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E 
SPARSE PER L’' HISTORIA 


DEL GVICCIARDINO, 
ET RACCOLTE A VTILE DE GLI STVDIOSI. 


O N fempre gli huomini fauij difcernono , è 
giudicano perfettamente; bifogna che fpelfo 
87 fidimoftrinofegni della debolezza dell’intel- 
Îa letto humano. Nel lib.1.a car.4.fac.2. 
3 Alle feeleratezze fuol condurgli huomini lay 
2 fete peltifera del dominare.lib.1.car.s.fac.a. 
[Non fempre per il rimuouer delle cagioni ; fi 






- DE rimuouono gli effetti. a car.6.faca. 

Alle deliberationi precipitole fi conduce non meno agetolmenteil 
timido per la difperatiane, che fî conduca il temerario per lin- 
confideratione.a car.13, 

Conle prewentioni,e cò lc diuerfioni fi vincono Kiguerre.a 18.fac.3, 

E grande imprudentia l’obligarfi a vn pericolo perpetuo forto fon- 
damenti non perpetui. a 31. 

Niuna cola è più neceffaria nelle deliberationi ardue ;niuna dall'al- 
tra parte più pericolofa , chel domandar configlio. a 32. 

+ Menoè neceffarioa gli huomini prudentiil configlio che agl'im- 
prudenti, 2.32. 

Chidi il configlio, fenonè molto fedele, daffettionato a chi lo do- 
manda, moffo non folo da notabile intereffe; ma perogni pic- 
colo fuo commodo, per ogni leggier fatisfatrione dirizza fpelfo 
il configlio a quel fine, che più glitornaa propofito, èdi ches 
piùfi compiace. 231. 

E' permeffoa ciafcuno il defiderare di pervenire a miglior fortuna : 
ma deve anco ciafcuno patientemente tollerar quello , che la for- 
te fua gli ha dato.241. 


La natura de' popoli inclinata a (perar più di quel che fi ebbe; & 
#30 atolke 





TAVOLA 


a tollerarmenodi quel chréneceffario ,&cad hauer fempre infa. 
ftidio le cole prefenti. a 48. 

Quafi fempre è congiunta in n medefimo fuggetto l'infolentia, 
‘con la timidità.a sa. 

I fuccelfi delle guerre dependono in gran parte dalla riputatione 
267 doue parla affai della riputatione. 

Nonèmeno vfficio del valorofo Capitano fare operatione di fauio, 
ched’animofo.a 68.fac.2. 5 

Nonfi poffonoinalcuna maniera chiamar prudenti ,ò fauij coloro, 
che temono del futuro più che non fi debbe. a 78. 

Nell'antiche , © grauinimicitie è difficileftabilir fedele riconcifia- 
tione.a 93. 

Speffoè proprio de gli huomini farfi facili conta voglia, e con la 

fperanza quello, che con la ragione conofcono effe difficile. a 104» 

LaGiufhtia è la bafe,gil fondamento di tuîtele virtà. a 105. 

Non è parte alcunadi libertàin vna Città , nella qual le fortezze e 
l'amminiftrationdellagiuftitia fano in poteltà d'altri.a 106» 

Sonoinutilii configli-tiligenti , © prudenti quando l’effecution pro» 
cede connegligentia, &c imprudentia. 1.108. 

Ledeliberationi dele Republiche non ricercano rifpetti abietti, e 
priuati, nè che tuttele cofefiriferifcano all’vtilità ;ma fini eccel- 
5. e magnanimi  perliuali s'ugumenti J/plendos loro e 
conferui Îariputatione.a rro- 

E più facile opprimere chi ha già cominciato a declinare; che:chi 
‘ancora fi mantien nel colmo della fua riputatione. a 110. 

1 Francefi fore più pronti ad acquiftare che prudentia conferuà» 
re.almr 

VirTmperio nuono non bene ordinato, nè prudentemente gouerna» 
to;aggraua più tolto,checi faccia più potente chi l’acquifta.a 115. 

Sono rare,& fallaci l'occafioni grandi: & è prudentia;e magnanimi- 
tà, quando fi offerifcano  'accettarle:a LEI» 

La troppo curiofa fapientia ,e troppo confideratricedel.futuro ; è 
fpello vinuperabile:2"1 rr. 

Chi lafciail ben prefente per'timor del pericolo futuro”, quando non 
fia pericolo molto certo,e propinquo; fi trova fpeffo con difpiace- 
re, infamia fua' hauer perduto occafioni piene d'vtilità, edi glo» 
ria, per pauradi quei pericoli ,che poi douentan vani.a 111. 

E proprio vfficiodella Prudentia moderare lo fdegno, giulo con la 
maturità del giudicio , & conla confideratione dell’vtilità ,& in- 
tereffepublico.a tti. - v 

‘Nelle coledegli fiati è fomma infamia, quando l'imprudentia è a6- 

com- 











DELLE SENTENTIE. 


«_ compagnata dal danno.a 112. 
“Lafciarfi traportar dagli (degni contra I'vilità propria , è eggie- 
L rezza alia. 

Stimar più i pericoli piccoli , che grandiffimi è imprudentia.a 112. 

Nelle cole belliche poffon nafcere di di in dì molte , &cinopinate dif- 
ficultà , e pericoli.a 1154 

“Pocos'afpetta fincerità , dopere fedeli da chi è venuto in concetto 
degli huomini ,d'effer falito a gouernarfi conduplicità,e con ar- 
tifici.a117. 

Arconfigli celefti non fi può refiliere.a 119. 

I Francefi fon più impetuofi nell’affaltare ; che coftanti net perfeue= 
pare.a 120. 

La confcientia è potentiffimo , e certi(fimo flagelio di chi fa male. 
ar 

Sonoincertilfimi più che tutte l’altre attioni de gli huomini,gli euen- 

_ ti dellebattaglie.2137. 

Nelle differentie de nomi e de”confini delle Prouincie; sattende» 
fempre all'vfo prefente.a 140. 

Condifavantaggio grande i falaguerra con chi nonhache perde» 

«1215 x 

Non tatano i configli humani srefiercalla fortuna: 2.154 

E poco coftante a profperità della fortuna. a 155» 

II più delle voltele auerfirà non vanno fole. 21,55 

Niuno più facilmente inganna gli altri ,che chi è (olito , & ha fama 
di non ingannare.a 165. 

Defidera l'nomo magnanimo più tolto d'iauere at prefente la fra 
fepoltura vn palmo di terreno più avanti; che col ritirarfi indie» 
tro pochebraccia; allungar la vita cento anni.a 169. 

L'imitationdel male fupera l'effempio ,.fi come, pero contrario.1* 
imitation del bene è fempre inferiore. 2175. 

E' molto diftanteil mettere in difegno dal mettere inatto, a 176. 

Evano fperarnel fecolo noftro l&magnanima reftizutione d’vn Re- 








-3178. 
Itempi antichi erandifpofti molto più, che-i tempi prefenti.a gli 
. attivirtuofi, egenerofi.a 178.. . 
Îl popolo figonerna fpeffo più conla volontà, che conla ragione. 
2183. 
“NG gli inimi acciecatidall'immoderate cupidità, la prudentiafoffo- 
cata dalla temerità; nonhha parte alcuna. a 193» a 
«E differenti da amminiftrar la' guerra per fe proprio,a commetter= 
laa’Capitani.3193» 
Jpopoli 


T.AV OLA 
1 popoli fondandofi fu fperanze fallaci ye difegni vani,fon ferbci, 
rando è lontanoil pericolo » ma perduti prefto d'animo , quant: 
oil pericoloè vicino;nonritengono alcuna moderatione. a 195: 

La Fama è maggior della verità.a 201. 

Non cofa alcuna naturalmente più fofpettola,che gli fati.a 207. 

natura communede gli huomini temer prima i pericoli più vici 
ni, e flimar più che non conuienele cofe prefenti ,e tener minor 
conto,che non fi debbe,delle futures lontane. 2203. 

Gli huomini non fon tutti faui,anzi fon pochiffimii favi.a 203. 

Chi haa far pronoftico delledeliberation d'altri;debbe,non fi volen: 
doingannare, hauer in confideration non tanto quello ,cheveri. 
fimilmente farebbe vn fauio,quanto quale fia ilceruello , cla na- 
turadi chi ha deliberare.a203. 

Speffo fonocofi nociui i timori vani, come fia nociua Ja troppa con? 
fidenza.2205. 

Doues accompagnano più Principi che pretendonod'effer pari;na- 
fcono facilmente tra loro fofpetti , & contentioni .a 205. 

Spello limprefe cominciate congrandiffima riputatione ; caggiono 
inmolte difficulti,e finalmente doventano vane. 205. 

Speffo accade ne corpi ripieni d'humori corrotti che vn rimedio 
vfato per prouedere al difordine d'vna parte;ne genera di più 

iciofi ye di maggior pericolo.a211. 

Preflamente fi raffreddano gl‘impeti primi.a 215. 

‘Può hoggi communemente più la forza dell'oro, cheil rifpetto del- 
l'honeltà. a 216. 

L'eventofpeffo è giudice non imperito delle cofe.2.23.9- 2 

Le fperanze der fuor"viciti milurate piùcol defiderio, che conle ra- 
gioni ; riefcono quali fempre vanifime 225 9+ 

11 fondamentode” Concilijè la pace.a 261, 

Speffo le cofe piccole non hanno minori difficultà , nè meno difficili 
aefplicarfi chelegrandiffime.2277. 

Lanevtralità nelleguerre de gli altri è cofa lodenole,e per effa fi fug- 
“gono molte moleltie ye fpefe, quando non fono sì deboli le forzes, 
“<hetu habbia da temerla vittoria di ciafcuna delle parti. 2 = 91. 

Niuna cofa è più incerta , cheil mumero de' morti nelle battaglie. 








230. 

Ninna dofa vela più chelPoccafione,niuna più pericolofa,che ili 
dicar dell'altrui profeffioni,niuna più dannofa,cheil fofpetto im- 
moderato .2316. 

Non fi può fcvfare, nè merita compaffione chi yna volta ingannato 
da vno ; torna incautamente a confidarfidi lui.a 334» 


DELLE SENTENTIE. 


Dill'hauer ottenuto le cofe defiderate; non fi diminuifcono, ma fi 
accrefcono femprei difegni .232 

Sono dìfmilii modi della militia prefente dalla virtù degli antichi, 
iquali non che fubornaffero i percuffori; rivelavano al nimico , fe 
alcuna fceleratezza fi trattaua contra lui , confidandofi di po- 
terlo vincere conla virtù .2 3.49» 

Lecofe feguentitirano fele precedenti , &l'aumento cuopre la» 
parte aumentata. 2 331. 

Da canfe, eda accidenti piccoli fi variano fpeffo nelle guerre cuenti 
di grandiffimo momento .a 379. 

Nelle cofedella guerra s'aggiungono fempre a'difordini muovi di- 

fordini.a 381. 

Nontanto i denari,quanto altre cagi 
cordia ,el'vbidientia ne gli efferciti .a 381. 

Lecofe, chene' principi; fi rapprefentano molto fpauentofe; (ivan 

iorno ingiorno diminuendo .2 389- 

Sogliono communemente poter pilnegli huomini enza compara» 
tione gli ftimoli delb'intereffe proprio, cheiilrifpetto del beneficio: 
commane.2391- 

Non hanno gli huomini maggior nimico s chela troppa profperi- 
tà.a 398 p 

Lanatura de” popoli è defiderofa di cofenuone.a 403. 

Papiccoli accidenti dependonole cofe di grandiffimo momento nel- 
leguerre. 2.407. 

Nelle guerre fî perdono infiniteoccafioni, perche a” Capitani nom 
fonfemprenoti i difordini ele difficultà de nimici.a 410. 

Pub affai la malignità, e l'imprudentia de’ miniftri preffo a” Prenci- 
pi.1413. < È 

E' confiderato communemente dagli huomini l’euento delle cole, 
‘perloquale hora con laude , hora coninfamia, fecondo che è, ò 
felice, ò auuerfo s’atribuifecfempre a configlio quel,che fpefio è 
procefuto dalla fottona.2414- 


L'imbitione ye cupidià è propria se nanmrale dì tuttii Principi. 








‘mantengono (peffo la com 
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Lapitcà defiderabile e fanta, quando afficara da'fofpetti,quan- 
do nonaumentail pericolo , quando inducegli huomini 2 poterli 
ripofare, &calleggerirtî dalle fpefe :ma quando partosifee glief: 
fetti contrarij sé lotto nome infidiolo di pace, pernicio[aguerras 
è orto nomedi medicina falutifera peftifero veleno .4.433- 

Nonèvfficio di fauio Capitano lafciaciî muouere dalle voci popo- 
dari.a4gi. Mea 

"nm 


T AVO L'A 


E'molto difficile, che mediantela concordia, nella quale è micfedî 
lata la difcordia sel'ambitione; fi peruenga al fine , che comu» 
nemente icercà. a 442. ; 

Ufofperto cominciato fa, che tutte le cofe firipigliano in mala par 
te. 1454 

Alla moltitudinefogliono piacere piùi configli (peciofi che i matu- 
ri, &ha per generofi quelli , che non mifurano le cofe prudente: 
mente. 2.463 

Il farbeneficio a chi fi perfuade hauere riceuute molte ingiurie è ba: 
ftantea cancellare degli animi sì mal difpofti, & inciprigniti , 1a 
memoria dell’offele.2 464 

IConfigli nuoui ; & inufitati poffonio al primo afpetto parere forfe 
piùgiorioG,e più magnanimi :ma riefcono poi fenza dubbio più 
pericolofi, & più fallaci di quelli , che inogni tempoha appreffo 
a tutti gli huomini approuato la ragione,& l’efperienza.a 3.67 

Niuna cofa è più brieue, niuna ha vita minore che la memoria de’ 
beneficij se quanto fono maggiori ,più(comeèinProuerbio ) fl 
pagano con Ja ingratitudine: perche chi non può ; 0 non vuole 
fcancellargli conla rimuneratione; cerca fpeffo di (cancellargli,ò 
col dimenticarfegli , ò col perfuaderea fe medelimo chenon fiend 
ffati sì grandi . a 467 

Quelli che fi vergognano d'efferfi ridotti in luogo ,c'habbino ham: 
to bifogno del beneficio;fi fdegnano ancora d'hauerloricenuto; in 
modo che può più in loro l'odio per la memoria della neceffità , 
‘nellaquale fono caduti , che l’obligatione per la confideratione 
dell Denignicà chea loro è fata vfata . a 167 

‘Troppoè nociuo il prendere vna volta tanto cibo , che lo ffomaca 
nonfia potentea comportarlo. 2483 






IL FINE DELLE SENTENTIE.- 
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VI TA 
DI M. FRANCESCO 


GVICCIARDINEI 
Centil'huomo Fiorentino. 


DESCRITTA DAL R. PM. REMIGIO FIORENTINO i 


A FAMIGLIA DE’ GVICCIARDINI, 
è fata fempre nel numero delle famiglie anti 
che,e nobili della Città di Fiorenza, & al tem 
pochequella Città fi governava d Republ:ca, 
‘fu fempre honorata di quelle dignità, & ho- 
? nori , di che folevanoeflere gradite tutte le 
Cafate nobili. Et perche le principali dighità 
erano , l'elfer Gonfaloniere di Giuftitia , de' 
‘ Signori de’Collegi,de' Dieci, & di cofi fstti 
Magiftrati, chegonernavano la Città,e fempre fi davano primamen- 
tealle petfone più honorate , e dimaggior credito ; però dalla molti» 
tudine di coloro che fon feduti è Gonfalonieri  ò de'Signori , del Ca- 
fato de'Guicciardini,fî può conofcere che quella famiglia è farai m- 
pre di molto credito în quella terra. Ha hauuto adunquela Cal: ta 
Guicciardina , quindeci volteladignità delGonfalepiere di Giufti- 
tia, e quaranevno del numero de'Signori,e il primo Gonfaloniere fa 
Simone di Tuccio Guicciardini , che fedè l'anno 1302.laqua! dignità 
havena baunto principio pochi anni avanti, cioè dopo la giornata 
Campaldino , feguira tra i Ficrentini , egh Aretinil'anno 1382.in 
circa : & il primoche fuffe tratto de'Signoti del medefimo Calato , fu 
l'iteffo Simone di Tuccio , che nel 1305-confeguì quello prado. Per 
quello numero di perfone che hanno ottenuto cofî fatti honori nella 
Città , fi prò comprendere, che la detta famiglia è Nara molto in pre» 
gio in quei terr pi, peròche ella hahatuto più Gonfalonieri e più Si- 
gnori cheemste l'altre famiglie diquella Terrasfoori,che cinque,fi co- 
me appare allibri, detti Priorifti , della Citti di Fictenza, Moffrano 
ancora 














LA VITA 


ancora la nobiltà,&'antichità di quefta Cala,le fabriche fatte da lorà 
delle proprie loro babitationi,pofte inquella trada,che prefe ilnome 
della famiglia loro , lequali fon molto honoreuoli , etitate in quella 
Archireteura , che s'vlava anticamente e che ricercava lo fato della 
terra, perrifpetto delle patti,e guerreciuili,dalle quali,in quei cempi 
era molto travagliata la Cittd;e fi può anche vedere nella fabrica del- 
Ja Chiefa , e Monafterio di Santa Felicita fabricato da loro,vicino alle 
lor Cafe. Ha quella famiglia hauuro fempre huomini moltoattial 

roverno delle cole publiche,onde gli Scrittori d'HiNtorie fono Nati co 
fretta far honorata mimoria di loro pet moflrarlalorwati: Perla 
qual cofa a'cuni c'hanno (critto l'Hiftorie di Fioréza, deferiuendo l'in 
flabile ato della Republica F orentina nel tempo ch'ella era trava= 
gliata dalle guerre ciuili, e da tumulti, e follevationi del popolo con- 
trai nobili , Fa niencione di Luigi Guicciardini , ch'era in quel tempo 
Gonfaloni:rdi Giuftitia , come dell'eflempio d'vn'huomo , nella per= 
fona di cui lî molìrafie ’inftabilità popolare, poiche in vn redefimo 
tumulto del popolo, invn medefimo giorno , & în ymedefimo fog= 
getto, fi vide congiunto infieme il beneficio, l'ingiutia ; peròche il 
popolo andando tumultvariamente alle Cafe di Luigi fopradetto , vi 
melfe il fuoco, nè prima furono abbruciate , che egli mutato(come è 
fuo coltume)d'openione, creò il fopradetto Luigi con molto applau» 
fo Cavaliere , laqual dignità è ftata ia molti di quella famiglia , & în 
quei tempi cra nella Republica di molta confideratione. Sono v(citi 
ancora di quelta titpe buomini non tren valcrofi , che moltoefperti 
nelle cole della guerra, & ancor ch'io potefî fare honorata mentione 
di Piero ,e di Gionanni Guicciardini , l'uno de quali, cioè Piero fa- 
moriva Cofimo vecchio de’ Medici , e Giovatni (vo fratel’o (eguiva 'a 
parte di Rinaldo degli Albizi centraria a Cofimo , nondimeno; per 
‘non moftrar di voler far vna c'efcrittione particolarmente di eurti , die 
1ò folo qualmente Gionanni effendo ricercato dal detto Rinaldo de 
gli Albizi , e da Palla Strozzi , ch'vfciffe fuori con i(voi Satelliti nel 
giorno determinato all'opprefTione di Cofimo , rifpofe loro , ch'in 
quella imprefa non gli parrebbe fer poco, s’egli hauefle ritenuto Pie 
ro fuo fratello,che non fufle vfestoalla difefa di Coimo. Ondeappa- 
rifce chel'eno;e l'altro erano de'primi delle fattioni.Tormando adun- 
quealla delerizione de gli huomini di queta famiglia , più propingui 
a M.Francelco , dico che tra loroè molro celebrato Jacopo Guicciar. 
dini, ilquale fufatto Commeflaniodell'effercito Fiorentino , nel tems 
po che Papa Siflto Quarco,dando favore alla Congiura de’ Pazzi cons 
tra i Medici,per rauterlo Mato diquella Republicamonmencon l'ars 
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DEL' GVICCIARDINI. 
mi fpirituali , che con letemporalila perfezuitava. Manon effendo 
riu'cia la congiurafecondo il defiderio del Pontefice,e di Ferdinando 
d'Aragona Re di Napoli, peròche in quella Lorenzo de'Medici rima- 
fe viuo,e tutti i congiuraci furon vergognofamente morti, ò altramen= 
te puniti ; però il Pontefice, &il Re volfero provar di far con l'arme 
quello, che non baueaan potuto far con la congiura. Onde mandati i 
lorocferciti in Tofcana,quel del Re verfo Siena,e quello del Pontefice 
er la via di Perugia , cercavano d'affaltarlo tato Fiorentino, Mala 
‘epubilica hauendo meffo infieme le fue lorze,frce Commeffario del- 
l'esercito il fopradetto Giacopoyilquale ruppe in fu'l Lago di Perugia 
con molto fuo honore l’effercito Eccleffaltico,hauendo prima con ot. 
timo giadirio conofciute le cagioni,perlequali,i nimici hauevon pre. 
So ardire di far l'alloggiamento loro, pretfo ali'efercito de'Fiorentini 
4 tre miglia, laqual rotta fegui l'anno di Noffro S-gnore 1478.e due 
anvi innanzi haueua il medefimo confeguito nella fua Citrà la digni» 
tà di Gonfafoniere di Giuftitia , e continuando pure nellemedelime 
+ Commefuric,hebbe dalla foa Republica il carico della guerra contrai 
Genovefi per cagion di Serezana l'anno 1486.& effendofi ambi gli 
efferciti alloggiati vicini à Serezanello , ilquale era rrolto firetto da’ 
nimici, lacopo rifolutofî di foccorrerto , prefentò la giornata a' Geno- 
vefi , iqualinontecuando la 2uffa, fi venne zl fastod'arm:e, dove per 
1a prudenza e difciplina del Comme flario,i Fiorent.nireftarano vin= 
citori,con fomma gleria di Giacépcilquale confirmò tutta la vita fa 
incofi fatti publici elcrcitij , perteneficio della fua Patria. Quello 
Giacopo dopo la vita (ua iafciò vn figlinolo folo, chiamato Pietro, ib 
quale fu ne' primianni eff-rcitato da' padre in quelli fludij,& ifi quel 
le creanze , che debbono Mer proprie d'vn Gentilhuomo , che nalco 
per attendare al governo della fua Patria. Ondeeglitiulci coli ben 
diitiplinate,che ditentze: bromo di fingolàr bontà,& adorno di bel 
Jiflme lettere , riterne nell'animo confomma prudentia quella feue- 
rità , cheè fara fempre propria ye pattico'ar conditione di quela fa 
miglia. Pertanto, egli fo molto adoperato ne' negotij principali, & 
publici della Città , e dentroe fuora bebbe-carichi honotati ; peròche 
in Cala fu tre voltede'Signori , cioèncli’84.nell'8g.cnel 97,6 fuoti 
fa mandato in Ambalcerie d'importanza, come fu quella à Maffimi» 
liano In:peratore, quandoegliera all’ufecio di Padona,e quella é Pa- 
pa Leone Decimo”, nella luacreatione , i cui fudato il caricodi far 
FOratione , laqual fu ripienaditurte quelle parti , & adorna diquei 
colori , de'quali duc efiere ornata, e piena vna ben compottu Con. 
gione ; & egli larscitò con tanta grovità , e con teptagratia ; che con 
d 2° niclto 























LA VITA, 
molto applauîò de gli alcoltatori fu detto che la (ola Città di Fiorenzî 
come figlia di Roma partoriua i veri Otatcri : tornatofene Piero alla 
Patria,fi viucua con quella fva integrità , e bonti naturale,di cui ha 
ueua fempre fatto profeffione ; & ancor che fuffecarico di famiglia, 
non ficurò mai di volere augumentarla facultà , ò vero arricchireia 

juci modi che gli potelicro perturbar la quietedella confcientia:On= 
de egli non volle mai acconfentire che Me Rinieri Guicciardini (10 
cugino , che fu fglinolonaturale di M-Luigi, Vefcono di Cortona, & 
Arcidiacono di Fiorenza, che era vecchio, & infermo, renuntiafic 3 
wo de’ fuoi figliuoli le (ue Chiefe di vaiore più di 1500.ducati d'en= 
trata, ancor che M.Rinicrifi sforzaffe molto è perlvaderlo,e mofìrar= 
gli, che quelto era vnimezo d mantenerein reputationela fua nume» 
10la famiglia di cinque malchi, & (ei femine , iquai fuoi figlivoli fe be- 
Nicera facaltolo , fi per la dote delle femine ft anche perladiuifione 
de'beni che farebbe potuta feguire tra loro,te(tarebbero pouri, però» 
che voleua più tolto perder l'utilità prefente , e la fperanza di far vn 
fuo figliuolo gran Prelato,che hauermacchiata la confcientia fua d'ha 
uerlo fatto Pete per cupidigia di roba , ò per ambition di grandezza 
di tato. Viffe Piero fino al 5 9.annodella fua vita , morandofi fem- 
pred tutca la Cictd come wn'eflempio d'integrità , e prudenza, e come 
wn (pecchio , in cui rilucede il mododi viuere da vero , emoderato 
Gentil'huomo, poiche inlui non fî vide mai quella inquietudine , che 
{uole(îer ne gli animi cupidi di dominare, c non ricusò mai le fatiche, 
nè gli honori, che le bene ordînnate Republiche fogliono compartire 
i til'huomini,ch'elle giudicauano atti a gouernare,& rego 
Dopo la (ua morte che feguì l'anno 1 4 ra.reftò di lui vna 
bellifima prole laquale alleata dal padre in quelli ftudi che (oglion 
far perfetto l'animo d'vn’huomo,& educata con l'effempio di fe fleffo 
in vna viea innocente,e fobria,poterono agcuolmente acquiltare dot- 
trina , & bontà, &aggiunti 4 quelle cofe i documenti del Padre, & 
l'etuditioni circa il gouerno delle cofe publiche, (perdche egli ragio» 
naua, edifcorreua fpell'o con loro intorno al governo , 8: alla materia 
delli azi)acquitaron facilmente la pratica di maneguiar Ja Republi-= 
ca, & di tractar queinegotij , che în pace,& guetra debbono elier po= 
Ali Copra le fpalle de'Cittadini che gouerazno ,& i figliuoli faron que- 
fti cinque, cioè, Luigi,Giacopo,Francelco,Bongianni,& Girolamo: 
di Luigi , che fu il maggiore , nacque M.Nicolò Dottor di Legge ec- 
cellentiffimo ; ilqual leggendo in Pifa, e renendola prima Catedra, 
diede faggio di fe d'huomo licterato, e giuditiofo. E dopo l’hauer ha- 
nuto nella Paria fua tutte quelledignicà , che gli (i conucninano, fa 
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DEL‘GVICCIARDINI. 
rimandato vitimamente Ambafciatore a Papa Paolo Quarta ;fperren:. 
«derl'obedienza a fua Santità , e glifu commefla l'Oratione }laquale 
«egli recitò con-fomma gratia,emataviglia nonmendel Pontefice, che! 
de’ circonftanti.. Di quello Niccolò , ‘nacque M. Piero , anche egli 
Dottor di:Legge, e perfona molto'honorata.,iquale hoggidì è audi» 
tordi Riotz:in:Roma, doue eglieffercita quelolficio.con molta fatil 
factionedì chi.ha 2 negotiar-con feco* diGiacopo ancora benche egli 
fufe d'animo alquanto rimetfo. ,-e riputato molto buono , fi purò far. 
‘onorata memoria;poiche dalla fua Republica fu adoperato in'nego» 
tij puiblici , comein Ambafcerie d'importanza, fi come fuquella alla 
“Repiiblica di Siena, quella ad Ercole Duca di Ferrara nel‘4529.quane 
«do Fiorenza'eta affediata, o quellaà Papa Clemente Setcimonell'ifiel» 
fo anno peraccommodar le cole tra (va Sagtità 5ela Republica‘: Morl 
Giacopomolto vecchio, e'lafciò aiquantifigliuoli;tra'quali viue hog- 
gi M.Angelo fuo maggiore solco amato se tenutoin pregio dal Du» 
ca di Fiorenza , & adopratodalui inmolti gouerni importanti, e i. 
‘nalmente l'ha fatto Commeffario di tutte le fuegenti di guerra ;ilche 
‘è carico honeratifiimo,& è ftato effercitato da lui, & ancor hoggi l'el- 
fercita con molta prudenza,eutisfatriondel'fuo Principe. Girolamo, 
«chefu l'limode”figlivolidi Piero, fu folofenza lettere yma dotato 
dalla natura di così bello ingegno,e giuditio, che poteva capir nelnu- 
mero de'giudiciofi, & ingegnofi perarte. "QueRta (ua natural dore,fir 
«cagione ch'egli fulfe adoperato în negotij d'importanza , cnell’anno 
1542.fece refidenza appreflo d Carlo Quintojcon carico d'Ambafcia» 
dore,mandato dal Duca Cofimosper trattar confua Maetà;oltre d gli 
alerinegotij ,-laricuperarionedellefortezzedi Fiorenza , edi Liuore 
‘no,lequati neltempo della fua Legatione,foa Eccellenza rihebbe, Fa 
poi dall'iftefo Duca mandato a render l’obedienzaà Papa Giulio IH 
con altri Ambafciatori., & oltre alla dignità di Cavaliere conferitali 
dafuaSantirà;fu honorato di molti doni. Morì d'età diz6.anni con 
ilpiacer non mendel Duca ifteffo à tui era molto accetto che di cut: 
tala Città , lafciando dopo di fe, mfolofiglivolo chiamato Angelo 
Guicciardivi » quello c'ha fartodarin luce la belliffima Hiforia del 
zio, à cui perlefue rare qualità fono tati dari dall'iultrifimo Dura 
di Fiorenza carichi empre honorati,& è ftaro mandato più voltè Am 
dalciatore,e:la ‘prima fu quando egli fu mandato d dar l'obedienzia è 
Pio Quarto, l'altra quando andò in Francia à condolerfi della morte 
del Re Francefco Secondo di quel nome,& a congratularfico]pre(eri= 
te Re, Carlo Nono dell'affuntion fuaalla Corona ye la terza è Nata al 
prefeate Pontefice Pio Quinto , d cuifucommella l'Oratiorie come 
43 pro 




















N LA VITA — 
1R6ftiad della Famiglia; doue fece quella riulcita marànigliofa,che 
fperavadi lui : di Bongianninon mi occorre farlunga mentione, ma 
ba@ta dire ch'egli per la fua naturale indifpofitione viuendofi (enza 
liejattefe piùtofto a mantenerfi în vita lungamente,che abbrewiae 
la col voler lafciar figliuoli dopo di fo. Di quelto Piero adunque, e di 
M.Simona de'Gianfigliazzi,nacque M.F:dcefco Guicciardini,Scrittor 
dell'Hiftorie d'Italia de'fuoi tépi,defcritte da Iui non meno con gravi- 
tà , ebellezzadi ftile,che con integrità, & fideltà delle cofe feguite,il- 
> qual nacque adi 6.di Marzo 1482.& educato dal padre in quei coftu= 
mi, chefon detti di fopra, lo fece arcender ne' primi anni alle lettere 
d'Humanità , con lequali attefe anche a'principij della lingua Grecax 
{aben poi »ò per non gli piacer que!la lingua, ò perche giadicafie non 
glidouer giouare molto alli udij delle Leggi,non la feguitò. Diede 
@pera ancora àgli tudij della Logica,fenza Jaquale malamente fi può 
argomeatar nella ragion Canonica, e Ciuile, & intutti gli ludij, a' 
quali con attenzione diede opera, fecematauigliofo frutto. Venuto 
poi all'età di 16. anni , cominciò à vdirragion Ciuilenella Città di 
Piorenza da M.Ormannozzo Deti , & da M.Filippo Decio , ch'erano 
in quell'età due famofi Dottori, e gli vdìlo fpatioditre anni, dopoil- 
qual tempo, dubitando Piero fuo padre, che in Fiorenza non nalceffe 
ualche reuolutione di ftato, per vedere che Piero,e Giuliano de’ Me= 
dici ch'erano banditi della Città, haneuano gran feguitod’amici,e pa 
repti , che per ognioccafione che fi fuffe prefentata loro , eran per tar 
opera di ritornare , è moffo pure dalla perfuafione , che m giovaa: 
faccia più frutto ne gli ludij  enelle Scuole, di fuori,che in quelle del- 
la propria Patria, eche più pratica delle cofe delmondofi pigli conla 
conucrfatione de‘foreRieri,che conla continua confuetudine de' faoi 
proprij compattioti, lomandò d Ferrara, doue eglidimorò folamente 
yn'anno , perche non fifodisfacendo de' Dottoridi quello ftudio , fe 
p'andò è Padova, doue tette treanni continui fotto la difciplina di 
M.Filippo Decio, e di M.Carlo Ruini , ch'eranoallkorai migliori 
Dotteri di Legge , che fufero in tutta Italia. Dipoi ritornato è Fio= 
renza, fi Dottorò nel Capitolo diS.Lorenzonel Collegiodello ludio 





























Pifano , ridotto pochi anni innanzi in quella Città , per hauere i Fio-, 
rentini perduta Pifa , e non prima fo fatto Dottore , che egli fu con» 
dotto dalla Signoria d legger l’Inftituta in quella terra, efendo allbo= 





rad'età di a3.anni, e conofcendo d'haner moltocredito, e che i Dot- 

tori Alimati cavano grandilfimo veile , e riputatione dall'officio del- 

l'Anuocato, e del Configliero, però egli fi meffealla Avuocatione con 

molto concorlo,& frequenza di Clientoli: L'anno dipoi che fail 1506» 
è egli 
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egli prefe permoglie Maria , figlinola d'Alamanno Saluîati j ch'era 
vnode' principali, e più honorati Cittadini di Fiorenza,in man dicui 
nell'eitima guerra di ila , fi trattarono e conditioni dell'accordotra' 
Fiorentini , e Pifani mentre che egli era'Commeffatio dell'effercito 
,& fava alloggiato con vna parte d'elfod SPicro in grado. 
Etattendendo al medefimoeffercitiodell'Aunocare , e Configliare, fi 
‘cominciò è far conofeere per Configlier fincero , eper Aunocato in- 
corrotto . Gofi continuando infino al 1511.ficonobbedall'wniuer= 
fale de' Cittadini il (no valoresonde fu giudicato da loro degno d'efer 
adopesatoin altri negotij , chein liti private, & in confulta di poco 
‘momento. Pertantosmentre chel'Italia era opprefa dall'arme de gli 
Oltramontapi,che combattendo tra loro è guila d'ammartellati riva» 
di, sfogavano (eprail fuo corpo,i loro immoderati appetiti,e mentre, 
che i Fiorentinieranoin dubio d'entrarnella Lega del Redi Francia 
contra Ferdinando Re diSpagna, ò pure fiarfene neutrali, giudican- 
do Francefco Guicciardini , ancor che giovane , e fecondole Leggi 
della Patria inbabile ad effercitare qualunque Magi@rato , effer meri 
tenole per le fuc buone qualità, d'elfer adoperato in negotij publici,lo 
mandarono Ambafciatore al Red'Aragona,laqual Legationenon era 
molto volentieri accettata dalui, sì perche gli parena d'acquiftarafiai 
riputatione , e facultà nell'effercitiodell’Auuocare, si ancora perche 
confiderana che l'affentiafuaera vn'occafionedì difuiariii Clientoli. 
Onde egli tando folpelo d'accettrla ònò, peflo almente da 
Piero fuo Padre , ch'era allhora Commiffario d Montepulciano , l’ac- 
cattò, Parendo# Piero che la legatione del figlinolo fulfecarico molto 
honorato, sì per Jaqualità degna del Re Ferdinando, conte perle co- 
Fe,che s'haueuano trattate, de anche la giudicama degna perl'età fua 
come s'è detto , percheegli hauewa allhora2g.anni,e non era memo= 
ria in quella terra ,che alcuno mai tanto giovane, hzueffe hauuto così 
fattelegationi. Egliadunque partì di Fiorenza del mele di Gennaio 
Panno MDXIL€ con felice viaggio fi condufieà Burgos , done al 
Jhora fi trovava la Corte, e Rando preffo 3 quel Re due anni ,maneg= 
giò honoratamente oi gori della ha Republica, iguli fo ne 
ceffario che fuffero digrandiffima importan2a, poiche nel tempo del 
Ja fua legatione feguironoinItalia rotte notabili , come fu quelladi 
Rauenna , doncil Red'Aragona forro Pietro Nauatra bauena buon 
numero digente , il facco di Prato fatto da gli Spagnuoli , foldati del 
medefimo Re, la difpofition i Pier Soderini , ch'eta Nato fatto Gon- 
falioniered vitase la riforma dello Rato di Fiotenza procurata, e favo» 
a dall'ilefto Re d'Aragona , con la refticutione della famiglia de' 
OT, 0 @ 4 Medi 
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Medici, laqiiale 2 quel tempo parve che voleffe occupare la libertà del' 
laPatria, Onde facendoegli refidenza in quella Corte , ne hauendo 
Ia terra mandato nuoui Ambafciadori per niffuna vrgente occafione, 
fi può far coniettura,che eglierarraffein nomedella fna Città cò quel 
Re, tutte le colè importantiffime , con moltafodisfattione deli'vni= 
uerfale.. Pu anche molto ben vito , e favorito da quel Re,ilquale alla 
pirtita (va glitlonò argenterie per soo.(cudi*, & fentendo d'hauer in 
quell'otticio fodisfatto.a'fooi Cittadini, fe ne tornana tuttolieto alla. 
Patr:a.. Ma non potette godere dell'intera fa contentezza, peròche 
arriuato d Piacenza, bebe auuifo della morte di Piero (uo padre; con 
fuo grandilimo travaglio , e difpiacer d'animo, peròche egli delide. 
raus( come é coltume dichi ha fatto qualche bella imprela ) di confes 
ri con feco queltanto ,. ch'egli haucva operato in-quila fua Legario». 
ne.. Atriuatoin Firenza , fu ricevuto con molto.honore,. da cutta la: 
Città; nella quale fermandofi per poco (patio di tempo-, fu chismaro 
da. Papa Leone Decimo, alfuo(cruitio ,, da cui fadoperato nel go. 
uemo.di diverfî luoghi . Fù poimandatodall'ifteflo Ponteficeal go. 
merno di Modena, e di Reggio , douceffendo dimorato utquanti an. 
ni, gli fà forza moftrard'haver anche qualche cognitione del gouer.. 
no.d'via-terrain tempo di fofpetto:,. peròche.efiendofi conchiula la 
lega traitPontefitee imperatore contra Francia ,.evolendoeglino. 
guidarlacofa primaconinfidie, che con manifelta guerra yeractaua=. 
no con ifuor*siciti di diuerfi luoghi di cacciare i Francefi', e partico: 
Iarmentes' iaueua a farquefto nella Cieci di Milano... Ma effindo ve. 
muta qualche notitia di queflo permezo di Federigo da Bazzolca M6r 
fiznor dello Scudò , c'haueva in Italial'autorità di) fuo fratello ch'e. 
ra andatoin Fraticia, ff rifoluè d'indare 2 Reggio; (perando perqual- 
che errore,.0 paura.del Governatore mal pratico (comeegli crede-. 
ua.) delle cole della guerra :,.0 di farprigioni i fuor'v(citi, Odiinfi= 
gnorirfî di. Reggio... Ma-il Guicciardini haucua.con molta preflczza. 
facto tanta prouifione ,.che lo Scudo con uo gran pericolos'accorfe,. 
che il Gonenatore ,,non era coft mal prattico come s'imaginauae. 
Quanto egli poi fi portaffe egregiamentenelladifefadi Parma dopo 
la merce di Papa Leone, fi legge sì:chiaramente-nelle fue Hiftorie,. 
ch'il volerdiftender quii fuccefl di quella dif: fa , farebbecome i di-. 
ce per. Prouerbio , vn fare il fatto. Ma ella è ben degnadi confidera> 
gione circa quefte due parti almeno , ch'ella fu fatta:in tempo diSedia. 
Vacante,nel qual non par che fi faccia feruitio ad alcuna perfonase bi» 
foguò ch'ei fi feruiffi d'en popoloimpaurito ; e difarmata, nelquale 
comefisà perordinario , non fi può.fare per la (ua inabilità , fonda- 
meo. 
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mento alcuno . Ricenne i medefimicarichi ancora fotto Adriano Se: 
fto, a cui difcoprendoii difegni d'Alberro Pio da Carpi, alquale il co. 
leggio de' Cardinali huucua dato a guardia Reggio e Rubiera , în- 
manzi alla fua venuta in Italia , e per far novita fi ferviua del mezo 
di Renzo da Ceri , fucazione che gli fuile tolto quel gouerno : onde 
immediate dopo la-morte del Poutefice fi fcoperfero i fini , & idile» 
gni d'Alberto,.e di Renzo chenon poteron ftac più nalcofti : fatto poi 
Sommo Pontefice il Cardinal Giulio de' Medici , derto Clemente Set- 
timo», che fà l'Anno M..D. XX LIT, egli ritenendo i medelimi gi 
uerni fa fempre in tureala vita di quel Pontefice occupato in carichi 
d'importanza , & patticoiarmente fu fatto Prelidente della Roma. 
gna, con fomma, & piena autorità , ilqual carico in quei tempi, era 
‘non meno dimolta fatica , che di molto pericolo, rifpetto alle nimi- 
cizieciuili de'lcterre , ch'erano diuife in parti , fotto il nome ancora 
di Guelfi, e Ghibeliini:,.ncl qual gouerno fi portò molto egregia» 
mente ,. peròche non (olo tenne in freno quei popoli feroci, & qua- 
fi indomiti., ma ancora adoruò diutrfi luoghi publici di dierfe tere 
recon fabriche ,. eornamentinon men commodi  chebelli , iquali ri- 
tengono (colpito il fuo nome permemoria perpetua della fuaammi= 
niltratione. Fu anche honorato:da lui del grado di Luogotenente del 
fuo efercito , nelqual officio fece conofcere: a: tueci i primi Capitani 
d'Italia , & Oltramontaui , chiegliera huomodi valore ,eprattico 
non folo de' gouemi ciuili , ma ancora de’ reggimenti militari , E 
quantoegli fulfe deltro e prontodi configiio ,.e'd'ingegno lo moltrò 
niellaterra di Fiorenza in quel pericoloforumulto , chefi leuò a calo, 
mentre chitil campo della lega che (egnitaua Borbone ,-ch'andana al- 
la veltadi Roma., v'era dentro , neiqualtempolaterra fi per andat 
a(acco; e per reltaruimorta tutta la nobileà Fiorentina,che s'era mel» 
fa'alla difefa del palazzò; peròche parlando a Federigo da Bozzole che 
viciva fuordel palazzo de’ Signorifdegnato , & andava perluadere 
al'Daca d'Vrbino , ch'egliera faciliffima 1 efpugnatione di quello,gli 
moftrò con breve parole quanta ingiuria fi facefte al Pontefice col met 
terein difordine la fva terra, & quanto detrimento apporterebbe que= 
ta deliberazionalle cofe communi , & alla Signoria che fedeva altho- 
ra ,:( della quale era Gonfaloniere: Luigi Guicciardinifuafrateilo) 
feppe infieme con Federigo cofî ben perfuadre, cheella cede al tue 
multo, & abbandonaffe la difea del palazzo,che quictate tutte-ie co» 
fe ,. fa faluata la Cietà quel giorno per fuo configlio da vno firaordi» 
mario , e molto dannofo accidente. Fumandato poi da quetoiltef+ 
Sa. Pontefice per: Gouernatore-della:rerra di Bologna ».. Jaquale per 
effet 
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fer habitaca dal popolo feroce , & armigero , hauesa bifogno di 
perfona, ch'amminittralfe giultitia indifferentemente ,e toglicfle in 
parte, eraffreddaffe l'orgoglio , e e l'ardore di molte famiglie nobili» 
che fidandofi nella moltitudine , e braunra de'lor feguaci , facevano 
periacerra moltecofe, chela tenevano perturbata , & inquieta. Pre= 
fo adunque il detto governo , moderò in paste l'autorità delmagi= 
firato de XXXX. & ordinato queto , cominciò a farfimolto reme= 
re , perche elequendorigorofamente la giuftitia lenza rifpetto de'no- 
bili , egrandi di quella Città , operò dimaniera , chel'infolenzedì 
coloro c'haueuen piacere di tenerla percurbata & inquieta , è furono 
publicamente caftigate ò in privato conminacci rimeffe . Etoccor- 
rendoli ritrovarfi alla morte di Clemente Gouemator in detta terra, 
nelqual tempo ragioneuolmente poteva dubitar di fe elfo » per elle= 
re fiato cofî feuero e poco rifpettofo nell'amminifirar Giuftitia , 
temer di qualche pericolofo tumulto , fi come fuole avvenire nella 
morte de' Pontefici in quella Città , tuttauia con animo grande » an- 
chein queltempo fi fermò al gouerno d'effa , & hauendo per ovuiare 
a tumulti che potenaa nalcere in Sedia Vacante , foldati mille fanti e 
melîigli alla guardia delleporte , e de’ luoghi principali della terra, 
la tenne quieta comeera innanzi alla morte del Papa » efercitando la 
medefima feuera giuftitia , ancora che lafamiglia de'Peppoli , capo 
dl'vna delle fattioni , efolitia viuere in quel tempo di Sedia Vacante, 
comePrincipidi quella terra, reclamalTero,e gli facellero qualche re- 
fillentia , ma egli enza rifpetto la famiglia , e della porentia 
faa , haueua fatto pigliar due fuor'v(citi loro Satelliti , & fattigli ap: 

care, iquali alla morte del Pontefice erano Nati chiamati da loro in 
Bologna. Fu poi dopoalquanti giornieletto il nuouo Pentefice » 8£ 
il Guicciardini fapende che gli era Latodato il (uo fucceffore nel go 
nemo, è vedendo la terra quieta, deliberò di partirfi, Scanchora che 
iPeppoli (come offefi da lui per la morte de'lor Satelliti ,minacciaffe- 
rodi volerlo offenderealla (na partita,eglinondimeno fi parti dì mezo 

















giorno accompagnato da pochi cavalli leggieri,oltre alla famiglia fue 
confueta , epercheil caminofuo ordinario icercana ch'egli paffaffe” 
a cantoalle cale de'Peppoli, eglinon volfe mutare Rrada yanzi intre= 
pidamente andò al fuo viaggio , e da'Peppoli non fu fatto moto als 
suno, comecredevaquafi tutta la terra, efene tornò a Fiorenza, do- 
meftette infinoalla fua morte . Hebbemolto caroil Duca Aleffandro 
de'Medici la ornata di M-FR A N CESCO alla patria, peròche egli 
Famaua , & offeruavacome padre, & era apprcflo di lui e dituttala 


Bepra jnmolca ripusazione , ecredito , cperchecglicra tato fempre 
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* fautore & amico alla Cala de Medici , efapena quanto foffe piopsaz 
fo l'animo d'vn Principe gionancallo (pendere > & alviuer licentio» 
famente , però egli non artendevaad altroche amoderar le (pele del 
Duca , e temperaela grandezza dello fpirito fuo , che fempre eta pie- 
no di concetti nobili , &c qualche volta troppo alti» E perche al det- 
00 Duca funecceffario andare a Napoli a far riueréza a Carlo Quinto, 
però il Guicciardino infieme con Matteo Strozzi , Ruberto Acciaio» 
li & Francefto Vittori , velocondufle, cnelle cantronerfie ,etraua: 
gli,che il Daca hebbea quella corte per cagion de'fuor"vfeiti Fioren- 
tini, egli valle grandemente dell'autorità , econfiglio fuo, e poiche 
egli hebbe faperato ognidifficultà, fenctornòa Fiorenza » hauendo 
in fomma venetatione M.Francelco , iperlefuerarequalità , fian» 
cora perglioblighi frelchi chegli parowa hauere , pera difela fatta 
a Napoli per lai contra i fuor'efciti . Mortoil Duca Aleffandro di 
quella infperata , e violenta mortech'oga'mosà , traprimiCittadi- 
ni che furon chiamati dal Cardinal Cibòalla confalta (ecreta, di quel 
che s'haueffe a fare in va cafotanto fubito , vrgente,e peticolofo fi 
wnoil Guicciardino , ilquale afcoltando con grandiffima amaritudi- 
ne d'animo quel chediceua il Cardinale dellamorte del Duca , edi 
eendo che tradue eltremi pericolofi era manco maleappigliarfi a vna 

via di mezo cho precipitarfi , nonadherì puntoa quelliche chiedeva» 

noilgonerno di Cefare per minifti tmperiali, infîn cheil figliuolna= 
turale del Duca Aleffandro fufe in età digomerhate , ne a quelli che 

domandauano ireggimentolibero, e ciuile. E vedendo in fomma di 
non poter chieder vn gouerne di nobili , come forfe era l’animofuo, 
firifoluè a contentarfi che Cofimo de' Medici , ilqual era inclufonel» 

la capitolatione facta ra Celare » & iFiorentini, in cafo che Aleffan= 
dro , Ippolitoe Lorenzino de' Medici, moriffero lenza legitimi hes 
sedi faccedeffe, come propinquo al Duca morto , nel gouerno di Fio« 
renza. Cofiper configlio fue confentimento de XXXXVIIT.Cit: 
tadiniordinati dopol'afedio per Gouernatori deflo Stato , fueletto 
per Signore , e poi per Ducadi Fiorenza , Colimo de'Medici , col 
quale M.Francefco hausua tenuto pratica innanzi alla (ua afontione 
al Dacato, di darli vna dellefae figliuole per moglie , e fotto a quelto 

Principe ancora mantenne la fuamedefimagrauità , eriputatione, 
non fî erauagliando delle cofedelloSato , (enon quando n'era ricer 

co, defiderando fommamente di ridurfi alla quiete, edar fino a ranti 
incommodi , e fatiche duratelo patio già di tant'anni , e anche per 
poterdar petfettione alla foa Hiforia > diche hauewa grandemente 

dgfio. Mentre ch'egli s'apparecchiaua didarfî a vna vita quieta , 

lontana 

















LA VITA!' 

Joneana da ogni perturbacione , e fallidiofo negotio , fu ricercato ia 

voce da Papa Paolo ILL quando egli palsò per i0 lato di Fiorenza. 

per andar abboccarfi con Carlo V.c dipoi per conemue lettere , e fli= 
moli del Cardinal Ruberto Pucci , d'andara feruir lua Santità , con 

patti, econditioni honoratiffime , & vrilidime, lequaliegli non volle 
accettare, per efler (come ho derro ) tutto volto alla vitaquieta,& 2n- 

che pir coufiderare, che non effendo era il Pentefice , & il Duca Cofi- 

mo molta intelligenza, € che potenan nafcer tra loro occafioni di ma- 

nifelta inimicitra, ondene farcbbe feguito , che la (ua (eruitt col Pon- 

tefice , non facia potuta effcr fenon di qualche fofpetto , appreffo al 

Buca , giudicava non cficrcoruencuole fernire a vn Principe nimi 
del fuo Signore, Oltre a quelle cagioni , glilcuaua lo ftin.olod: più 
affacicarfi la confideratione d'ifler privo di figliuolr mafchi, e l'haver 
moglie gli coglicva la iperanza di poter falir a gradi di relatura,onde 
l'un penfieto gi probibiva l'otfaricarfi perguadagnare , el'altrolo 
difuiaua dall’afpirare a dignità Ecclefiafitcho,per laqual cofa,tagliate 
nel mezo cutte quelle pratiche , fi vivena il più dei tempoin vna fua 
Villa molto quietamente , atrendendo con fommo ftudio , a refer la 
molto bené ordinata rela della fua Hiftoria.Ma mentre ch'egli era vici 
no al fine , la morte innidiofa, ch'vn tanto Scrittore ci lafciafie memo» 
ria delle cole feguite ne' tempi moderni, di Maggio delM. D. XL. 
terminò lafua vica,convna fcbre mafigna,effendo egli d'età di LVITL. 
anni , onde per quefta occafioncci lafciò la foa Hiftoria in:perferta, 

perchel’animo fuo era vivendo , di feguitar dalla creatione di Paolo 
Tetzo, infinoa che Diol'hauefe tenuto vivo , ne' quai cempi,fon fe- 
guite: ( com'ogn’vn sd ) molte cofe degne di men otia. Feliquanto 
alla difpofition delcorpo, fu di Ratura grande,hebbe le (palle alquan- 
togrofle , la faccia non moltobella ela prefentia veneranda e grave. 
Fu di compleffione affar gagliarda , male fatiche de gli Mludij , & de. 
negotij lo confumauano , a iquali era tanto inclinato, e con tanto fer- 
uore gli efequiua, che fî privaua (pe@f + del bo, e del fonno ; perilche 
egli ne dinentava mal fano. Fu dotato dalla natora d’ingegro velo- 
cifflmo , & alto , digiuditiotaro. c dimemoriatenace, e profonda» 
Fu eloquentiffimo nel difcorrete , nel perfvadere cf cace, e nel cone 
fultar pradentifmo, mafline quando bauea a configliar fenza rifpete 
todi perfone. tu huomointegeriin 0,& incorruttibile, dimaniera, 
che ne'cafi appartenenti far dimolitatione di giuNtitia,nen bifogna- 
va imaginarfi di corren perl'snin o fvo , con gual f voglia fpecie di 
corruttele , e fi mofltò fempre amator del publico bene. Non gliman= 
carono anche le virtù dell’aninio , peròche egli fu n.clto religiofo, 

ce dotato 























DEL GVICCIARDINI. 
edotito d'ottimi ,efantiffimi coltumi . Fù di natura collerico,&e irà2 
condo,ma non già per quelto licentiofo di liaguase quando era d'ani- 
mo fedato, e quieto, fi dimoltrana molto piaceuolese gentile : non fa 
moltoamatore di faceti motti, cmaffimequandoera in ragionament 
ti d'importanza, dicendo,che fi come nonera conueneuole în va con- 
ferto di Marrone honelte menar vna Meretrice , cofinon ftava bene il 
feruirfi delle burle ne' ragionamenti gravi; Ondenon fi legge, ch'egli 
ne dicelfe mai alcuno , anziritenendo fempre la gravità del parlare, 
non voleua per il motteggiare eflercenuto leggiero » Hebbe fette fi» 
gliuole,enon mai alcun malchio,delle quali tre foprauifiero a lui, due 
maritate nella famiglia nobile de' Capponi ,& vna in quella de’ Pucci 
La morte fua fu graue vniuerfalmente a tuttala terra , & fe ben per li 
tempiadietto era par(o ad alcuni , che fi fofletroppo ingerito nel fere 
uitio della Cafa de'Medici,e che ne fulfe Rate particolar fautore,non- 
dimeno quelli itefii confefarono ingenuamente , ch'eglinon haucua 
facto quelto ne per ambitione ne per anaricia , ne per vendicarfi d'al- 
cuno , auenga che non hauefe da quella famiglia fe non dignità coné 
fuete adarfî a perfone eguali , & anche inferiori a ui,e non acquiflal» 
fe della fua feruità ricchezze (uperflluc, e non fimouee mai per quel 
mezo afar vendetta d’alcuno che l'haueff ingiuriato,ma fu giudicato 
da loro ch'egli hauefe fatto queNoper accidenti nati ,e perle condi» 
tionidi quella terra, penfando «Afer manco male quices sli fotto ilgo- 
uerno diquella famiglia, che diftruggere,e rouinar la Città percercar 
di lewarnela , e perdare (quando pur fuffe riulcito il cacciarla fuori) 
in vn governo corrotto,& inabile,come erano Nati tanti fccoliauzn 
ti quali cueti i gouerni di Fiorenza , fi come con pocariputatione de 
fuoi Cictadini ti gge nelle Hiflorie Fiorentine. Per queta cagione 
dunque fu giudicato da ciafcuno, che fufed'ottimamente e fincera 
volontd verfola fua Patria , poi che fu fempre flimato prudente se fa- 
uio Cittadino , & il più eflercicato nelle colt degli Nati , checiafcun” 
altra perfona del fuo tempo ; cle mediocri ricchezze ,checglilalciò, 
gli accrebbero gran credito , eriputatione aperclfoa tutti, peròche 
hiauendo havuti tanti maneggi, e dicofî grande importanza, ne'quali 
poteva accumular grandiffimi refori, & eMfendo anche ato per natu- 
ra molto carco , non lafciò alla fa morte, più chel valore di 30.mila 
dvcati, dal che fi può far coniettura,che quei carichi,che gli eran dati» 
fullero da lui amminifttati più per cupidità d'horore,che per defiden 
rio di danari . La fua fepoltura fu honorcuole , fecondoiil grado fo, 
perche lafciò efpreffa commeffione , chenon gli fuff.ro fatte pompe 
fupesMue , ne volle Epitaffi , ne con Orationi elier celebrato» ciale; 
polto 

















LA VITA 


folto în Santa Felicita ne'fepolchride'fuoi vecchi ; ela fua Hiltoria 
{mandata fuori da M. Agnolo Guicciardini fuo Nipote , Gentilhuo= 
mo di gran pregio nella fna Città ( comes'e detto di fopra ) ha fatto 
conofcere la felicità del fuo ingegno, poiche in elfa fa proteilione non 
folo di raccontar puramente le cofe feguite come fanno molti altri 
Hattorici, ma dimoftra d'hauer liputo i defiderij de' Capitani, i dite» 
gni de' erincipi, & iconcerti de' Re, e de gli Imperatori (coprendo 
in molti luoghi criandio 1 fondamenti de' foro penfieri. Lu quella 
ceglie dolcemente mordace , loda parcamente, e con molta modella 
vitupera , di maniera che non fi moftra nel biafimare pien d'odio, nè 
nel iodare pieno d'adulatione , anzi come vero Hultorico ( chenon 
deve eifer dii nile da vno Oracolo)aon ha defraudato della vera lo» 
de coloro che per qualche opera esregiamente fatra l'hanno merita» 
ta, e narrando i caficone veramentecranofeguiti , non ha manca» 
to dibiafimar con modeftia quelli , che per idemeriti e vitupeti) lo» 
ro , metitauan forfe d'etter più (cueramente biafimati » Quetta fua 
Hiftoria nuovamente è ftata tradotta per beneticio delle nauioni 
elterne in lingua Latina da Celio fecondo Curione , e preito verrà 
fuortîn lingua »pagnuola , e Francele , fecondo ch'io intendo , che 
nonvafce da altro , che dalla bellezza ,e verità di quella, Diceli che 
egli hebbe volontà di ridurle cole fatte da Ivi in foggia di Commen- 
tarij, ad imitation di Cefare, & hauendo conferito quetto (uo penfi 
r0 con Giacopo Nardi Cirtadin Fiorentino fuo amiciffimo,& huomo 
di mòltelettere , edimolta efperientia , ( dicui faran pretio date in 
duce l'Hiltorie del (uo tempo fatte da lui nell'eftrema fua vecchiezza) 
fa da Iu1diffualo | & efforeato a (ermer l'Eliltoria de'luo1 tempi » SÈ 
perche lo conofe:ua d'ingegno , attaa condurre vn’imipre fe cofî far- 
ta a perfecione ; c perche anche fapeua molto bne » ch'egliera per 
defcriuer la pura verità , fenza rifpetto di pavra , 6 fperanzadi pr 

10 , delle quali du: corruttele par che fieno fiati ne' tempi pallati, 
e fieno ancor hoggi corrotti quali cutti gli Scritcorts fi ancora perche 
fagguie l'invidia de' (oi Cirradini , e'l biafimo vniuerfale del'ha- 
ver voluto celebrate folamente fe fefo , Cominciò atelter quelta 
preciola tela dil MCCCCLXXXXIIIL. e venne per fino 21 
M. D. XXXII & harebbe fore anche feggitato piu oltre , enon 
fulfe morto pri gionane di quel che (i conuenina a vn fimile huo- 
mo , fe però quelli, che fanno cofî fatte opere , fi pofion chiamar 
morti , & non più tolto immortali , poiche vivon fempre neile lo» 
sro opere , e nelle menzi di coloro , che con affettione le leggono; 
che fon quei due honoratillimi monumenti , intorno a’ qua. non 
= ig occor 


























DEL GVICCIARDIN] 
Gecortonio Epitaffi , nè altre inlerizcioni per celeorare il nome del 
fepolto , petòche douendofî alla fama immortale d'vn bellifimo 
fpirito va luogo , che conferui la fua memotia (empiters 
na , non fi può trovar coîì , che con maggior 'ripu= 
“°° ’tatione , e grandezza la mantenga , che l'ope» 
"°° re iftelle fucte da loro egregiamente, 
°° e eglianimi humani , che 
Tempre con fomme 
landi le cele, 
brano, 








Il Fine della Vita del Guicciardini: 











GIVDICIO 
DI THOMASO PORCACCHI 


DA CASTIGLIONE ARRETINO 
SOPRA L'HISTORIA 
DI 


M- FRANCESCO GVICCIARDINI 
Gentil'huomo Fiorentino . 


Nelquale frdifcoprono mute le bellezze di queta bitoria 


ONeredo che fa alcuno dicoloro,c'habbia- 
no fin'hora fatto qualche ludio intorno al- 
l'hiflotie, ilquale,fe ha con lafommità delle 
labra(comeè in prouetbio)affaggiato la pre 

Gente, chenella (va lingua nacia a erieada 

M. Francefco Guicciardini Gentil'huomo 

Fiorentino; non fia zuidamente tornato è 

5 LEN). guliaria, ecome di beuanda preciola non 
I RISI. abbia voluto faziarfifinquali( per coli di- 
xe )all'imbriachezza ,imbriachezza non tanto Dionifia,0 baccanale, 

quanto nettarea , e ricevuta dell'intelletto humano per eccello di 

penfiero (eparato dalle balfezze. Ecertamente, alparermio, chi 

Spogliato di paffone , ed'affetto , fî ponea leggerla , € confiderar- 
la tirato da quell vaghezza, che propriamente (ic rpir li animi 
purgati ; toma ancora, vnac più volte iteratamentea rileggerla» 
e conpidintero giudicio , econ più falda attentione a confiderarla; 
anto che quafî da nuona bidropifia fopragiunto , & occupato ; 

alll'hora meno te ne caui la fete, quando più anfiofamente n'hai 

beuuto.. Ame coneffetto interuien quanto ho detto re però milus 
zrando l'altrui difpofition con la mia ; (limo, che ficome iononmi 

Sacio di rileggerla, ed'effaminarla;cofi atri fa tratto dallamedefima 

fngordigia tanto che (ono entrato perciò inconclufione, che della 

lettura di quefta hiltoria rieauuenga quello,che diceuaSocrate pref- 





È 





foPlatone nel Filebo auvenir del Bene ; cioè ch'effo non può effer 
comprefoin vna idea , ma perlo meno con tre: laqual fimilitudine 
già che coli improuifamente m'è (ovenuta;piacemi che fia principio 
€ fondamentoa quelto mio Difcorfo : etante fard io, che fiano le 
hitorie, quante fono quelleche Sorrascha collocare 

ne 


ideediquela 





GIVDICIO SOPRA L'HISTORIA 
fiel Bene; cioè, Bellezza, Mifura, & Verità : lequati fe moftrerd,che 
ciafcuna feparatamente e tutte‘infiemeci fian polte ; verrà quali pro- 
watoe conclulo ; che 'hiltoria del Guicciardino fiail Bene di Socra» 
tilche però nonè l'oggetro mio ; già che io miro foloa ragionat 
dell'eccellenza d'effa , eche (per quanto ftimo io » che folo fcriuo 
quelcheamene pare) e(fa è digniflimadi fingolar gloria. Hor con- 
uien dunque(come ho detto) che in più d'una lettione,& in più d'un 
difcorfoli comprendano nell'hitoria prefente quefti tre capi ; della 
Bel'ezza,della Mifura,e della Verità:iqualiall'hora chiaramete farî= 
no incefi,quandoio haurò dichiarato in checiafcuno d'effi confita . 
La Bellezza dell'Hiftoria confite principalmente nelle ragioni, 
dipoi nel Giudici nelle delerittioni, nelleconcioni , nella gravità 
delle fententie , e nella diuerficà dell'eloquentia : le quali rendono 
Y'hiftoria non folamente bella, ma ancora vtile._Rerle ragionis'- 
intende, che tu non efprimamaiil tuo concetto , fenon hai trouato 
le prone da foltentarlo. Perletagioni s'intendeanco, che fe nell’ 
hiftoria tu induci vn Principe, c'habbia volutomouet guerra ad vo” 
altro, tu (appia le ragioni , che a quellaguerra l'hanno indotto se le 
delcriwa1 8 in quelto modo vengonoriuelate e difcoperte le preten» 
fioni de'Principi fopra gli ati altrui. Inquelta parreil Guicciar= 
dinoè tanto eccellente, che non maifcriue alcunacofa, ch'egli con 
la ragion nontelafotenga; mainon efpone ildeliderio d'en Prin. 
cipe, o d’m Potentato , ch'ei non difcopra il fecreto del fuo confi- 
glio la cagione .cofî apparente , come occulta , chelomova: & în 
quello, hauendo conlungo ftudio riuoltato l'hiltorie di diuerfe na» 
zioni , nontace le pretenfioni antiche ye nuoue fopra gli;Mtatidi que- 
fiorodiquelPrincipe. Inquelto modonel libro primo a carte 6. 
Jeggono le ragioni, chela Corona di Francia precendena nel Regno. 
di Napoli,ele cagioni delle tante guerre,che fucceffero fra gli Arago- 
nefiegli Angioini. Cofîa carte rot. al principio del libro quarto. 
fon poîte le ragioni, c'haucuano i Francefi medefimi nel Ducato di 
Milano, e quelle appreffo,che v'haueua l’laiperio : tantoche di què 
'ienmanifeftata l’origin delle guerre fra Cefate e Francia : & in mol» 
tialtri lboghi pienaméte quefte patticolarità fon diftelein guifa, che 
intorno aciò cu non defideri inqueftabiltoria più altro. Il Gudicio 
confifte,non putein offeruar leleggi, ch'appartengono all'hiftoricos 
delle quali ragionerò, quandotrattciò della Mifurasmaancoranell’» 
ordineso difpofitione in faper prendet gli huomini,e pref manteners 
lio variarli, condo che fi trowano coltanti,inftabili, o varij. L'ordi= 
nedi che qualità fia, tutto fard dame abbracciaco in quel capo della 
Mifura:f chee da queécofe dette, e da quelleche poco apprefio p 
meli dirannosfarà chiato,che il giudicio dell'Autor prefente > sins 
























_. DEL QUICCIARDINO: 9 
fingolare, Nelle defcritcioni canto de' luoghi,quanto de' popoli,delle 
nationi,delle leggi,e delle confuetudini loroè alcune volte cofî difpo 
flo, che tu più tolto Îriputare0ti lafciuo Poeta , che graue Hiftorico : 
ma però esédo in quella parcela pocfia,e l'hiltoria molto coformi 
nonhaiche potereopponergli.Sono in quelta veramente ( come ho 
detto)ia Pocfiae l'biltoria conformi, & n alcunealtre patti ancora : 
le quali affin che bene poffanoedterintele ; non m'è, 
verità riferire, Proponela pocfia, propone ancol'hiftoria di quel 
che elfa deue trattarese fe ciò habbia fattoil Guicciarcino, 0 
principio dellib. primo di queta hiftoria lo farà manifeltoroue pri 
pon diferiuer le cofe accadute alla memoria fuain Italia , dapoi che 
armi de’ Fricefi,chiamate da'Principi Italiani,cominciarono a pet- 
turburla. Via ia pocfîa,& vfa l'hiftoria i generi dimoftratiuo, e delibe 
raziuosquello dànandoi vitij,e lodando le virtù;quello introducedo 
parlameuti, e confulte. E chi è più acerbo, e più rigido nel dannare 
indifferentemétei viuij altrui di quel,ch'è quello AutoredChi all'in- 
«otro più edicace nelle lodi della vireà ? ma l'en l'altro però facto 
con tal cotrapefo,che tunò hai giulta ragion di biafimarlo come trop 
po appaftronato,nè ch'elca fuor de' termini della modeltia.Hauni c- 
ti dioal genere giudiciale alcune volte,ilqual niunoe,che né (appia; 
che dirado li difgiugne dal deliberativo, Arrédono la pocfia,e l'hillo 
ziaadolfervare la prudentia, e'l decoro:onde tu né leggerai in quello 
Autore cola (proportionata fe però nò ci legga anco 11 parere e giu= 
dicio fuo;accioche tu copréda,ch'ei la conofce per tale. Leggi neilib, 
3a ca 96.11 fuccetto della morte di Fricelco Duca di Cadia,fatco am 
tmazzat da Celare Borgia fuo fratello, elecagioni di quelto:e rico» 
nofci in quel cafo,del quale pochi ne fono più dilproportionati,!a pra 
dentia,&c il decora deli'hiftoria e dell'iuftorico:ouero egli,come d'al 
erraccidét cali, fi riporta alle voci,& alla fama,fecondo che fersue di 

uelle 40.gétild6ne,che nella prefa di Capua il medefimo Valérmo G 

celle perle puù belle,e delle altre,che per né perder l'honores fi getta 
son ne' pozzi e nel fiume: ilcheè nel 5. ac+139- € queto medelimo 
ch'io qui ti addito,nò ti è phibito coliderare in infiniti altri luoghis 
894 chea me bataaddurne vno,o due per effempio.Eguale è losfor- 
20 che fa l'hiftoria con quel che fa la pocfiaringegnandofi l'ena,e l'al 
tra, d'infegnare,di dilettare,dicommouere,e di gioware: ma této più 






































quelto ef. trolo fa l'hiltoria, quantoella ci ammaeftra ne' governi 

Publici e ne' priuati. Laqual cola fapendo il Guicciardino fin nel pri» 

mo principio perfualesquando egli diffe,che dalla varietà e grandez» 

zade gli accidenti, ch'egliera per delcriuere;fi (arebbon potuti préder 

molti falutiferiammaeltramenti,&efempi,L'vnae l'altraè sforzata 

alcune voce ipigliaecole rane, & antiche, perche meglio s'imé: 
He A 


dano 
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dato e prefentise moderne:ilche fe in quelta hiftoria venga offerva? 
luogo citato a car.6.del primo libro,oue parla del Regnodi Na- 
poli,cofi di quà,come di là dal Faro;lo dichiara apetto; nei qual luo- 
go ricercando da! 1264.in quà l'hiltorie vecchie;da tiro fontani tépi 
Piglia il (uo principio per venire a provar le moderne ragioni de gli 
Angioni,o de' Redi Francia in quel Reame. Nella pocfiae nell'hifto 
tiagliaccidéti fubiti,& improwifii cafi varij,& incerti, c'horasò pie 
niditimore, hora difperanza, tal volta d'allegrezzare tal di dolore : 
fonofpelsie frequenti. L'hiftoria cimanifelta l'ira divina:ma a que- 
fto aggiunge la poefiai configlidegli Dei; le difcordie loro, e quel 
cheeîsidilor mano operano. Con queftarecita l'hiltotia i prodigijz 
efeèd'Erhinici,placa l'irade glt Dei co' votisconle fupplicationi,co' 
facrifici, e coogni altro mezo,che le rifpofte de gli Otacoli le habbia 
no infegnato.Mal'h.ftoria de'Chriftiani,come ha recitato i prodigij, 
accioche nò paia,che noi preftiamo fede a hmili predictioni, alle qua 
linon debbiamo in alcun modo pre ftarla;non fi diffonde in altro:per 
che fe pure in alcuna parte i popoli reftino per quei prodigi (paventa- 
ti;femprefuppone l'hiorico Chrftiano che la Santa Madrechiela 
conle proceflieni,co l'orationi,co' digiuni, cò le lin'otine,e con l'altre 
opere pie ciimplorril rimedio . Però quando quefto hiftorico ha nel 
lib.xi.a car.318.fac.2.al fineye nella feguente 319.parlato de' prodigi 
occorfì in Fiorenza ; egli non foggiugne poi altro in fimil propofito. 
Lapocfia e l'hittoria fono egualmente vaghe delle digrefioni, delle 
amplificationi ,e delle verità,in far la (celta delle cofesedelle parole, 
in collocarle e difporle in atta e couenevol fediae pefitura : benche 
66 piùriferuo ciò faccia l'hiftoria,che la poefia;la quale è più lafciua 
dézella, dove quellaè più riferuata matrona,contenta d'vn culto & 
ornamento honeNto, (enza lifcioyo adombramento alcuno,ma (chiet= 
tosereale.Hannofra loro altre conuenientie : ma quefte a me baltino, 
per moltrar che quefto noftro Hiorico ha faputo,fecondo itempise 
leleggi nelle defcrittioni effer lafcino,e cemperato a tempo. Confifle 
dopo queftola bellezza deli’infloria nelle Concioni:la qual parte po 
trebbe agcuolmente movermia credere,c'hauefle etiandio conformi 
tà conla poefia;il proprio della quale è narrar piùtofto come elia era 
daeffer fatta,che come fu far33. Onde noi vediamo che l'hiltorico,mé 
treche inducea parlare huomini di diuerfe narioni , e maniere di 
nere; gli puo fingere a piacer (uo, fecondo che più gli par conuenitli, 
&afomigliarGia] vero:egli fa parlarjnoncome perlarono,ma come 
in effetto eran cenuti & obligaci a parlare. Per quello rifperto fi leg= 
genellib.1 di quelta hiMoria l'Oration fatta dal Conte Carlo Balbi: 

no Core di BeIgioiofo ambalciator per Lodovico Sforza Duca di Mi- 




















lanoa Catlo VIIL Redi Francia per effortarloa venire in Italia al- 
acqui: 








> > DEL GVICCIARDINO: 
f'acquifto del Regno di Nupolislaquai (come 10 ho notato in margi 
ncac4.8 )fi kgge anco nel Giovio,ma formata l'vna diuerla dall'al- 
tra.Cou nel hb.$.é l'oratione del Doge Loredano per mandar dugé 
tonobili alla difefa di Padowa : in nome del quale 11 Mocenigo , & il 
Giuttiasano ne fingono ciafcuno vna nella fua hiftoria , che da que- 
fta moito fon diuerle:iche è notaro 26.230.In quelte Cocioni e col 
locato quali tuttol’artficro, c'ha da vlar l'hiltorico , perche l'hilto- 
maielca bella,e commendata perli precetti dell’arte: però ha da fa 
perle formar,come couiene ai genere, in che verfa:nel qual cafo,qui 
10 fia degnodi lode il Guicciardino, l'orationi da lui ntrodotte ye 
matlimamente quelle del genete deliberativo, parlano per fe medel- 
mose difcaprono i loro colori & attificij, & al'hora fopra tutro,qui- 
do vifono introdotte le rilpolte,come in molti luogli ha fatto 1 ma 
perano parere (che è debolese di poco valore ottimamente nel l.16» 
20.452. quella di Mercurio Gattinara gran Cancellier di Carlo V. 
che pertuadeua l'Imperatore a voirfi co' Principi Italiani, (enza cu» 
rash dell'enion del-Re Fricelco prigione; e pet ri(polla in contrario 
in quella di D.Carlo di Lanoia Vicerè di Napoli. Reftaciin viimo 
da conolcer a Bellezza dell'hiltoria nella grauità delle entétie,e nel» 
Ja diu.ifica dell'Eloquentia , Quelledi che qualità fiano,c fe fpatfe 
frequéu, o a tempo per tutco ilcorpodi queti’opera; i può copren= 
dere dalraccolto ch'io ne ho fatto, e feparatamente ho potto innàzi 
a quettomio difcorfo. Mu la diuerfità dell'eloquentia in quelto Au» 
tore,nonè punto inferiore all’altre bellezze,di che è adorno. Percio- 
che conelta inowe tucri gliatferti, la maraviglia, il plaufo ,ele voci 

Egli non è libero, comerl pota,nelle parole; in maniera che fi dilet= 
ti tormarne di nuowe,e prendemedallelingue forelticre,fenò quito 
noi vediamo effer permeffo alla noftra lingua, perche venga arricchi 
ta,ferurti deila Latina, fecondo che la Latina ha fatto della Greca. 
Etun ciòil Guicerardino ha hauvro tanto gràde auertiméto a e{pi 
mere tTuorconcetti con parole propriese fignificatiue, che nò ha fchi 
fato di feruirti delle Latine;come noi vediamo, che il Bembo,e mol. 
traltricoa granlicentia, libertà, e giudicio fe n'hanno feruito. Per 
quetto nilperco ha varo Conltermatione, per totaiméte (piegar l'ef- 
festo,che ta la panta in noi quando in wn certo modo ci aliena l’ani- 
mola qual voccè latina, e conformea moltealtre, che ci ha fparle 
giudiciofaméte,fenza che io ne formi catalogo. Ha vfato Inciprigni 
to,voce propria di Fioréza,che vuol dire pieno d’odio,mal difpofto 
per offelericeuute, & altre tali. Nelle locutioniè tale,che fe per faci- 
litarlo alle nacioni non Thofcane , tu gli leuaffi (come dicono perla 
Lobardia)vn poco di Frorentinità;diletterebbouo molto maggior. 
maniera che in quefta parte verrà imputato ((e però que- 
io ) come Liuto da Afinio Pollione della Pacauinità ; co 
RE rai er db 3 egli 
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egli da coloro del propno della patria Fiorenza,che è d'efare fpello 
alcune Iccntioui,che parono cronche, qual farcbbi per viad'ell:m- 
pio quefta.Infer? ne” breui tali parole, che fi poteva con-predere ha 
‘ueua non picciala dubitatione, &c. doue è chiaro che fra l'ufinito 
Comprendere,& il verbo Haueva vorrebbono che fi tramerti (fe vna 
congiuntione Che. Ma quette fon]. ggierezze grammaticali, equa» 
doben: (come ho derta)quelto folle vitio.;'a pochi(credo n )graue- 
rebbe peccar nel vitio della patria con Livio Scrittor tanto siluttre 
dell'huftorie Romane:tàro più cheeffendo quetta hufioria itata ferit 
ta nella propria lingua natia;non fi può dire,che l'hiftorico fia della 
città tato priuilegiato,e donato della cittadinanza Romana;inmo 
do,che la lingua fia più ofto acquiftatacon lo (ludio,checon la naè 
tura. Nel rello veraméic egli è graue,copiofo,Aorido,crudito,c dol 
ce: & effendo fimile pareicolarmentea fe ftelfo; mai non è rimefli 
mai non è fecco,mai non è (terile:ma pieno,cortente,accorte,& ve- 
hemente; in maniera che quando tu lo paragoni cò molti altri bio 
rici di chiaro nomesquefto fo o tu reputi hiltorico, & a lui folo ti ac 
colti: & «Mendo l'inprela dello feriuer hiltorsa conueniente al buo» 
no & al grande Oratore,tu per quella nò reputi il Guicciardino me- 
noeccellente Orator,che bittorico. Ha la copia de* concetti: delle 
cofe : h.(perrornare a dirlo) e parole belle,e fcelte : ha e locutioni 
efquifitee leggiadre, le figure libere e quafi poetiche: & in fomma è 
d'vn accommodato corto di dire , co'l qua procede aila natration 
delle cole fatte, effornando a tempoco' debiti colori : perli quali or- 
namenti di canto ell'è fuperiore all'altre,che non gli hanno, che que 
{ta, perciò veramente hiltoria,e quelle Aunavimenitano d'efler chia 
‘mate. Percioche gli Annalifolamente ci difcoprono le cole fattedi 
piùanni, offeruato anno per anno , (enza render alcuua ragion de 
configlie delle cagioni che induffero a farle dette coft:dove 1 hifto 
ma alla narration delle cofe fatte aggiugne i coligli,e la cagione per» 
che furon fatte:l:quali,fe cu remouelli, altro non farebbe l'biftoria, 
che noucIlaMa è tépo homai,che 10 venga a dir della Mifura, fecò= 
da idea dei bene, da me polta per fecondo capo di queta hufloria » 

La Mifura , fecondo articolo , ch'io ammiro in queft'opera , èla 
legge dal Guicciardino offeruata,e da gli (erittori per prec. tto affe- 
nata. Que'ta ha molti e diu.rfî capi,co' quali deue efter confidera. 
ta:però ro defcriuendolia vn per vno; gli prouerò tutti, per quanto 
farà in mesin quelto hitorico + Il primo capo, 0 precetto di quelta 
mifura elegge hiitorica, è, che ti deue far elettion di (oggetto nubi» 
lese memorabile,non b.flo,ò vile: € comea tanta difpofition è prece 
duta l’elettione ; deuefianco procurarinformavion vera, buona, e 
minuta di tucte le cofe,guardandofi dalle falfità,e dalle bugie, vitio 
enormiffimo nogui Hultorico , E non balta guardarti dalle bugie» 
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21 DI GPICOLARDI NO! 
‘na conuieneanco'nomtacer la verità per amore, per odi 
tione, pet information finifita, ò per ignorantia pura 
tu la caci;(eiripurato maligno ,maflimamente (e ciò avviene per o- 
dio,ò per adulatione: (e per information non buona,negligente : fe 
per ignarantiavinetto. L'elertion dei,Guicciardino fu di icriver (co» 
ine ho detto) Hiftoria delle cofe avvenute în Ialia alla memoria fi 

dopo checominciò quelia Provinciadali‘armiforeftiere,perinlliga 
tione de! rioftri Principi aefler perturbata,come gia s'è tocco,& egli 
ha (eritto nel principio : e quefia vien chiamata Hiltoria particolar 
d'italia racciochefi come Giufeppe Hebrco,Fgehipose Giofio Tibe 
riefe feriffero l'aotichità,e l'Hiflorie Giudiiche ; fi come Metaltene, 
Ctefîa, Agatarco, Crito, e Procopio trattaron delle cole particolati 
degli Affin, de Perfî, e de' Medi; Filillo Siraculano de gl Eginj 
Xanto,& Apollonio de' Lidi,e de' Cari; Darete , e Dite de' Troiani; 
Damatte, Thucidide, Xenofonte,& altri de'Greci;Filito,e Crito de' 
Siciliami;& altri delle toro, ò delle altrui Provinciescefi egli con l'ef. 
fempio d'alrri antichi, e moderni, nato Italiano , delle cofe fucce (le 
=in Icalia a tempi foi formale Hilloria, Nè racconto in quello luo- 
go l'ettempio di Polibio, di Livio,d'Afimi Pollione,di Dionigi Ali- 
Carnafico,diDione,e dì tanti altri, che fcrificro le cole farte da' Ror 
‘manisnon Aoconio di Nebrifla,Francelco Tarafa,Giovanni Bracel- 
lo ,& aleriche trattaron delle Spagnuole ; non di quelli, che delle 
Feicefi, delle Tedelche;di quelle de’ Gorhi,de Dani,de gli Schiavo» 
ide gli Suevj de gli Vngarise degli Vani,de' Polacchi, de' Mofco- 
unti,de' Sarmatnde' Tartari, de’ Longobardi, de’ Brittani, Inglcfi, e 
Scozzefi,de Saracini,de'Turchi,de gli Africani, e del M5do nuouo: 
che fi farebbe fuordi propofita troppo lunga narratione. Il fog» 
etto del Guicciardino è nobile,e per la varietà, e grandezza de' ca. 

i molto memorzbile; già che Itaia per tanti anni ha patito accidé- 
ti vani guerre hombili,& atroci, & in fomma tutte quelle calamità, 
conle quali (vfole parole di lui) ogliono imiferi mortali, hora per 
la giu ira di D 10, hora per l'impietà,e fceleratezze de gli altri elfer 
trauagliati.Chel'informationi,chvegli s'ha procurato;fiano buone; 
devefapporfi di sì;quandoci fu ivomo di tato, hebbe carichi gra- 
ui; importanti nel.e guerre,che feriucse fuamico intrinfeco de' 56 
miPontefici, da' quali potè apprender la cognition vera, e reale di 
quanto prefe a trattare;di mansera,che Ò per haverle trattateseflo,ò 
perelfer interuenuto,oue e più fi trazzauano ; facile gli fu venire in 



































cognitiondi quello, che ad altri eraocculto , Fu oltra di ciò egli 
meslto accurato, e diligente in mueltigarlememorie publiche della 
Città: nellequali non gli veniva tenuto ferrato alcuno archiuio, per 
t'auorità,e grandezza fua, Puoffi ancora da quelti due luoghi deli'- 


Haftoria fua(per tacer gli altr) compréder, ò quanto bene egli fuffe 
= d4 infor- 





GIVDICIO SOPRA L'HISTORIA 
informato,ò quanta commeodita hauefle di bene informatfi sHl pr 
mo è nel ib.7.a car.201 dove perl'annotatione da me farta; fi vede 
che fin delle cofe fucceffe în Lamagna nella Dieta di Mafsianlizno 
Imperatore in Coftanza,egli fu meglio ragguagliato, che non furo- 
nogli Scuctori Oltramontani,che de' fatti diquell’Imperatore fcrif 
fero, Percioche elfi dicono, che in quella Dicta Cefare trattò folo di 
far puerraa* Vinitiani : doueal Guicciardino racconta , e conclude, 
che fufle contra ilRedi Francia: e crò viene inferito per le delibera» 
tioni di queila Dieta , che dalui fon polte in quella medefima carta. 
L'altro luogo è nel libro nono 2 car. 25. doue recita la Jiberatione 
del Marchefe di Mantona.prigion de' Vimitiani; dice che per tutta» 
Italia fu creduto, che il Papa'tafetarò cagione di farlo liberare» 
Nondimeno ch'egli incefe già da Aurore degnodi fede , eper mar 
‘nodel quale paffaua alihora tuttoil gouerao dello fiato di Man- 
tona , che fu ricorfo a Baiazet Principe de' Tarchi : ilquale minac= 
ciò col Balio de' Mercanti Vinitiani,& operò, sì, che per non itri- 
tarlo, fu da effi liberato: laquale opinione (fecondo,cheneli'anno- 
tation fopra quelluogo ho recirato)non tocca da alcun'altro , nè da 
gli Scrittori Vinigiant , nè dal Giouto » nè dall'Equicola , fe fu veras 
chiara cofaè, chenò poteua cflere intela peraltra via,chedi perfone 
grandi,autoreli,e di maneggio. A quelto c'ho detto,aggiugni anco, 
e non. v'increfca di veder quanto ioho notato nel lib. 16. di queta 
Hiltoriaa car.468:fac:2.Scriue egli poi(e queoè altro capo) "Hi 
ftoria ordinatamente,dicendo doue,quando,in che modo, e da chi 
lecofe furon factesenon ne pretermette a'cuna di (oltanza,ò dimo» 
mentosanzi fe tal volta occorred'alcuna parlar, che achi legge pol 
fa parer liumilesegli conta debita.tma breue fcufa la tocca ; ficomeè 
nellib.1.car.39-doue (cufandofi Piero de' Medici, che in andando a 
incontrar Lodovico Sforza;eSTo Ladouico haucua fallita la frada, e 
rifpondendogliargutamente lo Sforza, «Mer vero ; ch'vno de'due l- 
‘haneva fallita;ma che Piero per vécura era tato quellozauanti ch'a 
eilla fcriva;fa va poco di premela 2 difela fua,douendo (criuer cola, 
ch'infemedefima èhumile, fe bene vicita dibocca di perfone grane 
di.Hl fimil fa fe ha daraccontare alcuna cola, c'habbia fembianza di 
fauola,rimettendola alla fama, fenza affermarla per vera,ma lalcià» * 
do,che ciafcuno la giudichi a modo fuo.Cofî nel medefimo lib. 1.ca4 
35 (eriue dello fpitito di F:rdinando Redi Napoli,che apparue rre 
iuerfi tempi a Iacopo primo Cerufico di Corte;doue egli di 
ciò firiporta alla fama, fe peròè lecito (dice) cali cofe del tutto non 
difprezzare:&injquelto drdine di colestecitate, comeanuennero d'- 
anno in anno,non pofponenendo mai lecole , che devono effer pre» 
pofte,ne per il contrario; di(copre egli i! giudicio fo, ch'è nell'Hifto 
Tico molto neceffario,come difsi al (ecédo articolo della prima idea; 
che 
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chetrieeò della bellezza dell'Hiltoria: iqual giudicio ha da farfi 6 
Mofcere anco,come miniftro della prudétia nel fapere» ò approares 
© dannare i còfigli, & i pareti prefi,e l'effecutioni :percioche chi leg 
e  deue (aper fuora d'ogni dubbio,quale «fsépio habbia da lui a ef 
e fegoncato,e qual faggio. N6 mi è però nuouo,che molti afegna» 
noper precetto,checiò dall'Enitorico deve del tutto fer fchifacos 
ate foche vogliono,che chi legge babbizil proprio giudicio libero, 
e non puneo oceupatodacolui che ferine, Ma quefta controusria 
‘ha ragioni per lena,e per l'altra partesdi che non mi appartiene pi 
to ragionare. Credo io nondimeno, chenon errino coloro,i quali ti 
additinodi che qualità effempio fiail recitato » laqual cofa meglio 
non poffono addicare, che,o co'l quafî approvare,o co'l quafi danna» 
te anzimolte volte co'l oralmente approuare,e col totalmente dan- 
‘nare.Ha quefto Autorenel 1.1 c»36-deleritro,che da” F.icefi fu prefa 
per forza a terra di S.Giouanni; terra del Marchele d: Peftara polta 
fai confini del Regno, farte di fîto , dimunitione, e didifenlori : e 
detto che fu abbruciata,e ficcheggiata:doue fa anco vlata ogn'altra 
{pecie di barbara ferità » Quelte parole vengono dannate da' Fran- 
cefiiquali fi wonano per ciò taffaci d'efer Barbari,e fiere: e ne dan- 
nocarico al Guicciardino, (condo che lo diederoanco al Giouio , 
quando i Gualconi, e li Suizzeri a Mordano di Romagna ammaz- 
Saron(comeer dice ) con barbara crudeltài bambini fin nelle culle. 
in quel laogo il Giouio per fe medefimo fi difende in wna lettera 
fua a M.Girolamo Aaghiera: 8 in quelto non merita il Guicciardi» 
no punto d'ellere imputato;come colui ,che recita le crudeltà vlate 
fhelta prefa de! Monte di S.Giouanni,perciò effere allhora in Italia re 
atate da Barbari,e da fiere; percherano inufitate, e non era coltu- 
Pratonelle guerre,e nelle vittorisal*ro atto crudele, che (pogliare, e 
poi liberare (oldati vintispagate c'haueffero letaglie. Dopo quella 
Prorcatione,chibiafimerd il giudicio di quelto Autore,quando ci di- 
forte, che nella difela dei Regnodi Napoli non fu dimoltrata nè vir 
ti,nè animo,né configlio,ne cupidità d'honore , nè potentia nè fe- 
de? il'cheio tanto più andacemente afermo , quanto sò cller nell'- 
Hittoria quelt'alera legge,chel Hiltoricodeue [piegare , fe i fuccell 
fiano per accidentedì fortuna,per propria (ciétias& induftria di chi 
gli maneggia,o per temericà occorli:8£in quella narratione, nò pur 
Bontace fattide gli huomni egregi , e più nominati;ma ne anco- 
ta lenature,$ i collumi d'effi 3 ilche fa contanta arre,chenon pecca 
Cnell'ecceffo nénel diferco. Solo può parer, che quello Autore hab- 
Bia tal volta mancato m delcriuere minutamente partisolari d'al- 
cuna fattiondi guerra, fi come io molte volte ho notato inmargine, 

















chéilGionio;egii altri fono ftati. più difufi.Maè ben di tanto mag. 


gior molmentola marration de' configli,e erattamenti fecceti i bene= 
cio. 
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ficio de gli fati,atqual mira l'Haltoria, che non équella di chi hab? 
bia ferito tutti i foldati a vnper vno, chinel vilo ; ghi nel petto, chi 
neiiecofcie, che può efler fopporrato patientemerit: quello delidi 
gio ; mallimamente non lafciando egli le cole fultantiali , e princi» 
paliffime. Riprendeatempo,& a luogo,per accidente,& in prope= 
fito, e non in delia prova,ne per profeftione: ma in quella parte ane 
60 vico tenuto a:quanco murdace . Tuttavia la mordacità in niun 
luogo fidifcopre più, che1n dichiararti le nature de gli huomini: 
nel chele elfo tocca ivitij,glioppone ancole virtù ; di maniera, che 
quefto non gli può fiere alcritto a mancsniento. Scaltre voltelo 
fa; eglimodeliamente punge, con mifura , e conuencvolezza : e (e 
putea chi eocca , par ch'egli conferma conle ragioni l'opimon (ua, 
o pungente,o mordacesquero a fcriue come cola da altri detta. Non 
foda di fouerchio ; fi che le date lodi fiano rincrelceuoli, ne1nd:cio 
d'adulatione al lodato, come d'Ariltobolo fidice con Aleandro , 
d Hermodotocon Antigono,e d'alcuni aleri «ò Antioco Epifane Re 
diSoria : ne biafma in guila, che tucreda,chiei voglia più toftoae» 
cular,cheferivere Hftoria,come fi vede per 'Hiftoria diPolibio,che 
nell'ino, enell'altro di quefii vitij fun tafiati Fabio, e Filino  l'vno 
Romano, ei'a troCartbaginele : iquali intalmanieradella guerra 
Carchaginefe crificro,che vno in tutto ledava 1 Romani,e biafima» 
va gliauuerfari, doue l'altroall'oppofito dannando 1 Romani leda- 
na folo i Carthagineli. Che il Guicciardino s'al21 ta;hora con le (en 
entie e fîa ftraporcato da quel vento peotico, che deve (fecondo i 
precetti dell'Hilloria)fpignere in alto la nave Hiftonca;da quel rac 
“co.to di (ententie , c'hocitato di fopra , & ho pollo avavti a queto 
mio difcorfo,ti farà lecito con giudicio difcorrer.0,e comprende 
fi come ancora pet re medelimo aucrtirai da tutta quell'opra , ch'e- 
glinon è taco ignorante punto d'alcuna di quelle virtà , ch'al buo» 
no Hiorico fon necellarie fapere: percioche egli era ben, fornito 
prima di quefte tre eccellentidime deti,ingegno,giudicio, e memo- 
ria,cofiacquiftato per dono particolar di Dio, come ridorte a pere 
fectione,con l'vfo,con l'offeruationi,e con lo ftudio. D'ingegno egli 
fu quale da Platon vediamo , che nellectimo Dialogo dei Giufo è 
defiderato;cioè d'acuto,e felice alla cognition delle dottrine,e delle 
cofese con la forza d'etlo potè fure,& acquiftar quel tanto,che al pro 
pofîto fine appartenena.1i giudicio ta lui fu mirubile,talche per que 
to innanziali’ecà hcbbe daila patria quei carichi , che per le leggi 
ancor non le gli potevano conferire. Hebbe governi di tati,e d'efier 
cio inturti riultì di giudicio intero, e non punto macchiato : ma 
quale nell'hiltoria da lui folle vfato;è comprefo neli'offetuanza delle 
leg: bifloriche,detle quali bo moltrato fin qui,ch'egli è Rato ofler= 
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"DEL GVICCIARDINO:' 

gran nome,che M.Claudio Tolomei huomo giudiciofo,e letterato, 
‘non dubico chiamarlo wno de' principali faurd'Icalia, che cofi (cri. 
ucegich'ers'naucua guadagnato il nome. Nella memoria fu mol» 
toeccellente: & iomi ricordò haner molte volte fentito dire a huo- 
mini religiofî gravi , & autorcuoli; ch'egli vsò fpedo di (eriuere, e 
dettarca molti1a enmedefimocempo , ‘Fu grande Oratore, Li qual 
virtù all'iuitorico è ommaméte necelfariase però tu vedi,che Je Cé» 
cioni1ntrodorte dalui gionano 2 chi legge, hanno mo to decoro, 
fon piene d'artificio,come ho detto trattando della Bellezza, Cofi a 
ingrapone alcuni conforti che da lor medcfimi nalcono, e 
dipendono commodamente dalla materia:ma in quelle, & in qu 
fempre hi riguardo ‘chi parla,achi afcaltasal loggetto di che 6 par 
1a,ailuogo,& al tempo.Via le divifioni,e gli argonienti; tratca delle 
cole murali: delle politichic:sd delertuere i (iti: parla delle forcifi» 
cationi quanto,cqiando bifogna: & in fon.ma, per venite alla cone 
clufion di quetoarticolo;tu non potrai dire,ch'egii non habbia fa- 
puto tutte quelle virtu sche a perfetto hiftorico apparteogono.fino 
all'eflere ftato huumo di guerra, con autorità fomima ne gli efferci» 
ti: talche aiutato da quelle regole , da queft ordini,e da quetteleg= 
guaggiunto il continuato fudio e la non mai Aancadiligentia ha 
potuto quelo Autore all'hiftoria fua procacciat dignità , grandez: 
zase maefta, 8 a fe medefmo nome di perferto hiftorico.. 

La Verità terza, & vitima idea dame propofta & ammirata in 
quetta hittoria,e fenza dubbio , e deue effere il principal fondamen» 
ro,(opra ilqual chi feriue,ha da fondar turta fa fua gloria. Percioche 
ha du raccontar le cole,corrie fono tate;e fecondo-che fono aunenu» 
tese non 021 contrario.0 diuerfamente per compiacer'ad altri,o a fe 
medulmo:aleraniente non hiftoria,ma narration favolola verrebbe 
Tepurata.In quella parte l’vninerfal confentimento di chilegge cone 
cede fra truigl'hiftorici modernigran lode al Guicciardino, come 
a veridico,e fincero 1 & 10 , che m'hodilettato fempre in eutti i luo. 
ghisoue ho conuerfato,e con tutte le perfone digiudicio,con le qua 
di bo hauuto famigliaricà,d'intender quel, che real cotee ne giu- 
dichi;ho trovato molti,chè in quefto capo della Verità hanno volu» 
to aflomigliarioa Giufeppe Hebreo hiftorico anticosilquale fu tan». 
to incorrotto,ch'effendo Grudeo per religiorie; fece nondimeno gra 
ne,e lodcuolteltimonio del Salnator nofîro Giela Chrifto. L'afomi 
gliano ancoa coltui per l'eccellenti virtù,che n effo furono, (omma 
eruditione,grandiffima integrità,e fingolar pratica dellecofe; alle» 
qui ‘aggiungono la fimlitudine de' carichi , che Giufeppe fu Pre 

ero di Galilea, & il Guicciardino della Romagna, di Modona s6 
Reggio,ds Bologna, & Luogotentte del Papa«Quegli fo tiro caro a 

'efpaliano Imperat.che nella ruina di Gierulalem gli fece gran 
































GIVDICIO SOPRA L'HISTORIA 
tia, ch'eifaluafe ciò cae voieticigli atlegnò poiicficni nella Gi 
‘dcayegli donò la propria cafa,nela quale effo hauewa habitato,ani. 
tiche folle Principe iquali doni gli furon portutri confermati da 
Domiriano» Quetti fucofi grato (per cacer glialcri Princip:) a Papa 
Leone X. che du lui eflendo itato propolto a goucrni detti; ci fu poi 
ancorà confermatonei tempo di Adrian VI. e di Clemente ViLslom 
mi Pontehci : ma canto fucgli lontano dall’impetrar da edli robba, o 
beneficij,che altro mai uon aurò , che ad arricchirli di gloria 
dalle houette, & vitcuofe fue operationi, & hauendo potuto ame 
pliar digrandiflimi teforile fue tacultà 3 lalciò ricchezzemeno , che 
mediocri,tutto che per natura folle fiato molto aflegnato nelie fpe= 
fe. L'hiltoria diGiuleppe, perl'artificio , per la prudencia, e per la 
verità fu da Tiro publicata con l'is prontod. {uo fuggello, e nella 
lib cria fua,accioche foltcefpolia alia Ictetone,&t al giudicio d'egni= 
‘unosequelta del Guicciardino [lampata In pochi anni, eriltan.pata 
molte cmoite volte, tanto diletta cgualmente a tutti, che le nationi 
fortltiere l'hinno ridotta nella lingua Latina,perche fia intefa anca 
dachinon potliedela fauella nota : & aggiungne.il detto e giudi» 
ciolo P. M. Remigio Fiorentino nella vita che di lui eccellentemene 
te ha ferrtto d'haucrio vdito,che fi trafportava anco nella Frencele,e 
nesle Spagnuola.;. Io quefta parte adunque della virtà egli è molto 
commendato:1iche ali hora maflimamente può eler mamifi fto,qud 
do tu leggi m che modo egli molte volte danna 1 configlie le volon= 
ti de gli huomioi della propria patria: che modo riprende1 co- 
ftum, & 1 gouerno di quei Principi se Potentati fopremi, da' quali 
etto dipendeva; fi che noa pure non volle Ienucr in gratra d'elli per 
adulargima «gi alla libera gli taisò, dove cccorle vituperarli(non 
{i (coruàdo pero punto la debita mode fi1a)gli giudicò degni di biaf 
miosargom: neu nò picciolo,che rion volle per alcun rifperto latciarlî 
temperaria penna c0 010,0 con altra forte di corrompimeritosche le 
per queto vien fonimaméredi verità cOmendato Thucidide,che per 
etlere Atheniele,c non Lacedemonio, haueua nondimeno iodatoi 
Lucedemoni alla fua patria mimici ; non dewe perciò minore a1go- 
siiento di verità eller nel Guicciardino] bauer, quardo è itato bifo» 
gno,fenza rifpetto bia fiato i (voi concittadini, Sono alcuni altria 
i qualiali’iricontro lobialmano per mendace, rpetto alia diuericà, 
che fi eroua fra lu, e gli altri Hittorici , e Scrittori da me citati nelle 
‘Aliiotationise dicono , chefe-a verità e va fola ; ferivendo quello 
Autore diuerfo da gli altri; convien c'habbia feritto lebugie» Ma 
quelto vicso non può eller più imputato a lus, chea gli altri, ne’ quali 
Ja diuerfità ficonolcese pit fiale al vero è,c'habbiano erraro quelli 
Scrittori ,a*quali nonera permeflo informarfidi tutti rconfigi fe- 
eretti, che yi Guicciardino , huomoche gli ha trattati, cper mezi 
puo 

















DEL GVICCIARDINO:? 
principali gliha faputi,z'intelî. Ma qualeè quell'hiftoria cofi anti. 
ca, come moderna ( delle profane parlo, lafciando ftarl'Ecclefialli= 
che e acre ) nellaqual cu non trovi diuerfità dall'alere , che del me» 
defimofoggetto habbianoche dartida leggere?Giuleppe nel lib,pri 
mo contra Appiano2 due cagioniriferifce l'imperitia de' Grecinel- 
l’hittorie prù antiche..La prima,che tardi s'erano applicati a (crinc> 
re per l'ignorantia delle lettere ,e però hauevano lalciato campo li- 
bero di mentire aque1 pofteri , che d'alcuna cofa antica hauetfer- 
rovoluto trattare. L'altra,chegli huomini priuati, prefo affunto di 
feriuete, pit per gloria, che per itudiodi verità ; finfeto molte cofe 
‘ciafcuno a modo (oo, per parer più veraci di tutti nel difcordar ds 
giialtri. Di quì nacque(dice egli)quella marauigliafa contrarietà, 
che fi vede nell'hi@torie. Hellanico corregge Acufilzo nelle ge- 
nealogie : Aculilao Hefiodo : Bforo Hellanico : TimeoEforo: e Ti- 
meo èriprefo dachi venne dopo, Colî Manethone Egittio, emol= 
ti altri riprendono Herodoto. Girolamo Cardiano che fcriffel": 
imprefe fatte de'Re di Macedonia Epirotti ; da Paufania ne 
gli Arcadici è riprefo d'hauer lodato più che non meritava Antigo= 
n0,e d'hauercontra la verità fcritto, che Lafimaco violafici fepolcri 
de'Re in Epiro, Polibio huomo Greco fpeffe volte , 
giiardi Fabio,e Filino nominati da me in quefto difeorfo: 
troppo affettionato a' Romanicontra i Carchaginefi e 
daque0li partialese di quelli acerbo nimico + Diodoro Siciliano nella 
prefattione del lib.20.della fualibreria,e Suida difpurano corra alcu 
nibiftorici. Comelio Tacito nonèegli riprefo d'auere feritto,che i 
Giudei difcendetlero dal monte Ida di Candia, e che però Latinamé- 
Je venifero detti udeijquai Idzi è Maquelto luogo mi farebbetra= 
feotrere in più licétia di parole,che non deuo: però frenandomi dico, 
ch'etfendocredibile,c'habbia più detto il vero colui,c'ha hauuto l’in- 
formationi migliori;al Guicciardino dourd fenza dubbio hauerfi più 
fede.come a meglio informato.Maalcuni lo riprédono gravemente, 
ch’eglihabbia moftrato odio contra Virginio Orfino , corra 1 Sanfe- 
uerini,e contra aleri:ma principalmente contra Francelco Maria dal- 
la Rouere Duca d'Vibino , fi come honotato in vna poftlla nel lib, 
16.26 479.E Giovanni Simonetta (critto: dîquei tempi. che fi ero» 
nò a tutte le guerre maneggiare da quel Principe; talfa il Guicciardi» 
noche portaffe odio al Duca: prima perle dependentie,ch'eflo heb- 
be con Papa Leone;che fu nimico al Duca; € poi perche quando egli 
pell'eflercito della Lega,titolo di Luogotenente del Papa;il Duca d'- 
Vibino,genera! de' Vinitiani, ma prefio cui era in fatti il gouerno de 














li efferciti;hebbe vna volta graui parole co’ Guicciardino,e loripre 
fe,che troppodufe prelame@e cò altre parole che da colui fonofcrie- 
li ter 
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te:perle quali dice,ch'egli,o difimulò tacendo la gloria di quel Prin 
cipe,o tentò d'ofeurarla feriuendo » Diccegli anco d'hauer veduto 
quella lettera di Nicolò Macchiauelli a Bartolomeo Cavalcanti, ch'- 
o in quel luogo ho citata : per la qual fi vede non buona difpofition 
d'animo verfo il Duca d'Vibino.lo(qual fi fiala verità)'afcio di ciò il 
Giudicioa chilegge : perche mia intentione è Matanelie margini di 
confrontar le cole (critte dal Guicciardino cò le (crit- 
elafciar ch'altri a fa o beneplacito dia di ciò fententia : & 
inquefto difcorfo ho mirato a dire il parer mio(onde perciò l'ho chia 
mato Giudicio)alfin che fi vegga per quanto io tengo, che per le leg» 
gi quella hiftoria è degna di fomma lode. E (ein alcuni capi mancale 
fe(<henon lolo)di verità, edlaè ben nel relto tanto più verace dell'al- 
tre di quei tempi,che a queta (ola viene ateribuita la palma della ve» 
ritd,e folo al Guicciardino è conferito iltitolo di verace hiftorico mo 
derno.Sono molti altri,ch: in altri particolari o vengono riprenden= 
do; predio 1 Viaiciani grauemente vien dannato d'hauere, come di- 
cono, contra la verità introdotto nel lib. 8. Antonio Giuftiniano fare 
vn'oratione di fouerchio humile e dimeffa a Maffimiliano In.perato= 
e snelche fi proua con vna lettera di n Secretario Braccio ( fc la me- 
moria non m'inganna) (critta in quei tempi, per laquale apparifce 
chequella Oratione mainon fu rccitata:ilche conferma Pictro Giu» 
ftiniano nel lib. 10. delle fue hiltorie, come in quellib. a car.222, ho 
fericto, dicendo che da Celare gli Ambafciatori Giufliniano e Moce- 
nigonò furono ammedî,ne alcoltati: fegno manifelto che l'Oration 
non fo farta,come quiuiiil Guicciardino feriue atf.rmativanéte, che 
foffe.Ma io non ho prefo a feriuere apologie, tanto più fapendo di nò 
lo poter fare, perno hauer piena inttruttion del vero 1 e però relti 
queto carico (ule (palle di chi fia meglio informato , ch'i0, fi come 
affertionatilfimo a quelto hiftorico, mi contento di cornate più e più 
volte a replicare, che in quell'articolo della Verità egli è degno di 
molta lode,ne per poche macchie , (parle (come dice Horatio ) o per 
incuria,o per poco auercimento dell'humana natara;deue ederlace» 
ratotutto il corpo di quefta mirabil compofitione. Et veramente tu 
haidatener immortali oblighi al Guicciardino, fe vaiconfiderando 
l'etile,che dalla lettion della fua opera puoi raccogliere:percioche fe 
“dagli antichi furrouata'hiftoria non folamente per faivat dall obli- 
uione,e confacrare ali'ammortalità l'imprefe fatte , ma ancora perche 
gli huomini ammaettrati da quelli efempi , imparaffero a imitar le 
virtù,e fehufare i vitij, tu liberamente puoi dirdi quelta quel medefi- 
mo;che forto la perfona d'Alc:noo diff: Homero nel g, dell'Odifea, 
dlell'efpugnation di Troia,càtata da Demodoco Mufico, Tata (dice) 
è la benignità dell'immortale Iddio verlo la generation mortale, che 
. “dopo 
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dopo molti altri aiuti datici per bene, e liberalmente ammaeftcar la 
vitanoftra;ci ha voluti inftruire & auilar con gli efempi quotidia» 
nide'cafîe dell'attioni humane.E (criuono alcuni, che Scipione Afti 
cano non pet altroafcefea tanta gloria e grandezza di guerra,che per 
hauer bea letto, tudiato,e fermatafineli'animo la Pedia di Ciro fcrit- 
ta da Xenofonte,non tanto vera quanto efprelfa all'idea d’enRe giu 
flillimo e fortiffimo.Cofi Ale(fandro Magno per l'hiftoria d'Achille, 
Celare per quella d'Ale@fandro, Themiftocle per Milciade, e Carlo Vi 
Imperatore dicono che s'accele alla glotia per l'hiltoria di Filippa 
Comineo Monfignor di Argentone de' fattidi Lodouico XI. Re di 
Francia, Chepil diletto dell'hiftoria ha fin guarito l'infermità dell'a» 
nimoedel corpo. Teftimoni ne fono fra gli altri Alfonfo,e Ferdinane 
do RediSpagna,e diSicilia: ro de’ quali dal legger Tito Liuio,el’al- 
arodall'hiftoria di Q.Gurtio ricuperarono quella fanità,che per ope» 
ta de’ medici mai non haueuan potuto, Lorézo de’ Medici padre dele 
lelettere (criuono parimente,che fenz'altra medicina,che dell’hifto» 
riadi Cortado Ill,dalla faz infermità fa facto (ano: e maffimamente 
quando hebbeletto quel bellittimo effempio , c'hauendol’Imp. Core 
tado con luugoalledio tranagliato Guelfo Ducadi Bauieta, ne mai 
potutofî rimoner dall'oftination fua di runiar lacited;all'vitimo vin 
to dalle preghiere delle pentildonne; concede loro, ch'elle Gi porefic= 
ro pattire inuiolate, con quelto patto,che nientecauaffero fuor della 
cittàs(enonquanto ciafcuna porefe in via volta fola portar fu le fpal 
JeAllhora effe non fo: con maggior confidentia,che pietd,portaron 
faora fu le proprie loro (palle il Ducasimariti, ifigliuoli, i padri , e le 
i le prefe l'Imperatortantà cOtenterzasche piagnendo pet 
né pur fi (pogliò dell’oftinata fua crudeltà , ma ancora per- 
donò alla città, e fece pace & amicitia co’! Duca fuo acerbiffimo ni- 
mico.Ma io (ento ditmifi <6 quelti e@fempi , cheogni hiltoria fa que- 
fii effetti,non chequelta del Guictairdino (ola 1 a che rifpondo cfer 
vero,che da ogni hiftoria bene ferittas'apprendono fimili frutti ; ma 
tanto più da quelta,quito tu impari ancoraa gouernar gliftati da'cò 
figli,da'difcorfi,edalle pratiche fecrete,che coltui i famanifete:ne! 
laqualqual parte ficuramente può effe lodato fopra molti altri.Dio- 
nigi Alicarnaffeo , oltra iltemperato genere didire, e la purità Atti- 
ca,leriffel’atichità de' Romani dal principio della città con tanta 
diligentia , che moltrò d'hauer fuperato tutcii Greci, & i Lati 
ini rolgara , fa 
iuochi ,î trionfi, l'infegne 
| magittrati , tutta la difciplina de' Romani în gouernar ta Re- 
publica sil cenfo , gli aufpicij , i comitij , tutta la dificil di- 


tifiondel popolo inciafi, & ingribu, e finalmente, l'autorità delSe- 
pi Sr dr ui nato, 
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nato,gli ordini della plebe,gl'imperij de' magilrati , e la poteltà del 
popolo;da lui folo parmi che fofleaccuratiffimamente feritto e trat- 
taco. Appiano Aleffandrino (olo di tuttigl'hiforici proponeinnan= 
ziagli occhicome in vna tauola dipinte le prouincie de’ Romani, le 
ricchezze, glicfferciti,eladefcrittion di tutto l'Imperio.. Strabone 
anco, Plinio, e Ruffino trattarono delle provincie , ma non patlaro= 
nodell'entratee delle ricchezze. Comelio Tacito ci ha recato gran- 
deaiuto a intender l'antichità de' Romani. Percioche effendo da 
Jui Mare feritte le cofe fatte dal tempodi Tiberio fino a Nerua; trattò 
tutte le grandifime, lemezane, e minime imprefe con grandiffima 
curaediligentia. Dopola vittoria Atticanonè alcano hiftorico,il 

quale più copiofamente habbia trattato gli ordini militari, o ciui 
percioche egli fiorì nellaguerra , e nelladi(ciplina ciuile . Cofi pa 
mente fi può difeorrer degli altri, che alcuni per la verità , altri pers 
chefono Aati brevi, chi perla diligentia » chi perl'ordine , tal'vno 
per la prudentia, quello per (aper ben defcriuerei luoghi , queto î 
tempi, chi per lo tile, chi per l’arte, chi per vna virtù, chi per mole 
tefono Mati ciafcun nel luo genere eccellentiffimi, degni d'effer letti, 
elodati. Mail Guicciardino, come di tuete riporti molta lode , ha» 
uendo (come ho moftrato ) ottimamente offernato le treidee , della 
Bellezza, della Mifara ,e della Verità; nondimeno da quefta , cioè 
al'hanerfaputo, e palefato i defideri de' Capitani, i difegni de Prin= 
cipi, iconcetti de Re,de gl'Imperatori, e de' Papi, &i fondamen= 
tide'loro peafieri ; pare che fenza controuerfia egli habbia guada- 
gnato maggior gioria ,& in ciò a niunoaltro fia più fimile cheale 
medefimo ; già che non fo meglioad alcunoagguagliario. 
























fine del giudicio di Thomafo Porcacchi 
fopral'HiRtoria del Guicciardino. 
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Que per via di.Alfabeto fi poffono agcuolmehte eromare le materie 
piùimportanti dela prefenseHftoria 


Bbattimento de’ Gua 
fico car 131 
Abbattimento di tre- 
ci Free ge 
uti Italiani, Se 
income o chiufo per 
‘honor delle loro nuioni. Isa 
Abboccamiento del Re d'Aragona, & 
del Redi Franciain Saona _ 199 
Abboccamento del Papa ; el Re di 
Franciain Bologna. 365 
Abruzzi fono Ivbbidinza di Sp> 











159 
AdGile de Grafi al Redi Francia 
da e... 
Accordi nuoui tra' Fiorentini, elRe 
di Francia. DI 
Accordi tra'l Valentino, el Bentino- 
glio. 135 
Accordi tra'Bolognefi se'l Valentino. 
car 138 
Accordi tr1Papa, e Redi Francis. 
cir. 365 


Accorditra! Papa; &Franceleo Ma- 
ria,& fe condnio! 386 
Accordo tra’ Colonneti, & Orini,& 











fc condî: 104 
Accordo ignominio(» de' Vinitiani, 
co'difentori di Brela 364 


Accordo tra Fioremini, & Renzo di 
Ceti. 438 
Accordo tri Cere, e Redi Francit, 
ei Capitoli d'elfo. 486 
Adomi&t Fender diparein Ge. 





Adorni cforino 1 Duca di Ming 
rettiruirgli alla paia. 
Adorni, Fichi, piglino la Specie: 














he 339 
Adorni & FiefchiaTiltano Genoa 
8 fono siburtati. 350 
rdinal di Tortofa Fiamtin= 

go, fatto Papa. 410 
Adriano VILentrinRoma — 429 
‘Afferione de' Villani Vicentini vero 
Vinitiani. 248 


Ageni di Lodouico Sforza centi 
di Francia, 

Agoltin 'icterigo Doge di Vine. 
perfuadeadaccemar Dif. — 77 

Agoftin Barbarigo Doge di Vineta, 


‘muore. 139 
Alamarno Saluiati 226 
“Alarcone verfoil Friuli. 346 





‘Alarcon, Pagol Viztri » Girolito 
Morone,Galeazzo Vifconte.e!] Ge 
nerale di Normandia, trattano lay 
tregua. “9 

Alberizo da Sarifeuerino. ca 

‘Albert Pio, Ambaltiatore del Redi 
Francital Papa. 247 

Albego Pio,c'l Paliîa Carpi. 257 

Alberto Pio feaccinto di Carpi dada 
cadi Ferrara. 

Alberto da Carpinimico del Duca di 
Ferrara. 349334 

Alberto Petra. 358.368 

Aiace cche da 
Francefi. 

Alelandria, 8 Ali prefò da Celti. 
can sar 
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AîdTandro Bichi morto. 46: 
Aleffandro Triultio difende la Miran= 


dolacontra Papa Giulio. 263 
Alen Triulfio monio foto Reg- 
i 355 


Aifadro Fregofo fa samazo conta 
il Duca di Ferrara. 394 
Aftiafiume,hoggi detto Caminaze, 151 
‘Alfonfo d'Aragona ficcede al padre 
nel gouerno del Regno di Napolia5 
Alfonto lafcia il Regnoal figliolo, & 
6 


fifappcin Sic È 
Alfonto Daualo Marchefe di Pefcata. 
cat 4 
Alfonfo del Mutolo. 226 


‘Alfonfo Cardinal di Siena nimico di 


Papa Leone,cerca d'attofficazlo.583 * 


Alfonfo da Efte,e"l Conte diGaiazzo, 


“& Annibal Bentiuoglio. 55 
Alfonfo, & Ciamonie ftommunicati. 
car 257 
Alfonfo da ERia Roma. 310 


Alfonfo Duca di Ferrara > notato per 


mercato più.che per Principe. 394 
Alicegameno nuouo de' Francia 
toino a Pauia. 456 
Alterezza di Gurgenfe moftrataa'Car 
dinali,a'Vinitiani, 270 
Altotello Vefcouodi Polla Legatoin 
Vineria, 387 
Altofallo Capitande gli Suizzeri. 331 
Aluiano,perche cagionc andò al foldo 





di Spagna. 64 
Aluiano è mandaro da Confaluo ins 
Puglia. 174 
Aluiano diventa Capitano di Ventu- 
a 181 
Aluiano daccettato da Pitini. 182 


“Aluiano fi colta da Veronanon gli cf: 


fendoriufioiltrazato. — ‘330 
Alviano fuggealla Tomba. 333 
‘Alviano baticin Verona. 333 


Aiuiano penfa d'impedire il ritorno a° 
nimici. 537 
Aluiano fugge. 38 


4 Aluianorompei Tedelchi a Poron3, 


gelo merca facco. 346 
Aluino prefenta la giornata al Vice- 
sè 


3 5) 
Aluiano corna a Padouz 355 
‘Aluiano a Cremona, 358 
Aluiano a Lodi. 


‘Aluiano muore a Ghedi nel Bre 
no,è fepolto a Vinetia nel Monafte= 
rio di S.Stcrano, 36. 

Ambafiatori Viniiani, & Aragonel 
perfiadono il Papa a feguitar li, 
guerra. 304 

Ambafciatori de' Viniriani al Re di 
Francia. 363 

Ambafciarori dell'Imperatore a Fio- 
renza» 88 

Ambricor prigione. 15155 

‘Amerigo Velpucci Fiorentino. 175 

‘Ammiraglio di Francia cerca di copra 
ela fia dapocaggine. 440 

Attinitagio di Frati prefenala gite 
nataà pl Imperiali. 245 

Ammontioni di Lodouico Sforza a 











Piero de’ Medit 5 
Anna Reina di Franciamuore. 343 
Aona Duchelfa di Borbone. 101 
Anult, e1 Fracafa nella fortezza di 

Vicenza. 236 
Andrea Grici in Brefcia. 220 


Andrea Gritt fi mette alla ricuperatio- 


ne di Padoma. 237 
Andrea Grittia Vicenza. 236 
Andre» Gritti ficcheggia Guaftalla,Sc 

firitra a Montagnana. 164 


Andrea Grii liberato di prigione. 


can 331 
Andrea Gritti General dell'armata, 
Veneta. 349 
Andica Gritti , fatto Doge di Vinetia. 
car 430 
Andrca di Burgo Cremonefe, 288 


Andrea Bua. 374 

Andrea Doria acquifta va Navy 
327 

Ae 


Francefce. 
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Andrez Nanagîero 64 
Andrea Rot Segreciode Vinili 
in Francia. 488 
Aoghiera,& Arona reffiuveà Duon- 
fomei. mat 
Anghiari sarrendeal Vitelli, el mede- 
fimo fail Borgoà S.Sepolcro 143 
Angelo “Trinita Generd dell'arma. 
ta Vinitiana. fiat si 
celo Triuifinopiglia la terra di Fiu 
AE E fraper Rap. 
È 139 
ggelo” ST riuilanofi flua con loften- 
rincipale di Marco» 238 
pi fenziuoglio. 

Antibal Benciuogio È Bologna n gé 

Annibal da Camerino rompe il 
chele di Bitonto 83 
Annibal Rangoneà Bolognà- 426 
‘Animo catiuo dell'Imperatore — del 
RediFrancia, & del Papa contrà 
Viniciani, 21 
Asimo diPapa Giulio ves Vini 


Amnodel M.CCCCXCUIIL mA 





ferubile all'Italia» 15 
Anno del Giubileo. 126 
Anomprefo da’Franceli. 119 
Anzonio Fonfeca » 


47 

Antonio Grimano, Capita dell'arma» 
ta Vinitbm. 49 
Amon» Grimano, General dell'arma» 
ta Vinitiana è ciro Vinetia. 125 
Anton Grimano confinato în vita ir 





Offro. 136 
Antonio Grimano Doge di Vinaia, 
muore. 434 
Antoniotro Adomo. 330 
Crearo Doge di Genoma. 426 
Antonio Landriano vecio. © 125 
‘Antonio da Leua. ist 


Antonio da Leva Capitan d'huomini 


d'arme. 494 
Antonio da Lewin Pavia. 21437 
Anconio da Lewa roglic artiglierie, dc. 


monitionia”Francefi. 458 
Antonio da Monte Feltro : 36 
con Maia Pau 81.122.354 
Aconio Pucci Elueia- n 392 
Antonio Giacomini Commellario de” 

Fiocenrini. 183 


Antonio Loredano, & Domenico Tri 
uifano, Ambafciucori de Vinit o ia 
Redi Francia. 

Apparecchio de Enc, per nell 

Ttalia. > 
Apparecchi del Re di Francia per HI 
rta d'Italia 157 

Apparecchio delle guerre contrai Vi» 
riciani 185 

Apparecchi della guerra contra iVE 
‘iciani. 216 

Apparecchi del Re di Fricia; diimu- 
lati. 

Aragonefi fuggono il combanere:'$% 

Asciuefiouo di Capua Roma. 461 

‘Arciucicono Orfinoà difelà di Peru». 


ip Azzo affediato da'Francei, & pre 


d 119 
Arezzofiribellaa’Fiorentini. 41 
Arezzo lafciaroda Vitellozzo in ma- 

no de Francefi, 148 


Arezzo èrendua a'Fiorentini. “ibid 
‘Argentone tratta la pace, 65 
‘ufiar del Re Albolo per andare 

Genouz. - 2 
Armata di Cebire à Genintano. 401 


Armata de'Francefià Ichi.“ ‘45 
Armata Francelcin fuga» è 
‘Armata Francefeà Gacc. 80 
Armata Francele a Porto Venere:194 
‘Armata Francelea Genota. 339 
Armata del Redi Francia 10 mare 
t0 Pierro Navara» 392 
Armata di Francefto Maria rotta dk 
la Eccletialtica. . 
Arata del Re Filippo è dii Pe 
fortuna -. 
Acofaca della Legaà Villa Franca 86 
e a Ar 


TAVOLA DELL 


Arimiatà Vinitianaalla Pulifella . 
‘Armata de'Vinitiani rotta in Pò da' 
Ferrarefi, 238 
Armara de Vinitianiin Pò, percofla, 
da Fensarefi. 260 
Armadi iniziani i fuggeà Raven- 
uafi rotta. 269 
Axte fpirituali quanto. erano amici: 
‘menteremute - 6a 
Articoli aggiunu alla confederazione. 
car 46: 
Artiglieric in Italia, furono primamen- 
tc vle da'Viniciani.. 24 
Artiglierie di Francia;con che-difficol- 
sli pallauanoin Italia. 356 
Nianio Sforza,&t Lodin Milano: 127 


137 








“Afcanio Sforza muore di pelte.. 181 
“Affedio di Padoua. 336 
“Affedio di Brefci. 364 
‘Affedio di Verona. pi 


‘Affedio, & guerra di Pavia. 450 
Afola sarrendè al Marchelè di Man- 





tom. 2 
AfparotimNatata 199 
Attor Manfredi. 


Aftorre Signor di Franza intel di 
S.Marco. tO 

4lorre Manfredi, & (ia morte. 134 

‘Alturia vfita da' Bologaefi, perfar die 
loggiace i Francefi d'attorno sio 
Cia 

fit di Laurrec & diProfsero Co- 





Jonna. 45 
Aveifà fi ribella da'Franeciî. — ‘61 
Ati di Lodouico Sforzzà PapaAlef- 


findro. 4 


B 

Abone da Brifighella Colonello 
Romani 338 
id'Amie ssi gli Stizzeri 298 
Baj di Digiuno, è farto prigione di, 
pli Suicecii. 69 
Bajfer Ovomino rompe la guerra” 
Vinitiini. 119 
Bait perche nonconinuò la guerci 











conrai Chritiant sor 
Baiocco prefoda gl'imperiali. 209 
BaldaiTar Biafcia Capitan delle galees 

del Papaà Pila. 285 
Baldattar da Catiglione al Redi Erde 








ciro 304 
Baldes Capicano Atagone®. 322 
Barti Catello, 178 
Bartolomeo d'Aluiano, & Giangior- 

dano Orfino incarcerati.‘ $5 


Bartolomeo d'Aluiano elerto Capitan 
Generale de'Viniziani in.luogo de 
Conte da Pitigliano. 339 

Bartolomeo Caprauicamono + 253 

Balciano , 8 Moroftico cchieggia 





ti. . 336 
Bafciano prefo da'Viniiani: 337 
Balciano s'arcende a Tedefchi. 247 


Bafignano; Voghiera, Cattel Nuouo, 
Pore Corone, s'arredono a'Fric.g 

Ballignaua yderta da gli anichi Augu- 
fa Bacicnorom. 309 

Baftardo di Sauoia , & Galeazzo San 
fewerino: ne 

Baita prefa dal Navarra. 

Bafs iprefi, S rowinaa dal Duca di 
Ferrara. 292 

Baftione della Ventura.. 

Batte:in di Verona, 

Batita da Vercelli Chiugico fio: 

Tartita Vifcome. 


br; 

Brtifino, 1 Triuioà Nouf. 19% 
Battltino Fregolo fi riconcilia colt: 
ca di Mihino. 9$ 
Belizone stra pre di gli Suizaei 
car 129 
Bellona prefi dal Duca di Bran( 222 
Bellona ritornafono a Viuriani . 229 
Benedetto Cribrario Cremafto, dio 
Cremaa’Vi 
Benciuogli ienzran 

Bergamo, Orzi 

fonte Vico,prefi da'Vinitan 
Beigamosimendea Cole. 
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Pernardo BibbienT. 14 Bor im Petrucci libetito dil n 3A 
Bemando "ei Nero Gonfatonier Fi 
96 rag dino abbruciai ja 
Bemardino Adomoniore. — 170. BolcoCaftello prefo dal Triukio. ‘94 
Bemnurdin da Core Pavel, Catlln rele dì France. 21 
del Caftel li Milano. 121. Brefcia prea da'Viniciani 295 
Bernabò Malafpina incolpato ditiauere Brefeia ficcheggiata da'Francefi. 297 
+ attojficaro Papa Leone. 416. Brefcia bartuta da Vinciani. 319 
Gtimbre Capivino deli Suizzari 150 Vi 319 
Beuren Cameriere, porsi Capilil 3 
Re diri dellfta deliberationo, | Brefciaffediara da'Viniiani. 367 
468. Briene della dipenta dato a Cefare di 
Binca Maria Sforca Mariata a Maffi post sogiupieti fi inmatrimonioc6 
milano Imp.8c fu dote, 13 281 
at rel da Duce di Milano44} | Briga fortezza de'Genoueî. 19) 
senouefe Capitan delle galee Brione Caftello prefo dalla Le 
del Papa a-Roma. 305. Balighella aende gii 
Bifdomino Magiftrato de' Vinitiànicac sa 
ciato di Ferrara. 222. Brunoro da Forlì. 
Bibbiena pref dell'Aluiano pe tit: Buonaualle Capitan France, 5 
108. Bnouoléta sbbrudira da gliSpagnto« 
Bibbiena CaReloin Colinino. dit "È 597 
Bolgheri Catello Gccheggiro: 21 
Bologna viefottoil presso 
A Agione “della roma dda 
nbkbgaci spinaci. C la Legaal Taro. 
ueitano vbidire. iper ei Pag Vitae. 
Bolognef fanno i ia ad va ima DI 
‘di Bronzo di Papa Giulio.—273 Cagio dello (degno delPa cosi 
Bolognaèbattata da'Francefi. | 294 Fia nica. È i 
Bologna ritorna nola Chie. 319 Cagion dell dirdia siPapa, e » 
Boniteio Vitome affi arimoleme- 
teil Duca di Milanoxt lo ferilce.43 5. Su ione perche fin gite 
Bontuctcpo dlleffsrio Frick nf Ha lm 
fain Cipe eno ica 
Pili ch Legarimpeion Cipe 
ribella da Francia. bid. dele guero cr Cito vg 
Bortonrs Miuco;fesr open > le d4 
Generale dall'Imp. cole guertedel Papacon2i 


Borbone degnaro col Vicerè ans © 
ver haucre sézà fua fputa cidorto 

AR itincicia Mpagna 472 
Borbone alla Corre dell’limp, aborrito 
‘ ceme infame: 498 
Borbontall'Adda: 368 








“Buca d Vibino. 
Camariano. 

Camillo Orfino. 
milo, Pidone,mandaro da ANI 
al Ttitco; infieme con Giorgio Bue» 
sardo, 


A 





pat: 
Camillo 


£3 








STAVOLTA! DELLE 


“Cspaila Villano del Redi FE Capnoggio prefo dar Giounide Mec 
giù le CLI 
camullo Vitelli, & Mofigi Hi Goetz esbon: Capitan Guafcone; 379 


camilibiVirellimuore d'vna Maya» 93 
cainino de gli CE = 
vnitfi col Papa. 
canacfioda Prato, Neclibmonone 
canofi s’artendea Pranselrà putin tas 
capelli diBergumpfomezraae > 386 
pica as 
capitan Frostagiie motto pri 
Tarrosma pete, F; fa 
capii Eack ino: di! ri 
e 
capitani Frecli pestudono 1.R6% 
Icuagel'affedio da Pata,» 456 
Capitani Ieatiani,. Sc Francefi. nocar) di 
furto. ibid. 
capitani CeGrci, inche (tato polezke le 
‘cole dell'Impin Italia. - 
iniicricaiablinodra 
‘capitano Spirito,muore.. Ist 
Sifitoladionitm Papa, Cere, RE 
Catolico.. 
ssaa terbRadiFranciz, e n 


399 
copiniuiontusQcito! Papa. ito 
capicolationitrl Redi! Fnilok Ce 

Gr 177, 
Gapitolatione ri Re di Francia, quel 
d'Amgoos,.&cFiosetrini, 215 
capitoli cella Lega conira i Vinit 213 
capitoli della pace col Re ofleruzii da 
Lodouico 70 
capitoli dall'accordo fatto. in Noiom. 








e Spa e an, 371 
{Ccfanemandatial Papa; seo 
aa 
Capinnicacchno Re Ferinand0:37; 
capua fi ribella da'Franoefi. Gi 
capua iccheggin deFra 37 





carstinal did. Piettoin Viocola è Lio» 





pi 


canditatlicgo al 
casdinalS.Cioce Leggio dl Papa 57 


cardinal’ di Roano' 
| Milano» 
canti Onfino Rinalda Ostia ib Dro- 
tonotario Orfino,l'Aluiino;& laco- 
po Santa Croce in 140 
cardiniauclenari dal-Valenzino. 162; 
vardinal di Rioanoa: Rama con fperi= 
za des faro Papa... 163.216 
unfina di Santa iadedo Legato del 
Rapa: 199 
candid Ausfirto pizione del Papar5o 
casdinab di Pauia condono. come pri 
gioneà Bologna. 257 
cardinalichiamati in Come del Papa, 
nonvollonoybidite:- 257 
casdioalidiuert, sallontanano dal Pax. 
qascon fia licenza: ibide 
cate funi pigone: | 129 
cardinal. di Pauia {il parte. di Bologna 
Fon n 1373304 
cardinale di Names icgone:. ‘374 
Gardinal Sankeuerino, Legato del Cone 
cilio PiGaonell'eercuo Francelt.s 
car 298324 
cardinali preganoil Papaà fanti 
Redi frangia» 
cardinali priui del Cardini cone 
cerimonie fumo selticuicial giada; 


loro. 
csi Geil 
493 
cadimide MedizallTercito. vi 
cardinalde’ Medicià Roma. 
abalcne TE Magici i 
49 


poMernatore. ne 





3 È. alli ener lin 59 


Macftro Toma 


» fi 
a, a 








cardinal di Santa Croce, & Sanfetcri 
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Amafo Gaietino dla 
dicaori. 
sarda i Siena imprigionao in Ce 
*. fel S.Angelo. 384 
cardinal di Sicoa/trangolaro. ibid 
cardinal di Seli imprigionato n Cs 
fel S.Angelo. 
cardinale Turci item di: Psp 
* Colonnasè liberato. 419 


catdinal Saluincin Ifpagna, Sette t5. 
o 
cati ri Vincoli 





catcini; che lueuano. chiama d 


Concilià Pif, fono Scommanicati 
comcheretici. + "287 
cardinali Francefi difireggiari pai 

polocome (communicari. 287 
cardinal de' Medici prigione, &fu1at= 
torirà nello (piritzale 307 


no verfo Roma, 
cardinale Eboracente di gride amoti- 
tàappretfoii Red'Inghilcerta us? 
«areftizin Fiorenza. 96 
«arlo 'apparecchia alla venuta in Ita- 
les sondidoni 51° 
carlo fa utione co") i Spa- 
| apr epia pd ali veni 


cato caccia di Francia gli Ambiti» 


336 


ri de'Fioréntini;eirmnittti del pa » 


di Picto de'Medici. 
caro percarefta dica impegna di 


coll Rei prstcipaliintei per peli 
Alpi di Mongincaristide passo ati- 
co ArinibattLartaginefe. 25 
carloà Piacenza. i7 
cazloà Pontiemoli. ibid 
carlo verfo Firenze, 31 
carlo (eriucà Pietro de' Medici. ibid. 
carto entra in Fireieatmito;: . ibid. 
carloà Sicria 35 
carlobaciai piedial Papa. 35 
è 





«carlo a’2t.di Febraro entità iv Nafi 
carlo; onato à Giulio. urta Hei 
aio sinpegno di disfirela 734 
Principi d'frali. 
‘carloin Roma. 
caofivatiàS Dion. S. Ma 
‘no,nel pericolo del fatto d'arme. $6 
cartoè Turino; © 
carlodi Bo did. 
carlo ècitato è Romtadal Papa, nonfî 
rendo d'Tratia. (Pi 
[o ritorna în Francia. 6 
4. carioin Lione (za pefiero delle co + 
fed'lalia.' 





95° 
caro vhinpoléà Tost&à Parigi, 
Coira. di 
carlo di Sangu 
dell'Orono. 86 
carlo delibera difar guerra i Genouk * 
rar gr 
carlo Otis; sr 
carlo Orfino prigione, & Antorllo 
"ll see imc. 105 * 
carlo Orfino,8cl'Aluiano, condortieti * 
de Vinitiani, 106 
carlo Odfino Monaalone. —_tr$ 
carlo Otfino parte da Montalonesgii 
“fitotto. ibid. 
carlo Oitind,® Sonzia Benzone. 148 
castod'Ambuoîà Luogorenîte dei Re. 
in bat. pri 
cao. Malarctamuore d'una fa: 268 
carto Baglion® Federigo da Bazolo 4 
‘8 Sattomoro Vilcolmesroni de'Vi 
“nia Stima e prigione Cielo e! 





ifeome: * 
arlo, Redi Francia muore. 1; 
cart d'Auitrinelerro Hip: 7 
casto Vac perstote corvi ir. si . 
egrana. 
carlo di. Linoîa, x 
carlo conferma ag 
«9 
> caio V.ehecol fece, based 
idella vini orsi. ago 
c'4 Culo 
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Carlo Vftriue-difita mano al Papa 487 
Caiunigial faro prigione de Mercurio 
Capitan de’ Vininani so 
cdl d'Auta quant lmperscocihi hi 
uti 391 
cafal Maggiore.s‘ittendoal Magchefe 
di Manto 1, 218 
cafalecchio luogo memorabile per la 
Vimoria di Gio. Galeazzo Vifconte 
conttai Fiorentini 271 
caltel Nuoto s'arrende Fneodi ge 


asi 
catteldi Milanoarnde Cl 53 
Castel di Palaia 
Cattel di Milano prefoda'Franceli di 
cattei Nuouo di Napoli prelo da gl 
«Spagnoli i 
cite mono preo dai 
Cieli di Milano,& di Cremonaia po 
tettà del Ducadi Milano 339 
caltel di Milanoin porettà de'Francetî, 
-&conche conditioni 363 
catteldi Cremonas'arrédea Colt. 444 
caftel Franco prefo da gli Aragonci $3 
caftel di Monte Baroccio. 376 
caterina Sforza Signorad'Imola ‘20 
caterina Sforza s'accorda co'Fricefi f29 
caterina Sforza 
«atecna Sforza moglie di Giuni de 
Medici 
catino doue mangiò Gichuitoi 
Pyltima cena 
cavai leggeri del Capitan Ceruera pe 
fi dall'Aluiano 349 
capalierdella Volpe,il Zitolo di Peru- 
gi$e Lattanzio da Bergamo 227 











cavalier Caurinamorto . © si 

«caualier da Cehile 
Caflogi, anscamente detta Leucid 
ca 163 
ceri Caftello , & forrezza antichiffima 
can 151 
ceris'arrendea panialPapa ibid. 
certofa di Pania à si 
5 





Sefise Borgia 


cefare d'Aragona 86 
cere Borgit i mizzare fatelo, 
&cgertadonel Teicre 96 
colare Borgiarinuncia il Cardinalalato 
car 109 
cefie Borga sintiola Ducadi Valcna 


cite Borgia genero di Monfign.d'Ali 





brer 118 
cefare fa ftaro apparari rus gl'Italianò 
della Corte fua 206 


celire Fieramofca faaliggiato Ser 
zo da Ceti 
cile Redi Aragona dif dont 
Papa dalla Lega conFrancia 351 
celitea Lambra 68 
eeire inclinato lla concordia con Pri 
cia,8c perche ds 
celare non ratifica i tre anicoli eparati 
dalla capivolarione, &t perche | 470 
cefire non vuol perdonare a Franceléor 
Sforza , hauendo offelo la Cefarea 
Macttà #7 
chi appena difende (elfo da' 
pecoli non i pò ditendercalim sta 
queicheglidebbonvenie 29 
chi è mancato vna volta di fede,debbe 
efferfempretenuto afofpetto 74 


chiapin Vitelli Bologna 259 
chianciano; Torrita, & Afina lunga,Ca- 
(telli del Senefe 7 


china vole ingannato davno ,& {i 
fida la feconda dilui,nò merita com- 





paffione 324 
chioffende non perdonami _ ‘70 
hritoforo Mob, 86” Paolo Capeo,: 

Prouediroride'Viniciani gui 
chiiltofolo Fangipane occupa Filinio, 

8 Diuinio 122 
ehiittofolo Frangipane occupa Cattel 

Nuouo,& Rafpuccio 229 
clisitofolo Palauifino depicato 414° 
chiufiprefà da Tedelchi 3720 
Ciamonerichiamai Fraccefî dal Valé» 

gino 149. 
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catorite pet comandamito del Re in 

aiuto del Papa 189 
ciamonieintercede perli Vicentini 26 
ciamonte a Ligaigo 247 
cixmonte ritorm a Milano 239 
<iamonte efferilce micue condizioni al 


; Papa 26. 
climoncemmore in Goreggio 266 
chriona figlivola dele | 109 
ciatio prefo da gli Spagnoli — 359 
SOIT dint 356 


pro, quando velo Dominio 
Vininano 
cità di Romagna bellino dal vali 
16 
civadella di Pi » renduca a” ini dal 
caftelan Francefe,contrai sonate 
menti del Re all 
“cittadella d'Arezzo;c prefa a lagli 
rio dela dai SIE 
LTT Lelio di arocunde 
tal Redi Friciautcl'imp.4 44480 
vcoglionella , Catello Gccheggiio wi 
ranceli 
<olonnefi fi dichiarano foldati del de 
di Francia as 
Commandarore Erreraal Papa g80 
“comafchimetronoin fugga Miftedi Pa 
lauifino dor 
<commetario Spa refò 3 8 fa 
lggiro in gamo deli V 
335 
commeffioni c'hauena il Vertor, per 
trattlecol Redi Francia — ‘488 
eomopicta di Lodosico Sforza 126 
cheggiato digli Spagnu. 515 
Soonci iodifimpito 
Vinitiani nel Papa 339 
compromeltò farro nel Pontefice » & 
Y'Imperstoregi Visicani 
concerti di Cefare per le coat, 
inucii,8£ vani 278 
«oneilio di Pif trasferitoa Milano 287 








chel prefippongono la pace de Chf 
ftiani 261 
eGcordiatra Re de Romani, Re di 
caltiglia 259 
concordia prefi dal Triukio 275 
conditioni del Re ; propoîtea Pier def 
Medici 29 
consirioni tl Pontitice , el Re di 
Francia w 
conditioni della pace 
conditioni delia trieguatta! Redi 
cimsla Lega 66 
conditioni de Franceî offencea Ferdi- 
nando perlccole del Regno 85 
conditioni dell'accordoloprale cole di 


Pili pronuaciae dal Duca i Fer 
116 
cos i della cOfederatione tra Fio- 





renzini el Redi Franci. no 

condoni della pae ma Spagna» 
Francia 4 

conditionidate dal Re di Frandiaa!Ge:- 





nouefî I 
condiioni dell'atfilione del Vici 
ni dall'interderto 
condirini offerte dal Re diFranciril 
Papa 25f 
conditioni mandate; da Ciamonte al 
ndlvidela 3pofta dal Pipa 
con ce pro] pa 
Roatan Ra 


conditioni della Lega 

condivioni propo Core aridi 
Francia,perfar Legaiafieme 325 

conditioni propofte all'Imperacore dal 
Pipa, cibi piegate aiegunò; po 


cordoni propoltedall'Impal Refper 

fafla Mbcratone o co "408 

condirioni offeme dal Re di Francizal- 
l'Imp.perliberai ibid. 

condottieri de Viniciani 

confederatione ra'l Papà, Viniia ni 
Ducadi Milano 








jo. cofederatione del Papa,del Re de'Ros 


mani 
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mari, det Ré di Spagna,de'Viniiani, 





& del Duca di Milano 47 
Confedcrai dell'Imperatore nil'aiu- 
tano 450 
Conteslerstione de'Vinitiam co) Re di 
Franch 113 
confederatjone tra l'Impiil Redi Fran- 
ciasc'l Papasin che di ana 
cenfederatione tra i Lucchefisei Fioré- 
î 21f 
cofederatione del Papasdel Re Catoli- 


le'Vinitiani 282 
cofedetaionena"i PapaserlImp.etfoo 

conditioni contra i Vinitiani — 320 
confederatione tra] Re di Francia) ci 











Vinicianiconchiufa da Andrea Grit- 

ri 328 
cGfederazione dell'Imp.del Regd'Ata- 
degli Suizzzn 353 





confederavonein i Papye' Redi Fri 





ione erv' Papa, cl Re dif 

377 

esfederaiione tra Papa Leone, et Carlo 
Quinto 400 
confederacione tra'lPapa,& l'Impera- 
tore 462 
confederatione ra Francia, &Inghil- 
terra ‘379 
confeffione del Sauorarolaal torméto 
car 100 


confifione del Regno di Francia,qui- 
‘o andò la nubi dellaroa 68 
juta coperta in Fiorenza, in favore 
di Pietro de'Medici 96 
congiura foperta in Arezzo da Girlic!- 
mio de' Pazzi 141 
congiuradel Peemieci, del Baglione,.&e 
di Barrolomeo d'Aluiano,céeeai l'io 
188 
congiura di Don Giulio da Pte, & 
Ferdinando fvo tracello, corra Ali 
fo Duca di Fermra 1906 











congiura inBolognainfauordeBeni- 
vogli 207 





DELE®B 

cGgiura in padona osera'Afnimoteo: 
pera 349 
congiura contra'l Duca di Ferrara 394° 
cògiuradi Borbone connra'l Re di Fri 
diafcopera 436 
cengiura fcoperta in Verona infatior 
de Viniziani 243 
coika, terra principale del Pacfe de'Gri- 
ioni 259 
chlluo capitano del Re Ferdinido 6o 
Confaluo fuggea Reggio 
Confiluo i Caftrouitiare 8 
Confiluo all'imprea d'ONia © 95 
Confiluo.de Prolpero Colonmaa gli ti 





pendijdel Papa ge 
Confaluo chiamaroin Ifpagria. 109° 
Confilno Ferrandoinsicila. 136 
Confaluo verfo Capua 137 
Confbio in Calanria 138: 
Confiluo tratriene l’effercito con paro» 

le ise 
Confaluo non accerta le commeffioni 

della pace ra 
Corfiluo a Cirignuola 155 
Confaluoin Napoli 156. 


Confaluo conl'etfercito a Gaem 159 
Confaluo fi ririta da' Gaeta con perdita 
di gene ibid. 
Confiluo al Garigliano 168 
Confiluoè di; ifimo terrore a' Frà 
cefi,ch'ecino reftazin Italia 174 
Confiino perche nonfeguitò la vittoria 
comtrai Francefi ibid 
Confaluo per far difpetto all'Aluiano, 
aiuta i Fiorencinicontrzi Pifini car 
te ist 
Coniglio; de' Vinitiani dato Picro de” 
Mei 3i 
Contiglio. della Republica Fiorentina: 
nonammetteua la vil plebe 44 
Configlio di Beatrice Sforza, d'vnite gli 
efletciti della Legainfieme — - 63 
Configlio in Francà citca le cole d'ita- 








fa a DI 
Gonfiglio de Francefi,fopra il combat- 
tere, 
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dr 155 
cotigio fio dell'Aluiano 217 
io del Conte diPiriglizzo id. 
suit del Triuttio d'alaltae Modo 
264 

cori del Navarra perifpugnar Bo- 
195 

lio Copra l'afediîr Parma 404 
di Profpero Colonna d'ala 





cast 
config 
vare Diicenza 405 
Configlio memorabile del Gra Can 
cellicro do all'Impero 415 
Coi decoder ciali 
paffoal Fi 
colte de Fioreniniimonioal li 
taredipiglar Pif pevfotza. 182 
Confulta dilafciat'inprefà di Padowa 
al RediFrancia 149, 
Confilte de' Franceli circa Iffiltarei 





264 
ipo 





nia 


oi 
Céfalve dinere sapa 
car 193 


Conte Albenino ilquartato 196 
Conte di Gaiazzo;& Francefto Besmar 


dino Vifeome 53 
Conte di Gaiazzoin Piacenza - .. 59 
Cante di Galozzo a Carignnola _ 107 
core di Giazzo a loldo de'Friceli s21 


Conte: Guido Rangone: condottiete. 


de Viniana prigione 278 
Conte Lodonic della Mirandoli 10 
mazzato 138 
Contedi Marelica prigi 260 


Conte diMelcto 8 Albergo daSan 

Scuetino CA 
Conte di Melero fugge ist 
Cstedi Nemors vel Ciiganola 155 


Conte di Picigliano ferito 6 
Gontedi Pitigliano a Ravenna. 114 
ComediPiriglianoadElé ibid. 


Conte di Pitigliano General de Vinitia= 
nib&cl'Aluiazio Gonernatore 217 


Gotto di Pitigliano difiuudel'Aluiano 








a combat 
Conadi Pi 





combatte 
Cone di Pilgliano, ME 
fedela' Vi pasa Re 
Qonte di Pi 





Gone Rinuitio ei Signardi Piombi. 





noin Mugello 4107 
Cone Rpimiccio ferito 124 
Come dì Vi 106 
ConediPorenza,& Fra L'ionirdo Na 

politano Caualier di Rodi 138 
Gonttouertia nellaclertione dell ten 

racore 


Coaueniione tai iorenzini, e! nil 
Francia 
Gomonione de duc Re, cca Lidi 
fionedel Rea ne ci Napoli 133 
Contentione tri ValeminoeiFiaren 
tini 35 
Coruendione dell'accordo t' AValdne 
tino,ei congiucari 143 
Conmentioni nuouetra 'Imp.c! Rodi 
Francia 245 
Gotueniionetragli Suizzery & dia 
fig, della Troniogiia, 
Conitientioniconle quali fu quot 
alTurco 
Comensonitatimpei Reding: 
2 terna sa SAT 
Gorciino 7 
Cose Camerier del ReaFitenzes31: 
‘oronatione di Papa Leone X. _ 326 
comara Catello pref» dTedelchi 372 
Cofenza prefi.iie laccheggiata da' toa 
seo» 145 
Cofimo vecchio de' Medici, Se fua ma 
prificonea 39. 
Cihlimo de Pizzi Vi fon drerio 
cate 











+ CoAumidel Marchelt di Petara. se 









Costumi “I: 
Crexrione 36 
Creatione di sa 
Cremarifomita di' V 159 





TAVOLA 


cremona s'arrende a'Vi 1a 

cremona, & Bergamo prefi dalla Lega 
car. 309 

ctemona prefa dall'Aluano — 330 

cremona ribbellara da'Franceli,& me 
fadaloro 45 

cremona prefa a patti da Profpero Co- 
lonna 436 

cremona battuta da Federigo da potzo 
le 

eremonio, & Monfalcone prefi pae 
delelii 

Cutrado Lando Piacentino, dit 
cardinale Afcanio » & lo dàinman 
de Viniiani 18 






Anno fato dnigiie del De 
di Ferraraa Ravenna nell'etfeci 
tonimico 302 
Demetrio Giultiniano,& Pagol da No 

uedecapitati 196 
Defiitione dela nun degli Suizze 
289 
defideriai Papa Giulio dimouer guer- 
ra2'Vinriani 187 
Determinarioni fatre nella Dieta di Go- 
ftanza. 201 
Dieta in Narbona 97 
Dieta in Cambraitra l'Imperatore , el 
Re di Fracia per deliberare la guerra 
conttai Vimtiani 212 
Dieta di Mantowas® fe determinatio 
ni Ù 
Dieta in Noionperaccomadureléto. 
fetra Spagna,& Francia 371 
Dicta di Germani inColtanza 196 
Ditticultà nate nell'effercito Francele83 
Diticulta degliaccorditrai Pifuni, ci 
Fiorentini 108 
Difficult nelle comuenoni delli 
210 
tale nell'accordo ta l'Impetare, 
ci Vinixiani 270 
Difficulrì nell'accordo rai Vinitiani,ct 
l'imperatore 319 














DELLE» 
Difficultà nell'accordo sr Celi; e cl 
Vinicinoi 
difficuleà in chef tico È È 
clefittico de Cefareo 
Difficulta che facevano difficie intpre 
fa di Napoli 9 
Difficultà tra 1 Viviciani , ci Fiorentini 
neggliaccordi di us 
Difefadeliifamia di Lodou. Sforza 59 
Difefi della fuga di Galcazzo 121 
Dionigi di Naldo 107.131.252" 
Difeordia ne'Capitani Eecleialtici 257 
Dicordia nell'elercito Ecclefiat. 381° 
Difcrdie ciulin irnze perla digità 
del Gonfadoniere CA 
Diftori fopra la venara deFriceli gine 
dicata difficilifima& infrutuofa 11 
Difcorfî fopra limprel di Papa Giulio 
contrai Franceli 28 
Dior deForenini intorno al darò 
non dare aiuto France nella guer= 
re 291 
Diftorfi intomo alla cagione della per- 
dita della libertà di Firenze si 
Difcorfi fopralatriegua tra Spagna > Se 
Francia dr 
Difcorfi fopra lecofedelloftato di Mi- 
Jano 344 
Difcorfi del Pontefice circa atene 
si Spagna Franca 
Dior de Capitani Lccleiatici Gp1A 
l'affltar l'altra parte di Parma 407, 
Ditcorfi vari circa alla Jewaza dell'eter- 
cito da Parma 498 
difcort fopra le promette, di quei.che 
defiderauano la Lega 478 
Diftorfi intornoalla nauigation de'Por 
toghicîî 172 
Difeorfò dell'effercico Spagnuolo circa 
DIGI i L'iuco Sforza per st 
ifegni di Lodouico Sforza pe affi 
"edfinello faro I 
Difegnide'confederati contta i France- 


A 47 
Degni di Mattino fori Regno 














tosE 


a pe gno 


i de Viniciani 





86 
del 
193 
nel conchiudere 


di Napoli. 
Dilegni del Papa 

Regno di 
Dik 











Pifuia Lola. 23,176 
Difegni del Re de' Romani circa di 
prender l'Imperio 86 
Diligni del Papa per abbalfarla poi. 
2a France. 250 
Difegni del Redi Frécia perfar guer- 
“maal Papa. 









re 177 
Difegni de'Confederati; per diminuire 
la poteità de'Francel 199 
Dilegno d'alfaltare PImperio Turche: 
feo. 1 388 
Dilegno del Caft.1 Nuovo di Napas$ 
Difputa intomnoalla concordia delle 
coleditalia = 
Difpuretra! Papa, ci mandati Cefarei 
Bpra giaritoli della Lega. — 481" 
Difenfione in Firenze fopra i Capitani 
Generali. 114 
Diftuafioni d'alcuni Senatori Viniziani 
d'accenrar Pilo, % 
Difluafioni de' Francetî. all'andata d'- 
Talia. 3 86 
Piuorcio wi ReLuigi,®& fa mog.109 
Diuifioni del Regno di Napoti, per- 
che finclerta da detti Re di Spagna, 











& Francia. 136 
Dogana dibeRiame di Puglia. ‘80 
Doge plebea di Genow fugge. +194 





Domide del Valéuno a'Fioretini. 135 
Doniande del Papa a'Viniziani peraf- 
foluerlî. 236 
Domande del Papial Re d'Arag.3 10 
ontide fa:te dal Marchele di Pefza- 
ta al Ducadi Milano. 476 
Domande de'Fioremini al Vicert. 314 
Domenico Triuifino Procuratordi S. 
Marco, diflade i Viaiciani è refticui 





NOTABILI. 








te Rimini, ge Facniza al Papa ; 203" 
Donato ikaffagnino traditor folenne: 
cat 119 
Donne,&e delizie di Lucullo, oue furo= 
no. (2° 
Don Alfontò da Ette, Luogotenente 
i Ducadi Milano - 4 
D&Federizo và còl'arstata d Nap.29 














Don Fedetigo d'Aragom. 
Don ipo. Pleo Coomi È 
a 

Don Fertandod gli Ripendij de Vine 
tia 6 

Don Fetrando Andrada. n 

Don Michele fupgeà Fano. . 147 

Don Michele fato prigione: 167 


DonPietro Duna, & Gio. Battitay 
Spinello. 314 
Don Ygo diCardona prigione. 147 
Don Vgo di Moncada pugione . 454 
Don Vgo di Moncada. dI 
Dora, che daunii Redi Porogalloall” 
Limperarore, perche pigliafe permo 
glie fna figlivola, 476 
Diagonteri. 356 
Duca di Milano s'inchina à render Die 
{a a'Fiorentini 95 
Duca di Ferrira rende il Caltel diGe- 
noua i Lodouico. 97 
Daica diSuffole decapitato. —_ 186 
Ducato di Bani, Principato di Rotfa- 
fio,dariad IGibella d'Aragona. 127 


Duca di Brantule, 129 
Duca di Cafaurit, onafperta i Fracci 
fel pacfedi Roma. 3 
Duca di Calauria in lipogna. 136 
Duca di Candia. 8496 


Duca di Candia ferito. DA 
Ducadi Ferrara, Marchele di Manto» 
tu, & Gio Benriuoglio preffin pro» 
tertione dal Re di Francia. ra 
Duca dh Ferrara ricupera il Polefene di 
Rovigo. pa 
Duca di Gravina, & Pagolo Osfini 
finngolii. 





159 
Duca 








Dutidi Milano cerca la pace co'Fio- 
rentini. 75 
Duca di Milano elorta i Papad confe. 


derarfi co » 118 
Duca di Sauoia,e'l Marchefe di Mon- 
fertato neutrali. 95 


Duca Valentino contrai Vicarij di Ro 


rmgna. 135 
Duca Valentino piglia la Città di Ca- 
merino. 14 
Duca d'Vibino. ba 
Duca d'Vrbino,& Gio.Piero da Gon- 
2aga prigioni. DA 
Duca d'Vrbino, & Carlo Orfino, nel 
Cafentino. 108 
Duca d'Vibino,l'Aluiano, Aftorre Ba- 
glione » Piero Marcello , &c Giulian 
de’ Mediciin Bibbiena. 114 
Duca d'Vibino con Francelo Maria 
fo nipore,fi fugge dello Raro. 142 
Duca d'Vibino ritoaà Vinetia. 148 
Duca d'Vibino firîtiraà Imola. 251 
Duca d'Vibino fi fugge da Bolog.275 
Duca d'Vibino ammazza il Cardinal 
di Pauia. 274 
Duca d'Vibino affoluto dall’ homici= 
dio del Cardinale. 280 
Puca d'Vibino contra la Cal deMe- 
dici. 304 

* Duca d’Vrbino cerca di ritornare my 
ftaro,& muoue guerra. 374 
Duca d'Vebino è Matoua conla mo- 
glic,e'figliuolo. 470 
Ducato d'Vibino, Pefaro, &C° Siniga- 
glia;à vbidienza della Chiefa. ibid. 
Duca d'Vebino vero o ftato fuo. 375 
Duca d'Vibino, piglia la Città d'Vibi- 
nosd racquifta lo ftaro» ibid. 
Duca d'Vibinos'offerifce di finire lay 
guerra in abbattimento è corpo > 
corpo con Lorenzo de’Medici.377 
Ducad'Vib.racquifta lo itato. 149.419 
Ducad'Vibino verlo Siena. "421 
Duca d'Vibino Capità Generale del- 
— Republica Fiorentina» — 427 


VOLA DELLE 


Duca d'Vibino è inueftito dello fato 


car 439 
Duca d'Vibino, & Piero da Cha Pe- 
faro Proueditor de’ Vinitianià Mix 
lano. 343 
Duca d'Albania, fi fermaà Siena per 
ordinare quelgouemo. 454 
Duca d'Albania fe ne ritorna in Fran 


cia. 462 
Duca di Ferrara, cauato di Roma day 
Fabritio Colonna. zur 
Dnca di Ferrara incampagna. 407 
Duca di Ferrata, che giunildittione hà 
fopra Reggio, & Modona 465 
Duca di Milanoa Nonama. 329 
Dura di Milano, chiamato il Moro, fe 
ne vàin Franca. * 363 
Duca di Milano ferito fi riciraà Mom 
cià. 436 
Duca di Milano è Pauia.” 450 
Duca di Milano allediato in caltel- 
lo. 477 
Duca di Nemors s'apparecchia dicò» 
*_ batterconConfiluo. 154 
Duca diSuffolc parce di Francia. 347 


Duca di Termini Capitano delle fan- 
ciedel Re Carolico.. 148 
Duca di Traictoà Napoli. 453 


Due fiati, vno di San Domenico, &c 1° 
altro di San Franceco, vogliono 
entrate n sl fuoco, 100 

Duello di Giscopo Empler Tedefco > 
& Zamudio Spagnuolo, Capitani 
valorofi. 393 


E 

Celefiafticià cipo è Saffuolo. 260 
Elefanti vedutim Koma. — 3st 
Hettione dell’ Imperatore perche 9° 
appartienea' Germani. 395 
Elettione di Papa Giulio IL 165 
Flionora data per moglic al Re di 
Francia. 487 








Emat di Pria. 355 

Engiliberto di Cleucs, c’lBagli di Di 

Biuno» 35 
Etta 


= 
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Entrages Caltellano della Cittadella 
di if. n 
Entragessbandito di Francia 78 
Entrata del Re Catolico in Nap. 199 
Entrata del Re di Francia in Gen. 195 
FEnisata di due Rein Sauona. 199 
Etmes Sforza, c'l Propotto di Brofina 
Orator del Rede' Romani in Ita- 
lia. 140 
Errore di Pagol Vitelliin non feguita» 
relavitona. 123 
Ertore de’Capitani Francefî, che fuca» 
ione delle difuéture loro nel Re- 
Eno di Napoli. 14f 
Ertore de'Collegati contra il Valenti 
no sin non feguirare la vittoria, & 
cercar l'vtile proprio. 147 
Etrore del Marchele di Mantoua. 228 
Etrore di Ciamonte,, nel procedercal 
foccorfo della Mirandola. 263 
Errore de'Vinitiani in non eguitare la 
vittorisin Lombardia 2 
Entre dì Profpero Colonna, ondefì 
fato prigione dal Palla. — 356 
Ettore dell'imperadore nel perderté» 
poad fo. 367 
tore di Profpero Colonna innon far 
prouifioni opportune per alfedisre 
vm Tera. 405 
Emrore della Regina di Francia aclri 
tenerei dananià Laueech. 413 
Etrore del Re Francelco in nonfivo- 
Jerewar di Pauia- 456 
Ervori del Re di Francia dopòlaprcfa 
di Napoli. 48 
Ervori de Francefi, onde furono rotti 
al Garigliano, 171 
Effercito Aragonele diloggia da S.Ger 
mano 36 
Effercito della Legaè Nowatta. 59 
Effercito Fracefe 4 Fomuouo, & l'Ita- 
Jiano alla Ghiaruola. 53 
Ettercito di Papa Giulio per andare à 
Bologna 189 
Egîrcito Spagnuolo, & Ecclefiaftico, 





indiffidenza l'vno dell'altro; 358 
Effercto Francelesbigorrito dalla Le- 


Edbicio Francee pafiTaro. 3$ 
Etfrcito Francefe verfo Noh. | 62 


Ellercito France fi ritiain Puglia. 84 
Effercito Francele otto il Tramoglis 
Ligni,e Triultio. 128 
E@ercito Franceleiatomod PIG. 131 
Efferciro de'Francefi, maricimo , eter- 
reître,perl'acquifto di Napoli. 136 
Effercito de'Fricefi perle cole del Roe 
no di Napoli. 161 
lercito Francefe verfo Roma. 162 
Efercito Fricefefiricicain Fricia. 168 
Effercito Francefeà Rocca Secca.ibid. 
Efercito Franceleà Genow1. — 194 
Effercito Francefe pala l'Adda. 217 
Effercito Francele nel Polefene. 2. 
Effercito Francefe verfo Bologna. 25 
E@fercio Fricele i leua da Bolog- 259 





Effercito Francefe è Laino. 271 
EGercito Fricefe i irira ne'luoghifor- 

È 309 
Eflercito Francefed Nauara + 331 


Effercito Francele và verlo Parma per 

difenderla. 406 
Efferciro de'Francefi ,&c della Legaal 

lAdda. 43 
Efercito Francefe verfo Milano. 437 
Effercito Francefe verfo Nauata. 445 
Efferciro del Reeli Francia. —449 
Efferci Fiorentinoafalta Pia. 112 
Efercito de Fiorentini forro Pi&. 185 
Eflercito di Maffimiliano contrai Vi. 

pic 232 
Etfercito Tedelcoà Trewigi. 279 
Effercito Papale verfo Genoma. 250 
Effercito Spagnuolo in Romagna. 29î 
E@fercito Spagnuolo in careftia di vi- 

vere. 316 
Effercito Celareoà Genova. -— 426 
Ellercico Imperialeà Bimalco. 444 
Effercito Imperiale  carctia di danari, 

Scinfofpenpal Re diFric 360.455 

fer 








TAVOLA DELLE 


Ettercito Imperialod Marignano, vd 

perfoccorrere Pauia. pri 
Fdercito Imperialea Vitarino. 457 
Eflercito Ecclefiaftalla Miràdola. 261 











Eflercito Ecclefiattico è campo alla, 
Mirandola. 261 
Eflercito Ecelefiaiico. 291 
Eltercito Eccletiaitico fi lena da Par- 
ma, 408 
ÈMerciro Eccleliafico fi ritira, quali 
fuggendo. 379 
Effercito Ecclefiaftico è CaGI Mag. 
giore, Pri 
Efiercito Ectleliafico fi ritira è Gal- 
bionetta. 41r 


Etercito Ecclefiaftico, & Cefirco au 
Marignano. 4° 

Ellircico Eccieliatà Sorbolongo. 371 

Effercico Eccletittico per dubio di tu 

















cacio va. ARR 
Fabrizo Colonna fualigga Lodotico 
dall: Micandola, & Aleandro Tri» 


ulcio. 170 
fabiitio Colonna, & Don Vgo diCar- 

do prigioni, 137 
fabrivio Colonna, 256.292 
fabritio Colonna prigione. ‘305 


fabricio Colonna liberato di prig. 310 
fabricio Colonna piglia la Rocca di S. 

Scuerino . 85.137 
faenzafi difendecò trail Valàtino.132 





facnzas'arrendeal Valenino. 133 
faenza prefa da'Vinitiani. 132-107 
frenza pred dal Papa. "132.222 


fama comune contra Lodouico Sfor- 


1a s8 
fanobattuto dal Duca d'Vibino. 376 
fanteria Lcaliana per vikcà non vuol da- 





multo fi du 380 1el'ailtoà Più. 183 
Etlercito EcclefiaRicoà Brcciano: 92. fanteria Italiana)già in poca fimo. 53 
Etfercito de Vinital foxcorta di Pih91  faiettae"] Grandizuolo. 292 
Elenco Vinitianoin Bibbiena. 113. farguerracontra chi non ha che per- 
Eaercio Viniianoall'Oglio. 216 dereèpazzia. 154 
Ltlercio Vininanoà Veron:. 253 ‘fattezze di Carlo RediFrancia. 23 

‘o Vinisfi cur da Verona. ibid. farro d'arme del Taro, 56 
ico Vinitianoà Ficheruolo. 257. fitto d'arme à Seminara. 355 
Etercito Viniviano infuga. fatto d'anmealla Cirignola. 156 
Efercito delia Legaà Bologna. 292 fatto d'armeal Garigliano». 168 


Effercito della Lega fi lcua da Bolo- 
gra. 295 
Etiercito della Legaè Ravenna. 300 
Elfercito della Lega batte Pauia. 309 
Effercito della Lega verfo Milano 308 
Eflercito della Legaà Oltiano. +12 
Effercito della Legaà Milano. 414 
Elercito Ingletfein Inghilterra, 34 
Efforratione del Vicere Francefeà tie- 
dici fuoi combattenti . Isa 
Efforratione del Cardinal Sedunenfta 
uizzeti è combater co' Fran- 
360 
F 


Abiano da Gallefe. 376 
Fabio Peuucci Signor di Siena è 








fatto d'armeà Mola. 17: 
farro d'arme tra i Fiorencini,& l'Aluix- 
noalla Torre diS.Vicenzo. 182 
fatto d'arme nella Valle di Cadore, ra 
l'Aluiano,e Tedcfthi. 208 
fato d'arme trai Francefi, & Viniziani 
all'Adda. 10 
farro d'arme di Ravenna. 303 
fatto d'armetragli Suizzeri,& France- 
fi, alla Bicocca. 332414 








fatto d'armetra Vinitiani,: & gli Spa- 
muoli, nel Vicentino adi 7. Ottobre 
£.D. XIII. 338 


fatto d'atmetra gli Suizzeri,ci France. 

fià San Donato. 361 

federigo d'Aragona fuccede nel Re- 
gho 


testina 


-COSE-NOTABILI. 





no Ferdinando. 86. ferdinandoin Foggia: 80 
fefliibo d'Aragona ignorite dell’ac-. ferdinandoalfedia Area. 84 
cordotra Spiga, &E Francia. 136 ferdinandomuoreà Napoli -— 34 
federigo d'Aragonafi ritira à Nap.137 filippino dal Fielto. ni 
feictio saccorda con Obigni, &f filippo Monfig,di Brefcia. 31 
attedel Regno di Napoli.” 138. filippo Monfigà Genoua. 5 
federigo d'AragonainFrancia. ibid. filippo Argencone - 55 
federigo da Bozzolofizio. 301 filippod'Auftrizin Francia. 154 
federigo da Bozzolo. 374 filippo Decio. 298 
federigo da Bozzolo piglia vna parte. filippo Duca diSauoia. 83 
di mura. 416. filippo di Rauetten. 138 
federigo di Bozzolo fi ritira da Par. filippo Roffo rotto dal Prefetto di Ro- 


418 


ma. 
Bre- 


federigo Cotariniammazzato in 
adi ò Fregolo 9: 

lerigo Fregolo . 354 
fedeno Matchele di Manto, ci 

tan della Chiefa. ‘403 
igo Redi Napoli caccia del Re- 
gnoil Preferro di Roma. 97 
feltro prefo dal Duca di Branfuic. 222 





feltro prefoda Tedelchi . 345 
Ferrando Caltriorta po 
ferdinando Farnefe, morto forto Facn- 
n. 134 
ferdinando fi parte del Regno diCi- 
figlia, & và à Napoli. 186 


ferdin. Dica di Calauri prigione. 322 
ferdinando Re di Napoli pianle lay 
"catone d'Aleindio VÎ. 3 
ferdinando cerca fegretamente la pace 
del Redi Francit. tr 
ferdinandociee di Roma nellamede- 
fina horaschevenira Carlo. 34 
ferdinando Re afpetrai Francefià San 





Germano. 36 
ferdinandoè Capua. 36 
ferdin.rorto da Obignì à Seminara. 69. 


ferdinando d'Aragon.in Napoli. 61 

ferdin.Re di Spagna è Perpignano. 75 

ferdinando con la difpenla del Papa» 
piglia permoglievnafazia. 62 

ferdinando, perche non fu comprefò 
nella Lega. 

ferdinuadoia Bencuento i 





ma. 4 
filippo d'Auftria fi Giluzin Inghilterta 
dal mare. Il 186 
filippo Tomiello prigione. 423.424 
SiiREO  orlla di Cirio Duca diSa- 
‘uoia moglie di Giuliano de’ Medi» 
di 353 
fine della confederarione del Re Fet- 
dinîdo, di Galeazzo Duca di Mil:- 
nos della Republica Fiorentina. è 
fine della guerra degli Suizzeri contra 
i Francef. 155 
fine della guerra contra Duca d'Vib. 
& che giudicio fue faro d'el.387 
fiuizano pietà per forza da'Francelì28 
fiorentini midano gente nel Pilano.39 
fiorentini fi prefenino con l'efercito 
RT 
fiorentiniorti da’ Pifini à Bui. 83 
‘Abbandonati da tutta Italia. | 89 
fiorentini cominciano difcoltarfi dal 
la divoriondi Francis. 101 
fiorentini rarificano l'accordo fopra la 
cauli di PIO. 17 
fiorentini non fanno confiderasone» 
n 








Riorenciniin procerione del Re. 124 
fiorentini dimuoug <0trano in protet- 





tione del Re di Francia. 140 

i muduono guerra di nuouo 

a Pia; ibid 
a Fio 


TAVOLA DELLE 


Fioreft.friitanoà Monicuarchi, 142 

fiorentini danno il guatto a'Piini. 159 

fiorentini danno il guafto à Pif, 176 

fiorentini negano d'alloggiate TFr.n- 
ceficieancatano per guardia del 
Concilio di Pifi. 

fiorentini ricescazidal Re di Francia di 
foccorfo. 

fiorenzini Rando neutraligii 











chimanco haueuano obiigo. 313 
fiorentini s'pparecchiano à difenderti 
contra l'ellercito della Lega. 316 





fiorentini catcano in Lega col Re 

Aragona. 317 
fiorentini difendono Perugia conita, 

i Baglioni. 419 
fiorentini verlo Pemgia. dat 
fiorenza governata confufimente. 95 
foderi aftramente zattere». — 207 
fois fa riperatcal Concilio, ei Cardi- 

nali. 288 
fois cnirain Bologna fenza Gpura de'- 


nimici. 194 
fois conl'efercitoà Raucana. 300 
fois noto. jo: 


forrezze deiorétini, conegnate al'ke 
di Francia, 29 
fortezze rendure aFiorentini. 65 
fortezza di Livorno renduta a'Fioren= 
tini da Salente. 7 
fortezza di San Leo,& alti luoghi da- 
i Fiorentini. 146 
dorificarò di Padoa come Raua: 233 
Fortezza di Vicenza in potcità de' Vini 








viani. 236 
fortezza di Rauenna, sarrende al Po. 
refice. L 224 
foffombrone ficcheggiato. — 585 
fia Girolamo Siuosurola , & fio cre 
ditoia Firenze. 44 


fia Girol.Sauomrolal Redi Fric. f2 
fia Girolamo Sauonatola predicando, 
fa che i Fiorengini non entrano nella 
Lega d'Itali. 87 
33 Lionardo Napolit.ratto, &e moro 











cl Triult 368 
fta Nicolò d'Alemagnai Tpa 
fia Andrea Barbaro Agoltinino, 120. 
cellente Predicatore, pesi 
fia Nicolò delli Magna, & Gio.Mar 
teo Gibento,Cétiglieri di Clham.480 
alla Capit.del Duca di Milano, io8 
i gone. 149 
francefî pentia di paflarein Italia. "TE 
francefi permuta più pronti ad scquis 
ftare,che prudentià conferuare. 114 
franechi è Morrera. 1IL 
Liccfi è cipoà monte Chiarucoli. 30 
francefchero Cibò và ad habitare ty 
Fiorenza . pd 
fiancelto Sfarza occupò com armi o 
faro di Milano, 13 
fiicelco Secco Condontier de' Fioieti= 























so 

z1ga, General della lega. 55 
francelco Sforza. noi 
francefco da Narni sr 
fiancefta Piccolomini Sanele eletto 
Papafi fecechiamar Pio Il: 164 
franceito daCalel di Rio. * s2r 
fianc.Bolani è mortoà porto Fino. 252. 
fiicefto Vettori Ambaîtiator Fioren 
tino a'Cardinali France. —287 
fiancefco Guicciardini «Oratore perla 
Città di Fiorenzaal Red'Atag.19r 
fiancefco Guicciardini Gouematores 
diModena,& Reggio. —4or 
francefco Gnicciardini, Gonematore 
di Parma. 416 
francefco Guicciardini fcuopre i dife- 
gni di Renzo da Ceti. 47 
francelto Lereato Redi Francia. 352 
franc.Maritin Toleana di uomo. 385 
franceléo Marianella Marca. — 383 
feancelto Sforza Ducadi Milano, pale 
fanello ftato fio. 45 
feancefîo Sforzà entra in Milano: 434 
fiancelco Sforza accetta l'inucftitura, 








del Ducato di Milano. 74% 
fante Sforza ha folperrione dell'Impos 
pre 





: COSE NOTABILI 


Gaiota, &e de'Capitani Celarci. 473 
Bancelco Imperiale Siciliano, fato pri 
igionee i i 
fco Matia Duca d'Vibino, GG 
meral de’ Vinitiani, ‘ibid. 
ffrancefco Maria verto Tolcana. 384 
fiancelco Maria ringratial'efercito, & 
fcuorsla perfidia di Maldonato.3 82 
{fancefco Triultio ,& Galeazzo Pala 
vifino. 131 
francefi chetagione habbino nel Re- 
‘gno di Napoli 6 
francia hala nominatione de'benefic) 





Ecclefatici 366 
Sianceléo Valori morto. i00 
fiancefi daria/piaceri. 45 
fiancefi fuggonoil combattere congli 

Ai ncfi + 26 


Arancefi cobattono le ftrade di Nap. 61 
francefi prefenzano la giornata gli A- 
ragoneìò > So 
francefì muouono guerra è gli Spa- 
‘gruolinel Regno di Napoli. 141 
ffrancefi fnaliggian in Caflellaneta da’ 
Terrazzani- Isa 
francefià campo Sals. 168 
franci diloggiano tumuluolimene 
dal Garigliano. 170 
francelì foruficano. n 20. 
francefi rovi da' Vinitiani è Monta. 


grana. vi A 
fiicefi prefentanola giornataà gli Éc- 
renna 258 
feiccfifannuone prouifioni perofen- 
dereloftato Ecclefiafico. 264 
Aeicefi rotti da Vinitanialla Scala. 278 
fiancefiafiltano Rauonna. — 300 
fiicefifiritirano da Raucnna con per- 
alita de fuoi, morendo poco dipoi 
Ciariglione, & Spinofà Capitano 
dell'aniglierie. ibid. 
franci cominciano ad effer caccisi 
sli MEO 
ra cefi in Italia per racquiftar Mil. 329 
france "romano dilà damonti. 332 





feicefi rindciano al Cocifio Pitand.33 
francefiimpautiti dilegnino d'abbane 
donar Milano, 368 
franceliin ordinanza per afatate l'al * 
trà parte di Parma. 417 
fiicefi pigliano a Rocca di Nou. 422 
francefifileuano da Milano. — 441 
fiancefifeguitati da'CeGrci,faano per: 
dita di molte cole 
fianceli caccia d'Italia. 
francefi veriò Ariano, 8; 
franco, Capitano de gli Stradiorti pri» 








gione. 104 

frangere pre da gli Aragonefî. 83 

ftangipane prigione condozoà Vine. 
iù. 


46 
feaude del Re dî Francia per curdo 
nari dimano aFiorendini. = 4r 
Friuliracquittato dall’Aluiano. ibid. 
Fuoco impizzatonell'Arfenal di Vine= 
tia,conincendio grande. 216 
fuoco caduto dal Ciclo, eTendo fer: 
no, abbrucia la poluere del Caftel di 
Milano, & fagran danno. 








dor 
fuor'vlciti di Milino, vengono d qui. 
ftiontta loro. 410 
G 

Abriel Malafpina. 28 
Gaeta faccheggiara da Fricofi.Gi 
Gaeta prefa da ConliluoÀ patti. 171, 

Gaiofo Spagnuolo. 37. 
Galcizzo di 5. Seueriao mandati 
Redi Francia 16.Solleuztor del po- 
io Pifano 30.Ad Afti 1 alla difesi 
dello ftato di Milino. 119 
Galeazzo da Birago prigione. 456 
Galeazzo Palauifino. 339 
Galeazzo dal Pontefice, 297 


Galeazzo fugge d'Aleffandria fegreta» 
mente. no 
Galeazzo Sforza grande Scudiere del 
Ro, all'Imperatore. 279 


Galeazzo Vileste a Malfimiliano, & è 
reratare l'accordo. 117 


47. 
2 Ga i 


li Suizz.] 
Galeazzo Vilconte. 


TAVOLA DELLE 


Gillizand: 353 
Gorgolà, & Cinitella. 13 

Gatto pico cal Duca dVib 445 
Gafpato Maino , rompe duc mila lia- 
fini,foldari del Re di Francia. 457 
Gaîta di Fois,quado paisò in Ial. 268 
Gemino Ottomanno fiatello di Bai 





Rede'Turchi. 35 
Gemino Oromanno muore. 45 
.& Lucchefi aiutano 





Genoudî fi sibellano da Francia. 191 


Genouefi fi Icuano da Monaco. 193 
Genoniefi plebeimetfiin fuga dalla fo 
a prefenza de'Franccli. 194 
Genoudi fi danno al Reà diltrzrio» 
ne. 195 
Genouelt, & Lucchefi fi sforzano di 
vettomagliar Dif. 
Genona ricomna alla divotion: 
cia» 
Genonà pref 
Geni de' Fioreni Poggio Impe- 
rile. 106 
Gti de Vinitiami in Cafentino inmol- 
tiincommogi. 109 
Genn del Valentino ficcheg are. 167 
Genti de'Vinitiani verfo Modona.260 
Gentile Baglione, cacciato da Gio.Pa- 
gol di Perugia. 396 
germania moglie del Re Catolico da- 
capermoplicà Ferdinando Duca 
di Calanria. 429 
Gherardo, & Francelco Mari Rin. 
goni. 
Gibellini danneggiano i Guelfi indi- 
ueifi luoghia irta. 
niacopo Triulzi" 
. ra pri di 
Gianiscopo Triulzi, Guuemator 
Milano. 
Gizniacopo Triulrio Muiftial di 
pa 











Spagnuoli. 

















gianiacopo Triuliio muorein Fri 
fianiacopo,i& Pandolfo Petrucci. 96 
gianiacopo Medici da Milano, Cattel- 
landi Mus, piglia il Cattellano dî 
Ghisuenna. 47 
giioramo Adorno. 330408 
girolamo Adomo,® fua preftezza.422 
girolamo Adorno,& Riccardo Piaceo 
à Vinetia. 1 
girolamo Adoro muore. 
Éfrclamo Cabuuigia; Oraror dellte 
d'Aragonain Francia. 299 
gitolamo Donato. 241 
giolamo Donato, Orator de'Vinitiani 
appreffoal Papa. 258 
girolamo Donato, Orator Venetoal 
Papa,muore» Ra 


girolamo Doria. 
Éfrolamo Gihinuccio Sanelein Ingli 
terra. 46L 
girolamo, 80° Gian Fermo da Triulzi 
prigioni. 4 
irolamo Guicciardinimorto. 406 


gicolamo Morone è Nouarra, è farro 
prigione. 473 
girolimo Pepoli prigione. — 427 
gitotamo di Pragaabbruciato nel Cò- 
cilio di Goltanza. 395 





irofamo Sauorgnano . 345 
Srolamo VicOratoral Papa. 329 
girolamo Vic. 354 
Fiefualdo prefò da gli Aragonefi. "84 


gilberto Mompeniieri Capitano della 
Vanguardia del Re Carlo. 
gilberto Mompenficri,Luogotenente 
Generale del Regno. 49 
jo-Badoero OrttoL Venin Fic. 45 
pio.Battolomeo Gattinara. 463 








0. Batcfta Cattaldo fiuopre à Cefire 


in nome del Marchele, il trattuo 











contra di lin alia. 474 
gio-Batita CaracdioloinSeM. "So 
0. Barcita Caracciolo General delle 
146 

i, & Pagol'Antorio 

Sode- 





COSE NOTA BILI 


1, Soderini i Vinetia 115 
gio.Bariita Ridolfi Gonfalonier di Fio- 

renza 318 
gio.Bartita Smeraldo da Parma 458 
Bio:Bartita da Strabbi 79 
gio.Benziuoglio entra nella Lega “st 
gio.Bentiuoglio EA 


Bio-Béruoglio perluafoa muouer guet- 
ra a' Fiorentini 
gio.Bentiuoglio , & AleWandro fuo 
gliuolo aldo de'Fioremtini 104 
gio:Bentiuoglio in protettion del Re di 
Francia 130 
gio-Benciuoglio fa ammazzar molti del 





104 
fi 


da famiglia de' Mariftorti 135 
gio.Benciuoglio fi parte di Bologna, & 
lalafcia atbopi 189 


gio:Cabaneo,& Monfignordì Baiardo 
‘monti, 6 
banco chma in dueffoil lie. 
chele di Pefcara 415 
gio.Comato » & Luigi Mocenig» Ori- 
tori Veneti 239 
gio Corfi Oraror Fioréuino a Cefar 35 
Bio.Francefco Conte di Gaitzzo , Ga- 
Jeorto Pico dalla Miridolet Rido! 
fo Gonzaga Capitani delRe 19 
gio.Fricetto Pico Cote della Miradola 
mandato dal Papaa Ciumome 259 
gio-Frangiani mono a tiadimento dil 
1° mpote 2 149 
patliegoloneipono di siga ‘154 
gio.Galeazzo Dica di Milino cugino 
del Redi Fricia ammalato in Alti 26 
gjo.Galeazzo muore ibid. 
.Giacobino dalla Specie 418 
io. GOzaga,er Girolamo Mérone36 2 


gio.Gozadino a Firenze 298 
gio. Grademgo moro 104 
Bio-Greco Capitano de'gli Stradiortis 

rono,& prefo da Gio. Vitelli 22. 


gjo+Hus abbrucciato nel Cocilio di Go 
CI 

Zjo:Lodouico Palauifino 
Rio.Lodou. Pal 








rialia Call Maggiore 4 
gel pi Giouin Vieliu& Renzo di 
Ceri da 
io. Mariue!le 400 
fito.Manuelle parte di Rom 429 
gio.Mariì Matdnengo decapirato 26 





gio.Mfaria Varano Duca di Camer.419 
Bio.Matteo Gilberto Velcouo di Vero- 
malRedi Fra dst 
gio.Pagolò Manftonea Vico Pifino 88, 
gj0.Pagolo Baglione , Fabio Ottino,& 
Dictro de'Mediciin Acezzo 141 
Pagpl Baglione fugge di Perug149, 
gio-Pagol Baglione entra in Perugia 162 
g50-Pipol B:glioneal Ghlode'Frnce- 
i 















165, 
gio.Pagol Baglioneè notato di poca 
de ibi 


gio.Pagol Baglione è farto Capitan de' 
Fiorentai 171 
io, Pagol Buglione per configlio di P 
Pia Pertuciritancia vldo de 
iorentri So 
gio.Pagol Baglione General de'Vinii1 








ni 
io.Pagol Baglione, Malarefta Soglia 
è noi Cani della Volpei Pt 
gio'agol Baglionein Petugia 362 
gio.Pagol Baglione conuicnecon Fran- 
ceo Mara 85 
gio-Pagol' Baglione decapitato in Roe 
mio» ME 
gioiPagol Gradenigo Prone dior de 





19 
gio.Pagol Manfionein Belfighella 222 
Bio-Pagdl Mifrone rorro dal Foisal Fi- 
nale fatto prigione 
gio.Pagsi Mattone a Montecchio 337 
fo.Piccinino , &c Galeazzo da Coreg- 
& 5 
Piero Stella Segreti de Vinit 
l Imperatore an 
giorgio d'Ambuola fano Card. — 109, 








Biorgio Comaro, &J'Aluiino a Cado- 
#3 


208 
giorgio — 








TAVOLA DELLE’ 


Gillizamì 353 
Gorgoli, & Cinirella. i 
Gasiato pico cal Duca db. 445 

aino , rompe due mila lia- 
dari del Re di Francia» 457 
Gatto di Fois,quado paisò in Ial. 268 
Gemino Ortomanno fratello di Baifet 





Rede'Turchi. 35 
Gemino Otomanno muore. _ 35 
Cenouefi,Sanefi,& Lucchefî , aiutano 










Genoudî fi sibellano da Francia. 191 
Genoucfi fi euano da Monaco. 193 
Genonefi picbci melliin fuga dalla fo- 

fa prefenza de'Pranccli. 194 
Genoucti fi dannoal Reà diltratio. 














ne. 195 
Genouell, & Lucchefî fi sforzano di 
venrcuagliar Pif. 215 
senoua ricorna alla diuotion di Fran- 





cia o 
Genott prefi dagli Spagnuoli. 326 
Genti de' Fiorentinial Poggio Impe- 
riale. 106 
Gti de'Viniriani in Cafentino inmol- 
tiincommodi. 109 
Genn del Valentino ficcheg are. 167 
Genti de'Viniciani vero Modona.260 
Gentile Baglione, cacciato da Gio.Pa- 
gol di Perugia. 396 
germania moglie del Re Cavolico; da- 
ta permoglie a Ferdinando Duca, 
di Cabuna. 439 
Gherardo, & Francelto Maria Ran 
geni. i 
Gibellini danneggiano i Guelfi indi 
“ucifi noghia'icalia 96 
gianiscopo Triuizi,c1 Cote di Piziglia- 
no Goucrmatori di Ferdinando. 19 
Gianixcopo Triuizi, Guuematore ino 
Milano. 116 
Gianiacopo Triultio Muiftal di Fri 
pa 266 















gianiscopoTTriuliio muotein Fric.;5a 
Fianiacopo,& Pandolfo Petrucci. 96 
gianiacopo Medici da Milano, Caltel= 
landi Mus, piglia il Cattellano di 
Ghisuenna. 47 
giloramo Adomo. 330408 
girolamoAdorno,Sc fua prefezza.422 
fgivolamo Adorno,& Riccardo Piaceo 
à Vinetia. 429 
girolamo Adoro muore. 4jo 
girolamo Cabauiglia , Orator delRe 
d’Aragonain Francia. 299 
girolamo Donato. 241 
Buolamo Donato, Oraror de'Viniriani 
apprelfoal Papa.. 258 
girolamo Donato, Orator Venetoal 
Paps,muore. 255 
girolamo Doria. 2350 
girolamo Ghinuccio Sanelein Inghik 
terra. "Ax 
girolamo, 8° Gian Fermo da Triulzi 








prigioni. 458 
girolimo Guicciardinimorto. _ 406 
gitolamo Morone è Nouarra, è farro 

i 473 

cpoli prigione. —427 

da Pragaabbruciato nel C6- 

oltanza. 395 

girolamo Sauorgnano. 345 
girolamo VisOratoral Papa. 329 
pirolazmo Vi 354 

Piefualdo prefò da gli Aragonei. ‘84 


giliberro Mompenfieri Capitano della 
Varguardia del Re Carlo. 27 
liberto Mompenfieri, Luogotenente 
Generale del Regno. 49 
Badocro Orator Venin Fric. 431 
jo.Batolomeo Gattinara» 46% 
jo. Batefta Caltaldto finopreà Celure 
in nome del Marchele, il tratto 
conti diluiinfalia. 424 
gio.Batiita Caraccioloin Sei. "80 
0. Battifta Caracciolo General deile 








fanterie de Vin 146 
gio.Barifta Ridolfi, & Pagol'Antonio 
Sode- 





COSE NOTA BELL 


+, Soderinii Vineria 
gio-Barcita Ridolfi Gonfalonier di 

n 7 renza 3 
gio-Batcita Steraldo da Parma 458 
g;o:Bazittà da Strabbia 379 
Bjo.Bentiuoglioentea nella Lega ‘st 
gio. Bentivoglio 8 


roglio perluafo a muouer guer- 
ra a'Fiorentini 104 
gio.Bentiuoglio , & Aleandro fuo fi- 
glittolo al foldo de'Fioremtini 104 
gio.Benziuoglio in protetrion dei Re di 
Francia 130 
giorBenciuoglio fa ammazzarmolti dell 
la famigli de' Marifeorti 135 
gio.Benciuoglio fi parte di Bologna, & 
a lafcia al Papa 189 
gio.Cabaneo,$ Monfignordì Baiardo 
monti. 
gio.Cabaneo chiuma in duelloil Mar- 
chefe di Peftara 45 
gio.Comato, & Luigj Mocenigo Ori- 
tori Veneti 
gio.Corfi Oraror Fiort 
BioFFrancelco Conte 
Jeorto Pico dalla Miridoler Ridol 
foGonzagaCapiuni delRe — 19 
gjo.Fricefco Pico Cére della Miridola 
‘mandato dal Papaa Ciamonte 259 
gio-Frangiani monto a tiadimento dal 












© mpore » 149 
gio.Fregofo nel Giona 354 
Fjo.Galeazzo Dica di Milino cugino 


del Redi Fricir ammalato in Alti 26 
gio. Galeazzo muore ibid. 
.Giacobinodalla Specie 418 
io. G6zaga,er Girolamo Mòronc362 








rialia Cai Maggiore 457 
Luigi Giouan Village Renzo i 


24 
gio-Manuelle 4 
g10.Manuelle parte di Rom 429 








Marit Marcineag decapirato 2,6 
gio:Nfria Varano Duca di Caner, 419 
g;io.Matteo Gilberto Velcouo di Vero- 
mal Redi Franci 
gio.Pagolo Manftone if 
{Polo Daglione, Fabio Offino,& 
Pietro de'Mediciin Arezzo 141 
gio:Pagol Baglione fugge di Perug159, 
gio.Pagol Baglione entra in Perugia 62 
Fo.Pajol Baglioncal Dido de'France= 
fi 165, 
gio.Pagol Baglioneè notato di poca fi 
de ibi. 














gio.Pagol Baglione è fio Ca 
jorentini 

gio.Pagol Baglione per coniglio di PS. 
doll Pertuci rinonch. il'ivtdo de' 
Fiorentidi So 

Pagol Baglione General de” 

ni 

jo.Pagol Baglione, Malaretta Soglia. 

ui coda della Volpei Tru 34 

gio.Pagol Baglionein Petugia 382 

g'o.Pagol Baglione conuienecon Fran- 
celo Mara 83 

gio.Pagol Baglione decapitato in Rot 















ma 39; 
gio.lagol‘Gradenigo Proue ditor del 
Friuli 119 
gio.Pagot Manfroncin Brifighella 222 
gjio.Pagdl Mafrone rotto dal Foisal Fi- 
nalerà fato prigione 271 





gio.Gozadino a Firenze 298. gio.Pagol Mattone a Montecchio 337 
gio. Gradenigo morto, 104 gio.Picciaino, & Galeazzo da Coreg- 
Bja.Greco Capitano de'gli Stradioni; “pi pa 
rotto, prefo da Gio.Vitelli 22. gio.Piero Stella Segretario de’Vinitiari 
gjo.Hus abbrucciato nel Cécilio di Go all Imperatore 216 
ca 395. giorgio d'Ambuola faro Card. — 109, 
jo.Lodouico Palauifino 456. giorgio Comaro,&l'Aluiano a Cado- 
uifino rotto da glilm | se 208 


Fio.Lodow, P: 





di 


giorgio — 








TAVOLA DELLE 


giorgio Frodiperg Capiti Tedelto 424 
fio1ggo Pierrapianea 
giorgio Sopral (fo Suizzero al bldo del 
Re di Francia 242494 
giovanna d'Aragona diventa pazzaia 
‘non in umto 198 
gionanni da Capua: falua Ferdinando,ge 
egli viene vecio 60 
ini da Gardona morto 435 
Biowanni da Cafile 1260 
Fio de Medici Capita de cam eg 
sos 
lì Stradiorti41 1 
fa l'Adda a cana 
n de'Medicia Sorbolango 37 
fiouan de’ Medicia Sorboli 3; 
Éonan de Medici al fbido di Francia 
[a pri 
siouan de' Medicirompe ottanta camai 
E France a 439 
giotande Medicia Marignano 444 
gionan de’ Medici contra foccorfo de’ 
Francehi pr 
giouande Medicia gitipendijdiFrà 
cia 354 
giovan de Mediciferito d'vp'archibi 


peo i rvini #5 
gjohani Nobili Vinizinisvannoa Pado 
‘va per difenderla nr 
gjouanni da Poppi Segretario di Loren- 
20de Medici 375 
giouanni, Renzo, Giulio,Sc Frangiorto- 
CI Hi 
giovanni a 
Bota Salo Rin jr dall Sat. 
ta 25% 
gionaoni Saffualio perte Imola al 
Triultio 274 
iouarni Sadfitello all'epugnarione d' 
FP etandra nr 
Riouanni Safarelloim Romagna 44% 
giovanni Sauello. — © 
Fiouanni Sforza 7] 
fiournm Smardo Duca d'Albania 451 
Gicran Vili iso 





Siouande Medici: 


giouan Vill, 8 tacopo Simonetr e 

‘Monte Pulciano 7 
giovanni Virorio Soderini 314 
giovanni Vinuri Providior de' Vini: 

tini prigione nei 3 
gitmondo Principe di Belli — 138 
fiubilco mandato da Papa Akefandro» 


oltramonti 135 
gidicio diPapa Leone intorno alcom. 
prometfo non haeffstoalcuno 345 

i uomini fopra i Capito» 


giudicio de gl 
li dell'accordo tra l'Imperatore e’ 
RediFrancia 46 
juffre Borgi 15 
falia e ccheggiata ” 
giuliande'Medicia Bologna 74 
fgulian de' Medici s'ingegna diricoma» 
renelpaia "=. biOdt 
giulio Colonna rompei camalli Orfina 
alle cre fontane 461 
giulio Orfino , Fregolino,& Orlandino 
Fregoli,farti prigioni — | / 20 
fili sino al lio del Redi Francia 
cam 16% 
giulio de’Medicia Roma 305 
Giulio de Medici nonlegittimo 357. 
Giulio Rangone Malta lamoneagna di 
Modena 409 
uti, Fabio , 8 Organtino Orfini SE 
Mario Colonna » fanno movimento 
interra di Roma no 


fiulio., & Renzo Orfinive Troilo $2- 
lo 216 
iulio Varino prigione de France ‘62: 
fjulio Varinocondue iglinoli tran 
gola Valentino 1 
giultinian Mordfini Pronidivon de' Vi 
‘itiani 88 
giùltinian More(ini Vitel Vitelli, & Vi 
‘cenzo diNaldos oppongono a'Fiî 
0 ro 27 
gli uomini fuij , non'hanmofempre 
perfetto giudicio,& dial 15 
gli iuonintfi promettono cò la voslit, 
Be con lafperanza,quello chè diffici 
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tai confguit 19 
Glion amo ratuimene nil 
‘paura de' pericoli vicini, 8° prelent 
Prc tua ONE 0, 305 
Giosa del Fo, ond'ibbe prio 


Ginga Corata, & Slalom fami 
glie dicete da Germani 245 
Getto Baglione fglinoo,& nipote 
di Gia Pago! Biglione,; 479 
Gottanzin Boccola Albanei 374 
Gottantin di Macedonia 125 
Gattini di Macedonia in Vicenza 
arn255 


sa iS Guido! 


Cr 5 Cieioe oo rotti 
agili dell'accordo in pregiudicio 
di Celire PE 


Gran Capitano muore. 
Gran Ciamberlano ammazzato 
Gran Macfirodi Feincia,ik Monfg, di 
Ceutesa Mompolieti mi 
Gratiano di Guerra a Gaeta 
Graciine de Vini “abiti 
DI 


gip sipoiemetante 289, G 


Confini, Gear] dî Vicini 
‘contro a Gi 
gip etto 
“Grotta Gonemaordi Lignago 256 
i Capitan Framcefe muore 151 
Gualfinara pref dall'Orliens_ si 
Guaceto Ne 


355 

Gitoniinto fendi Lortzo dee. 
+ dici,8: del Papa 379 
Guafparri (da Sanfeuerino,&c Anton Ma 
sio.Capitin de'EricefiinGenoua 20 
Guerta del F ‘riali 219 
Guerra contra i Fiorentini percio 
rei Medici in Firenze 
Guest de g'inglé coma Fulci 
131440 


14. Hermes, Sacromoro anne; SE 
Martini 





Guerra mona i ia Ut, 
Guerra di Francia a) rog de 
10/1 Duca di Bacone 
Guerre nel Friuli HA 
Guicciardini, & 10 Seudo a parlamen» 
to n 
Guid'Antonio Vefpucci Ambalciarora 
de Fiorentiniprcfo dallo Sforza 70 
Guid Antonio Vefpucci, & Bernabò 
RucciiFocnini, Guia Vine: 


Gudo Rangonealta guardia di Peli 
ci Rappr ida gn 


Alle e méca petti 


ud Pig buomol! 


ser 
Gaglicimo "he Pozzi ammi 
rentino 


105 

"Md. fara diPapa Lego 

ne Xelcnco Capi. ga else 
1 Pietro d' Veri Velo» 
Magna ua 
did. 


Gui 
madi Parigi 
Gugnenb 


querst sl agoda 
nia in Italia sa 
Cer hace i Visa tod di 


398 
Garin Bowcon 


tar 
‘ErcoledaE@te Cardinale — 
Hencoleda Ette fatto cò; 
‘0 .d8'Viniciani i ini; 
Je diferenze di Pila pu 
HercoteCantelmo: 








Hippolito s® 
HoniciaSiuela ‘motto oro Fafza za 
4 Iacopo 
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‘Acopo d'Appiino 
Tiene ;- 2000 
no fuggein 
Jacopo 
Asluade l'impich di Napoli ‘10 
Iacopo Nerli 30 
lacopto Redi Stofis rompe la gueitaal 
Pilghiiena. 
Tcopé Rolo da Cinà di Canti, 
Indato a Vibino da Lorenzode' 
dici 375 
Jacopo Santa Croce prigione ‘149 
Incopo Sti 321 
Iacopo Stafici Capican Generale dé gl 
Siizzéri 368 
Incob 1 290 
lanus Fregofo condottierde' Viniiani, 
‘chefu poi Doge di Genoma — 310 
Tanus Fregofo,er Gian Corrado Orfino 
alla Rotca d'Anfb 367 
Iblioni Corfiglitemamente clequi id 
* ucngano fpelfo inu 108 
T'eattui configli de” Principi fon nociui 
1 alormedetismi, sc a'lorfudditi 1 
T configli de' Capitani nonaiurati dalla 
fortuna (ono fpel fallaci — 107 
1 difordini,ecle dificuleà de linimici 
‘non fono fempre noti "Capitani 410 
Ni Cinà icheggita da Friclco b5 
Di 
I Fia 'iorentini sforiinoi. PENA 
brarenell'interdeto 282 
Tnobili Genonefi fi mettono în fuga 193 
Ifofpetti , & leambizioni de Principi, 
glilimolano molte volte a cole per 
Eolole 203 
I facce delle guerre deperidono il più 
delle volte dalla ripurarione 67 
WBagli di Digiuno "ione gliSuizzo- 
ria pigliarfoldo dall’Imp. 202 
11 Battdo di Borbone è fino prigione 





138 
fouita Ammiraglio di Fica 


Francia 

















nCone di Fois 5 
11 Capitan di hier figliolo per 


* comanditinento del Resimpicati pl 
lpola 221 
11 farbencficio d'vno,che tu habbia in 
gjiuriato »intempo,che paia che'tbe- 
eficiofia fitto più per needffità; che 
per amorcuolezza,par che a 
dereha > 
11 Foisfî prefenta alla faccia de gli si 
zeri 190” 
II Foisal fotcorto del Caftl di mela 
car s (dd 
1lfondamento: principle dell confe? 
tationi èfa fede... 153 
11 Giotio nota dipoca Redeil Comedi 
Gaizzog fratello derto il Fracalfa;: 
c6 dire, che poterond far molto ma, 
3 lea'Francefî > & nonlo feceroyanzi 
gli foccorfero di vétrouaglia a Tor® 
tona 59 
11 gouerari foimente conl'eempio 
Fal E enza pendenza particular, è 
5 18 
11 Grand spicno è 1odaro di mama 
beralità 193 
UGrinifa, 38 
HLé paro de Papa pri dor, 
Hi icino tspeltataii Becicnanicl9 a 
ll Liuiano liberato diprigione 328° 
11 Maafrone rotto da Hicole Bendio»® 
glio 88 
11 Dalia cori licenza dell'Imperatore fî 
riura nel Ducato di Milano ‘235 
Ii Papa, e Re Alfonfo s'abboccano ® 
Vicourtro. 19 
Il Papafi fugge in Caftl S.Angelo 34 
11 Papa muoue guerra gli Orfini 91 
11 Papa fenetoma a Roma,mal fodisfat 
t0 del Redi Francia 193 
Il Papanonfi sà rifoluere circa la paffà- 
ta dell'Imp.in Italia 208 
11 Papa nega il venire all’Imp.in Italia 
con l'elercito 206 
MI Papa dubbiofo d'entrare nella lega 213 
11 l'apà dà vdienzaa gli Otatori Vinitià 
ni 224 
Papa 
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fPipadc Cianiohte fuccorrono i Fer- 


tare. 17 

i Papa Rimola il Red'Inghilierra far 
uerraa Francia 240 

il Papa fcuopre il fo Megnoal Ducî di 


Fryara Mi i 


Ji Pipa non accettailcenfo del Duca. 
Fotrara (350 
1l'Papa di nuovdalfilta Genoa 254 
1 Papa delibera diréder Monte Pulcia- 
do a'Fiorentini 377 
31 Papicfortato ané far picecol Re 207 
1 Papa nonacgeua la pace,& fcommi- 
nica il Redi Francia ibid: 
Il Pontano. Oratore ccellentidfimo no- 
tato d'ifibii.&:ingrariudine 49 
31 Popolo figouerna Speifò più cò La vo- 
loatà che conl aragione 183 


Regno di Napoli fi follicua csrra Al-. 
TS n 


s 
Tiregoare depéde felt dalla Ford, 
mal’efler buon Re, confiftefempre 
nella bontà dell'huomo 37 
Il Re Luigi ricerca chela caufa di Pia 
Gadimelttiniai 110 
11 Re d’Ara 3ona fi parte di Napoli per 
in Caltigla 198 
fa, € Papo,fanno nuoniî 
Capicoliinficme 224 
IR Catolico paffa inttafia 190 
TI Recavolico fi purga d'alcune querele 
fatte di lui dal Re di Francia,& dall' 
Imperatore 201 
Il Sifcuerino a Trecas cétra Frîicefi 52. 
Il Safeuerinofi ritira in Alefandria 119 
Il Sauliliberato di prigione.& reftimito 
al Cardinalato 384 
11 Tramoglia inlalia 127 
1 Tramoglia General del Re di Fràcia 
in Italia a6I 
«Il Triultio và a trouare il Re di Francia 
aCalui j 37 
NT riulrio al feruitio del ReCarlo 46 
BIT rule Vitelli configimoschefî 
Segui la vizroria s 








11 Triultio contra gliSuizzef —‘$j& 
Il Vicerd,&t Profpero Colonaa campo 

‘a Bergamo 350 
I Vicerdsce Profpero Colon. a Spuriib, 
II Valentino lewail cîpo da Faéza 13. 
ItValétino afpira al Duc. d'Vibino 142: 









ll'Valencino al Re 145 
Il Valentino piglia Viconaro — 151 
If Valentino affair loftaro di Giangior 
dano Orfini isa 
Imbalt Capitan Francefe 145 
Imolas'arrende al Valentino pet accor- 
‘do 125 
Impamolzimére ac ftaro,e mal gouer- 
nato,dura poco,a chi'acquifta ttt 
Imperator fi Vigeuene. 87 
Imperatorea Rimini 234 
Imperatore a Vicenza ibid. 
Imperatorea Verona ibid 
Imperatore allla Chiufa 2 
Imberaione ritorna a Trento . ibid 
Limperator giura la pace 374 
Imperator Malfimi.cfortato a far crca- 
re Rede' Rom. Carlo d'Auftria 390 
Imperiali affaltano Padova 234 
Imperiali chiedono di combartere 431 
Imper.offerifconoal Papa l'accordo.362 
Incendio grandiffimo in Vineria 


345 

Infamia dî Bernardin da Corte , & fua' 
‘monte nr 
Infirmirà nell’effercito de'Fiorttini 123 





Inglefi firi tornano cafa,fdegnari cori: 

ta Red'Aragona gua 
Inglefiacampoa Tomai 34 
Inico Daualo in chia Ar 
Innocenzio VILLS&fua moro -— “1 
Infolenza degli Suizzeri 57 
Inftabilicà defoldari Italiani 25 


Ippolito da Efte Cardinale fece cauar 
gli echia Don Giulio luo ftarel na- 
tsrale,& perche. 184 

Ifabella d'Aragona,firaccomidi al Re 
di Francia. +36 

Hola di Nerito,hoggi Sita Maura 173 

luo d'Allegric1 Bagli di Digiuno:Capi 

IPA] 


co VOLA DELLE. 





393 


CA concordi libia 
perdo pet; 
pietici. — 386; 





resta si 

Lasriò Caitello. 

L'Aluianoa Poppi. 108 

L'Aluano peeouegliSpaganolialog., 

gliino. 176 
sera di combagne 250. 

LA 


no pepe 
Lementi DIE i dqpoli ie. 
dallarona al Garigliano. 173 
Ia'imafignità,c La impradétia de'minifti 
quiito poffono apprello a'Puinc: 413 
1a molta profperità è graodifGima nimi 
— canll'huomia» 399 
Lemmutition de'coltumi antichi è 
nedsilasonina de gli tati. 
Lincitimpugno Genio Vili. 72 
Lanire Capitan ddl Reja Tofcana, 143 
Tic cb Genoa dal Geno- 





Reti 


attica Dima. 
Laueciiuel'loggaméto deri 
3 


Laure Bliggeà Como. 
Tautcech dl Parma 
a poi 
Loutroch affedia Milano. di. 
Laotrech è Pauis. pri 
Lautrech à Cremota. pisa 
Le congiure parce pet 
Guopro: “ran! 
Liga 


Lega mapa 
e di Napoli. 

Leggioedl indi dipolo 

Mn. Pa 
tra Spagna,ce Fificia Scoperta: 13 

Lgs impencsdeiReS; 
aGr 

Lega del Papa lamenenetintfpati 
193 

LO del Papa,et Fabritio Colonmiin 


del Vicerè, 
La; 
Lonciglione. 9 








ia Lego rtRe di Fico Viniani. 155 

Lips Ffambroe Cate Legaara Francia, 8 Suizzeri. | 366 
Pucî d'Vibinofacchepginti 247 Legaces Francis Inghilterra. 339 

Lia della fortunali mofiraamag- Siino Papa, Sc l'Imperatoreconga. 
‘giore ne'cafi di gueicayche in altro. 7 

La prefa di molti Signo. 394 

La preiza da ui principi Epi 
monia 

L'arinata de' Vinitiani nell'Adiceroni segg Sicani detiei 
dal Duca di Fesrara. ses “me diFrancia. 353 

Lattanrio da Bergamo vecifo. ‘©3253 Legnercefi vincono più 1oîto col piro 

Fiaudidi Prafprto Colonna. 443 nirecheconleetlerpresenuto — 13 

L'Autore tieh per (atfosche Firenze ta( | Legnide Viniviani, col Proueditorioro 
feriedificata da Carlo Magno. prefi dal Duca di Ferara x 

Leatirech ferito à monte. Le Mugne. 

Tcch Cenci de Re di Fraacsia L'eorat dierdinandoi Napoli 
Ialia, 368 — vijudi Luglio,fecandoflGionio.. Gr 

Lauecchtiin'ercio da Verond474 Leone defi CR ci 349 

K-uiierhzraziitoi Vitinco parole ibi. Leone compera Modena da Celitcibi 


460; 
foliciconl'edlercito: ‘Hit 
ha apa Adriano, Cato Quito, 


coss‘NoTanIL 


cone inimegio perla queta imola 
allo faro d' 374 
Jconein fofpeno al Redi Francia. Hi 
Jcone dato 
* deone è contortato. rime Den 
lin Bolo, 1 
dear fitta scondircot Ret frà 
‘cia contra l'Imperatore 399 
deon X.more Ari 
Je fperanze de'fuor'ifcii , fonmifarate 
più col ide che conl sgione, 
& però o vante 259 





Iettere del Valencinò a COfaluo,che co- 
renenano 

Jerere di Maffimil.a Papa Giuljo 

d'huomo quando s'avicitzano gl'infortu 
nij,perd la prudenza 30 

Hibrafarca prchi da’Pitini } * 

ibrafarca preta 107, 

Seri d Vibio si s6 

[go prefo da'Franceî 


ignago dato da'Francefi all'Imp. 31 
133 co da Vini, 3 ba ; 
Ligni, gp iii lio 

cn 

igni s'opponeatie deliberarioni del hi 

Rei Firenc 
diinisaionddmalo,lipersfanpr EF 

fem 175 
JImperatore a Lomellina 1 

F'Imperazor promene d'abboccatfi con 

Re di Fapgadeglimanca pori 
d'ImpersorcalPone di Brenta (250 
FImpenatore aledia Padowa + 1232 
tImperatore,e"T Re s'nifcono infieme 








contra Viniciani 243 
Lonardo Drena 335 
go fiatello d'Alberto Pio. bear 
aero da Fermo i code” pito 
iui rompe cam Ecclefatici 27 
voro fircomperato da' Fiorentini da 

Toma. 19 
Iodidel Gra ae 





lodi di Padom 
fodidi Carlo Ref Fesvicia 
Jodi Città, preti da'Francefî 


232 
351 


39 
398. Jodi Cir frch de pi Spagna 


cheggii. 455 
Ra "gita delle nuoue nau 1 
u 





Jodorico Cdnte di Pifigino 

lodouico Stotra tania giano 
«fperanza , & mapgiene l'amicitia co 
‘ranceli 1 

Jodouico Sforza ,.& Beatrice vanto a 
mmouarcil Re Carlo inAfi 

odo Sforza dichiaro Duca 


sodico ii ikomm  Milino 1 
Jodouico Sforza ajura i, ani LI 


“Fiorencai 
lodoaio Storta sbbrarcireon Mii 
railiano Impa Manzo 8 


17 Jodovico Sforza (È delibera d'siimitdi 
- FiorétinillaricuperaiondiPifrioz 
Jodouico Sforza nega it patfo #Vinitit 


ni P 
Jodouico Sforza è abbinato di uti 
“i Principi d'Italia 1 
Jodouica Sforzas'appirecchia ditoma- 
sca Milano (136 
Jodouico Sforza fuggein Germania 12 
Jodauion.Sforza intorno a Nowara 127 
dodonico Sfarzaefce di Noyaziin habi 
10 di Suizzero 126 
abSforza Galeazzo Sanfeuerinb}Fra- 
castuet Anton Mara fai prigioni!b. 
dodouico Sforza cofinato nella Torre di 
Loces,dt furmorte io 
lodouico da Marciano prigione ‘88 


Jodonico]Fedaigo.e Gioanianteco 
FAMiVARSCA A T4y 


Jodrone »: 6 Aîtor Abbmciaida Vin 

ziani 397 
Jofanto fiume d40 
fonùs'aniéiical March.di Matitoni3 >= 
londaoile: e RAM ROSIE 


torna ca 
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Jopes Vitido,i Roma 
Jorenzo de'Medicimuore 
Jorenzosct Giovanni de'Medici contra- 
sii alla grandezza di Pietro 
Joréz0,cx Giowanni de‘ Medicist 
Jorenzo de' Medici,et fina aucorità in Fi- 
renze 349 
lotenzo de Medici Genera deFiolc 
tini 356 
totezo de Modicial Redi Francha {62 
Jorézo de Medici fatto Duca d'Vrbino 
cate 370 
Jorenzo de Medicia Cetra 375 
Jorenzo de' Medici ferivo d'‘n'archibu- 


4 











ta; 80! 
rottnzo deMediciin Fenicia “385 
forenzo de-Medicimuore —— 395 
Jofino pre da gli Spagruoli _ 151 
luca de gli Albizi commellatib Fioren» 


tino piefo da Tedelchi ni 
Luca Pifani, & tania 
uedicori de'Viniriani 
Iuca Sauello cerca diticare i ini at 
lano 179 
Juca Sauello,Cadottier de'Fiorent-3 16 
lucca fcommunicata, per hauec riccuiti 
i Cardinali Franceft 287 
lucio Maluezzo conduce danari ir Pa 
dona 234 
fucio Maluezzo mandato a Pif laco- 
piano,et Gionîini Sauello 47 
Mesti enne diporninino 
can 
Jura Borgia > mogli: d'Alfontò 
Efte 





Vaghi sto diven a desio de fi 
eli 


rviicod cme ele Copa 
eflere animo, & fino 
Lugano,& Luvermaifpianati 
Lu. ‘bigmcazilo prefidet Pipa 
251 
Luigi Ducad'Octensin Genoma "10 
uccede nel Regno diErancia 99 
pigi dOrmagnaca Vic 
Francia 








rà in Italia pet 
HI 


luigi Moceri 179 
% lafid'Ani Paone 175 
lui cul” si 


M Achins fata de Genoa. permi. * 
narela Lanterna di Genoa, che 
{ola fi teneua per Francia im Italia 339 
Madama d'Alinfonin Ifpagna 475 
Maddalena di Cala Bologaa 389 
Maddalena de'Medici, forella diPapa 
LeoneX. 195 
Madonna Chiara, Donna belliffimatr 


Milano dt 
M. D. V. 179 
Magi 9 
Ma acetta Baglione 189 
MalateRta da Sogliano 245 
Maldonato Spagnuolo 374 
Maldonaro , Suaresset due altri Capita. 

fr palficeperlepiche 382 
price guido combetivla6y 
M. D. Xvlt 


Marmaucchi , 30 ditipinandià 
milizia 388 

Manftedoni sarrende pertà fame” 55 

Mandi Panino Mac di Dt 
dif 

Manfredi Mano diBrindifce Bio 


Jomeo Ferrero ifquarzati 402 
Manuel di Benauida ssi 
M. D, XII 348 
Marano prefo da Tedefchi 339 


Marc'Antonio Colonna 150 


138 Marc'Antonio Colonna fi falua leer 


cito ast 
Marc’ Antonio Colonna, & Giouan Vi 

tellialla guardia di Modena 256 
Marc'Antonio Coléna,e Ramazzotto, 
il gatto a'Bologn276 
Matc'Antonio Colons a Rauenna 300 
Marc'Amonio Colona dì la Ciuadella 

diRanenna #Francefi.fluzle perfo- 





ne,de hroba 304 
M. D. XXIL 420 
Marc'Antonio Colopna , & Camillo 

Triulzi 


’ 
‘ 


Triulzimoni. 43 
rn «di Pefcara morto àtradimé- 


si 

marche di Mantona. 
machete di Maro» General del'aler 
cito de'Vinit.verfo ifoldatiloro. 63 
marchefe di Mantowa, Bemardo Cori- 
tarino, Francefto Bemardino Vifeò- 
te, Monfig.di S.Malò, l'Oranges, il 
Siria di GiesPicns,cl ‘Agen 
rtonestrattano la pace. 65 
imarchefe di Manroua nel Regno. 80 
marcheîè di Mantoua,perche fu licen- 
tiato da Vinitiani.. 98 
marche di Miro: dichiarato Gene» 
rale dell'Imp.dei Duca di Mil. 107 
michele di Miancona à gli fipendi 
de Viniziani. ibid 
‘marchefe di Mantouafi parte dal Rev 
diFrancia. 169 
morchele di Mantowa prigione. 228 
amarchefè di Mantua cauaro di pri 





gione. 253 
marchefe di Mitoua Gonfalonier del- 

la Chich 256 
marchefe di Marin Qfpetto a Vin.260 





marchefe di Mantoua General del Pa- 





‘pad de'Fiorentini.. 455 
marchefedi Mantoua foltiene Piacen- 
cla Chichi. 419 

marchete di Mantoua à Pavia. _439 


‘matchefi Maleipini cacciati di Fiore. 
tini dalla Versucola. 88 
marchefe del Gualto, Gouernator del- 
l'iblad'ifchia. 138 
marchefe di Rorclino, Baiardo, & Fo- 
mi 





Sumpa. 

mmarchefe deila Palude,& Andrca Ca 
raf. 318 

anarchele di Pelsata, perfiadei comi- 
nuarela guerra di Lombardia. 452 

matchele di l'eftara rompe TA 
a Rebecco. 

stated Para, fun diligoni {$$ 
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marchefe di Pelcart, & isla 
prigioni. 
marchefe di Pefcara fi ica mal si 
fato di Cefire. 
marchefe di Pelcara General dell'im 
petatorein Italia. side 
marchele di Peltara difepna dileuare 
il Ducato Francelco Sforza. 476 
march.diPefcara notato d'infamia.477 
tate di Dara enzo di poca f- 
lc. 6 
mirchelediPefeara muore. 178 
marchefe di Saluzzo Vicerè in Itl.159 
M. D. INIL 171 
marchefe di Saluzzo,Sandricore Da 
gli della Montagna, muoiono.i 
matchele di Saluzzo , Capitan dell’ar- 
mata Francele. 454 
M. D. IX. 215 
marco calzolaio Capo del popoloina 
gi. 235 
marghent è repudiaca da Carlo,& pi- 
glir Annafiglivola di Fricclco Da- 
cadi Borgogna. 3 
marinn Sauello. o 
mazino Abbate di Nagera al Papa.45.1 
marifeial di Gies Prefidente di Gannai, 
«&l'Argemoncal Duca diMi.. 60 
M. D. 186 
niitticostmndi: 247 
‘marino Caracciolo Orta 
Vine, 











mattia alfdiaadll'efercio Celio 
can 448 
mita Lutetia hetela. — 595 


nasa Luretofcommunicato da Leo- 
396 


104 mf tolmad Albergo Mallpi.130 


mafimiliano pain fai.“ 86.208 
maffimiliano è periuafoà prendetcla, 





tutela di Pif. 86 
ino à Pifa. 90 
ino verfo Milano, 9r 





ino notato d'inftabil 
Jeggierezza tomain Germuni 





Se di 
ide 


A. D. 
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M. DIL 139 
mallimiliano defidera di affare intta- 


linà coronarfî. 14 
M. D. VIIT. 
mafimilino palin Talia. 86 


mallimiliano fece ardere va libro don” 
* emno (uit l'ingiuzie fate da Fran 
cinall'Imperaiore. 139 
maffimiliano lafcia i Marchefe di Bra 
diborg.lla guardia di Verona. 235 
smaffimilino cerca di fartriegui con, 
Vinitinterponendofene il Papa per 
mezo del Vefzsuo di Pelaro- 239 
maffimiliano aceriftcal Concilio. 321 
M. D. XVI. 145 
maflimiliano,e' Re Catolico, aiutano 
il Papa cont! Duca d'Vsbino.376 
matfimiliano muore,S lnelodi 391 
mallim. Sforza fatto Duca di Mal. 321 














mareri dellecalunicà d'Italia,“ s1 
maria Red'Vngheria, 187 
M. D XXITL 430 


meglici ritormanoin Firenze, & occ 

noi] palazzo. hl 
meis prelà dal Marchidi Pefcara. 452 
meforia fcoglio nominato, 90 
memoransi in Francia. 47 
meltri Marg.& Lizzafafina, faccheg 
i, &cabbruciati di'Spagn. 337 











michele Riccioà Genoua pernomes 
delRe. 192 
M. D. VIL 193 


michele Riccio à Firenze in nome del 
Redi Francis. 210 
M..D. XXIHIL ti 
inichel'Agnolo Mare.di Saluzzo. 4a| 
Gihodicimamifnei. {i 
M. D. XIIL 333 
milanefî defiderano il dominio Fran- 
cole, 327433 
milinoinpotettì deFrancefi: ‘329 
milano forto Mafiailiano Sforza333 
milano fi dà al Redi Francia. 362.415 
militi Sc arredi Pagol Vitelli. 108 
milita, innanzi alla venuta di Carlo 














VIILinÌcalia, com'erà fatti? 747 
mniliia Ecclefiattica, iputata infamc, 
fecondo il vulgo. LIA 
minaccie del Duca di Milano al Duca 
d'Orliens, ù 
mina maraigliofi del Nauartsà Bo 
logna,& {uo effe, 29 
minaccie di Celica Milanofi. 368 
mine vare prima in Italia da'Gen. 158 
imiatume Città, dou'era già Giruata.168 
suiolans Capitan dell’armata Franc. 53 
M. D. xL 26: 
miridola prefa da Papa Giulio I. 263 
mnilerie di Caf d'Angoni. 138 
modena prefa dal Papa. asi 
ì fan danari per difenderti 66. 








modo: 
tra il Duca di Ferrar: 438 
modena è reftiruita all'Imperatore.266 
modi del Marchefe di Mantota per 
teneifi neutrale. 266 


modi del Cardinal de Medici pererar- 
reneifti Fiorentini, pa 
molardo Capitan do'Gualconi . 247 
molardo, 86° Mongirone Capitani di 
Gualtoni. 176 
memoransì,È Feder.da Bozzolo.434 
mompéfiero Cafitano della Vaguar. 
da dette Carlo» Fo, 
mompenfieto Luogotenente General 
delRegno, 49 
mompenitero è Salerno. (A 
mompenficroad Adrino. + — 74 
mompenficro fi riira è Circellé. 83 





tionafterio di San Francelco prefo dal 
Marchefe di Mantona, 65 
mondolio battuto,& pico. —_380 





mondrogone fi ribella da'Francet.61 
mgitone,& Riccomar prigioni. 178 
‘monitorio fpirituale fatto dal Papa a'- 

Vinicani. 218 
monitorio Papale cétrail Duca d'Vr 














bino. 369 
monopoli prefà da'Vinitiani, — ‘61 
monfignor di Lioni , &c luo Monfign. 

dAllegaià Oiba, 34 

mon: 


"COSE NOTABILI. 





onfignor di Lila, cacciato’ de A 
mbnfignor d'Axbano Capitan dell'a de 





maia Franceîe. 
M. D. X. 
% d'Albigional bido deo. 





9 
monfignor della Tramoglia il Conte 
di ois. 55 
monti, di Clefi prefo d'Vinitiani.240 
monfignor di Nanfmin Franci» 352 
monfignor d'Alanfon fî filua conta: 
fua rerroguarda. 
nontefelice prefò da Tedetthi. 
siionte Fortino è prefo da'Franceti. 
propre S.Gipuaani pelo pe forza n 
© Francefi. 36 
monte Lione Gecheggiaro da Vi 
nio Otfino. 
monte Pulcino renduto Fior. 298 
monte Falcone prefo da Ted. 9.345 
tnonte S.Sonifto, Caltiglione, Corto- 
naprefe da Virellozzo. 143 
MD XV. Pil 
rtonza ricuperata da gl'Imiperiali, 441 
mordano prefo di'Francei — 29 
morgante da Patima, &c Gianniccolò 


si 








de Lana 440 
‘mormorationi de’ Fiorentini conta, 
Pierde' Medici. 8 
M. D. XXV. 454 
morte del Re Ferdin d'Aragona. ‘15 
morte di Pietro Bembo. 6 
monte di Alfonto d'Aragona. © 62 
morte di Mompentiero  & delle 7 
genti. 
morte di Francefco Secco. Hi 
morte del Duca di Candia. 96 
morce di Gioiuanni Principe di Spegni 
can 
mnott di Filippo Duca di Sauoîn.ibid. 
mone di Niccolò Borghefi. 106 
M. D. L 133 
‘monte del Gone Riaiesa 137 
M. DI mo 
















morte del Candimle Ocfinoî ‘145 
morte di Nemors. 156 
morte di Don Vgo di Cardona. 159 
te dii Federig) d'Aragi 178 
morte d'Elifibetta Reina di Spag. ibid, 
vece di Filippo Re di Cattigiia” 190 
del Duca Valentino." 161 
morte di Giotianni Bentivoglio. 207 
morte del Cardinal di Rogno. 247 
morte di Luigi Anogato. 297 
morte di Mailimiliano [inperatore, & 
fac lodi 393 





morte d’alcuni Capitani de 
LD. XIL 
morte di Filippo Copola . 
mote d'auni Signorini cipo Fran 
368 
morti prigioni honorat nel sori 
del Vicemino. 
‘moni, & prigioni nella giornata db 





ui 459 
monta Francefe. 41 
motrino Suizzero morto. I 


motto di Fabrizio Colonna contr 


Proff 156 
motto di Lodouico Sforzaà Piet; del 
Mi 19 





D a 373 
‘mutio Colonna, & Lodouico Conte» 





di Pirigliano . 358 

mufocco faccheggiato da'Suize. 153 

M. D XXVL, 48 
Apolitani vogliono Gcheggie 

N grin 

Napoliano f bella deFranceî. de 

Natura del popolo ell pen 

ar 
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Naufragio dell'armata Imperiale. 90 
Naufragio dell'armata Viniciana. 254 
Naufragio delle galee de' Fiorentinià 
Rapalle. 28 
Nauatro prefo + 393 
Nauigarione de gli Spagnoli fo 
Chrittofano Colombo, quando co- 
minciò, 173 
Naupato, hoggi Lepanto. 171 
Nelle infirmita lenti, non saccelerano 
Je medicine pericolofe. 77 
Ne'iarti d'arme émeglio effercalita- 
to,cheaffaltare pernecefficà. 219 
Nettuno affediaro da gli Aragoncfi.25 
Niccola Osfino Capitan del Papa a, 
Ola. 18 
Niccolò Borghefe, 106 
Niccolò Capponi Orator Fiorent. 311 
Niccolò Macchiaueli ì Piombino,per 
trattar l'accordotra Fiorte Pil.226 
Niccolò Scotto, torto, prigione; 8° 











morto. 350 
Nobili Fiorentini decapita 97 
Nomide gl'Italiani vincitori. 153 
Nocera prefa da Ferdinando. 74 
Nomarra lafciata daFrance. —66 
Novara pref dallo Sforza. 125 
Novi prefo da'Francefi. A 
Numero dell'effecto Francefe. 24 
Numero de'morrial Taro. 5 

Numero dell'efercito Veneto. 218 
Numero de'mortià Rauenna. 304 
Numerode'Card.creati daLcone:384 





Numero dell'efercito Fracee, & lm 
periale. dar 
Nicij del Papa diuesfi Principi Chri- 
fai prlimprel ca Turchi;99 
Bieto dal Ficfco. 46 
Obigni, Sinifcalco di Belcari,&c 
Graziano. 49 
Obigni, e’ Contedi Gaiazzoin Ro- 
magna. Ven 
Obigni abbandona Ja Calauria, eror. 
prin Francis 8 


Silla 


Obigni prigione. 155 
Obisni pigli Ieconide Colbnefi. 133 
Obigni alla Piave, 
Occalione di prender Milano perduta 

da'Franceli. 437 
Qdetto Fois,$ luo Allegri. 297 
Oddientrano in Perugii, 75 
Oddi perche cagione perderono Pe 

rugi: ibid 
uico a' Fiorentini per 

cga 118 









tirargli fc 





Opinione de'Géalliintorno a quei, che 
230 


‘imorinano perla Patria. 
Opinione del Cardinal de'Medi 
calegeni Viniiane ri 
Orario Laglionea gli ipendii de'fio. 
sentin 47 
Oratione di Carto da Barbiano à Car. 
loRedi Francia, efortidolo all'im- 
pref del Regno di Napoli. 8 
Otarione di Pagol' Anton.Soderininel 
Senato Fiorenttrattàdo della forma 
del nuouo gouerno della Città. 41 
Oratione di Guid'Antonio Vefpucci 
Cittadin Fiorentino, contraria ay 
quella del Soderini. 4 
Orationedi Monfig,dalla Tramoglii, 
difeorrendo la pace. "66 
Otatione del Principe d'Oranges, per 
fdendola pace. 9 
Oratione d’Antonio Grimani nel C4- 
figlio de'Pregari so 
Oratione di Marchiò Triuifano, diffua 
dendola Lega conFraucia 111 
Oratione de'Genou.al Re di Frac.195 
Oratione di Niccolò Fofcarini nel $e- 
nato Vinitiano. 208 
Orarione di Maffimiliano Imp. aPri= 
cipidi Germania, conidoglia muo 
uer guerra al Redi Franci. 196 
Oratione d'Andrea Grittiin SenatoVi- 
ni.perfuadendo è né fi partire dalla 
nfederatione col Re di Frfc. 204 
Oratione d'Amtonio Giuftiniano fara 
dinizià Maffimiliano per puelicr 
o 


























COSE NOTABILI. 


1ot6 i Viniciani 233 
Orione di Lonardo Loredano Doge 
di Vine 230 


Oratione de' Vicentini a'Ca; teFrascd, 
chiedendo perdo ell nile 


Qratfone d'Andrea GriniDogediVi, 
* neicionando Sumo nani 
ona conno asti 
ione di Giorgio Comaro nel Sca, 
to Riano dine confe 
‘deratione con Carlo V. 

Oradone del Velcono d'Ofina, conte. 
‘fordi Carlo V..rallegiadofi della vit- 
roi, e mofimdox chefneegila 
Qoucuaindrizzate ner: 

ragione di Fedi Duc Alt È 


Carlo Verioiimaogiche mon wa 
bene liberare;l Re diFrancia 466 - 


Oratiotte di Mercurio Garrinara , Gran 
Cancelliere, difuadendo Cefire 3 fa- 
se accordo col Re di Francia per 
finidendolo a far Legacol Papa > &€ 
co'Vinstani 

Ofitionedel Vicerè di Napotill'Îtmp. 

fiadendolo a far accordocol Re 
i Francia, liberarlo. 483 

Oratione del Triultio difiadendo lan 
dare ad affare gli Ecclefalticine” 
loralloggiamenti' a 

“Oritione di Pierro Soderino Gonfilo- 


'niere elortandoi Fiocentinia fertili 
de danari della ChitG, per difenderfî 
dalla guerra, molla oro dalla Chichx 





svetà 
‘prima che 6 cominciale il fatto d'ar- 
mea Ratenm 3or 
razione del Gonfiloniere di Firenzz in 
Senato per deliberare della sipofta, 
Ut Téhie fi docuaTuisa chi durhandaua 
315 








do ifiiofiscombiatrer co'Eranceli 331 
Orarori dei viani di Papa 


ne 
f Mattino Suizzziobtn + 
+379 | 


OgriSpagnal nie di 
Ori Matino Re ario 


Ofatoridi Malfimianoa Vines do. 
Smande lplt per kb pio uo 


“eftercito. 1 
“Oratori de’ Genoueli al Re di Francia. 
pera rst 
rai de Genoiefal Redi Fancia 
gici dite ione 00 Pei 
Oer France cenci logia 


DtoriFicosmiaiin Torona 
Orator de'Fiorentinial Papa 98 
“Orator de Vinitianial Re Luigi tor 
Oratori diver Paimciial Redi Fran 


h 
Qlatoridel Real Papa ri 
Gesso Milanefcccio di Napa E 
Ordine di eleggere Gonoiccia 
0 RENE Pari dl impera 

dii e 

affaltar Milano fcoperi ci 
Ondinini di Papa Giiosmmith 


Otifuna de' Francef nella gol 


«di Rauenna 
Ordinanza dell'effercito  Eerietafico 
nellagiomata di Rauenna — 302 
Oninanza dellffreto Spagnolo nell 
Ja giornata di Ravenna ibid 
Origine della difcordia ta Ga 
Storza,e'l Re Carlo 
Origine della guerra tra Colonnefi S se 
Osfini 


8%4 


Si ‘delle difcordie tia Spignuoli d 
Pra 149 
Qliens piglia Nawaîra pertrattaro, $2 
©gliens: prefenta la giornata alla lega 

i ibid 

Ottien inprefenta del Re dì va men 


rad 
iii Oricas 
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ia Lic dpr, Veni de 
pai acidi 25 
cia,8t perchie. pidona ber illaicdio 336 
Ofoppo baturo da Tedefthi. 345. Pagol Facgolo , &c Obieno dal Filo 
‘Oftiaè prefà pitti dal Papa. © ‘19° PE ve a 
Oftia prefi dada papol Luzzsfco 
Ottaiio,t Polbasita Fre d Pagor'Ostinorono a Serezana 1843 
Otcnin Fregolo figge di Bolognt> pigoi'Orinoa Imola 147 
car. (373, pegol cillin ico Pikimo 7 
Ottanian Fiegofo doge di Geriona.3 15: pagol Vitelli f 
Oresuiin Fregolo falegacol Re dirà. pago! Vili dà rell'anboaetdifà 


cia. &r conche cofiditioni-.. ‘> 354 
Ortiuian Fregofo Doge di Genowa, 


muore’ 416% 


Ottocento Tedefchi al foldo d' Ano 
pei togli pezzi peroro emi) 








p 
Ace tra Reel Duca di 
Pacetra'i Papa, & gli Oifini © 93 
pice tr Francia; certa confer. 


109 

pecc ‘ai Redi Spagna] RediFran. 

nio 

pen ERe de Romanivel Re di Fran 
cia n 
pacetra Francia,& Spagnaset fuecdi 





hele 85 
pago! Vielti General de Fiorentini 103 





poipol'Nicellia Buiî "> 102 
pacl.Vitellia Vico: Pino 105 
sapo! Vicellia Librafata .. 107 
pogol Virili iniCalimano ji 108 


PAROL Viel Di gra nno tas 

* fatato n3: 
gol VacfineiConado diDia” 117 
EEESI Valla Colcina ni 
papol Vitelli levi il campo da Pim 124 
pis Vixelli è decapitato daFiorencini 
114 





paci iau Doge di Genoni 
;- PRESI Verori Fiore hinoin Franci sf 
jpol Vettori » Anton Francefio de gli 








154 > Albizi& Bartolomeo Valori,cauaro 
‘Redi Francia, non fit il Gonfalenier di Palazzo 317 

: — * ‘157. pagoloyseGiulio Oufini, Vitellozzo,$£ 

pace era Baiafetse Vaniciani 171 © GianpagolBaglioni Capitanidel Va 





pacetra Francia, & Inghiltertay & fue 
conditioni. 7 
pace ua Frantia, & Inghilterra, dipace 
2’ Principi Chiftiani,& perche 348 
piaceva! Ke d'Inghiltera, Francia, 
l'Arciduca 352 
pacetra Francia, Suizzeri,Se fue con 
dirioni 33 
pace tra l'Imperapore,c' Re di Franca 
‘eViniciani 373 
paco& confedaratione tra l'Imperato.. 
se,ci Vinitiani 434 
pucetra Francia, Inghilterra,tariicà. 
a 488 









Jentino ni 
partciatichi , Se Cancellieri Capi di pare 

tcin Piton *, dr 
Pandolfo Malarefta Signor di Rimini 





ibid. 5 
paadolta Permicci ‘106.150 
papa nel foro fpiiuale difendei Vini 
è tianiri x 35 
papa Alec Oni $0 





Papa Alelaadiae Valea ino chemio 
do firone avvelenati. Hai 
papa AleEiadiommale, è... 
papa Gili cin Peng enzo 
\ge 


Papa 





TOSEINOTABILI 


pipi Giuliocforail Redi Francinamn 


muouer] Pene ro: 
Japa Giulio ignobile difingue 195 
E Giulio Sale eredi Romagna! 
‘car. pa 


Papi Ginlio tormenti vn'uomo del 
Duca di Sauoia percolere. 255 
gina Giulio aileConcordi ‘262 
Papa Giulio và in pertona alla Miran- 
doh Lo ibid, 
Giulia Bol - ' agga6g 
fafa Gintio cio di Cocliadi Blaze 
papa Giulio inci dl Concilio in Ro- 


È 
pp Gelbogfadiomono 7 
pa Giulio” afpira a rimertere la Ca 
de Mediciin Firenze 
fee Gilzore 
Fipa Leone falpeto al Redi Franci 
car + dat 
papa Leonie deffiderautiche i-Frincefi 
© on havetlero Imperio in, Italia! dc 
perche ibid 
Pipa Leone fora dinesfi Principi alla 
concordi ELLI 
papa Leone in fofenoni RediFiiiia 











popi Leoni eB6tat Redifinatit 
impicli di Milano 448 
Fit Leone impauio dell pati de 
Francefi 7 
P2p3 Leonein fofpattoal Re di Tanck 
cate 69, 
pope fi lamenta de' Puieipi Chili 
car t. si 
Phpa Adrinno more 
Tela Cleviente diliadestRte di FU. 
cial'imprefadi Napoli 45253.460. 





cola, per far ch'ci foguitalfe Tinti 
divi 
faro del Grdina di San Pieroin Vis 
cola’P'fini 30 
parole. del Re Ferdinando giouante a 
Napolicani nel partirii di Napoli 37 
parole di Francefto Soderini ,Vefcaua 
di Volterra , rifpondendo Mens 
dePiboi 
parole di Don Féderigoa Carlo, 5 
patolede Vinitiani a'Confederati,lamen 
tundoffche Pif s'bbandonanz 
parole degli Oratori Fiorentiniin Sena- 
to inizino dos 
pitole di Lodouico Sforza al popolo 
car no 
picole'del Conteidi Gaiazzo al Duca 
car ui 
paroicide’Fioreminial Re diFrancir 42 
pavole della, confederarione tr Redi 
Franci," Bentiuoglio,come furono 
fncerprenze diuerdimente. 149.146 
parole del Valentino a Pagol'Orlino117 
parole di Confiluoa coloro;chetopei- 
fiideuroo a dloggisrdu Garigluno 
‘an 39 
picole dipapa Giulio a’Bolognefi , per 
tenerli fermi nella fua diuoi done 272 
fpaisifo.di Buigundio Lblo Pilino all 
prefenza del Re Colbie pi 
+) delgonemarde!Piorerrini 
pitole del olsaioi Dida die È 
falro a Brel.it 296 
iparole dilabrizio Colorima contra’ Na- 
pn 301 
77 parole del Redi Franciaa"lioi Capita 
2 n, manifettandodi voler palfarem Îta 
Tiall'acquitto del ftato di Milin4 38 














4701474487 parole di Girolamo Morunea'Milaniii 
pus Storto sor ‘'ebrandoglia dali Fianchi 419 
Parole dif bella d'Atagomal pidre 5 pirole di Conhiluo fini 152 
Parole degli OrmoriFranceli nel Sena: pstoled'Antonio Grimani nel Senato di 

todi Firenze 16 ci Vineti , perfinadendola kgacol Re 
parle dl pr agiOricoriFraficf 16 di Fanta conta Duca di Minto 
parole de e dis icon via. sente to 








paliià 


na 
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pilifa a Cate Nuouo EL 
pia verfo Milano 
Bacci due pra la confidente 


due Re,sc qual folle maggiore. 199 
pareri diucrli in Firenze a 


fiione del Gonfaloniere. 
piro dal'afenio della ChE 
{at dell'Imperio, 405 
Parma battuta 406 
‘parma prefa da gli Ecclefiaftici 17 


Parma preda del Virelli. 
pmi Affito da Franchi in più io. 
48 

erche non fu foccorfà nel 
e France, dagli amici viciai 


nil, 
clio 


419 

Paso de Piscina i Ponti 
ce. uo 

Parma, & Piacenza tomano foro lÎm- 


periode’ Duchi di Milano. 325 
ita del Redi Francia d'Italia, . 228 








rauiasarrendeal Re di Francia. 397 
Pauîa, & Parma tornano alla 
del Duca. 
seul de in chiaro Bu 
123 
Peoponei gila Morea. + 172 
penirradaza VE nî dal Papa, 241 


penfieri di CeGre d'alienarfi dal Re di 
Francia. 279 
pentieri del RediFrancia incomo ala 
pacccol Papa. 28 
Perault vecio » ai 
he il Papa non favorì i Fiorengni 
nell'imprefà di Pia. 104 
Perone di Baccio.efonai Vini e Fiore 
“alzi cina eno Fame 14 
Perone di Baccio a Genoua., 
perpignano è renduro a gli Acegnt 


car 
nino, & vn Capitano sel 





Persì,el 


Suizzeria Ferdinando. 
petto» Pancipe di Bifgrmo ves 
Napoli. ; 
perfino impedifce La vittoria Esmacc 








car, 


8; 
perfiafioni degli Italiani al Re di Fa 





ciaya far Lega co' Vini 
perfuafioni vane de gl’ Tali Roche 
paltiin Ital 
pefiacit del Re di Francia conta pi 
Suizzeri. 
ertinacia di Papa Giulio nello peg 
P"rela Miranda. di 
pestinicia del Redi Francia, & de hi 
Suizzeri circa alle cole di Maio 
cr 








Pecugia af » e prela setti 
prio Rispinipree dal Vaenind;e 
ciro, fuo fio» 376 
Pefhiera prefa da' France -— 322 
sr SarendeaCehre. — 335 
randiffimain Roma. 429 

pelte; Parent fi i ma in Milano. 43 
pienza, e Chiulî s'arrendonoal Vale: 
tino». 150 
Piero de’ Medi il gouerno della 





Repablio Foca 3 
Piero de' Medici,’ Duca di Cali, 
difegnano d'occupar Roma. 6 
piero de' Medici perfuade a Feidinan= 
do,chelo ftare in amicitia con Fran- 
hong nuoce. 14 
Piero de’ Medici afpirauz a fari Prine= 
pealfoluto di Firenze. 17 
Piero. de’ Medici fain bel modo fentite 
all'Orator Francefe ifegreti di Lodo 





uico Sforza. 2 
Piero de Medicifiriolue d'andate atro 
uarein perfonail Re di Francia. 29 


picro de' Medici Gtugge di Firenze » di- 
chiarato rubello,$ccon lui Giuliano» 


& Giovanni Cardinale 39 
Fico de ‘Medi enta di ricornarein Fio 
73 


pico ode Medici difegna d'entrare in. dA 


renza 
picro de'Medicia Siena: aÎt 
NEC; 


Pico di Medicine] Bologn 


COSE.NOTABILI: 


Pleto de’ Mediciaffoga alla foce del Ge 
rigliano 
Pier Capponi; & fue parole al Redi 
- Francia 3288 
Pietro Bembo Segretario del P3p3 349 
Piero, Giulian de' Medici 107 
Piero Gambacorta fugge di Pif 123 
Piero Soderini,elerto Gonfaloniere a vi 
rain Firenze 144262 
picro Marchete del Monte a Santa Ma 
ria di Tofana,muore 10 
Piero Guicciardini Ambafciator de' Fio 





semini a Malfa 234 
Pier Soderinififapgea Raugia 317 
Pierina, Multtne venduti "Loc: 
chefi,8ca Fiorentini -— 139339 
pietra dolorofa . 1os 
ietra fortezza nel Trentino. 309 


ictro Nauarra a guardia di Canofa s* 
* amendea' Francefia pati. 143 
Picto Nauarta con vna mina prende 


Caitel dell'Vono 58 
Picto-Natatra. con l'armata del Xé 
d'Aragona în Italia afo 
Fiero Nawarra alla Battia in 
Picco Nawara a gi ipend dia 
cia, perche 353365 
Pietro da Bozzolo , e Cauriana ,prefî 
car 456 
Pietrafinta a Beumonte 130 
Pilnià campoa Librafita —131 





Pilinifi vogliono darea Genouefi 177 
Pilaniti lamentano de’ Capitoli dell'ac- 

cordo,&c de'in'iani ta 
gini chidono alberi aIRedi ran: 


10:39 
Pili Fiorini veto foza bite 

tione del Re 5 
Piani difperati difoccorfo 17 





Pifani fi focome:tono ipa 
‘al Redi Francia 
i ale Ripomarancie Cotetde Pio 





ci 136 
Pitani foecorfi da diuerfî popoli ‘176 
Pifuni bbandonzzi di’vici —200 


Pifani ridotti quali in vicina difperatio + 

215 
224 
274 


ne 
Dita fortomefa Fiorentini. 
Pifacleta pe'l Concllio,& perche, 
Pio IH.muore 165 
Piombinos'arrendeal Valentino_138 
Pocoincetta,et Banilta da Vercelli Qquar 
ui 38% 
Polbattita Fregofo occupa Vendi» 














gia 6a 
Pol quigoinche modo rimafe 
a'Viniciani 1% 
Polefineracquiftato da' ni 258 
Pompeo Colonna , & Antimo Suello, 
folleuno il Popolo Romano _ 28 
Pompeo Colonna rcieneli danari haws 
ti dal Re di Francia 306 
Pompeo Colonna fdegnatocon alcuni 
Cardinali offerifecalM farlo 
Papa pro 
Ponte di Sace. CS 
Ponte Vegliano, È 





Pontefice fofperto al Re di Fan in. 
car 

Pontefice (i lamenta de Principi CÎLi 
ioni, del Duca d'Vibino 376 

Pontefice foccorfo dal Re di Francig 











car 57 
poteiceia(ofp cava! RediFricia343 
Ponteficefi lamenta 158 
Pontriemolifaccheggiato da gioco 






ni. contra ha fede data 
Pò fiume primo dilsalia dove nat 

can 35 
Pop: lo di Genoua fi folleua contra ino: 

bili. 19L 


* Porto Venere è butmino da gli Arago: 


neriin nie. 20 
Potito, &: Cattel Vecchio. 107 
Pratiche finte perla picetra Spagna, sl 
Franci i 
Prati: edo tra Tnghitcerti, & 
Francia. jar 
Pratica tra Redi Francine! Re Cutoli 
cosdi vender iGia' Fiorencini 121 
e 3° Pio 

















TAVOLA 
Pesto pref icheggiaro da liSpa- 
gnuoli. 367 
preianni Ammiraglio del Re di Francia 
cr 251 
reianni Provenzale Capitan delle ga- 
usa ic hai 
preluca huomo dell'Imperatore a Vine 
tia a trattare la rc 209 
principe di Salerno, Monfignor di Se 
enon, Capcn dell'armata France 
29 
principe diRoffino el Conte di Pepo: 
eftano in pri 38 
principi di Pifipnino, & di Salemo, el 
Conte di Capaccio a Napoli. 86 
principe di Bignan ferto da mon 








ice di Satemo fugge da Napoli. 


principe di Salemo perde loflato. 97 
principe di Bifignano, e’ Conte di Me- 

dcto pri 136 
principe di ifignanoal lotto. "84 
Principe d'Amnleclpugna Caro nei 





219 

principio delle ronine de'Franicefîin Ita 
lia. 250 
principî dî Germania defiderano, che 
-ltmpesacoeficauidiCala da 





pricipi dtlia danno denari CA 

sebperaliicurine gliiti 465 
prigioni farti nella preft dî Brefcia. 297 
progre@lì de’ medefimi in Romagna. 

ar 167 
progreffi di Maffimiliano nel Friuli.208 
progrefii de' Viniiari contro a gl'Impe 











riali. ibid. 
progreffi de Vinirianiconero a° Franccfî 
cr 252 
propre de’ Vinitiani nel Friuli, &in 
Lombardiz . 336279 
pregretîi dell'Imperatorin Lombardia. 
cat 367 
pregsettidell'Evefia Lutetana. 356 





DELLE 
progr de g'Impecili coni Fran 
Sim dell Ai 
rogre(f dell'Imperatore contra Fram. 
PERO Re di Francia dà da‘ monti 
can 446 
pronoftico di Lorenzo de’ Mediciciica 
icoltumi di Piero fio figliolo. — 28 
profperit dell'Icalia nel MCCCCXC= 
st : 
profpero,& Fabritio Colonnefi. 0.19 
Prof Coleman dip 


velo Colonna, el Marchele iP 

fcarasemuli nella 405 
profpero Colonna a Vauri. -— 413 
profpero Colonna parte lodato,& pate 


biafimato circala milita» — 414 
profpero Colonna aguardia del Regno 
di Napoli. 


profpero Colonna, & Fabritio al wi 
di Ferdinando» 
profpero Colonnaa guardia di Napoli 
137-158. a Efenengo 346. in Parmi» 
gna ,405. liberato di Prigione 367. 
‘muore d'vna ferita - 471448 
profpero Colonna foccore Pauia. 424 
prouincie del Reame diNapoli. 140 
provincie prefe da Sehm. 187 
Fronedimenti dei Re di Francia perio& 
comer Milano. 405 
provifioni del Re di Francia, perdiuere 
dirci difegnidi Maffimiliano. 206 
provifioni det Guicciardino. i Di 
Franceî. 
pronifion dellamadre del Redi Ffan- 
cia perla Gluredcl Regno, è perl 
liberatione delfiglivolo. ‘469 








eo da molti, rare 


Velch' 

voltefucrede. 144 

Querele del Papa contra Redi Fran 

ci 196 

Querce del Papa contta Pa di Fer. 

a 244 
Que 


COSE:NOTABILI: 


Qierle del impérore cont Redi 
5 a) 
Quero de Re d'Aragona coma 


Querele di Carlo V. contra Papa di 
‘mente. 453 
Gentildontta chiama Anna So. 
fecondo il Giouio . 63 
Quetto Don Giulio vilfein larga pri 
‘ne perfinoallltima vecchiezza del- 
Ja quale fu cauaro l'Anno M.D. LX. 
da Altonfo Duca di Ferrara , & Hi 
mori libero, 
Quintana Secretatio del Re' Calia 
‘RediFrancia. 34 


R 


Afel de’ Pazziprigione.— 273 
Rafael de’ Pazzi morto. 304 
Rafiel Riario Cardinal di S. Giorgio» 
onto in Cate 5. Angelo 





Régioni dell'Imperatore nella di 
lano. 101 
Ragione c'hauea la Reina Elifibetra 
nel Regno di Catigl., DA 
Ragionamento ma Ke d'Aragona, &E 
Tancia 200 
namento dell'Imperatore se 
iamonte. 
Rifione che prerendevano i Card 
(chiamare il Concilio + 275 
Ragioni,che pretendeva Carlo Impera 
torenel Ducaro di Milano. 400 
Ragioni,c'haucano i Francefi nel Duca 
to di Milano. 10r 
Ramondo di Cardona Capitan delle 
gico diSpagna. 150285 
ano » 
Rota cla dagli Aragon, fono i 


Ri 


‘d'Obiero dal Ficlc 14 
Rastenna prefa dal Papa 232 
Ravenna prefa,& faccheggiata Fran 

E 304 


Raueften Gouernator Regio, parte di 
Genoua. DI 

ReCarlo a Tori. 

ReCiul a acigi perg td 
nacialla pallaca 

Re Carlo muore. 

Re de Romani, 1 Cardinal di Rosto 
inTrento. 139 


Re de' Romani chiamato in Italia da 
Lodouico Sforza. DI 

Rede Romania Liuomno. 

Re dira mae uti ag 
cat 

RediFranci , 8 di Spagna , sacco 
dano adalliltrcil Regno di Napoli. 
cat 135 

Redi Francia (degnaro conirai Fioréne 
tini,gegliSuizzeri, 134242 

Re di Francia richiama il fuo effercitoa 
Milano. 276 

Redi Francia afpira alla pace col Papa, 
‘8 con che conditioni. 395 

Re di Francia inchinato alla pace. 306 
Re di Francia clona il Papaa far Lega 
fico. ; 

Ré di Francia comanda al Valentino, 














chelafcia Bar Giangiordano. 150 
RediFrancia nega illoccorfoa' Fioren 

Tini 181 
RediFranciafoccorei Pilini. 215 





Re diFrancia accetta la confederation 


del Papa. 187 
Ré di Frindiain Iaia. 143.449 
Re di Francia verfo Pavia. ibid. 


Redi Francia piglia in procione Pa 
aci Fiorentini. 
RESI Franci domandail patto ife. 





paspetandarea Naj n 
Rio ode patli. 
can 456 
RediFeandaintrali. 45 
RediFranciaa Marignano. 35 
Re di Franciaintvlia. 358 
Re ‘di Francia inchinaro alla pace, 
gir 396 


e 4 Re 


TAVOLA DELLE 


Ae rci pipe di fa imper 
fa di Napoli. 

Redi Francia afpià all'Imperio. a 

Re di Francia ha fofpeo di Papa, 
Leone , sc della fua beniuolenza,- 








399 

francia fatto prigione. — 459 

Re di Francinin pericolo dell viper 
grandolore. 


Redi Francialiberato,&inche modo 
fi feccil baratro della (ua perfona , de 
de fnoifiglinoli. 288 

Regno difrancia inche modofu il 
uno. 34 

ranata venne fotto l'Impe- 

alliglia. 178 

cgno,ò Mitra del Papa, mandato e 
Horenza. 259 

Reguicoliinfabili. 38 

Re d'Aragona fi ferme di due Frati, 
per trattare la pace con Francia. 
car 324 

Red'Aragom muore hauendoregna 
toamni XLII 366 

Redi ‘Inghilterra muove guerraa Fran 











giù 
‘Red'Inghiterta egnato contr io: 
cero. 346 


Re d'Ingliterra difade Francefida 
2 pafanciniolia. 395 
Ri dlaglilierra,cheragioni preschli 
fopra il Reamedi Francia. “447 
Red Inghilerminfopeso all'Impeti 
tore. ast 
Red'Inghilterra,& fa ambirione,circa 
l'effer giudice delle differenze rra' 
-_ Principi Chritiani, 469 
Regi Spagnasipra all'Impero 8 per 
che, 392 
Re Carolico perfiade FImpermoread 
abbracciare la pace vnivieale. 267 
io fi dd ala Chiefs » gii 
Reggio prefo dal Duca di Femmra. 438 





Renzoda Cera Brcfcia. 330 
Renzo,& fio valcie. 446 
a 





Renzoa Bergamo! 
Renzo cicie di Bergamio con 
ibid 
Renzoalfoldo del Papa. 
Renzo nelSanefe. 
Renzo fi leua da Siena. 
Renzo alfalta Orbarello, 
Renzo affalta Rubiera. 
Renzoa Vigeuene. 
Ricaienfio Catalano, Capitan dell: nio 
ta di Spagna. 60 
Riccardo l’acco, da 
Richezze del Cardinal di Volkerpie- 
fo dal Papa. 439 
Ridolfo Gonzaga muore. tc 
Riforma ruoua del gouerno di Fioren= 
Pa 3 
ritto Faenza fono richictto dall 














12 Viniziani. 1 
Ripulta Milano. * 
Rinuccio condortier de' Fiorenin 

car 
Rinuicio da Marciano, Condonder dé 

Fiorentini. 4 7 
Rinuccio da Marciano in Capua. 137 
Rinuccio da Famefe, & Bernardin cal 

Montone. sa 
Rinuccioin Val di Nicuole. mo 
Rinaldo Oifino prigione. 

Rinaldo Zallo ; toglie il Cordinalde 


Medicia' Franceli, 
Rifpoîta de Fioremiia gli rari FF 
cel. 17 
Rifpofladel Lignia' prigioni. -—$6 
Ripolta de Fiorentini all'Imperatoie. 
car 8 
Rifpofta de' Viniciani a Fiorentini. 105 
Ritpotta de' Fiorentini al Ducascirca la 
‘confederaione. 118 
Rifpofta de' Vinitiani ll'Oratore Apo 
folico. 166 
Rilpota de Fioreminallequetledel 
ediFranci. 


Rifpofta de' Viniriani all'Araldo Fiam 
cele. addi 
Ripo- 





COLETNOTABIEN 


MiffpoltideTPincigectAstntagii On 
* tori Vicentini 146 
Rij ide'Bolognefial Papa 272 


fpolta del Vicerè alle quesele del Lc- 

i aa 2393 

Ripon del Vice a'Foronini "312 
Ripofta di Giowaa Conti all'lsap. in di 
fi di Papa Clemente 453 
Riotta del di Re di Francia “aglio, 


RIG granima dvn Canalito 
Ceti fino l'im imperatore — chegli 
Somendiuai alazzo,per allo) 

tar Borbone (n. 3 

RI pot di Caio allOraoe Vinit. 


n 468° 

Riporta de’ Vinitiani a Cefare fopra la 
ida della Lega 477 

Ripa Fanfma » 398 
Ribolta pre de'Fianceh 219 











Rizzano Capitan Tetieio feti | 346 
Roberto Orfino riienegli danari delle 

poghiczi Redi Franci 305 
Rocca Bianca prefa da Lautrec 409 
Roces di Gacta sarende 45 
Rocca Gugliclma bi 
Roccalberino 19i 
Rocca Perotta 356 


RodilfolapreG diTurchi | 429 

Rom in muto percigiondel Valea 

‘ tinoxe degli 

Rome in cimulto nella monte d'Alci 
fandro VI. 162 

Rofrabbruciaza du 

Roftio corta gli Sainte à 
Cala 

Rotta degli AragoneGa Rapalle 29 


Rosa dell'armata Francele 

RomdeFemialano |! Sq 
Rotta dePapitti A 
Rota de’Fiorentinia S.Regolo 104 
Rom de piiOsfinia Momseelli bid 
Rota de'Difinia Caltina 105 


Rot delle giti del Valdino a Cagli147 
Rorta de Francefî a Tersanuowa 451 


ss 


Rotta de’ Francefi a Seminari 
sé 


Rotta de' Franceli 
Rotta de' Francefi a Mola 
Bar de'Franceli. i Gaigiondia 


Sagionia in 
Rotsdifrareta Nona 
Rotra de' Fiorentini Ofole ta 
Rotra dell'Aluiano 





Kona de gli Ecltatici la nad” 

nodi dell'effercito della lega al Tac 
10 DI IT 

Rotta de'foldzzi Vi 8 di GioPa 


l Baglioncal Magmnino — 296 
nta del aci Ectilatico, & Spa 





gauolo 395 
Rotta de' Viniriania Marano -— 345 
Rotadegli Scozzeial Tucdo — 342 


Rota de Tedelchia Daflino 345 
Roberto di Vette, Camerier del Remi. 
cupa rela eiuione dele fin: 
222’ Fiorenrini 
nil ci Tetto, & tosse 
333356 
Ruberto fino in GemmaniaSuadio 
Apoftolico 391 
Ruberto Bufcheroal Papa 381 
Rubiera preÉi dal Ducadi Ferrara 339 
Rbos prelo da Coniluo, done Pi 
fa fiero prigione 
Rulli omenuto d'accordo di gli Ecce 
fiati. pa 
Rulli prefo,& accheggiato da France 


390 
s Ù 


Gicono Viftonie”, vertomagliail 
Cattel di Milano 339 

Saluzart pregail Re perla Maslicoe 
funi 

Salemo Malfi&la Canvalzano e bIA 
dire Arigoncie 6 

Salmo Primo 38 

Sals abbruciara da’ Francefi dì 

3 di SanBran 





Ù TAVOLAO DELLE) 
Sin Branditò Luitick Conelabilede!. Sdegito-d'Albenm Pio verto i Ducî dit 
* Fiorentini in Librafità )s'arrende) ros i 1249 


can > 131 
Sme muouono guetra aFioreniti 


suit hanîig folpenò Ad cnai 
ch > 

Sani Felice, ' Finale datial Duca ife 
“ran 

Sao Gemmano ribeladag Angoli 





Sarienesiso prc da Francgli 

San Gionanni della Vena; 

San Goftanzo Cattello fcchegi 
da’ Guafconi: 

San Malòin Lione. 

San Rimedio: 

Sartiruno prelò da' Cefire. 

Sauonarola fcommunicato.. 

Sauonarola impregionato. 


37 





100 

Satvon & Varaginc Sarcnitonoa" ta 
cefi 

Scila;Cocollo,®t afziano prei da È 





niciani, 239 
Scaramuedii groffi ta i Fiorentini ci 
Pifani al fiume Ofo 180 





feamusc gra meno, cl 
Francefi. 

Séaramueci geurai Vinicanci Fer 
rarefialla Polella, 237 

Scaramuccia groffa trai Papi, cib 





‘dati di Francefco Maria. 384 
Seleazze vcin Capa di France 
7 

sallosa appena Reggio» dI 
Scudo a 453 
Scudoa Cori 40. 
Scudo in Reggio,MottaFrincele. fox 
Scudotomain Fran AG 





Scu de Vini per non collegati 
ere d'Italia con perfona. 18 
sue apa Clemente con l'Impera- 





tore, ‘460 
Sdegno del Valentino contra Pier de’ 
edici » 135 








Sebero ume of celcbrao perle ti 





me del Sannazaro . GC 
Secttezza notabile de'Fioremini - 
car, 
scippi cati e 
sf Principe Turchi. hA 
“Selim muore, 389 
Serezana,X Setezanello. 18 


Serzzana ae Ge perduta 
Battardo diBicnna. ni, 
Ser lacopo d'Appiano Notalo, 
Signor di Di&L 
Sforzo vitimo de'Pifani spero 
Pifaisuto ci ALE 
Siema in protericone de'Franeefi.. st 
Siena vendura dall'Imperatore al Papa 
car. 
Sigi onda Ciballoee GF 
-‘gonoin Cologna. 339 
Sgitmondo Malzicita occipa Rini 


‘do Segreti d'Alberto da Car 
piammizzato. 474 
Signora di Forlì fatta prigione,e manda 

faa Roma. 126 
Signor di Pisbino;et Gio.Pagol Baglio= 
i ni,Capitanide' Fiorentini. : 104 
Signorsctaia confederaziconma.l Ya 














lentino.. i Ra 
Siluio Suello a Venbriano.. 
Siluio rotto da Renzo! pian de 
dani. 336 
Siluiororto e pofto in fuga da Renzo» 
can 359 
finge. 556 
inibaldo dal Fiefco. que 


Soccorfo della Legamandatoal Pons 
tefice. 4 

Soccorlò nuouo di Francia indu 
Fois. 

Sotcorto mandato a Bologna da Ca- 

* .ftoridi Fois. 2% 


Soc- 


COSE NOTABHI. 


Soccorfo de'Francefi. 
Soldati ‘ciemodo fit: 
Sori Fiorentini fualiggiari da”, Ni, 


Solimano licoe de cl Tmiperia a Sch 

faopa padie»,: La 389 
Softinano entrain Rodi. 430 
Solacolo prefo da gli EcclefiaMici. ‘222. 
Somma di danari domandara dall'imp. 

al Duca di Milano, perl'inuchtinura. 
cat + 475 
Soa Tee Coro 








Bolpeni dei RediFrancia, nel maneg. 

> giodella pace vamerale. ——, 268 

Soler hancuailPapadeiRed'Au- 
JOna 

Solferi det Re di Fica conta im 53 
ratOr©. 

Spagna divifa tra (&5"vnilte contra Fin 

aLA 

Spagnoli polti i diordine di' Fi 
citi tri 

Spagnuolia Terra nona. ibid. 

Spagnuoli palfino i] Gariglisno. 179 

Spagnuoli furonoi primi Italia , che 
«omincaero a viure a difaione 


sog oli fuggono nella focali 

ni gno. o 
Sura tMana” 1 
SPelÈ de VinianineIle guere di Lone 





‘bardia. 378 
Stampace fortezza dePilini' . ‘Fi2 
Stampoce prefa dal Vitelli: © © 123 


“Stampace abbandonata dal Vitelli. 123 
Secchi dari a gli Suizzeri dal Tramo- 
gliafifuggonoin Germania». 343 
Stefano di Vers a e'î Vefcona di Sam 
Malò siefortano il Re all'andata dl 


Tulin. ò 5 0 
Strade dell'Apennino per venire intta. 
Ali. 355 
Strage fucain Dre 1396 





Straragema de 
deri Pad 
Stratagema imagi 

primere i Fior. nni 
Sures Spagn& Oct da Fermio.378 
Suizzeri dichiscud ribelli dell'Impero 
car 117 
Stiizzcri palfino dal campo Fraticele al- 
fo Sterzcko, 127 
Suizzeri inftabili nel @ruite inguerra,. 
cat 238 
Suizzeri molellanoil Re di Francia, in 
Lombardia, Dr 
Siifzzerifan Lega colPapi, ‘245 
Suizzeri verlo l'efercito della Legi 
car 41 
Suizzai s"vnicono con l'eerito 
ibid 




















Suîzzerifi parono da' Franiefi. | 4ix 
Suizzeri Rimati poco fedeli 368 
Suizzerial Ponica Tre. ‘250 
Suizzerifi itomano a cali. asa 
Suzeea apparcchino di paci 

Jraliainfauor del Papa. 299 
Sufzzerifiritormanoalla Patti.‘ 290 


Sttzzeri(degnati contra! Papa + 
Suizzerifedegamiconera Francia. 
Suizzeri fanno la maffa a Corr 





108 
Suizzeri s'vnifcono conl'effercito Vini 





dino. ibid 
Suizzeri chiari iberarori della Chie 
sir 

"loro armi inimolta sipuci= 





33 
Sarai roghi avorio 
conFrancia. 
Suiazeri difendono brawimente Not E 
si hi 
Sulzieri adinicoora Inome } & tit 
tion Fra pr 
Sizzeriacumpo a Digiero. fia 
Suizzeris'offtnitonva Pipr dairart 

















TAVOLA DECDE 


Sùizzeri trattano daccordo conFram 

cel. 57 
Suiezeritemeraziamente afaltano Fran 

coli. ‘361 
Suizzerifirititano verfò Milanò in ordi 
© panza. * ibid 
Suizzeri s'accordano con Franci.» 


LAO i 373 
Suizzeri in Italia al foldo di Leon X. 
cat 399 
Suizzerialoldo di Francia, per l'acqui; 








fto diMilano. pre: 
Suizzerifi tornano a cai + 45, 
T 
Arinto prefo da' Vinitiani,erendu 
toa Ferdinando. gi 
Tatanto sastende a Confiluo peraccor 
pi: 
Tiifrinocnminbia. 131. 1$0 
Talbot Capitan di Cales. 341 
Tastaino,de Pietro Gambacora Cpt” 
tani de' Genoucfî. 195 
Tauemelle, 96379 


Tedelchi per non eer pagati sbbando- 
nanoîl campo Francee. — 84.309 





8 
Î, 8 Grigioni vengono nel cin 
po Cefirco. 
TA deLChi han diffi di pattini 
fia. did. 
Teodoro Triulzia guardia di Vicenza, 
Sedi Milano. 3I74S$ 
Teodoro Triulzi prigione. ‘41 
Teodoro da Pania Medico ciente 
fino. 
Terre franche, pere feno cofi dette, 
can 196 
Terre de Vinitiani appartenemia diuet- 
fi Principi. 115 
Terre ricuperare dal Duca diFerrara,.. 
car 274 
Tene di Romagna romano foro Jay 





Chichi. ; 308 
Tettoana prefa da gInglei 34É 
Teftloni oggi Saloni i7z 
TFeforodelDuca diMilino* . ‘12£ 
Tiiidità di Lodouico Sforza. ‘sz 
Tirat Ki guerta im cala faa per ritmio4 


ela ca quell 'ltié coda pi 


2É 
To o Tagliaferro da Parma. — ‘438 
Titolo di Re di Gierulalem , come ve» 


nifenel RediFrmcia. 


133 
i21 Tone Fabbro da Rauenna morta 





Tomi pedi ping. 
Tortona fccheppiata d'Allegri. 
Tofcanella Gcchegginta.. 


17 
so 
Tradimento de gli Suizzeria Novara 


cas 128 
Tranquillo a guardia della Rocca di Pa 


faro. 379 
Tranquillo Îppiccrto » 370 
Tratto contro 2° Capitani Celitei, 

ordinato dal Morone. 47: 
Trartatoin Bibbiena, coperto. 101 
Trattato del Veltouo di Ventimiglia, 

feoperto. 195 
Tractuonuouo , cone! Duca di RE 


Trio dannofoa gli Amgoneli aC 
Rel Gifone. DA 
Trattato di Taranto (coperto fo 
Trevi prefo da’Francefi. 28 
Travi] pre, & Gaccheggiaro da Vin 
tini 219 
Treuifo flo mantiene la fede a’ Vini 
tisni nelle loro calamità « 234 
Trezo pref. 133 
Tribnnato della plebe in Gehiona. 19r 
Triegura era Francia,& Spagna . 94.96 
Trieguatrai Fiorentini, & Sanef,& fue 
convention. 108 
Trieguaura l'Imperatore, e] Redi Fram 
133 
Tie” 
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COSE NOTABILI, 


Trieguatm Spagna, e Franca, & fi 











conditioni 125344 
Triegua tral'Imperatore, ci Vinitinni, 
E Tacconditioni. 210,306 
Trieguata Redi Franci, d'Arigo. 
19 

Trieîti prefo da’ Viniriani. 355 


Tifo Ria, & AgreRt, ion (oto 
l'Imperio. n 
Trincee fatte da Profpero Colonna, per 
probibirel'encratea'Francefi nel Ca- 


ftello di Milano. si 
Triftan Corto prigione. 437 
rivignano Caltello. 9ì 
riultio in Alti. di 
Triulziofi ritira ad AR 
Triultio, Baziftino, & Serenonad Foa 
binga. 95 
Triulzio fi ritira verfò Nowatta. 127 
Triultio a Rouere» 208 


Triutto General del Re diFragchin 
Talia. 268 
Triulcioin Eluetia. 324 
Triulgo loda gli Suizzeri. 3o1 
Triuleio Generi de Vinitiuni. 364 
Triukio in fofpetto, & eolo 2 RE di 


Frshcla: 390 
Troccies Camerier del Papa. 135 
Troilo Saullo prigione, 

Trollo Saul al fido de Lucchch 

car 10 


Troilo Suello, Achille Tarello, & Mu 
tio Colonna, Capitani di camaignan- 
dati da Papa Leoncia aiuto di Colite 
contrai Vi #” 

Troilo Sauello a,Fano 

Tumulto nato nell. Gigà di PIO, pe o 

uolcil Conviliofi di 287 


















Tumulinci Ducuosh ino 329 

Termulti in pago ne atqUO gui 
no de' mipitti regi). 397 

Tumulio,S folperco de' latch" = 
noia Parma. 

Tumulto naro nell'eTerico Ecc: 
co, Bo 


Turchi nel Fili ns 


v 


Aldiffera prefi perforza. 219 

f, Valeggiog ade pati Men: 

238 
io, & Pef-hicra s'arrendono a 
350 

Valentino farto gentiluomo Viniia- 
no. Hi 
Valentino dichiarato Duca di Roms- 











134 
vl fi parte del Dominio Fioren- 
tino per commilliondel Re. 135 


Valentinnia Capua + 
Valentino riccuuto ingraria dell Reg 
Francia. 
Valentino chiede foccort al Reda 
ci» 147 
Valctio alp a Gr Signor di Pif. 
i6o 
Valentino di che lamina nella nor 
fedelpadie: ue "isa 
Valcncno delibera difeguitare la pito 
Francele. Frag 
vilEvio stiro Rom daglit0à 
in Caftel Sanc'Angelo.165 
ininto dal Papa. — 167 
Vilsgioai afegni delle fonrez- 
iRomigatal Papa." 134 
valentino fi i fugge di Hina Napoli 











ibid. 

Valentino ritenuco di Confiluoèmane 
daro piigioncin Mpagna. 495 

VARE E poni condei i rem 
cia. 

Vallefi, coi dgtri, perche habitano n 
le Valli. 

Valenza prefi da Francefî, & in se 


modo. + rig 
di Lodosi 














Vamgio! SforzaSe favi 
difegulintompallecote di PIT. .78 
o de mortis 





Variumento del nume 


fato d'ari 





TAVOLA 

Vari) dilcori fopra gli andamenti del 
Papa. 270 
Vberto da Gambara 397 
Vdines'arcende a’ Tedett 279 
Vecchio daCoulino. 458 
Vesthio,che predifela viorivallfer 
cito della Legrcontra Francia, non 





fumaipià veduto. 41 
Vinicani delberano, d'suar PIA per 
5 impadroniifene.. 76 





Vinitinipigloola ‘procctione di Pi; 


ililini con ché condisoni Sco 
Do Ferdinando. 

Ninitanishccordino,che le ragionidi 
Pif firimercononell'Imp,, — 87 

Sinni manda ooo focorfia PG 


Vitinia occ di Lodouico SFOC 
zan dÌ 

Vinitiani non acconfentono. di render 
Pifta' Fiorendini 





98. 
SVinithnirichamano le genloodi fa 


116. 
121 
(Vinitiani danno il Cardinale: Afcanio ». 










&moltialerial Redi Francia .. 128 

Sinti (legna conta! Valemino. 
ta 

‘Vini atomo Cena, Sl erre di 
Romagna. 166 
Viniti.niiacomoa Faenza. ibid. 
Vinitianifan pace colTurco, & perche 


172 
alto a Maginilia- 


188° 

dubbi:0 con chi fi doveffero 
collegare, dcol Re di Fncitò con 
l'Impertore. : 
Mini concedono it pato a Marini. 
liano venendo enza efferaite:. 1205 
Sisti l'oppugmatione dll 
2098 
gbiniauonidela guerra molfi con. 











‘4 Viniizoi ripigliano Padowx. 





DELLE 
tra diloro. ati 
Viuirianicenzano pacificarfi co Re Chti 
ftiani.. 216 
Vinitiani in gran confulfone perla rotta 
di Ghiara dada. 221 
Vinicianiriciano le lor genti a Meftre 
car. pa 
4 
Vinit negano la riegur a Celare:. 235 





Vinitiani contro a Ferrara, 237 
Vinizianta Verona. 236 
Vibitianiripi 

viluoghi 





Vinitiani rotti fatto Brefcia: sù 

VinizianiaMaltano Breicia. 

Vinizni perdono da pira di Duel 
cas. 296 

Vininani, 1 Duca di: Milano aiutano i 
Piùs 176 

Vinitini mori dannò (sccorfs a Celire 
coniraFrancia,& perche... — 450 

Vinitiani nella puerta: tra Francia, SE 
Spagna in Lombardia, moftrano di 











Rarneurrali:. 455 
Vinicini non raifizano la Lega con Cé 
fire, de perche. 470 


Vinitiani perche haucuano pauradiCar 
1oV. dopolarortadi Pauia.. 460 





Vinitianieffbrtano il'Papa a far Lega 
feco,per aluted'ognivi dn 
Ventimiglia ica Concordi: 






23 
veleelli come venille inmano del Du-- 


cadi Sauoia: 63: 
Vermacula fiumicello.. 
Vetuli pref dagli Suizzeri,: 
Verrucola prefa a patti 
Veronaiéc uo fio. 
Verona confgmtra Vi 
Veftouo. Rom.lino digra 
lumo Sauonarola. 






Veljono di Silicon, el Marclicl del 

Finale: vr 
Yefcouo di Concordia, & di Temi, & 
maftro. 





Francefin Italia, che 23 





TOSE NOTABILI 





— altro Graisho;fonmandatidal Pa fantumukoinLucci! | = TP 
paal ReCarlo. 33 YkemobaamoaReggbi — 438 
Welcouo di Cimonaa Vineria, perac- Vico pifino prefo dal Vitelli. 105 
cordare i Viniiani-con Lodovico Vicerè d'Aragona fugge l'impero de' 
Storza. 117 fuoifoldati. 315 
Vefcouo di Tiuoli Orator del Papa 3° Vicerè fi parte di Tofcana. 19 
Viniiani.. 166: Vicerà dubbiofo , & vario nellecofe dì 


[Nefccno di Trento,il Serentano;il Triul 
tio,Carlo Giufiè.e Zoccheria Conn- 
* rini trattano dellamegua, . | 209 





Vefcono di Parigi , & Alberto Dio du 

Carpial RediFrancia. 213 
Yeleono Guegente. 3S 
Vefiove Ginpenfe a Roma 319 
1Velcuo di Gufain Toi. : | 257 


Nefeouo di Ventimiglia, prigionde Fi 
cel. 270 

. Nefcouo Vitello dà 1a Cittadella di Fo- 
logna al Papa. 274 
Velecuò Vitello dà Li Rocca di Raven 


na a' Francefi. 304 
Vefeono di Marfilina Roma. 334 
Vefeouo di Tricaricoin Francia. 347 


Vefeowode' Permeci,cacciail fuo ci 
no Forghefe, figliuolo di Pandolio, 
8 fi faSignor di Siena. 366 

Vefcouo di Piftoia , & Vitello Vitellia 
difela di Modoni. 


tra'l Duca di Ferrara. 
VefcouodiBaiofa Vineta. 434 
efcouo di Pitoia al Re di Francia,in 
nome del Prpa. 464 
1Y efcono di Trento Gouernator di Ve 


NI, 
IVefcouo di Pittoia,& fuo prbgteto dfn i) 
40 








238 

delRedi Francia fuggono di 
Milno. 309 
Y godi Peppoli 385 





Viggide dueelterci perla Romagna 


E TA 199 
Vicanato paefe doueè pofto . 71 
Vieni Chiedono miericordia an 
coli. 34 
Vicenza sarrende a diferetrione. 246 


Yicenzo di Poggio, & Lorenzo Toni, 


“Lombardia. 319 
“Vicerè di Nano ccoolo i Milaze 

car si 
Vieri fiviziaapontemuro. 36 


Vigeucne donato dal Real Triulzina= 
Vigeuene prefo dagli Sforecfchi. 127 
Villamarna CapiandelPapa. 105 
Villani Bolognefi ruppono l'efercito 
Papilo. 2275 
Virginio Orfino compera Cattelli di 
incefcheno Cibò . 4 
Virginio Orfino accommodala lite del- 
léCatellaco! Papa. , n 
Viiginio Osfinoa Tiuoli, Di 
Vitginio Oufino al folto de France. 
EA 24 
Virginio lalcia andareifiglivoli alfoldo 
fe Francefî, 34 
Viiginio el Cone di Pirigliano, fiziti= 
ranoa Nola.37. fattiprigioni. 38 
Virginio,e!l Conte di Pirigliano fi lamin 
Peer ftati fai ingiuttamente 

so 













giofi. 
Virginio è Gualdo. 7394 
Virgimo,Camillo, & Pagol Velli Ver= 





fol'Abruzzi. 79.80 
Viiginio,& l'agolo Orfiniimprigionari 
(Cattel dell'vouo. 35 
Virginiomuore. 9 
Vitfonte in Aledandria. fi 
Vnclozzofi fugge in Dif. 124 


Virellozzo, Gio. Pagol Baglione,& Pan 
dolfo Pettucciscercano di rimetterci 


Mediciin Firenze. 141 
Vitellozzo Vitelliin Arezzo. ibid. 
irellozzo nel Cefentino. 145 
Vitellozzo, & Liucrotto da Fermo, fà- 
golati. 149 


Vitek 


‘TAVOLA DELLE 


Vitelorzò piglà Sinigaglia. ibid. 

Vill Vili, rompeil Duca di Fer 
raal 

Vicello,& gli alti Coprite 
no Perupîr. 

Vitt Ciaior Celareo apprelfo ai pa 


via ‘nella Mirandola. si 

Vittoria attribuita a'Francefi net fato 
d'arme del Taro. 

Vittori ditvecici Italini, cotta eredi 
ci Francefi. LU ai) 3: 

Vitroria de'. 

«Vino de gl'Inglch conii nc 


Wifi del Re di Francia è $. Di 





CN 361 
Vitoria de gl'Imipriali tohitai Fran 
NO OR 1935 
Vizoria de’ Cclirei cona i Francefî 

al 446 


IL EF 






Vittoria 
ch& ” 379 
Vitima gue de Fioceiniconzn PE 
216 

veginoo di Mompifoimon! 6: 
prilfepolero del padre. 133 
Vi medefimocéligliorade volte piace 
A dee efferciti 6 
Vibio, & Cathcrinoy ritorna oto ala 


Signoria del Valentino. 148 
z 
7 eccito init 
dicautflo. MER. 
‘Lxcolo da Pendgia, 238 
Zitolo da Perugia ferito. 3A) 
Zitdlomottò. 
Zucchero ‘Borgognonerotto dai sil 
Zucchero Borgognone. Pari 
INE: 


net - -, , 
DELL'HISTORIA ‘© 
DI M. FRANCESCO 
GVICCIARDINI, 
GENTIL'HVOMO FIORENTINO, 
LIBRO PRIMO. 


Con nuone Annotationi in margine fatte da TOMASO PORCACCIH 
da Caffiglione Arvetino : nelle quali confrontando melti luoghi con 
altri, così diqueto come d'altri HiRorici3S'apporta-gran 
dume alla cognision dell’ Hiftoria » 


SOMMARIO. 


Onrienfi in quelto Primo Libro Ja cagione delle guerre d’Italia: il pali 
figgio di Carlo VIII. Redi Francisall'acquifto del Regno di Napo 4 7 nogg 
he-iiero de' Medici fu cacciato di Fiorenza: Che i Pianifiribellaron Midpicta 


fiorentini Che! Re simpatroni di Napolifuggendolene gli Arigonefi, chiaro 












li 
di 





O ‘ho deliberatodi feriuevele cofe accadute alla bo tassa 
memoria noftrain Italia, dapoi che l'arme dei ©© Sfera» 
“Francef chiamate * da' noftri Prencipimede» Gein qui 
fimi,cominciarono con grandiffmo mouimento è°3:%; ce 
a-perturbarla : materia perla varierà e gran. detti da fu 

dezzaloro, molto mitmorabile, e piena di atro. A!M60n<8 

cifimi-accidenti; baucudo patitotantianni Ita- b rineipt 

day turce quelle calamità, con lequalifegliono i impradtti — 
miiferimortali, bora per l'ira giufta d'Idiio,bo- nociui sibe9 
ra per l'impîetà e fcelerategge de gli altri buo-. bi 
mini, efiere trauagliati : Dalla cognitione de' quali cafi, tanto varij ,etanto È puts ta 

















graui,potrà ciafcunose per fe proprio,e per bene publico, prendere molti fa. 9ttfoà ca 
Iutifevi ammacramenti; onde porinnumerabiliefimpi cuidentemente ap- 16 Duca di 











rà sè altrimenti che vn mare concitato da vemi 3! 


parirà, d quanta infta Catibria 


fiano foscpofte le cole Duranc; quanto fiano perwitofi quali fempre fe 3 ing: 
Ref, mafempre a' popoli i corfigli male mifurati di coloro,che dominano ; fr terstore 
quando bauendo folamente innanzi a gli occhi yò errori vani, ò le cupAlità 1 “tiche gii 
prefenti,non fi ricordando dele [pelfevariationi della Foreumase comuerten» S0c3"<i na 

one dell 
rudere” 


do.in danno altrmida pote Stà conceduta loro,per la fatute commune; fi fano 
no, » per poca prudenti.sò per troppa-ambirione,ancori di uuone perrurba. !" 
gioni» Ma le calamità d'Italia ( accioche io faccia rotoquale fuftellho È 
Wlato fuo y 5 infieme le cagioni , dalle quali bebbono origine tanti mali) co- $80.5 

4 muinciarono 











Hiftoria del Guicciardini: “Anno 


M.CD.XC. minciarono con tanto maggior diîtiacere,e ipauento,ne gli aninsì e gli buo- 
Torqua: mini; quantole cofe vninerfali erano allbora piùtiete e più felici: perche 
Quiete vai: manifeito è , che dapoî che l'Impi Romano indebcliro principalmente per la 
neue pico mpunatiomr deli antieli ofumi;cominciòigid fono più di mille armi,di quel- 
Filho, del la grandezza d declinare , alla qualecon marsuigliofa virtà ,e fortuna era 
Sito non fulro, mon Dem giamai fencto Italia tanta proiperitàyn promato fiato rà 
die imita ro deffderabile ; quanto era quello nel quale ficuramente fi ripofeua l'arma 
dion del 19: della falute Chriftiama M CD XC, e gli anni che a quillo,e prima e poi furo= 
fisico Ma mo congiunti. Perche ridotta eu:ta » n fomma pace e tranquilità , coltivata 
eis nonmenone' luoghi più montaofi e più ficrilis che nelle pianure, c regioni 
fue più fertili; ne Jostopofta ad alti: Limperio, che de' fuoi medefimi, no folo 
mo era abbondantifima d'hubitatorise di ricchezze; mailuftrata fommamen= 
lo sedalla maguificencia di msi Principi,dallo plendore di molte nobilifime, 
fitto dele Delle Ct:à dalla fedizye raseStà dela veligione;fioriua di buomini pi 
Da dati ela Franrifinz nell'amminifratione delle cofe publiche e d'ingegrimolto nobili 
FO in cette de foiemaie , & în qualunque arte preclara > indulltiofas nè priva, 
Spiate fecondo lv fo di quella eta, di gloria maitre; oratifima divdre doti, me- 
Tinteetelt: riramente apprelfo wutele warioni,omese fama chierijfima ritencua. Nella 
qrncinado quale flicià acqui/tara cou Varie occafionila conferuauano molte cagioni: 
DeiEotE ma tral'altre di confentimento commune, fi attribziua laude nò picciola all 
Maedoe induftria, & virtà di Lorenzo de’ Medici, Cittadino tamo eminente fopra 
So evasa i grado privato nella città di Firenze , che per confîglio fuo, fi reggenanode 
cofe di quella Republica potente più per l'opportunità del fito ,. per gl'inge» 
Moieiodio guide gli uomini, e per la promregza de'lanari che per grandezza li 
perefeto: dominio; ©- bauendofi egli nuowamente congiunto © con parentado, er 
ted dciele: dorto d preftare fede non mediocre a' co figli fuoi, Innocentio V 111. Porter 
la ficeRomauo era pertutta-fralia grandeil fuonome, grande nelle delibera» 
zioni delle cofe communi l'autorità: e conoftendosche alla Republica Fisren- 
tina, Gr fe proprio farebbe molto pericolofo, fe alcuno de' maggiori po- 











































1129 centatiamplia(e più a fua potentia s procuraiva con ogni Audio ce le cofe 


d'Italia ia modo bilanciate fi manteneftero, che pià in vna, che in vm'alera 





partes non pendeRero 3 che fenza La confermatione della pecese ferza Veg- 
Zhiare con fomma digentiain ogni accidente, benche minimo fuceedere non 
linarione della quiete commune 





Immacento: poreus, Cancorrena nella medifima 


de Metti) Ferdinando d'Aragona Re di Napoli, Principe certamente prudentiffimo, 


Fa che FG è di grandiffma cumarione, con tutto,che molte volte per l'adicero baue ft 








© Salieoio fe dimostrato penfieri amibitiofi, &> allenida' configli dela pace e che in 
Ripa ita queto tempo fate molto fimolato di cAlfonfa Duca dì Calauria fuo primo» 
îe geniro:liguale mal volenticri coleraua, che Gioan Galeazzo Sforza Da- 
‘ii ca di Milano fuo gencro, maggiore già di venti anni , benche a'intellerta 
1 oienre. co incapaciffinsa ritenendo folamente ii nome Ducale ,fuRe depriffa, e fufr= 


MOMO CEAI cato da Ledouico Sforza fuo zio ilquale ameno più di di: i a 








per 


1492 Libro Primo. 2 
per l'imprudentia  & impudichi coRinmi della madre a madonna Bona , 
prefa latutela di lui ye conque Ra ecafione ridotte poco é poco in porehi 3 to "ara 
de fortezze legentid'arme il teforo, e tutti i fondamenti dello Duchetta di 
3 perfenevana nel. gouerno , non come tutore; d goi« ruatore ma dal asma Le 
i Mitano i fuori  contatte le dimo/Rrationi , cx attioni; dd Ceccosimo 
© nondimeno Ferdinando banendo più innanzi à gliocchi l'vgli- 
-tà prefente, chel'anticainelinatione , è 'indignatione del figiuolo, benehe 
gina, deftlerana che Italia non fi alteraffe 5 è perche bamendo prosato 
pochi anti prima con gratifimo pericolo l'odio contra fe de' Baroni, e de' 
papali fuci ye spendo l'effettione; che per la memoria delle cofe pafiateo 
molti de' fiAditi baucwano alnome delli cafa di Francia; dubitaffe chele 
difcordie Italianenondeffero occafione a'. Francefi di ataltare il Reame di 
apoli: ò perche per fire contrapefoalla potentiade' Vinitiani, formida- 
e all'ora d tutta Italia i conofceffeeferenecefiarial'Unione fua con gli 
altri, e $peciaimente con gli fari di Milano ye di Firenze » Ned Lodonico 
Sforna:; bench d rito inquieto , & ambiriofo , poteua piacere altra dli= 
Beratione , fopraftando non manco è quegli, che dominamano è MHano,che 
Agli aleri i pericolo dal Senato Vinitiano se perche glsera più facile confer= 
nave vellaeranquilirà della pace, che nelle moleAie della guerra, l'autorità 
Vjurpara 3 e fe bene gli fuffero‘fosbetti femprei penfieri di Ferdinando, 
e d'Alfonfo d'Aragona 3 nondimeno efitadogli nota la difpofitione dì Lo 
venzo de Medicialla pace CF infteme ilimore chè egli medefimamenteo 
baucua della grandezza loro e perfasdendofr, che per la diwerfitàde gli 
animi, cranticbiodi stra Ferdinando ri Vinitimmi, fue vanoil tema 
re ,chetra loro fi face[fe fondata congiantione.;firiputaua [fsi ficuro,che 
gli Aragonefi non farebbeno accompagnati davaltri, è tentare contra dui 
quello, che folinon erano baflami d ottenere . .Effendordunquein Ferdi= 
nando , Lodosico e Lorenzo, parte per i medefimi s parte per diuerfiri-- 
Sperti la medefimaintentione alla pace ; fi cominuana facilmente vna con- 5 qutoti 
Peaeraione connette tn mame di Ferdinando Rc di ‘Napoli, di Giouan Ga- Fano 147 
deazzo Buca di Milano, € della Republica Fiovemtina , per difenfione do" stette nt: 
oro Pati:laquale » cominciata molii arni mangi, e dipoi interrotta per ssabi bit 
0a: accidenti era fata nell'anno 1450»adberendoni quafi tuttii minori son 
Piemtati d’Italia, rinouata per Venticinque-mmi, bauendo per fine prin» 
cipale, dinondafciar dinenzare piò potenti i Viniini 
za dubbio di ciafeanode Confederati: ma malto mino! musodFl 
procedenano con configli feparatida' configli commimi : cr afpetsando di ss © me la 
crefcere dell’ altruì difunione ,.etvauagli ; fiamano attenti, e preparati a 85tre avù 
valerfid'ogni accidente , che potelfe aprire loro la via all'Imperio ditut. comma Pir- 
ta Italia > alquaie che e/pirafiero 3 fi era în diwerfi tempi canofciuto mol. 1, fade 
toshiaramente , e [pecialmente, quando è prefa occafione della moree di ibxcotite: 
Filppo bara Piane Pu di Manos scnarono fs colore di ife it 
s 4 dee 










































ne pri piutiote 
pali maggiori fen- fa sndare io 
dituzti infieme, sano diFA 




















Hiftoriadel Guicciardini. Atino 


dereta libertà del popolo Milanefe , di fari Signori di quello Fato sc più 
frefcamente quando conguerra manifefia d'oceupare il Ducato di Ferrara 
fisforzarono. Ruffvenaua facilmente quetta confederatsone la cupidità dell 
Sciato Vinitimno , ma non congingena già i collegati ia amick:is fincerae 
ne fedele» conciolia che picnî era Je medefimi d'emalazione e dig lofizy non 
° ceffamana d'oj ire gli andamenti l'vno dell'altro, interroma 
pradofi fcambieuolme: ifegni, peri quali qualunque di effi ac= 


















da morte di crefcere fi pateffe ò Imperiosò riputatione : ilche non rende manco fiebile 


Medio ia La pace anzi deffauain tutti maggior pronsezza , d procurare di ipegnere 
mito dal follecitamente tutte quelle fauille, che origine di nwono incendio effer potefe 








fera. Tultera io slaro dell cofe, talicrano i fondamenti dellatcanquilit= 
DA &0&t pà d'ralis, difpoSti, e contrapefari inmodo, chenon folo d'altcratione pres 
idoneo. fente non fitemcuas ma nè fi potena facilmente congieriurare, da quali cone 
'Pociran figli, ò per quali cafi , ò com quali armes'haueffe è muouere ansa quiete: 
fiorida, Quando nel mefe d'Aprile dell Anno M. CCCC XCLI, foprauenze sla 
nec fare: morte deLorenzo de' Medici : morte acerba d lui per l'età ( perc morì 
mono” de mon finici ancora quarantaguattro anni ) acerba alla patria, Luquale per 
* lariputatione, e prudentia fax, e per l'ingegno attifim> d tutele cofeo= 

seicnorare, G-eccellenti , foriua marauigliofamente di ricchezzeye di tutri 

quelli boni , > ornamenti  da' quali fuole cere nelle cofe bumane la lunga 
di paccaccompagnata ma e fu morte incommod ima al retto d'Italia i così 
Simone Si perl'altre operationi , le quali da lui per la ficurtà commune continuamen- 
chelfene ui te fi facemano , come perche era meo moderare ye quafi vn frenone 
daroo dito dizb.reri e ne° fofpetti i quali per diucrfe cagioni tra Ferdinando,e Lodo= 
fra alcuni ulco Sforza , Pcincipid'ambizione se di porentia quali pari, [pe/fe volte» 
funono che nafcenano + Alamorte di Lorenzo , preparandofi già ogni dì più l'occa» 
8 fon ilo facure calamirà, facce pochi ef poi la mortedel Ponce 
RETI EEE. la vita del quale utile al publico bene per altro » era aimeno vtile per que- 
dinaado ne flo, che bauendo prefto depofte l'arme , moffe infel.cemente sper gi Ri» 
ne i Pa: molî dimalti © Baroni del Regno di Nupoli nel principia det fuo Ponicficato, 

Gait: contra Ferdinando ; Volk.o poi cosaimente l'animo dotiofi dieci non 

* mewa più uè per fe, nè. per li fuoî , penfierìaccefi d cole , chela felici d'I- 
qly ito talia turbare potelfero, A Inmocentio [uccedeite Roderigo Borgia di pa- 
Ricimi dee tria Valcatiano , pwa delle Città Regie di Sp:gaa , antico Cardinale sede" 
quie maggiori della Corte di Rom4 : 1 affato at Pontificato per le “difeordie, 

10, cheeranotrai Cardinali Afesnio Sforza e Giuliano di San Pietro in Fin 
gina isso cola, e molto più perche con efempionuono in qulla età, comperdpalefe» 
TISRIVIA mente, parte condinari, parte con promelTe de gli uffici} c beneficj foi, 
Taparechia che erano ampii[fvai , molti voti di Cardinali si quali difprezgatori dell'E= 
Lince wangelico ammaeftramesto , non fi vergognarono di vendere la facultà di 
i srafficare col mome dell'autorità cele'te i facri efori nell più eccelfa par» 

te delsempio. Indufte è comtrattatione santo abomincuple molti di lorail 


Cardinale 



















































vi) Libio Primo 1: 5 
Afeasio  uaamon già più cone perfiafioni, e co' prieghi, che con 2 Dise te 
Leffempio + perche corrotto dall'appetito infinito delle ricchezze; parteggiò 3 
pet fes per prezzo ditanea feeleratezga, la Viceeancellaria , oficio pria» È raò 
nipalo della Corte Romana, Chiefe, caftella, Fil pa 















o fo di Ronias, coche 
picno di mobili di grandiffima valuta. Ata non ® fuggì‘ perciònè poi giudi- sito di Mi 
cio dimo yi dMyora l'infamia,c> odio guafto de gli buomini,ripieni per que ei Loti: 
la cittrione lifpanento;e d'horrore,per cere ftata celebrata c6 arti sì bre ©} Snî9to 
pes e non naeno perche la natura; © le condicioni delli 
vonofcinte in grau parte da moli: erragii 
poli, benche in publico? dolore concepito dfimulafie ; 
fa moglie con lagrime dalle quali 
te de' figinoli effer'creato us Ponte 
Ha, @ d tuta la Republica Chrijli 
dentia dì Ferdinando > perche in Aleffandro Selo (così voi nd 
“prato il'uacono Pontefice ) fu folertia; e fagacità fingolare ; configlio ee- t.8 N 
vellentes eficaria d‘perficadere marauniglio/a , & dtuttele facende grani, nslibiico 
Aollegicuzine je deftezza incredibile."Ma erano queste virtiamanzateo fecasoi 
di grande interaello davis coftumi efeeniffimi , non fincericà non ver- Bosa di 
012, non "verità non fedes non religione, amarizia infariabile, ambitio» figa vet 
iclmeabderata, coudeltà pià che barbara, Gr ardentifima cupidirà di efat. \ofscundi 
are; în qualunque modo, i figliuolizi quali erano molti: E tra quefti Lc tica 
puaich'uno > ccioche è eRequire i prazi configli , mon manca[fero praui ts2uveicnan 
iu ftemmenti , non meno deteftabileia parte alcuna delpadre. Fanta varia. binifos 
rione fecero per La mrte d'InnocentioV LIU.le cofe della Chiefa: ma varia. 19618eFt 
rione d'imporranzanon minore baucuano fatta perla morte di Lorenzo de' feopraio! 
‘Medici yle cofo di Firenze x. cue fenza contradittione alcuna era fucceduro Brutta» 
mella grandezza del padre Picro maggiore di dtve filiuoli ancora molto elte doro 
gionane,ma néper L'etd, nè per d'alere fe qualità atto d reggere pefo sì gra» Î Mincins 
ucy.è capace di procedere con quella moeratione,zon aquale procedendo 
dentrose fnortil padrez.e fapeadofi prudentemente semporeggi 
cipi collegatisbaueua vimendole pabliche,ele primate conditiori amplificate, 
€ morendo lafciata în ciafeuno costante cpinione yebe per opera fax princi. 
paimente fi fuRela pace d'Italia confermata, ‘Perche non prima entrato lrzo si 
Piero nell'amminiftratione della Republica, che con configiia direttamente. i pone 
contrario a’ configli paterni,nè communicato co' Cittadini principali, enza. pi ito, 
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iquatile cofe graui deliberare nò fi foleuano; moffo dalle perfuafioni di Vir Sinai 


giuio Orfiao parente fao, (#rano “la madre, ela mogiie di Pieronate della} n0000 di 


Riglia Ocz) firiRrinfo talmente con Berdinando se com Aifoifos da' 


SGeaeFtanceco,Giutfie Lucien erano i Apfivoli del Paprye quì per fo più dercbile. 
dAAeIGIONaIO cet poi op: Leon Gruaro rino! tre Ag icok di bArenso 
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Hiftoria del Guicciàrdini? ‘Anno: 
quali V'irgînio dependensuehe bi bbe Lodonico Sforza giafta catft diteme= 
resche qualunque volta gli Aragonefi voleRero nuocerg'i,barebbono per 
autorità di Picro de' Medici caziunte feco le forze della Repub. Fiorertius 
Queîta intelligentia feme,e& origine di tutti ima, fe ene da principio 
trattata e Rabilita molto fegretamente ; cominciò quaft'incontinente , ben- 
che per ofeure congictture defere fofpetta è Lodouico Principe vigilantiffi= 
more d'ingegno molto acuto . Perche douendofi fecondo la confuettdiz 
weterata di tutta la Chriftianità mandare Ambafciatori ad adorare comeò 
Vicario di Chriflointerrasc adofferire d'obbidire il nusuo Pontefice; ba- 
menti Lodonico Sforza y del quale fu proprio iugegnarfî di parere coninuzne 

n io qu nu Hionintan penfete da altri, fuperiore di prudentia dciafcuno,a configliato che 
dito: tutti gli Ambafciatori de' Collegati, entrafforo in vn dì medefimo inffeme in 
Roma» prefenzaffinfi uti infieme nel. Conciftorio publico innanzi al Ponte= 
erche da quefto congrandife- 














tic tito n 
Quale Lodi fic,e che tno di effi orafi in nome commi 


Sforza ama: firmo accrefcimento della riputatione di tutti, d tutta Italia fi dimoStrerebbe 





ta melto di fiori si È D: 
into ere tra loro non folo beniwolentia,e confederatione,ma più tootatacone 


‘na giunrione che e pare/fero quafi en Principe, -vn corpo medefimo : mani- 
ice feStarfi non folamente col difcorfo delle ragioni,m non meno con frefto ef 
ua conofett fempio. velità di queto configlio;percbe, fecondo che fi era creduto,il Pò» 

efice vltimamente morto, prefo argoméro dalla difunione de' Collegarisdall' 
bauergli con feparati configli,&intempi diuerfi preftato 'ebbidirnza, era 
Fiato più pronto ad afialtare il Regno di Napoli . Approuò facilmeite Fer= 
ndo il parere di Lodonico: appronaronio per l'autorità‘dell'ono ye dell 
bataltro È Fiorestini, non contradicendo ne' configli publici Piero de' Medici, 
è 6: benchhe prinacamente gli fuRe moleftifimo : perche effendo egli vro de gli 










Sramente fi 





2, fee 
nel lib; a Oratorieletti in nome della Repubiica,&» banendo deliberato di fare ilufire 





SpA dele a fua legatione com apparato molto fuperbaye quafi Regio: fi accargerta che 
Tappreiena entrando in Romase prefcatandofi al Pontefice infieme congli altri Amba- 
LITE penià fciarori de' Collegati, non pocena in tanta moltitudine apparire d gli occhi de 
Gipi °°° gli buomini lo folendore della fus pdpa : laqualo vanità giouenile fu confer= 
mata da gli ambitiofì conforti di Gentile Vefcono Aretino, vno medefima= 
menre degli eletti Ambafciacori; perche afpettandofià lui per La dignità E- 
pifcopalese per la profeffioxe ix quate ne gli Rudij;che fr chiamano di buma 
nità, fatta baueua;l'orare în nome de' Fiorentini fi lena incredibilmente di 
perdere per quefto modo infolito crinafpettato l'occafione di oNttare la fua 
eloquentia în cofperto sì bonoratoye sì folemne: e però Piero Fimolato,parte 
dalla leggierezza propria, parte dall'ambirione d'altri ana non volendo che 
dotirizaliLodonica Sforza peruenifte , chedsfe fi 6tvadiceffe al configlio 
propofto da luî)richiefeil Resche dimo/trando d'hauere dapoi confiderato, 
che fenza molta confufione non fi porrebbono eRequire queStl atti commu- 
nemente confortafie che ciafeuno feguitando gli efempi paffati procedeffe 
da femedefimo nella quale domanda il Re difiderofo di compiacergli, ma 
nòn 
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non tanto chetotalmente difpiace[fe à Lodowico s gli fatisfece più daleet vision. 

to che del modo ; conciefia cofa che e' non celò , che non per altra cagione fi Oxinatom 

partina da queltbe prima bauena confentito sche per l'inftanria fattali da persi Cate. 
Piero de' Medici. Dimoftrà di que/ta fubita variatione magzior mole ia tcheno. Ci 
Lodonicosche per fe Reffa non meritana l'importantia della cofa,lamentan- dè: 
dofi granemente ch'effendo già nota al Poneefices e à tutta la Corte di Ro: È 
maa,la prima deliberatione,e chi ne fofte ffato autore; bora fludiofamente fi hiî: che 
rixrattaffe per diminuire la faariputatione + ma gli difplacquemolto più,che li: fa folti 
per queSto minimose quafi non corifidevabile accidente,cominciò è compren sSrta curia. 
Mere;che Picro de' Medici banelfe occulramente inteiigentia con Ferdinane: mi 
dos ilche per le cofe, che feguitarono venne è luce ogni dì più chiaramente « Recdinando 
Poffedena Anguillara , Ceruetri, & alcune alte picciole caMtella vicine è conda i. 
Roma, Francefcbetto Cibò; Genowefe, figtiuolo naturale d'Innocentio Pon- Pinisaaeto 

. tafice silqrale andato dopò la morte del padre forro l'abra di Piero de' Me. tandoti moi 
dici,fratello di Maddalena fa moglie,ad babitare d Firenze : nò priva ar- {î "ale de 
iuò in quella Ctrà» che interponendofene Picro $ vendè quelle caftella per di in 















quaranta mila ducatià* Virginio Ocfino, cofa confultata principalméte congiste* pra 


Ferdinando il quale gli preftà occul:amente la maggior parte de danari isp fc 





“per fuadendofi, che d beneficio proprio rifnitaffe, quato più la grandezza di 
Virginio foldato adberente,e parente Suo intorno è Roma fi dilende[fe: per= SA 
sbeil Re confiderando la potentia de' Pareficieffere inftrumento molto op: 5 ranjio» 
portano d turbare i Regno dì Napoli,antico feudo della Chiefa Romana, cr Re, che dd 
il quale confina per lunghilfimo fpario col dominio EcclefiaRlico; e ricordan: taodig 
dofi delle coneromerfie,le qualtil padre, egli baueuano molte volte bauu- la, gue 
20 conloro, &efiere fempre pronta la materia di nuone contentioni per le pre Bronte 
giurifditioni de' confini, per caro de cenfi,per le collarioni de' beneSick, per è la move 
il ricorfo de' Baroni, e per molte altre differentie, che fpeBonafcono tra gli neus:ta the 
Riati vicini, nè meno fpeotra il feudatario , Cri! Signore del feno ; bebbe sO&do mor 
fempre per uno de faldi fondamenti della ficurtà fanzsche da fe de pendeffe: fono deco 
0 d tutti, ò parte de' Baroni più potenti del tenirorio Romano > cofa che in, 13 che qui 
QueSto tempo pù prontamente faceua, perche fî eredewa s che apprefio al gio di fa: 
‘Pontefice baueffe è effere grande l'autorità di Lotouico Sforza per mego #9 perven 
delCard. Afcanio fuo fratello . Nè lo ontua forfemenò, come molti ere» Apoti. ni 
dettono,iltimoce,cheia A effandro n8 fufe bereditaria La cupi cagna 
dio diCaliîto 111. Pontefice fuo zio silquate per defideria immoderato della concituo: 
grandezza di Pietro Brrgia fuo vipote,barcbbè fubito, che fu morto di 
fospadre di Ferdinando,fe la morte noa faffi interpoSta a' configti 
Je l'arme per fpogliarlo del Regno di Napoli, ricattuto fe 3.l0 cla) 
alla Chiefa= non fi ricordando(1anto poco può fpeTo ni gli buomini 
ria de benefiog ricenti) che peropera d'A!fonfo, ne' cui Regni era nato, e 85 
cui miniftro lungo tempo era fiato, bauews ottenuto l'altre dignità Ecelefia- dit: 
Richey cy aiuto non picciolo d confeguirei! Pomeficaro. ata è certamente co» F3 4 ft 

Ù 440 fare 



























d RiftoriadefGuicetatdini. 
— Ja veriffinsa CRE ion fempre gli buomini fauijdifcerzono,è giuicano pera. 
* fertamente : bifogna che-fpefto fi dimoftrino fegni della debolezza dell' ine. 
elletto bumano : il Re, benche ripurato Prencipe di prutentia grande , non; 
confiderò quanto meritalfe d'efiere riprefa quelle deliberatione , laguale. 
non bawendoin qualunque ufo altra fperanza,che dileggieriffima UNÉà ». 
portera partorire da altra patte dannigrandifimi : imperoche La vendita di. 
quelte picciole caSlella incirò d cofenuone gli animi di coloro ya' quali, ò pe. 
i parteneua,ò farebbe Nato vile attendere alla conferw ione della concordia: 
commane. Percheil Pontefice pretendendo, che per l'al'enatione fatta fene: 
xe fuputa fuafuffero fecondo ladipofitione-delle leggi alla Sedia sapoftoli» 
ca dewolute e parerdogli sffefanon mediocremente l'aurorità Pontificale,. 
confiderando altra questo , quali fufferoi fini di Ferdinando yriempié cutvd' 
Italia di querele conera Inì,conera Piero de' Medici, ocontra V'irginio,affer. 
che perquanto fi ditendeffeil poter fuo, opera alcuns opporimnad. 
nere ha dignità,e leragioni dî quella Sedia non pretermerterebbe, M3: 
mi racno fene commofle Lodonico Sforzas alquale erano femore fe/pette 
viene der anioni di Ferdinando : e perche efendofi® vanamente perfusfo,il Ponte. 
dardi vent: fe co' configlid'Atfsaniose fuoî, Danerfi è reggere; gli parewa perdita proci 
< itqual, pria ciò che fi diminniffe della grandezza d'AlePandro » Mafopra tutto gli; 
Gopeli del gccrefcena La moleStia mon fi poter p‘ù dubitare,che gli Aragonefiye Pic, 
Jia di quae. ro de' Medici, poichein opere tali procedcuano unitamente, non baneReros 
feta pare contratta inficime Acettifima cogiuntionesi difegni de' quali,come pericolofi- 
ehtesno, 3 alle cofe fue,per interripere, e pertirare à fetanto più con questa occafione 
agar so. 10 l'animo del Pontefice; lincitò, quanto più gli fu poffibile, all conferuatio=s 
feliicrsae, ne della propria dignità,ricordindogli,che fi proponeft: dinanzi gli occhi 
3RL SEP: nowtanto quello, che di preftate fi tratrsua,quanto quelo,che importana l- 
ca persa elere flata ne' princi dì del fuo Pa:eficato,difprezzata così apertamè:e da' 
PIE fuoi mmedefimni vafialii la maeStà ditanto grado: non credeBe,che la cupidi» 
"tà dì Virginio,òl'importàza delle caftellayò altra fimile cagione bausfiemof! 
n di fo Ferdinando,ma il volere cò ingiurie,che da principio parefero picciole - 
Tiomuo sa cemtare la fra patientia, «5 il fuo animo, Dopò le quali(fequefte gli flfero 
Nchelenimi comportate) ardirebbe ditentare ogni giorno cofe maggi»ri: non e/fer lame: 
Sopas biione (ua diverfa da quella de gli atri Re Napoli, nimii perpotui 
ti Che I della Chiefa Romana: percià bawer moltifime Volte quei Rs perfegnitati 
Sonia tape conl'armei Ponteficisoccupato più Volte Roms. Non laure questo mede» 
Teme ti (fo Re mandato due volte contra due Pontefici gli effrciti con la perfons 
caro.» del figliuoloinfizo alle mara Romane è non bauere quaji fnspre eftercitato 
postone A wimicitie aperte co' Juoîantecefioriz irritavio di prefente contra lui non folo 
Frari in d'effempio de gli altri Re,monfolo la eupidità fua naturale del dominare; ma > 
dieonttà IR di pid il defiderio della vendetta per la memoria dell'offi fe riccuute da Ca». 
to fuo zio nAunertiffe diffeeotemente à quefie cofese confiderafie,che tele. 
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orando con patient le primcinginrie, banorato folamente con cermoniz 
vagio encni 
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e nomi vaniz farebbe effettualmente difpregiato da ciafcuno,e darebbe anì- 
modi più pericolofi difegni: marifentendofene; conferuerehbe agcuolmente 
dapriflinamaeftà, e grandezza i ela vera veneratione douuîzda tatto'! 
muondo a' Pontefici Romani.Aggiunfe alle per[uafioni offerte efficaciffime = 
ma più efficaci fanti: perthe gliprefiò prontifimamente quaranta miladu- 
sative conduffe feco è pefecommuni,ma perche Steffero fermi done pareffe 
‘al Pontefice serecento bmomini d'arme : nondimeno deffderofo di fuggire 
danegefità d'emrare in nuowi trauaglis confortò Ferdinando che difponef= 
£ Virginio è mitigare con qualche bonefto modo l'arimo del Pontefice; a6x 
«cnandogli, chealtrimentì geawilfimi fcandoli dz queSto lieue principio na» 
Seer potrebbono.Ma piùliberamentese con maggiorefficacia anemonì mol 
ae volte Piero de' Medici, che confiderando quanto fuffe ato opportin è 
sconferuare la paced'Italîa, ehe Lorenzo fuo padre fuffe proceduto come 
bueno di mero, amico coremune tra Ferdinando, eluis volefie più tosto 
Srguitare 'eficmpio domeffico, bauendo maffimamente d pigliare l'imita= 
Zione da perfona Slatadi tanto Valore ,che credendo a' configlinweni dare 
cad altri cagione sanzi più tefto neciffirà di-fare deliberazioni» Iequalialia 
ne banefiero d effere pernitiofeà ciafcumose che fi ricordaffe quanto lalur 
gaamiciziatra Lucafa Sforzefeaye quella de' Medici baueGe dato all'nna 
#5 all'altra ficunrc ye riputartone se quante offfe, &x ingiurie baneffe fatte 
la cafa d'Aragona al padreya' maggiori fuoi,&& alla Republica Fiorentina : 
equante volte Ferdinando ye prima Alfonfofuo padre bauefjero tentato d' 
occupare bara con arme, bora coninfidieil dominio diTofcana. Munoce= 
stano più che non gionanano quefti conforti,cir ammonirioni. Perche Ferdi= 
nando fl'imandocffesgliindegnoil cedere d Lodowicoy< ad Afcanio, dagli 
SHimoli dè quali fi per fuadewa,che l'indignatione del Pontefice procedefies 
e Riimalato da aifonfo fuo figlinolo ; conforeòfegretamente Virginio sche 
non ritardafte è vicenere per virtà deledtratto; la polfeffione delle caftella, 
promettendo difenderlo da qualunque molestia gli fuffedatas e d'altra par. 
1c gouernandoficon le naturali fue arti proponena col Pontefice diuer/î 
modi di compofitione, confortando nondimeno Virginio accuitamente d non 
confoatire, fenonà quegli, per igualifarisfacendoal Pontefice con qualche 
Jonnna di dauari, baueffe a ritenerfi lecaftella, Qade Virginio prefo ari 




























quo vicasò poi più Volte di quei partiti quali Ferdiuando, por non irritare i 


tanto il Pontefice;facena in Stantia,che egli accettaffe : Nellequalipratiebe 
vedendofi,che Piero de‘ -Medoci perfeueraua dì feguitare l'autorità del R:, 
& cffer vana ogni diligentia,che perrimouerlo feci ‘Lodouico Sforza. 
confiderando feco medefimo quantoimporraffe che dai nemici fusi dipen 
def quella Cinà il temperamento delli quale fotena effere ilfordi sento 
p acipale della fux ficurtà ye perciò pavendogii, cheglifapraflcfero molti 
pericolisdeliberd alla falure propria conn'iavi rimedi) prauedere. Conciofia 
cLe gli faffenotifimo il defiderio ardite, c'banewmno gli peg 
ehe 
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ipino: 














; Hiftoria del Guicciardini: Annò 
fimula foffe rimofo dil gonerno del iipote; ilqual defiderio,benche Ferdinido pie 


ce, toee mo ia tuttel'actioni d'incredibile a imulatione, e difimalatione, fi fufle sfor= 
boo: 2aro di ricoprire 3 nondimeno «Ai fonfo buomodi natura molto aperta snom 
icone 3 era ai aftenuto dilamentarfi palefemegredell'opprefione del genero: di 
mocib® cendo con maggior liberi, che prudentia; parole ingiunio/ese piene di mi» 
i odio. nasci «Sapeuzolira quefto Logonicosche tfabellamoglie di Gios Galeazzo, 
sic cera giowaure di virile itirito< non ceflana di ftimelare continuamente il padre, 
to, enon el'amolo che femon gli moueual'Infamia ditanta indignità del marito, edi 
o Ronn - lei; glimomefte almeno il pericolodella vita: alquale erano espofti infieme 
ai voleton con di propri figliuoli. ‘Ma"pacl che più anguSisnal'aninso fuo; erail cone 
Qi Acelta frderare efer foramamente odiofo il fuonome diutti i popoli del Ducato di 
ti accimo Milano ; sì per molte infoliteefattioni di danari , c'haueua fatte come per 
Guealan la compaffone che ciaftuao banewa diGio. Galeazzo legitimo Signore, E 
Segr re Demche egli fisforzalfe di fare fofprrtigli Aragonefi di cupidisà d'infigno» 
Mas piu rirfî di quello fato, come fe e[fî pretendoficio apparienerfi à loro perl'anti» 
dix done e che ragioni 4 delteftamento di Piinpo Maria Vifconte slguale baueua ine 
meme, Fido berede Alfonfo padre di Ferdinando: eche per facilitare queSto 
Tonotime: difeguo cercafierodi priwareilnipote del fuo gouerno: ondimeno non cone 
Tonia <6 feguitana con quefl'arti la moderafione dell'odio conceputo: nè che vniner= 
sodescheal fatmentemon fi confideralfe e A QUALI fceleratezze foglia condurre gli 
Bene per cò buomini, La fere pe/tifera del dominare. Però poichelungamente s‘hebbe 
sodo ro: riuolto perl'enimolo fiato dellecofe, Gi pericoli imminenti, pafpoSli tut 
Teo Si. glialerì penfieri ; indirizgd del turco l'amimo d cercare nunui appoggi,e con 
quaiaie ddl giunzioni: 5 è queto dimoftrandogli g: ide opportunità lo (degno del Pon» 
"me n tefice contra Ferdinando,e& il defiderio, che fi creduna,che baneffe il Sena 
roi gia co Vinisiamo,che s'altera[fe quella confederatione,per laquale era fata fato 
vadea: 2a molk'amri dppofitione a' difegni fuoi; propofe all vno,c© all'altro di loro, 
Voti fopna i difareînfieme per beneficio;commune nuota confederatione. Manel Pon 
Se Dica: refice premalews allo fdegno, cs à qualunque altro affetto la cupidirà sfrena- 
Socio sive ta dell'efalratiore de' figlioli: iquali amando ardentemente, primo di tutti 
publico <il i Porefici,che per velarein qualche parte l'infamia loro,foleuano chismarà 
gliniporis gl chiamasna,e moftraua dentro'imondo come fizliuoli. Nè fe gii 
“prefentando per ancors'opportunità dì dare per altra via piincigio allinten 
to uo; faccainFlantia d'ectenere per moglie d'Uno di loro, vna delle fiche 
di ale naturali di Alfonfo sco dete dì qualche Psv ico nei R:geo Nipoti 
tano. Dallaquale fperanza infinonont reità cfelufo; pretò più g'oreechis 
sqiGltio, chel'animo lla confaderacime propoSta da Lodonico; ce in questo defide® 



























































stelo al padre. Queglinelib 1 
Digecho ls faro dotatone di fono Dei eno oto dale lille chico carote: 
tiara rcdetomaneEligpoe 

Led cea dio eli il Den quanto Crt 6 fai dee com: 
faironolaine Fei dominio delli Cina ve scuodile cei atea'eftudiobalo pelcolore 
Soamsinerelta loan a spia de ole 

Flaiano Ito intro VI luo a ici di coi nou pliadepoe 

tacLe,gi dio elit 414 619% fi de lede lo medi: che È toc co piu 
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049% vin Eibfo Prini? ‘> q 


nio glifu/fe fratò t6rritpoRto i non fi farebbe perdiu@itura la pace d'Italis 
così prsfto perturbatazma benche Ferdinando non ue fuffe alieno;nondime= 
to Ai fonfo,ilquale aborrinal'ambicione,ca il fofio del Porefice; ricusò fem» è 
pre di confentirui se perciò non dimoftrando, che difiaceffe ora il. matri». 

monio s ma mettendo difficult ella qualità dello fato: dotale 3 non fatisfa- 

cemano ad aleRandros Periteho egli fleguato; fi rifoluè di feguitare i conff. a 
glidi Lodouico; Incitandalo la cupidltà;e lo [degno, ey in qualebe parieilti= 

more: perche digli Ripendij di Ferdinando era non folo Firginio Orfino, il 

quale peri ccce(fi fauori, che banena da' Fiorentini, eda; e per il e- 

Zuio della fanione Gulfas ra allbora molto potente in tuo’ dominio E 

Clefiafiico:ma ancora ProSpero,c Fabritio principali della famigliane' Coe * 
lomefi: il Cardinale di S.Pievo in Vincala,Cardinale di fomma cime» 
ticnesritiatofinella Rocca d'Oftia tenuta da Ini,come da Vefcouo Oflienfe, Cardia 
per fospst1ò, che it Pontefice no infidiafe alla fua vitaz cra d'inimiciffinno di da pet aree 
Ferdìvando, contra ilquale baueua già concituto prima Sifto Pontefice fuo come tua 
Ziose poi Imnocemtio: amiciffimo diuentato ». Ma non fu già pronto (come fi CALIIRI 
cvedeua il Senato V'initiano d quefta confederatione : perche;fe bene glifuf. picoimecr. 
Jammolto grata ladifuniome deglialtri; lo itardauano l'infedeltà del Pome- prosa di 
fice,forpetta gidognidì più è cisfeuno, e iamemoria delle leghe fatte da oro 

‘con Siito,e con Innocentio fui proffimi antecetori. Perche dall'una rice 
nerono moleStie affai enza commodo alcuno : e Sifto quando più ardena la. 

querra contrail Dutadi Ferrarasallaquale prima gli baneua concitati; mu, 

tata fententiaz proccdè nom folamente conl'arme fpiitualisma prefe ancora xEnt. "" 
l'avme temporaliinfiome col veîto d'Italia contraloro . Ma fuperandotatte 1,10 cx 
le difficultà apprefoil Senato; e privatamente conmelti de' Scnatori l'indue ci fi iis 
Atria, e la dilig@tia di Dodou. fi contra/fe finalmente del mefe d'iAprilel'an- tto dti. 
n0 M'CDXCTI.trail Pontefice,il Senato Venetose Gio, Galeazzo Dica di ;- di Livio 
Milano (èfpediuanfiîn rome fuo tutte ledeliberationi di quello Stato) nous ve Scitio 
confederazione è difefa commune s & d confernatione nominatamente deli wn'orasione. 
duerno di Lodonico com pattosche i Vinitiani, dr il Duca di Milano fufiero in tifrottsà: 
tenutià mandare fubito d Roma per. ficuertà dello Stato Etclefiaffico ye del mo. 
Pontefice, dugenio buomini d'arme par ciafcumo, e aiutarlo con qneftoe fe Pù3° 
bifogno fuifecon maggiori forze all'acquifto delle CaRtela occuprte da Vir. 
liewarono que/tinuoui configli non mediocremente gli animi di cur». 0En: 
poichieil Ducadi Milario rimantua feparato da quella lega,taguas sino 
le pi di dodici annî'bauema. ssantenuta la ficurtà commune r imperoche in distuo Wi. 
ea efpreffamente fi probibina; che alcunode' confederati facelfe nuama col fouo mi i 
egatione fenza confentimemto de gli aleri«E perciò vedendofi rotta con'ime- teitsato: 





















































qualédinifione quella unione ;incuiconfifieua l'equalità dalle cofe commus è0219. que 

nie viplenidi fofpetto,e di (degno gli animi de'- Principi; che fi porema altro mofita» che. 

credere chb-in danno consmne baueffero dnafeere fntti conformi è queffi pe fatidtar 

Jemi? Perdiîl Dutadi Cabunria;e Piero de' Medicigiudicando efcre più fi-.lecsmente 
ciro 








® * Riftoriadel Guiotidrdini 


Anna 


Elaro allevofe loro il prewenire, che l'eBer prenenuti;; dironò con grande 


ergono PAclitatione Drofpera e Fabririo Colonna ci quali confortati occuitament 
a Tensoro if 
notti nendî 


definao dal Cardinale di S, Piceroîn Kincola ; cfterinano d'occupare 
improuifo Roma con le genti d'arme delle compagnieloro, e con gli buo» 
sini dellafattione Chibiellinza;in cafo,che gli feguitafferoleforze de gli Or= 
cine cose hell Duca s'accoStafte prima in luogo,che fra tre dì poiche e' vi fuf» 
Sonico Jero emerati poteffe foccorrergli. Ma-Ferdimaudo defiderofo dinon itritare 
cnotnei: piva dimiticene L'anima del Pontefice, edi correggere quel che infino 
folehcica quel dì iraprudentemente s'era fato s rifiutati totalmente quelti configli, i 
Sgpiedue io quali giudicana parsorirebbono né ficurtà,matranzglise pericoli molto mag 
Sesamo giori; deliDerò di fare ogui oper4uon più fimularamente, m con catto' ca 
saltare, re per comporre la differe%a delle Caftrta: perfinadendofi,che letezta quele 
13 lacagione ditamisaiteraione, baueffe con picciola fatica , anzi quali per fo 
qubaCurio fheffa Italia nello fiato di prima è ritornarfi. Ma NON SEMPRE peri. 
teaeiacie rimuuonere delle cagioni fi rineuonono gli effetti, iquali da quelle banno ban 
tmenteV. € ro a prima origine . Perche,come fpe[to accade, che LE Deliberationi fatte 
È per timore, paiono d chiteme,inferiori al pericolozmon fi confidana Lodouis 
de PapiGle co d'bquere erou sto rimedio baftante alla ficurt fuasma dubitando per 1 fin 
‘45, ni del Ponteficzse del Senato Vimtiano, diverfida' fuoî,nox porer fare n= 
Tico inR0 go rempo fondamenta nella confederazione fattacon loro;e che perciò lecos 
do Emilio da fe fue pore/fero per warî.cali ridurli în moltedifficaltà , applicò i penfieri 
axemna pel: favi più è medicare dalle radici il primomale , che iunanzià gli ocobi fe gli 
Slotizoo. prefentana,che d quei che dipoine poreffero rifultare, nd fi ricordado quan 
Ma 10 SILA Pernitiofo4' vfare medicina più porente , che n comporti la natura 
infermirà, ela capleffione dell'inferm» e come [e entrare inmaggior. 
pericoli fuffe rimedio vnico a' prefenti pericoli; deliberò perufficurarfi con 
1 d'armi foreftiere poiche e nelle forze proprie ye nell amicicie Ialiano non 
confidaua,ditentar’ ogni cofa per muouere Carlo H1 IT, Re di Ficia ad afo, 
Peo falire il Regno di Napoli iluates per d'antiche ragioni de gli Aaguini, ap- 
Sicane sche partenerfegli pretendens . I! Rame di Napoli desto affurdamente nelle in 
prima ici uefliture 0 bolle della Chiefa Romana (udella quale è fto autichifimo) il; 
Sano ira Regno di Sicilia, di qud dal Faro,fu come occupato ingiutamente da Mifre: 
di figlinolo naturale di Federigo L{. Imp. conceduro in feudo iafieme con” 
Sila. iclia, fotto italo delle due Sicilie, l'oma diquà , l'altra di la dal. 
ni de Faro infino nell'anno 1264»a da Vrbano IV.Pontefice Rom. a Carlo Conte, 
di atsigio di Prowenza,e d'Angià,b fratello di quel Lodauico Re di Francia,che chia» 
qpeda ara ro per la potentia,ma più chiaro per la fantità della vitas meritò d'efere a- 
siscuuio» ferita dopòla morte netnumero de' Santi - Ilquale bauEdo con la pohanza,. 
a dell'arme ortenma efferualmi:e quello di che gli era Rao conferito iltizalo 




















Soli: poi 














































L.attincima (com l'autorità della Chiefasfi continuò dopòla morte fua il Regno di Napoli, 
Niba ae. Cardo Suo figliolo » chiamato da gl' Italiani, per diRtinguer(odal padre», 





SSIEEDTO: Cerlo 1 I. e dopò Wi in Ruberto (yo nipote, Ma lendo dipoi perla moni. 
Le * 














1403. LibioPritmos 7? 7 
diRobenso fenza figindi mofebi y forcetuta Gimimna FigHivola di Carlo 
Duca di Calsurta < il quil giourae era morto inaanzi al palre; cominciò 
o ieffere difpregiata;mo meno per l'infamia de' coftumi, che per l'ing 
cà del feffo  l'autorizà della nuoma Reina» Da cheeffendo natzin pra 
r8p0 varie difcordie, e guerre, non perciò tr altri che trai defcen= 
i medefimi di Carlo 1, nati di dierfi ficimoli di Carlo IT. Givuanna di» 
Sperando di poterfi altrim&.i difendere; adottò per figlimolo Lodomico Dues 
d'Angiò festello di Cavo #:Re di Francia quello d cui, per banere,cò fare 
picciola cfperientia della Fortuna,ottenuto molte visorie,desrono i Francefi 
di fopramome diSaggio. Tiquale Lodovico paffato in Italia con-posemtiffi= 
mo effercio feno prima ffata violentemente morta Giouanna e erasfe» 
ritoil Regno in Carlo,chinmaro di Darazgedifcendente fimiimente di Care 
lo ts ord di febre în Puglia, quando era già quafî in poffefRone lella vitto 
ria sin modo che gli A igizini non pervenne di queftta adotiione altro , che 
La Contea di P-owenza, ftata p'ffedura continuamente da' difcendenti di 
Carlo I. Hebbe nondimznoda queRtaorigine it pretefto , col quale pei e Ln- 
douico d'Angiò fizliwolo del prim» Lodonico, cr in altrotempo ilnipore del 
medefîino nome Simolati da' Pontefici, quando erano difcordi com quei Re 
aRaltarozo fpeffo,benche con poca forenma,il Regno di Napoli. Mad Care 
Jo di Durazgocra fusceduto Ladislao fuo figliolo : ilqual” e(fendo manca 
tol'auno 1414: fenza figlinoli s perwenne Îz Corona è Gionanna Scconda , a qustte pit 
Sua forella nome infelice d quel Reame  emon meno ll'yna , & all'altra di font fono 
loro , non differentinò d'imprudentia , nè di lafcinia di coftumi.. Perche) NiopoNapo 
mettendo” Giouamna il gouernodel Regno nelle mani dis quelle perfone ynel- tano cr 
le quali mertena ancora impudicamente il corpo fuo, fi ridffe prefoin_s Consiico» 
tante difficultà, che tramagliata dal terzo Lodonico conl’aiuto di Martino © SOM 
Quinto Poneefice ; fu finalmente coftretta per vitimo fuffidio adottare dì te faro 
per figliwolo Alfonfo Re d'Aragona e di Sicilia : ma venuta non molto #11 $nifa+ 
poi con luiîn comtentione, annnllita forto titolo d'ingrasitmdine , l'adottio- no nas 
nes adottò per figliuolo , e chiamò in foccorfo fuo il medefina? Lodoui- è Ban: 
co, per la guerra del quale era Sata necelfitatadi farela prima adottione ; dagzia 
e cacciato con l'arone Alfonfo di utto'l Regno lo conferuò memre-viffé sisters 
pacificamente : e morendo (enza figlivoli, inftituì berede (come fa fa 
ma) Renato Duca d'Angiò, e Come di Proenza » fratello di Lodowico fi &erono 
gliuolo fuo adortiuo | morto per anmentura l'amo medefimo . Ma difpia- tax, 
cendo è-imoltide' Bzroni del Regno la fucceffione di Renato , e e[fendofi 93 di Tren 
diuulgato, che'Iteftamento era fiato falfemente fabricato da' Napolirani ; ‘nto 
‘fai da vna parte ii chiarsato Alfon/o tl: 





















































LA fonfo», Da queSto Eisiaoforo' 
hebbono origine le guerre tra Alfonfo, e Renato, de quali moli” anni afflif: Gaenne c 
Sono sì nobile Regno, fatteda loro più conte forze del Rearme medefimo, 18. tnt» 
be con le proprie. Da queSto per le volontà contrarie Jurfono le fattioni concedito 
“nom ancora in queftescrmpo al sutto fpeste , de gli Aragonefi , cy Angioini , 0: Colle 

5 variando 








Ù Hiftoria del Guicciardini. Anno 
‘Varkandoetiandio nel corfo deltempo ititoli; cri colori delle ragioni. Per. 
«bei Pont fici figuitando più e fue cupidità; è la neceffi-d de' tempi, che la 
giuftitiazl'inueffiture diuerfamente camcederono » Marfiento delle guerre 
tra sAlfonfo ye Renato rimaaf) vincitore Aifonfo, Principe di maggior po- 
gentia 5 valore ve morendo pri fenza figlinoli girini, non fatta mena 
via di Gioncanzi fuo frarclta e fucceforene' Regnidi Sicilia, ‘6 d' Arago» 
na; lafciò per telamento il Regno di Napoli, come acquift.sto da 3 ,e pg- 
rà nan apparteneote alla Corona d'Arsgura i d Ferdinando figliolo fio 
naturale. It quale fe bine quali incouticcnie dapò La morte del padre ; fu 
«affaltato con le fpalle d:' principali Baroni dil Regno da Gionauni figlino= 
lodi Resaco i mindimeno con la felicità, &" viriùi fua non flamente fi dife- 
Lerma sfft{fcia modogli aunerfarijy che maipiù in vita di Renato, il quale 
Sopraniffe più anni al figiuolo,bebbe, nè da contendere can gli Angioini, ne 
da emerne. Mari finalmente Renato,e nou bauerd» figlioli malchi,fece 
aberede in cut gli aci , e ragioni fue Carlo fi giiuoto del fratello Il quate- 
“morendo poco dipoî fenza figliuoli; lafciò per teftamento La fua beredità 
Luigi XI. Redi Francia; d cuinon folo ricadde scumme d fuprema Signore il 

Ducato d'Angiò , nel quale, perche è merabro della Corona, non fuccedono 

2 Shasque.. le femine ; m2 con tutto, che'l Duca dell' Oseno nato d' vna figliuola di Re- 
fia diifione nato, afferiffeappartenerfi.à feta pucceifione de gli Stati s entro in poffi fia- 
tnite da Ce. ne della Prowenza : e poteua per igore del teSlamento medefima preten- 
Soccaipria- dere effergli applicate le ragioni, che gli Augioini bauewano fopraii Rea- 
"Commen medi Nupoli. Le quali effendo per La ua morte continuare ix Carlo PU. 
ia dale fuo figlivolo incominciò Ferdinando Re di Nepali ad bauere potentiffimo 
Sepoditia amuerfario : e fi prefentò grandifima opportunità è chiunque d' offender- 
BonaaiBlin Jo defiderana. Perche il Regno di Francia erasin quel tempo più flsrido d' 
fù Tolom. buomini, di gloria d'arme ,di potentia, di ricchezze ye d'autorità insras 
1a vt n gli aleri Regni che for/e dopò Carlo Magso fufie mai îtaro, efendofi am- 
Foio bela pliaro'noucilamente in ciafcuna di quelle sre parti, nelle quali, «ppreffo d 
mon feet plianzichi fi » diuidewa bussa la Gailia. Conciofia che non più.che quarane 
a anviiananzid quefto tempo, forto Carlo VIL Re s per molce varcorieot= 
give rente con geauifimi pencoli, chianz41o bene amuenturato i, 
© nella Lom ce forro queli' Imperio la Normandia e'l Dacato: di Ghienza, Prowincie 
Maria ran! polfedmte prima da gi' Inglefi sene gli Vltimi anni di Luigi XT. la Contea 
i Prouenza , il Ducato di Borgogna, e quafi tutta la Piccardia : e dipoi 

giuvato per nuoup matrimonio alla potentia di Carlo VITI. il Duaso di 

























































Fazer Ro Ul do ll cale: p î 
betto Gus: Bretagna. Nè mancama nell'animo di Carlo inclinazione è cercar d’ac» 


nino Ar: quiflare con l'armeil Regno di Napoli , come giuftamente appartenente è 


Ewiko» Fi- (e, cominciata per vn certo inflinto quafi naturale i 


Moro Comi eritada' conforti d'alcuni, che gli erano molto acce: 





pro da pueriria, e n= 
i si quali empiendolo 








tim me At di penfieri vani;gli proponewsno quella cere occafione d'anenzare la glo» 
nto ""* ria de' fuor predeceffori : perche acquistato Reanse di Naprli ; gli, Sarthe 
‘gen! 








1493 .' Libro Primo? 3 8 
agcuole Vincere’ Imperio de' Turchi La qual cofs,effendo già nota d mol=- 
ti,derte fperanza d Lodovico Sforza di poter facilmente perfuadergli il fuo 
defiderio + confidandofi oltra quefto nor poca nell introdutrisne, chelrawe= 
na nella Corte di Franciail nome Sforze/co sa perche cF egli (empre, e pri- 1 Acceanan 
‘ma Galeazzo [uo fratello bauenano con molte dimoffrrationi, & v(ficijcone 10,1 Bea 
Vinuata l'amicitia cominciata da Francefco Sforza loro padre. Il quale tin ta cne 
bauendo trent" anni iÎmanzi riceuuto în feudo da Luigi XI, (l animodel fi Canone 
qual Re abborrà fempre le cofe d'Italia) la Città di Sauona , e leragioni, sec px 
©b' ci preteudena bawere iu Genona, dominata gié dal padre fuo ;nonera fissati 
giamai mancato luine' fui pericali nè di configiio, né d'aiuto semondime. pani e 
‘no Lodonico parendogli pericolofo efter Jolo à fufcitar monimento sì gran= ta: tata 
dee pertrattare la co/a in Franciacon maggior credito, & autori; cercò È Lolou- 
prima di perfuadere il medefimo al Pontefice non meno con gli flimoli dell' Etta 
armbirione,che dello degno. Dimoftrandogli che né per fauore de' Princi. 12» uc 
i Italiani,nd per mezodell'arme loro ; poreua,nò di vendicarfi contra Fer- 5° imieae: 
dinando, nè d'acquiftare fiazibonorati per i figlinoli bauere fperanza alcu: {iti 
na, Et bamendolo trento pronco;ò per cupiaizà di cofe nusiue,3 per otrene- 
ge da gli Aragonefi per mezo del timore, quei che di concedergli fpirane 
mente ricufauano ; conuenti iaficme , mandarono fegretiffimamente ino 
Francis buomini confidatià tentare l'animo del Reyt di coloro, ch'erano in- 
timi ne' conigli fuci . Iqualinon fi moftrando alieni dall’intentione loro , 
Lodonico drîzzatofi în cutto dquefto difegno; vi mandò (benche fpargendo 
nome d'altro cagioni)fcoperramente Carlo da Barbiano Contedi B.lzivio/o. 
Diquale poi che per qualche di,econ Carlo în priuata audientia; e feparata- Qucta on 
meme contatti priacipali hi farro diligenzia di perfuaderglizinzrodoiso dsl" cone 
Fralmente Vi giorno el Configlio Reale prefente ii Resdoue oltrai miniftri Cootalba 
Regi, interu-maerotu:ri è Stgnarise molti Prelatise nobili dela Corte, parlò 1 
(fecondo fi dice) inqueta forma» Re Cariola 
Seralcuno per quat fi voglia cagione lauefte (Chriffian:fimo Re) fofpet- Bersciwo; è 
tala finccrità dell'animo se della fede com laquale Lodowico Sforza, offe- dista da 
vendonicriandio commodità di danari 5 aiuto delle fue genti; vi confor- intodice ii 
had muoner l'arme per acquiffare il Reame di Napolis rimonerd facilmen- ped tomo: 
eda fe quefta mal fondata fofpitione, fe fi ridurrà în memoria l'antica di» 10 fi 
metione basnuta in ognitempo da 'ni , da Galeazzo fuo fratello, e primada Spice 
Francefco fuo padre, d Luigi Yntecimo padre vOÎlro : e poi continua» csefuft 
mente al vofiro glorio(ifimonom: se molto giù fee confidererà di quetta O ata 
imprefa posere rifultare è Lodonico grand [fimi d:nni com poca fperauza j 48° Rss 
d'aleuna viilità; & dà voî atto’ contrario, algualeonR-gun belliffimo del- sites è 
“la vittoria peruerebbe, con grandiffiua gloria, &> opporimaità di cofe mag- “5 
gori. Ma d lui poco altro , che una giaSiifimarurndetta contro l'infidie, Guicsiar 
(© ingiurie degli Aragonefi. & d'aluva parte, fetentata non-riufcifte s Ron no_habi 
























































preti 





per queto diventerebbe mmore lavoftra grandezza ma chinon sà, che fio. 
Lodonico 








? PORRI DR OSTIFORI I ETICI “Aginzi 
i Hiftoria del Guicciatdini: —‘Ammat 
Lodouico fattofi éfofoà molti, e dinenuto in difpregio di ‘ciafcuno ; nono 
barebbeîn cafo tale rimedio alcuno a' fuoi pericoli è e però come può effe- 
re fofpettoilconfiglio di colui; che ha in qualimque euento le conditioni tan- 
to inequali, e concanto difanantaggio da levoftre? Benche leragioni, che 
‘V'intitano d'fare così bonerata espeditione fono tanto chiare e potenti 
per fe flelfe che non ammettono aleuna dabitatione ; concorrendo ampli 
Simamente tuzi i fondamenti , i quali nel deliberare l'imprefe principal» 
a Quetito mente confiderare fi debbono ; = La giuflitia della caufa » la facilita del 
nos iieuto vincere, il fratto gramdilfimo della Vittoria. Perche d tutto'lmondo è 
Palvehenoi moriffimo quanto fiano efficaci fopru'l Reame di Napolile ragioni della Ca» 
noel fad'Angiò , della quale voi fiate leguimo bercde, e quanto. fia giufta las 
Antico Succeffione , che quela Corona pretende a' difcendenti di Carlo ,il quale 
Modo PS: primo del fangue Reale di Francia ortenne conl'autorirà de' Pontefici Ro= 
Situnenai mani ,e-con la vireù dell armi proprie quel Reame» Manond già mino- 
dala gult vela facilità conquiftarlo che la giusti (chi e quello, che 
fin dsitafaci uon foppis quanto fia inferiore diforze»e d'autorità li Re di Napoli al pri» 

2 quamto fia grande veterribileo 


ht call mpg e più potente Re ditutti i Chrifliani 
per tuteo'l mondo il nome de' Franci fi? e di quanto pauceto fianol'armi 
pueeed vofire d tutte lemationi ? Non affaltarono giamati! Rcame di Napoli pic» 
tibot bus cioli Duchi d'Angiò, che non lo riduceffero in grandifimo pericolo . E* 
fia Amore: frefca larmemoria , che Giouanni figliwolo di Renato hawcua in mano la vit- 
vò de torìa contra'l prefente Ferdinando, fenon gliene bauefe tolts Pio Pen 
ie reficesemolto più Francefco Sforza che fi moffe (comeogn’unsé ) per 
ubbidire è Luigi Yndecimo padre voftro. Chefaraimo adunque bora l'ar= 
> meyel'autosità ditanto Reseffendo moffim:®ente crefciutal'opportunità, e 
o: diminuite le diffieultà ,c'bebbono Renato , € Giouanni è Pciche fono vniti 
con noi i Principi di quegli flati che impedirono a loro vittoria; eches 
peBono cen fomma facirà efendereil Rogno di Napoli; il Papa perter- 
ra per la Vitinità dello fistoEcelefiaftico: il Duca di Milanoper la oppor- 
tumità di Genona ad affaltarlo per mare. 8 Jardin Italia chi vifioppor=” 
ga : perche iP'iniziani non vorranno efporfi fpefe Fà pericoli; né pri» 
Tarfi dell'amiciria » che lungo tempo co' Re di Francia bannoteruta, per 
confermare Ferdinando inimicifimo del nomeloro, Eti Fiorevzininon è 
credibile, chefî paccino dalla dinotione naturale c'hanno alla Cafa di Fran- 
cia e fe pure vcicftero oppor/i, diche momento faranno contra tanta pof= 
Sanza ? Quante volte ba-conera la Volontà di tutta Italia , paffate 'Aipi 
‘quetta brlicofffima natione se con imeMimabile gloria e felicità riporta» 
tone ame vittorie, erionfi è “E quando fu mai ii Reame di Francia più fe= 
lize, più gioriofo più potente, che bora ? e quando mai gli fu sì facile l'ha 
were pace Stabile comeuttii Vicini? Le quaicofe, fe per l'adictro concerfe 
fufero, farebbe ato pronto perauentura ilpadre voftro d qufamedo- 

















































+. firma efpedirione. Nè fono meno accrefcine a' nimici le dificultà, «b'à 
vi 











1498. ir: Libro Piimò» 
Voi l'opportunità. Perche è ancora portrcin quel Reame 
Sono gagliarde le ipendentie di cunti Principi, e gentil'buomini fcacciati 
iniquamente pachi nm feno». Sonoancora Fate i apre 'ingiuricfageim 
ognittpo da Ferdinando a' a'popoli,d quegli ancora della fattio 
e Aragone fe 410 è grande La fuaimfedelià,ranto immoderata l'amaritiay î 
tanto borribili e slefprefi glie[Tempi delta crudeltà fase d'tifonfo fo 
primogenito» ch'è notifimo,che tuato'l Regno (concitato da odio incredibile 
“wontra loro ; e nelquale è verde la memoria della liberaluà, della finceri» 
tà, dell'inmaznità , della giufiia de" Rc Franeefi) fi cuerà conallegrezza 
infinita alla fama della voftra venuta: in modo che La deliberazione Jola del 














‘imprefa baRterà à farui vittoriofo perche come ivoftri eferciti ba- 
vanto ps[fatiimontiseome l'armata maririma farà congregata nel porro di 
Cenous; Ferdinando,6r ifiglinoli [pauentati dalla confciemua delle loro fee 
deratezze; penfarauno più a fuggirfi,che è difender.Così con fimma feli- 
cità bariie ricuperato al fengue voftro vnRegao,che fe benemen è d'ag qua 
gliare alla gradezza di Francia; pure Regno amplif, e ricchiffimo; ma da 
eftere molte più apprezzato per il profitto se per i commodiinfinit, che ne 
pernerranno d queflo Reame quali vacconterei rutti, fenon fuffe moto, che 
maggiori fini ba lagemerofià Francefe, che più degni, e più alti penfieri fon 
SO ell magiaro di si gloriofo Re, diinivon al intere Be proprio 
ma all vninerfale grandezza ditta la Republica Chri]liana » Et è quefto, 

«be maggiore opportunità? che più ampla occafione ? qual firo più commo- 

do pito d fare la guerra cora mici di ‘moffra Religione è Nonè 

più largo (come ogn'vn sà) inqualche luogo , che fettanta miglia mare, 

che è ra'l Regno di Napoli ye la Grecla : dalla quale Prouincia » oppreffa- 

ta yelucerata da' Turchi, e che non defidera altro, che vedere le bandiere 

de’ Chriiani:quanto è facile l'entrave nelle vifcere di quella natione è per- * Coliinia 
quotere CoSlaarinopoli fedia, e capo di quello Imperio? cd chi appartiene Pasta di 
più che à vol,porentifs, Re,volgere l'animo, &5 i penfiori à quella fanta ìm- +8 dominio 
prefatpera pottria marauigliofa,che Iddio v'hadato;per il cognome Ch 
Slianifs. che voi bawete; per l’efrepio de' voftrigloriofi predece 
‘tiri tante volte armati di queSto Regno,bora per iberar La 
opprefta da'Tirdei bora per alfaltare gl'infedclis bora per ricuperareil fe. $ 
polero fantift. di Chriflo, bannoefaltatoinfino al Cielo ilnomere la macRà 
de Re di FraciasCon quefti configli,c6 quell'arti,con que'attioni,con que. m 
Si finì dientò Magno, & Imperads dì Roma quello gloriofiR, Carlo, il'eui ©. ce 
nome,come voi ortenete,cofi vi fi prestta l'occafiene d'acquaiftare lagloria, ReMinedo 
@rÙcognome. Ma perche còfumo ia primo in quehte ragioni?comeè fe nò fa coroni 
Sia più cdmeniente, 1 più fecondo l'ordine della naturasil rifpesto del confer SA, SE" 
‘are ysbedell'acquiStare « Perche,chi non sà di quena ofomia i farebbe Roma 358 
imitando malfimamente sì grandi occafioni, il tollerare più, che Ferdinan- 11 Giuse 








































do vi occupi va Regnotale , Fato poffeduto per tegame ferie pera La 
n Regnorale, È vo per ia 








> Hiftoriadel Ciiicciardini è Annò 
a faces que iienò di dugehto atini da" Re del-voftro fanguesilquale è mamifeSto giuridi» 
no mett: camente 'afpettarfi à voi? Chinon sà quanto appartenga alla dignità vo= 
Ronetl.s. trail ricnperarlo è quanto fia pictofoiliberare que' popoli,che adorano it* 
deTmdia Gloricfonome voffro che di ragione fono voStri {uditi , dalla tirannide 
LodStorna, acerbifimade'Catelani? E adunquel'imprefagiuftifima, è facilifima, è 
Rohe! deceffaria : enon meno gloriofa € fanta, e per fe Sleffa, e perche v'as 
prela rada èll'imprefe degne d'vn Chriftianifimo Redi Francia, Alle-\ 
quali non folo gli bnomini; ma Dio è quello (‘è magnanimo Re) chetanto 
sB0 Tani apertamente vi chiama, con sì grandi,e sì manifesle occefiori, propone 
Taremenita don imanzi al principio fomma felicità. Imperoche, qual maggior felicità 
senta Re piò bavere Principe alcuno , chele dliberatigni , dalle quali rifulta La gl 
# ria, ela grandezza propria, fiano accompagnate da circonfianze, e confes 
io 6 dice quenzetali,che apparifea, che elle i faccino non meno per beneficio e 
di tifa, Salute vninerfale, e molto più per l'efaltatione di entra la Repubfica Chri- 
&bawendo  Friama.a Non fu Udita con ailegro animo queSla propoSta da' Signori gran 
to lì di Francia se fpecialmente da coloro sche per nebiltà , & opinicne di 
mento ATO prudentiaerano di maggiore autorità : 1 quali gîudicamano quefta non po- 
Spello ld. cere effere altro, che guerra piena di molte difficultà, e pericoli banendo- 
fidesio fo fi condurre gli éRierciti in pacfe'foreStierd3' e tanto lontano dal Regno 
Iiigioieio di Francia, e contra nimici STimati molto potenìi. Perche grandifima 
di era pertutto la fama della prudontia di Ferdinando 5 nè minore quella 
toRetrE del valore è d'Alfonfo nella fcientia miliare : è fi crediua, che banon= 
Sho medef: dò regnato Ferdinando trent'amùi ; € fpegliati , e diflrutti în vary tem- 
tiose che. pi tanti Baroni, bae]fe accumulato molto teforo.. Confideranano il Re 
Parlamento efiere prcncspaeà ‘foftenere da fe folo vn pordo sì graue, enclmaneg» 
due ind” gio delle guerre ye'de gli Mari debole il configiio , e l'efperientia di colo- 
ge Fetason ro, che bantnano eepprtoà lui» «Aggiugnerfi la careRtia de danari 
Cato d gii de' quali Himana bautffed bifognare grandifima quantità : edowerfi cia= 
ft) or feuno ridurre nella memoria l'aRutie, e gli artificj de gl'Italianiz e ven 
d'Aoste. derfi certo,ebe nonfolo d gli altri; ma nè d Lodouico Sforzasotatonon che 
difone in slyroin Italia di poca fede ,porc/te piacere chein poreStà dvn Re di Frame” 
Saurdome cia fafteil Reame di Napoli. Onde c&il ‘vincere farebbe difficile : e più 
Selma fee difficile Wconfermare le cofe vlnte. è Però Luigi padre di Carlo , Principe 
cbebantua fempre feguitato più la fuRantia, che l'apparentia delle co) 
mon banere maîaccettato le fperanze propofiegli delle cofe d'Italia , néte- 
n gioni permenuteglì del Regno di Napolisma fempre affer= 
Fiestino. maro, che'l: manda ceherchi dida mond, nom era altro» che cercare di 
aigsteà Ii comperare moleftie, e pericoli con infinito reforo, e fangue del Resme di 
Frotageto a Francia: Effernecefarioinnanzi à ogni cofa, volendo procedere d queSta 
ci lia efpedirione, comporre le conercuerfie co” Re vicini : perche con-Ferdin 
di do Redi Spagna cagioni di difcordîe se di fofpetti non mancawano :r cor 
SIEPE ISLA gut Vl. ie oso ti niet 
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A493 Lin! Libto Primo? re 
MaffimilianoRe de' Romani e con Filippo varciduta d'Aufrri Juo figli 
uolo,erano molte non folo emulationi, maingiurie = Glianimi de' qualinon 
-fi potrebbomo riconcibare ,fenza concedere d [fi cofe dannofiffime alla Co» 
rona di Francia ; e nondimeno fi riconcilierebbono più con le dimoftrar 
stioni che con glieffertì ». Perche quale accordo baferebbe ad afficurare, 
he foprauenendo all'eRercito Regio qualche difficultà in Itali 
taflero it Regno di Francia è Nè doucrfi fperare scheim Henrico VII.Re 
d'Inghilterra , mon baueffe forze maggiori l'odio-naturale de gl'Inglefi 
consra Francefi , chela pace fatta con lui pochimefiauanti. Perche era 
manifefto baueruclo tirazo più, che altra caufisil non corrifpondere gli ap- 
parati del Re de' Ruoratti alle promeffescon lequali l'haucua indotto d porre 
ilcampovintorno d Bologna». Queste e altre (imili cagioni.s'allegaano 
da'Signori grandi; parte tra locomedefimi, parte col. Re , d difuadere la 
guerra. Tra iquali più «ficacemente,, che alcun’ altro Lacopo Granilla 
sAmmiraglio di Francia , buomo alquale la fema inueterata in tutto"! Re= 
gno, d'efer fano; conferuaua l'amtorità,benche gli fuffe alquanto fata di- 
minuita la grandezza . E nondimeno fî porgewa in contrario con grande 
auidità l'orecchio da Carlo». Ilqualegionane d'anni Ventidue ye per MatW- , quasta 
ta poco ‘intelligente delle attioni buntaue sera.traportato da ardente cupi. moglie. di 
dal di fignoreggiare e dwappeticodigloria sfondato più. rofioin leggiere Maso Duca 

“Wolontà , e quafiimpeto- che inmaturità di configlio : e prefiando , d per ché poi'see 
prépriainclinatione sò per l’eRempio, 5 ammonizioni paterne poca fede *è 
aSiguori» cr a' nobili del Regno, poi cheera vfcito della tutela» d'AM 
Duibelfa di erbe Jua forella,mè vdendo più configli dell’ Ammiraglio, fitto di ox 
edegliabtri»iquali erano fiati grandiîm gueligomermo,; fi reggena col pa- s.& 3 10n 

sneredalcuni bominldipieciola "audio len #1 bri paia Score 
della perfonî fua.zde" quali, quelli di persi era pai 
conforranano, parte (ome foro. tendlifpefto tconfigli de' Prinzipi) cor- boercte: 
votti dadoni ,e da promefte fatte dali'Ambafciatore di Lodonico , che now il Co- 
lafcidindictro diligentia sò arte alcma per farfi propiri quegli che era» 

modi momento è queta deliberatione 5 parie moli dalle. (peranze propo» lido di 
Refî, chì d'acquiftare Stati nel Regno di Napoli, chi d'ottenere dal Ponte. Seno ; 
ficedignità , &r entrate Ecclefiafiiche ti queliera Stefano di ch e osna 
Yexs; di nationedì Linguadoca, di b ‘ma wutrito molti anni PESI Bel 
nelta Camera del Re, cda lui fatto! Sinifoalcodi Belcari ; d'coffui adberi» rio lo chia: 
wa Guglielmo Brifionetto ilquale di mercatante diuenuto prima Generale Taj dt8tt 
di Francia; e poi Vefeowo di S. Malò,.non folo era prepofto all'ammminì: ati 9 
-Bratlone dell'enerate Regie; che in Francia dicono, fopra le Finanze ma io dicesint 
“unito: consStefano , per Jua opera baueua già grandiffima introduttione ia (160 
tutte lefatendesmporranti, benche di gouernare cofe dì ato baueft pic giogo, 
‘ciolointendimemo. Aggiagnenanfigli fimolid’ Antonello da San Senerina fa lio del, 







































Principe di Salerno ye di Bernardino ella medefima famiglia Principe "°° _s3%, e 
TT Ba db” sa 





a? Riltoria det Gaicdikrdini! Ann 
diBifignano 3edimiolii altri Baronì sbandîti del Reame di Napolî: ignàli 
ricorfî più anni primain Francia, baueuzno continuamente incitato Carlo. 
iqueita imprefaalegando la peffima difpofitione,e più prefto difperatione 
dituttolRegno ye le dipendentie , Gr il feguito graude chein quello bano- 
fi promaetewano Stette in queSta varietà di pareri fofpr/a molti giorni ta 
deliberatione, e[fendo nonfolo dubioà gli altri quelto, che «'haue@e ddeter= 
minare,raa incerto, cG-inconfiante l'animo di Carlo; perche bora Slimolan- 
dolo a cupidisà della gloria, e deli'Imperio , bora raffrenandolo timore» 
erataluolsa irrefoluo,teluolta fi volgena al cdrrario di quello, che pareua, 
che prima baueffedeterminato : pure vltimatamente prewalend 

ma inelinatione , Gr il fatoinfeliciffimod'Iralia adbogni contradiutione , ri: 
fiatati del tutto iconfigli quieti; fa fatra yma fera: fapura d'altri che del 
Feftono di S. Malb, è dl Sinifaco di Beicaricommentione conl mb 
Saiatore di Lodouico,della quale Slettono più mefi occulte le conditioni : mg 
la fomma fa,che pa[fando Carloin Ialia, è mandando effercito per acqui» 
So di Napoli il Duca di Milano fufte tenuro ddargliil paffo per il fuo Sx 
to» è mandare con le fue genti 500. buomini d'arme pagati , permerter= 
n reggia Llir che Genonaarmaffe quanti legni volefle, e pretargliianangi pan 
Pi #tfi Tife di Fsancia dugento mila ducati -e dall'altra parte il Re s'obligò ale 
oo De 1a difefadel Ducato di Milano ; contra ciafcmo , cou particolare mentione 
Rika bi. di conferuare l'autorità di Lodouico, ded tenere fermacim cafti Città dell 
tate Ducad'Orliens, durante la guerra dugento lancie, perche fuffero prefle a 
è 11 cene. bifogni di quello lato : Cr allbora. è non molto dipoî: per vna ferita, fot- 
quidigatta coferita-di gropriamano prome[Je, ottenuto.ché bante/fe il Reame di Napt» 
Biagio Alte li, concedere d Lodowico il Principato di Taranto « Non è certo opera pen 
mario Gero. dura, d /enza premio il.con/lderare da varittà de' ter e delle cofe det 
mando. France/co. Sforza padre dìLodonico, Principe dirara pruder» 
* riascs valore, ancora che.inimico degli. Aragonefi per grawilfime offe(eri= 

e ‘ario cemue da Alfonfo padre di Ferdinando, &5 amico antico de. gli Angi 
Si donna nondimeno quando Giouanni figliwolo di Renato , l'anno 1457 afialt 
Gipi nei Regno di Napoli salttà. con fanta prontezza Ferdinando , che da lui fu 
GIRÒ principalmente riconofoiuta la Vittoria , mofto non da altro , che da parerli 
To con due troppo pericolafo.al'Oncato fuo di dtilano., che d'ono fiato così potente 
St Re, * do Italia yi Eraneefi-canto vicini fiinfignoriftero : Jaquale ragione banena 
ima indotto Filippomaria Vifconte , che abbandonati gli Angioini, fa 
CSI uoririimfino d quel dì das ui ; liberaffe Alfonfo fuo nimico : vilguale. pre» 
* Jo da' Genoneft în vna battaglia nauale preffo è Gaeta ; gli era fiato con= 






















mosfcaltt.. doggo contutta la nobiltà de' Regni fuoi , prigioned Milano. *Dall'altra 

Di cv ho perte Luigi padre di Carlo Slimolato [pete volte damolt, e non con.leg- 

fatto anno: gieri occafioni alle coft. di Napoli, e chiamato infantemente da Genowe= 

Matte pela fi al dominio dellaloro pstria , Flata poReduta da Carlo fuo aqui bamesta 
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Segre det (empre ricmfata di mefeolarfiin Italia, gorue cofa piena 


 edif- 
ita 














rnitiofa al Regno'di Francia, Hora Variatelè) 
i de gli buomaini ,ma nongid forfe-variate le ragioni delle cofe, e Lodi 
iamaua i Francefi di qua da' monti, noutemendo da wno porcntiffimo Re © 
“di Francia, fein manofua foffeil Regno di Nepoli, di quello pericoto, che" 
padre fuovalorofifivao well'arme bauewa temuto, fe l'haueffe acquiftato vB 
picciolo Conte di Pro: e Carlo ardena di defiderio di far guerra in 
Ualiasgreponendo latemerirà d'buomiri balfî, &rinefperti al configlio del 
padre fuo,Re dilungaefperientia,e prustentiz. Certo èyche Lodouico fu me= 
defimamente confortato. tanta deliberatione da Hercole da ESte Duca di. 
Ferrara fuo fuocero:ilquale ardendo didefiderio diricuperare i Polefine 
di Rouigo, pacfe contiguo , e molto importante alla ficurrà di Ferrara, Îta- 
i ocewparo da' 'initiani nella guerra dieci annì innanzi bsuxta con lo= 
ros.conofeena effereronica via di poterlo ricuperare, che Ialia tutta fi ture 
biftecon grandiffimimmovirsenti. Eu oltra questo creduto da molti,che Her- 
gole, benchecol genero fimulaffe beninolentia grandifima, nondimeno,che 
ia fereo dial: chremamene perche clendo in quellaguerra tutto il ro= 
Rod'Italia ,cbe bauewa prefe l'avimi per lui, molto fuperiore a' Vinitiani ;. x 
ilquale già:gonermanalo Fato di Milano: *moffo da' proprijinte: ®, getie: 
seffiscotrinfe gli altri  ferela pacescon eddlzione,che a' Vinitiani imane/ ccfino ndo» 
Seil Polefines e perdebe Hercole non potendo.coe l'arme vendicarfidi tan- tI es: 
ta ingiurie) cercaffedi-vendicatfi ol‘targli pefifero configlio. Mx efendo risitone 
minciata (enche da principio cò amoriiucerti) d rifonarcin Italiala "ag, 
di quellosche olera monti fitrattaua, fadeRarono varii penfierie di. da" 
Seorfinelle menti de gli buomini : perche à molti squali la. potentia del Re- 
‘gno di Francia , la prontezza di quella natione  nuoni monimenti,e le 
wifioni de gl'Italiani confiderauano;.parena:cofa di grandifimo momen 
‘leri per lerà, e per lequalità del Rgsc;per.lamegligeatia propria de' Fran: Levi 
cefi, e per gl'impedimenti, cheanno le grandi imprefe s giudicanamo que= tai poni: 
Rioefiere più cooimpero giowenile , che fondato configliosilquale poi che induiet col 
fuBe alquanto bollito baue[feleggiermente drifolterfine Ferdindo; cò. pre tango 
tra ilquale tali cofefi machinauano ; dimoftrana d'hamerne molto timore , 18% * 
altegado effere imprefa duriffima:perche fe e' penfaRero aRaltarlo per ma- n 
veslotrouerebbono provedato d'armata fificiente dà combattere conloro în ù 
altomare i porti ben fortificati e twtiîm fue poteRà «nd eAere nel Regno." 
Barone alcuno, che gli poreffeiceuere come éra Siato riceunto Gionanni. 
d'Angiò dal Principe di Roffano , e da altri grandi : l'efpedisione per terra: “:«-: 
eFfercincammoda,fofpetta à molte lontana,bauendoft à paRare prima pere 





















































la lungbeazga di tutta Italia: dimanîera che ciafcuno de gli altri banrebb - 
canta azicolermene di temere, e fofe pù i cui Lodonico forza 


È Sarare che fufe proprio d'altrsil pericolo consiauney. + 
SimulaffeMedtratto: perche per La vicinità dello ftaro di Miano'alla Fram: 
Giasbanaual or focali, e verifiilmie maggior copia dp 

Dice Meo gi © ‘prog 











ti Hiftorîa del Guiécfardini! —Annò 

iveii cuparlò, r'efendoglril Daca di Milano congiuntiffmo di fangue, come po= 
she sere almeno alficurarfi Lodonico, che'{Re non baueffe in anima di liberario 
le dalla fra oppreffione ?bauendo maffimararate pochi anni innanzi afferm = 
ARE 10 palefemente,che non comporterebbe,che Giouan Galeazzo fuo cugino fuf' 
fed iui fe oppreffno sl indegnamentermon bauere tali condizioni le cofe Aragonefi, 
i beni è su chela fperanza della debolezza loro dowefte dare a' Friceft ardire d'affal= 
È ia molta , e fiorita gente d'arme , ab5on= 


tune le n tarlo, e/fendo egli bene ordinato. 
Rioni frane dante di bellicofi cawalli , di mu l'artiglierie , e dieutre le prouifioni 




















Retmcordi necelfarie lla guerra, e con tanta copia di danari che fenza incommodirà 
pulci p porrebbe quanto gli fu/feneceffario augumentarle, 5° oltra molti perîrifi 


dA ky Mii Capitani, prepofto al gouerno de glieRerciti&r armi fusilt Duca di Cas 
detolizia Lauria [un primogenito, Capitano di fama grandese di vireà non minore, do 
Sancia € e/o orimentato per molti anni incutte le guerre d'Italia s aggiugnerfialle» 





nd cir s : 

Tama dl forze proprie gli aiuci pronti de' fasi medefimi ; perche nonelfere da dubi= 
Sato Duca rare gli mancafte il foccorfo del Re di Spagna fuo'cugino, e fratello della 
i Coma egli ip i ineolodpio dl areata sera pirebe 8 farebbe fon 
allure. fpetta la vicinità de' Francefî alla Sicilia + Quefte cofe fi dicenano da Fer 


tane ca dinando publicamente; mignificando la fus potentia, cr eP:nuando quan= 
epotetoue ro porenzle forze, el'opporcanità degliamer/arij : ma come era Re difin= 
Patdc A, gulare prudratia ye d'efperientia gramdifima ; intrinfecamente grauifimi 
Fota: pesfirilorormentanano, baueado fifa nell'animo La memoria de travagli 
Hd 'aeogra bavutinel principio del Regno fao di quefta natione:confideraus profonda= 
pui sasnte douere bauere Ls querra con nemici bellicofi(fimi,e potentiffimi,e mol 
sito gelo to [uperiori fedi canalleria,di fanteria, d'armate maricime, d'artiglierie, 
de Bacugle di danari ed'buomini ardentiffimi à e(porfi doguipericolo per lagloria, e 
Regatta grandeaga del proprio Re = e per contrario. Jo[perta ogni cofa, pieno it 
Fretta di La Regno quafitutto, è.d'odio grande cdtra il nome Aragonefe,à d'inclinatio= 
che quetto. me mon mediocre a' ribelli fuoi, del.reSto la maggior parte <cupida per l'or= 
Peet come: dimario dinuoui Re 3. nellaquale baueftzd potere più la fortuna sche la fe. 
Fia natura de,neffere maggiore la riputatione,che'lnerno delle fue forze: né.baFiare 
Rutito Aol damari accuroulati alle [pefe necefBarie per la difefa , & empiendofi perla 
set Lian guerra ogni cola di ibellione,e di tumultl,annichilarfzia vn momento tutte 
ardella 4. De l'enerate, bauere in Italia molti nimici, niuna amicizia frabile, e fidata, per= 
che,chi nera Raro offefoin qualche t8po,ò dall'armi,ò dall'art fac? Ne di 
sata ibello Spagna fecondo l'effempio.del: paffato , ele conditioni di quel Regno potere 
pequito né afpettare altri aiwi ' fuoi pericoli, che larghifîime prome[fe,e fama gra. 
Ranno A chi Ga d'apparati,ma effetti picciolifimi,etardifimi. Accrefcemagli timore 
tou dice molte predittioni infelicialla cafa [na , uenutegli è notitia din diuerfiteme 
Onda ani Varo a gonichtao dell CNIT radi umani fc time have 


cherecita Ale 
piro di Fradinando. 
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fio. angolo di quense 
ationi Gieege in Q.Gurto n° Dazio, quando Alef= 


eur dlegge Sii tt 
fiodro Migaò la piuma reltglimolfe duet ydiccodo glio Vetta quogi omai ri ct olii tudo uo. 
Rod fa puma nl gimote cadendo lo Vera og ma i palio 
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i, parte per feritture antiche ritronate di nuono, parte per parole d'bmomii= 
Sti Jpeto del prefente yma che fiarrogano certezza del futuro,cofe 

mella profpersà cedute ococome comincio adappative anne fi *re scusi 
dute tropposanguStiato da quefte confiderationi,e prefentandofegin meggio 8 in Lin 
ve [enza comparatione la paura,che la Jperanza;conobhe nd effere altro i. iv. eci 
medio d tanti pericoli ched il rimuouere yquanto pià preSlo fi potema, con che + ve 
qualche concordia,la mente del Rc di Francia i deco fa 

















Ri penfieri , ò lrmargii 
parce de' fondamenti,che l'incitamano alla guerra: perciò bawendo in Fran rs 
‘cia Ambafciatori mandatiui per trattare lo fponfalizio di Ciarlutta, figliuo- fone dorò 
la di Don Federigo fuo fecondo genîto , col Re di Scotia, ilquale per cere luci 
la fanduilanata d'vna forella della madre di Carlo sr allcuara nella fua 08 ca dina 
Corte, fi maneggiaua da lì , dette loro fopra le vofe occorrenti nuce com. quia (dorsi 
miffoni: cr 24 depurò, oltra quefi,Cemillo Pandone Flutoni altre volte per 
bui; fineschetemando priuatamente i prncipalicon premi, offerte grà 
diy e proponendo al Re , quando altrimentinon fi poteffe muigario condi» 
tioni di cenfo , & altre fommiffoni ; fi sforzafte di ottenere da lui la pace» 
Oltra queto non folo interpofe tutta la diligentia , CF amtorità fua per com 
porre la differentia delle caFiella, comperate da Virginio Orfino, la cui da=- 
vezza filamentana e[fere Fata caufa ditutti quetidifordini; ma incomin- 
cià col Pontefice le pratiche del paremtado trattato primatra loro : ma il 

rincipale fuo Sndiose diligemias’indirizzò d mitigare, &r ad aficurare l'a 
nr doxico Sforza, autore, e motore di tutto il male 3 perfuadendofi, 
be d così pericolofo configlio più il rimore,che altra cagione lo conduceffe > 
e però antepomendo la ficurtà propria all'intereRie della nipore , cv alla fa- 
late del figliwolo nato di lei; gioferfe per diwerfimezi di riferirfî in cutto + Diceatar- 
alla fua volontà delle cofe di Gionan Galcazzosedel Ducato di Milano, non fto" crigsi. 
attendendo al parere d'Aifonfor 

















iq liando animo dalla timidità pelli che 
naturale di Lodowico , nè fi ricordando che ALLE deliberationi preci- Nafunas: 
pitofe fi conduce nos meno agewolmente il» timido perla di/peratiane , che ©, Dioseac 
‘fi conduca temerario per linconfideratione,giudicaua, che l'apreggiarlo improb, che 
con fpauenti, e conminacci faflemezo opportuno d farlo ritirare da que. mul 
Slinuoni configli.Compofe/t finalmente, dopò Varie difficultà procedute più Smicipeat. 
da Virginio, chedal Pontefice, la differentia delle caftella,interuemendo al» _— 
la compofisione Don Federigo,mandato è queSto effetto dal padre à Roma. %; 
Conuennero,che Virginio le ritenefie,ma pagando al Pontefice tama quant “i 
tità di danari per quanti l'hauena prima comperare da Francefchetto Cibà: tri 
onchiufefiinfieme o fponfalio di Madama Sances, figlinola naturale di she 
«Alfonfoin Don Giuffie, figliuolo minore del Pontefice,inbabilil’vn' el'al- € 
tra per l'età alla confumatione del matrimonio > le condizioni furono che Vi 
Don Giuifid andaffe fra pochi mefi d Stare Napoli yri 


Principato dis; 
dotto. pai i 




























Gi ffiftorta del Golclifrdini: —AdG@ 
Fermbl'opinione bauuta da molti , che quelche banewttvattàto în Fràciait 
"Pomefices fufe Nato trattato principalmente per indurre cò timore gli str 
vagonefi à queSte conuentioni. Tentò di pià Ferdinando di confederarfi con 
did difefecommune: ma interponendo il Pontefice molte difficultà monots 
“tenne altro,che vna promeffancculifima per vn breue, d'aiuterlo è difenè 
dercìl Regno di Napoli in cafo che Ferdinando promene[fe lui di fare il 
medefimo dello fato della Chirfa, Lequalicofe pedîte fi parrirono,itia= 
te dal Papa del dominio Ecclefiaflico, le genti d'arme, chei Vinitiani, cr 8° 

Ducadi Milanogli baneuano mandate in aiuto « Nè cominciò Ferdinai 

on minore fperanza di felice fuccefio d rattare cò Lodonico Sforza, ilqua 
les conarte grandifima s bora moftrandofi mal comemto dell'inclinatione 

del Redi Francia alle cofe d'Italia, come pericolofa tutti gl'Italiani; bore 

Vengono € (eufandofi per la neceffità, laquale per il feudo di Geriona, e per laconfede» 
vatione antica,con la cafa di Francia, l’bamena coStrezro d dire le ichicRte 

Si aocone fattegli, fecondo dicena da quel Res bora promettendo qualche volta à Fer= 
perpaidene dinando; qualche volta feparatamente al Pontefice , &> è Piero de' Medici 

Lac topente d'affaticarfi quato potefie per raffreddare l'ardore di Carlo ; fi sforzana di 

St gglllui. renergli addormentati in quefta [peranza , accioche innanzi, che le cofe di 
Francia futero bene ordinate ,e ftabilite 3 contra lui qualche monimento 

non fifaceffe se gliera creduto più facilmente : perche la deliberatione di 

fare pallareil Re di Fréciain Italia, era giudicata sì mal ficura ancora per. 

lui, chemon parena poffibile, che finalmente nom fe 'banc[fe(confideratoil 

pericolo)à ritirare.Coufummelfi cutta la fate în quefte pratiche, procedene 

do Lodowico inmodosche fenza dare ombra ai Re di Francia;ne Ferdinana 

do,nè il Pontefice,ndi Fiorentini delle fue promeffe fi difperauano,nè total 

mente vi confidauano » Main queRtotempo figittauano in Francia folleci= 

tamente è fondamenti della nuoua cfpedizione ,allaquale contra il configlio 

di quafi nztii Siguori,era ogni dì maggiore l'ardore del Re : ilquale peref= 

Jere più efpediro compofe le differentie che bauena con Ferdinando , e con 

1fabella Re ye Reina di Spagna » Principi in queltempo molto cetebrati, e 

i, per la famadella prudentia loro,per bauere ridotte di grandifime 

tie în forma tranquillità » &P vbbidientiai Regni fuoi ye per ba= 
merenuonamente con guerra continusta dieci anni, ricuperato al nome di 
Cbrifto il Reame di Granata,fiato poffeduto da' Mori d'Africa, poco meno 
d'ottocento anni. Fu cfpre[fain quefta capitolatione fermata molto folenne= 
mente e con giuramenti preffatiin publico dall'vwa parte ye dall'altra ne 
» 11Gionto sempi) (acri , che Ferdinando, G' 1Jabella (‘reggenafi la Spagnain nome 

è STENO commune)ne direscamente, ne indirettamente gli Aragoneft alataft-ro,pa= 
în queta rentadonuouocon loronon contrabeffero , nè îe modo alcnno per dif-fs di 
murato; Nygpoli è Carlo s'opponeffero : eguali ebligationi egli per ottenere comin» 
Gorio nile ciando dalla perdita certa per (peranza di guadagno incerto,reFicuì finz*« 

PRA alcuno pagato» Perpignano con eutta la Consca di Roffiglione, impegnato 

si molti 
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molti anniîumanzi è Luigi fuo padre da Giowanni d'Aragiiai pere 
Werdinando ;cofa moleftifima d tuto il'Regno di Francia ; perche quella 
Contea fituata alle radici de' Btonti Pitenci, e però fecondo l'antica dif: 
ne perte della Galliz;impedina d gli Spagnuolilencrare inFracia da quella L'Gxg sem 
parte:Fece perla medefima cagione Carlo pace con Maffimiliano Re di Ro: vera sia 
mnani, e con Filippo Arciduca d'AuPtriafuofiglinolo,iqmali bauemano f-co 1981: P 
graud/fime cagioni s antiche, enuoue d'inimicitia; cominciate, perche Luis mita. 
Sifuo padre, per l'occafione della morte di Carlo Duca di Borgogna; eConte , Hm 
di Fiandraye dimolti altri pacfi circon anti, baueua occupato il Ducato di pets 
Borgogna, il Contado d'Artois, e molte altre terre poffediite da lui v Donde *C8to 
eAendo nategraui guerre tra-Luigi, e Maria figliuola vnica di Carlo , la 
quale poco dopò la morte del padre s'era maritata à M.ffimiliano,era viti 
wsmente »efendo già morta Mariz, e faccedutonell'beredità materna Fi-. foltche già 
dippofigliuolo commune di Maffimilizmo se di ei, Fatrafi più per volonta fn 
‘de’ popolidi Fiandra,che di Malfimiliano;concordiatra loro, per iStabili. tdi 
mento della quale è Carlo figliwolo di Luigi; fu Margherita Jorella di Filip. va 
pofpofata e benche falfe d'età mindres condotta în Franeia : doue poi,che UGionio. + 
Fu fata più ani, Carlo repudiatala* tolfe per moglie Aura, allaquale per © N cos 
fa monte di Francefco fuo padre fenza figliuoli mafchi apparteneua il Du- }é0%: 56! 
carodi Bretagna, con doppia ingiutix di Ma[fimiliano, priuato in vntempo es Ksfimi. 
medefimo del matrimonio della filiuola, e del proprio: è perche prima per "200 fe fat 
mezode' fuoi procuratori banewa fpofito vAnna : e nondimeno impotente d Fedet.impe, 
JoFlbtare da fe Slffola gucrrasircominciata per cagione diquifiaingiuria; Some 
nè volendo popoli di-Fiandra, igualiper effere Filippo pupillo, con confi- fcc 910 mf 
glio aurorirà probriafiveggettano;/tarein guerra col Regno di Francia; SS©f.P"o 
Vedendo pofatel'armi cora i Framcefi, da Re di Spagna ed'Inghil. Lot: store 
serra s confentì alla pace ser loquale Carlo reStutu) èFilippo Margherita 1 REMOAL 
Sua forella;ritenuta infino à quel'dl in Francia; &r infiemele terre del Cone Serpe per 
tado di Artois,rifermemdofi le fortcgzesma con obligatione divefiimirie al. SiPiotanioi 
Ha fina di quattro anti, alquala tépo Filippo, diwennio d'età maggiore, pote. fa eto txt 
wa validamente confermare 'accordofatto : Lequali tervenella pace fatta mLSlteo 
dal Re Luigi erano fate cGcordementeviconofaite, conte per dote di Mar. {81 rico è 
gberita predetta.Stabilif, per fore rerduba al Regno di Franciela pacedi S8*Miob 
tutti vicini, la delibevarione della guerra di Nspoliper l’anno prefimo,e Festo 
the inqueStomezo tutte le prowifioni neceftavie fi preparaffero  folleettate tosco 
sominuamente da-Lodonico Sforza silquale comci PENSIERI deglifuo- 7} 19 Limo 
minî di grado in grsdofidiStendono, n penfando più folo ad afficurarfi nel È 
genterno, ma folleazo di più ati penferi anena nell'animo con 'ccafione terchien 
de tranoglide gli Aragonefi, di erasferivein fe il Ducato di Mitano e per do ca fatt 
dare qualcbexolore di giuSticia atanta'inginSii ‘, e fermare con maggiori fermani 4 
Fondamenti le cofe fut è tuttii cafi,che poreRero interuinive:* maritò Biàca precsiosio 






















































aria forelladi Gio:Galeazzo, c na niposesd Maffimit, fucceduto rmona., 5° Cate 
c rente 
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‘mente per lamorte di Federigo fuo padre mell'Imp. Romano promertem 
* dogliin dote incerti tempi 400: mila ducati în pecunia numerata ; &r în 
i gioie, & im altri apparati ducati 40. mila se dall'altro canto Maffimi 
3 mos feguitando în quefto matrimonio più i danari chel Vincolo dell'affinitàz 
s'obligò di concedere d Lodovico în pregiudizio di Gio. Galeazzo nuowo 
cognato, l'inue Flicura del Ducato di Milano per Je, peri figlinol, eper ide» 
feendenti fuoî, come fe quello Stato , dopò la morte di Filippomaria 'ifcon= 
te, fuPe di legirimo Duca fempre vacat mettendo di confignarli al 
tempo dell'vitimo pagamento,i priuilegij fpeditiin forma amplifima. IVi- 
Sronti gentilbuomini di Milano nelle partialità fanguinofiffime , c'bebbe 
Italia de' Ghibellini, e de' Guelfi cacciati finalmente i Guelfi, diuentarono . 
(è queto quafi fempre il fine delle difcordie ciuili) di capi d'vna parte di 
Milano, padroni di tuta la Città: nella qual grandezza lauendo continusn 
10 moli'anni,cercarono fecondo il progre/to commune delle Tirannidi, per 
che quello ch'era v/urpatione pareffe ragione,di corroborare prima con le= 
gitimi colori e dipoi d'llutrare con ampliffimiticoli la loro fortuna Però 
ottenmto da gl'Imperadori , de' quali Italia cominciaua già à conofeere più 
Cal ilnome, chela poffenza, prima= ilciolo di Capitani , poi di Vicari tmpe= 
riali: all'ultimo Gio. Galeazzo » ilquale per bauere riccunto la Contea di 
4; Virtus da Giouamni Re di Francia fuofuocero,fi chiamana i Cote di Vintà, 
i rreane da Vincislzo Re de' Romani per fee per la fua Stirpe mafeulina 
‘1 #6: la dignità di Duca di Milano : nellaquale gli fuccederono l'ono dopò l'al- 
in codi. tro Gionammaria , e Filippomaria fuoi figlimoli: ma finita la linea mafcu- 
Sile ndi Re lina per la morte di Filippo, benche egli baue[fe nel è teffamento fuo infti= 
fe anto te tuito berede A!fonfo Re d'Aragonaze di Napoli, moffodall'amicitiagrane 
Sio bet diffima , laquale per laliberatione Jua banewa contratta feco je molto più 
“Nlippos percheil Ducaro di Milano , difefoda Principe sì potente, non fufte occu» 
ci cali già manifeStamente U'a/pirauano ; nondimeno 
te ipitano în quell'età Valorofifimo, nè minore nell'arte 
tofertto della pace, cbe della guerra, aiutato da molte occalîoni, che allbora cqncora 
ta fono» € non meno dall'bauere Slimato più il regnare chel'ofteruanza del 
F; lafede : occupò con l'arme. qui Ducato come appartenente d Biancamaria 
fanio a ati fua moglie ,figliuola naemrale di Filippo : &r è fama che e' potette ottenere 
o da det ne poi con poca quantità di danari l'inuetitura da Federigo Imperado 
Giouio nel: ma che confidando di potere con le medefime artì confernario , con lequ 
Pitti: lbauena guadagnato sla difpregiò. Così fenza inueHtitura continuò Ga» 
Fiunceiso, | Jeazzo fio figliuolo : e continuana Gionan Galeazzo fuo nipote sonde Lo- 
36ra è da douicoin n medefimo tempo feelerato conera il nipote vino , &ingiuriofo 
ti gli ae contra La memoria del padre ye del fratello morti affermando non efere 
gicmoni i Fraro alcuno d'eff legitimo Duca di Milano s fe ne fece come di Pato de» 
tprdellSfor molato all'Imperio, inucflire da Maffimiliano, intitolandofi per queRta ra- 
Made: gione, nom fettimo, ma quarto Duca di Milano ; benche quefle cofe ala no- 
tizia 
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tia di poîbî,meairà Viffilnipore,trapalferono. Soleil ultrà ib dire, a veazese 
feguitando l'effempio dia Ciro frasello minore di Artoferfa Re di Perfia, e pi 
confermandolo con l'amorità dimolti Luvi fconfult,che precedeua Galeaz. to minore» 
o fuo fratello, non per l'età, ma per efiere ftatoit primo figlinolo, che fuffe Mt _Merode 
niato al padre commune, poi che era dinentato Duca di Milano :laquale ra» Giulticona 


ione infieme con la primafufpretane' prisilegip Imperiali, ie faiuones 











a' quali, per tie furono 
‘velare,benche con colore ridicolo; la cupidirà di Lodouico ,fuinestere fe- Arab 
parate aggiunto,none[fere confuetudine del Sacro Imperio concedere alcu» © "È 
mo fiato chi 'bauefie prima con l'autorirà d'altri tenuto: e percideftere io. quel 
Fari da Muffimilianodifprezzatii prieghi farti da Lodouico , sperprnere Tr 
V'inuefititura per Gio. Galeazzo , che baucws prima dal popolo di Milano tefro, dia 
quel Ducato pablo Fiparearedo fatto » pari fp Siepe 
ranza à Ferdinando che cis baue/te ad alienare dall’ amicitia del Redi > Scouono 
Frascia y giudicando che 'eferfiaderizo, e fomminiftrata d Un' emalo ,e Corionteli 
pertante cagioni inimico fuo , quantità così grande di danari, fulfe per gc- sinbafcino; 
werare diff.dentia tra loro, e che Lodowico prefo animo da quefta nuow 









Redi 
congiuntione baue(fe più arditamente è difcoStarfenezlaguale (peràiza Lo- S3 n ila 
douico nutriua con grandifimo artificio: e nondimeno ( tanta era la faga= ts 
sduedelteezze/ta) opera viwtempo-medefimo dare parole è Ferdinan niallumki- 












do,eo-à gli alii Italiani, benaInattenerficol Re de Romani, e con que o. pro 
lodi Francia. Speraua (imilmente Ferdinando , che al Senato Viniriano , At&cnionea 





slquale bauewa mandato Ambofcistori, ante d efere molelto» chein Ebano 
doue tenenano il primo luogo di potentia ye d'amorità, entrafte Un biseino seo 
Principe tanto maggiore di loro ,nè conforti, e fperanze da' Re di Spagna Meando1 
gli mancamani quale 














i quali foccorfo potenze gli promettenano, in cafo che con le Da Fur. 
perfaafioni,e con l'amtoritànon poteffero quefta impre/a imerrompere  ramtcà to 
Dul'altra parte fi sforzaua il Re di Francia, poiche bauewa rimoffogl'impe- otnt ict. 
dimenti di da' monti , rimuouere le difficultà e gliofiacoli, che poreffero È 
Pegli fatti di qua: però mandò Peronedì Baccie , buomo nonimperi» 
to delle cofenofircin Ialia» dow'era lato fotto Gionanni d'Angiò, ilquale sio 

fignificata al Porefice,al Senato Vinitiamo, dra° Fiorentini la deliberatione rat iprizt 
Fatta dal uo Re per ricuperareil Regno di Napoli, fece inftantiacomtutti , dC Medici g; 
che fi congiugnelferocon ni ma nonriporid altro, che renze erifpohe fidato 
generali; perche cRendola querranon prima che per l'annoproffimo dife. 10 valeròg. 
Eratas ricufaua cisfeuno di [coprire tanto innanzi la fvaintentione, Ricercò. tion 
medefisamente il RE gli Oratori de' Fiorentini, mandati prinia dluicom Benito. 
onfentimento di Ferdinando , per efeufarfi del'imputatione, fi dana loro baie cotedì 
d'effereinelinati d gli Aragonefi che gli fuffe promelTo il palfo, cr vettoua» Fiorenza da 
Zlianel tenizorio loro, per l'effercito fuo con pagamento conueniente se di cino 
muandancon e[fo c&to buomsini d'arme,iquali diceua chiedare per fegno,che Ranvo diver 


ue doi cata fac mette chel'Obgatno dla fico ambaicziandiado conca 
eta Fictra de' Mediciin Hosenzay8c) fimolar quel Seco all'amiciia della Corona 
8 il Coni pel eranda ambslceià pone che Fetnoeaccale (Re di Francia mandato, 
al Papa d miniati, è dirgli vilania È suini = 
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è ta Republica Fiorentina fegaitalfe la fua amiicitià:ebenchegli fuffe dimo? 
Airato non porerfi fenza grane pericolo fartale dichiarazione, fe prima l'ef 
fercito fuo nonera paffato in Italia = affermato, che diquella Cuttà fi po 
teuinognicafo promettere, quanto conuenina all'offeruanza, e dinotione, 

- che fempre alla Corona di Prancia portata baucus ; nondimeno erano con 
impeto Erancefe ftrettid promesterlo , minacciando altrimentidi prinarghi 
del còmercio , che lanatione Fiorentina banewua grandiffimo di metcatantie 
inquel Reame siquali configli come poi fimanifeftò; nafcenano da Lodo» 
nico Sforza,guida allborayz3 indirizzatore disutro quello,che per loro 

È gl'Italizni fi praticana, Afaticoffi Piero de' Medici di perfuadere d Ferdi= 
mando quelle dimade importare sì poco alla forma della guerra,che e' pos 
crebbe giomargli piùsche la Republ.e&-egli fi conferua[feroîn fede con Care 
lo s per laquale baurebbano forfe opportunità d'effere mezi è qualche con 
polftione , che col dinegargliene diwontare fenza fuo vtile aperti nimici deî 
Francefis allegaua oltra quefto ilcarico grandiffimo, e l'odiosilquale contra 
Sofi cociterebb=in Firenze,fei mercatansi Fiorentini foftero cacciati di Fré 
ciaze CONVENIRE alla buona fede, fondamento principale delle confe 
derationi , che ciafeuno de' confederati tollera[fe parientemente qualcheîn» 
gommodigà: perche l'altro nonincoreefte indanni molto maggiori. Ma Fers 
dinzdo,ilquale confideraua quanto fi diminuirebbe della riputatione,e ficur 
tà fua»fe i Fiorentini i feparaffero da lui, non accettando queSte ragioni: 
lamentò granifimamente, che la coftantia,e la fede di Pieroscomincia[fero 
così prejlo a non corrifpondere. à quel che di lui bauena promeffo : donde 
Piero determinato di conferuarfi innanzi à ogni cofal'amicitia Aragonefes 
Fece allungare con varie artila rifpofta da' Francefiinftantemente dimane 
datasrimettendofi in vltimo che per nuoni Oratori fi farebbe intendere l'in 

@ Da: quel: centione della Repub. Nella fine di quefto anno cominciò 3 la congiuntione 

See (oe 1 fatta tra il Pontefice, e Ferdinando d vacillare:ò perche il Pontefice afpi» 

delle rafe con introdurre nuoue difficultà adottencre da lui cofe maggiori,ò pers 
Minore che fi perfuadeffe di mouerlo con quefto modo à ridurre i Card.di S, Pietra 
qnoil Tapi im Zincola all'obidienzia fua: ilqualesegli,oferendo per ficurzà, la fede dell 
dog Collegio de' Cardinali, di Ferdinando ye de' V'initizui j defideraua fomma» 

è Arigone mie che andaffe è Roma;elfendoglifo[petta molto la fax afentianper l'im 

Re carlo portanza della Rocca d'OSlia ; perche intorno à Romatenana Ronciglione s 

ice in e Grotraferrata ; per molte dependentie , e autorità grande,c' bauena nel= 

la Corte 3 finalmenze per la natura fua defiderofa di cofe nuowt; e per 
l'animo pertinace è correre prima ogni pericolo,che allentare vn punto fola 
delle fue deliberazioni . Scufauafi efficacifimamente Ferdinando di non po= 
vere piegare d queRtoil Vincola,infofpettito tanto,che qualunque ficurtà gli 
pareus inferiore al pericolo: e filamentaua della fua mala fortuna col 
Pomefice che fempre attribuiua à lui, quel che veramente procedenz de 
leri = ofi banere creduto che Virginio periconforii eco” eamati fee 

ia: n effe, o) 
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‘ueffe comipetato le:CaFtella +e nondimeno , la conperd effere Fiata Fatta 
Jenza fua participatione ; ma e[fer bene egli fiato quello c'hauena difpoffo 
Firginio all'accordo 3 ehe d quefio effettol'bancua‘accommodato de’ da- 
nari che fi pagarono in ricempenfa delle Caftelex Iequali feufe mentre che:4 
»Pontefice mon accetta vanzi con acerbe, e quafi minatorie parolefi lamen- 
ta di Ferdinando rperena che nella riconeiliarione fatta ra loro non fi po» 
trffe fare abile fondamento... Incomincià intale difpofirione de gli animi, 
5 in tale confafîone delle cofe tanto inclinate dinowe perturbatioui l'anno w.. cp: 
MCCCCXCIUI: (io piglio principio fecondo fo Romano) anno infet XCUI1 + 
tiffimo all'Italia:cr in verità anno primo de gli anvi miferabilis perche aper 7 11 Giovio 
Sela porrad insumerabili, && bornibili calamità , dellequali fi pò dire cite sondino 
per diuerfi uccidenti babbia dipoi participato vna parte grande del mondo, Saint; che 
Nel priscipio diquefto anno Carlò alienifimo dala concordîa con Ferdì. nine di 
mando 3comandò.à gli Oratori fuot, che come Oratori di Renimico fi par. fSta.a 
uiffro fubitodel Rcame di Francia e quafi ne” medefini di‘morì peren 1rà 3 
‘eatarro repentino Ferdimando foprafatto più da’ di/piaceri dell'animo, che 5}; 
a dall'età» Fu Rete a dii e prrden con laquale accom 
pagnaso da profpera fortuna;fi confermò nel 





































‘Regno acquiflato nuouamente: 
dal padre contra molte difiulrà;chbe nel principio del regnarefe gli fcoper» to fitine 
“fero, e lo conduffe a maggior grandezza, che ferfe moli'anniimanzi l'ha ta per vee: 
“ueffe poficduto Re aleuno ; buono Re, fè bauefe continnato di regnare con sbisszamil 
Parti medefime,comlequali bauzua principiato: main progreRto ditempo,ò trtamete 
prefimuonicoPumi, per non bauere faputo» come quafîenttii Principi , re- Qua edi 
AiStere alla violentia della dominazione ; è; come fu creduto, quafi da tuti, 
Scoperti inaturali,iquali prime con grandearsificio bauewa coperti notato gti 
di poca fedese ditanta crudeltà;che i fuai medefimi degna più preRo dî no. "Sor: 
mme d'immanitàla gindicawano» La morte di Ferdinando fiterne per certo , 
be noceffe alle cofe communi : perche olere che bavebbé tentato que to 
‘wimedio arto d impedire la paRiata do" Francefi, non fi-dubits che di 
farebbe Stato fare che Lodonico Sforza della natura altierae 
ata d'Alfonfo afficarafie, che difporlo è rineuare 
do:fapendo chene' terapi precedentiera Stato fpeffoinclinato per non han. 
se cagione dicontrauerfie conto fiato di Milano pigarfi al fuavolen, Eretm méo 
«tà: erra l'altre cofeè manifefto, chequando Vibcha figlinola d'Alfonfo Frenen 
‘andò d congiugnerfi col marito, Ldonica come la vidde, imnemorato dilei, milo. r 




























Ù modo, 








' .  MHiftoriadetGuicciardini: ‘Arno 
smodo,c&'Indeguità per fuggire la guerra imminente, baueua deliberato, co? 

me priusa lo permeste}e la benignicà della fagione s andare in fu legale 

per mare d Geaoua sc di quiui per terra à Milano, per fatisfare è Lodonico 

in turco quello defiderafte: e rimznarne è N poli la Wipote, fperando:cheol- 

tra liefenidell cole, queRa publica confelione di ricono fere in ato da 

Qui la falute,baue/fe è mitigare animo fuo:perche era noto quanto egli con 

sfrenata ambirione ardefte di defiderio, di parere l'arbitro ye quafil'ora» 

. colo dituata Italia. Mx Alfonfo fubito morto il padre, mandò quattro Ora- 

tori al Poneefice:Îlquale facendo fegni di efere alla prima inclinarione del- 

l'amicitia Fcancefe ritornato, baucusne' medefimi dì per Una bolla fotto= 

Jeritta dal Colleg 0 de Cardinali, provaeRo è requifitione del Re di Fran= 

cia al Vefcono di San Malò , la* dignità. del Cardinalato se condotto d Ri- 

pendij communi col Duca di Milano, Profpero Colonna faldato prima del 

S° ite i Res 7 alcunialeri condotieri di gente d'arme senondimzno fi rendè fa- 
Cosio chel cle alla concordia per le condiioni grandi, lequali Alfonfo defrderofifimo 


Gero 4 d'afficurarfidi lui, cr obligarlo alla fua difefa gli pr Conwennono 

















opofe. 
‘fu da adiungue palefemente cbe tra loro faffe confederstoned diffe gli ati, 





"dal con dererminato numero -di gente per ciafcuno : concedeftzil Pontefice ad 
Tagan folle Afonfol'inueftitara del Regno conla diminutione del cenfo, ottenuta per 
Ae eTr, Ferdmando durante folo la Vita (na, da gli altri Pontefici: e mandalfe Un 
Caso dale legazo Apostolico ad incontrarlo creslfe Cardinale Lodonico filiuolo di 
Hit in lt Don Henrico fratello naturale d'Aifonfosilquale fu pot chiamato il Cardi- 
mofotasie. naled'Acagona: pagafe.l Re incontinente al Pomefice ducati trenta mita: 
fto ni defle al Duca di Candia Stati nel Regno d'entrata di dodeci miladucati l= 
Siccolfto. anno : 7 il primo de' fee vfficij prscipali che vacaffe + conduceffelo per 
She ROSEE Pyprg la vita del Pontefice d folli fuoi con trecento buomini. d'arme» co' 
“ecime in. quali fue tenuto ferure parimente ono, e l'altro di loro à Don Giuf- 

frà, che quafi per pegno della fede paterna andaffe ad babitare appre/to al 
Juacero , concedefie ltrale cofi promelfe nella prima conuentione ; il Pro- 


















SUuoAOO ronopariato,wa0 medefimamente de' fette Uff: Cr ensrate di benefici nel 
a gueglche Regno d Cefare Borgia figliolo del Pontefice, promoffo poco innanzi dal 
uo facio padre al Cardinalaro , bauendo per-rimuonere l'impedimento d'effere fpu- 
Safato get 19, a° qualinon era foluoconcederfi tale dignità  fatro con faificeSlimo» 
ij proware ,cbesera figlinolo legiuimo d'altri: promeffedigivì Virginio Or= 
té dl Gio (ino , quale col mandato, Regio interuenne. queSta capirolatione che 
Tri è desto Reaierebbe il Pontefice d ricuperare La Rocca d'OSha, in cafo che.il Care 
Gonifiedo - dinale di San Pi tro in Vincola di andare è Roma ricufalfe : laquale pro= 
meffailRc affermaua effere Sata fatta fenza fuo confentimento è faputa: 
3 giudicando che in cempo tanto. ‘pericolo duff molto danuofo aliena 
e quel Cardinale potente nelle cofe di Genona ; leguali Aimolato da lui di 
*_ Jegnanadi tentare : e perche forfein agitationesì graue s'harebbe à trate 
5 ‘oncili è di materie pregiuditiali alla Sedia Apoftolica ; imerpo 
fe 
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Jegrandiffima dligentia per accordarlocol Pontefice; alqualerion farifas |, 
‘eemdo in queffa cofa conditione alcuna, feil Vincola non ritornana d Roma jtd 
@ effendo il Carttinale oRiinatiffimo & non commettere mai ta vita proprla- Cartina! 
alla fede (talieranote paròît fuc ) di Catclani ;veftò vana la fatica sem H ici Corio» 
defideriod Alfonfo. Percheil Cirdinale, poiche bebbe frmulatamente da 68% 
10 fperanza'qualî certa diViecettare le condizioniche fî trattanano fi pari efisccatta 
all'improwifo vna notte fepra*vrto brigantino avmato da O/fia,lafciata bene 30 È Viglt= 
‘quardata quella Reecay e foprafiaro pochi dì è Scuona, e poiin Avignone 
‘della qualevità era' Legato‘ andò finalmente d Lione : donc poco innam- n° 
zi fi éra trasferito Carlo, per fare con più commodità , e maggiore riputa- cn 
tione le prowifioni per la-querta : allaguale già publicawa volere andare in ti uo a 
perfona ye da lui riceuuto conigranidifima festa, &'bonorefi congium/e con love tati 
gli altri,che la turbarione a'ltalia procuramanio. Non mancaua Afanfo,fen € 
dogli dimentato buo wmae)froiltimore ydi continuare con Lodonico Sforza 
el che era fiato ceminciato dal padre s offerendoglile medefime fatisfat- UcS"t 






















Avi 


ioni: ilquale, Ledopico fecendo il coflume fuo, 3'ingrgnana di pafrere con sponeepoi 
varie (peranze:ma dimeftrado e[fere coftreto à procedere congrandiffima'ininca Lio 





deftrezza, e confiderationes accioche la que?ra difegnara comtra:altrimon se 
baiefc principio contra lui s mad altra parte non Cala di follecnare i % 1 


















Francia le pr parationi,e per farlo ton maggior efficacia; e Mabilive me. tina, che 
gliotuatii particolari di quel;che 5’ baule d ordinare, accioche non fi ri. Seuerino (ot 
tardaffe poi l'effecutione delle cofe deliberate ‘vi mandò,dando voce fuffe (Mandsta 
chiamato dal Re,6Galeazzo da San Seuerino,marito d'wna Jua © figliuola còra diruta 
naturale: ilqual era in grandiffima fedese fanore'appreffo è ini. Per icon. mEgio che 
fiàli di Lodouico fiandò Carlo al Pontefice qiiativo Oratori x con commif inimi de 
fù chencl paffare per Firenze fatelfero inftutia perla dicliaratione dilrignn 
quella Republica,eEberardo d'Ob'gnì Capitànò dimatione Scorzife, il Goo fiedaiti 
nerale di Francia,il Prefidente dei parlamento di Provenza, c& il medefi-vaba. 

mo Perone di Baccie; ilquale l'anno precedete »'batvcua'manitato siqualresno. 
Jecondo la loro inftruttione ordinata , principàlmiétite d Milanomarrarono ititcoprite © 
nell'va luogose nell'altro le ragioni, lequali il Redì: Prantia, come fuccef a sbatcia- 
Jove della Cafad® Angîò seper e/fere mancata tà linca dî Carlo Primo, ic'ia di: 
preténdeis al Reame di Napoli ye ha deliberatione di pafare l’anno me. tod-Sferea» 
defirno perfonalmente in Talia, non per occhpare tofa alcnma appartenen: no ti volte 
te ad altrì)ma folo per otsener quello, che giustamente fe gli afpettama ;!0 Sioità è 
b nebe per Visimo fine non hauelfe tanto il Regno di Napoli | quanto il po Ssniu 
ter poi volgeràl' stime contra Turchi peraaccreftimento 07 efaltatione iP" 
délitomie Chititiîano. Epoferò d Fivenke quanto ilRe fi cor fidana diquella © Quel» fr 
Cid) fata riedificata da Carlo Magno, e faworita fempre da è Re fuoî 


Ogehitorì, e frefcamenie da Luigi fò padre; nillaiguerra , laquale sì 2-5 Ml. 
feline fi fata loro da Sito Pontefice, da Ferdinando proffima fronte 


da ne iii rd pe opinabile 



















Filotia delGoiceiardini: =—Anma 
dafmte iAvrtO, e da Alfonfo prefente Re s ridulfero alla memoria i commoi 
di grandifimi iquali per il commercio delle mercantie nella matione Fio. 
ventina del Reame di Francia peruenimano , dov'era ben Vedata ,& acce» 
peazata, mon alerimenti,che (e-faffe del fangue Francefes colquale cRempia 
del Regno di Napoli , quando fulfe fignoreggiazo da ini i uedefimi bene 
«dt vilicà fperare porewano:cafi come dagli \dragonefi giamai altro cho 
“Loind, & ingiurie riceuuto mon bauenano , ricercando vole/fero fare qual 
“le fegno d'efer conglanti feco queSta imprefa: e quando pure per quali 
che giusta confa impediti fuffero  concedeffero almeno piffo, & Vettona 
glia per. dominio loro,  Jpefe dell'fiercito Francefe Queftcofetratta= 
Tono con la Repablica, A Piero de' Medici priuatammente ricordarono mole 
ti Leneficij,& bonori fasti da Luigi XI.al padre, e a' maggiorifuoî : bauca 
rene cempi difficili fatto molte dimoftratiori per confermarion della grata 
dexza d'efi : bonorato iuseRtimonio di beniwolentia l'infegneloro coa line 
fegne proprie della Cala di Francia: e dall'altro canto Ferdinando non 
contento d'hawergli apertamente perfeguitaticon l'arme eferfi fcelerata= 
mente me fcolato nelle congiure ciuli,mellequali era Fato ammazzato Gue 
liano fuo zio, ferito grauemente Lorenzo fuo padre, Partiti di Firew= 
ze gli Ambfciagri fenza vifolutione della Cistà; fi crasferivono d Ro- 
1023 douericordato al Pontefice gli antichi meriti, e la continua diuotia- 
ne della Cafa di Francia vero la frdia Apoftalica, deleguali erano piene 
tutte le memorie antiche, e moderne : la contumacia, e fpefieinubbidientie 
degli Aragonefi, demadarono l'inueflitura del Regno di Napolilla pere. 
Jota di Carlo, come giuridicamente douutagli, proponendo molte [peranze » 
facendo molte offruerquando fue propirio è queftaimprefa:laguale,non 
Seno per le perfuafioni,g amori fue,che per altra cagione era flata deli 
berata.Allaquale domanda rfpofeil Pontefice,che efendo l'inueStivura dî 
‘quel Reame conceduta da tanti fusi amecchori fuccafimamente d te Re dele. 
1a Cafa d'Aragona (‘perche nellinueftitura è Ferdinando nominatamen 
te fi comprendena Aifonfo.) mon eraconueniente concederta è Carlo infinò 
‘tanto , che per via di pacino pole dichiarato ch'egli bauclfe migliori 

















vi Giona ragioni alle qualia l'inweflitura fatta ad A!fonfo pregiudicato non baue= 








Eatonire Al 
pio. 


che 


resperche, per quefla confiderazione viera faro fpecificato cb'elta s'inten. 
def fenza pregiudicio di perfona . Ricordd {Regno di Napoli cere dido- 
ainio diretto della Sedia Apoftolica i l'autorità dellaguale non fi perfisa- 
dona chebRe contra linftitatode' fuoi maggiori» cheJempre nerano Ran 
tiprecipsidfenfori; vleffe violare, come violerebbe aaltandolo di far 
fo cannenire più alla fua dignità, © bontà pretendendoni ragione, cer-. 
Cala per via della giuRtitia, laquale come fignore del feed , e Jalo giudi- 
e di quela cnfa frofferina parato ad ammmiftrargli:1nè doueve om Re 
Chrifianifimo ricercare altro dava Pontefice Romano; l'fficio delquale 
era probibire, non famentare le violentie ele guerre ra i Principi Chrin 
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iini : dimoftrà quando bene voleffe fare altrimentimoltedificultà; e pe 
ricoli per la vicinità d'Aifonfo, ede' Fiorentini, l'unione de' quali fegnita» 
gratuita la Tofcana : e perla dependentia dal Re di tanti Baroni gli Mati 
de' quali infino in file porre di Roma fi diftendenano se fisforzò nondi» 
meno di non tagliare loro intiersmente la fperanza , con tuto che im fe mea 
defimo di non partire dalla confederatione fatta con Asfonfo determinato 
baueffe. «A Firenze era grande l'inclinatione verfo la Cafa di Francia 
per il commertioditanti Fiorentini in quei Reame, per l'opinione inuer 
Eta, * Genche fa, she Carlo Magno ban fe iedifcara quella it, di IUAAE 
Fprimta da T'orla Re de' Gotti ; per le congiuntione grandillirma bawuta per quetto no: 
lunghifimotempo da' maggioriloro,come da Gueifi,con Carlo I.Re di Na tof4 coni 
poli, e con molti de' fuoi difcendenti protettori della parte Gueifia n Ialia: gute a 
per la memoria delle guerre che prima A!fonfo vecchio, e dipoi l'anno sendo tit 
1.478. Ferdinando , mandatcui în perfona Aifonfo fuo figlinolo , bauena del 
Fatte à quella Città, per lequali cagioni custo'l popolo defideraua, che'i paf #9: 
Po ficoncede[fe: manon meno lo defiderauanoi Cittadini più fuutne di mag. fu ds 
giore autorità nella Republica ; iqualiefiere fomnmaimprudentia riputana: 93 Stio 
noil rirare nel dominio Fiorentino per le differentie d'aleri , vna guerra di 

tanto pericolo, opponendofi è vn'efercito potentifimo , & alla perfona medi Avi 
del Re di Francia, itquale entraua în Italia co' fauori dello fato di Mila» 5-1b 
n0,e fe non confentendo almeno non. contradicendo il Senato Vinitian 
confermamano il configlio loro-con l’ausorità di Cofimo de' Medici , fiato 























1 fe 





Aimato nell'età fua vno de' più fusi) buomini d'Italia silquale nella guer- {he tolta 
va tra Gionamni d'Angiò ye Ferdinando ,brnche à Ferdimando aderffero Vuoi da 
il Pontefice, & il Duca di Milano ; bauena fempre configliato che quella Rscatanoa 





Città non s'oppone[fe d Giouanni sriduceuano în memoria l'effempiodi Lo. tore. tut 

renzo padre di Piero silquale în ogni romore della ritornata de gli Angio- Hifons. di 

ini s banena femipre basato il medefimo parere se parole v/ate (peo da hu +'viupò 
lì Jpauentato dalla potentia de’ Francefi , poiche queSto Re medefimo ba- Sozioatto + 
mena otrenmola Drecagna , apparecchiarfi grand:[fimi mali. gli Italiani 
Je'1Re di Francia conofceffele forze proprie. Ma Piero de' Medici mifW ) contma 
rando più le cofe conla volontà sche con la pruzentia se preflandotroppa queto mete 
feed fe Steffo, e perfuadendofi che questo moto s'bauefle di rifoluere più "®© di for 
toftoin romori , che ineffetti .conforeato al medefimo da qualcb'vno de' done rici 
minifiri fuoi corrotta , fecondo fi diffe, da' doni d’.alfonfo sdeltberà pere f s6ctà 
tinacemente di contizuare nell'amicizia Aragonefe : che bifognana , che le cine si 
perla grandezza fua suiti gli altrì Citeadini fnalmoente acconfenifiero « Gioni 

. Ho autoridamon difprezzare , che Picro 1 non contento dell autorità sla- ta 
quale banena ottenuta il padre nella Republica, bache talesche fecondoladi» Sotto 
Ipofitione fuai Magiftrati fi creauano,da' quali le cofe di maggiore momen. di het 
10 non fenza il parere fuo fi deliberamano;a/piraffe è più affoluta poschà,&P SCRL H 
titolo di Principe , man mifurando faniomcnse (e condizioni della Citta gia 

x so ut quale, 



























i Hiftoria del Guicciardini - Anno 


qualecRendo allora potente, e molto ricca, emuarita già per più fecolicon 
apparentia di Republica , cri Cittadini mag.cori fui d partivipare nel go- 
ucrmo più prefto fimilià compsguische d fadditiznon parena che fenza vio= 
lentia grande haneRcà rolterare tanta ye sì fubita mutazione se perciò , che 
Piero conofiendo sche à foPtentare queSta fua cupiditi bifognsmana cltra= 
ordinari fondamenti; s'era per farfi Un'appoggio potente alla conferua= 
gione delnnono Principato ; immoderatamente riStretto con gli Aragone= 
a Di.quere/is e determinato di correre con loro la medefima fortuna. Et accadde 
Hale Te perauentara ,cbe pochi dì innanzi che gli Oratori Frarcefiarriusero in 
‘olo Firenze s erano Venute d luce alcune pratiche, lequali Lorenzo, € Gio 
#fi, ov i uanni de' Medici gionanivicch fimi, e congiunt!fimi d Piero di Jangue a- 
lienatifi per came, c'hebbonb origini giouenili, da lui baueuauo per mezo 
di Cofinso Rccilai fratello cugino di Piero , tenute con Lodowico Sforza» 
Za. dlme, e per introduttione fua col Re di Francia : lequali tendenano direstamen- 
Sifimo che ee contra la grandezza di Piero: per Hche ritenuti da' Magiîtrati furono 
con leggicvilfimna punttione relegati nelle loro 3 ville: prrebe la matuntà 
de’ Cuttadini  benche nor fenza molta difficaltà indufte Piero è confentire 
Paeeleuet be contra il feugue proprio non fixfaffcilgiudicio fenero delle leggi : ma 
“cr (ot) uo bamendolo certificato questo accidente , che Lodonico Sforza era inzento è 
tn (boni procarare la fua ronina ; ftimò effere tanto più necefitato è perfencrare 
tivadine co nella prima deliberatione. Fu adunquerifpoSto d gli Oratori conoornete, € 
Reato 0 rimerenti parele ; ma fenza la conclufione d fiderata da loro  dimofirando 
tra tiio de da Una parte anaturale deuotione de' Fiorentini alla Cafa di Francia & 
Rica, 0° il defiderio immenfo di fatisfare d così gloriefo Re: dall'altra gliimpedi 
Celi ia Li. menti, perche NIVNA cofsera più indegna de Principise delle Repu- 
ta pica bliche,chenonofernare la fede promeffaslaquale fenza maculare efprefi.a= 
Aonibicab menge,nò porewano confentire le five dimande: conciofiacofa che ancara non 
de Intomo è fuPe finita la confederatione , laquale per l'aucorità del Re Luigi uo padre 
Roma, ret era fata fatta con Ferdinando, con patto,che dopò la morte fva i diftendef 
de i Vubio fe ad Alfonfo, e con efprefia condirione d'effere non folo obligati alla difefa 
Mafimopes del Regno di Napoli ; ma probibire il paffo perl tenirorio oro d chian= 
A no. daffe ad offenderlo:ricenere formma moleftia dinon potere deliberare altri 
sicu menti ; ma fperare che'lRe fapiemifimo , e ginftiffimo , conofcinta la lor 
fio diqusi. Ottima difpofitione 5 attribuirebbie quel che non fi promettena »d gl'impedi» 























































tpeforiecre menti tanto giuRi. Da quefta rifpofta fdegnato il Re fece partire fubito di 
nesCofineî. Francia gli 4mbafeiatori de' Fiorentini, e feacciò.da Lione, fecondo il con» 
da getta di figliodi Lodonico sforza, nongli altrimercatanti 3 ma folo i miniîtri del 


Fioizra fece PE. 
Federico Da Bdco di Piero de Medi 
dvb 

Ne vile 





accioche à Firenze s'interpreta[fe lui riconofeere 





quefta ingiuriadalla particolarità di Piero , non dalla vniwerfalità de' Cit- 
tadini ». Così dinidendofi tutti gli aleri Potentati Italiani ; quali fauore - 
del Re di Francia, qualiin contrario; foloi Viniriani deliberarono, landeft 


nentraliafpextare otiofamentell'efvo di queSte cofci ò perche non fu[te loro 
molefto » 
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molefto,che Italia fi perturbafe, fperando per le guerre lunghe de gli alerî 
verfi ampliare l'Imperio loro ò perche non temendo per lagrandezza 
oro douer' e[fere facilmente a preda del vincitore ; giudicafiero impruden- 2 rexcioche 
se configlio il fare proprie fenza cuidente necc(fità le guerre d'altri; bene chi i eve 
che e Ferdinando non ceRtafte continuamente di Slimolargli, e chel Re di {inse debo: 
Francia l'anno dinanzi , in queftorempo medefimo v'auelfe mandato li faclmeno 
Ambafciatori yiquali baucnano e/pofto che tra la Cafa di Francia, c quel» devia 
la Republica ,non era mai Sato altro, che amicitia ; beniwolentia, e da 1005: come 
ogni banda amoreuali e benigni fici, doue fuffe Sata l'occafione :la- ivan or 
qual difpofitione il Re defiderofa d'augumentare ; pregana quello fepien= 
diffimo Senato, che allimprefa Jua voleffe dare configito, e fanore balla seine it 
qual'e/pofitione baurmano pradentemente e breutmente nifpoflo, quel Feto sai 
Re Chriflianifimo effere di tanta fapientia, &r banere appreffo d fetanto Toca dels 
grauc, e maturo Confîglio; che troppo prefumerelbe di fe medefimo chiun-. natofugue- 
Queardiffe configliarlo ; foggiungendo , che al Senato Vinitiano farebbono te 
Qratifme tuate le fue profperita per l'oferaantia banuta fempre d quella did 
Corena se perciò effergli:moleRilfimo dinom potere co” fatti, corrifpon. carehissa 
dere alla prontezza dell animo , perche per il fofpetto  nelquale glitene. <BR alia 






























% DEERE: oper puere 
wa contintramente il gran Turco,che bauewa cupidità, & opportunità gram- ta ad fica: 
diffima d'offendergli; la neceffità gli cOMrignena d tener Sempre guardate 
congrandilfima fpefa tante ifole ye tante terre ‘maritime Vicine d lui e 
però erano forzati afienerfi u'implicarfi în guerre con altri. Ma molto * 
più che l'orarioni de gli Ambafciatori e le rifpoSte fatte loro ; importaua- 
nole preparationimaritime se terreîtri , lequaligià per tutto fi faccuano 5 
perche Carlo bauena mandato Pittro d'Orfo fuo grande fendiere d Geno- i 
ma Laqual Città il Duca di Milano con le fpalle della funzione adorna edi tal Sieso 
Gioanlnigi dal Fifeo figuoreggiana i mettcrein ordine “una preente ar= ou. Sta 
mata di naue ye digalee : e faccua oltra que/to armare altri egni ne' porti (a*StaEP: 
di Villafranca ye di Marfilia « ond'era dialgatorella fua Corte difognarfi Sins ti 
dalai d'entrare nel Reame di Napoli per mare, come già contra Ferdinan= Bi i etica 
do bauena fatto Gionanni figliuolo di Renato : &> în Francia , benchemolti gi te, mila 
eredefiero, che per l'incapacità del Re ye perle picciole conditioni di que- gienocito 
gliche ne lo confortanano e per la caveftia de darari buco finalmen». mi roc 
te quefti apparati è diuertar vani ; nondimeno per l'ardore del Re, ilguale goc più. 
nte'momente con configlio de fuoi più vicini bauewa effunto îltitelo di Re 
di Giernfalem ye delle due Sicitic (era queto allbora iltito!o de' Re Napo. 
Litani ) s'attendena feruentemente alle prowifioni della guerra » raccoglien= 
do danari, riordinando le genti d'arme , e ritriguendoi configli con Ga 
deazzo da San Seuerino y rd petto del quale tutii fegreti, e nutre ledelibe» 
sationi di Ledowico Sforza fi rincl’ìndi mano se dall'altra parte Alfonfo,il- 
quale non banena mai pretermeffo di prepararfiper terra , per mare,giu- 
dlican.do nom <[fese più tempo d lafciarfi inganmare dalle fperanze dare da Iccesaio 
€ 2° Lodouicoy 
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Lodonsic8, è douere. più gionare lo fpeuentarlo , & îmoleftarlo,che l'af= 

faticarAl per afficuraro , e mitigarlo; commandò all'Oratore Milanefe» 

che fi partie da Napoli; richiamò quello , che per lui rifedeua à Milano ; 

e fece prenderela poftcffiones e fequeftrare l'entrate del Ducato di Bari, 

Fato poffeduto da Lodouico mokti anni per donatione fattagli da Ferdinan= 

0: nd contento d quefie pin preffo dimoftrationi d'aperta nimiciria , che 

effefe voltà tutto l'animo ad alienare dal Duca di Milanola Città di Geno- 

ua scofanellagicatione prefente di grandiffima importanza , perche per la 

mutazione di quella Città s'acquifiaua grandiffima facilirà di perturbare 

contra Lodomico il gonerno di Milano , wr il Re diFrancia fi prinaua dell- 

opportwnità di mole/tare per mare il Regno di Napoli : però conuenntofi 
Sirion Pegolo Fregofo Cardinale, ch'era già Stato Doge di Gee 

nona, e£'ilqualera feguitato da molti della medefima famiglia € con 0= 

bietto dal Fiefco capi tusti due di feguito grandcin quella Cutà , e nelle fue 

tiuicre , e con alcuni de gli Adorni tutti perdiuerfe cagioni fuor vfcitidi 

csiipre Gruonai detibcrd di tentare con armata pocente di rimettergii dentro ; fo» 

RUSRIRFUI. dico d dire, che ® CON LE preuentioni ye conle diuerfioni fi vincena» 

gota acsie: nole guerre ; deliberò saedefimamente d'andarecon valido effercito per» 
onalmente in Romagna, per paffare fubito nel tenitorio di Parma: dome | 

cucicsonla chiamando ilnome diGiouan Galtazzo , € alzandole fue bandiere ; fpe= 

Sito è fee rana che i popoli del Ducato di Milano contra Lodouico tumultueffero : e 

ne di (0 quando bencin queSte cofe tronafie difficultà $ giudicawa cReve veilifimo , 

Moe.aca 08 che la guerra fi comincieife in luogo lontano dal fuo Reame  fimando alla 

April fomma del tuttoimportare fai che iFrancefi ffero fopragiuntiin Lom» 

tte" bardia dalla vernata , come quello , che efperimentato folamente nelle 

guerre d'Italia, nelle quali gli efferciti a[pettando la maturità dell’ berbe 

per nutrimentode' caualli; non folenano vfcire alla compagna prima, che 

alla finedelmefe d'Aprile ; prefuppmmena , che per fuggire l'afprezza di 

quella Ftagione , fareLbono neceffitati fermarfi nel pacfe amico infino al- 

la primanera, e fperava , chein queta dilatione poreffe facilmente na- 

_ feste qualche occafione alla fua falute : mandò ancora» Ambafciatori 

Bia Coffantinopoli d dimandare aiuto come in pericolo commune, d Baifetro 
fa mando Orromano Principe de' Turchi per questo sche dell'intemtione di Carlo dì 

Gamilo Ti: paffare in Grecia , vinto che baue[fe lui , fi dinuigana + ilgual pericolo f4- 
Siriopoi: prua non effere da Baifeco difprezzato , perche per La memoriadell'efpe» 

Medi 0% disioni fatte ne' tempi paffatiin Afta contra gl'infedeli dalla narion Fran 

it.ites. fi cefo; mon era picciolo il timore che i Turchi bauenano dell’ srmi loro. 

RE Rohe Lequali cofe mentre , che da ogni parte fi folecitano 3 il Papa mandd 
quindito la le genti fue d Oîtia fotto il gonerno di Niccola Orfino Come di Piti- 
festotà «ol clizno , porgendogli aiuto Afonlo per terra, e per mare : & banene 
gisBbccne do prefa [enza malta difficulrà la terra, e cominciato è percuotere con 
Le Sor l'artiglirnie la rocca pil Castellano por interpofitione di F2biitio Co- 

lonra, 






















































faro dali 
pe impliio 
a Galeotto Pico Conte delia dii si n 
cinquecento altri, ighalt'era obligato Sin 

Duca di 4lla00 >8 bobdimeno Lodato non pretermettendò le: 

fiore fracliata diconfermireal Ponefia Dierode' Medici fa 

di/pofitione fua alla quiete, è Sicuntà d'talis, dando bora a Speranza, 
n paaltra,obe prefto dimoFiratione cuidente n'apparirebbe. è ON 1 si gf 
può quafteffere, che quello che polo efficacemente r'afermve pron faccia queto RE 





















qualcheambigi erminatt à credere il contrarios siero se 
Però fe bene alle promeffe {co 18 Gaeta preffata fede non era percid shy 
per quelle inqualche negro l'imprefedeliberate «perch 
nl Pontefice; cp. "Medici farebbe fomimnasonte cinto il tenta» 









Pa 

Romagna le ae genti conceda cio “genti vniflero 
Quaneia Romagna: manongià cha Pallifiero più'ament im co 
ce13 diffcultà allegando:non cere sincera tetapo è metter Lodonico i) ni 
tara bperatione i Fiorentini richietota dare ricetta, evinfreftanter, non d 
Gigaset nél porto di Lisotno Pranzo fofpe/i peri medefime e a di 
ripetto, e perche effendofi “feulfari dalle dimeande’ Ve JR di Francia pa aitine 

preschodellaconfederatione fara con Rerdinando;mal volentieri ds Sgh att 

> infino che la necefità non, gli coPirigneffe d {ere più bere, che fai 
iquettfa(ferotenati mi pg pomportaido più le cofermag. MEL S 
Sir dilulone 5 Rialmente l'amaro nto Don Federigo Sn aglio del fino, fo 
PiATE) Parti là No poli 3 Alfonfa Perfonaraccolfe l'eRercit 











0 Fao nell'è Senta 


cabrazi; n paffrein.Roprsgna meli; rue nel mai proce: cietà 
Spa parlamento ai Fog dfiderofo del sedi “e 
CES EA dom 





























Hiftoriadel Guicèiardini: —Anno. 
mos per Flabilivetutra quello che fufteda fare per la faluce commene; però 
il terzedecimo dì di Luglio fi comuennero inficme è Viconaro terra di Vin 
a Bag Sul lio souedimorsture ioni i partirono moi concordi. Del 
ail Giodio, berafji in queffo parlamento per coufiglio del Pontefice che la perfona del. 
SOSIO Norte Renon paffalfe più auanti: ma che dell'effercito fuo, quale il Re affermana 
= aloiota e effer poco meno di cento fquadre d'buomsiai d'arme,consando venti buo 
molte. nid'arme per (quadra e più di tre mila.tra balefirieri, e cauai leggieri 
tia peste fermaffe feco vna parte ne' confini dell'Abruzzi, per ficurtà dello fato 
oi E colchtaflico, e del fuo secche Virginio rimaneffe ia Terra di Roma per fa» 
sconto cche re contrapefo a' Colonne/t, perl fvipetro de' quali fsBero fermi in Rvma 
Suo illtapa Gagento biomini d'arme del Papa, 5 vna parte de' canaldeggieri delRes 
goguinto» eche in Roma andaffe con fettanta fauadre, col reflo della caualicria lego 
SLA piera e conda maggior pesce dele pesdi Ecolfafiche dle Joapet bo 
tan mi ene Ja, Ferdinando Duca di Calauria (‘era queSlo il titolo de' primogeniti &e' 
dare incos Ag di Napoli) gionane d'alta Speranza, menando feco come moderatori 
ella Jua giouentà Gianiacopo da Triulzi Gouernator delle genti Regie, 
icigliano ,b ilquale dal foldo del Papa, era palfato al foldo 
suo del Re Capitani d'efperientia, e di viputarione grande :.e parena molto 
serà propofo bauendofi è paffire in Lombardia, a perfona di Ferdinando, 
o_ Al percheera congiunto di trutro,e doppio parentado è Gianan Galeazzo ma- 
eta rito d'Ifabella fua forella, e figlinolo di Galeazzo frarellod'Hippolitay 
laquale era fiata madre di Ferdinando. Mx vna delle più.imporsantico» 
Leschetra't Pontefice, Alfonfo fierattafiero ; fu fopra le oe de' Colon 
nefi: perche per figni manifefti fi comprendita, che afpiratano è nuoni 
configli imperoche e[fendo Mati Profpera 1 e Fabririo a gli lipendij del Re 
morto se da lui ottenuti ari, 7 honorate conditioni, no» folamente morto 
lui,Profpero dopò molte promefte farte ad Ai fonfo di vicondurfi feco;s'era 
condosto per opera del Cardinale A fcanio è commune col Pontefice e col 
Duca di Milano, nè voluto poi confentire, che tutta la fa condotta nel Pon- 
aeficeschene lo ricercaua, fi riducelfes ma Fabritio yilquale bauewa conti- 
‘mato ne gli Stipendij d'Aifonfo, vedendo lo fdegno dei Papae dei Rescona 
tra Profpero ; faccua difficultà d'andare col. Duca di Calauria in Roma» 
gua, feprima con qualche modo conueniente non fi labiliuano, &rafficura» 
nano letofe di-Rrofperoye ditutra la famiglia de' Colemnefis: QueRo cra 
ilcolore delleloro difficultà : ma in fegrero amendue tirati dall'ampicitiasche 
banenono grande col Cardinale Afcanio  ilquale partitofi posbi dìinnan» 
zi di Roma per fofpettodel Papa; s'era ridotto nelle lorotertese da fperan- 
3a dimaggiori premi ye molto più per.di/piacere , che'l prinzo luogo con 
«difonfa,e più Sr atri = ‘profperità sfuffe di Virginio 
Orfina:capo della fassione quuerfa ; erano, condotti. à gli /l;pendij del Ra 
di Francia: ilche pertenere occulto infino a tanto giudicaffera di poter ficu- 
vamente dichiararfi foldati fuoì » fionsiando defiderio di Pac 
iefice, 
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iefico e ConAlfonfo,iquali faccusno inftantia, che Profpero,piglianio la 
mmedefima condotta da loro, perche altrimenti non. porenano e[fer ficaridi 
Inilafciate ifoldi del: Duca di Milano; trattanzno continuamente con loro 
‘ma per non contbiudereymonzuano'hor' vna, bor vn' alera dificaltà welle 
condirioni, cb'erano propofie:nellagual pratica era tra Aleffandroer Al- 
fonfa diuerfità di volontà: perche Aleffandra defiderofo di fpogliarli delle 
Cafiela;lequaliz terra di Roma polfedenano; bauena cara loccafione d'af 
Saltarglisco Alfonfo non bauendo altre fine;che diafficuratfi; non inclin 
‘a alla guerra fè non per'vltimo rimedio.: ma nonardiua d'opporfi alla [ua 
evpidicà : però deliberaroni di coStrignerti conl'arme, e fi frabi) con che 
forzese con cheordine ma fatta prima efperientia fe fra pochi dì fi poref= 
Fexo comporre le cofe loro. Trattawanfi queSte , e molte altre cofe d'ogni 
parte x mà finalmente dette principio alla ‘guerra d'Italia l'andata di Don =, Nel 
Federigo all'imprefadi Genoa son armata (ent dubbio maggiore ,eme: possi 


























“glio proueduts,che già molti auni intanzi baweffe corfo perilmar Tirreno: 14. atui, a 
perche bebbeerentacinque galce fottili » a diciorto naui,® più aleri legni Hirona 





minori , molte artiglierie 6 tre mila fanti da porre interra : per iqualiap- o. 
parati, è perbauere feco i fuor'vftitt s'era moffa da Napoli con grande Suu 
Jperanzadella vittoria.» Matatardità della partiva fua caufata dalle diff 
caltà, c'hanno comimuniemente imocigrandi , Gin pualche parte dalle fpe- vet 
Yanze.artificiofe dete da Lodonico Sforza, e'dipoì llfere fopraftata per Nebo 
foldar”infino al numero di cinquemila fanti ne" porti de' Sane/i; bamena fat 55; 
tadifficile, queLche tentato vn mefe prima farebbe Fiato molto facile : pera. Bo 
chè bawendogli:iuuerfarij banato rempo di far porente i prenfione Fera già muta dist 
etico în Grmowx il'Baghi di Digiuno con È dae mila Suizzeri foldati dal. fs pace» G 
Re-di Francia) e già in ordine molte delle nauiye delle galce , lequaliim. "=" 
‘9ucl porro s'armauaro , arriuataui frilmente vas pante de' legni armati à 
Marfilia e Lodonico non perdonandod fpefa alcuna 5 v'baueua mandato SP. 
Guafparri da S.Seucrino dettoîl Fraca[fa, & Antonmaria fuo fratello con 
molti fanti ; e per aiutarfi non meno della beniwolentia de' Genomefi mede- te 
Sini she delle forze foreStieve, Frabilito con doni, corpronifioni, con pro- 
melfesecon Vari} premi l'aninro di Gionanluîgi dal Fizfeo, fratello d'0- 
bierto, degli Adornize di mol’ altri gentil'buomini , e popolari , importan- 
ti denere fernia alla fuadinorione quella Città 5 e dall'altra parte chiema- 
tod Misna da Genona e dalleverre delle riutere molti fequaci de' fuor ye 
Set A queftiprowedimenti potenti per fe Reffisaggiunfe molto di ripuratio». #3 
nese di fermento La perfonadi Lalgi Duca d Oriens i ilgule ne medefi 

mi giorni, che l'armata Aragbrefefifcoperfenelmare di Genonazentrò per 
commifionerdel Redi Franciain quella Cîrtds bomendo prima parlato in Redi Frane 
Altffaridia foprale cofe commnbiton Lodonico Sforza s quale (come fo- tratto 
no piene d'ofeire tenebre le cofe del mottali) l'bancna riceuato lictamente 


e con grande bonoreima come pari, non fapendo quanto prefio “in pote) 
CA di 
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dilui baueffea effere conftituito lo faro» ela vita fua + Quèflecofe furono 
cagione,chegli Aragone/i, che prima hauewano difeguato di prefentatfi ci 
l'armata nel porto dî Genoua,fperando;che ifeguati de' fuov' (citi facefie=:. 
roqualche follewatione ; mutato configlio deliberaromo d'alfattare le riniea 
vex.6-dopò qualche varietà d'opinione in quale riuieray-è di Leuante y d.di 
Panbte fuffe da cominciare; feguitato i parere d'Obsetto;che fi promerteua. 
molto degli baominì della riviera di Lemante5 fi drigzarono alla terra di 
Parto Veneresalla qualcerra,perche da Genoma v'erano Nati midati 400. 
fanti, egli animide gli babitat>ri confermati da Gianluigi dal Fiefco , eb 


a peyy ose era uenuro lle Speti; detono * più bore în vanola battaglia sinodo 

























dice Ceni che perdura la fperanza d'efpugnarla»fi ritirornonet porto di Liuorno , pet 
vi, Poppi ninfrefcarfi di vencuaglie, © accrefcere il numero de percheintens 
sorto, dendoleserre della riniera effer ben prowedute, giudicauano neceffarie for 
pira ori : doue Don Federigo bauuta notitia l'armata FrancefeVinfe-. 








cem 
Sagre ire alla di galere aperire dina, peparrfiper fire dal porte 
aliiscioche di Genoma s rindindò è N polile fue naui,per porereconta celerità dllega» 
Five le più efpedamene dagli dfn, quando pnt le nanivele: 
3 fldsti et galee andalfero ad effaltarlo, reRandoglinondimenola fperanrza d'oppri=* 
Lsfetero o mergli,e (e galee dalle naui,ò per cafosò pervolontd fi feparafiero. Cami». 
measente» nau in que/tocempomedefimo can lefercco cerefire il Duca di Calauria 
verfo Romagna , con intention di palfare poì fecondo le prime deliberationi 
% En Mar. in Lombardia: ea per bauereiltranfito ibero,nè lafciarfiimpedimenti al= 
Piton. le fpalle,eranece[fario congiugnerfilo Stato di Bologna;e te città d'Imola,; 
conii. e di Forlì : perche Cefena città fuddita immediatamente al: ‘Pontefice, ela» 
RAloti città di Famza fudditaad AflOrre di Manfredi picciolo fanciulla , folda= 
NE: rose chef reggeuaforto la protettione de Fiorentini; erano per dare (pon: 
tusdo co tancamente tute le commodità all'effercito Aragonefe. Dominaua Forfî, 
nio di fee 6 Imolacongirolo di vicario della Chiefa yOttaniano filinolo di Gieromi: 
So. puice, © mo da Riario: ma fotto la tutela, CF il gouerno di Caterina Sforza fa ma="» 
36. alcol dre, con aguale baucuano trattato già più mefil Pontefice, &" Alfonfo di :. 
SII mei conducere Oxtawigno a foldi comani con obligatione,che comprendefie la di\ 
sio dice fa degli lati fuoî: ma reflana la cofaimperferta, parte per difficultà in 
tazito,e vs. terpofte da ci per ottenere migliori conditioni, parte perchei Fiorini per= 
palceieque: fieno nella prima deliberazione di non eccedere contra il Redi Francia: 
rerine ditor l'obligarioni , lequali ancwano con Alfanfo;non fi rifoluenzno di concorre» 
toàcoech red queffa condotta: allaqualeera neceffarioilcifenfo loro,perche il Pon- 
dala gio. ecfice, Gril Rericufauano di foStenere foliqueSta [pefae molto più, perche 
nuca: mi Cagcrina negaua di mexere i pericolo quelle Cid. feinficme con gli alti « 
i Foventici all diffe degli Mati del Aluolaian i ob igauano  vimofie 
queste doficultà il parlamentoytbebbe Ferdinando, mentre che per la via. 









































deila Marceehia conducel'e/fercitoin Romagna, con Piero de’ Medici at 
Borgo è San Scpolers:perche nel primo congreffo giiofferfe per commifion 
. i d'Aifonfa” 



















È cina 4 za 
T4AY «' LibrbPtimo L zî 
d'iAlfonfo fo Padre dhe vfaffe e fe e quell'efercità ad ogn'inténe suo 
delle core di Firenze i dì Siena e di- Faenza 3 dondediuentazaerdento-in 
iero la primacaldozza, ritomaro è Firenze,-volle, benche difiuadendolo 
dcittadini più fas) ebbfprettaffellconfenfod quelle condotta, perte com 
Soria iiFlamita n'era Slato pregato da Ferdinando 3 nipale efendofi fat 
ta a Sprfe coremnidel Poinefice;d'alfosfo ye de Fiorentini fi congim= 
Sono pochi dì poila cità di Bologna conducendo nelmett:imo mbdò Gi 
uanni Bemtjuegli, fotto la calamorità ci arbizrio fi gonermsni: arquale 
promefcil Romteficesaggiagnendowifi ta fededetRe, è di Piero de «Mb. 
dici “dicremec arde AstovOrenzza sJuo figliuolo all'ira Prototo: 











tario. fed Desono quei condotte ripurarion grandoxll'efferciro 
Va è mlt Imbolto maggiore l'barebbaltodara fe comqueitifuceefi ss: » 
fuPeentrato prima magna wa la» ‘tardirà dimuonerfi del Regno} * 





ela Sollecitudine dì Ladowico 3 forza brauena fatto, che mon prima arriuò 3 
Ferdinando d Cefina» che Obignì, eWComediGaiezgo ;-gonertari delle cet iatae 
Semi Sforzefebe con parte dell'eReriîto deffimato ai 'opporfiglivatago. {ere. che (e 
nefi paffati fenza oRacolo perit Bolognefei. engrarono Hel'romadod mo. fagdotte faf 
ta perciò’ interrotte Ferdinando” e fpeiranze di paffanràin Dombari {fat 
dia -funecifinato fermare la guerra ddone fegnitindò altre sori 
Città la ‘parto Aragoneft ;"Rauenmis ‘e:Cortria} Cinrd Yicddità a" V'initiaz Aa 
ni, non adberiuano it aleuno è: quel picciolo paefo, ikpuate contiguo al tot: 
Fume del Pò renena ua aa ne cena di quatinmi cone: Togrlta 
mmodità alle gentirancefe 4 Sforgefche = Miaiber e difficult ifcona Fponden 
rate nell'imprefa dî Genoa; nà per impedimento foracanto iNRomi» Pia 
pas latemeritàidi Piero de' Mdlci fi raffrenana i ipuiale. effentafi\con ia gui 
pda ione) falrefenzia fapura-della Republica 201 Pontbficeze 185% ni 
con «Alfarfovbligarsabporfi fcopersaimente al Re dritrienciezioh Ho ba: e Altontae 
ua conferito) dboV'armàta Napolitana bau [fe ricer | etimfrofeaniene 3,33 
o comniodinà di foldare>fanti petit dominio Finconoie 
iorentinoma nomporendo pis-contenerfi dentro dé ime altund 3 operò furto pus rt 
‘che Vtmibal Bentinioglio, fieriwolo dì Gi ini itgaral'evu folduto’de' Fio- Te area 
Ftntini,con la fna compaghia; eLocompognia d'Attorve tr Manfrediso= su, uni 
niffero:xcon l'eferciro:di Ferdinando, fubito ‘eb'elutmò mel conradodiFortt : Cere nette 
alqual feceimblrre mandaèmille fantivepevtiglierie:frmaile difgoffione ap- hi 
pevina continnemente nel Pontefice 3 ilqualeoltra Le prowifionidel'armme, 
mon convento d'hauete coon brewe efortato prima Cirlò d non paffrete 
dali, © procedere per la via della ini, nen coniare» glicor= 
mrendò poi peri vu''alrvo breuztevofemedefimie Jorro penadelle cen pirata 
clefiattithe-E per Wefeonio di Calagorranunelo fuo in-Vimiézia, done at ‘© © 
medefinno fiero erano gli Oratorià atforfo; e bencbescondimandenon 
colt Scoperte quelleda' ioventinis «Simolò molto il Senato Pinicino «che | 
per beneficio tdi d'fralia epponehte con l'arme alRadi Francia, dale. * > 
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da Hiftoria del Guicciardini. Anpo 
menod:Lodonica Sforza viuamente facelfe intendere bagere moleftia 
queRtaramouatione : mail Senato facendo vifpondere per.il dages NON <P 
Jena fici di fauio Brincipe.tirare la guerranelleca[a'propria per rima» 
nerla della cafaw altrismonconfentì di fare, nà con dimoftrationi, ud cen ef 
Satixcofache poteffe dichiacere ad alcuna delle pariE percheil Re di Spa, 
‘qua,ticercata inflantemzte dal Ponsefice;e. da vAlfanfo promettena di Jane 
dare lafua armata conmolsa gentein Sicilian per foccorrere, quando bifor 
guaffi il Regnadi Napoli nia forfaua non porere cRererì prefta perda diffi 
cued'che baneua di danari;il Pontefice altpa corta quantiràmandaragieda 
eAlfanfoconfentà che e poteffe conuerriveim quelt:nfoi danonivifaalli com 
l'antorivà della fedia Apofiolica,fottanonre della crociata ba 8 
a. tn queto li fpenderocansro ad aleriche contra vimici dela fede Chrifianasn 
dior f ceuanoza quali pprimere tanto alieno era U enficro oraschesdlfonfo 
Lo spa ad altri uomini mandati prima\algran Turco 3 vi mandò dinuosi 
millo Pandonescon-cui andò, mandato fegretamente dal Pontefice; Gior, 
io, Pauewa mandato: 
mela ariperta 



































qui a Bucciardo Genamefe,che alere volte Papa Innocer 


È 


pra de quali bomaratida,Baiferta eocc[Fuamentescrsfpedi 
ida vd 


ap reno promeffe grandi d'aiuti , equali s bengbe confermate poce 
fpeno: vmbafciatore mandato da Baifesro cà Nepolhà per la e Inoghi, 
SALI percelere dificilela cong dentia trai Turebi, di Chriftiani: effeco alcuno 
di 231 non pargorirano:nelqualtempo vilfonfo,e Piero de' Medici,nò e[endo pro= 
Mico di fperài fucceffi dell'arme,nè permare,mè perterra,s ingegnarano d'ingamma 
nai re Ladouiza Sforza coml'aliutie, cr arsifut;ma nongià con migliore cuenzo 
elle forze ® E lata opinione di meltische è Lodowico 
epiche né del pericolo proprio fufeamoleRa ht Re di Francia 
iene sot acquiftaffci Regno diNapoli; 04 “cla difogpa, fut fuffe poi che bameffe 
bh Do fatto fe Dacadi Milano e fatto paffareèefercito FvancefriAT'ofeana =, 
setto 
si 




















de cerporfi.à qualche concordiasper laqmalcricono/cendofiud fonfotribuzario 

4 della Corona diFrancia }conalficunare)l Re dell'ofernavza be forembra 

se for/eda' Fioventinideterreslegualisenewano nelbs Lunigiana; i Re fene. 

iornaffein Erapriazveati teflando sbstwii Fiopentini ye diminuito Re, 

310 di Napoli difarze verd'amrità s eglicdiventaro Duca di Milano  lraueffe: 
configuitotamo, chezgli buftaffedelfere curo fevzg incorrere ne’ perito- 

RAGA: imminenti la Vitoria de Franegfàs autre fperato che Carlo sfoprt 

nia 60 10° nenendone msffisamentela vernatdss baneffed eromare in qualche difficul 

Hi tone ci cà, lqualeil cordo della vittoria givteneffe, © attfa limpatientia maga» 

Lib de Ti rale de’. Franerfi yLfiere iL Re male'proneduto didamari ela volantà di 


















553 grande moti de' fuoialiena da queltaumprefsscredcueche i poiefe facilmente sro. 
Mente Lod: qavemezo diconcardia:quelcheditaleeofa fiala variascerto d.che [e be- 
‘Medici dagli Ara: 


io Siciuo di nenel principio Loduuico fi fuflexperfeparare Piero de 

faccio po. gonfi, grandemente 6) Faticato s cominciò. paroccultiffintamente d confor-. 

8651 parlo di perfewerarenella fuafententia, promettendogli d'operare;ò hei Re 
di 
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paferebb, db» paftdo ritomzrebbi preSto, ee imanzi + 2510 








che baueffecentato cofaalcuna drqud dd moninvNèveffaua per inezo del; Gi 
l'Oratore fuovifedentela Finenze fare fpeffagkeSPe imflantia;Ò perche te deli 1 


così fufferweramente la fuaiutemione;ò perche diterminato già alla rouina ds stomto 
di Piero defideaie,che procedifetanto olrezcoverail Resche a nom gli rex dici tin la 
Sbaiffeluogo diieovciltarione» Deliberazo adungue Triero con [eputad'Als is Tage 
fedi ‘noto queto anda tento al Redi Franeha} chiamò mn dì è cafa move dir: 
‘fuua, fotto colored'efiere 'indifp>Rò dellaperfonasbi' Ambafciatore Milanei fatto sfio- 
Jesbiauendo prima afcofo quelbv del Re, che erà in Firenzes n luogoydi dowe, te fe 
commodamentei ragionamenti oro udire poreffe » quintPicro reperite con 4 
parole diftefa tè perfuafioni ye levpromefe di Lodouico pe che perl'autori. Sgr; Pi: 
sà fica era faro pertinace è non èinfemire alle dimande di Carlo fi lam 
td gramemente stbeeglicomtania infamia follecitafle La fua pzftara, con- MS2n?> di 
ebiudendo;che poiche è fattimon vorrifpondenàna alle parolesera neceffica» coni dine 
10 àrifolherfi di non (i rifirigneroineanto pericolo a Rifpondewa il Milanefe È“ 
nondoucre Piero dubitare della fede di Lodoailca:; fe non. per altra ; perche + quettoera 
‘almeno era fimilmente dui pernitiofo sche Carlo pigliafe Napoli confor- St 
tandolo eficatemente d pet fevbrare nella'vsedefima fensenza ; perche per 
vendofene farebbe cagione di videro fe Mefo;er Italia ustzinfernità. Del Giconm 
quale ragionamento l'Ovatore Francefederte fubito notizia al [uo Re, afer: ia Giovio 
‘iando; che era tradito da Lodonito ye nondimeno non partorì quela ata. in dotto ti 
tia L'effetto ;ilqualeil Re Alfonfo, e Pierà bautuso fper'sto : anzi riuelato to tc fix 
da Francefi medefimi a Lodovico rendò più ardente lo (degno, e l'odio c' Tao 
coniceputo prima contra Piero ela follecitudinedì Slimolarc il Re di Fram cia rario 
cià ehe mon confamalte piùil tempo inntilimente yegidnon folo le prepara: NEî" Si6ine 
ioni fazce perterrae per mare iz il eonfentimemode Cicli, e de gliuo- come hono 
wai pronuncianano è Ttalta lE future calamità» perchequegli, che fanno 50 di 
profelfione d'rauresò perfiéntia, è per-affisto diwino notitis delle cofe fu= E vacanet 
tiiresaffermattano con Una Vote medefima apparcechiarfi maggiorise più Srnica 
Jpefte mutarioni;accidenti più firani, e più borreniithe già. per molti foco: «ndo 
"fi fuero veduti in parte alcmadel'mondo:nè con minoreterrore de gli Ci, 
bitomini vifionaua per tutto la fama;elfere apparicein-varie parrid' Italia; n 
cofe aliene dall'eufo della natura se de' Cieli: in Puglia dinotterreSoli 
mezdil Cielo , ma nubilofo all'intorno ; e com: borribili. folgori etuoni se è: 
nel ienitorio d'Arezzo paffati vifibilmente moltì dì perl'aria; infiniti bno- Ni 
mini arimati fopra grolfi[mi camalli, e con terribite erepito di fuoni ditrs- 
bejo di tamburi ein molti: luogbi d'Italia fadatomanifoflamentele SS) 
im mat per tuto molti mostri d'iuominì, e d'altri siad6 
ire cofè fopral'ardine dellemaumvareffive accadute india SStoist 
ife partì sonde d'incredibilé timore fi vitmpiuano ipopoli, fpusontatigià petti 
dara andre Sii ccpis dali ctr pelle pio iilcà qual; 
Raagino poli fol pref da erucchi DERIRE pron 
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Sp IVO = rinnas pro a fia dll potenio de' Roapedhie dba ferocia di quela na 


pis tiorie;comiagnale (tomaearano pieno l'hifioric)haucna gidcorfose depreda- 
Papera ane See i i vi 

dà di Roma, foggiogato nell'Afia molte Prowinciemò cliere quafrpartealcu 
na det mmdo;che iudivesfi tempi né fufto;Stara perco/fa dell'armi loro. nz 
&fegnicaletti,predirtioni,pronoflichi,e prodigi , accrefcenaognid? più la 
» fede l’oppropinquarfide glieffettia perche Carlo contianando nel (uo proò. 
È pafico’vera-vonued a Kiemna città dei Delfiato,mos poseadorimonerlo dal 
palfare perianalmente ivlsalia snè i priegbi di uso Îl Regno x nè lacare= 
Stia di danaris che eratale; che ' non bebbemadod prouedere ai prefenti 
bifogui , fenon.conl'impegnare per non molta quantità di danari certe gio- 
ie preffategli dal Dita diSauoia dalla -Marchefana di Monferrato , e da 
“altri Signovidella Corde pevcbe quelli, che baneua raccolti prima dell'a 
nate di Rraucia sequegli  che-glierano Hati.preftati da Lodovico n'a 
sicua faefî parsemell'armate dimare , nelle quali fi collocana da- principio 
Jperanza grande della vitoria» parte innanzi fi mouefie da Lione n'bane- 
ua donati inconfideratamenta è varie perfone nè effendo allborai Principi 
prontisielorquere danarida popoli, come dipoi, corcalcando iLrifpetto di 
Dio, de gli buomini, ba infegnato loro l'auaritia , € limmoderate' cu» 
pidità snom gliera facile l'accumularne di nuono = tanto piccioli furono 
gliordivi ,ci'i fondamentidimuavere vnaguerra così grane , guidandolo 
più latemeritàsel'impero,che la prudentia, &F ilconfegiio « Ms come fpef, 

< fo.accadbyche QUANDO fi viene dà dare principio all'efccurionedelle 
cofenuoniey grandi, e difficili benehe già deliberate fi vapprefentano pu- 

re all'intelleto de gli buomini le-ragioni» lequali fi pofiono confiderare 

in contrario; e/fendo gii Re in procinto dipartirfi, anzi caminando già 

8 iQgyte verfoi monti le gendid'armix furfe-ongrame mormorio per cuttala Corte, 
CAEN mertendo inconfideratiohe chile diffenlta ordinarie ditanta: ioprefa ; chi 
dio eftn il pericolo dell'infedeltà de gli Italiani, e fopra tutti gi altri di Lodoni= 
esn Rat co Sfarza, ricordando l'auijo venuto da Firenze delle ue fraudi +e per». 
de tsgioni quentura tardasano adarniuare certi daniari che fi afpettanano da luizin 
Sgse ‘modo sche non falo contradiccuano audactrmente (come iatarnicne quan 
Bel a do, parechell coufiglio fr confermi dalleuenzo delle cole) MILE 
Minto 1 ugo fermpre dannata: queSta.imprefas.ma alcuni di coloro, chex'ersna 
FoftarciinO: fiati pricipali confortatori,. e tra;gli altri il Wefcowa di San Baldi con 
potete che minciarono non medioctmente d. vacillare 5 Ct vltivamente peruenita 
sgliorecchi del Requelovomore fece mosimento alein uttala Corte, 
15! e nella mente fua smedefima se cale inclinazione di non. procedere più ol 
comundòs che le gent. fermaffero s ev persiò molti Si: 
li già erano in camino» publicandofi eRere deliberato, che più 
































prata Italia fe ne ritornarono alla Corte + & andana (come fi 
comit "°° crede)fasilmeme innanzi queta mutatione-feil » Cardinale di San Picro ix 
i Lai 
mea TEST 7 | 
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in V'incola (‘fatale inftrumento, & abita, e prima 3 e poide malid'Itd= 
fia) non baweffe cou l'autorità , & vebementia fua nfcaldato glifpinti qua» 
fi agghiacciati , e ridrigzato l'animo del Re alla deliberatione diprima» 
viducendoglinon folo în memoria le ragioni lequali d sì gloriofa epeditio= 
ne eccitato l'haneuano ; ma proponendogliinnanzi è gli occhi con gvauife 
fimi Rimoli l'infamia , laguale per tutto il mondo dalla leggiere mu 
ne di così bonorato:co; perucrebibe s e perche cagione banere a= 
dunque conla reffitatione delle terre del Contatto d'Aricis , indebolito da 
quella parte le frontiere del Regno (uo? perche cagione con tanto difpiace= 
#6, non minodella nobiltà , che de' popeli, bamere aperto at Re di Spagna » 
dandogli la Contea di Roffiglione, via delle porte di Francia? folere confen= 
tire fimillicofegli altri Resd per liberarfi da vrgenvifimi pericoli;ò percon- 
Segnirne grandiffime viilità: ma-quale neceffità,quale pericolo hawere mofe 
Soli? quale premio afpertarne? quale frat:o rifultargiiene,fe non l'haucre 
‘comperato cen cariffimo prezzo vna vergogna molto maggiore’? Che acci- 
dentieffere nati? che difficultà f.pramenute’? che pericoli feopestifi dopò 
l'baucre pubiicato l'imprefa per tutto il mondo? anzi erefcere più cofto ma- 
nifeftamente ogn’hora la fperanza della vittoria , cffendo già reftati vani 
ifondamenti , in fu iqualii nimici bauenano poRta tutta la fperanza della 
difefa: perche e l' armata Aragònefe rifuggita viuperofamente , dopò 
hanere data n: vanoda battaglia è Portouenere nel porto di Livorno non 
potere fare più frutto alcuno contra Genoua 3 difefa da tanti foldati, e 
da armata più porente di quella sx l'efcrcito di terra fermatofi'în Ro « Quettona 
magna, prrla refiStenza di" picciolo numero di Francefi non bauere ar Mi" 
dire di paffare più innanzi sche farcbbono come correfte la fama pereut- fama 
tatrotia, che il Re contanto cfercito bawe[fe paRato i monti è che tumnl. Betori > a 
tì fi fufcitorebbono per tuto ? in che sbigottimento fi ridurrebbe l Ponte x 
ficc, come dal proprio palagio vedefiel'arme de' Colonnefî in fute porte EoEfi E 
di Rema? Tu che fpauento Piero de' Medici banendo nimicoil fangue fuo Suizzer fox 
medefimo , la Città denotiffima del nome Francefes e cupidiffima di ricu ©, Stime 
perare la libertà oppreffa da Ini ? Non potere cofa alcuna ritenerel'impe. piunie con 
10 del Re'nfino a' confini dei Riguo di Napoli: done accofiandofi favebbo- Fosa 
n0 i mcdefimi tumultie fpamenti,nè altro per tutto,chesò fuga;ò rib none: %00v gene: 
temere forfe che baue[fero d mancargli idanari , iquali come fifentifieto Podi te? 
Arepito dell'armi fue vil tuono borvibile di quelle imperwofe arti gli amen ee 
farcbbano porteri è gara da tant gli Italiani se fe pure alcuno fi mettoPe Cimento 
divi fifterezle (pegliezle predezle ricchezze de' rtuti glinuerirebbono 'effer. Giouio 
cio, perche ttalia afiuefatta per molti anni più all'imugini delle guerre y 
cheableguerre vere y noneranerno da foftenere il furore Francefe» Però 
quale tore? quale confafione?quali fogui,quali ombre vane cere entra» 
te nel perto fuoè: Dowe c[fere perduta sì preSto la fra magnanimità è donc 
quella ferocìazcontaquale quartra dì prima fi vantana di vincere turca» 

dia 
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tios inclinatione alla gloria; ma più prefto conimpetò; che tòn configlio; li- 
hevalità ‘mainconfiderata , e fenza mifura, ò diflintione ; immutabile tal Si Volini 
voltancile deliberationi;ma (peffo più ofinatione mal fandata;che conftan», in Geox 
tiay e quello che molti chiamauanò bontà j meritaua più connenientemente tino da lo: 
nome di freddezza» e di emiffione d'animo» tl dì msdefimo,che'i Rearri- dui cul 
uò nella Ciutà d'Afli , cominciando a dimoftrarfegli con lictiffima augurio th 
la benigaivà della forsuna, gli foprauennero da Genona defideratifime no- mt 
nelle: perche Dan Federigo, poiche riratofi da Portouenere-nei porto di tico. 
Liuorno bebbe rinfrefeata l'armata ye foidato nuoni fanti ; ritornato nella <0 sl Chie 
medifima riuiera. pofcin terra Obietto dal 7 
le occupata sfenza difficultà La terra di Rapalle ydifanteda 
iglia; cominciò a infeftare il paefe circonftante slguale princi 
Jendodi picciola importanza, perche nelle cofe di quella Cind,è, per l'infet= 
ione deli parti, pericolofijimo ogni (quantunque minimo )mouimento; non pic 
parne d quei di dentro da.comportare , che per inimici fi faceffe maggiore 2 eBume: 
progreffo: però Lafciata vna parte delle genti alla guardia di Genoma;fi mof chcanda 
Jono col resto perserra alla volta di Rapallei fratelli San Seuerini e Gio- Po "Lei ge 
nani Adorno fratello d''4goflino gouermatore di Gexoua co' fanti Italia. ia quando 
nis co il Duca d'Orlicns con mille Svizzeri sio l'armata di mare nellaqua. Pgiaio na 
le erano È diciotto galee  feigelioni semone nani groffe : i quali nizifituti tasche 
prefio a Rapalle safialtarono conimpeto grandeinimici, 























ie Damemano fat Sini cino 








tozefta al ponze,che è trail borgo di Rupalle, drwno firetro piano,itquale fi ipiù de mit 
diflendeinfino.al marescobattena per gii Aragonefi,oltra ls forze proprie, Gis dodo 
sio gen 


ilruataggio del fico, per l'afprezza delinale più, che per altr munitione fo 
moforti iimoghidel paefe e perciò il principio dell'affalto non fidimoftra- 
ua felice peri nimici e già i Suizzerieffendoin luogo inbabile è fpiegare bDitopiaè 
la loro ordinanza, comincianano quafi è ritirarfi: va concorrendo tumul- ©39h9 ne: 
tuofimente da ogni banda molti parfani feguaci de gli Adorni, iqualitra 
quei [fi e monti afprifimi fono attifimi 2 combattere : &reffendo ora 
quefio nel tempo medefimoinfeftati gii Aragonefi er fianco dull'artigli 
via dell'armata Francefe, accoftata fl ito quanto potena,cominciarono è. o 
Sostenere dificilmeme l'impreffione de' nimici > effendo gid (puntati dal. 9; ii vete.di 
ponte; fopragiuofero anifî à Obietto, in fanore delquale i fuoî partigiani nom do ‘sutote. 
Sieranomoffi ; appropirquarfi Gioanluigi dal Fiefco con molti fanti: perîl- Na gue 
chie dubitando dinon eRere aftaltati dalle fpalle fi mefteroîn fuga: <O- Rivone è 
bietroil primo, fecondo l'ufo de’ fuor'vfati per la via della montagna » reo di Gionto 
Rando parte nel comb.ttere,parte nel fuggire morti di foro più di cèto Luso- di fatsmire 
mini: vccifione fenza dubbio nò picciola fecondo le maniere del querreggia- acconita 
res lequali è queltempoin Italia fieffercitauzno + Furono medi firnamacate the di 
fasci molti prigioni, era iquali Giulio Orfino, che foldato del Re Aifonfo ba-.tì.con qne- 
actorda I Venddiabic: besche bretiiementela fia > 


© Diecil Vete di Nebio scheellendo Obirrto in quetta fuge rogliotre ve 
dinose fscetamente gli dif. Figiuglo ici bifogna cominar nudincome era 





























tà at iglinalo Outer 
mnccioche pe Speranza 





di preda niuno più ne pereguiti ue 
















2 Hiftoriadel Guicciardini: Anno 
netra con quaranta buorsini d'arme , c& alcuni baleftricri d causllo fegni» 
Sgt rara l'armata 3 e Fregofino figliolo del Cardinale Fregofo, & Oxlandino 
zaquitoho della medefima famiglia. Alficurdalratro quefta vittoria le cofe di G:no= 
Tarare E ua,perche Don Federigo,ilquale fubito,che bebbe poftii fantiinterrass'era 
inf. per non cere coftretto è combattere nel golfo di Rspalle conl'armata ni» 
Sit luoghi, micasallargato in alto mare,di[peràdofi di potere fare per allora più frut= 
00 alcuno ; ritirò un'altra Volta l'armata nel porto di Liuorna: è benche 
to C00 l'opi quiui dinnowi fanzi fi prouedeffe , & baue(fe Vari difegni d'affaltare quale 
gione dì - che altro luogo delle riniere ; nondimeno come PER iprincipijauerfi del. 
econo. l'imprefe fa perde, e l'animo , e la riputazione ; non tentò più cofs a'cuna 
intorno al di naonsento , lafciando giufta cagione à Lodonico Sforza di gloriatfi | che 
Piraino, banena con l'induftria, e configli fuai feberniti gli auerfarij perche non 
dl Pitend alero Dauere faluato le cofe di Genoua, che La tavdità della moffs loro, pro» 
curata con l'art fueye còle fperanze V me,che bancua oro dave. Md Care 
lo era andato fubîzoin A/ti Lodonico Sforzase Beatrice fua moglie cégran= 
difima pompa , 5 bonoratifima compagaia di malte donne nobiii e di 
CBtwcni-Vî forma cecellente del Ducato di Milano , &rinfieme Hercole Duca di Ferra» 
ras dowestrattandofi delle cofe communi, fu deliberato,cheil più preflo,che 
dio esce (i porena fi mouelfe l'ePercito:cr accioche queto più folleciamente fi facefi 
i fe, Lodonico,che né mediscremente temeua, che fiprauenendo i cempi s8pri 
> ue mon (i fermate per quella vernata nelle terredel Ducato di Milano, pre$tà; 
1. di nuono danari al Re, ilquale n bauewa necelfità non mediocre se nondime» 
diete Mehi- no fcoprendofegli quel male , che inoftri chiamano Vaiuolo: foggiornò in. 
soia Ge tti circa vn mele, diribuito l'effercito inquella Cietà, e nelle erre circo. 
inpiena DO fanti» il numero delguale , per quelch' io vieraggo nella diuerfità-di moltò 
o veduigia per più vero ; fu, oltrai dugento gentil'huomini della guardia del 
aidi coso purati iSuizzeri , iquali prima col Bagli di Digiuno îrano andati 
il Biondo da ua ,e quella gente che fotto Obignì militanza in Romagna,millefeicento bun 
ott iO mini d'arme, de' quali chafeuzo ba fecondo l'ofo Francefe duc arcisri sim 
ali Ma Pelo mado che fei caualli fotto ogni lancia (quefto nome hanno i loro buominid'= 
Re truent avmue)(î compreadono; fei mila fanti Suizgeri,feimila fanti del Regno fuo» 
Sicè pin. de gaali La metà erano della Prouincia di Guafeogna, dotata meglio, fecon- 
TimosGni doil giudicio de' Prancet, di fanti atti alla guerra , clre alcuna altra parte 
Wilaoi ci di Franzia : e per pnirficon queSto elfercito erano Fate condotte per ma-. 
Riba AC red Genona quantità grande d'artiglieric da battere le muraglie, e da vfs 
Sobiicianelrein campagna: mae dital forte che giamai nò bauena veduta Italia le fim» 
TE det olranti, b Quefta pete tromata molt'anniimnanzi in Germania,fu condotta 
xi. Re di Za prima voicain Italia da’ Vinitiani,nella querrasche circa l'anno della fa- 
Salati ei Juve milletrecent'otranra bebbero i Genonefi conloro:nellaquale i Vinitiani 
lib, de' Re: vintrin mare, &S aff.tti per la perdita di Chioggiazriceneuano qualigue co 
mesi: Jrione baucffe voluta il vincitore , fe santa prectara occafione non fofsc 
tratta cia fi troasta in Germaniavà da vedere Amtonio Comu 
cab tip dp ‘ine 
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catomoderato configlio.I nome delle maggioriera Bombande-lequali,fpar 
Ja dipoi queta inuentione pertuita Italia; s'adoperauano nell'oppugna= 
ioni delle terresalcume diferro,alcune dibronzo: magroffifimeia modo » 
che perlamacchina grande , € perl'imperitia de gli buominie mala ate 
titudine,gl'inrumenti tardiffimamentese con grandifima difficultà fi con- 
ducenano , piantauanfi alle terre co' medefimi impedimenti , e piantate 
eradall’uncoipo all'altro tanto intermallo, che con piccipliffimo frutto, à 
comparatione di quello;che feguitò dapoi;moltotempo confumamano:done 
dei difenfori de luoghi oppugnati, baneuano fpatio di potere otiofimente 
fare didentro ripari, e fece e nondimeno per la iolentia del 
‘falniero, col quale lì fala poluere, datogli il fuoco; volanano can sì horri= 
bile tuono, &r impero Flupendo per l'aria le palle sche queftoinftrumito fa- 
censetiandio imanzi , che baueffe maggiore perfestione , ridicoli ruzzi gl 
infarumenti, i qualineila oppugnatione delle terre bauenano con pori t 
ma d'Archimedea e de gli altri inuentori,»fati gli antichi. Mai Francefè 
_ fabricito pezzi molto più efpediti,mè d'altro che di bronzo,i quali chiama 



















‘ano Cannoni, ce vfando palle di ferro,doue prima di pietra, e fenza com vinci stare 





paratione più grofe, e di p*fograuiffimos'vfauano, li con no ira fl 
legarette, tirate (non da buoi come im Italia (i coftumauz) ma da cavalli 
con agiiirà rale d'buomini, e d'inflramenti; depuati à quefio feruigio 4 
che qualî fempre al paridegli efferciti caminauano : e condotte alle mu- 
taglie, erano piantate con prefiezza incredibile Gr interponendofi dat- 
Fun colpa all'altro picciolilfimo interuallo ditempossì fpeffo,e con impe= 
10 SÌ gagliardo percorcuano sche quello, che primain Tealia farc immolti 
giorni fi foleaa; daloro i pocbiffime bore fi faceuas vofardo ansora questo 
piùcoRto diabolico,che bumano inStrumento now meno alla campagna,che 
a combatiere leterre 3 e co" medefimi cannoni,e com'altri pezzi minori 5 
ma frabicati ,e condotti fecondoLa loro proportione con la racdefinia de- vivarcortat 
Brezza, e celerinà. Pacenanotali amiiglierie molto formidabile d tutta lo pel dele 
Italia leffercito di Calo: formidabile oltra queSto,non per il numero ; ma Efo 
il valore de'foldati,pevcbe eRendo le genti d'arme quafstutte di fatdi» sore è quel 
» e nondi plebe,ma digentil'buominiyi quali non meramente ad (Spett 
arbitrio de' Capitani fi messenano ; è rimouewano, e pagate mon da loro 5 tuti 
mada i miniSHri Rev bawcuano le Compagnie non Joloinumeriintierisma ato RE 
la gente fiorita, © bencin ordine di caualli ye d'arme , non effendo per la sioiavpis> 
pouerrà impotemi è prouede[en, e facendo ciofeumo d gara diferuire me». ©21°0 5%; 
lio,così per L'INSTINTO dell'honore® silquale nutrifce ne’ perti de pi}: bevo haan 
iomini l'effere nati nobitmente,come perche dell'opere valorofe posewano ine: Colt 
Sperare premij, e fora dalla miitia, e nella mulitiasordinara inerando, che * 
per più gradi (i (alia infino al Capitanzco» I medefimi Sinoli banewanoi tot in gr 
Lapitaniquafi mati Baroni; e Siguoriyò almeno difiugue molto nobile e #9 er0p=8 
quaforuati fudditi del Reguo di Prancia i qualitermumata la quantità del "°* 
ST DO lafia 
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Ia fua cOpagnia, perche fecondo il colume di quel Reameà niuno fi dama cds 
dotta più dic& 0 lacie,n6 baueuano altrointento,che maeritar laude appref» 
foal fuo Re ; donde non bautmano luogo tra loro»nè0' inflabilirà di mutare 
padrone, per ambirione,d per.amaritia,nèle chcorrentie con gli altri C. 
tani per auanzarli con maggiore cofe tute contrarie nella militia 
a Italiana ; doue molti degli buomini d'arme,ò contadini, è plebii e fudditi 
o peievi ad altro Principe, Gin tutto dipendenti da Capiram,co' quali cueniua» 
puche ee no dello Ripendio& in arbitrio de' qualtera mettergli, e pagargli; non b 
o nemzno nè per natura,nè per. accidente ftimolo Straordinario al ben feruire: 
Sui fitte Gi Capitani rariffme volte fudditi dichi gli conducena, e che fpef?> ba» 
sasdaltos. wewano intereffi se finì diuerfî, pienitra loro d'emuiatione.e d'odij. nè ha= 
nio, dallo wendo prefi[fo termine alle condotte; & interamente padroni delie compa» 
io» da gnic,né tenewano il numero de' foldati, che erano loro pagati,nè còrentidel» 
012 le condirioni bonefte s ‘uettewano inogni occafione ingorde taglie a' padro- 
miueioli e ning inftabili al medefimo feruigio palfanano fpelfo a' nuowi fipendij; for 



























quel matti 2 vndoli qualche volta l'ambisione,ò l'auaritia,ò altriintereffi.ePerenon fo- 
Se ite i (o iffabili; mainfedeli. e fiedeua minore diverfità erai fanti ali, 


foce e quelliche erano con Carlo: perche gl'Italianinon:combattenano in fqua 
fiotincon: drone fermo,Grordinato;ma fparfi per la campagna»ritirandofi i piùdel 
suino è qui de Volte ai vantaggide gli argini,e de' foffi: ma vi Suizzeriy nacione belli» 
Ccimo:doue cofifima, laquale con lunga milizia, e conmolte preclari/sime vittorie ba- 
Tir Aol: mena rinonata la fama dell'antica ferocia;fî prefentanano a combattere con 
joel Car. febiere ordinate, e diftinte è certo numero per fila : ne U/cendo mai della 
del'iccinie fua ordinanza» S'opponesano a'‘nimici è modo d'vn.mura, fabili, e qua- 
Bo ceh ue combatteffera in luogo Largo da potere diftendere il loro fqua 
nitolegues. drone: e conla medefima difciplina, cy-ordinanza, benche non con la me 
do co defima virtù combitteuano i fanti Francefi, e Guafconi. Mentre che'l Re 
tall. °° impedito dall'infermità: fi frana in Affi ; nacque nel paefe di Roma nuouo. 
— tumulto perchei Colonnefisi quali benche Aifonfo baue[fe accettate tutte 
Lp ifconte e dimande immoderate, che baucwano fatte ; erano fubito , che Obiznè fu. 
entrato cò le genti France/î nella Romagna,depofta la fimui.stione, dichhia= 
sure! rati foldati del Re di Fr&cia,occuparono la Racca d'Ofîia per trattato ten» 
di que zo d'alcumi fanti Spagnuoli, che verano à guardia. Coftrinfequefto cafoil 
© Pontefice d querelarfi dell'ingiuria Francefe con tutti i Prinepi Chrifiia= 
ni» e fpecialmente co' Re di Spagrsse col Senato Vinitiano=-alquale becbe 
2,53 quale in vano, domandò aiuto per l'obligo della e confederatione contratral'anno 
«Smunesco. precedente infisme : co voltatofi con l'animo coftante alle prowifioni della 
me ba (cit. guerra citati Profperose Frabitio,a' quali fece poi fpianare le caferche ha- 
lin. memano in Roma» G*Unite le genti fue e partedì quelle d'Alfonfo fotto 
me del Teuerone apprefto d Timoli; le mandò în falle ter= 
i qualinon baueusno altre genti;che dugèto buomini d'ar- 
Ma dubitando poi Pontefice chell'armata Francefes 
PETTO © aqua 
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aqualeera fama donere andare da Genona, al foccorfod'ORianon bauef= 
fo ricetro à Nettuno,porto de Colsnefi; Alfonfo raccolte è Terracina tutte 
le genti,che il Ponteficesgo egli hanesanoin quelle partis vi pofe il campo, 
Jperando d'efpugnarlo ageuolmente‘; ma difendendolo i Colonnefi fvanca= 
mente, cfiendo pafiato fenza appofitione nelle terre loro la compagnia di 
Camilio Vitelli da città di Caftello , e de' fratelli, foldati di nuouo dal Re 


di Francia; il Pontefice richiamò a Roma parte delle fue genti, ch'eranoin è 


Romagna con Ferdinando:* le cofe delquale non continuando di procede- 
recon quella profperità,laquale pareua che fifufe dimoftrata da principio: 
perche arriuato a Villafrancatra Furlì,e Faenza, e di quiwi prendendo 
{amino perla rada msefira Verfo Imolas leBercito nico, che cra al. 
Loggiaro appreftoà Villafranca,effendoinferiore di forze;fî ritirò tra afel 
ua di Lugo, e Colombara prefto al Fofsato del Geniuolo, alloggiamento per 
naturamolto forte, Iuogo d'Ercole da ESli, del dominio delquale bauena le 
vertouaglie s onde volta d Ferdinando per laforrezza del fto, la facultà 
d'afsaltargli fenza grauifimo pencolo partito da Imola ; andò ad allog-. 
giare d T'ofeanella apprefio acastel San iero nel tenizorio Botognefe:per= 
‘he defiderando di combattere,cercawa con la dimo$tratione d'andare Ver 
fo Bologna , mettere inimici , per nonglilafciare libero l'andare innanzi, 
innecelfità di condurfi in alloggiamenti non santo forti : max{fi dopo qual 
che dì approffimarifi ad Imola 5 (i fermarono in fl fiume del Santerno tra 
Lugo e Sant'Agata, banendo alla (palle il finme del Pò ; in allog= 
giamento molto fortificato. cAlloggiò Ferdinando il dì feguente vicino 
cloro è fei miglia in fu" fiumemedefimo apprefio a Mordano , e Buba- 
no: e l'altro ì con l'efsercito ordinato în battaglia fi prefentò vicino à 
“on miglio : ma poi che per fpatio di qualche bopa:gii bebbe afpettati în 
damno-nella pianura commodiffima per la/ra largherzaà combattere” 
efsendo di marfifto pericolo l'afsaltargli in quell'alloggiamento 5 

ad alloggiare a Barbiano Villa di Cotignola , non più verfo la monta= 
gua «come infin'allbora baueua fatto ; ma per fianco d inimici, bauendo 
Jempreil medefimo intento di coRrignerli, fe banefte potuto a ofcire di al= 
loggiamenti così forti. Era paruto che infino a queRta dì le cofe del Duca 
di Calauria fufsero procedure ‘con maggiore ripwzatione perche, &5 ini» 
mici‘baueuano apertamente icufazo il combattere, difendendofi più con la 
fontezzadegli alloggiamenti,che con la virtù dell'arme,& in qualche rie 
Scontro fato era-caualli leggieri, erano più tofto gliAragoncfi rimafi fape 
Fiori: ma efsendo poi continuamente augumentato l'esercito Francefes € 
Sforzefco,per il foprauenive delle‘genti , cbeda principio erano reftateia- 
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dietro; cominciò a variarfilo Fiato dellaguerra: perche il Duca raffrenato 


l'ardore fuo daiconfiglide' Capitani,che gli erano appre/so,per non fi.cota= 

mettere fenomcon vantaggio alla fortuna ; fi ritirò a Sant'Agata terra del 

Duca di Ferrara;doncefendo diminuico di fanti, crin mezo dellexerre Fets 
Da raf 
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Farefis è partita già quella parte delle genti d'arme della Chiefa , laquale 
baneuarinocatail Ponteficesattendena a fortificarfi:ma foprafeduroni po- 

chi dì, batmuta notitia apettavfi di nuono nel campo de’ nimici dugento lai 

asitagzeneì cie,e mille fanti Suizzeri mandati dai Re di Francia fubito, che e' fu ara 
Glow. che riatoim Af0; fi vitirò nella Cerca di Faenza , luogo trade mura di quella 
Fiiiglano. Cierà, go vm foftosilquale lontano circa vn miglio dalla terra, e circondani= 
non role dola rutta»vende quel fico molto farte: per a ritirata delquale inimici ven 
ba seronell'alloggiamento abbandonato da lui di S.Agata» Dimoftroffî cer= 
Tuiul' ramentearimofo l'on efercito, e l'aliro , quando vidde ilnimico inferiore + 

vie Livi ma quando e cofe erano quali pareggiatesciafcuno fuggiua il centarela for 
Roo ombre eumasonde accade quelche rariffime volte accade,che VN medefimo confi= 
ia baaght. glio piaccia è duoi e/fercitinimici , parcua a' Francefi ottenere l'intento 4 
per loquale erano moffi di Lombardia , feimpediuano , che gli. Aragoneft 
Jero più iunanzi: cr'il Re Alfonfo riputando acquifto non piccio» 

o,chei progeffi de" ninsici infino alla vernata i ritardaficro,® banewa cone- 
meffoefpreffamente alfigliuolo,& ordinato à Gianizcopo da Triu!zi< al 
tetano Conte di Pitigliano, che non mesteffero fenza grande cccafione în potestà 
qui sddor della fortuna il Regno di N pali, ch'era perduto fe quell’effercto fi perde» 
" na, Manon baftauano quefti rimedij alla fua falnte: perche Cario,non rite= 
Vo Lamadre nendo l'impero fuo nè la ftagione del tempo nè alcun'altra dificuità fubi- 
gli Gio. roche bebbe ricwperata la farà, moffe l'effercizo . Giacema nel Caftello di 
Pauia oppreoda grauilfima infermità Gionan Galeazzo Duca di Milano 

fo fratello cugino ( erano il Re, &r egli mati di due forelle figliwote di Lo- 
Gotesrio dosico II. Duca di Sauoia )ilquale;il Re paffando per quella città,c&” allog-. 
Due di Mi ciato nel medefimo caftelto; andò benigniffimamente a Vifitare. Le parole 
Laglio ra66 furono generali per la prefentia di Lodowico , dimoStrando mole Sia del fuo 
Ella Lehbe male, e confortandolo ad attendere con buona fperanza alla ricuperatione 
madre, co: della fabute : ma lafferto dell'animo non fu fenza molta compaffione , così 
me dol è del Re,come di tutti coloro,che erano con lui,tenendo ciafcuno per certo la 
Gulovint. vira dellinfelice gionane dowere per l'infidie del zio selfere brenifima, e 
cetnquao £ accerebbe molto più per La prefentia d'ifabella fua moglie + Laquale anfia 
Fstiudio re non folo della falute del marito , e d'vno« picciolo figliuolo, che bauewa di 
ariceco o lui: ma meftifima oltra quefto per il peri de gli altri fuoi 
pil fi gittd molto miferabilmente nelco[petto di cutti a° piedi del Re, raccomatt 


porlsma 
a dandogli con infinite lagrimeil padre, e lacafa fua d'Aragona : allaquale 
















































tcilCio- il Re, benche mofto dall'età , e dalla bellezza fua dimoftraffe bauerne 
nio dice + compaffione ; wordimeno non fi potendo per cagione così leggiere fermare 





fiecio. Gs Renzi 00: ; s, Lin 
fisrio ine. vm mowimento sì grandesri/pofe,che eRendo condotta l'imprefatanto ind» 


somontò i ziera ncceffitato d continuarla» Da Pata andò il Re d Piacenza, dote efe 
incide (endofi fermato, foprawennela morte di Gionan Galeazzo, per laquale L9- 
Fnncicoe doyien che l'hauena feguitatosritornò con gràdifsima celerità a Milano:do- 
me principali dl configlio Ducale Jaborntidalai fu prooîto che pr 
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lagrandexza dîquello Stato, e peritempi difficili, iqualiim fealia/i prepasò 
rauano ; farebbe cofa molto perniciofacheil figliuolo di Gionan Galeazzo 
d'età d'anni cinque fuccedeffe al padre : maelfereneceRiario bauere va Di= ©" * 
ca che fuffe grande di prudentia, e d'amorità : e però douerfi, difpenfando, 
perla falute publica ,e perla neceffità, alla difpofizione della legge, come 
permettono e leggi medefimescoirignre Lodovico d confer ine 
trasferiffe per beneficio vniuerfale ia dignità del Ducato ; pefo grauiffimo 
in tempi tali; colquale colore cedendo l'honeStà al'ambitione,benche fimu= 
laffe fare quiche refiftenza ;affunPe la mattina fegnente itizli e linfegne 
del Ducato di Milano, proteftato prima fegretamente riceuerle,come appar 
tenente d fe per l'inueRtitura del Re de' Romani. Fu publicato da molti la 
morte di Giouan Galeazzo e/fere procedura da ccito immoderato:nondime= 
no fi credette vniuerfalmente per tutta Italia,che e' fufie morto,non per n- 
fermirà naturale,nè per'incontinentiz; ma* di veleno: e T'eodoro da Pauia »_ trend 
‘omo de' Medici Rcgsj.ilquale era prefente quado Cartolo vifità;affermò ba. So Pine 
uerne veduto fegni manifeifimi. Ne fa alcuno che dubirafe che feera traditi 
ato veleno ; nongli fulfe fato duro per opera del zio, come quello che non fanttssiaa 
contento d'elfere con alfolata autorità gouernatore del Dacato di Milano, cr di, perte 
auido fecondo l'apperico commune de gli buomini grandi,di favfi più ilmitre (ott: dî 
co'titoli e congliboneri e molto più per giudicare , che alla ficurtà fua, 910, Gas 
Gr alla fucceffione de' igiiuolifuffe neceffaria la morte del Principe legi. 1 
gimo; bauefte voluto rasferire e Ftabilire in fela poteà , il nome Du dì 
cale: dallaguale cupidità fuffe a così feelerata opera rata sfogata la fua 3" 
natura,manfucta per l'ordinario,c& aborrente del fanguese fu creduto qua 1253, $i 
fi da tutti quefta elfere fata fua intentionesinfino quado cominciò à trattare 
chei Francefî paBaftero i Italia, parendogli opportuniffma occafione di © orme 
mesa d fer inten nelquale per cfere ile di Francia con tanto Ya trio 
affercitoînquello Fato, baueAe à mancar'À cia/cuno l'animo di rifentirfi di ©; = 
tanta feeleratezza. Credettero altrì queRo etere Saro nuono penfiero,nato tì Bse dd 
per timore che'l Re, come fono fubiti i configli de' Francefî ynon procedeffe "5 
precipitofamente d liberare Giowan Galeazzo da tanta foggettione, moucn- 
dolo, dit parentado, e a compalfione dell'età;ò il parerglipiù ficuro per 
che quello Raro fuffenella poreftà deleugino,che di Lodons la fede delqu 
non mancauano perfone gràdiappre[fo è lui, che conrinnament fi sforzaf- 
ero fargli ofpetta.Ma l'hauere Lod, procurata l'anno precedente line. ‘Quettto= 
“Rittiraye fatto poco innanzi alla morte del nipote, cfpedirne follecitamentei "0 8: 
priuilegij Imperialisarguifce più prefto deliberatione premeditsta,erintup- tico netra 
to.volontaria che fubitase quafi (pinta dal pericolo prefente.Sopraftette al- tia nipoica 
cuni dì Carlo d Piacèza,nb fenzainclinatione di ritornarfene di la da' mòti, Mafiviti 
perche lacareRiade' danari, etl nd fi [coprire per Italia cofa alcuna nuona Pe iztiata 
dn fuo famore;lo r&denano dubio del fucceffose non meno il fofperto concepm 
sodel mono Dacasdelquale era fama,che fe bene,quato partì dalhi,gli hg 
5 È D 3° nf 









































Hiftoria del Guicciafdini Ann 
uefte promefto di irornare,che più né ritornerebbe. Ne è fuora del verifi 
_.. mile,chea effendo quaftincognita apprefioà gli oltramontani la feeleratezg 
a itueihe ga d'vfarecontragli buominii veleni,frequere înmolte partì d'Italia;Care 
fotte quali Jo etuttala corre, oltrail fofpettare della fede , baue[Te in borrore il nome 
anta i fvo : anzi fl riputaffe grauementc'inglariato che Lodonico per poter fare 
ni Fengapericolo vn'opera così abominenole , baue(fe la fia venuta in Italia 
ta EE": procurata » Deliberoffi pure finzImente l'andare innanzi , come coninua= 
ci conti menge fllcitana Lodouico , promettendo di ritornare al Re fra pochi gior. 
Siem ni perche ch il foprafedere del Rein Lombardia &F il ritornarfene pre- 
"I cipiofamente in Francia sera del tutto contrario alla fuz'intentione. AL 
pnche n° Reil dì medefimo, che fi molfe da Piacenza Venneros Lorenzo se Gio 
chi + il ugumi de' Medici: iquali fuggiti occultamente delle loro ville; facemano ine 
pelcroniin: ftantla che il Re s'accoSlaffe d Firenze, prometendo molte della volontà del 
n CMS popolo Fiorentino inuerfola cala di Francis, enon meno dell'odio contra 
besito, Pierode' Medici , contra ilgualera per nuouc cagioni augumentatò non po- 
Carlo Col co lo [degno del Res perche banenito mandaro da Affi va' Ambafciatore 3 
Monti he Firenze d proporre molte offerte, fe gli confentiano il palfo, CF in futuro 
di Foo: vaffencuano dall'aiutare Aifonfo » wr in cafo perfenerafferonella prima 
0 deliberazione molti minacci ,& bauendoli per fare maggiore terrorescome 
Tre dicono mefio, che fe di fubiro non fi deserminauano ; fi partie gliera Fato sctr» 
dtenee cando fcufs del differire, rifpofio che per e/fere i Cittadini principali del go. 
to Resine erno,come in quella agione è cofiume de' Fiorentini alte oro villes non 
Penta: porewano dargli ifpofia certa così fubito : ma che per vno ambafciatore 
di qui PrOPIÎO farebbono prefto intendere al Re la mente loro. Era nelconfiglio 
«B Di quei Reale fenza contradittione Stato deliberato che fue più softo da dirizzarfi 
Gicotoi nì conl'eferciro, per Il camino »ilquale per la Tofeana € pero teniorio di 
donna di > Roma conduce diritto d Napoli che per ‘quello , che per la Romagna, 
i done per La Marcaspafiato ll fiume del Tronto entra nell'Abruzgi: non perche 
suolo: e' mon confidaltero di cacciare le genti Aragonefi, lequali con dificyftà re= 
Magica fiFtenano è Obignì; ma perche parena coftindegna della grandezza ditan 
pimuren c.so Rec della gloria dell'armi fue , ePendo[ril Pontefice, &ri Fiorentini di» 
fol vile» È chiarati contralui; dare caufa gli uomini di penfare cheeglifuggiffe quel 
Shrondte camino, perche fi difidafte disforzargli, e più perche fi flimsna pericolo 
quo. foilfare la guerranel Reame di Napoli, lafciando alla fpallenimicalaTo- 
“ranza lo îlato Ecelefiaflico onde volti al camino di T'ofcana ; fi delibe- 
rd di paffare ' Appennino più tofto perla montagnadi Parma ,come Lo- 
douico Sforza defiderofo d'infignorivfi di Pifa , baneuainfino in ARi con 
figliato,che per il camino diritto di Bologna: però l'antiguardia, ellaquale 
‘ra Capitano Giliberto Monfignore di Mompenfieri della famiglia di Bor- 
Bone del fangue de' Re di Francia, feguitandolai Re col reSto dell'effercito 
paffà a Pontriemoli, terra appartenente al Ducato di Milano , pofta à pià 
dell'Appenino în ful Fume della Magra : ilqual fiume diuide il pacfe di Ge- 
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1494 <> LibrePrinio:: 28 
moua chiamato anticamente Liguria, dalla Tofcana: Da Pontriemoliene, 
grò Mompenficri nel pacfe della Luniziana  dellaguale vna parte vbbidi. th 
n a° Fiorentini alcune CaStella crano de' Genouefi,il resto di hei 
Maale[pini, iquali fotto laprosettione,chi del Ducadi Milanaxchi de' Fioren-, 
tini, chi d:' Genomefi,iloro piccioli Stati maateneuano . Vnironfi feco in quei 
confini i Suizgeri ,ch'erano ati alla difefa di Genoma, e l'artiglierie ve- ue, com 
mute per marc alla Specie, dr accoStatofi. Fiuizano CaRtello de Fioremti» [R8°, 
ni, douegli condufte Gabricilo Malafpina Marchefe di Fofdinuowo , loro rizinee 
raccomandato; lo prefero per forzaye faccheggiarono, ammazzando tutti 1990 !or0 
i foldati foreieriche vierano dentro ,.emoltì de gli babizatoti : cofa nuo: 

ua, edi fpanento grandiffimo d Italia, già lungotempo afuefatta a vede- 
ve guerre più presto belle di pompa ye di'apparati,e quafifimilià fpetta- Manet | 
coli, che pericolofe,e fanguinofe + Faceuano i Fiorentini la refiffenza prin- tune di an 
cipalein Seregana picciola Città , Slatada loro molto for:ificata ; manon £: 
L'hancuano promeduca cosra nimico sì pottte,come farebbe fiato neceffario : van 
perche non ©'baucnano meffo Capîtano di querra d'autorità, nè molti fol. di Luglio 
dari ye quei già ripieni di viltà, per la fama fola dell'approffimarfi 'effer- È; 
cito Fraucefe,e nondimeno nos fi-riputana di facile efpugnatione, maffima- 
guente la foriezza, e molto più è Screzanello, rocca molto munita, edifica- 
tain fu'l monte fopra Seregana,nà porcita dimorare l'eSercito in queftiluo- 10f0<3p%t> 

bi molti dì perche quel pac/e Nerilese Arettoyrinchiufocra'Imare,e'lmon deviati: 

tesnon baftaua d nutrire tanta moltisudine:nà potendo venirui vettomaglie scontra ; 
Je on di luoghilontani,non pureuano effere è tempo albifogno prefente } da Some tuo». ! 
be pareua che le cofe del Re porelfero facilmente ridurfiim nò picciole an- Mala sea A 
guitie : perche fe bene non gli poreffe efiere vietato;che lafciatafiindietrola 

terra, òla foriezzadi Serezanaye Screzanello aflaltaffe Pifz,d per il Con- 


































qocfion ni. 


tado di Lucca ,laqual Città per mezo del Duca:di Milano baueus occul- 19; sadomm 


1 poro 





tamente deliborazodi riceuerlo, ensrafte in altra parte del dominio Fioren- Sia 
zinozadlimeno mal volentieri fi riducema à queffa del'berazione,parendogli si 
che fe nonefpugnana la prima serra , chefe gliera.oppofta : fi diminuiffe Salani 
sautodella fuaviputatione , che tutti gli altri piglierebbono facilmente ani. tere pete 
mo à fare il medefimo. Ma era destinato, che ò per bem ficio della fortuna, ieonen 
ò per ordinatione d'altra più alta. potePià (fe però quefie feufe meritano”, secaona ; 
l'imprudentie ye le colpe de gli nomini ) è taleimpedimento foprauerifte to & ene 
vimedio fubito : imperoche in Piero de' Medici non fu, né maggiore animo, tir. {of i 
nè maggiore conflania nell'auuerfità,che fee Slata,3* moderatione,ò pru ©avuetio 
dentia nelle profperità .. Era continuamente multiplicato ii difpiacere, che S*-gilue 
Va Cinà. di Firenze baucna da principio riceunto dall'oppofitione che fi x.y 
faceuaalRe spon.tanto pereRere fari di nuouo sbaudeggiatii sercatanti moscia 
Fiorentini di tutto il Reame di Fraucia quanto per timore della patentia iitulea 
de'Fraueefi,cefourocecefinamente come Siaefe leferciobeuere co» Fia "dé 
> siti. di 
pizza; ome 



















chef legre anco nel Gionio; qualmeRta,ch'e litio da gioueni 
smo tgnobilie, oo, li rsa 








x Hiftoria del Guiccidedini: —AnDI 
Inîncîato 2 paffare Î'Ajennino, e dipoi la crudeltà fata nell'oceupatione 
imigano : e però da ciafcuno era palefemente deseftata la temerità di 
dici, che fenza neceffità , e credendo più à fe medeffmo, co al' 
configlio di miniftri temerarij, & arroganti ne' tempi della pace, inutili, 9 
“vili ne 2pi pericolofi, che a' cittadini amici paterni, da' quali era Mato fa= 
wiemente configliato è bauelfe con tanta inconfideratione prouocatol'armè 
d'onRedi Francia poreriffimo, dr aiutato dal Ducadi Milano,eRendo maft 
Simaamente egli imperito dele cofe della guerra la cità, & il dominio loré 
‘non fortificato, e poco proueduro di foldati , e di munitioni per difenderfi da 
tantoempito,ne fi dimoSirando de gli Aragonefi, per iquali s'erano efpoSti 
àtanto pericolo, altro che'l Ducadi Calauia , impegnato con le fue geuti 
Romagna,per l'oppofitionefolo d'vna picciola parse dell'fercito Pricefe 
Grinpreda manifefts, dichi baneua contantainftantia cercato di non ha= 
‘disopra nere necelfità dinuocere loro. Quefta difpofitione giàquaft di tutta la cite 
Ba adioto cd, era accefe da molti cittadini nobili, a a' quali ormmamente difpiacena i 
Geseletia gouerno prefente , e che vna famiglia Jola 5'baucffe arrogato la poteFtà #î 
co pre supra la Republicane quefti augumenzando i timore di coloro,che da fe Ref 
È tememano,e dando ardire è coloro, che cofe nuoue defideramano ; bauewana 
inmodo folleuato gli animi del popolo , che già fî cominciaua molto d teme» 
rey che la città facce tumultwarione  incitando ancora più gli buominila 
Superbia,gi.il procedereimmoderato di Piero, difcoftatofi in molte cofe dé 
iii icoffumi cisl, e dalla manfaetudine de fui maggiori : donde quaftinfino 
da pueritia era ato (empre odiofo alla Uniuerfalirà de' cittadini, &rinmo- 
»Queto ef do,che è certifimo,che il padre Lorenzo,contemplando la fua naturafi era 
ninioè ei [pelfo lamentato congli amici pi intimi, che l'imprudentia, &r avrogantia 
ano nellio. del figliuolo partorirebbe la rowina della fa cafa. Spawentato adunque Pié» 
Sr dela Bra: ro dal pericolo,ilquale prima bameua remerariambte difprezzato, mancan 
dito egli doi afidi promei dal Pi:chene da ifarfooccupati pers erdita d' 
prmunelli g;, perl'oppagnatione di Nettuno,e per il timore dell'armata Francefts fi 
ftt sint rifoluè precipitofamente d'andare dcercare da' nimici quella falute, Laqua= 
commenda. 1% più non (peraua da gli amici,feguitando'efempio ddel padres ilquale ef 
Ronotiodi fondo l'anno Mi CCCC LXIX: perla guerra fatta a Fiorentini, da Siîto 
far: "°" Pone.e da Ferdinando Re di Napoli, 0 in graui[fimo pericolo, andato 
;i AM ipoli è Ferdinando ne riportò d Firenze la pace publica ela ficurà 













































Schio ai td prinsta . Ma E SENZA dubbio molto pericolofo il gouernarfi con-gli 
Faolo 018. eNempi, fenon concorrona » non folo în generale , main tuttii particolari le 
Siino. medefime ragioni,fe le cofenon fono regolate con la medefima prudentia, e 
doStczanae 


fnsemnant: fe oltracutti gli altri fondambti nò vba la parte fus,la medefima Fortuna» 


dauesà jecaualli di Pagolo Orfino ,e 300» fanti mandati da' Fiorentini peren- 


Sagl Conque fa determinaione partito di Firenzey bebbe poco iran ano, che 
si 
Fani 


re in Sereggnaserano Matirorti da alcuni de' Francefi corfî di quà dalle 
G Migra, 





t4o% n? -IibroPris8).*.:; DO 
Magra,e reflatila maggior parre,òisortvò prigioni. A/pità 2 Pictrafame, 
tail faluocondotto Regio : dose andarono per condurlo ficuro il Vefcono di 
Svadalò, "alcuni altri Signori della Corte, dai qualiagcopagnato andò all 
effercito il dì medefimo, cheil Re col reffo delle genti 0'onì con l'antiguare 
diaclaquale accampata à Serezancllo batteua quella rocca:ma non con tale 
progrefio,che bauefera fperanza d'efpugnaria. Introdosto innanzi al Re,e DI 
da Intraccolto beniguamente più con la fronte, checun l'animo ;micigà non a 11 Gissi 
poco della fua indegnatione col confentire dtutte le fue dimande, che furo- 186% ; chel 
noalte, Cr immoderate,che le fortezze di Pietrafanta,di Serezanase Sere- dute è nes 
Zanello, terre,che da quella parte erano come chiaue del dominio Fiorenti. to guctefoe 
nose le fortezze di Pifase del porto di Liuorno, membri importansiffimi del 
toro fiato ; fi deponeffero in manodel Re :ilquale per vno feritso di mano 
propria s'obiigalf: dreftisuirle, come prima bauete acquiStatoil Regno di 
Napoli: procuraffe Piero,che i Fiorentinili preftaffere dugento mila duca- DS, gun 
ti, dr ilRegliriccue[fein confederatione ,e fotto la fua protettione delle batciatodFI 
puali cofe, prome[fe con femplici parole, fi differife defpedirne le feristure Cso sitche 
di Fiere per laguale cità Rc tendena di fire «ma on fi diferi già $ feto pel 
la confegnatione delle Fortezzes perche Pieroli fece fubito co/egnare quel 
ledi Serezgna,di Picerafantaye di Serezanella e pochi dì poi fu per ordi. fe-1. doue 
ne fuo fatto medefimo di quelle di Pifa se di Livorno , marawigliandofi c£e"1 Bebo 
grandomente tuti Francefi, che Piero così facilmeate bamelle confentio \encogini& 
a cofeditanta imporsanza , perche il Re fenza dubbio barebbe conuenuto fia sro 
con molto minori conditioni. Ne parc in quefto luogo da pretermettere quel 1 &}Gio- 
ebe argutamente rifpofe è Piero de i Medici Lodonico Sforza, che arrinò “'° 
ildì feguente all'effercito» perche feufandofi Piero, che effendo andatogli 
incontro per bonorarlo,l'bauere Lodouico fallito la ftrada 3 eraffato cagio. bDicWlci: 
nesche la fua andata fufte Rata vana;ifpofe molto prontamente:VERO E, Sh Moti: 
zhe vnodi noibba fallo lafarada:ma farete forfe voi fiato quello quafirim 20 fa pesto 
prouerandogli,che per monbanere preftato fede a'configlifuoi;fulfe cadu- fruito «tt 
tointante difficultd, e pericoli : benchei fuccelfi feguenti di? - con dae coke 
‘ere fallo il camino diritto ciafcuno diloro, ma con maggiore infamia , dr Re 
infelicità di colui iguale collocato in maggiore grandezza 5 facena pro- n 
felfione d'effere con la prudentia Jua,la guida ditutxigli altri. La delibera: to 
tionedì Piera non folo afficurò il Re delle cofe della Tofcana; mali ri 
fe del ruttogli oftacoli della Romagna,doue già declinasano molto gli Ara: 
“gonefi:perche come E DIFFICILE à chi appena difende fe Relfoda 
mrintti pericoli, prouedere in ‘Un medefimo 18p0 di pericoli de gli altrismen 
‘abe Ferdinando Sd ficuro nel fortiffimo alloggiamento della Cercadi parti to 
nimici ritornati nel Contado d'Emola, poiche con parte dell'eRer= vedeva 
‘ito bebbono affaltato il Cafello di Bubuno,ma in'vano;perche peril piccio f*0i30 
lo cîrcwito baftaa poca gente à difenderlo, e per la-ba[fezza del luogo: 





do dice che 
fitoso con 











































nella fot, 
il fasetendoti 


pache eraipondato dell'acque; prefona per forzailCaStello di , Mordano, toto! pon 


con 





: HiftoriaxelGuictirdini. ‘Anfo 
coniurto che affatfoneso proweduto ff copiofsrente-difoldatiperdifen 








dérlo» mi futale l'impeto dell'artiglierie, e tale la ferocia dell'afalto de' 
Francefi,che,benche nel paRtare i foffi pieni d'acqua non pochi di [fi fi an- 
negaffero quelli di dentro non‘poterono refiflere d tanto empito: contra i 
quali talmentein ogni età, inogni feffoincrudelirono,ch'empierono sutta la. 
s Quota Cè Romiagna di grandifimo terrore e fpauento 3 per loquale cafo a Caterina 


terftadicui 
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forza, difperata d'hauere foccorfo; s'accordò,per fuggire il pericolo pre» 
=. Jente, co' Francefî, prometttdo all'eferciso loro ognicommodirà de gli/la= 
oi i cifortopoffi al figliuolo : d'onde Ferdinando info/pettito della wolonsà de i 
Galeazzo. Fauentini e parendogli molto pericolofo lo'tareim mezo d'Inpla ye di 
anita: Furl), canto più effendogligià nota l'andatadi Piero de' Medicta Sereza= 

falecfemo na; (i ritirò alle mura di Cefena » dimofteando in quefto tanto timore, ci 
Bitolmo®* pernon paffare apprefo a Furlì ; condulfe l'effercito peri poggi, via fai 
052: pià lunga e difficile, à canto à. Caftracaro Caftelode' Fiorentini :.e po- 
imols.e poi. chigiorni poi come bebbe intefol'accordo fatto da Piero de' Medici , per lo 
diGioulti quale partirono da luile genti de' Fiorentini s fi dirizzò al camino di Ro 
Some Taiue ma : € nel tempo medefimo. Don Federigo'parzito del Porto di Livorno & 
fi Sito ee fi ritirò conl'armata verfo il Regno di Napoli» dowe comincianano già 
pi benche molto deere nece/farie ad lfonjo psr la difefa propria quell’armi, equa 
Pi: lr bawena mandare com tanza fperanza ad aftaltare gli Ftati d'altri, procee 
di Cotma: dendonon meno infelicemiente in quelle pari le cofcfie: perche non gli fue 
deg Edi erdendo l'oppugnazione tentata di Nettuno ; bawena ridotto l'efercito d 
puoi oe Tevracina se l'armata France/e , dellaquale erano Capicaniil Principe di 
di detolib. 5 alerno, e Monfignore di Screnon, fi era feoperta fopra Oftia, benche pu- 
«di Giouio » bycando dì non uolere offendere lo fiato della Cbiefa ynon ponema gente in 
» Quetti pa terra, ne faceua fegno alcuno di nimicitia col Pontefice , con tuo cheil Re 
poi ino Pa buffe pochi dì innanzi ricufito di udire s France/co Piccolbuomini Car 
Efo ini e dinale di Siena , mandatoli Legato da lui. Perugnuta a Firenze la notiti 

dl Gio- delle conuentioni fatte da Picra de' Medici, contanta diminnrione del de 
l'a non fù minio loro, e con sì graue, &r-ignominiofa ferita della Republica : fi conci» 
uiuone a rd ineusta lacttà ardentifims indignatione, conmmomeadagli oltra tanta 
n ettendo perdita l’hauere Piero con effempio nsowo , n mai wfato da' fuoi maggiori, 
do ‘odio, sl alienato fenza configlo de” Cittadini, fenzu decreto de' MagiPtrari,vna par 
fenis perla re ranto. notabile del dominio Fiorentino: perciò e le querele erano acero 
fiele me. bifime contra lui ye per tutto s'vdiuano vocidicittadini che Rimolanano 
‘pa Tio (no l'un l'alkro d ricuperare la libertà,non bauendo ardire quelli,che. con la vo- 
Rio, fator lontà adberiuano d Piero,diopporfind non parole, nécon forzeatanta in- 
nel conta clinatione» Manon bauendo facultà di difendere Pifa e Linorno, fe be- 
gie aogisi» ne non ficonfidaffero di rimuouere il Re dala uolomà d'hauere quelle fore 
tezze s nondimeno per feparare i configli della Republica , da' configli di 
iero ; e perche almeno non fufte riconofciuto dai priuazo quel che al pa 
ico appartenena s li mazorno fubito molti Ambafciaroni di quelli , che 

eremo 





















































19% Libro Primo) > 30 
erano è mal contenti dellagrandezza de' Medici e percîò Piero tonofeet- .ismi 
“do queRoeffere principio di mutatione dello flato , per prouedere alle cofe 
imanzinafceffemaggiore difordine ; fi partì dal Re fotto colore d'andare Birntstia 
Rdare perfettione è quello che gli bauewa prom:ffo. Nelquale tempo , e tini 
Carlo partì da Serezana® per andare d Pila, e Lodovico Sforza tera. quel 
to, con pagare certa quantità didanari,che linueftitura di Genowa concedu con: 
ta dal Re pochi anni innanzi Gioman Galeazzo per lui ye per i difcenden- tg, Broute 
ti; fitvasferiffein feye nè diftendenti fui; fe ne ritornò d Milano: ma tenezze 
conl'animo turbato contra Carlo per banere negato di lafciare è guardia Catoische 
fa, fecondo dicena effergli fiato prome[fo, Piewrafanta,e Sereana:lequa- Rep, fon 
bi terre per farfi fcala alla ardentiffima eupidità,che bancua di Pifasdoma- 13 
dana s come tolte ingiuffamente pochiffimi anni innanzi da’ Fiorentia 
Genouefi. Ritornato Pierode' Medici  Firenzeseronò la maggior parte de’ 
Magifiratialiemata da'ui se fofpefi gli anìmi de gli amici di più momen- 
so,percbe contra il configlio loro baurua tutte fe co/e impradentemente go» 
nernato : 5 l popolo in tanta folliuatione , che volendo egliil dì feguente ; *, 
be fui dì nono di Nouembre entrare nel palagio, nelquale rifedema la Si 
uoria, Magiftrato fommo della Republica; gli fu probibito da alcuni Ma- dò prima è 
Efrari che armati guardanano la porta: de quali fa principale" acopo 
de' Nerli gionane nobile ye ricco : ilche diunlgato per la cità , il popolo fu- i» 
biro tumultwofamente pigliò l'arme, concitato conmaggiore impeto, perche 
Pagolo Orfini co i fuoî buomini d'arme,chiamato da Piero s'approjfimaua: 
‘donde egli, chegià alle fue cafe ritornato era perduto d'animo ye di confi- 
glio, intefo che la Signoria l'baucua dichiarato ribelo,fi fuggì con gran- 
difimacclorità di Firenze feguitandolo è Gionanni Cardinaledella Chie- 
4aRomana, e Giuliano faoi fratelli, a' quali (imilmente furono 
le pene ordinate contra i ribelli, e fene andò d Bologna > one Gionanmi Benti- a Teuehi- 
wogli , defiderando in altrui quel vigore d'animo , ilquale © non rapprefen- ga gere 
vò poîeglinelle fue auerfità ; mordacemente nel primo congreRo lo riprefe, 
cbein pregiudicio non folo proprio , ma non meno per rifperto dll'effempio <, Morende 
di tutti quelli,che opprimemano la libertà delle toro patrie, haweffe così vil fio. dear: 
mente e fenza la morte d'vn'buomo falo , abbandonata tanta grandezza. 119;Siousn 
In quefto modo,per Latemerità d'on gionane,cadde per allbora,la famiglia piiogeime: 
«de' Medici di quella potentia , laguale fotto nome ,e con dimoflrationi qua. d.îmo, <r: 
ficinili bauesa 60, amii continni ottenuto in. Firenze , cominciata în Cofmo ta 
Suo b:fauolo , cittadino di fingolare prudentia e di ricchezze incftimubili, 
e però celebratiffimo per tutte le parti dell'Eurcpa, emolto più perche con 
ammirabile magnificentia ye con animo veramente Regio, baucndo più ri 









































flo. medeti: 


Speito allaerernità delnome fuo , che alla commo sua de' difcendenti , fpefe movivo ir 

più di quattrocentomila ducati in fabriche di Chicfe,di MonaRierg,e d'altri aneoSior 

Sapcrboffimi edifici,non folomella patria,ma in molte parti del menos del. tano, cere 

quale Lorenza nipote grande d'ingegno se di vecellente configlio, nè di tisi 
gene 











Hiftoria del Guiccigrdinì: Aîna 
a agyiate EENToficà d'animo minore dell'anolo e nel gonerno della Republica di 
AiGiomio 4a più affoluta autorità benche inferiore affai di ricchezze , e di vita molte, 
2 iifmae più breue,fu in gride eRimatione per utta stalia,d& appreffo è molu Prin= 
po de I ipifovefleri: Laquale dopò la morte fi conuereì in memoria molto chiaray 
iv tusimo parendo che infieme conla fua vita la concordia» e la felicità d'Italia fuffe= 
meQibadi: vo mancate. Ma3il dì medefimao, nelguale fi mutò lo Fato di Firenze sef- 
fdax 1a fendo Carlo nella Città di Pifa ;i Pifani ricorfero à lui popolarmente è do- 
iberà. — mandarelalibertà, querelandofi graueraente dell'ingiurie , lequali dicena= 
broò pet no ricemere ds Fiorentini, © affermandogli alcuni de' fuoi che erano pre- 
* fonti cere domanda giu$ta, perche i Fiorentini i dominauano acerbameni» 
Titani» ol ge ;il Renon confiderando quello che imporraffe queftarichieîta ve che cra 
iieno è dì coneraria le coferattteinSerezana, ifpoefbivo fiere comento: alla 
di rei: quale brifpofta il popolo Pifano piglate l'armi e giare per terra de' luo= 
timoles ghi publici l'infigne de' Fiorentini ; fi vendicò cupidifimamente in liber= 
Decaquin pa ; nondimeno il Re contrario Je medefimo , né fapendo,che cofe icon» 
tfscrono la cedefie; volle che vi veflalfero egli offiiali de' Fiorentini effercitare la 
libertà alla (oliva giurifdiztione +e dall'altra parte lafciò la Cittadella vecchia inma» 
ci. node" Pifeni, ritenendo per fe la dunona, che era d'importanza molto 
fa maggiore. Potette apparire in queSti accidentidi Pila edi Firenze , quel 
quirendi ti che d confermato per prouerbio commune , che GLI buomini, quando $'ap= 
Seedelliba proffmano i loro infortunij ; perdono principalmente ia prudentia, conla- 
ma quo quale barebbono poruto impedire le cofe de/tinate + perche »&7 i Fiorentinà 
«tima ca. fofpettofiffimi in'ogni tempo della fede de' Pifani, afpettando vna guerra 
39 ditanto pericolo s non chiamarono d Firenze è Cittadini principali di Pi 
È inqui fa, come per afficararfene folewano fare dinumero grande in ogni eggie 
si reaccidente snè Pierode' Medici, appropinquandofi ranze difficultà ; ar= 
mò di famiforeStieri la piazza, il palagio publico, comeimfofpreti mol- 
"wnci to minoris' era fattomolte altre Volte :lequali prowifioni Carebbono fato 
impedimento grande è queSlemutationi » Ma in quamo alle cofe di Pif 
amanif Ro sche a' Pifanî, inimiciffini per natura del nome Fiorentino $ 
dette animo principalmente è quefto moto l'autorità di Lodouico Sforza. 
‘dia quale baucua tenuto prima pratiche occulte è que oeffetro con alcuni cite 
autore ho adini Pifaui sbanditi per delitti primati : 5° îl dì medefimo Galcazzo di 
ftita.cheen Sanfeuerino , ilquale da lui era Stato apprefto al Rei concitò il popole à 
sO AlGiouio queSta sumaltmatione, mediante laquale Lodonico fi perfusdena il demi 
fin quando nio di Pif bauergli prefto è peruenire , non fapendo tal cofa onere dopò 
queto Gee: non molto tempo effer cagione di tutte le fue miferie. M2è medefimamene 
to topa, è temanifefio, che communicanto la notte innanzi alcuni Pifoni quello che 
feuoGizo baucuano nell'animo ci fare, al Cardinal di San Piero in Vincola egli 
“zione ilqule infino quel dì € nonera forfe mai fiato autore di quieti configli 
imotimien {i onfortò con graui parole , che confideralfero non folamente la fuperfî- 
titala. ‘° cie, ri principi delle cofe; ma più intrinfecamente quel che poteffero in 
pro- 


















































































1454 Livio Pido: n 
roceRo di iempò partorire . = ESSERE defiderabile @ preciofa cofala è 
Tbertàerale, che ‘meriti di fotrometterfi ad ogni pericolo , quando almeno 331: Tua 


nell i 
dn qualche parte s'ba fperanza verifimile difoflenerla : ma Pifa città (po. pica x. Ta 






ghiata di popolo, e divicchezze, non bauere facultà di difenderfi dalla po- Riestn «A 
\entiade' Fiorentini, & eRer fallace configtioil prometter(î, che l'autorità cuperstio » 


rancia bauefte a conferuarli : perche quando ben non poteffero 75° mon 
piiùinluli danari de” Fiorentini, come verifimilmente porrebbono , attefo în 
maffim amentele cofe trattate è Scregana ; nonbauere fempre i Francefi à fozienda 
Parcinltalia: perche pergli efempi de' tempi paffati fi porvua fcilmen- qua 
te giudicare ilfuturo, & ESSERE grande imprudentia l'obligarfi ad vn Da tendia 
pericolo perpetuo forto fondamenti non perpernì : e per Jperanze incertif. où poltsdat 
fime pigliare con nimici tanto più porenti la guerra certa, nollegzale non fi ficorMane 
potenano promettere gli aiuti d'altri; perche dipendemano dall'altrui vo sito 12079 
domtà, e quel che era più , da accidenti molto varij se quardo bene gli ot- si&udi ria 
texe[fero;non per queSto fuggirebbono;ma farchbono più grani le calamud "oe » che 
della guerra, velfardeglinel cempo medefimo i foldeti de' nimici,e& aggra» ticocd que 
wandoglii foldati degli amici,tanto più acerbe d tollerare, quanto conofce- Bo. Quiora 
rebbono non cSbattere per lalibertà propria;ma per l'Imperio alieno,per- tir libera 
quutando feruità a fersità - perche nino Principe vorrebbe implicarfi me' em viso” 
travagli , e nelle fpefe d'ina guerra , fe non per dominarzi e per vero fette 
de ricchezze, e perla vicinità de' Fiorentini (quali mentresche banefiero friuni,tam 
Spirito non cefferebbono mai di moleSargli) foStenere , fe non con grandi it» i ca 
fime difficultà , non fi poMPebbe. Partiffiin queSta confafione dicofeCar- sem mor 
do da Pifa » prendendo îlcamino verfo Firenzenon intieramente rifoluto  tiabii im 
che forma volefie dare alle cofe de' Pifani e i fermò È è Signa Inogopro. portare fi 
pinquo è Firenze d fette miglia, per afpertare innangi,che entraffein quet- dite 
da Città, che ato fuffe celfato il tumulto del popolo Fiorentino: il. tivù tuo 
quale non bauena depoRe l'armi prefe iL dì , ch'era Feto cacio Pierodo mot 






































Medici: e per dare tempo è Obigrì » ilquale per entrare con maggiore Stitem i 
Spauento in Firenze; bauewa mandato a chiamare con ordine, che la- pati fune» 
Fee rtiglierie d Caftrocaro , e licentiaffe da gli Ripewif fuoii cin So. Me 





guecento buoni arme llin c'erano fron Romagna, & infine 
e genti d'arme del Duca di Milano sin modo, che de’ foldati Sforge (chi tagmenta 
nono Jeguitò altri che'l Conte di Gaiagzo con trecento eaualli leggieri: sbchtuvex 
e per molti indinj fi comprendena effereil penfierodel ReindurreiFio. 1, gag è 
ventini col terrore dell'arme a cedergliil dominio afoluro della Citrà 3 ne Sienbveng= 
egli Sapeua difimularlo cò gli Amb fciatorimedefimi, quali più volte an- So ico: 
dorono a Signa pervifoluerfecoilmodo dell'entrare in Firenzese perda gismenie 
ve perfettione alla contordantia che fitrattaua. NS èUnbbio,ehe't Re perl. S1999> 
oppofirioneche gli era Rata facta,bauena contrail nome Fiorentino grandi 
fimo fdegno, &r odio conceputo : Cr ancora che fafic manifeSto non efser 
procodua dalla volontà ela Republica» chela Ci fee faff eo di 

igen» 














Hiftoria del Guicciardini. Anno 
Sigentifimamente giuftificata; nondimeno non ne reRana con l'animo pur 
gato, indotto come (i crede da molti de' fuoî,iquali gindicanano non douere 
presermetteri l'opportunità d'infignorirfene,ò moffi da auaritia non vole» 
uano perdere l'occafione di faccheggiaresì ricca Citxà:% era Vociferatio» 
ne per tutto l'effercito, che per l'effempio de gli alri, fi doueRte punire, poi 
ehe prima in Italia d'opporfi alla potenzia di Francia prefunto bauena 
Nè mancaa tra i principali del fuo configlio chi alla veftitutione di Piero 
qiiSeno de' Medicilo confortaffe e fpccialmente a Filippo Monfignor di Brefcia, 
ama _il fratello del Duca di Sauoîa yindotto da amicitie priuate , e da prome[fe, 
A in modo che, è prewalendo la perfuafione di queSti (benche'l Vefcouo di S. 
Malò configliaRe ilcontrario ) ò fperando con queSto terrore fareinelinar 
più Fiorenzini alla fua volontà,o per bauer' occafione di prender più fa- 
sMaiò, di cilmente in Su'l fatto quel partito , che più gli piace[fes ferifte vna lettera 
Said" a Piero e gli fece feriuere da Filippo Monfignore , confortandolo ad ac» 
utilconus- coftarfî d Firenze : perche per l'amicitia Ratatrai padri loro, c.per il 
‘5% Buon'animo dimoStratogli da lui nella confegnatione delle fortezze 5 era 
“deliberato di reintegrarionella priftina autorità, lequailenterre non logro- 
sarono scome'lRe haueta creduto ,în Bologna : perche Piero moffo dale 
l'afprezza delle parole di Giouitni Bentiwoglî, e dubitando non ef 
Jeguitato dal Duca di Milano, e forfe dal Re di Francia ; era per fuainfe 
Aicità andato a Vinetîa : douegli furono mandate dal Cardinal fo fratel 
losilqual'era reSlato in Bologna . In Firenze fi dubitana molto della mente 
delRe: ma non vedendo con quali forze»ò conYuale fperanzagli poreffero 
refistere;banenano elexso per meno pericolofocafiglio i ricenerlo nella cit- 
© tàfperandopur d'hauereinqualchemodo à placarlo: e.nondimeno,per ef. 
Ser prouedutid ogni cafo; baueuano ordinato,che molti cittadini fi empief» 
Jero le cafe occultamente d'huomini del dominio Fiorentino, e chei con- 
“dottieriiquali mil:tauano agli Stipendi} della Republica entrafiero,difims 
dandola cagione,con molti de' loro foldatiin Firenze : e che ciafcuno nel 
da città,e ne' luochi circoStauti Relfe attento per pigliarl'arme lande 
e la campana maggiore del publico palagio .ò Entrò dipoiil Re con l'effer= 
pi Reconò cito con grandiffima pompaset apparato fatto con fommo Sudiose magnifi= 
feriucii Gio centiaycosì dalla fua cortescome dalla cirtà,et entrò in fegno di vittoria ar= 
Mi oxrhe mo mato egli, c'l fuo camallo con la lancia fula cofcia : doue fiiftrinfe fubito 
‘iran la pratica dell'accordo;ma con molte dificultà : perche oltra il fsuore ime 
ae:00- moderato preftato da alcuni de’ fuoi.i P.ero de' Medici ye le dimandein» 
Rice, divo. tollerabi'i.che fi facenano didanari; Carlo feopertamente il dominio di.Fi. 
guidi com: renze dimandana allegando , che per eferui entrato in quelmodo armato 
doni. (raw 14, fecondo gliordini militari del Regno di Francia, legitimamente 
guadagnato i dalla quale domanda, benche finalmente fi partiffe ; volena 
nondimeno lafciare in Firenze certi Ambafciatori di oba lunga(cofi chia» 
manoin Franciai Dottori, e le perfone togate ) co° uaiauori fecondo 
grin 
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1494 Libro Primo? 3% 
gl'inftituti Fratcefi bavebbe poruro pretendere cRergli attribuiza în perpe- 
sud non picciola giurifdittione se per il contrario Fiorentinierana oStina- 
tiffimià conferuare intiera, non oftanse qualunque pericolo propria 

tà: donde trattando infieme conopinioni tanto diuerfe; (î accendenano con 
ginuamente gli animi diciafeana delle parti se nondimeno niuno era pron= 

to àcerminare le’ differentie con l'arme : perche popolo di Firenze dato 

per lunga confetudine alle mercamtie se nondgli effercitj militari ; te. a Digvìna 
mena grandemente, banendo trale proprie mura, Un potentiffimo Ru con (,chequi 
vanto eRercito, pieno di nationi incognite, e feroci: &a' Francefi facena ce al 
molto timore l'fereil popolo grandifsimo ,e l'banere dimoftrato mquei CNMEIIO, 
dì,che fu mutato gouerno,fegni maggiori d'audacia, che prima non fareb susicn” se: 
be tato creduto; e la fama publica,che al fuono della campana groffe quan i 
girà d'buomini imumerabile dituztoil pacfe circoftante concorreffe . N'lla bau 
qual commune paura leuandofi (peffo romori vaniz:cia/cuna delle parti, per îonig 
{ia ficurà tumultuofamente pigliaua l'arme: maniuna alfaltaua l'altra, fetziche 
ò prowocama . Riufcì vano al Reil fondamento di Piero de' Medici; perche todoto nei 
Piero fofpettofo tra la fperanza datagli , Gr iltimore dinon etere dato în 1: 
preda d' gli auerfarij; domandò foprae ettere-del Re coniglio al Senato 
Fiinziano. NIVNAA Cofad certamente più® neceffaria nelle deliberationi awe bar 
ardue ; niuna dall'altra parte più pericolofa che'Ldomandar configlio n è sin cito 
dubbio, che meno è necefsario d gli buomini prudenti il configlio che gli Re d Lidi 
imprudenti : e nondimeno, che molto più vtilità riportano ifauj del confi- l'icbbe n8- 
gliarfi : perche chi è quello di prudentiatanto perfetta,checonfideri fem- dimeno ia 
pres e comofca ogni cofa da fe efso? e nelle ragioni contrarie difcerna fem. cnitecenci 
pre la miglior parte è ma che cerrezza ba chi domanda il'configlio d'effere Siti boo 
fedelmente configliaro? perche b CHI dà:ilconfiglio, fe non è molto fedele, prasco 
ò affettionato d chi lo domanda,mofso non folo danorabile interefsesma per che in'!steo 
ogni picciolo fur commado , per'ogni leggier farisfattione dirizga fpefsoil contulite. 
configlio è quel fine, che più glitorma d propofito ,0 di che più fi compiace : 

5 eRendo queftifiniil più delle volte incogniti a chicerca d'efier configlia- 
to;nons'accorge,fenon è prudente, dell'infedeltà del configlio . Cofiinter- 
menne d'Piero de' Medici: perche i Vinitiani giudicauano, che l'andata fua 
Laciliterebbe d Carloil'ridurre le cofe di Firenze d' fuoi difeg 
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a0Sto fe medelimi,che Piero; efficacifimambtelo confortarono dnonfi met fiva. che 
terein poteStà del Re silqual da lui fi eneua ingiuriato se per dargli mag- SNISITST. 
Ziore cagione di feguitare il configlio loro; gli offer/ono d'abbracciare le co- fo pù con 


fe Sue, e di prefargli; quando iltempo lo comportaffe, ogni fauore d rimer- fertienes! 








gelo nella patria: né conventi quefto per afficurarfi che allbora di Vi. 0. she 


metia non ft partifse,gli pofono (e è fiato Uzro quel,che dipoifi diwulgd)fe- Siatnane 

retiftime guardie .. Main quelo mezo erano in Firenze da-ogni parte Ss: epispo 

Ritcioloritperto efodisfanione al'interelfe benchè gravifimo 1 &timportaniiifino Dr 
efaeero 
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efucerbatigli avimi,e quali crafco» fia manifeta congentione, non volendo 
il Re dall time fue domande dectinare, nè i Fiorentini è fornsa di danarà 
invollerabiie obligarfi,nè giurifsieionesò preminentia alcrma nel loro ftaro 
a __Atiude confentirglizlequali dificultà quali inefplicabili,fe non con l'ermez* fuilup 
quofi all pò la virtà di Piero Capponi, ‘Uno de'quattro cittadini deputati trattare 
ndiseii cor Re : buomod'ingegno , e d'animo grande, € in Firenze molto Finz:0 
da. - Dia. per quefle qualità, e per ere nato di famiglia bonorata, e difcefo di pi 
quali ate fone che banewano potuto aftai nella Republica:perche cRendo vn dì egli, 
to Remi: ni compagni fuoi alla prefentia dei Rg, e Ieggendofi da‘Un fegretario Re 
Indie gioi capitolo immoderati,iquali per l'Ultimo per la parte fra Fproponenz= 
cla nosegli con gefti imperwofi tolta di mano dal fegretario quella feritura; la 
Riracciò innanzià gli occhi del Re , foggiugnendo con voce concitata, b poi 
to Duomo » che fi dimandano cofe sì disboncRe; voi fonorete ls voftre erombe,e noi fo= 
si norenzo le noffre campane:volendo efpreftamente inferire,che le diffe renzie 
dr fi deciderebbono con l'armacse col msedefimo impeto, andadoglidietroi com 
paguisfi partì fubiro della camera. Cento è,che le parole di queto cittadino, 
noto prima d Carlo,c& dutta la Corte, perche pochi mefi innanzi era Raro 
Francia Ambafcatore de' Fiorentini; mefiono intuztitale fpanento,non 
vedendo malfimmamente, che tanta audacia fffe in lui fenza cagione che 
como d® chiamatolo, e afciate le dimanderallequali fi ricufauna di confentirefi com 
Srnnetcgi uennero infiemeil Re ye' Fibrentintin queta fententia. Che rimeffe rutre 
a di Picto l'ingiurie precedenti,la città di Firenze fuffe amica,confederata,co in pro 
"i" pertione perpetna della Corona di Francia: chcinmano del Re per ficuntà 
Suarimaneffero la città di Pifa,la terra di Liuorno con tutte le loro fortez» 
& Jedi il ze, lequali fulfeobligato è seRtinire fenzaalcuna fpefaa' Fiorentini, fa- 
Gioni. so, Duro cho bame/fe finiza l'imprefa del Regno di Napoli, intendendofi finita 
ogni volta che hauefte conquiftara la città di Napoli,ò composto le cofe con 
£0 Faster: pace, d conericgua almeno di due anni, che per qualunque canfa la perfi» 
tino. Loee na fu d'Italia fi partiffe se chei cafielati giuraffero di prefente direfti» 
Rie” rvirle ne cafi fopradett:cr in quefto mezgil deiminio;la giurifdittioneil go= 
Mali. NG Do uerno,d'entrate delle tevre fuffero de' Fiorentini, fecondo i folto : e chele 
tatami cofe medefime fi faceffero di Pictrafanta, di Serezana, e di Serezanello 3 
1a voce. mpa che per pretenderei Genow.fi d'auere ragione in quelte : fuffe lecito al 
fusa Re procurare di terminare le differentie loro,ò per cocordia, è per giufticia= 
# tua che non'ianèio terminate nel fopraferisto tempo; le reffituiffe a' Fio= 
he Re potefe la/ciarein Firenze due Ambafciatori, fenza intera 
vnali durzte la detta imprefasnon fi trattalfe cofa alcuna appar 
lla: nè poriffero nel spo medefimo eleggere,seza fua participa- 
© rione, Capird G"acrate delle peciloro s veflituiferfi fubico tute l'altre terre 
te diante colte, è ribellarefi da' Fiociaunina” quali foffe lecito icaperarle cò arme, in 
gina HO cao rieufalfero di rice lp ao al Re per faffidio delta fua imprefa 
i dI Ve £cOVo di Nebiovlie fu vna dalleeegioninche (ecs (depnar Lodouico Sforza anali, 
cari 
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ducati cinquantamila fra quahciad, quaranta mila per tutto Marzo,,? Iatutut 


e'trenta mia per tuto Giuzuo p ojim è fuffe perdonato a' Pifari de ‘i Giowse 
litto della ribellione se gl altri deli commi dipoi :  liberarfierfi Pie docs pin 
ro de' Mrdici,gr fratelli dal bando ye dalla confiicazione : manon poreffe o scs 
‘accoftarfi Piero per ceneo maglia di confini del dominio Fiorentino : ilche 45" © 
fifacena per primario dela Facul snè 1 fravelli per cento vox: < | 
‘miglia alla cietà di Firenze, QueSt.ferono gli articoli più importanti del- pie" 
Lacspivoarianeer Roi Porentini sla qualeolera l'eiere ipulara le 
gitimamente 3 fu congrandifimaceremonia publicata nella Chiefa mag- È, Connie 
giore fra guoffi pduinìs doueil Re perfonalmente,d richieSta del qule dice Cio 
Fu fto queto, î Magifteati della città, promeficro l'ofieruantia can ti0: 
guncamento folenne s preftato in sà lattare principale , prefente a corte, e 
‘atto'i popola Fiarentino,e due dì pai « parsì Carlo da Firenze, done era dî» 
morato dicui dì, &y andò d Sicna sla quale città confederata col Re di N: < aggiyoga 
paîù e co Fiorentim bawrua,fegutaro la loro autoritd , infino d tamo è Gio > 
‘che andata di Piero de' Medicià Serezana gli conftrinfed penfire da fe fao” pane 
Re@fila propria falate. La cità di Sîena cità popolofa , e di teniorio da ressitt 
molto fertile ve la quale ottenne in Tofeana già lungo tempo il primo luo- 

godi pocentia , dopo Fiorentini ; fi gomermaua per fe medefima; mainmo- 
‘do che conofecua più prefto ilnome della libered che glieff' en: perche di 
Siratezin molte fattioni, è mobi di cittadini, chiamati app-efià loro 
@rdiniz Vbbidiva d quella parte, laquale fecondo gii accidenti de tempi, 
ei fanori de' Potentati forefticri cra piu potente che l'altre : & allora 
vi prewalena l'ordine del Montcde Nome .. Ta Siena dimoraio pochifirai 
giorni, elaftiatavi gented guardia, perche per effere quella città incli» 





























ta infino a'tempi antichi alla dinouone dell'Imperins gli era fapetta; fiindi» È 
rixzò alcamino di Rama , infolente pù l'undì che l'altro per ì fucceffi : 
molto maggioriche nonerano giamai Fare le fotranze 5 eRendo itemoi ù 


benigni se fereni affaì più che noncomportara la ffagione, deliberato di 
continuare fenzaintermiffione queSta profperità , terribile non folo a' ni= 
mici manifeSti $ ma d quegli, ò che erano fati congiuntifico, di quali u08 
l'hauewano prowocato ia cofaalcuna: perche, & il Senato Vinitiano , 
il buca di Milano jmpanritidi anto fuccrf?>, dubitando m iffmamente per 
le fortezze riceute de' Fioveatisi se per la guardia lafciata imSiena sche 
i. penfierì fuor non terminaffero nell'acquifto di Napli $ incominciarono. 
per oniareal pericolo commune y trattare di fare ivfieme nuoua confe= 
deratione » gli barebbono data più preSto perfettione » (e lecofe di Roma 
baneRiero fatto quella refifteo%a,che fu fperato da molti:perche l'inteutio= 
ne del Duca dî Calauria  colquale s'erano vnite prefta è Roma le gente del 
Pontefice, & Virginio Ocfino colreRo dell'Qercito Aragonefes fu di fer- 
marfià Viterbo per impedire è Carloil paffare più innanzi sinnitandolo 
oltra molte cagioni l'opportunità del Juogo circondato dalle terre della 
s x Chiefa, 
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Chiefa, e propinquo è gli Fiati de gli Orfîni : ima fumiultiando già tuzio'6, 
paefe dì Roma per le feorrerie, chei Colonnefi facenano di là dal fiume dal. 
Teuere,e per gl'impedimenti, che per mezo d'Oftia fî dausno alle vettomani 
i glie » lequalifolenano condurfi Roma per mare : non bebbo ardirerti fera» 
‘maruif , dubitando oltra quefto della mente del Pontefice » perche infina; 
quando inti/e la varlatione di Piero dé' Medici; baurma cominciato vdi. 
vele domande Francefi ; pèrle quali andò allbora è Roma parlargli il 
Cardînal'Afeanio, e[fenda andato prima per ficurtà fail Cardinal di #'a= 
lenza d Marino, terra de" Colonnefie benche Afcanio fi paruffe fem: 

certa rifolutione, perchenel perro d'Ale[fandro la diffidentia deila mente 

di Carlo, cF.iltimore delle fue forze infieme combatteuano, nondimeno co». 

‘me Carlo fu partite di Firenze ; firitorn3 di uomo d' ragionamenti del. 
l'accordoper i quali il Poscefice mandò dluii Vefconi di Concordia ve 

Gicato di Terni, e Mieftro Gvatiano fur confeffore , "trattando dicompurre ina 
ide feme le cole fue ye quelle del Re A'fonfo : Ma era dimerfa l'intenzione di. 
Caso, rifoluto dinen congorrere fe non col Pomefice folo : però marid 
ter [ui Monfignor della Tramoglia , dril Prefidente di Gaunai y& v'andorno 
Re per la medefima cagione il Cardinal' Afcanio , e Profpera Colonna : 3 
"ife quali non prima avritiati, che Aleffandro ; quale fi fufle la caufa ; mutato 
st propofiro melfe fubito il Ducadi Calauria con sutro l'effercito in Roma: 
efutiritenere Aftanio ye Profpero ; gli fece cuftodire nella mole d'fe 

> driato de togidil Catello di Crefcemtio,boggi ca Rello fui’ angelo, diman: 






































dando lorolaveftitutione d'Offia : neiqual tumulso furono dllo genti Ax 
Wen di «© ragonefi fati prigionigli Oratori Prancefî; ma questi il Pontefice fece fun 
Since click biro liberare : nè molti dì poi feceil medefimo d'Afcamio se Profpere 








pe conPiringendolinondimeno è partitfi da Roma fubitamence è mandò dapo.. 
fa todi fog al Re silqual s'era fermato è Nepi, Federigo di Sanfeuerino Cardinale, ce» 
sunge la. mincizndod rrartare Jolamente delle cofe proprie se nondimeno con l'ani» 








[e momolto arhbigu» , perchebora di fermarfi alla difrfadi Roma delibera» 
Mriclect wa, eperd promerr sche Ferdinando , Gi Capitoni attendefferone' lua=- 





sn beque gBÎ più-deboli a fontificarla:bora paredoglicofa difficile ilfostentarla., pen 
1A ti0t elfere le vettoniaglie maritime da quellische erano in O tia intervotte, esper 
feeuticbro[ il naro infinito de' fre fiieri pieni di Varie Voldrà , per la diuerfirà delle. 
Mimaficto. Sorriodiriai Romani 3 inclimana d partirfi di Roma : e però'banepa"vole= 
10,he mel collegio ciafcimo de' Cardinali gli promette per ferittura di. 

mino propria di. (-anitarlo s hora fpawentato dalle diffitadadeida'‘ perico» 
imminenti è qualunque diquefie deliberationi s<vohiua: l'animo all'aos 

cordo :nellequali ambiguità smengre che flà: fofpefoi Francefi correnana. 

di quà dal Feuere1mtto il patfe, cecupardo bora vuartrva, hora Un'altra» 

posthe non fi tramonta più lucgo-ninno che refiefe niuno più cbe non ces 

pera lore 5 fogultandod'eRempio de gli alri infino &iguelti, che: 
i grandine Cypporfe,'ofino dirgivio Gs fina, afircito 
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sontanti Viuéali di fede y d'obiigatione, e d'bonere alla cafa d' Arggona 

Capitan generale dell'elfercicovegio , gran ComeStabile del Reguo di Ns 

ni congiunto ad Alfonfo com parestado molto firetto ; perche è Gia 

‘giordano fuo figlinolo. era maritata Una figUvola naturale di Ferdunan- 

“do Re morto che da loro bauena ricennto Rari nel Reame se tanti fauori 
dimenticatofi dite que te cole ne meno dimenticatofi , che da gl'interef- 

fi fuoi le calamità Aragonefî bautmano bausto la prima origine ; confentè 

‘con ammiratione de' Francefi , non affueti è quefte fotili diftimtioni de' fol 

Aati d'Italia, che reftando gli Ripendi del Re di Napoli La fia perfona;i 

figliuoli conuenifero col Re di Francia , obligandofi darli nello Fiato ce- 

‘newa nel dominio della Chicfa, ricerto, paffo, &5 vetowalglie, e depolitare 
Campagnano , ecerte altre terre *in mano del Cardinal Curgenfe i il- a gi tegge 
quale promettefiereRtituirie Jubiro , che efercito (fe v/cito del tenitorio ae Giour. 
Romano ; emel medefimo moio conuennono congiuntamente il Conte di mio ‘Orite 
Piligliano e eli alti della famiglia O vfina > ilquale accordo come fu fat- fece da an. 
10; Carlo andò da Nepi à Bracciano, terra principale di Virginio , Wà pi 

Oflia mandò Luigi Monf, di L'erì, cy Iuo Monfig. d'Ailegri con cinque. ti 1 mino 
cemo lancie,e due mila Suizgeris accioche paftando Îl Teucre , © Uniti c0 i the fio 
Coloneaft , checorreuano per sutto; (isforzalfero d'entrare in Roma :i fl i 
quali per mezo de Romani della fastione loro fperamano d ogni modo di Sona del Re 
ganfeguirlo, con tutto che peri tempi dinentati finitri, le dificoltà fuffe. Sia Roca 
co accrefciute» Già Ciuità vecchia, Corueto se finalmente quali tutto il se» ica 
enitoriodì Roma, era ridorso alla deuotione Francefe ; già utta la Cor- 

teigi tuttoil pop'co Romano ia grandiffima follematione , e terrore chia» 

mancano ardentemente la concordia s però il Pontefice ridoîto in pericolo» 

{iffimo frangente, > vedendo mancare continuamente i fondamenti del 
difenderfi è non fi ritevewa per altro sche per la memoria d'effere fiato 

de' primi ad incitare i Re alle cofe di Napoli 1 e dapoî fenza efferglie» 

ne Fiata data cagione alcuna, bauere con l'autorità, co' configli, e con 

l'arune fatvagli pertinace refiMenza + onde meritamente dubizaua doner” cf: % gue e 
Sere del medefimo valove la fede che e viceneffedalRe , che quella chel ecseva to. 
Re bauena vicenza da cveftema il terrore il vedergli appreffo con Tarstaniae 
‘autorità non picciotail Cardinal di S. Piero în Pincola e molt'altri Car. mir -queia 
dinali ninici favi «per le perfuafioni de’ quali, per il none Chriftanifi= emersi 
ma del Re di Francia, per la fama inuererata della religione di quella na- socie: 
fiore, e per l'efpettattione che È fempre maggibre dì quelli, che Jon noti vo" sncite 
per nom folo 5 comica ebet Re mon Veleafii iformare ; come testina 
gi coniinciana d dinnIgarfi , le cofe della Chiefa : penficro è ini fopra mo- patita] 
doredsibile, ché fi ricar dana conquanta infamia fuffe afe fo al Pontefica- ‘ovaro di 
105€ baltrlo Continuamente avaminifirato com columi e ccnanti non Concetto 
difformida principio tanto bruteo , Alieggerilfi queNo fofpeszo per la di salici 
‘catia, © Gficaci promefte del Re cilquale defiderandofopra ogni cofaac- si8: 

E ®° celerare 
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ninciato è paffare Î'Apennino e dipoì la crudeltà fata nell'orcupatione 
di Fiuizano : e però da ciafcuno era palefemente deteStata la emerità di 
Pierode' Medici, che fenzaneceffità , e credendo più è fe medefimo, & all 
configlio di miniftri temerarij, &r arroganti ne' tempi della pace, inutili, 
‘viline' capi pericolofi, che a' cittadini amici pateriî, da' quali era fato fa- 
vamente configliato 5 baweffe con tanta inconfideratione prouocato l'armè 
d'on Re di Francia poreriffimo, cr aiutato dal Duca di Milano,eRendo maft 
Sirsamente egli imperito dele cofe della guerra : la cità, c&-il dominio lord 
‘non fortificato, e poco proueduto di foldati , e di munitioni per difenderfi da 
tantoempito,ne fi dimoSArando de gli Aragonefî, periquali s'erano efpofti 
àtanto pericolo, altro che'l Ducadi Calauria , impegnato con le fue geuniin 
Romagna,per l'oppofitione folo d'oma picciola parte dell'effercito Pricefe > 
Grinpreda manifefta, dichi baueua contanta inftantia cercato di non ba= 
x Di,topra mere neceffità dinuocere loro. Quefta difpofitione già quafî di tutta la cit= 
Ba addotto rd , era accefa da molti cittadini nobili,  a' quali fornmamente difpiacema il 
pesche go gouerno prefente e che ona famiglia fola 'raueffe arrogato la poteStà li 
ico PES eupra la Republicaye quefti augumentando il timore di coloro,che da fe Reff 
iuaro di: cemewano,edando ardire è coloro, che cof nuowe defideramano ; baucuano 
Ki in modo foleuato gli animi del popolo , che già fi cominciana molto à teme» 
Fioxenea si rey che la cttàfcefe tumultuazione, incitando ancora più gli buominila 
Stiro fuperbia,®il procedereimmoderato di Piero,difcofatofi in molte cofe dà 
godimeci» icorfunmiciuili, e dalla manfuetudine de' fuoi maggiori : donde quafiinfino 
tito: da pueritiaerafato (empre odiofo alla ‘Uniuerfalità de” cittadini, &inmo- 
» Quetoet- do,che è certiffimo,che il padre Lorenzo,contemplando la fua natura,fi era 
atpioa ed (pelfo lamentato congli amici più intimi , che l'imprudentia, ci arrogantis 
saonellib. del figliuolo partorirebbe la rowina della fna cafa. Spawentato adunque Pic 
Teadebase ro dal pericolo,ilquale prima banema temerariamEte difprezgato, manca 
sio _epli doi fuffidi; promelfi dal Pa:cficeve da Aifonfo occupati per la perdita d'O- 
Fim n Fia,perl'oppagnazione di Nertuno,e per il timore dell'armata Francefe; fè 
sit via pifoluè precipirofamente d'andare dvercare da' nimici quell falute, Laqua= 
S07 fi come le più non (peraua da gli amici,feguitandol'efempio »del padresilquale eft 
Acnotstodifendo l'anno M: CCCC EXIX: perla guerra fatta a Fiorentini, da Sito 
E2"" Pone.e da Ferdinando Re di Napoli,ridotto in grauifimmo pericolo, andato 
e pis ii dNtpoli d Ferdinando ine riportò d Firenze la pace publica se la ficure 
































Sionios che td priwzta » M4 E SENZA dubbio molto pericolofa il gouernarfi con gli 
Faolo Gr 





cRempi, fenon concorrono s non folo în generale ,maîn tuttii particolari te 
medefime ragioni, fe le cofe non fono regolate con la medefima prudentia, e 
goScoezana: (o olera rutti gli altri fondambti nò ba la partè fuayla medefima Fortuna 
figioteito Conquefta determinatione partito di Firenze, bebbe poco la*ano auifo, che 
gli Siuetà jecaualli di Pagolo Orfino se 300. fanti mandati da' Fiorentini per en- 
Friotenza. erarein Serezgnaserano Slatirosti de alcuni de' Francefi corfi di quà dalla 

TRS Magra, - 
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Magra,eteStati la maggior parcesò ivortivò prigioni. Afjetà® Pictrafareo, 

tail faluocondotto Regio : dose andarono per condurlo ficuro il P'efromo dh 

SeMalò, & alcuni altri Signori della Corte, dai quali accopagnato andò all 
effercito il dì medefimo, cheil Re col refio delle genti s'unì con l'antiguar= 
dia:laquale accampata à Serezancllo battewa quella roccarma non contale 
progrefio,che bauefiero fperanza d'efpugnarla. Introdotto innanzi al Re,e na 
da Iutraccoltobeniguament piùonla fronte, checon l'animo soiigà non a 11 Giovi 
poco della fua indegnatione col confentire dtutte le fue dimande, che furo- 1; el 
no alte, Crimmoderate,che le fortezze di Pietrafanta,di Serezana,e Sere- datte è ries 
ganello, terre;che da quella parte erano come chiawe del domini 
nose le fortezze di Pifaye del porto di Liuorso, membriimpo 
dora fiato ; ft deponeffero in mano del Re : ilquale per vno ci 
propria s'obliga[T: àreRisuirle, come prima baveRe acquiftato il Regno di toisiagoe > 
Napoli: procuraffe Piero,che i Fiorentinili preftalfero dugento mila duca- 2° 4510 
ai, &r URegliviccus[fe in confederatione e fotto la fuz protettione s delle baia FI 
‘quali cofes prome[fe con femplici parole, fi differife defpedirne le feritture Sino such 
in Firengesper laquale cir il Re intendena di pafiare «ta non fi differì già è ft 

la confegnatione delle Rortegzes perche Pieroli fece fubito cò/egnare quel- be 
dedi Serezana,di Picerafantasedi Serezanella= e pochi dì poi fu per ordi- fc. doue 
ne fuo fatto il medefimo di quelle di Pifa se di Liuorno , marauigliandofi che 1 Bebo 
grandemente tutti Francefî, chePiero così facilmente bameffe confentito Vescogiai$ 
« cofeditanta importanza , perche il Re fenza dubbio barebbe conuenuto Getto anto» 
commalto minori condizioni, Ne pare in. quefia lungo da pretermettere quel tt 531 Gio 
che argutamente rifpofe à Piero de i Medici Lodonico Sforza, chearrinò “'* 

il dì fequente all'ffercito: perche feufandofi Piero, che effendo andatogli 

inconsro per bonorarlo,lbawere Lodonico fallito la Strada ; era ato agio. bDicellGi 
nerche la fua andata fafle fata vanasrifpofe molto prontamente:VERO E, “Ruta: 
be nodi noia fallo laStrada:ma farere forfe voi fiato quellosguafirima no fo pito 
prouerandogli,che per nonbauere preftato fede a' configli fuoi;fuffe cadu- ‘hautdo «th 
tointante difficultd; e pericoli : benchei fuccelfi feguenti dimofirarono ba- cen dor cole 
were fallito il camino diritto ciafcune di loro,ma con maggiore infamia ,& Resto torna 
infelicità di colui yilquale collocato in maggiore grandezza  facena pro- te catcorde 
Feffione d'effere con la prudentia fua,la guida dituttigli altri. La delibera. È 
cionedi Piero non folo afficurà i Re delle cofè della Tofcana; ma li rimof. gue, se 
ge del tutogli oRacoli della Romagna, doue già declinasano molto gli Ara- no? e hei 
“gonefî:pershe come E DIFFICILE à chi appena difende fe Sleffodagl'im- 
mint pericoli, prouedere in ‘Un medefimo po di pericoli de gli ltrismen i 3° psi 
tre sbe Ferdinando Stà ficuro nel fortiffimo alloggiamento della Cerca di quei ino =. 




























































Fatnza,imimici ritornati nel Contado d'Imolas poiche con parte dell'fer- vedeva 4 
‘ito bebb rato il Caflello di Bubano,ma in vanosperche peril piccio Minto 
Io circuito baflama poca gente difenderlo, 6 per la-balfezza del luogo ts.icatoti 
datodell'acque; prefona per forzailCaStello di \ Mordano, 1010! por 

con. 
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contuttò ce affaìfavecse promedito aff.copiafarmnentedi faldatiper-difen 
dèrlo: mifutale l'impeto dell'artiglierie , e talela ferocia dell'aftalto de' 
Francefi,che,benche nel paftare ifolfî pieni d'acqua nox pocbi di elfi fi an- 
negaffero ; quelli di densro non poterono refifiere d tanto empito: contra 
quali talmente in ogni tà, inogni fefo incrudelirono,ch'empierono tutta la. 

+ Quota Ca Romiagna di grandifimo terrore e pausuto 3 per loquale cafo 3 Caterina, 
Seo nino Sforza,difperata d'banere foccorfo;s' accordò,per fuggire il pericolo pre», 
Sitnra dc fente, co' Francefi, promettEdo alle/lercto loro ogni commadià de glifla- 
Ein ct ti fostopofti al figlulo «d'onde Rerdinando infofpertto della volontà dei 
Solezo - Fauentini 5 e parendogli molto pericolefo lo arein mezo d'Imla se di 
Zena nona: Furlì, canto più effendogli già nota l'andata di Piero de' Medici a Sereza= 
sulecfemo na ; (ritirò alle mura di Cefena  dimoftrando in quefto tano timore, che 
Ettotimo"” pernon paffare appre/to a Furiì ; condufe lefercito peri poggi, Via affai 
Riario SI. più langa e difficile, à cantoà Caftrocaro Caftellode' Fiorentini :.e po- 

Le pi chigiorni poi come bebbe inte/o L'accordo fatto da Piero de Mrdici , per lo 
di Gioniri quale partirono da luile genti de’ Fiorentini s fi dirizgdal camino di Ro« 


Some fue ma € nel tempo medefimo Don Fiderigo patito del Porto di Livorno 
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gi Bate ot fritivò conl'armata verfo il Regno di Napoli: dome cominciauano già 


toi bonibe molto deere neceffarie ad AIfonjo perla difefa propria quell'armi, lcque 


li bauena mandate con tanta fperanza adaftaltare gli ari d'altri, procee 
di Cote; dendo nonmeno felicemente in qulle parti le cafe fc: perchenon gli fue 
ASTRA! cedendo l’oppwgnatione tentata di Nettuno ; bawena ridotto l'effercito è 
vebii fe Tevracina e L'armata Francefe, dellaquale erano Capitani Principe di 
dn” Salerno, e Monfignore di Serenon, fi era fcoperta fopra Oflia, benche pu- 
i Giowio - Biicando dì mon Volere offendere lo fato della Chiefa non ponena gentein 
n Quetti ga terra ne faceua fegno alcuno di nimicitia col Pontefice, conturso cheil Re 
pei Flo ra liaue/fe pochi dì innanzi ricufato di dire France[co Piccolbuomini Car 
Faoinì dinale di Siena, mandatoli Legato da lui. Peruenuta d Firenze la notitia 
dice.l Gio delle conuentioni fatte da Pira de' Medici, contanta diminuzione del do- 
tiva nor fi mainio loro, e con sì graue, 7 ignominiofa ferita della Republica : fi conci». 
adione i rò ja urta la città ardentifima indignatione, commonendogli olira tanta 
Foreltiado perdita l'bauere Piero con effempio nuomo 1 mai vfato da' fuoi maggiori» 
0 e alienato fenza configlo de' Cirtadini,fenza decreto de' Magiftratiswna par 

se tanto notabile del dominio Fiorentino: perciò e le querele erano acere 

E ine contra lui e per ratto s’ydinano mociditittadini; che fimolauano 
‘pa Dio to Lun l'altro d ricuperare la libertà,non basendo ardire quelli,che con la vo- 
Gio fear lontà adberinano d Picro,diopporfinà nom paroles nécon forgratanta in- 
nell conta clinatione. Manon banendo facultà di difendere Pifa e Linorno, fe be- 
Gir Aogisi- menor fi confidaffero di rimuouere il Re dalla uolontà d'hauere quelle fore 
tezze ; nondimeno per (eparare i configli della Republica da' configli di 

Piera ; e perche .almeno non fufe riconofciuto dal priwsro quel che al pu 

blico appartenena ; li mandorno fabiso molti Ambafciatori di quelli che 

erano 
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erano è mal contenti della grandezza de' Medici : e perciò Piero tonofeen» 
“do queRo effere principio di mutatione dello fato , per prouedere alle cofe tm 
innanzi nafceffemaggiore difordine ; fi parrì dal Re fotto colore d'andare Al 
«&dare perfettione d quello che gli bauewa promefio. Nelquale tempo ye ti 
Carlo partì da Serezana®» per andare è Pifa, e Lodouico Sforzaortenu- utili», che 
toy cou pagare certa quantità didanari,che linueftitura di Genowa concedu coremiio» 
ta dal Re pochi anni innanzi è Gioman Galeazzo per lui ye per i difcenden- St, Mavute 
ti; fivrasferilfein fee ne diftendenti fuoì ; fe ne ritornò d Milano : ma forserze & 
conl'animo turbato contra Carlo per banere negato di lafciare è guardia-C22:5he 
fue, fecondo dicena effergli Sato promeffo, Pictrzfanta;c Serezana:lequa- Rep. 
biterre per farfi fcala alla ardentiffima cupidità che bancua di Pifasdoma. 33 
dana s come tolte ingiuffamente pochiffimi anni innaxzi da’ Fiorentini a' ben 
Genouefi. Ritornato Pievode' Medici è Firenzestrouò la maggior parte de' GiGos ia 
Mugifiratialienata dalui ye fofpefi gli animi de gli amici di più momen- suse e dl 
rebe contra il configlio loro baurma tutre le cofcimpradentemente go. ©000* 

îl popolo in tanta olliwatione che volendo egliil dì feguente ; + 1Siosio 
che fuil dì nono di Nonembre entrare nel palagio, nelquale rifedema la Sì- Cons %isnt 
guoria, Magifirato fommo della Republicas gli fu probibito da alcuni Ma- dò prima è 
Rifirati,che armati guardauano la porta: de i quali fu iLprincipale *Lacopo tt 
de' Nerli, gionane nobile ye ricco: ilche diunlgato per a città il popolo fu- i» cià 40, 
bito tumultuofamente pigliò l'arme, concitato conmaggiore impeto, perche feeendo "4 
Pagolo Orfini co i fuoi buomini d'arme,chiamato da Piero s'approffimaua: Coso- 
donde egli che già alle fue cafe ritornatozera perduto d'animo ,e di confî- e 1 Giorio 
glio, intefo che la Signoria l'baucua dichiarato ribello,fi fuggì con gran- s88ivgne, & 
difima celerità di Firenze feguitandolo 4 Gionanni Cardmaledella Chie- Nexlstu, 
fa Remana, e Giuliano faci fratelli , a' quali imilmente furono impoîte *tciouo» 
le pene ordinate contra ivibelli, e fene andò a Bologna : oue Giouanni Benti- ‘& rravelti- 
wogli defiderando in altrui quei vigore d'animo , ilquale © non rapprefen- 15 da frate» 
td poieglinelle fue auerfità s mordacemente nel primo congreBo lo riprefe 
cbein pregiudicio non folo proprio , mamonmeno per rifperto dll'effempio ©, Mipreade 
di tutti quelli,che opprimewano la fibertà delle foro patrie, baweffe così vi 
‘mente e fenzala morte d'vn'buomo folo , abbandonata tanta grandezza. 1933100: 
In quefto modo, per latemerità d'on gionane,cadde per allborasla famiglia riiogeime: 
‘de’ Medici di quella potentia ,Haquale fotto nome , e con dimoftrationi qua- d:5" 
ficivilibaucua 6o, amuicontinni ottenuto in Firenze » cominciata în Co 
Sua b:fauolo , cittadino di fingolare prudentia se di ricchezze incfimabili, ti 
e però celebratiffimo per tutte le parti dell'Earcpa, emolto più perche con + 
ammirabile magnificentia ye con animo veramente Re nuoce 







































































ogio, bamendo più ri. nitore di 
Spetto allaeternità del nome fuo sche alla commo zua de' difecndenti , fpefe mo 
più di quattrocento mila ducati in fabriche di Chiefe,di MonaReriye d'altri fan ten: 


Superbifimi edifici,non folomella patriayma in molte parti del mondo: del. tano. cc 








quale Lorenzonipore grande d'ingegno e di eccellente configlio, nè di Suini tono 
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ugne generofisà d'animo minore dell'«nolo , e nel gowerno' della Republica di 
fa Di ico autorità, benche inferiore affi di riechegge e di ica molto 
conero pia breue,fu in gride chimatione per tutta Italiasdr apprefio è mol Prin= 
Gapode HE cipi fore fieri « Laquale dopò La morte fi conmeriì in memoria malto chiaray 
SIP qisime parendo cheinfieme conla fua vita la concordia, e la felicità d'Italia fuffe= 
meOandi: ro mancate. Musil dì medefimo, nelquale fi murd lo Stato di Firenze »c/= 
Sar 1a fendo Carlo nella Citeà di Pifa ;i Pifani ricorfero d lui popolarmente à do- 
Abe: — mandare la libertà, querelandofigrauersente dellingiurie , lequalidicenas 
grub part no riceuere da' Fiorentini, & affermandogli alcuni de ioî che erano pre» 
RoniooliE (enti cere domanda giuffa, perche i Fiorentini li dominauano acerbamen- 
Titani » oel re sil Renon confiderando quello che importaffe quefta richieSta ne che cera 
titeno a dl conerariaallecofe crattate in Serezana, rifpofe fubito eRere contento : alla= 
da Greci quale drifpofta il popolo Pifano igliate l'armi, e gurate per terra de' luo 
Le LmoB) ghipublicilinfignede' Fiorentini; fi vendicò cupidiffimamente in liber= 
Decssquan ni ce mondimeno il Re contrario fe medemo , né fapendo,che cofe (icon 

reno fa cedefie; volle che vi reftalfero egli officiali de' Fiorentinid efercitare la 
A foiva giurifditrione e dall'altra parte lafciò la Citeadeila vecchia ins» 
i. Mode” Pijami, ritenendo per fe la &rinona, che era d'importanza molto 
maggiore. Potette apparire in queSti accidenti di Pifz edi Firenze , quel 
condi che è confermato per prouerbio commune , cheGGLI uomini, quando f'ap= 





























tiche è al 


dellb proffimano i loro infortuni ; perdono principalmente la pradentia , conla= 
Sue quale barebbono potuto impedire le cofe deffinate : perche € i Fiorentini 
rms car. fofpettofiffimi invogni tempo della fede de' Pifani, afpettando vna guerra 
9 di tanto pericolo ; non chiamarono d Firenze i Cirtadini principali di Pi- 
È paqueta fa, come per afficurarfene folewano fare di numero grande in ogni leggi 
oi reaccidente : né Pierode” Medici, appropinquandofi tante difficultà ; ar 
mb di fantiforeSteri la piazza, il palagio publico, comeinfofprtti mol: 

minoris' era fatto molte altre Volte: lequali prowifioni barebbono fatt 
impedimento grande è queSle murationi » Ma in quanto alle cofe di Pi 
a manifi flo sche a' Pifanî , inimiciffini per natura del nome Fiorentino ; 
,, dette animo principalmente è queSfo moto l'amorità di Lodonico Sforza 
fo quale baucua tenuto prima pratiche occulte è que o effetto con alcuni cit= 
autoie Lo cadini Pifani shanditi per delitti primati : 7 il dì medefima Galeazzo di 
Rita chésn Sanfeuerino , quale da lui era flato apprefto al Res concità il popolo è 
sp aiGiouio quefta comulinatione, mediante laquale Lodouico fi perfuadena il demi» 
fin quando nio di Pifa bauergli prefto è peruenire , non fapendo ral cofa donere dopò 
queto Car: non molio cempo effer cagione di tutte le fue miferie. 320 medefimamen- 
to topi e te msuifeflo, che communicando la notte innanzi alcuni Pifsni quello che 
diana baucuano nell'animo si fare al Cardinal di San Piero în Vincola segli 
‘6 “Sgione ilquale înfino è quel dì © nonera forfe mai Mato autore di quieti configli; 
Almonimen (i confortò con graui parole, checonfideraffero non folamente la fuperfi- 






























iso "° cie, cri principi delle of ma più intrinfccamente quelche poteffero in 
pro- 
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celo di fempò partorire . « ESSERE defiderabile @ preciofa cofala u 
Geri ere. che meriti di fottometterfi adogni pericolo , quando almeno 33}: Talia 
din qualche parte s'ha peranza verifiile di oFlenerla: ma Pifa cittàfpo. pa x. Na 
giata di popolo e diricchezze, non bauere facultà di difenderfi dalla po- fzchma «A 
tentia de' Fiorentini, & fer fallace configlioil prometterfi, che l'autorità cupertio » 
delRcdi Francia baule a conferwarli > perche quando ben nompoteffero me mom 
più înluii danari e' Fiorentini, come verifimilmente porrebbono , attefo în peo» 
wma[fim amentele cofe trattate è Serezana ; nonbawere fmprei Francefi à faziendarai 
RiareinItalia: perche pergli effempi de' tempi paffati fi potrua facilmen- quel trogo 
te giudicare ilfuturo, Cr ESSERE grande imprudentia l'ebligarfi ad vm ni fenteria 
pericolo perpetuo forto fondamenti non perperui : e per [peranze incerti ssapotedet 
fime pigliare con nimici tanto più porenti la guerra certa, nellaguale non fi comune 

oteuano promettere gli aiuti d'altri; perche dipendenano dall'altrui yo. sito icoga 
fnice quel che era più , da accidenti molto vari ye quando bene gli or. Gitai na 
sewe[fero;non per queSto fuggirebbono;ma farcbbono più grani le calamirà re » che 
della guerrasvelfardogli nel tempo medefimo i foldeti de nimici,&r aggra» iencd gut 
mandoglii foldati de gli amic,ranto più acerbe à tollerare, quanto cono/te. lo. Quiom 
rebbono non e3battere per lalibertà propria;ma per l'Imperio alieno,per- nips ibena 
mutando feruità a fersirà : perche ninno Principe vorrebbe implicarfi ne' em rise 
granaglie nelle fpefe d'una guerra , fe nom per dominargli : laquale per vero ferito 
dericchezge, e perla vicinità de' Fiorentini (qualimentre,che bonefiero fotine ra 
fpirito non cefferebbono mai di moleSargli) foftenere , fe non con grandif. lim 1 ca- 
Sime difficultà , mon fi poPebbe. Partilfiin queRtaconfufione dicofe Car. pd 
do da Pifa , prendendo ilcamino verfo Firenze nom intieramente rifoluto favi tm 
‘he forma volete dare alle cofe de' Pifani: e fi fermò» è Signa Inogopro- portune li- 
pinquo è Firenze d feste miglia, per afpettare innangi,che entrafte im quet- 
da Città , che alquanto, faffe celfato il tumnlto del popolo Fiorentino: il. mei 
quale non bauena depoRe l'armi prefe iL dì , ch'era fiato cacciato Pierode* mot 
Medici: e per dare tempo è Obignì , ilquale per entrare con maggiore Belice iù 
Spauento în Firenze s baueua mandato a chìamare con ordine, che la- path tene, 
DATA l'artiglierie 2 Caftrocaro e licentiafte da gli Slipiwiy fuoii cin 308 MO 
quecemto buomini d'arme Italiani, ch'erano feco im Romagna , © infieme te libero» 
le genti d'arme del Duca di Milano sin modo, che de' foldati Sfargefchi tenperites 
mon lo feguità aleri che'È Conte di Gaiazzo con trecento caualli Leggieri : =bulifane= 
e per molti indinj fi comprendeua effereil penfierodel Reindurre Fio. y, paia a 
ventini colterrore dell'arme a cedergifil dominio aBoluro dell'a Citrà ; ne Sitnbwene. 
egli fapewa diffimularlo cò gli Avcbè/ciatori medrfimi, o 
dorono a Signa per rifoluerfecoîlmodo dell'entrare in Firenzese perda piom 
ve perfettione alla contordantia che fitrattaua. NS d'lnbbio,chet Re per l'- 99" 




































oppofirioneche gli era fata fatta, bauena contrail nome Fiorentino grandif 

Simo fdegnos:@r odio conceputo : & ancora che fuffc manifeSto non efser 

proceduta dalla volontà della Republicaye chela Città fene fate feco di 
igeno 
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ligentiffimamente giuftificata; nondimeno non ne reftaua con l'animo pur- 
gato, indotto come fi crede da molti de fuo, iquali giudicanano non douere 
pretermenerfil'apportunità d'infignorirfene,ò moffi da auaritia non vole» 
uno perdere l'occafione di faccheggiaresì ricca Città: era Vociferatio= 
ne per eutto l'fferciro, che per 'effempio de gli altri, fi douefte punire, poi 
che prima in Italia d'opporfi alla potentia di Francia: prefunto bauena » 
Nè mancana trai principali del fuo configlio chi alla reftituione di Piero 

8 pieno de' Medicilo confortalfe se [pccialmente Filippo Monfignor di Brefcia , 
nil fratello del Duca di Sauoia yindotto da amicitie priuate , e da promeffe, 
Giomo > è în modo che, è preualendo la perJuafione di questi (benchel Vefeono di S. 
oe Btito. Malò configlia(e il contrario ) ò fperando con queto terrore farcinelinar 
nmoch'èll pini Fiorentini alla fua volontà,0 per bauer' occafione di prender più fa- 
i cilmente in fil fatto quel partito , che più gli piaceffe 5 ferifle ona lettera 
Sui (auto a Piero se gli fece feriuere da Filippo Monfignore , confortandolo ad ac» 
ueilconi. coflarfi d Firenze : perche per l'amicitia Ratatrai padri loro, e per il 
dint! BI buon'animo dimoftratogli da lui nella confegnatione delle fortezze era 
“deliberato di reintegrarionella priftina amorità, lequai lenerre non losro- 
narono ,come'lRe banena creduto yin Bologna : perche Pieromolfo dale 
l'afprezza delle parole di Giouàni Bentiuogli, e dubitando non eRtere per= 
Jeguirato dal Duca di Milano, e forfe dal Re di Francia ; era per Juainfe- 
cità andato a Vinetia : dowe gli furono mandate dal Cardinal fuo fratel» 
lorilqual'eraveStato in Bologna « In Firenze fi dubitana molto della mente 
del Re: ma non vedendo con quali forzesò conVuale fperanzagli poreffero 
vefistere;baueuano eletso per.meno pericolofocofiglio il riceuerlo nella cit- 
ci tà,fperando pur d'bauere in qualche modo d placarla: e-nendimeno,per ef 
Ser prowedutià ogni cafo; baueuano ordinato,che molti cittadini fi empief» 
Jero le cafe occultamente d'huomini del dominio Fiorentino, e chei con» 
dottierisiquali militauanoa gli Ripendij della Republica entraftero,diffimu 
landola cagione,con moltide' loro foldatiin Firenze : € che ciafcuno nel» 
hl cueno La cittàse ne luochi cireoStauti effe attenzo per pigliarl'arme al uondel» 
bn SETe la campana maggiore del publico palagio + » Engrà dipoiil Re con l'effer= 
fi &ecanò cito congrandi ina pompaset apparato fatto con fommo Riudio,emagnifi= 

FnuîilGtò centia,così dalla fna corte,come dalla città,et entrò in fegno di vittoria ai 
io.che mo mato egli, £'fuo cauallo con la lancia fula cofcia:doue ficiftrinfe fubito 
deli Mina la pratica dell'accordo;ma con malte difficultà : perche oltra il fauore în. 
gola per(o- moderato preftato da aleuni de' fuoici Piero de' Medici ve le dimande in» 
Presto. collerabi‘i,che fi faceuano didanari; Carlo fcopertamente il domsinio di Fi» 
guidi «om renze dimandana allegando, che per efferui entrato in quelmodo armato 
Sorge doni. l'bau ua, fecondo glicrdini militari del Regno di Francia, legicimamente 
guadagnato : dalla quale domanda, benche finalmente fi partiffe 5 volena 
nondimeno lafciare in Firenze certi Ambsfiatori di roba lunga(‘ofi chia- 
manoin Fransiai Dottori, e le perfone 1ogate) co” qualianori, Secondo 

gli 
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gl'infticuii Fratcefî barebbe potuto pretendere eRergli attribuita in perpe- 
tuònon picciola giurifditrione se peril contrario i Fiorentini erano oStin1- 
tiffmiè conferuare intiera; non tante qualungue pericolo, propriz iber 
gd: donde trattando infieme conopinioni tanto diuerfes fî accendewano con 
ginuamente gli animi di ciafcana delle parti se nondimeno niuno era pron= 
so àcerminare le diferentie con l'arme : percheil. popolo di Firenze dato 
per lunga’ confetudine alle mercante , e non gli effercitj militari; te 
mena grandemente, bamendo tra le proprie mura, tn potenciffimo R_ con È 
tanto eRercito, pienodi nationi incognite, e feroci: & a' Francefi facena cet 
molto timore l'efereil popolo grandijsimo , e l'hanere dimoftrato inquei COMINO, 
dìsche fu mutato il gouerno,fegni maggiori d'audacia, the prima non fareb 
be ftatò credutose la fama publica,che alfuono della campana groffa quan 
gità d'buomini insumerabile dituztoil paefe circoftante concorreffe « N'lla hauzioin 
ual commune paura lewandofi fpeffo romori vaniz ciafcuna delle parti, per tontigtiro 
Tera tema amen pigliaua l'arme: ma niuna' affaltana l'altra, fesaleiche 
ò prouocawa . Riufcì vano al Re il fondamento di Piero de' Medici ; perche rocoto nel 
Piero fofpettofo era la fperenza datagli , "iltimore dinon eMere daro in Nb:s.ia pe 
preda d'gli auerfarij ; domandò foprale lettere del Re pconfiglio al Senato ped ter 
Finitiano. NIVNA Cofaè'cerramente più" neceffaria nelle deliberationi dquale h 
ardue ; niuna dall'altra parte più pericolofache' Ldomandar configlio :nè è glito cieto 
dubbio, che meno è necefsario d gli buomini prudenti il configlio ,ched gli Rc d- Lidi 
imprudenti € nondimeno,che molto più vtilità riportano i fauj del confi- l'ichbé ns 
gliarfi : perche chi è quello di prudentiatanto perfettasche confideri fem Si®r:s0_ ia 
pre, e conofca ogni cofa da fe Refso? enelle ragioni contrarie difterna fem <pitecesti 
pre la miglior parte è. ma che certezza ha chi domanda il'configlio d'effere ditimi ho: 
fedelmente configliazo? perche b CHI dà:ilconfiglio, fe non è molto fedele, prosen 
d affertionato d chilo domanda, mofso non folo diamotabile interefsesma per Sh nisito 
ogni picciolo fu>commodo,, per ogni leggier fatisfattione dirizza fpefivil contigtire» 
configlio è quel fine; che più glitorna è propofito , 0 di che più fi compiace 
& efiendoqueftifintil più delle volte incognitia chi cerca d'efser configli 
sosnons'accorge,femon è prudente, dell'infedeltà del configlio  Cofiinter- 
iero de' Medici perche iVinitiari giudicanano, che l'andata fua 10100, 
Faciliterebbe d Carloil:ridurre le cofe di Firenze è' fuoi difegui sil che per rerèr-pitra 
L'interefse proprio farebbe fiaco loro moleStifimo e però configliando più "amcta # 
zoffo fe medefimi;che Piero; efficacifimambtelo confortarono dnonfimet fina». che 
tere in poteStà del Re silqual da lui fi tencua ingiuriato se per dargli mag- GRiSA e 
Siore cagione di feguitare il configlio oro; gliofferfono d'abbracciarele co. fo pù cont 
Le Sue, edi preftargli; quando iltempo lo comportaffe, ogni fauore d rimer= fSsierne” 
serlo nella patria + nà contentidi questo , per afficurarfi che allbora di Yi- îo » che è 
metia non ft partifse,gli pofono (Je è Fiato vzro quel,che dipoifi diuuigd)fe- Sî"emane 
Sretifsime guardie .. Main queRo mezo erano in Firenze da-ogni parte da: c prep 
ino io dior act guido ipsa 1 
cfacer- 
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efaccrbatigli animi,e quafî crafcor fici manifeRta congentione, non volendo 

il Re dall'vltime fue domande declinare, nè Fiorentini à forma di danarà 
inzollerabile obligarfi,nè giunifaictionesò preminentia alcima nel loro Rara 

2° attode confentirglizlequali dificulrà quafi inefplicabil, fe non con l'ermez* fuilup 
nf ul nda virtù di Piero Capponi, no de'quantro cittadini deputati trattare 
dicacis.ai cos Re: buomod'ingegno , e d'animo grande, € in Firenze molto Flimarò 
Ta." D sa, per quefle qualità, per eflre nato di famiglia bonorata, e difefa di per» 
2 FIUTO fone che baucwaro potuto afai nella Republica:perche eRendo von dì egli; 
do Roms: wr icompagni foi alla prefenia dei Rey lrggendofi da Un fegrerario Re» 
dntermete. gioi capiroli immioderati,iguali per l’Ultimo per la parte fua fi proponewza= 
cela nozegli con gefti impetmofi tolta di mano dal fegretario quella ferittura; la 
- îracciò innanzi gli occhi del Re , foggiugnendo con voce concitata, poi 

do huomo » che fi dimandano cofe sì disboneftes voifanorete le voBtre trombese noi fon 
novero I noffre campane: volendo efprePameneeinferire,che le diffe renzie 

aan (1 decidere bono con l'armese col medefimo impeto, andbtogli dierroi cons 
sto pagci;fi pareìfubo della camera. Cento è,che e parole dî queto cstadiro; 
Fivede uò oro prima d Carlo, &* atuata la Corte, perche pochimefi innanzi era faro 
1 parti 0 ia Francia Ambafeatore de’ Fiorentini; mefiono in uti rale fpauento,non 
a": credendo maffimamente, ebe tanta audacia fuffe in lui [enzaagione, che 

mo do chismatolo, e aftiare le dimanderallequali i icufuus di conftirc;fi cone 
moneoie ? nennero infieme il Re , e' Fioventintin quefta fententia . Che rimueffe tutte 
0 di Picto ingiurie precedenti,la cità di Firenze fuffe amica,confederatascrin pro 
Sagoni» — serione perpesua della Corona di Framcia: chein mano del Re per ficuntà 
Sua rimaneffero la città di Pifa,la terra di Liuorno contutte le oro fortez- 

vedi 1 ze, lequalifulfe obligato è veStisuire fenzaalcuna fpefaa” Fiorentini, fu 
Gioni sî Giro che baue/fe finita l'imprefa del Regnodi Napoli, intendendofi finta 
jo Dcasi il ogni volta che bauefte conquiftata a città di Napoli composto le cofe con 
fascette ice, dconriegua almeno di due anni, che per qualunque caufa la perfo» 
sino. Lo e na fua d'Italis]i partie se chei caftellani giuraffero di prefente diretti. 
RATA i irlene cafi fopradettiscr in queto mezgil dominio;la giuriditione,il go- 
nali NO po uerno, l'entrate delle erre fuffera de' Fiorentini, fecondoiifoito + e chele 
Iaftones: cofe medefime fi faceffero di Pietrafanta, di Serczana» e di Sereganello © 
ditta voce mpa che per pretenderci Genousfi d'hauere ragione în que: fuffe lecito al 
SULGGA Re procurare di(erminare le differentie orosò per cdeordiay ò per giufiia> 
se mia che nonl'hawEio terminate nel foprafcritto tempo; le reftitmiffe a' Fio- 
rentini: ciel Re porche lafciarein Firenze due Amb fciatori, fenza intere 

sento de' quali, dursse la detta imprefaznon fi trattaffe cofa alcuna appar- 

equetoe 1endie a qella:nd puteffrro nel tepo medefimo cicagere,stza fua participa- 
Riiolo di 1 rione, Capir.t Grnerate dell cloro » reflituiferfi fubito tuete l'altreterre 
fediLeni: tolte, è ribellatefi da' Fiosîuniya' quali foffe lecito ricuperarle cd l'arme, im 
giano FO capo ricufalfero di ricermerti e dgnefforo al Re per fuffidio della fua imprefa 
Gil Ve SON di Nebioics fl aa dallecogionische (ese (depnss Lotionico tesina hi 
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» qutranta mila pertutto Marzo, 


17408) Libro Primo. 
Iueati® cinquantamila foca qua 
e e Pie 
litto della ribellione , e gui altri deliti comimeffi dipoi ; iberarBerfi PI 
no de' Modici,gr i fratelli dal bano ye dalla confiicarione : manon poreffe 
‘accoltarfî Piero per cento maglia di confini del dominio Fiorentino: itche 
Sifacena per primario dela facultà di flare à noma sne: fi ci 
miglis alla cirà di Firenze» Queft. furono gl articoli più importanti del: 
La cipitotarionetraRi, Fi Furentini: la quale olera l'efere flipulara le- 
gitimamente 5 fw con grandiffima ceremonia pubicata nella Chiefa msg- 
‘giore fra gu off i o i 4 
Fa fusto queSto ori Mogifieati della città, promaefiero l'oRieruantia con 
gurcamento fulemne , preGlato in sù l'attare principale , prefente la conte, e 
‘atio'i popola Fiorentino, e due dì poi e parsì Carlo da Firenze, done era di- 
mmorato di ci dì, anid d Siena ila quale città confederata co! Redi N4: < gzgionga 
ii, e co’ Fiorentim» baurua feguitaro la loro autorità , infinv d tanto Giur 
che l'andata di Piero de' Medicià Screzana gli conftrinfed penfare da fe ino "“pune 
Refiolla propria falute» La città di Siena , crd popolo[a , edi ceniario fi riicnst 
moltofrtile e la quale ottenne în Tofeana già lungo tempo il primo luo- e 
go di potentia, dopo i Fiorentini; fi gouernaua per fe medrfima; mainmo. tl 
‘do ; che conofecua più prot îl nome della libered che gli ef tr: perche di- 
Sbratta in molte futtioni, ò membii di cittadini, chiamati apprefirà loro 
Wedinis ubbidiva d quella parte, laquale fecondo gii accidevride' tempi, 
&i fanori de' Potentati foreftieri era piu porente, che l'altre: &r all ra ansia 
‘pi prewalena l'ordine del Montede' N me» Ta Siena dimorato pochifimi a" tare 
giorni , elafciataui gented guardia, perche per effere quella citsà inclina. i ©» 
tainfino a'tempiantichi alla diwonone dell'Imperios gli era fapetta; fi indi» " 
rizzò alcamino di Roma , infolente pù l'undì che l'altro per i fucceff Si 
moito maggioriche non erano giamai Rate le fperanze s Gr eRendoi tempi n 
benigni se fereni e/fai più che noncomportana La Aagione, deliberato di # 
continuare fenza intermiffione que Sta profperità , terribile mon (olo 2" nì- 
mici manifeStt 3 mad quegli ò che erano fati congiuntifico, di quali non 
lhauenano prouocato ia cofi alcuna: perche y & îl Senzio Vinitiano , dî 
il Ouca di Milano jmpanritidi canto fucer >, dubitando mn (frmamente per 
de fortezze riceumte de' Fiorentisi se per la quardia lafciata io Siena sche 
i. penfierì fuor non terminaffero nell'acquisto di N4p3li ; incominciarono 
per oniareal pericolo commune trattare di farciofieme nuoua confe» 
deratione gli barebbono data più greflo perfettione » fe le cofe di Roma 
braneBero fato quella reficozasche fu fperato da molti:perche linteatio= 
ne del Duca di Calauria, colquale erano vnire prefîo è Romale gente del. 
Ponte, Virginio 0./inocolrefio dllRercito ArogoncfesJadifer 
marfià Vuerbo per impedire d Carlo il paffare più innanzi i inuitandolo 
olira molte cagioni l'opportmnicà del luogo circondato dalle terre della 
È Ci Chicfa, 
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los quei 
ig divini s doue it Re perfonalmente, d richieSta del quale dice ni die 
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contanti Vincoli di fede , d'obligatione se d'honere alla cafa d' Arggosa» 
Capitan generale dell'effercitovegio , gran ComeStabile del Regno di Na 
poli, congiunto ad Alfonfo com parentado molto firetto ; perche a Gian 
“giordano fuo figliuolo era marituta Wna figlinola naturale di Fer ian 
SO Re mort che daro buena icchato Mari mel Rcame se tani faure 
dimenticatofi di sutte que Re cofe me meno dimenticatofi , che da gl'interefe 
fi facile calamità Aragoncfi bauenano haunto la prima origine ; confentì 
‘con ammirazione de' Franceft non affuetià queRe fotili diftintioni de' fol= 
Alati d'Italia, che reStando a gli Ripendij del Re di Napoli la fua perfona;î 
figliuoli conueniBerocol Re di Francia , obligandofi darli nello Rato re- 
‘ueuz nel dominio della Chief ricerto, palfa , &" vettonaiglie, e depofitare 
Campagnano , ecerte altre terre in mano del Cardinal Gurgenfe i il- 4 gi tegge 
quale prometseBereSticuirle Jubiro, che 'effercito fffe v/ciro el tcnitorio #6 Giosre. 
Romano i enel medefimo modo conuennono congiuntamente il Conte di pis 
Pisigliano, e gli ari della famiglis Ovfina : ilpaale accordo come fu fat- (cdicin 
10; Carlo andò da Nepi d Bi da 


















srciano , terra principale di Virginio $ © è proprie cere 
Ofliamandò Luigi Monf, di L'anì, > Ino Monfig. d'Allegri con cinque. "° ‘n mino 
cento lancie,e due mila Suizgeris aecioche pafiande il Teuere ,&o ‘uniti c0 i che edv'is 
Coloneafi , checorreuano per sutto; (i sforzalfero d'enerare în Roma :i-f. liscio al 
quali per mezo de' Romani della fattione loro fperamsno d ogni modo di font vele 
anfeguirlo, con tutto che peri tempi dinentati finiftri, le difficoltà fufe. Bla Roca 
no accrefciute» Gi Ciuità vecchia, Corneto e finslmente quali tutto il'dgv 
tevitoria di Roma, era ridotco alla deuotlone Francefe ; già ruîta la Cor- 

te già iuttoîl pop'oo Romanoin grandiffima (olewarione se terrore chia» 

mizuano ardentemente la concordia : però il Pontefice ridoîro în pericolo» 

Sifima frangente, &> vedendo mancare continuamente i fondamenti del 
difenderfi > non fi ritenena per altro sche per la memoria d'efere faso 

de' primi ad incitare îl Re alle cofe di Napoli : e dapoi fenza efferglie» 

ne Slata data cagione alcuna, bauere con l'autorità , co' configli, e con 

l'arnae fattagli pertinace refiRenza : onde méritamente dubitaua douer' cf: 4 ware che 
Sere del mrdefimo palove la fede, che © riceueffedalRe , che quellache techevaso. 
Rc biuesa riceumta da ini s acerefcena il tervore il vedergli appreffo con bossa 
autorità nou piccivla il Cardinal di $. Pieroîn Fincola e molt'altri Car- ft quela 
dinalininici fari : per le perfuafioni de’ quali, per il nome Chriftiavifi. ii 
mo del Re di Francia, per la fama inueterata della religione di quella na- saxbe rca 
gione, e perl'efp di vende 
























crtattione che È fempre maggiose di quelli, che fon nori set col 
rpee nome falo 5 tomcia chel Remon Voltaffi l'animo pè riformare, come &altinite 
gia cominciana d dinvigurfi, le cofedella Chicfi : pevficro d ni fopra mo- Snia cele 
doversibule, che fi ico dana conquanta efamia foffe afc fo al Pontefica- "varo dt 
405.5 baterlo continuamente araminifirato ci no 





coflumi se con atti non Coneiio.g 
querto fofperco per la dili- deroto dat 
efficaci promefie del Re cilquale defiderando fopra ognicofaac- vis." 

5 E 1° Celerare 








difformida principio tanto brutto , alieggeri; 
gratia, 








: n di gie agri 
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erion ai; Felerase l'andata Îic al Regno di Napoli, e però non primettenido opera 
porge alcuna per timouerfi l'impedimento del Pontefice s agli mandò di nuowo 
na jsetore eAmbaliiato:ii Sinifealco di Belcari, il'Marifciallo di Css, Gril med 
RelGioutos fimo Prefident: d: Gamma 3 iquali sforzandofi di perfuadergiinion effere 
cioè che, l'intentione del Rs mefcola ffin quello che apparceneua all'autorità Pon- 
Fip e da tificale, né d' mandargli fe non quanto fufie neceftario alla ficurà del pafe 
popolo no-' fare innanzi; f.ciono mflantia , che e confentiffe fpontaneamente ad Re 
mendaci ‘st d'entrarein Roma,effi vmando queffo effere fommamtre defiderato da luis 
quei onto: non perche e' non fuficin fua porcftà l'entraria conl'armi ; ma per non 


finobilino { porch d 
mani ai Re e/fere neciffitaro di mancaro è Ini di quella riuerentia ,Laquale lnauersar0 
fubito , che't Re 


a' Pontefici Romani portata fimpcei funi maggiori c 
Faffeentratoîn Ki misle dferecze fare trà loro fi conuertirebbono in fis- 
cerifima bi ia, e ione. Dure conditioni parenano dl 
Pont: fice fpogliu fiinmaezi è cgni cofa de gli aiuti de gli amici 4 e rimet- 
tendeficoealmentcîn poteStà del nimico , riceuerlo prima in Roma ,ebè 
Pabitir ficu le cofe fac : 0, finalmente giudicando , che di tutti i perico> 
È ti quefto feffeit minore  confeatire quefle cimide ; fece partire di R> 
ma il Cuca di Caluuris coi fuo efferci:o ; ma orseisito prima per lui fal 

Raiti see vocendotio da Carlo, perche ficuramente poreffe paffare per sutto lo fia= 
noche’: 10 Eecl:(îaffico : ma Ferdinando banerdolo magnanim.imente rifiatato 8 
Tutino fd di Roma per la porta di Santo Sebafizno bl vlrimo dì dell'Avno Mb 
mafe sind: CCCCXCLI LIL nell'hora propria, che perla porta di Santa Maria det 
meo dies, Popolo v'entraua con l'effercito Francefe Re armato conla lancia în f@ 
Ma pel Gio fa cofcia, come eraemtratoin Firenze e nel tempomedefimo îl Panteà 
diranza fice picno d'ixered biltimme , Gp anficrà s'era ritiratoin Caflel Sant An- 

n: gelo , mon accompagnato da aleri Cardinali, che da Battita Orfiro se da 

‘cn Wliui.ri Car:ffe Napolitano . Mail Vincola, Alcanio i Cardinali Co 
lonnefi , e Sancllo ye molt'altri non ceffarano di fare înflantia col Res 
che rimofio di quella fedia va Ponti fice picno ditanti vini, &r° abvmine= 
uolcà tu:to M ndosfe ne eleggelfe vn'altro,dimonfirandoli non eficre me- 
riofo al nome fuo liberare dalla tirannide don Papa ficlerato la 
fa d'Iddio, che fuffe Fiato è Pipino, &r è Carlo Magno fuoi antecef= 
fori liberarci Pontefici di fanta vita dalle perfecutioni di coloro, che in= 
Msmente gli opprim. nano  ricordawangli quefta deliberatione «fer 
‘au nou meno neccsParia per la ficurtà fa, che defiderabile per La gloria; pere 
gione. che mmpotrebbe mai cor filari nclte premeffe d'«Al:f:n tro, buomo per 
Goti matura picno di fronde , infatiabile nella cupidità > sfacciat fimo in 

tutte le fe sutivià ) e come baucua dimoStrato l'efporienza » di arderso 
tiffimo odio contra il some Feancefe, cche boranon fi vinconci iuuo form 
saneamonte 3 ras sforzuto dalla ncerfità , © dal timore è per i corf. 
de qua'i, e perch il Peneefice nelle consizioni, che fitrattaiano; rict= 























































#0° 0 Janadi concedere d Carlo Caftel Sant'Angelo per efficararlo di quello sli 
promet= 
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promettefte,* furono due wol:e camare l'antiglierie del palagio di S. Marco , Moro 
rel quale Carlo alloggiana,per piantarle ncorno al casiclo.Mandil Re ha. Rema div t 
uieua per fua matura inclimatione offendere il Pontehss , c nel configlio î an; 7 
più intimo patcuano quell;iguali Aleffandro con doni e con [peranze fune, € eo 
S'hauewa fatti beniuolis però finalmente conuennono, che era'| Pontefice c'l mtinzia 
Re fu/le amicitia perpetua ye confederatione per la difefscomms une: che fuota lavo 
‘al Re per fua ficuregga fideffero per cenere infino all'acquiRto del Rrame coebilaci 
di Napolî, le Rocche di Ciuità Vecchia , di Terracina e di Spoleto, benche facco 
queffanongli fà poiconfegnata : non riconofceieil Pontefice offefa,d ingiu 2 
ria alcuna contra i Cardinali , nè contra i Broni fad dti dilla Chicfa : iqua Cartina 
li boauenano fegnitato le parti del Re sinweShifilo il Pontefice del Regno di torio "i 
Napoli: concedeffigli > Gemsin Ottomano frarelio di Baifer: il quale dopò la Giovio. che 
morte di BI vmetb padre commune per feguitato da Baifet fecondola con- 9 IMMA 7 
-faetudine eferata de gli O:comani,iquali Ftabitifcono la fuccelfionenel Prin piro de 
cipato col fangue de fratelli, e dituuti i più proffimi, e per ciò fuggito aa 
deRodi, e di quiui condotto în Francia era finalmente Frato meffoin po- 
06511 d'Innocentio Pontefice + donde Baifes vfando l'auaritia de Vicarij di 
Choifto per inflrumentoà tenerein pace l'imperio nimico alla fede Chri- &: 
FHiana ; pagawa ciafcun'anno forto nome delle fpefe, che fifacenamo in ali» pi 
‘mentarlo,e cuStodirio, ducati quaranta mila a” Pontefici; acciò chi'fufiero Si'sue da 
meno prom d liberarlo ,ò à concederlo ad altri Principicontra fe: fece in= auetie, he 
Fiantia Carlo d'hemerlo per facilitarfi colmezo fu impre fa concra i Tur- Sai" “ven 
‘bis laquale enfiuto da vane adulationi de fui penfaua vinti che baw fle ciomatozi 
gli4r,gonefi sd'incominciare , e perche gli vitimi quaranta mila ducati egzo suro 
‘mandati dal Turco, erano ftati tolti Sinigaglia dala Prefetto di Roma, ne fuoic$- 
chel ontifice ye la penase la reSlitnrione. doi glivim.treffe.A quelle ce e 
fe Saggiunfe , chel Cardinal di Valenza feguita[fe come L:gato Apoftcl = manocofii: 
co etremefiil Rs: main Verità per Satuco delle promelfe paterne» Ferm.= E poncetà 
ta la concordia , il Pontefice ritornò al palagio Pontificale in Vaticano e desio Cene 
dapoi conla pompa , ecerimonie confucte à ricemere i Re grandi ; ricenè d'vsneno- 
3 Re nella Chiefa diS. Pietro : il i fecondo il coStume an- bili 
tico genufleflo baciati piedi ye dapoi ammcfto d baciargliil volto 5 intes- ‘7, 
wenne vu altro giorno alla Melfa Potificale  fedendoil primo dopòil primo fio 
Y feono Cardinali o Det 
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Jecondo il rito antico dette al Papa celebrante la fuo De 
MPa, l'acqua alle mani dellegnali cerimonie il Pomefice, perche fi cone G' mio © 
‘feruaffero nella memoria de' poSteri;fece fare pittura in ‘vna loggia del Ca- ieatT3,$ 
‘Hello di $. Angelo : publicòdi più adiniantia fua Cardimaliil Vefeono di ce imprgto 
S. Malò, il Vefcomo di Vnians della cafa di Luzimborgo : nè ommeffe ica 
dimoStrarione alcuna d'efferfi feco finceramente, e fede: Ù ‘cuftodia 
to. Dimord Carlo în Roma! da Unmefe,non basendo perci Alasrei 
dare gemra' confixi de Regno Napolitano; nel quale già ogni cofatumui- tro st tao» 
d Era quelli Giowanzi della Roucre fratebdei Card. Giuliano : di cui vedi il Giouiow#] Bebo Gio & 99" 
€ Quatto mei diet 

FPercio che fe ne partì 01, 
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Le tuauzin modo, chel Aquila, e qualicutto l' Abruzzi baueu& prima che't 
Hiio <"che Re partife di Roma alzate le fue bandiere : e Fabritio Colonna baneue 
sco Ia occmpato i Contadid'Aibi, e diTagliaccozgo: nè eramolto più quieto re- 
eretciuto il fto del Reame,perche fubitoche Ferdinando fa partito da Rima;comiaciz: 
timore di ronoi frutti dell'odio, che i popoliportauano ad.Alfonfo a appirire,aggiu. 
quendofi La memoria di molte acerbità vfare da Ferdinado fuo padre:don» 
siudeurho de elelamando con grandifimo ardore delle iniquità de goaeroi, pafati, e 
totenatt'a della crudeltà; e fuperbia d'Alfonfo;il defiderio della vesmtade' Francef? 
Iefhadridel. palefemente dimoStranano; în modo che le reliquie antiche della fattione 
C*° Angioina,bEche congiunte cò La memoria,e coi feguito ditemi Baroni flx- 
® Qustte i ri cacciati,& incarcerati in vari} tempi da Ferdinando (cofa per fedi (» 
Ri Reugono mia confideratione, e pprense infirwmento ad alterare ) faceuano în 
A chi ba a rempa d comparatione dell'altre cagioni picciolo mom&'o: tanto fenza que= 
Gifeta. Coi Ali flimoli era cScitata, et ardente La difpoficione di tue’ Regno chira Al. 
si legge in fonfos ilqualeimefa c'hebbe la partita del iglinolo da Romnz,entrò iaganto. 
File cotede «cerrore , che diazuticatofidella fama, e gloria grande sa quale con lunga. 
Goihivchéle/perienza Paucua acquiftata in molteguerre d'Italia, e difperato di poter 
Fico huuedo refiftere è queta fataletempeftasdelibarò di abbandonare il Regnoyrinun» 
fatto morit ciaudo il nome l'autorità. Reale è-Ferdinando, cr-bauendp forfe qualche 
Speranza che -rimoftà conlui l'odio sì fmifurato , e fatto Re.9% gionane di 
Sindoni Poi fomma efpettatione ,ilquale non paueua offefoalcuso, e quanto d fceraia 
tuola affi gratia appreffo à ciafiluno sallenterebbe perauentura ne' fudditi il de». 
testi fiderio de' Fracefi: qual configlio, fe forfe auticipato, barebbe fatto an. 
uò for che frutto,differito è po, che le cofe no folo erano in vebemite mouime:O 
dnsoitche 73 Già cominciare d precipitare ; mon haftaua più d fermare tanta rouinte 
taselo dial Efann erindio (Je però è lecitotalicofe non deli difprezzare) che 
Riti sone lo fpirito di Ferdinando apparttre volte dadiuer/e notti d [acopo prima 
pisco. eli rfico della corte © e che prima.commanfuete parole:dipoican molti minac- 
macteti c10l'impofe dicefte ad Alfonfo in fico nome,che non [peraffe di poter refi8s 
re al Rs di Fravcia:parche era deftinato,cbe la progenie fax erauagliata da 
ghlenibii in fini af; e primsta fisalmente disì preglaco Regno ji eftinzuilfe. E 
fa Diche pa ferne cagione molte enorinità vfate da loro : ma fopracutte quelta, che per 
tento 86 e per/affoni fattegli da luis quafotornava da Pozzuolo,mella Chie/a di 
eplazonndo Lionardo in Cblaid appreffo è Nipali b aucua comm [sazné batto cforef= 
a mae di fo alirimentii parttcolari ; Stimarono gli buominische Alfonfol'hzuafte in 
Mpeto alluoga perfazfo dfir marire occule mente molci Baroni i qualilunzo 
di dei rompo erano ftatkincarcerati + Quel che di questo fiu la verità; certo è,che 
fo glfonfotormentato dalla confcichiia propria, montrouando,ne giorno , nà © 
Lpd. Cuenca n limsbre di 
Setgueiate notte requiehell'animo, e vrapprefentandofegli nel fonno d'ombre 
His .inciaii Signori morti; e'l popolo per pigliar-fupplicio di lui. suraulwofaratie cori- 


giochi. Co 
fi fingono! Poeti d'OfeRragitato dilefatie p la morte della madre. Ma duc quì 'Autot pone cha Alfon= 
è ta ft parc coi Aglimolofà contarioà quanto dieci Giowioligual gl fa fate va razione» 
‘mento fopiciòj Cei auouge pigli invaniareil Aggoo detaadol';nbiamento Gio. Pontano, 
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que che E A flame LR fn 
bi cio pr né col fratello, né col figlino» 
«giorni foli per'finire l'auno întiero del fuo Re- 
ili cariche dimolte robbe pretiofe, dimo- 
chef fuRte giàcircondato da' 
Strepito;come temendo;cheglifuf- 
egli clementi fi fuggì a Magari terra in 
i donata de Fedido da di Spagna + Hebbe ilRe 
4, che (î partiua di Roma -auifo della fusifu= 
Abato d Velletri il Cardinal di Valenza fuggi oceut= 
of» bencheil padre facefte grani querele ,offe= 
in qualunguemolto volefte ; i crederse fufie Stato 
venso,come quello;che voleuafalfein fuafacultà l'offer 
ientioni fatte cow ni. Da Velletri andò l'antiguardiaa Mon- 
ra pofta nella campagna della Chiefs , e fuddita d Tacopo 
Romano “condotto prima è gli Flipendij di Carlos'e- 
ni i fado Came i, chel'bonore proprio, cex- 


UTC il gual cei artiglierie benchefortiimo 
meri 


































bore iammazzando ratti quei, che 
altri, che rifuggiti nella 
i i darecricno prigioni» 





terra del Marchefedì Pe- Qua ee 
la campagna: laquale for Spot 
difenfori, perche v'erano 19 colbtay 
forei piraerimazi, abitatori difpoRtifi. she a comi 
fi indicama non fedoueffe efpugnare,fe non i 
ce/t hanendola baztura con artigli 

nreil Res che v'era venuto da Veruli,contanta fero- vinili Gio 
rare euttà le dificaltà , l'efougnarono per forza il ego 
MEA Gia aan o ef- 16toR ertta 
pan ia parelieni cm rrandifima vecifione : Bit pero 
e dopo pra v fata pin di bas fi rità 5 imerudelirono si fagirono- 
cerato sil qualmado di querreggiare, non fato molti © panede 

anae jmo serrore > perche nelle taterca» 
are, l'oltio, a Jelena procedere 
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Buba di Calauria , il quale dopo la partita di Roma fiera ritirato in fui con 
fini del Reame, poîcve richiamato d Napali per la fuga del padres bebbe 
‘affunto conle folennità ,® ma nongià con la pompa , neconla letitia con- 
A Paando fueta l'autorità, cl titolo Reale; raccolto lefercito,nel quale erano cin 
Re comola quanta fquatre dicaualli , e fei mila fanti di gente eletta, fotto Capita= 
feti call nide' più Rimatid'Italia ; (i fermò è Ss Germano per probibive, che ini» 
Senta ©. micinon paffaffero più innanzi sinuirandolo l'opportunità del luogo, cinto 
Se molte nr: da vna parte di montagne alte, &° apre: dall'altra di pacfe paludofose pie- 
a0O no d'acque, d fronteil fiume del Garigliano ( diceuanlo gli antichi Li- 
ell ri) berchein quel luogonson sì groffo, che qualche voltanoa figuadi : onde 
que perla firettezza del pafso,d detto meritamite,San Germanoeffer' wnadel- 
utte- le chiaui delle porte del Regno di Napoli: e mandò fimilmente gente în 
fa La montagna vicina alla guardia del paffo di Cancelle sma già.l'eRercito 
fuo incominciato ad impaurire delnome folo de' France/i non dimoftraua 
» più vigore alcumo , Pi Capitani parte penfandoà faluare femedefimi, e 
È gli lari propri , come quegli, iqualidella difeJa del Regno fi difidanan 
Mrguicioma Parte defiderofi dicofe nuowe  cominciattano a vacillare nonmeno di fede, 
susbelafia che d'animosne fi rana fenza timore, eRendo il Reametutto in grandifime 
seine di folemarione ,ebe alle fpalle qualche pericolofo difordine non nafefe ; però. 
farquello  foprafartoilconfiglo dalla ‘viltà,come efpugnato Îl Monte di. Giomanzi, 
MECCA STA intefono aulcinarfi il Marefciallo di Gies, colquale erano trecento lanci 
Decpusti di e ue mila fanti;ficleuarono Vituperofamente da $. Germano ye con tan 
è mint corimore , che lafciarono abbandonati per il camino otto pezzi di groffa 
«foGiouio» artiglieria, e firiduftono in Capua laqual cità il nuowo Re , confidandofi 
01 Gionio nell'amor de' Capuani verfolacafa d'Aragona, e nella forteza del fi 
Fi piste per banered fenici fune Yulturno, che è quia molo profondo; pera 
ti citione » difendere : enel cempo medefimo non diftrabendole fur forze inaltri uo» 
te Ava pre. ghitenere Napoli e Gacta + Seguiuano dietro è lui di mano în mano i Frane 
Sta SÒ cefi; ma fparfi, e difordinati , facendofi innanzi piùtofto d Ufo dicami- 
da Fabio no, che di guerra, andando ciafcuno doue gli pareffe dietro all'occafione 
Goponna 0 di predare fenza ordine, fenza bandiere, fenza comandamentode’ Capita» 
ni, & alloggiando il più delle volte vna parte dilorosla notte ne' luoghi, 
pulce! donde la matina erano dloggiati gli Aragoncfi. Ma ne è Capua fi dimo 
son. "° firò maggiore virtù, d foreuna;perche poi che Ferdinando v'bebbe allog= 
giaro defercito, ilquale depò la riirata da San Germanoera molto dimi- 
a Diraderi Miulto di numero, intefa per letere è della Rina, eRere in Napoli nata dopò 
o. gio. de la perdita di S. Germano, folleuatione tale, che nom vi andando lui fi Jufci- 
FrrdtinsO. rerebbe qualche tumulto; vicamalcò con picciola compagnia per rimediare 
nio.il quale con la prefentia fa  queSto pericolo, bamendo promefto di ritornare d Ca- 
fotine n, s;tdì feguente sma Gianiacopo da Triulzi , al quale commelfe la cura 
tumuto in di quella Cità, bauena già occultamentechic/to al Re di Fraucia, vn'A- 
Napoli: saldo per banere facultà di andare ficuro è lui 5 ilquale come fia arrina= 
. til 




















































_ na alermine promefto Ferdinando, banendo col dare fe ranza della di 133 
Tab Tar 
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tozil Triulizio con alcunì gentil'buomini Capuani andò è Caluì , doucil 
d ‘entrato lRe,nonoRamteche per molt'altri della terray 








d 0. 

[poRiadoReruare la fede à Ferdinando, con alsiere parole coneradetto gli 
uffe» A Calui Jubitointrodotto imanzi al Recofi armato, com'eraanda- fc 

105 parlò im nome de' Capuani e de' foldati : che vedendo mancate le forze 








di difender (i à Ferdinando, atquale mentre v'era Fata fperdza alcuna ba- 
weuano feruito fedelmente ; deliberanano di feguitare la fortuna fua, quano 
do fuRtero accettati con boneffe condizioni aggiungendo, che non fi diffida» 
wa di condurre è lui la perfona di Ferdinando, pur che volcfe riconofcerla 3 
come farebbe conueniente . Allequali cofe il Re rifpofe con gratiffime paro. 
le, accettandol'offerte de' Capuani , ede' foldati , ela venuta criandio di 
Ferdinando pure che e* fapeffe mon bauere è ritenere parte alcuna , bonche 
minima del Reamse dî Napoli: ma d riceuere Stati, &y bonorin:1 Regno di 
Francia» E dubbio quelche inducifte d tanta trafgriffione Gianiacopo da 
Triulzi, Capitano valorafo, e folto è far profelfione d'honore : afermaua 
cegli d'ePere andaco con volonta di Ferdinando per tentare di comporrele | nicard, 
cofe fue col Re di Francia : dallaguale fperanza > elfendo del tutto felufo, no gate 
emanifetto non fi potere RA fon Ferme Regno di Napoli; gli Attore. el 
im folo lecito ; malandabile prouedere in vn tEpomedefimo ale quit disu 
| ede' foldati + Maaltrimenti fentirono gli buomini 8° Sendo 
communemente : perche fi credette bauerlo moffoîl defiderare la vittoria rene redet. 
del Re di Francia, fperando che occupato1l Regno di Napoli bauc/te d vol.. che fuor di 
pi nellaqual città , e[fendo egli nato di n0- fumas:® 
iliffima famiglia, nè gli parendo bauere apprefio d Lodouico Sforza, d fi! 
‘per ilfanoreimmoderato de' Sanfenerini; d per altro rifperto , luogo pa- cherimaa:t 


i alle vit se meriti fuoi, Sera cotalmente alienato da lui: per laqual ("o ucto 






























cagione molti baneuano fofpertato ; che. prima în Romagna bauee cono tceteoi de 
3 (OLIO POTAMNRAO A PIOCHCNE pù censamenre be fore qualche vl. dacia 


‘fa non configlianano l'occafioni .. Mx in Capua già innanzi al ritorno del fe utrro die 
*Triultio era fiatomefio è facco da' oldati l'alloggiamento eri camallidi fi 85° 

‘Ferdinando: legentì d'arme cominciate è difperderfî in vary luoghi 5 @& altra por: 
{ivginio e'l Conte di Pirigliano con le compagnie loro ritiratifià Nola fa rfiltre 
tà poRfeduta dal: Conte per dovatione de gli Aragonefi , bauendo prima 
‘tuandato d chiedere per fee perle genti Jaluocondotto da Carle. b Ritor- 















ri 


’apna quieti fecondo il tempo gli animi de è fapen- © 


fel 

ea Ju fuffe accaduto ;era 
"Quando intendendofii 

TAURO 


lapolita? 








n torno fuo , eutto'l popolo, per uon lo ricenere;ft te tourta 
dim arme, mandatigli di configlio commane incontro alcuni della nobil. ifponde 
ta figrificargii,che nox venifte più innanzi: perche la citrà vedendofi ab- matto, pù 
bandonata'da lì, andaso il Triultio gonernator delle fue genti al me di Segne Fr 
Francia, [accheggiato da” foldati propri l'alloggamento fuos partitifi Vingi. “** 


nio, 











vi MiftoriadelGuicciardini: —Anne 
mio s'e 1 Conte'di Pitigliano; diffoluto quafiturto l'effercito; era Ratanecef= 
ficata per la falute propria di cedere al'vicitore . Donde Ferdinando poi 
, che infino cone lagrime bebbe fattainvano inftantia d'effere ammeffo; fe 
sie visornò d Napoli , certo cherurto'iRegno feguiterebbel'efiempio de' Ca- 
a ancì ve puani: dalquale moffa la città d'Auerfa, poStatra Capuase Napoli : man- 
ianoetisià 4) fubiro Ambafciatori à darfi d Carlo : u trattando queflo medefimo 





ii oliaati già mamfeGtamente i Nopolitani, deliberato l'infelice Re di non ripugna» 
She sii non re all'impero tamo repentino della fortuna , conuocati in fulla piazza del 
seuncithe Caflelnowo, babitatione Reale molti gentil'buomini , e popolari vtò cos 
meli: loro quefte parole + 
Irond'gli —1opefochiamareinteffimonio Dio, e tuti quegli buomini, a' quali fo» 
fo. tivo di no Fiarimoti per lo paffato îconcerti mici, che iomai per cagione alcunatan- 
Siaimnenò le po defiderai di peruerirealla Corona, quanto per dimofrare à tutto" Mon- 
Ertonao.&e dogliacerbì gouerni del padre, e dell'auolo mioeffermi fommamente di- 
Îa piaciuti, e per riguadagnare con le buone opere quell'amore del quale ef- 
1100* °° fiper leloro acerbità fi erano privati » non ba permeffol'infelicità della 
° cafa noStra che io peffa ricorre queBo frutto  moltopià bonorato , che 
leffer Re + perche îl regnare dipende [peRo dalla Foreuna : mad" fiere 
Re, che fi proponga per Unico finela falute, ela felicità de' populi fuidi- 
pende Solamente da fe medefimo, e dalla propria virtù. Sono le cofe noftré 
ridottein anguAifimo luogo, e potremo pia prefle lamentarci noi d'haue- 
re perduto il Reame per la infedeltà , e poco valorede' Capitani, cer 
citinoftri,che non potranno gloriarfii nimici dibauerlo acquiStato per pro- 
î pria cirtà : enondimenonon faremmo privi del tutto di fperanza , fe anco» 
i a qualche poco di tempo ci foftene(fimo : perche e da' Re di Spagna , ede 
‘vueti i Principi d'Italia fi prepara potente focoorfo » effendofi apertigli 
‘occhi di coloro siqualinor banewano prima confiderato l'incendio ,ilquale 
abbruciail noStro Reame dowere (Jenon vi proueggono) aggiugnere fimil= 
mente à gli Mati loro : Gr almeno d menon mancherebbe l'animo di terri» 
‘nare inficore il Regno se la vita con quella gloria, che fi conviene d vm 
Regionine , e difcefo per sì lunga fuccelfione ditanti Re, c&-all'efpertatio= 
ne, che infino ad hora bauere tutti baunza di me : ma perche queto cofe nom 
fipolfonotentare fenza mettere lapatria commune in grauifimi pericoli; 
Sono pi toModì cedere alla Foresua deliberato ye ditenere occulta la mi& 
virtù che persforzarmi dinon perdere il mio Regno , effercagione dicf= 
fiati contravij è quel fine, per loquale io bameua defideraro d'effere Res 
€onfiglio , e conforto voi , che mandiate è prendere accordo col Re di 
Francia sc perche polfiate farlo fenza macula dell'bonor voStro; v'afo 
Spiuo liberamente dell'homaggio, e del giuramento, che pochi dì fono mi 
Faccite, eo Vi ricordo, checon l'vbbidienza, e conla prontezza del rice= 
‘uerlo 3 Vi sforzato dinitigare la fuperbia naturale de' France/i.Sci coftw- 
mibuibari vi faranto Venirein odio limperio loro e defiderare il ritorno 
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bal io fardim luogo da potere aiutare la moftra volontà, pronto ad'efporre 1Dice 15; 
SL ‘propria vita per voi adogni pericolo: ima fe l'imperio loro virifi- cena 
Seri sda me non ricenerd i queta Cittd,mè quefio Reametta- ener fa 
lego tr figer il voftrobene le miferie mie ye molto più Re foto rie 
toi confolerà»jeio faprò, che in woivefti qualche memoria,che io né primo. cotte dne 
Regio, nè Re nomingiariai mai perfonzzaleuma + che in me non fi vide titoroo 
liga cun di crudeltà ; che d'me non banno Cerano : 
quegli de” padri mici: chio fon deliberato dinon (gi rovi 
“effer mai nia ‘confermare i Regno, ò per ricuperarlo babbiz i me fiva dal 
“qrative alcuno di queto Reame 3 che più mi difpiace glo di los Sco age 
Cie (lipadtre e dell'auolo, chel perdere ‘autorità e lo ftlto bili, che 
della patriae del Regno mio mi ripurerò non se sa 
DIOR O ed ponete guitar cr ria ferima cre dei eiiè 
aténiza pelo farei Stato Re più preSto fimile ad 4!fanfo vecchio mio prod» Ma ii heto 
" \Ferdiwando,dr è quefto vltimo Alfonfo.. Ii 
genna che quefte parole non fuffero vdice con molta cont da 
Lsamgî certo e,che è molti commoftono le lagrime: ma era do odio» © 
lo e quafi.im tutta. La nobiltà il none da' due vltimi Re 3 
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iL dci eeanefi, che per gt jon: fi fermbî parte atcinia GEA 
Alto o ft; eo fu ratoueica co; = il popolo cominci 69 dueda- 
veggiarele Stalle fue , che è la piazza : laqualeindignità:fa'seiso to 
pochi corfi fuaricongene. * Con 
‘tan ittà, già ribellatazla mao- SRi@OniO 
Ie n fimaroinpi (0, fidi fcoNÒ dalle Palle: chauendo Il 
ina ritornato nel: Caftelo e facendo abbruciare e fonnmergere le dra 
dequaliserano ncl porto, poiche altrimenti non poteia priname $ nimici 5 csv. di 
incominciò pen qualche fegno è-fefpettares € "bee fanti Tedefobi,che immu- Go hoc 
auero cinquecento flacialla guardia del caffllo » penfaffrodi farlo prigio. gli 
“nes perdi com fabio configlio donòloro le rebbe» che in quello fi confersania» da Tot 
no, lequallmentre che attendono d-diuidere, egli, banendo prima iberati di {anto Daw 
carcere secce chel 





















‘Principe di Roffano, &xil Conte di Popoli, tuttii Baroni dice, chelà— 
‘amangattelta:erudeltà del padrese dell ul; fo dl col perla por. fc: en. 
sadel foccorfo smontdin Julegalee fottili, chel'afpettameronel porto; e ti'con buon 
conlui Don Federiga, e la Rs ruoglie già dell aualo, ok Gio. Preiie. 
nanna ape fi VERE se feguitato da paci ig) all'folad'Ifchia ra 

amici Ears vicina d Napoli trenta meli blcando fe," 

Ice vogiy,mentre che baucwa.inwanzi glioceDi il profpetto di tti: 

rfetto del Sulmo del Profeta, che contiene e[ftrevancle vii poR le? 

ifeono La cità laquale da Dio nò è cuffodira:ma non cite cte 
do bormai raltro che difficultà Bebbo è fare feat na 

ietà; e della ingreaitudine, dr-infedeltà, Ue FTenapre dates 

& (ono percoffi dalla fortuna: perche now-wolendo il «Ca» Soli 

Qicliano, 
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anenil Co Alano della Rocca ricemerlo fe non con vucompagno folo;egli come fu den 
conte di ero fegli gittò adoffa contanto impeto, che con la ferocia, e conla memoria 
» dell'amtorità Regia paentò inmodogiialtri, che in poreftà fua ridufte Ju= 
SialAgco. biro ilCaftlano ye la rocca , Per la partita di Ferdinando da Napoli cia» 
pone, {ct Jeuno cedema pertutto , come è Ynoimpetwofilfimo torrente , alla fama fola 
«1 Giouie de' vincitori , econ tanta viltà , che dugento-cawalli della compagnia di 
Ftcconsano Lignì andati à Nola done con quatrocento buomini d'arme fi erano ri» 
i Virginio, il Conte di Pitigliano ; gli fecero fenza offacoto alcuna 
; € prigioni : perche effi parte confidandofi nel faluocondotto il quale haucua» 
to a quedi n0 auifo dai fuoî e[fere fiato conceduto dal Re, paree menati dal medelimo 
Do rrore dal quale erano menatitutti gli altri ; fenza contraftos'arrendera» 
rigioni alla rocca di Mandragone, e meRtcia 
lanenano in quefto mezotromato Carloî 





















10 : onde furono condo: 
preda uate le gem 






somalo ta 
font loro fagli Ambafciatori Napolitani mandati d dargi quella città :a' quaniba= 
è 


cli auter vendo conceduto con fomma liberalità molti privilegi), c& efentioni ; ene. 





È 
eròil dì fequente che fuil Vigefimo primo di Febraioin Napoli riceuuto 
"be L'entrata contanto applaufo, CF allegrezza d'ogn’Uno, che vanamente fitenterebbe 


CLAS SIE de fprimerlo  concorrendo con efaltatione incredibile, ogni fe/fo, ognietà, 








fo 
Rraie.eriwe ogni conditione , ogni qualità , ogni fattioned'buomini , come fe fuffe fato 
di Neblo, padre, e primo fondatore di quella città : nè meno degli altri , quegli che 





tha ta: delli, di maggiori loro erano tai efaltati3 è beneficati dulla cala d'Ars» 
dl Cotions: gona s conla quale celebrità andato d vifitare Ls Chiefa maggiore ; fudi» 
Biigoe, che poi ( perche Caftel Nuowo fi teneua peri nimici ) condoto ad alloggiare in 
tiualio fo. Caflel Capuano, già babitatione antica de’ Re Francefi, bsnendo con raa- 
fr zaa ma ramigliofocorfo d'inaudita felicità, fopra.' effempio ancora di Giulio Cfa» 
forontdile. re, prima vinto, che vedutoye con tanta facilizà,ebe e nonfufe necchari 
fooagoedii in quefta e/pedirione nè (piegare mai vn padiglione, né rompere mai pure 
poche port. vna lancia ye fufferotanto fupecflue molte delle fue prowifioni , chet'ar- 
donlicolti mara maritima preparata congrauifima fpefe, conqualfata dalla violea» 
siibute sì tia delmare, etraportata € nell'Ifola di Covfica , tardòcanto ad accoftarfi 
da «liti del Reame,che primail Re era già entratoin Napoli . Cofi per le di. 
e di quive feordie domeffiche,per le qualiera abbagliata la fipientia tanto famofa de' 
i Principi ; fi alienò con formo visuperio, e derifione della muliia 
ti Italiana, econ grandiffimo pericolo , € ignominia di tutti , vnapreclara, 
e potente parte d'Italia dall'Imperiodegli Italiani, all’Imperio di gen- 
1 re Olsramontana : perche Ferdinando vecchio, fe benemato in I/pagna, 
nondimeno perche infino dalla prima gionentàera Stato , è Red figliuolo di 
piedi Re continwamente in Italia, c perche non baucua altro Principato in altra 
70,8 Roma prowincîa, cr figlivli, e nipori eutimati e mriti à Napoli; erano me- 


Lor Gumso! ritamente riputati Italiani 
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SOMMARIO. 

RATTASI inquefto Secondo Libro la manifeltafolleuation, che 
T finnoi Pifini contrai Fiorencini: quali attendono alla guerra contra 
cii,&c a riformarlalor propria Citti à conforti del Sauonarola. La lega con- 
trai Francefi del Papa; de' Vinitiani, e d'altri Principi il ritorno del Re C: 
loverfò Francia il fatto.d'anme del Taro: it racquitto di Napoli per gli Ara- 
goneti* l'aledio di Nowara da' Collegati :la pace fra'l Re Carlo, e Î0 Sior- 
‘a:la tornara dello Rein Francia, cla contagion del Mal Francefe, chefî 
fcopericin Ialia. 












Lagre che quSle cofe fi faccuanoîn Roma , e nel Reame 
Napolitano ; crefcesno in altra parte a'Italia le faville 

«dvn picciolo fusco,deftinaro è partorire alla finegrandif 

fimo incendio, in danno di molti : ms principalmente con- 

tra «colui , che per troppa cupidità di dominare ,'banef. 

Je fafcitato senutrito + perebe ancora che il Re di Fran- tichisa; 
cha fi fue conuenntoîn Firenze, che tenendo lui Pifa infino all'acquifo t8x<be 
diWapoli, la gueifdicione,e l'entrate appartene[fero a' Fiorcnti a 














i nom ti, 
dimeno partendufida Firenzé, ion banewa lafciato prouifione, è pefto or- 
dine alcuno per l'offeruanza ditale promefta :inmodo che i Piani; a' qua 
li inclprama il fanore del Comm fario , e de' feldati la/ciati dal Re alla 
guardia di quella città; del beratidi non ritornare più otoîl dominio Fio- 
Fentino ; bawtmano cacciativogli vffiiali ,etmttii Fiorentini che erano b.quatù 
Mt. aleiaia anenggo incarcerati, & oreupate e vabbe, euri be. Ret 
loro,e confermato totalmente conle dimoftrationi, e 0 'ogerelavibel. dr 
nellaquale per poreie perl’ uerare,ton falo mar Tarono Ambalciarori Si, € 
‘ dapoi chefa partito da Firenzesche diFe ndefierola caufa oro,ma dì. Getto 1 Te 
(poftîà fare ogni opera per ottenere aitro du ciafimnossie mandarono incon GisPirei 
vinente ehe furono ibeilati sd Sie na, Gn d Luica slequali città, Bendonì delitti 
cifra al n me Fibrortiza ; nen petcuano con animi più allegri {a Tifa: fig ome 
ellione banere * perciò inft.me gli prou: adora di qualche quan 
# | Sac fi vi mamdorono fabiro alcuni camalli. TErarono me= 
Pifani , mandati Oratori d Vinttia, l'amimo di quel Senati 
dalezcle bende riccunii bewigrate. nti; ix riportarono fperanza alcuma» 
DA til principale fonderae»té faccuano el Drca di Milano, perche non du- 
drtanano che fi come era fato satire della lor r:bilione ; farebbedifpeRo 
è ndcenerglzil quale,benche a' Fiortrini dimoNtrafe alirimentiattefeîn fe» 
greto 
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red mettre toro arimorommolti confonti, er offerte se perfuafe oculo 
tamented Gewonefi,che prauedelferoi Pifani d'arme, edi mumizioni, € 
che mandaffero on Commiffaririn Pifa,e trecento fanti :i quali per tamit 
miticia grande che liaunswano 60" Fiorentini, nata dal difpiacere,che bebbo- 

no dell'acquifiodi Pifa, e quando poi è comperarono d tempo di Tomma= 

nea fo Fregofi Idro Doge il portodi Linovno, il quale e[fî poffedesanocr accre- 
‘da fciuta vlimamente , quando i Fiorentini vo!fero Loro Piera fanta , e Sere- 
Tomato po Rasa, on [olo furono prontià quelle cole ma bauensno già occupato la, 
rior parte delle serre y Le quali Fiorentini nella Lunigiana poff: den 

ua per la reStautione ti, 

evomasetemano= delle quali, 
Milino , il Duca rifpondena non e/fere 
infua poreStà [ecomdoì capitoli, che baucua c»' Genoscfî,di probibirie: © 
sforzandofi di farìsfare loro conle parole  datido varie fperanze; non ci 
aairae fawa d'operare co' fatti rutto’ contrario,come quello, che (peratta non (îri- 
Felipe o, Pila peri Fiorentini, baucre facilmente d ridurla fotto il fuo 
ilche per da qualità della Città , e perl'opportunirà del fico , ai 
den fimamente defi leraua : cupidità nonnuowa in lui, ma cominciata i 






























ice 
fate: 








fuso La 
dl Vele di fimo quando b cacciato da Milsno,poco d3ps La morte di Galeazzo fio fraz 








tella , per fofpetto, che bebbe di Madonna Bona madreye tutrkge del piccio= 
la Ducayvi Ftetzeconfinato moli mefî, Stimolauzlo oltra quefta la memei 
Parto ti ip ppt o 
di ilice ria, che Pife innazi veniffe in poteftà de' Fiorentini ; era fata dominata 
uefa dato da Giouan Galeazzo V'ifconte prima Duca di Milano:per il che se Rimaua' 
it. eBergli gioriofo ricuperare quel che fisto poffeduto da' fuoi maggiori, e 
fa gli parewa poserui pretendere colore divagione; come fe Giouanni Galca 
“ go rion fulfe fasto lecito lafiiare « per teftamento in pregiuditio de' Duel 
guacol an di Milano fui fucceffori sà Gabrielmaria fuo figliwolo naturale Pifs a 
Spogbost quiflata da fe ma conle pecunie, e conle forze del Ducato di Milano 
ve pene, consenti i Pifani d'hauere levata la città dalla vbpidienza de' Fiorentini 
sette pr. srendenano è occupare le terre del Contado di TW ; lequali quafi tutte fe 
° - guitando come quafi fempre fanno icontadi , l'autorità della città ; rice” 
crono ne' primi dì della ribellione i ioro CommiBarij , non fiopponendo 
da principioî Fiorentini, occupati infino non compef ra col Rc yin pe 
vi più graui , GF afpertando dopo la partita fua di Ferenze , che cgliob! 
tocansì publico e folenne giuramento vi prowedeffe s ma pei che da lui 
diferiua îl rimedio : mandaton gente ; ricuperarono parte per farzas pare 
te per accordo rutto quello,cheera Slato occupato , ecceto Cafciiso Biti, & 
Vicopifsna j nelleguali terre i Pifani , non effendo potenti è rifi fiere per 
“uueto , baucuasoriftrette le forze liro: uè d Carloin fegreto cera melefto 
“îlprocedere d:' Pifanis la caufa de' quali banca fautori feopertamen- 
ge melti de' fuck, indotto alcani da pietà, per l'impreffione già fatta in quel- 
Ta Cortesche e' faffero Fati dominati accrbamentesaltri per opporfi al ia 
o 5 20. diede 








































" 149 Libro Secondo; ©’ 4 © 
dinale difan alb silquale fi dimofrasa fanorenole 3* Fioventini y:e fo» 
pratutti il Sisifcalco di Belcari , corvosto con damari da’ Pifoni ; mamolta 
più, perche mal contento dell'efferfi angurarmtata troppo la grandezza dell 
Cardinale cominciaua fecondo le variazioni delle Corti, effcre difcordann 
ge da lui per la medefima ambizione, per la quale , per bauere compaguis d 
sbatteregli alti, l'bauewa prima fomentao ve quelli non bauendor/peo 
d quello, che conueniffe all'honore, 2 alla fede decanto Re dimoftranano of 
Seli più valle tenerci Fiorentini in quefta neceffic , e conferuare Pifa în 
‘quello faro almeno infino è tanto che haueffe acquiftato il Regno di Napoe 
di per le perfualionide' quali prewalendo apprefo dlui e però sforzam= 
dofi di mutrire! ma parte, e l'altracon fperanze roduffe mentre 
erain Romagli Ambalciatori de' Fioremini d'vdire in prefentia fua le que» 
sele che gli faceuano i Pifani ;pev i quali parlò Burgundio Lolo cittadine 
di Pifa , auocaco Conciftariale nella Corte di Romay lamentandofi acerbif= 
Lomamentci Pifanieffer Rav temuti "ettanaaotto anni in sì iper atto sa 
€ forità che quella cità, a quale bavena già commolte noblifime vt. ico 














cono: 8 


serie difie/od'Imperiofuo afino nelle parti dell'Oriente, e la quale era Ra. coro: & 
i 


ta delle più potenti, e più yloriofecuddi cutta Italia ; già fuffe per-la in 
erudeltà , & auarita de' Fiorentini condosta all'ultima defotatione , efle- PSR 
re fa quali vota d'bubitatori , perche la maggior parte de' cetadini,nom ft 
potendo tollerare sì afpro giogo , l'hanena fpontanramente abbandonata 5 50 8%: 





ilconfiglio de' qualie[fare ftaro prudentiffimosbuere dimo rato le mifesie K8° Tasto» 
di 


Fenon è res 


amava ritenuti Pamtore dela patri, perche per l'acer "20" 


vo, iqualli 
le rapine infolenti de' priuati Fiorentini  dzte 

















rimafti [pogliari di quali pure le fufantie : ne bamere più modo alcu- trat 1% 


nodi foftentarfi ; perchecon inaudita impistà , Gr ingiuilitia, fi prolubiva che set lug 


dorail fare mercantic:, b'effercitare ari di alcuna forte  eccerto le mecani- Ptamco 


ches e noneffere arumelfi di qualità alcana d'officy, è d'amministratione © 6ro 
deldominio Fiorentino etiandio diquelle , e quali alle perfone firaniere gino g; 
Siconcedenano : già incrudlirfi ds’ F.oventinicontra la fulute , & allo vis 
te loro, bawendo per fpeguerc iu tutto le vetiquie de’ Pifani, fattoimermeta. 
tera la cara di mantenere gli argini, cp foffi del contado di Pifay coofers: 
nata fempre da' Pifani antichi, con efatu/fima diligenza; perche altrivacne. 
si era. impoffibile , che per la balfezza del paefe offe/rivumoderatatoeaze 
dall'acquesogn'anno non fulfero fortopoltià graniffune iafcrmità;pers 
Aiecagioni cadere pertnstoimacrra Je Chiefe si palagi, ci tanti nubili edi»: 
fick pubtichì, e priuati y edificate con maguificentia-,-obeilezza ineltin 
mubile da' maggiori loro : now effere vergogna alle ciutd preelare , fe dopòi 
il corfo di meli focolicadi nano finalmente a fernià s perche E RA fata» 
Ianche tutte lecofe del mouda fulcro fortopoSicalla coruu:uone:ta la mes. 
moria della nobili d,. e della gransexza (oro doucre. più. pre tu genera 
renellamaznte dé vi i compaffizuesche agcrefrreace chicago prese: 
Lora 
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ce, maffirmaraente, che CIASCV NO bauena d confiderare , potere; anzi 
douere è qualche :8po accadere d fe, quei medefima fine ch: deflinato , 
the accaggia d cute lecitrà, o è agri el'Imperi; non reftare a' Pifaai più 
lcuna, dowe porte d:FRElerfi più 'impietàs&P appetito infatiab le de 
i, CP effere impolfiile fopporrare più ante mifericse perciò baner. 
tutti vaitamente determinato d'abbandonare primala patria, d'abbando= 
nare primala vita, che ritornare fotto sì iniquo , (otto sì empio dominio » 
prigareil Recon le lagrime , lequaliegli s'imaginaficeffere lagrime abbon 
dantifime di tuttoil popolo Pifano, proftrato mifersbilmente imanzi ai 
Juoi piedi , che fi ricordaffe con quanta pictà , e giuRitia hause reflituita 
«' Pifani la libertà , v/urpata lo A fîmamente: che come coftantey 
© maguanizao Principe, conferuafie il beneficio fato loro, eleggendo più. 
tofto d'bauere il nome di Padre ,e di liberatore di quella cità , che riot» 
tanto peRtifera feruitù ; dinentare mimiitro della rapacità , e 
ici ni dellacrmdeltà de' Fiorentini — Allequali accufazioni con non minore vehe- 
fecit racatia vifpofe Fra icefco Soderini Vefcouo di Volrerra,il quale fu poi Car- 
renti | dinale, Uno de gli Oratori de' Fiorentini,dimoftrando iltitola della (ua Re 
Ceco 30. pub'ica effere giuStiffimosperche bamewano infino nell'anno® MCCCCILII 
dei comperato Pia da Gabrielmaria Vifconte legitimo fignore $ dal quale noa 
Ual Faro prima Racimelfiim polfeffione : i Pifani bauergli Violentemente (poglia» 
‘ia tie perdeRere fiato nece[fario cercare di ricuperaria con lunga guerra 
iP dellaguale non era Stato mrno feliccil fine, che fulfe fata giusta la ca- 
ci gione, né meno gloriofa a picrà de' Fiorentini che la Vinoria : concio» 
gonfia che bauendo baunta»ccafione di lafciare morire per fe Reffi i Pifani. 
Se delta 110 confumatidalla fam: ; bamefiero per vendere loragli fpiriti ridotti all'ol- 
TEMA OEI rime efiremità ; nell'entrare con l'eRercito in Pifa ; condotto feco maggio» 
Sinova re quamirà di vettonaglie , che d'arme: non bawere in eempo alcuno Îi cit- 
sod” cà di Pifsottenato grandezza in terra ferma : anzi non baucado masi, nom 
Jeouo di ch'aliro, porato dominare Lucca città tanto vicina 5 efiere Fata fendpre 
Rent sot rinchiufa în anguftifimo sewitorio, e la potentia maritinsa e[fere fista 
201605 breue : perche per giu logiudirio di Dio, concitato permolte lo n 
nquetabi- tà se feelerate operationi , e per le lunghe difcordic ciuili , € nimi 
foi (ent era loromedefimi $ era molt'anni prima, che fuffe venduta a' Fiorentini , 
Md LO caduta d'ogni grandezza sedi ricchezze e d'babitatori e diwentats tan- 
sinonel hb.ro debole, che e fulfe riulcitod b Ser Lacopo d'Appiano notaio ignobile 
dl 'rortas: del contado di‘Pifa, di farfene Signore :e dopo bauerla dominata più anni 
dar Cono lafgiarla ereditaria a' figliuoli : nè importare1l dominio di Pifa a' Fio- 
Sea remeni , fe non per l'opportunità del (ito, e perla commodità del maree 
i aiuazo: perche Fentrate,lequalifenetrabeuano s erano di icciola confi.erarione 
di dirà e@fendo l'efattioni sì leggieri, che di poco fopramanzanano alle fpefe » che 


Sti € per mecefirà vi fi facenamo : concutto che la più parce fa vifcoteBeda' mer 
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srt l'amo camgi forefiieri, e per beneficio del porto di Liworno sn eBere circale 
tj È È mercantile, 
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mercantio sarti, Goff legati i Pifani con altre leggi ) che fuffero legate 

T'aleve Citeà fuddite de' Fiorentini: lequali confeffando [fer gouernaze cou 

Imperio moderatose manfueto ; non defideramano mutare Signore ; perche 

non baurwano quella alterigia , &" offinatione  laquale era nasurale a' Pix 
fari: nd anche quella perfidiayche in oro eratanto notoria,ch'ella fuffe ce= 

ebrata per antichiffimo prowerbio ditutta la Tofcana se fe quando. Fio- 

ventini acquiftarono Pifa ; molti Pifani fpontaneamente, e fubico fe ne par= 

tirono ; effere proceduto dalla fuperbia loro impariente ad accommodare 

Tanino alle forze proprie » &5 alla fortuna ; non per colpa de' Fiorentini, 

i qualigli bauenano retti con guuPitia e conmanfueeudino , e trattatì tale 

mente; che foto oro non era Pifa diminnita,nè di ricchezze, mè d'huomaini: 

anzi bauere congrandiffima foefa®ricuperatoil Porto di Liuorno » (enza a tutta 
ilquale quella Cità era Flata abbandonata d'ogni coramodità,<5 emolamB» s6pento, d 
t0: e coml'introdurmi lo fiudio publico di eutte le fcientie , 0 con mole'al= Fregofo De- 
tri modi, etiandio col fare continuare 
ferfi fempre sforzati di farla frequente d’habitators . La verità delle quali n 
sofcerasà manifeSta,che con falfe lamentationi e calunnie ofeurarenon fi cone 
pottua : ESSERE permefio aciafcuno il defiderare di peruenirea miglic» 5 
ve fortuna ; ma DOVERE anche ciafeumo patieutersente tollerare queilo 
bela forte fua gli badato s alerimenti confonderfi cute le Signorie , etustî 

gli Imperij,fea ciafeuno,che è fuddîro, fulfe lecito il cercare di. diuentar li- 

bero: nèriputare neceffario a' Fiortiini,l'affaticarfi per perfuadere a Carlo 
Chriftiani/s.Re di Fra setcheapparteneffe a lui di fare: perebe effen= 
doRe fapientifimoe giuStifimo:; firendenano certi non fi lafcrerebbe folle» 
nare da querele se calunnie tanto vane; e fi ricorderebibe da fe SHeRo quel 
che bawefe promeffoinmanzische l'effercitafuo foffe ricemuco in Pifaz quel! 
che fi olennemente bauelfe giurato in Firenze sconfiderando,che OY AN- 
TO vn Red più poterite,e maggiore,tantogli è piàgloriofol'ofarela fua po= 
tentia per conferuatione della giufluiase della fede » Apparina matifeSta= 
mente,che da Carlo erano cé più benigniorecchioditii Pifani, e che per be- 
neficio loro defideraua,che durdte la guerra di Napolisl'effefesra tutte due 
leparti fi ofpendeffero,òchei Fiorentini conlentiffero,che il Cdtado tutto fi 
teneffe da lui affermando che acquiftato , che baueffe Napolis metterebbe 
Jubito a effecurione le cofe conuenute in Firenze silche i Fiorentini , e[fendo 
Sid fofpette lorotutte le parole del Re ; coStatemite ricufauamo, ricerca lolo 
songrandeinftantia dell'offeranza delle promefte : a° quali per moRtrare 
diatisfare;, ma-veramite per fare opera d'auere da loro innanzi alt8po 
debito 70» mila ducati promeffi ; mandò neltemspo medefimo che partì da. 
Romail Cardinale di S.Malò a Ficenzerfimulando co' Fiorentini dimdare 

lo per farisfare alle dimande loro : main fegreto gli ordind,che pafcendogli 
difperanzalnfino chegli delfero i danari; lafciaftc finalmite le cofe nelgra. 
ode fimo ela quale ande e beni tren banero mon picci 
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la dubitatione ; nondimeno gli pagarono quaranta mila ducati; de' qualit 
ermine era propinguo : 7 egli riceunti,che glibebbe, andato d Pifa, pro 
mettendo direStituirei Fiorentini nella pofieffione della Città; fe ne ritor 
nò fenza bawere fatto effetò alcuno , feufandofi d'baucre promatii Pifani 
sì pertinaci , che l'autorità non era fata fofficiente è difporgli ; né banere 
potuto coftrignerli, perche dal Renon baueua ricenuta queita c@mifione: 
med fe, che era Sacerdote effere fiato conueniente pigliare deliberatione 
alcunadella quale baue[fe d nafecre effufione di fangue Chri$tiano | Fornì 
nondimeno dinnoue guardie la Cittadella nuowa,& barebbe fornito la vec» 
chia, feglin'baneffero confentito i Pifani; i quali erefcewano ogni dì d'ani- 
a. pie n 10, edi forze > perche il Duca di Milano giudicando effer neceffario che 
Siowiosche in Pifafolfe maggiore prefidio,c& n Condottiere di qualche fperitza, & 
Toeamerò valore v'baucwa, benche coprendofi cò e folre arti del nome de' Ginouefiz 
Saldi vee: mandato ® Luclo Maluezzo con nuoue genti : ne ricnfando accefione alcu- 
Slan na di fomentare lemolefiie de' Fiorentini, accià che fuffero più impediti a@ 
2iane» e offendere iP.foni, conduffetacepo d'Appiano Signore di Piombino,e Gic 
die dEi nanni Sanello d commune co'Sanefi,per dare loro animo d foftencre Mon= 
Sagtanide repulciano : laqual terra cffendefinuonamente ribellata da' Fiorentini a" 
sono Herco- Samefî sera Rata accettata da loro fenza rifpetto della confederatione,che 
de Benivo: banewano inffeme : né eranoin queStorapoi Fiorentiui in minore aufietà,e 
"È trauaglio, per le cofe inteSline, perche per riordinare l sonerno del'a Rc pa 
baucano , fubito dopola parita da Firenze del Re , nel Parlamento , che 
Jecondoggli anricbi costumi lore ; è vna congregazione dell'oniuerficà de' 
K coperte deli= 
Saona. Berano fopra le cofe propoSte dal foramo Magiîtrato sconftituita vna fpe= 
noin gente ue di reggimento,che (orto nome di gouermo popolare r8dena in molte parti 
‘tu: più alla poretia di pochi,che a participatione vniuerfale. Lagual cofa eBen= 
AgionelSe- do molefta è molti, che s'banenano propofta nell'animo maggiore lar» 
tentati ghezzase cheorrendo al medefimo priwata ambiticne di qualche principale 
tipe rdut Cittadino s era Slatoneceffario trattare dimuono della forma del gouerno 
po di'que della quale confultandofi vu giornotra i Magiftrati principale gli buomi. 
Bi Repib dl nidi maggiore riputatione, Pagol' Antonio Soderini Cittadino fauioye mol= 
polzie,ede 10 Stimaro , parlò fecondo che fi dice yin quefta forma» 
nobil» &cin 5° E" farebbe certamente, preStantiffimi Cireadini,molto facile è dimoStra 
d e, che ancora,che da coloro, che hanno /erirto delle cofecinili il gonerno 
fil Rep” popolare fia meno lodato , che quello d'uno Principe, e che'il gouerno de 
metia è lac gli Ostimati s nondimeno che pereffere il defiderio delta libertà defiderio 
atte antico, e quafi naturale în quefta Città ye L E Coudirioni de Cisradini 
Fidi Demo: proportionate ell'equalità, fondamento molto necelfario de' gouerni popo» 
Silvera lari ; debba effere da noi preferito fenza alcun dubbio d suttigli altri :ma 
febea tune farebbe fuperfla quefta difputa , poiche in cute le confulte di quefti dì (1 è 
Silocna + omprecon vniuerfale confentimento decerminato chela Città fia gouer= 
nara 















Ziiutano. 
» Gesta Citadinitn fu la piazza del palagio publico ,iqualicon vi 
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mata col nome 5è con l'auericà del popolo : male diuirftà de' parerina» 
Sec he alcuni nell'ordimatione del parlamento fi fono accoftati votentieri 
à quelle forme di Repubica , con le quali fi reggeua queBta Città , innonzi 
chela libertà fua fuffe oppriffa "alle famiglia de Medici + alti nel ue 
quero de' quali confefio d'effere io, giudicando il gouerno così ardivato ha» 
nere in molte cofe più coflo nome , che effetti di gouerno papolare ye {pa 
wentati da gli accidenti, che da fimili gowerni (peffe volte rifaliarpno;defi= 
divano vna forma più perfetta, e per laquale ficonferuila concordia e 
la ficurtà de' Cittadini : cofa che nè (econdole ragioni, nè fecondol'efpe= 
rienza del pefiato, fi può fperare in quefta Città fe non fotto ‘Un gauerna 
dipend:ntein tutto dalla poteftà del popolo $ ma che fia ordinato e rego= 
ato debitamente: il che confifte principalmente in due fondamenti, 1lpri- 
mòè, che tuttii magiftrati, & v[fici cofi per la Città , come per il dominio, 
fino diftribuiti tempo per tempo da vn Configlio vniuerfale di tutti quelli, 
che fecondole leggi noftre fono habili è participare del gouemmo ; fenza 
l'appromatione del qual Configlio leggi none non fi polfino deliberare : co= 
fi soneffendoin poteflà diprivati Cittadini, nè d'alcuna particolare cone 
Jpiratione ò iacelligenria ,il diftribuire le dignità , e le autorità ; non ne 
Jarà efelufo alcuno, né per paffione, ne beneplacito d'altri : ma fiditri= 
buiranno fecondo le wirtà e fecondo È meriti de gli buomini : e però bi 
Jognerà ; che ciafeuno fis/orzi conle virtà , co'coStumi buoni, colgionare, 
al publico , Fal priuaco, aprirfi la via dgli bonori: bifoguerd che ciafest= 
no s'aftenga da' vicij , dal nuocere ad altri ne finalmente da tutele cofa 
odiofe nelle città bene inîtituite: ne fard in pore/là d'uno,ò di pochi cò nuo= 
we leggi, è con l'autorità d'vn magifirato, introdurre altro gouermo,non fi 
potendo alterare queflo fe non di volontà del configlio vniherfale» Il fecom» 
do fondamenroè , che le diliberationi impor jaè quelle, che apparte 
gono alla pace, & alla guerra, ellcefaminationi dileggi nuowe e general 
muente tutte le cole neceBarie all'amminifiratione d'Una Città , e dominio 
tale fi trattino da' magiftrati prepofti particularmente è queFte cure, e da 
mo configlio più feto di Cittadini e/perimentati, e prudenti, che.fi depn= 
ti dal configlio populare sperche non cadendo nell'intellerto d'ogni vno la 
cognitione di quete facende : bifogna fiano gouernate da quelli, chen'bati= 
nola capacità se ricercando peffo preftezza , è fegretonon fi pi fono nè 
confaliare, nè deliberare con la moltitudine : nà è neccBario alla conferua= 
rione della libertà , che le cofe tali fi erattino n numeri molto larghi : per- 
che LA Libertà rimane ficura ogni volta, che la diftriburione de magi» 
Srati ela deliberatione delle leggi nucue dipendino dal céfentim:nto vnie 
uerfile, Proueduo adiigued quefte due coft; refta ordinato il gouerno ve» 
ramente popolare, fondata la libertà della Citrà , abilita la forma lode» 
uoles e durabile della mepub. perche molte altre cefe 5 che cendono è fare 
il gonernosdel quale fi parla, più perfetto;è più d propafito differire ad al-, 
F 3° tre 
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dò tempo,per non confondere tantoin queRti principij le mentidegli buo 
mini forpettofi per la memoria dellatirannide paffata;er i quali non affe=. 
attià trattare gouerni liberi ; non p:fiono conofcere intieramente quello 
‘che fia'ueceRario ordinare alla conferuatione della libertà e fonovofe, che 
per non cReretanto fuRantiali (i differifcono ficuramente d più commodo 
tempo, & d migliore occafione + Ameranno ogni dì più i Cittadini quefta 
forma di Republica, x effendo per l'«fperienzaogni dì più capaci della ve» 
irà ; defidereranno , che il gniuerno contindamente fia limato , e condotte 
all’intiera perfoetiones& in qu>Sto mezo fi foenterà mediante è due fon= 
damenti fopradetii siquali quanto fia facile ordinare , e quanto frutto pare 
torifcono ; non folo fi può dimostrare con molte ragioni; ma etiandio appa- 
sifce chiaviffimamente per l'effempio: perche il reggimento de' Vinitiani, fe. 
ben'è proprio de' gentil'buomini ; non fono perdi gencil'bomini salto che 
Cittadini privati setantiin numero , e di sì diuerfe condationi, e qualità, 
che eglinon fi può negare, che non partecipi molto del gouerno popolare » 
echedarnoinon pifta eRere imitato in motte parti : € nondimeno è fon 
dato principalmente insu quefte due bafe  îm sù le quali quella Republica 
conferuaza per tanti fecali, infieme conda liberid l'unione , ela concordia 
ciuile , è falicain tanta gloria ye grandezza «nè è proceduta dal fito, come 
molti credono, l’vniore de’ Venimanî, perche o in quel fito porrebbono ef- 
Kere ye fono Rate qualche volta difeordie se feditioni; ma dall'effere la for= 
‘ma delggouernosì bene ordinata se sì bene proportionata è fe medefima » 
che per necelfità produce effetti sì preziofî,&" ammirabili. N° ci debbano 
meno muowere gli effcmpi noftri , che gli alieni : ma confiderandogli per il 
ebrraria:perche il non bauere mai la Cirtà noftra banuto forma di gourreo 
fimile d queSto;è Raro caufa, che fempre le cofe moftre fono Fate fottopofte 
ds fpefte murarioni bora concuscate dalla violenza dalle Tirannidi;hora 
lacerate dalla difcordia ambiciofa, & auara di pochi;bora conqualtate dal- 
lalicentia sfrenata della moltitudine 5 e dome LE Città furono edificate 
per la quicte,e felice vita de gli babitatori; i frutti de' noftri gouerni,le no- 
Sre felicità, i noftri ripofî, fono ati le confi(cationide' nofiri beni, gli efi- 
ljyle decapitationi de' noftri infelici Cittadini enon è il goerno introdotto 
nel Darlambio diuerfo da quelli,che altre volte fono Statiin queffa Città, î- 
uali fonoffari pieni di difcordie , e di calamità, e dopo infiniti eramagli pu 
ici e primati banno finalmente partorito le tirannidi: perchey on per 
altro , che per quefte cagionioppreffe apprefioa' noftri antichi la libertà il 
Duca d'Atene,mon per altro l'oppreffe ne’ tenspi feguenti Cafimo de Me 
nè fi debbe bawerre ammirazione, perche come la diftributione de' Ma- 
Sifrati ye la deliberatione dello leggi non banno bifogno quotidiano del 
confenfo commune, ma dipedono dall'arbitrio di numero minore s allbora 
intenti i Citadininon più al beneficio publico ; ma a cupidità,e fini prima» 
tia furgono le feste, e le comfpirarioni particolari allequali foro cogne 
le 
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le diuifioni di tutta la Città, pere» e morte cenifima di tutte le Republi- 
che ye dituctigl'Imperij. Quanto è dunque maggior pradentia fuggire 
quelle forme di gouerno, lequali con le ragioni e con lefempio di noi me- 
Tefini poffiamo conofcere pernitiofe è Gr accoflarfia quelle lequali conle 
fegioni» e con l'effempio d'ali pofiamo conofiere faluifere, e felici è 
perche ro dirò pure, sforzato dalla verità , quella parola, chenella Cisà 
otra fempre yngouernoordinato in modo;che pochi Cadini v'babbia- 
no immoderata autorità; [arà vn gouerno di pocbitirdni:iquali fardno ®t- qui può 


to prù p:iferid'ontiranno folo quanto imale è maggiore , e uoce più vticecem 
quanto più è muttiplicato : e fe nonaltro; nonfi può perla diuerficà de” Toui 
pareri e per l'ami ui Rome, eda 





îmrone , e perle varie eupidità de gli buommni (perarai Rom. 
Concordia lunga: e ladifcordia pernitio(ifima înagni tempo; farebbe più 
perniciofain queSto,nelguale voi bautte mandato im efiliovn Cittadinot8> tit, 
fa potente nelquale voi fate priuati d'Una partetanto importante del vo- «Thuialt 
Siro fatonelquale Italia, bawendo nelle vifcere e[fercitiforeRtieri, è mita die gute 
ingratifimi pericoti:rare volese forfe non mai è lato ffolutamente in po- is: 
testa dieneralla Città ordinare fe mvedefima ad arbitrio fuoslaquale porePtà, St regoli 
poichela benignità di Dio v'ba coneeduta s non vogliate nocendo fimma= bios» 
mente a voi Îeffi,& ofcurando“in eternoilnome della prudentia Fiorenti- , 
nas perdere l'occafione di fondare on reggimento libero se sì bene ordina» 
-0, thenon folo mentre,chee' durerà faccia felci voi; ma pofiate promer- (pic i 
teruene La perpernità : e cofi lafciare beveditario a figlinoli,& a'difcend&» tione del 
ti voftri taleteforo e tale felicità che giamai nè voîsmè i paftati vofin = Server. 
banno poReduta;ò conofciuta » QueSte fron leparole di Pagol' Antonio + no pepolt= 
Main contrario Guid' Antonio Vefpusci Iurifconfulto famofo,c buomo fiato 
d'ingegno,e deStrezza fingolaresparlò così» to copre 
6 Scil gomerno ordimato,preftntiffimi Cittadini nella forma propoîta da te't3 par 
Pagol'Anzonio Soderini , produceffe sì facilmente frutti, che fi defidera- dei volgo» 
no , come facilmente fi difegnano 5 barebbe certamente il gufiomolto cor- Fd 
rotto schialtrogowerno nella patria noftra defideraffe: farebbe pernitiofif. coatta fait 
fimo Cittadino, chinon amalfe fommameate vna forma di Republica , nel- TAI 
laquale la virtà imersi valore de gli buomini fuffero fopra tutte l'al» ve chelpo” 
ne cofericomoferi, & bruorari ma io non conofo già come fi pote [pe Citra 
vare, che Uno reggimento collocato tota!mete nella poreStà del popolo; hab 19 lo vele: 
bin a effere pieno di tanti benisperche io sò pure ehe la ragione infegna, che 58 ogni 
Pefperienzalodimoftra ,el'autorità de' valenti buomini lo conferma, che MOD: Ct 
dn canta moltitudine non fi erona tale prudenza, tale efperienzastale ordine, proprio. det 
perilquale promettere ci poffiam, chei uu babiiano effe autepoRtia Piicorii 
Sl'ignoranii,i buoni a' cattini li fperimentatia quelli , che non barn? mar Rnidac 
maneggiato facenda alcuna: che COME da to giudi capace , CP ing» volzo che fi 
perito non fi poffono afpertare fententie vette s cofi da vn popolo,che è pieno Appetito! 
di confufione, e d'ignorantiaz10n fi può afpertare, fe nò per cafo,elettionesò fina 
x F3 















































vol 











delibo 











Hiftoria del Guicciardini» Anno 
deliberatione prudente, ò ragionemole se quelle sche ne" gouerni publici gli 
buomini fauy , nè intenti ad alcuno altro negotio puffono appena difcerne= 
ves noi crediamo, che vna moltitudine mefpevtasimperita, compofta ditan= 
ta Varietà d'ingegni di condizioni , e di cottumi ye tutta dedita alle fue 
particolari facende,poffa diflinguere, e cono/cere è fenzasche la perfuafio= 
ne immoderata, ch: ciafeuno bard di fe medefimo, gli deera turi alla cu» 
pidicà de li bonori nè bafterà d gli buomini nel gouerno popolare godere 
ifrutti bone9ì della libert.i,che afpireranno tutti ' gradi principali, gr ad 
interuenire nelle deliberationi deile cofe più importanti , € più diffiili: 
percheinnoî , meno che in alcun'alira Ciutà regna la modeltia del cedere 
chi più sà, rd chipià merita : ma perfuadendci che di ragione ati im 
tuaze le cofe dowiamo effere eguali,fi confonderanno, quando fara in facule 
tà della moltitudine i luoghi della virtù , del valore , e quehta cupiduà 
diftefa nella maggior parte farà potere più quelli, che meno fapranno, è 
meno mericeraano, percheeffen lo molto più numero; baranmo più poft n= 
Za in uno fl so ordinato ia modo, che i pareri é'ananuerino , non fi pefino è 
dondesche certezza barete vot, che contenti d-lla formaLaquale inerodur 
reteal prefente , non dordinino preîloi modi prudentemente penfati, con 
muone iasentioni , € con leggi impratenti è allequali gli buomom fanij nom 
potranno refiitere: e quelte cofe fono in ogni cemoo pericolo/e ia va gouere 
mo tale ; ma faranno moito più hora : perche E' N ATV RA de gli buo= 
mini quando fi partono da va' eftremo , nelquale fono ftatit muri vioiente» 
mente,correre volonterofamente fenza ferm arfi nei mezo all'altro eître» 
mo. Cofî chi efce da viatiranmde,fe ma è rivenuco fi precipita è Unasfre= 
mat licentia ; La quale anco [i può giwftamente chiamare tirannide: perche, 
EN popoloè file d un tirsamo, quando dd a chind meriza, quan lo1o- 
glie à chi merita , quando confonde gradi, e le distrutioni delle perfone: 
è forfe tanto più peflifera la fus tramnide, quanto E' PV pericoto[si 
guoranza, perche non ha né pefo, nè mifura né egge,che la maligntà,che 
pur fi regge con qualche regola,con qualch: freno, con qualche term ne:nè 
vi muosal'effempio de' Vinitiani : perche inloto, "il fito fa qualce mo» 
mento se (a forma del gouerno inueterata fa molto, e le cofe vi fono ordina» 
tein modo , che ls deliberazioni importanti fono più in poteftà di pochi, che 
di molti e gliimgegni loro non effendo per natura forfe così acuti come fo» 
no gl'iagegui nostri, fono molto più facili è quictariî, & a cdccutarli + nè fi 
regge il gouerno Vinitiano folumente cò queiuc fondamerisiquati fono fn 
ticonfiderari,ma alla perfertione ye Fabilità fua importa motto l'Rerni 
n Doge perpetu» se molte altre ordinationi : le quali chi voleffemtrodur= 
re in queîta Reublica barebbe infiaii contradittori:perche La Città noftra 
nonnafce al prefente,ne bahorala prima volta la fua tastituzione:però re= 
pugnano foe0 alla Viilicà commune gli babuti inueterati , e fofpettando 
gli buomini , ebe fosto colore della confermatione della libertà i cerchi di 
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afafeitare nuona tirannide , non fono per gionargli facilmente i configli 
cofi come în vn corpoinfetto, & cbbondante ci praui bumori non gionano 
le medicine, come in n corpo purificato : per lequali cagioni ,e perla na- 
tura delle cofe bumane , che commanemente declinanoal peggio è più da 
temere,che quello che farà in quelo princigio ordinztoimperfettamente, 
in progreRto di eempo intieramente fi difordivische da Jperare,che è col tem 
po» dconle occafioni fi riduca alla perfertione : ma non babbiamo noigli 
effempi noStri fenza cercare di quegli d'altri ? che mai il popoto ba affolu= 
tamente gouernata queta Cutd , che elta non fia piena di difcordie, che ella 
nonfi fia in tutto conquaffata ,e finalmente , che lo fato ron abbia prefto 
bauuto mutatienes e fe pure vogliamo ricercare per gli «Riempi d'altri, 
perche non ciricordiamo noi, che il gouerno totalmente popolare fece in 
Roma tanti tumulti, che fe non fulfe ata la fciertia ela promegza min 
lirare favribbe fiata breue la vita di quella Republica ? perche non ci ricor- 
liamo noi, che Atene floridiffma, e potentifima Citta,mon per altro perdè 
“Imperio fuo se poi cadde în firwiràde' fuoi Cittadini, e ForeRtieri, che 
er difporfile cofe gran con le deliberationi della moltisudine ? Maionon 
«ggo per qual cagione fi pofta dire, che nel modo introdutto nel Parlamen 
xo, non fi ritrouiintieramente la libertà : perche ogni cofa riferita aila di- 
“pofirione de' magiftrati,i quali non feno pro perui, ma fifcambiano, né feno 
eietti da pochi s anzi appronari da molti y hanno fecondol’antica confecta= — » 
dine della Città d eficre vimeffi ad arbitrio della forte : però come pofiano 
sfere diftribuiti pev fette, è per volonta de' Cittadini particolari? baremo 
beme maggiore certezza, che li facende più importanti faranno cfaminate, 
& indiritte da gli buomiri più fanti , più pratichi, epiù gravi iquali le 
guerncrarno con altro ordine, con altro figreto , con altra maturità sche 
non fari ble il? popolo incepace delli cole,tal volta quando mer bifogna,a Demette. 
profufifimo nello [pendevestat volta ne” maggiori bifogni tante veto, che perelta prio 
Spohio per picci tifîmo nifrarmic incorre in grewiffime frefese pericoli, Eteeram mu 
timporntanrifima scome ba detto Pagol'Antonio , l'infermità d'Italia, e pi'incentoo 
particolarmente quella della patria roStra : però che în prudenza farebbe &, 
quando bifvgnanoi medici più perlti ,e più efperti, rimerterfiin queli, chi % 
nano minore pi ritia,& cfperienza? è da confiderare in vltimo,che în m ag: ci» su 
giore quicte manterrete il pcpolo vetro , più facilmente lo condurrete alietie "meli 
“iiberalioni falutifere à fe Rleffo, & al bene vniurr/ale, dandogli modera» si pot» 
‘aparte 5 autcrità : perche rimettendo è fuo arbitrio affoluramente egni 
sofa s farà pericolo non diuenti infi.lente , etroppo dificileye ritrofo a' con 
gli de voftri fauij, & affitrionati Cittadini 
Harebbene' configli, ne' qualinon interueniva numero moltogrande di 
Cittadini ; poruto più quella fententiayche tendeua alla forma non tato lar- 
ga del gouerno,fenella deliberatione de gli buomini nen fufte Rata mefcola 
Ta l'autorità dinina, per labucca di Girolamo Sauonarola da Ferrara, fra- 
F 4 te 
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de dell'Ordine de' Predicatori.Coftui,bauendo efpofto publicamsente il ver 

bodi Dio più anni continuî in Firinze, & aggiunza a fiagolare donrina s 
grandiffima fama di fanti à ; hawez apprefto allamaggiore parte delpopo- 

do vendicatofi nomc,e cerdito di Profeta : perche nel tempo , che in Italia 

— non apparina fegno alcuno, (enon di grandiffima granquillisà ; bauea nelle 

a Goti (al. fue predicationia predetto moice volte la Venuta d'effercitforeBtieri in Ita 
dit cher lia , con tanto fpanento de gli buomini , che e’ non refifterebbono loro né 
anno teo: murasnè eRercitiaffermsndo non presire queRtose molte altre cofe ,lrqua- 
care. {i continuamente predicena , per difcorfo bumaco, ne per fcirnzie difertr® 
GRA re; ma femplicemente per divina riuelatione , & baura accennato ancora 
dita sonon qualche cofa della mutatione dello Gato di Firenze: cin quelo tempo de- 
ei: reflando publicamente la forma deliberata nel Parlamento ; affermana la 

i. volontà di Dio eflere che s'ordinsfie Un gouerno afolutamente popola- 
MiRausetbo re; grinmodo, che e non lauelf: d effere în potcftà di pochi cittadini al= 
So alle let serare, nè la ficurtà , mela libertà de gli altri : talmente che congiunta la 
mura Sha: rimerentia ditanto nome al defideria ds molti , non potertono quelilsche fen= 
nano alerimentirefiftere a tanta inclinatione : e però effendofi ventilata, 

quefta materia in molte confatte ; fu finatmente determinato , che e° fifa- 
cefte run Configlio ditutii cittadini ynon viinteruenendo , come în-molte 
a folamente colora , che per 



























come auvco 


come au paryi d'Italia fi diuulgò,Ha feccia della plebe 
leleggi antiche della città erano babili a participare delgouerno : nel q 

e Configlio non s'haueffe trattare, è adifporre altro, che eleggere tutti 

1 ettendoMagiftrati perla città, eper il dominio , e conforme i prouedimenti de' 
denie danari , € tute leleggi ordinate prima ne' magiftrati , enegli altri Con 











fiat tan eli più Fareeti + © accioche fileuaffero l'occafioni delle diJcordie ciili, 
tei Fiume (i aficuraffero più gli animi di cifcuno $ fu per publico derreto probi-. 
te vecifri si Oito , feguitando in quefto l'effempio deglib Atenicfi sche idelitti, eley 
Troni Gr pra(greffioni commeBte perl pafiato circa lecofe dello Stato, non fi porefe- 
Sie, &aecioro riconofcere : in fui quali fondamenti fi farcbbe forfe conftituito vngo- 
She non na erno ben regolato, e abile» (ei fuficro nel compo medefimo introdotti 
difporer de cutti quelli ordini,che caddono infino allborain confideratione de gli buomi= 
fantiraffio ni prudenti: ma non fi potendo queSe cofe deliberare fenza còfenfo di mol» 
ent conti yiuali per la memoria delle cofe palfate eramo pieni di fofpetto ; fu gindi= 
iaemein caro, che per allora fi conffizwfeil Coniglio grade , come fordamzto delle 
mona libertà, rimettendo a fare quel che mancana all'occafione de' tempi 
giore: e 09% e quando l'rilità publica, fuffe, mediante l'efperienza,conofciuta da quel- 
— che nonerano capacidi conofceria smediante la ragione, cl giudirio 
rauaglianano in maniera tale le cofe di Tofcana . Ma in queto m°z0il 
Re di Francia acquiftato che bebbe Nopoli, attendena per dare perfertione 
alla vittoria a due cofe principalmente : l'una ad e/pugnare Caftelnono e 
i, Caffeldell'Vouo foreezze di Napoli, lequali fi erenano ancora per Fer= 
* % dinando s perche con picciola difficult bauca ottenuta la Torre di Seno 
x nl 5 
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Vincentio edificata per quardia del porto l'altra a vidurté ad vbbidieria 

Sua tutto il Reame snelle quali cofe la fortuna lamedefima benignirà gli di- 

mmoStraua : perche Cafelnowo babitatione de' Re poRtoin fu'L lio del mare, 

perla viltà,e& auaritia di 500» fanti Tedefchi,che V'erano a guardia;fat- 

ta leggiere dife[a»'arvend,con conditione,chen'»fiiffero faluie contut- 2 HGione 
talavoba,che effi medefimi poteffero portarne:melguale eRendo copia grà. amante 
difima di vettouaglie,Carlo enza confideratione di qullo,che poreffe fuc- 8 di 
cedere ; le donò ad alcuni de' fuoi: e CaP.el dell'Vowo , ilgmale fondato dre 
dentro al mare m sù vno malfo già contiguo alla terra 3 ma feparatone an- focceggia» 
ticamente per operadi Lucullo , (î congiugne con vno firetto ponte allito tons 
pocolontano da Napoli,batrutocontinuamente dall'artiglierie , benche po- vl 
telfero effindere la muraglia 5 ma non il Vino del mafto : fi conuenne dopo n 
non molti dì d'arrenderfi, in cafo che fraotto giorni nò fufie occorfo; Gr a' Bibo dice» 
Capitani, alle genti d'arme mandate in diuerfe parti del Reamerandana- diNapeli fa 
no incdtro parecchie giornatei Baroni,g&ri findachi delle Communità,fact- Co tane 
doagaratra lovod'elferei primi a ricenergli ye contanta, dinclinatiore sd to 

servore di ciafeuno , chei CaStellani delle fortezze quali unti Jenza refi. 1° 
Slenzaledettono : la Rocca di Gaeta , ch'era ben proueduta, combattuta» 
leggiermente ; 'arrendè a difererione,in modo,che» in pochiffimi giorni 8, 1 veg, 
ineRtimabile facilità eutto'| Regno fi riduffein potetà diCarlo » cecetto yiamitence 
L'Iola dIfebia, ele fortezze di Brindifi , e dì Galipoliin Puglia, drin_o * Corio.Ma 
la fortezza di Reggio,Citrà poRa in fu la punta d'Italia all'incon-. 
tro di Sicilia, tenendofi la Città per Carlo, e la Turpia y' cla Mantia , le- 
quali da principio rizzarono le Candiere di Francia sima ricufando di flare 
dn dominio d'altri, che del Resiiquale l’hauca donate ad alcuni de fuoî,mu- 1°) 
gato configlio ritornarono al primo Signore e’ medefimo fece poco dip 
Città di Brindifi , allaquale non bauendo Carlo mandato gente, anzi per ne- f* 
gligentia non folo nd (pediti; maappena Vditii findachi fuoi madatia Na 
poli,per capitolare 3 bebbono quelli, cb'erano per Ferdinado nelle fortezze 
Facultà divitivare fpontaneamente la Città alla denotione Aragonefe:per lo 
quale e[fempio la cirà d'Otranto,t'hauea chiamato ilnome di Francia, non 
v'andando alcuno a riceuerlaznon corinuò nelia medefima difpofitione, An 
darono da Aifonfo Dauzlo Marchefe di Pefcarain fuora ,îl quale lafciato 

in Caflelnono da Ferdinando l'haucua , come saccorfe dell'inclinatione de 
Tedefebi ad avrenderfi  feguitato ye due  dtre altri , che per banere Carlo 
donatigli fatiloro, s'erano fuggiti im Srcilia tutti Signori , e Baroni del 
Reame d fare bomaggio al nuouo Re : ilquale defiderofo di Slabilire total 
mente per via di concordia sì grande acquiflo; banca innanzi che crrencfle 
CaRtel dell'Vouo,chiamato a fe fotto faluocendotto Dè Fede 

eBer di morato più anninella Corte del Padrese per la càgiurtion 
tado lrauuta col Resera grato a tutti i Signori Franecfisalquale 1 
re a Ferdinando n cafopila/ciaffe quello,che gliveftana uci Rean 
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entrate grandi în Francia , & à iui dare ricompenfa abbondante dituito 
quello vi pi Redema « Mac[fendo nota é Don Frderigo la deliberatione del 
siipote di nonaccettare partito alcuno fcnon re Randoglila Calauria ,ri- 
Jpefe congraui pavole poi che Dio , la fortuna,e a votontà ditutti gli buo- 
mini erano concor fe à dargli! Reame di Napoli, che Ferdinando, non vo» 
lendo far vefiBtenza è quello fatale difpofitione, nè rigurandefi vergogna 
il cedere à vntanto Re, coleus non meno chegli altri flare d fua vbbidit- 
Za se diwotione , par che da (uigii fufle conerduta qualche parte del Rea- 
ne gui, 19 accennando della Catauria nellaquale Bi.ndo non come Re; ma come 
torfeftuali vno de' fuoi Baroni, poreffe adorare la climenzaye la magranimità del Re 
dine fieno di Francia, el cu fertiziofperana d'hauere qualche Volta occafione di di- 
be La mala fortuna gli beucna vietato di potere per 





dutelluiee moftrare quella Virti 
Ai Giovo Ja falure di f: medefimo effercitare:quefto cofiglio non potere effere è Car- 
‘o lo di maggiore gioria, e fimile a' config di quelli mimorabili appreffo 







fo ai 
Ho (cite 7. all'antichità ,iquali cun tali opere banenano fatto immortale il nome loro , 

Della mor € confeguito apprefto a° popoli gli banori diuini ,ma nonefiere corfiglio 
te di quelo meno ficuro che gloriofe, perche ridotto Ferdinando alla fua diotione, ba 
Geme ‘pae rebbe il Regno fabilito , né barebbe d temere della muratione della fortu= 
ghe #uccoî. nas della qualcra proprio ogni Volta,che le vittorie non s'afficuranano con 
{00 e fl moderatione , e con prudentia ,maculare con qualche calo inopinato la 
Tuoro 600 gloria guadagnata. Ma parendo è Carlo, che il concedere parte alcura 
Corio © ma del Reame al fuo comperitore,mettefe tuto il refto in mavife fimo peri= 
A ione di colo; Don Federigo fi partì difcorde da lui : e Ferdinand poi che fue 
mon iGae- rono arrendute le Caflella $ fe n'andò con® quatordici galee forti male 


nesnti » pere[fere parato 











Drne,: armate, con le quali s'era partito da Napoli in Sicil 
fo tutt: ve: ad ogni occaffoneslafciato d guardia delia Ryecad'Ifchia Inico Dumalo fre» 
Bal fi ene tedo d'Alfonfo, buomini amendue di virtù , e di fede egrigia verfcilfuo 
Su pocodo: Signore» Ma Carlo per p:iwarci nemici di quello ricxttacolo molto op: 

ut. poriuno dewrbare Îl Reame , vi mandò l'armata , che finaimente era arri» 
he et mara nel porto di Napoli :lequale trovatala terra abbandonata: non com- 
Taleno a et butrdlarocca.difperandofi per la fortezza fua dipoterla ottenere:però de- 


no: liberò il Re fare venire altrilegni di Prowenza e da Genoua per pigliare 












Mi ontosat 1/chia, e afficurare il mare infeftato qualche volta da Ferdinando. Ma 


ghe» cola non era pari alla fortuna la diligentia, dl configlio , gouernandofi tutele 


cofe freddamente ye con grandifima negligentia, e confufione : perche 
quat dice i Franeefi diventati per tanta profperità più infotenti che'l folito, lafcian= 
atea: pro. do portare al cafo le cofe di momento ,non attendewano ad altro sche al fe- 
melo Pa. feggiare, Fa” piaceri, e quelli, che erano grandiappre[fo al Resà camare 

ela primaramerte della vittoria più frutto potenano , fenza confideraticne al- 
fc inve cuma della dignità, ò della viilità del Juo Principe : neiquale tempo meri 
5.6 ed io b im Nageli Gimin O:tomanno con fummo difpracere di Carlo, perche lo 


fici #0 ripgana grazidifinmo fondamento nella guerra la quale baueuaîr ario 
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difare contro l'Emperio de' Turchi, e fi credette molto coftantemente, che' 
da fua morte fuffe procedura da ue.cuo, dutogii à tempo terminato dal Pom 
tefice yò perche bauendolo conceduro contra la fua vosontà, € per questo 
poimatofî di quarzata miaducai, che ciafcun anunogli pagawa Bafer fuo 
Fratello  pizliate per confolatione detto (degno , che chi ne l'baucua pri» 
watonon riccuelfe di lui commodità , ò per inmidia cv'egli portaffe alla gio= 
riadi Carlo, e forfetemen10, che bauzado profperi fucui{fi contra gi'infe= 
deli volgee poii peufieri fu.1, come benche per watercffi primati sera fli= 
mmolato concinuamente da mo.t1, d riformare le cofedetta Chiefa sle quali 
altoueanat:fitovaimente da giù antichi co tum:  facenauo ogni giorno mi- 
nore l'autorità della Chrifituna religione, tenendo per certo ciafeuno , che 
bau Be à declinare molto puù ner fuo Ponteficato vilquaie acquiftaro com 
prifime arci, non fuforfe giamat atta memoria de gl buomni ammisi= 
Sieato con peggiori :nè mancochicred [fe , perche la natura piffima del 
Pontefice faceua credibile in im qualunque iniquità ; che Buifee y come in- 
tife UR: di Francia prepararfi a paffaresa Italia, l'baneffe per mego di 
a Giorgio Bucciardo corrotto con danarid privare Gein della vita» MA 3 Giorgio 
non celfundo per la fua morte Carlo il quate pù cun prontezza d'auimo, Baecatdo, | 
che con prudenza, € configiio procedena , di penfare alia guerra contrai fevedal 
Turchi ; mandò in Grecia Arcinefcomo di Durazzo dinanone Aibanefes P3 1a 
peccheg'i daua (peranza di fufcitare per mezo di certi fuor"vfcin quaiche 
monimento in quella pronmeta . Ma nuowi accidenti lo coftrinfero d volge SIM Tur: 
ve l'animo d nuoui peafieri. E' detto di fopra che la cupidità d'vfurpare il Gpere tap 
Dacato di Milano , ela piura c'baueua de gli Aragonefi edi Piero de' Raiscchio 
Medici in luffrno Ldowico Sforza a procurare che'i Redi Francia paf. Fraocw con 
Saffe in Italia : per la venuta detqualespri c'hebbe ottenuto it fuo ambunofo tè lt SR. 
defideno se che gi Alcagonci furono ridtta tante angullic, che appee A 
na pot mano la propria falute fojtentare 3 comincidd prefentarfegliinnan Rito, fo 
RU glioccbii fecondo timore malto più porente »e molto più guasto che'l rapa conde 
primo; cioè , la feruiria maminente d fe y 6 à tutti gl'Icaitam, fe alla pon pit 
tenza del Re di Franciail Reame di Napoli #'aggiugnelfe + però banca t1 
defiderato, che Carlo tr 






























Re nel domimo de' Fiorentini maggiore diff sia, farai 


caltà, 7 veduto effergli $t:0 facifimo ilconziangerfi quelia K pubu-_lo dt Card 
case che conta medefina facilità baucua fuperato l'opp fitione del Pon= data hese- 
tefices e che fenza oftacolo alcunoentrama nel Regno di Nupoli gir pa» 3" 

vena ogni dì tanto maggiore ljuo pericolo; quanto riufeina magsiore e 





plù fucile ilcorfo della viroriade’ Francefî. I medefino timore comune 
diaua d occupare l'animo del Senato Vimtszna : il quale effendo perfeuca 
ratonella prima d-liberatione di confermarfineutrate i Sera cua tinta cit» 
confpettione aflenuto non folo da' fatti, ma daicutte le dimmo str atsoni,cie lo. 
poteffero fare fofpesto di maggiore incliaatione all'Una partesche al'aitra,, 
che basendo elessi Ambafciatori al Re di Francia Aazomio ea ne 
mensco. 
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Domenico Triuifano ; non però prima , che quandointefe, che bauenes 

paffatii monti ; bauena tardato tanto a mandargli che’! me prima di loro 

era arriuato in Firenze :ma vedendo pei l'impero ditanta profperità 

cheil Re come on folgore fenza refiftenza alcuna pertutta Italia difco 

reua; cominciò a riputare pericolo proprio il danno alieno, atemere» 

che alla ruinade gli altri baweffe a «fiere congiunta la fua : e mafima= 

mente che l'hauere Carlo occupato Pifa, e l'altre fortezze de' Fiorenti= 

mi safciata guardia în Siena; e fusto poi il medefimo nello fiato dillaa 

Chief 5 pareua fegno penfalfe più olere » che folamente al Regno N apolita». 

no: però prontamente preftò gliorecchi alle perfuafioni di Lodomco Sfor= 

Za silquale fubito chea Carlo cederonoi Fiorentini  baueua cominciato 
«confortare, che infieme con lui imediafiero a' pericoli communi : € fi 

crede yche fe Carlo, dinterra di Roma , ò neli'entrata del Regno di Napoli 

baueffe rifcontrato în qualche difficultà ; barebbono prefe l'armi congiune 

tamense contra lui. Mala vittoria fueceduta contanta celerità prewenne 
suttelecofe, che fi rrattauano perimpedirla » E già Carloînfofpettito dev 

gli andamenti di Lodowico baueua dopo l'acquifto di Napeli, condotto 
Gianiacopo da Triultio con cento lancie, e con bonorata prowifione, «v 
congiuncifi con molte promeffe il Cardinale Fregofo, 5 Obietto dal Fie/co, 

quei per inftrumenti potenti a tranagliare le cofe di Genoma = quello per 

efere capo della parte Guelfa in Milano ,& bauere l'animo alieniffimo da 

Lodonico : alquale fimilmente ricufaua di dare il Principato di Taranto» 
allegandonon effere obligato , fenon quando bauefte conquiftato ruttoil 

Reame. Le qualicof: effendo moleStiffime a Lodonico $ f-ce ritenere do 
dicigalee , che per il Re $'armamano a Genoma ; e probibì , che alcuni legni 

a ne Beto per luinon vi s'armalfero : da chel Re fitamentà, e/fer proceduto, chee' 
lecge»che mon baueffe tentato di nuouo con maggiore apparato d'efpugnare Ifchla» 
rano off Crefcendo adunque daogni parte continuameniei fofpetti, e gli fdegui e 
oa Cat lawendo l'acquiflo tanto fubito di Napoli rapprefentatoa Senato Vini» 
dhe a Napo tiuno , Cal Duca il pericolo maggiore ,e pià propinquo ; furono neseffi- 
Ki botbott: rari non differire dimettere ine ecuione i loro penfieris alla quale dclibe= 
do ratione gli facena procedere con maggiore animo la compagnia potente» 
Sechi non che baucuano ; perche al medefimo nonera meno pronto il Pontefice im-. 
Saxo conlui: paurito fepramodo de' France/î, ne meno pronto Maffimilizno Cefave al- 
bb: quale per molte cagioni , che baueua di nimicitia con la Corona di Francia », 

e per l'inginrie graniffime riceuute da Carlo; furono in ognitempo piùsche 
i ilo» a cutti gli leri moleSti(imme le profperità Francefi.Ma quelli,ne' quali Vini 
© lei tiani» e Lodouico maggiore , e più fermo fondamento facenano 3 erano 
nre: Ferdinando  IJabella Re ye Rcina di Spagna: iquali «Bendofi poco in- 
cbeper ribaucre da lui la Contea di Roffiglione 






































der Ù 
Ambaltinto manzi,non per altro effi 





tdi Vine obligati a Carlo anoa gl'impedire lacquiSto di Napoli; $'baucuano aftura- 


cio mente ofino allboa ft Uber a facoltà dare lconrario perche 
(dà 
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(162 vero quelche effi publicarono ) fu aggionta ne' capitoli fatti per quel. 

fa reffumione vnaclaufula di non efieretenutia cofaa'cuna , che il pregiu- 

itio della Chiefa concevncte = con la quale eccettione inferimano , che fel 
Pontefice per l'intereRe del (an feudo gli ricercaffe ad aintareil Regno di 

Napoli s erain pote loro il farlo f'nza contrauenire alla fede dats , 6° 

alle promete. Aggiunfonopoi ,che per imedefimi capitoli era probibite 
Lorol'opporfi a Carlo incafo conPtaffe quei Rame appartenerfi a !ui giu= 
ridicamente + Ma quale fie di quefte cofela verità, cento, che fubito , 

che bebbono ricuperate quelle terre 5 non folo cominciarono a dare fpe= 

ranza a gli Aragonefi d'aintargli, dî a fare occultamente inftantia col 
Pontefice che non abbandonafiela caufa loro ; wa hanendonel principio 
confortato îl Re di Francîa con moderate parole , ecome amatori della 

gloria fa, emoffi dal zelo della veligione , a voltare più toftol'armi cone 

ra gliinfedeli , che contra i Chriffigni 5 cominuauano nel confortarlo al 
medefima: ma con maggior efficacia, e con parole più foforete quanto più % 
procedeuzinnanzi quella fpedirione : equali perche baueRero più autorità, $, DA S.mita 
eper nutrire conmaggiore fperanza il Domefice segli Aragoneli 3 enon” camili die 
dimeno dall'altra parte (pargendo fama di pnfare Pilamente alla cuRodia 1! Sosio, 
reparamano di mandarai per mare on'armatasche v'arriuò do seosmia BE 
pola perdita di Napoli, benche con apparato, fecondoil coftumeloro,mag- tit 50% st 
Liore nelle dimoftrazioni,che ne gli effetti:perche non condulfe più,che® 01 
socento Giannetarij se mi.le fanti Spagnoli, Con quehte fimulztirni er. 
ato procedi sinfino a ranco , che l'hauere i Colonneli occupata Os , &" 
munacct,che dalRe di Frantia fi facenano contrati Pontefisesderte loro i 
bonefta occafione di mandare fuora quel che bauenano conceputo nell 
mo laquale abbraccondo prontamente, feciono ds» Antonio Fonfrca lo. io Fonten 
ro Ambafeiatore proteffare apertamente al Rey quandoera în Firenze,che 10° n Ra 
Jecondo l'ufficio de' Prencipi Chrifiamis piglierebbono la difenfione del GC" rà 
Pont: fice,e del Regno Napolitano, feudo della Chiefa Romana e già ba- del 
siendo cominciato a trattare co' Vinitiani , ecol Duca di Milano dicolle. "it 
garfiintefa che bebbono la fuga de gli Aragonefî; gli follecitauano c3 grà poi CIA 
diffima inftantia ad intenderficonoro,ver la ficurrà cmanecontrai Fd re, fe 
cefi«Però finalmente= del mele d' Aprile nella Cirrà di Vineria, done erano pito de 

gli Ambafeiatori divutiqueRti Principi fa contratta confederatione tra'l ie0t”, fa 
Pontefice, il Re de' Romani, i Redi Spagna , i V'initiani, &> il Duca di Mi. ci 

lno sititolo,e la publicazione della quale fà fslenmembte adifefa de glifta- . ticionios 
til'ono dell'altrovviferbando lungo a chiunque Votelfe enerarni ch le caditio & 
ni conucnienti.Ma giudicando rutti neceRario d'operave che't Redi Francia lerivsre 
siontenefe il Reame di Napoli;fu ne' Capitoli più figreti conuenuto che le Caiendi 
genti Spagnwole venute in Sicilia aineaffero Ferdinando d'Aragonaalla ri- APoIE & 1 
euperatione di quel R_ame : il quale con fperanza grande della volontà de’ 











































popalieratrana d'enerare nella Calanriaye che i initiani neleapo nie Fit, 
off 
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‘allalseftero conl'armata loroi luogbtmaritimai: sforza/fefil Duca di Mi- 
Iano , per impedire fe di Francia veniffe nuowa foccorfo,a'occupare la città 
d'Afti ;nella quale con picciol: forze era rimafo il Duca d'Orliens: e che 
a'Re de Romani , e di Spagna fuffe data da altviconfederaticertaquane 
tità di danari, accioche ciafcune di loro rompeRe con potente effercito la 
guerra nel Regno di Francia » Defiderarono oltra queSte cofei confedera= 
ti, che tutta Ilaiia fufic vnitain'una medefima volontà : e perciò f-cera 
inftantia, chei Fiorentini ,&5 il Duca di Ferrara entraftero nella medefi- 
‘maconfederatione : ricusò il Duca, riclneflene innanzi chela lega (i pu- 
Blicaffe, di pigliare l'arme contra il Rs : edall'altra partecon cautela Ita- 
liana confentì , che Don Aifonfo fuo primogenito fi couduceffe coi Duca 
di Milano con centocinquanta burmini d'arme con tiro!o di Luogotcnente 
delle fue genti. Diutrfa crala caufa de' Fiorentini inuitatialla confede- 
razione con offerte grandi, e che baucano giuPtifj.me cogioni d'alicna»fi 
dal Re: perche publicara che fu la lega, Lodonice Sforza effe oro în 
nome di tuttii confederati, in calo v'entraffero, tutte le forze loro per re- 
Siftere al Re, fe ritornando da Napoli tentaffe d'offendergli , e d'aintargli 
come prima (î potelfe alla ricuperation di Pija,e di Linorno» E dall 
altra parte i Re difprezzate le promeffe fatte in Firenze , nè da princi- 
pio gli baucua veintegrati nella poft.fione delle terre 3 nè dopo 'acquifio 
di Napoli reftinnite le fortexze,po i ponendo la fede propria, il giuramé= 
10 al configlio di coloro che fauorendo la caufa de Pifani , perfuadenano 
sbei Fiorentini, fubito che fuffero reintegrati ; fi vnirebbono conglial= 
i 10° qualis'oppinena freddamente il Cardinale di San Mld, 
seffe ricvuuti moltidanari , per non venire per caufa loro in con= 
trowerfia conglialtri grandi Nè folo in quefla , ma in molt'altre cofe b: 
ifeorre ll mena dimoftrato il Re non tener conto nè della fede snè di quello, che gli 
Selim © porelfe in tempo tale importare l'adberentia de Fiorentini ; inmodo, che 
sutntodi pa querelandofi gli Oratori loro della r:bellione di Monte Pulciano e facen- 
Rantia , checomeera tenuto , coR+igneffei Sanefi d reRtituirlo;rifpo- 

Sei fudditi voftri, per cfermal rat- 
































Age debe fe quafi deridende; che polso fare 


erano be. tati fivibellano è E nondimeno i Fiorentini non fila/ciando traporrared 
qupatele 86 lo (degno cBtra la propria viîluà; deliberavono dinon vdi 
da Napoli 





le vichieSte de 
legati: sì per non prouocare dinucuo contra fi nelritorno del Re l'arme 

© Francefi 3 come perche potenano (perare più la veSticutione di qulle terre 
i da chi l'bauena inmano e perche confidauano poco in queSte promeffe 
ill fapendo deffere efofta' Vinitiani , per leoppofiioni fatre in diuer/i tempi 
llimprefe loro , e conofcendefi manifeStamente y che Lodonico Sforza 
afpivana per fe,Nel qual tempora già la riputatione de' Francefi comin 
fa d diminuire molto nel Regno di Napoli: perche » occupati da' piace= 
E ri egouernandofià cafo ; non bawenano attefod cacciare gli Aragone- 
& di quei pochi luoghi, che fi ceneuano per loro, come /e banchero fai 
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il fauore della Fortuna farebbe fucceduto facilmente : mà molto più 
diminuitalagratia, perche fe bene a' papoli il R: molto liberale ye beni» 
gno dimoftrato fi fuBe, concedendo per tutto’ Reame tanti privilegi, & 
Sfenrioni, che afcendewano ciafcun'anno d più di dugento mila ducati; n0x- 
dimeno non erano State l'altre cofe indirizzate con quell'ordine , e pru» 
denzia , che fidoueus : percheeglialieno dalle fatiche , e dall’udive le que» 
wr. ini 5 dafciaua totalmente) pefo delle facende 













diftintione da buomo , è buomo : non riconofciuti, fe nond cafoimeriti del 
te perjome: non coufermatigli animi di coloro,che naturalmente erano ale» 
wi dalla cafad' Aragona :interpofte molte dificultà, e lunghezze alla re- 
“Slitutione de li Frati , e de' benidella fattione Angioina e degli altri Ba- 
roni,ch'erano Stati cacciati da Ferdinando vecchio:fattele ratio, ifa= 
nori à chi gli procuraus , con doni se cou mezi Straordinari: d molti tolto j 
fenza cagione:diftributi quafivazti gli vfici,<F i beni dimaltine' Frdcefi ‘ 
donate con grandiffimo difpiacer loro quafi tutte e terre di Dominio (cofi ; 4 
chiamano quelle, che fono folie ad ‘Ubbidire immediatamente d' Re) ela 

maggior parte Franceficoletanto più moleite a' fuddii; quiro più era» 
0 aftucfaeci a' gowerni prudenti, 27° ordinati de’ Re Aragonefi e quanto i 
più delawouo Re prome/to'baucwano ; aggiugacuafi il faflo naturale de 

Frencefî, accrelciuto per la facilità della? vittoria, per laquale tanto di fe 2 Teams!» 

Fioff concepuro baurwamo , che sencuanoruttigl'avalini in niuna Rima- Feto pei 
ione: 'infolentia, dr impeto loronell'lloggiare , non meno in Napoli, che £ 
mnell'altre parti dei Regno,dow'erano diftribuite e gentid'arme: quali per foptva» 
tutto facciano rattamenti,inmodo chel ardente defiderio , c'ha» 
nenano bausto gli buominidi loro ; era già comuertito in ardeute odio : e 
percontrario in luogo dell'odio contra gli Aragonefi 3 era for'entrata la 
Compalfione di Ferdinando : l'efpertatione bamatafi fempre generalmen= 

te della fua vintà : la memoria diquel dì che con tanta manfuetadine 56 n 
costanza baueuainnanzi fi partie parlato a' Napolitani 5 donde, e quel» 

la Città, © quafi mato Reame man con na nor defiderio afpertawano 0c- 

cafione di potev richiamare gli aragonefi: che pochiffimi mefiimmanzi ba- 

uefforo defiderato la loro dilrmarione > anzi già cominciaua à effere grato ; sli 
ilnome tanto odiofod'Alfonfo; chiamando giuSta feuerità quellasche ini © | * 

o quando, vivente il padre, atrendeua alle cofe domefliche del Regno: fo- 

lenano chamare crudeltà se fincerità d'animo veridico quella, che molti 

anni baweuano chiamata faperbia , CF alterezza » FAL E' la natura de' 

popoli; inelinata d fperare più di quel che fi deue, er atolierare meno di 

queleb}'è neceffario; dad hauere feapre in faSfidio le cofe prefenti»e [pe- 

Sialmcte de pl rabivnri del 'Rcguo di Napoli: iguli ira cui ipopoi i 
È a l'Ivalta 7 
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al Acthi d'Italia ®(‘momotarid'inftabilità, e di cupidicà di cofe nuone. Hsueuail 
doffrbilivàal Rs infino innanzi fi faceffe la nuova Lega , quafi fiabilito di ritornarfene 
in Fran. ta , mofto più da leggier cupidità, e dal defiderio ardente di 

tutta la Core' scheda prudente confideratione : perche nel Rame reStana» 
è noindecife innumerabili , &y importanti facende di Principi, e di tati : 
nd banena la viroria bawuta perfettione,mon effendo c6quiftato eutro'| Re= 
Ma ine fo e'bebb: effere fatta contra fe confederazione di tanti Prin= 
ipi,commo/fo molto d'ammo ; confultana co' fuoi , quel chein tanto acci 
Gue ‘quosa dente fulfe du fare,affermandofi veriffimamete per ciafcuno,efere già mol 
te erà,che trai Chriflianinon fiera fatta vnione tanto potente : per confi= 

de’ quali fu principalmente deliberatosche fi acceleraffe la partita,du= 
bitando che quanto più if" praflauaztanto più s'acerefeefero le difficultà 3 
E rcoitio perchefi darebbe tempo a' Collegati di fare preparationi maggiori ce gi 
1a di quifto. era fama che per ordine loro paffarebbein Italia numero grande di Tede= 
Sebiye i cominciaua a Upciferare della perfona di Cefare = che'l Re proue= 
deffe,che di Francia pafaftcro con preftezza in ARtinwone genti per còlfer 
mare quella Cità,e per necelfitareil Duca di Milano ad attendere a difem= 
dere lecofe proprie se perche fuffero proute a palfare più innanzi , quando 
5lRy ghudicaffesche cofi fuffe neceffario. E funelmedefimo configlio deli» 

berto d'affaticarfi conogni diligenza, e conofierte grandiffime per fepa= 

rare il Pontefice da li altri Collegati e per difporloa concedere l'inuefti. 
tura del Regno di Napoli : laquale benche a Roma bauete conuenuro di 
concedere affolutamente;haueua infino a quel divicufato di chcedere,etiîi» 
dio condichiaratione sche per quefta conceffione non fi facefte pregiudi 

alle ragioni de glialtvi :ndîn tanto graue deliberatione,e tra sì importanti 

penfieri cadde la memoria delle cofe di Pia: perche defiderando per. molti 
rifpetti, chein poreftà fua fulfeil difponere , e dubitando che dal popolo» 

Difano non gli fuffe con l'auto de' Collegati tolta la Cittadella ; Vi man- 
dò per mare infieme con gli Ambafciadori Pifani,cb'eranoappreffo al 
‘nto fanti di quei del Regno fuo iquali came arriuarono in Pifa, pre» 
c'baucuano prefa gli altri lafciatiin quella Ci 
o, rd, e moffi da cupidità di rubare , andarono con le genti de' Pifani , da" 
quali hebbono danari ya campoal Caftello di Librafatta : douci Pifani, de 
qualiera Capitano Lucio Maluezzo s effendofi accamapatinon molti dì pris 
a,prefo animo per bauerei Fiorentini mandata Una parte delle genti ver= 
Jo Monte Puicianosinte/o dipoi approffimnarfii nemici, $'erano leuatiinnane 
Zidi: ma ritornatiui dinuono con queSto prefidio Franeele l'efpugnarona 
inpocbi giorni, effendo ftasol'effercito Fiorentino ilgual ritornana per 
foccorrerlasimpedito dalla grofiezza dell'acque, a paBare il fiume del Sere 
chio : nè bauendo banuto ardire di pigliare il camino a lato alle mura di 
Lucca per ladifpofitione delpopolo Lucchefe, concitato molro in fauore9 
dellalibertà de' Pafani <.conle genti de' quali dopo l'acquisto di Librafate 
CA 
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tafeorferoi Fraucefi,che fi riferbarono Librafatta, per tutte" Contado di 
Pifaycome nimnici manifefli de' Fioreminica'qualisguando fi querclanano, 
nonrifpondena altro Carlo, fe non che com: fufe arrinatotn Tofcana;ofe 
Jeruerebbe loro. cofe promeff:sconfori&iogli,che quefta breue dilatione 
Senza moleStia toleraffero. Manonera i Carlo sì facilela deliberarione 
del pavtir(i,coro* «ra pronto] defi lerio:perche non baueva tanto efercito, 
che aiuifo în due parti porefie fenza pericalo contral'oppafitione de confe» 
derati,condurlo in Aîtye che fulfe Fofane difendecasa tanti momimes 
tiche fi preparauano , facilmente il Regno di Napoli, Nelle quali difficul 
ti fucoStreto, e percheil Regnanon rimanehtefpogliato di difenfori ; di 
rainuire delle prouifioni apportane alla fua falute ; e per non mettere fem 
pericolo sì manifefto;non vi lafciare que! potente prefidio,che farebbe fra 
to dibifogno : perd deliberò lafciarui® la merà degli Suiggeri, & vnapar= a iett n 
te de' fanti Francefi,800.Lancie Francefi ne da $00.btmiini d'arme Ita- RE Culo 
liani,condotti' foldi fuoi, parte fottoîl Prefetto di Roma,parte fotto Pro» ovo gere 
Jperos e Fabitio Colonna , cr Antonella Sauello y tuti Capitani benefi= del" Sese 
ciati da lui nella diftributione , che fece diquafi tutte le Terre se Rati del milsîia 
Regno ye malfimamente i Colonnefi : perche a Fabrino banena concedu. miti 
torContadi d'Aibi,e di Tagliacozzo,poffeduti prima da Virginio Orfi- 

cp a Profperoil Ducato di Traierto sc la Città di Foudi con molteca- ei timila 
ella , cb'erano della famiglia Gaetana se Monte Fortino con altre terre ti. Tese 
circonfianci colte alla famiglia de' Conti con le quali genti penfana,che in (2,687 
ogni ifogno £’vnifferole forze di quei Baronisiguali per La ficurtà propria te numtro 
erano necelficati di defiderare la fuagrandezza, e fopra tutti del Prencipe petti 
di Salerno reStiruito da lui all'ufficio dell'Ammiragiio , e del Principe di 
Bifignano. Luogorenente Generale di tuteo'L Regno deputò. Gilberto di 
Mompenfieri, Capitama più Rirast0 per La grandezza fua , e per efer del 
Fangue R-aleche per proprio valore : e deputdaltra lui vary Capitani în 
molte parti del Regno ya' qualicutti liauena donati flati , Gentrate se di 
queft furono i principali, Obignì al gouerna della Calzuria, fatto da li | 
granConeîlabile . A Gaeta il Swifealco di Belcari , alquale banena dato bacca 4 
L'ufficio delgran Camerliogo. Neli’ Abruzzi Gratiano di Guerra valoro. gli ici dei 
Jose riputato Capitano » A queste genti promeffe di mandar denarise pre» ts? 
lo foccor/o + ma non lafcidaltra provifione sche l'afegnamento di quell, fol e Coe 
che giornalmente fi rifcoteffero dell'eatrate del Regno il quale già vacil- più copio 
duna , cominciando d nifergerein molti luoghi nome Arsgonef:perche ©» 
Ferdinando era ne di edemi chic LRctU lena parireda Napoli [mon 






















































tatoin Calauria,accompagnato da gii Spaguuoli venuti iu sù l'armata nel- 
l'ifola di Sicilia :à cuiconcorfiro fubito molti de gli buomini del paefe :c 
Segliarrendè incoutinente la Città di Reggio; la fortezza della quale s'era 
Sempretenuta in nome fuo se mel tempo medelimo fi fcoperfe n-' liti di Pu- 
( ella qual'era Capitano Antonio Grimani ; buo= 
ai e ma 


glia l'armata 
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Gnoini ella Republica di grande autorirà.Ma non per queftò,n2 per mol 
Fatti ani prin Faaer firmo pure li iperdbin parte al 
cumaladeliberatine del parti i: perche altra quello , che gli perfuadens 
forfela nece[fità ; eraineredibile l'ardore,cheil Re, e tutta la Corte baue- 
‘nano di ritornarfenetn Francia,come fe lcafosob'era fiato baRante a fare: 
acquiRare tanza vitoria; fate baPinte a farla confernare:Nelqual term» 
p° fiteneuano per Ferdinando l'Ifoled'Ifchia,e di Lipari posa (benò 
che propinque alla Sicilia ) del Regnodi Napolis Reggio ricuperato nuo= 
siamente se nella medefitta Calauria , Terrannowa, ela fortezza, cons: 
alciraltreforiezze , e luoghi circoîtami. Brindifi done s'era fermato. 
Don Federigo Gulipoli,la Mantia ye la Turpia : mainnanzi che'l Rep 
pariiffe sfitrattarono tra'l Pontefice , e lui, varie cofe, non fenza, fra 
diconcordia:perte qualiandò dal Pomefice al Rese dipoi ritornò è Ro- 

3 Dionigi,e dal Re ani Mons. Praizi : perche ii Re de= 
° fideraua fommamente line itura del Regno di Napoli: defideranz,ché 
È Pontefice, fe non voleuz efer congiunto foco; almeno nonaderift: co n 
mic fuoize che li contentaffe diriceuerlo in Roma come amico salle quali 
tte cofesbemcdeil Pontefice da principio prePalicorecchi,nondimeno bautdo 
ento o.l'animo alieno dal confidarfi di lui,c perciò né volendo fepararfi da’ Colle» 
s mondò eani,nè concedergli l'inueftitura s non la ripusando mezo fufficiente a fare 
dtres ‘arcive feco fedele riconciliatione; interponena all'altre dimaande varie difficultà = 
Scene di Lic gr a quella dell'inuefitura,becheil Ref riduceffe ad accettarla fenza pre 
ftiendne, giudicio delle ragioni d'altri  rifpondewa "volere,che prima fi vedelle giu= 
qRc pci ridicamene d chi di ragione appartencua se dall'altra parta defiderido di 
Ruzbboccs probibire con l'arme,che'È Re won entre in Roma sricereò il Senato Vi» 
Feo Perla niniamo,e'l Daca di Milano , che gli nsandalfero aiuto = i quali mandaronò 
uualii leggieri,e due mila fanti , e promeffono mandargii mille. 






















che brmill 
"mo i bwomaini d'arme,co lequalì genti aggiunte alle forze fus,fperaua poter ref. 
fettì diho Pere: ma parendo poi loro troppo pericolo/o Wdifcoftare tanto le genti da 
Zondimeno gli Aati proprij,nè bauendo ancora in ordine tutto l'efercito difegnato , &&* 
cuftail ne» eRendoparte delle genti occupate all'imprefad'ARi, e riducendofioltraa. 

Sa ricta cidim memoria l'infedeltà del Pomefice © l'bauere quando psftà Carl 
fit semet chiamato în Roma coul'e/fercito Ferdinando, e poi fastolo partire; muta 
Siennaban 10 configlia,comiaciarono a perfuaderli,che più to fto frriduceffe în luogo 
28, o po. icwro,cbe per sforzarfi di difeudere Roma efporre la fua perfona sì gra 
Lino ST" ne pericolosattefo,che quando bene l Re entrafte in Roma se ne partireb= 
be fubizo fenza Lafciasni gente alenna slequeli cofe accrebbono i2 fperane 
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Doefeno ga del Redi porer veuire frco a qualebe compofitione» Partì dunque il Re 
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è da Napolicil vigefimo di di xa; non bat 
"°"1oconle ceri pfuere ilticalo” ele infegne R 
nero fi paetiffe s ricca folennemene nella Chiefa Casi 4 
ve pompa,e celebrità,fecondo il coftume de' Re Napolitani , l'infegne Rea 
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4499 Libro Secondo» * so 
egli bonòri, ìgluramenti confuccipreStarfi a' nuoui Re; orando Innome 
del popolo di Napoli Gionanni Loniano Pontano : alle laudi delquale mol- 
10 hiariffime per eccellentia didottrina , edi attionicinili, e di coftumi; 
dette queR'arto non picciola mora : perche effendo Stato lungamente Se 
cretariode Re Aragonefi,eP apprefto d loroin grandifima autorità, pre» 
ettore ancora melle lettere,emacftro d'Alfonfo; parue chesò per feruare 
le parti proprie de gl Oratori sò per farfi piùgrasoa' Francefi; fidifen= 
delfetroppo nella viruperatione di quei Re, da' quali era sì-grandemente 
rato efalcaro stanto 3è qualche Volta dificile oRermare in fe Refo quella a tam n 
‘moderatione, e quei precetti,co' quali,egli,ripîeno di anta eruditione,feri- Teptnot* 
wendo delle virtà morali, e facendofi, perl'oniuerfità dell'ingegno fuo în che cada 
‘gni fpeieddoctrina, maranigliofo è ciafcuno  banena ammaeStrato tus- (97 Soto 
sigli buomini. Andarono cos Carlo 800. Lancie Francefi,idugemo Gex. e si 
til'buomini della fua guardia il Triultioconcento lancie , ere mila fanti Piné 
Suizzerismille Francefî,e mille Guafconi, econ ordine, che in Tofcana tipuo dî 
fico wniffero Camillo Viselli,&ifracelli cona so. buomini d'arme, co SER We 
ube l'armata dimare fee ritornalfe verfo Livorno .Seguitarono il Renon {3 
conaltra guardia, che data la fede dinon partirfi (enza licentia , Pirginio Cogli soho 
Orfinosi Conte di Pirigliano: La caufa de' quali, perche fi querelamano né finito tie 
eMfere Ratifatti bgiuRamente prigioni era Rata prima commea alcon- Nî;d gere 
figli Reale sinnanzi alquale banenano allegato,che al tempo che 'arren- incisi 
devonosera già Fato gli uomini mandatida loro, non folo conceduto per Side 
la bocca propria del Rel [aluocondosto , maetiandio ridertoin ferittara » 

e fottoferitto dalla fua mano 3 eche bauendone ricenuto anifo da' fuoî, p0i forma 
he afpritanano lefpedirione de’ Segretari baweano forto queSta fidanza ib. or. 
al primo Araldo ; che andò a Nola, alzato le bandiere det Re 3 & al pri. È5 970 
mo Capitano,ilquale haueua f.co pochiffimi canalli; confegnato e chiani ,gentone, #1 
nonoflante che bauendo con loro più di quattrocento buomini d'arme ba- S:93i0 fai 
nefero facilmente potuto refifiere. Raccontasano l'antica diuotione della quei Baro= 
famigliade gli Orfini,laquale bauendo fempre tenuta la parte Guelfa, ba 9 n fcona 
ueuano ,eloro e chiunque era maî nato sò nafcerehbe di quella cafa fcol gontariva 
pito nel enore ilnome ye 1 fegno della Corona di Francia» Daquefto eBere tisna "PP 
proceduto l'hawere con tanta pròtezza riceumto il Re negli Rari loro di ter 

ra di Roma 3 e perciò non conuenire,mò fiere gino atte la fede data dal 

Rr.co attefe l'opere loroyche fuftero ritennai prigioni. Ma non meno pron 
tamente fi vifpondena per la parce dì Ligni,dalle cui geni erano Rari prefi 

è Nolailfalnocondotto,berche deliberatoye fottofcrizto del Re non ingen= 

derli perfettamente conceduto infino canto non fue corroborato col figit- 

lo Regio, econlefortoferiztioni de' Segretari ye dipoî configuato alla par= 

12: ‘queftoeffereintuttele conceffioni, e patenti il costume antichifimo di 

Le coriactid fi poteffe moderare quel,chedalls boccadel Principe, è 
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ne delle cofe,inconfideraramente fulfe caduto:nè banero queta fidiza mof 
Jogli Orfini ad arrenderfizà sì picciolonumero dizente, mala neceffità,e'L 
a the) timore:perche non rimanena lora facultà né di difenderfi,nè di fuggirfi,ef 
29, di Mage fendo già tutro'l paefe circoftante occupato dall'arme de' vincitori,&» effer 
Bio. Core" falfo quel,e'baneuzno allegato de’ meriziloro siquali quando fuRero affi 














brand ea mati da aleri;donerebbono ff medcfimi perbonor proprio negare: perche 
do in Roms era manifestifinoà euo'l Mondo, che non per volond;usa per fuggire il 





SGisgoo fe-perico.o,partendofi nell'auunerfità da gli Aragonefi,da' ali nelle profpe- 
SEO i dia rità Dawenano riceruti gran difimi b » aperfono zl Re lezerre lora» 
Dunque efendo è gli Stipendij de' nemici y e.d'animmo alienifimo dalnome 
Munse fi Francefe, nè baucndo ricemuta perfettamente ficurtà alcana yeffere tati 
font. QuefRecofefi dicemano casra gli 

Orfivi slequali efendo foRentate dalla potenza di Lignì, e dall'amoricà 

e Colonnefi » i quali per l'autiche emulationi , e diuerfità dele fattioni 
Se aitche hs apereamente limpagnanano; nonera fLata nai data fentenza + 104 del 
Gil pecifimi rarosche feguitaffero iL Re, benche datà fperanza di liberargli come fuTe 
Tppotio "arrinato in ABi.Mail Pontefice, benche, ,per bawerloì Collegati conforta= 
geo dA 8-50 a partir[i,mon fufa Stato fenzx inclinatione di riconciliarfi cò Carlo,col- 
gl stevive quale continuamente trattaua;nondimeno preualendo finalmente it fofpet= 
adeistato so conceputo dilui,con tu:to,cbe al Re baueffe dato qualche/peranza d'af= 
pettarlo;a due di innanzi, ch'egli entraftein Roma,accompagnato dal Col- 

legiode' Cardinali, e d4200. huomini d'arme mile causi leggieri , cere 

iaia mila fanti, e mefto fufficicute prefidio in Caftel'S,Agnolosfen' andò ad Or 
fpceTio wiesoslafciato Legato in Roma il Cardedi S.Anaft: ruere, & bono- 
Spineda rartilRe:ilqual Pentrato per Trafieucre per sfuggire Caftel Sv Agnolo; 
seta e e. andò ad alloggiare nel Borgo, rifiutato l'alloggiamero offertogli per «Gui 
Sargicne * Hon del Parefice nel palagiodi Vaticano. Da Oruietoii Pontefice,come i 
tefeilReappreffimarfic Viserbo,benche gli bauelfe dinnouo data fperàza 

e diconuenir feco in qualche luego csmodotra Viterba,e Oruieto;fe n'andò 
vo, d Perugia secon intentione fe Carlofî dirizzaua.à quel camino d'andarein 
ci! Ancona,per potere con a commodità del mare ridurfiin luogo totalmente 
sica ficuro : e nondimeno il Re,bencbe fdegnato molto cox lui,rilafciò le forte 
moi bata. %E di Ciuitamecchia,e di Terracina: riferbandofi Stia  laquale alla parti= 
20 dinorbo na fna d'Italia lafciò in poteà del Card. di S, Pietro in Vincola Vefcono 
tono cGua Oflienfe Pafsò medefimamente per il pacfe della Chiefa come per paefe 
Jaime eta amicoseccerto che l'antiguardia,ricufando gli buomini di Tofcanellas d'ai- 
Sexi vo loggiarlanellaterrasenzrataui detro per forzast imnelfe a facco cò vccifio- 
patie de ne di molti.Dimorò psi il Re fenz'aleuna cagione fi giorniin Sicna,non c6- 
-1tcabo (iderando né per fe effo,nè per cfergliinttantembre ricordato dal Cardi 
spevini gal di Se Pietro in Vincola , e dal Triultto , quamo fuffe perniciofo il dire 








ne pala per gin pid 
nepnMa per giuSta ragione di querra fat pr 








































gisrono st: tentosempo, di pronederfi,e d'nire le forze loro : nè ricompen» 
Siutanzi* sò perciò la perdita del tempo con l'utilità delle deliberationi: percheò 
5 7 0 dasima 
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in Siena fi erattò la veStimaione delle fortezze de' Fioventini , dal Reolle 

partita fua dì Napoli efficacemente prome/}a e poi nel camino, più vol= 

xe confermata)per la quale Fiorentini olra e[fer parati à pagavgli trenta 

mila ducati; cheteStauano della fomma conuenura in Fircuze soffrivano 

di preftargliene fettanta mila, e mandar feco infino in Aîli France/co 

Secco loro condottiere con 300.buomanid'armise due mila fantizin modoy 

chela nòceffità,che bauewa î( Re didanari; leffergli molto rile l'augumb- 

tare leffercito fuosibifpetro della fedese del giuramBto Reale; induffe qua- 

fi tutti quelli del configtio a confortare efficacemente la refiizurione nfir- © 

“cmndo i piva falsa Screguga quali come infiramento d'volgero alla 

diworione fua più ageuiolmente l'animo de' Genouefi : ma era debtinato,che 

i Iealîa vimaneffe accefala materia dinmone calamità. Liunì gionane, & 

inefperto ;mma che era nato d'vna forella della madre del Re , e molto fa- 

norito da luis moffo dda leggierezza;ò da fdegno, che i Fiorentini fi fuffe- 

ro accofiati al Cardinale di S. Mal;impedì quefla deliberaticnemon alle= 

Bando altra ragione;chela compalfione de' Pifani,e difprezzando gli aiu» 

tide' Fiorentini, pere[fere (‘come dicena ) baStante l'eRercito Francefe à 

barteve tutte lè genti di guerra Italianeytniteinfieme: a Lignì acconfene 

tida Dionfig.diPienes, perchè fperana che'tRe gli concedefte il dommio di |. 

Pileze dilLiuorno Tratceffi ‘ancora in Siena del* gouerno di quella Cin. 1, geioe 

tà: perche molîide gli ordini del popolo, e de' riformatori per deprimere i Ciuadtak 

ta porenzadell'ordime del Monte de' Noue ; inPauano, che introderta vra di Siraera 

Forma nuova digomerno ye lenara la guardia tenuta dal BIonte di Nowe a! quariro fac 

palagio publico; Vi veStaffo\vria guardia di Francefi forto la cura di Lignì ; vomeeche 
laqualeofferta; bencbe nel configlio Regio , come cofa poco durabile, € fem 
impersinente attempo prefente rifiutara folfe; nondimeno Lignì , riquale Vatmmi dor 
vanamente difegnana di farfené Signore ; otterme ; che Carlo pigliaffe in nine re 
ri con certi capitoli quella Città , obligandofi alla difefa di tutto vqueti pa 

o Fato poffedewano eccetto, che di Monte Pulciano : del quale difte non wiczi fs 

‘olere nè peri Fiorentini, né per i Sanefî intrometterfi se la Communica #85 AU; 

di Siena, contutto che di queSto now fi facce mentione nella capitolatio: Sex 
> ne 3 elefe con confentimento di Carlo , Ligni per [uo Capitano, promer- {% 

tendogli ventimila ducati per ciafcun' ammo, con obligatione di tenerui vm io, eso 

Luogotenente con trecento fanti per guardia dlla piazza che i la (ciò di sten 

quelli,cb'erano con lefercito Francefe la vanità delle quali di liberatio» per side 

ni preftò apparì , perche non molto dipoi l'ordine de' Niue vendicatifi con 63 $stta= 

L'aroiela [olita autorità ; cacciò di Siena la guardia,elicentiò Mons.di Lil- roctter pa» 

La,che Carlo v'lauewa Lafciato per fuo Ambafciatore. Ma giàle cofedi 16 VISTA 
bardianon mediocremente tranagliauano : perche da V'initiani, e da Lod. impe 
Sparta ne' medefiimi dì riceuuo da Cefare con grandiffima tie Staz / 
folennità 3 privilegi dellinveStitura del Ducato di Milano , € preStatod sui dice 













































oo gli Ambafciatoriche gli baueuano portati, publicamente lhomaggiorco il go. ti 
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qiucvibnto della fedeltà; fi facemano grandifime prosifioni, per impedi= 

re d Carlo la facultà di vitornarfene in Francia, ò almeno per afficurare.il 

Doscato di Milano ; per lo quale egli bauewa ad attrawerfare perio fpatio 

di paefeseo a quelo ferro bauendo ciafcun di lora riordinato le fue genti; 
bauettano parie d commune,parte in proprio candorto di nuowo molti buo- 
anni d'arme + edopo varie difficultà ottenuto , che Giowanni Bentiuagli.. 

prefolo ftipendio commune da loro aderiffe alla Lega con la Città di Bolos, 
a bodiciga Qua: drmama ancora d Genoma Ladowico per ficurrà di quella Citti 
teot quae: cigalee d fpefe fuc propriese quatero nani grofie.à fpefe communi del Pa= 
Latte: pasde' Venetiani, e fue,dP intento, per e{feguir quello, ch'era bligato per 
i Neb. } capitoli della confederazione all'efpugnazione d'ASti; banewa mandato è 
Soldatein Germania due mila fanti, voltato a quella efpeditione Gileaz, 
Roda Sam Seuerino con fettecento buorsini d'arrai se tre mila fanti, pros 








Vv veiqua miettendofene con tanta fperanza la vistoria,checom'era pernatura Mil, 


soho nota: obinfolente nella profperità ; per fchernire il Ducad'Orliene s mandò 


‘ne ricercarlo , che in futuro non vifurpaffe piùibtitolo di Dacadi Milano : 
a ue qualtirolo bauewa dopò la morte di Filippomaria Wifconte afunto Carle 
(e queto fia padre : non permetteffe,che uuone genti Francefi paftaffero in Italia :, 
fipuò gpl facelferitornar quelle ch'erano.in Ski di là da’ monti eche per l'ofier 
Siate Lr manza di quefte cofe depofitaffo Afiin mano di Galeazzo da San Seueris 
Alfonfo» ia» del quale îl fuo Re porena confidare non naeno di lui , Iramendo l'anno 
"onole dinanziin Francia ammefiolo nella confraternizà s e&n ordine fuo diS,Mi- 
sniosccruo chele:magnificando oltra queStò con la medelima iattantia le forze fue, le 


Tecno egli apparati che fav. 
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die 








ott conua prowiffoni de' Collegari peropnor/î al Reim.Italia 
asia. comandi Re de' Remanisco i Redi Spagna per muowere la guerra ila 
tato nello. MOnti:Ma poco mouewa Orlicns la vamtd diqueSti minacei: i quale; fubita, 
Fai 1iiuena bauuro nokiristrattar fidi fare la nuona.confederatione  anena: 
attefo fortificate Afte con grandeinftantia follecitato , che di Francia 

_ queni]fero nuoue gentisle quali efendo Slate dimandare dal Re,che.veniffe= 

vo în foccorfo proprioscomincianano c3 preftezza d palfare imontise pere 

cià Orliens non remendo de' nimici»v/cito allecapogua;prefe nel Marche= 

faro di Saluzzo la Terra ye la Raccadi Gualfinara poffeduta da Antonio, 

Maris da San Seuerino: donde Galeazzo che prima bauenz prefe alcune. 

picciole ca/Bè!la;(i ritirò conl'effercito ad Anon terra del Ducato di Mile= 

nio vicino ad Ai, non bauendo né [peranze di poter' offendere , n tmor 

d'effere offefo.Ma la natura di Lodonico inclinatifima ad implicarfi pron= 

tamente inimprefe,che ricercauano grandiffime fpefe,e percontrario alie- 

niffima, bencbe nelle maggiori neciffità,dalla gpendere ; fu cagione dimet= 

terà lo Fhato fwo îx graniffingì pericoli perche per la (carità de' pogamsene 

tiscran venuti pochifimside' fanri Alamani s eper la medofima firestez 
galegenti,cl'eranò con Galeazzo ogni giorno diminuiano: e per contr 

vio foprauenendo continuamente gli aiui di Franciai quali per effere chi. 

mati 
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muti al foctorfo della perfona del Rcspalfauano con gran promezzazil Da 3, Opicine 
ca d'Orlienshaueua già înfieme erecento lancie, tre mila fanti Suizzeri ye Opicno i 
gre mila Guafeoni: € benche da Carlo gli fuffe fato precifamente comman Sono: a dl 
dato,che aStentlofi da ogniimapre/s;fi[fe preparato è porere,qua.lo fufe fi 

chiamaro;farfegliincontro;sondinseno carar è difficile il refificre agli inte runa Fino 
relfi proprij; deliberò d'accertare loccafione d'occupare la città di Naua- Fitto N 

ra:nellaquale offerimano di metterlo® duc Osizzini Caccia,gentil'buomini Feti:ecol 
di quella città a' qualiera molto odiofo il Daca di Milano , perche d loro, 















& 2 molti aleri Nouarefi bamewa con falfe calunnie ye con giudicij ingiufi potè dif 


“ofirparo certi condotti d'acque,e pofffini:però Orlienscompalla la cofa fat deo 


con loroyaccompagnato da Lodouico Marchefe di Saluzzo,paftato di notte 20223 


il lume del PÒ;al ponte d Stura giurifAittione del Marchele di Mdferrato 
fucon le fue genti da' congiurati (enza alcuna refiftenza riceuuto im Nowa bili Nous 
ras donde bamendo fubico fatto feorrere parte de fui camalli infina  Vige fuse, he 
menesfi crede , che fe contatto l'effercito fuffeollecitamente andato verfo {nto “i 
Milano;[î farebbono fufcitati grandiffimi moniosenti: perche inte/a la per» Nowsa di 
ita di Nquara fi veddono molto folleustid cofe nuoue gli animai de’ Mila- Sie 
nefi se Lodonico nd meno timido nel'anuerfirà,che immoderato nelle proo quei 
per come QUASI fempre è congiunaia Un medefimo fogge. în 
“Jolentia con la timidità;dimofirana® con inutili lagrime la fa viltizni le bMotraja 
‘genti cb'evano con Galeazzo;nellequali fala confifleua la fua difefa;reSta 
te in dieero fi dimoftrauano'inluogo alcuno Ma NO Ne endostpre note din 
‘a Capitani le conditioni &5 i difordiri del nimi 
guerre bllifime occafioni;ne anche parewa verifimile,che corra va Prin 
‘ipetdto potente porefte fuccedere sì fubita muzatione.Orliens per Rabilire Ba 
l'acquifto di Nomara fi fermò alle/pugnatione della rocca:laguale il quin bemtagis 
so giorno conuenne d'avvenderfi,fe infra vwgiorno non fu(fe foccorfa : per me feruo= 
lo quale iniermallo ditempo;bebbe fpatio il Sanfeuerino di ridurfi c3 e fue 20}1 Sio 
gentiin Vigeneneser il Ducache per riconciliafi gli animi de popoli ba= © 
send perbando publico lenati wolti daty,che prima bamena impoffisd'ac- pi doro 
Grefcere l'efercìto se nondimeno Orliens accoStatofi com le Jue genti alle c'ia dicde 
mura dì V'igeuenesprefentò la battaglia a' nimiciziqualieranoîn tantoter- Gicusnnii| 
roresche bebbonoinclinarione d'abbandonare Vigeuene, e paffare il fume lano simon 
del Tefino perilponte,che v'hauemano fatto in sù lebarche : ma itivatofi mONIIE_ 
Orliens à Trecàs, poiche effi ricufanano di combatterescominciarono le co tu 
‘fedi Lodouico Sforza d profperare, foprauenendo continuamente all'fer * 
cito fuo caualli, e fanti : perche Viwitiani contenti , cheà loro rimanchle serottémo 
prpicora il pefo d' ‘opporfià €grlo;confentirono che Lodouico richiausaf SOI 
‘parte delle gent; c SD ilatna Gualoto SParnigini e egli mandarono iccen dito 
Pepica talmbse che ad Orliens furolta la faculo $010 




















































Mo anzi bauendo fatto correre di nuono cinqueeento 
è Nilo credi Rtato ne gli annali fato de schio 
nuo (scie 609 Sarto conii Si na Altiandip pensdtatio DG ‘4 il 
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uallinfino a Vigenene, feendo fuora ad affaltargli i caualli de’ nimici 5 
riceuerono quei d'Orliens graue danno . Andò dipoi il Sanfeucrino già fa- 
periore di forge di prefentagli la battaglia à Trecas, co vitimamente rac» 
‘colto tuzto leffercito , nel quale oltrai foldazi Italiani, erano arriuati mille 
caualli e due mila fanti Tedefebi ; alloggiò appreffo è vn miglio è Nowa» 
722 one Orliens fi era con tutte le genti itirato.La nuona della ribellione di 
Nonara folecitò Carlo, ch'era à Siena ad accelerare il camino; e perciò, 
per fuggire qualunque occaftone,che lo potefit ritardare,bauendo notitis 
so chei Forentini ammoniti di pericoli palfati, & infofpettiti, perche Piero 
b de Medicilofegnitaua y benchea ordinaffero di ricenerlo in Firenzecon 
% crandiffimi bonorisempieuano per ficurtà loro la cità d'arme, e di genti 
€ paftd Pia perl dominio Fiorentino,lafciatala cità di Firenze alla man 
deStra valquale fi f-ccinconero nella terra di Paggibonzi Girolamo Saua= 
e narola, Gy tmterponendo, comeera folto, nelle parole fue l'autorità» € il 
votato cc: momedivino;lo confortò con grandiffima eficazia è refiauire le terre a' Fio 
quat in Fo rentini,aggiugnendo alle perfuafioni gran (fiume minaccie; che fe ci non of= 
AE iù ne feruzma quel be contantafolennici, occando con mano gli Emangeif e 
Qglanno tì quafi innanzi à gli occhi di Dio baucita giurato ; farebbe prefto punito da 
Dio rigidamente.Fecegli il Re fecondo la fua inconffantia quiui, dril di fe» 
1 Ciotti guenecin Caflel Fiorentino wariri/pofesbora promertendo di reftmirle, 
Kp} CABI: orge fuffe arriuato in Pifasbora ritorcendo in contrario la fede data; pere 
Di Pe 3 che affermana d'baucre,immanzi al giuramento preftatoiv Firéze,promef 
Sita. 1) a° Pifani diconfernargliin libertace nondimeno dando coninuamente à 
ne , che a gii Orazori de Fiorentini [perda della refRitutione,conae à Difa fuffe arri» 
tato. [n Pifa fu di nuowo quefia materia propoffa nel ofiglio Reale;perche 
ccrefcendofi ogni di più la fama de gli apparati, e dell'unirfi appreffo è 
Parma le forze de' Collegati;fi cominciamano pure è cG/iderare le difficul» 
n rà del paare per Libardia:e perd erano defiderarida molti denari, e gli 
Rlbdiane" aluriofferei da'Fior&tini, Ma dqueft deliberatione furono citrarij i me= 
2001 Rope: defimi,che in Siena l'baneuamo contradetta,allegando,che fe pure ‘bauelfe 
fanta teli ro per l'oppofirione de' nimici qualche difordine;ò qualche difficultà di paf 
(uoleia Pax fave per Lobardiasera meglio d'amere in fua poteftà quella città,doue po- 
fibre rebbonoritirar/t,che lafciarla in mano de Fiortrinsiguali come bawrfte- 
Ride ro ricuperate elle cerrez non farebbono di maggiore fede,che fuRera fa- 
i in gli altr traitanl,foggiugrtdo, che per la ficurtà delReame di Napoli era 
lied molro opportuno i tenere i Porto di Linorno< perche fuccedeniio al Rcil 
mel Giouio, difegno di mutare lo Flato di Genowa(com'era; ‘da fgerare)farchbe padro= 
poco di > ne di quafi tutte le marine dal Porto di Marlia infino al'Forto di Napoli. 
Potewano certamtre nell'animo del Re poco capace: di eleggere la più fana 
parte,qualcbe cofa quefte ragioni:ma malto più potenti furona i prieghi, e 
Euloinos le lagrime de Pif,i quali popolarmBr infine con le donnese co piccio» 
6ai fanciulli, bora < proftrati innanzi a' fui piedi s hora raccomandano 
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ciafcuno, benche minimo della Conte , e de' foldati, con pianti grandifimi, 
econvsla miferabili deploranano lc loro future calamità, l'odio infatiabi» 
le de' Fiorentini,l" ultima defolatione di quella patria: laquale né barebbe 
ganfe di lmentarfd'aleosche d'hauergi il Rechedus a libertà, epro» 
‘meta di conferuarglienesperche quefto,credédo e[fi,la parola del Re Chri 
Slianiffimo di Francia, effer parota fermaye Rabile ; bauewa dato lor’ amis 
mo di prouocarfitanto più la nimicitia de’ Fisrentini:co' quali pianti, &" 
efelamationi commoftero talmente infino a' priuati buomini d'arme,infino 
digli arcieri dell'efercito , emoltiancora de gli Suizgeri , che andati ins 
grandiffimo numero ,e contumulto grande innanzi ci Re parlandoinno= 
me di tutti Salazare vo de' fuoi penfionarijz lo pregarono ardentemente, 
che per l'bonore della perfona fua propria, per la gloria della Corona di 
Francia, per confolatione di canti fuoi feruitori parati mettere ad ogn'bo= 
ra la vita per lui; chelo configliauano con maggior fedesche quellich'e= 
rano corrotti da' denari de" Fiorentini ; nom 1ogite (fe a' Pifani il beneficio, 
clregli Reffo bauewa loro fatro,offerendogli,che,/e per bifogno di danari fi 
conduceua d deliberatione di tanta infamia;pigliafie più prefto lecollanes 
@r'argentiloro e riteneffei foldi » e le penfiori , che riccucuano dalui se 

rocedette tant'oltre queftoimpero de' oldati,che vn'Arciere privato be 
fe andive di minacclae Cardinal di S.Ma10,6 alcuniaeidiferoaii= 
se parole al Marifciallo di Giesy& alprefidere di anni , iqualiera noto, 
che configlianano quefta veStituione;im modo,che'!Re confufo da tantas i pue bide 
Varietà de' fuoî 3 lafciò la cofa fofpe/a, tanto lontano da alcuna certa 
lutiòne,che în quefto tempo medefimo prometteRe dinuouo a' Piani, 
glirimettere giamaiin poreftà de Fiorentini, & d gli Oratori Fiorentini “nnt 
che afpettaano d Lucca;fiacelfe intédere,che quello, che per giujle cagioni fia dice 
non faccua al prefente,farebbe fubito chè e" fufle arriuato in AR e però maitvetca 
non macaffero di fare che laloro Republica gli ma.laffe in quel luogo vam- 09: 
bafciatori.Partì da Pifasmutato il CaRellanose lafciata la guardia necefe son7. 1 
Jaria nella Cintadella s &y il medefimo fece nelle fortezze dell'altre terre : ROMIDL À 
x effendo accefo pere Relfo da incredibile cupidità all’acquiNo di Geno- ? 
uase Stimolato da” Cardinali di S. Piero in Vincola, e Fregofoye da Obietto fat 
ga Fece da gl li fuori quali li donano ferie di file mi 
tatione ; mandò da Seregana conloro è quell'impre/a ycontra il parere di niRE;3 
uuttolconfiglio, che bia/mana il diminuire le forze dellefercio , Filippo tile cogli 
Monf. con® 120. lancie,e con 500» fanti,che nuowamente per mare erano tria soa 
i Francia,e con ordine,che Èle gentid'arme de’ Vill, che peref. Api 
Jere rimafeindietrosnon potemano eRer à t8go ad Unir(i eco; li feguitafie. buoi 
rose che alcun'altri fuor"Ufciticon genti date dal Duca di Sauolaentraffe» 13 
ronellariniera di Ponétese che l'armata di mare ridotta à feste galeesdue usi egg 
Baltoni, e due fuite,della quale era Capitano Miol&s;andaffe d fave fpalle Siouia 
allegenti diterra » Erain tanto 'ananguardia , guidata dal Marifciallo 
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i (opta di Giessarrinata d Pontriemoli : Laquale terraslicentiati trecerto fanti fac 
eftieri,che v'erano a guardia;s'arrendò fubito per i confovii del Triultio s 
cò parto dinon riceuere offefa,nd nelle perfone,wè nella robba. Ma varta fà 
la fede datada Capitani; perche gli Swizzeri entratiui imperuofamtre dé 
ci ero,per vendiearfi,che quado l'effercito palsò nea Lunigiana v'eranofia= 
ti per certa quiftione nata à cafo vccifi da gli buomini di® Pontriemolicit- 
AG Calo. caquardia di loro:faccheggiarono,&y abbruciarono la Terra,ammazzati 
mo"faiue crudelmente ruttigli babitatori.N-l qual cempo fr raccogiiena foliecitamera 
Rota i A re nel cenîtorio di Parma l'eRercito de' Collegati,in numero di due mila cia 
% quecento buomini d'arme , tto mila fanti ,e più di due mil: canai leggie» 
Ta ior parte Albanefî, e delle Prouincie circoManti di Greciatigua 
Italia da' Vinitizni , ritenendo il nome medefimo , che banao 
Bindonim del qual'effercito ilrieruo principale 
3i Cosio dt eramole genti de' Viniciani 5 perche quelle del Duca di Milano , bauendo 
Sona ati egli moltate quali tutte le fue forze è Nowara, nd afcendenano alla quarta 
tro 'eBercito,Alle genti Venetestra le quali ailitauano molti cè 
dortieri di chiaro nome 5 era prepoflo fotto titolo di Gouernator Gencrale 
uti cui Francelco da Gonzaga Marchefe di Mantawa , malto giouane ; nel quale, 
prima vol° per e[fer Flimato animofo » e cupido digloria,l'efpettatione fuperaua l'età: 
1a chevi aC e con lui due Promeditori de' principali dl Senato, Luca Pifano , e Mar- 
Rebel: chione Triwifano «I foldati Sforzefehi comandaua fotxo'l m-defimo titolo 
deci ira di Gouernatore, il Conte di Gaiazzo, confidente molto del Duca : ma che 
urti gen. non pareggiddo nell'arme La gloria di Ruberto da San Scuerino fuo padre; 
di non (eta: bamewa acquiftaro nonse più di Capitano cauto, che d'ardito:r con luî Cons 
waui: &il miffario Francefco Bernardino Vifconte principale della parte Ghibeilina. 
Bgocdetti in Milano,e perciò oppofito d Gianiacopo da Triulzi . Trai quali Capita= 
‘nFeta ni,g3 altri principalidell’eRercito confultandofi,fe e fuffe d'andare ad ale 
Suati finta. loggiare d Fornono villa di poche cafe alle radicidella Montagna fù de= 
disse saab. liberato,per la rettezza del luogose forfe(fecondo diualgarono))per dare» 
ta. facultà a nimici di feendere è la pianura , d'alloggiare alla Badia delia. 
2 nelGio. Ghiarwola,diffante da Fornouoere miglia:laguale deliberazione dette luo- 
Riomeico- go d'alloggiare è Formuowo alla viguardia Francefe, c'hancua paftata la: 
sr encige Montagna molto innanzi al refio dell'effercito,ritardato per l’impedimer 
peleci è 10 dell'artiglieria grofia:laquale con grandiffima difficulcà fi codncema per 
ito: quella montagna afpra dell Apennino ,c farebbe ftata condotta con diffi» 
ltà molto maggiore, fe gli Suizzeri capididi feaicellare loff:fs fatta ale 
C'bonore del Re nel facco di Pentricmolisnon fi fofero cò grandifima prò 
egga affaticati d farla paffareArrinata la vanguardia è Fornouo; il Ma 
i -rifciallo di Gies mandò n d Trombetta vel campo Italiano, è dimandare 
li palfo per l'effercitoin nome del Resilqualefenza offendere alcuno erice» 
mendo le Vettomaglie è prezzi connenienti : volcua palfare per ritormarfe= 
no di di hell Duca Hercole di Festra Asuewa sviste Cato come il 
ero Prouedtori pon baccano iuato dal Scnioordine dicombncie» 
3icovno li 1 pio el'atalo consoni pieni d'anzanza Franetlorome cià frisone» 
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mein Praucid 16 nel timpomedefimo fece correre alcuni de' fucî canalli 

r prender notiria de' memiciye del pacfe  iquali furono meffi in fuga da 
certi Seradiorri, che mandò loro incontro Rrance/to da Gunzaga sta sà La 
quale occafione fee genti Isaliane fifoficro mofte infin'all'alloggiamento 
de' Francefi fi credesc'barebbono rotta facilmente l'antiguardia: e rotta © 
quefia non poca i Farfiinnazi 'eBercito Regio:laguale occafione né era 
ancor fuggita il dì feguente, beche il Marefciallo conofciuta il pericolo, ba- 
melfertivatoi fuoiin luogo più alto : ma non * bebbouo i Capitani Italiani 
ardire d'andare ad afaltargli,fpau2tati dalla fortezza del fto, doue Sera 
riowidotti;e dal credere,che l'antiguardia fofte più groffa , e forfe più vi- Muten 
cinoilrefio dell'ePercito:dr è cert chciaguifo di non erano ancor finite Sanluri 
divaccorfi inficme tutte le genti Vinittane , tequale baueuano tardato tito e° SRI 
ad vmirfi tutte nell'alloggiamento della Chiarnola, ch'è manifeSto che fe da 
Carlonon banefte foggiornato tanto per il camino, come in Sienayin Pifay no0 
«r inmolti luoghi oggiornà fenza bifogno,che farebbe pafiato innàzi fen- 
7a impedimento, ò contrafto alcuno:ilquale,vniîto alla fine con l'antiguar- to 
diasatloggiò iLd! proffimo con tutto lelfercito d Fornuowo. ® Non hauema- El 
wo creduto maii Principi cow(ederati,che'| Re con l'efercito canto minore Re 
ardiffe dipalfare per il camino diritco l'Apennino: e però s'erano da prin: è Delcria 
cipio perfuafi,che egli lafciatala più parte delle genti d'Pifa ; Je n'andreb- inogò oa 
vBe colvefto Ju l'armata maritima în Francia e dipolintefo » che par f+ tamente &, 
quitanail.camino per terra; baucwano creduto seb'egli , pernon fi appro- to deitao» 
pinquare allora e[fercito;diffegnalfe di pafare la Montagna per la via del :rdontera 
Borgo di Yalditaro , e del monte di Cento Croce, monte malto afpro,e dif. gii «detani 
Ficile,per condurfi vel Tortonele con fperanza d'hauere adefiere rinestra nimic im 
10 dal Duca d'Osliens nelle circonfianiie d'Alefandria.Ma come fi vidde comes 
certamente, eb'egli fi dirizzana d Formomozl'elfercito Italiano , che pri fune, dl, 
mia per iconforti di tanti Capitani se per la fama del picciolo numero de' isni ama 
siimici,era molto inanimito ; rimefte qualche parte del fuo vigore,confide fre fat 
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rando il valor delle lancie Francefi la virtà de gli Suizzeri  a' quali fen- Opinno de 


7 comparatiote la fanterìa Italiana era tenuta inferiore,il maneggio fpe- udc. ne 


dira dellartiglierie , e quel che muone affi gli buomini , quando banno queoante 
Fastocontraria iaia; l'ardire inafpettato de' Francefi,di appreffi. 3 Jo die 
marfî oro con tanto neinor numero di gente, Per lequali confiderationi rafIsguenie5$ 
Freddati criandio gli animi de' Capitani sera Stato meffo inconfutta tra lo- 8°" 
rosquel che s"bauelfe à rifpondere al Tromberco, mandato dal Marefcial 
«do, parendo da vna parte molto pericolofoil rimettere d defcritione della * 
Forruna,lo flato ditueta Italia ; dall'alera;chee' fuffe con grande infamia 
dilimilitis Italiana,dimo rare dinox bauere auimo d'opporfi all'effer= 

cito fecbe tanto inferiore di numero artîwa di paftare imanzi è 

Nella qual confulta eBendo diuerfi i pareri de' Capitani ; do-. 
è desertaiaarono finalmente dare della domanda delRcy 
ni amifa 





Adi ini 
li loro, 
oto 
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ausifo è Milano,per effequir quello, che quiui concordemente dal Duca e 
dagli Oratori de’ confederati foffe determinato « Tra qualiconfultandofi, 
il Ducaye l'Oratore Veneto,ch'erano più propinquia! pericolo; concorfera 
nella medefima fenteriza,che al nimico,qua to voleua andarfene,nò fi do 
ueua chiudere la Flrada:ma più prefto, fecondo i vuigato prouerbio, fabri 
cargliil ponre d'argento: altrimenti {fer pericolo yche la neteffirà‘come fi 
poteua comprobare con infiniti effempi;conuertita n difperatione;non s'a= 
priffeil camino cè molto fangue di quelli,che poco prudemembre fegli ope 
poncuano. Mal'Oratore de' Re di Spagna defiderando,che fenza pericolo 
de' fuoi Re fi faceffe efperienza della foriuna;inftette eficamente, e queafi 
proteStando,che non filafciaffero palfare,n fi perdete l'occafione di pe 
re quell'ePercico,ilquale fe fi faluana, refrauano le cofe d'Italia ne'medefi. 
mi,anzi in maggiori pericoli che prima + perche tenendo il Re di Francia 
«ABtie Nomara,vbbidivaa' com:ndamenti fuoî tutto"l Piamonte : & ba- 
sendo alle fpalleÎl'Reame di Francia,Reametanto potente,e t4t0 riccosgli 
Suizzeri vicini,e di/poSli ad andare a°foldi fui infquelnumero voleffe , e 
trowandofi accre/ciuto di riputatione , e d'anima fel'eRercitodella Lega 
tanto fuperiore al fuo gli effe cofi vilmente la ftvàda; attenderebbe drra. 
magliare Italiacon maggior ferocità: che a' fuoîRe farebbe quali neceffas 
vio far nuoue deliberationi,conofcendo che gl'Italiani,ò rò Volewano,ò nè 
bawcuano animo di combatter co' Francefi. Nondimeno preualedo în que=" 
Ro configlio la più ficura opinione;determinarono ferinerne è Vinetia:do= 











ue Sarcbbe fiato il medefimo parere. Ma già fi confultama indarno, perche 
i Capitani dell’eBercico,poi che bebbono feritto à Milano, confidernidò ef 
Ser difficile, che le ripofte arrinaRerod tempo,e quanto reftaffe disbonote 
talarmilitia Icaliana,fe fi lafcia[fe ibero iLeranfito a' Francefi,licentiatoib 


A Punill Trombetta,® fenzarifpo 





certasdeliberarono,come nemici 
3°: d'affaltargli,cScorrendo in quefta fentttia i Proueditori Vinitiani, ma più 

prontamenteil Triuifamo,che il collega, Dall'altra parte fi facemano inan- 
gii Francefi pieni d'arrogantia, e d'audacia, come quelli, che non bauen= 
fi fa gi do trouata infino allora in Italia rifcontro alcuno ; fi perfuadeuzno, che 
Greg via. CefRercito fimiconò s'haueffeloro adopporre : e quando pure fiopponcRes 
quebbonia: bawere fenza fatica d metterlo in fuga(tanto poco conto teneuano dell'ar- 
fer quiado me Italiane)nondinseno quando,cominciando è calare la Montagna feos 
egli haut per fono lefercito alloggiato con numero nfiniro di tende ye di padiglioni, 

vane 5 Win alloggiamento sì largo,che fecondo il coRfume d'Italia, poteva derro 














fora 
olegat * 2 quello mecterfi tutto ia batragliascofiderando il numero de nemici sì gré 
dee che fe non bane[fero baunto volontà di c3batterc;non fi furebbono cd 
dottiinluogo tanto vicinoscominciò è rffreddarfî inmodo tanta arrogane 
2a che bareLbono bauuto per nuouafelice,che gl'Italiani fi fufero conte» 
tutidi lafciargli paffare e tanto più , che bauendo Carlo feritto al Duca 
d'Orlienzyche fi facelfe innazi per incontrarlo ,e che iiterzo giorno di Lu=y 
glio 
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glo fieromalfe 66m più ‘gent ce pref Piacenza, eda lui bin vijp. 

Fia che non mancherebbe d'efferni altempo ordinatogli ; bebe poi nuono 

auifo dal Ducamedefimo,che l'efercito Sforzefco opposto è lui nelquale 

erano nourcento buonsìni d'arme , mille dugento ama leggieri , e cinque 

mila fanti; era sì poterte yche fenzamianifeftifimo pericolo non porenz 

Farfi innanzi,effendo maffimamente necefficatod lafciare parte della fuz 

‘gente alla guardia di Nomarra,e d'AfiPerò il Renceefitato d fare nuo» 

xi penficri 3 commeffeà Filippo Monf.d'Argentone silqualeeffendo Fato 

poco innanzi Ambafciatore per lui appreffo al Senato V'initiaro,bzuea nel 
Partirfida Vinetia efferto al Pifano,&7 alTriwifanogià deputati Prouedi= 
sori,d'affaticarfi per difporre l'animo del Re alla pace,che mardafe Uno 
Trombetto a detti Prowediori, fignificando per vna lettera d'bancrdefi- + x queto 
derio per bencficio commune di pariar con lorosiquali accettarono divitro brutto 
warfi feco la mattina feguente in luogo comoit ‘vnoel'alero efieraito. inni ennio 
Dia Carlo,d perche in quell'alloggiateato pati/fe 
















liayò pe 
cagione, mutato propofitosdeliberò dinonafpettare quiuit'effetca di quefto Bis 
ragionamento. Erala fronte degli alloggiamenti eel'vno , e dell'altro cisti in 
affercito diante meno ditre miglia  diffendendoftin fu la ripa deftra dil ippetst 








fiume delTaro,beuche più presto sorventexche fiume:tigualemofcèdo nella = 1aveiti 
‘montagna dell'Apenino , poi che ra corfo alquanto'pervna picciola valle betitre, 
vifiretta da due colline i diftende nella pianura larga di Lombardia in. s1Rc sele 
Fin al fiume del PÒ 5 in fu ladeftra di queffe due colline fcendendo infino tpernests 
‘alla ripa del fiume alloggiana l'ffercito de' collegati, fermmatofi per.confi. Sisvio.Co- 
pla dé Capioni prete da queta parte, che dalla ripa finiStra, donde deui 
aueua d effere il camino de' nimici, per non lajtiarloro la facultà di vol: p 
yerfià Parma: della qual Cintà,per la dimerfità delle fattioni «non ana 
il Duca di Milano fenza fofpetto  accre/ciuso percbeil Re s'era fatto con- © 
cedereda' Fioreminiin/inoin Affi Francefco Seeco , lacuifiglivola era» 
wmaritata nella famiglia de' Toreliî, famiglia nobile e potente nel tenito- E! 
Fio di arma «ha l'alloggiamento Collegati forehitocanfoli secon Beda 
vipari,&r abbondante d'artiglierie vinnanzi alqualei Francefi volendo ri- Riacotrie 
durfinell’Afigiano, e però paffando il Taro à canto d Fornono s erano fn 
neceffitati di paffare,mon reRtando inmezotra loro altro che'l fume. Stet- Cielo: 
xe tutta la notte l'eRercito Francefe conmonmedieere trauaglios perche per 4° 
la diligentia de gl'Ivaliani , che faceuano correre gli Stradionti infino fu l'= piste 
alloggiamento; fi gridana fpeffo all'arme rel campo loro , che tutto file- frotono 
sand ogni frrepito 3 e perche foprawenne va brepentina , e graudiffima mafima 
pioggia mefcolata con (pauemtofi folgori , e tuoni , e con molte horri- tit tembo. 
bilifaente ; laquale pareua, che faceffe prono$tico di qualche sris 
mo accidente: cofa,che commemena molto più loro,che l'efercito Italiano, 95*0 
non folo perche cRendoia mezodelle Montagne, e de’ nemici. © în luo- nel tu 
go done bauendo qualche finito ; no! cina doro fperanza lemma» S0° 1 
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difalukafi yevano ridorsiin molto vsaggiore dificultà, e perciò bancuano 
gina cagione d'bauer maggiorterrore:ma ancora perche pareua più ve- 
fimile,che i minacci del cielo,mon folti à dimoRtrarfi fenò perle cofe gr 
isaccbnaffero più prefio d quella partesdone fi ritrouaua la perfora d'vn 
santa dignità, potentia, Lamattina feguente, che fu il dìfefio di Lu 

sgliocominciò all'alba a paffare il fiume l'eRercito Francefe, procedendo la 
maggior parte dell'ariglierie feguitate dall'antiguarda : nella qualesl Re 
eredendo,che contra quella baue[fed volgerfi l'impero principale de' nimi 
a Mcorio» cisbanensmelfoa 350. lancie Francefi , Gianiacopo da Triuio conle fue 
el aeotdee: cemtolancie, e tre mila Suizgeri, ch'eranoilnerno, ela (peranza di quel= 
i ceffercito : econqueflia piedi Engiliberto fratel del Duca di Cienesy el 
Suime» 3 agli di Digiuno che gli baucwa condotti : a' quali aggiunfeit Re d piede 
Îeggisi ve 300. arcieri, 5 alcuni balefiricri è cauallo delle fue guardie , e quafi cutti 
Seri Te gli altvi fanti c'banewa feco.Dietro alla vanguardia feguitawa la battaglia, 
diese i: in mego della quale era la perfona delRe armato ditutte arme , fopra vn 
fotîe nea. feroce bcorficre, > appre/fo è Ini per reggere col configlio,e conl'autorità 
Aapeust: fua queta parte dell'efercvo,Monf.delle Tramoglia, Capitan molto famo 
dee vir quei fo ml Regno di Francia. Dietro è quifli Jeguitamala retroguarda condotta 
ic, î i: e nondimeno il Re nou ha- 
Stella car. wendol'amimo alieno dalla concordia ,follecitò nel tempo medefimo , che'l 
ene. campo cominciò è muouerfi, Argentone che anda[fe d trattare co’ Proue= 
+ 11 Gionio disori Venetisma eftendo già per La lewata fua tutto in arme l'efferciro Ita 
deteiue be. liano,e deliberati i Capitani dicombattere $ non lafciana più la breuità del 
Stio, Lt repo , e Lapropinquirà de gli efercit, nè [pario, mè comodità di parlare 
sisco ddl: infieme : egià cominciauanod fearamucciare da ogni partei casi leggie= 
que deri  gid a tirare da ogni parte borribilmente l'avtiglierie se già gl' Italiani 
Trmo la  v/cio tuttide gli lloggiameri difi&dcuano i loro< Jquadroni preparati alla 
Rella” setto» Dattaglia,imsì) la ripa del fiumesper le quali cofenon intermettendo i Frd= 
guardia. © cefi di caminare » parte in fu'Îgrero del fiume; parte, perche nella Fretta 
pianura non fi potenano fpiegare l'ordinanze, per la [piaggia della colinaz 
Cr eRendo già l'ananguardia condotta al dirimperto delt'alloggiamento de' 
Tipenbo: mumicisit Marchefe «i Mantowa con vno fquadrone di fricàto buominid'ar= 
pedesi sa me de' più fiori dell'erciro,e con vna groffa banda di Stradiott,ed'al- 
Midi las eri cauai leggieri , e con cinque mila fanti pafiò il fume dietro alla retro», 
sono dita. guardia de' Francefisbauendo lafciato in sù la ripa di Là vantonio da Mon- 
‘osdittn refeltro figliuolo naturale di Federigogià Ducad rhino, con Uno groffo 
Squadrone,per pafiare quando fu[fe chiamato,d rinfrefcarela prima batta 
‘glia:e& Ianendo oltra ciò ordinato,che come fi era cominciato à combatte- 
e'vw'altra parte della caualleria leggicra percotefte ne' nimici per fian 
cont eebe'Lrefto degli Stradiotti paffando îl fiumsea Fornuowo afialtaffe ice 
Tri: riaggide” Francefi:i qualiò per mancamento diggte,ò d per configlie(co- 
me fufama) del Triultio,cranoreStati fenza guardia Sofia quale 
“volefe 
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voleffe predargli. Dall'altra parte paid Taro con quattrocento buomini 

d'armecrai quali era la compagnia di D..Alfonfo da EReyvenuta în cami= 

posperche. da volle il padre ,fenza la fua perfona e con due mila fantiil 

Conte di Gaiazzo,peralfaltare l'antiguardia Francefe, lafciato fimilmen» 

sein sla ripa dilà Annibale Bentinoglio con dugento buomini d'arme, per 

Soccorrere quando fufte chiamato,c&"à guardia degli alloggiamenti rela» 

ono duegroffe compagnie di gente d’arme,e mille fami : perche i Prouce, 

ditori Vinitiani volfero riferbarfi intiero per tuttii cali qualche fuffidio.. 

Ms vedendoil Re venire sì grande sforzo addoffo al retroguardo, contra 

quello,che erano perfuafi i fuoi Capitani, voltate le fpalle all'auiguardia 3 

cominciò ad accoflarfi conda battaglia al retroguardo , follecitando egli cd 

“ono fquadrone innanzi a gli altri tanto il caminare, che quido l'afisltoin= 

comintiò;fi ritronò e(ere nella fronte de' fuoi raiprimi combutitori.H4- 4 pig 

n0 palcunifatto memoria,che né fenza difordine paftaronoîl fiume le geti fono. 

del Marchefe per l'altezza delle ripe , e per gli impedimenti de gli alberi, Euros 

edegli Sterpi, & virgulti, da' quali fono veSlite communemente le ripe acdut. 

de' iorrenti : & aggiungono altri , chei fanti fuoi per queSta difficultà, e 

perl'acque del fiume ingroffate per la pioggia notturna sarriuarano allea 

battaglia più cardi e che tuztimon vifi conduRtero , ras ne reSfarono non 

pochi dilà dal fiume.Come fi fiascerto è che l'afalto del Marcbefe fu mol 

to furiofo e fevoce,e che gli fà corrifpoSto con fimigliante ferocia, dr va- 

loreyentrando da ogni parte nel farto d'armegli fquadroni alla mefcolata., 

enon fecondo coftume delle guerve d'Italia, che era dicombattere Unas 

fauadra e6tra vn'altra,&r in luogo di quellasche fulfe tracca, è che comin 

‘ciafea ritirarfi, fcambiarne vn'altra , non facendo fe nonall'»ltimo vno 

fauadrone groffo di più quadre 3 in modo,che'l più delle volte i fatti 

mena? quali stpre fi faceua pochiffima vccifionesduranano quafi vngior- 

no intiero, e fpefto fi (piccauano cacciati dalla notte fenza vittoria certa b, 1 Cosio 

d'alcuma delle parti.Rette e lancie nello fcontro delle quali caddono in ter- 

7a da ogni parte molti buomini d'arme, e molti caualli ; cominciò ciafcuno 

ad adoperare con la medefimaferocia le mazze fervate,gli Rocchi, e 

are armi corce combattendo co' calci , co' morfî.y e con gli veti cawalli, Fousdt 

non meno che gli buomsini , dimoRrandofi certamente nel principio molto ni » cegli. 

egregiala virtù de gli Italiani , per la fierezza malfimamente del Mar- Raurebbe la 

‘cbefè ilquale feguirato da vna valorofa compagnia di giouani. gentil'buo-sero 

mini se lancie fpezzgate (Jonò queSti foldati alteri euuti fuora delle cons- Sîl5 GAL 

pagnie ordinarie d prowifione ) Cyd offerendofi prontifimamente è tutti FCI 

ipericoli, non laftiana indietro cofa alcuna, che a Capitano animofiffmo 1 Senta 
lente Softenewano Valorofamente sì feroce inipeto i Franceli:ma ve valmota 
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i da moltitudine tanto maggiore ; cominciauano già quali e Per come: 
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mianifeRiamente d piegar/i,non fenza pericolo del Resapprefio al quale po. eta chia» 
ai elfi fafa ligne; bencbe srmbarff fr ii Bsftrdo di o b 
sa 13) ni % orbone:. 
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Borbone è per il cafo del quale ,fperandoil Marche/e bauere il medefimo 
.. fucceffo contra la perfona del Rey condotto imprenidamente in luogo dit» 
‘o sopericolo, fenza quella guardia , Gr ordine , che conuenina a Principe sù 
fi esta a. grandes facena con molti de' fuoi grandiffimo sforza di accoflarfogli:cone 
dafpina sche trai qualiil Re, bauendo intorno 4 fe pucbi de' fuoi , dino rando grande 














fa ardire snobilmente fi difendena;pià per la ferocia delganallo, che per l'a» 
Mifvio:gs4, inzoloro negli mancaronointanto pericolo quelli configli , cb: fogliono 





Tae nelle cole difficiiffere ridotti alla memoria dal timore : perche vedendofi 
5; quafi abbandonato da' fwi,valtatofi d gli aiuti cleffifece vo1o a S.Dioni» 
gi d S.Martino riputati protertori particolaridzi Reame di Francia ,, 
pur Ve. che fi paffawa fatuocont'effercito mel Piemonte andrebbe fubito che fuffe 
bodel ritornato di là da' monti d'Vifitarecou grandifi mi doni le Chicfe dedicate. 
vede, al nome loro,l'vna appreffo a Parigi, l'altra è T'orfî : e che ciafcuno anno, 
mundo Ate: farebb con folemnifime feNe,e [acrifiij.teStimmianza della gratia rice 
tie hci, mura per opera loro:i quali voti come bebbe fatti,riprefo maggior vigores. 
2.4 iegoet cominciò più animofamente d combattere foprale forze» efopra lafux 
Fiato cout compleffione. Magi il perîcolo del Re bauensinfianamato talmente quel- 
iGoihi.  liseheerano menolontani,che correndo tuti coprire cor le perfone pro= 
1Giosio PYiela perfona Reale; ritenewano pureindietro glItaliani: e foprauenen= 
esche do i que/totempa la battaglia fusyche era reftataindictro;ono fquadreno 
nrcwori di quella vrtò ferocemente iniviici per fianco : da chiefi raffrenò afai l'in 
Zio Fame: peto loro ,e s'aggiunfe,che Ridolfo ds Ganzaga,Zio del Marchefe di Man 
2odelnin, towa,condottiere digrande e/perientia,mentre che fuoì confortando,e do- 
gtaprina di 4 appaviff: principio di difordine yriordinando , & bora in qui,borain là 
Lite tesy andandosfa loficiodiegregio Capitano, banendo per forse alzato elmet» 
dadetaità to, ferico da Un Francefe con uno Flocconella faccia, e caduto d terra del 
2euraticoe cauallo , non potendo in canta confufione ; e tumulto ye nella maltitu» 
po ci&udel. dine sì retta di feraciffimi caualli avutario È fori anzi cadendogli ads 
ot ho dofto altri uomini, & altri camalli, più toSta ® foffreatanella calca , che 
Fotate ftt per l'arme de' nemici, perd? la vita: cafo certamize indegno di lui:perche,, 
titostepeit ene' configli del dì dinanzi, e la mattina medefima, giulicando impre 
ACGMAIONA dengia il mettere fenza neceffità tantoin poteîtà della fortuna, baucua ci» 
O0enisua era la volontà delnipote;configliato che fifuggiffe il combaztere . Cofi va- 
E rinnofi con dnrfiaccidenti a battaglia, né fi [aprendo più pergFtao 

‘reca limi,chei Francefi vantaggio alcuno sera più che raaî dubbio chi doncfte 
SEGLAG er incitore sperò pregiata qualila/neranz timore; fi cobas- 
The teputa: tema da apri ‘parte con ardore incredibile,riputando ciafcuno,she nella faz 
nino. teca mano deflra snella fue fortezza fue collocata la vittoria: accendeuz 
Fiomcio, & gU animi de' Francefi la prefentia  c'l pericolo del Re 5. perche nonaltri». 
sodo? mentiappreffoà quela natione per taueterata confuetudine è «Venerabile 
Rogi Dio, la maefta delRè;che adoriilnome divino, l'ferein ogosche cla vito 


oîccie la foriglianza della graidezza Mas 



















































O” | 





149f Libro Secondo. s7 


eoria Jola polewasto fperarò la toro falure. Accendend gli animi degl’ Italin 
ni la cupidità della preda, la ferocia, e l'effempio del Marcbefe , l'hamere 
cominciato à combattere con profpero fucce/to,il numero grande delloro ef 
Jercito,per loquale afpettawano foccorfi damolti de fuo: cofa cher (pera 
sianoi Francefi,perche le genti loro,À erano mefcolate tutte el fatto 
mie,d ueramente afpettanano ad ogn'hota d'efere afialtate da'nimici 
E' GRANDISSIMA (comeogn'uno sd) intatte l'attioni bumane la'pi 
1éfià della fortuna + maggiore nelle cofe militari ehe in qualunque altr 
masineftimabile, immenfa,infinita ne fatti d'armuesdone un c3mandamen- 
g0 male întefo dowe una ordinatione male efeguita , doue una'remetisà, 
ana woce mana infino d'un minime foldato;traporta fpeffola uittoria d co- 3 Di cible 
Loro, che già pareuano ninti done improwifamente nafcono innumerabiti no «Hepie: 
‘accideat quali impoffibile, che fiano antiueduti, è gonernati com confi. T- Lite 
oglio del Capitano: però în tanta debietà non dintenticatafi del coflwme fino dA live 
operò quello, che per ancoranen operaza, nè la uirtà de gli buomini, nè la 23 Dea 
forza dell'armi: perche banendo gli Seradiorti mandati ad afaltare îcar- che fono 
tiaggide Francefî:cominciato fenza difficultà à mettergti în preda, &r at CLONI 
rendendo è condurre chimuli, chi cawalli, chi altri arnefi di la dal fumer combistera 
non folo quell'altra parte degli Stradiotti, che era deftinata è percuotere i 1einst%, 

Frantefi per fianco; ma quelli ncora;che già erano entratime fa 
me, urdendoi compagni fui ritornarfene d gli alloggiamenti carichi di ma 
Spoglie»incitati dalla cupidità del guadagno ; fruoltarono d rubare i cave © 

riaggi, l'ffempio de' quali feguitandoi camalli, di fanti ufciuno per la csc. 
medefima cagione è [cbiere della battaglia donde mancando d l'Italia» 1-4 
mi non folo Il foccorfo ordinato ; ma in olrre diminmendofi con tantodifor= tolcani 
dineil numero de combsttenti;nè momendoff.Antorio da Mbtefelero, pers Tesi 
«he per la morte di Ridolfo da Gonzaga yche baucha la cura quando fufte nima bre 
iltempo di chiamarlo, niuno lochiamans ; cominciarono è pigliare tanto mi vercche 









































dicampoiFrancefi ycbe nismacofa più foRenena gli Italiani, che già mia» ti 
sifeftamente declinanano,cheit ualore del Marcheft-il quale conbattendo 

fortiffmamente; foftenewaancora l'imprro de' nimici,accendendo i fuoî bo no vinti. 
ra con leRempio fuosboracon uori caldiffime à wolere più toto effere prina Vniato fi 
tidella nta; che dell'bonove. Ma nonera più peffibile , che pochi refi/teffe-\cage aan 
#0 à molti, e gîà molriplicando addePio d loro da ogni parte i combartitori  S°lib> 1 


morti già ima gran parce, e feriti molti,mafimamente di quelti della come che toc 
pagnia propria del Marchefe ; fiirono neceffitatitutti è metrerfi in fuga! 5°) Fino 
per ripaffare il fiume : il quale per l'acqua piouuta la notte, e che con Cirisuos 
grandine , e tuoni pionné gran fina, ‘mentre fi combattena era crefciu liguri ro: 
ton modo, che dee dificultà a[fai chi fu cofiretto  ripaftarlo» Seguita. goo di già 
vonglii Francefi împerwofamenite infino al fiume , nom attendendo fe non tue tei 
ad ammazzare con molto/furore coloro,che fuggiuano fenza farne alcuno bre» ir 
prigione; è enza anendereale [pogle, 5 al guadagno 3 ani Sadinaro irene 
H perla 
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IMtippoto per La dampa; e vocidichi grigaua,ri 
Pel egate, e'categualion 
Grgenone: negli ltimi anni del Regno di LuigiVndecimo già 
Gusesgior. quali vincitore in vna giornata tra loro, e Maffimiliano a Re de' Romani, 
muti ui: difordinato per bauere cominciato arubare;fu melfoîn fuga Mancl term. 
net iitoa po medefimo, che da quefta parte dell'efercito con tanta Virtà , e ferocia 
Mafia (| combatteua,l'auanguardia Francefe,conera laguale il Conte di Gziazzo 
tech Duca molfe vma parce de' camalli; fi prefentaua alla battaglia contanto imprto, 
gni. che impauriti gi'Italiani, vedendo mafimamente nò e[fer feguitati da'/uoiz 
tx itiode fi difordinarone quali per loro medefimi,inmodo,cheelfendo già mortial= 
Fdoo 1020: canìdiloro pera i quali Gionanni Piccinino » e Galcazzo da Coreggio 
Firpnodi cormarono con fuga marfeta algrof fuadrone - Mail Marcio di 
citate Gies vedendo , che olera lo (quadrone del Conte era insà la ripa dilà dal 
à one fiume Un'alero Colonnello d'buomini d'arme ordinato alla battaglia ;nox 
Rso.diago permelle a' fuoische gli feguitaffero : configlio,che dapoine' difcorfide gli 
fio io nie. buomini fu da molti riputato prude, da moltichec3/iderauano forfeme= 
FMcodS Tu no la ragione, che mento, più preSto vilesche circofpetto:perche non fi du 
Banu acre bita, che fegli baue/fe feguitatizil Conte col fuo Colonnello voltana le fpal- 
MIAnierEl Je, empiendo di tale fpauento tutto'l refto delle genti vimafe di là dal fiume, 
ddl Accoo che farebbe Fiato quali impeffibile è ricenerle. Perche i Marchefe di Mi 
Paolo Emi: touasilquale fuggedoglialtri ; ripafsò con vagran parte de' fuoi dilà dal 
fio. ig fme più fetta, or dinaro,che e' potettsle trouò în modofollenare,che 
ferinori Gs cominciando ogn'Umo à penfare di faluare,fe , e le fue robbe, già la Strada 
mente rel macfira,per la qual fi vd da Piacenza d Parma era piena d'buomini, dì 
ttiod caualli e dicarriaggi che fi ritiraumo è Parma : ilguale tumulto fi fer» 
finto min parte con la prefentia , & autorità fua: perche mertendogliinicme 
Bencdeni © andò riordinando lecofe :ma lo fermò molto più la venuta del» Conte di 
eSCentoco » Dirigliano , ilquale in tanta confufione dell'ona parte e dell'altra, prefe 
sce l'occafione,fe ne fuggì nel campo Italiano : dome confortando, dr efficac 
mente effermando,che in maggiore difordine,e fpamento fi erousuano ini 
comici; confermò, afficurò aftaigli animi lorozanzi fu affermato quafi 8» 
Sedi grid mamemente,che fe non fulfero Rate le parole fue,che è allbora,ò almeno la 
Afermando morte feguente fi leuaua con grandiffimo serrore tutto l'effercito . Ruvirarifi 
Fiuethti gl'Iraliani nel campo loro,da coloro in fuori, che menati(come iuccruicne 
mero: ci me' cafi fimili) dalla confufione , e dal tumulto, e fpanentati dal'ac4 
Fimto Co groffedel fiumeserano fuggiti di/perfî in vari luoghi, molti de* quali con= 
E'somandò crandofi nellegenti Francefi (parfe per la campagna furono ammazza! 
andò ad vnirfi con l'antiguardiasche non s'era moffa 
del luogo fuo:doue configiiò co' Capitani fee fuffed=p>Pare jubitoi 
no me per affaltare ne gli alloggiamenti fuoi l'effercito nimuco: e fu configlia- 
# 20 dal Tciultio e da Camillo Vitelli ilquale mandata la compagnia fur 
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Sedntt: dietro d coloro,che andanano all'imprefa di Genoua;baucua con pochi ca», 
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mallifeguitatoî Re per risronarfi al fatto d'arusesche fi altaftero silcbe 
più efficacemente dituti conforzaua Francefeo SeccosdimoStrando,che la 
Prada,che fi vedewa daloneano cra piena d'buomini, e di cauall, che de» 
motaua,ò che fuggifiero verfo Parma,ò che bando cominciato  fuggires , sroggas 
Jene tornafferoal campo.M' era pure non picciola a difficultà di paffare ti tare te 
ilfiume, ela genterche parte bauewa combattuto parte Rata armata ins BAH, o 
fula campagna , affaricata în modo , che per configlio de' Capitani Fran- si "ancora 
cefi fu deliberato,ce salloggiafte . Cofî andarono ad alloggiare alla villa disc} Gio 
del Medefano in fulacollina,diStante now molto più dn miglio dal luogo, devia de 
melquale s'era combattuto: oue fa fatto l'alloggiamento fenza diuifi Aonooe 
ordine alcumo,e con non picciola incommodità ; perche ® molti carriaggi die 
erano Aatirubati da' nimici » QyePta fiala battaglia fatta era gli Italiani, ci 
rancefi in (ii fiume del Taro,memorabile perche fulaprima che loro cova: 
dalunghiffimo cempo in qua, fi corabatteffe con vccifiane,e con fanqueina tti 
Ialia:perche inndzi d quefta moria pochiffimi buominiin vn fatto d'ar sive +. 
queSta fe bene dalla parte de' Prancefi morirono meno di 300. Gttloin tra 
l'Italiani furono morti omini d'arrme,e tenti alia cano Rn 
sri,che afcefono al numero ditre mila huoministra i quali Rinuccio da Far "8 
nefe condottiere de Vinitiani , colei geatil'baomini di condizione : eri: b1 fave 
mafe interra per morto , percofto da vuna mazza ferrata in ful'elmetto, Joh di 4 
Berusrdino dal Montone condottiere medefimmameie de Viniciani,ma ch 



































Mosto 
ro più per lafama di» Braccio dal Mitone fuo anolo,Uno de' primi lUnfira 3e" Es 
tori dellamiliria Italiama,che per propria fortuna, ò virtà:e fu più mara- tngienci 
nigliofaà gl'Italianitamta vccifione perche a battaglia non durò più di}i, Vi di 
«un'bora; e perche combattendofi daogni parte conia fortezza proprizye mx fetina 
son l'arme,s'adoperarono poco l'art Sforzolfi ciafeuna delle pare 26 
tiditirareà felafama della vittoria,e dell'bonore diqueSto giorno :gl'I-20 Vetiosa 
taliani per effere Rati faluti loro alloggiamenti se carriaggi, e per i cow- fi Ginicte 
trariol'banernci Francefi perdurimolii , esraglialtri , parte de' padi- 
gioni propriy del Re, gloriandofi ora queto , che barebbono (confitii £ embe 
mennici, fe vna parte delle gentiloro deinata ad entrare nella battaglia ; der Vinnia 
monfifuffe voltata a vubare:ilcbe e[fere Raro vero non neganano i Frane Si motion 
eefi:&inmodo fi sforzaronoi Vinitiani d'attribuirfi queRa gloria, che Fica mie 
per commandarazto publico fe ne fece per tutto il dominio loro, dria Vine Mae Ri 
tia principalmente, fuochi, altri fegni d'allezrezza. Ne feguitarono nel thest 
sempe auaenire più negligentemente l'ffempio publico privati: perche tette 
welfepolcro di Marchionne Friuifsno nella Chiefa de' Frati Minori ‘i 
sono alla fua morte feritte queSte parole, che /u' fiume del Taro combat Sito" 
tè con Carlo Re di Franci» profperamente se nondimeno il cosfentimento Sessi 
‘vniuerfale aggiudicò la palma a' Francefisperil enumero de’ morti Banto teso: huo: 
differentese perche i nimici di là dal fume; e porche reftà lo- misi valo 
valiberoil paffare! 

































one, per laquale proceduto fistazie* 


è Stra 





zi, che era la conte 
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v'era al combattere . Soggiornò il dì feguente il Re nel medefimo alloggia- 

A Zeotono mento, in quefto dì fi Jeguitò permezo delmedefimo ®.4vgentone gi 
fai che cbe parlamento co' nimici ; però (i fece treguainfino alla note , defide» 
1a pPd rando da vna parte il Rela ficurtà del paftare, perche fapendo , che molti 
doniuro è dell'effercito Italiano non bauewano combattuto, vedendo Sargli fermi: 
- pi Aigint nel uedefimo alloggiamento sli parcua il camino di tante giornate peril 
Re.tod per. Ducato di Diilano pericolofo co' nimici alla coda se dall'altra parte noto. 
quttenere fi fapewa rifoluere per il debole configlio,ilquale, difprezzati i configli mi 
ile incertitudine era ne gli: 


Viaani è 
affinche RE gliori,fana fpe[fo nelle fue deliberario 
Rito otei animi de gl'Italiani :i quali, benche da principio fuRero malto fpauentati ; 


Oda mai: s'eranoaffcuzati tanto,che la fera medelima della giornata bebbono qual» 
di ta neve. che ragionamento, propoto , e confortato molto dal Conte di Pirigliano » 
{KG ne. d'affaltare la notteil campo Francefe alloggiato con molto difagio,e fer 
Marton ** ga fortezza alcuna d'alloggiamento, pure contradicendo molti de gli altri». 
Su,come troppo pericolofo,poSlo da parte queSto c3/iglio.Sparefi allbora 
“fama per tutta Italia,che le genti di Lodowico Sforza per ordine [uo fegre 
to non banewano voluto combattere: perche eRendosì potente effercito de' 
Kinîtiani nel fuo Stato ; non bauefe forfe menoîn borrorela vitioria loro. 
chede' Franeefi ;iquali defideraffe,chenon refta[fero né Vinti , ne vinci» 
torizeche pereftcre più ficuro in ogni cuento voleffe conferuareintierele 
forze fue sche s'affermana effere Fiato caufa che L'effrcito Itatianond; 
bauefe confeguita la vittoria : laquale opinione fu fomentata dal Mar= 
chefe.di Muntowa , e da gli altri condottieri de' Vinisiani , per. dare mago 
giore ripusatione  femedefimi , &x accettata volonsieri da tutti quelliche 
defideranano,chela gloria della militia Italianas'accrefte/fe. Mato udì 
già da perfona grauifima «C-cheallbora ersd:Milano ingrado tales che 
buweua notitiaintiera delle cofe,confutare efficacem&te quefto romore, c8-- 
— fermandoycbe bando Lodouico voltate quafi tute le forze fue all'aftcdio 
di Nousrasnon hauewa tante gentiîn fu'l Taro,che fufierodi molto momè-. 
s0allavitoriazlaquale barebbeottenuta l'eRercito de' confederati; fe non 
glibauefferonociuto più i difordini propri, che il non banere maggior nu= 
taero di genti;maffimamente,che molte delle Viniciane nonentrarononel= 
labattaglia e Jebene il Conte di Gaiazzo mandò contra inimici vna par- 
te ia dele fue gene quella fredmtne spot procedere perche era 
tanto gagliarda l'antiguardia Francefesche e conobbe tere molto perîco» 
to ilcommetterfi alla fortuna: & în ni per l'erdinariobarebbono dato più 
ammiratione l'attioni animofe,che le ficure : e nilimeno né furono al tutto 
inurilile genti Sforzefebe  perebe ancora chengcombattefero; ritenmono» 







































l'antiguardia Francefe,che nò foccorsefte,doue il Re cò la minore, e molto 

più debol parte dell’efercito foReneua congraniffmo pericolo tutto il pefo 

della giornata «Nè è queSfaopinione confermata» feio nonm inganno più. 

‘èwerifimile, che fein Lodonico. 
5 °° Sforza 


dlall'antorisd,che dalla ragione: pebe,cc 











Pigi 2 





Libro: Secoride. ci ELI 

Rd folfe Rata queta intentione , non banefe più preSto ordino a Ca= 

pitani funi. chedi, aaa Re de' Francefi? conciofia, che 

rilRs baneffe otteriuta la vittoria non farzbbomo frate più falne , che l'al- 

tre, le genti fae tanto propingue a'uimiti, ancor che non fi fsffero mefco 

late nella battaglia : e comche difcorfo ». con che confideratione , con che 

del delle cofe, ca dre a ce combattendofi , baue[fe ad RI 

fortuna , cheil Re di Francia non baueffe ad eftere nè i) 

ailconfiglio de' ol ff arebbe cobattutas per- at nome@ © 

age ia quello $100 folamente per ficurtà,e fatt gieni 
00 dalla wolontà de' fusi Capitani » Lewoffi tc: 

feguente mattina insansi giorno» fenza fonera viintict 
il, oscita la fua partita i nè fiv per queldì tiiuoct 

simpedito quando bene banc: voluto ivazmn: 

 dugrofato tanto la notte per nuona piog- tl 

paffarlo: folamente, dech 

impero dell'acquesilò Con- 

lira leftigie manzo 

amano peri ivista verfo Piscengggdte 

i prefimo di smalti impedimenti, &r incomimodità: e 

»feguitarono fenza difordine alcuno » il fuo teo 

o eran: «Ualabbondasiemenzeomminiira oi 
cdi noneffe 
















































e, parze per ope \ 
nto co' camalli leg. b Viene dl 


‘autorità fus grde 

pa Guelfi.Ne Deferci (cito 

efi,e< pocodifovfl0 , Guiszzo fa 

{rio deila for- ène 
È 





0 della lega,m) 
fedina racc Fi 
















loro mi tanto 5 che ne baue] minimo difiurbo : 
tai nega ini Fame della Trebbia poco dità da Pia È 
cate; do pe nodità dll'alloggiare.reState era ilfiume ye È 







per, 
di Piacenza dugonto incie, gi 
bi. Lanotte il fiume perle pioggie ca 
Prema diligentia fasca da Loro: fu im 


tafà custa l'artigliee 1% 
Nebe nos o/tame le- 






cadi 
a diminuire 5 nosdimsno non furono lfaiati nè dale "9: 
mico, <he eralontano , nè dal Conte di Gazzo, cheera entrato 
ife per ffpttche i né Wifi ace piro in 
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dimomento ieredito » el'emicitie del Triulzio 3 mail Reeffendò 
folamense al paffare innanzi s non voluto Vdire pratica alcuna, feguità c 

a MGiowio celerità il fuo caminoscon non picciolo mancammento , da' primi cì in fuori dî 
nota digocì. vertomaglie, perche di manoin mano tronaua le.erre meglio guardate ba= 
ASSI ESSE uendo Lodouico Sforza diStribuiti , partein Tortona 3 fotto Guafparri da 
porcifuscì Sanfenerico, cognominato il FracaBs; parce in Aleffandria, molti canalli, 
Fescsil ca e mille dugento fanti T'edefebi leuatì dal campo di Nowarra , @ effendo È 
qusche po: Francefi,poiche bebbono pafata la Trebbia ,Slatifempre infeRtati alaco» 
to male ni dedala Conte diGaiazzo, che banena aggionto a° fuoî ca (ga) 
ri quecento fanti Tedefebì che erano alla guardia dì Piacenza no La 
© pormto ottenere, che gli fufiero mandati dall'efercito. pa refto 
Cai 






















fan 








Wai leggieri , e 400, buomzini d'arme,perche i Pri aniam= 
‘moniti dal pericolo corfoin fu'l fiume del Taro 5 mon Vollono si 
3, purei Francefi bauendo,quando, furono Vicini ad.AleRiandria prefoil ca: 
mano più alto verfo la montagna » doue ba meno acqua il fiume ros 
dhe fi conduffero fenza perdita d'buomini, è alero dsnno. 0 allo; 
Dcoc menti alle mura d'ASti, nellaquale cit entrato ilRe , allogiò agente di 


Manet querra în campagna coniutentione d'accrefcere il fuo efercito , e fermarfi 
da tana sil rantoinItalia che bauelfe foccorfo Nuarra; c'l campo dellaL*ga che 
Rmto gs L'bamena feguitatoînfinoin Tortonefe , difperato di potergli può nuocere» 
tepiginala 3" andò ad vnire conla gente Sforzefca intorno a quellacittà » laquale pa= 
ne ieevdie rima gid molto di Wettouaglie, perche dal Duca d'Orliens ye d2' fui mon era 
Cad ai u- Spata vfara diligentia alcuna di prouederla , come per eRereil paefe pale 
gudot* fertile, barebbono potuto fare abbondantiffmamente,anzi non confideran: 
btezigier- doil pericolo , (enon quando era paffata laf'scoltà del rimedio : bauenano 
msiio artefo aconfamare fenza rifparmio quelle, che v'erano  Ritormarono quafi 
dcluber.” ne medefimigiornia Carloi Cardinali, ei Capitani sipualleminfeleeo 


eniento bauzuano tentato le cofe di Genowa : perche l'armata, prefe 
l'indrizzò ‘Rigate il 


















be nella prima ginnta laserra della Sperie 
luogo facilmente occupò + ma vfcita del Porto di Genen4W 
0 Galee fotili dUna Caracca edi due barche bifcaine  pofe di notte iù 
terra 700. fanti iquali fenza difficoltà prefero il Borgo di Rapalle con la 
‘quardia de Franseft, che v'era’ pe nl 














1 fepiuno cele, che s'eraritirata nel Golfo dopo lungo combattere® prefono 
Stnoncietà braciaronocutti legni, reflando prigione l Capitano e fatti lu famofi 
FASinSA conquefla vittoria quelli luoghi medefimi,ne' quali l'anno precedente era» 
ma Carità no Fari ortigli odragonifi NO fù questa aunerfità de FrancefiiStorata 
dele Tance da quegli sche erano andati per terra ;perebe condorti perla riniera:Orivn= 
iabme, ale infimo inpul di Bifagna, Cr a' B>rgbidi Genows, tromandofi inz.1mnatt 
fra "°° dalla fperanzayehe bauemano concepuza; che in Genows fî face[fe tumulto, 
Siculo. Grintefa la perdita dell'armata 5 palforono quzfi fuggendo per la via de 
dint ia raotso efpras e ificile, ta pal di Porzeneriy che è all'altrispare 
sai ari x ascdel 

















ce 
se di gente mandate in loro 
dil Duca ST: i miriarioa conla 3 Ch eno 
ok pal dubbio,che fe quelli di détro nò 
giò affenati da [cre fuora per fo/petto,che la parte Fregofa non 
interamente rotti, emelfi in fuga: per 
i ebe fi crano condotti a Chiaueri, inte/oil ‘© 
,coquali andaniano ad vnîrfiz femeritoraarono tumulto 
Samente nd fenzei ETRO AAA Siero in favea l'alirePen 
redellaviniera, che erano ffate occupate da'fuor"vfiiti,richiamaro! 
Hsto come fimi Ire ‘mellaviutera di Ponente la città di vi 
da lefimi di era fhata occupata da Poi Buttifta Fregofo', 
ofciti . Tramagliawa(i in questo sempomedefimo; ma E: 
ina o, ion meno nel Reame di Nuipoli, che nelle parsi dì © 
perche Ferdinando attendenay poiche bebbe® prefo Reggi 
ircoftanti; bauendo feco circa fei mila buo- rc 
ilia volontariamente lo feguita» 
} pag: quali era Capitano Confaluo Er: 
icafa d'Aghila , di patria Cordonefe, buomo- di molto valore je Besta 
Longemiemenell guerre di Granata3 ilquale nel principio della 8 
dalla iattantia:Spagnuolz il gran Ca- ieabe 
ema podeftà (‘pra loro;me- c* 
per confentimento Vai 
fopranome, per fignifica= n° 
elia difeiplina militare» 
Le mieno gir, pile i già ollewza non picciola parte del pie. 3 






























































conero dppreffoa Scminara terra Vicina al maresObigaì con 
È be erano rimafe alla guardia della Calauri tiletbe 
da'Signori del sn ig ci Sac no 
cfiendo venuti è SH 
‘ rdinanza , DPefercitati è tt de gli nea 
be non folo gli Italiani , e Sic fuma 





ri 'erdinando , ma criandio gli Spagnuoli erano gente uno Fentolt 
3 wa 3 e di poca e[perienza della guerra ye nondimeno fi combatrè perale Corto )ibe 

(patio di vempo feroc 3 perche da virtà, e l'autorità de' Cas Sf 
‘che non mancanano 














patoil camallo forro = n 
cs fe © Giouanni di eso del Duca di Termini,it SR I Gorini 
A fo peggio nera /lato nel fiore dell'età molso amato da Aire. 
© Vai » fmomtaro del fuo cauailo mon bsuelfe fatto falîuinfopra lui e con na 

X «fatemi PIAGA efpoStalapro» & 


er 4 pria 
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pria vita 5 'perche fu fubito ammazzato , per faluare quella delfao Sign) 
ve Fuggì Confaluo atramerfo de'monti a Reggio , Ferdinando a Palma, 
ch'è in («mare vicina aSeminara | done montato în full'armata fi ridufi 
Je a melfina, crefciutagli per le cofe aunerfela volontà se l'animo di tentas 
re di suowo la fortuna + concioftache mon folo gli foffenoto il defiderio che 
tutta la città di Napoli baueua di lui ; ma ancora da moltide' principali 
della nobiltà ye del popolo folfe occultamente chiamato ; però temendo che 
da dilatione ye la fama della rotta bauuta in Calauria ,non raffreddalfe 
‘questa difpofitione ; raccolti oltra le galee ,c'haueua condotte d'I/chiaye 
quelle 4.con le quali s'era partito da NupolieAifonfo fuo padre, legni del 
l'armata venuta di Spagna, e quanti più legni porette raccorre dalle cit 
td e da' Baroni di Sicilia 5 fimoffe del porto di Meffina non lo ritardando 
il non banere buomini d'armarli come quelîo , che non bauendo forze con 
uenientia tanta imprefa sera nccsffitato d'aiutarfi non meno con le dime® 
Sirationi ,che con la fuftantia delle cofe. Partì adunque di Sicilia con 
60. legni di Gaggia, econ 2 0valtri legni minori, € con lui Ricaienfio Ca* 








aires feni 





telano Capitano dell'armata Spagnuola , buomo nelle cofe nauali di gran 
SIA IE IP RAGA o con Loi pori Bigi di conii hide 
Sono che | lamaggior partcnon erano quafi altri, hei defftinati al feruigio del nani= 





Ferdicondo. gare Ja quelo modo erano piccole le forze fue ma grande per luiilfa: 
Spata cento more se da Volontà de popoli ; perciò arrinato alla Spiaggia di Salerno; 
ugnini è fubito Salerno sla coStasdi Mal ela Cama alzaronole fue bandiere 5 
RotSt mette solteggià dipoi due giorni fopra Nupoli, afpetrando ; maindarno, che nel= 
nonli ew Larerra fi facelfe qualchetumulto; perchei Francefi, prefe preSto l'armes 
Ro biucatio* e meffe buone quardîe ne'inoghi epportunis vepreRiono a rebellione, che 
già bollina , & barchbonorinediato a tuttii loro pericoli, fe baueffero ar= 

ditami nto feguitato il corfiglio d'alcun giloro siquali conietturando ile» 
gerAvagonufi[fere mal forniti di combattenti; confortauano Mompen= 

ficrì, che ripiena l'armata Franeefe che era nel porto, i foldati se di buo: 

maini ttia combattere affaltaffe comelfeinimici. Ma Ferdinando il terzo 

di difperato ch: fi faceffe alterazione, s'allavgò inmare per 

rarfia ifehia o»giurati,confiderando,che per effere la co 

ne quafi feopersa, eva diultata canfa propria la caufa di Ferdinanda,rifret 

difiinficme 6 deliberati di fare della neceffitàvirtà $ mandarono fegreta: 

mente vi: batello a richiamarlo , pregandoto per dare più facilità, & ant 

cisiagdi 770 d chi vetta lemarfi n fuo fanore , mettefeia terrasò tutta, è parte del 
Sieglioy mel (a fua gente però di nuono ritornato fopra Napoli iL di efeguente a quella 
Si Giorno nel qual fu fatta giornata inflla tipa de fiume del Taro i 4 acco al 
Mln ditocà l'armata, per porre interraalla Maddalena, luogo propinguo a Na- 
Vplto cl: poli d vuo miglio, dowentra in mare il picciolo più pro rio, che fiumicelì 
‘cità la lo chiamato Sebeta incognito aciafeuno , fe non gli bamffero dato nome i 
gommata al erfi de'popriNapolitani ilcbe vedendo Monpenfieri von meno pronto a 

proce: 

















































Libro Secondo. ci 

'afidacia;quando era neceffario itinsore; che Foffe fhatò pronto 

‘a procedere contimoresquando era neceGaria ildì dinanzi l'audacia;» vfcì AMGiome 

faora della città cor (î tutrì i foldati per vietargli lo fcendere in ter-. pri totortait 
a silche fa cagione, che bauendoi Napolitani tale opportunità , quale ap: "fuor della 
“ pena barebbono fapui iderare 3 fr lemarono fubito in arme; fattoil prim ©" 

© lcipio di fonare'è martello dalla Chiefa del » Cavmine; Vicina alle muras bDaito quat 

| della cità ye fucceffinamente Jeguitando tutte l'altre; e occupate le por Sip 

Î 36 cominciaronio fcopertamente a chiamare il nome di Ferdinando. Spawen= 19 Seno sl 

È 











13 que/to fubito tumulto Francefs, in modo ; che nom parendo loro ficuro fe: isterii 
irene ORO pei e ta pe tI 


rando dî, iper quella via , donde erano v/citi ritornarui » deliberaro» 
‘mura dellatittà 


lungo moftuofo , e molto diff» è 
sclesemerareîn Napoli per la porta contigua a Castel nuouo . Ma Ferdinan= 
i queto mezo entrato in Napoli, e mefto con alcuni de'fuoì a caval e 
ida’ Napolitani» caualcò per tutta la terra con incredibile allegrezza di 
riceuendolo la moltitudine con gr24iffime grid: 
dicoprirlo! dalle fiueStre di fori e d'acque odorife 
ia nobili correwanonella Strada ad abbracciarlo , & a 
to if ‘nondimeno no) 
ea fas percheil Ma 
icon Ferdinando ,e 





























bi felgangli © 

intermertenzno per questo le cos 

fe di Pelcara infieme co foldati 
Napolitana } attende» 
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ti fanti, gli dette la bastaglia pertertay e per mare , nel quale Piero ema 
bo padrone d'Utia galca Vinitiana fi morto da quegli di dentro d'umcola. 
po d'amiglieria s prefe finalmentela città per forza» ela roccagli fu da= 
fa ta pertimore del Caftellano Francefe, che viera dentro ; e dipoi bebbe 
per accordo Pulignano,ma Ferdinando era intenito ad acqui/tare Cafteinna _ 
‘gi no, eCaftel dell'Wouo, perando,che prefto baurReroad arrenderfi per la" 
fame, perche a pro] se del numero de gli buomzini;che viera dentroei 
era picciola prowifione di wettonaglie, attendendo cominuamEte ad occ. 
parci luoghi circostanti al caftello, fi sforzaua di mettergli del continuo în 
maggiore firettezza,perche i Francefi,non potendo Rare ficura meli porto 
L'avmataloro, che era di cinque naui, quattro galle fottli » ‘na galeotta 
le &s ongaleone, l'hallemano ritirata tra la torre di Sam W'icentioy cafteldela 
a LWVowos e Pizifaleone, che fitencuano per loro, È e tenendo le partirdion 
ist ero a Caftelnouo , dowe erano i quardiani Reali ; ft diflendeWano infino @ 
Capella; efarnficaro îlmonafierio della Croce‘, correwsno infino apie di; 
Tora po eno Res E EA Sc 
fa in forcerzala camalleria, e fatte vie coperte la Incoronata% occupò il 
i GUSTA DICI ae a edi poiil poggio 7 ‘Pizifa a per là 
sicisuo esa Francefi la fortezza pofta în sla formmitàs allaquale per lenare il foccor= 
fition far: sola brarebbono posuto infeftare di luogo eminente Cara 
sataltarono le genti di Ferdinando il‘monsferio della Cro= 
* cey ma ricenato nell'accofiar fidano grade dall’artiglievie, difperatidione= 
1 nerlo perforza fi vollarono ad ottenerlo per trattato infelice sa chine fi 
autore; perche barendo Un Moro,che v'era dentro promeffo fran alente= 
mente al Marchefe di Pefcarta tanto già fao padrone dì m'tterlo dentro, € 
° perciò condorrolo vria notre în fu ona [raledi legno appoogiara 
RI Foti, e l'hora; &ril modò d' ee 
ht: forte medefima, iù quini con vrattato doppio “ammazzato con wa fréc= 
con ci "dna balena; che gli paRiblagoli Nè fallo di Ferdinando && 
perderci Ja. pocaimportantia la mutatione SR re cdi Abin Colon= 
Stdehavi na, iqualis benche duvente 'obligatione dela condorea col Redi Francia, 
2 rrono quafi fubiro , che ebbe ricuperato Napoli a gli flipendi} fu 
€ Depg.la feufandofi mon gli e[fere ati fatta tempi del i prome(fi 
monte del Cheyirginio Orfino, CY il Conte di Pitiglia 
fine Già, de meriti loro molto caregzati dalRe :ragi è mo 
stro farne Mii ine ‘Machi sà fe quello, 
ni neuolmente dou:u effere il freno] a'ritenengli  fufie lo Stiro 
 fareil contrario ? perche quanto erano maggiori, ipa che poffedenze 
de sea proerenii sente in loro, peiche vedenano comirciare 















































to d'1 già a declinare le cofe Francefî, la cupidità delconfernargli» RiStrctto im 

Refornori. queftomodoilcaftelo è fermato?! mare densi di Ferdinando; cre= 

‘Ira feeita continuamente il mancamento delle vettouaglie yci difenJori fifa= 
Senta 








(Libro ‘Secondo. 2 
ritiuano falo con la fperanza d'buere foccorfa per Mare dì Franciasper 
«he Carlo (ubito che era. giuntoîn dii srpsadato Perone di Baccîe , baue= 
sua fatto partire dal porto di Villafranca » appreffo a Nizza vn'armatao 
“maritima ,° che portaua due mila tra Do Swizgeri , e prouedì i 
“mento di vessouiaglie »fastone Capitan e: Mons, d’A:ban0 buoma bellico» dl 
Soma non efperiniztato nel Mares laquale condottafi infino al'Ifola dibPa neren 
re20,bauendo fe ‘armata di Ferdinando, c'bauens tréta 
owefîs fubito fi meffe în fuga , e feguitara nisi top 
Sifuggì cicfuo 
b Capita» si 
feendeferoin terra e dipoî con 
a ritirata di quefia armataMon- proce dità 
lle vettosaglie s patteggiarono 23,501 
ano ati fdisigle le È 








medefime, 
10 de' capitaniRegij  bauen= | 
eFranceli, © accompagnata 
ini fi moffe verfo Napol 
dò loro incontro ad Ebo- 
or parte tumplimario $ e chismae 
encbemolto maggiore di numero, BROME 3 
lo: Abili abito! comefiac. Seitanotio SO 


sgo Pizzolovi 5 
ipa To nel fuggire prigio. it"oriteot n 
elio da Varg Pipe pero Gio. hi j 
matter coneai ai PTT, Pais 
n i d'imprefalel, e iucbco 
5 sd ì 


atanta ri esper la vittoria acquiftatany $i"! 
E ebbe inelina are un'altra Volta Nap 
sn riprefo animo per liconfo iran, moffi non meno dal tm i 
io caufato dalla) ribellione che dall'amore di Ferdi- 
posò è Cappe ri che i mimicinon$ accoftaft ui ll 
al Caffello, finisca un miinciata dal monte di 


: Srna 
-infiao al Caftello dell'P’ouo  prouedde d'antigliorie » edi fasti cuni 280% i 
iu modo che con tuto schei. fp i A 


dNocetaperla Can, Coititate © 

sia preflo a Nupolîs. piumino 
ci offendo ogni cofa bene difela, e dinsoftrandofi valorofamente Sine sihe 
‘erdinando,e moleft andogli molto. 'arriglierie s maffimamente quellesche ea 
‘rano piantare sli poggio di Pizgifalcone ) ilqual. poggio sè imminente © * 52" 
* i 4 di: ® 
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al Caftel dell'ono e done glà furono le delicatezzze » ele fontuofità tan 
di Lucullo ; nom poreteono palfare piuinnanzi $ nè accoRtarfi ‘e 
colta di foggiornarui ; perche la matura beni 
i ma a quella coîtiera di tutte l'altre amenità ; le ba dimegatol'acque dolci 
furono coftretia risirarfi piu preSto, che non barebbono fatto, lafciati nel 
Lesanfi dò cre pezzi d'aveiglieria » e perte delle vettowaglie condotte per. 
meztere nelle CaFtella se fe ne andarono verfo Nola 3 @' quali per opporfi 
Ferdinandolafciato afiediato l Caftello. fi fermò con le, fue genti nel pia 
a ta queto. 10 di Palma prefo a Sarnì + Ma Mompenfieri primato per la partita la 
duoro #  rod'ognifperanza d'effere foccorfo, lafciatiim. Ca fleWuono trecento bio» 
niini , autacro proporrionato non meno alla ficurta delle 
te alla difefa»elafciato guardato Castel dell 
mecon gli altri,che erano due mila cinguec 
va Sha armata,» fen'andò a Salerno non fenza grauifime: 
posiuole. mando ; ilguale pretendewanon gliefere Batolerito , perdere 
ton dell'arrenderft, partirfi cò quelle genti diC: sono, fe neltemy 
mo nongli confegnaua quello, e Caftel dell’ se perciò mon fia 
clinatione,feguirando il rigore de pattidi vendicarfi colfangue degli St rie 
5° chi di quefta tagiuria, e delmancamento dì Mompenfieri, perche al ter - 
È niiae conuenuto non furono arrendutele ca/tella j ma palfatoil tempo circa 
dom mefesquell.che eranovimafi în Catelanonomon potendo piuvefiStere 
alla fame,s'arrederono, cb oditioneschefo[feroliberari gli Ratichize quae 
Ù conuennero per la medefima cagione quelli, cheeranoin Ca! 
feldell'Vono,d' ‘primo di della proffima quadragefima.Je pri 
ma non folfero foccorfi. Mori quafi circa a quefiosempoa Mefina Alfene © 
Pod'Aragonasne!guale afeefo al Regno Napolitano,sera coueriita in fore 
ma infarsia Er infelicità quella gloria ,-e fortuna » per laquale mentre. 
cha Duca di Calanzia fu molto illeStrato per tutto il mame fuo » <E fama, 
5° che poco innanzi alla morte bauena fatto inftantia col figlimolo divitor=. 
narea Napoli , owel'odio già banuto contra lui, era quali conuertito)ini 
fd beniwolentia : efidice, che Ferdinando , potendo piu in lui ,-come 
fumedegli buomieì, la cupidità debregnare , cbe la riuerentia paterna $ 
non meno mordacemente, che argutamente gli vifpofe,che a/pettaffe infino 
‘atanto, che da fegli fofte confolidato raltente il Regno, che egli non bauef= 
Ù feyn'altra volts fuggirfene.E rare Ferdinando le cole fue cò 
; Ho CASIO i Spagna 5 colfe per moglie con la difperfa 
findro bene dé 
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‘Pontefice, Giouanna fua zia, nata dì Ferdinando fuo attolo > e di Gio- 
geni e ei panna forella del prefatoRÈ» Mentrechel'afediofitencua con vati; pro 
Mettomner greff, come è detto; iatorno alle Catela di N apali;l'afedio di Nowara ii: 

Spendeua durema îngrande ftrettezza ; perche ii Duca di Milano v'banewa intorno | 
‘coro mi: porente /ercito , ri 'inizianil'Oquemano foccorfo con tanta prontezza 
parte be vare vole È memoria che 0 fnprea alti perdonsfiero pista 
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allo fpenderez în modo,che în brewe tempo fî ritrowarono nel campo de’ col 
legati tre mila buomini d'arme,gre mila caualli leggieri , mille cauall 
defchiye cinque mila fanti valiani: ma quello, in che confifieua la fortez- 
qaprincipale dell'efiercitosevano dieci mila Lanzichenecb (coli chiama- 
novolgarmente i fanti Tedefehi)foldatita maggior parte dal Ducadi:Mi- 
Lano,per opporgli è Suizzeri «perche nonche altro y nori foftencua.il no- 
me loro la fanteria Italiana ; diminuita marauigliofamente di ripusatione, 
e d'ardire dopo la venuta de' Francefî. Gomernamangli molti valorofi Ca= 
pitani;trai quali era di maggior nome Giorgio di Pierrapàra natio d'Au 
Siriasilquale elfendo pochi anni innanzi foldato di Muffimiliano Rede'Ro= 
mani, bauena con laude grate toltoin Piccardia la cerra di Sunt'Homero 
sal Re di Francia, N2 folo era fiato folecito ilSenato iniziano d mandare 
‘molta genze è quello affedio ; mi ancora per dare'maggiore animo u' fuoi 
Soldarihanena di gouernatore fatto Capisario generale dell'efercitoî Mar 
hefe di Muntoua,bonorando la fortezza dimoftrata da luinel fatto d'ar-- 
‘me del Tarose® conefempio molto grato, e degno d'etermalande, non fo- 
Iwacerefciuto le condotte è quelli,che s'erano portati valentemente,ma a° 
eliuoli di molti detmortinella battaglia date prowifioni, dr vari pren 
e Statuto e doti alle igliuole « Attendenafi com quefto efercito sì potente 
all'affedio : percheera il configlio de' Collegarì iqu.li di questo firiferi» 
sano principalmente‘ alla volontà di Lodonito:Sforza ; di non.tentare; Vi roatat 
enon erano necefficati; la fortuna della battaglia col Re di Francia : ma queta Rep. 
“fortificandoftalFintorno di Nonara ne' luoghi opportuni ; probibirez che ture Sora 
"Vettonagli trafiero, fperando che per'effermene dentro picciola fano d'a 
‘quantità , e bifogmaruene aftai ,non fi potefte: ) 
che oltrail popolodella città, i pacfanì,cheU'etano rifuggiti; v'haue- chetù 
mail Duca d'Orliens , tra Francefî, e Suizzeri più di fette mila buomi> ticvolieo 
ni di gente molto'eletra. Però Galeazzo da Sanfeuerino con l'efercito Du, se: five» 
cbefco,depoSto ogni penfiero dell'oppugnarione dela città, poì che era tan ji em 
to copiofa didifenfori 3 era alloggiato alle > Mugne, Iuogoin fula Strada il renedest 
anaefira molto opportuno ad impedire le prowifionh che veniffera da Vet= poesticeit 
elli;do ll Marchefe di Mantoua con le genti V'iniziane, bando in fu la giù Giosioche 
-taJua prefo per forza alcue terre circoStanti, e pochi dì poi il Caftello di ticro Lem 
Brione,che era di qualebe importanzasbianeua fornito éCamariano,e Bol- bardo mae 
igari luoghi ra Nouara,&& Vercelli:e per impedire più commodamente le enti.» 
aettonaglie,baucmano diftribuito leffercito im molti ogbiintorno d Nova €, AiconE 
vaasfonificarogli alloggiamenti ditutti. Dall'altra parte îl Redi Fràcia, paro Teriue 


peaeffere più propinquo d Nouaras Sera da ARti trasferito d Turino:eS È Cioni 


acteoratbe peo andafieinino a Chierisprefo dall'amore‘ d'ma* Gentile ica come 
querves oli 










































anzi nò frimermettenano per queto le provifioni della fo "tute: 





Si inuamente le genti, che paffanigno di Franciacon d Desaiai 
Sntentione dimettere tn ft ba campagna due mila lancie Francefis manon passione. 


con 
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Gen minore Ftudio s'attendena è follecitare la venuta di dieci mila Suizze= 
vid foldare iquali era Ratomandatoil Bagli di Digiuno » difegnando na 
toche © fuffero arriuasi al'eflercito, fare lo sforzo poffible per foccorre» 
ve Nouara:ma fenza quellinon banendo ardire ditentare cofa alcuna me» 
morabilesperche il Regno di Francia potentifimo in queflotempo di canal 

di vati leriaserinAirutifimo di copia grande d'artiglicre, e di grandiffima però» 

ria di nsaneggiarle : nera deboliffimo di fanteria propria : perche ritenute 

"gi l'arme, e gli eferctj militari folo nella nobiltà era mancata nella plebe, 

vio ene gli uomini popolari l'antica ferocia di quella natione , per bauere$ 
nor oatluogamente ceto dalle guerre, e datifi all'arte, & 
pa ferme pace 5 conciofia , che molti de' Re paffati tcusendb delli 

Slide mei per d'effi mapio di varie cagiurationi,e ribellioni,che era 

ge na FA Peemesbatenan tifo d difarmargii, & alienargli 

Rotta rice perdi Francefi non confidando più della virtà de' 

























mafie ducemznorimidamente alla guerva,fenelleRercitoloro nécra qualche b&= 


da di Suiggeri  laquale nationein ogni tempo indomita, e feroce , bane- 
na circa ® ventianni innanzi augumsentato molto la fua ripatatione : pers 
sta he effendo alfaltazi con porentifimo effercito da Carlo Duca di Borgogna, 
Sese di far quelloche per la porentia e perla ficreggafua» era al Regno di Francia » 
anegita atua vicini digrandfimoterore; gl bucnano in pcb mefi dun 
gindicu tre rotte,o nell'ultima, òmentre combattena, ò nella fuga , perche fu ofem» 
Tesori fer. roi modo della fuamerte,priuatolo della vita.Per la Virtiloro adungue, 
sr inte eperche con effnon bauenanoi Francefi cmalatione , èdifferemia alcu» 
smise na , mò per propri interelfîcanfa di fofpettarne, come baucnamo de' Fede= 
tinto febiznom conducenano altri fanti forefiieri che Suizzeri,&r vfanano în tue 
tele guervegraui l'opera loro; Cv in queftoterapo più volemieri,che ne gl 
tel alii per conofceve,che il foccorrere Nouara circondata da tanto elfersito». 
(Gens e contra tanti fanti Tedefehi , che querreggiauano con la medefima difcin 
È plina che i Suizzeri s era cofa difiile,e piena di pericoli. E' poPta in me= 
Filip Zotra Turino se Nowarala cistà di Vercelli , membro già del Ducato di: 
20 Soi, Adlano ; ma conceduta da Filippomaria Vifconte nelle lunghe guerre 
ni e co' Fiorentini,ad Anideo Duca di Sauoia, per 
era che s'aliena[fe da loro:nellaquale Città nonera cacoraratata gene d'a d'le 
‘3.et cana delle part perche la Duchelfa madre». e tmerice. del pi 
saaei € d'anirao totalmente Francefe, non baueme voluto ferie 
Aloe cipeilto fio che non fue pl pren dando quello meo parole 
‘ME grate e fperanza al Duca di Milano:ma come il Reingroffato già di genti 
Ritrasferdà Turino , città delraedefimo Ducato, confentiche in Vercelli 
entrafiero de fucifoldati:donde, er d ui per l'opportunità di quel luogo era: 
acerefeiutala Soeranza.di potere »conse fuflero arriuatiutti.i fuoi fufi= 
di Sucar ‘Nomara;cri confederati coraiugiauino d farne con uon pie: 
dalitaionee per er ahi cn maggiore mauri, comein quo 
e 
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rue difficult (i bawelfe d procedere ; andò all'efercito Lodunico Sforza, 2 Ant 
e con lui Beatrice fua moglie ,chegli era affiduamente compagnanon me. in pecca 
mo ale cafegrasi che alle dirci: allaprefenia delguale some fufa ta most 
mmasper conjiglio fuo principalmente, fu dopo molte difputarioni conchiu/o 
“mitamente da' Capizani , che per maggiore ficurtà ditui, l'etercito pe- 

nero vnife conto Sforzefco alle Mugne , lafciando fuficiemee guardiain etc” vi ta 
tuttii luoghi vicini d Nonava,che fulfero opportuzi all'offidione : che Bol. prefente & 
guri Sa bbandona[fe,perche efento vicino d ere miglia Vercelli, erame- mo de-quac 
ecBario , fei Francefi vi foffero endati potenti per e/pugnarlo ,ò lafciarlo ti 28 (è cht 
ignominiofamente perdere,ò contra le deliberazioni già fatte,andare d foe- to datto 
correrlo contuato l'ffercito: Che inCamariano diftante per tre miglia all’ f ! ri 
alloggiamento delle Mugnesfi accrefte[fe il prefidio: e che fortificato ica doi Corte 
potuto confolfi se con ripari, e con copia grande d'artîglierie, fipigliaf. 8! Vac 
fero giornalmente l'altre deliberationi fecondo che infegnafiera gli ant 

muenti de mimici, non omettendo di dareil guafto, e tagliare tuxt gli alberi 

infino quafî alle mura di Nouara , per dare incommodod gli buomini , de 
alfaccomano de' cavalli, de' quali nella Città era grandifima molsindi» 

ne» QueRte cofedeliberate, efattala moftra generale dituzto l'eRercito 5 

Lodonico fe ne ritornò à Milano per fare più prontamente le pronifiont, 

che di dì yin dì fuffero neceffarie + e per faworire anche con l'autorità 
conl'arme fpirisuali le forze temporali, operarono i Vi 
che'lPontefice mandalfe vnode' fuoi Mazzia 
che fra\diecì giorni fi partifle d'Italia con rutto leffercito ne fraaltr 
muine brewe lenalfele genti fue del Ri gno di Napoli: altrimenti che forta 
quelle pese fpirituali , conlequali minaccia la Chix/ey compariffe à Roma 
dnnanzi dui perfonalmente : rimedio tentato altre Volte da gli antichi Pè 
tefici:perche fecondo che fi legge,nà con alire arme,che con que e, Adria 
mo Primo di quel momc;coftrinfe Defiderio Rede' Lingobardi, che con 
Farcico potente andana d perturbare Roma,d vitirarfi da © Terni, donegià SN TRE 
era peruennto,à Pawia Ma mancata la vinerentiase la macftà , che dalla 
































Jantità della visa loro ne' petti de gli buorzini nafecuano;era dificle fpera Sato 

ve da cofami , 6 efcmpitanto contrari gli ef-tti medefim': però Carlo, ne' andà 

deridendo quefto comandamento; ifpofe,che non bau#o il Pontefice vo- 

duce quaniotoruane da Napoli [pata 
di 


te feto 
Roma,dow'era andato per ba dire 
dimotamentei piedi ; fimarauigliaua , che al prefente ne faceRic» Gioca 
a ma che per vbbidislo attendena ad aprirfi la flrada e lo Beh 
cioche in vano non pigliafte quefte incommodità, che fufte con» Indiano» 
mulo» Concbiue in quelo cempo Carlo inTurinocon gl 








ciar, 
taniaiota 














vArabafciatori de' Fiorentini nuowi capitoli, non fenza molta cò:radistione 

di quel medefimi che altre volte gli baneuano impugnati: a' quali dette 

maggior” occafione di contvadire , che bauendoi Fiorentini dopo l'hauere 
le cgfline 








ricopre Coil del colin di Pie perdute ll iorata i 
Carlo, 
ra Tr —>_—_r_r——_s 
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Carlo,pofto ilcampo è Ponte di Sacco, dr ottenstalo per accordò; falue le. 

perfone de' foldari,erano Rati contra la fede data ammazzati nell'U fcire 

‘quali tuti fanti Guafeori che v'erano co' Pifani, Gy vfatecontra imorti 

molte erudeled:ilebe che fe ben folfe aunemsito contra la volontà de' Comif= 

fari) ioventini: iquali con dificulrà grande ne faluarono “Utta parte , ma 

per opera d'alcuni foldati i quali Stati prima prigioni dell'effercito Fran- 
cefeserano Ratîtrattati molto acerbamente;nowdimeno nella Corte del Re 

quefto cafo,interpretandofi dagli annerfarij loro per fegno menifeSto d'= 

animo nimiciffimo al nome di tutti i Francefi; accrebbe difficultà alla pi 

tica dell'accordo s ilquale pur finalmente fi conchiufe;prewslendo ad ogn' è 
altrovifpetto,non li memoria delle prome/te,e del giuramento preftato fo- 

a taqueso [ermemente ma La necefità Urgente didanari e del focorrere alle cofe 
nere del Regho di Napoli. s Conuenneli adunque în quefta fentenza che fenza 
sordo fr. alcuna dilatione fufiero veGituite a' Fiorentini rute le fortezze, e leer» 
scade, reyche eranoin mano di Carlo,con conditione,che è fuffero obligari dida> 
i Piacentini reinfra due anni proffimi , quando cofi piacelfe alRe, ericeendone con- 
Sora ma anice ricompenfo,itrfenta, e Serezzana a Geneufincafove: 
+ fotto la quale Speranza gli Ambafciatori 

‘ni de' Fiorentini pagaffero fubito i tr8:a mila ducati della capitolarione fatta 
Niba tech in Firenze 3 ma ricegendo gioîein pegno per icurtà del ribauergli, în cafo 
ditunot 
























e nò fi reStitmiffero per quallique cagione le terre oro:che futta La veftitutio 
urto il ne preftaffero al Re fotto l'obligatione de' Generali del Reame di Francia 
Geive, che (è quefto il nome di quattro miniftri Regij , che ticenono l'entrate dituzto 
Stonata il Regno)fettanta mila ducati, pagandogli per luialle genti , che erano nel 
porFiosend Rega) di Napoli: e tagli altri vna parte a Colonnefî, it caft non fu fe- 
Toe tupeto ro accordati con Ferdinando ; di che al Re, benche baueffe gia dell'accor= 
‘Mane do di Profpero qualcheîindicio non era peruenuta ancora l'intera certez, 
da per Res chemon bnendo guerra în Tolcana mandaffero nel Rene in ato 
hi: dell'efercito Francefe, dugento cinquanta buomini d'arme : &incafo, 
be bauc/Bero guerra in Tofeana,ma nd altra, chè quelladi Mòtepulcizno; 
fuGero obligati a mandargli ad accompagnare iWfino nel Regno le genti 
de' Vitelli che erano nel contado Pifato,ma nori fuffero obiigati tener» 
egli più otere , che tuttoilraefe d'Ottobre:che a' Pifarîi fuffero perdonati 
,, autcîi delitti commeffise data certa forma alla refttutione delle robbe tol= 
tes e fatte alcune babilità appartenenti all'arte, eb a gli ffercini ; e che 
per ficumià dell'oferuanza , fi deRero per Ratichifei de' principali Cit= 
tadini di Firenze ad elettione del Rey per dimorare certo tempo nille» 
ua Corte : ilquale accordo conchiafo ye pagati col pegno delle gioie itren= 
13 mila ducati , che furono fubiro mandati pér Ieuare gli Suizzeri ; furo= 
no efpedite le leteere,r i commandamenti Regij a" Cafieliani delle for 
gesche le reffituiferoimmediate a' Fiorentini. Malecofedentro è Nowa- 

































ra diveniananoogi giorno più dare, più fici, contato, chela vir: 
È tdde 








1495 Libro Secondo! or 
tà de foldati fuffe grande je grandiffima,per La memoria della ribe lines 
F'oflinatione de' Nomarefi difenderfi: perche erano già diminuite le vento 
saglietlmeane che le gente cominciava pazie moli de cibi eci 
e benche Orliensspoiche fi vidde riîtretto, baeffe mandare "fuora le box. 
cbeinuzilisnon ora tamorimedio,che bafiaffe s anzi de foldati Francef, 
degli Suizzeri poco babilià tollerare quefe incommodità 5 incomincia» 
nano adinfermarfene ogni giorao molti: onde Orlienssoppreffo anche egli ovo 008 
di febre quartana 3 con melli fpelfi se con lettere follecitana Carlo d nere Cnci Corta 
prolungareil foccorfoslquale non efendo ancora inficme tante genti,che È, 
Yulfero d baftanze;nd potena efere sì prefto,che alaneceficà fazcofi vr- 
‘gene fatisfaceffe.Tcntarono nondimeno i Francefi più Volte di mertere di 
Gotze in Nowara Vettouaglia comlorta da grofie fuorte di camalle difanti: 
“ma feoperti fempre da' nimici;furono coStretti «atirarfi,e qualche volts 
“00 danno nonpicciolodi caloro, che le céLucemano:e per chindere daogni 
parce è quelle di dentro La via delle vettowaglies l Marcbele di Mantona |, g, 
‘affalidil MonaBterio di » S.Francefco propinquo alle mura di Nonara, ei pts! Gi 
<{pugnatolo vi melfe înguardia duzento buomini d'arme , erre mila fanti Beocdeni 
T ede/chi : domde e gli fercit fi feransrono di molte fatiche, refando afe nona Gere 
Yicurata La Rradz,per Laquale fi conducemanole loro vettonaglie, e ferva- Monuerio 
ta La via della porta di verfoil mome di Bisdrana,cL'era La ‘ia più facitt 1, 
sad enttare ia Nowar.1.E[pugnò di più il giorno feguete il b:ftione facto da' 
Francefî alla punta del Bargo di S. Nazzaro, ela notte profima tutto il 
Borgo e l'altro baflione contiguo alla porta nel quale mefte da guardia, puardiacaa 
< fartificil Borgo: dovcil Conte di Pitigliano, ch'era fiato condotio da is contesa 
Y'initianicol titolo diGouernatore, ferito d'un'archibufo appreffo © alla Rotiezco» 
cintura, Rette ingraue pericolo dimorte. Per iquali progrelfi it Duca °°" 
d'Orliens,diffidaudofi di potere più difendere gli altri Borghi,iquali, qua. e Atcttdro 
do fi ritirò în Nonara , baueua fortificati , fastoni,mettere fuoco la nogre Beoe*stà | 
Feguenses ridu[fe tuttii fuci alla guardia folamente della Città, foRtentan. tenete, che 
dofinell'eRremità dellafame cò la fperdza del foccorfo,che gli crefeema: 8 Totò a 
perche effendo pure cominciati ad arriure gliSuizzerÌ, l’efercito Fran. Conte dii 
<efs,pafatoil fiume della Steffasera Vfcito ad alloggiare in campagaa vn 0" 
wmigli» fuora di Vercelli,e meffa guardiaim Bolgari  afpettama il refto de icitidue 
gli Suizzeri,credendofi,che come fuffero arriuati, fi andrebbe fubitamB. d'#00b 
weafoccorrer Nomara:cofa piena di molte dificalti:perchele genti Italia" fu foro 
mecrano alloggiatein forte fito, e congagliardi ripari, il camino da Ver Sta 
-celliè Nouara era camino copiofo d'acque e difficile peri foffi molto lar. 5 fila 
ghi, e profondi, de' quali è pieno il paefe : e tra Balgari guardato da "8" 
Francefi, e l'alloggiamento de gl'Icaliani era Camariano guardito day 

«BR: peelequalidificultà non appatina nell'auînto delRe, nede gli altri 

molta prontezzaz e nondimeno fe tmto'l numero degli Suizzeri fulfe 
arriuatò più preito s barebbono tentata la fortuma della battaglia ,l'eucn- 

“ I to 
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20 della quale on potena eRere fenon molzo dubbio per ciafena delle par= 

giz e però conofcendofiil pericolo da uttis non mancauano continua 
getrail Redi Francia , cl Duca di Milano fegrete pratiche di concordi 
bencbe conpoca fperanza,per la difidentia grandescl'era era loro, e per- 
chel'Uno ye l'altro, per mantenerfiin meggior riputatione, dimoStrauadi 
nonbauerne defiderio. Mail cafo aperfe vn'altro'mazo più fpedito è tira 
canciufione : perche e[fendoim quei medefimi giorni morta la Marchefana 
di Monferrato, etrattandofi dichi doueffe pigliar" i gouerna d'vn picciolo 
figliuolo,c'bauena laftiatoyalquale gouerno afpirauano il Marebefè di S2= 
Izzo , e Goffantino fratello della Marchefana morta , vno degli antichi 
Signori di Macedenia,occupata molti anni innanzi da Maumet Ottomanoz 
il Rc defiderofo della quiete di quello Ftato,mandò per ordinarlo fecondo il 
sonfenfo de' fuddisti Argentone a Cafal Cermagio:doue e[fendo fimilmente 
‘a queto andaro per cò Lolerfi della medefimta morte,in® Macftrodi Cafa del Mur 
dloetio_ di chefe di Mantona 3 nacque tra queffi due ragionamento del beneficio che 
musa del riporterehbe ciafcuna delle parti della pace ; i{qual ragionamento procedè 
Gatte Ab tanto auanti:che bauEdo Argentone perconforto fo ferito fopra il mede= 
Retnte ste: fimo a' Proueditori Vinitiani,riperendo le cofe cominciate atratrare c6 la- 
«566 ilGl0 roinfino fu'{ Taro yeffi preftando orecchi, e communicàudo co' Capitazi 
Mecciiquali del Daca di Milano;finalmente sutti concordi mandarono avricercare il Re, 
fi vete che ilgual era venutò a Vereelli,che deputalfe alcuni de” fui accioche i quale 
Sapuo loc che luogocommodo fi conduceffero a parlamenta cò quelli quali farebbo» 
quGone net wo deputati daloro : che bauendo il Re confentito;ficongregarono ilgior 
etouttono. o feguente tra Bolgari,e Camariano: per i Vinitiani il Marchefedi Mane 
daficme 1° coma , € Bernardo Contarino Proweditore de’ loro Stradioni : per lo Da- 
Acliottbe ca di Milano Francefco Bernardino Wifcontewe per lo Re di Francia» 
#01:° 1». il Cardinale di San Ma!ò, Gil Principe d'Oranges, iguale paffato nuoia= 
4 110ioxio mente di quà da' monti , bauena per commiffione del Reli cura principa= 
gli agein leditutto('effercito yi M irifciallo di Gies, Pienes , &Argentone i 
Barrio, cRendofi conuenuti inficme più volte,&7 in oltre andati in diuerfi dì, alcu= 
feto sissi di ef: dall'uno efercioal'atro;fi riFtrignemano principalmente le dif 
Spose te ferenze alla Città di Nomarasperche il Re non poredo difficult nell’ ffet- 
spiato r della refitatione 5 ma nel modo prr minore off.fa dell'bonore proprio ; 
detate, 0 faceua inffantia,chein nomedel Re de' Romani, diretto Signore del Duca= 
p depofit Gein mano d'uno di quei Cspirami Tedrfebi, ch'era 
‘no nel campo Italiano:ma i Collegati inftauano fi vilafciaffeliberamente= 
n fi porendo quetase l'altre difficltà,che accadeuano; rif.lue"fi cofi pre= 
‘Ro, come barebbono bauuto dibrfogno quelli «h'erannin Niwara, ti. 
cioe dotti tanto l'ciremo , che già per la fame, e perle infermird coufate da 
She i quellayti erano morti circa due mila huonsini della g&:e d'Orliens;fu fatto 
encitenorregua pro otto dì, dito facultà a lui, > al Marcbefedi Saluzzo d'anda 
#4 re cò picciota cdpagnia d Vercelli mao promeffadi reed ciie 

n x medefi» 























































n495Î «nibuitibio Sonde? ‘i CA 
‘medefirita compagnia fela pace‘non fi facefte + per ficurtà del quale bané- L 
do apaBare per le forze de' nimici, i Murebefe di Mantowa andò ad Una 

Torre prefto a Borgari n poreftà del Conte di Fois :nd barebbono i fodati, 

quali reffaronoin N'suaraslafeiatolo partire, fe da ui non baucRero bass 
tolafedesche frà tre dì Ò vi tornerebbe, ò che effi barcbbono per opera 

Sua facultà d'»fcir[ene pe dal Murifriallo di Gies) ch'era andato a Noud= 

na per conducerlo fisora,n fia nipote per Slatico : perche erano cofumati 

mon foloi cibì confaeti alviero bumano j ma etiandio gl’immondi, da quali. 

gli buwomini n tanta eftremità non fi erano aSlenuti.Ma come il Duca d'Or 

Liens fu arrinato al Ria [i proluygò la tregua per pochi dì con patto che 311 eneier 
tueta La gente faa vfciffe di Nowara,lafriando lacerrain pore:tà del popo. ti oranet 
lo fotxo giuramento dinon ladare ad alcunadelle parti fenza il confenti- russa dat 
mento conimune se che nella Rocca rimane/fero per Orlicns trenta fanti; ne ele 
a'quali fuffe dal campo\Ttaliano giornalmére mandata La vettonaglia.Co- 19 fno alle 
Sifi vfcirono di Nonara turtii foldati , accompagnati infino, che furono i» 

luogo ficurodal Marchefe di Diantoua, e da Galeazzo di Sanfeuerin 
tanto indeboliti , e confumati dalla fame, che non pochi di loro morirono ficr 
appenzarrinati è Vercellize gli altri reftarono inutili ad adoperarfi in que 9% 
dbaguerva:eS-in quei dì medefimi avrindîl Baglidi Diciamo col reSto de li isogata 
Suizgeri,de quali;fe bene non liueffe dimandati più che dieci milasns ba- "Sb!8» 
uesa potuto probibire, che alla fama de' danari del Re di Francia; non con 
correffero quali popalarmente,immodo,che afcendenano al numero di vé= 
similasde” quali la metà fi congiunfe col cAposche era appreio a Vercelli; 
L'altra metà fi fermò difcofto dieci miglia , non fi giudicando totalmente fi 
curosche tanta quantità di quella narione Neffeinficme nel medefimo fer 
citozla cul venuta fe fufe Rara qualche dì primasbareDhe facilmente inter |, sug 
vostele pratiche dell'accordo:perche nell'efercito del Re eranooltra que= i» is pare 
Sh,ottomila finti Francefi due mila Suizzeridi quelli, che erano flatia faiae Cus 






















Napoli»e le compagnie di milleomocento lancie‘: ma effendola mareriari sus a 0° 
10 auanti egià abbandonate Nonara;non fi intermifionoi ragionamenti , S' Onsticre 


conero sche il Duca d'Orliens face[fe operaefficace in contrario, eche ll'Gisuio, 
nella fua fentenza-molti altri concorteRtero se perciò eranovogni di i de- Contri Co 
putatinel campo Italiano apraticare col Duea di Milanosritormatoninuo» selen ba 
namente per trattare da St medefimo cofa ditanta importanza» benchein ("0 din 
prefentia continuamente de glianba/tiatoride' collegati: e finalmente. cl di si og 
deputati vitormarono ai Reriportando per-vltimaconcinfione diquello ie Basra, 
inchefi porenaconuertire.-ChetrailRedi Francia; 5 il Duca di Milas Giovio, nel 
no fulie perpetua pace,<& amicitia;nonderagando per quefto il Dueaall'al Ra pat 
ave fue confederationi: confenriffeii Re,chela rerradi Nouaraglifuffe e= somins 


SHitaita dalpopolo,erila/ciataglilarotca da'fantise fireRitniferotaSpe-tonticno» 


tie ye glialtri luogbioccupati da:ciafcbedano delle parti:che al Re fufte le= pitodiii 

















sitoarmare aGinona fiio feudosquanti legni voleffese fernirfi di tutte lezo io sett 
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® come 





ce Hiftoriadel Guicciardini! Anné 
ua Eomni dirà di quella Cinedyeccitto, <Bè in fauore de’ ‘imici di quello fato } 
11Gionio e che per ficurtà di quefto i Genouefi gle deftero certi flatichi : che il Duca 
den di Mtdano gli faceffe reflituire i legni perduti a Rupalle, e le dodici galet 
Prodi viccmute a Genoma : egliarmafte di prefente a fpefe proprie due caracche 
ento. mila groffe Genouefi slequali infieme con quattro altre armate in nonse fuo dif 
satibrac fegnana di mandare al foccàrfo del Regno di Napoli: e che l'anno fuura 
ta fuffe venuto a darglicae ere nel modo medefimo: concedeffe palfo alle geti, 
II chel Rsmandafe per terra al medefino faccorfo: ma non paftando per la 
set che dl tato fuo più che dugento lancie per volt4: & incafo che il Re ritornaffe a 
Kite mila quella imprefa perfonalmente,doueffe il Duca feguitarlo con certo numera 
ce. da di gEri: baueGero i Vinitiani faculrà d'entrare fra due mefiin quefta pace: 
Fodonio + gnenerandoui ritiraffero l'armata loro del Regno di N «poli 5 nè potefera 
vette set dare nccorfo alcuno a Ferdinando 2 ilche gazn o non ofieruafferofe l Re 
nuit pole[fe muouere loro laguerra;fuffe obligata il Duca ad aimtarlo;peri 
le fà acquiftaffe rutto quella che (7 piglizfte dello fiaro de' Viniriani:pogaffe 
il Duca per patto Marzo prelfimo ducati cinquanta mila ad Ovliens per le 
im fpefe fatte a Nouata , &7 de' » damari preftati ul Re quando paftò in Italia 
lo liberaffe d'ottam:a glialeri ,macon termine più lungo, gli 
‘ufero refficuiti > falfe afboluro dal bando bauuro dal Duca , e rendutogli 
Blialtt HT: foi beni,il Trimitio. <il Baffardo di Borbone prefonetta giornata del Ta 
di Fears. ro ye Miolans, che era fato prefo a Rapalle, etutti gl ‘altri prigioni fufe 
Jero liberati:cheti Duca face/fe partire di Pifa il Fracafta, quale poco in= 
AREA nanzi v'hanea mandato, e nate le genti fue, e de G-noucfi , nè poteffe im 
uéte cheè pedire la ricuperatione delle terre a' Fiorentini: deponeffe infra vn mefoik 
inpbot è €aftelletro di G-nowa nelle mani del » Ducadi Ferrara , che chiamato per 
te alcune queffo dall ono, e dall'altroera venuto nel canapo Italiano; ilquale Ché 
sele dine uchte aguardare due anni a (pefe comuni, obligandofi con giunarutro di c&= 
dntendonie. (a gmario,etiandio durante iltcmpo prederto,al Redi Franciz, in cafo che'l 
fno Duca di Milano notì gli offernaffe le promeffe s ilquale conchiufs che fuffa. 
va c0 Ja pace baueBe a dare fubiro Aatichial Re per ficurtà di deparre al temj 
o ben conmenuto il Gaflclletto . Quelle condirioni riferite al Re dei fuoî che l 
tà memao grattare furono da ini propofte nel fua canfigiio : nelgusle variann 

ti do glianinni dimplti,Aonfo.della Framoglia parlò in queStafentemia 
' Se nella prefente deliberatione non fi saztuffe , magnanimo Re, fenoni 
d'accrefcereconopere valorofenuowa gloria alla coronadi Francia, io mì 
monerci per auencure più lentamente a confortere, chela perfona voftra, 
Reale fe [poneffe anuoni pericoli , ancora chel'cfempio di voi medefima 
i dowefic configliare in contravio:perche nòmoffo da altro,che dalla cupi» 
150 dirà dyllagloria, delibrrafte dirai configli e corrai prieghi di quafi tue 
53 rol voftro Reame di palfare l'anno precedente în Italia al conquifto del 
Regno di Napoli:ose bauendo cò canta fama, bonore hawuto sì profpero: 
;$. fucceffol'imprefa voslrasè cos manifeftifimasche boggind viene foloim 
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nef sialLibrofidohdbplili gr 
evi mR fav birifinere odor uegifrive biior, è grovtd indi: 
mha fe ba a deliberare di difprezzare edi dlciar perdere quellascheicon* 
sd:graudfpefe , e contanti pericoli baueterconfeguira , e convertire l'Hano-* 

re atquiftatoîn grandiffima igniominia,eF"effere voî‘quello,cheriprendia 

tese condentlate le deliberationi fate da voimide fimo: perche potcud ld > 

MaeBtà voftrà feti alcimo carico fuo.FPatfne tn Francia nè gpremes 

geloche al prefenie fava tibia da teo" odo fina imita; 

© Viltà; effehe allor atetibuito'ad bltro,che a meglig att dalla erd'oeiì 

capatà ne Pins parta tà MRtà of fit che Pagina ta RA Meet 
commbiolè vergogna [ua ritornarfene in Francia;dimoftrando,che a cite dis 
cofei Nonira nonantencRerò: ma bora,poiché fermata ‘quà conl'efferci. 
royiuo sb publicato d'effer(t fer rsiperWberare dall'a Tedio Nonzra è male 
porquerte favole di Francia nta ndbiltà 3 e con inlirabiti fpefs Ati: 
COOLER SURRREFT DI pù dub > Eheviii foibe do ja gloria een 
Mira MAIO IVO Rare ii consenta invdernainfamia?ina ci fono i ma 
più porenti*(é fe ra hag ida de Re pò lfere maggiore) eroi dio det era 
dente Rimolò } ché la cupidità della fim , e della gloria) d almeno pi messe eten 
cefatic Ragioni verche lrtizirata noftra là Frdricia;confente tà; aber rn 
dola perdita di N uara $non sole dire altro,ebé la perdita dituttolRe. ne 


amd Nipote diTvattionte ditanti Capitadi , di tantà nobiltà Fram: 































dan 
cefesrimalta folto a [perariza vOflta,foiro la fede data da Voi di prefto faz as 
correrglisalla difefa di quel ante quilt veierzso di erati del foccorfo, ec 
come intemieranme,che voi romani ale Proton ed Italie con nani È 








toeffercito, contante forze 3 cediate a' himici: DEPENDONO n i gramis tn ya iero 
parle (comeogn'unsà) * dalla ripurattonei ficceffdelle guerre: Iaquale Higuont- 
quando declina, declinainfieme la virtù de fldatì, diminuifee la fede de' 10: saro 
popolisantichitanfi 'entratedepitate a foficnerela guerra ye percontra: Sons cit 
rio erefee animo de' nimici, alienanfîidubij, e aigumentanfiin'infinico Bocincena 
tune le difficult : però mancandoconnuone”ì infetite all'effercito n 
il fuo vigore e diwentando maggiori le forze se la riputatione de'vlmici 8 
ghi dubita, che preSto fentiremola ribellione diiutto'l Regno di Napoli è ni 












A eni partorito uao fato; che dan das 
ile + perche,chi, valle eb queta pace fi fac ista 
ciecon buena fede dimoftra di rie ‘poro Icbndi Le cafe 

prefenti; dimofira diconofeere poco li natura‘di coldro,co"quali if tratta) SM 



















«Gendafacile a campredere; checome batemo voltate le fpalte all’ i Livia 
nonci fard offeruata cofa alcuna di quelle,che fi capitolama.; e è Aia. de 
biodidarcigliniuti promefî farà mand: 0 foctorfo a, Ferdiu, fare dic 
le genzimedefimte; che fi glorieranno d'bauerci fatto vilménte. figata 
d'Italia; mtranio a Napoli 8 arricchifidellefpoglie de'noftri+ gl 
*gnominia îotollererci più facilmente ; ‘fe per lleuna: probabile:cagione fi: 


I 3 poreffe 





Hiftorià del Guicciardini. Anna 
potelle dubitare della vittoria : ma come può nafcere i quello fo 
fpetto , che confiderando la grandezza del noftro effercito l'opportunità, 
€'babbiamo del paefe circoStante ; fi ricordi , che firacchi della lmgbezza 
del camino, affediati delle vcttonaglie ; pochifimi di numero , Cr inmezo. 
disuso’! pacfe nimico ; combattemo sì ferocemente contra groffilfimo ef= 
Yercito fu Lfiume dei Taro? ilqual fume corfe quel di con grande impeto. 
più gro/fi di fangue de' nimi iasaprimmoci 
“Strada, vitsoriofi caualcamamo otto 

: abbiamo al prefente il doppio più cawalleriase tane 
ti più fanti Francefi, che allbora non baucuamo ; Grin cambio di tre mila 
Suizgeri s'babbiamo bora 23. milasi nimici,fe bene augumenati di fan 
di T'edefchi fi può dire,che a comparatione no/tra fiano poco augumenta» 
is perche la camalleria loro è quafi la medifima, fongi medefimi Capita 
ii e bastati ya volta con canto danno da noi; ritornaranno con grande 
Apauento a combattere ; e for/e i premij della vittoria fono sì piecioli 
babbino ad eRere vlipefî da noi è e non più preito tali, che debbiamo cer- 
caredi confeguirli con qualche pericolo è perche nou fi combutte folamire 
fa conferuatione ditanta gloria acquiftata > la comfermatione del Regno di 
Napoli, la falute di tanti vefiri Capitani, e ditanta nobiltà ; ma fard poflo 
in msezo della campagna l'Imperio di sutta Italia slaquale vincendo quì 
Sarà per tutto preda della vittoria noftra : perchesche altre gentische al 
efferciriveStano a nimici è nelcampo de' quali fono cute l'armestuati i 
pitani c'banno potuto mestereinfieme; n fofo,che noi palfiamostn ripa» 
royche noi fpuntiamo,ci mettein feno cofesì grandi,l'Imperiose le riechez- 
20 ditusca Italiala facultà di vendicarciditante ingiurie si quali due fti- 
moli folitiad accendere gli buominl pufillanimi,<&ignaui,fe non moneran 
nolanatione noftrabellicofa e feroce ; potremo dire certamente eRterci 
mancata più preSto la virtù, che la fortuna,laqualeci ba arvecato occafio» 
ne diguadagnare in s picciolo campo,in è pocbe bore,premij tanto gram= 

i, e anto degni, che nà più grandi,nò più degni n' bario fapuro noi nas= 
defimi defiderare. 
‘Me în contrario il Principe d'Orangesparidcofi o 
Sele cofenoStre, Chriftianilfimo Re; non fuftero ridotte in tauta flret- 
@ 1ezza disempo,ma fufiero ingradosche ci defero fpario d'accompagnare 





le forze con la prudentizze con l'indnfiria .e now ci necoffitaffera; fe vo 
cagione perfencrare nell'armae, a procedere impetuofamente se contra tut- 


eri dell’arte mlitares farziancor'io vno di quelliche configlierei, 


renole, e molto a propofito delle cofe nofire di Napoli:ma iter. 
e quali ridotta Nowaras ela rocca, doue non è da Viucre pure per 


giorno ci costringono fela Vogliamo foccorrere, ad «Ratei 
(ubi 





1495 1h: LibroSecondol: 6 


(ubitamsnte : e ‘pure laJciandelà perifere , penfiamò è trasferire 
oro mreddlo Rato di Milanola guerra's la Ragione del verno, che 
fi appropingua, molto incommoda a guerrefgiare in queftiluoghi baffi, € 
pieni d'acqua,la qualità del noffro effercto silquale per lamatura , e mol 





ditudine «ì grande de' Suiggèri fenon farà adoperato preRo; porrebbe ef 
Jere più pernitiofo a oi , che a' nìmici sla careftia grandifima de' danari, 


per laqual dimpoffibileil miantenerci quì lungamente ; ci neceffitano, non 
accettando l'accordo; a cercara di terminare prefto la guerra silche non fi 
può fare alerimetiche andando a dirittura d combattere co' nimici:liqual 
cofa per le condirioniloro , edel paefe, ètanto pericolofa, chee' nonfi po= 
Siae bll procetereia quo mado no fix fama temericà, 5 i: 
prudenia è perche l'alloggiamento loro è rango forte per natura , è per 
arte y bastenido bamutotempo sì ango a riparario , & a fortificarlo; i luo- 
gbicircofianti, che gli bannomaeffija guardia, fonosì opportuni alla dife- 
Tadoro e fi bene muniti; il paefe perla fortezza de' folfi , e per l'impe-. 
“dimento dell'acque è sì dificite a caualcare;:che chi difegna d'andare difle 
Jirmente a trowarglie non d'accoftarfiloro di paRo in palfo con lecmmo- 
“dita co vantaggi, e come fi dice , guadagnando il pacfe se gli alloggia» 
‘menti dpnoreani,a paloò e palmo ; non cerca altro , che aunenturar/î con 
gramdiffnio e quafi cettifimo pericolo = perche con quale difeorfo, cono 
«quale ragione dì guerra; com quale efenapio di eccellenti Capitani fi debbe 
egli rafaltare Un'efiercito sì groflo,che fia in vuo alloggia 
‘mento sì forte, e ficopiofo d'artiglierie?bifogna «hi vuole procedere altri- 
‘menti;che a cafo,cercare di diloggiariidel forte lora vol prendere qualche 
‘alloggiamento,che gli, eprafaiò cè l'impedire loro le vertomaglie: del-. 
“le quali cofenon veggofene polfa fperare alcuna; femon procedendo matu 
tamente, € com longhezza direrwpo : ilguale ciàfcuno conofce che babili- 
tà babbiamo di afpertare , fenzache la Caualleria noffra mon è nè di quel 
mumero, nè di quel vigore che molti for/e fi perfuadono, eAendone , come 
ogn'va sà, ammalati molti , molti ancora e con licentia , e fenza licentia 
vitornatifene în Francia ye Lamaggior parte di quei, che reftano, Airacchi 
\per la lunga militia, fono più defiderofid'andarfene che di combattere;e'4 
‘numero rà e de gli Suizzeri,ch'è il néruo principrle del noftro e/fercito, 
cit forfe cofi nociwo,come farebbe inutile il picciolo numero. Perche,chiè 
quello, che efperto dellanatura ye de coflumi di quella natione ye che fap- 
pia quanto fia dificile qu& to fono tanedinfieme i maneggiarli; ci afficari, 
chenon facefiero qualche pericolofo tumulto, maffimamente procedEdo le 
*ofe con lunghezza , nellaquale per cagione de' pagamenti , ne quali fono 
Soon pedoni alfor stre ble tefini Gattrere 
glifeofrretilimo iucertì fe gli ziuriloro ci babbino ad effer medicina,d vi» 
Fee eta cole pome lerici 
Giroe poffiadbuenil Wfalwerti a deliberatione alcnna ahimofa,e, sar nef 
x " È I 4 fano 




















gps pi eea Do 
: HiftotiadePGuiediardini ‘Anna 
funò dubita che più bonoreualeSarebbe , più ficurapanda difefadet Regno 
di NapoliJa Viscoria,chel'agcardo : ma IN suttele attioni bumgne, e ui 
erre mafimncinchte bifoguafpofo accommadare coniglio alla negef 
{ fam perdefideria d'owsenere quella parte ch'è sroppo di 
ASTE, pole; e/porzeit ago amiffima pericolo: NÉ è meno-affirio 
del'patorofo Capitano fare operazione di [auto ,che-d'animofo, Non è State 
È imprefa di Nouara principalmente imaprefanaSira + nd appartiene Je pos 
bio ata perjadiretto a voi , che nou pretendeite diitto al Ducato gi Milano s nè fa 
mofeaicra Inpartize Voftra di Napoli per fermarfi afare a guerra nel Piemontesma 
fia vioîAn per rivernare jr Franci aa fue di riordinarui di dangvise di genti per po- 
tere più gagliatdatmente foccorrere il Regno di Napoli: idquale în questo 
mezo col occorJo dell'armata partita da Nizza conle geni Vitellefebe, 
songli aiut ' danari de' Fiorentini, s'intratterrà tanto eche- porrà fa- 
Socio. cilmente afpettare le potenti prouifioni, quali ricondotto in Francia voi fa- 
n isotogmi vere» Noz fono già to di quelli, che affermi che’l Duca di Milano fermerà 
os elfetta quefta capitolatione : usa cRendoui da lui, e da' Genouefi dati gli oftaggi, 
perno «6 la 6 depofitando il Caftelletto fecondo la forma de'capiteli ; n'harcte pure 
puotena qualche arra ye qualche pegno : nè [ard.però da meranigliarfi molto, chie 
i Fried gliper non bauere dd effer Jempre il prima pertofio da vai, defiderafizla 
Rc qnimelt pceone hanno per fis matura le leghe | done interuengorio molti tale fer= 
tone ino _mezzasò tale concordiasche noni pofta [perare di bauerne a raffreddare, 
Sotto, da difurire da gli altri qualcb' vno:ne quali ogni picciola apereura,ché ngi 
ditota sî face[fimoyognipicciolo (piraglio,che ciapparifte;baremmo la vistoria fici 
Rimet de, eficurà, Io finalmente. vi conforto Re Christianifs. all'accordo; ngn 
quettafente perche per fe Îtefîo fia Utile, è laudabìlc; ma perche apparziene a Princi 
AGLA if »nelle deliberationi dfficilise molcRe appronare per facile, e defide= 
3, dela 3° rabile quella, che fia neceRaria, è che fia meno dituzse, l'altre ripiena di 
Dec. dificalià , e di pericolo ROSSANA 
Ripiglid il Duca d'Orlicrs ke parole del Principe d'Oranges, econ tane 
ta acci Dità,che trafcorrendo l'vno ye l'altro impctuofumease dalle parole 
s calde all'ingiuriofe ; Ocliens prefenticuttilo fmentì se nondimeno l'indli» 
natione, dellamaggior parte del configlio , e quali di cusco L'efercito era, 
ee Saccettaffe la pace , potendo tanto în tuttî , e non. meri 
che ne gli altri la cupidità del ritornarfene in Francia, 
nofeere il pericolò del Regna di Napoli, e quanto fuffe ign i 
feiare perdere innanzi a gli occhi propri Nonara ; ela partita d'Italico 
con condîtioni, per a incertisudine dell'offeruanza » coftinigue 5 laquale 
«delibevatione fiv cor tanta caldezza fauorita dal Printipe d'Osangessche 
molti dubizarono , cho a requifitione del Rede' Romani, alquale-era dedi 
ifimo;no del Duca di Milano sche a quel= 
lola Sua autarità., par 
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wipwtati fauij quellisebe frconformano più alla loro'inclinatione . Fu adun- 

sque n Ripulata la pace:laquale nò prima giurata dal Duca di Milano,che'] Fa fcma 
‘Re tuttointento al ritorio în Francia  fev n'andò fabito a Turin; foileci- vsi&ccia 
1010 anche al partirfi da Vercelli: perche. quella parte de gli Suiggeri, che Motto 
era nel cempo /mo per afficrarfi d'bauere lo flipBdio per tre meli intieri, ctr set 
“ome diccuano bawerefompre offeruato cò loro Luigi X I.c8tutto,che e'r6 Ot*b:195 
FuGie Stato loro promeffo,t che nox banefiero militàra tanto tempo per ini; G 
“trattano di risenere,ò il Redi principali della fua Corre dalquale peri» "** dieci» 
“colo,benche liberatofi con la fubita partita , nondimeno bawendo effi fatta unu 
sprigione il Baglidi Digiuno, e li altri capiche gli baucuano condotti; fu Rex 
EI put ecaitato d'affcutarglicon atihi, econ promeff dell domen Beato 
daslaquale faccuzno.Da Turisoil Re defiderofodi Slabilrela pace fatta , Sio i che 
mandò al Duca di Milano il Marifclallo di Gies il Prefidente di Gmnai, Mantowact 
‘€ Argenton,per indurlo a parlimento feco : ilche egli dimoSraua di defi icemia de 
derarcima dubitarediqualche feaude,&r è per queSto fafpetto,ò forfe fl Visivani 
diofementeinterponendo difficudrà per nò ingelofire gli animi de' Collega. 14 atm» 
3i,ò per ambicione dicondussifi come moninferiore al Re di Francia; pro- ce 
sponena di fare l'abbatoamentdin®megisdignalche riviera : im fu laquile fa melto he 
effendo Siabii po omegna contedealesà is aeramaroia;reRalfeerà n 
saro unodteccato forte dilegnamesmelaualimodo fi erano altre volte ab: e tacca ate 
«boccati.infiemtiRe di FrScia,e d'Ingbiltensa, 5 aleri Principi grandidi fio an 
Ponemesiche chedovicufato dal Rescome cofaindegna di fe, & bauendo d'ivbecca- 
giccnuto da lui gli Riatichi mandò Perone di Baccie a Genona per ricenere Teme, fia 
de due cavacche promeffegli;e per armarnè x fpefe proprie quattro alere gi oîvni 
psrfeccorrere le caftella di Napolistequali erd gia certificaro nd baneravi ty gta net 
«guanto iL foccorfo dell'armatama tarda Nizgaze perciò hire conurnu- 199 des 
a0d'arrenderfi,fefratrenta di non fuffera foccorfrsdifegna lo metterui su iS, 
tremila Suizzeri e congiugnerie cont armata ritiatafi a Lison , e con taiti 63> 
salcuni altri legni , che 'afpettanano di Pronenza i quali fenza le rai bbstamen= 
grofie Gsnowefi,non farcbbano Fatibaftanti a quefio foccorfo,efendo gia e (cata dit 
ripieno il porto di Napoli di grofia armata: perche oltrai legni condottiui di 
«du Ferdmando , vi bauewano i V'initizui mandate venti galee ‘e quattro 

xisui, andò ancora il Re, AngHton a Pinetia per ricercargli,che emrafte= 
«gonella pacese dipoi prefe il camino di Fr.înciz com tanta celerità &-ardo- 

ses egli etutta la Corte d'efferai prefto che noniche altro ; non volfefa- 
prafedere in talia pochi dì per afpustare,che i Genonefi gli defero gli fb 

tichi promefîi,comne fenza dubbio,xea fi partendo cofi pretto,fatto bareb. 

brmose cofi alla fine d'Ostobre dell'anno 1 495. fi rornò di là da' mi, fi» 

mile più rofto(nom offante le viworie otenme) 4 vinto,che a vincore,la» 

Leiatoim aSti,laqual città fimulò d'hauer cdperata dal Duca d'Ovlit 
sernator Gianiacopo ds Triulzi con soo. lancie Francefi : lequali 
tutte fra pochi giorni di propria autorità lo feguitarono;nè Waueolafc. 

FFERif o ù alfoc- 
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DELL'HISTORIA 


Di M. Francefco Guicciardini, 
LIBRO TERZO. 


SOMMARIO. 


I Viniiani prendono carico di foccorrer Pili contra laqualcirtà i Fio: 
tentini né abandonano la guerra. Gli Aragonefi,&i Franceli fanno sfor 
40 yncontta 'atroperlo Regno di Napoli Puglin&in Abruzzo:one 
gi Angonfi fto fuperiori Re Cato fa anco apparecchio perle co 
talia! Guelf,&i G hibellinifi trauagliano l'vnl'altro.Mallimiiano Ce- 
fire chino da Lodouicol Moro ia Ica Muore Ferdinando l ion 
neRe di Napoli: cui fuccede il Zio Federico Pap2 Alefandro,e gli Orfini a Di quelte 
Bucmeggino per a prigionia di Viginio Oifinose dei Cap quell tt ve. 
miglia + ‘Piero de' Medicitenta per via di congiure il fuo ritomo in Fioren- fi ù 
20? ma fono (copere: e molticittadini i fon decapirati Muore Carfo VIII. 
Re di Francia,& è creatoil Re Luigi-Frate Girolamo Sauonarola è publi- 
camente in Fiorenza condotto alla morte,è impiccato, & abbruciato - 









va 
eg] -4 ritornata poco bonorata del Re di Praucis di là da Sstisuv 

monti ,benche procedata più da isaprudentia,ò da' difor= publico: 

‘sche da debolezga di forgesò da timore s lafciò neo sti E 

Sg SU animide gli buoeini fperanza non medioere che Ita. Po dei 
==@ hg lis percolfa da infortunia tanto graue,hane]fe prefto a ri- uchonota 
manere del tutto liber a dall'Imperio infolente de' Fràcc] ae 
onde vifonanano per tuto le landi del Senato Vinitiano, e del Duca 
0, che prefe l'arme con fasia , Cr animofa deliberatione , bawefero boscate 
vietato , che sì preclara parte del mondo non cadeffe in feruità di foreStie. chelambir 
x; i quali fe acciecai dalle copidità particolarinon baweffero eriandio con permitoche 
danno,co infamia propria , corrotto il bene vaimerfaleznon fi dubita sche mond. 
Italia reintegrato co' configli , e forze loronel priftino fplendore , fareb. cip tei 
Be tata per molti anni ficuradall'impeto delle nationi Oltramontane. Mas tocsini de 
l'ambizione , laquale b non permefte , che alcomo di loro effe convento a' bi porche 
terminî debiti; fu cagione di rimettere preSto Italia in nuoue turbationi Suini 
eche non fi godeffe il frutto della viztoria , e’ bebbero poi contral’effer- sci. degli 
cito Franceje, cb'era rimafo nel Regno di Napoli : laqual vittoria la me- Jice 1 che 
gligentia,gri configliimprudenti del Resiafciarono lovo facilmente confe- Difiete 
‘uireseffendo il foccorfo difegnato da lui, quando fi partì d'Italia,reftato seem 
pano:perche nè le prouifioni dell'armata, négli aiuti promelfi da' Fioren. torero fe 


tinisbebbonoeffesto. Non era Lodowico Sforza condefeefo con Sacra feta: 
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o‘ Hiftoria del Guicciardini: Annù 


1, Dice «he de alla pace comCarfo'sperehe ricàrdandofi, com'è » natur3Ui chiòffende; 
Drain di dellingiarie , che “f sia Lacie atea api ie Ani 
è te commetterfi alla fua fede : ma il defiderio di ricuperare Nouara , e di 
iberare dalla guerra lo” fiato proprio ; l'haucnano indotto 4 promerere 
uello,che non baueusin animo d' è fi dubitò,che alla pace fat 
pa con queSt4 fimulazione fuffelinteruenutoXil confentimerò del Senato Vi» 
efdoi. che niriano, defiderofo d’alleagerirfi fenza infamia fua della fpefa fmifurata 
tipi Laquale per La loro Republica i fofteneua intorho a N oiara. E nondimeno 

SRiè Lodonico, per non fi partire fubito cofi imprudentemente 5 ma con quale. 
polazione ; adempiè quello , che e’ non poteuanegare 

gli Ratichi;fece liberare i prigioni, pagando: 

pulteha die dl fuo propria le taglie lora;refliul i egniprefi a Rapalesrimofidi Tifa. 
pri itPracafta;ilquale non potea diffmulare, che fuffe Ripendiario fuo 37 in- 















tao; 
timone 























fio aurt. fra" me/e conuenmto ne' capitoli 5 confegnò il Cartelletto di Genoma al Du 
malto Pil ca di Ferrara,che andò în per/oha a riccuerlo + Ma dall'altra parte lafcià. 
gglle carlo. n Pifa Lucio Maluezzo con non picciolo numero di gentescome foldato de'- 





Lc Genouefi;permeffe,che andaffero nel Regno di Napolidue caracche , che 
a Genona S'erano armate per Ferdinando, feufandofi, che per banerle egli 
Joldate înmanzi fi conchiwdefe la paccsnon (reonfentiua a Genoma il negar:" 
gliene:‘mpedioccultamente,che i Genouefimonglideffero gli offaggi, eo 
quello , che fu di maggior momento alla perdita delle Caflella di N poli 
poiche"! Re-bebbe finito d'àrmmare le quarero navi egli proucduro 
duesallequali era tenutosoperò sche i Genouefi dimoStrando fimore , ricu. 
Safferosch'elle S'armaffero di foidati del Re, fe prima non ricencuano dal 
Sufficiente ficurtà di nom fee appropriare, nè di tenzare con effe di mutare. 
uieconai, Î gonerno di Genona:dellequali cauillarioni fack.lo il Re per buomini pro- 
tieni dique pri querela a Lodouico; bora rifpondema baner promefto di dare le nani ; 
fo tscordo ma non obligasofi , che le fi poteffero fornive di-genti Francefe ; bora che't 
a: dominio,s'bauena di Genouamon era affolito ma limitato con tali condi» 
 rioni,che in poeftà fua noneraibeoftrignerli a fare tutto quello,che gli pa: 
î; reffese pecialmentele cofoch'effi pretendeffero e[fet pericolofe allo $tato, 
fin 3, 38 Galla Cinà propria slequaliefcufarioni per carroborare più soperò che'{» 
dati chel Pontefice commandalfe a' Genonefi sa i fatto pena delle. cenfure sche 
n STA non lafciafferocaardi Genoma legni: d'alcuma forte alRe di Francia son=! 
n Quici de reftò Vano quefto foccor/a afpettato con forimo defiderioda Francefî, 
‘00 cbieranonel Reange di Nspoli come fimilmente reSiarono mariti danari; 
Bencdeni egli iuripromeffi da' Movextini » perche dopo »l'accordo fastà a Turi» 
d'ambitea. MO e/fendo partito fubito con 1ustel'efpeditioni necefarie Guid' Antonio: 
ot iau y°efpucci omo de gli Oratori, h'erano interuenuti a conchiuderlo , epufo” 
RELAIS. rando fenza fofpetto per lo Ducato di Milano,perche la Republica Fioren= 
peli menu: fina non Sera dichiarata nimica d'alcuno ; fu per comubifione del Du 
snc Carlo, carienuto in Alcfandria , toltegli tutrele feritture,y &regli condottona : 
Milano 




































r4p$ sini! Libro!Tàzò a zi 


berato da' Viniciani ye dal Ducaefserbenedinom pia perire i Pifani 
qualifubito , che Rs di Francia era partito da P'ft, haueuzna pe 
ad'abafciztori raccomandate a Vinetiaydna Milana le cofe loro,raont tifi. ea 
cmenedue con confeafo del Pontefice; e degli Qestoride gli atri coufedera "im broz 
ti foto prezefto d'impediteò danari se la gantichei Fiorentini done? po 
ribiauendo Pifaye l'altre Ferre, mandare nel Regno di Napoli se perche_a le medie 
‘efsento congiuati al R: ti Francia poerebbono, diuentati più potenti per La co mmodità 
ricuperatione di quella Cinà , etiberatifi da quell'impedimento , nuocere depone di 
in molti modi alla falute d'Italia, Ma fi monenano priagipa!mente per la is 
cupidità d'iafignorirfi di Pit; allaqual preda ,difegnata molto firima da Simca 
L'douico;incominciamano medefirmamente a volgere gliocchi iVinitizni, 
come quelli, che per effer difoluta l'antica vnione de gli altri potentati ch" î 
indebolita vna parte di coloro,che folenano opporfegli; abbraccisuana già 
co’ prufieri, e con le fperanze la Monarchia d'italia: alla qual cofa pare- tu 
sche falfe molto opportadil poffeder »Pija,per cominciare conla comi 
modità del porto fuo silquale fi giudicaua,che difficilmente potefera , non % 
banendo Pifayconfiruarfi lungo terapo i Fior&tiniza difi&derfi nel mardi- mento aim 
Sotto e per ferma are con la commodità della Cirrd Un piede dinon picciola în sura 
importanza in Tfeana,N »ndimeno erano ati pià proni gli iuti del Du- gno» e pol 
ca di Milano: ilquale intrattenendofi neltépomedefimo cò varie praviche tuna — ta 
co' Fiorentinibaueua ordinato, che Fracajsa fotto colore di facende 
ae(perche bauewa poffeffioni in quet Contado )andafie a Pifa,e che i Geno a 
uefi vi mandaftero dinuono fanti, atterdendoin queSto mezo i Vinitiani a di getta 
confortare i‘Pifani con prom -fie di,mandar loro aiuto: per ilche hauenano icgpet boe 
mandato a Genoua nfegretarioa fidare fanti, Gr a cofortare ì Geaouefi Pardo sere 
“non abbandonare i Pani: mo Ul pandorglia Dif clequisono leatemen. dorso 
sesperche,mentre che la Cittadellsera senura per lo Re, e molto piu, men- pie: 
se che'1Rr erain Itlia:non giudicanano effer da fare molto fondamento rivina 
in quelle cofe. Edall'altra parte i Fiorentini yimzefe le muoue conuentioni x: 
Fatte dagli Oratori loro cotRe a Turino; baueusno augumentato l'efferci. tai» 
toloro, per:peere fabio sche arrimafiero lefpedizioni Regie; coltrignerei 1 rauis per 
Pifania ricemergli:lequali,m8sre ritardava per l'arre/ambro fatto del lo» Petenpio 
r0 Ambafciatore prefoleaftello di » Paluîa;poferail càpo a Vico Pifino: docce 
l'oppugnatiane delgualcaStelo riv/cì vana pute pehei Capitani à cò catti da Forni 
nocé/igiio,à pebe giudicafiero né bauer gè:c fsfiitte a porre il capo dalla Ri Stonata 
parte di verfo Pafa,maffimam:e baubsoni i Pifani fato un baffione in luo dequiiei af 
30 ilenato afai vicino alla Terra» 8 accaparono dalla banda diforto verfo È 
Bi&cina,luogo poco opportuno a nuocere a Vicose donc fto, reffana aper= 
to ilcomwino di Pifaye da Cafcina a gliaRediati; parte perche Pag000 Pitelli 
gna cépegnia fuzye de frasli iceuuitre mila ducati da' Pif 


































































rv HiftoriadebGliiociafdinî. Riano 
alla difefasdicérnido bader lettere dal Re, ecomattiamichto dalGenerat dî 
Linguadoca fratello del Cardinal di San Malà,ilqual'era rimafo infermo 
a Pietrafanta,di difender infino che altro négli y 
Contado :c&rera certamente cofa maranigliofà, chein vm. tempo médefi= 
»°__mpi Pifai fiuffera difeft dalle genti del Re di Fràvcia \ &vaiutati firzile 
S ‘menib di quelle del Diica dî Milano, enutrifidì fpenunize da Winitiani 
i don tutio\che, e quel Senato; e'l'Ducd fulfèro in mamifefta guerra col Re+ 
Per il foccorfo delle genti de' Vitelli fi difefe ficilmente Vico Pifano; e 68. 
i dano mon picciolo del campo de' Fiorentini ilquale alloggi 
Stara forpereo,ch'era molto offefo dall'arrigliorie flare condozte in 
«olbrina. Santin modo, che dopà eterni dimorato moki glorai}fu neceffario;che i 
Rota inci. pitani dislronoratam&e fene lenalfero.Ma éfendo arriuate poi l'efpeditio» 
aperti. che i ni Regie , lequali duplicate erano State mandate occultamente per-diuerfe 
pia duemi ie! furono fubito reRithite a' Fiorentihi la erede le fortezze di Linorno, 
fe i ero e del Porto, da d-Saliente Cuogotenente di Mnfignor di Beumonre ; ale 
Sconti quale il Rel'baueua date a guardis s'e MOnfianor di Lilla deputato. cone 
Sorini di mffarlo a riceuer da' Fiorentini la ratificatione dell'accordo fatto a Turi 
mutono che. nO,CS" a farcefequire La restitutione, comincia tratvare cò Entragbes Ca> 
Simcare dd flellano della Cittadella di Pifa , edelle Rocche di Pietrafauta e di Mu 
Gion “eròne,per Stabilire feco il giorno ‘el modo del cohfegnarie.Ms Eutraghes. 
°° indotto, dddalla medefimainclinarione, che beblono in Pifatutti i Fran 
Hi Salento cefî, ) da fegrete commtiffoni , che baule da Lignì forto‘ilcui nome ,.e 
il Gioni» come dipendente da lui , era quando ‘il Re partì da Pifa  Stazo propofio» 
Hqual dice a queStaguardia, d flimolato dall'ansare che portanza vn3 fanciulla fis. 
Re de'Fio- liwola di L'ica del Lante Cittadino PIfano\(perehe non credibile lo. mo» 
Fintal 831 ueffero folamentéi dansrì3'de' ‘quali porena fpevare' di riceuere. maggior 
on. quanizà d3' Fiorentini) comintid ed'insetporrà varie d ficaltà; bora: din 
‘dò initerpretarionà fuita del’Uero fenfoaltà parenti Regiesborz:affermado 
Ù d'banere bauito di principio coimandamentò dimonde reftituire, fe ndn ris. 
<il Gio? Ceueua contrafegnii occultiida Tignì <foprate quali cofe eSendoft difputan 
to fi legge co qualtbe giorno 5 fuanecelfario a'Fioréntini fare nuowsinfantia col Re. 
e mono di Francia , Uguale era ancora a Vercelli, che'faceffr pronifione a quefta: 
diana a difordine spdtdrontanita offefa delladignità, cs vtitità propria ..:Dimo=- 
Bs peru fidi Re mdliftia grande della difabbi enza d'Entraghese 
2° xp indigharlone; tomatidò a Lignì, chè lo cotrimebfewalrubbidi 
Po rroniato cemzione dimandare con queRto ‘ordine, 6 con. muowe pareti ti 
Lilla Frice re efficaci del Duca d'Orliens , delquale cRò era fuddito ,:<un'buomo diau- 
Se Pasente rorirà: ma potendo piùla pertinacia di Lignì cri fawori fusi, che il poco 
gl Bait configlio del Re ; fu prolungata la.efpedirione peò qualehe giorno , & alla: 
pesci fine mandato con fa, non ‘n’buomo di antorità;, ma e: 'anciaimpugno. 
dinisagui prisaro gentiluomo , colqualandò Camillo Vittelli percondur nel Rea-- 
Ri SI me di Napoli, conpariedei danari che beueuaxo. .5 nr Forni, 
na le gentie 
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le geniì fue se quali fbito che arviuarona le parenti Regie, erano vnitea Ni tg? 
conl'effercitoloro è Non partorì queta fpedirione fruito maggiore, c'ha o “nette 
uefte partorito la primasbenche il Caflcllano banefe già riccuuro due mi iecsi0 ine 
la ducati ds" Fior&tini per foftentare fin'alla vifpoRa del Rei fanti,ch'era. del catia 
ano alla guardia della Ciztadella ye cle a Camullo fufiero Stati pagatisre no di si 
mila ducati perche hauca impedito , che altrimenti le lestere Regie fi pre- toi. 
Lentaffero perche il Caftellano,ilgaale , fecondo che fi crede, baucarice= 
‘uute per altra via occultamente da Lign) commiffoni contrarie , dopo ce 
willationi di molti dì, giudicando , hei Fiorentini per e[fere in Vifa oltra diceti Gio- 
gli buomini della terraye del contado,mile fanti foreSticri,non fulfero ba. oil quae 
Hantia forzare Borgo di San Marco congiuntoalla porta Fiorentina queto fi. 
conrigua alla Ctadella alla fronte delquale banewano prima di fuo con. ‘oveRinie 
Sentimento lauoratoron baStione molto grandese coli porer/î da fe confegui nos i tut 
re l'effetto medefiuno Jenza opporfi manifeamentealle cormmifioni del 3n0 
Re a fece intendere a' Commnifari Fiorentini che fi prefentafiero cil'ef "scsi 
Fercito alla porta predetta: ilche non poteuano fare fenon é/pugnauamai) sce tte 
Borgo: perche feiFifarì non vole/fero mertergli denerod'accordosglisfor vento te 
qarebbe ad abbandonarla , effendo fottopoîta quella porta all'artiglierie 
Bella Cittadellg,in modo checonira la volontà ditbi v'era dentronò (ipo. lo. Vive 
Jena diFenderesparò andatiuicon grande apparato,e congrande ardire, e note 
“accefa difpoftiona di tte il composte allaggiava a S;Rimedio, Luogo". inoeni 
“cino nl Borgozalfaltarono gon tale valore da tr bande.il baflione,dela di. 311 #95 
Tpolisione del qualese de':riparibavcuanainformatione da Pagolo Pitelli, Ha 
Siem meffonoia fuga quelli,che lo difendenano se feguitando- Reale parto 
gliencravono allamefcolata conlfi nel Borgo per ni ponte leuateio, che fî Fiotcerini» 
gongiugnenacolbaftione ,ammazzyndo ,e facendo prigioni molti dilo- . Rei 
x0:nè è dubbio , che col medefimo impera e fenza hrauere aiuto dalla Cit: Viti "8 
sadella;barcbbono nel tempo medefimo perla porta,doue già erano entra 
gii alcuni de oro buomini &'arme acquiSteta Pifa;perchei Pifantmeffi in ra 
Sogna refifttoza faceuano:za il Caftsllano, Vedendo le cofe viufcire "pete 
“afine contrario di quello,che laucna difegnato;cominciò a tirare con l'arto sit tr: 
tiglierie alle genti de' Fiorentini  dalquale improni] pra fera 
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ccideute sbigonrici i tone (or 
Commiffarijo & i Condortieri, effendo già dall'artiglicrie Fari morti, e 

Feriti molti foldati rai quali e Pagol Vitelli feriroin'vna gomba,difperati MSA xa 
di potcre con l'oppoficione della Cittadella pigliare in quel giorno Pifa,faz. brrarca 
go Sonare avaccalta,feciono ritirare le genti,yeft4do,in poreità loro ii Bor. 3° "ME 
go acquiilam,beagbefra pochi giorni fuffero necelficati abbandonarlo; Esp ua 
perche agrari continuambre dall'ariglierie della Cia della, danno gradi. ont ona 
Simo Wiicenrminose fi vtirarono ver/o Cafcinayattendendo che prowifio vic» © 
nif-ceffe più ilRe contra sìmanifehia contumacia de' fuoi medrfimslegua asa 




















Lita ncrescha Gafocitago,norm ancauzno a' Fiorentini daaitre partimuo ope dà 
gine pericolofisrguagliofufcnati principalmente da' Potentati della lega j Gioxio. 





iquali 








Miftotta del Guicciardini; Anno 
0 iqualia ine d'inerrompire 'arguiSto di Pia, di coftrignerli a epararfi 
queto di: dalla confederafione del'Re.di FrAcia;confortarono Piero de' Medici,che 
Eolie * conl'aiutodi Virginio Or (ino ilqualefaggirodal cepode' Francefi gior» 
‘Raueu®O no del fatto a'arme delT'aro,era tornato a Bracciano;tentafie di ritornare 
Nar ds di. in Firenze,cofa facile a perfuadere all'onosdo all'altro : perche a Virgi 
Gerani nn, molto a propofito,qualîique euento fufte per bamere quefto conaro; rac 
cccheli corve co” anari d'ali fui antichi old é partigiani, e rimetcerfiino 
Gente E flo ripurazione dell'armescr a Vicroferddo il coflame de' fuor"Ufeiti;nò 
she è vero mancanano varie foctanze per gliamici,che baneua ia Firenze,owe anche 
imendena difpiacire a moltidei nebiliil gouerno popolare, e per li mol 

lo av° ST aderenti ye feguaci,che per la inwererata gràdezza della famiglia fua 

"5. amewa Întuito il dominio Fiorentino,Credestefi,<be queSto difegno hauef- 

ficmodi boE fe haiuro origin» a Milmo:perche Virginio quando fuggì da' Fracefi;era 
ta andato fubiro a Vifitare il Duca : ma fi abili poi in Rea, oue fi trattato 
Gabià ©. melsigiorni dpprefto al Pontefice dall'Oratore Veneto ye dal CArdimale> 
Stosicl6 Uafcenio,ilquale proccdena per commiffone di Lodoniro fao fratello e fu= 
de diverte» ronoi fondamenti,ele fperanze di quefta imprefaschey otra le genti s che 
o le gue muerterebbe infieme Virginio de' fuoi antichi foldati, e con dieci mila duca» 
ae dodcin j.i quali Piero de' Medici bauena raccolti delfuo proprio ye de gli amici s 


ho 06 SE a Gia Bentiuoglio foldutò de’ Vinîtiani,e del Duca di Milano rompe, 









































Comes fe mel rempo medéfimo la guerra da' confini di Bologna ; e che Carerinaz 
sa, re Sforza imolî dellaquale erano a gli StipEdyi del Duca di Milano; defte 






alle cirtà d' Emolaye di Frli 












Be confinano co' Fiorentini, qualche mole» 


film nd: Siiase/i pramettenano né vanarbte bauere difpoSli al defiderio loro i San 
Merce mefi,accefi dell'odio îmueterato contrai Fiorentini; e dalla cupidità di cone 
Eerio © (eruarfi Muhtepulciano,laguale terranon fi confidauano di porerc[oftene 


Seng re daloromedifimi:perche bauendò pochi mefi innarziconle forze pro» 
2 prie , econlegentidel Signore di Piombino , e di Gionanni Sanella fol- 
dati comunemente dal Duca di Milano, cda cf, tentato d'infignorirfi 
del paffo della y-Palude delle Chiane,laquale da quella bida era cofiné tra 
i Fiorentini,eloro per lungo'tratto, &5 a quefto effetto comincizto a lauora 
liano vn baflione,per battere vna torre de' Fioré 
diuerfo Montepulciano; era riufcito tuttoîl e6tra= 
rin, cGmeffi dal pericolo della perdita di queflo Pòre,che 
Funonia i gli priuzua della faculrà di moleftare Montepulciano je dana adito ' n 
nord Ra mici d'emtrare ne' rerritorij di Cortona, e d'Arezzo, 8 de gli altri luog] 
chedall'altraparte della Chiana appartengono ‘al deminio loro ; manda» 
on potente foccorfo sforzarono il baffione cominciato da' Sanefî , e per 
E Rrabilirfi totalmente Il paffo,fabricarono apprefto al Ponte,ma di là dalla 
Deatiok Chiana,on baRione capacifimo d'alloggiaruimolta gEre, con l'opportnui» 
Lftre nd rà dell quale correndo nfino alle porte di Montepulciano,infeftawano me 
eil piutofio Palude,che firme a dicono,mafimamenteRagolmAb cà qualitzito que pae, 1). 


defi 
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2955 si Libro Terzo. 
‘atefimamtre nìîte le verro j che i Sanefi tenenano da quella parte: a que- 
So fucce[fo s'eraaggitito,che poco poi,che fu paRatoùl Redi Fràtia; bauta a 
no rotto appreffo a Mate Pulciano le genti de' Sanefî, e fatto prigione Gio. 
wanni Sawello loro Capitano. Sperauano in oltre Virginio e Piero de' Mt. 
dici d'ottenere ritettoe qualche cmodità da' Perugini né folo perche i Ba. 
gliowd;iquali ea l'arme;e col feguitode' partigiani domimanano quafi quel 
tacittà erano tGzianti a Virginio, feguitàdo ciafcuno di loro il nome della 
fastione Guelfaze perche con Lor#%o padre di Piero, e poi con Picro,men 
tre eran Firkze baueuano tenuso firettiffima amicitia e Stai faworiti8- 
pre da loro contrai movimenti de’ nemici;ma ancora, perche efendo fotto» 
polti alla Chiefa,btche più nelle dimoftrationi,che negli efferti;fi redenas 
cheîn quefto che non apparteneua principalintte allo fato loro;bauefiero 
a cedere alla volontà del Pontefice, aggiugnendowifi maffimamente l'auto 
rità de' Vinitiani , o del Duca diMilano è Partiti adungue con queffe fpe 
ranze Virginio;e Piero de' Medici di Terra di Roma,perfuadendofi, chei (A SI7 
Fidventini didifitra loro medefimi,cG affaltati colnome de' cofederati da, uchonou 
tuti vicinispoteffero cd faticave/iflere;poi che bebbono foggiornato qual Urania 
chegiorno tra Terni,e Todi, in queile circoStantie, done Virginio,atten- mile 
dindò ad abbaftare per tutto la fazione Ghibelima ,erabens da Guelfi da- 
nari,c& aiuto di genti;/i pofe a campo in fanore de’ Perugini a Gnaldo,ter 5-Decadir. 
ra pofiedura dalla communità di Fuligno «ma Vendita prima perfeimila Gue sit 
diicati dal Pontefice a' Perugini,accefi nStato dal defiderio di poffederla, {56,6 
quanto dalla contentione delle parti, per lequalitutre le erre circoStanti fi iter 
srowauano allbora in grandifimimonimenti: perché pochi giorni innanzi corto nel 
gli Odi fuor U feti di Perugia, e capidella parte anuerfi a' Baglioni,aiu- e 
paci da quelli di Fuiignosdi Aîfî e d'altri luoghi vicini , che feguitanano fin 
laiparte Ghibellinaserano entrati in Corciano, luogo forte vicino a Perugia dix 
a cinque miglia,con trecento c cinquecento fanti per Lo quale ac- "3; 
cidente effendo follemaro tutto il paefe, perche Spoleto, Camerino se glial- nes 
avi luoglii Gucifi erano fauorewoli ° Baglioni; gli 04di pochi giorni dopà » vaccidene 
‘entrarono vna notte furtiuamente în Perugia, e con tività [paucuto de' Bd-"sninimo» te 
ioniche già perdura la fperanza del difenderfi;cominciauaro a metterfi tasoctima 
se nondimeno perderono per"vno inopinato, € minimo cafo quella trp 
vtoria,che nò potena torre più lotoia poffanza de' nimici: perche eRé.lo Vesi sell 
già persienati séza offacolo a ‘ona delle boccbe dellapizzzu principale, dr Rcs: &di 
olt4o vno di loro,che a queSto effetto haueua portato vna fenre,fpezza 3° viene 
re vnacatena,laquale fecò lo l'vfo delle Città fattiofe attranerfaua la fità quinto (e 
darimpedito a dift&Lere le braccia da' Juoi medefimi, che calcatiglierano 1° GS 
intornd;gridà con alta voce sa dietro adietro,accioche allargadofi gli def ehe nelleco 
Serofaculà d'adoperarfi : laquale voteveplicafadi mano in mano dachi £ Sì 
Lo foguitamtyerintefsda gii altri come incitàmero a fuggiresm:Re stza ale ses 
ara onernà dimpAlteai age tne la gono ro open leo do pone 
ca K chi 
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bi caîciati yd per quale cagione fi fuggifcro:datquale difordime prefa vd 

mo, e rineefifi infieme gli auerfarij, ammazgatine nella fuga molti di lo= 

voye prefo Troilo Sauello , ilquale per la medefima offettione della parte 

era Fiato madato in aiuto de gli Oddi dal Cardinali Ssuelios feguicarona 

affi altri infino a Corcianose lo ricuperarono conl'impreo msdefimo:nè fan 
Fiasi per la morte di quelli, che erano fiatiuecifine! fuggire, ne impiccaro=. 

noia Perugia moli de gli alti,con la crudelsà;che tra [oro medefimi afa> 
noipartiali. Da' quali sumulti fendonate molte ucclfioninelle terre uacî= 

nei per conto delle parti ollecite nc" tempi fofperti a foBenarfi ,ò per Jete. 
d'ammazzarei nimici,ò per paura di n0x effere preuemuti da lorosi Peru= 

gini concitati contrai Fulignazi , bauensno mandato il campo a Gusldo: 

doue bauendo data la battagiiain vano ; diffidatifi da poterlo ostenere con 
Ieloro forzesaccettarono gli aiuti di Virginio, ilguale fi offerfe loroaccio= 

che alnome della guerra e delle pred: concorveftero più facilmente fol= 
datize nondimeno Stimolati daluî , e da ‘iero de' Medici d'aiutare feo= 
pertamente 'imprefa loro,ò almeno a concedere qualchi pezzo d'antiglie 

ria,co iL ricetto per le genti loro a Cafiglione del Lago, che confina col tee 
nitorio di Cortona , e commodità di vettouaglie perl'elercito; 6 confenti=, 

sano alcuna dì quefle dimdde ancora che delle cofe medefime faceRe ine, 
Biansia grandiffiara in nome del Duca di Milano,ll Cardinale Afcanio, & 

il Ponsefice conbreui vchemeni,e minatorijlo comandaffe: pi rebreftdo 
Stati,dopo occupatione di Corciano, aiutati da' Fiorentini con qualche sò. 

pacs ma di danari,iqualii più hauewano a Guido , 87 a Ridolfo principali dela 
inci cafa = de' Baglioni esalta creme prowifione ye condotto a' fusi Ripendif 
Bindi Gianpagolo figliuolo di Ridolfo 5 fi erana riftretti con loroyalieni oltra que=. 
Suesîad3 Fo dalla cOgiunrione del P3tcficesperche remenano,che il fauore fuo fuffe: 
inclinato a gli auuerfarij; d che per occafione delle loro disîifioni afpiraffer 

M> a rimettere in tutro quella cutà foto l’obidientia della Chie/a.Net qual = 
e: po Pagolo Orfino,che con feffanta buomini d'arme della chpsgnia uecchia, 
gericoim di Virginio era Stato molti dì a Monte palciano, e dipoieransferitofi a ca» 
Eretnone: Allo della Pieuesteneua perordine di Piero de' Medicitrattato neila Citm 
tà diCortonasconimentione di metterlo ad efferto , comele genti di Vivgi 
nio,il numeroye la bontà dellequali non corrifpàdena a' primi difegni sac 
coPtafiero: nellaquale dlarione efiendofi coperto i trattato, che fi erema 










































dui 
to alprio 
‘46 





Sieve BE per eo do sbandto di baia condition; cominciano amencer pare 





ro fondambrise dal'alera parte è dimoftrarfi maggiori otacoli; pi 
cheiFioventinifolleciri a prouedere a pericoli, lafciati nei Contado di Pifa 
srecento buomini d'arme,e due raila fanti; auewano mandati a 1} 
ve preffo a Cortona dugento buomini d'arme e mille fanti fort 
nomina HeI no del » Conte Rinuecio da Marciano loro condottiere : e perche le genti de 
SogiioeRi: Sanefi mon poeffero vnirfi con Virginio, come tua loro fieratrattato , bas» 
Mur Ma" nemgo mandato al Poggio Imperiab,che è cafini del Sanefe, fotoil gos'» 
Ùle a nero 
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‘nerno di Guidobaldo da Montefeltro Duca d'rbino; condotto picoîmazi *_F'ortia 
da loro,rvecento buorsini d'arme, e mille cinquecento fanti , @r'aggiuntisii sement * 
‘motti de' fuor"vfiti di Siena, persenere quell dim 





lacittàîin maggiore terrore, tstamata — 
‘Ba Virginio, poi c'bebbe dato più battaglie a Gualdo; done fa ferito d'va'- uo pia 
archibufo Carlo filiwolo fuo naturale,ricewuri(come fi credette) infegre» Bi 

40 danarida’ Fulignatizne lewd campo ; fenza mentione alcuna dell'inte= di 
vefede' Pere Fo 










i," andò ad alloggiare alle Tausrnelle,e dipoî a Panica. sM 4 
Aenel c$ado di Perugio,facendo nuoua'inftàtia, che fi dichiaraRero cGtra taousron 
 Fiorentini:ilche non falo gli funegato,anzi per lemala fodisfattione,che Brinche qui 
Baucnano delle cofe di Gualdoycoftretto quali cd minaccie ad uicirfi delte- den: 
nitorioloro:però effendo prinsa Piero, cr egli andati cò quattroctto canal ti Tattaor 
diall'a Orfaia,villa propingns a Cortona, fperando, che tm quella città , la. Logodi te» 
“quale pernonefiere danneggiata d.' foldati,nò banema voluto ricenere de 183, da 
dro le genti d'arme de' Fiorentinis fi facelfe qualche monimro, poiche vi 
Wleroognicofa quieta;pa[fsrono le Chiane contrecento buomini d'arme, e BI È 
are mila fanti, mala più parte gente male in ordine,per effer Rati raccolti So vo" 
«con pochi danari ye fi ridufferonel Sanefe, preffoa Monte Pulciano , era quei tenpe 
Chiarciano, Torrita,e Afinalunza;dowe fopraftettero moltigiorai fenza 39 
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prete 
Fatione alcuna, eccetto sche qualche preda e correrie ; perche le genti de mato Asd 
Fivrenrni paffate le Chizne al dre a Palliano; fi erano melt all'oppofizo she ceci 
mel Monte a San Souino ye negli altriluoghi circoRt anzi «nè da Balogna, ta cati 
Jecondo l'inentione,che era fata oro data; fi faceua monimento alcuno + Caimecor- 
‘perche il B:ntiwoglio determinato dinon s'implicare per gliinzereffi d'al- Asi" ho 
Fri inguerra con ‘ona Republica potente , dvi i 
Farfi molte dimoftrationi da Ginliazo de’ Medici, ilquale venuto a Bolo. Esa to 
IEna,cercana di llenaregli amici,che effi erano folti di bauere elle mon» io" 
Fagne del'Bulognefe;nò Volle muoncre l'armi,n oftante gli Rimoli de' Col che prima 
egatiinterponendo varie ilationi,&F allegando varie fcufesanziarai Col #8 8 set 
degati medefimi non era totalmente La medefima volontà ; perche al Duca 
dî Milano era gratoschei Fiorentini banefero trauaglitalische gli rendef” 
Yero meno potenti alle cole di Pificma ni gli farebbe Ato grato,che Piero gobactiant 
“de' Medicioffefo da lui sì grauemente ,ritornaffein Firenze; fe bene egli Di (03 il 
per dimoftrare di volere per l'auuenive diperdere del tuto dalla faz auto to tagli 
Wità;bianefTe midato a Milano ii Cardinale fuo fratello;ci Vinirianiné uo 1 Et da 
denano abbracciare oli queta guerrasaggiugazioficitra quefto l'effere n= suo 
3entiil Ducase loro alle prowifiori per cacciare iFricefi del Reamie di Na; 92" 
poli: perciò mancando a Piero, & V'irgimio non folole fperanze , lequali Vasi via 
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o di onrewerento Cardinsl 
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bi i dativo ni 
ZontoCugino di dito Fapu.che ipa mocodella Religione Gieoflimianaia Maltuge ascseta 
“mo ccntio di Monte Casini st peoraggi ult. n 
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fi bautuzmo propafie;mi ancora i danari per (sentire le genti, diminzisi 
affai di fanti, edi caua lì; fivitornarono al Bagno a Ripolano nel-Conta= 
os do di Chiufi,città fud ita ai Sane/i:done fra pachi gioenistirando Virginio 
dal il fua fato, arriurono «Camillo Vitelli s e Manfignore di Gemely mandatti 
del Re di Francia per condurlo a' foldi funi, e menarlo nel Reame di Na- 
dome il Re intefa l'alienatione de' Coldnefi defiderama di feruirfene sil 
qual partito;non oftamse la cGsradittione di molti de' fuai,he tovòfigliama 
0sò che ficonduce[fe co' Confederati , che ne lo ricercauano con grande 
instantia,d che ritornafte al feruigio Aragonefesfwaccettato da luisò per= 
che fperalfe di ricuperare più facilmente con quefto mezo i contadi d'Al« 
biye di Tagliacozzo; è perche ricordandofi deile cofcintermenute nella» 
perdita dei Regno, Ce vedendo effere grande apprefioa Ferdinando l'auto 
rità de' Calonnefi fuoi aauerfari;(i diffidaffedi porer più ritornare feco nel 
l'antica fede,e grandezza;ò pure lo mouefe, fecondo che affermaua egli, 
La mala fodisfarrione,c'baueua de' Principi confederati, per bauerlì maca 
10 delle prom:ffe futtegli a famore di Piero de' Medici. Fu adunque c&dorr 
scio fap. 12101600. buomini d'arme per lui, e per gli altrdi cafa Orfina : manon» 
fo dodici dimeno conobiigo di mandar Carlo fo figiiwalo in Francia per ficurtà del 
mila duci R:(quefti fono 1 frutti di chi ba già fatta fofpetta la fede propriz)e riceus 
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TRO: riibdanarizattEdeuaa pràpararli per andare infieme co' Vitelli nel regno 5 
mio “gite. dowe, innanzi ala perdita delle caRella e poi fiera con Vatij accidenti 








faina» dif in varij luogbi continuamente tramagliato, etranagliana : perche bawendo 
fate gi da principio farto tefta Ferdinando nel piano di Sarmi i Francefi ritiatifi 
da Pie di grotra yi erano fermati a Nocera vicini a' nimici a quattro mi= 





quat a 
8 panito) glisadome c[fendo le forze dell'vnose l'alero eRiercito affai del pari; confi= 
El gio, mamanoÎ cempo intiimente a [caramacciare , nonfacendoficofs alma 


Se conii il memorabile eccetto che eRendo Sari condotti con sratrato doppio per ene 
te pinto trare nel caftelo di Gifone, vicino alla terra di Sanfeuerinoscirea a fittecé 
mint cè. rotra caualli , e fanti di Ferdinando ; vi timafono quafi tutti, è monti, è 
Hige eno. prigioni. Ma eRendo foprauenute in aiuto di Ferdieando legenti del Pàter 





gti (01 fie,i Francefi diuztati inferiorifi dec avono da Noceraconde quelia ter 
atto dle ra inficme con La fortezza fuprefa da Ferdinando, cò oecifione gràde de 
Sevche ta 


Seche TO. feomaci de' Francefi.H auewa in queto tempo Mbpenfier attefoa prouedes 
tanto rele genti Ucizefeco di CaRtel Nuono di canallie d'altre cole neceffarie 

no a a alla guerra; lequali riordinare, Unito con gli altrizvenne ad Ariano,terra 
eftGionio, molto abbondante di verrowagiiese Ferdirido dall'altra parte effendo me 
She ([ur0n. no porzre de' nimici;fi fermò a Montefufeuli, per temporeggiarfi fenza te» 
fate, rare la fortuna;infinoatamco,che da' confederati baweffe maggiore foccor= 
‘uaor fo. Prefe Mpenfieri la Terrae dipoi a forrezza di Sanfetuerino,& bareb 
bio,maggiori progreffi fe non l'haueffeimpedito la diffi 

che non e/fendogliene mati di Francia y nè banenda 
che oo fculpà di camarne del Regno,e perciò nd portdo Pater Ale ano 
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per quefta cagione l'efercito mal contento , maffimamente gliSuiggeri ; 3 Eta ba 
Mompenfieri nonfacena effet pari ale forzesche baueua. Confamaronfi tassi della 
con queSte ationiper l'ymose l'altro efercito,cirea ate mefî  nelqual s8- Roses cha 
po, enella Puglia guerreggiaua congli alti del pacfe Don Federigo , con fo Iugola 
Guiera Dom Cefared'Aragona;effendogli oppofitii Baroni,&F i popoli, che nomina rad 
gitanano la parte Francefe ye nell’Abbruzzi Gratiano diGuerr: 0. ora pe 
leftato dal Contedi®opoli, e daaltri Baronì adberenti a Ferdinando ; fi 39%. 
difendewa con valore grandes &r il» Prefetto di Roma,che dal Re bauena queto su 
La condotta di dugento buonsini d'arme ,molefiaua da gli Rai fuoi le ser, "99 
vedi Montecafino, ci il pacfe circolate, dome era declinato alquato la pro- petti 
Speritàde' Francefisefendo dvimalato Obignì di lunga infermità laguale beolzuer. 
Si incerroppeilcorfo della Vittoriaxcon tuto, che quafitutta la Calauria, " 
Principato fu[fero adiworione del Rg di Francia -ma-Confalno rimeffe È 
infiemele genti Spagnuole se&ri paefaniwmici de gli s4ragovefiignaliper. © 
FacquiSto di Napoli erano augumentati;bauca prefe alcune terre, e mati 
peneua Vivo in quella Prouinciali nome di Ferdinando:dowe per i France» 
Siezano le medefime difficultà permancamzio di danari,che nell'fercito se 
nondimeno effendofr.aibellata da loro la città di Cofenzesla ricuperaromo; “2% 
efaccheggiarono : nè it tanteneceffità s epericoli de' fucîprowiffone alcu» © sode ° 
va dì Fransia compariaa:pershe il Rg fermatofi a Lione; attendeva agio- Gia 
Stresa rorniemoniti, Gra piacerisdepofiii penfieridelle guerre,affermade vix83. mi: 
impre disvolere dinuono antendere alle cofed'Italia ; mamon ne dimoftià fine ati 
doco'fartîmemoria alcuna : € nondimeno bauendogli riportato argento» acibano,. 
he daV'inelia,cheil Senato 'initismo hauenarifpofto non pretendere d'ha cstimmea 
were nimiciria feco, non baendo pigliate larme 1 enon dopo l'occupatio» Tinti pe 
vedi Nowara,nd per altro» che per la difefa del Duca di Milano loro colle- Attico 
Zato ze perògiudicarecRere fuperfluo i riconfermare l'amicitia antica :# Nb 
cos nona pace; vche-allalra partoglibaneua fatto offrire perterze tn pc 
perfane d'indurre Ferdinado adarli di prefente qualche forima di davarì, 
e conftituirli cenfo di guquanta mila ducati l'anno, la/ciandogli per ficur= 
tà in mano Tarauro per cercotempo sl Recorae febaue[feil faccoro pre- en 
parato, e potentesricusò di preffaruirecchi,con cutio che oltéle diffico 
sd d'italianon fufe a-confini dela Francia fenza mole iasperche Ferdi- 
avanda Redi Spagna venato perfenalivente Pa Perpignano  baucna fatto 
«gurare delle fue genti in Linguadoca, facendo prede , e danni affai, e con- ind. re 
tinmando con dimoftrabione di maggior moto; cr era morso nuonamente il tone ‘al 
Delfino di Francia;‘univo figliuolo del Re : tute cofe da farlo più facilme venia n 
te,fein lui fute Sita capacità di determinarfi alla pace; alla guerra, in. no 
elinare aqualche concordia. Nella fine di queft' anno fi terminaronole co fi enue 
della €itadella di Pifa: perche il Re intefa l'oftinatione del CafRellano ; Giosios & 
Vi banena Ulimemente mandato con comandamenti minatori, G"a/pri, Paseo 


ilfine di quell che SAGa a pra 1 o mortedi mol: ichein 
irc riiarn satin stili vedi mg ichcin pae 
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ta cone: nonfolo aluimaatuztii Francefiche vi erano dentro, Gemelse non molto 
frstadaia poi Bono cognato del Caftellanosaccioche dimoftratagli per perfona confî-. 
du Finè de dente lafacnltà,c' baueua cancellare con l'ubbiditza glierrori cmelfi ». 
Gion opus e dall'altra pirte i pregiudicij : ne' qualiincorrerebbe , perfenerando nele, 
quatmente : La di/ubidienza; fi difpone[fe più facilmenze ae[fegnire i comandambri del 
Rio coni: Reve nondimeno egli contimando nella contunpacia medefinsa 3 difprezzò. 
‘Ac le parole di Gemeb,ilquale vi foprafedè pochiffirsid} pera comtiffiones che. 
lito"oe le bawena dal Re d'andare con Camillo V'itellia Virginio. Nè la venuta di 
damei pro: Bono yilquale ritardò molrigiorri» perche per ordine del Duca di Milano 
fortezzonn faritenuto a Serezzana ; rimoficil Caftellano dalla faa oftimatione : anzi, 
Gichiamito tirato Bono nella fentenza fussconuenue co'Pifavi,iaterponendofitra oro, 
ppoftcno Lucio Mluezzi in nome del Duca, per virà dellequale connentione ac3 
di Geni /egnd a' Pifani il privo dì dell'anno MCDXCHI. la Cittadelladi Pifa, ria 
Micpkevi ceunrida loro per fedodici miladutati,et otromila per difiribuire a' folda 
Gin cche erano deieo:de' quali denari non fori Pfoi pri apagaro 
SedeltalRo gli; nb: Dberoy quattro mila da' Vinjtiani , quattromila dai Gencuofe; e 
diFmnc > Lucchefî e quattro mila dal Duca di Milano cilquale nei tetuponiedefinsa 
sola ii gonernandofi cò le fuer benché poco credutejtrartawa frivularamte di 
Nei Piton riffrignerfi co" Eioretini in ferma amicitiasc&rimtelligentia;gr era già ret 
ono lr d'accordo con gli Orrori loro delle condirioni Nan paresi per ragione 
Aiino: aleuna verifimile,chenè Ligni,nè Entragbesmè alcuno altro bamffero vfa 
imecon ra rata trafgreffione fenza vola del Resiflendo mlfimamtte ind picciò 
ba quali (0 detrito fuo:prbe la Cita di Pifa, fe bene Entragbes baweffe capitola= 
allenato. o,che reflafe fnddita della Corona di FrAciazrivnaueua manifeRamte d 
Setioni. i. diuorione de' Cofederatise per nò bzuerteffettota reBtiruzione;fî primauas 
oi Baton ng i Prancefi,che erano nel Regno di Napoli,det occorfe molto nece/Tario 
onor del delle g@rise de' danari prom:ffi nella capitolerione diT'erinose nédimenvi. 
Recao. Fio dtini,iquali c356ma dilistiavfferuarono i progieffi ditutrequefte co» 
io chel fe, ancora ché da principio moltona dubiteRiero; réfiarano fimalmbre incre 
ao della dzva,che tuto faffe proceduto cotta la vo!ola del Rescofa da parere incres 
lea cifre #8 faprffe qual fuffe ta faa:nanurase le condirioni dels 

seegnaf@do' cotlumi fusi , la pieciola autorità, ch'egliviremenaco’ foi 
cdefitbie quanro fi ardifca chtra Un Principes chefisdiuetato terme: 
3 do,1 Pifani enteatinella Cht.idèlla Ladiftraferò fubico popolarmeiàfino 
che da’ fondambii; e conofiédo di mon bauer forze foficieria difenderti perfe 
RRIMuELOÌ. Meffimadarono in'un tepo medefimoe Ambafciatorbal Papasal Re de Ro= 
stia mantiva' Vinitiani,al Duca dì Milano,e' Genowefis&:Sunefi, & a L'icchefi 
Seno ‘funi dimadamto foceorfo da tutti:ma cò maggiore ?iffatutta da' Vinitiani , e dsl 
né Duca di Milawo,nclgale baueuano banuio prima inclinatione di evasferi» 
reliberamenteil dominio di queta Città, pavento loro d'effercoRivetti di, 
ei Faro neo id aim Pope di pei merano chefina 


redò A od. Danitit inca Bernard .Agoellioritit Pictrò Grifo a Milano Maxi rercio. 
‘li alti potentati nò fil Giotiomérione slennasche folio loc da' Zilani midari AmbARGIAICEI 
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non buuereper fin privcipale tanto la conferuazione della libertà, quanto » Manduo 
ilfuggive amece[fità di ritornare in poreftà de' Fiorentini; e fperandoîn sentita 
ui, più che alcun'altra per bauergli incitati alla ribelione; perla vici- fo de rin 
nità ye perche non banendo da gli altri Collegati riportato altro, che fpe- ta testa 
vanzesbancuano ottenuti da lui pronti ff dj:ma l Pucasbenche ne ardef; n63<56cn 
Se didefidoriosera finto fofpefa sd accestaria per non fdegnare gli altrico: soerina 
Federati nel configlio de' quali(i erano comincistea trattare le cole de'Pir mini d'c- 
Saniscome caufa commune; bor confortandoglia differiresbora proponen- tesi 
dosche la dedisione fifaceffe più cofto palefemente in nome de' Sanfeueri= ©OPoT: 
rispet fcoprirlatfittualmente per fequandogiuicaBcil io opportuno: pi 

Pure pariirosche fud' Italia il Re di Francia, parendogli allegerito il bifos (ftt vee 
guosc'hanena de'collegatisdeliberò d'accettarls. Ma era ne" Pifani comino x mando 
ciata ataffredarfî quefta inclinariane, per la fperangagrande, he già bai 1010 
uenaaod'effere niutatidal Senato Viniriano; Gera anche dimpfirato los 
0 daaltti,porere più faciimente confernarficoui'aiuto dimpiti, che vifri fasi stiate 
gnendofi a n olo se propoSt(î con quefto modo maggiore (peranzadi itelceni» 
mameencre la libertà : lequali confiderationi parendo più,poi e’ bebbono or= pa 'istota 
ssenuta la Cittadellsifisforzianano: d'aiutarfi co' fio sufi 
qualeiatencione era molto opporeurista difpoficione de g!t 9. 
perche iGenonefi per l'odio co' Rioretini piSanefî ye Lucchefi per'odio , Vi 
percimore serano per porgerli fempre qualche fuffidio e per farto più ora Si" 
dinatartonte esttaviano di conueulzfi con obligattoni deteroninate a que» <S ‘fimalie 
Ho effestosdr i Vinitiani,e'l Duca di Milano per La cupidità d'infignoritfe» testo tene 
nesu0a erano per comportare,ch'e'riturafero foro" domini» Fior&zino: 19. Giov 










































e giouzua oro ppreffoal Pontefice egli Orstoride' Re di Spagnail defi. tomat 
derio dellabff-2za de’ Fiorentini,come troppoinclinati alle cofe France: "ivenion, 


Si.Perd:vdiriin ciafcun luogo benignamente, Cr ottenuta da Cefare per pri ciocheroti 
wilegiola canfermeztion della libertà ; riporbatono da V'inetie ye da Mile» dic Sia 
0 quell'ft:ffe pròmelfe di chferuarglitn libercà, e'baweiano privaa dicd» Contanera 
mune cofentimentò fatte loro per aiurarglialibenarfida' Fricefi;c'l Pos Vrorenial 
teffccimmame,e dì confenfo di tuttii Porentai della Lega ;ticolifortò per ghezza di 
Vobreaealmedefimo,prometendosthe da turtifarebbono difefi potente "ta sure 
mencesmailfockor/o eficace fu dî ®V'initiani;e dal Duca di Miano, gue» li sbigana 
Ho sugumeztandoni le centi; vhe'prima v'bzvenapauilli mandandonene a iobfNea 
‘mon ficciala quanpicà, Neltaqualcofife baueffro ambiduecomtionata;nan mano > f 
Larchbono:ltawesoi Pifani neceffità di adberire più all'orios..ché all'altro Somma di 
«Ailoro;donde fi [arebbe più facilmente confermata laconcordia comenune, pai net 
Biraocadà preftò;che Tfouess lteniffimo fempredalio fpendere,co » incli- Fiiveccal 
“nato da netura'a procedere con fimlstione , econ arte ; ne.parendogii, ui "neh 
che peraltbara poteffe pernenire in lui il dominio di Pifa , cominci quano 
«Gminiffrare parvamente lecofe, che dintandananoi Pifanis dete loro oce suis srina 
nea difegniato,prtbaid che Viniviani mai 06 dontdtero inptanbrfi diari ignori di PIG ch indidia guidi 
Fogpnsts K 4 cafione È 
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Gafione d'inelinare biù l'animo a' Vimitiuni , iquilifenza rifparmio aleiino 
gliprouedewano: onde procedeite , che non moli tifi poi , che Frandefi 
Banenanolafciata la Cistadella; {l Senato Viuitiano,pregarone con fomms 
inantia da Pifani;deliberò d'accettare a cità di Pifain procettione, più 
softoconfortandonegli,che dimafirddo e[fergli able/to Lodomieo Sfsrza: 
ms fenzacommanicario congli altri confederati, benche ds principio gli 
bauelfero confortatia mandarai gente siquali me tempi feguentt 
noeffere difobligatì dalla promeffa fatta a' Pifuni d'aiutargli; poi che fen= 
Za confenfo loro bauenano conuenuto particolarmente co' Vinitiani.E' cer 




















SÙFranyche nè il defierio di chfermare ad altri Lalibereà, laguale nella pro 
pria patria tanto amzno sndil ifpetto della faluee còmune , come atlbora, 


e dspoiton magnifiche parole predicarono'; ds la capidità fola d'acqui» 

Fiareit domiviodi Pifa; fu cagione , che i Viniciani favetera quefta deli 
deeratione , perfaquale non dubitanano donerein brewe ceopo adempire i 
defi.derio loro,cos volontà de' Pifanim:delimi ;iqualivleggerehboro ve. 
Jentieri di are fatto Imperio Veneto, per alficurarfiin perpetuo s di nom 

bauere a ritoruare nella feruità de' FiorentiniE nondimeno queta cofa fia 

più volte difpuzata nel Senato lungamente sitardiando fil'incliatione que 

Fi commune per l'autorità di alcuni Senatori de' più vecchi , edi maggio» 

ve riputstione,che molto eficacemente contradicenano , affermando;che È 

i. 7 farfi proprialadifefa di Pifa sera cofapiena di molte difficultà, per effere 
3 n, ch quella cità diftante molto per terra da' loro confini , € molto più diftam- 
Gioni te per mare , non potendo ef andarui fe non per iricetti, e porti d'altrî, 
SRL otte è cow Image circuitione di tutti due i mari , da' quali è cinta Italia: cò 
& ‘volta ai perd non fi potere fenza graui[fme fpefe difenderla dalle moleftie conti» 
MItTAONCA Nye de“Piorentini» Elfere verifimo, che quello acquifiò farebbe molte 
Gusto viene opportanoall'Emperio Veneto : ma douerfi prima confiderare le difficultà 
Muter di del confermarlo, e molto piùle conditioni de' tempi prefenti, e che effet- 
pio. de" ti potlFe partorire queSta deliberatione 5 perche e[fendosutta Italia natu» 
raloente fofpettofa della grandezza loro ; non potrebbe fe non eftrema= 

mente difpiacere acuti Uu'augumento tale ilche facilmente partoritch= 
be maggiori , e più pericolofi accidenti , che molti perauentura nor» 
penfanane:ingsnnandofi non mediocremente coloro che fi perfedena- 
noschegliabri Potentati baue[fero otiofamente a compartanevisaieiai 
l'Imperio loro, formidabile a nati gl'Isaliant,piff: idopor= 




















suità sè grande del dominio di Pifa riqualife nora is eomeo 
per.ilpaffato a vietarlo con le forze propri dall'altra partes 
poiche agli Olzramontaniena fata Al paffar'initalia, 








. mmaggior'occafione d'opporfi loro,col risorgere reftierisa' qua» 
È -linon efter dubbio , che prontamente risorserebbono se per odio, eper ti. 
‘amore , ESSENDO vitia commune degli bromini volere piùto/lo feruire a 
gli Firani,che cedere a fasi medefimi : e come poterfi srederv sb linca 
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di Milano, olito a permettere tarito di fe,bora alla cupidità,& alla fperato 
za bora altimore,e momendalo al prefente non meno lo fdegno, che Lem 
Latione;che ne Vinitiani fi crasferife quella preda che haweua contante 
arti procurata per feson fuffé più preSto per comurbaredi nuono Italia , 
che fopportare,che Pifa fufie:oecupata da loroge benche cò le paroleye c8» 
figli fuoî dimoftraffe altrimenti, poterfi molto ageuolmente comprendere, 
non elfere quefta la verità delcuore fao,ma infidie, e pev fini man fizceri 
artificio(i configli in compagnia del quale e[fer prudiria il foSt&care quel- 
laCittà,,fenon per altro , per'interrompere , che i Pifani non fi deficro a 
Inîs ma farfî propria quefta caufase tirare addofto a fe tanta invidia, e d- 
to pefo;nan lr funi cofigio e donerfi coniderare quat flfero contra 
ri queti penfieridall'opere,melle quali fierano affticati tanti mcfi,e com 
tinuamente saffaticamano: perche non altre cagioni bauere mofto quel Se- 
mato a pigliare l'arme cò tante fpefe,e pericoli, che'i defidevio d'alficurare 
Jese tutta Italia da' barbari: d che baudo con sì gloriofi fuccelfî data prin- 
dipio » e nondimeno effendo appena il Re di Francia ripaffato di là da" 
montise tenendofi ancora per lui cò uno effercico potente la rsaggiore par= 
te del Regno di Napolische impradentia,cbe infamia farebbe quando era il 
tempo di Rabilire la bertd ye la ficurtà d'Italia, foargere fmi di nuoni 
trawagli è iquali = potrebhono facilitare al Re di Franciailviornarui, dal 1 Alex 3: 
Re de' Romani l'entrarui,che forfe,come era noto.a ciafcuno,nò banca per mo acini 
‘quella,che pretendewa contra la Stato loro maggiore,e più ardente defido- dt etna” 
rio diqueffo:non ere la Republica Veneta in grado,che fuyBs coftretta ad in vali 1 
abbracciare configli pericolofi, ò farfi incontra alle occafioni immature : *°bSICU% 
anzi niuno. Italia potere più afpertare l'oppartanità de' i2pi, cla matu- tone » 
rità delle accafioni  perche.LS Deliberationipreripitafe, è dubbie conue- (92 A7 
siano a chi bauewa difficili finire conditioniz:ò achi ftimolato dalla ara di risa re 
bitione,e dalla cupidità di fave illu/tve il nome faosterazua nongli mancal. filisibie 
Seiltépo :mona quella Republica; che collocata intanta porewria  diguiti 3 ci è Mirco 
‘Cr autorird,era teatuta,& invidiata da tutto! Leo d'Italiz ye laquale ef- "Ph 
fendosa rifpetto de' Re,e degli altri Principi quaftimmortale, e perpetua 
e eendo fempre ilmedefimo nome del Senato Vinitiano; nom buena ca» 
gioned'affrettare inizi alcempo le fue deliberationi: er appartenere più 
alla fapitriase gravità di quelSenato,confiderà to,comeers proprio de gli 
buomini veraméte pruddtii pericolische fi afcondemano fosta quefte foerà 
cupidirà,e più ifini,chei principi delle cofe  tifiutatiiconfigliteme» 
, tatihafieno ll'occafione di Pifa,come nell'altre,che s'offeriana, 
da fpastare,cirritare gli animi de gli aleri,almeno infino a rico, che Ita 
‘foemeglio afficurata da' pericoli, e fe/perti de gli Oltramontani : & 
asnirtire Jopra tutto di mon dare canfa, che di nuoyo vi entrafiero:perche 
Fefperientia banena dimoftratoîn pochifinni mefi,che tutta Italia; quando 
mon era oppreffa da narioni Sh er Segna quali era ancora del 
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ina» 
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A Eppcife Sento Pinltiano: ma quado erano barbari in Itas in cambio defere fe- 
Teti dI guitaro,e temuto da glialtri, bifognans cheinficme congli altri temffe le 
Savnio Vini Forze foreflicre  Queftee fimili ragioni eremo,oltra la cupidità del nume- 
70 maggiore: fuperaîe ancora dalle perfiasfioni d'Agoffino Rarbarico Da- 

ii Coi ge diquella crt; la cui autorità era dimentata sì grande, che eccedendo la 
dildo rimerenzia di D’gi paffati,meritaus più tofto nome di porèzia,che d'auto» 
ni dopo La rivda perchè; oltra l'eftare‘ttaso cò felici furtelfî in quella dignità molti an- 
Re iaeopo ni, e l'uuere molte preciare doti, ci‘ ornementi 3 baucuasproced&do arri 
Tati nano. ciofambe, cOfeguito,che molti Senatori, che volerieris'opponewano a dliî, 
fa colo cheper la feme d'efere prudenti;per la lunga fperiéria ye per l'bauere'ot- 
Le Repiblicadi maggiore eftimatine, 


A Mn rene le dignità fupreme, erano nell 

a congiuntifi-a Lul, feguitamano commanemente, pì to fto ad Wfodi ferta,che 
SEActta con gravità, diaregrità Senatoria, i funi configliz quale ; cupiiffimo dila- 
ipaiti ve (ciare con l'amlatione dell'Imperioschiarifiv:s 1amemaria del fu nomas 
ma sé pri nè terminando l'appetito della gloria,l'efterft fotto it fua Principato l'ifa- 


pata UIL 1a di Copoi i maoncatiiR> della famiglia Loficagna ,®-aggiumtaal dominio 


































ROSI" Zuaicizansera molto inclinato chs $acccrtaffe qualunque ecafione d'accre 
dim cime. feore Loro FEuto però opponendofi a colora, che nella caufa Pifana cifi= 


Si tgioni glituzinal coarrariosdimo/teaua con efi iciffime parolesquaro fufte vele, 
etica Gp oppartmara quel Senato acquistare Pifzye quistoimportane iLrepri= 
Re 5, di move e quefto meqol' audacia de' Fioretti, per opera dî* quali biteuano 
Aguetc8 003 yree di Flippomaria Vifcote, perdura l'ocesfione d'infignorir(î del 
fp di Ducato di Mono che perla prowezzz de’ dari banemono nella quer 


















Sa Mina 0,4; Frrrara,enelle altre imprefenociua più loro,che alcan'aliro de’ po- 
Sal iebbé cei maggiori ricordana quanta rare foftero sì belle occafioni; «8 quan- 
SOL TiO0A pa bifamia fè perder se quanto puigentì Stimolidi peritentla feguirafe 
AGbro co. (ero chi nor l'abbrazcivaaznone[fere le cmdiioni dirai taliche gii alri 





Poe Themt Dibyengari poteRero per fe Rei opporfegli,e meno'e[fere da remeres'ebe per 
chihaierit. questa, d indignatione,ò timore ricorrelfero al Re di Francia » perche nè il 
Mopti ita reg dî Milia, che l'Baueua tanto ingiuriaro; sedirebibo mai di fidarfenes 
scmagtioni. nè muonere animo del Pone:fice questi penficriznè porere più il Re di Na 
po pine Poliquando ene bale vicuperato il Regno faosalie ilnome Erencefes 
Dieci melentrarelora în Pifasbenche moleRo agli altri effere aecidente sìimpr= 
20, "DO tuofosnè 1dto propiequail pericolo,che per quefto fi baneero gli'altri por 
SU rentaci a precipitare a' rimedi, che s"U fano nell'olrimo difperationi «per- 
ugiato le Che NELLE infermità lend non fi accelerano le medicine pericolofe s pen- 
Sine: (ndo gli isomsiwi non doacre mancare tempo ad-vfarie: e feim questa de- 
fi a mella bolezzu, e difaione de gli altri Ivaliani » cf? per rimidirà rifiuta[fero tan- * 
‘mire pa oecafione 5 alpertarfi‘vanamente di poterlo fare con maggiore ficur= 
muncito pà, quando gli levi potentati fu[tero ritornati nel‘pri Stino vigore s affi 
i Masgo ‘curati dal timore de gli Oltrmentanis dower(i per rimedio del troppo tino. 
SOMMIBOCS +e caffderare che ®IATTIONI mondane erano fotsopofte tutte aan 
pericoli: 
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ericoli : ma cono/cere gli uomini fauij, che NON fempre Viene inmanzi 
e quello MEI ite lu dellaforto: 
nasò del cafo,molti pericoli dinentano vanizmolrisfuggirfene cò la prude 
giaye con l'induStriase perciò non douerfî confondere, come molti paco c$- 
fideratorì della proprietà de' nomise della fStantia dellecofi; affermano» 
La timidità com la prudentiasn riputare fanti colorosche prefuppont do per f 
centi tuttii pericoli,che fono dub, e però temendo di mati,regolanoscome i 
Je enti baneftero a fuccedere,le loro deliberationi:arzi NON poterfita me 
‘nicra alctna chiamare prudenti,ò fasij coloro, che temono del fururo più, 
che non fi debbescGuenirfî molto più queSto mome,e queSta laude agli bwo= 

ini amimofi:imperoche conofcemdo,e confiderandoi pericoli; e per queto 
la semerarij,che nongli concfeono,e nd gliconfiderano; difcor- 3 
vono nondimeno quanto fpeffo gli bicemim bora per cafo, hora per virtà fi 
diberano die molte dificultà i Dimque nel eliberare id chiamando mano.in 
configliolafgeraza,che la peura,ne prefappone to per certi gli euitincer 
tinò cofì fecilmente,come quegli alei,l'octafioni viili,es bonorate rifiuta 
aorperò propamendofi innanzi a gli occhi la debiolèzzaze la difanione de gli 
aderì Italiani, la porètia) ela fortuna gravde della Repubiica Viitiana,da 
enon igloriofi de' padri tdrò, accerraffero con franco 
animo la protertione de Pifani;plaquale perderebbe loro cfertualmere a .. 
Sipdi quella Città ono sBzadebbio,de gli ftaglioni opporsisiffimi a falire 
Alla Monserchia di cunza Reati Ricenzere dl Semaro:p publico decre= 
so@Pprovetrione i Pifuni,promettà to e/prefamite didiff:ndere la loro li» 
Bert slaquale deliberatione noii fu da principio confiderata dal Duca di 
Milano; quto favebbe Stato conuenitre: percheefsédò efclufo p queto di 
poter veneto dele fueg2ri peli và grato liberarfi dalla fpefa + & inaltre 
ner riparzua alieno dal bench rio fno; che Pifxiwen 1800 medefimo fufie 














ragione i (peegraniaV'intianh 9 8 Fortini: placed deraciò.he 17, cut 





Pifanì pld gradezzare per la vivmità dello lato:fuose pla memoria dell’ ve past 
opere fante da Iki pialova liberarionesgli fuftero 120 dediti, che baueffero RE 
30prea preporlo‘a rttigli altri. Accreferua quelti difegni, e fperdze falla {8 da ta 
ci La perfivafione mellariuale, poco ricordandofi della varietà delle coje hu. 91 veto 
Imone, fi nbrrina da feSHeffo, d'Damete quali ® ferra i piedilaforenna della 
rale affervoatia publicamize effere figliuolo: r&t0era:imazbito de’ pfperi 4 
pucceffi,Penfi-to,che poperase picoiglifuoìfuffepsAsioil Redi Fricia tao diete 
inthalia anbribuedo aftibeffere Îato priuaroPierode' Medici,poca offequt Ti 
#0 alla fu noleà dello Frarodi Fir®zesla ribellione de' Pifaii da' Fiorani, 16.3 pu sie 
Claflere Fai cacciati 1alRegno'di Napoli gli Aragorefsfuoî nimicise che ti pri vio 
Poi baudo miutara sè cria fufte pèed.ioli,co autorità fins\ peedura la c34h ciova i co. 
Hione ditati Doxziati cdpra Corlosla ritornata di Fetdiniido nelRemidi Nas dpr 
pole eTRe di Praia d'Italia cò Gtirtoniindegne di dra rami ich 
[Uapivamo > che banena invustoniz ba Cirvadbzdi 34 
Me "Pila 
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Ù* RiftoriadeliGuicciardini | Abob 
aqua Difa lraneffe potro più la fha dindaRttia;ò audrità che la volontàcinico 
qua rana 2 mandamenti del proprio Re : con lequali regole mifurando il feturos egiu= 
TELAIO dicano La pradentia yo l'ingegno di cani li altri effere molto inferiore» 
PENE I fa prudentia,& ingegno fur; fi promettema d'hauere d indirizzare sbpre 
Hier ad avbizriofuo lecofed Trlz,e dipoerccon.afiainduStriaggirate ci 
Renee che fcanoslagnal vana impreffione nom diffinolandofi,nè per lui,mè peri fuoî,, 
Sito va e compsrolenò con dimoftrationisanzie/Tendogligraro,cheeofifufecre 
Met ION niro ce detto da tutti rifonana Milano.il dì , e lu motte di.waci uane se ft, 
gita in celebra per ciafcuno con verfì Latini, & volgariyecom.publiche oratio=. 
mialietMa Li evadulationila fapientia ammiirabile di Lodbuico Sforza; dallaquale, 
35 Moro cia dipendema la pace cla guerra d'italia eleltandoinfino al Ciloil nome; 
vba (COPST nio, ilcognome del Dioro:ilquale cognome, imippftogli infino da gionen= 
thclcozi psgerehe beradielore brano,e perLopiniare, che già i diuulgama della 
ATO fra afiuiayritene volentieri mete durdi'Imperio un, Ne fu minore are, 
fi iokndo tira del foro nell'alere fortegede' Fiorentini che rale egel 


























note fox di Difaparedoche ad arbitrio fuo figonernaffera in Italias n meno i nimi 
Bio dee Goblin: pre bi Rc lele gg if 
re alien, 











ea pae gl vba de Foenii, Je fo cimoli grape it 
peo 10: no fufero eflituteloro L'altrestrant fe mandate vane comiffioni, e. com 
roi 


tenveredì iaia ici aC ARI eno non efenda 
ff i che appre/foa glialeriim maggior prezzo 'amtorità fuasche ella falle agpreffo 
Bi dae a fvaedefimrasfu anta 'andatia diLign); quale a molti afformaua non. 
pelvi procedere coli fera volità de Re,che pere commifioni ac furono poco 
Pimarii comandamienti Regi aggiunte alla mala volontà de' CaStellani 
tt Gion perdi Baftatdo di Benwa »ilquale per ordine foto mont di Ligoè tene 
diseelro: hda guardia di Screzuno,poi che v'bebbe condoue le gent i commifa 
Enoch add iorehtini pet riccucrue la poficfianesla confignà per piazzo di35« 
mlactiore Mila ducazda' Genemefis arilmedefimo fece, icesura certa Somma di da- 
Gipyroe: inati,il Caftellano di Seregdreltaseffendone Stato autore, emmezanoil Mo-. 
SERIO, rorilquale oppo/ta a' Fiorencibi;hécbe Jotro nome de! Gemonefi, il Eracafta 
ha fe 40n cento atall, e quaetrocento fanti;impadì,che e nb ricuperafero tu 
FrRL tot e L'alre terrese basenano perdure in Lunigiana, dellegualiconl'occafio- 
Sopranos» mb delle genti mandate per. pe oa a] 
1%, 4g a Parts poco dapoî Eneraghessforta la cufodia del quale erano anco Icfore 
Ea Sei in cri mano creino ‘penata 
n 
tcifamente 


1 Getotet L:brafarta,viponuntafi queftaslagualenon molti fi, 
ino; na misepende quelle per venti fi mila ducati a' Lucchi fa 

q80 SATA ord al Duca dì Milanosilquale baucua primadefiderato, cele coleguif- 
Jeroi Genauefi;ema mutata poi Ponezelegrat cavnei Lucchefi,accio 

dita disie ché aueffero cagione d'aiutare più prontamente i Pilanise per cogingner- 

ui NO: fogli pi medite quelo beneficio.leguei cole figriicatein Eric» cut 

dedi nuo, ro obe'bRefenedimoftraffe aicrara con Ligue fare stadireEmragies 

= G 


































SE li e 
Give disie 





1428 «inibabibracTenegiao 3 78 
dituuo'| Reameznidimenagitornido Bonosche oltra l'efferefiato parteci 
pe de' danari de' Pifanivkiguena trattato in Genoa la vèdita di Serezattes 
furono accettate le Jue giwftificationi,e racceltogratam8.e va' Ambafci 
tore de' Pifani madato iufierae td lui a persuadere di qualere effere fude 
fedcfidella corona di Friciayer a prefareil iuramma della fedeltà sbena 
che nò malta pi appurédo Vanele fuc camini fuffe icariato e nda L'ignà 
fhimpafto altca penasche p eguod'efeluderio dal fauore-Regiortoltagli la 
Facultà di derunice fecdda ch'era confucto, ella camera del Re : allagunsla 
‘fu prefto reftizuito, rimando in cdtumacia folaméresbenche però molta. 
lungo :Epo,Eneraghessgor8 19 in quefte co[e oltra la natura del Rese glial= 
trim-zize fanori la perfuafione 08 falfasche i Fiorentini fuffero neceffita= 

id ud i ("parare da lul:perche effendo manifefta per.tutto la cupidità det 

iani,e del Duca di M(ano;fi teneua per certo,ohe fe «fin fuffero re 
integrati di Pifasuon barebbono acconfentito dicollegarfi con oro alla di 
fefa d'Italia : allaqual cofa cercauano d'indurgli con gli fpauenti,e co min 
macci,mon té:4do però per all'bora altro c3!ra loro ; ma baftandagli con. 
genti, c'hauenano mele ia Pifa, msucenere viua quella cierà, e mon lafciar. 
‘plere intieram&reil c3tado:perche pericolo del Reg. di Napoli daogn'al 
gra cura gli diuertiua 3 attefo che Wirginioraccoltì al Bagno a Rapolano se 
poinel Perugino; done dimorò qualche giorno,molti foidati; andama cò gli 
altri delia cala Ocfina vecfo l'Abruzziser almedefimo camino andeuano 
«ala chpagnia loro Camilloye Pagolo Vitellisa' quali denegado di dare wet 
touaglicilcaRtello di Mixelione:fu da loro meffo a facco : da che fpauttate ;? 
L'altre terre della Chiefasdone bauenano a pafara,,nò fi ritengo p igraui 
©dmandamiri fate in co:vario dal Po fice;iScedevano oro prutto altog= 
giame:n;&> Vettomaglie:perilchese molto più pche off rmgua chedi Frà 
dia venia porare nuowofoccorfo,pargio che lecofe Frsicefi fuGero price , 
were nel Reame di Nopoli gravide aygimento; nè potendo Ferdin:, lquale. 
era fenza danari, e cò molte difficult foftenere fenza maggiori aburitàto ci 
pefo;fi coftresto di piarà p ladifi fa fuzà nuouirìmedij.Na bauemanagli 
‘altri Potdtuti da principio «Gprefo Ferdiniila nellalore é6fedevatione ; & 
ancora,che dapoi c'hebbe ricuperato Napoli,i Re di Spagna hawi Pero fat 
so inflitiasche è vi fuffe ammeffosi Viniriani l'banenano ricufato,pluedE a tento 
doft.itfue uòceficà effere mezaatto al difegnarbe già fuccuamo,che in pen meri 
efià loro pucwifle%ens parte di quel Rewmt» Però Ferd.priuato d'ogn'abicuio ma 
tri fperiiza, prbe di Spagna pò sfpeitani nuoni fuffidij,newolemarogli alano 
tri collegati fortomitrerfr a tata fpefascGutnne col Sen.Winit, promettendo Ko DI 
Loffermiiza per ciafeunadelle parttil Pot.e gli Oratori de' Re di Spagna inStitone di 
mom d2' foi Resche i Vinit.m& taftero nel Reg. foccorfo uo il Marche=.stato Ance 
Sedi Mitoualoro Cap.con 700. buominid'arme ,a 500. camai leggieri yerdv France 
3000\fianti;&r-vimdrmefiero l'armata di marc,laquale allbora v'bameagnuete «° 
n0;my 66 pasto di potere riuocare (i u[fidi;ogni wolta, che p difefa fro-cciasi. 

È pris 











































1498 «iui. Libro Terzo 3” fe 
Frdcefi a Bentuttà alloggia do al pòre a Finocehio,er baudo prefo Henezid 
monApiczse molte terre circoftà;i,ne' quali luoghi màcado lora le vertosa 
lies appreffimidofiilitpo di ifeuoere a dogana delle Pecore deleaPu i. 
Bliayentrata delle più importati del Ream di Napoli, pebe era fol, feto Cico 
dere ciafcunò anaoa +80. mila ducati, cherutt fi vfcotenano nell (patio È; 
quali dra mefe,MaGpE [ieri per privare i nemici di queta cimodità enon S8°4 
mueno per l'eStremo bifogno dele fue gdsi(iuoltà al camino di Puglia, della 
qual regione vna parte fi tenewa per fe, vn'altra ne tenewanoi nemici , nè sa di cla 
molto dieero a Lul Ferd.intito aimpedire più prefto cò qualche arte,a dili. da ttt 
Uiiai progreff de' nemici,che a cobattere infino a tanto abe i foccorfifuoî asi 
#3 arvimalfero:Nel qual rbpogitfe a Gaeta armata Francofe dis. le. GEIE 
gni groffie 7.minoriziu fx laquale s'erano imbarcati a Sauonaottactio fam prode peer 
HiT'edefebi opt delie cere del Duca di Glv-lderi,e quegli Suixzeri,eGua Raciti ta 
Sconi,che primail.Re braucua ordinato che fuficro portati in fa le navi ‘groy Fica di 
Fesche fidowenanò armare a Genaws:allaguale armatal'srmatadi Fiodi El 
mido,ch'eraifopra Gacta,perimpedire che n3 vi FS 
#&ta per mcame:0 di danari male proweduta delle cofe neceffarie; bautua cagna 
daro tuòr dim modo che iffendoentraranel Porto ficurambte i fanti poftitm Moni 
seirà prefina.icti,& altre cente circoftà:i, e fatte prr il paefemolre prede, fn 
Sperauanod'assenere SciTa per opera di Gisbiaztifta Carscciolo,ché promes to, s°aI 
trita di mestergti occuleamEre dentrozma Di Federigo, quale effendifiri= dere 3 
dotto con ie geniche ia Joguitanzina intorno a Taràto ma poi fLaromuiitas Bè ds 
to da Ferdinando al governo di Napoli, banutetfenottix, entratowi Jubto va cir 
Fece prigioni: b Pefceuoye certi aitri. confeij del trattato; In Puglia ow'eris minore 
Fidattalafomma dela guerra, procedenano le cofe con aria fortuna per Gta 
Fondi d'altro eraro ittribi fi per l'afpregza deltépo per le cerrené Falnfa 
icroinzna ris perininespacir dex anctlenano 8 coreriese ca beta 
Malcate groffe a pradare ib: Hixmi,tsdido più offoinduAiriaye celerità, che "© 
Sirtà d'arme. tn Foggia fiera formato Rerdinavido c$ parte delle fue gt, i 
mele laltresparie in T'roiaye parte ia Noccrasoueintendendo,che ra 8,$€ 
ueromellaqualterra alloggiana con 300,lmomini d'arme Virginio Orfiw 
venuto ad Urirlî con Mpenfieri,e laterradi Porcina, ow'era MarianoSa è fenncta 
uello con cento bnominist.armess'eraridotta quarità quafi infinita di pecoe GER 
rese d'aiere beftie,fimoffe ci Goc:biominid'arme, BG0.c alli; c 1 500, dio erse$ 
i ci arrimaro all'alba ich innanzi. S.Seuero , fermazofi quivi con iso tek 



























ero vettomaglieef. sue itia ion 































SJihuominid'arme per refestere a Virginio fe fi moueffe; fece correre ica: for 
tai leggieri,ebe alargandofi per tutto paefe predarono forfeGo mila bex qui agio 





Hi efendo ufcitofuora di Porcina Mariano Sauello a moléftasgli o 
cortrinfonmariivarfi pdusi 30. buominid'arme. Quello dino,ela Uergo 
guarichi me che Mopenfieri,raccol tue le fur gt 









andò ver Testa, 


>-E0ggiapenticuprrate la preda,el'honore pduto: fowe fuccederdogii più «mò 
di qUo,cheda principio baweua difegnato;federà tra Seria 
int ARTE TN figlio 











ed Hiltoria del Guicziardini. Ano 
Fanti Yedefobisvenuti prinsa per mare a' foldi di Ferdinando: iquali parti» 
tifi da Trpie,doue era il oroalloggiawaento j audanano piper propria ten 
è querità;che per comadamesodel Rs,e coera i cdfiglio di Fabritio Colonnz, 
chealloggiana medefimambra a Troia; periUnirfi a Foggia cò Perdinida: 
ta iqualinò porto faluarfi nè c6 1a fuge,nè <3l'arroe, ndvalendo arnéterfîz, 
È fsrono e6batteda tutsiammazzati, nolafciata perciò la ‘viscoria sé ga fan 
ici. Prefentolfi poi dapenfiericonl'efercito ordinato a cobuttere. 
giicmaa von laftiando Ferdiné.do Ulcire fuori aleri,chei a can 
A radio, ieri; andarono at alloggiare al bo/co della» Incoronatazdoue fee 
fusc tres i duo dì cò d'ficultà di vettonaglie,e rianuta la maggiore parte delle be» 
Pin lie predztes.li nuowo tornarono innazi a Foggia : € alloggiati quiui vra 
tuta. che natte ritornarono giorno praffima a SxScuero)nd bauEdo codotta tutta la 
SPimi pot preda ribauura, p:be nel ritornarfene,ne fusolta lorò vna parte-da' canali 
1a vaegille (eggieri di Ferdinando.Cofi difperdBdofi e befties cauò l’vna-parte;e l'al, 
Sieta era delleentrate della Dogana piccioliffima vrilità « dndaronepochi giorà 
». ni poii FrAcefi cacciati dalla penuria delle vettonaglie a Capobafto,: che fi 
* senena per loro: dal quale duogo e prefono per forza la Coglione[fa è vera 
a, Grigonifa terra vicina,doue dagli Suizgerì corra la volontà de' Gapitami 
dba Chica fi ufara crudeltà tale,che fe bene fi empid il parfedi fpaverosalitrò daloa 
dott nino vo eli animi di moltise Ferdinido attedendo a difendere il meglio pateuzle, 
Ria 1°" cdfe fue,e&rafpenàdo la venuta del March. di Mantona;riordinana in té1o 
q Giovio le genti con 16.mila ducati, che gli bauewa madati iù Pontefice; cé quelli 
Sita di Co che bauewa potuti raccorre da fe:nelquale :&pos unirono cò M3p#fieri gli 
lione 03 Suizzeri,e gli alti fanti, che erano Venuti per mare a Gaeta: e dall'altra 
dalmata parge iliMarchefe di Matona entrato nel Regno, venato a Capua, per la 
ieff.edope ia di S. Germano, bawendo per ilcamino préfe, parte per forza); parte per: 
Treacinhive accordo, molte terre, bencbe di picciola import4zz;fi onì,citca i principio 
aarFrancefi di Giugno, co' Re 4 a Nocera:done D.Cefare d'Aragona conddfe le gentiz 
che eranofateintorno a T'ardio.Cofî ridotte in luoghi vicini;quafi cutte le 
qeeatanine forze de Friiceli,e di Ferdinado fuperiori le Francefî di fancî, Italiane di 
tedGone» — qaualli;oarena molto dubbio l’euento delle cofe, nò fi potendo difcernere, a 
AN nare quati délle due parti fufte p inclinare la vittoria . Il Redi Précia dall'altra 
<ipigue di paree trattau2 delle prowifioni dì foccorrere i fuoi : pche come bebbe intefe: 
Fopgi, ( |3 perdita delle CaPtela dii ipoli,e che per n8 cere Gate eflicuitelefore 
SAci Ate rezzea' FinvErsmicauanoalle fut ghi danarixt i foecorfitoro, aeglito 
SBERGIMA dalla negligentia,cò laquale paveiez fuffe ritornato în Rramciaicomincià 
il Be Fest: nueouo a Uoltare l'animo alle cofe d'Italia: e per eRer:pihfpedito da tutto 
Ma oc dt quello,che lo poteffe itenere;e p potere dimoftradofi grato de' beneficij ri 
Enel conati ne'fuoi pericoli ricorrere di nuouo piùcòfidttemtre all'aiuto celefle 
Rione Saandd in pote a T'orfise poi a Parigi p farisfarea"= moti attica feit dì della 
conan giorniata di Forawono,a S.Martino, a» Dionigi:donde ritornato con he 
sato ita è duo ii oe a cggpai 
SITR Cao mllgiotngra al Taorè menzione di apra carsp.fa» 
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medefim a diligentiaa L'one 5 fi ifeal dun cogni dì più în quefto penfiero,al 
quale era perfe Steffoinclinarifimoyateribuendo agrandifima gloria l'O1 | osa ga > 
gere acquiffato vnReametale e primo di tuttii Re di Francia " dopo mol ousoti de 
ti fecoli,bauere perfonalmente rinomata in Italia la memoria dell'arme » e Fistentii 
delle vittorie Francefî, e perfaadendofi , che le difficultà , lequali aura Bio li;o a 
banute nel ritornar da Npolisfulfero procedute più d3' difordiri fucî, che 089, di 
dalla potentia,òdalla virtà de gl'Traliani, il mome de' qualind era più nel- che taceut= 
le cofe della guerra, apprefo è Francefiim alcuna iffimatione se d'acce Sx Mt 
dewano ancoragli flimali de gli® Oratori de' Fiorentini , del Cardinale ten 

di San Pietroîn Vincola , edi Giandacopo da Triulzi, ritornato prr que- tut 
















te add 
Sla cagione alla cortezin compagnia de' quali faceuano la medefima etto fon 
tia Vinellozgo, eCarlo Orfino , edipoi il Conte di Montorio , mandato fcicior 
Fer lo medaino ftt ds Baroni che feguitanano la parte Francefe nel ceti 
Regno di Napoli : Co vltime «mente Vi andò da Gaeta per marc.il Sinifcal. bal 
codi Belcari,ilquale dimoftraua fperanza grande di Vitoria in cafo, che 101900 42 
fenza più dilatione fi mandalfe foccorfo conueniete ; 6 per contrario , chi Peter] 
Hecofe di quei Reame,eRendo abbandonate,non porenano foflenerfilunga coches 
mente: E oltra quefti vna parte de' Signorigrandi di Francia , Fasi pri lo" 
ma alieni dall'imprefed'Itali 5 confortanano il medefimo per la ignomi. Cotdintie» 













cla, e molto più per il danno, che tanta nobiltà Francefe fi perdeffe nel Tinspori 
Reame di Napoli nè fi raffrenauano quefli concetti per i mouimenti si ti ma egli, 
quali fi dimoftranano per il Re di Spagna dalla parte di Perpignano , per pone Rox 
che efendo apparati maggiori in nome, che in fattiye le forze di quel Re in Fini 
più porentialla difefa de' Regniproprij, che all'offefade' Regni d'utri, fi é0P2! 
“giudicawa fefficente rimedio Phauer mandate a Nerbona e nell'altre_ Ferdinand 
terre,che fono alle frontiere di Spagna,molte genti d'arme,non fenza com Si >poli» 
paguia conveniente diSuizgeri». Peròconuocari dal Re nel configiio tuti» 

i Signori , erurte le perfone notabili, che fi crouauano n 

birato,che con più celerità,che fi posefftorna[fe im ARG Triuli 
lo di Luogotenente Regio e conluiottocenzo Iaucie , due mila Suizgeri, 
altretamii Gus/conî: che poco dopo lui paffa[fei monti con altre gemi il 
Ducad'Orliens, e finatmente con ate l'alcre provifioni, la perfona del mo piiioto 
Rerilgual paffando porcatemente:non fidubitanasche aderivebano alli vo dra prade 
dom [ua gli Rari del Duca di Sauoia , ede' Murchefi di Monferrato se © 




















Ratio voleua 
a Perpigoae 








per 


di Saluzzo, opprtuni molto a favela guerra contra il Ducato di Milano ; cut enti 
I 


e fi credeua , che dal Cantone di Berna in fuori, ilquale baueua promeRo 
al Ducadi Milano dinon offendere; tutlî Catonì degli Suizzeriandre 
bono agli flipendij fuoi cà gradiffima prétezza:lequali deliberazioni proce $ 








derono cé maggicy cé/entimento per l'ardore del Resilquale, innanzi ch'en 
araffonelcofigito,hanena pregato ftrettamente ii Duca di Borbone, che cò feno 
efficaci parole dimoftraffeeffer neceffarioil fare potemsifimamese la guer- 

L A 
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a ye poinel configlio ribattuto conla medefima caldezza l'Ammiraglio; 
ilquale feguitato da pocbi , baueua non tanto contradicendo direttamente, 
quant proponendo moltà difficultà , cercato d'intepidire per indiretto gli 
anrimi de gli altrî:<r affermanail Re palefemente,che în poreftà fuzn3 ora, 

di fare'altra delibererione, pirebe la valoarà di Dio lo coftrignema a ritor= 
nare Italia perfonalmente, Fa deliberato nel medefimo cofiglio,che tre 
que ta maui,tra 'equali vna caracca groffifim detta lia Normanda, o on'ah, 
fin "oa era caracca groffa della religione di Rodi palfulfero dalla costs del mare 
Uiotià Oceano ne' porti di Proenza , done fi armafferotrenta sera galce fortilie 
don Bin galeoni , per mettere con sì groffa armata nel Reame di N poli, foccorfo 
Bor i grandiffmo di gente , di vettouaglie ydimpnitioni , e di danari : e nondi= 
ottiene. meao,chenen a/pettando che queftafolfe in ordine;fî madafie fubito quale 
dieSittoe: che nauilio carico di gente, e di vettowaglie : oltra tutte le qualicofe fu or= 
toa caro». dinata,che a Milano andafte Rigaule Maftro di Cafa del Re, perebe il Dir 
Sueli, è €4,benche nd baneRe dico le due caracche,nè permeRo l’armarfi per il. 
Qutio 016 a G.mowa, e reffituito folamente ilegni prefi a Rapalle, ma non le dodi 
*— galeeritenutenel porto di Genoua;li era sforzato di feufarfî con la inubi- 
dienza de' Genouefî e tenuto continuamente con Varie praticle buomini 
Juoiappre(fo at Resalquale baueua di nuowo mandato Astonmaria Pala» 

"fino, affermando ch'era difpofto ad offeruare l'accordo fatto, dim ila 

“gli fue prorogato l:#po di pagare al Duca d Ocliensi cinquanta mila du- 

ati prom:(f in quella concordia s dalle quali arti, b&che riporeaffe picciolo 
Franco eRendo notifimz al Re la mente fus, sì l'per altre attioni, sì. perche. 

per lelettere, drinSArutrioni fuz,eb'erano fate intercettesera venuto a lu= 
ceelfere da lui flimplati cò:inasmente il Re de' Romani, eF i Re di Spagna 
amguere la querrain Frécia;nò limeno fperandofi, che forfeil timore lo 
indurebbe a quello,da cheera alienz(a volarà; fu commeffo a Rigault, che 

non difpurando della inoReruanza paBatasli ignifica[fe in porcftà fus eRe- 

re di cancellare La memoria dell'ofefe,cominciando ad offeruare,rendedo 
legalee, concedendo le caracche, e ps 

iugne[fe la deliber tion: della paffata del Re,la qual [arebbe con gra- 
To danno,[em3ere gliersofferta la facultd; nà ritornaffe a quell'a 
micia, la qualeil Re (i prrfasdeua,ch'egli piùcoRto per fofpetti vani , che 
peraltracagione ban-ffe ineprulentemente difprezzata » Già la fama de 
gli apparati, chefi facenza0 , trapaffata in Italia bauena dato molta al- 
teratione a° collegatis e [opra tutti Lodowico Sforza, effendo il prim» efpo. 
Ro all'impero de' nimici; fi ritrowauzin grandiffi na anfietà , intefo muffi 
‘mamente,che dopo e partiza di Rigaule dalla Cortes parole se di- 
1mAtrarioai molto afpre bauzua licdtiati tutigli agenti fuoì:ilperche rinol. 
tandofi nella mentela graadezza del pericolo ye che sutti i trauagli del- 
da querra sf riduccu 100 nel fuo Fiato; fi farebbe facilmente accommodaro 
alle richie del Re, fe man l'bausfe riteuuto il fofperto per la. soofdenie 
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delle offefe fastegli; per lequaliera generata daogniparti tale difftentia, 
che e fufte più difficile tromare mezo di ficuntà per ciafeuno, che conenire 
he gliarnicoli delle differente perche togliemdofi alla ficurezza dell'uno 
quel, che fi confentie per afficurare lairo i niuno volcua rimettere nella 
Fede d'ali quelsche l'altro ricufaua di rimettere lla fua:cofi Fringendo 
lanecefità Lodonico a prender quel configlio,che gli cra più mole, per 
cercare almeno di allungare i pericoli ; continuò con Rigauli l'arti mede» 
fimesche bauena vfate infîn" allbora,effermando molto eficacemente,che 
farebbe vbidire i Genowefi, ogni uolta,che'l Re delfe nella città d'Auigno- 
‘ne ficartà officiente per la reficutione delle mauize che ciafeuna delle par- 
ti promesteffedando ofaggi per lofferuanza , che cofe nuau in pregiudi- 
cio dell'altra pon tenta/fero ; laqual pratica corinuata moltigiorni ; bebbe 
finalmente per varie cauillationi se difficultd;che s'interponcuano,l'effet= 
to medefimo,che bauewano bauso l'altre , ma Lodowico nom confumando 
queereapelasiineneo mandò mentre pendenzno quelti rgionamEti, x xongue 
suomaini al Re de' Romani per indurlo a paffare în Italia conl'aiuto fuo , e c6îeou 
de V'initiani:dr a Vineria mantò Ambafciato a ricercargli,che per prowe ds." 
dereal pericalocommune i concorreftero a queta [pefay che mandalfero sini chia 
Dtrfo Alefandriai fuffidi.che falfero ece/tarij per opporfia' Frdcefizil: tancone 
ché daloro fuofferto di fare promiffimamente: ma non moftrarono giàla qui , fotte 
miedefime facilità ella paffata del Rede' Romani, poco amico alla loro Re mite 
publica;rifperio quello pofiedenano inTerra fera, appartentie all'Im. ma ancor 
perio,t alla cafe a' Autria:tò fi contentamano,ebe a (pefe communi fi tico ca 
Mucelfe indralia un'efterciro,che in tutto dipendefte da Lodowico.nblime- 
nocontinuando Lodouico di farne inftantia , perche oltra 'altre ragioni i 
bè Lo montieaiile forze folede' Viniriani nello ftato di ilano gli erano rag ;iua 
Jofpèrte,dibitanido quel Seuato,che egliilqual'era noro Rie grandemene i coni:nò 
teimpaurito;noî fi precipicofe a ritonciliarfisolRe di Francia ; preStò fto Re dî 
nalmente il fuo confentimento e mandò per la cagione medefima a Cefa- dit» che 
re Ambafciatori , Temenanoancorai Vinitignì,c'l Duca, che i Fiorenti. i 
hi come R: baneffe paffato imonti , non faceffero nella riuiera di Ge- doi 
nona qualche monimeno : però ricercarono Gionanni Bentinogli che con 3100, de 
trecento buomini d'arme ,co' quali era condotto da' confederatisafialtalfi tv coî 
Ha' confini di Bologna Fiorentini, promettendogli, che nel tempo medefi-g iter? 
70 farebbono moleftari da' Sanefi,e dalle gentisch'eranoîn Pifa, &r offe- mila Salto 
Fendogli d'obligarfi in cafosche occupaffe la Città di PiRoiaya caferuarue- 8% > 
cbiesbene beil Bentiuoglio delfe loro fperanza, nondimeno bauendone 
L'anima molto lontano e temendo mon poco della Venuta de' Francefi;ma= 
db occultamiente‘al Re a fenfarfi delie cofe paffate per la necelfità del firos 
nélqualeò porta» B)logna ; Grad offerire di voler dipender da lui,e d'a- mros' 
Ra RE peonpo femieatei rin i, Ma non baffawa la v0- mc coll 
Jontà del Re, benche ardensifimas a mentere ad effecutione le cofe delibe. Sile 
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vate; èdn tutto che l'boner proprio c pericolidel Regno di Napuliicete 

pra calfero preftifîana efpedirione ; perche ilCardinale di San Maiò , in cui 
mano erasoltra ila maneggio de'danari , la fomma di utto'lgomermo, be 
che apertamente non comtradiccfte sdifferina tanto , con allungare i paga- 
mencinecefiarii tutte 'efpeditioni;<he prouifione alcuna ad effetto né ficé= 
ducena,mo[fo ò per parergli miglior meo d perpetuare la fa grandezza» 
non facendo fpe/a alcuna,che non appartene/feall'uiliiprefente; da'pia- 
fra ceri del Re, non banere cagioné di proporre ogni giorno difficultd di cofe, 
diffima"in: emeccfficà di danari, è perche ; come molti dubitauano , corrotto da pre» 
mij, cda (peranze, bawefie fegretaimeltigentia sò col Ponutcfice,ò col Du- 
cadi Milano: nda quefto rimedianano iconforti , e comandamenti del Re, 
pieni qualche volta di [degno > e di parole ingiuriofes perche conofeendo 
‘qualfoffe la fua narmra;glifacisfacena con promefte contrarie agli effenti +. 
e ofi cominciata a ritardìrfi per opera fua leffeeutione delle cofe difegna= 
te 5 fi cu. barono quaftin tutco per m acidente inafpertato ) che foprawen= 
imperoche alla fine del Mef. di Maggio it Re, quando ciafcuno afpet- 

1a ,chenon molto poi fi moneffe per paftare în Italizs deliberò di andare 
adelliRe: a Parigi, allegando che fecondo il coStume de gli antichi Re; Woleuzine 
Siietie pio: nanzi (è parteffe di Francia , pigliare licentia coni le cerimonie confuete 
ic pato: b da Sau Dionigise nel psfiare da Torfi, da San Martino; e che 
‘me di prese mendo difpofto di paffare im Italia abbondantiffimo didanari per non fi ri- 
tè uetoi® durre ncile necefficà ynellequali era ftato l'inno dinanzi; bifognama,che 
dando induceffe l'altre Città di Francia ad accomodarlo di danari , conl'eficot 

A upitrio ge pio della Città di Parigi; dallaquale non otterrebbe cfiere accomodato, fe 
ndatà non Vi andife perfinalmente se cheapproffimandofi in là ; farebbe più 
FiblanleE follecite camalcare le genti d'arme ; che fi moucuano di Normandia » e di 
‘Piccardia,affermado,che innanzi alla partita fua (pedirebbe;l Duca d'Or» 
ON iene che intermine d'omefe rebbe ritornato a Lione». Ma firedet® 
Da Feî re, che La più verase principale cagione foffe, 'effer eglitunamorato în ca- 
tm NE mera della Reina, laquale poco auanti era andata a T'orfi con lafua Corte 
inci ne potertono i conigli de' fuoî, nè li firetti priegbi e quali lagrime deo 
"0° gl'Iealiani, rimonerlo da quefta deliberatione ; i quali glidimoftrawano 































































“puediciio quanto fuffe dannofoil perdere il tempo opportuno alla guerra  maffima» 





mente in tante necefficà de fuoi nel Regno Napolitano 5 equanto fufe> 
pernitiofa la fam che nolerebbe per italia ,chee' fufie allontanato, quari- 
n dodouena approffimarfi ; variarfi per ogni picciolo accidente per ogni 
leggier rumore la ripusatione dell'imprefe ; cr eBere molto dificile il ricu 
‘perarla, quando è cominciata a declinare, quando ben [i face[fero poieffet 
tammeil Re» fim ltomaggiori di quegli , che gli buomini prima fi erano prome 
î, quali ricordi difprexzandocgli, & efendo fopraflato on mefe di 
fonte. Cofi Gio.Guleiz2o Vifconiche fu primo Daca di Milano imultndoschgonese 
onte To praVareoifeu Piione Bunaba fo Zi, cheglivenena oc 
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Lione ; fimoffe'a quel camino non bauendo fpedico aleriméneil Duca d'Or, _,, 4 
Hiens, ma felo mandatoin AHi con = poca gente il T'riultio 3 now ranto per Lucdegi ca 
Le preparazioni della guerra, quanto per Stabilire nelle fua dinotione Fi. sali dic 
dippo,fucceduto nuonamente per La morte del picciolo Baia fuo nipore,nel.. “#9 
fa Ducea di Sauoîazn (i fece innanzi alla partita fua per lecofe del Regno 
altrapronifione,che di mandare con vettouaglie [ei nani a Gaeta, dando [pe 
ranza,che preBto le feguiterebbe l'armata groffa ; e di prowedere per me- 
go di mercanti a Firenze (‘benche tardi) quaranta mila ducati per fargli 
pagare a Mompenfieri:perche gli Suizzerne i Tedefchi bamenano protefia 
‘to,che non eRendo pagati innazlalla fine di Giugnospafferebbono nel cam 
pode' nimsici. Rimafero a Lione i Duca d'Orliens, il Cardinale di S. Ma- 
d0,etu00" configlio, con cammiffine di accelerare le prowfioniale qua: quano "È 
‘li fél Cardinale era proceduto lentamente in prefenza del Re ; procede. (Stte, nel 
ma molto più lentamente effendo aftente: ma non potenano le cofe del Rea- enrais' ‘ia 
me di Napoliafpertare latardità di quefti imacdii,efendo ridotta la quer per fsmrar. 
vainternaine per gli effercii congregati da ogni banda, e per molte dif. fer qusila 
ficultà, che da suite du le parti fi copriwano ch'era neceftario , che fen. 
Za più dilatione fiterminaftela querrasHanewa Ferdinando poi e'bebbzy 
rire (eco le genti Vinitiane;; prefala terradi CaStel Franco : doue 
ono feco con dugento buormini d'arme è Giowanni Sforza Signor di Pefa- 
r0,e Gionanni da Gonzaga fratello del Marchefe di M nt 
di’ confederati cin modo , che n tuto erano nel fo campo milledugento Marcone» 
bwomini d'avmesmille cinquecento casi leggieri e quattromita fami: & Giossonì 
i Francefi neltempo medefimo fierano ccampatta Circele , propiuguo toner ci 
«dieci miglia è Beuewento s apprefto'a' quali accoftstofi Ferdinando au to media 
quattro miglia;li pofea campo a Frangeredì Mont forte;ilqual Lungo pero fccoria del 
cheera ben prousdutonos prefond ul primo aftalto.Lewaroufii Fràcefi da i State 
Cirvelle per foccorrerlo,ma nonarrisaronoa téporffendofi per timore dell 
Secondo afialto avvenduti , (alciata la terra difcretionesi fanti Tedefchi Stub 
chela quardamano;laquale occafione conofciuta da" Francefisfarebbe Ra- < Non fanti 
ta cagione della oro felicità, (e ò per imprudenzasò per mala fortuna non iussco. 
L'bameffero lafciata prrdere:perche(cofi confeffa quafi ciafcuno) Barchbo frni fis 
no quel giorno faci'menterottol'eflercito nimico,che occupato la maggior che crns 
parte nel facco di Frangeresnon attendena a' comandamenti de' £ 
quali vedendoyche già tra i Francefi, l'alloggiamento loro non erainme- binug, & 
20 altro,che vna valle;(î sforzauano con grandiffima diligtria di rimetter rotto mu 
i infieme Conobbe Mempenfiri si grande acesine,corobbela Vini 
Orfino,de' quali 'vno comandaua,l'altro,dimoftrado la vitoria cerca,pic 
no dilagrime preganasche non tarda[fero a paffare la valle, mentre che 
nell'alloggiamento Italiano era piena ogni cofs.di confufione,e ditumuito, l0ne5 ame 
mentre bei foldati,aztenderdo parte a rubare parte a portar viale cofe ra iaitme 
tubate;zon adiuano l'imperio de' Capitani, Ma Persì quod pine Perini 
L43 dol 
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dopò Mompenfieridell'effereito;mofto dda leggierezza gioiienile yò come 
giù i credette , da invidia della fux gloria» allegando il difanantaggio del 
{Sesta DI paflare la valle, falendo fotto piedi quafi de' mimici,e'lfi:oforte del loro 
ra alGion. alloggiamento , econfortandofeopertamente i foldari amon»combattere 3 * 
Ani dice impedì coft falutifero configlio e fi drede, che îinfligatida lui gli Suizze» 
terdereni rigo i Tedefohi sdomandando danari, tumaliuaroto . Però Monpenfic= 
sSutrort, rà, coflretto a ritirdrfi ; ritornò a Circelle è ome dandofi ilgiorno feguente 
labattaglia,b Camillo Vicelli, mentre che alato alle mura fa egregiamene 
È tel'uffiziodi Capitaro ,edi foldato; percoffonellateSta da ‘vm (afio s ter= 
26 fol pat mind da Vita fua: per loqul cafoiFrancefi non ifpugnaro Circelle ; ne le» 
ticdare Sa warono ilcampo, e fe n'andaroio verfo Arrixna,di/pofti notidimenò a 18 
Batuiciai rare fen'bauc[fero bauuta occafione,la fortuma della giornatazalgualicon 
mid’ figlioerain euro contrario.il configlio dell'effercito Aragonefe, fido maf 
i fimamente fermi foecialmented Proueditori V'iniriani inque/ta fentenzas 
Hi perche fapendo chei nimici cominciauano a patire di vettouaglie, e ches 
“dì Cm erano fenza danari, 5 vedendofi procedere in lungo i foccorfi di Fràcia 3 
Je viteli». /peranano,che giornalmente bauelfero a crefcere i finiftri,e l'incommodi= 
tà lora e che in altre parti del Regno bancAeromiedefintamente ad bauea 
remaggiorimoleftie:percheneli Abruzzi, done nuonamente Annibale ; 
figlinolo naturale del: Signore di Comerinoandato volontariamente a ferì 
nie Ferdinando con quattrocento caualli a fpefe propriè ; baucna rotto il 
Marchefe di Bitonto; (i afpettaua contrecento buomini d'arme il Ducas 
«d'Yrbino condotto di nuono da' collegati sla fortuna de' quali , elecon= 
ditioni maggioriegli feguitando banca abbandonato la condotta de' Fio= 
lata lago r2Gindyallaquale era obligato ancora per più d'Un'anno,feufandofi che per 
gitu ine elfere feudatario della Chiefa; mon potema nan vbidire a'commamdementi 
DeL [quale andando Gratiano di Guerra per opporfegliz 
de 40 Greci affalbato nel pianodi Strmona dal Conte di Celana, e dal Conte di Po- 
Battaglia. poli con trecento caualliye contre mila fanti paefani sglimeficin fugas è 
sell valle: Mac con la perdita dell'occafione del vincereintornoa Frangete sera co» 
fo Vaninio minciata a declinare manifeRamente la fortuna ds' Francefi,concorrendo 
Oifno- claim zincempo medefime quafi infinite dfficulà,inopia trema di danariyca 
1 bee gua reftia di vettauaglie , odio de' popoli, difcordia de’ capitani vdifubidiencia 
inpictbee de' foldari,; ela partita dismoltidal campo parte per metelfità x parte) 
= pliSutzeei Volontd : perchenè dal Reame baucuano bano facuitàdicanare, feno 
Mina! d'e° pochi danarisuà di Francia rano ftari di quamtird'alcia prouedutt, effen 
Raueitro do flara eroppò rarda a prowifione de' quaranta mila dtcati mandati a Fi 
in gitio di renze ; dimaniera che non potewano per queftoye perila vicinitì dimolte 
erre foftentate dalla propinquità de' imici \faretprowedimenti necefta» 
ij per baucre le vettouaglia. e l'efercirvera pieno dî difordini , <Berido 
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liberatloni la contradittione continua di Persà a-Mompenfieri:coStrinfeba;s 5 pari 
noceffità il Principe di B fîgnan0® a partirfi con le fue genti per andare 1 
alla guardia del proprio fto, pertimore delle gentidi Confaluo, e mici g:8% 
de' joldati del paefe alla giornata fi sfitauano : perche altrait non bauere sricmontci 
riceuutimi dinari serano malirattati da' Feaicehi eda gli Suizgeri, fonte 
nella diwifione delle prede y edella diStribuiione delle. petouaglie 
quali difficult, e-fopracutto per la Strettezza del, viuera.s era le 
Fahtefe necelfitato vitirarfi a poco a poco d'u 1 luogo in Uq'alr 
diminaiwa grandemente lariputazione fua appreffo a' popalize bench 
maiciandaffero continuamente feguitando;aò perciò fperauano d'baner fa 
cultà di combastere,come fopra tutto Mip*nfieri, cr Virginio defideraua- 
nosperche per nas e[fere sforzati a combatteresall i 
gbi forti, ou:nò patelfero etere impedite le fux comm rditàsco' quali a 
dando ad vnirfi Filippo Ro/fo cò artiere de V'initiani,cò la fua compagnia sncT 
di cento uomini d'arm ‘sera ftaso rotta dalle g8ri del Prefetto di RImuFi 5" Arta 
nalmentoeRendo i-Francefi alloggiati orro Mntecaluali se Cafsiarbore , fe i Gina 
prefo ad.Arriano, Ferdinando accoftofî loro per tanto fpatio, quanto dl ti Tegdiae 
tiro d' ona baleStrayma alloggiando femprein(isofortesgli ridu in necef etto | 
Sed grande di vettowagliesegli priuò medeftmam sure dell'iufo dell'acq È 
‘dande deliberati d'andarfene în Puglia,douefoérauano bauere commodi- !inacsio; 
1 di vettouaglie,e cem&do,nella propinquini de’ ninsicidelle dificulrà,che dec ezio 
facilmente foprantgono a glieRercitiche fi risitano ; leuatifitacitamiceal che stre 
principio della notsescaminarono innazi fifermsaRiero veicin que migliab. prrian o 
Seguitoglila martina Ferdinando , ma difpersndofidi potere aggiugnerli; ‘cicotise 
S'accampò a Giefualdo,lagual terra bauendo inaltro rempo foStenuto quat pa pes for 
tordecimefi l'affedio; fu da lui efpugnatata vn fol giorno : cofa che ingan- Sette 
nò molto Francefi:perche bamendo deliberato di fermarfiin Venofa,tero cis Masche 
va forte di fitose molta abbondinte di vettomaglieslacredenza,o bebbonos sur tana 
che Ferdinando horcofi prefto pigliaffeGiefualda : fu cagione | chaper- È 

delfferotempoincsAcella laqual terra haucuano prefa » ela faccheggia=: 1; 
uano s ondeinmanzi partifferofopragiunti da Ferdinando , che prefo Gie- 
fualde orli Dauno, Lesa iacificro via ne de' fuoi,trafcor- È o. 
fa innanzi al camponon potendo ridurfra Fenofa , vicina ad otto miglia quae td: 
Si fermarono in Atella conintentione d'afpertare, feda parte alcuna Ve- tr0ii2a 
niffefoccorfa; e (perando per la-vitinità di Veriofa, edimolte altrese 
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circoRanti; che feteneuano perloro,poterne ricenere comodità dimestona- fe 
glie. Accampouifi fubito Ferdinando s intento tutto ad impedirle loro y rrogsasta 
poiche vedena prefente.la fperanza d'ottenere la vittoria fenza pericolo » ch: lacmat 
efenza fatigue: e perciò attendendo a fare all'intorno molte tagliate» , leria Pelce 
Sarica folleveua colorche isneasno» e bifognò lewargli fcoppattieri Tedefthi del mezo delta bat 
a faenna eliche pi Bifognò lenrgli coppette Tedefthi del meno dll bit 
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&y ad infignorirfi delle terre vicine;non lafcizua inticiro diligentia,ò ope- 
va alcuna» Male difficultà de' Francefi gli vendenano ogni giorno le cofe 
più facili: perche ifanti Tede/chi, non bawendo ( poi che furono lenati del 
riceuuto pagamento, fenon per due mefî, 5 <Rendo palfatituzti 
i cerminiîn vano afpertati; fe n'andarono nel campo di Ferdinando: onde 
erefcendo a lui facultà d'infeStare più i nimici edi più diBenderfi 5 ‘i fe 
conducemano più difficilmzuee le vettomaglle che Veniuano da Venofs, è 
dall'altreterre circoftanti . Nèin Atella era tanto da Viwere;che biftaffe 
afoStentaremoltigiorniî Francefi:perche vi era picciola quanti 
no,” bauendo gli Aragonefi rouinato Va mulino , ilquale era fu'i fiume s° 
checorre propinguo alle mura ; patiuano anco di macinato , non fialleg= 
det gerendo l'incommadità prefenti perla fperanza del futuro , poi cheda 
His fo parse alcuna now pparius fegno di foccorfo.. Ma l'auerftà, che fopra» 
ile. seme i Cala 















effe in Ultima rouima le cofe loro 
infermità lunga, d'Obi 








ja, che a Laino era= 
® Amerigo noil Conte di Meletto, & b Alberigo da S.Seuerino , e molti altri Baroni 
Ho chiusi connumero di genti , quafi pari alle fue, e cheingroffando continuamen= 
seche vita ce; difegnanano , come fuffero più potenti d'andare 4 affaltarlo; delibe= 
mono sel rò di prewenire,fperando d'opprimergli incaut, perla ficurtà , che bawe=: 
«he Coni mano dal (ito del loro alloggiamento ; perche il Caftello di Laino è pote 
no, (e de (1 fîume Sapri , che divide la Calauria dal Principato : &rl Borgo è dal. 
STA. l'altra parte del fums , nelquale alloggiano erano guardati dal Catello 
contra chi veniffe ad aftsltargli per il camino diritto $ etra Laino, e Ca-: 
Firouillare erano Murano, alcune altre terre del Principe di Bifignano,: 
ee pi 6b5/i teneuano per loro. Cosfalur con diuerfo configlio,partì con ruta 
sdrpotrla fas gente da CaRtronillare poeo innanzi alla notte, &/cewdo della Fra 
piro diCen da diritta ; prefe il camino largo, ancorce molo più lungo, e difficile 
Fs ceti perebe  buewano a paffare alcune moncague e condotto fa ivme i auiò 
Sfomo-che a fanteria alla via del ponte , ch'è tra'l Caftelo di Laino, c'iBorge 
qual ponte per la medefimna icurtd era guardato negligentemente.egli con 
SÉ la caualleria pafiato il fiume à quazzo due miglia più alto x ‘arriuò immam= 
ronbia cem gi dal Borgo: e trouatii nimici (enza (corte, e fenza guardia; gli ruppe 
No deRela;n vr momento pigliando undeci Baroni,e quafi rutta la gente, perche fug= 
gendo ver[oil Caftello percuotemano nella fanteria, che bameua già occu- 
St'p ato pad dl pont. Per que onorata oper qual fale prima de 
gine le viazorle, 'bebbe Confaluo nel Regno di Napoli, ricuperate alcune altre 



































eroe Ca rerve di Cialauria, cr augumzntate le forze $ andò confei mila buomini ad 
tall, della vnirfî col campo,che era intorno ad Atella , alquale erano atriuati « pochi 








pui a 4} imgngi ceppo buomnini d'arme del Duca di Candl foldato de’ confede: 


tati, 
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ati, perche eglicolrefto della comipagnia era rimaffo in terra di Rones e 
Per la nenuta di Confaluo fi ftrinfe piùl'affedio : perche Atella fu corcon- 
data da tre parti,ponendofi da Una le genti Aragonefe,dall'altra le Vini= 
ione , e dalla terza lé Spaguuole : donde s'impediuano le vertonagiie , che 
“yi neniu o,quafiiatiéramente, correndo m /fimanaente per tatto gli Stra= 
diotti de' Viniriani ,iquali prefon mlii Francefî , chene conduceuano de 
Venofi:nò bauzuano più quelli di dentro facultà d'audare al. faccomaso , 
‘enon ad bore Rraordinarie , e va groff (sorte 3 ilche fu anco tolto loro 
del tato : 9 eBendo ofcico fu'lm:z0 dì *Pagolo Vitellicon cento buomi=', puer, 
ni d'arme tirato dsl Marchefe di M intouzin vn'aguato 3 ne perdò parte, li > dice IL 
Cofi perdute tutte le commadità;fi riduBero in vitiono intanta Ftrettezza, 903, 
be non poteano etiandio c3 le fcorte vfareperi camallil'acqua del fiume, ‘elio una 
a dentro manesua l'acqua necelsria per le perfonerim nando che viati da Ret, e 
tanti ma sli, abbandonati d'ogni fperanza,b1uend>già fopportato l'affe= sistiutto 
diotrentadue giorni, necelfitati ad arrenderfi ,impetrato faluo condotta ; ter urti che. 
mundarono» Persì, Bartolomeo d'A!wiano, ce vno de' Capitani Suizze. cieado ven 
ri parlare a Ferdinando : col quale uemnero in quste conuenzioni ; che dimndi 
L'ofefe(ilewa[fero erale partipertrenta dì , non potendo nel detto tempo fi fà guida 
fisrtirfid'Axella alcuno de gli fediati , a' quali fulfe dì per dì conceduta pec'turo 
da gli Aragonefi la vettowaglianeceftaria s fufe lecito a Mampenfieri fi. Sii tic 
ave al fuo Re l'accordo fatto , enon bauendo focorfo fra trenta dì ; tara quta 
iaffe Atella, e tutto quello, che nel Regnodi N poli era in fua poteftà, finora» 
contutte artiglierie, che V'erano detro,falue le perfone,e le robbe de' fol. Aol.” 
dati,con le qualifoffe lecito a ciafcuno d'andarfene,d per terrasò permare è temi 
in Prancia;& agli Orfini,dra gli atri foldati Italiani di ritornarfene,con do ui Giose 
le fue genti, done voleffero fuora del Regno:che a' Baroni,&F agli altri,c'ba. che Patate 
uewano feguitata la parte del Re di Francia;fulfe,in cafo, che andafero fra Rete 
quindeci dì a Ferdimando » rimefta ogni pena, e veffituitatuto quello pof-- to trert 
Jedesano » quando fi principiò la guerra ilqual termine, poi che fu psffato teegut; ma 
Mompenfieri con tuttii Fraucefi,e commolti Suizzeri, e gli Orfini ; furo» 19, fon 
no condotti a CaRtelloa mare di Stabbia,di/putandofi fe Mopenfieri, come compor ia 
Luogotenente Generale del Re , e fuperiore a cuttigli altri fuffe obligato a Reraetana 
farevchituire,come allegana Ferdinando rutto quello,chenel reame di Na 
poli fi poffedena in nome del Re di Francia:perche Mompenfieri pretende» Gicaricce, 
wa non effere tenuto fe non a quello,che era în poteff fua direFtituire,eche& Anzalee 
l'autorità faa non fi diftendena a comandare a' Capitani, ci a' Caftellatii 
cbe erano nella Calauris,mell'Abruzzi, a Gaeta , Cr inmolte altre terre, e 2 
fortezze, che l'bancuano riceuute.ia cuftodia dal© Res € non da lui: Sopra < riqua @ 
«be poi che fi fu difputato alcuni, furono condotti a B:iafimulando Fer. n'est "! 





















































linando di volerglidafciar partire:doue, fotto colore, che ancora n fuftero Fricisi cè: 
ad ordine legni perimbarcargli furono fopratenuti anto 
Lii 








e fparfi era seg dei 
e Pozzuolo, per la mal'aria, eper molte incoramodisà 3 comin- ig, 
ciarono 
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3 MGpete-ciavamarad infermar fistalmente,che ® Mompetficri morì,e del vefio della 
Tonini fua gentesch'eramo più di cinque milabuomiaime mancarono tanti,che ape; 
nG lie Gi pena fe mecondufero cinquecento faluiin Francia, Virginio » e Pagolo: 
°° Opfin) a requi irione del Pemtefice,gid-deliberato di torregli Mati a quella, 
Roselli, Fanigliasfarono inchinfiin Caftel dell'Vauo» ale laragenti guidate dan.» 
1RCRLAtI GidugiorAanò figliolo di Virginio, e da Bartolomea di Aluiano » faropo, 
pupap dici nenondine del medefimofudligiate nell’ Abruzzi dal Duca d'Vrbino ca» 
Si forche Giaagiordno, el Aldino iquali prima per comandamento di Ferdiuan» 
Sermonti: do lafciate le genti per cominajerano ricoraati a N spoli, furono incarcera 
purea ti, bonebi l'A uizno , è per indufiria fine, dper fegreto comandamento di 
Rtbbido Ferdipando;da uiera Alatom>lto.amsso,hebbs faculià di fuggirfi +. Dopò 
ito-iMal laginoria dAtelliFerdivando, disidendo perla ricuperatione del reo, 
Gioato "> del Regno slefferticonivarie parti s mendd a pempo a Gaeta Don,Federi-, 
Re Fedisi go, e rofpero Colonna; e nell'Abruzgi ; ue gidi Aquila ere ricornate, 
a deaorione aragone/e, Fabrizio Calanna:egii prefa per forza a Rocce 


















10 cogion di Sanfeurina e farto per errore de li lei decapiare i Caftellen®» 
SgIamOne fi liuoto $ ntò a cApo a Salerno: oue il Principe di.Bifignano andato a par, 





pexioche | arglissccordò per f,per lo Peincipe di Salerno spe lo Conte di Capac= 
AmglANe cio e per alcuni altri Baroni , con-condizione di poffedereii boro Stati , me, 
Rofopragià che Ferdinando, pre fua (icuntdteac[fe per cerrogempo lefortegzeailque- 
116 ee le accordo fatto; andarona a Nupoli:N? fu mell'Abrazzi fatta molta di- 
smpnr: che fela: perche Gratiano di Gaerra, che vi era comooocenso causllinon be» 
Petto: uondo più facultà didifenderfi; (i iduffe a Gaeta. Tn Calauria,dellaquale 
Soomolt». 1a maggior parte ficenexa per i Francefisritornò Confaluosdoue benche da 
so itvimo OVigal fue fatta qualche rei tenzs; nondimeno Vliimamente ridotto în 
giotto de Groppoli & eRendo perdute M infredonia e Cofpnza Sata prima fac 
So RETE cheggiata da Franceli,priustoY'ogui fperanza ; confentì dilafciare tutta 
Tipo. M3 la Culaariayegli fa conceduto il <riornarfene per tetnain Francia. Cer 
Ai Giouio r0d, che-mblte di queRecofe proce.lerono per lartegligentia,&r impruden= 
Gustibaia: fin de'\Feartcefi è perche» Munfeedonia ancor. che-fofie forte, e pofta in 
Li non 5 paefe abbondante la poierfi facilmente prowedeve di vettonaglie, e chel 
totlone de Re y'bqueffelafciaro al gouerno Gabriello da Monte Falcone, bauuto da 
ARLARAIANS Juri concetto d'buolaa Valorofozni limeno dopo breur:affedio,fu coftrer= 
gi a monewosidiarrenierfoparlafamecahtri prendofi difendere 6 atriderono, è per 
î “vifrà»d per l'aninbo debole a foftenerel'incd 97 ditàderglialledij:afenni Ca 
Sronsioa Falamihtrosdteto rocche n prou:dute, buucuanone] principio vedute le 
geRerede vertogagliezin meodo;che prefentandofiinimici erano neceffitati a 
dig, di 3: deri fabio dallegualico[e erdò nel Reame di N poli il nome Francele 
tetto; ni. quella ripuratione, che gli bauea data la virtù di colui,che lafciato da Gio» 
do anni d'Angiò a guardia di Caftel dell'Vowo s lo tenne dopo la vittorieo 
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ieenon dop cher incoronito R= 
rettimente afediato Gaeta} confortò Oberto Roletto Capi 
Gomuafiar più cone fortuna; cechi linduli ad acrendtuli 
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di Ferdinando molti annlinfim'è tanto , chel'eRere confumiati deltutio gli Ale 
alimentislo coftrinfe ad arrederfi:cofi nd mancàdo quafi altro alla ricupe to di 
ratione dicutto'l Regno, che Taranto , e Gaeta, Gr alcune terre tenute da di © 
Carlo di Sanguine,e'i monte diS: Agnolo , donde Don_Giuliano dell'Oreno È 
infeftana con fammalaudei i paeficircoflanti ; Ferd. collocato in fommay di 
gioria,&r in fperàza gràde d'bauere ad eRer pari alla grandezza de fuoi 1 
maggiori,andato a Soma,terra pofla nelle radici del Mire Vefeuo,dow'era iso 
da Reina fua moglie,d perle faticie pafiate,ò per difordini nuowl;* infermò di 
si graweraente,che portato già quafi fenza fperanza di falute a Napoli;finì 1° 
Fra pochigiornila vita fua sò finito l'anno dellamorte d'Alfonfo fro pa- 
drelafciato;per la Vitoria acquiflatase per lamobiltà dell'animo,e prmot- 14 
te virtà Rigie, lequaliin luinò mediacrembte difpledewano , nd folo in tut= tà 
#0"! fuo;Reguo,ma etiandio per tutta Italia gradiffima opinione del fuova- 
ore. Morì $EZa figlionolie però gli faccedeute D.Federigo Jo Zig, baitdo, tenne 
quel Reame vedutoin tre anni cinque Reyalquale,Wenuto fubito dall’alfe psico tana 
diodi Gaeta;la Reinaveechia fua matrigna;confegnò Caftel Nuono , ben- poli» 
«be perrmolti fi dubitaffe,milò volefe ritenere per Ferdinando Re di Spa- Èatoque 
gua fudfravello;neleuole accidente fidimoftrò egregia verfo Federigo,no Nchaso è 
Falola wldrà del popolo di Napoli eiendio de Principi di Salerno, e poni 
di Bifignand, e delCome di Cipsecio; iquali in Nspoli furono primi, che diodo che 
<biamarono il fuo nome,xtr'allo feeder fuo di nane i primi, che fattifigli in-' di Geosits 
controjlo falmtarono conte Re,cdrenti molto più dilui , che del Remortoy1snt-Alfon 
per la mafietudine del fav'ingegnose perchegid era mata né picciola fufpi. tici spe 
Sione,ebe Ferdiniito baue[Je m animo,come prima fufiero flsbilire meglio del medi 
lecofe fuesdi perfegnitare ardentemente tutti coloro,che in modo'alcumo fi'tuss Ferdi» 
FoRirodimoîtrati fautori de'Ericefisdonde Federigo p riconciliarfeglia. tando Res 
fieramEtesreBiità atuttiliberamere le loro fortezze con molta laude. Ma è qu iaia 
narifcaldarono già quefti difordini fucceduti eBxata Ignoriinia, e rito da. fo mette te, 
hè girapparari del Redi Franciasilguale n fi fspedo failup- Redtrico. te 
























wo né l'antmo; 
pare da'piace) etre quattro mefi a ritormare a Lionese b&the da lui Oltà quel 





SulTemolto foeffoin queSto tempo fatta inftatia a° fuoî, el'erano rimasti a cià Re at 
Liune,che fi folecitaffero le pronifioni maritimese terrefri,che giàit Duca !°È; uo fa 
d'Orlicus fifuffe Bparato p partivfisnàlimeno p le medefimè arti del Card, icaczno il 
diS.Malòzle gèri d'arme fpeditetardi de pagamenti scaminduano Verfo Tincie 

Talia lentamenteze l'armata,ches'hauenz'ad vive Marfilià 3 Storiofa me vuoteii 
mentefi ordinaua,chéi collegati hebbonotapo di mdtar prima a Vilafra. Gionio: da 
«asporto ampliffimo apprefî3 a Nizza, dipoiinfino alle Pomicbè di Marfi Detta 


dia pa'armararlaqualoa fpefe cmunt hauenano wnita în Genona,p impedi sti 










ra chelegni Reicefinò andafiero nel Reame : palla tardità canfata prim- 167 
cipalmentedal Card. di Sv Malò; fidublcana non fi aggiugat]Te qualche Ro: 
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Cagione più occultaynmsrita c8 molta diligentia, de arie nel petto del Re, de 

quelli, i quali per uarie cagioni fi sforzarono di rimuouer l'animo fuo dalle 

dose d'Italia:pebefi fofpettama,che per fe medefimo baus[fe difpiacere del 

lagra tezza del Duca d'Orliens,alquale per la vittoria farebbe peruenuto 

il Dueato di Milano; e gliera otra queto p/uafoui effer ficuro il partirfi 

di Fricia,fe priman faceffe qualche compofitione co' Re di Spagnariquali 
dimoftràdo defiderio di ricdciliavfi feco,gli bauenanomadato Ambafciato 

ria proporre tregua, & altri modi di còcordia, Co'iglianzlo ancora molti» 

che afpetta[feil parto propinguo della Rciua,perche nò couenina alla prud& 

ia fua,nè all'amore,ch'ei douena portarea'popolifuoi,efporre la p/ona #» 

pria acàtipericoli,fe prima nò hauena un figliuoto»alquale apparteve[fe tà 

ta Jucceffione: ragione,che diuttò più potente per lo parto della Reina, pche 

fra pochi di moriil figlivolo malcbio,che di li era nato.Cofi parse p la ne= 
gligètia, e poco cofiglio del Res parte p le difficultà artifiriofam&re iuterpo= 

Reda alerisfi diferirono ico le prowifioni,che ne feguità la ditruttione del 

de Jue gti cò la pica totale del Regno di Napoli;c farebbe fucceduto il me- 

defimo de'cGfederati fuoi a” Italiaxfe p fe Melfi nd bameffero coRantembte di 

ata queto felelecofe propri. ® E detto difopra, che p paura de gli apparati Fvdcefi 
qpedelmo s'era cominciato più per farifattione di Lod. Sforza «he de' Finiti 
Ra den s.traztare di far paffare Maffimiliano in Italia:col quale,mttre duraua il me. 
Sealcn de/imotimore; fu convenuto, chei Viniriani,e Lod. li deffero per tre mefi. 
Vutaron di yventi mila ducati cia/cl mefe, perche menaffe feco un certo numero di ca. 
fhiamas Ce uglli,e di fanti:laqualeGutrione,come fu fatta,Lodowicosaccompagnato de 
ia." © glrOratori de' collegati:andò à“ Manzo luogo di là dall'Alpi a' confini di 
Germania ad abbaccarfi f:co:nelgualiuego bauédo parlato lurgamite, 

cn ffendofiil medefimo dì ritirato di qua dall'Alpi a Bormi serra del Ducato 
di Milano;Cefatgit dì fegubue fosto fpetie d'andare cacciàto;fi erasferì:nel 
luogo medefimo: ne' quali colloquij di due dì baudo l'Imperatore Rial 
4 Vikitisni» 3 loro lrpo,c"l modo del paffare; fene ritornàin Germania p [ollecitaré 
Lodotiege lefecuzione di quel che s'era deliberato. Ma raffieddando intàro il romore 
amerà Pa- delle preparationi Fracefiin modo,che a queffo effetto nò pareua più necef' 
arioil farlo palfaresLodsdifegnò di feruirfi ad ambizione di quellosche pri 

ma baueus peurato p propria ficurtd:perà cUtinu&do di follecitarlo a pafe 
ci ii fare,mé voledo i Vinitiani cScorrere a promettergli 30. mila ducati,iquali 
mefcia tu» dimandaua oltrai primi feffanta mila,che glierano fiati promeffi:fi cbiigò 
eglia quefta dimada, raro che finalmère pafiò Cefarein Italia, poco innazi 

g3talta alla morte di Ferdinddo:laqualeintefa quadoera già vicino a Milano;heh» 
puma ire,che'1 Regno di Napoli puenifein Giowini 


Dein be qualche penfiero di fau 
Coriove di figlinolo vnico del Re di Spagna /uo genero : ma eendogli dimoStrato da 
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Sii (ui Lod.che queffo eftendo moleSto a tuita Jtalias difunirebbe i confederati,e 
Fop-da me cofequentemere faciliterebbe i difegni del Re di FrAcia; nd folo fene afen- 
tando 1199 nesmia fanorì cò letterela fucceffidne di Federigo, La paffata fua in Italia , 


fa 
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fu conpochiffimo namero digentì s dando voce che preftariente' paPerebbe 
infino alla forma, laquale era obligato di condurre ;c fi fermò a V'igcue» 
ne oue inprefentia di Lodouico ,e del «Cardinale di Santa Croce , man-3,,, G*Ste, 
datogli Legato dal Pontefice» e de gli Oratori de' collegati; fil ragionato, ciano tx 
che andaffe nel Piemonte per pigliare ARÌ , cfeparare dal Re di Fran. MirtnoCs 
cia il Duca diSanola «Fil Marcheft di Monferrato ;comemembri dipen= 
denti dall'Imperio » iquali ricereò che andeffero a parlar (eco in qualche 4, nei 
terra del Dicmonte,ma eftendole forze è fue da difpregzare, nè corrifpon lane. 
dendo gli effetti all'autorità delrome Imperiale , né alcuno diefi confentì BE icturk 
d'andavo a lubynè dell'imprefa d'Afti vi era [peranza, che bauefie a fucce de 
dere pròfperamente:Fece fimilene inftarsia, che andofie aluiil Ducadi 38m" 
Ferrara llquale fortonome dì feudatario dell'Imperio, peffrdcna le città ouenta 
di Modena ye di Reggio $ offererdogliper ficurzà fus a fede di Lodowica RePel 
fo genero: quale ricwsò dandarai vallegando cofi conuenire all'bonore fo 
Sfuo per tenere aicora ia depofitoil Caftellero dti Genoua. Però Lodonico, Pet 20v 
quale Stimolato dalla fua antica capidirà, odal difgiacere che Pifatano 1° cova: 
to deftderata da fe,cadefte43 pericolo ditutra Italiz in poreftà de' Vinitia- MoLve: 
ni;defiderama fommamente d'interiompere queta cofa ; confor:ò Cefare, 
che anda[fe a quella cir, perfitadendofi con difcorfo pieno difallacie che. 
Fioventhni impotenti defi tere a lai, Galle forze de' collegati; fr rimone= 
vebboro per rieceffità dalla cogiontione del Re di Francia, nc potrebbone 
ricnfzve di dare arbitrio a Cefaresche fe non pet concordia,almeno per via 
disfatta terminaffe le difeventie loro to'Pifaniz. e che in fua mano fi 
i il Contado + llequali cofe egli fperaua con l'auto» 

vità us di fare confintirei Pifani ; © che Vinitiani comcorrendaoni maff- 

masaente lauoloncà dituttiglialtri confederatiznon fiopporrebbona auna 

oriclafione,faquale ft imostraua contanto beneficio commune , & bone- 

Sliffima per Jua matura: perche effendo Pifa asticamente sera d'Imperio, 

parenz non appartenelfe ad'aliri , chea Cefarela cognizione delle ragioni 

di quelli, che vi prevendewano, e dépafta Pif in'mano di Cefare ; pera 

Lodeuico condanari, econl'autorità , che banena condi, che facilmente 

glie n'bauo/fe a concedere « Quefto parere prapoSto nelconfizlio fotto colo. 

esche poi che al prefemte ceftana itimore della querrazto' Francefiera da 

eifare la nemhta di Cefare,per indurre i Fiorentiai ad vnirfi c& gli altri con- 
- federati conerailRe di Prancias piacenza a Cefare,ma! corento,che la ven 

ta fuzin Icalia non partoriffe effetto alcuno;e perche hanendo peri concet= 
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ti/aoi vaftifimi, enon meno per i fuoi difordini , e (mifurata prodigatità 
Semprenecelficà di diari s [perana che Pila baueBe ad eRereinftrumen- 
todi camiamie è da' Fiorentini sd da altri, grandifima quantità Ma fa 
medefintamente approwato da tuttii comfederaticome cofa molto viilzal- 
da ficurtà d'Italia, non contradicedo anche l'Oratore V'oneta perche quel 
Senato, feben S'accorgena ache figesende[feroi penficri di Lodonico:s fi 
a "°° confidana 
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a Pacioche confilana facilmente d'iterrompregl; e fperaua, che per l'andata di Ce 
pi Mie fare poucffe facilmese acquistarfi a' Piani il porto di Liuorno: ilquale. mui, 
so sto ro e if arena che pria d'ogni fperanzai Fiorentini di poter giumaî, 
a Rrieta FA pià ricuperare quella Città + Hawewano primai callegati fatto dnolte molte, 
*pita SÈ infr Fiorentini, che s'unifero con loro;e nel tempo, che più ceme-. 
° pio mano della paffata de' Francefi dara [perdzaui'obligarfi ad operare talme; 
dostint» © ce, che Pifa ritornaffe fotto’ dominio loro:maeffendo fofpetta e! Fiorenti=, 
nOi ila cupidirà de' Vitta, e di Lodowico,ue nolendo leggiermente alienare, 

st fi dal Re di Fricia; non bateneno udito conmalta prontezza quelle off 
femore di re. Dicmewagliiolire la fperamza d'bauere per lapaRata del Re a ricupe 














ramunederte rare Picerafanîase Sereguna:lequaiterre now potcuano fpergreg ui 
3 perno re da’ confederatie molto più perche facédo giudicio più da' 






SquEto arl e da quello, che tallerauano per loRe, che dalla fua natura, è confuciudliz 
utt ne; fi perfadenao d'banerèa confeguire permezo della [ua vittoria, non 
nu Solo Pifa, waquafituto'l refto di T'ofeana nutriti inqueRa perfusfione 
sio: dalle parole di Girolamo Samonarola : ilquale continuamente a predicaua 
ne d'imr. molte felicità , Co ampliarione d' Imperio,deBlinati dopo molti trauiagli a 
fap come fi quella Republica, egradifimi mali, che accaderebbonasalla Corte Riman 
deere Laseli a ed cunrigli lori Patentatid'Italiacalgualesbenthe nd manceffero de' 
ita. che conmaditori; nondimeno dalla magzior parte delpopologliera preftara 
Segna Ue feletgrande ; molti de principali cistadini chi per bontà , chi, n 
cf Ete-gione,chi per timore gli aderimano in modos che chendo 
stores cominuare nella mmicitia del Re di Francia;non parena, 
avena. chez tonfederacitentaffero diridurgli con la forza a quello, 
di fado in Volontà eran sn fi giudicana imprefa nom difficile i perche erat 
Qutlo me sodiarida bùetii Wivihi; ne paremano fperare aiuto dat Re di Francia; cacio» 
atene lb cò fasche banendoiabbi ténato la falute de'fuoi medefimi;era credibile 
‘hauefte i dinencicarfeguolla degli altri; ele fpefe graniffiine con diminier 
® quent tione dell'entrate Joppordare giàzre auni,gli bauskano talmente cSuufii 
lo chenon freredina poreGiro tollerare larghi eramagli;perchese queflogne 
dl ro medefimo bauewano continuata femipre la guerra co' Pifari,nellaquale 
ma erano fiati varij gli accidenti , crarmorabile pò per da periria dell'arme , 
-dimoffaata in molte opere militaria ciafeuna delle parti, e per l'oRlina- 
Epi Bu gioneconla qualele chfe fi trattanziosche perla graderza degliefercità, 
titnnon qui è per La quantità de' lnoghi,intorno a' quali fi combuttamasch'erano. ca/tel 
Fuosentii » 1a igmobiti,7 in fe di picciolo momento:perehè bawendo le gii de' Froren 
la gidi poco poi , che la Ciatadella fu data a' Pifanisgrimmenzi,che a P.fa fo- 
fiero gli aiuti de' Vinit; prefoil CaRebdi Bat, &" accampati a 
o aim Calé, &>iamanzilo pigliaffero,per afficarsifidelle vettonaglie,cominci- 
SEO ro a fabricare vm bafiione fab mite della Dolorofa; furono ifanti,che vi 
sì ian erano guardia,per eneglig&ialoros retti dallegttide' Pifani:e poco di- 
n acSOO Roi effenio Fratefca Secco com molti cavalli alloggiato nel Borgo di Butiy 
Dei accio: 
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atciocie te-dettoliaglie potefferò andar ficuramere ad Hereyle Beriugglia, i Stio 


ilquate con la fanteria de' Fiorentini era intorno alla picclolaforcezzu di! iau sa Lu 
mite della Werrucola; altata all'improw'fa a da' fanti vfcivi di Pila, © tisi cio 
efendo in tuogo diffi R 

peri quali fucceli parendo piùiprofpere le cafe de' Pifunise con Speràzadi pi 
procedere a maggior profperirà;pche già covinciamano ad arriuaregli zi 
fi de' Pinitiani, Hereole Bentiwoglioyche alloggiaua nel Caflekdi Biemtina, 
dritefo ce Gianpagolo Manftone condottiere de' Yinittani, £ra6ò la pri 
partedellegeti loro arriuaro a Vico Pifsno,vicino a Biftina due miglia;fi- ("ito 
tbulado timore, bora v/cédo în cdpagna,bora come fi (copriuzne le g&ti net dati 
 enete, itirandofiimBigrina,poi che lo vide ripieno d'audacia,e d'inconfi "i0mutit 








ad adapersafi i camilizue perdò nò piscila parte: vio micoo: 


















derationie,lo c6duff><d'grande aflutia un giornain un'aguato, dowe lob/up secco 
pecò perdita della piùiparte de' fauti,e de’ caualli feguirolo fialalle mu- e 


radi Vico®Pifanoyma perche La Visori: nom fufe del tuto litasgua lo vol 3; 
Lonoritirar[t, Fedcefeo Secco, ilguale quella mattina s'era vnito 18 Herdo tino 
lesfu morto da un'archibufo.Soprantacro poi l'altre ge.i de’ Viuitiani,tra' “acalcun 
quali eranoeottoceato Stradioti,e cò loro GiuSliniano Morefino Prouedito deal 
rex perche efi&doi Pifani moltà fuperiori, Hercole Bentiwoglio peririfimo inquens he 
del fio del paefe, 3 neledosisterfiin pericolo, nè abbidonare del tito la fomina pa 
D loggid luogo forrifimotrs' LC aStello di Poniadera, e fiume rozen 
ci l'opportunità delquale alloggiatnzro raffrcnò uffa limpero de 
i quali mento queto s8pò n3 preferdaltto,che'i Callelio di Buthyot- 
tend dolo a diferetione;cotantfdeuano a predaretuno'| pac/e co' loro Stra- £ Cinquest 
diottî,de' qualt ectroyche baueuano fatta-raia cawalcata in Valdera furo 10 
no ròtti da gentimAdate loro dietro da Hercole. Eranoì FiorZ.ini nel 1892 uios'accse 
wmedefimo infeRiati da' Sanefisiuali prefal'occafione da trauagli che ba- da cò quelo 
meuano nel Contado di Pifaye Fimolati da' collegati; mandarono il Siguor iminti Ca 
di Pizbino,e Gioni Suello a cipo al bafione det pie a Valiant 
12dendò foprauenire il foccorfo guidato da Rinuccio da Marcianosfi it 
010 tumultuofamte,lafciatavì parte dell'artigUieriesilperchei Fiortt 
Sficurate le cofe ds quella bida; voltarono Rinaccio con le geti in quel di Pi sì 
Sasinmodo,che eR#40 quafi pareggiate le forze; fi riduRte La guerra alle ca WF it 
Rella delle coline.leguali er effere afferrionae a Pifanis procedemano più peso 
toftole cofe cò difimataggio de' Fior&tini:4 accade anco,che i Pifani entra 4 cer 
fp trattato nel cafiélio di pore di Sacco; ualigiarono Una cépagnia d'io Gia che 
* mini d'arme, e fecero prigione Lodouico da Marciano,b&cbe p fofpetto del test, 
legtride” Fiovît.scb'erano vicine,fubkol'abbidonaffero: e p impadronirfi 10 ds mesa 
meglio delle colline, importàti molto per le vetronaglie,che di quiwi a Pifa Otto, iene 
fi conducenano,e perche interrbpenano a' Fiov&tintil cOmertio;del Porto di cotuechea 
‘Liuorno; fortificarono la più pare di quelle Caficlla, dellequali fu p acci- tt netto 
dente Fraordinario nobilitato Sviano : perche e[fesdeui andata Ùl c#po de' 1 foi 
ssi ebete Foti ché qu26 Feriae,che foffe per trasrato + maffimamente: A pile 
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Fiorentini contuiténtione die/pugnarloil dì medefimo, e però bawendo fate 
to guaStare tuti paffi del fiume della Cafcina, e met in fu la riua le ge 
tid'arme in battagliaynccioche inemici né potefiero foccorrerlo, mire che 
Piero Capponi commiffario de' Fiorentini , procura dì far piantare l'anti» 
glieria,percofio da no de gli archibuli della terra nellajcStayperdé la nica 
Jubitamente s fine per la ignobilicà del luogo, e parla piccioia importanza 
‘della cofa,non zonuieniente alla fua Virtàsondeilcampo fi ciò fenza tenta 
ye altroyeftendo anchein quefto tempo fiati neceffiatii Fioretini a madar 
gentiîn Lunigiana alfoccorfo della rocca della Verrucola , moleSata da” 
n tNtenef a Marchefi Ml Jpini,conl' aiuto de' Genouefi, dide facitmere gl fcaccia» 
n rorio, Erano fate per qualebe mefe potenti le forze de' Pifani:perche oltre 
"gli uomini della terrase del Contado , diventati già per lungo ufo bllicofi > 
" v'bauewano i Viniiani,c il Duca di Milano molti camalli, e fanti benche 
6 i mò ai più numero fuffero qulli e'Yeniziani,cominciarano pois dirninui fi, 
tiTaanto per non bauere i debiti pagamenti e genti tenutesi dal Duca ; e perdi Vi 
Yurbone,da niriani vi mandarono di nucuo cento buomini d' av mese feigalee fouilcon 
ine», prowifioni di vettomaglie,aò perdono a fpef alcuna necehtaria alla ficur . 
a faccio: tà di quella cità, co" opporiuma atirarc a fe Li bencuolttia de'-Pifani,iquoli 
fl ettendo fl alienamano ogni giorno più con gli animi dalla dewotiome del Duca di Mi- 
quiz deri Lano,infafidithe dalla Rrettezzza fua allo fpendere e prowedergli ne dal 
ima le fue variazioni:perche bora fi dimoStraua arde nelle cofe loro,bora pro 
Simizià. | cedena freddambte,talmete,che quafiinfofpettti della fua Voldtsattribui 
Rome.&ceh. mano a lu,che Gionanni B2tiaaglio, fecondo la commifficne baunta da' colle 
dear gatiznon fufte caualcato a' danni de' Fiorentini, maffimamete,che fi fapeua 
Seguono di efergliemicato da Iuiingrà parte de' pagamenti, ò per auarita,d pobe gli 
Miligine fafferograte le moleStie,ma né la totale opprelfione de' Fioremini, per le» 
er locea. qualioperationi bancua gittato da fe medefimo nelle cofe di Pifai fonda 
dontre menti contrari alla propria intétiane,c& al fine, per loquale era autore,che: 
Gibosiche fi deliberafie nelconfiglio de' collegati l'andata di Cefare a Pila: laguale 
Rocf del noi,cbe fu deliberata;Cefare madà dueAmbafiiatori a Fintze « fignifica= 
spid ditta esche alvimprefa,quale banena in animo di fare porètcmtte cotra gl'Infe- 
que, ra deli, bawena giudicaro necefiario paffavein italia p pacificarla, et afficurar 
lase perquetta cagione vicercaua i Fiorduni,che fa dichiaraficro inficme e& 
glbaltri c@fedevai alia difenfione d'Italia :e guido pure banelfero l'animo 
TTbometo _.diuerfoda queltosche mavifefta[fero la loro imtesiomermolere per la edgione 
iquaict,; medefima,e p quello, che s'apparteneua all'auforisàImperiale,conoftere- 
Aitoanco\" le differéze tvalore i Pifani, però defiderare,ebeinfin:a 1i'o fulfero udi 
Aces noti Le da Luile ragioni divutrisfi fofpedeficro L'offeffescom' era certoyche fareb- 
fia Boni pon i Pifani,a? quali baucna comsdato il medefimma,aferma.lo ci bumane- 
" . -parolrefier parato ad amusiniftrare giuflitiaindifferaremttesallagual'efpo 
| ‘firione, cdmédato cà parole bonorcuoli il propofito di Cefare e dimoftrato 
d'bauerefede gradisfimanella fua bord;furifpofto,che p Imbsfica gadi 
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Subito gli manderobbo josfavebbondintender parsicolarmere la mere divora 1a 
Ma in questo cempo ) Vihitiani, pervon lafciarc all'Imperatore , è al Data ite 
di 11 26anfscultà d'occapaò Pifsya vi mandarono di nuowo cò chfentimeta te !iVeoi 
de: Pi fai Annibal: Bintiwot ‘comdotsiere:con cento cinquanra huoazione che 
suini d'a e pato poi abi Stadio e.ille far, figniicandonl Ducato Mat 
banerbegdi mandati, perche Tailorà Republica: amatrici' delle: 








libere } simico fe 















“volo 'mtarà i Pefani alla vowperatione del: Contado loro, con l'aiuto dr "5, parati: 
le qualigensià Pifà i ritupardre: quafi tutte le Caffella dellà Siorze: 


colline» Per i qual benefici ve pertaprontezza do' Viniciayinelle dimans!39 
de loro,eb'branomalte;bora di:gente, bora di denari, bara di versonaglie, 
citt fender tanto conforme a quelo 
la de" Daniclani,ei)ervafforrabuimeffi i quittz confi lintia remore, 
Soleualko baeve nel Duesidivbibaio ;defidorauano fomamamente ; che quett' 
Stiao ciminmafenilladififà [nio)\euovdimena foilecitamano la qerursizo» 
di Cefar fperando ebAle gcnti, che drama in Pifa,'e con quelle meramg fe pen 
007 banerefatilmente dconfeguibe Livorno. Dill'altra parier.Fiorentini,evn 5 
chivoltrai altre difieultà 5 èraito:Srettiin quettempo d'egramiffima care Sis fe Vi 
Si Mtwano com malto rimorey vedendai oli iefiire alla potentia di e Lotanico, 
si Principi perche iottalia mon ersalciino; ghe gii aiuroffe, e per desterest a Molte 
degli Oratori; bituaana ixFrancìsseranà Bari contificati, che al Reims disuce 
alquale baueharo® fatto grandifimainzianriadieffere in tanti pericaliftortio houe 
citfiaimero plebe Plans divano pura Sperare fasi PAsr 
dltieno » Solamente ceftaws loto e moleffradi Piero de! Medici + perche il ae mar 
configlio de? Collegati fu di now vfare in'quefto motoil nome,eti fawsr:fco Pre] 
Bduendo per ifperienza comprefo,che i Fiorentini perduta timore dine. È 
tantanò più uniti ‘alla confermationedelia: propria libertà» \N ceffasa Lo Lilo 
donita:sforza y'fotto [preiea'Rtek gelofo della falute loto,;.e:mal conten. inacatia:i 
10 della gFundézz& de: Winitianisdiconfartarali cfiosecrninte a rimerter= cibche dio 
Sita Cefare;dimaSirahido oli peridoli e fpauenti, e preponsudoron rec. Scie 
Fare altro moito la tediditafri Vinicio donde feguirebbe. fubisò La ns 160 Vini 
ro reintegaatione ' como epfa moltoneseffarimalla quizte d Italia ,:e defi pere: più 
dferatà pevsfuefta cagione da' Redi Spagna se da tutti gli altriconfedera- Valera 
gnoidimeno i ioreatini;nè moffialla vanità di quelteinfidiofciufit>cu 
LDethicfpanénrati da rantodiffionitazo pericoli; deli rodi non farci ton 
Roronoa ia leragioni(orayfaxhe» rio 
Mik norterano ve Ritviti alla polfiffione di Pifas perche nomconfidavan 
rn bando da feftef., 
ford] daniavisprocedeus come pareaal Duca di-Milana, nè ficvé- 
initiami difpo itianesò neceffirà di lafciare Pifa:però con franeo,cissoi »° 
ubisern se prowedere quanta poreuano. Lina; 
infiemo uitsele genti loro nel'comtado- di-Pifs mandi tec nonsd 
Copia gia soforzarfidimazigae 


l'anima 
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Hiftoria del Guicciardini < Anno 
V'animo di Cefare ; glimandarono Ambaftiatori,effaido egli già arriuato 
« Genaua,per rifpondere a quello, che baueuano efpofto gli Oratori fuoi in 
Firenze, la comifione de' quali fudi perfuadergli non effere necetario 
di procedere ad.alcuna dichiaratione; perche per la dinotione,che fi porta- 
na alnom: fuo,fi poteua prowieetere della Republica Fiorentina guto quel- 
lodefideraft:ricordare,che al propafito fantifimo,chs egli bauena di quie 
tare Italia; niana cofa cra: più opportuna che ilreftituive fubito Pifa a' 
Fiorentini : perche da quefta radice nafceuamo tutte le loro acliberationi, 
che erano molefte a lui, a' confederati e perche Pilaera cagione , che 
qualcb’vn'altro a/pivaffe al'Imperio d'Italiz,e perciò procuraffe di tener- 
lai contimuitcamagli : conle quali parole, benche non 5'efprimefie altrì= 
menti, erano figpificatii Viniiani: nè conuenire alla fua qiuRisia, che chi 
era Ratofogliato violentemente; fuft cotra la difpoficione delle leggi tm 
perialisaftretto a fare compromeffo delle fue ragioni fe prima non era re= 
integrato nella fua pofeffone:conehiudendo,che baubla da lui queRio prin», 
cipio, a Republica Fiorentina , now gli reflando cau/a di defiderare altro 
chela pace con ciafeunos farebbetuste quelle dichiarationi che a lui pa- 
reffero conuznienti se confidandofi pienamente della fua quiStitia , rimet= 
serebbe in ni prontamente a cognizione delle fue regioni, laquale rijpo- 
SleWan (al seeode di coeredolidero foche latini ogni ca eonara 
nella Lega , ricewendo la parola da lu ella remtegratione all pofffio» 
nie dì Pila n fra en termine conveniente i non bebbono dopo molte difeuf= 
fioni dalwi altra ifpofta , fenon , chein fui moso di Geiona, a quando 
entraua in mare ; vifpofeloro,che dal Legato del Pontefice , che cra in 




















Siete 
meet Si 
Lumia Genomayintenderebbonola faa volontà : dalquale rimeffi al Duca, che da 





Sg Toe Tortona,infino doue baueua acchpagnato Cefare ; era ritornato a Milano 

fe il andarono a quella Citrà:co bauendo già dimandata l'audientia;fopragiuti= 

8 fono commiifioni da Firenze,dowe fi era fapwto il progreffo della loro Iega= 

‘che rione,che fenza cercare altra rifpoftasfe ne tornaffero alla patria:perà ve= 

ati ree. nuti all’bora deputata innanzi al Duca» conuertirono la dimanda della rì» 

‘è Feed. [poftain (ignificargli, che ritornadofene a Firenze, non baueuano ricufato 

di lrali d'allungare il camino, pev fargli inmanzi.che ufciffero del fuo lato, riuert 

de diSima. (nina conueniza all'amsicitia, che tenewa feco la loro Republica» Hawewa 

il Ducasprefupponendo,che hauefieroa dimandargli la rifpoftasper often 

tare come facena fpeffo yla fua eloquentia e le fue arti ye prenderfi pia- 

cere dell'altruì calamità, conuocato tuttì gli Oratoride collegati » e tutto 

il fuo configlio,ma restando maranigliazo,e confufo di queSta propofta, nè 

potendo celare il fun difpiacere,gli dimandò,che rifpoSta haue[fero banuta 

da Cefaresalla quale dimanda,replicando effi, che fecondo le leggi della lo» 

spablcamenporsuano con altro Principesrattare le fue commiffioni » 

ralqualeseramo deRlinati Ambafciatori;rifpofe tuto surbator 
damque,fe noi ni daremo larifpoftayper laquale fappiamo,che cata 

È È rimefio 


























01496 i Libto Terzo; 90 


vimeffoanoî,non la uorrete vdire è Soggiufonononefer uletato l'udîre, nè 
poter uletare, che altri non parlafe » replicò , fiumo contenti] di darnela, i Sto ® 
mia non fi può far queSto,fenonifponete à noi quello , cheifponeStea lui :e prosertio 
veplicando gli Oracori,non potere per le medefime ragioni, &"effer fuper- An deluti- 
fino, perche era neceffario;che Cefare bawefe fignificata Laloro propoftaa 
quella’ quali baueua commefio,che in nome fuo faccftero La rifpofta; non \. cre a 
potendo egliné con parole, nè congeSti diffmulare lo (degno ; licentià gli Gonone 
Oratoriye taticoloro,c'bauena congregati, ricemuta in fe partedi quella boucusco £ 
derifione yc'baneua voluto fare ad altri. Cefarcin queSto mezo parito del fio'iu:t3.. 
porto di Genoma con feîgalee che iV'iniriani baueuano nel mar di Pifa,e prenie (di 
‘con moltilegni de’ Genonefi abbondanti d'artiglieria, ma non d'huomini "it Olin 
da cSbarrere,perclie non v'erano altri,che mille fanti Tedefchi ; nauigdim- % 
fin'al porco della Spetie » e dî quiui andò perterra a Pifa; oue raccolticin- d'egol ive- 
questio cauallre mille altri fanti Tedefcbi, c'baucwano fto Îl camino per toe cut 
serrasdeliberò c3 queRte genti,e con'quelle del Daca di Milano, e con parte canifizioe 
delle Vinitiane andare acipo a Liworao,conintentione d'efialtarlo per er- huomo va 
raye per mare ye che l’alere genti de’ V'initianiandafiero a Ponte di Sacco; ter" 
ucciò_che'campo de' Fioremtini,chenon era molto porete,mon potefte ò mo 5 i 
«Rare i Pifani,ò dare foccorfoa Liuorno « ma niuna imprefa fpauentaua i do 
Bivreiini meno,che quella di Linorno, » promeduro fufficieatemire digfe, e }ecSN 
“darsigliarie, o our afpettauzuo di dì im dì foccorfo di ProuEza, perche n6 
moto prima paccrefterele forze fuccò la ripuratione, nellaquale allhora 
eranoin Italia l'armo dei (i; baucuano cò céfentimEto del Rs di Frà. 
cha foldaro Manf.di ail  fuoi Ca pitani,con cenco Lacie, e mil 
fanticra Suizgeri se ioche per mare paRaRicro a Liuornosi e. 
certe nani;che per ordine loro'erano Slatecaricate digrani per follenare la f:01e 
careffiasch'era per tutto'ldominio Fioventinas:laqual deliberatione, fetta Nesminda 
comaltri penfieri,c ad altri fini.che per difende da Cefare,/e bene beb- vooero VI 
be molte difficultà,perche &r Albigion cò La fua compagnia già condono al Caio 018 
le nani ricusò d'entravein mare e de' fantì fe-ne imbarcarono foiamente Poz j9%31 
Jeicenco,mondimeno fu tro fauorira dalla fortuna,chenè maggiore,nò più donaci det 
oppartana prowifione fi farebbe potuta defiderave;càciofia cofasche'idì me bo pa pe 
defimo,che un comiffario Pifanoy mandato indzi da Cefare cò molti fanti, Succo vie 
e canali per far plt,e efpianare le vie per lefercito, c'bamena a venire } è anta: 
fi prefentò a Linorno ; ilegnidi Prouenza,che erano cinque naui , cf alcu- ve di porta 
nigaleonie con effi vna È naue grofta di Normandia ,laquale ii Remada- Doc, eF 
ua per rinfrefcar Gaeta di verromaglie, e di gente; fi coperfe fopra Liuor. si 
no con venti tàt0 profperi,che non fegli opponendo l'armata di Cefare,per te 
che fucoRiretta dal tempo ad allargarfi fopra la Meloria ,fcoglio famofo, 15»: 
perche già sppreffo a quelleefuronoin vuna battaglia nauale affl ‘ten per. Scote: 
© Quelta bitch ioni bebbero dal Gran, limo ce quell che (ce l'anno di 5. 1:34, 31 
Îuo_S chealti chima la Vescoica tre misi luogi Eta quela toi ie prelo Albeto Montini 
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pettiò di Genowefi le forze de' Pifasi;entrà nel porto fenza Ficemere alcus 

: 110 danno;éccerto;che on galeone carico di grano,feparato dalveSto dell'ar 
fav prefo da' nimici : dette questo foccor/o sì opporeuno grande ardi= 

sta quelli, che rano in-Linorno se confermò grandemente l'animo de' Fio- 
véntini;paroridò loro,the l'effengiuneo cofi a tempo, fuffe fegno , che dome 
infanoreloro mantaftero le forze bumanesbaueRc  fupplirel'aiurorio di- 
nino; comemolte voltein quelli giotvi, mel maggiore terrore degli altri 

* bawena predicando al popolo' affermato il Sauonarola. Ma mom cejsà per 
3 quefoil Re de' Romani d'andare col campo a Liuorno sdone mandati per 
sh, ‘terra cinquecento luomini d'arme , e ns'lle:canalli leggieri e quattro mi- 
11°! daffanrisegti anddtin futegalee infivo alla bocca dello tlagno, che è ra Pi- 
"fase Liworno: Gr hauendò alfegnita l'oppugnatione.d'uma parta della ter 

è naal Conte di Guiazgo,che era Stato mandato con luidal pr 














+ 





* e poRtofiegli dall'altra, benthe il prim giorno s'accamapaffe com molta di 
ficulrà per lamoleftia gr ide datagli dall'astiglierie di Liuoimos cominci 
‘come quello, che defideraua la prima cofa.diînfiguorirfi del porto,accoRta- 
tele gemiinnanzi giorno dalla banda della Fontaria , abattere con molti 

Nerli, Egmmonbil Magnano > ilquale quelli di dentro baueuano fortificato, e rr. 

inimato,comedJeddono porre il campo da qualla parte sil palazzoto , ela 

Torre dal late dimare,come cof-da non poterli guardare, co" babile afite 

‘en cru. re perdere la T'orte nuowa : e nel medefimotempo per battere dalla pate 


ARI Gasb- di mare; mena fatto appreRisre'sl porto l'armata ua, perche le naui Frà» 


Posto la cefi,poi che bebbamo pofle in terra leg: cato parte de' grani, ef 
Biorgieli fonda finti inoti loro 201 e CRA par- 
‘porto di Li cite per ritornare în Prouenza sell iper fegnitare il-camino 
omo ivo (no ver fi Gaera» L'opouguationefata al Magnano ; per combattere poida 
Sta fatiadì cera etiandio per mare; sitifcita di poco frutto, pere(fere munito in mado 
Santino... chel'artiglierie pico l'offendeueno se quellidi dentro fpeffo Ufcinano fu» 
mention i ra a fcavamucciare 8 miaena deflinato j chela [peranza de' Fiorentini.co- 
fio aote» minciara col fatlore de Venti baue/te ecbbeneficio pure de' venti la fuz per 
fettione:pertbelenato fi wa atéporale gagliardo,edqnafsdinmodo l'arma» 

taschela nane Grimalda Gemuefe; che banena porgata.la perfona di Cefae 

e rescombatttta Inegambnte da entizandò atranerfo dirimpetto alta roco 
Seni camuowa di Livorno, contatti glibuomini ; artiglierie, chearierano for 
“ouetteete pra, cP il medefimo fecero.alia punta di verfo San Tacopo dilegalee Vene 
Te porto re egli altri legni difperfitawarij luoghi patironotanto,ehenos furono 
uando fof pi utili per l'inprefa prefente, per loguale cafo ricuperarono queili di dene 
38 tro il galeone venuto prima in poreStà de' nimici + peril naufragio dell'ar- 
bel Gio. mata ritornò Cefare a Pifa; done dopo molte confulie  diffidandafi utridi 
MOLEL CE porere più pigliare Livorno s fideliberò dieware ilcampo , e fare laguer= 
50 flv ra dall'alera parte. Però Cefore andò a Vito Pifano se fatto ordinare on 
de 11600" ponte fopra Arno tra Cafciua,g® Vico; & va fopra il Cilecchio , quante fi 

” ar bali credena 
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credeua domeffe paffare; partitofi all'impronifo; fe ne riternò per terra ver 31! 
Jo Milano,non bawendo farro altro progreffe in Tofcana, che bauere®quat- giore vida 
trosento canalli de' fuoi faccheggiato Bolgheri,caftello ignobile nella Mara Sì, TedeC 
ia di Pifa,Scufaua queSta fubita partita per accrefcergli conciiusm@te le sù 
difficaltà,non i farisfacendo alle e (pel dimande di uomi denari nè 16° 
Sentendo i Proweditori Weneti,che la maggior parte delle genti lorebUfiif. 
ia per fofpetto conceputo di lui; né gli bauenano i V'inirisni pa- Si 
camente la portione loro de' fettanta ila ducati sonde lodandofi di 
‘molto del Duca di Milano;filamentaua granemente A Pantadoe "i sive 
agli fi trasferì fu fatta nuoua conpultase benche baueffe pubticato volere fi Cono» che 
sornarfene in Germunia,confentia di fi praStavein Italia turca là vernata pitone 
con mille camalli e die mila fanti, in cafo , che ognimefe fe più pagaffero edi vole 
lemtidue neila fiorini di Reno:dellaqual cofa mentre che s'afprtta rifpoa frsitete 
la' Vinitiani; andò in Lomellina nel t6po,che era a/peitato a Milano,efien= doi tito. 
dogli,come ne' tempi fegueti dinzofirarono meglio i fuoi progreffi.fatale di pioteniai 
non entrare in quella città » Di Lomellina mutato cSfigliostornò d Cufsgo, btucnaafà 
propinquo a [ri miglia a Milano , donde inapivatamere fera fapura dei Du ture 
éayede gli Orarorà, the bi erano, fen'ando d Como e quiuiincefo » mentre 
definanaschie Legato del Papa; alquale baucua mandato adire,che nd lo 
Jeguitaffe;era arrimaco,lematofi da menfa,andò ad imbarcarficonta:a cele nt fuo 
rità,che appena il Legato bcbbe fpatio di parlargli poche parole alla barca: Sosdurio & 
alquate r:fpofeeffere neceffitato d'andare în Germania,ma che preftemtte 
vitornerebbe;e uomdinmeno pai che peril Lago di Como fueddotto a“ Billa: 
Sio, hanendointefo ché Finiciani èdfentivano a quelto, che fi erarattatoa Vin 
Paula; dettedinuono fperàza di ritornare a Milano :ma pochiffimi giorni to, 
poisprocededo cò la fua naturale marizà,lafciata tua parre de” Juoî camalli; che foot 
e de fan); fenc anddin Germania, bauddo con pothiffima dignità delothe stittto 
Imperiale,dimoftratala fuadebalezza a Italia» che già ico tempo n ha- ©8935, 
uena veduti Imperatsarmati«Per la partita fua Lodouico Sforza difpera» î va gia 
todi posere più,fe non veniwanonuowi accidenti, tirare Pifa a fè,ne cauar- (ti9 bell 
a di mano de' Vinitianisneleuò le genti fuespigliàdo per parte ‘di confolatio condi timo 
ne del fno difpiaccre,ebea Vinitiani reStaffeto fotiimplicati nella vuerra co' dtttaso di 
iorecinisda che fi perfuadewa,che la rracchezga dell'ido;e dell'altro pos ma det ua. 
effe col tempo porgergli qualche defiderata decefione, Perla partita delle EC n» 
quali genti,i Fiorentini relati iù por&rinel Grado di Pifa,tbe i nimicisri- tic qua= 
cuperarono suse le Cofilla deile collinese perciò i Vinizianiefitdo coftres- di0.0rda 
ti p impedire iloro progreffi a fare nuone pronifioni;angiz/ono a quelle;che fetta 
"li erano tante genti,che întutto v'bawewano quattrocèto buomini d'arme, SiSERR 
Sestecdso camallieggioniye più di due uil fanti.Refolueronfi in questo mes "0 esodo 
Fitto riff indie cazzo Utet Daci dif i 


ve. sta 
Rogi rhon lipto pilizzogiAde gi slandoniAlla ru perde Bell'aiaidiche i pu 
vedi picnamelteli ito bro dela nobit dela Gitai Como ds 4 


và o Mogo 
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Zonel Reame di Napoli quafi uttele reliquie della guetrade' Prancefi: per 

Sniici bem CHE la Ciutà di Taranto copie fortezze opprefiata dalla famesfi arvendè 
bo Glegge Vinitianische l'haueuano alfediata tà la loro armata; i quali*dopo bawerlà 
chcd Tate ritemura molti dl, «tendo già nato fofpetto,che fela woleffero appropria 
Fano a Vine resla reflisuirono finalmite a FederigosinStandone alfaiil Parefice»co Re 
ta perani: di Spagna,&5 «/Jendofi intefad Gaeta,che la naue Normanda,bauz.o cons= 
ca qau. Battuto fopra Porta Hercole con alcunenaui de' Genonefi,che baucusincò 
Rafa po: rate, feguirzdo dipoi il [uo camino; vinta dalla pela del mare,era anda» 
to dicendo ta a trawerfo:i Francefi,che erano in quella città yallaquale ii muowo Re era 
muori ele rornaro a cdposancor che fecGdoscheerala fama , haue[fero prouifione da 
ouete ac. foftenerfi qualche mefe,giuaicddo,che alla fine i Reloro n8 farebbe più fo 
quae petlecizo a foccorrergli,che e'falfe fiato a foccorrererdtanobilrà;e tte terre, 




















che fîtenewano per Ini,accordarono cò Federigo p mezo d'Obignì ilquale 
alcune difficultà nate nella còlîgnatione delle forrezze di Calauria ; ib era 





dodishi ac ancora partito da Napoli dilafciare laterrase la forregza,haubdo facultà. 
Focene di aadatfene falvi per marcin Fraciac tutte le robbe lorosper toguale ac4 
Trarcoscebe cordoefi#do il Re di Fraciz alleggerito di penfieridi foccorrere il Reame, e 
Sint, dall'altra parte accefo da gli flimplì deld4na;e dellinf.miasdeliberò d'of. 


iomomifr (altare Ginowa,fperddo nella parte,che ‘bumewa Battifino Fregofo Rate 














AcRegono Già Doge di qeulla città, e nel feguîto,che.hauena il Card.di S.Pictroin Vin, 
siccuee i colain Sawona [ua patria, Cin quelleriniere e pareuagli aggiugne e ope 


come buoni Portunità l’effere in queto rEpo difcordi Gidluigi dai Firfco, egli Adornty 


Baficoi via «> vniwer/almente i Genoneli malcGtenti del Duca di Milano,p effere rato 


quioresche nellawdita di Pictrafanta i Lucchefi fuffero ati preferiti a lo 
rose perche hauèo poî promeffo di farla ritornare nelle loro mani, & vfa 
ta a queSto, per mizigare lo [degno cdceputo,l'awtorird de Vinirlani;gli ba 





fienato da' Vin 
mallise faiTe 
quali, fenò fuffe foprauennta 


Recoftrinfe Lodonico,ilquale ple cofe di Pifa era quafi 
Siena uinad unirfi dinuoso cò loro, è midare a Genowa quelli 
Fi ron defebi, che Cefore hrawenz lafciaciim tali 














PA dla neciffità, non farebe lata fatta alcuna prowifionestequalicofe,mttre, 
paniiqui: che fîeraztano,il Poteficebparedogli d'hauere opportunità grade d'occupa 
o teen re gli foci de gliOvfini,poi che icapidi quella famiglia erano ritenuti a N& 





6 poli,proniicià nel Còcij 






ro Virginiose glialtri,vibell,ecdfi/càglifiatitoro, 
Pii pereffer andati còtra i fuoi comadamiti a gli Ripendij de Francefi ilche 
qui, mus: fatto, aftaltònel principio dell'Anno M. CCCCXCWIL, lererre loro, ba- 
pai uendo erdinato,che i Colonnefi da piùluogi, doue confinano «agli Or 

















Suttnoiico- facefero il medefimo.Fu quella imprefa confortata aRai dal Card..Afca 
Sio nio per l'antica amaicitia fan co' Colonnefi,e difsei gli Orfini e com 





Micce, fentta dal Duca di Milano,ima moleSta a'iiziani,i quali defideranono 
0, gllifarfibeninola quellafamiglia;e nidimeno 13 potendocon giuflificarione 
“Glcuna Impel chel Pontefice profeguiBie le fue ragi inbefindozni; 
nataigetie, È 








mena pafciuti molti medi nane [peràze.Ltimore di ga doliberatione del» 
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lel'alienatfeloîn t8po talescò/entirono, ché il Duca d'Vrbino foldato com- fa 
mune andaffe ad unirfi conle gBri della Chiefa, dellequali era Capitano ge- 2UBRAR 
nerale i Duca di Candia, € Legatoil Cardinale da Luna Paucfe Cardina. chi cio 
de dipédentern ritto da Afcanio, Gil Re Federigo ui madd in aiuto fuo Fa E° 
briio Coldna.QutStoefercio,poi che fe gli furono arrEdute malte altre ca to Bio 
Rtellasandd a cpo a Trinignano, laquale terra difefafi per qualche dì fran Sè 
camere, fi dette adefcrittione,ma metre fi difendena, Bartolomeo d'Alnia. nel libr & 
mo v/cito di Bracciano ruppe otto miglia appreffo d Roma, quattrocento ca iti 3; 
malliche eBducemano cartigliarie nel capo Ecclefiafico:d vi'altro di efse ente tas 
do corfo pref alla Croce di M3remarismicò poco,che i pigliaffeil Cardi. fatto #6 
ale di Valenza, il quale,ufcito di Roma a cacciare,fuegEdo fi faluò. prefo Feuese. 
Triuignano;andò il c8po a L'/ola ye battuta cò l'artigliarie una parte della _ 
rorcaiia confeguì per accordose fi ridulfè finalmente tutra la guerra intor. b Trivigna= 
no a Braccianosdouecra collocata tutta la foeranza delladife/a de gli Orfi il Giosios 
mi;perche il Iuogo,che prima era forte,era fato bene munito, e viparato,e nen! sm 
fortificato ilborgosalla fronte del quale baucwano fatto uno baftione, e den 6 3 i 
sro erano difeiforia fuficiztia forca il gemerno deli’ Alniano,che gionane an- 84 
cbra,ma d'ingegno feroce,e di celerità incredibile, effercisaro nell'arme; DI 
diana di fe quella fperza,allaquale né furono nel 18p0 feguente inferiori le ume 
Sueattioni.Ne il Por fice ceffana diacerefcere ogni dì il loeRercito,alqua 

le bauea di nuowo agguiia ottocero fanti Tedef.bi;di qulli»che hanenano NS condi 


militato nel Reame di Napoli«C3bgtrelfi per molti dì da ogni parte cà grane Siio.icch 




























de cdténtione,bawendo queli di fuora piantate da più luoghi l'artiglierie,ne AGI So 
fnanca to quelli di dentro di prowedere, e riparare per tutto,con forma dili cantine oi 





pieve franchezza furono nondimeno dopo nonimolt i ofrtt ad ab- 


indonare il Borgoilquale prefo,gli Ecelufiafici dettono un'affalto feroce 25 and" 















la terra:ma benche baur[Jerogid poNe le bandiere în fa le mura ; furovo .4 Bor 
aforzati a ritiariî con molto danonellaquale battaglia fu ferito Amconel- istat var 
{o Sauello.Dimofirarono quelli di detro La medefimauirtà ino altro al mis ite 





to,ributtàdo con maggiore dino inimici,de' quali furonotra morti,e feriti iareristta 
più di dugento,eG laude gradiffim dell'Alniano, a cui S'attribuina princi. 34:10, che 
palmente la gloria di queta difefa: perche e dentro era prontiffmo a titte uimeste: 
te fastioni necefiarîe , e fuora con Jpe[fi afalti tearwa'in qualî continua mo= 

deîliaye di giorno , edînott,l'effercito de' nimici. Accrebbe lè landi fue , 

pebe bautdo ordinaro,che certi aualli leggieri correfsero da Ceruetri , che 

Li temena per gli Orfisi,yn giorno infinoyin fu"l cdpo,uftito fuora per locta 
Sione di 580 tumulto mefte in fugai fanti,che guardauano l'artigliérie, del 

eguali condffe alcuni pezzi minori in Bracciano : e nondimeno bettuti;'è 
arasiagliatiil dì, è la notte comincianano a foftenerfi privcipalmere conta 
Speranza del foccorfo: perche Carlo Orfino, de Vitellozzo congianto per il 
nincolo delle fattione Guelfa, agli Orfini squali riceweti danari datRe 
diFrancia perviordinare le compagiie loro,diffipate nel Regno di Nupoliy 

È È do 4 erano 
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erano paffatiîn Itaita in fu legni venutidi Provenza a Liuotno;fi prepsi 
e nano per foccorrere a tdto pericolo, Però Carlo andato a Soriano attendena 
araccorrei foldati antichi , e gli amici y epartigiani de gliOrfini, &" Vin 





cerca cellozzo facena a Ciità di Caflello il medefimo de'» fuoî foldati, e de‘fanti 
naso Cie. del paefei quali come lebbe vniti,con dugento busmiini d'arme, & 18000 


Sagenii bi fanti de' fuoi,e con artiglieria in fu lecarrette all'vfoFrancefesfi congiane 
fazaiorpot (za Soriano can Carlo; perilche ì Capitani EcclefiaAici giudicando perico- 
13 ben de, 10f0,ft.e' procedeficro più innanzi,il ritromar/i in mezotra loro,e quellische 
ita dl. eranoîn Bracciano ye per non lafciare în preda cutto il pacfe circoftantes 
Liceo one nelquale bartenano già faccheggiate alcune ca fieila,lenato lchpo da Brag« 
fo auioie. ciano,e ridotte lartiglierie grofie nell'Augui!lara,fi indrizgarono, contra 
Foo, dilen i nimici;co quali incontratifi era Soriano, e-Bfiano combatterono infieme 
oche stu per più bore ferocemente, M: fin lmente gli Ecclefisftici,bemchebnci prime 
cipio del e6bariere fulfe prefoda'Clonncfi Francionte Orfias;furono mefe 
fin fugaytolti loroi carvieggi,tolta l'artiglieria, e era'monii e profi più di 
cinqueccato buoministra'quaii reftarono prigioni cil Duca d'Yrbino, Gram 
niki +. Pieroda Gonzaga Conte di Nuzarola e molti aleri buomini di condizione, 
wr il Dica di Candia ferito leggiermente nel volto , e con luiil Legato, A- 
poRolico,e Fabritio Colonna fuggendo fi faluarono ia Ronciglione è Ripore 

«Te (dla Laude principale diqueSta vittoria Visellozzo » perche la fanteria da 
Città di Cuffello Stara difciplinata innanzi da Yratelli , e dalui al inado 
dell'ordinanze oltramiranesfu queSto dì aiutata gr Lemare dall'induftria 
fi St. fua:perehe bauEdogli armati di picche più lunghe circa vn braccio di quel- 
geo due loyche era l'Ufanza commune,hebbono tanto vantaggio, quado da lui furo 
demanio St; no condotte ad vrtarfi co' fanti de' nimici | che offendedo loro fenza efiere 
offefi perlalhgbezza delle picchegli meffono in fuga facilmente, e c818- 

1° 10 maggiore bonore,quanto nella bactaglia contraria erano ottocento fanti 

i Tedefcbi:dellaguale natione baueuano i fanti Italiani fempre dopo la palfa 
i radelRe Carlo;banutograndifimo terrore .; Dopo queSta uittoria,comin=, 
gli ciaronoi vincitori à correre fenza oftacalo per uito il paefe di quà dalTe- 


























Ropiù i 

















Fedetahi prese dipoi piera Una paree dle genti di là dal fiume fotto Monte Rit 





i doscorrenano per quella flrada,che fola era reStata ficura,periquali per 
ni, coliil'Patefice foldando dinteouo motta gente j chiamò del Regno di Napo- 
ivlozzo' lim foccorfo fu» Confaluo, e Profpero Colarina: e nondimeno pochi dì poi 
da riocdina isrerponendofi con grande fiudiogli Oratori de' Vinitiaxii per beneficio de 





 xti foci. gl O:finiye lo Spagnuelo per timore, che da qucfto principio non nafcefe 


Scoalia fx. nelle cole della Lega maggiore difordine;fu fatta pace coninclinatione mol 


name goa so pronta cofî del Gronehte alenifimo per natura dallo fpendere,come de' 
gliOrfinisiquali,nò bauendo danari , & efendo abbandonati da ciafemoz 
conofccuano e/fereneceffario,che alla fine cedefero alla potentia del Pon- 


Setito difuamente, e fa queBafarrione a 6.di 
© Guido da Mopiefciro D4ca d'Vibiuofi prigi 









PENUATTOG pote Cauilicr degli Ocfin. Cieuio. 
tefice 
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tefic=. La fois de' patti fa,èbe agli Orfini fuffe lecito continuare infine 
alia finenella condotta del Re di Fravcianellaquale cra efpreffo, che enò 
fulferotenuti a pigliare l'armeconera la Chief1 5 ribaneBerotateete terre 
erdutein quefta guera, ma pagando al Pantefice* cinquanta mila duca: 
ti, trentamila fubico,che da Federigo fulféro liberati Giangiordano , e Pa- 
golo Ocfini , perche Virginio gra È pochi giorni innanzi naorto 1» Caftel 
dell'Vono è difebre , ò come alcuni credettono di veleno se gli ateri ven 
tinnita (i pagafferoin fra otto mefi, ma depoficando inmano de' Cardinali 
«Afcanto > edi Sanfewerino l'Anguilara, eCeruerri per l'ofruarza dit 
pagamento» libera(fft i prigioni fazti nella giormat: di Soriano , eccetto 
il Duca d'Vrbino,della liberatione del quale,benche s'affaricaffero gli Ora= 
toride' collegati il Pontefice non fece inftantia , perche fipea + gu Orfini 
won banere facultà di prosedere a' tanari, i quali fi cratcsua pagaRero , fe 
mon mediante lataglia di quel Duca : laquale fu poco poi concordata 
in quaranta mila dacsti; &r aggiamoui; che non prima faffe liberato , che 
Pagolo Vaelli ilquale, quando s'arvendò «Azellasera reitato prigione del 
Marchefe di Mantona ; canfeguiffe fenza pagare.alcuna cofa la fua libera» 
tione. Spedito il Pontefice poco honoreuclmente della guerra de gii Orfi- 
wii, dari danari alle genti che conducets Confsla0 , & unite feco le fuelo 11 evito 
mandò all'imprefa d'O Ria che fiteneua ancora in vome del Cardinale di nesso 
San Pietroin Vincola:doue appena furono piantate l'arriglierie, cheil Ca S9;fionio 
Fiellano fi arrendè a Confalao a diferetione <\ Hawuta,O5:2 , Confaluoy cipedi Bite 
quafitribnifante entrò in Roma, concento buomini d'arme | d'ugento casiall 8020 d 
leggieri; e mille cinquecenco fanti $ tutti oldati Spagnuoli $ menandofi e ; e dica 
innanziil Caftellano , come prigione lquale poco poiliberò , Sr incontra: Sisti 
todamolti Prelati; dalla famiglia del Pontefice , edituti i Cardinali, 
concorrendo tutto l popolo e tutta lacorie » cupidiffimiidi vedere vnCa- cs chto: 
pitano;il nome delguiale rifonauagià chiarifimamente per tutta Italia 5 fucelti di gue 






































- condoteo al Papa refidente in Conciftora silquale; riceuutolo con grandif: non "dale 
Fivo bonore li darò lerofe, folta donati ogci anno da Punicici yin o ta 





seftimonianza del fuoualore ; ritornò poiaî nirfi col Re Faderigosilqua. te.Ma dell 
lesa (faltato lo faro del Prefesto di Roma; bauena prefo cutte le terre , che sosti 1 
tolte néll'acquifto del Regno al Marchefe di Pefeharasgli erano Slate dona pedi six 
se dal Redi Franicia,e prefa Sorasco Arci, ma non le rocche , era d campo î0, dal Re 
a Rocca Guglielma ,ban&to per accordo confeguiro lo fato del Conte d'li ho notavo 
wexo,gidinmanzi uende/fe quel Ducato al Prefetto, Duca di Sora.. Enon: fore 
dimenoin quefte profperità non maricauano a Faderigo molte moleftie,ni i difcondà 
Piddagliamici , perche Confaluo:tentua in nome de' fuoi Re vna parte ficioniora 
della! ia, maetiandio da' nimici.riconciliati : percheefiendo fhato quefto au. 
suna ferài ufcendo di Caftel Nuowo di Napoli,<ferito grauemente da vn cer- (01ere 1356 
to Grécdil Principe di Bifiguano ; cnr tanto terrore hl Principe dio Shut 
lernò stbeguegfomom fulfe fatto per ordine del Re iu vendetta LA, Fata 
1 paffate, 
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M; Tullio paffate, che fubito, nondiffimulando La caufedeifafpòtto,fen'andò da N° 


alii polia Salernose benche il Re mandafte in poschtà fuail Greco yebe era ins 
cin queto carcere per guffificarle,che egli come era lauerità, l'haucua ferito per i 
droni giuria riceuuta moli anni innanzi da lui nells perfona della fua moglie? 
nondimeno comes NELL' antiche, e grauinimicitie è difficile Stabilire fe- 
dele riconciliatione, perche è impedita ò dal fofpertoy è dalla cupidità della 
ù» vendetta;nò fi potette mai piùil Principe difporre a fidarfi di luiilehe dai 
do fperanza a' France/i,che nel Regno fi baueffero a fare nuoue follematia 
ni,iquali ancora teneuano il monte di S.Agno!o, er alcuni atri luogbi fa 

‘7 tisera cagione di fargli perfeuerare più cofantemente aldifenderfix M3g= 
per oderis- giori pericoli fi dim»$trauzno in queRo tempo in Lombardia per i monimE- 
xs tide' Eranceft, alficurati per allbora da' minaccide gli Spagnuoli : perchts 
seanascia ePendo flati tra loro più roffo leggerialfalti, e dimoftrationi di querra» 

queto me: che alcuna cofa notabile, cecetto,che da’ Francefî® fu prefa în breuiffima 
io noto, tempo , & abbrucizta la terra di Salt; fi eva introdotta tra quei Re pra 
chela rica di concordia, e per dare maggiore facilità atrattarla , leate tra lo- 
Brucia di ro l'ofefe» per due mefi:per laquale occafione Carlo porè do atrcadere più 
‘che fu il ves Speditamente alle cofe di Genoma , e di Sauona, bzuendo mandato in AR 
35 giorno” infino al numero di mile lancie cere mila Suizzeri , € numero pari di 
Sitato, Guafconi,commife al Triultio , Luogotenente fuoia Italia,che aiutaffe B2t 
equini  ciflino, eil Vincola 4 difegnando oltra quefti mandare dietro con groffo 
rFretaro eMercitoil Duca d Orliens a farein nome proprio l'imprefa del Dacato di 
i de Milano se per facilitare quella di Genowa , mandò a' Fiorentini Ottauia- 
Ni n0 Fregofo a ricercargli  cheneltempo medefimno aftultaftero la Lunigia= 
Cattolti na ye la riviera di Lewaute, Cr ordinò, the Pol Battifta Frégofo con Jeiga= 
(oso. leeturbaffe la riniera di Ponente. Cominciò quelo mouimento con tanto 
uomo terrore del Daca di Milano,ilquale da fe Sefo nonera preparato a baftan= 
che ora Zaynd bauena ancora gli siutische gli baneuano prom ff i Vinitiani , che fe 
da cu fuffe Ftato continnato co' mei debiti;barebbe partorito qualche effeeto im 
portante ye più facilmente nel Ducato di Milano, che a Genoua 3 perche a 
Genoma e/fendofi per opera di Lodonico riconciliati Gianluigi dal Fiefco» 
D_Tregun® e gli Adorni, bauewano foldati molti fanti e msRa inordine un'aritizia 
enne il per mare a (pefe de' Vinitiani, e di Lodoulco , conlaquale. i congianfera 
Miowio=  Jeigalee mandate da Federigo ; perche il Pontefice ritentdo il iome di ch 
federato più ne' configl,e nelle dimoftrazioni, che nell'opete; nale volle in 
‘quefti pericoli cScorrere a fpe/a alcuna, né perterra,nè p mare: progre(f 
di queSla (peditione furono; che Euiftino , econ uil Triultiv andarono a 
Nowi,della quale terra BattiSlino,Slatone prima (pogliato dal Duta di Mi: 
qpfonifei» lano , ritenewa la forteza s per la venuta de'quali il Conte di Gaiazzo, 
‘fupicio che vi era a guardia con feffanta buomini d'amme , dugento caualii leggie= 
‘Cat © ri, soo. fanti, diffidandofi poterla difendere; firitirda Seraualle. Der 
L'acquifto di* Nous fî augumentò non poca la riputatione de’ fuori 
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perche oltraelfer terracapage di molta gente, impedifcc il eranfita da Mi- 
dano a Genoua ye per il fico nelquale è poSta sè molto opportuna ad offen- 

derei luoghi circostanti» Occupò dipoi Bartifino altre terre vicine a No- 

nine nel tempo medefimoîl Cardinale con a dagento lancie , e tre mita fan, na 
ti, prefaVentimigliass'accoftò a Sauona ; ma non facendo quelli di dentro ps an 
mouimento alcuno, intefo che Giouanni Adorno 5 approffimans cò mol. Berra» 

ti fanti, fi ritirò all Altare,terra del Marchefe di Monferrato, ditice otto 

miglia da Sauona « Di meggiore momemto fu il principio, che fi fece per 

il T'riutiosilquale, defiderofo di dare occaftone » che la guerra fi accondefe 

Je nel Ducato di Milano ancora che la commiffione , del Re fuffe s che pri» 

tra s'attende[fe alle cofe di Genoa, e diSauona, prefeil% Bofco caffello sti canoa 
impartante nel comadod'Aleffandria, foto preteSto, che per ficurtà delle £d Boca 
genti , cheerano andate nella riuiera, fuffe necchario impedire a quelli fu iaccheta 
del Duca di Milano la facultà di condurfi da Aleftandrta în quello di Gc- 19 dî dice. 









noma ; e mendimeno per non contrafare munifeStamente al comandam ne fat al 
10 del Re,von procedè più auanti , perdendo grandiffima occaffone; perche ©n:ilo- 
ilpac/e circoftante era tuto , perl'occupatione dci Bfco , in grandifinza Cia Uuiaa 
Solienazione salsrì per imare s altri per cupidità di cofenuowe, non effendo dal Porsc- 
per.il Duca da quella parte più di 500. buorîini d'arme e fei mita fanti; so quei Mat 
e seminciando Galeazzo da Saufcuerino, il quale era:in Aleffandria sa Lone 
diffidarfi di poterla difendere fenzamaggiori forzp, e già Lodonico ; non bs ticonais 
mezno timido inque a auuerficà, che per natura fuffein cuvte le altre,ricer {P'<dore dal 
camail Duca di Ferrara: che linterponeBe erail Re di Francia, e luia votchce fio 
qualche concordia. Mailfoprafedere del Triultiotrail Bofco, eNoui, SE" 
dette tempo a Lodowicodi prouederfî s &r a' Vinitiand, iqualiconcorrendo 
prontifimanente alla fue difefa baucnano prima midato « Genoua 1500» 
Fanti dimmandareîn AleRandriamolii buominid'arme , e causi leggi» coscia 
i: ultimamente compmeffono < al Conte di Picigliano,capo delle loro gen Nicola ot 
ti3 perche Marehe/e di Mantoua fiera rimoffo da gli ipendij Veneti 92, fsc0o 
checen la maggiorparte andafte in aiurodiquello fiato. Cofî raffreddano dc Vinisa» 
dole cofe cominciate congrande fperanza , Battifino , non fatto a Genoma nio cfa 
frutto alcuno , perche a città per le prouifioni fatte s Berre quieta ; ritornò t0l0 Fotca: 
ad unirfi col Triltio, allegando effere riufeiti vani i difigni fuoi ; per iu &An 
che da' Fiorentininon era ata affaltata la riniera di Lemante s iqualinon ti» 
bawenzno giudicato pradense confilio l'implicarfi ellaguerra; fe prima. {sue 
lecofede' Francefi von fi dimoftranzno più profpere ye più potenti Andò revesnait 
amedefimamente il Vincolaad vnirfi col Trinltio , non bauendo fatto al. Caltliccio 
troschoprefe alcume terre del Marchefe del Finale ; perche fi era feoperto uo cosine 
alla difefa dì Sauona.Ynitolegenti Erancefifeciono alcune [eorrerie ver- 9sshecTo 
Sodl® Cafellaccg, terra vicina al Bofco , Shata già fortificata da' Capitani gli l'oste 
del Duca ; &augumentandofi continuamente leffercito de Collegati, movi pectà 
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care a Francefi danari , &> Vettouaglie , nè eiendò glvaltri Capitani bene 
patienti ad ubbidire al Trivltioy fu coftretto‘, lafeiata quardia in Noni se 
mel Eafcoya rtiravfi conl'eRercito appreffo ad AR. Credeffi che a quefia 
imprefa mocelfe,come fi wede molte wlte ineeruenire;le diùifione fatta del- 

i Legenti in più parti; e che fe tutti fi fuffero nel principio divizzati a Ges 
nowa i barebbono forfe bauuto migliore fucteto perche olera lavinclina» 
ione delle fatzioni e ib fdegnonato per catfa'di Pietrafantà 5 parte de” 
canali e de' faati Tedefehi, che il Duca di Mito v'hauesa mandati 
Jopraftatini pochi giorni 5 fe me erado tovmabi alt'improuifo in Germar 
Può eftere ancora,che di quellivede)ibiyd a" qualil'antià dinanzieri fi 
ta impedita la paffata del Rein fedlia è Gil forcorfo del Regno di Napoli zi 
Sufiero vfate l'artimedefimeWlimpedire Cumprefa prefente con la difficul= 
tà delle prowifioni : erano più , ch'àra fsvna;che il Daka di Bilan ic quas, 
le a' fudditifuci facena grant efattioni, donsBe affui àt Diza di Borbone,gf 
adaltri di quellche poteuann appre[fo ai Restaquale inf.emia fi diftende= 
ma non meno al Cardinale di San Malò.Macomefi fiasterto è yebe il Duc: 
d'Orliens deffinzto a pafiarein ARi,e follecitarone adito dabRo j fece 
tuze le preparationi necelfarie a cate fpedicione pm ritardò;-ò perche non. 
confidafie nel mantenimé?o delle prowifioni i che fi facenano), è perche; cos 
‘me molti interpretamano, partite mai voldarieridet Regno di Francia, ef=> 
fendo iL Re conrinuamenge indifpofRodetla per fon; im cafo della fua mor: 
tefenzafiglincli,appartenendo a ui la Fncceffione della Corona « Mail Re s' 
nongli effendo riwfcita ls fperanza della mutatlonerdì Geridaley edi Sano=> 
na,mAtrinfele pratiche cominciate co' Re di Spagna,itardate peruna fola, 
difficuted,chest Re di Francia,defiderandodireftare fpeditoall'imprefe dî. 
mi da' mòti,ricufaua,che nella tregua, che fi trattua, frcomprendefiero» 
e cofe d'Italia;co i Re dì Spagna dimoftrando:di nn fare diffculià di > 
Sentire ala fu volontà per altro, che per rifpetto dell'bonore loro , face= 
mano inftantia,che vi fi comprendeffero : percheeBendo l'intentione comi 
mune fare La tregua, perche con maggiore facilivà farvatta/fela pace, po- 
trebbono com maggiore honeStà parcirfi dalla confederatione,che bancua*» 
Sotto at. no con gli Italiani, per laqual cofa, poiche furono andati dall'una parte al) 
grinipio L'alera più volte Ambafciatori,prenalendo finalmente, come quafi fempre- 
arhig.*” d'arti Spagnuole, contraffono tregua per fe ye peri fuddittiy:e dipendens 
e: ti fuoî,e per quegli ancora,che qualunque e' effi nominafie. Laquale stre- 
Mia gua cominciando tra loro ilquinto giorno di Marzo , matrai nominati 
sdiSpagna cinquanta giorni poi,durafie per tutto il mef: d'Ortobrepraffimo» Nemi- 
Peste a ciafenoro di ef quelli Potentati je Fati Italiani ,-che erano confedera» 
i ifuoî , 7 Redi Spagna naminavono di più Re Federiga) 
onweaero dltra quella di rindare' è «Mompalicri bucrainic\ 
propri per trattare a pace s done poteftero Intermenire gli Oratori de gli» 
in quefta pratica danano Re di Spagna fperanza di po. 
tere 
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sere con qualche giuificata occafione cògiugnerfi col Redi Fracia conrra 
gli Italian, proponendo infino allbora partiti di diwiderfiil Regno di Nepo 
Tislaquale eregua, beche fatta fenza participatione de collegatid'Italiaz fu 
nondimeno grata è tmtie fpeciamente al Duca di Milano,defiderofilfimo, 
chela guerra fî imoueffe dal fuo dominio, Maeffendo reStataiberain Ita 
lia la facultà delloffenderfî infino al vigefinsaguinto giorno d'Aprile il 
Trriultio, e Buttiftino, e conloro Serenon rigormati con cinque mila byomini 
nella riniera di Ponente s affaltarono la Terra d'.Albinga : laquale benche 
brasefero alprimo aftalto quaficutta occupata;nòdimeno difordinatifi nel- 
“l'engraruiz ne farono cacciati da poco numero de’nimici entrarono dipoi 
sicl Marchefito del Finale per dare cagione all'effercito Italiano d'andare 
“ia oecorrerlo,fperando a'baucre occajione di condurlo alla giornata: lche 
n ficeed8do;mon feciono più cofa dimmomento,e/fendo mlfimam&re accre 
Yiiusate difeordiade' Capitani semancando ogni giorno ‘più perla tregua 
Fatiai pagamenti. Nelqual tempo i collegati bauenano da Nowi in fuora, 
‘euperato le terre prima perdute : e Nou finalmente,contutto, che il Conte 
"di Galaxzo andatoui d capo,me fulfe fato vibuttato,ot:2nero p accordo; nè 
red’ Inoghi acquiflatiîn porere de' Francefi altro, che alcune picciole 
eire prefenel Marchefato del Finale. Ne' quali tranogli il Duca di Sanoie * 
ilnfeRiato da tiize le parti,com offerte gradesdril Matchefe di MBfrrrato, 
Sianernio delquale era Fiato dal Re de' Romani confermt0 în Coftantino di 
Mucedowiasmò fidichiararononè per il Re di Fracia,no per i cofederati.NS 
ift'eratmquefto anno fatta cofa di momzrotra i Fior&tini,&ri Pifani,benche è 
“btimuameto fi fequitaPela guerrasfenon che , cRendo andati i Pifani forse È, 
tGian Polo Mafroneson 400. cauallilezgieri,e con 1500, fa 
InardWbbaglione fstto da loro abPate a Stagnosilquale baucnano pduro, qua- sito mottà 
doCefare feparthdaLiwornbsil Game Riunecio banutone notitia ; andò con Baniiauon» 
tnolii camullià faecorrerlò per Livia di Liuorno,mi plfandoî Vifani donere Sè, P°bbe 
Rcre ataltati fenon.per la via del Poradera:t bw Elogli opragiiti, che continue 
agià cGbarcemanio ib baflione;gli meffein fuga facilmte, pigliandone molti, fe 386%» 
2.1 (i pofavono perda tregua fatta fimilmbtel'arme tra loro, beche mal uv primai tro 
Vontièri fufte accettata da Fiordtini; perobe giudicanano effere inutile alle teen grane 
«ofelorail dare fparioa' Rifani di refprearese perche nò oftate La tregna p abitano; 
fo/petto di Piera do' Mediciyebacantinuamare qualche cofe macbinauase p i fe 
il timore delle gentWinitiane, cbegrano în Pifa; la neceffità gli co Arigne. che + Leg 
vena chrimuare lepefe madefime»:Cofi efstdo p tutto fermate l'arme, ò già ti tone 
in procinto di fermarfizil Duca di Milano, becbe ne'preffimi pericoli bagef lc. 9 
Jr dimofirato gradifima * fatisfatrione del Senato Vinit. p i prati aiuti ri-cveata 
ceuuti da quello, c/altado publicamere con magnifiche parolela virtù, è la 910 
potria Veneta j e commendandola prouidenza;di Gioud Galeazzo primo chi 
Duca di.Milano, che baueftesSmeffo alla fede di quel Senato d'eiccutione acc > 
del.fuo etamE:o,npueimneno non puedo tollera preda di Pifa le-scsbo. 
Daf Nata, e 
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Watayefeguitata da li contata farica,e contante artirefiafe a loro, come 
apparina manifeRamente bauere ad e[fere ; e però tentando di confeguire 
col configlio quello,che non poten ottenere con le forzesoperò,che il Pon- 
teficese gli Ormatori de' Re diSpagnay a' qualicutti era moleStatata gran- 

è taisa de%ga de' Vinitini, proponeftero che per leuare d'Italia ogni fondamEto 
ntCilnto a' Francefi,e per ridurla tutta in chcordia; farebbe neech 
paci de Gli rarini ad entrare nella lega cosemune colreintegrargli di Pifa;] 
Greci, che mentiindurre nonui fi potenanosperche Lido feparati da gli alti 
uc Doone lan snodi flimolare il Re di Francis a paffare in Italia ; Gin cafo palfaffe 
potenano co' danari,e con le gati loro , effendo malfimamate ficuati nel mes 
30 d'Italiasfare effetti dinon picciola importanza. Ma quefta propoRta fu 
dall'Oratore Vinitiano contradetca come molto permitiofa alla falute come 
nesallegando l'inclinarione de' Fiorentini al Re di Francia, efiere tale che 
etizidio con quefto beneficiond era da chfidarfi di ro, fe nò damano ficurtà 
Gafite d'oferuare quello prometteffero eri o/e ditàro momento nefuna 
ficureà baftare,fend il deporre Linorno in mano de' Collegati;cola propo- 
È Sha artificiofem&te da lui:perche fapendo,che main cofentirchbono dide= 
Biaguila porre luogo sì importante allo flato loro;gli refta[fe faculià maggiore di cò 
Sisè etc! rradiresilebe eRendo dipoi fucceduto, come peufanas froppofe contale cal 
punireche dezza,chend baudo ii Pontefice l'Oratore del Duca di Milano ardire di 
voleva contradirgli,per nò gli alienar dalla loro «giunti ò fi fegnitò queto 
aoooazte- ragionamento,e(icomincià per il Pd:cficeveti Vingiani ouomo difegno,per 
cate dimeritre cò viougtiai Fiovttini dall'amicitizia Prancefe, dando animo a chi 
pèfuua d'offendergli le male condizioni di quella città,nellaqualesera trai 
forma del gouerno:pes cheque 
Feolatiquei 
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fi "nl. redini n picciola diuifione,canfata dalla 





to am fiù fondata da priucio l'autorità popolare',"noneramo fl: 
Sosa nea cemperamenti,che infieme con l'afficurare co modidebiti la Libertà impe» 
diro chela Republica nd fufidfordivita dll'imperiia, e dall cent 
della moltitudine:però e[fendo in minor prezzoi cittadini di maogior cofî- 
i Tei: rione,che nd parena cGuenientese fofperta dall'altra pavte al prpolo La loro 
Fuiua, per. ambirione,<r inzeraendo [peo nelle delibcrationi importati molti,che n'e 
Sicche tte rano poco capaci, e feambiaddofi di due mefîin due maefi il fuprema Magi= 
one de Sratoyaigualefiiferinala ima dell cofe più ardue; fi gowermanz la Re- 
Fas ca molta confafione,Aggiugnruafi l'autorità grade del Sanonaro= 
ne quì feti Lapgli uditori delguale fi erano rifbrettiquafi in tacita ‘imcellig@ria; et effendo 
seno è rpa loro molti cittadini d'bonorate qualicà, e prewalenda ancora di numero 
fiumi a quelliche erano di contraria opinione; parens che i MagiAiratie gli bono 
Rramenti» i publici fi diftribuiffero molto più ne" uoi feguaci, che ne li altri se per 
nana a li- quefto efendofi manifeRamete dinifa la città l'una parte cdl'altrane' còfi 
figli publici fi vreama,nò fi curdo gli buomini,come accade nelle città div 
: Jesd'impedire il bene ed:mune p sbattere lariputaione de gli anuerfarij.F&- 
del mol Cena più pericolofi queffi difordinische oltra lunghitranagli segrai Jpefe 
Riina tollerate 
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tollerare da quella città,v'era quell'anno careftia grandifima : perilche fi 
poteua prefumere,che la plebe affamata defideraffe cofe nuone: laqual ma 

La difpofitione dette [paraze à Piero de' Medici, incitato oltra queffe occa» 

fioni da alcuni cittadini, di potere facilmente ottenere il defiderio fuo : però 

riflresi i fuoi configli col Cardinale S. Senerino antico amico fuoye c0'Al- 

uianoze Stimolatooccultamete da'V'initiani,a'qualli parena,che per i trama 
glide'Fiorèrini fi ttabuliffero le cofe di Pifasdeliberò ditarar d'entrare fur 
Zinambre in Fivtze,malfimamfte poiche fu auifato effere Rato creato G6fa 

loniere digiuftivia,che era capo del MagiStrato fupremo,sBcrmardo del Ne 3 Bernardo 
ro buono di grauità,e d'autorità grande,e Fato inngamt:e amico paterno, ce iGionio 
© fuo:c" cere eletti al medefimo Magiftrato alcuni altri, iquali p ledepB netlir:dal 
denti vecchie, credena che baueffero inclinatione alla fua grAdezzanAfst Leon %.cta 
ta questo difegnoil Pontefice, defidero/o di feparare i Fiergtini dal Re di Peomo si 
Frdtia co l'ingiuvie, poi che era Fiato impedito di feparargli co' bineficisne pieno di = 
©Biradif[eil Duca di Milano,nd gli par&do poter fare fondamEto,ò inveilig& ti pruten 
tia abile cò quella città per tdi Jordini del prestte gouerno; fe bene dalla! ho riuo 
traparte né gli piacefeil ritorno di Piero,sì per l’offefe fattegi rc 























me pie 6 Medie 
dubiraua nò bawe[fe è dipedere troppo dall'autorità de' Vinitiani. Recall Enea, 
dunque Piero quanti danari poteite da fe medefimo, e cond'ainto degli", rint 
Amii ficredette,che qualche piccola quazità gi fuffe fumminiftrata da' Ciou spie 
Viinitiani ; andò a Siena pe dietro a lui Alviano con caualli e con fanti, 
facendoil camino fempre di notte, e fuora di siraday accioche l'andata fua 
Fulfe occultifîma a' Fiorentini. A Siena per fanore di Gianiacapo,e di Pi- 
dolfo Petrucci citradini principali di quel gomernoye&r amici paterne fuoiy 
bebbe [egretamése altre gentizin modo che con feicento cavalli, e quattro- 
cFro fanti elettì fi parti, due giorni poiche era cominciata la tregua, nella= 
quater fi comprendeanoi Sanefi, verfo Firéze, con fperanza chear 
sé 

















é quali improwifa in fu far del giorno, bauelJe faciimbre ò per difor- btatcato 
dine,d per tumulto;ilquale fperaua bauerfi a Jenare in fuo fauores d entrar 8î<6 1a tr 








pi ilqual difegno non farebbe fore riufcito vano, (ela fortuna non bawt[fe sosti 
Supplito alla neglig&tia de' fuoî auerfarij perche eRendo al principio deila Bi rss 
notte alloggiato alle Tawernelle , che fono alcune cafe in fula firada mac- pos ioice 
Ard,c3 pifiero di caminare la maggior parte della nottesvna pioggia che fo Gotiristae 
prautne molto grdte, gli dette tale impedimo,che nò (i potete presérare ast ei 
Firkze»fe né molre bore poi che era lewato il Sole; ilquale indugio dette tEpo fe per torex 
& quelli che faccuano profeffone d'e[ferli particolari inimici (perchela ple todi Sesto 
be,.e qualituteoil refio de cittadini Sana od afpertare quietamente lefiro bricci. si 
della cola) di predere l'armev congli amici , e feguaci loro j 9 ordinare, Bette 
«beda' Magi/trati fuffero chiamati, e ritenuti nel palagio publicoi cistadi- & 
ni fofpettise farfiforttalla porta s che Và è Siena ; alloguale pregato da lo- Aiobitto 
10, andò medefimamente Pagolo inelliyche ritornando da Mantowas era Ise nel 
per forte la fera precedente giunso in Firenzesdi modo ele non fi momenda "59" 
cosa 
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* persi da Genowefi le forze de' Pifuii;entrò nel porto fenza riceuere alcu 
no danmo;ccetto;che won galeone carico di granofeparato dalrefto dell'ar 
wieras fu prefo da' nimici : dette quefto foccorfo sì opportuno grande ardi 
«réa pre er inLiwormo , e confermò grandemente l'animo de' Fio- 
«ventini;perenidò loro;che leffersgàunto cofia rempo,fulfefegno , che doue 
“în fanoreloro imancaficrole forze bumzne,bauefiea fupplirel'aiutorio di- 
ano; come molte volte in quelli giotbi, nel maggiore terrore degli altri, 
baueua predicando al popolo' affermato il Sauonarola, Ma non cejsò per 
quefloilRe de Romani d'andare colcampo xs Linorno 3dowe mandati per 
serra cinquecento buomini d'arme em'llecaualli leggieri 3 e quattro mi- 
lafantiegli anddsin fule galee infino alla bocca dello tagno, che è era Pi- 
" faye Liworno: 5 hauendò alfegnita l'oppugnatione.d'&Una parte della tet- 
«nas ai Conte di Gaiazzo,che era Fato mandato con (ui dal Duca di Milano; 

* epoRtofi egli dall'altva,benche.il prined giorno s'accampaffe con molta dif- 
ficultà per lamolefîia grade datogli dtall'artiglierie di Liuoimos cominciò 
‘come quello,che defiderauala prima cofa.diînfignorirfi del portoyaccoft 
tele gentiinnanzi giorno dalla banda della Fontana , abattere. con ‘molti 
‘cannonbil Afagnano , ilqualequellidi dentro baueuano fortificato, e r9r 
imaro;comieseddono porre il campo da qutlla parte il palazzoto, ehe 
Torre dallita dimare,come cofeda non poterli guardare yo babile asa 
re perdere la Torte nuona : enel medefimotempo per batteri dalla parte 
Gubi- di marc; bautena fatto apprefiare sal porto l'armata fua,perche le naui Frdi- 
tosto da cefî,poi che bebbomo pofle in terra le gent ciato parte de grani ef 
‘9 fendo finiti i moti loro y non oftanteipr ontrario s.fi erano par- 

cite per ritornare in Prouenza Mbit per fegnitave il-camino 

è mme (uo verfo Gaeta. L'oppuguati agnaro ; per combattere poila 
i cera etiandio per marc; ii o frutto, pere(fere muito inmado 
Gubivo., chel'artiglierie pico 0 sequel di dentro fpe[fa %fcinano fu» 
suenione i ra a fcaramucciar eflinato 4 chela fperanza de' Fiorentini. co- 
fto aniore» minciara colfatiore de''Venti,bauecéobbencficio pure de' venti la fus per 
néso, fettione:] euarofi un» tÉporale gagliardo, t3qha/sò in modo l'arma» 
rimalda Genonefe, che banesa portata.la perfona di :Cefa- 

z a Inigamener'da” Ventisandò a ramerfo dirimpettò alla roc» 

En SfIteE camuona di Liworno, contutrigli uomini ; artiglierie, che wicrano fo- 
0 feceroalla punta di verfo San Lacopo ile galee Vene- 
e e gli altri legni difperfrimswarij lioghi patirono rantosichenon furono 
fol più urili per L'imprefa prefenge, per laquale cafo ricuperarono quelli di den» 
ro il galeone venuto prima in poreStà de nimici + peril uaufragia dell'ar- 
mata ritornò Cefare a Pifa ; done dopo molte confulte  diffidandofi uttidi 
potere più pigliare Liuorio 5 fideliberò dileuare ilcampo ,.e fare a guer= 
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îoradall'alera parte» Però Cefare andò aVico Pifino se fatto ordinare vn 
ponte fopra Arno tra Cafciuay& Vico, ds vu fopra il Cilecchio , quando fi 
‘ 2 si 3 credena 





» ve 
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credeua donefepafare, partofiall'impronifo; fee iternò per terra er 3,115 
Jo Milano,non bauen ia in T'ofeana, che baerequir. vis 

trosento canlli e” fui faccbrggiato Bvlgbericofllsignobie nelle Mare Si, Te&% 
ma di Pifa.Scufana questa fubita partita per accrefeergii conrinuemtie le dA 
diffcati,monfi fai facendo alle ee pe fe dimendidissoni danari, nè c$- Bela pela 
Sentendo i Proweditori Peneti,chela maggior parte delle genti orebufiip. È *ott 

Je più diPifa per fofpetto concepato di (ni è né gli baucuano i Vinizicni pa. At, Se 
gato intieramente la porzione loro de' fettanta mita ducati 



















de ladanidofi da di Mart 
molto del Duca di Milimo;filamestawa granemente diloro. 4 Parc dotte 9 ing 
agli fi irasferì fu farca nuvoma conjultase bevche baueffe pubiicato volere ri to 
sornarfenem Germania,confentina di fi praStare in Lialta reca Ja vernata Beî 
cow mille camalli ve die mila fanri, in cafo, che egnimefe fe lì pazafiero 
enzidue mila fiorizi di Reno:dellaquat cofa mentre che s'afperta rifpofta do 








da' Vinitianisandòin Lomtilina nel s8po,che era a/pritato a Milano, eficr fdt 


doglicome ne' tempi fegueti dinzaStrarono meglio i fuoi progreffi.fotale di © onto i 





non entrare in quella città » Di Lomellina mutato còfiglio;tornò d Cufago, bascarada 
propinquoa fri miglia a Milano , donde inapinatamere fonza faputa dei Du 

Guuede gl ratori ht uterano, fintamdo d Com e quivi info s mentre 
definana;ehi Legatodel Papa, alquale bancia mandato adireschendio Pt dit 
Seguitaffesera avrivatoslematofi da menfasaniò ad imbarcarfi conta cele né fot 
titd,che appena îl Legato hebbe fpatio di parlarglipoche parcle alla barca: MiaSdo 8 
alqualerifpefeefere accifcato andare in Germanis,ma che preficaere dt 
ritornerabbe;e memimeno pai che peril Lago di Camio fucddorro a© Billa. RESI 
fiobanendointefo che Pinriani edfentinzno a quello; che fiera trattato a Vitino 
TPauia; dettedi nuono fperaza di ritoinarca Milano sm pocbifimi giorni ati 
poisprocededo cai mararale ari lafciata uma pace de'fuoi mali, 33 Visti 
e de' fans fene anda Germaria,bau&do con porbiffinna dignità delmome Satis 
Imperiale,dimoPtrata la fuadebalezzaa Italia, che già ti<o fempo n ba 
nea vedi Lmperstsarmati<Per a patita fa Lodonco Sforza difera= Lun 

to di potere piùsfe non evitano nuoni accidenti, tirare Pifaa fe,ne cauar- 10 Belt 
lai mano del Vinitianiineleuò le genti fue, piglizdo per parte di confolatio condi ttvo 
ne dei fo dpiacereschea Vinitiani reStaffero foliimplicati nella guerra co' dtitaso di 
Zioresinisda che fa perfuadeve,che lafirasehezza dell'niose dell'altro po: Sett ma 
po porgesgli qualche defiderata orcaficne, Perla partita delle 1 Sta tn 
qualigeazi,i Fiorentini reftati più porgrinelegtado di Pifa,ibe i rimicisri. voniati 
SHperarono inute le Cafilla dele colline perciò i Vinitiamicfttdo coftren= BS sh: da. 
tip impedire lora progreffi afare naone prowifionisasgitifono a quelle;che Guctopas 
sui ergo rante gentì,che ia turco v'brauenano quattrocaro buomirid'arme, S13*E5 0 
Lose ocauallileggieniye più di due mila fantiRefolutronfi in questo mae: to prata 


4 o salito 
gigio cilento ioni uti dti ; 
x “ie plscdene nora 
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Hiftoria del Guicciardini, Anno 
Zonel Reame di Napoli quafi rute le reliquie della guevrade' Francefi: per 
new. Che la Città di Taranto conle fortezze opprefiata dalla fame;fi arrendè a 
Bot lgge Viniciani,chel'baueuano a[fediata (3 la loro armata; i qualisdopo bamerla 
Sei Taren ritemura molti dì, cBendo già nato fofpetto,che fela nolefero appropria 
Sano Vine resla reflituirono finalmBte a Federigosinftandone affaiil Poreficendo Re 
ant: di Spagna, efendofi intefaà Gueta,che la nane Normanda,baugdo cone 
oct cau- bastato fopra Porta Hercole con alcunenani de' Genonefi,che baucusincà 
fa fa dio. rate, feguir do dipoi il fuo camino; vinta dalla 18pcRta del mare,era andav 
top dicendo ta a erauerfoi Francefi,che erano in quella città, allaqualeîi nuowo Re cra 
meli che_ cormato a cdpoyancor che fecdo;che erala fama , baue[Jero prouifione da 
gouelte 2c-foRenerfi qualche mefe,giuficà do, che alla fine il Reloro né farebbe più fo 
Serri pet lecito a foccorrergli,che e'faffe ftato a Joccorrererdta nobiltà n terre) 
Senite alla che (i cenenano per lni,accordarono cò Federigo p mezo d'Obignà ilquale 
dee tal: alcune difiolia ate nella edfignatione dele forza di Calateria ser 
dodishr se ancora partito da Napoli dila/ciare laterraye la fortegzza,hantdo faculrà. 
Sc Eon di audarfene falui per marcin Fraciacò suate le robbe lorosper loquale acé 
Treo che cordocfiédo il Re di Fraciz alleggerito di penfieridi foccorrere il Reame, e 
demumo,, dall'altra parte accefo da gli Slimoli del dazze dell'infumiasdeliberà d' 
Jatromitr (altare Gnowa,fperddo nella partesche V'bamewa Bartifino Fregofo fia 
Renato id Doge di geulla città enel feguito,chefhauena il Card.di S.Pictroin Vin. 
ola in Sawona fu patria, Fin quelle riuiere je parewagli aggiugnefic ope 






































arene 


ome buoni Portunità l'effere in queto tÉpo difcordi Gidluigi dal Ficfco, egli Adormty 
Felioli via ci vminerfalmente i Genoweli malcofenti del Duca di Milano, peffere fiato 


aui* .. quiore,che nella wtiita di Pietrafanta ii Lucchefi fuffero Ftati preferiti alo. 


vore perche bat o poi promeffo di farla ritornare nelle loro mani, &> fa 

3, Le cagio. ta a quello, per mizigare lo [degno cGceputo,l'autorità de' Vinitlanizgli ba 
RADO veua pafciuti molti mefi disane fperdze-ILtimore di dia deliberat . 
Alcitodro Reco/trinfe Lodonico;ilgnale ple cofe di Pifa era quafialienato da' 
Ren te nivad unirfi dinuosio cò loro Gr è mddarea Genowa quelli camallise fàiTe 
0 drfehi,che Crfere lauena lafciatiin Italiaza' quali, fenò fulfe foprauenuta 
io Fa neceflicà, non farehe fraga fatta alcuna prowifionezteguaiicofe,mitres 
che fitrattano,il Pa:eficbparedogli d'aucre opportunità gràde d'occupa 
de gliOrfini,poî che icapidi quella fomiglis erano ritenuti aN& 
Ceppi del poli,prov ciò nel Cocitoro Virginio;e gliatriyibeliecòf/càgliatiloro, 
fabocas "di pere/Ter andati c3traifuoi comidamti a gli Ripendij de' Francefî ,ilche 
auii mas. fatto, affaltdnel principio dell'Anno M: CCCCXCVAT, leterre loro, ba= 
Erica uoi 4endo ordinato,che i Colonnifi da piùluogi, deue confinano cagli Orfini 5 
Slinolisco: facefero ilmedefimo.Fu quefta imprefa confortata afisi dal Card.Afes= 
p. "ndo per l'antica amicitia fun co' Colownefi,e difeenfiane cò gli Orfini ye cone 
Jentita dal Duca di Milano, ma moleSta a' Yinitiani,i quali defideranano 
Ali farfi bénivola: pela femilia;erSdimeno 18 potendo congiuftificatione 







































“Wleuna impedire intefice profeguifie le fue ragunine fondo i: 
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lel'alienar[elo in t8po talescdfentirono, che l Duca d'Urbino foldato cor8- nua 
mune andalfe ad vnirfi conle gesi della Chiefa, dellequali era Capitano ge- tildiacca 
nerale lè Duca di Candia , e Legaroîl Cardinale da Luna Pauefe Cardina- chisr 

le dipèdente in tito da Afeanio, Gil Re Federigo ui madò in aiuro fu? Fa Forgia » te 
britio Colana. Questo effercito, poî che Je gli furono arr&4ute molte altre ca cia, fto” 
Rellazandò a capo d Trinignano, laquale terra difefafi per qualche di fran 98 "ittz 
cambse,>fi dette a deferittione,ma metre fi difendena, Bartolomeo d'A'uia. nellit.a. 
no vfcico di Bracciano rWjppe otto miglia appre/fo d Roma, quarrroceuto ca i roi da 
allche cOduceuano cartigliarie nel capo EcclefisSiico:<F va'altro dì ese Cette tua 
do corfo preffo alla Croce di Mdiemarismicò poco,che nò pigliaffeit Cardi. Pato fi 
sale di Valenza, il qualeafcito di Roma a cacciare fusgtdo fi faluò. prefo fesere. 
Triwignano;andò il capo a L'fola ye battuta cò l'artigliarie una parte dilla 
roccazia confeguì per accordoye fi riduffe finalmente tutta la querra intor. bTiivigma: 
no a Biaccianosdonecra collocata tutra la peranza delladifefa de gli Orfi il Giovio, 
nisperche il luogo,che prima era fortevera ato bene munito, e viparato,e 10nt ser 
fortificato il borgosalla fronte del quale bancuano fatto uno baftione, eden ia porta» 
avo erano diftfori a fufficieria forroil gonerno dell Aluimno,chegionane an- SE Mito 
adra,ma d'ingegno feroce,edi celerità incredibile, & effercitato nell'arme; Race ronele. 
dava di fe quella fpersiza»allaquale nò furono nel t8po [eguente inferiori le Mituemet 
Sue attioni.Ne il Pri fc ceffana di accrefeere ogni dì îl uocRercito,alqua 


le bawena di nuouo aggiiito ottocèro fanti Tedifubi,di quellirche bamenano NS cond 


























snilicato nel Reame di Napoli. C3batre[ per molti dì da ogni partecé gran. Siae. ico 
de cotencione,bauendo queli di fuora piantate da più luoghi lartiglierie,mo do ! Goa: 


mancato quelli di dentro di prouedere; e riparare per tutto,con formmna dili gonino fai 


geriare franchezza . furono nondimeno dopo non molti dì coftretti ad ab- sci «fato 








Bandonare il Borgosilquale prefo,gli Ecelufiafici derono un'alfalto feroce teriisareet 
alla tevra:ma benche bawelfèrogià pole le bandiere in fu lemura ; furomo!o i Boni; 





sforzati a ritirarlî con molto danc 
io Sauiello. DimoRtrarono quelli di ditro la medefimauirtà 1a 'vw'alerò aftit ma mie 
to,ribarrà.da com maggiore dino inimici,de' quali furonotra mortiye feriti 
più di dugento,cò laude grsdiffim dell’ Ainiano ya cui s'ateribuiua princi- Ste de 
palmente la gloria di queta difefa: perche e dentro era prontiffmo a tutte slmen 
te fattioni necefirie , e fuora con fpeff afalti teneua'in quafi continua mo= 
leîliaye di giorno , e dinotte,l'e[fercto de' nimici». Accrebbe le landi fue 
pebe baudo ordinato,che certi camalli leggieri corre/sero da Ceruetri , che 
Ti venena per gli Orfiai,on giorno infino,in fu'l capo,nfrito fuora per l'octa 
fione di 1500 tumulto mefte in fugai fanti,che guardauano l'artiglierie,2el 
lequali conduffe alcuni pezzi minori in Bracciano : e nondimeno battuti, e 
tranagliatiil dì ela notte cominciauano a foStenerfi privcipalme:e conla 
Jperanza del foccorfo: perche Carlo Orfino, dr Vitellozzo congiunto perl 
mincolo della fattione Guelfa, agli Orfini , i quali riceunti danari dat Re 
diFrancia per riordinare le compagnie LIL nel Regno di Nupolis 
MU 4 erano 





aquale battaglia fa ferito Amoncl- isa ns 
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èrano paffatiin Itaiia in fu levi venusidi Provenza a Linotmo;fi prepara= 
sh tor ano per foccorrere a tito pericolo, Però Carlo andaro a Soriano attendeua 
dh cei a raccorrei foldati antichi , e gli amici , epartigiani de gliOrfini, & Vis 
Tinto! cellozzo facena a Cised di Caftello il medefimo de’ fuaî foldati, e de'fanti 
cu del paefei quali come bebbe vniti,con dugento buomini d'arme, cr 1800» 
ì bi fanti de' fuoiye con artiglieria în fu le carrette all'foFrancefe;fi congiun= 
sioppor (e a Soriano con Carlo; perilche i Capitani Ecelefiafici giudicando perico» 
To ben de. lofo,fese' proccdeficra più immanzi,il ritrowar/rin mezotra lorose quelli,che 
ferita dl, erano in Bracciano, e per non lafeiare in preds tutto il pacfe circoBtantes 
Sictas que nelquale battenano già faccbeggiate alcune caftetla,lenato capo de Brace 
fio suole. ciano,e ridotte artiglierie grofie nell'Auguillara,fi indrizgarono contra 
Toro, dllen inimici;co quali inconeratifi tra Soriano, ©-Bsfi 10 combatterono inficne 
Lo che sf per più bore ferocemente Mi finalmente gli Ecclefia/tici,benchebnri prin- 
io coni, Cipio del xObatiere fuffe prefoda' Cslonnefi Francione Orfino;furono mefe 
ra (im fugastolti loroi carrieggi,tolta l'artiglieria, e tra'morti ye prefi più di 
‘vi cinqueccaro buoministra'quaii restarono prigisui cil Duca d'Yrbino, Gram 
uellezti »_ Pieroda Gonzaga Contedi Nugarole ye molli altri buomini i condi:icney 
Pieche di eil Duca di Candia ferito leggiermente nel volto , e con lui il Legat 
cotto età poftolico,e Fubritio Colonnafuggendo fi faluarono in Ronciglione + Ripor 
gicdeete td la Laude principale diquefta vittoria Vitellozzo » perche la fanteria da 
fsfihe va, Cirtà di Cuftello Sata difciplinata innanzi da' fratelli , e dali al imado 
i dell'ordinanze orambranc;fu queSto dì aiutata gra lemzre dall'indultria 
. faa:perebe bautdogli armati dipicche più lungbe circa vn Draccio di quel 
1 loxche eral'Ufanza commune,bebbono tanto vantaggio, quado da lui furo, 
10 condotte ad vrtarfi ce' fanti de nimici , che ofendedo loro fenza ere 
ff<fi perla {hgbezza delle picchesgli meffono in fuga facilmente ye c9rà- 
10 maggiore bonore,quanto nella battaglia contraria erano ottocento fanti 
egli Tedefchi:dellaquale narione bauewano i fanti Italiani fempre dopo la peffa 
tadelRe Carlo;bauutograndifimo terrare «,. Dupo queta uittoria,comin 
li ciaropo i vincitori correre Jenza offacolo per tuto ilpaefe di quà dalTe- 
Sipecari. ueezse dipoi patata Una parte deile genti di la dal fiume fotto Monte Riti 
è doscorzeuano per quella f1rada,che fola era reftata ficura,per iquali peri» 
‘Pàtefice foldando dinumuo moita gente ; chiamò del Regno di Napo 
Riiclenco' Jin foccorfo fuo Confaluo e Peofpero Colonna : e nondimeno pochi dì poi 
darierdina iaferponendofi con grande fludiogli Oratori de' Vinitiani per beneficio de 
ari fasi, € gl O-finiye lo Spagnuolo per timore, che da que/to priacipio non nafcefte 
nelle vole della Lega maggiare difordinesfu fatta pace coninclinatione mol 
to pronta cofi del Ponecficc,alicniffimo per natura dallo fpendere,come de 
1 li Orfiniviquali,nd bauendo danavi , e effendo abbandonati da ciafcano ; 
Hiche chi comofecuano effereneceffario,che alla fine cedeftero alla potentia del Pon- 


Setitio difutomente; e fa queBa fattione 3 :6.di Gerinaio 1497. 
ido da Montecito Dica d'Vebivo fu prizioae di Baila Tofi po! 
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sefico: La foina de' patti fusto a gli Ovfini fuffe cito comtlnnare infino 
alia finenella condotta del Redi Francia,ncliaquale cra efpreffo, che en 
fulferotenuti a pigliare l'avmeconera la ChiefE : ribaucfero ratecte 

















perdutcin quefta guera, ma pagando al Pontefice? cinquanta mi Ferri 
ti, treutamila fubiro,che da Federigo fuféro librari Granziordano ye Pa- Sirwosde 





quel, parte 


golo Osfini , perche Virginio gra D'pocbi giorni innanzi narra su Caftel de pa o di 
dell'Voso ,Ò difebre, è come alcuni credettono di veleno se gli altri ven Dies d'ver 
tirzita fi pagafferoin fra otto meft i ma depofisando inmano de' Cardinali quotato. 
Afeanio , edi Sanfeuerino l'Anguilara, e Coruerri per l'offrruarza dit VS. 
pagamento libevaffinfi è prigioni facrinella iornat di Soriano , eccetto fio 
il Duca d'V rbino,della iberatione del quale,Senche s'aftsicalfero gli Ora- 98 
tori de' collegati il Ponteficenon fece tnftantia + perche fapea i gi Orfini 
uoù bauere facultà di prosedere a' amati, i quali fi cratesus pagiBero, fe 
non mediante Laraglia diquel Duca * laquale fu poco poi concordata 
in quaranta mila ducati; &r aggianoni; che non prima fulfe liberato, che 
DPagolo Velli yilfuale quando s'arrendò Arcilazerareitato prigione del 
Marchefe di daricona ; confeguilfe fenza pagare alcuna cofa la faa libera- 
gione. Spedito il Pontefice poco honorenolmente della guerra degli Orfi- 
ni, dati danarì alle genti , che condueena Confelno , & unite feco le fuelo c1jpegto 
mandò all'imprefa d'OMia, che fi tenenta ancora în I Cardinale di con $e 
San Dietroin Wincola:doue appena furono piantate artiglierie, cheit ca "o ciionto 
Hellano fi arrendò a Confaluo a diferetione . Hans O5t:3 , Confaluo, cdi 
foi ‘entròin Roma, con cento buomtini d'arme , dugento caualli ©"*70, da 

eggieri, e mile cinquerenco fanti, tuti foldati Spagnuoli , menandoft is i e die 
innanziii Caflellano, come prigioni SRO lla, asora fiale 
10damoki Pelati, dalla famiglia del Pomefice., edituti i Cardinali, "ionp 
concorrendo tutto il popolo , e utta la corte , cupidiffimii di Vedere vn Ca- vs icha io: 
pitanosil nome delquale rifonaua già chiarifimamente per tuta italia; farei digue 
condotta al Papa vefidente in Coneiftoro :ilquale, riceustolo con grandi] data 
Simohonore ; gli doròarofa, folita a donarfi agni anno da' Pontefici in meRIe va 
teRimanianza del fuo ialore $ ritornò poiad vnirfi col Re Faderigosilqua veMa dell 
lesG(faltato lo $1aco delPrefeito di Roma:; bauena prefo tutte le terre, che ost | 
tolte nell'acquifto del Regno al Marchefe di Pefcharasgli erano Slate dona pe dì sale 
te dal Redi Fravicia,e prefa Sora,cr Arci, manon le rocche sera à campo 2° ,i3t Re ‘ 
a Rocca Guglielma sbau#do per accordo canfeguiro lo fato del Conte d'Uli ho notato 
ueto,gidimnanzi uende/fe quel Ducato al Prefetto, Duca di Sora. Enon: Sino 
dimenoin queSte profoerità non marcauaro a.F.aderigo molte ravlefic,nt a di 
Piloda gli amici ,perebe Confaluo:tenvua in nome de' Suoi Re via parte fosse 
della Calauria, maetiandio da nivaici riconciliati + percheefiendo Slato gusto ste 
uma fera ufcendo di Caftel Nuowo di Napolis<ferito grauemente da vu cer- Sacsssaso 
to Grecoil‘Principe di Bifignano 3 entrò tanto terrore nel Principe di Sa- éha queto 
erno che quefo mon fuffe fatto per ordine del Re iu vendetta si ese Dia 

i paffate, 
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x Tullo paffate, che fubito, nen diPmmlando La caufadelfafpito, fer andò da Na 
persia die polia Salermose benche il RemandaRe în poteftà fua il Greco yebecrains 
Sio quo carcere per guflificarlo,che egli come era a uerità,l'baueue ferito per in» 
Trolmuuia giuris riceuuta molti anni innanzi da lui nella perfona della fua maglie: 
gBialiw. mondimeno coma NELL' anriche, e grauinimicite è dificle Rabilire fe- 

atri qui dele riconciliatione, perche è impedita è dal fofpertos è dalla cupidità della 
gu de vita. venderta;ni fi potette mai più il Principe di/porre a idarAi di luizilche dà 
det. do fperanza a' Francefî,che nel Regno fi baueffero a fare noe follematio= 
“He cal ni,i quali ancora tenewano il monte di S.Agnolo, &r alcuni altri luoghi far= 
sitvhanesé cizera cagione di fargli perfeuerare più coffantemente aldifenderfi M3g- 
pet odets» giori pericoli fi dim»trauano in quefto tempo in Lombardia per i meuimé= 
a Di pn 1de' Erancefi, aficurati per alibora da' minaccide gli Spagawali + perche; 
acamas-in eRendo flati tra loro più rofto leggeri affalti , e dimoftrationi di querra» 

Jueto me: che alcuna cofa notabile  cccetto,che da' Francefi® fu prefa în breniffimo 

noto: sempo , 7 abbruciata la terra di Sals fi eraintrodotta tra quei Rec pra= 
Rete rica di concordia, e per dare maggiore facilità a crautarla , lesare tra lo. 
Reaciot di ro l'ofzfe per due mefi:per laquale occafinue Carlo pore do asreidere più 
"li Speditamente alle cofe di Genoma e di Sauona  lseuendo mandato in ARI 
infino al numero di miile lancie, eere mila Suizzeri , € numero pari di 
a Gua/coni,commife al Triultio , Luogotenente fuo în Italia,che aîutaffe Bat 
qqminci = sii , eil Vincola + dfegnando otra quefti mandare dietro con grofo 
Eevirettaro eMercitoil Duca d Orliens a farein nome proprio l'imprefa del Ducato di 

mo mohi da Milano : e per facilitare quella di Genowa , mandò a' Fiorentini Ottaui 

A 10 Fregofo a ricercargli , cheneltempo medefimno afsaltaftero la Lunigi 
sti na rea rimiera di Leuaare, &r ordinò, the Pol Buttifta Frégofo com feiga= 
Stio na: leeturbalfe la riniera di Ponente. Cominciò quefto mouimento con tanto 
set Auomo servore del Daca di Milano;ilquale da fe flefo non era preparato a baffan= 
che ha Zax2 baswewa ancora gli siuzische glibaseuano prom [fi i Vinitiani,, che fe 
aa la cu: fu/fe Fato continnato co' megi debiti;barebbe partorito qualche effetto ima 
dio partane eni falce] Ducato di Milano, che a Centa} perche 
Genoua e/findofi per opera di Lodouico riconciliati Gianluigi dat Fiefeo 
Sten e gli Adorni, Va lgiato lati tri fanti ,emeRa nerdite Un'armiaza 
Flame il per marea (pefe de' Vinitiani, e di Lodouico , conlaquale. fi conginfera 
Siculo» fti galce mandate da Federigo ; perche il Pontefice ritentdo il riore di c3- 
federato più ne' configlie nelle dimottrationi, che nell'opetes malt volle in 

quefli pericoli c3correre a (pefa alcuna, nè per terra,nà 9 inarei1 progreffi 

di queSta fpeditione furono, che BattiRino j e-con luiil Triultio andarono a 
Noui,della quale terra Batti$tino,fatone prima fpogliato dal Duca di mi» 

gioni fio Lamo  ritenena a forteza s per la venuta de' quali, il Conte di Gaiazzo» 
‘ahe fupreto che viera aguardia confeffanta buomini d'arme, dugento caualli leggie= 
Qa1Ca1d e rî, 500. fanti, difidandofi poterla difendere, firiirda Seraualle. Pe 
Nowi fi augumentà non poco La riputarione As farafciio 

perche 
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perche oltraeffer terracapace di molta gente, impedi/ce iltranfita da Mi- 
lano a Genoma e peri firo nelquale è poîta sè molto opportuna ad ofen- 
derei luoghi circostanti: Occupò dipoi Battifino altre terre vicine a No- 
ui,e nel tempo medefimoîl Cardinale con a dagento lancie , e eve mila fane 

ti, prefaVentimiglia,s'accoStà a Sauona ; ma non facendo quelli di demtro eso 
mouimento alcuno,& intefo che Giowanni Adorno s'approffimana cò mol. Serbo. 
ti fanti,fi ritirò all Altare,terra del Marchefe di Monferrato, diStAte otto 

lia daSanona + Di maggiore momemo fu il principio , che fi fece per 








ei mita 
dice 








il T'riultioy ilquale, defiderofo di dare occafione » che la guerra fi accende) 
‘ancora che la commiffione , del Re fulfe, che pri- 


li Genona, e di Samona , prefeil © Bofco caflello sti cateto 
e de1 Bott 
cicomete 


Jenel Ducato di Mila 
tra s'attendelfe alle 
importante nel contado d'Aleffandria, foto preteSto, che per ficurtà dei 
geni, cheerano andate nella riniera, fulfe necchiario impedire a 9 

del Duca di Milano La facultà di condurfi da AleRandreain quello di G: 
nomi 3 e nondimeno per non consrafare manifeftamente al comandam.n- 
to del Reyuon procedè più amanti , perdendo grandiffima occafione; perche Nino 
ilpacfe circoftante era tuo , per l'occupatione dei Bofco , in grandiffma Cai (i 

Jollenazione ; alsrì per timore , altri per cupidità di cofenuoue, non efendo f3i roccia 
per. Duca da quella parte più di 500» buoraini d'arme ye fei mita fanti t0gue Max 


ssaa chebio, at 














do Galeazzo da Sanfenerino, i quale era-in Aleffandria sa Godon a 
diffidarfi di poterledifendere fenza maggiari forze già Lodozico , non ba riccauia 
meno timido inqueFaauner[ità, che per natura fulfein tute le altre,vicer ii ore dt 
camaîi Duca di Ferrara he Sinterponete oral Re di Francia, e luia Voxchce Fio 
qualche concordia, Mailfoprafedere del Triultiotrail Bofco, e Noui, S&"® 

_ dette tempo a Lodouicodi prowederfi; & a' Yinitianl, iqualiconcorrendo 
promiffimamente alla fua difefa baucnano prima madato a Gensua 1500» 

Fanti divaudare in AleBandria molti buomini d'arme , e cauai leggio» ccuicsià 
risc ultimamente commeffono <al Conte di Picigliano,capo delle loro gen Nicola Os 
ti3 percheil Marchefe di Mantoma fi era rimtoffo da gli Stipendi Veneti, 10, furono. 
checon lamaggiorparte andafie in iutodiquello Saro. Cofi raffreddan- de Vini» 
dole cofe cominciatecongrande fperanza | Battifino , non fatto a Gemona Punt Ne 
festto alcuno ; perche la città per le prowifioni fatte s fette quieta 5 ritornò totò Ester 
ad snirfi col Triultio allegando elfere viufeiti vani i difegni fuoî ; per- rs cosa: 
che da' Fiorentininon era flata affaltata la riniera di Lenante :iqualimon tini» 

Bascuzno giudicato prudente configlio l'implicar(î nellaguerra fe prima coiuei 
tecofe de Francefi non fi dimoStranano più profpere , e più potenti» Andò Bebo. cheit 
medefimamente il Vincolaad vnirfi colTrinl ale Cafllicco 

















mom hanendo fatto al: Catciliccio 
tro,che prefe alcune cerre del Marchefe del Finale perche fi era feoperto vv sSbuia= 
alla difefe di Scuona. yi beetle 





sgenti Franeefi feciono alcune fcorrerie ver. ‘56 shee8a 


Soil Cattellacegy serra vicina al Bofco, Siatagià foriicata da' Capitani li ori: 
novi pei 








del'Duca do asgumentandofi continuamente, leffercito de Collegati, POV pesta 
che facenz la maffa ad Alcffandria 3 e per contrario cominciando a man: > 
care 
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care a Francefi danari .&t Vettauaglie nd cfiendo gli-altri Capitani bene 
patienti ad ubbidire al Triwltioy fu coftretto', Iafciata guardia inNoni pe 
nel Bafcosa vitiravfi conl'eftercito appreffo ad Ri. Credeffi che a quefta 
imprefanocelfe,come fi uede molte wlte ineerutnire;le divifione fatta del- 
i degenti in più partis e che fe atti fo fuffero nel principio divizzuti a Gea 
niowa 5 barebbono forfe bauuto migliore fucteft perche olera (a inclina» 
rione delle fattioni e o fdegnonato per casfa'di Pietrafantà 5 parre de” 
caualli e de' fanti Tedefchi, che il Dura di Mileto v baueda mandati y 
Sopraftatiai pochi giorni fene erado torhati all'improvifo în Germania. 
Può eftere ancora,che da quelliynsde)imbi,ta" qualil'anrà dinanziera fia 
a imupedita la paffata del Re in fedi Gil forcorfo del Regno di Nopi 
fufiero vjate l'artimedefimed’impedire dimprefa prefente con la difficult 
ta delle pronifioni s ctanto più , ch'èra farma;che it Data di bito, qua? 
e a' fudditi fuoi facena grantefatsioni,dons]te affui al Dura di Borbone, co" 
‘adaltri di quellche percuann appreffo ai Reslaquale infamia fi di 
ma non meno al Cardinale di San Mu'd.Macomefi fiascerto è che 3 
d'Orliens deffinzio a pafiarein ARI, e follecitatoxe molto dal Ro ; fece: 
tueze le preparazioni neceffavie a cale fordirione ‘smi ritardd;;d perche non 
confidifte nel mantenimbro delle prowifioni + che fi facemmo, d perche,coa 
me moltiinterpretanano, partifte mal valttieridei Regno di'Frahcie, ef: 
fendoii Re continuamerge indifpoStodetla per fona;&S in cafo della fna mor: 
tefenzafigliuoli, appartenendo a bui la fmcceffione della Corona » Bîil Re 7 
nonglieffendoriucia lx foeranza della mutarionerdi Geni e-di Sauo=> 
na,miAtriu/ele pratiche cominciate co' Re di Spagna,witardare peruna fol; 
difficultd,che il Re di Francia,defiderando'di reftabe fpedito all'impprefe dî. 
qua da miti,ficufana,che nella tregua, che fi tineaua, frcomprendefiero, 
de cofe d'Italia;c5 i Re di Spagna dimoftrando:di nou fare diffcalià di cho 
Sentiré alla fuà volostà per altro, che per rifpetto dell'bonore loro , face- 
nano inftantia,che vi (i comprendeffero : perchiechendo l'intenzione comi 
mune fare letregua, perche con maggiore facilità firrattaffela pace , po- 
“Le 1'ebbono com maggiore boneStà parcirfi dalla confederatione,che banca» 
Autre no con gli Itelisni, per lsqual cofa,pciche furono andati arci ali 


























ioapio L'alera più volre Ambfciaori,prewalendo finalmente, come quafiempre 
cli: * l'arti Spagnuole, contraffono tregua per fe xe per i fuddittiyce dipendere 
tre di fuoise per quegli ancora; che qualunque ' [fi nominaRe. Laqnale stre- 
pete inciando tra loro ilquinto giorno di Marzo , matrai nominati 
cinquanta giorni poî,durafte per tutto il mefe d'Ottobre preffimo . Nemi- 
atò ctafenno di efi quelli Porentati pe Fai Italiaii che crano confedera= 
Gio ri, @b adberentifuaî © Redi Spogna rominarono di più il Re Fedcrigo 
tro di FEDI canmcnero dltra quella dimandare è Aompolieri bucysini\ 
cr trattare la pace ;.done poteftero interuenire gli Oratori de gli 



















fo 
tetto. per 
Souto! 


pri 
al 





pi 
eri Collegati: în quefta praticadananoiRe di Spagna fperanza di posi: 
5 tere 
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tere con qualche giuftificata occafione cogiugnerfi col Re di Fracia contra 
gli ttalian, proponendo infino allbora partiti di diniderfiil Regno di Napo 
Tislaquale tregua, bache fata fenza participatione de' collegati d'Italia; fi 
nondimeno grata è tte a al Duca di Milanoydefiderofifimo, 
chela guerra fivimoue[fe dal fuo dominio, Ma elfendo refiataliberain Ita 
lia lafacultà dell'offenderfi infino al vigefimoguinto giorno d'Aprile sil 
Triwitio, e Battiftino, e conloro Seremon ritornati con cinque mita byomini 
nella viniera di Ponente s affaltarono la Terra d'.Albinga : laquale benshe 
baineffero alprimo aftato quafi tutta occupara;nodimeno difordinatifi nel- 
-l'entranii; ne farono cacciati da poco numero de'nimici : entrarono dipol 

‘pel Marcbefato del Finale per dare cagione all'effercito Italiano d'andare 
“a foccotrerlo,fpevando d'banere occafione di condurlo alla giornata: ilche 

‘n ficcededo;mon feciono più cofs di momento,elfendo mffimamere accre 
Jrinta Ledifoordia de' Capitani ye mancando ogni giorno più per la tregua 
ifattai pagamenti.Nel qual tempo i collegatidbauenano da Nowi in fuorasri» 
‘cuperato le terre prima perdute ; e Nowi finalmente,contutto, che il Conte 

di Galego andatoni d capo,ne fulfe fato ibuttroyottenero p accordo; né 
‘reffosde’ luoghi acquiStaziim porere de' Francefi altro che alcune picciole 
“serà prefenel Marcbefato del Finale, Ne' quali tranagliil Duca di Sauoia 
Klofefiato da tate le parti,conofferte gradenil Macchefo di Moferrato,il 
SSonerno delqualeera Stato dal Re de' Romani confermzt0 în Coftantino di 
“Mucedoniasmò fi dichiararono n per il Re di FrAcia,mo per i cofederati,NG 
!fi'eratuquefto anno fatta dofa dimomerotrai Fiorgtini,&iPifani,benche a ran 
SGrimcambre fîfequitefiela guerra;fomon che , eRendo andati i Pifani forro li Gdf 
«Glam Piolo Mifronecon 490. cauallileggieri,e con 1500. fanti p ricupe- Duca Lodo 
inaré Wi baflione fto da loro abPate a Stagnosilquale bawcuano pduro,qua- tito tà 
«doCefare fi partàida Linonisil Canze Riuwecio bawatone notitia ; andò con Ganisiuan- 
‘molti cattullià foccorrerlò per L4 wa di Linorno,nò pèfandoi Difani donere Sept 
fiero aftaltati fenon per la viadel Poradera:cS b.10%4og!i fopragiiti, che corisinque 
già cobuttewario it baSlione;glimelfein fuga facilmiie, pigliandone molti. Scone 
Mi pofarona perdatregua fatta fimimired arme ra loro, bèche mal uo bri tra 
loncieri fufte accettata da' Fioratinis perche giudicanano efere inutile alle tin giane 
cof-loroil dave fpatio.' Rifani di refpivarese perche nb oftate La tregua p ia silasci 
fo/perto di Piera de' Medici he continuamite qualche cofe macbinaiuase pisention 
il timoredelle genti Viritiane, chegrano în Pifz; la meceffità gli coftrigne. che Lera 


ci viniant 
































ta cd:inmare le fpefe madefimey Cofi efstdo p tutto fermate 'armmc, d già fi tovette È 
in procinto di fermarfisil. Duce di Milano,beche ne'pro/fimi pericoli bauej Rec quia 


fe dimotiratogradifimaA fatisfactionedel Senato Vinit. p i pròri aiuti ri- thea tì pe 
‘cmitida quello, cfaltà do publicamete con magnifiche parolela virtù, è la Pio ito 
poleiia Veneta je commendandola prowidenzadi Giout Gulcazzo primo achi coni 
Duca di Milano, che baue/e camelfo alla fede diquel Senago l'efecurione sete > 
eli Juo eHamiioywgndimeno non paxedo tollerare, che la preda di Pifa le-Sesabo. 

} 2 Nata,e 
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sollerate da quella città,v'era quell'anno careftia grandiffma : perilche fi 

poteua prefumere;che la plebe affamata defideralfe cofe nuone: Laqual ma 

La difpofitione dette paraize d Piero de' Medici, incitato oltra queSte occa- 

fioni da aleusi cittadini,di potere facilmente ottenere il defiderio fu : però 

riffresti i fuoi configli col Cardinale S. Senerino antico amico fuose dl'Al- 

uian,e ftimolatooccultamete da' Yin qualli parena,che per i traua 

gli de'Fiorecini (è flabulifero le cofe di Pifasdeliberò diterar d'emtrare fur 
rinambre in Fiveze,malfimamete poiche fu auifato effere fato creato G6fa 

loniere di giuffitia,che era capo del MagiStrato fupremo,* Bernardo del Ne è Pemario 
0 buomò di grauitd,e d'autorità grande,e Flato iungamb:e amico paterno, sc Giorio 
e fuor Nere eletti al medefimo Magiftrato alcuni altri, iquali pledepB. pelli é1 
denti vecthte,credena che baueffero inclinatione alla fua gradezza.AjsE Leon x,cta 
ta quefto difegnoîl Pontefice, defiderofo di feparare i FiorBtini dal Re di Momo, i 
Frdtia 3 l'ingiurie,poi che era Sato impedito di feparargli co bineficj;ne pieno di i 
©Biradiffe il Duca di Milano,nb gli parEdo poter fare fondamEro,ò inteiligE ri 
di frabile cò quella città per 1 difordini del pres re gourrno; fe bene dall'ai Ro trativo 
fraparte li paefli riore di Diero,sì per loffefe fattegliscome pibe Sedi 
dubitaua 6 bauelfe è dipedere troppo dall’ausorità de' Yinitiani. Raccolti ta Fiorera, 
idunque Piero quanti danari poteste da fe medefimo, e cont'aiuto degli 6; “00 
dnniciye ficredeste,che qualche picciola quatità g! fuffe fumminiftrata da' Giow apis- 
V'nitiani ; andò a Siena se dietro a ui l'Alviano con cauaili , e con fanti 5" 
facendoil camino fempre ditte, e fuora di Arada, accioche l'andata [us 

fulfe occultiffi Fiorentini. A Siena per fanore di Gianiacopo,e di Pi- 
dolfo Petrucci cittadini principali di quel gowermo, & amici paterni,e fuoix 
bebbe fegretambie altre gentisin modo che con fcicento camalli, e quattro- 
cEto fanti eletti fi pare), due giorni poiche era cominciata Ja tregma, nella» 
quale 6 fî comprendenanoi Sanefî, verfo Finkze con fperanga chearti } 
ud ioui quafiimprouifoin fu'l far del giorno, baueffe facilmpre ò per difor- 
dine,ò per tumulto;ilquale fpevana bauerfia leuarein fuo fauores d entrar. 
piilqual difegno non farebbe forfe riufcito vano, fela fortuna non baneffe 
Jupplito alla negligbtia de fuoi anerfarij = perche eRendo al principio della zi 
notte alloggiaro alle Tauernelle , che fono alcune cafein fula firada mae- po 3 tbice 
Atra,c8 pifiero di caminare la maggior parte della nottesvna pioggia che fo exist 
‘prautne molto grde, gli derte vale impedimito,che nò fi potere piestrare a isa cI 
Fireze,fe né molte bore poi che era lenato il Sole lquale indugio deste 1Epo fe per otra 
a quelli che facenano profeffione d'e[ferli particolari inimici (perchela ple tesi Acuto 
bey e quafi tueroil refto de' cittadini ffana ed afpitare quietamente lefito bruci i 
della ofa)di prdere l'arme» congli amici , e feguaci loro j gr ordinare , Bette 
«beda' Magifiratifulfero chiamati, e ritenuti nel palagio pubiicoi cittadì- 































Tio 


iuobello 


pi fofpettise farfiforti alla porta , che Wd è Siena ; allaquale pregato dalo- èitxsta 

70, anddmedefimamente Pagolo 'irlluche ritornando da Mansowa; era lee nta” 

per forte la fera precedente gianpoîn Firenze;di modo se ngn fi monendo "2" 
cola 
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a tafenui» cofa alcuna nella cizrà,mò Piero potente a sforzarè la portazallaquale. sera 
Liiepio ta accoffato per un tiro d'arco; poi che vifu dimvrato quatro bore temendo, 

Vi: che cò pericolo fuo non foprauenifiero le gtti d'arme de' Fioventini,le quali 
Nt pElauz,come era ueroche fulfero State chiamate di quel di Pifasfene risor, 


nd d Siena:d34e  Aluano pavtitofi, & introdotta in Todi da' Guelfi far: 









Bi female cheggiò quafitànele cafs de' Cbibellini, er ammmengà cinquantarre del pri>- 
pefinto D ini di quella pareesìlquale #fempio*feguisandoVantonella S quelloenurata. în 


tesa Terni, tri Gattefehi col fsuore de' Colome/tentatiinV'incrbos fecion, 





SE Sicata: mio fiauei mali mell'ioto lungo se nell'altro enel pacfe circoRante vontrai, 
* Eavorio da Gu lfi;nion prowéderido atati difordini dello fato Ecetefiaftico il Poreficey: 





Faoatesidi abborrente dallo fpenderein cof» fimili se perche predendo per fua natura: 


Fidolo Te piccola moleiadellscatimità degli alrvisuò fina: bana di quelle cofescho, 






SISI 21; offendévanta 'hompre, ili; di piacer won fi impedifero» DI4x 
non potette già fuggire gliinforeunij domeRticisi quali perturbarorio fa cafa 
" gici econlibidinà, ecradelcà hoivibile etiendiaia ogni 
Sipiono barbara regionesperch bau infino da principro del fuo Doteficato dife- 
Scion, n guaro di volgere tutta lagrdtezzateniporale al Duca diCadia:fuo primo»; 
dep. oh genitosil Cardinal di Valezzsilquale d'animo toalmitie alienadalla.profefi 
Serttuee fione facerdotale;afgirauz all'effarcitio dell'arme;nò potedo tollerare,che,, 
o quefto luogogli fuffe occupato dal fratello,ispatieie oltra queftoy<h'egli ba, 
jà prote di ui nell'amore d'una gdtildona avpata d'ambidueincitato, 
a dopo dla ibidine,e dall'ambitione (‘miniS}ri portriad ogni grae fcclerateza, 
vello al. Z&}l0 fece wna notte,ch'e' yi caualcama folo p Roma ammazzarese poi git- 


Asgrament cer nl fiume del Teucre fegretamente Afflifeopra modo Ù Pontefice la" 



























iv nei no a quelgiorno bauewa tenutosaffermò cò molta efficacia voler gonernarfo, 
Coio in futurocon altri pefieri; c con altri cofumideputando alcuni: del numero, 
feocatitoe de' Cardinalia nformar fecoi coRlumivegli ordini della Carsesallagual co 
Mi sinanate fa baudo dat opers qualche giorno,e comiriciundogiàAmanifcharfilao 
Smprifimo rore della marte del figliuolo,laqualentl printipio fi era dubitato che non, 











o È » 
Senio fire proccduta p opera, è del Cardinale Afcahiò yò de gli Orfini, depofta. 
Rimet co prima la buona Podi, e poile lagrime 5 icdrnà più sfrenatamenze, che: 


ato dI maia quel pefieri, co operationi, nellequali infino a quelgiorno baweus cd», 
Iatine » Ma fumo la faa crà.N acqueroin queSto ttpo dal amuiméro fatto per Piero de' 
defbucs di Medici muoni erauagliin Firézc;perche poco dipoi venne à luce l'inellig@- 
Cid t po: ti, cb'eglibaucua, perche furono incarcerati molti citati sali 
Fei 4 aleunì alti fifaggirono,e poi che legitimamente fu verificato l'ordine del-. 
he amen l'anno 14981 faggi poichelegiimamenze fa verifi la con 
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la chginvasfirono còlannati alla morte non folo Nicolò Ridolfi, Lorenzo 
Tornabuoni, Giannozzo Pucci,e Giouanni Cabi,che l'haueuzno follecitaro *Gutt* + 
a Venirese Lorenzo a queSto effetto accomodatolo di danari ; ma etiandio ts dai migi 
Bernardo del Nero,non imputato d’altrosche d'hauere faputa quefta prari Mio degli 
cavenò l'hauer riuelatazilquale errore sche per fe è punito in pena capitale sisie. sl 
dagli Rari Fioretini, e dalla interpretatione data dalla maggior parte finti 
de' Turifeo ulti alle leggi cOmuni;fece più graue in lui leffere fiato quado vita” i 

Piero vene a Firenze,Gonfaloniere, come fe fulfe fiato maggiormtte obli 10%" 
gato afare officio più di perfona publica,che di priuata : ma bauendo ipa. csi Cie 
renti de' condannati appellato dallazfententia al configlio grande del popo no usda: 
lo,per igor d'vnalegge,che sera fatta, guato fu ordinato il gcuerro po- > Viti del 
polare;riftrettifi quelli, ch'erano fiati autori dell c6dènagione, per fofoer- Gran Gr 
sosche la copalfione dellerdye della nobile la moltiudine de' parenti non to sca 
mitigalfero ne gli animi del popolo la feuerità del giudicio,otttnero, cheîn imiii 
numero minoredì cittadini fi mette/fe n chfulta era da permentereilpra ‘e Valter 
Seguire l’appellatione,ò probibirla:done prewalendo l'autorità, e'l numero te isisuioe 
diquelliche dicenano efer tofa pericolofa , e facile a generar feditione, e n Ancisi= 
che ie leggimedefime cocedeuanosche per fuggire i tumulti poteffero effi- tino prete 
rele leggiia cafo fimile difpenfate;furono impetuofamente,e quafi per for: tstaccorso 
24ye 6 minaccie coStretti alcuni di quelli,che fedenano nel fupremo magi». vo 5 ne 1a 
Firatoya cafentive,che no oSate l'appello interposto, fi facie la notte me» 9x1 luogo 
defima leftecutione»rifcaldi loft a Gsto molto piùsebe gli altri,i fautori dei toe è che 
Sauonarolamb seza infamia fia,che nd baueffe diffuafo,a q JLIoiCAa, 
































mafia tito pe 
mete chelo feguitamano,itviolare vna legge propoffa pochi anni innazi da tie di sa* 
Iuicome molto falutare,e quafineceftaria alla coferwatione della libertà , 1100 : ma 
In quefto anno medefimo Federigo Re di Napoli ottenata l'inueftitura del sti 
Regno dal D'oneeficese fatta folennemente la fua incoronatione;ricuperò p rom<hono 
accordoil Moute di Sant'Agnolo, che cra fiato valorofamtte difefoda DI più cis: 
Giuliano dell'Oveno , la/ciatouì dal Re di Francia se Ciuità con alcune ali S5t&rE 
ave terve tenute da Carlo di Sanguinese cacciato.finita che fu la tregua, 10 "3 
talmère del Regno il Prefetto di Roma;/i voltò a fare fimile del Principe ' 
di Salernosilguale fnalmite affediato nella rocca di Diano,er abbidonato 
daratti,bebbe faculrà di partiti faluo cò le fue robbe, laftiata quella parte iti tutta d 
dello fato,che ancoranò bauena pdutasin mano del Principe di Bifigrano, t0* gesto 

con conditione di darlo a Federigo fubito,che intendelfe eglieffere codorto C'enttodi 

Saluo in Sinigaglia. Nella fine di queRtoamno,effendo prima interrota perle S&sc int 
dimadeimmoderate de' Re di Spagna,la dieta,che da Mompolier era fata SRI: 
trasferita a Nerbona;fi ritornò tra quegli Re a nuone pratiche, militàdo pu che du 
























vela medefima difficultà:perche il Redi Franciz era determinato di néac sehine 

confentire più ad accordo alcuno nelquale fi comprendelfe Ialia: a' Re fù Edit 

di Spagna parena grauelafciarglilibero ilcampo difoggiogaria:e pure defi sinigagia 

seranano nom bauere guerra com lui di lè da' Monti, guerra a loro di mol- 219 mot. 
N ta 
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ta moleftizse fenza fperanza di profitto. Finalmente fi conchiufe tregua 
tra effi per durare infino d tanto fuffe difdetta , e due mefi dapoi: né vì fu 
compromeffo alcuno de'potemtati d'Italizja' qualii Re di Spagna fignifica= 
rono latregua fattasallegando bauere cofi potuto farla sèxa faputa de'Cole 
1 legatiscome era fato lecito al Duca di Milano fare fenza faputa lora la pa 
‘(ee diP'ercelliz echebauendo rotto,quando fu fatta la Lega , la guerra in. 
Franciaye c3rinuatala molti mefi,nè effendo Ftati pagati loro i danari pro, 
melfi da' Confederati sancor che baweBro giufta cagione di non oferuare 
più chigli baueua mancato; bancwano nondimeno molte volte fatto intt= 
dereyche volendo pagare loro cento cinquanta mila ducati, che fe gli done= 
wano per la guerrasche banenano fattajerano contenti accestargli per con-. 
to di quello farchbono în futuro,con deliberatione d'entrare in Francia con. 
1. porentiffmpeffercitosma che non bauendo i Confederati corrifpofto fopra. 
‘n° queto Quefie dimande,nò alla fede,nd ul beneficio commune, co vedendo, che le 
Giouini| Lega fatta per lalibertà d'Italia fi cGucriiua în vfarparla, cr opprimerlaz 
Principe di 55 eù b p He 
Spagod eb cdciofta,che i Vinitiani nò comtenti,che in fua poreStà fafiero permeuuti tà» 
26 Fi mo- i porti del Reame di Napoli 5 Daucuano fenza rugione alcuna occupata 
Fit agi. Pift 5 era paruco loro bonefto, poi che gli altri di/ordinanana le cofe com= 
3e di Sat uni, prouedere alle proprie con la tregua,: ma fattaîn modo , che fi pi 
petto teffe dire più prefta ammonitione , che volontà di pavtifi dalla Lega, per= 
che erainporeStà loro fempre di difoluerlastiflicendola come farebbono, 
Mint so quanido vedeflero altra ivtentione, cs" altre prowifioni ne' Potentati Italia- 
ini al beneficio commune » Nen potctrono guffare quegli Re inzieramente a 
ettdi NE. dolcezza della quiete per la morte di» Gionanni Principe di Spagna vnico: 
bi figlimolo di tutti due. Mori in queSti cempi medefimi lafciato vno picciolo fis. 
ffeicioce gliuolo , Filippo Duca di Sawoia : quale dopo luoga fofpenfione, pareua 
fini di che finalmente bauefe inclinato a' Collegati y che gli baucuano promeffo 
Mercle 1. dare ciafcuno ammo venti miia ducati e noudimeno la fede fua era fi dub» 
Fetrara fu- bia apprePo a cutti,che ancora effisiu cafo,che il Re di Francia, faccffe poa 
ono quac: centeimprefa,nò i prometteffero molto di lui. Nella fine dell'annomede= 
tette ee (mo l Ducadi Ferrara , paffatigià i due anni che baueua riceuuto în di» 
DaraiFerdi pofiro il Caftello di Genowasto reffituì a Lodouico fuo gencroshawendo pri» 
via” qui ma dim adato al Redi Fracia,che fecondoi Capivolidi Yercell,glireBiuif 
fanto chef (o Lamerd de'le Jpefe futte in quella quardiazlequaliit Re cofentina di paga 
folto devi re dandogli il Ducail CaPelietto,come dicena e/fer tenuto per l'inoffernane 
DUoULE a del Duca di Milano,à che rifpondenda egli quefta na effere liquidata ye 
Finale. che ched coftituire il Duca di Milano in contumacia farebbe Stara necelfari 
fuquegli» a Ja inrerpellarionesofferimail Re di deporlosacciocheinnanzi al pagamero , 
fo dedico fi vedefe diragione fe era tenuto a confegnargliene. Ma i apprefio a Herco» 
31 (o POE: Jef più potente l'inftantia fatta in contrario da' Viniriani , e dal genero, 
mondo : de-monendolo non folo È prieghi ye le lufighe di Lodonico , che pochigiorni 
= Patt: mmarzzi bamenano dato l'Arcincfconato di Milano a < Hippolito Carcinle 
È [uo 
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no figliuolo;ma molto più perche era pericolofo prouocarfi lanimicisia di 
“vicini tanto potenti,in tempo,che còrinmamente diminuina la fperanza del- 
da paffata de' Francefi, e però bauendo richiamato dalla Corte di Francia 
DI» Ferrando fo igltlore ia  Lodoicoil felt, Satisfatto pri= 
mea da aidolle fee [age nd puedo lseandio per la porsione,che tocca 
ua a pagare al Re:donde i Winitiani per moffrarfegli obligati;conduftero il 
medefimo Don Ferrando agli Slipedij loro con cento buomini arme :la- 
quale refticutione fatta poco giuftificatamete,benche alla reputazione del 
Re in Italia importaffe molto;nondimeno nò dimoftrò di rifentirfene,come 
Sarebbe fato conuenientesanzi bauendo miJato Hercole vn'Ambafe 
rea ui a Jeufarfi,che per effer lo fiato fuo contiguo a'V'initiani, &r al D 
ca di Milano,che baueuano mandato a dexuntiargli quafi la guerra 

xo coftretto ad vbbidire alla necrffità; l'udì con la medefima ne 
che fe baueffe erattato di cofe leggicri come quello , che otra il procedere , 41; 
quafi a cafoîn tute le fue attioni , continuana nelle confuete anguilic, e pio det 
difficultà: perche era in lui ardentiffima, conse prima, jone del gelide 
paftarein {talia,e9 baueuapiù che bau brauuro mai  porentiffime occa- tacita 
Sioni i La tregua fatta co' Re di Spagna = l'iaucre gli Suizzeri conferma. «leo Mar 
ta fico di nuouo la confederatione; e li[Jerenate tra'Collegati moite ca 
Le didifunione : ma l'impediaa con varie atti la maggior porte di quelli, 42 &ro 
‘ehe erano intorno d lui,propanendogli alcuni diloro piaceriyalcuni confor. corduticoi 
tandolo al fare l'imprefa,ma con appatato sì potente per Terrase per Ma. È° Catior 
eye con tanta prowifione di danari,che era necelfario fîinterponefie lungo è amara 
Jpacio di temposaltri feruendofi d'ogni difiultà,@roccafione,nè mancan. 3,5; 
oil Cardinale di San Maiò d'ufarela folita lunghezza nelle fpeditioni &d 
de'damatisin modo,che non folo il tempo di paffare in Italia era più incer- mic:ende 
10, ghe maima fi lafciamano altra quefto cadere le cofe già quali condorte to Feto 
alla perfettione i perchei Fioventini , Stimolandolo continuamente a paf. 9,5: 
Sate ; erano contenuti feco , cominciata che fu[Te la guerra da ai, dimuo. Vinti 
quer l’arme [oto da altra panie,cr a quefto eferto contordati,che Obignì ca finder» 
cento cinquanta Lancie Francefi cento pagate dal Re, cinquanta da loro ; lo Storzt 
Paftafie per MareinTofesma,pereffer capo dell'effercito loro;»e% Marche the That 
Jedi diantona Stato rimeffo difonoreuolmente, quato vincitore ritornò del to. ot 
Rcame di Napoli da gl lipendi de' Vinisiani per foypetto che e'trattaf. Site: $- 
Je di condurfi col Redi Frangiaserattana hora veramente di riccuere foldo Stogzi. n 
dalai , e'Luuouo Duca di Saudîa fi era confermato nell'aderentia fua, G3tte 
Promettena oltra queftiil Benriwoglio , pa/taro che e'fsft 

Suitared'autorità fuase' Pontefice , Rando ambiguo del congiugnerfi fico 632 
comi continuamente fi srattana ; banca determinato almeno di non fegli score 
opporre, Ma latardird, e la negligenza Ufata dal Re raffreddana gli agi: sti 
mi diciafcamo:pcrche néîn Italiasper congregarfinn Afti paftauan» le 8. paste 


i Secondole promelfe faste da lui;non fi dama fpedicione alla cdietra d'Obi. Vins Ce 
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nîsnè mandana danari per pagare gli (ini, Vitelli olditi folico 

TRA frelioriol: molto importante : donde effendoi Vitelli per 

condurfi co Vinitianisi Fiorentini non banutotempo di avifamlo gli cone 
duero per Vr’ anno d commune per loRc,e per loro: 








zi mandò Gemel dricercargli,che gli preftaffero per l'imprefa cento cine 
uanta mila ducati. Fnac farai Spelfofolemas della volta 
ha quella d'altri  partîtofi quafi all'improuifoda Lione fen'andò a Tor- 
Si,e poiad Ambuofa, con le confute promeffe di ritornar prefto è Lione 
per le quali cofe mancando la fperanzad tutti quegli , chein Italia [eg 
tauano la parte fux, Battiftino Fregofo fî ricontiliò col Ducsdi Milan 
ilquale,prefo animo da quefli progreffi, [copriua ogni di più La m tu vols= 
tdyc'braueua per le cofe di Pifacontra i Vinitiani, Rimolando il Pontefice; 
Gri Redi Spagna ad inttodurre di nuomo, ma con maggior efficatia, ilrs= 
Sionam:nto della reftitutione di quella Città. Per la qual pratica i Fioren 
atcece- ni , coff confortati da lui , mandarono nel principio dell'Anno At. CCC. 
ACHE XCIX. d Roman” Ambafciatore, ma con commiffione , che procedeffè 
con tali circofpertioni,che'l Pomtefice,e gli altri poteffero coprendere, che 
incafo,che Pifafufe renduta loros/f ‘onirebbono con gli altri alla difefa d° 
Italia contrai Francefise nondimeno ; cho'lRe di Francia, fel'effetto non 
Seguitafiesnon bauefte caufa di prender fofpetto di loro. Continuoffi queto 
ragionamento in Roma molti giorni, facendo inftantia apertamente il PG. 
tefices egli Oratori de' Re di Spagna se del Duca di Milano e quello del 
Re di Napoli con l'Ambafeiatore Vinitiano, eNere neceRario per ficurtà 
còmune vnirecon quefto mezo i Fiorentini contrai Francefî e dowere il 
Sao Senato c3fentiriiinffeme cò gli altrisaccioche Firpate le radici di tutti 
gli feandoli,mò reîtafie più aleuno în Italia,che beweffe cagione di chiamar 
ui liOleramsani;l'onione delaquale quat fi impediffe per queMorifpi 
to, darebbe forfemateriz agli altridi fare nuowi pe/ieri,da' quali in pres 
indirio di ruiti nafcerebbe qualche importante alteratione. Mera al tutto 
diuerfa la deliberatione del Senato Vinitiano:ilquale, pretediftero alta fa 
cupidità varij colori, accorgendofi da chi principalmente procedeRe ti 
sainflamtiastifpondena per mezo del medefimo Oratore,lamentàtofi gra- 
nifimamere tale cofa non efere melfa dal rifpetso del bene vniuerfale, ma 
da maligna inclinatione,c'bancua qualch''Uno de' Collegati contra diloro : 
perche eRendo i Fiorentini congiuntifimi d'animo a' Francefi , cperfua= 
dendofi d'hauere peril ritorno loro în Italia ad occu pare la maggiore par 
te diT'ofcana;niera dubbio nò baflare il reintegrarglidiPifaà rimoner 
gli da queSta inclinatione , anziefere cofa molto pericolofa il renderla lo- 
rosperche quanta più foffera porenti,tanto più alla ficurtà d'Italia nocereb 
bono :trattarfiin quella reStitutione dell'honore, e della fede di tutti, ma 
principalmire dilla loro Repualica;perche banendoi Confederati, gr o 
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Jo tutti d'accordo a' Pifani d'alurarglia difendere la libertà, e dipoi,, pere 
che ciafeuno de gli altri Jpendena nnal votontieri peril bene publico,lafcia= 
soil pefo alora foli, nèeffi ricufato a quefto effuto alcuna fpefa, dtrana- nn 
glio «fer con troppo loro disbonovel'abbandonaria , emancare della fe- GR 
de data: la quale fe gli alivi nom Stimauano,effi foliti fempre ad offerirar!a > cia turcetfe 


non volemano in taodo alcuno violare : effere moleStiffimo al Senato Vini. ns'si gsase 














tano, che fenza [petto alcuno fuRterorupmrai dagli altri di quella che tatoo 


‘con conferimento commune baiehano cominciato,e per intere(fo coranan- 
ne baeano continiiato $ è che con tanta ingratitudine fuffero lapidati d'Aveto ro 
delle buone opere 3 uè ‘meritare queffa vetriburione le fpefe intollerabili , teu 
be baslenano fatte quefia imprefi, o intante altre e tanti crauagli, 02 sì 
e pericoli foStenwiti da loro, dapoi che era Stata fatta la Lega > lequali cofe toniemano» 
erano farà di atura,chee' porenano'arditamente dive, chi per opera loro è ono €A- 
fi falfe falmata Kalia:percbe nè in ful fume del Taro fi era combatento con Vupi.rche 
‘altve‘armes ne con altre arme vicuperato ii Rame di Napoli, che contelo- terrò ivan 
103 equale efferciro baujere coflretto Nonara ad arrenderfi? quale baue- 
vonecefftatoil Re di Frantia ad andarfene di lì da' monti? quali fo a 
KerfeglioppoBte nel Piemire qualunque volta bauewa farro proua di ritor» poco ria 
marc? Ne fi potere già negaresche queSfte dttrni non fu/fero principalmen. d%,3;<08i* 
Une procedure dal defiderio,che bameuano della faltue d'Itali: 















pre 
erchesnd e» de fenì di 


ano maiffatii primiefpoSii a peritoline per cagione loro erano nati di. 1 Vo» 











ifordini, i*quali fuffero debitori di ricorreggere perche né baucuano chia- fciva. da 
mato il Re di Francia in Iralia;nd accompagnatolo,poi che era fato codor- 260140, 


todi quà da' monti,nè per rifpaviniarei danari propri lafiiaro cadere in niivowo 
‘pericolo le cofe communi;anzi /fereRato fpefie volte dibifognosche'i Sena Eeteniino 
‘30 Veneto rime diafte a' difordininati per celpa d'altri in derrimtro di tut- sata recons 
‘filequali opere fenon erano conbfriaze,ò fe fi presto erano poffec in obliuio Sémate= 
<neznon volere perciò feguitandoll'efempio poco feufubile de gliakri, ma- ucinie» 
«vularesnè Lafrde,nò la dignità della loro Republicayeffendo mafimamente È, "Sttà 
‘congiunta con ba comfernatione della libertà de’ ‘Pifani,la ficurtà , c'i bene» tenuto» che 
« ficio di tutta Italiazle quali cofementre, che conaperta difuniene fi trat SRG Ma 
tano trai Collegati;nuouo accidente, che Jopraueane ; partorì efitti mol. note nddu= 
sto dinerfida' perifieri de gli buomini perche la notte innenzi all'ottamo dì fono ‘nta 
d'eaprilesmori Re * Carlo in Ambuofa per accidente di gocciola , detto Feto ta 
«dal A ipopl isf brame meat Sharsa d vedere ginocare alla palla, Gaia va ne 
tanto potentesche el medefime luogo finì tra pocbe bore la visa,cé aqua» Siomenso 
ile bancua cò maggiore impeto,che Virtù turbato il Mado,cr era pericolo» S'usn fast 
Jbnonlocurba(fe dinuono:perche fi credena per multi,che per lrdenge di. avedisio; 
fpofirione , c'lsaueua di ritornarci Italias Darebbe pure Una volta, ò per ine chepa» 
refrain er fra e di quell, che crmulanano alla gradez: ©0000 100 
“ga del Cardinal di Sv Malò;rimolfe le dificultà chegli eranointerpofiesin 
quodo;che febene in pone e recata 
Nar talea 
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a ti Cosio raffe, qualzbe.volraidinsinuiffe l'opinione della fus pa/lata.; non era però, 
Tre e be che non fene fleffein continua fafpitione : e perciò il Pontefice , flimota= 





dle Due! s0 dalla cupidizà di effltare i figluoi ; baucua già cominciato a trattar 
dittne, fegretamente cofennowe conlui e fi diuulgò poi,ò.verosò falfo,che fue, 
sunaliati. chela Ducadi Milano , pernon Stare în continuo timore ; baueua fatto: 
iproo pio medefimo«Peruenne, perche Carlo morì fenza figlioli il Regno di Frane 
gheronitt ciaa Luigi Dnca d'Orliens più preffimodi langre perdinea mafcalina , che 
totoicae. alcun'altro : alquale, conse fiamorto il Re » concorfe fubito.aBles dop'e= 
ra allora la guardia Reale , etutta la Corte i, e poidi mano in mano rutti 
Signori del Regno ; falutaadolo , e riconofcendalo per Re 5 con tutto che 
14. per alcunotacitamente fimormorafie,che fecondo gli ordini antichi di quel 
Reamne; era diuentato inbabile alla dignità della Corona» cautra la quale 


















faceto. baneua nella 4 guerra di Brettagna pigliate l'armne . Finiil di feguentea 
de gli fot quello ,nelqualserminà.la vita di Carlo ( giorao celebrato da' Chriftiani 





Sproht: a, per La folemsità delle Pale)in Firenzel'autorizà del Sanonarola :ilgual” 
quit” fa efendo molto prima fato accufaro ‘al'Pontcficesche fcandalofaraente pre- 
molla 49" diralfe contrai coflumi del Clero, e della Corte Romena che-in Firenze 
ne catio. muriffe difcordie;che la dottrina fuanon fufte altuato Catolica , e per que- 
foncslo > Flo Raro chiamato com più brewi Apoftolicia Roma ; lche bauendo rieufa- 
Ti icbbe a ro com allegare diaerfe fcufe era finalmente l'anno precedente Staro dal 
maleche sl monrefice feparato con le cenfare dal cofortio della Chiefa : per la qual s8- 
xl pr cena, poiche fi fu atenato per qualche me dal predicaresbarebbe, fe i 
Aol ARA fe a tenuto più lungamente, ottonuta con non molta difficnltà l'affolutio» 
nes Scegli ne: perche il Pontefice tenendo per fe Selfo poco conto-di li; fieramoffo 
Rudi e procedergli contro più per le foggeStioni,e Himeli de gli auuerfary, che 
Bilo ei per alta cagione: ma gli giudicando,ehe dal filenti declinlfe cofo a fava 
o n° riputarione,ò s'interrotmpeGe ilfine,per lo qual firmoncua;comse Sera pria- 
cipalmente augumentato dalla vebemeniia del predicare, di/prezzati ico- 
Adi SE mandamenti del Ponteficesritornò di nuowo publicambre al medefimoof- 
10 Delfino, ficioyaffermando le cenfure pablicate contra lui, è come contrarie alla di- 
SCSI nina volontà , e come mociue al bene communeseffre ingiutle, &-inualide, 
® mordendocongrandifima vebementia Papa, etuzea la Corte 
ta a Monl eflendo nata folleuatione grande, perche i fusi auerfari l'autorità de' qua» 
Fictto, 3° liogni giorno nel popolo divemana maggioresdetafiauano queStainobedit 
Rodi Palo, tia,viprendendo che per la fuatemerità fi ateraffe l'animo del Potefici, im 
ui 1400 mafimamente,che erattandofi da lui con glialeri Collegatidrila rofti- 
puione di Pifasera conueniente fare ogni opera per confermarlo in queffa 
inclinaione , e dll'alera parte lo difendewano i fuoi fautori , allegan- 
donax douerfi perivifperti biamani turbare leopere diuine i né confentires 
riot 
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«che fosta queftisolorii Pontefici comunciaffera ad introvsetterfinella cofe 
della loro Republica » NMlaquale cancenzione efendofi perfenerato molti 
“giorni, degnando(i arauigliofamente i Pomefice, e fulminando con nue- 
Vibrante con inaccie di cenfure contra tutta la Cistàsfu finalmente cons - 
gnandatoglida agiAvati , chedeficle dal predicare » a' quali bauenda 
‘aglivbbidira 5 faceuano nondimeno molti de' fusi frati ia, diuerfe Chiefeît 
mredefinsos ma nom e[fandominore la dinifione tra religio/î,che tra laicà;n6 
ceffawano i Fratide gli altriardini di predicare ferucntemente contra 
eproroppono alla fine in tanto ardore , che Uno de Frati adberenti al San 
nonarala,cr uno de' Frati Minori fi conuennono di entrare in prefentia di 

tuutoit papato nel fuocosaccioche faluddofisò abb: uccii tofî queito del Sa- 
uonarola;re/tafte certo ciafcuno;fe egli era è Profeta, ò ingnatoresimperò 

che prima baue4a molte malte predica lo aff:rmato,che per fegno della ve- 

ricd delle fuc predutionisotterrebb= quando falfe dibifognosgratia da Dio, 

di paffare feazza lefione per mega dei fuoco 5 e nondimeno eRendogi mole 
‘Ro,cheil ragionamaBto del farne di prefente perienza fuffe Rato moffo 8 

a [apuca fuistentò con destrezza d'inerromperlorma efendo la cola per 

Je Reffa andata molto innanzi sè Jollecitata da alcuni Cittadini, che delide= 
tasano,che la Cutà fi iberalfe da canta mole Ria ; fu necehari: fisatmente 
procedere più oitrese però elfendo il giorno depurazo venuti aue frati, ac- 
Tompagaandogli cutti funi religiofiin fa La piazza , che è innanzi al pale 

gio publica , ue era concorfo non folotuttoil popolo Frorentino » ma molti 

‘delie Città vicinesperwenuc a notitia de’ Frati minori sil Sauonarola baue- 

ee ordinato,cbe it fuofrare, qua do entrawa nel fuoco,porta/fe in mano il fa- 
grameuro s allaqualcofa cominciando a reclamare, & allegando , che con 

qieslo modo fiercana dimetrerein pericolo l'aurorità della fede Chniftis 

na vlaquile ne glianimidegli imperzi declinerebbe molto , fe quella bo- 1 
Bi bbrucit:;e perfeuerando pure il Sanonarala,che era prefente,nella 
fica fen:Brisznata tra loro difrordia;nò (i procedette a farne fperienzas per 
Laqual cofa declinò ranto del fuo credito,che il dì feguentemato a calo certe 
tumasto,gli auerfari fui prefe l'armi, aggiunta alc'armi loro l'autorità 
del fommo magiftrato,e[pugnato i monaSterio di S.Marco donc babitaWa; + vg ap 
lo condufiono infieme con® due de" fuoi Fratinelle carcere publiche : ncl- queti duc 
quale tumulto, i parenti di coloro, che l'anno paffato erano Stati deespitani; fat tetbe 
ammazgarono Francelco Valori Cittadino molto grande,e primo de' fatt menico. da 
tori del Sauonarola , perche l'autorità fuxcra fopratattigli altri Flataca- te" tchat 
gione , che e' fuffero fiati priuati della facultà di riccorrere al giudicio del co Footene 
‘coniglio pop-lare.Fu dipoi efaminato con tormenti,b:nehe non molto gra- ins “pie 
ui lSauonarola e ful'efamine publicato vn proceffò: ilquale rimonendo to Delknos 
sutte le calunnie,che gli erano fate date,ò diauariria è di coftumuinbone- 

Slisò d'baner tenuto pratiche occulte con Principi ; contenen le cofe pre- 

dette da luivffere fate predette,mon per rinelatione diuinayma per opinio- 
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me profria,fontfata fa la pane fire crise né 

effer fi moffo perfim maligno;dper'eupidità d'acquiRtare con gaiefo mezo 
grandeza Elina È Mate ldaevdefiderao,chepivopera i Jua fi ci 

“Rocafte il Cocilio vniuer/alkinel ‘quale fi viformaftero i coftumi corrotti dei 

tdlerd + elo ftato della Chiefti di Dios, tantofvafeorfox fvidute]fein più fi» 
Sinilitndine , che file poffibile è tempi, che furono i pinna gli 
"ApoRtoli:taqualgloria di dar perfenione atantaye sì faluare opera baue= 

ve Rimato molto più che'ìconfeguire il Pomteficato: perche quello è pore 

ua fuccedere fenon per megod'eccellentifima dottrina «5 virtà e di fin= 
‘golarriuerenza,che gli banefferotutti gli buomi: ontificato otte». 

neri [pe[fo,Ò cò male arii,ò per beneficio di forenma::fopra ilqual procsfo 
“confermato da luiîn prefenza dimolti religiofi,etiandio del fuo ordine; ma 

con parole(;'è vero‘quel , che poi diuulgaronoi fuoi eguaci) contife, ey 

“da poter riceuere diuerfe interpretationi; gli furono per fententia del Gene 

a Scivenie vl di S. Domenico , e del V'efcouo Romolino , che fu poi Cardinal dì 
toDalfno: rente , Commefiarij deputati dal Pontefice» infieme congli altri due fiati, 
nea abolizicon le cerimonie inflituite dalla chiefa Romana, gli ordini facri, e 
-lafeiato im poreStà della corte dii ba 



























do dice si Uraciati  concorrendo allo (petracolo della degradatione, e del fup 
Neteou che non minore moltitudine d'buomini,che" dì déffinato a fare l'efperimento 
giravo lla d'eutrar nel fuoco;faffe concorfo né! luogo medefimo all’efpettation del mi 
i racolo promeffo da lui :aqual morte fopporsata cò animo coStante,ma fer 
ala mi Za efprimer parolaalcumasche figriicaffo dl delito ò l'innocentia ; non 
ire che Denfe La varietà de giudicij, e delle paffioni de gli buomni : perche molti 
si lo riputarono iugannatore,molti perl contrario credettomo,à che la chfefe 
SeTielta, Konesche fi public foffe ata falfansente fabricata; ò che nella compleffia 
e al né fue vwolto delicata bawelfe porito più la forza de' tormenti,che la veri 
Paint ed feufando quefia fragilizà con l’eRempio del Principe de gli ApoRtotisit 
‘uale non incarcerato, nè aftretto da' tormenti, è da forza alcuna firaor= 
dlinariayma d femplici parole d'ancille,e di ferui 5 negò d'effer difeepolo di 
apuel Macfhro,nelquale bauewa veduto canti fanti precettivc miracoli» 
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x (Di M. Francefco Guicciardini, 

\©L IBRO QVARTO. 
SOMMARIO. 


EL Quanto Lim fon defile ragionidel Redi Francia fopra la 
tato. di Milano : la guerra fra Vinizianie Fiorcotini per PiGzil palag- 
fo del Re Luigia ein fala conio Sora.lgual ug 

lendolo a Francia è la cagion della guerra fia i Colonnfi e 
Papa Aleflandro diegnana d'acquittare il Regno di N. 
dhici Pifini furono rotti a Caltina, Sci Fiorenini fermaron tregui co 
fiche Celure Borgià rinuntia il capel da Cardinale :chei Vinitini svn: 
nio con Francine perle cole di Pifi fanno dit, &ti Fioremini compromelto 
nd Duta di Ferrara: chel Papa tenta infignorirf della Romagna :chelo 
Sforzivornito in Milano;è poi uadito da gli Suizzeri e condotto prigione 
in Francia, gue muore. 





li Milano, ce- 


















AE Sao a] IIERO! le morte di Clo Redi Frans talia dal timore 
CI ESSI de'periccri imminenti della porentia de' Francefi + per- 
0 bSpSEE che non ficredena , che Luigi X1T, nnouo Re bsue[fe nel: Farmnita 
TSPAGDY principio del fso Regno ad implicari in guerre di qui ustioni 
A DIS da Monti : manon vimafera già gli animi de gli bnomi. Ps 
ni, confideratori delle cofe fuzure , liberi dal fofpetto x: 
che'lmal differiva y mon dinemtaffeim progre/fo di tempo più importante ed Aprile, 
maggiore, eRendo peruenuzo a tanto Imperio vn Re maturo d'annisefperi» fest t 
mentato in molte guerre ordinato nello fpendere, e fenza comparatione 13 piste: 
più dependente da fe leRo che nonera fato l'antecciore;cr alquale non me 
folo appartenenano > come a Re di Francia le medefime ragioni al Regno 
ci Napoli, ma ancora pretendowa, che per ragioni proprie fegli apparte» 
neffil Ducato di Milano, per la fucceffiome di Madama V'alemiva fua a- ©355 Din" 
wola slequale da Gianarigalcazzo Vilconte fuo padre , innanzi che di Vi fono: venga 
cario Imperiale orteneffe iNrisoio.di Duca di Milano sera fara *maritata fagli sti 
a Luigi Duca d' Orliens.frateilo di Carlo VI. Redi Francia, eggingnendo queta 
alladote 3 che fu la Città ; e Contado d'Afii; © quantità grandiffima di 5; 
danatiyefprefia conuentione,che mancando in qualiague tempo alinea fac cha he 
mafealina,fuccedefie nel Ducato di Milano Valentinia,ò mortalchi difcen- tenda 
denti più proffimi La qual conuentione per fe Ftefta inmalida, fu (‘è vero venta ne: 
quellosche efferifcomo i Fraucefi,) vacante alllora la fedia Imperiale, cò dorica. © 
VEGA TRATTA) DI Hier Vai 
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fermatacon l'autorità Pomificale.: perche Pontefici, Romani pretendo» 
A pellinue ao apparcenerfi a fe l'amminiftratione del'Imperio Wacantere però e[faa= 
iso do poiper la morte di Filippomaria V'ifconte mancati i difcendenti mafchi 

+: di Giouangaleazgo ; comiaciò Carlo Pucs d Orliens figliuolo di Valenti 
piî ta, a pretendere alla [ucceffione di quel Ducato: Aqudfe (ome l'ambitio» 
sio, dflli me de' Prinsiprè pronta ad abbracciare ogni apparente color) pretende= 
fiblt.delco mano neltempo medefims) , e Federigo Imperatore,come a Rato,chee/tin= 
Zioic eee! pa la linea nominata nella ® inuetticura fatta da Vinciflso Rede' Romani 
delme a Giouangaleazzo , fue ricaduto all'Imperio ; Gr Aifonfo Red'Arago= 
Soto: na, e di Napoli Stato inflituito berede nel reStamento di Fulippo.Ma efen= 
i Ai do fate più porentil'arme;l'arti,e La felicità di-Frawcefco Sforza, i quae 
ine di le,per accompagnarl'arme con qualche apparenza, allegaue dower facco= 
dere Biica fua moglie,figliwo!a Unica ma naterale di.Fdippo; Carlo d'Or= 
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non potezre per la powertà, e perla mala fortuna fas tentare do 
(Yita fe medefîmo di ottenerla,nè da Luigi XI.R= di Francia,benche.congiuntif= 
P° (imo di fangue , imperrar mai aiuto alcuno : perche quel Re y efendo fiato 
Sesta dalnel principio del uo regnare molto infeftato da' Siguorigrandi del Reame 
6 E perque di Francia quali fotto titolo del ben publico; li congiwrarono conero per 
So ptclo inpereffi , e fdegni primati ; riputò fempre, che per la baffezza de' potenti» 
hoqult i la fcwrrd egrandezza fsi confermsffero, Per laqual ragione Luigi 
sucita Buo. d'Orlensifiglimolo di Carlo,mon potè, con tutto che fuffe fuo genero simpe= 
facetede erar da lui fauore alcuno ; emoeto il fuocero , nom volendo tolerare , che 
no gift mebgouerao di Carlo Ottawo , alibora pupillo, gli fulfe antepofta * Anna 
13 "ippo Duchefia di Borbone forella del Re, fufcitate con picciola forsuna în Fra» 
Seminto . cia cofenmone ; pafrù con fortana minore in Brestagna è perche congiunto 
none». A quelli,cltemon Uoleuano, che Carlo per mezo del matrimonio d' dans be 

Raati anse rede perla morte:di Francefco fuo padre fenza figlivoli mafebi , di quel 
Lio... Ducato confeguiffela Brettagna,anzi afpirandoccultamente al uedefi= 
Sui: ran marrimonio ; fu prefo nella giornata , chetra i Prancefi, di Bretto 
Rorbone ha d fu commeffa appre/fo a Sant vélbino di Brettagna : e condottoin Fran- 
anno dl cia, Rerre incarcerato due ami; in modo, che mancandogli la facultà, e.9 

sacche del poi che per grariaRegizfuib-rara di prigione ygliaimidi Carlo ; non ten= 
Nite: cd quell'imprefa,fenon quando,pert'occafione d'efler per commiffione del 
i gaber: RevimufoinA (i ; entrò conpoco fucceffo în Nowara. Ms diventato Re 

ti ia niuno defideriobebbe:più ardente , che d'acquiftare come cofa 
(000: bereditaria,il Ducato di Milano : nel qual defiderio nuiritoffinfin da pue- 
era accefo moltopià «perche perle cole fuccedute a Newsra 36 

olkti,che quado vra in saftaglierano fate vfate;i 
orgia fe Frantefiai Bino} e Santo 4ibino Pane 489.10 di Luglio: ie 


i. Faclo Emilio alfin delle ae hiftorie» 
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uena odio nom mediocre edtra Lodonico Sforza:Perd pochi di dopola mor 

te del Re Csrlo,con deliberatione ftbilica nel fuo configlioss'inticolò né fo- 

dameaze Re di Erant'a, e penri)perso del Reame di N ipoli ,Rc di Gieufa- 

dem , edeli'ona el'altra Sicilia, maancora Duca di Milano: e per far 

moto a ciafcuno,quale fufiel'inclinatione fua alle cole d'Italta $ ferifle fu=. 

‘bito lettere congratulatorie della fua affuntione , alPontefice, a' Vinitia» 

pi» dra Fiorentini; e mandò buomini proprij a dare fperanza di nuouco 
imprefe,dimoftrando efpreffamere d’bauer nell'animo d'acquiftare il Da- 

cato di Milano . Allaqualcofa fe gli prefentaua opportunità nen picciola , 

brauendo la morte di Carlo caufate ne gl'Italiani inclinationi molto diuer= 

Se dallopafiate:percheil Pontefice Slimolato da gl'intereffi propri, iqua- 

di conofcena mon poter fatiare Stando quieta italia defiderana , che leco» 
 dinuono fi turbalfero; co è Vinitiani, ceRato.il timore 5 che per l'ingiurie 
Fatte a Carlo bauenano bauuto di lui; non erano d'animo alieno a corfidar= 

i del muono Re:la qual difpofitione era per augumentarfi ogni di più : per 

«be Lodonico Sforza, e ben comofee[fe doner'hanere più duro,e più impla» 

cabile nimico,mutrendofi con la fperarza,conia quale fi mutriua fimilmen= 

te Federigo d'Aragona, ch'e' non poreffe cofi preftoattendere alle cofe di 
è da Monti, "impedito dallo [degna preJente, a difecrnereil pericolo 

turo, nonera per.aflener(i d'opporfi ora nelle cofe di Pifa.Solii Fioren= 
‘omincianano a difcoftarfî con l'anima dall'amictia Prancefes per= 
be fe bene ilnuowo Re fue ftat0 prima loro fautore ; bora peruenuio al- 

a Corona;non bauena cò eff vincolo alcuno,nè per fede data; né per bene» 
Pc riceuuti,come bauena hauuto l'antece/fore perle capisclarioni fastein 
Firtze,c® in AR; e per l'hauere Voluto più prefto fostoparfi a molti af- 
Fanity e pericoli che abbandonarela fua congiunzione: e la difcordia , 

che continuamente crefceua tra iViniriani,e'l Duca di Milano ; era cagio 

nesche efiendo cefato ilrimore bauueo delleforze de' Collegati, e fperan- 

do più nel fauor propiaquo , è certo di Lombardia,che ne' Jaccarfi loutani, a ton me 
incerti di Francig ; bauewano cagione di fl i i 
Nella qual diuerfa difpofitione de gli animi, farono medefimamente dine 
fi gli andamenti: percbe dal Senato Vinitiano fu mandato fubitoa lui un di; gie 
fegretar, iwewano appreffò al Duca di Sauoia : e per girtare confina ciete 
queSti principi} i fondamenti da Sabilir feo quell'amicitia,che alla gioriia pani da 
ta ricercafferol'accorrenze communi furono elettire ® Oratori, che an-stcongami 
dafero avallegrarfi della faa |ucceffione,c a feufare , che quello, che ha- 402 donase 
wenano fatto contra Carlo 5 nonera proceduso da altro ; che da fofpesta newest 
nato poi che per molti fegni corsprefono , che non contento al Regno di Na. Metano, 
polis diflendeua gia ipenfieri fuoi all'occupation di tutta Italia, E'lPon. to ste 
seice difpoRto ditrasferir Cefare fuo figlinolo dal Cardinaleto a grandez. Fia S© 
FE /ecolaresalzato l'animo a maggiori penferi e mandatgli fubito am dente pi 
Bsfciatori; difegnò divenderglile grate [pirisali , ricencndone per preg: 31, 5 
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"03 20 flatitemporali : perebe fapeuail Re defiderare ardentemente di vipit» 
stibat diare Giouamaa fa moglie Sterile e moStraofa e che quafî violentemiene 
so invo vet re gliera Fata data da Luigi XI, nd bauere mimor dfiderio di pigliar per 
Mslum con moglie uma reftata vedoua per la morte d-! Re paffato , non tanto per le 
filo con: veliguie dell'antica inclinatione, che infino innanzi allagiornata di $..Al- 

Bino era Statatra loro,quano per confeguir ‘con queto mstrimonio i 














anum + ioli il Dil 
St catodi Bretagna, Ducato grande, e molto opportuno al Rcsme di Framt= 
lequali cofe Ottenere fenza l'autorità Poneficale non fi psrenanp» 
Gite di Nei Fiorentini mancarono di mandargli Ambafciatori,per l'anticoin®t 
ve eutodi quella Città comla Corona di Francia » e per riconfermar fecoi 
1% meriti lora,e l'obligazioni del Re paftaro, folecitati molto a quefto mede» 
sa causto fimo dal Duca di Milano j acciò che permezo loro fi difficaleefiero le pra» 
Guodihe tichede' Vinitiani , bayendofi dall'ona , e dall'altra Republica atrattare 
fido, crezi delle cofe di Pifa, e perche acquifarido fede ,ò amtorità alcuna, porefero. 
incolto sei farla conqualcbe occafione atrattare concordia tralui, c'lRe di Fran 
Hib 4-cesecia 5 il cheegli fornmamente defiderana 5 i qualitusti furono liccamente 
Athcolelt: raccolti dd Re, dato fubitamente principio a trattare con cia [cano;benche 
action gli fue fiBo nell'animo dinon muouere cofi.alcuna în ttalia, fe prima nom 
È gh Ar 
fpid'rotca-auele alficurato il Regno di Francia per mezo di nuone congiunsioni co 
sterincii icini. Macra fatale , che l'incendio di Pifa Stato fufcitato ye: 
rito dal Duca di Milano per epperitoimmoderato di dominare; -baue|= 
grelto i nalmente * ad abbrucciare l'autore : perche egli, c per l'emutatione 
Alutro.he e per lo pericolo , che dalla sroppa grandezza de' Vinitiani Vedena fo- 
fa Pirito. praffare a fe dr agli altri potentati d'Italia ;.non: poteva patientemente- 
“<a ha: tomporearesche'i frate delle fuo art e fatiche fufe ragcottoda loro : &e 
sua conf" bauendo l'accafione della difpofitione de' Fiorentini offinati a non ciffaré». 
uti è per qualunque accidente dll'of:fe de Pifeni: e parendogli perla cad. 
Tengo fd Sauonarola, e per lamorte di Francefco Valori ,. c'hauewa tenuto. 
dieci le part contrarie a ua potere ; più confidare di quella cirà , he nov baner 
SRO pel i, n fatto perlo paffato  » deliberò d'aiutare i Fiorentini alle ricuperation: 
6, Sela va: di Pifacon l'arme, poiche epratiche e l'autorità fa, e degli altri non 
era fata baRrante : perfuadendofi vanamente, è che innanzische dal Re 
a di Francia poseffe cher fazto mouimento alcuno , Pifa farebbe Ò per forza, 
ni io e d per concordia ridottain poteftà de' Fiorentini;ò veramente,che'l Senato. 
7 33 Vinitiano , vicennto da quella prudenza che non baueua paturo în feme 
ilo defimo s nombaueGe mai per degni, e per cagione meno:imporiante è de. 
i filerare vchecon pericolo commune ritorna[fero l'armi Francefi in Ita. 
pro af vaio] delta 
Gothtche gie 'asucasno domanssti buoi 





















































iberionfana de Lodovico forzate; Fiocco devono e vedate ae 


pirane gimoBiutoni d'azigno nipurasch'ezli ape conua i Vioigani » pa 
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lia,lefpuali s'era tanto affaticato per cacci quale imprudetiffima de 
dibebatione, vm difordine3 che contra i Fiorentini fuccdette nel Contado di 
Pifa,fece accelerare: perobe batiendo bauto nattia le genti 010 5 6b'eYa10 tizi 
al Piradera;chedas 700 <eanalli e mille fanti v/citidi Pila , ritormauano dicucieta 
con ‘uma grofta preda, farta nella Marema di Volterrasandarono quafi tut 1o}o5co.ca 
ti,guidati dal Conte Rinuccio, eda Guglielmo de''Pazzi Commiffario Flo- acopo see 
ventino a tagliave loro la Rirada per ricuperarla: & bauendogli rifconera-. Sotto 
tinella Valle di S\Regolo gli banenano meffi n difordine , e ribausta la» pol foca 
maggior parte della preda,quadofopragiunfero 150.buomini d'arime,che 12 fa tho- 
pfoccorrerei fuoî, crano partitidi Pifa, poiche bauewano intefa la mofa È 
delle geri Fioretine:i qualieronatigli Stracchi,e parte difordivati velrubba 
ve nò porendo l’ancorità del Conte Rinaccio ridurre i fuoi buomini d'arme a 
FarteSta;dopo effere fara fatta da' fanti qualche difefayglisme/fonoin fu- bMonizoa 
‘ga b morti molti fanti,prefi molti de’ capise lamaggior parte de’ caualli; în c'tccfiaro: 
modo,che né fenza difficuleà il Comiffario,eril Conte fi faluarono în .Re- e!stciale= 
golo,dido(comefifa nelle cofeauer[e)imputatione l'ono alt'alero del difor “ 
dine feguito. Afflife queta vota i Fiore! Fai pe proedere fto al 
pericolo,nè poredo armarfi sì preSto d'altri foldari, co" e/ltdoiw mala ripu= 
darionese conla c0paguia fualigiatail Conte Rinuccio yche era gouermatore 
generale delle genti loro, deliberarono di voltare a Pif i Vitelli, che erano 
nel edtado d'Arezzo:ma furono necefficati concedere  Pagoloii titolo di 
Capitano generale del loroeftercito.coStrinfegliancora Sto cala d ricerca 
obevAe li cinto dal Duc di loan i, che fb depola crsua 
rotta laueuano fapplicato aleRe di Franciasche per rimoyere conle forze, nei Dito 
e con l'autorità ipericoli loro ; mandafic erecento lanciein Tofcana ; rati- 3, Miagio - 
Fcaffe la condotta fatta Viutie Carlo de'V'ielli,promedendo per la portio- Gucheiusy 
n fua al pagamento;e confortaffei Vinitiani , ad aenerfi da offendergli.. esci 
Dellequaicofesperche il Re nò voleua farfi odiofo,ò fofperto a' Vinitiani,nè ftuo sino 
munouere n Italia cofa alcuna, fe non quando voleRe cominciare la querra SL tici 
edtrato fizto di Milamo;bancnano riportate parole grate fenza effeti.Ma the lopes. 
il Duca mon fu lento în queto biogno, dubitando chei Vinitiani nò pigliaf» fut alta- 
Serocon loccafione della vittoria nto capo,chefolfe paitrappo dificlea fitto. 
reprimerglize però data a'Fiorentini ferma 'intentione di foccorrerglisvol- Viniinie 
leprima rifoluere cò loro, che prouifioni fuReroneceffarie,nò folo ddifene quando 11 
derfiyma a codurre a fine l'imprefa di Pifa : allaquale pebe per quell'anno 61289071 
nd fisemenna di moto alcuno del Re di Erancia,erano valti gli occhi di tuta lotti. 
Italia,quiera allborada ogn'altra prurbatione: cociofia cofa che fe bencin 
tertadi Roma fi fuGero prefe l'armitra i ColSnefi,e gli Orfinisera La prudi 
tia diloro medefimi fata p/Ro fuperioreagliody e allenimicitie, L'origi 
ne finche i Colonefixcri Samelli moffi dail'occupatione fatra da Lacopo Cori 
di Torre Mattia;banemano affaltate lecerre della famiglia de Cose dall'- 
alera parte gli Orfini, pla congiîitione delle fatcioni bauewano prefe l'armi 
in 































































1 Hiftoria del Guicciardini. Anne 
in fauor lovo di maniera, che effendofi occupate per.L'rma parte; e perl'al. 
a Monica. 1°4 più ciflella; combatterono finalmente infieme ca uata le forzoa più di 
fiouegiio: * Monticelli nel contado di T'iwali: doue dopo luoga 1€7 valorofa battaglia 
fi, faroo flimelandogli non meno La paffione ardente delle parti , chelagloria , € gli 
Tonnoti,è ia iterelfi. de gli Statisgli Orfini,che bancuano due mila fanti, er. assostro can 
quel dit wall; furono meffi in fuga,perderono le bandierese refià prigione Carlo Ury 
use famose dalla parte de' Colonnefi fu ferito Antonello Sauelo Raichiara cs» 

6 RU dottiere,che ne morì pochi dì poi:dopoilqual fucce/fo il Pévfite m'faràto 
eBergli molé to la curbatione del paefe propinguo a Roma; s'interpe/e «lla 
cdcordiazlaquale meneré che cè né pa dal fede fi tratta da ini fecò» 

do la fua duplicità;gli Orfini raccolte nuoue forzes andarono a e#po a Pas 
lombara,terra priucipale de' Saueili,e fi preparanano per andare a [occor 
rerla i Colbnefi,che dopo la vittoria iaueuano occupate molte catella de' 

Contù Ma accomtafi l'onapartese l'altra,che'i Pontefice, dando animo ho- 
vaa' Coldnefi,bora a gli O fini, nutrinala guerra per potere alla fine, qua» 

bo Leparole dofufero confumati,apprimerglituttifi ridulfero fenza ineerpofirione d' 
gi Ladowi- altri al parlamento infiemae a Tiuolî;doue il dì mede(imo gòchiufona l'accor 
CRedittea dosperlo quale fu liberato Carlo Orfino ; reflituite a ciafcuno leter re tolte 




















tor Venete 


10.16 dose 0 rimelfa nel Re Federigo,delquale erano foldati +ColSuefi. Pofato prefto, 
tendono 


L'Ambofcia in queffa contentione ela differenza de' Contadi d'Albi, e di Tgliacog: 


È quello mouimento,nè nie/colandofi altre armi in ttalia,che net Contado di 
Pifasil Duca di Milano,benche da principio baweffe deliberato di non dare - 
aiuto fcopertamunte a’ Fiorentini, ma fonwenirgli occulramente L6 danariz 
traporeato ogni di più dalo fdegno,e dal difpiacere,mè aftenendofi b da par 
role infolenti , e minatorie contra ì V'initiani; determinò di dimoFràrfi > 
-Rarifpetto  pevienegdil paffo alle gentioro;-lequali perla via di Parma, 


 11nemba cdi Ponermoli andantuò a Pifa , nece[fitandole a pafare per lo pacfe dell 
Todoi.non Duca di Fetrava ;camiino più lungo, e più difficila 1 operò «che Cefare: co» 
gicderifto mandò atutti gli Oratori, ch'eramo apprefto a lu ,eccesro quello de' Re di 
dll Spagna,che fi parriffero  eche dopo pochi giorni li richiamò tutti; cecceno 
e; Il initiano : mandò a' Fiorentinitrecem:o baleStrierisecòcarfe con loroal- 
io chietto la condorca dicrecento baomini d'arme , parte fotto'l Signor di Piombino, 
gi Daca di parte fotto Gian Pagol Baglione, în più volte pre/tà ioro più di trecento 
S mila ducati,offerendò continuamente, guando fufe dibifogno maggiori aiu 
Fece oltra quefte cofesinflantia col‘Pontefice,che ricercatada Fiorenti= 
porge[fe toro qualche JufidiosilqualesdimoRrzda di comafcere,che lo la 
itrfi în Pifai Vinitiani era priciofo allo fato della Chiefs; promeffe ms; 
dar lord cent'buomini d'arme,e ere galee fortlilequali otto" Capitan Vilo 
























perl: ato 
fin 
me qui di 





me gita i lamarinia erano d fucifoldî , per impedire , che per mare nonentreffero in 

dci Puc di pifa Vezsomaglic. nondimeno poi che con variefeufe bebbe differito il man 

* dargli,lo negdallla fine apertamente: perche ogni dì più (rimonendofi‘44 

gli altri penfieri) firifolueua ariStringerfi.colRedi Francia, drrento di 
corfi» 


Fessasto 








1498. - inib.Libro Quarto. 0! 104 
confeguire per mezo (uo nd. premi mediocri,co: vfitati, mil Reame di Na 
pali «ESSENDO Jpejio propria de gli buomini farfi facili con la voglia ; 
e conla fperanzuoy quello che con la ragione conofcono efer difficile 5 
nera quali facaie,che bn luàfuffero origine a cole nuowe,le repulfe de' Pare caga, 
tadi aut: d3' Re d'Avagonas perche innangi,che totalmente deliberaffe tacvetsià 
d'oaifi col Redi Francias bawena dimadazo, che al Cardinal di Valenza, $9, Cha. 
Ù lla primaorcafione il Cardinalato ; il Re Federigo pra caso 
ieda figliwola,& tn doteil Principato di T'aranto, prr- "Sf, Sett 
ifigliualogrande d'ingegno ,e d'animo ; s'infignorifieo 
tante di quel reamues potePe facilmente bauendo Sii, 
in matrimonio tona figliuola vegial, bauere occafione cav le forze ; e con le tn3 voieoa 
ragioni: della Chlefa,fpagliàv det Regno il fuocero debole di forze,cr clams <omtaRer i 
Ro didanarise dalquale erano alieni gli animidi molti Baroni laqual cofa; N duna 
bencbesfn/ttcaldamente fauoritadal Duta di Milano,dimoftrando a Fide Sca i 
tigocon:ragioni efficaci, poi con parole afpre- per mezo di, Marchefino No rea 
Stampasilquale ntandò per que fto.a Romaigina Napoli Ambafciacore cè To treno 
quanzo fu pericolo il Pateficeselelnfadi tal de fiderio yprecipiserebbe agi» ©. °° 
giugnerfi colRe di Francia e ricordandogii quante impradentia, se pufilo Bi fo 
Tanimitàfuffodow fitrattaua della fsimodeltutto,lravave in confideratio». cit 
rietello Stara alla propria volontà :nblimeno Federiga rivusà fempre of 1309 11 
natamuéte,confeffando, cbr l'alichatione del Papa era per msterin perico=\ ei. 
Loi fo Reamesma che tonofcena anco,che'l dare la fgltola col Principa 
todiT'atantoal Cardinal di Valenzalo metteuain pericolose però de' due 
pericoli voler più proîtà fottoporfid quello,melquale incorrercbbe più bo 
noreuolmente, e che non nefcerebbe da alcuna fuaattione:dondeii Papa 
hauendo voltata in tuttol'animoad Vnirfi col Re diFrancia, e defideran= 
daschesbnedefima faceto îWinitiani,s'aSicune,pernon gli offenderesda 
Sauorirconl'armei.Fiorentini;i quali inanimiti per gli sinti. sì pronti del 
Rua di Milano; e peta fama della virtù di Pagol Vitelli ; nowerano per. 
pretermessere cofa aleuna,fe bene l'imprefa fuffe-iputata difficile: perch 
oltra iluemero, l'efperienza e l'aninto de' cittadini , e contadini Piani 
baneand inPifai Kinitiani 400« buonsini d'arme sc 800. Stradivtti e più 
di due mila fanti: && erano difpo ti di mandarni, forze maggiori ,. non 
effendo mea pronti de gli altri speri bonon publica;d fotencre iPifani ca, 
loro}che da principio bamenanocontradetto sche fi accetrafiero.in protet= 
ione » La deliberasione fatta con configlio commune di Lodonicò ,:e def, 
Fiorentini fidi augumentare talmente l'efercito, ch'e fuffe potente ad, 
efpugnare eterredel Contado di Pila , e di fare ogni opera , perche tti. 
i vicini defiSteffero da dar fawore a' Pifani,ò da moleStare, perordine de' 
Vinirianisda altre parse i Fiorentini. Però bauendo Lodouico » prima che 
deliberaffe di feoprivfi, codotto con dugento buomiri d'arme di chimune co' 
V'initiani Giowanaii Benrimoglisoperò tanto, che l'obligd'cò lo Pace diBulo7 
qua 




























































Hiftoriadel Guicciirdini < Anno 


aloDict il guiaà fefolo'1e per conferni into tanto più i Fibrbhuini condaffono a' Alefo 
fichefo o fandro fuo figliuolo : e percbe ei Viniziani ,.e'banenano in protettione 
gore da Il Signor di Faenza, faceffero dalla parte di Romigna qualche infut:o; vi 

ofero refistenza; 63 tufiono i Fiorentini coh b'1 yo. buomini d'arm: 
estoni: ian da Riardo SighorA'Imbla; ‘éUi Furl} he fi réggeud ad arbi 
mani d'ac: rio di e Cateriaa Sforza fus Midre,inqustfeguitana sti rifpetto alcund' 
Pepeso da lepartì di Lotouico;e de' Fiorentini ,m3ffad4 più cagioni» ma (pecialmens 
Dl Buonac [6 per efferfi maritatà occuliamente è Giouanni de' Medici: ilqualesil Duo 
“pifi neliho ca di Milano,nen contento del gouerno popolire;defideraua di fare infie= 
‘ue che or. mecol fratello grande in Firenze . Procurò medefimamente Lodonico co' 
muto Ra Luechefi , co'quali baeua grandiffima amorità, che non fauoriffero più è 


Tie iginol. 
Giada Pifaniscome fempre baueuano fatto vil che febene non offermarono in tue3 





















Sora fa roxfe ne aStermero affai per fuo rifperto:Reftauan i Genouefi,ei Sabefi nf 
iHBHovendai mici antichi de' Fiorentini, e#ra' quali militamano le cagioni delle conitrosì 








dtnatant? merfiesconi quefti pet rifpetto di Monte Pillciano ; con quelli perle-cofe di 
aomere cd: Lunigiana 3 é de' Samefi era da temere sl acciecari dall'odio , non.delfe= 
Teague roscomein altri rempi molte volte con danno proprio bauewano furto, 8 
ne che ii madità d cifeuno disarbare perl loro Rato Fiorentini se con tutto che 
Papa a più ° GenoWefi per l'tngiche nimicitiefoffe moleRto,chei Vinitiani fi ca fermaf? 
Bibi #16: fero in Pifa}nondimeno (come in quella Città: fuol' Bere pieciola cura del: 
uca diet beneficio publico) comporrauano a' Pifani , dr a' legni de' Viniriani il ca 
sare» Pl» mergio delle loro riuiere perl'vtlità,cbe ne permeniua în molti pri 
dei Pifani ricencuanogràdifime comodità. Però p confizlio di Lodonico: 
è furono da' Fiorentini mddatita Genoua,c&" d Sieni Ambafciatori,p. tratà 
uetta tar per mezo fua di cHporre le cotrowerfie: ma le pratiche co' Genouefinò 
Auadama _ parsorirono frutto alcuno:perche domandauano la telfiohe libera delle ra 
di fopra a giòni di Serezgana,fenza dard altro ricompenfo;the dna séplive promefa 
Tatunza a fa di vietare a! Pifani le comodità del pacfeloro:eya* Fiorztini parcua fa 
‘16. perdita sì certa;cr è rifpetto di queStail guadagno sì picciolo, e sì dubbio. 
ha. Cbe ricufarono di comperare con quefto prezzo la loro amicitia:Ma mer 
 eresche quefte cofe in vari luoghi fîtrattanano, l'fercito Fiorentino pos 
"CE. cente più di coniche di fond ‘frà alla campagna fotto" nuowo Capita=! 
fa no=percidi Pifeni,i quali dopo la vittoria diS.Regolo haienzno è piaci» 
mento loro feorfo con gli Stradiotti ttio'Ipaeft ; filenzvono da Ponte di: 
Sacco,douè vlrimamente (i erano accampati, e Pagol Vitelli , prefa Cale 
ocio cinaia,fopraftando ad afpettare prowifionidi più» fanti,mefio un di vasi 
guato preftoà CafcinayAone erano ridotte le genti Vinitiane, che gouer-. 
1 mare da Marco M urtinengo,mon bauenanond vbbidienza,nè ordinesaffal= 
casi catole;ammazzò molti Stradiotti, e Ciowanni Gradinico condottier di g8-. 
PRE red'amecf fatto prigione Franco, Capode gli Stradiotti, con cento cas 
heel irto Dedo mandato con mile eni balera cone 
deg cui co MO: Caino, Gradenicorvene coli gi nebbia .che non 


'altsotalche da emé duce patri fu fsra molta vaciione, rei dei mostoil Gredepico»! 






























498 vu lor Libro Quatto! 105 
wallì | Per quefto dccidente legenti Vinitiane on frafficurzdo più di fare 
cdi Cn él Borgo diS. Marco , afpettando, che da Vine- 
tia veniffero nuone genti. Ma Pagol Vitelli, poiche fu proneduto di fan- 
-zi  banendo fatto con le fpiamate fegno di volere afiltare Caftina, e co- 
Srcredendoi Pifani, paftato all'impronifo il fiume d'Arno; pofeil campa 
‘al Caftello di Busi bawendo prima mandato tre mila fanti ad occuparci 
poggi vicini : e condottonicon copia grande di Quafiatori l'avtiglierie per 
da ia del Monte con maramigliofa dificultà,perl'afprezza dei camino;lo 
prefe per forzail fecondo giorno dapoi che u'bebbe piantate l'artiglierie, 
Fweletîa da PagoloqueStaimprefa, perche giudicando,che Pifa nella qua 
le eraoRtinationeinefRimabile,cofi nel popolo, come ne' contadini, ch: vi 
Si erano ridotti dentro , egià tuti perl lusgo fo erano diucutati fofi. 
ciemti nella guerra ; fuffe impoffiite a pigliar per forza, efendoui porca. 
gigli aiutide* Vinitiani > e da Città perfe Neffa molto forte di muragli. 
bebbe per migliore configlio attendere a confumarla , che a sforgaria 
sraisferedo la uerrain quella parte del pacfe, che è dalla man deftra del 
fiume d'Arno cercar di pigliar queiluoghi , e farfi padrone di quei firi 
da' quali pore/fe effer impedito il foccorfo,che vi andofte per terradi pae: 
feforeStierosc però faro, dopo l'efpugnatizne di Buti, vn bsft'one fi mon 1-11 
tische fono fopra d S.Giowanni della Venajandò acampo al B:Rione; che Vione 
prefto a Vicobaneano farto i Pifani, conducendowi conta medefima diffi- sn 
cultdl'artiglicrio se prefonelmedefimo:cempo tutto il. Valdicalci e fate bis sags" 
to fopra Vico Pifanoin vnluogo detto Pietra Dolorofa, vn'altro baio- tag 
esper impedire che nò v'entraffeoccorfo alcunostenaua,oltra quefto,afi dati 
Jediata la fortezza della Verrucola. e perche i Pifani, dubirando non fuf. 382! + 
feafilata Librafura, > Paldifreho, o falfero meno arditi adifcoffarfi sisriem 
da Pilasevail Conte Rinuccio fermatofi.con altre gentiin Valdinieuole ce tiè dar 
nondimeno quaterocento fantivufciri di Pifa ruppero ifanti,che negligente del Bembo 
mentealloggiauano mella chiefa diS: Michele perl'affedio della V'erruco= "SlibA» 
1a.34a Pagolo acquitatoe'bebbeil Baflioneilqualefiarrendè céfaenltà 4 quae 
di ridurre l'ariglierie a Vico Pifano pofeil campo à Vico, nonda quella cont tai 
partesdonesquando egli vi eraalla difefasl'banewano poStoi Fioràrini, ma 6! Buo. 
vero S.Giouanni della Vena, donde s'impediua il venirni foccorfo da PI. de che 
Sa: banendo gittato în terra con l'artiglierie,non picciola parte delle mu f3 Biicec 
rasquellidi dentro di/peradofi d'efere eccorfis® s'arrenderono falno l'ha scisntre 
mere, e le perfoneifpamentati da perfenerare oStinatamzie infino all'ulti- 165%: sla 






































infattoragliare le mani aere bibardieri Tede/.bi, che vicrano des tari seta 
tro, vfatala vittoria crudelmente. Vrefo Vico hebbe fubito occafione. (gran 
d'vn'alîra profperità:perche le geri,ch'crano in Pifa,focrado effire facile È | S0R 
l'efpugnare allimpresi fil bsfione di Pictra Dolorofisvi fi prefentarona rose Bai 

dunanzi giorno con dagento canai leggieri , ® molti fant sha 











,3 romandori ii. 
È) refiften 

















201 Hiftoria dal Gaigciardini. Aano 
rofificicte maggict di quella, che s'erano perfuafitvi perdarono più cina» 
Chen i seuaei ir piato. moda che elndafi, mbere danno allo 
Jeoperto Pagolo simquti miti slguale cé va parte dell'efierciro andanza 
foccorrerlostiziràdofiver/o Difa,fcotraronanella pianura:perfo Calci Vi» 
vtelozzo, venurodriquel luogo cò vn'altea parte delle gHri per impedire Ja» 
ino ilritormo:colquale métre cobattono,foprauencndo Pagalo;(imeffonoin 
fuga perdutimolti canallse La maggior parte de'faoti» Ma n queSto me= 
<gi Fioventini,bauendo qualebe inditio dal Ducadi Ferrata, e daaltri» 
che Vinitisni baueuzioiaclinatione alla concordia, mache vi Vindurreh= 
bono più facilmenze,fe,come patena cSunirfî alla dignicà di rara Republi» 
ca,fi procedefie con loro conledimoftrationi,mé come con vguali, na come 
conmaggiori;mandarono, per tentare la lora difpofitione Ambafciatori è 
Vinetia Guid Ausonia Vefpuci,e Bernardo Rucellai s due de' più bonorati 
Clttadini della loro Republic: [aqual cofa fi erano aflenuii i fare infino a 
questo tempo;parte per non offendere l'animo del ReCarloz'parte, perche 
menare fi conobbono importi d'opprimere i Pifanisbaucuan giudicato do 
uereeffercinuiili ipregli,mon accopiguati,nè con lariputarione, nè con le 
forze:ma boraschel'arme in campagna, il Duca di Mi 
lano feoperto totalmente contra V'initiani;uò erano fenza fperanza d'hae 
néreatrouste qualche modo d'bonchta cipofiione:però gli Ambafciatori, 
riceuuti bonoratambte,introdotti al Doge,et al Collegio poiche bebbono fe 
Jatoilud vi eRere andati prima Ambsjciatori per diuerfivifpentiniati dai 
* la qualità de t8pî,e da' uarijaccidivi della loro cietà; dimzdarono libere 
se,che 'afleneffero dalla dife[adi Pifa;dimoParàdo cofiderfi d'ostenerque 
Sladimida; perche la Republica Fiordtina né bauewa dato loro caufa d'of 
i Fenderla,e perche banBdo1l Sehato V'initiano bauuto fempre fama di giu» 
Stifimo; onefe pardrfi dalla GIV STITIA:laquale,efitdo 
labafese'lfondamitò ditune levirrà;erà conueniente;che ad ogni altro 
fpetto fulfe autepoSta. Allaqual propoftarifpofeil Dage; efiere leer 
che da' Fiordt.n8 bauewano ricenuza i quefi éplingiuria lcunznè efere 
il Senato entrazoalladifefa di Pifa per di fiderio di ofenderglisma perc, 
band loi Fioretnifolin Ialia [equitato la parte Frcefe iL rifpeto della 
toricà mune bawenz indotti tuti Posérati dela Lega a dare la fede a' Pi 
far d'alutsrgli difendere la Lbertà: e che feglialtri fî dimenticanano 
della fede datastò voleuano eficGtra ilcoftume dellaloro Republica imi» 
targliîa cofatàto indegna:mache fe fi proponete quale modo, mediante 
ilpuale ficonferuaffe a' Pifoni a ibertàsdimoSteerebbono a 1utro'l Mito; 
chenò cupidità particolere,nè rifpcito alcuno dell'interefie proprio, era ca 
gione di fargli perfeuerare nella difefa di Pifa-Difputatofi poiper qualche 
giorno qual potelfe efereilmodo difatisfare all'Una;c5 all'altra pavtesnè 
“yolendo ò i Viitiani, gli Oratori Fiorencini proporne alcuno: farono:té- 
ati chel'Ambafciatore de Re di Spagna,chegli cifortaua alla cicordia; 
è Sin 










































1498. ini'-Elbro Quarto, 
Sineerponefeeraforo:ilguale bang to propo/to,cbe i Pifuni ricornaffera al 
Ra dinoriori de’ Fiorè ini,non came fudditi,ma ‘per raccòmadati,e con qu 
le medefite capisolationi,ch'erano ftate cocedute alla acistà di ‘Piftore 








me cofamaediatra la fernità,ela libertà;rifpoforo i. imitiani y NON cono= saune ii 






Ser parte alcuna di ibereà în ‘vue città: nellaguale le fortezze, el'anmmi.»t8ticì ci 
nitratione della giuSltia fuffero impoteftà d'altri:dida gli Oratori Fibr&ala cE,tei 


Fiat [perando d'ottenere cofe altuna;fi partirono da Vinetizafii cento ti cità 





che ib initizni nam abbandonerehbaxo,fe nom per uccefità la dfefa di Pin:go tia 
Sa s dome conrinuamsente mandawario gente : è da principio erano fiati cor Tana 





malto simore dell'imprefa de' Fiorttini,confiderabdo,che per ron fi cere stavi 
cominciata al principio della Primauera ; nà potenano ftare malto pa in Psiche 
sampaguasefendoit paco di Pia perla bafezza fa, malta ftropafi al. cc gioni 
l'acquaze perche, lrauendo foldato di nuano fotta' Duca d'Prbiuosalquale Rita, 

deuiona il titolo di Gouernatore,e fottaxacuzk ltricondettieni rinquecento mecrauaità 
baamini d'armé,c& bauendo diwerfe intelligentie; Lauenano determinato, 
«per diuertirei Fioventini dall'afe/e-de' Pifeni,di rompere lagneòra inal. 
ra luogo, difegnado dipoi, 

quale lderona on dugruto buomini d'arme Carlo Orfna e Betaloneo eat ox 

d'Altiiano:Nè farono Jenza fperanza d'induare Gionativi. 'Bltimoglio a esotiche i 
Jentireche ta guerra fi rorape[fe° Fiorètinidalla parte di Bologna : pche jar 
il Duca Milrmo fdegnato,che sella condotta Annibale fu filialygli =" 
bauefeantepoSto i 'iniriani,e ricordandofi per quella offefa nicona dell be 
*agiarinecchiesvitemate fecondo diccna diluîquanido Rerdinido bueadi 325" 
Calauria pafiòin Romagna  basiua occupata certe ca/tlla peffedute perio ia 
cafe totale da tlefràdro fuo figliolo; lDurato di Milenoznà fraficnes te "6 

nad'afpreggiario con ogni dimoSiratione, Ma banBdo pure finalmente per : 
intercefione de Fio» tini reStimite qu lo coff iterrosto i difegno #:° 
fattodiri; rela guerra da lla pante;però fiforgaronai Rinindi.difpor- ct 











n° muoner Piero de' Medici;per x6fortodel strato di 





























ei Sanefta concederesche e mouefiero l'arme per iltenitonio loro: e dana 1 ot 
Speranza diottenerto;altral'ordinaria di/pofirive contra i Fioriiini mesopori 


adi» 
perche bauendofi PAdoifo Perruc. "20 









sifibne che era in Sienatraicitadi 
ci onl'ingegno;cr'afli 
Sifuo fuocero , e a famiglis de' Belam 
Fiasdefiderauano fi concedeffei 





fua'arrogata autorità grande; Nicolò Brrghe © 





| quali era moleRa la (ax poren- d£°% > 18 
palfo è al Daca d'Yrbino, <a gli Orfini 












$ quali con quattrocento buomini d'arme y.due mila fanti, è quattrocento 25" 





Stradiottifierano fermati per commiffione de' Vinitianialla Fratta ey 3664 
comtado di Perugia: allegauano,che it fare eregua co' Fiorentini , cometé 
faceliainftantia il Duca di Milano, e come confortaua Pandolfo snom era $£ 









nino, 


“ltro,cbe dare loro commodità di [pedirele cofedi Pifa;lequali (pedite,fa Ss tinoe 
rebbonoranio più potenti a offendergli: però douerfierabendo frana dalle 
occaficnivbone appartiene a gli buomini pradenti;fiare coftati invà far 
conloro altrò ced ido,che pace, riccnendo la ceffone delle ragioni di Moi. 


metti Se 
0 a de Pike abi 





HiftoriadelGuicéiardini: Anno 


de Pulciano:la qual cé/fione fapewanoi Fiorttini [fere oRinati a nò volere 
faresdonde di necelfità fi inferima il conferire a'Vinirianisappreffo a' qua" 
Ti bauendo effi cccupato il primo luogo della gratia ; fperawano facilmente 
abbaRtare l'autorità di Pawiolfo : quale eflendafi peri conforti del Duca 
di Milano facto autore dell'opinione contraria;iò bebbe picciola difficultà 
‘afoftenere fio parere perchernel popolo porena natiralmente l'odio de' 
‘Fiordiini, xéra molto apparente la perfuafione diporere con quefto terto 
veottenere la céffione di Monte Pulciano : laqual cupidità accompagnate 
nitetizio dallodio;bauema più forza,che la confideratione allegata da Padolfo de' 
al'stoito cramagli, chefeguiterebbono a guerra; accoflandolaalla cafa propria e 
Feendeti di 45° pericoli,me' quali col tempogli condurebbe la grandezza de" Vinitiani 
Fe Winia in T'ofeana: dich dicens non efere neceffri cercare glicfempi d'ali, 
fesaità Ède perche era frefea la memoria,che l'efferfi l'anno mille quattroctto ferri” 
fendi ni oto adberri a Ferdinado RcdiNapolicontrai Fiorini; gii conduce» 
mitivè Om, ropalmente in feruità,fe Ferdinando per l'occupatione,che Maomet Ot- 
ads cus comano fece nel Regno di Napoli ell int di Otrantosnon fue fato co 
to n che Pet firerso d riuocare La perfona dAlfonfo fao igliuolo,e le fue gèti da Siena 
vidient®8 fenza che per l'hiforie potcuzno bauere noia; chela medefîma cupi 
Fraglia 4; di offendere. Fiorini per mezo del Conte di Virtù,e ld f#egno conce- 
Sio imbi: pavo per conro del. medefiino Monte Pulcianosera fto cagionesche da fe\ 
Nitct ea: ‘leffigli baueffero fottome/fa Lapropria Patria. Le quali ragioni, benche: 
Telit e pere,momefendo baftanti è reprimere l'ardorese gli ff loroznon flana i 
peas 10-87, pericolo,che da gli auerfari fuoi n fi fufcitate quatche tumulto; ferò 
dealpia».. cheegli prinenendos tirdall'improwifo iu Siena molti amici fuoi delconta- » 
rapiti do Ghoperò, che nel tempa medefimo i Fiorentini mandarono al Poggio 
Galata [mperialecrestato sobri d'arme , emille fanti con la ripucaione del 
fine Bore Jnagaliforze raffrenato lardire de gli auerfari;sonttae, che fifaceMteberew 
Ir festa: qua pe cinquesami co' Fiorentini: i quali preponendoi more de' peri» 
Sgfnunal oi prefential rifpeto delia dignità ; fi obligarono à disfare vna parte del 
medi Valla: Pare è Valieno,05 è favegittare in terra il baîlione tanto molefto a' Sane». 
Roichetta (concedendo oltra queRto,chei Sanefi fra cersosempo parehero edificare 
sso e qualungue fortezza voe[fero ail eo delle Chiane a terra di Mon 
dette Mò Pylcieno :Perloquale accordo diweatato maggiore Padolfa;porette por. 
i Sench co poi fare. ammazzare Îl | fuocero , che troppo arditamente attrawerfana è 
folto FP fun difegni 3 e tolto vii queSto emulo e [pawenati gli altri confermarfi 
<Huemeebirognidi più nella Tirannide Prinati per quefta concordia i Vinitiani della 
fpnatone. (perenza di diuertire per la via di Siena Fiorentini dalla imprefa contra 
gf non del; Pifani, nè bawendo potuto ottenere da' Perugini li muowere l'arme per il, 
Seca seritorio loro, deiibelarono di turbargli dalla parte di Romagna» fperando 
chi voce d'ogcupare facilmEte col fauore, gi adberdiie Vecchie, che Vi baueua Pie 
Sicani. rode' Afesichiluoghitenuti da loro nell'Apenmizo;però ottenuto dal piecio 


Rui en o Signore di Fa#za il paffo perla valle di Lamone» conUna pet, gle 
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fienti che bamenano in Romagna con le quali fi couglanfero Piero e Giù. Baone 
fiano de' Diedici, occuparono Borgo di Marradi, pofto full’ Apennino da Best: 
quella partesche gnarda verfo Romagna, douenon bebboro refijtenga;per Nato 
be Dionigi di Naldo,luomo delta medelima valle , a foldato con trecento ES 
Fanti da Fioretint, perche infieme co' pacfani lo difendeffesmenò feto sì ‘po tte 
chi fanti, cht non bebbs ardire di fermarnifi e fi accamparono alla racc Sa? 
di CaSligliome,che è in-luogoeminte fopra il Borgo prederto,fperando di oî eee 
veneriasfe non per altvomodo, perl mancamento , che fapentano efferaî di Sacca 
molte cofese fpecialmente d'acque. onentriola, rimanere loro libera la {ia dt 03 
Faculrà di pafîare nel Mugello, paefeUicino a Firenesma alle picciole pro astri 
mifionische vi erano dentrosfupplì la cotiia del Coftelano:& al micam& the «0 
#0 dell'acqua l'aiuto del Cielo;perche vna notte piouuè této,che ripicni eur. spo tto 
tii vafi,e ciSterne;refiarono liberi da queta difficulià:c& in queftomezo Pelatenee 
il Cote Rinuecio col Signor di Piombino,w alcuni altri condottieri accofta filone 
rift per la Via di Mugello în luogo propinquo a’ nimici;gli coftrinfero abri. Mardi it 
tiranfi quali fugendo : perche facendo fondamentonella preftezza ; non dai que 
erano andati a quella imprefa molto potenti "e già il Conte di Gaiaggo Botto 
mandato dal Duca di Milano a Cotignuola con trecento buomini d'arme, i 
© milie fanti, il Fraca[Ta foldato delmede/imo Duca,che con e etto buo. 292 ti1: 
mini d'arme era a Furlì;]i ordinauano per andare loro alle fpalle. però vo fioi Dior 
tendo euitare quefto pericalosandarono ad onirfi col Duca d'Vrbino,che fi ff eetò 
evapartito del Perugino,e còl'altrà gentide Vinitiam, lequali tutcinfie 5310 sno 
‘ma erano alloggiatè tra RauEna , e Furlì con poca fperanza d'aleuno pre- ":B5t 
3reRiose[fendo oltra le forze de'Fiorentini,in Romagna cinquecento buomi 
ni d'avmne,cinquecento baleSArierise mille fanti del Duca di Milano, e& im. “9% 
portando molto l'oficolo d'Imolae di Furl. Main que$to mezo Pagolo sapete 
Vitelli, poiche dopo l’acquifto di Vico Pifano hebbe, per'mancamento delle 113 5300 
pronifioni neceffarie, foggiornato qualchegiorno", cotitinuando nella me- dueglia 
delia imérione d' pedi al Pifamila facilità del foccofoi era indi: 
gato ll''prefa di Librafattaze paccoftaraifi da qulla parte della terra; ivocera& 
ebe è più debolee fuggire le molcftie, che poteftero eflere date all'effercito 1° cisti 
impedito da antiglieriese carvisggi,lafiata la viasche peri miti (cendenel Ric; nel 
piano di Pifaye quella,che per i piano di Lucca gira alle radici del monte; Snitanait 
Fatta conmoltitudine grade di quaftatori vua nuous ‘via peri dii Gr efpu S 
‘quato peril camino îl giorno medefimo il baStione di Monte maggiore,fa 
#0da'Pilaniin falla foramità del montesfoele ficurifmamente nel piano di {n 
Librafatta:allaquale accoftatofi il giorno feguiente e necelfitati facitmen= tasto. vi 
seaderreiderfii fanti meffi a guardia di Potito, € CaStel vecchio, due ni 
ae Zeta Fiorentino eo Mogeloma che) iosetin sti davo vescichelicnpo 
Fe tE ron tti cerotto e tg pre o nto 
fio ctr teche Visita foro oi rd gas faggsd 
evosiivgne ona solai dame pie Fendi i cris ia Mati 
3 torri 
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“dsto mitema a que 
se gendof auumenii el 
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torri diftansi l'yns dopo l'altra per picciolo fpatio a Librafatta;pià 
la feconda torre, e da altri luoghi alcuni pezzi d'avtiglieria alla terra 
Bene prowedura $ eguardata ; perche vi crano dugento fanti de' Vini 
+ da° quali luoghi battendo la muraglia da alto ye da bafto $ fperdil 
mo giorno di efpugnarls : ma etendo la notte peraentura reuivato 7: 
"co della muraglia; quella materia alzò quattro braccia il riparo comin 
«Ciatoui; in modo, che Pagolo bawcado tentato în vano ere giorni di falirai 
conle fealescominciò del fuccelfo non mediocrementea dubitare, riceutdo. 
Teffeccito molti danni da na artiglieria di dentro, che tiraua per una bi» 
Bardiera balfa : ma fu l'induftria, & virtù fuz aiutata dal beneficio della 
Foriuna(fenza il fauore dellaguale fono fpe[fo fallaci i configli de’ Capita= 
mi) perche da va colpo d'artiglieria di quelle del campo fs votta quella bò- 
barda,&r ammazzato Uno de' migliori bombardieri,che fuffe détrose paf 
sò la palla pertutta la terra 5 dalqual cafo fpeuttati i difenfori, perche per. 
l'artiglieria piantata alla feconda Torre;difficilmente potenano affacciar- 






























a otta /0;fi arrendorono ilsquarto dì:e poco poi la rocca,afpettati pochi colpi d'ar 
bic usato iglieria,fece il medefimo.»Acquiftata Librafatra attefe a fare alcuni 

‘giome fa fhioniin fui monti vicini:ma fopra tutti vno forte ; ccapace di molti buo- 
festa Libra mini fopra S.Maria in caPlelo,chiamato dal montesin fui quale fu paft iL 





tallaenme Baflione della Venturayilquale fcorrewa turco il parfe circoftantese deue è 
il Moose famaelferne anticamente fato fabricato vu'altro da Cafliuccio Lucchefe 
" Capitano nobiifimo de' tempi fuoi; accioche guardandofi quelo,e Libra» 
+ sertuestfacta,reftalero impedire le com»dità,che per la via di Lucca, e di Pietra 
Btrabo: che fanta poreffero andare a Difs. M1 nd ceff.iwanoi Vinitiani di pefare a ogni 
rimedio p olleuare bora per via di occorfo,bora con diuerfione quella Cit 
aqual cofa accrebbono loro foerdza le diffisultà,che nacquero tra îl 
È Dica di Milano, cr il Murche/e di Muneona, condottofi di nuono con luisil 
MiTadelSI quale, per non priuare deltitolo di Capitano generale delle fue gé Galeaz, 
pn fanta 70 da San Seuerino,maggior appreffo a lui per fauore,che per vureà;bane 
Faedo n, promeffo al Marchefe di dargliinfra tre mefititolo di Capitano fuo Ge. 
cheperuni nerale a commune,ò con Cefare  dcol Pontefice è col Re Federigo , d co” 
Belcafiio: Fiorentinizilche non baubdo efequito nel termine promefto, perche medefî 
S Libra: mamicnse a quello Galeazzo repugnaua, er aggiugnidoli difficult per ca 
oil ancora gione de' pagamrisil Marchefe voltòl'animo a ritornere a gli fipddij de” 
iregiorniet Vinisiami,i quali trattawzno di mandarlo con trectto buominid'arme a foc 
fentace correre Pifas ilche prefentendo Lodouico;lo dichiarò con confentimento di 
e Galeazzo Capitano fuose di Cefare ma gidil Marchefe andato a Vinetîa, 
Sentione, e dimostrata al Senato grandifima confidentia d'entrare în Pifa ,mon 
oftante oppofitione delle genti de' Fiorentini fi era ricondotto con loro , 
— e viceuuto parte de' denari, critornato a Mantona » attendena è met- 
Jyhot" nerffin ondine : e farebbe entrato preflo incamino , fei Viniziani bauef- 
x fro Ufura la medefima celerità lo pedirlo be baweuamo ate neh 

* ia 0 condure 
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condarlo:allaqual col cominciarono a procedere lentaméntà : perche è/- , 03 
Sendo Sata dinuono data loro fperanza d'otenere per mezo d'’m tratta. quin 
to,tenuto da cèrtà feguaci antichi de' Medici Bibbiena, Catello del ‘Cafen- Fusina 
tino;giudicawano,che per la dificulrà del paffarà d Pifa fufe più tile ae- Sechessie 
tendere alla» diuerfione sele al foccorfo ; dellaquale tardirà îl Marchefe BE 
Jdegnato 5 dimuono fi icondufe cow Ledouico con trecento buomini d'ar usi 
mese comcento cauallileggierì , concitolo di capitano Cefareo , e fuo bri rino le 
tenendo a conto de gli Ripe vecchi idanari bauuti da lro.Nox era fa 1o 
1a Jenza qualche fofpetto de’ Fiorentini la pratica di quefto trattato : anzi di iretsa 
oltra molte notizie baustone generalmente ;ne baueuano nor moltigior 186.te. 
i innanzi riceusto anifo più particolare da Bologna: M2 SONO inutili Evo] 
# comfigtidiligentà, è prudenti quando efecurione procede con negligen. "or dicat 
tia impradentia Il Commiffario;ilquale per'alficurarfi di quefto pedi "tasi 
ricolo,fubiro vi mandarono poiche ebbe ritenuti quegli, de quali fi la- 19, ghe in 
mena mggior fofpetto , e che erano. confcij della cofa , preftara impraden- tocco par 
temente fede alle parole loro 3 gli ilafrià 5 e nell'alre attioni fa 51 poco di 
ligente che fece facile ildifegno all'Aluiano , deputato all'effezuzione i 
queflo trattato s perche bauendo mandati innanzi alcuni caualli in pabi. Debt ivi 
10 e di Viandanti siqualidopobbauere camalcato ulta la notte, € giunti în chievo sua 
Sh Lfare del giornvalla portailorcuparonofeegadificultà, non bauendo teliitno, 
il Comnrifiario pot aui quardia aleuma,ne almeno proweduto , che fî aprif- ponstante 
Se più tardlche non era confueto aprivfine' tempi non fofpetti:dietro a que Simo, | 
Rifoprawenmono di mano în mano altricawalli, che baneuano per il cami tecoîe della 
so data voce diefiere genti de' Vitelli: e lenatifivin loro fauore i congiu.fità set 
vati 5 fr infignovirono prefto di tutta la terra: Cr il medèfimo dì vi arriuò 
Voaluianos quale ; benche con pocagente , come per fua natura fpingena RE: 
conmeredibile celerità fompre' innanzi le occafioni; andò fubito ad aftal- d'Area 
tare Poppi Caftello principate di'tueta quella valle:ma trowataii vefifith 
qa;fi fermò ad occupare i uogbi vicini  B:bbiena,brnchepicciole di pic puerta 
ciola importanza.E' il paefe-di Cafentino,per mezo delguiale corre il fiume Sigt9îe, 
A7n0, pace ereneo, evil, e montufo, firmato a più dellalpi dell'Apen: RE Cai 
nino;cariche allbora,per effere it privcipio della vernata,dimciwe:nsa pafio son coat 
opportuno darandareverfo Firenzè;feall'Aliiano fuffe accedura felice è Su2ron 
onda per Combat atarpon'evtpo. eli tà fece parte tasche nd li molen id Sicho.Lege 
3 Lionard. Aerei e à 
intpaa hebbe italo di GEncsl di Malin de: Eiorenini» e del 
o iper mo em 


o 
i powantac'atce dl baerie dare fold. 
om endo del odi Forconi chlasdieo o gue pic 
KOME bun preto puis obi Mapa di Cameldelt*i ceo i 
Atina io don agli foensino ona Comico 
mt da ist Delia Generi engugacioneie na Ga cpitola» Mon 
fesso dato Tia iuuoth dota 



















































































cendere, 
etto con So.cavallve chia queto modo, 





ite 
ceppacecchaln iegiameni pei Gio Vicina 
Solloge dl Voet Alia conci cali 





0 4 mente 














2 Anddil.Alero 
Conte i, lenato di quel di Pifai4 Conte Rinuccio. 3lo.raandarono. fubît 


muccio Ale to; poffi dell'Apennino tra Valdibagno se la Pieue a S- Stefan 
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sente l'affalta di Poppi : ne meno opportuno adentrare nel Contado d'A- 
reggo, enel Valdarno ; pacfi che per effere pieni, di groffeserre e Caftel= 
lLaserano molto imporsanc allo fato de Fiorentini: i quali, nian negligenti 
intanto pericolo, fatta fubiro prouifione in uatii luoghi dowe tra dibifo 
soppreffono vs trattato che (i tencuainiArezzo : € Simando più che 


Impedire,che i V'iniciani mem vandaffaro nel Cafentima none genti, 
Ù ad ocenpa- 
non” 








ssa ho dimeno non poettnoprobilie,cht i Duca dVrbino, Carlo Orfine7 al 
sian ri condotiei non pafiaferoi quali baneodo inquella valle fnecento buo 
Legio. ‘mini d'arme e feimila farsi , e cra queiti qualche aumero di fanti Tedt- 


mea (biz occuparono, da pochi luoghi infuord ypustoilC 








pò e dimuono 


Fis tentato, m in wand pigliare ppi er freno né fit Fiorenti= 


Areatri 


i mi fecondo che era fiato lo intentp proprio de' Vitinia volgerui del C6- 


ngn, in cado di PifabPagolo Vitelli conle fue genti,lafciando con guardia fufficié- 
Sinn relecerre imporeani, il baftione della Ventura» Per lagiunza del quale 
deli rt vel Cafentin i Capitani Viniciani che frenano molfi per: atcampariiil.di 


ftt cila 
civ di ri 








n corso a Prata vecchio firitirarane, ento Pagolo Vitelli 
pel Cafentino, o, itofi.feco il Fracalfa<mandaro dal Ducadi Milano con 





evimindò cinquecento buomivi d'arme, e cinquecento fanti in fauorede' Fiorentini 














n 
Bucnutcoli de' Medici , bauendo 


ridu[fe pre/to 1 malte dificultà inimicifparfrin molti luoghi perla ret 


dî regga degli alloggiamentise perche per lafiari aperta la rada delle 


trave ve dell'ufcire del Cafenino erano neceffitati guardare i paffi della 
Vernia,e Chiufî, e Atontalone, luoghi alti in fuli Alpi e rinchiafi in teri» 
po alprifimo în quella valli;non baneuano fperanza di fare più nè quid 
fi in altra parte progrefto alcamo- perche ia «Arezzo fi era fermato van 
“dugenzo buomsini d'arme il Cante Rinuccio:e nel Cafentino poi che non era 
ito da priscipio,l'occupare Pappi,nè factua momento alcuno il nome 
i buoni del paefe, melquale fi poffono diffi= 
Cilmente adoperare i cauallisbanzuano innanzi alla Venua del Vitelli 
seco già molti danni da' paefuni : e però inefa la venuta loro e del Fra» 
1 alfa rimandata di è dllAlpi vna part de” cariaggi,e dell'atigleie 
“Firiniona infieme quanto comportana la natura de'duoghi le gentbloro:cò» 
Vai quali il Pisello deliberò feruare la Sua confuerudine,che.era più ro$to, 
‘peroltenere più icuramente le vitorinion hawere vifpetto nè a linghezo, 
1 dicempo,ma al pigliare molte fatiche,nè volere, per vifparmiare la fpe= 
«procedere ferga molte prowifioni, che per acquiftarela gloria di vince» 
re confaciit8; e preMezza; mettere in pericolo infieme col fuo cere 
F'euenzo della cofasperctò famel Cafemtino it eonfiglio fuo mon andare fubi- 









































to afe i più farti, ana sforgaifi i fare da principio abbandona- 
Tres deboli, e cbincere è pafi dell'Alpi, e gli levi paffi del 
2500 ef cd gualeyco batlion, con tagliare di Arade,ch ale fortificationi 
9 accioche 
ln - - toni 
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accioche non porePero effere foccor[i danuowe forze,ne hauelfero faculcà 
d'aintare da vn luogo quegli,che erano nell'altro: fperando con que/to pro 
cricred'basrre oct dopprinremolt, e chill memere saggi 
che era mm Bibbiena fe non per altro , per e incommodità de’ caualli, e per 
mancamento di vestomaglie fi confumerebbescolquale configlio ban&do ri= 
cuperato alcuni luoghi vicini a Bibbiena poco importanti per feflefî ,me 
opportuni all'intenzione,cò laquale baueua prefuppofto di vincere la guer= 
ra 5 e facendo ogni dì maggiore progrefto ; fualigiò molti buomini d'arme 
alloggiati inceres picciole terve cine a Bibbiena : e per impedire ilca= 
suino alle genti de' Vinitiani, che per foccorwere i fuoi fi congregauano di 
dà dall'Alpi 5 artefe ad occupare uti luoghi che fono attorno al monte 
della Vernia; & a fare tagliate a tutti paffi circonRtati ; dimaniera; che 
crefcéndo continuamente le diffiultà de" nimict, e la careRia del vinere 
‘muolridiloro alla sfilata fi partiuano : i quali quali fempre per l'afprezza 
da’ paff,erano,ò da' pafani,ò da'foldatifualigiari. Quefti erano i progre/- 
fidell'arme trai Viniziani s& i Fiorentini: &inquelto empo medefimo, 
‘con tusco che gli Ambafciatori Fiorentini fi fuffero fenza fperanza alcu= 
piadi concordia; imeeno fi tenena a Ferrara mona 
pratica "copie, propofta dl Duca di Pernara per opera d' init 2 Fi tosca 
sperche già molti , e di maggiore autorità diQuel Senato , Firacchidalla Ra, sita 
guerra, che fi foflentana con gradi fpefe Ced molte dificultà, e perdura + 
da foeranza d'bauerevnaggiari fucceff nel Cafentino 3 defiderauano libe» gitindre 
rarfi dalle molefte della difefa di Pifa ; pure , che fisrouaffermodosche 3 mo 8-1 
bomefto colore poteRtero rimouerfene. Ma mentreschè in Italia fono per le ©0scMa dea 
cofe di Pifa queStitranagli 5 non ceRaua il nuovo Redi Pranciad' fa 
ordinando per effaltare l'anno fegutte lo faro di Milario,confper: 
mere feco congiunti i Vinitiani si quali , infiammati da odio incredibile con 
trail Duca di Milano ; trattamano firettamentecol Re, ma più Firetnaml- 
se trattanano infieme il Re,&ril Pontefice 3 Uguale a efelufo del parentado È 
di Federigo,e continuando la medefîma cupidità del Regno di Napolisvol- chi 
tao turco l'animo alle fperanze Francefi; cercama d'ottenere peril Car- racco 
dinale di Valenza Ciarlotta figlinola di Federigo, che mon riceuto anco- tas isso: 
ra marito continuaua di natrirfi nella corte di Franeta : diche bauendoli: 
data (peranzail Resin arbitrio delquale parena che fuffeil maritarla ;il P, Neliter 
Cardinale entrato vna mattina in Conciforos fupplicò alpadre, &ragli tivo 
altri Cardinali, che attefoilnon bauere bauuro mai l'animo inclinato alla 8° 
profeffione Sacerdotalesgli cOcedeffero facultà dila/ciare La dignitàye l'ha sochetcse 
birosper feguitare quello effercizio ,alquale era tirato da' Patise cofit pre= fitaldi va: 
Jol'babito(ecolare;fi preparana andare prefto im Fricizi baudo già il Pò pirochi 
tefice promeffo al Re la fann di fare con l'autorità Apoftolica il dinortio Sl, 
con la megiic,e’l Re dall'altra parte obligatofiad aiutarlo,come prima ba- ticocia 
ueffe acquiftatolo fato di Milano, a ridurre all'obbiditria della Sa ALE. 
Ò i 7 Siolica 
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Rolica le cità poReduto da' Vicari di Romagna, co d pagargli dî prefente 
‘ 30.mila ducati fotto colore d'elfere neceffitato tenere per fua cuPtodia mag. 

con lama giori forzescom- feil ebgiugnerfi col Re fuRe per muouere molti in Italia a 
fataonio cercareinfidlofam@ie d'opprimerlo; per l'efecutione delle quali c&urioni, 
Suforella di coil Re cominciò a pagare i dinari, cy il Patefice come 
Ù erta fuo Niicio,& a gli Arciuefcoui 











ato. foStentatione della fua vita la Ducea di Berri on trenta mila franchi d'en- 
Ta ina © rrapase cofi confermato il diwortio per Jentenza de' giudici ; non s'afpetta 
a ghe na per la dispenfaye confumatione del nuouo matrimonio altro che La venu- 
© pa di Cefare Borgia,diuentaro già di Cardimale, e d'Arciuefcowo di Veleno 
Zaufoldat0 ye Duca Valentino : perche il Re gli bauea datala condotta di 
cento lancie 5 venti mila franchi di prouifione , e concedutogii con tirole 
di Duca,Valenza città del Delfinato con venti mila franchi d'entrata 
Bbeueefer quale imbarcatofi ad Oftia infu' nauili,mandatiglidal Re ; fi conduffe alla 
queto o. fine dell'anno alla Cortesdome entrò con pompa,e confsRto incredibile, rin 
Somerino ceuuto dalRe bonoratifimamente : eporiò fecoil Capello del Cardinala 
Dachefti di 0 a Giorgio di Ambuofa Arciuefcouo di Roano;ilquale ato prima parte» 
Brettzincipe de'pericoli,e della medefima fortuna del Resera appreffo a Ini di form- 
zi uaghi d° ma autorità.mon fu nondimeno nel peincipio grato ilproceder fuo : perche 
Ruerauat: feguizandoil configlio paterno;negaua d'baucre portato feco la bolla della 
ma Duesicò difpenfa,fperandosche i defiderio dell'attenerla baueffo a fare il Re più fa 
sinetche cile a'difegni fuoiche non farebbe iamemoria d'hauerla riecunta: ma éf= 
i (endo al Re riuelata fegretifimamente dal Vefcono di Settala veritdseglia 
giadhcal © parendogli,che in quanto a Dio bafta[fe effe ata fpedita la bolla, fenza 
primogeni- più domandarla; » confumò apertamente il matrimonio con la nuoua mo= 
[posta fre fu caufarche il Duca Valentino non potendo più ritenergli la bol= 
mille Lay baudo poi rifaputo efiere Flara manifeSlata queSta cofa dol Vefeouo 
ioeitene è di Settazlo fece in altro tempo morire occultamente di velino.Nè era me=. 
to pel nofollecitato i Re a quistarfico' Principi vicini: però fece pace co' Redi 
Spagna,iguali deponEdo i penfieri delle cofe d'Italiasnon folo richiamaro= 
‘no tutti gli Ambafciatori,che vi tenewano,eccetto quello che rifedtua'ap= 
Letter preMto al Pateficesma fecero vitornare Cò'aluo cò utte le gentiloro in Spa= 
son fine da Qua,rila[tiate a Federigo tutte le terre di Calauria,che inftuo a quel dì ba- 
Fonera gel Meu tenute. Maggiore dificultà era nella concordia colRe de' Remani: il 
Pero, quale con loccefione di alcune colcuationinaterel pacfe sera entrato nel= 
te. a la Bergognasaiutato a quello effetto did picciola fomma di danari dal Du 
famaia la ca di Milano,che fi perfuadena;3 chela guerra di Cefare dinertirebbe il Re* 
Celio, —° di Fracia dalle imprefe dItalia;d che facendofi c3eordia tra lorozvi far eb 
“ Be cGprefo,come da Cefare baucua certiffime ‘promelfe.Ma dopo tighe pra- 
tiche 
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tiche, agitationi il Re fece mucua pace c61 Arciduca,rendbdogli le terre 
del Contado di Arsoîs ; laquel cofa, perche bauc[fe effitto, in beneficio del 
figliuolo c8feià il Re de' Romani di far tregua cò lui per più mefi,fenzame= 
gione del Duca di Milano,col quale parewa în queSto tEpo fdegnato,perche 
non bauea fempre fodisfatto alle domade fue infinite di danari.Hauewa ol- 

tra queSte cofeil Re cGfermata la pace fatta dall'antecefiore fuo col Re d': nico" 
Ingbilterra,e rifiutando tute le pratiche , che gli erano fiate propoîte, di che in 
riceuere a qualche cSpofitiane il Duca di Milano,che con grandiffime offer £ 42 Vi 
12,5 vfando gràdiffime corvuttele fi sforzana di indurueto; cercana dicî 
giugnere feco în untempo medefimoi Vinitiani,& i Fiorentinize però face Po de Re: 
ua grandiffima inftantta,che leuate l'uffefe contrai Pifanini Vinitiani depo.ros gii ra 
Sitalfero Pifa in fua mano : e perche Fiorentini vi confentifiero; offerina ttchequi 
Jegretambre di retituirla loro fra brewe 1&po:laguale pratica piena di mol dî 

te difficultàse c3correndoni diuerfi fini, cy interelfi ; fu permoltimefi trae 89 58° 
tata variamere:perche i Fiorentiniseffendo neceffario,che in tal cafofi cl. 
legalfero col Re di Fréciaye dubitando per la memoria delle promeffe non 0100821 
offeruate dal Re Carlo sche'l medefimo nò interueniffe al preJentes non cò. cheiolte d& 
ueninano tra loro în Un medefimo parere:perche la cintà agitata tra l'am.30ît3" iP 
bicione de’ cittadini maggiorisela lic&tia del gouerno popolare, Cr accofta Paoo visi 
tafi per la guerra di Pifa al Duca di Milanoperatra fe medefima duifa ivtiGoRno 
modo,che con ifficaltà le cofe di momento fi deliberauano concordemare pi Firtta: 
bauendo nsoffimamente alcuni de’ princpali cittadini defiderio della vitto serotienz: 
Tia del Re di Franciasaleriin contrario indlinandoal Duca di Milano, Ma oucro nell 
iinitiani quado bene fufcro rifolute tutte l'altre difficulà dello accorda ant; 
ficol Ri serano deliberati dinon confentire al depofito peràdo chese nel ri $e Ctidia 
‘oro delle fpefe fatte per foftenere Pi ioraito 







































senellafciare la difefa diquella ic 








minore fuo disbonore;barebbono migliori cGdizioni nellaVpratica,che fi. enpoins 


nena a Ferrara:laquale da Lod.Sforga era caldemEue follecitata,per timots reainnio 
esche cBcbiudendofiin FrAcia il depofito s non fi ‘Uniffera col Reamendue.teà intere 


queste Republichese per la [peranzasche compontdofi quefla controuerfia finto dela 


in Italiai Viniriani baue[fero a deporre ipenfieri di offenderlo:per loquale f 
rifpetto,et al Re di Fricia difpiecema la pratica di Ferrara,&r il Pontefice 4 
per trarre profito de gli affanni d'altri, cercana indirettamere di pertur. Sc! 
Bariaspbe feudo apprefial Re intutelecole d'ala ia prima uo picci 

rità;(perawa in qualche modo, fel depofitonel Re andama inrdzi,banermi |... 
panticipatione. Ma a Vinetia in quefto sempo medefimo fi confultana, fe ri. è Cicè diri 
monendoffilRe dalla dimanda del depofito,allaquale haucuano deliberato aa como 
ni confentire,doucftero collegarfi feco ad offefa del Duca di Milano , come ©5183 Pette 
egli cGgrandiffma inftantia ricercaua,offertdo dicblentire, che n premio ft Sinia- 
della vittoria confeguiffero a cità di Cremona , e tutta la Gbiaradada si nei Da 
Laquale cofe; benche da tutti fu[fe fornmamente defiderata ; nondimeno a clicco 
muori arena deliberazione diante mmomeno, tanto pericolofaalo feto Peli 

loro 
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Loro La potentîa del Re di Francia în Italia, che nel configlio di Progati,ché 
«ppreffo a loro ottiene Îl Luogo del Senato; fene facenano varie dijputatio= 
sii:nel quale eRendo vu giorno cawreati per farne l'vltima determinatione, 
«Antonio Grim'no buonto di grande autorità, parlà in queta fentenzs. 
“Quado io confidero,preftitiffmi Senatori, la gradezza de' benefici fat 
tia Lod.Sforza dalla noftra Repablica , laguale in quefti anni proflimi gli 
ba còferuato tante Volte lo fhato,e per contrario quanta fia l'ingratitudine 
ata dalui,e lingiurie grauiffime,che ciba fatte, p coRtrignerci ad abban= 
dlonare la difefa di Pifa,allaquale prima ci bauena céfortati,e Rimolati;n3 
>polfo perfuadermi , che mò fi conofca p ciafeuno efiere necelfario fare ogni 
Spera poffibile p Uadicarfene:pcbe quale infamia porrebbe e[fere maggio= 
veschetollerado patitrensente tante ingiurie,moftrarci a uttoîl mado dif 
nili della generofità de' noftri maggioriviquali, qualiique volta prouocati 
daoffefe,bdcheleggieri;nò ricufaronomai di metterfi a pericolo per c8/er= 
mare la dignità delnome Vinit, e ragionenolmere: perche LE deliberationi 
delle Republiche n8 ricercano rifperti abietti,e priuati,ne che tutre le cofe fi. 
aiferifchino all'vcilità,ma fini eccelfi,e magnamimi;per i quali fî augumiti. 
Jo fpi&doreoroye fi conferui la iputatione:laquale neffuna cofa più fpegne, 
ebeil cadere nel cdcetto de gli buomini di nò bauere animo,ò pofsàza diri= 
SA dellingiarien d'effr pro a vEdicaricofamambteneceffaris, 
sais ito peril piacere della vedetta, uao perche la peniettiadi chie'ba ofe. 
Fefo fiatale efstpio agli altri), che non ardifchino prouocarti: cofi vienein 
«3fequentia cogiunta la gloria cò l'otilità,e LE DELIBERATIONI gene 
vofe se magnanime nafcono anche piene dicommodità e di profitto : coi 
wa moleflia ne lena molte,c fpefto vna folaye breue fatica ti libera da mol 
veyelumghiffimesbenche fenoî còfideriamo lo Stato delle cofe d'Italia, la di 


























* Spofitione di molti Principi contra noie l'infidie,le quali continuamente fi 





©rdinano per Lod.Sforzasconofecremo,che né meno la neceffità prefente, 
she gli altri rifpetti ci coducc a quefla deliberatione: perche egli Stimolato 
dalla fua natural ambizione dall'odio,che ba corra queft eccellentifimo 
Senato;nò adia,nd attde ad alero,che a disporre gli animi di tutt gli Ira 
iani edera di nois che a cùcitarci cotra i Re de' Romianie la natione Tede 
Feasanzi iù comincia per Îl medefimo effetto a tenere pratiche col Turco, 
già vedete per opera fua cò quite difficultà,e quali 3a [peràza fi foRÉga 
da difefa di Pifsje la guerra nel Caserino:laguale fe fi citinua  incorriamo 
Sn grauifii difordiniye pericoli:/e fi abbadona fenza fare altro fondamt- 
20 alle cofe noffre,à cò cata diminuzione di riputatione,che s'accrefce trop- 
i ba voldirà d'opprimerci:e fapere quato E' più facile oppri 
@mere chi ba già cominciato a declinare,che chiancora fi matîene nel colmo 
della fua riputatione $ dellequali cofe apparirebbono chiarifimamente gli 
effetti fisttirebbe preftolo Rato nofiro effere pieno di tumultiye di irepi» 
aidi guerra, fejltimare,che noi ci cogiugnianoo col Re di Frasia,nò teneffe 
Dlpfo 
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folpefo Lodowico:timorestbent può Iungamere tenerlo fofpefe:perchechiè 
‘quello, che nò conofca eheil Re c/elufo dalla fperza della noftra còfeder 
tionesò fi implicherà in imprefe di là da i monti 3 è vinto dall'arti di Lod 
dalle cormiteleemtezi pitcnaiffani se ba nella ua corte, farà qualche 
compofizione con li?$trigneti adungire ad Unircicol Re di Francia la ne 

cefità di mantenere l'antica dignità , c gloria noftra:ma molto piùil peri. 
doloimminente, e graviffimo chérion fî può fuggire con altro modo : in 

quefto ci fi dimoffira molto propitia la foriuna;poiche ci fa ricercare da vn 

tanto Re diquel che bar&mo a ricercarlo noi afferendoci più oltre si gràdi, 

esì onorati premi; della vittoria , per i'quili può quefto Senato proporfi 

alla gioniara gradiffime fperanze,fabricare ne' fuoicòcetti grandiffiai di 
Jegnisotten 8dofi malfimamente con tanta facilità:perche chi dubita,che da 

‘Lodonico Sforza non potrà </fere adue potentie sì grandi,e sì vicine, fat- 

ta altuna refiSièza? dallaquale deliberatione, fe io non m'inganno;non deb 

be già rimuouercì iltimore , chela vicitità del Re di Francia , acquiflato 

che bard il Ducato di Milano;ci diuenti pericolofa ye formidabile : perche 

chi confidera bene,conofcerà che molte cofesche bora ci fono corrarie; al- 

Ibora faranno fauorenoli<conciofia ehe vno augumento tale di quel Re info 
Apettiràgli animidiutta Italia iviverdil Re de' Romaniyela naticne Ger 

manica per l’emulatione, e per lo (degno che fia occupato da iui vn mebro , 

5) nobile dell'Imperiozin modo che queglisehe noitemiamo,che bora né fia 

no oongiunti con Lodo.ad offenderci; defidereranno alibova per l'interelfe _, 
proprio,di conferuartì ,e die(fere congiunti com noi; <P tendo grade per Carita 
tutto la riputatione del noStro dominio, grade la fama delie noftre ricchez Dess:> più 
20,0 maggiore l'opinione cafermata cow fi fpeffi, GiluStricfsepi dellano= Ria tic 
Siravonionese costatia allaconfernatione del noftro:ftatosnd ardird Redi bdo: L 
Fracia di affaltarci fe non odgiunto cs molti yò almeno tol Re de' Rommis Se cauta 
l'unione de' quali i per molte cagioni forcopoSta atsladifichleà; che è cofa $ 



























vanail prlernesò [peranzasò fimore:mèla pacesche bora fpera di ottene dei “Regno 
re da'Pricipi Vicini di là da*muti fard perpetmarma l'invidia,l'inimicizie, d' Novoli 


Htimore dl fuo auguontio deSterà tuti quelische bano fco,ò odiò emu iene ene 
sato pel 


lariones<" è fà notifimarquento I FRANCESI fiano più priti ad acqui nsto pre 
Slare;che prudenti confernaresquato per l'impeto,c& infoièzaloro d'uti uator ip. 





no prefto e/oi a'fudditi:però acquiftato;che barano Milano; bardno più to {ero ehe 
o neceffità d'atrendere à cofermarlo;che comodità di pelare a' nuowi dife» quiper cine 





guisperche YN'Imperio niuouo nd bene ordiriato,nè pruderembte gonerna. Rio! Gri- 
Tosaggrana più preSto,che e' faccia più potente chi l'acquiSta:di che.quale iva setto. 
eRempio è più frefco,e pi iliuStre,che l'effempio della vittoria del Re paf- Bet ine 
Satoscotra ilquale fi conuertì in fommo'odioil defidericineredibite,c8 che deri 
era Stato riceuutonel Reame di Napolie Non è adique,me sì ce rro,ndtale GO ter: 
Hpericolo,che ci può dopo qualche tempo peruenire della vistoria del Re di ce sionin: 
Francia 3 cbeper fuggirlo babbiamo a volere Siare in un pericolo pre Guia 
o È fene, 
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fentese digrandifim> momento: cx iLifiutare per timore de' pericoli fusi 
ri,c&-incerti,sì ricca parte, e sì opportuna del Ducato di Milano 5 non fi po=, 
trebbe attribuire ad altro,che  pufillanimità,&abiettione d'animo, witupe; 
rabile ne gli buomini priwati,aà che in UnaRepublica più porztese più gio>) 
riofa,che dalla Romana jn fuora fia Rata giumai in parce alcuna del mbdo,. 

:-SONQ rarese fallacil'occafioni sì grandi: er è pradentia , e magnatti», 
mità, quando fi offerifeano l'accettaritse per comrario fommamre siprefi, 
bile; perderle,e LvA, Troppa curiofa fapientia,e troppo confideratrice del 
faturosè fpeffo Vituperabile:perche le cofe del mò.o fono fottopofe acàti, 
e fivarijaccidenti;che rare volte fuccede quel chegli buomini etiandio fa=. 
aj fi banno imaginato bauere ad «Bere e CHI lafcia il bene prefente per, 
timore del pericolo futuro , quanto non fia pericolo molto certo; e propin= 
quosfi trona [pelo can difpiacere, infamia fua bauere perduto occaffonà. 
piene di viilità,e di gloria , per paura di quegli pericoli he poi diuentano 
vani. Per lequali ragioni parere mio farebbesche fi accettaffe la confede= 
ratione contraît Duca di Milamo:perche ci arreca ficurtà prefente,dignità 
sppreflo ati orentati,& acquifio so grandes altre valte,cerche.. 
remo, e con grauagli fpe/e intollerabili di poterlo otrenare ; sì per ta int 
portantia fuascome perche farà l’adito, ela porta di augume 
gliofamente la gloria,el' Imperio di que a porcatifima Republica 

Fu vdito con grande attentione, e con gli orecchi molto fauoreuoli l'au:» 

tore di quefta femtenza » e lodata da molti in lui la generofità dell'animo 
Suo,el' amore Verfola Patria. Main cotrario parlò Marchione Tri 























maraud), 








Non fi può negare, fapitrifimi Senatori,che lingiurie fatte da Lodouico - 
Sforza allanoftra Replica ‘nò fiano grauifime,e ro grade offefa dellano-> 


fra diguità:nondimeno quatoelle fono maggiorise quto più ci commono= 
mostàto più E' PROPRIO vfficio della prudètia moderare lo fdegno giufto + 
sonla maturità del giudirioye con la confiderasione dell'vtilità,&& intereffe 
pubilco:perche lttperare fe medefimo,e Vincere le proprie eupidità, ba 
raro più laude, quito è più raro il faperlo farese quato fono più giufte le ca- 
gioni,dalle quali è citato lo fdegno,e l'appetito de gli buomini: però appar 
repeta Senato silquale appreffa atuure lonationi ba nome sì chiaro. 
ali fapiEtiaye che proffimambre ba fatto profiffione di Liberatore d'Italia 
da' Fricefi,proporfi indzi agliocebi. esche glivifulterà fehora fa. 
rà cagione di faruegli vitornarese molto più pericolo , che del continuo ci 
Sarà imminece, fel Ducato di Milano peruerra in porere del Re di Fricia: 
ilquale pericolo chi ndebfidera da fe AcBo;fi riduca in memoria quato ter- 
rore ci dette l'acquiflo,che fece il Re Carlo di Napoli: dalguale nò ci ripu». 
1iamo mai ficuri,fe nò quado ffimo cosiurati edera lui cò qua tuttii Prici», 
pi Chriftiani,e né dimeno,che coparatione dall'ono pericolo all'altro? Per= 
che quel Re, primato di quafi tutte le virtù Regiesera Pricipe quafi ridicolo, ; 
GrilRegno di Napoli cétolgrano dalla Fracia tenue în modo divife le foro 
= x 
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es fue che quafi indeboiua pi ebeatcrefeena la fua portai e illo acqui» 
Ro periltimore degli Fiati loro tao corigugl facena nimicifini il Papa, 

‘er 1Redi Spagna, de' quali bora ’'pno fi sà,cbe ba diuerfi fini, e che gli al- 

triinfaGidici delle cofe d'Italia fono per implicaruifi seza grandifima 

mecelfità. Ma quelonwono Re per la Virtà propria,e molto più da temere, 
che da fprezgarese lo Pato di Milano, è rdto cagifeocol Reame di Fricia, 
pla comodità di accorrerlognòfi potrà (perare di cacciarnelo, 

uo tutto iLmédo:e però noi vicina fi marauigliofa po: 

8po della pace in graniffina fpefas e fofpetta s & in repo diguerra faremo 

160 efpofti alle offefe fue,che fard difficitifimo il difendercise certamere io 

nò vdiua sEza ammiratione,che chi ba parlato innanzi a me, dava parte 

ndremenadi sno RediFraciofignore del Ducoco di Mia 











tale vmiones d come fe nò fuffeda temere molto più Una porbsia gràde vni- 
ta tutta infieme;che La potelia di molti-laguele come ba imonimiti diuerfî, 
tofi ba dinerfese difeordati l'operationi:confidana, che în cotoro;iquali per 
varie cagioni defideramolawoftra declimationefi trouerebbe quella prudt 
tis da vincere gli (degni,e Je enpiditds chè noi né cronîxmoin noi medefimi 
araffrenare quefti ambitiofi pf NÒ i sò pebe dolibiamo prometterci, 
che nel Re de' Rowsani,c in quella nation pofta più l'emulationes elo fde- 
gno antico,e nuono contra il Re di Fraclafe acquifterà Milano , chel'odio 
inueterato,che bano còrra noi,che teniamo cdte terre appartentii alla cafa 
d'duRriayto all'Imiperio;Nèsd percheil Rede' Romani fi cagiugnerà più 
Moteticri co noi cdtra il Redi Francia; che còlui contra noi - anzi è più ve= 
rifimale l'unione de' Barbari nimici eterni del nome Italiano, et ad ona pre 
da più facilesperche wnito ni potrà più fperare viztoria di no,che vnito 
63 noi nd porrà fperaredilui;stza che lattioni fue nella Lega palfata,se qua 
do uEne in T'alia;furono tali,cheio né sò pche caufas'habbia tàto adefide- 
are di banerlo congilao feco.bacciingiuriato Lod.grauifimamEre:meffuno 
lonega:manò è pruditia mertere,per fare videa e cofe propriein prrico» 
Josà grauc:nè vergogna a/pertare a-v&ficavfigli accidetise l'occafioni,che 
può afpertare vna Repub.anzi è molto vitmperofo lafuiaifi immanzi al tÎpo 
traportare dallo fdegno:e NELLE cofe de gli ati è s9ma iufamiayguando 
l'imprudenza è accompagnata dal danno:mon fidirdsche quefte ragloni ci 
muonino ad.tuna impre/a fi cemeratia,ma fi giudicherà p ciafeuno,che noi 
fiamotirati dalla cupidirà d'banere Cremeoma:però da ciofcuno fard defide 
rata fapittiayela grauità antica di quefto Scnato;ciafcuno fimaraniglie 
rà,chenoiincorriamoîx:quella medefima temrerità snella qualei marari 

gliarmmo rsandi, e ff incoro Ludonico Sfarzay d'hauere condorco il 

cai) i Redi 
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Redi Franciain ttali:l'acquifto è grande, cr opportuno a molte cofe:ma 
confiderifi fe fia maggiore perdita l'haucre uno Re di Friicia Signore del- 
Lo fiato di Milano:cò/iderifi quanto fia maggiore la noftra potentia,e 
tatione;ò quddo fiamo iprincipali di Italia;ò quadòin Italia uno Pricci= 
petàto maggiorese t4to vicino a nol.C8 Lodo.Sforga-babbiaro altre vol= 
te bauuto,e diféordia,e comcordia:cofi può tra noise Iuiaccadere ogni gior 
03e la dificaltà di Pifa nò è tale,che nd fipoRatronare' qualche rimedi 
nè merita,che per quefo ci mettiamo intanto precipicio:ma co'Fràcefi vi 
ini baremo fempre difcordia:perche vegneranno épre le medefime cagi 
ila diwerfità de gli animitra i Barbariyegl'Italiani,la fuperbis de Fran- 
cefîsv'odio colquale i Principi perfeguitano fempre le Repabliche , e l'a 
bitione,che bannoi più potenti d'opprimere continuamente vieno porem 
e però rò folo,nò m'inuita l'acquifto di Cremana,anzi mi fpantta : perche 
barà tàto più occafione, e Slimoli ad offenderci sé farà tanto più concitato 
da' Milane(î,che non potranno tollerare l'alienazione di Cremona da quel 

* Ducatose la medefima cagione irriterà la natione Tedefca , el Re de' Ro- 
perche medefimamre Cremona,e la Ghiaradada è mbbro della giu= 
trione dell'Imperio: Non farebbe almeno biafimata tàto la nofira am- 
birione,nò cercheremine con muoui'acquifti farci ogni giornonmoui nimick, 
e più fofpetti a ciafeumo.Perilche bifognerà finalmbte, ò che noi diutiamo 
Superiori a tutti che noi fiamo battuti da tutti:e quale fia più per fuccede 
re, è facile a confiderare a-chi nd ba diletto d'ing&inarfi da femedefime 
pientia,e la maturità di queto Senato è flata conoftiuta,e predicata per 
tutta Italizye per rutto il mddo : nd vogliate macalarla con sè cemeraria, e 
sì pericolofa deliberatione : LASCIARSI traportare da glifdegni contra 
l'otilità propria, àleggieregza:STIMARE piùi pericoli piccol, che i gr 
diffi, imprudentia:Icquali due cofe c[fendo alieniffime dalla fapientia,e 
grauità di quello Sensto;io non poto fenon perfiadérmi,che la conclufioè 
ne,che fifaràsfarà moderatase circofpetta fecbdo la voffra confuetudine 

Non poterte tario quefta fentenza,fefté:ata da sì potenti ragioni, e dale 
l'autorità di molti,che erano de’ principali, e de' più fawij del Senato, che 
n potelfe molto più la fentenza cotraria c3citata dall'odio,e dalla cupidità 
del dominare, vebemtti autori di qualîique pericolofa deliberatione: pche 
era fmifurato l'odio chcepuro ne gli animi di ciafcuno contra Lod. Sforza, 
nè minore il defiderio di aggiugnere all'Imperio Venetola città di Cromo» 
na col fuo Contado,e c& tutta la Ghiaradadda,oggiunta flimata effai: per- 
che cia/eumo anno fe ne traeuano d'entrata almeno centomila ducati,e mol 
to più per l'opportunirà:chciofia che abbracciàdo cò queSto augumero qua 
fituttoil fiuire dell'Ogiio;diftendenano i loro confiniinfino n fu PÒ, &e 
ampliauizli p (go fpatioin fulfume dell'Adda: er appreffandofi arse 

- miglia alla città di Milo," diguanto più alle città di Piacèza; edi Par- 
masparena loro quali apurfi le Strada ad occupare reti Dio divi. 
é lano, 
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* lano, qualunque volta il Re di Francia bancResò nuoni penfievi,ò porte dif 
ficalta di là da' montisilche potere fuccedere innanzi,che pafta[fe molto tÉ= 
posdaua fperanza, la natura de' Francefi più atti ad acquiftaresche am 
semere ; leffere quafi perperma la loro Republica, © nel Regno di Fran 
accadere fpefio per la morte de' Re varizcioni di penfieri ; e di gouerni ; 
difficuled di conferuarfi La beninolentia de' fudditi per da diuerfità del fa 
Quesede' coftumi Francefi congl'Italianî » Però confermata col oto de' 3" 
più queta fententia;cimeffono agli Oratori loro,che rano apprefto al Re, gixto me. 
chebconchiueffero con le chdisioni offerte queta confederationesogni vol. feGino dele 
tasche inefia delle cofe di Pifa,non fitrateafie + quefta eccentione turbò non de rice 
mediocremente l'animo del Re,perche fperana col mezo del depofito vnire che fon. 
all'imprefa fua i Viniziani yi Fiorentini; e fapendo, che già i Vinitianitequitare 
eranoinclinati a rimonerfi per accordo dalla difefadi Pifa ; gli parewa con. he piudeil 
meniente,che più prefto doue/fero farlo ii modo , che fi accre/ce[fe facilità te 
alla vittoria dello fato di Milano ; poiche bauewaa ridondare abeneficio |, 
commune 3 che per hauere alquanto migliore conditione nella concordia jnc het 
efere cagione, che i Fiorentini relaffero congiunti con Lodonico Sforza ; he= Vice: 
perilmezo del quale fapendo tenerfila praticadi Ferrara > baucwa non che più ate 
picciola dubitatione ; che; conchiudèndofi per fua opera,nè i Vinitizni,nè i denictre» 
Fioventinialla fine fuffero con lui. Però parendagli poco prudente queita ca fi cole» 
deliberazione, perla quale reftaftein dbbio dell'naje dell'altra Republi- p:0_, con 
ca ye fdegnato della diffidentia ; che fi dimoftraua di lu ; fi imclind a fare ces cera 
più pref lapace, che con:inzamente fi trattaua, col Re de' Romani , con "ero N 
condirione,che all'uno fue libero fare a guerra contra Lodonico Sforza no "n R 
all'aitro i farla contrai Vinitiani. Fece adunque rifpondere da' deputati , «b& vit 
elre erattauano în nome fuo con gli Oatori Vinitiani nonvolere conuenire 
conloro,fe nfiemesnon fida perfettione aldipofito trattata di Pifa:dr a 12!) 
queglide' Fiorentini diffe egli medefimo,che fteRero ficuri,che nonconcor quaie al 
derebbe maico' Vinitianiin altraforma.Manonlo lafciarono tare fermo "tè dic 
inquefto propofito il Duca Yanleatino se gli aleri agenti del Pontefice, & 
il Cardinale di San Pieroin Vincola , Gianiacopo da Triulzi , e tutti que- 
guItaliati , che per gliinteroffi proprij laincitanano alla guerra si qua. Yi 
li conmolte , & efficaci ragioni gli perfwadenano » che per la potentia de' &<550° 3 
Viniziani ye per l'opportunità che banenzano ad offendere il Ducato di Mi- Fisentini» 


lano 3 non poteua effere più pernitiofo confîglio , che priuarfi de' loro aimti, ee tTtt 





Nell'ora» 












































per timore inon perdere quegli de' Fiorentiui :iquali peri rauagli loro ti." 
e perche erano lontani a quello Fato potenano effeagli di poco profitto: Shagnei 


e-che quefto facilmente caufarebbe , che Lodoyico Sforza , rimowendofi RE 


per ricontiliarfi co' Yiniziani dal fauore de' Fioremtini,ilche era Stato ca 
Sadi tutte de'difcordie ra loro 5 fi riunirebbe coneffi : donde , che diff 
cultà fuffero per. nafcere, cRendo congiunti i Vinitiani ye Lodonico, di- 


si dello sile ibigdteno 6 5 promifero le geidimanegstono i danariicome fici Pembo 
? moStrasfi 
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moîtrarfi fe non per altro,per l'efperienza de glianni paffatl: perche fe be 

ne nella Lega fatta contra Carlo folfe concorfoil nome ditanti Re $ nondi» 

meno le forze folamente de' Vinitiani , e di Lodouico , bauergli tolto No- 

mara, è difefo femprecontraluiil Dacato di Milano. Ricordauangli efe- 

se fallacese pericolofo configlio il fare fondamento in sù l'unione con Maf- 

Similiano : nelquale fierano infino a quel dì veduti i difegni maggiori, che 

da facultà , dla prudenza del colorirgli : e quando pure fuffe per bauere 

Succelfi più profperi , che per l'adietro ; douerfî confiderare quanto fuffe a 

propofito l'augumento d’unnimico perpetuo , e sì acerba alla Corona di 

Franciascon le quali ragioni commofico lo modail Re, che entta feste 

Zasconfentì,che fenza parlare più delle cofe di Pifazfî conchiudeffe la conv 

federatione co /initiani :nellaquale fu conuenuto che nel tempo medefi= 

‘mo,cheegli affaltaffe con potente eRercito il Ducato di Milano ; effi dall'al» 

tra banda faceftero di verfo i loro confiniil medefimo : e che guadagnano 

dofi per lui euto il refto del Ducato; Cremona cò cutra la Ghiaradadda, ec 

cettuata però la rina d'Adda per quaranta braccia;s'acquiflafie a'Viniziz= 

ni :eche acquiftato che bauc[feil Reil Ducato di Milano; iinitiani fuf- 

ero obligati per certo tempo , e con determinato numero di caualli, edi 

Fanti a difenderlo:e dall'altra parte il Refufferennto al medefimo per Cre» 

‘mona,e quello poffedenanoîn Lombardia, 5 infino agli fagni Vinitiani;: 

la quale conuentione fu contratta cò canto fegreto , che a Lodowico Sforza 

nCome poî Mese e oculta per più mefî,fe fufle fatta tra loro folo confederatione adife 

be i00a fascome da principio era fiato folamente publicato nella Corte di Francia, 

to fi tenoe pa Vineria; fe pure Vi fufero capitoli concernenti l'offfa fua: né i Pa» 

ilnelo pa medefimo , che eratanto congiunto col Re, potette fe nontardi banerne 

certezza Fatta la lega co' Vinitiani ; il Re enza fare più mentione dii. 

Sas propofe a Fiosemzini condizioni molto diwerfe dalle prime : per lagquale 

cagione,e per lemolefie,che riceneuano da' Vinitiani , erano tanto più ne- 

ceffitati ad accoRtarfi al Duca di Milano , congli aiui del quale le cofeloro 

fimo per profperamano continuamente nel Cafentino: doue i nimici danneggiati fpef 

0a fee fo da'foldati se da' paefani , e combattendo con la dificultà delle vettona» 

Rancia det glie, e fpecialmente di oftenere i caualli;fi erano rifirctti in Bibbiena, & 

Sto bestpia im alcune altre picciole terre,non intermettendo però la dilgentia disenere 

ejro poreua i pai dell''Appeunino,per bauere aperta la Via del foccorfo , ela facultà > 

quando pure fuffero neceffitati, di abbandonare con minore dino il Cafenti 

E quali Più no. Però d guardia del pa[fo di Montalone fi era fermato Carlo Orfino con 

Sebbono vo le fue genti d'arme , e con cento fanti : epiùbaffo quello della Vernia fi 
quo uiche ouavdaua dall'Aluianose da altra parte Pagolo Vitelli procedendo matu 

Tuscia" vamente fecondo il confacto fuo,poi che gli bebbe ridotti insì pochi luoghi 

fi sforzana di coftrignerli a partirfi dal palfo di Monralone,cò intentione di 

Sacters poi necefici di fare il medefimo colera, che guardanano i paflo 

cciocbe le genti V'initiane riStrette în Bibbiena, ‘fl cron 

E c ti al late 
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date pertutto da'nimici,e da' monti, è fufero vinte facilmicite ,d (conf 
maffero perloro medefimesefendo maffimamente molto diminuite:perche 
olera quelî,che erano Stati bora qua,hora là, fualigiati;fe n'erano®per la in- 
commodità delle vettowaglie se dificaltà di (icuri alloggiamenti , parti. le 
ti in più volte più di 1500. camall e moltifimi fanti :de' quali s effaltari GIS dist 
nel palfare dell'Alpi da' pacfanla maggiore parte banewa riceuto grauif- Guitobai- 
fimo danno.Coftrinfono alla fine queft difficultà Carlo Orfino ad abbindo. too 
nare co' fuoi il palfo di Montalone,non fenza pericolo d'eRfere retti: perche chis ia. 
Sapendofinon poteua più dimorarni,molti de' foldati de' Fiorentini, e de gli mandosos 
uomini del paefesche Fanano vigilanti a queftaoccafione; gliaffaltarono cui oe 
nel camino:ma e[fi,bauendo già prefo il vantaggio de' paffi, benche perdef. quati ta ni- 
Jero parte de’ carriagi;fi difefono , e con danno nob picciolo di quegli, che iii aton> 
difordinatamente gli feguitanano. 


ar 








“eBempio di Carlo Orfino fu,per le me» Es 'tcio 1a 
defime necefità,feguitato da quegli;che erano alla Vernia,&x a Chiufa, che (inanodd 
abbandonati quei paff; fi ritirarono în Bibbiena : one fi fermaronoil Duca Mascia 
d'Yrbino,l'Alutano,.Aftorre Baglione, Piero Marcello Proueditore Vini. ci vesont- 
tianoye Ciuliano de' Medici, riferiatifi per guardia di quella terra, che folo fi chepor= 
tenenano in Cafentino , feRtanta caualli, e fertecento fanti :nè gli foStentana piutin Bb 
alero,che la peranza del foccorfosilquale i Vinitiani preparamano, giudicd cito scciì 
do,che in quanto alla confermatione dell'bonore, e molto più a farfi miglio. datiezoo= 
ri le condizioni dell'accordo ;importaffenon pocoîl non abbandonare total. x 
mente L'imprefa del Cafentino + eperò il Conte di Pitigliano raccogli 
ua a Rawenna con gran preftezzable genti difegnate a foccorrerla, folleri- 1 Le genti 
tandolo le fpefequerele del Duca d'Vrbino pe degli altri 1 quali, fignifi che Core 
cando cominciare a mancare loro le vettowaglie; proteftamano eRere ridotti giianodo: 
a mancamento tale di viuere,che bifognarebbe , che per faluarfi faceffero scia con 
preSto patti co' nimici : e percontrario barebbono defiderato il Duca di bicssinue 
Milano Si Capitani, cheerano nel Cafentino prenenire al foccorfo, con 1100 îe- 
T'efpugnatione di Bibbiena:e però dimandanano,che fi aggiugne/fero quar- 
#70 mila fanti a queglich' erano nelcàpo. Ma repugianano al defideriolo- “Più anti 
vo molte dificultà + perche in parfî freddo; Gr alpeftreitempi, cheerano fcldare in 
afpriffimisimpediuano affai l'attioni militarizeti Fiorentini nonerano mol- Sai vii 
to pronti a quefta prowifione;parte pereffere molto firacchi per le graui, c 
lunge fpefe fatte, eche continuamente facenano ; parte perche nellacit:à, 
peraltre cagioni poco concorde ; (i cra [coperta nuona diffenfione , e[fendo 
alcuni de' cittadini fautori di Pagolo Vitelli s altri inclinati ad e/faltareit 
Conte Rinuccio,antico, e fedelecondortiere dì quella Republica , e che ba- 
ucuain Firenze parenti di autorità;ilquale caduto per l'auwerfità,che beb- 
bea Santo Regolo, della fperanza del primo luogo;mal volontieri tolierana 
vederlo trasferito a Pagolo:etronandofi con la compagnia fa în Cafent 
no ; non era pronto a quelle imprefe , dallequali potefte accrefcerfî Laripu- 
tatione di chi barebbe defiderato deprimere. Diwentauano maggiori quefte 
Pa difficalo 
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difficultà per la natura di Pagolo , Vantaggiofone' pagamenti difficile co’ 
Commilfarij Fiorentini, e che (pe/fo nella deliberatione; e& efpiditione del- 
lecofe fi arrogana più autorirà , che non parcua conueniente:r pure allbo- 

n peo 8 banena fenza faputa de' Commiffarij conceduto al Duca d'rbino ama: 

n lato, = faluocondorto di partirfi icuramente del Cafentino:fotto la fidanza 
E fautu a delguale faluocondotto, frera partito oltra lui Giuliano de' Medici con gra- 
Smalto me difpiacere de Fiorentiniche fi perfuadenano,che fe al Duca [fuffe diffi 
molatocoo” cltatoîl partirfi,che'{defiderio d'andare a ricuperare nello fato fu? la fa» 
vmedico «fe micdil'barebbe coftectto a còcordare di lemare te genti di Bibbiena: e fi dole= 
rr atht wano fimilmente,che a Guliano ribelle prima,e che poi era Venuto conl'ar 
bo. °°° me contra la patria;fufle Flata fatra fenza faputa lovotale babilirà. Toglie 
mano quefte cole fedein Firenze a' configli, & alle dimande di Pagolo; e 
molto più che la guerra ron procedcna con molta fua riputatione appreffo 
al popolo:perche e qualche fattione importante era fhuta fstta più da' pse= 
Vani,cheda'foldati;e perche , per l'opinione grande , che bamenano del fuo 
“valore ; s'erano prome/fi molto prima la vittoria de' nimici s attribuendo, 
conv'è natura de' popoli,a nò voler quello,che fi dowewa attribuire più pre 
Slo a nom potere, per l'afprezza de' tempi, e per lo mancamento delle pro» 
ifonise però tardandofi i fare l'augumeto de' quatero mila fanti ; bebbe 
eiotempoil Conte di Picigliano di venire ad Elci , caftello del Ducato d'Vrbi= 
nico no,vicino a' confini de’ Fiorentini,one primaera Carlo Orfino e Piero de' 
ta. Medicizer oue fi faceuz la maffa di tutte le gentiper paftare l'Apennino: 
ali Bi quali fi ordinanano come più atte alla fortezza, & alla penuria del pacfe, 
fici ;< poi più copiofeaffai di fantaria » che d'bnomini d'arme ; e queîti più prefo 
gando.PaE con leggiere,che con graue armadura.Fu queRto l'ultimo sforzo,chefece= 
tto bentor. roi Vinitiani per lecofe del Cafentino : quale per interromper Pagol Vi: 
pito ivi» veli, dafciato leggier' affedio intorno a Bibbiena, cla guardia seen 
paffi opportuni;andè col eflo delle genti alla Piene aS. Stefano, terra de 
Vo tace Fiorentini, fimata a' pic dell' Alpi , per opporfi a' n'miti nello fcendere di 
toa vi quelle: ma il Conte di Pirigliano » banendo innanzi a fel' Alpi cariche di 
fa tono» € ene, a' pie dell'Alpil'oppofitione potente se la Arcerezza de' poffi, dif 
icili quando non fi ba oftacolo,non che altvo ne' tempi benigui,a fuperare: 
lo=4" non ardì mai di tentare di paffare , contuttoche congraui querele ne fufio 

bo: molto flimolato dal Senato V'initiano , più veli mente, fecondodicena egli 
to a morderio » che a prouederlo : e febene gli fuRero propoSti difegni di 
qualche diverfîone e gis bin Valdibagno fuffe data qualche moleRia alle 
erre de' Fiorentini; non fece per quefto mowimento alcuno. Ms quanto 
dd più procedemano fredde l'opere della guerra tanto più rifealdauzno le 
smo. pratiche dell'accordo, defiderato per diuerfirifperti dall'una se dall'altra 
peli parte : ma non meno defiderato, e follecitato dal Dnca di Milano :ilqua» 
le fpanentato per la Lega fatta tra'l Redi Francia, o î fiani 5 fpe» 
rana che fuccedendo quefta concordia ; i V'initiani defiderarebbono a 

la 
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tapalfatade Fritcefi se perfuadendofi di più, che fodisFattin quefiaca- ato pa 


Sodella volontà, Gr opere fuz;bauelfero alrmeno in qualche partesa mitiga» tic 4° 
re l'indignatione conceputa contra fes però incerponendofi tra loro appref. verista rec 
Jo ad Hevcole da ER fuo fnocero;coftrignenai Fiorcatiat a cedere a quale li Finiti 
che defiderio de'Viniziani : nontanto con l'autorità ( perche apprelfo alo- embe, 
10, accortifi delfuo difegno ; cominciana gid ad effere fofpetta La fua intor= fe Cit 
poficione)quanco conl'accennare,che won fi facendo la concordia ; farebbe fu Cartina 
ieceffitatos per lotimare she bauena del Re di Francia ; a vimuouere fe iS tuo. 
non gatte alrazno parte delle fue genti da' loro fanorisa T'rattolfi molti mo- ri post 
fi queflacofsa Ferrara 3 e interponendofi Varie difficultà ; furicerea- titiccivo. 
to Hercole da' Viuitiani, che per facilitare l'efpeditione andalfe perfonal nou9 bo 
mente aVinetia;diche egli faceva qualche difficultà , ma maolca maggiore î 3 reati 
i Fiorentini : perche fapenanoi Ziaitiani defiderare , che in Hercole [i fa- meno it 
ceffe compromeffo dalla qual cofa® elfi erano molto alieni :.ma fu tanta penali 
l'inflantia di Lodosico Sforza, che finalonite Hercole fi difpole d'andarmà ; di Noutto 
Gi Fiorentini a mandare înfieme con'iui,Gionan Battifia Ridolfi ,e'Pagol TOLSE, 
Amonto Soderini , duede' principati sede più prudenti cittadini della lo. dstonvallo 
70 Republica, eA Vinetia fu la prima difputatione , fe Hercole bau: 01 evita 

autorità d'arbierio a finìre rotramer fo: è cone amico commune inter 
ponendofi rale partiza cercare di comporle,come infino alibora fiera pro oigation 


eeduso a Ferrara ye ridotti a noù molta difficultà gli articoli principali, mritat. în 




























e più importanti» Queftodefiderauanoi Fiorentini,conofcendo che Her quriDaat 
‘ole in quello,che banc a dipendere dall'arbitrio fuo ; cerrebbe e più con- Dice RE 


to della grandezza de' Vinitiani , chedi oro secheviducendofia provare giorni dor 
ciare il lodoin Vineria;farebbe nec. [fitato tico più ad bauere loro maggine PosbriiDi 
tufpetto; equelchenon faceffe per fe medefimo ; 'indierebbe a fareil Du o sino 
curdi Mirano s poi che tanto defiderama x che i Vinitiani conofeeficro Re in Vince fe 
ove loro viili în questo negotio le fue operationi 5 fe bene molte difficul: chela icon 
.3à fuffero quali rifolutea Ferrara 5 pure » nell'ultima loro perfeccione 
Cr im molti particolari: nonreffaua picciolala poreftà dell'acbitrio fenza ancor publ 
che compromettendofi in laiera in fua facultà partir (i da quello, che pri “vaio 
macra tato trattato» Da altra partei Vinitiani bauenano deliberato, fe voicuanore 


non fifaccua il comprameffo,di nov procedere più olercinou tanto per pro- Sector 


muciterii più dll'arbierio s chenon fi promettenanoi Fiorentini ; quanto ci che fe" 
perche que famateria hatiena tra loro medefimi molte dificultà : concio- (90 bore 
fia che tutti F1raccbi dalle (pefe grawaffime com picciola fperanza di frutto; bsuebbe 
defideraRero ba. concordia mat più giouani maffimamente se più ferocì popimsdoli 
del Seriato monia voleffero , fe a' Pifani non fi conferuaua inticramente la cheGiongia 
Libertàse fe non rimaneua loro almeno quelle parte del contado sche e' pol" Gaios che 
Jedeuana quando furono riceuuziinprotesticne : per laquale opinione al- 100° peté 
da gistni Stazio i opta prin delanorità colui chinino intra 
Re Sg Siri ni 
soi ca 
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*” lagawiano molte Pagioni,ima quella principaltmenze, che effendofi con'publi» 
co decreto promeffo allbora a' Pifani di confermargliinlibertà ; non fi po 
reuamancare fenza maculare formmamente lo (plendore della Republica : 
Alcuni altri vendendofi meno difficilinelle altre cofe ; erano immoderati 
nella quantità delle fpefe + lequali ricercauano , che abbandonando Pifa 3 
fuffero loro rifatte da' Fiorentini. Main contrario erail parere di quafi 
tutti i Senatori più faui, e di maggiore autorità »i quali Rractbi di an» 
tefpefe > e difperazi toralmente della difefa di Bibbiena, edi potere più, 
fenza grandifimo trauaglio foStenere le cofe di Pifa per le difficultà c'ha» 
menano trouate , e nel mandarui foccorfo , e nel fare diwerfione , eRendo 
riufcita maggiore la refiRenia de Fioremtini , che da principio non s'ers= 
n0 perfuafi ; confiderando oltra queSto,che,benche l'imprefa contra il Div 
ca di Milanò foffe giudicata douere effere facile ; nondimeno non effenda 
ilRedi Francia pacificato co'l Re de Romani , e fortopoSto a Vary impe» 

Tuca izi dimenti,che potenano fopranenirbdi là da' momi;potrebbe effere per mol- 
Sesinà c0- ti cafi ritardato d muonere la guerra ; e quando pare da monefte , che® 
dorme a. NELLE cofe belliche poffono nafcere di dì in dì molte $ & inopinate dif- 
" ficultà, e pericoli s ma fopra entto fpanentatidagliupparati grandi , ter- 
qbe Dobit neftri, emaritimi > che fi dicena fare: Baifech Ottomano per aRaltargli 
foceni vi nella Grecia ; fi rifolueuano effere neceffario confentire più preflo , poi che 
CACAO. altrimenti mon fi potewa, che l'honeAtà cedeffein qualche parte all’utilità, 
Su s6pet che per mantenere perrinacemente la fede data ; perfeuerareim tante mo- 
qnciit 1 legiie, e perche erano certì : che congrandiffima difficultà farebbono com 
Sii talco fengite ne' loro configli quelle conclufioni »allequali bufin da principio co- 
doceni. nofcenano efier necelfario declinare baucuano prudentemente, quando fi 
AliniLe cominciò a rattare a Ferrara; procurato , che dal configlo de' Pregi 
miditenoa fue data amplifima autorità foprale cofe di Pifa e dell'accordo co' Fio= 
HS, cc. tentini al coniglio de Dieci : nelgual configlio molto minore dimumero tn- 
AICCCE reruengono urti gli bhomini di più grauità , Cr autorità; cl'eranolamag- 
SAoce dl gior parte diquei medefimi, che defideranano queRta concordia : & bora 
Condotta la pratica a Vinetia s non frconfidando didijporre il configlio de” 
Dregati a confentire a gli articolitrattati ‘Ferrara, e conofcendo chel 
#31 conjentirgli da per fe configlio de" Dieci, farchbe di ‘molto carito a chi 
È 'ingerkeni(fsinSianatto , che faceffe il compromeffo, fperundo, chedel 
giutticio,che ie nafeché ; fr ifentivebbono piùgli buomsiii contra Barbitrà s 
Re contra loro se che più facilmente baurRcad e[fer ratificato quel‘, che 
i fulfe lodato; ibi coMfenitito quando fi trattafle perqiadi concordia con 
ori ia}, parte, però dopo difputa dî qualche dì , minastiandoll Duca di Milano i 
Zi Giowan: Fiorentini, che ricufauano di compromerrere di lenar fubito di Toftana 
ore Sn ruppe le fue gentî fa fato il conspromelfo per: unto ablibero > € aftolutoîa 
7 e oca Hercole Duca di Ferrata slgualdopo molta, difcaffione e gremci ife 
damme sio b dì d'Aprile,cle fra oi ‘prim e nai Fori 
TÀ if 
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1499. «1? Libito Quarto? 
eri Fiorentini;e che'l dì della feStiuità proffima di S. Marcotuite le gel, a 2083 ne 
@ aiuti dici delle parti fi partiffero , e ritornaffero agli Stati pro» Gi cani 
pri, echei Viniziani il dì medefimo lemaffero di Pila » e del Juo Cona, Vine: 
do tuate le genti , che banemano 7 abbandonalfero Bibbiena,e tuttigliale 
tri luoghi,che occuparono de’ Fiorentini i quali perdonaffero a gli huomi Eoto_ pur 
ai di gibbienai falli commelfi ,e che per rittorodelle fpefe fatte, qualiafe buca ter 
fermanano i Vinitiani afcendere a 800, mila ducati faferoclnigari io. cole gela 
‘ventini a pagar loro infino in 12.amnì 1 5-mila ducati per anno : che a' Pifa che 

ni fuffe conceduta venia di tuttii delittî fatti : facultà dieffercitar per 1 bau 
auare , e perterra ogni qualità d'arti , e dimercantie : Refferoin cuftadia 
lorole fortezze di Pifa ye de' luoghi, chel giorno del lado dato poffedewa. pitti 
n0: macon pattoche da Pifani s'eleggelfero le guardie è d'altronde ,\di va'cono: 
perlane non fofpettea' Fiorentini, e folfero pagate dell'entrate che cane. anti tic: 
vebbono di Pijai Fiorentini, non acere/cendo nè il numero de gli buominî, piîtodoe= 
néla fpefa confueta a tenerfi innanzi allavibellione : rowinalfinfi,fecofi Bi 3E lE 
parelfe a'Pifani,amze le fortezze del Contado proprio di Pifa, Fate ricw- vno lo mi 
perate da' Floremtini, mentre che Vinitianì bancano la loro protettione : tf 
che iu Pila le prime inftantie de' giudici ciuli fulfeto giudicate da vv Po» cos 
deftà foreStiero;eleto da'Pifanidi luogo won fofpettoa' Fiorentiniyel Cay cotto 
picano eletro da' Fidrentini non conofcefie fenòn dalle caufe delle appella» iui ch'hauo 
Sioni,nà porefle procedlere in cafo alcuno criminale, dowe fi crattafe di fam Slice 
gue d'éfilio è diconfifcatione ; ferrza il configlio d'un’afteRore eletto da Republica 
“Hercole,ò da' fuoi fucceflori di cinque Dottori di legge , che del dominio Stî,giut 
Suoglifuffero propotide' Pifani  reStunifinfia' padroni beni mobili, &* end-di asi 
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immobili oceupati da ogni parte yintendendofi ciafuno aRoluto. da' frutti 3% 


prefi; cr intuttel'altre cofe lafciateilefele ragioni de' Fiorenîniin Pi- “ 





iudicare 
che del 
"reparto 


fasc uelfuo cenitorio e probibiro a’ Piani, che cirèa le fortezze; e quaè 
feaque altra sofa nos iccbltafirocontta a Republica Fiera. Pin pa 
Blicato illodo in Vinetia filenarono per tutta la Città ye nella nobiltà com- {n “queta 
aradHereoe, e contri principali, be beneneno maneggiare lie, Sult 
pratica, molte querele, i con "bona 












fimandofi perla maggior parte, chea' Pifani son bona 
Gimancalfe co grandiffima infamia della Republica della fede promefiry Cdituio» 
e lamentandofî , che delle fpefe fatte nella guerra mon fufte Fata bauura °°" 
da confideratione couweniente : lequali querele accendemanio alfaiiloro  biouo i 
Oratori, che innanzi allodo dato Fiatitermti artificiofamente da' Vinizia» vicini i 
xii fperanze,chelndabitzamene refterebbono con piena libertà , e che ti Sito» 
La aggiudicato loro non folo il refto del Contado , ma forfe il por- ric.erecio 
inorno 5 farifentiuano tanto più , quanto più gli efeti riufciuano i 
contraria quello, che s'erano parfuafi,lamentandofi,che le promeffedet- Earicolia, 
a conferuaiane della libertà fate loro tante volte da quel Senato fori Croniche 
ovina ted ist consolo toda Bertleda ie ci 






todi Liui 


‘Mario 















Fri eccone fedi icon ilo Cuoci 
li vonvole drag vo mad cceore i Giudici die è [cito anco Focoapprefonquci me» 
“io Misco reggono teo l'Esuicola ilari dl cip 





rasa 
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41 Hiftoria del Guicciàrdii Afind 
lafede del quale haienano difprezzato l'amicitia di tutti gli ‘altri potenta= 
tie rifiutato più volte conditioni molto migliori , offerte da' Fioremtini 5 
fulfero sl indegnamente violate sè proueduto anco alla loro ficurtà fenon 
Con apparenze vane. Perche come poreuano efer ficuri sche i Fiorentini » 
timettendo in Pifai Magiftrati,eritornandowi conla reStitutione del comi 
mercio imercanti , e fudditi loro e'dall'altra parte partendofene per 
andaralleproprie babitationi; eeultute i contadini, ch'erano Patrmenz- 
bro grandedella difefa di quella Città 3 non pigliaffero con qualche fraude 
il dominio affoluto : ilche potrebbono fare congramdifima facilità , e mafe 
fimamente reRando în potere loro La guardia delle Porte s e che ficurtà ef. 
fore banere le fortezze in mano, fe quegli, chele guardanano baueano 
‘ad efter pagati da' Fiorentini y nè fufte leciio intanto fofpeto cenerui quar= 
diamaggiore di quella, che foleua tenerfine' tempicranguilli e ficuri : efe 
Seremedefimamente vaha la perdonanza delle cofe commeffes poiche fi cé 
‘cedeua a' Fiorentini la facultà di diffruggerlì per via della ragione e de' 
giudicij + perche le mercantie , e glialeri benì mobiti, tolti nel tempo della 
sibellione, afcendenano atanta valuta , che non folo occuparebbono le lora 























È forze, ma nè farebboto ficure dalle carcere le perfone :lequati querela 


per cRingnere,i principali del Senato operarono,che'l giorno feguente, ben 
che fufte [piraco, iltermine del compromefio; Hercole , quale intefa tanta 
indignatione di quafieutra la Città ; temeua di fe medefimo , aggiugneffe al 
lodo datosfenza Japuta de li Oratori Fiorentini , dicbiararione , che foto 
nome delle fortezze s'intendeffero le porre della Città di Pifa ye dell'altre . 
terre,che banenano le fortezze : per la guardia dellequali, e per i falarij 
del PodeStdye dell'AaffeRore ,fufte affegnata a' Pifani certa parte dell'en- 
erazedì Pifa e chei luoghi non fofpetti, de' quali fi facena mentione nel 
iado;fuftero lo fiato della Chiefa , di Mantoma di Ferrara, e di Bologna , 
efelufine però gli Ripendiznij d'altri : e che alla veicurione de' beni mobi 
fuffeimpofto perpetuo fiero: fuficin poretà de' Pifaninominare l'AfT:S» 
“fore di qualunque luogo non fofpeto : non procede]fe il Capitano in alcuna 
caufa criminale, benche minima fenza l'ABeffore : fuffero iPifanitrattari 
bene da' Fiorontini fecondo l’ofo dell'alere Cixrà nobilid'Iralia : nà poreffe= 

















| po elfere pofteloronuomegrauezze:laquale dichiarazione non fu procura= 








ta;perche i Vinitiani defiderafferosche la fuffe offeruata,ma per raffredda 
ve l'ardore degli Oratori Pifanî, e per giuflificarfinelcòfiglio de' Pregati, 
che feno frera ottenuta la libertà de' Pifani;fi era almeno proveduro tà 
10 alla ficured; e beneeffere loro ,che non fi potrebbe dire fuftero Ratida= 
tiin predasò abbandonati; nelqual configlio, dopo molze difpute,prewalen- 
dopure la confideratione delle condizioni de' tempi , edelle difficultà del 
JoSicnere i Pifani, e fopratuttoiltimore dell'armi del Turco fu delibe» 
vato,ehe il lodo conefprefio confentinsento non fi atificafie - ma quel che è 
più eficace imcuste le cofes fi menselfe a effecutione co' fatti, lewando fra 
gli 














Libro Quarto: + try 
gliotto giorni l'offefe; èrimowendo legensi di Tofcana al tempo determi 
Rato,con intentione di più non intrometterfene 3 anzi più tofto che Pifa mon 
cadeffe in poteStà del Duca di Milano;cominciamano molti del Senato a de 
fiderare , chela ricuperafferoi Fiorevini. Nin Firenza intefo , che fuil 
tenore del lodo dato,fi dimoStrò minore monimento d'animi , aggranando= 
fidbauere a rifare parte delle fpefo achigli bavena ingiuftamete moleRa= 
ti semolto più non parenido loro confegnire altrocheîi nome nudo del do- 
minîo ; poiche e fortezze bauemano a «Rere guardate peri Pifani 5 e che 
l'amminiftratione della giuRitiacriminale,wno de' membri principali alla 
‘confeamatione de gli Fatî; non bauena adeieve libera deloro Magriftrati: 
nondimeno sforzandogli ratificare i medefimi proteStidel Duca di Mila 
n0» che gli banienano indotti a compromettere,e [perando di bauere în pro- 
grelfo dî brewe tempo con l'induStriase cont'ufare bumanità a Pifani  ri- 
durrelecofe a miglior forma s ratificarono efpre[famente il odo dato ma 
nonl'addirioni,non ancora peruenute a noritia loro. Maggiore fu l'indigna» 
ione, el'ambiguità de Piani: iquali concitati marauigliofamente contra 
ilnome Vinitiano , cr infofoettitidi maggior frande i fubito che bebbono 
intefo quel che fi concenena nellodo 3 rimofono le genti loro dalla quardia » Quettst 
deile fortezze di Difa, e dille porte s nè vollono;che più alloggia[fero nel: Se 
la Cia ye istrero ia dubitatione grande molti giorni, fe accettano le fc in vola 
“condition dellodo;3 nò s piogandoglida ma partcil timore , poi ehe fi ve- n'a 
dewano abbandonarida tutti; dall'altra temendogli fermi l'odio de' Fioren- bug; 
ni, emolio piùla difperarione d'banerea trowar perdono perla grandez: Fo 
Za delle offefe fatte ,e per effere Stati cagione d'infinte fpefe, e dami lo. gcand 
10, e d'hauergli mefio più volte in pericolo della propria libertà : nella «presse 
quale ambiguità, benche il Duca di Milano gli conforta[fe al cedere , offe- © M-Teli 
Sendo d'fiere mezo co' Fiorentini a vantaggiarele condirioni del lodo;n- cin dieta 
dimeno per tentare fe lui fufte più l'antica cupidità , e difpoRiin tal cafo di C-Rabi- 
a darfegli liberamente s gli mandarono ambafciatori 3 e finalmente dopo mo te: 
lungi penfierì , et agitationi determinarono di tètare primsognicofa eftre: Yeiazite- 
ma-che tornare fottoil domonio de' Fiorentini:<& aqueSta fsrono occulta. ti credi 
mente confortati da' Genouefi da' Lucchefi , e da Pandolfo Petrucci; Nè potexri 
Rettono i Fiorentini fenza fofpeto, che'l Due di Milano benchela verità Detslu 
fuffa in contrario , non glibauefe confortati al medefimo;® TANTO pico nin ‘one: 
‘fiafpeta fincerità, è opere fedeli, da chi è venuto in concetto de gli huo- «fendo. la 
‘ini, d'efter folto a gouernar[i con duplicità, e con artiicj.Maa'Fiortti. tîto a 
niefclufî dalla fperdza d'ottenev Pifa per accordo; parue bawere occafione do 
opportuna d'efpugnare quella Cità ; però fatto ritornare nel Contado di Pi 1 
la Pagolo Vieli; follicitauano condiligentia grandele prowifioni rich 
Redalui slequali mentre,che fifolcitano;crefceuano continuamente pe. fis; 
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1 Hiftoria del. Guixciardini, Anno 
appa guerta fia diftrutione, perl'odio, e per la fperanza del guadagno «nè Maffimi- 


fitti liano era coff pronto alla guerra contrail Re di Francia com'era foleci= 
Tano \csh- co a dimandare a lui [pefo danari: anzi conera le promeffe molte Wolte fat= 
Seri de tegli; prolungò La regna per tutto" mefe. dolo preffimo, togliendogli 
Seria dita in mn sempo medefimo la fperanza s che gli baueffa a gionare piùil foccor= 
Mo fo fuo di quello , che gli baueffe giomato la diuerfione : > vnita can la. Le* 
e dal va di Sucuia = ruppe guerra a gli Suizgeri , dicbiaratigli ribelli dell'Impe= 
mata rio per Varie differenze,ch'erano pra loroslaquale continuata da ogni bin 
ta Sura. da congrande impeto; bebbe varij progrelfi, e grande vccifioni dall'un- 
Liocheindi parte e dall'altra: in modo, che Lodawico era certo non potere più ia ca 
Mart Pt fo gli bifognafe ottenere aiuto da lui fenon termina/fe prima queSta guet- 
inslee at ra, d con Witeoria , com accordo se nondimeno promestendogli Moffii», 


vota ja , nè congli Suizzeri fenze 















cate ligmo,che mai converrebbe ne coLRe di Fi 
gini a ineluderaî luis era coftretto, pernon fe lo alienare, porgerglì fpeonno= 
Alcndue te wi danaris laquale occafione conofcendo il Re di Francla, e quanto impor= 
Fusi som caffe l'bamere congiunti fecoi Vinitiani el Pontefice,di/preggatii confor- 
016: ri di molti, che lo configliaano, che per efler Rgnuowo ,e poco abbondan= 
i ifferifte all'anno feguente la querra contea il Ducato di Mi- 
lano, e fperando douere ottenere în (patio di poebi,mefi la vittoria s e perdì 
b Galenzzo non elferglinece/taria quantità grande di danari apertamente; prepara». 
«e fiCorio, mayporgendofegretamtte,per senere occupato Maffimiliano, qualche: fom 
she fudallo ma di damaria gli Suizzeri; e perciò il Duca di Milano , ilquale , veden» 
dio a pi do manifeftamdie approffimarfila querra:fi forzaua congrandifima dili 
Suizze vs gengia e follicitudine dinon rimanere folo intanti pericoli , perche e di 
‘ieleatico erouar mezo di concordia, e di conuenire più co' Vinitiani totalmente fî 
conlui‘ma diffi Lawa;nd rrouata ne' Redi Spagna, ricercati iuftantemente da lu 
£E piso fiero alcumo della fua falute : Però tentandoin vntempo medefimo gli ani» 
di mi di tutti gli altri; mandò è Galeazzo Vifconte a Malfimiliano, & agli 
Saîzzeri , per interporfi a ridurgli a concordia: e fapendo, che©al Pon 
tefice non riufcina il penficro del matrimonio di Ciarlotta per Cefare Bor= 
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carsica 
Mredcimto” gia fuo figlivolo, perche la fanciulla, è moffa dall'amore, e dal'autorità 
Îibucbete paterna, owero conforsatane occultamentte del Re di Francia, benche effo 





fÈ fue i dimoStraffe diaffaticarfi in contrario séricufaua oStinatamente di volerlo 
noptefce per marito;(e infieme non fi componemano le cofe di Federigo fuo padre il 
531 moglie quale offerina al Re di Francia tributo annuo dr ample conditionis bebbe 
valli [eranza Lodewico di alienarlo dalle cofe Oltramontane,e gli fece grandi. 


4 Dicono. fig in ftantia di tirarlo în confederatione feco:nellaguale prometteua,che 






Gneha dine oleraitRe Federigo entrarebbono i Fiorentini ,offerendo , che da lui se da 
gl see gli altri Confederati gli farebbe dato aiuto contrai Vicarj della Chiefa» 


ecsaito e donata quantità grande di anari per comprar qualche Stato banorato 


Isntio coi indi verambie deleFbdeico fio pid itquate ea oi gio erotica: lofi:o 
SO ETRE di Francioipadogiicome quì dice annui penione 8 ci scorda Buon. 


per 
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per to figliuolo;lequali offerte,benche da principipio fuffero vdite fimulata 


n 





mete da Aleffandro, fi fcoperfono prefto Vane:pcbe egli ,perando 
cGpagnia del Re di Fràcia premij molto maggiori,che quegli era per co’ 
guire,fe Talia di uomo nd i itpiua dicferciti Oltrambtani:còfentì che'i fi 
‘gliunlosefelufa già nel matrimonio di Ciarlottasfi cOgiugnefie cò una figlio 
Ta distons.a' Alibretblquale per «fiere det fangue Reale,e pir la grandez, 
ga de' fuo Sbatî, nonera inferiore ad alcumo de' Signori di tuto'| Reamedì 
Fricia.Né cefiò Lodonico certificato ogni dì più della mala dipoficione de’ 
Viinitianivdi* Stimolar fegresamare corra loro cò buomini proprij,concori8 + Degtit 
do al medefimoilRe Federigosil Principe de' Turchizilquale già p femedte- Sl: diri 
fimo facena potentiffimi apparati, perfuadedofi,che e 
vebbano moleflia allo fato di Milano:erefs&dogli note le pparationi,che fa 0337: 
cenano i FiorErini per c/pugnare Pifa;fi sforzò,eB offerive loro queti’ sinto vepicrame 
che [apelfero defiderare,di obligargti alla difefa fua con erecento buomini !! Cono» 
d'arme, e due mila fantisefpugnata che bauefiero Pijase dall'altra pavse il 
Redi Fricia gli icercawa, chebgli prometceffero a'accGraodarlo di cinque- b xi 
(arme per un'annosobligAdofi,acquifiato che banefte o ftato #04) Bio 
targli per un'anno co mille lancìr all'imprefeloro,e promette fest. che 
donon fare accordo alcuno cò Lodowitosfe nel medelimo repo fuRfero re INC IOE 
integrati di Pifa,e dell'altreterres e che'l Poteficeyet i Vinitiani promette. Foros, 
rebbono diftdergli, feinndzi all'acquifto di Milano faffero molefiati da at- ft n:i0 38 
cunoznelle quali contrarie dimade era ne' Fiorttini molta irvefolutione;cofi © 
per la difficultà della materia,come p la diwifione de gli animi:perche nd ri- &, 
cercido Lodovico gli aiutiloro,fenin cafo , che baucftero ricuterato Pifa 1 prome 
eramolto più prefente, e più certo il foccorfo fao,che quello che prometena Sîa A fi 
il Re dî Fracia,riputato in quit alle cofe di Pifa di poco frutto:perche,per stcin di 
l'occafione di efere allora ila città abbidonata da ciafcunoserano volta Gisaine 
gi curzii penfieri loroa confeguirlain quella State +e moncua oltra quefto to. voice 
‘n8 poco gli animi di moltì la memoria,che l'bauergline'toro pericoli aiutati bigshaue 
Lodonico, foffe faro cagione,che'{Sewato Winittano fi foffe confederato col t<bbe pio: 
Redi Franciaall'offefe fuese molto più gli monena iltimore,che per lo fde- SSipit Ma 
“gno dieffer negate le fue dimadeznò impedifte loro l'efpugnar Pifazilche cò Fiorentini 
now molta difficultà barebbe potuto fare. Main cotrario giudicandofi,ch'e- ts in'unga 
li non porefie refiere al Rè di Fracia;<& @' Vinittani;parema pericolofa des sino, 
iberartone imimicarfi c6 dn Re, le cuì avre fi dubitama, che dopo non mol febss pe 
fi baie ero a corvere per urta Italia:e la memoria de'beneficijricems fo Ain: 


donico nella guerra éGtra Vinitiani, perì quali dicena cò verità ba sitiota do 































“jsere baulto ovigineì fuoi pericoli;era facilmente cacellata dalla memoria, mento i 
che pop Aiganne 











a fua fuffe po ceduta la ribellione di Pifusch'eglidefidero hi sane» 
a fel bene Joi i,e furto fofientareda altri per molti. DR 

tara in quelrempo i Fiorentini con molte ingiurie + in modo, 

Pete roft esche'ifauoriat qualiivera anche cotefce- 
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a Vadehia Jo fe non per mon poter tolerare,chei Vinitiani glibemefe tolto quello, che 


queta argu 
Di 


i, già conla fperanza,e con l'ambitione riputana proprio ne' concetti fuoi : Gr 
Veniua în còfideratione,che dichiaràdofi per Lodonico,it Re potrebbe fimit 
Lente per mezo del Pontefice, ede' Viniriani confederati fuci,impedìre la 
ricuprraciaxidi Pifa:perddeliberatono in vltimo di non muouerfiin fauore 
nè del Re di Fraucia,nè del Duca di Milano,et in queSlo mezo fare l'impre 
Sean Inte fa di Pifazalla quale penfanano baftare le forze proprie : e nondimeno per 
‘l'un dare a Lodowico cagione d'interriperla,fando feco le fuc arti, tenerlo 
oio-inpiù [peranza poteftcroye però dopo bauer differito molti dì a darli rifpo» 
sele 41 6. (lasmadarono vn Sceretario publico è fargliintendere,che=/’nt&tione della 
reenio Repubiica era in quanto ali'«ffetto la medefima,che la fua:ma cher qualche 
Bawervio, difcrepitia nelmodo : perche erano determinati,vicuperato,che bsiefiero 
mense pari Pifa din gii macare de gli aiutidimadati; ma conofcer molto perniciofo 
mite qui. il farne feco efpre(fa conuenitione; perche nd fi potedo nelle cistà libere tali 
ditno Cefa cofe fpedire s02x c8/entimento dimoltisnon porcuano effer feerctes e pale= 
Api rimelle (andofi dar«bbono occafione al Re di Fracia,di fare che'1 Porcficeset i Vini 
lì rianì foccorreRtero i Pifanisdonde la promefia farebbe nocina a oro, eta lui 

Qrst File inutile:perce non efpugnando Pifasnon favebbona obligati, né porrebbono 
detto dito. aiurarlo:però giudicare,ch'e' baftaffela fede,che fi data a parole col eòfen 
ra nell: rimento de' cittadini principalisdall'autorità de' qualiturte le deliberationi 
chel publiche dipendenano ; nè ricufare per altra cagione il conuenire feco per. 
Si contenti Scrittura; offertdo finalmere per maggior dichiarazione dell'animo loro,che 
gi lita feda luifi dimoftraffe qualche modo da potere fuggendo tàto dino, foisfa 
Sienatol: re al defiderio fuoslerebtono parati ad efeguirlo.Per.la qual rifpoSta,ben= 
grecicnacl'ebearguta,e piena d'arifici,e perche non accestauano l'fferte de gli aut 
Fid to fuoî, conobbe Lodouico non poter bauere fperanza certa delle genti loroyac= 








































Sete corgedofi che da ogni parte glimdcauano le fperaze: percheilfoccorfo pro 
tomitte al. Meffogli continuamente dal Re de' Romani era incerto molto per la varietà 
[Corona della Jua matura , e per l'impedimento della guerra con gli Suiggeni + fe 
peesteià ben Federigo promettena madargli quattrocento buomini d' arme,5 mil 
gi dello cinquecento fanti fotto Profpero Colonna; dubitana non tto della vOI6:à, 
di eche pebe la difefa del Ducato di Milano era anco a beneficio fuo: quanto dell'im 
piome pista, pe lenze Sua s Mercato sa a itejeo fuocero Tera d'aiuto 
00 sccoe- da lui;glibauena,rimproueridogli quali l'antica ingiuria che per opera fia 
Fine de foferimafo a Vinci Polcive i Rougo 5 rip difpiaiergi Fo ere 
quetiedo ti impedito ad aiutarlo:perche efsèdo ixéfini de' Vinit. tanto ict alle porte 
Andubuno di Ferrara pera neceffitato attendere a guardare la cafa propriavè Perd= 
è adunque cutte le fperanzesche son dipendenanoda fe medefimozattende= 
SE ST wa follecitamentt a fortificare Anom Nowara,c&AleBédtia della Paglia, 
Caleszro. ferse efpofte a' primi monimétri del Re di Francia, ò deliberazione d'oppor 
Sifmone ve all'impeto fo Galeazzo da Safcuerino cà lamaggior parte delle fue for= 
diano Fori ref fosco" pdutebefe di Macona opporre a Vinitianisbtche né a 
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oro poi , d per tmprudeutia , d per auaritia , ò perché 8° CONSIGLI cele- 
‘flî non fi poffa refiRere;difordinò da fe proprio quefto fuffidio: perche ba- 
sendofi cominciato vanamente a perfuadere,che i initianiya' quali Baifee 
Ottomano bauena per terra , e permare con apparato fiupendo rotta la 
querra,neceffitati a difendere contra tanto nimico lecofe proprie nonl'hi= 
Riefero amoleStare : cele (iderando fodisfare a Galeazzo da Sanfeucrino, 
impatiente che'l Marchefe lo precédefte dititoloscomitaciò a muouerglidi 
ficuleà, ricufando di pagargli certo refiduo di fipendij vecchi , e ricercan- 
do da lui giuramenti » e cautioni infolite dell'oforuanza della fede + e 
benche poî, vedendo chei Vinitiani mandaano coninnamente genti nel 
Brefciano, per effer parati a muouere la guerra nell'iîtefo cemposche la mo 
uefleroi France/i,cercafteper mezo del Duca di Ferrara fuocero comm- 
ne di riconciliarfelo;le difficultà non fi rifoluerono sì prefto; che non fopra- 
weniffero più preSto i pericoli » quali appariuana ogni giorno maggiori» 
perche nel Piemonte , oue il Duca di Suaoîs fiera di nuova congiunta 
‘al Re ; paffanano continuamente genti, che fi fermasano intorno ad Asi: 
ele fperanze del Duca fempre diminuiuano , perche il=Re Federiga) 312° 
d perimpoffiilità, è per negligentia rardana a mandare gli aiuti promelfi cc il'bives 
equilche fperanza schegli reftana , chei Fiorentini » efpugnata che thefecrino 
baueffero Pifas gli mandarebbono in focorfo Pagol Vitelli, della vir- Viviiat, 
dt delqule revena tura Italia grandifimo conto; fu dalla diligentia del ©, cel? 
Re dî Francia interrota: perche'conafpre parole, c quafi minsccie vfate 500. cina 
agli Oratori loro 5 ottenne; chela Republica fegretamente gli promelfe 3 tpdouico 
per ferittura di non dure al Duca aiuto aicumo » Jenza ricenier di quefto fpoferneh 
in ricompenfo da fe promeffa alcuna » Però Lodonico Lsfciata a' confini fin fest 
«de' Venitiani forto'l Conte di Gziazzo leggierdifefa ; mandò Galeazzo ingi 
da Sanfeuerinodilà dal Pò, con è mille feicento buomini d'arme , mille) Bis lo 
cinquecento cauai leggieri, dieci mila fanti Italiani , e cinquecento fam» chio 
tì Tedefehis ma più con incentione d'attendere alla difefa delle terre, che 7h "pia 
di refitere nella campagna:perche giudicana,che l'allgare gli fufc tile nomini eo 
per moltecagioni, e fpecialmé:e perche di giorno in giorno fperana la con- ina tu 
clufione dell'accordo,trattato innome fuo dal Vifeontetra Malfimilianose ecziet > 

egbe de gliSuizzeri:ilquale fubito, chebaueRie bauto perfettione ; gli iiegmo co 
cerano promeffi aiuti porcnti da lui:ma altrimenti non folo mon ne porema Pia È 
Spevare,ma glieradificile il foldar fantiin quelle parti : perche i moti, che #°*"° 
‘verano grandiffmis tiravano gli buomini del paefe a quella guerra Non fi 
fece da parte alcuna altro effetto di guerra,che leggieri correric;infin'atan 
00 chenon bebbono paftati i monti le genti delinate alta guerra fitto Lui: 




































Yi di Ligai ; Eberardo d'Obignì e Gianiacopo da Triulzi: perceil e; fe 
ina a Lione se [pargendo fama di volere , quando cofi ricercalfe 
tei ItaliazintEdewa di gouernarla per mezo di Capitani. Mz, 
ito de' Francefi, nelquale furono miiie fe 
cento 





en veni 
difognospa] 
quite che fuinficme custa l'ePerci 








A 





Hiftoridel Guicciardini. Anno 
agere ii conta liete; cinque mila Sutzzerisquattro mila Guafconize quattro mila d'- 
seta foce altre parti di Fraicia;i Capitantil terzodecimo dì d'Agoftopofero iL campo 
1a d'Ane- alla rocca d'Arazzo pofta n fulla rina del Tanarozmellaqualesbéche fufie 
be roscinquecèto fanci;la prefono in brewiffimo, paid caufadi rizs pre 
SApoL USI Rezza all'impero dell'artiglierie,ma nb mevo alla viltà de'difefori.prefa la 
sie mandò rocca d'Arazzo; andarono a rpo ad Anov ; caftalo fulla lrada macfira 
500, fotto era Ai, &r Alea irizze fullaripa del Tamaro oppofita ad razzo , forte 
RanchaGe difiro,e.che.cra ftata per qualche mefeinnàzi molto fortificato dal Duca di 
ouste il adilamose benchéil Saufenerino, che alloggiama appre[fo ad sAlchandria i 
quenoauto 1Apagna,inr fala perdita d' Arazzo;bauc[fe defiderato midarui nuo 
dixchero, ci,e migliori, perche fettecento,che ve ne baucua melfi prim: serano digen= 
pit di ce anowa,e nò efperta alla guerra;non poteste metterlo ad effecurione : pere 
chePià che i Fracefi per impediresche né vi andafJe faccorfo; hauewano di cofenti= 
a po- mento del Marcbefe di Monferrato,Signor di quellnogo;meffa gente nella 
SE708 ug, derra di Filigono pofia ra Aland co auoniperi nonfaseadogueai, 
ne cb'erano in non migliore fperitza di quello,che fie/pettauasi Fracefi bat 
tuto primail Borgoye poi la terra da quattro parti la e/pagnarono in due 
Ho Mall giorni: e dipoîe/pugnarono la fortezza , ammazzandotuttii fanti, che vi 
4310 Ran erano ifuggiti;dalqual fueceo più repe:inadi quello, che s'era creduta fpa 
nino quì mentato il Sanfeuarmozfi ritirò cow tuste le genti im Alcffandria, feafando il 
Hvao ef /uo timore col dire d'hauev fanteria inutite,e che i popoii dimoftranano ani 
{£ piotno» mopoco Stabile nella diworione di-Ladcuico.Da chei Fràcefi dro più nani 
1o.aoi fece mitis'accoftarono a quastro miglia ad Aleffandria:e nel tempo medefinio 
a-ttadimé: prefono V'alèza,dow'erano molti foldati, 5 artiglierie, per opera di Donato 
chismaio  Raffagnimo Milanefe Caftellamo,corrotto dalle promeffe det Triulzio: dal- 
glfeniauco quale introdotti p la fortezza nella terrasprefono, &y ammazzarono tutti 
De piomtce ifoldati cera quefti reftò prigione Ottaniano fratel naturale del Safcacri= 
nellepeo: nose fuwcofa motabile,chexqurfto medefino CaStellano, bancwa went’ anni 
sui iowohs maZi,mdcamuo di fede a Madia Bona, cal picciol Daca Giondgale%z0; 
vet Perso dato a Lod.Sforza una porta di Tortona,bin quel medefimo giorno,cheine 
trodulfe i Fracefi in Valenzace difeorrendo dipoii Fracfi per lo pacfe co- 
Meta giot meo folgore;s'arrendè loro fenza diffivultà Bafignano,Voghiera ; Caftel 
qnx-tu fat Nuowo, e Ponte Corone:e'Imedefima pochi giorni dapoi fece la cità , ela 
Morone rocca di'ortona:della quale fi tirò di là dalPò fencafpertare afalto ale 
fante ra: cumo Aordmaria Palawifino,che v'eraa guardia: l'anifodelle quai coft au 
Ho dA, dato a Milano, Lodonico Sforza vedendofi ridotto îm tante anguflie, e che 
tisnostuere eco impeuo fimete andaua in precipitio lo fiato fuo,perduto, come fi fa net 
Viniata: d’amerfità sì fubite,r 6 menol'animo;che'l céfigrio, ricorrena a quei rimedij, 
prigionea ya dda come d'amendue 
3-9«Al fine del lib.s.a cal morto il 
'iuecbevu Guualic 


Na euerra di Lain 
‘slfieretogliendogl,lafegua ln quel giorno me- 
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INteltmpi pi ongina iuogo fe no i polfno scita tutt 












n fallo di queftoc"hota haut fitto prigionese tetogli Gil 


a quali 
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alquali foleadto ricorrere gli buomini nelle cofe affitte ; e quafi ridotte ad 

©Viima difperaziones no più prefto palefe a ciafcuno lagradezza del peri è Cosuocà 
colo,che ne confeguitino frutto alcuno:fece deforiuere nella cità di Milano Entotieo 
qutti gli buomini babilia portar'atime + e convocato «il popolo , alquale era Csciio de 
in odia grandeilnome fuo per molte e fattioni,che banewa fartesto liberò da ita ue 
Una parte della gramezza,foggiugnedo c8 caldifime parole, che fe parena, cilCot 
che qualebe volta fuftero fiati eroppo aggramari;nò l'attribuifero alla matti suon re 
a fuanè a cupidità , che bane]fe mai bauuto d'accumlarteforo s ma iti, Casta» 
@&i pericoli d'Italia, prima pla grandezzade' Vinitiani, dipoi pla paffata fistuo fa 
del Re Carlosbawerlo coftretta a far quello per poter tenere în paceye în fi. lot deri 
urtà quello Rtatoye poter refiflere a chi voleffe affaltarlo:bautdo giudica» ine, 
10 nò poter fare maggior beneficio ala patria,» a'poppli fuoi che puedere poi d1 E 
n6foffero moleftati dalle guevrese che Ro fufieRato cofiglio d'inc/timabile foot 
“tilità bauerlò i fruttische fen'era ricolti chiaviffimamere dimoftraro:per- ano. 
che tti ammi fotto il gonerno fur erano ffatiin fomma pacee tranquillità, p gi moda 
Iaquale Sera grandemente augumentata La magnificéza,le ricchezze, e o S gt 
Jplendore di quella città:di che farfedemanifeStifima gli edifici, le pi zaiiè che pl 
tanti ornamenti se Lamultiplicatione quafi infinita dell'arti ye degli babi Pauic ci 
aatori:nelle quai cofela Città el Ducato di Milano , non folonon cedena. tenti» co» 
no:ma erano juperiori a qualunque altra Ciitd,e regione d'Italia: 

























dcardaf. Sainte 
finfi d'effere Sari gonermati da fe fenz'alcuna crudele, e con quanta mifuc nok bcche 
tudine,e benignità bau-(fe -wdito fempre ciafeuno,e che folo ra ittii Prin- © Bon 
cipidi quell'età, fenza pdonare a fatica d trauaglio del corpo, baucua p eto fi Vioi 
medcfimane' dì deputati all'andienze pubiichesammini Strato a rurti gufi “Rn 
zia s$maria,c indiffertre x ricardalfinfi de’ moriti ye della beniuolenza dei confrncia 
padre fuo,che gli banena gowernati più prefto cone figliuoli,che come fuddi piane 
rise proponeffinfitmnizi a gli occhi quante farebbe acerbo l'Imperio fuper. 

















ch 


boyet infolense de' Francefisiquali per la Vicinità di quello lato al Reame cs piscia 
di Fraciazne farebbono,fe l'occupafiero come altre volte bauewa ditutta Li ue acer 
bardia fatto quella natione, fedia ferma , e perpetua de'popoli fuoi cacciati» E 
ne gli antichi babitatori:perd pregargli, che slienando l'animo dai coffsmni no este 
barbarisetmbumani;[t difponeffero a difendere infieme la patria, e a pro- giova 
pria falnee:nd douerfi dubirare,che fe fi sforza[fero di foStenere per brcui[o, scs 
fimo tempo i primi pericoli;farebbe facile il refiStereyeffendobi Fracefi più dela n.pt- 
impetuofi nell'afaltaresche coRdti nel perfewerare :e percheegli [enza di. © heiF1 
latione afpettana porcari aiuti dal Re de' Romanisilquale già copoftee cofe o ogni tor 
congli Suizzeri fi preparaua p foccorrerloin perforare ch'erano in camino "its for 
legenti,lequalti Re di Napoli gli mAdaua con Profpero Colonna; e crede- fioimpro: 
re che'lMarchefe di Marowa y effendo vifolute feco suztele dificultà ; fuffi © he 31 


giè i 300-buomini d'arme entrato nel Cremonefes alequaico/e aggiung?- sissi 


a (enariasta quateolira che è inco ia Cefsre,inalit è con 
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Souetsde dofila prontezza ela fede del popolo Ju, fi renderebbe ficuriffimo de rim 
ori bbe; cisqu to bene oltra quell'effercito foffe cSzionta înficme tutta la pofanza 
so di Padani paro ‘dite con maggior' attentione,che frutto, non gio 
omin: sarono più,che figionaffero l'armioppolte a' Fracefi:per locimore de' qua 
fonarto. Li, ffim&do meno il pericolo imminete da' Vinit. che bauewano moffa la guer 
mene (ee vai Ghiaradadda,e prefa laterra di Caranaggio, e l'altre vicine ad Ad= 
por atm. dasrimocdil Cite di Gaiazzo cò La più parte delle gEtim&dare a quella dife 
pm: fase lefece andare a Pauia, perche fi vniffero con Galeazzo perla difefa 
ARiiPena, d'aleBindeiazma già da ogni bada fi acclerana la fna rowiwa: pche il Con 
camententi (e di Gaiazzò fitra accordato prim fegretamre col Re di Francia, pottdo 
Faro dci im più im lui lo Plegno,che Galeazzo frateilo minore di erd, minore ctiandio 
Torta dI nell'ePercicio militare sh fuffe antepoSto nel Capitanato dell'ffercito, € in 
ivi. muetigli bomori,e fauori , che lì memotid d'innuorerabili benefici ricemuri 
‘a egli fratellida Lodonico. Affermano alcuni,che qualche mefeinnazi 
step era penetrato axli orecchi fuotauifo di quefta fraude: fl quale fiato alqua 
Sta che gli 10 racito fopra di fesbanena finalmite fofpiradorifpofio a chiglie n'baneua 
gen ora figmificato,ni poterfi perfuadere vna ràtaingratitudine:efepur' era vero, 
tisneigi te nò fapere finalmète come bauere a prowederul,ne di chi più fibaneffe a coff 
gresmati i dare;poîche i più imtrinfechi,e più bemefiziatilò eradivano, affermando non, 
Fitto. °°° riputar minoresò seno pernitiofa calamità, prinarfi per fofpetto vano dell. 
e aa opera delle perfone fedeli, che per incanta crudeltà cometicifi alla fede di 
ama do, quegli quercriauano def, fofpetti Ma metre,che'l Conte di Gaiaz-. 
‘ut uddice zo fail ponte fv1 vò per onirfi co'l fratello, &r arficiofamente ne mida in 
Îesaso pon lungo l'efecurione;mentre che fattoil pre diferifce di pafiare efendo già; 
Fa giui che l'effercito Francefe Steto due giorni intorno ad AleRadtia;e battendola con. 
ZoiilCorio l'ariglie 20 con cui erino mile dugera bnomini d'arme,mille du 
3peisene | g2rocamailepgieri,e tremila fanti,lanotte del terza giorno; non còferiti 
Galeazzo” i fuoi pefferi ad alcuno de gli alti Capitani,eccetto,che a Lucio Maluezzo» 
Gititicio acedpagnato da Una parte de' cauaileggieri ; fuggì occultamtre d'Atlefit= 
far. drla,dimoftrado con grandiffmo fuo vittuperio , manò cò minore infamia 
dardi della prudetia di Lodouico , tutto’! Mondo , quanta differeza fiadama= 
Gibtalueso, neggiare vm corfierese correre nelle gio$trese ne' torniamenti grofte Lanze 
siena (pe quaiie[fercivij auzana ogn'altro Italiano)ad effet Capitano d'un'effer. 
icona citose con quantodanno proprio s'ingannanoi Principi,che nel far' elettio= 
ateo. ne delle perfone,alle quali commettono le facende grandi; banno più incò= 
Rebo xche" fiderationeil fauor di chi leggono,che la virtà. Macome la partita di Ga- 
Succo ai leazzo fienota per Alefsadria,tutto'Lreflo della gete cominciò rumuliuofa 
wodovo mbe chi a fuggire,chi ad afcGderfi + cò Laqual occafione Sentratoni fu'Lfar 
in Rietan. del dì l'ePlercito Fracefesni folo meffein predai foldati, che vi reRanano, 
dia daguei ma cò licéza militare facrbeggiò rta la città:E' fama,che Galeazzo baue 
end mme: ua riceuuto lettere feritte col nome,e col fuggello di Lodou» Sforza, che gli 
aiondelie commandawano,che pereffer nato certo mouimeso iu Milano; fi riagita 
fubito 
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Subito con tutte le genti: © alcuno dabicò poi,che non fulfero Statè fabri. 3 Quittoi 
cate falfamente dal Conte di Giiazgo, per facilitare con quefta arte la vit- lima 

toria de Francefi  lequai lsrere Gleazzo era poi fuiro a moftrare per fua Sissi 
giuRificatione,comoJe per quelle glifoffe Rato commefto » non che condue dai 
celfe l'effercito fatuo, ettn cafo conofceffe poreriofare; ma chetemeraria. dia rogue 
mente l'abbandonsfte:ms queRtonon è tanto certo, quanto è certoa ciafen- o mite 
noche feîn G deazzo faffe Raso configlio di Capitano , è anima» militare Motto 
barebbe potuto facilmente difen tere AleRandesa se la maggior parte deile lets 
cofe dilà dal PÒ conlegenti,che bauena j anzi harebbe forfe bemuto qual- è", 






























che profpero fucceffo: perche bau lo pochi dì innanzi paffatol fiume del i Lotsior 
la Bornia ‘Una parte dell'effercico Francefe se per efter foprauenu:e grofie 12! iatale 


pioggie tronandofirinchiufa tra fiumi della Borniz; edel Tanaro onto, sauce 
baîtò l'animo a Guleazzo d'aftaltareti, fe bene gli fufle fignificaro,che alcu Bis tuto 
ni de'fuoi cauai leggieri v/citi d'Alelf'andria per lo pongesche in fui Tanaro e. Antonio 
congingne il Borgo alla Città , &xandari verfo diloro haueffero quali mef- Pontano, 
Sai fuga la prima fquadrasbLa perdita d'AlcRandria fpanentò tutto e- come cine 
Flo del Ducato di Milano,oppreffo adogn'vora da nuowe calamità: pesche, È S0tO, da 
eri Fraiefi pa[fato Pà,erano andatia campo i Mortara sonde Pama s'era zone cò 13» 
accordatta con loro sele genti de’ Vinitiauiprefa la Rocca di Carauaggio 3 g'ALoto» 
© paffato fopra un ponte di barche fitime d'Adda; b uuemano corfo infi. che sli die 
io a Lodi e già quafi cute l'altre terre' tumultuanano: nè în Milano era peste 
minorconfalione, è terrore,che altrowe:perebe tutta la Città follenata, ha tra dutgiot 
wicwa prefel'armize ch tanta poca riuerenza verfoil fuo Signore, che'vfcen monchaue 
do da lui del Caftelo nelmezo del giorno * Antonio da Landriano Gene. é0L 

vale fuo Teforiere;fu nella fîrada publicasò per nimicitie particolari, d per tito 
ordine di chidefiderauacofe nuone, amm.:zzato ; per loqual cafo Ladoni- 56% mo 
co entrato in graniffmo fpauento della perfona, e privato d'ogni fperan tisio.tiog= 































Za direfislere 3 deliberò ,lafciando bene guardato il Caftel di Milano , di posse iL. 
andarfene co’ figliuoli in G-rmania , per fuggire il pericolo prefente ; Gia monte di 


per follecitare;fecondo diceua, Mffimm:liano a Venire a' fuoi fauori ; ilqua- ana 
des ò bauena già conchiufo ,è baueus per ferma la concordia con gli Suiz- patcazione 
Zeri. Fatta queSta deliberatione ; fece fubito partire i filiuoli accompa- SE uT. 
guatidallCardinale Afcario che pochi giornitananziera venuto da Roma diri Gicù. 
per foccorrere quanto poteua le cofe del fratello se dal Cardinale di Sant. il Gefa 
Seuerino 3 infieme con loro mandò ilteforo s diminuito molto da quello» dt 10009. 
che folenacifere : perche è manifeto, che otto anniinnanzi, bamendo Le-t8221: Hi 
douico per foftentare la fua potentia , moftratolo agli Ambafciatori, &r a nei mandar 
mmoltt'altri » fi era trowato afcendere tra danari, & vafid'oro, e d'argen= effetti; 
to» fenzale gioie, ch'erano molte lla quantità di vn milione » € megoio Lima 
diducatizmain queStotempo, fecondo l'opinion de gli buomini 5 p:Baua 85) popsto 
di pocodugento mila. d Partizii figliuoli ; deputò , benche ne fuffe feon- ci misrgti 
Fortato dassuiti i fuoi; alla guardia del Cafielo di Milano ) Bernardino da Visti: 
È e > a 
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è Corte Pauefe,che allbora n'era Caftellano antico allicuo fuo , anteponendo 
Îl cario © la fede di coStui a quella del fratello Afcanto, che fegli era oferso di pi- 
geni lan gliamela cura : &vilafciò tre mila fanti futto Capitani fiditi, e è pro- 
6 wifroni di vestonaglie, di munitione, e di danari bafanti a dinfenderlo per 
panico molti mefise vifoluto nelle cofe di Grnowa fidarfi d'AgoStino Adorno al- 
ffooi casa [hora geucrnatore , e di Giouanni fuo (rateilo ,d cui era congiunta in ma- 
Seeni Ita cripgonio una forella de’ S.Scuerinismandò loroi contrafegni del cafe liet= 
ton" Buonromei gentiluomini di Milano reflicuì Anghiera , Arona, cr 
6 alere terre fu Lago maggiore, che bauena loro occupate : © ad Ifabelia 
dArogona,moglie già del Duca Gionan Galeazzo; fece a conto delle fue 
doti , denaticne del Ducato di Bari, e del Principato di Ruffano per srenta 
< mlia ducari,ancora cheella nouglibaur/fe voluto concedere il picciolo fi 
fee, come gliuolo di Giouan Galeazzo : Uguale egii defideraua , che co' figliuoli fuot 
Sio, tiqunle andaficin Germania se poiche ordinate quelle cofe $ fu dimorato quanta 
nette mob gli parue potere dimorare ficuram&:e , reggendofi già la terra per fe flefo 
arti con molte lagrime il ficondo dì di Settembre per andare în Ger 
maria , accompagnato dal Cardinale da ERe, e da Galeazzo da San Se 
uerino, e per alficurarfiil camino da Lucio Maluezzo , con non picciolo < 
numero d'huomsini d'arme x e di fanti : nè craappena v/cito del caftello » 
cheil Contedi Gaiazzo , sferzandofi di coprire con qualche colore la fig 
o. perfidia, fattofegli inconero ; glidifte,che poich*egli abbandonama lo fta- 
° o fuo pretendena veftare libero della condotta , che bauewa da lui , e pote» 
re prendere di fe qualunque partito gli piaceRe : & immediate feoperfe il 
nome; e l'infegne di fotdaro del Re di Prancia , andando a' foldi fuoi con la 
Sisto int medefima compagnia, che baucua meffainficrae , e conferuata co' danari 
ino‘ di Lodopico : ilquale da Como , doue lajciù la fortezzain poreStà del popo= 
SFr. [0 fene andò per Îl Lago infino a Bellagio : e dipoî [montato în terra paf+ 


gute chest ie Bornio ye per quei luoghi, doue già, in quel tempo che era colloca» 


a pi dò 
da e 















































giooe pihe rointantagloria,e felicità, bawewa riceuuto Malfimiliano , quando più 
dalatia fa. prefio come Capit sno fuo , e de' V'initiani che come Re de' Romani, pafsò 





pia. Ma in Italia, Fu feguitato tra Como, e Bornio dalle genti Franceft , e dal- 
“ie ocî La compagnia del Conte di Guiazzo: da' quali luogbi , lafciata guardia 
marci tì nella fortezza di Tirano, che fu pochi dì poi occupata da' Grigioni ; 
Fome. di fi dirizzò verfo Spruch,doue intendewa cffere la perfona di Cefare. a Do- 
Trance’ po la partita di Lodouico i Mitancfi mandati fubitamente tmbafriatori 
Sine a° Capitani, approffimatifi gid con l'effercito a fei miglia alla città ; con= 
Sichiamaro fentirono di ricemergli liberamente , riferuando il capitolare alla venuta 
fincla ct. del Rg : dalquale procedendo folamente con la mifura dell’vtilità propria » 
Ri aesstro fperauano immoderate grate, & efentioni ; & il raedefimo feciono fenza 
Hole pani dilazione tutte l'altre terre del Ducato di Milano» Volle la Città di Crev 
1a di Lod: mona (eRendo circondata dalle genti de' Vinitiani , l'Imperio de' quali 


fesa TE abboriva ) fare i medefimo i manga vol rompere la capitola» 
i SU A ine 
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‘ione fattaco' V'inltiani;fu meceffitata arrenderfi a loro  feguitò Gemòua la 1, 
‘medefimainclinarione , facendo a gara il popolo,gli Adorni,e Giouan Lui- denari, che 
gi dal Fiefco di effere gli amori principali di darla al Re + E perche contra Beroardin 
Lodowico fi dimoSirafte non folo vna rouina ì repentinase sì grande,ban&. sè tito, 
doin venti dì perduro il nobile,<& il potense Slato;ma ancora tuttigli efem Bet Pitmio 

i d'ingratitudine j il Ca tellano di Milano eletto da li perl più confidato iciè tal BE 
tratuttii fuoî , fenza afpertarenè vn colpo d'artiglieria | nè alcuna fperio Bo pecca 
d'affalto;dette il duodecimo giorno dalla partita fua al Re di Franciayil ca- tosso-ibre 
Rello, che era tenuto inefpugnebile » riccuuto in premi» dî tanta perfidiva $03%; rain 
quatirà gride di danari,lx condotta dicenco lancie , prowifione perpetua , e diCone wa 
molte altre gratie,e priuilegi : ma con tàta infomia,e cò tanto odio, eriàdio g'9me fatt 


spprefod cane, cherifiutato da ogn'vno comedi fiera peftifera s Gritti "Fi 
a 





















minenole, il fuo commertio se febernito pev tutto done arriuaua con'ob “Skeett cui 


brcbriofe parole,tormentato dalla vergogna , e dalla CONSCIENTTA, do giuoca- 
potentiffimo,e certifimo flagello di.chi fa male, pafsò non molto poi per do. sco detto 
lore all'altra Vita. Participarono di quela infamia i Capitant,che con Ini to 
imafti nel Caftello , e fopra gli aitri Filippino dal Fiefco : il 

del Duca, e lafciatoui da lui per molto fedele , in cambio di 
tareil CaRtellano a tenerfî ; acciecato dagrandiffime prome] 
al comrariasgr inficme con Antonmaria Palauifino,che interuenina inno- dino di Coe 
medei Restrattà a deditione. Mail Re , che bebbe a Lionele nuoue dî tanta vedectave 
“Vittoria;facceduta motto più prelodi quello baueua fperaro ; pafsò fubito © deo 
comcelerità grande a Milano : doue riceuuto con grandi][ima letinia;cScedè gii Apolteg 
Le efentione di molti dat  benche il popolo intemperante ne" defiderij fac, 1 Frodi 
banendo fatto concetto di hanere ad ehiere efente tn tutto non rimanefte cò te 
wuolta fatisfartione +. Fecemolte donationi d'entrate a molti gentitbuomiri nòl 
dello Paco di Milano:tra iguali ricono/e&do i meritidi Gianiacopo da Triul dit, 
gi s gliconcederte Wigeuene,e molte altre cofe. Mzneltempo medefimo , 1 
che dal Redi Francia,fi moncuano l'arme edtrail Duca di Milano, Pagolo © 




























Viicelli, raccolte le genti le prowifioni de' Fiorentini per potere poi più fa 11 #00 
cilmente attendere alla efpugnatione di Pifa;pofeil campo alla terra di Ca Ma cc 





Sainazlaquale , fe bene fuffe provedura fufficiememente di difenfori, edelle mE Ind 
alerecofe neceffariese fimilmente munita difoff, e diipari s ottenne dapoi mustion 
che furono piantatel'avriglierie;<in ventifei bore:perche eRendo comincia» dilo ft 
tiadimpsurire gli bwomini delta verra perl progrelfo grdde,che per l'effe= pit 
re lo mura debolisbanenano fatteT'antiglieriesi foldati foreffieri,che v'era- È 
10 dentro preuenendogli;(iarvenderono, patreggiata folambr 

delle perfonese delle robbe proprie,e lafciatiloro,& i commiftarij, 
ti Pifaniia arbizrio libero de' vincitori. Arrenderonfi dipoialla richiefia m 
d'vntrsbeito folo,la Torre edificata per la guardia della foced' Arno sof 
diro ml rin up canino apre veti 


2 Cotiopunio lia ina apre 
i dicon Psi 
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il baftione dello flagno abbandonato da' Pifsni :în modo , che peri Pifani 

mon fi tenena altro în tutto il Contado che la Fortezza della Verrucola se 

la picciola Torre d'Afcano nonmoleState da' nimici, per la inc&modirà d'- 

bauere , volendo efpugnarle , palfare «Arno j e perche effendo consigue è 

Difa poreuano facilmente effere forcorfe ; perche nonimportana alla fom= 

ma delle cofcil perderui tempo + Rimanewa adunque fola l’efpugnatione di 
Pifa:imprefa da coloro , che difcorreuano prudentemente , non riputata fe 
nondificile , per la fortezza della citrà ye peril numero, Virtà,cF ostina» 

zione degli buomini,che vi erano dentro: perche, fe benein Pifa non erano 
Gatto foldatiforefMieriseccesto= Gurlino da Rauennaye pochiahri iuali vena» 
Rancona a tini a gli Slipendij de' Viniriani s vi erano volontariamente rimafti dopo la 
uomo di partica dele loro genti;ma vi era copiofo il umero de' Cittadini, de' con» 
TRO gira tadini,rè minore di qualità, che di quantità : perche per l’efperientia conti» 
Tepioue da mfa di cinque enni; crano quafi uttidiuenati tri alla guerra e con prop 
ruer fito sì oftinato dì non ritornare fetta il dominio de' Fiorentini,che barebbo= 
a di Gi no riputata minore qualunque lcra grauiffima auerfità . Non baucwano le 
Epicgiame. mura dellacittà folfiinnanzi a fesma eranomolto grofie se di pietra d'an- 
E Al to rica fruttura talmente coglutinata per la proprietà delle calcine,che fi fan 
oro dc no in quel paefesche per la fua folidizà,vefiStendo più, che communemante 
Noser©= non fanno l'altre muraglie,all'artiglierie;dauano innanzi,che le fu/fero gie 
Giolamo tale in rerra,molto fpatio a coloro,che erano dentro di riparare: e nordime 
Roflinetli no i Fiorentini deliberarono d'a[faltarla,confortati al medefimo da Pagolo 
lorie di V'ivelli,e da Rinuccio da Marcio :iquali danano fperanza grande d'e/pi 
UEnDA +. gnarlin quindeci giorni se perciò bauendo melfi infieme dieci mila fanti, 
caualli 5 e fatti , fecondo la richieAta del Capitano abbondantifimi 
prouedimentiseglilvltimo dì di Luglio vi pofe il ipo, non come era ricor= 
dato da molti,e come facenano inftantia ì Fiorentini, da quella patte d'Ar= 
noche probibinail foccorfo,che vi veniffe di uerfo Luccasma dall'altra par 
te del fiume rijeàero atla fortezzadi Stapace; ò perche gli pareffe facilitar 
SieRaila vittoria,feefpaguana quella forriezzasò per maggiore ismodità 
delle vettonaglie,che fi coluccuano dalle cafti dla delle colline;ò perche ba 
uefte baunto notiria,chei Pifanin3 credendo,cbe mais'accampalfe da quel 
la partesniò v'baucuano cominciato,come dali’ altra parte faceuano, riparo, 







































è Quetta alcuno. Comincioffi a batter la ® rocca di Stampace, elamuraglia dalla 
occu di Sti mano deflrase finiftra per lunghifimo tratto con venti pezzi groff d'arti 
ion der- glieria , cioè s da Sant'Antonio , è Stampace ; e dipoi infino alla porta , che 












dico, fi dice d mare,pofla falla rinad'Arno;e per ontario Pifaniyi$imermee 

ditone, tendo giorno,e notte di lavorare, 5 iafieme con loro le donne;non meno p- 

tinaci ey animofe a quefto, che gli buonzinis feciono in pocbilfimi giorni al- 

L'oppofito della muragliasche fi battena;un riparodi groftezza,&7 altezza 

notabile, 5 ‘no fofio molto prefondo,né gli fpan&rado,che mentre,che la= 

moraman s'erano frti e morti molidallartigliere sò per proprio col 
È poi 
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pò » dperriterberatione > laquzle peSte offendena fimilmea 
campo, percoffi talmente dall'artiglierie di dentro, m:(fmamente da Uno 
palfauolant: piantato falla Torre di San Marco , che erano neceffitati per 
mito il campo, ò dialzareil terreno per ripararfi, dalloggiare nelle fo 
Keo. Procedelfi più giorni con quefti madi se benche fuffe già giu 
interragrande fpatio di muraglia da Santo'Antonio a Stampace , e ri». 
dotta quella Fortezza im termine » chel Capitano fprrama di potere fen- 
Ramolta difficult ortenerla : nondimeno per farfi La vittoria più facil 
Si contintziia di battere da Stampace Infino alla porca amare ; fearamue= 
ciandofi in quelo mezo fpefto tra la muraglia battuta,co il riparo tanto l8- 
tano dalle murayche Stampace veStau tutta fuora del riparo : în yna del- 
equali fearamuctie fiv ferito l Conte Rinuccio d'un'archibufo. Erail 
configlio del Capitano come baue[fe occupata Stampace,piantare l'artiglio 
rie in fu‘quella » e fulla muraglia bartuta » donde offendendofi per fianco 
puata quella parte che diffendenano è Pifani; fperana quafi certa la vitto» 

ia ; enel tempo medefimo far cadere verfo il riparo, accioche. riempien- 
dofi îl fofio fuffe più facile a' foldati la falita , ‘ona alta di mura tra Stam- 
preescS il viparoslaquale, tagliata prima congli fcarpelli, fi foSfenena co' a 12 paora 
puncelli di legriame + Dall'altra parte i Pifani, che fi gonernauano nella di. stiva: 
feffecondoil configiio di Gurliuo; baneuaro farte di verfo Sant'eAntonioti Koi 
alcutitcafemaltenei folfo: perimpedireratnimici. in-ccfo vi feendefero ita: atiten 
lo è diftefe: fu peri ripari ver/o' Sant'antonio molte artiglierie sfioro > che 

fanti loro a pià del' riparo‘ accioché;iducendofi le cofeallo rr 4 

‘opponeffero con (e proprie perfone'a' mici. Finalmente Pago- 
lo Zitelliil decimo giorno poi sche fiera accampato snon volendo differire n° 
più a pigliare Stampace » prefentatani: là: mattina full'alba la bartaglia action 
bènchei foldati, apro off dallartiglierie della Cittadella Vecchia; dampcia “Via 
prefe più preftamente, econ maggiore facilità che rorbauea fperato; e8t$.At0x: 
comtanto fpauento de' Pifani, che abbddonatii ripari fi mettenano per tutedi icna 
ta la Città în fugare molti tra' quali Piero Gambacorzs Cittadino nobile yChitisni | 
«on quaranta baleAirieri a cauallo , che vailitauano forto ni 5 fi* fuggi. me Giccos 
ono di Piface fene larcbbono fuggiti molti più,fe da' Magifirati non fufoche tic 
Je Stata fatta refitenza alle portesin modo,che è manifefio,che fe fî proce. seta fa 
dena innanzi ; fi ottenena quella mattina la vittoria com grandiffima gloria 5Scrice 
del Capitano alquale rebbe ito felcifimo quel giorno , che fuorigine ci tuechi 
Hlelle fno calamità: perche non conofcendo egli, fecondo , che poi fi fcufaua 5sbito, sec 
L'occafione,che infperatamente fe gli prefentò;nè bamendo ordinato di dare li cusiio»e 
‘quel giorno la bastagliacon tutto il campo ; nè ad altro che a quellatorre; 8sét05n 
non flo non mandò le genti ad afialtare il riparo, oue mon barebbano traug ass Esma 
10 refifttza;mafece ritornare indietro la maggiore parte de' fantische inte Sta a 


Yo lacquiftod Stampace, defiderofi di faccheggiare la Cttà,corremano tu-dcituce 


nultuofamere per enzrarmiserin quel caneai Pifani, volido la fama per lata "asti 
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Città ,cheiinimicinon feguitando la vittoria, concisati du' pianti , e dalle. 
grida miferabili delle donne, che gli confortanano adcleggere più prefto la 
moreesche la conferuatione della vita fotto. giogo de' Fiorentini ; comin» 
cîurono a ritornare alla guardia de' vipariz a' quali Rendo ritornato Cure) 
lino yeconfiderando che dal Rivellino, che bauewa Stampace Verfo las 
terrazera Unavia,che andaua verfo la porta a marelaqual'haucuano pri; 
masripienadi serrase di legname, e fortificata Verfoil campo ma proue» 
duo all'altra via Verfo Stampace 3 fece fubito riparare, e riempire ds. 
quellato : e fatto vn tervato conartiglierie,che tirawano per fianco, impe» 
dinsl'entrare da quella partenAcquifiata Stampace Pagolo vi fece tirare, 
in altovalcuni Falconettiye palfauolantisi quali tiravano per tutta Pifayma 
non ofendenine ipariciqualbenche fuffero feli dallartiglierie pianta= 
te da bsfto, nori però gh abbandomanano i Pifani s eneltempomedefimo fi, 
Bartenzla cafa matta Verfo S. Auronia, ela porta amare » ele dife/e=. 
n ceffana Pagol Velli disforzarfi diviempiere ibfofto cò fafcine per fa 
cilitarfiitriparo : contra lequalicofei Pifani in faffidio de' quali erano 
Lanotte fegueme Stati mandati da Lucca trecento fanti, crefciuti d'ani- 
ano 3 gitramano fuochi laworati nel foffo : e ponendo fammo Studio dinecef= 
fitare quei debcampo ad abbandonare la torre di Stampace vi voltarona 
n groffifimo paftanolante denso il Bufolo; a pochi colpi delquale ottenno= 
n0) che fi lewalfe l'artiglieria piantata malto : contrailquale sbencbe Pa- 
golò voltaffe' alcuni paRanalantida' quali fu sboccato ; nen eefiando però 
ditrarre  lacerò di maniera în più dì a vorre; che Pagolo ficalla fine co- 
Stretto di leuarne l'artiglieria; de abbandonarla : nè fu alero il fucceio 
del muro, tagliato , perche bauendolo.fimilmente i Pifani puncellara dalla 
partedî dentro per farlo cadere di verfoilfolfosquando Pagolo volle far» 
Jocadere; Stente immobile» Nn prind quetto.cafo il Capitano della 
Fortivea di bamere ad ostenere finalmente la. vittoria : Laquale cercando, 
Jecondola natura fua , d'acqui$tare più (icuramenee e con. minor danno 
dell'eRercito ,-ebe fipotena y con. tutto chain più lmoghi fufero în terra 
già più di cinquecento braccia dimuraglia 5 attendena continamente ad 
Zmplisre la batteria, a sfarzarfi di riempire i foi dellaterra» cr afor: 
Sifearelatorre di Stampace per piantarui di nuowo artiglieria e poser 
‘Bictere per fianco i viparigrandi, che baucwano fatto i Pifanis sforzams 
“dofî con tutta la peritia, Gr arte fua d'acquiStare al continuo maggiore op= 
pirimità per dare iù ficuramente La battaglia generale, ordivata <la= 
“riale bencbe già bauelfe condotto e cole ingrado,che qualunque volta fi 
deffefperaffe molto ta vittoria,differiua volentieri di dare:perchetàto più 
i diminuiffil danno dell'effercito e 5'banelfe maggi 
Ferla ; con tuteoche iCOmiffari.de' Fiorentini, a' quali ogni : 
fatione era moleRifima ye rifealdati ci lettere, e melfi continui da Fire 
© ge; non efaffero diflimolarlo;che col'accelerare preneniea impe . 
non ceaffero diimalario;eo sf "i 
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‘menti, che alogn'baria potrebbono nafcere:ilquale configlio di Pagalo;for- 
Se più prudense e più fecondo ladilciplina militare bebbe contraria la a Di fore 
Fortma:perche a effendoil paefe di Pifa , che è pieno di Stagni ye di paludi SSllibeda 
tralamarina vicina pela Citcà  fortopoRoin quella Hiazione dell'anno pet dirita 
è peftiferi nti ye fprcialmenteda quella parte sow'era alloggiataitcam Gisencno: 
90; faprawenneroin due dì nell'eRercito infinice infermità =.per lerquali »«T 
quando Pagolo volle dare labattagiia, che fua' xx d'Agofto;s'accorfe Boe par ta 
<ffer fatto inutile tanto numero di genti;che queglich'erano faninan bofta- balizza 
mano a darla:ilgual difordive,benche ì Fiorentini,cr eglioppre/fo come gli ch 
altri da infermità;s'ingegnalfero di riftorare col foldare nuoni fantini. 13: 
meno la ivfluentia preuzieua valmente ch'era ogni dì molto maggiore la queto 
diminutione che'Lfupplimento 5 però difperaro imultimo di poter più con- 29" 
Seguire la'wittoriase dubitando di qualche danno, deliberò levare itcampo, n 
“«oneradicendo molto i-Fiorentini + perche deficerana , che meffamela fore fico» 
tezza di Stampace fofficienté guardia;fi fermalfe con l'effercizo appreffo a sncora in 
Pila,laquale cofa difprezgra da lu perche la Rocca di Stampace c6quafo moti ati 
Sata prima molto dalle artiglierie fue e poì da quelle de' Pifani non fi po- Yolcam; 
tenadifendere ; abbandonatala sridufte il quarto giorno di Serterbre qua» Tati: fa 
10 campoalla Via della marina se difidandofi di porer condurre perter= fe  ciut i 
val'artiglieria sa Cafcina s perche dalle pioggie erano offocate le Strade; tate 
Vimbarcd alla foce d'Arno,ierche fi vomducefie a Liaorno sia mofiriido» fini", coa 
frin'ogai cofaanerfa la fareanaz fene fommer[e Wina paxté;che fu non mol PBscina 
fodipoivicwperata da' Ptfaul; che nel tempo medefimo riprefonola torre 800 pero 
ch'è guardia delia focevperi quali accidenti fi angamabiò semo la finiftra "o molcani 
opinione ; che'lpopolo Fioventinobauewa già conceputa di Pagolo', che po- dine 
chi da poi chiaiitoin Caftinada' “ Commiffarij fotto (pecie:d'ovdinare La LP da 
diftributione detlè genti alle ftange;fuda lora per comanztamento del;Ma- vi smotiro= 
gifrato:faperiao della Città fatto prigione + donde mandato a -Firers 
danotrewmedefima; che v'arrindefaminato dfpramenteconiormenti;fa it quei dire. 
ugiorno feguente per comandamento del medefimò Magiftrato decapita- Conti 

mancò paco che nel medefimo infortnnio won incorrefeinficrme c8 iui Caligione 

iL frazello ,ilqualei Commiffarii mandarono în quell'iftante a pigliare: ma Attrino. | 

Picellozzo vofi ammalato com'era d'infermirà scontratee intorno a Pife, copri quei 

Imenere che fimulando voler’obbidire ejce det leto 5 mentre,che mettete Satan 

po in mezo per veftirfisfalito:per l'aiuto d'alcuno de' fuoi, che viconcorfe. nepoit” 

vo;fopra va camallosfi rifuggì in Pifisriceuuto com gramdiffima letiria da) Lgctico 

Difani.Furono i capi prucipali della condenaggione cotra Pagolo;che dal qust eni: 

ta volontà faa faffe procedutoil non acquiftar Pifa , bauendo buuro fs. 

ini Comici rorenini dept afrpdione sco Vili in Catia Antonio Cl 
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Ghltà di pigliarla;t dì che fu prefalavocca di Stampacé:che'per la medefi 
ia cagione baue[fe differito tanto il dare la battaglia : bauerewudito: più 
nolte buorgini venuti a ui di Pifanè mai comunicato co' Commeftari; lam 
bafciate loro se lenato;l compo contra il csmandamento publico. € ab 
bandonata Stampace bauere inuitato qualch'Uno de gli altri condottieri 
ad occupare in fua compagnia Cafcina Vico Pifano, e 'artiglierie per po- 
sere ne' pagamenti , c nell'altrecondirioni maneggiare come gli parefici 
Fiorentini ; chein Cafentino baue/fe tenuto pratiche occulte co' Midich;e 
nel tempo medefimto trattato e quafî conchiufo co' Vinitiani ; benche per 
cominciare a fernirgli fubiro che fufe finita la condotta fua ce'Fiorenti= 
ni laqual'era già quafi alla fines i che non banere bausto perfettione ; per= 
chei Winitianifatto l'accordo co' Fioventinisricufarono di condurlo se che 
per quefte cagioni bane(fe daro faluecondorta al Duca d' rhino, a Gia 
diano de Medici. Soprale quai cofeefaminato.; non confefsò particolare al- 
cumo,chel'aggrauafte + enondimeno nonfu faminato più lungamente per= 
che per timore,che'{ Re di Francia già venuto a Milano,uon dimandalfela 
Sa deliberationesfu accelerato îl fupplicio : nè alcuni de’ fuoi ministri, che 
dopo la morte fua furono con maggiore commodità efaminati;confeRarono 
altro, cheeierein luimoltomala fodisfattione de' Fiorentini , perlo fauor 
datoîn concorsentia fua al Cote Kinuccio;per la difficultà d'ifpedire le pro»: 
wifioni,che dimandaua; e qualche volta le cofe fue particolari ,e per quella 
che volgarmente fi parkazia in Finenzesin carica fuo + Donde,benche inale 
cuni reftalfe opinione ch'eglimon foffe proceduto fincerambre come fe afpi» 
vafe afarfi Signore di Pifa,cG ad occupare qualche altra parte del: dor 
vio Fiorentinoyel quale nodriua molte intelligentie,co amicitic; nondime= 
nonella maggiorparte è lata opinione contraria, perfhadbdufi che egli des 
fideraffe fommamensel'efpugnatione di Pifa per'l'intereffa della gioria,pri 
Mito n. Wo capitale de' Capitani di guerra , che.otrenendo quella imprefa gli pere» 
Siaiola i nia graudiffima. ba al Re venuto d dilano erano concorfi parteimperfos 
pistoni na, parte per Ambafiiztori,dal Re Fedorigo infuori y tuttii PotentatidiIs 
di Statona. faliaschi per congratulce fi folamente della vittoria 3 chiper giuRificarele 
gala feat: imputationi banute d'effere fiato più inclinato a Lodowico Sforza che & 
Ffanceico - Iui;chi per per flabilire [icon fuzturole cofe fue > iqualieutti raccolfe beni» 
SrL tO enamente,e con tutti fece compofirione s ma diucrfe fecondo la diverfità 
ni, e fecondoquello che potena difegnare di profictarfene 
Tote decentò in protettione il Marchefe di Mantowa : alqualca dette la condotta 
ne di di centolancie,l'ordine di S.Michele, honorata prowifione,Accetrò fimil 
Sch mentein protettione il Duca di Ferrara;l'vno sel'altro de' quali era anda- 
e 10 a hi perfonalmente i ma queSto non fenza/pela sedifficaltà « perche po 
once. che bebbe céfegnato a Lodosico Sforza il caStelletto di Genowa;cra fempré 
Gato renuto d'ario alieno delle cofe Francefî,Accettà oltra quelti in pro 
tettioneyma riccuusì danari da lui, Giotani Beniwogli, che ate mani 
ua BUE i “ lato 
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11499 «jr Libro; Quart 125 
“dato Annibale fuo figliolo « 4 conmaggiore fpefe 3 è dificnità fi comp» 
Jerole cofede'» Fiorentini,a'quali dimenticati meriti loro , e quelloche per 
Jeguitare l'amicizia Francefe banenano patito arcmpo del Re paffaco ; era Saia 
“auerfa quaficutrala Corte s non fi accettando le ragioni,che per non fipro- li Fiore. si 
uocdre céeronelle cofedi Pifa Lodowico Sforza ; gli bauenano neceffitatia Ti tonae 
Rave neutarlisperche ne' pattide' Francefi poseus ancora l'impreffiene fat M.tiicsta 
sayquando il Re Carlo concede la libertà a' Pifarizanzi apprefo a' Capi perni 
niv& a glibwomini militari era crefciuta l'affecione per lafams ampliata i 
pertutsosche éfuffero buomini Valorofi nell'arme. Nucena oltra queRoa' i 
“Fiorertinil'autorità di Gianiacopo da Triulzio silqual= afpirando al do 
mninio di Pifasfaworima lacaufa de' Pifanidefiorof di riccnere fer Signo» 
re lui, go ogn'altro,che bauefte potuto difendergli da' Fiorentini: iqualiera 
no cerari medefimamre per tuta la corte deila morte di Pagolo Vigelii, 
come fefenza cagione baneffero decapitato vn Capitano di tanto valvrc, 7 
alquale Li Corona di Francia bauena obligazione:percheil frateilacra flato 
‘ammazzato , & egli fatto prigione mentre che eranonel Regno di Napoli 
‘a gliflipendij del Re Carlo © ma potendo finalmente più nell'animo llRe 
l'utilità propriaschele cofe vane i fu fatta compofitione: per laquale i Re, 
Ficeuutigliia protettione ss obligà  difendergli contra ciafeuno con feicen» 11 guoa; 
aolancia, e quattro mila fantì ; && i» Fiorentini reciprocamente s'obli- ne oo Dia- 
garono alla difefa de gli Pari fui d'Italia coni quattrocento buominid'ar- {P uctona 
eye xo mila anziche Re falle abligato feruirglia loro richiefta di quel. corto auto 
IBdancio i artiglierie bifognafiero , per lavicuperatione di Pifa, c delle Gonete 
soryeioccupate da Sanefî, eda! Lucchefî : ma non già-di quelle,che tenena- “9 
toi Genouefi; enon eRendogli richieite prima quefte genti, fulfe obligato tax Fot 
‘quado inridafie efJercito all'imprefa di Napoli;voltarlesurte,ò parte a que» iqualibaué 
Fia fpeditionese che vicnperato,che bauelfero Pifa, e non altrimenti fuffero Sy: 
venutidargliper lacquiStodi Napoli cingueckio buomini d'arme, e cinqui 
ta mila ducati per pagarne cinque mila Suizgeri per tre meli e che a lait 
veRiciifero ereuta (cr mila ducati, che bgnewa loro prefiati Lodouico Sfor gioni ja- 
gavdefalcidone a dichiaratione di Gianiacopo da Triulzi quel che rzu:fe- &nirapo 
0 pagato,o (ozfo per uiscò ncelfero per capitano Generale delle loro gèti 5 
il Proferro di Roma fratcilo del Cardinale di S\Pietro in Wincola,ad infian= do egli ca 
ia delquale fa fatta quefta dimanda » Non dorminain tanta opportmità vinevere, 
uno del Ponteficc-ilquale,infiàdo per l'offeruatione delle promfte, pet ici 
iL Re cSeedette edera i Vicari di Romagna al Duca Valècino venuto con lui "ati teo 
di Fraciatrecéto lancie fotto uo d'Allegri a fpefe proprie se quattro mila Reis: Repe 
Suizzerisma quefti a [pefe del Pontefice fotto il Bagli di Digiung, Le Citra ssoftidice 
di Romagna velfate come l'altre fuddite aila Chiefa da A fireg SE schivo 
Zewano;gid molti inì quato all'effetto, quafi come feparate daldombiio Ec- stra 
clefiaSlico;perche alcrni de Vicarifnò paganano ilczfo debito în ricognit.o to» ctenere 
pe della fuperiorità; 
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Hiftorittiet Gaiesardini Anso 
Tia tinti indiStintamere fenzia Licentia de' Pontòffti ff ciduceiianda gli Ri- 
pendij d'altri Principi, nd eccetruando dinomeffere enmi a feraiegli contra 
TaCbiefa ye riceutdo bligatione da loro di difendergli eriandio, còtra l'au- 
toritdse l'artii de Pontefici di' qualierano ricennti cupidamere, per poter- 
fi'valere dell'arimise delle opporcinicà de gli ftti loro; nè meno per impe 

ca Tatama Miresché id fi accrefceftela prceria de: Pontefici, Min quelto cempo 

wpofsd al do no poffedute da' Vinitianiim Romagnale Citrà dix Rewenna sedi Cernise 
Spinio de. delle quali banenano molti enni innazi fpoglisti quegli della famiglia di Po 
"umno 1019. lenta, diuenuti prima di cittadini primati di Ranenna Tiranni dellaloro Pa- 
[2A triaye poj Vicarij:Faenza,Fwrlì, Imola , e Rimini erano dominate da' Vi 
co carijparticolari:Cefena, fignoreggiata lungaméte dalla famiglia de' Mala 
fico” tetti, mor&do non molti amniinnizi fenza figlioli Domenico vlrimo Vicse 
fidi Giro vio di quella citdcia ritornata foreo l'Imperio delle Chiefa» Percidîl Pre 
"fica prettd6d0,che quelle cieà falfero per diuerfe cafe dewolure alla fedîx 
LApoRtlica,cr volere reineegrarle nelle fue antiche giubifdizsioni;ma cè in 
tbtione veramete di attribuirie a Cefare fuo figliuolo; bauewa chnenuto'co'l 
Redi Frdcia,acquiftato , che bawelfeil Ducato di Milamo;gli defte aiuto ad 
ottenere folamite quellesche erano poffedure da' Vicari, Cr oltra quoîte la 

lità di Pefaro,della quale era Vicario Giauami Sforza già fno genero:per= 

che lagrandezza de Vinitiani,nò permenenasche contra loro fi difitdefte 

ro quei penfiràiqnaline fi diRemdemano per allbora'a quelle piccintetere 
resche cotighe al fiumde del Poserario tenute dal Dica di Ferrara, Quenmte 
‘adige i Valttimo le grridal Re,@ aggiunte d quelle le genti della Chief, 
btivota ci eneraro in Romagnz'oriEne fubito la ciztd*d' Imola per accordo,me gli vki= 
sadioma midì dell'anno t49g.melqualeanno ItaliaconquaRiata da tanti monimeti; 

El'valeni: banema fimilmire ferie l'atmivo de’ Turébî:perché banendò, SB rifer Orta 

desi mano all leoper pre vi prtaarmane o] biche in-Grecia reneni 

Hol Buon: noi Viniriani;m&1d per terrifei mila camlli apvedare la regionedet Friu 

fuso: di lisi qualieronato Îpacfend guavdato,nèfofpettardo di talaccidénte; cor 

deltiop.. ero predando,er drdendo,inftno'a Liquentiosèr bamendo fatto quamtità'ine 
qu mumerabile di prigioni, quando risormaefene. giunfono lla ipa det fume 
Sora del Tigliaueto;per caminare più fpediti, riferbatifi quella parte, quale Sti 

Mati aaa nggrono potere cdwbre (eco; Amazzarono crudeliffimamere tutti gli altri» 
è procedi do ancò profperam&tele coft in Grecia, Antonio Grimano, Capi= 

feta dal eno Generale dell'armata oppoflda"V'init.all'armara del Turco,aceufa= 

rincinio. ro,chè nd banelfe vfata l'occAlone di'vincere i nimici,che v/ciiano del por= 

SES" po della Spitrizyer‘n'altva volti alla bocca dl golfo di Lepàto; datogli 

stevima» fuccelfore fi citato a V'ineiiaye comelfa la cognizione al cofiglio de Pregati: 

8° nelquale fucrattata molti mefi con gr lima efpettatione,difendedolo da 
na parte l'amorità,e graderza fua ; dall'altra perfegnitandolo con moltt. 
10° argumtiye eFtimònijgli acctfatori, finalmete paretido, che fulfe per-pre= 
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perche ia quello configlio,melquale interutgeno molti buomini prudenti; n0n pode Giu- 
‘fi confideraffero cantoi romoripublicie e calunnie non bene prowate,qua- Bico; è 
to fi defideraff: d'intendere maturamente la verità della cofu;fiu quefta co- cheilinbe 
nizione per il A4agiftrato de gli Anogadori del Comune trssferito el giudi Srintcata 
clodel Cofiglia maggiore:doue,ò cefiando i Fauorì è bautdogi più luogo la nitmo = 
leggierezza della moltitudine, che la maturità Senatoria;fi né però primà, 1000. Cig 
che nell'anno feguente alla fine,rilegato ad e/ilio perpetuo nell'Iola d'Off. cl re 
ro. Hebbe mouimenti cofi grandi l'anno 1499; ma non fui meno vario, Chios ache 
memorabile, l'anno® M. D. nobile ancora, perla remiffione plenaria del ato 
Giubileo : ilquale infituito da principio da’ Pontefici sche fi celebraffe fe- {28109 4 
condol'efempio del Teffamento Vecchio, ogni cento anni, non per diletta qual ogni 
tionesò per pormpascome erano apprelfo a' Romaui i giuochi fecolari , ma pi iscutuano. 
Salute dellanime;perche in effo fecondola pictofa crede za del popolo Chri isebuide 
SBianosfi abolifcono pienamente eutti i delitti a coloro, che riconofcendo con besuano î 
"vera penitenza falli commefî, ifiddo le Chie/e dedicate in Roma a'Prin ft come. 
cipi de gli 4pofoti ; fu poi inflituito, che fi celebraffe ogni cinquanta auni, fepge nell 
& in vltimo ridotto a Venticinque e nondimeno per la memoria della fua 13 crs:dd 
primaorigine è celelrato con molto maggiore frequentia nell'anno centefi- Giudsiche. 
mosche ne gli altri. Nel principio di queflo anno il Valentino ottenne fenza Votitavo, 
refiftenza la Città di Furlì : perche quella è Madonna mandatii figliwolise cituiidore 
la oba più pretiofa a Firenze,abbandonate l'altre cafe,lequali eva import >. 83" cle 
ue a foflenere ; fi riduffe folamesse a difendere la Cittadella, ela rocca dì so. vedi 
Farlì,prouedure copiofamente d'buomini,e d'artglierie : ela entrata nella ladra. 
Chtadella, eb effendo d'animo Wirile,e feroce;procurana con molta fua glo 
via la difefa di quella:ma bawendo il Valsino,tentato,che bebbe in vano di è, Inende 
difporla ad arrenderfi,comsinciato a battere con numero gràde d'artiglicrie stori 
a uaraglia della Cittadellase gittato în erra gran parte diquella ,daquale Si Si 
tiratofdictro ilrerreno del teregpicno,& bauendoin gran parte ripiena la Topi tec. 
profondità del fofto ; facena facile la falita a' nimici. ade i difenfori perfi 12€ DA 
d'animo abbidonatalossercandodi ritirarfi ntlla rocca:doue fatta prima fs moglie 
ogniforza difermarglialla difefa, fi ritirò la Mudonase fatto per iltimo 843:Sì 
ve cumulto , e confufione nell'entrare,fopraguunti da'foldati del Valentino; tioscpoi tt 
Furono tagliati quafi tutti a pezzi:& entrati alla mefcolata cò loro cole» Sisuenni. | 
defimo impero nella roccazla prefono,&r ammazzarono tuttii difenfori,te bihe ai 
ceo alcuni pochi de' primi,che céla Mad3na s'erano ritiratiin Unarorre, pelfopenie 
quali infierne ca li reftarono prigioni:<r il V alérino còfiderzdo in dpi dl Sito; 
walore,che il feffo;la mandò prigione a Roma: doue fu cuffodita in caftel S. <R300 808 
sdgnolo,b&che n8 molto poi per intercelfione d'Iuo d' Allegri otténe la libe- che Mads 
ma Catezinà trovando affedista nellaRocca di Forlì dal Valentino» 8 isuendo eglivper indurla 2 
iisimali cei ee Plcal tacca Rianiescgiailce pe 
feoidi da queto att dic come a oc ft rea ncontincae che dente cls si 
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ja Hiftoria del Guicciardini. Antio 

ape Parione, Ottenuto che bebbe il Valenzino Imolase Furl; procedens allefpes 
fianco dizione dell'alere terre: mal'interroppono nuoni accidenti ; che improwifa» 
ante dì mite foprauZnero;perche iL Re polche bebb: dato allecofe acquiftate quell 
inn i ordine,chè piùgli parne opportuno,lafciatoni fuficire p/idio, e prorogata, 


















2 oe! SLI ca inelufione elidio del Ducato di Milzno,e di tutro quellotenena in Îtaliay 
Pri ferinfino a Maggio proffimo la tregua col Re de' Romsni:4 fe ne ritornò 
di gl in Fra e Eu” ico filo di Giauan Galego, datogli» 
Ambalcio pridengemente dalla Madre, ilquale dedicò arvita MonaRicase nel Ducato 


Aaxieiso: di Milano lafeiò gouernatore generale Gianiacopo da Trinizi, in cui peri: 
dita SURE: malore,e peri meriti fuoi, e per La nimicitia con Lodonico Sforza simam&= 
200 dia fé confidans;ma non rimafegià fedele difpoficiode ne'bopoli di quello fa 
Tionditi parte perche a molridifpiaceuanole maniere, ci coftumi de' FraceGiiparte 

nb. di perche nel Renon baueuano tronato quella liberalità, nè ottenuto l'efentio- 
ciotgi ice ne dituttiidatij, come la moltitudine fi era impronte Pref 
mac gues- importava molto, che a cuttala fattione Ghibellina porciiffimanella Città 
deltucae: di Milanoenell'altreterresera molto molefto, che al goncrno fuffe propo= 
quod. glisi flo Gianiacopo,capo delle fattione Guelfa:laqual mala difpofitione era mol 
denti ro acere/ciuta da luiycbe di natura fattiofo,e d'animo attiero, & inquieto, 
genti è e fauoreggiana cò l'autorità del Magiftrato moltopiù,che nò era cGucniente, 
ho ran quei della fa partes aliend oltra quefto molto da lui gli animi della ple-: 








Ro ia Fuma qu 
Si eliodo Le chenellaplagadel sacello comezzò dina mano lei Becca, ch 


la temerità de gl altri plebei,ricufendo di pagare i datij,da'quali nonerano 
estnti;s‘opponenzno cò l'arme a'miniftri deputati all'efattioni dell'entrat 
perle quai cagionidalla maggior parte della nobiltà,e da tutta la plebe,ci 
pidiffima per Jua natura di cofe nnoue era defideratoii ritorno di Lodowicoy 
e chiamata già cò parole,et uoci 8 occulre il fuo nomesilquale eGtEdofiinfie 
me col Card».Afcanio presttato a Cefare,e cé gréde bumanità veduti,e rac 
E coltisbauenano erouato n lui ottimo animo,e difpiacere gradiffimo delle lo 
80 di me ro calamità, prometrédo ad ogni bora di muonerfiin pas 68 forze poreti 
Zefthi ini: alla ricuperationette loro faro: pebe bauewa c6poRto in tutto la guerra com 
fio, come gli Syiggeri:ma queSte fperàze per la varierà della natura fuaye per /fere 
la ii nawe cafuero a cofondere l'vno còl'altro de’ fuoî còceti mal fondati; fi (coprivano 
mano has" ogni ciorno più vane:anzi oppreffsto dalle fus folite neceffità;n8 celfawa di 
richiederli fpelfo di danari-Però Lodonico, & Afcanio nò i/perando più ne 
sit glt aiuti fuoî, & eendo continuamente follecìtari da molti gecil'hmovnini di 
Dieta Milano; (i rifoluerono di fare l'imprefa da loro mmedefimis foldati ottomila 
da indei Suizzeri,e cinquecero buomini d'arme Borgognoni: ilquale moto prefente= 
nio 5 ada doil Triulziosricercò fubito il Senato Vinitiano,che accoftalJe le gtti fue al 
quat fari fiume dell' Alda; ad Iuo d'Allegri fignificà eBere neceffario,che parit- 
giu aio: dofi dal Valentino ritornafie cò le geni d'arme Francefi se congliSuizgeri 
‘oo giaadfima pezza fu melfoin pito vm Lconò ezio la maggiorparte di Suizz 
PR BI ito Foacipi i Lapoago bili le gta perqualimpiie 
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‘eb gradiffimia celerità a Milano è per veprimere il primo impeiò de' nimib: 
ci, mandò vna parte delle genti a Como,mon lo lafciando il fafperto;che a» 
wewa del popolo Milanefe Voltaru tute le forze fue.Ma a follecitudine de' 
fratelli Sforzefchi fuperò tutta la diligentia de gl aleri:perche non afpetta» 
“te tute le genti,che baueuano foldate,ma dato ordine,che di mano în mano 
gli feguitaflero;palfarono 63 fomma preftezza î monti : c fliti in fulle bar. 
«besche eramonel lago di Como ; fi accofiarono a quella ctà:laquale iti» 
randofii Frdcefi per bauere conofciuta la difpofirione de' Comafchi; fubito 
gli riceuette »- La perdita di Como fignificata a Milanosgenerò ralefollena» 
Zione nel popolo se quafi în tutt i principali della fattione Gbibellina , che 
Sid non flafiencnato da tumaltuae se mado,che i Triulzio non vededo 
‘lle cofe del Re rimedio alcuno; ridulfe fubitamente nel Caltello; edanor» 
e Jeguente infiere con le genti d'arme,che fi erano ritirate nel Barco che. 
@ contiguo al Caftello; fen'andò Verfo Nomara ,feguitandogti nel ritivarfii 
popoli tumultuofemente infino al fiume del Tefino : e lafciate in Nouare 
quattrocento lanci; fi fermò con l'altre a Mortaraypenfando egli, e gli al» 
tri Capitan più a ricuperare il Ducato Venendo di Francia nuouo foccor. 
Joxche a difenderlo.. Entrò dopo la partita de' Francefiin Milano primail ties giot 
Gardinalevafeanicose da poi » Lodowico,bawendolo dalcaSiello în fuori è 00 simo 
Cuperato cow damedefimi facilicà;conlaquale l'hmenamo perdutò; e dimo ttt fre 
Rirandoffmaggiore defiderio;e eritia del popolo bilane/e nel fuo ritorno;;1i ps 
chè not fieradinno Arata nella parciraslaquale di[pofiione Aemdo fimilm@ di rebista 
teniegli altri popoli,le città di Pauiz edi Parmavichiamatono fenza di. 100. eyi 
latione il nome di Lodouico : &r barcbbono Lodî se Piacenza fatto il me- disen 
defimo,fele genti Vinitiane enute prima inf n Vi fuf 1499, Gi 
Serocntrate fubizamente, Ali andriz e quafituttele terre dilà dal PÒ, ef-eqsetozz: 
Sendo più lontane a Milano ye più vicine ad ARI città del Re s non feciano ot di (- 
amutazione  afpettandodi configiiarfi più maturamente fecondoi progrefft fica: 
delle cofe.. Ricuperato , che bebbe Lodowico Milario , non perdè tempo al-- 
cuno a foldsre quantità grande di fanti Italiani , ‘e quanti più buomini BAT: 
d'arme potesa bauere, Gra Rimolare così prieghi,con offerte,e con Varie lc 
Speranze tatti quegli yda' quali fperana di efere aiutato in tanta neceffità . Sbni, 
Perciò mandò a Cefare a fignificaroil principio profperoil Cardinale-di S. Misichele 
Seuerino,fupplicaudola,cheglimandulfe genti,co arriglieriese defiderane manditot 
dodinon bzucre nimicoil Senato V'inizianosordindche il Cardimale::Afca- slosto 
noi manda/fe fubito a Venetia il Veftono di Cremona adofferire La volontà Perrioche, 
pròtadel fratelloyad accertare qualimnecddizione fapeffero defiderare,ms favo Cai 
Vanamente:petcheil Senato deliberò nò fi partire dalla confederatione,he "dis Ni 
cWanò cos ResRiewfaranoi Genoue[i,benches pregati inflantem&te da Lo sole faso 
donicordìicormare fatro il dominio fuoînèi Fiorentini vollono udire a jus 13%, fe 
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chefedi ddantoua band imeginzo fuo ilfrasello con certa. quantità di genti tsasttrie 
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d'armi evi concorfeno i Signori della Miratitola , di Carpi. & dicoreg: 
gio: cri Sanefi gli madarno picciois fomma di danari,fufidij quafî difprez= 
Rabili ta anti pericoli; come fimilmente furono di picciolo miomento quegli 
di Filippo Roffo,,e de' Werminefchi :ipadride' quali , benche fnftero fiati 
Soogliari da in dell'autico dominia laro, i Roff di S,Secondo,diTorchiara,* 
e dimolte altre caficlia del Parmigiano, quelglidal Verme della città di Bd 
bioye d'altri lnogbi circoFtati nella montagna di Piacenzai nondimeno Fi 
Lippo partendofi (enza licenza da gli Ripendij Venetizandò è rienperare le 
terre fue:< otteuntele fi ‘unì con l'effercito di Lodosico:il medefimo fecio= 
no quei dal Verme per ricuperare l'onose l'altro cò queSta ocesfione La gra 
tiafua. Ma Lodonico bauendo raccolti oltrai camalli Borgognoni 1500» 
bwominì d'arme, Cr aggiunti a Swizzeri moltifimi fanti Italizni  Lafciatoit 
Cardinale cafcanio all'affedio del caflelo, palfato in Tefino,co ottenuta per 
accordo la terra,ela Fortezza di Vigeuene; pofe il campo a Nonarayeletta 

* più toto quefta imprefa,che tentare l'oppugnatione di Mortara;ò perche 
i Francefo fi erano in Mortara molto fortificati, ò perche Rimaffe apparte» 
mere più alla viputatione, alla forama della guerra acquisto di Novara 
città celebre,e molto abbondante 5 è perche ricuperata Nomara , la penuria 
delle vertonalglie baueffea mettere in necefità i Francefi, che erano a Mor: 
para,di abbandonaria;ò per impedire,che nò veniffe a Nowara Ino d'Alle- 

' ‘grivitermato di Romagnasperche bauendos mentr: che col Duca Valentino: 
amdana all'imprefa diPefaro,ricenuzo gli auifî dal Triulzio, partitofi ubi» 
tamente ctuta la camalleria,e con gli Suzzeri, & intefaapprefo a Pars 
mala ribellione di Milano, feguitando cò grandiffima Velocità il camino , e 
conuenutoco' Parmigiani e co' Piacentini di non gli offendere, e che non. 
Siopponeffero al paffere fuovgiunto a Tortoma incitaro da' Guelfi di quella 
città ardenti di cupidità di vendicarfi de' Ghibellini, iguali ritornati alla 

i Toîtona diwotione di Lodowica gli banenano cacciati;entratoni dEtro sla faccheggià 

fo Bcc, urta, lamentandofi se chiimandoin vanoi Guelfi la fede fua che fedelif. 

FionceGia fimiye feruidori del Re fufferò nivaltrim&cierateati,che i perfidinimici. Da 

pome Lal, T'orgona fi fermò in Alcffandria pche gli Suizzeri venuti feco, moffi,ò dal. 

Btarzo co- nn elfer pagati,ò da altra fraude, paffarono nell'fercito del Duca di Mix 

TERREI langrilamale,eramidofi più poteatesche inimici; accolerana con fomma fia=" 
dio di battereconl'srsiglierie Nowara,per efpugnariainnanzi, chei Price? 
Sisiquali afpettawano foccor fo dai Resfufjero potenti ad opporfegti fulla cis» 
pagna;laquale cofa glivinfoì felicemente : perche Francefi, che erano in 

> 1° Nomara,pduta la fperaza del difenderfi;comennono di dargli chti,haur 
ta la fede ds lui di pater fene andare falui cò ite le-robe fuc:laquale ofier= 
nando coftantemétesgli fece accompagnare infinoxa. Vercelli,ancora che y 
1. importare molto alla itsorial'vrcifiome di quelle genti ; fuffe confortato a> 
>. romperla da moltvebialleganina,che feera cito ferontò l'aniorità, e gli= 
Cotti... effevpi d'bwormini riti oiolate la fede,pcr acquiflavefiato;doucua efo7e> 
molto 
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mosto più lecito il violarla per conferuariondcquiftata laterra di Nomaraz è Senitel 
Si fermò all’efpugnatione della Forcegza: ma fi erede » che fe andama vers ccies Mi 
fo Mortara che le genti Francefi, non effeudo molta concor di ii Trimizi 

e Ligni;[i farebbono ritiratedi là dal PÒ è Ma mentre, che Lodonico atteu, po 
dena follecitamente a quefle cofe; nonera Rata minore la diligentia ye la Netta i. 
Jollecizudine del Resilquale, come bebb= feutito la ribetlione di-Milano yars cuo di Lod 
dente di fdegno, e di vergogna 3 mandò fubito im Itaiix la Tramoglia con 5 dî 
feicento lancie; mandò a foldare quantità grande di Suizzeri : e perche con ie mila 
Mnaggiore crea i proecdeo Vesti 
















fe allercofe neecRarie ; depurò ii Cardinale Miomini 
di Roano Luogotenente fuo diquà da monti .e.lo fece incontineute paffare è 1Cspit. 












in Aftizdi modo, che fpedite quefte cofe conmaranigliofa celerità: fi vrema- SI3t"î 
rego al principio d'Aprile i ell 1100. love ii mila Ja datata 





Suizzeri, e (ei mila de' fadditi del Re fotroJaTramoglia , i T'riulzio 16 io icion 
Ligni:lequali genti,® vate infieme a Mortara , fi appreffarono a Nonara, Riiolfo $i 
confidandofi n3 meno nella fraude,che nelle forze:perche i Capitani Suiz, ne Ca 
gtrische erano con Lodouico bencheell'efpuguatione di N mata baueffe- none. 
r0 dimoftrata fede,c&-virtù ; fierano per mezo de' Capitani Suizzeri, che 10° sicoo 
erano nell'fiercito de' Fravcefi »conuemuti occultamente con loro: della, dh, Viani? 
qual cò/a cominciando per alcume-congetture Lodonico a fofpettare;foleci» Tatts anco 
tana,che quattrocento canalli , CF atto mila fanti,che fierdinauauno a Mi. i Giow Lo 
lano ,fi wniffero feco : cominciarono atumaliaare io Nonara gli Suizgeri, io Borgo- 
infigati da' Capitani, pigliando per occafione,che'| dì deStiuatoal pagame. erone C3- 
20 non fi numeramano,i danari : mail Duca correndo fubito al uamuto gon ite sche 
begaigniffime pavole,e contali prieghi,che generamano non mediocre come folte ile: 
palfioue , donati ancoraloro tuttii fusi argenti; li fece Stare patienti ad Frane a 
afpettare che da Milano Venificro idanari = na i Capitani larogemido,chs #0utst si 
Jecol Duca fi Uniuano le genti, che fr pre paranano a Milano, fiimpedilfe il 
mettere ad effecurione il tradimento difegnato , operarono che l'efierci 
Francefeme/fofi in arme,fi accoRò inndzi alle mura di Nouara, attorai 























fuogo ve. 


done ‘una gran parte ; e mandati alcuni caualliera la città , cF il fiume del Fiom rarte, 
Suizzamo 
conosce 
Cons 





Tefina per torre al Duca » &r aglialtri la facudrà di fuggirfi verfo Mila- 
nozilquale fofpettando ogn'bora più del fuo male, olle v/cire con l'ferci 
sodi Nowara per combattere co nimici, banendo già mandati fuorai ca- 
sali leggieri ; &7 i Borgogo inciare la battaglia ;allaqual cofa gli e 
fu apertamente contradetto itani de' Suizzeri , allegandoche </ea. r0 
Zalicentia de' fuoi Sigaori,non voleuzno Vcuireallemani co' parenti, ey È 
o' fratelli proprij , econgli alti della fua natinne : co' quali poco dipo! 
mufcolatifi come fe fuffero di vno effercito medefimo,diffono volerfi pari 
3e fubita per. andarfene alle loro Cafe :nè potendoîl Duca , nè con prie 
com e Lagrime,nò confine promefte piegare La oro barbara perfidia; 
‘ML pista encte ci dl Re di rich cone pubhebandiie ela Lr in pove 
) piria andar s&tta et senò voleuino cadere in pers di bene che può farai 
17 che affidano Suiazsidi D0a coadurgli.lc n0a conle publiche inlegne . Nas 
firac» 
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firsccomanddloro eficacemente, che-almeno comducefte<o lì in luogo fi» 
‘euro : ma perche erano conuenuti c0' Copitani Francefî dipartirfi , enon 


menarlo feconeg to di concedergli a fua'diman4a 5 coufentirono fi mefeo- 
TaPé tra elfi in babito d'ono de loro'fantiper iftare allsforsuna,fo non fufs 
fe riconofcinto di faluarfi-Laqualcondirione accettata da lui per vitima ne- 
ceffità smon fu fufitiente alle faa fatute  perchecaminzado effi in ordinani, 
2a per mezo dell'eRercitò Francefcs fu.per buditigèra iimueStigatione di co- 
loro,coe erano prepofti a quefta cura,òinfegnato da'medefimi Suizzeri ri» 
attento cOn0/fiaro, mentre che mefeolaro nello fquadrone caminaua aa piede velli- 

alPopi to sv armato come Suizzeroye fubicamente ritenuto prigione : fpettaco» 
È, l05ì miferabile,che commoffe lelagrime infino amolti de’ nimici, Furcno 
leva lui farti prgioni Guleazgoda Sunfenerino,al Frac.[f3, x Antonma= 
ria fu » mefcolati nell'babitomedefimo tra gii Ssazzeri : € 1fale 
dati Tealiani fualigiati e prefis parte im Nouara , parte fuggendo ve:fo il 
Tefiao: perche i Franc: fi per nonirritare quelle nattoni ,laftiarono pare 













fopnne 
to mo tire a faluamentoi cavalli Borgnognoni,cr i Fanti Tedefhi.Prefoii Duca, 
o qursue e difipato l'efercito non vicffendo più alcuno oStacolo  epicna ogni co- 
dano: "" Ja di fuga editerroresil Cardinale cAfcamio ; ilguale bauena già inuie» 
tele genti raccolte d Milano verfoil campo; fentitstanta romina ; fi partò 

Jubito da Milano per ridurfiin tuogo ficuro , feguitandolo molta della no- 


È bileà Ghibellina,che «Rendofi fcopertiimmoderatamente per Lodowico, di- 
Jperanano d'ottenere venia da Francefisma Go deStinato,che nella ca= 
Tamità de' die fratelli fi mefcolafte con lamala fortuna la fraude ; fi fer- 
mò la notte proffima,per rierearfî alquanto dela fatica, riccuuta per iz ce» 
lerità del caminare y a Riuolta nel Piacentino , Caftello di Currado Lando 
gencil'buomo di quella Ccà, congiuncoglidi parentado » e dilunga a 
citiailquale, mutato l'animo conla fortuna mandato fubito a Piacenza a 
chiamare Carlo Orfino e Sonzino Benzone foldati de' Vinitianis lo det 
te loro nelli mani, &5 infieme Hermes Sforza fratello del Duca Giouan Ga 
aida Ben leazzo morto, una parte de genitbuomini venuti con lisperche gl ale 
aonoed e ny; com più vtile configlio nd vi fi e(fendo voluti fermare La motteserano paf 
Risto fari più auanti fu condoo fubitamente Afcanto prigione a Vineria: ma 
Met Al 1 RE giimando perla ficurtà del Ducato di Milano , quanto era comunica» 
EOVdLCE pel bautrloin fax pareStsricercò fenza indugioni Senato Yininano, fano 
mentpet. leriandioscome lo vidde Ftare fofpefo,prote/li,e minaccie, che gliene def- 
Seba. fe allegando apparenrfgli per cher Fato prefo nel paeffottpoRto & 
Jeclaqualericbiea,benche paveffe molto acerba, & indignifima del nome 
1 nj0o, Vinitano ; nondimeno per fuggire i furore delle fue armi lo confentì » & 
LITRO" infieme curtii Milanefi , ch'erano Fiati prefî con luis anzi eMendofi fermasi 
Sui di quei nelle erre di Giaradadda Baia Vifconte; 7 e altrinobili Milanefi fug= 
dll o. gui da Milano perlamedelima cagione , &r bauendoottenuro faluocondoî- 
Sat 1 i poserui Far fici come/prefione nomnatamente de’ Eraneefi furo- 
sa ri no 
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no per il medefimbtimore necefitati a dareli in poteftà del Re tto inques 
fiotempo poteite più nel Senato V'iniriano il terrore dell'armi de' Fràcefiy 
‘cbe'lrifpetto della dignità della Republica. Mala Città di Milano abbano 

donata d'ogni fperanza ; mandò fubito Ambafciatori al Cardinal di Roano 

a fupplicare Venia :ilquale la ricenè in gratia e perdonò îm nome del Re la 

ribellione , ma componendogli a pagare trecento mila ducati , benchel Re 

ne rimeffepoiloro la maggior parte se col medefimo e(fempio perdonò + ru fa 
Roano all'altre Città, che 5 erano ribellate , ele compofe indanari, 3 
do la poffiilità e qualità loro + Cofi finita felicemente l'imprefa, 
giare le g&ti, i fanti di quattro Cantoni degli Suizzeri , che fono più vicini , 15 
che gli altri alla corra di Bdlinzone pofta nelle mbtagnemel ritornare a ca 
Ja L'occuparono furtiuamente : lqual luogo il Re barebbe poraro da princi» 
pio ribauere da loro con non molta quatità di danari:ma come fpi[fo p fa 
natura perdena per rifparmiare picciola quantità didanari,occafione di 
cofe grandiyricnfando di farlo;/uccederono poi sempi,&F accidemiche mol 

te ‘volte lbarebbe volentieri pagandone grand'ffima quitita, ricomperata 
da loro: perche è pato molto importante a probibire a gli Suizzerito fi&= 
dere nello ftato di Milano.Fu Lodonico Sforza condotto a Lione : doge al- 
Ibora craii Rey introdotro in quella Città [u" mezo dì,cbncorrendoinfi- 
sita moltitudine a vedere vn Principe poco Innanzi di tanta grandezza se 
qmacità ye per la fua felicità inuidiato damelti ; bora caduto întarta mife= 
tia:donde nomottenuta gratia d'efere,come foremamete defideraua,intro= 
meffo al cofpetto del Res dopo due dì fu menato nella Torre di Locces : nel 
Laquale Fette circa dieci amni,&infino ala fine della vita prigione, rinchia 
dendofiin vna anguSla carcere i penfieri se l'ambitione di colui, che prima 
appena capiuanoi cermini di atta Italia. Principe certamente eccellen= 

tiffimo per eloquentia , per ingegno , e per molti ornamenti dell'animo , e GuSITE 
della natura ; e degno dottenere nome di manfuctose di clemente, fe non_y Si tinsiio 
baneffeimbrattata queSta laude l'infumia per la morte delnipore:ma dat- Sti: 
l'altra parte d'ingegno vano, e pieno de' penfieri inquieti € ambuiofi, e 61 ateo 
difprezzatore delle fue promeffe e della [ua fede, e tanto prefumendo det "*" 
Sapere di fe modefimo,che riccuendo s6ma moleStia, che ' fufte celebrata 

la prudentia, 5 ilconfiglio de gliaitri; fi perfuade[fe di potere con l'ndu» 

Aariay&r arti fue volgere donunque gli parcftei concerti di ciafcuno . Seguì» 

tollo non molto poi il Cardinale Afcanio: ilquale riceuuto con maggiore hi 

manità, &5 bonore , © vifitato benignamente dal Cardinale di Roano; fu 
midatoim carcere più bonorata : perche famelfo nella torre dì B>rgesfis= 

ta già prigione due anni del medefimo Re sche bora l'incarcerama : tantoè 

‘varia , & miferabile la force bumana , etanto incerte ad ogn'Uno , quali © 
babbino adeffere ne' sempi futuri le proprie condirioni 
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orenini conciniano laguerr contra iPifini, iqulifi voglion daresl 
Redi Francia. Il Valenzino arrende. ‘a volerfi imparronir della Roma 

E. li RediFrancix e di Spagna dividono fia loro Regno di Napoli» 
8270 quale vengono poi guerra ifîcme Fiorentini <'accordano co Ye. 
Forino che va contrail Sig, di Piombino, Defcriuonti l'imprefe del Gran 
Capianonel Regno di Napoli moti di Tholcana con la ibellion dex, 
20: l'vnione di mohi Signori contra de 
Francefi hauuta da gli Suizzeri 
ciFrancefizla vittoria de gli Spagnuolinel 
cefia Seminara , & alla Cirignola. 















ALL'A Vittoria tanto piena, e tanto profpera del DI 
cato di Milano , era aumentata dimaniera l'ambitione » 
e l'ardire del Re di Francia che bovebbe facilmente laa 
Flate medefima affaltato il Reame di Napoli,fe nonl'ba- 
uefleritenutoii timore de' meuimenti de Tedefebi è per- 
ae tiro che fe bene l'anno dinanzi baueBe a ottennta le sre- 

È gu da M filiano Cefare con inlafine dello ato di Milano nondime» 
ee Reconfiderando meglio quanto per l'alienatione d'vno feudo tale 

ia fiiminvilfeca mac dell'Impero» fpetralmente lignominia | che ne? 

DRS Perueniua a i d'Danere lafriato, quali otto la fua protenione o fotole 

baueutno fperanze dare egli e dopo tanti damari riceuuti da ui» Spogliarne Lodowico 
prsisete. Sforza i non bamena più voluto vdire gli Ambafciatori 

novi MER. cianà de V'iitiani,come occupatori del -giurifditioni Impari 

510602 iP; Jo vlimamente molto più per la celami siferabile de due fratelli ride- 
Jo, stato di frandofi nell'animo fuo ‘antiche emulationi,e la memoria dell'ingiurie fat- 

Renee fit mpia fe «' foi predecefforida' Re ai Francia, dalla Re: 
publica Vintiara, corgregana forte ditte per conciare Elettori e 

Fatti principi Tede(chi a rfentili con lavme di tania ingl ria,fatta nen 
Sdi nllenatione Germanicasdellaguale era propria la dignità Imperiale, 

Tia fe s ngi dimo trawa il pericolo che lRe di Francia prefumendo ogni 
td più per tanta pasienria de Principi dell'Imperio,& infuperbico pertan- 
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t0 famore della fortuna s non'indiriggalfe l'animo a procurare con qualche 
modo indiretto,che la corona Imperiale ritornafie.come altre Volte era fa 
tayne' Redi Franciasallaqual cola barebbe i confenrimento del Pontefice 3 
parte per neceffità,non porto refiSlere alla;potentia fua; parte per la cupi» 
ditd,che bauena della grandezza del figliuolo » Lequali co fe furono cagio» 
nesche'l Resincerto,che fine baueRero ad bauere quefle pratiche , diferiffe 
‘ad a.tro tempo i penfieri dellaguerra di Napoli se perciò nd. end occu- 
pate ad altraimprefa le genti fue; fu contento,bencbe non fenza molta di 
Ficuled , e dubitatione, di concedere le geuti dimandare da' Fiorentini per la 
ricuperatione di Pifa e di Pietrafanta : perche in contrario facemano in= 
$antia grande i Pifani;gr infiemeò loro i Genowefi,i Sanefi,&r i Lucchefi, où 
offrendo pagare al Re al prefeme ceo mila ducati,in cafo,che PifayPictra 
Jauta,e Monte Pulciano rimaneffero libere dalle moleSlie de' Fior tini," i 
‘aggiugnerne cinguita miliain perpetno ciafcuno anno ; fe per l'autorità fua 
-confeguiuano i Pifani le fortezze del porto di Liuorno, etuttoil contado 
di Pilasallequali cofe parema,che, per la cupidità de' mari, fue inclina» 
tonom poco l'animo del Resnondimeno,come era falio di fare nelle cole gra 
riracRe al Cardinale di Roano , che era a Milano quefta deliberatione ; 
‘appreffoalqualeolira i fipradetti inereedenanoperi Pifani Gianiacopo da 
Triwtzi, e Guanlwigi dal Fitfco , defiderofo ciafcuno di farfi Siguore di Pi» 
Jas offerendo dî pugare al Re,perche lo permettete , non picciola fomma 
"di danarize dimoftrando appartenere alla ficurtà fua tenere deboli, quando 
«n'bauena l'occafione si Fiorentini, e gli altri potentati d'Italia.® Ma nel at 
Cardinale porette piùil rifpetto della fede del Rc 5 e i meriti frefchi de' Fic MESIA 
ali bawetrano aiutato Re prontamente nella ricuperatione del di osno p 
Ducato di Milano, conuertendo a fua.richicfla le genti, lequali in talcafo Mt" diat 
erano obiigati di dargli in pagamento didanari : Però fu delibcratos che a" prote pet 





























aFiorentini fi deficro per la rieuperatione di Pifa,econ promiffione del Care vinte 


‘dinaleschencl paffare reStinirebbono Pictrafanta,e Mutsone, feicento a- di th 
ie pagare dal Re, co-afpefe lavo proprie ciugue mila Suizzeri fottol Ba frost 
glidi Digiuno ye certo numero di Guafconi , c tutta l'artiglieria, e le mu» tot8el 
itioni neceffariea quella imprefa,c> vi fiaggiunfono contra la volontd del Ten 
Re,ede' Fiorentini, fecondo it coSlume loro due mila altri Suizgeri: dele dice i Buo 
lequali genti depurò Capitano, Beumonte,dimandurogli da' Fiorentini, per- sigiogne 
be, per effre fto promo a teRiuire lo Liuurno, cos fidauano molin delete 
dui;noa confiderando che nel Capitano dell'effercito , febine è neceffaria la taicanta ia 
Fede dnecelfaria l'autorità , e la perizia delle cofe belliche $ benche il Re gita teu 
con più fano,e più wrile configlio Dauelfe de tinato Allegri, Capitano molto 
più perito nella guerra; cr alquale per effere di fangue più nobite,e di mag= 
giore ripuratione; farebbe Mata più pronta 'ubbidieza dell'efercito.Ma fi 
comiciarono prefam:e à fcoprire Le molefliese le difficultà,che accopagna 
nano gli aiuti de' Erdcefi perche feudo cominciato a correre pagamen 
Rai ” 
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sode fantiil primo dì di Maggio; dimorarono tutto il mefe in Lombardia 
pergliincereffi propij del Re, defi lerofo con l'occafione del eranfico di que» 
Ho effercito, di erarre danari dal Marchefe di Mantowsse da' Signori di 
Carpi, di Correggio, e della Mirandola per pena degli aiuti dati a Lodo- 

wiico Sforza jim modo , che i Fiorentini cominciati ad infofpertire di queSto 
* indugio, e parendo olrta ciò darfi a*Pijani troppo tempo di repararfi, 

e prousderfishebbono inclinatione d'abbandonare l'imprefa . pure preter= 
mettendo mai volentieri tale occafione , datala feconda paga attendenano 

acolmeno + afollicitare l farfiinnanzi finalmente effendofi i Signori di Carpi sdella 
tifa Ridot- Mbandola, e di Correggio , intercedendo per lorail Duca di Ferrara», 
fue di Luca compoffi di pagare venti mila ducati, nè potendo perdere tempo a sforzare 
gioni” il rebe fe di Mamtona;ilguale da una parte fi fotificana s dallaltrasal 
6 legandol'impotentia di pagare danari, mandati ambafciatori al Relo fupe. 
plicama della verià;andarono a campo a M&:cchiarucoli caftello de'Torel= 

lin Parmigianosi quali baueuano auutato Lodowico Sforza , non tàto mofe 

fi dal defiderio di punire loro , quanto. per minacciare con l'approffimarfia 

Bologna , Giouanni Bentiuogli , per i fauori fimilmente prefiati a Lo- 

dowico Sforza + ilquale per faggire il pericolo; compofe di pagare qua- 

tranta mila ducati : GrURe l'accetsò di nuowo nella Jua protettione infic= 

me conlla città di Bologna ma conefpreffa limitatione di non pregiudica» 

we alle ragioni che Vi bauewa la Chixfa . «Accordata Bologna , e prefo per 

forza Montechiarucolis tornareno le genzi indietro a paffare l'eApennino 

‘ ti3uon, Perla via di Pontriemoti  & entrati in Lunigiana bawendo più rifpet= 
dicccbehi toagliapperiti e commadi loro, cheall'bonelto; tolfero»è d inftamtia de 
piso M>° Fregofi ad Alberigo Malepina , raccoma; de' Fiorentini, il caRello 
di Muffa, el'alire terre fue > e pafati più innanzi , i Lucchefi , benche 
 reclamandola plebe,ne fuffero tra fe fielfi in graui iwmulti 3 confignarona 
o; a Beumonte Pictrafanta în nome del Re s ilquale lafciara guardia nella 
forezzazmon rimoffe della terra gli vfficiali loro : perche il Cardinale di 
fel iasce Romo,di/prezzandoin queftole promelfe fatte. a' Fiorentini » riceunta da” 
deserto Luechefi certa quantità di danari s gli bawena accettati nella prorettione 
Kevenisaico del Re, conuenendo , che il Re teneffe Pietrafanta in depofino, infino è 
tanto baueffe dichiarato a chi di ragione fi apparteneffe» Ma in queflo 
tepoi Pifani,oftinati a difenderfi,banewano baunto da Vitellozzo, colqua- 
le erano per la nimicita comune co' Fiorentini »in grandifima congiuntione 
alcuni ingegnicri per indirizzare le loro fortificationisallequali lanoranano 
popolarmente gli buomini e le donne, € nondimeno non pretermertendo 
d'intrattenere con le folite artii Francefi s bauenano nel configlio di rutto 

il popolo fottomeRala città al Re: dellaquale deditione mandarono inftru- 

enikppo ai menti plubicimon folo a Beumonte, ma ctiandio a Filippo di Raueflen, Go- 
Eieucs dice yermatore Rogio in Genoma , che temerariamente l'accettò în nome del Re 
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1.500 +° Libro Quinto; 13r 
gli i/pofono hon bawere maggior defiderio, che Viuere fudditi del Re di 
‘Francia > e però effere para:ifimi aa darfegli pure che promette[fe di non 3 li fetta: 
glimertere fotto dominio dei Fiorentini, sforgandofi, etonte lagrimes 
delle donne 3 e con ogniarte di fare impreffione nell'Araldo di effercof È 
Jernantiffmi, e deotfimi della Corona dr Frsncia dallaquale amen 3 
no ricemuala libertà : ma Beumonte,bauento efelufi gli Ambafciatori PI 
Fani, mandari:aluicon la nedefima offerta ; pofe al penultimo giorno di 
‘Giugnoil campo a quella Cura tra la porta alle Piaggie , e la porta Cal- 
cefina dirimpetto al cantone dettoil Barbaziannis 
defina buseuto con grande impeto, e continnato dibattere infino alla mag- 
giore parte del giorno feguente $ gutarono interra per la bontd dell'artigiie 
ria loro circa È feffanta braccia della maraglia : ccome bebbono ceftaro 
aditirare corfono fubitoi fanti , & icamallì mefcolati fenza ordine  ò di» 
friplinz alcuna perdade la battaglia , non bamendo penfato inche modo ba- Guisa 
‘elfero a faperare n foffo profondo , fatto da' Pifani trail muro barrmo, fede dele. 
Gil riparosche era laworato di dentro; di maniera che come lo feopetfOnO Losana 
Jpanentati dalla fua larghezza , e-profondità ; confemarono ilrefto del butta, di 
Ziorno più prefto fpettatori dela difficultà y che affaltatori. Dopo quale tuto di 
“giorno dimimad femprela fperanza della vircoria j parte perche bancwano che fa ru 
i Francefi perla qualità de' ripari, e per l'offinatione de' difesfori, pers pato, dalle 
“duto l'ardire x parte , perche per l'arti‘Ulate fiera rideSta l'antica ineli» chcbaverd 
natrone bauutd da quella natione a' Pifaniin modo, che cominciando a paro Pif fina 
Lares a dimeBticarfi con quegli di dentro , che continuanano la medefima întuno que 
offerta didarfi al Re , pure che non ritormafiero forto il giogo de' Fioren: f0 stiro 
tinas Gr enerando ficuramente molti di loroîn Pifa ,<&5 Ufcendoné come di elit Ci 
terra d'amici  difendenano pertutto il campo » e appeffo' a' Capitànila tirgneise 
caufa de' Pifanî, conforeandogli fimilmente moltidi los 0 a difenderfi: & 
aquefto,oltra i Francefî, destono animo aftai Francefco daTriulzi, Luo: 
gorenente della compagnia di Gianiacopo, e Galcazzo Palauifino , che con 
Ta c3pagnia fus era nel cHpo Francefescò l'occafione de' quali difordini, en» 
srò in Pifa daila parte di verfoil mare,permetstdolo quegli di fuori, Tarla 
tino da Città di CaRtello infieme con alcuni foldati perimttati alla guerra ; 
mandato da V'irellozzo imaiuto de' Pifani ; huomo allbora non conofcinto 
ma che dipoi fatto Capitano da lara perfeuerdinfino all'vltimo con non pic 
ciolalode nella difefa di quellacutà . A queSte inclinationi comuni cofi a 
Fanti;come a caualli fuccederono molti difordinis perche defiderando d'ha- 
‘nere occaftone di leuarfi dall'imprefa; cominciarono a ficcheggiave le vete e tua de 
touaglie,che fî caducenano al cApoja' quali difordini mon baffando a prote= gli Aibri 
deve l'amtorità del Capitano;moltiplicarono ogni giorno tato,che foalmbte È negs' 
Fanti Guafconitumultuofamtse fi partirono dall’eRercito, l'efifpio de'quali teli : con 
Seguizarono tuttiglialeriye nel partirfi alcuni fanti Tedefchi venitti per or. poi perias 
dine del Reda Roma s feciono prigione Luca degli aibizi, commiffario fiovomit 
i o O RIG Fiorene 
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Fiorentino, con allegare che altera volta Fati in (eruigio-de Fiorentinia 
Linorno mon erano Jlati pagati» Parzironfi fubio gli Suizgeri ve gli ale 
ari fanti: ma legentid'arme fi fermarono propinquoa Pifa sdowe Jopra- 
Slate pochi dì, non aforttato d'intenderela voloud del Re ; [e ue tornarono 
in Lombardia, lafoiato in graue difordine lecofe.de'. Fiorentini s perche per 
potere fapplive al pagamento de gii Suigzeri s'e de' Guafeoni $ bauenano 
dicentiato tuttii loro fanti laguale occafione conofcendoi Pifani andaro» 
n0 a campo a Librafatta  laquale faciimente ifpugnarono nos meno per 
l'imprudentia de' nimici, che perle forze proprie : perche dandoni la bat- 
taglia, cr effendo concorfi, dowe fi combattena tuttii fanti , che vi erano 
dentro 3 alcuni di quoidi fuora falirono con lefcale nel più «lto imogo della 
Forreggasche non era guardata s«da che fpauentati i fanti fi arrondéronoi 

e dipoî fubitamente accampatifi.al B4ftione della Ventura » mentra vi dar 

manola batragliazi fanti,ò per viltà, d per fralde di Saw BrandanoCone= 
Palle de' Fiorenini dination Lucche/t,che v'erano dentro s arrenderono: 
P'acquifio de' quali luoghi fu molto vette a' Pifani : perche rimfono allar 

gati eliberidalla parte verfo Lucca. Turbò queito fucceffo delle cofe 

2 AURe lu: di Pifa più sche non farebbe credibile l'anima dei* Re » conofcendo quanto 
Fasgcte ne rimaneie dinimuita La pataione dl fu chercio s nè prtendo tollera» 
RTAS re, che all'avme de' Francelî . che baucuano con ranzo Ypamento d'ogn' puo 
SA, corfo permuta Italia, bau e fato refiftonza ona Ccà ola non difela da 
Aracne aleri,che dal popolo proprio, cy one non era alcuno Cdpitano di guerra fa- 
Hiibao ia mofo : e come (pro fanno gli buomininellcofe, che fono loro molefte» 
*  S'ingegnaua, inganzando fe cBo, di credere ,che'l non bauerei Fiorentini 

ni, come 

oi dice affermauano i fuoî per fearico proprio;fulte Ratocanfa, ch'e nd hiueffero 
Ethos ortenutala pi:toria ,c cheall'effercito fufie mancata ogn'alera cola, chela 
macho di virtù: e lamentandofioltra ciò, che dall'banergli fatto infantia impru= 
Sho cane: dentemente i Fiorentiai , che mandalfe le genti più coflo fotto Beumonte 
its. E da ch forto Alegri; crano proceduri molti d'fordini e dallalora parte defi 
nenioegii derando di ricuperare l'eflimation perduta 3 mandò Corcù fuo  camerie= 
fine in: re a Firenze, non tanto per informarfi , fele cofe riferite da' Capitani era» 
fd no vere, quanto per ricercarei Fiorentini , che non perdendo la fperanza 
quatene . dhauere per lauuenire miglior facceffo 4 confentiffero, chele fue genti 
‘rate incol d'arme ritoraaffero ad alloggiare nel Contado di Pifa , per tenere la Vero 
punto É 1,0, (eguente infeftata continuamente quella Città 3 € conintenzione , con 
DON taaet ae appariffe la Peim sura di rornare com effercito giufto i e meglio ordi» 


femon: naro di Capitani ye d'vbbidienza ad oppugnarla : Laqualewfferta fu rifiu» 





























È Mons. di fazce le d' bite pronifioni di vetrowaglie, di guaftatori, e di moi 
























Si fatt ata da Fiorenziniy difperati di potere con l'arme de Francel ottenere 
#00 PenÈ> migliore [finti s onde di4eatarono continuamente peggiori le conditioni lo» 
de 9 10: co: pergbe diuuigandofi i Revfere alienato da eli cominciarono i Geno- 
Gia balio. nefi,i Sanefi , Gr i Lucchefia fomucnir: i Pifani fcopertamente con genti .e 
Ù fr br fi 3 con 
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condanari,cr a pigliavé animo qualunque defiderana d'offendergli. Cre- 
Jecnano-etiandio- in Firenze le diwifioni de cittadinita modo, che non folo 
non erano baStanti a ricuperare e cofe perdute $ ma.nè anco prouedemano 
al difordini del loro Dominio: perche effendofi euate inarme in Piftoia le 
parti Panciatica y:e.Cancelliera , e procedendo tra loro nella Citta , € 
nel Contado a grandifimid ‘vecifioni,quafi a modo di guerra or- 
dinata 0 con aiuti foreffieris non i faceuano alcuna proufione con igno» 
vtinia grande della Republica.Pracedewsno în quelo sempo profoe 

te le cofe di Cefare Borgia:perche fe bene il Re mel fodisfatro del P.nt ficey 
per nont'hauere aiutato nella ricuperarione del Ducato di Milano ; b.nefe 
fetardato. a dargli aiuto a profeguire l'insprefa comiciata contra i Vica- 

ij di Romagna, nondimeno l'indulfe finalmente in altra fentenza i defide« 

rio di conferwar[î beniwolo.l Pansefice, per ilimore, che banena de' ron» 

menti di Germania ymon tronando mezo alcano diconcordiaconCefare 

emolto più l'aurorità del Cardinale di Roano per la cupidirà d'itcenere. 
lalegarione del Regna di Francia.» Promeffe adunque i Pont fice ai Re 
d'aiutario conle genti ye conla perfona delfigliuoîo, quando wolefte fare 

l'imprefa del Regno di Nupoli, e concedette al Cardinale di Raano per di» 

cioueo mefila Legatione del Regno di Erancia:conceffione,che per effereco= 
fanno, e perche disertiua, ancora che nom’vi fuffe comprefa la Bretta», 

‘gna; molto fucende e moltiguadigni dalla corte di Roma 5 fu riputata co» 
famolto:grande:» edàll'altra: parte il Re mandò imvaiuto (uo fosto Alle= 
grierecentolancie , e due mila fanti, fignificando aciafcuno , che ripute= 

rebbe per proprizingiariz, fe alcuno fi opponefte allaimprefa del Pontefi- 

eco Conlaquale riparatione, e con le forze proprie che erano fentecento: 
buominid'arme eci mila fonti entrato il Valentino in Romagnas5 prefe: 
fenzizrefiflenza alcuna lecierà di Pefaro ; edi Rimini,yfuggendofene i foi; a Buonse 
Signoriz e dipoi fi Wolrdwerfo Faenza juondifefa da altri, che dal popotor 6015, 
medefimo:verche nonfolo Giovanni B-ritinogli se auolo materno d'or 9 
ve piccioto fanciullo fi afteneus per nom irrirare l'arme del Pone fico; e 8a ti 
del figlinoio se peril: command amento bauu:o dal Re,dal pargergli aiuraz: Maficdi, e 
cri Fiorentini, Grib Dica di Ferrara perle medefime cagioni facemanoit: "9 {0SI0e 
mede/imo;\ maancone nKinitiani obiigati alla Ju dife/a 5 glinsimaro» yinqueto 
no, perche cofî.furono ricertati dal Res d'auere tinunciazo alta prov toro me- 
texzione che lvanescmio di lui; come fimilimente baneuano: fatto prima prrsasi ttoe 
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Tamedefima cagione a-Pandoifa Malate/ta fignore di Rimini s.anzi pers he Vale 
‘maggior dimoftratione d':ferefanarewoli alle cofe del Pontefice serearo: x ino] 
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na bin queftorempo medefimoil DucaValentinolora gentil besmo: dim 

Raratione folita furfida quella Republica» ò per-vicognitione de' Gene] 

ricenuti, ò per fegnoidi Strevta bemnoienza « Hiuenaù Valentino condorto 

2° foldifudi Dionigi diNalio da Berfigheila:; Duomozti feguitograndò 

Falditamonas peropera del quale occupò (enza dificulebizterra di Berfisi sti, Gino 
Ra glella, 
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gbella; è quafituita la Walle:c> bauendo efpugnata lasdeca virchidseon= 
Tegud lanuona per accordo del caftellano ; e fperò per iraîtato'tennto dal 
medefirso Dionigi col caftellano di Faenza , buomo della Valle medefima, 
© che lungamente banewa gouernato lo Slatod'ARorre; entrare nella roc» 
ca di quella ciràima venmoilerattato aluce ; fu fatto prigione da Fauen». 
nisi qualime sbigotrli per effere abbandonati da ciafcuno, nè per Laperdi= 
ta molto importante della Valle i baueuano deliberato di correre ogni pe= 
ricalo per conferuarfi nella foggettione della famiglia de Manfredi s dal 
laquale erano Fati moltifimi annî fignoreggiati : e però baucuano attefo 
con grandiffima follecitudine alla forrificatione dellaterra : dailaguale di» 
Jpofitione l Valentino non porendo rimouergli, né con promefte y nccrs, 
tend mimaccie ; i accampò aîle mura della Cired tra i fiumi di Limena , e di 
"accam Marzarò sc piancò l'artiglierie da quella parte , ch è uerfo Forlì: 
nza a le,benche circondata di mura,volgarmente fi chiama Îl Borgo: oue i Fav&= 
out rimibauenano fatto n gagliardo baflione e battuto , c'hebbe a fofficien- 
ce il Za, moffimamente il portone ch'étra il Borgo ye.la Terra ; dette il gninto 
score Biorno la battaglia , dalla quale difendendofi quei. 
fon  tesridulfei fuoi a gli alloggiamenti com molto danno: tra* quali re/tò mor 
Gueta hi' so Hororio Sauelio.Nè eranoquieti gli altri dì; «ffendo infeftato continua». 
° mente l'effercito dall'avtiglierie di dentro e perche gli bucmini della tere 
ra.fe bene nou bauenano , fe non piccialiffimo numero difoldati fore ieri 
%fcinano fpefo ferocemente a fcaramucciare = ma fopratuate l'altre cofe 
ancoraschemon fulfe finito il mefe di Nouembre; fe gli oppomeua l'acerbirà 
del po afprifimo fopra il folvo di quetla Ragione: perche erano newi grà-. 
diffime e freddiintollerabili ,per i quoli simpedinano quafî, del tutto le 
Fatichermilitari pe l'alloggiare fotto'1 Cielo fcoperto , baucndo.i Fauenti-; 
vt 1 itinmanzi,che'lcempo saccofia[fe allemura ; abbracciate tute le cafe, €, 
1°" tagliati tutrigli aiberi prapinqui alla Città 5 alle quali difficultà nectfficara. 
rtl conse ilialentina,lenatòilcampo il decimo giorno diftribuìle gini alle Ranze: 
Squh dice: perle terre vicine, pieno di fommo dolore,che bauendo oltra le foxze Fran= 
topo "ds: cefi wa'effercito molto'fioriro di Cepitani e foldati Italiari, perché vi 
Toéran:6: erano Pagolo , e Giulio O» fini , V'iteltozzo, Gian Pagolo Baglioni , cenza 
ble) slcho molti buomini cletti, > bamendofi promefio co' fuoi concerti fmifurati, be. 
Surebbeil e né mari,nè montiglibasnefiero a vefistere;s nd potenatollerare gli fuffe ofcu 
20. giono, rata la fama de' pincipij della fua milita da vm popolo viuntoin lunga pa- 
**. cesecheinquel tempo mon buena altro tapo,che Unfancinllo,giuràdo eff. 
Lil»! ©.” caccmentey e con molti fofpiri,che come prima la Ftagione lo coportafie;tor. 
" nerchbe alla medefimaimprefascò animo deliberato di riportarne,ò la vit= 
soriasò la morte» Nel qual tetmpo Aleffandro fuo padre saccioche tutteo 
l'opera proprie corrifpondeffero ad vn medefimo Pe, arendo quelo 
medefimo creati congrandiffima infamsiaidodici Cardinali: ynon de' più be= 
«uerirì , ma di quegli , che gli offerfono prezzo maggiore: pernonpre=. 
x nr tcrmetntere 
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vermettere fpecie alcima di guadagno , (pargewa per tidta Tealia , è per le 1 
prouincie forefiere sil Giubileo , celebrato în Roma con concorfo grande, viniuaòi 
maffimamente delle nationi Oltramontane , dando facultà di confeguirlo a foGisbilca 
no,che non andato a Roma porgelfe qualche quantità di dana Tag bit 
litutti m/ieme con gli altri, che in qualunque modo poteua cauare de' tefori diede sim 
Jpirizuali, e del dominio temporale della Chiefa , fomminiftrans al Valen- dee di vo- 
tinozilquale fermatofi a Fortì,preparana le cofeneceffarie all'oppugnatio- inamatse 
neper l'anno futuro s nè con minor prontezza attendemano i Fauertini al- 85% 
la fornficatione della Città. QueRecofefi feciono l'Anno 1500. ma mel- tini, comg 

importanti cofe fi ordinanano per l'Anno M. D. IL dal Re di Fram= Bava dr 























cia saliequai pereffere più espedito , banewa fempre procurato dif v"con- ferie 188 
cordia col Re de? Romani ; per laquale , oltra ottenere da lui l'inueRicura 93; 5,1, 
del Ducato di Milano ;gli fulfe lecito alfaltare il Regno diN poli , fan» bQuetaMi 
doin queRtoil mezo dell'arciduca fuofiglinolo inclinato alla pace ; perche Si3%, Go 


i fuoi popoli,per non incerrompere il commercio delle mercante, mal volt mete Mat 


tieri guerveggiauano co' Franccfi; e percbeil Re 3 che non baucus figliuo- 
di mafchi , proponema di dare b Claudia fua'figlinola permogiiea Carlo fi- 
glinolo dell’ Arciduca , e per dota , quando fuffero d'età habite a confma» nitoirche 
re il matrimouio (perche l' l'altro erano minori ditrc anni) il Duca» lo V. tmp. 
to di Milamo:perta cuiinterceffione , non fi potendovcofi preftamente vifol- Mico 
uere molte difficultà che interucninamo nella pratica della puce ; ottenne denerata e 
nel priatipiù dell'anno M. D. I.tregua per molti mefî da Maffimiliano, di» tar 
dogli pevortenerlà certa quantità di danari s‘hella quale nom fu fatta meno esîc 
tione alcuna del Re di Napoli, con tutto , cheMaffniliano bauendo riceuu- "in: he 
20 da lni4o» mila ducati) Gr cbligatione di pagargli i accadendo i bifogno di Biciue= 
1 5 mnila ducati ogni mefe; gli baueffe proîmefto dinon fare accovdo alcuno ES pi © 
fenza includermelo; edi romperela querraife fuReweceffario il fav dinerfio #3 


pri ita 



























Uo'Staro di Milano . Perciò rimanendo il Redi Prancia ficuro per al: Curio: 
dora de' mouimenti di Germaniase fperando d'ottenere innàzi paffaffemol-f vos 
to tempo per mezzo del medefîmo Arciduca l'inueRitura,e la pace ; voltà 
alii uoi penficrà all'imprefa det-Kegno dì Napoli: allaquale , temendo 
nonfegli opponeRero ì Re di Spagna, dubitsnda,chea quei Re non fi Umf 
fero pertimore dela fica: grandezza i Vinitiani e forfail Pomefic 
asnuò contorole pratiche cominciate a tempo del Re Carlo della diifione.y nix 
di quel Reame 1 alquale Ferdinando Re di Spagna pretendena fimitmente Siollemo 
bauere ragione » perche fe bene Alfonfo Re d'Aragona l'haueffe acquifta Biche vien 
to per ragioni feparate dalla Corona d'Aragona , e però come dicofa-pro- four 
prianibanelfe di/potto in Ferdinando fuo figlinolo naterale ; nondimeno 4 # 
in' Gioni fuo fratello » che'gli fucedette nel Regno d'Aragona, & È 
ini figliwoladi»Gianami s era ftata infimo allota querela taci- tn 
tei piccardi Alforifo conquiStato can l'arm8, e co' danari del Rea. 15"; 
me d'fragone:d mpparaenena :legitiviimente quella Corona : laqualtiti 

1 settiche or AMAMI a ep de cima e Asporto ili 
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2NcNO te gnerela buena Ferdinando coperta con aîtutia e pazienza Spagnuola, 
sine. non folo nom pretermettendo con Ferdinando Redi Napoli , e-poi con gli 
ninret, alri , che fuccederono dilui gli » fici debitiera' pavanti $ ma.etiandio au 
‘gumentandogli con incolo di nuona alfiaità : perche Ferdinando di Na- 
oli dette per moglie Gionanna fua forella , e confentì poi che Giouauna 
Lo figlivala di quella (è maritaffe a» Ferdinando giouane-s e nondimeno won 
e diote bauena però confeguito, che Lacupidità fuz non futcemalto tempo prima 
SES IR Faranotaa' Re Napalitani » Concorrendo adenque ino Ferdinando e nel 
Pe ii perse Redi Franchylamedefima inclinziione , l'vao per vimomerfi gli oftacoli, 












che Deebe ele difficultà sl'altro per acquiffare parredì quella, che lungamenre ba- 
Ta gilt &e uewa defiderato: poiche a confaguire tuto in apparina alcuna occafio» 


Fededto di me; fi conuennono d'aftaltare in tn tempo medcfimo il Rene di Napoli,il 
{eGo ve qualesra loro fi L'uideizin queflomodo:cheal Re di, Francia toccuffela 
ario Cirnà di Napoli contutta La Terra di Laupro, e la Prowincia dell'Abrz> 


Mmediceche 
nigra tario gi dra Ferdinando le Prouincie di Puglia, e di Calauria : e che ciafcu= 












SEEDS: no fi conquiStfe da fe Stelfo la fua parte , mon efiendo l'altro bligato ad 
fpit. i autarlo, pv flamente non impe dino: fopra tutto conuemsero , che que= 
Ri linimo a concordia freeueffefegretifima infin'atantosebel'effercito che’ Re di 





sia mi Francia mandalfe a quell'imprela )fuffe arriwato a Roms alqual tempo 
Micene. gli 4mbafcatori d'amendue: legando efferfi fatta per beneficio della. 
de fiola Chriflianità quefta conuentione ye per alfaltare gl'infedelisonitamente ri-. 
Satie o fa cercalfero il Pontcfice,che concedeffeliaueflicura fecondo la divifione cé- 
AbeGuido uenutagra loro yinucSlendo Ferdinando fotto titolo di, Duca di Puglia 
fi ‘moglie di Calauria ; ciril Re di Francia fotto titolo non più di Sic ma diRe di 
BiadimaSi Giorufalera, e di Napoli ilqual titolo dej Regno Gierofol.mitano , perme= 
fica ‘nuto Usa-olta im Federigo IT. Imperatore Romano, eRe di Nipoli per 
SfoteionI dote della: fu moglie figliuols di Giouanni Red: Gierufalemia nome , ma 
1 Fi » nomi effetto: éra fato cominvamente vfao da' Re fegueni , bencbe in v- 
HenerePo- rermpa medefino fe l'baneftero per diuerfe ragioni non meno eupidamente. 
Reslimame appropriato è i Re di Cipri della famiglia Lufignana ; tanto fono -auidii, 
EE SRO: Principi d'abbracciare colorida potere con apparente boneStà veftare,be- 



























1 
«Agi: chepeffo indebitamente, gi iti pofiduti da alti Laqualcoptolatione: 
pe tommÒ na i due Re come fufatta ; Re di Francia cominciò fcoperamente a preè 


«01 campo parare l'efercto 5 ilquala menare che fi preparana ; i Valentino , chenet 
STAGE rim giorni dell'Anno accoRtarofi dinotte con quantità. grande divfcale. 
al Borgo di Faenza y& bauendopi fecondo fi credeua intelligenza ; haue= 
ima in vanotentato d'ocenparlo , non bauendo più fperanza nella fraudes: 
 prefe pochi dì poi Raff, el'altre terre diquel Contado: & Ultimamente 
Mit: vi ricornò colcampo nel principio delia Primanera). ponendofi verfo la 
fotto è de. Roccase da quella parte buttata la muraglia foce dare mejcolatamentey 
AAC La Dattaglia dalle genti Framcefi , e dulle Spagnuole, ch'erano ' foldi fuoì 
i avete Iequalielfendofo prefentate con difordine:; ftricitarono fenza far frutto 
alcuno: 
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rain capodi tre dì ne fece dare un'altra conle forze di tato 
campo : dellagualerl prim affalto roceda Visellozzo, cr a gli Orfimi, che 
feielto il fior de' loro foldati , ataltarono congran vivtù , e con grand'or- 
dine,/pingendofi tanto innanzi,che ràl svolta bebbono fperanza d'ottenere 
la vittoria : ma non era minore il valore di quei di dentro, e gagliarda ls 
riparazione fatta da lorosin modo,chetronandofi gli afaltatori bauere in- 
manzia (ev fofio grande, Gr effendo battuti per fianco da molta artiglie» 
ria;furono coltrettiavitirarfi;07 ui reStò morto di loro Ferdinàido da Far 
nefere molti buomini dicouto , e numero grande di feriti : e nondimeno 
i Famentini; bawendo ricennto dammo non picciolo în quefto affalto; comin 
“ciaronoralmente a confiderare ,ccme alla fine abbandonati daciafcuno 
poseffero contra atanto «[fercito foStenerfi , e conquantadanno e male 
gonuizioni verrcbbono,à efpugnati per forza, d coftrettiper l'ultima mecc 
Sità adarfi.in poreftà deluincitoresche raffreddato tanto ardoree fost'en» 
trando la paura;fi arrenderono pochi giorni dupoi al  alentino,filuol'ba- 
merc ye le perfone, e partuita la libertà di AStorre fuo Signore, e che 
gli fuffe lecco d'andare doue gli pareffe, imanendogli falwa l'entrata del 
de proprie poffefioni  lequai cofeW alentino quanto a gli buomini di Faen» 
Za offernò fedelmente; ma ARorre, ch'era minore dì diciotto anni, edi 
Forma eccellente , cedendo l'età, e l'innocentia alla perfidia , e crudeltà 











del vinciroresfiu (foto ibecie rimameffe nella fua Cortr)a ritenato appreffo n.280 


sa non: molto cempo poi condotto a Ro- cel he 


« lui con bonoreuoli dimoftrazio 
mf. fiata prima(fecondo fi diffe)L libidine di qualeh'uno; fu oceuttamen- È2 
teinfieme con vn fuo fratello naturale priuato della vita» Acquiftato tor 
c'hebbe il Valentino Faenza;fîmofe verfo Bologna, bauendoin aanmonon * 
Solo d'occupare questa Città, ma di moleftare dipoi i Fiorentini,i qualicra» ce 
noinzmolta dectivarione ,eRendofi allo (degno primo del Re di Francigage. &* 
giunte nuoue cagioni ; conciofia che effaticari da le grani [pefe,sc'bauena:; vi 
mo fate ye che continuamente erano necvffitati di fare per la-querra vi 
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fo flili 


Pifanì , e perto fofperto > che bawenano delle forze del Pontefice » e del vò) late 
fo mando a 


V alentino;non pagazano al Re, con tatto, che ne faccRe grande inftantia ) 


il refiduo de danari preffati loro dal Duca di Milano;né queglische e' pre» Rom: 


tendewa douer* hauere per conto de gli Snizzeri mandati contra Pifa: pere îîeswor 





che bauendo i Fiorentini negato di pagar ioro , ficondoche a Milano baue- 
sano conenato col Cardinal di Roano wma paga perritornarfene ila pa 
tria ; perche fi erano partiti molti dì prima , che baneBero finito di. ferwire 
lo Rtipendio ricenato sile, per conferwarfi Geniwola quella nazione,» l'ha 
mena pagata del fuo proprio je giidimandana con grande acerbità di pa- 

> ton ammettendo feufa alcuna dell'imporentia loro : alte quai cofe fa 
Cesa più difficile il prowedere la difcordia ciuile , nata ifordini del ga». 
uerno popolare nelquale non effendo alcumosche baurfte cura ferma delle 
00/28 molsi-de'cirradini principali fofperti , è come ninici de' ò 


















di 
fio Tal 


glipuon: 
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‘come defiderofi d'altra forma digouerno , fi reageuano in più confusione, 
che conconfiglio:onde nonfacendo prouifione alle dimande del Resanzi la= 
Seiate paffare fenza effetto le dilationi imperrate da wi 3 'bamenano acce-. 
Jo in grauifima indignatione, dimandando olira queRo,che fi preparaffe= 
vo adarglii danari, e gliaintipromclfi perl'imprefa di Napoli : perche 
Sebenerfecondole conuentioni,mon fi donenano , fe non dopo la ricuperation 
di Pifa; dowerfiinquanto a bauere per ricuperat che per colpa lo- 
voera proceduto il noxootrenerla , meuendolo dla cupidità de' danari ; de' 
quali era per natura molto amatore 3 lo fdegno, che ne'sempi conecduti 
loro nonglibaueuano pagati,ò l'eBergli perfiuxfo,che peri difordini del go= 
werno , e per limolti amici , che v'baucuanoi Medici ; nem potenanelle 0c- 
worrenze fue fare fondamento alcuno in quella Città se per conducerglicon 
l'afprezza e con l'acerbità a quello a che non gli conducena l'autorità 3 
ita Va publicamente finiftri termini all' Ambafciatore , che bancuino ap= 
preffoa lui,afferznando non dfere più tenuto alla loro protettione : perche 
sin banendo effi mancato di adempire la capitolatione fatta a Milano ; poiche 
non gli bauewano pagati a' tempi promelfi i danari conuenutrin quel'az 
nonera obligato ad offeruarla oro:il percbe effendo per infligation dri P3= 
tefice andato alla fua corte Giuliano de' Medici a fupplicardo in nome) 























5 È 


pe dor [uo ,ede fratelli dela resttutione alla patria , promestendogli quantità 
Ritis os grandifima di danaris! baucua vdito gratifimamente , trattando coneffo 






Re aifiduamente fopra illoro ritorno : e perciò il Valentino prefo nimo das 
quelle cofe, e Stimmolato daVitellozzo » e dagli Orfinifoldati fuoi, ci» 
miciffmi de' Fiorentini ; quello per l'ingiuria della morte del fratello; ques 
Sli perla congiuntione che bauenano co' Medici; baueus prima mandato 
in aiuto de'Pifani Liuerotto da Fermo con cento cauai leggieri 5 edopo 
l'acquiflo di Faenza deliberato di moleStargli con tutro che da loro il par 
dre eglimonbsueRero riccuuto offefe y ma più toflo gratie , e commodi» 
tà:perchea richiefia loro bauenano rinonciato alla protettion degli Nati 
de' Riarij alla quale erano obligati; e confentito che all’effercitio fuo 

dalfero continuamente ventonaglie del Dominio Fiorentino, Partito adune 
que di Romagna ton que fa deliberazione; dichiarato già dal Pontefice do- 
pol'acquifto di Faenza con approuazione del Conciftoro Duca di Roma» 
gna,cP ottenutane l'inueftitura ; entrò con l'effercito nel cenitorio di Bolo- 
gua congrandiffima fperanza d'occuparla:maiil giorno medefimo, che al 
Joggiò a CaftelS. Pierosterra pota quafine' confini tra Imola, e Bolognaz 
riceuè comandamento dal Re di Francia di non procedere nè all'occupatio= 
ne di Bologna, nè a cacciarne Giouanni Bentinoglio : perche allegama effere 
obligato alla protettione e della Città , e di lui , e quella eccetsione» , 
efprelfa nell'accettatione della provetrione,;di non pregiudicare alle ragioni 
della Chiefa;dowerfi intendere, di quelle ragioni e preminentie , che all'ro- 
xa vipoffdewa La Chivas perche iendendofi indifimameme » enon fe: 

condo 
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condo i faono delle parole,comie pretendena il Porefice s farebbe Mata co» è Itoonse 
Sa vana, e di niun momento a' Bolognefî s & a' Bentiuogli il riccuergli nel- fo accolto 
ta fua proterrione : perdil Valentino depoto per alibora con graniffima fe ale 
querela del Ponteficese fua la fperanza conceputasconuenne coi Bentiuo- ucsio né 
glio per:mezo di Pagolo Orfino,che gli cGredeffe palfo, cy vettomaglia per " mento. 











do Bologne/e 5° pagsifigli ogni anmo nome mila ducati: fertiffilo di certo tu 3î aenatt» 
mero d'huominid'arme se di fanti per andare int Tofcana è e gli lafciaffe © (lodi 
Ia terra di Caflel Bologne/e , che poffa tra Imola ye Faenza è giurifditio- Giotin 
me di Bologna,che da lui fu donata a Pagolo Orfino : ilquale accordo come tici 
Fu fatto il B-ntiwoglio ,ò per fofpetto, ché baue[fe da fe proprio sò perche Suomiai 
Secondo che fu fama,il Valentino per concitargli maggiore odio în quella 13° Pi; 
città; gli banefe rivelato eRere Fato inultato»ad accoftarfi d'Bologna. mic ts 
dalla familgia de' Marifcotti | famiglia potente di clientele, e partigiani, BEIONE 
e ché per queRto ; cper'l'infilentia loro glieramolto fofperta ; fece favo 
ammazzar quafi entti quei di loro $ cl'eranoin Bologna , vfando per mò "ati cdi 
mifti di queSta crudeltà inficin* con Hermes fuo figliolo motti giousmife stette 
nobilizaccioche per lamemoria d'hawcre imbrattare le manine fangue de ‘80I* 
MM ivefcorti fuferose/fendo disennti nimici di quella famigria; coftrettia b agomeor 
defiderare la tonfermationedello Stato fico. Non feguitaroro più olera i 308 Mare 
Valentino, genti Francefe>perche afpertauano d'unirficon l'effercito Re- fiduons 
gi0s ilqualein numero di‘imillelancix 5 edi'dicce mila fanti’ andana fotto Segle 
"Obign) all'imprefa di Nupoliè mail Valentino fi drizzò per Lo Bolognefe fmca 
verfoil dominio Fiorentino con 700s/momini d'arme ecingue mila fanti 
di gente molto eletta: e di più con cento buomini d'arme e due mila fan- 
Si,che fotto ii Protonotario fvo figliwola gli derteil Benviwaglio + & bawen- ‘ciS$N02 
do emanato a chiedere a° Fibrentsni paffo,do vertomaglia per it loro domi pinthegsa 
mi;fi fpinfeimanmanzi,mon afpettatata rfpoa,dado aglidAmbalciatori, "itsoee 
«be glierantò flati rzridari da' Fioventinibenigne paroleinfiti 'hebbe pa. eruio» te 
Sato l'Appennio:naa come fu condotto'a Barberino mutata la benignicdia "ti , 
alprezza,dimandò faceffero confederatione feco; conduceffinlo cé quel nu crarecheit 
mero di genti d'armesecon quelle conditioni,ché conuem(ero al grado fuo ; Vattn de 
& che murato it gouerno prefente,ne conftituiffero vn'altromelquale più po. Diamo 


1eBe confidare se pigliaua animo a queSte dimande non tanto per la poten: seat pia 



















































gia fia,non bawendo feco grand'effercito,nè artiglieria da butterterre;qua- SEITE 
to per leale condiioni de Fiorentini, buendo poca gente d'arme,nò alti mAas010 





Fanti,chei paefani,che giornalmente comandauanos&r in Firenze timore » tc prefeo= 
Fofpetto , e difunione affai per etere nel campo Suo Vitellozzo, e gliOr- ipa 
Sinis epercheper ordine fuo Picro de Medici s'era fermato a Loiano nel toontindo 
Bolognefe 5 e’l popolo pieno digelofia, cheicitradini porenti non bare. queta 


vo procurata la fua vennta per ordinate va goùerno a loro fodisfattione. duca sedi 





Mico ae 
teen fd em ele poler tea Ia forenfociendo CimreT'amorii del vaio» 
A Euro qui af da i e fr ie E 
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Main Valertino non era defiderio di rimettere Piero de' Medici 

non giudicaua a fuo propofito la grandezza de g i Orfiai, e di Vitelloz= 

205 00' quali fipena , che Piero ritornato nella patria farebbe Stato con- 

giuntifimo : bo oltra questo ‘udito da Duomini degni di fede,che ne l'animo 

Juo era fifa la memoria d'on'antico fdegno , conseputo contra.lui quando 

Arciuefcouo di Pampalona , non promoffo ancora il padre al Pontificato; 

dana opera alle leggi Canoniche nello Studio Pifano perche efendo anda» 

10a Firenze per parlargli fopra vn cafo criminale d'on fuo famigliare; poi 

che per più bore bebbe afpettato în vano d'hanere audienza da lui,accupa 

t0sò in negocij.ò in piaceri; s'era ritornato a Pifa fenza bauergli parlato» 

ripwiandofi difpregzato ye non mediocremeote ingiuriato : e nondime= 

noper compiacere a Vixcli, dr agli Orfini, fimulaua altrimenti s emol- 

ao più per accrefercil.terrore ye a difunione de' Fiorentini , medianteo 

© Lsquale fperania; è ostener da duro miglior conditioni ;ò poter” bauere oeca» 

°° fione dioccupare qualche terra importante di quel dominio : ma preseten= 

do già che l'infulto fuo era moleto al Re ci Francia,condotto che fu a Cata 

piprefioa fei miglia d Firenze s fece conventione con lora in quifta fenteni= 

74. Chesrala Republica Fiorentina, elui fufe confederarione a dife- 

Sadegli ati, [feudo probibiro l'aiutarei ribellil'uno. dell'altro » e nomi- 

natamente al Valentino i Pifuni : perdonaffero i Fioreggiai tuttii deliti 

Fasti ar qualunque nella venuta fua:nò fe gli opponefferain difefa del Si- 

‘quardi Pibino, ilqual era fonolatozo protergione + conducenffinto a gli 

3lipendij toro perere anni con3oQ» uomini d'arme»e 36» mila ducati ale 
l'anmosiguali fuffe tenuto mandarne în aiuro loro quuungye volta n' bau 

Jerobifogno;ò per difefa propria,ò per off fad'altvisiiguale accordo fatto ; 

nefce andò d Signa facendo picciole giornate, e dimrorandotn ogni alloggiamen= 

Vidia 0 qualebe dìse* danneggiando con incendi), e.con predetl paefes nia 

vat meno,che fe fufe fiato fcopetto nimico : dimandana ancora» fecondol'ofa 

de'pagamenti,che fi fanno alle genti d'arme, laquarta parte de’ danari,che 

fi donenazo in Un'annose d'eftere accomodato d'artiglierie y per condurle 
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dinero è lo ua 
dddolfo: € contra Piombinosi'vna delle quali dimande ricufauano apertamentei Fio- 
REA SUI rentini , perche non U'erano oblicati : l'altra differiuano , perche erano in 
fido. pe animo di nomofiermare le promeffe fatte per forza; e per auifi y che baner 






‘0a ano riceuuti dall'Oratore loro, che era appreffo al Re di Francia ; Jpera= 
voi uano efere con l'autorità fua liberati da questa molcfiia: laquale fperanze 
gie doma om riufe) vanasperche al Re era fiato grato, che'{ Valentino alimenti 
si di peli fe a nd che gli afialtalfese® òli farebbe Stata molehia la mutation del go- 
Sed verno prefente sò pure laueGe defiderata altra forma di reggimentoin Fi- 
Fioper tea renze;gli fatebobe difpiaciuto fuffe Statointradotto con altre forze , Ò con 
EOTTRNAE eferd'aarorità che con la fua ce però come gli permenne la nptitia , chel . 
Sirio loro 77 alengino era entrato nel dominio Fiorentino s gli comandò, che n'vfcifte 


e RETRO, fubicamenie; ci a Qbiguò 6l'era già Amara eferato ee 
‘i i 














Ijor ‘Libro Quinto. ' 136 
Jo non obedifte sandaffe conturte le forze a farlo partire : Upercheil Va= 
lentino non bauuto il qi Ù RÒ verfo Piombi 
nose ordind,che i Pifani,i quali per opera di Vitellozzo mandato a Pifce 
da lui,per condurre all’Rercito artiglierie erano andati a campo alle Ripo 
marancie , Catello de' Fiorentini; feme lemaffera : entrato nel tenitorio di 
Piombino, prefe Sughereto, Scarlino, el'Ifola dell'Etba ye di Pianofa. ; ti 
e lafciate ne' luoghi occupatigente foffictente a difendergli, & a moleSta- io; 
e continuamente Picmbino ; fe n'andò con l'altre interra di Roma per fe- ta 
guitare all'imprefa di Napoli l'efercito del Re 5 delquale vma parte i con- Si 
‘dotta da Obignisera perla via diCaftrocaro entrata in Tofcana : l'altra Me 
per La Lunigiana caminaua alla medefima volta , contenendo tuol'iffer- P foto 
cito quando era vnito mille lancie , quattro mila Suizgeri, e fci mila al- cone diet 
ari era fanti Francefi; © Guafconi ; e fecondo il folito loro prowifione # Buonac» 
grande d'artiglieriese fu cofa notabile, che quella parte , che venne per las 
Lunigiana: potò amichcuolmente per la Città di Pifascon grandiffmaleti» 
tia cofi de Francefi,cume de Pifanis e neltepo medefimo partina di Pro- 
uenza per la medefimatmprefa fotto RaueSlen Gouernatore di Gendue» » 
l'armatamarittima con <ire caracche Ginomeft, e fedici altre naui 
molti egni mi bi di molti fanti : contra i quali mouimentii Rc Fe- 
derigo,hon fapendo,che 'armi Spagnuole fuffero fotto fpecie d'arvcitia pr 
parate contra luì:foll-citatsa Confalue Ferrando 1 ilqualecon l'armata de' 
Re di Spagna era forto fimulatione di dargli aiuto, fermatoli în Sicilia ; che & 
veniffe a Gaeta,bav&dogli meffe in mano alcune rerre di Calauria , diman 
date da bui per farli più facie l'acquifto della fua parte; ma fotto colore di © "rino 
"volerle per (icurrà delle fue genni ULgha 














































1e fperaua Federigo congiunto che fufe fto -pver 
Confaluo conl'efiercito fuo ilquale parte d'buomini foldatida fe., pareeche tosagte pre 
da' Colonnefi fi folduuano a Marino}difegnaua, che fufte difetceckro uomi 20°; 21 
ni d'arme, feicento cauaileggieri , e fcimila fanti ; bauere eRtercito potente bio non fa 
arefiere a' Francefi,fenza eRernecefficato a rinchinderfi per leterre , 8 Sme di 
tutto gli mancaffero gli aiuti fperati dal Principe de Turchi salquale haue- sensvig10! 
ma congrandiffimainflan 











andato foccorfo,dimoftrandogli dalla vi “Y5= 

goria del Re prelente quel medefimo , anzi maggiur pericolo di quello, 

‘ehe bauena temutodalla vittoria del Re palato = e per afficurarfi dalla - 

fraudey eRendogli accufatiil Principe di Bifigrano se'l Conte di Mrletta 

dbauere occulte pratiche col ContediGaiuzzo,ch'era conl'efercita F.d- 

cafe gli baueua fatti incarcerare scon lequali fperanze , hauendo perciò 

prima mandato a Ferdinando (uo primogenito , ancora fancinilo a Ta- j,, 

anto, più per ficurtà fua,fe cafo auerfo fuccedefie,che per difefa di quella n ch 

Cittas i fermò con l'efercito fuo a S.Germano:oue afpetrando gliaiuti Spa Ferdnidos 

guuoli,,c e genti che gli conducemanoi Colonnefi 5 [peraua d'hauere con_s queto già 

più felice ficcelfo a difendere l'entrata del Regno , che mon hauca nella, 20/9 de %® 

venura di Carlo fato Ferdinando fuo nipare » Nelquale Fiato delle cofe "*"#°" 
era 
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1 Hiftoria det Guicciardini. ‘Anno 
Fracbtamente Italia tutta ripiena d'incredibile fu[penfione » giudicandofè 
e ciafeuno, che quita imprefs bauelfe ad (fer principio di grauiffime ca- 
amleà : perche ne l'eflereito preparatodal Re di Francia pareua 5ì poten 
teche done[fe facilmente faperar le forze vuite di Federigo pe di Confal- 
050 fi giudicaua, che comiusiandoairritarfi gli aninsi de Re sì poren- 
ti; baule l'Una parte el'altra a continuarela guerra con maggiori for 
26: ande facilimente poteerofargere per turta [talia per le varie inclina» 
ioni degli alti Potentati,grani,e pericolofi monimenti | Ma fi dimoStra- 
ono vani quei difeorli, lubio chel fercito Framcefe fu giuntoia Terta 
di Romasperche gli Oratori Francefi € Spagomoli entrati infieme nel Con- 
ciftoro,notificarono al Pontefice ,& a' Cardinalila Lega, ela diuifione». 
Fatta trai loro Re,® per potere artendere ( come dicenano) allefpedizione 
contra iinnci della eliion Cbriftizna, dimandandone l'inueStiturayfecd= 
do tenor della conuenzione yebe baueuano fatta » cha fu [enza dilazione 
conceduta dal Pontefice 5 eperdiò non fi dubitando più quale baue[fe ad 
effereil fine di quefla guerra , e conuertivoîl timore de gli buomini in for 
Sha arimiratione sera molto defiderata da cafcuno la prudentia det Re di 
Francianche baucRe piu rofo voluto,che La metà di quel Reame cade/fe nel 
le mani del Re di Spagna » emeffoîn Italia  doue prima era folo arbirrio 
delle cofe , v1 Re emulo fuo, alquale poteffero ricorrere tuti i imici 
malcontentà di lui, e congiunto altra auto al Re de' Remani con interefe 
fi molto Rrettiche compartare;che'l Re Federigo refaffe padrone delut- 
to, riconofcendolo daluî , e pagandogliene tributo, come per varkj mezì 
‘bsuewa cercato d'ottenere . Manon era nel concetto vniuerfale meno de 
fiderata l'integricà,e La fede di Ferdinando , maranigliandofi tutt gli buo» 
mini,che per cupidità d'ottenere quella parte del Reame ; (i folfe congiura» 
to contratad vi Re del fahgue fuo,eebe per.potere più facilmente fouer= 
tirlo  l'baueffe fempre palciuto di promiffionifalfe d'aimtarlo; & ofenrato 
lofplendore deliclo di Re Catolico + ilqualritolo egli ela Reina Elifa- 
bitta, bauenano pochi anniinnanzi confeguito dal Pontefice s e quella, 
gloria con Laquale era Mato efaltato infin'al ciclo nome loro,d' banere n. 
mucho per mezo della religione, che per proprio intereffe cacciatti Mori 
del Reame di Granatasalle quali cafuninie date all'no,& all'altro Re non 
fi rifpondena în nome del Re di Francia, fe non che la) poRanzaFrancefe era 
baftante a dar rimedio, quando fafe Ltempo , atutti difordini : ma in no-. 
me di Ferdinando fi diceua che fe ben da Federigo gli fue $tata data giu= 
Fia cagione di muouerfi contra lui, per fapere che egli molto prima bane= 
natenuro pratiche fegrete col Re di Francia n fuo pregiudicio i nondime- 
no non bauerlo mffo queSto,mala confideratione,che bauendo quel Re de- 
Liberato di fare ad ogni modo l'inprefa del Rcame di Napali; fi ridueca 


in mecefftà,à di difenderlo, ò d'abbandonario:pigliando la dife/a;cra prin= 




















cipio d'incendio sì grane» che farebbe Fato molto pernico/o alla Repubii- 
ca 









cssdi Sii ib Quinroti 137 tpicte 
duCbribiiatiàj è mnd(fmamente erosiandofi l'arimé de Tarchi sè pdrentiy CStinoh 
contra Vinitiani per terra; e permare i abbandonandoles conafecre,che!l colti «Sica 
Regno fuo di Sicilia reflama ingraue pericolo se fenza queito rifultare iu trsncneda 
darino fuo notabile, che'lRe di Francia oceupoffcil Regno di Napoli, ap-  Fedeno 
partenente a fe giuridicamente; echo gli porca anco permenire con nuo peso più 
ue tagionli,in'cafo macaffe la linea di Federigo» Perdin quefte difficulià ba Porcu d'et 
mer'cletto la ia delta dinifione con fperanza, che peri catcivi gowerni de” ennio, &ci 
Francefisgli potelfe in brete tempo perucnire medefim amennela paste lo. t20dtr dell 
votilche quando frccedefie 3 feeondo:che lo configti./fe ibnifperto dell'e esientio 
té publica,allaquale fempre più ; che ll'intereffe proprio banca riguarda: Maiori 
rosò la muervebbe per fes d lo vetlituivebbe a Federigo,anzi più presto af dii banc 
glivoli-perchenon néganad'bauer quei in borroretà fuo nome, per quello, 
ch'e fapea ;cheînfino innatizi; chel Re di Prancia piglia fe il Ducato di porsbiaro 
Milano, haueaaeratrato do Turebis Lanmnadellà concordia di queiRe fiegrARe 
fpirieniò in modo Federigosche ancora che Confluo,mnftrando didifprez sci fe 
Rarquello:)cbes'era piblicato <Ronia gli «promettelfe conta medifima Pacino 
efficacia di andare afuo foccorfo;fi partì dalle prime dediberationize ritira & jo! o» 
10 da S.Germano*verfo Capuasafprtrama ie genti.che per ordine fuo bune. 3° mai 
Mano foldaei Colonne/î :iqualibe/ciata gnardara Amelia , e Rocca di Pax sbifire. 
pa abbandonarono eutco'ive/lo diquellorenssiano in terra di Roma: pers tel'ocuit 
EDEN Ponefice caliconfensituento del Redi Francia bauew.s mffo l'arme dite di MR 
per otcapiregli Ruzilaro. Nelle qualidiffichltà baendo pure Confalno) Macelio 
comèmefel'effercio Fragcofe banehepsfato Roma, fcoperiele fue com. ted 16. fe 
sbiffiniò e mandato Npbli ei galce per Icitarne le due Rrire vecchie enel 
JorelbaVoma d'alrra niphee del fuo Re 5 configliana Peofpero Colonna, che (Sic è Tor 
Fedevigo rirenefie quella galec, 5 vuitetutre le forze fue 'opponefe fulla Tentata 
cRMpaRrdaimlici s peiehe neltentare la forsuna porena pur'effere quale 3°-Nig nel & 
chè fperanzEdivoiziorix 3 » ESSEN DO incertiffimi piiche tutce l'altre at- rali ra 
tionrde:giibuomsinizglàementi delle batcaglie iper 

































imzin qualungre altramodo $:% sitio: 
affev certiffimo;ch'e'moti buta facuità alcuna di refierea due poi iffni sci stvori 
Rxwhe l'affatsamano in diuerfe parti del Reame : nonditicno Fedetigo gii RINO detto 
diconivancà di picriolifime Speranza que Sto canfiglio ; deliberò di vidurfà isola se 
alla guardia dellecerre i‘perdeRendo,giàinnanzi,che Obignì vfciffe di Ra: NESS SNA 
midi viboltito S.Grvenaho yg altri lunghi vicini ; deternsind di fare la pri atta 
ra difafa nella cieli Capua smellaquale contrecento linonsin d'avmesal Si litti n 
cin canallieggicriva ère mila fancimeffe-Fabritio Colò na, è co luì Rinuc: ioscodira 
cioda Marciano c6dortonnioniete agli fipendij furi.A gnardiadi Nipo MESSeeoia 
Ti àfeià Profpero Coldnasc& egli col reftodelte geti,fi fermò in Auerfa.b2 vet 
Obigni partico di Roma fece nel paffare innizi abbruciare Marino , Cani, pa or.sie 
c ecente alte terre de' Colbnefi,fdegnato,pcbe Fabrizio bauema fatto în Ro sro eiPac. 
ama armmazzar'ime[fi di alcuni Baroni del Regno, feguaci della parte Frà Rito" 
ccfe,che cramo andati a còuenire con lui» Dirizzuff poi a MBrsfortino,donè mè di vii 
Ò 7 Tipene. Pops 

































ii Hiftoria delGuitciardini, Anno 
Ì ® fipenfauastbe Giulio. Colonna facaffe refi Benza:ma hawendolo abbando- 
nato cò poca laudesObiguì procedendo piùsirne,ocsupòrutnle rerre circo» 

Ranti alla vis di Capua, mfino al Vultarno 2ilqu.le non fi potendo guada- 

e preffo a Capua , andò con ('effercito a paffarlo più alto Vera da monta- 

a tuprta gnasilche itefaFederigosfi ritirò in up liabbandonata vauerfaslaqua- 
Sap di le ciinftomd con Nola se moltialtri (uoglufi decte' a' Fvancefii losfor- 
Doria ve ‘20 de' quali riduffe totalmente intorno a Capua: dome s'eceimparono pate 
Quns dicci re di quà, parte dì là dal finme,dallabanda di fopra dove it fiume comioe 
foren cito. cia a paffare viento ala terra, baien ola battuta da ogni parte gagliar 
pueaziatt | damenresdetrono va'alfalto molto feroceziiguale,benche mon riufilfe pro 
fre di Lu- fperoyanzi fi itirafiero dalle mura conmolto dato; nondimeno non cffen 
do uso fenza graue pericolo di queglidi dentrascornicisrono gli animi de' 

Capitani  ede'/oldati adinclinar(î l'accordo s molfimamente vedendo 
Jollcuarione grande nel popolo della cit:à;e ne gliwonrini del pacfesche ve 
fo n'era rifuggno grandifim) numero : ma lizuordo;a Fortano sì, poisbeera 
Raso pofto.i capo, cominciato a parlareida un baftiosefapra le comdirioni 
dell'arrenderfi Fabritio Colonna coì Conte diGriazzo sla mala guardia 
oca di queglidi dentro ycome îpeffo è internenuto nelle peranza propinqua de 
10» gh gli accordi dettéoccaione a nimici dieterarni: i quali per cupidtà di 
face due ruborese per lo degno del danno ricemuto, guado destono-'aRalto; la face 

nd en cbeggia ronossza con molta vccifiane, ritenendo prizionegueglische auana 
fab mor qavono.alla loro erudeltà » Ma nonfumiinore L'mpicrà e/feratifima com 
Ri facto; zelo domierche d'ogniqualità,eriandio leconfegrate alla telizianea furos 
ffGAto ché momiferabile preda della libidine edell'astarista de’ vincitori ‘molte del» 
















sE pace 
CES 








Afbcioi lequali furono poi per minimo prezzo vendute a Romae tr è fameschein 
FiNEStha: Capua alcune, fpanentandole meno la morteycbe la perdita dell'bonpre; fi 





Sttanae gietarondichi ne' pozzi, chi nel flume «: Dinaigoffi oltral'alere. fceleratezz 
BI ar Rn efPortone ha itean tea: Torremolte a 

"È che baucuano fcampato it ‘primio impito il Duca Valentino , ilquale. on 
iu” tito ricolo di Luogotencrite del e-yfegnitan l'effartito non con-altre genti » 
in aNtclor cha co'fadî Gentil'buomini e ton la fus guardia i le volle vedere tuta 
accor te, e confideratele diligentemente ne ritenne quaranta delle spiù belle + 
ae orto Rimafono prigioni Fabritio Colonna , DonWgo diCardona, e tutti gli ale 
1 delqule. eri Capivani, & buomiii di conditione» tr quali Rinmecio da Marciano » 
aecoreet che'| giorno , che fi dette l'afialto s era:Stato ferito.d'oma freccia di bale= 
che gli 60 Fira, Gr effondo in mano d'roomnini del Valentino foprawiffeduoi giorni» 
aermelta N. non Jena fofpetto diè morse procarara «i Conla perdita di Capua fu tron- 
Hat (6 me cara ogni fperanza di poter più-difendere cofa alcuna. Arrendelfi fer 
Asneste 3 7, dilarione Gaeta , 5 cRendò venato Obignì cov l'effercito ad Auerfa 

ni Federigo abbandonata la Cietà di Napoli, laquale s'accordò jubico con 
e camditione dî. pagare feffanta ‘mila ducati a vincito din Caftel 
ISO, Now «e pochigierai poi conuenne can Obiguì di confegnali frà fé 
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“dìturrele terre, è le fortezze, che fitenenano per lui della parte, laquale 

fecondo la duifi’nx fatta appartencua al Rs di Francia , ricenendofi fola: è, 
cmoate.l'Ifola d'Ifebta per fermfi + nelquale [patio ditemp gli fuffe lecito fi 
L'ancdarimqualunque Inogo gli purche seccetto cho per: R:gno di Napo» 
discdimandare aT'aranto cento buomini d'arme : poteffe csnure qualun- {o 
‘que cofa di Caficl Numo, edi Caffeldel'Vemo, recetio che l'artiglierie MOIS 
che Wirimafono dette Carlo : fuffe data venia a diafeuno delle cafe fatte topit nos 
da poinche Carlo acquaftò Npoli,zr 1 Cardinali Colonna, e d'Aragonaga, I® 904 
doftero l'engrate Eeciefraftiche,che bauemsno nei Regno. Manclia Rocca feno» q 

d'Ifchia certamente fieddono accuiulate con m:forabile fpettacolo. tte Biorcche 
d'iufeicirà della progenie di Ferdinando vecchio:perche otra Federigo fpo } dictoò 
gliato nuonamente di Regno sì preclaro,anfio ancora puù della forte ditan. Shit: 
“i figiuoli picciali e del primogenito rinchiu/o in Taranto, che della pro- tt mos 
giriss eranellarocea , Bratrice fua forella:laquale, poiche dopo la morte) 1, queta 
di Mattia fumofifima Red'Yugberia fuo marhco,bebb: promefa di matri- canto da 
‘smonio da Viadifl.0 Redi Biemia perindurla a dargli aiuzo a confeguire Rc E. 
quel Regno; era Flata da iui , poi c'bebbe ortenm:o il defiderio fuo, ingrata- Ènci 
“mente ripiidiatà, e celebrato. con difpenfatione di Aleftundro Pontefice 28 d:< 
<on'alrto matrimorio;eraniancora Iabella gid Ducbefia di Milano,nò mie- ib 1 
no infelice di tutti li altri eGendo; Pata qualita vatempo medifimo pri Vidic 
sata del marito, dello Stato, e dell'unico (noffglinolo .* Non è furfeda- fenpre bis. 
pretermettere vna:cofa grandilfivsa,tanto giù rara , quanto è raro a' tem- Sua dh 
pinoffri l'amote de'figiuoli verpil padre se quefio è  cb'eficudo andto Colonna ca 
‘a Pozzinolo per vedere il f«polcro paterno vno de' figiiuoli di Giliberto di ME SSî lia 
Mumpederi,commmoffo da grauifima dolove, po e’ ebbe fparfe infinite a- fe inicice» 
grime,cadàmorto in fu fepolcro medefimo, Ma Federigo rifoluo perl'e-:% |. 
tdioefiremo,ch'e' portsua atRe diSpagna di rifuggire più toto nelle brac- CRMESTE. 
cia del R; di Francix; mandònai Re d dimandarglì falwocondonto: cr atte- rale im 

muzolo slafciatl tutti i fuoimella Rocca d'Ifchie , dope rimafono anco Pro: io vat an 
Spero,e Fabritio Colon, che pageta lataglia era Mato Liberato da' Fram baciziore > 
cefi sc lafciata l'Ifola scome prima era foto‘ gouerno dei Murchefe del to tina 
Guaffa e-della Canseftadi Franéawilla ye mandate parti delle fue genti iavvrane 
alla difefa di aranto;fen'andò con cinque galee fostiliin Fracia: confi» fata» 
glio cercame uè infelice perchefefuffoao imluogo liberabsrebbe forfo © atitaso- 
nellegueree ; che polnacquerorra tdue Re hamuso molte occafioni di ricore, della qual 
mate nel fuo Reame: ma eleggendo Laita più quietay e forfe fperaudo que» gusd: 










































d'Ifchiacheladeffeto al Re di Francia: i quali ricufando d'obedi DI 
tibenche fortol'infegne di Federigo » e.Era nel tempo mede Giouio 

Fina patarò Confalua in € lauria done benché angfimusipae lita di cocho. 

20° relfe 








Hiftoria del Guicciardini. Anno 
, vaffe più preftoil'domiuio de' Francefî ; nondimeno non bauendo chbgli di» 
fendelfes tutte eterve lo ricemerono Wolontariamento yeccetto Msnfredo. 
nia,e Taranto:m sb aut Manfredoniay e la fortezza per alfedià;}i radnf- 
sedi fe colcampointorno a Taramo » doue apparina maggior difiultà 1 orti 
Ceti menovortenme finalmzare per accordo ; perche ®si Conte di Potenza, fot- 
ghizmaua sola cui cullodizera Muto daro dal padre iL picciolo Duca di Calaurizze 
di Geustor fra L'onardo Napolitano, Canalier dì Rodi; Gouevnatore di Taranto; non 
SE Hionr, vedendo (peranza dipoter più difenderfi $ conmemnero di darli la Città, e 
coi larocca, fein tempo di quattro mefi non fulfero foccorfi , riceuuto da liti 
> giuramento foliennemente în fali'osdia coafegrata diafciar libero:l Duca 
re di Calauriaiilquale baueua fegreto ordine dal padre di andarfene , quindo 
Letedio di pod non fi poslfi refilere alla fortuna a rieromarlo in Franciasma neilti» 
Feiaendo il mor d: Dio mA. vifperto dell'i;t-e vione de gli buombni potette più,che l'im 
Lo pen terefte dillo fiato : perche Confaluo giudicando, che in moltitemapi patrebr» 
a cititetor be importare aBalilnon efferzin poccftà del Re di Spagna la fua perfonz, 
che forezzato il giuramento); nowgli dette facultà di partir(i; ma come prima 
“cè poretteslo nsandò bene accompagnato In fpagna : done dui Re raccolto ber 
Vis nignamiente ; fi tenuto appre/to a lai nelle dimoftrationi cStrinfeche cò bo= 
ui nori quafi Regij. Procedeuzno in queftitempi medefirii le cofe dei Pinteft= 
queora_ de: ce con la conjutta profperià : perche bancua acquiftato congrà4fimafa: 
snodo CARI cilitd,euttolo faro, che i Colduefî x i Sauelliremea no în Terradi Roma 
li Osfîni «7 il Valentino contituando'impre» 































po ficenette delguale donò vna parte a 





Anfeia d a faxgontra Piombino; vi mandò Vinellozzo è e Gius Pago Baglioni 
fu 


per la venuta de’ quali fpaurntato Lacopo d'Appianos, 
che n'era Signove,lafciata guardarala fontezza se la terra ; fen'andò pet 
fitto. che mare in Francia, pertentare d'otteneredal Rs ; ilquale molto prima: bar 
Spagnafole yen riceuvto nella fax protettione "che: per rifpetto deil'bxner. propria 
Rote qua” nom o lafciaffe perire : allaqual cofsil Re » now welando:con art.fiio alti» 
fi segii 11 nol'infamia fas ; vifpofe molto liberamente banere promeffo al Pontefice 
pomio dice 1;mon fegliopporre s nà porerfegli opporre fenza fandetrimento a fe me- 
nale: defimo . Mann queStomezola Terra per opera di Pandolfo Petrucci 
3 sarrendè al Valentino yy tLmedefimo fece puchi. gorni dapoi la fortezo 

* Za,Congianfe ancovail PnteficeRucresie fan figlinole, Fata già deflina: 
briombino ca a ere altri mariti , de allbora-Wadodaiperda morse:diG fmanda®cinti= 
K pè diB felttye già filinol naturale d'udifonfo Redi Nepolisilquallera fra 
to ammazzato dal Ducavalentino sd A:fonfo primogenita’ Ertole das 
"Buon. E{fe,con dota di cento mila ducati în pecunia numerata econ raolti dona» 
inenti di grandiffimo valore:algualmatrinsonio indegno della famiglia da 

Efii , folitaa fare parentadi:nobiliffmi, acconfentirone Ercole » cr dle 

* fonfo , perche ‘il Re di Francia defiderofo di fodisfare i tutte le cofe al 8» 
sefice ne feceeSiromatnRiantia ; egli mofie oltra cidildefiderio di effi» 




























Sila. cenrarfi con queStomego'( fe però contrasanta perfidia era baftanze 
ì Lasi sunt 
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curtà alcima ) dall’arme è dall'ambitione del Valentino sUgnale potente 
di danari , e d'autorità della fedia ApoRolica e per il fauore , che baue- 
wa dal Re di Franciaseragià formidabile ad ona gran parte d'Italia,cono= 
Seendofi chele fue cupidità non baucuano termine , è freno alcuno, Conti= 
muana in quefti tempi medefimi con grandiffima foliccitudine it Re di Fr 
ia ditrattare la pace con Msffimiliano Cefare ; non folo per fperanza di 
Jenarfi da (pefe, eda fofpetti, 7 ottenere da li linueffitura molto defide= 
rata del Ducato di Milano; maeriandio per bauere facultà d'offendere è 
Vinitisni,monendolo il fapereche a loro erano moleffe le fue profperità,&” 
il perfuaderfi,che fegresamente fi fufero affaricati per interrompere la pa- 
cetra Cefare ye lui ma lo mouena più la cupidità » che per fe ftefo e9 
per gli Rimolide' Milanefi bauew: di ricuperare Cremona , © Ghiaradad- 
da, cof- fate poca innanzi concedute loro da cio medelimo : ea Brefci 
Bergamo e Crema » fiate già del Ducato di Milano , & occupate da' 

siriani nelle guerre , che bebbono con Filippo Maria Vifconti che moda 
tare più da preffo queftecofe,e per fare le prouifioni neeefiarie all'imprefa gamo 
di Napoli; bawewa mandato molto prima a Milano i Cardinale di Roano ,î° 

la cui lingua, 7 amorisderala lingua , 5 amtoritd propria del Re silqua- 

* levi era dimorato più mefî,non bauendo ancora potuto per le fpeffe varia- tic est 
gioni del Re de’ Romani,fermare feco cofa alcuna » Per mezo del Cardina- 
letrattarono i Fiorentini in queto tempo d'effere dinuowo riccwuti nella inc 
protetrione del Re , ma fenzaeffetto > perebe proponena conditioni molto Ct 
difficilisanzi dimofrando d'bauere totalmente ’animo alieno daloro e» fe 
pretendendoil Re non effere più obiigato alle conuenzioni fatte a Milano ; 
fece confegnare a' Luccheft accettati dinuouo in protettiene , Pietrafant 
© Mutrone > come cofe per antiche ragioni appartenenti a quella Citt 
ma riceumti da loro come Signore di Genowa ventiquattro mila ducati :\pugoan. 































perchei Luccbefi po[feori anticamente di Pietrafanta : l'banemano per bacini: 
certe neceffità impegnata per santa quantità a” Genouc/î : da' quali era poide Fiottti= 









per forza d'arme permenutane Fiorentini > erattò ancora co Sanelt, co' 

Luccbefi , eco'Pifani d'onirgli infieme per rimettere i Medici în Firen vo 3c0t%0 
%edifegnando,che'l Re confeguite da ciafeuno non picciola forma didana dci vet. 
rizlequasi pratiche,benche ficonduceffero infino quafi alla flipulatiune;nò &' Ponente. 
dimeno nom bebbono efftto:perche noneranosutti pronria pagare la quan- gi Al 
aità de' danari, ea 







imandata + Soprawenne finalmente fperanz più certa dal ‘ts non 
Re de' Romani : e perdil Cardinale andà: aconaenirfi feco- a Trento > done 
srattarono molte cofe concernenti a flabilire tl matrimonio di- Glaudiafi dn'tnto. 
‘gliuola del Re di Francia,e di Carlo primogenito deli’ Arciducaycon laton. 0 vi 
ceffioneali' Uno: , e l'altro di loro della inuefitura del Ducaco di Milano. :'" Pn 
arastoffi fimilmente di muower guerra a'Vinitiani per ricuperare ciafcuno 
quellosche pretenda e[fergli occupato da loro: di conuocare vn Concilio. 
2arinerfale de soft della Chiefa;non folo come diceuano nelle: 
siti 530 membra, 
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membra, ma eriandio nel capo : & a queto fimulaua di coufentire il Re de” 
Romani, per dare fperanza di confeguire ii Ponteficato al Cardinal di Roa- 
mosilguale ardentemente vi afpiraua, bau doneil uo Re per linterefte del- 
lagrandezza proprianonminore cupidità dilui. cconfentinsfi ancora 
atistboca Perla parte del Re di Francia nella jnclufione degli aderenti se confedera= 
mento del ci fuci la claufula , faluele ragioni dell'Imperio : per laquale fî permette» 
Re fodoui wa a Muffimiliano il riconofcerle ctiandio contra quegli , che faffero è bora 


toda nominati dil Re, Ò prima accettati fotto la fua protettione 3 rimanems fola» 








SS EePO pgeme la dlficultà principale nell'iueftitura perche Cefare ricufava di 
ite ca concerderla a fitiuoli mafchi,fe alcuni ne nafcefiero del R:;x& Vi era qual 
AR NouE che difficultà fopra la reftituzione de' fuor" vfciti del Ducato di Milano ; la 
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quale dimanata inftantemente da Cefare ; non era confengita dal Rs;pei 
che erano molti ; e perfone di feguito » ed' autorità j benchesAiretro da' 
intom prieghi del medefimo vò ricujalfe di uberare il Cadmaie Afcaniose deffe 
Pensa, fperanza di fare il medefimo di Lodovico Sforza,affi gnandoli preuifione 
Bisstonehe di venti milia ducati'anno;co' quali bonefiamBre viue]fe nel Regno di Fre 
f :fopra lequali dificulrà non endoineramente concordi , na co» [pe 
(MSC: ranza d'iatrodurre qualche forma conueniente è € perciò prolurgata di 
fitto pre nuomo la tregua’ $ fene ritornò il Cardinale in Francia , prefuppo? 
Scmiper,s quafi per certo,che e coferrattate doweffero bauere prefto perfersione: l8- 
Ta concor: quale fi aumentà, perche non molto poi l'Arciduca.douEs0 andare in 1/pa 
inincheri gna per ricewere da' popolinella perfona [ua © di Gionana [ua meglio 
10°) figliola primogenita di quei Reyl giuramento come dePtinati alla fuccef= 
‘oli ffone.faoto con la moglie il camino per terra s fia conuenne a Bieseu Re di 
der. Francia,doue riceuuto con grandiffimso bonore , rimafona infieme concor= 
fonts di del macrimonio defigliwoli : In quefto anno r-delimo» morì Agoftin 
‘f° Barbarigo Dege de' Vinitiani, bavendo efiercitato molto filicemente il 
glioola d°l fo Principato , e con tale autorità che parcua  cheinmolte cofe baucfe 
iu-ldel tra pafiato il grado de fuoiamteceftori : però limitata con leggi nuowe la po- 
TArcdoet:veflà de' fucceffori, fu eletto i fuo luogo Liovardo Loredano suon fentea= 
Sstcuteo do per la forma molto eccellente del gcuerno loro , le cofe publiche, nè per 
mi cià (al 1a morte del Principe , nè perla elettione del nuoup , variatione alcuna » 
vano Slatiin quell'anno medefimo fuora dellulo de gli anni precediti af- 
eno, fai quiere l'arme trai Fiorentini,et i Pifani : perchei Fiorentini. mom e[fen= 
#8 to. vo do più fotto la protettione del Re diFrancia, e Îlaudoiin contiuo fofpet- 
RucRestt ro del Pontefice , e del Valentino s baueana più attefo a guardare le cofe 
dice propriesche ad offendergliser i Pifani imporenti da feteffi a trawoglia 
A REboAr non porcuano farlo com aiuto d'altri : perche niuno fimaneua » fe non per 
0 Dose do /oPRenergli quando erano in pericolo i perderfi». Mi nell'anno Mille ci- 
























































no, tao quecento due ritornarono a’ mouimenti perche i Fiorentini quafî 
ni ont. nel principio del deo anno conuenaono di nmouo colRe di Prancia, fupe= 
Repelca. raseguite le dficulà più per benefici per signi 
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del Re,ò per altre cagîoni  conciofia cola che effemdoi Re de' Romieni n= 
frato dopo la partita del Cardinale di Rogno da luiîn nuowi difegni, eri- 
cufindo di concedere al Rel'inueffiwra del Ducato di Milano criandio per 3 
le filiale femine : banewa mandato in Talia Oratori Ermes Sforza ylibe- Boa ciama 
ato di carcere dal Re di Francia per laintereeffione della Reina de' Roma- 12 C0t"t 
ni fua orella, ch ila Prepofto di Brifina a trattare col Pontefice , econo quicinfie- 
gli altri Potentati della paffata fua per pigliarela Corona dell'Imperio : dn] 
iquali dimoratialquanti diin Firenze » bauenanoottenuto, chela Cita 

vrometteffe aiuto di cento bmomini d'arme , e ditrenta mila ducati 
do fue entrato in Italia 1 e però i Re fofpettando, che ì Fiovertiri 
ati dell'amicitia fuz;non voîgeffero animo alle cofe di Maffimilia frtpai 
tendofi dalle dimande immoderate che Dawena fatcesfi idufic a più volle. vedere il 
fiabiti conditoni. La forma delle quali fa cheil Re, ricemendogliin pro- foro situa 
tettione fuffe obligato per tre anni proffimia difendergli con l'arme a (pe tono 
Je proprie contra ciafeuzo , che d dirertamente  dindirettamentegli mole= dit 
‘Piaf nello Rato,e dominio , che in quel tempo poffedenano che Fioren- 1-;: 
afferone' dettisre anni,egn'anno la terza partescento Denzimi. praiciaa: 
sarendeffinfi anmullate tuete l'altre capitolazioni fatte traloro, dtocdfcua 
agli oblighi dipendenti da quelle : che a' Fiorentini fuffe lecito procedere tolta 
conl'arme contrai Pifani, e contra tutti glialtei occupatori delle terreò Boonaca 
toro. Dallaquale confederatione bamendo prefo animo,deliberarono dare il ailezno 
ilguafto de' grani, e delle biade al Contado di Pifa , per ridurre i Pifania dcisforme 
obedienza con la lunghezza del tempo seconla fame s poiche l'efpugna» uil igluo 
gione era Fataretataifelicemente.Quefta configlio era tato il primo an. !9#L vole 
sso della loro ribellione propoPto da qualche fano Citadino , conforrando sti dice», 
che on quefti modi più certi (‘benche più lunghi) ficercafte d'affligere e gii eetiE 
confumare i Pifani con minori fpefa , è erica «perche nelle condirionità- queste de 
tò perturbare d'Italia,confermandoi danati 
tè occafioni:ma cercando disforzargli farebbe imprefa diffi 
quella Città forte di muraglie e picna d'babitatori oftinati a difenderla: 
& perche qualunque voltala fuficin pericolo di perderfi, tutti quegli, che 4 
defidetauano;che la non fi perdeffe , che erano molti, gli darcbbano aiuto; 
îmmodò che le fpefe [srcbbono grande la fperanza picciola, anzi con pe- nor 
ricolo cuidente di fufcitarfi grani tramagli = ilquale configlio 

principio , come dammofo s fu conofciwto vtile dopo ilcorfo di più anni ; ma pi conetta= 
Sntempo,che per ottenerne la vittoriaz/i era già fpefa quantità grandiffima Vische 
di danari , e foStenuti motti pericoli. Datoîl guafto , fperando , che per 
tifpento della protettione del Re neffano fi baueffr amuonere $ mandaro- © Sports 
noil campo abVico Pifano : perchequella terra pochi giorni innanzi per Tuccuece. 
tradimentto d'alcumì foldati,che erano dentrosera Slata tolta loro da' Pi- der 
ani, cr.il CaMellano della rocca non afpettato il foccorfo , che farebbear. © 
Tiuatoim porbebiores l'bamena con grandifima Vi.tà dataloro : nè dubita» tuo ijpi. 
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find ottenerne la vittoria facilmente, fapendo nò effere dentro vetrowaglie 
ATO LILa- baanti « foRentargli per quindici dì,e confidando l'impedire, che non ve- 
5 ato ncenerafiesperchefabricatibaftoni i fai monti un più luoghi baueua- 
BEOLE SO no occupati enttii paffise nel tempo medefimo bawendo notltia,che Fracaf= 
Lone fasiluale,ponero e feuza foldo Raua nel Mantowano i andena per entra» 
Hem con pocchi camalli,in nome ye con lettere, benche quafi mendi- 
cate di Mafimiliano  dettono ordine, che in quel di Barga fafie affaltato 
scistane Led paffare:dowe benche fuggito im na chicfa vicina nel tentorio del Du- 
Si Panda. ca di Ferrara:fu da quegli,che lo feguitamano fattoa prigione , Quefteco» 
SCIE SIRO Je fi mouewano în T'olcanaynon appar edo ancora quel che fuori dell'/petta 
‘Pet ione de gli bxomini bsu:mano a partorire. Ma maggiori, e molto più pe- 
ma ricoloi monimenti e da' quali bancuano a procedere importentifimi fe 
di fettiscominciauano a fcoprirfinci Resme di Napeli;per le difeordie chein- 

Si (ino nell'anno precedente erano nate trai Capitani Franceli e Spagnuo 
Gini lequali bebono origin, perch Edo nella duo fatta trai duc R: 08°, 

qiudicata® ll’yno la terra di Lavoro , el'Abruzzi  all'ltro la Puglie 
ela Calaurizzuò furono cfpreff bene nella diifioneicofiai, cri rermini del. 
s] i uno cominciò a pretendere che a fe apparteneffe 
È quetla parte,che è dettail Capitanato, dando occafine a quefta difputatio= 
raoibene,l'efere Fata variata a denominazione antica delle Prowincie da Alfon- 
siena fo diAragona primo Re di Napolidi quelnome : ilquale bauedo rifpesto a 
ei capo è facilitare l'efati Reasme in fei Prouincie 
Samen.s principali;cio, in Terra di Lauoro , Principato, Bafilicata,Caleuria  Ph- 
Porn glia, o abrazgi : delle quali la Paglia era diifaintre part;ciod,in terra 
diQtràto, terra di Bari,e Capitanato : ilquale Capîtanato e[fendo contiguo 
allabazi , © diwifo dal refto della Puglia dal fiume di Lofantogià det- 
Aufido;pretà leuano i Francefii qualinonbawE ton 3fideratione la de= 
nà ominarione moderna;baneuano nel diuidere bawuto rifpetto all'antica è 
ca cheil Capitanztononfi comprendeff fotoalcana delle quattro Provincie 
iniesà che più ofto fu[fe parte dell'Abruzzi,che della Pugliz:monendo= 
oli mon canto quello,che in fe importaffel pacfesquanto, perche non prff-d& 
Genfivo © doil Capitanato; rò apparteneus a loro parte alcuna dell'entrate della Do- 
Sion fauada gana delle Pecore,membro importante dell'entrate del Regno;e perche efe 
Ailtonte Pet fendo primato l'Abruzzi,e Terra di Lauoro de' frumenti , che nafcono nel 
fivcn del: Capicanato;potewano ne' tempi Rerili fferne facilmente quelle Provincie 
Penta ridotte ingrandiffima eftremi ,qualiique volta da gli Spagnuoli fufte pro 
i ded bibisoloroil trarne della Puglia e dela Sicilia». Maincortrario fi alle 
soueni 1 gaua non potere il Capitanato appartanere a' Francefi: perche l'Abruzzi 
posthwoni terminato ne'[uogbialti, non fi diftende nelle pianure se perche NELLE 
Menti nu. differentie de nomi, e de' confii delle Prowincie; attende fempre all- 
tisi gi plo prefente Sopra eguali ltercationi erano tati concenti l'anno dinanzi 
tante. di partirein parte eguale l'entrata della Dogona : ma il feguente anno non 

6 contenti 


































































302 +! viLibro Quinto? 1 t4r 
cbusenti lla medefima diuifione 5 ne baueua ciafennto octipato i più, che 
Pauena potno i rano aggiunte oi une contento, mtricaeonfiv 
alibora (cofiera la fama) più per Wolontà de' Capitani , che per confenti» 
mento de' Resperche gli Spaguoli pretendenano,che il Principato ye Bafi- 
licata fiincludeftein Calaria che fi diuide in due parti , Calauria citra, 
e Calauria vltra; cicdl'ona di fopra , l'altradi fotto e cheil Vldibene. 
nento , che tenenano i Francefi fuffe parte di Puglia : e però mandara 
Vfiiali a tenere la giuStitia alla Tripalda viciva a due miglia ad Aurli- 
mojowe dimoranano gli fficiali de' Fi i quali principij dimanifefta 
difienfione efendo molefti a' Baroni principali del Regno;fi intromeffore 
tra Cofaluo Ernandcs, e Luigi Ormignacca Duca di Nimors Vicerà del Re 
di Francia (ferdo venuti per opera loro , Luigia Melfi, e Confaluo ad 
vAccila terra del Principe di Melfi, dopo pratiche di qualche mefe  nelle= 
quali anche i dui Capitani parlaronoînficme  nonsrowandofi tra laro for= 
ma di concordia:conwennono afpettar la determinatione de loro Re,e che 
in queftomezo non fi innona[fe cofa alcuna. l Vicerà Francefein/uper 
bio, perche era molto fuperiore di forze,hauendo pochi i po fatta altra 
dichiaratione;proteftòla guerra a Confalwo,in cafo non ilsfciafe fubitoîl 
Capitanato e dipoi immediate frce corverele genti fue alla Tripalda: dal 
Laquale incurfione,che fu fatta il decimo nono dì del mefe di Giugno hebbe 
principiola guerra;laquale consinuamente profeguendo i Francefi, consin= 
ciarono fenza:rifpetto ad occupare per forza nel Capitanato , F altrone 
leterresche ficencuano per gli Spagnuolislequali ole non folamente né fu 
vono emendate dal fuo Re,ma bauendo già notizia, che il Rc di Spagna era 
determinato a nongli cedereil Capitanato ; voltago con tutto l'animo alla 
“guerrasgli manddin foccorfo per mare due mila Suizzeri; e fece condurre 
‘agli Rtipendij fuoii Principi di Salerno e di Bifignano , co alcuni aleri de' 
principali baroni:vEae alra gue/loîl Re a Lione per potere di luogo più p 
pinquofare le prouifioni neccRiaie all'acquifo ditutto'|Rcames alguale, 
mon contento de'luoghi della differentia,giàmanifeamente afpirana;e con 
intentione dipaffare fe bifogne/fe in Italtscma a quefto fare preStambe lo 
coftrinfortonnonitumulti che foprauentonoîn Tofeana  concitati da 
aellozgo  confaputa di Gianpagolo Baglione, edeglO:fmni, econ confî» 
glio,eS autorità principalmente di Pandolfo Petrucci,defiderofi tuttirche 
Piero de' Mediciritorna[f nello Fiato di Firenze. Hebbe la cola originemm 
quefto modo,che efendo perueruto a nottia di Guglielmo de' Pazzi cimi] 
Jario Fiorentinoîn Arezzo, che alcuniciradini. i 
aellozgo difareribellarea' Fiorentini quella cttà;egl o ehe nda mae 
l'animo dituarifutecorroto e perfuadend[i ,chel’autorirà del nome pu. mato serss 
blico feppli[Te al mancamento delle forze,non a/pettato di fare prowifione "pitt 
fuficiente ad apprimerei congiurati, e chigli vole reifere come in pig ti 
bene fpatiodi emupo poreua fe bo incarcrare" due de 1190 ic 
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noli: perilebe il popolo fotlenaro da gli alevt-congiurati; e per Portineria 
di fimfiro animo comrail nome Fiorentino, cammlinzhdo rieuperdi due 
prigioni , e fece prigioneil commiffario , egihaleri wfficiali sve gridando 
a contat PET tutto Arezzo il nome della libertà ; (i fcoper fem manifeStà ribellione, 
mo de' ras rimamendo fola la Cittadella adiuotione de' Fiorentini;nolahmale nel prime 
zi Netto cipiodel tumulto “era rifuggito = Colimo Vefcono di quella città fili 
fog-itono lo del commiffario e dopo queto è mandarono fubitamente gli Arctimia 
1nco pela chiamare Vitellozzo non contento ; eD'innanzial tempo determinato dt 
Cochi Ab lui co' congiurati, fue fucceduto queflo accidente :perche non bauena an 
estoni» corain ordine e prowifioni dif gnate per refiftere ale gentide' Fiorentini, 
ci, fescome era Ucrifimite fufiero vente per entrare in Arezzoperlaf'rtez, 
eiCaticno 2;per loguale rimore , brnebe fuli1to andaffe ad Arezzo conla© compa» 
tune citadi gnia funs delle genti d'arrae, € con'molti fanti comandati da Città di Ca» 
Si Renoo" rtello se che Gianpagedo Baglioni gliene mandate da Perugia; e Pandol= 
ibel fo Petrmccigliporge[fe Jrevetamente qualche fomms dì danari i nondime= 
Me genti, e dato ordine , che arendiffero ‘a chiudere folle= 
ella; accioche di quella non fi poteffe carrare nela cit» 
00°" rds feme rirornò a Cirrà di Caflllo, otto colore d'andarui per ritornare pre» 
floim Arezzo emmaggiore provi fiones Ma im Firenze pre quegli, a' quall 
BDeletà-apparsenema li fare deliberatione per prouederti ; non futa principio coma 
tn fiderato fufficientemence quanto importaftè queSto accidente: perche haut 
LAvezzo.e doi cittadini principali , col configlio de' quali folewano deliberarfi le cofe 
fintione  imporeanti delle Republica, configliato , che fubito le gentische erano a c#= 
fanta dat po a Vico Pifano,in tal numero,che monendoficos celerità non barebbone 
Siro non bamuto refiflenza potente; fi Volta/fero ad Arezzosmottiimperiz,che rin 
molto fe fedenano ne' maggiori magiftrati,vociferando gueffo effere cafo leggieres 
fo eda parerfomedicare con le forze de gli alti fuddii vicina quella cità» 
ma dimoftrarfi il pericolo molto maggiore da coloro » iquali d'animo aligs. 
nodal prefente gouerno;4efideramano,che Vico Pifano non fi pigtiaffesac= 
dico ciocle mon fi porc/te quell'anno attendere alla ricuperazione di Pija ; diffe» 
he le rivonotanto il muoucre delle genti , che Vitrlozzoriprefo arfma dalla lo» 
rà; e gid accrefcinto di forze ; ritornà in Arezzo scie dopo lui an- 
iflate» “ darono con altre genti Gian Pagolo Baglioni , e Fabio.figliuolo di P' 
rante cs, ONfiniscr il Cardinale , e Pietro de' Medici 7 bamuro da Siena nn 
fennia di per l'artiglieria cominciarono a battere la Cittadella «nellagualé, fecondo 
l'ufo dimolt più foleiti a edificare muowe fortezze, che dligenti a cone 
feruare l'edificate sera mancamento divvettonaglie 6 dìtutce l'altre cofe 
TE tao, PYeeRarie a difenderla; &r oltraqueSto la ferrarono confofî,&r argini dal 
io Bejioi (ato di fora per probibire,chenon v'entralfe foccbtfoit mado, che quegli 
ondalcia di dentro, mancando lorole cofe neceftrie, e fapendo chele gentide' Fi 
centini, guidate da Hercole Bentiuoglios venue finalmente a Quarata , ca- 
6300 flello Vicino ad Arezzo ;norrardinano farfi più innanzi,difperati d'baues 
re 
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ve foccorfo,per neceffità 'arnenderono il> quarto decima giorno dal dì del. aVeane de 
La ribellione con patto , che falui li alti il W:feono con atto letti da gli lat, 
«4rcuni, vimaseffero prigioni pes permutwrgli co alcuni de' loro cirtazi 'deILdA 
ni, cheerano Stati incarcerati in Furenze è Disfeciono gli Aretini popo. node gin 
larmentela Cittadella ; e le geusi Fiorentine , tempcudo,che Vitellozzo , e ieiois che 
Gianpagoloygià più poiensi diLoro 3 non andalfi ro ad aPtaltargli: firiita-a n dita 
tono a biontewarchi , lafciats facultà a' nimici di pigliare tutele terre) 8794501. 
circoftanti» Credefi, che queSto affdro fi[Te fatto Jenza participatione del 
Ponteficere del Valentino ja' quali farebbe Shato mole tu il ritorno di Pi 

vo de' Mediciin Firenze per lacongiunzione fua con Vincllozzo ; e con gli 
Orfini 3 i quali bamewsuo già nell'animo , ma occultamente d'opprimere se 
nondimeno banendo fempre dato foro fperanza del contrario , confentiro» 
no , che Fislozzo » Ganpagolo è e Fabio » foldati fuoi prof: guiffero 
queRtaimprefa : anzi non difinularono poî d'bauere riceuato della ribel= 
lione d'Arezzo foramo piacere, Sperando dalle moleStie de' Fiorentini pose 
ve facilmente [accedere ; è che 1] acquiflaRicro qualche parte del domirio 
doro, d coStrignerli in beneficio proprio a qualche dura conditione» Maa' 
Fiorentini era difiile credere, che (î non vefuffcro ati autori; € però 
Apaucntati tanto piùse confidando poco ne' rim dy , che poteffero fare das 
Se medefimis perche babcuano pera mala difpofuione dell cità poco e 
mero di genti d'arme a foldî loro ; ndera pefille prouederfene tanto pre» 
o» quanto farebbr in pericolo cofi fubivo fato necefiario; ricorfonocena 
efirema diligenza agli aiui del Redi Franciasricordandogli non folo quel- 
lo, che appartencuaaall'honor fuo , per efferfiegliobligaro sì frefismente 
alla lore pratertione ; ma criandio il pericolo imminente al Ducato di Mi- 
lano,fcil Pontefice, 1 Valentino , per cpera de' qualion era dubio effere 
ato facto queflo msonimento; viduceffero in loro arbitrio le cofe di Tofea- 
ma: crosarfi molto potenti full'arme e con eRercito fiorito di Capitani, 
edi foldatielesti; egià apparire mavifeftmente , che a farisre la loro 
infiaita ambizione non sog bafhante nè la Romagna la Tofcanz;ma eher= 
Sipropofti fini vati, e fmifurati ; e poi che bancuano offefo l'bonore del 
Re alfaltando quegli, che erano foro la faa protettione 3 Srignerli bora 
danece[ficà a penfare non meno alla ficurtà propria , cheatorre.a luì fa- 
cultà di vendicarfi di rantaingiuria . Commofiono molto Re quehte ragio= 
nigià prima cominciato adinfaSidive dellinfolentiayer ambitione del Pon= 
sefice e delfigliuolo , e confidergndo fiere cominciata nel Regno di Na= 
polila guerragraluiyeti Re di Spagna,iaterroita la concordia frattata con 
Masfimsiliano » nè poserfi per molte cagioni confidare de'Vinitiani; comin» 
vida dubitare , che l'infulto di Tofiana non bane[fe con occulto configlio 
d'altri conera fefini maggiori  nellaguale dubicacione lo confermarono 
mnolia le Lettere di Carlo d' Ambuofa Signore di Ciamonte, nipote del Car= 
dinale diRaano , © Luogotenente fuo în pusso il Ducato di Milano + tue 
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le inforettito di queta nonità; lo confortama, che al pericolo propio folle 
citamente prouedelfe:però deliberato d'accelerare il palfare în Italiae 
dinon interporre tempo alcuno a foftenere le cofe de' Fiorentini; commef:. 
Se al medefimo Monfignore dì Ciamonte,che fubizo mandaffe quattrocen- 
in foccorfa loro je mandò fubito in pofte Normandia fuo Aral- 
do a comandare non folamente a Vitellozzo , a Gianpagolo , a Pandolfo, 
WagliOrfinisma fimilmente al Duca Valemtino,che defiRefierodall'offe= 
lede Fiorentini : e del medefimo fece egli Reftogrande inantia conl'Ora 
tore del Poweice » e minaccidcon parole molto ingiuriofe Giuliano de' 
Mediciye gli agenti per Pandolfo e per Vitellozgo , che erano nella fusa 
Coftes Ma in quefto 18po i Valentino,che dopoi il eafo d'Arezzo era vfei» 
20 con l'eflercito di Roma, fimulando di volere attendere ull'e/pugnatione 
di Camerino , one baueua prima mandato a dare il guafto,& tenerlo a(fe 
diato il Duca di Grauina,e Liwerotto da Fermo con parte delle fue gentiz. 
ma în verità intento ad acquiftarecon infidic il Ducato d'Yrbino ; poi che- 
bebbe raccolto iL reSto dell'efiercito ne' confini di Perugia;dimandò da Gui 
dobaldo Duca d'Vrbino artiglierie ,& aiuto di genti,il che gli fu concedu» 
to facilmente: perche a Principe , che baucua Carme tanto vi 
Sicuroilnegare 3 e perche bapendo prima compoSte col Pontefice alcune. 
differentie de' cenfî; non baneua cagione di temerne : e cofirendutolo me= 
no fuffiiente a diffenderfi,partito fubito di Nocera » e caminando co 

= ta celerità,che non che altronon dette nel camino fpatio alle fue ge 
barfî: fi condulfeil dì medefimo a Cagli Cità del Ducato d'Yrbino: lsq1 

do, fase le fubita fua venuta, Gileromarfi.fprourdwi fpauentò tanto ciafenno ». 

‘dei Valemi che *il Duca con Francefeo M'ria dalla Rowere Prefetto di Roma fuo ni» 










































nosmachi: pore, bauuro con difficultà fpatio di faluarfî ; fe ne fuggirono ; di maniera 





he dalla rocca di San Leo , e di Muiwoloîin fuora ;-confeguì in poche bore- 
allo forti] Valentino cutto quello Fiato,con grandiffimo dolore,e terrore di Pandol= 
Silni: i. fo Petrucci , di Vitellozzo , e degli Orfini : iquali per i male d'altri co- 
ghe dicono mingiamanò chiaramente a conofcere il pericolo proprio. Arquiftatoii DW= 
Globo cato d'Vrbino furono v.1j fuoi penfieri;ò di volgerfî ad-viumare l'impre 
Reti sele (1 di Camerino ; è d'affaltave fcopertamente i Fiorentini s allaqual- cofa fim 
e rebbe Rato inelinatocon tutto l'animo , fe nonl'baueffe ritenuto il coman- 

cima: damento già bauuto dal Re e l'effere centificatosche egli; nomaftante que-. 
Alt: lunqueopera futa dal Pontefice, perche non fi-opponefie‘a-quefti moti 5; 
SER mandanale genti d'arme in fauore de' Fiorentini, difpofioi tatto adifen- 
nipote dei dergli, e quel che più lo monena che fentina che paffana: perfamalmente in. 
Pac andà. rr alia, Nelleguali ambiguità mentre,che flà;fermatofitmwprbinò per prem= 
Baooaccsm dere giornelmente configlio da quelche fuccedema fi trattanano nel tema 
AMSICAr no medefimo peril Pontefite se perlui varie cofero' Biorenzini, (perando» 
edall'altra pargé perotettenz, cheson= 
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mendo.infiemie ottocen:o ezualli e tre mila fanti, eperche lccofe pro- = C>Mat 
cedeffero con maggiore fitimarione chiamando l'eRercito fuo, ehercito peo nt 
Ecclefitlico; Dauewa , dopo che fiera arrenduta la Cittadella d'Arezzo; 3 
occupato il Monte a S. Souino ; * Caftiglione Aretino , e la Città di Corto- td 
na coniutte alte terre ye Caftelladi Valdichiana : delleguali neffuna_ Ino èr 
banena afpertarol'affalto son Vedendo pronti gli aiuti de’ Fiorentini 3e m 
perche eRendo il rempo della ricolta non volewana perdere le loro entrate; fl 
€ fi fcufaswano nom per queRo ribelarfi da' Fiorentini $ poiche nell'eRtr toa 
cito era Piero de' Medici » perla reflituzione delquale fi publicaua here i fasci 
Fatta queftasimprefa, > Ned dubbio,che fe dopo l'acquito di Cortona Vi praquet it 
tellozza fuBe follecitamente entrato uel Cafentino; chein poieStà fuafa- lt sita. 
ebbe fato d'andere infino alle mura di Frrenze,nò v'fendo ancora arri. ccaquit 
natelegenti de' Francefî , e diffipata la maggior parte deile fanterie de’ WN Ae, 
Fiotentini:peraboe[fendo quafi ntre delle cerre perdute 5 fe n'erano ritor= tl itvone» 
natealle cafe lorox: ma la cupidità d'acquiftare per fe i Borgoa San Sepol- bi 
xrogterta propinquaa Città di Caftello; benche per Vclarla allegaffe non, e 
‘ePere ficuro lafciarfi dicero alle fpalie serra alenna de’ nimicizimpeaì 
gliore configlia se però fî volt Gad Anghiari , laquale Terra poiche, ola to 
inquefta coRantia;bebbe afpettatosche ni fuffero piantate 'amiiglerie;im È 
‘potente del turvo a difenderfi; $' arrendè con alcuni fotdati,che v'erano si 
Za alcuniaeccestione sall'arbitrio fud > Hanuto Anghisri ottenre fubito 1 
Borgow San Sapolero per accordo;edipoiritorò verfoil Cafentino : eo fm 
‘giunto alla Villa di Ralfina mandò on trobetto a dimandare laterra di Pap tie 
Sionelaguale fore io ramo dentro pocbi fold a ipuaione del Ti 
‘armi Feamecfi,operò quei che.ancoranonerano bafia:i ad operare le for Sica 
è oro percbecfenda già condotte preioa Firenze tto il Capitano Im pate 






















































bale lancie,mon bawendoardive per mancamento di fanti d'accoîtarfi chi 
a himiciserano andare a S» Giousaini nel /aldarno cò inérione che in quel î Mor 
daogo s'vnifero tutte legenti «€ ma Witellozzo,come bebbe intefa la mofta der atbenei 


{oro verfail Faldarnostemendo pen'aitia fun delle cofedArezzosfi ri 5 resenne 
tirò con grandiffimza prefiezza dallaVerniayalle colliva di Ciciliano preffo Sd cipugoat 
wo de niigliz'a Quarataze dipoi fattofi più innanziere miglia per moftra. Gita for 


teaninoo,eperalfiturare Rondine altriluogbi cicofianti i fi plein Wen. 












Forre alloggiimeato'a.canto a Rondine 'lafciativalcomi fans. a guardia di £ 73. 
Sargàn[xi e di Cinitella;cheerano Lepore, ondelegratide Giorenini po Rep. ri 





stwano'emrare nlpaefeilequali;effendo arrivate già foto il Capitano a La- iti nil" 
qniere dugento altre dancle ;ficongreganano tra Monsennarchi e Laterina 
Wdlmiflon come banefero mei lime re ‘mila fanti, d'andare ad allog». 
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afpettare percbe nd barebbe potuto dimorarai, nè leuz:fene za gran 
e diffimo pericol alle mura d'ATeZO:M 1 iffinto vfcitii Francefi 
ci mo. coneurtol' fercitoin campegnaye postifi a fronte di Quarata;firitirò den- 
doc pra troim Arezzo : ancora chefempre bue detto di voler fare in quella 
qunro di | Città aa difefa mimorabile;fu necefitato,foprawenendo imonicafi, a fan 
Medici lare nuoni penficri;perche Gianpagolo Bagliones'eraritirato in Peragia com 
Tiecotati le fue genti,temè Lo per l'«Bempio d' rbina delle cofe proprie : per loquale 
13 al fo eRempionè meno per quellosche fuccedette diCamerino; erano molto con- 
Remi Fia fufgli animi di Vitellozzo, di Pandolfo Petrucci 3 e degli «fini: perche 
at. iL Valentino mentre trattama accordo con Giulio da Harano Signore di Ca- 
‘1, merino ; confeguito coningarmi quella Citrd., &> efendo..G:ulio con due fin 
enutoî pareStà fuzigli frex-comta medefimaimmanità,che v/aua 
ue contra gli altri Slrangolare. Ms quel che a Vixllozzadana maggior ferro 
ca che't Re di Framcia avrinzto giàin ARÌ, mandomi Lutgi della Trà- 
te mura! meglia in T'ofcanacon dugento lance, e con malte artiglierie ilguale già 
condotto a Parmayafpettaua quini te mila Suzzerimandati dal Re per la 


























è L'atbos. Ficuperatione d'Arezzo a fpefe de Fiorentini:perchex4mafto marauiglio- 


geo di (amate contra i Pontefice,baucusnel'anima i pogliare Vaictino della 
Vieiomo! Romagna,e de gli altri Statiiquati bauewa occupati:eS" a questo. ffetto ba- 
oniczani fa ciamatia (e rutti quegli, cr, emena 





della putesia fua,ò rano fari 
A. offefi da lui,cr affermana volcrui andare ia perfonay dicendo publicamete 
con grande ardore,che era imprefasì pietofa,e sì fantasche né più pietofa, 
nè più fanta farebbel'impefe contrai Tarchi  difegnando olrra queto nel 
tempo wnedefimo caccizre di Siena» Pandolfo Perracci:perche a Lodonico 
Sforga,quando ritoreò a Miano, baurwa mandato dama 53 e dipoi f mpre 
a furto aperta profeffione d'adberire a Cefaresmail Pontefice; c& il Valttimo 
Mifioni fa conofcendo non potere refiftere a sì grawe temprAta,fi-aintauanò con ie loro 
Reimtaliel arti feufandoil miouimero d'Arezzo «Bere flato farro da Vivellozzostza 
Sere Base > lipura loro; nè effere fiati d'autvrità baRante a ritirarlosmè a fare, che gli 
£0 in fhoc O. fi, e Gianpagolo Baglione,benche foldati funi maffi da glì.interefi pro» 
A ance pr}; fi aflencfiero da dargli aiuto 3: anzi per mitigare più anima dei Rey 
oe ae bsuema Valentino mandato a minacciare Vitellozzo;che ftn8 abbridomasca 
ISTE iubreo Arezzo,e l'altre terre de' Fiorentini:glianderehbe contro con le:fae 

geati:per lequalicfe fpauenrato Visellozzo, e temendo che (cpm accade 
quafifempre) riconcilanififra loro i più potenti s o Jdeguaidel Rewd foot 
Leffe contraje,meno potente,chiamaro in Arezzo il Capitano #Imbalt \in 
"5 uanocdradicendo i Fiorentini, quali yoleuzno che leterre perdute fulfero 
veBliuite loro fubio liberamente ; couuenne che Vicellogzo partedofi nc 
ineùre cè le fue Eri 3 e confegnalfe trezzo» etuzre l'altre erre a' Capita- 
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Genepi.laf 
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he di mi Pramcefi per tenerle inbimé del Resbo(imo aranto,cbefl Cardimale Orfi- 
Giolito, n che anda dl Reiss palio ea e tn 


Rextne, Be Moro © stupito 
è vedano Mb ei Lode pro ppi ate: 
re 
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tvalfin dread altra genteehé onode' Capiani Fratel é qoc canili è 1omonte 
per ficurtà delquale,e nò meno dell'ofieruanza delte pron] sVirellogzo Brlicolo di — 
defte ad Imbalt® due fuoî nepati per Statichi ma fatto accendo, fene an Cigno 
a fubizocontatte legenti, © arciglerie, che eramo in trezzo , iafciando tie tante 
ibera a''Franceftlapolfefione dituste e terve,lequali per conmiffione del na66 
Refurono JubroeGtkuite è Fiorentini, enpcandoft quelo clamore fi 
grattana la concordiz,baneuanna fenza derifione lle querelelorostipoflo 
Immbale,nonfapere done fcofiteffe l'ingegno tanto cel brato de' Foretini, 
eberionconofteffero,che per ficurarfi ubi datla Vitoria (enza d'ficul 
dyefenza fpefi,e per fuggire Îl pericolo de difordiri,iquali perla notura 
ripone i ‘per mancamiro delle Werzomaglie,d per ale 
tre cagionisbancuana adefiderarà,che Arezzoin qualunque modo Verif 
Fe inmano del Resilquzle e forche obligato at aredere più, che gli paref 
SelepromeRe fatte da' fuoi Capitani a Vitellozzo s ecofieflendo iiberatii 
Fiotentaicon facilità grande; benche con non picciolafpefa da sì grave,co 
Famprouifa affato; dirizgarona l'animo a riordinare i gonerno della Repi 
Blica,per la confufione,e peri difordini deiquale efere nato tanto pericolo, 
era per Lelperitia manifeSo già infinv all molstadinei perche perla fpef 
Sapuntatione de' Magifiarie perftereilmome de pochi ffperto al popolo; 
n ecamo bbperfone pubficbe,d particolari, cheeneftiro cura [fidua del 
Iecafecperche Li Circaquefirarea aborrina la civanide, & all: rsoltitudine 
sua opcifima ori degliOrimati,nò era poffibile ordinare con vra 
medobimaiehiberationeldforma perfesta del gonerno, non fi potendo cons 
sincere gli Daominiincapati folamente con leragioni;fa deliberato d'intro 
curve per allora ci nsowo una cofa fila ciod ebeîl Gonfalontere della 
Ziustitia capo della Signoria, e-che infieme con quella! ficreama per tempo 
hd meli sleggolfein faro per tuta la vita Jas accoche ton perfe. 
si perpicuiWegghiaffe, e procura le cofepubliche  inimodo, che per efa 
Sercneglecta moncadefiro pin tanti pericoli e fi [perd, che con Ponta 
rità «begli derebbe La qualità della fax perfona, è l'hzuere a Fate perpes 
puo in tanza dignità acquiflerchie tal fede appreffoalpopolo,che fait: 
tepurebberiordinare allagiornasa l'altre parti del gowerno + € mettendo 
in qualche bonefto gredoi Cntadiri dimaggior condizione 5 conStimi ebbe 
mmezo ra fe medefimse la moli dine per lo qual remperandofi l'impe 
Sini la icentia popalsre s evaffresandofichifccedrte a lutia quelladi: 
puic,fe volefe arrogarfieroppo;fi Rabilirebbe vn reggimento prudere,& 3 3"tm058- 
ora o ch male cincofise da tenere corde lacntà:dopoLagual dl be Sona 
arione fanelconfiglio maggiore com concorfose confenfo gr lede citadi. © fnFioe 
ixleeto Gonfaloniere » Piero Soderini,buomo ‘matura cà, di fuficienei isa a 30 
ricchezzrse di Stirpe nobile, edi fama dic] Jere intierose continente je chè bie “isa 
pelle cole publiche era molto effaticato 5 & era fenza ilo, che per suona” 
men dare ccaione a chi fufe di penare ace maggiotisera ata confido, 
Tato 
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a per ritornare allecofe communi j al Redi Frantiz;come fa gian 
in Asi comcorfono , fecondo il confuero , turtii Principiye tue le Cit- 
i td ibere d'Italia Vcbiin perfona , chi per Ambafeiatori:ta iquali il Duta 
i di Fervara,e'l Marchefe di Mantoua,btcheb queto nè confidato, nè accre= 
105 eBattifis Orfino Cardinale , avdatoni contra la volontà del Ponecfice 
perguflificare i fuoi , cy Vitellozzo delle cofe d'Arezzo 'e‘prr incìtafe 












DATILRIRO gl Re contra il Pontefice, Gal Valentino : conera i quali accafo l'ardore di 


fidi moftrato prima dol Re; fi afpertenacon forno defilerivaimara italia, 


se che l'’arme Fracefi fimoueRero.Ma l'efperitza dimeftra efizre veriffinio, 
che RARE volte fuccede quel ch'è defiderato da molti ; perche.dipenò 
va dendo communemente gli effetti delle atrioni bumane dalla volontà dipo» 
Lodo sha chi, efendot'imtetioni,& ini diqueftiquali ferapre diverfixaltinten 
gn rionese da' finide' molti 3 poffono difficilmente fuccedere le coferattrimimi 
i'haomini i che fecondo lintentione di coloro,che dann loro moro : céfi mremsinà. 
Ri Fitcch, neinqueRtocafo ynelquale gl'intereffi e fina particolari induffono il-Re% 
tto: deliberazione contraria al defiderio Uninerfalr,mofieît Rendntanto ta di» 
: ligentia del Pontefice silqualenon cefsò maî , mandandogii foro buomin 
quninati: proprjydi cercare di mitigare l'animo fuo; quantril configlio del Cardina» 
edito dc le di Rosmo defiderofo,conse fempreeta Rato, diconfendare.'amicitia tra, 
irreato i il Pontefice, Grid Re s inducendolo a queSlo forfe oltral'viitità der Rein 
uo qualche parte utilità particolare s perchee dal Ponsefice glifsà proroa 
fuiai d'a pata la legatione di Francia per diciotto mefi 5_e perche attendendo follea 
1a fudi"di citansente a farfi fondamenti per aftendere al Pontrficaro,volena potere 
ftpeadio ». prremere da lui promotione dipaventi, e dipendenti da fr al Cardinalarox 
e Della ter. € giudicana feruirgli alla medefima intentione. l'hantre fama w'amato« 
Ta di Balen ve e diproteypore dello flaro Ecclefiaftico». Concorreuano le-condizioni, 
120 hPa de' tempi prefenti adindurre più facilmente.l Rein quefta fensbrza > com 
Qta 31 Ge ciofta cofa che,edi Cefare baueffe fofpezta ,iguale no quietanio lario 3 

fiucctpora Dara mandato di nuoxo a Tronto molti cairalli, e censo numero 
peltomete pi 3 e faceva offerte grandial Pontefice per e/fare aiutatd\da Ii a pù 
Pibcizned im Iealia per La corona dell'Imperio;&r cra ogni fuo moto in maggiore com 
ge cio. (iderarione : perche fapeuail Re , c[feremoleSto a' Vinitiani ;che inmano 
È fuafuife il Ducato di Milano , & il Regno di Napoli: aggiognenafit'ffrre 
Lhanun. i difeordia co' quattro Cantoni de gli Suizgeri, che dimandenamo.la cefe 
aburia  fione delle ragioni  Belinzone 3 e che oltra queSto delfe toro alle Vols 
cdrom che coliva,Scafufa,&s altra cofeimmoderate, minacciando altrimemi d'accora 
tali even darficon Maffimiliano : lequalidifficultà facena maggiori Ceffere allbora 
dna efelufo d'ogni [peranza di compofizione col Re di Spagna : perche febena 
quel Regli baucua propoftala reflitutione del Re Federigo a quello Reaa 
tiranni me, c perciò egli l'laueffe condotto feco in Italia, e fi fuffe anco tratta» 
alte: 10 difare tregua per certo tempo ritenendo ciafeuno quello poffedena ; 
18 "che" volentieri eò buona sima l'haunebbe riomperatilche comincia ad apprice sl prestre? 12 

non 
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dimeno l'on l'altra pratica bcbbetante dificuleà, chele di Fran, 
cia congrandiffims indignatione licemtià gli Oratori. Spagnwoli dalla fua 
covie: perlequali cagioni bauendogli il Pomefice vittmamente manda 
Troccirs cameriere fuo confidatifimo,e promettendegli,& egli il atto 

tinod'aiucarlo quanto poreReronclia guerra Napalitana;fidifpofe di con- + 
sinuare nell'amicitia del Pontefice e però come Troccies fu ritornato au 
Roma sil Yalencino in fulla velatione fatsa da Ii , montato fegretamente 
in fulle poSle , andd al Resche era Venuto a Milano : dacui contval'efpet- Eaton 
tatione » econgranifimo difpiacere di tun; fu riceno con ecciffine_; nio dip 
garegze,S bonori sonde nonglie[fendo più neceffavie le genti,che baurna 'atose- che 
in Tofeana le ricbiomò in L'imbardia  bamendo pria ricemuto nella fua Spi 
protettione iSanefi e Pandolfo Pettuccicon conditione, che pavie di pre- 
ente parte incerti tempigli pagaffero quaranta mila ducati . R 
daronfi poi preftamente i monimenti di M firiliano ; în modo che al © piototo 
nerimanena qualî flo il penfiero delle cofedi Napoli + e qecMic pirimas andante 
che fuccedetero infino alibora profperams rie ei fperana per. l'apuente Sc Rto 
re maggiore profpenità,bauendoni-I Re,fubito che giunfe în Ttalja,pmandi 
di diruouo per mare due mila Suzzeri, e più di duemila Guafconi iqua- Mito &di 
Lioni col Vicer.chegià buucuaveccerto Manfredonia ye Saut'eAngelo, ori 
qecupato tattoil Capitanato; fi accavipò a Canofa guardata da Pietro Na- Coalina 
uarra confeiccaso fanti Spagnuoli-ilqmalespoi che per mltigiornififudi= —" 
$e fa cquegiamente, comme degli Conflua  percharion fi perdefiaro quei è Si gue 
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Fanchche non afpettalfe gl viimi pericoli; ®arrendéla Terran'Fruncefin rcione 
Satuc le robe, e le perfone donde non fi tenendo più ndiy Paglia, ndin Ga-: rich 1 


Iauriama nel Capitanato terra alcuna peggli Spagnuolisercetco le fopra-. ii 
derte e Barletta, Andria , Galipoli eat colenga» Gbieràce, ta Vrgicia 
ua 3 e poche altre Vicine al mare: cerovandofî, molta\inferîore di geute, che Nemo 
Confaluosfi riduffe con leffercitoia BarlettaJenza danari, con poca,esto- 1 (pito 
waglia, e carcliia di munizioni; benche quefio fu alquanto fol'uaso perte» giù di 
«itoconferfa del Senato Vinitiano :ilguate non probib ycbe în Vineria fa 194 peîùro. 
ecfecomperare molti faluitridiche querelandofi il Re di Francia ;rifpon= fetezta n 
denanoeffer Stato fattofenza faputa loro da' mercanti privati, e che ins Pet 3e (ene 
Vinetta cità libera,nonera Slatomai Vietato ad alcuno, che non efferciaf lu 
Sue negotiationi,&Fi fuoi commerti. Prefa Canofa i Capitani Franeefi ©" 3 
gllegando,ehe per molte cagioni,maffimamente per careBtia.d'acquanonfi Ruiuitcio 
poreua fermarfi con gutto l'efercito intornò a Berlettay benche come mol- * 
tiaffermana contra il configlio, &r i protefti di Obignì : deliberavona,che l 
gHiblequali era fama » che fuftero mille dugttoricie e dieci mila fantitra 
“Italiani, Oltramontani,rimanendone vua parte , ad sRedio largo sintor- 
n0aBarlita : l'altre atcende[fero alla ricuperazione del reo dei Reame : 5, 
cofasche came molti bannocreduto aggiunta alla negligentia de’ France 
dette alle cofelaro® grandiffimo nocumento . Dopo lequale delibevarione i 33%: 
n Vicerè 
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Vicerà fiinfiguorà dicutta lo Puglia, eccetto diTaranto 5 Otrarito $ eGaa 

+ Difkopie lipoli + dopo ilquale fuccelfo ritornò all'affedio di Barletta » e nel cem 
Guai fee po medefimo Obigaì entrato ia Calauria con l'altra parte dell'efercito $ 
to Ie conio” pre fe,e faccheggiò la Città di Cofenza , rimanendo la roécain potere deo 
li Spagnuwoli 3 è dipvieffendo vaitì tutrì gli Spagnuoli di quella Prouin- 
107 ciacon altre geni venue di Sicilia , venmtocon loroalle manì; glirop- 
perse pe, Quoffe profperità , Ò foprauenne tutte ; è già nel corfo di fuccedere 
#00 9° mentre sebeal Reerain Italia mon folo lo feciono negligente a continua. 
dei valit- re le debite provifioni,icule quali con:inusndo follecitamente barebbe fa. 
Pra cilmente cacciato i niniici di tuto il Regno 3 ma gli rimoficno ogni dubi. 
tec cufone di itornarfenti Francia tanto più che già perama d'orrenereo , 
SE RM e come poco di poitrenne segua lunga du' Rs de' Romani : manella pare. 
pudtebidizira Jua d'icalià cominciò con fomm'aremvratione va'uerfale a venive 
diedero ie aduce quel ehe biucuatratrato col Dica Felent no : ilquale , ammeffe= 
dicesi gli a goufificatione delle cofe d'A%cz30 ; non folo basa icenuto in gra- 

n ia s ma riccnura promifione ; e fede dai Ponr:fice, è da lui d'aiutarlo , 
da dî quandoglifufedsbifogno nella guerra del Rpxm» di Natoli gli baneney 
Seta Cpvit all'incontro prom {fo dicorcederglitrecento lancie per aiutarlo ad sequi» 
Botestolle larcinnome della Chi fa Bologna © opprimere Gianpagolo Baglioni , 
Li ey Zitello&zo, mowendoto a fnorite cofi immoderatamente la grandez- 

cl tea (e nadel Ponteficesò perche Imprud memente fiperfuadefTe bauerfelo a fa= 
Va- recontanti bom fissi fincerdnicate antico ; © fante queRta congiuntioneo 
IR 00% niuno doiere ardire dì tentar contra iiîn Italia coff nutue ; ò perche non 
odi id rando confidaffe della fua amciti; quanto temefte della vimicitia ce 
Robe ci s'apgiugneuz; che contra Gianpygolo, Vitellozzo, egli Ocfini bauruo 
fo difco:fo, fdegno particolare : perche rutti bam mano difprezzatoi comandamenti 
RTAS, puoi lemarfi dallffefede' Fiorentini > & Vitellozzo fpetialmente ba 
Foti secuaricufato de Stinuive l'antglierie ocenpate in Arizzo: & oltra que» 
Soon fio laendogii dimandaro fa'mocondbxto , perandare ficuramente a iui 
Fist da cite Goorrermrolo; baneiea poi ricufato d'an:farui : nè ripu bea Re effere int 
fumo ti nteallecofe fue jchei Capirant Fraliani fuffero eppreffi: fenza che, è per 
varl'aflutie del Pontefice » det Valentino, ò per perfuzfioni d'altri baucna 
del cominelato a temere,che quefti midefimi e gli Orfininon adberiffero fi- 
Hitenino; malmente e feguitafferogliRipendij de’ Redi Spagna «Ritornò adunque 
Romagna , coninîtò che primas 




































Fe formett il Valentino, licentiatoin Ai dal Re, 

rouifeni bauefte daro fperanza a quegli , che temenano dilut, dicotidncerlo feco 
arae prati per ficurtà communt in Francia» a. La cuiritornata commoffenon fola- 
ditta menge gli animi di coloro scontra i qualiindirizzua il faì impreo : mas 
una detto: eriandio di molti altri : percbeil medefimo timore lancuano Pandolfo 
Sal ripeto Perucci, egli Orfini congiunti quafi nella medefinas caufa con Vitel- 
fiele tuo” Lozzo ye cen Gianpagolo Baglioni è Gal Duca di Ferrara dona maggio 
TIrtpiLeli ve fpanento la perfidia se l'ambizione fua e del padre. chenon dama cone 

ì fidentia 
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flentiail parentado Gi Fiorentini,ancor che baneffero rieuperate le ter- 
re c0'l fanore del Re;Slawano con molto timare, tronandofi poco proueduti 
digenti d'armesperche il Re y non confidandofi inticramente del Murchefe 
di intowa,per la dipendemia, che bauena.bauuta , quindotemeng le fue 
armi,con l'Imperatore , benche a Milanod'baue(fe ricenueo in gratia; non 
Daneua confentito lo conduceficra per loro Capitana geacrale : e cono- 
Secwano per molti fegni , che bauefiero la confugta volontà contradi loro» 
e fputialmente, perche pertenergliîn continuo fofpetto » ricettauano ne' 
luoghi vicinitutti i fuor" vfcrid'Acezzo, e di queil'altre terre. Accre» 
Seca il tumore dituqti quefti il confiderare quanto con arme, co' dana- 
rive con l'autorità fufiero potenti tali nimici ; quanto imtuttele cofe lo- 
ro fi dimoftrafie propitiala fortuna ; e che per canti acquifli non Serao 
moderata în partealenna la (oro cupidità è anzi come fe ul fuoco faficro 
Sominiftrati continuamente nuoni alimenti ; era diucntara immodera- 
ta, infinita; termeuafi, che ei conofcendo quanto rifpetto bam fiero loro 
dl Ke di Franciaymon piglis[ferg animo atentare qualunque cofa , etiandio 
contra la fua volontà 5 e già diccuano il padre, <> ilfiglivolo palefemen- 
te, pentirfi de' troppi rifpetti e dubitationi , che bamewano baunte nelle 
cofed' Arezzosaff:rmandosche il Re,fccondo lanatura de' Franeefi, peri 
mei potenti, che bauewano nella fua corte ,tollererebbe frmpre le cofeo 
Fatte ; benche gli fuffero moleRte. Nè afficurana alcuno di queStische teme: 
uao , 'efererl Re obiigato alla fua protetticne : perche erano frefebi gli 
eBempische hauena perm ffi,che fosto quella ,fuffe fpogliatoîl Signore di 
Piombino ; nè rifentitofi, che il medefimo fuffe accaduto al Dycad Vrbi- 
mo, acceniatoni da lui , quando mandò l'efercito a Napoli - perche ditte in 
Feruigio fuo cinquanta buominid'arme . Ma più prefente , e più erener» 
do era l'effimpio di Giouanni Bentiuogli: perche con tutto, che il Re bane f- 
Jene' profsimi anti comandato al Valertino,che nd molchtaffe B.iogna al 
legando,che le ebligationi che bauewa col Pontefice , non fi intendeniano fe 
non per le premineatie € autorità, Icqualineltempo, che fi confederaro- 
no inficme vi poftedewa la Chie /asnondimeno n que/to tempo ricercandola 
il Bntinoglia di atuto,perle prepgrationi che (î faceuano contra lui, var 
riando lainterpretatione delle parole , fecondo la Varietà de' fi fuoi nc 
commentando le capicolationi fatte più tolo come lurifconfylto , che pome 
Rs rifpavdewa,che la protettione,per le quale fiera obligata a difenderl 
non impediua l'imprefa del Pontefice fermon perla perfone ye beni fuo} 
particolarisperche fe bene le parole erano geserali; viera fpecificato, che 
la s'intende[fe fenza pregiudicio delle xagioni della Chiefa ; alagnale sino 
negauaapparienere fa curd di BoJogna;e perche nella confederatione, che 
Vauena fatta coon i 
FapteinHakias, fici 




































uefice anteriore di rempo a tutte quelle che baji 
ligato i ione facePe per lanci 
endeffero in prigiudigio 


delle 





oblig: 




















Hiftoria del Guicciardini. Annò 


delle ragioni della Chivfa 2 uellaquale del.beratione perf'uerò in modo 
Jenza vergogna yche confortartoto a cofi fare il Cardinale di Rogno con- 
trail parere dicutci gli aleri del fuo configlio ; mandò a Brlogna vn'huo- 
21 proprio amtim we, che effendo quella città appartenente alla Chie» 

Si; non porewa mancare di non fanorire l'imprefa del Ponti fice se che 3 
per vurti cella fas proterrione farebbs lecito a' Bentiwogli babitare pri- 
matemente tn B.logna e goderfi le loro futtantie. Ne folamente a tutti 

quei, ma infi 102° Vinitiani cominciaua a ifere fofpetta tanta profperità 

del Duca Valentino, [degn sietiandio,che pochim-fitmanzi , dimofiran= 

aattoveno.01Bere inpieciola eftimatione appreffo a lui 'amrorità di quel Senato;ba 
ta sele mo arma fatto rapire la moglie di Giamamb tifa Caracciolo Capitano gente 
MIELI Ca raledelle loro fanteric, laquale andundo da Vrbinod congiugnerfi cel ma 
dem rito ; paffaua per taRomagna > però per dare canfa al Redi procedere più 
Ruaione moderatamenee a' fuo frnazi, dimoftrandofi di muonerfî, come amici $ 
fe tri ho e g:Dofi dell'bonove fuox gli ricordarono per gli Oratori lora con paro- 
di 'bolaie!e digue della grawità di tanta R publica , che confideraBe di quanto 
Sun da Mi caricoglifuff- lare tanto fawir al Valentino, e quanto poco conmenifie 

mere chvei Ul fplendore della cafa di Feancia, e cognume tanto 2oriofo di Re Cb; 
Iiyraodeua Rizuifî 20. favorire pu ®Trraano tale  diftruwtore de' popoli , e delle proù 
Die los alncie, fiibondo sìimmderatamente del (angue bumano , & ePempio a 
‘0 pra cutto il mondo d borribule immanità 5 e perfidia ; dalquale , come da pus 
alla tt.s4.* dico ladroneyerano Patt ammazzati sì crudelmente fotto la fede tinti no 
- biliefignorisechenon s'aflenendo ancora dal fargue de fratelli, e de 
Bigniveldi congiunti, bora cen fervo,bora con eseleno $ baueffe inerudelito nell'erà mi 
rg st ferab li cttandio alla barbarie de Turchi; allquali parole il Re s confera 
Mei mandofi forfe più nella fenvenza fui per l'intere one de Vinitiani;vifpo» 
Niltvnool feza non volere,nè duuereimpedire il Pontrfice j che nom difprnefft ad arò 
Seasriche devio fwo delle terre, che apparteniwano alta Chiefa jinmodo , che afte= 
o nendofi li altri per ri foeto fuo d'oppor(i all'arme det Val: nrinciqueglische 
Didi SV® erano già prelfimi all'incendio ; delib:rarono promderfi per loro medefi 
Go mi: pesò gli Orfini, Vitellozzo + Giunpazolo Boglione , e Luserotro das 
Fermo , on cato sche ce me Joldai ded Vatentino,itqual rmulama di véle= 
ne muouere l'armi [olamente contra Bologna © banelfero ricenmto dî nuo» 
2p'e- — updanarida luisritirarono le genti delie loro condotte in luoghi ficuri, con 
intenzione d'onwrfi infieme pr ta difrfa commune : allaqual cofa gli fe- 
ecaccelerarela' perdita della fotezza di San Leo s laquale per trattato 
d'ono del patfe , piopofto quiwi a certa mavawglia ; ritorndin poteSà di 
Guido Bildo Duca d'Yrbino = da queBto principio richiamandolo quafi 
duatip poli di quello fato 3 egli andato da Vineria s deue era rifuggito» 
per mare a Sinigaglia ,‘ricuperò fubito , dalle fortezze in fuora, rutto il 
Ditaro. Congregaronfi aduuque alla ‘Magiont in quel di Perugia sil 
Lardinale Orfino ilquale doppo la ariita del Re, temendo di Viodiare a 
Roma 4 



















































aio sicil oil .Librò Quinto? 1! 147 
Rimiz'i fi era fatò a Monte Ritondo , Pagglo Orfino, V'itelloxzo, Gian Pai 
golo Baglioni e Linorottoda Fermo , e per Giouani Bentiuogli Ermes 3; 





Tuo figiiuolo  & imnome de' Sanefî Antonio da Venafro,min:5tro corfi 8 ni Tune 


“dilfirma di Pandolfo Petrucci : done difcorfii pericoli lore sì cuidenti, & 
l'opportunita; che bawcuano per la ribellione dello Faso d'Vibipo, e per. 
xe al Valentino sabbandomaro da lorosrefiarano puchifime genti; feciono £ ; 
‘confederazione a difefa commune,& ad 0f}è/a di Valcnrino, & a foccorfo 
del Duca d'Vrbino,abligendefi a imerrere tra tutti in compo [ere 2"o buo 
suini d'arme ye noue mila fanci con patto, che'l Bentiuoclio rompeffe la scia Disa 
guerra nel conitorio d'Imola, egli altricon maggiore sforzo procediffe- 3% Magio= 
ro verfo Rimini,e verfoPefaro  nellaqual conferieratione bauendo gran- 
disfimò rifoetro a non irritare l'abimo dell Redi Francia ye fperando , che 
forfe nongli farebbe molefto , che il Valentiro fuffe tranaglioto cono 
d'armi d'altri; efpreffono volere. «ere obiigati a muoutr/i prontsmente 
con lesperfone propri, e con le genti a (ua requifisiore contra ciafeu 
mo » e perla medelima cagione non ammcfiono in questa vnione i Co- Ani * call 
lonnefi > ancora che tanto nimicì , e perjegnitati dal Pontefice : reer- visomis: 
carono oltra queStoîl fanore: de' VIntiani , e de' Fiorentini » efferendo Pa è 20% 
a questila reSliumzione di P.fa y lagnale diccuano etere sm arbireio di Pan Gere sp 
atolfo Petrucci per l'autarird ; ele baueua co' Pifani + mai Vinitani Ser. fissge seo 
dono fofpefinafertando di-oedere pràma l'inelinazione det Re di Francia + 

i Fiorcatini ancora per lamedefima cagione, e perche bamrdo l'una 

pane se l'atra pernimici ; remenano della vittoria di ciafcumo». Scpra- 

meme quefto accidente invprosifo al Duca Valentino, intempo sche ur. b,C00 la 
go actento ad occupare gliatî alerdi nientemeno penfana , che el'efcre Gas ced 
aftaltati gli fari: fuoi : ma'non perduco per la grandezza del pericelo né Vaitusola 
d'animo ynditeonfigiio ; e confidando fimmamente come dictua , nel- fapropan 
da fua sp refpera fortanaz attefe con fomma induStviase priidentia a' rime- Seraca le 
dij pportaais principalmente tvcuardofi quafi difarmaros mandò fenza lelegoe ve 
rione a domandare com grande in flantia aiuto al Re di Francia; sicor. oto» die 
dandogii: quanco în. ogni cafa poreffe-walerfi più dui Pontefice e dilsi, CESAREL0 
ehe de' uimici fuoì se quanto poco poriffe confidarfi di Vitellozzo , e di mots: guai 
Pandolfo cheera principale capo , è confaltore di uri ghi altri, e che pri. fedi von de 
ma Damema aintato il Duca di Milano contra lui 5 © dipei fempre bamito Sd9e "°, 
dipendenzia dal Re de' Romani : e nondimeno attendeva: follecitamente as moderne € 
prouederfi di nuonè genti non dimenticando però né il padre,nà eglilimfi tiiSitimes 
dies elarti fraudolenti; percheil Pontefice , hora feufando: le cafe psi iva fiota 
left» bora negando le dale 5 cercaua con grandifima diîigentia di miti rane 
gare l'animo del Cardinale Orfino per mezo di Giulio fuo fratello ; Gil Uli Fate 
Valentino con ‘varicinfinghe, e premiffe singignana diplacare;<& officu- ti teloni 
vare bara l'yno, bora l'altradicffi cofi per, da ‘pi veglipenti alie previo co: perno: 


Sioniyccane per fperanzasche que/te pratiche feparate bau [ero a generare (ret, 
so Pa 
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Ali tatet era lotò e fofptta e difonione’ defiberazo infimo ma bauelle frcito po- 
3° cente nom fi partire da Imola , ma attendere a guardare quella el'altre 
Li dune pevre di Rommagranon dendo facor/o alcuno al Ducato d rhino perilche 
Lifoichte comandò a Don Yg0 di Cardona sF.a Don Michele huomini favi che epa- 
‘oche #8: noin quegli confini con cento uomini d'arme, dugento cauall leggicrise 
Do pete cinquecento fanti ycbe fi ricire/fogo a Rimini cilche nomefeguirono per oc». 
i tone ch fi prefencò oro diricupetare e Jacheggiare La Pergola, © 
Te Fofombrone, doue furono introdotti da' caftellani delle foruezzesma l'ef- 
Tedeneo feto dimoffrò quanto farebbe rato più wtile feguitare la deliberatione» 
Imfeten del Duca sperche andando verfo Cegli,(contrarono apprefio a Foffombro= 
(88° ne Pagolo GF il Ducadi Grauinz cutti dus della famigli Orfinay co' quali 
erano feicento fanti diVuellozzo : &"clenda venuti alle mai ; reflarono 
WNAbETS* rogri quegli del Valentino con morte di moi, e molprigioni; tra' quali 
Gai coon fu morto Bartolomeo da Caprauica Capitano di fettanta buomini d'ar- 
Baite EST mae ; eprefoDon gg diCardona : rifauzgilfi Don Michele Fanosonde per 
Gpcltopo commifine del #alemtino fi ritirò a Piro» aldata Fano come terra 
del qualefe più fedelein poteftà del:popolo; poi che non hauewatante forzesche potelfe 
ole le e difenderle amendue:c5 in quei dì medefimide genti del Dolognefi,che era= 
Dee bebbi: no alloggietea:ca/fil San Piero corfono a Deccla luogo vicino ad Imola 
fnserocioè e)fi riducevrano cercamente le.cofe.del Valentino in. melto pericolo » 
SURE: colegati ‘baueffero vfato più preStezza ad'offenderlo:ma mentre;che egi 
gian. no, d per nonelfere a ordine con e geuriconuenute nella dista è tenuti fo» 
of L* fpefi dalle pratiche della concordia è guardano nel volto l'un l'altro;comin 
Signor di ciò a pafare loccafione sche prima fi era dimoftrata fanoreuole: perche il 
Tot de Re di Francia bauewa commelfo a Ciamonte ; che mandalfe quattrocenta 
Muchch Jancical alentino, e [ingegnalfo com tuti imodi poffibii dere riputan 
Infriva, gione alle cofe fue : ilchecome fuintefo da' collegati, tromandofî.molto.cos= 
che i fui; cominciò ciefcuno a penfare ale o/e proprie: però Cardinale Orfi» 
mafe UE no conginuama le pratiche cominciate col Pontefice; & Antonio da Vena» 
fro mandato da Pandolfo Petrucci andò ad Imnola a trattare col Valenti 
no:colquale trattana medefimamente Gio, Bentiuogli , bamendo nel sempo 
medefimo mandato Carlo de gl'Ingrati Oratoreal Ponteficese fatte reftlo 
tuîvele cofe predate a Doccia. lequali praticheeffendo con fommo %irtificia 
mutrize, F aiutate dal V'alenino e giudicando Pagolo Orfino donare ef= 
Jere mezo opportunoa difparregli atri, fiosulando di. confidare molto im. 
Uuilo chiamò ad Imolasper ficanià del quale Cardimale Borgia.ondò nela, 
leterrede gli Orfinì :con'Pagalo-vsdil Valtrino d parole; amen 
tandofi non tamtodi lui‘; e de glixltri , che bauenidolo‘infino a quel giorno 
Yerniro contata fede; fi fuffero per fofpetti wanialienasì è leggiermente 
da fe > quanto dell'imprudenzia propria,mon biewend procedere dì, 
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3 dubirationi ves fperare che queRtacegntc 





raga altutto fenza cagio». 
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sie bi luogo di nimicitia pimtoiitebbe era fe elbro , perpetua &-indiffolu= 
lè congiuntione: perche &v[fi già fi doucmano accorgeresche non porena= 
no oppr.merlo;poiche il Re di Francia era tanto difpostoa foftenere la fua 
grandezza #6 egli dall'altra parte baulmdo meglio apertigli occhi per 
P'eJperienza diiquefto miotostonfeftana ingennamente di conofeere,chelda' 
i € diil’valore dell'arimi toro era proceduta:tutta la fua felicità, 
eripuratidne > però defiderofifimo nare tcll'antica fede con loro 5' 
efierè pavitto ad dfficurargli in qualunque modo voleffero, 5 a finire, pur 
che con qualche fua dignità”, le controuerfie co’ Bolognefi ad 
di » Agginafea quello, che appartentua a tuti dimoftraione d'hamere sis 
confidcntia grandifima in Pagolo empiendolo difperanze, e di proteffe ton nia 
per Je proprio,e con tanta artificio , che facilmente gli per fuafe. tutto-quel- li 
o,che fi fprimena per lit efficace raulto per natura nelle parole e-pros- 
tifimo d'ingegno. Lequai cofe mentre che fi erattaianionil popolo dì Came. modos 
ino richiamò Gioman Maria:da Varano figliolo del fignore paffaro, che Du 
era all'Aqulia; & Vitellozzo congrame querela ua e di Pagolo Orfi- nino p 
noprefe la roccadi Foffombrone:c& eRendo fimilmente perduta la fortez- SU 
Rad'Vrbino; té 

































poi quelle di Cagli,e d'Agobbio smongli rimaneua in quel. fi d'iseine 
LO Shatò altro sche fanta Agata, oltra l'hamere perdato tuttoil. contado di 19 nto hl 
Fano sé iondimeno Pigolo continuandola pratica cominciata; poi che» fiuio nil 
più volîe per dar forma allecofe de‘ Bratiwogliparenti fuoi Cerala figlino» viaiico. 
da maritata hd Ermes figliuolò di Giomanini)) fu andato da Imolza Bolo: flua vedi 
ga 5 conuenne feco în queftà fentenzayma con condirione, fe la conuentio= 

ne fuffeapprowara dal Cardinale Orfino y all'autorità delquale quafi eutti 
glfuleri fi rif-rivano : cancellaffinfigli odi conceputi, ela memoria ditut- 









naet.aciioo 


tel ingiusie pafare= confermslfinfi a' coleguti lantiche condotte con obi. n36;2* 
Batione d'andare come foldati del Valentino alla ricuperatione del Duca- 


tod'Vrbino, edeglialeri tati ribelli: ma per ficurtà loro nou fafiero 
obligatid'andate a feruirlo perfonalmente ,fenon*vno per volta, nil Car 
dinale Orfino a Rareîn corte di Roma:e che delle cofedi Bologna fi facef- 
Je tompromeffolibero nel Duca Valentino,nel Cardinale Orfino,&"in Pan 
dolfo Petrucci: con laquale conclufione e[endo andato Pagolo Orfino fat 
to ogni di più certo della buona intentione del Valentino; atronare gliàl« 
eri per indargia ricer; Beniogliomn gli parcndond fico né 
noreiole nè ragioncwole , che le cofe fue in arbierio d'altrmi rimaneffero 
mandato il Protonotario fuo figlinolo ad Imola , e riceuutibwomini del 
Valentino; conchinfe accordo col Pontefice ye conlui  alquale effi più fa 
fate condefefono,perche tomprerdenananche Re di Franiachfite: 
ndo miglio, linfatnia,ò quel che imporrafe,che la città di Bologna fuf=. 
ein poreftàlorò y epero rimoffo dalla prima deliberazione y'non era più 
per comporeare,the l'ottenefiero è Le conditionifurono,lega perpeznatra > 
AL alentino david porte, i Bemtinogliinficnte con la ci diba 
SE La ogna 
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logna Qall'alira « banefe il alecino da' Bolognefi condotta di cento. buo- 
ii i: mini d'arme per ito anni che fi conueriiua in pagamento di, * dodici mila 
da fee il cari l'anno : fuffero obligatii Bolognefi a feruirlo di cento buomini d'ar- 
qual. .009 mese dicento baleStrieri a camallo » aa. folamente per un'anno proffimo: e 
poet 108 Pei Redi Francia , 7 i Fiorentivi prometsehero l'oleruantia per l'ona 
eetenio” parre, e perl'altra : e.che per maggiore Flabilità della pace fi maritefte 
dii, che al figliolo di 4onibale Bentiogli la fovella del Vefeono di Enna nipore 

pete” 4 Donefice Nè cefana perciò Valentino di fllecirare la venia delle 
Senti Franci edieremila Suizzericondoti a fu folto, foto [pece di 
“ofarle non più contr Î 

















Collegatiyma per la ricuperatione del Ducato d'Vr- 
mo, e di Camerino : porebei Collegati fi erano gué rifoluti a ratificare 
L'acccordo fano cRendo Stato tiratoin queSta fentenza il Cardinale Orfino 
ch'erasallo Spedaletto iv quellodi Siena » dalle perfuafioni di Pagolo se 
tonfortatone molto da Pandolfo Petvuecialquale » benche dopo lunga CA 
tralliarionesconfentironn Firelozzo , e Gian Pagolo Buglione, a quali ca 
Si fpetifima a fede del Valentino: dopò a ratficaione de quali banenda 
è itvua medefimamente ratificato i “Pontefice, cr il Duca d'Frbino, bé.be dal po- 
Firivoo i polo, che gli promettena voler morire per la conferuattone Sua 3 fuffe pres 
fugit Ni. gato di di non partirfisuondimeno| tem&do più dell'arme militari, che nd cor 
Bedhi S'na fidama delle voci popolari, ritornandofene a Vinet lette luogo al'im- 
so piau: pero de' nimici | bauendo prima fatte roninare putse le forsezzze di quello 
dia d'otoni flaroyeccettosche quelle di Santo Let 2 





























cosa edi Mainolo : i popoli, effcadoui 
mole. andato per commifione del Valentino Antonio dal Montea San Sonino » 
he fai Cardinaleconfsculà di concedere loro venia tornarono di 
gAguete cordo fool Juogiogo:ilche fece anco a cità di commi, perche Si 
pinione 5 gnore fe ne fuggì nel Rame di Napoli simpaurito , perche Vitellozzo se 
feta so gii trilenat e ge loro del conadodi Fano fi rePariuano per andi 
nce dier 8 come fldati del Valentino a quellaimprefa » Neiqual empoil- Peri 
Hminoaz1 fice mandbil campoa ‘Palombara ricuperata da' Sauelli,inficme con Sen 
iDan Leno, © alreloro cafila nell'accafione dell'arme molle daquefti al 
pento ti Mail ‘Duca Valentino s volendo mettere a finci fuoì occulti penfie= 
spetbe 1” sud da Imola a Cefena , doue non prima arrinato, che le lame Frase 
Sere armato effi venute nor molci dì prima fi partirono fubitamente da lui » riuocate 
E iamonte mon per commifione del Re, mai è come fi ffermtana Pero. 
dla pref diguatione particolare nata. Hralui , c5 il Valentino ; <òè-pufeperche cofi 
eliboreì /uRe Raro procurato daluì, prr efleve meno formidabile a quegli » i quali 
print formamente defideraua di afficurare»4 Cefena attefe.a riordinare le gene 
tifuemaggiore în numero,che non era lafama,perche induffriofamtie ba 
ue ice ye farco poche condonte sgroffe ma foldato » € comunnamente Joldaua@ 
feegi co molte Lacie peRRUtE € entlbuemini partcoleri : nel medelimo tem 
fi Duca di po Vitellozzo è gl Orfini ‘andati per Juo comandamento a campo a SÌ» 


Sarai Fiogias ofcanir Isera, cla rossa one la Profeta forte, del 
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Dica d'rbino,fi fuggì abbandonata daciifcano;nd o Slantescheil figlivo= 
lo pupillo fufe fotto ia protettine del Redi Francia: quale i fenfaua di 
nonl'alurare, perche fi era aderita alla Lega fatta alla Magione. Pref 
Sinigaglia, il Valentino andò a Fano , donc poi che fu fopraftato qualche 
giorno per mettere iufieme tutte le fac genti; fecc imendere a Vitellozzo è 
@ra gli Orfini, che'Igiorno feguente voleua andare ad alloggiare in Sini= 
gaglia; e però che allargafiero fuuri della Terrai foldati , ch'erano cons 
farsi quali alloggiata denro sche fa fabtamente cliquiallggiando 
le fanterie ue' Borghi della Cità , e le gentid'arme diftribnite per lo Con- 
tado.Venne il giorno ordinato il Valentino a Sinigagliasalquale fi fecciono 
dgcontro Pagolo Qcfino, il Ducadì Grauina , Witellozzo , e Liueroto da 
Fermo: # da lui raccolti con grandiffme carezze ; l'accompagnarono 
infiaoalla portadelta Citrà ; innanzi allaquale s'erano fermate tutte le 
geutidel Y slentino in ordinanza : neiqual Luogo volendo ff licenziarfi da 
lui, per riduriî a gli allogiamenti loro, ch'erano di fuori, infofpentti già 
per ederesche bauewa maggior gente di quellayche credewano baueffe li 
ricercà veniffero dentro,perihe bautua dibifogna di ragionar c8loro:ilche 























non potendo ricufare,benche con l'animo già quafi indouino del futuro ma ® 


le, lofeguitarono nel fuo alloggiamento : e con lui ritiraifiia vna came. 


ra, dopo poche parole , perche fotto feufa*di woler pigliare altre veSti; (ip 


part preo daoro;furono da gente che foprauennero nella camera, fatti 
putti quatro prigioni ; rin won tempa medefimo mandati fualigiare loro 
Soldati: e’ giorno feguenae, che fu l’olimio di Decembre,acciò che l'Anno 
M, D. II. termi ir 





l'uno non baneux potuto fuggire il faro dicafa fua » di morir di morte vio- 
lenta , com'erano mortituttigli altri fuoi fraseli, in cempo , che bauenano 
gidnell'armi grandeifperienza , e riputatione , e fuccr[fuamente l'uno 
dopo 'alco, Jecordo l'ordine dell'età , Giouanni d'va colpo d'aniglieria 
mel campo,che Lunocentio Pontrfice mandò contra la Città d'Orfio, Camil- 
lo foldato de' Francefi d'un fuffointorno aCircelle , £ Pagolo decapitato 
in Firenze. Ma di Linerotto non potette negare alcuno yche non bauefte 
fine condegno delle fue fceleratezze, ePendo molto giufto, che mori per 
tradissento;chi pocoinanzi baneua per tradimento ammazzato crudeli. 
fimamente in Fermose per farfi grandeîn quella Cinà, Giouanni Frangie- 
‘i fuozio,con molti altri de Cittadini principali di quella terrashauendogli 
nellacafa fax propria condotti ad vn connito» Nonaccaddin quefio an- 
no altra cofa memorabile,eccetto che Lodonicc, e Federigo della famiglia 
de' Fichi Conti della Mirandola [fendo Stati prima cacciati da Giuu 
Francefco loro frattello,e pretendendo bauerui con tutto , che foffe mag- 
giored'erà , lemedefime ragioni , che lui ; ottenute genti în aiuto loro 
«al Ducadi Perrara , d'vna forella naturale delquale erano nati 

















ae în quefta Tragedia , viferuando glialtvi în prigio. © 
nes fece Firangolare în vna Camera Vitellozzo , e Liuerotco : de' quali gi 





di Volte: 
fidai dito, 
prive fee 





e dita. Buonste, 





Hiftoria del Gyiîtciatidini + ATO 


Giznîacopo da Trinlzi,fuocero di Lodonicozne cdeciarond per forzait fra» 
tello : cofa non tanto degna di memoria per [e Steffa , quanto perche poi me 
gli anni fiqueni le controuesfie tra-quesli fratclii ‘produffono den 
qualche momento. Segulra l'Anno Mi D. HE: pieno ; fé mainimno de' 
precedenti, di cofe memorabili e dî gRawifimi accidenti 2 alquale ter 
te principio la perfidia , èl'itapietà del'’Principe ‘dellu'religion ChriRia= 
nix igniaro diquello , che lranefte' queto anno medefimo a accedere afez 
«Falle cofe fue + perche bantrido il Valentino con fonima belerità,com'era= 
0 contenti era loro, figrificati al Pontefice quanto felice fine banefterò 
confeguîto d'Sinizaglia l'infidie fues eglitenmto l'anifo fegretiffimo; cd 
procurato,che per altre vie non poteRe penetrare ad altri $ chiamò fibitò 
foxto colore di altre facende nel palagio di Vaticano il Cardinale Orfino il 
‘quale fidandofi dell'accordo fatto, e della' fede dicbi era moto ia tutto 
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Monido,che mai non hauena banuto fedestitarò più dal farò, che datata» 
giondsera pochi dì intanziandato a Roma + CP arriuato în palagio fa Jabin 
to fatto prigione se nel tempo medefimo prefi alle ora cafe Rimaldo Orta 
nosArcineftono di Firenze , ll Protonotario Orfino Abbate d'Altino 
fratello di Bartolomeo ye lacopo Santa Croce, gentil'buomo Romano de' 
principali di quella fatcione : iquali come furono condotti in Caftel Se 4° 





di fanti gnolosil Ponrefice mantò il» ‘Principe di Squillaci fno figlimolo a pigliare 
Pipa chia La poffePone delle terre di Pagoto, e degli altri, e con lui il Provonota= 
mo tutte. nio, Lacopo S.Croce,perche le faceffero confegnare ; iquali furono dipoî 
tone tl. rimeff fosco La medefima cuftodia. bauenaîl Pontefice moteggiato conat- 
Rrmadid: guria Spagnuola fopra quello, che baueua fatto il figliuolo, dicendo, che ef 
Sendo ati Pagolo Orfino se gli altri i primi a mancargli della fede, per 
‘che fi erano obligati d'andarea lui ‘yno per volta , & verano andati tutti 
infieme son era Stato meno lecito a lui mancare aloro : Mente civéa venti 
giorni prigione. Cardinale,pretendendo il Pa:ifice alla incareerazione' di 
“Uno Cardinatesì antico, e ditale tà, autorità , varle cagioni sè finale 
mente (par favore, che fu/te ammalato s morì in palazzoscome fi credette 
certifimamente di "veleno : Laqualo opinione il Ponr:fice per alleggerire) 
‘ancor che fuffe affueto a non curarfi dell'infamie,*volte che di giorno fuffe 
portato fiopenalia fpollra, & accompagnato dlla fax famigia; è 
dituttîi Cardinali x ©gli altri prigioni furono nori molto dipoi data fi 
‘curtà dirapprefentar[t, iberati. Ma Valentino non volendo eftere fato 















Brensioche freleraro fenza premio ; fi part) feitga indugio da Sinigaglia, e fidirizzd 
Gi mela (SIA ve croata quela Ct aboidonzaa i queto vive: 





ulti de fi guano della famiglia de Vitelli, iquliincefa la morte di Vaellozzo 

î03 erano fuggitiscontinmò iL camino verfo Perugia s onde fuggì Gian Dagolo: 

3sin Rome ilguale deRinato® apiù tardo, ma amaggior fupplicio , era per fofpetto 

ID °i io. faro più caneo,chegii alti ad andare a5ì cià l'ona , e l'altre 

cib 3° Cit freo il nome della Chiefa;bawendo ramefo ia Perugia Carlo Baglio: 
Cita po none de LeCe delli” 
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negli Oddise turi li altrinimici di Gian Pagolo:& volendoccon sì grande 
occafione tentare d'infignorirfi di Siena , feguitandolo alcuni fuor'v/cii di 
quella Cità;andd con leffercito  nelquale erano arriuati di ngouo gli aiuti 
-promelfi dal Bttinoglio,a Caftel della Picuedome inzefa la cattura del Car- 
dinale Orfino; fece Strangolareil Duca di Grauina , e Pagolo Orfiui:c5 
‘mandò Ambafciatoria Siena aricercare,che caccia/fero Pandolfo Petruc 
ci come inimico fuo, eturbatore della quiete di Tofcana s promettendo che 
cacciato che fuffeluì fe andrebbe con l'efercico in Terra di Roma, fon 
moleftare altrimenti i loro confini e dall'altra parte il Pontefice, && egli 
ardbre di defiderio,che Pandolfo,cofi com'era fiato copagno di quegii aleri 
mella vita,fu[feetiandio compagno nella morte; s'ingegniamano di addormE 
garlo con le me defime arti,(6 lequali baneuano addormentati ruti gli altri, 
Seriuendogli breui , e lettere molto bumane , e mandandogli per meffi pro- 
“prij ambafeiate piene d'afferione,e di dolcezza : mail fofpetto enprato nel 
‘popolo di Sienayche non t8defero ad occupare quella Città ; faccua più dif. 

Gicile il difegno loro contra Pandolfo : perche molti Citadini mal contenti 

‘per lordinaria di lui fi riducenano a volere più toPto tporeggiarfi fotto la 
Girannide d'on Cittadino,che cadere în ferwith foreAiiera; in modoyche di lè 

nn lira data nel principio rifpota alcuna, per laquale porefe fperare del 
la partita di Pandolfo:cr- egli nondimeno continusdo nella medefima fimm 

Latione di nò volere altro,che quefto;procedena auzrineltenitorio loro: 
«ra già arriuato=a Pienza ye Chiufi e Dltre terre vicine arrendutefegli oi 
d'accordo. Donde crefcendo n Siena iltimore, e cominciatofi a fpargere seit 
nel popolo, ctiandio tra alcuni de' principali, non e[fere conueniente,che D" 
per mantenere la poventia d'um Cittadino:fi metteResutta La Città in sl gra: 
ue pericolo 5 Pandolfo deliberò di far con. buona gratia ditutti quello, che mou eda 
dubitaua non bauere a fare alla finc con odio vmiuerfale,e con maggior pe- 

ricolo, edanno proprio se però con cenfentinoento fuo fu fignificatoinno= Sl po 

mme publico al Valentinose[fer contenti copiacerlo della dimanda fattaspure tera 

che fi partie c6 le fue genti de terreni lovoslaquale rifolutiene,ancor che evento a 

Pontefice, egli baucfero afpirato a maggior difegno;fu accertata perla iva tut 

dificultà conofceuzno defpagnar Siena,terra graffa,forte di firo,mellaqua 345% flo 

de erano Gian ‘Pagolo Baglioni e molti foldari , e doue il popolo quando il conin& 

Lele rchasa certificato, che Valentino bauefie altro fine» che la partita di ioni: 
Pandolfo;farebbe Stato Unito arefNerglinAggiunfefi,che al Potcfice par ne saltate» 
ue per la ficurtà propria necefiario che" iglivolo riducelfel'efercito in_o poetica di 
Roma:done non fi fava (enza fofpetto di qualche monimento:perche a Pi 
tigliano s'erano vidoti Giulio, alcuni altri degli Orfini: co în Ceruerri 
erano conmolti camalli FabioS" Organtino Orfini: € Mutio Colonna par» 
tito del Reame di Napoli era entratoin Palombara în foccorfo de' Sauelli 
iquali beueuzno fatto di nuouo.ntelligentia, e parontado congli Orfini 
tina perde più l'uno ye l'altro diloro la fperanza di occupar Siena, e 

gi 
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gî2 fi comprendenasche al Re dì Francia,benche da priviciio he fufle Rato 

‘molto ambiguo era molefta queft'imprefascome quelto,che fe bene baneffe 
defidevato, ehe fofiero battuti Vitellozzo,e gli atri confederarisgli pare= 

ua puresche la tarale lora rotuna conl'angiunea ditant [lati face feeroppo 

potentiil Pontefice, ey Valentino : Gr eflendo la Città di Sicna,e Pandolfo 

Sotto la faa protettione, mon appart encnre alla Chiefa ym: all'Imperio : gli 

‘perens porci molto giu/lificstamere opporfi a quefto acquifto.Hebbe anco 
Jperanza,che per la partita di Pandoifo,ii gow' ino di quelia Città rimanef 

cin qualche confufisne se per queto porerfegtiin pregrefio dirrmpo pré 

3 Tatonenftntare occafione da colorire il difegno loro. Pariì adinque Pandoifo da 
Te (siena » malafciatanita medefima guardia, elametelima autorità negli 
sti Si amiche aipendenti da li ;in modo che non apparina fatta mutatione del 3D- 
Si Gemnsio Werno:cf il Valentino fi drizzò verfo Roma per andare alla difrustione de 
© 500 gli Oxfini 3 iqualiînficme co Sancllt banewano prefo l Ponte a Lamenta= 
corvemano per tuttoIpsefe: ma firffrevarono perla giunta di Va= 
lo lata di Giangiordano., non banendorifpet- 
,cb'egli, che non s'era dimoftrato contra iui;baw [Tela condotta,l'ordine 
Vidi S. Michele ela protertione del Re di Francia, e faffe ollbora nel Rea 
"ioni me di Napoli a fermiai [noi di che fr giullificama il Pontrfice col Re nero 
Hiper oprdi miuonerfi per cupiditd di [pogliarlo del fuo ftate;ma perche ifiendo «dè in- 
Pieoen guri offefetra lai , e la famiglia Ocfina non poscu bauerlo ficuramE: 
emi PE fe sì proquinguo:però e/er contento di dargli im ricomprnJo il Priaciparo di 
i Squillaci, © altre rerte equinalentize nondimeno Re non accettando que= 
dan Com Rie ragioni fi rilentì molto di taleinfulto;non ràto perche in iui pote più, 
Teatino 1 che'Ifolito il ifpetto della protertione; quanto perebe non continusndo più 
Forueci #2 nella prima profperità le cofe fe nel Regno di poli; comiinéiana bauere 
afofpetol'ardirese l'infolemtia del Ponrrfice,e dei Valentino , ritornidogli 
inmembria loffalto dell'anno paffato di Tefeata ; e quel che poi contra la 
fa protertione nelle cofe di Sieia tentato bauemana,e chfiderando,che qu@ 
to più bauewano otreno,e per l'anuenire oterrebbono da luisrantocra di 
nentata, e per diventar fempre maggiore la loro cupidità se però mandò 
con afpra ambafciata a com&dare a Va'Zrino,che refifche da mole Fare lo 
i iquale,per vie incognite , non fenza grame pericolo 
o se parendogii oltra queto neceffario afficuratfi 
vor che le cofedi Tofcana,non faceffero qualche variatione,intefo maffimami- 
put Ispa (E ne che in Slena apparrina principio di difcordia ciuile;cominciò per céliglio 
Ra Luca de’Fiorentini,» a trattare,che Pandolfo Perrucci,itqnale frera fermato în 
Bologna >, Pifa, tornaffeîm Siena 5 e che era i Fiorentini , Sancfî seBolognefi fi facef- 
Narnisdche fe Unione a difefa commune,reftiturndofi, per leware tutte le caufe della dif! 
E fto SO. fenfione a" Fiorentini Monte Pulciano : e che ciafcuno di queSti fiprome= 
& Velico deffe feeSdo lx fua poffibiità di genti d'arme per difefa cmunezacciò che fi 
artt mmperrompeffe al Pow fices al Valentino la faculrà di diftender fi più in 

big: Tofiana. 










































































s'era condotto a Brat 
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Tolcana.H wewa in queSlo mezoÌl Ylentino pri foeon parte de 
Vicowsro,d uc erano per Giagordano feicentef.onti:me bano com nda 
amento dal Re ,teuatofi con molto flegnodel Pomefice e fun dall'imprefa 
di B..eciano;imcò a porreil campod Ceri,aue con Gann O fino S'gno- 
ge di quelluvgo era R-mo fu» figiuoto, « Gul , € Frangiotro della mede- 
Tima famgliazenel tempo medefimo il Padre procedesa per vir di giufltia 2 
dira tutta la cafa de gli Ocfiniyeccettusro Giordano, Gil Conte di Pit hei Roma 
Zlianosilquatei Vinitini 18 Volenano cSportare , che fuffe moleRtato ceri 1 Bebbo 
nerra antich (îmane pa fortezza del firofuo molo cei beata, perche d po. pui de 
Plain fa om moPovanzi più prefo in fu vu peegioturto d'en fato inziero;pe Sit 
7ò da' Roman yquando rotti dy° Fr cca fi al fiume d'Allia,boggidetto Cami dci 
ntate,fi d fperauano di poter difender Ri mi; i furono mi date, compr in luo ge deita più 
goficarifiva, le Piagini, gt fimulacri prù (egreti ye più venerundide gli MaDro sa 
D.i,con molte altre cofe/agrese veligiofe:e per la medelima cagione non fu net 
ne'tepì feguenti violata dalla ferocia de' birbiri,qui lo per la declinatinne Caio 
dell'Impero Romano inéla ano con t:ntoimpeto tanta Ialiase per quello, 1 ustitof 
e por elerui ci pia di valorofi difenfori;riufeine al Valentino l'imprefa dif teste 
Picilesi quale per efougrarlonè diliglia,mé induPtria pretermettena,aima» PS" 
dofî citra molte altre macbine belli he, per fuperare altezza dellemura , cimome 
con gatti,e con varijinftrumenti di legname sdoue mentre, che ta France. [o iont 
Seo da N erat mandato d Sirna dal Re di Franciaz fignificò la mente Regia tale 
eBereyche Diidolfo ntornaffedalquale banena prima ricemuto prom fia di She Fencra” 
perfeuerarenelia diworione (ta , e per fra ficuttà mamdangli în Franciail consoni gli 
Figliuolo maggiore:pagargliquello, di che timanewa debitore per la convt- 3 Patio 
sione de quaranta m la ducati ereflituie à' Fiorentini M nie Palciano ; inca 
ilebe intefo in Siena fu picciola difficuttà ale ritorna fico , aggiugnendo(i al. (opa 
la riputazione del nome del Rel fawore fcoperto de” Fiorentii, 
ione de° cittadini amici fuci iquali bamendo anticipato di più i 
notte inanzzi al giorno deftmato alla wenmra faa;feciono fiare fermi urti Thonato 
quegli che ( neano alerimenti:fuccedette quefto con gridiffimo difpiacere ol 
del Pò efice lr cofe delguale peraltro felicem&te procedeuano:perche fi gli 
erano arcendute Plombarase l'altre terve de” Sauellse quegli,ch'erano im. pivonà 
Ceri velfatidi,e notrein molti modi,e con metti afalu; finalmente S'arrene insiconta» 
derono con patto,che a Giewini Signore della Terva fufe pagata dalPonte “olor 
Fe certa quantità didanari e ch'eglie tustigli altri fuflivolafciati andar Mors 
falui a Prriglianosiegnai cofe fuora della confuctudine del Papa $ econtra ?*°" 
T'efpetatione vuiuerfalesfurono offeruate finceramente. Non procedrmano avi cardi 
già c6 imili profpirivà le cofe de' Franerfi nel Regno di Nipolisbantdo infi Mio 
no nel prinipio di que l'anno cominciato a difficultarfi; imperoche e/sedoil noaio co. 
Conte di Mileto congente de Principi di Salerno,e di Bifigrano a .cipo a 
Terrannoba'; pafiò di Meina în Cal 
ifanti Spagnoli;tquali Stati a foldi di 























































rurià Dongo di-Cardona con 800, (ooo ge 


ito baueua condorsi da Roma; Sta i oo 
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econ cento canali &e eocento fuatitra Siciliani, e Calaurefi + 
a Siminara fimoffe verfa Terrammona per foccorreriai Webe imè< Edo il Ci 
te di 14 Lero,lcuztofi da Terranucua; andò per incontrarli, cemircnano gli 
Spagnuoli per una pianura ritreteaerala miragni & sona fiamarasche Die 
nia pochifims acqua,ma che fi cò singne alla rada e vo'arginesàri Fido 
cefifuperiori di numero caminanano all'incorvo di foto al fume,defiderofi 
dicirargli n: {lungo Largo:ma ved logli procedere vette in ferma ordi 











niza dubito, che fe Gragliznano loro la lradas vi fi cò luceflero faluia 
T.oranuaca;paffarono per afaltargli di da! fiamesdoue preustedola ndr 
tà de' fans: Spagasolie[fercitatin.lia querrase nocendo molto a'Franeefi i 


difandtaggio dell'argine:fucono re t.N * molto poi arriarono di Spagna a 
diga M fina per mar dug. nto buornivi d'arme, dugento giauntirvi,estue mi. 
Samia. La fanti guidari da Mzuelo di Bnauida + colguale pafsò alora in Italia 
Splieuio: goronio da Lesa, che falizo poi di primato fridatr putti gradi militari al 
qgtonio da Capitanaro Genesale;acquiftoin Italia molto virtoric. pali pafiti da Mefl 
Fei fa ll fina a Reggio di Cal.uria prefo sé matto prima dagli Spagn. ch lo allora 
teQimonio. Obigni ia alera parte della Calaueria.che quafi tura fitenena per lui andar 

e queto. np ad alvagiare a Lofarno,proping ro a cinque migiis dCa imeraznellaqual 
terra dur dì umanzi era entrato Avabricore cétvEra Lancie, el Cote di Me= 
deto con mille faatize prefentatifita matrina fo far det dì Ale mura è doué 
noa erano portema folamare La sbara;i" fougnarono al fecò 9 affalto, be: 
che fdcama e fi difendeff:ro:domereftò morto il Capitano Spirro, Ambri- 
cori prigione,e'l Conte dî Metetn rifuggito nella rocca fif'Inò:p- bei vinei= 
tori fi ritirarono fubitana nte a Terrannoma,temendo d'Obigeiuchi 18300. 
Iancie re mila fonti foreRievise due mula del pa" f Sapri fimomasdipoil 
quale accidtce it !0 Obig.ì fermatofi a Polliftrine caftel: propinquosgii 
Spagnucti,mancd do {oro le vettomaglicfi partirono vra notte ociuitoratte 
per andare a Ghicracesma fequitani davla gente d'Obignì infino alla morata 

pitodica d'una dificilmi'agna:perderone [tanta buominid'arme, emeltifantise 
Fosa Nups de Fricefi vimurd,pere(ferfi meffi troppo insàzi, Grugni huomo flimato 
dia po gee lfai da loroye che giuduua la do agnia Flata del» Conte di Giiazzuilquale 
teme ite poco depol’efpugnatione di Capua cra morto di morte naturale, Soprantae 
fi Beniec. in queto repo di Spagna ia Sicilia vn'alera avmatasche cò lulfe duggtò buo 
DI ES mini d'armar,dugtro cawai leggieri,e duc mila fanti,chen'era Capitano Por 
56 qui E co Carrera:ilqual'lendo morto a Reggio,dou'era psfiata ca gent:rima= 
31 Giunio fe la curaa D. Ferrando d'Andrada fuo Luc gorengespér fa giunta de' qua 

iprefo animo gli Spagneche s'erano ridotti u Ghierace,ritornati a Terra- 


Ze ne 
Focsnino ve nuoua;fi fortificarona netla parte della mino fortezza, tenuta 





































dioaiior 
tamen fu ner loro cb è al cappu'vna valle alla quel va iugne il reo della 
i ache egli venuto fabito 


miglia" cerra,temédoscnon in vano,fella Venuta d'Ol Ù 
ita a iò inquella parte,che vegareenneado gli Spagnua». 
Fa fante ‘messendo le sbarre dal canto fuo tra intevdido 


















136 tn Libro Quifito 
poi Obignd,ebe gli Spagmuoli,c'erano fmdrati a Reggi ao 
*nirfi ca gli altri;/t rittrd a Lofarmo, & i nimiti feguirido la comodità del- 
le wertonaglie;fi pofono tutti infieme a Seminara. Mttre,che nélla Cataurià 
procedenano le cofe in queta maniersiil Vicerà Franceferitornato Vero 
Barletta, fermatofi® è Muterasbawena diftribuito le geri in più luoghi cir- 











coRtariattend 10 ad'impedire,che nd vi entrafiero vettomagliee fperàdo, gita vii 


che per lapeSte,e careflia,ch'era in Barlettasgli Spagunoli nd poteffero più che Mondi 


dimopraruiynà ridirfî è Trani dow'erano le difficaltà medefime.Ma eta ma. Never, fi 





raigliofsin tante incdmodird,e pericolila perfeneràza oro, chfermata da trip pet 
da virtà,e dalla diligenza di COfsluo:ilquale hora dando fperiza della ve Posta 
puta prefta di due mila fanti Tedefebi,d foldare i quali baurua madato Or: Sidi gi 
tanano Colonna i Ger anlazbora d'altri oecorfisbora fpargendo fama gi SPegnueti 
Voler ritirarfi permare a Taranto;gli fofiètana,cr ancura molto più cò l'- glia.ma c6 
eRiempiocolerzndo ife medeffmo «3 allegro animo tutt le fatichese tutta flo tipo: 
da fvettezza del viuere,e di cure le cofe neceffarieIntale flat effendo ri. Gg ‘vito a 
dotta la guerra;comà ifbsuere a 















no perla negligEtiaye per gl'iufolenti portameno 
tide' Feiico fiyad [fer fapiriori quegli,cb'infin'à quel giorna erano Mati in. 

feriori:pche gli buomini di Caellaneta terra vicina è Barletta, difperati p 
i danni, & inguuvie,che pitinano da cinquantalancie Francefi, che V'allog 
gianano ,prefe popular mente l'armi li fualigiarono ie pochi cl poi Confal. È 
uo, anendo notrrii,che M mssdelia Dalia, iqualecon cento lancie yetre» 

cento fanti alloggiata nella verra di Ruboi,di}talite da Barletta dodici mi- 
glia i facemainordie negligenti; "feito paia ndife di Bivderta, c'condòtto= 
Sia Rubos,e piuntate con'grandiffima celerità l'attigilerie, lequali por effe 
re ileamino piano bawewa facilmente condotte [eco; “falò 18taleimpero 
chè iFdcefiiquiliafpettamano ogn'altra cofa,fpoud'utidallaffatio impro 
nifaifutradebose df fa fi perderono,rimanendo ificae cè gli altri Palif= 
Sa pr gione:c'l giorno medefimo fene ritornò CBfulan è Barletta eoxa peri» 
colo diriccuere nel ritirarfi da Nemot3, ilquate pdtbi dlinnafiera venhea 
4 Cannfa, dino alewno:prrehe le giti file alloggiare per tener Barletta afffe= 
diiata da più latiye forfe per maggior loro cOMidixd in tai} loghi; mon po- 
team ercatempoa regali: cd'aggune sche anquania lavo de 
Franci fi,mandate per pigli xe certi dritte f'ebidiiord ine di Trani a 
Barlettasfurono rome da gtti lequali per officurare i danaricrano ftatemi 
dated Confatuo, Seguitò spprifto a queBti vi'altro accidente,che diminiì 
dffail'ardire de' Francefind pordlo attribuire alla malignità della fortunia 
quello,ch'era Pato opera pria dellawitd:perche e/stdo fi pra la ricupera 
ione di certi foldati,cb'erano flati prefi in Rubos,andato un Ti ébetto a Bar 
letta perattare dî rifewoterglì, furono dette còtrai Francifi da alcuni buo= 
‘ini d'arme Italiani certe parole,che riportate dal T:Ghettonet cipo Fid 
cele, e da queglifatto rifpoBta agl'Ttaliani , accefono idro cia/cuno di loro, 
be per foftenere l'bonore della propria natione;fi connennono, « incdpo 

fico 
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fieuro a battaglia finita cdbatte.eroinfieme tredici bucmini d'arme Frace 
"(ie tredici buomini d'arme Itaiani:<& il luogo det cébagteve fofie Flacuito 
Lit tana campagna tra Barletta,Atidria, € Quadrato:doue ficonduce/fero 
ForlTO, secbpagnati da determinato numero dig&:inondimeno per afficurarfi dal 
31° Gioaio  'infie ciafceno de' Capitani cò La maggior parte dell'iercito accòvagnò 
prineniO E 1 fuotinfino a mezo il camino,conforratogii,che e[fendo Fati fecltidi tutto, 
Caco Ano: 'efercito;corvifpondelferocox l'animo, e con pere allefpetsarione cice- 
pertoprano puta,ch'eratalesche nelle loro mani,e nel loro valore fi fuffe con commune 
pe i Motta (g/engimento dicui collocato l'bonore di sì nebii tion, R cordaua il Vi 
mentine ceré Francefea'juoi, quei effere quei medefiuni Italiamische 3 bau lo. 
prsion 3 dire di foPenereilnome de Francefi, baucuano fenza fure mai efpericntia 
MISE, eo dela fua virtù dato loro sfpre la Via,qua.e volt: dall'A pi baurusno cor= 























idol a 10 fo infin all'ultima pista d'Ivaliaznè bara accè tergiinuona g nerofità d'ari 
CESflto Ke mo,ò nucuo vigore,matronni.tofi agli Ripeni de gii Spagnuoli,e fortopo- 
Se Spipio: 


SE EMIRO, Rie’ loro comanda menti;man baxcre potuto Gtradire ala Volontà d' ff 
ca honor iquali affueti a combattere non con virti,ma coninfidize ca frande,fi fa 
degfiul ci uano voleticiotiofi righardatori de glialerui pericodima come glItulia 
ito da eo vi fufiero condotti fl campo , e fi vedeffero a fronte l'arme sclaferocità 
iRcioCelA: di coloro,da' qual: erano fiati fempre battuti, ritornati al confueta timore;ò 
Biemire i non ardirebbono Gbtterc;ò cembttendo 1 midama:c;axcbbono facil pre. 
Atena, he da lorosnd eAengo fufficiente feudo contra il f.rro de Vincivoriii fondame 
catia 1 farto falle parole,e brauerie vane de gli Spagnuoli» Da altra parte Con 
hmuew UO: /laoînfiammana coniò meno pungenti Rimoligl'Italiani,viducèdo loroin 
game memoria gliamichi bonor di quella nazine,ela gioia dellarme oro cen 
AMI legualigid tutto 1 MAGdo domato bau: nano jeffere horaim potestà di quefti 
vir ioni POchind inferiori allanivià e toro maggiori;farmanifefto a ciafemo,che 
Rata fe rralia vincitrice ditutti gli altri era da pochianni in qud Fata corfe, da 
fait diC8 e rrciti oreBierisefferne flata cagione né alro,che la impruatia de fu 
Lieto Priucipiiqualip ambitione difcordati fra laro medefimi,p bartere l'un al, 
10 Colosta sro pargni ftranicre chiamate bauenanos10 bauere i Frdc. fi ottenuto in. 
primato lia ivoria alcuna p vera vità, mad aiutaci dal cio dal’armi de gli 
mie 80°. ralianizà pefere lato ceditro alle loro artigle»icscò lo fpautro delle qua= 
Biuo, erd i, p care fhate cofa nuoua in.Italia ,n6 p (o timore delle Loro armi «ff 
schio far dual rada.bauere bora occicne di abattere ol feroye cha ir. 
battito ea delle proprie perfone, erowsdafi prefenti sì gloriofo fpettacolo le princi 
ine. pali mationi de' Cbriftiani,e tia nobiltà de' fuoi medefimbigualicofi dall’ 
fc mene ma partescome dall'altra bauer'etremo defiderio della matoria lorosricov= 
TO. dalfinfreffere frati tutti allicui de'più famofî capîtanid'Iralia «nutriti ci 
Pt nuamete foto l'armi;c& autre ciafeuno diffi fartoin‘vari luoghi bonore 

bet ofefpiviuie della fua virtù:e però, eer destinata a quefti la palma diri 
Spe etere il ene Ilio n quella giorianclla quale era fato ò fol a 1290 
ITALO: modale lance oro flfopiù Isgli&c esi corteo Lavitrit 


















































de loro” 
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de toro maggiori;m.a ve l'baueuano veduto effi nedefimiz d non fr cbfezue a 
do per Gite mani raso lronore;ba «erfia difpersreyebe tslta parce rimane 0 Beto di 
rcin alte» grado, che d'ignomuicfa , e perpetua fernitàà NC erano minori Gt Andra 
gli Ftomoliche da gli altri Capitani,e da' foidat. particolari dell'uno, e del- co vo ilio 
altro «(fevcito erano dati a ciafeun di lovo, acc&-&dogliad Ber fimilii fe 
medi fini, ad «ffattare cd a ppria vittà lo fp Édore,e ta gloria della fua na- ftt! 
tionesco' quali confort <3 lottinal campo picni ciafcuno d'animo, e d'ardo- ni dice il 
vesefizdo 'vna delle parti fermatifi da vna Dida dello Reccato oppofita at Sino. fn 
luogo dowe sera fermata l'altra parte;come fu dato it fegno;corfano fero pare 
cemite a [contrar[icò le tdciesnelguale feoneso vò effenzo apparito Vantag iibballne 
gio alemo,meffo cd grandisfima artuaoficà,e5 1mpero mano ll'aline arme, conto; ma 
dieno rana cisfenn diloro egregiamiztela fua vivtd,cofcRardofi cuce 

e per tuti fpetatori,chediutti gli eRrciti nd porquano fer 'cletti fa e 
dati più ualorofi,né più degni a fute sì gloriofo paragonesma efsetufi già cò Suona 
battuto per nd picciolo fpatioye coperta la terra dimolti pezzi d'armadure, 

di molto fangue di feriti da ogni parte,et ambiguo ancora l'eulto della bat- 
taglia, rifguardati con grand fimo filentio,ma quali con n&minore a: ficà, 
etranaglio d'amimo,che baue/fero eglino,da'circoStati, accade, che Gulici. 
mac Ailrmitesno di gi'Italicni fu gitrato da canclio da Un Fid efe-ilgua è 





ciro fa 
Ziegrto 




























mimieà 
TE elim 





de metvesshe ferocembee gli corre col cauallo addofto prrammazzarlo; 
ceco Salamone correndo al pericolo del.copaguosammazzò ii va gràdiff so sce 
‘mo colpo it a Francefe , che intento ad opprimere l’Albimente da lui nos fi po usipare 
guardimase dipoi infieme cò 'Aibimonte Sera follewzto,e col Miale l'era 
intera ferio,prefi iu iano gli fpi di, che wqu Rogfferto perrari haucuano; Si 












rocca 








‘apumazzarone piiù causi de'nimnici; dòde i Fracefi cominciati areStgreinfe 0 > ta il 
"morisfurona chi da vno , chi da'uv'altrode gl'Italiani fasticueri prigioni : 1 ana, 





quali raccoliicò grandiffima letria da' [uo et rincotreudo poi (Gpuwo , che @vt6oi 


gli afpettana a mego ileatsino wicemutì cè incredibi feRaset benoresringra iatero spie 
tiandogii ciafcana , come refticutori della gloria Iratiena entrarono come 8%: diede 
grionfanticonducendofi i prigioni imanzi, în Barletta  ribbbandol'ara di gi fiat 
Yuono di tribese di r&buri,di tuoni d'attiglierie, e di piaufo, e grida milica- È Gut fa 
risdegnt che ogni i 





È 





liano procuriquito è ds fe, che i nomi lorperapaffino al at 
da pofterità;raedidve d'inttrumEio delle titeres Furono adiique H:ttore Fic tinite 
‘namofeè Capaanà, Giauiini Capoccio. Giowanni Bracalone, et © Hettore Gio- ba deiatts 
picniaià Roman Marco Carellario da Nepeli, Mariano da Sarni, R:manel- Bolt 
do da Forlì, Ldobico Ayinale da Terni, Francefco Salamone, e Gulicimmo tionoretie 


«Aibumonte Siciliani, Mialè da Troiayel Rictio,e T'anfulla Parmigioni,na 1 volea- 











aritbtuttinell'armezo fottoi Re-d'Aragona,o fotroi Coloni fi: ct è cofaiucre tra Fboso: 


bile quo siumibroglie[fe que abbatimito all'ePercito Frdcefese qui- Sapia. 
s0x'accrefceffe all fociaspiemito. factdoiaftuno pregio da quela fosti 
Tata, di 





Farini e Mariana fa degli Abigocari. Lodenico Amibale è dei 

SORTI 

pre) li ds intra È 
e ifperiene 
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ifperienza di pochi del fise waiaerfale di entra la guerea.Erain quNort 

po ra defi Ro di Fica mole ft o in Lobardia dagli Suizzeri,fastoil 

principi non da cattala nation, ma dai ere Cantoni oceuparori di Beilin- 

Zone 5 quali volendoindulo a confeatire, che quella Terra foff-loro pro» 

pria i allattarono Lucherna e La Murata , muro di lunghezZ1 grande fl 

Lago vi iggiore pecfoa Lucberna : per toquale fi probibif.e lo (cender di 

quelle muacagne alla pianurayfe 8 per vna porta, che fila è in quel muro: 

i e benche nel principio nonl'artencflero perla d‘fefa de' Francefi, chevi 
‘ Rranano a guardia, e che Ciamonte  ilqual con 800. lancie ye tre mila fanti 
Sera fermi sto a Varefe,& a Gilera fperafte colla 3'baueffe a difenderes 
nondimeno crefciuti poi gli Suizgeri dinumero , perche bebbono ficcorfo 

da' Grigioni ; dopo molti ft lti datiin Vano ; falii vna parte di toro fopra 

yn'afpro mbte,che foprafa la Muratascoftrinfono a lenarfene coloro,che la 
guardawano:e prefo poi il Borgo di Lucherna,ma non la Roccasogni aì a 

misu mosperche gli altri noue Cantoni, fe bn da principio baurff-ro offer 

teggrial R_ per la federatione c'lauemano (6 iniscominciarono poi a dar 

Sacco: fo tre Cantoni allegando nò poter micare d'aiutare i lo 0cbpagni, 

effi mne tenutiper Le leghe antiche ,cb'erano tra lorosanteriori alle vbli» 
gationi,cbaueuano «3 att gli altrise mentre,che già in numero di 1 5-mila 
Jonointorno alla rocca nò portlo1 Francefà foccorrerla,p la irattegza de' 
pale per le diligenti guardie vi fceuano ; atrendemano a predare il paefe 

a) circdîtante je [degnati che'l Caftellan di M sfocco terra di Gian Jacopo da 
Teil ricufaua di preftar lorol'antgliere per buttere la rocca di Lucher 
mazfaceh»ggiarono La terra di M :locco,r8 mole Rando la vocca,perche era 
inefpugnab le.Dall'altra partes Francefi fac 8do flima nd picciola di queto 
ti io. moto,bauEIo raccolte tutte le forzese'bauenano in Libardia , 85 ottenmti* 
forte *co. aiuti da Bologna;da Ferrara;e. da Mitoua, ricercarono i Vinirianide' fuffi- 
Raich vet» dy debi per difefadello Prato di Milano quali bauendogli promeff pro» 
Fcotitcol! camente 3 gli pedirono sì @ramesc;che nò furono nece[farijariziena Cia- 
" monze,bauElo ben prowedute le fortezge,ch'erano ne'luoghi mò mofiza 16- 
nere le genti lla pianura,fperando che gli Suizzerivcle n ardimano per né 

bauere ne caualline artiglierie fi endere ne' iuogbi aperti,fi Frrateberebbo- 

no perladi ‘cultà delle vettowaglie; è perche erano fenza dandri» e fenza 

23 Qre ne fpersiza di far effetto alcuno impor ‘nel quale Stato effendo gli SWizzeri 
Sprite‘! dimorari molti di,e erefcendo la pet ria del Île vettowaglie,perche ì Friîce fi 
ELDRO, sli armati molti legni baueanofornmerfemolte barchesche (btuccuano vetro» 
SRttcn il naglica gli Sutzzeri,& impediwanoxche per lo lagono me poreffino baueres 
fiera loro perchel'imprefand attenenz fend a' Cito» 


Ri dama e cominci (0 a difa 















































alta ie 10) che poffedcnano B-Ilingone;corrotti arcore Capitani da' denari de' Fr 
mat che celi;faronp alla fine co'enti divirirar(ieStirtitda Mufoccoin fuorascos 
Ran: nie cofa non appartenete a Re,tutte Le ferre deciqpate Ta quefta /pedirione, 
5 ottenuta dal Re promefta dinù moleftar Bellinggno fra certo post 

ille ni rà b di erapo 
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grano i Fricefi alienida voler la nimicitia degli Suizzerichend fi rvergo» 
Samano n folamente inquiflo 1890  c'bawruanoguerra co Re di Spagna, 
Sermeuamo del Re de Romani bawcanof/p:tt 1 iniranima eiandio in 
0gu'altro semponeGperar l'amucitia di quella natione, con pagar prowifioni 
annue inpubuico,<I în primato, e fare accordicStora c8indegne conditioni, 
muouendogui oltra li non confidare della virtà de" fanti propij il cono cere 
che 3 CON difuwamtaggio grande fi fa laguerra con chi n6 ba che perdere . 
Conuberato.i Re di Francia dalla guerra de gli Suizzerizn3 baura melt. Coon, de 
PO medefumo minore fperaza diiberarfi dalto querra,ch'eva net Ream: di tl ict 
N'polisperche dopo molte pratiche di pace ermuze utramite tra l'vno,e dro Ma 
fre Rc, volendbfone ricormar ci Spagna în Fi&ira Filippo A  ciduca d'.au- 3 è tdi 
Striase Prmmeipe di Fiandra;deltberà,bonebe c6rra moli prieghi de" faoce. sgl'nica 
hritormarfene per terra;da iquali ottenne ampla facultàse libero mandato 2° sc 
difareta pace col Re di Fricia, fata molto, mE.re ch'era in 1fpagna procu qual ona 
Fata da luisma accompagnadolo due [oro Amba(ciatori,fenzala participa ©nenta 
tion de' quacnonvolea cofa alcuna nè c3chiudere,ndtrattare.E' incredibul gie peo 
com quanta maguificetia,& bonore fue per ordine del Re riceunto per ur 18,287 
40% Agno di Feaneta,nò foto per defiderare dì furfelo propizio nella priti. gi tu, 
fa dll accordo,ma per cGellavli per ognitepo lano di gul Principe gio Bee nie 
mau, in efpettatione difomma porttia:perhe era i più proffimo alla uc dro na pra 
Selfione aell'Imperio Romano, e de' Rami di Spagna cè tuste le diprnden. ©MAt0 
me loro : econla medelima liberalità furono raccolte farti molti donativi 


































ngi 
a quegli cb'erano grandi spprefto a Inisallequali dim: feratoni corrifpofe cò taatert, 
suagriatmità reale Filippo:perche binendo i Re oltea la fede datagli, ch'e Bed 
porelfePalfare per Franeta ficuramente, madato per fuaficurrà a Rare i SEL 
Fuandoauidto ch'eglifuffe psffato alcuni de' primi Signori del Reame Fi, as: 
Lippo come fuemrato in Francia per dimoftrare di confidarfi ingutro della 
Aia fede ordinò che gli archi fuffeo liberati, nea que edimoStrationi 
Spamiciia came grédifucce devono, per quito fuin loro efftiminoris pers 
be conuenifia Bics dopo difcufione di qualche giorno; contbiufont las 
pace con quelle conduiooî. Che'l Reame di Napoli fi poftcde fe fecondo 
La prima diwifioni ma lafciato in depofito a Flippo le prowincie,per la dif 
Serenza delle qual: era venuta ll'arme ; echedi piefente Colo fuo fs 
Alinclo;e Claudia fighiuola det Re tra iqulii Sabilia lo fponfalitio ala 
Rolte trattato = S'intivolafiero R- di Nupoli, e Duchi di Puglia » e diCas 
Iauria chela parte.che toccaua al Redi Spagna fuffi im futuro gruernata 
dall'Arcìduea* quella del Re di Fracia;da 'ebideputofie a R-smaterBdofi 
Lnaye altra fotto nome de' due fanciulli; a' quali,guato confumauano li 
prati imoniosit Re calignalfe per dota ella igluola la fua portone 5 lagual 
pace fu folennemere publicata pella ChicJa maggiore di Bics,e confermate 
22 Surano detRe,c di Flppo,come procuratore de'Re uv fuoceri pax: 
ge corcamera Je bane[fe bawutocffesto, di memtto gr Pen penbeatial 
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fi pofauanol'Armi era Retanto porn,ma dietro a qui Fra farebbe feguirara 

da pace tra il R: de Romani ye‘ Re di Francia ; onde contra i Vinitianina 

Secnano nuow penfiert: il Pontefice [petto a tutti&r in p. (fimo «dietro 

di ciafcuno i non rimaneua fenza tim ve di Concivi}, e d'altri difegni a de- 

ticotino preffione della fux autorita + Mabasendo fubuodti Re e Filipp® mandato 
GRIRe Lo; nel Regno di Napoli ad intimare la pace fatta, dr a comandare a'Capitari 
Sioicagita cheinfiuo 4 santo venific la ranficatione di'R, di Spagna , pofi-dé to come 
RIANSPAT. po rdewano;s Mencfcro dall'fffeslferfeii Capua F.acefed'ubbicire al 
do arior fo R. «ma lo Spagnuolo, ò perche più fp-ralfe nella vi toria;à pcb l'autorà 
SSptrelese «d fola di F hippo udli baft42 srifpufeschi s infinomun bameffe al medefimo 
od comandamento da' fui Ren poreua omerere di fare la guiereatalla i 
Re LIO: nygrione dellaquale gli daus m sygior' animo che'i Re di Francia fperasdo 
prama nelle pratiche,e poi nella coclufione della pace,e prefupponendo pet 

(i quelyche ancoracra iucerto;bauewa né foLamente raffredd o l'altre prowi 
fioni,ma foprarenuto tre mila fazi,che prima bauraa ordin.ito,che a Gera 
tia puma ua s'imbarcaffero,e 300.taucie deflinate,che fotto Persì andufirro a quel 
ii camisto l'imprefase p .Gtrariod Brletta erano arvmatiidue mila fanti Tedi fehi : 
fatcoRe iqualifoldata «8 fanor del Re de' Romani, gF imbarcatifi a Tv eye rano cd 
qnt, aqui grane querela del Re dîF. ria patti ficuramente per lo G fo dini: 
n chenon nie perd il Duca di Nemors né poredo prometserfila (rfrElimte de l'arme) 
"to Pac GP indebolio per i dini ricenuti poco inàzi pereftere [fc Heyfe 'ovcafi= 
* ne l'instate la necefità lo coftigneffe a coburere co' nimici ; mandò e 
chiamare tue le genti Fvdcefe,ch'erano diuifeim Warijlunghm,d quelle in 
fici che foto Obizuì pulicauano în Ca! aurizye rutti gli aiuti ce Signori del 

811 Posa Reguo:ma bebbe nel raccorle auer[a a fortuna:pehe huutto ileDura d A- 
riye Luigi d'Avs,uno de' Capicani Fedcefi,che baueudno Je g&ri loro fp.rfe 
inTerra d Ottrato,deliberato d'andare tafieme ad vniv/i coi Vicere + p-he 
pre che Piero Nanarra «6 moltffinsi Spagnsera in tuogo da porere 
gi dAn È Loronmocere fe fuftero andati feparazizaccadrsh Lulvid'v4/5, barEtoba 
neo. Arto unro opportunità di cò turi ficuro da fe fi? spavtì sè ca curarfi del perico 
Gil GO Jy del Duca d'Atri:alquale,rtmfofrion td» prenuto a notiria, ch'i Na= 
viva di uarra fiera maffo verfo Matera p andare ad vninfivd (Gfaluesfim Pe ame 
ronalbo» cora effoin nimino c8la fua gEre.Ma NON baffauano 113/îgli bomanitaà. 
fihere alla fortuna:pche bauendo gii buomini di Rutiliatio revpaia quet'dà 
Barhiqualiin quei medefinsa giorni s'erano ribs lati da' FPdcofi'ehtomato 

Pietro Nawarrase però equi volgElofi dal comino-comietatadiMutera ner 
Y-Rutiliano;fi scGteò nel Duca d'Atri; ilquale fpambrato ds jît0 accidtrey 

‘Bette fofpelo di quello, che baueffe a farespurend efstdo ficuea intutto la 
ritirata,e cofi bidofi,che fe bene era inferiore di numero di fit; baseua più 

Gaualli, e fiumi {o che la fanteria Spagnuola per bamere la notte fatto luna 

go camino fuffefivacasappiced la bttag 1. soelliquale «ltd (ida ogni par 

te obassuto valenmemente;fvalla fine rotta la fna gBse,morte Gionan An- 
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tonio [uo zio ,&® egli fatto prigione , e come pare, che IL PIV delle 

svolte l'auerfità non Vadino fole ; quattro Galce Francefi , delle quali era 

Capitano a Pregianni Prowenzale , Caualicro di Rodi furfono nel FORO | rosi 

d'O:ranto con'icentia dell’ fficial Vinitiano , che promeffe non patirebbe front dl 

fuJero moleRate dall'armata di Spagnastaguate foto Villamarina volteg Sosio sta 

lunghi viciaizma effend» poco dipor entrato nel Porto medefimos. Corti 

inferiore di forze,temendo non l'isueflifero yaccià che almeno 

itclanno fuo non fufte con guadagno de' nimici , liberata la ciurma ye mef- 

feîn fondo le Galee;fuluò fe &F1 fuoi per la via di terra. Haueuail Re di 

Francia commeffo a' fuoì Capitani , che Randofi fulle dife-fe fuggifferoil 

“venire alle manisperche barebbono preffo , do abilimento della pace sò —_ 

foccorfo grande » Macra difficile, effendo potenti, cx vicini sarti gti efferci. » Dic il 

ti raffrenare la caldezza de' Franccfî fargli Sar patientia menare La i cosuitan 


guerra in lungo s anzi era delinatato, che Jenza differire più fi decideffe la fiatonna= 

















Jomma delle cofe di cbe nacque il principio in Calanira : percbe vwiti che note corna 
Surono gli Spagauoli a Seminara, Obignd raccolte tutte le fue genti, equel- dltetesci» 
lede’ Signorixche feguttanano La parte Francefe salloggiò le fanterie nella Acoio da 


terra di Gioia viciuta ere milgia a Seminara , e la camalleria a Lofarno , 15 
lontanotre miglia da Gioia se fontificatofî con quatero pezzi d'ariglieria bi 


Jalla rina del fiume, fulqual è pofta Gioia, iaua preparato per opporfi a' 








to altaqua 


mici, fetentuffero di pafare ti finmesma gli Spagnwsli fario penfier diuerfoîe, asta 


dal fu il dì che deliberarono psffarc;moffono per a Jirasa deuta la van 
guardia ,condotra da b Mtanucila di B°nasida, alla Via del fume silqual 
‘giunto alla r'ux cominciò a parlare con Obignì,e haucna condottoguto lf. 33, pote 
Ferito uo fulla rima oppofita: &rin detto (empo La 1etroguarda Sp gnuola ottisanza 
Seguitata dalla battagiiasfi voife peraltro camino a pofiare.i fiume n mi Aiononei 
“glio mezo di fopraa Gioia: delqual ratto accorgendofi OLiguì , fi mofi % Honone 
‘con grande celerità, efenza artiglieria per giuguerli inuanzi sche tti ba. Catutte 
ueffero paffaro:ma ersmo già pafiti rutto ordinatifi, benche fenza arti. nea esa. 
querce erosae iene bat ogiisonde fimcfono cea Frincchigne: linibà 
di acceleraudo il camino, 5 baneada(come dicona alcu»i)molto minor nu- furun rovi 
merasli fanuyaedauano difordinatisin modo,c he preflogli reppono ianan 3 Sat 
i che paftaBe il fiume l'antiguardia Spagnnela:nelqual cor flata restò pri come dice 
gione Ambricort con alcuni altri Capitani Francefî  e'l Duca di Sdma con dì foe, di 
mole» Baroni del Reguoscr Obignì b&che fuggiffe nella rocca diAngitola s * 
vinchiufeuì dirra fu cafretto ad arr Gderfiprig;one,rotto,e prefo inquei luo sco 
ghimedefimi;daucdpachi.anni innazi baueua cò canta gloria fuperato,e vor innanzi dic 
to il Re Ferdinddoye Confaluostanto E' POCO colante la piofperità della bsucus OM 
Fortuna ,{Nea lui,che fude' più eccelémi Capitani , che Carlo coduceffe in 1° 
































Italia seg'iagegno liberoye nobile baxetta nociuso altro che'l procedere con un. Fe 
sroppa caldegggalla fperàza della vinto: 
di Pierri fa 








dual cofa nocette io Puglia foc_ Ceo: 







fe a maggior caldera p banere imefo la resta 
SE V 3 ccunta 
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fono altiffizaî s Finpediuano loro la vifta, Arriwarono prime og ‘Spagmuoli u 
‘alla Cirignuola , che fi guardana per îFrancefi : e ponendofi ad alloggi 

ve*tra certe Vigne, allargarono per configlio di Profporo Colonna pn fof 
Joy ch'eraalta fronte dell'alloggiamento ; fopragiunfonoi Francefi men- 
tre che l'alloggiamento fi facena: & e(fndo già vicina Lanotte ftetono du 
bij, od'appiccare fubiro il fatto d'arme ,o didiffe Seldon Jal giorno 
Seguente : e configliauano Tuo d'Allegni, el Principe di Melfi che. 












giaffe aldì feguence,nelqual giorno [peramano, che gli Spaguwolinecrffitati ‘o8cro pian 
dal rascamzto delle urttouaglie haue(fero a muouerfi: onde era da fuggirfi jntspercio» 
oltra la propinquird della notte il » difanantaggio d'affaltarglinel proprio che veduto 

















alloggismento,non {spendo m-[fimmente La difpofitione di quello: ma di- 
Jprezzandoimperuofamente Nemors il c6figlo più falutifero; faltarono 
‘gli Spagnuolicon furor grande combattendo con la medefima ferocia gli 
Suizgeri: cs eMendofi è percafo,d per altro attaccatoi! fuoco alla muri 
fine de gli Spagnuoli , Confaluo abbracciato l'augurio con franco ani? 
gridò, “Noi babbiam vinto ; Iddio ci annuncia manifiismE-<la vito 
dandoci feguo,che non ci bif:gna più adoperare l'artigliena.Varia è la fa 
ma del progrefiodella battaglia si Francefi publicarono le grutiloro haue 
we nel primo congreBororta la finteria Spognuola,arrimati all'artiglicria , 
Bauerear[a la poluere,gi fc: fene infignoriticma che fopramenutala notte, 
de genti d'arme baucicano pevcofio per errore nella fanteria propria; perlo 
qual Mardinegli Spsgmmolie(ferfivifortiMa da giialtri fa pubicato vche È 
per a difficultà dipafiareil fofto,i Francefi cominciando ad anuilupparfi 
&ra loto medefimi ; fi mrffono in fuga non meno per difordine proprio , che 
per vireù de' nimici effendo maffimmente fpauentati 

mors :lquale combattendo ferocemente trai primi ye rifcaldando è [noia 
paffave il foto ; cadde percoffo dono fexppio. Altri più particolarmente, 
he Nemors difperato di fountare ft», volendo girare la gente al fianco 
del campoper far proua d'entrar da quella banda  f.ce gridare adierro, 
da qual voce a chi non fapeua la cagione; daua fegno di fuggire ela moree 
Suzsche eRendo nel primo fguadrone,nel medefimo 1200 fopraurnme; voltà 
‘Sutto effercitoîn fuga mamf f2. Rimuonono alcuni altri dal Vicerè'im- 
Famia d'hauere contra ilconfiglio de gli altri cabatruosanzi la trasferifio 
no in A legri,cb'effenda inclinato il Diceré enon combatter quel di,mpré ‘focito 
dendolo di t'mudità ; l'indufte a contrario configlio.. Durà la battagli: per 
Bpewisfimp fpario : & ancor chegli Spagnoli pallio il f-@ li [“quiraBfe- 


os ol qual radente sito ruppe e fagà Archeo con more di mot i ci deo 
0 Pad che dlfotonci ioea 0: “AO Civetta fono miglior le 
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parole delli 
Cell anti hi p' ni da Rafici Voteranno pel 
Ter segno anco nel Sabelli 


frstagema di Confluo fi peff ne prsponste ae 
de (uo) Commeni Wibara, dia 






tene ib, «A 9 «ne seesa vetro fimile ocolfo mFe 
cla età: pet vaa voce mie Laerpi ata n farono vilmente cari 








Rd Hiftoria del Guicciardini. Annò 

A Beleol- rojne fu.per effer già ofeura prcfi emorsi pochisfrrni, fpecialmere de 
5° ori gli uomini a camallo, tra' quali fu morto Mans. di Ciandeu : il refto, perdu= 

i bo, 4Î1 carriaggi , perduta l'artiglieria ; fi faluò conla fuga, fpargendofi è Capi 
va rami, Joldatiim varie parti, E'f.ma,ch «ftdo gid cacciati per tuto ni» 
120 mici , chi Confalwo non &cderdo in lnogo alcuno Profpero Colonna , ne di» 
x diDo mAdaua cominflantia,dubitando non fufie ftato ammazzato nel fatto d'ar= 
Rotta mese che Fabritio , volendostaffatlo di timidud videndo gli rifpofe; nonef= 
"scan fer datemere , che Pro/pero fufte entrato in luogo pericolofo : AcquiRtosfi 
370.6 16, quifta vistoria otto dì dopo la rorta d'Obignì,e 'ona,e l'altra in Veneraì,a 
Server giorno offermato per ferice da gli Spagunoti. Feciono! Franceli come faro= 



























gitime Cl no raccolti dalla fugay‘Vari degni» ò d'omirfi con le reliquie delleforcira 
fi. inqualche luogo opportuno ad impedire a' vincitori l'andare a Nopoli,d dî 





ba fermarfialla difeJa di Nupoliznondimeno come nelle tofe auuerfe dineura. 
53 coue ta. ogni di maggiore il timore sele difficultà di chi è faro vintozniuno di que= 
Giona (de. (ti partici fi melle ad «ffecurione perche evin altri luoghi baneano diffi uità 
se N ipoli gindicamano non porer difendere per la care Sha d lle 
si alert verrouaglie:allaquale per provedere baucano prima i Frarcefi fatto ci ni» 
uiorocMaii perare a Rima gran quantità di frumentt: mati popolo Romano impedà 
omo € mon fi erabefiero,ò per conferuar R.m3 abbondante , ò per fuggeftione oe- 
ebree culta (come molticredettono )del Poufie «Però allegri, u Principe di 
da LTT Salerno,e molti altri Baroni fi ritirarono tra Gacta,e Teaiettosowe frraccol 
ieule. —. Jedietro al nomeluro la maggiorparte delle veliguie dell'efercito, Ortent= 
ta Confaluo tanta Vittoria,non allentando it fanor dellafetuna, fi dir:3zd 
conl'effercito a Napoli, e paftando da Meifi offirfe al Principe la faculià 
All di rirenerfi il fuo Ffato,in cafo Volefle feguitare la diuotione Spagnuola sil 
Matta quale accettando più toîlo d'efferlefciaro partire conla moglie ye co' fig 
totinincon |. wolicandò a congiugnerfi con Luigi d'Ars,che s'era fermato a Veno= 
Hasuto Mifî, feguitò Confsluo i camino a Nepoli 3 one 
com: cominciò ad accoftarfi 3 i Francefi , chi v'erano » 
È dentro fi ritirarono in Caftel Nono, & bi Nupo- 
festendo È Litani abbandonati , il quartodecimo gior» 
rimiegide no di Moggio riceucrono Confaluo, 
Rene come feciono nel tempo mede= 
Simo Aucerfa , e Capua 
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'DELL'HISTORIA 
Di M. ‘Francefco Guicciardini, 


LIBRO SESTO. 
SOMMARIO. 


EL Beto fibro è defertto l'apparecchio del Re Lodouico XII. peril 
Regno di Napoli, e'l progrello de gli Spagnuoli in quel conquito: 
il guaodi ato da” Fiorentini al rermrorio di Ì'il1: a morre di Papa Aleandro 
VI. la creatione,omorte di Pio 111.a cui fucccife Giulio II. 1a prefa del Va 
lentino , conta perdita de'fuai ftui : ilfatto d'arme al'Garigliano fra Spa» 
Gnuolie Francefi: lamone di Picro de’ Medici:La muowa niuigatione all 
Indica pace fra CeGre , &til Redi Francia: efmai Vinitini; © Turce 
fucceffi de' Fiorentini contra i Pini, con a batteria data ala cità di Pil: a 
‘more di Federigo d'Aragona ila cuudelta del Cardinzie Hippolito da Ee 
‘a Don Guilio fuo fratello. * 


ERMENWTE al Re di Francia le novelle di tanto 
“dannointempo , che'più porena in lui la fprranza della 
pacesche i penfieri della guerra , contmoffo granifima- 
| mente perla perdica d'onReamhé anto nobili } per la ro= 
uina degli efferciti fuoî, ne" quali era tantà nebiltà, ey 

ini Valorafî ; per i pericoli, ne' quali rimane» 
udito l'altre cofe ,cbein né meno per riputarfi grandiffi» 
mo:disbomore d'effer Vinto da' Rs-di Spagna » fenza dubbio meno po. 
denti di lav © fiegnaro fommamente d'effere Fiato ingannato forto la 
Speranza della puce ; deliberuna: d'atenndere con tatte ie:forgr fue a 
ricuperare l'bonore; Gr il.R.gno perdura, Venidicarfi con l'avmi di ta= 
saingiuria > maiananzi procedelfe pidoltve fi lamentò efficaci fimamente 
conl'Acciduca,che ancoranon cra partito da Bies, dimandandeglifatef= 
Je quella prouifione » cheera conweniente; fenleuaconferuare la fua fe- 
der il fuo bonores lquale «Rendo fenza colpa ; ricercanscon grandiff 
wma 'inflantiai [uocers del rimedio , dolendofi fopra mado , chè queStetofe 
Saffo cofi uccedute, contanta fia infamia nel cofpeto di ri mon. serie, 
do. sd quali innanzi alla Vittoria hanenzno con varie fcufe differito di man ©0Mx di = 
dare la ratificatione della pace, allegando bora #aontrowarfitartie due in toi 
‘a luogo medefimo » come eranece/fario bauendo a fare congiuntamente la 
L'efpedizione ; bara l'eflere occupati molto in altri negorij,com: quegli , che 1° 
erano mal fatisfarri della pace so perche it genero baueffetrapalfatolelo- 8,j pi $ 
10 commiffini so perche dopo la partita fuz di Spagna bantfero concepu. dicano 
Se maggiore fperanza dellenento della guerra 3 è perche fufie parwoloro til 8. 
ù molto 
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molto fHrano , che egli baseffe conuertità ig fe m1edéfimo ta patte loro del 
Reamese fenza certezzaalcuna, per Berd:tanto senerede gli ]pofi, éhe 
ban fe ad bauere effetto il matrimonio del figlivolo e nondimeno non ne- 
Zandosanzi fenvpre dando Jpoanza di ratificar, ma differendo;fi haucua» 
no riferuaco libero, più tempo poreuanoil pigliare confizlio fecondo i fuc» 
celfi delle cofe smaineefa la “vittoria de i, , deliberati di.difprezzarela 
pace fata jallungauano nondimeno il dichiarare all'Arciduta la loro în= 
fentione : perche quarto più tempo ne (Fe ambiguo il Re di Francia;tan» 
to più tardalfe a fare nuour prowifioni per foccorrere Guetas el'altre tera 
ve che glirefauano : ma frretti finalmente dal genero determinato di non 
partire altrimenti da Blîs; vi mandarono nuoui ambafcistrti i quali, do= 
P' bauere trattato qualche giorno; manifeStarono fiazimente mon ePere la 
iasenzione de' loro Re di ratificare quella pace , laqualenon era Rata fatta 
in mado,che fulfe per loro,nè bonoreunle,vd ficuras anzi venuti in contra» 
uerfia coni'Avciduca sgli diceuano eRerfti funcori maratiglati affai, che 
‘gti nelle condîtioni dell pace  a'velond loro rapaffita biw Tei prrche, 
bincbe per bonore fuoil madatò faffe Ratolibero c& ampiifimo;egli fi ban. 
ueua avifi rire al'inftruttioni , che erano flare mirate : alli quali cofe ri= 
Spond ua Filippo non effere Ratemeno libere le instruttioni, Chc'l manda- 
10 sanzi bauergti alla parita foa eficacemente derto ("uno , e l'altro dé 
Susceriy che de/iderauanoy& voleuanoda pace per mezo fio ser begli 
giuraso în fublibro dell'Enang: ho,&F in fullimmagine di Chritto Crox:ff- 
-Sosche oferuerebbono tutto quello, che da lui fecanchind: fl: 36 nondimetto 
«non bauere volutovJare , sì ampla ye sì. libera faculeà non con pattici» 
patione 7 approuatione de’ due buonsint,cht fico mandati bawtahe Pro 
pofonagli Oratori conle medefirae arti nuour pratiche di concordia ,tnge 
Brddoft inclinati a" vaftituire il Regno al Re Federigo:ma conofcendofi ef 
Sere cofenon folo ainfidiofe, perche tendenano ad alienare dal Rg 
di Francia l'animo di Filippo,intento a confeguire quel Reame peri fi 
“gliuolosit Re proprio în publica audiztia fece loro rifpufta,denegàdo vo! 
re prefiareorecchi în rando alcuno a nuoui ragionameti , fe prima non 
dif 10 la pace fatta sefaceuano fegni , che fuffero difpiaciuti loro 1. 
ordini feguiti 5 aggiugnendo parergli cofa non folo marasgliofa, ma dere» 
Randa, abbomincuolesche quegli Reyche tanto d'iuuere acquiBtato iti 
tolo di Cattolici fi gloriawana ;.ineffero sì pococonte dell'hon' fe proprio, 
della fede dataydelgiuramento e della religione : nè baueffero rifperto ale 
uno all'Arciduca , Principe ditanta grandezza s nob.tà, & virtù e fi= 
glinolo,e& berede loro: colaquale ifpoSta bauendoil dì medefimo fatti» 
li partire dalla corte ; fi volfe con'tutro L'azimo alle prouifioni deila guer= 
taydilegnando farle maggiori sc per terra ye per mare, che già gran tem- 
pofulf. ro Bate fatte per alcunoRe diquel Reame. Detib-rò adunque di 
maudare grandifimo effercito, e poreniffima: armata mintimanci Rg= 
quo 
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quo di Napoli: e pevebe in queSto mezonon fi perdi fe Gacta ye le CaRtel: 2 Contlso 


a diNspo,mandarui con preflezza per mare foccor/o dinmone genti , e "emo ie 





itue le cofe neceBarie se per inopedire che di Spagna nou V'andafie oc. Sl fouca 





corfosilche era Fato caufa di tuttii difordini; afiltare con due ePerciti pi 
terrai Regno di Spagna,mandandone vno nel Contado di Rvffiglione, che Pia. 
è contiguo al Mare Mvditerraneo ; l'altro verfo Fonterabia, e gii alti sie tolté 
luoghi circoftanti poi fu'Lmare Oceano $ e con Un'armata maritima mo. Rimici al 
destare neliempo medefimo la coflicra di Catalogna, edi Valenza + lqua-'a tore di 
li Jpedcioni mmere y he con grandiffima foliciuaine fi preparano ; Con. 3, tn, 
Salo intento all’e/pugnatione delle Cofela di Napoli 5 piantò l'artiglie- ta 
vie contra C'aficinowo alle radici del Monte di S. Martino ; onde di luogo £©# 
cuatofi battema il muro della Cirtadella + laquale fumatardi verfbil detto ti b aus 
Marce cra di mura antiche fondate quali fopra terra 5 e nel tempo med 
Simos Picero N uuarra faccua ‘Una mina per roninare le mura della 
della, e fimilmente fi battenano le mura del Caftello della torre di San 8 
V'iccnzo, lata prefa pochi di prima da Confaluo » Era alibora CaPtelnuo- the s0co 
uo in forma diver fadalla pref nte:perche bora lenata via la Cittadella, co- 980, ta; 
mincia don'erano le mure di quella vn circuito nuomo di mura,che fi diflens ft là 
de per la piazza del caStello infino alla marina,ilquale circuito principia feiue 
4oda Federigo,&5 alzato da luiinfino al baftione , fabricato dimuragiia, o 
Sorreye bene fondata j e molto dificilea. minare; per efer contraminatao | 1) joino 
Gene per tutta ye peechela fvmmitd dell'acqua è molto vicina alla faper. fu dine la 
ficedella terra : 7 erail dilegno di Confaluoy prefa che baneftela Citta- dat 0, & 
delasaccoStandofi lia fcarpa del muro del CaStelo,sfergarfi di onimario Muto i 
con nuone mine ma dalla temerità , ò dalla gnala fortuna de’ Francefigli 8302! mi-- 
fuprefentata maggiore occafione , perche poiche alla mina condotta alia 

Sua perfettione fu fatto dare il fuoca da Pietro N warra ; aperfe l'impero c" Gli Spa- 
della poluere il muro della Cittadella je nel tempo medefimo i fanti Spa- 10964 pic: 
guaoli,che amano in battaglia afpertando queRo , parte per la ottura del chio di fuo- 
muro, parte falendo conle fcale da più bande 5<v'entrarono dentro: e dal- "8 22100 
l'altra parte; Francefi vfcici del'Caftetlo per mon gli lafciare fermare nel- Frane "Gi 
la Cutadella $ andarono incontra loro; dalle forze de' qualiin poco rempo pura Pe 
Soprafatti, ritiandofi nel gli Spagnwoli alla mefelata conloro sui. | 
‘entrarono dentro ye pingendofi sol medefimoimpero alla via della por- fre", 
13,domenonera allbora il wowosorzione »lguale fece poi fabricare Con. pio de 
Jaluo i accrebbero ne' Francefi già inutili tanto il terrore, che in meno Estone 
d'unameza bora perduto al tutto l'animo;dettono il Caftello con le robbe, uio pei ib 
dallequali Viera fuggita quantità grandiffima , e perfone bro a diferetio» ic 3toss 
me-sauesseSià prigione il Conte di Montorio , € molti altri Signori » E douce 
riufcì quifto acquifto più opportuno: perche il dì feguenuz arriuò per foe-' do cao 
‘fr intol otite pd ansi in ineota hoggi Ynà pori di lonza, 
dn fi af in qual mode ll hoggi vna porta di bionze» 
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i fai correrlo da Genows vn'avmata di fei Nuni groffe , e di molti altri legni 
teo ‘Gifaa carichi di Vettonaglie , d'arme ,e dimunitione ye con due mila fanti ; ful 
l'approffimarfi della quale,l'armata Spagnuola,ch'era nel porto di N ipoli: 
firitivò ad Ifchia : doue inefa, che bebb La perdita di Cafelnuono a fe» 
Quitò armato Franceftema bauendo la Spaguuola,per non» ere sforza» 
ta a combattere,affondato innanzi a fe certe barche, poiche s’bchbono ® ti= 
raso qualche colpo d'artiglieria; l'na andò a Gaeta ; l'altra afficuratafi 
per La partita fua ritornò al Molo di N.;pnli. Efpugnato che bebbe Confale 
1a reame uo Cafte!nnowo,intento all'acquifto di rutto il Reame, non afpettato l'effer= 
ro eb cito di Calauriasilquale, per lemarfisutri gl'impedimenti del viuere innan- 
de dato fo i;'era fermato a conquiftare la Valle d'Ariano:mandò Profpero Cotone 
i na nell'Abruzzi: Gr egtilafciato Pietro Nywarra all'efpugnatione di Ca- 
Po. fel dell'Vouo, li dirizzò cel reRo dell'effercito a G attasneli'efpugnatione 
era co dellaquale confiftcna la perfertion della guerra : perche la fprranza ye la 
Sgiocipila dfperarione de' Ficefi dipendenza totalmente nella faluatione,ò nella per 
dita di quella Cierd forte,maritima se che ba Ponotanto capace e sì op> 
ndelonta: portuno alle armate mandate da Genona e di Pronenza. Né erano prrciò 
Homo della i Francefi riftresti in Gaeta fola i ma oltra iluoghi circoftanti, che fitente= 
miniati uno per loro ; senemano nell'Abrazzi ' Aquila ; la Rocca d'Enandro e 
> Fa molte alereterre 5 e Luigi d'Ars raccolti molti aualli, efuntise fatofi 
reo que forte cor Principe di Melfi in Venofasmoteftaua tutto"! paefe vicino: e Rof 
n t1.d Gia famo, MM talona,e molte altre terre forti,eb'erano de' Baroni della parteAn 
gioiua,fi conferuanano coStanermente alla diuotion del Re di Francia» Fa- 
dio è ml cena in queRtotempo Pietro Nanarra certe barche coperte :c& legualiac- 
Boenaceei: coftatofi al muro di Caficl dell'Youo più ficuramente 5 feco la mina dalla 
Cafel vox parte,che guarda Pizzifalcone ,non.s'accorgendo quegli.ch'eranodentro 
no fa IST dell'opera fua:per laquale daro il fuoco + balzò con grande imperoin aria 
Spe: chele vna parte del malfoinficmecon gu bucrsini,che W'erano fopra; per lo qual 
pie Te: cafo fpamentati gli altri ; fu fubto prefala fortezza con tanta riputatione 
Gionio fer: di Dietro Namarra ye contanto errore de gli buomini , che come fono più 
& robbie (pamenteuolii mo li nuoui delt'offefe, perobe non fono ancora efcogitari î 
modi delle difefcficredeua , che allefuc mine muraglia, ò fortezza alcu- 
iso wa refiftere più non potffe : drera certamente cofa molto borribile , cheo 
varo. con la forza della poucre d'artiglieria miffa ella cava, ò veramente nel 
mita se lamina gittaferoin terra grandiffinte muraglie : laquale fpecie d'efpu= 
zo v'haveva gnarione era flata la prima volta vfata în Italia da' Genoucfi , co' qua- 
Eugenio di, fecondo che affermano alcuni , mlitana per fante privato Pietro Na- 
ae iecarodi narra , quando l'Anno 1487» s'accamparono alla Rocca di Serezanello 
Sint Fias cenuta da' Fiorentini: owe con Una casa fatta in fimil modoaper fono par=o 


Sti gi fi tedella muraglia :ma non conquiftandola Rocca » per -nomeffere ha mi 
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Tito "ita penetrata cantofoxto i fondamenti del muro , quanto cra-meceffario; nona | 
nf feguitato per allbora l'effimpio di quefta cofa» Mas spproimaniole 
cone 
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Conjatuo è Gaeta 3 Allegri, c'hauema dittribuito quattrécento lancie je 
quactro mula fanti diquegli che Serano falu ti della rotta , tra Gaeta, 
FF ndi, Isri, Traictto ye rocca Guglietmazli riunòeuttiin Gaeta; & v'en 
srarono infiemei Priucipidi Salerno e di B.fignano , il Duca di Traiet= 
10,6 molti Broni del Regno, che prima s'erano vniti cm ini, Dopo lavi= 
girata de’ quli, Cnfaluo infignoritofi di eutre quelle Terve , e della Rocca 
di S.Germanojalloggià col cdpo nel Borgo di Gaetase piantate l'avriglierie; 
batrè con impetog* de dalla parte del Portoye dalla parte del Mòre, detro 
volgarmente il monte d'Oclandoycongiunto « faprreminente alla Città & 
ilquale into di por di mura da luì cra Stato alibora con ripari,e con baffioni 
dizerra fortificato da' Fvancefi:cF hauendo tentatoin vano con due aftalti 
non ordinati a'entrarui;s'aftenne finalmente di dare la battaglia ordinata, 
il dd che bauena determinato di darla, viputando l'efpugnatione difficile 
peritnumero e virtù de' difentori, e confiderando sche quando bene lef. 
Jercito fun fuffe per fora entrato nel monte fi rducema inmaggione peri 
colo,perche farebbe lato e/pofto li'artigiierie piaitate nel Minafierio, de 
altri luoghi rileuzti,che erano in fa‘ monte: continuasa n 3 timeno dibatte» 
recon l'artiglierice moleRare latcrra ; ftrctta fimitm: nre dalla parte del 
mare ; perche innanzi al porto erano diciore» galee Sp»gnnole , delequa» 
liera Capitano Don Raimondo di Cardona « M. pochiul pri arriuò Un'ar= 
mata di feicaraccbo groffe Gruowe/î (ib altré auise (ite galee carica di 
Vescouagliese di, molti fanti,sù la quale era i Marchefe di Saluzzo , mana 
dato per la morte dei Duca di Ns mars per nuowog'icerè dal Ri di Fran 
cia , Sollecito quanto era pr(fibilealla confers ione di Gaeta : e percià 
parte sà queglilegni,parte SÙ alei,che giunfono paco poi; Vi andò in po- 
ebu.dì mille fanti Corfî e tre mila Guafconi : per la weruta dellaquale ars 
mata , l'armata Spagnaola fu cofve:ta a vitirrafi a Nupoli : e Confaluo 
difperando di potere farzi più frutta alcuno,ridufte le gentia Mola di Gae 
tant al® Cafteilone, douetenena Gaeta come affediata di largo cfiedi 
bauendowì perduto parts nello fearamucciare , perte nelritirarfi » molti ps 
uomini jera' quali fuammszgato dall'ari 
Carsona + ma gli luccedenano nelcempo.m-defimo :profperamente tutte 
L'altre cofi del R gnosperche Profpero Coldna\bauema prefa la rocca d'E- 
uindro el Aquiia e tutel'alere terre dell'tbruzzi ridotte alla divo», 10, 
tione Spagnuola , ela Calauria quafi tutta la medifima vbidienza fegui pinesno 
Fama per l'accordo, che nuowararnte baucua fatto il Conte di Capaccio con ©" 
doro:nè Vi rimaneua altrusrhe Reffano con Santa Seucrina,oue era all: d'a 
to. P.iacipe di Roffauo.. N Iqual tempo non erano l'altre parti d'italia 
vacue totalmente dif fpetti, e înfino innan- 
23 alle percoffe,chei France/i bebbono nel Reame stemendole forze seg i 
inganni del Pontefice ye del Valentino ; banenano , oltra eflerfi piourduri 
dl'altre armi  condozto a'foldiloro , e per gouernare tutte le torogoni, 
che 
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Quito benche fenzatitolo, ll agli 'Occan Capitano ipatato nella guerra cons 
Fil Eiocna cinquanta lanci ara nerfuadendofi, che per effere buomo de:Re di 
ni a" Piton Francia ye menando con Volontd del Re le cinquanta lancie , che bauena 

va codottase queg'i,da' quali temesnano, bam ero a procedere cé vi 
quo gue rifperrose che oltra queftoin ogn:bifogno loro uB-ro ad cere più prò- 
tsosselen. ri gli aiuti Rouij: alla giunta dilquale raccolte infieme tutte le g&ri $ taglia» 

ndst ronp® la feconda volta le biade de' Pifani , non perciò per tutto i paefe 
Sin" dax perche l'enerare nel Vatdiferchio nonera lenza pericolo, eRendo quella 
me; 003 lle fiuata erat monti, Gacque, Grin meGutra Lucca, e Pifo» Spedi= 
tremiafanco di dare il guato , andd il campo a Vico Pifano, itquale fi ottenne (enza 
ue age dificultà : perche Bigli minacciando cento fanti Francefivche verano 
Sia vico deuero, be Jarebbono pui, come mimicidel Re, promettendo loroit 


























vheh foldo dvn mef sfu operatore,che fen'v[iiffero: per la partita di qualifie 
dewto mele. rono coPtretti quegii di Vico Pifano ad arrenderfi liberamente . Prefo Via 
Buona co,ficircondò fubito La Verrucola , dowe erano pochi difenfori , perche mon 
è La vera V'entraffe nuowa geme : e condotteni dipoi per quei monti afpri con diffi 

te culrà grande l'artiglierie,quei di dentro alpritati pochi co!pi»s'arrendero» 














Si oreot: no faluo l’bauere se le perfone.E'il fito della Vervucola picciola fortezza 
Gingnoima fabricata fopra vn'alto monee mille guerre lunghe, che fi f ciono nel Cora: 
aetleeeS; do di Pifa,di moltaimportanza:perche e[fendovicini a Pila cinque miglia 
Zionseor: non flo d opportuna ad infefiareii paefe circoStante infimo Julle porre 
diitenothe di quella Città , ma ancora a (coprire tutte le camalcate se genti che 'efco» 
A Fiogtatini nose laquale in quefta guerra , e da Pagolo Vitelli » eda altri cra in va» 
Rus cipo no più volte lata centata — Mala co» fidentia, chei Pifani bew nano bauni= 





teiorn i 43, che s'bauelfe a difender Vico Pifanoyfenza l'acquifto delquale non pote 
Bhtboero. wano i Fiorentini metterfi acampo alla Verrucola ; era flata cagione, che. 
prete mo l'hauenano prowcduta fufficicniementr.Spauentò moltos Pifanila perz 
Sonibcatan dita della Verrucola : e niddimeno ancor che ricemffero tanti danni,baue 
in. modo. fero pochiffimi ford sti foreSticrî , mancamento di danari , careffia di vet 
Ph nctpa comaglie s non fi pieganano a ritornare ali’ vbidienza de' Fiorentini , mi (fi 
guabile. © principalmente dulla difperatione d’attener Veria , per la confcienza del- 
< Consone l'offefe grawiffime fatte loro : laquale di[pofitione era nec fario » che con- 


apo Geo feruaffero congrand ima diligenta, 7 infinite ari colorosche nelgouer= 




















RidmoCte. no erano di maggiore aurorità : perche pur a' contadini, fenza iguali non 
5 è orcor. erano fuficienti a difenderfi;parena grane il perdere le fue riccolte, perciò 
Quiche su attendemano a nutrirgli con varte fperanze s &irfiv me quei del pepolo, 


The porco. che vimeuano più dll'ari della pace he delli guerra , conlitere finte » 


econ diuerfeizuentioni moftrando , e le cofe vere alle falfe melcolan= 
do, e ciò che i Tealia di nubuo fuccedena a propofito (oro interpretan= 











do che hora quefte,bora quell'altro «Principe in aiuto loro fimouerebbo- 
pit di non baucfe licia erre da ei occupites cit I Gecouei erzana e Sere 
Seno Meme paliano de Lucchi ietfana «Batone la quilpeloia a gonfi di 








ini nelle cole di Ela. Buonacc. 
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mo, Noerano però in quefieeSiremità fenza qualche aiuta , e foccorfo da' 
Genow: fi, € da' L'icche fi, antichi nimici del nome Fiorentino se fimvimene 
ge da Pandoifo Petrucci poco grato de” bem fivij riceunti sm quel, ch'io * 
portana più , erano etiandio nut‘iticonigualch: aiuro occulto, e maggiori 
Yperanze dai Valentinosilguate bauendo lungamente banuto defiderio d'in 
Jagnoriefi di quella Città , offertagti da' Pifani medefimi, ma a ftenutofene 
per non off nder l'animo dei ‘rancia;bora pr fo ardire dalle amerfi» 
tà fue net Regno di Napoli ,trattaa con confentimento paterno con gli 
ambafciatori ‘P foni,i quati per quefto erano fiati mandati a Roma j diac- 
cestavneil dom nio, diflendendo oltra queBa i penfieri fuoi ad occupar tut= 
ta T'feana:dellqual cofasbenche i Fiorentini, i Sanefi bemeffero grandif 
fima fofpettione nondimeno effendo impedito i bene vniuerfate da gl'inte- 
elfi particolari; non fi iraus innanzi l'onione propofta dal Re di Francig 
trai Fiorentini , Bxlognefi , e Semefi : perche i Fiorentiri ricufanano di 
Farla fenza la eRizutione di Monte Pu'ciano come da principio era fato 
trattato e promeffo; e Pandoifo Perucci bauendone l'animo alieno , ben 
chel parole fonajicro in contrario;allegaua,che'Lreftituirlo;glicdcitereb= 
betanto odio d- popolo Sanefe, che farebbe neceffitato a partirfi di nuo= 
uo di quella Città e però eRere più bineficio comune differire qualci 
0 per furio con miglior occafione,che per reftituirlo di prefente,fa 
al Valentino l'occmpare Siena se cofinon negando,ma prolungando;s'inge- 
guaua, che i Fiorentini accettaffero la (peranza per effotto 5 lequali (cufe 
rifiutate da ei; erano per opera di France/co da Nyrni, fermata per co- 
mandamento del Re in Siemazaccettate 5 ecredute nella Corte di Francia 
Manon eral'intentione del Pontefice e di Valemino di mettere miuno au a 
quaficimprefe sfe non quanto deftero loro animoi progreff dll'eferciro, A 
che fi preparaua dal R: di Francia 5 e fecondo » che da iffi fufe delibe. mactara 
rato dell'aderirfi più all'ono, cheall'altro : fopra che fi faccuano per 
eifi in queftoremp> va:ij penfieri, differendo quanto potcuano il dichiara-tienssî dii 
ela m-nte fas,mon inclinata,fe non quantoiltimore fufte per coftrigner. Red Fan- 
bia: R- di Francia ; perche l’efperienza veduta nelle cofe di Bologna , <> dogliamta 
di Tofcana, gli priwana di fperanza di fare col fauor fuo maggiori acqui. Cima ttt 
Ali perciò baueusno cominciato innanzi alla vittoria de gli Spagnuolitad i R3ma grî 
nari con la volontà ogni giorno più da li j e dopo. viraria prefo Raf vi 
aggiore animo ; non baueuano più il rifpetto falito alla volourà ,€7 auto. st nei. 
ita ua e & ancora che baueftero ubito dopo le rotte de’ Francefi afferw&ne 5° 
tata di voler feguitare la parte del RédiFrancia : e fatto dimofiratione-1: ropa fe 
difoldare geartper mandarle nel Reame ; nondimeno tirati dalla; cupidità somere, 
diriboni aemuifliy ne porendo leuare gli occhi , nè rimuonere d'anima dal. 
la Tofcaua; vicercandogli il Re, che fi dichiara[fero dpertamento per pitone 
Lu ;°vponiteusibPoneico contale ambiguità, che ogni di dincnrama. torte ite 
pis [ofperio'witgtiy el figlivolo : Le fimulatione , € dine de Foe 
x quali 
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puri eratanto nota nelia Corte di Roma, che n'era nato commune prouer- 
che PAD A 1 facere mai quelio,che diccu.s;:'i Valentino non di- 
cruz mai quid che fucema : nders ancora fi sita la comtentione bro cono 
Giangiordano : perche fe beneu Valentino tem:nda 'indignanone del Rej 
fifulîe quando vicend il com undamento Juo aftenuto da moieftarlo 3 mon- 
dim not Pontrfice dimotteandone difviacere grandifim ; non bau-ma 
i. mtatceifaro dire inftutia col Reche® gli concedelfe l'acquiftare cino 
dica noli carme merigli Pari d. Grangiordaa2 ; è coftrignefteluia ricenerme ricor 
Digi peafo, dimoitrorto muamerlva queito non l'aabitione , ma giu/tifimo di 
sca moredella fue vicini ; oeccherffeniofi erouzio nelle fcritture del Car= 
noe Fan. dimali O fino va foglio bianco fantoferitro di man propria di Giangiorda- 
SUE fuor n0 5 arguisa che ucile cofe erattanc alla M gione baueus basuto contra» 
MU felams:tfima volontà sePiereil senzasche gi Orfini, Notaguil cofail 
Re bau lo per fia: più lai cli 'honefbi saw sa proceduto diner/fome 
re fecondola d'a vità do tempi; 1yra dim)Strandofi favorcuole,come pri= 
ma Giangiordano 1 bara Inelia219 2 fud.sfarcin qualche modo al Ponte» 
Fices però hrauen ti Gia giordano vicufato dideporre Dracciann in mano 
dell'Ovstore Frascefe.che fedora a Romadumandò îLRe, che queta con 
aroueefîa faffe rim-ffain fe con pinto, chaGisagiordano fitrasferife fra 
due mito Francia, nè ©innow Teinfia0 alla faa determinariane cofa al 
cura: allaqual cola acconfenti G angiorduno per necelfità, perche danese 
Speravo peri m riti paterni y e fuoî diuere eRere in tutto liberato da que- 
Sla mole$tias gr i Pontefice più per timore,che per altro,eR:ndo fata fat 
hala domanda neltempo, chel Arciduca m nnnaede Re di Spagna contraf 
Sela pace. Mamu-2a per la vittoriade gli Spagnoli la conditione delle 
dofe il Papa vedendo il bifoguo che it 6 bauema di lat; dimandawa tutti 

gli Baci fuaisoff-rendo quella ricompenfi » che fuffe dichiarata dal R 
“quale bawena per la medefina cagione indotto Giangiordano 3 benche male. 
uplentieri a confentirai , & a promettere di dargli er ficuerà d'Brquire 
quel cheil Re diclnaraff- il figlivolo «perche 'insentione fua era non da- 
ve quefti Rsti al Pontefice,le nel tempo medefimo non fi congiugnena nella 
Guerra Mpolitana apeveamente conlur sima piuendo ricufaro quegli di 
Pirigliano doue È figliwolo era , di dario a Monfignore di Trans: Oratorey 
det Re, ilquale era unidaroa Port "Ercole per viecuerlo ;-Giangiordano me- 
defi, cheera ritornato andò a Port Ercole ad. offerinerall'Oratore seo 
propria perlena  lquale acceratblo imprudenemente lo face mettere. si 
ris nane, benche fubito, che'i Re 'heabe notizia, comandò faffe ibi rato » 
Acteleramano in tanco le prowifioni ordimate per farle di qua , e di id da 
Imontis percheia Ghirmn4 eraro andati per rimperelaguerra Uerfo Fone 
nerabia, Mms. dA! bret, do il Marifciallo di Gies com quattrocento; lan 
ie cluque mila fantitra Suizzeri i e-Guafconi 3 e nella: Linguadoca 













































per, muduere fa giarra: nella Contea di Roffiglione il Marifciallo Rus 
pr i Bretione 





1503 n © LibroSeftoè 16r 
Brettone con ottocentò lameîe © otto mila fanti parte Suigzerì » partes 
Francefî enel tempo medefimo fi moncna l'armata per infefiare la coa 
di Catalogna, e del Regno di Valenza : & in Ialia bauena fpedito URE , 1130009 
per Capitano Generale dell'effercito Mons. della Tramoglia, acui allbo- dice v chei 
a per confentimento dituti fi dauaîl primo luogo nell'arme di tutto il scor, cca 
Reame di Francia ; & baueua mandato .il Bagli di Digiuno a fare muouere di sont 
ottomila Suizzeri , e le genti d'arme ; e l'altre fanterie follecitanano did, Re, di 
caminare , non endo però l'efercitotanto potente,come da principio ha- 
mena difegaato ; non perche lo ritencRte 0 la potentia;0ildefideri di pen. b xi 
dere meno;ma perche,fi conduceffe nel Regno di Napoli,come era giudica. nt ance: 
10 molto ville, com maggiore celerità ; Grin parte perche Allegri fignifi. racco 
candogli lo $taro delle cofe di. ; bauena affermato effere più gagliarde le uc'cavasi 
reliquie dell'efferciro,che infarto nonerano ; e più ferme le terre,cr.i Ba- Got hont 
roni,cbe ancora fi teneuano a fua dinotione:e perche baucua ricercato giu» sinsinine 
to di genti da tutti queglischeîn Italia gli adberiuaro, Onde i Fiorentini gli chica 
eScederanoil Bigli d Occan cò le go lacle pagate da loro,e 1 sovaltri buo todi ne 
minid'armescento buomini d'arme per uno dettonoÎi Duca di Fesrara,i Ba dicore. 
logneficF il Marchefe di Mitonazilquale chiamato dal Re v'andanainper cn; consi 




















Sonai e "cento lei iSanrfisleguali genti aggintea 800 lance € 5000. in chini. 
Guafconi,che conducema in Italia la Tramoglia, &5 agli otro mila Suizze= nea. Buon 





di è mille ottocento lancie tra Fraùicefî y & Italiane ; € più di 











mila fanti soltra lequali preparazioni cerreftri (nera mofta l'armata ma- ds gencia 
viima molto potente ; di manitra , che fi confeffana per ciafcuno noneffe- sirio 
vememaria  chealcuno Re di Francia ,compurate le forze preparate perti etbesl 


serra, e permare, e diquà , e di la da'mouti , baue/fe mui fatto più po..roi F'anea 
tenteye maggior preparatione.. Manon erariputato ficuro, che l’effercì. ini'iteto 
o Regio palfalfeRuma , fe prima il Re nonera ficuro del Pontefice ,e del Si meo di 
Valentino , hauendo caufs giuftifima di fofpettarne per molte ragioni » susoli furo 
e per molti indicij ; e perche per lettere intercetre molto prima di Va- Crivinra 
Jentino a Confaluo, fiera compiefoe[fere Ratorrattato ra loro,che fe Con-chei 
Salo efpugnaua Gaeta , lficurato in calo ale dellecofe del Regno ; paffa/ 
feinnanzicon l'ffercio;necupa/te Pila il Valentino se che vniciinfieme_ 19 si 
Confaluo , &r eglia[faltaffero la Tofeana se perciò , il Re paffato già lef fatonsi 
Fercito în Lombardia  facenz inRanria grandiffima, che dichiarafiro pe. Louise 
&ultimo la mente loro squali fe bene udiwano, e trattanano contutti ; non. ssndit (at 
dimenogiudicando c[fereiltempo commodoa fare mercantia de'tramagli è da e 
degli altri banenzno maggiore inclinarione a congingnerfi con gli Spa gux:menc 

immagliritenenail pericolo manifeSto; che l'efcrcito Francefe non poche 
cominciafieadaffaltare gli fiati loro je cofi, che baucfero a cominciare atinedé re 
Sentire danniseamoleftie,dande difegnanano di confeguire premi, &-efalrat:z0ntu8 
sione. Nellagaalegmbiguisà permessenano,che  ciafeuna dele pri pd: periti 

i x e fco= 

































Hiftoria del Guicciardini ? Anno 
Je fcopertamente fanti in Roma.diffi bdo il più porewano a dichiararfi: ma 
a Bertentar e fendone finalmente ricercati fî etamente dal Rcsofferiuano,che il Valt- 


t'mpecadi Pedone] LA 
Toltana, tino fi vnirebbe con l'eBercito fuo con goo» huom:ni d'arme , edue milas 


‘ice n 2u9. fanti,confentendogliil Re nom folambre le terre di Giangiordamo, ma etian- 
Vilfinoha dio l'acquiRo di Siena se nondimeno quando fi approifimanano alla con- 
Meu cone cluffone, Variauano dalle cofetrattate , introducendo nuowe difficultà,co- 
còdito cut. me quegli,che per potere;fecondolaloro confuetudine pigliare configlio da 
1A 1a Ri gli cuenti delle cole s erano alicni dal dichiararfi: però fu introdotta vn'al- 
dominio era pratica,per laquale il Pontefice proponendo diuò voler dichiararfi per 
Fiosenciroe alcuna delle parti, per conferuarfi padre chmunesconfentia dare aleffer 
Sitenisteoe cito Fracelfe psRo per il dominio della Chiefase prometreua dure la quer 
Tdstutea ranel Regno di Nupoli,mon moleftare,m i Fiordtiai,nd i Sancfi, nèi Bolo» 
ci gnefilequti condizioni farebbono fate finalmente, perche l’effercico paftsf. 
Te ferza maggior induggio nel Reamesaccettate dal Resancora che conofief. 
ag petti fe non elfere queffo partico, nè con bonore nè con ficursà fa e di quegli 
1a 'Forera che da luiia Italia dip'ndemano : perche certezza alcuna non baueua, che 
0. Morar (0a foi nel Reame fini tro alcuno foprauenifie,che il Pontefice, c&"il Val 
‘cino fe gli feopriffero contra : Cera oltra quefto mal ficuro,che vfcit 
Pi. 3° che fuffero lege fue diterra di Kmayefiento poco ct della fidesni af 
tici edi falraffero la T'ofcanazlaquale per la fa difanione;e per gli aiuti dati al Rt5 

cea ica: reftaua debole,e quali difarmata:< che bau:[fero a tare, o quefta,0 al 
Siuuto nel eraimprefa era vcrifimiles poi che d'auere a confeguire ditange occafioni 
Tapiro sì: euadagniimmoderati prefuppoftos'baueuano. Ma ecco,che nel colmo più 
mi: alto delle maggiori fperaze,con: SONO vani;e fallacii pefieri degli buo» 

i de 


































fa, {POLO ngini il Porefice da vna vigna apprefo a Vaticano, doue era andato a cena 


Roin vii re pricrearfi da caldi, è repbtinamere portato per mortonel Palagio Piti 
Repolero di frate, dr incontintte dietro è portato per monto i figlivolo ; cr ilgiorno fe= 
quentesche fu il 18.dì d'AgoRto,è portatobmorto fecd4o l'e fo de' Parefici, 
nel e elle nella Chicfa di SsPiero,nero,enfiato, e bruttiffimo ,fegni manifeRifimi di 
dico che di velezo:ma LV alEzinocol vigore dellecise per bawere vfato fubito medici 
SOTTO pia ne pori, appropriate a! veleno;faluò la Vita,rimanendo oppreffo da ili 
gue graue infermità.credettefi conftantemente,che quefto accidente fuffe 
Ande orageduto da velenose (i racconta fecondo la fama più commune l'ordine, 
qualev!te della cofain queSlomodo.Che bauendo il Valentino, delinato alla medefi- 
ia l'e vna ma cena, deliberato d'auelenare Adriano Cardinale di Cormerto,nella ui- 
quia delquale damenano cenare;perche è cofa manifeftaseffere Rata c3fu 
e aa folo d'ufare ile veleno per vendica 
Slo (> cera i nimicho per afficurarfi de ofpetti,ma criandio per fclerata cupidi= 
So pino cà di fpoglare delle propre facutà le perfore riches Cardinali, & altri 
i mutco ES cortigiani,non bauendo rifpetto,che da cff non bameffero mai riceunta offe 
fa alcundscome fu il Cardinale molto ricco di Sant vAgno!o,ma ne anco che. 
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©* gli fuffero amicifimi se congiunriffimi , Graleuni di loro come fuconoi 
Cardinali 








1507 LibroSelto: ; 162 
CardalidiCipua ye di Modana Pati viitifimi, e Fdatifimb minitiei 
Nurrafi dunque, chebauendo i Valentino mandati ranzazi certi fiaf.bi è Alconi 
di ino inferti di veleno; gS Dasendogi fatti confegnare ad vi minfironon rooparche 
confapewne della cofascon comuffiaue,che non gli defte ad alcuno ; fupra- content ii 
wennc per farte il Poneefice *iananziai'bora della cena : & Vinto dalla bor dei 
fecse da' caldi fmifurati che eranosdimi.iò glifulfe dato da bere: ma per. pia dt Cn 
sbenenerano ariste cora di plagio e prof per ta cena glifa pi 
da quetminifroyche credewa rifernarfi,come vino più pretiofo,dato da be- {l'sctugi 
re del vano che baueom indatolananzi Valentino ilquale mentre l pa; reina: 
dre bencua,fopragiagnendo fi mefte fimilmente a bere dei medefimo vino. biater 
Concorfeal corpo morto d'AlcRandrain Sx Pietro con incredibile alegneg fehia tuo» 
Zi custa Roma,non potendo fatiarfigli occhi d'alcuno di vedere (pento wr panzi censi 
Serpenteyche con la fua immoderata ambitione, è peftifera perfidia , e con tomeuì di 
quttiglieffemapi d'borribile crudeltà , dimo iruofs libidine » e drinaudita Socto fol 
qusvitis, vendendo fenza diftinzione le cofefagre , ee profane i bauena fe «Streso 
attofficaro tutto' mondo : e nondimeno era fiato efaltato con rarifima, icngzine; 
e qualî perpetua profperità dalla prima giouentà infino all'vltimo della, hoc a 
“vita fuaydefiderando fempre cofe grandiffmescr ottend lo più di quello de 
fiderana:efempio potente a confondere l'arrogantiadicoloro, iqualipre- bingsitt 
Sumendofidi fiorgere conta debolezza de gli occhi bumani La profondità Bad Ari 
de' giudicij diuîni ; affermano. ciò che di profpero,, ò d'aterfo quiene a gli Gttowa ict 
huomun procedere , è da' meriti Ò da' demerititoro , come fe tutto dì non '2, 

appariffe molti buoni effere velfatiingiufiameate , € motti di prawo ani- Aut i 
200 effire efaltantindebitameme;come fe altrimenti interpretando, fi dero 1A ut 
gBealla ginfitia,<5 alla potentia di Dio;l'amplitudine dellaqule non ri» fiato 
Sbrattaa termini bres e prefentizin altro tempo , x in altro luogo conlar= brise sari 
amano con premij, e con fupplicj empiterwi riconofce i giuflida gl'in. è 
giuPli. Mx il Valentino ammatato gramemente tn palagio y riduffeinzorno ta 
fa Jexutte le fue genti «> han:ndo prima fempre penfito di fare alla mor- 
pe del padre parte col cerrore d: Ue fue armi, parte col fauore de' Cardi 
li Spagunoti,ch'erano Undeci,eleggere Un Pontefice ad arbitrio fuosbaut- 
uaal prefente molto magi 

questo, atutti gli altri difegni 













































5 b nbdi 
feulid , che prima s non s'era tmaginato a mote vole 


la fa perteolofiffma inf rminà: peri 6, v9 ero 











Che fi querelaua con grandilfirma indignatione , che bauendo penfato molte «sfocdhe n 
Volte n aleri pra tutta gli accidtti che nella morte del padre poreffero fu. È mi, 39 


praunire, cr avuti enfato i timedj; Può gliramai caduto nella mente tie ch 
potere accadere,che neltempo medi fimo laueffe egliad effere impedito da Sf cme 
5) pericolofa infermità : però bifognandogli acc&modare i configli fnoî,mon be imgins 
a’ dle fatti primsa,ma alla neceffità fopramenuta, parendoglimon potere (9h tot 
SoRenereim vntemipo medefimo nimicitia de' Colonnefi , edegli O-fini, e che vi vica 





semendonion Y'onifioro infieme contra lui; fi rifoluè a fidarfi più prefto SîSoctni 
cus 








co oniminii ooo de Dea Yao famo limone dr 
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di quegli iguiali Giicna offefi folamerite mello Fato ; che di quegli , i quas 
libautua fefi nello Pato ye nel fangue : e per queto riconciliatofi pre- 
Slamente co' Colonnefî , e con la famiglia della Valle , feguace della mes 
eg defima fattione s Grinutandogli a tornare ne li fari propra ; refituì lo» 
Ret fuane roles fortezze , lequali con fpefa grandeeranto fare fortificate, & ama 
2° Colbnc plisteda A fiandro, ha nov Daftana quefto né alla ficurtà fua,nè a que. 
Rel Nec tare la'citvà di Roma , one ogni cofa eta piena di fofpettì y e di tumulti: 
posGhinaa: perche Profpero Colonna v'era entrato, e tuta la parte Colonnefe has 
urta prefe l'armi » c Fabio Orfino venuto alle cale loro în Monte Giore 
dano auena con turba grandedi partigiani de gli Orfini , abbruciati al 
cuni fondachi , e cafe di mercatami $ e cortigiani Spaguuoli , contra il 
nome dellaquale nutione erano doncitati gli animi quali di ciafcuno » per la 
% venne di memoria dell'infi lentie, che bane ano vJste nel Poreficaro d'Alcfiandro 3 
sedi 0 e fitibondodel langue del Valentino congregana molti foldati foreBticri 
Recon mel «follecitaua DB irtolomeo d'Aluiano,che alf'boraera'agliffipendy de' Vi 
ti anie nici mi, che veniffe a vendica» fi infieme congli altri ells Famiglia loro di 
‘uni tauce ingiuri.Il borgo, i i prati erana pieni di gente del Valt'ino:&5 i Car 
Snia ice dinali giudicando non potere ficuramente congregarfincl palagio Ponifi= 
Se ncipae cale, [i congregauano nel conuento della Chiefadella Minerma 5 melqual 
10 d15 Pie luogo, fuora del coftume antico sfi cominciarono ma più tardiche il con- 
eroya fave l'efequie d' Alc(fandro + Temenafi della venutadi Confaluo a 
RUE Roma; maffimamente perche Profpero Colonna baueua lafciato a Marino 
ita Cig cerco numero di foldati Spsgnuoli perche per La iconcilitione del Va- 
doglie oNE eutino co' Colonnefi fi era creduto, ch'egli baw:e conuenuto di [rguitare 
Pao La parte Spagnola, smalto pù trmena,che vinon veni: [rcito 
ste NI. Franeefe proceduto fin'a quèl dì lentamene:perche i configli pubiici de gi 
coma “o Suizgeri [pawentati per gl'infic fue fi bauuri da quella mationenel. Rec 
pria Il mo di Napoli; erano fiati molto fofpefimnanzi concedeffero a' miniftra del! 
atechei i Resche fldlera de fanti oro e ricufando pera medefima cagione qui 
mito mE. 6 ruerii Capicari,e fanti clettì d'andaruizerano fati foldati più tardamen= 
deste 165 e,e dipoi Fari lenti el caminare « Ma per la morse del Pontefice l'fferci- 
LOor IL 10” 10 gowernato dal Marchefe di Mantoua còtitolo di Luogotentte del Re , e 
a, che pee in compagnia fua , quanto all'effetto , ma non în nome dal Bagli d'Occan » € 
Rio iboryli da Sandricore,perche la Tramoglia ammalato s'era fermatoa Parma, nd 
di sole di afpertati gli Suîzzeri s'era condotto nel cenitorio di Siena con ientione 
d'andara Roma:perche cofi baueua commelfo il Re, & etiandio,che andaf 
SeadORial'armata,cheera a Gaetasper impedire; fecondo dicenano, fe C& 
Faluo voleffe andare con l'efercito a Roma , per coftrignere i Cardinali a 
eleggere ad arbitrio fuo il nuowo Pont fice s foggiornarono nédimeno qual-. 
che dì era Busconueto, e Viterbo:perche hauèdo per le turbolentie di Ro- 
ma imercatanti fatto difficultà d'accettar lelettere di cambio , mandate di. 


asl Suggeri cdots di quel di Sirna ricufamano , fe prima non era, 
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nio pagati, Pelfave più ati. N elgual temporion erano mini rumalei ef 
tenitorio diR»ma , &5 in molti altri luoghi dello fato della Chiefa sedi 









quello del Valentino : perche gli Orfini, e tuttii Baroni Romani ritornama» | c, 
nodgli Aatiloro . 1 Vielli erano ritornatiin Cirà di Caftello, e Gian scia dA 





Pagolo Baglioni baneua fotto fperanza d'un trattato, aftaltaro Perugia se‘ der i he 
becheymefain fugada' nici fuffe Stato coftretto d partirfencinb.limeno Bsgionive 
tormatoui dinuouo con molta gente , e on glialuti (coperti de' Fiorentini , "0 01C$ 
datoui vo'affalto gagliardo, v'entrò dentro, nù fenz qualche occifione devo. con PAL 
stimici sede funi. Haneua , e la cerra di Piombino pialiato l'armes e 5050, 
benebe tSanefi fi sforzaffero di occuparla;viritornà col fanore de' Fior$ Ostot © 
il vecchio Siguoresilmedefimo faceuano ne gli Stati loro il Duca d'Y7r- 1% 
bino, Signori di Pefaro , di Camerino, e di Sinigaglia : folamente la Ro. emrònvi 
magna ybenche non tele fenza fofperto iriani , iquali à Rouenna tè 
moaltagente riduccuano ; fraua quieta cr inclinata alla. diworione delVa & 
lentan,bauendo per efpertentia cono feto quanto fufe più ollerabile fla- 
toà quella regio ovwire cura infieme forto Wa Sigwore folo, 
che quando ciafcuna di quelle Cirtà ftama fotto n Principe particolare; il SSuni chia 
Quale nè per le Jua debolezza gli porena difendere,nè per la ponercd benefî i» Rocca 
Giare,pià coftoynò gli bafiandole fue picciole entrate ‘a foRtentarfisfufietò Eoagat 
Arresto ad opprimergli,ricordandli ancora glibuaminiche perl'antorià;e peotrobza 
‘grandezza fiye pax l'amminitracione fincera della giuftitia;eraftatò trà in Chictoni 
quilo quei pacfe da' tumalt delle parsisda' quali prima foleua ere velfi ilo alto 
to cdinuamente cò fpeffeaccifionid buottiniscà legali pere s'bawena fat sto 1503 
tj beniuoli gli animi de' popoli,fimilmenteco' benefici) fatti a molti diloro 81 theta 
diftribu&to foldinelle perfone armigere;vffici per lettrre fue se della Chie- Bugusat* 
Janelletogate,& aiurando l'Ecclefia fiche nelle cofe benefici 

















































apprefio al 

Padre sondanél'effempio degli altri che rutti fi ribellanano, nè la memoria 
de gli antichi Signorigli alienana dalWalentinorilquale btche fue oppref= 
Jato da tante difficult spare, ci Spagnwoliscri Framcifi facemmo nftAria 
“grade cò moltoprome[fesef offerte diesgiuguerfelo»perche oltrail valerfi 
delle fue genti; peramano di guadagnare i voti de' Cardimali Spagnuoli per 
La futura eletrione, Ma egli,benche per la viconcilianone fatta co' Coldnefi 
fifuffeateduto,che fefuffeadberito agliSpagnnol:n imemonon l'hauen= 
do indotto a quella altro,che iltimore;chenons waifferord gh O+fini; cr al 
lhorasfecondo affermana dichiarato dinon volereefferetentto a cola alc 
maedira iù Re di F/Aciazdeliberò di feguitare la parte (us:perche; im Ro 
maone baueuasì vicino l'efiercito;e ne glialeri fuoî Stati parcus pià, nuos, 
cerglisogionargli,cbe non potenano gli Spagnuoli: però ii prima di Setrem= 
bre cduenne col Cardinale di San Seuerino, e con Mus. di Trans Oratore 
Regio,contrabenti ia nome del Re , promettendo le genti fac all'imprefa di 
N ipoligiaeneitalia {imprefa contra ciafcuno,eccetto che contra la Chie 
Sa:0 dall'aletaparte gli agenti predetti obligarono it Re alla fux proter- 
x 3 rione 
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APilicardi rione comeurti gli Flati poB-dema | 7 ad aiutarlo allaricuperàtione di que= 
2 pulno QI, che baueud perduti» Dette oltra quefto il Valentino fperànza di vol 
di fra, ® tare vori delia maggior partede' Cardinali Spaguuolial faore del' Care 
PI e dinale di Roanaalquale pieno digrandiffima fperanza d'hameread oteene= 
iui da re il P insificato conl'autorirà | co' danari , e conl'armi del fuo Re5 fubi= 

t0 dopo la morte del Pane:fice sera partito di Francia per venirea Rimasi 
menando fecv oltrail Cardinale d'Aragona vi Cardinal Afcanio ; qua” 













E Higui e cauto dur ami innanzi dllatorfe di Borges $ era poi fiato inerattersa 


inale ©0 bonoraramente nella corte, e carezzato molro da Roano , fperando 
iomo che nella prima vacatione del Ponerficato gli bauelfe a giomare molo 
sofa l'antica riputarione , e'amicizie, e dependentie grandi , che egli [eden 
ug i Fiao- bamere nella Corte Romana: fonaroeati non multo fildi : perche né LV 3% 
Site è fi leatino poseua di/porretotalm-ntede' Cardinali,Spagnuoli ;intenzi più fe> 


rta 
propria che alla rimumerarione de". 











chefeiuce_ condo l'vfo de gli baomini  ali’oti 
Saldomer Lem fici) riceuuri dal padre , eda lui } e perchemobtidiloro'biaendo“ri= 
dd ci fa foreeo amon offendere l'animo de'fuvi Re s nor farebbono rrafcorfi ad legs 
LES gere în Pont fice va Cardmale Fiencefeinè «a conio fe bameffo puwos 
uo iene co barebbe confentito , che Roano co» guiraffe il Pont ficato ; a perprtnas 
tal ncdei depreffione, o e/lintione d'ogni fperanza, che audrzama a fe , 7 alla ife 
Kb.erlesai flex. Non fî era data ancora principio alla elerrione del rasomo Ponerfice 
Aiactaco a. non folo per efferfi cominciate a celebrare più rardi  che'i foto l'efegnde, 

del morea,innanzi alla fine delli quale; che durano nome di,nori entrano è 
Drain it fecondola canfuerudiac antica i Cavdinalinel Conelane ; ma perche per? 
fpoo sc” lemurel'occaffione , Pi pericoli dello fcifmaintanta confufione delle cole: 
modedi cre ep iu sì importante diwifione de' Pri bauru noi Cardinali prefenti 
quel vhi confentizo,che fi deffe1empo a venire a' Cardinali aRenti : iquali y bènché. 























Sispoate fuffero venati ; cencua fofprfoît Collegio i fofpetto, che l'eleitione non bas 
Spesino er welfe aefere libra , ifpetto alle geiti del Vlcurino; e perche lefierrito 






Cardini Francefe, ridotto. finalmenterutto era Nepi, et'ifotà, eche Volena di- 
Istanise a Flenderfi infinoa Rome ricufana di paffare i fiame Vel Teuere, fe prima 
limo non fi creaua il nuowo Ponti ficeyò per timore ché ta parte auerfa non sfor= 
Veffequical 2afteil Collegio ad eleggerlo a modo fuo jo percheil Cardinal di Rogno vo 
il” gecimo left per più ficurtà fua: e per fperanza di fsuoriifene al Pont, ficaro : 
inuo.aro lo lequali cofe dopo molte concentioni,ri«ufanao il Collegio di volere altrim& 


tray nel Conclaue è pigliarono forma:perche i Cardinal di Roano drt= 


to l Collegio la f-de fuayche./ferciro Franeefr 8 paffirebbe Ne= 
phel'tfola; cib Valentino confentì a'andarfene a Nepi , e po: a Cintià 
, Caftellina,mandatinel campo Francefe ‘dugento buomini d'arme, e trec8= 
cre 10 camai leggieri forto Lodnuica dalla Mirand la & A'[fsndro dsTr 
de Deercalidi Papa Bonifacio 8 nell. ti de lelione &ecaipor 
Clameotie ano declcca. elet potete MERO 


nora, Mato olonorTicodaticode Nic Gldani dll Cazzi 
Ai vempische foriero la viva di Giegori RRECR hi 
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gi: © il Collegio ordinati molti fanti perla quardia di Roma dette auto= 
vita atre Prelati prepofti alla caftodia del Conclaue , d'apririo fe fantiffe= 
a0-alcun sumulto  accioche reStando qualunque de' Cardinali Libero d an 
dare douegli parcfie, ciafeuno perdefe la focronza di forzargli» Entra- 
vono finalmente 1 Cardinali nel Conclane erene otto im numero ; ou: la dif 
nione,folita im allri rempi a pariorire dilazione ; fu caufa che accelerando 
ereufiero fra pochi dì il nuomo Pontefice:penche nè concordi della perfonay 
che bausffero da eleggere per l'altre loro cupidirà e principalmente per la 
contenzione,che eratra i Cardinali dipendenti dal Re di Francia, i Cardi 
nali Spagunoli,ò dipè denti dalRe di Spagna;ma fpantrsii dal pericolo pro- 
preose[fendo lè cofe di Roma în tanti fo/pettise tumulti,e dala confideratio 
nie de gli accidenti che in rompi tanto difficili fopranenire per la vacatione 
della fedia poreuano; s'iclmarono, confentendoni ancora il Cardinale di 
Roano  alquale ogni dì più mancaua la fperanza d'effere elerto;ad elegge- 
re in Pontefice® Francefeo Piccolomini Cardinale di Siena:itquale, perche 3 tranceta 
era Vecchio vallbora infermo ; clafcuno prefapponena douere in Breuifî- ticorini. 
mo tempo serminare i (uoi di:Cardinale certamente d'intiera fama, e gue fi fiumi 
ducato pet altre fue conditioni non indegno ditanto gradosilquale per rino. tra è 

memoria di Pio Secondo fuo zio , odachi era Sfato promolfo alla ti taste 
dignità del Cardînalato;a(Junfe il nome di Pio Terzo, Creaso il Pontefice , Cssiinie 
L'eRercivo Francefe,mon bauendo più caufadi fopraRare,indrizzandofi al fi&35:3 
camino prima dePtinato i pafrò fubivoîl fiume del Teuere : e nondimenonè Oicobie 
per la creatione del Pontcfice,me per La partita dell efferciro fi quietanano i Siiuitga 
mosimenti di Roma:perehe afpertandonii'eAluiano , Gian Pagolo Ba cs 
glione sche-congiumtinel Perugino faccuano genti $ il K'alentino oppreffo ero one 
asmcorada grascinfermità; temendo della veautaloro era con 350. buo- uo tesi 
mini d'arme, altrettanti causi leggieri,& 800:fanti ritornato in Ruma,ba- "ei apaie 
mendogliconeeduto i fsluocensosto il Pantefiesilguale fperà parere più fa.ta và sie 
cilmente fermare le cafe cò qualche compofitione. Ma eBendotra le mede= defi del 
Lime mura si Valentino, egli Osfini  acccfi da fre giuîtiffinaa de fuo fan Viste 
‘queo accumulando continuamente nuone genti s perche fe ben bauenano 
dimandato conera lui fpedita giufttia l Punte fice,er al Collegio de Cardi- 
nali;facèuanorFondimento principale di vendicarfi fu larme, almeno co- 
mne prima fu[fevo giunti Gian Pagolo Baglione e l’Ainiano ; onde Roma, 
&iborgo, dont alloggiana il Valentino quafi continuam: nre tumulinanano: 
laquale contenzione non folamente turb:uail popolo Romano > eta corte: 
‘manocque,come [i credé molto alle cofe Franeefi perche preparandofi gli 
Orfini perandare,(peditiche fuffero delle cofe del Valemtinoya gli SlipE.ijy 
d dele di Frariciayo de Redi Spagna, e giadicandofi douere e[fere di non 
picciolo momento alla vittoria della guerra Carme loro s erano invitati con, 
‘ample condizioni diciafcuna delle partò: ma efiendo naturalmente più fue 
diofi delnomeBrancefes ilGardinale di Regno condulfe.in nome nai fuo 

Di XK 4 
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—_ReGiulio Orfind ; iquale coneta/fe fecaio meme dicutta la cafa , eccennua= 
a 10" Aluisno , a cui fa riferbato logo cou bonorate conditioni.. Ms fitur= 
(6 dà ogni cofa per la venuta pas) perche, feb:ne nl principio rimane/fe qua- 
fisco impe comcorde col medefinso Cardinale > nondimeno è niftrectofi qualiin vm 
Reich i momento con l'Oraxore Spagnolo è conduffe co' uoi Re ey e tuta ica 
Rini 2el im glia Orfina eccetto Gian Giordano, com cinquecento buomini d'are 
dispogna me $ prowifione di fefanta:mita ducati ciafeumo ‘anno : atlaquale. deli» 
urb, beratione l'indufie principalmente fecondo che elfo coRtanemenre affer= 
dorcio Ro mamaylofdegno yche'l Cardinale accefo più, che mai della cupidira del 
mi Pitioie Poareficato; farifieil Valentino, per la [peranza di confeguire per me- 
Fhuacih E xo fuo La maggior parte det veri de' Cardinali Spagyuoli 5 bencbe Îl Cer 
‘dufini dinale  fearicando la colpa j che fi dana a fe; con imputatione d'altri 3 dis 
co Sesta jo ghealfedi perpuaderficferne Rari autorix Vinitisni i quali per defide= 
Fendio do. riò , chest Re di Fraucia non otrene Be il Reame di Napoli non folo. a ques 
netfco (€ fio efferto banefiero confentito , che egli fi pare ficda' faldilaros promet= 
Ritate e rendo fecondo fi dicena diriferuargliiuogo medefimo va ancora bauef» 
Aluiano (e fero, perche it principio de' pagamenti fufie più pronto;preftato all'Orato- 
re Spagnuolo quindicimila uncatizilche feberemomera al tutto certo , mob 
maceÈ: fi porrua almeno negare,l"Atnb sfciarore Vinttiano e/ferfiinzerpoto mani» 
le fi ramente in quefta prattca Altri afferm anano eBerne fatacagione l'ha- 
"a nere ottenute più aeple condizioni da gli Spagnuoli : perche #'ebligarona 
a dare ati ne:R_gno di Napoli aluiy & gli atri della cafo, © enerate 
neo: CO; Erelefiaftiche alfratllo }é quel che da lui era Nimato molto, a concedere 
tato, glia che fufa guerra fuffido di due mila fanti Spagnoli per l' 

e 1308 refa laquale bauena in animo di fare coutra i Fiorentini n fauor di Picxo 
o ino 4° Medici. Credettefi s be Gian Pagolo Baglionische era Venuto a Roma 


infieme canl'Ataîano cofi comesfcguitando l efiempio fnotrattanain vet 









































Sifhrono A po medefimo di condurfi co' Francefi , e con gli Spagnuli o fi guita/fe fim 
milmente mella deliberatione. Ma il Cardinate di Rgano attonito. della alie= 
Robin arone de gl Orfn;pr Lagule o conofeneelfere ide in dubbi e he 
Pireo 


Eonfaleo. 


vanize prima quafi certe de' Francefilo conduflefubito, concedendogli qua 
io: lunque'cédiriane dimatidò d gli Aipendij del fuo Re cò cento cinguanta uom 

mini d'arte, bencbe fotto nome de'» Esorentini;perche coff volle Gia Pa= 
zolo, per effer più fiera di riceuere &' vepi debitiì pagamentià i quali i hav 
2580 Re dewano aicboenfare in quello,che dovemano ai Re per virsibdelle loro cè 
de o ma rioni:e n limeno Giah Pagolo ritorraro a Perugia per mettere in rdiue le 
Eadueh'£ venti,e ritemuti quattordici mila ducati e gouernadofi più freddo i fuecef= 
gua ie i delle cofe ban, fecondo le pani niereffi fuoicbe fecondo quello 
Frane ce cguieneall'bonore, dr alla fede de' foldate differtuo l'andare all'ffer 
one cit F-acofe e varie feufes 1 fi moffe da Perugiscilche i Cendodi Roana 
A interpretdelfere procediro,perche Già P.agolo imicàdo la fede poco fincere 
Sgoe di de Capitani d' Isalia dig si epiybase n fio qui fu coda promefi 
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a Bartolomeo d'Alutano, ragli Spagnoli di coff farè: Con lacon= 
dotta degli Orfini ficonchiufe La pace tra loro , Gr i Colonnefî, ftiprlata 
nell'hora medefima nella babitatione dell'Oratore Spagnuolo ; nelgua= " vnh © 
dey e nell oratore Viniziano*vimeono concordimente turre le loro d ni 
Ferenze:per l'Unione de' quali iù Valentino impaurito , bauendo delibera» 
50 di partirfi di Roma , egià movendofi per andure'a Bracciano i per 
che Gian Giordano bauews data la fede al Cardinale di Rosno di condursi 
uelo ficuros Gian Pagolo se gli Orfini difpofti d'afaltarla è non bauen= 
do pornco per ponte di Cafe San'Agnolo , engraro nelborgo i Ufci» = 
fi di Roma , € condorri con lungo circuito alla porta del Torrone ; le 
uste era ch'ufa > 'abb'uciarono ; g entrati dentra cominciarono a comp, 15% 11° 
attere con alcuni caualli del V dentino : e benche.m diuto fuo concarefe. 
Jeromoitifoldati Franc: fi ,iguali non èrano partirianc 
dimeno efferido maggiori le forze se grande l'impeto de' se facendo 
de genti fue;itnmemero dellequali era prima molto diminuito, fegno d'abbam 
domario ; fucoftretsa infî:me col Principe diSquilaci,&® alcuni de' Cardi- 
nali Spagunali , a rifuggi»fi uel patagio di Vaticano, donde fi vtirò fubivo, 
in CeflelS«oAgnolo,vistuats cow ed/en/o ded Parufice, la fede del: Cafella», 
stozliquale ermquel medefiomo,che wrbpa del Pd <fice pafiatosdilafciarmen 
loyogni volta wotefe;partiré fubitos\e le fue genti suite fi difperfono . «Ft 
Feruo in quetto tumulto; benché (eggiermente il Baglid'Occam,cril Cardi= 
ale di Rgano bebbequelgiorko olra riore di fe msede/imo . Rimofia per 3 rose: 
queto accidente Le materia degli feamboli fi rinsoffono medefimamente di tie 
Roma i tumulti; dì maniera che quittamente ficomunciò a dare opera alla.!° 
elettione del nuouo'Pontefice> perche Pio nowiiganmando la fperanza cdi 
ceputa nellà [uxcreatione di' Csndmulbj cra'2 dd) dapo L'elettionea. paf., i! 
Jato a migliorwita»-«Dopolemorte detquale, effendofî differito dal Gole 
dagio de' Cardinali aluanti dì d'entr incluse » perche. Vellono 35 
cheprima vfoficno di Roma gli Orfînì ,rimafiui per fare ilmumero del. 
degemi della tomdorta loro ; fi Fl: bi} fuori del Conelawe La elettione : per- f0 
heil Cardinale. di San Pietroin Vincola potente d'amici s di riputafio. <' 
neye divicchezge banoua tivatia fe i voi di nali DA 
bawendoardire di opporfegli quegli ,cheeranò dicontratia fensenza s ema Si 
rando i Ganelano già Papacento, e abilito; fu convelfempioincogni. pu at 
t0:prima alla memoria de gli.buomini , fenzi » ‘cbe‘altcimenti fi chier 123. cca 
deficil Conclaue , La notte medefîna; che fu la‘nonte dell'vltimo gio 
no d Ortobre , afunto al Punteficato silquale , è rifeuardando al nome fw 
primo di Giulizno s d come fula fama per figuificare la grandezza de' Cicliun 
Suoi cancetti 5 Ò pr non cedere eriandio.nell'eccellenzia del nome ad A:e[- mimo ba 
arido è affunfe il uome di Giulio , fecondo era. tatti i Ponteficà peffav\porsi 
sidi. Grande fu cercamente la marauigiia wniuerfale , che" 
HPoneccofale stase afrisocontanta concordi ad vo Cardincicy fica 
4 ilquaie 
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il quale era notifimo cffere di natura molto difficate ye formidabile a cia 
feno; & ilquale è inquietiffimo in ogni scmpo , e che bauena confumato 
a anco il eran continui grauagli ; Dauena per nicelfità o[fefo molti, &efiereitaro 
So E vay ye nimicizie con molti buomini grandi». Ma apparirono daaltra'par- 
sone sic semanifeftamente lecagioni, perl: quali, Juperateruate le difficuità , fa 
SICA cpaieuto a tanto grado : perche per [fere fto lungamente Cardinale mol- 
Ficoo in. co porente, e per la magmficentia » c0u laquale Daueha fempretrapaffa= 
Sifuola e roruti gli altri; e per la grandezza rarifimma del fuoanimo, non folo ba= 
mile i uenzan ci ofti è ma autorità molto inueterata nella Corte & otteneua 
dio non. nome d'effire precipuo difenfore della dignità ye libertà Ecclefiaffica s ma 
1044 0pIA. olco pià ve {o prota (fono le promifioni immoderate, & infiuite fatte da 
Mura” Cardinali ya' Principi va' Buroni, 3 aciafeuno sche glipore[feoRere 
ovtite a quelo negotio,di quanto feppono dimandare: € bebbroltea iò fa- 
culrà di fi rbuit danari ye molti Dench, e dignità. Ecclefiafliches co- 
fi delle uc proprie,come di quelle d'ali: perche alla fama: della Jua libe» 
valità moiticoncorrenano fpontaneamente ad oferirglicher.fsfic a propo». 
fîvo fo danari, i nonse,glt fico ibeueficiyloro ne fa confideraro per 
alcunoeffere molto maggiore ie jue promefiedi quello, chespoi Pontefice 
pateffe, è doweffe offeruare + perche bauena Espeon sl 
d'buomo libero,< venidico,che Aeifandro Selloyuimico fuo tanto acerbo; 
mordendolo nell'altre cefi 5 conferSaua Hi efere buomo: verace lagual 
laude egli [apendo, che NIVNO più facilmente ingarina gli altri che 
chi è polito 3 & ba fama di mai non gl'ingammare ; son.tenne conto, per 
configuireii Ponteficaro , di maculare » «aflentì a queta lettione i Car» 
dinal di Roano : perche difperando di porer' ottenere iPomeficato per fe3 
Jperò che per'e dipendentie paffte bau. (fd «Rere amico del fuo Re; €0= 
me iufino allbora crs:ffato riputaro . Afenti i Cardinale Afcanio ri 
8, Qustediconcilato prima contui depolta la memoria dll» antiche contentioni, 
(ordioai * che baucuano bauure infieme , quando Cardinalicutti due innanzi al Por= 
Alco, & e ficaro d'Aleffandro feguitawano la Corte Romana 3 perche conofcendo 
fcnvo megliosche nou bameua fatto il Cardinale di Roano , (a faa natura; fpird, 
dp vincola che dimentato Pontefice baucfie ad bawere l'inquietudine medefima,0 mag= 
fiori detti giore diquetla sche bauewa bawuta în minor fortuna e conctttitali , che 
Sa dA oli porrebbono aprire la via a ricuperare il Ducato di Mlano,Affentirorui 
dhe ba der fimulmzente ; fe bem prima n'baweffero d'animo alien [fimo si Cardimali Spa> 
2 di SPIA onuoli : perche Vedendo concorrersi tanti altri ; e perciò. temendo non ef= 
‘titnavfaca.Jer fofficienti ad interrompere la fua clettione ; giudicarona effer più ficu- 
voil mitigarlo ; confentendo ; che efa/perario $ negando ; e confidandoim 
qualebe parte nelie promefe grandi 3 che ostenero da ui ; & indotti dal- 
de perfuafioni , e da' preghi del Valentino , ridotto in tale calamità , c'e». 
Cra eceffitato feguitare qualunque pericolofo configlio; &5 ingannato non 
treno s che gli alerà dalle fperange jus: perche gli promelfe a 
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rsof 5 Libro Scltoî 1} 
figlinolainmatrimonio a Frencefco Maria della Rosere Preferto db Ro- 
‘ma [uo nipore » confermargliil Capitanato dell'arma della Chiefa $ © quely 
che importaua più y aiutarlo a ricuperare gli flaridi Romagna : iquali già 
tutu dalle fortezze in fuora, s'erano alienati dall'bidienza [na: lecofe 
dellaqual Prowincia , piena di molte nouità , e mutationi, tormentamano 4 Dicejig 
con Varij penfieri l'animo det Ponti fice, conofcendofi per allbora import be br laca 
te a difporla adarbitri difficulrà prendo ollerare, chela gran: Foschi 
degza de' Vnitiani Fampliaffe: perche, come in Romagna s'era inicfola Unitn per 
fuga del Valentino in Caftel S. Agnolo se lefferfi difipare le genti , ch'e 5 
Tano feco $ quelle città , che prima coftantementei'h.uruano afpetato , € siena 
perduta la [peranza 5 cominciarono a prendere diuerli partiti + Cefina ns sndido 
‘era tornata alla diworione antica della Chi (mola , effendo ftato i til neo 
Cafellan dilla Roca per opera d'alcuni principali cittadini ammazza» ia non poù 
10 5 Rana fofpefa, deliderando alcuni il Dominio della Chieft3 alert de. 8%, è she 
fidernado ritornare furto Rurij primi Signori . La cità di Forli y Rat Xoî» 
ta poRieduta lungamente da gli Ovdelafi , innanzi che per concesfione Mure di 
di SuPto Pontefice germenife ne" Riarj  bancna ricbism.ro Auconio del 1 
la medefima famiglia : ilquale bawendo prisma tentato d'entrarni con È 
fauore de' Vuisciuni , ma aipoitemendo » cheefsi s perocenparla perifr, 43 
‘néh Vaffero il nome fuo s ricorrendo a':Fiorentini , v'era ritornato conlo te" 
alutoloro sn Psfgro eraritornatà Giouaniî Sforza > îv Rimini Panidot: £ 
fo Malareftay l'uno l'alro chisinari dal: popolo : nia Dionigi di Ndo uit 
foidaro antico del Valentino  tichieRo dal Caftellano di Rimini ; andò mò 
Soccorfo fur però elfendofene fuggiro Pandoljo; 
nome del Walentino : Faenza fola era perfeuerata nella diworione fun. [4 
più lungamente mea privata alla ine della. fperanza del funiritormo' ri» 
&algeridoli alle reliqile de' Manfredi foi anzichi-Stgnoti; chiamò od Ror= 141° pone 
vegionane di quella famiglia , ms natanzle sporéhe non vieraha de' leg» Con Mete 
timi. Mai Vinitiani afpirando al dominio di carta la Romagna” Banes 0» ehe 
mano fubito dopola morte d'Aileffandro s manditià Ramenna motti fol» anà dd 
dati; co' quali ‘Una notte all'improvifo®affaltarono con grande impero Veitro. 
da città di Cefena sul popolo dellaguale difendendofivirilmente , effi che sesta 
erano andai fenza artiglierie , e fperaudo: più nel furco , che nellao Dodi Faso 
forza fi ritornarono: nel Contado di Rawenna” intentivd ruree le cofano re die 
cheporeffero dure loro occafione di diftendèrfiin quella Prowineia cit vai 
quale fi prefentò loro prontantente‘perta:difcordia tra Dionigi di Nub fe, tari 
do sp 1 Famentini: perche eRendo mal Rifimra Dionigi, chei Fimentizii iiquale do- 
ntorsafiero fotto i Manfredi, da' qualis'era ribellato , quando il Valenti. pifagba 
nò afaltò quella Catà,chiamitit Vinniani; dette loro l- fortezze di V l- rocondoni 
dilamnesseb'erano guardate da luis iquali poco dipoi meRfono nella R cea pci 
diFammzatnecento fanti intràdortiui dal» Caftellano,corrottocon danari. piego 
Occuporono firilmente nel termpo medofimo iLOaRello di. Pain periti; nov Benbe 
- emo 
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V'sscutino sì pienamreil dominio:ricordorgli che esiandio imanzia queta 
conceffionenon baucuano alla memoria de gli buomini poffeduro mati Pon 1,Fetrono 
tefica Faenza vnzi di tempo intépo l'haneuano conceduta d nuoni Vicarif, veder «het 
ai vi ricomofcE lo altra fuperiori:d,che'{ cenfosilquale ofierimzmo pritame. Tatanhce 
tedipagare,m cafo vi fuffero obiigatisnè gia i Fauentini defiderare il domi gite ron 
nio della Chiefasanzi aborrE lolo hauere fin'llefirema adorato il nome del #3 quci che 
Valeacinose mancata di quefto tutta la fperanza »eferfi precipitati achis- 3 
mare baftardidelia famiglia de' Muofredi:fuppiicario finalmtee che IPS d0.c01 pe 
tefice voleRe cdfivuare verfoil Senato Vinitiano il wedefimo amore,c'haue Cardimito 
ua baunto quando era Cardinale. Herebbexi Parefice, poi che fu certificato ft0 
dell'animo de' Vinitiani midatoîl Duca Valentino in Romtagiia:iigualrac- che 1 
colo da ua fubico,che afcefe al Ponteficatocon grande bonore, e dimoftra- "at 06h 
tion di beneuolenza,allog iaua nel palagio Ponteficale:ma fe n'aflene dubi îpeto ala 
tando che l'andata fuayla quale da principio farchbe Pata grata a tati po» tori, di 
pali non fufte bora molco odifaspuiche guà tutti s'erano ibllati da lui. Re 0") beni 
Sata folamente a' Fauentiuiil ricorfo de' Fiorentini : i quali mal contenti, Scena 
che vna Cinà sito vicina perueniff- in porcftà de' Vizitianizui bancnano da l'ontaiia 
principio mandato dugento fanti e nutritogli con grande fperanza di man- Gitcoisia 
darui altre genui per dare foro animo a (oîfcner{î, tro cbe'l Piu fice bauef Repusi fo 
Setempo a Jocxorrergli:msavedtdo cle'l Posefice non era difpofto a piglisr Rilito= 
T'avtmi,e che né l'antorità del Re di Friiciaziquale bauewa da principio con- taf.der 









































forato Viviani ani malesare li Basi dl Yalenisozeraballantearafo gui ng 
frenarglimon volendo fali implicarfi i guerra con nemici tiro potenti sa. Re cn ii 





Stenono dl mandar loro maggiori aiuti:però ì Fauensiniefelufi d'ogni fpe So soa 
ranza, baudo già l'efercito Vinitiano,ilqual era atoggiato alla Chiefa eo. 
dell'Ofiermanzascominciato a battere cò l'artiglierie lemura della Città,cé 
melfi ancora perefferfifeoperto vn trattato, e prefi alcuni, c'bauemano cò. i Vontioni 
giurato di m.ter dentro i Vinitiani;dereono loro la Citsasiquali fi cuenno. hebbeto ha 
o di dare ad Afturve certa foubione, b8che piccola per La fua vita.Hauyta no e Fatra 
i Vnitiani | Fatzosbarebbono occupato facilmente Imolaye Forlì:ma p nd *crmine: 
irritare più il Pontefice che marauigliofamente fi rifentiua, midate le geti inv 
alle flanze;deliberarono per allbora nò procedere più oltre, baugdo occupa E! 








t0 in R. magna oltra Faenzase Rimini co' fuoi Coradi:» Monte Fiore, Sant" det più n 
«Arcizelo,Verucchio,CatterasSanignazo,M-Idola,Porto Cefenatico:e del Nignan e 


tenitorio d'Imola, T'ofigaano,Solaruolo,e Monte Battaglia + Ttnewanfi per ma intalo 


lo Val&rino in Romagna folamese le Rocche di Forlì , dî Cefenay di Forlim- Sttorzia 
popolose di Bertinoro;lequaliegli, con tutto che molto defidera[fe d'andare 

in Romagna,barebbe,perche nò fuffero occupate da' Viniriari,confentso di "> Eto1ma 
darlcin cuftodia al Ponti ice,còcbligarione di ribawerle da Lui quido fuffe fto ect 
voafficavate:mail Ponti fice,noneflendo ancora fuperata dalla forza della Reuee Si 
doîmnatione l'antica fua fincertà;baneua ricufato,dictdo né volere fpita- 100 qui 
ucambie accettare l'occafioni,che l'invitafiero a macargli della fede .final- tr, Bembo 

mente 
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Hiftoria del Guicciardini. Anno 
tre per opporfîi qualche modo a' progreff de' V'initianî, mole! fimi pe 
lo pericolo dello faro Eeclefia/tico al Pafice,defidercfo oltra quelto,chi'L 
Vx'enctuo fi partie da Roma,conncane con luiinterponendofi in quefta cò 
udine oltra il nome fuo,il nome del Colezgio de' Cardinali, che'l Va ètino 
Jen'andaffi permure alla Spetie e di quiuì per terra a Ferrarese dipoia 
Implayone fi conduce[fero cento buonzini d'arme e cento cinquanta cani 
leggieri che ancora [eguitauano le fue bandiere + conla qual rifalurioneef= 

va fendo a an lato a OStia per imbarcarli;il Pontefice pentito di né bamereac 
pil cettato le fortezzese già difpoRo,in qualunque modo poreffe bauerle,a rite 
snerle per fey dò atnii Cardinali di Volterraye di Surrente a perfuader= 
di Sour” glie per ouizer,che quelle Terre non andaffero în man de'Vinitiani;fufe 
Boanacc.” contento deporle tn lu! fotto la medefima promeRa,che s'eratrattata in Ro- 
ma: ma rienfando il Vaié:ino di farlo,ît Pontefice fdegnato lo fece ritener 
: falle galee,fopratequali era già montato , e dipoi con bonrfto modo menare 
alla Magliana donde giubilando tutta La corte, e tutta Roma della fux 
Gti muonse tentionc; far condotto in palagiasma honorato,g carezzato,benche con dil 
gori dci gente quardiasperche.l PomeficeremElo che' caRrliani difperati dell fa- 
Siete send lute fiua,n3 v& delfero le fortezze a' Vinitianis cercana d'hanere da lui i c6- 
civaltati erafegni con umanità, e con piacemolezze. Coli la potentia del Valem 
“ft creferta quafi fuitamente non meno con la crudeltà , econle frauti , che 
As com l'armi e con la potentia della Chiefus termisdcon più fubita ronins, 
to. efperimentando in fe medefimo di quegliingannt , co' quali il padre, &" egli, 
Rrima ce. bamewan0 tormentati tanti altri. Nè bebbono migliore fortuna le fue genti, 
teo ta che condotte in quel di Perugia con fperîza,che da' Fiorentini,& altrifuf 
re :Pe!e fe fato loro falu>condotto, [coprendofi loro alle (palle le genti de' Baglioni, 
Lie tuono de Vitelli,ede' Sanefî fi riduftono per faluarfi în fol paefe de' Fior. ntini 
n doueeffendofi diftefe era 4 Caftiglione e Cortona e ridotte al numero di 
quartrocento caualli e pochi fanti; furono perordine de' Fiorentini fusti 
apfivile giare, e farro prigione Don Muchele che le guidaua > lguale fu poida loro 
demipni  conceduto al Pontefice,che lo dimandò con fomma mBlatia,bsuendo in odio 
10 pe cSOT pui inifAri di quel P_mteficaro, per etere egli tato fidariffimo miniftro, 
i Fiottza Greficutore di tutte le [celerasezge del Valentino;benche come per natura 
Armonlti fi mirigaua facilmente verfo colora,contra i quali era in poteftà fua lo in- 
fottere po crssdelire: nonmolto dipoi lo libcraffe « Partilfi in quefto tempo da Roma il 
Reunie on Cardinale di Riano per ritornarfene în Francia,ottenuta da Giulio , più per 
soglia n rauere bawuto ardire di uegarla,che per librra Volt, la cofermatione 
della legatione di quel Reame : ma non lo fegnirà già tl Cardinale Afcanio 
08 con cutto che quando partì di Francia banche prome[fo al Recon giuram?- 
Viotti, to diritornarni:dalquale giuramento fiera prima fatto occultamnte affol 



































































de aria di were dal Pontefice«Ma l'eftempio dell'effere o ffata la fica credulirà fchernit 
3uenteie dal Cardinale Afeanio,nò fece il Cardinale diRoano più cauto nelle cofe di 






Pandolfo Perruccisulguale riceumoloin Siena «6 gradifimo bonore,c îufi 
pa nmarofegli 
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muacofegli corigrande aflutia e con artificiofi configli ; e promettendogli 
da reSlituzione di Monte Pulciano a° Fior&inisoperò ramto,che'i Cardinale, 
come fu in Franciasoltra affermare né banere erouato intutta Italia buo 
mo più faggio di Pandolfo;fu operatore,che'1 Re concedefe , che Borghefe 
Suo figlinolo,mmz4ato in Fracia per ficurtà dell'offeruàza delle promelfe pa 
ternesfe ne ritornalfe a Siena. QueSte furono le mutationi, che fuccederono 
in Italia per lamorte del Ponlefice.Ma in queflicempi ‘medefinai l'imprefe 
cominciate con tdta [peràza dal Re di Francia di là da' monti,crano ridotte 
in molta dificalid: perche l'efercito andato a'cifini di Guafcogna per mi- 
camento di danari,e per poco gouerno di chi lo comandana;fi era preffam& 
se rifotuto: el'armata di mare bauendo feorfo cò picciolo frutto peri mari 
di Spagna ; fiera ritirata nel porto di Marfilia pel'efiercito andato Verfo 
rpignano,ne progreffi delqualc il R: molto céfidama,effento bene proue 
duco dicuttele cofencceffaviesfi era poto a capo a» als fortezza vicinaa 
Nerbona,pofla a' piedide' monti Pirenci nel (rado di Roffiglione:laquale anice 
ln ben difelaficcuagaglirda refilenza 9 ancor che da Francefi quitocto 
FuBe valorofamente cobatruta, > Ufare tutte le diliztze dibattere le mura oe ri 
cos l'artiglicrie e di rouinarle conte mine ; nondimeno non potettonomai faie: potto 
ctternela:anzi effendofi congregato per foccorrerla gradifimo eRerciro di pela rin i 
tuttii Regni di Spagna a Perpignano,,oncera venuta la perfona del Re, & v00 Saga 
Sunitefi a quello eBercito per arifolutione de' Friccfi,cL'erano fRatimada È" od 
ti verfa Fonterabia,le genti,ch'er ano andate a difendere quella frontieraze che stees 
puitiinfieme mouendoji per affiltare l'eRercito Francefe ;iCapitani cono- #°*, chi 
Leendoli inferiori, ricrarono colpo verfoNe:bonascfendogià facim gii essa 
torno a Sals circa quarata di-dietro a' quali entraronogli Spagnnoline' cd: erenei fen 
Fini del Re di Fedcia se prefealenne Terre di picciola importanza,e[fendo ! 
i Erdccfi fermatifi a Nerbona fac pochi dìfi ritirarono ne terreni loro 
Ber gamid mito del fuo Besche bano cileguto quei ropri,di chi ii, 
€ afistato;aurrins mal velentcri la guerra di da' Monti:tonciofis chei 1!" 
Juci Regni potentiffimi a difendesfi dal Re di Franciaserano deboli ad off-n 
derlo. Nè molti dì poîinterponz.dofene il Re Federigo ; feciono infieme tre 
“gua per cinque mefi per le cofè Oltramb:ane folamze perche Federigo ef. 
Jendogli data intentione dal Re di Spagna di confentire aliaveStitutione fra 
net Regno di Napolî,e fperando che'l mede/imo baueffe a còfentireil Re di 
Erancia;apprelfo alquale,indotta a cépalfione,fraffaticana molco per Iuila 
Reina di Franciasbaneuz introdotto tra loro pratiche di pace: per le quali, 
mere cheardena la guerra in Ialia;andaronoin Francia ambaftistori del 
Redi Spagnargonernandofi con tanto artificiosche Federigo fi perfuadena, 
chela diffculta della fuz veffituzione,contradetta etremamente da' Baroni 
delia parterAagioina;confificRe principalmite nel Redi Francia . Elendo 
adunque ridotte tue le guerre de' due Re nel Regno di Napoli, erano volti 
@ queila parte gliocchi,gri penfiendiciafcuno:perchei Francefi partiti da 

È Roma, 
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Romae palfati perleterve di Valmontone , e de' Colommefî, per le quali 
furono concedute loro volontariamente Vet'onaglie;cammauano per la cà» 
pagna Ecciefiaîlica Verfo S.Germanosoue Cé/aluo,meffa guardia in Rocca 
nico Secca, ina Monte Cafimo;s'era fermato nò con int&‘ione di tEtare la for= 
veg ruma,ma di probuibive che nò piffero più indi; iche per lafortezza del 
Pani (ir fperana ageuolmEie poter fareArrinatii Francefi a Ponte Coruo,e& & 
aes. Seo Capperano;s' vi con loro Marchi fedi Saluzzo cò le genti di Gaeta ba 
do: mendo prima per l'occafione della partita di Coafsluo , ricuperato il Ducato 
me i puòve di T'raieito,e| Contado di Foniinfino al fiume del Garigliano, Fulà prima 














46608 00T Fatica dell'eRercizo Francefela oppugnatione di Rocca Secca: delaquale 
Se Lost datochey'bebbmmoin bono Un'alislo;filenarono: ma diemine intanto 


Niccne nola difpregio,che publicamize fi sferra ua nell'efercito Spagnaolo;quel gior= 
fui Cronica mo bare alficurato il Rame di Napolida Frdceficiguali er qu:Sto diffi 
ua dandofi di puntare rici dal pf di S.G.raano; delibi rarono Voltarft 

Ne iO ghe al camino della marina 5 e perciò poi che furono Fati due giovni fermi ino 
reiedr o Aquino;pre/o da loroyla/ciatifeitec&to fanti in Rocca Guglielmayritornati 
Ruvo sten, indietro a Pare Coruosandarono per La via di Fondi ad alloggiare alla Tor= 
Hioneiha- re pofla/a'l pato del fiume del ariglianosmelqualluogo è fama elfere già 
dela” VI pira la Città amichifima di Mustwrne:alloggiameto nò folo opportuno per 
ROMS gitrare il Pontese pafiare il fiume,com'erala loro intentionesma comodiffi- 
mo n cafa foffiro neceffitatia foogi vraarui :imperà c'bzueuano Gaeta ,€ 

8 A note l'armata di mare alle fpalle,Traietto, Itri, Foliye tutto'l paefe infino al Gs. 
Giouto ch rigliano a fua disosione.Riputausfi che nel pafidre l'effercito Fraicefe ì fi 
Sarono dali mne cgfiflefiemometo grande alla vittoria:perche eRendo Cfaluotanto in= 
aScmpcgitferiore di forge,che nò potena oppor i în falla cApagna aperta;rimanena lî 
Figo bero a Francefiil camino infino alle mura di Napoli: allequali fi farebbe 
Iptolamete medefimamz:e accoftatà l'armata, chenò baucua oppofizione alcuna p ma 
1 resperciò Confaluo parenofi ta S. Germano, era venuto dall’alira parte del 

è Garigliano peropporfi c3tutte le forze fueyperche i Franc: fin paffafferos 
Tr di est confidandofi di porerlo probibire per ii difauastaggio,e difficulià, che bano 
gno. -°°" glieffercizi cl paffare,quando inimici fi oppogono è ifiumi che nò fi quada 
n0.M4s come fpe[fo accade,rinfaì prù facile quellosche prima fi riputaua più 
difficileze per cdtrario più difficile quel,che da tutti era fimaro dower'fie= 

ea una. Te più facilesperche i Fràceli sancor che lì Spagnwoli fi sforgaffero di vie- 
sutra calo, gitcaro i paresguadagnarono il pafo del fiumo,per forza dell'artiglie 
A Loi rie piantate parte fulla ripa dous alloggianano, più alta atquato che la ripa 
mo è del oppafita;parte fule barche Leuate dall'armara, e cidotte «dira il corfo del- 
AS, a ranendoil dì fi guenge cominciato a paffare,fî oppofono lore gii 
climente Spagnuoti 7 affaltando quegli, già orano palfai con grande animofi 
Aitouite ta eds gli rimaeflono fino a mezo Îl Pote, barcbbono feguitatigli più oltre. fe 


Roma iode dal furore delle artiglierie nò fuBero fai coffretti a ritirarfi.Mor)in fto 













































Stiston"® alfalro dalla parte de' Fricefi il Iuogotinire del Dagli di Diciunose dell cfer 
. dio 
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citoSpagraolo*F.ibia figlivol di PagoPO rfinò,giemane tra i fol2ati tsalîa: di pabor 


i vuole 


ti dinvn picciola efpettatiom Fu fama,tbefri Francefi quando comincia: &"9 3906 
0n0 a paliae,fuflero procedun innanzi virilmente ; ce [arcbbono rimafi ft mova 





quel giorno fupcri 





Paqura giorno, letofeaudarono fempre'per loro poco fericementi ; e già 


rav; ma fi deblitaronoia gran parte la fperanzarithfaruro:perche dos" 


da vo Guae 


‘ma menare che procedenano lentamente;e con dim»: fine setti 
SHvattone di umidità ; nn folo perdetonol'accifione della vittoria di quel Bbstseta. 


‘che per Tele 





id ro gicstcià 
prrgliocihi 


trai Capitaviera paì pre Ro confafione; che concordia ;efecondoii cofìue Vitis 





gue de foldati Francefi verfoi Capicani ttiami, poca +bbidienza al M: 


Gli fe aî Mansona , Logoteriente Regio immodo , ch'egli per que/tà ca» 





groneso perche veramente bfuffe;ccmeallegana 
A'efpertenze fattaprimaà Rotta Steca è 





malato $ o perche dal 
sche firentò di potere DESI 





poco 


ia 


Hponte, buu. fio perduta ba fpetanrza dalla vittoria; fi parsà dallefiereò, di Grome 
Aafciato dì fe nel: Re-di Francia. concetto ‘maggior di fede, che d'animo, SEsgipa Ò 


s0digouerno nell'effercuo milisve»: Depo.la "parita del quali Capitoni 





‘Francefi ; ch'erano prinicipaltit btarchefe di Salirzzo ; Bigli d Occam Je dots cene 


“Sandricors ) futto prima alla sefta dei ponte dici dal finmevwn riparo con 1 dubbios 


lecartetce; vi fab 





gardatano a procedere più oltre\altre difficaltà,cAufate purze per'colpà 


v0;parte perdavvivti,e tolemantia de’ nimiciy parce pt iniquità della for 


umane Conf Luo imenta ad impedingl pidtcn\'occafrone dilla 
uata,e del fio del paefe,chexon le forze sttrà fermatcia Cintura, cifale 
Sto in luegaalgnanto emincatòontapndal fiume, poca più d' 
Va fantaria;a l'altre gentivliogglucali 








‘ono un baftionncapace di molti biemiwisperlogue dcr pa 
denonpoteuino più inimiciaffattargliypoizdo paffavanosl poute; magti vis SÎ€ 


pn miglio je 








i 
dos E gute at 
E gei 
(esi 

amine 
po ncndine 

aa 
al 





terno , ma com moltaifrcuthmo. Msc, 


Hicd, perche atleggisianmimbnogo falitariò due fonararifime te Vafczo Seta più 


ele capanne de n'contadiniyede' pastori nomia'era:quafi coperto alcnzo. 
<< Irerreno per la-b:Regzarneturale di‘ueliapiànwrd , e. perche.itempi 















“erano multo prowofi spiehod'acqua ye di faigo3 però faldati ele nona ioni 
She eno luogo dialioggiare n" firpi alf,conductado gran quantità dif 0% IE 
eine, fi sforzaano coprire con ee i terreno done alloggiauano 5. per stente di 


Mequali difficultà., e perche l'effercito era mal pagato s'e per, bamtre, fine» che 


3 Francefi guadagnato del.tutrai{ piffo\del fme 5 fa coniglio 





alcuni i'atorchete 


Capitani dì riurarf? è Capne:; acciò.che. lc genti patffrrg meno, e per Faccioea 


Veusrfi dal pericoloin che parena che fi effe continuavttute , efrodain- inmat 


feriori di gemi a' nimicà ; il qual corfiglio fu rezguanimavicne vifiu 


60 da Confaluo con quefte memorabili parole. DESIDERARES 
Più tota d'hauere al prefente la fua fepoltura un palma di ecrreno pi 
fi indieero poche braccia s allungare la Vita cenzo 


smi , che colri 
cofî refiften 






alle difficultà con:la coltantia dell'ano , 
n MU 7 efen 


sin iti i gine AVRO i te e 


asso. conigli eole 





faqual'accae 
An Gene fade 








Le 
ero 
tirose da sli 
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elfendofi fortificato con‘vn fofio profdo,e con due baftioni fatti alla fron 
tedell'aloggiamento dell'effercito;(i mantencua oppufito a' Francefici qua= 

li binebe bau fiero fattoît baftione non e2tamano di mowerfi: perche effe 

doil parle tutto inondato per le pioggie, e perl'acque del fiume (è quello 

luogo chiamato da Tito Liuio per la vicinità di Sefta ; L'acque Sinwe[fane, 

eforfe fono le paludi di Minturne  nellequali C.. Mario fuggendo Sill fi 

occultò } non porcuano procedereinnazi fe non per vis freita piera di fan 

a perduti g0alvfinio, e doue era fondato 1utt0'1 terveno,ne fenza pericolo d effere af 
dirti «soi faltati per fidco dalla funtavia ifpedita degti Spagnuali,r be alleggiaua mol 
tempi feeddifimi © aforfti 

smi; se comneui e pioggie quafî continue molta più che mon era (lito di 
quel parfe, ande pareuzchelafortunat'LCiclo foffero: congiurati conera i 
Francefizi quali foprafedendo non folo confumanano ibrempo inwritmente, 
rucsano dalla dilatione,p 3 vartra loro; quafi quel medefimo nocse= 
frcafi) mdio,che dal Veleno,ebeopera (ntameteieruono corpi bamani:porehe 
Guerra lo /e bene alloggiauzno conminore incommidità; che-non alloggiamano gli 
fato Spagnuoli,perchelereligue di un Teatro nticoselleguali birmano > 

Bi Catlo& giunti molti coperti di legname , elecafe e le bofterie vicine ne coprina» 
Gamer: vec #0 Una parte,e'! luogo intorno allatorreseffàudo alquanto più alto che’ pia 
FEE -fa seramenooff' fo dalle atque‘ (sera anco la maggior parte della 
caualleriz ridotta in Traietto,e nelle erre circo@Rantisnondimeno mon refi» 
Rendo per natura i corpi de':Francefi,e de.gli Suiz zeri alle fariche lunghe» 
& all'incommodirà,come refifona i corpi degli Spaguwlisraffreddana c 
MiCORISO: rinuamente l'impeto , ela caldegza deglianimi loro ye fraumentanano 
nisi Quche difficaltà per l'auariria de's mimiftri propoli dal Re fopra le vetroua 
gporati dal glie;e foprai pagamenti de" foldati + qualbiatenti al guadagno proprio,uè 
orco ve pretermerrendo alcuna fpecie di fraudezlafcisiano diminuire iluvmero,me 
Sentite. feneiano it capo abbondante dinettonaglic:perdegnali cagioni già molte îm- 
domo, che fermità fopranentuano nel'effercito,e'l numéro de' faldatibenche a‘ pagar 
duria tinte miri fuffe quafi il medefimosera inquanto all'effeeto molto minore,efitdofi 
te anco delle genti Italiane rifoluta per fe ea qualche partezi quali difordi» 
MAGIAMO: n; faceva maggiore la difrordia de' Capitani, perlaqualenon fr gi nernaua 
L'effertito nè cò ordine,nè c3 la vbidienza conmenieme.cofi Fr dc: fiimpe- 

dini dall'afpregga della vernata,fuggiornauano oriofamente fulla ripa del 
Garigliano non ft facendo ne per’inimici,nè per loro furtione alcunasecces 
so,cheteggieri barraglie,n3 importati ala Jomma delle cofr: nelleguali par 

ren che quali fempre prevalefiera gli Spagnuoli : e accadde anco în que= 

Rligiorni medefimi , chei fantii quali erano fiati lafciati da' Franetft alla 
guardia di Rocca Guglielmaynan poredo foftenerele molefie,che dalle g8 

fivtbe guardamano Rocca Seeca;ye li cerve tircoRanti quotidianamente foe 
Benewano ,e però ritonandofene all'effercito furono nel camino rotti do 
quelle, aa cito Sace già molti dì le cofe io quello Bsfpraginlo Lo 
25 Ù 








gti #0 vicina:2P erano per fortequells verna 
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Teffercito Spagnuolo con le'compagnie loro Bartolomito d'.Alulano, egli s 
rn. fiizper La venuta de quali edo accrefciute le forze di Confaluo , 3 Sci aictta 
inmodose'bauews nell'ffercico 900.buommini d'arme, mille causi leggiri, slot 
#9000.fanti Spagnuali;comincià a p8fare non di fare più lla difefa, ma 18% 
diuffendere i nimici,dandoglimaggior'animo Il fipere; che i Francefi fupe latu 
riori molto dicaualli,manondi fant,s'erano dio fparfi pr leterre vicine, Bo%5 
chegià gli alloggiamenti loro occupzuano poco m°no, che dirci miglia di tata 
paefesin modo,che intorno alla torre del Garigliano erano rimafti i Mar- ti%/ 
chele de Saluzzo Vicerd,egli altri Capitani principali cé la minor perte del d 
l'efercitove quella, benche vi fu(fe fopramenaza copia di vettonaglie , am 
pliandouifi ogni dì più le infirmità, per lequali erano morti molti , e tragli Suio come, 
ii Bagli di Occan,diminuina continuamEre,però deliberando tentar ai SS SEME 
paffareil fiume furcinamente;ilche fuccedendo non fi dubitaua della vino. 
ia:dette la cura all’ Aluianozautore fecondo dicono alcuni,di quefto confi 
gliosche fubriceff- il ponte fegretam&te «per ordine delquale effendo Fat 
‘con molto filcuto fabrieato in un Cafale apprefto a Selfa vnponte fulle bar © 
che,condotrolo dinotte al Garigliano se gittatolo al pafîo dî Suio a quattro » 
miglia fopra il ponte de' Francefi,dowe per loro non fi tenew guardia alcu- 853 
mai lubito che ii ponte fu gittato (be fu la norre del 27.giorno di Dectbrc) prucli 
palid intro 'effercito,g& în effo la perfona di Cdfaluosiguale la notte mede ae 
fima asloggiònella Terra di Suo contigua al fame occupata da' primi 
Baronose La mattina feguente,di pure dibW enerdì felice agri Spagnuoli, 
auendo ordinato Confaluo,che'l vetroguardo ehe era alloggiato era la Roe € 
6a di Mondragoneye Carinoli quattro miglia difotto al Ponte de' Francefi, sso.& 
anduffe ad affaltare il pone loro 3 fi drigzò con la vanguarda guidata dal STept98 
L'Aiuianoye con la batcaglia,ch'erano pafite foco ya jeguitarei Francefi + Alici 
iquali bamrudo la motte medefima bauuto noritia,che gli Spagnuoli, gittaro Goeutde® 
il ponte,già paauano,acewpati da grandi[fimo terrorescemme quegli che ba lo 
wendo deliberato dinon Etare infino foprameni[fe benigna ffagione più co N° 
Sa alcuna se perfuadendofi, che ne' nimici fuffe la mesefima negligentia , c%i Gioui 
Gi; fi commuffono tanto più per que Sto ardire, co accidente impro- PR9î: 
ufo; e però fe bene più preftotrepitando come fifa ne” cali fubiti)che c8_ Sete isa: 
figliandoyo deliberando i Vicerè, alquale motti luanfi da Traieto, e de Wtsnviie 
no foarfî, fi riducenano; bau ffe per probibire i Nesroite 
, ecaualli verfo Suio nondimeno © "dt 
sardi , Cr effendo fuperiore inogni difcorfo , e confide dame 
no rumultuofamente a mezza norte dalla Torre Bia 
dafciataui La maggior parte delle mo mo 
lieria , Cr infieme rimanendoui i feriti , bsideris nd 
Ma Confaluointefa la lewata loro , fe- 
ò ito. Vene 
“apiinatcincuniopi di quela sona de aan rigira ito Coléate 
i 3 


























6 Di fopra 
‘ine det 

























































ano, per ritira: 


noe pezzi groffi d 
e molcitudine grande di ammala 
































DER HiftoriadelGuitciardini ? Aano 
guitandogli conl'efercito, [pinfe innanzi Profpero Colonua co'tauai leggie 
alice rado ataghat dele) foro coRiniia conlnei più leme 
tamente siquali (feno giunsralle (palle dicff alla fronte di Scandi; comin 
ai. ciarono infisaca fearamucciare,nonintramettendoi Franceli, dicamuca» 
rengnondins no fermand>fi fpcfo per non fi difordinare a' ponti, cr a' paffi 
" Peitontdo pe ferfi Aimanto faSFenuti fi ritiramano fempre c6 ricenere 
‘qualche danno : 5 eta l’avdine delprocedere loro l'artiglierie innanzi a 
tutti la fanteria dipoi,  in'ultimo luogo icanalli de' quali quegli , che 
eranogli vltimi combattesano continuamente co' imiciscofi effendo pro- 
geduti bora fermandofi,bora leggierminte combanèdo infin'atpontesch'è 
innanzi a Miola di Gaeta, La neceffità coftriufeil Viceré a far fermare vna 
Lo 3 parte delle fue genti d'arme in fu quel peRo,per dare fpatio di difcoRtarfi al 
e fue artiglierie: equali,no» petendo procedere con be.elcrità con laqua» 
le procedewano le genti, già cominciatiano a wefcolarficon lora : però apo 
piccata inquelluvgo vna batragiia grande fopragiunfe poco dip 
traguardo Spagnuolo, che p-fia:0ti fiume fesza refiStunza aliama con 
barche medefime del ponte,ch'eva fiuto rotto do' Fr dcefi;camemaua verfo 
Gaeta per laffrada diritta, «flendo Confalmo col veRo dell'efiercito andat 
Sempre per lacoRticra + Cerabsttiffi el ponte di Mola per alquanto [patio 
ditempo ferocemente , foRlencndefti Francefà, bench pieni i molto rimoe 
ve pricipalmite per la fortezza del fito;c&"elfaltAdegli gli Spagnuoli,a'gua 
Li già pareua effere în poffefiione della vittoria , molto imperu» fament 
WAdor: nalmente i Francefi non potendo più refiftere,e temendo non fuffetagliata 
do dal cio. loro la ftrada da vna parte delle genti s laquale Confaluo baueua mandata 
dio Bea: per la coftirra a queflo effetto; cominciarono condifordinea rimmarfi: e 
eguitandogli continuamente inimici , arriuati al capo di due Vir; delle» 
ode della quali 'vma vd ad Itri, l'altra a Gaeta; fi mefionoinmanifiRa fugazreStà» 
Sffaa feta done morti molti, crai quali» E rnardino Adorno , Luogotenente di 503 
Dna piddi Lance, lafciate l'artiglcrie , con tutti i camalli del fuo feruigio ye reffando= 
1 pare ne moltiprigioni,glialtri fuggirono in Gaeta, feguitati vistoriofamente în= 
fipicdel le porte i quella città E nel capo medefimo Fabririo Colsna man 
mista se di daro da Confaluo;poic’bebbe paftato il fiume con cinquecento camalli, ep 
Suoi mille fanti alla volta di Ponte Coruo , e delle Frace » col fauore dellaza 
te 5 ima cia maggior parte dellecaflella, e degli buomini did parfe fialigiò le com- 
Capivno di paonie di Lodouico dalia Mirandola, e di Aleffandro da Triulzi. Furo= 
* no olera quefti prefî, e fpogliati per lo pae[e molti di quegli i quati al- 
de loggiati a Fondi yad Itri, e ne' luochi circoStanti , intefo e[frrfi gitrato il 
onre da gli Spaguueli ; mon erano andati ad nivfi conl'effercito alla Tor» 
Gio 11 ve del Garigliano; ma per falmarfî bauewano,fparfi prefotumultuofamente 
anni | dopo il camino in diserfi luoghi. Maggiore infortunio bebbonvbPiero de' Mc 
sir fue ci,che feguirama il campo de’ Francefi,& alctni altri gentilbuomini; 1qua» 
ienna. °° lieRendonellaenata dell'eBercizo dal Gariglino faliti fopra vna bare 
sonar n con 
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con quattro pezzi d'artiglieria per condurli a Gaeta ; per troppo pefo 
perche bebbonoÈ venti contravijalla foce del finmesundata fotto la barca; ma 
“annegarono stri. Alloggià la noe feguente Confaluo con l'effercito a_ lento che 
Caftellone, Cra Mola: & accostatofiil giovnò Jegnente a Gaciayoue oltra pl 

i Capitani Francefi erano rifuggirii Principi diSaierno , e di Bifignano 5 i 
occopò fabicoli Borgo el Monti, c'era ito abbandonato de Posse ipleo È 
iquali,benche in Gatta fuffero gentì baStantià difenderla, es vettomagiie a vati, 
Solficienza se luogo opportuno ad elfer con l'armate di mare focco'fozsio, 
nondimieno inutili nè difpoftia tollerare il tedio dell’afpertare gli aiuti im b,1Ca1 
ceri; voltarano fubito l'animo ad accordarfi se perciò eRendoi di confen- nodi Gua 
imento de glialtri andati a crartare con Confaluo bi! Bagli di Digiuno; 
Santa Colomba, e Teodoro da Triulzi ;,conuernono il primd giorno del- 
VeAnno ille cinquecento quattro di confegnar Gatta» e la: RA iene, 
Confaluo , bauendo ficultà a”Ufcirne con le robe oro falui per tira, efarozo VA 
pet mare fuor del Reame di Napoli ; e che Obignì ,.e gli altrì. prigioni (eRoa per 
Fuffero da ogni parte liberati : ma queflo non fu sì chiaramente capitolato, torio date. 


be non baneRe Confaluo occafione di difputare,che per virtà di tal conut ‘9301 3at= 









a Quello 
echi 
























gionesnon s'intendenano liberatii e Baroni del Regno Nepolitano. XQuefta doro Treu 


dlarotta, c'bebbe l'effercito del Re di Francis appreffo il Garigliano: ful. top" si 





La ripa delquale era flato fermo da cinquanta giorni,caufata non meno da' 
difordini proprij, che dalla Virtù de' nimiti evotta molto memorabili 
perche nefeguitò la perdita totale di sà mobile),e potente Rcame ye la ft. 
“bilità dell'Imperio de gli Spagnoli; e più memorabile ancora , perche e/. tc 
Sendowi entratîi Francefi molto faperiori di forze a' nimici, 5 abbondan- tw air 
tifimi di tutte le prouifieniterre/tri e maritime , che fono meceffarie alla fosso 
guerra; furono debellaticon tanta facilità ye fenza fangne i e pericolo al- rentotita 
Sano de’ vincitori se perche, coneutrocbe pochine morifiero per lo ferro ferdottat. 
de nimici,fu per varij accidenti piccolifimo il numero di queglische fi fal. Fee 
riarono di tanto ferelto: conciofia cofa che de” fanti, quali nella fuga fat rien aBet 
marono le perfone loro, e di quegliancora , che fatto l'accordo fi partirono nio." 
perterra da Gacta;ne mor) ‘Una parte per la Firada confumari da' freddi, ili Muché 
© dalleinfermità :e queidiloro, che giunfonoa Roma viui ; fi conduffo: to» dice it 
nola più parte ignudi , e miferabili : donde molti ne morirono pergli Spe. Sicsiormo. 
dalivela notte, per lo fredda se per la fame, per lepiazze  é per le Piras unouetate 
de ne quel che fuffe cagione , 0 i fatto anerfo a i Francefi ; nemmeno auerfo Pot: SA1% 
allanobiltà, che alla gente plebta ,0 le infermità contratte pet leincom saro 
modità foflenate intorno al Garigliano ; molti di quelli; che fatto , che fu #3! 
l'accordo s'erano per mare parriti da Gta, one lafriarozo la maggior pi 
te de’ loro caualli smorirona , 0 în camino,o fubito che furono'arrinati 
Francia stra iquali fu qil Marchefe di Salezgo;Sandricore; e'bBaglid 
laMo ‘molti attri gentillwomii di molta StinoasFu td) 
olera PNE prio ala diborilo alpe 
La) 
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Capitani Francefi;er all'afprezza.de' tempi cri nò efferei Francefisegli 
Suizgeri babili quanrogli Spagnuoli a tollerare con l'ammo il tedio delieg 
Lunghezza delle cofené col corpo l'incdmodirà,e le fatiche 5 due cofe prin» 

» fipalmente bauewago impedita al R- di Francia la vitgoria:t vna ; lalun> 
*1‘gadimaora; che fece l'effercita per La morte del Pàtefice in Terra di Rota, 
Aala quali fucsufaro,che prima fopraucnne la vernataye che prima Con- 
* faluo condufie agli ripendi fuai gli Orfini,ch'«(î eutraferonel R, guosper 
chenon fr dubita che fe-vì fufero cotratinela Ragione benigna farcobe 
‘Faro neceffraro Confano, allbora molto inferiore di forze , nè, fauorito 
“cotta dalla igitvà de tempi abbandonata la maggior pariedel Reame 5 rit 
Salame» ar(tin pochi luocbi forti: l'altra,®l'auaritia de' commiffary Regi i quali 
sgh feno fraudando ilRene' pagamenti de oldati, e difordinando per lamedefima 
fateciione iusenziome de wettouaglie ; furono no” picciola cagione della diminuzione di 
sio oi. qull'ffrcito « perche Re baucwa con grandifima prontezza fatta pro» 
cata wifione tale dieutte le cofe necefiarie sche è certo,che alr800 della rotta ea» 
Putquelite no in Rom per ordine fao quantità grande di danari 5 apparato grande 
quae ‘gii di veiamagle e febepe all'olio per e moltlime querce de' Capitani, 
Sine nel e ditutto'efiercito ui fufte maggiore larghezza dei viuere; nondimena 
Coshuos' prima vemera flata fietrergatale sche que/lo difordine aggiunto all'al- 
già Coi re incommodirà era fato cagione ditante infermità , e della partita di 
Ato Cado: molta gente , e dell'«fferfi molti diftefi ,ne' luochi circoStanti; dallequali 
ano,fuopri coff fiaalmente procedette la ronina dell'efercito : perche COME alla fo- 
Rentatione d'vn corpo nò bafia folamente il ben'«fiere del capo,ma ènecef 

oyche gli altri memibri faccino l'o(ficio fuoscofi non baRayebe'l Princi» 

fia fenzia colpa delle cofe , fe ne miniftri fuoi non è proportionaremente 





























pe 
ladebita diligza,&&" virtù: Nell'anno medi fimo,che quefte cofetzio gra» 


Ba BACC gii Tralîa fuccederono fi fece la pace tra Baifcx Orromano,ci Vinitianis 





Aliahiani laquale da ciafeuna dele parti fu abbracciata cupisamente + perebe Baifet 
“sutbeio, Principe d'ingeguo manfuero , e molto diffim lc alla ferocia del padre, 
e dedito alle lecere eF agli Rudi de' libri facri deila fua religione ; baue= 

l'animo aliniffmo dell'arme sperò bawendo cominciata lane 
me 06 vi guerra con porentifimi apparati terreitri » © maritimi, &P occupato ne' 
Reacaa tie prinsi ducamui nella, Morea Nawpato ( boggi è detto Lepanto) Modone 
&co fc: Corone.ye Giuncu;noni'bamcua continuata poi con la medefima caldezza , 
‘iztearsa mowendolo forfe oltrail defideriodella quiete sl fofperto, che i pericoli 
iu. propry,ol'amor della religione non concitafero contra In i Principi Cbri- 
iami:perche gril Pontefice Alefandro baucwa mandato alcune galce for= 

piani 5 & infieme con loro baucua follewato con danari 

Viasdilao Re di Bvendia,, e d'Vughena Ja guerra ne' confini de' 
Torebi : edi Francia, e. di Spagna clafeuno di loro, ma non 


n edefimo,l'armata fua 4 congiungerfî con quella de' init 
dammenge: ancora fu accetota la Pace da Vini 

































ask «inthisbibo6SeftaztofNi!3 177 

Simervampesa per li guerrdicon: grandiffimocdiverimento publio 3 ‘frà. a CH vue 
mesto il«Smercio dlicmereancinegualida «gli buomini oro frxffereitaua. ts stione 
noin molte parti di Lewante: e perche efendo. la cià di Venetia confueta di queto 
a trarre ciafcun'anmo delle Terre fudiite a'.Terchi' copia grandifimadi fc 
Frumento;dama loro nd picciole difficultà l'effer prinati ditale commodisà& chiconai 
‘mamolto più perche fului ad accrefeere l'impario toro nelle gueere cò ghi ni 
aleri Principi; nîuna cofs bamevano piùin borrove chela porentia de gli 11 
Osromdni;da quali quatungue volta baneuano bauuta guerra infieme era» ssbei 
no Rati battuti perche cè Amurat auolodi Baiftt bancns oreupato la !t82p% 
città di Tbeffatonica ("boggiSalonich ) appartenente al domimo Veneto ,e d'une 
poi Maumer fuo padre,bamendo baunto fedici anni continua guerra c3 effi; models Gi 
tolfe lara l'Ifola di Negroponte, vna gran parte del Peloponefo(boggi det Iatehavehté 
tala Mbrea) Scutari ye molte altre terre în Macedonia » g5 in Albania:in Sa apro 
modo che foenendo a guerra co' Turchi grandiffine dificultà,e fuefe fmi» Bice ‘nilo: 


Sarateye enza fperanza di cé/eguire frutto alcuno; Groltra quefto remen- estasin0 


anto più dinon effere afaltatinet ti mpo medefimo da gli altri Principi cio vat 
Cbriianijerano fempre defiderofiffimi di bamere la pacecon loro; Fuleci- Toe Goti 
toa Baifer per e condirioni dell'accordo, itenerfi rutto quello,c' bawema oc. cesta 
cupato;g i Vinitiani ritentdofi l'Ifola di Cefalonia(‘anticamare detta Leuw- Soa 0 
cade) furono coftrettia cedergli 'IfoladiNerito,boggi denominata Santa sica 
Muera.Ma won bauewa data fanta moleStia a" Vinitiani la guerra de' Tur G,Ms sò 
chisquanta mole fia; &-deevimento dee leffere Fato intercerro dal Re di may bicta 
Portogaliail ebuvercio delle [prcierie:lequali Ìmercarà:i, > ilegni loro co) Molte 
ducendo day Aleffandria città nobififfima d'Egitto a Vineria ; fpargenano io che di 
congrandiffimo guadagno per tutte le prouincie della Chrifttanità : Laqual lè. “ttt 
cofaeffendo Fiata delle più memorabili,che da molti fecol n quà fiano ac- 
cadute nel mondo: baudo per lo danno , chennericenè la citeà di Vinetia #3 
* qualche conneffità conle cofedtalisucsnon tal tgttofuoradi propofito fare Gere pae 
ne alquanto diftefamente memoria, Coloro,iquali (peculando ron ingegno, patent 
e confiderationi marauigliofe il. moto se la difpofitione del Cielo, n'bano S'Aucohk > 
dito notitia a' pofteri;figurarono,che per la rotòtirà del Ciclo difcorra dal Ststtrana 
l'Occidente all'Oriente una linea diftte in ogni fua parte vgualmente dal (è Tosse 
Polo Settentrionale y e dat Polo Meridionale, detta da loro liaca Equinot= fin. tetto 
tionale:perche quando il Sole i fotto, fono all'horaegualiitdi,ela note: % più fimo 
da longitudine dellaqual linea dimifona conta imsaginatione m 160: parti , fetion dei 
téquali chiamarono“ gradi,cò/i comit circuito dol Cielo per mezo de" 







































































« 'figato, 
qubdent 
Fefinao 























mi HiftoriadelGuicciardini Amo 
Hi amedefiniimente gradivrecento fefanta:Drerro alla norma dara da que- 
Si Colmog fim furando se dividendo lacerra ; figuraronoin terra vna 
linea E qumotiiale,the cade perpendicolarmente fotto la lita celeRe figus 
vata dagli A/lrologi , d'uidendo fimilmente quella, Pil circuito della ter= 
va con vnalinca cadente perpendicolarmente fortoi Pl, i latitudine di 
gradi 360.dì manflera,the dai Polo noSfrosal Polo Meridionale poforo die 
Rhantia di gradi 180»: e da.ciafcuno de' Poit, alla linea Equinotttsle gradi 
92Quelle cofe furono dextein generale da' Cofmografisma quanto'al para 
dicosare deli'babtato dellaterra data quella moninia) c'haurmano d'onas 
parte della terra y ch'è foto al nostro Emifperia i perfuafono , che quella 
liaterra , ch'è fotto allarorrida Zona figurata in Cicloda gli 4- 
a;tagnetta Strologi , nella qual Zona fi contiene La linea Equinotriale, come più proffi= 
GinadiAic! ma al Sole fufte per la calidtà fua tnbabitabite e chel offro Emufpes 
Ro condor. rio non fi pore/fe procedere alle Terres. fono foresta orrida Zona, nè aa 
Fi uelle, che di là da. efa verfoLl Polo Meridionale confiftono: lequati T- 10, 
tmpidiau meo , per confiffione ditutri , Prin.1pe de' Co[mografi schiamana terre se 
Autore da marisncoguui.. Onde Gr effo egli altrì prefappoforo , che chi dal noftro 
todi Roma Emifperio ole[fe pafJare al feno Arabico , & al feno Perfico , 0 a quelle 
Rperlaver parti dell'India , che prima feciono note agli but minî noftrile vittorie di 
Soygdel Ni cAleRandro Magno ; fufle coftvetto andarni 0. per tersa , 0 approffmato 
Totale chef foffe perlo mare Mediterraneo quanto potena ad: fîr faré pe: terra 
mutano "il rimanente del camino, Qufteopmionise prefuppofiti «Bere Rari falfi 
Miaetio:ee ha dimo rato a'1Epi nofiri la nanigatione de' Portogbefi:perche bdno co= 
Joiume ln minciato gid molri anni fono î Ri di Portogallo a coftrggiare per curidità 
Gotan Pe di guadagni mercantilil'Africa , e condottifi a poro, a pocoinfino al, 1fole 
indi del Capo verdesdetie da gli antichi, fecondo l'opinion dimolti , l'HJole £{pe- 
inca, ride,e che fono diffanti gradi 1. dallo Equin i i 
cime prefo dî mano in mano maggior'animo, ‘Venuti con lungo circuito nanigane. * 
do verfoil Megodì al Capo di Buona Speranza, Promontorio più diftante, 
be alcun'altro dell'Africa dellalinea Equinorriale , &rilquale dia deo 
voi. quello gradi 38:c da quello volgendofi all'Oriente bàno nauigato per l'0- 






































































plot». ceano infin'alfeno Arabico, al feno Perfico; ne' quali luochi i mercaràti 
ai di iù d'Aleffandria foleuano comperare le [rcieie parte nate qui, ma che le 


AlaTAoa iO maggior parre vi fono condotte dall ifoie Moluche , &r altre parcidell'In= 
“sSrbtaggio dia,e dipo: per terra,per camino lungo ye pieno d'incommodia , e di molte 
Eeonelefa [pefe condurlein® cAleffandria ; e quiui venderle a' mercatanti Vinitiani= 
dactoo' squali condortele a Vineria ne forniuano tutta la Chriftianità , ritornando» 

e. ne loro grandiffirmi guadagni:perche briendo foli 1m mano le foccierie,con= 
iu eggi ad arbitrio loro 3 e co' medi (imi legni , co* qualile lena» 
Aleffandria; Vi conducenano moltifime mercaritie; & i medefimi 
naro in Francia , Fiandra , Inghilserra , € ne gli altri 

rnansano medefimamete a Vinesia carichi d'altre merca. 
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1504 toglie 
Bantic:laqual negociatione ammentava medefimamite molto l'entrare della 
R:pabuca,per le gabelle,e paflaggi . Ma i Portoghefi condottifi per mare 300 ima 
da Lisbona Città Regia di Portogallo in quelle parti remote, e fatto amici. misel'nto 
tianel mare Indico 60° Re di Calicwe , e di altvé terre vicine:e dipoì di ma "i2°;lcue 
no inmano penetrati ne' luoghi pub mtimi;cr edificatein progreffo ditempo turi dopos 
fortezze ne' luoghiopporsuni,e «3 alcune città del paefe confeder: i, 














faltre Sana a 
fartefi conl'arme fuddirezbanno trasferito in fe quel commercio di compe 
tare le fpecierie,che prima folenàno bauerei mercaràti d' Aletadria, e c8- 
ducEdole per mare in Portogallosle mandano poi eriandio per mare în quei ce legge 
luochi medelimi,ne' quali lrmadanano primai Viniiani.Ncuigatione er. ©; 
tameate maraugliofa e di fpario dimigiia fedici mila per mari al tuto in- 
coguit,fotso altre fell, foto altri ciel con altri irométi: perche poftata la tu 
Linea Equinottiale non bano più per guida la Tramontana, e rimangono ll primo dì 
priuati dell'Ufo della calamita:nè potendo pertanto camino toccare;fe nen to: Ng 
aterre non conofeiute,diuerfe di lingue,di religioni,e dicoflumi , e dettur. l'aùvore pi 
tobarbare,e nimicifime de' foreftieri; e nondimeno id offante tante diffi bio 

cuttà s'bsnno fatta us progreffo di vo queta nawigatione tàr0 famigliare, lc 
che oe prima chlumauano a cò luruifi dieci mefi di epo;la fimifeono boggi 5 
€Gmunemtre conpericoli molto minorisinfci mefî.M 1 più mavanigliofaan. rioni: a 
cora è ftata la nawigatione de gli Spagunoli,cominciata, l'Anno Mille quar tioè 
tracento novanta g muentione di Chri/tafano Colomb» Genowefrsilquale ba 
mendo mlte,wolte nauigato perlo Mare Oceano, e congetturando per l'of 
Seruatione dicerti ulti quello,che poi veramtre gli fuccedette;imipetratida Pn ditopea 
i Re di Spagna certilegni ye nauigando vero l'Occidente , coper/e incapo tunste nei 
ditrbtatre di nell'vltime eStremità del noRtro Emifperio alcune Ifolesdelte Oset90 Me 
quali prima niuna notiria 'paueua, felici per lo fiodel Cielo, per la fertili. 

ta della Terra,ei pche dacete popolationi ferifimein fuora,cha fi cibano YO qs 
di” corpi bumam:;quafi tutti gli babitarori femplic(imi di coflumi, e core- cestentcg» 
ti di quetche produce la benignità della Natura ; nd fono tormentati né da ti Pt 
auaritiznè da ambiione:ma’nfelicifime, perchenon bauendo glibuomini st, nuove 
né certareligione,nd notiria di lercere,non peritia d'artificij,mon arme, non Graieci 
arte di guerramon fe Etia,nò efperiéa alcuna delle ofe;fono qualî nd altri Re Fesio& 
1 ntische animali manfuett,facilifima preda di chiunque gli affalta: onde $f Sato 
allettatigii Spagnuoli dalla facilità dll'ocenparle , e dalla ricchezza della Vostro 
preda,perchein che fono fare cromate vene abbbàtifime d'oro comincia Tusa se.dì 
rono molti loroscome in domicilio proprio ad babitaruize penetrato Chrì 
Lefano Colombo più oltre , e dopo lui » vamerigo Vefpuccio Fiorentino ye "alt 8:87 
Succelfiuamente molti altri;banno fcoperte altre Ifole , e grandiffimi pacfi Evsmieì 
cera fermasco in alcuni dii benchein quafi ati contrario, end. ESiovto 
L'edificare publicamentese priuatamente , enel vefire , emelconuerfare, Mete 
coRumi,epulitezza ciuile;ma tute geni imbelli e fciliad efere predate : 1: 

ma ito fpatio di paefi nuowi, che fono fenza c6paratione migsorfi 
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Hiftoria del Giiicciardini, Anno 
| chel'babitatd,che printaera è notizia naStrasne quiliift24t10fi c8 nuonè 
genti, e connuane nauigattoniglIpagnwali,c&* bora cauddo oro, Gy arg?ro 
delie vene,che fono in molti (doghi;e dellè arene de' fiumi, bora comperam» 
done per prezzo di cafe viifime da gli babucatori ;bora rubi to rà acco 
mulato;n'hino cadorto netla Spagna infinica quasità , namgaioni privata» 
mulre;blche cò icttia del Re,cF a (pefe proprie molti ; ma dadone ciafeuno 
al Rela quinta parte di tutto quello,che, è cawata ; è altrimenti gli puenina 
nelle mani.eAnzi è proceduro ràto oltre l'ardive de gti Spagnuoli che alcu» 
ne maui»effendofi dtefe-verfoù Polo Antartico gradi cnquatazre ; pre 
likgo la cofla di terra fermase dipoî entrati in &no Siretro mare; e da quello 
per ampliffimo pelago nauigado mell'Orizte ; e d'poi ritornado plananiga= 
tione,che fannoi Portogbefi , hanno , come apparifce manifeStifimamen- 
te ycircaitotutta laterra,: Degni, i È 
cipuamente Colombo ,inuemtore di quefta più rmarauigli 
lofa nauigatione, che cé eterne laudi fia celebrata la periti, 
direyla vigilantia,e le fatiche loro;per lequali è venuta al fecolo noftrono» 
titia di cofe tito grandi,etantoincognite'Ma più degno di effere celebrato 
il propofito loto, fe atanti pericoli ye fancheglibanefe indotrimon la fett 
immoderata dell’ovoye delle ricchezze,ma la cupidità , è di dare a fefteffis 
ra gli altri quffa notitia,ò di propagare la fede Chrifliana;btche quefto 
fiain qualche parte proceduto per confequentia:perche ia motti luoghi foro 
Stati couertiti alla nofira religione glibabicatoriPer que Ste nauigationi fi 

è misnifeBtato efferfinella cogmiione della terra ingannati in molte cofegli 
antichi;pafavfi altra linea Equinotialesbabitarfi otto la rorrida Zona : 
‘come medefiumambie cdira l'aprnione oro fi è p nauigatione di ltri c9prefo 
babitarfi fotto le Zone ppingue a'poli, fotto lequali affermauano nd porerfi 
babizare peri freddi immoderati,rifpetto al iro de Cielo 0 remoto dal 
corfodel Sole,E[fî manifeftato quel che alcani de gli antichi credeuano;al= 
ari ripredenano;che fotto i noftri piedi fono altri babiratori detti da loro gli 
Antipodì. Ma ritornadoal propofito dellanoftra narratione , & alle cofey 
a nqueto che dopo l'efferfi arrenduta a gli'Spagnnoli= Gaeta nell'anno 1504» fue= 
bro a can. cederono ; Lenouelle della roita riceuuta al Garigliano , edi tanti difordi= 
Ami ba der. niche appreffo feguitarono;empierono di lagrime, e di pianti quaftsmiro il 
tiaxelelì Regno di-Francia,per la moltitudine de imorti,efpecialmbte per la perdita 
RrmoRiot. ditanta nobiltà : donde la corte tucta congli babiti , e con molti altri fegni 
nossot di dolore apparina piena dimeftizia,e di afflizzione, e fi fentimano per tutto 
°° _ilReamele vocidegli buomini,e delle donne, che malediuano quel giorno, 
nel quale prima entrò ne' cuori de' fuoi Renon còtenti di tanto Impero,che 













































poficdenano la sfortunata eupidità di acquifsre ti in Italia: ma fopra 
futroeratoretato l'animo del Re,pe a di/peraione d'hauere più a icupe 
regga rn nobile,e p téta diminutione della eftimatione,ey autorità 

Prlcordauefi delle magnifiche parole, lequalibaneua dette tte molte 8» 
i tra 


si 
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tra uRe diSpagna, e quinto fi fuffe wanamtate provelfo degli apparati 
Fasti per affaltarlo da tante bande s acerefceua il dolora ye la indrgnatione 
Sua tanfiderarecheefendo Race ftt da foconsimadiligontia.e forza 
rifparmio alcuno tanto promfiani, bautdo guerra cò nimuci poueriffini, 
ebifognafi diognicofa : fuffe Raso perl'auaritia , e per le fraudi de' mi. 
muftgifuoisìagnominiofamente fuperata: e pord efelamando infima alciel; , von 
affermans con efficaci[imi giurameîti, che poiche era cò canta neglig&tia, liu 


«perfidia feruito da' fuoimede fima , che già mai commerterebbe più quer. dell. uno 








ra alcuna a' futi Capitanizina anderebbe perfonalmene a tutte l'imprefe» su ancona 
Malo tormentauaye eruciana atcora più Lconofcere s quanro per la perdi. ttt 2 


ta di vntale ehierevo, e per Lamorte ditanti Capitani , e di tanta nobiltà Focsata 
fuReroindeholite le forze fue: in mado che fe, milano fuffetato seta. 
Fatto qualche monimento nel Ducato di Milano. ò fe l'eflerena Spagnuoto uo Isîepe 
pScitò det Reame di Napoli fuRe paffato più iunazi;diffidama eRo medefimo th pstesa 
Jemambe di potere difendere quelo Aato;m-(imamete cigiugnendofi ad che i vini 
alcuno di quefti tfcamo Sforza,i' Imperio delquale era defiderato ardere 1° 
tute da tuttii popoli. Ma det Re de' Romani nò fi marauiglià alcuno,che né "re per io 
SideRaffe a tésa opportunità, cfsedo l'inueterato coftwme fuo fcabiare il più pioti Pro: 
delle volte itempi,elcoccafioni . Ma diConfalwofi perfuadenz ciafeuno il “nti son 
eGtrario:dòde Stauano quegli,che in Italia adberinano a' Frsiceftin gradife froremata 
Simoserrore,chèegli cò a periza, che all'efercito vincitore ni bawefiero se} rapa 
2 micare danari,ne occafionì;fenza dilatione (eguirafiela vitrorizaper fo ti Bsanceti 
merde lo flo di Milano; ermutare i camino le cofe di Tofcama silche fe Poncunoa 
bawelfe fatto,fi credena fermamente cheil Re di Frictasc/auFodidanari, tesina: 
e sbattuto d'animosbavebbe fenza fare alcuna vefifiéza ceduro dà queftare Dì ctu» 
peRa; efendo manifeftametel'animo delle fut g2ti alieniffimo dal paffare È. 
dn Italia;cy raubdo quellesche tornaronoda Gaetà paftato imiti difprezza 3,Pi fe 
toi comidamen Regy,cbe furono prefentatiloro a Gencnaze finedeua chia eco.adee 
tambtesche il Re fenza penfierd alcuno all'armisera tuto intèto aurattare [see con 
concordia con-Mufimiliano;ne meno intento a cotinuare le pratiche co! Re & 
di Spagnasper quali ndintermeffenello ardore della guerra s erano fiati 
sEpres & ancora erano Oratori | Spagnwoli nella fua Corte:ma Cofaluo , che 
da quì immanzi chiamaremo più fpe[foîl Grà Capitano, porche cò vittorie sì 
lorofe fi baneua chfermato il cognorme datogli dalla bittàtia Spagnuolas pino 
nò usò tdta occafione ; ò perche tronzdofi aliu to fenza danari ye debizore f0s tsafo 
dell'eBercito fuo di molte pagbeigli fufeimpoffibile muouere cò fperàza di pipa 
guadagni futuri,ò di pagamE.i Ibtanide genti [ueycbe dimandanagg danari, #0: con 
Gralloggiamen;ò pche fulfe necefficato procedere ficG lo la VolGHA de' fuoifi mfcsno 
Reid perche ndgli parelfe bene ficuro;fe prima ni cacciama imimici di intro da esce 
i Regno di Napolilevarne l'efercito s pche Luigi d'Avs,Unode' Capitani ei» di 
Frate fisiguale dopo la giornata fatta alla Cirigmuola fi era cò reiiguie tali fut, 
delle gErisrotte,che noneranosn ato de difprezzare,fermato a radno 

= ilquale 
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ilquale,mbtre che gli eferciti Rauano sà le ripe del Garigliano; banena oca 
cupato Troia se Sam Seuerino ; renewa follegata tutt la Puglia : &” alcuni 
de' Baroni A gioinivitirarifi a gli ati lord,fi difendenano, frguitando feo 
pertamere iL ome del Re di Fràciase (aggiunfea rune queSte cofe,che po 
codopola vizroriail Gran Capigano fi ammalò di pericolofa infermità : per 
a Andò con Laguale #3 pottdo andare in alcuna fpeditione perfonalmire;mantò cà par 
te delle gu®' Alviano a debellare Luigid'Ars:per laquale fuayò delibera 
di rione , dneceffisà di nd fegnitare per alibora fuora del Rrame di Napolila 
Vittoria,veFlamano l'altre cofe d'Italia più prefto in fofpetto, che intrana= 
che i V'iniriani Slamano (ecòdol'vfinza lor fofpefi ad afpettare l'a 
de Lig ero delle co) ior&rini pareua acquiftare affa feneltepo che total 
de hauewspo Méte difperamano del foccorfo del Re di Fracia;nd fuffero affaltatidal Grà 
fio fonte pre Capitano:@ il Pontefice differendo ad altro tépoi fuoi vafti penfieri; s'afr- 

erche il Valentino gli concede fe le fortegze di Furlì,di Cc 
ta 41 Bertimoro,che fole per lui fitenemano nella Romagna 
ne gli OrdeLoffi baucua pochi dì innanzi ottenuta B premij quella di Furlim: 
Ma_Vita_di popolo dal ca ellano . confentì Valentino dare ‘al Pavfice i contrafegni di 
quella di Cefena,co' quali andato Pietro Dowiedo Spagnuolo per rictuerla 
& catia innome del Pont fice,cr ibcaflellano,diccudo eRerglì difonore vbidire al 
Modi CHE Padrone fuo,mentre che era prigione,e meritare d': fer punito chi bauef= 
sò. Dicgo fe prefunto di farglitalerichieSia;l'hauena fatto impiccaresddde il POvefi= 

none: cevefelufo dalla fperaza di poterle ottenere fenza la ibEratione del V at 
hale conuentione fu fpedira per maggiore ficurtà 
1000, ma bolla nel Conciftoro:che il Valentino fuffe petto nellarocca d'Oftia in 
uicdo più aRoluta poteRtà di Bernardino Caruagial Spagnolo Card.di S.Croce di li 
Mel berarlo ogni voltasche bauefie veSlituizo al Porefice le fortezze di Cefena 
e di Bertinoro ; ecbe dellavocca di Fari baucffe confegnat i contrefegni 
al Ponteficese data ficurtà di banchiin Roma per.15+ mila ducati: perche 
guelcaficlnopromezne deine eni che nei cvaegnie 
a quarità predetta pfatisfaziione dele fpefe eguali affermsama d'hramere fat 
seMaaltra era la mbie del Ponteficezilquale, babe n wolefferdpere pale» 
coloro , femetela fede dataz baueua în ammo di proliigare la fua lbe 



















































qdcaicerca. timore,che liberato non operafte,che'l caftellano di Furlì nega 
filo 


CE rocca;ò pla memoria delle ingiurie riceunte dal padre se da li; Ò per l'i- 
Sorontotto dio,che vagionemalmente gli portana ciafcunosdellaqualcola fofpettando il 
Lo «Suono Vaitino; e ricercò fegretamete il Gra Capitano che gli defte faluo condotto 

irambte andare a Napoli,e che glimandafte due galce per leuar 


Al opt di pote, 
Remolo Cardinale di S.Crocts 


Sicdisipa Lo da OStia:lequali cofe Edo cofencse da C5filo, 
nei acià che buena il medefimo fofpetto;fubito che bebbe noritia,che oltra 
i fido rà data m Roma de' quindeci mila ducati,i caftellani di Cefenaye di Bertinio» 
Rom. ro bagemano ch/egnato le fortezzesgli dette [enza faputa del Por ficefscol 
ilquale mom a/pestare le gal mandargli i Graw 
è i Capuano; 
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Capicano;fen'andd octultemente per terra a Nettuno:onde sà una piccola — > 
Barca ficondute alla Rocca di Mondragone : e di quiui per terra a Napoli, 
riccnuto da Céfatuo lieràmenre;e con grande bonore.Ln Napoli 440 (Pef- rue ea 
Jo a'fegreti ragionamenti cò Confaluo;lo vicercò , che gli deffe cdmodirà di enegni 
‘andarea* Pifa,proponendogii che fermandofi in quella Città, ne rifulterch YI tino 
begrandifimabeneficio alle cofe de' fuoi Resilche dimoftrando Confalua dî tanto ne 
appronare,&xofferendogli le galee per portarlo ye dandogli facultd diol. s0%:2; 
dare nel Reame i fantche difegnama di cOdurre feco;lo nutrì in quefta fpe tr pioc 
raza infino a taro,che bebbe rifp Juoî Re còforme a quello,che bane d0.81 turca 
ua difegmato di fare,confuttàdo ciafcun giornocò lui opralecofe di Pif, e isgnn 
di Tofcanas& offerendofi 'Aluiano d'afialtare nel tÉpo medefimoî Fiore- tt" 
ini per i difiderio,che bauena della eftituzione de” Medici in Firenzi «Ma 
eifendo preparate già le galee,<& i fanti per partire il giorno frguente 
dentino ,poi che la fra bebbe parlato lungamente con Confsluo , e da lvi sogna a’ 
can dimoftratione grande’d'amore bauato licentiac& abbracciato nel par tridiGio 
tirlî , procedendo con quella fnenbarione medefima,che fi dicena banereo di 
‘yfata già contra Tacopo Piccinino Ferdinando Vecchio d'Aragona; /ubito 
che vci della camera ; fu per comandamtto fuo ritenutonel caStellose mi 4 ncionie 
dito alibora medefirna alla cala , doue alloggiana atorre il faluocondotto; fcai benisi 
be innanzi partiffeda O Riagli haugua fatto contutto  cheballegafico, 3 Scpiat 
che banendogli comandato i fuoîRe, chelo facefe prigione 3 prewalewa 
comandamento loro al fuofatuocondotto: perche la ficurtà data di propria 
antoricà dal ministra nonera Valida più che fifu[fe la volontà del figno- 
ve, foggiugnendo oltra quelo Pere fata cofaneceRaria il ritenerlo : per- 
che nom contento dicante iniquità , che perl'adietro baucua commeffe) ; 
procuraua d'aiterare per l'anuenire gli Statid'altriymachinare cofe nuo- 
me yfcminare feandoli , efare nafrereiu Itala inceny pernittofi ‘e: po- 
co dipui lo mandò st Una galea forrile prigione m 1/pignayn3 feruito dal £, 
ari de’ fuoî, che da un paggio + ue fu incarcerato nella rocca di Medina 
del Campo. Fecefi<circa a quefticempi medefimi erequa per terra, e per "* 
mare, cofi perle cofed'Lalincome dela da' montbera'l Re di Fràcia, Gi 
Ry di Spaguasalla quale defiderata molto dal Re di Francia, accofentironò 
volontierii Re di Spagna : perche gitrdicarono effere meglio fsbivire p que 
Flomezo cun maggiore ficurtd, e quiete l'acquifto fatto, che per m-ze di 
nuoye querces le quati elfendo piene di molcftiese di fpefe banuo fpeffe Rotte i 
fine diuerfo dalle fperanze. Le coditioni furono,che cia/cumo rieniffe quelo 300 
lo poRtedena : fue libro per tutri iRegni , e tati di ciafcumadelle parti il 
commercio,a' uddut loro, eccetto che nel Reame di Napoliscà la qual eecte 
Sionc ott&ae pla nia indiretta ilGrà Capitano quel che gliera prob.bito di 
vettamEie: perche nelle frontiere de' luogbienuti da Franicefi, che erano 
SolambeeiviCalauria Reffano,in terra d'Opraro Oira,e în Pugiia Venofas 
Conuerfano e Caftel del Mércspo/egenti,che probibiffero che se de 
foldati, 
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Joldati,d de gli buomini di quelle Terre nò ‘&uerfafferoin lungo alcuno pofe 
Jeduto dagli Spagnuoli:'aqual cofagli riduffe preamence intale frretteg= 
Zon che vededo Lugid' 415, e gli levi foldati,r Baroni di quelle terre, che 
gli buomini nò purè lo colferaresdte incémodrà ; deliberauano d'arrederfi 
d gli Spagnuobi;fe ne partirono . E nondimeno i Reame di Napoli , benche 
per tutto ne fuffero fiati cacciati i nemici,n>n godewa i frutti della pace; pe 
chei foldati Spagnuoli, creditori già delle paghe di più d'Un'anno,nò core» 
timbe"l Gran Capitano, perche fi foftentafiero, infino c'baneffe prourdato a 
danarisgli baueua alloggiati în diuerfi luoghi,ne'quali Viuenano a fpef- de' 
popolisma vfatemdifcretifimamete ad arburio lurojatche i foldati bano da 
10 nome d'alloggiamento a dfcretiune rosta. frenì dell'bedienza erano cé 

gridiffimodifpiacere del Grà Capitano entrati in Capuayor in Cafteli'ama 

resonde ricusa lodi partirfi fer fe gli numerauano oro i fipè ti già corfi, 

ne a queSto,perche importamano quat ri grddiffima di danari. putd' p ee 

derli fenza aggrauare eccelfiuamite i Rcame, efauflo perle ghe guerre, 

imiferabili le conditioni de gli bucmini, non etdo mena 

grane lam dicina,che l'infermità,che ficercaua dicurarescoft tàvo più mo 
Lefle,quanco più eranonuoue,e fuora de gli cfiepiy p.Tan:p'rebe fe brne-da 

poittpi antichi, ne' qua:i la difciplina ailitare S'ammunifirama feu'ramete, 

i foldati erano fiati femprelicktuofi,e grawi a' prpi im, mo non difor= 

dimare ancora io tuto lc cofe, viucwana îngran parte de'foid: loro,ne pia» 
wa a° terminicollerabili a loro licentia;ma gli Spagnuoli prima in Italiaco 
minciarono a Viuere totalmente delle fuStantie de' popoli,dand» cagionr, e 

forfe neceffi dà tantalicentia 'efere dai fuoi Re per l'impotentia loro mal 
pagari delquale principio amplisndofi la corrusela , perche L'IMIT.A» 

TIONE del male fupera fempre l'elfempio , come per lo coatrarto L'IMI- 

TATIONE delbencò [.mpreinferiore ; cominci.rono poi, e gli Spa» 
guuoli medefimi, e non menogiTcaliani  fare,ò fiano pagati ,è non pagati 
il medefimostalmente,che con fomm infuria di la n litia bodierna nò fo= 
no più ficure dalla feeleratezza de' foldati le robe de gli amicì , che de n 
mici,La tregua fatta crai Re di Francia, edi Spagna con opintone , che non 
molto dipoi baue{fe a feguitare la pace ,&r in qualche parte la cantura del 
Valentino; quiecarono del tutto e cof della Romagna : perche eBendo pri» 
ama Imola Venuta per nolbrà de'capi di quella crd in poteftà del Parefice, 
‘nè fenza volontà del Cardinale di S. Giorgio nutrito da luicon Vana fper 
Za di reftituirla a' fuoi nipoti; co ePendo în quei dì per le morte d' Antonio 
de gli Ordelaffi entrato n Furlì Lodouico /uo fratello naturalesfarebbe fl 
Ia città venutaîn mano de' Vinitiani,a' quali Lodonico, conofcendofîimpo- 
tente a tenerla,l'offerina:ma le condizioni de' tempi gli fpamentarono dall’ 
accettarla per nò accrefeere maggiore indignarione nel Potefice: quale nd 
Bauwendo chi fe gli oppone[fesattenne la terra, fuggendofene Lodouico : fi 

































mailmense pagati i quindeci mila ducati la Cittadella ; laquale ji CaPtella= 
no 
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mo fedele al Valentino,m3 confentì mai di dargli, fe prima per buomini pro- 
prij mandati a N apoliinò bebbecereezza della fea incarceratione,Cofi 8 
dofi fermate le guerre per tute l'altre parti d'Italia;v8 ceffarono perciò al 
principio di quella fase fecò.t ilconfueto armi de' Fiorentini corra i Pifs 
siiquali bauE.0 condotti di nuouo a' foldi loro Gian Pagolo Baglione, & 
alcani*Capiani di 2 d'arme Colomvefi Sauelli © pnite maggiori for-4 1 rente 
te che'i folito;gli mandarono a guaftare le ricolte de' Pifani, procedendo altcondone 
quefto cd maggiore animo, perche non dubitawario domere eRere impediti da. 
gli Spagnuoli; nd folo perche i Re di Spagna n3 bawewano nominatii Pifam 8 
nella regua,nellaquale era Fato lecito a cialcuno de'Re nominare gliba 
ci, adberenti fuor; ma perche il Gran Capitano dopo la viitoria ottenuta 
vonera i Francefi, fe bene prima bau {fe dato molte fperanze a' Pifanisera 
proceduto con termini manfucti co' Fiorencni, [perdo potergli forfe fuece 
deve cd queRte art;il fi paravgli dal Re di Franciaze cò tutto, che dapoi fuf-me 
pasti fo da queta fperàza;nondimeno né volendo col prouocargli dave lo. 
Fo caufa,che maggiormente fi precipita ero a tuttele voli di quel Re; ha: Foventa 
ucua per mezo di Profpero Colonna fatta,benche non altrimentiche cò se- "Sd 
pliciparole,quift vmatacira intelligenza on loro,che fe accadefe,he'l Re fo 
di Friia afiltaffe dinuouo il Reame di Nupoli non l'iwsaffero;e dall'al Tit 
tra parte,che da lui non fulte dato aîato a' Pifanì,fe non iacafo,chei Fr 
tini mandaffero leBercito con l'ariglierie alla efpugnatione di queila cit 
Laquate defiderana non ricuperaffero mentre che feguitanano l'ami 
Re di Francia. DiftefefileBercito de’ Fiorentini nov folo a dare il gut in minati n 
quelle parti del Grado di Pifa,nelle quaii per l'adietro fi era dato, ma anco î ned 
rain S. R Bore ,& in Barbericinaye dipoiin Valdiferchio,cy in Waldofoli 
luoghi congiunzia Pife + dowe,quando l'elfercito era Stato meno porente,n5 
fiera potuto andare fenza pericolosilquale,comefu datoandati a c&po a Li è 
brafat ‘prefidio;cotrinfonoin pochi dì quegli, che vi era °° 
mo diro ad ar:tHterfiliberamentesne fî dubivò,che quell'anno i Pifoni farch 
bono Stati coStreti perla fame aviceuereil giogo de'Fiorftin, fe nò fuffero e e 
BatifoStentati da' vicini, e maffimamente da' Genouefi,e da'e Lucche 
perso Pandolfo are e larghiffimosi tonni 08; 
ico danaride' fi 
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cia 


























meli vi mindarono Un commiffario i mile fanti;oltra lequali prowfoniil ini 
Bardela da Porto Venere ,Corfale fam »fonel mare Tirreno, e che pagato cen Fette 
da' predetti baura titolo dicapit ; 
secon vn galeone, $r altri brigantini 
donecearioyche oltra le moleflie,che fi damano per terra fi probibifiloro guado» DI 

l'ofo  isodoli e 
e facto capace deltutto dal Fiorencini:noo ne Lane cone 



























ni Hiftoria det Guicciardini. Anno 
ne l'afo del maresfiddavono'tre gal'e fail del Re Federigostlc erano in Pro 
o ERA: 63 quali , comu Don Dimas Ricaienfio Capitano loro 'appreffimò è 
E L'uornezti Bardeila fidi{cotò,contuto, che alcuna volta prefal'occafione 
i de'ul isconducef). qualube barchs carica di uezzamagiie alla foce d'Arno; 
‘onde fociimEre engramano in Pifas laquale nel eEpo me defimo fimole Rana 
îo per terrasperche buffcscuo Fiv ritio prefa che btbbe Lubrofata diftribui= 
SETAOI coffin capagna în più parti di quello +dtado; S'ingegnana di probibitr la cul 
che oòfiros rizatione dille terre per l'inno futuroe d impedire,che per lauia di Lucca, 
Priora” duel maren V'entraffero vettowaglic; detrono oltra queto alla fine della 
del ioni Fatext gusflo a' m gli, altre biade fimili delle quali quei pacfe produce 
Sonno: copiof.mbte. Né flracchii Fiorgrinidard e fpefe, nè giudicado impeffibule 
bernosta C0fa aleuma,che delie loro (perdza diperuenive alfine defiderato Fingegna 
quo que rono com uuowo mrdo d'effimdires Pifanit8ràdo di farepofiare i fiume d' 
SManECI adinosche corse p Pifa,dalla torre della lagiana vitina a Pifeya$« miglia 
Seidue ila permuowo lerto nello Ragno,ch'tra Pifa, e Luorro: onde ogtiena la fa= 
dine e & cultà dicGdurre cofaalcuna del mare perl fme d'Arno a Pifoenè bauE= 
ueuano per il paefe circofiresefito per la buffezza fua di 

3lurfi sita marinasrimanena quella cità quali come in mi 20 d'vna palu= 
desné pla difficultà di paffare Arno barebbuno p l'auenire potuto correre 
i P.fa ple colline,interrompendo ilcGmertio dà Linorno a Fr&zcidnace 
1 mela cioebe quella parte di ifa,per la quale entraua,& v/ciua i fumey 3 rima 
ne E'hetibe neffe aperrà a gli infulti de'nimnci:farebbono flarii Pifani necoficati a fort 
do fue: ficarla. M1 quia opera cominciata con gr adilfima [prranzaye feguirata 
ue. CS bpefa molto maggiore riuftì vana; prhe,come ll più delle volte accade, 
paro anco. che fimili cofe,benche con le mifure babbino La dimoPratione quafi palpa» 
i a bici conofcano ca. 'efpenitza fallaci(paragone certifimo,Q/ ANTO fia 

muro: cnde dii ive il mettere in difegno dal mettere in att.) perche oltra multe aifficul 


è e rime 
uanto quì rd nd prima cOliderate, caufate dal corfo del fiumese perche bauddo volute 


























nuendogli do l'acque,che; 
dncegnict 
fore tdi 



























Torgiunee » reftringnerlo abbuffaua da femedefimo rodendo il fuolerto; apparì itlet1o 


ct dello Fragnò metquale baucua ad entraresidera quello,che bawrnano pioefe 
qucinde. fo molti ingiguieriye periti d'acaueseffere più alto,che sl lero d'Arno: din 
freimanto. mofleddofi.fucx di quello,che p ardite deiderio d'ottenere Pifas'afperra 
FeeeiBio ua.la malignità della fortuna c8:ra i Fiorentini efendo andare l galce fol 
date da loro a Villaf dca,per pigliave vna naue de' Pifani carica digrani, 
'goe nel ritormarfene,cGbuttute da' ventitappreffo a Rapallr;furono coSivenne a 
Fuopeue& dare inrerra,almandufi con futeai Capitano se gU bmomiri che e guida 
tutstono le ano.Aggiunf.no i Fiorentini all'efperientia deli'avmere delterrori prrrò 
ggline ve lafciare incentara cofa alcuna , lefpericniia della benignità,e della gratia è 
no daiute: perche con una nuows legge Satuirono,che qualunque curadino,ò 3: dino 
ole va & Pifano andafte fra cento (8po ad babicare alle Jue peflfiori,ò ail: fi cafe, 
ao ‘confe 

E Andarono quel ga odi hi ui Ù 
intonare uns n gl di pala] oo di Sata abi vigono cont 
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confeguiReYenia di tutte le cofe commelfe conla reft'tuzione de' fuoibrnis. 
per laquale bubilità pochi finceramente Vfciuano di Pifasma molti, qua= 
Si tueti per fone inutili con volontd de gli altr fe ne partirono , atteggeren 
doin va tempo medefimola careRtia, che premenalacittà , € confe guendo 
commodità ci potere in futuro con quelle entrate aiutare quegli,che viera= 
novimafi , come occallamente fac Diminuirono per quefle cofein 
qualche parte le neceffità de' Pifani «ma non perciò tanto , che per la fort= 
gna pouertà,e perla careflia non fuffero in grandiffme anguRiie: ma ba= 
unendo ogni altra cofa meno in borrore , che' nome de' Fiorentini, fe bene 
qualche volta titubalfero gli animi de' contadini deliberanaro patire pri- 
ma; che arrenderfi, qualunque eFvemità : perciò fferfono di darfi a' Ge= 
nourfi  co' quali baucuano combattuto tante volte dell'Imperio , e del- 
la falute , e da' quali anticamente era Slata_affl.ta la potentia loro + 
Prepofono quefta colai Lucchefî se Pandolfo Petrucci defiderando, per 
fuggore le continue fpefe e mole tie cbligare i Genowefi a difendere Pifa, 
‘© ferendo, perche prù facilmente ‘ui confentiffero,foSlenere per tre an» 
pi qualche parte delle fpefe + alla qual cofa benche molti in Genowa repu- 
guaffero e foecialmente Giouan Luigi dal Fiefio, acccettandola la Cir- 
td ficero inflantta , che it Re di Francia, fenza la volontà delquale meno 
erano irb-ri di prendere tale deliberazione ; lo concedelfe , dimoftrandoxli 
puanzo fufte pericolofo, chei Pifanieciufî da queta quafi Unica fperanza 
Fideieto Re di Spagna : onde congrandifimo fuo pregiudicio , c Geno= 
ua farebbe in continua molefita , e pericolo , ela Tufcana quafi tuta fa= 
vebbe neccffitata a feguitare le parti di Spagna : lequali cagioni benche da 
principio mewe[fero tanto ilRe che quafi cedefte alla loro dimanda ; non- 
dimeno effendo dipoi confiderato nel fuo configlio , che cominciando i Ge- , 1) its. 
nouefi adimplicarfi per fe medefimiin guerre , &rinconfederazioniconal- tod 
gra Potentati, € in cupidità d'acerefcere Imperio farebbe cagione , che 
















































denegòtoroefpreBomente l'accetsareil sh, 
dominio de' Pifani : rando , conutte le querele grauffime de' to. che 
Forentini, che perfeneraffero d'aiutargli. Trattanajrin queoti none, 
defimo Frrestamente la pace ra ilRedi Francia , &ri Re di Spagna :iq1 
di fimularamente proponenano , che'l Regno fî reftituiffe al Re Federi- 
g0 + 0 al Duca diCalanria fuo figlinolo , a” quali il Re di Frangia ce- 
deRe le fue ragioni, eche al Duca fi maritalfe la Reina vedona Nipo- 624% 
te diquel Re ch'era già lata moglie di Fer Î . o 
Nera dubbio il Ry di Francia Here alenato tanto con l'animo dalle ci 
fe del Regnadi Napoli » be per fe barebbe accettato qualunque forma 
faces ma nel partito propofio lo ritenewano due difficultà : l'vna , benche fici pei 
più leggiere s.cbe pure fi vergogni bbandonare i Baroni , che per ba- cagioo di di 
nere feguitato la parte fua , erano prinati de' loro Fiati, ' quali erano pro» Giona 
tolte condizioni dure e dificli: altra che più lomonena , che dubitare 

pb z 4 








































Hiftoria del Guicciardini: Anne 
dische fei Re di Spagna,bavEdo alerim@ti nell'aimo proponeftero a qual 
che fine con le folite arti queftareRiturione;temena che cofentendoni,ta co» 
Sanon baue[fe ffettose nondim-no alicnarfi l'anemo delt' darciduca , iiqua 
de defiderando di bauere il R "gno di Napoli per i figliuolo ; facema infta- 
diayche la pace fatta altre volte da e andaffeinnazi:perd rifpondrma gene» 
ralme:cyaefidivarfi da fe la pacesma «[fergli disbonoremolecedere le agio 
ni,cbe bunewa în quei Regno ad n Aragno/e se dall'altra parte continua= 
ua le pratiche antiche coi Re de' Romani, econ l'Arciduca : lequali,come 
fu qhafi certo douere baucre effetto, prenon l'imerrompere con la pratica 
incerta de Re di Spagna, dimoftràdo p maggiore fuo banore muouerfi per 
e d fficultà,chetoccauano a' Baroni j chiamatia fe gli Ambafciatori Spa= 
guuclt ye fedendo nella fedia Reale prefente tutta la corte con cerimonie fo= 
Lemni,e folte vfarfi are volte ; (i Lami&ròsche quei Re conle parole moftra 
piano defiderio della pace, dallaquale erano cò la intentrone molta diftanti 5 
e percià nonelfendocofa degna di Re comfumareil tempoin pratiche vane 
«ffere più conueniente,che fi partiffero del Regno di FrAcia. Doppo la pa 
sa de' quali vennero Oratori di Msffimiliano,e dell'Arciduca per dare per= 
Fescione alle cofe irsatatesnelle quali perche frindrizzanano a maggiori fini, 
interuen'i il Vefcowo di Sifteran,N rio vefidtre ordinariamzte in quella 
conte peri Dom fcesc®il Marchefe del Finale mandato propriamente da 

iatione:laquale fado molte altre volte Rara vtilata, 

pà molto grande a rutti quefti Principi; bebbe facil 
mente conelufione in quefta forma »a Che il matrimonio trattato prima di 
Claudia figliuola del Re di Francia, con Carlo primogenito dell'Arciduca 
hauelfe «ff eto,aggiugnendo per maggiore correborarione quello che fuffa 
confermato col giuramento,e cla foferitione dele di Franciayla [oferit- 
3 € rione di Francefco Mons.d'Angolem: ilquale ,nomnafcendo al Re figli 
Rue o febi,era il più proffimo alla fucceffione,e di molti altri Signori princi 
ebioappa drl Regno di Francia:che annallate per giuSte,c bomeAe cagioni ture l'in 

1 Mlagtti weffiture dello flato di Milano concedute infino a quel dì , Maffimiliano ne 
dito di caredeftelainueflitura ai Redi Fracia per fee peri ficloli mafebi,in cafo 

o RCOUO n'paueRese non bauendomafchi fuffe per fauore del matrimonio predetro 
io meli. conceduta a Claudia, a Carlo;morendo Cer!o innanzi al matrimonio ci- 
"i laudiay@r al fecondo genio dell'Arciduca in ca 

cadi il BE (o,co 1 fi mavitafie a ni:che trail Pontefice yilRede' Romani , cr il Re 
Maerate i di Francine l'Arciduca fi intendete fatta confederatione a difefa commu 
parlano. “ne, a offefade' Vinitiani,per ricuperare le cofe,che occupauano di euttò: 
che Cefare paffa[fe in Italia perfonalmente contra i Vinitiani ye poi potefe. 

Je pallare a Roma per la Corona dell'Imperio:che perla inuefitara il Re di 
Francia,comene fulfe fpedito il privilegio , gli pagaffe feffanta mila fiorimi 

di Regnose feffanta mila alti fra feimefi e cisfeumo anno nellà fefta det 
















































! la Natiuità del Signore un paio di fproni d'oro:che a'Re di Spagna fufe la= 
ciato luogodi entrarui fra quattro mefi,me ficbiarato , fein cafo noR 
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wvientra[fero , fulfe lecito al Re di Francia d'afialtare il Regno di Napoli = 
Cheil Re di Francia non aiuzafte più ii Conte Palattno;ulquale Rimolato da 
La de' foccorfi fuotser: grane co" Re 

de: Romani,reRando e/clufi Vinitiani(bentbe gli Orazori toro fuflero dal 

Re feropre molto gratemète Vdii e che il Cardmale di Roano per Gberar- 

gi di Jofpeto,promettfie continuamente con malto efficaci patolee giura 

E enti. che mai il Re contrauerebbe alla confederatione,e'bauena cò lore») 

uefle cole fi coneengono nelle cristue Sripulate felermemte otra lequa detgo = 

Ti fi erattò che Cefare,er il Re comueniffero infieme in quel Iuogosche alsra ton mo- 
volta fi determinaffe, promettendo i Resche alibora libererebbe di para: 
Lodomico Sforza;candogli bone/to modo di viuere nei Regno di Fre 

Falute delquale fi vergognama pure Cefare din procurare, ricordadofi qui 
£ perte, pet "feeds per a fperanga baunta Vanamereinli,i fu 5 itcaia 
Je accelerara la fua vowima sperò » e quando il Cardinale di Roano andda pros.oota 
frouarlo a T' Ero baueua operato,che gti fuffe rimeffo molto dalla frettez, Eronea «6 
em laquale primaratenso:S bora faccua inflantio,che iberameni 
tefe rave nella corte del Reso in quella parte di Franciasche al Re più fa uc 
tisfacifie: ra iL Re a inFantia fua la reRicutione de' fuov"vfci Mio stu 
ti del Duca! fopra laquale eramo State nella pratica di Trento dic disloog 
molte difficulta:laguale capirolatione, effendo anto vtile per l'Avciduca;e ‘renne dle 
per firniiano, fi ceedena,che non ofance le fpefle fue mutatini bauefl è 

5d andare innanzi cBendowi comprefo il Pontefice, efiendo grata al Ri presuesta, 
di Franciamon tanto per'eupidita,e' awe alibera dinuoncimprefe, quà Ma cho di 
to per defiderio d'ottenere linueSltura di Milanose d'afficurarfi dinon e) dee 
fere moleStazo da Cefare,e dal figluolo, » Morì quafine' dì medefrmi il R: gosvucinio 
“Federigo primato al tutro di (per Ru d'banere più per accordo a ricuperare fisc;rfiat. 
ÎLR- gno di Napolisbenche prima irgennato(come è cofa naturale de gr'buo sode 
mini)dal di fidero,fi fufc perfusfo cere più inclinati a queBtoi Re di Spe tnt dhe 
gna,che il Re di Franciamon confiderando ESSERE vano [pevare nelf co ft "due 
do noftro sì magnanama reflirutione di Un 1610 Reguo,efendone fiati EP: otetaec da 
Sì rarisetiandio ne TEMPI antichi difpeffimolte più,chr itempi prefimua» queti. due 
virtuofie generofisne penfando «[fere alieno da agvi verifimile,che AGERE 
sua vfato tamte imidie per occuparne La merà, voce borasche lhe boia se Ro 
ueua confegulto tutt0s prmarfene:ma nei maneggio delle ctfe eva accorti ia 
né effere minore diffi ultà nell'ono, che nel’alcrosamzi deu» i più dfpere Testo 
ve,che chi poRedena reftiuiffe,che chi nd poffedena cofemific-Ne.ta fine di del 
queto sano medefimo moviyE ifobeta Reina diSpogmascina a'bonAî {i 
mi coffumi, o in càsetto grài fimo ne' Regni fuoi di magnan:mtdye di pri Pre 
denrgasallaquale appat cnene ppriamese il Regno di Cefltgi 

za 


qrnete, chesta dei Ro di Spagna degli Imp. Romani» de Semmi 
Veicouo Geubdetto che epr ibi, intitolati Fra pornene di PA" 




















































Re ru cio lio! 
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Fhaggiore , e più potenge di Spagna , peruenutagli bereditaris per la morte 

di Îlersico fu» fratello: ma non fenza fangue, e Jenza guerra: perche fe be= 

‘ne era ato creduto lurgamente,che Hcrrico fufte per natura impotente al 

coito, e ce perciò non porelfe cf re fua figlwola la Be leranigia , partorita 

dalla fua moglie 4 e nutrita molti anni da lu per figliwola ; © che perque= 
Racagione Elifabetta viuete Herrico fue lata riconofeiuta per Principef! 

Ja di CaSligliastiolo dich: è più proffimo alla fucceffionesnondimeno lean 

dofi alla monte fuz în favore della Bcleramigia molti Sign. della Cafliglia , 

& alutandola con l'arme 10 Re di Portogallo fuo congiunto, venute finalm&- 

tecile pari lla bavaglio hprott dal ace dell giorno per più 

giuftala caufa d'Eufaberta, conducendol'effercito Ferdinando d'Aragona 

‘uo marito , nato ancora effo della cafade' Re di Cafliglia xe congiunto a E= 
lifabettain terzo grado di confsnguinità : &ilquale effendo poi fuccedu- 

to per lamorte di Gionanni fuo padre nel Regno d'Aragona ,s'intitolanano 

Rene Reinadi Spagna : perche cflendo Umto al Regno d'Aragona quello 

a rata: di Valenza; CPil Contado di Catalogna era foto l'Imperio loro tutta la» 
Simo c0. prouincia di Spagna ;laqualeficoutienetrai Moni Pirenci il mare Occa= 
2° noli & n0, mare Mediterranco,e fox il cuititolo per effer Pata occupata anti 
Bite tego camente da molti Re Mori; fi compréde, come ciafcuno di ef faceua va ri- 
ti dé RE coloda perfe; iltitolo di molti Regni , eccetswato nondimeno il Regno di 
dm Granata, che all'hora poffe-luto da' Mori,fa dipoi gloriofamente ridotto da 
sine Loro Jorto imperio di CaSiglia; cr il picciolo Regno di Portogallo, e quel 
quali ie fe lo diNanarra molto minore, che bauenano Re particolari. Ma eendoil 
tonfo Regnod'AAragona conla Sicilia ,la Sardigna, e l'altre 1fole appartenen= 
di AGDO ria quello, proprio di Ferdinando; fi reggeua da lui foto,non vi fi mefcolan= 
sie séaadob doi nome, ò l'aurorirà della Reina : altrimenti fi procedeua in Cafligliay 
Poloni. perche effendo quel Regno bereditario di Elif:betta, e dotale di Ferdi-. 
il nando,fi amminiStraua col nome , con le dimoStrazionie congli ef i de 

‘ssiea munemente,mon fie[fequendo cofaalcuna fe non deliberata , ordinata , 9 
gronbice, fortoferitta da sutri due commune era italo di Redi Spagna : commune». 
mente gli Ambsfciatori fi (pediuano : commun mente gli effersiti s'ordina= 

061 wanosle guerre comunemente s'amminifirauano:nè l'Uno più che l'alrro 
Retna iee (iarrogaua dell'amorità ye delgouerno di quello Reome. Maperlamor= 
o Lante e di Elifabetta (enza figlioli mafehi, apparteneua la fucciffioue di Ca= 
cefo ie Sligdia per Leleggi di quel Regno,che 3 aendendo più alla pr fimità,che al 
Fanoss60: fe fo, nonefcludono le fersinesa Giomanna figliuola commune di Ferdinani= 
Hitoniai le do edilei, moglie dell'Arciduca : perche la figliuoia maggiore di mute» 
nia ami che era lata congionta ad Emamuello Re di Porr«gallo,& Un picciolo fam 


2, stagne cillo nato di quella;erano molto prima pafiti allalra vita. Onde Fer- 







































Gavna | dinando non afpettando più a lui finitol matrimonio , l'amminiftratione 
Hinzema.- del R-gno dotale;raueua a ritornare al picco Regno fuo d'Aragona pic 
edi Cal 





uedi Culo colo a comperatione del Regno di Caîligiia per la Arettezza del pae= 
Je e dellemrare 5 e perche i Re vAragonefinon bauendo affolata 





torità 
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torità regiain tutte le cofè 3 fono in molte fottopofti alle conflitugioni, & 
alle confucesdini di queile Prowineie molto limitate comra la pon ftà de è 
Re. Ms Eufabeeta quando fu vicina alla morte nel teflamento difpofesche 

Ferdinando mentre vinca fuffe Gouermatore di Caftiglia;meRayo perche 

effendo fempre Viunza congintifima con lui, defiderama fi conferuafte 

nella priftina gra dezzaso perchefecondo-dicena,conofcenz cere più vinle 

@° fuoi popoli sl continuare fotto gouerno prudente di Ferdinando,ne me 

no ai genero,<& alla igliuola:a' qualipai.che alla fine bauewano fimicmE= 

tea fecccdere a Ferdinando; rebbe bentficio non piccielo,che infino a 

10» che F.lippo nato , enutrito im Fiandra , ome le cofe fi gouermauano di- 
uer/amense,perueni d, 0 a maggior coguitioie delle leg= 
gi delle coufuetudini,delle mature, e de' coSlumidi Spagna ; fuffero con- i 
fermati loro fotto pacifico , & ordinato gouernotutti i Regni mantenendofi n 
în queftomezocome n corpo medefimo la Cofliglia,el'Aragona.Li mor 











te della Reina partor] poî nuoui accidenti in 1/pagna + ma inquanto alle cofe fa 
@Italia,come di fortofi dira, più cranquilla difpofiione di muosa pace. Cî- f 
tinuì ff nell'anno M..D. Vla medefima quiete,che era, Fiata nell'annòdi- ss, D. v. Ù 
tanzi se cale, che fe non baw fera‘gualche poco perturbatagli accidenti, 4 


chemacquero per rifpetta de’ Fiorentini,e de' Pifani; fi farebbe quefto an= 
no cefiato soraimente da mouimenti dell'avv, fendo uma parce de'Dorè- 
tati defiderofa della pace gli altri più inclinati alla guerra y impediti per 
Varie cagioni : perche al Rs di Spagna ncle ficontinuana per ancora il ti 
olo [uo y occupato ne' penfieri che gli fucecdenano per la morte della Rei- 
na pbaftaus couferuarfi. permezo della tregua: fatta.it, Regno Napolita». 
n0:c9 il Rec Francia flana con l'animo molto fo[pefosperche Cefarc,fegui= 
sandoin queRo;comentlt'altre cofela fua natura ; non baueua mai ratifi- a 1 Bebodi 
Gatò la paco fartas Geil Pontefice defiderafo di cofenuome,non ardiua, nè € ; che? 
potena muouerfî fe non accempagnato dall'arme di Princigi potenti: &F a' e 
di nom parena picciola gratia, foin taure cofetrattate contra loro , 
@r in tanto mala difpofizione del Pontefice non fufiero woleftati daglial- 
bti.s.per mitigarell'animo deliuale banenano più mefiinnanzi * efertegli IS} 
dilafcisre Runini setutto quello; che doppo la morte d'Alifjandro Pon. ta 
teficribanemamo cecupato in Romagna spucche confentifie, che ritenife- faenia 
10,Fatuzacol fuo tenitorio,meffi dal imase,xbe bancwano del Re di Fran Sesto oto 
cia yo perche Cefare ricercatore da Giuliogmandaro Un Ambafciatare d prmino: € 
Vinetiaglibaneus confortati, che reftimiffcro leterre della Chiefa è Ma ch 
bauendoil Pontefice; fecapdsla-cafiantia del:fuo animo sc lanatura libe- 10 
radieforimerei fuoi concetti rifpofto sche non confentirebbe sint 
ona piccinlesorses ma che fperena di ricuperare innanzi alla fua morte Ge si a 
Rquenna è Cetube le quali città non meno ingiuSlamente,chs E<enza pof- confe tito: 
feicuendisnò più oltre‘s ma nel principia di queSlò a. 53 set dic 
20) Pendodlinenmto maggiore il dipeso; pre aRgii De: Sage 
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d'Urbino amico commune di veStituire quelche bauruano ocenpato,che né 
fuBe de Contadi di Faenza edi Rimini feil Pontefice , che fempre baue= 
na negato d'ammettere gl Oratori luroa prefave lobo dienza , confentifie 
bora di ammettergli : allagualedimanda j\binebeil Pontefice effe ale 
quanto v nitente , parendoglicofa aliena dalla fua dignità , ‘nè conueniente. 
tante querele , € minaccie, che baueua facte; nondimeno aftretto dalle 
‘moleSie de" Furliuefi,de gli Imolefoje de Cefenati , che prati della mag= 
gior parte de' loro Contadi  tollerauano grande incommudità, nè Vedendo 
‘per altra vi il rimedio propinquo, poi che le cofe tra Cefare, & il Re di 
Francia procedeuano contanta [unghe%za ; finalmente acconfentì a quel 
chein quamo agli fftri era guadagno fenza perdita; poiche:nè con pa» 
70le sud con feritare baneun ad obligarfia cola alenna «. vAndarono adun= 
que, mavefticuite prima le terre predette , orto Aimbafciatori de’ priveia 
palidel Senato s eletti infino al principio della fia creatione numero mag= 
giore , che mai baneffe deftinato quella R publica ad alcuno Pontefice,che 
nionfufte Rato Vinitiano:i quali prestata l'obedienza con le cerimonie con 
Jucte s non riportarono perciò a Vineria feguo alenmo,mè di maggiore faci= 
Jità,mà d'aninto più benigno del Pontifice « Mividò in quefto rempo i Re di 
Francia, defiderofo di dare p-rfertione alle cofe trattare , il Cardinale di 
Roano ad Agunod terra della Germania inferiore : nellaquale occupataò 
nmonamente al Coute Palatino , l'afpettamano Cefare e l'Arciduca ; alla 
venuta delquale fi publicarono, e giurarono folennemente le conuentia= 
ai fatte Sil Cardinale pagò la metd de danari promeft per la inuePiru= 
#0,de" quili douena ricetcrel'altra metà, come prima fufte palfatoin Ita= 
Lia se nondimeno, & all'hora accennaua ye poco dipoi dicbiarà non po- 
terni paffare Panno prestte per leoccupationi;che banema nella Germanias 
Qadetantò più ceffauano i fofperti delle querres perche fenzail Re de' Ro= 
vini non burma il Re di Francia inclinazione atentare cofe nuone . Rima» 
aienano accefà folamentein Italia icrauagii quafî perpetni tra i Fiorenti= 
, piu Pifani sera i quali procedendofi con guerra lunga , ne a imprefaal 
i 'cuna determinata | ma fecondo le occafioni,che bora all'una , bora all'ala 
"ara parte fi dinftrauano ; accadde che v/el di Cafcina , nella qual terrai 
Fiorentini facenano la fedi della guerra , Lucca Sauello, ev. alcuni altri 
‘Condoztieri , e ConteStabile de’ Fiorentini con® quattrocento Caualli , e 
2,650 40. conmolti fanti percondurre vetconaglie a L'brafanta e per andare a pres 
iii darè certe beflie de' Pifanische erano di là dal fiume del Serchio fu't Lutò 
Ba: chefesnig tito per la cupidità della preda,quaroperdefiderio di tirare iPi- 
fork a combatere , confi dandofi,pereffere puù forti di lora în campagna,di 
i kevettomagiie in Librafatta ; e fasta la pre» 
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"8 da difegnata ytitornamam indiéero lentamente per la: medefima uia",pet 
Mieiini» dare tempo 3° Pifatî di Venire ad affalrargli :'Uftà>vriceunto auifo dalla 
ta guerra; ma per lam 
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preda fatta, fubito di Pifa Tarlatino capita 
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reflezga del muower(î, noncon più che con quindecì buomini, d'armes 

Fruaranta causi leggiri e felfanta fanti, do ordine, che li lt 1ofe-, vega 

‘Guiaftero +5 bauendo notitia che alcuni de' causlli de' Fiorentiri erano Snodicor. 
E orli fino a San Iacopoappreffo a Dilazandò verfolro si quali itirandofi e fel: 
per wnirficonl'alee genti, lequali 











rano fermare lponte a Cappelle/e tino 5 cuet 
Sil iume dell'Ofole vicino a Pifa acre miglia $ Cr'afpestando quiui Le be, pochi vin 
Re predate, &ri.muli,0* quali baueuano condotta la ettonagliasche ve- fsidh quan 
‘niuano dietro s & efendo tutti di ld dal ponte s ilquale i primi fanti bane © £tn mo 
sanooccupato ,emunitigli argini, € foffi. Hun:magli Tarlatino fegui 

tati infiin appre[fo al pontesne fi accorfe prima efferfi fermate in quel ino- 
go ruztele gentide' nimici, che era condotto tano innanzi, che fonga ma: 
sifefto pericolo nou potena tornare in. dietro ; però deliberò di afialtare 
ponte, e dimoftrato a' fuoi , che quello ache la necelfità gli costrignena , 
monera fenga fperanza grande di poter vincere + perche è nel luogo Slcer- 
to, ome pochi. porenano combattere , non porewa loro nuocere il numero Pi 
maggiore de' nemici,i modosche quando bene non poti Pero paftare il pon da. 
te fi difenderebbono facilmente tenso,che il popolo di Pifa farebbe a termpo piso, no 
a foccorrerglì yilquale bauews mandata a follecitare + ma che paffando il fi ne 
Sue [arebbefacilifima La vittoria: perche efendo fretta la Firada dilà che gettone 
dal fumeche correera il ponte, &il monte, la moltitudine de' nimici in- Do ifuoete 
tertorta dai fomicri;, e dallebeftie predate: fi difordinevebbe ageuolmen- cio «ice 
te da fe medefima,ridotta in luogoimpedita  & a combattere, &7 a fuggi- mai'pia i 
re» Succederono i fatti fecondo le parole segli primo faronato furiofomen. %, marmi 
tell canallo  afatd il ponte + macoftretto a difcoftarfi , fece Un'altroil fchs sente 
medefimo, e dipoiil terzo ; alquale efendo faro feritoil camallo, il Capi- i" i giù 
tanoritorsato conimpeto grande ad aiutarlo , pafsò con la forza dell'ar- gorendo e» 
me se conta ferocia del cauallo di la dal ponte, dandogli luogo i fanti che 81,5 pi fa 
lo difendenano ; feciono il medefimo quattro altri de' fuoi camalli, iquali rbaueuano 
tutcimemre , che dila dal ponte combattono co' fanti de' nimici in vno ibbandora- 
Stretto pratozalcuni fanti de' Pifani paftato il fiume con l'acqua infino ale sas: ""* 
le fpalle e dall'altra parte paftando peril ponte già abbandonato fenzas 

oftacolo i caualli ; e cominciando a-giugnere l'altra gente che [parfa 
Jenza ordine Venina da Pifa,& eMendoi foldati de' Fiorentini ridotti ino 1:9lt 
luogo Stretto , e confufi ra loro medefimi , e ripieni di grandifima Wiltà tive on si 
più ancoragii buomini d'arme » che i fanti , ne bauendo Capitano diauto- c05ì Col; 
rità, che gli riteneffiso riordinafte; fi meffono în manifeSta fugaslafriando ccorobete 
La vittoria quegli che molto più potenti di forze caminauano ordinatamen- dì tt 
taiu battaglia , a quelli, chein pochiffimo numero erano venuti alla sfila- con ione # 
ta,comintentione più prefto di apprefentarfi, che di combattere , reRtando tie condue 
tra morti prefî, e feriti molti Capitani di fanti , c perfone di conditio» cuena.ia 
ne; e quegli che fuggirono, furono la più parte fualig a 














































uvinella fuga da' vatBuonic 
contadini del pac/e di Lucca »  Difordinaronfi per quefta rotta molto nel 
4 4 contado 
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Bolitàdo di Pifa le cofe de' Frorentini  percheeffenido rimafi ob Cafcina poe 
chi catalli non potettono probibive per molti dì, che i Pifanà infuperbiti 
ti per la vintoriznoni correfiero se predaffero tutro il paefe: e quello chey 
imporeò più » cneraro per queto cafo Pandeifo Petrucciin foeranza , che 
facilmente fi potrffe interrompere , che i Fiorentini non deffero quella fa» 
1 pei guafto @' Pifsnisiguali combattendo cone folte diffinlrà; erano,ben= 
HH che molto parcamente ; aiutari dà' Grnouefi, eda i Lucchefi $ perche i Sa- 
| ntefi Jomm.niftranano loro più configli , che danari; 0 vettonaglie;procurò 
2 11800me che Gian Pugolo Buglione, delquale i Fiorentini, pereffere frati caufa prim= 
segui ice: cipale del luo ritorno in Perugia confidauanooito , durante la condotta 
acta "alle fina ricusò di continuare ne foldiloro y= allegando, che cRendo a' medefi- 
dinon fi mi flipendii Murc'Antonio , e Mutio Colonna ; e Luca , c Giatopo Sa- 
} a ti uellì, ce tuttrinfieme bauenzio maggiore num ro di foltati , che non ba= 
N nera egli; nom i fara femza pericolo per la dinerfià delle fattini:e per= 
| chepioni che baweero piibvicue [patio di tempo a prottederfi;ritardò quanto poret= 
Titegit io ds ces prima, chetoralmente feopriffeil fuo penfiero s'e perche alla efenfa= 
15 taguche e one fua fuffe preStata maggior fede promeftea' Fiorentini di nom pigliare 
{ij ‘trono s che l'arme contraloro : della Qual cofa, perche fuffero mrglio ficuri, lafcid, 
quetta <ra comeper pegno a' foldi loro Malatefta (uo figliolo di molto tenera erà 
ton con quindicibuomini d'arme, egli per new Yimanere del rutto fenza con 
Sab Olin dorta fi condufie confettenta buoraini d'avmeco' Sancli i qualh perche es 
iter scon rano inpalilia fopporrare tanta foc/t , i Luechv fi partecipi diqu' io cone 
nor Ft (aglio; foldarono con fettanta buomizi d'arme Troilo Sauello foldata 
UA primade' Sanefi. Per la partita improuife di Gian Pagolo se perl dan 
._, novicennto al ponte a Cap:llefri Fiaventini rimafi con poca gente,mon det» 
LCon' e: sono per quello annoil guafto a' Pifsnis anzi erano neciffirati a penfare ri» 
ire dice medio amaggiori pericoli. perchee/sedofi fu g'iatoîn Pandolfo& in Gian 
iL Bernate Pagolo l'antico bumore, crattanano (-gretamente col Cardinale de' Medi» 
00 io. ci di curbare lo Srato de" Fiorentini, ficendo i fondamento principale in> 
De Le Burtolumeo d'Aluiano :1lquale, dimoftrandofi difcorde col grani Capra= 
i nos venuto in terra di Roma ; riducena a fe con varie fperange se premefte 
3 Alumeto( MOL foldatì quali; configlifi dubitama non penetrafiero infino al Cardi= 
fi i. na'e Afcanio con ordine, fucced: ndo felicemente le cofe di T'ofcana,d'affal= 
co gie. Re care conle forze vnire de' Fiorentini , e de gli altvi sche affentinano e que» 
ct. Momowimento il Ducato di Milano,fperando,che affalrarofaci Be facitmE 
o, re muratione per le poche g&ti d'arme,che n'erano de' Fracefisprrchi fuo= 
e gli durò rierano moltiffinzi nobili,per la inclinatione de' popoli al nome Sforzele 
A male so: e perche il Re di Francia,e/fendofi per graue < infermità fopranenntagii 
i dorto canto all'eliremo,cbe per molte bore fu difperata eotalmete la fua fe 
Feate e na (ute,fe bene dipoi (i fuffe alquanto difcoftato dal punto delia morteiparena 
i in modo cdditionato,che poco fi fperaua della fua uitase queglische c3fMMrra 
RE Apo. ano più imrinfecataEsc;fopettanano,che A fcanio;ilqual era m ef 
he 
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Frequerato moltoîn Ronid dall'Oratove Vinitiano, bastefe oGdult a intelliga 
tisynan folocot Gr Capitano, ma ancora co'Vimriani:qualifar«bbono Mati, 

più pròtische per il pafiato,e cò maggiore confidena all'offefi de' Fracefi: 

perche it Re di Francia effendo ennio în nni fofpett,e difidentie, col Re 

de' Romam,e col figliuolo;e confiderato dopd la morse della Rcina di Spa a 11 cant 
g.ia,quanto farebbe la grandezza deli Arciduca,alicnatofi apersameteda sie dici: 
lorosatusaua contra l'AArciducasl Duca di Ghelderi acerimoremico fo; morì di pes 
inclinaua afare particolare imelliggria col'Re di Spagna, Ma com fono fal 810 Rosa 
lacii pefieri degli bmominise caduche le fperdze: mere che talicofe fi tra: gio :50 
tano,il Re di Fidcia,del quale era quafî di/perata la uita andawa e3tinnamE the diecto” 
tericuperado la falutesFa.Afcanio morì all'imprifo di pefte in Roma: p a ‘micio 
muoree delquale cedo ctfaro il pericolo dello Stato di M-lano;nò fi interrop mi gi See 
pono perciò del tutto i delegni del moleftare1 Fiov&:ini:p1 quali fi cGuerne conro.tem 
no infieme al Piegai,caffelo era iedfini de Perugini. de'Santfi,Pasolfo SeMo, 
Petrucci,G.& Paolo Baglione, © Bartolomeo d'Almano nd più c8 fperan ‘vu 


Zad'efere potenti a rimentére i Medici în Firengesma perchel'Aluimo en Oiouio tie, 
trando in Pifa con v le 

























lonà de' PifivismoteRaffe per ficwrtà di quelta cità Cad 









ilconfini de” Fioretini,cdimtétione di procedere più oltre fecSdo l'opporteni Miano me 
tà dell'occafione: lequali preparationi comincià o a venire a luce temema no:tuitem 


no i FiovZtini della Voloned del Gran Capitsefst to certi,che la cdtorta del. 13 5°" 
l'Aliiano col Re di Spagna, connmamainfino at Neenbre proffimo;e per- tio fine, 
che fi credewa,che feta fuo chfentimBro Pi.toifa Petrucci tentaffe cofe Samone 
muonesitquale ni banEdo mai votuto pagare i donari promeffi al Rc di Fid intene «3 
ciay ecirconnenutolo (peffo con narie artistoralmente dal Re di Spagna di. "ftitioin 
pendenast accrebbe il fofpetto de' Fiorentini,che temendo il S. di Piom ticio più 
binolqualeera forto la procertione del Redi Spagna, di non effere affaltato cx 
da' Genomei:Confaluo per Fewrtà fua bauens mi toto a Pidbino fotob Ni bs 
gno del campo mille fanti Spagnuolize nel canale tre N uni, dur Galcé,&& al tecibicle i 
cuni altri legni s lequali forze «Gdotte in luogordro uicino a' Fior &tivi Re 
noloro caufa ditemere,che nò fî vniftero cdl’ Aluimo,come effo a fe. 

wa cergli fiato promeffo. Mala ucrud,era,che bant.to il Re di Spag.doppo 

La gregua fatta co! Re di Fvdcsper diminuire le fpefe,com foinficme cla li & Getto 
raîttazione dele coorte de gli altriyche la cototta dell’ A uiano fi viduceff. fo basse 
acento lanciesegli fdegnato nò folo negana di ricòdurfisma offermona effer a 
libero dalla eG.iotta prima, pche nd gli erano pagatigli Ripé.i corfi;e per 
cheil Gran Capir. hanena ricufato di oftermargii a promefta farta,di cer 
dergli dopo la vitcoria di Nu polidur mila fanti per-ufargli cotrai Fiortr. di 
in fauore de Medicise&cera naturalmEte i ceruello dell’ Aiuiano cupido di tia tanto: 
cofe nome, impatibre della quiereRicercerono i Fior tini per difende)fi fot mono 
Arsenal at ima fre Fani da tanto lt 
fetidento propeocon ita d'trordoto” oa cleodo ino sccinii volto a otti 

eonincitar Also conaiutzio di quanto El Gilognaie 
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da queto affalto URe di Fricia,obigato peri capitolidella protettidne a di 
fenderglicò quitrocito lancie,che ne mandaffe dug?to in'aizo lorosilgua 

demofto più dalla cupidirà de' dapari,cbe da'prieghi,ò dalla compalfione de 

ggi antichi collegati; ifpofe non volere dare loro foccorfo alcuno, Je prima 

né glinum: raugno 30.nila ducati, dowatigli per l'bligo della protertione 

e bechei Fiorgtini,allegàto efcre aggramati dainfinite fpefe neccftarie alla 

ovo difefa,lo fupplicaffero dialcuna diarionesperfeuzrò oRtinaramitenel- 

la medefima fencentia:di maniera che più gionò alla falute torò,chiera fo= 
fpetto,c& ingiuriato,checbi era cdfi&te,e beneficatosconciofia che il Gran 

a x d'eta Capit. defiderofo,che non fiturbuffe La quiete d'Icalia;ò per nò interripere 
dichia, le pratiche della pace cominciata di nuouo era i due R. 5 è perche già p l'oc- 


























Rd pr cafone della morte dell Rina, ei eli difesa fueura tn ue 
gra crap 











srt ati ro, > il genero luueffe qualche pefiero d'appropriavfiit Rerme di Napoli; 
Bacco n flo faceuz ogni delia perindurre l'Airiano llaicòdtazilguale p 





She Aia comandamento buca dal Papa,che 0 licktiafiele geti,o Vfcifie del tenito 
no curò Po rio della Chiefascra uenuro a Piiglizno;ma glibaucna come a Feudatario, 
5° © ecomeafoldato del fan Re comsndato, chenoriprocedeffe più inndzi otto 
10 1uogo pena di priuarione degli fatische baucua nel Ream d'entrata dî ferte mila: 
ue mando ducati :a27 a ifani,ricemuti non molto prima dalui fegretamere nella pro 
stbarine: cerzione del fuo Re, al Signore di Piombino bauena fignificato,'che n lo 
fiche ricemeffero: offerta a' Fiorini efere contentosche ualfeto pla difefa lo 
dira Cata roifanvi/uaisch'erano in Piombinosiqualinoleua,cht iefero Jo l'abidiè 
Rialia a mi 2a di Marc' Avtonio Colonnaloro Chdoniiere.Ricercò fimilmente Pi.to!fo 
Biden. a Petrucci,che non fomentaffe l'Aluiano : e probibì a Lodonico figliuolo del 
ig Lunti Conte di Prigliano,a Francefco O1fino, e Gionanni di Ceri fuoi foldati,che 
fue dita now lo foguitaff.ro.E nondimeno !'Aluiano con cuierano Gian Luigi Vitel= 
Bimente. il lo, Gian Currado Orfino,crecento buomini d'arîe,e cinquecE to fanti v2tu- 
ficheieet rierà procedi do,bencbe lentamite ferpre innanzi, banbdo vertomaglia da' 
Qiuogulo Smelizera per la Mar®ma di Siena Venuto nl piano di Scarlino,terra for 
Taio ropolta a Pisbino preffo a vna piccola giornata a ebf side Fiordtini:dowe: 
quand bi fopragiunfe no buomo mandato dal Gran Capitano a comadargli di' nuo= 
che nell'ac- uo,che non andaffe a Difa,e nonoffendefte i Fiorentini + alquale bauEto re: 
dine iu 0") plicaro,che era libero di fe medefimo, paichye it Gra Capitano nor gli bane= 
pià che que saofferuato le cofe promeffe s audò ad alloggiare » appreffoa Capigliarer= 
tv Pra de Fiorentinisoue fi fece leggiere [caramuccie era Iniele genti dr' Fio= 
<” reutini che faceuano lam fa a Bibbona: venne poi falla Cornia tra confini 
quel sludi se Fiorentini,e di Sugheretosma con difegni, c{perzze molto incerte,rap 
setkitora. prefentandogli ad ogni bora maggiore difficult ;perche nè da Pigbino ba= 
crema cucua più vettowaglicine gli mandawano fanti fecd4o l'intèrione,che gli era 
aniepelta a Stara data, Gi Pagolo Baglione,e& i Vuellile deb rationi de’ quali fact» 
Treni al modauano volttieri a gli efiti delle cofesuedeua D54olfo Petv.ritenerfi da 


getancome fumorire come prima le cofe futend cra DE certonshei Pifani p ud difubedire 
al 
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al Gran Capitano woleffero ricenerto : prr le qualicagionie perche estiva 
qmente fi trattaua ia ricondotta fuasma con mggiore fperàza perche non 
vicufana più di fare deento alleceio lanci ; (i itirò a Vignale terra del Sy 
di Pionbino idandonome d'afpettare da N poli d'oltima determinatio 
Ma banutoin que o tempo da' Pifani il co» fentimento di ricemertoi 
Saspartuofi da Vignate, doue era fata alloggiato dieci gion 
dciofrtd'Agoh fi oper ce l'ifercioin bagaglio alle Calaane va mi 
glio fotto a Campiglia c@iniBeroncdi combattere quiuicon l'effercito Fi- 
rétmo,ilquale vi era andato ad alloggiare il di auzti;ma era accaduto; 
mendo per.fpie, venute del campo dell'Aluiano,prefintto qualcofa della fa 
moffa;s'era la morte medefima ritirato alle mura di Capigliasone conofegdo 
l'Aluzano non gli porere affaltare fenza difinantiggio gréd:fi valtò at ca 
mino di Pifa per la firada della-torre a S. Vicenzo,che è diftante da Capi» 
giiacinque miglia. Dall'altra partele genti de' Fiov&tini gouernate da Her= 
cale Benvinoglio quale come era peritifimo del paefe,non difiderana per 
l'opportunità fitosaltro che difare la giornata fecoin quel lnogo;s' 
nizzdrono per la via,the Vada Campiglia alla térre medefima di S.Vict- 
7osbausido fasto du: parti de'camabeggievil'ima dellegaalifeguiraua l'e! 
Sercitodetl'Wtvnano;moléfisdolò edrimuemete lla codal'altra adam in- 
naneziad incerate i nimici perla via medefima, per laqualovenina dietro + 
L'ffercitoEibrositino:equeSti ariani alla Torre innanzi,che vi arrinaffe 
nol gebiti dell'A iano, © attaceatificomquegli.che veninano innézi,da' 
quali «Bento a[fai facilmente vibutrati;fardavono ritirano 'alla nora del 
liBercitos che era già prefio a mezo miglioronefatea réiatione,che la più 
parte de' mmici tra già paffarala Torre,;ttereole caminando lentamente, fi 
«onduffe appunto alla coda loro nella vowina di S. Vicenzo;doue bawewaio © 
fatto rcftaxgli buomini d'arme, Gi fanti forare conse fwfa'Y piano del: pafe 
Josinue Ririgti quivi per fianco valorofamère conta meràdell'ePercio; poi» 
che bebbe combattuto per bono fpaio hi pirgd ; nclamale primo affalto fa 
in modo vatta la fantaria loro, e [piita infino almare , che maipiù rifece 
teRacma la camalleria che Sera vitiràta”on'aîcata,paftaroll foffo di S.Kix 
sezolverfo Bibbina e tifatratefta;e riftvettà(iaffalrò c3 impeto grade le g8 
tide Fioveùtini , ele ributò ferocemente infinoal fofio : però Hereole tuò 
innanzi il'refto delle genti < e vidberb quiufdwogni batida runso il nero 
l'efferiito; fî comibat’è per granite Jpacio ferocemerite,ndinclinado ancora 
a vittoria a pane alcuna, sforandufi lodlulano,chefacedonfici 
no difoldaro;the di Capitano, baua baluto con no Rocco due ferite nella 
Fasci) di Jpiirare‘da quel pato i n'mici:ilche fuccedendogli farebbe ri fiato. 






































"ia Heréole; che più giorni innanzi bauena affermato, che fila 
Bitcagliafi i Stnicesia in qui! luogotorrereehbe cò indofiria,e fenza pericolo 
ta vintotta; ft pilntare falla ripa del fofio della Torre fe 
'aphali bamendo cominciato a battere inimici er tedio 
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rche perl'impero dell'arriglieri-,cominciomano già ad aprivfiiedifordinar. 
fisiru&:0 a quifla eccafione,fula quale  aueua sépre prom fia la uioria; 
gl'inueîti con grande impeto da più parte con utte e forze del ferito $ 
cioè co' camai leggeri perla ua dela marina,contegentid'arrne perlaffra 
da maeStraye con la fantaria d Liaro dijopra per lo bofcoscolquale impeto 
Jenz'alcuna difficultà gli ruppee mue[feîn fuga > faluandofi 'Auizno non 
Jenza faticacon porbvifimicauall corridori, co' quali fkggì a Monte Ri» 
tondoin queldi Siena il efto della fua gente da San Vicenzo infino jul 
a Cineto fime della Cecina quafituita fu prefa ye fualigiara , perdute tutte le bano 
dive ye foluatifi pochifimi cauali. » Queîto efica bebbeil monimento 
i Bartolameo d’Aluiano fiato più ne gli occhide gli buomini, per le 
cà. dungbe pratiche, e per laiattantia delle fue parole, piene di ferocia > 
‘que e di minaccie , che per forze , 0 fondamento Stabile, che bauefie l'imprefa: 
i faan Daquefla vittoria prefo animo Hercoic Bertiwaglio de® Antonio 
86 001 stu Giacomini Commifario delcampo, confortazeno con pebementi leere,e 
Ro tio con (peli meffi i Fioreutini che l'eRercito vincitore accoRalfe alle mura di 
rami sg Pifa. fatte prima con più preflezza fulfepofiile.le prowifioni nece@faries: 
per Spugnarla,fperando che per tecnarfiin molte dificultà, &r effece mar 
% ancor cata a Pifuni la fperanza della Vena dell'Aimiano, e come pare; che 
Gisconini ogni cola cedaalleriputatione della vitoria  bauelfe con non molta dif. 
dama «© ficultà ad ostenerfi nella quale fperanza gli nutrita molto quatche intel. 
quioiev& licenza, che bauewano ip Pifa con alcuni, Maiu Firexze dimandando il 
Halecoiedi Magiftrato de Dicci , Mugiftrato propofio alle cofe delleguerra 
dal gliodi perle fe da fare a quei cittadini, 60’ quali eegno confueti 




























ino confultarele facende importancis fudimnata Vaitamente dacwiti queSta, 
reilb. >. a deliberatione perche prefupponenano, che nei Pifanì fuffe laconfacta du 
Feo: Dito rezza, e che cRendo efperimentati.tanti lla guerra; non bafta[fe 
Li a faperargli ilmome , ela riputatione della Vittoria bauuta contra altri} 
perla qualenan erano in parce alcuna diminsate le forze loro:ma bifognafi 
fe-vincergli , come in ogni altro tempo conle forze , dellequali folamente, 
feimono gli uomainò bellicofi segue apparire picno di malte dificala 
sd sperche «Rendolacitd di ifa circondata quanto altra città d'Italia 
da folidiffme muraglie , cbenriparatac fortificata ,.c, difefa da buo» 
mini‘valorofi > oftinati; non fipotcua (perare di sforzarl&y fe non co 
groffoeffercito, e con foldati, che non fuffera inferiori di virtàe di valo», 
re silquale anco non furchbe balante a vincerla d'alfalto,ocon bricue op> 
paugnatione, ma che farebbe necelftato di Slavui intorno moliidi per acco» 
tarli ficurameate e col prendere de vantaggi, e quali più prefto. Stracz 
vandogli sche sforzandogli  ripuguare a queSte cofe laffagione dell'anno 
perchend i poteua conprestezza mertere infieme altro, che fanteria tà 
multuaria, e colletitis i né accoStarsificon inteuzione di ferma nifi. mola 
goperAa inclementia, dell'aria corrosta da' Veni del marea che dinengaz 
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no peStiferi peri Gapori degli fagni, e delle paludi; è perniciofa a gli 
eRérciti, comeera accaduto fu campeggiata da Pagol Vitelliz 
eperche * il paefedi Pila comincia infin di Settembre ad cher foncopo 1, 












Slo alle pioggie , dalle quali perla baffezza /a è Joprafatto tento » che li. 





in quel tempo d ficilmente vu fi Saintorno : neintanta offimatione 
merfale porerfi fur fondamento în trattati, 0 inelligentie particolari Gbpie a 

vrcbe ò riulcivebbono cofe 1mulate ,è mameggiate da perfone, chencn_, "at; 
Berehboro fa nà defegsir quello, che prosenefiro è aggiagurfi, che & ico di 


i fot 
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benche al Gran Capitano non fufe fiata data la fede publica 5 nondimi- è 
mo bauergii pure Pro:pero Colonna , benche come da fe quali con tacuo 
confentimento loro, dato intentione che per queflo anno non s'andrebbe con 
artiglieria alle mura di Pifa ce però bawerfi azener per certo ,che core- 
mofio da queSto (degno , e per le prom ffioni fatte molte "volte a' Pi 
e perche alle cofe ue nonera vtite quefio futcefo de' Fiorentini;s'opporrch 
be a queta imprefa i & bauer modo facile d'impedirla , potendo în po- 
xe bore mettere in Pila qui forti Spagnuolich erano in Piembino,come 
sulce vote banc che farebbesguado fi centofle diefpugn 
effre più Vite v/ar l'ccaficne della ‘vutoria, dewe fe bene il frutto fu 
fe minore la faciluà fenza comparatione fufie maggiore , né perciò fe 
Za notabile profitto : niuno erfi più oppoSlo, cr ogporfi conrinnomente 
difegni loro :muno bautre più imprdito la ricwperatione di Pifa : nine 

iù procurato d'elterare ilpreJente geuerno , che Pandoife Pesrucci s eglî 
Bahi.corforntaoli Valesino adenerare ermato. nel Deminio.Floresti 
no: egliefere Fato principale confaltore , eguida dell'afalto di Vitel- 
lozizose della ribellione d'dregzo: «[ferfi mediante i fuoi configli congiun» 
‘icon lo ato di Siena, Genonefi, & i Lucchefî a foftentare i Pifanisegli 
bancre indotto Confa/uova pigliare ta protettione di Pivwmbino, Cr ad intro- 
metcerfi helle cofe di Difa, & adingerirfi nelle cofedi Tefcana; echial: 
ari eMfere fato fimulerore » feurore di quefte moto dell'Aluiano? dowerfî 
voltare l'effercito coma lui s predare , e fcorrere tuo'l Contado di Siena, 
done non fi farebbe vefi Rerza alcuna : pater fucccdere con la riputatione 
dell'arme toro contra Ini qualche mouimento nella Città, dowe bautua molti 
nemici : 5 almeno rò efler per micare occ) ccupar qualche Caflel 
doimportante in quel Contado darenerlo come per cambio, e per pegno di 
ilbamere Monte Palciano s'e quello, che puoi bene fc. po- 
terfi(perare,che facufic quo rifentimero,di farlo per l'envenire procede 
ve con maggior circo/pertione allefefe oro + diwerfi nel mi defimo medo è Tutto 
correre Lai paefe de' Lucchefi , co' quali efere fiato pernatio fo afoer FasIo 
rilpetticoft potere Jperare di trarre della vittoria acquifiata bonorese fra 4 85150 
soimd andando iivragualia di Pifaznd fi comofcere altro fine che Jpefa, (nocte 
e disbonores ori allegate concordemente;non rafreddarono pe. 13ì oteshe 
rò l'ardiré; che banena 11 POPOLO , che» fi gouerna /peffo più cena 
la Uolontd, che conla regione che vi s'andafieaporrei 
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t0'anco d2 quella opinione inueterata, che a molti de' cizradini principali per 
Finiambofi non piace lavscuperatione di Pifa : nella qual sétcnuta ifirn= 
do noa meno caldo di tmi gli altri Piero Soderini Confalonire , conuucato 
il configlio grande del popolo,aiquale né folemano riferirfi quehte detibera» 
limandò fi parena loro,che fi andafie col campo a P.fa: dome effendo 

co’ voti quafi divuttirifpofto,che vi fi andaffe , /uperata la prudentia dalla 

temerità;fu mecefiario,che i’ autorità della parte migliore ced: Rc alla void» 
2,46 disc tà della parte maggiore ; però s'attefe a fare le promifioni cò ineredibiie ce= 
NebEe iS deritd , de fiderando prenenirengmeno'l foccorfo dei Gran Capitano,chei 
icoli de' tempi piomofi: con laqualcelerita it®/cflo giorno di Settembre» 





















nato Hei cefî 37 bauendo la notte Seguente piantare preftfimameme l'artiglieria 
Hi orCs batterono i: proffimo giorno con imprro grande dalla porta di Calc, infino 
icaro fe al Torrone di San Francefco;done le mura fanno dfero. Un'anguio;c& ba- 
i» uendo da lewata di Sole ,alquale tempo cominciarono ativare l'artighierie 


infino a vent'Un'hora rouinate più ditr&:a braccia di muraglia;fi fece do 


















tina ue era ronmato Una grofta fearamuccia:ma cò poco profitto,per nun effcre 


SS dae a canto aio ci muro ta terra, quat a 


ebbe faro necefario ad Una serra 
1: done g11 uomini fi erama prefentati alla dife/a col confucto animo , &r va 
ina (pre :però la mattina feguete per hanere più muro aperto;fi cominciò vn'= 
Tita"! altra be:teria tn luogo poca diftance,reffdo in mezo dell'ona , deWi altra 
batteria quella parte della muraglia, che già eva flata battuta da’ Fvaicrfiz 

S fre Colt e gitcato imzerra brano muro, quanto parue » che fulfe abaftanza , volle 
" ite in battaglia a dare gagliar 

osti darmente l'lfalto all'Una , e l'altra parte del muro voninato:.ue 1P.fani, 
"a Lanorandoni,fecondo il folizo connon minore animo le donne,che gli buonsi= 
Pe misbauewano mienere fi batrewa,tirato vn riparo «8 vn folfo inrdzizma nos 
‘ra nelle fanterie Italiane, e raccolte tumultuariamente tanto animo , e 
santa virtù , che fufte baftante ad ‘n cimentorale : però cominciando per 
















fallo di 
farma gii 
faron meli viltà a ricufare di apprefentarfi alla muraglia que “ Colonn( o di fanti , a 





inopem op 






puali er forte gittata tra loroyefpertauail primo alfalto i nè l'auturità , nè 
i prieghi del Capitano , è del Commifiario Fiorentino, né il rifpetto,e& bo- 
ore proprio, nè dell'bonore commune della milita I'aliana furono baftî- 

Bri né ta ti, a fargli andare innanzi 1° fempro de' quali figuitando gli altri , che 
sent, bamenano ad apprefentarfi doppo loro ; fi riiraronole gintiagli alloggia= 
sondimieno mentimon bawendo fatto altro , che colfarfi i anti Italaniinfumi per tut- 
lprimost a Eeropa,corrosta la felicità della vittoria otteouta contral'Aluiano , &r 

filo, mesi annicbilara la riputattone del Capitano ye del Commifario , che apre fo 
06° che ni Fiorentini eva grandifima , fe contenti della gloria acquiStata bowefle= 
Boriarono ro fapufo moderare la propria fertuna.. Ritirati agli alloggiamenti nun fia 
il ESE dubia la deliberazione del teuare il:campo ; mafimamente che il gior= 

no 
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to medefimo eran entiatiin Pifi percomm mdamento bauuîo dal grà Ca 
Pirano, feicemto fanti Spagnuo'idi qulliuch'erano a Piombina + però it dìè P 
Tegueme l' Bercito Fiorentino fi ud a Cafcina con grandiffmo disbonore:fihei 
e pochi dì poi entrarono di nuvuo in Pt mille cinquecento fanti Spaguuo. i, mandi 
tisi quali, poichenon era neceffarioui prefidio loro s' daro che bebbona perin tuta per 
faggeRtione de' Pifani wn'aRbaito in vano alta terra di Be ntina; cdi 
n0 la nauigarione fua hr Ifpazna,dou'rrno malati dal Gravi Capitano, pi 
chegiàera fartala pacetra il Re di Francia ,e Ferdinando Re di Spag 
Ù: (fe curte le dicultà , che prima bauemano impedito 5 
aifpetto dell'honove del Re di Francia, e'Ltimore di non alienare da fel: 
gno dell'Arciduca;baucua tronato modo facile lamorte della Reina di Spa» * 
gna;perche & ilRe di Franciaze[fendogli molefliffima la troppa grandez, 
36 fazera defiderofo d'interrompergiti fui dilegniseril Re di Spagna ba 
unendo notiriajche lÀrciduca,diiprezzendoil teftambro della fuocera, ba- 
ita în animo di vimouerlo det regno di Ca ra neceffitato a fondarfî 
con nuoue congiunzioni però fi contrafle matrimonio rr 
Germanadi Fois.figliuola d' vns forella del Re di Franci 
cheil Re gli delfein dote la pavte,che gli coccana del Rrame di Napo! 
gandofi it Redi Spagna a pagargliim dici anni 7 i 
‘$16r0 delle fpele fatte; a dotare intrecenta mila dicati la muowa moglie» sonstute in 
dol qual mtrimivaio efendo accompagnata la paccsfu conwenmso,ehigi Ba- {ed 
romi Angivini,e curti quegli\c'baucuano feguitato La parte Fraucefe» fffe= vi%, 11 
ro reRtitutti fenza pagamento alcuno alla bertà, alla patria , Gra" loroffs= cio ci 
ti, dignità y ebeni nel grazo medefimoy: che fi tremauano effereneldì che feta vità 
rai Francefi,e Spagnooti fu daro principio alla guerra , che fi dichiarò ef. % il tuo 
fare Raro il dì,che1 Francefi covfono alla Tripalda» Intendeffinfi annulla. Eie mene & 
te iuate le codfi [cationi faste dal Re di Spagna , e dal Re Federigo :fuffeli- csmolteeî 
berato il Pringipe di Roffano i Marchefi di Bitonto, e di GeJualdo', Al" 
Fonfos&r Onorato Sanfeuerini se tutti gli alerì Baroni , ob'erano prigi 
degli Spagnuoli nel Regno di Napoli : che it Re di Francia deponeffe itri- 
solo del Regno di Gierufalem , e di Napoli : che gli bomaggi, e recogni» 
rioni de” Buroni fi face[fero refpestiuamente alle conuentioni fopradette ; e 
nell'effo modo fi cercafe l'inueStitura dal Pontefice,e morendo la Rt 
Germana înmatrimonio fenza figliuoli;la parte fua dotale 'intendefteac- 
quiflata a Ferdinando:ma foprauiuendo a ui ritornafte alla Corona di Frà 
Gia, Fulfe obligato il Re Ferdinando ad aiutare Gaftone Conte di Fois fra= 
sello della nuoua moglie al conquifto del Regno di Nawarra , quale preté- 
dena apparcener fegli, poffeduto contitolo Regio da Caterina di Fois e da 
Giomanni figliuolo d' Alibret fuo marito:coMrignefe il Re di Francia la mo- 
glie vedous del Re Federigo ad andare cò due figliuoli, ch'erano apprefto a 
Je in Ifpagna ; doue gli farebbeefiegnato bonefto modo di viuere sc non vo 
dendo andarui;lalicentia/fe del Regno di Francia,non dando più nè a lci, nè 
«Figli rnifione intrattenimento alcuno: prbiiv allrna pare 
4 all a 
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all'alera di fareconerai nominati daciafeuno diloro : iquali nominarono 
tutri due in Italia il Poxteficesdr il Rs di Francia wominò i Fiorentini:& a 
fon della pace,che erai due Res'incédefte effere perpetua c6fedé 
vatione a dfefa de gl ati, eBendo tento ilRe di Francia com milelancie, 
e can feimita fanti; è Ferdinando contvecento lancie , due pula gianetta= 
fn eSrimila fanti. Doppo laqual pzcey della quale l Re d'Inghilterra pro 
mmcfte per l'una parte,e per l'altra l'offeruantia;i Baroni Aagioinisch'erano 
din Francialicentiatifi dal Reiiquale per.la cenacu fa vsò oro alla par 
ta picciolifegni di gratitudinesandarono quafi sutti cò la Rcina Germana 
1fpagna:ey Tabella Rata moglie de Federigo licentiata dai Regno dal Re 
* di Francia,perche ricusò di metterei figlioli im pote/fà del R- Catolico ; fe 
we andò a Fervara:nellaquale Cità effendo poco innanzi marto Hercole da 
E0ie fuccedutogli nel Ducato Alfanfofuo figliolo; ecast alla fine dell, 
anno Un'atto tragico, imile a quellide gli antichi T. bani; m per cagione. 
più leggiere,fe più leggiere è impero sfrenato dell'amore ,che l'ambizione 




















aWete vi ardente del regnare : perche = Rendo Ippolito da ERie Cardinale innamo= 
Sei DucvAl rato ardentemente d'na growane fua congiuntà, laquale connon minor ar=. 


fe ARE. dore amaua Don Giulio fratel naturale d'Ippolito,e confelf:ndo ello mode 
uo houedo fim ad Ippolito nrarla fopra rate l'altre cofe as caldo amore ; labellezo 
n alla Za de gli occhi di Don G'ulio;il Cardinale infwriato,afpettato iltempo cons. 
Zinio dà modo,ebe Giulio fufte a caccia fora della Catà; lo circondò in campagna: 
Sicallavei e fantolo fcendere da camallo;gl fece da alcuni fuoi Raf 
We. anima a Rar prefente a tanta [celeratezzascamare gli occhi , come concor= 
“ate renti [uo amore ondetrafratellipo feguitarono grawifimi fcandoli, 
do pet Cofisermund l'anno mille cinqui centocinque» 















1 ca ve qui che cea di emendae gli eb di che ne Cer nea congini 

x hi qui de fo Giomod fue Gious att Ginldr o 
pome diGregorioGarldi dite: 

ed Qu topico a Don GINE 
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DÉLL'HISTORIA 


Di M. Francefco Guicciardini, |, 
'. LIBR,O,SETTIMO, 


S OUM MUA-R I 
\pa Giulio II, machina guerra edira i Vinitàai. Filippo Arciduca vi 
Ifpagnne Ferdinando fuocero a Napoli.LI Papa fi allega con Franci. 
M afimilino Imperitoreaffaltai Viniciani in Friuli . Giowrinni Bentiuogli è 
cacciato di Bologna.Gonsun (i ribella dal Re di Francizzilquale vicne a ricu 
perarlaze s’abbocca in Sauona eu Re Catolico. Falli dieta in Coltiza. Suc- 
cedono difpareri ra Celine Fraci:d i Vinziani Fanno tregua con Celi, ,1 Pra 


VEST E cofeerho fuccedete l'Anno Mille cingueceni no Plipro 
4 tocinques quale, benche baneffe lafcito fperanza che ttpe an, 
la pace dIraliasdapoi ch'eranoeRinte e quervesnate per 1? H9n0= 
cagione dél Regno dî Nipoli, s'baurffe a continuare ; non: dehe &.AtE 

S ] dimeno ‘apparwano dall'altra partè femi non piccioli di 


futuri incendi : perche Filippo, che già 5'imitlana il Rc di pets più 
‘di CaRtigRissmon contento che quel Regno fufie gouernato dal frocero, 3 in libcrlimen> 
tituro da molti Baroni | preparans a pafiare corra la volontà fua în 1/pa. ioticc 
Qpra,pretendenido,com'era Veriffimo,non effere fatoin potefti della Reina #98%t 1 
morta preferiuere leggi algowerno del Regno finita la fua vita ; cri 
Romani, prefo arìmo dalla grandezza del figlivoloss trattava di paffare in 
Iralia:e Re di Francia,fe ben l'anno precedente fi fu[fefdegnato col Por: 
tefica, perche baucna fenzà fua participatione conferitit beneficij acari Rro;teco= 
per la morte del Cardizale Afcanio s e d'altri nel Ducato di Mignot nos pocoli: 
perche bauendo creato molti Cardinali, haue[fè ricufato dicreare infiome Sintcree 
con gli aleriil Vefconaa' Ausy nipotedeì Cardinal di Raano, ©’ Vefeoio ne: li 
di Biioft nipote del Tramoglia , dimandati da lvicon fomma inffantia je S35" 
‘id hawena fatto fequeStrare i frutti de' bem ficij , iquati il Card. dì San Coni 
Piesroin Vincola, alti Prenigrati al Pontefice poffedenznonello is, qungs 
to di Milano; nondimeno bauendò dall'lera parte cominciato a temer dî pel ta 
Cefare, e del figlinolo, e perciò defiderofo:dell'amicitia del Pomefice, prio dt 
timr[fi i foqukftri fatti; mandò nel principio di queto. Amo il Vefcoo di i: bos 
Siflerom,Nuncio Apoftalico apprefto fe ya proporglirvarij difegni e fur di qtcho 
Varie offerte cGtra i Vinitiani ; contra i quali fapeua perfenerareda fa pef. Rsdettohà 
fimaintentione, per lo deffderio di ricuperare le Terre di Romagnayi tatto &N& atte 
xche infino a queld fofte procedutoîn curte le cofecontata quiete 'bauena Îc 
fafeitato ne gli buomini ammiratione mon mediocre,che coluisilgieate gua Mato = 
do era Cardinale, fempre era Rato pieno di penfieri valliye fmifaratì ye che vitim» 
a tempo di Sifloye d'Inmoctrio ye poi diAltfatro Pareficesera Mato molte Emi 

Aa volte 
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volte infirumento divurbare-itatia;baw- [fe bora promoftogl Ponteficato 
(eBercstato bene fpeto con ambitione se can penficri inquieti) depofto que- 

gli fpiciti sì ardenti. e dimenticato)i della grandezza dell'animo,della qus« 

Te banens fempre fatto ambuiofa profeffone ; noh faceffe non che altro fe. 

gno di fentrfi dell'inguunie , e d'efer fimite a fi medefimn. Main Gulia 
eraintentione molto diuer(1 i e deliberato di Jupetare' Fe[pestatione con 
ceputa,banens attefo,6 atrendesa contra La confuerudine della fua prifti» 

na magnaminiti ad accumulare con ogni Fbudio famms grandiffima di pe- 

cunia; acciò che alla volonta c'b ucua d'accendere querra ; fue aggiunta 

la Facutà ye'lnermo di foStenerlaze trousndofiinguefto 18po già non poco 
abbondante di danarî ; cominciaua a [coprire ifuos penfieri indiviti a co- 

fe grandilfime : però caccolto, & vdio molto lictamente il Pi feowo diSi- 

“Peron; l'haueua ifpedito indictro ton prontezza grande a trattare nuowo 
vistrignimento era loro : alquale per. difporre meglio l'animo detRe e del 
Cardinale di Roano;promefie per breur,portaro dal medefimo Sifteron la 

dignità tel Cardimalato a' Velcow d'Ausye di Baiofa:e nondimeno in 

tanto ardore fi diftrahcua qualche voltal'avimo fuo in vari ferupuli e 
difficultà; perche 0 per odio ,che occultamente baurfe conci puro contra il 

R' nel tempo,che fuggendo l'infite d'Al:flandra Rete in Franciajo per- 

che fomm uneate gli difpiacenal'efer quafi vecifficato per Li porentia e) 

per lainftantia del Rca conferuare nella Leganione di Francia ilCardi- 
mal di Roanoso perche banefte fufperto che il medefimo Cardinale, gli an- 

damenti del quale mamfeftamente tendenaao al Ponteficato ; impatiente 
d'afpertave la morte fua } cercaffe di confeguirlo per vic ftrao: dimaric;non 

era del tutto deliberata di congiugnerfî col R- di.Francia,finza la congiun- 

sione delguale conofcema effereimp'(fibile che per allbora gi fuccedeffe co» 

fa alcuna dim -mento:perciò dall'altra parge baucua mandato a Pifa Bal 

deffare Ba fcia Genonefe , Capitanodelle fur galee ad armare dur galee fot 

tiliche U'bauema fatte fare A'efandro Pont fice,per efferefecbdo fiere 

dea, più preparatosin cafo che’ Re di Francia moleSt sto ancora non po- 

siii gi fO Ue religuie dll'infermità ; moriffe 3a lb rar: G nona dal dominio 
d. [Em gi de Framceft. In quefto Mato adanque, & in tanta fofpenfione delle cofe, fa 
fi il primo mouimento dell'Anno Mille cinquesra feita® partiva di Fiandra 
di 1x05118 del R° Edippo per paffare per marz.in I/p.gna con grande armata: laqua» 
Fonda, (ale andata per facilipare,termEdo pure che-Ujuocero nd gli facce con gli ai 
ircico gen ti del Re di Francia»refiftenza;fi era,gowernandofi td l'arti Spagnwole, (8- 
<iChlcm wi nenuro con lui di rapportarfi nella maggiore parte dille cofeal fuo gourt= 
lie: itolo de' Re di Spagnascome era Pato come 























ie tER no. Che baueffero commane il 
Shins.to co mune tra lui , ela Reina monta s eche'entrate fi dinideffero in certo mor 
500, Saia. do:p'r loquale accordail funcero,ancora che non be ficuro dell'effiruzte 


de: bar: Zasgli baueua mandato in Fiandra per lenarlo molte naui + Perd imbarca» 
sica” 0 con la moglie, e con Ferdinando fuo fecondo genito  prefe con venti pre- 
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Speri il camino di Spagna siqualieffen4oîn capo didue giorni della fua na» 
gatione conuertiti i venti auerfifimi, tramagliata da grad (Fa fortuna 
l'artbata fna,dopo lunga refifenza fatta al furore del mare ; fi difperfcin 
Varie parti della cofta u'Ingbilterra;e di Brettagna ; cr egli con due  ò tre 
legni facongritimo ‘pericolo grapportatoin Ingbilterrancl porto d'An 
soua:laqual. cofaistefa da Srrico fettimo Re di quell'Ifola, che era a Lon 
drasmandato fubito molti Signoria riccuerlo con grandiffimobonore;lo ri. fre» 
cercà veniffe a Londra: ilche în pueStà di Filippo,che fi trouaua quafî fo. îppo Re di 
loye Senza naui,nonera di negare: foprafiette appreRo a ui infino che l'ar. Conistia co 
mata fi riduce[feinfieme, e riordinalfe s Grin queflomezo fra loro furono be lib "6, 
Fastenuowe capisolationi : enondimeno Filippo trattato in cutte l'altre cofe tan 
come Resfu în vna fola erattato da prigione, che hebbe a confemtire didare éì 
in mano ad Errico il Duca di Suffolch tenurada luinella rocca di Na- “i"tis0» 
muriilquale perche pretendena ragione al Regnod'Inghilterra  Erricosò. 1 rotidoro 
mamente a'bauere in fua pote/tà defiderama:deegli però la fede din pri Vito pel 
marlo della vitasonde cuflodito in carcere mentre Evrico wifi; fu dipoi per tene nc 
comandamento del figlivolo decapitato, Pafiòdipoi Filippo con nauiga. "> Duca 
ione più felice în <1fpagna : doue concorrendo a lui quafituttii Signori, il 
Juoccrosilquale per nin efere da fi potente a refiRergli e che mon giudica. chel 
nacfiereficura fondamento le promeffe de' Franceft non bancua perfato parto 
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maiad altro,che alla concordia, rimanendo abbandonato quafi da uti, né "'npo» Eé- 








bauendo fe non con motto tedio , e difficultà poruco baucre il cofpetto del fu 
generosbifognò che cedeffe alle condiiomi,che fprezzato il primo accordo $ R°ta0 + 
Fatto tra loro,gli furonodate ; benche in quello non fi procedè rigidamtte, po vhaut 
perla benigni: della natura di Filippo se molto più peri conforti di colo. ima sett 
to che fîerano dimoStrati acerbifimi nimicì a Ferdinando ; perche ubi 
tando continuamente che egli con'la prudemtia, e con l'autorità fua nen 1312! hat 
vipigliaRte fede appreffo al genrro; follccitanano quanto poteuano la parti- 
ta Ja di Cafligta. Fu conucauto che Firdinando cedendo all'amminifira. e Arisò Ti 
gione lafciatagli per teftamento dalla moglie, autto quello che perciò po ibPe, 
see pretenaere sfi partffeincontineme di Caffigia , premettendo di più poro 
non vitornare + Che Ferdinando baueffe pos ail Regno di Napoli, mon 4, 
oSlante, che con la medefima ragione, con laquale era folito pretendere a 05" fso- 
Quel Reame allegando effere Rat ato con l'arme , e com le forze Sic 610: 
d'Aragona , non mancaffe chi mettefle in confideratione, e forfe più giu- vio:ma il 
Ramenteyappar:cnerfi a Filippo, per eRere Pato acquiRiatocon l'arme ye hi mei 
tonla porentia del Regno di Cafliglia : farongli riferuatii prouenti dell. oto, for 
fole dell’ India durante La ita vita:cr ire MscRralghi,di S.acopo, Alta barcmercs 
fara eCalatraua : eche delentrate del Regno di Cafliglia baueffe cia- £ 991% 
{en' ario Viuricinque mila ducati, Laqual capitolatione fatta $ Ferdinan- matetsai 
Aortb da'qudtinzianz chiameremo ò Re Carolieo, ò Re d'Aragona;fe n'an- "9 * 
#OJubicoln' Aragona ,\con intentione d'andare quanto più preStamente 

Ùù La da 3» porefte 
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a.laario: porefie per mare a Napoli, non anto per defiderio di vedere quel Regno, 

“ge Re © riordinarlo ; quanto per rimuonerne il Gran C.pitano : delquale dopo 
‘pende La morte della Reina baucwa più volte fofpertato, che non penfaffe a trasfe- 
disprene  rirequel Regno tn fepropria ; 0 fuepiù inclinato a darlo a Filippo che a 
USI SENI Zi» do Dsuendolo richiamato in Ifpagnain Vano , 5 «glicon varie feufe 
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Siotim, et impedimenti dfrica l'andata; dubitauz non v'andamdo n perfona b 





urre difficuità ditcuargli il gouerno ; non oftante che fatto l'accordoil Re 
Filiopo gli facelfe intendere che baueua totalmente ad obedire al Re d'A- 
ragna. Nelqual tempo erano nel petto del Re di Francia, follemato già 
SE E (TE molto della Sua infermità » varij anzi contrarij penfieriinclinatione ca 
ene era 1 Vinitiani per [n fdegna concrputo nel tempo della guerra di Napoli 3 
di ot per lo defiderio di rituperare l'appeitenentie antiche dello Fato di Mila=. 
sosti no; e per giudicare che per mola accidenti gli poteffe affere a qualche 
no seco. rempo pevicolofa la loro potentizslaqual cagione tra l'altre l'bauewa indot-, 
da che era to a confederarfi col Re de' Romani x e con Filippo fuo figinolo. Dsll'al 
picco da era parte non glicra grata la paffata di quel Rein Jealia silquale s'nten- 
5ol Lente: dewa già che fi preparama a psfiare conforze grandi:perche ne temeva più 
Seta ponE chel foliro per la potèria, che crefceua in Filippo fuccefferore di tanta grà 
tudo ipse. degza ; e dubitandoli che quando fin Inghilterra , baw[fe fatto con quel 
Mino Abbi: Renuoue e firette congimatori; e perche cra ceffata, per la pace fatta 
seechio » col Re Catolico ; per laqnale baneua depoSloi penfieri del Requo di Na- 
suor chi | poli, vnadellecagioni principali , per lequali era confederato con loro 
godi Tele: Nella qual variad, e fluttwatione d'animo mentre Siawa , vennero a lui 
Sw" Ambafciatori di M(fimiliano a fignificarglila deliberatione fua del paf- 
“quat elte (arei Italia, & a ricercarlo meztelfe in ordine le ci quecentolancie sche 
stica Dateeua promeRo dare in fuo fanore s reRlituifte fecondota promifta fatta 
Fede s Bi fuor'ufcti dello fi<to di Milano ; & a pregarlo anticipafie il pagamen- 
dute to de' danari che fe gli doucuano pocbi meli posallequai dimande s ancora 
e: ebe'lRe non fulfeintlmato a con/catire,fce dimoftratione d'ffere inclina 
È to al contrario $ non per cià femon a quelle,che allbora non ricercano al- 
la i 4 eroche parolesperche dimofisò defiderio grande , che fi mandalfero ade/-= 
fecnzionelecofe contenute, offerendofi prontamente d'adempire al tempo 
net EmE Pyiro quello xa che era tenuto : ma negò con warie feufe l'anticiparione del 
Acco” pavamento.. Dall'altra parte Re de' Romani , mon confidando più del- 
l'animo del Re di Francia , che'l Re fi confidafte del fuo ye defiderando 
con grande ardoreil paffare a Roma , principalmente per prendere le 
Corona dell'Imperio , per procurare poi la eleruone del figlinolo in Re 
de' Romani ; tentaua nel tempo medefimo di perwenire com altri mez 
all'intento fur 5 perciò facena infianna + con gli Suizzeri d'unir 
gli a fe> » i quali dopo molte difpute fatte tra loro , determinaro= 
0 offerume l'accordo che oncora duraua col Re di Francia per anni 
duco 5a V'iniziani banca dimandato il pafio per le Terre toro a' quali 
effendo 
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efiendo moleRiffima la palfsta fua con eRercito potente, dettero anîmo a vi. 

Spondergligeneralmente lofferte del Re diFrdcia , che gli conforrò ad op= 

porfegti infieme con lui : e già il Re di Francia , dimoftrandofi alieno 

apertamente dalla confederatione fatta con luì , e con Filippo * (posò 1 
Clasiia fua figlinola a Francefco Monfignor d'Angolem, alquale dopo 1, 12<% 
la morte fua (enza figlioli mafchi perueniua la Corona , fimulsndo però nedi 
farioper ipreghi de' fudditi fui, haendo prima a queBto effto 0 
naro, che tutti Parlamenti, e cute le città principali del Rame di Fran 
cia gli mandaffero Ambafcistori a fupplicanelo come di cofa riff 
mia ai Regno ; poi che indui mancama continuamente la fperanza di pro. 
veare figinoli mafchi ; qual cofa fignificà fubito per vAmbalciatori 503 
proprij ai Re Filippo ; ifcufandof di non haner poruto vepugnare al defi= ii&uto sa 
derso sì eficace di tutto'lReqno ye diuetti popoli faci : mandò ancora. #08 
gente inaiuta al Duca di Ghelleri contra Filippo per diuertiré Malfirai 
diano del paftare in Italia ilquale bauema già da fe medefimo interror- Riel n 
tiquefli penfieri: perche bauendo intefo Vidi flo Re d'Yugleria ficre_, Do > Onde 
oppreffo da grauifima infermità ; s'era apprefimato a i confini di quel piossactt 
Regno » feguisando l'antico defiderio paterno , € fuo d'imfignorirfenc) , todi: che 
perleragioni., Ioquali afermanano d'hauerui. Perche effendo morto qs Perla 
mol'ifini anni innanzi fenza figlioli V'iadifao Re d'Yngheria s edi Boe Fusi ingà 
mia, figliolo d'Aiberto , ch'era Stato fratello d Imperatores Katia te 
gli Yngberi , pretendendo che morto i fuo Re fenza figlioli non bauefe% prometo 
duogo la fucce[fi,me de' più proffinsi ma afpettaffe a Lovo L'elttione del sr tie 
muowo Re 5 bauciano elezto per la eimoria delle Virtà parerne per loro 

Ra Atustia, quedlo che poi con santa gloria di Regra :sì picciolo 5 moleStà b_ Chi vuol 
tante voltel'Ermperio potentifimo de' Turchi s quale per fuggire nel prom. fa vedi 
“i del Regno fuo la guerra con F:derigo ; { conuerne feco di non pi-9eefc bi 
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lar megliczaeciò che dopo lavica fua peruenifft quel Reime a Federigo, invi ita 
0.a° figlioli; che benche non cf}: rueffe smorì nondimeno fenza figlimo Conta di 
iene per quefto adempiè Federigo il defideria fuo : perche gli Pngherielef Tiurcizse 
Sono iuouo Re Viadisiao Re di Polonia, odoude eBerda ricominciaremuo. Nite Sie 
meguerre da Federigo , e Mafimiliano con loro ; fi erano finalmente con. bro nil 
menati e fiatone preftato faiena;mente giuramento dai Baront del Ri Re 
g00 , che qualunque voita È iadistuo moriffe fenza figlisali riccuerchbono > 
per Re Malimgiliano.s onde.egli alpirazdo a quefta fucceffione $ intefo las 
infermità di Vladislao, fiappraffintd aiega fini dell'Ungheria, ommet- 

tendo pr alibora i penfieri ddl paffare'in'Iralia 5 le guai cole men- 

tre , che trad. Principi Oltramgniani lì prattano con tanta Varietà ; il 
Pontefice conofcendofi inbabile ad offendere fenza gli aiuti del Re di 

Francia iVinitiani , nè porendo più tollergre. di confumare ignchi.men- 

te gii anni del fio Pont ficato , ricercò il Re 4 che lo aiutaffe a ridur= 

re fosco l'obbidicaza della Chicfa le città di Bologria , e di Peruzia;le 
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quali « appartenendo per antichiffime ragioni alla Sedla Apoftolica j era» 
ATEO no irarneggiare l'Una da Gian Pagolo Baglione, l'altra da Giouanvi Ben 
degni ln riwoglio , i maggiori de' qual fatii di priwti cittadini , Capi di parte nelle 
Spal difcor die ciuili, e cacciati ,0 ammazzati gli cuerfari;n'erano dinentattaf.. 
ut foluti padroni ;-rè gli baurwa ritardati ad occupare il nome dilegiumi 
fustoctqas. Principi, aleroche'ivifpetto de' Pontifici; i quali nel'vna, e nell'altra 
fil podio cid ritencuano poco più y he nome nudo del mino : perche Pigliame 
È NrOCiSi: no certa parte, benche picciola deli'entrate;e tenendewi Goucrnatossin na. 
pra, quella me della Chiefa i quali , effendo la potentia, e la deliberatione dituttey 
i Chosts ma le cole importanti ir mano dicoloro , ierano quali perombra, e per dî 
Ul die moftratione più , che per tffeitî. Ma la città di Perugia; 0 perla Vicinità 
iau fua a Roma, 0 per altreoccafioni era Flata molto più continuamente foro» 
poRta alla Chiefasperche la Cirà di Bulegna baucua nelle auerfità de’ Pé= 
tefici fpe(fe Volte variato, bora reggendofiinibertà, bora iranneggiara 
da'uoi citradini,bora fottopoSta a' Principi «Sernisbora ridottain afiolu= 
ta Soggettiane de' Pont fici, & vlrimamente ritornata a tempo di Nico» 
fi Mico. Lao Quinto Pontrfice ad obedienza della Chiefa , ma con corte limitatio» 
PriScAE®: i, e communioni di autorirà rai Pon fici e loro, che reflando în pro 
greBodi tempo il nome se le dimoSirazioni a' Pontificie l'ffento  elafo= 
I Stanza delle cofeera permenutain porcAtà de' Bentinogli;de quali quel,che 
è È al prefemne reggena , Gionanni baucrdo a poco a pocotirato a feogni cofa, 
Ì e depreffe quelle famigle più porentiyche erano flae disfauoreuolia' mag 
SRI, giori fuoî, & a lui nel fondare, e iobilire larirannide  grawe ancora per 
quattro figliuoli,che baueua la infviemia , e la fpefa de quali cominciaua= 
n0 ad eferc involerabili; e però dientatoodiofo quali a tuti lafcaro pi 
olo luogo alla manfuctudine, ep alla clemenza ; conferuaua la fua poten 
“dia più con La crudeltà , e coni'armi , che con la manfuerudine , e benigni= 
dà» Incitama il Pontefics a quefte imprefe principalmente l'appetito del 
la gloria : per laquale , pretendendo colore di pietà , exelo di religione al- 
La fua ambizione ; bawsuain animo direBtinive alla Sedia Apofiolica tut 
È, 10 quellosche in qualunque modo fi diceffe effergli ato vJurpato se lomo= 
uena più particolarmante lla ricuperarios e di Bologna odio nuouocone 
tra Gir suanni B ntiuogli » perche efiendofi mentre non ardina Rare a Ro= 
< ma.fermato a Cento Terra del Vefioado fuò di Bologna, fe n'bebbe dino 
e fabiramente fuggire : perche bebbe suifo,o vero o falfi ch'e fuffe,che 
egli ordinaua ad inflantia del Pontefice Aleffandro di farlo prigione + Fu 
grata molto a, Re quifla ricbieRa del Pont: fice , parendogli bouere occa- 
Sione di confermarf-lo beniuoto : perche fapendo «Mergli molto moleSta la 
“gongiuntione fuxco' Viniiani $ cominciama atemere non poco ch'eglinon 
face[fe qualche preci e gidnonera fenza fofpetto, che certa pra- 
ticate»uta da O:tauiano Frcgofo per prinarlo del dominio di Gencta ; fue 
Leon Jua participarione:<& oltra queSto riputana cheil Bentinoglio, Jey 
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bene fufe fotto la fua protettione, baurfe msggiore inclinatione a Cefare, 

che lui» Aggiugnrmafi lo fdrgno fuo contra Gian Pagelo Buglione per 

b.uere ricufato , ricemuti che bi bbe quotrerdici mila ducati, d'andare ad 

>nirficon i fercito fuo fopra'i fiume del Garigliano ; il defiderio def. 

fendere conl'ccafione di mandare genti m Tofcana Pandolfo Petrucci 

perche ne gli baucna mai pagato i danari prome(f ; e fi era del tutto ade= 

tiro alla fortuna de gli Spagnuoli:però pront mente eferJe al Papa didar= 

gliaimro ; cr all'incontro il Papa gli detre boeut del Cardinalaro d'Aus, 

è Buofa, e focoità di difporre de benefici del Ducato di Milano , co. 

me gia bebbe Francefto Sforza : lequali pratiche cRendo conchufe per 

paczo det Vefcowo di SiRleron nuouamente promoffo all’ Arcivefconado da 

«415, che per qu fla cagione andò puis volte dali’vno all'altro di lora i non- 

dimeno nen fusì pronta l'efecutione : perche bauendoil Pont fice differito + ruppe 

qualche mefea fare l'imprela i accadè, che M(imiliano  ilquele, =ha guera Se 

sendo rotto guerra al Rea'Vngberia,haucaaallntsto il penfiero di paffare Smitane 

in italia; fi pacificò di nuowo con iti rinomato il patto d'la fucc:[fione, 

e ritornò în aufiria, facendo fegni, & apparati , che dimoRtrauzno vOlef. sus ipecte 

Jepaftarein Italia s allaqual cofs defiderando dinon bauere auerfii Vini. poo prima 

Fani mandò a Vimetia » quattro 01 a fignificare la deliberatione fia to siuio 

d'andare d Roma per la Corona dell'Imperio , ricercandogli concedeffero Copre ri 

itpaffo d lui, Gr al fao «Rercito , offerendofi parato ad officurargli di non ture di nus 

dare allo Pato loro moleflia alcuna ; anzi defiderare di ‘Unirfi con quella. vorra 

Republica , porendofi facilmente tcomare medodi vrione che farebbe non farine” 

Salo con ficurtà ,macitandio con aumento | & effaltatione dell'una parte ; 

e dell'altra, volendo tacitamente inferire , ce farebbe viilità commune, ru fon 

congiugnierfi infieme contra il Redi Francia, «Allaquale efoofitione dopo Qta 

Iunga confulta fu fattorifpota con gratiffime parole, dimofirando quanto i 

era grande il difidevio del Senato Vinitiaho di accoSlarfi alla volontà fua 

efatisfargli in cutte le cofe sche poteffero fenza grawe loro pregindicio , il- 

quale în quefto cafo non porena effere nè maggiore nè più cuidente :concio- 

Sia che Iralia tutta difperata pertante calamità, che bem na fopportate , 

Prauamolto follemata al nome della pafiata Jua con l'effercito potente con forme nqua 

Intenzione di pigliare d'arme per non lafciare aprire la via a nuoni a 

glis co il medefimo era per fare il Re di Francia per officurarelofiato di 

Milano, Perdii venire egli con effercito armato in italia non effere al» 

troyche cercare porentiffima oppofitione , e coni grandiffimo pericclo loro , 

contra i quali fi concirerebbe tutta Italia infieme con quei Re,ft gli confen» 

tiffero il pafio,come fe agli intercfi propiij baueffero poftpefo il beneficio 

communesefere melto più ficuro per tutti & alla fine più bonorenole,per 

lui venendo a vn'atto pacifico, e faworeuole appreffo aciafeuno , paffa- 

vcin Itala difartnato s dowe dimoftrando nonmeno benigna, che potente 

ta diacftà dell'Imperio  barebbe grardiffmo fanore da ciafcuno, farebbe 
ili 444 con 
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ebn/orwma gloria conferuatore della tranquilla a’ Italia, andando ameo- 
vonarfi n quet modo , chelnnanzi a un: era andato ad incoranarfi il padre 
1fuo .e moltialtri de' usi predeco [ori se che aral caloil Senato Vinitiano 
Farebbe verfo dilui tutte quelle dimoftrationi eo ufficist be egli medejirso 
Japefiedefiderare | Queste preparationì d'armeve queste cojesche fitrato 
Zausno pià CeJare, furono cagione, che ricercando u Pomefice , determi» 
mato di fare di prefente l'anprefa di Bologna, at Re legenti promeffe , egli 
sparendogiinon effertempo da fimili mumenti; lo conforiama amiche wol- 
mente ad ff rire a tempo,che per queSto accidente nò 5'baw. (fe a commone 
ve tuata Italia,moucndolo a qui Slo criaudioii fefperto , che 1 Vinitiani nog 
Si fdegrafiero perche gli bauewano figuificato bauer deliberato di pigliar 
T'arme per ladifefa di Bologna, fe'iPontficenon cedeua prima loro ierg- 
ogiani pertinenti alla. Chiefs di Fsenza sa la matura det Ponsefice impa» 
iene e previpitufa cercò contra tutte le diffico;tà ,&& oppofiioni con mo- 

| di impetuefi di confeguiret defiderto fuo : perche chiamati Cardinali ins 
Concifforo.giuftifi'ata la caufa,che fo moucna a defiderare di iberare da' 

n Teranni le Cna ai Rologna ye di Perugia , membri tanto nobili , e tanto 
» + importanti a quella fedia;fignificò volerui andare perfonalmnte,afferma= 
do,cheolrrale forze proprie barebbe aiuto dal Re di Francia, da' Fiorene 

È gini, eda moliialtva potentati d'Italia nè Dro giuflo Siguore «fiere per 
abbandonare, chi iutaua la Chicfa fua :laqualcofa figuificataîr Francia 
parue tanto ridicola al Rc, cheil Pontefice fi prometiefie, fenza «ferme 
centficato altrimenti,l'auzo delle fue genti,che ridendo alla menja, & vo» 
dendo taffarela ebrietà fuancta a cia/cuno ; diffe che i Papala fera imam 
Zi doueua efferfitroppo rifialdato coi vino, non fi accorgerdo ancora,che 
di quetaimpetuofa deliberatione lo coftrignena, 0 a Udeire in man f fia 
comerowe» fia con lui,0 a concedergli contra la propria Volontà li gi ni fa 
i Papa non afoettata sltra rfolutinne, era concmquecento buumini 
d'arme® vfeito di Riva: bawerdo mandato Antonio dal Méte a figr:fi- 
Balognefi la fs venuta, & acomandare, he preparaffero di rice- 
mini #41 uerlo, edi alloggiare nel Contado cinquecento lancie Francifis procede 
Bisonte" na romanzi lstamente , bauendo invavimo dinon paffar Perugia, fe prim 
nen era cennificato,ehe le gunti Franccfi uenifiero in aiuto fuosdella venuta 

» q Crpie: delquale temendo Gian T'egolo Baglicne confortato dal Duca d Vsbino,8 




































RI to I da altri amici fusi, e fotto la fede riceuuta da (oro ; anuò ad incontrarlo 
Bi gforit 1 ad Oruierosdeue rivsettendofisotalmente alla volontà fua fu vicenutoîn 
Toni fopra gratia,baucndogli prome[fo andar feco n perfona ye mena centocinguane 
di fumo 18: ta buoramni d'arme; lafciargli nelle mani le fortezze di Perugia , e del 


Fata Perugino , cla guardia della Città edando ftatichì per l'effrruanza due 

figbualicl Ducad'Vrbino, fatta queSta compofiticue sil Pontfice entrò in 

Bca ori Perugia Jenza forze” iu modosehe era in pot flà di Gian Pagolodì farlo 

Afinnia prigione com tutra la Corte s fe banefe fapuro far rifonar per tutto în Bion= 
de 
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dom cofa sì grande quela perfi ia xlaquale buena già infemato.il nome 
Jno incofecinta minori . dì in Pecugiaii Cardinal di Ni. bona venuto im 
momae del Re ci Francia a confortarlo,che dif. riecad atirotempo l impre» 
Say © efealaro sche fe bene n Re defideraui mamtargli le genti, non poper 
sa per ifofgetti grandi , che Inena di Cefare ; difarmarcil Ducsto di 

dano dellsquale ‘mbofciata cdmmoffo marauigiofumentey nè ioftran 
do per quefto diwoler mutare fententia 3 comucià a foldar fanti, & ac- 
evefeere initele prowifioniz e nondiny no fucreduto da molti che ottefe 
e difficultà, che fi dimofiramano , e la mavura fua nen implacabile a chi 
glicedena ; che feiv Benzinogiio , che per funi cmbafciatori baucua cera 
do di mandargli tutti quitero: figlioli fuoi fi fuffe difoofio ad andarui, 
‘£0m baucua fatto Gian Pagolo perfenalmente y bavebbe trewato qualche 
formatollerabilealle cofe fue tn che mentre non frrifciue per fe Reffoy è 
Yecondo dicono alcuni,mentre è teeuto fofpefo dallo deradittione della ma 
glie bebb auifo,che it Re di Francia bau ne comancato a Ciamente ,che 
andalfe perfonzimente in aiuto del Pontefice cò cinquecento lancic:perche 
il Re s fe bene ,eromandofi alora il Cardinale di Rocno effente dalla corte 
Safe fatoinclinato a monde concedere s nondimeno confurtato por al can- 
erario da Roano , e confiderando quanta +ff: fa farchbe al Papa il dine», 
gargli quel che non folo da principiogli bautsa promefia , mastiandio fiî- 
‘molato a Uolerlo Ufaresmuasò fententia zindotto ancora a queSta più facil- 
‘mente , perche ledimoftrattoni di Muffimiliano erano gia fecondo la fus i 




















confuctudine cominciate a roffreddare,<7 il Pintrfice per futisfare în qual E fi 

che parte al Re era Fato contento pren ttergli, benche non perifcrittura, ik 
ma con fimplici parole,che per cunfa delle terne di Romagna non maleSle= RAS 
rebbe mati Vinitiani : € nondimeno mn volendo aftenerfi da dimuftrare Mel 





eflergli fio nell'animo que ho defideriosondando da Perug a aC fena pre- ; dI 
Je la Viade monti: perche fi fufie andato pil piano» crauee fiato paffs: aconna Ta 
e per quello di Remini che gl ocevpananoi V'iritiani . A Cefina ammini ve i Rao» 

Sosto grawfime cenfure , e pene (piviuali > e temporali , ù Beotinuglio a 90%) 
partirfi di Bologna, eFlendendole a chì agherificà conuerfofie con lisnei: 3 
qual luogo baucndo baumto auifo , Ciamonte : fiere in camino con fescento tara o ae ti 
dancie , ea tre mila fanti , rquali (i pagaueno dal Pontefice ; ripieno di douce esi 

maggiore animo , continnà [enza dilazione i camino e sfuggendo per la i 
medefima cagione , per laquale houeua sfuggito Rimini di paffare 
tanitorio di Faenza  prefa la-via de'rmonti , Venche dificile , >. i 
moda » per leTerve pofedute di là dall'Apennino da' Froventini 

dò ad Imola done [iraccagiirua l'fercito luo: netquale oltra motti fan 802 1a & 
ti vcbe banewa foldatt, erano quattrocento Duombri d'arme agli fipcnai} pio fu mot 















Suoi: Gian Pagolo Baguone con centocinquanta , cento prefharigit fonte E Festa 4 
Mare" Antomo Celonna da' Fiorentini,cento prePtatigii dsl Duca di Fervs» 500 id 





cero 


ta» mol Stradioiti foldati nel Regno di Napoli , e dugeato,camalli leg-<5%t 
gioni 
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a Mai. gieri menat'gli dal Mrchefe di Mantoua deputato « Luogotenente dell'ef 
Tefoe Cioni fercuo . Dall'alrra parte in Bologna non bauruzno i Bentwogii crffaro di 
ghediMan fare molte preparationi,fperando fe non di e[fere difefî » almeno dinon ef» 
iper fere off-fî da' Franceli:perche il Re ricercato di (uffidio da loro fecondo gli 
» a obl ghi della proterrione ; bauena rifpoîto non potere opporfi con l'arme 
chiara Eraa all'imprefa del Ponteficesma che non darebbe-già i nd gente , nè aiuto con- 
uo GS tra loro : donde fi confi lauano di potere facumente refifiere all'efercito 
ache Ecelefaft co. M1mancò loro ogni [peranza perla Venuta di Ciamonte > 
nastao osci'quale, b nche perl camino baw'[le d to a gli buomiai loro varie rifpo= 
da Chictaste Arion limen » ildì che arriuò a Caftel Franco nel Brlognefe, che fu il me 
Atos 1 delfino dì , ch il Murchefe di Muntowa con le genti del Pontefici occupò 
d'Ottoxe’” Caffel San Piero ; mandòa fignificare a Giouanni Bentiuoglio, che it Re 
3506 nonvolenda maincarglidi quello ,a cheera tenuto peri capitolidelia pro= 
gertione sintedeua confermarglia beni funi , & operare, che lafciando il go- 
uerno della Città alla Chiefa ; porte ficuramente godendo i fuoi beni, ba- 
Bitare co' filiuoliîin Bologna , ma queto in cafo, che fratre giorni bauef= 
fe Ubidito a' com im tamenti del Pontefice. Dondeil Bentiu glio, eti fin 
\ gliuoli, che puma con grandifime minaccie bauenano pubucato per rutto 
8 Quentin di vo'erfi difendere,caduti interamente d'animoye dimenticati dell’ » ina 
Si Pane ne creparione fatta a Piero de' Medici , che fenza effufione di fangue fî fufe 

lib agito di Firenze , rifp-fono valere rimetterfi in arbizriofuo fuppl 
n° dolo ch. fufcoperarore, che alnseno otteneffero conditionitelier:bui:pe= 
fimismente rd egli, ch'era già » nur» al Ponte a Reno vicino a Rlogna tre miglia sino 
palo cheterponendofî col Pontefice,conuenne , che fuffe lecito a Giomanni B-ntiuo= 
Ra sein di liver a'figliunlic& a Giuewra Sforza fua moglie partirfi ficuramente da 
tica Bologna , efermarfî in qualungue lungo voleffero del Ducaro di Mila- 
ascdiamo. no raw ero facultà di Vendere ò di cauare di Bologna rueti i mobili loro 3 
ne fulfero molePtati ne' bentimmobili , che con giufto titolo poffedeuano 
lequali cofe concbiwfe fi partirono fubito da B»lcgna , ortenuto da Ciamon= 
te, alquale dettono dodici mila ducati; 3mplifimo faluocondutto , con pro= 
mmeffa per ferittura,di fargli fermare quanto fi conteneua nella protetrio- 
ne der R- 5 eche pore[fero ficuramente babirare nello Fato di Milano, 
Partiti Bentiwogli il popolo di Bolrgna mandò fubito Oratori al Ponte 
ice adargli liberamente la Città , © a chiedere folo l'afialurione delley 
cenfure, e chei Francefi non entraffero în Bologna > iquali mal patienti 
divegola alcuna  accoflatifi alle mura , ficiono forza d'entrarui : ma ef 
fendo fatto loro refiftenza dal popolo fi alloggiarono appreffo alle mura 
trale porte di S. Felice , e di Saragozza fu'l Canale , iiquale deriuaro 
dul fiume del Reno, paffando per Bologna conduce le naui al camino di 
Ferrara, non fapendo eRere în poteftà de' Bolognefî con l'abbaffare nel 
luogo, oue l'acqua del Canale entra nella Città , vna caterata di ferro; 
inondare to il pac/e circoBtanre silche bawendo fatto il Canale gonfiato 

È C'acque, 
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r0ndò il luogo baffo,dowe alloggiananoi Frante] 
rtiglierie ye molti carriaggi , fi ritirarono tumuituofamente tu 
ue Aegcono infino all'entrata del Ponti fice in Bolognazil Miur giù 








al Poste a Reni 
quae con grandiffma pompa, e conutre le cerimonie Ponteficali v'entrò îs 





molto folennemente i giorno dedicato a San Martino : coft con grandiffima le 
fencità de' Bologne[i vEne in poteStà della Chirfala Città di Botogna, Cutd ni 4 
‘numerata mevitemente per la frequentia del popolo, per la fersiita det tem Be tarne 





torio e per l'opportunità det froura e più preclave Citrà d'Italia: nell 
quale”, benche il Pontefice, conflitti MagiStrati nucu ad efumpio de gli 
acich  ifruoemmalte cf fg, imagine dilibertà; nondimeno m 
quanto all’efferroyla fortomuffe dei1usto all’rbictria della (biefa,t era! 
amo inquefto,che concedendo molte efentioni; fi sforz. 
se fece in tunte 

Rcond Ciamdre,che fe ne ritornò incontimente nel Ducato di Miano, dorò !* Tana 
Ùl Pontefice sro mita ducati per fese dieci mila per le fue gentisi gli confer. ie 
m per bolla la promefta fattagli prima di prommouere ai Cardiralaro t Ve 19 
feono d'A bi fuo fratelio; e nondimi no tolto ceniutto l'arimosi‘ fefr de’ Ta 
V initiami per la/ciare più Slimoli al Reaì Francia , © al Cordinel ai Rogno 190 2:01: 
di fonznirlo;non tolle fecondo l'ivRantia,ehe glicra fatta, 09 i bricui cice- 

duti da fi publicare allbora Cardinali, 4usse Bait fu'Fefidin qu Ro tempo Sipetation 
per marein [rali ilRe d'Avagrnasalquale inpizi 5. m-barcaffe a Barcelo» ta cene fe 
na venne vn'huomo dei Gran Copiano ad «fferirf. gli pronto a ricemerio,& 8% Aithe 
di preftargli vlndienzasalquale il Re confermò non folo il Ducato di Sudn 

gelo, ilquale glì baueua gia donato ii Re Federigo ma ancora tutti glialtri 
Rati,che per entrata di più di ventimila ducati, peffedea nel Resme di Na 
poli: cafrmegii L'officio del Gran ComteSicbile del medefimo Regno se gli E° 
promefie per cedola di fua muno ii baeftralgo di S.laccpo:r però cò mag 
giore fperanza b imbaratefîa Barcellona , CF bonoratambre ricenute por. to ton 
dine del Re di FT anciainficme con la meglie in tuttii porti di Prewenza ; fu n 
col medefima bonore risemuto nel porto di Genomaze doue l'afpettoma il Gr& Sie 10% 
Capitano andato con ammiraticne di molti a ricontrarlo : perche non folo ne 
gli buomini volgari,ma etiandio nel Pos ficesera fata opintone, ch'egli. 6 
Jeio della inobedienzia palfate ye de' fofpetti iquali Re, forfe nen vane. "© 
mente bawena bawatidi luifuggundo pertimore t fefpetto puo pefferebbe in qui per 
Ifpagna : Partito da Gencwa,on'voli ndo com le galee fortiti aifi oftarfi da 195" 
terra, tette più giorni,per non bouesei venti profperi,in Porti Fino:dcur ‘emi 
memre dimoragli lopragiunfe auifo,che il Re $ Filippo fuo genero giouane {e7,1È 
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tuitoln tanta fe.icirà,dimoftr 4 fi bene (o”ffo maranigliofa la virierà dele 
lafortuna era p febre duratagli prehi dì paRtato nella Cutà di Burgus all 
altra vita:e»Slumeno i Res che p volti fi credette, che per defiderto di pi». 
gliare ii geuerno di Cafliglia v (gel fubito e prue a Barcellona còtinuzdo 
il camino di primasentrò quei mede firmo giorno nel porto di Garta,che il PÒ 
tefice andido a Bologna era ent ato Imalas onde e8 dotto a Nupoti; fu ri» 
ceuutoîn quella Cite affuera auederei ReAragonefi,con grandiffima ma- 
guificentia,g bonoreye con molto rmaggior defideria,& e/pertatione dieut 
tiperfuadendofi cisfeuno, che per mano d’on Re glbstfo per tante vittorie 
bauste contra gl'infedeli, econtrasChriftiam Venerabile per opinione di 
prudentiaze del quale rifonano fori tbiavifinza , che bauefie con fingolar 
Luftitiaye traiquillrà gouermatti R><nt fuoi;doueffeil Regno di Napoliri» 
Ftorarfi di tantiaffami ; Sx oppreifioni e ridurfi in Rato quieeo ye felice,e 
reintegrarfi de' porti,che con difoiscere nò picciolo ditu:e.'i Reame visene 
nano i Vinitiani. Concorfo»oa N spoli proatamenti Oratori ditutta Italia x 
non folo per congratilarfi,<5 bonorare Untanto Principe,ma etiando per. 
varie pratichese cagioni, perfuadendoficiafeuno,che con l'ausorità se pru= 
dentiafua baue 3 dare forma 24 effereiledtrapefo di molte cofes Per. 
Di ciocbe,g3 il Pomefice, benche mal fucixfarto di la, perebe non baucwa mai 
faccio, chemndito Ambofciatori a durgli fecondo l'ufanza c8mune l'ob'dienzascera 
Regtumana cawa d'incitarlo contrai Viniriani,o8fando, che per ricuperare i porti della 
Puglia baue[fe defiderio della baffezza loro ; i Vinitianifîingegnamano 
diconferuarfelo amicos<ri Fiorentinise gli ale popoli di Tufeana trattana 
no diuevfamBre cò ti per lecofe di Pift,moleftate queto anno meno,cheil 
Solito dall'arm» de' Fiorgrlal:perche nou banewano impedito e loro ricolte» 
d Asatchi dalle fpef-sò perche La giuditaffera p l'efperitza de gli annè pafe 
Saricofa vana,fapBto,chei Genouefi, &ri Lucchefi cranoinfieme pvnoan- 
no eGuenuti di (oe are cò (pe fa certa,e dererminata quella Citta ; allaqual 
cofa gli baneua prima confortati Pandolfo Perrucch,offorendo,che i S:nefi 
Fardhbino li te defiaseni dall'altra pure msifoflando 8 La fue lac 
duplicità quel che fi erateama a' Fiorentinisortenne da loro,prrche fi feparaf 
ii fedaglialeri,che fi prorogaffe per ere anni li rregua. che anedra durauas 
trai Fsorbrini, i Sumefi, 6 patto e[prafio; chesa Sunefi & a Pavifo. 
nè fuffe lecito dare aiuto alcuno a" Pifaniscò laquale feufa ofrentsofi.da tè 
dere per Loro,nò ceffatcanell'alere cofe quato potena di configlia»glise fauos 
rivgitStccederte l'anno medefimo dalla eragedia cominciata imniizi a Fera 
rara,nunuo,e graue accidente:perche Ferdinando fratello del Duea A fon 
Joxe Gulioyalquale del Cardinale erano flati tratti gli occhi ma ripofti 2» 
“a perdita del ivm= nel luogo loro per *prefts; e diligente cura de'mediciy 
Gerano beniagiuratiinfierne contra la cara del Duca,moffi Fardinzido , che 
rail feconda grnito per cupidicd di occupare quello faro; Giulio per rd gli 


































Biuelito, pirereselo :fenfo[ifuffe rifensico dell'ingiurie fue e perche noi pesca 
Sperare 
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Jperare divendicarfi contraîl Cardinale con altro modo : a' quali configii 
interuenia Î Conte Aibertino Bufebesto G:icil'buomo di Modera: 
bawen to corrotto alcuni di ile condirione , che per cau[a di piaceri erano 
affituiintorno ad Afonfosb<bbino molte volte facilità grandiffima d'ame 
mazzarlo:ma ritenuti da fatale timidirà , afciaiono fempre pafiarel'uc- 
caffinesin modo,che come accade quali fempresquando fi diff-rifcel'effecu, 
gione delle congiure; venuta la cofa a luce furono incarcerati Ferdinando, 
eglialeri partecipi; e Giulio, che feopertalacofi , fiera fuggito a Mac- 
tou alla forellasfu per ordine del Marchefe condo:toa prigione al Alfon: a FuDe 
Sos viceuita da lui promeffa di non gli nuocere nella vita ; e poco dipoi Giulio ven 
Sanartatosl Conte Albertino e glialtri coipruoli ; furono amendue i fra- te' dorance 
Tellicondannati a Stare in prrperua carcere rel Castel Nuouo di Ferrata, ine Ale 
Nò@ da paffare cen filenzio laudaciase l'indutria del Valentinosilqualeia tereste 4 
queStitempi medefimi con fottite modo calatofi per'Una corda della rocca Ma poi dl 
duAfedina del Campo,faggì nel Regno di N suarra al Re Giouarni fratello festa 
della fua moglie:dowe accicche di ui nom 5 ‘bal bia a fare più mentione, di- 34812 
morato alquanti anniin baio Fato , perche il Re di Francia, iquale prima torman 
gli panna confifcato Îl Ducato di Valenza e teltogli la penfione di venti pe 3 mote 
‘muitafranchi confegnatagli in Jupplimento dell'erbrata promeffa, nongli 
perm:le,per non fare cofamoleSta l Re d'Arsgona,l'andarin Cratcia: 
fu finaumente,effendo con le gentide! Re di Nauarra a cempoa Viand ca- 
dteltoignclale di quel Reeme, combattendo contra i nimici,che fi erano feo- 
pertid'Vo'equato , ammazzeto d'un colpod'ona giauetta. Alla fine di 4 palla 
quell'anno accioche l'amro nucua ne: cominciaffe Jenza materia dimoue 14 di Gen 
guerre, feguitò a ribellione de' Genouefj dalla diuorione del-Re di Fran. femtor per 
ciamon moffa da altri,chedaloro medefimi né cominciato il fondamento net ho 
dadefiderio di ribellarfi,ma da difcordie ciuili,che traportarono gir buomi hauer vedi 
ni più oltre,che n. erano Aatele prive deliberationi. 4 La Cintà di Gencua , 1 Bitolo» 
Cità Veramente edificata în quelluogo per l'Imperio del avefetanta op pe ite 
portunità nd fuffe Rata impedita dal peftifero veleno delledifcotdio ciuiti, quei ni 
non è vie molte dell'alere d'Ivalia ottopoSfa a vna fola divifione, ma di 
difainpià parti : perche vì fono ancora le religuie dell'antiche contentioni 
de' Guelfi de' Gbibeliini;regnaui la difeordia ; dallaquale furono giàin_y 
Italizye fpecialmertein Tofcana, conquiftatè molte città ,raigentil'buo. di) 
mini,e&i popolari:perche i popolari non volldo fopportarel. fuperbia del. fs 
la nobiltà; raffrenarono la pusentia loro con molte feueriffime ; <p afprifi. MÈ! 
meleggise tra l'altre buwendo lafciataloro portione determinata in qua. vesuvinpe 
Sicztugii altrimagifirati, & bonori; glicfelndono particolarmente dalla Si "noola 
dignird del Doge : ilqual magiftrato premo atutiglialtri, fi concede. simemie 
ua per tutta la Vita dichi era elegto 5 benche per l'inftabilità di quelas Spano 
rità a niuno forf:, a pochfimi fuperm: fo continuretanto bonorefi. vba i 
mo allamorico. Ma nor è diwifione meno porente quella tra gli Ad0nT, en" 
e nr &i 
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@vi Fregoficiqualidi cafe popolari diuentati * Capellacci (£ coff chiamano i 
Capellie: Genouefi coloro,che fono afcefi a molta grandezze )contendono inficme la 
co dignità del Doge,continuata moli'anni quali fempre in vna diloro;perche i 
foro +e, gentile mini Guelfi e Ghibellini non potendo fi per- la probibiione dele 
Fiasacsne, le leggi confe guivla; procurauano, ch'clla fuffe conferita ne' phpolari della 
icnehe o farnione mrdefimase fancredo i Ghibellini gli Adorni yi Guelfi Fregofi, 
fanno folle fi fecero in progrefto di cempo que/fe dur famiglie iù illvftri, e pi i 
atione i di quegliil nome de' quali, e l'auttorità folcuano prima feg: 
Capgete . fondono di forte quefte diuifioni,che [peRo quegli,che fono d'una medefima 
Reiche e: parte contra la parte oppofita,fono etiandîo rra loro diuiftin Varie parti, e 

- per contrario congiunti in vna parte con quellische ftnitano vu’altra.Ma 

x cominciò quell'anno ad accc&derfi altercatione tra i nobili, i popolari: 
quale bauEdo principio dall'infolgria dalcuni mobile erouado per lordi 
arerveseg io gli animi dell'onaue l'altra parte mal dpofti fi conuertì preffamente 
Rtccches di contentioni priwate in difcordie publiche , più facili a generarfi nelle cit= 
2ca pan rd,com'era allbora Genowabmolto abbidante diriccluzze:lequali trafcor 
Fiona une fono 1a oltre che îl popolo edcitato tumuliuofambre al'arme,& uccifoenmo 
Bioxhe sé: della famiglia d'Ociaye feriti alcuni gentil'buomini ; ottenne più «Sla vio» 
e lega, che cò la volt libera de' c:tadini,che ne' configli publici, ne" quali 
gicreinteruennero pochiffimi della nobiltà;fi Fatuife il dì Jegutreschede gliof- 
e fee ficijiquali prima fi diuidewanotra i nobili,g5"i popolari in parte eguale; fe 
Sspsno: no ne c3cedefiero per l'auenire due parti al popolo, rimané ‘one vna fola alla 
popo nobiltà allagual di ibcratione pertimore;che r6 fi face fferomaggiori fio 
Janinuidio 1i,accdfentì Roccalbertino , che in vece di Filippo di R_ueften gouernatore 
x< che di Regioallbora affente , era prepoRto alla città: e nondiment i popolari non 
Rc e: quierati orga fifa /ia pochiffmi dì nuono tranaglio; Jaccbeggiaro= 
iaceipaara no lecafe de'nob:li.per laqual cofs La maggior partr della nobiltà, n fi ent 
pa Giulio» do più ficura nella patria,fen'ofcì fuori. ritornò di Fracia a Genoma fubita 
« Quetie metezintefe queNte alterationi il Gonarnatore con 1 50scaualli, e 700. fati= 
gras Vi r:dma nd porette nè con l'autorird,ne cò le perfuafioniy nè c3 le forze ridur 
sia alcu: rein parte alcuna le cofe a Fato miglioresanzi bifognandegli [peljo accom 
pi atti no: modarfi lle volontà popolari;comzò che alcune altre gèti, che lo feguita 
tive wano,ritornafero indietro. Da' quali principi divèrando la moltitudime còti 
Sc di cho: muamente più infolente,&S efendo, come comunemitte accadenelle città ta 
ara fino Paaltuofeil reggimento,cGtra li volontà di molti popolari borieti , taduto 

ire an quali inticramente nella feccia della plebe, 5 bauEdo creato da fe Reffa, 
nin Geo arore vn magi/frato nuono d'otro buomini plebei cè; grandi 
iquali ccioche il nome gli cocitaffe a maggiore infanta chia» 
te ini della pli be ; occuparono cò l'armi la terra della Sperie,& 
i fe» altre serre della riniera di Leuante,gomernate p ordinazione del Re da Gian 
N Luigi dal Fiefco, Quercloffi di quel'infoletie aì Rein nome di tutta la nobil 
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Sto di perderei dominio di i che lamottitudine era trafcorfa in 
tale semerità;che oltra siti alri mali banca ardito, proced&do direttamen 
e cera l'autorità Regia,oceupare le rerre della rixiera: cRere facile vsado 
con celerità rimedi) couenientitl reprimeretanto furore, mentre che anco 
ra non baucwano fumento,ò fuffidio da alcuno:ma tardando aprowederui,it 
male mesterebbe ogni dì maggiori radici : perche l'importanza di Genona. 
per terraxe per mare era tale 3 che inuiterebbe facilmente qualche Précipe 
anuerire queSto incendio sì perniciofo allo fiato fuo: e la plebe conoferndo 
quel che da principio era forfe ftaco feditione,eBer diuentato ribellione;s'ac 
cofterebbea qualunque gli deffe peranza di difenderla » Ma d'altra parte 
#'ingegnauano gli Oratori mandati al Re dal popolo di Genona di giu/tifi- 
gare la caufa loro, dimoftrando rà altro bauercincitacoil papolo,chela fu- 
pe bia de' gentil'buomnizi quali nò contri degli bonori coutnienti alla no- 
Buutas volcwana «fer temuti come Signori: bauere il popolo tollerata molro. 
l'unfoleniie loro:ma ingiuriuti alfine non folo nelle facultà, ma nelle perfone 
propri» nà bawere poruto più cStene»fi se nédimeno non effere proceduti fe 
36 quelle of fenza te qualind potra eflre ficura la libertd loro: perche 
parvicipi (oi no biltne gli vfficy per parte eguale sò i porena per mezo de' 
mgtraru, e de Giudivij reitere alla icannide loro ; e tenendofi per Gian 
Luîg: | elle rauiere,fenza il commercio dellequaliera come affedii= 
fa Genowa;in, 
‘popolo efferà tto feanpre diungifimo , e fideliffimo della MaeStà Regia, e 
le murationi d; GevewaxRicze fempre procedute più da' nobili sche da' ple- 
beisfuppliggxg i Resche piùnati quei delitti, che corra La wolonià vninerfa= 
de erano fiati uell'ardore delle cd erioni c3meffi da alcuni particolariscifer- 
maltela legga fatta fopra la dift; iburione de glivficii che leterre della 
Ragera fuffero gauernate col nome pubiicoscofi godbdo.i geri'bnozsini bo= 
noraramiteil grado,,e le diguità lora godere6bong.ipopalari la libertà 
da ficurtd conucniente, per laquale nov fi faceua pregiudicio ad alcuno: 
dotti per l'autorità fua în qu-Ra rranquillità ; adorerebbono in perpetuo ia 
clementiala bonti,e la ginStutia del Rc . Erano fari m lePtiffimi at Re que- 
licumulci;o perche gl ff fofperta la licenzia della poltizudini so per 
clinarione,ebe bannò communemente i Francefi al mame de' gentil buoni: 
‘pevcià farebbe Nato difpoflo a puùire gli queoci di qui.île in[uentie, ce 
a ridurre qustele cofe nel grado antico : ma remendo , che fe sentana rim: di; 
aforisi G-nourfi nan ricorreffero Cefare,di cui, nen ctendo ancora morti 





















































dl figliuolo, molto temena ye perciò deliberato di procedere bumancmenti ; 1° 


perdonana rutti delie fatri,confermana la nuowa legge de gli vfficij; pure 

che ripone/icro in mano fua le terre occupate della Riwiera 5 e perdifporre 

quefte cole il pop-lo più facilmete;:madò a Genoma » Michele Riccio dotto 

tese fuor'ufcito Napolitano,a confortargli,che fapeBero vfare l'occafivie 

della fua benignirà, più tofto ‘che moltiplicando la commmacia, e glierrori 
lo 





e moda picere i popolari (icuramEte vfarule couerfarnid it. « 


a pcb 

Riccia 
negli, che 

Since 











La 




















Hiftoria dèl Guicciardini © Annò 
lometteffemin necefficà di procedere conta loro conla feuerîtà dell'impè» 
rio: ma N" GLI animi acciccati dall'immoderare cupidità , laprudentiao 
Siuffocara dalla temerità non bauewa parle alctina;non folo la plebe, itri- 
buni com rurto che Magiftratilegirimi fuffero di cd:raria fertentia,nò ac- 

Vano cettata la m&fuctudine del Re dinegarono divi Rituire le terre occuipate,ma 
fi di Mons: procedendo continnamente a cofepeggiori,deliberaromd' fpugnar Mons 
soltai co,caftella pe{fi duro da Lucîimo Grìmaltosò per l'SHiò commune Stra me 
o tii gentil'Ouomini Genoueft;d perche p tfr fiato luogo: molto € pporen 
Abu: no fu'lmare,importa affii alle cofe di Grnoua;ò mouerdofi pre p odio par 
sen duego: cicolaresconcieff 1c0/a,cbe chi ba in pore/tà quel luogo invitato del firo com 
tec caic: modiffimo a quefto effetto , foglia difficilmente aftene:fi dalle prede mariti 
misecio 6 mesò perche fi còrido diccitano apparteneuano giuridicamente alla Ripubli 
N del Go. case però benche contradicendo in vamoil gourrnatore, mandarono preer- 
acute, vaye per marc ad aediarlo molte gentisonde Filippo di R;ueBensceno]ee- 
dios © NE do ftav quin inutilmente, pergli accidenti,che potcuano nafcere, non fen= 
zo pericolo, afciato inluogo fuo Reccalbertino be ne partì: il Re difpera 
Ri ganì di ro,chele cofe fi poreffero ridurrea forma miglibrese giudicando che il cor» 
Sisueten a fentire,che le fleBero cofî snc fa[fe condignitd,e con ficurtà fui, &- cAér 
23 d'Ottob: maggior pericolo fe filafiiaferotrafcorvere più oltrescominciò fcopertamÈ 
ine vere a preparanfi con forzeterreftri, é maritime perridurtei Ginouefî alla 
nodi NE fa obedicntia:fsqual deliberatione fi cagione, che sintéribmpelfero le co> 
* felequalitra il Pontefice e lui firattananò contra i Winitiani 3 defideraîe 
molto dal Re,liberdro per lamorte del Re Filippo del fifpetto hauuto delle 
preparationi dell'Imperztore, bia melto più defiderate dal Dootifite indi 
“gnatifimo edera lovo per l'ocripatione delle serre della Romiagna,e perche 
fenz'alcim rifperto della Sedia Apoftolica conferittanoi Vofcomadi vatiri 
nel loro dominio,e s'iatromettenano in molte cofe appartenenti alla giuri 
dirtione EcclefiaRtica:onde inclinato del tutto all'amicitta del Re,oltra l'ha 
nere publicato Cordinali,i Ve ftowi di Bsiofa ye d' Aus, chieRi inmanzi con 
gràlcinfidriazbanena ricercatoii Resche palle in Italiae verifica cole 
toquio feco;ilche il Re biacua còfentito di fare:ma intendedo poiil Parefice 
ta Juadeliberatione di muouere L'arme în fanore de' gentil'buomini contra 
il popolo di Genona;ne ricenè gràdiffma'moleSlizyeftedo per l'clinatione 
antica,contrario a' gertl'inomini;e fauoreuole al popolo, però feec inftan 
tia col Reiebe fi contentaffe d'banere,non alterzdo lo fato popolare, quella 
città adobedientiase lo conforrà efficacemente 21 aPenerfi dall'arme,alle 
gandone molte ragionise principalmente effere pericola, che fujcitandofiin 
Italia per queSto moto qualche incendio,nò fisx.buffeil muouere la guerra. 
difegnata contra Vinitianisallequali cagioni vedendo,heil Re non accon- 
Jenteso traportato dall fdegno,e dal dolore,o ueramîte cfendefi rinouato 
pu dà Jeft-Ro,0 per fortile ariificio d'aleril' antico fofpetto della cupi» 
pd del Cardinale di Roanoye perciò dub'tando di non effere ritenuto dal Re, 
incafo 
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incafo fi riducefiero îm vn luogo medefimose forfe concorrenda l'ums e l'al 

era cagione ; publicò allimpreuifo nel principio dell'Anno Me D.VIT x pv, 

contra l’efpectatione dituri, di volere vicornarfene a Roma , non alle» 5 

gando altre cagioni » che l'aria di Bologna effere nociua alla fua falute, 

el'affentia di Roma fargli non picciolo. detrimento nell'ntrate. Deteo 

queta deliberationcammirazione alfai a ciafeuna , e (pecialmenteal Res 

che fenz'alcana caufa laftiaffe imperfette le pratiche , che baneua defide= 

ratoyinterrompendo ilcolloquio , delquale egli medefimo l'bautua ricerco: 

eturbatofene molto, non afcià indietro opera alcuna s perche varialfe da 

queto nuouo penfiero: ma era più toflo nociwasche vanal'opera fua : pere 

cbe il Pont fice pigliando dall'inftantia , che fe gli faccna maggior fofpet- 
. s0;fî confermanatanto più nella fua deliberatione : nellaquale ftando per- 

tinace partì alla fine di Febraio di: Bologna,non potendo difimulare lo fde- 

gno coaceputo contra il Re + Fondò innanzi partifte di quella città la pri- 

ua pietra della fortezza che per ordine fuo con infelici aufpicij vi fi fa- 

cena apprefo alla porta di Galerasche va a Ferrara, in queliuogomedefi- |. © 

‘mo,oue altra volta co’ medefimi aufpitij era lata edificata da Filippo Ma guar il 

ria Wifconte Duca di Milano : & bauendo per lo fdegno nuowo col Redi Nebio che 

Francia mitigato alquanto lo fdegno antico contra i Vinitiani , non volen- to Tsincie 

do incommodarfi dal camino diritto,pafò per la città di Facnga, fupraue= no dic 

mendo ad ogn'bora-uome altercationi tra il Redi Francia, e lui : perche paco “pito 

baneua inflato , che i Benciuogli fuffero cacciati dello Stato di Milano, con giorni fen- 

tutto che di confentimento fuo fuffe Rata conceffa loro la facultà d'habi- tapettutoe 

tarui i iè bauema voluto reflituire al Protonotario figliuol di Giomanni la stzadett- 

polfelfione delle Chiiefe fue , promeffagli con l'ileRia concordia e confenti- tesa edi 

mentostamto fpelfo potewa în lui più la contentione dell'animosche la ragio- 

ne sdaquale difpofizione non con arte,o diligentia alcunatentaua di mitiga 

reil Re di Francia,ma fdegnatodi tàja variatione, &infofpentito,che come 8 

erala verità non deftcoccultamente anima al popolo di Gencna;non #afte- midò rea 

weva di minacciarlo palefemente;tafando con parole ingiuriofela fuaigno» same a 

bilità:percbe non era dubio,il Pa:efice effere nato vilifirmamentese nutrito gazvone: 

per molti anni in bumiliffimo Fato è anzi confermato tanto più nella prima ®2<he <î 

Jententia delle cofe di Genona ; preparaua con fcmma diligentia Teferco che 
perandarui peronalmente , bauendo per l'efpericntia delle cofe accadute Mi yeidi; 
nel Regno di Napoli,imparato,CHE differentia fuffe ammini/trare la guer di ormore 
ra per fe proprio,a commetterla a' Capita 
rationii Genowefiintenti alla occupatione di Monaco, one bauenano intor- pi"; 
mo molti legni s e fei mila buomini di gente raccolte tumultuariamente îsss 
della plebese del contado,fotto il gouerno di T'rlatino , Capitano de' Pifs- mos" £ 
nicilquale infieme con Piero Gibacorta,& alcuni altri foldati era lato mà hs iatone 
dato da loroinfauore de' Genouefi:c&.a Genoma pleuerddofi,e multiplicà di pù ref 
do coninnamenene gli errori, il cafillano dei Caftellegio , che infinoa titcsioe 
CA RIT RE quell'ho. 
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quell'bora era fiato quieciffino,nè banena bauuto dal popolo moleftia alcu 
13,0 p comidamero del Re 0* per cupidità di robare;fece all'impronifo pri 
ioni molti del popolo,e cominciò amole Stare con l'artiglierie i porto, e la 
città;per ilche Roccalbertino entrato in timore di fe medefimosfi partò,&r i 
sile fanti Fracefi, che erano alla guardia del palagio publico;fi rifuggirono nel 
om» Caftelletto.bebbe poco dipoi fine l'aftedio flato molti meffintorno a Monaco: 
ma iniquità perche int&48do quegli,che v'erano accipati, che per foccorverlo s'approf= 
tono die fimamano tuo d'Allegri, i principalide geril'buominicé cre mila fati fol 
Sendo che darîda loro,e con altre genti mandate dal Duca di Saudianon bauendo ba- 
roceger. nuto ardire d'afpettargli; fene leuarono e già diuulgaua la fama palfare 
pacque: che continuamiie in Lombardia leffercito deffinato dal Resper laqual cofaac» 
Gesoca nè cendedofi il furore di quegli,ne' quali douena effere cagione di migliori cò» - 
peli «6 figlia moltitudine, cheinfino a quel di banendo diffimulato con le parole 
to1Re._ quella vibellione,che effercitana con l'opere,gridana ilnome del Re di Frà- 
do aa ar rd Daten rimofto de luogi puliiJegni fui; creò Doge di Genowa + 
aan di Pagolo di Nowe tintore di feta, buomo della infima plebe , fcoprendofi per 





























ce questo in manifeStiffima ribellione:pche conla creatione del Doge era con 
Al tsto. di giunta la dichiaratione,che la Città di Genona non fue fottopota a Princî 
ga20° ile pe alcunozlequalicofe eccitando l'animo del Re a maggiore indignarione,e? 
Saia «Aendogli fignificato da' nobili,che în luogo de' fegni fuoî ; bauewano pote 
io se Ge. l'nfegne di Cefaresaumentò le prowifioni prima ordinate , cimo/fo ancora 
Feneaicht più perche Cefare Mimolato da' Genouefie forfe occultamente dal Pontefi= 
Sede ce ce l'haueua cdfortato a né moletare Genona,come terra d'Imperio,offert 
re dal dol'interporfi col popolo, pebe fi riduceffero alle cofesche fuRero giuRte.Nu 
1 erirono qualche poco l'audacia del nuono Dogese de' Tribuni i fucceffi pro 
amo dl (peri,che bebbono nella riuiera di Lewdte:perche baudo Girolamo figliuo= 
giition della lo di Gid Luigi dal Fie/co con © duemila fanti, & alcuni caualli ricuperato 
Tiiea cadi, Rapallé, eo andando dinotte per predere Recco, Jcontrandofi con le genti 
cin Fioren che i Veniwano în foccorfo di Genoma;fi meffono fenza combattere difor= 
So quando dinatamente in fuga la fuga de’ quali venendo agli orecchi d'Orlandino 
Csgionie. nipote di Gian Luigi,che,con vn'altra moltitudine dig8te era difcefoa Rec» 
Sendo di c0;fimelfe medefimamere in fuga:onde diuttati il Dogeseti Tribuni piùsm= 
siline. °° folenti affaltaronoîl CaStellaccio, fortezza antica edificata ne' monti fopra 
è Gioie, Genoua da' Sigedi Milano quando dominauano quella cittàsaccià che quan» 
a Siete, do fafemecefario, le gBti mandate da loro di L'ébardia pote(fero accoRtar= 
qoacilo dal fia Genoua,e foccorrere il CaStelletto,melguale e/stdo picciola guardia l'oc 
ttemilafoo cuparono facilmete: pcbe quei pochi Fracefi,che v'erano,s'arr8derono fot» 
cani 10 la fede d'effere falua la vita ye la robba loro : laqual fede fuincorinente 
Tdi] violata, gloriàdofiquegli,che bauemano fatto tale eceffo p fegno delquale 
Nelono «I tornarono in Genoua con le mani fanguinofe , € conallegrezza grande : e 
nel tempo medefimo cominciarono a battere cò artiglierie il Caftellecto, e 





































da Chiefa di San Francefco corigua a quellooMa era già palfato il Rein Ir 
tic, 
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Liasel'eRercito 9'andana continuamemte raccoglieado per affaltare Genona ss 
fenza indugio se nondimeno i Genowefi abbandonati d'ogni fufidio, perche 4 
il Re Catolico,benche defiderofo della confermatione loro , non volema feps: 
parfi dal Re di Frécia,anzi 'bamena accommodato di quattro galee fotti Genomo toe 
nè il Pontefice ardiua dimoftrare com altro,che cò occulti confortise (pera Brac, Ga 
ze l'animo fuo,bauendo folo crecento fanti forefticri,nò Capiteni e[perii di n 
guerra,carehia di munitione:perfiieuano nell'ofiuanione,cor ididofi d'ba 5 di Neto 
sicre per la Frettegga de paffe difficultà, & a/prezza delpurfe facitm&. p voli 
ge a probrbiresche i nimicinon s'accol Afp odlopea 





















fero a Genoma:per Luqual vana fpe Teice fee 
ranza difprezzando i confortì di molti» e fpecialmente del * Cardinale. del 100; 6a 1 
Finale, uquale» fi guirandoil Res el confortawa con [pelfi mandati» e lee (odi 
resa rimetterfi nella volontà fua,dado loro [peranza di confeguire fati:mE e 
ge venia yetollerabili conditioni - ma caminando già l'effercro perla Via» È 
Mei Burgo de' Fornari, e di Serramalie cominciarono a apparire vani i di- Ria 
Jegni de' Geuamefi,nò dijcorfi, nè mifurati da gli buomini periti detla guer- 
a,ma con clumori,e conla tattantia vana dela vile,& imperita moluiudi shamato 
ne pero ndcornifpondendo gli animi de gli buomininel pericolo prefentesa to 
questo bere mera tumente quandoiltimore era ontano s'erano prom ff 1 robuii- 
Jiucenre fanti di lovo,che erano a guardia de' prins' poffi,accoftadi cfir Frace Gal Cartete 
fisulmit: fi fggironosonde pdrto l'animo ruati gli liriche crano atta guar 
dia de puffi lt "itirarono im Genouaylafciandogliliberi a Frdcrfi: 

de' qualibiutdo gia paffaro fenza oftacclo alcuno il gir go de' mò: Car copi 
nella valle di Perzeutroapprelfo a Genoma a miglia ferte con grand ffime Resi 
ammirazione di' Genow fiche «tra quelloyehi fo evano fcioccamere pri fua 0% 
fisardifte dialloggiarein quella valle,cireondata da monti afpriffimi, &in Mii 
mezo di teo i parfe nimico.N- iquale tempo l'avmata del Re d'otto Gale: 39, puma 
Jortuiyorto Galeoni meli Fulfe,e Brigancini, prefi ntatafiinmarzia Geno Bhuonedî 
Mus era poRt-ta verfo Porti Venere, ela Specie liguitardo l’armata Geno {"tC; 
urfe di fette Galee , e fei barche, laquale ro» banbdo ardive di fermarfine.ìe bitii 
porto di Genowa s'era ritirata in que’ luoghi. Di Val di Pozzenesa andòl. e 
Jercuo nel Borgo di Rivarolo diftante da Genoa due migita fo alla Chic metti ipre 
fa di S«Piero della Renayche è contigua al maresr benche caminando fon: Citra 
traffero a più paffi fanti de' Genouefi, nondimeno tuti né dimofirddo mag v0rc6 08 
gior uirc,che bau fi ro fatto glialtrsfi vitiravono:rt il dì medi fimo arruò ono ox 
all'effercito la perfona det Rs, ilquale alloggià nella Badia del Bofcbetto a tmes&im 
icd:ro del Brgo di Riuurolo, acchpagnato dallamaggior parte della nobil tioW vho 
tà di FvAcia,da moltifimi garil'buomini dello Raro di Milano,e dal Marche ta Altenfe 
Je di intona ilquale iL Re baueua pochi giorni innanzi dichiarato Capo 
dell'ordine di S. chele, e donatogli lo Stendardo : 

















































‘condo Impers 
È Copn Fueopoc orlo Luegorenente di Tariscino.buomo affi peritodi ruita ma 
<hE 98 esstemitose dice Veli Nebio, che fu eramacciao co” France: ma chela piche fuggì vile: 
sesbbadonado cigni forediel che eco Ulor dovereDi ques Lacopo pace l'aiore poroapprelTo » 
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di Luigi Yndecimo non era mai Fiato dato ad alcuno. Erano nell'effercito 
Booslancie perche i Re bauena rifpetto ll'afprezza del pae/e,lafciare l'al 

«. tren Labardia,milie ottocento cauai leggieri ; feimila Suizzeri , e e: mila 
fantid'altre nationi  Hanenano i Genouefi per né la(«iare libero il camino, 
peroquale per i monti (i ud al Caftllaccio;dipoi a Genoua,per via più cor= 

ta,che per la radadi S.Picro della Rena còtigua alla Marina,edificato un 

na paco. Va ione full'altezza del montesche fidicè La MBragna del Promdtoriostra 
Koll que il Borgo di Riarolo , e San Pirroin Arena sdalquat bofione 5'andana al 
Pacini Castellaccio per lafchiena del poggio. a queto baftione sindivizzò l'ef- 
fivone (ult ferciroil giorno medefimo,cheéra alloggiato a Rwarolo; e dall'altra parte 
lcirono di Genona otto mila fami guidati da Iacopo CorJo Luogotengte di 

foto nani T'arlatino, perche TarlatinoscF fondati de' Pifanì fermatifi,quando il ca» 
pi snasti po fi leuò da Monaco,in Ventimigliasnonbawenano potuto, quando furono. 
ricbiaraarida' Genouefi,iguali mi Lavono Lo N une di Demerriò Giuffinianò 
Mncasconé per condurgli,tornarca Genona,nt per larvia diterra per loimpedimento 
5 3°E.< |a de' Francefimè permave per i Venti «3trarij ma cominciddo gidi Frdceft 
ds Gr. a falireyfcoper(ono i fanti de' Genouefisiquali alt fu" monte pit colle, per 
one di loguale fiandaua al brftione e dipoidilce[ane la maggior parte » baucua> 
fe “eius no fatto tela fopra bro poggetto,che è a mezoil monte : contraiquali mà» 
illor Capi" dò Ciamonte a combattere molti gentii'buomini , e bunn numero di fante= 
mas da' qualii Genonefi per la mefritudine , e per il vantaggiodel fico fi die 
fendewano Valorofamente,e con danno non picciolo de' Francefi:perche di 
Baeace (prezzandoînimicicome raccolti quafi rutti d'artefici,e d'buominidel pae- 
toua ferme fesandamano.volonterofamente,non confiderando la fortezza del lungo ad 
SuirAle,. alfaltarglize già era Fiato ferito,benche non molto gramemente la Pala 
Biuta sua nella gola ; ma Ciamonte Unlendo fountargli di quel iuogo : fece tirare ad 
Ret" n° alto due cannoni,iquali bartédogli per fico, gLsforzarono ar tivarfi verfo 
pUcG contra il monte, fa'l quale era vimafia l'altra parte delle loro genti:dour (i guitan= 
de Gone dogli ordinatameiei Francefi, qu'gli cheerano a guaraia del bStione,anco 
SrFane ra che peril fiose per La fortiicatione.che Vera Fata fattaspotcfero fica 
SoGSss: vamente afperrave l'avtiglierie , dubitando, che tra lovoye la gente s ch'era 
che nel a. fu'Lmonte non entraficin mezo qualche parte de' Francefisl'abbandonaro= 
seine nocd fomma infamia: donde quegli , che dol poggetto baucuano cominciato 
‘malo a ricirarfiverfoil baPtione, vedutofi ragliato il camino ; prefono fuori della 
Hi ef t firada confueta per balze; & afpri precipita via di Genona ,«ffendo nel 
vepencollà» ritirarfi morti di loro circa atrecento, Dalquale fucceffo efiedo ripirna d'in 
efarono gi 8'Edibile terrore tuta la città, aquale gouernata fecondo la ‘wolontà dell'in 
Giavr tn fima plibsmon fi egg uané con configlio milizare,nè con pradentta cile; 
102 di Ra mandarono due € Oratori nell fercitoa trattare di dar[i con capiroli «gue 
RinoGiut nienti:1qualinon ammrffi a gli orecchi del Re furono ‘diri dal Cardinale 
Qennteò  diRosno, eda lui bibbono rifpoSta, cheil Re baueua detiberato non accet- 
<iNeoio.” sargli fc im ut mon rimetsemano fonza altro pasto alfolusamente l'arbitrio 
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di fe Steffi , edi tutte le cofe loro: ma mentre, che trattamano con lui, Una 
parte della plebe,che ricufaua l'accordoy Ufcita rumultuofamante di Geno= 
masfi fcoperfe con mlti funti peri poggi , e perl Colle, che veniua dal Ca» 
Ailaecioye li accoftarono a vu quarto di miglio al baffione per ricuperario: 
& hauendo fcaramucciato co' Francefi, che erano vfciti loro incontro per 
Spatio dicre hore;fi rittrarono fenza vantaggio di alcuna delle parti, al Ca= 
Fellaccio. Nelquale tempo il Re dubitando di maggiore mosimento, fette 
edtinuamente arm ito con molta gente acauallo nel piano er! fiume della 
Pozzuuera se l'alloggiamento dell'effercito:e nondimeno La norte frguen= 
te difpevatele cofe loro,gh effendo fama, che iprincipali del popolo bauena 
nocompofto occultamente coi Re.infino quando era in Afli,lamEtandofi la 
plebe di effere ingannata; il Doge con molti di quecli che per le cofe com= 
wmre non (peramano per dono,e con quella parte de' Pifani,che viera;li par 
alp randare a Pila; ela mattina come fudì , tornatiin campoimedefimi 
«Ambafciatori,acconfentirono di dire la cut alla diferetione del Rs nd ba= 
sendo foenuta più che otto dì la guerra congrandiffimo effempio dellzim. 
peritia, e confufione de'P OP O LI, che fondandofi sù (peranze fallaci , 
e difegni vani feroci quanto è lontano il pericolo , perduti poi prefto d'a- 
niimo,quandoii pericolo è vicino;non ritengono alcuna moderatione. Farto 
L'accordo.il Re con l'efiercito fi accoftda Genoua alloggiati fantine Bor= 
gbisi quali non babbe picciola difficultà a ritenere, mafimamente glì Suiz= 
“Zeri,che non Vi entraffero per faccbeggiarla: engrò poi in Genoma Ciamd= 
te con la maggior parte dell'altre genti, bauendo prima mefia la guardia 
nel Cafte luccioyalquale i Genomefi confegnarono tutte l'arme publiche > e 
priuate, che furono condotte nel CaStellerose tre pizzi d'arniglicria,quali 
>'b.uruano condorii Pifani, che furono poi mandati a Milano : © :l dì 
- proffimo che fuil a vigefimonono d'Aprilesentràin Genona la perfona dels yenusia 
Re con tutte le g*nti d'arme. Gy arcieri della guardia, © eglia piede fottoil del Re & 
Baldachino armato tutto d'arme bianche con n ftocconudoin mano sal Tracia in 
quale fifecionmincontro gli Antianicon molti de' più bonorati citadinî , cone dici 
iqualicffendof:gligitratiinmanzi a' picaicon mclte lagrimesvno diioro,pei Keroro di 
che alquanto fu fatto filentio,in nome di rutti parlò così dp 
Noi potremmo affermare, Chriftianiffimo,e ClementifimoRe,che febe- 1106, m3 il 
ne lprincipiod le cntentioni co' noftrigenti buomini $‘nteruenne quafi fico gin 
la maggior parte de' popolari;nondimeno che l'effercitarle infolentemente, Stuttio fat 
e molto piu la conumacia,e l'incbrdlentia a' comandamenti Regij proce: Maggio. 
deste folamite dalla feccia della infima pl be;latemerirà dellaguale nè not, 
ndglialtri cittadini,e mercatantiser artifici boneSli poremmo mai raffrena 
pese però che qualunque pena (i imponeffe,à alla città,ò a noi affliggerebbe 
lenza detrimento alcuno de gli autori , e partecipi di tanti de» 
endichi di tutte le cofe,e vegabondi,mon fono tra noiin nume- 









































uomini nb che di ciradini;né Danno {fi queBta infelice cità in luogo 
nata È Ba 3 di 
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diatria:ma la intentione noftra è lafciare indietro tute le fcufe,non ricor 

reré adaltro,che alla magnanimità, & alla pietà dianto Resin quella ora 

mamente confidare, qucila humilfim mente fupplicare,che con quell'ani» 
mmo,colquale perdonò a' falli molto maggiori de' Mulanefî, fi degni volgere 
‘quigliocchi pictofi verfo i Genouefi pocbi met innanzi feric fiminbora ef 

rs me lemipio di curce de miferirsricordateui con quanta gloria del voltro nome fu 
agi allora pertuttoil m ndo celebrata la voltra clementia, e quanto più fis 
Bikvrodi degno confermarlaysfando fimile pietà che'inerudetèdo ofeurarta:ricorda 
gp vedi cewî, che da Chriflo Redemtoredì curtalhiumana generatione deriud i co- 
to gaomie vofiro di Chrifniffimo e che però ad imutaione faz vi fi appare 

in hic di iene effrcitare fopra ogni cofa la clem&:iaye la mifericordia propria a lui» 
Sito: Siano grandifimi quanto (i voglia i elit comm-;f:anoineftimbili, non 
SR AI Ar 6 fard 10 giam n maggiori della pieràye della bontd oftra; voinoftru R -rap- 
prefentate tra noiil foramo Dio conla dignità , econ la poten ( pebe,che 

% 7a6b ta altro,che Dii (vuoi Reera i fudditi loro? ) e perdeanto vi fiappariiene rap 
gitin ve prefentarlo medefina imente con la fimilamline della Woiontà ye delle‘ope= 
e, di lequali ueffuna è più glorinfa,nefiuna più grata, nelfina fa più ammi 
rabile il nome funschela mifericordia.Seguitarono queft- pavote le voci ale 



















iani + de' 


quali esi se di tutti gridando mifericordi s:mail Re camind innanzi,non dando rifpo- 


Tute cente A ralcuna b-nebe comandando fi cmaffero di terra e deponend lu Stocco, 


che baucua nuto în mano,faceffe fegno d'anim più toStoîinclinatcalia bee 
nignità. 4 rriuò poi alla Chiefa maggiore,doue fe gli gite innazi a piedini 
mera quali inf to di » donne e di Fanciulli d'ogni felt 3 iquali sur veStirà 
Reit. dibianco , fapolicauano congrandifime grida e pianti miferab li la fuas 
Ja mil pla ciementiz,e mifericordiz.Commof] , fecondo che (id Re, queRta afpeatonon 
fa orienta mediocremente l'anint) dei Rrsilquale ancorasche bauele deliberato di pri 
Fai Al marei Genouefi d'ogni ammuiltraone, & autorità, &P appropriate ai fi 
71! Buos (co quelle entrate,che fotto nome di S. Giorgio appari&gono a' priuati,e (po 
Rico #6 gliatigli d'ogni imagine di libertà ridurgli a quella (oggettione , nellaquale 
Selo te (ono le erre dello lato di Malano;ò fimeno pochi dì prio confiderà to,che 
Srmecia cò con queffo modo nò olo fi puniu.ino molti innocenti, ma fi a'tenanano erià- 
finte «tto dio gli animi di turta la nobult dycr e[fere più facile it fignoreggiarla cò qual 
Jefarer che dolceza,ebe rotalmente con la di/prratione; confermò il gouerno an- 
mc del po cico,come era mmanzi a queste vluime feditionisma per nò dimbricare in ug 
mmtio.come ro la feuerità ; condannò la Communità în È cento mila ducati perla pina 
ume de del deliro i guali non molto poîriduffe în dugento mila aleriîn certi ti mpà 
poli per rimborfarlo delle foefefattese per edificare la fortezza alla ore di Co 
-difa,paco tontana da Genowa se che è fituata fui mare È prail Borgo , che 
ost vin Pal di Pozzeuera,0P a S.Picero in A -enaziaguale perche può offer 
dEre tutto’ porto,e parte della città è ndimmeritamente, chiamata la Bri 
“cia gilaz volle ancora pag [fero maggioresuardiayche la folitase corinuamen= 
Risosaca. sesenefieronel porto armate re Cal i i fua obedienzia , e che fi foro 
Sidi g00. tificafero 
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fificafiera il Caftelltto , Gil CaRellaccio :* anmullò tute le convention a ter sue 
fatte prima sralui ye quela città riconcedendo quafi unite le cofe mede- duucisieva 
Time , ma come priuilegij , noncome pattisaccioche fuffefempre in fua 
8eRà il priuarnegli : fece rimuouere delle monete Gencuefii fegniantichi  Koinelec 
& ordinò , che în futuro vi fuffeimpre[lo ilfegno fuo per dimoftraticne di tStonihe 
affolaca fuperiorità . Allequalicofe fi aggiunJe la decapitatione di è De» qua ici 
metrio Giuftiniano , quale manifestò nel fuo clamine tutte lepreticle> y Sinne 
e le fperanze bawate dal Pontefice nelquale fupplicio incorfe poubi me= sima di is 
fi poi Paolo da Noue vliimamente Doge , ilquate snauigandoda Pijea Urtsc. 
‘Roma singannatoda vn <Corfo ,cheera Stato fuo foldato ; fu vendurca' 
Franeefi. fatto che bebbe il Re quelle cofe , ericcunto folennenente da' 
Genourfiil giuramento della fedeltà ye data venia atutti, eccetto , che 
acirca feffanta, iquali rimeffe alla difpofitione della givSttia ; fe n'andò 
a Milano,bauendo fubito , che bebbe ottenuta Genoua , licenziato l'fterci» 
0 colquale  eRendo tutti gli altri male prowedmti; gli farebbe Preto fa 
le continuando corfo della vittoria , epprimere clngli fuffe paruto «ny 
Italia:ma lo licentiò sì preSlo per certificare il Pontefice ) il Re de' R 
nni i Viniriani quali Slanano con grandiffimo fofpetto , che la ‘venuta 
Jua in Italia dnon era Slata per altro , che per la ricuperatione di Ges fo! pesa 
‘nona: ma ve/funa cofa baSlana a moderare l'animo del Pontefice ilquale ©” 
interpretando mute lecofcin fenfo peggiore fi uerelaua di nucuo nes © 1ckiso; - 
megiocsemente del Rescome fe per opera fua fuffe proceduto » che eAnni» 
bale Benziwoglio con feicento fanti raccolti del Ducato di Milano baue- 
win quegli dì tentato di entrare in Bologna , afcrmando che quando gli messi 
fufe fucceduo 3 fi farebbe dimoffrato più oltre contra lo fato Ecclefia- letciiquai 
“Rico : dallequal cofa fdcgnato , benche con grandiffima difficultà benefe 19 33 
prima publicati Cardinali i Vefcoui a’Aus, edi Baiofa  ricufana di pu= 
Blicare il Vefcono d'ualbi y lomentandefi , che da Ciamonte fuo fratello 8 7 fit 
fufepermefio, chei Benziuogli babitefiero nel Ducato di Milano : mas vele"? ne 
‘quel che eradi più momento , traportato non meno dall'odio | che dal 
Jofpetto banena quando i Re publicò di Volere con l'arme ridurre ad che- 
dientia i Genouefifignifitato per fuci Nuntij , e con uno Breue al Re de' tenti 
Romani, Gra gli Elcitori dello Imperio  che'iRe di Francia fi preparaus a fit da Bio 
palfarein Italia con porcntiffiio «Aerciso,fimulando di volere raffrenare i tions cia 
tumulti di Genoua i qualiera in poteftà fua diquietare con l'autorità fola, incon at 
ma în uerità per opprimere lo Fiato della Chiefa,&G ufurpare la dignità del fo Amba- 
l'Imperio; «il medefimoolerail Pontefice gli fignificauano i Vinitianiy ‘al 
tioffi dal medefimo timore della Wenuta del Re di Francia in Italia contà- de fano:nee 
soeffercio: lequalicofintefe Maffimiliano cupidifimo per fua natura» i mottns 
di cofenmone seffendoîn quelli giorni ritornato di Fiandra , doue in vano fifir veni 
1cntò d'afiuamere ilgeuerno del nipote $ baucua convocato nella città di i tt fue 
Goffanza i Printipi di Germania e le terre Franche (‘chiamano leterre 

» Bb 4 Fram . 
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3 Enno le Franche sa quelle città , che riconofcendo in certi pagamenti determinati 
‘ottaonscin: d'autorità dell'Imperio,fi gonernanointuzze l'altre cofe per fe feffesintente 
qrcinvme non ad ampliare il loro renicorio.ma a confiruare la propriali bertà ) doue 
ficonto, il concorfono i Bsrom,i Principi, Pi popela ditueea Germania, for/e più prò= 
Giguinion camente, in maggiore numeroyche fufero già tunghi]fimo tempo concor 
fenrada-». a diera alcurasconcifia che ‘ui conuennono perfonalmente tutti gli» Eee» 
Quette cow rori , tutti i Priucipi Eccleffaftici, e Scolari dell'Atemagna , da quglita 
A)wofapine fuora,che erano ritenuti da qualche ginftuimpedìmento; periquali nondi- 
chel lnpe, meno Vi vennero. d figliuoli,0 farrlli,o altre cogiuntiffime porfone,che rap 
passo va prefentasano il nome loro ; (im mente rutte leterve Franche vi thanda= 
Regonca, rono ambafciatori : iquali come furono congregati, Cefare frce leggire il 
to iirponta Brene del Poncefice , e molte lettere , per lequali gii era di Varij luoghi fi= 
ani Ro. gmificato il medefimo;<5 mn aleuna dellequaliera rfpreffo Bere la intentio= 

ne del Re di Francta collocare nella fedia Pomificale il Cardinale di Boa 

















Ropolie,o mo» e da lui ricemore la Corona Imperiale : per'iqualiauifi efiendo gia con- 
Ratto fuor citarigli animi di cui in grandiffima indignatione, Cefare, ceffato che fu la 


Cei "* farepito;parlò im queSa fententta » 
1 Gi qui ,, GIS vedere nobilifimi Elettori e Principi, e fprstabili Oratori cheef- 
ditaoagoe feti babbia prodorrîla pariatia,che babbismo bauuta per'l paffarc;già che 
hr nin frutto babbia partoitoleffere fate difprozzate le querele rm intante die- 
ue impe teigid vedetesche il Re di Franciasilquale non ardina prima ferd con grà- 
Hialtfono1o dioccafioni, econ apparenti colori tentare le cofe appartenenti al facro Ina- 
tiacioe e perio, bora apertamente fi prepara non per difendere , come altre volte ba 
gita» farro i ribellinofiri mò per occuparein qualche luogo le ragioni dell'Impe= 
Gita ram. riosma per (pogliare la Germania della dignità Imperiale, [lata acquiftata, 
SUGRAI e cofermata cG tata wivid,e c3tanta fatica da' noftri maggiorisa tanta auda= 


sita sli E- cialo incita non.'efiere accrefcinte le forze fue,non l'ftere diminuite le for 

































fenoriioro dI Mii 
intorno ze noftre,non l'ignorare quanto fia Jenza comparatione più potente la Ger- 
stili Saia chele Folciasoni la (perte Saipaziocaipibta delle of paf 
Sound 51 fate, che noi bbbiamo a c/forefimili a noi medefimi,che in noi babbia a pote 
ddu re più,o ledtefini,o la ignawia no/tra,che gli limolidellagloria,anzi dele 
ibitanii La falutesche per le medelîme cagioni,per lequali babbiamo con tanta vergi 
moncon for- gra tollerato,che da Iur fia vecupato il Ducato di Milano,che da Îni fino; 
Gue veleo: dritele difcordie era noî,cbe da lu fiano dififi i ribelli dell'Imperio; babbia 
tue se. mo fimilmente a tollerare sche da lui ci fisvopitala dignità Imperiale,traf= 








molti pof: fer 
finsa. De secolaiolt pirci te Elevori bo primi d'homorese d'autrità quellichefora diet Cee 
fata deli leuoricome il Ducs di Basti copiato Duchi di Satta Match » e Bue 
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feritoinFraucia l'ornamento , e lo fplendore di quella natione. Quarto 
minore ignominia farebbe del nome noffro,quanto minore dolore fentireb= 
be l'aninso mio,fe fuffe noto a tutto il mbdo,che la potentiaGermanica fuffe 
inferiore della potetia Francefe s perche meno mi crucierebbe il damno , 
chela infimia, perche aimeno non farebbe atrribuito a viltd,o a imprulen 
tia noftra quel che procederebbe, o dalla condirione de'tempi, o dalla ma» 
fignità della forunaze che maggiore infelicità, che maggior miferia, iffe- 
se ridorciîn grado,che cifia cofa defiderabile it non efere potenti?che babo 
biamo a eleggere foontaneamente il danno grauilimo, per fuggire, poic he 
alerimEti non fi pud,la infamia, co il vituperio eterno delnome nofirodben= 
che la magnantmità di ciafcuno di voi efperinaentata tante volte nelle cofe 
particolari, benche la ferocia propria,e prec:puo di que ta matione, benche 
ha memoria della vivtà antica, € de'trioufi de' padri notri (/cerrore già , 
è fpanento dì tutte l'altre nationi ) mi danno quafi (peranza , anzi quafi 
certezza, che incaufa tanto graue s'hubbiano a deBtare ibellicofi, &r ine * 
mirri fpivui voflrisnon fi eratta della alienatione del Ducato di Milaro,non 
della ribellione, de gli Surgzevi, nelle quali cofe tanto graui fîa Ftats"leggie 
re lamis autorità per l'affnità,che io baucua con Lodowico Sforza, per gli 
intereffi particolari della cafa d'Auftria. Ma hora , che efeufatione fi po= 
arebbe oretendere? con che velame li porrebbe ricoprire la ignominta no- 
$Wva? Trattafi fci Germani, poffeffori non per fortuna, ma per "irtà del= 
T'imperio Romano,l'arme de'quali domaromo già quaficutto il inddo,il n0= 
we de' quali è anco al prefente fpamentofo a tuttii Re gni de'Chr:ffiami; bam 
no a la/ciarfi vilmente fpogliave di tanta dignità 3 bano aeffere efimpio 
infamia bagmo a dinentare della prom e dll pàgine fo naion,l- 
tima,la più fehernira, la più Vituperofa ditutro'l mondo se quali cagiom 
qualiinterefi,quali fde gni giamai vi moueranno fe queti non vi mu 
n0$ quali ecciteranno in ati femi dei valore, e delia grnerofità de'noftri 
maggiori,fe quefti nongli eccitanoè<on quanto dolore fentiranno ue'tempiannsi 
futuri Woftri figliuol&ri voftri difcendentila memoria de'voffri nomi, 
fe non conferuate loro in quella grandezza,in quella aurorindil ume Gir bodti 
manicome!laquale fu cdfermato a voi da'Woftri oadri?M laftiamo da par t:&:<%è 
eiconforti,e le perfuafioni , perche a me collocato da votin tanta digni- 
tà,non còuiene diftenderfi in parole,m. proporsi fatti, cr e[fep Ria che per 
liberato di paffarein Italia, innome per riceneré lu Corona dell'Imperit frensondì 
folennità (come vi è noto più » di cerimonia, che di {ufantia :) perche*imeer 
la dignità , e l'autorità Imperiale dipende în tutto dalla voftra eletto. nc 
nesma principalmente per interrompere quefliconfig.i fceleratd de’ Fram 'ioMiivoi&& 
cefi,per-fcaccia:gli drl Ducato di Mano , poi che altrimenti non pofstò di fotto 
Siamo afficuvarei della infolenzia loro » Sono certo , che gianodi:varfara i" atto 
difficultàdidarmii fulfidij foliti darft agli Imperatori, che vamaad ini orc. 3 
soronarfi squali congiunti alle forze mie yen dubito d'bauere a paffare$, 3° Nb: 
7 vittoriofo 
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Nittorifo per rutto » e che la maggior parte d'Italia fupplicheuole mi 
verrà incontroschi per confermare i fuoi priuilegij , chi per confeguire dal 
laginSliria noStra rimedio ale oppreffioni,che gli fono fatte, chi per placa 
ve con diuota fommiffone l'ira del vincitore scederà il Re di Francia al no- 
me folo dell'armenoftre , ranendoi Francefi innanzi a gliocchi lamemo- 
riaygnando gioninetto , e quali fanciullo roppi con vera virtù, € magna» 
aGuinegoì nimirà è ® Guineguafle l'eflrcito del Re Luigi -dalquale tempoîn quari- 
1a in Pio. eufando di fare eJoerientia delle mie armi» non banno maii Re di Francia 
ia prelloa combattuto meco fe n°n coninfidie , e confraudi. Ma confiderate conla 
ue negli.i generofità , e magnanimità propria de' T'edefchi fe conuicne alla fama ,& 
tie anni bomore voflro în pericolo commune tanto grame rifentivfi sì pigramente 
gialla} e non farcin caforanto Slraordinario Straordinarie prowfioni. Nonrictr- 
itaceh i cala gloria, e la grandezza del nome voftro s dellequali è Saro fimpreo 
iaia: proprio difendere la dignirà de' Pontefici Romani, e l'autorità della/e» 
Tocai dia ApoRolica,che bora con la medefima ambitione,& inapietà fono fcele= 
no 1479. € ratamente Violate del Re di Francia, che per decreto commune di tutta la 


MMegaec de Germania fi piglimo a quefo effetto potentiffimamentel'arme è Quefioin- 























quetto Au: tereffe è tutto voftro s perche io bo adempinte affai le parti mic ad baucrui 


conuocati prontamente per manifeavui il pericolo commune , ad baueruî 
8es7.8.3* concitati con, l'effempio della mia deliberatione sinme non mancherà for- 
Site tezza d'animo a e/pormi a qualunque pericolo,mon corpo babile per a con- 
aim del cinua Rercitarione a tollerare qualunque fatica : neil configlionelle cofe 
in" pofita della guerra per là età , e per la lunga efperientia mia è tale, che a queRa 
Lotito Pi imprefa vi manchi capo degno di tutti gli bonori : ma con quanta maggio- 
‘nto deno re antorità il Voflro Re ornarete con quanta maggiore potentia , ey efer= 
Rent d'AE ciro locirconderese ; tanto più facilmente con fomma gloria voftra fidi- 
Ficle Emi fenderd la libertà della Chie/a Romana , madre commune, efaltaraffi infi= 
Ho. ‘no al cielo infieme conla gloria del nome Germanico la dignità Imperiale ; 
s_0 1 + Brandegga ye folendore commune a tutti ‘Uci , e commune a quefta poteri 
x Hiffima, e ferocifimanatione « 6 

0". Commofiomarauigliofamente quefla orazione gli animi di cuttii circons 
Santi, vergognandofi,che nelle altre diete non fufiero Fate vdite le quere, 
le fue +&& era facileaggiugnere ne gli animi già concitari nuona indignatio= 
mesperde(fenioîn tnttardore grandifimo a non comportare , chela Mac- 
Ad dell'Imperio fuffe per negligentia loro rasferitain altre nationi si co- 
‘minciarono con Unione grande atrattare gli articoli neceffarij, efferman= 
dofi per tutti donerfi preparare effercito posentiffimo e bafianze , etiandio 
‘quando fuffero oppofiti il Re di Francia y etutti gli Italiani,a rinouare ; 9 
»gicuperarein Italia l'antiche ragioni dell'Imperio , State Ufurpate, 0 per 
imporeatia,o per colpa de' Cr/ari palfati: cofi ricercare la gloria del nome 


























aGermanico , cofiil concorfo di tanti Principi, e di tutte le terre Franches 
© Bere ona volta ncceffario di moftrare a sutoil mondo , che fe bene La 
annate, ci 
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Ger maria per molti anni non banena haunto le volontà vnite non era pe- 
#Ò che non biurfe la medrfima poRanza se da medi fima magnanimità sla fino ione 
quale baucua fatto temere gliantichi toro da tutto il monsb donde dr im moti dea 
Vuuerfaleera nata al nome loro grandifima gloria | e (avdignità Impe: è pei anco 
viale, &rin partico'are motti nobili ne bauemano acquiftato Signorie ye forcltiua © 
grandexzese quante cafe [lluftri bauere lungo tempo regnato in Italia ne ts is digoi. 
“g.i flati acquiftati con la loro virtù ? lequali cofe fi cominciarono a trattare 

6 tanta cald 3ga,che è mnifeo,che già mottiffimi anninonera fata co- 
minciara dieta alcuna, dalla quale fi afpettaffero maguori monimenti,per: è 
Susdondofi Vaiu-rfalmente gli puomini che oltra l'altre ragioni farebbe dinomio te 
gli Elettori ye gli altri Principi più prontila [peranza, che bancuano che Foschi: s8 
per l'età tenere de' figliuolì del Re Fil'ppo , la dignità Imperiale cont- 
muata fucc'ffinamente in Alberto, Federigo, e Malfimitiano, atutticre 
della cala d'A4Rvia,bhaueh. finalmente a piffare in altra famiglia: lequa- 
licofe peruenue agli orecchi dal Re di Francia l'hancuano indotto a dif 
Jrluere per vimupuere tale fufpicione y fubito ehe bubbr ottenuto Genowa , 
D'etercito:c harebbe efta con la medefima crlerità ripatar0 i monti, fe min 
l'rancRe ritenuto il defiderio d'efferea parlamento col Re d'Aragona, il- 
quale fi preparana pervitornare in 1foagna , intento qutto a riafiumereil 
gonerno di Caffiglia : perche effenido inbabile Gionanna fua figlinola atan- 
ta amminiftratione,non canto per la imbecitità del (effo , quanto perche per 
bumurim-lancolici, che fegli fcoperfono nella morte del marito eraalie- 
nara dell'intelletto , &rinbabili ancora per la edi figlinoli communi del Cartoiga. 
Re Pl pprs edi (ci, de' qualiil è primogenitò non arrinana al decimo an- todi queta 
no ; row walo oltra quefto l'efere deliderato e chiamato a quel gouerno renresinto 
da m dti per la memoria d'efiere Frati vetti giuflamenze, e fioriti per le, 
Lunga pace quelli R gni fotro lai è CF accrefcewamo questo deliderio le dif- 
Seafioni gia cominciate tra iSignorigrandi , e l'apparire da molte para 10.355. di 
“fegni manifeSt (fini di future turb itioni sma non meno era defiderato del intincet 
a figliuola  laquale moneffendo nell'altre cofein poteftà di femedefima ; ta ddl Ba 


dine 


























Fictte fompre coftante in di fiderare il ritorno del padre s negando contra le ‘< Stene it 
sedano 


JuggeRion, &7 importunità di molti, ofimatamente di non fortoferiuere di 
mano propria in efpedivime alcuna il rome fno, fenza laquale foferitio. 
me non baneuano fecondo la confuetudine di quei Regni negscij occurrenti tOtobre> 
da fus perfettione. Per queSte cagionipartì il Red'Aragona del Regno di 404, Giogo» 
N polinon Vieffendo dimorato più che e [ette mefî , nè li 1uendo fodisfatto 1357; me 
all’efpertatione grandiffima . che s'era bauuta di lui , non folo per tabreut- vic. Mast 
tà del tempo , e perche difficilmente fi può corrifpondere a' concetti de femore: 
glt buomini il più delle votre non confiderati con la debîta maturità né 

wmifurati con le debite proportioni;ma perche fegli oppefino molte dificul- 85 
tà, imp:dimenti,peri quali , nè per il commodo ‘vniuer/.le d Italla fece queetido 
cofa alcuna degna di laude0 di m:moridenè fece vuitità, è beneficio alcuno Poco cri 

si nel 
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nelRegno di Nupoli perche alle cofe d'Italia non 10 lafciò penfare ibdefi- 
derio di itoraare prefto nel gouerno di Cafliglia , fondamento principale 
deila grandezza fua,per loquale era neceffitaro fare agni opera per confer= 
marfî amici it Re d°° Romani,e'l Re di Franciajaccioche l'Uno con l'autori» 
tà d'efere auolo de'piccioifigluoli del Remorto;l'altro con la potentiz vi= 
cine, e col dare animo a opporfegli a chi bauewa l'animo alieno da lui jon 
gli metteftero diflurbo a vitornarui enel riordinare, ogratificare i Regno 
Napolitano gli dette difficurà l'efere obligaro perla pace fanta col Re di 
Francia , a reStituire gii aci tolta" Broni Augioini, cheo per conuen= 
tione , 0 per rimwaeratione erano flat diftribuiti ia coloro , c'bauenano fe 
guitato la parte fuase que li non volendo egli alienarfii fuoi medefimi , era 
neceflitato di ricompenfare, ò con fatsequiualenti,che fî bau wano a compe 
vare da altri;ò con danarizalliqual cofa eRendo impor: ntiffimne te fue facul 
tds era coftretto ndh folo a far viui în qualunque modo i prowenti Regj , & 
a denegare di fare fecondo ilcoftume de' nuow Re gratia, 0 efentione aleu= 
3 Contatuo, na, o efercitare fpecie alcuna dilibcralità; ma etnandio con queretaincredi» 
Gionin.ana dile di tutti ad aggrauarei popoli siquali bauenano'afp:tt310 follewatione $ 
andòfubio e riftoro ditanti mali ; nè fi iiuano minori le querele de' Baroni di ciafeu= 
‘sppref a delle parti:perche a quegli,che pofted-nano , olera che mal volontieri ri= 
cio he lalcianano gli Statifurono per necelfità fcor/i e Limitate le ricompenfatio» 
vie ms a quegli altri (i viftringena quanto fi poteua nutre le cole,nellequali 
sor aecadems conerouerfia,i ben ficio della reftiturione : perche quanto meno 
se a loro fi reftituiua s tantomeno a gli alerì fi ricornpenfana, a Pastì con tuiil 
Papa icit Gran Capitano, ma con b:miuolentia se fama incredibile , e delquale yol- 
Soa tticome rea le Laudi de gli altri tempi, era molto celebrata la ib ralirà dimoftratafi 
Iedalledon nel fare innangialla partita fua gradiffimni doni, a' qualiimputte altrimen 
auamii ei uéndè per son mancare diquefto bonore nò picciola parte de gli Rati pro». 
Ns pare il Rc di Napoli con molta fatifagrione tra st Ponti ficez 
rche dimandandogli ta inu:Ritura del Regnosil Pot fic: dineganii@i cone 
be stan cederla.fenon col cenfoscolguale era fato conceduto agli antichi Re, € il 
Ladeteto. Re facenainiAatra,che gli fuffe fata ia m-defina diminuzione ch'era fiata 
SuEohi fatta a F-rdintado fuo cugino, e a' figliwoti, &r a' nipoti, dimandando l'in- 
iù efle.uca ditutto'lRegnoîn nome fuo proprio , come fucceffore d'Affrfo 
i * Vecchioznelqual modo,quando era Napoli, bauewa riceuuto l'Onmaggio, 
arte Gi giurambri,con rutto che ne' capitoli ella pace fatta col Re di Francia fi 
Stttooiiae dilponeffe , che in quanto a terra di Lauoro e l'Abbruzzi fi riconofeeffe 
Ri Fi infieme il nome della Reina, Credettefi,che l'bauer di pegato il cocedere l'in 
atto ueirura,fuffe cagione,che'l Re vicufaffe di venire a parlamE:0 col Pirefi- 
meo: cesilquale effendo fato nel tempo medefinno più dì nella rocca d'Oftia, (i 
Bifogoe pes cewa e[ferui Fato per afpettare la paffata Yuan Quel che di quefto fiala veri 
quia ben rà, dirizzdil Re d'Aragona la navigarione a Sauona , onccra conuenu= 
" sod'abboccarfi col Re di Francia Uguale chendo per queRta cagionea 
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JopraStato în Italia;fubito che bebbe intefa la partita fua da Napoli, v'era 
"venuto da Mulan , furono in quefto congrefto da ogni parte libere, e pie- 
ne di fomma confidentia le dimoftrationi, e rali qualinon era memoria de 
gli buomuni effere mai State in alcuno congreffo fimile: perche gli alrvi Prim 
cipi,era iquali erayo emulatione, ingiurie antiche o caufa di fo[petto ; fi ri- 
duceuanoimfieme » contal ordine , che l'ono non fi metteua in podeSià del 
Paltro,main quefta ogni cofa procederte diuerfamente:perche come t'arne 
taAragonefe s'accoîtò al porco di Seuona,il Re di Francia sche all'apparir to6<s8 
fuoera difcefo fu'tmolo del porto ; paftò per ‘Un pome fatto per quefto ef. pi cimiaà 
fetto di legname con b pochi gentil buomini , e fenz'alcuna guardia fulla 1 atte 37 
‘poppa de ia galea del Re s oue raccolto conallegrezza ineStimabile dal Re, Copra nelli. 
è dalla Reina <nipose fua , poiche ‘i furono dimorati con giocondiffime pa- t, c8; 
vole per alquanto fpatio, (citi dellagalea per Lo ponte medelimo entrarono Caos .& 
a piedimella città, bauendo fatica non mediocre di paffare per mezosnfinis tito dub 
ta moltitudine d buominî , e di donne concor[a di rutte le erre circonSfan- boat. 
ti. Huueua la Reina alla mano deStra il marito, all'altra il zio,ormata >> | picnve 
vanigof.mente di gioie , e d'altri fontuofiffimi abbigliamenti + Venius fowsaNe 
no apprefto a' due R- il Cardinale di Roano,& il Gran Capitano:Seguitaua 
no molte fanciulle se giouaninobili della corre della Reina , tutte ornate fui c 
perbiffimam intesinnanzi & indietro le corte de' due Re con magmficentia, ento hi 
‘e pompa incredible di fontuofiffime veStez e d'altri ricchifimi ornamenti 1 e Ferdina 
con iaquale cel brità furono dal K; di Francia accompagnati il Re ,°e la $omon eb 
Reina d'Aragona al Caftello deputato per fuo alloggiamentoritquale ba l'- chette pere 
Vfeita fu': mare, & aPegnata alla fua corte la metà della città contigua a. 09° 
quello, altoggiando il Re di Francia nelle cafe dei Vefconado , che fono di. , pong 
fronte al caît Ito, fpettacolo certamente memorabile , vedereinfieme du. di Spugna 
Re potentifimitra cuttii Principi ChriStiani , ati poco inmanzi sì acerbif ©" PIPE 
fimni nimici , non folo riconciliati , e congiunti di parentado , ma dep' li i fe 
“gni dell'odio, e della memoria dell'offefe3 cimmettere ciafcuno di loro ia sogyi 
“Vita propria in arb trio dell'altro,con non minore corfidemtia , che fefim SviAior 1 
prefuffero Aaticoncordiffimi fratelli: onde fi dana occafione di ragiona tante! At 
‘menti a quelli che erano pre frnti,quale de' due Re baneffe dimoftrato mag. detto. fo. 
giorconfidentia : & era celebrata da molti, più quella det Re di Francia ©A,t, dt 
‘che primo fî fue meffo in poteftà dell'altro , non ficuro con altro legame, cavtaz. 
‘ebedella fede » &5 baueua quell'altro maggior cagione di vergognarfi, 
perche prima fulle fr.ta offeruata la fede aiwi : Gr era più Urvifimiie i fo 
Spetta ,cbe Ferdinando defideraffe d'afficurarfi di ui per Rabiirfi meglio 
dl Reame di Napoli: ma da molti altri era più predicata la co fidentia di 
» che non pertempo brew(fimo , come il Re di Feuncia, mau 
per fpatio di più giorni fi fuffe rimelfo in poreStà fua : perche banen4oto 
Jpogliato-d'tinRegno tale , contanto danno delle fue genti, e con tanta 
gnomi del uo nome bancua da temere che grande [fe l'io DI) 
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defierio della dendetta;e perche #baueua a foggeitare più;doue era mag 
gioreil premio della perfidia: del fare prigione u Re di Francka,mon ripor 

faua Ferdinando molto frutto , x per eficre in modo ordinato cole fu: leg= 
ioè gi, e confuctudini il Reame di Fr.ncia ,.chemon per queito demuuina 
molto di forze , e d'autorità : ma farro prigione Ferdinando i non era dub- 
buoy che per bauere beredi dipicciolifima erà, per elfergli Resme muowoil 
Reame di Napoli, e perche gli.aleri Regni fuoî e quello di Cafhiglia fan 
rebbono Rari per Vavij accidenti confufi sn fe ftelfi ; nom hiurebbe il Re di 
* Francia per molti anni ricenuto dalla potentia , 27° armi di Spagna oftaco= 
lo alcuno » Ma non daus minore materia a’ ragonamenti il gran Capitano, 
alquale non erano meno voi gli occhi degli buomini perla fama del fua 
 qyalore ye per la memoria di tante Vittorie: laquale fscena,che. Prancefi 
‘he vinti cante volte da lui ,eche folewano bawercin fommo odio s 

















ance 
&5 borroreil fuo nome , non fi fariafiero di contemplarlo , & bonorari 
edivaccontare aquegli, chenon erano fiati nel Reame di Nupoli, chi 





celerità quafiiucredibile , e l'affutia quando in Calauria affatrò all'imoro» 
ufo i Baroni alloggiati a Lino ; chile coffantia dell'animo , elatolerau= 
gia ditante difficurd , € incommodi , quando in mezodella pre» e della 
Fameeri aRediato in Barletta; chi la diligentia ,e l'efficacia di legare gli 
‘animi de gli buomini,con Laquale foft:ntà tanto rempo 1 foldati fenza dana 
ri: quanto valorofamenté combatte/fe alla Cirignuola ; com quanto valo» 
ese fortezza d'animo inferiore tanto di forzescon l'effercito non pagato, 
etrainfinite dificultà deter m nuft: non fi difeoRave dalfiume del Gari- 
gliano 5 con ch:induAria militare, econ che Aaratagemi ostrneffe quella 
N Cofiice istoria;quarofrmpre fe Fato fugliato atrarre frutto dé difordim del 
1 GSO nimici : 7 accrefcenz l'ameurarione de gli buone ni la mueftà eccellene 
È re della prefentia fua , lamagn ficentia dell" parole, igchi, e la manie 
ra piena di grauità condita di gratia : ms pes tutti il R° di Francia, che 
fPrioquee baw-ua volw'o,chealla meafs medefin alla quale censronoiulieme È 
di: dinando , elaReina , elui $ cenafte ancora egli , e gliene baueua fatto 
ni comandare da Ferdinando ; aua come attonito a guardarlo» ragionar 
100. feca sin modo, che a giudico di tutti non fu meno glorinfo quel giorno 
3 al Gran Capitano, che quello , nel quale vincitore , e come trionfante en 
"a ardcon eurto l’eB-rcito nella città di poli Fu queSto l'ultimo giorno 
fatao:a cui de' dì gloriofî al Gran Capitano = perche dipvi non vfeè maide' Reami di 
IRSLOSO. Spagna,nd b-bbe più facaltà d'efcrertare la [ua virtù ndinguerse , ne in 
mo itera cofe mo morabili dipace: fetrono i due Re infieme tre giorni nel qual tem» 
ds tit da po bliono fegretifimi e lunghi ragionamenti, non sm Boa quelo 
fiele! (i, né bonorato [enon generalmeate il Cardinale di Santa Praflede » Le 
gato del Pont fice ::quali per quello,che parte allh 13 (i comprefe, parte 
dipoi fi mamifeftò s furono principalmente, premrfa ono all'altro di cone 
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o Capi Jeruarfi inficme in perpetma amiciria, &S intelligentia » ecbe Ferdinando 


me F'inge= 
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S'ingegnaffe di comporre infieme Cefare , er il Re di Francia; acciò chetut= 
gi vniti procedeffero poicontra i Vinitiani : e per moftrar d'eficre în= 
sentinon meno alle cofe communi, che alle proprie 5 ragionarono di rifor= 
mare lo fato della Chiefa, Gr a quello effetto conuocare ‘un Concilio; ins 
cbenon procedena con molta incerità Ferdinando , macercaua nutrire 
il Cardinale di Roano cupidiffimo del Ponteficato con quefta fperanza 3 
con lequali arti prefe inmodo l'animo fuo , che forfe non con picciolo de» 
trimento delle cofe del fuoRe , s'accorfetardi , e dopo molti fegni , che 
dimoSirawano il comrario 3 quanto fulfero în quel Principe diuerfe le 
parole dall'pere , e quanto falfero occulti i configli fuoi, Parlofi 
ancora tra loro della caufa de' Pifani , trattata tutto l'Anno mede= 
Simo da' Fioremini con l'uno , e con l'altro : perche il Re di Francia» 
quando fi preparama contra i Genoucli , efendo fdegnato contra loro 
per i fauori dauamo a' Genowefi , e parendogli opportuno alle cofe fue, 
che i Fiorentini ricuperaffero quella Città j baueua data loro fperan= 
24, otenuto , che baueffe Genoua , mandarui l'effercito nel quale & 
in tutta la Corte , era per la medefima cagione conuertita in odio lau 
beniuolencia antica de'Pifani : ma fpedita l'imprefa di Genoma : mu» 
tà. configlio , per le cagioni , che l'indaffono a licentiare l'effercito, 
e per non offendere l'animo del Re d'Aragona , che affermaua » cheò 
difporrebbe i Pifani a ritornare concordemente fotto il dominio de' Fio» 
ventini : dalla qual cofa il Re di Francia fperaua confeguire da' Fio» 
entini quantità grande di danari ,_ A quefto mede(imo , benche per 
diuerfe cagioni s'indirizzana l'animo deiRe d'Aragona + alquale fa- 
rebbe Raro più grato , chei Fiorentini non ricuperaffero Pifa : ma co- 
nofcendo non fi potere più conferuarla fenza fpefa , e fenza dificultà, 
€ dubitando non la ostenefiero per mezzo del Re di Francia ; baueua 
Sperato di potere cou l'autorità fua , quando era a Napoli, indurre Pie 
Jan a riceuere con bonefte conditioni il dominio de' Fiorentini, i qualigli 
promertenano , fuccedendo quefto, di confederarfifeco , e di donargli in 
certi tempi cento venti mila ducati + ma non bauendo trowata ne' Pifani 
quella corrifpondentia , dellaquale gli baucuano prima data intentione 

r interrompere che il premio non fulfe folamente del Re di Francia 3 

vanena derto apertamente a gli Qratori de' Fiorentini , che in qualunque 
modo sentaflero di ricuperar Pifa fenza l'aiuto fuo ; farebbe loro mani» 
feRaoppofizione : € al Redi Francia per rimouerlo da' penfieri di tene 
tar l'arme , bora mofiraua di confidare d'indurgli a qualche comPh/ftio» 
nes boradicemai Pifani e[fere fottola Sua protettione , benche questo fuf» 
Sefalfo: perche era vero i Pifani bauerla più volte dimandata , & offer- 
so di dargli aGolutamente il Dominio , ma eglidando loro fempre [peran= 
gadiriceuergli se facendo fare il medefimo più amplamente al Gran Ca» 
pitanoznon mal f'haugna ascetrato » Main Sanona difcuffa più particolare 
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‘mente quefta materia , conchiufono eRer bene , che Pifa ritornaffe foto 
attsuonse i Fiorentini , ma che ®ciafcumo di loro ne ricemi/ie premio, Lequai cofe 
thcidue Re furono cagione , che i Fiorentini per non offindere l'animo del Re d'Ara- 
gonutoero vong preterm:ftero di dar quell'anno il guafto alle ricolte de' Pili 

fa nella quale bauenano molta fperanza > perche Pifa era molto efanfta 
di vertonaglie sctantodebole di foize , che le genti de' Fiorentini corre= 









fpichemi i et Lee 
dc pe hs ano per tutto paefcinfino alle porte $ €. i contadini più porenti di nu- 
Mio pof mero d'buomintin Pifa  chei cittadini , cfendoloro moleftiffmo il perde 
to» (e! reil fruito delle fatiche loro di eutto l'anno $ cominciauano a rimettere 
dios Rotreil delle fatiche loro di 


Estendi affai della folita oStinatione. Né a' Pifani concorrenano più gli aiuti 
tali n fuo Jolii de'cicini, perche ne' Genouefi, battuti datante calamità, non erano 






iù i medefimi penfieri. Pandolfo Petrucci ricufaua lo fpendere se& i 
sodi + nel Luecbefi, con tutto che fimpre occultamente di qualche cofa gli foue= 
Sfimenche niffero; non poteuano foli tanta fpefa:foftenere. Partirono da Sauona 
Rostcpeis con le medefime dimoftrarioni di concordia , e d'amore dopo quattro 
Somatfe for giorni i due Re : l'uno per mare al camino di Barcellona , d'altro fe ne ri» 


10 eten: pornò per terra in Francia , lafciate l'altre cofe d'Italia nel grado mede= 








nia <Srni Amo, ma con peggiore fodisfattione dell'animo del Pontefice  ilquale di 
que di tl muouo prefa occafione dal mouimento fatto da Annibale Bentiwoglio s-ba= 


Tuila duce. mesta per lò Cardinale di Santa Praffede fatto inffantia in Sauona col Re 
tha nO fa di Francia , chogli facefte dare prigioni Gionamni Bentiuogli , & Alefe 
alto accento fandro fuo figliolo, iquali erano nel Ducato di Milano , allegando , che 
ct poi che lauewano contrauenuto alla concordia , fatta per mezo di Cia= 
se monte in Bologna 5 non era più il Re obligato ad oferuare loro la fede 
quiti fono dara, crofferendo in cafo gli fuffe confentito queto » mandare l'infegne 
del Cardinalato al Vefcouo d'Albi. Negau it Re conftare della colps 
dicofioro, laquale perche era difpoftoa punire ; haucua fatto riteneres 

molti giorni Giomanni nel CaSlel di Milano : ma non apparendo indicio al 

eunodel delitto loro , non voler mancare della fede , allaquale preten= 

dena di effer obligato : e nondimeno per far cofa grata al Pontefi= 

ce efferdifpofto a tollerare , ch'egli conle cenfure, e conle pene proce 

deffe contra loro , come contra ribelli della Chiefa » cofi come non fi erao 
lamentato , che in Bologna fulla caldezza di queSto moto fufie Stato di 

Arutto da' fondamenti il palagio loro +. Procedewa nel tempo medefi= 

mo la dieta congregata d Coflanza con la medefima' efpettatione degli 
buomigi, con laquale baueua bauuto principio. Laguale efpettationes 

Cefare nutrina con varie arti, e con magnifiche parole , publicando di 

Bawere a pg[fare în Italia con e/fercitotaie che forze molto maggiori di 

quelle del Re di Francia, ede gli Italiani vniti inficme non. potrebbo= 

no refiftergli : e per dare maggiore dignità , & amorità alla cam 

Jafua , dimoftrando «Pegli fio nell'animo il patrocinio della Chiefa 3 ba= 

mena per fue lettere fignificaro al Pontefice » & al Collegio de' Cardin 
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pali, baleerì dicbiaratoîl Redi Fraxcia ib.lo , eniinieo del foert [rape 
gio jperche cra venw's în Tratta per trasferire nella pesfsna del Cardinar 
di Resto la dignità Pontficales&r ia fi la Lanperiale e per indurne featia 
puitain acerba ogg'uione;prepararfi per venirea Rima per la Coro 
eperiftabliveta ficurtà , © la fibertà communrse che a.fr per la digne sts;t 
pi Imperiale Auocato di la Chi-laye pr laprepria picrà di fiderofii no donano 
di efaltare la fedia ApoRRolica 5 nossesa Fato conuenienee afpettare d''[fe- Msimina 
ve richi: 0 , 0 pregaco di quetin ; perche fup'ua il Pontefice per pausa.no Cose 
dicanti mali cRierfi fuggito da B ‘ogna s e la medefima panra impedire tells Da 
chrnd egli, né il Collegio nonfacficso tendere iloro pericoli , e dimun- diCcttinza 
dafferodieffer fecorfà. Siguificare adunque in Italia per varij amfile © 

cofe, chein.G'rmania fî trattauzno sraportare ancora dalla FAMA 
maggiore,ebe la eri: 
ne diccna ipreparamenti grandi(fimi,che faceua U Re di Framcia ,ilquale ione Dico» 
fi credeua,che nontemeffe fenza cagione;cmofiono molea gli animi di tut- 
tichi per cupidud di cofe nuone,chi per fperanza y bi per timore yin mado t"qua 
che il Pontefice maridò L'guto a Cefare:l Cardinale di Santa CrocesriVi ico sta 
nitiani, coi Fiurentiui ye dal Marehefe di Mantona in fuora tutti queglitolo L'ino 
be în Îealid dipendenano da fe medefimi, gli masdarono,o' fotto neme di tac 
Ambafciatori, 0 foto altra noncé bami.oroprij + Legni cofe anguStiz 
mano molto l'animo dei Re di Fvaricis »incerto della Volontà de'initiani, 
& incertiffimo di quelta del Pontrfice ; fi per l'altre cagioni antiche e È: 
Specizimente per l'hanere eletto a queta L'garivnie il Cardinale di Santa 
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,8G eccrifeerdo frde aquiello che publicamente fe fanamea- 
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Tiegi 
Croce, defiderofo malto per antica inclimatione della grandezza di Cefs- tano, 





Vinpatent. 
certamente la volontà dei Pontefice snon che fulfe mamifeStaa gli Ne "enne 


re 

alîrisnonera nota a feSteffo : p'rebe bauendo l'animo pieno. di mala fodifo SEUARE 
Futione , e di ffperridel Red: Francis tal volia per liberarfenes la ve \mnoduota 
neca di Cefare defiterama 3 ra'-volta la ma-mria delle antiche controuer- "dana 
Siesrai Pont fici, e gl'Imperzioritlo fpauearzua , confiderando che anco. sla | 

ra durauano le medefims cagioni : nellaquate ambiguità d'ferina a rifol: diimuata: 
aierfî, alpettando d'intendere prima quello, che fi del.beraffe nella Die- Si conoper 
ta: c perciò procedendo con termini generali ;paueua cmom-(Pa al Le Seae cit 
gato, che confortalfein nome Juo Cefare a paffare in Itala fenza effer: 10 
cito, off-rendolimaggiori bonori, che mai du Pontefice alcuno faffero ducx 
tati futtì nell incoronatione degl'I'aperatori . Mu cominciò nox molta pote dro 
pota dimmuire l'efpertatione delle deliberativi dille Dita: orches co- proviettcat 
mein Germania fi feppe, cheil Ro di Francia banena fibuwo dipo La Vis. fo nipote 
toria de' Genaucfi licenti to l'effercito e che 2000 più prefta ba Gelso 
nen posato s'éra ritornato di Li da' Monti 
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Principi e de popoli seRendo cefatoîl timore ,chieglitentalfe d'ofwpa- 

reil Poneficato yel'Imperio; nè effendo în tanza confideratione gli altri 
intereffi publici , che comeil pià delle volte accade , non fulfero fuperati 

da gli intereff priuati sperche oltra l'altre cagioni cra defiderio inuetera- 
sointutta Germania , chelagrandezza de gl'Imperatori non fufletale », 
cheglialiifaferoco tetti ad lidi» Né bawena RE di Froncis mana 

catodi diligentia alcuna alla caufs fua : perche a Goflanza mandò occul- 

tamente buomini propri.i quali non fi dimaftrando in pub'ico,ma procede» 

do fegretifimamente ; fi sforzauano con occulto fawore de' Principi amici 

Suoi, dimigave gli animi de gli altri, purgando le infamie , che gli erazo. 

Race dse,con l'euidentia de gli effetti: poiche , come bebbe ridotta Grnoua: 

alla vbidientia fax  bauens cofi fabitamente licenciato l'effercito 35 egli, 

benche rimafoîn Italia fenziarme , eBerfene quanto più prefto baucua po- 
tuto,ritornato di le da' Monti; & affermando, che non folo ffera fempre 
aftenuco con l'opera da offendere l'Imperio Romsno,ma in qualunque con= 
Federatione » conuentione , ò obligatione , che bauewa fatta; bauere fempre 
eccettuato, di non voler'efiere tenuto a cofa alcuna contra le ragioni del: 

facro Imperio: e nondimeno non confidando tanto di queSte giuftificationi, 

che nonatsendefiero con diligentia grande, e con la mano molto liberaley 
atemperare la ferocità dell'arme Tedefche,con la porentia dell'oro:delqua: 
lerquellanatione è auidiffima.T'erminò finalmentesl vigefimo giorno d'A- 

aus de goffo la Dieta s mellagnale fu determinato dopo molte difpure :* Che al Re 
ni fermate de' Romani per feguitarlo în Ivaliafulfero dati ottomila caualli , & ven- 
no Diet ridue mila fanti pagati per fei mefî se per la fpefa.dell'artiglierie e l'al 

Iszisono gli re fpe fe Firaordinarie cento Venti mila fforini di Remo per cutto il tempo 
lamette lequali genti fu Rratuito, che il giorno della feftiuità proffima di San Gallo, 
salt per. be dcirca a mezo il mefe d'Ottobre; fi ritroualferoin campagna appreffo 
SOPRA a Goflanza.E (i diuulgò all'bora , che barebbono forfe deliberato maggio» 
i fuit fe Mffrailiano baueRe confentito,che la imprefa , benche forto il: 
souerno ye configlio fuo ; (1 faceffeintieramente in nome dell'Imperio ,e> 
sgdare n che per ordine dell'Imperioi Capicani fi eleggelfero s.e fool nome me. 
* definno le genti ficomandaftero se che la distriburione de' luoghi, che fi sc 
quiftaffero,fi faceRe fecondo la determinatione della Dieta:ma non Volen- 
do 14: (fimiliano altro compagno 0 altro nome che il fuo,nò che d'ali, che. 
fusi,benche fotto nome dell'Imperio,fuffero i premij della .vittoria : e cor 
tentandofi più di quefio aiuto in queSto modo,che in altro modo di maggio=. 

re;uon fu fatta altra deliberatione : Laquale, benche non corrifpondefte al 
la e/pettatione de gli buomizi prima conceputa ; nondimeno non cefana per» 

cidim Italia ilrimore , che $bauena della paffata fus: perche fi confidera» 
uacbe aggiuatialle genti frabilite nella Dieta gliututi, chogli datebbono, 
i fuAditifuoi ye quel cl'egli poteua fare da fe medefimo; barebbe effercito 

© raolto porenrese di gente ita feroce » Gs e/perimentatsalla guerra, ace. 

comgue- 
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cBpagnato con.nfinite aniglierie ,ilcbe facena più formidabile l'efer'egli  vecentare 
per la difpofiione della natura, e per il lungo e(fercitionell'arme , * pe- Simi 
firifîmonella difciplina militare , ebaftante a foStenere con le fatiche del (SOse mA” 
corpo e conda folleccudine dell'im qualunque grauifimaimprefe; eo vele suli 
perciò in maggiore eRimatione,che già cent'anni fuffe Ftatoalcuno Impera inpertona. 
tore, Agxiugueusfi,che continuamente trattana di condurre a gli Ripendij 
Juoidodici mila Suizgeri 3 allaqual cofa benche il Bagli di Digiuno eglitore, tadò 
andati dal Re di Francia congrande intantia fi opponeffero nelle s6tv 
i quella nazione, riducendo im memoriala confederacione continuata Cu 
tanti anni co' Re di Franciase céfermata poco îunanzi con que/to medefimo Ri cs 
Re,l'vritià, che n'era perwenuta negli buomini loro e da altra partela 013 soo 
nimicitia inueterata con la cafa d'Auîiria , ela grane guerra bauuta conto BET 
Muffiniiliamo , e quanto fulte perniciofa a loro la grandezza dell'Imperio; in 
nondimeno moftranano nd picciola inclinatione di fodisfare alle dimade di 
Cefare,0 almeno di nò pigliare larme contra luisbanedo,fecodo fi credena, 
rifpetto a nonoffendere il nome comune della Germaniavilquale parcua pu ie: pieco 
ve anmeRio a queSto mouimento. Onde molti dubitawano, chel Re di Fracia 1 
în cafo fufe abbandonato dagli Suizgeri,o non fi hiftero feco i Vinitiani, pe stan 
non bauendo fanteria portre avefiftere a' fanti de' nimicise fperando,cheil 10 i vi 
Furot Tedefeo cerato in Italiacome vn orréte,c'haur[fe per macameto di mato 
danari pretambre a rifoluere,farebbe ritirare le genti fue alla guardia deri neic 
Te cerrese già fi vedeua,che con gradi(fima celerità fi fortificenzno i Borghi ta: ind 
di Milano,e gli altri luoghi più importati di quel Ducato. Nelle quali agita. fe a doraan» 
tioni,c apparati non era mimore perplefficà nelle menti del Senato Viniti cà 






































sisiilese 
neche negli alirise pereffere digradifimo momento la loro deliberazione , Filippo ta 
‘Gridifime erano le diligente, el'opeve,cbe fi facemano da ciafeuno per cd. Rosati» 


giugnerlia fe.Perche Cefare v'baneua infino da principio mandatobire O. do tiupera 











ratori buomini digrande autorità a far'inftàtia,che gli cocedefiero il pafto di sacra: 
per lo tenitorio loro:anzinoncom@to a quelta dim dargl'invitava a fare fe. Sch: fit 
co più retta congiunzione, cò patto,che panticip:Rero de' premij della vit- co Seprio 
toria se per conrrario d'aneftrando-efferein facultà fua di concordarfi col i'm di 











Redi Francia con quelle conditioni a pregiudicio loro, che tdte volieia di- to è 
dterfi tempigli erano frate propofte . Da altra parte il Re di Francia con PIERI 
sAmbafcidrori fuoi apprefio a quel Senato , e con l'Ambafciator Vinizia the gli 
rio, che rifedena appreffo a luizaon celfaua di fare ogni opera per difporli ad Foggia 
opporfi con l'arme alla venuta di Cefarescome pernitio/a all'uno &r all'al- no fesuen 
no,offerendo al medrfimo tutte le forze fue,e diconferuar contoro perpe. fx" “Re 
tua confederatione.Ma nd piaceuaal Senato Vinitiano in quNo tempo che 








10 fpavento di quel Re nimico, che venne a chiedce pace con quelle conditiani » ché 
stre ddr 

TTT 

rea 










































Hiftoria de] Guicciardini. Aiino 


sa, Andrea la quiete d'Italia fi perturbaff + ne gli moucna & defiderar nuouî tu 
Nocnito multi La fperanza propofta deil'am pliatione dell'Imperio» bauendo per 
Sa Vigo (aefperientia conofinto,chel'acquitodi Cremona non era convapefo pa 
sno e rien lofpeati,r pericoli, ne' qualierano conzinuameate Rai poi c'hauena- 
loi no bawytoil Re di Francia ranto vicino : volentieri fi (arebbomo rijoluti 
i Firetti &r infeStati da Cefare erano neci[fitati anegar- 
Catia sio: gli 0 concedergtiil palfo : negandogii, remenano d'efier i primimoteSta= 
prtamrattt 5 concedendolo,offend' mano îl Re di Fransis,perche nella confederat:o 
txe bevi ne ch'era tra loro, e[preffamente fiprabibiuztl concedere pafoa nici 
grammi pn) dell'altro e conoferwano che eominciando ad effender!o , far bbe 
di Vine imprudaria, paBato chefaTe Maffimilizno, Stare ociofi a vedere l'ifito del 
Geri la guerra, dP'afpettarela vittoria di coloro , de quali’ no farchbe nimi-. 
out che cima al nome Viniriano ; l'altro non, bw ad ricenuto altra fod'ufat= 

“ione che d'effer lafciato paffare; non farchbe loro molto amico. per le 
“ptallagioni iafcano di quel Senato affermaua effer necchtario a derit 
hi iopertamente ad yna delle parti; mz a quale fi baueffero ad aderire, 
n fon Ch° erano n canfa tanto graue molto diwerfele fententie + e poi c'bebbero ale 
Mines iusg2toil farne delibvatione quanto porcuano mon fi potendo più foSte- 
quebton nere ldinftantia, che egnidi sceraloro, fatta, ridottifi finalmente a farne 
SSA el configlio de» Pregadì tima determinatione; Nicolò Fofcarino pariò 

cai im quei fententiz. 

nel SefuffeimnofitapoteMà,preMtatiimi Senatori di far deliberatione, me 


Leconte diante la quale ne' mouimenti.e trauagli,c'hora Sapparecchiano,fi confer, 
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Soto di Re 
20 di ala nentralità, 
































Sicura. nafteim pace Lanofira Republica io foncerifimo , che ra noir fire 


be arietà alcuna di pareri e cbeniuna fperanza » checifulle proposta 
Famionani ci farebbr inclinare a Una guerra ditante pefa, e pericolo, quanto fidie 
Sento niofira amere a effere la preferte « Ma poi che perle ragioni  lequali ins 
iene questi foro fterante volte allegate tra noî; non i può fperar di confer 
în quefla quicte; io mi perfuado, chela principal ragione fe la quale 

iO fabsiamo afondar lanoStra dciberaione fs i fermare ona volte noi 
E medefinà,fe nci crediomo,che trail Re di Fsdciuyc© il Re de' Romani difpe 
atoyebe fard dell'amicitisnoîtra fia per mofcer' vnione , ofepurla nimici» 
tiayebe'étra loro fissò p>emieyesì ferma, ch'impedifca non fi congiuaghi» 
sie n0:perehe quando fimo (curi di qu flo pericoloso fenza dubio cppr ie» 
adieen.i reiil non partir dall'amicitia del Re di Francia, perche congiunte con bro 

Hex che DO na fedele forze noftre cone fue alladififa comune; difenderemo faci mE 
MiniCO NO ie Jo faro neffrose perche farebbe con più bonore continuare,la confedera» 
Jo Baita rione, c'habbismo feco,che partircene fenza cuidente cagione ; e perche con 
entrar'im una querrase' batef= 






























Soda de 
St più landeze fazor di muzto il mondo farebb 





he fe gitolo di veler confermar la pace d'Italiasehe cGgugnerfi con quell'armi» 
Fic | cha manif. fan re ficonofcerche fî predono p fur gride proturbationi: ma 
Bre. quemdo fi preJapone[f pericolo di queta paione, non credo, che fisriumos 

Ù RAGA che 
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che negafie che fuBe da prewenive + perche farebbefenz& S6imparation pià 
“ytile ‘vnirfi col Re de' Romani contra il Rs di Francla , che afpettare, che 
L'uno e l'altro fi vniffe contra noî: ma quale di quefto babbia ad efere, è 
difficile far giudicio certo ; perche dipende non folo dalle volontà d' altrì, 
ma ancora da molti accidenti se da molte cagioni,che appena lafcizno que 
Sta deliberazione in poteSta di chi l'ha a faresnddimeno per quelche fab 
confeguire con le congetture »e per. oe delfutaro infegna l' efperien 
tia del paRiato,a me pare fia cofa molto pericoloJase da farne cé grandiffi= 
‘mo timore:perche dalla parte del Re de'Romaninon'è verifimile,che bab= 
Gia bauere molta difficultà per l'ardente defiderio, cheegli ba di paffareim 
Italia, e poterlo dificilmente fare fenon fi congiugne, o col Re di Francia, 
ocon mi: e febene defideri più la congiuntione noftra; chi può dubitare , 
cheefelufo da noi, fi congiugnerà perneceffisà col Redi Francia?nongii re= 
Fraudo altro modo da peruenire ai difegni fuoî. Dalla parte del Re di Fran 
cia apparifcono a gueSta unione maggiori difficultà , asa non però agiudî» 
cio mio tali, che poffiamo promertercene ficurezza alcuna : perche a que= 
Rradeliberatione lo poftono indarre il fofpetto,e l’ambirione, Riruoli potè 
Simi, e folitî ciafeumo per Je a fare monimenti molto maggiori : egli nota 
l'inflantia,che fail Re de' Romani della noftra vnione,e benche fallamen 
ee, pure mifurando lamenie, © gliapperiti noStri da fe Feo spuò dubi= 
tarc che la fufpitione, che noi babbiamo di non effer preuenuri da lui; ciin- 
duca a preuenire,fapendo malfimamente efferci noto quello che tanto tenga 
po bamno erattato infime contra noi : può ancore temere , che l'ambirione 
ci muona perche nonubicerà e[ferci offerti pareti grandi mis e da que» 
Potimore,chemezo è baffante dd afficurarlo? N° Ò N eRendo cofa alcune. 
naturalmente più fofpettofa, che gli ffati 5 può olera il fofperto momerlo 
l'ambitione per lo defiderio, che fappiammo che ba della città di Cremona 
accendendolo a quefta gli imoli de" Milanefî , e non meno l'appetito d'og- 
cupare tuttolo fato vecchio de'Vifconti,nelquale come nel reo del Du: 
cato di Milano pretende titolo bereditario : © a queSto non può (perare di 
permenire fe non fi Unifcecol Re de' Romani;perche la Republica noftraè 
potente per fe medefima e alfaltandociil Redi Francia da fe olo, fareb= 
be femprein poteftà noftra congiugnercì con Maffimiliano : e che quefti. 
penfieri poffano effereyanzi fempre fieno Fiati in ui , ne fa fede manifefta 
che mai ba ardito dicentare d'opprimercì fenza quefta vnione laquale ef» 
Sado.lcaminovero,chepuòcondonlo alfine defiderato perebenos dobbia 
mo noi credere, che finalmente vi 'babbia a difporre? Ne ciafficuri da que 
Ro timoreil confiderare , che a lui ferebbe inutile deliberatione, p acquiftar 
due;o tre cità, mettere in Italiail Re de' Romani nimico fuo naturale,e dal 
quale sepre alla fine baurà moleftie,e guerve,me mai amicitia,fe nd incerta, 
© che cofiineerta glibifognerà chperare,e fofienere cè fommainfinità di da 
nari, pcbe fe ba fofpetsosche noi nè ci vniarmo col Re de' Romanigli per, 
4 ei ST. Se 30 chel 
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Bel préuenire son lo metta in pericolo,ma lo afficuri : anzì quando beve 
mon cemeffe di quefta wnione,giudicherd forfe neceffario con) federarfi feco 
per liberarfi da ieranagli, e pericoli,che poreffe bauere da lui,0 con l'aiu» 
10 della Germania 0 con altre aderentie,er occafioni : e con tutto 











mar piede in Italia E'N A TV RA commune degli buominitemere pri- 

muai pericoli più Vicini, c fimare più che non conuiene » le cofe prefenti se 

tenere minor conto,che nan (i debbe delle future,e lontane : perche a quelle 

fl pofiono fperare molti imedij da gli accidenti , e dal tempo. Dipoi quando 

beneil fare quefta vnione nan fuffe viile per lo Re di Francis ; non fiamo 

però ficuri ch'eglinon babbia a fare.Non fappiamo noiquato bora la pau- 

atta pas. Pasbora la cupidità acciecano gli buomtini è Non conofciamo noi la® nata- 
19 dalì mae ra de' France/i? leggieri adimprefe nuowe , e che nonLanno mai la fpe= 
Len hi cogli ranza minore del dgfiderio ? noncifono notii conforti , e l'fertebaftano 
ne lib. asa rad accendere ogny animo quieto, con lequali è imolato contra noi da 
sc'in pont. Milanelî, dal Papa,da' Fiorentini, dal Duca di Ferrara e dal Marchefe 
1a ho, now di Mantona è G LI buomini non fono tuttifaui, anzi fono pocbiffimiife- 
#heCHI ba a fare pronoffico dele deliberazioni d'altri; debbe mon fi 
valdo ingannare, bauere in confideratione non tanto quello,che verifimil- 
mente farebbe faniosquanto quale fia il cermello e la natura di chi ba 

a deliberare.Però , chi vuol giudicare quello sche ferdil Re di Francia 
non auertirà tanto a quello,che farebbe officio della predentia, quanto che 

i Francefi fono inquizsi e leggieri, e fol a procedere fpelfo più con cal. 

dezza, che con configlio: confidererà quali fieno Je nature de' Principi 
grandi che non fono fimili alle noftre , ne refiffono sì facilmente a gliap- 
pesitiloro,come fannogli buonsini priuati: perche alfuefatti ad effere ado- 
ratine' Regni fuoi,&rintefi,e&F vbiditi a cenni ; non folo fono altieri,crin 
Solenti,ma non peffono tollerare di non ottenere quello,che gli par giuSto: e 
giuBto pare ciò che defiderano , perfuadendofi di potere fpianare cor vna 
parola tutti gl'impedimenti se Juperare la natura delle cofe: anzi firee 

ono a vergogna ritirarfi perle dificultà dalle loro inelinationi, £ mi- 

farano comunemente le cofimaggiori con quelle regole, cen le qualifo- 
no.confueti a procedere nelle minori,configliandofi non con la pruderztiase 
con la ragione,ma con la volontà,etalterezga:de' quei vitj communi a tut 
ti i'Principi,non farà già alcuno che dica Ci ranceli non participino. 


pi 
Non uederamo nei frefeamenee l'eRiconpio del Regno di Napoli? ehe dal Re 
di Francia indotto da avbizine ye da inconfideratione fu confentita la me- 
tàalRe di Spagna, per bauere egli laltta metà, mon penfando quanto inde- 
Boliffla fua potentia,>nica prima tra tutti l'Italiani yi mettereîn Ita- 
lia yn'altro Re , Uguale.a dui di potenzia, e ‘d'autorità : ma che andia- 
mo noi per congetture imquille cofe delle quali babbiamola certezza? 


New degli cofa norma quellche trattò Roano, sh 
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S10 medefimo Maffimiliano a Trento di diuiderfi il noStra Fiato? Non fisà 

eglische poia B!es fuconchiufa tra loro la medefima pratica è © cheilme- 

GÉ fimo Cardinale andato in Germania per queSto ne riportò a ratificato. a Pe net 
ne, cri giuramento di Cefare è Non hebbero effetto quefti accordi (io lotta de 
confe) per qualebe dificultà,che foprauenne i ma chi ci aficura,che por sasciregut 
che laintentione principale è frata la medefima , chenon fi pofftronare fato Conta: 
meo alle difficulrà,c bano difturbato il defiderio commune è però co do quei 


























































derare diligentemente, diguiffmi Senatori, i pericoliimminenti ,e'L carico 
La prudentia di queSto Senato »e mifurando male a condirione delle cofe dti 
prefent ; permetteremo sche atri i faccia formidabile a offefa noStra di vie 
vogliate ino Tune 
fico della patria offra confiderare quanta differentia fia dal muo- ripieni 
na aserra alal o afpensto ch'al moffaa Voi a trattaredì di- minano 
'efere accompa» Iebalone 
gati conera on folo,o rimanere fol contra molti compagni:perche fe qu the fino o 
ine pillole fee 
o delleteree di Romagnasi Re d'Aragona peri porti del Reame di Napo- lino. Hanno, 
lis etutta Italia yebi per ricuperare , chi per officurarfi . L' noto a tuntoîl unerent: 
Redi Francia con Cefare contra corel 
noi: però fe ci arrmeremo contra chici ba volato ingannare ; contata; 
ati prudenti, e con noftra fomm: laude farà Vedutoin pericolo colui sche fe lateta 


5 infamia,che appreffo atuto'lmondo ofeureràil nome chiarifimo del. di vena 
ell'armische ci fono offerte a ficurtà,c&" aumemtonoftro: i co 
Ritlir der» 
pidere lo Stato d'altri, g afpettare che fia diuifo ilnoftr Jepeton 
“Hi due Res" unifcono inficme contra noisglifeguiterà il Pontefice per cone 1epilolett 
mondo quel che tanti anni ba tratt Reign 
merd mancatoridifede;niuno fe ne maraniglicrà,ma da rutti faremo ripie che aftte 
Si fa per ciafeuno, c'ha cercato fraudolentemente metterci noî Main con- 500 fine 





srario fu per Andrea Gritti buomo di molto Valore parlato così. Cas 
» Se fuffe conuemiente in Una medefima matcria scudere fimpre il voto siate 
do sf sha 


nel boffola de nonfinceri io uiconfo,clarifimiSenarori,che ioinaltro ptt e: 
boffolonon lo renderai; perche quefta confultatione ba d'ogni partetante pit: osti» 
vagioni,cheio foco mi confondo:nt imeno eendonecefarioll rifoluerfi, et pete 
ne potendo farfi con fondamenti,o prefuppofiti certisbifogna, pefate le ra-. no. Non lie 
gioni, che contradicono l'mnaall'altra,feguitare quell che fono più verifi. el conti 
mili,e che banno più patenti congetture:lequali quando io efamino, mon mi tf vao vuoi 
può in modoalcuno effere capace , che-il Re di Francia, 0 per fofpetto di strain 
noneffere prevenuto da noi, nor per cupidità di quelle terre , che apparte mette 1a pal 
nenano già al Ducato di Milano;(f'accordi col Re de Romari a farlo paft banco, cin 
fare în Italia contra noisperchei pericoli,c&*i danni,che gliene ft euirebbo. 19 conurio» 
-n0 fono fenza dubbio maggiori v6 piùmanifeSti, che non è:il pericolo» che. lE 
noi ci vniamo con€efare,o che no fono premii,ch'ei pote 
Badeliberatimesattefo,che oltra le nimicitie,cPingiurio gramifime,che fo bsitot 




























vare di que n09 fines 











no eraloro sila concorrentia della dignità e de li (uti fotina & gone votate 
rare — caio dirto 
RA 





ea mezzo hanno afapertarsper quae è eco meuer ii mano ggarla bll 
sile pose tedio ene TOO 





Hiltoria'del Guicciardini; —‘Anne 
dio tra quegli, che fono amicifimi.Perd,che'l Re di Frdtia chiamitn 
he in luogo d'una R: publica quie 





# 
Italia Re de' Romani né uuoldir'altro, 
tase Rata stpre im pace feco,e che non prettde cò ui alcuna diff-r&ttiyuoles 
ve per vicino un Rcingiuriato inquietifîmo,e c'ba mille camfe di c3te Lere fe 











co,d'aurorità di atoe,di Vedetta.Nè fia chi dica,che pefere il Re de Ro- 
mani poueroy difordinato, e mal foriunato;nò farà temuta dat Re di Fram 
cha la fua vicinità: pche per la memoria dell'antiche faztioni,&> inclinatio» 
si d'Itali,lequali ancora in molti luoghi fono accefe,e [pecialmae nel Ds 
catodi Milano;nd bauerà mai on'Imperat. Romano sì picciolo nido mn tes 
Lia, che nò fia cò graue pericolo degli altrse cofiui maffimamere p lo fato 
che ba cGriguo ad Italia, per effere riputato Principe di grande animo, e di 
grdde fcitcia, cy i[perittia nelle cofe della guerrasc perche può banere feco 
i figliwoli di Lod.Sforza sinftrumito porente a follenzre gli anime di molti, 
fenza che in ogni querrasc'ban Be co'lRe di Francis, può erare d'bauere 
F'aderentia del Re Catobico,fe nd per altro, perche svtidie bano vna medi 
firna fucceffione.Sà pure. Re di Fracia quaro è potente la Germania,e qui 
0 fard più facile ad ‘vnirfituata , d parte quando farà già aperto Fadito im 
Iralia,e La fperanza della preda farà prefente > e non Dabbiamo noi veduto. 
guantoegi barrmmto fernpre de'moti de Tedefebie di queto Recofi uve 
rose difordinato come è è il quale fe falfe în Italia, farebbe certo non potere: 
Banere altro feco,che ò guerra perîcolofa,ò pace infidelifima;e di grandif! 
fima fpefa. Pudelferesche babbia defiderio diricuperare Cremonaye forfe: 
l'altre rerre:ma non è già Verifimile,che per cwpidità d'acquiRo minore, ft 
Jontoponga a pericolo di dano molto maggiore, è più credibile, c' babbia a 
procederein quefto cafo con prudt'ia,che c3 temerità,malfimamente che fe 
moidifcorriamo gli errori,i quali fi dice bauer commeffi queto R-sconofcere 
mo chend banno bauuto origine d'altro,che da troppo defrderio di fare l'im 
prefe ficuramte:perche;che altro l'indu/fe al diuidere il Regno di Napoli?" 
ebe altro a confentire Cremona a noî;fendil Voler fare più facile la vitto» 
ria di quelle guerre? Lique è più credibile,che medefimam@te bora feguite= 
adi configl più foni,ela fas c9fuetudine, hei configli precipitofi;meafima» 
mte,che per quefto né relerà priuato altatto i fperza di potere ad altro» 
‘tempo con ficurtà maggiore , e con occaftone migliore confeguited'intento 
sche gli buomini fogliono prometterfi facilmente sperche MEN © 
erra,chi fi promette variatione nelle cofedel Mondo, che chiJe le perfuade 
fermere Riabili,Ne mi fpawenta quello, che fi dice eRere fiato altre volte trat 
tatotra quefti due Re:perche e coSfume de Prencipi della noftra eràintrat 
re artificiofamente l'yno l'altro con fperanze vane,e con fimalate pra= 
le quali,poi che in tantì enni mon anno bauueo effetto;bifogna confel 
Saresò che fieno Slate fintioni,ò che babbino în fe qualche difficuleàsche nom 
‘fi poffa rifoluere ; perche La natura delle cofe repugna a leuare la diffidenti® 
ira loro,ftnga il qual fondemento né poffono ente a quefta congiunti 
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Non ternò aÎiigie,ché per cupidità delle noftre terre Re di'Fedcia fi pre= 
Cipiti a sìimpricdente deliberazione , e meno a mio giudirio vii prccipiterà 
per fofpetto,c'habbia di noisperche oltra.a ifperientia lunga,che ba vedaro 
dell'animonoiro,non ci e@endo mancati molti fimoli, e molte occafioni di 
partirci dalla fua confederarionesle ragionimedefime, che afficurano noi di 
luise[ficurano medefimam&re lui di noî:perche niuna cofaci farebbe più per 
niciofa,che l'bauereil Re de' Romani fato in tralia;sì per l'autorità dell'Tm 
periosl'aumfto del quale ciba fempre aefferefofpetto;sì per cGto delta cafa 
d'AuAria,chepretende ragione in molte terre noftre,sì pla vicinità della 
Germania,l'inddationi dellaquale s$ troppo pericolofe al notro dominio: 
Babbiamo pur nome per tutto di maturare le noPtre deliberationi,e peccare 
più toftoin tardità,chein preRezza.Né nego,che quefte cofe poffono fucce 
dere diuerfamete d: ione de gli buomrini; e perd, che quasto fi poteffe 
Facilmbte afcurarfines farebbe cofe Ludabilemand fi porto sta entrar” 
in gradiffimi pericolie difficultà;è da còfiderare,che SPESSO fono cofî no 
ciuii timori wani,come fia nociua la troppa c3fidttia:pebe fenoi ci chfederiz 
mo col Re de' Romani cdira il Re di Friicia; bifogna che la guerra fi comin= 
civ fi oRkga co'danari noftri, co'quali baremo a fupplire etiando a tutte le 
prodigaiità,e difordini uoicalerimiti o fi accorderà co nimici; o ritirerà. + pie, 
in Germania,lafciddo ant oliutti pelî,e pericoli. Haralfi a fare la ner. duro 
va còtra vn Re di Frdciz potentifimo , Duca di Milano, Signor di Genoma, Sisto Ae 
abondante di valorofe genti d'arme,e copiofo quanto alcun'alero Principe wistiche fa 
d'artiglierio,ct alnome de’ damari delquale conteorronoi fanti di qualunque da nieitare 
marione,Come adunque fi può fperaresche tale imprefa babbia fcilmtre ad do 333: 
bauer fuccelfo felice, potendofi anco non vanamente dubitare,che ratti quei Babsi 
d'Italiasche o piendono,che noi occupiamo îlfup,o che temono la offra grà Re d6 Fot 
derzaifiunirzno ctra noi, Fil Pontefice fopra gli altri,alquale, olera gli sciesemato. 
fdegrische ba cd noisnom piacérà mai la potentia dell'Imperatorein Ialia, mivolete ci» 
per la nimicicia naturale, ch'ètra la Chicfa, el'Impevio. per laquale i Pon. crosenisto, 
effi nidtemono meno degl'Imperarorinelle coferemporali, che remino di" £ perte «È 
Tuurchinelle (piri-ustize queta chziuntione ci farebbe forfe più pericolofa, fotte contee: 
she non farebbe quella,di che fi teme tra il Redi Friîcia, dr il Re de' Roma. tira ciò 
ni:perche, DOVE fi acchpagnano più Principi, chie pretendono d'effere pa mint ite 
afeono facilmee tra loro fofperti, e contentioni : donde SPESSO l'im. 90 può «= 
prefe cominciate cò grandifima riputatione, caggiono in molte difficultà, e da due ssi» 
FnalmEre diwentano vane. N: è da mettere im "Ultima confideratione, che 5° 80 eo 
Quando bene il Re di Fràcia babbis tenute pratiche cotrarie alla noffra cò. no ducite 1a 
Federatione;mò fi fono però veduneffetti,peri quali poffs dive banercima fon fentr im 
sato:perdil pigliargli guerra cderoznon farà fenza nota di mactlare la no» tetene.Leg 
Pra fedesdellaqualequefto Senato debbe fare precipuo capitate, g l'homnre, 81.3: Cato 
t per l'orilità de' maneggi, che tutto giorno babbismo Buuere con gli'aleri fini’ d'Ale@ 
Priucipinè d'è sile aumentare còtinmame:e l'opinione, che notcerchismo Mme M> 
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= Hiftoria det. Guicciardini Anne 


pprimere fempre tuttii Vicini , che noi afpiriamo alla Monarchia d'Ir 
volefte DIO, che per l'adietro fi fuffe proceduro în quefto conmaggior 
c@fideratione:perche quali tuttii fofpettichenoî babbiamo al prefente;pro 
cedono dall'bauere p.lo paffato ofe/o eroppi;nà fi crederd,che aduna nuo» 
wa guerra contra il Re di Francis noftrocollegato;citiriil rimore,ma la cu: 
pidità d'ottenere,congiungendoci co'l Re de' Romani, Una parte del Ducato: 
di Milano contra luiscom” congiunti feco ostenemmo contra Lodouito Sfor 
Ra; alqual tempo fe ci fuffimo gouernati con più moderatione , nè temuto 
troppo fofpetti ani;non farellbono le cofe d'Italia nelle prefenti agitatio=. 
arice noi conferuatici con fama di più modeRtiz,e grauità;non faremmo bo- 
va neceffitatiad entrare în guerra con queSto,ò:con quel Principe più port» 
te dinoi :nellaqual neceffità poi che fiamo; credo fîa più prudentia non par 
tire dalla confederazione del Rc di Franciasche meffi datimore vano, è da. 
times; (eranza di guadagni incertive dannofi , abbracciare Una guerra » agua 
Ro ide /olimon faremmo potenti a fofRenere, i compagni , che noi baremamo ; ci: 
fi Rembo  /arebbono llafine di maggior pefo sche profitto. 
Prg fr jfurono în tanta varietà di ragioni ipareri del Senato : ma alla fiîe- 


che il Sen Mati, 
sa ari" prevale la memoria dellatndnationelaguele |opeuano bauere fempre bs 
































Mati. uurail Re de' Romani di ricuperare,come n'haue[fe accafione, le terretenm 
poca E sedaloro,guali retedews apparsenerfi dall'Impersò alla cafad'Aufti 


erò fa la loro deliberarione dinc3cedergli il psffo, venendo fenzaeffercit 
egargliene fene wenifte cò armelaqual c3clufione,nella rifpofia fecero 
Suoi Oratori,fisforzarono di p/uadere quato potettero,che fuftemo[fa più: 
Seidino 2 da neceffità,per La confederatione, c'bauenano col Re di Erdcia, e dalle c8» 
Ron elteno: dirioni de' tempi prefenti,che da uoldtd,che baueffero didifpiacergliin cofa: 
gal lcuna:aggiugnendo efere sforzati dalla medefima cofederatione d'aiutar 
to dl ne dio lla difefa del Ducato di ‘Milano,col numero di gente efprefio in quella :- 
Francia, co ma che in queffo procederebbono cò fomma modeltia,mbtrapafsddoim par 
xi ce alcuna le loro obligationi:< eccertuato quello,che fuffero coRtrettidi fa: 
forgiueoe» re in que/lo modo per la difefadel Ducato di Milano;rò fi opporrebbiono ad! 
venuto gli alcun'alero progreffo fuo,come quegli,che nò.eramo,in quello che fuftein po» 
fmpitiato: reftà lorosper mancare maî di quegli officij,e di quella riuerentia,che coue= 
wife al Senato V'initiano vfare Verfo vm tato Principe , e colquale non ha-. 
18 Gino PSI ueuano rai bawuto altro,che amicitia,e congiuntione. Nè per queflo proc 
Eiiradngie deronocol Redi Fraticia anuone confederationi,& obligation defideralo. 
Ia pronte mefeolariiil meno potensmo nella guervatra lorose peràdo,che forJe Mafi 
10 -ne gli fe fimiliano per nom fiaccrefeere dificultd,lafciari Rare în pacei confini loro, 
SE a Nigo. volterebbe le fuz armi d nella Bargogna,ò coutralo Fiato di Milano. M. al 
Rede' Romani rimafo fenza fperanza d'hauere i Vinitiani cogiunti feco;co 

























Te vadisa, minciarono a fuccedere nuone altre difficultà:lequali beche s'ingeguaffe 








FAO prraresi lagrddezza de' fuoi chéent, facili a promesterfi fempre maggiori: 
Aibno00 °° le Jperaixe,chegl'impedimerisnidimeno ritardanano gràdemente gli ff 
—— cossa a: 5 
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side fui di) ‘che né p fe medefimo hanewa danari,che gli baRtaf- 
atea eri 14 Fa tane lee fel, ch'era necffrica grosse 
tdta imprefa sndil fuffidio pecuniario, che gli bawena promeffo la Dieta, queltuotibro 
era talesche pote[fe fupplire ad'vna minima parte della woragine della quer ii fe de 
ra sequel fondamento, ful quale fina principio bauewa [perato afahche pese 
le Comunità,e Signori a’Italia baucfiero p loterrore del nomese della ue- sifone pic 
mata fusa compor fecoe fonenirlo di darei andana ogni dì iù dificul- teo 
ac4do:perche fe ben nel principio vi fuftero fati inclinati molti ; néfimeno Gonri 
116 bautdo corrifpoPto le coelufioni della Dicta di CoStAxaalefpettarione, ion impe: 
che l'imprefabaueffe aeffer più prefio di cuttol'Imperio,e di quafi tutta la Bo mola 
Germania;che fus propriaye vedendofi le preparationi del Re di Francia tue five» 
porri, e la nnowa dichiaratione de' Vinitiani; ciafcuno Flaua fofpefo,nè ar- Seme "Wta 
dia aiutamdolo di quella cofa, dellaqualle bauema più bifogno , fare offe/a Faiuetae 

















meme 
sì grame al Re di Fracia: nè le dimdde di Maffimiliano erauo nel iépo,che ff Sinatonior 
ebbe maggiore fpautso di li ate taliche cò la fua facultà baueReroi 
dotto gli Buomini a fonenirlosperche cr a ciafcuno,feogido le fue conditi È 
dlimidana fai Alfoufo Ducadi Ferrata; l quale pretendeva effer de- 1a di amm 
Bitore a Bidca fua moglie della dote d'Anna fua forella, morta molti anni perio vGn che 
inizi nel matrimonio d'vAlfonfo faceua dimade molto ecceffiue, cà Fio. «al Fonveh- 
ventiniintollerabi 























«' qualiil Cardinal Brifiit/e, chetrattana a Roma le Son 
co fe fueseffendoglida lu Ratarimeftala pratica della lorocspofirionesba- 
wcuadimandaso ducati cinquecento mila a qual dimadzimmoderatagli- 
Fece fermare inquePta refolutione dit 8poregiare feco infin'a ato che de' 
‘progreff Juoi fi vedeffe più oltre n timeno bawendo rifperra a nonoffende 
rerfcufatfi col Redi Francia,che dimadaua le getilorò né posergline dare: 
pebe erano occupate nel guafio,che cò grande apparato fi daua quella 
ifani s e pche bantdo comsinciato di nououoi Genouefi, e gli altri vicini #opo aa- 
rano neceffitati a Sere continuamEte preparati corra loro , titmperon 
Perònò porédo Cefare alutarfi , fecòdo baeua difegnato,de' danari de gi' & Ash 
Italiani, pebe folamente bebbe da' Sanefifeì mila ducati; fece inftantia col taro ron 
Poteficesche almeno gli cdcedelfe di pigliar etto mila duci : i quali rifcof.. ene fox 
fi prima în Germania fostonome della guerra càtrai Turchi s&oePendo a indizione 
queto effesto cuPtodiziin quella Provincia nò fi poreuano sézalicétia della Sitordinide 
Sedia Apoflolica in altro Ufo conuertite;offer&do,che fe bene nò potenz fo fap 
disfare alle fue dimande di nò paRareim Italia cò eRercito ; niodimeno, che 331 o der 
come baneffe refftuii nel Ducato di Milano figlinoli di LodonicoSforza;il inteeoe né 
patrocinio de' quali pretedenap farfii popoli di quello fiato più fauoremoli Molto ore 
e menoefofa la fua palfatela [cate quiui tutte legenti;andarebbe fenza ar- Qecdacero= 
vue a Roma a ricenere las Corona dell'Imperiosgli fa fimilmere negata que! Tae maman 
Sta dimanda dal Poxtefice,ilquale non fi vedeus inclinare in parte alcuna. ino voicca 
Con : dimo. cSetcì Ra: 
chat fonti più di emo che 







































Hiftoria del Guicciardini: ' 
“dimofirddogli,che in quefto Rato delle cofe né poteua fera molto fuo perl 
Solo prouocare l'armi del e di Francia conera  fenbdimeno Maffimiliane 
costituito in quete dificuti,comeera follecito confidente e che con fatà 
‘ca incredibile wolewa effeguire da fe medefimo ; non ommettena alcuna 
ruelle cofe che conferuaferola fama della paffata (uazinuîdo in più luoghi 
T'cdfini d'Italia ariigliarie,olicitando la pratica del e8durre i dodeci mile 
Suiggerisi qualliinterpontdo varie dimande, eproponédo molte estoni 
né li dawano ancora certa ifolutione;  follcizado le genti promefie, e raf! 
Fes&dofi perfonalme:e ogni giorno da n lnogo ad un'altro perdiuer/eef. 
pediioni ia modo, che Aadogli buomini molto confuli; rano per tutta lta= 
Tia quaro mai fufferoîn cofealcuna vari i giudici,bzuez do altri maggiore 
Focetto, che maidi queftaimprefasaliri piJando , che anda/fe più prefio a 
Timinurione,chead aum:o:lagualeiscersitudine accrefecuacgli pebe fegre 
fifimo di natura son commuricaua adaleri i faoi penfieri, e percbe fafe- 
70 meno noti 1m Ialia , basetta ordinato , che il Legato del Pomefice, e gli 
altri Italiani non feguita[fero la p/owa fua,ma Reffro apparatiin luogo fer 
mo fuori della Corie.Già era venuta la feftiuità di S, Gallo termine defi» 
ato alla congregatione delle gEti,mamon fe era cbdotta a Coftanza ale 
tro che picciola parte,nò fi vedenano quafi altri «parati dilui,cbe monimé 
tid'artiglieria , € attendere egli con fomma diligentia a far prowifioni di 
danaviper diuerfe vir,onde effendo incerto cò quali forze,& in qua!ttpose 
da qual parte bauc[fe a mouerfi,ò entrarnel Friuli,ò da Trésonel Verone 
fe alti credendo,che per la Sauotayò per la via di Como afalterebbe il Du: 

cato oyeRendo feco molti fuor" fciti di quello Frato: nè Randofi sE 
qa dubicazione,che né fucefte‘gualche meuimento nella Borgog: face 
Siano da quelli,che termcnano di ui pot prowifionitu diuer/iuoghi. Però 
ÎlRe di Francia bautua mandato nel Ducsto di Milano numero grande di 
‘genti acauallo, cr a piede foldatooltral'altre,preparationi per difefa di 
quello flaso nel Reeme di Napoli cò permiffione del Re Carolico,c3tra cui 
Cefare per quefto grawifimamente fi lamentò due mila cinquecento fanti 
Spagnuoli,banendozel tempo medefimo Ciamite dubicado della fede de' 
Bonromei occupato ali'improwifo Arona Catello di quella famiglia fl 
Lago Maggiore.In Borgogna biuea médato cinquectto lacie fottola Tra- 
moglia,gouernator di quella Prouinciase per diftrarrcin più patti pefie= 
ri, ele forze di Cefare dana continuamzte ciutie fomento al Duca di Glel- 
deri.il qual moleStana i pscfe diCarlo nipote di Cefare. Hsurua oltra que 
Ro mato a Verona Giandacopo da Triulzi,cb quatroceto lacle Francefî, 
‘e quatro milla fi in foccorfo de Yinisianiviguali baucuano fermato verfo 
Rouerd,poppor[i a'mouimbtiche fi facemano verfo Tretoil Come di Pit 
gliano c6 quattrocE:o buomini d'arme, emolti fanti enel Friuli ostocen- 
“fo buomini d'irme fotto Borzolameo d'Aluiano,ritornato piùt8po inni 
gli fipendilrox Mafi dimotrà la pare 6 pefeta primo pericolo: pe 
che 
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«be Polbattifta Giuftiniano,e Fregofino,fuorUfeitidi Genoma chduferò a 

Gazauolo,terra di Lodenico da Gîzaga,feudarario Imperiale; mule fanti 
-Tedefebi:iquali paffarono all'improuifo,cé grandiffima celerità, per miti, 
Ibi afpriffimi del Dominio Viritiano,conintentione d'andare , paffato 
il Pò,per lamontagna di Parma, Verfo Genona:ma Ciamdte fofpettàdonez 
mandò fabito a Parma per opporfî loro nel camino, molticaualli, e fanti: gu 
per la venuta de'qualii Tedeftbi» perduta la fperanza,che contra Genoma Bc 
potete più fuccedere effetto aleuno;fene ritornarono in Germania di 
defima Via,ma non conta medefima celerità, e pericolo:perche i 
per beneficio commsune confentirono tacitamente il ritorno loro, fara 
‘tempo medefimo molti fuor'vfciti Genouefi nella città di Balognaze per ciò hauti rice. 
ite bebbe dubitatione r8mediocre,che queSta cofa fuffe Fistatrateata c3 130") fl 
fapura del Ponteficesdell’animo delquale molte altre cofe glidauanto fofpet d310% piî- 
tosperche il Cardinal di Sdta Croce confortaua,btebe più per propria incli- tuccista 
satone,che per altra cagione, Cefare a palfare: tendo accaduto, chei (i Jerone 
fuor vfeiti di Forlì,mouendofi da Faenza,bauewano tentato Una noîte d'en {scs dante 
travcin Forli Pontefice fi querelana fer configlio cOmunicatotraii Rc 1 3rnì 

di Francia, i Vinitiani. Aggiugnenafi , che Un certo Frate incarcerato a sir “uiag 
Mitona bancus cafefito bauere trattato co' Beriwogli di aunelenare il P6- raaone 
tefice,e che per parte di Ciamonte era tato confortato a far quanto haue-*®®- 

wa promacffo a'B:nriwogliconde il Pontefice ridotto informa aurentica la e» 
Ferninazmandò con ca al Re Achile de' Graffi Brlognofe,V feouo di Pefa 

vo,che fu poi Cardinsleya fare inStantia, che fi riereusffe la verità, e fi pu 

rtifero quegli ebveranoincolpa di tanta fceleratezza:dellaqual of efen- 

do fofpetto,pià chegli altri, Aleandro Bentiwogii» fu per commifione del N; D.VItI. 
Rv citatoin Franci1» Conquefte attioni, &incertizudini fi fini l'Anno negli Elogi 
Mall cinquecento feste» Dia nel principio dell'Anno M. D. VIII, non po- fnnes «he 
tendo quictarfi gl'ingegni mobili de’ Bolognefi ; Axribale sc E+mes Ben- tino.tio fi 
siuog'i, batindo invclicentia con certi gionani de' Peppoli , & altri nabili PIERO 
delli giouent coftarono ell'impronifoa Bologna : ilqual mouimento sani» tevie 
mon fu fenza pevicolosperch i congiurati bauewzno già per mettergli den: "1 (ent 
ero, ocenpato la porta di S. Mammolo : ma e[fendo il popolo mef inar. quisoalui» 
meinfauor dello Stato Ecclefiatico yi gionani fpamentati , abbandonarono fe jeramen 
la porta,cG i Bentiwoglii vtirarono:ilquale infelto mirigò più toto,che 
cendefie l'animo del Pontefice «dira il Redi Francia:percheil Re dimoftrà fi Bghare 
dofferglimolehifsimo quefioinfulto; comandò à Clamd'e che qualunque sunniti» 
tvolta faffe dibifogno foccorrife con tute le genti d'arme alle cofe dì B)- tiodfaeer 
legnazuò permet he, chei Bentiwogli fu[fero più ricettati in parte alenna i nò hast 
del Ducato di Mijano, de' qualiera inquei dì morto Gionanni per delore (9, Pino 
d'animo,ron aftucto, innanzi fufte cacciato di Bolognasa fentire l'acerbità pidrea po 
della Fortunaseftendo fiato prima lungo tempo felicifimo di rutti Tiramni fs 
d'Italia,etePempio di profpera Fortuna: percheiu fpatio di bquarant'avni, 

ne 























































Hiftoria del Guicciardini Anno 


i Agzingne ne' quali dominò ad arbitrio fuo Bologna melqual cempo, non che altro, non 
MI SISM + font) mai wsorte d'alcuno de' fuoisbauewa fempre bauuto per fe, eperì fi 
std muri. glivoli,condoste prowfioni»e= grandiffmi bonorida tuiii Principi d'Ita- 
mette, lia,e Liberatofi fempre con grandiffima facilità da cutse le cofe,che fegli cra 
to conio. no dimoRtrate pericolofe:dellaqualeflicità parema,che principalmente fuf. 
“litica. fodebuorealla fortuna, otra l'opportunità del fio di quell Citr:perches 
dititime fa (econdoil giuditio commune, nò gli era attribuita lande nè d'ingegno » nè di 
prudbtia,nè di valore cecellice.Nel principio dell'Anno medefinao Cefare, 
ion Volt lo più differire il muower dell'arme;m& tò va' Arabo a Vcrona,a 
notificare di voler paffare in Italia per la Corona Imperiale, e dimandare 
alloggiamto per quattro mila canalli:alaqual cofai Rettorà di Z'erona,c- 
patto veda fultata prima a Venetia quefta dimi ta, li fecero rifposta,che fe la paffura 
filo vela (ua mon bauelfe altra cagione,che il uolere incoronarfi,fsrebbe bonorato d. 
vo Simamente:ma apparire gli effetti Liwerfi da quello,che proponenzip: 
be bawewa condotto a'loro confini tanto apparato d'arme, e d'artiglicrie» 
"Però }{4[fimiliano nenuto a Trzso per dare principio ala guerrasfece fare 
né il cero di di Febraîo Una folcune procelfione, donc andò in perfona,bauEdo 
innanzi a fegli Araldi Iriperiali, cla fpada Loperiale nuda snel progrefo 
cb del quale Mateo Ligo [uo fegretario,che fu poì Vefeomo Gurgife» falto im 
(EE fu no eminbte Tribumale;pubiicò in nome di Cefare la deliberatione di paf- 
* fare boftilmtte in Iealia,nominandolo non più Re de' Romani,ma eletto [ut 
‘Rui peratore,fecondo bano céfuetudine di nominarfi iRe de' Romani, quito vè- 
sl" gono per la Corona:c& bauEdo il giorno medefimo probibito, che diTeento 
eci nd ufciNe alcuno farto fare quantità grande di panese divipari se gabbioni 
dilegname, 7 inviato per i fiume del Adice molti <fodericarichi di prew 
fionis vfci la notte feguenie poco anantiil giorno diTrento s con mile cin 
i! quecento caualliye quattro mila fanti,mon di gentidategli dalla Dicta,mao 
scomeg delle proprie della corte,e de gli Stati fuoi dirizzanofi al camino , che pr 
ecc 03 quelle misagne riefce a Vicenzase nel medefimo iempo uf) verf Romena 
il Marche fe di Besndimborgo con cinguectro caualli,e du: mila fanti pare 
de' medefimi pacfi.Tornò 5 f: quente dì Brandiraborgo , non bauendo fatto 
ite altro cfetto,che prefentatofi a Rouerè e dimandato în vano d'efiere aog= 
no 0 giaro dentro, Ma Cefarecatrato nella montagna di Siagoyle radici dellagua 
de fiapproffim no a dodici miglia a Vickza, pigliare le terre de'fete Com» 
‘n manî,popolîehe cofi dencminati babitano nella fommità della métagna con 
ot molte efentioni,e priuilegsi de Vinitiani ye fpianate molte tagliate , che per 
fender(iy&$ impedirgliil camino baucuano fatte; vi condeife alcuni pez- 
zi d'artiglieria: onde afpertandofi ogni bora più profperi Jucceffi il quarto 
iorno che era partitoda Tetto,ritornò fubito a E»tzamo,terra più lontana, 
di che Tenco da' confini d'Itafissbaendo ripieno di fommo flupore per ta12y 
vechva d inconfi feratione è incon/tà:ia glianimidi ciafeuno.eccitò quefto principio 
tanto debole gli 'iniziani: e però bamendo già foldato molti fa 
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ti chiamarono aRonerdle genti Prancefi,che coi Triulzio erano a Perona: 
e cominciato a fare maggiori preparationi , flimolawano i Re di Francia 
fareitmedefimo silquale ven lo uerfo Italiainuiaa innazi afe cinque mi 
a Suizgeri p-gati da luì , etre mila, che fi pagauano da Vinitiani: perche 
quella natione, non bauendo potuto M.ffimiliano dargli danari;]f era sta quiionder: 
ri fpetto voltata finalmente a gli Slipendij del Re : c nondimeno non vollono ti Cenina 
gii Suizzeri,poî che furono molfi e pagati, andare nel domenio V'initiano , dequali ha: 
allega to mon uolere feruire contra Cefare in altro,ch nella dife/a dello fia. vm Carita, 
to dî Milano. Maggiore mouimento, ma con eusmto più infelice , e deftina- 
toadare principio a cofe moltomaggiori;fu fufcitatonel Friuli,doue peror "a 500850: 
dinedi Cefare paffarono per la via de' monti quattrocento cauallise cinque frasrioreò. 
mila fanti genteeutta comandata del Contado fuo di Tirolo:iquali enera» Slo-d 
ti» nella valle di Cadoro prefono il Caftello,ela fortezza, oue era picciola 
puardisinfieme conbl'officiale de' Vinitiani che viera dentro:laquale co 
intefs a Vinetia comm ndarono all'Aliano,& a Giorgio Cornaro Prouedi 
toresche erano nel Vicentino,che andaRtero fubico al foccorfo di quel pacfe: 
epertranagliare ancora loro i nizmici da quella parte 5 mandarono verfo 
FrieSli quaeero Galee fortili, & altri nau ij: E nel tempo medefimo Maffi 
miliano, che da Bolzano era andato a B-unechymoltatofi al camino det Fri 
liperla comodità de' paffi se de’ pacfi più larghi com fri mula fanti c6mm- Bsichatem 
dati del par(e;fcorfe per certe valli più di quaranta miglia dentro a' confini taofonno 
de’ Vinitianise prefa la valle di Cadoroyonde fi wa verfo Treuigi je lafcia- Quesn ne. 
tofi adietro i caflello die Boftauro,che era già del Patriarcato d'Aquilea; nie voi: 
prefe ilcaftello di San Murtino;ilcaftel della Pieurse la valle doueerano a 933 £I* 
Guardia conti Sanignani,ecaltri luoghi vicini se fatto quelto progrefo de- Bomimo 
‘gno più soffodi picciolo Capitano,che di Re,lafcizto ordine, che quelle genti n 
andaffero verfoil Triuigiano;fi ricorndalla fine di Febraio a Spruch, im. 
pegnare gioiese fare iu altri modi prouifione di danari s de' quali eBédo più 
toffo difsipatore,che (penditorezuiuna quantità baflauwa a [upplire a'bifogui 
Juoi.B4x baubo gilcamino ntefo, che gli Suizzeri banenznò accettati da- 
ari del Re di Pricia,fdegna"o edtra loro;andò a O'mo città de' Suenî, pin. è 
durvela Lega di Suruta a dargli aiuto , come altra volta bauena fatto nella peitetà: 
guerra contra gli Suizzerizinflaua ancora cogli Elestori,perche gli faffero è Vecio» 
provo» — vcd Cie 
amendae ifptindé metta bontà vin. cionorenta . Que Feutio: 
8 molto sti tonno Fraitrodi s Manca pie 
ino cede] Principe ha riporto pih Fodi.cone at 
‘asian sto pri bene ancndel'ondie di canalis 
ME ta Voci Quito cor fa pini de Mi do 
Dec Ct da notaneche i edili han o stili: chia 
Vecelio.con alcuni dellefamgie de'Contnunise de 
fe mo colto dita nie ofpstroxchei Corni si non “eli 
De sotto Foladpe: che qcoo voleuano bora mre.loat queta vuci Sligo (ose 
De pve SEME IO IOTAAO i i ii PESO Te Cidiiane 
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alipaton3 prorogati per alirà fi mefrg i siuti primi ffela diera di CoRauzasenell 
le 'Teseta compo medefimo le geati de gliari ficv,che erano fiare a Tente în nume 

Sigupno, "vo di none mea ra cauallin faveuprifevoineredì a deferitiane, lranerdo» 
ho, hie- do prima battuto «d i'artegliarieycaflelto Baioccrsche è a incontro di RK ne 
10 deftra d'aniareda Ti ttoîn l'alistrameri 


malo Spal: ra, sià de rada ditta a na 
n do quello, e Rewerd,che stà La mano finiftrayii fiume dell'Adici. Mal Al 
«due alati iano fi m-ffi pes feccorrereiù Friusà congrand (fina celerità: &o bausndo 
goe&ooti. paffoto le n:dragne cariche di nenesfi 8 fe in due giorni preffa a Cadore: 
Gute eta pe afn trat: fanti.clie mor banteuano poguto pareggiare la fua celentà;aco 
etna di Ca cupò,s va paffo n.8 guardato da' Ted: fibiy: 6 e fi enera nella male di Cado» 
Se RIO rosper la venuta delquale pro fo animo gli avmnini del pucf.bineliaati a fa 
Stndat ho re fato l'imoerio Vinirisnosoceupacono gli altri paffi della Valle,oudeiTe 
Featno di defchi bari bbono bano faculrà di ritirarfiziquali ucdèdofisiuchiufi,re ba 
scirtonio, ww mdoaltra fatutryo forranza,che nell'asme eginicando, chel'Aizio 
dit arto fe veni giorno per tngroftarfi;(+ li feciono ca gv4diffna animofi. 
ehalche i rose non e[fendo ricufazo il combaitere da lui,fi “cominciò era l'uno,el'ale 
Rien! VeSSh vro di loro afprifima battagliarnellaquale i Tedefibi che combattenano fe- 
sinto °Cemate, n.d per defidirio di morire gloriofi,che per [peranza di faltuar fi 
ein fi erano mefli im wa grofo fquadronese posto in mezo di loro le dor. 
Gadorini = batterono congrande inzoeto per qualche bora;raz nd pozdo fivalm 
Fimpreio. /titere al numero, &y «Ha virtà de’ nimicizreSarono deltuao rint 
Ynisiano » ne morti più di n Urye gli altri veftati prigioni: dopo laqusle vittoria l'Al- 
fisnro mao siano baud (cd :oaltaro da due biîde larocca di Cadoro;c'efpugid,curmint 
qui dele Carlo Mfalacefta vno de'Signori antichi di Rimini,percoffo da va faftv gite 
onde t1t0 dalla T'orres»fa quitando conl'effercito [uo l'occafiane;prefo Portens 

£ poneydipoi Cremifa,ficuata 5 uno alto colle:laquale prefaandò.a capo aGa 
" ritia fituata nelle radica dell'Aipi Iulic, forie di fico, c bene munits oche 
ot ba wua rocca ardua a falire + & bauendo prima prefoil ponte di Goritta se 
picferti = poi piantate artiglierie alla terva ; l'ottenne il quartogiorno per accordo, 
Gili ale in perche mancasa loro arm”, acqua, vettomagiicse prefa la terroyil CaRel 
dei'anis lano, ele geni, che erano nella rocca ami quatro mila ducate la dette 
ci done i Vintiani fecero fub'o molte fortificationi , perche fufe conv 
propugnacolo,&5 > n freno a' Turchis fpav&rarglia peGare il Fume delli 
prael'OE: fonti perche con l'opporturità di quel luogo fi peretca facilmente impedire 
«fer fedeli co loro la faculrà del ritrmarfi.prefa Govitia l'Aluiano andò a cipoatTiititi, 
‘è taqual cirtà xel tempo medefimo era moleRata per maree la prefero facil 


sno Caderipiladeve precedenta.fogra chi nonttale, 
21° G sconti T°delchichiamato Sicani i primosche commeiafelabati 
Ritieni e” Signonideli safe tisqual <fendo con vs srbardo fata 
inerabeon af ricca nel colto 
diazate Inno aglinta perri» Col five il Verciio» 
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mente non enza difpiacere del Re di Francia, ilquale difsuadeua l’irritace 
santo il Re de' Romanicnsa per eRer per 'vfo del Goifo di Vincita molto ve 
dile loro cme rip,etenfiati dalla profperità della fortima serano difpo$ti 
afeguitareiLcor/o della i:toia:però bauntache ebbero TeiePi,ela roc , 
ca. prefero a Portonone,e dipoi Fume terra di Schiauonia scheè 1 vife&rro 
d'Aacona:laquale terra abbruccizrono,perche erà rice delle nani che st he, movi 
(Cari pofti da loro , woleuano pafiare per ilmare Adriatico se Matia 
palfase poi Alp bero Poffnis,che ène confini el'Vagheria.Quehte co. api 
Lefi faccuanonel Friuli.Ma dalla parte verfo Tr Hol'eflercito Tedefco,che &hasae pie 
era venato a Calliano, ill famola peri dini de Vinitani, perche appref pene 
“foa quelli poco più di Venti anni inmziera fato rotto,er ammazzato Ru- antonia 
berto da S.Seuerino,famofifimo Capitano del loroeffercito;a(fltò ere mi. HÎ, sce 
lafanti de' Vinit che fotto Iacopo Corfo, Dionigidi Nldo, cr Vitello eniò. nea 
da Città di Caftello erano a quardia di Mitre Brettonicosiquali ancora, che aa 
fufsero alfai bene fortificati fuggirono fubito sù vno mie vicino, ci Tede tota hame 
Jehi deridEdo,e giuftambte,la viltà de' fanti Italianivarfe molte cafesefpia P®Vict 
natiivipari sche erano fattial monte;ritornarono a Callianogdalguale fico + 
tefo innitato il Vefcono di Trento s andò con due mila fanti commaditi,e 
‘parte delle genti,che eramo a Calliano a campo a Riua di T2:0, caftello po- 
Ro fl lago di Garda, doue già il Triulzio baucwi mi lzxo officiente guars 
dia: & brauendo battuta due giorni la Chiefa di S. Francefco ye fatta men 
tre i Riauano qualche correria nelle ville circoffaati a Lodrone; due mila 
Grigioni, che erano nel càpo T'edefel;ofllenatfi p difeordis di pieciola mme 
portàzzamata ne pagamiii, depredarono le ctouaglie del campodome efe 
sEdo ogni cofs in difordinese partiti quafftuttii Grigioni; il reo dell'effers 
citosche era fete mila buomini;fu coftretto a nirarfi:p la leuata de' quali 
Seorvendo le genti Vinitiane per le ville vicine, e& andato re mila fanti de" 
doro adardere certe ville del Chea" AgreRt, furono meffin fuga da ipae- 
Sane morrine circa trecento . Macfindo per la ritiratade' Tedefchi dale 
da Rina yrifolnta quafi tutta la gente, icamallicheerano mille duggto riti 
*ratifi dall’ alloggiamero di Callizno in T+èto, le genti de' Viniriani la mat 
tina di Pafgua ofaltarono la Pietra,lungn litano da Trento fi miglia:ma 
*feendo alfoccorfo le genti,che erano in Trento; fi ritirarono,e dipoi affal 
sarono la Rocca di Crefla, paffo d'importanza sche S'arrendèinanzi vi are 
riuafil foccorfo,che venuua diT';tto : perdi Tedefebische fierano riordi. 
mati di Fanti rigormarono con mill cauallie frimila fanti all alloggiamens 
10 di Calliano, distante per Una baleStrata dalla Pietra: &efendofi pari 
da loro dugento causllidel Duca di Vertimberg, i Winitiani con quattro mi 
1a camallse Jedici mila fanti è «ero a porfi a capo ala Pietra; > Vi piano 
tarono fedici pezzi d'artiglieria. E' la Pietra Una Rocca fituata nella radi» 
e d'a nidtagna fa Ls mano de iraa chi và da Rouerèa Trento,e da quel. 
la {i parte vnrauroafiaiforte,che caminando perfpatio d'ona balcftrata fi 
Da diftende 
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iflende fino fu l'Adice  lqual muro ba nel mezzo Una porta : e chinon è 
radrone diquefto poft:; può con difficuità offendere la Pieera:fianano glie 
ferciriicini l'uno all'altro a vu miglio, hbauendo ciafenno a fronte la rocca, 
e'Lrauroye da uno de fanchiil fiurse dell'Adice,dall'altro imonti;e ciafeu 
no alle (palici fuoi ridotti ficuri, e perche i Tedefebi bauewano in poteStà 
da vocca, c'Imuro, nd p.reusno alora piacere sforzarel'eBercizo Vinitizna 
atombatteresa che non puemano iferesforzati lorosma per c[fere di nume 
i;non ardinano comma@tterfî alla fortuna, folamente ctten- 

upian dewano a difendere la rocca da gliinfulti de' nimici, i quali follecitamtre la 
ni gr datcmanosma vedendo wn dì l'occafione dinon cRere bene guardata l'arti» 

two d glieria vfcita fvi Jam nes ad affaltarla,e rotti i fanti , cholaguardauan 
îns ne tirarono con grande ferocia.due pezgia gli alloggiamenti loro : dondeî 
Ne V'initianiinuilii , e giudicando anco vana l'oppungnatione; nelleguale ba= 
x uetsano perduti molti buomini;fi ritirarono a Rouer, Gra Tedefehi firitira= 
Rien Paco8 ronoa Ti 0 e pochi dì poi fe ne difperfe La maaggior parte se le genti della 
AC ,1v fio. dietaydIlcquali per menireschi più preftose chi più tardi,non erano mai 

Negro. ci infieme quattro mila buomini, perche quafi tutti quegliyehe fi meffono in- 
ficme a Treno, eta Cadoroyerano de' pacfîcircoftant  finitii Loro fei mefi 
Br fene ritornamano alle csfe loro e La maggior parte de fanti cOmandati fa» 
agli Treo comano il medefimo:nè Mulfimiliano occupato ad andare da luogo a luogo 
Siggrate por vari enfiery,: prowifioni; era mai Slato prefente a quefte cofesanzi ri- 
quaimene. mala dicta di Qlma a tempo più comodo, confufotra femedefimose 
Giano ir pieno di difficoltà, e di ve:gogna;fe n'era andato verfo Cotonia,cRendo fa= 
sche ciò ca occulto più di doue fitrowaus la perfona fuamè porèlovefiStere (8 e for= 
ge fe 2 queto impeto, banendo perduto tuto queltotenea in Friuli, e l'al- 

terve vicine, abba Lonato da ciafenno, er in pericolo lecofe diTrè:o,fe le 
tri Frdesfifaffero volme cagiugneri còl'effercito Vinitiano ad ofitdcelo: 
mad Triulzio per comddumento del.R:,e'bamcua fio nell'animo più di pla 
dun del care,che diprewocare,n6 volle paffare più olere di quel che fuficnecefharia 
spira pa. per da difefa de'VVinitianiHaueua Cefare , vedendofi abbadonato da tuttije 
Na nomina LAderofo di lemarfi în qualche rando dal pericolo Infino quando lege.i fue 
Al Bsbs ahi farono ragte a Cadoro,mandato * Preluca fuo buomo a Vinetia a ricercare 
ton rica di fare riegna conloro per tre mefi,laquale dimadacrafiata fprezzata da 
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Xi Vinnonué quel Senato, di/poto andn fare tregua per mingre tempo di vn'anno:nè în 
Ginsto "sca odo alcuno, fe niedefimamente fi comprendenail Re di.Frdcia : ma, 





quit sli crefcendo fui pericoli, perduro giàT riti ogni cofe Juccedendo in peg 


Rafa gio! D Vefcono di Trento , come da feinuitò i Viniciani a fare tregua, pro 
«emo nei ponendo,che con quiflo fondamero s'beneuada fperare di potere fare la pa 


Telai pa arenile, che poi la pratica non fi proponena più a loro fo- 
do Guultbs iva in modo ; che eriandio il Re di Francia vi porewa internenite, non ba. 
soteeltadice, uerne l'animo alieno:dal quale principio introdottoil ragionamento, fi con 


Air d' vennero a parlareiofieme ileVefcowo di Tremo,cFil Serentano Sc guaio 
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di Maffmiliaio è perilRedi Fiantiail Triulzio ; e Carlo Cufrè Prefia 
dente del Senato di Milo mandato da Ciamonte per queîta pratica, e per 

i Viniriani Zacheria Contareno Oratore deStinato par:icolarmibte a quefta 
‘negorio:conenimano facilmente nell'altre condoni, perche deltempo cons 
«ordasano duraffe per tre anni : che ciafcuno pofiedelfe come poffedeuà di 
préfente cò facuità di edificare,e fortificare ne' luoghi occupati ; ma la dif" 
Ficultd era,chei Francefi Volciano fi Facefte tregua generale, inclu i8 tou 
‘etiandio i confederati che baueua ciafcuno fuora di Italia, e fpecialmente il 
Duca di Gbelderi:e& a queto flanano molto oftinati gli agenti di Maffi 
iano che banewa volto totalmente l'animo all'eccidio ii quel Duca: &Palle- 
Qanano,che la guerra era uuttain Italia, però non e[fere, nè conuenterìe, nè 
nccelfario pariare,fend delle cofe di ttaliazin che Vinitiani faccio ogni 
epera,perche fi fatisfacefte al defidèrio del Re di Franciasnia non fprrando 
più di poterui piegare i Tedefthi } erano inclinati ad accertare la trigua 
nelmoocdjennuto da loro,induck logli il d-fiderio di rimouerfi una guerra 
ebe tutta fi iducena nello ftato toro, e la volontà anco di conferma»fi me- 
diante la tregua de'tre anni le erve,che in quefto moto bauenino «Squifta» 
tese fi feafanano co' Francefi con veriffima ragione che non e[fendo l'ono 
e l'altro diloro tenuti fe non alla dife/a delle cofe d'Italia, es queSto fon- 
datala loroconfederazione 3 nd appartenere aloro penfure alle cofe dit ", rien x 
da' monti:le quali fe non erano tenuti difendere con l'arme; non erano n° Viso, 
cotcnuti a penfare d'afficurarle con La rregua:foprataquale conentione ba 8% E 
mendoii Triulziò feritto in Francia,cri Vinitidni a Vinetiz; venne rifpofta diorda 
dal Senatoyche non potendo fare altrimenti conchindeffero folamenterre foniocota 
gua per Italia, riferuando luogo , e tempo l Re di Franciadientraruisalla v ti 
qual copume il Trinlzio, néil Prefidenite volendo confentireanzi Loment& SSN Ii Re 
dofigrauemente,che nonche altro ns volelfero afpettarela rifpofta del Rcs she 
eproteRRandoil Prefidente, chel'imprefa commune non fè doucua finire fe" 
non communengente j e del poco rifpetto all'amicitia, e congiurtione 
veftaronoi Vinitiani per queto dinon conchiudere;cG:rabendo Mffimi 
nose loro înnome loro proprio, femplicemente e con patto, che per la pa 
sedi Maffmiliano , fi nonsinaflero, & baweffinfî per incilufi, enominati 
Pontefice , il Re Catolico, d'Inghilterra ed'Vagheria , e tuttii Principi, » 
e fudditti del facro Imperio în qualungue luogo , ecutti i confederati di 




























ta fera (ri 
ergli mula 








Malfimiliano ye de' prenominati Rey e Stati dell'Imperio da nominarfi fra 
tvemefi se per la parte de' Vinitianiyil Re di Francia, il Re Catolico ,ey © 
tutti gliamici,e confederati de” Vinitiani , dele di Francia , e del Catolî= è 





coin Italia folamere cofì ‘mopiinarfi fra ere mefî.Laquale tregua fi 
pulata it vigefimo ci d'Aprileseffendo fata quafi iicarineme ratificata dal‘ 
Rede' Romani,e da' Vinitiani:fidepofero arme ra loro yéon fperanza di’ 








molti,che Italia bauefe a godere per qualche tempo queSta quiete. Pofate © 
«be furonol'arme per la tregua fatta:il Re di Francia parendogli,che l'ani-. 
Ù Da = mo 








Hiftoria del Guicciaidini 
‘mio de' Fiorentini nò fufe fato fincero verfo lui, ma piùtofio Wnelinatoa Ce 
fare.fealle cole fuc fi fuffe dimoftrato principio di profperi fucceff e fap 
donò procedere da atro,che dal deficerio di ricuperare in qualkigue modo 
Pifase dallo (di gno, che eglinon attendendona alla deuozione,nè alle opere 
dorord olo nong!i baueffe fauoritiné con l'autorità nè cè l'arme;matolle=. 
vatoyche da’ Genouefifadditi fuoi sfero aiutatti Pifani; deliberò dipenfa 
ve che cò qualche bone/to modo otteneffero il defiderio loro:ma molto f «& 
doi difegni primi farlocon viità propria, e [perdoeffere migliore mrzo 
Ato quot a tirargh as9mna maggiore iltimor,che la fperanza 5* màtò Michele Ric= 
the nccioa cio a lamentarfi, che baweffero mandato buormni propriy per conwenire c& 
Fietenta pe Cefare fuo nimico: che bano fotto colove di darci guaflo a' Pifani cèzre 
quioeflercito puitte [enza bauere rifperto alle conditioni de'tempi, e de' fo» 
Jpettiye perciò li funi nd baubdo voluza in sì grane moto, che fi prepsraua 
Sasaaccori. dichiarar mai perfertamte l'animo loro;banewano daro a lui canfar3 me= 
dioere di dubitare ache finexEdeffero quefte preparationi:che a lui,che gli 
baueuaricercati , che conlegenti loro gli deffero imtiin pericoli rà o gran 
baue[fero dinegato di farlo, fwora d'ogni fua fpertatione:cnondimsenosche 
per l'amore che bauena fimpre portato alla loro Repubiicase per la momo 
ria delle cofe che pil paffaro bauewano fute in benificiofuo; era parato a 
rimettere queficingiurie nucue pure che pil rimuomere le cagioni,per lequa 
li fi [arebb= potuta turbare la quiete d'Itali; vé moleStaffera più in faturo 
Pte fenza cOfentimento fuo i Pifani. Allequali querele rifpofero i Fiorenti 
ini la necefficà bauergli indotti a mdare a Cefare, nom con intennone dì cdue- 



































fa 
Mfottnct mire cò lui contra il Re ; ma per cergare di afficurarein cafo paffalfe im ita 
senuiecoa lia de cofe proprie ;lequaliil Res nella capitolazione fatta c6 loro nom fiera 
Ar l'hsee moluto obligare a difendere cera Cefare: ma w'baueua efpreffa dicro la cla 


sspute fula » falue de ragioni dell'Imperio : enondimeno non baucre fatto con Inî 





Seen ciuentione alcuna: Noneffere giufts la querela dell'eRcrcito mandato con 
dempre ha pr 





ian + perche effendo fato fecondo la confuetudine loro eRercito me- 
ove ,mon per altro cfferto,che per impedirescome molte altre volte bane= 
ibiza Maro, fatto,le ricolte; nun bamere bauuto alcuna caufa ragionenole difofper 
Mast ich carne » Quefta cagione inffeme con gli aiuti dati da Genonefi , e da gli 
‘altri viciaia' Difeni non baucre permarfo,che al Re mandaftero le genti lo= 

v0 s allaquale cofa febennon erano ubligati ; nondimeno, che per la conti= 

nua diuotioce loro al nome fuo ; non barebbono pretermi fo quando bene 

non ne fuffero fiati ricercati quefto vfficio: Marsuigliarfi fupramodos 

che'LRe defideraffe non fulfero motufiati i Pifani , î qualia comparatione 

de' Fiorentini 3 bauena caufa di ftimare, e di amare, fe fi icordana quel 

e Quettscom che bau ero operato contra lui nella ribellione de' Gencna fi n porere il 
Retfitione Rs con giaflitia probibire, che non mol Rafferoi Pifanisperche cofiera ef 
20 s$os. co prefsonrlla <covffederatione,che bauewano fatta con lui. Da queSiprinci= 
più fi cominciò a erattaresche Pifa ritornafe fotto i domunio de' Fiorentini 

ì allaguale 




















vor 


1307 Libro Settimo» arr 
callaquale vola paveniatoneffebaStave itpronedere,the iGenoWefi nt iLuror 
‘chgfi non deficeo loroin tale eSremirà di vettonaglie se di forze che non 
ardiuano vfcire più della città , aiuto alcuno,aggiugnendofi masfimamente 
per la perdita delle ricolte la mala difpofitione de’ contadini : quali erano 
‘maggior nymero,che icittadini; in modo che fi eredeua non poreffero fofte. 
neve Je da' Genomefi ye Lucchefi non bau. fiero ricevuto qualche fusfidio di 
danari co'quali quegli che reggenano tenendo in Difa alcuni oldati fore 
Siieri egli altri diStribuendo nella gionentù de' cittadini ye de' contadini y 
econ l'arme di quefti fpauentando coloro,che defideranano concordarfî ca 
i Fiorentini  tencnano quieta quella città.A queta pratica cominciata dal 
Re Chriffianifsimo, fîaggiunfe l'autorità del Re Catolico,gclofo,che (enza 
lui non fi c$ ‘eee a cffeo:però fubito che bebbe intefa l'andata di Miche= 
le Riccio a Furenze;vi mandò vn'ambafciatoreilquele entrato primzin Pi 
fagli conforiò ye dette loro anlmoin nome del fuo Re a foftenerfi non per 
‘lîro fe non perche tando più ofiinati a non cedere a'Fiorentini,pote[fero ef 
Sere venduti conmaggior prezzo . Trasferironfi paco dipoi que/tiragiona= 
‘menti per uolontà de' due Re nella corte del Re di Franciasone fenza rifpere 
go della protesttone tanto fermata; lafollecitaua molto. Re Catolico,co.i 
nafeendo,che pon effendo difefa; era meceffario cadefîe in pore/tà de' Fioren 
gini» & bauendo l'animo alieno all'bora daimplicarfiin cofeitoue, e fpe= 
cialuzente contra la volontà del Re di Francia : perche: fe bene fubito sche 
ritornò în Ifpagna bauc[fe riafiunto îl- gouerno dî Caftiglia non l'banena 
peròtotalmente fabilico,e per le volontà diuer/ede' Signorise perche ile 
de' Romani non v'haweua in nome del nipote preftatoil'confinrimento:moa 
dopo che lungamente fi fu trattatoin Francia fopra le cofe de' Pifani, per 
molte difficultà che fopranennero, volendo 3 ciafeuno de' due Re appropriz 53. 
veafeil prezzo della Vendita 3 finalmente non fitrouando modo di com. cioè 
polfione; Santcago: 
pesche Pifa non venga fas I fare sborfò di denari;£ cia= 


feno de duc Re non ha a a fre boo di dear 
a (enza conelufiode fu] Quel pratica d'accordo fciolta ho- 
























































ci 2 UTXCOER Anna: 
DELL'HISTORIA 
Di M. Franceflco Guicciardini, 
LIBRO OTTAVO, 
SCO OM OM A RSI O. ene 1 

N guettoottruo libro fî contengonole cagioni.che indulfet diuerfi Poi 
tentatia muoverti contra Vinitiani:la Lega di Cambraisela'dtetra mof.. 

fa contra cf: la rorta;che lAluiano riceuè in Ghiaradaddala perdita che fe- 
cero dell'Imperio di Tetra fwrmatonde perciò s'humiliarono: all'imperado» 
reschei Difinifi rromettono a’ Fiorentini: Padova è ricuperata, peroperà 
il Marchefe di Mantom è fitto prigione: l'Imperator vien fotto 

{i di guerra in Friuli, e contra Fertara, 

'dixtoil Triuifinò : Celire & il Re 
riglizho muòresi Viniiani ono altolti= 

















interdetto del Papa. x 

sfermità d'Iralia,ne fi poroîndcbolite le for 
20 [uesche fi por fero curare é medicine leggierisanzi co- 
me SPESSO sccedene' corpirigieni d'brmori corrotti,che 





genevaîdi più perniriofi,e di maggior pericoloscofî la regus 
Fatta trail Re de' Romani, cri Vinittani partorì a gl'Ttaliani in luogo di quel * 
La quiete,e traquilità,che molti donerne fuccedere fperato bauenano, cala= 
mità innumerabili,e guerre molto più atroci,e molto più fanguinofe, chele 
pafface: perche febene in Italia fuffero flati già quattordici anni tante guer=. 
re , e tante mutationi > nondimeno, ò efsendofi fpeto terminate leò 
cofefenza fangue , ole Vccifioni (aste piùtrai Barbari medefimi ; ba- 
ucuzno parito mero i popoli, chei Principh. Mauprendofi in furirola * 
porta a nanne difcordie ; feguitarono per mtta Italia , econtra gli Tralîzni 
medefimi cvadelifimi accidenti,infinite Vecifioni, facchi,&y eccidij di mel» 
siga te città e terve,licentia militare non meno pernitiofa a gliamici, chea'ni» 
RAMO. ici, volata La religione,conculcate le cofe facre con minore riserentia ye 
pi ta ERO rifperto che leprofane.. Ls cagione ditantimali , fetn la confideri genc= 
sa sesfucome quafi fimpre ,* l'ambitione ye la cupidità de' Pri 
piema confiderandola particolarmente, bebbonoorigine dal Senato Vinitia 
rengiane nosper Lequale firimoffono le dificultà,coe infino alibora bauewsno teruto 
nlimpiudi, fofprfril Re de' Romani,&r il Re di Francia,a conuenirfi contra loro:l'vno 
dts ona de qualiimmoderatamente fucerbat0j«B4uReroin grauiffima difperatio» 
83 ne jl'altro nel tempo midefimo concitarono in fomma indignatione ; è ale 
Ts meno gli dettero facultà di aprire fotto apparcte colore, quel,che lunga» 
to Duco di Ca mente baueua defiderato : perche Cefore ffimolato da tanta ignominia, e 
Ronocito in danno riccunto ,& bauendo n luogo d’acquiftare gli fati d'altri, perduto 
margine IN ma partede' fuoi berediraviiuon era per tafciare indietro cofa ne per 
= CE rifare 
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sifarcivetanta infamia, c tanto dano riaquale difpofiione acersbbero di» »» 
senso , depora irigua fatta , imprudenternene i Vinitiani perche mon fî 
aîtencado di pronocarlo nou m- no conl: dim$eationi vane, che con gli 
effi; riccutronoTa Vinetia cngrndifima pompa, e quafi come trion= 
fante a l'Aiuigno,s & il Redi Framert, ancora che da priacip'o defie (pe- 
ranza divat.ficate a tregua fatta sdimoflrandofine poi alterato marasi sti corairo, 
eEliojamente 3 fi'aaangaua s chei Vinitiani baueftero prefunto dinominar- dice 1 Bepi 
10,27 inetuderlo, come aderente e «b» baendo proueduto al ripofo pri - 
prio »hase]fero lafciato lui nelle molefie della gnerra ;lequali difpoficiani cesmi ci si 
dell'animo dall'uno e dell'altro incominciarono inbrene foatio di tempo a 
manifeStari + perche Cefaregelle forze. proprie non confidando ne fpe» Senoro 1 
stando più che per le jngiurie fue fi rifentifforai Principi , 03 popoli di Ger îcnon xgna 
mania sinclingua vnirfi col Re di Francia contra» i Vipiriani; come vni chi. ie hee 
ca rimedio a ricuperare l'bonorese gli ftati perduti : e il Re, baucndogli lo iti 
{degno nuowo rinomata la memoria dell'ofefe , che fi perfuadena bauere ri» tit e (As 
ceuusedaloronelta guerra Napolitana , e flimolato dall'antica cupidità fa donnotse 
di Cremona » e dell'alsre terre poftedure lungo tempo da' Duchi di Mila- fneone sa 


10; baucua la edofima inclinatione » perciò ficominciò a erattare tra Ja vinitiano: &e 









































#0, per porcre stimofio l'impedimzato delle cofe minori  arendere înficme 1 GomErOtE 
alie maggiori di comporre ledifferenzie sral'Arciduca, e'| Duca di Gh, L- moltefehe ve 









deri i la falute delquale per l'antica collegationze comodi ricc 
molto Mimata dal Re di Francia. Stimolana fomilmente l'a 
iniziai nel tempo medeSimo il Pontefice; accefo yltea l'anti 
muoue indignatiani + perche fi perfuadema, che per 0 
fuor U[ciri di Forlì;i quali fi riducemano a Faenza, baueffero tenta 
trareîn quella città se perchenel dominio Veneto bawewgno ricertoi.Ba 
iwogli Pari dal Re (cacciati del Ducato di Milano, aggiungueadofi, che al quae sti sec 
l'autorità della corte di Roma hauenano în molte cofg minore rifperga che cs è qiei sc 
muaiznelequali baviena Ultimamente turbato molto arimo de “Pontefice por sini 
che bauendo conferito il Vefconado di Vicenza vacato perla morte del Car fecreri ama 
dinale di S-Pietro în Vincola [uo nipore , a Stflo fimulmente nipote (#0 fur- contra boe 
sogaro da lui nclla dignirà del Cardinalato , ene' medefimi benefici sil Se notdictone 
naso Vinitiano,difprezzata que/ta collarione,baueua eletto vn gE.il'buomo ji Giul 
di Vinetia:lquale,ricufanuo il Pontefice di confermarlo,ardiwatemeraria- re diecutie 
mise nomsnarfi Vefcono eletto di Vicenza dell'Eccelie'ifimo Confaglio de’ stimiua= 
Pregadi. Dallequali cofa infiammato mandò prima al Re,Mfimo fegre- 
tario del Cardinale di Narbona,e dipoî il medefimno Cardinale , che facce 
duo nuonamente perla morte del Cardinale d' Aus nel fuoVcfeowado ; fi 
chiamanail Cardinale d' Ausci quali uditi dal Re con allegrafronte, ripor- 
tarono alniarij partiti da efequirfi,e fenza Cefare&r Unitamcate con Ce 
Juresb4al Pontefice era più pronto a querelarfi,che a determinarfi:perche: 
dia ya pate com ela fua raeme il defiderio ardente,che fi moue/= 
È dà 4 ferol'arm 


imo del Re 6 HI 
he ttbizonde 
Eat fa 
oroi maggiore 
den Rae 
iDggo me dal Re di 
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cf bie ero l'avmecontra i Vinitiani;da altra parte lo vitencnail timore dinon efe 
hcita "i fore coffretto a pendere immoderatamente dalla graneezza d'altri, emol. 
otte: de o più la gelofra antica conceputa del Cardinale di Roano , per laquale gl 




















Ro dreoscitera mole/tifimo che eRerciti porentidel Rs paftafierota Ialia: e turbana 
fa rifare» im qualche parte le cole maggiori,l'hauere il Pontefice coferito poco innan 
Go ditopia: zi enza faputa del Re si Vefconadid' AR, e di Piacenga,co il ricufsreil 
cotanta R-sche'l nuouo Cardinale di$. Pietro in Vincola, acwi per la morte dellal 





disanois.. sroera fara conferita la Badia diChiaraualle,bneficio ricchiffimo, e pro= 
Srvamente PÎ1960 a M lanoyne confeguiffeLa poffefione + Nellequali dificalà, quel 
Siamo che on rifolueua il Ponteficesdeliberarono finalmente Cefare , & Redi 
‘nonti Cud Francia ci qualitrattando infieme Jegretifimamente contrai Vinitinis ff 
nos mati ne conuennero nella città di Cabrai, per dare alle cofetratrate perfetrione, per 
cde più el la parte di Cefire è Madama Margherita fua figlinola fotto il uigouer= 

jo (rreggeus la Fiandrae gli altri Rati peruemuti perl'beredità mater= 

Ggeocco è che na nel R- Filippo, fegultandola a quefto trattamento Matteo Lango Srgre- 
"fav tario accettiffimo di Cefare se perla parte del Re diFrancia i Cardinale 
pull di Roano fp argendo fama di conuenirfi per trattarela pacctra l'Arciduea 
noti eil Duca di Gbelderi,tra i quali baucuano fatta tregua per quaranta dì , 
amnofecciche impegnandofi che la vara cagione rò peruenifte alla motitia de' Vinitiani, al- 
“eis epub l'Oratore de' qualiaffermana con giuramenti grawifimi lè Cardinale di 
Feptife dure» Rogno volereil fuo Re perfeuerare nella confederatione con loro, Seguirà i 
’ardiniale più to/to non contradicente,che permettente l'Ambafciatore del 
e d'Aragona: perche fe bene quel Refulfe fiato il primo motore di quefti 
Vini ragionamenti ra Cefare , oil Re di Francia ; erano Stati dipoi continuati 
Senza lni,perfeadendo[il'ono,e l'altro di loro effergli moleSta laprofperi= 





























fi est nei del Rel Francia efo/p:tto per rifpeto del gouerno di Cafliglis ogni 
tibenA e 81 aumento di Cefare e perciò è prora no Piffin qufe cla con 
36 she pi formiconle parole» ACami 


hoominiv 


rai fi fece in pocbiffimi giorni oltima deter 
tminazione mon parricipata cofa alcuna,fenon dopo la conclufione,fatta;c&: 
la quale il giorno feguente , che fu il decimo di 

|, Decembre fu cow foleni cerinvmie confermate nella Chiefa maggiore tol 

© giuramento di Madama Margherita , del Cardinle di Roano  cdell’Am- 
"& Gafcistore Spagnuolo non publicando altro, che l'efere contratta tra il Pon 
È refie,e ciafcuno di queffi Principi, perpetua pace , e confederatione» Ma- 
negli articoli più fegreti (è contennero effetti foremamente importanti , È 
Te dura co quali ambirofi  & inmolte particontrari a' patti che Cefare » & il Redi 
Le loi Francia bawciano co' Vinitiani; «fi coprinano , come fa la diuerfità del- 

Gsmbrii fe parole baStofle agrafimutare la foStaztia de' fatti comun procmio molto 

sa Lawale fi nartaua il defiderio commame dicominciare la guer- 

tonde pati inioni impedito co pit impif Cieli. 150-100 
Sefimei bos elt rata di Fond e di Sjopos diereioninziai Papa in Coretti ara fato Lera 
Sari Roeduiohii 
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racontra: i del nome di Chrifto, e gli impedimenti che facens a 
quefto l'hauerei Vinitiani occupate ambiri»famente le rerre, della Chie= 
Ja siquali volendo rimouere, per procedere poi vnitamente a -cofî fune 
ta , e wecelfaria fpedirione , e per i conforti , e configli del Pontefice ©‘ *, 
il Cardinal di Roano , come Procuratore , e col-fuo ‘mandato del Re di 

Prancia se Madama Murgherita , come Poocuratrice , e col mandato 

del Re de' Romani, e come gomermatrice dell'Arciduca , e de gli fa- « L'ontor 
di di Fiandra, e a l'Ovatore del Re d'Aragona , come Procuratore, e dt Ae; 
col mandato del Juo Re conuennero di mouer guerraa' Vinitiani, per ricu- mò 
perare ciafcuno le cofe fue occupate da loro » che fi nomsinauana per la par= tina 
todel Pont fice, > Faenza , Rimini, Ranennaye Ceruiasper lo Re de’ Roma. chiartion 
















ni, Padona, Vicenza & Veronasappartenentegliin nome dell'Imperiosil fici 
Friuli, e Trewigr, appartenenti allacafa d'Auflria 5 per lo Re di Francia, firino, pel 





Cremona, è la Ghiaradadda » Brefcia, Bergamo, e Crema ; per lo Red'A= 
ragona eterre, eti porti fiati datîin pegno da Ferdinando Re di Napo 
* Juffetenuto il Re ChriStianifsimo venire alla guerrainperfona,e dargli 
prixcipiail primogiorno del pro/simo mefe d'Aprile, atqualtempo bauf- cron 
fero fimilme:e a comminciarta il Pà:eficese'INe Catolico:Che accioche Ce- intona 
fare baneffegiufta caufa dinonofernarela 1rezuafatta;il Papa lo richie» tot." 
‘defte come Awocato della Chiefad'aiuto s dopo laqual richieha Cefare gli 
mandefte almeno vno Chdottire; e fuffe tenuto fra 40. giorni, dal dì chei 
Re di Frdcia baweffe rotta la guerrasalfaltare p/onalmeute lo fato de Vini ci 
fini Dai que diloro baule icaperato e oe propri, full tento = è coni 
tare glialti fino che baucfierointieramente rienperato : Obligati tutti al- cca oi 
tadifefa di ebiunque di oro fuffe nelle terre ricuperate moleffato da P'ini- tion “chene 
Fani, co'quali rino poreffe cGuenire fenza «òfentimero camune ; poteffero fee Vimpe- 
effernominatifratre melrii Duca di Ferrarazii Marchefe di Muntonz y © Discus 
ciafeuno che prepedeRei Vinitiani occupargli alcuna terra nominati go-83 pe 
defferocoms principali tanti ibeneficij della c8federatione, bamendo fscul- 3 
ad diricuperarfidafe fsi le cofe perduresAmmoniffe il Pontefice fotto pe Sins0a» 
ne, e cenfure grauifsime i Vinitiani a reflicuire le cofe ocempate alla Chie= 
Say e fate giudice della differdtia fra d Bianca Marie moglie del Re de'Ro- 4 quettara 
‘mani , Gy il Duca di Ferrara, per còto della beredità di Ana forclis dileî, fi \ivoia di 
e moglie già del Duca predetto zinneftiffe Cefaretl Re di Francia per fe,per Co siete, e 
Fracefco d'Angolemve loro difebakii mafehi, del Ducato di Milano, per la- 4 Ludovico 
qualeinueStisurail Re gli pogafle ducati eèro mita : non fac d Mero di 
ne l'Arciduca,durando la guerra se feim:fî poi,nos rai; R 
Carolico p cagione del geuerno,e de'ticl: de' Regni di CoRiglia: efontafic ile e iste 
Papa il ke d'ngheria ad entrare nella prefente cofederationes neminafte di pa nel 
isfenmotra quatreo mefii collegati, Gy ader ti fuoi,mon posto nominare "93°?" 
Vinitiani mei (uditi 0 fendararijd'alcuno de' cofederati ye che cia/fruno 
de'eòsrabizi pri 
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lidom[fesrafefianta dì profimvi rat reod la con- 
cordia” 











Ae Hiftoria del Cuicciardi. “Anno 
Tordia vilierfales'aggiunfe La particolaretra l'Arciiuca, & ilDucadi 
Gheideri i nellaquate fa conurnuto chele terre occupate pella guerra pre» 
n AI vimor fi 06 all'Arciduca firett.oviff ro: ma non giail finaigliante diqualle, che 
ipo ha al Ducacrano flate occupate a Stabilita in questa forma la nuowg confede= 
del ma tencidofi quanto fiporcua fegreto quel che app 
fino SE Vinitiani sil Cardmale di Roamofi partì dl giorno feguente d. 
Tg utco quel mandati prima a'Cefare ilVefconodi Parigi , & Aiberto Fio Cont 
iquii- come Carpi per riceuere dalui la ranificatighe in nome del Re di Franci 
Bateleo nio leJenza dilazione vatificà, «e. confermò con guramento con le folennga 
Baurebvono” medi (ire , conlegnali era flata fasta La publicatione pella Chicfa di Cam 
«quela confrderdtione,con custechetelta frittura fi di=- 
ceffeinterueniruiil mandato det'Pspase del Re d'Aregguas fu fatta fe 
za mandato,0 confentimento loro;perfuadendofi CefaresigizilRe Chnilia= 
iimo, che baur[fero' a conferire s parte per l'utilità propria parte per= 
Sovana Ge che per la conditione delle cofi prefenti,me ono, né l'altro dicffi allaloro 
bos che pet au'orirà ardircbbe repugnare, € malfimamente il Red'Afagona ;. alqua=. 
Tasso di Co le benche futermolefla queta capitolatione , perche temendo che uonfi au- 
mi mentalfe troppo la grandezza del Redi Erancia , anreponcua la ficurtà: 
< ditutto il Reame di Napoli alta ricuperazione-della, payte poffeduta dal 
mote andò dì. V'inizini 1 nondimeno ingegriandofididimoPtrare confe promezza icon 
Lucino” ce erario di quell, che fentiuanell'aninmo; ratificòcon lc folgunità medefime 
i imiuan;  fubitamente. Maggiore dubitatiowe era nel Pontefide ,combaztendo inlui 
ratto del. fecondo la fua confuetudine da vnà parte il deftderio di ricuperare le ter= 
xe nomen re di Romagna , elo fdegnoconera i Vinitiani 3 e dall’altegil® timore di 
Seirapoaref. Re diFrancia , otra che effere pericolofà per fe» e pondaidilia Apo 
# bauefco ca, giudicaua , che la potentadi Cefare cominciaficinsisalia a diftender=. 
ireRimino,e fi «e però parendogli più vrilel'ottenere conla concordia vna parte di quel: 
Facon ache lo defiderana, che iltutto con-ta guerra; b-fentòd'indrre il Senato Vi. 
Raduaro nt. miriano a veftituirgli Rimini e Faenza, dimoffrando chei pericoli, ci 
pofechell 5° fopraftauano per l'Unione di tanti Principi farebbono molta maggiori 
un bbesccon concorrendonells confederatione il Pontefice : perche nompotrebbe ricu» 
ffegto.Dipo: /ure di perfeguitargli con l'arme fpirituzli , e temporali ; ma cherefti= 
imba suendo le terre occupate alla Chiefa nel fuo Pomeficato , e cofî. ribauenda: 
fjauatPihoo'inffemge con le terre l'bonore ; barebbe giufta cagione di nonratificarex: 
us dutezea quelche era fato fatto înnome fuo,ma fenza fuo confentimento se cheri=. 
Peace fat mouendofone l'autorità Ponteficale , disemerebbe facilmente vana quefta: 
89 e Giuli confederatione, che per fe Stella baueua bauure molte dificultà: il che pote: 
Mano» ianoeftere certi,ch'egli quanto potete procurerebbe con l'antorità ».e con: 
Iainduftria,fe non per altro, perche în Italia non fi aumenta[fe più la porem 
tia de' Barbari, pericolofifimz non meno alla: fedia eApoftolica che d gli 
altri fopra la quale dimanda facendofi. nel Senato V'initiano varie cos= 
igiudi e[fere dig randifimo momentoii fepararo. 







































































Iyoî\ VLibro:Otrauda (214 
fi da glialtri il'Poribofices altri la viputamano cofa.indegna ne baftante av 
Lula da guesra.; farebbe finalmen newalua l'opinione di quegli » 
che confortanano la parte più fana , e migliore fe. Domenico Trinifano 
Sendtore di grande amtorità,& una de' Procuratori del Tempio ricchifi- 
ma diS. Marco,bonore nella Republica Veneta,di maggiore flima,che al- 
ro dopo il Dége,lrmatifiia piedi, an3 baucfte configliato ibeontra: 
xÎo rilquale conmolte ragioni , e co officaciagrande di parlare; i ingegnò. 
diperuadero efferecofs molto aliena dalla dignitàr e dilla Villità di que. a Non 
Ixchiarifima; & ampliffima Republica reStituire le terre dimandate dal Suc, 
Pontefice 3 dall cui congiuntione , alienztione con li altri confederati di Dome 
oco fiaccrefcerebbero 0 ualleggerirebbero loro pericoli: perche fe bene 3 arci 
«ffsaccioche appariffe meno disbone/talacaufa loro, bawefferonel conue- ©! 
niive v/ato i nome del Parefice,fi erano ffettuslmente convenuti fenza ui; la 
inmodo,che per queSto non diuenterebbero nè più lenti nè più freddi alle del rapa on 
eferuzioni deliberate s e per contrario nom cere l'arme del Pontefice di ta» ‘pott come 
a nalorey che doweftero comperare con tanto prezzo il fermarle : conci 
fi&cofa, chefeneltempo medefimo fuffero affaltati da gli altri, 
conmediocri guardie difcadere quelle cità slequali le genti della Chiefa 8° 
infamia della miliia ; fecondoîl vnlgatifimo prowerbio , raserano.per fe 
medefimo baStnti nà sefpuguare, nè a fare nelinaticne alcuna dlbnfom» 
ma della guerra © e\.NE'monimenti enel feruore dell'armetemporali, 
non fentirfi la riverenria ;mbleminactiedell'ajmne fpirizuali leguali 1 
eRcre da temerescemocefferò più loroin quefta guerra,che fuffero nociute 
inmolte altre, e fpeeialmenté nella guerra fattaeontra Ferrara s nella 
quale nonerano Fiare potenti ad impedire, che nonstonfogriffero la pace 
bomorcuole per fe &rsdituperofa peril resta d'Italia; che con confentimeto 
Janto grande, eneliempa, che fiorima diricchezze, d'arme ; e di vir= 
1èfi era vnîta tutta contre loro ye ragionenalmente perche nox eta ve» 
vifimiley che ilfommo Dio volefe che glîeffenti della fuz feuevità e del» 
La fa mifericordia , della fua ira, e della fuà pace fuBero in poreftà d'vn 
bwemo ambioriofifimo, e feperb'ffimofoctopoSto al vino, a molte altre 
inbonefte volontd , che la chercita[fe ad arbitrio delle fue cupidità ; non fe- 
xondo la confi razione della giuRlitia, o del bene publico della Chriftiani=. 
arde già fe ini quefto Pomteficsto non era più coffante lafede facerdotale, che 
fue Rata quali fempre:negli altri; mon vedere sche ceriezza potefte ba: 
nerfî , che confeguita Faenza , e Rimini; mons" ile con gi altri per 
cuperare Rauenna ye Cernia s non bauendo maggiore rifpetto alla fededa»- 
tasche fix Fiato proprio de" Pontifici, quali per giuMificare i proceder lo=» 
103 basano Patuicozra l'altre leggische la Chixfa, non otantc ogni contrate. 
10, ogni fronaeffay ogni ben fcio confegultone » poffa aitrattare è diretti 













































mente contraenira alle e bligationi che i noi medefimi Prelati bano fo-.- 
Keuncmacite fate:taiconfederazione effere fata, il 
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Hiftoria del Guicciar Afine; 


Redi Francia con grande ardore: manon effere fimili gli animi de lialeri 
collegati: perche Re Catolico vi aderiua mal volentieri , enel Pontefice; 
appariuano fegni delle fue confucte Vacillazioni, e fofpettioni:però non «fe 
ge da temere più della lega fatta a Cambrai,che di quello che altra volta a; 
Trento se dipoia B!es haueuano conucnuro ‘col medefimo ardore imedefi. 
mi daaffimBiano , e Luigi : perche alla efecutione dell coft deverminate 
pugvauano molte difficaltà,tequali per fua natura erano quafi impoffibili a 
fuilupparfi «e percidil principate fludio e diligentia di quel Stnato douer= 
die (i voltare a cercare di alienare Cefare da quela congiuntione lcbe per la 
fatediccolie: matura , e perle nece[fità fue se per l'odio: antico fio contrai Francefi fr 
Cso. porewa facilmente perare;c5 alienaealo non effere pericolo alenno,che fuf' 
ira (e moffa la guerrasperche i Rc di Praucia abbandonato da lui non ardirebi 
soi bed'affaltargii più di quello , che bewe(fe ardito per il paffato= Donerfi it 
i este le cof« publiche confiderare diligentemente i prineipifperebe non era 
Rial poiin potefti de g.'buomini partìrfi f'nza fommo dishanorese pericolo dal 
Fravcia la: e deliberatroni gi fatre ye nellequali fi era perfenerato lungo tempo : ba- 
Rediono Fa uerei pari ora, et ef faccoffiuamte attefointutteloccafioni ad ampliar 
01 min L'Imperio comfcoperta profeffione di afpirare fempre acofemaggioni : DÎ 
Gaptenat qud effere dinemutiodiofi a tutti parte per timore,parte per dolore delle cofe. 
tolte lorg:ilquale odio,benche fi fuffeconefciuto molto innanzi potere parto 
ire qualche gràde alterazione:nondimenonon s'erano però nè allbora afle. 
i che fegliofferinano;nè bora e/fere rimedio 
Enetcal Ae * orefenti pericoli cominciare acedere parte di quello poffedemano;concio= 
fenc feceal- (ia che nom per queSto fiquieterebbono,anzi fi accendere bono gl'animi di 
tici fonoa chigii odiana, pigliando ardire dala oro timidirà:perche effendo titolo in= 
fo aucr pir nererato già molti anni tutta Italia, che il Senato Viniriano non lafciana | 
i sv 1"°* già mai quel, che‘vna voltagli era peruenuto nellemani : chinon conofce=:} 
rebbe,che fare bora coli vilmire ilcontrario:procederebbe da vitimadi= >, 
Jperstione di porerfi difendere dai pericoli imminenti? cominciando a cede: 
re qualunque cofa benche piccela,declinarfi dalla riputationese dallo fpleme. 
dore antico della oro Republica: onde aumenta»fi grandemente i pericoli 
etelfere più difficile sea cGparatione còfernare etid io di' minori pericoli 
quelche rimane cla ba corsinciato a declinare,chenon è a chi forzandofe!- 
di bfermare la dignità, cr il grado fuo;fi valge pròtamente sèza fare fegno 
alcunodi volere cedere chrra chicerca d'opprimerlo, cr effere necefarto $ 
odifprezzare animofamite le prime dimade, 0 còfentendole penfare d'ha= 
uerne a con fentire molte altre s dellequali in brcuiffimo fpatio di tEpo viful= 
terebbe la totale annullatione di quell'Imperio, e confeguentemente la 
perdita della propria libertà. Hauere la Republica Venetaye ne tempi de 
padri,ene' tempidiloro medefimi foftenuto grauiffime guerre co Princi= 
ri Cbriftiani , e per hauere fempre ritenuta la coRanza e generofità dele 
animo ,riportatone gloriofifimo fine, Donerfinclle dificultà prefentiy 
ancora 























































peg Libro Settimo: 275, 
lincora she. "forte parelfero maggi ri fperarne ilmaedefim» fucceRo + perche 
e la potenti, e-l'autorità.loro era maggiore e nelle guerre fatte com 
aunemente da molti Principi contra uno, folere effere maggiore lo fpauene 
to, che gift s perche PRESTAMENTE frafeddanzaogl imperi 
primi,preftamente cominciando a nafcere Varietà di pareri indeboliua tra 
lorolafede s edouere quel Senato confidarfî che otra leproufioni, eri- 
medij.che effi farebbono da femedefimi;Dio giudice giuSti(fmo non abban 
donarchbe vna Republica nata , e nutritain perpetua libertà , ornamento n 

e [plendore di iuital'Europa ; nè lafcerebbe conculcare alla ambitione9 
de' Puncipi fotto falfo colore di preparare la guerra contra gli Infedeli 
quella città, laquale contanta pietà, e con tanta religione era Sata tanti 
anni la difefa, Cr il propugnacolo ditutta la Republica ChriSliana». Com= 
me[fono in modo gli animi della maggiore parte le parole di Domenico Tri. 
nifano,che come già qualche anno era Fiato (prffe volte quafi fatalein quel. 
Senato, fuwcontra il parere di molti Senatoti grandi di prudentia , edi ave 
torità feguitato îl configlio peggiore». Perd il Pontefice, quale baucua 
differito infino all'ulcimo dì afiegnato alla ranificatione il ratificare; rati 
cè, ma con efprefta dichiaratione di non volere fare atto alcuno di nimicitia 
couerai Viwiziani , fe non dapoi che il Re di Francia bauelfe dato alla guere 
ra cominciamento. Con quefli emi di granifime guerre finèl'ANno 1508. 
snel qual tempo erano ridotte , & ogni d) più fl riducenano in grandifima 
Rretezzalecofede Pifani:perchei Fiorentini oltra l'i. 
cedentetagliate e loro ricolte , Gr oltre a correre cd 

vo dalle erre circoftanti infirio sù le portedi Pifa ;-bawuewano per impedi- 3 
vesche per mare non v'entraffero vettonaglie foldato con alcuni legni il® fi palcone . 
gliuolo del Bardella da porto Venere:dondei Pifani “fedistiquafi perter= no 
rase per mare , nè bauendo perla powertà loro facultà di condurre so legni 
o folati foreftiri, co e(fendo da' vicini aiutati lentamente; 
più quafi fperanza alcuna di foRentar(î «dalle quali cofem 
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r (Genomefi,e 90= 
Lucchefi deliberareno di fare fperienza,chein Pifa entraffe quantità grà- verntama. 
de di graniyi quali caricati fopra gran numero di barche ch accompagna. t3deFiorcoti 











tida due naui Genouefi ye due galeoni s erano Stati condotti alla Sortie ye "i 
dipoi a Vioreggiozaccioche di quiui per ordine de' Pifzni,con r4.bvigami 

e molte barch: fi conduce/feroin Pifa. Ma Volendoopporfi i Fioremini; “avi 
perche nella condotta,o efclufione diqueRi grani, confifiena totalmente la mici 
Speraza,o la difperatione di còfeguire quell'anno Pifa; aggiunfono a'legni , 
be baucuano prima, Una nau Inglef-sche per ventura fi cronaua nelpor. 
todi LinornoyG" alruse Faffese Brigi caiutzito quato potewano conle 
preparationi erreftri l'armata maritima ; mandarono rutta la caualleria, 
e gran numero di fanti raccolti fubitsmente del loro dominio a tutte quel- 3505. Bus 
de parti, dondei legni de'nimici poteffero,o perla foce d'Armoso perlafoce 936% 

di Fiume morgoge Pifab ConduRtonfii rim 
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alta fose d'Arno; «fferido ilegni de' Fioventinità la foce ; e fiume tmerà. 
to» elagente dì terra bawendo occupati tureîiluogbi opportuni, e diffe: 
Jel'artiglicrie fullevipe da ogniparte del fiume $ donde bauenanoa paRa= 
re, giudicando nen potere procedere più mnanzi ; fi ritornarono nella ris" 
wierà di Genoma, perduti tre brigantini carichi di frumento. Dal quale” 
Succeffo apparendo quaffcerta per mancamento di vettonaglie la vittoria, 
i Fiorentini pér impedire più ageholmente,che per lo fiume non ne potelfe= 
70 eRiere condotte i gittarono fopra Arno un ponte dilegname  fortificane 
dolo con bafticni dall'una e l'altra ripa, e nel rempo medefimo per ri. 
muonere gli aiuti de' vicini comennero co' Luc hefi , bauendo prima, per 
reprimere l'anidacia loro, mandato a facchiggisve con ona parte delle gen" 
timolfa da Cafcina il porto di Visresgio , &>1 magezii, cont erano maltt 
drappi di mercatantidi Lucca 3 © gir gir basendo+ Lucehefi impaue 
riti mandato a Firenze amb.fii*tori 3» ho finalmente concordi: 
tra l'onay e l'altra Repubsica falfe confederazione difenfiua per amnitre , 

efeludendo nomiratamentei Lucchi fi dalla facultà di aîurare in quali 
que modo Pifani : Laquale confederstione , ricuperandofi peri Fioren:ini 
Pifa fravn'anvo 3 fiimtendeffe prorogata per aleri durate 
+ tequefta confederatione ion doueffero : Fiovemini, fenga pregiudicio per 
SlitBuoest Ciò delle oro ragicni ,molefiare i Luechefi nella pofi.fione di Pietrafane 
“pri five, ta, e di Mutrore_)«. Mu fu di momento molto maggiore a facilitare l'ac- 
SEI: quiflo di Pifa la capitolazione fatta da loro co'l Re Chriftizniffimo se Ca- 
51 tolico : laquale rrattata molti me fi banewa buyuto varie dificuttà  temen= 
Tacco ci do i Fiorentini per Pefperientia del paffato sche queStonon fulfe mezoa 
soldo de Fio trarre da loro quantità grande di danari , e nondimeno, che ie cofe di Pi- 
sot /a rimaneftero nel medtfimo grado; eda eltra parte interpretando il Rey 
Tposelneo di Francia procurav/i la dlatione artificifamente perla fperanza » che i 
«Hi Redipeio Pifani, l'efircmità de' qualierano not fime , da loro medefimi cedeffero, 
Ma noli nè volendo,che in modo alchino la rieuperefiero forza pagargliene la mere 
quifta pito Cede; ® comandò al Burdslla fuo fuddito, che fi part Re dat foldi loro , 5 a 
Bivone Li Ciamente, che da Milano mandoffeîmaluo de sli Pifani Jcicento lance 
Quenedi Fui per laqual cofarimeffe tutte le dubitationi, e cifficultà 5 conuennero ino 
«ha vedisex quefla forma. Non diffondi Redi Francia ,néîl Re di Aragona fa- 
p uore,ò aiuto a gli Pifari, € operaffero con effetto è che da’ Inogi fuddi- 
ia loro, o confederati so raccemmandati, non andeflcro a Difa vettena- 
ri, né di gesti, néa'alcam'altra cefa  pogafiero 
Rgnto tm. 1 Fiorentini in certitempî a ciafcivo di ci, fefra Ur'anno preffimo rica- 
Lee ieterie peroffero Pifa cinquanta mila ducati : enelcafo predetto Sintendeffey 
Rettes buo. fatta tra loro Liga per tre annidal dì della ricuperatione : per l:quale i 
core fi vede Fiorentini foRero obligati difendere con trecento luomini d'arme gli ft 
Se iiGuie ri che buenano in Italia, ricenendo perla difefa propria da qualunque di 
Lorosalmeno trecento buomini d'arme. Alta capitolatione fatta in comu» 
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ne y alla quale funece[fario aggiugnere fenza faputa del Re Catolico nuone 
obligazioni di pagare al Re di Francia ne'temp1, e fetto le condiricni me- 
defime cinquanta mila altri ducati , oltra che fu dibifogno prometteffcro 
lonare a' ministri de' due Re Venticinque mita ducati, de' quali ta ma; 
gior parte $ hamew2 a deftribuire foco la Bontà del Cardinale diRvano; 
Tequali conutioni,b&xbe fuffero con grauifima fpefa de’ Fiorentini;dettero 
niddimeno appreffoa tutti gli buomini infamia pià graue a quei Re, de'qua« 

Li uno fi difpofe per danari ad ubbadonare quella città,che molte wolte ba: 

piena affermato bauere riceuuta nella fua protessione, e laquale,come fi ma- 
nifeftò poi ,elfendogli fpontaneamente dara, il Gran Capitano bauena ac- 

cettato in fuomome il dominio ; l'altro fi ricordando delle promeffe fatte, 
molte Volte a' Fiorentinisvendè per brutto prezzo la libertà giufla de' Pi-. 

Jani,0 coBtrinfe i Fiorentinia comperareda lui la facuità di ricuperare giu 

Samtre le cofe proprie: TANTO può boggicmunemente più !a forza de 

l'orosche il rifpetro dell'hone/tà Ma le cofe de' Pifani,ehe già foleuano eBe= 
venegliocchiditutra Italia erano In quefto tépo di picciola confideratione, 

dipendendo gli animi de gli buomini da e/pettatione di cofe me 

che ratificata che fàù la Lega di Cambrai da tuttii confedera 
Redì Francia a fav grandiffime prepararionise con tutto , che perrancora 
proteffiso minaccie di guerra non fi procedefiesnondimmeno nd fi potentto 
la cofa difimulare,il Cardinale di Rogno, prefente tutto il figlio; alamen= 
tà con ardentiffime paroleconl'Oratore de' Vivitiani che quel Senato di 
Jpregziidola Lega, &y amicitia del Re, faccua fortificare la Badia diCer= 
etto neltenitorio di Crema,nella quale cedo Stata anticamate vna fontez, 
Qa;fa difNvutta persi capitoli della pace fatta l'anno Mille quattrocento cin 
quanta quattro trai Vinitiani,e Francefco Sforza nuouo' Duca di Milano, % Quefica: 
con patro,che i Vinitiani non poteffero în cempa alcuno fortificarui, ji pRetai pie 









































api Fini vinie 
tolidellaqu:l pace fi riferinzia queSto & in molte altre cofe lapace va 
traloroye'l Resegià , effendo Venutoil Re pochi dì poia Lione ; caminana: 
nolegenti fue per paftare i monti, ‘e.s'appavecchianano per fcendere pil èc!1354:$07 
tempo medi fimo in ttalia ci milia Suizgeri foldati da luî:cF" aiutandofi ol- dit Corio nel 
gra le forze proprie di quelle deglialtrà;bauena ottenuto da' Genouefi quar li (Ma pine, 
tro caracebe; da' Fiorentisi cinquara mila ducati per parte di quegli,che fedi iisno!è 
Plidouciano dopo l'acquifto di Pafa se dal Ducato di Milano defiderofifi. "ttt quite 
iod'effre reintegrato delle Terre occupate da' Viniriani;gli erano fari do? Ta 
qiati conto mila ducati : e molti gentil’ buomini e fendatarij di quello Sta. {329 
to fipresdenamo di camslli, e d'arme , per fegràtare alla querra conorna pi 

e cbpeguie la perfona del Res Da altra psrte lr preparamanni Vivitia: Mo 
ariscuere con animo grà tiffimotanto querra,forzandofico' danavi, condo hit. di 
itorità ; e con eu:to il nerno del loro imperio di far provfioni degne di io “ssteti 

Republicha 3 e contanto maggior prontezza » quanto parcna molro cose ts Tie- 

o 


urifimi.c, che fefoSteneRero ilp mabimpeo rane facimene n % 
ne di 
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né di quefti Principi mal compofts ad allentarfiso ri foluerfisnelle quali co. 
—_ feconfommagloria delSenato,il m:defimo ardore fi dimoftraua in coloro, 
Rraeo di 0° che prim.: baweuano configliato în vano,che la fortuna profpera modefta= 
Fe mente loin quegligerano ati nori dl contrario perche pre 
do fue il nonendo La falute publica all'Ambitione priuata 5 non cercamano , checre» 
Ficto” Stella (eee La loro autorità col improuerare a gli altri i configli perniciofi , nè 
Sece co SA con l'oppar(î a'rimedij.che fi ficemano a'pericolinati per la loro imprudes 
iliaia 8 cia, Emondimeno confiderando , che contraloro fi armaua quafi tutals 
Bei co OPa Chriffianità ; 5 'nigegnarona quanto porettero d'intervompere tanta vnione 
Malfimil.ma pentiti già d'hauere difpregiata l'occafione di eparare da glialtriil Pon» 
Si ino sio refice banendo maffim mente bauuta fheranza ch'egli farebbe Stato patit 
Rereter Mo ce fe gli re ftituimano Faenza fola = perà con lutvinonarono i primi ragion 
ti" Oratori namenti , e ne introduftero de'nuoui con Cefare, ecol Re Catolico : perche 
Tranceî, che col Re di Franciaso per l'odio, 0 pera \dperazione d'bauerlo a muoneres 
“econti onde n0n centarono cola alcuna. Ma né il Pontefice porena accettare più quel 
Algenac.vi mi (o,che prima bauew1 defiderato s & al Re Catolico» con tutto che forfenon 
Ried rersidi manca(te la Volontà ; mancana la facultà di rimuonere givalevi ; e Cefare 
qual mimi pieno d'odio /mifurato contrail nora: Vinitigno » non folamente non gli 
Secoli cus elamdì, ma nè vdì l'fferte lora». perche ricusò di ammertere al cofpetta 
dhe Cedo” luo Giampiero Stella; loro Segretario, mandatogli con amapliffime commi 
Fioui» Però voltati turi i penfieri a difenderfi con l'armc; foldauano da 
[gui parte quantità grandifinsa di canalli,cdi fanti , Cr armauano molti le» 
gni per la cuSfodia de'lti di Romagna,e delle cerre di Puglia: e permet 
bembore ù Bagune delle perve di Pali ee RerieRi 
“She que "e nel Lago di Garda, & nel Pd, e ne gli altri luoghi vicini, per i quali fit» 
cendio mi cerneuano e[fere moleStati dal Ducadi Ferraraye dal Marchefe di Man= 
tous. Magliturbnano olt ra le minaccie de gli buomini molti cafi 0 fan 
Getchendi'nesf,ò fortuiti = percofie vna factta la fortozza-di Brefcia , wma bartaa 
<aone 8/01 mandata dal Senato aportare danari a Rauenna fi. fomamerfe com dieci 
a iu mila ducati nel mare : 'Archiwio picno di feristure attonenti alla Republi» 
i Go otey cas audd otalmente in erra con fubita vonins © ma gli cmpiò di grane 
RU 7,d4 diffmocerrrore , che in quei giorni , e nell'hora medelima » ch'era cone 
gregato il configlio maggiore , appiccatofi , 0 per cafo,o per frande 0c- 
1011 culta di qualch' uno il faoco nel loro Arfanale ynclla Franza dowe fitene= 
Tei aggio wall falniero, contutto wi concorrelfe numero infiaito d'buomini ad cSli 
pe Alm Pro "guerloyaintata dalla forza del vento , e dalla materia atta.a pafcerlo , chi 
oestimliarlo s abbruciò do dicicorpi di gulee fovili , e quantità grandifivas 
Re dino Alle difficultà loro 'aggiunfesc' bauendo foldato Giulio, > 
pa Renzo Osfini, e Troiolo Sauello con cinquecento buomini ‘d'arme, ctre= 
Sarti: anot mila fanti,il Pontefice con afpriffimi comandamenti fatti,come a fendata» 
dallinirnia ie fuddiri della Cliefa gli coRtrinfea nonfi partirediterra di Roma» 
20n ‘prora tanitandagli a rirenerfî 15. mila ducati, riceuut per lo Flipendio , compro» 
Rap ca metere edicompenfarglin quell he i Vinani peri fruti bui del 
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He serre di Romagna allasfedia ApoRolica douenano,Volgendnfrle prepara 
rioni del Senato priacipalmente verfo icòfini del Re di-Francia, dall'arme 
delquale afpessaano l'aftalto più preflo,e più porente:perche dal Red'Ara 
guna,con tuo che baue{fea gli altri confederari prome/io molto,appsrina 
no dimoftrationi , eromori , fecondo a fux confucrudine, mamon fi faccua- 
n0 apparati dimolto momento «e Célare occupatoin Fiandra, perchei po- 
poli fottopoftial nipore lo fonueniftero volontariamente di danari;non fi ere 
dewa doueffe cominciare la guerra al tempo promefio; <$ il Pontefice per» 
Fananoxche fperando più nella-vittoria de gli altri,che nell'arme proprie ba 
nelle a regolar(ifecosoi progreff de'collegati Non fi dubitama,che il primo 
alfalto del Re di Fràcia baue[fe ad ifere nella Ghiaradadda,paffandoil fia 
me dell Adda apprefioa Cafciano:perdfi raccoglicua a Ponte Vico f'1fiu 
glio 'effercito Feneto,delquale era Capitano gencralcil Come di 
Pitigliano, gouernatore Bartolomeo d'Aluiano,et vi erano Proueditoriin 
mome del Senato Giorgio Cornaro, & AidreaGi i,gentil'buomini chia- 
sivemolto bonorati per l'ordinarie loro qualitàse per la gloria. acquiftata 
d'anmo paffato,l" no per le viztorie del Friuli,laltro per l'oppofitione fatta 
4 Rouere contra Tedefcbi:tra iquali confu'tandofi in che maniera fufe da 
rocedere nella querraserano varie le frutentie nonJolo agli altri,matra 
iCapitanio,e! Gouernatore : perche i’ Aluiane feroce d'ingegno, 5 infi= 
perbizo peri fuccefì profperi dell'anno precedente je pronto a feguitare 
leoccafioni foevate,e d'incredibile celeritàcofi nel deliberare, comenell'e- 
Jequiresconfigliaua,che per far più too la fedia della guerranel pacfe de' 
mimicicbe afpestare fuffe trasferita nello fizo proprioyfiffltafe,imanzi 
che'tRe di Francia poffa@cinatalia,il Duca:o di Milzao. Mail Conte di 
Pitiglianosà raffreddato i vigor dell'anime (come diceua l'Aluiana)per la 
speechiezze, o confiderando perla lungae/perientia con maggior pruden» 
ai pericoli, alieno daltentare fenza grandifima fperanza la fortuna 3 
7 T fedella Ghiaradadda , che 













































n0 baucuanofatto Francefio Carmignuola , e poi Giacopo Piccinino fa- 
mrofi Capitani de' tempi loro;alloggiamento molto forte,per effere im mezo 
trai fiumi dell'Ogiio , e del Scrio,e commmodifimo a foccorrere tugte le cer= 
re del Dominio Vinitiano : perche fei Francefi andafero ad affaltargli in 
quell'alloggiameto;poteuano per la fortezza del fico fperarne quafi certa la 
vittoriasma fe andaffero a càpo a Cremonasò Crema,ò Bergamo , è Brefcia 
potrebbono per difefa di quelle accoftarficàl’effercito in luogo ficuro,etin 

FeStandogli conanto numero di cauai leggierise Stradiotri sche baucuano 

de vestomaglieie P'alere c3moditd impedirebbero loroil prendere qualunque 
serra importante, e cofi fenza rimetterfi in poreà della fortuna poserfè 
Facilmonne difendere lImperio Vincigno da cofi potente, & impenafoaf 

i e ae 5 Ec dalto 
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falto del Re di Francia «De' quali configlil’Unose l'altraera Fiato rifina* 
to dal Senato:quello dell'Aluiano , come troppo andace:queto del Capitan 
'* Generale, come troppo timido,e nonconfideratore della narnra de' perico« 
Îti prefentisperche al Senato farebbe più piaciuto, fecondo Laimueterata con 
Fine: 010 frerudine diqmella Repnblica , ilprocedere ficuramente e l'ufcire il mena 
sendo them poreero della poreflàdiloro medefimi: ma da altra parte fi confiderana 
Rentetam e nel ripo, che tutte quali le loro forze fuftero impegnate a vefificre al Re 
rano mese di Franciayalfalt[f: oro flato potentemente il Re de' Romani, con quali 
ReTOI ALTO aromi con quai Capirani,con quai forze pottrfi oppporJegli : per lo qualri» 
tro intimò (petto, quella Via,che per fe Sleffa pareua più certaye più fitura, rimani 
Gelicde suo più incerea,e più pericolofa | Perd feguitando come fpefio fi fa nelle opinio 
Recsedii Doni contrarie gela ch'è ia mezo;fa deliberato,che l'effercito saccoftaeal 
Risectemen. fiume AWda per now |-ftiars in preda de' nimici la Gbiaradadda, ma con 
ge litusitpo «riff ricordise precetti delSenato Vinitiano,che fenzagrande/peranza; 

























fici come H na 
deine sor d rgente necelficà non fi venilfe alle mani co' nimici. Diuerfaera molto la 
fi può vede deliberatione delRe di Prancia ardente di defiderio , che gli eferciti come 


Lia tecpe: battfferosilquale accompagnato dal Duca di Loveno» e datatta la nebilo 
a 'deFADI pa del Reume di Praviia, com'hebbe pafitii monti; mandda Monginia 
Guercio: fuo Araldo aiasimare la guerta al Senato Vinitianio,commettendogli, che 
da quali: secioclie cano più prefto fi pete [le dire imimara,fsccte nel paffar da Cre- 
1a ds Mario mona d'teffò co' M giri Dinitiani se fe bene non efendo ancora unita 
Econ: raro? ePerctofuzybarefi deliberato,che mor fi momelfe cofa alcuna infino 
diafapioua » a ranto,ch'eglinon fuffe perfonalmente a Cafcianozuondimeno è per glifti- 
gua dictche moli dei Pongefice,che fi lamentaua effer poffato il tempo dete rmimato nel= 
tiotoio La capitolationt;o accioche cominci:ffe a correre iltempo aC éfare obliga» 
Acpao 2.8 0 a muouere la guerra quaranta dì poi che'l Rel'baueffe mo[Fa: mutata la 
È poco fouo prima di l'beratione 3 commsdò a Ciamonte che deffe y prim cipio, nonefe 
AGport et fendò arcora le gentiV'ind:iane, perche ron erano raccolte tut 2, partite da 
ate V'ico.Fitil prime micuimento di tanto incendio il guintiodecimo giore 
‘Apirto, mel qual giorno Ciamonte pafato a quarzo cen etremila ce 
Giattimia mali 4 fisc dida apprefio a Cefciana e fusto peRtare fopora baticlli fi 
FO ta maine rata fans, e di ol'artiglicrie fi diviazd allaterta ali Trend , lor 


te 1a mancia fa di = 
diet he o. roma ere migiia da Cafe pale cra Giu Riniano Morafino Pronedi 



































dciete DO: poro de gli Seradiouti de' Wivitieni, e conini Vitello da Città di Catello, 
o riincipio & V'incemio di Naldo,che roffegnamanoi fenti,che fi denenano diStr.bui= 
get gue ve nelle terre vicinesiquali credendo,chei Francefi che più partis crano 








sr foffiro giro crdinate per cAaltare la terrasma 

pe per co ono fuora dug3ro fanti,et alcuni Stradictri,co' 

im quali appiccatafi vna parte delle genti Fracefe,gli fegnità [cavemucciando 

Frofi da mesi Bai fa apc elegantemente e atti Catmelita Mantowano » Pceta di 
Bon 

gioni 








inte nen pafeò Adda con più di 150.lance,tooscamzi lepgieri,e tre mila PîS 
final 





uonaceoti dise quarico mila fase gola ne 
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final riueliino della pirta:ze poco dipoi fpragiugnenta gli altri & ap 
prefentate l'artiziierie e cominciato già a battere co faulcomitti le dife 


















0 a Và de capi fpasentati diquefto imperosìimarouifo» d La follecit dar 
dine de gli bunnaini della terra; eli coftrinfe ad arronderfi allo arboro lb= uma di Toe 
10 di Ciamonte = cofi rim sfero prigioni Giuftisiano Proueditore Vitello, e li fatesigna 
Vinceatio ye mali altri e con loro cento canal lggieri ye da mille fun- dicendo, <he 





di quafi tutti di aldilampne  c[fendofi folamente faluati col fuggire duera Frs emdivst 
to Sradioni +e dipoi Ciamonte , acui fi erano arrendue alcune serre Vici: 

nesritornò conle genti tutte di fà da A1da ; il medelimo giornoil Mar. po 
cbefe di M antora , come foldato del Re da cui bawenala condotta di cento seh "1 
lantie,corfe a Cafal Maggiore  ilqual Caftello fenza far refist-nviaigli fu tendo "Tueaì 
adito dagli bomini della terra infieme con Luigi Brno vficial Vinisiano , Baocombati 
Corle criamdto il medeffmno dì da Piacenza Roccalbertino cò cento ciaquan siimor'ne- 
ta lancie,e tre mila fanti pafpati fopra-vn ponte di barche, fatto dome lAL- (CA che cone 
daentra nel Pò nel Contado di Cremona: în altra p arte delquale corfero tro Gialuna- 
fimilmente le genti , ch'erano alla gnardia di Lodi , gittato va ponte fopra "® 

‘At la secuttii paefani della montagna di Briàzaiefin'a Bergamo : ilquale 

‘alto fatto vn giorno medefima da cinque parti enza dimoftrarfii nimi 
dn luogo alcuno bebe maggiore frepito,che effetto: perebe Ciamontzfii 
rornd fubîto a Milano per afpettave la Vezuta del Re,che già era vicino;e'l 
Marchefe di Mantonasche prefo Cafal Maggiore baneua tentate vAfola in È: 
auano, intefo chel'Aluiano consnolta gente bancua paft ato fiume Oglis"a fi 
Ponte e Malara j abbandonò Cafal Maggiore ». Fatto quelto principio alla ni» e da si 
guerra;il Pontefice incontinente publicò foxtonome di monizorio,vna bolla tscanncone 
Borribile;nillaquale furononarrate tutte le v/urpationi,cbe baucuano fet- 

sei Vinitiani delle verve percinenti alla fedia ApoStolicase l'antoricà arro» 
Sgatafi în pregindicio della libereà eecelefiafiicaye delle giurifdzioni de'Pon- Nicco, & 
tefici di conferire i Vefeouadije molti altri benefitij vacanti, di trattare ne' cari isoms 
‘fari fecolari le caufe fpivitmali , el'altre attenendi al giudicio della Chiefa, doptocha cs 
“tutte leinobedieatie paffate s altra lequali fu narrato che pochi dì innanzi tic AG « 
perturbarein preg'u cio dalla edefima fedia le cofe di Bolagna,baueua= £ Fonte Mon 
mo chiamari a Faenza i Bratiuogli ribelli della Chiefa ye fartopoîli loro; ms 'quico 
é'ehigli ricereafte agraniffra: cenficresammonendogli.a reftizuire fra ven- tane! Co 



































ti quattro di profimi lecerre,che occupauano della Chie/ainfieme con tuti "setto 
ff ricentinel tempo l'oquewana tenute‘, fotto pena in cafo non obedif- (Ris, tone: 
ferod'incorrere nelle confure dr interdetti non folò la cteà di Vinetir,ma 
te leverre che gliobediBero; e quelle ancora che non fadlitte all'Impr=- 
aioloro, ricettaffro alcuno Viniriano , dichiarandogliincorfi in crimini di 
Mach lea, e dfidari come nimiciim perpetuo da tuti i Chriftiani,a'Gu= 
li concedtua ficultà diaccupare per tatto le robbe loro e fare fchiane le 
perfone.Cotradit quale bolli fu da bnominiincogoiti pecfentata pochi gior 
‘nigi ella cardi Rama Una: feritra in nono del Princip= , € de' Mim 

x di Es = gira 
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nimellaquale dopo lunga, co aterbifima narratione contra 
Greil Re di Franciz 5 (rinterponeua l'appellarione del monito» 
vir al fuzaro Concilio, Gin diferto della giuSlitia bumanaya' piedi di Chu 
3 giuftifim»giulicese Principe fuprema di cutti, Nelquale tempo ay 
guen.ofî al monitorie fpiritu=le le denuntie temporali, Araldo Mpagioi 
rriuatoîn Pinetia,&"% introdottoiananzi al Doge , 5 al Collegio, prote-. 
mente (dimore del Re di Franels la guerra già cominciata , aggranandola co 
vos cagioni più eficaci che vere, dgiaîtesalla propofta delquale banendo al 
Mungutie pa quanto confatato, fi ripofto dal Dage con brewiffime parole , he poi cheil 
‘quentancore, Re di Francia baseua deliberata di muonere loro Laguerra mel sempo che 
non, fino le più fperauano di lu,per la confederazione, laqualenon baueuano mai viole 
Gin propoi,ta € per banerfi per mon (i feparare da lui prowocato nimico i Rede Ros 
Aitina, maniche attenderebban a difenderfi,fperando pocerlo fare cane forze le 
Bembo ro accopaguate dalla giuria della caufs. Qta rifpo fa parue più feconi 
paro do la dignicà della Republica » che diftendcrfiia gubd fcationi » e querele 
niche ame còtra chi già li awenx affultati cò arms la niro che fu a Pontent 
di Afeotosa. co l'effercito Vinitiano,nelquale erano blue mila burmini d'arme, tre mila. 
Siutinnno, era camileggierie Stradtiori, quindeci ll osi let di uc reali ct 
rame il fiore della mibaia fez'ianasnoa m:no per a virtào de fantiche 
ia mele per La psriia, et Valore de' Capicaai, e quindicimila altri fanti [celti del» 
dincadittao L'ordinanza de loro conzadini, er acchpagnati da copia grandifima d'arti 
Ftizrie;venae a Férmmella,terra vicina a Lodi a fei miglizze fedia opporta» 
3 il Mocen: na a foccorrere Cremona, Crema Caranaggio , e B:rgamo: oue giudicando. 
dvi bauere occafione per La rizirata di Ciamsire di la da A4da,nè effeudo anco» 
faco. ra unito tuttol'isrcito del Re di ricuperare T'reul;[t-mofferd per delibera 
Ruomini dt rione del Sensto,ma contrail, cofiglio, fecondo che elfo affermana poi, <del. 
mie ooo Soa allegaua Bere deliberazioni quali repugat mietare,che 













































oo frcombatte[fe con l'effercito de' nimicise da altra parto accoflarfegli ito, 
UL ELE perche nosfarebb: forfein poteStàloroil rileane € quando pure porelfe= 
= mont FO farlo,farebbe con tanta diminuitione della ripusatione di quell'effercito,. 


chenocerebbe troppo alla fomma ditutts la guerra,e ch'egli per quello ri= 








Hifi Soettoye per l'bmor proprio,e per l'bonor commune della militia Italiana 
A 








eleggerebbe più tofto dimorire,che di confentice a tata ignominia.Occupò- 
primal'eGercito Riuolta,douc i Fricefi né b.ucwano lafeata guardis alcu- 
raso moff cinquanta camallie crecdrofanrì s'accoftà a Trewì,terra poco 
diflante da Ald2, e fiwata inluogo alquanto eminente se nellaguale Cia= 
monte amen lafciate cinquanta lancie e mille fanti fotoil Capitano Im- 

alt,Frotaglia Guafeone ,e' Caualier Blanco, Pitate artiglierie dalla par 
te verfoCajciano,oucil muro era più debolesa facendo progre/fo grande, 
orao fps pena i foldari,ma 

iuontni ammo 














die irro 
Si numeno e 








Viaitiani : mal 





E Nel Giu. Bpota os ormone at dl Cote di iti inarct qual cele che i AI ec fm 
SSN Ag onere gi ei conigiando pivolo sd anda ad ato inc 
Jona 





43509 Libro Ottauo; 218° 


fenza arinì s& rimanendo prigi selaterra è diferetiore li. 1 Accontento 
Brera del vincitoreylaquale fubito andò a faccoscon danno maggiore de' vin: hicne i 
citorsche de vinthperebei Re di Francia, come mele campo mimico «/ ‘crigche 
fee intorno a Treuì,parendogli, che a perdita di quel luego quali fu g:1 Cic te cgio 
‘occhi fuoîgli ogliche molto della ripuratione; fi moft abiramente da Me "5 gh Mbit 
dano per foccorrerlose condotto il ì poi , ch'era Fato pref. Treu vcbe fu ine ditise 
il nona giorno di Maggio w"l fume preffo à Cafciano, ono prima perl'op. dis ferza& 
portunità di Cafcianoerano fiati (enza di fuit gittatitre ponti fa le bar- 

ehe ; paffà con tuato l'efercito fiuza farli da'nimici dimoftcarione alcuna 1, malo 
di vefilergli,marauiglidoficiafeuno,che ociofamente perdeffero tanta 06. Cineno toe 
cafiane d'affaltare la prima partedelle gentiche fuffe pafiatayefelarmando ti vrtvarest 
il Triultio quado vidde paffare l'efercito fenza impedimento,boggi yo Re ditoria de 
Lbriffianifimoybab biamo guadagnato la vittoria: laquale occaftone èma- 0° 
mifeo,che medefimamente fu conofciuta,G> volata vfare dai Capitani de' A 
Winisiani:ma non fu mai în poteftà loroynl con autorità,nè con prieghi,mè EineRI ti- 


«com minaccie fare v/cire dì Treu foldati occupati nel fucco ye nella pre» fox: pettce 
da 2 alqual difordine non bStando alcun'altro rimedio a prowedere; l'at RC Atti di 
«iano per necefitargli ad v(cire ; fece metter fuoco nella terra:ma fufat- insucuencia 










































to quefta rimedio tanto tavdi,che già iFraucefi con grand'(îma lecitia era» 0 Gpiti= 
mo incicramente palfati,D-[Fandofi della viltà e del poco configlio de nimi otimame. 





scimddloggid i Ke con L'effercito poco pi vicinoell'alloggia» tea" 
mentade;d'initiani , pofio in Iuogo alquanto ileusso , e per lo fto e peri bia 











viparifatti,forie in modo,che non fi poreua feuza manifeNo pericolo anda- Fasuticim 
read affaltarglisoue confultandofiin qual modo fi danclfe procedere;molti pidito i giù 
di quegli,che interueniuano ne' configli del Re perfradendafi , che l'armi Met Sera 

na di Ck 





di CefarebaneRero pre20 è fintirfisconfortauano, che fi procedeffe lenta 
mente ; perche eRendo® ne' fattia'arme migliori le conditioni di coluì, che {nioagatet 
afpetca d'effere affaltato, che dî chi cerca di sfilare alti , laneceffità co- gentciopa 
Arignerebbe i Capitani ini. dofi imposent 

l'Imperio da tante parti a cercare dì fare la giornat 
uerfamente, pur che shauc[fc occafione di combattere in luogo done fi- 
sonon poreffe preualert alla Virtù de' combatticori mofo,o perche temef. 10 
Senon fufferotardiimowimenti del Rg de Romani , è perche tromandofi «coi 
in perfona con tuttele foze del fuo Reane y non folo baueRe:fperanza + 
sgrande della vittoria, ma giudicaffe disbonorarfi molto ilnome fao , fe 
da per fe fenza aiuti d'altri non terminalfe la guerra:c per lo contrario 








difendere queto Sarei onde 


ail Re fentina di- net fboe 
































effergli ommamentegioriofo sche per La potentia, 5 Vireà fas ottenef= 
ero nou meno di luigli aleri confederati i premij della vittoria ; Da altra 
parte i Senato , Gi Capîtavi Vinitisninon fi accelerando per timor diCe- 
Laure i configli loro ; baucuano deliberato , non fi mettendo in luoghi e 
quali a loro, c5.a' nimici yma fermandofi fempre in alloggiamenti forti 
Somalia da Tio Liglo nellibgdolla Deco pn 


Cep faggio 
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fuggire înUn tempo medefimo la neceffità del combattere , & impedirera 
Franci l far progreffo alcuno importante. Con queftedeliberationi fette 
fermol'uno e l'altro effercito tutto Un giorno : nelqual luogo, benche trat 
caileggieri fi faceffero fpeffo aRalti, e che i Francefi facendo più înnan= 
zil'artiglieria,cerca/tero bauere occafione di sembre n Ascom 
Ziormouimento | Mofiefi i giorno feguenteil Re verfo Riuolta per tentare 
“fel defiderio di conferuarfi quella terra faceffe muoweregl'Itatiani :i 
‘mowendo,per ottenere almeno ls conife(fione tacitasche nonardiffero + 
di venire alla battaglia, Mette fermo per quattro bore innanzi all'alleggia» 
mento loro con tutto 'efercito ordinato alla battaglia ,hon facendo hf al- 
ro moro,che diuolgerfi fenza abbandonare i fito fortesalla fronte de' Fran 
ceftin ordinanza :nelqual tempo condotta da vna parte de' foldati del Re 
lieria alle mura di Riuolta sfuîn poche bore prefa per forza : ouc al 
la fera medefimail Re con tutto l'Riereito,engufliero nell'animo , e 
ion poco del modo,colquale procedeuano inimici, ilconfiglio de' quali tam 
to più laudana , quanto pia gli difpiacema : ma per tentare di condurgli per 
neceffità a quello,che non li induccua la volontà ,dimorato che fu'vn gior 
ato di no a Riuolta, abbruciarala nel partirfi,* mofel'effrcito per andare ad al» 
io hs: loggiare a Vaild,o Pandino la notte proffima fperàdo da qualanque digue= 
molo ef li duc Iuogbi poter commodamente impedire le vettonaglie,che da Cremo= 
onf. ma ,eda Crema Veninano a' nimici ,c cofi mettergliin neccffità d'abban= 
e l'alloggiamenzo, nelquale infino allbora erano Stati . Conofcenzuo 
* i Capitani Vinitiani quali fufero i penfieri del Re, nè dubitauano effere ne- 
cefiario di mexterfiin vno alloggiamento forte propinquo a' nimici,per com 
‘eg: tinuare di tenergli nelle medefime dificalnà , CY impedimenti: ma il Conte 
So borgi Vi ali Pirigliano configliana che fi differite il mouerfi al giorno feguete ; non» 
ni dicuna ita dimeno fece inftanza tanto ardente del contrario l'Aluiamo,allegando Per: 
ia nece[faria il preuenire , che finalmente fu deliberato di mowerfifubitamen= 
© Comu: 10.4 Duceranoî camini,lpno più baffo vicino al fiume dell'Addisma più li 
nio amendue go a condurfî a' luoghi fopraderti,andadofi per la inca obltgua : l'altro più 
Site difcofto dal fiume , ma più brewe , perche S'andana per linea diritta, e(c0- 
pe Ges sl me fi dicc)quefHo perla cordadell'arco,quello per l'arco: per lo catzino di 
anali: fotto procedeua l'effercito del Reymelquale fi dicenano cere più didue mila 
‘mata mol: fancic, fei mila fanti Suizzeri, e dodicimila era Guafconi,c& Italiani,ma= 
sc nitifimo d'artiglieriese che rancua copia grande di quaStatori , Per 
suino di foprasG a man deftra verfo ilnimico procedewal'effercito Vinitia= 
no nclquale fi dicewano effcre due mila buomini d'arme , più di venti mila 
fanti ye numero grandiffimo di cauai leggieri, parte l'aliani,parte condor» 
sida' Vinitiani di Grecia  iquali correuanoinnanzi | manon fi allargando 


















































‘ quanto foglionosperche gli ferpi,&& arbufeelli,de' quali tra l’ono,e l'altro 

'efercito era pieno. paeft; gl'impidivamo,come medefimanitte impediua= 

L'uno el'altro effercico non fi vedeffesnel qual modo precedendo e 
quae 








no, 
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ananzando continuamente di camino 'eRercito V'initiano,fi appropingua= 
rono malta in Un tempo medefim>l'auanguardia Francefe , gonernata da 
Carlo d'Anbs0f1,e da Gianiacopo da Triulzi ynellaquale erano cinque= 
cento lancie,Cr i fanti Suizzeri, cr il retroguardo de' Vinitiani, gaidaro da 
Bartolomeo d'Aluiano,nelquale erano otto cento huomini d'arme , e quafi 
auttol fiore de'fanti dell'effercito:mesche non procedeua molto ordinatosa 3 
nonpefsndol'Aluiano che quel giorno fi doueffe combattere:ma come vid- imparor At 
deefferficanto approffimato a'nimici, o fuegliataftin lui la folita caldez- tro P_ aut 
24,0 medendofi ridotto in luogo,cheraneceffario fare la giornatafignifica. Mo sali 
ga fubitamente al Conte di'Pitigliano , che andauainnanzi conl'altra par- è'Grutta cots 
se dell'efercito la fua necelficào deliberationeslo ricercò,che veniffe a oc ® ta Capita: 
correrlo : allaqual cofa il Conte rifpofe » che attendeRe a caminarese fug= Beata. 17 
giRe il combattere , perche cofi ricercauano le ragioni della querra,e per 

bo tale era la'deliberatione del Senato V'initiano » Ma l'Aluianoin quefto 

mezo bauendo collocati. fuoi fasti con fei pezzi d'artiglieria fopra vm pic» 

colo argine; fatto per ritenere l'impeto d'un torrente;ilguale non menando, 

allbora acqua, pafiaus tra l’ono el'altro efiercit H 

tal vigore s econtal furore, che gli coftrinfe a piegarfi , ePend 
So molto fauorewole lefterfi principiato i fatto i 
one per i tralci delle viti non potewanoi caualli de France/î c/peditamen= 
tcadoperarfi: mafasta(tignanzi per qeeito pericolo la battaglia dell'ef- 

Jercito Erancefe'smellaquale era Îa perfona del Re,fi ferrarono i due primi 
auadrontaddoffo alla gere dell'Aluiano: ilquale per lo principio felice ve» 

‘nutoîn grandilfims fperanza della vittoria,correndoim qui, rin là yrifeat 

daua; e Rimolaua conardeasifime voci ifoliati fuoî.sCombattenafida 1, jr, 
ogni parce molto ferocemente, bauendo i France/î perlo foccorfo de' fuoi puo'dam 
ripigliaro leforze,e l'animo» , de clendola battaglia ridotta in luogo aper fit 
sosoue icauallide' quali molto preualewano,fi poteuano liberamiie maneg Salta 
Riaresaccefi ancora aftai per la prefentia del Rezilquale non bauendo mag- {4 
giore itp:tto alla fux perfona,che fe fuRte: fato priuato foldato, efpofto al Capi 
pericolo dell'atiglierie nom ceffama , fecondo che co' fui era dibifogno di Vinitani.che 
comandare, diconfortare ye di minacciare e da altra parte i fanti Italia. temporercia= 
niiuanimati da' fucceff primi,combattenano con vigore incredibile, non {6 Eccher 
mancando l' Aluiano dituti ti "fc conuenientiad ecellento foldatose ads Foce 


Capitano: fnalmente eRendofi con forama virtù combatutto circa atre bo. "ti!" 
pr 
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vele genti Vinitiane,dameggiate marauigliofamente nel luogo aperto da' ne 3% dito 
caualli de nimici, e ricenendo oltra queSlo non picciolo impedimento, che ftt, 


nel terveno diuentato lubrico per grandiffma p'oggia  fopraucauta men- sonia 

tre fi combattewa ;. non potewanoi fanti , combattendo fermare ipiedise mente sa 

Sopratutto manmando il,foccorfode' fuoi , cominciarono a combattere con morzaterri. 

grandifimo difawantaggio 3 e nondimeno refiflendo con grandiffima Vir- Bono sé 

ili già Dauendo perdura la fperanza del. Sincere, più per la gloria che ite avorita 
di e per 
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più a [aluie, fecero [anguinofa,e per alquanto fpario di tempo dubbia la vit 
toriade' Francelî:<5 vltimamente perdute prima le forze,che'l valore, fen 
2a moRtrare le ip allea' nimiciyimafero quaficutcì monti în quel luogo:tra' 

se Di queto quali fa molto celebrato il nome di Pietro, no de' Marchefi del Moute a 
cato de a Santa Mia di T'ofcana,eRercitaro Condottiere di fanti nelle guerre di Pi- 
Monief Ma [a agli Rip:ndij 42" Fiorentini 1 allbora Uno de Colonnelli della fante 
ni vita auaria Vinitian is per laqualrefiftentis tento valorofa di vna parte fola dell'ef. 
Bonora mt ercito,fu Albara opinione coftnte di malciche fe rutto l'efercito de Vini. 

vini iui enpraua nella bsttaglia : barebbe ottenuta la vittoria ; mail Conte di 
giaotcioè dal Pitigliano con Lamaggior parte s‘aftenne dal fatto d'arme; ò perche come 
ito.dat bo. diceua egli, efendofi Voltato per entrare nella battaglia; fuffe vrtato dale 
senigo ell [o [quadrone,che gi? fuggiuaso pure (‘com fifparfela fama ) perche non. 
mei tb. bawcudo fperanza di poter Vincere,e (degnato, che l'Alniano baueffe con= 

so. tral'autorità fus prefo animo di combattere , miglior configlio riputafie 
sconosie Sbe quella parte dell'effercito fi falu=Me, che il tutto per l'altrui temerità fi. 

È Dicono che perdete, Mrirono n quefta battaglia pochi buominid'arme,perche la ve= 
ne gr sd: fa dî oi de Vinit de quali alcuni affermano efer= 

Stati ammazzatiorto milayaltri diconoyche'l numero de' morsi daogai 
Sfatme co” parte non paffò neutro ci mile. 4 Rimafe prigione Bartolomzo d'Aluis» 
Tae ii no, ilquale con Un'occhio , & col valto tutto percoffa , e linido ,fumsena= 
quinò. del coal Padiglione del Re,prefi venti pezzi d'artiglieriagrofiae'l rimane 

ni eos” ce dell'efferci:o nom fegnitato fi faliò + QueRta fu la giornata famofa di 
Gbiaradsdia  dcome altri la chiamano, di Vailà , fattail quariodecimo 
She giorno diM igzio, per memoria dellaquale it Re fece nel luogo oue Sera 

La: colmome e di Santa Mi= 

storia, Onenuta tanta Vistoria il Re pernon corrompere con la. 
vizi negl'gential'occafione acquifRata con'la Virtà,econla fortina; andò il fe 
tigio. guente giorno a Caramaggio, Ss e[fendofegli arrenduta Jubito a patti la cer= 
dette bee 

"vamente, Acrendelfigliil proff so dì id afpettato,che l'eRiercito s'accotaf! 
e mille fanti perla 

arriaf= 





















































Rrnbauesio: raybattà conl'artiglierieafortexza,laqualcinifpatio d'vn dì 












Jeylacità di Borgimo snellaquale lafsiate 50x lanci 
efpranatione della fortezza Sindrizzò a Beefii 
felafortezga di Bergam) fata battuta va dì 
che fuRtero prigioni M sein Giorgio, e glialtri vffic. 
nontanto m>[fo d2 odio,quanto dalla fperaza d'hauerne atrar 
re guamitd gràde di danariera deliberato dino accetar mai, quando fegl 

A qu 


Nozio renpono a 
omo d'horsi 


















S.Dopato l'anno 1525-Colino de Medi 
in Valdi Chiana. desc anno :$54.a 
di Picio Strozzi e chiamali la Chicfà Vitoria, 
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carrendenanoTe Terte;pattà alcumo:per quale fulfero faluatli gentilbuo- 
mini Vinitiani  Ne' Brefciani non era più quell'antica= difpofirione,con la Area 
quale bauchano altempode gli uoliloro foRenuto nelle querve di Filippo ss deiaierea 
Maria Vifconte graniffimo alfedio per còferwurfi foto l'Imperio Pinitiano econat 
mainclinati adarfia'Francefi,parte per lo terrore dell'armi loro, parte perGdio di Br 
i conforti del Conte Gionanfrancefco da Gabera, capo della fattion Ghib:)- a 
Finz ; baueuamò il dì dopo la rottasotenpate le porte della Citta,opponedofi.ca pace» 
ertamente a Giorgio Cornarosilquale andato quini con grandifima cele- 
rità voleus metrerni genté +e dipoi aceoPtatofi alla Cinà leRbercito Wifi 
n0 diminuito aBai di numero,n3 tanto per lo danmo riceanto nel fatto d'ar- 
me, quanto, perche come accadeno' cafi fimili; molti volontariamente fe ne : 
partiuano difpreggarono l'autorità; e i prieghi d'Andrea Gritti, cb'entrò si tezenai 
in Brefcia abperfuadergli,cbegli accettaffero ploro difefa Però l'effercito cera, fe 
nom fi riputàido ficuro in quel iuogo,andò verfo Pe/chiera, e la Cîtà di Bre puts 
Ferxfacendofene autore i Gabarefchi,s'arrendè al Re diFracia Gil mede- di, fresa 
finao fece due dì poi la fortezzzascon patto,che fulfero falni tutti queglische Breiini con 
“V'erano dentroseccetto i gentilbuomiai V'initiani. Ma come a Vinetia per-8 tate 
meme la nuoua di tara calamird,mon fl porrebbe imaginare mon che feriuae.derdoto que: 
vejquiamto fuffeil dolore,elo fpanento wniuerfalese quato dimeniffero cone Giismiaae 
Fill atomici ii di tun fol a Jemive aurfità tali anzi calfue scs 
Faltiariportategnafifempre vittoria in tutte e guervese prefentandofegl 
inaifzia gli vecia pira dell'Imperio; 'l pericolo dell'oltima rouiua de = 
a loro patri. luogo di-tanta gloria,e grandezzaycow laquale da pochi 5 "uan 
meffindictro fi proponeuzno nell'animo l'Imperio di tutta Ialia ; però da farmoeha a 
ogniparte della città fi cdcorrena cò gradifim® grida, e miferabiti lamtti Gasnio cia 
publico «nelquale confiltadofi per i Senatori quello,chein tanto Vette vari 
dopo lîcga confulta foprafatto il cofiglio dalla Fenpre 
difparationestàto deboli, et incertierano i rimedij u4t0 minime,e quali nat siul'Atvin 
lele peranze della faluré,confiderando won baueve altri Capitani,nè altre Kiot 
genti per difenderfi,che quellecheauizauanodella rotta, fpogliate di fore mel ic Ia- 
Zoe d'animo; i popoli fuddiri a quel dominio , è inclimati a ribeilarfisò alie- Medi Bene 
ri da tollerare per loro damni,e pericoli sil Re di Fracid cò effercito poren- vo ti prin 
sifimo,etinfolente perla vistoria, difpoRto a feguitare il corfo della profpera "°°° di 
fortunazal nome folamente del quale effere per cedera tisfcuno e fe a lui 
“fulonon bausuano porato efistere,che farebbe venendo innzi il Re de' Ro 
mani ilqualò s'intbdeua appropinquarfe a' confini lora ye che bora invita» 
10 da tanta occafione accelererebbs il venireèmoficarfi dv ogni parte peri 
colisedijperatione con pochifîmi indici 20: 
ele nella propria Patria, pins d'innumerabile maltitudinesmò fi fafcitaSa 
parte pltcupidià del rubare, parte pl'odio contrai gRilimomini,qualché 
pericolofosmmulto ?Gid quel ch'è eStremo grado della ti 
nocerti[imitugiicafi auerfi siqualifi.rapprefintanaio ali 
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propria,che porelfero fuccedere .. E nondimeno raccolto in timo timore il 
meglio poteuano l'animo, deliberauano di far'eftrema diliggtia di riconci. 
Liarfi pqualunque modo col Pasefice ; col Re de' Romani, e col Re Catolice» 
Senza pEfiero alcuno di mitigare l'animo del Re di Francis: pebe dell'adid» 
fo còtra loro nà meno difidauano,che temeffero delle fac armi:nè polti p= 
ciò da pae i paficridi difenderfi,attedendo a far progifione di danari, ora 
dinuano di folder nuomaggre per terraye tem? o dell'armata,che fi diceuz: 
prepararfia Genoua,accrefecreinfina in 50» galce l'armata loro,dellagua 
le era Capitano Angelo Triuifano, Ma preuenina euttii cifigli loro la ele» 
tà del Re di Eranciayalquale dopo l'acquifiodi Brefcia,s'era arredutat la: 
tà di Cremonasritentdof”ancora peri Viniciani la fortezza» laquale bE> 
‘che fortifima,barebbe feguitatol'eGtpio de gli alri, bautdo malfimaamete 
medefimi giorni fatto l'iftel fortezza di Pizzichitome fe it Re bas 
< effe coftentito,che tutti n'vfciffero falui : ma e[fendowifiridotti-d&rro molzi: 
enti]buomini Vinitiani, e tra glialeri Zaccaria Contarino  ricbifimo buo= 
i mozuegaua d'accettarla,fe non co pattosche queftivenilferoîn fua poreà 3: 
atenerla alfedista,refendofi le genti Vinitiane,che. 
minano, bfermate nel Capo Martio appreffo a Verona: 
fm. perche i Veronefi non baneuano Voluto ricenerle dentro zil Re camindina 
Boe'Moce: nanzi a Pefcbicra per acquiftare la fortezzeselfendoligià arréduta La tera 
Lo spoiugoe ra:laquale com'bebbero cominciata a battere cò l'artiglierie; v'entratono: 
SEI Verone: per picciole rosture di muro conimpeto grandiffimo i fanti Suizzeri,e Gua 
ticket dala fconi,ammazzando fanti che în numero circa 400» V'crano dentro sec'l 
Agbela delle Capitano della fortezza,chicra medefimamere Capitano della Terra, gen» 
‘che la peer cilbuomo V'imiriano,fatto prigione, fu per comAdamento del Resinfierne col. 
ducale» | figliaoloa' merli medefimi impicatti , inducendofi il Re a queftacrudeltà; 
acciò che quegli,cb'erano nella fortexzza di Cremona fpauentati per quefto 
fupplicio , non fi difendeffera infino all'Ultima oRtimatione . Cofi bauena în» 
stia patio di rs.giorni dopo la vittoria,acquiftato il Re di Francia, dalla fora. 
&iMoesni: rega di Cremanzinfuora,tutto quello, chegliapparteneua pla diuifione- 
Ro fa Ana pra a Cabrai,acquifto molto opportuno al Ducato di Milano, co p loquale» 
s'accrefcenano l'entrate Regie, cia/cun'anno molto più di 200» mila duca» 
meda si. Nel qualEpo non (è fentendo ancora in luogo alcuno l'armedel Re de” 


tomo: Romani ; bueuail Pontefice affaltate le Terre di Romagna con 400. buo» 





































Ret 

Aitbiodie mini d'armeraltrettanti causi leggierì, c&-otto mila fanti , e con artiglierie 
del Duca di Ferrara, ilquale baueus elerto Gonfalonier dela Chiefa,titolo,. 
fecondel'ufo de'tépi noftri, più di degnità , che d'autorità prepofti a quefio» 
efercito Friicefco da Caftel del Rio, Cardinal di Pauia , contitolo di Lega-. 
to ApoRae Fedele Mara dll Ratre giano già di Glonani uo fra 


telloyil quale adottato il figliuolo.di Guid'Y baldo Duca-d'Y rblno , zio ma- 

sernoyet cofermata p l'autorità del Pontefice l'adottione nel ConciRoro,era« 

anno din&zi,morto lui fenza altri Feliuoli,fuccedute in quel. prato Coma 
354 ia qufio. 
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“queto elevato basito fcor/o da Cefeayver[o CeruiasetSeiiti poi tra tmo ACC Mem: 
la ye Faenza sprefero laterradì:Solarolo : e Mati qualche dialla;Baftia re. Capias 

“miglia vicina a Pabxa andarono a Brifighella, terra principale di Valdila Totoro o 








S - me sue d 
‘mone,ow'era entrato» Gian Pagolo Manfrone cò ossocento fanti; cr alcun B-mbo. 
«canallisiguali vfcitifuora a cobauerescondotti in Un'aguato furono sì vige B<&n Son 


vofamente a[faliti da Gian ir Baglione, e Lodouîco dilla Mirandola tano a queta 





Calottierinellefercito EcelefiaRtico che rifuggado nella Terrayv'entraro ©itmicia 
“no mefcolati inficme con loroyeeGtale impero, cheil Manfrone cadtoda sesto 


“camallosappena bebbe tipo a vitirafi nella Rocca; llaguale ffndo prefen te Gol 


tata l'artiglieria fu dal primo colpo abbiuciara fa monitione, che v'era den da Nascan 
arosdalqual cafo impauriti difenfori, fi rim [ero stra alcuna coditione nel Wicve con 
l'arbitrio de‘ vincitori. Occupata tutta la Valle,l'efercito fcefa nel piano pre ictisocovea 
Yo Granatolo, etytte l'altre Terre del Contado diFaenze; andò a campo a tinti x 
Roi, caflello fituato tra Fatza, e Rauenneyma dinò facile efpugnatione: met 
erche circhlato dafa/fe arghesprofonde, e forti sera guardato da feicen- noe fa 
tofanti foreSlieri, efaceua l'efpugnatione più dificite,nb efiere nell'ePerci Tù 
to Feclefiffico nè quel fili nè quella eScordiasche fevebbe fata necey peo. dest 
faria benehe le forze viubbondaffero;caciofia che di nuouo vi eraro giunti tiasem dti 
‘tre mila fanti Suizzeri foldati dal Papa: e però con tutto cheiVinimari O EOniioa: 
nb fuRtero patenti Romegna»fi faceua cGtra loro progreffo:et efendo‘fci nino 
te di Raubna cò la fun c0pagnia bGiowanni Greco,Capitaro de gli Seradior- Fi inFerma: 
‘i, fu rotto,e fatto prigione da GiomanniWirellirono de' condottieri Ecelefia» Beubouigi 
(fici: pure finalmere poi che furono Fatifmtorno a Ruff diecìgiornil'otten eretta ima 
mero per accordo; eteftendo n que/to tempo Reffo freceduta la vittoria del eno gu: 
Ne di Frania,la Cità di Fat %a,laquale per eherni pochi foldati de' Pini 89,58%" 
giani,era in potestà di fe medefima:> couenne di ricenere il Deminio dei Pes siedono in 
acfice, fe fra quindici dì vò fuffe foccorfa:la%sal couentioze poi che fu fat FORIESE 
toreffido vfiii di Fadza $oO:fantide'Vinitioni,forto la fede del Lega. Bolero 
10,furono fnaligiati per commifiion del Duca d'W'ibino: Fece Îl muedefimo $:509® an 
La Città di'Ranenma,iubito che fe citaccostò leBercito s Cofî più con lazi. SUlbentosi 
putatione di la sittcria del Re di Francia checon armi prepries acquiftà fico riga 
preflo il Papa le terre tanto defiderate della Romagna : ella quale non pe. eta cen lar. 
aicuano pini Vinitiani eltro, che la fortezza di Raucana; contra i quali fi ma iAd 
feoprinano dopo la rotta dell'iffercico loro , ogu:dì nioui nimici : perche i Gua gatte 
Dita di Ferrara;il quale fin'a quel e non sera voluto dimoffrare $ cacciò ssa gtanra 


Subito di Ferara ile Bifdominio,Magiftraro, che per antiche conuentioni tdi ee 


















































per render rogioni a' faddiri loro vi teneaano i Vinitiari ze prefe l'arme 0, So 200 
Vicuperàfenza offacclo alcuno îl Polefise di Ronigo. e sfondd con l'arsi. ud ferie 
glierie l'armata de' Vinitiani, ch'era melfiume dell'Adice 5 Gal Marce: tura 
fedi M vitouas'arrenderono Afla , Lunatò occupate già da' Vinitia slot prote 
hinelle guere contra Filippo Maria Vifconte sa Gianfraucefco da Gon- csticen qua 


(27) 


furia conduteniezota 
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falto del Redi Francia « De" quali configli l'uno,e l'altra era fato rifiuza: 
n £O dal Senatosquello dell'Aiuiano , come troppo andaceguefto del Capitan 
io deine Generale, come troppo timido,e non confideratore della natura de' perico= 
di Hans ini prefenti perche al Senato farebbe più piaciuto, fecondo la imueterata con 
sie fuetudine di nella Repiblica , ilprocedere ficuramente , el'ofci:e iLmena 
green poteero dela poteSîd diloro medefimi: ma da altra parse fi confiderana 
scien e nel tEpo, che tutte quaft e lora forze fufiero impegnate a vefiicre al Ro 
son meter di Franciayalfaltaff: il loro flato potentemente il Re de' Romani,con quali 
polordoncia armi,con guai Capitani,con quaî forze poterfi oppporfegli : per lo quali» 
Hrto intimo (petto, quella Wia,chs per fe Hlelfa parena più certase più fitura, rimanere 
pali sto Più incerta,e più pericolofa , Però feguitando come fprfò fi fa nelle opinio 
Accedi Do- ni contrarie quella ch din mezo;fu deliberato,che l'fercito s'accoftaffeal 
Fricoenea- Rune Adda per non l-friare in preda de' nimici la Glisradaddz, ma con 
dgglitanitbo eferdff ricordive peeccsti delSemato Vinitiano,che fenzagrande [peranza ; 
d urgente neelfità nox fi veniffe alle mani co' nimici. Diwerfaera molto la 
S Mò vele deliberazione del Re di Prancia ardente di defiderio  chegliefferciticom= 
dla I puope: Darteffero silquale accompagnato dal Duca di Loveno » e datutta la 
Pari rà del Reume dî Fràvcia, com'hebbe pafiati i monti; mandda Mongioia 
pe (uo Araldo aiasintare la guerra al Senato V'initiario,cemmettendogli, che 
da qual fi crcioclre canto più prefto fi perefe dire intimata, fscefte nel paffar da Cre- 
ta da Mario moma l'ifte[fò co' Magifirati V'initidni : e fe bene nom effendo ancora vnita 
Fulco. 1untoleercito fuosbaneffe deliberato,che non fi moue[fe cola alcunainfino 
distinta  aranto,ch'eglinon fuffe perfonalmente a Cafrianozuondimeno è per glifti- 
Stansicoete molidel Pontefice,che (i lamentaua effer psfato ltempo determinato nel= 
iatrodovioia la capitolatione;0 accioche cominci:[fe a correre iltemipo a Cefare ebliga= 
ARata a 0, do a muouete la guerra quaranta dì poiche'l Rel'baueffemoffa: mutatala 
E poco fowo prima di l'bevatione $ comm :ndò a Ciamonte che deffe x principio, nonefe 
Ro Agraite /endò ancora le genti yint:tane,perchesron erano raccolte tatto partite da. 
Poite Vico.Fuîl prime myeuimento di tento incendio il quintodecimo gior= 
Gierno Cramente paftato a guazzo con erre mila cao 
sppveffa a Cafcisno e fusto pefare fapra batsclli (cà 
te 18° mente Polla fanti, e dictro a lcro artiglierie, fi drinzd alla terra di Treni loro 
Rei be 10-rardere miglia da Cofciano, nllaguale cra Giuftiniano Morofino Pronedì 
Setke BA rore de gli Seradiosti de" Vinitieni , e conini Vitello da Città di Cafiello, 
» Paocipio © V'incemtio di Naldo,che roffegnananoi fanti,che fi denenano diftr:bui- 
Gpie urta ve nelle terre vicinc:iquali redendoschei Francefi scheim più parti 
Jparfi per la campagna ; ròfuffero gite ordinate per efaltare la terra;ma 
per corvercil perfe,mndarono fuora ductro fanti,eralcuni Stradictti,co” 
ta dlconnin quali appiccatali vns parse delle genti Fricefe-gli fegnitò (caramucciando 
prof meli Bitoici a anco elegantemente camata in ve: da avi Catoiclita Mantowano Poeta di 
Soi i papi pit e PA diro. i 
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fin'al rimellino della pira re poco dibsi fvpragiugnendo gli altri & ape 

prefentate l'artigiierie e comuncisto già a battere cofulconettile difeftr con 
d la viltà de capi fpartentati diquefto impero sì imarsuifo* la follecitu= patti 

dine de gli bumaiui della terra gli cotrinfe 34 arrenderfi allo arbzria lib: tema di To 
ro di Ciamonte = cofi rim ifero prigioni Giuftiuiano Proweditore Vitello, il docenigni 
Fincentio se moli altri e con oro cento canalli leggieri ye da mille fun- dicendo che 
ti quafi vuci di Valdilamone  e[fendofi folamente faluati col fuggire dugrn Pisvrdicent 














ii toi, 











to Sradioti 5 e dipoi Ciamonte » aci i erano arrendute alcune serre Vici. pito Vini 
mesritornà conle genti tutte di ld da A14a 5 Gr il medefimo giornoil Mer. port Frane 


chele di Mantona , crme foldato del Res da cui bauenala condotta di cento se. 1 Bere; 


Lantie,corfe a Csfal Maggiore: lqual Catello fenza far refistenziaigli fu tendo Te 
sdatò da gli uomini della serra infieme con Luigi Bino vficial Vinisiano , Rio combat: 
“Corfe etiandio il medefimo dì da Piacenza Roccalberrino eBcentocinquan timo 
ta lanciese ere mila fanti pafiati fopra vm ponte dibarche, fatto doe PAL (A che con 
da cnera nel Pò nel Contado di Crempna : în alera p ante delquale corfero te Giatons- 
fonilmente e genti, cb'erano alla gnardia di Lodi , girato va ponte fopra "® 

Ala seruttìi paefani della montagna di Briazaiefin'a Bergamo : igriale 

‘aflalto fatto vn giorno medefima da cinque parti (enza dimoftrarfii nimici 

‘în luogo alcumo bebbemaggiore frrepitoyche effetto: perche Ciamonte fi ri= 
tornò fubizo a Milano per afpettare la Veruta del Re,che già era vicino;e'! 
Marchefe di Mantonasche prefoCafal Msggiore baneua contate vbfola in B Alda fade 
efo che" Aluiano ou molta gent ta 























banews pafiato il fiume Oglis"a rigo con 
Ponte e MPlaro i abbandonò Cafal Maggiore .. Eatto quefto principio alla pi € das 
il Pontefice incontinente publicò forronome di no E 






doyona bolla Istermeone 
ellaquale furono narrate tutte le vfurpationi,che buuemano fare tono Ave 
ni delle terre persineati alla fedia cApoRolicaye l'autorità arro» cosina Gia 
agatafi in pregindicio della liberrd eccelefisRicoye dell giuri/tirioni de' Pon. E 
dtefitì di conferire iV'efconadise molti altri benefitij vacanti, di trattare ne' canti buome 
‘fori fecolari le caufe fpivituali, cd'alere attenennial giudicio dell'a Chicfa, 6opocta «8 
tute leinobedicntie pzffate > altra lequali fanarrato che pochi di innanzi lie d'AG 
per turbarein preg'i Licio dulla imedefima fedia le cofe di Blagna,banena- £ Ponte Mor 
‘Do chiamati a Faenza i Batiwogli ribelii della Chiefa ye fatcopofli lora , ma l'equico. 
echigli ricetta fte agram(fia: cenfiare,ammonendogli.a refticuire fra ven- line: Cie 
ti quattro dì profimi lecerre,che occupaugno della Chief infieme con tutti tous to 
+ frutti riccautinel tempo l'bauewama tenute» fotto pena in cafo non obedif- cinto tante” 
ero d'incorvere nelle cenfurey dr interdetti mon folò la città dî Vinctiryma 

mante leterre che gliobedifiero,,e quelle ancora: che non fudiittà all'Impr. 

rioloro , ricettafero alcuno Viniriano  dichiaraudogli incorfi in crimini di 
Machtà lefa e dffilari come nimiciin per iChrifliani,a'q: 
‘liconcedeua fiaculrà dioccupare per tutto levobbe [oro e fare fchizue le 
princi liquale bolli fu da buominiincogniti prejentata pochi gior: >, 































ni oinella ctdidi Rama Una feritiura in noms dard acip>, € de' Mie 
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giftrati Vinitianimellaquale dopo limga, cr acerbifima narratione contra. 

di Pontefice, dril Re di Francia; (rinterponeua l'appellatione dal monito 
Painuiodo,PÎ? alfuturo Concilio, Gr indiferto della giuSlizia bumana,a' piedi i Chria 
10° Paraido (09 giu/ti(Fs» giudice»: Principe fupremo di curtì. Nelquale tempo aggiue 
guendofi al momitorie fpirituzle le denuntie temporali, È Araldo Moagioia. 
arriuato în Vinetia,d7* introdottoîamanzi al Doge , 5 al Collegio , prote- 
dim more del Re di Francis la guerra già cominciata , aggrauandola con. 
cagioni più eficaci che vere, dgiaftesalla propos delquale bamendo al. 
uogueli Pa. quanto confultato,fai/pofto dal Doge con brewifime parole, che poi cheit 
‘que@t autore, Re di Francia baueua deliberata di muomere loro La guerra nel tempo che 
non fano le più fperauano di lui, per la confederatione,laquale non baueuano msi viole 
pot, ta, € per bamerfi permon fi feparare ds lui prouocato nimico ilRede' Ros 
Soma alito mani, che attenderebbon a difenderfi,(per.ando poterlo fare cane forze lo. 
Bembonei io ro aechpagnate dalla giuftiria della caufo. Qu:/ta rifpoBta-parue più fecons 
Fiaarie do la dignicd della Republica , che diftenderfiia giuGifcationi » e querele 
de Croniche vane cotra chi già li bsueua affultati cò l'arm*, Ma vato che fu a Pontent 
di Afanrent ca l'effercito V'initianoyuelqualo erano ue mila burmini d'arme,tre mila. 

tra cauai leggieri,e Straddiori,quindeci mila fn 
SETA varamteià ove della mi i 


























i fea'iananoa mono per la virtàde' farti 








Sci per aprira, el Valore de Capitani, e 
Ama foto lor finanza de' loro contadini, et accépagnati da cop 






Siizriesvenae a Foronella,cerra vicina a Lodi a fei mi 
&il-Moceni- ng a foccorrere Cremmi, Crema Caravaggio, eB2rgama : oue giudicando. 
"vi bauere occafione per la ritirata di Ciamsdse di 13 da A4da,mè effeudo ancos 
muiinni faro. ra unito rutto lefercito del Re dî ricuperare Tre ul;(imofferò per delibera 
itominid'rcione del Scnato,ma coneraii cofiglio, fecondo chee[fo affermana poi, del: 
me geo  l'Aluiano;ilgualè alegana eBere deliberazioni quafi epugnati,mierare,che 
pecore mila Feombanefi con l'effercico de' nimicise da altra parto accoffarfeglitàto,. 
Cami FL. parce nos farebbe: forfe in pareftAloroil ri ire e quando pure poreffe= 
3soo.baomi: ro farlo, farebb: con t4nta diminuitione della riputatione di quell'e[fercitas.. 
dog. timo. chemocerebbe troppo alla fomma dieusta la guerrae ch'egli per queto ri. 
Ieggiensdexs fperto,e per l'bomor proprio,e per l'honor commune della militia Italiana 5 
Srinolnni Il eleggerebb: più to flo dimorire,che di confentire a tàta ignominia.Occupò. 
forma ato: primal'efereito Riuolta,dous i FrAcefi ni baueuano lafciata guardia alcu- 
Nieto Cen5 nacowe meffi cinquanta camalli,e treckso fauti s'accoftà aTreuì,terra poco. 
tro de difante da Add, e fata inluogo alquanto eminente se nellaquale Cian 
petti». monte banena lafciate cinquanta Ta e mille fanti fortoil Capitano Im- 

di più. Tie. bale, Frotaglia Guafcone ye'l Camalier Bianco,Pist:ate l'artiglierie dalla par 
apunit re verfo Cafciano,one il muro era più. debole,a facendo progreffo grande, 
e da (e il gioran fegueute fi arronderomo,fa'aîi faldari ma 
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Yenza armiî sè rimanendo prigioni i Capitani ela terra à diferetioste 
“Bera del vincitore,laquale fubiro andò a faccocon danno maggiore de' vir 
‘itori,che de' vinti:percheil Re di Francia, come ntefeil campo nimico +/ 
Jere intorno a Treuì,parendogli, che la perdita di quelluogo quali in fu g:1 
‘occhi fuoî,gli tagliefie molto della ripurazione ; fi moft- fubwramente da M. 
dano per foccorrerlo:e condotto ila) poi , ch'era Fato pref. Trend , che fu 
il nono giorno di Maggio {al fiume preffa à Ca/ciano sone prima per ep 
portunità di Cafcianoerano hati enza dficultà giteati tre ponti fulcbar- 
be s palfò con tato leBereito finza farfi da nimicidimofteatione alcuna 
di refiStergli,maranigliddofi ciafeuno,che ociofamente perdeffero tanta oc 
cafone d'affaltare la prima partedelle genti,che fuffe paftatavefelarnando 
il Triultio quAdo vidde paffare l'fercito fenza impedimento, boggi ,0 Re 
Cbriftianifimo,babriamo guadagnato la vittoria: laquale occafione em: 
nifeMo,che medefimamente fu conofciuta,S volata v/are dai Capitani de 
Finitiani:ma non fu mai în poteSt loroynà con autorità, nè con pricghi,nè 
conminaccie fare vfciredì Treu foldati , occupati nel facco snella pres 
da s alqual difordine non baffando alcun'altro rimedio a prouedere; lAl- RC Atti di 
-wiano per necefitargli ad vfcire fece meuer fuoco nella terra:ma fufat- i 
«to quefta rimedio tanto tardi,che già i Francefî con grandi(ima leitiz era» © 
no intieramente palfati,b(Fandofi della wiltd,e dei poco confilio de nimi 
cin slloggidil Re con Leffercito poco più d'un miglio vicinoall'allggia» "A*cla mir 
suenta dei iitiani , pofto in luogo alquanto rilcuato , e per loto, € per i bisAug te 
ripari fatti,forieia modo,che non fi poreua feaza manife/lo pericolo anda» FOsenI 
read afaltarglisone confultandofi in qual modo fi doue[fe procedere;molti prio; giù 
di quegli,che Interueninano ne' configli del Re, perfuzdendofi , che l'armi RG Ita 
di CeferebaneRero prefto è fintiri;confortamano, che fi procedeffelenta. ira di Ca 
mente ; perche eRendo® ne' fatti d'arme migliorile conditioni di coluî, che iinegotorie 
afpetta d'effere affaltaro, che di chi cerca diaRfaltare altri , la neceffità co. eentcion 
Srignerebbe i Capitani Viniziani ,vedendofi imporenti a difendere quel: von fionie 
l'Imperio da tante partia cercare di fare la giornata. Ma il Re fentina di» "&% farebbe 
uerfamente, pur che s'bauc[f: occafione di combattere îniuogo deucil f- Fer temeoci: 
sonon poteffe preualere all irtà de'combattcori,moffo,o perche teme/- 9 Vinsino: 
enon fuffero tardi i mouimeati del Re de' Romani sò perche trouandofi esa e” 
in perfona con tuisele foze del fuo Reame s non folo hanefe fperanza 
agpande della vittoria, ma giudicaffe dishonorarfi molto -il nome fuo y fe 
da per fe fenza ainti d'altri non terminalfe la guerraze per lo contrario + 
sfergli fommamentegaricfo cheper a pot > vità fesa 
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«fero now meno di lat gli altri confederati premi della vittoria ; Da altra 
Parte Senato , Gr Capitani Vinitiani nom fi accelerando per rimor di Ce- Porto aloe 


fare ieonfigli loro ; bauewano deliberato , non fi mettendo in-Iuogbi e- Tenehona 
Quali aloro s &-a' nimici ,ma fermandofi fempre in alloggiamenti forti; Wo veri 


Giaviolta da Tio Litio 








Mi pagg 
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fuggire in n tempo medefimo la neceffità del combattere ,& impedire a 
Franceftil far progrc fo alcuno importante. Con queffe deliberationi ferre 
fermo "omo ye l'altro effercito sutto Un giorno : nelqual luogo, benche trat 
causi eggieri fi face[fero fpeffo aRtalti, e che i Francefi facendo più innan= 
zil'antiglieria,cercaflerobauere occafione di combattere ,mon fi fece mago 
gior monimento . Mofti giorno feguenteil Re verfo Riuolta per tentare 
el defiderio di conferuarfi quella terra facelfe muouere gl'Italiani :iquali 
10» fi mouendo,per ottenere almenola confe(fone tacitasche nonardi 
divenire ala battaglia, Sette fermo per quattro bore innanzi all'alleggia» 
mento loro con eutto 'efercito ordinato alla battaglia non facendo fi al= 
gro moto,che dimolgerfi fenza abbandonare il fitofortesalla fronte de' Fran 
cefiinordinanza : nelqual tempo condotta da vna parte de' foldati del Re 
l'artiglieria alle mura di Riuolta ; fun poche bore prefa per forza : uc als 
loggiò la fera medcfimail Re con tutto l'efirrcitoangufliato nell'animo , e 
ion poco del mode,colquale procedeuano inimici, il configlio de’ quali tane 
to più laudana , quanto più gli difpiacesa : ma per tentare di condurgli per 
neceffità a quellosche nongliinduceua la volontà sdimorato che fa ‘vngior 

2 Mazbodi. no a Riwolta, abbraciarala nel parti f,® moflel'ffercito per andare ad al- 

Le TT loggiare a Vailà,0 Pandino a notte preffima fperàdo da qualunque dique= 

mo molo «È. Si due Iuogli poter commodamente impedire le vertonaglie che da C;vemo= 

Focrreconk. na ye da Crema Veninano a' nimici , c cofi mettergli in neccffità d'abban= 

MoulAsshe donare l'alloggiamento, nelquale nfino llbora erano Stati . Conofcenano 

fede ioso i Capitani Vinitiani quali fufero i penficri del Re, nè dubitawano effere ne-. 

pos nedrado ceftario di metterfiin vno alloggiamento forte propinguo a' nimici,per com 
ing: tinuare di tenergli nelle medefime difficaleà , & impedimenti: mail Conte 
spniim di Pitigliano configliama che fi differifie il mouerfi algiorno fegu&te ; non 
ni dovuta ta dimeno fecc Inffanza tanto ardente del contrario l'Aluiaro,allegando eRer 
ta neteffaria il prewenire , cbr finalmente fu deliberato di mouerfi fubitamen= 
te.8Duceranoi camini,l"vno più baffo vicino al fiume dell'Add.isma più liv 

no amentue go a condurfi a' luoghi fopraderti,andadofi per la linea obliqua : l'altro più 

Sit iuerie difcofto dal fiume, ma più brewe , perche $'andaua per linea diritta, e(<0= 

i me fi dice) queSto per la cordadell'arco,quelto per l'arco: per lo camino di 
armeni: Jorto procedeua l'efercito del Re,melquale fi diceuano eftere più didue mila 

‘mu in mol: dancie, fei mila fanti Suizzeri, e dodicimita tra Gusfconi,x Italiani;ma= 

di nitifimo d'artiglierie,e che baueua copia grande di quaficiori , Par 

raino di fopras* a man deftra verfo i nimico procedena l'effercito Vini 

no, nelquale fi dicenauo e[fcre due mila buomini d'arme , più di ventimila 
fanti, e numero grandifimo di camai leggieri, parte T'aliani,parte condot- 
sida' Vinitiani di Grecia , iquali correwanoinnanzi , manon fi allargando 
quanto foglionosperche gli Nerpi,e& arbufcelli,de' quali tra l'yuose l'altro 
efferciro era pieno il paeft; gl'impidivano,come medefimamere impediua= 


















































mo,che d'uno el'altro effercco non fi vedeffe:ncl qual modo procedendo, di 
È 7 aut 





1509 È Libro Ottatto: 220 


ansnzando continusmente di camino l'effercito Vinitîano»fî appropinqui= 
rono molta in Un tempo medefimo l'auanguardia Francefe , gouernata da 
Carlod'Ambsof1, e da Gianiacopo da Triulzi ynellaguale erano cinque= 
cento Lancie, Gi fanti Suizzeri, Fil retroguardo de' Vinitiani, guidato da 
Bartolomeo d'Aliano,nelquale erano otto cento buomnini d'arme , e quafi 
tato fiore de fasi del'efechomeache non procedeua eplioos dins aDicibione 
non pifandol'A'uiano che quel giorno fi doueffe combattere:ma com: vid- impuro at 
deefferfitanto approffimato a' nimici, 0 fuegliatafiin luila folita caldez- tte Fritat 
2,0 nedendofi ridoto in luogosch'eranecefario fare la giornata fignifica. bio nico © 
ta fubitamente al Conte di'Pitigliano , che andaua innanzi conl'alira pare v'brates tor 
se dellefercito la fua necefficà,o deliberationeslo ricercò,che veniffeafoc 3 1 Cip 
«corverlo s allaqualcofail Come rifpo/e che atendeft a caminarese fug= Besta" 
gie il combattere , perche cofi ricercauano le ragioni della guerra,e per» 
be tale era la deliberationedel Senato Vinitiano . Ma l'Alulano în quefto, 
guez0 bauendo collocati fuoi fasti con fei pezzi d'artiglieria fopra on pic- 
colo argine; fatto per ritenere limpeto d'un torrente;ilquale non mensndo. 
allbora acqua, paftaus tra l'vno, e l'altro eBercito saffaleò: nimici con 
tal vigore ye contal farore , che gli coftrinfe a piegarfi s eftendogliîn que- 
So molto fauorewole l’efierfi principiato i fatto d'armein certe wigne>. * 
uc per tralci delle iti non potemanoi cavalli de' Francefi e/peditamen= 
tcadoperarfi: ma fattafiimanzi per gefto pericolo la battaglia dell'ef= 
Jercito Francefe'snellaquale era la perfona del Resfi ferrarono i due primé 
fausdroniaddoffo alla gere dell'Aluiano: ilquale per lo principio felice ve» 
nusoin grandiffima fperanza della vittoria,correndoin quà,crin là yrifcal 
daws; e Rimolaua con ardeatifime voci ifoltati fuoi. » Combattenafida 1, taqueto 
ogni parte molto ferocemente, bauendo i Francefi perlo foccorfo de' fuoi &rvo dsrme 
ripigliazo leforze,e l'anima» , dx cAendola battaglia ridotta in Luogo aper- fiesta vai 
tosoue icaualli,de' quali molto prewaleuano,fi poteuano liberamite maneg dudds a ridi 
giaresaccefi ancora aftai per la prefentia del Resilquale non bauendo mag- 16:88 teo 
“giore ritp:tto alla fus perfona,che fe fufe: fiato priuato foldato sefpofto al Copini de 
pericolo dell'aniglierie non ceffaua , fecondo che co [uoi era dibifogno di Visiani.che 
comandare, di confortare se di minacciare se da altra parte fanti :alia. temporercia= 
niiuanimati da' facce[fi primi,combattenano con vigore incredibile , non i: Rcocheer 
mancando l'Aluiano ditmti gli'fficj conuenienti ad eccellente foldato,e 194€ Branco: 
Capitano: finalmente eRendofi con forma virtà combatutto circa atre bo. fisfetninogi 
xe, le genti Viniriaue, danneggiate mavasigliofamente nel luogo aperto da' tre #6 des 
caualli de nimici, e riceuendo oltra queto non picciolo impedimento che fbta a 
nel terveno diuentato lubrico per grandiffma p'aggia , fopraucauta mene cont ct 
tre fa combattena ; non potenanoi fanti , combattendo fermare ipiedi,e mente 20 
Sopratutto:manmando il foccorfo de' fuoi, cominciarono a combattere con more>terci: 
grandifimo difamantaggio 5 e nondimeno refiflendo con grandiffima ir- Ronomto ri 
#04 ameno perda la peranzg del Vincere, più perla gioria, che tte 
e per 
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der lafalute, fecero fanguinofa,e per alquanto fpatio di tempo dubbia la vi 
toriade Francefi:<5 vltimamente perdute primale forze,che'l valore, fen 
aamofirare le balle" nimiciwimafero quali cuttì morti în quelluogostra" 
se Di queto quai fu molto celebrato il nome di Pietro, no de' Marchefî del Monte 
mato da Sana M ria di Tofcana,cRtercitaro Condottiere di fanti nelle guerre di Pi- 
Moses. Ma (a agli Stip:ndijde' Fiorentini 1" allbora Uno de' Colonnelli della fante- 
N inToGa. ni Vinigian isper laqualrefiftentia tento valorofs di vna parte fola dell'f 
Bononia mt (ercito,fa allara opinione collante di molci,che fe utto l'efercito de Viui 
voce vini iani entra nella battaglia: barebbe ottenuta la Vittoria : mail Conte di 
è dl Pirigliano con La maggior perte s'aftenne dal fatto d'arme; ò perche come 
fa Mo. diceza egli, ffeudofi voltato per entrare nella battaglia; fulfe reato dale 
ccuipo ell: [o fquadrone,che gi fuggiuzo pure ( come fi fparfe la fam ) perche non 
nino nel, bacudo fperamza di poter Vincere,e fdegnato, che l'Aluiano bauefe con- 
30. tral'autorità fua prefo animo di combattere » miglior coniglio riputsfte. 
n che quella parte dell'effercito fî faluafte, ché il rutto per l'altrui temerità fi. 
Dicono che perdete, M>rirono in queta battaglia pochi buominid'arme, perche la vc= 
atAlinooha ciione graude fu dî fanti de' Vintiani , de quali alcui affermano Rier= 
È ie, me Fiati ammazgatiozto milayaltri diconoyche'l numero de' morti daogaî 
Sato co parte non paffà in tutto ei mila + Rimzfe prigione Bartolom:o d'Aluia- 
di come ii mo, ilquale con vs'occhio, e col volto tutto percoffa, e liuido , fa mena» 
golanù "dei co al Padiglione del Resprefi vensi pezzi d'artiglieriagrofaye’l rimane 
iù Teren. te dell'effercito non feguitato fi fsluò + Quefta fu la giornata famofa di 
Gbiaradadda, dcome altri la chiamano, di Vailà , fatta il quartodecima 
giorno diM aggio per memoria dellaquale ii Re fece nel luogo owe Sera 
di Pio combattuto, edificare pus caprlla bonorandola.colnomee di Santa Ma 
nata can, ria della Vittoria, Ottenuta tanta Viztoria il Re per non corrompere con la 
ema negl'gential'ccafione acquiStatacon ls Virti,econla fortuna; andò ilfe= 
pito. QUente giorno a Caramaggio,S cfendofegli arrenduta fubito a patti later= 
Ss hudesd. ra, batrd con l'atiglierieLafortezza,laquale inifpatio d'vn dì fi dette libro 
me aci I proff dì,n afpettato,che l'eRercito s'accotafi 
ind di Bergamo smellaquale lafciate so» Lancie ye mille fanti perta 
efpagastione della forsezzas indrizzò a Becfcia » done innanzi arriuaf- 
la fortezza di Bergamo» Stara battuta vn dì conl'ariglierie, s'arren 

































































Romasisaon com patto chefuffero prigioni M win Giorgio, e glialtrî vfficiali Vinitien 


eli fonts perch'/Re nontanto m>ffo da odio, quanto dalla fperàza d'bauerns atrar 





Mese si 





re quantità grade di danari,era deliberato di non accettar mais quando fegli 





Ù arri, 
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carrendenano le Terre, patto alemo:per loquale fuffero faluatli gentilbuo» 
SriniPinitiani NE Brefciuni non era più quell'antica» difpoficione,con la td 
quale bauenano altempodegliauolîoro foAcnnto nelle guerre di Fil 
Dasria Vifconte grauifimo affedio per coferwar[i fotto l'Imperio F'initiano;,, eci re 
mainclinati adarfia Francefi,patte per lo terrore dell'armiloro, parte persia di Bee- 
3 conforti del Conte Gionanfrancefco da Gabera , capo della fattion Ghibli 
Pins ; bauenandil dì dopo la vorta,occhpate e porte della Città, opponedofisa pie» 
apertamente a Giorgio Cornaro;ilquale andato quiwi con grandifima 
rità voleua metrerni genté : e dipoi accoStato[i alla Cinà leRercito Vi 
no diminuito aRai dinumero,nà tanto per lo danno ricenmto nelfatto d'ar- 
me, quanto, perche come accadeno' cafi fimili; molti volontariamente fe ne 3 
parciuzno difprezgarono lantorîtà; eri prieghi d'Andrea Gritti, ch'entrò bizze nt 
in BrefcizaVperpnadergli,cbe gli accettalfero plorodifefa Però l'efercito)titercora 
non fi riputàdo ficuro n quel luogo, andò vo da 











Defehiera, e la Cità di Bre- prstsmoo » 
ferafacendofene amore i Gibarefehi,s drrendè al Re diFrdcia Gil mede- S5 fricca 
fimo fece due dì poi la fortezza,con patto,che fuffero falui tutti queglisebe Brfiani con 
Verano dentroyeccetto i gensilbuomini Viniziani, Ma come a Vinetia per-21î irgi: 
wenine La nuowa di t2ta calamizd;non fi porrelibc imaginare,mon che feriua-.4 

tesquamto fuffeil doloreyelo fpanento vninerfalese quito diueniffero con- Gi 
FA x atconicigli animi di tutti fol aJenire. auerfità tali anzi caffe 
fatta riportavequali fempre vittoria in tutte le guerrese prefentandofegli 
inizia gliocebila pdita dell'Imperio, ei pericolo dell'oltimsa rouiua del. i 
Laloro patrizim luogo di-tanta gloria,e grandezza, con laquale da pochi Ter 
me indietro fi proponeuano nell'animo l'Imperio di tutta Italia s però da fa mole 


ogni parte della cità fi cdcorvema cò grà.ifim= grid e miferabili lamtti mao 





















al palagio publico nelquale confiltà fi per i Senatori quellochein tanto Vea vat: 
SERziR la farerimanna dopo liga on ulafoprafarro IL cfiglo dall Es fo] 
E vit 


difperationestato deboli,et incersierano i rimdi) 1250 minime,e quali nat i 
Lele fperanze della falued,confideran2o non bauere altri Capitani n è.ltre 
genti per difenderfi,che quelle,che auazauano della rotta, fpogliate di for- Fia 
ese d'anim,i popoli fudditi a quel dominio , d inclinati a ribetlarfi,ò alie- Ned il Bene 
ri da tollerare per loro damnie pericoli sil Re di Fracia cè effercito poren- bo il princi. 
tifimo,etinfolente pera vittoria, difpo/Ro a feguitareil corfo‘della profpera 09" "0-8" 
fortunazal nome folamente del quale effere per cedera tiafcuno e fe a lu 
“flonon bausuano porato refiRere,che farebbe venendo inndzi il Re de' Ro. 
mani ilquale s'intedenz appropinquarfi a' confini loro ye cbe bora inuita» © © 
20 da tantaoccafione accelererchbe il venire? amnftrarfi da ogni parte peri= 
coli,e difperatione con pochiffimi indicij di foeranze 3 che ficurtd baueres, 
ctienella propria Patria , pienz d'imumerabile molticudinciuò fi fafcitaS> 










tene 















parte placipidità del rubare, parte podio contrai &tilbwonii, qualche 

pericolofo tamuteo Già quel ch'è l'eftremo gravio dela rimidicà,rigusana= 

no certifimitazti i cafi auerfî i quahifi.rapprefintamaio all'imzzuiarione: 
proper 
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propria,che poteffero fuccedere ». E nondimeno raccolto in tanto ti more il 
soglio poteuano l'animo, deliberauano di far'eftremadiliggtia di riconci» 
Liarfî pqualunque modo col Pasefice ; col Re de' Romai ic 
Senza pEfiero alcuno di mitigare l'animo del Re di Francia: pebe dell'odio. 
Sao cotra loro nd meno diffidanano,che temeffero delle fac armi:nè pofti p> 
ciò da parte phficridi difenderi,atr&dendo a fur progifione di danari,ora 
dinsuano di folder nuowagtte per terraye temo dell'armata,che fî diceua: 
prepararfia Genouasaccrefcereinfina in 50. galee l'armata loro, dellaqua 
le era Capitano Aagelo Trinifano, Ma preueniua uttii cHfigli doro la cele» 
I rità del Re di Francizsalquale dopo l'acquiftodi Brefcia,ser. 





















i: perche i Veronefi nov baneuano Voluto ricenerle dentro ; il Re camind ins 
"Mace: nanzi a PefcGiera per acquiftare la fortezza,e[fendofi già arviduta la ter 
Le ingiogoe ra:laquale com'bebbero cominciata a battere c 
Sbgi cioe: per picciole rotture di muro conimpeto grandiffimoifanti Suizzerise Gaz=. 
Segna data feonisammazzando fanti che in numero circa q00» v'erano dentro sec'l: 
(bela delle Capitano della fortezza; ch'era medefimamere Capitano della Terra, gen 
‘chela puesarilhuomo V'initiano,fatto prigione, fu per comidamento del Resinfieme col: 
dora» |. fegliaoloa' merli medefimi impicatii , inducendofi il Re a quefta crudeltà; 
acciòche quegli,ch'erano nella fortezza di Cremona fpauentati per que/to: 
fupplicio s non fi difendeffero infino all’Ultima oRinatione + Cofi bauena im. 


Etta ifpatio di 15-giorni dopo la vistoriasacquiftato il Re di Francia, dalla fora- 


























&c il Moceni» rezza di Cremona in fuora,tutto quello, che gliappartenena pla diuifione- 
E Rianbce fatta a Cabraiyacquifio molto opportuno al Ducato di Milano, p loquale 
hcl Moce-s‘accrefcenano l'entrate Regie, ciafcun'anno molto più di 200. mila duca» 





nia Nirsiti ei. Nel qualtepononfàfentendo ancorain luogo alcuno l'armedel Re de" 


dii 
Reluto mo- Romani; buewa l Pontefice affaltate e Terre di Romagna con 400» buo- 
Mianolodice, Mini d'armesalerettanti cawai leggieri, ce-otto mila fanti , e con avsiglierie 
del Duca di Ferrara, ilquale baueua eletto Gonfalomier della Chiefa,titolo,: 
fecondot'ufo detépi noftri,più di degnità che d'autorità prepofti a quefto» 
oRercito Fracefco da Caftel del Rio, Cardinal di Paula» contitolo di Lega-. 
t0,ApoRe Fcdeco Maria dlla Roure lino già di Gonanni fo fra 
telloyil quale adottato il figliuolo di Guia'Y baldo Duca-d'Frblno , zio ma- 
terno,ei còfermata p l'autorità del Pontefice l'adottione nel Coucibro,erax 
Banzo dinazi fee altri igliuali fuccedutgin quel Duczto Pr 
Srl quelo, 














le 


“miglia vicina a FaE%a andarono a Brifighella, terra principale di Valdila Tartaro 00; 
‘mone,ow'era entrato» Gian Pagolo Marifrone ed osocento fantic alcun’8:mbo. 
«caualli:iquali Ufcitifuora a chbauere,condorti in n'aguato furono sì vige B<er 0! 
vofamentea[falii da Gian Pagolo Baglione, e Lodonico della Mirandola 55 
Co.ottierinell'efereito EcclefiaRico cberifuggtdo nella TerrayU'entraro Communio 
“no mefcolati infieme con loroyeeS tale impero , cheil Manfrote caduitoda ne. per iopra 
sppena bebbe t8p0 a-ritirarfi nella Rocca : allaquale e/fendo prefen 901% Gioie, 
tata l'artiglieria fu dal primo colpo abbruciata la monitione, chè v'era deu da hodeneio 
ar0sdalqual cafo impauriti difenfori, fi rime Rero stza alcuna còditione net nc 
Parbitrio de’ vincltori.Oceupata ratra la Valle,l'efercito feèfo nel piano pre 

Yo Granarolo, etytte l'altre:Terre del Contado diFaenza; andò a campo a è 
Ruff, chftello fituato trà Fatza, e Rauenma;ma dind facile e/pugnatione: 
perche circddato dafoffe larghe, profonde, e forti seva guardato da feicen- 1° 
tofanti foreStieri, e faceua l'efpugnatione più dificile,n6 cere nell'erci 
to Ecclefiafiico nè quel còfiglio,né quella eGcordia,che farebbe Nata necef. tStn3: dove 
faria benche le forze vinbbondaffero;cociofia che di nuduo vi eraro giunti titascim dti 
‘tremila fanti Suizzeri foldati dal Papa: e però con tutto cheiV'intvianì ! ROtuRn e 
‘nò fufero potentiîn Romagna»fi faceua cstra loro progrefforet effendo‘fci mino al'ho- 
to di Rauena cò la fn cdpagnia bGiomanni Greco, Capitano de gli Stradiop 1212Ferrar: 
tifa voxtose fatto prigione da Gionanniwitelli no de condottieri Ecelcfia» Btn.boa.sigi 
Rici : pure finaltte poi che furono tati intorno a Rufi di l'atten Giga 
nero per accordo: eteftendoin quéfto rempo elfo fueceduta Îa vittoria del 5Htoto qu 
Re di Francia,la-Ctrd di.Fa&telaquale per cfierui pochi foldati de" Vini» 69, t08< 62° 
tiani,erain poteStà di fe medefima è couenne di viceuere il Dominio del Poi trodotto 
acfce, fe fra quindici dì nd fue faccorfacla nual comentiose poi che fu far SUL 
1aveffendo vfeiti di Fata 500.fantide È 














































Ù Viniriani,forto la fede del Lega- Ro icro în 
to,furono fualigiati per commifiion del Duca d'Wrbino. Fece il medefimo dueto100 





da Città di Rauenna,[ubito che fe gltaccoStà l'eRercito  Cofi più conlasi. dlitanbodi 
pasarione di lavittoriadelRe di Francia, checon armi propriey acquità fico tina 
preflo il Papa le terre tanto defiderate della Romagna : nella quale non te- età con are 
trcuzno piuì Vinitini altro, che la fortezza di Rguennay contra i quali fi mata matr 
Sroprinano'dopo la rotta dell'ercito loro , ogni dì nuoui nimici: perche cos 
Deca di Fervara;il quale fin'a quel dì noms era'votuio dimoftrare 5 ù 

Subito diFerara ile Bifdomini ì 

per render ragioni a' fudditi loro vitentano i Viitiani e prefe l'arme 
Ticuperàfenza'oRtatolo alcuno il Poleftie diRonigo «e sfondò con l'art 
glierie'armaea de' Vinitiani, ch'eranel fiume dell' Adice 3 & al Marche 25%, 30 
Fedi Me td e errenderono eAhla , Lunato , occupate già da' Vinitia= 5! 

























ninelle guere.caneya Filippo Maria Vifconte ya Gianfraucefco da Gon» cati con grua 
Fatica Gi condalTealle Bebe $ SCI : 
Raga 
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fiEcpH DA daga fuò proauo. In 1Rria Chriftofano Frangipine occupò Pifinio ye Dis 
fio. del Moce uinio + Et il Ducadi Branfuich entrata per commandamento di Cefare nel 
piso quei Friuli con due mila buomini commandati prefe Feltro , e Belluna s alla ue= 
Tifiua dî natadelquale , a lia fama della vittoria de’ Franee/i,TyicSti se l'altre 
Femme Terresdell'acquifto dellequalira proceduta a' Vinitiani L'origine di tanti 
rdel Duca di mali,tormarono ali’ Imperio di Cefare s occuparono etiandio i Conti di Lo- 
Sraluih dronealcune CaRtella-vicine : e‘ Vefcono di Trento con fîmile monimento 

Riua diT rento,et Agrefio:ma niuna cofa baucua dopo la rotta di Vailà fpe 

uentato tantoì Vinitiani , quanto l'efpugnatione della Rocca di Pefchitra 

intorno allaquale s'erano per fuafi douerfi per la fortezzza fua fermare lim 

pero de' vincitori, però attoniti per tanti raslive temendo cftremamsente,che 
B,Aitonio il Redi Francia mon fifacche più innanzi, difperatele cofe loro,ch aftretti 
indofmi- più da imidità, che da configlio,ricivatefi le genti loro a 34:Arelequali fon 
ao a Ca. za vb bidienria,e> ordine aleuno,erano ridotte a nunacro inolto picciolo, de 
iberarono,\ger non battere più tanti imicise condifperazione forfe reppo 
preflasdi.cedere all'imperio di Terra ferma : nè meno perlenare al Re di 
Frdcial'occafione d'approfimarfi a V'inctiasperche non fianano fenza fo 
fpetto,chein quella città fi facefte qualche tumulto còritato,o da popolari > 
ò dalla moltitudine inuuzatrabile,che vi babita di fore fieri, queRti tirati del. 
Rea mil defiderio di robare,guegli da non voler rollerare,che e[fendo cittadini nati 
toria pace 6 per lunga fucce(fioncin Una medefima Città,anzi molti del medefimo far 
eppidera ce” que, e delle medefime famiglie, fuffero e/elufi dagli bonorì , &"in tutele 
moenando. a cofequafi foggetti a' gètil'buomini: dellaquale obietrione d'animo , fu anco 
Sergi lo nel Stuasoaliegata quela ragione, che [e volostaricmente cedenano alia 
fest rordeno perio per fuggire iprefenti pericoli, che con più facilità ritornando mai la 
pr checon: prefpera fortunaslo ricupererebbero:perche i popoli liceriatifpontaneame. 
come te da loromonfareblero cofirenitttia tornare fotto l'antico Bominio,come 
Saltedttano farebbero fe ne fufiero partiti con aperta rebellione:dallequali ragioni mofe 
in Lombas- (f,dfmenticata la generofità Vinitiana,e lo fplendore di tano gloriofs Re- 
Si icantti publica , contenti di ritcnerfi folamente l'acque fille,commcfero agli Vf 
inca - II gizli,ch'eranoinPadcuazin Veronaye nell'altre Terre deGinate a Mifi= 
cinrinto. millano,ce lefciatcle in arbitrio de' popeli fe ne partifero» Et olera queflo 
cupe per ortencr da lni cox gualkungue conditione la pace glimandareno con fem 
Forti vieta macelerità Ambajciatori® Antorio GiuBinianosilquale ammiffoin pubii 
Si Ai Semo ca audicuzia al co{petto di €xfavc;pariò miferabitmente ,e con grandifima 
Dito onde fommmiffone main Va10, perche Cefare ricufana di far finzail Re di Fran 
oa Cefar gia c@uenz ione sicuna. Nn mi pare alicro dal neftro propofito,accioche me 
to sechendo. glio s'in:édaîn quanta cafternatione d'animo fufte ridotta quella Repub.la 
ff. do Tudo: quale già più di dugento anniynon baueua fentito auerfità pari a quefiaziu= 
se luota ogti ferirela propria oratione baunga da lui mndzi a Cefarestransferendo fola= 
Ceitrenoote volte 
3 quali paimezie no 
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mente le paroli latineîn voci volgari , lequali furono în queSto tenore> + 
E' munifefto,c cena, chs gli antichi Filofofi ye gli buomini princi- 
pali della Gontilità , nonerrarono , quando quella effer dda, fempi= 
serna , & Immortal gloria fermarono, laquale s'acquifta dl vincere fe 
medefimo:quelts efaltarono fopratattii Regni,trofci,e trionfisdi queto è 
laudato Scipione maggiore, chiaroper tante vittorie= e più folentoregli 
deste,chel' Africa vinta,e Cartagine dom sta-Non partorì queftacofa mes 
defimalaimmortalità a quel Macedone grle ? quando Dario ‘into da lui 
in vaa bastagliagrandifime, » progò gli Dci immortali,che Mabilifero I sNon furono 
Jao Regno :u02/e altrimenti baue/fera difpoftomoncbiefealtro fucceffore veni 
che queRo tanto benigno nimico,tàto manfueto Vincitore,Cefare Dittatore Ditio a gli 
RI da fortuna, delguale tu ritieni la liberalità la tomence dope 
nom meri:degli di effere deferitto mel name- ‘e vittoria è 
ci per concédere,per rimettere,per perdonare ? IL Senato final te'ricAmaoi 
queate cl popolo Romano, quello domsor del m>ndo il cui Imperio din cht in Gira 
terraiate folo ,&rinte firapprefenta La fus amplitelino e mucfti, mon let teca 
fortopofe egli più popoli, e prowincie com ka clementia , con l'equità e Cosio se 
puanfuetudino, che conl' armi, e con la guerra? lequali cole , poiche fono Firono do 
sofî,non farà numeratotral'oltime Lau di,fe la MseFhi tua, che bu in ma- che Dario Reb 
nola vittoria acquiftata de' Vinitiani, ricordarafi dela fragilità umana, Go dela mor- 
faprà moderatamente vfarla, e fo più inclinerà agli fludij della pace, che tdi l0n mo 
“agli cuenzi dubbip della guerrasperche quanta fia la incoftantia delle cofe fifcito ‘da 
Bummmesguantoincertii cafi,quato dubbio s mutabile fallace e pericolofo Tifoso 
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lo fiatode' mortali,non ènecceffario moftrarecon eempijforeAicri ò anti» cra Gata da 
chi caffai e più che a baftanza loinfegnala Republica Viniriana  Laqual Alctindro 


poco innanzi lprida, rifolendente, chiara » e potente in modo, che'Inomes motshunari 
O e Rec densro. par dell'Enropa, ma con W&brn 
pompa eguegia correffe per l'Africa, e per l'Afîa ye rifonando faceBe fe- Da 
Rane gli ltimi ernoîni del Mando: quefta per vma fola bastaglia anerfa , 8! Peiztinme 
© ancora leggiera,prinata della chiarezza delle cofe fatte, fpogliata delle inente perla 
ricbezzoslacerata, conculcata e roninata, bifognofa d'ogni cofa,maffi= Ste pane 
mamente di cofiglio,èîn modo caduta , che fia inuecchiata l'imagine di tu- queirirape 
aa l'antica virtà,e raffreddato sutroil feruare della guerra. Ma ingannanfi 1m3 pu 
Jeaga dubbio, Ingannanfii Francefi(cattribuifcono queRte coft alla virtà lestolten 
doro r-conciofia che per lo paffatoi Viuitiani ,tramagliati da-maggioreinc&» "luo cm 
‘amodità,percoffi,e confummati dagrandiffimi danni , e rouine : non ;rìmef. dominio del 
Jero mail’aninso ; cr allbora potiffiaramente, quanda con grà pericolo. fa A0cht 31 
ctuzuo guerra molti anni colerudelifinoo Tirauno de Furcbi, anzi fempre mich ite 
dininti divttarono vincitorisil medefima harcbbero (perato,che fuBe fiato State "vasi 
al brefente; fe uitoil nome terribile della Med tuas udita da viuace, e. QCutiomi 
dra iibdelle pu eni, non faffero în modo caduigli animi di mutò, 99 

















ci/le imaafto fneraza alcuna, dico di vincere ga nè di refifiere 
Z . però. 
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rà gittatein terra l'armi babbiamo ripoSta la fperanza nella clementia 
inenarrabile sò più ofto dinina pietà della MucRi cus :laquale non diffi» 
divo douer trauare all cofe noire perduse. A dunque fupplicàdoin nome 
del Principe del Sensto ye del popolo Vinitiano con bumile diworione ti 
preghiamo, fupplichiamao,fcongiuriamo,degnifi ina MaeStà riguardare cò. 
li occhi della mifericordiale cofe noftre afflitte, e medicarle con faluti= 
Fero rim -dio s bbesccierema custe le condizioni della pace ; checuci daraî, 
turte le giuicherema giufe,bonefte,coforsi all'iquità,er alla ragione:ma 
Forfe noi fiano» dequi,che da noi m-defim' citaffiamo . Tornino cò aofirocà 
fenfo ate wro se legitinao Signore, tutte le cofe , che i noftri maggiori tolfe= 
70 al facro Imp. al Ducato d'Auftria:allequali cofe perche venghino più" 
. «Bueniensemt:e, aggiugniamo tueto quello che poffediamo in Terra ferma: 
alle ragioni dellequali,in quali que modo fi 10 acquiftate,rinusciammo:pa= 
gheremp oltra quetto ogni anuo alla Mueîtà tua , © a' fucceffori legiimi 
dell'Imperioin perpewo duci sovmila: vbidirema volentieri a' tuoi ci» 
mandamenti , decreti , leggi, c precetti :difendiciti prego dalla infolentia 
di colorosco'quali poco fa acc824gnamm- l'armi noftresiquali bara provia 
mo crndeliffimi nemici 3 che non appetifcono,a deliderano cofa alcuna 
torquantola rouina del nome Viaitiano : dallaquale clementia conferuati, 
chiamerempte padre, prograitore,e fondatore dellanofira Città, feriuere= 
mo negli Aunali e continuamente a' figliuoli moftri iuwoi meriti grandi 
racconterem9: nè (trà piccola aggiunta alle tue laudi,che tu fiail primo,a" 
piedi delpuale la Republica Veneta fupplicbeuole fi proftrainterra,alqua 
le abbaffailcollo  tiguale bonora, riuerifeesoferna come va DIO celelte 
Stil Simo Mafira» DIO biuefte dato incliastione a' maggiori nofiri, ebe 
non fi faffiro ngegnati di maneggiare le cofe. d'altri già la noftra Repub. 
plienz di fplendore ananzerebbe di molta l'altre Cintà dell'Europa , laquale 
boramarcida di fqualtore,di fordidezzasdi corruttione, deforme d'ignomi 
Dia ,c di vituperio piena di derifione , e di contumelia » ba diffipato in vn. 
momo l'honore dithre le vietorie acquiftate.Ma perche il parlare ritorni 
dous cominciò sè in poreftà ua rimettendo, e perdonando a 
uni,acquifiare va nome, &* va bonore,delguale niuno vincendo» 
do qualunguè topasacquiStò maiitmaggiore € più folendido : queftoziuna 
5 mvetuFRà nina più Inaga anrichitàynim corfo di itpo cancellerdidelle meri 
de’ morezli,mes catti i fecoliti chiameranno , predicheranno , e confefte=- 
vanno pio,clemznte, Pciacipe più glivi» fr di cusrigli altri: noi cuoi. Vinitia 
ni aciribireim tuecoalla tua Virna: felicità, e clementia: che Viuiamo s, 
abe vfiampl'awra celefte che godiamo ilcommerico degli buomini + 
‘Mandaranoi Vinitiani per la medefima deliberatione vn'buomo in Pu: 
lia confegnarei pordì al Re'd' Aragona s ilquale fipendo fenza fpefay e 
fenza pericolo godere i frutco dell'alerui fatiche; baueua mandato di Spa- 
















































qua va'armarapieciatifima,dallaquale erano Fasce ccupate alenc;e Terre 
È 4 " dipsco, 
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dipoco momieniò de Conrali di quelle Chia. Manddrnò fimilmbentein 
Romagna n Segretario publico con commiffone,che al Pontefice ficon- » Queto Se 
JegnalJe quello,che ancora fiterena per loravin cafo che fafeliberato Giane FOtiO jio> 
Pagol Menfroncse gli lr prigioni: baue[ferofaculà di trarne latiglie. Sotacroca 
wise chele genti c'erano nella forezza di Ranenna fufiero falue: lequai 
condizioni, menerecheil Pontefice, per né difpiacerea' confederati;fa dif 

Ficultà d'accertare ss 'arrendò la fortezza di Raucnna;percheifoldari, che 
eranoper loro medefimi la detrero: ricufando i Segretario de' Vinitiani 

be v'era entrato dentro:perche quegli, he per oro frattenano a Roma } 7, 
dauano fperanza; che allafine il Papa confentivebbe alle condirioni , conle Bo nenta 
quali a rfitutione bascuano ofert,lamentandofigrauementeîl Ponefi- sto divi 
ce eftere lata dimoSfirata maggiore contumacia con ui,che non era fata "oi, 00» 
fata nè con Cefare, nè col Re d'Aragona se però oddimandandoglii Car. auetac 


















dinali Grimano , e Corsaro’ Vinitiani, in nome del Senato l'afolutione dal POS CONF= 
Monitorio,come debita per bauere cfferta nel termine di a,giornila rei 
tuzione 3 vifpofe non hauere chedîro, perche non 'baucuano efferta fempii 
gemente s ma con limitate conditoni e perche crano ati ammonitia re deh pi 
Stituire oltra le terre ifrutci prefi, e tuti beni, che effi poffedenano appar: feet cade 
tenenti ale Chiefe sd lle perfone Ecc faSliche.In queto medo precipita. me tevere 
mano conimpeto grandiffimo » e quafi Aupendo le cofe della Republica Vi» Soto cino 
aiviaivascalamirà fopra ezismità contimnamente accamsalandofi, qualiigue pote» che 
Speranza fi propoucuaro raavcenda@né indicio alcuno apparédo per logua Vil 
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‘ubi 
tosto 
de perar potefera almeno confevuare dopo la perdite di tanto Imperio,la f acstad 
propria libertà. Moueua variamente tanta rowina gli animi de gl'Italiani Esbostinas 
rictuendone molti fommo piacexe,perla nemoria,che procedendo congrà *strebbepoi 
diffima ambitione pofipoftii rifpettidella giuStitias e della eReruiza della Triin 
Fede 165 occupando tutto quella di che fegl offerima l'occafione s baueuamo Setta fon 
Jeopertamente cercato di fottoporfi vutta Italia: lequali cofe fsceuano vni- fendoceli ia 
merfalmetemolto odiofo il acme loro,odiefo ancora più per Îa fama, che ri Mano, più to» 
Sonsua per tutto della alterezza nattrale a quella matione, Dall'altra par- ten 
se molti confidei o più anamente o lato delle cofe , e quanto fuffe brup- sta gu 
10,e calamirofo a tuita Italia il ridurfi interamente fotto la frnitt de' fo. purtropenta 
reftiei i fentiuano con difpiaceve incredibile, che vna tanta Citrà fedia ) #91 delta 
inuererata di libertà, fplendore per tutto il mado delnome Italiano, cadeffe. © 
incanto cRherminio sonde nd rimanena più freno aleuno al furore de gli OI. Bi 
tramontani e fi pegneuz il più gloriofo membro» c quel che più cheal. Dice poi più 
tro confernana la fame l'eStivsatione comune + Ma fopraa tattigli altri & (st chei 


















Si) 
cominciò ad fer mole tanta declinazione al Dentice, fofpettofo della sip cor 
potentia del Re de' Romani, e dl Redi Francia,e defiderofo che l'efferey Miss ssi 
Amplicatiim alere facende gli rimoueffe da' penfiri di opprimere ui per con man: 
laquale cagione detiberando bencle occultamente, di fofentare quanto po- Satomzmaoti 
NiPagb00, 1 (pera di lia nad (cono i che eolico bol 
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ibilaxche più oltre non procedi/fero î mali di quellà Republica accertò le 
lextereferittegli in nome del Doge di Vineria, per lequali lo pregaua con 

radiffima fommiffione,che fi degnafie ammestere a fuoi Ambafciatori elet» 
i de' principali del Senato,per ricercarlo fapplichcuolmatte del perdono e 
dela affolutione sdettele lettere e propoRta la dimanda in Concifforo,alle 
rando il co lume anticodella Chie/a din fi moftrare duro a coloro,che ba 
sendo penitetia de gli erroricamelfi,dimandano Veniasconfentì d'ammete 
so Tuono: rergli,ripugnando molto gli Oratori di Cefare edel Re di Francia, e rida= 
cendogli în mcmoria.che per la Lega di Cambrai era efpreftamente cb'igato 

Pinno Cito. a perfeguitargli cò l'arme t8porali, e fpirisualiiufino a tanto che ciafeuzo 
ret Capdh dei Confederati baur[fe ricuperaro quello che fe gli apparienena ; a' quali 
PoeLoltiN r;roondena bauere confentito di emmettergli cd inentione di ré concedere 
V'affolutione, fe prima Cefare, che-folo né bauews ricperato it iutto,n cd» 

b tinuenao: feguirama e cofesche fe gli appartentuano.. Dette queRa cola qualche 
fine mnvot: miuciamento di (peraza, edi ficurtà a' Vinitiani: magli aficurò molto 
de acciai le ulterrore eflremo,dalquale crano oppreffi.a deliberatione del Re di Frî- 
nes noa cia di offeruare con buona fede la capitolatione fitta cò Cefare 3 e poi che 
ene ramesta cquiftato tto quello che fi afpettana a fe, nd entrare c6l'eRlercito 
oltre che fuffero i termini fuoi: Però «fi&.0 in poteftà fua 6 folo acces= 

si pare Veronasgli Ambafciatori dellaquale Città vennero alui per darfegli , 
ino prefa che belbc Pefebiera ; ma fimilmete occupare ferza oFiacolo a 
Taotmore $ Padoua,e l'altre terre abba donate da'W'initiani ; volle che gliv Aml 
she pigia tori de eronefi prefentaffro lechiaui della terra agli Ambafcatori dice 
Sei pollete are,che erano nell'eftercito fuo se per quefta cagione fi fermò con tutte le 
fo Piace. genti a Pe/chiera:laqualeterra, inuitato dall'opportunità delluogo srirene 
“scsi DOT Te nd oftante,che appartenche al Marchefe di Mantouayperche infieme 

Sua tino. Com Afola,e Lunato gli era Fata occupata da' Vinitiani,won bauendo ardi 
Stanca fece re di negarlo il Marchefe,alquale vifernò l'enerate della terra , e promeffe 
di TEANESA di ricompenfarlo con cofs equinalente. Et bancwa nc' medefimi dì riceunta 
Bione per accordo la fortezza di Cremona,e con patto , che a tutti foldari fulle 
he Mi de falua La Vîtase La robba yeccetto a quegli che fuffero fuddîti fuoi ye che i 
dote cogica gentilbu>nzini Vinitiani,° quali dette la fede difaluare la vicafafero i fuoî 
arlreitceipi prigioni. Seguitarono l’Rtpio di Verona, Vicenza , Padowa,e l'altre terre, 
fi wet ito eccerro la Cit di TreatgiLaqualesabbandonata già da' MagiRrati,e dal- 
PR "0 le genti de'V iniriani, bauercbbe fatto il medefimo,fe di Cefare fuffe appari= 
tosò forze beche minime,ò almeno perfona di autorità. Ma e[fendoni anda= 

axcinenbo ro per ricemerla in fuo nome fenza forze,fenza armi (enza maicfià alcu 
Silea na d'Imperio,Liovardo da Dreffina fuor'©feito Vicentino,ebe per lui bane- 

ab ng mel modo medefimo riceunto Padeuz,e cRendo già lato ammi 


® ero, gli sbandici di quella Crtà ftati nucuamere rePltuiti da' Vinitiani, e 
etiche contea gia nem bei dice el 
ero cl vsore Tini era fn pa riad date toa 
ic cone qui il Gigintdigon sk i ORA 
per 
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per quefto beneficio amatori del nome loro;cominciarono d tumalimare:die 
fra a' quali folleuandofi la plebe affettionata all'Imperio Viitiano, e fa- 
cendofene capo-wn Marco calzolaiopilgniale con concorfose grida immodi- 
wrate della moltitudine portò sù La piazza principale la bandiera de' Vin 
tiani:cominciarono a chi«msre vniramente il nome di S.Marcoyeff.rmarr 
do non Volere riconofeere nè altro Imperio,nd altro Signore:laquale ingli- a 
matione aiutò nen poco wn'Orstore det Re d'Yugheria,ehe andando a Vine. “ 
tiaye papando per Trewigi,fcontraiofi a cafo ix qufio iumulto; confortò te 
il popoto a non fi rib:Uare:però cacciztoil Di fa s emeffonella città fet- parto. 
cecento fanti de’ Vinitiani ye poco dipoi l'cfiercito che aumentato di fane 33% ficss: 
‘venuti di Schis che nel 












nedi quelli che crano ritornati di Romagna di here 
Jegnaua fare vu'alloggiamento forte tra Msrgberaze Meftre sentrò;in nuo quido 
Treuigi,doue attefera con fommaa diligentiz a furtificarlo, e facendo cor- P*P°Sinlio 
vere i caualli per tuttoil pacfe Vicino, e metter dentro più, wesramaglie ché di coduins 
poteuano,cesì per vfo di quella cità , come per (o dela. città di Vinegiay {33 Mur 
nellequale da ogni parte accumuliueno grandifima copiai vetconaglie, tto che ie 
C 









ione principale di quefto accidente . e di rendere fperanza a' Vinitiani 1 posto ba 
di potere ritencre qualche parte delloro Imperio ye dimolti gramifimica» tore 
fi che feguitarono poi,fu la negligeati: , Gil difordinato goweruo di Cela guinivo 
vesdelquale non.fi era infino è quel dì ndito santo .cor/o di attforia ateo 9? Pace 
cbeiknomescon tutto,che peril timore dell'avpne de: Rraucefi fogli fuffero. Simeri 
arvendutetante terre » lequaligli farebbe Ruta facibilimo a confermaresmz bisi fo a 
eradopo la confederatione fatta a Cambraifaprafiaro qualche dì in ian Emma et 
dra,per bauere fomantomente danari da‘popoliper fuffidio della guerra: 
i quali mon prima banutischo fecò io lafus confietudine gli pefcimutilmen. diiteone 
sr: Grvancora ghe partito da Mopliusarmato ( con twpa Îa pompa ye cri. Sheitne 
monie Imperiali, ct accoftatefia Italia,publizafi: di volere raoîre laquar Fnaztio 
rinmenzi al termine Aatvitogloneha capirolacione snondimzno oppriffa- évito nia 
#0 dalle fac foline dificultà set confufionisnen fe facema più inpenzi,ron ba: dti: 
Stando gli Rimoli del Pontefice, che per lcervoreschhe baueus dell'arma 
Fravcefiyl flicci:ana conzinnamente av n ia ge perche meglio 
poreff- farlo gli buena mandato Coftantino di Macedonia conso.mila du 
cati,bauendogli prinsa confemtito i cento mila ducati,che per fpendere come 5%; 5" 
gra gli Iafedeli erano fiati deoofitatipiù saniiamanziin Germania «Bauts rioreas 
ua olera quefta ricemato dal Re iaboento mila ducati per cAnfo del. Prove 
Ia iameRumra del Ducato di Milano = opragiunfilo;feado vicino Spruch Het le 
la nuowa del fatto d'arme diW ailà , e benche- mandaffe fubio.il Duca di Eimai* j9 
Branfuich-a ricuperare iL Friuli s nondimeno non fi snoncua | come in santa i si 
otcafione farebbe fiato conucniente , impedito dat mancamento di denari; © 
mon elfendo baftazi alla fua prodigalità quelli che bauewa raccolti di tanti Sl guest 
luoghi:condufefi finalmente a Trento , donde ringratiò per estere il Ro. n 
Rracia d'aueremediame l'pura faz ricuperate.le fue terre gh «firma 0a 

Efo san ne 
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wasche per dimoftrare a quel Re maggiore beniwoletia , & acciocheineuto 

Si SpegneRela memoria delle offefe antiche, baueus fatto ardere Unlibro, 

che [tconferuanaa Spira ,nelquale erano ferite tutte l'ingurie fatre per 

il psffato da' Redi Francia all'Imperio,et alla natione de gli Alsmanni.A 

Trento vEae atwiil terzodecimo cì di Giugno per trattare delle cofe co 

nil Cardinal di Rvano sil quale raccolto con grandifimo bonore,gli pro- 

mefle ianome del Re aluto di soo.lancie, cy bauento fpedito concordemen 

te l'altre cofe,tatuirono,chre Cefaresetit Re conueni/fero a parlare infieme 

A incampagna aperta apprefto alla terra di Garda nè' confini dell'ono demi» 

nio, edell'altro. Perdil Redi Feicia (i moffe per eRerni il dì determinato 4 

© Cefare per la medefin: cagione venne a Rina di Trento : ma poi che vi 

fu fiato folamerite due bore,ritornò fab'tamete è Ti #to,fignfezdo nel tera 

‘po'medefimo al Re di Francis; che per accidenti nuoxi nati nel Friuli era 

Aato neceffitaro a partirfi, c pregandolo fi fermafe a Cremona, perche pre» 

“Sovitornerebbe per dare perfettione al parlamento deiberaso:laquale na- 

vietà,fe però è poffibile in vm Principe tanto inflabile ritrouare la verità, 

molti attribuiano a fofperto Rillarogli,come per natura era molto credulo, 
a Ata no neglioreschida aleri;alcuni interpretando,che per bauere feco® poca Co 

fa Cimpare tese poca gente,mon gli parelfe poterfî prefentare con quella dignità seri- 

AI, puonsc> putatione,che fi paragonafie alla pompa, cr alla gràdezza del Re di Fran= 

cia mail Re defiderofo per alleggerirfi datanta [pefa di difoluere prefio 

l'efercico,nò meno di ritornafene preoin Franciamon attefa queSta pro= 

e: pofta, fi voltà verfo Milano;ancora che da Matteo Lango diuentato Vefco» 

#+Gurgenfsche mandatogli da Maffimiliano per quefto effetto lo fegnitò 

infino a Cremona,faffempito pregato ad afpettare s promettbdogli che fen= 

pedesn di za fallo alcuno risornetchbe + Ildifcotarfila perfons;é l'flrcito del Re 

«ompstitea ChriSlianiffmo da'confini di Cefar 1olfe Rai di ripuratione alle:cofe fu 

puessanlio e nondimeno cò tutto che baue[fé fecoche potete facilmite provedere Pa 

dowx,e altre terre 3 non vimandò prefidio,ò per inftabilità della natura 

Jua s0 per difegno di attendere prima ad altre imprefe, a perche gli pareffe 

più bonorewole bauere congiunto feco, quando fcendena in Italia maggiore 

effercito:anzi come fe e prime cofe baueftero bawuto la debita perfertione, 

proponena che cò le forze vnite ditusii confederati fi affaltafela città di 

Vinetia:tofa dita ‘volentieri dal Re dì Francia ; ma molefta al Pomefices 

e cdtradetta apertamente dal Re d'Aragona. Pofero in quefto tempo ì Fio- 

& commi: rentinil'oltima mano alla guerra gontrai Pifani : perche poi che bebbero 

fa: probibifo, che in Pifa pntraffe il foccorfo de' grani, fatta nuona prouifione 

1000 (Alt. dibgarifi meffero ca ogni induStriase cò ogni sforzo vietare,che nè pter= 

ra,nè per acqua v'entraffero vetomaglie: ache non fi faceua fenza diffi- 

amecAn. caltà per la vicinità del pacfe de' Lucchefi 5 iguali doue occultamente pore= 

da uanosofferuauano cò mala fede la concordia fatta muonamète co' Fiordtini. 

Main Pifa crefceua di giornoin giorno la Strertezza del riwerolagule nò 

volendo 
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ja collerare , quei capì de' cittadini; in iano de' quali 
eranole deliberationi publiche , e ch'erano feguicati dalla più parte dela , n; cun 
giouentà Pifana, per addormentare i contadini con le arti conjuete ,intro- pane “er: 
dufierayadoperando per mezoll Signor di Piombinaspratica dellaccordati tec 
fi co' Fiorentinismellaquale anvificiofamente confumarono molti dì,cffendo 1 
andato per quefto Niccolò Macchiguelli Segretario de' Fiorentini a Piom- milzio! 























binos e molti Ambalciatori de' Pifani eletti de' cisradini , ede' contadini. to tap, 
Masera molto difficile il chiudere Pifasperche ba la campagna larga,mon- «EB 080 








di paludi da potere mal probibire , che dinottemaf. tizio. 


tuofaye piena di foffi, 
Simamentenonti enerafiero vettonaglie ; attefo la prontezza di darle loro 
dal pace de' Luccbefi,ela difpofitione feroce de'Pifsui,che per condurne. io:buotae. 
mne fi efponcuano ad ogni fatica, et ad ogni pericolo:lequalidificultà per fu 
parate, determinarono i Capitani de' Fiorentini di fare tre partidell'effer- vs ona” 
citosaccioche diwifo in più luoghi potefe più comodamente probibire l'en titre, 
trarcin Pifa, Collocarono a vnaparie a Mezana , fuora della porta alle todictinn 
piaggicela feconda a S.Pietro a Reno,e& a Ss Lacopa,oppofita alla porta di dche de 
Luccaslarerza prefto all'antichifimo Tempio di S. Pietro în Grado, cheé vinti 
tra Pifa e la foce d'Arno,& în ciafcun campo bene fortificato oltrabuon !< 44 i 
numero di caualli,mmeffero mille fantise per guardare meglio la via de'mò- vi" suse 
ti per la icada di Vald'Ofoleche và al Monte a San Giuliano fifece verfo queta dt: 
do Spedale magno , va baftione capace di dugento cinquanta fanti, donde che ottima: 
crefena ogni dì la peauria de' Pifani : iquali cercando di ottenere »con mente ole 
dè frandi, quello che già difperauano di poter'otrenere conle forze  Ordi: Mitcc] co 
narono che Aifonfo dei Mutologiouane Pifano di baffa condizione , ilqua- 965" 
le Fiato prefo nom molto prima da' foldati de' Fiorentini sbauews ricenu- 
to grandiffimi benefici-da colui, di cui prigione era Fiato , offerifie per timo ice 
mezo fuo di dare furriuamente la porta, che Và a Lucca ,difegnandotte quanto 
che nel tempo medefimo, che'icampo che era a San Iacopo andalfe di not 113% soa 
te per riccuevla,non folamente , mefiane dentro vna parte,opprimere queisha d 
la ma nel tempo medefimo afialtare vaodegli altri campi de' Fioventi fin: que 
i quali fecondo l'ordine dato fi baucuano ad accoftare più apprefival. Rafeinta 
da città siqualiefendofi accotati ; manon con temserità , nè con dfordi.î" imita 
ne si Pifani non confeguirono altro di queto trattato , che la morte di po-vuo!a bee. 
«bi buomini , che fi condufiero nell'antiporto per eutrare nella città al fe- (933 i Co- 
no dato sera i quali fumorto Canaccio da Prato vecchio (cofi fichiam 
sis quello di cui era Stato prigione Alfonfo dl Mutolo, quelo fotro la 
cui confidentia era Slatoccnuro i trattato)& vi morì anche d'vn'artiglie=its 
ria Pagolo da Parrana Capitano d'una compagnia di cauai leggieri det!" 983 ! 
Fioventini ;Lagnale peranza mancata ,ndentrando più în Pifafe.non pics ric i iche 
cioliffima quantisà di grani, e quegli occultamente » e congraudifimo Mo"o P: 
pericolo di queisebe ue gli conduccuano ynè comportando Fioreutîni »che, 
di P.fa vfeiffera bocche difutili, perche faccuano varij fupplicij Dore 
F, a che 
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uayche per dimoffrare a quel Re maggiore beniuoltria , e atcioche ineutto 
Si SpegnePela memoria delle offele antiche,baucns fatto 
che ficonferuama a Spira ,nelquale erano ferite tutte l' 
il pafsto da' Redi Francia all'Imperio,er alla natione de gli Alamanni, A 
Trento vEne alwiil terzodecimo cì di Giugno per trattare delle cofe comu» 
* mi il Cardinal di Roano sil quale raccolto con grandifimo bonore,gli pro» 
mete innome del Re aiuto di soo.lancie,c5 bauento fpedito concordemen 
te l'altre cofeatuironoyche Cefaresct il Re conueniffero a parlare infieme 
i incampagna aperta apprefio alla terra di Garda n' confini dell'ono domi= 
nio, edell'altro. Perdil Redi Feicia fi moffe per eBerniil dì determinato , 
© Cefare per la medefima cagione ‘venne a Rina di Trento : ma poi che vi 
fuftato folamerite due bore,ritornò fabitamere è Ti&ro,fignificado nel tem 
‘po medefimo al Re di Franciz ;che per accidenti nuosi mati nel Friuli era 
Prato neceffitato a partirfi, e pregandolo fi fermaRte a Cremona, perche pre- 
Poritarnerehbe per dare perfettione al partamento deisbersto:laquale ua 
vietà,fe però è poffibile in vm Principe tanto inftabile rierauare la Verità, 
molti attribuiwano a fofpetto Rilatogli,come per natura era molto credulo, 
3 Ata po: negliorecchida aleri;aleuni interpretando,ihe per bauere feco® poca Cor= 
fa impure tese poca gente,non gli pareffe poterfî prefentare con quella dignità ye! 
A guonso: putatione,che fi paragonafie alla pompa, cy allagradezza del Re di Fran 
ione ail Re defiderofo per alleggerirfi datanta [pefa di difoluere preto 
Mafsimili: l'effercico,mé meno di ritornafene prefto in Franciamon attefa quefta pro= 
temgabboc. po/la, fi voltò verfo Milano,ancora che da Matteo Lango diuentato Vefco= 
SSN Rey, Gurgenfe,che mandatogli da Maffimiliano per quefto effetto lo feguità 
Sictdochei infino a Cremona,fuffemolto pregato ad afpettare $ promettedogli che fen= 
nedea ove: gafallo alcuno ritornerebbe Il Teofa fila rerfona ; e l'effercito del Re 
ipuatione alle. cofe 
e nondimeno cò rutto che baueffe fecoche potefie facilmite prouedere Pa- 
douze l'altreterre ; non vi mandò prefidio; è per infiabilità della natura 
fa s0 perdifegno di attendere prima ad altre imprefe, o perche gli pareffe 
più bonoreuole bauere congiunto feco quando fcendena în Italia maggiore 
effercitoranzì come fe le prime cofe baueRero bawuro la debita perfersione; 
proponena che cò le forze vnite dituttii confederati fi affaltaffela città di 
Vinetia:tofa udita volentieri dal Re dì Francia ; ma molefia al Pontfice, 
© cdtradetta apertamente dal Re d'Aragona. Pofero in queffo tempo i Fio» 
omiÈ. rentinil'oltima mano alla guerra contrai Pifani : perche poi che bebbero 
probibito, che in Pifa gntralfeil foccorfo de' grani fatta nuowa prouifione 
nono Ala: divg2ri,fi meffero cò ogni induftriase cò ogni sforzo d vietare,che né p ter- 
tistado sal- ran per acqua v'entraffaro vetonaglie : ilche non fi facena fenza diffi 
Math&cAn, caltà per la vicinità del pacfe de' Lucchefi 5 iquali doue oceultamente pote= 
i» wano,offeruauano cé mala fede la concordia fatta nuouamite co' Fiorétini, 
Main Tifa crefcena di giornoîn giorno la Strettezza del viueroJaquale nd 
da volendo 





gare fatte per 


























sompiicca ChriStanifimo da confini di Cefareolfe 
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“Volendo iconiadini più tollerare , quei capi de' cittadini, in mano de' quali 
eranole deliberationi publiche , e cb'erano feguitati dalla più parte della , 3; 
giouentà Pifana, per addormentare i contadini con le arti conjuete intro. 
dufteroyadoperando per mezoil Signor di Piombino,pratics dell'accordsi i 
fi co' Fiorentini mellaquale aviificiofamente confumarono molti dì,effendo 
andato per queflo Niccolò Macchi alt 
binoye molti Ambalciatori de' Pi Îe fo Capoaîs 
Maera molto difficile il chiudere Pifa,perche ba la campagna larga,mon- 355 
tuofase piena di foffi,e di paludi da porere mal probibire , che dinotte maf. tip 
Simamentenon vi entrafiero vettonaglie 5 attefo la prontezza di darle loro "a disifone 
dal paefe de' Lucchefi,e la difpofitione feroce de Pifsni,che per condurne- to:Buonac. 
ne [i eSponewano ad ogni fatica, et ad ogni pericolo:lequalidfficultà per fu, _ 
perare, déxeeminarono i Capitani de' Fiorentini di fare tre parridell'effere to Guia 
citosaccioche diwifo in più luoghi porefe più comodamente probibire l'en Tiutareo,. 
trarcin Pifa. Collocarono 3 vnaparie a Mezana i fuora della porta alle Codici 
iaggicsla feconda a S: Pietro a Reno, a S. Lacopa,oppofita lla porta di dich 
laterza prefto allantichiffimo Tempio di S. Pietro în Grado, cheè uscali pet 
tra Tifa e la foce d'arno,& în ciafcun campo bene fortificato oltra buon le dd 
numero di camalli,meffero mille fautise per guardare meglio la via de'md-.us scese 
i per laffrada di al d'Ofole che và al Montea, San Giuliano fi fece verfo quela 
lo Spedale magno , va baffione capaca di dugento cinquanta fanti , donde che ott 
crefewa ogni dì la penuria de' Piani: iquali cercando di ottenere » con mente ole 
Iefraudi y quello che già difperauano di poter'ottenere con le forze sOrdi. Mica] «oe 
marono che Alfonfo del Mutologionane Pifano di baffa conditione , gua. mépelavi- 
de Stato prefononmolto prima da'foldati de' Fiorentini, baueus riceum- dia. sto 
to grandiffimi device colui, latina ee 















































cui prigione era flato , offerifle pertistncoiee 
mezo fuo di dare furtivamente la porta che dà a Lucca, difegnando che quando 
che nel tempo medefimo, che'campo che era a San Lacopo andaffe di not 
te per riceuerla,non folamente , mefane dentro vna par 
Az; ma nel tempo medefima aftaltare vao degli altri campi de' Fioventi pit:ser tà 
ni iquali fecondo l'ordine dato fi baucuano ad accoftare più apprefio al. 8a eni 
La cità ciquali efendofi accoffati ; manon con temerità , nè con difordi- fi: 
ne si Pifani non confeguirono altro di quefto erattato , che la morte di po- oto > 
‘cbi buomini , che fi condufiero nell'antiporto per entrare nella città al fe- "00% 
Quo daro s era quali fumorto Canaccio da Prato vecchio (cafi fichi 
sa quello di cui era Stato prigione Alforfo d'l Mutolo, quello forra lat; 2nd0 
cui confidentia era flatotcamo il erattato)& vi morì anche d'on'artiglien tun :2n vit- 
ria Pagolo da Parrana Capitano d'una compagnia di cauai leggieri det battendo 
ntini ; Laquale fperanza mancata , ndentrando più în Pifgfeno "che 
ima quantisà di grani, e quegli occultamente;s e. com-graudi 



























pericolo di queisbe ue gli conduceuano nè comportando. Fiorentli he biicn 





di Pofa vfeiffero bocche difuili, perche faccuano ary fupplicij a color 
Ffo a° che 
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chend dcitano;fi colperawano ed prezzo finifurato le edfernbceffarie al 
viuere bumano e non ve ne effendo tante che b:Aafferod tutti, molti 
già fi mbriwano per non bauere da alimentarfi : e nondimeno era maggiore 

> ditantaneceffrà l'oftinztione di qucicirtadini, che erano capi del gouérno 
i quali difpoftia vedere prima l'oltimo ctermino della Patvia,che cedere 

288 boribile hecefitàsandanano di giorno ia giorno differendo il const 
re;ingegnilofidi dare alla moltitmdinesbora vna fperanza, bora vn'altras 

e fopratutto che afpettandofi a ogn'bora Cefare in Italia, farchbono i Fio: 
rentini neceffitatia di/coftarfi dalle loro mura: ma'Una parte de' contadì: 
ni se quellimaffimimense che Stati a Piombino, baueano cormprefo qual 
fate l'animo loro s fatta folteuatione gli coftrinfero a introdurre ruoue 
pratiche co' Fiovemtini:lequalitrattate conAlamsnno Saluiati commifia= 
rio di quella parte dellefercito,che alloggiana a S. Pittvofi Grado, de) 
varie difputesvfando continnambte quei medefimi ogni pifibite ditigbnt 

. perinterromperle;fîconchiufero :e nondimeno la, concordia fu faita con 
conditioni molto fauorenoli peri Pifani : conciofid be faifetò rimeffi loro 
20m folo tutti î delitti publicie privati smi ‘toncelfe hiolte efenzio? 
ni &-affoluti dalla reffituzione de' benî mobilideFiorentihà 3 è'banewano 

>» rapici;guando fi vibellarono:tanto era il'defider i Fiorentini” 
+ Ri CI d'infignorirfene:tantoirimore,che da Malfimiliano;che bueuadtlla lega 
di Cambrai nominato i Pifzni, benche dal Re di Francia non fu J 

tata nomimatione,ò da altro Luogo nò foprauenifte qualche infperato împee 

** dimeneo& & ancora che fuftero certi sche i Pifanì erano neceffitati fra poi 

1, Ct ebiffimi di cedere alla fame ; volterono più preSto afficurarfene coninique 
conditioni;che per ottenerla fenza conwentione alcuna, rimettere parte alt 
na della certezza alla forca degiala eScordia,brche cominciata a trat' 

ai Crotta: tàrfinel campo; fa dipoida gli Ambafciatori Pifani trattata, e conchiu= 
mod Com fain Firenze:c> in quelo fu memorabile la fede de’ Fiorentini,cbe ancora 
scarini cen che pieni digant'odio , Go efacerbati a tanteingurie non furonomeno co- 
pane, dele Qaurinell'offernare le cofe promeResche facili, e clementi nel concederle‘» 
a certo che'lRe de' Romani fenti con nov picciola moleftia l'efferfi fatto= 
iPifanisperche fi era perfazfo,à che il dominio di quellacittà gli bas' 

Gagea det effe a ffere porére inflrumento a molte occafionisà che il cofeutirlaa' Fio 
Tanto: 102 rencinigli baneffe a fare ostinere da loro quescità non mediocre di danari, 
Sì Buone per mancamZ10 de' qualilafciana cadere Je ampliffimz occaffoni che fenza 
Sa fatica, d induftria fua fe gli erano offerte: lequali mentre che sì debelmien= 
te aîuta,che in Vicenza,e Padona nonera quefi foldato alcuno per lui, 
egli con: la fua tardità raffreddando la caldezga degli bucmini delle ter= 
So.syne, fierasferifee con poca gente fpeffo recon prefta Variatione da luogo 
@ luogo si Vinithanimon pretermeficro l'opportunità, che fe gli cff-rfe di 
ricuperare Padoua,indottia queSto da molte ragioni: perche l'banere rite 
“shuto Trenigi,gli bawswa fatto riconofeere quanto fufle Mato inatite 'haic 
hs Li recon 
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de confi precipitofo ili LI asia dell'Imperio diverva ferma, 


«perche per la tardità de ue di Maffimiliano , fi temena. MENO, ion put 


ari ancora ox poco, perche volendo con-enc:avina 


Lepri giorno che laltrò dil 
disrre a Vinetia Peerate de"benî , che molti” particolari V'initianirenena 
ato nel (contado di'Padowa, sera fiato Winegato dai Padomani ; inmmédò x 
congiunto lo fdeguo de' privati conda Wiilità publica ; & imiitandogli iL Vinicomi 
Sapere Padoua effere mal prowiSta di gente, e che per leinfolentie ,chei&kil podee 
gentil’ bmomini di Padoua Ufasano con la plebe, molti vicordatifi della 5; 6cvs; mì 
moderatione del gonerno P'initiano cominciamano a defiderare il primo do sii e dora- 
ninio 3 deliberareno fare efpevienzia divieuperarla : E° a quefto daua lo- [976.5 
to decafione non picciola che la e ‘gcritadini del Padowago era be. Te 
ancora dloro diuc perelò fa Sabilito che Andrea Gritti vuo de' fiviuo te 
Proubditorile/ciato adietro lefferciro che era di quateroctto buominid'ar Giu» que 
tiespin di due mila tra Stradiotti, e cauallieggieri , e cinique mila fan- $î peste 
tivandaffe a Nomale ul Padovano; co vnitofîhel camino con vna parte de' nell cità: 
fant)che accompagnati da molti contadini erano Rari mandati alla Villa mentone 
di Mdirand; fidirtgzolfeverfoPadona per affaltare la porta di Codalune is cnta che 
Lino abi lepri ia So cia 
uti camalli aftaltaffero ‘per confondere più gli animi di quelli di dentra il. 
Dice nbniot ppadeliaità se che peroccultare più :que-t ll Bembo 
Fipenfievi, Chriftofano Moro P'akro Proueditore, dimoflrafe di andare &ero ale 
campo alla verrà dì Citradella + ilquale difegno bene ordinato non bebbe bite 
“però maggiorè ordine, che felicità : o ‘arriuati a grande bo-si quell 
7a del dì trovarono la porta di. Codalimga meza aperi ghe cond 





























erche POCO im fo “sla 


lazi erano per fotte éerati desstro per quella» alcunì cittadini con car- porta di 
dicavidbi di feno yîm modo che ocenpatala fenza alcuna difficultà , &p a-d2% 

Spettata fenza fare Sirepito la venuta dellaltre genti, che erano vicints tod 
“furono non folo entrate prima dentroy'anzi quali condotte sù la piaz: d3t, (nno 
Za che in quella città gravdifinta di civcniro , &x ora d'babitatori j< pet 
faBe fentito il romore , caminiando innanzi a tutti il Cawalier della Pol pc ivmena 
pe'co' camalli leggîeri, 5 il’ Zitolo da Perugiaz e Lattantio da Berga.iot folle a> 
mMoton partede fami: ma perutnilio il'romore. alla Cittadella il Drefe Gina 


fina Gouvimilare di Padoni î nente di Meffailiano, bn rrecento fanti Te cioe che 


delchi. che foli erannia ‘quella guardicà foi tu piazza:il médefimofece cont: sicunicne 
cinglianta camalli Bainoro da Serego*afpetrando fe'colfoffeacre quiui loi di ficao 
impeeo de ninelcisquelli che in Padona amauano l'Impero Tedefco pigliafta nati 
Jerol'armein loro fanoresma cra Vank queftaset ogn'altrafoergnize,peropenaia vi; 
Spa da ugsì: che - meno Grac- 
cenere 
Ni Ro oso 
Santa 
n 

SF 3 




















tanta chelbon ilcafa ya Paftuti del Giitti manda Tequelle cara, delegi 


altre porta, na d'ell'1 guafte 3 rtatteneiero il ponte ieus! 
30 MERA Ao CT eo to colt ne Gli a 
Stmpi india gordon 
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| benelacindopprefiadasì fubiso eumulto e nellaquale era già. entrata 
uolta gentes niuno facena mouimento sinz20d0 , che abbandonati da cig» 
* founoyfiuronoinbreme. fpacio di scmpo con perdita di molt#de’ fuoicoffretti, 
àritirarfinella rocce. nella Cittadella lequali «tendo poco munité , bin, 
+ fognàicheinifpatio di poche bore fi arrendeffero liberamente e coft fate 
tefile genti Vinitiane padrone deltutro, attefero a quietare il tumulto,e fal- 
ware la cità sla nuaggiore parte dellaguale per la imprudentia  &r infoleti= 
gia d'aleri era diuentata loro brnimola,nou banendoriccuntò danno fe non le 
cafe degli Hebret,g alcune cafe di Padouavi , che fi erano (coperti prima 
tumici del nome V'initianosilquale giorno dedicato d Santa Marma,g in Vi» 
mezia pgr deliberatione publica cclebrato folernemente,come dì felicifimo 
e principio della ricuperarione del loro Imperia». Commaoftefi alla fama di 
que la dittoria putro il paefe circufiame, &eragradifima pericolo,che Pi 
=, cenzanon facche per fe fe(fa il medefimo,fe CoStantino di Macedonia,che 
ATL ambo acajoa era quini vicino,non vi fuffe entrato con alcune poche genti .. Rica= 
fisttio Co perata Padoua,i Viaitianiricuperarono fico tutto il Contado, bauendo is. 
Rrtindi* fawor loro da iuclinatipne della gente bafts dille terre e-deront în 
Sitia. cuperarono ancora col medefimo impero la\terra e le fanugze di Lignan 
gosterna molto opportuna è perturbare tuttii còtadi di eronaydi Padouzy 
e diVicenza. Tentarono oltrs queflodi pigliave a torre Marchefana dix 
Sidicotto miglia da Padowa,paffo opporguno ad entrare nel Polefine diRo 
uigo, dr offendere il paefe di Mantova:ma non l'ottennero percheil Card» 
male da Ele la frccorfecongente fubitamente « NonriterddilcafodiPa= —* 
dowa,come molti banenano creduro,la ritornata del Re di Frascia di là da”. 
4 miontiilgaale mentre partiua fece nella serra di Biagralfa col Cardinale di 
Pauia Legato del Pontefice,nuoue conuentioni ,per lequali ii Pontefice, 
iLRe obligatifi alla provestione l'uno dell'altro ; conuennero di poteré cia» 
feuno di loro con qualunque altro Principe conuenire , pur che non fulfe im 
pregiudicio della prefente confederatione PromeRe il Re non tenere protet. 
ione,nè accettarne in futuro, di alcuno faddito ,0 feudatario,ò che depen= 
deffe mediatamente,d immediacamente dalla Chiefa , annichilando e/prefe 
famente wuste quelle che infino a quel dì bamelfe riceunee: promea poco. 
n 6onueniente all'band ditarto Re,perche non molto innanzi eAfendo venuto: 
aluiil Duca di Ferrara,cò tutto che prima fifufle [degnato, che fenza fua 
Saputa bane/fe accertatu il Gonfalonierato della Chiefa, riconciliatofi feco » 
e ricematitrenta mila ducati, l'baucua vicenseo nella fua protetione» » 
Connennero , che de' Vefconadi, che allbora vacauano in tutti gli fiati del 
Re, nedifpone[fe ad arbierio fuoil Pontefice: ma che quegli , che fra certo 


























tempo vacalfero, ficonferifero fecondo la nominatione » be ne farchbe il 
Res alquale per farisfare viù,mandò il Pontefice per il medefimo Cardina=. 
le di Pavia al Vefcono d'Albie bolle del Cardiualato, promettendo dargli 
4 infegne di quella dignità fubitorche endaea Roma». Fatta guefta cono 
senzigne 
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mention; il Re feriza diletto Frpartì d'Ivalia,riportandone în Friciaglo- 
via grandiffima per Vistoriatanzo piena ; CP acquiRata con tanta celerità _p,, 
‘contraî P'iniriani : enondimeno , Come nellecofe che dopò lungo defiderio io urano 
Sortengono,nò: e giocondita,me la feli- f, csc in + 
cità, che primas' \noniportò nè maggiore quiete lvindihe 
mi ore zi fi vedeua preparata mate tor che Ci 
sPviadi maggiori peicalietalerationi e più incerto animo fuodi quel che Stio io 
ne gli accidenti nuomamente Siepe debitore, fed Cefare fuccede- din 
- sano le cofe profperamente inca molto più di li,che prima non bauewa fc 
temuto de' Vinisiani:fela grandezza de' Vinitiani comiuciana a rifurgere ; Bi tomitè 
ara neceffitato fare ix continui fofpetti,<î in continue fpeGe per confermare baurebb»n 
sie corale lro svn Ro flare > ma gi bfogana congene e coni (Ta 























danari aiutare Maffimiligno + perche abbasdonandola bauewa a fofpettare, ie impsso= 
‘che non fFcongiugnefte co'V'initlanicontra Iicon (moresche al medefimo finte 








non concorrlfei Ri Catlico se perauentura ancosi Ponteficné ba: 
seno lutamediperi aconformergli l'amicizia dell amperadore; ma bifogne- 51. 
ua filferotali. che oîteneffe Shiro contrai Winitiani: l'aiutarlo portte- detta 
‘méntesoltra che con gi vorei) fi facena; lo vimeteena né'medefi 3 5 € 
ricoli della grandez: ano A equisidiffcudsa confideran bui st 
dojerà Pret DEA ZO molefta la muta firorche 
Siohe dì TadowaDenche poicowerapefanido ls cursi, che li pote parto. cioe 
“vivé l'efere priuaitii Viniriani dello Imperioditenza ferma,con le moleftie, fo" ivtade 
% pericoli, Seo pei ic Romani se con La f00 dae 
Yperanza d'banere ad ottenere da lui permezo delle faemecefficà con dana. SEIES 
ila citeà di Verona,laquale ; sorso \come opportuna da fino ttra- 
riputana finalmente 92 
giÒ tivo Se pile pres be 00M imaneieroi ala Bat che des giù 
Piceni ‘luaigua guerietra Malfimiliano ri Vinitiani,l'vna © 
pito se l'altra affaticara dalle fpefe continne ne dineniffe più debolescon- nei n8 por: 
Fermato molto pi io queta fentenzia quantò bebbe conuenuto col Pon- cet dote 
nf: ra perg rauere fecoiftabile confederatione i amici. lcripolore 
tia:lafciò nondimeno a'confini del Weronee fotto la Paliffa fettecento lan- Stime 
die» perche' feguifierola Volontà di Cefare , cofî per ba conferuatione delle #i ape 
ole depuis perte plc ancora poffedewano i Vinitiani ji Gitai 
fierl'andata de’ qualia Vicenza fecondo il comandamento , che bebbe- Gu 
Soda Cefar » fi alficurà la città di Verona > laquale per lo piccioto prefi- {ct peo 
dio, be vi era dentro flawa con mediocre fofpetto , elefercito de' Vini. coco n 
tiani, che era andato a campo a Cittadella fe ne partò + Succdetre îm- DI 
sti ‘altro accidente fuuoreuole a' Vinitiani : per- Sè. 
‘continuamente i camalli foro sche erano in Lignago per tut- 
Pro o orse di Verona, e facendo danni grandiffimi a' 
qualile gentiche erano inkeroga per non viFere sa di digento Fai fi str 
+ che 









































ti Hiftoria del-Guieciardi «Anno 
nazio F eferieGaito fanti, mon potemino refiferesìl Veftcuo di TrenroRonernatare 
FOOL per Cefare in quella città deliberzido pormi il camposchigmò il Marchefedi 
Miscona:tguale a per elpatereleprepe ioniche fi facemano,fermatofi 
"-conla compagnia e' canalli.che bauena dal Reall'1ola della Scala, cafale 
0 grade in Veronefe,n3 circondato dimura;m d'alcuna Fortificatione, mrre 
id quili forza fofpetto, fueffempto notabile a tuti Capitari , quanto în 
ich ‘3 ogni luogo, ia ogni cempodebbixo Stare vigilan,et ordinati, nin moda, 
seo niche pofio confidar(î dalle forze proprie,non fiaficurasdané perdalontaniza, 
del tsdata be per La debolezza de’ nimici:perche efendofiilbarehefe Ncoruenuto con . 

‘alcuni Spradiostìdell'ffercito de’ Vinitiani,che- peniftero a srowarlo in quel 
tica ca 1° iuogoper fermarfi a gli fipendi} fuoì s &" banendo.sffrivfino dal principio, 
tici che furono ticercati da li, manifeStatala cofoî paro capace CA 
RIGA dela peniofitato ordine con quelta occafiono-d'aftlirlo altimprovifo, Lurio 
E iiateni Mialuezzo con dugento canalleggieni e Ziolo da Porugiacapotto cento 
SOON Kr peruriorcaltamente da Padowaa Li ago Unite le ghi,che 
“piu que eramd à Lignagose con mille Linguecento contadini del paefe se mandati 
SO DSS pinanzi alcuni camalli,che con fpefe voci gridalfero Tureo(era queltoil co 











dice s che. 
Marchete 














St gnome el erebefe) per fare cedere che fer iSradini pe 





condu[fero, non fofpestà do alcuno la niattinà deStivata (ul fare del giorno 
»all'1fola della Scalazoue eitrati fenza re iRcatiaseranado (enza guardia al 
gli alri sche fervimanoe feguitanano ilMiare 
SI a lomire 3 gli mefferoin pradasanesra gliaderivimafe prigione Rrisò Luor. 
SAachPT porenente det arabelenipare del CardigalediRoano» eril Marchele frzie 
SÈ roilromore;effendo fuggito quali ignudo per ona finta occultatoli e 
tO unedpo difagginas fa mazifeftato a nimici da Un catadivo del luogo me 
no, dic dlfmo quale amepontioil comodo de' Viniiavi sla propria Ville 
tore uti condo l'ardore commune de glialtri del pacfe, mentre; che fimsulasamente,. 
het (os vale 'offetegrandifime che bMarchefeglifaccua «dimoftraned atte 
È dere faluarlo; feccilcomranio sondemenato a Padoma ne poi a Vincita 
fix'rouedi ton allegregga neffimabile di tutto le Città incarcerato mela Torrette 
‘mandazono. del palagio pablico » Non: lauteua infino a bora impedito, impadi: 
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ein pito alcuîia iprogreffi de Kinitianimon rauendo bawidio lafiem= for -a!1doccti- 


‘gebaAanti ad alloggiare fulecampagna,ee eRenda Fato occupata molti di SP, (ceo 
mella montagna dificenza:oue i villini afttion ati al nona: Vini 


iti cioe 
“fidatiftnell'afprezza de' Luoghi, fagli crano maanifeMambse ribeliazise (con POEMA 
dti al già feguita La ribelione di Padoa;farmon (oi suda 
‘Senza fuo pericolralfaliatò da nunzerotnfivito de'pacfani,chel'afpettamano titan 
‘in vn palfo forte: donde pautadogli cacciati Venne alla Scalan:! Vi.trino 
sue effercitoVinìtiana bam-wa ricuporato gri parto del Contado di Vicen 
«Qusetefpagnata Serraualle pu» importase,bsucna fata crudeltà grande 
contrai T'edefohisilqualluogo ricuperando pochi di poi Maffimiliano Usd 
viti fonti Italiani e copra gli uomini del paefe La im sdefiraa crudeltà + (Secondi 
‘cofiioneffendo ancora maggiorile forze [ue fioccupanain picciotcimprefe Canase sa 
procedido a een Dread Cori toradig o conpoca dauaso =, 
“dignità ye riputatione dal nome Cefareo , propontudo nei tempo medefirno Cisitasi. 
iglialericonfedetati com: frmpreerano maggiori i coceriuoi,che lefor. + Bari: 
qesel'occafiani3 che fiattendeffe con le forze dituri ad occupare la Ciutà fo dela 
diVineriay »ando olbrale prowifioni terreStri armate mavizime de Re di fossetsa di 
Franciaje di Aragona , ele galee del Pontefice, che alora erano conziun Snoda Ro: 
seinfieme, Allaqual cofa non trattata nella cofederatione fatt a Cambrai, Sereni 
barebbe acconfentitoil Re di.Fizia pare che fi proponeffero conditionita. 
Wichel'acquiRtarlavifultaffeia bomificio commune: ma era cofamolefta al 5: 
: ee laquale, et albora,ctin alt be più limzaraente fiera. 
lola, perche gli pareua vii 
le al\Re di Fracia, otto colore dielfere cofa ingiultifima,ct inboseifim. 
tma nitire chedall'arme Tedefeh-set Italiane fono cofiueffatii coradidi Pa 
domavdi Vic&za,e di Verons , era ancora pîù miferabitmire lacerato; pse 
Je del.Ecili e quelloche in 15tria obedina e'Vinitizni: perche efendo per 
commiffane di Cefare entrato nel Fciuli il principe di Anault cò dieci mila 
morini comandati, poi che in V.nobebbe tarato di pigliare Monte Falco. 
ne;baueua efpugnata la terra, e la » Fortezza di Cadoro 6 Vecifione gran 
de di quegli che la difendeuano:ctallinco:ro alcuni causlli eggieri yefan Sap sto 
side'V'initiani feguitati da molti del pacfesprefero per focza laterra dial Sicosuì sa 
difera, e per accordo Bellona , one non era guardia di Tedefchi se dgaltra S0î,b8 a 
partcil Dica di Beanfucb dato medefim ume da Celere, non bauendo È pitt: 
‘potutoouenere Ydine,terva principale del Friuli era andato a cdpo a Ciuj E*30R 
daled' Aufrriasterra fituatzin luogo emi nce ci fonesa guardia Belo he fe 
‘era “ Federigo Contarino'cò picciolo prefidio;m. cofidatofinelle Ei 'ivoni 
“forze del popolo difpoStiffma a difeaderfizal cui foccorfo venendo cò Loo tie cem 
‘Saualli, e 500+ fanti Gian Pagolo G:adinigo Proueditore dil Friuli fu fto 


CEmINIA di Cadore ica Ronezno ami ro'ontariamente fdledeioa Cette bat pas et 
11 arca porco i Caldi aa Selperiazi sn ron cationi 
pula sei boogio Gase di odi di Padoa Mer i CE Erri 
SME edo Casina dC CER FAI Pi Cid train 
EIN AGA petto favo quali it bra MEGA che dat stagne. 
























































Hiforiadel Cuitclardini. fino 
2QeiM TE elfo ln figa dalla gencitede fchese nondimeno ancora che bawelfero bat. 
SETTI net rura-diuidale con l'ardiglierie, ‘ no porerononécon l'afalto feroce, chegli. 
Botcata mp: derrono,n? cò.la famadi bauere votti coloro;che ueniuano afoccorrerla,e/p 
Fico ‘31 gnarla.Et im 1firia Cbrifiofano Frangipane roppe ai CaSiello di Werme giù 
ici » > icialì de V'inisiani,feguitari alle genti dl puefe: cò l'occafion delquale 

ierinc@dietbor= 











teo facce profperofece per uttoîl paelegrandifii da 
o esa CUPÒ Cafiel Nuowo se laterradi (Rafpracchios però Winitiani Vtmande» 
2555 CGI ono dngelo Trenifano Capitano dell'armate loro con fdici alte ilguale 
folto FA prefa per forza nella prima giunta La terra di Fiume yténtd di occupare le 

ricuperò per forza Rafprucchioy, 














“ice pato Cera di Trifle s ma nongli Juccedendo ; forza 
niininna» e dipoi (i ritirò conte galee verfo Vinetia , rimanendo lagrimabilelo Stato 

sadico dl Rrile dll'USriazperche eRendoni più potenti borai Vinti, hiraà 
SI dnte Tedefci, quelle terre che prima bratieua prefé e faccheggiato l'Uno,ricupe» 
ion rase [accheg ana po l'alerosaccadendo molte volte queto medeffmnosd 
ao: modo che eRendo continuamente in preda le fucultà e la vira delle perfo» 
Elvino." nestutò pefe boribilmente confina sed raggena: Ne qualiaoe 
Coat cidentidell'armi ieporale fidifpt sua in Roma fopra l'arme fpirituali, 0ue- 
ROLE inno imnanzi ala ricnpertine di Padoa erano entrati baite com 
de di uiti modimiferabiliifei Oratori del Senato V'initizni iqualiefendo confueti & 
aria cime entrarui con pompa e fallo grandiffimo,o eoncorrendo loro incontro tura 
Batte neS 4, corre, mon olo né erano Fari nè bonotatiè accompagnatis ma entrati 
dui Sie: (perche cofi volle Pontefice) i notte,mè ammeffi alcofpetto fuo, danaro. 

















RR, Vedi ‘bratraro in cafaii Cardinale di Nupoli con lui ye con-aleri Cardivaline 

Ira Prelatidepusati,opponendofi grdemente,perche non otsene[fera l'atol= 
She N. rione dalle cenfare,gliamba(ciatori del Re de' Romani , del Re Cbriftianife 
Grieco (fao,o dei Re Catoico s Grin contrario affaticandoli per loro palefensente: 


2ilBcabo:. 14 yclueftouo Eboracenfe mandato per quefta cagione principalmente da. 
ne d'inghil H-nricoTII.fuccedwo pochi meff avanti per la. morte dicHenricoV II-fuo 
N rione di co/e molto maggiori occi 





2509: aci 


25Db Sela ibndo cute le forze, che per fa ico potewa se che gli erano concedute da; 
Inondiasbi- molti, fi preparaua per andare coeffercito potentiffimo a campo a Padoua: 


nendo, 





Quato Ie. eda altra parte il Senato Vinitiano , giudicando confistere nella difefa di 
520: "7: quell ci totalmente la flute fua attendeva oo fomna diligenza ale 
03, provifioni nece[farie i difenderla, bauendowi fatto entrave » da quelle genti: 
Rig di To: ia fora che erano deputate alla guardia di Triwigi l'effercito lorò contut= 
Bra fl 00 1 quell forze che degni parte baneuano potute vaceorre, e cotucendoni 
giunti, de numero infinito artiglierie di qualunque forte,Detonaglie d'ogni: ragione 
quite o chante a foStentargli molti mefî,moltitudine innumerabile di cotadni » e 
ante mindi ‘guafbazori,co' quali oleral'baxere comarginise con copia grande di her; 
Rel: rami, di f.rramenti riparato, per non effere privati dell'acque che 4P- 
Riccia tifa detto Onu, Margarita de Matia. Vedi Polidoro Virg. al del lib. <a (Si 
fo 








1509 «ii Tabro Ottato. Ì 230 
prego alatertaz di Limini fidiuevtone a Padoua,hauesanòfatro alliimu atene 
va della città ye facenano continuamente marauigliofe fortificarioni re cont datti 
‘wucco.che le prowifioni fufferotali,che quafimaggiori non fi poreferodefi, 
deraremondimeno in ca/o tanto importante era ineStimabile a follecitudi» 
niel'enficcà di quel Stnaro, nonceRanda dì, enoste i Senatori di penfa. 
erdi ricardare,e di proporre le coft,checredendno che fuRero opporeumi 
diMaguali trattandofi continuamente nel Senato yLioxardo Loredano lo 
moge,bnoma venerabile per l'erd e perla dignità di tanto grado, nelguale 
eragià feduto moltisanni lewarofi in piedi parlà in ques [ente 
Stbcomed manifeStifimo aciafcuno,preftantifimi Scnarori,mellacon® Tonio: 

Jerualione della cità di Padonaconfifie non folamsnte ogni fperanz.i di po 33% Dot 
ere mai ricuperare iLuoflro Imperioyma ancora di conferuare la nofrali midrcinò 

pertdze per contrario fe dalla perdita di ‘Padoua ne feguita, come è certif. Grana 
fimo l'oltima defolatione di quefia Patriaibifogna dineciffità cifeftare che & di rato" 
de prowifioni, e preparasiontfatteinfino a bora ancora che grandiffime se met pmale 
Reign fano flo nia  perquello che fi consiene per la ficur. È 

à. 

























soa "dal 
Mocenigo 


la città, per quello che i apparsiene alla dignità della noftra 3° 










‘perche in ona cofa ditanta importanza e di tanto pericolo non 

che prouedimenti fatti famo tali: Aa banere gramdifima foe ke» e di 
vanzasche Padua Sr abbia a difenderesma bifogna fiano tanto portti, che Sritinia.- 
per quelche fi può pronedorecom la dligenzia &induRria bumano;fi po 
fatenere per certo che babbino adafficurarla da tut gli accidenti , che im 9°", 
pronifamente potefte pavsorire la finifira fortuna, potente în tutte le cofe nero dti 
detmondosiza fopra tuttel'altre in quella della guerra 3 nè è deliberatione tri 10t< il 
degna dell'antica famaye gloria del nome V'initieno,che da noi fa commef- te midstai: 
fa'inticramentela falute-publica , el'bonore e la vita prop! a 
gli, efigliwolinoSrialla irta di buominiforefiori , e di foldati mercena=Stno ‘nada 
tie che non corsiama noi fpontancamente e popolarmente a difenderla i; vento 
ed'pesie con le braccia noftresperche fe boranon fi foStiene quellacisà, mabi ces 
non rimane a noi più luogo d'affatrcarfi.per noi medefimi,non di dimofira. Sic.! Dore 
vela noflra virtà,nò difpendere perlafalntemoftralenoftre icehegzespe mati due 
1 mentre che amcora non è paffato icempo di aiutarela noftra Parriamon toi folivon 
dobbiamo afciare indietro opera,o sforzo alcuno. né afpetare di rimanere su 
in preda di chi defidera di faccheggiare lenoftre facultà,dibere con fomm.s 17,8% 
crudeltà il noSiro fangue: non contiene la confernatione della Patria fola Sa 
mente i publico bene «ma nella alte della Republica fi tratta infieme il 
B enese la alute diutri primati cs giunta in modo con effa che non può flat 
ve queStafnza quella,perche cadendo la Republica, & andaridon fermi È 
ta chi mons che le faStantie, 'bonore ela vira de primati rimangono ns. Pi 
preda dell'aiavitia, della libidine e della crodeltà de’ nimici?. Ma quando Russia 
bene nella difefa della Republica non fi eractaffealtro, che la confermatione! at» 
delia Pasria i nonè premlo degno de' fuoi generofi Cittadini, pieno diglo- 

rà 




































»» Hiltonadet GuteclaFdini? Aiio 

21, riaS Udi fplendore nei mondò; e mevitcnole appriffb a Dio e perche. èfen 
ASA dk; centizinfino de' © Gentili efene nel ciclo determinato vreluogo particolares: 
Bisomeno ilquale felicemere godino in perpetuo rutti coloro;tbe binanno aiataro;cone 
SA LDSII fermato, accrefciuto la patria loro : e quale parvia è giamai fFata;chem 
‘efere piîvaiutatase confermata da' fuoî figliowali,che questa è laquale» 

















che 





Tatto ch° orieneser-ba ottenuto per malcifecoli it principato tra tutte le cità dela 


Mico sogno do, e dallagualei fui cttadiziricenono grandifime & innumerabii co? 
diScimone: moglirà yvticità,er bonerisammirabite,fe fi confiderano,o le doriricemute dal: 
Gai puto La matira,olecofe, che dimofiravo la grandezza quali perpetna della pro= 
Guieiue. Spera fortund,ò quelle per lequali apparifee la'virt,e a nobiltà degli ani 
zine suse pyide gli babitarori:perche è tupendifimo i fito fuopofia vnita nel'mon-: 
Fntcenor do pra d'acque faife e congiunte.inmodo tutte le parti pu che in°vn tempo 
ao defaid medefimo figode la commodità dell'acqua 5 il piacere dellaterra» ficur 
tono sbi pernon effere pofta in terra ferma da gli affaltiterrefiri e ficura per non‘ 
empietso _effere pofta nella profondità del mare da gliafali maritimi; e quanto fo- 
soethtno SE no praranigliofi gli edifici pulici, e priuati  edificaticom incredibile fpefa 
e magnificentia ye pieni di ovnatifimi marmi forefieri ye ai pietre fin= 
gulari condorte in quefta città da nere le parti del mondo 5 e quanto ci fono" 
eccellenti e pitturele Batueslefculture gli ornamenti de'' Mofaicise ditans: 
te belliffrae Coldnese d'altre cofe fimiglianti e quale cità fi troua al prear 
Jenteyone fia maggiore concorfo delle nationi foreftieri che vengono quì, pa 
pe per babitareinquefta liberaye quafi diuina patria ficuramente, parte per 
uftercirare iloro commertij:onde Vinetia è piena digrandiffime mercatame> 
tese facendesonde crefcono continuamente le ricchezze de' noftri cittadi- 
nisonde da Republica ba tàta entrata del circuito folodi que/ta città; quan» 
ta non banno moli Re de gliinteri Regni loro + lafcio andare ta copia de 
gerati in ogni fcienzia» e facultà la qualità de gli ingegni, cla virtàde glî 
uom inî;dallaquale congiunta cone altre conditioni é nata La gloria delle 
cofe fatte maggiori da queSta Repubye da gli buomini noftri,che da' Ronie 
niiin qua babbia fatto patrimalcuna » lafcio andare quanto fia maraniglio= 
Jo vedere in una città nellaquale non nafca cofa alcunase che fia piesisfima 
di babiatori. ante ogni cofi, Fui principio della cità noStra riftrete 
to fw queStifoli [cogli Sterilier ignadi,e nondimeno diStefafila virtà degli 
buomini nofiri prima ue' mari prò viciuî,e ne le terre circoftamisdipoi ama 
pliatafi cd felici fcce[fi ne' marise nelle prouincie più lontane» e corfa infi= 
mo nell'Ultimse parti dell'Oriente ; acquistò perterrase per mare tato Impes 
rio, & tennelo sì lungamente set ampliò in modo lr fua potentia che Mata 
‘tempo langhifimo formidabile auutte l'altre cità d'Italia,fia Ratonecelfa 
“riovche ad abbanterla fiano concorfe lefraudî e leforze dituatii Principi 
Chriflianiscofe cortamete procedute con l'aiuto del tomo Dic;perche è cele 
brata per tutto i mòdo la giuitia,che fieftrcita indifferentemete in quhta 
città, per lo orge folo dellaguale multi popoli fi fano fpentancamente fotto» 
È polli 
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poftialnofiro dominio è già a quale città,a qual Imperio cede di religione; 
e di pietàwerfo il imo DIO la patria noRra ? owe fonotari monaSteriytati 
4Epi pieni di ricchiffimi , e preciofilfimi ornamenti,di tanti Mlupendi Val 
&r apparati dedicati al culto Di uino ? cue fonotanti bofpitali,e luoghigij, 
ne'quali conincredibile (pefaset incredibile ‘rilità de'poweri,fi effercitano 
afiiduamere lopere della carità?E' meritamere per tutte queSte cofeprepo 
Rala Patria noftra a tutte l'altve:ma oltra quefie,ce è vna,p laquale folz 
srapaffatutelelaudie la gloria di o medefima.tctbe la Paristoftisia 
*mcépo medefimo l'origine fua,e la fualibertà , nè mai nacque mè mord in 

Vimetia Cistadino alcuno che non nafcefie ,e morifte libero , né mai è fate 

turbatala fua libertà, procedendotata felicità dalla concordia cinile,ftabi- 

ditzin modone gli animbde gli buomini,che ‘no epo medio erano 

melnofiro Senato,e ne'noftri configli e depongono le priuare difrordie e 
conterioni:di quefto è caufa la forma del aomermo,che tEperstà di etti imo 
di migliori di qualunque fpecie di amminiftratione publicaye edpoffo in mo 
donet aguifa dibarmonia porportionato, c concordite tuzto a fe medefimo; 
è durato già vanti fecolifenza fediione ciuile, fenza armi e fenza fangne 

trai [uoicitadiniimuiolabile,ct immsaculato;laude tonica della noffra Re- 
pablicase dellqualenò fi può gloriare nè Roma,nè Cartagine y nè Atbene 
nè Licedemone,ne alcuna di quello Republiche,che fono Siate più chiare, 
e dimaggiore grido appreffoxgli antichizangi appre[fo a noi fi Vede in at= 
to,tale forma di Repub quale quegli che bamno fatto maggiore profefsione 
difapibtia ciuile,mò [eppono mai né imaginarfinè deferiuere, Adunque atd 

14,02 a sà goriofa Patria fiata molt/simi anni antimuro della fede, fplédo 
ve della Repub.Crifliana,mancheramo le per fine de' fui figliuoli,de' fuoî 

ciltadiniBe ci farà chi rifiuti di mestere în pericolo la propria vita ye de' fi 
gluoli pla falute di quellaBiaquale citenendofi nella diferadi Psdowz,chi 

Sarà quello che niegbi di volere perfonalmé:e andare a difenderla? E qui- 
do bene fufsimocertifsimi efere bal ansi le forze che ni fono nò appartiene. 
egli all'homore noftec 2a appartiene egli ilo fplendore del name Vinirizro, 



































be fi (appia per tutsoil mp.oxche noi i-defimi fiamo corfî poiiifsimamen 
sca difenderlye con feruarlag Ha voluro il furo di quefts città chein pochi 
dì fia caduro delle maninofire rd:0 Imperioznellagual cofi nd bibbixmo da 
damitarcì rito della malignià della fortuna, perche fono cafi cà muni a tute 
tele Re 





a tuttii Regni, quaro bebbramzo cagione di dolerci che dimentica» 
la coftantia noftra flata infino è quel dì imitta,che perduta la memo 
'generafise gloriofi cRempi de'nofiri maggiori;cedemmo cd 10 
po fubita di/peratione al colpa portte della fortuna, nè fu pnoi raprefentai 
#00" figlivo;inoftri quella vired,che era fata rapprefentata ani 4.' padri 
rta boraa noi l'occafione di ricuperare qull'ornamEtodton perdi 
Vorrsmo eRBere buomiri,ma fmarrito:perche andido incontro alla 
della fortuna sofferentoci fpontaneamere a' pericoli cancelleremo 
la 



















Hiftoria del Guicciardini. Anno 
attore 


lots lainfamia riceuntareo vedé lo non effere perduta in noil'antica generofità 
tai biote G> virtàifi afcriuerà più rofto quel difordine a ona certa fatale r8peftayal= 
cia pe La qualendlcifigiomeLa ofaia degli uomini può referechea colpa, 
DE coreda: vergogna roflra«Però fe fufie lecito che cuci popolarmente andafsimo 2 
oto que Padoma,ch= feaza pregiudicio di quella difela, e dell'aere vrgenifsime 
dite Poni: facende publichefi poteffe per qualche giorno abbandonare quefta città; 
Spondono fo primo fenza'afpestare la noftea deli beratione ,pigliereiil camino, non fa- 
tea quelo pendo in che meglio potere pendere quefli vltimi di della mia vecchiezza, 
ancore) 0 che nel participareconla prefentia e congli occhi di vittoria tato precla= 
sio no) già raxò quado pur, (‘uma ebarrifce di dirlo)morendo infieme congli altri, 
qomincitto 3 effere fuperflite alla rowina della patria: ma perche nò V'inetia può effere, 
1 Padzuni abbandonata da' configli pubiici,me' quali col configliare, prouedere,et ordi 
no0 SR nare no meno fi difenda Padowa,che la difendino con l'arme quellche fono. 
x Bemardo quiuiye la turb3 inutile de’ vecchi farebbe più di carico , che di prefidio a 
«on, ento quella città,né anco per tuto quello,che pote occorrere,è a propofito fpo- 
è Roneto gliare Vineria ditutta la gioeariì ; Perà cofiglio,e conforto ,che bauendo. 
She pitone rifpetto a tuttequefte ragioni fi eleggano duglto geutil'buomini de' princi» 
di puede: pali della noffragiouenti,de' quali cisfeuno cò quella quantità d'amici, e 
Ruutim pen di lienei atti all'arme,che roliererzno le fue facultà;uada a Padoa per fta, 
Sant so man re quanto fard neceffario ala dfe/a di quella terra:=due mici figliuoli con 
Sinai & grandi compagnie farituoi primi ad e/fequire quel che io padre loro,Princi 
Riposi “co- pe voftro,fono Ratoil primo a proporre le perfone de'qualiîin sì graue peri» 
di di colo offerifco alla patria volentieri:cofi firenderà più ficura la città di Pa= 
afcano. Et doua,cofti foldati mercenari , che vifono, veduta la noffra giomentà pròta 
"poi alle guardie, 7 a tutti farti militari,ne riceueranno incflimabile allegrezo 

perla za, animofità : certi che effendo congiunti con loro i igtiuoli noffri 3 non 
Babbia amacare danoi prouifione,o sforzo alcuno : la gionentà e gli altri 

che non anderanno,fi accenderanno tanto più con que/to «Rempioadeporfi 
Jempre,che farà dibifogno,asutte le fatiche , e pericoli :fate voi Senatori 
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Rui et (ie paroles ifattide'quali fono în effcmmpiose ne gliocchi di tuttala città) 


tanoo peri fate dico a gara ciafcuno di voî,che ba facuità fofficienzi,di fare deferiucre 
nadiece vi in quefto numeroi voStri figliuolisaccioche fiano partecipi di ranta gloria 
vati cò pre perche da quello nafcerà non folo la difefa ficura,e certa di Padowa;ma fî 
fina» aequiSlerd quefta famarapprefto a tutte lenaziori,che noi medefimi fiamo 
% rurono i quellche coi pericolo della propria vita difendiamo la libertà se la falute 
nobili Vini della più degna patria , e delli pià vebile» che fia in tuttoil mondo 

Fu vdito con grandiffima attentione,  appromatione,e mefocfimma 
fossomer celerità în effecutione il cofiglio del Prircipe » per loquale i fiore de' necbili 
centoio nu della giouentà Vinitiana raccolti ciafcuno quati più amici, c familiari at- 
mero re mt gi ll'effercitio dell'avmi potette;b andò a Padonasacc8pagnati infino a che 


ci mila uo. entrarono nelle barche da tutri gli altri gencil'buomini,e da moltitudine in= 















Fece locenivo Mail Bembo dice ché i gentiluomini a f«Mcner Palfdio in Padowa fuono 176 
Il GiuRiniano lilue da 300. gentiluomini con (cid in compagnia» sii 
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munserabile,celebrando ciafeuno con fomme audi e con pietofi veti tanta è, Trecento 
prontezza in foccorfo della patria : n.8 con minor letizia ,e giubilo di tutti sì cicci 
furono riceuu:i in Padowa, e[faltandoi Capitani;cri foidatiinfino al Cielo, crise. cha 
‘che quefti gionaninchili nor efperimetati sè sUe faniche, xè a' pericoli dele netto» 

La miliciapreponeffero l'amPre dela patria alta vita propriayet ia modo che tscé80 nea 
confortando l'vno l'altro s/psttaxano con ietifimi animi la venuta di Cefa- na dei bor 
vesilquale attendendo a raccorre le genti, che da molte parti gli concorre. nolo coqua 
mano,era venuto al ponte alla Brenta [dtanoere miglia da Padona, e pre. fre icona 
fo per forza Limini, & interrotoii corfo dell'acquesafpettauall'artiglivie Mi pone 
equalicerribili ppr quantità, e per qualità veniuano di Germania:dellequali posta 100 
effendo condotta vna parte a Vick3a,et effendo andati Filippo Roffo,e Fe ti da 
Gonzaga da B:zzole con* 2 00.caualli leggieri per fargli fcortavaf tolo. 
Jaltati da 500. cauall leggieri che guidati da villani , iquali in entra la 3,5% 
guerra fecero a'Vivitiani viltà maraniglifu, erano vfiti di Padema,furo rico Gta 
no rotti prefo a Vicenza cinque miglia, e Filippo fatto prigione ye Fede pinis° 
vigo con gran farica per beneficio della notte a piede & în camicia fi cra falli con e 
wato. Dal ponte alla Brenta Msffimiliano fi allargò dodici miglia verfo il Beto iguai 
Polefine di Reuigo per aprirfi meglio la cOmodità delle vertomaglie e prefo ritandtoel 
di affaltose faccheggiato il Caftello di Efii,ana a campo a M -nfelice  do- dietro tn 
ue eBendo abbidonata la terra,che è in piimo,befpugnò il fecondo dì la for Shcitai 
tezza fituata fu la cina d'on'alt) fa[fo. Hebbedipoi per accordo e Muta. pretese cia 
guanaidonde ritornato verfo Padous fi fermò al pone di BBamello vicino i iron tt 
‘a Padona,dome in vano cEtò di dinertive la Beda sche di quivi fi conduce a Mscchug 
Padowa i nelquale luogo fendo g'live curte l'arciglierie,e le munizioni, ehe ASS: 
afpettanae raccolte tute le gBtische erano diftribuise in diuerfiluoghi s 
cORÒ alla terra cdemto 'efercito et bauendò miffi 4. i 
chef dice,di S.Croce,bauewa animo di 
do dipoì certificatoche la terra în quel iuogo cra più forte difitoye di mura JIS° pel 
line Fatevi fa te maggiori fortificationi | ricenento ancora in quello al. cottalsun: 
loggiame nto dall'antigiierie di Padoma molto danno ; deliberò trassf-ricfi DS funi 
«Gun l'efercito alla porta del Portello,che è volta Vero Vimctiasperche convito 
gli erariferito la cerra efferii più debole , e per impedire i foccorfi che per 
serrayo per acqua veniffero a Padua da Vinvtiaznaa n6 porEdo perl'impe. to Bualdo 
dimento de'paludi,e di certe acque , che inddznoil paefe, andurni fend con Pacman 
Liig> circuito; venne al ite di BxuoiEra lontano da Padowa fette miglia, do dtlace 
me è ona tenuta fituata fu'l fiurss di Bacchigiioac wer fo lamarina tra Pido defierna Ce 
wayea Vinetia : nelqual luogo per effere circomdato dull'acque, e nclla parte acietivo. 
più ficura del Padonano fi erano ridottitre mifacomadinicé nnmerogran. tor 
diffimo dibeftiami,i quali sforzati dalla vanguerdia del fanti Spagnuoli, 19 
et Italiani furono quafiutti moni ,d prefiné fi attele p due giorn feguenti 
ad altrorcheà correretuno il paefe infino al mare, pi:no ab 
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a isssene glie andato a Pasiona tanto che finalmente il quintodecimo giornadel 
five nei mefe di Scitembreshnendo confumato tasto tempo inutitmente,e dato fpa 
dida > rio a' nimici di fortiicarla, & copierla di vetscuaglit;fi accoftò alle mura 
Fehe modo di Padowa a lato alla porta del Portello. Non baueua mai né in quella età» 
Quali dela nd forfein molte faperiori veduto alia tentar fi oppugnatione,che fuffe di 
Cantina cè maggiore e/pertarione se più ne gli occhi degli buomini , per La nobiltà di 
e qui: quella cità per gliffettiimportanti, che dai perderla è vincerla rifulta- 
#6. fpogiori uanosconcioffa che Padoma nobil (Tmasc& antichiffima città pe famofa per 
da Vine: eccellenti dello fladio , cinra da tre ordini di mura, eper laquale corrono 
“ira i fiumi di Be&tayedi Bacchiglione ; è di circuito tanto ggande, quanto forfe 

ilche fia alcuv'alera delle maggiori città d'Italia , fituatatn parfe abbondsntiffi= 
moone è aria falubre,e te mperatase benche Flata al:bora più di cento ava} 
depreffa fotto Imperio de' Vinitiani, chene * foogliarono quei della fa 
glia di Carrara,ritiene ancora fuperbi , e grandi edificij » € molti fegnime- 
finizno. ,; movabili di ntichirà, da' quali fi comprende (a priffina fua grandezza , € 
Fertamsonn fplà forese dall'acquiftoye difefa ditanta città dipendema mon folamenie lo 
nada ha b'limzto ,d di bolezza dell'Imp.de Tedefebiim Icaliasma ancora quello, 

“p che baueffea fuccedere della cutà propria di Vinetia:perche difendo P. 
È doua potena facilmente [penare pdl Republica piena di grandifime ric- 













































ados, 
adige. cbegzeyet unta 6 animi prontiffimi in fe mede/ima, nà fotopo/ta alle va 


maGali te riarioni,allequali fono (ot:opoffe le cofe de'Principi,banere intà po 6 molta 
dini falree lungo-a ricuperare gran parte del fuo dominio;etanto più, che la maggice 
Repgaose parte de' loro fudditi,che banenano defiderato le mutationi , ré vi banda 
ma che con cromato d&2ro effetti corrifpondenti a'fuoi penficrise cowofeendofi per la cò» 


Gebo o rvatione quiro fufe dinerfo il reggimato moderato de' Vinitiani da quella 

















dochefiuo de' Tedefebi alieno da' coflumi de gl'Iraliani,c difordinzto maggiormente. 





per le còfufioni,e danni della guerra;comincianano a ‘voltare gl'occhiral” 
o fcheg- amico dominio : e per cé:rario perdendofi. Padons , perdenzuoi V'initiani 
Fe tiviS s invicramire la fperanzy di reintegrare lo fpitdove della fus Republicazanzi 
Capo dell era gradifim pericolo, che la cità mnedefima di Vineria pogliata di ta 
Melienue 1 Imperio set vota di molte ricchezze per la diminutione delle entrate publi- 
Hioscnn 0» che,e per a perdita dianti beni , che i priuati pofedenano în Terraferma 
satemigr è non poreffe difende i dall'arne de' Principi cofederati,0 alrueno non di= 
vi Pot uentaffein progrefo di tepo preda non meno de' Turchi co” ‘quali cofnano 
da per tto fpatio,er banno fempre coro, o grerra,o pscc infdele,e mal fica» 
00 ra)ehe de Principi ChriStianiMa n era minore l'ambiguità de gli bora» 
‘co nicperche gl apparati potè ifimiyche da clafeuna celle part fidimoftraia» 
Lpd. no,gencuano malto fope/tigiudicii communi,incer:ifimi qual'baucffead ha 
Ge fi mu. sercefferto più felice,o l'offattoyo la difefa: pebe nell'efercitodi cefare,o!= 
rale Jetecemo licie del Re di Frisia, lequali gonermauala Pali; rano, 
ia 200. puominid'erme mandatigli in aiuto dal Pontcfic; 200. altri mands» 
Sunia ie cigii dal ® Duca di Ferrara fosto il Cardinale da ESti, Lécbe ancora va Suf= 
5 fero 
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SerocompoSle lediffeleatieera loro ve fotto: diwérfi conditziri Goo. buo= 
‘mini d'arme Isaliani Joldati dalui , Né era minore il nerbo della fanteria; 
chede'camalli, perche baweua 18.mila Cedefohi, fei mita Spagnuoli, fci mi- 
La vensarierà di diverfenationte 3. mila Italiani smewarigli, e pagati dal 
Cardinale da Eftinelmedefimo nome=:Segiitana lo apparato fiupendo di 
ardiglierizve copìa gràîdedì munizioni, della quale vua. pare gli ban 
mandatell Redi Francia se bencheifoldati fuoi protri la più parre det 
tempo non riceueffero damari;nbdimeno perla gridezzasci antorità di ran 
10 Capitano;(e per la fperasza di pigliare pe faccheggiare Padona,e d'ina- 
sere poi iù preila tutto quelloche ancora po[fedenzno ÎVinitiani,non p que 
Hol'abbandonananosanzi contintamente aumentans opni di il numero, fa» 
penitofimafimamente per ciafenno ch'egli di natvra; Tina i 
dibumsanità co fuoîfaldati mancana di pagargli,non per ama 
Tana pimponztia:Era cofî potente Leffercito Cefarco, benché! 
Sla iclio pa feed fee 
ente, ro fnfte lla difefa di Padona lelfercito,cie peri, ii 
[irinzazio: Later Gosbwoniai d'ar: altine 
mesnille s00xcausileggierismilles o0IStradiorr fosso fanali » r fperti 2319 todo 
Ce ei eci dal Moe a 
uegzo, Gionayuì Greco pe mbiti condonzieri mi. “i 
Do pa quefta caballaria 12-miafantode pià effercitati "i 
i ltitalne forro Dionigi di Nalda sil. Zisolo ida-Perugia , Latrantio de, Gi" 
da Bergaîo.siSaccoctioda Spoleto , cmolti\ altri Conseftabili, dieci: mila diotti cn 
Fanti trà Schiauoni,Grect,&r Albanefistratri dalle lor Galoesne' quali ben. tico to 
names (and ne « patio arenarie ui paresi 
te: Paqueti Lagionenti Viniriena con quellighe l'banemasta fegnita crep; 2913 
as diguidte (hei cia a pietà werfola Pe ri tag 
triamidimena pèroffaritfi pronsementr.a' pericoline per l'efempiniche fait: 
ceus aglialeri,nò etasli piciolo mameito..abbandawenui oltra le get rp csi Dai 
vel'altre prowifioninèceffarie. sumera gradi(fima d'antiglierie,copua marag SEME . 
glia di Vetonaglie d'ogni foriesnbefSt-o Rati meno falectii pacfavi 4 to Brun 
vidurle quini phownrsà laro,chegli Ufficiali Vinicianidn prouederase coma. poso nt” 
dare vcheafiduamene ve n'entrafferoz emoliisudina quali insimencbife 5 
dicontadini,iquali cidottta prezzosnon cefanano maidilanoraressbmen=, 
«cche quella Ceci forclfima per la Vive ye per.tanto numero di difenfori, 
eraflata riparataje forsificata maranighio(amemesa qualcireuito delle ma È 
rarchiescicondatueta la Cittd,bauendoalzaro agradedltegza per tuseoil. | 
faffol'acquasche corre intorno ellemura di Padona © fatti taste le por= 
atinaliniluoghi opportuni molti baGtioni della partesdi fuo- 
7.1; rad congiunti alle mura s oc'Iranewanol'everata dellyparte di dentro > 
‘pink d'artglicnie fi percotenana quelli che foffero:corvati nel 
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icolo alla terraya tuti dalla parce di orto bawewano fatto ona caua, e mef= 
fiud molti bariglioni pieni di poluere per potergli disfare se gittare în aria 

uando nè fi poccflera più difenderessè confdandofi totalmente nella grof- 
Prize bontà del muro antico, con nto che prima l'bauchara diligente» 
— mente rineduto ye dew'eradibi}ogno riparato,e tagliato ratti mrli; baue= 
conforto nano fatri dal lato di dentro, per‘quato gira tutta la Città, Ftrccati con albe» 
giano, rvetaleri legumi difianti dal murosguato era le faasraffzcecnpierono 
RricninE auefio vancinfin'all'alrezza del muro di terrascofolidarani congradifima 
depone gli diligentia: laquale opera marauigliofa , e di fatica incassi 
adi Past uzleera ePercirata moltieudimi infinita d'momini , non baftando ancora 
amato - all folisfattioneimicra di chi era prepo/to a difender quella Citzd;baniewa: 
MuSiC o dopo ilmaro cofiingrofiato e raddoppiato, cawato n foffo alte largo 
all atedi(eici Bracciasilqualrièrigaendofi nel fondoset baubdo per rutto cafe mate 
‘resetorrionoell pieni d'artiglieria , pareuaimpofibile a: pigliare: 7 erana 
14 quelli edifici cBempio de'baStioni,con banere la ama difotto,di/pofti in ma 
ion di do da pali i facilrmente con La forza del fuoco roninare è e nondimeno per 
quela Cis eRer più preparati ad ogui cafo;alzarorio dopoilfofio vm riparo della med 
‘iui ina,ò maggior larghezza,che fi difledeua quito tuto il circuito dellater 
aglio conte ru;da pochi luoghiim fuora,a'quali fi conofeema effere Impoffibile piantare: 
n lartiglteria;innanzi alqual riparo feceravom parapetto di fette braccia,che. 
probibina che qiti;che fuffero:a difefa del ripsronò porefiero elfere offefi 
dall'artglierie de'nimici s e-perche a tanti apparati, e fortificationi corri» 
Mo (nomdeffero prostàmzre gli aninaì de /vldati ye de gli buomii della terra,a 
il Conte di Pitigliano convcarigli fulte piazzadi S«Avtomio se‘ Ù 
molti eli con gramizes Virili parole alla falure;cr bonorlaro;aftrinfe fe medefimo. 
due i contati api, Sutor, gi Padouini agora folemenrt: 
Mosenito:t o di perfenerare infin'alla morte fedelmbre nélla difefa di quella Città. c& 
fo cea anto apparato adanque ve contrardto apparato condortofi l'elercito di Ce 
carene fare fotto lemura di Padoma fi diftefe dalla porta del Portello infino alla 
di goto porta d'Oguifanti,che và a T'reigi e dipoiallrgò fin'ala porta di Coda 
Lato i liiza.che vd a Cittadella; corenendo p llgbez ga rve miglia s gli alloggiato. 
qortshi vt nel MonaSterio di Beata Helena diflate per vn quarto di miglio dalle mura 
des combse della Città se quafiin mezo della fantaria Tedefca,bauendo diftribuito a 
tgrgon fina cifeuno, fecondo La diverfità degli allogiamti e delle mationi quel ha 
im, edi uvfiero a favescomincià a fur piantare l'artiglierie:lequali per effer tante di 
piro: Cet numero, alcuna di fmifurate, 7 quafî Aiupenda grandezza e per efer 
o fece 3. moltoinfe faro dall'artiglierie didentro tutto i campo, e pscialmite ilno- 
Bons a. ghi,dowe fi ercaua di piamtare;non fi potere fare enza lunghezza di tem 
7° po se difficultà grandescon rutto ch'egli imuitto d'animosedicorpo , parien- 
anno 1471 rifimo alle fatiche fearrendo i dì,e la morte per tuttoset interuenendo per- 
Sl cicci (onalmente a tutte le cofe,Rimolaffecon grandifima follecitudine che lope- 
tà di re i conduceffero alla perferciome:éra piantata il quinto dì quafitutta arti 
glieria 
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glieria, eh il di medefimoi Fracefi,&r i fanti Tedefehi da quella parre,alla 

‘qual'era prepofio la Paliffasdettono vn'affalto ad va riuellino della porta: 

miapiù per tentare che per combattere ordinatamente ; onde vedendo,che 

ériadifefo animofamente,fi ritirarono fenza molta dilazione a glialloggia- 

menti citaua ill feguente per rutto ferocemsente l'artiglieria, la maggior 

parve della quale pera groffeza fuaze perla quantità grande della polue 

resche fegli dama, pa (fatti ripari srouinanale cafe proffime allemura:e già 

inmolte partiera gietato im terra [patio grandiffimo: di muraglia, e quofi 

fpianato n ba Rione fato alla porta d'Ognifanti, né per ciò appariua fcgno 

‘alcumo di timore inquei di dentro yiqualiinfi Aamano con l'artiglierie tatto 

l'efiercito se gli Seradioîri quali alloggiati animofamente ne' Borghi ,ha= 

artuiano ricufato di ritirarfî adalloggiave nella Cintà,e&r icauaileggiericor- 

sendo continuamente per satto,Bora coreémanò quando dinanzi, quando di 

dietro îinfin fagli alloggiamentidè nimiciy bora affalinano le fcorta del fac= 

domanose delle vettouaglie,bora fcovrendose predando per tutto il parfe, 

aoimpeniino tutte le-vie,eccerto quella;che và da Padona al Mite d'Abino: 

è iiondimeno ÎL campo era copiofo di ettouaglie, dellequair fi rronauatO , con quite 

piene le cafese le campagne per tuntos perche'ndiltimore de' pacfanini lo atua. fol 

Fokècita dligentia de'initiaià , nè i dannd infiniti de foldarì da ogni parti Gesu dat 

Biweidario potuto efter parb'alla grande ablionditiadi quel ellifimo, e fer- Matuczzo. 

filiffmo Contado:v/ci ancorà fuor di Padowa in quei d}® Lucio Mlue3z0 Feloua 

onmolti caualli per conda dentro quaranta mila datati mandati da Vine fciucii Dee 

riatilquale, bencbe it fuo retroguardo fuffeafialtato da’ nimici nel ritorna "°°° ">" 

gesgli conduffe falui, benche c& perdita di quale vnode' fuoi buomsini d'ar- è 11 cc 

me. Hawentino nono dì l'artiglierie fiuto rampe: progrefio,che nom parena Fei 

folfeneceffario procedere ci [fe pivoter:perdil dì feguente fi mifim bar ce chie 

aglio per accoftarfi allemura turro Deffercito:vima effendo secorri sube to cin queto 

morté medifimia quei dì dentro bautino rialzata l'atqua del foto, chein: bito 

nigi era fata abbalfara,zion volto Cefirà mandare e gentia manifeft! Cleto 

fimo pericolosritoradciafeuno a glialloggiamenti.abb=ff.ffi di mivuot'ae Terug 

quare dì feggiete fi dettema, cd picciolo fucceffosum'affaltoal baffionesche R' susidia 

rg fasta alla puntò della porta di Codalunga sonde' Cofare bauendo deiì af = 

hctato di far fonima diligeria di sforgarlo}ivi-voltà l'artiglierie,ch'era pi 

tata dalla parte de' Francefts iqualialloggianano rale porte a'Ognifan 

edi Codalumga:ci laquale banendone rovinara'ma partesvi fece dare do: none 
ide di l'alfalto da' fantì Tedeftbi ye Spagnuoliaccempagnati da alcumi che poi 1 

[ei piedte,iquali ferocemente boibartendo È falivono ft ba- © 

Bione,es vi rizzarono due bidiere:maera tale ba fornezza del foffo,tale ta 

‘vîntà de'difenfori,traigmaliil Zitolo da Perugia, combattendo son fomma 

Laude;fu ferito grauam&re,tale la copia de gl'inffrumenti da difenderfi non i 3 Sc 

si d'artiglierie;ma di fsfi,e dî fuocbilanoratà che «fi furono necefitati se cotiva= 
spero fam 















ni 











famente (cenderne,e[fendo feriti e miorti molti ditoro:donde l'e font 1. 
mie 6g 2 fui 











#5 HiftoriadelGhicciatdinî. Ann 
farcito ch'esd ordinato pertdare,comef credewa fubitd;chetl baftiono fufft: 
a ifpssgnaro,Pafialso alle muraglia; fi difarmò feagubaver senato cofzaleu- 
so nav Perdè Cofare per quefia[perienziz intieramantela fooranza delliviuo. 
ver Vate però deliberato di partir/ene condostan'Gokbe l'artiglieriziia luogo, 
fisuro;fà ritirò con custa l'effercito allà rerna de Limini,ch' è Vexfo T'renigi id; 
* feStodecimo giorno dapoi che en accampyrb a Padous,e poicomtinuan 
gice mento fi condife.ia più alloggiamenti aViceuza» one riceuuto il giuramtenm 
10 tini co della fedeltà dal popolo Vicevciyo,e diffoluo quafi serieta dite: 
maccnihi sti dd a Perona, difprezzata, perchenon erano, fuccelfi 3-vna uzalta più. perche 
deus Ce crama e nell'lfercito., e pen tutta. Italia. bisftmai: mar awigliofamentei 
dOwobre. conigli oi enon meno l'iccuzion delle calo deliberate siperche non era 
nel tempo dabbio,che nil nòibauene.aoghi itato Trewigise l'bguere perduto Padoua;, 
dgtr steso cia preceduto per colpa fua-fimilmentesche la-tardità del fuowvenire inner 
Gao auto ze Pawcwa:fatta.difficile 'efpugratione di Padowa:perche di; nas 
FE iolure roche i Wimisianibamenano banutosepo a prouicder adempiere 


















si Padoua di uestomagli cca fat quelle ripsrainni ye fartificationi maraui» 
si id egli negaura questa fiere fata lacagionesche fifulfe sifagata 
(cado ta colpa dalla varietàse dai difordini fuoî e tresferen= 





10,5 dola i alte fi larnEtama del Ponteficeyse del Re di Francia; che con l'baue* 
Bo dice, che resa diloro ciceffo l'andare a Ronteagli Oratori Finisianisl'altro baue' 
RFU NÒ re pardato a madareilfaccorjodelie fue gt, hanemano dato cagione dicre; 
d'Ottobre. dere a ciafeumo che fi fuRero alienati da iuis onde bauereprefo animo i vil= 

dani delle montagne di: Vicenza a ribellar(i:s-e che bauendo confermato net: 
uber sie domarglimmalti di baucua po; srouato pera medefima cagione, le medefi= 
<ofinipa: me dificultà nella pianurase che penaprirfi,Gralficurarfide vettomaglie ne: 
SI it liererftda molte moléfie 











Sarorqueto licriate l'armate di mare s baucua poi data faculta. a' Finiriani , liberati di 
suli trai ‘ogu'altrarimore»di posere meglio prowederese fortificare Padowa,querela: 
tatoo e ca 7 
Sia poi cecò doffoltra quefto, che al Red'Aragonaerazo grate lc. fue dificulrd:per in 





(90 duro più Faclmente agofengiresbé ali vettfol'aminiRratione del Res 
Taste gno di Cafiglia:degnali querele non migliaresano le fue candiioniy nè gli 





facci Ap: accrefceano l'ausorizà pdutasper mophauer faputo rfaresì.xare accafioni: 
tati enzi che rale inione fufte corasmncmene chcepacadi lui sera gratiffimo al 
Aa OL Redi Friioo moleo al aafice: perche fo/peto fe difidee di ciafcw 
ca- nose cdfiderando quo fempre fulfebifoguofo di danari& importuno adi 
= mddarncinò vedeua voliriericrefcere in Italicil nome fuoA Verona ice=- 

fe. uesl gisramero della fedeltà, ix quellacittà gli Ambafciatori Fiorétstra 
SERIO quali e Pietro è Guicciardini mio padre,couluero cb lun noie dela loro: 
dall ine Repuisdotta a queSlolralisore ragioni SARA Ra tia 

; goli. 
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ruargli a brewe terpo quaranta mila ducati:per laqual promefa cttenue= 

Seal prdlegi fr tadomplipredela pr, della liber= 

tdi Firbzeycome del dominio ye giurifdirione delle terre , € Siact teneua- 

‘noscon la quietatione ditusto quello glidoue/fe pero tempo paffaro : ha- 

uendo Cefare deliberato ditornarfene in Germania per ordinarfî, fecondo 

diceua, afare la guerra alla proffima Primnera;chiamd a fe Ciamire per 

sratear delle cofe prefenti:alquale,venuto a lui nella uilla d'Avfe nel Vero 

nefesdimo/trò il pericolo,che. Winiziani non ricuperaffero Cittadella,e Baf- 

ano squali luacbi malta insportanti,infuperbia per ls difefa di Pudomafi 

‘preparanano per affaltare,e che'l medefimo non interuenifie poi di Monfe- 

dicesdi Montagnana,e di E/teseBer neceffario penfare oltra la confernatio- 

ne di queSteserre,nò meno alla ricuperatione di Lignago: e che eficndo egii 

per fefoloimpotente a fare e prouifioninecelfarie a questi cfeti,bifognaua 

fufle aiutato dal Reslecofe delquale non fi fotenendo le fuc,fi mertenanoin 

‘pericolo 3 allequali dimande non potendo Ciambie dargli certa rifolutione» 

Sivimeffea darne notitia al Reydandogli fperanza che la rifpoRta farebbe con 

Forme al fuo defiderio. Da quefto parlamento Maffimiliano,lafciato aguar- 

dia di Veronail Marchefe di Brandiborg j andò alla Chiufa se poco dipoi 

il Palifaitqual'era rimsfocon 50o-lancie nel Veronefe,allegando difficul 

rà degli alloggiamenti “e molte incommodità, ottenuta quafi per importu= 

icentia da lui;ftritivò ne' confina del Ducato di Mulana : perche la in 

tenzione del Reera che batiendoa Stare le fue genti otiofamente alle guar 

nigioni,Steffero nello Rato fuo:ma che tornaffero aferuire Moffimiliano per 

Far qualunque imprefa gli piacefte e fpecialmente quella di L'gnago : la- 

‘qual defiderata ye follecitata formmamente da luisfi differ) per le fue folite 

diffcultà rz10 che eRendo fopramenute perla flagione del tempo le pioggie 

gradisnon fi porenta più capeggiare in quelpaefe s che per la balfezzz fua è 

‘molto foprafatto dall'acque:però dtaffimiliano ridotto in quefte difficultà; 

A defiderà di fare tregua per qualche mefe co" F'initiani» ma effi pigliando teo 

nino da' fuoidiordini,et Vedendolo ainsaro cofî freddam8te ds Collegati; der ino 

non giudicarono e/fere a loro propofitoil fofpendere l'armi:Ritornoffene ali ft “gutts 

La fine Cefare a T'rento,lafciate in pericolo graue le cofe fue,é lo fato d'Ita txvsnieno 

lizin non picciola fofp&{ione:perche era nata tra'( Pontefice, e'lRe di Fran pieni 

Gia nuowa contentione : il principio della quale benche parcReproceder da uteche MaT 

cagioni leggieresfî dubitana non baneffe occultamente. più importante ca: Esguisove 

gione:quelsche allbora fi dimoftrauaera,che cito vacato vn vefconado in Mozsia ps 

ProuBza,per la morte dei Yefcouo fuo;nella Corte di Romail Papa l'hauc sii pue 

ua coferito cd:ra la vold:à del Re di Frdcia,ilqual pretedcua,gueto cfere morte» 

sontrario alla capitotarione fatta tra loro per mezo del Cardinaldi Pania : sirosido» 

nellaquale,fe bene nella fevitturanò ful farne eforeffo, chel 

mocdefiena fi oRerualfi ne'Vefconadi,che vacalffero nella Corse di Roma, che 

do quelli che vagauano ne gli altri Luoghi ; nésimeno il Cardin. banergiiene 

“ce 683° pron. 












































ig Hiftorfi an'è aeBkdini. Aido 
covn(0 CHE Balol& 3 lee negato pronte di D, fare paper 
aa per alta cigione, panino n ene 
cema non faper quello, che tacitamente fofeJtato trattatovma ché iffindofi 
nella ratificafione faa riferito a quello che apparima per forintilva,toninfe- 
rivui nombiatamEre capitolo per capitolo, nè Coprefaeto questo icifo quan 
‘do è V'ifconi niorittanò i Corredi Remazron efperitermio più ‘leve pere 
ciù crefcendola indigiàrione ji Re*difprezzato covitrà dana com putrnidime 
il configlio del tardmal è Rosho',fhiro fcmpre ocorerdilla concordia cd 
“Ponichee fee Jeaucltràvei fritti bim-fich ehebiesiio vello fido 
ili iamoi Cherici,vefidenti nella corte di Romase' Papa da altra parie ri» 
cifsia di darele infegiie del Cardinalito ad A/biilquale per ricemerte,fe- 
€620 lapromefia fatta at Reserva andaroa Roma: e cbiutto che ilPontefite 
Sio deliri crd [povlfe alla del Ph]eomsao di Pie 
“fecondo la wclorà BT Re, coti Î comiieniffà dl'iacovò come 3 ne 
Procedere ne' benefici; chénel repo fatwro vicaftero nell 
“ebepercià dall'‘ynà parte fi liberafioro#) rà fatti dall'altra fufitto 
concidute l'infegne del l'atbiaiaro ad'AlbiMbdimend cistbnazo ‘que. 
a Di fepra Re cofe a mollificar l'animo del Pontefice ef cerato pet molte cofe:ma pe 
1 cialmente j perche bawenido infino dal principio del'Ponteficato conceduta 
mal'volentieri al Cardinal dî Rea fa Legatione del'Retno di F 
dante come Aablent Cora Nic 
nel da Tac efferé coFtretiò per no ibritàre t4to 
TEA TenO confinuifteze perche per faadendofi The ‘quel Cardinale tende 
gina tor oi penfitri,t atti al Pontificato; fo[pettawa d'ogni progrelfo, 
Cedion dano tamento de' Friancefis Dice erano lecigioni apparenti de gli ftegii fot 
pati ail ma per quello,che fi manìfeRtà*poì de' foi A sii 
mani Sii alti, (fini defiderana ardentifimametezo per enpidiva diglorià, Mea 
dauere 76 odio COrra'il Re di Fraiclaso per deffderio Ho de ff, che 
facende = e IL Re perdefte gincd, che poffediua in Iràliamo:ceffando ditamentarft cine 
Qoiestn ce rifpetto di ide del Cardimale ima in mbdo , che è arena che la Ji 
i fat'sfaltione protede[fe principlmente da rime eni bal 


È 
Cardmal di fi natara invirco,e feroce,eche alla difpofiti De 
il'p.ù delle volte le'dinivoftrationi” Lili sio 
o fo doi 




























































cla mino fini di Sto momentose ivo diffe SUPE 
Je foloye nellavivermia, ce aurovitehe ii 
da SedîaApofiolica, n dependente,r&tonglutlzoe a RA 

Aarado com'e parolese cate opere di tenete poco conto diciafcnnonéfi 
È Si giuguena 66 Cefar, tia fi fariftringrua col Re Catolicosma lafatmatichiro com 
i inclimarione fe né a' Vinitiani eGfermasofrogni giormto: 
DONI di affoluergi : perche giudicamailvglitafciar perire yéf= 
ion”. dels er molto a propofiro della Jalute d'Italia ; e della friurtà,e gradezza fia 
NOIRE allaqual cofa efficacemente contradicentmo: gli Oratori di Cefire; sio 
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di Francia contarrnda cn lora japubiico al medefirao, l'Oratore del Re tnt o") 
d'Aragona, bichese MN rete, di Napoli dell'agrano: S-vominos 
der I dd dofrim Cefare perda fva in flabilità pros Gain? 
sstaffe ccnl vario col Pontefice alegamao non effere 1 fa to: 
nni ET coloroyigualiera eemnto a nitani nel 
Ro ia sche perla confederatione fatta Cambrat,. 13 Pico hef 
era ciafeano de’ atamoc'himef. to cn Al 
Jeincicramii Ju parte: dunque non 

bande mai smise n eiere alcuno di loro liberato da 
i poreua dinegave l'uffoluzione a'-<' 

























È 
Ki und fra!Lsempo determinzia relmonicorio ha! e isveca 
fia de cenre della Romagnar anzi nom hawere infino. 





« quella bora Obedito intieramente,imperocho erano [tati ammoniti di reftà 
unive olzrale terresi frutti prefpilche nd bauemaro adempiuto Ma a queîte €" 
cole rifpondema il Dontefice, che poi che fierano ridosti a penitentia se di la 
mandato diet conera Uffici 
Ro perfa i più. comd'arme fpiritualiin pregiuiicio della alute dican is. de 
te anime, cado leguitele Terres coli celfaudo.la cagioneyper laqua Co; Ln: 











a 
legrano fi. cenfare, perche la refthutione de' frutti prefi era ecco 
colasticfoa o ifertapiper rauarela inobedieatia,che per altro, fostaz a, 
‘Gen Pa comeni confideratione di tanta cofasdiuerfa effe» Nisolo > & 


































del perfga Sua arme rali al i perche bauena PONSMAL 
*. ani UA ‘È ella Lega di Cambrain frofferiva parato di con. contea: 
correrti trisbBche da quefto porelfe lafiuno de' Confederati ciaria pur 
sE STO 4 ‘Romaniera restato il non bantre, ta conti è 
1T, 6 affereefatiegloda’ Winiziani,quandogli Vi noni 
madarono vi gre Anton i lafciergli tutto quello pof.in mao: 
Sedeuanoin Terrafeima,e perche dipoi glibanzwannofierto molte valte di d 
dargi i cabio di Treuigi conmemiente ricompenfo 3 ne cofinanio ritenendo 
Le contradittioni degli.A nbafsiatorizlo ritapdaua folamsente da grnetofivà mot imere. 
del fa animozper laquale ancora cheripatalfe C'afPoluzione de' Finiciani (misi voi: 
“otite a Jeyet opportuna a' fiai propafli;banena deliberato nola consedere, (o dito 
a con (RO pila n chele cofo della 
filireraffero tatalmente dalle loro coppi be 
iani di cedere a due co Licioni,lequali oltra molte altre baaza progofie; SH 
sf pia erscbe afiafero lina fi dela Cc. CE 
del mare Adriaticalaquale rictsuanoa tutei quelli, che pera pe=:F 
Slucemanoyno pageuanolora certe. RETI 
tt dipen es dalla i i ni 








i CRT n 
Eafnani SOI ia pon Ioia 


GE 4 guardo 
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Qriando Clemente VI. Pontefice Romano,che a quel terapo rifedèna' conta 

Corte nella Cis dAniguone 5 a faperiorità è cuffia del Golfo bane= 

ve eBceduso loro cò amplifimi priuilegij Aleffandro 1111-Pontefice,moffo 
perche con l'armi se com lavirtà , e con molte fpefe l'hancieno difefa da* 
Saraceni e da' Corfali, e venduta ficura quella nauigatione a' Chriftizni 
alequalicofe fi replicaua per la parte del Pontefice ò bauere poturo i Fi 
rrarefi in pregindicio dell fuperiorità Ecclefiatica acconfentire, che da alè 

avi fuffesenuto va Magifirato, o eRercitata giai/dittione in Ferrara;ne ba 

uendo confentito volontariamente ma sforzati da lunga, e graue guerra } 

e dopo bauere im vano l'aiuto del Pàtefice, le cenfure delquale di= 
JpregiananoVinitiani,bauere accettata la pace cò quelle condizioni ch'era 

paruto a chi poteua contra loro più con l'armi che conlaragione : nè della 
eonceffione d'Aleffandro apparive,me in hiforie,ne in ferittare memoria,o 

Fede alcuna seccetto il reffimonio de' Viniriani, ilquale in canfa propria,e sì 
“ponderofaera fofpetto: e quando purne appariffe cofa alcama,efer più ve 
rifimile che da lui,ilgual diccano bauerlo cSceduto in Winetia,fulfe fiato cé- 
cedato per minaccie,o per timore,che un Pitefice Romano,a cui fopra tutti 

foce; ELaleri appartenzua il patrocinio dell giuicie, e ricorfo de gli opprefi 
“po eruenf bawelfe conceduto Una cofa tanto imperiofa, impotente in dervimento di 
a, rusco'l mbdosnelquale Rato delle cofe,variatione de gli ani 
21 ff pieciola porencia ,e viputatione del Re de' Romani ;i P'iniriani mandarono 
L'effercito,nelqual era Proueditore il Grittia Picé%aooue fapenano il popo 

o. lodefiderare di rtornar fotto l'Imperlo loro:cf accoffaiuifi ch'era già not 
1 cesbassuto cò l'ariglieriti fobborgo della Pu/lerla,l'otennero:e nondime= 


si o se no,bbcbe nella Catà fufero poebi foldati, ce fran 





































a;miè 
iride com ràdofiilPrencis 
Barcendo, pe diOnault;e | Fracaflamellafortezzase fu coPtante opinione,che fe otte 


Sliribocate nuta Vicega,fifulfe fenza differivesaccoStato l'effercito Veneto a Verona 
entto_ Bel barebbe Verona fatto il medefimo:ma non parue a' Capitani doner partire 
ta Dotta, da Viekza,fe prima nò acqui/ftamaro la fortezza: 
Sahel venifiein pateftà loro,perche il Principe d'Anai 










di hebo di fin due parti,ia cie- 
ne, che mu (eun dellè quali'erano 300: buomini d'arme;s oo.cauai leggieri,e tre mila 

fanti e perando,che come fi fulfevo accoftati, fi facefte monimento nelle 
© Cittd;ma non fi e[fendo prefentatt alle mara în vn tempo medefimo » quelli 
3a cb'erano nella Terra»:fatiifitmcStro lla parima purte,che Veninsdi 
75° Eumedell'Adice e già eraenarata nel Borgo sla: conffrin fono aritirarfi 
Autende, €/oprasenendo: poco dipoî Lucio Miluezzo'; dall'alera ripa del fumeo, 


con 
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<on l'altra pirte,fiviivd medefimamete,c amendue Eonigiunte infieme,fi a Toti SS 
fermarono lla villa di S.Martino , diftante da Verona s. miglia :nelqual fi gione 
Vuogo mentre Ranano,bautdo intefo,che due mila fanti Tedefchi partiti da più sccura» 
Bafciano,erano andati a predare a Cistadella,molffi a quella parte li rin- tinci Mose 
vbiufono invalle Fidata:ma i T'edefehi bauendo ricenuio foccorfo da Ba- pito.119E 
feianoyvfcirono p forza beche nò fenza dino p ipalfi irenti:e& bauddo ab ice 
baidonato Bafciano l'occuparonoi W'iniriani . «Da Bafciano andò vna parte finiamo gli 
dell’effercito a Feltro e Cinidale, e dopo bauer ricuperate quelle Terres & Yno 
alla Rocca della Scalaslaquale e/pugnòbauendowi prima piatate l'arriglie- ÎiS: 
rie se nel tépo medefino Antonio;e Girolamo da Sauorniano gentilhuomi 
nivche nel Friuli fegsitauanole pati Viniziane; prefero Ca 
Jopra vr'afpromazein mezo della Patria(cofî chiamanoii F 
Fiume del Tagliameto)non S'intédendo di Cefarerilquale comeffo dal cafo di (iriucRe 


Victza era venuto fubitamente alla Pietrasaltro che rumori vani, fpeffo Avi ta 
































muouerfi cò celerità;naa femza effetto alcuno da n luogo ad v'alero.oAn- 1 Paget 
dò dipoi l'eftercito de” V'initiami verfo Monfelice,e Motagnana, per rieupera mo 








reil Polefine di Rouigo , e per emrare nel Ferrarefe inficme conl'armata ; Sit 
daqualeril Senatodifprezzato il cdfiglio de‘ Senatori più prudenti,che giu non ipo 
dicanano efter cofatemeraria l'implicarfi innuoue imprefe,haneua delibe- 
vatomidare porte per lofiume del Pòvirra il Duca di Ferrare,moffi non retrò 
tanto dalla viilità dellecofe prefenti, quato dallo fdegno,che incredibile ba Statte 
veuamo eSceputo contra lui,paredo loro,che diquelto,che bauzua fatto p li. tntcionica 
berarfi dal giogo del Bifdominose per ricuperareit Polefine, ni doweffegiu ttelD: 
la già celiaci erat diquel, che feiopale 
pretendena'appartenerfegli di ragione, bawefie quando Cefare fitenò cò l'ef DEL Sl 
fercioda Padonericone di ito Pendoli CANAL VE AA (effe 
ca origine, él cognome della famiglia da ESti, &F in pegno p ficurtd di da- Aeman 
mari preSlati Il Cafiel di Montagnana, ne quali due luoghi né prevbdeua ra- "Ni: de 
gione alcuna : aggiugnenafi la memoria, chele fue gBtinella ricuperatione hetstocte 
del nolefine cacitate dx odio «remo trra i nome Vinitiano,banenano di Vorisin 
neggiaro ecceffinamere i beni de getiHimomiri,incrudeledo ctiadio corra gli Redi 
edifici 6 incendi e con ruine: però fu determinato s chel'armata loro gui- viNIRA gii 
data da angelo Triwifanoellaquale farono a 17. galee fottili,con numero na 
grandiffimo di legni minori, c ben promifta d'buomini, asti ala guerra ; an- 
dafte verfo Ferrara:lequale armata entrata nel Pò, per la b 
naci,& abbruciata Corbola,co altre ville vicine al Pà;a 
to il paefe infin'al lago Scaro: dalqual luogo casi leggierì 
CaccBpagnauano, fcorfono per in) ino a Ficberuolo, palazzo più prefto, che e 
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DI quei put 


sil Giouto odia Vit 
Files hawea respuer 
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ci Gaeta Venuta di gueftaa: mata, clafima d'banare a weniral'ePercisa dicon, 
fi Viniia /pawentò molto il Quca di Ferraratugualationi fi 3 pochilli na Soldati 
‘gi. 6 effendoil papato di Ferraced perso numirosò, iniadslaguerra 
de byftante al oppogfi a cato pericalas nà bawaainj na cant PIPAE 
Sauro" [are gli alutiche fperaua dal, Panpafice,e dat Re di Francia altra difefasthe 
1500. ome inpedpre con feeguenti(finsi colpi d'artiglierie , piavcace fu Jawipa del: Pòy 
Sitotigto, cbe i mincci nò paffRero più innazi:perciò iL Triwifans, baweadosentan 
via Vi Van di paffaxero gonofcendo nò poser fare feuzegli aiuti di serra maggior 
da ot Progrefofermd'armataim mezo fiume del Rò, disro ad an'iolesa 
pelli g.1a che.d di rifconara alla Ral'fillasluoga ditte daFerrara 1. pio mola 
"Oppopuno a ramagliacla,psormazutazla cd inzentione di afpetcare: 
HI Giutinia: leffercicosalquale» “paterne dii lei 
Fasolo) rata prima Mbiagnaya per accordo: per-doguale furono cdceff loro prigiaa 

brttercole Mi 86 ficiali Ferrareli, tri Capitani de fantivche v'erana dentrorinfino ah 
iicimo fù l'arrivare delguale,pebe.l'armata fiele più ficura» cominciò il Triuifano a 
Sttmendo fabricare due bafioni cò gradifimacelerizà fa la rius del: Pò yl'Uno dalla» 
Sanremo » parte di.Ferrare'alero fula-ripa oppoficagitoa to fimsilmtte wai dex 
Motiadaro maui, 9 Loguala pninimipndii ampie std fabricana' 
Similmente. verto.Ferrararla perfersione dalquals per il Dugayma cò cé figli 
tit sato face cfegidanimofaz che prudente; raccolti ia iù giomani porerte delle. 

mori n Città ifoldetiche cotinuamente cicorremeno agli Fip2di fuois mandò 
«Hisupronifaadiaffaltarlo:ma quelineh' eranomelbaStione foccorfi dall'ar: 
‘atbbasteresglicominciarono.a mettere in fugas e.bEcheò 
'ndo:36 molticanali vendeftragimo,e rimettefieiostdinò, 
dagegia fussimperienda atta difonlinatas avdimero fatale imper 
10 de nanici, periguali combattena le fieurad del. Imago Dai merci 
ifneesa P iaia ef cata a reef roRandaò morti,ò prefi molti. 
elfo MA de /uoiyud ro della purba imperica;ccignobilesquato de'foldati più feroci 
Ciaro ent dele aobittà Farranefe-tra iquali »diercole Cantelma, gionane iti fomse, 
Ania 7. maelpettacione vi maggiori elquale bauewzno già d'minzto nel Reamedî 

cn Tagoli i Ducato di Sansilguale condotto prigiane:ds alcuni foldati Schias: 
fo autore» woni fopra vua galessst Venuti in quoflione, di cui diloto doueffe tfer Cond 
Di05 tiche giongagli fu dx na d'efacé inaudita eRikpia di barbara éru 
dio, 0 mente rata l4geltpdequali coft parado dà ciifouso, chelé cid iena, 





















































EE Tato, rara n fue fenza pericalo, Cismé:a vi m&dò in foccarfo Ciatriglione con: 
patto) $0.lancie Fr toh e] Pontefice legeatofi, che fini l'haweffero afar 





Saltata fenza rifpetto della fuperiorità,che vi ha la Chie/asordinò che i fuoi: 
folte e0dco dugt'o uomini d'avmesch'erano ia aiuto di Sele poltefeo alle i difefa. 
linea di Fear tina fa a tarde quelte prowifioni;fe i vrinà, 

Rue per ela 6; 14 Ati colti dept areali difco delle cofe proprie.Non 


erano (com ‘desto dfopra 1) fate motefit ai Re di Fragia le difficulsa , eBé 














ugo) Fe accoianalDacr dira. Tèb0 ite chel ba gi bb oc 
"he nora eguali o dlcontaliauino cò moti cai righi chi non role 





combauee.o' 
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“Dandiia Malprmiliano parce per move chè bebe feopie delle profperità Sere, 

Jue,parte pertbe'ardindo di deffiderio d'infignorirfi delta Città di Verona Gu NOE 

p rasa the per le fucniceffiràgli i” ‘barie(fe pnalmere a cocedere din vedi: no Rime, 

ta TA ae GL piacena,che La gradezza de' Vinitia- Sorano. 

nitrato eee pericolo eGrinto alle rvechero 
è fue: però effe per li de danitimoltodebolite prvifioni di 


















Cefare vot fue mec firato il Re a procierare con altro diuro , che condi deo 
Quello delle REL d'arme, chè Vi eramo éntrate;che quella Cid itornafie sia va 
dì poreftà love Minà dota Weerò principi ‘Ciamrontes veniito dopo la più Ptr tont ice 
tadiv confini del Vbrontfe:perche comincià 0 a tmalthare pero tonno 
mancaméto de pagameri dive mila fanti Spagnuoli,ch'erano in Veronas"ve fi Noce 
"li feronò agli Fibendij del Re di Fvanciaset vimandd per maggior ficurtà 
“Itri fanti egultaro iniqueto i cofiglio del Triuttio}che debitando Ciano. «i 
‘teicle al Rè n fufté mio Sta pla Jpeasglivifpofecffere idr male. che sc Pra 
fi Re imiputafle d Biuere e/o datare d'Hramere rd, elfo im pe. AME NOS 
ricolo) ENI oltraî‘que)fo a Cefare per parcirei lgarich'erano to ‘autore 
diPorona8: ila dacali,ma ricciledo per pegno dla'reftitutione di quifii, MO Pere 
PLL I te fr futuro, la terra di Valeg. 
al terra per affere vo? a, anzi ebrpefli | 
o, doma; idipittid BA fiia' 61 miglia, 


























c- pa ito ne Deo di i Sen ue 
Tano,il mette > 'eromasb Ania cWeTi prepari 9 andare alle în, csi 
Fpuanatione di CERA Furono sg DEL de Viniiari Lriati p sa pie 
dife) ef del Palefpne se RITA tell'Abhrstà q00.tatal leggieri je 400. VImA Re 
Fanti; fi partà del Pervareft è fi ditlifcin Eiovinzo | Sos, &* Vicenz: ces e pigri regge 
cheivi CRA MIAO eri i i Paefe ineofine ano coltà 





















Goful iO 4dIN pèbitivchetbanota RA (23 via 24 cipeltrt 
fofadio] gt Tha tornata da n ripiro; ta 
Ero abiti nat Dif paleeoineràto "dalle vedica mporrido 
Mella midi: iprd a Sbdisc Hiflendedofi per ifpattò di s-«miglià frdifte. roi 
delux per fo pianorche da « R>migo frvd a Monforte, ierminddo in berri pa. 





Tudì contigui al fiume dell’ Adice:e fartificatò Sozwe e Lonigo, bstewaho sicom me 
Ra o imaffimame*e la'veritard sentedil pacfe.al- 10 mona 


HH DEE LA il dell Eine ni ole però intero pei PERA 
di Fevrard:pche Je end fate celPato ileimore dell'effere sforzatam itincium sb 


è 
Scpa sce peri dtmnigratifimi;ò 16 feftentiietroppo,ò ponga 
nio fè riducef e il popolo a vista difperatione:1 perehele gentidell’armeatase RITI E 
e l'accomoagnamanO cOrruanO Ogm giorno fimo fu le porte Rella quei voce 

ni de Viliani aRaltaro da altra pio del Duce di 10 MR. 
Comticchio, Sopragionfe ferdin queto tepo le enti Rrarar he 










ia ce pedi Dar ilqalà primasiamsrenoito VSS 
dal 
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ra vita Eat ddaoriceunto nell'alto del baftiane,banceafermate Le genti futin 
til fico. loggiamento forte aj inciò a fare fpeRe camalcate 16 
‘uo Leu feorrerie per chdurrei nimici a cHbsutereziquali (perdo che l'effercita loro 
girano rivornaffe,ricufawsno prima di cohattere, et accade che effendo caualcato 
dal polo va gioraoinfiao appre/fi al baftione il Cardinale da 
icon che ‘e colpo d'artiglieria, (caricata da vno de' legni de' nitmici 
Ato co Cére Lodowico della Miradola vnade' co4ottieri della Chiefa non bauendo 
dipoiper ai tratanta moltisudine,nè quello,nd altro, colpooffefo alcuno : finalmente la 
0 sem. perizia del paefe,e della natura , et opporsunità del fiume fece facile quello 
‘e cbe da principio era paruto pericolofo, e difficile: perche fperddo il Duca, 
int Ger eCardo di ropere con l'artiglierie l’armata,pure he bane(fero facuità di 
Suancgeia. poterle icuramente difendere fu Laripa del fiumes ritamd Cardinale c$ 
pa.Gipuio» parte delle geri ad aftsltare il Baftionesct bauenda c5 vecifione di alcuni TA 
oro rime nici ch'erapo via feoramucci 5 occupò; e fortificà 
Sprdinal da parte proffimadell'arginesia modo che feoza che ì nimici Tero,bcom= 
Aiuia non duffe al principio della notte l'artiglierie fu la.riua oppofita all'armata = # 
iù fon PE diftefele cò (ilentio gràde,cominciò c8 terribile impeto a peuoterla : e Ben 
saxe al pia che cuttài legni fi moueffero per fuggire ; n&dimeno eftedo diftefe per lizo 
Ro etnei patio moltese groffifime artiglierie  lequali maneggiate da buomini peri- 
gi luoghi, | iytirauano molsoda lontano imutauano più tofto il Imogo del pericolo , che 
Huugiee de fuzgieroil pericolo,efiz o foprauenuta,er effercitado(i marauigliofambte 
Ls buche. La perfona deb Duca perisifimo,e nel fabricane s e mell'fare l'ariglierie > 
Epueicate ustosbe elfi fimilmare non celfaffero 


InUNTAP periguali colpi zz egnini n ) 
De pos ditiraresma in uano, perche quegliche erano fu ta ripa erano coperti dal- 
cavozalcni de'quali nd porto 


l'argine,con vari, e fpubrofic 
+9) “altri apprefoniit fuoco per i colp 
4 1 






































difenue. pià reggere a' colpi i arréleuzno,alcuoi 
sette) dell'artiglierie muferabilmente ardemana, 
Bembo che grozaltri per non Uenirein mano de’ nia 
dona fer. dell'armata mitato quafi al principio dell'affala fogra vuafcalfa 
31 fi faluò, la fua Galea fugguta per ipario di tve miglia alcontiniorisando 6 
Sotto. n difendendo e prouedfdo alle percofte che riccuemn,allvltimo tutta forata 
Caio: tan: anddin fondo : finalmente eRendo picno ogni cola di fangue, di i fuoco ye di 
fiano ,1 morsi, vennero pore/tà del Ducas1 5. galce, alcune naui groffe,fu/tey 
Gitai eb: potre, de altri legni minori quafi fenza numero, morti da due raila buomini 
dio.dcat- dd'artiglierie,ò dal fuoco, ò dal fiume, prefe 60.bandieresma nom lo Rene 
dui (etwonO davdo principate,che i faluò col Capitano, molti fuggiti ia terra., de” quali 
uc co parte raccolti da' causi leggieri de’ Vinisiani fi fa(marono , parte feguiratà 
Fade da” nimicifurono prefi,parte riceuerono nel fuggirfi varij danni da paefa- 
Caltagaino ni. è Furono i legni prefi condotti a Ferrara,oue per memoria della vitto» 
Fectatele ria acquiflata fì conferuarono mols'anni,infino a tanto che Alfonfo defide 
ra rofo digranficareil Senato Vinitiano, gli concedè loro. Rotta l'armata, 
sone ® mandò abito 4sfonfo 300» camslli e ciuqueceno fanti per rompere l'al 
hi o E drag 
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arc armate che baweua prefoComidtchio -Iquali bavendo ricuperato La- 7 Gi0 det 
vità, fortificato dai Kinitianiy ficrede, che barebbero rottal'armata fb socntelini 
quellasconofciuzoti pericolo,nomfi fufte ritirata alie Bebie.Quefto fine D-b mas erobio 
beinifpatiod'Vama:fod'afialto di Ferrana,melquale l'EY ENTO. che fpef. Gaiusci 
Ja è giudicenonimperito-della cofe ma rifostà.Quanzo fuRe più prudente ili pina è fato 
figlio dei-pachi, checonfarsauna a chadaftrate lialtre impréfe se rifers co” bensi 
staziamiaggiore opporinaità glicdamarisfi attendifle folamcate:alla confer, modula: 
warione dì Padoua,e di Trewigi se 'doll'altre'cofe ricuperatesche idi'quel- ti 
Uiyche più dinumero , ma inferioridi prudentia concitati dall'odio, e dal- f2° 
do fdegno,erano facili ad implicarfi in cante impre/e: lequali comintiatete hasessenia 
querariamentespatirono alle fine fpsfe graniffimecon non mediocre igno- Hitech! _ 
ia pe danno dela Republica  Mndalla parte di Padoia fuccedemano psi ci ii 


Bitini dele 


miti: 
periVinicianiplà prefio ie cofe profperesche alrimenti:perche trouando- 1, dit 


Flaniscon L'aiuto de vitlanidel puefe, preforo quali fa ‘otsio se: 
slotebifuoi il pafso della Scala, &r-apprefioil Cacoio ,-Bafriano luo, randa 
goimpareate,perimpedire chidella Magna volefse pafsarein Italia:etegli 100 iet 
damentandofis che per la partita del alijsafuRtro fucceduti moli difordi 83° 
siii ce Ea iii ipa 
saateuete a frucbzil cuefferi pio: faguitanda Ciamoptes omelfi i penfics 1! impo 
“calde nc bono di fare EIMpIofeAdi Misena edi Livrago, nni 
"eonfidersto antordi luoghie[fer ben proneduise s:ftagion del tempo mob > bri 
-t0.c0ntrariasfi ritirò a Milano )afoiata bis guardata Rrefcia , Pelchiera, i Onofrio 
«5 Waleggioserin Verona per difefa di quella Gità;laqmale Cefue per Prose: 







































namtica città L-fiarne'doli\Adic» fiime profone 
dose graff(Friozilquale nato na’ monttatila. Magna .cobrè pia A toni 
piano fi sorce fà la mais finiftra rafenze i mondi, coentrandoin Verona;tor 90: 
men'èuftito,difeoandofida imandsfiallarga perbellasè fertili pian V'AGis tor 
ra» quelleparte della città ch'è fiato nelacotta comalgnamo piano y è "mente 
dall'Adicein la werfolaMagnaritrrfiodila terra; eh'èrmzenin piano, poco eten 
pofio dall'adicein quà <erfo.Mantona fall monta alla poreadi S.Giorgia ‘ci 1nina. 


#fiofiala Rocca di S\Pietro s eduebateRtrate difiartadia duelta più alta fa Gros cheia= 
cmondimena perdute quelle; pofchefoprafanno tanta feci 
lima nell'alera parte feparasa a-quefia partedal fune jè Cafe} ditione ho. 


da cima del poggio è quelladi Sy Felitesfoniel' onasedialera affi pid fa 10° 
Cada toe 

— T'edefebi 

Pecchio verfo Pefchicra,pofio quedimmmezo della ctràse che ttranerfosd i STA 






fio 
la città ref Keroma\ingraue pericolo + que Recrano guardate da' si ccoginor, 











slo pet dae piovana parita, CANI TAR Spesa 
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urne: 

















Hiftoria del Guicciardini è Anno 
fiume con vaponte: ctre balefirate diftante da quello verfo Vicenza èla 
Cittadella tra l'vna e l'altra fi congiungono le mura della Città dalla 
parte di fuora,che redono figura di mezo tondo;ma dal lato di dentro fi con 
giugne loro vri muro edificato in mezo di due folfigrandifimi, elofpario 
tra l'on murose l'altro , è chigmato Îl Borgo di S:Zeno , che inficmeconta 
guardia della Cittadella fu a(fegnato per alloggiamento de' Francefi: Do- 
we mentre che anno quali quiete l'armi;Me(fimiliano continuamente trat 
taua difar tregua co' Viniriani,interpon2dofene molto il Pontefice; permea 
20 d'Achille de' Gralfi,Vefcono di Pefero, fuo Nuntio:perlaqual cofa,fi cà 
mennero allo Spedalerto fopra alla Scala a trattare gli Oragori fuoi +e-Gioa 
wasxi Corvaro, e Luigi Mocenigo Oratori de V'iniziani s ma per le dimam» 
de alte di Maffimiliano rinfeà a pratità vana convholto di/piacere del Pon 
sefice, chedefideraua liberare i Viniciani da nate lè'molefite se perche tra 
loro se fe non fuffe materia da contendere bawend operato rendeffero al 
Duca di Ferrara la T'erva di Commiacchio,laquale bauenano primaabbru» 
ciara, & a fe prometté[fero di npnmble fare più loato del Duca di Fer» 
tara gii ‘eredendo che bauelfe ad'éffere grato de benefici. che per 
‘mezo fuo bauena confeguitò , Cr era per confegnire , tenena allbora finga» 
are protettione ; perando»c'biue/te ‘a dipendere più da bd che dal Redi 
Francia è contra itquale Randoî continui penfieri di farfi fondamenti di 
grandiffimaimportanza; baueus fegretamizise roandato:‘on' buono abRe 
d'Inghilterra, ecomiinciato atrattare con dà natione de'glà Snizgeri ; la- 
quale allbora cominciana a Venire in qualche controuerfia col. Re di Fran= 
cia sil perche eftendo venuta aluii Pefcowo di Sion, (diconloi Latini Se= 
dunefe ) nimico del Reye che afpiraua per queffimezi al Cardinalato, Pha- 
wenaricelutò con animo dierifimo, Succedeste alla fire di quefto amnacom 
cordiatrà il Re de' Romanis il Re-Catblico;difcordi percanfadel gouer= 
no de’ Regni di Cafliglia:s laquale trattata lungamente mella Corte del Re 
di Francia , &"bauendo mélte dificaltà,: fa pev picò configtio del Cardinal 
di Roano,che non confiderò quanto que/ta conigiuntione fuffe male a propo 
fico delle cofe del fuo Re ; condoîta a penferrione = perche parendogli forfe,, 
che'ifarfene autore gli'porelfe gionare a pernenire al Ponteficato  fene- 
interpoft con'graridifima diligentia e con: fatica: ron laquale c' con 
l'autorità faainduffe uaffimiliano:a:confentire ; che'l Re atalico yin cae 
So non bameffe figlioli. mafchi ; fue Gouernasore di quei Reami ; infimo. 
‘che Carlo nipoce:commune perueniffe all'età di vinticinque ani sè pi- 
gliaffeilnipote titolo Regia , viuente lawusadre x c'baurua tirolo-dì Reina; 
‘perche in Caftigiia on fono le femine efelufe da’ mafebi: Dagaffeil Re Ca- 
tolico a Cefare ducati cinquanta mila y.aiutaffilo fecondo icapitoli diCam- 
=brai, infin'à tanto baue/te acquifiato e ricuperato Le cofe fue; &ra Carlo. 
pagelfeifcun'ammo quaranta mila dusati: per lagnale convenzione 

ico il Re d'uaragona nel goue mo del'Regno copio E banta: 























Isio 1.0 Libro Ottano» !! 240 
rà d'acquiftan fede apprefioa Cefare per effer leuate Via lediferemtie fra, 
toro ye pereffere iptusticdue il mede/imo incereffe del nipote commune 
potette con maggiore animo attendere ad impedire la grandezza del-Re. 
diFrancie laguale per l'incerefe del Reamidi Nepoliy:gli era fempre fo- a Mosl A 
Spetta x Hebbe in quefti di medefimi fofpesto il Posteficesche'l Protono» csi ni 
ario de'Bentinogl,cb'eraa Cremona , nontrattofie divitornare furtiva» Ltotgo ce: 
meencein Bologna« per loqual fefpetto fece per alcumi dì ricemere nel pate» tel, 
gio diBalogna_ Giulian de' Medici, e riferendo ogni cofa élla m 
dontà del Re di Fraucie dimofiraua dicemere , ch'ci nom poflafen Italia utt Ste. 
per foggiogarla e per fare Violentemente eleggere Îl Cardinal di Rogno remo me 
per Ponti Pompefict + emondimeno vel empa medefima detrabena fenzarifpetwtanit» 
soall'honordi Cefare :came di perfona incapace di tantadignirà ye che.;hiamni a 
La inespazivd fa bameftt ridaca in gràdi/pregio imome dell'Imperio »torieciote 
Pico nello ine di gufo ancoli conte di Pirigliano , Capitan Genorale tari dele 
det Fintietishuonso molto vecelrio,e nell'arte militare di lunga efperiene centttio: 
Zac nella fed del quale i confidaneno elfi i V'initiani mè temeweno che 056 molta 
temerariamente mettelfe in pericolo il Jora:Imperie ». Seguita in quellato sulle 
ambigpicà dicofol" Anno MD, sue del iquale procedewano jM:D.x. 
Sep PNencnine ae matin Ragione te cofa dell'armi fred» nell 
dantemze è perche Ge/feraitarinitiano alloggiato a San Bonifacio im Veros3fcmmua _ 
nefeatomaa quali cmcafiata Perotg: addecfiendo vfcità. alla fcortay ro ornamî 
Feditgo, da: Borgoleg'e Sacramoro Vifconte > Patio tone 
da degl Stradiottày furquo wotsi,,e: fasti prigioni u:Carlo , e Sacromoro ziiana. tito 
perche. ‘Federigo fi uluò Spelling nen loro erano corpaferee 
feci di Werona ix poco di poi ruppono vn'altra compagnia di causi Franè, tia se fepole 
ctf, n quli fa pe fn fine di ‘Cho eda ultra parte dugento lan t2 She 
teFrancefi vfciac div teons contrermilafanti è sfarzarono per uffulto mu sica 
Baftione verfo Soape guardato da e nta fasi Til, 
‘Vs moltitudine grande di vilani fe 










































es F 
so Vitcaniche de procione guerra i bawema fatto pariizeil 0%; 
feono di Pefuro fuo Nunrio da Augulta  econfiderando bautre-incev 
Vudine lunghezza ve molce difficaltà le deliberationi delle Dicvey anzi 
me ante orati LA Iniano i 
È Ame ripa acini dt SR ca i 


Biasinocoo Ferita strati, 
«Mon pote ce 
smundo È Vane Ù ieri dini 





Figa dicho fapeocon ve della fa compoga i 
, ; 











DEC HiftosiadeTGaibdiardini. Anno 
pil delle voltà ib ft dell'ona partorire il prindpio di “inaliva ,w che l 
Re di Franciadalte dimandese dalle‘imprefe che glì erano propofte ogni 
difi feufans, bora con l'alegare l'afprogga della Stagione, bora col dimani, 
ivi 0° ditce offegnamento cerro di quello,cht pendefte;hora ricondisio. novelfero: 
olo'cblitiato dd aiutarlo» peri capitali. ‘dicambrass ma effero anèbra nelle 
‘mode fina obligariontit® Pontefice i Cri Re d'Aragona nl quialtera educa: 
"nice fi procede(fe ermmunermente, fecondo che erano comninini La confes: 
‘derazione,e lobligutione 5 però fi rifoluens hikm rimedio‘effere più pronto, 
allecofe fot, chaindurre {Re diFrancia ad abbracciare l'imprefa dipi»i 
gliare Padoma;Vicenzo; eT renigi.con forze proprie sviceuendoneilri= 
‘compenfo edoueniente re ra relconfiglio Regio fa dimanda approùat, 
1 da molsi;i i confiderandorebeinfina che i Vonitiauinok erano efehafi 103: 
151 2rlinente dicerraferma;itRe Starchbe fempre i conrinut (po foseporicli*, 
[oconfordanaio aliberarfsatco@ l6 foendere ina volta Rc 
il R6 alieno totalmanterda quJta configlio; mofio dille medefima ris» 
e; eperò inclinanido a paffarcin perfonaln Lalla conefercvo poten: 
fe; quale chiamiaua poremeriogni volta che elfo fuffero più di mile fei» 
cervo Lanciez25 i fagi penfionieni}ve qencillicdenii' mondisieno Fendi. 
Firatto devaltre ragioni diutefa fentento tana conan fofpfo sà 
È confbfodintochi 1 lidi perche i Cardini own} buomo malo fico» 
coztdi grandevitinoz opprifio dadanga jeshasibiafermisà i amUacena: ' 
3 pid gori falena roralmente pati] cat fo coniglio: ritencu 
n E Reeflerà pex natura moliahiteno dallo (pendere, la cupidità ardente di: 
passi confegibive Verona jallagnalò cofa'gli [ledro Peffereil Res. 
"de Rovibrni implicato tn cora tramagli; SF iappntto effendo eflitmpo=i 
2,71%: 1 renge a pagare le genti Fodofbbe he Depsa ra 
DIL bemensitRe prefro dininao 18 -miladucati ; ervobRigirofi a prfianglie-> 
381 defi alle ome dio, vas seu patio chemon folovemoffic per fcureà: 
MC. LAfvilralerglile Cirodella, md che eriandio gli fu[fe confeguatà Caf ary 
psi chio » 5 uma porta vicina della Cintd,per bauere libera l'entrata se l'oftim 
Mie che non glicfendo reStituii i damari fra vn'armoglivimaneffe in go=> 
neri perpeivo la» terra div aleggioicon facaità di fortificare quella, 


delta a (pefe di cefarestorieuano perplifloanimdel Resp Bti viper 
ie iui Dimore din levare aalmenté 


















































RAGEUIE dl Ponti, [ contee; ò mante nen ridi ali 


DÌ Frane; Pontefice pleno di ofprttà i e mat contenio'ancorache rs! 
Safe fe di Verona soltraù perfeuerare di volere Rtoluere Vin 
me Mincio. fare $face@a ogni opera per congiugner gli Suizze 

"til rimandato al pac/e i efeowo di Sion con dangri per la 
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di Beffa per ni del Cardinalato; e cercana con grandifima " 
cà da mere di rancia l'animo dele d'inphlierrtiloule (È be bad: 
i ato per icrdo dal padre nl ria della morte cheer qui» 
efie 


di 
to Aimara: 
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€ ficurtà Jua continnafic Pamicitia col Regno di Francîa ; per laquale gli 
erano pagati ctafcun'anno 5 mila ducati ; nondimeno moffo dalla caldez= 
7a dell'età , e dalla pecunia grandiffima lafciatagli dal padre; non parena 
che baue[fe meno in confideratione i configlidi quelliche cupidi di cofe nuo- 
nese concitati dell'odio che quella nazione ba commumemente grandifi» 
ma contra il nome de'Francefislo confortamano alla guerra , chela praden= 
tia, &-effempio del padresilquale non difcordanre da' Francefi , ancor che 
fatto Red'n Regno nuono ; € pertwbatiffimo, bauewa con grande vbi 
Fia e congramdifima quicte gouernato, € goduto il fuo Regno : lequali co 
fe anguftiando granemente l'animo del Re di Francia, itquale per effer più 
propinquo alle cofe d'Italia, s'era trasferito a Lione ye temendo che'l paffa- 
re, Sie în Italia; deteftuto palefemente dal Pontefice non fufcitafie per fua 
opera cofe nuonese diffuadendolo dal medefimoilRe d'Aragona; ma dimo- 
pesi diffuadernelo, come amico e come amatore della quite commune 5 
non bebbe tn quefte ambiguità,che lo Strignenano da ogni parte, più cerco,e 
determinato canfiglio , che di cercare conogni fiudio e diligentia di quieta» 
re l'animo del Dontefice;talmente che almeno s'ficuraffe di non l'hauere 
oppofitoye nimicosallaqual cofa parema lo fauorife affai l'occaffone:perche 
‘credema;ehela morte del Cardinal di Roano, la infermità delquale era sì 
“gianesche fi poreua fperar poco di lunga vita,baue[fe ad cher camja dileuar- 
gli quella fefpicione,per laquale principalmente fi penfavano gli buomini 
efterenatete' fue alterationi; e perche bawendo îl Re notitia , che il Cardi» 
niale di Aus nipote di Roano; e gli altei, che trattauano le cofe fue nella 
Corte dì Roma bentuanotemerariamente ye con parole; e con fatti attefo 
più ad «Jacerbaresche a mitigare,comefarebbe Fato neceffario La mEte del punica 
‘Pontrfice,non volendo Ufare più l'opera lorosmandò im pofte a Roma" Al- 3 Na 
Berto Pio Conte di Carpî,perfona digrande [pivito,e derezza,alquale fu- queto Ave 
r0n0 date amplifime commifioni, non folo diafferirgli în tuttii cafi ,ede-tim, Mete 
Fiderifuci le forge,examorità del Re, e'ofare foco muti vert eri riguar 
di,chefuffero più fecondo ta mentese lamatwra fuasmia oleva quefto di com- qu:fa hide 
municargli finceramente lo i ato di tutte le cofe fi tratsauano , ele richiefte!3» 
Fattegli dalRe de Romani e di rimestere finalmente im arbiniio fuo il paf- 
Jare  ànompafiare in italis, l'itarè più lentemmente yò pi 
cofe di Cefare. Fu commiehto ai medeftmo ; che diftuadeffe l'affolurione de” 
Vinitlani ssa questa alla venuta fun era già deliberata , e promeffa dal 
Poritefice:s bauendo i Vinitianis poi che tra i. deputati dal Poniefice, e 
gli Oratori loro fu difputato molti mifi , confentico alle conditioni è o- 
pra lequali (î Foccus le difficnleà > perche non vedcueno altro rimedia 
‘alla faluteloro , che 'effer congiunti feco . Furono il vigefimoguarto gior= 
no di Febraio lerré uct Coxciftorole conditiani, con leguali (î doutua con. 
cedere l'aBolutione, prefenti gli Oratori Vinitiani, e confermandole col 
mandato autentico della oro Repubi, per inftrumento:Non conferiffero,òin 
! Hb qualuno 
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qualunque modo dIncede[fero beneficij,d dignità Ecctefiaftiche,mè Fareffero 
rifiRenza,ò difficultà alle prowifioni,che fopra effi, veniffero della Cor.c Re= 

won impediffero che nella Corte predetta i agitaferole caufe benefi- 

lapppartencati. alagioi fine Ecclifiafticazmon poneRero decime, 

d alcuna fpecie di gramezza fu beni delle Chieje, e de' tuogbi efenti dal do 

minio semporal llatione interpoRadal monirorio | è 

tuctele ragioni acqui farei qualunque modo fu e terre della Chiefa e ipe= 

cialmente alle ragioniche pretendefiero dipoter renereil Biftomino in Fer=, 

tara:che i fuddici della Chiefa,c i legni loro baueffero liberala nauigatio= 

ne del Golfoye con facultà sì ampia, che etiandio le robbe d'altre nationi 

portate fu legni loro,nd pore[fero effere moleffare nè fattadlichiararione, che 

fuffero abligate alle gabellemonpoceffero in modo alcuno intromenierfî di 

Ferrarayò delle terre di quello Rato, che bauelfero digendentia:dalla Chie», 

fa:fufero annullate tutte le conuentioni,cheim{ ‘ecélefiaftico ha= 

neflerofeze con acene fuddoò reffl della Chiefasnomyicettaffero Ds- 

chi,Baroni,o altri fud. della Chisfasche fufferazibolli, dnimi- 

ci della Sedia Apoftolica , e, iero igà tueti damari e/atti 

da' beniEcclefiaftici:viftorare le Chiefe dituteti danni» che bauefcro pari= 

10: lequali obligationi con e prameffeevrimameîe.debite riceunte nel Cono 

ronico. Ciforo,gli Ambafciatori 'initicuil giorno chef determinato, feguitando, 

no grate, gli elfempi ancicbi;fi condulferoa mel Portico diS$an Pietrosdowe gitatifi im. 

ia” piedi del Pontefice, ilquale preffo alle porte di bronzo fede=: 

ua fula fedia Pontificale, afiFendogli tutti i Cardinali ye numero grande, 

li dizmandarono bursilmente perdono , riconofcendo La, conti= 

s e mac ifallicommelf: e dipoi lette fecondo il rito; della'Chiefa cerze; 

ne fatte folennemente le cerimonie confurte , il Pontefice ricenme 

ta figlia gratia gli aRfolw? 3 imponendo loro per peniteria;che andaffero a vifia 
| Quasi tare le feste ChiefenAffolszi entrarono nella Chic/a di S- Piero 

me della forsmo Penitengleresdoue banendo vditala Meffasche prima era ata dene, 

Acpubica gara;furono bonoratamente non più come fcommanicati , d interdetti, ma 

smo dome buon Chrifini e doti filiuoli della Sedia ApoZolica da moli 

ande. del Pelati, altri della Cote accompagnati alle loro babitati dec. 

O quale fflariane i rsornaroso a Pinta, afciato e Roma Giromlo Do: 

esi mago luomo dotti/fimosvno delnumaero loro silquale perle virtà fue e per 

î la defrezga dell'ingegno diuennto molta grato al Pontefice fu di gran: 
pi dimo gionemenso ll ua para nllcoe, che fbebbero pri trattare 
toa apprefodli 


Seo ere e dice che von qndo Papa ibendietca Principe o Repablc di dior 
rapprefeon Te Scale di 5. rietto «Giul 
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DELL'HISTORIA 


Di M. Francefco Guicciardini, 


LIBRO NONO. 


SOMMARIO. a 0 
tori dell 

Dese Nono Libro e ragioni delle difcordie fs il Redi Francia, te di 
e gli Suizzerì squali per ciò s'vniftono col Papa: che l'Imperatore, tinittat», 

2 Redinuouo fi confermano in lega contrai Viniriani: il Papa fa guerra c6- 

tra Ferrara i proget dellarmi comm i Vinnie cagioni delle ruine de' no & il 
Francefi, la polfinza de' quali il Papatenta d'abbalfire e perciò fa gue a pia fino 

Genoua: Verona è allltata da' Viniciani:il Papain perfoni alla Mirandola: mentione 
il Conciliaboto fufciao peropra del Redi Francia l'armata Viniciana è eta 
vin Pàigli Ecclefaftici fonroni alla Balti: le praciche della pace vniuetfile: Sy 
ta ribelliondi Bologna dalla ChieGxe La rerminazion del Concilabolo in Pit: tt» 


E LL'affolutione de' Vinitiani “fatta con animo tanto con. fo ui 


PIANI Sine del Pontefice fi pertarbò malto Cfurealguale È ti 
queSta caufa principalmense eppartencua : ma non fe ne nenzo ver 
(EX perturbò quali meno il Redi Francia : perche per l'eti 
SD 4) id propria defideraua sche lo grandezza de' Finiiani 
Zid) nourifurgeffesnon fi ccorgeua perciò interamente quaiso. con 
fulfero cogli Ultimi fini del Pontefice ; ma nutrendofi delle difficultà, che fer 
gli preparauano cò vane fperanzcifi perfuadesa che'l Pontefice fi mowrffe Saline 
per fofpetto dell'Unione fua com Cefare ye che temporeggiando con lui, eccone cs 
mon glidando caufs di maggiore timore,sontenta dell'afolutione fatta non': cre ri" 
procederebbe più oltre: mail Poneficeconfermandofi pià un d,che la: dica 
tro nelle fue deliberatio Î 
gli Oracori de confederati  a' feudatari, e fuddvi della Chiefasche fi con heSlots 
ducefiero agli Ripendij de’ Vinitiani , iquali foldarono Gian Pagoto Ba-1° Partiroe 

















il Moce» 


















































glione contitolo di Gouernatore delle oro geni, rimafte per la morte del ocio 
Conte di Pirigliano fenza Capitano Generale , e Giouan Luigi, e Gio- RiPhr io 
sannd Vitelli figliuoli già di Gionanni , € di Camillo , e Renzo da Ceri 
Ent tro: 7 bascado cri fpersamento prefo ilpanaia que 
i, procurana di concordargli con Cefare, fperando dicro Ba 
o mezp n, olo di fepavarlo dal Re di Francia, ma che vito feco, ttosità 
prresirigna la guerra : laqual cofa perche per le necef-verzifemi 
frà cold |fccedeffe più facilmente » inerponeua l'antrità fua con tou. 
gli Elettori dell'imperio se con le. terre France, che mela Dista d'An- dari, 
gu/ta non gli deliberafero alcuna fonensione :ma quanto più fi maneggia- se iranek 
Ha quella maseriaztan to più fi tromaua dura , e difficile ‘perche Celires get stet= 
Hb a na odo canto 
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toi'voleua concordia alcuna, fe non ritenendo Verona: di V'initiani ne! 

qualiil Papa baueua fperato douere efere maggiore facilità , promettene 

dofi in qualunque cafo d'bauere a difendere Padoma, e che tenendo quella 

Città doueffeil tempo porgere loro molte occafoni y dimandawano offina» 

LT; tamenelavehisaione di Verona, offerendo di pagare inzicompenfo di quell 

La quantità gravidifimatdi danan : nè ceffzna il Pontefice di Rimolare oc- 

cultamente il Re d'Inghilterra a muoucre guerra contra il Re di Francia, 

rInowando la memoria delle nimicitie antiche rra quei Regni, dimoffrando 

l'occafione d'hauere fucceffi felicifimi : perche fe egli pigliaua l'arme con 

grail Reymolti aleria'quali era, ò fo[petta è odiofa la fua potentia  le.pi 

lierebbonose confortindelo ad abbracciare con quella dimotione, ch'era 

ata propria de' Re d'Inghilterra sla gloria , che fe gli offerina di eRere 

protentore, e conferuatore della Sedia Apoftelica , laquale altrimenti era 

per l'ambitione del Re di Francia iu manifefti(fimno pericolo -alaquale co 

Salo confortaua medefimamente,ma molto occultamente il Re d'Aragona: 

ima quel che importaua più, il Ponutefice continuando con gli Suizzeri le 

pratiche cominciate per mezo del Vefcono di Sion,la cul autorità eragr 

de in quella natione,& ilquale non celfana con fomma efficacia di orare a 

quefto effetto ne' configli e di predicare nelle Chiefe; banena falmen= 

te otteauto che i Suizzeri s accettando penfione "di fiorini mile di Reno 

l’amno per ciafeuno Cantone , fi fuffero obrigati alla protettione fua , € 

dello Rato della Chiefa , permettendogli di foldare , per difenderfi da chì 

lomoleRafie, certo numero de' fanti loro :laqual cofa gli bauews venduta 

più facile la difcordia, che cominciaua a nafcere tra loro, dr il Re di Frane 

dia : perche, Fa Suizzeri infuperbiti per l'eflîmarione , che ninierfalmente 

fi faceua di loro , e prefumendo che tutte le vittorie, cheil Re prefente,& 

il Re Carlo fuo anteceffore bauewano ottenwze iu Italia ,fuffero principal- 

‘mente procedute per la virtà ,e per il terrore dell'arme toro , e perciò 

a scesdore dalla Corona di Francia merirare molto ; bauruano dimandato , ricercane 

osc«dogiiil Re di rinonare infiemela confederatione , che fiaiua,che accrefceffe 

se coufsli loro Le penficni sequali erano di Go. mila franchi l'anno, cominciate dal 

Iedelimo. Re Luigi X I. e continuate infino a quel tempo, oltra le penfioni che 

Mba c5t fi grecanaente fi damano a molti buomini priuzti slequali cofe dimandando 

Siglicn dei fupevbamente il Re fdegnato della infolentia loro, eche da villani nati 

Re nghe vo nelle montagne (cofi erano le parole fur)glifulfe cofi imperiofamente pbfta 

minciò più fecondo la degnità Reate  che® fecondo l’urilità pre 

di femtes con parole alterate a ibattergli ye dimoftrare quafi di diforezzargli 

vol allaqual cofa gli dava maggioreanimo , che ml tempo reedefimo per opera 

Meafeoltali» di Giorgio Soprafaffo i V allefi fudditi di Sion, che fi reggono in fette cons= 

bDevaca munanze scbiamate da.loro le Corti, corrotti da donatiui e da promefe 

Tarta di (or di penfioni , in publico, &r° in. privato fî erano confederati cow Ivi, obli» 

stay,” gandofi di darcil paffo alle Jue genti , negarlo a'njmici foi andare al fol-e 
do fua 
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do fao'ebi quel uwmerò di fanti,che comportasano leforze loro , etin fim: 
gliante modo fi erauo confederati [eco Signori delle tre legherche fi chiz- 
“mano i Grigioni e benche Una parte de Vallefi non bauche ancora ratifi= 
cato, fperauailRe indurgli co'mezi medefimi alla ratificatione : ond 
perficadeua nonglielfere più canto neceffaria l'amicita de gli Suizze 
sendo determinato oltra i fanti che gli condurrebonoiValleji Gi Grigio= 
si, dicondurrenelle guerre fanti Tedefci , temendo medcfimamente, poco 
de moimentiloro s perche non credena poreRero alfaltare il Ducato di Mi- 
ino fenon pera via di Bellirzone , Cr altre molto anguSte:per lequali ve= 
nendomolti potenano facilmente elfere ridotti imnecefsità di Vettonaglie da 

pochis Venendo pochi,beRerebbeno fimilmente pochi a fargli itirare + così 

“Fiando oRimato 2 non aumentare e penfioni 3 mon fi otteneua ne' configlide 

gli Suizzeridi rinouare feco la confederatione,con tutto che confortatada 

molti di loro ,a' quali privatamente ne perueniua grandifsima villità:e 

per la medefima cagione più facilmente confentirono alla confederatione 
dimandata dal Pontefice : per laqualnuougconfederatione parendogli ba» 

nere fatto fondamento grande a' penficri fuoi , & oltra queRto procedendo 

per riaturaîn tutte le cofescome fe fulfe fuperiove a tuti, e come fe ati ff 
Jevonecefsitatia ricenere le leggi da lui; feminaua origine di nuowo fcan 

dolo col Duca di Ferrara s omoffo veramente dalla cagione 1 che vennein 
difputatra oro ,ò per lo fdegno:conceputo contra di lui , che riceumi da fe 

tn rbonorì , a dependeffe più del Re di Francia, che da lui .aTanto dee 
Quale fi fue la cagione, cercando principio di controuerfie comandò Bracea Il 

















imperiofamente ad Alfonfo,che defiRteRe da far lauorare fali a Comacchio, fo dat Redî 
perche nonera conueniente sche quel che non gli era lecito fare , quando i trtci* che 
Vinitiani poffedeuano Cernia gli fuffe lecito poRedendola la Sedia 4po. piùcomedi 
Aolica » di cui era il diretto dominio di Ferrara, € di Comacchio; cofa ico 
digrande vilità s perche dalle faline di Ceru'a, quando now fi lanora ato 
Comacchio fi diffondena il fale in molte serve circoffanti. ma più confidama ice 
«Alfonfo nella congiunzione, che baueua col Re di Francia ye nella fuz proc sente 
vettione,che noncemena delle forze del Pontefice 1 clamentandofi d'baue: let 
veaeffere coftresto dimon ricorre ilfruto ilquale nella cafa propria con mesa 
pocb iftima faticaglinafcena,anzi bauere per vfode' popoli fuoi a compe. "e peri 
vare da alti quello,di che poteua riempiri pacfiforcfterisnè douere palfa. Senio 
‘ve in effempio que loya chei V'iniiani nom con la giuflizia,ma con l'armd lo vateottali. 
bauenano indotto aconfentire,ricufaua di obedire a quefto comandamento ; 3fimam 
ondeil Pontefice mandò a protetargli foto grani pene ye cenfure che defi. passato 
ieranoi penfieri e lopere del Pontefice intento c6tmitol'animo Seno di 
de 'initiani:ma dall'altra parte il Re de' Romani, © ilRe Vi 
rofi parimente della loro depreffione seml contenti delle * ‘ 
ema per e/si il Poreficese perciò venutiinfiemein mag 
di aRalire quella Stase con forze gritdii Pinitiani, 
Triin arena +3. lane 
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riandando da Una paòte ; il Re di Francia Ciamonte con potente effercito, 
a 0 copi alle fl unifero le genti Tedefebesche erano Verona,e dall'altra parte 
ADI CePta Gerre con le gent, eguali fperaua » ottenere dall'Imperio nella Dicta d'Au- 
Je gufi, enrafte nel Friuli, e prefolo procedeffe ad ultre imprefe» fecondo che 
" ‘li moftraftil tempo, e loccafioni :allagualcofa ricercarono il Pontefice » 
dine (0a che .come obligato per la Lega di Cambrai còcorreffe conl'armi infieme con 
Robe lororma efoya cuiera formmamentemolefa quefta cofasrifpafe apertamente 
00 si non effere tenuto a quella chfedevatione,che banewà gii haunta perfersione; 
poiche era fato in poteStà di Cefere bauere prima Trewigie poi icompenfo 
Mai EI i damari. Ricercò fimilmente Mffimilian 0 il ReCatolico di fuffidioperle 
segua obligarioni medefime di Cambrae per e conucnzon, fatte feco particolar= 
ed ni mente, quando gli confeti il gouerno di Cafigla;ma e preghi, che l'accoe 
astio do modalfe più of di danari,che di gent a egli mon fi di/ponEdo a fouuenir= 
Foigati nel Jo di quello che più baue[fe dibifogno 5 gli promeRie mandargli 400-lancie.a 
‘co i fafidio a ifavedipoca vellà, perche nel’efrcito ‘Francefè ye fuo sab» 
da del: pondauano caualli, Nelqualtempo effendo a Cit di Verona molto vebara 
i da' oldati,che laguardanano, perche non erano pagati; legeuti Vinitiane , 
chiamate occiltamente da alcuni Capitani,partiteli da. Bonifacio,fi acco» 
e » e Fiaronodi noti lla Città pe Jealare Cafiello 5. Pietroyeffendo entrati per 
o let bla porta di S-Giorgiosdowe mentre dimorano per cdgiuzuere infieme e Jca. 
espehe feparate non afcendenano all'altezza delle murasòfentiti da quel 
il Caftello di S.Felice,ò parendoloro vanamente vdirero= 
frate le féale fi difeoStavono,donde l'fercto fi ritornò a 
in Verona venuta a luce la congiuratione ne furono puniti 
Inclinò în quefto tempo l'animo del Pontefice ariunirfi col Re di Fré» 
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Hitinto me 
ardita 17. moffo non da volontà,mada cimoresperche Melfimillanogli dimandana 
230, Mat fuperbamente che gli prefta[fe 200.mila ducati; minacciandola che altri» 
io Siae menti fi unirebbe ol Re di Francia contra ui; e perche era fama che nella 


Suazo bo Dicra d'Augifta fi determinerebbe di concedergli. ‘aiutigrandi ye perchedi 








fo Cono. nuowo gra il Red'Inghilterra,etilRe di Franciaera ftata fatta, e publicata 


tiene con flennirà grande la pace e perciò Srettomente comincida trattare con 


“Alberto da Corpicolquale era proceduto infino a quel giorno con parole 6 
db dci forranze generli:ma perfeserà poco tempo in questa fententia s perchela 
posi a iena d cgufa, Jenzale forze dellaqualeerazoingicciola eftimatione le 
diquale ne minaccie di Cefare , mon corrifpondendo all'efpettationei non gli determinò 
Sent <a "lr aiuto,che di 300. mia fiorini di Renosfopra ilquale affegnamento ba 
qouni (03 sua già farte molte, o Jpefe 3 e dal Re d'Inghittervagli fu Significato. bauere 
pper eta nella paceinferito un capitolo che ela intendete annullata, qualiigue vol 
galidefilo 53 il Re di Francia offendeffelo fiato della Chiefa« Dallequali cofe “riprefo 
animo» 















Mia Vipiisbi da Benedeito Pelleguigl bobil di quella città 
ngn Yo dp od i 
ave Gyufinieno pell'undecimeche pongono quel fato di Vernats 
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animo;e ritorhizzò a' primi penfieri aggiunfe contra il Duca di Ferriaranuo- 
ue querele : perebe quel. Duca dapoi che i Golfo fu liberato i baucta poRe 
suda gabele alle rolbeche per li ume del Pd andanano a Vinci: quae 
Ri allegando?l Ponteficesche fecondo la difpofizione delle legginon fi posena= 
‘no imporre dal Vaftalio enza licensia del Signore del feudo, e che erano in 
pregiudicio grande de' Bolognefifuoifudalti  facena inftantia che fi leuaf- 
Jero minacciando altrimenti afialtarlo con l'armi , e per fargli maggiore 
more fece palfare le fue genti d'arme nel Contado di Bologna, coin Roma= 
gua + Turbatano quefle cofe molto l'anima del Re,perche da Una parte gli 
‘era moletifimo il pigliare la nimicitia col Pontefice, dall'altra parte iomo- 
Hina l'infamia d'abbandonareil Duca di Ferrara ; dalquale per obligarfi 
‘alla proterzione , baneua riceyuto 300» ila ducati : nè micno lomoneuailri- 
petto della propria v rho dipendendorotalmente A!fonfo da ui,et 
‘aumentando santo più nella fua dinotione , quanto più vedena perfeguitarfi 
dal‘PireficeserePendo lo fiato fuo alle cofe dì Lobardia molta opporeano;ri 
pueana iatere/te uo ilcofernarlos però fi interponema col Porcfice, pcbetra 
doro fi introduceffe qualche còcordia:ma al Pontefice paveua giusto che'l Re 
fi rimoue[fe da quefta prottetione, allegàdo bauerla prefacorara i capitoli di 
Cambrai:per iquali,fatt foto colore di reftituìre quello,che era occupato al 
da Chie/a,fi probibina che alcuno de' Confederati piglia[fe la protertione de' 
nominati dall'altro , e da fe effere Fiato nominato il Duca di Ferrara ye di 
più che alcuna non ft intromette/fenelle cofe appartenenti alla Chiefa : con 
Ferviarfiil medefimo per la confederatione fatta particolarmente tra loro a 
BiagmoRia:nellaquale e/prelfamente fi dicena che îlRe nonteneffe protettio= 

ne alcuna di/tati dipendenti dalla Chiefa se non accetaPe in futuro,annal- 
dando 1utre quelle,che per lo paftato liaue/e prefo:allequali cofe benche per 

daparte del Re firifpondeffe contenerfi nella medefima connentione che ad 

arbitrio Juo ficonferifferoi Vefcouadi di quà da'mont;ilche il Pontefice ba 

were violato nel primo vacante,auere medefimamente c3erauenuto i fauo 

vede Vinitiania” capitoli fatti a Cambraionde vffergli lecito non offeruare 

alui le cofe promeffermondimeno per non bauere per gl'intereffi del Duca di 

Ferrara a Venire all'arme col Patefice praponena codirioni, per lequali non 

fi contranenendo totalmente,nà direramente al fao bonore, potete il Pontefî 

sce reltare in maggior parte Jodisfattone gl'intere/si, che la Chiefa ,& egli 
“pretendewano contro ad Alfonfoxet eraoltra quefto contento oblicerfi fecon 

do “una riebiefta fatta dal Pontefice,che le genti Frdcefi né pofiaiera ili, vp, 
ane del Pà,fe noninquanto fuffe tenuto per la protetione de’ Fioreninisò per misi. due 
dare moleStia a Pandolfo Petrucci, & a Gian Pagolo Baglione fotto prete- 161500; c£ 
Sode danari promeffigli dall'vno , G-intercettigli dall'altro : lequalicofe % 1» 
mentrecbe fi agitamano, Ciamonte con a 1 00:lancìe ye condieci mila fan EeS0tit 
el di varie mazioni ytra'amalierano alcuni Su i x 
‘te inon per' comeelfione de Cantoni  Jeguil 
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riayetre mila quaftaroriye co' ponti preparati per paffare i fiumi, cr cene 
doglicongiuntoî! Ducadi Ferrara con 200. buomini d'arme, 500» causili 
n 2 oceni leggieri,e due mila fanti , 5 banendo fenta oftacolo® ocenpato, porche 
Sosiprinci«7inizianil'abbandonarono,il Pole/ine di Rowigo , e prefa a torre Marche 
Pio de lb: Fama pofta fula ripa dell’ Adicedierfo Padonz, venuto à Caftel Baldo beb 
molti ai be con femplici meffi leverre di Montagnana, e: Eftiyappartenenti l'na cd 
qrostet de LAlfonfo da ERi,per donatione di Maffimiliano,l'altraimpegnatagli da li 
geni Vin per ficurtà di damari prefati:iqualiluoghi ricuperato che bcbbe lfonfo 
fis chequi fotto pretefto di certe galce de'Vinitiani,che veniuano sù peril Pò,ne rim@ 
fotecisti. dò la più parte delle fue genti: Vnilfi con Ciamonte il Principe dj cAnaule 
imici Luogotenente di Cefare vofcito di Verona conb 300. lancie Francefî, 200» 
‘armee ere mila fanti Tedefchi fequitandolo fempre dietro uno 
sell Mose alloggiamento , e lajciatofi adietro Monfelice s tenuto da' Venitiani, vene 
i Vero: nero in queldi Vicenza , douc Lunigo , e sutto il paefe fenza contradistione 
sane fegli arvendè : perche l'efiercito înitiano che fidiceua efere di 600.huo= 
miai d'arme, quattro mila tra caualli leggieri e Seradiotri , o otto mile 
fanti fotto Gian Pagolo Baglione Gouernatore, dr Andrea Gritti Prowedi= 
tore,parsitofi prima da Scaue,&" andatofi continuamente ritirando fecondo 
iprogreff de' nimici ne'lnogbi ficuri , finalmente melfa fufficieme guerdia 
tn Treuigi,& a-Meftri polo mille fanti; fiera ritirato alle Brentelle, luogo 
vicina atre miglia di Padoua in alloggiamemo fonte : perche îl pacfe è pie» 
ini, quel nogo circondato dall'acque dire fiumi , Brenta, Bren: 
fine que: ella e Bscchiglione per la ritirata delquale'i Viceurinì del tutto abbun= 
fa mil: donatierimponentiper fe Ref a difenderfi mon vimantdoloro altra peran= 
nede Vice ge,che lamilericordia del vincitorese confidando potere più facilmente ote 
Rist 3 venerla per mezo di Ciamontesmandarono a dimandargli faluordorto, per 
i Copioni mandare Ambafciatoti a lui, al Principe di-Ananlizilguale ottenmto,<fi 
Tune no prefentarono in habito miferabile ,e pieni di mefiizia , e di (pa mento innani 
mmuodar Ja zi all'vnoye l'altro dioro che érano al Ponte a Barberano spropinquo a 
"e diecimigliaa Vicenza: oue prefenti tutiì i Capitani se perfone principali 
cinquetio. de gli chercittil cupo della legatione partò, fecondo fi dicescofî 
C'che i vi Sefuffe noto a ciafcuno quello,che la città di Vicenza inwidiata. già per 
i De lericchezze ye felicità fue da molte cità vicine, ba patito poi che più per 
Eitiaeota errore,e Stoltia de gli buomini,e forfe più per una certa fatale difpofitio= 
mila. 4l- neyche per altra cagione ritornò fotto il dominio de' Vimitiani,eri danniinfi» 
îci,etintollerabili , che ba ricenutoxci vendiamo certiffimi sinuittifimi Ca 
o” tani,che ne' petti vaftri farebbe maggiore la picrà delle noftre miferieschelo 
‘fdegno se l'odio per la memoria della ribellione , fe ribelligge merita d'effer 
biamata l'errore di quella notte , nellaquale cfiendo fpamentato IL i perse 
soffro, 
ipernenefetie 
Viteora moli 
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‘noftro, peiche PeBercito nimico banena per forza efpugnato il Borgo-della 
Pufterls,mon per ribellarfimò per fuggire l'Imperio manfucto di Ce/are,ma 
perliberarfi dal faccase dagli Ultimi mali delle città; Ufcironofuora Am- 
Bafciatoriad accordarfi co' nimici,mowedo fopra tuto gli buomini noftrin 
attiall'armi,et a pericoli della guerra l'autorità del Fracafa: 
Capitano fperimentato intante guerre, e foldaco di Cefare 0 per frande 0 
per imore( Hb aci nen appartiene divicecare) ci config che media» 
se l'accordo prowedefimo alla faluse delle donne ye figliuali woftri e della 
noftra afflitta patria; inmodoche fi conofce che non alcuna malignità , ma 
jolo iltimare accrefciato per l'autorità di tale Capitano, fu cagione non che 
fi deliber di tempo ni camto sumulto,i 
tanzi fire iglierie nuouiagliorecchimoRtri , fi 
precipitaffead arrenderzi a' Vinitiani, la felicità de quali ela porentia 
wonerataleyche ci doueffe per fe flefa inuitare a questo ce quanto fino di- 
wi ifallinati dal timore, e dell'errore, da quelli peccati, che fono moffi 
dalla fraude e dalla mala intentione,è manifettifimo aciafcuno;ma quan 
alaneà di ibelegi e fafe Ra 

non is tanta confuffone più 
msonimento, e ardire di pochi mou conradetto da gli altripe che i pee- 

<ati diquella.infelice città fuffero del nto inefoufabili le nofbre ealamia& 
da quel tempa în quà fono fiate taliche fi porrebbe veramente diveche la 
\peuicentia fufe fenza comparatione tata maggiore sche'l peccato : perche 
dentro alle muta per le rapine de” foldati Fari ala guardia noftrasfiamo Ra 
si miferabilmente fpog curte lefacoltà : e chinon sà quel che di fuo- 
va perla guerrascontinua babbiamo patito? e che ci rimane più în questo 
wniferb prefe.che fia faluo ? arfe rutre le cafe delle noftre poffelfioni s cagliari 
qutti glialberi, perduti gli animsalisnon condotte al debito fine già due anni 
e vicalte,mpediseingran parte le fememte feoza encratese fenza frutti fer 
a fperana che mai più poffa rifurgere queRto difiruttifimo pacfe;fiamor 
datti in ire anguitie,ia canta miferiasche bauendo confamato per foflenta=. 
vela vita noftra, pervefificre ainfinitefpefesche por neceffità babbiamo fat 
azitagro quello che occultamente ci ananzaua;non fappiamo più come in fu- 
uropoftamo pe/cere noi medefimi e leJamigie notre venga qualunque 
‘pià nimico animo , e più crudele(na chein altri tipi abbia veduto la Pa 
tzianofira)a vederla di prefente,fiamo certinon potrà conienere le Jagrime, 
sconfideranda che quellacised, che bench picciola di cireuizo, foleua «ere 
pienifima di popolo; fuper bifita 
gicche cafe,ricerta conrinuo di eu 


































fore Rievi;guella città doue non fi. atten 

Lad alero,che a conuitisa gioire, ra piaceri, fia bora quali defolata di 

babitatori s le donne, e gli buomsini veiti Wilifimamente,non Vi effere 

più Foti ira effere alcuno che poffa prometterfi di bauere 

10040 di JOREMAFETe, e la fanrigltà fava pure per va folo mefes Vinci: 
io 





mpes llufire per cante magnifiche, e 
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Bio dimagnificentiesdi fele, edi piacerî , non fi vederé se feitire altro che 
miforie,lamentaticni publiche di turci gli bnomini,piantl, &5 Urla miferabi» 

Li per tutte le Strade dituzte le domne:lcquali farelbono aricora maggiori , fe 

non ci racordaffimo che dalla voloricà tua,gloriofifimo Principe di Anauit, 
dipende, o l'Ultima defolatione diquella cffitifima nora Patriaso lafpe» 
Panzt di potere fotto l'ombra\di Cefare , fotto itgouerno della fapientia, e 

sani. elementiatua,non diciamo tefpirare,orifurgere , percheque/to dimpoffibi 
Son te; ma confamando la vita per ogni eremiti fuggive almeno lvltimo ecci» 














irfinedS dibpeiamo;perche cià or a beniguis,* hamanit eyperehe è verifi 


mile” che tu voglia imitare Cefare de gliefempijdella clemenzia, e mano 
Juetndihe delquale è piena tutta la Europa , fono confamarele fuftantie no- 
di re, fonò finte tutte le moftre fperanze > mon ci è più altro che le Viteye le 
perfone, nelleQquali inerudelire che fruito farebbe a Cefare ? che lande a te? 
fupplichianri con bumillifimi preghi iqualiimaginati elferemefcolaticon 
pianti miferabilid'ogni feRtosd'ogni età, d'ogni ordine dellamoftra Città, che 
Sira Le rn voglia che Wicenzaîinfelice fia e[fempio a uti gli alerì della manfueta» 
esta Gonza dine dell'Imperio Tede/co , fia imile alla clementia Gr alla magnanimità 
Fax becbe de' voftri maggiori;che tronandofi virtoriefit mafia;conferuarono le cinà 
toa Fede inte eleggendole molti di loro per propria babitatione : donde cen gloris 
Ro primo: e brande del Jargue Germanico difcefero tante cafe iluftriin Italia ,® quei da 
«hcedi i Gonzaga, queida Carrara , quei alla Scala già antchì Signori moftri, fia 
fioFiefos sfragio: ‘Inteimpomedefimo Vicenza,chei Vinitiani mariti, e foftenta 
© Masio” ‘da noi me' minori pericoli l'babbiano ne' maggiori pericoli, ne' qualicrano 
aanoan tenutta difenderla;vituperofamente abbandonataze che i Tede/chi,che bs 
paniere 3° vewamo qualebe caufa d'offenderla,l'babbiano gloriofamenteconferiata: pi» 
dite. que gliail patrocinio moffro tu invittiffimo Ciamonte$ e. commemora l'effempio 
he lege del tuo Renelquale fa maggiore la clementia eroi Milane/iset‘verfo i Geo 
[i n momefi,che fenza caufa, e necelfità alcuna fi erano fpontantamise ribellati, 
sota de che mà fu fallo loro;a"guali bawendo del rutto perdonato,effi ricbperati da 
ro tanto beneficio gli fono Stati fempre dinotiffimi se fideliffimi . Vicenza cone 
gion che Jernata,o Principe di Anault, fe non farà a Cefare ecmodità;farà almeno 
tspa, a gloria, rimanendo come cBempio della fua benignit 
ia Iacopo e[fergli ile a cofaaleunase La feuerità faticontra 
clementia fard appreffo a ‘tuti phù grato il:mome di Ceferere 
in apa lo coficome nell'opere milizari,e nel guidure gli eferciti fi viconofce-in lui La 
tianino 4 e fiailieudine dell'antico Cefare s fard riconofciuita fimilmente la clementia= 
nale DE dallaguale fu più efaltaro infino al Cieloye fatto diuino il nome fuo più per- 
può tegger- péruata appreffo a pofteri a faa memoria che dall'armisV'icenza città an- 
ticasechiara e già piena ditanta nobilità è în mano tua da te aperta la 





































di Tadooa ve degliScaligri TereloSinina- Sono anco uallà mifte altre algo 
ono dele die di Germania come Clogagi ia Roma, quei del Carico 


lioni in Penigias& altieatf» Li 
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Jue conferuatione,ò a fus diftrattione, la fua vita, dla fu morte + muomati 
da pietà di tente pevfone innocenti di tante infelici donne, e piccioli fan» 

i, iquali quella calamitofa notte ye piena di infania, e dierrori snom 
perucanero a cofsalcuna : cri qualibora con planti e lamenti miferabili 
afpettano latua deliberatione:manda fuora quella uoce tanto defiderata 
dimifericordìa je di clementia per la quale rifu/citata l'infelicifima pa- 
tria noftrs ti chiamerd fempre fuopadre,e conferuatores» 

Now potette orazione sì miferabile , nè la gietà verfola infelice Città mì» 
tigave l'animo del Principe di Anault,in modo,che pieno di infoleatia Bar- 
bara,e Tedefca crudeltà,mon potendo teperarfî, che le parole fuftero meno 
feroci,chei fatti,mon facefe inbumani(ima rifpofia:la quale per fuo comà- 
damento fu pronuntiata da vn Dottore fuo Auditore in quefi fententia» 

Noncrediate,ò ribelli Vicentini , chele lufinghewoliparole voftre fiano 
baftantia cancellavela memoria de' delitti cimelfi in graudifîmo viliptdio 
det nomsedi Cefaresalla cuigrandezza,ir alla benignità,con laquale vi ba- 
nevariteuuto non bauendorifpetto alcuno , comminicatoiufieme da tutta la 
Città di Vicenza ll comfiglio, chiamafti dentro l'efercito Vinitiamo silguale 
banendo congrandiffima difficultà sforzato il B r80, diffi 1440 di porere vin 
eerela Città, pefaus gia dilemarfi :chiamattilo cia la volontà del Prin- 
cipe,che rapprefentaua l'Imperio di Cefare : coftrigneStilo a ritirare nella 




















fonezzase pieni di rabbia, ditvcleno faccheggiolti artiglierie se lamu= 
Ore 





Cefare ace vaffi fusi padiglioni piegati da uiîn tante guerre, 
egloriofi per tanse vittorie : Non fecero queSte cofe i foldari Viuisiani: mà 
dl popola di Vicenza feoprendo ite [frate delfingue Tedefessnmicò 
per la perfidia voftra,chel'effercito Pinitiano(je conoftiuta l'occafione ba» 
welfefeguitato la vittoria ) non igiiaffé Verona;né furovo queBtii configli, 
d conforti diFracaffa, quale circomentuto dalle wofire falfe calunnie ba 
Purvicne diremcielali innocentia.Fu pyrela Vofra malignità fa | 
odio,che femza cagione baueteal uom: T'edefca :fonoi peccati voftri inte 
Jenfabil, fono sì grandi,che nou meritano remsifione:farebbe né folo digra» 
nilfimo danno ;ma eriandio vituperabile quella clementia che fi vfaffe con 
oi: perche fi conofce chiaramite , chein oguioccafione farciti peggio : nè 
Sono Riatierrorii voftri; mafceleratezzean i danni,che voibauete ricenuti 
‘fono Fiati per penit@tiatde' delitti >rma perche cotumacemente bauete voluto 
perfenerare nella ribellione : ecbora chiedete la pietdse la mifericordia di 
Cefareylquale bauetetradito, quando abbandonati da' V'iniziani , nd bauete 
‘modo alcuno di difenderuì, Hanens deliberato il Principe di non vi odire è 
cofiera la mente,ela commiffione di Cefare: non ba potuto negarlo percbe 
cofiè Riatala volontàdi Ciamnnte:na: non per quefto fi altererà quella feno + 
senziavche dal dì dela vofira ribelione è ata fempre fia nella mente di Ces 
Sare:non vi ‘vmoleil Principe altrimenti,chea difcretione delle faculià, della > 
“vitae dell'honoveznà fperate,che ueBo fifaccia per lancre facultà di, di 
moftrareo 
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moffrare più la fua clementia ima fifa per potere più liberamente farniefs 
fempio a tustoil mondo della pena che fi conuicne contrà coloro pche sì fec= 
leratembte biro macato al Principe fuo della loro fede..Attoniti per sì atro 
cerifpoRai Vicentini,poiche per alquanto fpatio furono fiati immobili,come 
a She vi prin ditutii eicimenti cominciarono dinsewo cò lagrime, con lamenti 
geni ft Scccmandarfi alla mifericordia det vincitore : ma «fendo ribazenti dal 
medefimo Dottore,che gli riprefe con paFole più inbumane , e più barbare » 
n 101 prime;non fapeuano nè che vifponderemè che penfare,fe non che Cia- 
‘montegli confort,che obedifferd'allaneceffià, e col rimescerfi iberamene» 
(aut: re nell'arbigrio del Principe , cercaftero di placare la fua indignatione : la 
into ppanfactudinè di Cefare Bere gràdifima,né deucrficiederescheil Principe, 
muiquali fe nobile di fangu@,&* éccellente Capitano bauche a fare cofa indegna della, 
devo di 0- fi vobilià pe della fa virtà: nè dowergli [pawentare l'acerbità della rifpo» 
quaoerio: i dreliffere da défiderare ; chegli animi genevofi , e nobili fi 1raportinoi 
do o. c4 e parole, perche fprffo banendo Sfogazo parte dello degnoin queto modo 
Mattias. aeggerifconol'afprezza de' fattsofferfefiimterceffore a mitigare l'ina del. 
Sii Tede Principe, ma chec(fi prewniffero col rimerterfiinluiliberamEtesil configlio 
Eiuntoo! delquale ela ncecfità fegnivàdo i Vicentini, diefifiin terra rimelfero afio 
e Iupamente fese la loro Città alla poteftà del uincitore:le parole de'quali ri- 
figliando Ciamionte,confortà il Principe,che nel punirgi,bamfte più rifpee 
+ Jinembo 19 alla grandezza,et alla fama di Cefare,che al delito lot: 0 facce eRem= 
più aglialiri,che fufiero cadutiò per poter cadere in fimilierrori, tale che 
le dperara la mi fericordia baurfiero a g/iuerarè infino al'ultima oRtinatio- 
Chi. nessapre la climentia bawere dato a' Principi benimolentta e riputatione:la 
i Set. erndeltà, done on fufte necuffaviianere stpre fatto efiticontrarijzmè r 
sia meffo,come molti imprudemtemte credewano;glicftacoli; ce difficultà,ma 
qumente Da actreffiutete se fattele maggiori conl'amorità delquale» e ieghi di 
ne fe. da molti altri aggiunti alle miferabili lamentationi de' Vicentini, 
Aifcareo 1 Enalmete Anan'i promettere loro la faluto delle perfone reflando libera at- 
Mecuninio lab Litrio,et Volcntà fua la difpofitione ditutte le foftantie: preda maggiore 
moste in opiniome,chein «fi. tti,perche giàla Città era rimafa quafi vota di perfo- 
di rebb: lequali ricercando la ferità Ted: febasintefo,chein certo mbte 
vicino a Vicenzascrano ridotti molti della Cirtà e del Conzado con le 
Fobb. im due cawroe, detta ladGrotra di Mafare,0ne per lafortrzza del uo 
mente dee go, e d.fficulrà:dell'intrarni fi riputamano effere ficuri 3 iTedefehi ‘andati per 
hi pigliargli,combattuta in Vano , e non finza"gualebetoro dannola caneriia 
finisco le maggiore, anditialla minore,nè potendo sforzarla altrimenti , fatti fuochi 
site" 6. grandifimiottenero ca forza del fmosdone è fama morifiro più di mil 
flbeso me de persone» Prefa Viceza fi mo) Ù à 





































































gio giusti che da principio noneraftato 
deb ier it non fi mouewa contrai Vinitiani,come baucua promeffo,na. qenth,che ba= 


fan a quegs wruain Jealîa per wndcamento didanari continuamente diruimuiano jo mo> 


desunte sta 
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do che Ciamonte era nece[fitato di peufare non che altro alla cuffodia di i 
cenza: e nondimeno deliberò d'andare a campo a Lignago; lagnalterra fe 
nonftacquiftaws sriufciuano di niuno momento tutse le cofe acne 
quel giorno » Palfa per laterra di Lignago il fiume dell’Atice , rimanendo 
‘erfo Montagnana la parte minore detta da loro il Parto, owei Vinitiani cò 
fidandofi non rano nella foreszza dela erra ye nella virtù de' difenfori, 
santo nell'impedimento dell'a eu ano tagli oil fiume in vm luogo è 
dalla ipa dilà è la parte maggiore s dallaquale l'haewgnotagliato in due 
luoghi, per lequali tagliato, ii fiume bauendo [parfo ne' luoghi più bf alcu» 
ari vamisbaneua coperto in modo il pacfe circoffante,che per eftere fato ff 
focato dall'acque molti mefî, era dimeneato quafipalude,Facilitò in qualche 
partele difficultà la emerità, e’ difordine delle gentide' Vinitiani : perche 
“venendo Ciamonte cò l'eBercito ad alloggiare a dinerbio, diffante gomiglia 
da Lignago , &r bauendo mandati innanzi alcuni canaili ye fanti de' fuoi, 
Sionerarono al pa(far dell'vltimo ramo propinguo a mrzo miglio a Ligna- 
‘g0,i fanti , che fiamano a guardia di Porto, vfcii per vierar luroil paffare 




















impre. di 
Tinago è 
mar fanti Guafconi se Spagnuoli entrati ferocemente nell'acqua infinoal $ 9490, 
pettosgli vrtarono, e poigli feguizaromo con ta.t impero che alla mefcolata pitti. 
dnfieme con lorosenerarono la Porro;fabuatifi picciola parce i quelli fanti: bente, de: 
gebe aleuni ne furono ammazzati nelcombartsre,ela più parte deglialari 

Findiando di ritirarfiin Lignago era annegata nel pafjare l Adice sperlo! 


















fucceffoCiamonte mirati il difegno. di alloggiare a Minerbio ; alog. 
giòlaferamedefima in Poi use condurre l'artiglierie groffe forto l'ac. RE, «Ome 


qua slequalil fondo del terreno reggena, e Lanotte mede/ima fece ferrare dtto» paò 
daguaftatori la tagliata del five; econofcendo , che daila parte di Porto i,t* fa 
era Lignagoinefpugnabile per ia larghezza deì fiume sì groffo,che con diffi- ghi di que» 
cultà fi poteux battere da quella pavte,benche tra Lignago,e Porto,p effere pi tiseri* 
fra gliargininonfia sì groffo come di forto;comddò fi gctaffe il pire per paf 3a Repub» 
faredalla partedi La l'antigiieriese la maggior parte dell'effercico «ma tro- fuse "tai 
mato che le barche condotte da luî non erano pari alla Larghezza del fame, dica 
fermaso deRercito appreffo al fiume 'all'oppofito di Liguago se di là dal. 
l'ddice fece paGiare fa le barche il Capitano Molardo con 4000. fanti Gua- + ta queto 
Seonhecon fei pezzi d'artiglieriazilguale pafato fi cominciò dall'una par- TESsRiot o 
ace l'altra del fiume a pewotere il baftione fatto sùl'argine alla punta dilla vi in Legna 
derra dalla banda di foprascteffendone gid abbattuta una parte,aneora che 89, C2t!9 _ 
quei did&rro n ommetteftero di riparare folecitamentesla notre feguente il me. fino» 
» Proweditore V'initiano , bauendo maggior timore deil'offefe de'vimici,che 398,329» 
nella dife/a de fuo;fi itiò improwifamente cò alcuni gEtitbuomini go Gia: 
Vinitianinella rocca s la ritirata delquale intelafi come fugiorno-,il Capede Giosnnai 
Fanthelanel ba Sione s'arvendà a Molardo faluo l'bauerese le per fonend a via d 
dimeno if co” anti ualigiato da quei del caposprefoîl baffione , fu te 
da Molardo fatcheggiargla tertasei fanti,ch'erano aguardia d' va baft: 
È i ne 
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nefabricato sà altra pica della terra, fe ne fuggirono p quei paludi» lafcia» 
tel'arme all'entrate dell'acques e cofi plaviltà di quelli,che v'erano disro 
viufcì pia facilese più pre fto,che nò fi era flimato l'acquifto di L'gnago.Nè 
fecemaggior refiRenzail Caftello,che haueffe fatrola terra,pebe e[fendo il 
giorno eun leve an l'aniglerie le diffe e cominciato a tale de 
[fo co'picconi va catone d'on torrione cà intèrione di dargli poi fuoco,s'ar 
v&derono,con patto,che rimanzdoi gEtilbuomini Vinitiansin porcftà di Cis» 
‘monte, ì foldat lafeiate l'arma fe ne andafiero falui îngiubbone. Mefcolò la. 
foriuna nella vittoriacon amaro filel'allegrezza di Ciamire:perche quiuè 
Della mos bebbe auifo della morte a del Card.di Roano [uo zio , per La fomma amtorirà 
vd delguale apprefo al Re di FrAciasefaltatoîn gràdiffme ricchezze, et bono» 
ifperaua continuamente cofe maggiori . In Lignazo, per «fiere i Tedefchi 
he impotenti a metterui gente; lajciò Ciamonte a guardia 10.lancie, e mille 





















FRA mola fanti,et bando dipoilicentiatoi fanti Grigioni, i Vallefi,fi preparaua per 
icberai ritornare col rivantre dell'e[fercito nel Ducato di Milano per comandamen 
fibre 10 del Reindlinaro non continuare piùîn tanta fpefa dlluguale per non 


Tambafelà» corrifpondere alle deliberationi prima fatte,le prouifioni dalla parte di Ce 

n0. tl uo. fare,mon rifultaua effetto alcuno importante « Ma gli comandò poi il Resche 

maccort di- ancora foprafedeffe per tutto Giugna;perche Ce/are wenuto a Spruch pie= 

ti 2 35. di modi difficultà fecondo ilfolito ma pieno di difegni,e di (peranze,facema in= 

diaszio È fiantia non fipartiffe,promettedo dipalfare d'bora inbora in Italia.N lqual 

18po defiderandoi Tede/chi di ricuperare Moroflico, Cittadella , Bafciano,. 

etalixeterrecircoftanti pfare più facile a Cefare il venire da quella pari 

Ciamonte fi fermò conl'effercito a Lungara fu fiume del Bacchiglione , per 

pope alle genti de' Vinirianil'entrare inviuEza imafa cé poca guardia, 

e fimailmenze l'oppor(t.a' Tedefehi:maintefo quiui le genti V'initiane efferfi 

i ate in Padona scongiuntifeco dinnomo i Fedefebi, nero alle Torricel 

Telit: le fu la ferada maeffra,che vàda Vicenza a Padoma: onde lafciata Padoua 

Finiiaotin a man deffra,fi càdulfero a Cittadella cà n picciolaincimodi: 
neo cl, glie,impedite da i cauai leggierî  ch'eranoin Padoma, e molto più da qu 

Anodi que Vische erano a Belice. Arrendefi Cittadella (enza coneraftoyetilmedcfi- 

ato. cune MO fecepoì Moroftico,Bafciano, e l'altre terre circoffanti abbandonate dal 

’lBcme e genti V'initiane > però (pedite lecofe da quella parte gli efferciti ritornati 

alle Torricelle,dafciara Padows fu la detta se girando alla finiftra verfola 

montagnafi fermarono fu la Brenta a canto alla montagna a toxmiglia di 

Viceza;cò.lottofi in quelluogo,perche i Tedefchi defiderauano di occ 

da Scala, pato opportuno per le genti che baueiano a Venire di Germaniase 

che folo di tuste le cerve da Trewigi infino a Vicenzayrimaneus in mano de” 

V'initiani: dalquale alloggiamero partito Principe d'Anault co Tedefehi, 

e con cento lancie Francefi, fi divizzà alla Scala lontana 25- miglia :ma 

nò potendo pafiare innàzi,perche i Villani pienì d'incredibile affertione ver- 

foi Vinitiani se tanto che fasti prigionicleggewano più tofto di morire s che 
ring 
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rinegare,o beRémiareilmome loro;baweuano occupato molti pafsi nellami 
tagna ottenuto per accordo Cafiel Nuono palo medefimamente della mor 8, A9é 
tagna : fene ritornò all'aloggiamento della Brentaybawendo mandato molti è trento 
Fanti per l'altra verfo laScala squali fecòdo l'ordinebrsuuto da lui, febi- 480°! 
fFando la via di Bafciano,per sfuggire il® Couolo,paffoforte inquelle mon. 
tagne;giraroro più baRto perlo camino di Feltro: e trowato in Feltro po. chè mito 
cbiffima gentes faccheggiatolo, cr abbruciatolo,fi conduffero al pafto del- vo snonsò 
da Scala; ilquale infieme con quello del Comolo tronarono abbandonato da'e Pernatu» 
ciafeuno.Néerano în queSto tempo minori ruine nel paefe del Friuli, perche e: 
aftaltaro bora da'Vinitiani bora da Tedefebi,bora difefo,bora predato da ‘è Gilice 
gentil'&uomini del parfese facendofi bora innanzi quefii, bora ritirandofi sè fentes. 
quelli, fecondol'occafione , non fi fentina pertutto altro,che morti,facehiyer my she 1 
incendi accadendo che fpeffovn luogomedefimn faccheggiato prima da corta gota 
na pavresfuffe poi fuccbeggiato ye" abbrusiato dall'altra, e da pocbiffimi ita di va 
Iuoghi,che eramo forti fuora,fortopoftatmatoîl reo a quefta mifcrabile di inthe vee 
Firuzione;leguali cofe non bauendo bauntoin fe fatto alcuno memorabile, fa. 20 ch'era 
rebbe fupor fino paccomarepariolaraene  Fatidiofo aimtrnere tav quo 
towvarìe riuolbzioni 5 lequali non pavtorivamo eferro aleuno alla fomma, ci Rocheaas 
importantia\della guerra, Ma approffimddofi il tempodererminato alla par uc di cu 
sita dell'efferiito Francefe , fu di nuowo comuenuto tra Cefare, && il Re di togtizeee 
Braucia ched'effercita fuò foprafedeRe per sarto il miefe feguente : ma che le quelio fi va 
Jpefefraordinarie, cioè quellehe corronvolteail pagamento delle genti , Satroda-. 
dequalibawena Sofia alora pagare il Re;fi pigro per l'amenire da Ce. no. sicona 
Jarey e fimilmeme i fanti per il mefe predetto:ma perche Cefare nonba- ©&r3 tot 
‘ueua dimari,che fato calculo quel che importafferomneRe [pefe»ilRe gli monsone 
prefiafiescompueate quelle infinoin 5o.mila ducati,e che fe Cefare non re- ssueie pite 
Stiuluafra Un'emno proffimo queft,eglialtri 50umila he glierano fate pe gi: 
preftati primazil Re baueffe,infino ne fuffe imborfato a tenere in mano pe. editi fee 
sona con tutto fuo tenirorio è Hanuro Ciamonte il comandamento dal Re to possa 
di Joprafedere , voltà l'animo all'efpugnatione di Monfeliceze però fubi. notaola 
to» che furono vnite co' Tedefchi 400slantie Spagnuole guidate dal Duca Ve pene de: 
edi Termini sileguali mandate dal Re Catolico în aiuto di Maffimiliano, ba Sito: 
uenano fecondo le confaete arti lov0 caminato tavdiffimamenzesglicRerciti, tio Tifino 
palfato il fiume della Brentaye dipoi alla villa della Purla il fiume del VR 
Bacchiglione prefica cinque miglia di Padowa,arriuarono a Morfelice, ha- Vene ferie 
mendo inque fto tempo patito molto nelle Vestouaglie e ne' faccomani ; per tto nizsso, 
le corverie de' camaliche eramo a Padoa» & in Monfelice ,da' qualianco i picci ne 
fa prefo Soncino Benzone da Crema,condortiere del Re di Francia,che con bvcte tone 
hi pamalli anda a rinedeve e fcorte ilquale perche cra ato antore de-cno poso 
ema Andrca Gris, banendo più in confideratione ef. Gi ni 
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Jeve fiuddito de'Vinitiani , che l'eRere foldato de’nimici, fece fubitoimpicca 
‘ve.Surge nella terra di Monfelice,poffa nella pianura, come ‘Us monte di af 
Sosdalquale è detta Monfrlice, che fi diftende molto în alto ynella fommità 
delquale è una rocca ye peril doffo del monte ,cbesurtana firifirigne  fo- 

notre procinti di muragliasii più bafio de' quali abbraccia tanto Fatio, che 

a difenderlo da eRercito giu/lo,ferebbono neceRarij due ruila fantindbbano 
donaronoi nimici fubitamente la terraynellaquale alloggiati i France/i pian 

tarono l'artiglieria contra il primo procinto:con laquale eRendofi battuto af 

Salse da più lati, i fanti Spagnuoli , e Guafconi cominciarono fenza ordine. 

ad accoftarfi alla muraglia,1entando di alive dentro da molte parti:eranoa 

uardia 700»fanti,iquali penfando fulfe bastagtia ordinata 

Éeieui perl ammero a poser refitere quando fufero aftltati da più ino: 

ghi fatta leggiere difefascominciarono a ritirarfi per deliberatione fatta, fe 

condo fi crede,prima tra loro:ma lo feciono tanto difordinatamente, che ini 

mici, che erano gid cominciati ad entrare dentro fcaramueciando cG loro ge 
Seguitandegli per la cofla;emtrarono feco mefeolati ne gli alti due procin- 

tie dipoiinfinonel Caftello della fortezzia:done fendo ammazzta la mag. 

gior parte dilorosgli alri ririraifi nella Torre , e vol&do arr&derfi falue (€: 

a Ape ev/onaind erano accettati da' Tedefehiiguali dettero alla fine fuocoal 
ne stilo: fo della Torre ; in modo,chedi 700. fansicon cinque ConteRabilie prin=. 
2° he ly cipale di utti Martino dal Borgo  S. Sepolcro di Tafcana , fe ne faluarona 
getta d1M8 pochifimi,banendo ciafcamo minor compaffione della loro calamità * per la 
qilsà.ma «5 viltà,che baucuamowufata.Né fî dimoftrò minore la crudeltà T'edefca contra 
fommo cdi gli edifich,ele mura: perche uon foio pernon bauer gente da guardarla ro» 
“ale geni nimarono la fortezza di Monfelice + ma abbruciarono la terra : dopo qual 
vane 1 giorno non feciono più queSti elferciti cofa alcuna importdteseccetto che vma. 

tr orreria di 400.tancie Franceli infino fule porte di Padoma, Parti in quefto. 

i din repo dal campo il Duca di Ferrara, e conlui Ciattiglione , mandato da. 
<Btono ciò Ciamonte con 250. lancie per la cuftodia di Ferrara , doue eranonpicciol 
i, MONO” fo fberione per la Vicinità delle gentidel Pontefice. E nondimeno i Tedefo. 
Suoi de i chi fimolamano Ciamonte,che,fecondo che prima fiera trattato era loro,an 
Site I dafle a campo a Treuigiytimoficado efere di picciola importdtia le cofe fat 
«pctv e conzanta [per fe nonfi fpugnana quella cità, perche di potere efpugua» 
Pei e eri re Padewa non 5 bancua fperanza alcuna.Ma în contrario replicena Ciamon 
Monfdcila r,mon elere paflato Cc/are contrai V'initiari con quelle forze, che bauena 
Sorano promeffe:quelli che erano cong'unti frco effere ridottia picciolo numero sin 


atea Tremigiafiere molti foldati , la città munita con grandiffima foriificatione = 













































T*ficondo non fi troware più nel paefe vettonaglia,<& efiere molto difficile il condurne 
pitti dluoghi lontani alcampo, per le affidue moleStie de' camai legieri, e de 





‘gli Stradiotti de' Vinitiani yiquali auifati per diligentia de'vitiani d'ogni 
icciolo loro momimento,<& e/fendo tao numero,apparinano fempre dounn 
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di, Ch00 que poreffero danneggiarli | Leuò quefte difowtasioni nuowo comandamento 
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senato di Francia a Ciamonte  chelofciate 400: lance e mille 500. fanti 
Spagnuoli pagati dal Re în compaguia de' Tedeschi oltra quelli, che crano 
alla guardia di Lignago ; rcornaffe fubisocon l'effercito nel Ducato di Mi- 
dano : perche già per cpera del Pontefice fî cominciamano a fcoprive molte 
muoleftice pericoli . Perà Ciamonte lafciato Persi al gouerno dique Begin 
tisfeguitò l comandamento del Re: i Tedefchi diffidido di poser fare più 
“effetto alcuno imporsante fi fermarono a Lunigo.H suena il Pacefce propo» 
Llofi nell'animo, 5 in quefto fermati olinatazmente tuttii peuficri fuoi, n8 
folo di reintegrare la Chiefa di molti Mari,iquali pretedewa appartenerfegli 
‘pra olera queSto di cacciare il Re di Fvdcla di gur:2 quello pofedena iu Ita- 
Lia,mouedolo,d occulta, c& anti ache bawelfe contra lui 0 perche 
il fofpetto bawuto rantvanni fi fafe conuertito în odio potentifimo,o la cupi 
dita dellagioria di efcreftato come dicena poi,fiberstore d'Italia da' Bar= 
bari. A quei fini banewa affoluto dalle cenfure i Vinitiani, AqueRti fini 
Fastalzintelligentia , e retta congiunzione con gliSuizzeri » fimmulando di 
‘procedere a queStecofe più per ficurtà fuaxche per defiderio di offendere al kei 
ari» «A queSti fini, non bawendo potuto rimouere il Duca di Ferrara dalla (ta monie, 
deworione del Re di Francia, bauena dererminato di fare ogni opera per oc- tadinevi 
supare quel Ducato ; pretendendo di muoucrfi folamente perle differensie creste 
delle gabelle,ede'fuli se nondimeno per nom saazifi tare toralmente  infi- 

no c'baue[fele cofe meglio preparatc;i fuoì peofieri;crartama continuamen- 

xe con.aiberto Pio di concordarfi colte di Francia : quale perfuadendofi 
mon bauere frco altra differentia, che per canfa delia protertione del Duc: 
di Fervara ye» defiderofo fopra modo di fuggire la fu vimicitia; confenti» 
mad fare con lui nuouc educationi rifercadofia” cspioli di C4braine"qugr 
Li fi efprimcnayche viuno de' confederati poteficingerivfi nelle sofeapparte- 
nentialla Chica: & infercndoni tali parole cali clanfute che al Ponte. 
Bee fufe lecito procedere contra il Duca quanto apparteuesta alle particola 
vità de' falire delle gabile >a' quali fini J-lamente penfans il Re difienderfi 
i penfierìfuoî,interpretando talmente l'ebligo,'baueua della protettioney 

del Duca,che ci pareMe quafi che potete conuenire in quefto mado lecitame fon 
tes Ma quanto più i Re fi accoStana alle dimande del Pontefice, canto più moricicaan 
egli fi difcoStana;ndio piegizdo in parte alcuna la moree fucceduta delCar- maltdiciie 
dinale di Roano:perche a quellische arguendo efere finito i fofpetto o cone fasi rsgio: 
fortauano allapscesrifpondena viucre il medefimo Rexc però durareil me- vaminortA 
defimo fofpetso,allegado in confermatione di queSîle parole, foperfi chel'aco Razcicua & 
cordo fatto dal Cardinale di Pouia era flato violato dal Re per propria fua Srisuua dh 
deliberariane contrala Volontà , e configliodel Cardinale di Roano : auzi 
chi più per[picacemete c3iderdi progreffi fi, parue fe ne acercferfieroÙl 
Suo animo, ele fperanze nè fenza cagione 5: perche effendo tali le qualità Ci 


















































delRe,che baucua più bifogno di cRere retto che egli fuffe atto a reggeresnò Quu.t 
è dishio che la morte di Rpano indcbolì molto le cofe fu i 
d sa Li 
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dnluolea le lngacipe iewgafulfeneruo grande, cr valore,e tanta anto= 
vità appreffo al Re, ‘quali nonmai fi dito ff dal configlio fuo:donde 
egli confidado nella grande ardiua (pete volterifoluerese dare for 

macalle cofe per fe Ac(to:conditione che non militando imalcuno di qulliche 
fuccederrero nel gouerno;nSardiuano né che deliberare;ma nè pure dipar 

lare al Re di cofe che gli fufero moleStesnè egli preftamala medelima fede 

a'configli loro:e& efendo più perfoneset bauendorifpetto l'uno all'altro,né 
confidandofi nell'autorità ancora nuowa;procedemana più lentam&te» e più 
Spebtomentesbenza ricercaua la importantia delle cofè prefenti, e che nò 

farebbe iatenece[fario contra la.caldezza,et impeto del Pontefice-ilquale 

non accettando niuno dei partiti propofti dal Re 5 lo riceredalla fine aper- 
tamente,cherinuncîaffe non con condirione,o limitarione,ma femplicemen- 

1,0% affoluzamente alla protettione prefe dal Duca di Rerrara; e cercando 

il Re di perfuadergli«fergli'ditroppa infamia vna tale rinunciazione $ ri- 

pofein vltimo,che poi che il Re ricwfana di remeaciare femplicemente,nom 

“volcua conuenire feco,nè anco e[fergli oppofito:ma conferuandofi libero da 
ogniobligatione comciafeuno, attederebbe a guardare quistamente lo fato 

della Chicfalamentandofi più:che taai del Duca di Fevrara,che confortato 

da amici fuoi a Joprafedere di fare. feleliauewa rifpofto non potere feguita 
ne.queftoconfiglio, per.non pregiudicare alle ragioni dello Imperio,alquale 

as quec_appartencuail deminio diveto di Comacchio: ma fuoltra queSto dubitatio 
Rughe PE: me, er openione di moltislaguale in progreffo ditempo fiaumentò;che 4h 
Sanita Gi Derso Pio ambafciatore del Re di Francia , non procedendo finceramente- 
nella fualegatione,attendefie a concitare il Pontecfie contrail Duca dì Fer-- 
» rara,moncndoloil defiderio ardemti(imo,nelguale continudinfino alla mor 
teschevAlfonfo fuffe (pogliato del Ducato di Ferrara:perebe bauendo Her=- 
i Aifonfo riceuuto nò molti anni da Giberto Pio la metà del de 
ritompenfoil CaStello di Saffuolo con alcune altre 
Sondog ho serre:dubitana Alberto. mon bawere,come bifogna fpeffo,che'l vicino me-- 
Talcosto de. no potente cedaalla cupiditàdel più.potente;a cedergli alla fine l'altra me. 
qui dee. td,che ppartenena e ferma qulch diqueRo fiala veri neefice di-- 
ttoe 15. moftrando fegni più implacabili contra Alfon/é, & biamendo già in animo 
Albeno. d3 dimuonere l'armifi preparaua di procedergli contra conle cenfure,atten= 
Saotes "ni: dendodigjuBificareifondamenti,e fpecialmente bauendo trowato»fecondo » 
ch'e. dicewa, nelleferitture della Camera apoftolica linuefiitura fatta da Pon- 
SO pol teficialacefada ER dllterra di Comacchio», Quellierano pale[emente 
gli andamenti del Pontefice:ma occultamente trattana di cominciare mou : 

menti molto maggiori, parendogli bauere fondato e cofe fue con l'amicitia 

degli Suizzgri» con l'effereîn piedei Vinitiani ) &r obedienti a'cennì fuoî: 

rvedere inclinato a' medefimi fia, 0 almeno nétonginato col Re di Francia 
fiaceramente il Re diAragona : deboli in modo le forze; el'amtorità di Ce- 

canfa ditemerne:nee(fendo fenza fperanza di potere 
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concitaveillRe d'Inghilterra + ma fopratuttogli accrefceia l'animo quell 
che barebbedouuto mirigarlo, cioè conofcere chel Redi Francia, abbor. 

vente di farelaguerra con la Chiefasdefideraua fommamte la pace,in mo 
dochegli pareua che fempre doucheeffere inpoteltà fua il fare chcordia fe 
co,etiàdio poiche gli bane[fe mofto contro arme. Per lequali cofe diventan 
do ogni dì più infolente , e moltiplicando feopertamente nelle querele , e 
melle minaccie contra il Re di Francia , e contra il Duca di Ferr. icusò 
11 dì dellafeRiità di. Piero, nelqual dì fecondo l'antica Vanza fioferi. 56» 



















feono icenfi douutt alla Sedia Apoftolicayaccettareil c*fo dal Duca diFer fu quinde 
varasallegando chela cdeeffionedì AaleRiadro feRo;che nel matrimonio del Al rità 
La figliuola l'haneua da 4.mila ducati ridotto a cento, 16 era valida in pro- ectia Boe 








giudicio di quella Sedia : enel dImedefimo , bauendo primanegatolicem- 
Via diritornarfene in Frawcia al Cardinale di Aus , &r agli alri Cardinali 

Francefi intefo che qullo di Aus era vlciroconretiyeconcani incampa- © 
gua,banendo Jo/perto uano,che occultamente nà fi partie, mandato preci 
pitofamente a piglianto, lo ritenne prigione in Caflel S.Angelo:cofi già feo 
prendofi in manifefia contentione col Re di Franciase però coftretto tanto 





più afare fondamentimaggiori,concedette al Re Catolico l'inueftitura del 10, Sat 


Regno di Napoli col cenfo medefimo, colquale l'haueuano ottenuta i Re di sian fa 
sdragona,bauendo prima negato di concederla fe non col cenfo di 48.mila ie 





ducati, colqualel'bauenano ottemuta iRe Francefî, feguitando il Pontefice 
in queStaconeefone nom tanto l'obligatione laquale fecondo il c6fueto del 
l'antiche inueiture , gli fece quel Re ditener-ciafeun'anmo per difefa dello 
Flatodella Chiefa , quolunque Uoltane fuffericereato » 300.buominid'ar- 
me» quantoilfarfelo beniwolo , ela fperanza che queStiaiuzi poreReroin 
qualche occafione efer cagione di condurlo animicitia aperta col Re di Frà © 
Gia:della quale erano già fparfiifemi,perche il Re Catolico mfofpertito del. 
dagrandezza del Re di Francia , &'ingelofito della fua ambirione , poi che 
non contento a°sermini della Lega diCambraicercaua ditirarefotoîl do- 
minio fua la Città di Verona,moftoancora dall'antica emularione,defidera 
uà non mediocremente che qualche impedimento," opponeffe alle cofe fu 
x perciò son celfana di confortare la concordiatra Cefare ) & iVinitiani, 
svolto defiderata dal Pontefice Nelle quaicofe,benche occultimamente 
procedeffemonera poffibile, che del tutto fi coprifferoî penfieri fuoì. Onde 
€indo farta în Sicilia la fua armata deftimata ad * alfaltare lIfota delle f° 
Gerbe (è quefta da' La mata Meninge ) facena fofpetto al Re , e 
mettena negli animi degli buominisconfoj dell'aFlutia fa diwerfe dubita- 
tioni:ma cominciarono al Re di Francia le molefRie,onde meno penfaua er 
in tempo che non parewa,che alcun monimento d'arme poreffeeftere prepa- 
Tato contra fe:perche il Pontefice procedendo congrandifimofegreto,trat fuomo "di 
tana che in vntempo medefimo fuffe afaltata Genona perterrayeper ma. Eindettima 
es chenel Duaso di lano fendefero ddcimilaSuizgericheiv'ini- vicono 
Li a tini Nei. 
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__. Vaniunitcinite le forze loro fi moneffero per ricupérareli cerve,che fitene 

a Hfiziett. uano per Cefare : e chel'efercito fuo entrefe neltenitorio di Ferrara , con 
Et della Pie. intenzione di farlo dipoi paffare nel Ducato di Milano,fea Suizgeri comin= 
ciafferoa [uccedere le cofe felicemente 5 [perando che Gencwaafialtata ale 
L'improni/o bancfte facilmere a far mutatione per La volontà di malti,aner 
Saali'Imperio de' Franccfi, e perche fi follemerelibe a parte Fregofa, pro- 
‘cedendofi fatto nome difar Doge Ostaniano,il padrese'i Zio deiqualeera» 
n0 Fati nella medefima dignird:che i Fracefi pawentati per lo mauimen= 
to di Genoua , &F aftatari da gliSuizgeri, riuocberebbono nei Ducato di 
Milano tutte le genti, che bauewanoîn aiuto di Cefare ye del Duca diFer- 
rara » ondei Vinitiati facilmente ricupererebbono Yeronase ricuporatala 
procederebbono contra il Ducato di Milano : il medefinno farebbono le fue 
goniyortenuta facilmente,come fperaua, Ferrara abbandonata da gli ai 
de Pranecfi 5 tatreente che non potrebbe difenderfi contratantinimici se 
davvna guerra tanto repentina lo ato di Milano»Cominciò in ma tempo me 


















eBate pela 4 
Sen defimo la guerra contra Ferrara, e contra Genowa , perche contmico che il 


Duca di Ferrara , contra ilquale procedena per accelerare l'efeutione ,co- 
© me corra notorio delinquente,gliofferite di dargli fali fatti a Comacchio, 


<r obligarfi che non vi fene lauora/fe in furnro , licen 
Oratori,moffe le genti contra lui: lequali con la denuncia folamente di un 
Trombetto ottennero,non le difendendo Alfonfo ;3 Cento, cla Picuele= 
qualicaftellaappartenenti prima al Vefconado di Bologna ; cranoftate da 
Aleffandro nel matrimozio della fizliuola applicate al Ducato di Ferrara, 
data ricompenfaa quel Vefconado d'altre entrate-Contra Genowa andaro» 
no vndicigalce fotti de' Vinitiani,dellegualicra Capitano Grillo Contare- 

rano Oitauiano Fregofo,bGie 








poi Inte no, rina di quelle del Pontefice, fs lequa 


fettine ronimo Doria » e molti altri fuorUfciti : enel tempo medefimo per terra 
fondi Marc' Antonio Colonna con cento buomini d'arme. , e fettecento fanti, ile 
can quale particofi da gli flipendij de' Fiorentini , e foldato dal Pomcfice sera 
Susutano fermato nel tenitorio di Lucca,fotto nome di fare la compagnia,fpargendo 
Rino veced'hauere poi a p:ffarc a BlognasLa Ranza delguale, Genche bat 
"Je dato a Ciamosee qualche fofoctto delle cofe di Genoma 5 nondimeno non 
fapedo di Carmeota,efenofî aSiutamente peropera del Pontefi 
ce diunt4ato , chele preparationi per mowerfi , che gia facenzuo gli Suiz= 
i qeri, Cl foprafedeve di Marc' Antonio fuffero per alfaltave all'improni (o 

le Ferrara;non baucua Ciamonte fatto altra prowifione a Genowa,che diman= 
dassuà pochi fanti y accoSte/fi Mare' Antonio con le fue gentiîm Val di Bifa= 
qua,Un miglio prefo alle mura di Genoma,cò tutto non fuffe fato ricenuta 
some il Pomtfice sera perfuzfo , nd in Serezzana, nd nella Terra « della 
Spezie» E neltempo medefimo l'armata di mare , c'hamewa occupato Se= 
Aire Chiauerî , cra Venuta da Rapalle alla foce dei fiume Entello,che en 
ara iu mare appreffo al porto di Genoua = nelaqual Cità al gr nine 

lell'ap- 
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dell'appropingiarfi dè nimiciera entrato în fauore del Re di'Frantiacon 
800.buomsini del pac/e;ilfigliwolo di Gianluigidal Fic/co,e connumero non 
minore vn nipoteddel Cardinal del Finale:per'iquali prefidij efendoconfer- 
mata la Città;non vi fece dentro monimento alcuno.Onde ceffata la fperan 
3a principalede'fuor'vftiti , edel Pontefice , e foprauenendowì tattania 
gente di Lombardia, edella Riuiera di Ponente, eendo entratonel por- 
10 Preianni con» fei galee groffesparue fenza frutto , e nov fenza pericolo , 
il dimorarui più sinodo, che e l'armata di mare, el Colonna perterrafi tei 
ritirarono aRapalle , tentato nel ritorno di occupare Porto Fino, doue fu 8é 
morto France/co'Ballano, Padrone d'onagalea de'V'initiani. E parcendofi 
dipoi l'armata per rizirar/i a Cinità Vecchia , Marc Antonio Colonna non 
còfidandoti poter condurfi fuluo per terra, perche era folleuzto tutto lpse 
Seyardente fecondo lofanza de'villani corra faldati quando disfaworeuol “ino 

















tro ale 


mmentefiritirano smontato fu le galee, condo. cauallide migliori;rimandò ti giotto 





gli altri per terra alla Specie siquali furono la rsaggior pavte in quel di Ge- 
ona  dipoi in quel di Lucca, e ne° confini de' Fiorentini fualigiati — Pafsd 
queRto affalto con picciola laude di Grillo,e di Ostauiano; perche per tima» 
re fi aRennero daînueftirel'armata di Preianni:alla qualeeffenco fuperio» 
ri,fi credette cheinnanzi , ch'entralfenel porto l'harebbono con vantaggio 
grade alfalpata.V fcì del porto di Genona dopola partita loroil Preidnicon 
Feste galee , e q.nani sfeguitandol’armata Viniziana s laquale fuperiore di 
galeeserainferior dinamero di naui.Tocò l'Una, el'altra all’Ifola dell'El 
ba : la Vinitianain porto Lungone ; la Francefe im porto Ferrato : e dipoi 
d'armata Francefe cofteggiata ls nimica infino al Monte Argentaro ; fi ti- 
tornò a Genoma, Eranoin queto cempole genti del Pontefice fottoil Duca 
d'Wrbino entrate contra il Duca di Ferrarain Romagna:dowe bauendo pre 
Jo laterradi Lugo, Bagnacanalio, e tuto quello, che il Duca teneua di quà 
‘dal Pàserano a campo alla Roca di Lugo :sllaquale,mentre che fanno com 
ca diligentia, e poco ordine , fopraucnendo auifo che il Duca di Ferrara 
on le genti Francefe , con 150-buomiri d'arme de' fusi e con moltica» 
wai leggieri veniua per foccorrerlazil Duca d'Yrbino lewarofi fubitamente, 
e lafciate impreda a'nimici tre bocche d'artiglierie; fi ritirò ad Imola: & 
«Alfonfo conqueftaoccafione ricuperò custo quello , chein Romagna gli era 
Sato occupato, Ma imeffofiinordine, etiagroffato dinuowo il cdbo Eccle 
fiaftico, ripigliò facilmente le Terre medefime , e poco dipoi pigliò laRoc- 
ca di Lugo , dopo bauerla battuta molti giorni:laquale ifpugnata,fi prefen- 




















due'altcena 





a loro occafione di maggior fucce[fo: pche noneffendo in Modena prefidio * 11 Giotto 


alcuno,non bamendoil Duca, occupato nella difefa dell'alere cofe,oue il pe- Gre; 


è che 
ritdo. > 


ricolo era più propinquo,potuto prouederui da fe Reflo,nè ottenere da Ciz- Rangona fe: 


‘monte che Vi mandalfe 200.lanciezil Cardinal di Pauia paRawo con l'effer Duc: 


a Alfone 


cito a Cafiel Frco,ottennefubbitamente d'accordo quella Ciztàinaitato ad. © Modes 


andarusi da» Gherardo , e Francefcq Maria Rangozi,gentil'buomini Mo- 
BS : i 3 geni 


Hiftoria del Guicciardini. Anno 


denefiydi tale autorità,chene porenano,m-fim mente Gherardo, difporre 
ad arbitrio loro :iquali fi moffero, fecondo fi credewaspiù per ambizione, e 
per cupidità di cofe nuoue , che per aleracagione . Perduta Modenail Da= 
castemendo che Reggio non faceffe îl medefimo, vi mefie fubito gare,e Cia= 
monte facendo dopoil danno riceuuto quelsche più vei!meute barebb: fatto 
daprincipio; vi mandò 200. lancie, con tutto che gidfufe occupato per lo 
mouimento de gli Suiggeri. Era molti mefi prima finita la confederatione 
» Lepen- tragli Suizzeri, e'lRe di Francia , bauendo il Re perfeuerato nella fenten= 
Sosio chepa ria dinon accrefcere loro le* penfionisbenche «èirail cofilio di uti foi, 
Gratuiti iqualigliricordamano confiderafte di qua:a importantia fuffeil farfi n 
sicgisicorni conle quali prima baucia (pauentato ciafcuno:e perciò e 
fato Lodo: fi follewati dall'amorità , e promeffe del Pontefice sinfligati dal Vefouo di 
mioxtera: Sfon, © accendendog!i fopratutto lo fdrgno perle dimande negate contra it 
Lntadoni Resbamewano con confentimento grande deila moltitudine intona Dieta te- 
e nuta a Lucerna , deliberato di muomerfi contra lui : il mronimento de' quali 
ih suore bauendo prefentito Ciamonte;banena pofto guardia a' palfi verfo Comoyri- 
priucinio. moffo del Lago eutte le barche, ritirato le Vettonaglie a' luoghi ficuriye le= 
nato i ferramenti de' molini e cr incerto fegli Suizzeri voleffero fcendere 
" mello fato di Milano y0 calatoil monte di S.B:rnardo, entrare per Val di 
Augufla nel Picmonte,per andar a S amona,cò int&:ione di moleftare le co- 
fedi Gencwa 0 di condurfi di quini , pafiatol'Apcnrino contra il Duca di 
Ferrarasbaueua indotto il Ducadi Sauoia anegare loroil pato : e per po- 
ergliimpedire,mandato di confentimento fuo a Iurea soolancie, non cef= 
Sundo però in quelo mezo difare ogni opera per corrompere c$ donî, econ 
promeffei Principi dellanatione per diwertirgli da queflo moto: ma queto 
Vanamente fi tentana , tanto odio banewano,etanto eranoconcitati , maffi- 
‘mamente la moltitudine contrail nome del Re di Francia; talmente che ri- 
putando a caufa quafi propria,onoft ante le diff-ultà, c'baucua il Ponte 
ce dimandar loro danari,perche i Fuccberi mercatà'i Tedefchi,e' bauena- 
no prima promeffo di pagargli; bauenano poî ricufato, per nd offedere l'ani 
mo del Re de' Romani;fî moffono » al principio di Setebre fci mila diloro, 
Soldati dal Pontefice,traigualierano 400+cavallila metà fccppicttieri, due 
cinquecento fantigonli fcoppietti, e 50. congliarchibufi, finza ar 
tiglieria,fenza prouedîm=rtc,o di ponti,o di naut: & voltatifi alcamino di 



























® cis & 
di Settembre 








sE darmi 


dii igori vi. Belinzonese prefo il ponte della Trefa,<bbidonato da 60o.fanti de’ Fran- 


A piuane i ceft,che vierano alla guardia; fi fermarono a Varefe,per afpettare,fecdo 


publicanano il Vefcono di Sion,con nuone genti.Turbaua molto quefta cofa 
l'animo de' Francefi,e perlo terrore ordinario ,c'bauew mo de gli Suizze= 
rise più pariicolarmente perche allbora era picciolo numero di gente d'ar- 
mc è Milano,effendone diftribuita vna parte alla guardiadi Brefcia,Ligna 
g0 » Valeggio ye Pefchiera, 300. lancie “erano andate in aiuto al Duca di 
Ferrara, sooigineconlafercsaTed:focirai Vinkati Nondimeno 
iamon 





cotenna pia 
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Giamonte riftrezte le forze fue , enne con g05. lande , e 4» mila fanti nel 
piano di Caffiglione diftante da Varefe due miglia , bauendo mandato nel 
monte di Brianza Gianìacopo ds Triulzi , acciò che non rango la gente che 
menò (eco,che fu picciola quantità, quanto col fauore de gli buomini del pae 
Je i sforzafte diimpedire, che li Suizzeri nò facelfero quel caminoriquali 
fubiro,che arriuarono a Varefî : baneuano mandsto a dimandare il pafto a 
Giamonte , dicendo volcr'andare in feruigia della Chie[s;e perciò fi dubi. 
tauascheo per lo Ducatò di Milano volefiero paffarea Ferrara, per loqual 
camino oltra le oppofitioni delle genti Francefe harebbono bauuco le diffi 
eultà dipalfarei fiumi del PÒ,e dell'Oglio;o che Volgeudofia m um finiftea 
giraftero per le colline foro Como ye dipoi fotto Lecco , pera pstare 444. 
in queiluoghi,daued farettose poco corrente;a che dipoi per colline del B‘e- dr in quel 
gamsfeoye del Brefciano, paffato il fume Ogtio, fcendeffero,o per lo Brefcia- VSrtRI È 
n0,0 per la Ghiradadda nel Mantowano , patfe largo,e doue non fitroua- di 
nano terreso forze,che gli potefiero impediresc in qualunque di queftica» 
fieralzintentione di Ciamrate,ancor che fcendeRiero nella pianura , tanta 
eralamputatione della ferocia , edell'ordinanza di quella natione, dinon 
gliaBaltaresma vnitiinfieme i caualli , & i fantiye con molte avnglienie di 
campagna andargli cofleggiando per impedire loro le Vettonaglie ye diffi 7" 
cultareia quanto fi potefîe fare fenza tentare la fortunasi paffi de fiumizee 
in queto meo bawerelo bine proueduti di cauall, e di fanti Luoghi vicini 
a V'arefe,co far nafcere fp:f}o la notte rumori vani,e coftrignerli a dare al 
l'armosglitenenanoinf Raticuera La nottes.a Varefe doue già fi patinamoL 
10 di vettonaglie fi vniono di nuono infieme con gli altri y4-mila Suizze. 
ri, dopo la venuta de'qualiil quarto dl,tutti fi molfero verfo Caftiglione, e 
Gi voltarono alla man finiftra per le colline,caminando fempre Ae-tti,er in 
ordinanza con lento pafto,efendo in ciafiuna fila cttantaso cento di loro , e 
nell’oltime filcurtigli(coppiettieri s egli archibufieri,col qual modo pro. 
cedendo fi difendeuano vaiovofimente dall’eRercito Francefe » ilquale gli 
andaua continuamente cofleggiando se fearamucciando alla fionte, & al» 
le fpaliesanzi vfciuano fpeRò cento,o cento cinquanta Suizzeri dello fqua- 
drone per andare a (caramtucciare,sndando,ftandose ritirandofi,fenza che 
nafcelfe nella loro ordirdza vn minimo difordine, Arriuaron: «8 queft'or 
dineil prim giorno al palfo del prat di Vedan,gnardato dal Capitan M9= 
sdomde bauendolo fatto 
loggiarono la notte ad Appiano,di$tante otto migli 
te fa fermò ad ABaron ita groffa uerfoil Mute di Brianzastontana fi 
glia d'Appiano.il dì (eguente fi dirizzarono perle colline al camizo di Can 
taycoftrggian togli pure Ciamonte con dugento Lamcie yperche per l'a/prez= 
Za de'Imogbi,;artiglierie, &r ala quardiadi quelle yi fanti erano reftati 
albsftv:& nondimeno a mezoil camino, 0 perle mole/fie,come fi g!oriaua 
Giamonte» baume il giorno da' Franccfi 30 perche tate fi 
i Li 4 loro 
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camino di Cantà voltatofi più alla finiftra, fi andarono per 





ville rando verfo Como, in un borgo dellaguale cità, e nelle ville 
Nesi que ri e alggisrono guilenoe:dalbrgo di emo fecero l'altro alloggia», 










cis. mento al Chiaffostre miglia più innanzi,tenendo fofpefii Francefi,fe per la 
cafe. valle di Lugara fe ne ritornereblonoa Belinzone, o fepure fi concurrebbo- 
no fu l’ Adda : done benche non baueffero ponte,era opinione dimolti,che fi 
sforzerebbono paffare tutti fiume in‘vn tempo medefimo foprai foderi di 
legname:ma lemata l'altro giorno quefta dubitazione, fe n'andarono ad allog 
è. giare al ponte a Trefaye di quinifparfi alle cafe loro, * ridotti già ia vlima 
«Aremità di panese con careStia grandiffima di danari:lequale fubito ritira» 
"I ra fi credette procedeffe per la careflia di danari,per la difficultà del paffare 
i fiemi,e molto più per la neceff delle wetsowaglic = cofi fi iberarono per 
dî. allborai Francefi da quel pericolo, non flimato poco da lora , ancora cheil 
Re è magnificando fopra la Verità le cofe fue  afermafie Rare ami 
‘fue Fato viile lle cof: il lafciarglipaffare , che cola face/fe più debote 
digli colì.il Ponteficeso Per fenz'armero baucre armeschel'offendeffero, come offen. 
Simei pa. derebbono gli Suizzeri,iqualiegli con tante forze,e con tdri danari bauena. 
po petdato. Dauuro infinizedifiultà a maseggiare:ma maggiore farebbe fatoil perîco- 
Bardello de' Francefi,fcin vntempomedefimo fuftero c&corfe contra loro l'ofefe 
difegnate dal Patefice ua come fu prima l'lfalto di Genoma, che il rmoni= 
mento de gli Suizzeri i cofi tardò a farfi innanzi piu che non eradifegnato 
l'efercito de' Visiziani ancor c'hauefte bauuto molto opportuna occajione: 
perche cRendo molto diminuite le gentide' Tedefchi,che alla partita di Cia- 
monte erano reffatein V'icentino,con le quali erano i fanti Spagnuoli,eley 
Saicitcoo | Sooslancie Francefi ;l'etercito Vinitiano »fcito di Padoa , ricuperò fen- 
soi Re di 2a fatica Efti, Monfelice, Montagnana, Moroffica , e Bafciano :e fattofi 
innanzi, risirandofi continuamentei Tedefchi alla volta di Veronasentrò i 
vuipattars. Vicenza abbandonata da loro, ecofi bauendo ricuperato , da Lignago în 
rsuì de gli fuoraytatto quelloche con tanta fpefa, e trauaglio de’ Francefi , bauenano 
gr perduto in tutta la Statesvennero a S.Martino lungi cinque miglia da Vero 
© na, nellagual città fi ritirarono lavitirata de' qualinon fu fenza 
a Gise pericolo, fe (come affermano i Viniriani )în© Lucio Maluezzo ,itguale al- 
Vane, Uborasper la partita di Gian Pagolo Baglione dagli lipendij Ve 
€ eueg mama le genti loro,fulfe leto maggioreardire:perche effendo ii 
divino > nur lla Villa della Torre inimicilafciate nell'alloggiamento molte vet= 
garefia for. couaglie;sindirizzarono alla volta di Verona, feguitandogli tatto ’eferci= 
to Veneto , Cr iafeStandogli continuamente 1 camallileggiori ; € nondimeno 
JoFtentando i Francefi,maffmamente conl'artiglierie valorofamenteilre= 
vognar= 
aci Pippo 




































di Martino da senza Capitande' 








iI Bumbo stfinedeilib10-3xa1principlodel feguentetaITà Lucio Malvezzi di negligentia, & di paura,ma 
fi soc pigoneli.3. die chelonogio divo che faida guardati petcacta tego di non perni 
l'acquidato1Bech'eca affi a coli grande imprefa ance fano fuggiti 
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troguardo; paffaso potîlfinmea Arpano fi condulfero fenza daîiio a Wils- 
Nous alloggiando i Vigitiani propinqui a mezo miglio , e'giorno feguen» 
se non gli feguitado follecitamentei Vinitiani, perche allegano, i fanti non 
poter pareggiare la preSlezza de' cauallifi ritirarono falui in Verona . Da 
S.Martino,poi che vi furono Nati alquitigiornivaccoftatifi a Verona né st- 
Zabiafimo,che il differire fuffe Fato inutile; cominciarono a battere còl'ar 
aiglierie piantate fui monte oppofito il Caftello di S. Felice, e lamuraglia 
vicinaselexto forf: quel luogo, perche vi fi può difficilmente ripararese per 
che non vi fi poffono,fe né moltoincamodamere,adoperarei canalliserano 
nell'effercito Reneto 800. buominld'arme, ere mila camaileggieri, lamag- 
gior parte Straliotti,e xo,mila fantisoltra quantità grandifima di villa 
&inVeronaerano 300.lancie Spagauolescentotra Tedefchì, co Italiani, 
più di 400xlancie Fracefi,500.fanti pagati dal Re,e 4-mila Tedefebî, non 
più fotto il Principe d’ Anzule,morto nd molti giorni auantisil popolo Vero- 
mefe di mala difpofirione capra i Tedefchi,bamena l'armiin mano, cofanel= 
laquale baueuano fperaro molto i Vinitiani, la camalleria leggiera de' quali 
neltèpo medefimo paftido | Adice a quarzo fotto Verona,fcorreua p tutto 
ilpacfe.Battena cò gride impeto la muraglia l'artiglieria de' Vinitianivano 
corache l'artiglieria piantata dentro da' Francefî, e coperta co' fuoiripari, 
Facce a quei di fuora, che non erano riparati,grauiffimo dàn0:da un colpo 
dellaquale effendo Farc lemate le Vnatiche a Lattantio da Bergamo, vno de' 
più Ftimari Colomnelli de fanti Vinitianismorì fra pochi giorni. Finalmere 
baudo fatto marauiglio/o progreffo l'artiglieria difuora, e rouinata vna 
gras parte del maroinfino al principio della fearpa e battute tuate le cane 
noniere, în modo che lartglierie di d&cromon potemano piu fare effetto al- 























cuno,n fiananoi Tedefebi fenzatimore di perdereil Caficlo ancor che ben Re! 





riparatozalla perdita delquale, perche nò fe cSgiunta la perdita della cit- 
tà, difegnamano in cafo dineceffità ritirarfi a certi mpari yiquali bauenzno 
Fasti in luogo propinguo per battere fubito co' loro càroni,iqualigià u'baue 





cheinimicinon potrtero fermarnifi:ma era molto fuperiore la virrà delle 
gtivch'erano in erona:perchenellRercivo Vinitianonderano alti fati, 
che Italiani , e quei pagati per l'ordinarivogni 40.dì,lauano aguel fer 

rio più per trouare in alivilwogbi pieciola cadirione,che per altre cagioni:cò 
ciofia che la fanteria Italiana non afueta all'ordinanze Oltramontane, né 
Sabilein capagna,fu[fc allbora quali fempre rifiutata da coloro,c'baueua- 
nofacultà di feruir[i d fanti forchtieri,maffimamete di fanti Suizzerh,Te= 
defebi,e Spagunoli:perd effendo con maggior virtù foRentatala difefa,che 
Fatta lofefa,ufciti vna notte ad alfaltare l'artiglieria circa r8o0»fanti con 
‘alcuni caualli de Francefi , e melfiin fuga facilmente farti , che V'erano 
alla guardia ne<chiowarono due pezgi,sforzandofi di condurli dentroset e] 


Fendogià lussi ramere per uso i campoicorfe conmli fonitzi 
tolo 
























atila facciata di Etro del Caftello,peràdo aprirla in modo, *2" 
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olo da Perugia,ilqual cabsttendo valorofamente finì la vita c3 molta glo- 
‘ra + ma fopragiugnendo Dionigi di Naldo,e la maggior parte dell'efferci» 
to,furono coretti quei didentro lafeiata l'artiglieria a ritirarfi,ma con lau 
den picciola,baxEdo da principio rotti i fami,che la guardauano,amm: 
qhe dicono ato parte di quelli, che primi vemmero al foccorfo, e traglialtriil Zitolo, 
sa votae Celomnello molto limatò di fanti,ce ultimamente ritivatfi falui quali tutt. 
Finalmente i Copitani Vinitiani inailiti da quiffo accidente,nè fentedo farfî 
perlo popolo menimento alcumo,gindicando anco nen fvlo inutile ,ma peri» 
colofoil foprafiarui, perche l'alloggiemento era mal fieuro,eRendo allog» 
Foncena. -,, giavi fanti fu monte i camallinella valle ai lontani da'fanti-delibe 
ha one rarono di ritirarfi all'aloggiamento vecchio dì S.Martino ; laquale delibe= 
ratione fece accelerare ii prefentirfî | che Ciamenze , effendo già partiti gli 
Suizgeri,intrfo il pericolo di Verona veniuaa foccorrerlasnelicuarfi i c& 
po, entraroro i fsccomanai di Verona, accompagnati da groffa fcorta,nel- 
la Valle Polliente , contigua al monte di S, Felice : ma efendo venutial 
Joccorfo molti canai leggieri de'Venetiani,iquali prefero la bocca della Val- 
le,furono tuti quelli,ch' erano v/citidi Verona ò ammazzati,ò fartiprigio 
"ni. Da S, Martino per la fama della venuta di Ciamonte , l'efercito Vini- 
Sig finta giano fi ricirà a S-Bonifacio : nelgual tempo le genti, ch'eràino allaguardia: 
fn Latino: di Trewigi, prefero per accordo la terra din Affilio,propinqua al fiume Mu 
Bomiado e- fone , dowerano 800, fanti Tedefibi , e poi la Recca + Enel Friuli fi pro- 
ligne ver cedema con le medefime variationi,e con le crudeltà confurte,non più guere 
quod fitam reggiando co' nemici ; ma attendendofi ad ogni parte alla de tsuttione vlti- 
Giicnc Miu pg de gliedifi.j , edel paefe » iqualimali confumauano medefimamente- 
l'ISbria» Suecederte in queto tempo per modo molto notabile La liberarione 

dalle carcere del Marchefe di M mona, trattata dal Poati fice , moffo dal- 
l'affertione,che prime gli baueua ye da difegno d'vfar l'opera fua,e fcruirfi 
gote Te delle commodità del Juo fiato nella querra contra il Re di Francia , ef 
Solo, pet: eredette per utra Italia egli effere fato cagione della fua liberarione » 
fpecof die Nndimern io intefi già da Autore degnodi fede e per mano delguale 
palfaua è Lora tuttoîl gonerno dello Faro di Muntoua » effere Fata molio- 

cr fa la cagione:perche dubitandofi com'era la verird,che i V'initiani per 
l'odio, che gli baueuano, ò per lo fofpetto non fuRerainclinati a tenerto per= 
petuamente incarcerato, cfendofi in vano tentato molti rimedîj : fu de- 
copre piso. cerminato nel configlio di Mantowa dicriccorvere a Buif.1 Principe de Tur 
Triuirisno. l'amicitia delquale il Marchefe col mandargli fp fi mi ct varij pre= 
{Sp oso fenti Dancna moltranniintrartennta 3 iiguale intcfa la fua calamità, chiama 
Mo sonore 10.a/cil Bailo de'mavcatanti Vimitiani,che negocianano in Pera ; lo icercà 
di quell c- gli promerre , che il Marebfe farebbe liberato se ricvfor.lo 1 Railodi 
promettere quellosche nen evaîn poreftà fuaset fferemo fcriuerne o Vine» 


















Foginion 
fino mot. 


























que 
Rionesch al Marehe(i di Martone fee liberato a inffintia del Tur 










TECA ora der pio MENA 


Isio Libro Nono. 254 


zia, oue non dubitaua fî farebbe del beratione conforme aldefideriò fuo 3 
Baifet replicàdogli fuper bamere efferela fua velontd , cl'egli off !ntamete 
le prom-tteffesfu neceffitato a prometterlosilche figrificato dat Builo a Pi 
netia,il Senato cfiderando non e[fer t8po ad irritare Priucipe tanto poten» 
ge,determinò di l'berarlo : ma per occultare il fuo dishonore , eviportare 
qualche frutto della fualiberatione:preStò orecchi aldefiderio dei Pontefi= 
mezo delquale effendo,benche occultamente conchiufo,che pei 
initiani che il Marebefe non fi mouercbbe loro contro,.i figliulo pri 
mogcnito fufte cuftodito in mano del To ini fice.Il Marchefe condotto a Ba- 
logna , poiche quiui bbbe confegnato i figliuolo a gli agenti del Ponufice, 
Liberato fe n'andò a Mantonafeufandofi appreffo a Ccfareyet al Re di Fran 
cia,fe perla necefficà di riordinare lo fiato fuo, vò andana ne'loro «fferciti a 
Seruirgli » come feudatario deli’rnoye foldato dell'altro : perche da Re di 
Franciagli era flata frmpre confermata la folita cordottaye prowifione: ma 
veramente banddo nell'animo di far neutrale. Le cofe tentate infolicemere 
non baucuano diminuito în parte alcuna le fperanze del Pontefice: ilquale 
promettendofi più che mai la mutatione dello paco di Genona ; deliberò di 
nuowo d'aftaltarla: però bamendoi V'initiani,iquali prù per necefficà feguita 
auno, che appron-trano queBli imperno(i monumenti, accrefciuta l'armata 
loro,cb'era a Ciuicd Vecchia,con 4.naui grofte, perfuadendofi,che ilnome 
fuo inducelfe più facilmerei Genouefi a ribbellarfi,aggiuntani vna fua ga 
Jeazza con alcuni altri legni, enedilfe publicamente con (e folennità 
ficalt la fua bardi igliandoficiafeuna;che bora che fcoperti i pen 
fieri fuci erano in Genona molti foldati, enel porto potente armata egli fpe- 
rafte ottenere quello,che né baueua ottenuto quandoil porto era difarmato, 
e nella Città pochiffmza quardia , nè fi bauena fofpetto alcuno di ni all'ara 
mate marittime , lequali feguitauanoi medefimi fuor"vfciti , e di più l pe- 
feouo di Genoua sfigliuolo di Obietto dal Fiefco » (i doucwano congiugnere 
forze terreftri:psbe Federigo Arciuefconodi Salerno fratello di Ottawiano 
‘Fregofo foldana co'danari del Pontficenelle Terre della Lunigiana, camal 
li e fantì, e Giowanni da Softatello , e Rinîeri della Safietta  fuoî condor. » L'armata 
tieri,b2ucuano bauuto comidamento di fermarfi cò le cipagnie laroal Ba Fenesto di 
quo della Porvetta,per potere quando fufte dibifegno accoflarfi a Grnona: cis di sen 
rain quella Citcà crano Rate fatte per terva 6 per mare portti provifiori, 
e perciò alla fama dell'appreffimarfi dell'armata de'nimici , rellaguale 
erano 15.galee fortili, tre galce groffeyvna galeazza» cere nami B'fcainey Di 
l'armata Francefe vfcita cona 3sgaleefottili del porto di Genoua $ fifer- 
mò a porto Venere,facendole ficurtà la diuerfità de'legni,perche inferiore 
a'nimici uniti inficme;ma fuperiore,ò almeno pari diforze allegalees po- 
tena fempre cò la preftezza del difcoffarfi faluarfi dalle nani, AccoRtavonfi 
l'armate l'oma all'altra Jopra porto Venere quanto patiwail tiro dell'arti-. i" tioro 
glierie, e poiche balquanto fi furono battute, l'armata del Pontefice andò 1 Pili crt 
aSettri 
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aSeftridi Lenamte,donde fi prefentò innanzi alporto di Genna, entrando 
infino nel porto con Un Brigantino Giouanni Fregofo : macRendo laterra 
guardata în modo,che chi cra di contrario animo nò poseuafare follematio- 
ne, etirandogagliardamente all'armata la Torre di Codif,fu neceffitata 
partirfi..Andò dipoî a porto Venereset bauendolo per parecchie bore c4bat 
tuto (enza frutto, di/perati del fucceffo ditutta l'impre/asritornarono a Ci» 
wità Vecchiasonde partita l'armata Vinitiana di co/entimento del Pasefice, 
per ritornarfene ne'fuoi mavi; fu affaltata nel Faro di Melfina dagrauiffi- 
ama tempeftasandarono a crauerfo s .galee,l'alere fcorfero verfo la cota di 
Barberia » riducendofi alla fine molto conquaftate ne' porti de Vinitiani» 
Noncdcorferoîn queto affatto e forze difegnate per terra;perche leghi 
che i foldauano in Lunigiana , giudicando per la fama delle prowifioni 

se da'Fraucefi pericolofo entrare nella riuiera di Lewantesn fi moffero. 
quelle che eranoal Bagno della Porretta feufandofi, che Fiorentini bauef= 
Jero dinegato loroîl pa[fo,n3fi fecero più innàzi:ma entrati nellamòtagna 
di Modena,che ancora obedina al Duca di Ferrara , effaltavono laterra di 
Fanano:laquale bEche nel principio non ottenefferoynSdimeno alla fine tut- 
ta lamGtagna,nò fpersido efere foccorfa dal Duca,fi arrencé loro.Così né 
era infino a que/to dì riufeita al Poneefice cofa alcuna trata cGera il Redi 
Francia,perche nàle cofe di Genoma baucwano fatto » comeeglifi era pro= 
meRto certifimamete,mutatione;nd iVinitiani,tetata in mano Verona fpera 
wano più di fare progveffo da quella partesnè gli Suizzeri,bawendo più pre 
Romoftrate.chemelfel'armeserano paffati innàzinè Ferrara aiutata prò 
tamente dai Fracefi:e fopranenendo la fagione del verno fi giudicana che 
fue in alcuno pericolo:folamate gli era fucceduto furtiuamite  l'acquifta 
di Modena,premiio non degno di tanti motise nondimeno al Pontefice ingà- 











dî nato da tante fperanze,parewa,che interuenifte qullosche di.Anteo banno 
lafeiatogliferittori fabulofialla memoria de' pofte 





, che quante Volte do- 
mato dalle forge di Hercole toccana la terra,tàtofi-dimofirama inni mag- 
gior vigoresil medefimo operauano l'auerfità nel Phtefice,che quato pare 
ua più depreflo, e più caculcato,rifurgeua cò animo più coflate,e più per- 
sinace,promettendofi del futuro più che mai,non banendo perciò quafî alri 
fondamenti,che femedefimo,etii prefupporfi(come dicewa pubr'icamente) 
che però efere l'imprefe fue mofie da inteve|fi particolari;ma da meroset 
Unico defiderio della libertà d'Icalia,baneffero p l'aiuto di DIO ad bauere 
profpero finesimperò ch'egli fpogliaro divalorofe,e fedeliarmer8 baucua 
altri amici certi che i Viniziani,che correuano p neceffità la medefima for- 
tuna:de' quali, per effere efaufi di danari,& cppreffi da afsai difficnità, & 
anguBiiaynon poreua fperare molto,e dal Re Catolico ricemcwa più toffo oc- 
ulti configli,che palefi aiuti: percbe fecondo l'eftutia fua s'intratteneua da 
altra parte con Maffimiliano, e col Re di Francia , facendo a lui varie pro- 
mefse » ma fo/pefe da molte condizioni e dilavioni: la diligentia, e fatiche 
fac 
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wfate con Cefate per allenarlo dalla amicitia del'Re di Francia ; Cr'indurlo 
concordia co'Vinitiani,appariuano del còtinno più inutili : perche Cefare 
quando l'efercito del Pontefice fi moffe còrrail Duca di Ferrarasu'haueus 
Imidato Un'Araldoa proteftaresche nilo moleRafiero: &r effendo andato 
in nome del Poxtefica»Goftan:ino di Macedonia per trattare tralhi,&Vi- 
‘iriaini:bauema ricufato udîrlose dimostrando di uolerc vuirfi maggiormen 
ne col Re di Francis ordizaua di mandargli per connenire feco della fom- 
wma dellecafe il Vefcono Gurgenfe. Nd gli Eiettori dell'Imperio , benche in- 
clinatial nome dei Pontefice, alla diuorione della Sedia 4poRtolicasatic= 
wi dallo pendere,® volti co peafirier, folo alle cofedi Germania,erano 
Ai momento inquetti tramaglipoco più parema poiche fperare delRed'In> 
‘gbilterra , benebe giouanese defiderofo dicofe none , e che faceua profef.. 
fione di amarela grandezze della Chiefa y e c'baneuanon fenga inclina» 
gione d'animo udite le Jue ambafciate:perche e[fé49 feparato da Italia per 
santo (patio dicerraye di maresnon poteua folo deprimere il Re di Fracia,ol 
tra ebe bauewa ratificato la pace fatta cò lie per vna folenne vAmbafcie= 
iayche aquefto eff:tto gli mandò ricenuta la fua ratificatione.Ciafcuno cer 
amento ctendo sì deboli fondamenti, tanti fisco barclerimeffo l'e. 
‘mimo, banondo meffimamense facultà diottenere la pacedal Re di Fricia, 
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con quelle:conditioni,che vincitore appena barebbe domato defiderare mag © 


ggiori. Perche il Re confentiuadi abbandonarela protettione del Duca di 
“Fervara,fe nandirettamente per bonor fuo almenoindirettamente rimettà 
dola di giuflitia,ma în giudici c'baucRero pronkiciato fecondo la nolonsà del 
Ponteficeiluale come fu certodi poters ottenere que/lo,aggiunfewolere 
chealtra que/toLafciafe libera Gencua, procedendoin quele cofe con Une 
pertinacia , che niuno, evandio de'fuci più imtrinfchi, erdina di parlargli 
dmcdtrariosanzi tètato per ordine del Re dall'Oratore de' Fiorentini, fi alte- 
rd marauigliofamzte,ct cffendo uenuto a lui per altre facede vn'buomo del 
“Duca di SauoîasS" offerendo chesl fuo Principe, quando gli piacete,s'intro 
“«mesterchbeîn qualche pratica di pace,proruppe intanta indignatione , che 
“efelamando ch'era flato midato per foiasmon per negociatoreslo fece fopra 
questo incarcerareee eRaminare con tormentize fnalmbte diwentando ogni 
dì più feroce nella difficultà, enò concfeédo nèimpedimeti,ne pericoli,rifo 
luo di farcogni opera poffibile per pigliar Ferrara,et omettere per llbora 
amui gli altri pe cris deliberò di tvasferirfî perfonatmere a Bologna per flri 
guere più con la fua prefentia,e dar maggiore autorità alle cofeset accrefce 
e la caldezza de' Capitani inferiore all'impeto fuo,affermado che ad c/pu 
guare Ferrara gli baflamaso le forze fue, e de Vinitiani,iqualitemedosche 
alla fine difperato di buon fucceffo nonfi concordafte col Re di Franciagià 








sforzamano di pevfuadergliil medefimo, Dall'altra parte il Re di Fracia già» 


certo pertante efperientie dell'animo del Pomiefice contra fe, e conofcendo 
«fer neceffario prowedere., che mongli fopramenifcro allo Stato fuo ruoni 
i; È pericoli; 
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Da Le rag pericoli;deliberò difendere il Duca di Fertara,ftabilive quito porenala c& 
cmpenli. giuntione con Cefare,e col confentinsento fuo per/eguitare conl'armefpiri» 
3 qualiil Ponteficeye ofentando lecofeinfin'ala Primauera  pafiare allbo- 
rain Italia perfonalmente con posensifimo cRercito per procedere è contra 
a iani,ò contra il Pontefice,fecondaloftato delle cofe. Perciò proponem 
doa Cefarenon folo dimouerfi altrimenti, che per Lo pafiato concraì Vini- 
tianima ancora di aiutarlo, fecondo fi fapenae[fere fuo antico defiderio,ad 
occupar Romae tutto lo Fato della Chiefa , come appartenente di ragiona 
‘al'Imperio,e fisilmente tutta Italia del Ducato di Milano, Genona,lo Ria- 
to de' Fiorentini, del Duca di Ferrata in fuora; lo indulfe facilmente nel 
sb0O. la (ua fensentia se pecialmente che fi chiamalfe co l'autorità d'ambedue » 
e della natione Germanica , e Francefe a adva Concilio vniuerfale , non 
© elfendo fenza fperdzache per né bauere ardive di difcoftarfi dalla volontà 
e di Cefare ,con:orrerebbe almedefimo il Re d'dragona , e La natione 
Spagnuola: allaqual cofs fi aggiugneus va'altro grandifimo fondamento, 
che molti Cardinali Jtaliani , € Oltramsontani d'animo ambitiofo , & iu- 
quieto, promettenano di farfene fcopertamte autori. Per ordinare quefte co 
Je afpestana il Re con fommo defiderio la vennta del Vefcowo Gurgenfe,de- 
‘Binato a fe da Cefare:ma in queSto mego per dar principio all'inftitutione 
del Concilio ye leuare di prefenteal Pontefice ’ubbidientia del fuo Reame? 
baweua fatto conuorare tuttii Prelati di FrAcia,ebe a tuezo Settembre con 
senifero nella Città d'Orliens. Queficerano le deliberationi, ci prepara» 
menti del Redi Francia , ox cpprotazintao dl | fuoconfiglio » e dalla 
fna Cortesiquali confiderando quatro poftaeffereinutile il dare fpatio ditepo 
ni al nimicoslo fimolauano a non differire il moner dell'avmi fn'altepo nuo» 
uosìlconfiglio de'quali fe fufte Stato feguitato,fi mestewa fubito l Pontefice 
intante molefie, e fi perturbauano dimanierale cofe fuesche non gli fareb 
be fiato faclie;come poi fu, concitare enti Principi tralui. Ma il Re pere 
feueròi altra fent&tia,o dominato dall'auaritiz,ò raffrenato da timore,che 
Facendo da fe flo guerra al Pétufice,nò i ifentiffero gli altri Principio ba 
olo forfein borrore per efer cofa contraria al cognome del Chrifticniffi 
mo, alla prof fionedì difendere la Chiefa,che fempre ne'cempiantici 
0 Praveuano furti funi predeceSoriEntrà il Pontefice in B>logna alla fine di 
Setxobre difpoflo ad affaltare cò utte le forze fue , e de’ int 
per tercaye per acqua»Perd i Vinitiaui ricercatine da lui,mddarono due ar 
È matechtra Fervara:lequali entrate nel Pò,l'Una per le Fornaci,l'altra per 
è Ju portodi Primaro,faceuano nel Ferrare/e grawiff mi danni »n&micando 
nel etpo medefimole genti del Porefice di correrese predare per tuttoil pae 
fesnud non 3 accoflando a Ferrara , nellaquale Città olerale genti del Du- 
o ct cerano 35 dance Francefisperche fe bene gl Ecclefiaicifufero peg 
‘° ri per 800, huomiai d'arme, 6oo.canai leggieri»e fei ‘mila fanti;nbdimeno 
da quel ezieno lbbia radice» 
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oltra ’efferelamaggiore parte gene collettitiail nemero(cemesi Ponifi + en fon 
ci comunemente fono mal feruiti nelle cofe della guerra )erammolto minore: 
e fi aggiugncua , che bauendo Ciamonte dopo la perdita di Modena mati 
date tra Rìggio'» © Rubiera x5o.dancieye due mila fantiera per comm 
damento del Ponti fice andato dall'e[fercito alla-guardia di Modena Mar- 
c'Antonio Colonna , e Giouamni Zieli.con 300. buomini d'arme ,.£ 300» 
Fanti. Però il Pontefice faceua infiantia,che dall'eBercizo Vinitiano,ilquale 
‘eftendo molto dinsinuite a Verona e per tutto ,. le forze di Cefare., bauea 
Senza dificultà. rlcuperato quali u:toil Friuli. , ne paffafie'Onaparte nel È 
Fervarefe, doue di nuouo bauena ricùiperato il Polefine di Rowigo,sbbando ti 
nato per Je moleftie che il Duca bamwa intorno a Ferrara.Afpetzua fimil 
menteil Pontefice 3oo-dancie Spegnuole, lequali dim date da lui per l'obli 
godella inuefiitura 3 gli erano mandate dal Re di Aragrna , fotto Fabritio 
Colonmasdifegnandoche vnite queSte con i'ePercito fuoyeffaltaffero da una 
pa e dall'altra l'affalta[fero le genti de' V'inicianisperfu 
che il popolo di Ferrara, fubito chel'efiercto S'accoftafe 
vebbe l'armi contra il Duca.ycon tutto , che iCapitani fuoî. imoftallero 
il prefidio,cha w'eradentro eRertale,che facilmente potena difendere la cit 
td conrrai nimici, e contenere l popolo, uando bene bauehe inelinatione di fafina* 
rumultmare:perciò cd incredibile follecitudine foldaua inmelti luoghi quan de, Me "8c> 
vità grande di fonti. Matardauano a*Venire più clie non barebbe voluto le te “a Gs 
enti de'V'initiani:perche bau&io condotto per-lo Pd in Mantoano® molte Riano, &ls 
che per girtare il-ponteril Duca di Ferrara chle ggti Francefe afialtate- 
de all'improwifo letolfe loro ». Prefe anco im certi Canali del Polefire molte 
karcheyet'altrilegni inficme col Proweditor Finitiano.Nelqual sépo cedo 
“venuto a luce vntrattato,che i, ni Hamenano ir Brefcia per farlavibel 10000 al 
fare al Re di Fricia wi fudecapitatoil Conte Giouà Maria da Martinengo. ico fotto ra- 
Ma molto più cardausno a venire lolancie Spagnuole;lequeali condottein fu Macon 
i confini del Regno di Nepoli,ricufanano per comandamento del Re loro, di into 
paRtareil fiume del Tronto, <fe:prima non freonfegnana all'Ambafciatore ti toni 
Saola bolla dell'inueftitura conseduta:bi quale il Pontefice, fofpestàdo cheri coipa demi 
ceuutala bolla le genti promelfenò venifsero,facena difficultà di cOcedere, Gaps pan 
Se prime non gingnemenoa Bologna : e nondimenonè per levagioni allegate tì ci Re 
da'Capitani,nò per queftedificultà dimimviua della fperanza d'ottenererò 8" 
dé fuegenti fole Ferrarasattédbdo cò marauigliofowigore a cutte le efpeditio 
ni della guerra y non oftante che gli fufse foprauenntanell'itefsox8pograue 
inférmità:laguale veggedofi cotra ilcofigliode'medici,non menos chel’ 







































BDI quell 





are cofedifprezzawaspromertendofi la vitcoria di quella,come della guerra: barche con 
perebeaffermana efserevolontà divina;abe peropera fua talia fi riducefse 13,1 Due 
in nto 





in mano de iznici 
3 che facenano lè 







<be ldime del Duca ne furono pre» 
“aianoo opinione alcuni Che 1 doma 
Lt nevand 


? na trio: 
‘gaodo I Ne i colegò es Pepa dicono chemmar neo .rintelea ch i fue collegano conta Fascia 
di laine l'efctondie sole di Goouattcho guechelodimofuadero meglio. 
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‘inlibertàProcurò fimilmente che il Marchefe dì baantouasilqualé cliamaè 
sha sot 10 a Bolognasda lu®era Faro onorato del tolo di Confalonere della Chie» 
GpiolL Mac: fa, (i conduce[fe contitolo di Capitan Generale agli fipendij de' Viniziani, 
fto 3Mamio partiipando îl Pontefice in queSta condotta con cento uomini d'arme , @ 
tnisanie * con 1200.fanti: ma con partoche questa cofa fitenefe occalta,ricuperane 
do Glubio. docofiil Marchefe fotto calore di [fer nectiari,che prima riordinaffe, tr 

ho fe Juo ccà che Francefi baurlfero minore facilità d'ofe. 
titogsima. fenderlo:ma in verità perche fattomertendofi a quefto pzfo,né per volontà). 














dicono di Promedeffeil 
dito 


dio dix ma per meceffità delle promefte fatte % corcaua d'interporre tempo all'efe- 
Site a no- fceutione per potere coqualche occalione;che foprauem[fe diberarfene Ma 
ere Lardore,che bauenail Pirefice dioffendere altrifi cGueetìinnece(ficà didin 
gino Soa. fendere lecofe proprie-laguale farebbe Stata ancora più prefta,e maggio» 
fa ec: &_re,/e now accidenti non baueffero coftretso Ciamonte a differire le fue dev 
she goa. Liberationi:perche poiche lePercito Vinitiano s'era leuzzo d'istornoa Vero 
fitueus ro_na,Ciamonte sii qual'eva venuto a Pifchiera per andare a occorvere quella 
pre epica Cistà;deliberò voltarfi fubito con l«fiersito alla rieuperatione di Modena : 
Capano > doue le genti ch'erano a Rubiera, haueuano prefa la terra di Formigine d'e/ 
Genenl de" [altosilche fe bauefte fatto barebbe facilmete,come fè crede,onsenntalasper 

‘che dentro erano picciole forge,la terra non fortificata tutti amatori del 
Dominio della Chiefacma accadde , che quando era per. muouer/is i fanti 


"odefchisch'eranoîn Verona, per fer mal pagati da Cefare,tumulivarono: 






















Hiecte 
Fisiche“ onde Clamonte perche non rimanete abbandonata quella cità; fu coftreno 
Maaviene e “foprafedere [oa vanto beffe fermatoglia i loro:per laqualcofa par 


gli rzumé gd nome mila ducati per lo Stipendio prefentese prome[fe di pagarglimede= 
obie. Jimamente per lo mele feguente: ma non rimediato prima a questo difordi- 
bo. ne,fopreuene fubico vn'altro accidente: perche eAendofi le genti de' Vini 
ciltuonse= tiani ritirate verfo Padoua,la Grotta,ch'era Gouernatore di Lignego, par 
Poxti ico». rendogli bawere occafione di faccheggiare La sevra di Montognana;ti (pine 
Ge de Fon. e rupe le anciese quattrocento fanti s da' quali mentre che glibwominidel- 
la terralmpauriziselfacco fi difendono ; opranenzero molti cavallicggie 
ride" Vinitiani:e erouandogli difordinati , facilmente gli ruppono congra» 
É jo danno, percheera fiata impedita la fuga per la.rottura fatta da' ni» 
nici d'vm ponte : per loqualicafoeRendo fpogliato quali Lignaga di gente» 
non dubbio che efe Vi fofero volte fubito legenti V'iniiane, l'harebbono 
prefo slaquale opportunità pafsò prefto» perche Ciamonte intefo iLcafo vi 
mandò con grandiffimus celerità niuona gente: Ma rolfono a lui queti impe- 
dimenti l'occafione dieuperar Modena y nellaquale in quefto fpatio di tà- 
pocranoentratimolti fanti , e fatte follecitamente molte riparaticni: ea 
nondimeno perla Venura fusa Rubierasfu coStretto il Ponti fice mandare 
Renè anto. a Modena leffercito deftinato contra Ferrara: done eGendo “ite tutte le 
il ittici» forze fue fotto il Duca d'Vrbino, Capitan Generale, e'l Cardinal di Paula 
Vialtisoi. ‘fuo Legaro, e Condostierà d'autosutà Gian Pagola Baglione, Marc'An- 














tonio. 
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touio Colonna e Giouanni Vitelli, fsceua inftantia che fi combatteffe co'ni= 
amici cofa multo decftata da'Capitani, perche erano fonza dubbio maggiori 
le forze de' Francefi se di numero, e di'vivtà:perche la fanteria Eccl» fia» 
Rica era raccolta fubitamente se nelleffercito non cra né vb dientiané or- 
dine conueniente ; tra il Duca d'Yrbiao, è Cardinaldi Pata difcordia 
manifeRta:laquale procedette tant'oltre,che il Duca,accufandolo d'infedel 
tà apprefio al Pontefie,Ò di propria amtorità,ò per comindamento banuto dino de. 
da ui,lo c8dulfe come prigione a Bologna:ma purgate cò la presta Mifino Ges 
tele caluanie,rimale apprefio a luiîn maggior grado, & ee autorità che pri ner deicse 
mna.MEare che qu-fte geti fawano a fronte una dell'altra,Ciamonte allog 
giato 63 la camalteria a Rubisrasi fami a Marzagliaigli Ecelefiaitici a Mb inton- ni 
dena nel B>rgo uerfo Rubiera facendofi tra oro fpeffe correric,e fcaramue tore vi Ca 
gicsil Duca di Ferrarasliguale baueua prima fenza refiNteatia ricuperato il Mel 
Polefine di Ronigo , con Ciattiglione,e con le laucie Francefi, riprefe fcaza 
oMaco!o il Finale : e dipoientrato nella terra di Cento , occupata prima Itelco 
dal Porefices pla rocca,laquate fî tenewa p lui;ta faccheggioyer abbruciò ye tue im que. 
Ji preparaua pandare ad wni fi cò Ciamonte:per lequal timorele genzi del 99, ione: 
a Chiefa fi ritiraronoin Mudena , bavendo mefo vna parte delle fancerie 
nel Borgo ch'è volto alla Montagna. Ma rfsendoil Duca appena moffo fu 
ncccffitaro di fermar(i a difendere le cofe proprie, perche legenti V'iniriane 
innumero di 300-buomini d'arme,melti csuai leggieri,e quattro mila fanti A salca] 
erano venute per acqueftare il psflo del PÒ, e dipei unir fi con le genti del Tone di hu: 
‘Pontefice a campo a Ficberuolo, ® Catello ful Pò, piccolo,e debole,ma ce- berto da Si 
debrato molto nia querna ,e'bebbero i Vinitisnicon Hercole Duca di Fer- 
rara perlalimga oppagnatione di Ruberto da S.Scuerino , e per la d'fefa 
di Federigo Duca d'Vbino,Capitani famofifimi di quella erà:bottennonlo 
i Vinitiani per accordo ; banendolo prima battutocon l'artiglierie, e dipoi 
prefono Laterva della Stelluta , ch'è fula riva oppofita,® banendo libero il 
palfo del Pà,non mancana e paftare altro, che gettare il poutesilquate Ai- * 
Fonfo,che dopo la perdita della Stellara s'era con l’efercito ridotto al Bm- 
dina» impedina fr gettaffe con lar tiglcrie piantate fopra una punta donde 9 ivi. 
Facilmente fi battina quelluogo ; è fcorrena olera queSto il Pàcomdue ga- do "capo 
Aeelequali preftofi ritirarono:perebe non pottdo l'armata Vinitiana, impe Te “i 
dita da principio d'entrare nel PÒ, perche lebocebe del fiume erano guarda “te 
te per ordine del Duca uenuta pev l'Adice c3tra acqua-v'entrò;in modo che: T9, REMO 
dalle due armate de Vinitiani craînfeRato grauememeil pacfe di Forrara. 








































inno rea 
Macef prefta queRta moefiia, pebe i Duce ufciro di Ferrara,affaltà quel '*° 
lasch'entrata p Primaro,s'era condotta ad Adria co due galec,due fultese 
molte barche minori se rottala fenza dificulid;fi voltd a © quella, obe mon 
bauendo Je non fuSteye legni minovi,entrata per le Fornaci,era venuta alla 
‘Pulifellaztagnale voledo punriao uicinovidurfi nell’ Adicc,fuimpediadi " 
prarui pla baffezza dell'acquesdonde aRaltatase battuta date 
dell cu Lor 
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ente che viera,non potendo difenderla, l'abbidonò attendi- 
do a faluar oe l'igiene» Inquefti mouimenti dell'arme temporali co» 
minciauano avifentir/i da ogni parte l'arme fpirituali ; perche il Pontefice 

usi che baucuz = ontopoîli publicamente ale cenfure Alfonfo da ES C+-inficme 
APP. fio, tuti quelli, che s'erano moff , è mouewanoin aiuto fuo , enominatamsente: 
Duc Aifon_ Cismonte,e tuttii principali del'eRercito Francefe: &y în Fraciala congre» 
Cene varione de Prelati trasferita da Orliens a Torfî, bzusmasbenche più per nd; 
el Re , che molte volte interuerne con loro, che per: 

Inafcuta col. propria Volontà , ò giudicio ; -confentito a.molti articoli propofti contra 
Papuche no. Pontefice, modificato folumere, che inni fe gli lemaffe l'ubbidientia fi mi= 
daffero Oratori a fargli noti gliarticoli,che hamewa determinati il clero Gal 
licano;e ad ammonirlo,che în futuro gliofferui@e i.e che in cafo che dipoi 
contraueriftefuffe citato al Concilio,alquale i facefte inffuntia congli altri. 
Principi,che cdeorreRero tute le nationi de' Chriftiani:ciceffono ancora al 
» facultà di far grande impofitione di danari fopra le Chiefedi Franci. 
e poco pol in Un'altra Si[fione, che futennta il 17. giorno di Scrsembre in 
timarono il Concilio per lo principio di M.rzo proffimoa Lione : nelqual 
giorno entròin Torfi il Vefcomo di Gurfia riceuuto con sìraro ,. ey ecceffiwo 
bonorexcheapparì quanto la fua-venuta fuffe flata lungamente deliderati 
- @P'afpettata :(copriuafi ancora già la diuifione de Cardinali contrail Pon-. 
" tefice + perche. Cardinali di S.Croce, e di Cofenza Spagnuoli , & i Cardî» 
dinali di Bsiofa ye S. Malò Francefî ye Federigo Cardinaledì Sanfeuerin 
Leftiato il Pontefice che per la ‘ia di Romagna andò a Bologna , Vij 
do per lo camino il Tpio di S. Maria del Loreto nobili(îmo per infiniti mì- 
racoli,andarono con fua licentia per la Tofcana : ma condotti a Firenze, 
ottenuto faluocondotto da' Fiorentini,non per alcun tempo determinato, ma 
> perfino azanto , che loriucaffro ye quindicidì dapoi , che la reuocatione 
po del ne fuffeintimsata; Joprafedeuano con varie feufel'andare più innanzi  delfo- 
di Pisco praftar de' quali infofpettito il Patefice, dopo molte inftàtie fatte che andaf 
faiftmche feroa Bulogna»feriffevn bricue al Cardinal di S.Malò, & a quel di Buiofo, 
Gainittà. > al Cardinal di Sanfewerino,che fotto pena della fusindignatione, fitraf 
mrinonda- feriftroalla Corte e procedendo con più. mifuctudine col Cardinaldi Co-- 
dere. dala. fenzase col Cardinaldi S:Croce, Cardinal chiaro per nobiltà , peretterese 
Romans) e percoftumi,e per le Legationischein nome-della Sedia ApoRplica bancua 
Regno. mai eBercitatesgli confortò con vn brieuea fare il medefimo:iquali difpofti a ni 
Roo cino vbidire,bauendo in vano tentato,che i Fiorentiniconcede iero non flo a lo- 
Moni ro,ma a cutti i Cardinali;che vi Voleffero venire falocondotto, fermo per 
lungocempo , fen'andarono per la via di Lunigiana a. Milano » Ciamotte 


















































Iifci Roma. frtanto perricuperar Carpi;che prim era Stato occupato dalle genti del- 





Chiefa svi mandò Alberto Pio e la Paliffa con quattrocento tancie ye 
gutra mila fan, immanzia' quali endofi [fo 1 criocon vo To 

nuo, e con posbicaualli, la serra che molto l'amana intefa Ls fua ve 
muta. 
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a vesia 


a temultuare!per(loqual timore gli Ecclefiaffici.che innume è wesee, 





‘nutascomsini 


di qovcamalli leggieri , ‘e cinquecento fanti vierano a guardia fi parti- ‘di Alberto 
10 d'4 sg qu fa quardia fi parti» di Avene 


sono lirizzandofi a Modena : ma feguitati dalle genti Francefî sch'erano 
Jopranenutepocopoi , furono al Prato del Cortile , ch'è quefimmezotra 
“Carpi e Modenasmilfi in fuga; fsluidofii caualizma perdendofida più par. 
i; parcua-vellea Ciamonte chbattere co'nimiciinmanti,che arriuaf! mani 

ifero e lancie Spagnuole:lequali il Papa per follecitare,banzwa depofitato în Vacsacnzie 
‘mano del Cardinale R-ginola bolla della inucflitura,erimmanzi-che le genti. vero quanto 
iane fi vaiffero conloro,lequali bauendo fatticerti ripari contral'ani GE, tto 
lierie d 
E Modena $doueelfendoli[eoramacciato fici rai mu leggien dl'una 
se dell'alora non’vollono maigli Ecclefiaftici, conofeendofi iferiori, 
a.frire cò tune le forze fuora:perduta quefta fperanzasdeliberò di mettere 
adefecutione quel che molti ye principalmente i Bcacinogli ca varie offerre 
lo flinsolauemo,:che non fufe da confumare inucilmre il 1890 intorno a cofe 
spicciole,dellequaliera molto maggiore‘la dificuirà sche 'v'ilità;mada af. 
Jaltare all'improuifo ta Sedia della guerra | Grilcapo principale , delquale © <onfome 
procodenano ante molcftcye pericol:efere di queflo malto opportuna occa fono «btet 
fione, pcbe in Bologna erano pochi foldati forefticri,nel popolo molti fauori Fonte 
ti de' Bentiwogli;la maggior parte degli altri inclinata più preSto ad afperta pretinoti 
e defico delle cofesche apigliare l'avmi per fostoporii a'pericoli;ò chiare 
-Inimicniemuouesfe bora n6 fs staffe paffata la prefente occafione,ePerews- 
mo,perche foprauenZ4o le gBiivche 3'afpstramano,ò de' V'iniriani;d de gli Spa 
_guuolinon fi potere fperare,quadobene ui fi andaffe cò porentifimo :Rerci 
10 quel che hora cò forze molto minori era facilifimo ad otsenere.Raccolto £, 
dunque infieme tutto leffercito,e feguitandolo i Biiwogli con alcunicà 
stalle consi fonti pagati daro. prefo Ul cominotra'imbcesela rada 
amuaeftra; sBaled Spilmberso castello de' Cori Rigoni, lpuale eran qua 
trecento fanti‘mandati dal Pontefice:ma poi che l'b: bb battuto alquanto, Moccgo: 


Jeguente Calici Fd. Chtucsino 

















Fonfo (percuano d'hauere gitcato preftoil ponte:percids sccotà pepe 





















l'ottenne il giorno medefimo a patti:et arrendutofegliii 
co,alloggi a Crefpolano Ca/icilo di ire dieci miglia da B logna cé intentio 
‘ne d'appresttarfi i proffimo viorno alle porte di quela Città 3 nellaquale di 
ssulgata la fua vemuta , e ch'erano Jeco i B2tiwogli sogni cofafî era piero dì 
confufione ye ditumutto , grandrfima folleattone nella nobiltà,e nel popo. 
doytemendo va parte, defiderando l'altra la ritornata de B.ntinogli. Mi 
confufione , e molto. maggior terrore occupsws gli animi de' 
" i, anezzi mos a pericoli delle guerre , maail'orio, 

© altedelicatezze di Romu.Correnano i Cardinali mei mial Pontefice, ‘i 
Kk_ 3 lemen 

i quig cono ep colte vano 
Let fotiranzon nondimeno 
cat di de 
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a Vercoche LMténkandofi che banelfe condotto ferla Sedia ApoRtalica, e loro in tato pe» 
di Papa alcu vicolo, aggramandolo cò forama infiantia è che fac: ffe prowedimtri bad 
mid icive cia difonderii,ilebcin tanta brewirà dittpo Rimanano impoffibile,ò che cen 
gioni tale di comporre cò coditioni meno graui le cofe co nimiciiqual fi giudica 
seta pete, wa non dourrng effere alicni,ò che infieme con loro fi partite da Bologna ch 
ucio geo (iderddo almene(7: pureil pericolo proprio né lo monena)quanto importafe 
fica oa feall'bonore della Sedia Apoftolica , e ditutta la Chrifliana religione, fe 
(cimori vi. mella pfona fina accadifie finiftro alcuno:del medefimo lo fupplicauano tutti 
pitiomi divi i pi trinfechi,e phù grati miniftrise fernitori fuoi:egli foloin tanta confu- 
fiore," intanto difordine di ogni cofasincerto dell'animo del popolo, e mal 
Satisfstto della ravdità de Vinitiari, refiflens pertinzeementea queRte mole 
Fliemò potendo n ancesla infermità, che c3qusRaua il corpo,picgere la for 
rezza dell'anîno : baucward principio fetto venire Marc' Antonia Colon» 
na con una parte de'folduti che erazso a Modena,e chiamato a fe Girolama 
Donato Ambafciatore de'Vinitiani,ficra con e/clamationi ardentiffione la- 
montato, che per la tavdîrà de gli aiuti prom: (figli tante volte fieralo fra 
10, e la perfona fua condetta in tanto pericolo,nen folamente con ingratitu= 
dine abomsincuole în quanto a lui, che principalmente per faluargli bauewa 
prefa la guerra e che con geauiffime fpefe e pericoli , e con.'bauerfi pro- 
Fan uocati nimici lo Imperio , Cr il Redi Francia eraftato cagione, che la liber= 
fazio de rd loro fi fue confermata infino a quel giorno; ma oltra queflo conimpra- 
Cimeniti_ dentiaineStimabile in quato a fe Si-fî:perche dipoiche eglisò ffe Unito 
tua ehcns neceffitato di cedere a qualche compofirione , im che [peranza di falt 
© chegrado rimarrebbe quella Republica®proteftando in vltimo cò ardi 
me parole,che farebbe concordia co' Franccfi,fe per tutto il giorno feguente 
non enrtana in Bolognaîl foccorfo dille loro genti,ch'eràno a la Stellatasba 
mendo per la dificultà di gettare il ponte paffato sà varie barche e legni il 
Pò:conuocò ancora Îl Reggimento, i Collegi di Rolognaye con grani pa- 
role gli conforrò,che ricordsudofî de’ mali della Tirannide paffata,e quan 
fi vicornereLbono i Tiranni Mati feacciati velefiero conferma» 
della Chiefaynel' eguale banenano trouato tanta benignità,c8- 
cedendo, per fargli più premisoltra le concedute prima,efienzioni della me 
qBiamò ale ca dellegabille dette cefe , chi fimistemano dentro per il ito bumino , € 
Dotto on Premettendo di concedere in futuro delle maggiori: norificando e cofeme- 
a defime per publico bando , neiquale inuitò il popoloa pigliar l'arme per 
iltansoine La difefa dello Maîo Ecclefiafiico y ma fenza frutto : perche niuno fi mente- 
agli Como: ma » nieno facrua în fuore fuo fi quo summa s perciò corofeende finalmene 
fo 1° teinquanto pericolo fuffe rîscato , ca dall'imporiunità y e lamen= 
tationi di tanti , © înficado oltra ciò melioapgrefo a luigli Oratoridi 
Cefare , del Re Catolico , e del Rea'I nghilterva , pregato da'Cardinali, 






































































e ere del'Abnore che e l'i icho Vinisiana pertutîigio! fo iguente > ch'era 1 Cuebre + non 
foce pair i A se cenfelle centro è Balcprevpili utbbs scrondeto efron 
L Een ere di queto tenor mcdelimo cenfona liMtifo Tapt i medelimi Bricenci di fotoio quelo 
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‘evfentì fimiandelfe è domandare a Ciambre,sbe chcedefe facwleBdi ante» 
gexlvificuramereinmome del Poncefice,a Giowanfrance/co Pico Conte del 
La Mirandola, e pocbe bove dipoi madà egli modefimo node’ fuoicamerit 
via ricercarlo che mandaffea lui Alberso da Carpi,nò fapento che n fulfe 
mell'eBercitose nel tempo medefimo,accioche in ogni ca/o i faluaffero e co» 
Jepid preciofe del Ponteficato,mandò Lorenzo Pucci fuo D.ariocol Regno 
(cbiamano cofi la Mitria principalt)che era pieno digioie nobilifime, per= 
che fi cuRtodifce nel femofo Monafterio delle Murate di Firenze, però Cia 
quonte per levichiefte fartegli,che il PontrRcc inclinafie alla concordia: le= 
quale ie vie pete efirzeofila ‘mente del Re,molto defiderama: e per 
“non perturbare questa difpofisione rieacilgiorno feguBte lè 
defimo alloggiamento, benche permertelfe che i Bentiuogli con malticamalli x sr cara 
diuici e feguaci loro» figuitantogli alquanto da lontano g0:lancix Fran- s(qofiuon 
cofiycorrefiero infino apprefoalle mura di Botogna : per La venutade‘qua. ievuct na 
liscon:suzco che Hermes minore;ma ll più feroce de'frazelli, fi rappelentaf colin da 
Seallc0 alla porre,‘non fi fece dentro monimento alcuno, dì Ciemonte be 
nignamente nare dalla Mirandola » edo rimenddil al medefi= ti 
nuo a Bologna d fignificare le conditioni,con lequali eracontento dî conurni- 
iù: "Renee fl lfonfo da Ri dollcenfare e utiquelli, Sez 
‘quatiique cagione fi erano incromelfi nella difefa fua,d nell'iff:fa del. 
dia Ptr melcimenor iniegidaicenere sie 










































taglie,reftituendo i beni,che manifeRamktead effi appartencuano:de 
bi alri poffeduti innanzi ilo fi canoe ll iprasg + echebamifero 
Facultà d'babitare iaiimonari luogo più che nd fi 


uafiro ad citata gi a.00m pra le nelle cofe de Vivitia- 1 
[che fi difponena sali levatione fatta a Cambraische tra il Pon 
ife daENi fi fofpendeRerof'arme ameno per frimefi,ritenen © 
pp lo poRedenaznelqual t8po le diferitie loro fi decideeroper 
ie doueffero depurare concordemente ;vifermando a Cefare lato- 
‘guitione delle cofe di Modena ; laguale cid fi diponeffe incontinente in fua 
mano: Conrignuola fi eRiifeal Re ChriRianifimosliberaffifi ilCardina- 
le di Aus : perdonafifà a' Cardinali ele collarioni de' benchgjdi 
tueso il dominio del Re di Francia fi faccfero fecondo la fua nomvnatione 
com laquale rifpofta «Benda ritornato it Mirandolano;ma non f:nza fperan 
za che Ciamite non perfiterebbe rigorefomerciv inte quefte «3 lzioni;ndi 
reil Pontefice còera La fua confuetudine,fa relatione,eti ke 





























quaidonò potete ottenere meglio,s'accettaffe in queta manie 
nerma dall'altra parte Lamerandofi effergli propofte cofe croppo eforbi-dtive tr 
mefcolandoîn ogni parola doglienze grauiffime de' Vinitiamive dimofirando 
diflare fofp'f:scòlumaua il di (eza efprimere quale fuffelafua deliberati di. 
nesalzò la Speranza fua,che alla fine del al entrò in Rn n 

3. A 











22$  iHiftorit@e[(Cuicciardini: “Am. 

- teliconGobieauaileggieri’de diniftani, Goonafanddràdi Turchi, che: 
Scrine il Ario a' foldi lora:Nihale prtitò la notte dalla Scellura sera venurogalop= 
dit camino, pera fama preSlezza impoFlagli dat Gouer= | 

no « La mattina fi gneme alloggiò Ciamote cò tuo lefiereit 

to.che_ al ponte aRenb Vicino atre miglia n Bologna rdowe andarono fubito aluit 
nce fegrefari dè gli Oratori de' Re di Romani , d'Aragona, e d'Inghilerra je 
poco dipoi gli Ambsfciarori medefimi sigali quel dì» e conloro eAiberto 

Pio venuto da Carbi,ritormtarono più volte al Pontrfice, va Ciamome. Ma 
eta nell'ino,eriell'altro variata non.mediotremente la di/pofisione, perche 
Ciemonte , mancandogli per lefperientia del giornodinanzila fperanza di- 

Jolieware per,mezode' Bentiuogli il popolo Bolognefe, cominciando a fen- 
dite Areticzza di vettonaglie,laquale per diuentate continame.e maggio» 
reidiffidawa dilla"ioria:e& i Pontefice Davimato, percheil papolo feo= > 




















Fellitn 
ne di pe: 
aa rendofî fiuoréuole alla Chic/a,haucka firalmEre Ugiornò medafimo profe: 
Suo È tai 


nana 106 arme se perche afpetana be imanzi principio della irte utrafiin 
Mecnti 3 pologha oltra 200valni Stradivtitde' Vinitiani;Fabrizio Colonna con 200. 

te So pen parne dè glibuahuini d'arime Spignuoli;mon foloco- 
nofetua cere liberato dal pericolo; ma ritornato nell confuera alterezza,* 











Foa minatciantà di affaltare i nimi ro chefufttrogiunte cute degenti Spze= 

abvetmai) gadole che erano Vitime:per laqual confidentia= rifpole fe giorno» 
per lag copre quei 

munich, e riiuno zo efterui di concordi 

stri 


da a feil Re di Francia mò fi obligana ad abbi» 
(ni, doni totelmete la difefa ‘dl Fervara, Propofonfi ildì feguente nuone codi. 
Sigisona le sioniper: leghali "atri icnseimelefn.Ambo entri leg, 
SESIDO: frdiflurbarono per varie difichltà,di maniera che Ciambie difperatodi 
Gerra tri ASP peri ai ele pacco le ofere 
fici a dibidhare quit dimimmendogii te vestan q.comi 
RITO fera perlò fopranenire da venia Ltempi fire 
frirnitone fimo a Caftei Francò, 09 il giunto priffimo a Rubiera,dimoftrido di i farisei 
Fiori, of da'pricghi de li Oratori per dare al Pongefie patio diptare fo. 
Tani pre (è cofepropoRe,& a fe d'intedere lamere del Ressaccufaronom queto 
ato Cub. 18po molti a deliberatione diCiamonte di imprudenza: l'effocutione di nes 
sicfonon o. gligetaicime fendi bar tdo forze foficienti ad elpagnare Bologna, iciofia 
daeplio chebell'effercho fuor fufiera più ai re mila fanti; fulfe fiato mesfiderato 
di dle. filo imonarfi per iforti de fuor uit, LE SPERANZE de quali 
prati mifarate pibcol defiderio nt bev3:e-ragioni,riefcono quafi pre vanifim 
balictedouuwo alimeno fe pure deliberanadirdtare quelta imprefa ritora: 
trend» on Ja preftizzza la deboli ga dille forgesma per «Strario baiere corrotta 
Rune né. l'opportunità 3 (a rardità:pche dopò l'indagiio del mucuerfî da Pefchicras 

















































quinano — Baugud:perdiiti milite sresò quartro giorni,meire che cofiderzdo laim= * 

del dae Di 

feaesatinoe fra Inghili farebbeSiol adotti Perero 
E tpetonae de fasi "i ci de fderioiîha coa la taiionce rd (pro fi vane ice 
EEE e TORTA) Bree Gato nos ele plmangatto pei eppio Alen Horn 


Moor più cociilio.cant ha di Piano rdeiuloy e dA glia pl l'elempio di TAEmMOCE 
ER A eil 








ETTI sivibi.BibroNonow ti: 200 


prolonziadel.fuo eBeycirofiama fofpefo,ò digentare da fenacdefimo,0 di afpat 
tare bogemì del Ducadi Ferrarase Ciattiglione con le lancie Francefi : pa- 
aevftforfe queSto difendere ima come mai porer fi fcufare che prefo CaRiel 
Erancomon fî fe fubito accofiazosIte porte di Bologna nè dato fpario di 
sefpirare a vnacittà,douemonera ancoraentratoricur foccorfo il popolo 
Sofpafo,e gràdiffima(come accade nelle cofe fubite)la confufione il tere 
fare,mezo vnico,fealcuno Ve ne erasa fargli ostenere,ò Vitaria,ò bom/t4 
cSpofisone:ma farebbe perantiurs minore fpeffol'auarità di quelli che ri- 
“prenidona lecofe infelicemète fuccedute, fenel tepo medefimo fi pote[fe fape 
re qualche farebbe accadiato fe fi fufle proceduto diuer[amentesPaniio Cia 
amonitesil Pontefice infiamato fopramado contra il Rt;fî lamentò con uttij 
Priicipi Chriianischeil Re di Fracia,v/ando ingiaflamentese còrra la He 
«ricdde fastiiltitaloscoril nome di Chriflieniffimo,[pregzgdoancora la con 
\federatione cò tante faleunità fatta Cabrai;molfo da ambizione di occupa 1), 
ve Italia, da fate fecletata del argue del Potcfice Romanosbaneus madato Gelsi di 
l'eRbrcito ad.affediario-con tutto il Collegio dé'Cardinalise con tuttii Prefa © it 

tim Bblognaceritoruido. can ouim» mala saggiore a'pefieri della guerra; 
meda gli Ambi fciatoriziquali figura doi ragionamenti cominciare con Cia 
miesgli parlavano della concordia spolece.vdire pi co/s alcuna»fe prima 
wdiglicra data Ferrara»c cò tutto che prole fatiche (rppoxtate intro accì ne riliecio 
“dente, ecnbcongoie con'arimo,fa/feanokto eggratrate la fieînfermità;ca- Fe ripo se 
minciòidimualsba/oldare gbieset.a Moiplare i Finicianische Foalmetebame T° en tE 
amano gistato il ponte era Ficheruolo.s eda Stellta che mandoffero fooil rairos' = 
Barchi fedi Matouasparte dellelorog&cia Mideng.a miri c8 le fatse 608 iv 
Lltra partemoleRaffero Ferraras affesraddo cheinposbiffimidi acquiftt- tiucan 
rebbe Reggio, Rubicraj e FerranoTardàrowo le genti W ini 1a palfartil (cdi Sisto: 
fiime,pil perieolonelqualosrebbanoinzorfe,fe (come fidubitana)fulfe (0 te dota o- 
prauenusala morte del ®oefoma do rotti finalmete cedere alle fu. voglia, 
dafciate L'alere genti fi le rue dibà dal PÒ;matndarano verfo Btadema 500»: e 
buonsini d'arme,160oxcauai leggitri,e:svmila fanti,ma fenzuil Marche. 

di Mantana:ilgualo fermatofi>a Sermidi,a foldare comallie fasi per 40" 
dare,come diceua,dipoi ol'effercico, bencbe fo/pettagià a'Vinicianiy lafa3 *2 
dardità 3 fi condufica SiFelice Caftello dei Modonofe : douce haunto auifo 
abi Francefi cheeranoin Verona crano‘entratia predare nel Contadodi “i 
Mantonzsallegarido a wecelfitàditifendere lo ftaro fuo, fee tornò con li 
dea del Pontefice a M ntowasmra con querela graue de initiani:perche 


‘antora c'baueBe promeffo di ritornare prefto,infofpettiti della fa fedes ere: Fei 
sliotso 














vitiggio 
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ateuaiocome fimilmente fu credito quefi per rutta Italia,che Ciamtonte prr Sita, 

Utarghifenfa di non andare alleRBercito,baucfe confuo cor Sentimento fatto cena fior 
Suasa 

tto 


vorreréì faldati Fraucefi'nel Mantowano:laquale fofpitione fi accrebbe, per 

ebikda Mantoua feriffé al Pontefice «(fere perinfermicàfopramnutagli ita 

‘cbr furono intorno a Modena le genti del Pontefice, È; 
di SORA le 














Hiftoria del Guicciardin Acne 


Ae Viniciane,elelncie Spagnwole , non frdubiva che fefeugatadigio (off 

#70 mofle,che Ciamor mule qua pari ct Bla n 

ins Ù fanti Iealiani , bartbbe abbandonata La ciscà di 

fi la Cittadella:ma prefo animo pla tardinà:del muowerfiz 

gominzià di nuono a foldare fasi c&deliberatione di attendere Solamente. 

puardare Saffuolo,Rubiera,Reggio,e Parma . Ma mBsre che quello eferci» 

to foggiornaintorno a Modena uncerto ancora fe baefle ad andareimnengi, 

è 'volgerfi a Ferraraycorrendo alcune fquadre di quelle della chiefa vero 

Reggio,melfein fuga da' Frdcofo, gderono cero canalli, e fa fazio prigione 

il Comte di Matelica. Netqualetempo cRendoll Duca di-Rerrara, e con In 

Giattiglione con le genti Francefi alloggiati fal fiume del Pò tvalo Spedale. 

to. Bandino oppefio all geni e Vinian,cbeerano dla dal Pilar 

mata loro voltdo per l'afprezza del ipo, porefere male prowedata da Fi 

metia, ralfltata da ole barche di Fagnani: 

Jero infondo ono legni,fi càduffe con dificultàa Caftel Nuowo del Pa, nella. 

Joffa che vàuel Tanaro,e nell'Adice,e dipoif rifoluè. Comandà poril Pon» 

seficeche l'lfercitoilquale né vi effondo veauto il Marchefe di Mitowa,go 

mernaua Fabritio Colonna, lajciato a guardia di Modena il Duca d'vbino 

andalle a dirittura a Ferrara, dando a Capitani che unitamente d'Asauane - 

queto coligli,fperza»quafi certa chel popolo rumuliuetebbe:ma iL dì me - 

defimo che s'erano moffi ritornarono indietro p fuo comidamito, Ù, 

1 0 quel che l'baueffeindorto asì fubita mutasione: elafciati pri 

andarono a campo alla Terra di Saffuolo , 

500=fanti Guafconi :laquale bawendo battuta due giorni eongiubilo 

dè del Pontefice,che fentina nella camera medefima il tnonodelb'arri 

het Sa intorno a Safiuolo, dellaguale banta pocbigiorni 

simo difpiacere il tuono di quelle de nimici intorno a Spi d 

serol'afialto:ilguale c&picciolifima difficultà fuccedetse felicemente, pere 

be fidifordinarono i fanti che vivano detro,er appresttase poi fubito l'an 

tigleris alla Fortezza doue fierano rivitai,e cominciata a batterla , Fate 

enderono quali fubito fenz'alcam partò con la medefima infamia,rinfeli 

cleddi ida Cafalescb'era loro Capitano,che haurua trita quando * 

Valentino occupè.la Roc P n 

ni: 10 a qualchegrado bosorat > 

mo nico Sforza.Efpugnato Safluolo prefe l’ePercito Fornoigine , &r Volendo il: 

ge pelle Pomefice che andaftero a pigliare Montecchio,tersa forte, importite,fir 

fiere ne pata tra la firada maeBtra,e la montagna fu i confiaidi Parma, e di Rex- - 

Franca, gio, ecb'eratenmta dal Duca di Rerrara, ma parte deltezicori di Parnaa 
dì Spogna. ricusò Fabrizio Colonna, dicendocfiergli probibito dalf 

RiepeiPto gi giarifditzioni dell'Imperio.Non prouedenaa gift difordi tendizlime: 

casto: lelafciatoim Reggio Obignì con 500. lanciey econ due mila fanti Guafco» 

Min" ni fatto Capitano aoardo, ra fermato Parma, buwendo ricami 

Di nwane. 













































RO Ra 
dpié Libro Nonoy ati 
‘hose common) dal Redi afenerfi dalle fpefe: percheil Re,perfenerdio 
‘nel propofiro di-&poreggiarftinfino alla Primaueray nà fsceus allbora per 
Iecofe diquì da' monti promedimento alcuno : onde declinando in Etalia la 
ha ripuiatione e diuentandone maggiore l'animo de' nimici, rl Pontefice 
ppatiente chele fe genti non procedeftero più otre,mè ammettendo le fes 
feche della deltepo, e dell'atre difficultà gli facemano i fuoi Capio 
‘tani,chismatiglitutti a Bologna, propo fe,s'andaffe a campo a Ferrara, ara 
prosando ilparer fuoolamente gli Ambafciatori Vinitizni,0 per né lo fdes 
‘contradicendogli,o perebei foldati loro ritornaffero più vicini a'fuoi 
‘confori, danmandolocutigli atri, main Vano;perche ré confaltana più,ma 
cvrtrandama:fu'adimque deliberato che fi andafie col oampoa Ferrara ma 
‘con aggiunta che per'impedire a' Praceftilfoccorrerla,fitentaffe incafon. 
srife molto dif la Mirandola: laqual terra‘infiemecon la Concor= 

ia (ignoreggiata-da' figlivoli del Conte Lodowico Pico,e da Fraucefca mne 
dre,etutrice loro, fi conferuana fotto la diworione del Re di Prancia , fegui» 
‘raudo l'autorità di Gianiacopo ds Triulzi fuo padre naturale, per lacni ope 
ra ipiccioli figliuoli n'bauerano da Cefare ottenuta la inueffitura >-baacus 
il Pontefice molto prima riceuutiglicome apparina per un Brieue nella fus 
grotettione:ma fi feufana chele conditioni e” t8pi prefenti,lo coftrigneuzra 
‘a procurareche quelle cerre non fuffero ‘tenute da perfone fofpette a foafe: 
vendo,fe volontariamente glierano cocedme,di re/tituirle come prima ba- 

















effe acquiffato Ferrara, Fu dubitato infino allbora, La quale dubitatione fi" 


ampliò poi molto più;cheil* cardmale di Pauia fofpetto già d'bauere06- 
eulio intendimento col Re di Francia, fuffe Patoartficiofamente autore di 


‘questo configlio,per imerrompere ton zimiprefa dila Mivandota l'andare. di 


aAcculcaae 


acampoa Perraralaqualcittànomera allbora molto fortiivata me bano» dec 


wa prefidio vaolto grande, & i foldati Francefi Aracchicol corpo,e còl'ani- vo 


mo dalle fasichesi! Duca impotente; coil Re alieno del farui maggiori pro- 


medimenti. Ma mentre che'l Pontefice atcendena contanto ardore alla e/pe di 


dirione della guerva,il Redi Franciaintento più ale pratiche,cheall'arme, 
continua di trattate al Velcomo di Gurfiale cofe cominciate : dequali dix 
moftratefi alprincipio molto facili procedettero n maggiore lighezga per 
Latardisà della rifpoSte di Cefareye perche dubitando del Re d'Aragonail 
IRC l'altre attioni baueva di muowo,boito colore che verfo Orr.to fi 





ulfe coperta l'armata de' Turchi,riuocate nel Regno di Nupolile gari fur, £3 


‘sbe erano a Perona,giudicavono Cefare,cr il Re diFracia neceflario diac- 


‘certarfi della mére fuascoff circala eOrinuarione della Lega diCabrai,come 3 


‘inquello che fi biueffe a fare col'Pontefice, per/euerandoegli ella congiun 
‘c0V'initiani,e uella cupidità di cquiftareimmediataméte alla Chie- 






fa 

‘noi Re Catolico , pigliBdoîn n 1épo medefimo occafione di purgare molte 

‘querele a cheda Cefare ) edal Re di Prancia fifacenanoditai, bauere con, 
ù ù ceduto 





‘dominio di Ferrarasallequalidima e ri/pofedopo foatio di qualche gior. do 





me Miftoriadel:Guicciardinî:, Aong 
ebduto le 3o0.dance'al Pontefite,per l'obligatione della inueffitura ,, dr ad 
effetto folamente didifendere io ftata della Ciefaso ricuperare le cofe, che 
erato dotico fendo di quella-henere riuocato lo giri d'avme da Kerora,per 
bè era fiato il termine; per.toquale lhaueua prameft a Cefaresendd 
n0cbenonl'barebberiwocate fend fulfe fato.:fofpeusode Turchi: 
serposto' Opatdre fo s Bologna cò Ciamonte.infiema ci gli altri Oratori 
L'acordo,non per-dare tEpoa'foecorfi deb Pontefiecsma per.rimsouere tano 
10 îneèridio della Chrifttanitay:fupendo maffimamre efiere al Re moleRtiffio 
sa la guerra conta Chiefaceffere raro sepre)melmedefimo propofito di adi 
pirequel cheerafiato prame/fo a Cambrai, go valesio farein futmro molta 
più aiutando Cefarcconzoo.lance 0 dueiils fapri contra ix iniziani è 
moneffere già fua iacentione di legarfra moopowbiigationi ,ndtirignerfi e 
cnpitulaaîoninuoue. perche non ne vedena alpina or gente cagione se per- 
cbr defidevofa dica/eruafi libero per porer fare la guerra cGsra glinfeli 
d'africa; now voleug acerefcerei pericoli e-gli af inni della Chri imita, 
che bancuabifagno di ipofo:piacergli i coli la riformatiane della Chie 
{asquando fuffe vniuerfale-s:e che Epi nongepugnaRiero ye di quefta fua 
difpofizione niuno eRere miglione.seStimaniodel Re di Frocia, per quello che 
infiemene bawtuana ragionato a Sausna e mabtempi effere molto catrarij: 
perche 11-Fandomento de concili eraa pacese là concordia erai Chiiftia 
© ni nom por&dofi fenza l'unione dele nolontà coruemire cofa altunain bene 
È ficio commune [fore degno di laude cominciareil Concilio in tEpo,etin 
Keî. maniera che parclfetominciarfi più peri fdegno,e per vendetta,ché pe 
Uesò dll'bonore di Iddio,ò della fiato falmtifero della Repub,Chriftiani 
a scennaltra quefto feparatamente a gli Oratori di Cefare,parergli graue aiu- 
i- sarta asdferuare leterre perche dipoi per daxari le cocedi[ft al Re di Fran 
cia fignificanda elor:[fxmbre di Keronavimefa adipigne per quefte rifpofta : 
Laintentione-delRe Gatolico,nonardarona più Gurgd/is da vra partetn p0 
dipoi shin MediCrfarese:Redi Francia delbraltra difare® nuouacofederatione,tifer 
Lione faton bara facultà al Papa-dirntraruì fra due mefi proffivi,etal Re Catolito,er 
i alRed'Vogheria fra quattro:obligoffi il Re di pagarma.Cefare(fondameto » 
mneceffario alle conultioni che fifaccnana con.lu. )partediprefentesparte. 
tempiyceto vuladucati,Promefie Cefaredì pa/farealla Primaueram Ialia 
dì scomveezalia coualli.e dieci mila fami contri Hinitianis, nelqualecafo il 
Rofuffechtigatoa fpefe preprie mai i i .@-8.mil 
. Ù fimpisconi prowedime nto fufficiente d'avtiglierie,e per mare due galee fort]-'- 
Sette vice livequasro baftardisafternefevo la Liga fatta a Cambrai; ericercoficro 
PALIN ia sometommumne all'offeruanzadel medefima i Donsficesetit Re Catoli» 
























Iudatii cco re fed Prnaefice face dificalià perlecofedì Ferrana,fa]fi i ere 


Padoa 
Redi FS .10@ flaro cenroa quello,che fuffe cofentanca alla ragione:main cafo 
Sinai Fork, gelfe larichiefta lorasfiprofequifseil Cacilio: p.loqualeCefare douefsecon=- 
ageoite”. gregerei Prlalidi Germania,come baucsa il Re di Fueniafanode Pic 


















pa sita niro Su 262 


«Latà io; pe Prati: 13 fedbidochefulfe poi deliberato dadrok; 2. Aî1 Con 
La eri io lor Molco'bonerato e sicenuti grandiffimsià 
doni feneritornd'al fud'Piincipé,c #Re colygialeiowamibtc i cinque Cars nti 
dinali che rocuvduindiCondilivibducrano convenuto ‘ che nd egli fenzat 
«donferifoloro , nè e[î enza torifenfa)fud concorderébbano col Pantefice;dive meat: de 
‘moftranidi con rc ccefò a pilTare perfonalmerein Italia code falio da nie 
ENTI i o 
deo dor stra atione,consmelfe dte,ci 

Je perireil Duca ti Pevravdilpialè agiaife 860 farei Tedefal noi di 
dancie che prima ‘Ureràiò con Ciartiglione ‘altra parted'effercho del BI 
“Pontefice,poi che farono'fatte;benche entamaente;le promifionineceRgriey TRO 
sfiato al guardia diodi Mare torio Colome conci brit edi 
«di arte, 400xCaudi leggieri,t 1500:fantisandd è tampo llaiCorico, vi 
laguale pia per fora itmedeimgiorio bevi farowo piana anigio Ù 

riese Poi ottenuta a patti la f Buia in allabirandoli >. i) 
Sauofi gid alfine del mefodî Decembre > e per forte la Ragicnedi quello, 
«gino. craancomoltò più afpra,tbe'ordinariamere nd fuole. bere perebe, 
pet cRovela tira forte:5'e perche:fi credena;che i Francefi non douef- sÉtin 
FRA Tier rete Poerio “iCap riipataa ci stili 






























difidamano a ao certamente/i prometseaaii nb cito: 
“Pontefice Viola Mace girr cre mandando, perla difcordia;cher pa 
reratra) Dùra d'F+bivo, "Gr cardi 


CardtialodiPanla;Legaro nuono nell'effer, Mo 
cito î Cardlimdle di Sibigagiia:s "po ep elra c Aa (ar 
sutio procirafTesquantol'effereito entramais Ferrara;fi confernafte quane.à cone 
tò fi portutr quella citeàiCominciarono atirare contrevalla Mirandolel'ar 000 v e, 
chbieilgunno gioni chele fi facciata peterdamol eci 
si fmistri s’driniimottit ampli lrvanglie deg sio gle SR 
spo fcarfamente del Modonie/e , perche efendo RatemeRtcin GuaPalla 

$O.lanicie de' Frameefi ; ltretante în Got 13 inCarpra son grtiian..TTI 
do rotto per taeioì pohti,choccupati pe donde penzno rie Man 8 E 
10 ato facenatro impolfiite il condunle per alerauiaiona 5 allangò prefta» EAUAT® 
atiente atquanco queSta frrettezza) perche quelli che eranoin Carpi cRendo, Wo corita” 
perue meo falforomoreschet'effercitonimico andaus per aftaltargli,fpauen Soi con: 
sati, perche nbî v'basememo artiglicrie,fe ne partirono, Hebbe netla fine di à 
“queftò anno qualche infamia la perfona del Pontefice, come fefiffe.flato 
Sotei n feafore Be per nego ardiale de dii fi eaafecon 
Marc'Astenio Colbuna,&r alcuni gibusani Fiorentini, che fuffe ammazza: + 2idalo 
«0 în Firenze Piero Soderini Gonfalomiere , per opera delqaale fi dicena i <Si9pt 
Florenticifeguitare le parti Francefi : perche bawendo il Pont fice procw». 
rato con molte perfasfioni di congiugnerfi quella Republica,noy gliera mai sf 
potùto fuccederesanzòrd melto prima bunemano arichieRa dele dira «di 


cata tregua miei grani de Pomefen 
Los 


















Miftoria del: Guicciardini: 
Be bicteflero ricufaso nonssonere arme fenon dope afei mefi della dijdee. 
aescomeil Re defideraua per mettere ino[petto il popolo:< oltra quefio ba 
stuano mandato al Re ado-buomini d'arme, perabe Rfferoa guardia del, 
Ducato di Mileno:cofa dimandata dalRe per Vietà della oro confe derari» 
20 D, 3l: ne,nontaito per l'importanza dale aiuto, quantoper defiderio d'iimicar. 
ghicol Pontefice.Finì inquefto faro dellecofe d'Aano M.D X. Mail prio, 
a Biceitae cipio dell'enno nuouo,fece muito memorabile vna cofsqmafpertata,$ inan, 
de, dita per auttii fecoli perobe parendo al Pontefice ohed'appuenatione di la 
Mirandola procede lentamente, 5 attr.buendo parte alla imperitia, par 
sette ala perfidia deCopitani . e fpecialmente del nipote quel che proceda 
710. maggiormente da molte difficultà; deliberò di accelerarede cofecom la, 
Piedi itTo Jena fas amepomendo l'impero, el'avdore dell'animo a euri gli alti ri» 
Fanti sé fperti:nè lo ritenendo i coufidirare guao fufie indegno della Mur ffà ditan, 
Rumenie lo. ro grado, che il Pomefice Romano andofie in perfona negli (Jerciucontra 
legereede'ChriBiiani,n quanto fufîc pericolofo,difprezzando la famasct 
gindicio,che appreffo acuto i mondo fi farebbe di ui, d 
te yequafigiutt ficarione a calore ,che fotto titolo princi 
peraiciofo alla Chirfa il reggimento fuo , e fcandolofi, CF incorrigi 
difetti, procurauano conuosareil Concilio ye fafcitare 1 Principi còtra lniz 
RifonauanoqueRte paratrpersuta la corse,ria/cuno fi oavaniglisua,ciafea 
-__ mbgrandemente b'afimane, nè meno chegli altrigli dmbafaatori de‘ nb 
cino rie: fupplicamanio i Cardinalicon fomms itantia che n$ andaffiama uc» 
ni erano iprieghi di tutti, Vane le per Jufioni» » Pari l fecondo di di Gene 
riaîo da Bologna accompagnato da tre Cardinali, e guanto nelcampo, allo, 
gÎd inonacafetta d'Un Villano,fottopofta a" colpidell'arighicre de'nimi= 
ggome ti; perche mem:era più lontana dallemura della Mirandola che tiri cu due 
vai: .molte sona baleRra c$onunesguiwiafforicadofi, 7 eercicando ni menoilcor 
3 po,che la mente,e che l'Imperio,camalcana quofi continuamente bora quà, 
di bora là perit campo,follecitando chefi dele per feione al plantare deli'an 
jantata la minor parte,effendo 
(pr:finsi e dalla newe qua 
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Cirino 
o ls elleriedellegualiinfino a quel giorno era i 
tarato: impedite quali utt i 
Sica coni pere ian ili bet erbe pull 

nare fuggiffero efendo oltra l'cerbirà del tempo molto cf fidall'atiglierie di 
HA fatto 0 sperò Ds mou fan eepri foncs tenne 
Boe all Sintare artiglierie p ficurt2 i coloro che si adoperamono,auonì ripari 
Ener ostee e fare ‘venire al capo auowi guaftarori,il Patefice mentre che quefte cole fi 
aires a. prowedewano,andi per nd tire in queSto18po delle incàmodità derl'ferch 


dI ANI Lo alla CGcordia : nelquale luogo v 2nea lui per camiffione di Ciamonte Al- 








muefeioe il berto Pio,propor& lo varij partiti di c8pofitionesiquali,b nebi p Ruolte en 
Sinne "° daffe dall'unqall'alero furono r8cati vanam8:e,0 perla folta durezza fuey 
‘0 perche Aiberco,delquale fempre crefcemamo i fofpitti nd negociaffe «Bla 
fincerizà comueniente»Steste alla Cécordia pochi giorni icondu. tino 

cito 








1$vi oLibr6 Nonci TO 265 
Sercito La nitdeffvia Imbatientia,er ardoresilquale nb raffredò pimtonet ca 
mino la neue groffifima, che tuttavia cadena dal Cielo,ndi freddi ccsì fini» 
Jurati che a pena i foldati potenano tollerargli:eS alloggiato in vna Chiefet- 
ta propingua alle fue artigiierie,e più vicina allemura , che non eral’allog» 
giameto primo,nà gli fatisfacendo cofa alcuna di quelle.che ficrano fattese 
che fi faceuano ; con inipetuofiffime parole fi lamentana ditutti i Capitani, 
eccetto che di Mare'.Antonio Colonna,ilquale di ruono baucua fatto verire 
da Modenainé procedendo cò minore impero per l'"fiercito,bora qu fl fari 
dando,bora quelli altri conforando,e fscendo cò le parole,e con i fatti l'of 
Ficio del Capitano. promettena,che i foidatì procedi wano virilmare,che non 
accetterebbe la Mirandola c3 alcuno patto;ma lafcierebbe in peecftà loro il 
Saccheggiarlaicr era cortamanescofa notabile, Cr agliocehi de gli bucmini 
molto nucuasche il Re di Francia Primiipe feolare,di erà ancora frefea.&* 
allbcra d'affat profpera difpofiticne,rutriro dalla giomanezza mill'armesal 
prest:e ripofandofi nelle camere amminiiroffe p Capitani na guerra fatta 
principalmente contra luise dall'altra parte vedere cheil fommo Pontefice 
Dicario di Chriftoinserra vecchio, & infermo,enutrito nelle comodità, 
e ne’ piaceri,fi fuffe condotto in perfona a vna guerra fauftitata da lui contra 
i Cbriiiani a campo vna terra igrcbilesdone fottoportdofi come Capitano 
d'ePerciti alle fatiche,c& a'pericoli,».3 ritenena di Ponteficc altro che l'habi 
10165 il nome. Procedemano per la follecidine eSrema,per lequerele,per 
e prome[fe,per le minaccie fue le-cofe con maggiore celerità,che altrimenti 
mon barchbono fatto:e nondimeno ripugn4eo molte difficultà , procedena» 
no lentamente peri! picciolo numero de'guaffatoriperche nell'effercito non 
erano molte artiglierie; nè quelle de' V'initiani molto grofie: e perche, 
l'humidirà del tÉpo le polueri faccuano con fatica l'Ufficio confueto.Difen: 
denanfi arditamente quelli di dentro,a' qualiera propoflo » Aleftandro d: 
Triultio con 400.fanti fore ieri , foftenendo con maggiore virtài pericoli 
per la [peranza del foccorfo promeffo da Ciamonté: quale banendo bauw- 
10 comandamento dal Re dinon lafciare ocenpare al Pontifice quella ter- 
rabancua chiamati a fe i fanti Spagnuoli che erano în Verona,e raccoglien 
do da ogni parte le genti fwe , e foldamdo continuamente fanti, &o i medefi 
mo facèlo fare al Daca di Ferrara, promettena d'efizltave iunanziche pf 
Jalfeil 20. di di Genzio,il camponimico. Ma molte cofe faceusno difficiie 
€ pericolofo quefto corfiglio; La ftrettezza del tempo brene araccorre tane 
ti prouedimenti; lo fpstio dato a'nimici dì fortificare l'alloggiamento;ta fa 
ica di condurre nella fiegione canto fredda per vie peffimee p le neni ang 
gior, che molti aunifuffero fe, 'avtiglierie le munizioni e le vette 
ques? aumi:ò le d ficnita coliche doncuayriconpenfindo cò la prefiezza 
ilitpo, perche Ciamite corfe fubicomente fu camalli del 
de poste a AI lanoyaffermato andavti per proicdere pù fi Uccitomete dana 
dive cofe cb Difegnanano: ma efferdofi diuelgato,e credu:o baserlo 
3 indorno 
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2 Hiftoria debGuicciatdini. Anno: 
indotto è quell'amore di una gentildonna MilanefesReffreddò molto l'an 
data fas, contutto che preRto ritornafie, gli animi,de'Joldatve e [peranze 
di quell che difendenano ls Mirandola: onde non ofcuramente molti dice 
ano nuocere forfe 6 meno che la negligentiaso a viltà di Ciamome,l'odio, 
da esame flo contra Gisniscopo da Tri , e che per ciò preponende'eme [elfi 
scnci pid fa )la peffione propria alla vrilità del Res li fufle grato che incpoti fuffero 
facoma fa privati di quelo fisto, Dall'altra parceli Ponchce non perdonaua a cole 
creda he alcuna per ottenere la vttoria,accefo inamaggiore furore pezche da ‘un col 
tana ae! po di camnonea tirato da quelli di dentro erano Fiati ammaggatinella cuci 


quonfaetli ma fva due buotuini: per loquale pericolo partitofi di quello alloggiamento, 






dei mone € dipoi perche nan-porsuatemperare femedifimoil di feguente ritornato. 
fiore e del 
i 


ui, era Fiato coflretto per nucnipericoli ridurfi nell'alleggiamento del Car- 
dinale Regino:dowe quellidi dentro fapeudo peranenutura egli eferuifiera] 
feritoindirizzawano vna artiglieria groffa non fenga pericolo dilla fua ui- 
ta.Finalmente gli huomini dillaserra, perduta ineranatte la fperanza d'efl 
Jere foccorfiset haendo l'aviiglierie farto progrefto grade,cit40 oltvaque- 
- flo cafi profondamenter ‘acque de'faifi congelate che foftenemano i foldari 
do temendo di non potere refifieve alla prima battaglia,che fi ordinama di dare 
înme fra durgiorni,mandaronoin «quel medefimo giorno,melquale Ciamonte ba- 
Ifsongelato vena promeffo di accoftarfi. Ambafciatori ai Ponti fice per avvenderfi,coni 
tsche nono patto che fu[fero falue le perfonese le rcbbe di tuttisilqualeBenche da prino 
efeodo fi cipiorifpondeffenon volere obligarfia Jalnare lavita de foldti;pure alla È 
to prima da ne winto da'pregbi di tuttii fuoîsgli accettò con le conditioni propofte,eccet 
Aietndio syaro, che Alelfandro da Triulzi con alcuni capitani di fanti rimaneffero 
pligioni fuoi,e che la terra, per ricompenJarfi dal facco fiato promi[foa'fol 
datispagafie 4 certa quantità di danari : € nondimeno parendo loro 1 fergli 
debito quel ch'era fiato promeftoynon fu piccola farica al Pontrfice rimedia 
renonta faccheggialferozilquale fattofi tirare fu le mura, perche le porte eo 
rano atcerrate,di/cefe da quelle nellaterra.Arrende (fi inficme la vocca,da 
sa facultà alla Contiffa dipartivfene con sutte le vobbe fuc.R- Slitnà il Pon 
tefice la Mirandola ale Conte Gicuanfrancefco se gli cedette le vagioni 
igliuoli del Conte Lodowico > ccme acquiftate da fe con guerta ginPla, 
ictuuta da luì cBligatione , e per ficurtà dell'efcrmanzala perfona del 
figliuolo » di pagargli fra certo campo per la reRtitutione delle fpeft fatte, 
> venti mila ducati :& Vi lafci, perche partito che fufJe l'i rrcito,i Frane 
cefî non l'occupaffero,ciuguecento fanti Spagnuoli,eerecento Italiani, Dal- 
la Mirandola andò a Scrmidinel Mantuano , Caftello poRto fula rima del 
PÒ, pieno di gr 44 fima {arranza d'acquiftare fenga dilazione alcuna Ferra 
il perche,il dì medefimo,che cutenne la Mîrandola,bauewa molto rifolu= 
i ‘berto Pio,» Guolere più porgere orecchio aragiona 
aloento hebbe la cità da gl editi cen pursnzacena della 












































Mara inerme 
Semo dle er 
EIA pe A OO vena inicanctao. nto, mento 











ist: Libro Nono. 204 


sento alcuno di concordia fe inndzi che fi rattaffero l'altre eòtitioni della 
pactinò gliera confegnata Ferrara. Ma per nuoua deliberatione de' Fran= 
ccfi Varisrono ì fuoi penfieri:perche i Re c6/iderando quanto perla perdita 
della Mirandola fuffè diminuita la riputatione delle cofe fue ye difperando 
che l'animo del Papa fi potelfe più ridurre fpontaneam&te a'quicti configli; 
comandò a Ciamonte che non folamente anele[fe a difendere Ferrara, ma 
che oltra quefto non fiaftenelfe prefeni&dolegli occafione opportuna, da of 
Fendere lo fato della Chiefa:onde raccogli&do Cixmore da ogni parte le g&- 
ti,il Pontefice per configlio de' Capitani fivitirà a Briogna : dome faro po. a tn roto- 
chi dì;o pertimore,o per falecitare,fecondo diceuasdi luogo più uicinol'op- Bia" 
prgnatione della B'(îia del Geniuoloscontra laquale difegnawa midare al- 
cuni foldatisc' baueuain Romagna $ venne a Lugo ; e Je ne andò finalmente: fc; 
4 Rauenna,mon gli parendo forfe sì piciola efpediione degna della prefen: in "900 
tia fua,Eranfi le genti Vinitiane , non cOportando La propiuquità de' nimici gionest ra: 
affiltare Ferrara, fermate al B3ndinoyetra Cero, cril Finulel'Ecclefiafti. 
eheyele Spagnuole +lequali con tutco che fufte palfato il termine de' ere me- Biase dacci 
Sfoprafedeuano a' prieghi del Pak fice. Da altra parte Ciamonteraccolto i faci mali 
L'effercito fuperiore a” nimici di fanti, fuperioreancora p le virtù de glibuo *° 
mini da cauallo, ma inferiore dinumero  confu'taua quello fufle da fare + 
Proponenano È Capitani Francefi che congiunte all'effercito le genti. del 
Duca di Ferrara,fi andsffe a troware i nimici si quali buche fuftero allog- 
gjatiîn luoghi forti,fi duw*ua fperare conla virtà dell'armi, e con l'impero 
dell'artiglierie bauergli fuciimeute a coftrignere a rizirarfi; e fucceduto b condi 
queSto,nò folamete rimancua Ferraraliberata da ogni pericolo;ma fi ricu» te 
perana intieramete la riputatione perdura infima a quel di:allegauafi per la 
medefima opinione che nel palfare cò l'efercito p.l Miicowsno,fi rimouereb: SÈ, 
bono le feufedel Marchefe,e gliimpedimenti,da'quali affermmawa etere fia 
toritenuto a won pigliare l'arme , come feudatario di Cefare ye foldato del 
Rese che la dichiarazione fuzera molto tile alla ficurtà di Ferrara,e mol 
to nociua in quefta guerra a'timici,perd? lone cdosadità nd picciole glieffer 
cleide' VIniciani di vettouaglie di ponti,e di pa(f difiumi,e perchell Mar. 
chefe incotinente riuocberebbe i foldati che baueu3 nel carnpo della Chiefi. 
Main cStraria configliamail Triulziositquale ne' dì medefiui che la Miran 
dola fi pettesera ritornato di Fraciasdimofl ilo e[fire pericolo/oil cerca 
ve div affalrare nella fortezza de'fuoîalloggiament l'eercito de'nimici, 
priciofoil fortomerrerfia recai di procedere dì per dì fecò.toi proceffito E! 
ia rilese pià ficuro effere il ‘voltarfi verfo M>denz,o verfo Bologna: 
pubefei temo di vò perdere qualciena di quelle citzd,fi moucffero; the 
Ti cfeguicerebbe il fine,che ficercausdi ibrrare Ferrara dalla guerra snò $atme {on 
“fi moweLo fi potena facilrazte acquitareso l'una,o laltrasilche fucerdendo, costizioni 
maggior necefità gliciverebbe a difenderelecofe propriese forft ch'uf.#lo Sichuentti 
divo ì forte, barebbe occafione di 
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Hiftoria del Guicciaidini Anno: 

Bia era la fentenzia del Triultiosmondimeno per lainclinatione di Ciamonteo . 
edegli altri Capizani Francefi a detrarre alla fua autorità ; fu approuato 

l'altro configlio,affaticandofene oltra queto fommamente Aifonfo da E;ti, + 
perche forrama,che inimici farebbono neceffitatia difcofiarfi dal fue Nato, 
ilquale affito, e cor fumato diceua cRere impoffibile,che faftenefi più lune 
gamente sì graue pefo:perche temewa, che fei Francefi5‘allirananzno non 
entrafirole geti rimiche nel Polefine di Fervaraconde la infermità di quel 
La citeà, provata di utto lo fpirio,che gli rimanena, irremediebilmente 5'ag 
granauzieAdò adunquel'efercito Fsancefe per il camino di Lucera ye di 
OGraga ad alloggiare a Rqzuolo,co alla Moiusone foggiornò per l'afprez 
0 ere di,rifiutandoil configlio di chi proponena #affaltaffe la Mi= 
randola, perche eraimpolfibile alloggiare alla campagnaset alla partita del 
DPonteficcerano ati abbruciazii borghi, etuttelecafe allintorno.. Non 
piacque fimilmente l'aftltarela C3cor.dia,lontana 5 miglia, per 3 perdere 
tempo în cofa di pieciola importantia.Però neane a Quiftell:e psfiatoîl fine 
artasecchin 120 della=Secchia fu ono ponte fatto con le barchesalloggiò ildì profimoa 
i fiume del Pòcitquale alloggiamzto fi cagione,che Andrea Grit 
ti, chè ricuperato primail Polefine di Rowigo , e lafciata vna parte de'fol- 


























Pr dati Winitiani fotto Bernardino da Montone a Montagna per vefiftere alle 





fiera con 300.bitomini d'arme,mille cana 
lggierise mille fanti acco/tato al fiume del Pò, per andare ad unirfi conl ef 
fercito della Chiefa; fi ritirò a Montagnana bauendo prima faccheggiata la 
terra di GuaStalla, Da Rouere andarono i Francefi a Sermidi , difendendo» 
fi; ma ordinatamente per le ville circcMiantiziguali come furono alloggiati , 
% in geo. drdò Ciantonre com'alcimi de'Capitani; ma fenza il Triultiovalla terra del- 
oogo, feti 1a Scellata,ne!qualluogo l'afpettaua Aifonfo da Efi,p deliberare con qual 
niodo 5'bauefte a procedere conìrai nimici,iqualitutt fi erano ridoitiad al= 
voti Fan: loggiare el finale se fu deliberato,che vnite le genti d'A!fonfo con le Fran 
Sia the ii ceft intorno al Bondino , andaftero tutti ad alloggiare in certe ville vicine a 


Re di Fun ere miglia al Finale,per procedere dipoifrcondo la natura de'luogbi, e quel 


guri che guardanano Vero 

















muco inter chefacefferoi nimici,M: a Ciamte,come fu ornato a Sermidi, fi detto efa 
nasa» fere molto dificileil cblurfi a quello alloggiamento; perche pl'impediméto 





Siro gi, dell'acquesalleguali era pienoî) parfe intorno al Fi 


guizzoni di ui fe mon per la Ftrada, c per gli argini del canale 
ida 


le; n fi poema andar 
[quale intmici bawena 
no tagliato în più Iueghi,c mefieni le quardie, per impedire nò fi peRaffe 
che parerna douefte riu/tire molto dificile, aggiunta all'oppefirione loro 18 
pitàito finiftri: onde fido Ciambite molto dubbio, Alf6fo bando appreffoa 
Fe alcuni ingegnieriset uomini periti del paefe,e dimoftrando il ficoye la di 
Jpofitione de'luogbi,ffingegnama perfeaderdo il cderavio , «ffermando,che 
“6 la forza dell'antiglierie farebbero coRtretti quellische guardanano i polf 

















sagliari ad abbandonarglise che p ciò farebbe molto facile gi fofte 
necefarioì panti per pulfare»Lequali cofe effendo rifeviveda Cism3te, € di- 
È 6 7 Sparite 





Fu. io » Libro Nond: 


te nel 20figlto,era approuatoil parere d' aifonfo, 
Tridarche confentendo il rutto; Farfa laraciurnicà fa moff più 
“glibuomini,che non barebbe fatto la contradittione: perche confideradofi 
"pià da preffoche ledificultà fidimofirauano maggiori, e che quel Capita» 
mo vecchio se dis lunga efperientia bauewa [empre a ripromsta tale anda- a tersicte 
saseche feneinteruenifte alcuno finiftro, farebbe imputato dal Re chi con: prati ro 
arailparere [uò ne fufle fiato autore;Ciamonte richiamato l'altro dì fopra li velafira 
Lamedefima deliberazione il configlio; pregò efficacrmente il Triltio, che nuo vetta 
nbcon flttio,come baweua fatto giorno precedt'e; ma c6 aperto parlare Bologas- 
efprimiffe la [ua sttttia, Egliincitato da quefta m/tiriaye molto più dall'ef- 
Jeredeliberatione di cato pefo, fado tutti attemtiffim ad vdirio, parlò cofî. 
« Logacerti bieri, pche per efperibtia molte unlte ho veduta, efiere tenuto 
picciolo coro del configlio mioilquale fe (i fuffe fegui.ato da principio, non 
Saremo alprefente in quefti luoghi, né baremmo mano tari gior= 
ni,che fi poteuano fpendere con più profitto. bogginella medefima 
fenEna ditacere, fenon mi foronafie aimportantia della cofa:pche fiamo 
in procinto diwolere megtere forto il puntoincertiffimo d'un dado quiftoefa 
fercito,lo Rato del Duca di Ferrara, cr il Ducato di Milano, pofta troppo 
‘grande fenza vitenerfi niente in mano : e miinuita oltra queto d parlare il 
parerni cdprendere,che Ciamite defideri, cheil primo aconfigliare fiain 
quellosche già comincia ad andare a lui pl'animo:cofa chenò mi ànuowzs 
pcbe altre uolte bo cBprefo effere meno difprezzati i cofiglimiei , quasto fi 
srattadi ritirare qualche cofa forfendtroppo maturamtre deliberata , che 
quatdo fi fanno le prime deliberationi.Noi trattiamo d'andare a chbattere 
co'nimici 1 io bo stpre ueduto ef ve fondamentoimmobile de'grà li Ca 
itani»ilguale io mede fimsambte bo conl'efperitriaimparato,che mai deb= 
5 tBtare la fortuna della battaglia chi non'è inuitato da molto nantaggio,o 
Rretto da wrgète neceffità,oltra che è fecddo la ragione della guerra,che a” 
‘nimsici,che fono gli attori,voi che fi muowono p acquiftare Ferrara, rocchi 
il cercare d'aftaltar noi se non che a noi, a'quali baRail difenderfi, tocchi 
edera tutte le regole della difciplina minare, sforzarci d'efta'ar loro. Ma 
mediamo quale fia il uZtaggio,o la neciicà;che ciinduce.A me pare, è, 
sio mò m'ingéno del tutto,cofa molto cuideate,che non fî polfa tentare quel 
che propone il Duca di Ferrara,fe non congradiffimo difauàtaggio noffros 
pobe ni poffiamo andare a‘quello alloggiam@io,fe non per un'argine, e per: 
una Riretta,e pelima frrada,doue nd fi polfono fpiegare tutte le forze no= 
Serese done elfi polfona cò pache forze relitere anumera molto maggiore» 
diognerà che pl'argine caminiamo causllo per c mallo:che pla ftretteza 
3a dell'argine c3duciamo l'artiglierie,et i carriaggi,le carrazeti pitize chi 
on ì che nel camino ftrettoyé cattiuo, neriayogni carro, che in= 
cip: fermerà almeno p vn'bara tuto l'efiercico? e cheeffendo inuiluppati 
du r2:: incommodità ogui mediacre fiaiftro porrà facilmzte difordinariiè 
SETT LI vAlloge 




























































Zeloggianoinimici aLcoperso;prowifi di vettonagliee di firami:noi allog 
Ziaremo quafî cutti allo (coperto , eci bifognerà portarci dietro gli Arami, 
‘nd porremo fenan con grandifima fatica codurne La metà dl ifogno. Now 


abbiamo a rafior ei vilian 
«perch. 






de Capita ifegni , che da 

“gli buomini imperiti della guerra fi notano (ule carte,o fi dipingono col di 

‘10,0 con Una bacchetta nella poluere:Non mi prefuppongo i» imimsici sì de= 

oli, nonle cofe loro intal difordine s né che babbino neti'alloggi arfi s enel 
forrificarfi fapue» sì poco valerfi dell'opportunità dell'acque,e dè fiti;ch'ia 

‘mi prometra che fubito che faremo giunti nell'alboggiamento che fi difegna, 
‘quando bene Vici conducelfimo ageolmente,babbia a eferein porefi, 
iral'afaltargli» Potranno molte difficuleà sforzarcia foprafederui durò 

‘are dì, e.fe non altra dificuità le neui, ele pioggie in sì fimifira, e sì rotta 
Stagione ci riîerrannosin che grado faremo delle vettonaglie,e de gli fran 

mi feci accaderà (opraaruite quando pure fuffein poreftà noflra l'affal= 
gargi, chi è quello che li prometa tanto facile la vatoria?chi è quello che 
non confideri quanto fia pericolofo l'andare a tromare i nimicialloggiari in 
Logo forte ye l'hauercin Un tempo medefimo a combattere con loro e com 
Ieincommadità del fito del paefe 2 Se nonglicoftriguiamo alenarfi fubito: 
di quello alloggiamento , faremo neceffitati a ritirarcise quePto con quante 
di ji.ultà fi fard per lo paefe che tutto c'è catrario, er oue diutrerebbe gran 
a difopn diffimo egni picciolo disfanore? Meno veggo la neceffità di mettere cutolo 
Alaro del Rein quelo precipizio, perche ci fiamo moffi principolmente non 
per altro, che per foccorrerela città di Ferrara : nellaquale fe mettiamo a 























SARCA guardiapià get, pafiamo Stara ficw*ifîrsi quando bene noi ditlucfimo 


fonia ditta Delfrettoye fe fi diceffe ch'è ramo confumata,che rimanendogli addoffo lo 


do schecon effercito de nimi 
de prio “ 





‘, dimpoffibile,che in brene tempo noncaggia per e Stef 
fainon ba' biamo noi i rimedio della*diuerfione', rimedio potentifimo nel 
le querte,con Laquale fenza mettere pure un cauallo ia pericoloyglincceff 
titre timo ad allargarfi da Fervara?Io bo fempre coliglizto,e configiio più che 
Bifcnto nel myaische uoîci voltiamo,n uerfo Modenayo verfo Bulogna pigliandoit cami 
sectk is. nolargo e lafciando Ferrara per quelli pochi giorni , che per più non farà 

feriosbine prowedita: Piceni bora più l'andare o Modenacallagual 
i i perfonatale,e che afferma bameruì des 
nendo d'acquifto molto facilese conquiffando vi luo 
ti eltem gosiimporrdte inimici farebbono coStrett a ritirarliJubito verfo Bolegra 
giaptchie ‘e quando bewenon fi pigiiaffe Modena , il timore di quella , e delle cofedi 
@4° quali a Bologna glì coStignerd afurcil racdefimo,comeindubitatamere barebbo= 
Mel Tito no fatto già molti giorni, fe da principio fi fuffe feguitato queflo parere re 
Be hosts —Conebbero tutti per l'efficaci ragioni del fauio Capitano, quando le difi= 
Eincr0 cudrd erano già prefentisgulo che egli, quido eranvancora lirane,lrauua 

E cono» 
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conofciubi perd approwato da tuti o parere, Cismidre lafciato al Duca — 
di Ferrara per ficurtà fu s,maggior numero digente»/) moffe cò l’effercito 
per camino medefmo werfo Carpi,mon bawendo né anco confeguìto che il 
Ma:chef- di M ingoua fi dichiarate che era fata una delle cas oni,allega» 
ta principalmente da coloro, che baueuano confizuiaro cdtra l'opinione del 





Truaiios perche il® Marchefe defideranda confermarfiin queRt: wi but +, 11 Meer 
newtraleze me Papprofimass il rEpo,melquale bauewa data fperaza didi ib i uare 










cbiararfi;pregaua con varie feujesche gli fuffe permeRo i differire ancora she di ME 


qualche disai Pontefice dimofiras0il pericolo euiden:e,chegli fopraffane tm 
dall'eRercito Francele ; a Ciamonte fupplicido chenon inter r6pefte ia fpe- 
ranzaye hauena che'l Papa in breuifimo fpatio di t8pogli renderebbe uf 
gliuolo. Msr ne anche il difegno di occupare Modena procedette felicemEte 
ficblo maggiore imoedimErol'aftutia , &ri cdfigli occulti del Red'Arago= 
mayche v'arm del Porefice. Era Fato moleRiod Cefare che il Pontefice ba= 
uelfe occupaio Modena,tittà fata ripurata lîighi]imotEpo di giurifdiuio 
dell'Imperio, e tenuta mobifimi enni dalla famogla da ESÙi co'pciuilegi 
etinuestaura de Cefari se con tutto che con molte querele bauelfe fattaime © “è 
Rantia chela glifufJe coceduta,il Pontefice, che delle ragioni di quella cit- 
1à,0fentiua,o pretendews alcrimenri,era Pato da principio revir&te,maffi- 
«mambre mitre [però dovergli eff re facile occupare Ferrara: ma fcopré= 
dofi poimanif-(t.1mEre in fauore da Eftil'arme Fricefinè potedo PRene= i 
ve Modena fe 6 ci graw:[pefe baucua cominciato guftareileéfiglio del‘, nana 
Red'as-gonail pale to: >nfortò che per fuggire tie moleffie,mitigare Pupa Grato, 
an modi Cfare,e Stare di far aafcere alteratione tra il Re di Fricizze lui, Modena sie 
bocssenBezattef malfimamite che quato intepopià comodo deliderafe di etibncere 
vibauertagi farchbe ['mpre facili, dida è Celaresqui'irè mediocre di da. tomediceii 
marizilqual ragionamtio era Raro proliigato molti dì, perche fecdto la va- 6°p° “ga 
riatione delle fperizefiuariaua ta deliberatione det Parefice:ma serre era < 

Rata ferma que Ra difficult, che Cefare rieufana rici merla fe nel'infra= 
meio della cof.gmatione nò s'efprimena chiavamBre quella citta effere appar 
tentre all'Imperi suit 























si Dadi not gico 
‘al Pasefice pareua duriffimo césttire:ma come oc- concitato. 


cupata c'hebbe la Mirddula y vidde Ciamonte vfiito porte alla cipagnase SForoonon 
be lui rornauano le mede fire difficultà,e [pefe della difela di Modena, 
ommefta la difpuratione delle perotedconfenti che ell'inftrumita fi dicefie 
reftituirfî Modera a C: fareydella cui guvifditcione era: rpobeffione della: 
quale co ne Vofrat Orarore diCefare appre/fi al Papsyb bbe riteuuea, pa 









Juadedofrdoner etere (icuro per l'autorità C farea, licètiò sarc'Aneonio 
Coldnaele gitè co lequa'1’'hawewa privo: quard'ita in nove della Chizf: 
eta Ciamiie ignificò Mvdena né appartenerò più al Posefice,ma efiergiu 
Liamite ritornata foro il dominio di Cefares Ninrered tre Cixmbre queto 
effer vero;e però ftrnolawa Cardinal da ERFall'effecuzione del erattato, 
ade diceva luwere ia quella città + per ordine delqualci fol tari Fricelt,obo 
LL 2° Cimone 
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Clamidità baneita lafciati alla guardia di Rubierayeffenidofi&nà notte acco*. 
Stati più racitamzre che potertero,un miglio appreffo'a Modena, firitiraro» 
no Lanotte medefima a Rubtera,n corrifpondedo gli ordini datida quei 
d&tr0,0 p qualebedifficultà foprauenuta,o pche i Frdcefififuffero mol 
ndzi al tepo.V feirono dipoiun'altra notte di Rubiera peraccoStarfi pure a 
la groftezzaye furore dell'acque fisrono impediti di pafiare 
il fiume Secchia; che corre innanzi a Rubiera, Dalle qualicofe infofpettito 
‘Vitfruft,bautdo fattiincarcerae alcuni Modoneft incolpati,che machinaf 
Jero col Cardinal da Efti;impetrà dal Pontefice che Mare’ Antonio Colina 
‘col medefimo prefidio ui ritornafiesilche né barebbe ritenuto Ciambre, che 
eragià venuro a Carpi, d'andarui a capo, fe la qualità del tepo non gli ba, 
ueffeimpeditoil cddur l'artiglierie p quella wia,nò più thga di dieci miglia; 
bè tra Ruolo,e Cavpi,laqual’è peggiore di utté le Firade di Loburdia: lc- 
nali La inuernata sfondate dall'acqui)e piene di fanghi, fono peffime.certi» 
fia oltra queftiogni dì più Ciamore Modena e[fere Rata ueramiie cedu- 
tdci 
tado,ricenuta. 
ilRe Chri 
pochi dipoiinfermità graue a Ciamomte, ilquale pori 
ce dopdi s.giornil'ultimo dì della uita fuaybaut40 innàzi morifie dimoftrato 
eddiwotiongràde di pesirfi formate dell'ofefe fatte alla Chiefa ne fup= 
plicato p inftrumzto publico al Papasche gli cocedeRte laffolazione:lagua- 
Tecdceduta che ancora uiuewa,mon potette Joprauendo la morte peruenire 
alla fa notitia: Capitano mbtre uiffe d'autorità gradein Italia per la tima 
Rè potenzia del Cardinal di Roano , e per l'amminiftratione quafî afloluta del 
Ducato di Milano,edi tuttigli eRercitidel Resma di ualore inferiore molto 
ov. i o pefosperche coftituitoîn tto grado,mon fapena da fe Ro lari del- 
La guerra;nò preaua fede a quellische la fapenano; di maniera che nò ef 
i fendo dopò lamortedel Zio foetata più la infufficieia dal fawore, era me, 
ver le gli ultimi egpiuenuto qualtin di/pregi ali, perche né ripér= 
î- taffero maledi lui al Re,permenteu zia modo che Triul- 
io Capitano nutrito nella antica difciplina, afermaua fpelo cò fagramen- 
to,non uolere mai più andare negliefferciti France/i, fenon ui fufîeso il Re 
proprio,ocgli fuperiore a rutti Haueua nondimenoÎi Re definato prima di 
dargli fucceftore Monfignore di Lungawilla , benche ilegirimo del Sangue 
Regio,non feguitàdo cito la Vireà, quaro per lanobiltà se per lericebezze 
". l'antorità,e leRtimatione della perfona-Per la morte di Ciamonte ricadde 
"al Pa fecondo gli infliruti di Fracisinfino a nwoma ordinatione del Re, il gouerno 
dell'efercito a Gianiacopo da Triulzi , no de’ quattro Marifcialli di quel 
Reame:ilqualenon fapendo fe in lui bamelfe a corinuare;onò mon ardiua di 
© 1Erare cofa alcuna di momto. Ritornò nondimeno cò l'eRercito a Sermidi, 
a Bia del Geniwlo faquale il chie molltana 
n li da son le 
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ageniti,che 6rdno ln Romagna, bamendo fimilm&nit proturaro che vel 3, Capitani 
14p0 medefimo vi fî apprefiaRel'armata de'Vinitiani di tredici galee /otti- 
Live molti legni minori:ma non fu neceffitato a procedere più oltre; perche 
mentre che legenti iterra ui fano intorno con picciola obedientiayet or: 
nes ecco che all'improwifo foprauengono il Duca di Ferrara ,e Ciattiglio- 
ne coni foldati Franceficiquali Vfciidi Ferrarascon®maggior numero di 
genti, che non baweuano i nimici , i fanti peril Pò , alla fecondai Capitani 
co'canalli eaminando per terra fuariua del Pd,arrinarono fu'l fiume del 
Santerno;/u'l quale gittaroi e barenano condotto feco , furono in 
mmomento addoffo a nimicisi quali difordimati,non facendo refiRtentia al 
«una altri chetrecesso fanti Spagnuoli deputati a guardar l'artiglievie ; fi 
meftono in fnga ,falandofi con difficuÎtà Guido Vainî, Brunoro da Furlì, 
e Meleagro fuo fratello condottieri dicauatti , perdutel'infegne e l'a 
glieriesil perche l'armata V'initiana difcoftatafi per fuggiveil pericolo,s'al 
Targànel Pà.Variauano in que/to modo lecofe dell'arme,non fi uedendo an 
cora indicio da poter fondatam&re giudicare quale doueffe c[fere lefito del 
la guerra + ma non meno nè con minore incertitndine variauaroi penfieri 
de' Principi,principalmente di Cefare:ilquale inafpettatamente deliberò di 
mandare il Vefcouo Gurgenfea Mantoua a trattar la pace » Eraficome è è, vamume 
detto di fopra Rabilito per mezo del V'efcouo prefatotra il Re di Francia, ti del tipa 
e Cefare di muouere porcatemente alla Primanera laguerra conerai vi- Gi;fi Por 
siriani , echein cafoche'l Pontefice non confentiRe d'ofteruare la Lega di 

Cambrai, diconuocareil Concilio:alquale Celare molto inclinato  baueua ! 

dopoîl ritorno di Gurgenfe,chiamato i Prelati de gli Rati fuoi patrimonia 
bisperchetrattaRero în quai modi,c& in qual luogo fi doueffe celebrare. Ma 
come naturalmente era vario, 5 incoflante,e nimico del nome Francefe 
banena dipoi pretato l'orecchie al Re d'Aragona:ilquale còfiderando,che 
P'unione di Cefare,e del Re di Franciaye la depreffione con l'arme comma 
nni de'Viniriani,medefimamite la renina del Pontefice per mezo del Conci 
lio accrefcerebbono immoderatamazte la grandezza del Re di Fracia;s'era 
ingegnato perfuadergli e/fere più a propofito fue la pace pniwerfale , pare 
be con quella confeguiffe,o în tutto, o in maggior parte quello cbe gli occu» 

















































sbbendate: 


panano i Vinitiani;confortandolo che a qu:ffo effetto mandaffe a Mantoua. Sanacis ot 


©bia pfona notabile cò ampla autorità,che operafie cheil Re di Francia fa 1 di tutto 


cefte il medefimo; e ch'egli,fimigliartmite vi maderebbesondeil Pontefi Orto 
cenò potrebbe dinegare di fare il fimile,nè finalmente deniare dala molon 
02 diudti Principisdalla cui del: beratione dipendidola deliberatione de Vi 
‘iitiauî, perche p non rimaner foli erano neceffitati feguitare la fua autorità, Buostbin: 
poterfi verifimilm&te fperare,che Cefare sEza difficultà,feng'armes forza ficnbo son 
accrefeere la riputatiore,o la potttia del Re di Francissotterrebbe con fom seno nei 
tra laude infieme con la pace Uniuerfale lo Sato fuose quando pure non ne. tc genti di- 
ford » dicendo che quelle dl Papa cano (ricento uomini d'arme » Soosematepgeri, ese vostanti. 


203° fuse» 
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Juccedeffe quello,che ragionenelme:e ne doncua fuccedere,nò per queto rì 
mmaner priuato delia facuttà di muonere ab 1Epo determinato,e con l'oppor= 
innità medefime la guerra : anzi offendo egiiil capo di vanti i Principi Cri 
Priantyer Auvcato deila Chiefa ammbcarfi molto le giuftificatioriy:tefaltarfi 
affaida queto configlio ti gioria fuaiperche a turco il mò<o manifcfamere 
apparirebbe bauere principalmente defiderato La pace yel'Umone de'Chri 
Fliani:ma bauerlo coftretto alla gue-ra l'offinatione,e peruerfi cofigli de gli 
altri. Furono capacia Cefave e ragioni addotte dol Re Catolico , e perciò 
ifteRo cep ferifieai Ponieficsset al Redi Fricia.Al Pontefice hauere 
deliberato di mAdare ila Vefcowo Gurgefe in Italia;perche, come conueni= 
ua a Principe recigidfo ,e pla dignivà Imperiale , Auocato d.lla Chiefa ye 
capo disutti i Principi Chviftiani;bamena flatuito procucare quaro peseffe 
da traquiltà della Sedia ApoSolicaye la pacedella Chriflianita;e confor- 
are lul,ebe come appartenetaa Vicario vero di CHRISTO procedete c$ 
la naedefima intentione; acciò che 18 fs«ddo quel ch'era vfficio del Ponvefi 
cegnon fuBe coftretto egli a pefard a'rimedij neceffarij per la quiete de’ Chri 
Biani. Non approuare ch'ci crattaffe di pr.nare i Cardinali offenti della di 
gnità del Cardinalato; pche non fi c[fendo affentati per maligni penfieri , uè 
per odio corra lui, non meritauzno tal penz;nè appartenere al Papa folo la 
priatione de’ Cardinali. Ricordargli olera queSto effer cofa molto indegnas 
E inutile creare intàte turbaticni Cardinalinmoni ,ccme fimitnezte gli era 
probibiro per i capitoli fatti e' Cardinali ne l1gpo della Jua clettione al Pa- 
pato, efortadolo a viferuare tal cofa a tepo più eraquilloynel quale nò bareb 
be onceclficàsocagione di promouere atàta dignitayfe non perfone approna 
tiffime per pradentia , per dottrinase coRvmi,Al Re di Francia ferfie che 
fapendo la inclinarione che sepre boucta bruta alla pace bone}la, e ficu» 
vasbaueua deliberato di midare a Mitowa il Vefcouo Gurgtfe a trattare la 
pace uniuerfoleyallugmale eredena 15 fondambri nd leggierische'i Totefice, 
l'amtorità del quale crano coftretti a fequita ei Vinittani , fuffe nelinatosil 
medefimo pom tterebbono gli Oratoridel Re d'Arngon se che perciò lo 
cercama,ch'egli umilmente ui midoRe Ambajciatori con amplo mandati 
quali ccme fulfere cogregati, Cregenfe richiedere bbeit Poreficesche face 
Sail medefimo; Grin cafo lo dinequ(fe,fe gli denuncierebbe in nome dirutti 
il Concitioeggiuguendo,che per procedere cò maggior giuftificationese por 
fine alle contocuerfie Wniuerfali, Gurgenfe direbbe ie rogioni ditutti:ma 
che in qualunque cafo tenefe prv certo, che giomai co Vinitiani rò farebbe 
concordiz alcuna, fe rell'iAefo stpo non fi verminaffero coi Pontefice le dif 
feventiefueFu grate queta cofa al Ponti fice, nona fine di pacco di cîcor 
diosmna perche perfuadendofi porer difporre il Scnato Vinitiano a con porlî 
con Cejuve,fperaua che Crfaveliberato pqueste mego dalla neceffià di fta 
re vnito col Re di Fràtiz,fi frpavaveLbe da lui orde agencimeme porrebbe 
conna ilRerafcere cogiiaicne di mosti Principi. Ma queNta improvifa deli 
beratione 
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Leratione fam-leSlifima al Re di Frcia:perche non hauendo fperzza che 
ne bauefia a rifultare la pace niner[ale , giudicaua che Îl minor male, che 
ne potelfe fuccedere farebbe interporre lunghezza all'efecutione delle cofe 
conuenure da fe con Cefire 3 temena chel Pontefice promettendo a Cefare 
d'aintarlo acquiStare il Ducaro di Milano,c> a Gurgenfe la dignità dei Car 
dinalato,x9 altre gratie Ecclefraftiche,nò l'alienaffe da lui,o almeno eBen= 
do mezo,che la compofitione co'E'initiaui né fu!'e più fanoreuole a Cefare, 
metteffe lui in necelfità d'accettare la pace con inhoneftifime coditioni»Ac= 
crefceuagli il fofpetto l'eRterfi Cefure confederato dinuouo cò gli Suizzeriy 
bencbe folamente a difefa: perfuadcuali il Re Catolico effere Stato autore a 
Cefare diquelto nuouo configliosdelta cui mète fofpettana grandemente per 
molte cagioni:fapeua che l'Oratore fuo appreffo a Cefare s'era affaticato, e 
S'affaticaua fcopertamente per la concordia tra Cefareyet i Vinitianiserede 
na che occultamise defte animo al T'drefice,mell'effercito delquale erano fa 
sele fue gentia molto più tempo , che quello» che peri pattidell'inueStitura 
del Regno di Nopoli era tenuto:fapeua che per impedire d'attioni fue,fiop- 
poneua efficacemente alla cGuccatione del Concilio,e fotto fpecie d'honeftà, 
danaua palefemEteyche ardèdo Italia di querrese cò la mano armata fi trat 
talfe di fare un'operasche (enza a concordia di tuttii Principimon poreua 
partorire alevo, che frutti venenofifimi:hauea notizia preparar fida lui nuo 
tamente în mare vn’armata molto potente,e con tutto che publicaffe diue= 
Ler pare in Africa perfonalmenvesnonfi porcua però fapere fe ad altri fim 
ni fi preparaua.Facesanlo molto più fofpettare le dolciffime parole fuescon 
lequali pregaua quafi fraternaimente il Resche faceffe la pace col Papasri 
‘mettendo etiemdio,quando altrimzti far non fi pote[fe,delle fue ragioni per 
nò fi dimoltrare perfecusor della Chiefaycontra l'anticha pietà della cafa di 
FeAciaye per nd intervSpere a lui la guerra deffinata per efaltatione del no= 
me di CURIST O;contra i Mori d’Africa,turbandoin un'ifeffortpo tuta 
La Chviflianità , Joggiugnendo e/fere Fata fimpre confuerudine de’ Princi= 
piCbrifliani, quando preparanano l'arme contra gl'infedeli, domandare in 
caufa tanto pia fuffidio da gli altri:ma a lui baStare non effere impedito, nè 
ricercarlo d'altro aiuto,fenò che cofentifie, che Italia flcRe in pace.Lequai 
parole, benche porte al Re dall'Oratore fuo,e da lui proprio dette all'Ora= 
tore del Rerifedente apprefto a lui molto deftramente e con fignificatione 
pride di amorespanena percid,che onterelfero un ciro prove dpighar 
arme in fanore del Poreficesilebeal Re né parena uerifimmtesche ardifie di 
fare seza fpiraiza di in lurre Colore almedefimo. AnguAisuano quelle cofe 
né mediocremente l'animo del Rese l'empiuano di fofpetto,ebe il traszare la 
pace per mezo del Vefcono Gurefe [archbe operaso wana,o pernicifata fe 
nondimeno per nò dare caufa di indignazione a Cefarefi rifoluè a mratdare 
a Dfitona il Vefcoua di Parigi,prelato di grade autorirà,e dotto nella ft 
tia delle leggi.In queSto sepo medefimo figuificò a Gianiacopo da Trintzi, 
p i Li 40 ilquale 
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ilquale fermatofi à Sermidi baueua per maggiore commodità dell'alog= 
;° giarere delle vettowaglie, di/tribuito in più terre ctrcoftanzi l'effercito;effe= 
rela volirà fua,che da lui fulfe amminiftrata laguerra,cò limitatione che 
per 'afpettatione della venuta di Gurgenfe,non alfaltaelo Stato Ecclefia= 
Ricosallaqual cofa ripugnaua anco l'afprezza inufitata deltempo, perla» 
quale con tutto che fue cominciato il mefe di Marzo , era impoffibileal= 
ti jbexne- loggiare allo (coperto, Perciò il Triultio,poi che non s'bauena occafione di 
fepoco for: tentare alero,e che era ne' luogbitanto vicini, deliberò ditentare fe fi pote 
Lo ogheto sa offendere l'effercito nimico:ilqual allargatofi,quando Ciamonte ritornò 
da Sermidia Carpi  alloggiaua al Bondino quafi tutta la fanteria pe laca- 
b Fra Leo: walleria al Finale, e per le vile vicine : però ricenuta la commeffione del 
dateci di Resandò il dì feguente® alla Stellata , l’altro giorno alquanto più innan= 
sca doni. zi,one diftribui al coperto per le ville circoftanti leRercito, e facendo git= 
Giciotoie— tare ilponge con le barche trala Stellata e Ficberwolo fu'l fume del PÒ ; 
muino:non bavendo ordinato che il Duca di Ferrara ne gittaffe un'altro vn miglio di 
mequi dice Sortoyoue fidice la Punta» fu quel ramo del PÒ, che vd a Ferrara,e che con 
359. anali: L'artiglierie veniffe allo Spedaletto luogo fu'l Polefine di Ferrara, che é dî 
anta, come rifeontro al Bondino, Uebbein queSto mezo il Triultio notiria dalle fue 
Jpiesche molti cawalli leggieri di quella parte dell'eRtercito de' Ymitiani,che 
era dilà dal Pò,doueuzn La notte proffima venire appreffo alla Mirandola 
a ordinare cerce infidiesperciò Vi mandò occultamente molti camalli,iquali 
giunti a Bellacrespalagio del contado Mirandolauo,vi trouarono»Fra Lio= 
nardo Napolitano Capitano de' cauai leggieri de' Vinitiani , buomo chiaro 
itato ehe in quellefercîro: ilualenontemento doueffro vetrai mic fmontato 
ai fred? quiuicon 150, cauall, ne afpettana molti altri che lo doucuano feguitare : 
et Chie. mia oppreffo allimprouifo,volendofi difendere fu ammazzato cò molti de' 
campi è Suo Venne Aifonfo da Efi,come cra deftinato , allo Spedaletto, e la notte 
Seguente cominciò a tirare con l'artiglierie contra il Bondino : e nel tempo 
- medefimoil T'riultio mandò Gaftone Monfignor di Fois, figlivolo d'una fo 
rella del Re, ilquale giouanetto < l'anno dinanzi venuto all'effercito,a cor= 
sere con cento buomini d'arme , 400» cauallileggieri, e 500. fami infi 
no alle sbarre dell'alloggiamento de' wimici,ilqual meffe in fuga 500.fanti 
deRfinati alla guardia di quella fronte, onde gli altri utt la/ciato guardato 
o il Bondina,fi ritirarono di là dal canale nel fito forte : mamon fuccedette al 
Triultio alcuna delle cofe deStinate » perche l'artiglieria piantata contra il 
BondinoseRendowi în mezoîl PÒ, facena per la diftantia del luogo picciola 
© progrefo,e moto più perche creto fumes etagliato l’argine da quel» 
“€ Lich'erano nel Bondino alagò talmente il pacfe , che dalla fronte de gli al= 


degli loggiamenti Francefi al Bondino non fi potena più andare, fe non cone bar 




































nafef che : di maniera che il Capitano difperato di potere più condurfi per quella 
nea pen di_via agli alloggiamenti de' nimci, chiamò da Veronadue mila fanti Tede= 


aprizua barba. Di coRtui $i reggono di fotto gridi imprefe, come fu il (acco di Dreftia, (la rotta di Rauranay 
deb, 
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Jebî, & ordinò fi foldaferotre mila Grigioni per accoflarfi loro per la vi4, 
‘di Se Felice, in cafo che per opera del vefcono Gurgenfe non S'introducefie 
la pace : la cui venuta era fata alquanto più tarda, perche a Salò ful Lago 
di Corda ban (petto più din reno larfpoita del Pontefice ipule 
banena per lettere ricercato, che madafie Ambafciatori a trattare. Venne 
finalmente a Mtoua accompagnato da Don Pietro d'Vrrca, quale per lo 
Re d'Aragona rifedena ordinariamente appreffo a Cefare:ouc pochi di pei 
rauenne iL Ve/como di Parigi,per/uadendofi il Re di Franciasilquale per 
Hr più uicino alle praticbe della pace,c&a'provedimtti della guerra; era 
venuto a Lione,che medefimamente il Pontefice douefte mandarui:ilquale 
dall'altra parte faccua infiantiayche Gurgenfe andaffe alui;moflo non tà- 
a0 perche gli paveffe quefto eflere più fecondo la dignità Pontificale, quan 
to perche fperana,e con l'bonorarlo,e col caricarlo di promefie, e con l'eff- 
eaciaye autorità della prefentia bawerlo a indurre nella fua Volontà alie® 
nifima più che mai dalla còcordîa s edalla pacezilche per perfuadergli più 
Facilmere, procurò che andafte alui Girolamo V'icb Y aletiano Oratore del 
Re Catolico apprefio a fe. Non negaua Gurgenfe dì voler'andare al Pòtefi= 
ce, ma diceua cer richieRodi far prime quel l'era conwenientefare poi: 
affermando che più facilmente fi rimonerebbono le difficultà fe fi trattaffe 
prima a Mantoua con intentione di andare poì al Pontefice conle cofe di- 
Seritere quali conchiufe:aSrignerto a queRio medefimo,mon meno la nece/ 
fità,che i vifpetto della facilità: perche com'eraegliconneniente lafciare fo 
toil VeJcono di Parigi mandato del Redi Francia a Mantona per linflan- 
tia fatta da Cefare ? con che fperanza poterfî trattare da lui le cofe del luo 
Re?come conveniente richiederlo,che andaffeinfieme con lui al Papa? per 
ehe né fecondo la commiffione , nè fecondo la dignità del Re potena andare 
in cafa del nimico,fe prima non fuffero compofieo quali cipoRte le differen 
Zeloro. In contrario argomentamano i due Ambafciatori Aragonefi,dimo 
Sirandoche cutta la fperanza della pace dipedeua dal c6porre le cofe di Fer 
vara:perchecompoRie qullenon rimanendo al Pontefice più caufa alcuna 
di foStentarei Viniriani,farebbono fi del sutto neceffitati di cedere alla pa 
ce con quelle leggi,che volefte Celare iReffoPretendere il Pontefice che la 
Sedia eApoRolica baucfie fu la Città di Ferrara potentifime ragioni:ripu= 
tare oltra quefto A!fonfo da ERi banere ufaro (eco grade ingratitudine, ba 
nergli fatte molte ingiurie, e per mollificare l'animo /uo grandemente fde= 
guato » Rev più conueniente pe più a propofito , cheil vaRtalto dimandafte 
più tofto clementia al fuperlore , che difputafle della giu$titia» Dunque ba= 
nendofi ad impetrare clementia, eRere non folamente bone So;ma quafi ne 
fo iltrasferivfi a luis ilche facendo non dubitauano,che molto mitiga 

10 diminuirebbe il rigore :ndeffi giudicare eflere viile , che quella diliger» 
tia , induftria,y autorità,che s’baueua ad Ufare per difporre il Pontefice 
alla pace,fi fpendeffe nel perfuaderle a mandare»Soggiugnenano con paro 
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le belliffme non fi potere nè difpuraremnè terminare le differenze, fe monin» 
terueninano tutte le partì 5 ma in Mantona non chere altri,che vnasperche 
Cefare > îl Re Chriflianiffimo , ©’ Re Catolico eranoîn tanta congiuntione 
dilegbe,di parentadi,e d'amore,che fi doueuano riputare come frarclli,che 
gl'intereff di ciafcuno di loro fuftero communi di cutti A[fentì finalmen= 





te Gurgenfe con intetione che'LVefcono di Parigia[pettaffe a Parmaquel= 
loyche partorifte l'andata fua. Non baueua in quefiotempo il Pontefice per. 
le cofesche fi trattauano attinenti alla pace,depoSiti penfierì della guerra: 
perche di nuowo tentana l'efpugnatione della Baflia del Geninclo, bauendo 
prepoftoa quefiaimprefa Giomanni Vitelli:ma eRendo per la firenezga de' 
pagamenti il numero de' fanti molto minore di quel 'baueua difegnato,& 





efiendo per le pioggie grandi se perche quelli, ch'erano nella BaSlia baue= 
ano rotto gliargini del Pò,inonda:o îì pae/e all'intorno,non fi facena pro- 
grefio alcunose p acqua ui erano fuperiori le cofed'.Alfonfo da Eft:perche 
Bauédo cò un'armatabdi galeese di brigatini affaltata apprefo a SeAlber 
tol'armata de' Vinitiani, quella fpautntata, perche m&tre cobattemano fi fco 
perfe un'armata di legni minori, che Venina da Comacchio; fi fuggì nel 
Porto di Rauenna baudo perduto due fuSle tre barbotese pià di 40.legni 
minori:onde il Papa perduta la (peràza di pigliare la Baflia,mandò quelle 
gentinelcampoche alloggiaua al Finale» diminiito molto di fanti s perche 
RivettifimamEre erano pagati.Crednell'ifeffo tépo il Papasotto Cardinali, 
parte per conciliavfi gli animi de' Principi,parte per armarfi contra le mi- 
naccie del Cacilio , di Prelati dotti, ifperimentati, e di autorità nella Corte 
Romanzze di pfone confidenti a festra iquali fu ' Arciuefcona di Torch(di- 
conloi Latini Eboracenfe) Ambafciatore dei Re d'Ingbilterra,c'i Vefcono 
di Sion:queffo come'buomo imporezie a muouere la nation degli Suizzeris 
que:lo pche fu ricercato dal fuo Reyilquale bauena gia nen picciola fperan- 
Zadi eScitare contra i Francefi:e. per dare arra quali certa della medefima 
dignivà a Gurgtfese r&derfelo con queSta (peranza più facile;fi riferuò col 
cGfentimenta del CSciftoro facultà di nommare vw'altro, rifermato nel pet 
to fuo:ma intefo c'bebbe Gurgefe haxer còfentito d'andare a lui,difpofro ad 
bonorario fommambre, e parendogli nefiuno bonore potere efiere maggio» 
vescheil Potefice Romano farfagliinconeroset oltra quello dargli maggiore 
comodità d'bonorarlo,il riceuerlo in wna magnifica città ;andò da Rautsa 
a Bologna:doue ilterzo giorno dopdi'entrata fuasentrò il Ve/cowo Gurgene 
eyriccuwto ctco honore sche quali «8 maggiore nd farebbe Maro ricenuro 
Rs alcunoyn ft dim ftrò da lui papaye magnificèria minore:pche venendò 
ed itolo di Luogotenente di Cefare in Italia, baueua feco gràdiffima compa 
Guia di Signori , edi Geril'Inuomini,tutti c3 le famiglie lora ueftirierornati 
molto fplen fidaracnse. Alla porta della città egli fece incostro cò fegni di 
grid fi. fommelfione l'Ambafciatore,che il Stnato Vinitiavo tencuzappref 
Lo al Poreficescorrailqual'eglipieno di faftu inefimabite, fi woltò cò perni 
egesti 
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e geRti moltò fupenbi,degnddofi che vmo,che rapprefentaua înimici di Ce 
JaresbaueRe bano ardire di prefentarfi al cofpeteo fro:cò quefta pompa ac 
epagnatoinfin'al Conci toro publico , oue con tuttii Cardinali l'afpetrana 

il Pateficespropofe con breue,ma fuperbiffimo parlare, Celere bauerlo mà 

daro in Itali per lo defideriove'bamena di cdfeguire le cofe fue più toto per. Da queta 
le via della pace, che della guerraslaquiale non potena bauer luogo,fei Vi. tetta e 
piani mon gli velinuiuano sato quelche in quilungue modo fe gli appar eo toa 
senuasparlà dopo laulienza pub'ica col Pontefice priustamente nella me, © ao 
defima fententiy e con la medefima alterezzuzallaliparolesedimoftra. he-von de 
tini acc8pagno il giorno feguente fatti non meno faperbi:perche banedoit "© dn82 
Pontefice con fuo confertimE:odiputari a rattar (eco re Cardinali,S.Gior dinsi bon: 
gio, Reginoye quel de Medicisiquali afpettando oh'boraycl'erano cormenu= tti 
ti di cBercinficmesegli come fe fuffe cofa indegra dilui trattare cd atri che. fcustli 
col Ponrefice;*midò atrattare con loro rede'juci Gentil'Imomini,feufane teri Mi 


















dofid'ePere occuparo în altre facende :laqualo indignità dinorsua infieme mito ban 
con molte altre il'Poneefice,vincèdo la fus natura l'odio incredibile conta 30% 5 
i Fraucefi:ma nella Gcordia tra Cefare,et i Winitiani,dellaquale cominciò. rene 
atrattarfi prima ; erano molte dificultà: perche fe bene Gurgenfe  ilquale 


baneca dimidato prima tutte le Terresconfeni falla fine che a loro rima è Domonda 
‘a 








neffero Padowa , e Treuigi con tutti ilcro Contadi, et appartenezes Volena 
nondimeno chein ricompenfo deffero a Cefarebquatità grédiffima di dana- 
vi, che da lui in feudo le ricono/cefiero , e le ragioni dell'altre Terre glice= 7; 
defero:lequalicofe erano nel Senato ricufate,ouetutti unitam&re conchiu» 
denano più viileeffere alla Republica poi e’ banewano talmente fortificate 
Padowa, e Triuigi,che né remeuanodi perderle,coferuarfi gli danari: pche 
Jermaipalfana queRatpe/ta, potrebbe offerirfi qualche occafione,che facil 
mite rieupererebbono il loro dominio. Da altra parte il Pontefice ardena 
defiderio conueni[fero cò Cefare, perdo che da queRto aue[e a fuccedere 
ch'eglis'alienaffe dal Re di Francia. Perdgli limolana parte con preghi 
parte con minacciesche accetta[fero le coditioni propoffe. Maera minore ap 
preffo a loro la fua amrorità;nò folambre pehe conofcenano da quali fini pro 
cedelfe tanta caldezzasma pche fapdo quanto gli fuffe nece(faria la cpa- 
gnia loro, in cafonò fi riconerliafe col Re di Francia,teneuano peerto,che 
fmi gli abbidonerelibe. Pure dapoi che fu difputato molti giorn',rimettè1o 
iWelcowo Gurgenfe qua'che parte della fua durezga,eti Vinitiani cedendo 
più di quel,c'bauewano deftinato alla infaotia ardentifima del Pontefice, 








interponz lofi medefimamente gli Orztori del Red'Aragona,che aeutte la 
re, pagido Trento d'Ae 


nin quikia sco 
main ie firiuo. 





pratiche iuterueniuano;parewa che finalmentesfufiero p conte 
i Vinitiai,p ritenerfi cò confentimento di Cefare,Padona,e Treu 
tipi lunghi, grà fomma di danari . R'maneua la caufa della riconciliatione 

il Pontcfice,et it Re di Fracia,tra iqualimon appariva altra cotronerfia, 








che ple cofe del Duca di Ferrara: laquale Gurgé/e p rifoluere perche Ce- 
5 fare 
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Jaie fera queta baueua deliberato nd conuenire;andò a parlare al Porefi» 
cesalquale rariffime uolte era fiato, perfuadtdofi perle fperaze bauute dal 
Cardinal di Pauia , cdagli Oraroridel Re Catolico dower'eRere materia 

ni difficilesperche dall'altra parte fapena il Redi Fracia,bauendo minore 

rifpetto alla dignità,che alla quiete [fer difpofto a confentire molte cofe di 

4 nice n "picciolo pregiudirio al Duca:ma i Pontefice interrompendogti quafi nel 
Ruonice, |. principio del parlare il ragionamEto;acominciò per contrario aconfortar= 
die (bito lo,che cScordando co'V'initiani,la/cia/Te pendenti le cofe di Ferrara,lamen 
18% hexbe sandofi che Cefare non conofce/fe l'occa ione paratiffima diuendicarfi con 
tomincita, l'alirai forze, e danariditante ingiuriericenute da'Francefî, e che afpet= 
Fetra 0 calfed'effer pregato di quel che ragionenolmete doueua con fommaiffatia 
Repi tito: fupplicare» Allequaicofe Gurgenfe,poi checonmelteragioni bebe. replica 
veter fore al to,nò poredo rimuoucrlo dala fenttia fue; li ignificò volerfi partire sega 
tin; maniù. dare altrimenti perfettione alla pace co'V'initiani ; e baciaciglifecondo il 
rac coftume ipiedi,il dì medefimo,che fu bil quintodecimo dalla venuta fua a 

va © Pri Bolognasfe n'andò a Modena, baudo in Vanoi Pirefice midato a richia- 
gioratne.. marlo fubito,che fu ufcico dela città:onde S'indrizzà verfo Milano lamen 
venne nc 1andofi în molte cofe del Potefice, e fpecialmite che mentre,che p la uena 
stes pontta taficain Italiaerano quali fofpefe armi, baueBe màdato fegretamtte per 
del Nesceoo eurbarelo Fato di Genoma il Vefcouo di Vintimiglia,figlinolo già di Pagol 

































Surzenie " l i Pag 
dal ‘spa il Fregofo Cardinale; dell'andata del qualeeBendo penetrato notitia a Frice 
Hiama 2%; flo fecerò cofiincognito come andama,pigliare nel Mòferrato:cnde cdot 
Fanbo 1515. 10 a Milano manife/iò inicramite le cagioni,c& ìconfigli della fua andata. 





ich in ho Ricercò Gurgenfe quando partì da Bologna gli Ambafciatori Aragonefî, 
Dist fe. iquali effendofi per quel che appariua,affaticati molto per la pace comune, 
ct Prego? dimoftrauanoefiere fdegnati della durezza del Porefice,che facc[fero ritor 
suc, efa ft_mare nel Reamte di Napoli le 300vLancie Spagnuole ilche effi prontamente 
tiro! anfiix acconfentirono. Donde ciafctno tanto più fi maranigliana che nel 18po, che 
to Gradi fierattana nel Concilio,e che fi cre eua dower'efiere potenti in Italia con la 
Pimoni Vi prefentia d'amendue i Re l'arme Fracefise Tedefche,il Parefice oltrala ni 

dtno, | micitia del Re di Fracia ,s'alienaffe Cefare »e fi priuaffe degli aiuti del Re 
Ge ftate de Catolico, Dubîtauano alcuni, che in quefoscome in moite altre cofe,fuffero 
Scsi di Vi-- diverfîi cdfigli del Re d'Aragona dalle dimoffrationi,e che altro baneffero 


ie tomlet, in publico operato gli Oratori Juosin Jecreto col Parefice:pehe baudo pro 
Asi prefene nocato il Re di Francia cò nuoue offefe, e per quelle rfa/citata la memoria 

delsono delle antiche; pavena che douefte temere che la pace di tutti gli altri né pro 
co pe for_duceffe granifimi pericoli còtra fe,rimancado indeboliti di Stato,di danari, 
‘iseuem © di riputatione i Viniciani , poco porte in Italia IlRe de' Romani , c vario, 
Bredel:519> inflabile,e prodigo più che mai. Altri difcorredo più fortilmercinterpreta 


"n uano pater pauttara effere che'l Patefice, quantiique il Re Catolico gli pro 



































SE 1cfiaffe d'abbandonerio,e richi:maffe le fue gati,confidaffe cb'egli,confide= 
rando quato nocerehbe a fe proprio la fua depreffione,baweffe sepre ne’ Lifo 
gui 


pi facce 
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guimaggiorid foRenerlo, Per la partita di Gurgefe perturbate lefpenize 1.1 Cosi 
della pacesancora che il Pontefice gli baue[fe quattro dì poi miato dietro csuns tei 
ilVefeono di Morauia Oratoreyappreffo a edel Redi Scotia p erattare del 
la ace col Be di Franciaifi rimoffono lecagioni, chaueuano ritardato Già {0h 
iacopo da Trialzi,ardente d'bone/ta ambitione di far qualche opera degne 
della nità, &* anticagloria fua, e donde al Re fi dimoffrafe con quato di fon sere: 
no proprio fi cometta il gouerno delle querrescofa era tutte l'attioni burma- Nani de gi 
mne la più ardua, 5 la più difficle,e he ricerca maggior prudentia,&t{pe= qua 
gientiamon Capitani ueterani ; ma a'giozsani ine/perti, e della vintà de' PS" 








dit 














corofiiu 





qualiniana cofa fatefRimonianza,che'i fauore, Però consinuido nelle pi per fi 
mme deliberationi ancor che nou fuReroarriwatii fanti Grigioni, percha il Mot dafer 
Generaldi 





rormadia,dalquale depeeuano l'efpeditioni, perdo nella pa: 
cese cerco di farfi più grato al Recon la parfimonia dello foMdere;haue= & Om 
wa differito il midare d Joldargli ; pofe al principio del mefe di Maggio con foxcheta 
1200.lancie,e 7.mila fanti,il capo alla Concordia, laquale ott&ae il mede: Mcmima 
fimogiorno:perche beubdogli buomini dela terra, impauriti perche haue= Vince è» 
mano già cominciato atirare l'artîglicrie ,man4at0 Ambafciasori a lui per feto 
wrrendenfi, Cr e[fendo perciò allentata la dilizentia delle guardie , i fanti fre pecno» 
dell'eRercito faltati dentro;la fsccheggiarono. Prefs la Concordia per non (HI, 
dareoccafione a gliemuli fuoi,di calieriarlo, che attendeffe pivalla vrii 
< propria,che a quella del Reslafciata indietro la Mirddola; fi igzò verfo b 1 Moce- 
Buonporto,uilla pofta (ul fume del Panaro per accoStarfit.nto a'nimici, "io fee » 
checonl'impedirelovo le mettowaglie,g'iconftrignefe adiloggiare , 0a c8- contia fu p- 
battere fuoradella fortezza delloro alloggiamero.Entratonel Contado di 231 timo 


impito ef 
Modena, et alloggiato all lia del Csuezzosintefochea Mulfaapprefio al Sesto da 
Finale allog t 


ja Gian Pagol Mi infrone cò 309. camdileggieride Vinitia= MESE 
vi mandò Gaflone di Fuiscon 309.fasti, €500» causlli :contraiquali disteMai 
Gian Pagolo fentito îLrumore,fi me/fe fopra un ponte în battaglia: ma non iSucdo n 
corrifpondendo lauirtà de' usi all'ardi:eyet anim>fità Jussabbitonato da DA 
Loro;reftò con pochi compagnie prigione. Accofto[fi poi l'effercito a Buon= psala negli 
porto bauendo in animoil Triultio gittare il Ponte, done il Canale deriuaso. peotin die 
Sopra a Modena dal fiurae Panarosfiunifcecolfiume.M già l'efercito ni VOTE n 
mico pimpedirgli il pafio del fume, era uenuto ad alloggiare in luogo tato Statronete» 
sicino,che fi offedenano cèl'antglieries a un colpo dellequa'ifu ammaze: me fciuci 
gato paffeggiàdo lungo l'argine del fumeril Capitano Peramit Spagnuolo, fi trome 
Soldato dell'effercito TeelefiaRico.Sono da quel lu>gole ripe altiffime, e p- 

ciò era a'nimici facile l'impedirlosonde il Triultio,prefo nuowo cofigli 
adil pre più alto un miglio folam&te fopraal Canale.paffato il Canale fi 
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nizzò Ver fo la città di Modena,camin:doliigo l'argine del Panaro,cerci= cisoc con 
do luogo doue fufe più facileil gittare il pare set bamé 10 sepre vifia de'ca- Mito preto 
. walle de fantide'nimici, iqualterano alloggistinicini a Cafel Fraco fala gio. 
a Romea ia ao alloggiato in argine d'acque, enròfa le 
mne 
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medelitaa rada al pire di Fofialta due miglia preffo è Modéna:e piegato» 
fia man deftra verfola Motagna;pafsò fenza cdtrafto il Panaro a suaze. 
0,cbe in quel luogo, ba il iero argo,e fenza vipa silquale paffato alloggiò 
mel luogo doue fî dice la Ghiara di Panaro, diftàtetre miglia dall 'effercuo 
Eciefiaflico:camindil giorno feguete uerfo Diumaccio,ae Smodato di uc 
tonaglie,cò costtimito di Virfralt,da' Modonefi; e'l medefim > giorno 'efo 
fercito Ecclefiaftico,n 8 baudo ardire diopporfi alla cipagna» e giudi.f= 
do efter neceffario l'accofta: fra Bologna, pche in quella Città non fi face fe 
moulmento, attefo che i Betiuogli feguitanano l'elercito Friicefe 3 andò adi 
altaggiare al pie a Cafauecchio g-miglia dì fopra a Bologna,ia quei uogo 
medefimo snelquale nell'età de'Proaui noftri Gioud Galeazzo Vifeste po= 
tE:ifimo Duca di Milano ,fuperiore molto di forze a'nimui,ottEne contrat 
Fior&tini,Bolognefi, x altricofederatiuna gràdiffima vittoria: ma allog» 
il fiume dei Reno e'lCanale , eche bale 
Mitagna alle (palle per loquale 'impedifce, che Bolognanon fia privata 
della comodità del Csmalr. che derivato da fame paia p quella CittàuAro 
«Edeffi it giorno (eguire at Triultio Caftet Fraco: lgmal fopraflato tre giore 

















È ninell'lloggiamo mo di P.umaccio per le pioggieye per ordimarfi dell uet= 


tomagine,deitrqualinà baueuano molts copia,uene ad alloggiare fu la fira- 
da marltra tra la Samoggia , e Caffei Fraucosnelqual luogo Retre fofpefo 
quatto bau Be à fare p molte difficultà,tequaliîin qualigue deliberattone fe 
Yli rapprestranano;phe conofeena «fer nano allaltar Bologna,fe dErro.il 
popoto nò cumu!tuanay accofiéofî fù le fperanze de’moti popolari, du- 
Biraua nd ff.re coRtretto aritirarii prefto, come baurua farto Ciambtecon + 
la ripwratione diminata : più imorudttese pericolofo andare a combattere 
conimici fermatifi în alloggiametordio forte sl'accostarfia Bologna dalla 
parte di fotto non bauere altra fperanzu» (enon che i nimici per :imore,che 
nd aftaltaffela Romagna,forfi fi monevibbono;onde poter fi dare orcalione 
da lui di cobattere,d a'Bolognefî di fare tumuito: pure alla fine deliberane 
dodi trave fe alcuna cofa parcorifT. dia difoofirirne uniuerfale della Cito 
td,ò le intelligetie parricolaci de BEmogli; chdufteefercito,l'auaquardiz 
deiqualeguidatia Teodoro da Triulzio, la battaglia egli, CP il retroguardo 
Gafione di Fis, ad alloggiare al ponte a Laino nogo fula frrada Macra 
diftante somiglia da Bologna, e famof; per La memoria dell'abboccame- 
sodi Lepido, Merc" Antonioyet Ortanianos i quali quini(così affermano gli 
Jerinori) (otro nome del Triumuirato ftabilirono!a Tirannide di Roma e 
quella non mia batanza dere tata proferittione. N era in quefto 1épo più 
ul Pontefice in Bolognasiiquale dopò la partica di Gurgenfeyquando dimo- 
Rieîto fuperchia audacia, quando timorescameinzele efer[i molfo i Triul- 
2i0,c8 tutto che né ni fufero più le ice Spagnuole, fi partì da Bologna per 
ardare alleBercito a fincred'inturre cò La prestiia fua i Capitania cobat= 




















tere co'nimisisallagual cofa nd gli bauewa potuti difporre,nè conletteresrà 
ca 
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conimbafciate. Partì cSintentione d'alloggiare Îl primo gioriio a Cento:ma 
funeceffitato ad alloggiare nella Terra della Pieue: pche milie fanti de fuoi 

‘entratiin Ctro,nò volenano partirfene (e prima né riceneuano lo flicendic: 

dallaqual cofa forfe Romscaco,dcòfiderà lo più dappreftoil per'colo,mura 

ga fentézia ritornò ildì fegue:g în Bolognazone crefcè togli pl'appreffimare 

fi del Triuktin iltimore s deliberato d'andarfene a Ravenna, chismato «fe il 
“Magiftrato de' Quarira,ricordò loro chea p beneficio della Sedia Ap'fto= DIARI; 
lica,e p opera,e fica fue vfcti dalgiogo d'oma acerbifima tirdnide baue=. Boto;ref 
qsano confeguita la libertà, ottenuto molte efentioni » ricenute da fo tn pbli. foto 
co etin privato gràliffime gratie,et efter per cGfegnirne ogni dì piùvrer le 
quaicofe done prima oppreffi da dura (eruità,&F vilipefi,e conculcati da Ti © 
tammi , nonerano ne gli alti luoghid'Italia in confideratione steuna;bcra 
effaltati d'honori , e di ricchezze ye piena a'artificy, e mercartie la Cità, 
€ folieuati alcuni di!oro ad amplifime dignità ; eranoinpregio &în 
Slimatione prutto,lieri di fe medefimi,padroni intieramente di Bolognay* mo fico a 
dituno il [no Cotado: pche loro eranoi Magifirati,loro glibonoristraefie © '*% 
mella oro Cirtà fi diflribuiwaro l'entrate publiche , non bauendo la Chivfa 

quafi altro che'Lnome,etenendoni folo per fegno delia fuperiorità Un Lega 

tovò Gouernatore: ilquale fenza elfi non potcua deliberare deile cofc impir 

tanti,e di quelle che pure crano rimefe ad arb.trio fuo,fi rifevinz offai 
0 pareri , 5 alle loro Volontà ; cche fe per quefti beneficij, e per lo felice 
Patoyche bauewano , erano di ofia difendere la propri ubertà;/arebbono 
da lui non altrimenti a'utati, e difefi , che farebbein cafo fimile aiutata ye 
difefa Roma:Necefirarlo la grauità delle c°fe occorrenti ad andare a Raut 
na,marò per queto efferfi dimenticato, ò per dimentica»fia flute d. Bolo 
gna; plaqu.le bauere ordinato chele genti Vinitiane,ch con Andrea Grit- 
fierano dild dal‘Pà , e per quelo gitrauano il ponte a Sermidi ; andaffero 
ad vnirfi conl'eflerciro fuo, Efere fuficientiffmi quefli prouedimenti a di- 
Fenlergli , ma non quictarfi animo fuo,fe anch: non gli iberawa dalla mo 
deBia della querra; e perciò pnrceficare i Friccfi a tornare a difendere le 
<ofe proprie,er.smo cid preparati 10.mila Suzgeri p difcendere nello Mato 
di Milanosi uali p. be fi moucfiero fubitamente,erano fiati miadati da lui a 
Vineria 20.mila éucati , & 20-mila altri baerne ordinotii Vinitisnice 
nondimie 10 quando a loro fulfe più grato torvave fotto La fertità de' Rentio 
gli, che i godere la dolcezza della libertà Ecclefiaflica s pregarehicheli 
apriffero liberam:fte la loro intentione- perche farebbe guitata da lui:ma 
scordare bene che quado fi ritoluefiero a difende: fivera venuto il repo op 
portuno a dimoftrare la lora generofità,et vbligar fi in eterno lo Sedia ApO 
Frolica,fere zii Portefii futuri, Altoqual prop' Na fatta fecondo il coftw 
me [uo con maggior" fficacia,che cloquetia,goi c'hebbero céfuitato tra loro 
mard: fim 3 rifpofe in nome ditutti con magniloguentia Bo!. guefiil Priore 
del Keggimaentoymagnificado la fede loro,la gratitudine de beni fij dona 
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i yla dinotione infinita al nome fuo, conofeereilfelice ato c'baacuano, è 

avis ts quao perla cacciata de Tirni fufiero amplficatele ricchezze e lo pli= 
a Giulio di ore di quella Citcà:e done prima bauenano la vitay e la facultà fortoposSte 
È all'arbitriodat,bera ficurida ioftano godere quistambie la pairipar 

tei del gouerno, partecipi dell'ntrate, nè fere alcuno diloro che priua 
di tamtenò baueffe ricemuto da lui ‘molte gratie, es bonori:medere nella 
Lato rinonata la dignità del Car'nalato,uedere nelle p/one de fuo cittadi= 

ni molte Prelature,moltiufficj de ‘principali della Corte Rome sp lequa= 
nenttitice li gratie innum cimeli de pricipali io cele Circe ima 
Aichoo An pegate lefacultà,prima mettere in pericolo &bonore, e la falute delle mo- 
fimo Già cli ede'figliuoli,prima perdere la ita propriayche partifi dalla diuorione 
— Sha edella Sedia ApotoAndalfe pure Lietose felice sEza timore sà feropulo 

bat Gioso ‘alcuno dell cofe di Bologna: gebe prima iméderebb effere corfo il Canale 
Sl cio pugso di sigue del popolo Bolognefe, che quella Città chiamare altro nome, 
ISO, 9 ybi dre altro Signoreche Papa Gilio, Dettro qu: fe parole maggiore 
Satiiatco: (persiza,chen cdvcniuz al Dotefiisilquale Iaeiatowi il Cardinale di Pas 
‘2; andò a Raufaa non per {0 camuno diritto,con tutto che accompa” 
‘quato dalle LicieSpaguuolesche fe ne tornauano « N ‘poli; ma pigliato per 
1 paura del Duca di Ferrara la firada più liga di Forlì, Venuto il Triultio 
Fi Ponte a Lzino;fidimoftrana gràdiffirna Sellenarione nella Cutà di Bolo= 
aa empiendofiglianimi de li Duor ni di molti,e diuerfi penfieri: perche 
molti afimefasti al nimer lcetiofo della Ti inide, et ad cffer foftentati cò la 
robba,e co danari ‘altri,baw&-4o in odio lo fiato Eccl fiafticosdefider ana= 
no avrsementell ritorno de' Ben:iuoglisa!tri per i dvi riceumtne che me- 
fi ricemcre,uec8 o condoni fu le loro poffeQionise nel po propinquo 

































Frs 
Mucio 
Shy sno. qll ricolte dar (li elevcitnid.ttin gras dfperaione defideranano o- 
ino dll: guicofa che full p Uberargli da quetfimalicalrifofpertado che per quale 
dol scgtae 





chetmmulto,che nafcelfe nella Città, o per gli profperi fucc effi de' Fricelîo 
La memoria dell'ampeto de'quali , quado vennero fotto Ciamonte la prima 
volta a Boiogaa era ancora loro innanzi a gli occhi; non andofie la Città a 
faccos proponcuano la iberatione da quefto ‘pericolo a quallique goucrnis 
5 dominio poteffero bsuere : pochi dimofirar:fi prima nemici de Bentino= 
gli fatorinano ma qui più con la Voloma » chel'opere il dommio delle 
bic [axreffendotutto il popolo,chi per defiderio di co fe nuone,chi per fi 
cute Jalute Jua mebofi fa 'armesogni cofa era piena ditimore > e difpa- 
fiento ve nel Cardinaldi Pata Legato di Bolognamen era animo, ò confi- 
glio baflante atanto pencolo; perche non bauendoîn quella Città sì gran» 
sid. de sì popolofapiche dugento cana eggievie mille Fanti, e perfentran 
n Elle: dopià che mainella  dicordia cl Duca d'Vrbinoichiera con l'effercitoa 

cd"lvo Cafalecebio; bautuaytaenato ò dal cafè dal fato, foldari del numero de 
3° cittadini quindici Capitani ya'qualiinfieme conte compagnie loro, 7 col 


ch ji Gadinale pda Duca» pese ste buzrbbe volato ante pci 
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popo» 
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popolo bauens dato cara della guardi dell'e terca s e dalle porte : de' quali, 
non banea loegli b vrura prudesria nell'eleggersli ; era la maggior parte di 
quilt ych'eran) affiionati a'Bentinogli era queftisLorenzo degli Ario 
Fihilquate veima incarcerasoye rormérato în Roma per fofpetto,che baweffe 





2 Poes pro 





tolirauio 
congiurato co' B-atwogti ; era poi îtato lungamente guardaroîn Caflel Ss biafauoin 


giogia «Colt 


«Agnolosiquali come bebbzrol'arme in mano,consinciando a fare occultira Att: 


gqunamenti > e comuentieoli , feminando nel popoto frandolofe nonelle, 
6ominciò il L:gato ad accorgerfi tardi della proprizimpru tentia , e per 
fuggireit pericolo, nelquale di fe medefimo fiera paSto,fatta finione,che 
cofiricercalfeil Duca d'Wrbino , e gli atri Capitani volle ce andelfero 
con le compagnie loro nelieffercitosma r fpSdendo ef non volere ebbi» 
mare la guardia della Terra;tè è di metter d0tro cò mille fanti Remazget= inbatti cte 
o:ma gli fu dal popoio Vivta'o entrarui:onde inuitito maramigliefamenze Sii dali 
il Cardinale , e ricorditofi efierein fommo odio del popoloil fue goserno, 
& bawere nella nabiità molti nivaici, perche né molto imedzi Daw na ( ben 
be feconda diffe per è comand.immento det Posefice)fatto, procedendo cò la 
mano Regiadecapitare tre bonorati cittadiui,come fu notte vfcivo occulta» 
mitcin babito incognito per va' Veio fecreto del palagio,fi ritirò nella Cit- 
tadellaye cò «8 a precipitat'one,che fidimB.icaffe di portarne le fue gioîe er 
ifuoi lequali cofe bauendo poi fubitam&te madato a pigliare, orme 
e riccuate,fe n'andò pla porza del foccorfouerfo Imolayacca saga: 
0 con etto camalli da Curto Vans me uviro della forella,Capitano de'carsti © È 
deputati alla [na quardiz > € poco dopo lai, Ufeì dela Cintadella Ostaman Mò tuti 
Fregofo 1 né c8 altra copagnia, ched' pra guida»Iutefa la fuga del Legato, i Lucol0: 
Ji corvinciò per tutta La Città «chiamare con tumulti grandifimi , iLaome 5 8c-coò 
del popolo:laquale oxcafiones:on volendo perdere Lorkzo de gi. Arioîtie Catelo 
Francefco Rouneci y anch'eglivno del nnero de'15:Capitari , efeguace Postio di 
de Bentinogli, eguitandogli molti della medefima fottione,corfi lie porte, 1a sisi 
be fi chiarnano di S.Feliceye delle Lume commede alcampo do' Fracefiste Sinscinie 
auppono con l'accete : Cr oceupatele, mandorono fenza indugio n.chiamare 
i Bentiwogli signal, banuti dal Finizio emelti camalli Eranceli,per fuggi» 10 sione 
ve il camuno divieto del pie a Reno jalla cui cu/todia era Ksfaello deD° 
Zi, Uno de'c& lotti Ecclefiafici,paffato il fiume più baffosee accoftatii 1 
da porta*dill: Lime, furono fubitamte introdottinatleribellione di Bsio- 
gua fu conginnia la funga dell'efîercito, perche alaterza bora della nossesil 
Duca d'Vrbino , le gèvi delquale dal pice d Cafeleechio fi diStà levano 
fino aila porta desta di Siragozasbanendo(come fi erede Jintefa la fuga del 
Leg .ro,e'Imamimento de' popolo, fi euò tummitne famente,lafciando la più 
parte de padiglioni diftefi costo leffircito,eccerto quelliche deputati al 
da guardia del campo , erano dulia parte del fiume verfoi Franeefisa" quali ivpocita, 
nox dette ouif) alcuno della partita» Ma fentira lameffa fai Bentivogli Smesos io 
4b'erano già dentro, auifesone fubitamense il Triulzio; mandarono fora. Acne ® 
S i Limo dla 
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della terra parte del popolo a damneggiargli:da' quali e da'villani,che già 
do Gir pcasi camalcaw oro da ogni parte con ifmifurati gridi,e rumori afaltatoil campo, 
groii cpc. che p.ftava lungo l: mara,furono tolte lora l'arteglierieye le manizioni coa 
Solta quanciti gran le di caraggisbenche foprauenèdo i Francefi,tolfero al popo 
neri Buo: /o,d 2° villani dle cofe guadagnate la maggior parte : egià era arriuato 
x al pre a Reno cò l'audguarda Teotoro da Triulzi, doue Rafaellode Paz» 
gute de gi cb teen ualorofami egli foenne per alquanto fpario di tépo:ma non 
“potendo finalmente refifere al numero tato maggiore, rimafe prigione, ba 
nendo(come cdfeifaua ciafcuno)con la refiftEza fua dato comodità non pie 
ciola a'foldati della Chiefa di faluarfi : ma le genti de'Vinitiani , e conloro 
Ramazgorto, che alloggiana ful mite più eminente di SLucaynon bauendo 
ta Poltriota fe nd tardi hauuta notitia d:Ila fuga del Duca d'Vrbino,pr-fero per faluar 
icipai det: fila via de'madii:per laqualesancora che riceneffero dauo grasiffimo,/i con 
Dire no, dafero in Romagna. Furono în quefta victoria acquiiata fenza combattere 
© quali! soli 1 «pezzi di artiglieria groffa ye ® molti minori tra del Ponteficese de” 
da P<8 Vinigiani, lo flendardo del Daca proprio con più altre bandiere: 
de'caviaggi de gli Ecclefi tici , e qaafi tuti quei de' Vinitiani , fualigiati 
qualch'ono degli buomini d'arme della Chicfa : ma de' Vinitiani più di 
flfiontal 150.e dell'uno e dell'altro efe-cito d'[fipati quali cuni fanti,prefo Orfino 
da Magna, Giulio Manfroae,e molti condottieri di minor conditioni.. In 


























dmolaii Bologna non furono c4meffi bomicidij nè fatto niolenza ad alcuno,ne della 


dertoecte Te nobiltà, nè del popolo:olamente fatti prigioni il Vefcouo di Chiufi,e molti 





serre, dela oleri Prelati, Segretariet altri V ficiali,che affieuano ai Cardinale,rima 


qpefolo chit. ff nel palagio delia refidEza del Legatos perche a tutti b«ucua celata la fuz 
Sele partita Infultò ilpopolo Bolognefe la notte iftefta , 1 dì feguente ad vnab 
gui perso». fracua di b-dz0 del Poreficessiradola per la piazza cò molti fcbernine der 
mici». fioni,ò perche ne fuBero autorii Satelliti de' Beriuogli,ò pure perche'i popo 
loinfaRiidico d'trauagli,e dini della querra,com'è per fua matura ingrato, 
e cupido di cofenucue , paue(fcin odioil nome,e la memoria di chi era a- 
to cagione della liberazione,e della felicità della loro patria. Soprafiette sl 
iiotittofne di fegu3tesche fu il > 2.di Maggiosil Triulzionel medefimo alloggiamento 5 
Biù dique L'altro dì lalciatafi indietro Bologna andò fui fiume Ludice , e poifi fer 
SO ital! md a Caffe! SvPicro,terra pofta fu l'eStremità di Ltenitorio Bolognefe,per 
n afoettareinn anzi paftsfte più olere quale fu0e l'invenzione del Re di Fraciay 
anve di procedere amici co:ra lo faro del Pare ficeyò fe pure, bati.ogii banere 
o chie afewata Ferrara,e leuato alla Chicfa Bologna,che per opera fua baueua 
none SI acqiufata,sotefie fermaveil corfo della wittoria.però baubdogli Gionsui da 
Bolosna fa S:fiatello, cò lersier dl Patefice, e che cacciata d'Imola la parte Gbibell 
riesi ng queafî dominana come capo de'guelfi,quella città,offerto occultamize dé 
dargli Imola.e15 volle infiao alla rifpofta del Re accettarla. Ref aa la Cie 

pome (cube della di Bologna , nellaquale crail® Vefcouo Vitello  Cisradelia amplave 


Nilo. forte prod (ico of dele forse dell Chf: eb ramo 
ioni pc 











da volle per 
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pocbi fl, poché neltomagliese quafî n}una munitione “nellaquale‘mbere ch” 
era aflediata,udito il cafo di Bovogna , era Veviuto la morte da Modena Vit 
fruBt a pluadere al Vefeowo con promelfe gradi che la deffe a Cefaresma il |! 
VPefcono paruita iL 5xg:0rnoco' Bologneli,che fuPera falue ic pfoneye la rob 
Ba di quliche ni eranoye riceuuta obligatione, che a lui in cersorèpo full: 0 
pagati 3-mila ducati;la deste loro;laqual'baunta corfero (ubito popol. mè 
te arouinarlayincitadogli al medefimoi Basiwogli, mon ato per farfi beni- 
uolti Cittadini, quaro per fofperto,che'L Re di Fracia nò la uoleffein pote/tà spe 

ra,come era flato già parere diqualch'uno de'Capirani didomzdarla:ma Miti i 
fl Triulgia giudicando effere alieno dalla util.g. del Re i crederfi,cheegli <b°2 i 
qole[fe intigaarirfidi Balognayl' bauewa edtrazetto, Rcnperò cò.'occafio» 
ne di queta virroriail Duca di Ferrarayoltra Cttoye la Picue,Curignuol 
Lugoye l'altre Terre di Romagna:e veltepo medefima cacciò A berto Pia 















pa d'inuee 


perduto os 









ieche 
di Carpi,ilqualelo poffedena cò lui comunemire « Ricenette delta perdita fi 1 Tar non 
Bologna grà difima molestia,com'era conuenitresil Pont fice saffligrndo» 
la noa folamzte l'effere al'enata da fela princip le e più mport inte Città, 





accentuata Roma,ditutto lo Rata Ecclefiafiicoye'lpavergli effi privato di the" stat 


quella gloriasche gcd/e apprefto a gli bromini ye el cone teo fa mallima»: rt ice 
mise gli banena data l'acquistarlapma altra quefto pio? more, che l'effer» 

cito ubacltore nd feguitafie la wittariasalquate conofe-» da non poser refifico 
vene defiderofo di rimuoner l'occalioni, che to'innire fiero a paffare più 
naizifolecitama chele rutiquie defi dati linltiani , richiam te già dal S'» 
nato;s'imbarcalfero al porta Cefematicoze per lo medefima cagi»» c cmeffe 
glifufiero veStituri i 0, mita ducati: iqu-l n dari prima a Vinerio pfur 
mscuere gli Suizzeri;fi ricrananano ancora In quella Citrà.Or.dind ancuros 
che" Cerdinal di Natesdi natîone Brestones Inmita/l:, come ay fori Tr! 
gio alia pace,dimafir&ia ePer'al prefente i!tapo opporruno a trattarla sit 
qual rifpofe va coneuive il procedere ci oucfta generalità, ma ct. r necell 
riouenice ef»veffamadte alla particolari ;houere Îl Re guido defidera 
pace prapoîto le edditioniztoner bor: n Pisfice fare il med: fran, poi che 
pare eva lo fiato delle cafe, choa lul apaartenena i 4 (iferavla , Procedena 
dn queto mado il Potefice più per fuggire il pericolo prestre, che pihe bas 
melle Vevamdted1(puita dl rutso l'animo alla pacovcBhiattrado inficmenel sero enne 
perte fuola panrasia pertimacla.c'otiose o fde uo, Netquslo e8po saedefimo fisvazioni 
Sopraugne un'altro accideueo, che gii ratiupplò I dolore Accafanano spe 
preffo a bui motti il Cardinale di Pariasaleusi dlinfeti 
eri d'impruc@ti acilqraie p feufarfi da fe feto so n 
que prima arrinò,a fign' fargli la fa nennta yet a dim&darglichora della Got fun te 
auditriandellagual cafi il Patefice,chel'amana sbmaneitesmolto rallegra» sitio: mil 
sofiagliri/pofesche andofo a definare fecosdeue andando accompagnato da verer chea 


Guido Varna, 0 dulla guardia de' fuoi camalti , il , Duca a'Vibino per l'an or ori, 
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rica nimicitiasche banema con luî, cy accefo dallo fdegno , che per colpa fua 
(cofiticeua)fuBe proceduta la ribellione di Bologna ; e per quellala fuga 
detl'eBercito,fattofegli incontro accopagnato da pochi, &5 entrato trai ca= 
pallidella fua guaraia,che per riuei&tia gli dawaro IuogosammaZzò di fua 
mano propria con Un pugnale il Cardinale, degno forfe per sata dignità di 
non effere Wiolaro,ma digniffimo,per i fuoi iti cnormi, &rinfinitivdi qua» 
likgue acerb {limo fupplicio: ilramore della morte delquale perwensto fubin 
tamenteal Papascominciò con gridainfina al Cielo, cr urli miferabilia la= 
suztarfi, menerdolo fspra modo la perdita d'un Cardinale che gliera tanto 
e molco pià lefere sigli occhi fuoi,e dal proprio nipote con «empio 
infolico wio.ata le dignità del Cardinalatoscafatanto più molefia a lui, quis 
to più facena profefione di conferuare | Gr ePaltare l'autorità Ecckfiafti» 
casilquale dolore mon potendotollerare,md temperare it furore s partì 
medefimo da Rauèna per risornarfene a Romas ne gilvo d fatica a Ronin, 
accioche da ogni parte inun1&po m"defimo lo circondefiero infisiteye gra= 
uéfinse calamità, bebbe notiria che în Modena, in Bologna, &5 in molt'alere 
Città erano appiccate ne'luoghi publichi le cedole, p lequali fe gli inzimiaua 
la cGuocatione del Concilio, con lacitatione che Viandaffe perfenalmente 3 
perche il Vefeono Gurgenfe, biche partito che fu da Modena haw: ftt cemi= 
nato a'quanti giorni lentamente, afpettando rifpofla dall'Oratore del Re di 
Scoria,rrornato da lui a Bologna,fopra le propchescheil Posefice medefi» 
mo gli baucua fatte: nendincerose[fendo nenuto con ri/poSte molto incerte; 
manitò fabico tre procuratori in nerse di Cefare a Milano si quali congiuzsi 
00» Cardinali,e co' procuratori del Re di Francia indifferoiil Concilio per il 
primo giorno di Settembre preffimonelia Città di Pifa + Voltarenoi Cardo 
l'animo a Pifa,come luogo c&modo per la wicinità del mare a molti,che ba- 
uewano a venire al Conciliose ficuro per la confi cenzasche ilRe di Francis 
Dauena re Fiorentinize perche moltialtri luoghi,che ne farebbono frati ca- 
pacirerano bincémodisò fofperti a love, ò da potere cv re cò colore giuffo ri 
cufati dal D$ efice,In Frcia non pareua bonefto il chiamarlo ,ò in alcuno 
Lungo pottopofto al Re:GoPAza Una dee Terre Friche di Germania pro» 
pos da Cefare, bench iluftre per la mevaoria di quelfamo/ubCBcilio,mele 
‘quale priustitresche procedenano come Porefic,fu eRtirpsto lo fcifma c$» 
tinuato nella Chic/s circa 40vanni,parena raoleo incommmodoye fofpetro el 
wa parte, e all'altea. Turno persa utcinicà de gli Sulzgeri ye de gli Flat 
del Re di Francia ; Bologna innanzi. clicnafie dalla Chiefa non era ficura 
peri Cardinsti, dipolera il medi fumo per il Pontefice 1 e fm ancora nel ao 
eletrione di Pifa figuitata iu quarche parte la felicità dello augurio per la 
memoria di due Comcuiî, che vi erano Peticelebrati profperamente : 1 


vwno quando quafi iu'tiv Cardinali abbandonati | Gregarie XII. e Bencdet 
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a Cusa, eleReroin Poutifice Alfiazdro 








fisar ‘Libro Nono: 275 
Bebrato quit circa l'annò M.CX XX 1. da Imnocentio Sebondo; quando 
dannato Pietro di Leone Romano, Antipapasilgual facendoli chiamare 
Anacleto Secondo , banena conScifma tale dato molto trauag!io non folo 
dad Inaocentio, ma arueto il Chriflianefimo + Hauenano primai Fiorenti 











confentitolo al Re di Francia, ilquale gli baueua ricerca! ceca 
Sere autore della conuocatione del Concilio non meno Ce) fd Chia 





“confentiruiii Re di Aragonazdegni d'efiere lodati forfî più del filentio,che 
della prudentia,o dellafortezzza dell'animo: perche,onon bauendo ardire 
di dinegareal Re quel che era loro molefto,onon confideramdo quante diffi nonna si 
cultà ye quanti pericoli porefe partorire Un Concilio,che fi celebrauacono 3° role 
gra la volontà del Pontefice,tenmerotanto fegreta que a deliberatione far tivcipi È 
gain va configlio di più di c8tocinquata Cirtadini,che fufe incerto aCardi pa sui 
mat quali il Redi Francia pe dana peranza.ma vb certezza,feloauefo. oto 
Fero conceduto:e& al Pontefice non ne perwevi/fe notitia alcuna Pretendeo SENIO bre 
mano i Cardinali poterfi giuridicamente conuocare da loroîl Concilio (rn. Impeoiaî 
a l'autorità del Poteficcy per la mecefitd enide:ifima,che avena la Chie CEST, 
Sad'effare niformata( come diceuano)nb olareZte nell: membra,ma erian 
dio nel capo, cicé nellaperfona del Poniefice : ilquale(fecondo che affer- 
griauano)inuererato sella fimonia > ene' coftumi infami , e perduti , ré 
idoneo a reggere il Pont ficato , &5 autore ditante cuerre , era motoria» Rio, Are 
mmenac'incorrigibile con uniuerfae feandolo della Chriianità ala cui fan. 850 vico 
dute siuna alsra medicina baft ama , chela conyocatio ne del Concilios alla» Stra 
qual cofacRendo fiato Pontefice negligente, eferfilegirimamente devo» Cv oema& 
dura a-loro la poteStà del conuocarlo , aggiugnendofi maffmamentela Coamentto 
autorità dell’letto Imperatore » &F il confentimento dei Re Chriflianif.. concetto | 
Simo col concorfo del clero della Germania , edella Francia. Soggiuw Seite Roca 
quewato , l'vfare frequentemente qu-Ra medicina efere non folemente 
tile ya necifiaria al corpo inferm fimo della Chiefa pereGirpare gii 
errori vecchi , per prowedere aquelli, che nuowamente pullulanaro , per 
dichiarare , CP interpretare le dubitationi , che alla giornata nafcosa= 
nos e per emendare cole yche da principio ordinate per bene , fi dimo» 
Aranano tal vola per lefperientia perniciofe : percid' hanere i padri anti 
ebinel Concilio di Goanza falutiferamente fiatuito , che perpetnamen: 
te per l'anendre di dicci anni, in dieci anni fi celebraffe Îl Concilio. E Lire ne 
be altro frcno che queSto baucre i Pontefici dimon fcire della via vesta è. Tina nel 
Et come altrimenti poserfi in tanta fragilità de gli buomini , în canti riticio ti 
incitamenti, che bauewa la vita noftra al male , far ficuri , fe chi ba- 
ucua fomma licentia fapelfe non bauer mai a rendere conto di fe me- 
































defimo? Da altra parte moltiimpugnando quefte razioni , & adberen= {etna 





do più alla doterina de' Theologî ,chede' Camonifli ; fferinano autori». 
4: del cenuocare Concili a rifedeve folamente nella verfona del Ponte= ti "cauta 
ua dice que ocmatepitole» Conza arm race non sa (elmi egiiva porla e 

Mm 3 fica, 
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Fice,quando bene fuffe macchiato di tutti imitij,pur che non fuffe fofperto di 
berefiase che altrimenti interpretando, farebbe in porettà di pochi(uche in 
modo niuno fî douena confentire)ò per ambizione, d per odj particolari, pal 
liando la intentione corrotta con colori fai, l'aterare ogni giorno lo faro 
quieto della Chiefasle medicine tute per fua natura effere fatutiferesma n$ 
“date cò le propartioni debize,nè a'tempi conuenientise[fere più cofto veleno, 
che medicine = e però condannancocoloro , che fentiuano diverfamente 3 
cbîamznano quefta congregatio ; mamateria didiuifione 
delia Vnirà della Sedia ApoRtalica , principio di Scifima mella Cbiefa a'Id= 
dio e diabolizo Conciliabulo » 
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L decimolibrocontienela pratica della pace fai Papa, &il Re di Frane + 
nrimationdel Concilio Lateranenfein Roma: a refttution di MG 

ie Pulciano fatta per opera del Papa a' Fiorentiniziprogreffi della guerraa 

Verona,&inFi d'infermità del Papa, e la folleuarion del popolo Roma- 
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nos cfpetti che'l Papa ha del Red'Aragona:l'interdetto di Fiorenzase di Pi- 
fa:la Lega fra"] Papazil Re Catolico,®i Vi i contra Francia:la privation 


de" Cardinali che chiamaronoil Concilio:i difegni del Papa per muouer 
puerra a' Fiorentini: la diffolutione del Concilio di PiGuchefitrasteri a Mi- 
lano:va dilcorfo fopra gli Suizzeririquali vengono fenza frantoi Italia: la 
guerra fatta da Collegari contra Bologna e Ferrata;& i progrefli diquella» 
chefi faccuain Lombardia:la rotta di Rauenna: cl Principio della decli- 
nation delle cofe Francefiin Italia. 


SPETTAVASI congrandifima fofpenfione degli 
BÌ animiditutta Italia, e della maggior parte delle Pro- 
sincie de' Chriffiani , quelche il Re di Francia , ottenuta 
che bebbe la Vittoris , deliberafte di fare : perche atutti 
manifeftamente apparina eRerein fa porchtà l'occupare 
Roma , etuttolofiaco della Chiefa , effendo le genti del 
Pontefice quafi tutte difperfe, ed'ffipatey e molto più quelle de' Vinitiani: 
riè effendo in Italia altre armi,che potefiero ritenere l'impeto del vincitore, 
e parendo che il Pontefice ,difefo folemente dalla Diaeftà del Pontificato, 
simane(fe per ogni alevo rifperto alla diferetione della fortuna se nondime» 

















no il Re di Francia, ò raffrenandelo la riuerepga della religione, ò temendo 
dinon concitare cotra fe, fe procedeva più oltre;l'animo dituntii HI 
delibe 
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deliberato dinon Ufare l'occafione della ‘vittoria ; comand) con confizlio 
peramentura più pietofoche utile,a Giunizcopa da T'riulzi,che !afciata Br- 
dogna im pote$tà de'Bentimogli,e efticuito,fe altro hauelfe occupato appse- 
tenente alla Chiefa, riduceffe fubicamente l'etercito nel Ducato di Mî 209, 
saggiuafea'fatti manfueti buomanifime dimo trationi,e parole « Vict),che 
mel fuo Reame alcuno fegno di publica allegrezza non fi facefe + ffer= 
qnd più Volte alla prefentia di molti,che con tutto non baue/fe errato, nè c3- 
2ra la Sedia Apoftol ca,nè contra il Poncefice,nè fatto cofa alcuna feno 
prouocato,e necefficato,mondimeno,che per riuerenza di quella Sedia oole- 
ma bumitiarfi,e dimandargli perdomo:perfua lenofi,certificato per l'efpe- 
rientia delle dificaltà, che bauewano i fuoi cGcest, et affcurato del fo/perto 
basato manamente di lui, baueffe a defi derare La pace con tutto l'anim>; il 
grattato dellaquale nons'era mi interme(fo cocalmente,perche il Poutefi- 
ceinfi o innanzi fi partife da Blogaz,baueuz per queta cagione manda- 
10 al Re l'Amb.ftiarore del Re di Scotix , continuando di erattare quel che 
per il medefimo Veleoxo fiera cominciato a trattare col Vefcouo Gurgen 
Fesl'astorità del Re feguità loi Bentiuogli:fignificamano al Pontrfice né uo- 
I reeffere conumici è ribelli della Chiefa;ma perfenerarein quella fog- 
g cine, nellaqual= b:ueua tanti anni continuato l padre loro sin fegno di 
«de reftituito iL Vefcowo di Chiufi alla Libertd,l'haneuano,fecondo l'ufoane 
sicoycolloeato nel palagio,come ApoRolico Luogotenente, Part) adîi ue il 
Triultia conl'effercuo,e fi accoftò alla Mirzdola per ricuperarlascon tutto 
be per iprieghidi Giowanfracefco Pice uì fuffeeutrato Vifrut fotto colé- 
ve di tenerla im nome di Cefare,e proteftato al Triulto, che effendo giurife 
diurone dell'Imperio,fi aftenefie dioffenderlazilguale alla fiae cono(c8.10, 
sebe l'autorità uana non biftaus,fe ne partìriceuute da lui certe promelfe,, 
più-softo appar&ti per l'honore di Cefare,che foRtitiali: Gil medefimo fe 
ce Giomanfidcefcoyimpetrato che bebbe faluocò dotto perl'bsueresele pe 
Jones u Triulno non bauendo da fare altra [peditione,midate 500.lan- 
cieye 1300; fanti Tedefchi, forto il Capitano Lacob:3lla cuftodia di Vero- 
nare licentiati gli aleri fanti , eccetto due mila cinquecento Guafconi fotto 
Molardo, e Mongirone ,iquali ye le genti d'arme diftribuì per le serve del 

















Ducato di Mi:x.5. M 1 al defiderio, dalla (peranza del Re non corrifpon=. È 





dea la difpofitione de! Pontefice ilquale riprefo animo per la riuocatione 


dell'feretto,*r8 i&4olo più duro quelche pareua uerifimile lo diueffe mol- 


Uficare e perciò<ffi nio ancora a Rimini oppreftiro dalla podagra,, &rin 
mezodi tante anguifie , proponeua più tofto come uincitore che vinto per 
meo del me defirmo Scozzt[t sche per l'auenire fufte peril Ducato di Fer=- 
vara pagato i cenfò confucto innanzi alla dimsiautione fatta peril Ponte» 
ficeAefandro, chela Chiefarenche uno Vifdominoîn Ferrara come pri» 

miatencuanoi Vinittanise [> gli ced: fera Lugose l'altreterresche Alfonfo. 
dulErlipofsedenanhia Romagna  equali condirioni;ancora che pareffero» 

fo 
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mioltograui al Re,nd.inseno tamto era il defiderio della pace èol Pontefice» 
«be fece rifpondere e[fere contento di confentire a quafi tutte queRe dim. 
de; pure che ni interucnifeil confentimeto di Cefare. Ma già il Porefice 
ornato a Roma baucua mutata fententia,dandogli ardire, oltra quello che 
Si dana da fe Relfosi conforti del Re d'Aragona:ilquale entrato per la nitro» 
via del Re dì Francia in maggior fofpitione s bauewa fubito intermeffo rutti 
gli apparati potentiffimi,che baueua fatti per paffare perfonalmente in4= 
frica, oue continuamente guerreggiaha co' Mori , e riuocatone Pietro Na= 
narra con tre mila fanti Spagnuolî; lo mandò nel Reame di Napoli, afficu= 
tando in un tempo medefimo le cofe proprie, et al Pontefice dado animo di 
alienarfi tanto più dalla concordia. RifpoJe adunque non nolere la pace, fa 
infieme non fi cdponenano con Cefare i Vinitiani:fe Alfonfo da ENi oltrale 
prime dimande,non gli reffuina le fpefo fatte nella guerra:ef+ it Re ron fi 
obligaua a nonglitmpedire la ricuperatione di Bologna:laquale città,come 
ribellata dalla Chiefa 5 bauewa già fo:topofta allo interdetto Ecclefiaflico,e 
per darcil guaffo alle biade del Contado loro , mandato nella Romagnas 
Mare' Antonio Colonnase Ramazonto: bEche quefli a fatica entrati nel Bo= 
lognefe,furono facilm&re (cacciati dal popolo + Hauena nondimeno il Pares 
ficeyuinto da'prieghi de'Cardinati, quando ritornò a Roma, confentito alla 
iberatione del Cardinale d'Aus itquale era Stato infino a quel dì cuftodito 
in Caftel Su.Angelosma con conditione,ché non uftife del Palagio di Vari» 
cano infino a ràto non fuffero liberatitusi i Prelati,& V fici 
Fiati prefi în Bolognase che dipui mon potefte fotro pena di 40. mila ducati, 
per laquale defte idonee ficustà,partirfi di Roma: benche non molto pei già 
confentàilritornarfene in Francia fotto la medefima pen È 
nire al Cencilio.t érmefiela rifpofta del Pontefice tàto pi 
quanto più fi era perfuafo che egii douefte confentire alle conditioni,cheefa, 
Jo medefima haucna propofte sonde detiberando impedire che non ricupe= 
‘vale Bolagna ; vi mandò 400.dancie,e pochi giorni poi prefe n protettione 
‘quebia città , Gs i Bentiuogli, fenza ricewere da loro obligatione alcuna di 
rgli,ò grnte,ò danariseconofcendo eRergli più neceffaria che mai la cost 
giunzione con Cefare, don prima baneue qualche inclimatione di nd gli da- 
we legenti promcfte nelia capicolatione fatta con Gurgenle, fe egli non paf- 
Jana perlonalmentern Italia, perche forto quefta conditione baueua conue= 
‘muto di dargliene : comandò che dello ftato di Milano ui anda[fe numero 
delle gericonwento fotto igouernodella Paliffa,percheil Priultio, ilquale 
Cefsre bayeus domidato,ricufaua di and rn. Era Cefare mento a Spruob 
ardente da una parte alla guerra cGtra i Vinitiani,dall'altva cobattuto nel-. 
l'animo fuo da diuerfi prfieri:perche confiderando che tutti i progreffi,che 
egli facefferiufcirebbono alla fine di poco momento , fe non fie/pugnanas- 
Padova ; eche a qufto ufognamano tante forze ye tanti apparati che era 
«quafimpoGibile meter iofirmes bor fi ogena sl delideriodiccor 
cast ci e 
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dare co'Viniriani,allequal cofa molto o confortauail Re Catolico;borasra 
portato da'fuoi concerti nani; penfana di andare perfonalmente con l'efer= 
citoa Roma per occuparescome era fo ansico defi ierio,rutto lo Mato della 
Chiefs, promettendofi oltra le genti de'Fraucefi di cS4urre feco di Gen 
na potente eRercito:ma non corrifpondendo poi per l'impotèia, e difordî= 
ni fuoi l'effecurioni alleimaginationi, promettendo bara di uezire di giorno 
in giorno inperfona,bora di madare gente, confamnaua ilterapo,fenza miet= 
tercin attoimprefa alcuna ; e perciò al Re di Fracis parewa molto grane d'’ 
biauere folo a foRtenere ato il pefo: luquale razione conforme alla fua se- 
nacità,poteua (peo più in lul, che quellotbe gliera da molti dino>ftrato in 
conerario,che Cefare fe dalui non fu[te aiutato potentemente,fi congiugne= 
gebbe finalmente co'nimici fuoi:dallaqual coftoltra il foftenere per necef 
fità fpefa molto maggiore, gli lati fuoi caderebbono in grauiffimi pericoli.. 
Freddamanfi i queSte ambigi cult cumalti del'armi empo= 
dawano rifealdando quelli dell'arme fpirivuali, cofi dalla parte 
ue’ Cardinali,antori del Contilio,come dalla parte del Poteficesintento = 
10 ad opprimere quefto male,inadzifacelfe maggiore progrefto. Erafi,co= 
me è detto di fspra,*inditto,crintimatoiil Concilio conl'autorità del Rede' 3 serie n 
Romani,e del Re di Francia , interuenuti alla, intimationei Cardinali dis, Pemborche 
Croce,di S.Malò,di Baiofaye di Cofenza, e confentendowi manifeStamente del Cono 
il Cardinale di Sanfeuerinose fuccelfimamence alle confulte, e deliberationi, 3x3P>, 
che fifacenano, interueniuanoi procuratori dell'uno e dell'altro Re : ma 
bauewanoi cinque Cardinali autori di quefta pefte aggiunto nella intînn 
sione per dare maggiore autorità ,il nome di altri Cardinali, de' quali Ali» 
bret Cardinale Francefe,benche mal uolentieri uiconfentifte, né potena di 
Sobedire a'comandamenti del fuo Re se de glialeri nominati de loro,il Car- 
dinale Adriano il Cardinale de! Finale , apertamente a{fermauano non 
«fiere Stato fatto con loro mandato , uè diloro confentimento . Però non fi Ssstunase 
manifeftandoîn qurlta cofa più di fei Cardinali, Pontefice [persdo power Min dh 
gli fare voldraviamenre defoftere da quefRa infania;tratzama continiame- perizie 
te còloroyofferedo nenia delle cofe commefe,e con tale ficurtà che non ba- 1" 
meffero da temere d'efere offefi, cofe chei Cardinaliudiuano fimulatame- 
te.Ma nò per quefio'ceffana da rimedij più poretizanzi perconfiglio,fecido f: 
fidiffe,propoBto da Antonio del Monte a S. Souino uno de'Cardinali er 
Vi ultimamente a Renenna, volendo purgare la negligentia b intimò il Con- 
“wikio Uniuerfale per il prima giorno di Maggio preffimo yneliaciteà diRo- 
tiaynella Chic la di S..Gi Laterano: per laquale cnocattone pretende- 
wa bauere diflolwo il Concilio connocato da gli anwerfari, e che nel Conti. 
Mo inditto da lui (ifufe trasferita giuridicamente la porettà , ol’autorità 
ditusti,nomofiante che i Cardinali allegaRtero, che fe bene quefto fufie $ 
so nero da principio,nédimeno pei che effi bzuenano prewenuto, douere 
nurgluogg il Concilio conuocato» cs intimat Publicato i 
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‘Gonfidando già più delle ragioni fue, e difperandofi di potere riconciliarfiit 
Cardinale di S.Croce » ilquale per ambizione d'eftere Pontefice era Rato im 
gran parte autore di quefto moto, 2 il medefimno quello di S.Malò,e quello 
diCofenza, perche de gli aleri né banena ancora perduta la fperanza di ri= 
durgli fotto l'ebidienza fua , publicò contra quellitre vno monitorio fotte 
pena di priuatione della dignità del Cardinalato, e di uti i benefici Eccle» 
fiaStici fe fra® 65.giorni now fiprefentaffero innanzi a lui allaqual cofa 
- perche più facilmente,fi difponeftero, il Collegio de' Cardinali mandò a lo= 
ro uno Auditore di Ruota a inuitargli ye pregargli , che depofîe le prinate 
contentioni,ritornafiero all'unione della Chiefa, offerendo di fare concede» 
re qualiique ficurtà defideraffero. Nelqual tempo medefimo,o efendo ane- 
biguoscr irrefoluto nell'animo,o momendolo altra cagione,udiua continua= 
meme La pratica della pace col Re di Francia, laquale apprefio a luitratta=- 
mano gli Oratori del Re » C& apprefio al Re il medefimo Ambafciatore del 
Re ti Scona, cril Velcouodi Tiuoli Nuntio Apoftolico; e dall'altra parte 
trattaua difare co) Re d' Aragona,e co'Vinitiani nuowaconfederatione ci» 
trai Francelî. Procurònel tempo medefimo che a Fiorentinifuffe reftitui= 
20 Monte Palciano non per benewolenza in uerfo (oro 5 ma per fofpetto che 
efendo fpîrata la tregua,che bauewano co'Sanrfi,non chiamsfiero, per efe 
Jere più potentia ricuperare quella terray in Tofcana genti Francefi 5 e com 
tutto che al Pontefice fulfe molefto , chei Fiorentini ricuperaffero Monte: 
Pulciano,e che per impedirgli haueffe già mandato a Siena Gionzni Vitel= 
Li condotto con cento bwominid'arme da'Sanefi,e da luive Guido Vaina con 
tro camaileggieri;nondimeno confizerà do poi meglio, e quanto più la dif. 
ficultà fi dimotraua maggiore té: più s'inciterebbonoi Fiorentini a chia» 
marlesdeliberò,accioche î Re non baweffe occafione dimadare get inluo= 
gowicino a Roma,prouedere cd modo contrario a quelto pericolo; allaqual' 
cofa cde&ima Pa tolfo Petrucci ch'era nel medefimo f:(perto,nw'ritoni arti 
ficiofamere da'Fioventini.Trattolf la cofa molti giorni; pi become SPES- 
SO LE cofe picciole nomhéno minori difficultà,nè meno dificilia efplicarfi* 
be le gradiffime , Pando. fu per non incorreve nell'odio del popolo Sanefe,. 
*voliua fi procede/fcin modo, che pareffe ninn'altrovimedio ad'afficurarti 
della guerrasct a vò fi alienarel'animo del Pa:cfice.Volenano oltra quefto: 
il Potefice,esegii,che nel t8po medefimo fi faceRe era i Fiorentini,e'Sanefî 
confederatione s difefa de gli Flattye dall'altra parte tememano che i Mòre 
Pulciunefi,accorst.iofî dig! che fitrattaua,ni però occupaftero,co.i'arr= 
derfî da lorome‘-fîmi.la gratia de Fiorltini quali cò‘ guitolimttto loro,, 
fuficro poirenittti a f ire la cofederatione:però fu midaro ad alloggiare im. 
Minte Pulciano Gi-udai Vitelli il Pontefice vi md è Ficopo Simonetta 
Audirore di Runta;itquz!e nos molti anni poi, fi p«omo/fo al Cardinalato,, 
pube per mezo fuo fi accomoi Terole cofe di M:.n°e Pulciavo.Tdto che fi. 
nalite in un vepo medefimo fu fatta confederarione p2 5.annitra' Fiore. 
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terponendofi il Simonbtta per la ve» 
nz, e confermarione delle effentioni ye priuilegi) antichi ;® ritorndîn ma. 
node' Fiorentini.Erano ffate per qualche mef piu quiete chel fo toe co. 
Jevrail Re de Romani, Ii Vinitiani: perche i Tedefchi non abbondanti di 
gente,e bifognofi didanari,mon riputauano fare poco feconfernimana Ve tono +e: 
ron: 

Pauaalloggiato era Soaue, e Lunigosonde vna notte abbruccisrono di qui, 
e di la dall'Adice gran parce delle ricolte del Veronefe,benche alfaltati nel 
ritirarfi perde[fero®300.fanti.M1 alla fama dell'approffimarfia Vero-a i Fiotsia 
la Paliffa con mile 200-lancie, & orto milafanti , (i ridufel'efercito loro "n 
merfo Vicenza , e L’gnagoin luogo forte , cqualicome in Ifota per certe. poi betbe 
acque ,e per alcunetagliate che baucnano fatte 5 nelquale alloggiamento: Cilicundot 
mon fi fette fermo molti giorni:perche effendo la Paliffa arrivato con parte i, Pistensini 
delle genti a Peronaset ulcito fubito fenza afpettarle cute infieme co' Tede valuta fee 
Sebiin campagna ; (i itirò quafi come fuggendo a Lunigo ,e dipoi col me- DI 
defimo terrore , abbondonate Vicenza etutre l'altre serre, drill fire 
di Rouigo,preda bora de’ Viniriani, bora del Duca di Ferrara,fied:Aribui= 
ronoin Padowa,9 in Trewigizslla difefa dellequali cite vennero d Vine» 
tia nel modomede(imo che prima baueusno fto a Padons è molti giona- 
sii della nobiltà Winitiana © faccheggiò l’effercito Francefe ye Tedefto Lu- 
atigos es'arrendé loro Vicenza, diuentata preda miferabile de' più puenti. + Di tmecn 
in campagna. Maogni sforzo,etogni acquifto cra di picciolo momento alla ‘> Joina 
Sorama delle cofe , mentre che i Viniriani conferuauano Padona,e Treuigi: ni fcsucti 
perche con l'opportunità di quelle città fubito che gli aiuti Francefi fi par the duet» 
tiuano da Tedefchi,vicuperanano fenza difficult àlecofe perdesperò lef.. ne furono, 
Sercito dopd quefti progrelfi Rette fermo più dì al Ponte a Barberano, 1pet Traci fiume 
fandoso la Veauta,o la determinatione di Cefaresilquale venuto tra Tren- 
10,e Ronere, intentoin Untempo medefimra cacciare fecond? il co Rume RS ‘sunimé 
Su le fiere, & 3 mandare fanti al'effercito,oromettena di venîre a Mita vete, che 
‘gnana,pro ponendo di fare hora l'imprefa di Padona,bora quela di Treui- vecia 
Zi;bora di andare ad ocenzare Rome ; 2% in carte per La infl abilità fua var © 500. 0668% 
ri&do,e pèr l'eArema powered erowidi difficultà;nè meno che nell’alere nel 
l'andata di Romas perche lo andavui con tante forze de' Francefi parena co 
Ja molto aliena dalla ficurrà ye dignirà fua ; il pericolo,che affentandofi 
quello efercitovi Viniciani won alfaltaero Veronasto cotrignena a lafciar 
La guardata con potemne prefidio:c9 Re di Francia facena difficaleà di al 
dontanare per tanto [pario di paefe le genti fué dul Ducato di Milano: per- 
che pochiffima fperanza gli reftama della concordia congliSuizzeri. I 
quali oltra dimefirarfi inclinati a' defideni del Pontefice dicenano aper 50 furor 
gortezze nigi neri Padova | glitamona delgle ndò to left inondin mas) dott 











Rercito de'Viniziani non e[fendo potente ad e/pugnare quella città, T dEo 
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tv e Padona futon mandi Sea Triulzi. dicci com diggi 


Sinti per ciafeamo de alici popolatla cifeua tzs contre fai perdauomo per guardia | delle pori» 
tamente 
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tamente all'Ovatore dal Re di Francia e[fere moleftiffima a quella nationa 

la ronina de’ Vinitiani; perla conucnienza che banno infieme le Republia 
che. Rifolueronfi finalmente i concetti , e difeorfi grandi di Cefare fecondo * 

l'anvica confuctudine,ineffetti non degni del nome fuo,perche accrefciuzi al 

l'efercito 300. buominid'arme Tedefchi,c& vditidall'altra parte gliOra-, 

gori de' Vinitiani , co'quali continuamente srattamase fatto venire la Palif= 

faprimaa Lungara prefloa Vicenza e poi a S. Croce ;lovicercò che an: 

dalfe a pigliare Ca Rel Nuowo,pafto di fotto alla Scala verjo il Friuli& vi 

cino a 20. miglia di Feltro,per dave a ui facilità di fcendere da quella par 

ae-Però la Paliffa andò a Monte Bellona diftante 10. miglia da l'reuigi:d8 

de mandati 500. camalli,e due nella fantiad aprireil paffo di Cafiei Nuo= 

mosaperto che l'hebbono;fe n'andarono alla Scala + Nelqualtempe i camalli 

leggieri de' Vini:iani,iquali correuano stza oracolo alcuuo per tutto il pae 

Ses roppero prefoa Maroffico crea 700, fanti, e molti caualii Francefi » 

& Italiani, iqualiper poter paffare ficuramente all’efercito andauano da 

Verona a Soaue,per vnirfi con trecento lancte Framcefî; lequali effendo ve 

mute dietro alla Paliffay afpettauano in quel iuogoil fuo comandamerto se 

benche nel principio fuccedendo e cofe profpere per i Francefi » e Tedefchi 

a Non pet fue prefoil Conte Guido Rangone Condottiere de' Viniriani s mondimenos 
na venute celandoin fauore de’ V'initianiraoltivllani,reftarono vittoriofi,m ti 
in fauorde’ ca quaranta fanti Francefi, e prefi Afongirone, e Riccimar loro Capitani» 
Viansel, contiiuamente rofficddauano le cofeordinate : perche , & iv Re di 
ved&do n corsifpondere gliapparati di Cefare all'offerte, fiera di 
(eostadofi da Italia,ritornato dal Deifi: ato doue era fopraftato molti gior» 






















E fait nia Biesse Cefave ritiratofi a Trento,cendeliberatione di nd andare più al- 


l'effercito perfonalmente in luogo dioccupare tutto quello, che i Vinitioni 
pofledeuanointerra ferma,o veramente Roma con tutto lo Stato Eccirfia= 
Rico,proponcus chei Tedefchi entraffero nel Friulise nel Triuifino sn614- 
to per vefare i Vinitiani » quato per coRrignere e terre del pacfe a pagare 
danari per ricomperarfi dalle prede, e da'Jacchi : e chei Francefi perche i 
0 Juoîrcon fufiero impediti,fi faceffero innanzi,metttdoin Veronayoue cra la 
peftilenza grande 2 0.larcie,perche de'fuci,uelido affaltaresl Friuli, mon 
vi potenano rimanere altri che i dep utatialla cuflodia delle fortezze. Ae" 
confentì a tutte queSle cofela Palifta , Co «Rendofi unito con lui Obignì Ca- 
gitano delle 300. lancie,cb'erano a Scaue,fi ferma fu"lfivme della Piane 
Lafciarono oltra queStoi Tedefchi per maggiore ficurid di Veronab 2000 
camallia Soaue  iqueli Slondeui con grandiffina negligentia, e fenza fcol- 
so guardie furono vna noste quafi utti mortiso prefi da quattroceto canal 
leggieri se 400. fanti de' Vinitiani . Erafitutro quefio anno nel Friuli, 
in Ifîria ye nelle parte di Tricfli, e di Fiume truagliero fecendo il folto 
diuerfamente per terra, ctiandio per mare cò piccioli legui effendo quel= 
fel parfibredallons part era dell'ala depredai can pine 
. Fridli 
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Friuli 'efferclto Tedefeos & e[fendofi prefentato a Vdiné ludgo principale 

della Prowincizye douerifedono gli ficiali de'Vin iniveBendofiue quel” 3 3SNIR 
Li fuggiti vilmente ta Terra fiarrende fubo e dipoi col medefimo cor fo rotanti 
della uictoria, feceilmedefirno tu:to il Friuli, pagado ciafcuna terra danari Prali 
fecondola loro polfibicà.Reftaua Gradifca fiuata fu fiume: Lifontioydowe È 
era Luigi Mocenigo promeditore del Friulicon 3o0.caualli ye moli fanti 
daquale battuta dall'artiglerieve dfefafi dal primo affaleo;i amendo per È 








inftanza de'feldati,reStàdo* prigioneil Prouedizore. Del Friuli ritornaro» ©5292! 
noi Tedefehi ad unirficG la Pau[fa alloggiato uicino a 5. miglia da Trewi- its pigro 
givallaquale città s'accofiarono naamenie;perehe Cefare facenainftantia "°" 


avdde che fi tentafle di e/pugnarla: ma bauendola trouata da tutte le parti » 363 Lt 


motto fortificata, & bauendo mancamento di guaffarori, dimunitioni,e d' 
altri prowedimenti neccBavij, perduta inzerambte la fperàza di ottenere la 
2vistoria;fi difcoRarono . Partì pochi giorni poi la Paliffa per vitornar fee 
mel Ducato di Milano per comddameso del Re :perche continuam@ie crefee= 
wa iltimore di nuowe confederazioni,e di monimen de gli Suigzeri, Furdgli vs1i, Que 
empre alle [pale nel ritirarfi li Stradiotti de'Vintiani,foerando di daw- Bî lo i 
neggiarlo almeno al tranfito de‘fiumi della Brentaye dell'Adice: mondine» Rot bist 
n0 pafsò per tutto ficuramente,rauendo innanzi paffaffela Brenta (vali. 93 BUBE 
giato 200.cauallide‘Vinitiani alloggiati fuora di Pudona ye prefo Pietro 

da L'gbera oro condottiere,La/cid a fua partita molto curfujti Tedefchi 
perche non baendo potuto ottenere che alla guardia di Perona riman {fe 
10 300saltre lancie Francefi;furononecifitairtiravuifilafciate in preda 
a'nimici tutte le cofe cquiftate quella fase Verò le genti do' Vinitiati,del. 
dequali per lav morte di Lucio. Malwezzoyera gonernatore Gis Pagolo Ba- 
glione,ricuperarono fubîto Vicèzase dipci enerate nei Friuli, fpiavata Cres & honendo 
monfa ricuperarono,da Gradijca in fuora,laquale cobatterono uanaméte; 
tuato il paefe: biche pochi dì por ceri farticoma lati del conta to di Tuuo- 
lo efpugnarono Cadorose facchex giarero Bliora. In quetomedo Gefft= 
tileggieriv poco durabl fi cermimarono la Rate prefentei menimenti del Vidi comi 
arme fenzamtilità;mand jenza :gnominia del nome di Cefare ye conacere= Tm Ra 
gfimento dela riputarione de'V'initini che ofiutati gi duc ampi daglicf. Fastorae 
Jerciti di Cefavere del Re di Fràicia , ritcneffero alia ine le medefime forze, ©3, Sunia 
Pil medefimo dominio jcqualicole benebe tende]ero diitamenie ra Vesna: 
Cefaresnoccuano molto più «i Re di Francia,perche mentre y che dtemedo Bntet Per 
forte troppo le profperità sc l'aumento di Cetare , oche configliandofi cen oi 
Fondamtti falfie non conofcendoi pericoli giù propinqui, o che feffecatata Moi ibuina 
praderia dalla auaritiai né dda Cefare autitaii che potife fperare di otte» nude, ceca 
are a wittoria defiderata  gliderte occafione,e quali mecafinà di inclinare VSC Mimì 
L'orecchie a coloro che mast cefiauano ui per fuaderio , che 'alienafie da lai, 80, st creo» 

come" dti vena 

negate bau è durare 0 che eni Gio Tacio gl cme zaia gus fc meno ste 
"il vene amen, 
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gonferutdo In un tapo medelimo Intale Ftato Vinlrlanl che poreffero con 
quaggioni forze wrlrfi a quell'iquatidefideramano di abbaffare la fua part» 
de già cominciana 2 «paarire qualche indiclo, che nella méte di Gem. 
(peciulmenne nella comfi vel C6c-liygermimalfero wowi penfieri; nel= 
Jaquale parcna raffreddata sn Mmamente dopò l'innmatione del Concilio 
Lateranen e non V'mardalfe freondo ie prome (fe più volte 
fatto calcuni Prelati Tedefchiimnome della Germania, né Drocaratori,che 
'alfifte[feroin fu nome,nonto momendo l'effempio del Re di Frauî:a gite 
quale banena or lina» cheim nome dmune della Chiefa Gallicana j vano 
dalfero 24,Vefeow se che tu glialtri Prelatidel fuo Regno , owì andaffre 
ro perfonalmente,a ni mandaffero Procuratorize nondim: mo,o per feufare 
queBtadilazione.0 perche rale fuffe veramente i fica defiderioa comincià in 
Gueftorempo a fareinfa la, che per maggiore commodirà de'Prelati dela 
Germania, e perche affi rmava volerui interuenlre perfonalmene sil Coma 
gilin indio a Pifa (i erasferiffea Mantonaso a Peronaso a Trento: laquale 
— dim&t2mole?'s por varie cagione atutti gli alti ; era falamente gusta al 
Cardinate di S,Croccrilquale avente dicupidità d'alcendere al Ponte ficct®a 
alqual fine haucwa femiaato queRte difcordie:fperana col faove di Cefares 
nella benioleztia delqualeinuerfo femolto confidana potersi facilrarnto 
perevive,Nondmeno rimanendo crbilitatase quei manca (enza l'autori» 
1A di Cefavela caufa di (Concilio; mandarono di commune confertimento a 
Iudit Cardinal di S, Seuerizo a fuppiicarto» che faccRte muomere i Pretati, 
> evi Procuratori tamte volte prmmeili | &> ad chligargli ta fede che princi» 
piato che faficH CScitio a Pifa,lo rresferirebbona in quel luogo med: fino « 
cheegli fl fFo deserminaffe, dimofirandogti che'l trasferirlo prima farebe 
be molto pregludiciate alla casfa commune , e (peclalmente perche era dì 
sdmaimpertizat! prewenire a quel oycbeera fto Inimato dai Pontefice» 
s, Col Cardin ste andò a fare la infra medefima ln nove del Re dì Fra 
sontandrta. Galeazzo fua fratcho, Ugwale con felicità diffimile alla infelicità di Lode» 
Simvalma no Sforza pino padronesera flato bonorato da lui dell'V-ficta di grado 
ScuzioreAla principalmbre tonddò il Ro per confermare cò uaviocÎFeriea 
e partiti muend l'anno ci Cefare , per la la Mabilta delquale Fiama la grate 
dillima fofpraftonese fofperto,cB tutto che nel tempo medelimonò fue fore 
|" 2a (peronza di conchiu tere la pace col Domteficelagualetrattata a Rima 
dai Cardinale di Niterse dal Cardinale dì Strigonia,e® in Francia dal Vee 
Jeono Scogzefes® dal Fefeown dì Tinoli era vIdorta aterivinitalhiche cBeor 
date quali tuire le cddlieni,U POI ire banena madaroal Vefcono di Ti 
Ul'emtorità di dareli perferttonesbtebe Inferitorci madito certe limitati 
pirche danaro ombra 1 $medincre,che la noldrd fusa r3 fufietale, quale fox 
manano le parole for#dofimofmamerochenti crpo medefimotrettame cd 
molti perertatleefe inticramente centravie.Nellaguale dubletà md. ò poco 
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mano l'accidenteimprouifo del Ponteficerilquale infermatoffilaecimofetti 
mogiorno d'Agolo,fuil quarto dì del infermità oppreffuro talmente days venir 


“Un potenifimo sfnimento,che cre per alguante bore riputato dai creo». fane'iopi 


Stanti per mortosonde corfs la fama per tutto bauere terminato i fuoi gior= 
n, fi moffono per venire a Roma molti Cardinali Menti, etva glì aleri quelli 
che bauenzno conupcatoil Concilio . Nè a Roma fu minor folleuatione che 
Soglia efTere nella morte de' Ponteficisanzi apparirono femi di maggiori tu- 
mati: perche Pompco Colonna Vefcouo di Ricti, cp Antimo Sauello gio» 
nani fediriofi della nobiltà Romana, chiamato nel Campido lo il popolo 
di Roma,cercarono d'infiimarlo con fediriofifime parole a védicsrftin. 
bettà.. Ma mentre che con ambirione grandiffima fi sforzano a eccitare il 
popolo Romano a publica ribellione, e/pirò da quello accidente tanto perî» 
colofoil Pontefice : dal quale alquanto follewato, paz effindo ancora molia 
maggiore ilcimpre che la [peranza della fua vita; affolùè i di.feguenze 
prefenti i Cardmali congregatiin forma di Conciftoro ,*il ripoie dall'he= 
micidio comme/fo del Cardinale di Pauiaynon per uia di giuRitia,come pri» "nfniso 
ma fiera trattato,ripugnando a queto la breuità del temapo,nia ceme per fisc libere 
tente per gratia, indulgentia A poflolicase nel medefimo Conciftorosfol sadtuaise 
lecitd che l'elettione del fucceffore canonicamente fifaceRe,& volendo Ssnibe. 
probibive a gli altri di afcendere a tanto grado per quel mezo, colquale vi 
ara afeefo egli;fece publicare vna bolla piena di pene borvibitichera quelli, 
iquali procurafferoyo cò danariso cà altri premij diefiere eletti Pomefici,ar 
winllando l'eletrione che fi faceffe per fimonia, e dando l'adito molta facile 
a qualîique Cardinale d'impugnarla. Lequale coRtitutione beucna prom 
ciata nfino guado era in Bologna , fdegnato allora cdtra alcani Cardinali, 
iquali procuramano epertam.ete ottenere promeche da altri Cardinali per ts 3 ho 
effere dopo la morte fua affunti al Ponteficato. Cepoilquale giorno fegnitò PiPats Dir 
taiglioramento molto cuidente , procedendo, 0 dalla compliffienefua molto ti tato di- 
robuRia, o dall'efere riferuato da' fari come an:cre, e cagione principale Solto 
di prùlungbeye maggiori calamità d'Italia : perche nè allavirtii «nd a'vi» Scuro, & 
med de’ Medici fi porena atvibuire la fia [alate , a' quali mangiando nel tti ili 
maggiore ardore della infermità ‘ pom crudi e cofe contrarie a' precetti 
lorosin parte alcuna non obediua,Sollewato che fu dal pericolo della morte, 
ritornò alle confuzte fariche,e penfieri, cGtinvando ditrattare in'vn tempo 
miedefimo la pace col Re di Franciase col Red'Aragona , è col Senato Vi- 
‘ciano, confederatione aoffefa de Francefi; e enche con la volontà mol- «te pai 
to più inclinata alla guerra,che alla pace,pur tal volta difltabendoto molte fisciepasa 
tagioni,bora in quifasiorzio quella fententia» Inclinawanlo allaguerra ot do vn'z> 
tra l'odio marterato contra il Rc di Francia, e© il non potere ottenere nella: Eiiliteni 
pace ture le condiioni defideraua ie erfuafioni conrarie del Re d'tra” atteso 


‘> Pi dilintamente dice il Grudivicoscome 
dela icbie volle maogiare vumpeid 
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gona  infofpettito più che mai che il Re di Francia paficatò ol Pourefices, 
‘non alfaltaftescome prima ne bauelfe occafione, il Regno di Napoli:e per= 
clbe quefti conigli baucRero maggiore antori:à, baueus oltra la primaa; 
mata,paffata fotto Pietro Nuuara d'Africa in Italis;ma tata dinuowo un, 
altra armata di Spaguasfu Li quale fi diceuano e[fere 5 00.buomini d'arme, 
Goo. Giannettarij,etre mila faati,forze che aggiunte a gl altri non erano, 
e per lo numero ge perlo valore de gli buomini di picciola confideratione = 

E non liumeno inedefimo Re,procedendo con le folte arti, dimoflraua dex 
fiderare più la gu. rracontra i Mori,mè rimuouerlo da quella viilizà,o com 
‘modo proprio,réè altro che ls diuotione bauuta fempre alla Sedis Apoftoli» 
ca. Mache ava prendo folo (t-atareÌ foi ati fuoi gliera neceffario l'aiuto. 
dei Pont fice,e del Senato Vinitianozallegualli cofe perche più facilmente. 
ed'cendeffero,le genti fue,che turte erano difcefe nell'ifola di Capri , Vicine 
a N apolidimaftr stano di apparecchiarfi per paffarein AfricasOnde fpa 
uentananoîi Puateft c le dis ande immaderate:infaflidivanlo queRte artiz 
elainfofprstiwa 0 fiergiinato che quel Re non celfaua didare fperaze con= 
frarie al Re di Fe30-12.5 ipa chei Vinitigai non declinerebbono dalla fut 
volomd:rma fap: wa medefimamente, che per la querra qrauiffroserainde 
bolira ta fucutcà dello penderese che îl Senato per fe Ro cra più tolo de- 
Siderof) d'atid sere per alliora a difendere le cofe proprie,che a predere di 
nono Una guerra,laqualenò fi porrebbe foentare fenza fpefe griffe, 

equi varolerabili: [oevaua che gli Suizzeri per lainelinatione più <dmu= 
nedellinpoitess live, li dichiarerebbono contrail Re di Francia sma non ne 
Baue to certerzanò pareua douerfi per quefla fperzza incerta fortomerte 
re audi perscoli, eRendogli moto che mai baucumo eronesrele pratiche col 

Redi Franciase che molti de' principali, a" quali dall'amucitia Franceferi= 
Saltana villità grà.ifima ,5'alfucicauano quanto porewano s.secioche nella 
dieta,laquale diproijiazo doueus coagregacfi, La coufederatione col Re fi ri 
nowaffesdell'animo di Cefare , benche fim vlaco infl satemente dal Re Cato= 
Hico,e naturalmente nimiciffima al nome Francefe, baucua minore fperan= 
Zasche umore,fap8lo\'offerte gridivche dinunuo gli erano fuvte cora 1VÎ 
ritiani ye contra fe 3 eche il Rp di Feancis hauena poffibulirà. de metterle in 
tto magri di quelle, che gli pose[feco eBero fatte da qualunque altro se 
quatoCefure fi vnifle a quel R_.fi ren fewa per l'autorità fua malto forimi= 
dabueit Concilio, e «giunte con buona fede l'armi fue cò forze, e c0' dan 

mari del Redi Franciase conl'opporcunizà de gli flatid'ambidur; riuna (pe 
ndiga potena il Phtefice bauere della vittoria, Laquale era molto dice ot- 
tenree contraibRedi F_deiafolo, Solcuana l'animo fuo la fperanza che il 
Red'Iagb'ltersa baneftca mesere La guerra cderail Reame di Frà: 
doreo 1a «Grîgli pe perfia fini (Re Catolico fu? [uoccro sie per l'autorità 
delli S dia 4» foi c,grà re altoora nell'Ifolaa"Inghilterraserin cui nome 
Iransua cb arderifini pricglì fspplicato aiuto fuo contra il Re di Francian 

some 
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come edera apprefore,& ufurpatore della Chiefa.Ma moneizamo molto più 
Quel Re® a l'odio naturale delRe, e de'popoli d'Inghilterra contrailnome 1, seriuero: 
de' Francefî , l'età giouenile e l'abbondanza grande de'danari la/ciatigli lio nel 18, 
dal padresi quali era famasnata da autori non eggieri sche alcendeffero a 
quantità quafi îneftmabile + lequali cofe accendenano l'animo del gionane, net 
uono nel Regno,e che nella cafa canon bunena mai ve tuto altro che pro. “Tr cit 
fpera fortuna,la eupidità di rinouare lagloria de'fuoi antecefforisiqualibin. Moro scuen 
Îrolatifi Re di Francia, han&doîn ducerfe erd ue[fato vitcorinfi con gran 
dlifime guerre quel Reamesni folobauenano lungumete poffeduta la Ghien 
nasela Normandia , ricche ,e potenti Prouincie, e prefoin wna battaglia 
Fatta appreBo Pottieri © Giouanni Re di Francia con due figlinoli , econ 
molti de' principali Signori; ma etiandio occupata infieme con la maggiore 
parte dei Regno la cità di Parigi , metropoli di tuta la Francia, e contale 
Jucceffose tervore,che è coflante opinione,che fe Errico quinto loro Re,non 
fue nel fiore dell'etse nel corfo delle aittorie poftato di morte naturale al © 
L'altra vita; barebbe conqui$tato tutto il Reame di Fricia:La memoria del. pect 
dequali vitrorie riuolgendofî il naowo Re nell'animo;fî commonena incredi "| 
bi mEteyc8 utto che dal padre quido morina,gli fufî- fato ricordato efpref li ponenti 
Samente, che conferualfe fopra tutele cofe li pace col Re di Frarcia:cé la © 
Quale fola potenano i Red'Ingbiterra regnare ficuramenve,e f licemente 
€ chela guerra fatta da gli Inglefi al Re di Fracia, infetato mafimamzre (sc delie 
mel tempo medefimo da altre parti, fuffe di momento grandiffimosnonera be: iiciedì 
dubbio alcuno : perche , e precotcua nelle vifcere iR:gno fun se perche se egli in 
per La ricordatione delle cofe paBate,cra fommamere temuto da’ Francefi il deî mesh 
nome Inglefe +e nondimeno il Pontefice per la incertitudine della fede Bar= 0 Uibio. 
Baraye per efiere ipaefi tancoremoti; non porena ripofareinquefto fanore 1 ruenio. 
Sicuramente configlifaoi. Queîte ye coa teli conditioni erano lefperanze nessteine 
del Pontefice. Dall'alera parzeil Redi Francis abborriuala gueres cone Smemice 
Chiefa:defiderana la pace,mediante laquale oltra'l rimonerfi la nimiciia Iateo” Rs 
del Pontefice  fiibersua dalle dimande imporimne,e dalle rece Tee 
urea Cefaresnà faccus dificultà ella anneatione del Concilio Pifaro,in- pin inio 
tradotto folamerte da lui p pi ‘gare cè quefto timore l'animo del Pontefice delthito” 
alla pace,pure îbe fi perdonifle 4 Cardinali, agli aliriche v'bzuemano, ta din bi 
0 co 1fentito y0 adberito, Main contrario lo tenewz foforfola dimanda della doc Vingie 
veflinurione di Bologna , effendo quela città per: fito fuo opportunifima a Vo » ie nel 
mole Sharlo:perche dubitani che la pace non fuffe accettata dal Porefice fin i 
ceramiremò ch animo difooto,fe loccafioni gli ritornaffero,a loffermaria:=Ac di Fun 
mia per liberaridi prefinte dl pericolo del Concilio, dell'armi. Spetta pogione 
* Edodo Terzo edita n 
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gure hauere a céfermare animo di Cefare cd lagrandezza dell'oferte,e 
perche infino a bora non come alienato,ma come confederato trattaua feco 
delle occorrenze cmuni,confortandolo era l'altre cofea mon cofensire che 
Bologna Città di canta importantia , ritornaffenella potetà del Pontefice» 
Del Red'Aragona, e del Re d'Inghilterra non difidauaintieramentesnon 
oRidteil procedere già quali manifefio dell'uno,eiromori che fi fpargenano 
* della mente dell'altro $ e con tutto che gli Ambafciatoriloro congiuni 
fieme lbaueffero prima c6 modefte parolese foto fpecie di amichewole uffi 
cioye dipoi cò parole più efficaci cofortato,che opperafte,che i Cardinali,e 
ebmicin. relati dl uo Regno concorre/fero al Concilio Laterant/e,e che permetefa 
“di Se,chela Cbiefa fulfe reinsegrata della Città fua di Bologna = pcbeda altra 
partefimuliido lo Inglefe di wolere perfenerare nella confederatione,che ba 
ueua feco se facendogli fede del medefimo molti de'fuciscredesa nd baue/ 
fe atentare d'offenderlase l'arti , e fimulationi dell’ Aragonefe erano ta= 
chel Re preflando minore fede a'fatti,che alle parole,con lequali affer= 
dostcuni a mamayche rai piglierebbe l'avmi cotra lis filafciana in qualche parte per 
Lil incnen- fuadere, che quel Re xò farebbe cofî cogiunto con l'armimanifeSte a'nimici 
nonnecot fuoî,come era cogiunto co'configli acculti Nellequali ane opinioni fringar 
nana 13:0,cheeedogli data fperdza da coloro,che appreffo agli Suizzeri 
Jeguiraano le parti fue di poterfi ricociliave quella natione, fe c3fentiua al 

da dimd la di aumentare le penfioni,pertinacemente di nuowo lo dinegdial- 
"legando non volere eficre taglieggiato:anzi fando i rimedi} afpri oue era 
no neccfaviji benignizulerdche non perc fiero trarre vettovaglie del Ducato 
lano; telte quali patendo per la Stevilità del paefe 
dità,fperaua s'baueffero a piegare a rinouare con le ci 
federazione» Soprauenne in queto mezo il primo giorno di Settebre,giorno 
determinato a dare principio at Cocilio Pafano: nelqual giornosi procurato 
ri de'Cardinali venuti a Vifascelebrarono in nome loro gliatti appartentii 
ad aprirlo: per lche il Pontefice fdegnato marauigliofambte co'Fiorttini, 
Bree tardi che ameffero confentito che nel domiaioloro fi cominciafte i Concil'abuli 
cino >. Cilquale cò que/to nome fempre chiamaua )dichiaròefere fotoposte lt 
Soi, che non ze » edi Pifa p vigore della bolla del 































Sui, chenon terdetto Eccleffaflico le Città 





polfinee- Carilio inzimato da lui ; nellaquale fi contencua che qualunque faworific i 


Congiliabulo Pifano fuffe fcommunicato ,&r interdetto,e fottopoSto a tua 
tele pene ordinate feneramente dalle leggi contra gli fcifmaticiet beveticiz 
e minacciando di affaltargli con l'arme » cleffcil Card.de' Medici Legato 
di Perugia ; e pochi giorni!peiefiendo morto il Cardinale Regino Legato 
di Bolognasslotrasf.ri a quella Legacione : acciochevfiedoci tale amtorità 
&: micino a'eonfinilovolo cmulodiguello flatosertreffero tra fe medi imita fo 
fpetto &.in confufione:dandogli fperdzasche tai cofa poteffefacilmere fue 


vite dlle eee de quella banda comi scome dice Buco costi. Mail Cardi= 
Sese 151. come dini» 
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cedere le condizioni nellequali era allbora quella cità:perche oltra l'effere 
dn alcuni il defiderio del ritorno della famiglia de' Medici, regnamano tra 
glialti cittadini di maggiore momento e difcordie,e le diuifioni, antica in- 
Fermità di quella cità caufate în queto tempotallagradezza,er autori» a vedi 1 
tà del Ginfaloniere:laquale alcuni per ambirione,et emulatione né poreua- Giouio nel» 
no tollerare,alerierano mal conteti, che egli apribut.tofinella deliberatio— Luc 
ne delle cofe forfe più,che non fi consucniu4 al fuo grato, né lafciaffe quella %< 33 
parte agli altrî,che meritawano le lord condizioni, dolendofi chz il gouerno forsie 
della citedordinato ne'due eftremi,cioè nel capo publico,e nel configlio po- Formia e 
polare micaffe,fecondo la retta în icuzione delle Republicbe di uno Senato itioni, che 
debitamzre ordinato:per loquale, oltra eRere come tEperamento tral'ono, di tepare- 
el'altro eftremo,i cittadini principalise meglio qualificati ottene[fero nella 
Republica grado più bonorato:e che il Gonfaloniere eletto priacipalmente 
rordinare quefto,o p ambitione, o per fofpetto mano facelfe il conerario; 















ilquale defiderio,fe bene ragionewole,nò però ditîra importaza che douef. Felice. 
Se voltare gli animi loro alle diuifioni,percheerid lio fenza queltootteneua.. fitaus de 


‘no boneffo luogo, nè alla fine fenza loro fi difponemano le cofe publiche , fim como 3° 


ine,e cagione principale de'maligrauifimi di quella città.Da queStifo- 
damtti effendo nata la diwifione tra i citadinî, e par8do agliemuli del 63» 
faloniere, ch'egli, cril Cardinale di Volterra fuo fratello baueficro depen- 
dentia dal Re di Priciase cò fida[fero in quella amicitia,fî opponemano qua- 
x0 potenano a quelle deliberationi , che s'bauruano a fare im fawore di quel 
Re,defiderofi che il Pontefice preuale/fe + Da queStoera ancora nato,che il 
nome della famiglia de' Medici cominciaua a e[fere mango efofo nella città 
perche quelli cittadini gradi che né defideranamo il ritorno loro pl'emula» 
tione col G3faloniere,nBcécorrewzno più a pleguitargli,ne aimpedire(co- ,1,, 
mne altre wolte fî era fatto la cduerfatione de gli altricittadini cd loroyanzi aiitCionie 
dimoMrado,p battere Gonfaloxiere,di nd eBere alienati dalle amicitialc= sola 
vorfacenano quafi ombra agli altri di defiderare laloro grandezza:dalla. 





















Lupe 
qual cofanafceua,chenò folo quelli che ueramite erano amici loro,che non mogticdi ta 
erano di molto momEto,entraseano in fperàza di cofe noue:nea ancora mol ti 'eioscila 
tigiouani nobili ftimotati,o dalle troppe (peJe,o da'fdegni particolari, o da def cardi 
cupidità difoprafare gli altri appetinano La mutatione dello fto per mezo 
«el ritorno loro;c& haueua cd gràde aflutianutritosdrraumentato più anni 1<* 
queta difpofitione il Cardinale de' Medici: pche dopà ls morte di Piero fuo 
Fratelloilcu nomeera temsatoser odiato fruaulàdo di nb wolere intromer- 
reredelle cofe di Firt%end di afpirarealla gralexza antica de'fivoi,bbaue- po 
ua stpre con grandiffimersretze riceuueo tuttii Fioretimi,che andamano a 
Roma: et affaricatofi provamite nelle fact le di uttise n$ meno de gli altri, 
di quelli,che c'erano fenperti cdrra il fratello:trasfer8do dituttola colpain 
Usi,come fe lodio,e loffefe fuffero terminate c& a fica morte;nelgual modo 
Si procedere effendo continaato più ansi, Cr accopagrato dalla famasc'ha 
- n 
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La Corte di Romadie[fer per natura liberale, offeguiofo, e benigno 
cnsss, a ciafcuno era diuttatoin Firéze grato a molte però Giulio defiderafo di 
fai di que alterare quel gonernondimpradentemente lo provofe a quella Legatione» 3 
o Calice Abpellarono i Fiorztinidall'interdetto,mon nominddo, per offenere meno” 
drRe di Eli. nell appellatione,il Concilio Pifano:me folambre il facro CGcitio della Chic= 
Sal iuo fa vnaverfalesecome fe per l'aopellatione fufe fofpetto 'effe:ro dell'imer= 
gute lCon°- derto;furono per com& Lambro del fupremo Magiftraro aftetti i Sacerdoti 
fi'tasos to dig. Chiefe principali d celebrare publicameate nelle lovo Chiefe gli fici 
Ro goto». diuiniil perche fî (copriva più La dinifone de'Citradiai, e/s&4o rim [fo nell” 





























si avbizrio diciafeuno,ò offeriare,ò fprezgare l'inerdetto,Onde di nuono fe= 
uido fono. crroinfliciagli Ambafeiatori del Re d'Aragona, e d'Inghilterra ale di 





Gomes Fraciz,offerendoglila pace col Pontefice, in cafo fi reStituiffe Bologna alle 
Varioo di’ Chiefue chei Cardinali conu-niffero al Concita Lateranenfe  a'quitioffce 
fiquai ee. riuano,cheil Papa perdonerebbe, Ma ritentdoto di confentire i rifperto di 
Alceu at Bylognasrifpafe che nò lifendena waa città eorum ice se ribella della Chie=, 
fonio, eum. fa,forco il cui domini nenbbid &3a fi reggenascome per moltifimi auni bi= 
gacio - he mensa farto innanzi al Pontificato di Giultosilqusl: non dowerebbe ricerca 
ve più dell'amorità,con laquale l'hsucuano tenuta i fuoi antee' Bori: mede= 
fimam&rei! CScilio Pifano e(fere fato introdotto con honeftiffinno,e fantife 
{ima propofita di riformare difordini notorij,et intallerabili,ch'crano nele 
la Chiefazallaquale fenza pericolo di (cifma,0 di duuifiore facilmente fi e 
Alituerebbe l'antico [piSd>re feîl PonteGceycons'era giuftoye conuenicate, 
eGueniffe a quel Concilio; oeciug: 84) che La inquietudine faa, el'animo ace 
TAN cefp alle querreseta gli feddo +raweua coftr-tra ni 14 bligarfralla protet 
mellito 6 ne di Balogni pe però p.'bonar fe mon mier misere sltrimeridi difen= 
gi di Le. derla,che ma herchbeal d fenderela cià di Par 0» l' Pont fice adisque 
SEC eredeno vimoffi reti i peri d illa pace peliozij,ri arpetiti antichi, rerla cupitità 
aachei Pa°_ di Dy'nana,p lo [legmo,i timore dei Co-c:liose finalmere er Ivfperto, fc egli 

Riipiù hibe differife più a deliberare, d'eBere abbandonata da tutti,p-rche gidi fol 
Bino fox Spagnuolidimoftrdlod'zuerea palf'rcin Africa,co aincianino a Capri 
ticoloîsihe ad imbarcarli; eliboiò di fare la confederatione tratta‘ a col Re Catolico,e 
fi conce. col Senaro Viti anostaquale fa vil 5.dì d'Ostobre pub ‘cava folennemente 
te quondo”. prefence il Poncefice,e uatii Cardinali nella Chiefa di S.M vi) del Popolo» 
Queconten= Cgrenne che ficonfederaumo per confersare principa mere l'omiane della 
Sace doc Chi-fuet ad eRt:rpatione, p difederia dallo (cima immirfrey del CGciliabit= 
iiion» sche do Pifanoze p 'a rieuperatsone della città dì Bologua,aprartent:e imme: 
timer alla Sedia ApoRtolica,e digutte l'altre terreze uoghi, che mediata» 
Fot mero, dimmediatamie fe gti »ppartenefTero,fotto ilqual finfo fi cipredenz 
supiacio.. Ferrarase che cda quolih"a4 alcuna di quefic cofe fr upponefiro 0 che 

Elias vos confe voni di tasiere Menti ma di io d'impe= 
de fa pasticnta ia Roma anque” 


‘Pepsi fc di Spa maqul dinci ne 
Otiobre15. Fa polm Vinelia pablicatas= Fenici] Gradinico sima do aisi del 
Buda vede si locesigo el ib. per cere UBemto, l'o, 
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pedirle entallerò ({ignificamano quefie paroleil Redi Franei3) d cace 
Giargli totalmente d'Italia c3 ala gdertia ft procedeffe * neiquale il Pàx 
neficetenefie 400-buominid'arme, 500, caualli leggieri , e fei mila fantio 
Tenefeil Senato V'initiano.800. buomini d'arme, mille camalli leggicai, &n 
Gteomula fanti,etitRe d'Arazone mille dugento uomini d'arm imille ca- 
wallileggieri , edieci mila fanti Spagnmoli = per (oRentatione de'quali pa 
galicil Pontefice,durame La querrasciafenz mefe uri mila duc 10:59 altre= 
Fanti ne pagaBte il Senato Winitiano, numerando di prefente lo fiipendio per 
due meli, traiquali doueRero Per Venuti in Rom gna, 0 doue conuenife= 

iConfederati®Avmafieil Re d'Acagonadodici galee fotili:quattordici * 



























m'armafiero iqualinel8po medelimo moneRero la guerra mel. 28% 
da LombardisalRe di Francia» Fulfe Capitangenerale dell'efierciso Dm. ii Mocsal= 


Raimondodi Cardona di patria Carelano , CP alibora Viceré del Rexme di 
Napoli.Che acquiftandofi terra alcuna in Lébardia;che fulfe Rraca de' vi- 
auitiani,fen'offeruaffe la dichiaratione del Ponteficesilqualeinconzintie per 
Jeristura fasta feparatamente , dichiarò fivePtituifiero a'Vinitiani, ACe- 
Fare fu viferuata facultd d'entrare nella confederatione,e m defimamente 
“alRe d'Inghilcerra:a quello conincerta [peranza d'haucrlo finalm8te a fe 
parare dal Re di Fràcia s a quefto con efpreffo confentimento del Cardinale 
Eboracenfe sinteruenuto concinuamente asrattamenti della Lega: Lagnale 
come fù coneratta,morl »Gieronimo Donato,Orator Veneta,per la prudE- 
siae deArexza fra, malto grato al Pontefice, e perciò ftato malto viile al- 
Ma Patria nella fua Legatione . Deftà quefta confederatione fatta dal Pon= 
tefice fotto nome di liberare Italia da' Barbari, dierfeinterpretazioni ne 
gli animi de gli buomini, fecondo la diucrfità delle paffioni,e de gl'ingegni: 
perchemolti piefi dalla magnificentia, egiocondità del nome efaltauino 
on fomme Laudi infin'al Cielo cofialto propofito, chiamandola profefio» 
ne geramente degna dell Mae$ta'Ponteficale gnè potere la grandezza» 
deil'aninio di Giulio bawere affunto impreja più generofa , nè meno piena 
di prudenta, che di magnanimità, banendo conl induftra fuacomm:fo i sicrtio » 
carme de' Barbari contra Barbari: onde [pargendafi contra 1 Franceli più. Conai mox 



































il fangue degli Stranieri , che degl'Italiani; non folamente fi perdanereb Stomia 


beal fangue noft cacciata vna delle parti , farebbe molto fatile cac- 
ciare con l'armi Italiane l'altra già indebolita, &P eneruata. Altri confi- 
derando forfe più intrinfecamente la (oftanza delle cofe , nè filafciando 
abbagliare gliocchi dallo folendore del nome teenano che le querre, 
che li cominciauano con intentione di liberare Italia da' Bubarij noce 
vebbono molto più agli Spiriti Vitalidi quefto corpo, che non banewauo © 
nociuro le cominciate con manifeSta profeffione, e certiffima intentione 
di foggiogarla , & effer cofa più eemeraria, che prudente, lofperare,che I ? 
armi Italiane priue di virtà , di difciplina , di riputatione di Capitani, d'au- 
tozicà,m è conformile volontà de Principi fai, fuffero fuficie 
FRASE h Nn 3 dita 
























gs: Hiftoria del Guicciardini . Anna: 
4'Icalicîl Vincitore salquale quando mancaffero sui gli alti rimedi, now. 
* miancherebbe mai la facuità di riuxivfi co uinti a rouima commune di tuttò 
gli Italiani, Ger molto più da temere, che quefti nuowi moximtentideffe=. 
sosceafione di depredaro Italia a nuone nationi, che da fperare,che per l'& 
vnione del Pontefice y e de'V'iisiani baneffero a domare i Francefi e gli» 
Spagauoli.Hauere da defiderare Italia,che la difcordia, e configli mal fan: 
de'noStri Principinon baueffero aperta la via d'entrarai allarmi foreie» 
rtsma che poi che perla fua infelicità duede’meenbi più nchili erano Sari 
occupati dal Re di Franciaye dal Re di Spagna; dowerfi riputare minore ca. 
lamità, che azuendue vi rimaneffero n'a ranto sche la pietà diwina,o labe=: 

















+0 ..__s wignird della fortuna conduceffera più fondate occafioni:perche dal farey 
; * contrapefo l'un Re allaltrosfidifendena la libertà di quelli, che ancora nos 

? feruiuano,che.il'vebire sra loro medefimi all'arme , per equali mentre dui 

a «rana ba querra filacererebbonoron depaedazioni, on incendij, con fangue,e. 
ta somaccidenti miferabili le parsi ancora intiere: e finalmente quel diloro si 


che rimaieffe uincitoresl'afligerebbe tutta con più acerbase più atroce fer= 
| conuico: nta Mail Ponseficesilquale fentina altrim$ti,diuenuti per la nuoua confe- 
17 Giai: deratione li pri fuci maggiore più arden, fubco, che pafsò i termine 
3 coni conuo= 








ite": prefilo nel monitorio fatto prima a'Cardinaliautori del Concilio 
nero. cato con falenni grande. Conciffaro publico, fedendo nell'babito Ponte= 
' ficalemelta fala desta de Resdichiarò i Cardinali di S.Croce sedi S, Mal, 

di Cofengay e quel di Baiofa  effer caduti dalla dignità del Cardinalato, & 
ncorfi intuttele pene , alle quali fono fortopofi gii Heretici , egliScifma= 
fici; publicò oliva quelo n monitorio fottola forma medefima al ® Car- 
dinale di S, Senerino ,ilquale infino a quel giorno non bauea maleftato : e 
procedendo col medefimo ardere a'penfieridell'armi;follecitana continu 














Bucscctà, mente la venuta de gGSpagnuoli s basierido nell'animo che innanzi ad ogni 
» 


altra cofafi mowsfieda guerra contra Ì Fiorentini, per indurre a'notide’ 
federati quella Republica, rimettendo al gonerno la famiglia de Medici = 
come_né vheno per fatiare l'odio fmifurato conceputo contra Piero Soderini Gon= 
‘di falonierescome fe dalla amtorità fua fuffe proceduto , che i Fierenzininon fi 

‘fuffero mai uolnti feparare dal Re di Francia;e che dipoi baueffero confen- 

she în Pifa fi celebraffe il Concilio : della qual deliberatione penetranz 
do molti indicij a Firenze,e facendefi per poser foflenere la guerra dinero 
preparationi i utra l'altre cofe propofio effere mouo conneniente che ai 
Querra moffa ingiuftamente dalla Chiefa fi refiRefecenl'entro 
delle Chiefes e perciò s'aStrignefferogli Ecclefiaflici a pagar quatità gran= 
egli fe diffima didanari,ma con conditione,che deponendofi in luogo ficuro, non fi 
dio re fpendeffero fenonîn cafo fulfe mofia la guerra se checeffatoiil imere che 

© da doneffe efier mofia; fiveStiufero a chi gli bauefe pagatisalleqnal rofa 
< contradicemano molti Cittadini, alcuni emédo dimon incorrere neile cen) 
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dario no) re, e nelle pene tmpofte dalle legga Canoniche cotrai violatori della libertà 
% Ecclefia» 





fsri st... Libro Decimo»: i}: 234 


Ecclefiatica è ma lamaggior parte dioro perimpugnare Le cofe propofie 
dal Gonfaloniere, dall'autorità del quatc era manifefto procedere principal 
mente quefto configlio . Ms effendo per la diligentia del Gonfaloniere se 
per la inclinatione di meltà aleri deliberata gia ne' coftzlipià Firetti la mean 
ma legge ordinata fopra queto $ n mancò altro , ‘chè 'approwatione del 
Configlio m iggiore, il pusl'era conuocato per queito effesto;il Gonfalonie= 
re parlò per lalegge in quefta fententia, . Ù 
Niuaò , che po[fa prefRantifimi Cita ini, iu/tamte dubitare, qual fie 
Fata feimpre contra la noftralibertd la mere del Pontefice,wò folo per quels 
‘ebe ne apparifce di prefente d'bawerfreato precipitofamtre fortopotti all'in 
serdesto fenza udire molte nosEre nerilfi me giuftificationi,e La fperiza,che 
feglidauati operare di minietas che dopo pochi giorni fî rimoweffeil C8cî 
lio da Pi 12 nsolto più per la difcerfo delle atetoni còtinuate da lui in sut 
tolleemno del fuo Pomteficaro:delle quali acconto breuemente va pat 
tes perche ridurletuate alla memoria farebbe cos molto lunga i chié, che 
mon fappia,che nella querra contra i Pifuni nom fî potete ottenere da lui(VE 
che molte woltene o fapplica[frmo)fanore alcuno nè palefe,nè occultb,com 
tutto che e lagiuffitia della caufa lo meritaRe , e che lo [pegner quel fuo» 
eo,che nori molti anni prints era Raromateria di grauifime prurbarioni; ap 
partenelfe er alla ficurtà dello Frazo della Chi fa, alls quiete ditutta It 
biazanzi comeinfino allbore (i ofpitrà,e fu dopola untorianoftra più certe 
Jempre,quante molte ricorrewno a lui buomini de Pifani;gli diva benigng 
‘mite, egli nerina nella prinacia loro cò varie fperazesinclimatione in lat 
mò. nuowa ; ma cominciata infimo nel Cardinalato: pebe com'è moto a ciafc= 
gro dinoî,lewato che firda Pifail campo dé Francefî;procurò quanto potette 
‘appreffoal Re di Francia, &r al Cardinal di Romo; perche efclufi noi, tiv 
cenefferoin prot nionei Pifani:Ponteficendcomcedette maralla Republica 
noftra alcunt: di queile gratie,delle quali è folita ad effere (peo liberale le 
Sedia.Apoftolica ; perche in tantedifficultà , e bifogninaffri,nonconfertà 
musiche via volta fola ci aiura(fimo dell'entrate degli Ecclefiaiti 
più molte bauens cof-nrito AleRstro VI.bEche nimico caro gedde 
Republicasma dimo Frando nelle cofe minori l'aninaoifteffo,c'lrawewa nelle 
mag, negdancorziltrarre dal Cleroidanari per foStEtare lo ftucio* 
publico: , benchre fuffe picciola quatità, e continuata con lalicenzardi tanti: mele Afta= 
Pontefici;e che (i conuertiwsincanfa pietofa della dottrina ye delle lectere» 
‘Quel'che pBartolonseo d' Afuiano fetrattato col Cardinale A/canio im Ro 
masnomfurattato fenza confentimtto del Papizcome allbora ne'appari» 
vonomoltiindicijie1oftò ne (ivebbono-appariti effetti manifeRi.fe gli altri 
di maggior porenzasche v'intermenivano,non fi fuffero ritirati per lasmore 
7 rdinale:mta benche ceffutii fondamenti primi,man volle 
(Ri prieghi noffri di probibire all’ Aluiano,che nd'aduna! 
o foldazi nelserrisorio di Roma ; nè probibì bene a' Colon 
“i Mn 4 nf 





















































+: MiftoriadelGuicciardini! Annò 
Rrefi, cor a'Siuelli, pmezo de'quali batemmo con piccola fpefa diuertiti i nas 
Rripericoliche né affaltafero le terre di quelli,che fi preparamano poffen- 
derci.Nele cofe di Siema,difendendo Jempre Pandolfo Petrucelcatra noi; 
ci afirinfecon minaccie a proligare la tregua nè sinterpofe pojper altro, 
perche noi ricuperaffimo M&re Pulciano,per la difefa delquale banewa mi 
dato gente a Siena, Jen per paura che lefercito del Re di FrAcia nd fufe 
da noi chiamato in T'efcana, Da noi pelcomtrario nò gli era mai Stata fatta 
offefa alcunsemi proceduti fempre céla diwotione coueniente verfola Chie 
sgratiicaro Lui particolare in tute le dimande,cbe fono fate în pore=. 
‘Hà noftra; chceduteglifenza alcuna obligatione; anzi cotrala propri» vii 
lird,le &riall'imprefa di Bologna:ma niuno Ufficiosniuno offequio è bafta= 
voa placare la mente fua , dellaquale fono moll'altri fegui:ma il più poren= 
te quello che per nd pareretraportato dallo fdegno,e perche sò efere nel: 
la memsoria di ciafcuno uoglio tacitamtteipa[fare,d'hauer preRato orecchie 
(ioglioche le parole fiano moderate)a quellche glioffer/ero la morte mia 
nd per odio còrra me, dalquale mai baucua riceuuta ingiuria alcuna ye che 
puando era Cardinale m'baueua fempre bonoratamente raccolto sma plo 
di fiderio ardente,che ba di priuare voi della voftra libertà:perche bautdo 
Sempre cercato che queSta Republica adcriffe alle fue immoderate, ingiu 
‘Fc noldrà,fulfe partecipe delle fi [pe/e,e de' fui pericoli;nè fperado dalla 
moderatione,e maturitàde' conigli eftri poter nafcere imprudenti, e pré 
cipitofedeliber a diritoi fine fuo a procurared'introdurre in que= 
Sla città una Tiramnide ; che dipenda da lu;che non fi configli, e gouernì 
Secondo le noftre utilità;mo fecondo l'impero delle fue cupidità,con lequali 
dirato da fini fmifurati,mon penfa ad altro,che a feminar querre di guerrez 
eta nurire continuamente il fuoco nella Chriflianità ; e chi è quello che 
poffa dubitare;che bora,che feco fi dim>frano congiunte sì porenti arme; 
che bora che fignoreggia le Romagna,che gli vbicifcono i Sanefi,donde ba 
l'adito a penetrareinfinonelle vijcere noflresche nd babbia intentione d'efl 
Saltarciche eimon fia peringegnarfi apertamente d'ontencre conle forze» 
gpel che già besntro eclaeete co rin è cche content ardere 
a br amito sì lungarabte,e tanto più quanto più fuffimo mal preparati a di 
fenderciè ba quando niun'altra cofsil dimoftraffernon dimoftra eglii per 
Seri funi ba iazaybanere depur ato nomamere Legato di Brlogna il Car- 
con ineentionedì proporlo alleRercizo, Cardinale n3 maù 
’nificato da luiye nel quale n6 dimo$trd meaì alcuna confidene 
Z:2Che figrifica queltoyaltro,che dando amtar.tà,acco/tando a'uofiricons 
Pinivenzi metrendo quali fu" collo vofArorcontanta dignità, con ripatatio= 















































ne,econarme quel,che a/piva ad efer nofiro Tirann? sdare animo a'citre- 

diri ( fe alcuni ne fono tango praui ) che amino più la Trrannide,che la Li» 

Bertà, & a (allenare i fuddati noflri a queSto nomi è Per lequai cafe questi 

ici bonoreuoli sellegbi , emolti alri buoni » © Janì sitadinibano gi 
- cato 
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dicato eRer nieceffarlo,che per difendere quefta libertà fi faccinò i medefim 
si orou»dimenti che s'havebbono a fare fela guerra fufte certa: e fe bene 
Sia verifimile,che i Re di Fràciayalimeno per l'interelfe proprio, ci aiuterà 
Potenzersente,non debbiamo per quefta fperanza ommettere i rimedij,che 
Jonoin noftra poteftà,nè dimenticareì, che facilmente molti impedimenti 
potrebbono foprauenire, che ci priuerebbono in qualche parte degli aiuti 
Suoi. Non erediamo, che alcuno niegbi, che quefto fia falutifero e neces= 
rio coniglio, e chi pur negaffe porrebbe eMere,che altro lo mrue2esche ilze 
lodel bene commune,Ma fon? benz alcuni,che allegano, chs e{feudo moîin= 
certi feil Pantefice ba nell'anima» di musuerci la gu-reas@ inutile del 
tione,offendendo l'autorità fua,e granandoi beni Ecclefia fici, dargli giu» 
Aa cagione di [degnariie prowocarloa farci qualinecetariamente la guers 
rascome fe per tanti,e coli euidenti fegni, cr argomenti;non li compri deffe 
manifeRamente,quale fia la mente [ua,o come fe appartenelfe a‘ prudtti ga 
wernatori delle Republlcbe,cardare a prepararfi dopoil principio dell'afal 
ci imico il colpo mrtale,che w-ftirfi dell'armi 
icono,che per nom aggiugnere all'ira del Pò» 
ce moRra con alero modo: per 

















teficesl'ira di 
«be non din noig: 
graniffime dalle leggi Camoniche a' fecolari imporre grauezze a' bexi, 0 al- 
de perfone Ecelefiaftiche.E' Mataconfiderata queRa ragione fimilmente da 
moi,e dagli alti, che danno configliato , che fifaccia quefta legge : manom 
Baftando come voi faperel'entrate publiche alle (pefe,che occorreranno, 
eMendo Siate sh lungamitese sì grauemente affaticate le borfe voftre,dref 
Sendo manife'to,che nella guerra baranno ad ogn'hora di nuowo a effere af 
Fasicate;chi è quellosche non ueggi etere molto conuenieme, e necehario », 
‘chele fpefesche fi faranno per difenderci dalla guerra,m(fa dalle perfone 
EcclefiaBiche,fi foAtghinoin qualche part» co danari delle perfone Eccle- 
SisRicheScofa,molte altremolte vlaca mellanoftra cità, e molto piu da tutti 
lialevi Principi,e Reoublichesma mon già mi, nè quì, n ltroue cò age. 
gior mrderatione,e circofpettione poi che noa fi banno a (pendere ia altro 
ii lato a devofitare in luogo ficuro per reflitulrgli, fe il timore na 
ato wano,a' reliziofî mede/imi.Se adunqueil Pontefice né ci mo 
merd (a guerrazmon fpenderemo i danari de gli Ecclefiafici , né quanto al= 
l'effetto baremnimpoîtoloro grauezza alcuna:fe ce la muzuer4, chi ff po= 
smentare,che contutrii modi a noi paffibili.ci difentiamoda vaa guer 
va tdtingiufta2che cagione gli dà queta Republica, che per seceffiti,nom 
per volontà, come d a tol'erato,che a Pifa fi chiamiil Com. 
Gilio,per laqual fi pofta dire,che l'bsbbiana» promeato,0 irritato? (e già nb 
fi dice pronaczre,g irritave,chi non porge'i collo,o il perto aperto all'afale 
tatore:béche non lo prourc4,0 fi prepara a difeaderfi,chi fi mer= 

da ordi lo prouocbereoto, 

dit 

















































Hiftoria del Guicciatdînî. Amo 
dirriverèmo fenonzi prouede(fimo : perche per la Jperav%a della 
ell'imprefa,diuenterebbe maggiore l'impetose l'ardore,che ba di diirug= 








gere da'fondamentila noflra Libertà. Nè i ritenga iltimore d'ofeudere il + 





nonne divino : perche il pericolo è sì graue , sì enidente , e fono tali 
gui,ele nece[fià notre,nt fi può n pregiudicio noftro trattare cofa dimag: 
‘gior pefosch'è permeffonon folo l'aiutarfrcon quella parte di quefle entra 
tesche non ftcguerte in vfi pi, anzi farebbe lecito mesrer mano alle cofe fam 
gre,perchela difefa è, (econdo la legge della natura, comune a tuttigli buo. 
ini, &° approwata dal foramo IDDIO, e dal confentimero ditutte le matio= 
minata infieme col Mondo , e duratura quantoil Mondo - & allaquale nom 
polfono derogare nè le Leggi Ciuili, néle Canoniche fondate fila volontà 
de gli buomini,e eguali Jeritre fiele cante non poffono derogare ad'vna leg= 
genon fatta dagli buomini;ma dalla ifeffanatura/critta,fcolpita,co inf 
JSane'pertie negli animi di tutta la generazione bumana end fi ba afpetta»- 
esche fiamo ridotti ad eRremanece[fisà:perchecondostiintale flato, e cir 
condati,e quafroppreffi da’nimici,tardi riccorreremo a' rimedij , tardi fa» 
acbbono gliantidottiincarmato che fuffe nel corponoffro ilueleno.Ma oltra: 
quetocome fr può negare;chene'primatind (ia grauifina neceffca? quan 
Jegrauezze che fi pongono,ne coffringono Una gradifima parte a eftre- 
mare di quelle fpefe,fenza lequali non. poffimo V'u-refe non con grandifi= 
asa incommodità, e con diminuire a/fut delle cofe necefiarie algrado loro è 
Quefta èlameceffità chfiderata-dalle leggi, lequali nd voglionoche frafpet 
wi che inoftri Cittadini fiano ridotti al pericolo dellafame, drrin termine che: 
mò polfino foRRentare più nè (e, nd le fue famiglicce dall'altro parte coque» 
fiaimpofî'ione nd fi dà agli Ecelefia tici alcuna incdmoditàranzi fi difagia 
no di quella parte dell'entrate ylaquale ò cdjezuerebbono inutilmente nella 
6afxsoconfumerebbono în(pele fuperfluc,o forfe molti di loro (fi ami perdo: 
trata queta parob:)fpenderchbonoin piaceri now convenienti, e non bone» 
Bii.E'conclufronecamune di rutti fauij che a DIO piacciano» fommamen= 
sele libertà delle Città: perche in quelle più che in alerafpetie di gouerni, fî 
conferuzil bene commune » aminiftrafî. più fenza di tintione la iuftitis 
accendtonfà più glianimi de’citadini all'opere vireuofe , G-honorate, (# 
Ba più rifpetto,dr offeruenza alla religione:co voicredere che glibabbia a 
difpiacere,che per dift ere cofa sipreciofi, pla quale chi fparge il proprio 
Sanguesè audaro ormmamzresvi vagliate d'una picciola parte dì frutti,e di 
eatrate dicofètemporalitlequali benche dedicate alle Chiefe;fono però pur 
mucein quelle dall'elemofine; dalle donazioni , e da' lafci de" noftri: maggio» 
lequali (è [penderammo now meno-in- confermatione , e per falute delle 
Ghiefe fritopofte nelle querremomaltrimenti che le cofe fecolari alla crudeli 
ad, dieanaritia de foldati , echenon faranno piwriguardatein una guere 
ra fatta dal Pontefice » che farebbono in ‘Una guerra fatta da qualunque 
gio L'ira è robi». Aiutate mengre che voi porere. Cindia 
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da voStra Patria ;ela voftra Libertà, & viperfuadet non poter Far cofa 
alcuna più grata , e più accetta alfommoI D DI O ye che d rimuonere lao 
serra dalle cafe,dalle pofiefioni,da i rempij,e da i monaFteri) Voftri,mea 
lor rimedio, che far conofcere a chi penfe d'offenderni che voi fate 
determinati di non pretermettere cofa alcuna per difendersi 
* Vditoîl parlare del Gifsaloniere rò fudifficultà alcumayche la legge proî 
poRtand fufte appròuata dal céfiglio maggiore: dallaqual cofa, benche cre- 
Seelfe fopra mado Iaindignatione del Ponrefice e fi ccitafferito più al di» 
Sporrei confederatia rompere la guerra a'Fioremzini:mondimeno rimoffero 
‘da queRa fentezase lui, e quellsche in Italiatrattameno perlo Re d'Arago- 
asle perfuafioni di Pandolfo Petrucci-ilguale confortando che s'aPaltaffe 
Bologna,adcteflaua il muomereta guerra in Tofcana,allegido,che Bologna 
itmpotete per fe medefima a difenderfi; farebbe folamente difefa dalle for= 135 
e del Re di Friicia:ma peri FiorBtinirefiflerebbese la potenza di loro me- 
deffmise perl'vtiltà propria non meno, che per Bolognasil medefimno Re. 
Sior&tini fe bene inclinati cé l'animo al Redi Fracia; nédimeno prudenzise geerdnto. 
gelofî della ciferuatione dello Fato loro , mon bauere în tanti moti adinftà- Smertie 
Fa faaoffefo atcimo cé l'armesnd efergli Rari ili in altro, che in accimo- Hiv 
darlò per difefa dello fiato di Lébardia di 200. buontini d'arme,per gliob= 
lighi della capitolatione fatta còmunem&te col Re Catolico,e cò Ini + Né po- 























zeefi far cofa più grata,nà più ‘tile al Re di Fracia,che necefitare i Fiort= tie sima 









finîa parir(i dalla mentratità, e far-dinttare lacaufa lorocommune coni 
caufa fua 3 e[fer grande imprudenza, hanendo in'Uano il Re afrertiglicon 
molti pregbi,e promefTe, che fi dichiarino per lnî, che inimici fuoifiamo ca» ! 
| gionedì fargli cbfeguir quello, che‘conl'autorità Juanon bavefTe porto or- 
tenere:coprenderfi da ciafcuno per molti fegni, ma hanerne egli certifima 
notizia,che a' Fiot&tini era moleAtifimo, che ilConcilio fi celebraffein fa, 
né bauerlo còfentito per altro,che per né hawere hanuto ardire di repugna» 
re alle dimide del Re di Fracia fatte fubico dopò a ribellione di Bologna,e 
quando non fi nedenano armi oppofite a lu în Italiase che era certo concor 
vere al Concilio l'autorità di Cefarese fi credewa,che anco vi fulfe ilconfen- 
gim&so del Re Catolice:faper'egli medefimamente, che i Fiorentini non era. 
no per tollerare,che nel dominio loro fi fr rmaffero foldati Frdcefi, & effer rt» pasta 
dofa molto perniciofa il mimacciarglisò l'afpreggiargli: anzi per lo catrario tm Pot 
effer vtilifimoil irattare cSmanfuetudinese con dimoSiratione di ammet- St merci 
terele loro fenfe:perche cofi proced&do,ò fî otterrebbe da loro col temposò = 
on qualche occafione,quel che bora nò fi potcua (perare, è almeno angli suermi!» 
coNrignedo à far p timore nuone deliberationi,s'addormeterebbonoinmo: ic. 
e ne'tEpi pericolofi mon nocerebbono,c5 ottenendofî la nttoria fareb= 
poteftà de'Gfederati dare quella forma al gouernode' Fiorentini, che 
iudicafiero efpediente. Diminnina in quefta caufal’antorità di Pandole 
Foilconofcerfirche per lvilità propria defiderana, che nella T'ofcana non 
S'inco» 
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v'Intominciafie Una guerra tanto graue,p laquale è da gli ePercitiamici, è, 
da'rimicifarebbono parim&re difiruti i pacft da tutticma paruero tano e 
ficaci le fue ragiuni,che facilmente fi deliberò di nò affaltarei Fiortti 
quel cdfigli fece ripuzar migliore,la cotcmtione, che nè molti giorni poicos; 
a Di Copra. miaciò erai F ovbtiniyeti Cardinai.Né eramo(com'è detto di fopra)inter®, 
queto ti venuti i Cardinali a' primi atti del Cocilio, pche frerano fermati ai Borgo a 
$»Donnin0,Ò per afpettarci Prelati,che veniwano di Fracia è quell c'ha» 
ema prome[fo di madare il Re de:Bgmuanisò peralere cagioni: onde /fendo 
partici per diuerfe wicifi fparfe fama, che i due Spagnuoli, i quali bauewano 
amati MAS Drefo ) camino di Bologna,fi riconcilierebbomocol Pontefice il /aperfiche 
tolormeost continuamite trattano c3 l'Ambafciatore del Red'Aragona,che dimo 
mania SS. nua apprefio al Pareficeye pche baucuaso dimidato,etottemuo da'Fiork= 
fa» pernon riuila fede pubtica di poter ficaramare fermarfi in FirEze, accrefceua que 
muto” N, opinione. Maarrinatial paefe di Mugello fi moltarono improuifamente. 
atiem fat: werfo Lucca per cogiugnerfi con gli altri;ò perche meramente baucRero ha. 
po guto femizre coli nell'animo ; è perche nel Cardinale di S. Croce potefte più 
finalmbre l'autica ambitione,che'l nuoo rimoresò perche bawEdo ricenuro 
in quel Inogo l'asifa di effere Mati priuati; fi difperaffero di poter più efere 
concordi col Pontefice. Paltsuauoneltàpo medefimo l’Apennino itre Car= 
dinali Francefi S.Miò,Aiibretse Baio/a per la via di Parriemoli,e cè toro 
i Prelati di Fracia 3 dietro a'quali partìuano di Lombardia p richicfta fat= 
ta da loro 300»lancie Francefi, fotte il gonerno di Odesto di Fois, Signor di 












































Mico five». Luerecb, deputato du'Cardinali,cu/tode del Concilio; è perche gindicaffero 
SielloCon: periclofo lo Fare in Pifa (enza prefidiotale, è perche. Cocilio accompa» 





gio vendi: gnaro dall'arme del Re di Fricia procedeRte con maggiore autorità;ò Ve- 
sertto. ramite(come ciceuano ) per bauer pofanza di raifremare qualiigue avdif. 
ti Abati come intefe» 





ti Abbati > e di contrafore,ò di nò ubidire decreti loro.Mai Frorenti 
grsditimo ro quelta deliberatione,laquale iufino che le g8ti cominciarono d muemerfi, 
Si Door, era Sataloro celata;deliberaronona riceuere in quella Città titoimporia= 
<Sdoch cm_testalnumerodi faleatisca/iderido la mala difpofitione de'Pifa 
dofischela ribellione patata era procedura alla presttia,et permettedola il 
nòfevemié. ReCarlose della inclinatione,che al ome Pifano bancuano bauuta i folda» 
Resi Lu, m Fracefise dubitando olira quefto, che per 
nel. feerui qualche accidite pericolofo: ma molta più tem&do, che fe l'arme def 
Redi Fracia uenimano d Pifa,néne nafce/fe(e forfe fecondo il defiderio oc= 
aio dice che culto del Re)che la Tofcana diuttafte la fedia della guerra + Perciò fignifi= 
Mucto Con: caronomell'ifle/to c8po al Rexcfsere difficile l'alloggiar cate gati pla farete 
cibo, feste. segue Mleilitd del pacfesincommodo, né che altro d pafcere la moltitudi= 
Sil pochi nevche eGueniua al C@cilio;nd efser necefsario, pche Pifa eratalmete retta; 
Vitis» e cuffodita da loro,chei Cardinali porenan (enza pericolo, è d'inflti fore» 
Aierisò d'oppofitione di quei di ditro,ficuriffimamere dimorarui;et al Care 
dimale di So Maid,ca la cui 
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uewano deliberato di non ammettere în Pifa foldarisi!quale dimoftrizlo con 

le parale di confentire,ordmana du altra parte scel: genti feparatamete, 

€ com minor dimoftrazione che fi porcua,procedi fico iuniztiper fesdendofi 

cbe approffimare a P.fa ui catrerebsomosò con ta iv!enzayò «6 arti, d per strgaero 
che i Fiorentininon ardirebbuno con tica ingiuria di RK diprobobivlo  Afa mesn ito 
basendo it Re rifpoîto apertarmente cere contentu nos vi s20ffiro;i Fio. mmie, 
rentini s3 man3r0n0 al Cardinale di Saa Mutd con ambafe 213 pari alla, det 
Sua fuperb ay Francefso Vertori a certificarlo, che fei Car linali ntrauzno 
contarmenci Dimiaio loro, non folo noa gliammetser bbono tu Pifa , ma 
gli perfeguiterebbon> come nimiciz il medifinzo fe le 2 4 d'arme pabbotnzno 
L'Apenamo uerfo l'ofeana:perche pri fomercb von paffafera peraltro, davi 
che per entrare poi vecultamente,ò con qualche frautein Pifa:dalia quale pena 
propolta comm»/ta il Cardinale ordinò, che le x&ii  ritornaffero dilà dall' te 
vApenninosconfentendoglii Fiocentini, che con 'ni rimaneffero oltra le per 
Jone di Luteeciye di Ciattiglione cento cinquanta arcieri. Conuenmonfi tutti Scu icon 
i Cardinali Lucca , laqual Cid Îl Pontefice per queSta cagione dichnarò ted succo 
incorfanell'iscerdetto: ose lofciato ifernzo il Cofentina , che pocbigiorni è, snratte 
poi vide ltimo fo discandarono gli levi quattro d Difa non riceuuti nè. tie incon 
conlieti animi de' btagiftratiynd con riaerenzazò disorione della moltitudi. di Felis n 
nesperche a' Fiorentini era moleSt (fa la loro venuta,ne eccesta,ò d'effi. i 
matione alcuna appreffo a'bopoli Chriitiani la caufa del Concilio ; pirche tifa Bione 
con rutro cbe itricolo del riformsare La Chiefs fufleonetiriim9 ye digeamo 
difimamtilicàanzi a tutta la Cheiftianizà non eieno necefiario, che grato ; 
mondimeno a ciafcuno appariua gli autori muvuerfi da fini ambi.iofi, grin? 
molti nelle cupidità delle coferemporali e fotto colure del bene Uniuerfale fsehetoror 
contenderfi de gl'intere(fi particolarise che a qualunque dieffi pernenificil toe pen 
Ponteficatemon barebbiuo u nore bifogno di eGere riformati, chebauefo Fanchii e 
ero coloro,iquali fi eratraua di riformarese che oltra ambizione de'fscesa Minecton 
doti bamemano fufcitato e nutriucanoil Conci io le quifitoni de Principî e pablito a 
degli Flat QueRebzuere moftoilRe di Frascia 1 procurarlo. Queftcil Re tenta Groa 
de Romani a confenzirlo: QueRcil Re d'Aragona d defiderarlo è Adunque Met NUE 
comprendendofi chiaramente s che con lacanfa del Conciio era congiune acco. 
xa principalmente lacaufa dell'armi, e de gi'Lmperij , baneuano i popoliîn 
orrore che fotto pictofi titoli dicofe fpiritmali fi procurafiero per mezo te 
delle guerre ne de gli feandoli le coferemporali però non folamente nell. 2 
euirarein Pifai Cardinali, apparì manifStamene l'odio, Cril difpregio 35 
commune pra piùmauf-Si nente ne gliatti conciliari a 
comocazoil clera aduaternenire nella Chiefa Cathedral alla prima feffio= tto 
nie 5 niuno religiofo voll: into 
Ja volendo effi [reondo i 
dcongquti mete 
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3'implora illume dello Spirito sdto,ricufaronodi preftare loro î parambeis 
eprocedédo poi a maggiore audacia ferrate le porte del Tempio, fi oppafo= 
no perche nò ui entraffero. Delle quali cofe eRendofi querelati i Cardi 
Fireze,fu comatato,che nò fi negaffera loro nè le Chiefe, nè gl'intrumene 
ti ordinati a celebrare gli Vffici divini, ma che nò fi coRrigneReil clero ad 
interuenirui,procededo quefte deliberationi quafi repugnati a fe Reffe dal 
le diuiffoni de'cittadini : per lequali ricettàdo dauna parte nelle Terre loro 
il Concilio, dall'altra lafciadolo vilipendere; fi offendena in ‘Un tÉpo mede» 
fimoil Pontefice, e fi difpiacenaal Re di Francia . Però i Cardinali giudî» 
c&do lo Fare in Pifa fenz'arme,non e[fere fenza pericolo,e conofcendo di 
minuirfî in waa città,che mon ubidiwa a'decreti loro,l’autorità del Concili 
inelimawano a partirfene come prima baue[fero indirizzate le cole: ma gli 
coRtrinfe ad accelerare un cafo,ilquale,b&che fufte foreuizo,bebbe perciò il 
fondamero dalla mala difpofitione de gli buomini:perche bantdo un folda= 
to*Francele fatto al una meretrice certa infoleza nel luogo publico, et ba» 
mendoicircofti:i cominciuto ad fel: e$corfero al rumore cò.l'arme 
molti Frcefi,co/1 foldati,come famigliari d’Cardinali ,ede gli altri Pre 
lat 39 ui concorfero da altra parte fimilmite molti del popalo Pifanose 
Joldatide'Fiorentinis e gridandofi per quelliil nometi Francia , per que 
quello di Marzocco,fegno delle Repubiica Fiorttina , cominciò tra loro fu- 
riofo affalto:maconcorrendoui i Capitani Fricefi,e’Capitani 
fa alla fine fedato ileiumulto yefsendo già feriti molti di amendue le partie 
tra gli altri Ciattiglione, corfo nel principio fenz’arme per ovviare allo fcà- 

dolose fimilmente Laurrecho concorfoui perla medefima cagione, benche l° 
vwaosel'altro ferito leggiermente» Ma quefto accidente empià ditanto fpa- 
pllicongregati per forte all'horamedefima nella Chiefa qu 
ichele , che fatta ilgiorno feguente la feconda flfio 
il Concitio frerasferifse a Milano; fi partirono com 
grandifima celerità dinnanzi al 15» giorno della Venta loro ,con fomma. 
letitia de' Fiorentini yede"Pifani , ms non meno efsendoui lieti Prelatiy 
che feguitamano il Concilio + a'quali era moleSto efsere Venutiin logo, che 
per La mala qualità de gliedifici;, e per molte alerc incommodità procedu= 
tedallalungeguerra , non eraatto alla vita delicata, e copiofa de'facerdo» 
ti, ede'Francefi, e molto più perche efsendo Venati per comandamento. 
del Re contrala propria volontà , defiderauano matatione diluogo, e qua= 
lunque accidente per difficnltare , allungare, o difsoluere il Concilio | Ma a 
Milanoi Cardin. itando per gutto il difpregio, l'odio de' popoli, ha- 
rebbono bauutelemedefime,o maggioridifficultà + perche il Clero Milane= 
Je come fein quellacittà fuRera entrati non Cardinali della Chiefa Roma= 
nafolittad «Bere bonorati,e quaff atoratipereutto,ma perfone profane,er 
efecvabili, fi aftenne fubitamre da fe Rteffo dal celebrare gli uffici diviaize 
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palefemente don parole, ea gefti obbrobriofi : e fopra glialtrì il Cardinal 
dis. Croce riputato autore di queSta cofa , ecb'erapiùnegliocchi de gli 
buominisperche nell'ultima feffione Pifana l'hauenano elettoPrefidtte del 
ilio. Sentiuanfi per tutte le Arade imonitorij della plebe ; folere iCon= 
cilij addurre beneditrioni,pace, cBeordia:quefto addurre maledittini,guer 
vesdifcordie.Solerfi cògregare gli altri Concili per riunire la Chie/a difuni 
tasquefto e[fere congregato per difunirla,guando era Unita, Divulgarfila Goacht 
contagione di quefia peSteintuttiquelliche gliricencuano, che gliobediua obh 
noschegli fauoriuano,che in qualunque modo con e(fi c4uerfauzuo , che gl 
*vdiuano,che gliguardawano,nt fi potere dalla venuta loro afpettare altro, ' 
che fangue,che fame,che petilenza,che finalmente perdirione de' cor] 
dell'anime. Raffrend quefle voci già quafitumultuofe Gafione di Fois; il." 
quale pochi mefi innanzi alla partita di L3gawilla era Fiato prepofioal Du Cencitatte 
cato di Milano,e& all'eflercito:perche con graniffimi comandamenti coftrin *° | 
Seil clero a riaffumserela celebratione degli vffici,e'l popolo a parlare in fu 
turo modeStam&re, Procedeuano c6 quefte difficultà poco felicembre i prin 
cipij del Cocilio:ma turbaua molto più le [peranze de' Cardinali,che Cefa- 
vediferendo di giorno in giorno;non mandaua nè Prelati, nè Procuratori, !* 
con tutto cheoltra tàte promeffe fatte primasbawefe affermato al Cardina fi 
le di S.Seuerino,e continuamtte affermafe al Re di Francia volergliman» rita di La 
daresanzi nel tempo medefimoso allegando per feufa, o eftendone fattoca» fi ono: 
pace da altri , non effere fecondo la fua dignità mandare al Concilio Pifano 1, tt" 
i Prelati e glifati propri; il medefimo non fi facemain nome di tutta la 
natione Germanica,baueua cOuocati in Augufiai Prelati di Germania per 
deliberare come nelle cofe di quel Concilio fi doueffe comunemente proce- 
dareyaffermido però a' Fricefi,che con quefto mezo gli cGducerebbetutti 
amidarui, Tovmentaua anche l'animo del Re con la varietà del fuo proce 
derc:perehe oltra lafreddezza dimoftrata nelle cofedel Cossilio,preffaua 
apertamente l'orecche alla cocordia co'initiani, trattata cò molte offerte 
dal Ponteficeye dal Re d'Aragona: da altra parte lamentandofi del Re Ca 
tolico,che non fi fufe‘vergognato di contrauenire sì apertamente alla Lega 
di Cabrai,e che inqueRa nu ua non confederationesma prodirione l'hauef. 
Jenominato;come aecefforio;proponena a Galeazzo da S.Seuerino l'anda- 
red Roma perfonalmente,come nimico del Pontefice;ma fumminifirando -&' 
gliilRe parte del fuo effrcito , equantità grandifima di danari; e non- 
dimeno non proponédo quefte cofe contale fermezza,che non fue dubbio Tinta 
quel che fatisfatto etiandio în tutele fue dimande,bawe[]e finalmente a de». Tito Ano 
liberare. Dunque nel petto del Re combatteuano le confuete fofpenfioni,che bito vetta 
Cefare abbandonato da lui s'nirebbe co' nimici, a foRttarlo fi comperana 
la fua congiuntione con prezzo fmifurato,ilquale non fi fapewa , che frutto bros: 
bauelfe a pantorire,conofcendofi perl'efperienza del paffato,che fpeffogli 
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ino. MOGANO più proprij difordini che gionaftcro le forze uè fapendo il Re 
sia ic Me in femedefimmo dererminarfi quale gli baue[fero più amuocere im queflo, o î 
Seno ANSE. fuegiffi profperi,o gl auerfi di CeforesAiuraua quanto porena lafua fi fon 
io quo fione ui ReCatolico, dando (peranza per farlo procedere più lentamente a° 
"italia prowedimventi della guerra ,chel'arme nom fi mouerebbono; e fimile ficio, 
fs Gema < per fimili coguoni facema il Re d'Inghilterra : Îlquale bawewa rifpoRo al= 
Catumne, L'Oratore det Re di Fricia noncffere vero,che banche confentito alla Lega: 
Re dcetndi fariaa Roma, e che era difpofio di conferuare a confederazione fatra com 
Muttoimudii. durse nel eempe vi edefimo i Vefccuo di Tinoli proponewa in nome del Ponte. 
re fice la pace pur ehi"l Re non fonorife più il Concilio ye fi rimomeffe dall 
" protetcicne di Bolegnasoflerendo a'efficurarlo,cheil Pontefice mon tarereb 
fiche xe dI pe poi cofe nuoue contra lu. Difpiaccua meno al Re la pace, etiendic con in 
tti rede- que condirioni , che il forrometterfi a pericoli della guerra , &F alle fpef-,che 
fado banendo a sedere a nimici,& a foftentar Cefare fi dimoStramaro quefiim 
dolo, ee finite:nddimeno lo moueua lo fdegno di effere quafi sforgato dal Red'Ar4 
* gona col terrore dell'arme a far queRto il poterfa-moleo difficilmente alficu= 
rareschhe l Papa ricuperata Bolognase liberata dal timore de! Concilio,0f» 
Jeruffela pacerc'l dubbio che quando pure fi dimoStraffe apparecchiato a 
confintire alle conditioni propofte;il Pontefice non fene ritra!cle,come al 
ere wolse banena fatto ; onde offefa la fua dignità se lavipueazione diminui 
ra, Cefave fi vieutaffe wigiuviato , che afciato lui nella guerra co'V'initiani 
ve lane fewoluto cochindere la pace p fe folo.Però r:/pofe precifamanteal Ve 
Seono di Tinoli nò vol*r céfentire , che Bologna Re/fe forto la Chifa,fe non 
Satitens fe nel modo,che anticamite folenz fiarese nelrapo medefimo pfar ferma dee 
non vol die rerminatione cò Cefare, ch'era a Brancch,terra né molto diftate da Triso; 
illa sim.oo mandò a lui conample efferte, e concelerità grandifima A*drea dì Bargo 
dirnomila: Cremonefe, Oratore Céfareo oppreffo a fesnelqualizso alcuni de' fasci fude 
diri dol Corato di Tivuolo,occuparone*Batiflen,CaSlello molto forte allen 
trata di Paldicaldorataterrotte del tuvo le pratiche della pace, furonoi pri 
mi penfieri del Resche corac ls Palfia iqusle,Lafeiatiin Veronazomitafen 
‘di, per mitigar Cefare fdcrnarodella partita fva, baueffe ricondotto it.refto 
dille genti dei'Ducsro di Milannyche foldati non fanti, e raccolto infieme 
tutto leffercito fi fa'taffe la Romagna,fperàdo invazi,che gli Spagrwoli 
ui fi fuffero apre finasti,occuparta,o in tutto,0 in psrteve dipciso procedere 
n più oltie fecdso d'eccalinniso foftencie la guerranelteritorio d'altri infin'al 
La Primauevesalquai (830 paBando in Italia perforain 
5 gedel fuo Regno, fperana dowev'efsere ptusro fuperiore a'rimici, Lequai co 
i all fementee,che difegua,proce-endo più late le deliberationi,che peratittu» 
nn pre va roa 
1 cl cado è equindi pandi vi Cadorini mandarono atserato a domandarcliliergeTe peo» 
na cinendo di rifur la rocca CA citi condire po più quels opimianei Gentinico £ Siquelci 
"0 che del mele dOttotic 16 1ea'impelscticit pio ta bimbe pule Boslagno * epei sno 
Sit di Callie e Filippa ssitre chenan pote beunarsesi ci npors ipo 
fiaguo » percheil so cen feci a Cinitale s pendime- 











































frà ui 
ranon comportauzno le ocdafioni, e ritrabendo îl Re da molti brotedimene 
ti, e fpeccalmente da foldare dinuon9 fsati , l'efere per natura alieniffimo 
dallo fpen dere;foprauerme fofpetto,che gli Suizzeri non fi monefiero: della 
qual natione perche (parfamente in molti lasghi (îà fatta mencione ; pare 
molto a propofico ,e quafi neceffario particolarmente trattarne.® Sono gli 
Suizgeri quei medefivai,che da gli antichi fi chiamano Eluetij, generazione, 
che bibita nelle montagne più alte di [ura , dette di S.Claudio yin quelle di 
Beigaye di S.Gorardo,burmini per natura ferociyru icani,e per la Rerilità 
del pace , più coRo paftori, che agricoltori. Furono già dominati da' Duchi 
d'AsSia,da quali vibellatifi, gii è grandifimn cempo, fî reggono per faro 
medefiminon facendo (gno alcuno di recegnizione , nè a gl'Imperasori,m 
ad altri Principi:fono diuifi in tredici popolationi (e[fi le chiamano Caroni) 
Giafcuno di queti firegge cò Magiftrati,teggis& ordini propry»FAno ogni 




















arno, più (pelo, fico che accade dibifogno,confalta delle cofe vnimerfa- “3 





chgregdofî nel luogo, tquale bora uno,bara Va'alero eleggono i diput 
ida ciafcano Cirone : chiamano fecondol'vfo di Germania quefte cong 
gationi Dierenellequali fi delibera fopra le querre,le paci,le òfederationi, 
Fopra le dimade di chi fainftaria | chegli fia conceduco per decreto publico 
Joldatiò permelfa a voldrarii d'andaruize fopra le cofe attenti al'interef» 
Je di tati. Quido per publico decreto concedono foldati, eleggono i Cantoni. 
medefimitra loro n Capitano Generale di tutti, alguale con le infegne, er 
in nome pubbico fi dd la bi iera, Ha furto gréde ilnomedi quefta greta 
10 borrida,gS incultal’unionerela gloria dell'armiycon lequali per la fero- 
Gia naturalese per ad fciplina dell'Ordinaze,mon folamente banno fompre 
valorofamtte difefoil parfe loroyma elfercitaso fuori del paefe la milita c$ 
Sbma laude:laquele farebbe Mata fenza c@pavatione maggiore fel'haneffe» 
voeffercitata per l'Imperio propriose non a gliftip8dy,e ppropagare l'Im- 
perio d'altrise fe più generofi fini baueffero bauato indizi a gliocchi, che lo 
Fiudio della prewnia:dell'amore delliquale corrotti,banno pluta l'occafio- 
ne di effore formidabili a tutta Italiasperehe nò ufcendo del pacfesfe né co- 
me foldati mercenarij mò Dino riportato frutto publico delle uittoritsaffue- 
F'astifi per la cupidirà del guadagno a effere negli cRerciti con taglie ingor= 
dee com nuowe dimade quafiintollerab li: co olera queRto nel conuerfarese 























nell'obedire a chi gli paga, molto fatitiofi,eed:umaci . Incafa principali * 


nò (i 2fl&gono dariccuere donise péfioni da' Principi per fauorire,e feguita 
senclle chfulte le parti loro: perilche referendofi le cofe publiche all'utittà 
priuascse fattifi vedibilise corrastibili, fon era lor medefimi foxtoentrate le 
difeordie:e84e comincia tofi a non efiere feguitato da tuiti quello, che nelle 
Diete appronana la maggior parte de’Caoni; fano ultimamente pochi anni 
inizia queftoxkpo  uenuti 4 manifefta guerra con sima diminutione dell 
antorità,che baneuno prutto- Più baffe di quefte fora alcune terre ye n 
+ laggi,éou'babitaovi popoli chiamati &Wali:fi-pebe babitznon.lte ell 
do feriva. 
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feriori molto di numero,e d'autorità publica sè di vireà, perche a giudicio 

di tutti non fono feroci come gli Suizzeri. E un'altra generatione p.à baffa 
, di quefte dueschiamanfi*Grigioni,che fi reggono per re Catoni;e però det= 

i Signori delle tre Legbe : la terva principate del paefe fi dice Coira : fono 
Soelfo confederati de gli Sunzzeriye con loro infieme vanno alla guerrase fi 
reggono quali co’ medefimiordiai, e coftumi ant poflinell'arme a'Vallefir 
ma nd eguali » gli Suizzeri,nè di numero,nè di uirtù.Gli Guizzeri adunque 
în questo tempo non degenerati ancora tamto,nè corrotti come poi fono fla= 
tiseQfendo Rimolati dal Parefice;fi preparauano per lcendere nel Ducato di 
Milan0,diffimnlando,che quefto mouimento procedelfe dall''oniwerfità de” 
Cantoni,ma dido voce ne fu[fero autori il Cantone di Suit, e quello di Fri» 
birgozil primo,perche fi querelana che va fuo Corriere patàdo per lo fato 
di Miano cea flaro ammazzato da'foldati Fricefi:queffo perche pretede= 
ua banere siccunro altre inguurie particolar. : 1 configlide' quali e publica 
mete dieutta la natione, beche prima fufiero peruenuti all'orecchie del Rey 
non l'hauenano però moffo a conuenire cò larrycome i fuoi alfiduamare lo © 
lavano fperàza poter”. 
fi ottenere, ritenbdo a Jola diffi Secre venti mila franc 
(fono queSti poco più,ò meno di dieci mila ducati) zile e penfioni antiche, ©" 
cofi ricust lo p minimo prezzo quell'amicit ,che poi molte volte c8teforo” 
ineRimabite barcbbe coraperata,per/uadendofi chesò nò fi mouerebbono,d 
Suinone. che mouedefi perrebbono poco nuccergli:perche foliti ad efercitare la mim 
gouico XI. lia a piedimon bauewano caualii, euano artiglierie, E[fere 
olera quefto in quella flagione (già era entrato il mefe di Noutbre) i fuma 
groffi,macare a effi poncive le nauì, le uettovaglie del Ducato di Milano rie 
dotti per comadamento di Gaflone di Fois ne’ luoghi forti,bene cuftodie le 
terre cinese parerfî opporre loro alla pianura le giri d'arme: p iqualiime= 
* pedimaneffere neceff.rio , che mouendofi farchbono neceffitatiimifpatio dé 
a aus che. pochi dì a ritornavfenese nondimenogli Suizzeri non gli fpauentàdo quelle 
Fitto. difficaltà,crano cominciati a fcendere a Varefesnelqual luogo c3tinmamE= 
te aumentamano, bando feco fette pezzi d'artiglieria da campagnase molti 
archibufa groffi portati da'camallie medefimemente non al tutto fenza ap- 
parecchio di vertowaglie:la ucnuta de'qua i facena molto più rimorofavche 





















di Ed io” conforramano;e come gliamicic'hauena era loro gli 























Tono o lot effendoi foldari Francefî diuenuti più li entiofi che'l folto , cominciaua a 
geco Ago= effere a'popolinò mediocre mEte grane 'Imperio loro: perche il Re aftretto 
ni sunecro dall'awaritia non bawewa confentuosche fi faceffe pronedimento di fanti;né 


a Vinena ®. le gdri d'arme,che allbora erano in lta'ia; fecGdo il numero vero mille tre» 


fareiot MAE coco lancie, e dugento gentulbuomini, poreuano tutte opporfia gli Sua 

Stino tica. eQendone va parte lla guardia di Verona ye di Brefcia , & hasendo Fri 

Ridi S mandato dinuowo a Bologna dugRto lancie per la ‘venuia del Cardinale de” 

Mizar 

SR cid demanda enomgianiie sistemo cirie fa 
Melici, 
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Medicì, e di Marc* Antonio Colonna a Faenza some fe bené non bauelfiro 
Fanti pagati ; nondimeno per le diuffani della citrà, e perche in quelli al il 
Caftellano della Rocca di Suffiglione, caftellodella mon: sgua di Bologna, 
l'baueua fpontaneamente dato al Legato 3 era naruto neechario mandarui 
*queîto prefidio, Da Varefe màdarono gli Suizzeri per un Trombeto a difa 
fidaveil Lugorcnente Regio : ilquale bauendo (eco poca gente d'arme,per= 
‘che non bauewx bauutosEp0 a rascorle,nè p:à che due mila fntinnè fi rifol 
uddo ancora per non difpiacere alRe a (oldarne dinuonosera uennto ad Af 
faronterra diftante tredicimiglia da Milano,noncd inttzione di cobattere, 
ma di andargli coMeggiàdo per'inapedire loro le Vettowaglie:melaqual cofa 
Jola rimaneua la fperanza del risenergli, non elfendo era Varefe,e Milano 
nè fiumi dificii a paBaremò terre atte a eflere difefe.Da Varefe nero, di 
Suizgeria Galera effendo già aumentati infino al numero di div ci mila © 
Gaftone ilquale feguitaua Gianiacopo da Triulzi,fi pofea Liguazo diflame 
4.miglia da Galera : dallequali cofe impauriti Milanelî, old 2uono fantia 
Jpele proprie per guardia della città; e Teodoro da Triulzi facena f 
care i baîtionize come fed'effercito bawfe a vitirarfiin Miranosfare e fo 
nate dalla parte di dttro intorno a'ripari,che cingenoi Borghiperche 
wallipoteftero adoperarfi.Prefestoffi nidimeno Gafton di Foisycon cui era= 
u10 300. lancie se 200» gesti buominidel Re , e con molta artiglieria in- 
È Galera: all'apparire de” qualigli Suizzeri ufcirono ordi= 
mati in battaglia :nédimeno non volendo infino non erano maggior numrro 
cBbattere in luogo aperto,vitornarono prefio dentro.Crefcena tra tàro cò 
nuambte il numero ioro,per lo quale deliberati inbrieufate più di cobatte 
resvinero a Bufli,melaqual Terra erano alleggiate c&ro lacie, che a fari 
Saluaron fe,perduti i carriaggi cé parte de' i 
randofi,fempre che effi pracedenano innizi;fi ridufiero ne' Borghi di Mila 
noyefî.1o incerti gli buomini fe uoivflero fermarfia difendergli:pehe altro 
Sorauano le loro parole,altro dimo$trana il fornire follecitamercil Cafielo 
di ttnagle.AoproffimaranfidioigiSazeri a Sobborghi a due i 
ima vi era già molto all&tato il timore, perche continuamente fopraue= 
init «gui d'arme richiamase a Milarose fimilmente molti fanti, che fi 
Joldanano ,ed'boraîn hora s'afpettavano Molardo co' fanti G 
Iucob co'fanu Tede/chirichiamati l'uno da Veronayl'altro 
quefto t8po furono intercette lettere de gli Suizzeri a' loro Signori , che fî- 
grificanano ePer debole l'oppofitione de' France/î, marauigliandfi né baue 
re riceunto dal Pontefice meffoalcuno,at fapere quello,che faceffel'efterci 
10 de' Vinitiani , e nondimeno che procedenano fecondo che Pera deffinato» 
Erano già in numerodi 1 6.mila ,e fi voltarono verfo Monzazlaquale nor 
tentato di occupare,ma ftandofi più verfo il fume Adda,damano timore a' 
Feic-(i di woler rerare di paffarlo: però gitrauanioil pére a Cafciano per îm 
pedir loro il Tranfico con l'opportunità della tervaye del pontesdoue mentre 
00 3° fiauso, 
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fanno, venne,impetrato prima faluocondotto , vin Capitaso degli Saizzeri 
andcineo. a Milano ,ilquale dimandò lo fipendio d'va mefe per tuttii fanti,offerendo 
Totti di rueornarfens al pacf: oro:ma partuo fenza conciufione per efergli offer 
di quell ie ga forma molto minore z tornò il feguente di cò dimande più alte:& ancor 
senta (opa che gli fuRero facce offerte maggiori che'ldì dinanzi, nondimeno ritornato 
2a hause fat a'funiyru mandò fubito ndierco pn Tromberew'a fignificare che non woleuà» 
Prado no più la eocordiase l'altro dì dipoi molfi contra l'efpescatione di tutti ver= 
Rome smaf: fo Como j fe ne toruarono alla patriu,(afciando liberi i giudici de gli buo= 
Sonne. mini fe fulfero feefì per afialtave lo Jtato di M:lano,ò per pafiarcin altro lua 
{lino upes go,per qual cagione non foprafitti ancora da alcuna euidete dificaltà,fuf» 
sato di vos Jero cornati indictroyò pebeno:&1o ritornariene ni baueffcro accettati i da= 
dee Gacae mari bautlone malfimamete dimandari.Come fi fia è mnifefosche mEere 
talia se per Si ritiramano , fopraeanero due elfi del Papa,e de' Viniciani , iquali fi di» 
ò hautur: unlgò, che fe fafero arriuati primamon fè farcbbongli Suizzeti partiti. Nè 
Tuorli pe- fi dubizaua che fe nell'iteffo rempo,ch'eneraron nei Queato di Milano,fuf= 
ica bandie fero fl ani gli Spagnuoli vicini a Bologna, che le ofe de’ Francefî non poten 
iO. ie. dovefiflere datire parti,farebbono andate fenza indugio in manifi fa per= 
ta fe (i ditioneilgual pericolo guitndo il Re per l'efperientiz.che prima non l'ha- 
Fiolemente  wewa antineduto con la ragione, commefie,innanzi fapefte la ritirata loro,a 
fonta Gr Foîs,che per concardargli non perdonaffe a quautità alcuna di danari,nè 
dubicàdo pià, guido bene gli Suizzeri componeffero di non bauere a efere 

Nanf: © da affaltato potentemente,comadò atuttele genti d'arme,che baucua în Fran 
poi fempere ciayche paffalfero i monti,eccetto 200.!acie,lequali fi riferud nella Piccar= 
nea eta dia, © vi mi 1 olera queSto nuouo fupplimito di fanti Guefconi:&y a Fois 
Stando "la comandò che ri:mpiffel'efercito di fanti Italianise Tedefchi.Ricercò ano 
Tetto, (vo cora con inflantia graude i Fiorentini, li aiutì de" quali erano di momento 
pria fem. grade per l'biue:ft a fare la querra ne'luoghi vicini , e per l'opportunità 
To peso” diturbare da'còfini lorodo fato Ecclefia/ticoyer interrdpere le vettouaglie, 
a el'altre commodità alleffercito de'nimici,[e faccofiauano a Bologna che 

ae fcopertamente, e con tutte le forze loro concorrefiero feco alla guerra s rin 
îl- cercandola neceffità delle cofe prefenti altro y che aiuti piccuoli,ò limitati, 
nocte che fi conteneffero dentso a' termini delle confederationi,ne potere mai ba= 
eficio più preclaro,e 
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400 » Colî uere maggior occafione d'obligerfî fe, nè fare mai 
Sembo.sen delquale (i ditendefte più la memoriain perpetuo a'fuoi fucceffori ; fenza 
indio: che,fe bene confideratano,difendendo,& aiutando lu difendenano,&5 ai 


fitgne ati, ramano la caufa propriasperche porcuano cffere certi qudio fufe gràde l'o 

ve ome dio del Papa contra loro, quanta falfe La cupidità delRé Catalico di fermare 
‘ein in quella città ono fiato dipdente intieram greda fe.Ma a Firenze fentiua= 
gii non @ no diuerfamete: molti accecati dalla dolcezza del nd [pendere di prefentes 


cari quanto Ta dettonella cata precedente , parlando della tenaciò del Re Lo- 
ele e prowificni a li Sutezeri cicè, ch'egli iusò all'hotà per minimo prezzo 
fi Bbecemprata» JI econdocapoè nctaio di 
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nbiiconfrderaiianò quel'ebé porelfe portare feco il cempo fu'uro:înjaleri pe 
ran la memoria, che mais dal Re nè aa Cacdo fua predeetBioie fafle Rara 
rdeomofiinea la fede,è l'opete di quella Repubticase l'banerécon prezzo gra» 
de’Veniseo oro lion impedivesche ricuperaffero Pift= colqualeeffempio. *=0ero: ©: 
6 porertî c6fdare delle promelfe, ci offerie [ue mè che p quarmnque benefi: ii accetti di 
dò glifatéffero ; nor fi erouerebbe in lui graritudine alcuna:e perciò efserer Tit: ont 
nd picciotattemerità fare déliberatine d'enerare im una querra, laquale fue cbucane. ti 
cedendo amerfs,particiverebbono più sagra parte di tartii mati a REGA 
dito profpera n barebbono pate alcunos bce minima de'benl.Ma erano? pesuerene 
dimiggior momeze queiti,che d per os;à p ambitionesò per defiderio dal N85? 
sriaformadigonerto,s'-pponeuano àl Gonfaloricre,magnificandote r 
piià deter, > adduceridone di nuowo e foecislmente che Rundonentra! 
ad cOciteeebbono contra fe l'odio d alcuna delle parti, nè darebbono atalcu dispicea 
mo de'due Ro.giîta cagione di lametarfi:p-rehenè al Re di Francia rano isnepunio 
trenutà d'atto aiuti, che di erecento buombii d'arme perda difefa degli ati ft ‘moiin 
proprijyde' quali già l'Inavsenano accommodato;négue ito potere effere mole Si'iseni 
Boat Re d'Avagona,ligualeriputarebbe guadagno ni picciola,che altrime in 1.c re 
Viiwaquefta guerra nons'in'ronsettefiero sanzuefferefemprelodati y e tengi= quetta bito: 
fi phù cori quelli,che offeruano la fdeye (pecialminte perche per queftoefi 
Sempio fperevebbe,che lui medefimamte quando gli opraueniffeLifsgno, 
fiofferuerebbe quel che per la copitolatione farsa a commune coi Red Fié 
Gia ye con lui, era fiato promcfto.Protederdo cofî,fetra irincipinafceffe 
pa esla Città farebbe nominata,e conferuata da amendue : fe Uno otteneffe 
la vittoria.non fi ripurando ftcfo.nè ban:n lo canfa d'odio particclare;n& * 
Jarebbedificle comperare l'amititia fua cò quei medefimai danari ye forfe. $ vetonietà 
#63 minore quizità di puella,che barebbomo foc/a nella guerra:modocolgna ti Sodi 
slespià che cò 'armeybiatirano molte volte fslnata laibertà i maggioritoro: 20:12 
rocedendo Altrimenti foPrersebbono mentre anrafiela guerra per altri se Ki 
ifenza neceffità (pefe gravifime:cr ottenendo la parte nimicala vittoriayri- &' 
‘marrebbe im manifeGtifimo pericolo fa libertd,e la falutedella patria. C&- {uo toctuo 
«travio a queRieriil parer del Gonfalonirre,giudicando effe più falarifero Tit 
«alla Republica»che fi pr&dr[fero l'arme » per lo Re di Franciato perciò pri. nell ® 
= baucwa fanorito il C3cilio, e fuggerito ai Pontufice mureria di fdegnar= tit 
paccioche la citrà prenocata da iuisò corsisciata adinfufpettirne,fuffe qua its pisîò è 
« finecelficara a far queBa teliberationereisin quefto t800 dimofirana nò po ‘go cus reg» 
ter'efiere fe now perniciefiffimo configito lo Rare ociofi ad alpertare reutio 1e08 site 
dellaguerraztagnale fî faceuain luoghi vicini ; cera Principitanto più po- Wei 
tenti dilorosperche LA-Neutratità nelle querre de gli altri eRer cofa lau: sen HE 
«odabile, e pev laquale fi fuggono molte moleftit, e forfè, quandonna fonasì <.t.ci 
* debole te forzeythetu babbia da temere la vintoria di ciafruma delle oarti pois È ep: 
<be actorari arreca ficurtà,e bene/ncho la racchezzatorofagabdi'accre ‘to 
* fiercitiuo fatosnè cher: ficuvo fondamiro itnonk anemia asini Psa 
mit 00 3° bara 
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baner data giuffa cogione di querelar(i:perche RARISSIME volte e forfe 
. non maî fi vaffrena dalla giuilitia, o dalle diferete cò/iderationi linfolenzia 
del Vincicore.*Ne rigutarfi p que/le ragicni meno ingiuriatii Principi grà 
diquido è negato loro quel,che defideranosanzi fdegnarfi 3tra ciafcuno , 
che nò feguita la volontà loro,e che cò la fortuna di ef 5 accopagna la for 
tuna propria. Crederfi foltamEte, che il Re di FrAcia non 'babbia a tenere 
offeforquando fi vederà abbandonato in ti pericoli, quAdo Vedrà nSrorri 
Jpandere gli effesti alla fede,c'bauena ne’ Fiorentini, a quel che indubitate». 
‘mete fi promettena di loro,a quel che tàre volte gliera Fiato daloro mede 
fimi affermato,e predicato:pis folto eflerecredere,che rimanendo vincito 
riil Ponteficese Re d'Aragona non efercitafiero contra quella Republi 
immoderatambte a vittoria; l'uno per l'odio infatiabilesamendue per la cu 
pidità di fermare un goucrmo,ibe fi veggeffe ad arbitrio loro, perfuadtdofi 
‘chela cità libera barchbe femmpre maggiore inclinatione a' Francefi,che 4 
lorose queStond fi veder'egli apertamente bautdo il Papa con approwatia 
medel Re Catolico deftinato Legato all'«fiercito il Cardinal de' Medici ?. Dit 
que lo lar neutrale n importare altro,che volere diuttar preda della uitto 
gia di ciafcunosaderendofi a ‘uno diffi almeno dalla wittoria fuarifuitarne 
la ficursî,e la cBfermation loro;premic,poichele cofe erano ndotte intanti 
P pericoli, di grandiffme memento: e [er faceela pace douerui baver mi» 
gliorì condizioni ; © effrr fuperfiuo diff utare a qual parte fi doweftcro più 
‘aderire;perche niuno dubtterelbe douirfifeguitare più tofto antica amici 
tiaye dallaguele fe la Republica ri era flata rimunerara,o premiatasera al= 
© meno Elata più Volte difefa,ecofernatasche amicitie nucue, che farebbono 
pi sun fimpre infedeli, Sempre fofpete iccua sn vano Gonfalonicre queft paro 
buedticoua Je,immpedadofi il noto fuo fopra tutto per l'oppofitione di coloro» a' que 
dotate: moleRo,cheil Re di F.ciayri 
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fusa fca e dalle fue opere l'effergli cogiuntii 
Reti Fiorentini snellequali cotentieni interrbpendo l'vna parte il parere dell'al- 
Aatcstore a. prayne fideliberamaildichiararfi,ne totalwBre lo Slave neutralisonde fpefo 





"eipencna conigli incerte dlleranioniipagneniiafemedi fimo, [me 
portarne gratia,ò merito appre/o ed alcuno:anzi procededo con queficii= 
certitudini,mandarono cò di/piacere gr Ade del Re di Franciusal Re d'Ara= 
gona Ambalciatore Fràce/co Guicciardini, quello che ferifle queta bifto- 
ia, Dottore di leggesancoraDiato giouane,che per l'età era fecondo leleggi 
della patria inbabite adeffercitare qualunque Magifiratose sédimeno nos 
glidetsona cEmiffonìralche alleggierifero in parte alcumala mala nolon= 
tà de' confederati:ma né molto dipoi che gli Suizzeri furono ritornati alle 
cafe loroyccminciaveno i foldari Spogruoti e quel del Pontefice a entrare 
Pet ee0” mella Ropeagna ; alla venuta de' quali tutte le terre » che tenenia il Duca 
dl mes Ferrara di qua dal Pò, eccetto la Baflia del Foflato del Geniuuelo sara tde 
+e", vor alla seplice richiefia d'uno Trabetto:ma percherécrano ancora cador 
sein Romagna suore le giu 
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Fermato ad Irnolas pare che pegnonconfumare quel ié pò otiofemBte Pie- sito 


ro Nawarra Capitano generale de'fanti Spagnubli andafie allefpugnatio» somme 


quale bawendo cominciato abatterlaconire pezzi d'ar paucoi= 


nedella Bi 
glierasetronondo maggiore dificultà ad efougnarla , che non biueus cre= 

o, perche era bene naunita, GP valorofamente difefa da cento cinquanta 
fanti,che ui erano dtiro,per iche attefe a far fabricare due ponti di legna. 
mi per dare maggiore convodità a'foldatidi pafare le fofe piene d'acque 
iquali due ponti, come furono finiciil terzo giorno , che vi s'era accoflat 
che ful'vitimo giorno dell'anno M. BD. Xîx dette ferocemente l'afalto yin 
muoio che dopò lungo,e brano combattere, i fanti (alti fule mura cole fca- 
less finalmente ottennero, ammazzati quali tuttii fanti, dr Veftizello oro 
Capitano, Lafciò Pietro N.warra ala Bajtia dugento fanti,contradicendo 
Giowenni Vitelli silquale affermana efiere tanto indebolita da'colpi dell'a 
siglierie,cle enza nusuareparazione né fi potewa più difendere:ms 1 a fa 
ca eraritornato ad vnirfî col Vicerè , che il Duca di Ferrara andatossi con 
none pezzi groffi d'artiglieria 5 l'alfaltò con tal furore, che fauarciato quel 
Tuogo piccioloin molte parti; u'entrò per forzabil dì medefimo,emmazza= 






















i, 3) P tag quamo' gut 
Riparte nel cObattere,parte per vendicare la morte de’fuoi sil Capitano con icrivee coù 


ale girate (a[fo fa ta seFiaz beniche per la difefa del seneca 


la celatanò gli faccle nocumento. Etanfitratanto raccolte ad Imola tutte 
de genti coff Ecclefiafiiche,come Spagnuole potenti dimuntero, e di virtù i. 59î°? 
Joldatise di Valore di Capitani: perche per lo Re d'Aragona Vi erano(cofî tà tot, © 
dinulgatala fama)mille buomini d'arme,ottocéro Giaunetarij,cr otro mila maelce 
fanti Spagnuoli , Groltra la perfona del Vicerè molti Baroni del Reamne di 
Napoli de'qualiil più chiaro per fama , e per peritia d'arme era Fabritio & S3,I* 
Colomessche bauengiltitolo digouernatore generale:perche Proffiero Co= ioscometiti 
donna (degnandofi d'bauere a Stare fortopoSfo nella guerra a'comadamen- te signaa 
i del Vicerdsbautua ricufasod'andarui. Del Poteficewi erano Boo.buomi. Misto 
ni d'arme 800. cauallleggieri, & 8. mila fatt Italiani fotto Marc' Amo. 
mio Colonna, Gionanni Vitelli, Malacca Baglione figlivolo di Gian Pagolo; 
Rofaello de' Pazzi, altri condocriri fotapofituttiall'obedienza del * 
Cardinal de' M «dici Legato,nè baucuano Capitano generale : percheil Du 
ca di Termini eletto dal Pontefice,come confidente al Re d'Aragona;era, 
Venendo all'efercito sorto a Ciuità Caftellana: Sil Duca d'Yrbino folto 
adortenere queffo grado non Veniua;ò perche coli fu(fe pisciuto al Ponte- 
Ficesò perche non ripuraBe eRerecofa degna di lui l'obedire , maffimamen» 
tenelle erre della Chiefa , al Vicerà Capitano generale di suo l'eferc 
de confederati Con quefie genti prouedute abbondantemente d'aniglierie, 
condotte quali tuite del Regno di Naooli, fì deliberò di porre il campo à 
Bolagae non perchenon ficon/cefeimprefa mos fici perla fl 
0 td, 

































end Pepoli itecole Martis Camilo Gogadino nobili ologo 
riuogli efotcaaano gli mici,8c) parensi a cuadl dalla Signoria di quasco 
del Beatiuoglio» Giouio» 


- ife uecefiarieall'oppugnazione della città , e diriuat 
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tasche baucuanoì Fricefi di foccòrrerla; we perche niund altna.impre/aft 
porema fare,che non baucffe maggiori difficultà,&"impedimteti Rarfi com, 
tanto eftercito ociofa arguiua troppo manifeita timidità, el'inflantia del 
Pontefice era cale,che chiungue hauejse melfoîn confiderazione le difficul= 
tà, gli barebb: dato cagione di credere ye di Lamenta.fi che già comin 
Soroad apparire gh aviificele fraudi de gli Spagxuoli, Però iL Vicerè mof 
fa lefercito; (i fermò trail fumedel Lidice, e Balogna : que ordinate le co 
sali ,che de' fumi 
* diReno ye di Sauano entrano in Bologna ; fi accoRd poi alle mura diflen= 
dendo la maggior parte dell'efercitosra'l montese la Rerada che và da Bo= 
logna in Romagna, perche da quella parte baueua la commodità delle Vet= 
towaglie, Tra ponte a Reno poflo fu la flrada Romea, che Và in Lombare 
dia e la porta di S.Felice pofta fu la medefima ffrada s andò ad alloggiare 
Fabricio Colonna con l'auanguardia,laquale conteneua 700-buamini d'ar= 
me,sooscauai leggieri,efei silufanti , per potere più facilmente vietare, 
fed Francefi vi manda sera foccorfo:e perche i monti fufsero in petcftà lo= 
ro,mefero una parte delle pci el monaBteria di S.Michele in Bofco,mol= 
10 vicino alla città s ma poîto in luazo emivente e che la fopragiudica; & 
occuparono fivilmente la Cbiefa più alta che fi dice di S. Mavia del Mon= 
te Ta Bologna oltrail popolo armigero a bencheferfe più per confuetudine, 
che per natura, co alcuni canali, e fanti Joldati de' Bencinogli, bautua Foit 
ninzudato due mila fanti Tedefebi ve 200xHancie. fotto Oderto di Fois 
1uo d'Alegri chiavi Capitani que Sto perla lunga efoerientia della guerra » 
quelto pes la nobis è della fummegtia fua , e perche fi vedesanoin iui aperti 
Segni di virtii,e di ferocia ; & Vi crano due altri Capieani Faiettasco » 
cenzo, cognominato il Grandiauolo: e nondimeno collecauano più le fpe» 
ranza del difederfi nel joccor fo pramefso da Foisyche nelle forze proprie, 
attefh il circuito grande della civtà,il fio daila parte del monte molto incé- 
modeyit Ur cfsere eltre fortificati mische quelle che per lo pericolo prest:e 



































© erano Mate faste tumultuariamente  fo/petti molti della nobiltà , e del po- 
> pilo 





Jemtiuog:i, e perefser antica icude de' fanti Spagnwoli, confermata 
iwonamente intorno alla Baftix del Gerimolo , che nell'oppugnationi delle 
terre fuftero per ayilità,e deStrezza Loro digran ualore. Ma confermanò 
poco gii animi lo 1 procedere lentiffimo de nimici :iquali Slettono 9» di 
ociifi;ntorno alle murasiamanzi tentafsero sofa alcuna,cecetto che comin= 
ciarono cò due fagri, e due colubrine giuntste al monaftcrio di S. Michele a 
tirare a cafoye fenzs mira certa nella cittd per effindere gli buomini ye le 
cafeoma preflo fene aSteuncro, conof.#do per la e/perientia nò fi offendere 

né favi aliro effeto, che cofumare le munitioni inu- 
dilmente » Cagione di tanta tardità ful'bzuere il giorno , che $'accamparo- 
no bauuto notizia;che Fois Venuto € al Finale , raccoglicua dacgni parte le 
genti,e parcua Verifimile quel che cimulgana la fama, che per confiderare 

quanto 
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quanto noceffe alle cofe del Reye quanta riputatione!gli diminnifeît lafciar 
perdere ona città edro opportuna; haue/e a c[porfî a ogni pericola per com» 
feruaria:onde veziua quali neceìariamente in difcuffione, non fo!ambre da 
pusl parte fi poteGero più facilmente, e commaggiore [peràza d'efpugrate 
Li dilearelareglerias ma gpcora come fi pote] victaresche nona coralfà 
il foccorfo de Francefi : Perciò fu nella prima confulta deliberato; che Fe 
bricio Colsna proweduto prima di uettonaglie, paftàdo dall'altra parte del 
daterrasalloggialfe fu'i poggio fcuato fotto S, Maria del Mie: dalqualluo» 
go potrebbe facilmente opporfî aquelli, che Venifero per entrarein Bolo» 
uasnd effere tito diftante dal relto dell'eercito, che fopramentdogli peri» 
colo alcuno, mos poseffe a tEpo efire foccorfose che nel r8pomedefimo fi co- 
mincialfe daila parte doue erano alloggiati,d in luogo poco dilame a batte- 
gela terrarallegado gli autori di quefto parerem e[fere da credere, che di- 
pendendo la conferuatione di tutto quello,che i Francefi tentuano in Italia, 
dalla confermatione dell'eRercito , Fois tentalfe cofa , nell'effecutione della= 
quale fue potuto eRere costretto a cabatteresnd medefimamente c'hauefe 
în avimo,quando bene conofceRe poterlo fare ficuramt:e, d'impiegarfi con 
queto effercito in Bxlogna,e cofi priuarfi della facultà di foecorrere, fe fufo 
Je dibifegno fo fiato di Milano , non ficuroîntieramente da'monim&ti de gli 
Suizzeris ma cò maggiore fofpetto di eRere affaltato dall'eRercito Vinit 
nosilquale nenuto a'cofini del Veronefe,minacciare d'aftaltare Brefciazma 
il di feguete fu quali da uatii m-defimi che l'haueuano céfentito,viprouato 
quefto parere,confiderzto non effere certo, che l'eftercito Fricefe non ba- 
seffa- venire, (e pure veniffe non elfere potente l'auanguariia lla a refio 
Sven poteri lodare quella deliberarione fofitrata da un fondamto tale, 
che in potefti de'r'mici fufe uariarlo,ò mutarlo: però fusporonaro dal Vi 
cerdil parere di Pisero N suares,mon communicato ad altri che a luicilqual 
sonfigliò che fatta prowifione di netrowaglie per 5. dì ye lalciata folamenie 
guardia nella Chiefa di Sè Michele tutto l’efsereao pafvafe* atta panteop» 
‘pofita della città sonde potrebbe impedire che l'effercito ninaico ron vi ei» 
Srafte:c noncRendo La terra rinarata La quella parte (perche non bawest 
no maitemuto d'e feruî afis ari) indubitatamente intra ciuque di fi 
glicrebbe ima come qu fa teliberatione fu morsa gli altri; a'wwo fa ches- 
(pertamente non contradiceRel'andaracon i’ (fercitu al aloggiare in luogo 
rinato intieramete delte uezrosaglic,che fi conducenano di Romagna, con 
dequali (ole fi fofi&tana:tim nera che s8za dubbio fi difeolueuasa diftrag- 
gii le fra 5. di:aon ottcacua la vittoria 5 quale è quella, dicena Fabricio 
Colonna che (ela poffa promettere affolutamente in termine tanto Stretto è 
e come fî dele for'ouna fperanza fallaciffima per jua natura,e fortopofla 
a molti accidenzi,metterfi im tanto pericolc? e chinon vede che mancando» 
cil'b ore mifurate,& benendo alla fronte Bologna, oue é il popolo grande,e 
molti. foldati alle fpallei Frarcefi, Gil paese nimico;: 


















































HiftoriadelGuicciardini; ‘Anno 
disfattlone noftra ritirarci cè le genti affamate,difordinate , &impawrite?! 
“Proponewano alcuni aliri,che aggiunto all'amanguardia maggiore numero 
di fanti, fi fermaffe di là da Bologna quali alle radici del monte tra le porte 
raragozase di, Felice,fortificando l'alloggiamento contagliate, © al- 
eri ripari e chelaterra fi barteRte da quella parte , dallaquale non folo era 
deboliffima di muraglie,e di riparisma ancora piantando qualche pezzo 
artiglierie fu'l monte s'offendewano per fianco, mentre fi daua la battaglian 
quelliche dezro difendefterola parte già battuta:ilqual cfiglio era medefi» 
‘mambte riprouato,come non fufficiente a impedire la uenuta de' Francefi,e 
come pericolofo:perche fefuffera afaltati ; non poteual'efercito,con tutte 
cbeîn poreftà fua fuRero i mitiscondurfi al foccorfo loro în minore fpatio di 
are bore. Nellequali ambiguità e[fendo più facile ripronare, e meritamente 
i cdfigli propofti dagli altri,che proporre di quelli, che meritaffero di efft= 
rcapprowati s inelinarono finalmente i Capitani chelaterra fi affaltalfe da 
quella parte dallaqualealioggiaua l'efercito , moffi era l'altre ragioni dal 
diminuire già l'opinione che Fois,poiche càto tardaua, bave[fe a venire i 
ngi. Perciò,e cominciarono a fare le fpianate per accoar allermura l'ar- 
tiglierie,e fu richiamato l'audguardia ad allogggiar infieme congli altri. Ma 
poco dipoie/iedo uenuri molti auifi che le g8ti Fracefi continuamente mul» 
tiplicanano al Finaie,e però ritornando i fofpeto primo della nenuta loro 5 
cominciò di nuowoja pululare la Varietà delle opinioni: perche confentendo 
uutti che fe Fois s‘approffimaua,fi dowena procurare dia(faltarlo innazier 
trafiein Bolognasmolti ricordauano che l'bauere intal cafo a ritirare dalle 
mura l'artiglerie pidtare darebbe molte difficultà, er impedimbri all'efler= 
citozilche quadole cofe erano ridotte a termini rito firetti,nò potena etere 
nè più pericolofo,nè più perniciofo..Alti cord auano effere cola non meno 
nituperofa che d&nofa flare ociofamere dti di intorno a quelle mura,chfer= 
in un tépo medefimo gli animi de'nivaici,che erano dentro , e dando 
di foccorverla a quelliche erano fuora:però non effere più da diff 
re il piùtare dell'artiglierie; ma in luogo che fi poreffero comodamente ri 
vare, facendo p andare adopporfî a' Fracefi le (pianate tà1o larghe, che i 
fiere fi poteffe muouerel'artiglieriee lefsercito. All'opinione di quelli che 
confortauanoil dare principio al combattere la terra, aderiua cupidiffima» 
meteil Legato,infaftidito ditàte dilationi; nè già fenza fofpetto che quefto 
fue per ordinatione del Re loro ‘un procedere artificiofo degli Spaguuoli, 
dolbdofi che fe baueffero fubito, qua .o fî accoSlarono cominciato a battere 
lacittà,forfe a qul'boral'harebbono e(pugnata:n3 douerfi più multiplicare 
negli ervori,nò fare come nimici intorno a una città, e dall'altra parte far 
Segui dinò bawere ardîre d'ataltarla;/limolarlo ogni dì cò corrieri, cò mefl 
“fiilPatefice:nò fapere più che fi rifpadere,nà che fi allegare, nè potere più 
mutrirlo c$ promeese fperazemane-Dallequali parole comoffo il Viceré fi 
lametdgranemente, che nò efindo eglinutrito acll'arme,e ne gli perc 
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della guerrazuoleffe eRer cagione col tito follecitare, di deliberationi preci» 
gitofestrattar[i in quefti figli dello imereffe ditutto'Lmédo,nd poterfi pro 
cedere cò tira maturità,che né conueni[fe v/arla maggiore: effere coRume 
de' Pontefici,e delle Repub. pigliare voldterofamente le guerresma prefe co 
‘minciando preto a rincrefcere lo fpendere,e le molefie defiderare di finì 









Jesvoppo preftolaftia[fe deliberare a'Capitani,c'baueuano La medefima in- 
t2tione che egli,ma bawenano di più l'fperi&ria della guerra»In ultimo 





stoNamarrasalquale molto firiferiua il Vicerb ricordò che in vna delibera 

gione di tdto mom&to non doueuano effere in confideratione due,ò cre giorni 

più:c però che fi continuaftera i prouedimenti neceRarie per l'efpugnatio= 

me di Bologna,e per la giornata co' nimicip feguitare quello, che configlisf= 

Jil procedere de’ Francefi. Non appari per lo corfode due dì lume alcuno 

della migliore rifoluzione : perche Fois, a cui s'erano arrendute Cento, la 
Pieuesemolte caftella del Bologne]e,foggiornana ancora al Finale,attéden » queta 
do araccore le genti,lequali p effere diuife in varij luoghi , né venendo cofi. tì FProna. 
prefloi fanti,che baueua foidati,mon sezetardità fi accoglieuano:però n8 {pi 
‘apparendo più cagione alcuna di differire;furono finalmente pidtatel'arti- nà parte del 
glierie contra la muraglia, diflate circa 30. braccia dalla porta detta di S.. il bsaione; 
Stefano,donde fi và a Firenzesoneil muro volgendofi verfola porta det- inmedo che 
wa di CaRtiglione, volta alla Montagna, fa vn'angulose nel medefimo tempo 

fi dauaopera p Pietro Nauarra,a far vna caua forteranca piu verfo la por 
ta di Strada Caftiglione a quella parte del muro,nelquale era dalla parte di 
dtero fabricata una picciola capella detta dal Baracanesaccioche didofi la 
battaglia infieme potcfter più dificilmzre refi Rere eRendo diuifi,che fe mi 

ti baueffero a difendere va luogo folo:et oltra quefto,non abbadonàdo i pen Est ps 
Sieri dll’opporfi a Francefi:vollono che l'ananguardia rirornafe all'alog=. do a tot 
‘giamero doue era prima , Rosinaronfi in n dì cò l'artiglierie pocomeno di fscgor el 
ero braccia di muraglia, e fi quafsò talmente la torre della portasche più troni 
nen fi poredo difendere, fu abbadorata; di maniera che da quella parte fi po 
pena commodamere dare la battaglia, ma fi afpettaua che prima baweffe p- 
festione la mina cominciata, bem be per latemerità della moltitudine man- 
‘ò poco,cbe il giorno medefimo difordinatamzie non fi combattificsperche ? 
n alcuni fanti Spagnnoli faliti per vna fcala a vno foro fatto nella Torres ina ben che 
Jeefero di quiwiin ‘ona caletta congiunta con le mura di dentrosone nonera den ati 
guardi alcuna:ilche veduto da gli altri fanti quafi tutti tumuttuofamente d'etme 

“vi fi volgenano,fe i Capitani corfi al rumore nongli baueffero ritenuti: ma 
bautdo quelli di dentro con vn cannone voltato alla cafetta:ammazzatane 
na parte;gii altri fuggirono dal luogo nelquale inconfideratamete erano 
tatti lire he alla mne filanve ma, Ji attendena per lffercoo e 

re ponti di legname , 7 ritpire le foffe di fafcine , per pater andando quafi 
a piuno,accoîlare i fanti al muro rotto; e tirare fa la rowina qualche pezzo 
d'aniiglicriesacciache quel 



































UO 
idetro,qua to fi dava l'affalto , mon potelfero “RO " 
fomafi 


folle. 








è Hiftoria del Guieciatdini Agnoy 
Fermarfi alla difefa:legnali preparationi vedédo i Capit2ni Fracefi, e in7, 
tend&do che già popolo cominciaua a eRere foprafatto dal timores mand*, 

no fubito a dimandare foccerfo a Foi dì 


ilqualeîl giorno medefimo mandò} 
mille fanti, &5 il giorno proffimo 180. tancie } lagual cofa generd'gredenz®, 











ferima ne’ nimvci,eAo bauere deliberato dinon werire più innazi;pershe id, 
parcua verifamile,che fe altrimici baueBem animo, ne fepsralie da fown®\ 
partese tale era. veramente la fua interitione ; perche ftimando queftifaffizy 
dij efere fuficienti a difendere Bologna; von olena lenzanecelficà tentare 


a tegii n 
a Loegi Ala fortuna del 





Batrere.Finita in vitimo la minaye flando l'effercito armas, 
to per dare incontinzte la battaglia;laquale perche fi delle co maggiori for= 
3e era Sata richiamata l'antiguardia;feccil Navarra dare il fuoco alla mi) 
na:laquale con grandiffimo impeto ye zomore gittàcalmente in alto la cap 
te .gbSlo "pelli che per quello fpatio rimaorr.'terreno,e lmuro gittato in alto;{u da; 
* quelli che erano fuora Veduta.pertamente la cità dentro, È i foldati che 
Kn embe ftamano preparati per difenderla:ma fubtofcendedo in gi ritornò il muro, 
dit e inticro nel lugo medefimo,onde La Violenza del fuoco l'baunasbsrroto,e 
Soto m Bo. fi ricongiunfeinfieme,come fe mai non fuffe Raro moffosonde nen fi pottdo 





















Pr affa tare da quella parte,i Capitani siudicarono nò fi douere dare folamtre. 
Bimox ione dal'al'ra8A tribuivono queto csfoi Bolognefi a miracolo, riputàto impof 
SEE” toi /abue,che séza l'aiutorio diw'no, fuffe potuto ricongiuguerfi coli spp to ne, 
Pini lava ma defimifondamenticcnde fu dipeiampiista quella cappella e frequenta» 
Leoni moi’ 1a com mon picciola dinotione dei popolo.nclinà queRo fuccelfo Fois come fa 


più non fujfe datemere di Balogna,ad andure verfo Brefcia:perche bauena 
"morsa che.'eftercito Vinitigno fi moueua verfo quella citeà,dellaquale, per, 
a aus Irawcrui perlo pericolo di Dalegna La ftiatii prowedîn tti deboli e percle dit 
denti ade. Ditawa che dentro fuffero occulte fraudî,nò mediocremzte temenz. Ma i pre 
Nine dit ic ghi de' Capitani che erano in Bologna, hora dimofArilo catianareil perico» 
Lust di £ maggioreche prima fe fi partina, bora dandogli fperaiza ferì engrama di 
Fede 1545: rompercil campo de' nimicil'alicnarono da que fo propelito.Però ancora 
Buouacior:, che nel configlio beueRero cGera tetto quafî tutrii Capitani, moffofi inclini» 
do gii giorno alla nottesdai Finale,la mattina feguente nd efiendo più che 
«Dice î due bore di giorno, caminito contuttol'effercito ordinato a cobsttere com 
iouo sche nepe,t venti a/priffimi; entrò per laporta dî S. Felice in Bologna, bauen= 
hensa dofrco® 130. laneie , ‘imita fanti Tedelchi yiqualitutti baucwd collocati 
nell'antiguardia.& 8.mila era Franceji,&> Italiani. E Foisim Bolo 
guastratiò dioffal'» re la mattina feguente il campo de 
Gist 9 pae rai foldati prrtre porte , Srl popoio per la oa del monte , e 
Lai cromati feuza ponfitro alcuno de l'a urnuta fuaz tellaquali è manifesto che 
Capitaniteò ebbero nè quel dlsv d per la maggiore parte del dì proffimo np 
H 1a Tuo d'Alegricifigliò cb puo di ancora ripofaffeta giu Mracco pr 
La difcuatà del cammno,nò pelavdo né eglindelcuno altro potere e fferesche 
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ui venue. fenza fapua loro fufte coarato did" per le flrada Romana uno efercito sà 
ito conta P grande 
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graridein viia cità allaguale erano accampati 
mana medefimamte infino all'altro d,fe per forte nò fufte Raro pr. fatuna 
Seradiorto Greco , vfcitoinfieme com altri camalli a Jcaromu: 
dimandato quelche fi facelfe im Bologua,rifpofe che da fe ne ic 
picciolo. lume,derche Di era venuto il dì innanzi con l'effrrcito Fiamcefi sta 
pra lequali parole interrogata con marauiglia grd le diligentemente da'C1. 
itaniye erauatolo coRtante nelle ifpofiesprchtandogli fede: deliberarona 
sarei cépo, giudicando che per effere velati fotdati dalla aforezz i delli 
Bagione ye per la vicivivà della città, nellaguale era entraro uno tale fer 
cîto:fuRte pericolofo foprafarui, Però la notte fequete che fuîlb19. dì , dl 
‘dì che fierano accampati fazte ritirare tacitamente l'artigrieriel'eTercita 
agrande hora fi malfe uerfo tmola scapinido per le foianate p'epnali ra 
wenuto,che metteuano in mero le flrada maclra,e l'aztiglierir:co bautdo 
pofto nel retroguardoîl fiore del'effercico,i difcoftarono ficuramente, per al 
chenon vfeirono di Bologna alevi, che alcuni canallide' Franceliiguali br. 4 s5q, 04, 
mendo faccheggiata parte delle munitioni , e delle vestouaglie r perciò ef: di Teoria 
Jendofi cominciati a difordinare;furona né fenza danno rimme[fi dentro dins tata 
‘Malatefta Baglione,ilqualeandaua nell'ultim parte dell'efercito» Lento” nuce 11 
il campo« Foisls(ciati alla cuftodia di Bologna 300vLincie se 4.mila fanti; DE (Etre: 
partì Jubico per andare con gridifima celerità a occorrerileafiela di Bre crongii 
feia , perche la città y erail giorno precedente a quello, netquale entrò in È 
Zalogna , peruenucaîn porcilà de V'initiani ; perche Andrea Gritti er co» 
mandamento del Senato Slimolazo dal Conte Luigi Awogaro gentil'buomp 29 test 
Brefciano » e da gli buomini quafî di tutto il pacfe > e dalla fperanza , che shedii 
entro (i face[fe mouimento per laì,bauendo con srecento buomini d'arme, ehe £ 
mille erecento canallileggieri , erre milafanti paffatoil fiumedellA lice Giov) 
ad «Alberè luogo propinquo a Lignagno, e guadato dipni al fune del Min- 
cio al mulino della voltatra Goito ey Valragio, e fucerlfinammente nennto è 
Montechiaro; fiera fermato la notte a Caftagnetolo, villa diftante cinque 
miglia da Drefcia:dide fece fubito corverei casallileggieri infimo alle por- 
te; e nel tempo meefimo riforando per tutto il paefe il nome di S.M vrco,il 
Conte Luigi fi accoflò a'la porta con 800.Iruomini delle valli, Sutrapia e 
Sub'a ;lequali hauena folesareybauzio milato dall'altra parte delli città 
fino alle porte il figlinslo con altri fanti.Ms Andrea Gritti non riceutdo 
gli anifî che afoettaua da quelli di d&vroycè gli eRendo fatto alcuno de'feg: 
Idwemuri, anzi intendendo la città effere peutro diligR;emente cuffodira;cia 
dicd non dowerfi procedere più oltre: nelqual monimento i flinolo Aun- "anoisa 
garo affaltato da quelli di dentro rimle prigione;Ritiroffiù Gritti appreffo fostiecche 
‘a Montagnana , onde prima era partito, lafciato fafficiente prefidio al pon. Motion: 
te fatto fal'A ice sma di nuouo chiamato pochi giorni poi; ripaliò l'A lice 
con" 


21 Cardona per quindidi pagandogi mille futili * &chcil Cardont conf: 
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a 31 Giorio condue cinoni,e4.falconett,e fi fermò a Caftagnerolo;effendofi nel tera= 
oli. po medefimo approffinaato a va miglio a Brefcia il Conte Luigi con numero 
keel vi grandifimo d'buomini di quelle ualli; e contutto che dalla cutà non fi fer 
Misti Cia rifecofa alcuna fauoreuolesil Gritti invitato dal concorfo maggiore chel'al 
Ristia_ pet gra wolta;deliberò tentare La forz sperò accoftarofi con tut i pacfani;/i co 
Hand Gar- minciò da tre parti a dare l'alfalto, ilquaie tentato infelicemente alla porse 
deltagorre ; fucerdette profperenatte alla porta delle Pile,oue combattens 
l'Auogaro, 5 alla porta della Garzuola,oue i foldati quidati da Baldaftar= 
ra di Scipione,entrarono(fecondo che alcuni dicono)»per la ferrata,per la= 
che ba il medefimo nome entra nellacittà,in vano refiftendo 
iFrancefi , iquali veduto i nimici entrar nella cità ye cheîn fanoreloo fi 
movenanoi Brefciani,iquali prima probibiri da loro di predere l'armeera= 
no Baci quieti; fi ritirarono infieme cò Monfignor di Luda Gouernatore nel 
la fortezza, perdutii causlli, & icarriaggi : nelqualeumulto quella partes 
‘che fi dice la Cittadella, feverata dal ri flo della cità , babitatione di quafi 
tutti iGbibellin' , fu faccheggiata riformate le cafi de'Gue'f.L'acquifto di 
Brefiia feguirò fubito la dediuione di Bergamo , che eccerio le due caîteia, 
L'yno pofioin mezo la città, l'altro diffante vn mezo mig'o fi arrentò per 
opera d'alcuni cittadini; et medefimo fecero Orci Vecchi, Orci uncui, Pon 
te Vico, e molte altre terre circonRianti,e® fi farebbe forfe fatto maggiore 
rogrefto » ò almeno confermata meglio la vioria,fe a V imetiasowi fuleti 
tiaincredibile,fufte fata tenta follecitudine a midar foldatisct arriglierie, 
lequalierano neceffarie per l'efpugnatione del cofiela,che non era molto po 
sano pet st gente a refifieresquita funel creave,e mAdare i Magiftrati,che baueRtero a 
Gi pica reggere le terre ricuperateslaquale neglig2ria fia dro più dan fa, quanto fu 
(fa Mia maggiore la diligentia, e la celerità di Fois: ilquale baudo pe[Jato i finme 
Bose Giuni. del Pò alla Stellata , dalqual luogo mandate alla guardia di Ferrara 150» 
pimermail langie, e s00.fanti Fran'efi , pujtò il Mincio per Ponte mulino , banendo 
ceca Gde qualinelipo medefimo che p>[fau.s, mandato a dimandare la facultà del 
mon © pafare al Marchefe di Mantowa , 0 per nonlafciare luogo coni la d manda 
< Grondica improgifa a'configlifuoî, è percherto più tardafie ad andar La netitia del= 
fio è netna_ Ja venuta fu alle genti Yinitiane; di qui lloggiò il dì eguente a Nugara 
i ja Veronefe,e l'altro dì a Ponte Pefere,et a Trewill ere miglia appreffo al 

la Scale, oue bavedo bauuta noritiayche Gian Pagoto Baglione,il quale ba= 
ueua fatta la fcorta ad alcune giri, cr artiglieri Hi 
Seiasera cone 300,buomiri d'arme, 4oo.cauallileggieri ne 1200.fanti da 
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Si ori Caflel France venuto ad alloggiare all'Ifola della Scala , corfe fubito per 








afaltarlo con 300.lancie ye 700varcieri ,feguitandolo il reo deil'ierci= 

10, perche non potena pareggiare tanta preflezza ma troua:o che grà era 

partito va'bora innanzi , fi melfea feguitarlo con la medelima ccleritàe 
Hauena 

1 me netto scorda coll 

cui leggiti, ma MbiIGIO= 
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Hauena Cid Pagolo faput’,c! e Bermardino dal Mòtone , fotto la cui custa» 
diserail ponte fatto ad Alberé, Jc oproffimarfi de Fudcefi l'banema 
diffoluto p timore dinò effere rinchiu'u daloro, e da'Tedefebi,che erano în 





Pecons ce Cefare atexgeri.o dala cuflodia dei Fr.uli s pche ds Gradifea 


inf ora,tutto er 1 rrormatoia pose de' Vinituanibaueni poco im.dzi mi» 
ditoere m'lafantiiquali primta bauewa in quella regione. Però Gud Pagolo 
farebbe andato a Brefcia fe ni gli fu(!- Paro moftrato,che paco fotto Yera= 
qua fi porena quadare ii fiume, oue andà per paftare fcoperfe da (gi 
la cui preftezga inerédibite; perche bancua auizata le feni pensi pa 
telfe ere attrovche parte de foldati,che erano m Verona:peròrimelfi fuot 
inbattaglia la/pettà con forte animo alla orre del Magnaniao propingua 
all'Adice,e poco d fiàte dalla torre della Scala. Fu molto feroce da cialeu 
no delie parti l'incontro delle licieye fi cambit:è pai ValorofamE con l'al 
tre armisper più d'una hora 3 ma peggioranano continiamzre e conditioni! Gio 
de Marchefclisperche tuttaua foprawcniuancs i foldatidell'eBercito rima: 
Joindietrò e nédimeno wtatiritornarono piùmolte ne gliordiniloro: final: 
mete non porto più ref Nere al numiera ns iggiore,rotti fi meffero in fagay che tappeii 
Jeguitati da'nim cgià cominciando la notte sinfino al finme, iquale fu da 
Gian Pagolo patto a faluamentotma v'annegarono molti de' luoi: furono d 
de V itiani parte mortis parte prefi circa go< butomini d'arme strai quali 
fimafero prigioni Guido Rangonese Balda[farre Signorello da Peragia,dif 
Pipatii fanti e perduti due falconetti che flì baucsuano con loro,me fà quafi 
‘meno Janzuinoja la vixtoria peri Fracefi. Ri fconl il di | guente Me- 
leagro da Purlì con alewmi canalli leggicri de'Vinirianiiqualif»cilm&re fu 
sono melfî n fugasrimanendo Melcagro prigione,né perdendo una bora fo« 
la di empo,il nono dì poi che erane partiti da Bologna salloggiò Fois conl'- 
aitiguarda nei Borgo di Brefeia lontano due baleftrate dalla oe rta di TOr- Isiuninoet: 
ve Lunga il ramanente dell'efercito più indietro lungo la firadascb- condu. Sendo Rasa 
cea Pelchieratalloggiato fubitamente,n&d@t0 fpatto alcuno a femedefimo Sestonent 
a refpirar-;mandò na parte denti ad alfaltare il Monafterio dis. Fri» f3skun de 
dino, of a mezo il monte fotto ilqualera l'alloggiami nto (uoguardato Guo chet. 
Atei lin di Valdsropiariquali fonti fato i te da pià par fa Frael can 
wovendogii ancova una pioggia gv ad-,che impeaì nò(itiraffero artiglierie vena tatto 
fiantatenel Mnafterio,gli ruppuno,e ne ammazzarono una partesil di fe venutista 
“guente bamendo mato un Trobetto nella città a dimandare gli fufedata ca guisa 
daterra faiue le robesele perfonedi cuttieccerto che de'Viniriamise$ elten- 













































Tmotae= 
tone 





doplî fiatorifgoflom prestza di Andrea Gruti ferocememte,girato leffere feat cei» 
dito all'altra parce deiia città per eBere propinquo al caflello , atloggià nel 1 AMGUBI= 
Borgo della porta,che fi dice di S.Gianni: donde a mattina feguente quani= 
dorominciana al apparire il giorno s eletti di tutto l'efercito più di 400. 


bu 





ini d'arme armati tutti d'arme bianche , e fei mila fanti parre Gua» 





i, e parse Tedefchi segli con urti a piede falcndo dalla parte di verfola 
porta 





“:s — HiftoriadebGuiccia?dini? Annè 


porrà delle Pile ; entrò non s'opponendo‘alcuno nel primo procinto del ca 

1 ello: done ripofariglie rinfrefeatigii alquanto ; gii confortò conbreni pae 
"role, che feendeicro animofamentein quella ricebifima , Cr opulentifima 
citeà ome la glorizye la preda farebbe f.nza comparatione molto maggiore» 





fato, (mon° chela fatica,e'! pericolo,bancado d combattere cò foldari Vinitiani ymani= 


feStamene inferiori di numerose di virtà:perche della moltitudine del po- 
polo imefperta alla guerra , e che già penfaus più alla foga che alla batta 
Roia mons. glia,mon era da rener conto alcunosanzi fi poreua[perare,che comincio» 
da Giudei. Si perla uiltà a difordinare,farebbono cagione,che tutti gli altri fi metteffe= 
Inidcus oe roîa difordine, fupplicadogliinaultimo,che bawendogli celti pera piùwalo= 
Soa gia. rofi di cofi fiorito effercito;non facefterrmergogna a fe Slelfi, nè al giudicio 
opajala S° fuo,e che confideraffero quanto farebbono infame dishenorati,fe facendo 
"eni prof Jioned'entrare per forza nelle cietà nimiche citra foldati,chtra l'ar- 
unccnao S°.siglierie, contra le muraglie, contrai ripari;nd rtenchero al prefente,ba- 
Miriocii? uendol'enzrata sì patente,nò altra oppofittone,che d'buomuini lora il defi 
pci down: derio loro. Dette queBte parole cominciò ® precedendo i fanti a gli buomivi 
d'arme ad ufcire del caflello:allufcira delquale bautdo tronati alcuni fare 

tiyebe cò artiglierie tentarono d'impedirgli l'andare innanzioma bauendo= 
glifarti facilmente ritirare;/cefe ferocemete per la cofìa fu la» piazza dell 
2 palagio del Capitano derto il Burlezto : nelqual luego le genti Vinitiane ri= 
Siretteinfieme ferocemere lafpettamano:ome uenuti alle mani, fu per lungo: 
Jpatio molto ferocese fpanttofa a battaglia, combattendo l'una delle parti 
per la propria faluteyl'altra non folo per la gloria, ma eticdio perla cupidi» 
Bicicuo dirà di aceDeggiare yna cità piena diante vicchezge,nè meno ferocemente 


SALATE i Capirani,chei foldati priwati,era iquali appariva molto illuftre la wins, e 




















b Nonalla 






















£.fo ano Ja fierezza di Fois finalmente furono cacciati dalla piazza foldati Vini- 
daLo tous: riani,bauedo fatto mi vvauigliofa difefa . Entrarono dipoii wincicori dinifi im 
1000 sunto duepart,? Unaperla ccà , l'altra per la Ci:tadella y a*quali quafiin ogni. 
mor&vilo. cantoyGin ogni contradaera fatta egregia refiftenza da'foldati, e dal po» 
ae incelor» polo,ma fempr> vittoriofi [puntaronoi nimici per tutto, non mai attenden=e 





fiano n naiatie) 
do a rebare infinonon occuparono tutta la terra (cofî bauena innanzi fcene 


deflero coman.butoil Capitano) anzi fe uno preterina queSto ordine ; era 
dino {-bitamente ammazzato daglialerì , Morirono în queSle battagiie dalle» 
puntin(enò parte de Franzefi molti anti , nè pochi buomini d'arme , ma de'uimicicir= 
for vos 1_ca orro mile buomini,parre del popolo, parte de'foldati Vinuiani,che erano 
fino: 1 gog. bunmini d'arme 830» caualt leggieri , Gotto mila fanti setra queSti 
Fed rigo Contareno Proueditore de gli Stradiotti; ilquale cobatremdo fu la- 
rrazza fa morto d'9x colpo di fioppieteo,tutigli altri furono prefi,eccetto 
dugento Stradiotti;iquali fg giron per vn picciolo portello,che dalla porte 
diS.Nazzaro;ma con fortuna poco migliore, perche rifcontrado in qu 
arte 
rasoi i Fi 


Bono mi 
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parte de' Pranéefi sa ch'era vin ifafarea d:la terra, furons quifi vesti, d 









morrtisò peefin1a di entrati poi tEeeo (saga fatica p'umelefime porta; co- 
rmincisrona «fi sacora, galendalefriche e pericoli de gli ltri a facchogo 
Riare.Ri nafv19 priginss Andrea Gritci, & st 1'onio Gi ino mindito fn DIRI 





dal Se saro per preti tiquellicittà,Gixi Pagolo M ife 
“aualier della Golpe, Bad ifarre dì Scipione eva figlivoto d'A tonio de 
Pijil Cote Lutsi Aeagaro,etimn'alero fio figlinlo, Domenico Bufico Capi (erica dio 
paro de'Steadisuti, Pu nel (accheggigre falarto per com miami di Folsb Bio tizi 
Lhonofià de'mrnafferi delle donae i mala robba, 0 gli baomini ifagitivi 
fsroan preda de' Capitani Puil Conte Luivi (ala piazza publica tecipita». 
10,fatiando Fois gli occhi proprij del (4 fuppliciozi due fi giunti, beche all Tuono, 
hora fi di;foriffe patiron non molto poi la pena medefima. Coli per te mani. fiobbro ce 
de Franeeli, Ae'quati fi gloriauano i Brefcianielfere difeefi, cadde'intanto pin 
efterminio quella città noninferiare dinobiltà , e di degnità ad alcuna altra "°°" 
di Lombardia,ma di ricchezge,eccentuao Miano fuperiore a cutte l'altre: bMMenbo 
LaqualeseRendo in preda Je cofe fagre,ele profane,nè razno La vita »cl'ho- Conta 
nove delle per[one,che la robba, fette fee giorni conti efpoBa all'evari Sitosio- 
siasalla libidine," alla crudeltà militare, Pa celebrato per quote cofs per. pati st 
tuerala Covifianicà con fomma glorini! nome di Foîr, che con la ferocia ye s9i 100 
celerità fua haweife in tepo di quincidi di cofkeetto leffercito Eceleliaftico, prior 
€ Spagnuolo a partir(i dalle mura di B>Dgaa » rotto alla cpagna Gian Pa- 
golo Baglione c3 parte delle genti de Vunitianiyricuperata Brefcia con canta 
Tarago de' foldati,e del popolo;di mawiera che per uniusr(ale gindicio fi ci» 
Fermana y non baneregià parecchi fecoli veduta Italia nell'opere milita 
una cofa fimigliause.Ricuperata Br-fciase l'altre terre perdute, dellequa 
Bergamo sibellstafi per opera di pochi, neua innanzi che Fois eutralici 
Brefcia richiam ui popolarmente i FrancefisFois poi che bebbe dato forma È 
allecafese ripofato,e riordinato l'eBercito Mracco,p sì [éghi, e grani trat» 
Elise difordinato parte nel chfersare,0arte nel difpi(are la preda fartas deli 

















































Gerò peomi lamiroricemuto dal Red'antare cera leffercito de collegati Bitto 1stea 
ilquale parte tofi dalle mura di Bologna i cra fermano nel Bologne/esafiri  Gioncti 


gnè loil Re a quelto moltiurg&ifimi acciditiiquali lo neceffiauaona pre= Cimentk. 
dere nou cofili pla alate delle cof: fue: Confinciana già maufeftamete 
ad apparire la guerra del Re d'Inghilterra: pche febene qlRe l'hsaena pri 
ma cò aprrte parole negate poi c3 dubbie diff malato nondimeno né fi po» 
teuano più coprirei fasti molto diuer(i: pche da Roma s'intèdewa eRer final 
mce arrinato linftrumero della raificatione alla Lega fatta , Sapewafi che 
în Laghitreera (i prep rsu200 gite naviliverin I[pagna uani ppaftarin Im 
gpilterrayereTere glianimidi tuti popoli accefi a moner ta guerrain Frà 
cinvetopportunamiteera [opraxcauta la Galeazza del Papa carica divini 
Grechi,di formaggi,e disimateriquali donati in fuo nome al Re» a moltà 
fignorise Prelati,eranoriceuuti da utt cò feftamaranigiofa; e ccorrena 
i i ", Pe sutea 


























Hiftoria del Guicciardini Amo 
‘tutta la plebe,laquale fpeffo nò meno muouono le cofe uanie; che le graui,c& 
smadiletratione a vederla,gloriztoft.che mai più fi fuffe Veduo inquel- 
la Ifola legnoalcuno c&-le badiere Pontificali.FinalmEre bauendo il Veleo= 
uo di Morawia,che baucuatàtotrattato trail Pontefice, Gr ilRe di Fréciay 
moffo édalla cofcibtia,à dal defiderio,che baueux del Cardinalato riferito 
in un parlam&to conuocato ditutta'Ifola molto fanoreuolmente,e con am- 
pla teRimoniaza della ginfiria del Pontefice; funel parlamito deliberato, 
«be fimidaffero i Prelati in nome del Regno al Concilio Lateranenfe: > il 
Re,facdone inftanza gli Ambafciatori del Papa; comsd all'Orasore del 
Re di Frdciayebe fi parcife:percbe non era conuenieme,che appreffo ad nn: 
Re,cr in vn Reanee dinoriffmo della Chiefa, fuffe veduto chi-rapprefenta= 
niaun Re,che tàto apertamentela Sedia.Apofi:perfegnitana:e già penetra 
mail fegreto efere occultamite ciuenuto; che il Re d'Inghilterra moleftaf= 
fe con l'armata maritimala cofta di Normandiae di Brettagna;e che man 
dafiein Ifpagna otto mila fanti,per muowere imitamente con-l’arme del Re: 
d'Aragonala querranel Bucato di Ghieua; ilquale fofpetto affliggena ma- 
ranigiiofamete il Re di Fracias perche e[fendo per Lermemoia delle antiche 
guerre [paneetofo popoli oil ome dg gl, conce periclo: 
maggioreseffendo congiunte cor-loro l'arme Spagnuole ,e to più bauendo* 
da dugento lancic în fuora, mandate tute lè genti d'arme in Itatia + lequalî: 
chiama lo,ò cunte,à parte,rimaneua înmanifeSo pericolo i Ducatoytan= 
a0amato da lui, di Milano: e fe bene permon rimamere tento fproueduto ac 
erefce[fe all'ordinanza Vecchia ottocento licie;mondimeno clie confidenza 
poteualiauerein tizi pericoli ue gli buomini inefperti,che di nuouo Venice=- 
no alla militia? Aggiugnenafiii fofperto, che ogni dì più crefcema della alie- 
sration di Cefare + perche eraritornato Andrea di Burgos faro fpedito con' 
ita efpettatione silgualecon tutto che riferiftt Cefare efer difpofto a per= 
Jeuerarenellaconfederatione; nédimeno proponena molto dire conditioni; 
muefcoliioui Varie querele: pre dimàdawa d'efiere afficurato che gli fuf=. 
Jericuperato quellosche gli apparteneua per i Capitoli di Cabrai frane 
donon poterfi più fidare delle femplici promelfe,per bauer,e da principio,e- 
poi fempre conofciuto effere molefto al Re,che egli'acquiftaffe Padoaze che 
per confumarlo, e tenerlo n continuicrauaghi baueua fpefo wolenticri ogni 
anno dugeuto mila ducati , fapendo che a lui premena più o [penderne 504 
milazbasere ricufato l’anno palfato cocedergli a perfona del Triultio,per- 
cheera Capitano;e per volontà,e per fcienza militare, da terminare prefio 
la guerra:dimandana che la figliuo!a feconda del Re,minore didue anni, fi 
Sool«R= alvipore , aBegnandogliin dote la Borgogna", e che la figliwola gli 
fuBe confegnata di prefentere che nella determinatione fua fi imetteffero: 
le caufe di Fereara,di Bolognzse del Concilio, contradicendo che l'eRercitor 
FrancefeandsBe verfo Roma, protefiido non efiere per comportar che il. 
Reaccrefceffeia parte alcunain Italia o fharo fuo, Lequaliconditioni gra= 

ALS REA TE gifimea 
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mmiffmeye quali intollerabili per fe fleffefacena molto più graui il conofce» 


sven potere flare ficuro,che caceduriglitante cofey 


“dol'occafioni ò fecondo la fua confuetudinesanzi li 





riaffe poi,ò fe 
tà delle conditio» 
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nipropoftfacena quafi manifefto argunitto che già deliberato dialienarfi 
dal Re di Fricia, cercaffe eccafione di metterlo a effetto cò qualche colores 
maffimamére che on folo nelle parole, ma etizidio nell'opere i (corgenano 





“molti fegni di cattiuo ani 


: perebe nè col Burgos erano venuti i procu 





soritante volte promelfi per andare al Concilio Pifano , anzi le congrega= 









ione de'Prelati fa ui 
ereto il Concilio Pifano effere ftifmatico, e deteStabil 





dimoStrate più efficaci ragior 





in Augulfa baucua finalmente rifpofto cò publico de- 
enche con queta 

Saodetaione Bere apparscobiti a mmtae fentenslafeia contrario 
i € nondimeno il Reneltempoche più gli fa» 





o fufiero 





scbbe bifagnato vnirle forze fue s era neceffitato a tenere a requifizione di 
Cefarezo0.lancie , e tremila fanti in Verona , e mille alla cuftodia di Li- 
sgnago.TormE:aua oltra queSto molto l'animo del Re iltimore de gli Suiz= 





za 


erche con cutto‘che baueffe ottenuto di madare alle diete loro il Pagli 
d'Aniens,alquale bauena dato ampliffmme cmiffioni,rifoluto cè prudente 


coufiglio(Je prudenti fi poffono chiamare quelle deliberationi, che fi fanno 
paata già l'opportunità del giomare.);di fpendere qualungue quatità dida 
‘nari per ridurgli alla fua amicizia; nondimeno preualendo l'odio ardentifi- 
amo della plebe, ele perfuafioni efficaci del Cardinale Seduneft alla anto- 
rità diquell, che baucuano didietain dieta impedito,che nd fi faceffe deli- 


der 
agli Ripedii de'cofederatiiguali gli dimandanano 
Janadroni ordinati, e Rabilide fanti Tede/c 

‘ato intieramite delle fperzze della cord. 








p poteri 





ione contraria a luisfi fentiua erano inclinati a concedere fci mita fanti 


opporre agli 


T'rouauafi in oltre il Re pri» 
laquale beche nel feruore dell 


l'arme non baueuano mai ommeffo di trastareil Cardinale di Nantes, cr il 
Cardinale di Strigonia Prelato pasenifimo del Reame dell'Yngheria, pere 
cbeil Pontefice baucua vltimamenze rifpofto,procuraffero,fe volenzno gli 
vdiffe più che prima,fu[fe anmullatoi! Conciliabulo Pifanose che alla Chit- 
fafufero redute le città fue Bolognas e Ferrara;nè moftrado ne fatti mino 
ac afprezza;baucua di nuono privato molti de’ Prelati Fracefi interucnwi 


a quel Conc 





3 e Filippo Decio vno de più eccellenti Iurifconfultidi quel. 


La età, percbe baucna ferittoye difputato p la giuRtitia di quella caufa, e fe. 
quitana i Cardinali per indirizzare le cofe ches'auenano a [pedire giuridi 


camere. Ne baucua il Re nelle dificultà,e pericoliche fegli moStrawano da ts 
i luoghi,piede alcuno fermo, ò certoin parte alcunad'italia:pche gli fta 

È Ferrara, e di Bologna gli erano Flati, && erano dimoleftiaye di fpefa;e 
co quali faccua nuowa inflatia che in copagn 
‘altro che rifpoSté generatisanzi 
perche in Fivenze rifedeua conti 











da' Fiorent 
la guerra in Romagna 5 non potena tr: 
bautua dell'animo loro qualche fofpett 








fuaripefero 


nacam cute vn'Oratore del Vicerò di Napolise molto più per baucremzdato 
l'Ora 


Pp a 
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anRueto. l'-Oratore alRe Catolico,e perche vò commmnicauano più fecole cofe loro; 
come folenano;e motto pitì pcbe bauedogii ricercati,che prorogeRero la le» 
cardi: ga che finina fra pochi mefi,fenza aimadar danarisò altre grow ebligatio» 
da avcionte nisandanano differbdo p cffer liberi a pguare 1 perîtvche a quei itpofufe 
Rigiera a Jero giudicarimigliori: quale difpofirione voledo aumetareii Por fice,mè 
por soliazi dare canfa chela troppa afprezga fuagl'inducefe a feguitare charme la 
tepgidi che. forpuna del Re di Fratiascocedette toro f&za che im nome publico la diman 
a cos. daffero l'affoiutione delle c2/mmesc mAcò runcio a Firenze cò bumane chdi= 
si Moccri rioni Giemanni Gozzadini Bolognefe pno de' Cherici della Camera Apofto= _ 
&ttendo ve: lica,sforzadofi d'alieggerive il fofpetro,che baucnane cGceputo di tut. ed® 
noi Mottcit dofi anque il Re foto cova tàti,ò dichiarati nimici,ò ch'evano p dichiararfi, 
Sn non nel, né conefcèdo potere fe 6 molto difficiimète vefiftere,fein untépo medefimo 
"rtecito Spi concorreffero tante moleftie s comadò a Fois,che cò quanta puù celerità po= 
fisuoio  & refeyandafte contra l'eRercito de'nimicisde'quali»ger efere riputati meno 
Fanceto vo. Porenti dell'effercito fino, fi promettena lamittoria:e che umcendo affaltaffe 
dato alle fenza rifpetro Rema,c& il Ponteficesilche quando foeccacpa,gliparena rie 
manere liberato da santi pericolise che queSta in:prefasacciowbe fi diminni 
Je l'innidia»&& aumetoffin(i le giuRlificazioni;fi facefleinnome du Concilio 
Pifanos fiquale depute/te vr Legato che andaffe nali ievcirose ricaceffein 
Spie die <: Juomome (e terre che fi acquiNatero. Mofiefi adunque Fois da Brefcia ven 
n 5° neal Finalezone poi che per alcuni giorni fu feggiornato per maffa di metto 
maglie, lequali fi conducenano di Lobardiaye per raccorse uzte le gemti,che 
ile baneua în Iralta, eccetto quelie,che per neceffita rimaneuano alla guar 
dia delle terre, impedito ancora da'tcmpi molto pievefiveneva S.Gicrgio 
nel Bolegnefe:nelqual luogo gli feprauemero mandati di nuowodi Francia 
re mila fanti Gua/coni mille Venturieri se mille Piccardieletti fanti, 
appreffoa'Fràcefî di nome gride;di maniera chedn tutto, fecendoit nume 
spit. fgiuc» ro veroserano feco S.mila Tedefebi,s.mila Guafconi,cy 8«mila parte ita= 
do Fricecin liani , e partedel Reame di Francia ye 1600.lancie computandoîn queSlo 
sato i di numero i200»gHil buomini..4 quefio effercico fi eucua cdgingnere ii Da- 
= ca di Ferrava con cento bucmini d'arme ,200.canci leggicri,e con appara 
10 copiofo d'ostime artiglicriesperehe Fols impedito a codurre le fue p ierra 
dalla difficultà delle Strade, l'bsuesa lafciate al FinaleV evita medefima» 
mente nelleftercito l Card, di San Seuerino deputato Le, 
«dal Concilio: Cardinale feroceye pitinclinato all'armesche a glivffe 
di gi sp penfieri Sacerdotali.Ordinatein queflomedo lecofe 3 s'indivizzò contrai 
vlt &ue. nimnicà, ardente di defiderio dì chbattere,cofi per icomaidamenti del Resche 
(ad raturale del fuo fpivino,e 
per la cupidità deila gloria,accefa più per la felicità de'fucci[i paffa 
perciòeraportato idto da quefto ardore,che bewfie nell'animo d'afialtargli 
temerariamiate: ma appropinguadofie'loro alleggiamentitemare fe foonta 
neamete uanifero all battaglia in iuogo, done la qualità du fito ni faccffe 
inferiori 
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inferiorile fue conditioni,a Veramente con impedire le nettowaglie ridurgli 
‘a ncceffità di combattere » Ma molto differente era l'intenzione de' nimicî, 
neli’eRercito de'quali, pol che fotto fevfa ti certa quiftione, fe ne era partita 
Ta compagnia del Duca d'Yrbino, efendo fecondo fi dicena 1400. brwomini 
d'arme, millecausì leggieri e 7. mila fanti Spagnwolt ye tre mila Iraliani 
Sordatinuonamente, e riputandofi chei Francefi, oleral’eccederati di nu 
mero,bsue{fero più walorofa cavatieria ; 13 parena oro ficuro il combatte 
rin lwogn pari,almenoinfino a tanto won (opranesiBzro fei ila Suizzeri 
quali baznen do di nuowo cofentitoi Cantoni di concedere fierattanta a Vine= 
tia , dose per queSto erano andati il Cardinale Sedunenfe ye dodici Amba= 
Seiazori di quella natione difoleargi e ofecommni del Pontefice, ede- 
lanlo® aggiugnenafi lauoto:stà del Re d'Aragon ni!quale per lettere, 
e per biesinini proprij bauena comandato, che quanto fulfein poreftà loroy 
S'affem Bero dal combattere : perche fperando privicipalmente in quello , di 
che W Re di Franciatenena priucigalmente,cicà , che differendofi infino a 
tamo che dal Red Inghilerra,e da Lui (î cominciaffe la guerraîn Francia 5 
Sarebbe quel Re neceifitato a richiamare , dtutte dla maggior parre del 
legentidi là da'monti: e confeguentemente fivincorebbe La querrzin [ra- 
liafenza fangue , e fenza pericoso : per laqual tazione barebbe infino do 
priscipio,fenonl'baueijero comeffo Leinfianzas © le querele grati del Pon 
tefico»prolubito che frenrajfe lefza trazione di Bologna « Danqueil Picerd 
di Nupolî, e gli atri Capirani haucuano deliberato d' alloggiare femapre 
propinqui ll'efercito Fricefe: perche non gli rimanefferoi preda ls ind. tua ino et 
i Romagna, co aperto i camino d'andare a Roma: ma porfi corinuamente. "i, ti > 
du luoghi sì forsio peri fit,ò per bauere qualche terr grofia alle fpalleche tto da dee 
i Erauefi non porefferauRaltergli enza grantifimo difanantaggiose pere fi mei 
ciò nonzener conto, nè fare dificulrà di vcirarficante molte quanto fue di 
Lifogno, giudicato come buomini militari on doner(f attendere alle dimo» B4@ Si ie 
Frationi,e romori s ma principalmente ad ottenere la vittoriaye di-tro alla» tè sicu dì 
quate fegnita la riputatione, la gloria, ele laudi de gli buomini : per laqual 
deliberazione; di he lofercito France alleggid a Cafte! Guelfo, pa tener 
Medicina» ffich'erano alloggiati appreffo a'detri iwogbi ; b fi ritirarono al. Mi Fota 
te rasra d'Imola, Paffarono dì feguemei Francefî im miglio, emezo a 
pie[fo a Imola Randoinimaiciin ordiniza nel luogo lora: ma né voltdo afe 
Solrargii cd tanto difanantaggio,palfati più inmenzi; alloggi l'ananguarda 
a Dabino, Caflello diftante da Imola somiglia : altre parti dell'effercito a 
Mordano, © a Bagnara, terre vicine l'una all'altra poco più d'on miglio, 
elegg&to d'alloggiare fotto la firada ma:Atra;per la cSmodirà delle uesromz 
guic, ie ai fi comducticane dal fivme del Pò fcuraratte ; perche Lugo, Ba 
gu s eleterre civcofpanti abbandonate dagli Spagnueli , come Fois 
burrael Bolognefsrerano ritornste alla diuotione del Duc di Ferrara,An 
Harono sultro giorno gli Spagnuoli a Caftel Balognefe laftiato nella Rocca 
W Po 3° d'imla . 
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«Imola prefidio Jufficiemte se nella Terra Gosbwomini d'arme, fatto Gio” 
anni Satatellosalloggizdo fu la Firada maefira,e difl&4Edofi uerfo il m$= 
teye'ldì medefimnoi Fracefî prefero per forza il Caftei di Solarolo; e.sar= 
venderono Cotignola , e Granarolo oe ttettero il dì feguemte + 5 inimici f& 
fermarono nel luogo dettoil capo alle Mofche snellequali piccsole mutatio» 
‘ni,e luoghi tanto Vicini procedemal'Unose l'altro ereito inordindza com 
l'aviiglieria inmanzize con la faccia nolta a'nimici,come fe ad ogn'bera do- 
nota. elle cominciare la battaglia: e nondimeno procedendo amendue con grà» 
Raniui i. diffima circofpettione,ct ordine;l'uno però fi lafciare frringere a far gior» 
Jef noti mata,fenonin luogo doue il udtaggio de fio ricompenfiifeil difauantaggio 
milano. 1. drlmumero,e delle forzesl’altro per condurre in necelfità di cobatcere 1 im 
mici,mzin modo chein un:&po medefimo né baucRero la repugnanza del 
l'arme,e del fico. Hebbe Foisin queSto alloggiamero nuoue comm(foni dal' 
Rescheacceleraficil fare la giornata aumentando le medefime cagioni,che 
“ l'banenano indotto a fare il primo comidamito: perche bauendoVinitia= 
ri, benche indeboliti per lo cafo di Brefcia, &£ aftretti prima da' preghi , & 
5 poi da'protefte minaccie del Parefice,e del Re d'Aragona icuJato per 
dn dute: nacergente la pace con Cefare,fî non fi confentiua che ruenefiero Vicenza; 
forme a gli £'erafinalmente fatta tregua traloro per ® 8umefi,inndzi al Pontefice, con 
alii » fuor patto che ciafenmo rieneffequello pofiedena , e che pag.fiero a Cefare 50» 
Stio" mila fiorini di Reuo ; ondenon dubitando più Îl Re della fua alienazione s fa 
nell'iStelfocempo certificato d'banere a riceuere la guerra di ba da'montt 
= pe Gieronima Cabauiglia,Orator del Re d'Aragona appreffo a lui;fatta 
0 inflantia di parlargli prefente il configlio;baueua fignificato bauer coman= 
Gite 'e dit damento dal fuo Redi partirfice confortatolo inmomse Juo,che defi Stefie dal 
Suati bhiue- fauorire còtralaCbiz/a i Tiranui di Balogna,e da turbare per va caufa sè 
<il Buo. ingiufta Una pace ditdta importanza setàto vrile alla Repubrica Chriflia= 
fferendo,ebe (e per la reffuttone di Bologna remeua di riceuere qual 
dino d'afficurarlo cò euttii modi,iquati efo medefimo defideraffiserin: 
PE ultimo foggiugne Lo, che né porcua macarescom'era debito di ciafeun Prin= 
" cipe Chriftiano yalladifefa della Chiefa» Perciò Foisgià certo noneffere & 
na iepro:. propoficol'accoftarfi a'nimici: perche per la commodità.c'baueuano delle 
o terredi Romagna; nò fi potenano,fenò con molta dificultà interréper loro 
le uettowastie,nò sforzargli fenza difunitaggio grande alla giovnaca,indor- 
t0anco perche ne'uoghi dou'eral'eBercito Juo patiua di vettomagiie, deli» 
pari tinte» però comconfiglio de'Juoi Capitani d'andure a campo” a Raucuma,fperandò: 
fe pen chei niraici,per nò dimpinui» tàro di riputatione ynò uolefferolafciar perde= 
» re Jugli occhi loro Una tal cittàz.e coli bauere occafione di cobartere in luo= 
Sttieat in. goegualese perimpedire chel'elfercitonimico prefentà io questo,mon s'20» 
ornata» coglaff= a Riueana ji pofe tra Corignuola ye Gramaroio, lontano 7. miglia 
dalorosdoue erre ferino 4.giorni palpettandodi Ferrara dodici cannoni, 
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vandoirinici, mandarono a Ramenna Marc' Antonio Colina: ilquale inni» 
gicofentiffe d'andarui;bifognò che'lLegato,il Vicerà, Fabrizio, Pietro Na- 
warra, e tutti gli altri Capitani gli ubligaffero ciafcuno la fede fuad'andare 
contutto leffercito , fei Francefi vis accampanano , a foccorrerla 3 e con 
“Marc Antonio andarono *6o.buomsini d'arme della fua compagnia ,Pie- » 
<gro da Caftro con cento cauai leggieri,e Sallazare,e Parades, con feicento 13 diccilRot 
Fanti Spagnuoli il verto dell'effercito [i fermò alle mura di Faenza dalla 
porta per laquale fi và aRauenmazone miere flauano fecero co' nimiciuna 
‘grofla fcavamuccia.Et inquefto tEpo Fois mAdò cento lancie, e 1500. fan= 
gia piglare cafe di Ruff guardato folamente da gli buomini proprij: 
iqualib&che da principio, fecado l’vfodella moliitudine,dimoStraffero anda 
cia, ndimeno Juccedendo quali fubito.in luogo di quella il timore comincia 
sono dì medefimo atrattar d'avrenderfi:periqualiragionameri Fricefi, 
“vedendo allentata la diligentia del quardare,entratiuiimpernofamtte,mef. 
Sonola terra a facco, nellaquale ammazzareno più di200.hbwomini,glial- 
ari fecero prigioni. Da Ruff s'accoftò Fois a Rawna:il dì feguente alloggiò 
appre[fo alle mura trai due fiumi , in mezo de'quali è fituata quella città» 
Nafcono ne' miti ApEaini,oue partono la Romagna dalla Tofcana il fume © 
daloRico,detto da gli antichi Vitis,e' fiume del Mironescelebrato perche, 15, tîume 
eccettuato il PÒ,è il primo de'fumische nafeono dalla coRa finiffradell'A Tasini 
penmino,ch'entri in mare per proprio corfo;queStimettz4o il mezo lacittà ei chiama 
di Forlì;il Montone dalla wear fiuiftra quafi congiunto alle mura,il Ronco Acquados 
dalla deftra,ma diftire da due miglia; (ir/tringono în sì breue (patio preffo toda ma 
a Raucnna,che l'vno dall'una parte,l'altro dall'altra, psftano cogiunti alle meter cie 
Juemure,fotto lequali mefcolate infieme l'acque,ttrano nel mare litano ho fiî Revico 
#a 3.miglia : ma che già,com'è fama,bgnana le mura:Oc cupana lo patio ti dice ché 
tval'uno, e l'altro di quefti due fiumi l'ercito di Fois, bauendo a fronte ciò negsno» 
del cda0 a porta Adrisnayquali corigua alla ripa del Micone,Pitarono la . è queto 
mote proffima l'artiglierie, parte chtra La T'orre,detta Ronconafituata rea gioio che 
La porta Adrienaye'lRjco,parte dilà dal Momtone,doue p un ponte gistato Sti: da 
Jil fiume, era pata una parce dell'efercito accelerado quite poreano di lè mura di 
B itter,per prew nir a dar la battaglia innanzi che i nimici,iquali fapeuano fa viccon 
gii cRer moffi,saccoftRero,nà meno pero 1 grà lifima difi © Suonsc.i 
‘eultà di ‘vettowaglie:attef che le genti Vinitiane,che s'erano fermate a Fi- Sii*9, 
cheruolo con legni armati,impedinano quelle,che fi cBducenano di Lombar L'AvIlsi * 
di2yet bauE4o affondare certe barche alla bocca del Canalezcb'enerain PÒ, 
mniglia appreffo a Rauenna » e fi conduce a duemiglia preffo a Rauew- 
na;impedinano l'entrarui quelle,che Veniuano da Ferrara fui legni Ferra 
refi,lequali condurre per terra fule carra era difiile,e pericolojo.Eta 
tra queîto molto ine&modose con pericolo l'andare a faccomano:perche era 
no necefirati difeos:arfi fete,c& otro miglia del camposdalle quali cagioni 
aîlret.i,10 s de.iterò dare ileziorno medefimo ta battaglia,ancor che cono 
Pp 4 Jeff 
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Seeffexch'era motto cifficile l'emtrarnisperche del muro battuto né era roul 

‘nata più che ca iunglza di 30.bracciasnè per quello fi poreuaentraresfe 

aD'eeitnor. non conse fcale:concrofia chi fuffe rimafa l'altezza da rerva poco meno di 
fuch to io ere Draesta + lequali dt fisuia per fuperave conla virtù, e con l'ordine ye 
ine ced per eccendergli 100 cmuistiene tra loro medefimis par 3, quadromi di- 
do pene fina l'ono dali'aitro1 fanti Ted fi bi, Italianiye Fraccfi,&S eletti di ciefcue 
Titti dona compagnia di gente d'arme dieci de'più ualorofisimeofe toro,che coperti 
Mitoai Co delle meaefimi arma, sor leguali combattono a ceuailu;andafferoa piedim 
33 prima a_natgia fantiziguali ace fitefi al mmr0,detteno lefalie molo tervbilesdi 
dummtecia fendendofi egregiamente*guei di dentro; con laude grande di More Anto 
Lisi nin. no Colenna quale ren perdonendo nè a fatica, né apriiciv;ccorrena 
cine ich bor qua,bor là, fecondo che più era dibifoguo. Finalmente i Fràcefi, perde 
du fatiho tala/perarza di fruntariinimici,e perciffi con graue danno da tra Colu= 
setta brina pianara fepra vn baRiicre, banendo cGb.ttuto per ifpatio ditre bore 
Sup Mamo: fo natiraronca gl abogg menti, per doti da 3G0sfarut O alcu beni 
STA d'arme) e foricine quonzisa nen minove ; tra gli aleri Ciartiglione ye Spino- 
bella tuto. fa,Capitano deu 'avtigliczic, iquali perc aall'artiglicrie di dentro ; peebi 
ti pdf giorni dipoi morivenc.Fu angorabferito Fedcrigo da Bezelo, ma ieggier 
so oiran menti» CGuertironfi cipoi i giorao fegutre i penfieri al «Gbattere lemura, 
Me fono nl combattere co' nimicisiguali alia moffa dell'ffercito Frantefe, woltdoofe 
Jernar la fede data a bare Ariovio, extrati a Fur.ì trai fiumi medefimie 
Rua for dopo aiquante miglia paffato i fiwme del Ronco; veniwano nerfo Ravenna» 
dit. Neiguart8poi cittadini della Terra impauriti per la battaglia data ilgicr= 

i no preerdente:smandarono finza fagura di Marc’ Antorioun di loro aetrat 
o del, fare dimen derfisicuele mentre nd inizi, indicerocon le ripoftesecco 
Gotto SPA feoprinfi Ceficrcito nimivosche ceminaua lungo il iumey alle nifta detquale 
fitewò fubito co gradifimo rumoreinarme l'efiercino Frécefe, armati itti 
Sion PE entraronone' (oro fguadrenisLenaronfitnmulenoJamente dalle mura l'arti= 
 glicriese lanate ficlrareno nes foi imici,confultanao tra tantu Fois cn gli 


altri Capitani, fe fufle da pofiare all'Lora medefimail fume per cpperfi 





















































doiemo OE chenon ciraffero i Rotenna:itche è nen barebbono deliberato di fareyò 


muiuseere almeno eraimpefplile col'erdine censerientese ch la pflezza neciffaria: 


oe to «he done a loro fu facile 'enevave quei ci n Rencnna perlo Lojii lla Tireras 
aatesto ch'è tra'i mare, ela città:laqual «fa cosirignenar Fracefi e partirfi per la 
folte sati. penuria delle uetronaglie dishonorasererte della Remagra + Ma e(!, è 00 
Seni conofcendo l'occafionesetmèdo di nò «flere sforzati mrve caminenano, a 
atacistin- combattere in càpagna apertasò gindicado per l'appreffimarfi loro effere a 
iii baStaza foccorfe Rautna,gcrebe Fusna ardirelbe di darni la batteglis; fi. 

ivo da fermarono cera l'efpertaricne di mati eggveffo a 3oniglia e Ravina, dente 
SUOLI Ji dice il Belinaccicze fermati attefero tutto" ve fto di quel ad, ela rette fe» 
Sodi cepia inezea far lenorare vu fofforanto targese tavso profondo, cuanto pai lx 

immane allo frente delloro cleggi. mente Neleoot 
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po fi configliau mon (enza diuerficà di parc rieva i Capitani Francefi 
che dare dinuovo L affatto alla citrdycra ginnicato di molto pericilo 
do inndzi a fe poca apertura del muro,et alle (palle i mmicisinuri  itfopea= 
federe fenza fperanza difar più alcun'effistozinziimpuffibie per la careo 
Ria delle nettomagiio,e'triirarfi rEdere a gli pagnuoli mago ueviparetio 

‘ne di quel ch'elfi co furfi innanzi bamewano i giorni prece rat qui agua: 
pericorofiffimo, e contra ledeliberationi fempre ftts st affaltarzi nei ro 
alloggiamengo,ilquale fi penfana hauefice» f nuificato vetra tu 1 pre 
douerfi piu fuggire quello, dalquale ne porcuamo fuccedere moggini mai, 
md potcr(i difordine,ò mule alcuno pareggiare all'efer rotti.N Ul quae f 














ficulta fu alla fine det berato,cofortando malfimamente Foisquifia d abe- € 





arione;come cofa più gloriof1, e più ficura vandare come prima appari? 
il dì ad affaltare i mimici:frcò Lo laqual deliberatione gittato la notte il pon- 
te fidi Ronco e (pianati per facilitare il palfaregli argini delle ripe da og-i 
parte;ta mattina all'aurova,che fu l'undecimo giorno d'Aprile,dì folenn:f. 
fimo per La memoria della Santiffima Refurrertiones pafisrono perlo pon» 
ter fanti Tedifchi,ma quafi sti dell'anangrarda, e della buttaglia ,paffi- 
ronoa guazzo il fiume : il retroguardo guidato da Luo d'Allegri, nelquale 
erano 400.Lancie,rinzafe fu la siua del fiume verfo Rauenna:perche fecon- 


doilbifogno porefte foccorrere l'eRercito,&r opperfi,fe if Idali, dil popolo |, 


©fcifiero di Ratenna:<5 alla guardia del ponte gittaro prima fu" Montone, 
falafciato Paris Scoso cé mille fanti. Prepararonfi con quell'ovdinei Frà- 
cefi alla battaglia» L'ananguardia con l'artigliericinndzi guidata dsl Due 
cadi Ferrara, con zoo, lancie se co fanti Tedefchi fu collocata fu la rina 
del fiume, ch'era loro aman deftra , Stando ifanti alla (infra della cattat- 
leria salato all'antiguarda pur per fianco fierono poRiii fanti della batta 
glia,S-mila,parte Guafconi, parte Piccardi; e dipoi allargandofi pur fem 
pre tito più dalla vina del fume;fu poffol'u't'ma fquadrone de fanti Fratta 
ni,guidati da Fedevige da Boggoloynelquaie ni erano più che. mila fa = 
ti s perche contatto che Fois » paffando innanzi a Bologna lowffe recco!» 
tiquelli, cherv'erano a guardia ; moltis'erano fuggiti per La Frestezza de' 
pagamenti ; Ga lato a quejto (quadrone tutti gli arcieri | & icansileggio» 
is che paftanano per il uumero ditre railà» Dicvro atuttiquelti (quadro 
niiquali non diflordendofi per linea vetta , ma piegandofi facenano quafi 
forina di miza luna, fu la vina dei fiume erano collocate te [eicento tancie 
Ha battaglia guidato dalla Pila, & infieme del Cardinal di San Se- 
merino Legzia del Concilio : iiquale grandiffimo di corpo , e di baffo ani 
dalcapo infin'a'picdi d'arme lucentiffime ; faccua molto più l'- 

"officio di Cspicarno,che di Cardinalesò di Legato. > Non fi riferuò Fois luo» 
0,0 cura alcima particolare: ns eletti ditutto l'effercito trenta walorofiff= 
mi genti Inmosizni, vole effero libero a prouedere J e foccorrere per tun 
10 3 fatto farne te riconofeere da gli alizi lo'fplndore > ela 

der 
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LellezRa dell'arme, ela JopraueRta ; & allegriffimo nel volto congli occhi 
pieni di'vigore,e quali per la letitia sfanillanti. Come l'lerchofu ordinato 
“falzoful'argine del fiume con facondia (coli diwalgò la fama) più che mi» 
lirare parlò accendendogli aninsi dell'eRercito,in quefto modo. 
L’Anfelmi |’ Quelloa cheyfoldati mici, noi babtbiamo tàto defiderato di porerenel ci» 
po aperto cébattere co'nimici, ecco che queStogiorno la Fortuna flataciin 
tire vittorie benigna madre,ci ba largamente conceduto, ditoci l'occafio= 
ned'acquifiare con infinita gloria la più magnifica vittoria, che maiala 
memoria de gli buomsini acquift.ffeeffercito alcuno: perche 6 [olo amen 
aranon folo tute le Terre di Romagna refteranno e[pofte alla uoftra difere= 
‘ione,ma faranno parte minima de' premij del veftro valore; conciofis che 
nd rimanendo piùin Italia chi poa opporfi s''ariai si ftrc, corveremo ste 
ze vefiftza alcuna infira Roma : ue te ric. bexze fia 'fa-ate di quella fee- 
Terata Corteyefiratte per tr fecoli e wiferve 40° «Ssranizfararmo fac- 
ebeggiate da wolytanti ornamenti fuperbiffiny,:& 0 2-g ato,tanto oro,tante 
gioie,tizi ricchiffimi prigioni, che tutto"! M°vdo bara invidia alla forte v9- 
“Firazda Roma cò la medefima facilità corveremo infiv’a Napoli ue ti. do- 
ci ditte ingiurie riceunte:laquat felicit rio non sò imaginarmi cofs alcuna, 
- °° chefîa per împedi»celayaui loin confideroLauntira uîrtù,la woftra fortue 























na,l'bonorate vitterie,c'baw te bauute in pochi giorni, quardoio riguardo i 


molti uoSAri,qui to io mi ricordo ch» pock.iffimi foro di Voi, cheinnzzi a gli 
occhi mici non babbiro cò qualche egregio fatto, datateftimoniéza del juo 
nalore.Sono înivzici noftri quei mede fimi Spageuoli,che p la giùta noffra fi 
fuggirono ituperofemtte di notte ds Bor gna:frno quei medi fini, che po- 
chi giorni fono,xd altrimenti che col fugirfi alle mura d' Imola, e di Faen 
zaxd ne'lucghi montuofie difficili fi faluarono da noi. N3 cobattà mai que= 
Sla narione el Reguo di Napoli con g/efercitinofiriin luogo aperto, & 
unquale,ma con vantaggio fempre d di ripari,ò di fumi,ò di felfi: non conf- 
deicifimat nella diti,ma nella frandese nell'infidie; benche quefti nò fono 
quelli Spagnuoli inueterati nelle guerre Napolitane,ma gente nnowa,29 în 
afperta,e che nò còbattè mai còira altre arme,che contra gl archi,e le free 
ie, e le licie fpuntate de' Morize nadimenovoti cò tanta infamia da quel- 
lagente debole di corpostimida d'animo,difarmata,c& ignara ditutte l'arti 
della guerra, l'anno poftazo all'1fola delle Gerbe;doue fugèdo queto mede= 
fimo Pierro Nawarra Capitar0 appreffoa loro ditarta fama; fuefitpio me 
‘muorubile a tutto'l Mido,che d'fferenza fia a far battere le mura cent 
pesto della poluere, cele came fuste nafcofsmtte fottoterrasa cobattere con 
La vera animofità e fore zza: Stanno bora rinchiufi dietro a en foffe farro 
con grandiffima paura que Sla notte,coperti i fanti dall'argine, e corficatifi 
nelle cavette armate; come fela battaglia Sbaueffe a fare con que fin firm 
menti puerili $ € non con la virtù dell'animo, econla forza de petti, e 























dellebracciazcauerannogli,p:eRatemi fede,diquefte loro cancrar,le roftre 
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artiglierie, condurrannogli alla campagna fcoperta,e piama:done apparirà 
quello,che l'impeto Francefe,la ferocia Tedefca ye la generofità degl'Ita= 
iani vaglia più che l'affutia, e gl'ing.1nni Spagnuoli + Non può cofa alcuna 
diminuire Lagloria noftra, fe nonl'eRere noi tanto= fuperiori di 
quafi i doppio dilorose nondimeno l’ofar quefto vantaggio, poiche ce l'ha 
datola Foruosa,mox farà attribuito a viltà noftra,ma a mprudentia ye tex 
mierità loro,iquali non conduce a c8battere il cuore,ò la Virtà, ma l'autori= 
tà di Fubritio Colonna perle promelfe fatte inconfideratamente a Marc 
Avtoniosanzi la giafiti divina per caftigare co giuftifime pene la fupere 
bia, enormi vitidi Giulio fa!lo Pomteficese tire fraudi,e tradimenti ufa» 
ti alla bità del noftro Resdal perfido Re d'Aragona. Ma perche mi diften» 
do io più in parole? percbe con fuperf.ui conforti appreffo a foldati di tanta 
qi.tà differifcoio canto vittoria , quanto ditempo fi confuma a parlar con 
‘vi? Faccuiananzi valorofamente fi condo l'ordine dio, certi, che queto 
giorno darà a! mio Re la Signoriaya Voîle ricchezze di tutta Iralia; io Vo= 
$tv0 Capitano farò fempre în ogni luogo con voi, efporrà come fon alito, 
la vita mia ad ogni pericolo » felicifimo più che mai fufle a;cun Capitano , 
poiche bo a fave con la vittoria di queSto dì più gloriofi e più riccbii miei 
Joldatische mai da z00sanni in quì fuffero foldatisò ffercito alcuno. 

Da queSte pavole riforandol'aria di faonèditrombe » e di ramburi,e di 
allegr:ffimi gridi dituso l'efercitoscominciarono a mmoncrfi nerfol'allog= 
giamiro de'nimici difiante dal luogo, done bancnano paffato.l fume,meno 
di due miglia quali alloggiati diste/t fula rina del fiume , ch'era loro day 
man finiftraze fattoinnanzi a fe Un foffo tanto profondo quanto la breui= 
tà del po bauena permeffo , che girando daman deftra cignema ruttol'al= 
loggiamento, ‘-fcrato aperto per poter ufe.re co'caualli a fcaramucciare fe 
la fronte dei foffouno fpatio diwenti braccia; dentro alquale alloggiamEroy 
come fentivono i F.icefi cominciar'a paffare il fiume , erano meffi in bat= 
taglia con queSt ordine; l'ananguarda di 800, buominid'arme guidata de 
Fabritio Colonna fi collocata Îligula rina del fiume, e congianto a quella & 
tran deftra Uno [quatrone di fei mila fanti;dicero all'audzuarda,per lago 
ilfumaesera la battaglia di 600. lancie , Sa lato Uno fquadrone di 4. mila 
fanti condotta dal Vicerd ye conluiil Marchefe della Palude; Gin que= 

> Ra veniuail Cardinale de Medici prio per natura in gran parte del lume 
degli occhi,manfaeto dicoftumiscrin babito di pacese nelle dimoftrationi, 
e ne gli effeeri molto-4 finite al Cardinal di S. Scuerino ; feguitana die» 
tro alla battaglia pur ju la riwa del fiume il retvoguardo di 403. buomini d' 
arme condotto da Carsagial Capitano Spagnuolo conlo fquadrone a lato 
di $- mita fanti: © icauaileggieri de'qualtera Capitan Generate Ferrédo 
Diswalo, March fe di Pe fcarasancor giouanetto,ma di rariffima e/pettatio= 
ne erano pofîia man deftra alle (palle de fanti per foccortcr quella parte, 
sbeinchinaPe,l'artiglierie erano pofte alla refta delle genti d'arme : e Pic- 
so 
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tro Nynarray che con cinquecemto fanti elestinon Pera nbligato a luogo al- 
ctmoybanesa fu'l foffo alla fronte della fanteria collocate trenta ® carrene» 

a Que Daseieano imita dine di carri falcati de gli antichi , cariche d'avriglierie 
dun [piede iigbiffino fopra ehe per foStener più fscilmete l'afal= 

2 10 de' Francefi:colquale ordine Slaxano fernii demero alla fortezza del fof-* 
1840 be Veftereixo nimico venifie ad aRaltarglisliquel deliberatio» 
diet, ene e non riufi)veite nella fine, appari fimilmente molto nocuza nel 
gb come re priscipio, perche cra Stato configlio di Fabvitio Colonna , che fi percorchie 
ne’ aimici quandocominciarono a paffare il fiume, giudicando maggior 

mantoggio i combattere con una parte fola, che quello, che daua loro l'hae 
agis ichuo mer fato inzanzi a fun picciolo foffo: ma contradicedo Pira Nuuarrasi 
dre ERE cuiconfigieranoactutati quafi come oracoli da! Vicerd; fu deiberato po- 
Vos glio: co prudentemente lafciargli palareo Però fttifitendzzi Francefi, e gia ul 
mini dirt circirca dug8:o braccia al foffoscomenitdono ffare fermi inimcis né vo- 
dere wfcive aell'alloggiamento; fi fer msreno per non dare quel vantaggio, 
clveffi cereauano d'Dauere ; cofi fette immobile l'uno effercito,e l'aliro per 
ct ifpario di più dice borestirandoîn queSlo tempo da ogni parte infiniti col» 
Ue nes da pi d'arviglicrie y dalle quali pativano nen peco 1 fanti de' Francefi per baue» 
Gute pei rel Numarsa piastata l'artiglieria in luogo, che molte g' effendena ma il 
mo ne gar Duca di Firrara,tirata dietro eh'effercito ma parte di lavtiglieric;le come 
1a, tra Tue duffe con celerità grande alla punta de' Francefi vetlncgo propri dowera= 
no collocati gli arcieri = laqural punra per batcere l’efeicito forma ciruas 

era quali alle (palle de'nimici e donde combre!ò a batcirglì per fianco fero» 
cemento ge con grandiffimo darno malfimamente della canalieria : perche. 
i fanti Spagnnoli ritirati dal Nywarra iminogo baffo a canto al'argine del 
fiume, e giscetifi per fao comandamento diflefiin terra ; nen potewano ef= 
Gn.cini in fere percoffi Oridana comalta noce Fabritio,e con fpefi(me ambalciattime 
I"Mose porcunana il Vicerd, che fenza afpertare di etere confumati da'colpi dele 
l'artiglierie (î Ufciffe alla battagiia: ma ripugpraua il Nauarra , ©mofio de 
perucrfa ambirione , perche prejupponendofidesere per ia virtì de' fanti 
Spaguno.i rimanere nitcoriofo , quando bene fuffero periti sutti gii altri, i 
iuqueto ca: putsua tanto aumentarfi la gloria fua, quanto più crefcena il danno dell'efe 
fonéiame ferciro.M1 gni rale rowîna beta fatta nella gente d'arme ye ne'czuailego 
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Mente gieri d'amiglieria,che più non fî potena foRenere, dr fi uedevino co raifera= 
se Agrate Tale fperacolo mefcolazo i gridi bornibti bora cadere per terra monti fol» 





ceto dari 29 icamalli,bora balgar perariale tefiesel braccia fpiccare dai reSlo 
‘Giusio. del corpo. rò Fabritioefe'amandosbabbiamo noî rutti ituperofamentea 
Malte as morire per l'oRtinatione,e per ta malignità d'on Mavrano? ha ad eflere di- 
Tron x.Gi: estro tuto questo elfercito, [enza che facciauno morire ma folo de nimsici? 

dose fono le nofire tante vittorie conerai Fricefi? ba l'ho re di Spstiase 
* d'Italia a plevfi pun Numarro? e [pinfe fuara del foffo la/ua gere d'arme 
Aci avez se PAnfelmi nel fas Vtteta dannando 'ofinatione, e 'ambiion delia: - 
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fenza afpettare d liceizad comandamento del Vicerb:dietto alquale fegui 
tando tutta la caualleria ; fu coftretto Pietro Nanarra dare il fegno a' fuoi 
fanti siquali rizzatifi con ferocia grande,fi attaccarono co' fanti Tedejchi, 
chegià s'erano approffimati a loro:cofi mefcolate tutte le fquadre,comincià 
‘Una grandiffima battaglia, e fenza dubbio delle maggiori, che per molti 
anni bauefte vedmo Italia : * perche e la giornata dei Taro era fiato poco 
altro più che vn gagliardo Jcontro di lancie e i farti d'arme del Regnodi 5, "artara 
Napoli furono più preflo difordini  d temerità, che buttaglie;e nella Ghia» loops i ts 
vadadda non baucua dell'eftercito de'Viniriani combartiao altro,che la mi. 1% 
nor parse:ma quì mefcolaituti nella battaglia che fi facena in compagna $î 
piana,fenzaimpedimento di acque,ò ripari,combattetano due eRferciti d'a. 1° 
nimo oftinato alla virtoria, dalla morseyinfimati non folo dal pericolo, dal 
da gloria e dalla fperanza ma ancora da adio di natione contra natione : 
e fu memorabile fpettacolo > che nello fcouerarfi i fanti Tedefchi con gli 
Spagnuoli , meffili mazi a gli fquadroni due Capitani molto pregiati Iaio- 
po Empfer Tedefco ye Zamudio Spagnuolo cobatteron quafi.come per pro. 
uocatione:done ammazzato il nimico;reftò lo Spagnuolo vincitore.NG era 
per l'ordinario pari la caualleria delleflercito della Lega alta cavalleria 
de' Francefi e l'haneuaro il dì conquaffata, elacerata in modo l'aniglie» 
riescb'era diuentata molto inferiore:però poi c'bebbe foStentato per alqua» 
to fpatio di cempo più col valor del cuoresche conle forze sl'impeto de' ni 

€ foprauenende adcfio a loro per fianco Iuo d'Alegri col retraguar. Ome ee 
do con mille fanti tafciati al Montone, chiamato dalla Paliffa , e prefo 100 it più 
già da' foldatidal Duca di Ferrara » Fabritio Colonna » mentre che valo. Si vot: 
rofamente combattens,mon potendo più refiflere, veltòlefpalle, aiutata an Mato ici 
co dall'efempio de' Capitani : percheil Vicerè , e Caruagiale , non fatta ‘°8%* 
l'oltima efpericutis dela virtù de'fuoî, fimeffonoin faga , conducendone % tabi 
quafiinnero lterzo fquadrone, e con oro fuggì Antonio da Lena , buomo SS NL 
allbora di picciola conditlone , ma che poi eRercitato per molti anni in.rutsi stica «el 
igradi della mititiasdinentà chisviffimo Capitano, Erano già fiati rotri ue. Netatrare 
zii causi leggicri, e prefoil Marchefe di Pelcara loro Capitama pieno di fico «it 
Sangue e di ferite s prefo il Marchefe della Palude silquale per n campo "9", fi 
pieno di foffese di pruni bauewa condotto alla baraglia con difordine,gran- moîte fee 
deil fecondo fquadrone , copertoil terreno di camalli, ed'buomini morti; I”. 
e nondimeno la fantaria Spagnuola abbandonata da'causlt, combattena Pena 
<onincredibil ferocia : e fe bene al primo fcontro co' fanti Tedefebi era titans 
Pata alquanto vrtata dall'ordinanza ferma dalle picches accoftatifi poi a 1 dci DI 
doro alla lunghezza delle fpade, e molti de gli Spagnoli coperti da gli che it 1° 
Seudr,entrati co'puznatitra le gambe de' Tedefchi,erano cò grandiffima uc. f00: told: 
Cifione permenute già quafi a mezolo fquadrone:pre/fo a'quali i fanti Gua- tito: Letto 
feoni occupata la via trail fumesel'argine; bancuano affaltatoi fami Ita. toi AL 
Sinai dilaga Civos+ dica La ga Clin e ome mino: 
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Regno di Nspoli.*Nluna cofa è più incerta,che'l namero de' morti nelle bat- 
saglies nidimeno nella varietà dimolti fi affermaua più comunemente, che 
sral'Uno effercito,e l'altro morirono almeno 10.mila buomini: terzo de' 
Franceft i due terzi de'nimici s altri dicono di molti più, mafenza dubbio 
Quafitattii più walorofie più eletti trai quali degli Ecclefiftici Rafisello cheinque 
de' Pazzi, Condoriere di chiaro nome,e molifimi feriti. Main quefta pare firuciinicio 
se fu enza coparatione molto maggiore il danno del mincitore perlamonte fonts gl 
di Fois,d'Iuo d'Allegrise dimolti buomini della nob'Îcà FrAicefezil Capita» iGiocio,e 
no Facol,e più altri ualorofi Capitavi della fanzeria Tedefcasalla wir del» 3, Moceni- 
laquale (rriferiua,ma con prezzo grade dei fangue lorosin né pieciola par- Îe.ii neh, 
gela uîttoria:malti Capiranbinfteme cò Moraldo de Guafeoni ye de Piccare ©} Ankini 
di,lequali nationi perderono quel dì appreffo a Pracefi tutta la gloria loro x huonaccos 
pra surto il d&no erapafiò la morte di Fois, col quale mancò del tutto îl nere (tic mila» 
no è la ferocia di quell'eBerciro - de' Vinti che fi falcarono nella battaglia > 
fuggì la maggior parze nero Cefenayonde fuggiizno ne'luogbi più:difit 
‘dii Vicerd fi fermò prima che în Aacona,owe peruenne accompagnato da 
pochiffimicawalli: furonne fualigiati,e monti molti nella fuga 5 perche o i 
Paefani corremsno per turto alle flrade,e'l Duca d'Vrbino,ilqual mandato © 
molti di prima Balda(farre da Caflig'icne al Re di Friciay & bando buc= È 
mini proprij appreffo a Fois (i credeuz, che occultamte bane[fe conuenuto 
GStrail Z'oynon foso fufcitò cora quelli che fu ginano gli buomini del pae 
feyma mandò foldeti a fare il medefimo neltenitorio di Pefaro : foli quelti, 
che fuggirono perle Terve de’ Fiortiini per comadamento degli V fici 
e poi della Republica,paffaronowIefi.Ricornato l'efiercitouintitore aglial- bbicel'Ave 
oggiam:ntiyi Rawexmari madarono fubito ad avrenderfi ma è mentre che Cimbche di 
«Buengono,dche già conmenucosettàdono ad ordinare uercouaglie permane peo ii mu 
darkenel capoyintermeffo le dliyentia delgwardarele mura,i fanti Tede= 158 poxo 
febise Guefconi,entrattb perla rottura de! muro battuto nella Terra,cru- Bauignani 
delifimamente la faccbrggiaronos accendedogli a maggior crudeltà, oltra St !<8 
Fodio naturale contraiinome T'aliano , lo (degno del danno ricenuto nella tonto: ma 
giornata. Laferà il quarto giorno dipoi Marc'Autonio Colonnata Cittadel- “Noth dice 
Tanella qua e Sera rifuggito,falue le perfonese la robba ,ma promettendo 
all'incòrro infieme cd glialtri Cap'tanidi non prender più arment corr: 
Re di Fricia,ne contrail Concilio Pifano;fin'lla feStiuirà proffrnadi Mae sein qual. 
via M.ditatenazuè molto dipoiil “Vefcono Virello prepofito con t50.fanti fe mia = 
alla Rocca,conceduzagli la medefima facultà,confentì di darla. Seguitaro» ù fisco di 
nolaforiuna della Vitoria rattele Città d'[mola, di Forl, di Cefenaye di 
Rimainiye cure le Rocche delia Romagna eccetto quella di Forlì, e d'Imolaz 
bequalituzte furono ricemute dal Leggo in nome del Concilio Pifano. Ma sé 
efercito Francefe rinsafo per la morte di Foisy e per tanto danno ricenuto, 
come flupido ; dimoraua ocio famente 4.miglia appreffo a Rauenna, & 










































sentii Legato, e La Palife, ne'quali era peruenato il geaerno , perche Al- 
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fonfo da Efti, fen'eragià ritornato a Ferrara, qual fuffe la uolontà dei R- 
afpettauano le fue commifioni,now e{fendo anca appre(fo a foldati di tanta 
aurorità,che fufe baft4re a far muouere l'eRercito implicato nel difpenfa- 
re; d mandarcin luoghi ficuri le robbe faccheggiare , & indeboliti taato di 
forzese d'animo perla vittoria acquistata concanto fangue , che parewzno 
più fimili a uimeische dà uincitori: onde suttii foldati con lamiti, e con lagri» 
me chiamauanoil nome di Fois,ilquale non impediti, nè fpauentati da cofa 
alcuna barebbano feguitato per utto. Nè fi dubitaua che tirato dall'impero 
della fas feracta , e dalle promefse fattegli , fecondo fi diccua dul Re , che è 
dui s'acquirtafseil Reame fi Napoli; farebbe fubio dopò la vittoria,con la 
60 {vera celerità corfo d Ramaye che il Pontefice, e gli altri non bauEdo al= 
eua'alera fperanza di faluarfi,fi [arebbano precipivofamente m/f iu fuga. 
Peruenne La nuoma della rotta d Roma il terzodecimo dì d'Aprile , portata 
da Ortauian Fregofo,che corfe co'causi delle poffe da Fofsembrone, e fer» 
tita con grandilfima paurase tumulto da entra la Corte. Però Cardinali c6- 
corfifubicamente al Papalo farignenano con fommi preghi,che accettando 
La pacetaqualenon diffi dauzno porerfi ottenere alfa bonea dal Re di Frî= 
Cia,fi ditponeffe a liberàre bormai la Sedia Apoftolica , ela perfona fua da 
tanti pericoli: auere affaricato affai perla effaleation della Chiela, e per ia 
Libertà d'Italia, & acquittaro gloria grande della fua fanta intentione : efe 
Jergli flatain coli pietofuimaprefa anerfa, come fi era we-duto per tanti fe= 
‘ui,tanolontà di DIO: sllaqualewlerfi opporre non effere altro che mette» 
ne cutta la Chiefain vltima rouîna: Apparsenere più a DIO che a lui a ci= 
7a dellafua fpofa,però rimetcefifene aila volontà fua s & abbracciando la 
pace fecondo. precetto dello Euangelio , eraeffe dicauti affannila fua vec 
chiezggslo flato della Chiefaye cutta la fuxcorte , che non bramsuzmò gri» 
dana altro che paces e[fere da credere che già i uincisori fi fufTera melfi per 
wenire a Roma,co'quali farebbe conguanto il fuo nipote : congiugnerebbanfî 
setti, raedeftmnamente Ryberso Orfian, è Pépra Colonna, Antimo Squello, Pietra 
del'dotia: Adargano,e Renzo Mancino, (quefti fi fapeua che riceuuzi danari dal Re di 
ecsiene. Francia fi preparanano infinoianzzi ala giornata per moleRare Rom2)a" 
Prafpeo Co feafiperiolichealiorimedioefre ch a pace Da altra pae gie» 
se di fom. Qafciatori del Re d'Aragona, e del Senato Vinitiano facewano incoseraria 
noie so grandiffimaintantia sforzandofi perfesderglinò effere le cofe 1à:0 afflie= 
tino Saul: £eynd ridortein edo efermiaio,nà cofi diffip sto l'eBercito che noa fi poreffe 
lo inbreuiffimotempo,n con graue fpefariordiaare:faperfi pure il Vicerè cf= 
Jerli faluato cd lamaggiore parte de'caualliseferli partita dal fatco d'arme 
riffrestainfie ne in ordinanza la fanteria Spagnuola: laquale [e fufse alua 
come cra uerifimile,ogni lira perdita efiere di piccioto raomaro;nè haucrfî 
datemerechei Friselt poreBero ucnire nerfo Roma coli preîto, che n s- 
selle 100 a prouederfi: pere era neceffario che alla morse del Capitano ful 
Aero acchpagn ti molti difor dini,e molti dans e «Bere Garin OE 
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Sl fofpetto de li Sulzzeri:iqualindeffere più da dubitare che fi dichiarereb 
bono per la Lega;/cenderebbono in Lombardiaznè fi petere fperare di otre- 
nere la pace dal Re di Francia,fe non con conditioni ingiutifime ye piene di 
infamia, & banerfi a riceuere anco le leggi dalla fuperbia di Bernardino 
Caruagialse dalla infolenza di Federigo da S.Seucrino; però ogni altra cofa 
«ere migliore,che con cantaindignità,e con td: infamia merterf frco no= 
ue di pace in acerbilfima cr infedelifima feruità : perche n3 cefferebbono 
ara quegli fci{matifci di perfegnitare La dignità ye la vita fua :eBere molto 
tinor mazle, quando pure nò fi porefte fare altrimenti, bbandonare Roma, 
e ridurfî con tutta la corte, ò nel Regno di Napolisò a Vimetia,dowe Rare 
be cò la medefima ficurtdyet bonorese con la medefima grandezza:perche 
conla perdita di Roma:16 (i perdeuail Potificato,anneffo empre in qualun 
que luogo alla perfona del Pontefice: ritenefie puc a folita coRtanzase ma 
Quanimirà, perche [dio ferutatore de'cuorì degli buomini,nò micherebbe 
d'aiutare i satifimo propofito fuo,nd abbidonarebbe la nawicella di Pietro, 
Folita a effereusffata dalte onde del mareyma non giamai a fommergerfi:ct 
i Principi Chriftiani concitati dal zelo della religione,e dal timore della crop 
pa grandezza del Rs di Francia , piglierebbono con tutte e forze, e cone 
perfone proprie la fua difefa:Iequalicofe vdiua l Pontefice con soma ambi 
quità,e [ofpenfione:c ia modo che fi potelfe facilm@re comprendere scom- 
Dattercin Ivi da vna parte 'odio lo fdegno, cla pertinacia infolia a e[fer 
wintasò a piegarfidall'altra il pericolose'Ltimorese fi ciprendena anco per 
de ifpoîte facena agli Ambafciatorima gli cBere rata molesto 'abbitonar 
Romsa,quitoil né poter ridur(i in luogo alcuno, done nò fufizinpotettà d'al 
griPerd rifpondeua a Cardinali nolere la pacesconfentendo fi icercafero i 
Fiorentiwi,che (e nc interponeffero col Re di Franciase nondimeno non ne ri 
Jpondeacòtalioluzione,né con paroletanto aperte,che faceffero piena fe- 
de delle fuzintentione:baueua fatto venire da Ciuità Vecchiaul Biafcia Ge= 
nouefe, Capitano delle fue galeconde s'interpretaua che pesffe a partirfi da ' 
Roma:e poco dipoil'baueua licentissosragionana di foldare quei Barogi Ro: 
mani, che non erano nella congiura con gli altrisudiuauoitricriie&forti de' 4 Giaiode 
due Ambafiatori «ma rifpondendo i più delle uolte parole contumeliofe,e Mesiciscie 
piene di (degno. Nelgual tempo fopraxenne® Giulio de' Medici Caualier di Ci&oL tera 
Rodi;che fu poi Daparilgualec i Cardinale de' Medici ottenuta licentia dal 53, Mgsito 
Cardinale Sanfeuerino,madaua dall'effercito,in nome per raccomadarfegli Gin eta 
in edta calamità, ma in fatto per riferirglilo fato delle cofe:da cui banendo 
intefo picamente , quanto fuffero indeboliti Francefi di quanti Csbitani 
fuBero priuati , quanta valorofa gente baueffero perduta , quanti fuRero 
i,che per moltigiorni erano inutili per le ferite;guati infiniti camalli 
at0 parte dell'efercito in varij luoghi per lo facco di Rauennazi Capita 
molto concordi era loro;perche 
adi comportare la iafolentiadi Sanfeuerino che volena É"2. 
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Fave l'afficio di Legaro,e di Capitano:fentirfi occulrimermori della ven» 
tade gli Suizgeri;nè uederfi fogne alcuno,che quesl'efercito fufte per muo 
ucrfi prefto; dallaquale relative c9fortato moltoil Pontéficesintrodottolo 
nel Conciftoro; gli fece riferire a'Card.le cofi medefimeye fi aggiunfecbét 
Duca d'rbiuoyquel che lomove[fe,mbtato còfiglio,gli mandò ad offerire 
dugzro uomini d'arime,e 4. mila fanti. Perfeuerzuano nondimeno iCardina 
n dia Rimolarlo alla paccsaalioquale,benche con le parole noù fi dimoftraffé 
Coro 8! alieno, bauewanonainseno rifolutr nea l'accettare, fe non per vitimose diè 
fisico, di. fperato rimediosanzi quado bene al vaale pri fente nd fi dimofrafie medici 
cetona naprefente;adberisa più roffo al fuggire diRoma;pure che nò rimaneffeaì 
colon co difperaso,che dall'arme de Prixcipi,h.wefe ad efereaintata la caufa 
dicuiboet fua ,efpecialziente che li Suizzerifi noe: [fero ;iqualidimoStrandefiin= 
prnitupezio elimati a'fuoi deffideri,haueuzno molti dì innanzi vietato a gli Ambafciato 
dote naro ori del Re di Frarciz d' andare a luogo, re'quale per sstermnare fopra le di 
(Grin Mar= wand del Pontefice, conwezinano i deputati a ttrit Camoni.Lampeggiò 
Lipiun dino. înque/lo Neto alcuna fperdza della pace: perche i Re di Francia înnenzi fi 
di Fanno facelfelagiornata, commofio da tti pericoli che gli opraflawano da tante 
iMmbrdige paci, e fdegnato dalla varietà di Cefare ye dalle dure leggi gli prepcnenao 
un. ig e perciò reJoluto finalmente di cedeve più toSto in molte coje aila volontà 
S'tomodi i del Ponteficesbawrna occultamente mandato*Fabritio Carretta fratello del 
Veoros chel Cardinale del Finale , a' Cardinali di Nantes ye dì Strigoria y che non mai 
del tto banewano abbandonati i ragionamiti della concordia,proponendo 

effer conteto che Bologna fi rendefie al Porefice:che Alfonfo da Efigli def 
fe Lugoye tutte l'altre Terre tenema vella Romagnasebiigaflefi alctfo anti» 
co ye che più mon fifaceBero fali nelle fue Tervese che fi eRtingueffe # Con- 
cilio,nondimandò dal Papa altro,che la pace folamemente con lui:che AL 
SputindMO. fonfo da Ei fuffe affolto dalle cenfure ye reimeegrato nelle antiche regio» 
deli fami. nie privilegy faoî:che d'Bentiuogli,i quali Refferoinefilio,fuftero iferna» 
GAI ciibeni propri) se reStituiti alla dignità i Cardinali , e Prelati ,c'baucuano 
«o sxpreffo aderito al Concilio:lequali conditioni,brnche idue Cardinali temeffero , che 
El ATA. e Tendo dipoi fucceduta la vittoria non fuffcro più confntite det Resuen ar 
onda, ede'.divono proporle in altra maniera;nd i Paueficescherdo tanto bonorate per 
Vimeo dui,ma solido ancora manifefiare quella occulta deliberatione,e'baweua nel 
she neo l'animo; giudico potere ricuforlesanzi forfeeffer più utile ingegnarfidi fer 
quela egli mare con quefti vagionamen l'armi del Reyper bauer maggiore fpatio dité» 
È; po a vedere iprogrefî dicoloro,ne”qualifi collocamamo le reliquie delle fpe= 
inze fue, Però facedo del medefimo inflantia eutti i Cardinali, bfortofcrife 
gato, pe00 jesi nono giorno dalla giornata quefli Capitoli, aggiugnendo a'Cardinali la 
curi frde dì sccesargli,(clRe gliconfermanaser al Cardinale del Finale,che di 
RL svoraus va Frascia,ma aftie per non offendere il Pontefice dalla Cortes co 
LPefcono di Timali, ilquale tencua in Auignone il luogo del Legato com» 

10 Je per lettere fi vasferifferaa! Re per srattare quelle cofesmia 19 fer 
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doro nèmiidito;nè poffanza di conchinderle,Infino a quefto termine proce» 
dettono i meli del Pantefica,iafiao a queto gierno fuil colmo delle fue cala- 
qnità , ede'fuoi pericoli : ma dopò quel giorno cominciarono a diwoîtrar(î 
courinuamente le (peranze maggiori» a nolgerfi alla gradezza fu. [enza 
alcun freno la ruota della Fortuna. Dette principio agata mutatione La pare 
tita fubita della Palia di Romagna:itquale richiamato dal General di 
anandia per lo rumore »clie crefceua della Venura de gli Suizzeri , fi mofle 
conl'efercito verfo il Ducato di Milano, lafciatiin Romagna jotto il Legato 
del Concilio =erecento Lancie,erecento caualli leggierisefei mila fanti con ot- 
to pezzi groffi d'artiglierie : e rendena maggiore il timore, che 5 suena de 
gli Suizzeri, che il medefimo Generale , penfandopiùafarfi grato al Re» 
chea far vaucua contra quello,.be ricercauano le cofe prefen= 
ti» licenziati imprudenternente fubito che fu acquiftata la vittoria i fanti 
Italiani, una parte de' Fraucefî. La partita della Palifia alficurò il Pon- 
tefice da queltimore , che più gli premewa;conferimollo nella persinacia ; € 
lidtt facilà di fermare le ofe di Homa p lequali bones foldato alc 
‘i Baroni di Roma contrecento buomini d'arme, e trattaua di far Capitano 
Generale Profpero Colonna: perche indeboli gli avimi di chi rentauacofe 
muowe,Papeo Colouna,che fi preparaua a Monte Fertiuo;confeutisiuterpo» 
nendofene Profpero;di diporre p-r (icurtà del Pontefice în mano di Marco 
«Astonio Colonna Mente Fortino, britenendofi bruttamente i danari bamuti 
dal Redi Francia . Onde è Ruberto Orfino, che primo era venuto da Piti- 
gliano nelle erre de'Collonefi per muoucr l'arni, ritenendofi medefima- 
Bntte i danari hauuti dal Re, cdcordò poco poi per mezo di Giutiò Orfinoyri- 
ceuutodal Pateficein prevaio della fua perfidia l’Arciuefcouado di Reggio 
mella Calauria.Solo" Pietro Msrgano fi Vergognò di ritenere idanari per- 
penuti a uiycon configlio più bonorewole,e più fortunato: perche no: molto 
tempo dipoî prefo nella guerra dal facceffore del prefente Re, barebbe col 
upplicio debito pagata la pena della fraude». Dallegualicofe confermato nè fu fitto 
suolto l'animo del Papa,poiche cetawa iltimore prestte de’ nimici foreftie- RiSOndE, 
tete i dterza giorno di Muggio con grandifimafolennità spivisi 
principio al Concilio nella Chiefa di San Giouanni Laterano, gid certochie Snsarchbe 
‘non folo vi concorrerchbe lamaggior parte d'Italia » ma la Spagna yl'In-- orsio pu. 
gbilterraze l'Yngheria salquale principio interuenne egli perfonalmentein tenetic ae 
babito Pontificale, accompagnato dal Collegio de'Cardinali, e da moltitu» situa» 
dine grande di Vefcoui oue celebratasoltra moltealtre preci, fecondo il co= 4 4 cionue 
Rume antico, la Mela dello Spirito Sante,cy elfortati conuna publica ora» di xisgt 
tione i Padri ad intendere con utto'Leuore al ben publico , & alla dignità Sete. 
del Chi Niana religione: fu dichiarato per fare fondameto all'altre cofey, sno sce 
chein futara 5 baucuano a Ratuire,il Concilio cougregato cher uero, legiti= Cemicha 
moye fanto Concilio » &>inquellò rifedeve indubitatamentesutta l'autorità, Rose. 
agoiefStà.della Chiefa vniuerfale, cerimonie betliffime s efamifime cds 
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pencirare infino nellenifcere de'cuori degli buomini, fe tai fi eredelfe che 
fulTeroi penfieriet i fini de gli autori dique/te cofe,guali fuonano le parole» 
Cofî dopò la battaglia della Città di Rauenna,procedema il Pontefice Mail 
e di Fricixcbeutso che la leriia della uitorix perturbaffe tquato la mor= 
sedi Fois,amatiffimo da lsi;comt4ò fubiro che il Legato , e la Paliffa codu= 
celfero l'eRercito quato più prefto fi poveuza Rom ni limengraffreddato 
il primo ardore,incominciò a ritorware cò tuteo larimo al defiderio della pa 
ee,paren logli che troppo grane terapefta e datropoe parti oprauenifie ale 
le cofe fue: perche fe ben Celare cotiauaMe uel promette di uolere fare c6= 
glio con luisafermido lvregua fatta co'Vinitianiin fuo nome eRere fata 
Fatta fenza fuo confentimeento,e che nou La ratificherebb: i nbdimenoal Rey 
oltra iL timore della fax incoStantia,e'l non elfer certo, che queRtecofe non 
Fufero dette fisatarmentespavenz baxsre per le conditioni dinédava,cò» 
pagnograue alla guerrase dinofo lla pace : perch redena che ls interpg= 
Sficione fual'brauelfe a neceffitare a confentire a più indegne condirioni,et ol 
ra quefio nd dubiraua più gli Suizzeri buere ad effer congiùti cò gli auer= 
Fare dal Re d'Inghilterra afpettanz la querrs certasperche quel Re banc» 
mami latoun' Araldo ad intimargli, che pretendena eRer finite tute le ch» 
federationise conuentioni, c'erano tra loro,perehe in tutte fi comprendena 
l'eccettione, pure ch'ei non face/fe guerra,nè con la Chiefa,nè col Re Caro» 
dico [uo fuocero, Percid il Rc inte/o con piscer grande eRere Stati ricercati 
Fiorentini,che s'interponeffero alla pace ; madò fubitamente a Firenze con 
smplifimo ma tato il Prefidente di Granopoli,perchetrattafte diluogo più 
propinquo,c3 accià che fe così fulfeifpediente, oteRe andare a Roma,e di» 
poi intefa per la fottoferiztione de' Capitoli la inclinazione , come pareua più 
pronta del Pontefice;s'inclinò intieramente alla pace ; benche temendo per 

















Î 
la partita dell’effercito nò ritornafte alla pertinacia confueta,commeffe alla 
Palifia,che gid era pernenuto a Parma,che cò parte delle gti ritornaRie fun 
bito în Romagna,e che fparge[fe uoci d'haucre a procedere più oltre . Pare= 
wagli graue il'conceder Bologna,mon raso per l'infanza , che in nome di Ce= 
fareglieva fatta incon'zario,quato perche temendo,che etiddio fatta la pae 
cenon rimaneffe il medefimo atimo nel Pontefice comtra lui.E però eftergli 
dino foil priuarfi di Palogna, laquale difendena come baftiane e propugna» 
culo del Ducato di Milano, et oltra quefto efsédo uenwii il Cardinale del Fi= 
nale,el Vefccuo di Tiuoli fenzamadaro a conchiudere, come circodato al 
Ibora il Papa da tante anguflie,e pericoli;pareua conueniente fegno,che fi= 
mulatamtte baueffe confenzito. Nondimeno fina'mente deliberò accettare i 
Capitoli predetti c6 alcune limitarionî,ma non tali,che turbaffero le cofe fo- 
Sariali:c8 laqual rifpoîta andò a Roma. Segretario del Vefcoua di Tiuoli, 











*_ vicercadoin nome del Re, che'l Pontefice è mandafie il madato per cochiti= 





dereyal Vefcona predetto,et al Cardinale, o che chiamate da Fdxe il Pre ff 


bce di Granopoliilguale baueua l'autorità amplifima di fare it mese 
n: i dia 
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Manel Pontefice anmentanano ogni dì le fperanze,e per coufeguente dimi 
nica, fe inclinatione alcuna hanewa bauuta,alla pace,Era arriuato il man 
dato del Re d'Inghilterra, p loguale ifpedito infin di Nouembre;dana facul 
tà al Cardinale Eboracenfe d'entrar nella Legastardato tro a uenire per lo 


0 dopo lunghe dubitationi , hauena ratificata*la tregua fatta co’ Fini= 





tia 
€ dal Re d'Inghilterra foprail Ducuo di Mlmo, ela Borgogna. Confer= 
mò medefimamente non mediocrem te la fperanza del Pontefice,le fperam 
ze grandiffime dategli dal Re d'Aragona:ilquale bancadobaunta La prima 
mnotitia della vorta perletcere del Re d. Frdicia ferito alla Reina, per lequa= 
ligli fignificana Gaftondi Foîs fuo fravello eBer morto,con fomma gloria in 
na slttoria baunta contra i nimici , ed poi pià particamente per gii auifi 
de'fuoimedefina ,i quali per le difficultà del mare perucniuano cardemen= 
te, eparendogli, che'lReame di Navoli nevint ineft»in grane pericolo;ba= 
wewa deliberato dimandare în Italia con fupplimento di nuone genti il Gran 
Capitano,alquatrime lio ricorrewa per la fcu'fità de li aleri cinedii:perche 
bencheeftrinfecamente l'hbnoraffeszliera per le cafe palfte nel Regno Na 
politano,poco accetto,e per lagravdezza,et autorità fua fofpetto. Adîigue 
quando al Par fice confermati da tante cofe pernenne il Segretario del Ve 
Jeowo di T'uoli co' Capiroli attari, e dandogii fperanze, che anco le limita 

tioniyaggiunte dal Re $ p moderare l'infamia dell'abbi lm arela protetrion 
di Bolognasfi ridurrebbono alla fuauslontà. deliberato al tutto non gli accet 
tareyma rifpetto alla fortofcritione f4s,ce alla fede data al Collegio fimulan 
doil contravio,come centra la fima della fua veracità ufana qualche wolta 
di faveszli fece 'eggere nel Conciftoro dimadantacorfiglio da'Cardinati:do 
po lequali parole ilCardinale Arbovenfe Spagansi»,et it Cardinale Ebora= 
cenfe,e' bauewano così prima occhl'amente conuenuta cò lui, parlando l'uno 
im nome del Re # Aragon l'altro in nome dei Re d'Inghuterra còforta 
not PS:-fice a perfenerare alla cò aria, nd sbbilonare a caula della Chie 
Sasche cò tata dignità baneua abbracciata,efte to gid ceffatele neceffità,che 
l'baucuano moffo a preflave lorccchie a quelli agionamzti,et uedtdolima 
nifeRramente che DIO, p qualche fine incognita a noi, bauens permeffo che 
Lanan cella fua fufferramagiiata dal mage,nò uoleua che la periffe;nè fer 
conuentgte nè guufln fare pace per fe$Brticolarmente,et bauendo a effere 
commune trattarla (èZx participarione de gli alri confederati;ricordando 
gliin urna che dinigentemente confideraffe, quanto preginditi poreffe e/fe 
re alla Sedia Apo fiol. et a fel'alienar(î da gli amici veri , e fedeli per ad= 
berire a’ nonici riconciliatis da'quaii cofisli dimoftranto il Pomtefic effere 
moffò 5 ricusò apertamente la concordia : e pochi dì pai procedendo com 
L'icapeto fio pronunciò nel Conciftoro Un monitorio al Rèdi Francia chs ri 
dafciaffe forsole gene ordinate da'.Sacri Canoné., il Cardinale de Mediciz 
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Benche coufentì che fi foprafede[fe a publicarlo, perche il Collegio de'Cardi. 
nali pregandolo differiffe quato porena irimedij feueriffimi offerfo con lette 
ve Jeritte în nome di tutti fare l'effetto medefimo, confortadolo e fupplican 
dolo che come Principe Chriflianiffimo lo iberaffe-Era il Cardinale ce' be 
All Gicuio. dici fato menato a Milano,done eraboncflamete cuftodito:enlimeno com 
tutto che fafîcin poteftà d'altri; riluceua nella perfona fua l'autorità della 

Sedia Apoftolicae la riuerentia della religione, e nel tempo medefimo il 
Soregio del Concilio Pifsno,la caufa delquale abbandonanano con la diuotio 
quia d&l Cat neye con la fede nò falo gli altri;ma coloro ancora,che l'baueuano accompa 
tino era. guatse faorita con l'arme:perche banendo il Ponteficevmi4arogli facul= 
uuimcute o pà d'affoluere dalle cenfure i foldati,che promette[fero di vandare conl'ar 
me più contrala Chiefayedi concedere atutti i morti, per iquali fuffe dima 
Patscicni o. daza,la fepoltura Ecclefiafiicasera incredibile il comsorfoye marawigliofa la 
per. diwotione,conla quale queSte cofe (i dimandanano,e promessenano, non éé- 
na indio. pradicedo i miniftri del Re,ma cò grauiffima intignatione de'Cardinali,che 
Gina fori innanzi a gliocchi loro nel luogo proprio;ow'era la Sedia del Cocilio i futdi 
Be peo «i ti ifoldati del Rescontra l'bonore,< wtilità fuzse nelle fue terre,milipefaa 
io coralmente l'amorità del Cacilio,adberiflero alla Chiefa Romana,ricono[c& 
tl” do con fomma riuerètia il Cardinale prigione,come Apoftolico Legato. Per 
Iatreguaratificata da Cefaresancora che gli aggti /uoi,ch'erano in Verona 
SEurGiuto Lanegafferosriwocò il Re di Fracia parte delle geriche baneua alla guardia 
inedycome fe più nò ui fufero neceffarie,e perche bauendo richia= 
a ‘monti per le ainaccie del Re d'Inghilterra i dugento getilbuo 
ghodefihe mini,gli arcieri della fua guardia , e dugento altre lancie ; conofcema perlo 
mella Ras: fofperto,che aumeraua de gli Suizzeri,bauere bifogno di maggiore prefidio 
sit- nel Ducato di Milano, e per la medefima cagione bauena aftrett i Fiorkti 
qualeteine. a mandargliin Lombardia trecento buomini d'arme, come per la difefa de 
Cenadiie gli Bari oid'Italizerano tenuti peri patri della confederatione: laguale pa 
poscuono | che fînina fraducmefigli coftrinfesefedo ancora frefea la riputatione della 
tatlepsica- nittoriasa confederarfi di nuowo feco per cinque anni,obligandofi alla difefa 
Wall dello fato loro con feicento lancie,& i Fiorètini promercendogli all'incòtro 
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aeicdaghe. 400.bwomsi d'arme per la difefa di cutto quello poffedeua in Italia; b&che 
nede. Catdi n fuggircognioccafione d'implicarfi inguerra col Papayeccettuarono dal- 





l'obligatione generale della difefa laterra di Corignuola , come fe la Cbiefa 
ui pote/te pretendere ragione.Ma già fopragiugneuano apertamente alle co 
fedel Re grauifimi pericoli:perche gli Suizzeri bauewano finalmente deli= 

veraro di concedere (ei mila fanti agli PUpendij del Prefice, che gli bauena 
dimndati fosto nome diufarel'opera loro contra Ferrarayn3 bauendo quel 
li,cbe fofteneseano le parti del Re di Fraucia»potuto ottenere altro,che ritar 
darela deliberatione infino a quel giormoscontrai quali con furore grade e- 
olomananelle diete la moltitudine , accefa d'odio marauigliofo c6tra il no- 
me del Re di Francia, a Fermo nd effere baftata a quel Re Figpabiine 

ranere 
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d'heueré negato di acevefeere® picciola quatita alle penfioni di coloro, cà la 
uirtà,e col fingue de'quali baneus acquiftata tanta riputatione,e tantofta- 
to,che oltra que Ro baueffe con parole contumeliofifime difpregiata la loro 


ignobiltà,come fe al principio nò baucfiero baunta sustì gli buomini una ori» 


gine,e& vno naftimento medefimo ; e come fc alcuno fuft al prefente nebi- 
eye grande,che in qualche tempo i juoi progenitori non fuffero fiati poueri, 
ignoluli ,& bumili + bauere cominciato a foldare ifanti Lanzchenech per 
dimoftrare dinon glieffere neceffaria più nellagnerral'opera loro,perfua- 
dendofi che c[fî priuati del foldo fuo baueffero ociofamère a tolerare di cffe- 
re confumati della fomein quelle montagne;però douer fi dimoftrare atue- 
toîl modo nani eficre fiati fuoi penfieri,falfele perfuafioni,mecima fotan.&- 
ge a lui la ingratitudine;nè potere alcuma difficultà ritemere gli buemini mi- 
ditari,cbe non dimoStraffero îl fuo walore;e che finalmente l'oro, eti danari 
Jertkiano a chi banena il ferrose l'arbue, efere neciflario fare intidere una 
molta a tutto’ mondo quanto imprudentemente difcorrewa chi alla narione 
degli Icluctij proponenzi fanti Tedefehi. Traportamaglitanto queSte ar- 
dove,che trattando la caufa come propria,fi partiuano da cafa,riceu 

damente un fiorina di Reno per ciafcuno : ene primanon fi monetina a'fol 
gel Resfea'fanti non erano promeffe molte paghe, & a'Capitani fate 
doni.Congregamanfi a Coîra terra principale ce is iquali cor fedora» 





















mandato a fewferfi,che per le antiche leghe e'banenano co'cantori più alti 
dle gli Suizzeri; nonpotensno rieufar di mandare con loro cer:o numero di 
fanti Perturbana molto gli animi de Frécefi queRo moto, le forze de' quali 
erano molto diminuitesperche poi chel Generale di Normandia beabe cofo 
Saroî fanti Iralianî,mon bawenano oltra dieci mila fanti &5 cento patate 
dl là da'monti le genti d'arme,che bauena richiamate! Ri; nox rimanzuzo 
no Lorin Italia pi ch 1 300sLancie,d.legnali 3ooserano a Parmase nidi» 
menoil Generale di NormAdia facendo più l'ffcia di Teforiere,che d'buo- 

serra; non confenciua fi foldsftero ncomi fanti fenza la commifinne 
del Rejma banewano fatto ritornare a Milano le genti ch are fot:o 
la Paliffain Romagniserano già puenne al Finale ;€. crdinato cheil Care 
dinale di San Scuccino faccie il medefimo con quelle che erano in Roms= 
ga « per la partita detlequali Rimini,e Cefena con le loro Rocche, cr infis: 
me Rauenna tornarono fenza difficalli all'obedienza del Ponteficese uo: 
lendoi Francefiforou:dere l Ducato di Milano, Bolognasper fa fentatiore 
dellaquale li erano ricennte tante mol:0tie i rimanens come abbi tonatiin 
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bo simifero 
intime ER 
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pericnlos® Vennero gii Suizzericome furono congregati,da Coira a Tren= 891713 
ro, bauendo concedutò lora Cefare che paRaffero per il fuc tato silquale in bos tende. 
granandofî di coprireal Re di Francia quanto potewa quel che gia bovena Mito 
“ictb2r9105 aBevmana non pocere per la confederatione,che baucua cò toro. Tn pere, 
wictare ilpofto.Da Trenlo vennero nel Veronefe,done gliofretsana l'affor. fire dusit 
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cito de'Viniriali ,iquali cdcorrenano infieme col Pontefice d gli Ripdijlo« 

vose con cusconi ui fufetdta quasità de'danarische baftafie i pagarglius» 

abimanie. LhPereheerano oltra il numero dimandato, più ci feimita,à era tato arden= 
much invr_7ed'odio della moltitudine coutra il Re di Francia, che contrala loro con 
Juetudine,tolerazano pacientemence tuste le dficultà « Dail'altra parte ka 
Paliffaera venutoprima con l'efiereita a Pontoglio perimpedire il pafto, 
credendo uoleffero Jet lerem Italia da quella partesdipoi urduro altra cfe= 
fopa più rela oro inttticne,fi era fermato a Calliglione dello Striuivre,terra cina 
quindicimi a (ei miglia a Pefchierazincerto quali fufiero i penfieride gli Suizzeri, d di 
Miscenizose andare cone fi diuulcana, Vcr/o Ferrara, è di affultareil Ducato di Mila 
Ruenseet nosiaguale incertitudine accclerò fun foi mali,che fovranennero perche né 
fi dubita che barebbono feguivato 1'caminowerfoii Ferrarefe, fendgli ba 
letteraintercetta per la mala forte de'Fris 























Sr no SU, pcfe fatto mutare cofiglior 


mula» cefi da gii Stradivtti de Vinitiani ; per laquale la Palifsa fignifica do lo fia= 












so delle cofe al Geuersledi Normandia rimafo a Milano; dimoStr aua efic- 
re molto difficile tri fLere toro fe fr olgeftero a quetto Aato:/opra laquale 
destera confaltatoinfieme il Caritinole Sedunenfe , cheera venuto da Vine= 
tiayeri Capitaniydelibererano cò ragione,che rare nolte è fallace,uolgerfi a 
quella inprefa, laquale comprendenano effere più molefta a'nimici + però 
andaron» da Verona a Villafrécaydone fi unirono con l'effercito Viziriano, 
ile foto gouerno di Gian Pagolo Bagiione cranuP quatrocento buo- 
miaia'arme ,vstocento causileggieri, e fci mila fanti , con molti pezzi d'- 
artiglieriayattiall-(paguatione delle terre, cy alla campagna, fu quello ca- 
gione chela Dali[fa abbidonato Valeggio, perche era luogo debole, fi riti d 

a Gibara conintenzione di fermarfia Ponte Vico non bauzdonell'efferci 

1 Mese: zo più ces (eo 7+mila fanti perche gli altrierano diftribuiti ra Brefcia 
dREt France Pefibieraye Lignago ; né più che mille lacie:perche fe bene fuffe tato incti 
fi nato a vichiomsrele trecîto,che crano a Parmajl'baueua Î! pericolo mani» 
.Bliffno di Bologna coftretto,dopò gradiffima inftatia de Bentiwogli,a cr- 
dinar che eraraficro in quella Citrà,veftata quafi sEca prefidio,guisi accor- 
gendofirardi de' pericoli lore,e della vanita delle fperanzes dallequali cra= 
no fiatiingarnatizefopra tutto i cerandol'anaritia, & i cattivi configli del 
Generale ci Normadiazlo coftrinfeno a co» fentireche Federigo da Bozzo= 
Loye corsi atri Capizani Italiani, foidalfero con più pretezza potefferò fei 
isf i, viwedia che nd fi potcua mettereinatto feniò dopò iicorfo almino 

LÌ: wp iudrbolima l'efercito Fidcefe olera il picciolo numero de' fol 
fcordia tva i Capitani 3pebe gi altri quafî fi fdegnowano di chedi 
2 > ne alia Palific;e ts ge.te d'arme flracca darte fatichese cofi iighitrana» 
lisi fider uo più pr. fo che fi perdeffeîl Ducato di Milano per ritormarfe= 
ne in Fravia,cle dif uderio cè 1410 difagiose pericolo. Partito la Palifa da 
Poliggio ni cnerarono le genti iriani,e gli Suizzeri se poftate dipoi il 


Bici alluggiareno ne icdrcnone,eue il Barcbufe, fenfandefi per a 
puiestia 
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pottria fua s concedema il palfo a ciafcuno + La qu-Re dificultà fu la delibe= 
ratione de' Capitani,abbadonata del tuto: c#pagna , attendere alla guar= 
dia delle terre più important, foera 140 non fca ca cagione,che coltemno= 
veggiare s'bauehe avifoluere tanto numero di Suigzerisperche Î: Pontefice 
non meno freddo allo fpenderesche caldo alla guerra if iadofi anco di po- 
tere, Sgglre ‘a' pagamenti di numero tanto grande ; mandana motto lonta- 
nente danari: però mefionoin Brefcia due mila fanti, 150.dancie ye cento 
buomini d'arme de' Fioventini;< îm Crema cinquanta lancie, e mille fant 
in Bergamo mille fanti,e cento buomini d'arme de' Fiorentini :î reflo del 
effercitonelquale erano 70olancie,duc mila fanti Francefi,e quattre mil 
Tedefchi; fi ritirò a Pomte Vico,fito forte &> opportuno a Milano , Crema- 
ma,Brefcia,e Bergamo: doue facilmente fperauano poterfi foftencre : ma il 
Jeguente dì foprauennero lettere , e comandamenti di Cefare a'fanti Tede- 
Jebische fuiitamentea partiffero da gli Ripendsj del Re di Francia:iquali ef 
Sendo quafitutti del contado di Tiruolo , ne volendo elfere contumacia Sì 
gnore proprizspartirono il giorno medefim»: pla partita de'quali perdero- 
nola Palifta, egli 

cato di Milano : però da Ponte Vico fi ritirarono fubito cumultuofamente a 
Pizzichitone,ger laqual cofsi Cremonefi dei turco abbidonati , fi arrende» 
ono all'effercito de'Collegati,che già Papproffimana, obligandofi a pagare 
agli Suizzeri > 4o,mila ducati: iquali bauendo difpuatoîn cui nome sha- 
uefeaviceuere,sforzi4ofii Viniziani che fuffe loro reffitita,fu finalinare 
sicemuta,riteneudo(i perciò la fortezza peri Frace/i,in nome della Lega, e 
di Maffiniliano figliuolo di Lo touico Sforza, per lo pualeil Pontefice e gli 
Suizgeri prevendenano che fi acquiftafte il Ducato di Milano . Era venuto 
ino giocni medefimi alien ita da' Francefî in poreftà de' Collegati La città di 
Bergamo: pebe bautdo la Palilfa richiamate legèri,che ui erano per unirle 
all'effercito,entratiu',fubito che que'le furono partite alcuni fuor'ufcti, fu» 
ono cagione fî ribellafie. Da Vizzichitone paffò la Palifia i fiume del'A1- 
da:nelqual luogo frunirono fece le 300. lancie d:R:nate alla difefa di Bolo 









































afto dei fiume,fe fuRiero foprawenutii fari che fi eva de. 

tiberaco di fold are!maqueto peficro cppariua comegli u:riumo:pehe mi- 
cauano i danari da foldargli, nò bauendo il Genera e di Normidia pecunia 
sumeratasnè modo,e[fendo in tàti pericoli perduto intiera nente ilcredito,a 
trowarne come foleuasobligando entrare Reg't in prefanza : però poi che 
Vi fù dimorato 4. dì , fubito che i nimici fi accoStarono ai fiume ere miglia 
Sotto Pizzichieone fi ritirò a Sant”. Angelo per andarfene il giorno feguen- 
te a Pasta, per laqual cola efendo del tuto difperaro il poter difendere 
Ducago dì Milano, e gidtuuto  pacfeingrandiffima follenatione , etument= 











ti fi partivono da Milaro per faluarfi nel Piemonte Gianiacopo da Trinl= 
cino, Galeazzo Pilebte, 
molti 





qll Generale di N rraamdia,Antonmaria Palat 














altri Capitaniogni fperanza di poter più difendere il Du» È, 


lequali crefcendoil pericolo hauea richiamate, [peru quini psser 3 


Non fola= 
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e molti altri gentil'buomini, e rutti gli vfficiali, e minifiri del Re + & al 
quanti dì prima temendo non meno de populi,che de'nimici,fierano fuggi 
i CardinalteStutto che più feroine'decreti, che nell'alere opere banefiero 
quafi nelsempo medefima come preambulo alla priuatione;fofpefo il Pòte= 
fesa see fice dacutta l'emminifiratione fpirituzle,e t8porale della Chiefa .Giouare» 
setcicchia no quelticumulti alla faluce del Cardinale de' Medici , fermato dal Ciclo a 
Di iii grandiffima felicità: perche efendo menato in Francia , quando entraua la 
mattina nella barca al palfo del PÒ , che è di citro a Baffignana detto da glì 

antichi Angufta Bacienori,l'uato il romore da certi paefsni della villche 

fi dice La Picue del Cairo,de' quali fa capo» Rinaldo Zsllo,concui alcuni fa= 
rniliari del Cardinale, che vi era alloggiato la notte erano conuenuti 
tolto di mano 'foldati Fr ancefi che loguardauano,che fpouz:ati,e rimorofi 
d'ogni accidente, fencito iL romoreat8efono più a fuggire che a refiterc.ALs 
"la Paliffa entratoîn Dania deliberana di fermatuifi, e perciò ricercaua il 
 Ginesale di Nornide'iache w'andaferoralquale madatoit Tri- 

(no ttràcofi gli baniumo conseffoil Generale , e gli altri prim 
pal Ss sanità del fuo configlie:ndeffere peffibice fermare ràra reuina,cfst= 
salto set do lffercito fenza funi, non comportare la brcu ti del 1899 di joldarne di 
goin mero, 10uo,mor fî potere più trarne fenon di luogbi molto di$tanti, e con fomma 
diiculrà se quan lo queSti impedimenti non fuffero, macare i dauari da pa= 

gaalila riprtatione effere perduta per tutro,gi amici picuî di fpantro, i po- 
peli picni d'odio per la licenriaufata già tanto tempo immoderatamente da' 
isubeitma Soldati, Dette quefte cofeil Triultio andò per dare commb.ità alle genti di 
ti (utenta. paffareil Pò,a far gittare il ponte, doneil fiume lontano da Valenza uer/o 
36°. haucna 4 f2i,più fi irigne, Magià l'fercito de Collegati ,a cuis'cra arrenduta 
quddoi Frecefi 1 ritirarono ad Adda,la cità di Lodi con la Rocca,s'era 

Santo gelo accoftaro a Pauia , dowe fubito che giurfero , cominciarono è 
Capitani de'Vonitiant a percuetere con l'artiglierie il caftelio: 7 una par- 
te de gli Suizzeri pafiò cole barche il five, che è congiunto alla città : ma 
te nerdo i Evà:efi non imped ero il paffare'il ponte di picrra,ché è ju' 
sex pra di me del Tefino, per lognale fodo poremanofaluarfi ; fi moffono Verfoil ponte 












pedina de 































dti Ct per ufcirfidi Dauia:mainiizi foffeufeito il retroguardo, neiquale pausr= 
quo farci di d'a de'cawalli rano Stati mei 9 ultimi alcuni fsuri T'edelchi, che non fi 


Rinnuae Gerano partir infine cò gl alri; gli Surgzeri ufcendo dinerfo Porta No= 
ma,c dal Caftello già abbaudonzto, andarono combattendo conloro per tnt= 





teranogse 14 la iigbezza di Pariase del popte,refilendo egregiamente fopra tutti gli 
"RO Metto lori ifantiT'ed:febi 
Tom 
pelli Erameefie 


1a paffandh al ponte del Graualone, ch'era dilegna. 

mesrotte laffi per o 0-fo de'canallreRtarono prefi, ò marti enti quelli de 

defi bi,che non erano ancora p=/fati. Obligoffi Pania a pa- 

gare quantità gran fe di danarizil rvedeînoo bancua già fatto Milano com» 

PonEdofiin forama crolto maggiore,e fareusno,da Brefciase Crema in fuo= 

rastuttel'altre citi a garas ii iacdejimo gridauafi per tuttoil pacfe itno= 
- ome 
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nome dell'Imipbric:lo fato fi riceuena e grnernaua înnome della Santa Le- 
ga(cofi concordemente la chiamanano) difpontdofi la fomma delle cofecd 23° het 
l'autorità del Cardinale Se-dunenfe,deput.to Legato dal Ponteficesma Î da. Gti 
nari e cante le taglie fi paganano a gli Skizzeri > loro eramotutte ltilità, 2°, 
tuatii guadagni salla fama dellequali cofe commoffa tutta la natione,fubito 
che fu fnitala Dieta chiamata a Zurizb per queftoeffeteo, venne ad vnirfi 
conglialtri grandi (fma quantità» Intanta mutatione delle cofe le Cintà di 
Diucenzaye di Parma fi dettono volorariamente al Pontefices qual preté= 
deus appavtenerfegli come membri dell’(Efarcato di RauZna. Ocenparono falsi vot 
gli Suizzeri Lucarna,< i Grigioni la Valualtolina,e Chiantna,luoghi mol- tii(cicccia 
xo opporeuni alle cofe loro : & Lanus Fregofo condottier de'Vinitiani anda- poi fot 
10. Genoua con cali, e fanti ottenuti da loro; fu caufa che fuggendofene 

il Gouernatore Francefe,guella cità fi ribellafte, & egli» fu creato Doge 
daqual dignità bauena già bauta il padre fuo. Ritoraarono col medefimo Biacisasia 
impeto della fortuna al Ponteficetutte le terre, ele fomezge della Roma- Rascnos, ci 
gnasc® acco/tandofi a Bolognail Duca d'Vrbino cone genti Scclefiaffchr, tcsgencitia 
i Bentiwogli privi d'ogni foeranza lil Patefice afp fo tina provi 
fimamente perfeguitandosinterdifferutii luoghi,ebein futuro glidicet. f. 

Sero:nd dimoftraua minore odio contra la ci:tà,fdegnato che dimenticata di 
tanti benefici), fifulTe cofiingratamente ribelatasche allafua fatua 
fufie Rato infultato con molti obbrobrij , e feherniro con molte 
contumelie i fuo nome sonde creò loro di nucuoi Magi» 

Strati, nè gliammeffe più in parte alcuna al go- 
nerno,eRorguendo per mezo de’ miniftri afpri, è Giznotre 

danari affai da molti cittadini , come i 
adberentide' Bentinogli perle 
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mon fuffero Riatiinterrotti dalla morte, 
Bauere banuso nell'animo , de 
Firutta quella Cita, tranfs 
ferire a Cento gli 
babicatori, 
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Ellibro vndecimoil Duca di Ferrara và a riconcilirti co'l Pap pof 
fugge di Roma.! Francefi Harottia Pareri. Lalega in Papa, Ce- 
fateci Vinicani fe.Sì fa dietria Maatoaa si mupue guerta a” Fio- 
rentini per rime ggiuwo. Pier Soderiniè cacciato 
di Fiorenzazi Fiorentini finnolegi coll Re d'Aragona, rifsrmano il gouer- 
Son ciMe lcitormaniafior tei. LlPipificollegacon Cehre conccai 
iiiani Muli lina» Sforza fuco Duca di Milano.Sifa guerra da gl'In- 
Spa gnu e da gli Suizzeri contrai Franceîi squali fon rottia Noua- 
2, Giulio (condo vico= amorsc:e glifucce fe Leon X. Si fa lega fai Vi- 
nitiani,$g il Re di Francit:ilqual manda a racquiltar lo ftato di Milano.Si fa 
erta fra Cefve,SLi Vi favi. Padowa è ale lista, e liberata di nuowo I 
initianifon cortine! Viceatino:e Marano è prefo furtinamite da Tedefchi. 































IMANEVA al Pontefice, poiche nelle maggiori fue 
auerfità, e pericoli bebbe con fuccelfo non efperato ottena 
tala Vittoria de' nimici, e ricupe ato , E ampliatoildo= 
miinio della Chiefa » l'antica cupi trà della cità di Ferra= 
ralaqual era Pata la rima materia ditsnto incendio: 
tra laqual benche ardentemte defiderafte di volgere l'ar 

1° memondimeno Ò parendogliiù facile la ia della concordia, che della guer 

ra , è fperando più nele artiocculte che nell'opere apertespreftà l'orecchie 
prima al Marchefe li Mitoua,che lo fupplicawa a chcedere ad Alfonfo] da 

ERi che andaffe a dimsudargli venis a Rom nper riceuerlo cò qualche bone 

gi FA ©" Ma coditione uella fua gratia:dipoi all'Oratore del Re a’ Avagona,che prega 

ua per lui cohe per parte del fuo Re (era Alfonfomaeo d'una* figliwola di 

voti _Ferdinzito uecchio Re di Napoli)e perche ale cofe del Re era più a propoli 

fu dan ver co l'obligarlelo cò tato beneficio,che pmettere che alla gra tezza della Chie 

Eoogticalte (af aggiugnete anche quello Rato.Alfaticauanfi medefimamente i Col n- 

nefî dinensriamicifini 4' Alfonfo:perche bawendo il Re di Francia dopo la 

asi giorm vra li Rimerma dimadatogli Fabririo Colgna fuo prigiune,haxcna pri 
Tai ma nego, d poi? e*rpontdo narie fcufe,diferito tanto a concederlo.che p 

‘om 1a mutatione [acceduta delle cofe,era fiato in porefta [ua ve ‘evali gra' (ima 

i» mereso fenz'alcuno pefo la libertà, Andò adunque Alfo fo a Roma,ottont= 

to faluncondotto dsl Pontefice , e per maggiore ficurtà la fete dategli col 
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" comfe stimato del Poreficeyia nore del Re d'Aragona dal fua Oratore, an 
dere 
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dare dritarnave ficuramentesdone poi che iu peruenuto,baukdo/l Pontefi= 
ce fofpefe le cenfure,ammeftulo nel Conciftoro; dima.tò bumilmente perdo- 
nana, funplicando con la medefima oramiione dielfere reintegrato nella 
Jaa gratiaye della Sedia ApoRofica,> offrendo molere continuamente fa 
vecurte quelle opere,che sppartenenzno a f-delifim feud atariv,7 aftale 120} SII 
lodetta Chnefa, dii «ff berignamere il Pireficese deputò i Cardinali d Rena ci ao 
grattare fico le cond. ni della cocor lia: iquali,poi che più ginrni fu difpu- MS il'isuca 
tato, gli aperfono che» non in:é Lena it Papa ia mmudo a'cuno priuarela Chie- 
fa della città di Ferrara, poi che iegitiuamente gli era ricaduta ; ma che in 
ricompeufo gli darebbe La città d' AR  laquale ricevuta per la partita de' 
Franceft in pore là della Legazil Pontefice, pretendendo appanienerfi alla 
Cbiefa tuzto il diqu dal Pò, buena mAdiro,btse inuanoil Yi feomo Agri Vate n 
gptino a prenderneii poffefjo:aqualcola egito Alfonfo collantemitesco= forio persa 
mminciò per queffa dimadatanto diwerfa dulie persnze dategiiyne meno per Sointi dit 
quel che di auou9 era fucceduto a Rcggioya temere che il Ponzefice nonl'ine pisdilterei 
trasenefte artificiofumtte in Roma per alfaltare neltepo medefimo Ferra» Confine fr 
ra.H anca il Pirefice inaitatii Reggisnniquali in cita confafione delle co» Aboniorse 
Senon mediceremente termenano, che fi gutando l'efempio de Parmigiai 
e de Piacentini fi deffero alla & ordinato perche fuftero più eificaci 
i confort fuoische il Duca d'Vvbino cò e geri unifencl Madonefi» Terana 
il medefinao per Cefare Virfruft andato perfonslmercin Reggio, & il Car- 
dinale da Ffli,ilquale afsè. cit fratclto bewenta la cura del fuo ftaio,conofit= fait 
donò parere confersare quelta citt, e giudicéto effere meno peraiciofo al- ded $:ti 
Lo fiato loro cheuerife în potefià di Cejarerilguaie nò prevtdenaa Ferrara, GRISO, 
e nelle cui cofe fi potena fperare maggiore marier.i;confortana i Reggiani a 
riconofecre pù prefto il nome dell'Imperio: macffi rif; ddedowolere fegui» fi 
tarcl'effepio del Duca cheera andato al Poreficersona Cefarcsinerodufiono 
mella terr le gati della Chicfasiequali con arte occuparono ancorala Citta: iMmenai 
della, con cutto che VinfiaSt ui basefte già mf alcuni de'fuoi fantinarit- 

deli finaimmente al Duca d'Yrbino la Carfoguana;ilguale dipoi ritornato a 1, rico 
Bologna nedriò cutti i fanti:perche «Edo fiato molchtifimoa'Collegatische Gicno. che 
it Por fice baffo occupsta Parma e Piactza; fece i Cardinale Sedunen= Tm Coe 
Jeintedere al Duca non ere neceftario che poi ch'era ottenuta la vittoria 
cGera i comuni nirnici paffaffe più inndzi. Ma dalla durezza del Pontefice, Mione str 
edall'occupatione di Reggio infofpr:t 10 non mediccrembte il Duca di Fer- che nolipo= 
rara, dimanzò al Papa per mezo dell'Oratore Spagnuolo,e di Fubricio Co- !îcriorm 
lonna,itgualcera Sato è lui in Roma continvamite, di ritornarfene a Fer- ticohenò 
rarasallaquale dimanda egli moftradofi veniterte, > affermido non rino. VO Ue 
care il falucconcotto conceduto perla differéza;che baucus cé la Chiefa, a' 

creditori parzicclari , de' quali molto loricercauano ch'amminiftraffe loro 
giuftrîa,D ifpofono apertamtte l'Oratore,e Fabritio che non fi perfuadefe 
chrel Du 


































































2, da loro Dauefe aeffere Violatala fedese la mattina feguen» © 
te. 
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toper preuenire,fe il Papa usleRe fare nuone prouifioni, Fabritio montato a 

caualio; andòuerfoîl Portone di S. Giowanni in Laterano , feguitadolo non 

‘molto da l3tanoil Duca,e Marc' Antonio Colonna;trowato il Portone guar= 

dato da molti più che non era confueto ,iquali contradicendogli che n6 paf 

Saffesegli più potente di loroyafpettato il Duca fu la porta;.lo conduffe ficura 

‘a Marino,ricompen ato core communembte fi credena i beneficio della li 

bertà riceuuta da lui:pche niuno dubitò che i Patefice, fe nò fulfe Matoim» 

pedito da'Colonuefi,i'arebbe incarcerato: dende e[fendogli impedito it ca- 

a Non per. ruino per terra;ritornò né molto poi* per mare a Ferrara, Hautua anco mE 

Guasti eve che quefte cofe fi facenano procurato cò Sedunenfeil Potefice accefo, co. 

me prima dall'odio corra la libertà de' Fiorentini, ce le genti che baueuano 

concedute al RE di Fracia,fulfero fualigiare : dellequali quelli che fotto Lu 

gaficlo : e ca Sauello erano cè l'effercito in numero di» cento venti buomini a'arme,e 

tro Co, i leggieri (perche Fracefco Torello con l'altre erarimaSto alla cu» 

= flodia di Brefcia) bauendoimanzi chei Fricefi paffofferoiì fiume del Pò,. 

otterutoil faluocondotto da Sedunenfe , e la fede da Gian Pagolo Baglione,, 

0edaquafituttii Condottieri Winitiani di porere ritormarfene in Tofcana:ma 

«fendo,fecondo la norma riceuuta da effi, alloggiati uicimo a Cremonasi fol» 

perle cidut-. dari V'initiani con confentimento di Seduncnfe gli fualigiavono:.ilquale fecé-. 
icaro ache. do che alcuni affermano; Vi mandò,perche più ficuramente pose/fe 

citgtet161; lo, due mila fanti; attefo che infieme con [fi alloggianano le compagnie del. 

Triulzi e del Grande Scudiere , lequali per eRere quafi tute di foldati Lta=. 

festepatTo. liani, baucwano medefimamente oitenuto faluoconderto di pafare ». Suali» 

prodo che giare che furono;mandò fubito Sedunenfe a dimandare“ a Chriftofore M9» 

al 10 67 a Pagolo Capello Prouedisori del Senato,la preda fatta come appar= 

senente a gli Suizzeri 3 iquali non la concedendo , & andando un dì posnel. 

‘bat; Campode gli Suizgeri per parlare a Sedunenfe, furono quafi come prigioni: 

gite gi del-menati a Iacopo Stalfier loro Capitanose da lui condottial Cardinale, furo- 

‘teca. no coftretti promettere in ricompenfa della preda fei mila ducati,nò parex- 

do conuenizze che d'altri fuffeil premio della fua per fidia:.cé laquale cercò» 

quinta buo: anco che Nicolò Capponi Oratore Fierentino,ilquale ritiratofia Cafal Cer- 

Si-ato-- agio, Dawewa ottenuro faluocédotto da lui:gli fuffe dato prigione dal Mar= 





























































ssotso»— chcJe di Moferrato, Stimolauain quefto mezo i Senato defiderofo di attede 
rcalla ricuperatione di Brefciaye di Crema,che le Jue genti ritornalfero, le- 


sia arti.t quali Cardinale intrattencua fotto colore che andofferounfi 


e CÒ gli Suiz, 
gerincl Piemonte cotra il Duca di Suudîa,c5 il Marchefe di Saluzzo,che 
banewanofeguitato le parti del Re di Fràcia: maeffendo dipoi ceffata quefta 
cagione per la moltiplicatione grande del numero degli Suzgert se perche 
> manifeStamente fi fapewa che toldati Fraceft paiamano dila da'moti, n 

| confentina,nè dinegaua fi partiicro; lche 1 dubirana procedefie per inf? 




















Ralsegeto Ra fatta da Cefarczacciò che e/fi né ricuperaffero quelle terve:finalmete ch 
fin o Mogli suiggeriin Alcfiandria i Viwisiani partnji dal Bofco all'in-prosifo 


polareso, 
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paffarono, fenza oRacolo alcuno il Pdalla Cana nel Cremonefe, difimulan 
doscome fr credette, requifirione del Potefice,il Cardinale,ilquale cenogli 
barebbe potuti impedire: pafiato il PÒ fi dimifono parte contra Brefcia,parte 
«contra Crema caflodite per il Re di Francia:&” bauendo i Francefi,che era 
no im Brefcia affaltatigli ala villa di Paterna, perduti più dib3 00«huomini, 
furono coftretti a ritirarfi demro : egli Suizzeririmafifoli nel Ducato di 
Milano , e nel Piemonte attendeuzno ataglieggiare ruttoil parle, ficuriin- 
gieramente de' Francefi : perche fe bene il Re di Francia perl'afflittione in- 
al uolirieri fi difponeffe a lafciar del. 












tutto e cofed']talia abbandonate; 
Rare fede al configlio di coloro,chelo confortarono,che differito ad altro 12 

po quelto penfierosattendelfe per quella Rate a difendere il Regno di Frac. 

eGiciofia che il Re d'Inghilterra, fecondo le conuentioni fatte col Re Catolico; 

haucua mddato per mare fei mila fanti Inglefî a Fite Rabbia,terra del Re- 

sgno di Spagna poffa fu'l mare Oceanozaccioche congiunti cè le genti di quel. 
Re affaltafiero il Ducato di Ghicnnas&r oltra queto cominciana a infefiare 

«conarmata di mare le cofle di Normandia se di Brettagna , con fpauent 
agrande de’ popolisna di rcirare più Cefare all'amicitia fua reftata fperiz: 
‘alcunasperche prelatione del Vefcouo di Marfilia lato a lui fuo Ambafeia 

xore,intendeua bauere l'animo alieniffmo da lui: nè per altro bauergli dato 
molte fperanze ye trattate feco tante co]e con fomma fimulatione sche per 

bauere occafiose di opprimerio incauto ,à almeno percuoterlo conun colpo 

quafi mortale,come wella rinocatione de' fanti Tedechi,fi glorisuadi baue 

re fatto. Afficurata ad'ique p queft'annò Ialia dall'arme delRe di Fricis, 

dalle cui genti ancora (i guardanano Brefcia,Crema,e Lignaga,il Caîlellet» 

to,e la lanterna di Genona, ilcaftello di Milano quello di Cremona, cs al- 

«cune altre fortezze di quello fiato ; apparinano fegni di differenza , e dif 

none erai Collegati,efiedo molto uarie le uo'ontà,F i fini loro. Defiderana 

no i Vinitiani ricuperare Brefcia,e Crema,douute loro per lecapitolationise 

per l'bauere ramo fopportato de pericoliye delle moleflie della guerra:ilche 

medefimamente defiderana per loro l PO:-fice,Cefare, dall'altra parte,datl 

da cuiuolontà non potewa finalmente fepararfi ii Re d'Aragona, penfaua d' 

attribuirle a fe:35 oltra queto fpogtizre i Vinitiani di tutto ilo, che gliera 

Raco aggiudicato por la L-ga di Cambrai. Trattauano Cefare,& il medefi= 

mo Reyma con occulti configli, che l Ducato di Milano perueniffein vo de 

nipoti communi.In contrario $affacicamano feopertamtre il Pontefice, e gli 

Suizzeri,pebe nel grado paterno fufie vefiituito,come stpre fiera ragiona» 

10 da principio, M ‘(fi miliano figliuolo di Lodonico Sforza : ilquale dopo la 
romina del padre era dimorato co:inuamre nella Germania,moffoit Potefi= 

lia n0a cadee intieramemte in feruità Tedefeaye Spagnola 3 

tà proprta defideranano che quello fato nò faf- 

suo poreutrsma da chimon poreife reggerti feuza 

gi 
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gliaimi loro;laqual cofa dipend&do quafi del unto da loro,în pore/tà de'qua 
Li eva quello fatose perii terrore delle loro armisii Pocefice per confermar 
gli ix guePa voliid,e per bawereintute le cofe parato queflo freno, colqua 
Te poteffe moderare l'ambitione di Cefareye del Re Catolico ; vJanaogni in» 
dustria,& atte per farfegli beniuoli ; percid oltra l'efaltare pubticamereil 
malore dellaarione Helueriainfino alle Fielle , e magnificare l'opere fatte 
per la falute della Sedia apoStolica , banena per bonorargli donate loro le 
biidiere della Chiefa ,c&-intivolarigli con nomemolto glorio/a, aufitiatori e. 
deferpori delia libertà Eeciefiaitice, Aggiugnenafia gli altri difpareri, che 
Bauedo il Vicerd rimeffein ordine legati Spsgnuole,che dopo la rotta fiera 
noinficme conluîririrateruste nel R;ame di Napoli, e mourndofi per pafe. 
Sarecò eRein Lombardia;negat Steficeser i Vinitiani di riaffumere 

il pagamento de'40.mila ducati il mefeyintermeffo dopo la rottayallegando 
che per banere l'efercito Frarecfe paffato di da' monti , nonera pià far- 
topofiia quella obiigarione,laguale ter minama fecddo i capitali della cofede= 

ratione,ogni nolta che i Francefifufiero cacciatid'Iralia;<& a quelo fivepli 
esca in nome del Re d'Aragona non fi potere dire cacciato il Re d'Italia, 
anatre che erano în perchè fus Erefcia, Cremaye tare fortezze. Querelawafi 
oltra queRo infieme cG Cefarescheil Parefice a fe proprio i premi della nin 
storia comune attribuendo, e quel che ad altri manifeftamente apparienena 
*pfurpado,baue[fe convagioni,ò finteyò confumate della necchiezza,oceupa 
te Darma,e Piackza,città poffedure ld bifmo e#po da quelliche banenano 
dominato Milano,come feudararij dello Imperio,.Appariua fimilmtte diuer 
fità d'animi nelle cofe del Duca di Ferrarayardendo îl Pontefice della mede 
fima cupidità se dall'altra parte defiderando il Re d'Aragona di faluarlo, 
‘Idegnato ancora che(come fi credeua)fufe Patotentato di rienerlo in Ro- 
ma cora la fede data.Ondeil Porefice foprafedena dal moleStare Ferrara, 
afpettàdo peranentura che prima fi cponeffero e cofe maggiori 
mninatione delleguali volendo Cefareinterueniresmandaua in Italta il Velco 
uo Gurgenfe, deSlinato a Venirwiinfino quado dopo la giornata di RauEna, 
Sitrattaua la pace trail Pontefice, il Re di Frecia:perche teraeuanò fifa 
ceffetra loro conuttione fenza banere in confideratione gli intereffi fuoî:ma 
Succedita poi la muratione delle cofescrinuò nella deliberatione di madre 
dosP'eninano firsitmente in confideratione le cofe de' Fiorentini: iguali pieni 
di fofpetto,comincianano a fentirei frutti della neutralitàyvfata improwida 
mente,c® a conofcere non e[fere fufficiéte prefidio l'abbracciare la giuftiria 
della caufa,doucera mancata la prudentia:perche nella prefente guerra non 
Bautuanooffefoi Collegati,né prelato al Re di Francia alto alcuno, fenon 
quito erano tenurialla difefa del Ducato di Milano, p la còfederatione fatta 
cGmunemate col Re Catolico,e tò lui:nò baurwano pmeffo fuflero moleStari 
nel dominio loro i (ol4ati Spagnoli, fuegiti della batraglia di Ravtna : della 
quatcofait Re d'Aragona proprioylanena rendute gratic all’Ambsf istore 
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n) baewano intieramente adempiuto co'fattile fue dimide: 
perche poîche parrìil Concilio da Pifa, Cri minifiri fuoiia Iralia, dril Re È 
medefimo baucna offerto all'Ambafciatore a'obligarfi a difendere la loro 
Republica cdtra ciafcuno,pur che fi prometeeffe non difendere Bologua; nd 13300!" 
vawouere l'avnae contra la Chiefazne dar farore al Conciliabulo Pifanoima in Senso 
elfi impediti dalle difcovdie ciuiti a eleggere la parte migliore, nors'accî pa 
gnarano col Re di Francia,nè com'altri; ela neutralità di giorno in giornise 
conconfigli ambigui, interrotti oferuandrsnna non marwirameniedeli 
berandon:d di nolerla offeruare ditbiard2o; offefono non mediocremente i 
aninao del Re di Franciailquale da principio fi promettena molto di loro: 
‘odio del Patefice non mitigarono,et al Re d'Aragona lafciarono, fenza l 
serne alcuno ricompenfo,godere il fratto della loro. nentralità y iguale p 
ostenere barebbe cupidamize conueauto con lora. Adiqueil Poatefice 51 
minato dall'odio contrail Gonfaloniere,e dal defiderio antico di tunii i Pons 
tefici d'hauere aurorità in quella Republica;facenainftanza, perche fiten: 
staffe iveStituire nella pristina grandezza la famiglia de’ Medici:aliaque 
cola benche con l'Ambafciatore Fiorentino ufafe parole diucrfe da'fatci, 
inelinana medefimamentema non già cd dt ardore, it Re d'Aragona, per 
Sofpetto che in qualiigie raowimento non inclinaffero per l'autorizì del Gòe 
Saloniere al faworedel Re di Franciasanzi (i fofpettaua che etiandi» rimofio 
il Gonfaloniere,la Republica gouernata liberamente, baue[fe per le depea- 
dentie frofebe,ez antiche la medefima affettione: mala deliberatione di que 
Racofa fi riferuanzinfieme con l'altre alla ueuuta di Gurgenfe, con cui era 
deliberato conuenifera in Mantona il Vicerd,&"i miniffri de gli altri Colle 
gati: Ilquale mentre nenina,mandò il Pontefice è Firenze» Lorenzo Pucci 
Fiorktinofuo Dasario , quello che poieletto sl Cardinalato fi chiamò îl Cara 
dinaledi Santi Quattro, a ricercare infieme con l'Orato e sche uitencus il 
Picerè;che fi adberifero alla Lega, contribuendo alle fp: fe contrai Frice- 
Sisquefto craîl colore della fua uenuta,ma neramente lo midawa per efplo- 
Tare gli animi de Cittadinî:fopra laquale dimadaysrattata molti giornimon in cò a 
Si fateua alcuna conclufione, offerendoi Fiorentini di parare a'confederati istoni: 
* erta quantità didanari, ma rifpondendo dubiamente fopra la dinsida del. fi senos > 
T'entrare nelia Lega, e dichiararfi contra il Resdellaquale ambiguità era in Buca 
parte cagione il credere(come era uero)che quefte cofe fi proponefiero ar- 
tificiofameresma nsolto più la ifpoSta fatta a Trento dal Vefcouo Gurgefe 
«ll'Oratorelorosilguale baueuano midato a riacontrarlo: perche,motira». she sor 
doubrenere conto di quellogli cra ricordato,Cefere pla capitolatione fato 19 deust È 
taa Vicenza per mano fuayefiere tenuto alla loro difefa;afiermana il Pen». Sutatuie 7 
sefice bauere in animo di mole fargli, 


Pe e che pagando a Cefare® gosmiila du= quali 
tati,gli libererebbe da queRto pericolo. Aggiugnena durare ancorala cife= 
derationetra Cefare,e'l Re di Frici 


erò gli confortaua and entrare nella 
dega infin'a cztona ‘ama Cefare, Non farebbono frati i Fiorètinialieni 
È è SO VeTTORE "i 
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daricSperareci danarila loro quiete:ma dubitado che ilmome folo di Cefa»- 
re, ancora che Gurg/e affermafte che la uolità fua feguiterebbero gli Spa= 
guuolinon bafta(fe a rimuonere la mala intbtione de gli alti;ftanano fofpe[t* 

Î per potere cò configlio più maturo porgere gli unguenti a chi poreffegioua= 
li ‘ermità.Era forfe queîto confiderato prud&temete:ma proce> 
desca bene,ò da imprudentiayò dalle medeftme coientioni,è da cofidare più 
cbenonfi doueua nell'ordiniza de’ fanti del fuo dominio;il non fi-provedere 

di oldasi effercitati,iquali farebbono frati tilta porerfi più ageuolmte di 
Fendereda unv'afalto fubico;o è facilitare almeno ilconmenire co'Collegati,. 

‘quido baueffero conofciuto effere difficile losforzargli-legmalicofe,mentre 

= arCater: che fierattaumosera già il Vicerà peruenuto co' fanti Spagnwoli* nel Bolo-. 
Beverpeîe _ guefesmelquale luogo mancandogli la facultà'di pagare i damari promelfi 4" 
dillo." fanti,corfouo comtsto tumulto all'alloggiamito fuo,minacciado d'ammat- 
zarlo, che afitica bebbietempo dì fuggirfene occultamente andando uer/o 
Modenz:una parte dè' fanti (i woltò uerfoil paefede Fiorentini; gli altri non” 

mutarono alloggiamEro,ma fia do fenza légge;eaza ordine; (enza Tmperio, 

pare doptresò quattro giorni quietati,cé una parte de danari'promelfgli 

babbosec: eSimiloro,e ritornati Vicerdie tuti fanti aleffercizo,promefiono afpet= 
RAbbeccor:. rarloneltuogo medefimo,infinoatantorinornafie da" Mantowa,one giàvera 
da Mason. perwenuto Gurgenfe:algualesquanlo pifiius per lo Veronefe,i Frdcefi che 
È guardauano Lignago »rifiatate molte offerte de'Vinitiani ,, bauewano data 
Gpeco Ago. quellaterrasche da ora nom fi prtews puù tenere; per comidamento, eco» 
Siena:  doche ffcrede fatto prima4alla Palifti,cofiatoro,come atutti quelli cbe- 
guardanano l'altre tervesa fine di nutrire la difcordia era Cefare, eV init 

misbenche quefto a'fol dati fuccedette infetice mente- perche ufeiti di Ligna- 
go,furono,ni raunto rifperto al faluocondotro ottenuto da Gurgenle,depre= 

dati dall'efferci:oYinitiano;ch'era intorno Brelciszone quando ritormaro» 

H no dal B)[coyricuperato feaza fatica Bergamo, (i era fermato: ma nò conse 
' Battewano lacittà,pchs(fec8d0 fi licemr)era Mato probibito loro dal Cardi» 
nale Sedunt]e: Nella cGgregatione di Mitowa fi dererminò,che nel Ducato 
ail di Milano wenifte M [î'miliano Sforzaydefiderato ardEtemete da' popolisc$ 
Bnbsccorti» ced&dolo Cefare,er il Re d'Aragona,per La molontà costatijimra del Porefi= 
Seniedupe» ces degli Shizgerhe che il tempo, cGil modo fhabili[(tazi Gargenfe col 
Tilt Pomteficesalquale douews andare per fiabilire ammicitiztra Cefare,e iuiset pr 
pan dsx trattare 'a cone vrdiaco Vhitian i e perrmezo dell'unione comune confer 
sans Pen mare laficurtà d'italia dal Re di Francia.Testtoffi nella medefima dieta d 
Rin coe.i affaltarei Fiorentini, facendone nti va in nome fuo,e del'Cardinale, Giuo 
SARAI de. liamo de' Melici, e proponeto faci'e la mutazione di quello Fiaco perle diui 
spusl gico. (ioni de' Cittadini perche molti defierawano il ritorno loro e pocculto ine 
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adifenderfi contravno aRalto tito epatino: dimoftraua il fruto,che olera i 
“danariafforiua,vifulterebbe della loro reffittione; perche la por#za di quel 
la cità leuatadiwnano di uno che dipendeua intieramzre dal Re di Fri 
geruerrebbe io mano di perfone,che offee et ingiuriate da quel Re nò rico» 

mofcevebbono altra dipendentia e congiuntione,che quella de' Collegati:del. 
medefima.innorse del Pitefice fi afaticana Bernardo da Bibbiena , che fu 11" 
poi Cardinale,ma dato dal Porefice p quefta cagione,ma nutrito infieme co' ne 
Fratel infino da pueritia nella cafa de Medici.Era cAmbalciatore de Fiore T3ossmaa 
tini appreffoa Gurgenfe Giouan Vettorio Soderizi,Lurifconfulto fratellodel. sacco fat 
-Gifalonieresalquale nè dal Vicerè,udinnome dela Lega era detta;ò dima Ta siaicio 
data cofa altunssmail efeouo Gurgenfe dimoRrido queftipericati;lo per ni 
Suadcua a conuenire con Cefare fecondo le dimande fatte prima,et offerédo “i 
‘che Cefaresetil Re d'Aragonagii riceucrebbono in protettione:tma lo Am- di 
Bafciatore nò baudo autorità di comuenire,nò poteua femon fignificare alla tio tono 
Republica; afpettarele rifpofie,né p lui,me per alt i 
Wicerd,nè diligentia diinterrompere le propofte de' Medici se nédimenola 
“cofai fe medefima non mancana dimolte di(ficultà, pebe il Vicerà not hac 19191 
wenae[fercito rito potente,che fe nd fuRenecefitato, doneRewolitieri efpe- Retridonde 
vimentare le forze fucse Gurgenfe per impedire che iV'initiani non ricupe dsddoPf 
saffero Brefciasò faceffero maggiori progriffi,defiderana che gli Spagnwo 
“paffafero quat più pretofi poreua in Labordis:però fi credeche fei Fi 
Gini, poutdo da parte il negoriare ca wataggise con rifpiarmo, come rice 
“uano gli imminenti pericoli; baueffero confeutito di dare a Cefare = i damari 
“dimandatie© aiutato cò qualche fomma di danari lVicerè coRlimizoins&- 
ana neceffità, barebbono facilmente fehifata questa rEpeRate che Gurgtte, 
dril Vicerd barebbono perzuentara conuenato più nolentieri con ta Repu: 
Ablicazlaquale erano cersiche attenderebibe le cofe promeffe;che co' Medi 
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donata quafi del tutto la caufa di quella td ; fu deliberato che l'effercito 
Spagnuolo,colquale andaffero il Card.e Giuliano de' Medici,fi wolgefte mer 
$o Firenze:chismalfe il Cardinale, igualeil Pontefice dichiarana in queRa polini 
«Spedizione Legato della T'ofcamasi foldatidella Chiefa , e quelli, che più gli Gioutoro. 

pareGero a propofico delle terre uicinc.Efpedite le cofe della Dierail Vteerà 
sornaro nel Bolognefe,mo[fe fubivo le gdti corai Fiorktinisa" quali it non ha- 
“nere prima fapuro quel che a Masoua fi fufie deliberato, bauews lafiato bre 
uiffmo fpatio di tempo a farei prowedimenti neceftarij:rdgiùifefi con lui già 
vicino a'cofiniil Cardinale iluale né bawendo gli Spagratoli artiglierie da 19 *ecomo- 


darle cotti 
battere le muraglie, bau wa fetto muowere da Bologna due canoni cr a Îuî douc queto 














erano venuti Friiciotto Ov/mo,eti Vitelli Codostieri della Chiefa, ma fenza 3orotio icon 

de compagnie loro : perche & a loro "a glialtri foldai della Chiefa l'ha 

mera Vickaso Îl Daca d'P1binosilquale,cotut:c che nella Corte fua fufie fix» 
kr ad 
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fio nitrico qualche anno Giuliano de'Medici,e che fempre banelfe fatro pro: 

sy feffone didefiderare la gradezza lorojbuueua negato,squale fi fuffe ta ca= 
° gione;di accommodargii e artiglierie, e d'aiuto alcuno de'/oldati,e fuaditi 
‘e nonoflante che il Pontefice a ui, € a'fudditi delle terre vicine della 

SME TETTI ‘Chiefa baue[fe con ampli breui comadato îl congrario,A! Viceré; fabito cha 
Put «e fuengrato nel dominio Fiorentino, venne vas Arubafcatore della Republi= 
17 Botura casilquale dimoftrandol'eReruanza baunta fempre al Re d'Aragona, quali 












Stroeder st fuffero fate l'ottioni loro nelle pref guerra , e quel che fio Re poref 
TEN IÒ Je fperare da quella cità; ricenendola nella fuz amicitia;lo pregò che innan 
Genta ine i procedelfe piùoltre.fignificaeguello che ricercana da'Fior&ini:perche 
alle dimande conuenienune che fuffero fecondo le forze loro,gli farebbe li- 
È beralrzevte corrifpe/lo.Rifpofe nonefiere la fua uenuta deliberata folambte 
dal Re Gatolima da tuttii cofederati per la ficurtà communed' Italia: cirio 
* fiache vizureche il Gonftoniere fiauain quella amminiftrazione ; niuna fi 
cureà fi poreua bsuere , cheîn qualueque occofione non feguitafiro il Re di 
i Dean: Francia:prdò inmome ci tuti dimadarebcheil Genfaloniere fuffe privato 
gita divi ‘del MagifAvato,e fi coStivuiTe forma digouerno,che nou fuffe fofpetta a'cé» 
Gue fi legge federati s itche nen porcma cfiere fe1l Cardinale , e Giuliano de' Medici non 
rano refliuniti nella Patrizzlequalicofe corfentite farcbbono facilmzente cé 
ima" di -cordi nell'aere:perd andaffe iferire, d altrimenti fnificalfea Firenze la 
cesto mill. mere fuasma nen polere infino ucniffe la rifpofta foprefederesa Firenze im 
Kempie funi: gefa la uenuta de gii Spagnuoli; e perfuadendofi che dall'altra parce gli be= 
Ripene tn fdero ad affaltare ieforge del Poreficeseraintutta la città gràd: fimo [pa 
". wcmeo temendofi della diuifione de'Citadiri , e della inclimatione di moltia 
_cofenuouesbauewaro poche gentid'arne,nen fantorie,fenomsò facre mal 
wi tuofamente,ò raccolte delle loro ordinanze,la maggiore parte dellequalind 
era efperimentata allaguerra: né alcuno Capitano eccelléie,nella nirtì,ò at 
torivà delquale potefteroripofarfigli altri Condotieri tali,che maialla mo 
moria de gli buomini erano ftati di minore efpettatione a gli fipBdij loro:nd= 
dimeno prouedendo follccitamente quanto întita breuià di tBpo potevano, 
vaccoglienano le geri d'arme diuifcin Vari luoghi, foldanano fanti,ma tali, 
quali li poreuauo bauere, e feegliendo le più veili bande ditutte l'ordinan= 
Zesriducenano cutolo sforzo a Firenze per ficurtà della ci::d,e per proues 
“gprnmetieo dere di quin, iluogbi dome fi volte[fero i nimici : nè mancando di cenrare, 
Silla do bencbetardi, lauia dell'accordo,oltra quello che continuamente per l'Ora= 
tore fitrattaua colVicerò,ferifono ai Cardinale diVolterrasche era a Gra 
doliin terra di Roma che trasferitofi al Pomefice  fiingegnalfe con offer= 
aurchbe re, conpricghi s cos ogni arte, di placarlo silquale indureto , maco'fat- 
medetni. gi contrari alle parole, ifpondena quefta non chtere imprefa fuase farfi fen= 
E Za fue genti:ma che pernon fi pronocare contro tutta la Lega,era faro co- 
Slretto a confentirlase comportaresche il Cardinale de' Medici faceffe com» 
durrre l'artiglierie di Bologna : non bawere potuto;onniare innanzi ) chie 
l x la 
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‘fi cominciaffe, molto meno porerta rimupuerespoi che cra già cominci 
I Vic 16 ratto difeefo® dele miragne a Ba berinosterra lontana quindici, pago. 
tnigliz a Firenze; mi iò per vn buono (uo a fignificare non e[fere inttrione 
della Legayalterare nè il dominin zag Laliberni della citei,pare che per la fi- 
curtà d'Italia fi rimpubBe il Gonfatonere del M iguîtrato  defiderare che î 
Medici poreftero godere ‘a Patriaymon come capi del gouerno,ma come pri» 
stati,e p niueve fotto le Leggi, e fotto i mag rati forniti in tutte le cofe a gli 
altri citad'mislaqual propofta e[séto palefe a tutta La cittàserano uarie l'opi 
ioni de gli buamiini,ceme fono mary i giudicy,le paffionisct il rimor nia 

meauano alcuni che pio rifpetto d'un felo fi bauete a efporretutta l'uniuer- 
É tutto il dominio a tanto pericole;attefo che per la depo- 
Sitione fua del Magiftrato non fi perdena, dl configiio popolare,à la libertà. tiiicvio- 
prblica:laguale nò farebbe difficile confermare da' Medici, (pogliati di ripu dice 
dationere difacultà, quado uoteffero eccedere i: grado priuatosdouerfi con- 
fiderarein che modo porefie rejiftere la città all'amorita,et alle forze dità= 
ta Lega:fola non eRere baStre,Italia ua uimica» perduta interamente la 
Sperdza define Sacofade'Pracechi fat abbandonata alente rale 
bauxwano che fare a difendercil &eame loro, e confei) della loro debolezza 
Bauenano alle dimane fatte da' Figrentini rifpofto eRere combi, che fi fa- 
cefte accordo con ls Lega» Atri in conirario diccuano rffere cofa ridicola a 
credere che rico moro fi face per odio foldrmete del Gonfaloniere,ò pche 
i Medici potelfero fiare in Fir&x come primati citsadinisalera efere la tt» 
gione de' Collegati iguali per baner la cià via alle voglie oro, e poterne 
trarre quatità yradilfima di daneri;non banenano lire fine che collocare 

Medici uella Tiv&nides ma palliare la oro intentione cé dimdde meno acer= 
beslequali consenewamo nadimene l'effetto medefimo:che altro fignificare it 
vimucuere in quefto sempo cos le minaccie , e con lo fpanento dell'armeit 
Gonfaloniere di palagio,che afciare la greggie fmverrita lenza Paftore?che 
altro entrave în Firenze i Medici intanto tumulto,che alzare an ucffilo,ile 
quale feguitafero coloro,che né penfanano ad altro che a fpegnere il nome, 
La memoria,leeRigie del configlio grande,ilquale annullato era anmaullata 
la libera? come i porrebbe vare che i etici accompagnati fuora dal 
UeBercito Spagnuolo,e feguisatidenero dagli ambitiofi, e feditiofi né oppri= 
mmeftero il giorno necdefimo , che cutraffero in Firenze la libertà ? Dowerfi 
sonfiderare quello che poceffero partorire i principi delle cofescr il comine 
Giare a cedere alle dimm.inde îngiu le , e perniciofe i nd (i donere tanto reme= 
ae de' pericoli , che fi di menticaQera della Cittày e quamo fulfe acerbo IL 
Vivere în ferultà , achi era nato $ & alleuato în libertà + Ricordaffinfi 
con quantagenerofità fifuRero per conferuzre La libertà , oppoRi a Car- 
do Re di Francia quando cra în Fivenze con efiercito tanto potente j e com- 
Fideraffero quanto era più facile vefifhcre a sì picciola gente privata dida» 
nari, fenza prowifione di vessonaglie, con pochi pezzi d'artiglieria , e 
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Senza tosamodità'alcuna di potere, fe (i diféndeftero dal primo inspeto , fo». 

Rentare laguerra, e laquale nece(fitata a dimorare breue tempo in Tofcas 

na e moffa dalle fperanze date da fuor'ufciti d'bauere con un stplise affal= 

10 a ottenere la uittoria;comeuedefe cominciarfi uigorofamete avefifiere 

inclinerebbe ala concordia con boneftifime condirioni ..Quefle cofe fi dice 

fl Gonfi= wanone'circoli,e perle piazzetrai Cittadini. Ma il Gonfaloniere, volendo 

fino volta. che dal popolo medefimo fi deliberaffe larifpoSta, che dal Magiftratos: 

dopmaede: bauewa a dare all'buomo mandito dal Vicerè, conuocato il Configlio mag 
gioporet, giore, adunati che furono i Cittadini parlò in quefta fententia»- 

nia ficurete © Se io credeffi che la dimada del Vicerè né concerneffe altro che l'interefs 

Je dirne folo,barei de me medefimo faro quella deliberazione; che fue co 

Forme al propafito mio :ilquale efsèdo Stato stpred'effere parato a efporre: 

lauita per beneficio uoftro;mi farebbe molto più facile a rifoluermi di rinito. 

Nn ciare, per liberarni da'dani,e da'pericoli della guerra, il Magiftrato che de: 

È uo». uoî mi è fato dato,bau4o malfimamere ia ti anni che fono feduto în que» 

riciua * Rogrado flracco il corpose l'animo per tàre moleftiese fatiche ma pebein- 

Sauri de quefta dimanda pubefiere che fi tratti più oltre che dellintereffe mio; è pa= 

i boweta © ruto a quefli mici bonoreuoli compagni, &r-a me che fenza il confentimenta: 

sti porte. publico mon fi deliberi quell,in che confiSte tanto dall'insereffe d'ogn'uno,e 

GIO "* che cofatito graue, e tanto uninerfale non fi configli con quel numero ordi=. 

nario di cittadini,co'quali oglionoerattarfi l'altre cofe ; ma 6 oi che fate 

il Principe di quefta città, quali olo appartiene sì- ponderofa delibera» 

ione. Nonuoglio io confertarui più înuna parte cheinun'altra;uo/tro fisil 

cfiglioyuoftro fix ilgiudiciosquello che delibererete farà accettatose lodato: 

dame,chew'offerifco non foloil Magiftrato,che è uoftro:mala perfonase ls: 

propria nita,e mi attribuirei a fingolare felicità sio poteffi credere che do 

Fuficil mezo della falutesoftra » Efumbrate quel che poffs importare la di 

Inida del Vicerà alla woftra liboridse Dio ui prefti gratia di aluminare, e di: 

fave rifoluere ata migliore parte le metiwoftre.Se i Medici bausftero difpo= 

fitione d'habîvare ir queta citeà,come priusticittadizi, pari a' giudici de 

Magiftrati,e delle leggi moftresfarchbe laudabile La lora reSMitutione accio» 

ebela Patria com-wze fi vili: in um corpo cdmunesfe altra è Ls mbte loro = 

wertite al pericolo usftro,nè i paia graue foftenere fpefe, e difficuleà pcòfer 

mare lanoîtra ibertà,laquale quato fia pretiofa conofcerefti meglio,ma sE= 

Za frntto,quado(io bo borrore di dirlo )ne fufti priuzti:nè fia alcuno che fa 

Pluada,cheil gonerno de' Medici b.xucffe a cfiere quel medefimo ch'erainni 

zi fufiero acciati:pche d'imuatala form.ueti fondambri dele cofesalbora 

nutriti ra noîquali 3 ufo di privati Cittadini, ricchifimidi faculeà fecsdo.il: 

gradotenea :00,nè off:fè da aleuno, faceuzno fatarabro nella beniuolaza de" 

Cittadini , configlizano co' principali ecofe publiche ye fringegnanano col 

itd, coprire più oveffo che feoprire laoro gradezga: ma 

(ani fuora di Fire gemutriti ne coStumi ftramieri, iatelli». 

agri 
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agenti per quilo poco dellecofe culi, ricordewoli dellefilio e delle accerbi- 
“tà fate loro,poueriffimi di facultà,  offefi da tante famiglie, confeij che la 
‘magggior parteyanzi quafi tutta la città abborrifce la Tirannideynon fi cofi 
devcbbono d' alcun Cittadino , e sforzatidalla pouertà,e dal fofpettosarro= 
agberebbono tutte lc cofî a loro medefimi, riducendofi nd fu la beninolenza, 
“e ful'amore $ ma fula forza ye ful'arme yin modo tale, chein breuiffinso 
tempo quelta città dinenterebbe fimile a Bolognasqualera altempo de'Ben- 
«tiuogliva Sienaset a Perugia.Ho oluto dire quefto a quelli,che predicano il 
ssempo,c'i gouerno di Lorenzo de' Medici:nelquale benche fufero dure con 
ditioni  cfulfe una Tirannide, benche più manfueta di molte altre,farebbe 
‘fiato a comparatione di quefto unaetà d'oro.Appartiene bora a uoi il delibe 
vare prudensemente,a mesò rinonciare cò animo coftantese licriffimo a que 
Ro Magiferato ;ò francamente quando wo deliberate altrimenti attende= 
re alla conferuationeset alla difefadela noftralibertà.Nonera dubbio quel 
«6he baueffea deliberare il CGfiglio, per lainclinatione,che bauena quafi tue 
10 popolo di mantenere il gouerno popolare:però cé marauigliofo confenfo 
fu deliberato,che fi cofètife alla ritornata de' Medici,come priuaticma che 
Ai denegalfe ilrimouercil Gonfaloniere del Magistrato e che quando ini= 
“mmici feffero pertinaci in quela fentenza;che conle facultà,e con Ja vita fi 
attendeBe a difendere4a libertd,e la patria commune:perduolti tuttii per 
fieri alla guerra > efatto proued imento di danaris mandawano geute nella 
terra di Prato propinqua a dieci miglia a Firèze,laquale fi eredena,che pri 
“Sua banc[fead fire afaltata dal Picerèiqualepo che a Barberino bebe 
sraccoltò l'effercito e l’artiglieriescondotte con difficultà per l'afprezza del- 
l'Appenina; e perche per-m ncamento di danari non bauenano il pronedi= 
“memo debito di quaatori,ed'inftrumenti per condurle;fi accoftà(come fi 
‘era creduto)a Prato:done perenuto quando cominciaua il giorno;batte il 
«dì medefimo p qualche bora con falconetti la porta di Mercataleallagnele 
per efferdentro bene riparato, non fece frutto alcuno.Haueuano i Fiorenti- 
«pime[fi in Prato da due mila fati quali sutti dell'ordiniza loroigli altri rac 
seoltiin fretta d'ogni arte 7 effercitij vili,pocbiffimi 
vimentati allaguerra ; e con cento buomi 
sieruecchio,ma chenè per l'età,ma per lefperitza era peruenuto agrado al 
“cuno di fcieniza militares e gli buomini d'arme quei medefimi cb'erano Ra. 
ai poco innazi fualigiati in Lombardia + aggiugneuafi, che per labrewità del vsnoin a 
sempose per la imperizia dichi baurua'bauuto a prouederlo,ti era picciola "8 ©% 3 
quantità d'artiglierie, [car(ità di monirioniye di tutte lecofe neceffariealla © dice che 
difefa. Col Vicerè erano dugemo buomini d'arme , e cinque milafanti Spa- Crm tant 
aguuoli, e folamente due canroni,efercito picciolo în quanto al iumero,&7 a ta li nume 
2Zli altri apparati, ma grande inquanto al walore:pehe i fanti erano tutti di 1° fig 
“quei mredefimi che con tanta laude fi erano faluatidella giornata diRauen- 
ma-iguali come buemini militari confidandofi molto nella lorowinni,di[preg vivo! 
Rr 4 giavano 
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acero fommismente 'imperini farij:naa eRenido Venuti fenzza 
apparecchiamento di vercomwagi sandone copiofo il paefe,perche cà 
tutto che afatica fulfe finita La ricolta, erano fate codotte a'luogbi muziti 
cominciarono fubico a fentire il mancemento : dallaqual cofa fpauentatoi 
Vicerd inclinana alla concordia,che continuamente fi trattaua,che i Fiore 
tini confentendo , chei Medici neornalfero eguali agli altri Cistadini nè fè 
parlando più della depofirion del Gonfaloniere;pagalfero al Vicerd, perche 
partifte del dominio Fiorentino,certa quantità didanari, laquale fi penfana 
non palfsftcerenta mila ducati:percià il Vicerd baneua confentito faluocon= 
dotto a gli Amb sfciztori eleti per queSta e/peditione,e fi farebbe aflenuta 
infino alla venta loro di affsltare più Prato,je di dentro gli baucffero data 
qualche commodità di verto ? NIVNLA cofa vola più che l'accaffo= 
 neymiuna p‘ù pericolcfa,che'l giudicare dell'altrui profeffioniymiuna più dan 
nofa che fefpetto:amoderato. Defiderauano la concordiatuttii principali 
Cittadini,s(fucfasti dietro a gli eEpi de'maggiori loro a difendere (peffo la 
libertà dal ferrocon l'oro : perciò facemano inflAza che gli Ambafciatori 
eletti fubitamente andeffero,2'qualisoltra l'altre cofe fi commetscuasche di 
Prato fi faceffero porgere uettomaglie all'efforcito Spagnnolo,acciò che Vi 
ceré quiesamente afpetta/fe , fela concordi; it 
È Ganfalonicre,ò perfusdEdofi contra la ua naturale rimidità,che i nimici di- 
È fperati della uitroria douefieroda fe fill parsirfi, è temendo de' Mediciin 
qualiique modo ritorna[feroîn Fireze,ò coducendolo il fate ad efier cagione 
della rouine propria, e della calamità della fua Patriayallangido art:ficio= 
6 nice il fersente l’efpeditione de gli Ambsfciatorisoperò talmente, chednon andar 
Rieonaccor:. nol giorno melquale fecondo la dliberatione fatta doueuano andare, Dun= 
queil Viceré aflrinzÈdolo la pennria delle vettouaglie,&F incerto fe più ver 
sebbono gli Ambafciatori, mutato la notte fegutte l'aloggiamito dalla por. 
ta del Morcatalesalla porta,che fi dice del Serraglio, dade fi ud verfo il mi» 
(È te,comincid a battere con due cannoni il muro a quella vicino,eletto quefto 
Iuogo,perche al muro era congikto vn ferrato alto,dalquale fi poteua facil= 
mite alive alla rotura del muro di fopra che fi battena:iaguale facilità del 
è. lato di fuora,diuentaua difficult del lato di dentrosperche lavotturasche fi 
faceua Joprailcerrato,rimaneua di dEtro molto alta da terra.Roppefi a'pri 
i mi colpi yno de' duc cannoni, e l'altro col quale falo coninuanano di bstte= 
re,per lo fpe(fo tirare banema perduto tto di uigore,che alla muraglia pue 
pi raolto lenti ,e di picciolo effetto : pure poic'bebbono per teo 
tio di molte bore fatta ‘un'apertura di poco più che di dodici bracciascomin 
deu pene». ciarono alcuni de' fanti Spagnuoli montati fu! terrato a falire alla rottura, 
Pina (‘ct e da quella fu la foramità del muro » doue ammagzarono due de'fanti ,che 
put, sepeii lo guarda La monte de'quali cominciado gli altri a tirar fi: i fali 
Riot id i fanti Spagnmolicon e fcale : © benche dentro apprefioal muro 
‘vno fauadrone di fanti cox gl feoppietti , econle picche , ordinato 
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par non Lafciare alcuno de' nimici fermarfi fu'l murose per opprimere , fe 
alcuno remerariamente falta[fe dentrosò in altro modo difetde(feznondime 
mo comecominciareno a uederei nimici fu la muraglia, melfifi in fuga da lo 

vomedefimi,abbandonarono la difefa: onde gli Spagnwoli Rupiti che in buo 
ini militari poreffe regnare tanta vi ltà,e (i picciolae/perientiasentrati fen 
Za appofitione detro da piu parti,® cominciarono acorrere per la Terrasdo 3 Eco Sio 
menonerapiù refiflenza,ma folamente grida,fugayvioleza,facco,fangue, tod» gh15; 
&s vcifioni,gittando i fanti Biorentini l'arme interra,et arrà Lendofi a'uin Ersohziche 
citorisdall'anaritisylibidine, e crudeltà de' qualinon farebbe Rata falma co. me tere 

faalcuna,feil Cardinale de' Medici , mete quardie alla Chiefa maggiore; » Buonsccor 
mon banche confervata l'honeftà delle donne lequali quafi tutte ui erano. 
Faggite.Mori combattendo,perche alcuno won combattè,ma è fug- 
gendo, ò fupplicando più di due mila buomini,tuzti gli altri infieme col Com 
miffario Fiorentino,furono prigioni. Perduto Prato,i Piîtolefi, non fi par- 
tendo nell'altre cofe dal dominio de' Fiorentinisconmennero di dare uettona 
glia al Vicerò,riceuendo promeffe da ui,che né farebbone moleftati. Ma a 
Fireze come s'intefeil cafo fucceduto,per lo quale gli Ambafciatori,che an 
dauano al Vicerò, effendo a mezo il camino ritornarono indietro ; fu ne gli È 
animi de gli iworsini grandi fîma alteratione.Il Gonfaloniere pentirofi del- ve» che 
dauanità del fuo configiio , fpauentato se perduta quafi del tutto la riputa- 
gione,el'antorità,vetto più prefto che rettore,cF-irre/oluto,Ji lafciana porta 
re dalla uolontà degli altri,ton prouedendo a cofa alcuna,nà per la confer- 
seatione di fe medefimo,nè per la falute c8munesaltri defiderofi dellamuta= 
gione del gonerno prefo ardire , biafimanano publicemente le cofe prefen 
mala maggior parte de Cittadini nò affutta ll'arme 7 banendoinnanzi che 
agliocchi l'effempio miferabile di Prato, benche amatrice del reggimento 90" più 
popolare, lana per timore efpoSta ad eRer preda di chiwoleffe opprimerla: domini di 
Aallequali cofe fatti piu andaci Pagol Vettori, do Antonfrancefco de gli 
«Albizi,gionani nobili, fediriofi,e cupidi di cofenuone ; iquali già molti mefi. 

fi erano occultamzre cogiurati con alcuni altri in fanor de' Medici,e per c3- 

wenire con loro del modo di rimettergli,erano fati fegretamere a parlamE 

toîn una villa del enitorio Fiorentino wicina altenitorio de'Sanefi,con Giu- 

Ho de'daedici;fi rifoluerono di fare efperittia di camar per forza il Gonfalo 

niiere del palazzo publico : e commuuicato il configlio lora con Bartolomeo 

“Valori giouane di fimili conditioni,&F implicato perl sroppo fptdere,come 

era anco Pagolo in molti debiti,la mattina del fechdo dì dalla pdita di Pra= 

to,che fa l'ultimo giorno d'Agoftoyentrati cé pochi cpagniin palazzo, do 

ue per lo Gafaloniere,che s'era rimefto ad arbitrio del cafo,e della Fortunay 

mon cra prosifione,ndrefil2ga alcuna; andati alla camera fas lo minac 

ciarono di torgli la mita, fe non [i partina del palazzo, dandegli in tal cafo la 
fede di faluarlosallaqual cofa cesedo egli, 7 effendo a quefto tumulto folle 

Gaara la Cinà, feoprendofi già motti contrarij a lui, nino infuo fanore 
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Fatti per ordine loro cogregare fubito i Magiftrati,che fecòdo le leggi bawe 
nano foprai Gonfalonieri ampliffma autorità:dimsdarono che lo priusffe 
so legitimamente del Mg'ftraro, minacciàdo.che altrimenti o priuerebbo 
no dellauira:per loquale timore banendolo còtra la propria uolétà priuato, 
lomenarono falno alla ca/a di Pagolo,dd e lanotte feguente benc accompa 
Quato * fu condotto nel tenitorio de'Sane/î, e di quivi fimulando d'andarea 
Roma con faluocondottasottenuro dal Posteficesprefo vceultamente il cam 
no d'Ancona \paffò per mare a Kaugia: perche p ordine del Cardinale fuo 
: fratello, era Fiato auertito che il Pontefice,à per (degno, dp eupidità di fpo 
fusendor co eliarlo de' (soi danari,che era famae0iere molti,gliwiolerebbe la fede Leua 
gvomccor= toi Gonfaloniere del Magiftratoyla Città matò fubito Ambofciatorial Yi 
10 n Coca cere,colquale per opera del Cardinale de' Medici facilmente fi.compofe:per 
choil Cardinale fi cons&tà che de gli incereffi proprij ou fiefprimefe altro 
chela refezione de fuoi,e di sutti quelli,che l'hzuenano feguitato alla Pe 
comspriuati Cirtadini,con faculed di ricoperare fra centò tempo i ber 
e alienati dal fi(co,marende lo il prezzosborfato,et i miglioranrenti fatti da 
coloroyne"quali erano fatierasferiti: ma quito alle cofe comuni, entrarono 
i Fiorentini nella Legas obligaronfi,feguitando quillo che ì Medici baucano 
promefio, pmercede del ritorno loro a td Atouasa pegare al Re de' Romani, 
Jecando le diman.e di Gurgenfe 0. mila ducati:al Vicerò per l'efercito ot 
tanta mila, la metà di prefente sl rimanente fra duemefîs per fe proprio 
senti mila ducati se che riceumto il primo pagamento partiffefubito del do= 
minio Fiorentina rilafciando quel che baueaa occupato.Ficero oltra queto 
Lega col Re d'Aragona cò obligaticne ycciproca dicertonumero di gere d' 
arme adifefa de gl Ftatie che i Fioretini ca4uce[fero agli fipendij loro du 
gento buomini d'arme dè fadditi di quel Reslaqual cadosta benche mon fi e= 
Jprimefte,fi difegnzua peril Marchefe della Palude,d cuiil Cardinale baue 
na prome/to è almena dato fperàza di farlo Capitano Generale dell'arme 
de' Fior2tini.Cacciato iLGonfaloniere,e rimoffi per l'accordo. pericoli della 
guerra,dettono Cittadini opera a ricorreggereil gouerno în quelle cofe, nel 
lequali fi era giudicataînutile la forma prima:ma cé intentione vuimerfale, 
eccettuati pochifimi,e queRti,à gionani,à quafi tutti di picciola c@fiderstio 
Vite deve. ne,di confermare la libertà, iglio popolare. Perà®dererminarono c& 
Te'pioceni. nome leggi,cheil Gonfatoniere non fi eleggeffe piùin perperno,ma folame= 
cola ti ne per ano enno:e che al Configlio de gliottanta, che fi mariana di fi meli in 
fosco ‘È ei meficil'autorità delquale fi deberanano le ofe pià grau,accioches£- 
egsono an pre zi incerweni/fcro iCittadini di maggiore qualita,fuffero aggiunti in ppe= 
ino tuti coloro,che infino a quel giorno banelfero amminiftrati ,è dtro, è 
Fuorii privaî bonori,detro quellche erano Stati,ò Gdfalonieri 
‘dei Dieci della it stia, MgiAtrato in quella Republica di grade autori 
rirutti quelli,che cletti nel Configiio de gli ottàta , erano Mati ò Ambafriato 
#' Pei ucipi, òCommifa-g geuerali nella guerra 3 rimanendo dani intmee 
"altce 
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l'altre cofe gli ordinamenti del medefimo giorno. Lequali cofe Rabilite, fu 

eleato per lo primo anno Gonfaloniere Gioutbattifta Ridolfi, nobile cittadi= 

no, e reputato molto prudente , riguardano i popalo (come fi fa ne'tempi: 

turbulenti)uon rato a quellische per l'arti popolazi glierano-più grati, quî= 

toaduno,che conl'autorità grande; che bauzuz nella città, mafimameate 

apprefioallanobiltà,e con lauireà propria porelfe fermare Dito tremite 

della Republica. M1 tropp» erano trafcor[e lecofe,trapps pottti nimici 
meua Ls publicalibertd:nele uifeere del domiaio l'effercito fofpetto, de: 
pià audaci della ginuenti cupidi d'opprimerla:la medefima era, bbcbe cà e 
parole dimoftraffeil ctrario,lauol$rà del Cardinale de' stedicisilquale fin: 
da principio non barebbe riputato premio degno di tante fatiche lareftitu» 
ione de'fuoi,come privati cirtadini;chfideraua al prefente di pià;che ne an- 
c0 quello (arebbe cofa durabile: pebe infiema? col nom2 fuo fsrebbono ingr 
de odio di tutti, per lo fafpetto che còrinua mEre fimalerebbe gli aleri Citta= 
dini,che effi aon inf tiaTero alla libertà, e malto più per lo (lega) , che ba=. 
ueffero corro leBercito Spagnuolo còtr ala Patria Bari cazione del fucco' 
cmuleliffimo di Prato,e che per lo terrore dell'arme, a città feffe fata co» 
Stimpland!o al mode 
mo colaro,che prim erano c3giurati (eco,er'alzuni altri, che nella Republi 
ca bene ordinata,non bauewann luogo bomora:a:ma era necc[fario il consé: 
timbro del Vicerè;il I primo pagamt:o,che er le condirioni 
della città frefpedi sfoggiornina aucoraia Pratoyn2baucua, 
quale frfuftela cagione l'animo incliaato, che nella città fifscetenuoua al 
terarione:moadimeno dimo Arandogli il Cardinale» e procura lo chel Mar= 
chefe della Pa'ude,et Andrea Caraffa Conte di Sata Seuerina, Condottieri 
nell'effercito,faceffero il me leffrmo,che ala citt, che baue4a riceuuta tits 
offifs non potena pideffere fe mon odiofiffino-il nome Spagnuolo ,8che in 
qualun pus accafione atberirebbe sere a'nimici del Re Catolico , auzi eRer 
pericolo, che come fidifcoftsfte l'eRercito,na.richiamuffe il Gifaloniere, il= 
quale sforzata, bauewa caccìato, mouendolo ancoil prouederfi cera diffi» 
cultà d'Aznari prome[fi,iquali fe fufero Starippià pròti,barebbe fatto mage 
giore fondamento nel gouerno libero;confentì al defiderio del Cardînales.il= 
quale e&pafte le cofe con lui, * uenne fubito in Fir&ze alle cafe fue:oue par 
te con lui;parte feparatamentesentrarono molti Csogtieri,.e foldati Ttalia- 
ni, nd bauendo i Magiftrati per la wicinizà de gli Spagnuoli ardire di probi» 
Vitesche non vi entraffero: dip: 
agio publico per lecofe occorrèti in Configuo di moli cittadini, alquale era È 
prefente Giuliano de Medici i folati affaltata all'improwifo la porta", e poi 
Salite le (ele, occuparono il palagio, depredandò gli argeuti sche vi fi:con» 
Jeruauano per ufo della Sigaoria:laquale infieme col Gonfaloniere, coftvet- 
ta cedere alla molontà dicbi poreua più con l'armi,cbe nò porenanoi Ma- 
arti on rime e amet dformatarchuodfbito, coi propone» 
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j " do Giuliano de' Medici, fula piazza del palagio,col fuono della c4pana grof 
Sail popolo al parlameto:done quelli che ui andaronoyefendo circadari dal» 

l'arme de'foldeti, e de'giouani della città »che baucuano prefe l'armi peri 
Medici,confentirono che acirca* $o»Cittadininominati fecondo le nelontè 
! del Cardinale s fufse data foprale cofe pubiiche la maedefima autorità , che 
bauewa tutte il popolo (chiamano i FiorBtini queSla pore tà cofi ampla Be- 
li» )per decreto de'quali ridotto il gouorno a quella forma,ebe foleua c[fere 
innanzi all’ Anno M.CCCCXCNIEe meffa wsa quardia di foldati ferma al 
palagiosripigliaronoi Medici quella medefima grandezza,ma gouernàdo» 
da paimperiofamentese con arbitrio più affoluto di quello,che fuicua baue= 
rei padre urostutal mado fuoppreffa con l'armi La Libertà de' Fiorentini » 
condotia a queflo grado principuimtre per le difcordie de'fuoi Custadinital 
i quale fi credenò farebbe permenute fi (10 pafferò lanentraluz imprudente» 
mente senuto,e l'hanera il Gonfaloniere lafciata pigliare rroppo animo a'ni- 
rici delgouerno popolare )non fuffe Ratayetiélio ne gli ultioni tempi megti= 
gentombie procurata la caufa pubiica:perche nel Re d' Arsgonanonera de 
principio tanzo defiderio di fonuertive la libertà, quato di rimuonere la città 
dall'adherentia det Re di Francia, e ditravne alcuna quars tà di dansri per 
doi perpimo Pagare all'efercito : perciò fubito chei Francefi abbandonarono il Ducato 
onligio adi Milanoscommefic al Viceré,che quidoò le cofe occorrenti lo tiraRero ad 
" altra imprefa, è che per altra cagione conofeeffe difficile la reSlitutiane de 
Medici,pigliando la deliberatione dalle conditioni de'tempisconucnifesò nè 
con la sa, fecondo che più gli pareffe apportano:quefto era fs10 da prin» 
cipio il comandamento fuo:ma dipoi (degnato contrail Pontefice per quel » 
Y che banena centato a Roma contra Alfonfo da Efti, Cr infofpettiso per le mò 
naccie,cbe publicamente facema contra il nome de' Barbari;dimoStrò apere 

tamente al medefimo Ambafciator FiorBtino, che al priucigio della guerra 

era andato a lui, at icere commeffe,che nbtentafie di alrerare il gouer= 

n0, è pesche giudicafcelfergli più ficuro cafermare il Gonfalonierc inimica 

' to dal Pontefice,ò perche temseffe,che il Cardinal de' Medici reStituîto » nore 

", baneRe maggiore dipédentia dal Pontefice, che dalui:ma non fu nota al Vi 
cerè quefta ultima detiberatione, fe nonil giorno dapoi che eraftata ridotta 
È % tiGiorio lA Republica inposeftà del Cardinale. Per loqual dijcorfo apparifcesche fe 
i Smimacai Fiorbtini baucfîcro,dipoi che fieronacacciatei Erdcefi; procurato diligente- 
| Boe della: mente di afficurare,raediante La coucondia,le cofe lorosò fe fi fu[fero fornfi= 
i cacid'arme di foldatie/perti;àn3 fi farebbe ibW'icerd moffa cotra loro, ò tro 

naro difficulzà nell'opprimerglisharcbbe facilmente capefto condanari:ma: 
era deftinata non lo facelfero,ancora che olera quello che fi posrua comp» 
Carige dere peri difcorfi human, fuffero fari ammonitidal Cielo de gli imumimensi 
iva. pericoli: pcbe non molto innazi® uno fulgore caduto in fu a porta,che dalla 


Sr to. Chad di Fir&3e ud a Prato,lenò d'‘vno feudo antico di marmo i gigli ed oro, 
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svatonella camera del Confaloniere;nd bauena percoftoaltro, che vn buffo 
la grdde d'Argetometquale fi accoglienano i partiti del formmo Magiftra» 
toye dipoi fcefo nella mfima parte , percoffe di maniera vuna lapide grande, 
‘eb'a pie della [cala fortencua lamachina dell'edificro,che ufcitane ilefa, pa vino "i 
vena fulfe Rata camata da periti con gràdiffima deftrezzay® architettura, No: dio 
In quefti tempi medefimi,d poco prima battendo i Genomefi il Caficlemo ai tette 
Genona cò l'artiglieric,e' bauena preftato lore il Poreficezii Caftelluno ricer 
wurizto-mila ducati;lo dette a’ Genouefi,n8 bauddo (peranza di ef» foccor 
rebe un'armata (pedita di Pron8za innàzi che'! Re fapeffe la ribeltio 
‘me di quella Cited per attendere a difa.lerta;nò baudo bauuto ardire di per 
aeiacerra;era ritornata indietro: ma per lo Rc ficenena ancora la Lanter= tì si 
namellaquale ne' giorni medefimi baueuano alcuni legni Fracefi meffe netto. tito ter ei 
maglie, altri bifogni.E(pedite le cofe di Fv&ze, e riceuutii danari promel 8,22: #tt 
Si il Viceré moffel'eRercito per andare a Brefciayintorno allaquale Città,ba tuse.di. ri 
‘uendo mitigara La volontà de g': Suizzrriscombattena leflercito Vinitiano, >! © 5° 
alloggiato alla porta di S. Giossanni , © battemano îm antempo la Citrd, con dior sique 
L'artiglierie piatae fu'l mire opponto la fortezza:(perauano medefimame to sefordo 
edie/fer meffi datro per mezo d'un rattato per la porta delle Vile;ilquale L Gouo lo 
“venuto a luce reftò Wano:ma giunta che fu leffercito Spagnuolo al Caftello ebona” i 
«dibGairo vicino a Brefcia, Obignì Capitano de'Fricefi,che u'era detrosetef. \stutioe 
Sedi darlainfieme cò la fortezza al Vicerd:cé patto che tuttii foldati che 
eranonv/ciffero faluî con e coje lore:ma conle bandiere picgate,e con l'ar 
ame inba ta abbaffate, e lafciate lartiglierie e fi crede che Obienà antepo- 
neffeil Viceré a'Vinitiani per comandamento bauuto prima dai Resche 
soîto la deffea gli Spagnuoli, ò a Cefare,nò per odio còtra effi,ma per fuxge 
ire materia di contentione con Cefore,e col Re d'eAragonazii medefimo cò 
aglio bauenano innaziche gli Spagnuoli paffaffero iu Lombardia,figuitato c'e tg 
d Fricefi,che guardawano Lignago:iguali difpregiate molte offerte de Vin ES Var 


iani»l' banenano dito al Vefeono Gurgenfesa cui nel tempo medefimo,chi'l nea totti 
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Vicerd entrò în Brefcia,s'arvende frrnilmente PeJchieras e dimidana Gur- VE 3 Met 


gaffe la poffeffion di Bre/ciasma al Vicerà piacque di ritencrla ell bora per la 
Legasin curnome banca riceuuta. Diwerfo fucceffo bebbonote cofe dire. DIR po 
‘ma intorno allaquale era Renzo da Ceri,com una parte de' foldati Viniriani: no 0 iii 
perche appropinquandofi quattro mila Suigzeri,m& tari da Ottaniano Sfor tr "ii 
Za,Velcouo di Lodi, Gowernator di Milano,p acquiftarla in nome di Mlfi- 
miliano Sforza futuro uca,* Benedetto Cribraria corrotto cò doniye «Sia 
promeffa diefier creato Geutil'buomo di Vinetia;la dettea'Vimiiani,6/rm 
tendo Monfiguor di Durafo prepo flo alla guardia della Rocea,pche nen cò 
fidaua la fua falute alla fede degli Suizgeri» Andò dipotil Vefconr Gurg® 
fe a Roma,l'animo delquale deiderando il P.pa eAvemamite di cite lì, 
Horia di Crema ilqusi recita ttt queto ettaro Coli nce done qui è cotto Mens.dr Dutslo devi dim 
did Dussszo, es semdcli cell det: Hilordi Croma. Gradi soco nelfao Dato Get ta € die 
“sich 4 ani Cozzono in Crema va Giouedi » 9» di Seuembte a) 12» 
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sforzando la fuanatura; lo fece per suttoil Dominio riceuere 63 ogni (petit 
d'honore,fatte per tutro il camino aluit a putti coloro, che lo feguitanano, 
Lautifime fpefesriceneuanlo per tutte lexerre 3 ecceffiuijanzi inafitati bono 
vi»piene e Flrade di quelli.che gli andauano incòiro: uifitato inamotti luoghi 
da nuone ambafcierie di Prelati,e perfone bonorate mandate dal Pontefi= 
esc barebbe uoluto,che il Collegio de' cardinali fuffe andato ariceutrlo al 
Ja porta di Roma:ma ricusidoil Collegie,come cofa non folo nuowayma pic» 
rsa di ma indignità s andarono infinofu i prati un mezo migiio fuora della 
porta aviceuerloin vome del Ponteficei Cardinali Agenenfe , e quello di 
Strigonia:da' qualî,andando in mego come Luogetontre di Cî rafamcne: 
4oiufino alla Chiefa di Sdta Maria del Popolo: dallaguale,poî che da lui fi 
vono partiti due Cardinali, accompagnato da moltitudine innumerab.d 
prefentà al Pontefice, che nella Sedia Pareficaleîn babiro folenne l'ap 
manel Conciftoro publico : nelquale baueua pochi dì innanzi riceuuti molto 
bonoratam ‘nte dodici Ambsfciatori de gli Suizzeriyma lati da tutti i Can= 
zoni a darglipublicamente l'ubid.£3a,F ad offrire,che quella natione uo- 
eua in perpetuod federe lo ffato della Chiefa,gF a ringrasiarlo» che a quel 
La baueMecontàto bonore donato la fpada,il capell,l'eimetto,e la bitiera, 
e'litolo di dififori della liberrà Ecclefiaffica. Alta uenuta di Gurg&e fi co- 
minciò a trattare lo Ftabi'imento delle cofe comuni; di che il fendamatto cos 
SiFteua ia vimonere ledifferenze ye contefe particolari s accià che l'alia ri» 
maneffe ordinata in modo,che con animo,e configlio unito fi oreffe refile= 
ve al Re di Francia:crinquefto era la più dificie la compofitione tte wol- 
te trattata tra Cefare,etil Senato Vinitiano;perche Gurgenfe ca/en:ms*che 
a'Viniticni rimanelero Padowa,Treuigi,Brefcia, Bergamo, Crema: ma che 
all'imperatore reftituiffero Vicenzayrindciaflero alle ragioni diquesle Ter= 
ni queto ve,che rientua Ce/are; pagaffinglidi prefente dugento mila fiorini i Keno » 
È 4 în perpetuo ciafeun'anno per cenfo trenta mila . Grawe era a'Viniviani il 
riconofeerfi cenfuarij di quelle Terre, lequalitanti anni baneuano poRcdute 
mari,contutto che il Pontifice offe= 
Surgele fa _viffe preftarne Jorò una partesgiù graueil re Rituire Vicenzasallegado sche 
ritenerla l'Imperatore,il corpo del loro Rato ; gli primawa della 
palfare dal capo , e dall'altre mebra principale all'altre mE 
bra ye perciò rimanere loro incerta, e mal ficurala poftefione di Brefcia » 
1p;feultim.. Bergamo ye Crema, allegauano oltra questo p fare la rcenfatione più bone= 
Plasbawere data la fede a'Vicentini,quddo ultimamente fi arrenderono di 
non feparavgli giamai da loro.T'rattawanfi altre conditionitra il Pontefice, 
e gli Ambafciatcri del Re d'Aragona, propofie ra parte più per ricopen» 
da d'ottenerle: percheil Pon fice 
Re,fecondo fi difponcna nella confedcratione,l'aiutaffe 
ad acquifiare Ferrara : dimandana lafciafie la protettione di Fabnivio , e di 
Mare Antonio Celia, contra iguali bauema cominciato d procedure c6'ar 
me 
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mme (piritma'ipev bauere niolztata la porta Later anenfe, e ricettato Alfon= 
foda Efi ribelle fuo nelle terre, dellequaliil dominio diretto apparteneua 
La Chie/a : dimzdanre rinonciaffe alle protettioni che banewa accettate nella 
cana de Fiorens ini,de'Senefisde Lucchefi,e di Piombino, come fatte in 
dirninuzione delle ragioni dell'Imperio se cone fofpette a Italia comune 
«Gin particolare alla Chiefa : ma che ne gli altri Potentati eravvile chein 
Italia baueffe tie adberentie petalla Chiefa molto pericolofo che vna Pro 
mincia cong.ita col dominio di quelle, diptdeffe dalla ua autorità. Alequali 
cofereplicanano glî Spagnuolinò fi reeujare diaiatarlo corra Ferrara, pur 
be fecòdo l'obligationi della medefima Lega, pagaftei danari debizi all'efe 
Jercio per iltempo paffato, e prouedefie per il faturosnò cffere cofa lauda» 
bile il procedere contra Fabrizio,e Marc Antonio Colonna: perchele dept 
dentie,che bawewano,e perche erano Capitani di autorità i perfeguitargli. 
Sarebbe materia dinuono incendio nd potere il Re Catolico fenza pregindi= 
cio grane dell'bonore proprio abbzionargli; nè meritare tale rimuneratio= 
ne le cofe fatte ferwigio del Povtcfice,e fuo dall'uno, e l'altro di loro nella 
guerra cotrail Re di Frdcia: NQ nafcere da giutoxelo,À da fofperto la que- 
rela dell protettioni di T'ofcana:ma perche alla fua cupidià rimaneffero ie 
preda Sieaa,Lucca,e Piombinoyaccennando sondimeno che di quee fi ri- 
ferirebbeil Re all'arbitro dell Iraperatore.Confentiuano tuti i confedera» 
Gi unitamensesche nel Ducato di Milano enzraffe Maffimiliano Sforza , nom 
confentendo perciò Cefare d'inuetirnelo,ò di dargli nome di Duca; alcuno 
titolo giuridico» Ma rifurgewa la querela del Vefcouo Gurgt[e,e de gli Sp. 
gnoli;d u’.ceupatione di Parmaye di Piacenza in pregiudicio delle ragio= 
mi dello Imperiosin troppa gradezza de Pomefici, cr troppa debolezza 
del Ducato di Mtlanoztuquale (avebbe Sato necelfanio fare più porente,per= 
che bawcsca ferre a cere il primo pircofio da' Prancefi:non bawerene'ca- 
picoli della L’ga parluroil Pontefice d'altro che di Bologna e di Ferrara 5 
bora con ragioni»dellequealinon appari/ea alcuna autentica memoria, v/ur= 
pr fi quelo che da graudifimotEpo in quant bawelfe maia Chiefa Roma= 
nia puftedurd: mè che anco fr baue[fe certa notitia che l'haucfie mai poffedu= 
to eriandiv ne'Epi antichiffimi:nè moftrarfi delie donazioni de glì Imper 
or altro che una femplice carta, che poreua efiere lata finta 24 arbitrio di 
ciafeuno:e nédimenò il Ponsefice,come in cofa manifefta e notoria con l'oc- 
cafione de'tumultiia Liburdia bawerft anrminiftrato ragione da feRtefio» 
Tutte queffe dfpueedificitazie fi ifolceuanosaa molto più turbare tute 
lecofeladiffer&ca traCefere,' Vinitianizaffaricaafene quato porena il Pé 
#fice)boracoforid togli, bora pregdogli,bora minacciandogli, defiterofo 
come prim giù bi ne publico d'Htafia,della c6ferustionede Vinicianize pere 
sbe fperaua potere c&gii ati loro fenza l'arme Spaguuole efpugnare Fer= 
vara:affaticauafene gli Amba/ciatoridel Re d'Aragona,temEdo che c$ pe 






































nicolo comune nè fi defte cagione a'inciani di rimolgere l'animo a riunirfi 
bi ai icind si CI 
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col Re di Francia: maevano neceffitati procedere cautamite per non prova 
car Cefarea fare vnione co' Fricefi,laqualeil loro Re bauena contanta fs- 
sica (perata ; e perche per. altre cagioninon voleva partirfidall'amicicia 
Suazaffaticauzfene gli Ambafcistori de gli Suizzeri, perche obligati a difer 
devci Vinîtiani couenati a pagare loro per quefto ciafeun'anno nenticinque 
mila ducati,defideraaano nouerire in neceffivd,ò di nd offermare le promef- 
fesò diopporfi a Cefare in cafo gli affaltaff:,Finalmzte nè fi potendo rirauo 
mere Gurgenfe dalla dimanda di ribauer Vicenza , nè difporrei Viniciania 
darlasdifcordi to ancora nelle quitità de'danarizii Paparilguale fopra tut= 
10 defiderama per c\ingueve il nome, e l'autorità del Conciliabulo Pifano, 
chel'Imperatore approna9-il Chcilio Lateramese:proteftà a gli Oratori lo- 
voyche farehe coftretto a perfeguitare quella Republica con D'arme foiritua 
lisetemporalizilauale provfto na gli monendo, venne alla còfederatione com 
Cefare folosperche »l'Oratore Spagnuolo ricusò d'interuenire,ò non bauen= 
do commifione dal fuo Resò perche quel Resancor c'hauefe inanimo d'aîu» 
Quiiuto. e sane l'Imperatore, cercaffe di poser nutrire cò qualche fperizai Vinitiani: 
hoccmeri Narrauafinci procmio della confederationesehe fi publicò poi folermemtte 
curò deo-. nella Chiefa di Santa Maria del Popolo, che banedo i Vinitianî ricufata ofti 
Fossore . natamere la pace,e'l Pirefice per lanece(fità della Republica Chriftizna pro 
teStato d'abbandonargii, Cefaro entranazet accestanala l'Ans0 
fa ootmene Mille cinquecento Vadici,tra'l Dapa,il Re d'Aragona,eti Viniriani,f:c6 19 
ole» o" ehe allbora glicra Fiata riferbata la facultà: prometsenz aderire al Cocilin 
Mocenigo . Lateranenfe annullando il mandero , e rinocando tuttele procure , Crati 
GhesnelaC fantiin favore del C3ciliabmo Piano: oblizauafi non aiutare alcun fuAditoy 
mitianiigua Onimico della Chiefase (pecialm8:o Alfonfo da ESM, et Bentinogli occupa 
hi, feprdo cori di Ferrara, e di Bologna sedi fav partire i fanti Tedefchi ch'erano a 
nei gli flipEdij d'Alfonfose Felerigo da Bozgole fuo feudatario. Dall'altra par 
 reil Pontefice promettena aiutar Ccfare contra i V'initianicon arme t8po- 
rate foirinuali fiv'atanto baue[f ricuperato rutto quello , che fi conteneua 
nella Legs di Cambrai : dicbiaranafri Vinitiani «Nere în tutto efelufi dall 
Legase dalla triegua fattacò Cefaresperche banewano cosramenuto all'umz;. 
@rall'altrain più modi: cere nimici del PBrefice,dell'Imperatoreye del 
Re Catolico , alquale rifernanano luogodi enerare nella confederationefra 
certo tpo,e fotto corse coditioni:mon poteffeii Posefce far conuentione al- 
cuna conloro fenza confentimento di Cefare, ò fe Cefave non banefte prima 
ricuperato quello, che fe gli apparteneua,come dì fopra: non poreflcro né i 
Poreficenè Cefare fenza cos&so l'ano dell'altro conuerire edelch Principe 
Chriftiano:che durate la querra contra i Ziniziani,m3 moleftaffe il Pontefi= 
e Fabritiose Marc' Antonio Colgna, riferuatogli il procedere contrai! Ye- 
Jeouo,Pompeose Giulio,c&-alcuni altri dichiarati ribelli:che per quefta es- 
pitolarione, fe bene fiollcraua il poRfedere Parma, Reg giose Piacenza; 
Sintendete pregiudicato alle ragioni dello Imperia. Publicatelaconfote. 
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tazione, Gurgen[e nella proffima feffiore det Concilio Lateranenfeaderi al 
Concilioin nome dell'Enperatore,e come Luogotenente fuo Generale in Ita- 
Lia , anmallndo îl mandato , gli atti farsi . ele procurese prefente rutto 
Cseilio reificO non baner mai Cefare affentito al CGciltabulo Pifazo,dete- 
Pilo ciafcano,che bu-Be ufuo il nome fun. Partì dipoi Gurgefe di Roma, 
per cRer prefente quarto Maffimiliano Sforza,ueanto per commiffione del 
l'Imperatore a Verone,prédeua la poffefione del Ducato di Miano:1 1 vena 
ta del quale fi difponenaro dificimente ad afpertare Il Cardinal Seduntfe, 
egli Ambafciatori diueta la matione Suizzera , ch'erano a Milzno:perche 
valeuzno che nelle dimofirationi, e nella falzaîtà de gli altriuche Savena» 
no a fare, appariffe quelch'era ne gliePetshali Suîgzeri Mer quelli,c'haue 
piano cacciato 1 Francefî di quello fto:quelli per la vireà yet opera de'quali 
lo riceneua A [fimiliano:ott2ue nidimenoîl Vicerd più cou l'arte cò lin- 
duftriz,che col'amtoritàsche (i afpettaffe:ilquale ratificata a Firenze inno 
me di Cefare la confederarione fatta in Prato,e riccunta certa fomma di da 
nari da'Lucchefi, accettati nella fua protertioze; puenne a Cremona, nelqual 
Iuogol'afpettarano Maffimiliano Sforza, e Vicerè:di te andarono uti in 
Fieme a Diilano per entrare il giorno depitato in quella Citti conle folenni» 
tà, bonori confueti a'oui Principi : nelguale attobenche fuffe difputa 
grade tra'1 Cardinal Sedunenfe,e'l Vicerà chi diloro glibauefie ali'entrare 
della porta a cofegnare le chiaui in fegno della confegnatione del poff: foi 
dimeno cedèdo finalmate i Vicerd,il Cardinaleia nome publico de gli 
gerigli pofe in mano le chisni, cr effercitò quel dì,che fà de gli ultimi di De 
cembre tuttigliattche dimoSBranano' Maffimiliano ricenere la poffefione 
da loro:ilquale fa ricenuto con incredibile allegrezza di uttii popoli per lo 
defiderio ardtsiffimo d'bsuere Va Pcincipe proprio,e perche fperauano ba 
uefie adeffere fimile all'auolod al padre,la memoria dell'uno de'quali perle 
Suceccellenti]ime Wirtà era chiariffimaa în quello stato, nell'altro iltedio de 
gl'Imperi forefiieri banena conuertito agio in beninolenza : lequalifeSte 
nonancora finite,firinperò,arreadendofi quelli che verano dentro,ta Roc 
cadi Nouara.Non bantua la chfederatione fatta in Romainterrotta del tut 
tolafperanza della concordiatra Cefare, ci Viuitiani:percheil Papa baue 
nia mandato fubito a VinetiatLacopo Staffleo fuo nuncio,colquale erano an- 
dati tre Ambafciatori de gli Suizzeri per perfuadergli alla concordiaze da 
altra parteil Senato per confernarfi la beninolenza del Papase né dar cau- 
fa d Cefared'afaltargli conl'armesbanena comeffo è gliarubafciatori fusi, 
be adberifiero al Concilio Lateranenfe, e fubito fattala confederatiane co 
mandato alle genti loro, che fi ritiraffero nel Padoan 
wolendo turbare la foeranza della paceshatena noltato l'efercito urrfo Mi 
Tano: nbdimeno perfenerando l'lefe dificulrà della veftitutione di victza, 
e de'pagamenti de'dnariserano vane queste fatiche, laqualcofs cracagio» 
che il PonteficendaffaltaRtci Duca di Ferrarasperebe in tal cafo bareb 
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be [perato baftargli alla vittoria le forze fuese gli aiuti dei 
me folo di accoftrui,lifognando,gli Spagnuolisaltrimbti fi rifoluewa a dife 
tire alla Primauera;perche era riputato difficile l'efpugnare nel repo della 
uernata Fcrrar.forte di fito rifpetto al fiume » elaquale Alfonfo baueuz 
taolto fort'ficataye sega intermiffione alcuna forzificaua. Parrà forfe alieno 
dal mia propofito fato dindtoccarele cofe fuccedute fuor d'Italia, faremt 
zione diquello,che l'anno medefimo fi fece in Francia:ma la dipendentia di 
quelle da queftese perche a' fucceffi dell'una erano cogiunti molte nolte le de 
Liberanioni cri fuccelfi dell'altra;zni sforza a nonle paffare del tutto tacita 
anzce.Evano infino al principio di ataggio palati con le nau Inglefî e Spa» 
guuole a Faterabiayultimo termine del Reame di Spagnaywerfo la Frac.fuL 
no fei mila fanti Inglefi paffalsare cògiuntambre còle forze Spa 
guuole,fecido le cGuenzioni, cero, e'lgenero,il Ducato di Ghiem 
nayparte fecddogli ansichi nomi, e diuifioni della Prouincia Aquitania 
ara ilquale moulmento il Re di Franciamon ficuro ancora delle parti di Pic- 
cardia,preparaua l'ordinanzanoua diottocento lance, c'hauena fatte,e fol 
daua delle parti più bafte dell’ Alemagna non fuddite a Cefare molti fanti , € 
conofeedo quiro più importana alla difefa del Ducato di Ghienna il Reame 
di Nauarrailquale dotale di Caterina di Foîs,poffedrwa infieme co Ici Gio- 

ini figliuolo d'Alibret,fuo maritrsbauesa chiamato alla Corte fuo padre, 
e cercato cù diliggriagrade di ciziugnerJelo: allaqual cofa gli baucna dato 
gradifimaopportusita la mortedì Gaffon di Feis , p cagion delquale, pre- 
tendire quel Regno rd appartenere alle femine,mad fepià promo mzfchio 
della famiglia di Fois,baurwa il Re di Francia perfeguitaro Gionanni. “Dil 
l'altra parte il Re Catelicoilquale bauewa vclrato gliacchi a quel Reame:di 
- midana al Re di Nanarra,che Stefi neutraletrail Re di Franciase luizcd= 
© Jentiffe per lo Regno il paffo alle fue genti,che donenano entrarein Frdcia}e 
che per (icurtà di offeruargli quelte promeffesglèdeffein mano alcune for= 








































Lod sezzepromerr2doreituirgline , come prima fuffe finita la guerra slequalî 
toto lee dimade conofi840 il Nauarra douetedeffero,perche eranoto l'antico defide 
Que "Ore rio de'Re di Spagna di occupare la Nauarra;eleggeua più tosto di efporfi al 





iride Anto. pericolo incerto,che accettare la pdita certa, fperando non donerglim: 
al foccorfo promeRto dal Re di Franciasallecofe delquale era opportunfimo: 
il ritenere la guerra în N iarrase nel medelimotbpo , è per dare maggiore 
fpariodì venire alle genti deflinate al uo foccorfo,ò pliberarfi fe posena da 
quete diméde trattana col Re d'Atragona;ilquale fecòdo il coftume fuo pro. 
cedena in queRe cofe con grade arse. Ma nocque più al Re di Nauarra lx: 
induftria,e follecitudine del Re d’Aragonasche la negligeza del Re di Friî- 








Spegauolo 


ciasilguale bauendopre/o%animo , perche gl'Inglefi paffati Fonteralia row 
Iraucwano già molti gioruì moffo cofa alcunase confidandofi che'l Re di Na- 
marra poteffe per alquanto t8po con le forze proprie difenderfi, procedette 
Lentamente a vsaudarghil occorfo > donde bauendouiil Re d'Aragona pil= 
quale 
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quale baneud aFtulambnte nuerito le fperanze del Nauarra , uoltatenî con 
Somma celerità» le genti preparate per mairficon gl'Inglefi,il RediNauare 
vranoneffendo preparato» difperate di poter refiftere,fuggì nella Bierna di 3 Cbotne 
Là da' Monti Pirenei,c'l Reame di N auarra abbidonato, da alcune fortez- il 61 

zen fuori,che fi guardanano per lo Re fuggito; perutne sb3a alcuna fpefa, 
eSenza difficultà,e più perla vipusatione della uicinità degl'Inglefi,che per 
leforze propriz,in poreStà del Re d'Aragona: ilguale nò potendo affe 
ne di polfederlo legitimamente con altro titolo; 





enim podi gie 


ogaua l'occapatione effere 
Rata giuridicamtte fatta pl'autorità della Sedia ApoRtoica: perche il P$- 











ifuccelfi d'Icatia;bauewa poco inizi publicata 
“una bolla corra il Re di Fracia,mella quale nominadolo non più Cbriflianife 
fimoyma HluAriffimo fosco poneua lui, e qualunque aderifte a lui ya tutte le 
‘pene de gli Hevetici,efeifimatici, concedendo aciafcuno facultà dioccupare 
lecitamente lefoStanze-gli Rative cutte le cofe oro:e con la medefima acer» 
bità [degnato che nellacittà di Lione fuffero flatiicettatii Cardinali ,e gli 
altri Prelati fuggiti da Mitzno ; baueua fotto grauifîme cenfure comanda» 
10, che la fiera folta a celebrarfi ogni anno quattro volte congrandifimo 
concorfo di mercatamti a Lione ; fi celebralfe per l'auucnire nella città di 
Gineura , donde gid il Re Luigi Vndecimo, per beneficio del Regno fuol'ha- 
ueua rimoffa cr all'ultimo Josopofto all'imerdetso Ecclefiaîtico curto il 
Reame di Fricia, Mail Red' Aragona, poiche bebbe acquiftato la Nanare 
rayRegnobenche piccioloye di piccole entrate, per lo fit fuo , molzo oppor= 
uno, edi (icurtd grande alle cofe di Spagna ; banewa fi nell'animo di non 
oltrenon ripuràd0 a propofito fuo la guerra col Re di Francia 

erciò, e nel principio della giunta de gl'Iaglefiera Ratorar= 
do aprepararele forze fue,e dopò l'acquist» di Nasarra,follecitandolo gl 
Inglefi,cheunife contoro le genti fue , per andare infieme a campo a Baio» 
nascittà vicina a Foterabia, pofta quali mare Oceano : proponeua altre 
imprefe în luoghi diri dal rare, allegzto Baiona eRere salmzre forufica» 
ta,e talmente proueduta di foldati,che niuna [peràza fi potena baweve diot- 
tenerla salle quali cofe.tradicendo gl'Inglefi,che difpregiauano qualligue 
acquiftonel Ducato di Ghi&na,sè%a Baiona, poi che in que/te difpute fc 
fumato molto sempo,infaStiditi gi Inglefi,e ripurandofi delufi,imbareatifi 
Serracommifione, ò licenza del fuo Principe fe ne tornaronoin Inghilter- 
va:dondeil Re di Francia rimanendo ficuro da quelle partì, nè temendo più 
degl'Inglefi,che l'bsuesano affaltaro permare, perche alla fine diuentò cò 
l'armate maritime tauto porente » che fignoreggiaua tutto" mare dalla 
coRte di Spegna,infino alle cote d'Iaghilterras deliberò ditentare di ricu- 
perarela Nusarraydandogli animo a quefto  olera la partita de gl'Inglefà 
Cbauere peri fucceffi querli d'Italia ridorce tante le ea genti nel Regno di 
Francia, Hauenzil Re d'Arsgonanel compo che a gl'odlefi dsva [pers 
qui fare ta guerra, e perocenpare tutto'| Reome di Nastarra manda:) 
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‘alcune genti a San Gionanri Pie di Porto, vlsimo confine del Reame diNa 
starrase poRo alle radici de' monti Pirenciuerfo la Franciase dipoi comi 
chando ad anmentare le forze de'Francefi ne' luoghi Vicini 'bauewa man 
dato contutto”lfuo eRercito Federico Duca d'Alua, Capitan Generale della 
Querra: ma dineruroultimamente molto fuperiore l'effercito Francefemel 
quale era venuto * il Delfino, Carlo Duca di Borbone, e Longanilla, Siguori 
ali dicutta la Franciasil Duca d'Alua fermatofi in alloggiamero for 

tetra'l pianose'lmontesgiudicama fare affi, fe probibife chei Fracefi nom 
entraffero nella Namarra : iquali non potendo vrtarlo in quel luogo per la 
fortezza del fit, deliberarono,che'lRe di Nauarra con fette milla fantidel 
“uo paefe , e con lui la Palifa conerecento lance , mouendofi da Saluatier= 
va uicina a S.Giouannì Pie di Porto, dowe alloggiaua tuttol'effercito;paffaf-= 
finti gono Jero perla Via di Paldironcales i monti Pirenei, x accoflandofi a Pipalo 
din "°° ne Metropoli della Nawarra, nellaquale i popoli prefo animo dalla vicinità 
de Francefi già faceuano per lo defiderio del fuo Re molte follemationi; oc= 
cupafferoil pafto di Roncifualle, per loquale falo fi conduceuano alle genti 

Spagnwole le uctronaglie,dellequali nel luogo doue erano per la flerilità del 

paefemon bauenano copia alcuna:l'effeito fu,che'| Re di Namarra ye la Pa= 

ga occupato primaun pafto, ch'è fu la femmità de'monti Pirenci,sforza= 
ronoil Borghetto terra po/fa a'piedi de' monti Pireneiydifefa da Daldes Ca 
pitano della guardia del Re d'Aragona con molti fantic e con la celerità 
debita fuffero andati ad occupare il paffo di Roncifualle ; baftava la fame 
Sola ad efpugnare l’eRercito Spagnuolo circondato da ogni parte da' nimici, 
* e da' paefî altra modo difficili Ìmagli preuenne la celerità del Duca d'Al 
uazilquale lafciatin S.Giouanni Pie di Porto mille fanti, etutra lartiglie= 
riavpafsò a Pampalona per lo paffo di Roncifualle,imanzi h'effi 'entraf- 
ferosonde ing:inarida queta fperanza il Re di Nauarrase la Paliffa, a'qua 
Lil Delfino bauena di nuowo mandato 400. lancie e fette mila fanti Tede= 
febisfi accoffarono a Pampalona con quattro pezzi d'ariiglieria,Laquale cò 
difficultà grande per l'afpregza de' monti haneuano condotta: e dipoi dsto 
laffalto,mon l'hanendo ottenuta  coStretti dalla Flagione del umpo schiera 
del mefe di Decembre, dal mancamente delle Vettonaglie per a fieriità 
del pacfescipafiarono imonti Pirencizfa i quali per la drendtà de' pelli, &" 
impedinsenti de paefani furono coRtreni lofeiavel'artigtieriese nel repo me 
defimo Laverechsche con 300.arcese tre mila fanti era entrato vella Bifca 
ia predendo, abbracciando tv0' paefe,affaltata in vano la terra di Sam 
Sehaftiano, ripaffati imontitorrd all efercito :ilguale cefisto dtimere,ela 
Speranza da cgni parte fr difolnd, rimanendo libevoye pacifico utto'i Regno 
di anatra el Re d'Aragona: Nel qualtimpo «Bendo recato a lcrsshes 
Ferdinado , che fi dichiarana Duca di Colonie fi inelo già di Federigo Re 
di Napoli, conucnua fegretamente col Re di Francia trattata di fuggire 
nello c[fercito Francefe non molto lentano dalla Terra di Legrogno nella 

quale 
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‘quale era allbòra ilRe;fu mandato da luinella fortezza di Sciattua; lita» 
ad vfarfi da'Re Aragonefi per carcere delle perfone chiaresò per nobiltà, 3 
g virtù,fauartato p la medefima cagione Filippo Copola Napolitano,itgua 
le era axdatooccultamete al Redi FriissperqueRtecofetuari do cofi Li or a veti. 4, 
quna lo ato degli buominish'egli fufle fqutreatoin fernizio di coli dall'a 
molo paterno delquale il Cote di Sarni fuo padveera Sito fasto decapiari 
efaceua alle cofe d'Italis qualche momzatol'efferfi [coperta queftaconziu 
Vaytaguale basena banato origine da in frate mandato occultamite a Fer= 
dinando dal Duca di Ferrara:perche il Re Catolico bau2do gi inclinatione 
di fodisfare al Piteficesfi accese molto più pu:fto [legnozin modo, che co» 
@andò al Vicerò,et al'Ovatore fun appreffo al Ptefice,che quilo a lui pa 
veffenoltafero 'efercito uo chtra Ferraranidio ricerca "do d'altri dena- £ 
tirche diquellichefufferonezeBari a foftzrarlo. Quefte cofe i faciono quel Sì 
&Annoin Italia,in Francia in Ifpagna.Seguital' Anno M.DXIL10n 
men pieno di cofe memorabili,che l'anno precedente:nel principio delquale 
celfando l'armse da ogni parte , perebenè i Viuitiani moleStauano alsri, nè 7 
alcuno fi mouena contra toro s il Vicerè antato contre mila fanti a campo Gisalaro p 
alla Rocca di Trexgo;l'ottenne con patto,che cos le cofe lora partiffero fal- fisio ti 
tiquelliche werano dentro:ma premcuano gli animi dituttii peafieri delle 
cofe future, fapendofi che'lRedi Francia efisdo liberato dall'armi foreftie 
ve ilRegno fuo se prefo animo dall'brauere foldato molti fanti T'edefchi , & 
accrefciuto non pocoil numero dell'ordiniza delle tancie;a 
più penfana , che alla icuperatione del Ducato di Milano:laqual difooficio- 
uesbencbe nel Re fufte ardentiffima,e defideraffe fommamere accelerare la 
Querra,mentre che le CaStella di Milano , e di Cremona,fiteneua ancor per 
dui mondimeno confideràdo quanta difficultà gli faccftel'oppofizione di tiri 

imici,nè ficuro che la fhate proffimandl'affaltafecò apparati gridifimi Leon 3-2, 
#0 Re d'Ingbilterra; deliberana non muonerecofa alcuna» fejo non feparana ta 
dall'vaione comune gualch'uno de' confederati, 06 fi congiugnelfe co Fi è» 
mitiani:dellequali cofesche qualcb'una poselfe fuccedere e gli erano infino. S'AI®An0 ® 
l'anno precedente prefentate Varie fperanze : perebe il Vefcouo Gurgenfe, 
quando d3 Roana andaua a Milano , vdito beuignamente uel camino vr fa= 
mniligre del Cardinale di . cuerino,midatogliin aome della Reina di Fri 
cia, baueu dipoi andato fegretamente iu Francia uno de'fuoi,proponeu= 
do che'lRe s'obligalfe ad aiutare l'Imperatore contrai Wiuitiani : contra» 
bei fiilmagrimonio era la feconda figliuola del Reycon Carlo nipote di Ce- 
Lareyallaguale fi delcin dotcil Ducato di Milano : cede/feil Re all figlivo 
de,gr al futuro genero le ragioni,lequali pretedena baucre al Regao di Na 
poli: e perche la ficurtà dell' Imperatore non fuffero e femplici paroleso 
promeffe, che di prefente venifcin pore/tà fua la (pafa, eche ricuperato i 
#'banefteil Re il Ducato di Milano , fuRcrotenmie da Cefare , Cremona,e | 
daGhiaradadda,Sperana naedefinasnzente il Re porerficongiugnere i Vini, + 

tO 5/30 gian, 
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; fianl, (degpnati fommamente quando il Vicerà occupò Brefcia ze alto più 
per le cofe conuenute pora Roma tra'l Potefice e Cefaresperciò infino aliba 
ra bsuewa fatto venire occultifimamente alla Corte Andrea Grittiziguale 


prefo a Brelcia dimoraus ancora prigione in Franciasg& operato che Giani 

i copoda Triulzi,in cui molto confidawano i V'initiani,madaffe a Vinetia fot 
‘ 10 fimulatione d'altre fact Lesun fuo Segretariosofferinafegli fimilmzre qual 

che (perA%a di cauenire col Re d'Aragona :ilquale cone era folico trattare 
4peR le cofe fue per mezo di perfone religiofe;baueua occultamzte mideto 

i in Feancia due frati;acci»che dimoflràdo bauere zelo del bene pubiico,co- 
minciaffero acrattare cé la Reina qual cofa attente alla pacesò uniuerfale, 
d particolare iutrai due Re:ma di quefto era picciola [peraza faptto il Re di 
Francia,che egli fi vorrebbe ritenere La Nanarras a luie/fendo molto die 
roye pieno di fomma indignità abbidonare quel Re,che per vidufi all'ami- 
citîa fuaye fotto !a fperdza de fuoi siuticra caduto in ita calomicd:manit= 
ma cofa più oremema il Re di Fracia che il defiderio di riconciliarfegli Suiz= 
Zeri,conofetdo da queSto dipt tere la uittoria certiffima,perl'aurorità gran 
difima» che bavews allbora quella natione perio terrore delle loro armi e 
perche parena che bawefero cominciato a reggerfî nò più come foldati mer 
cenarijné comz paftori,ma vigilàdo come în Republica bene ordimata,e co 
me bsomiini nutriti nell'aminitratiore de gli Pati,gli andameri delle cofe,ut 
permettendo fi faceRe mouinento alcuno,fe non fecddo l'arbitrioloro: però 
concorreuandin Elueria gli Ambafciacori di uti i Principi Crifliani:it PS 
acfice e quali tuccîi Potentati Italiani pagauano annue penfioni , per effere 
7 siceuutinella lora confederatione, b4u*re facultà di foldare per la difefe 
d propria, quado n'lraueRiero dibif gno fotdati di quella narione-dalle quali co 
Je infuperbiti, ericordandofi, che con l'armz loro baueua prima Carlo Re dì 
Francia conquaffato lo $tato felice d'Is lisce che con l'armme loro Luigi fuo 
SucceBore bauewa acquiftato il Ducato di Milano, ricuperata Genowa & vin 
gii Vinittami;procedewano conciafcuno imperiafemente cr infolentemente: 
e nondisieno al Redi Franciayolirai conforti di molti particolari della na- 
rione, Cxilperfuaderfi che gli baueffero a mouere le offerte grandiffime di 
darnari;daua fperanza che b.auendo quelli che-gouernattano Milano chuens 
0 con gli Oratori de gli Suîzzeri in nome di Mffimitano Sforzadi dare lo 
00, come prima egli bauche riceuuta la poffe(Fone del Ducato di Milano, e 
delle fortezze ducati cè!» cinquanta milaye per [patio di venticinque anni 
quaràta mila ducati,cisfcuno,auno ricentdolo effi fotto la fua protettione et 
obliganofi 4 concedere de'loro fanti a’ fuoi Ripendj;nondimeno non base- 
mano maii Cantoni ratificata . Perciò nel principio dell'anno prefente cor 
tutto che prima hauefe tentato in vano che gli Ambafciatori, iquali inten 
dena mandare atratttave di quefte cofe,fuffero uditi,consttà per poterlo fa 
ve didare loro libere le fortezze di Va! di Lugana ye di Lugarna per orre- 
mere con quefto prezzol'audienza loro: cò tAsaindignità cercauano i Prin 
cia 
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«ipi grandi l'amicitia di quella natione. venne adunque per comimiffione del 
Re Monfignore della Tramoglia a Lucerna y nelqual luogo era chiamata la 
Dieta per udirlose benche raccolto con licta fronse,conobbe prefto effere in 
‘quiio al Ducato di Milano,uane le fue fatiche : perche pochi giorni innazi, 
fride' Cantori banenano ratificato, e fuggellato i Capitoli fatticon Mimi 
fiano Sforzastre baueuano deliberato di ratificare:glialeri ere moStraueno 
di Frare ancora ambigui:però won parlido più delle cofe di Milano, propone» 
na che almeno aiutalfero il Re a ricuperare Genowa,et Afti, che nella capi» 
solatione fatta cò Maffimiliano nò s'includenano  allequali dim&de il Triul= 
dio per dar funorefecrinStanza di potere andare alla Ditta, fato colore di _ sigg 
arattar cofe fue particolari,e gli fà conceRo il faluocondoteo, macon condi ci più; 
ione che non erattafte di cofa alcuna attenente al Re di Francia: anzi come iucto per 
far gio a Lucerna;gli fà fatto comidamento che non parlaffe, né in publi» Sete paro 
coyndinprinato con la Tramoglia:finatmente con confentimento commune den5ò im 
furono raîificati da tuttii Cantouii capitoli fatti col Duca di Afilano,= dine» "285,3 hc 
gate cate ledimide del Re di Franciasct aggiunto che non fegliconcedeffe, non soi 
Joldare fanti di quelta nacione per fernirfene, nè in Italia,nè fuora d'Italia » [stanchi 
Percid Î Re efeiufo da gli Suizzeri conofcemacifere neceffario d ricsciliaro più datun” 
Sd con Cefare, è co V'initiani;i qualiaclrempo medefimo trattauano anco» sst Femlo 
va con CeJares perche erefcendo ne gli animi de' Collegati fofperto della ri» 18 #8 
«conciliatione loro col Re di Franciasconfentina Gurgenfe,cheeli riteneffero Cmuesie 
Vicenza: ma dando animo al Senato quelle medefime Fagioni che facenano "eo 
timore a'nimici;negauano wolere più far la pace,fenò fi refRituiua loro Ve= 
10na,ricompenfindo Cefare con maggior fomma di danar'snellagual dima- 
da rouando difficultà inclinati tanto più all'amicitia Francefe;conuennono toria. 
col Segretario delT'riuliio di confederarficol Reyifererdofialle prime cae nun 
pitolationi fate tra loro,per lequali fe glidonewano Cremona ye da Ghiara» pnt 
daddzcma il Segretario c/prefie nella capitoletione,che nitte fu[fe watido fe 
infra certo tempo non fi approuaua dai Resnel configlio delquale erano na 
vie difpune,quale fuffe più da defideresò la riedciliatione cò l'Imperatore, 
dla confeleratione co Viniziani » quePta più appronaueno Ruberter Segre» 
tario di grande autorità,il Triuitio,e quali tuttii principali del Configiia,al= 
egando quel che lefperienza prefente banena con tanto danno dimoftrato tacio veli 
della incoStantia di Cefarerl'adio chelraucua contrail Re , 5 ildefidorio di}; Sa tia= 
uendicar fi, penetrando mafîmamente da autori non leggieri cere Rate in 
0 qualche nolta parole fue , che baucus fia nell'animo la memo. 
iciaferte ingiurie riceuste da' Francrfi,e che fendogli uenuta la Fi- 
cuttà di uEdicarle tuttesnò wolema perderne l'occafione: né per altro effetto leto» (e 
arattarfî quefte cò feda tui,fe i, ò per bauere per mezo della riconciliatio. fuse ici 
nie fraudoleta,m:ggiore commodità di nuocere, ò almeno perinterrompere LE Neni 


quel che fi ana tratarfi o'Vinitianiyò per raffreddare le prepavacini Ce ovi 
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della guerra, > N'E Porere fenfare né meritare compalfione chi una nolta Sc i 
SL 40 igor 
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ing:iaalo da uno,tornaua incautamente a confidarfi diluì. Replicaua in c83 
grarioil Cardinale di S-Seucrino,moffo,come dicenano gli querfarij,più pen 
lo fludio delle parti contra il Triulrio, che per altre cagioni, perche in Milad 
no baucua sepre infitune co' fratelli feguitata la parte Ghibellina; niuna cod 
fa poter efere più utile al Resche col congiuguerfi cò Cefare, rapere l'anio= 
ne de'nimaici , malfimamente facendofi La congiuntione per mezo tale che fi 
poreefperare doneve efere durabile; eBtedo proprio de' Principi preporre 
nelle loro deliberarioni tpre l'utilità alla beniwolenzay a gli dij, <& all'alz 
tre cupiditdse quale cofapotere a Cefare fare beneficio maggiore che l'aiu: 
zo prefentecontrai Vinitiavit la [perdza d'bauere a fuccedere il nipore nel 
Ducato di Milano è Separato Cefare dagli altrinò potere per l'intereffe del 
nipote pe per gli alti rifpetti opnorfi all'auterità [ua il Re Catolica :nè cofa 
alcuna porere più fpauentareil Ponteficesche questase per contrario e[fere 
piena ditndignità ls confederatione co'Y'initiani,branendo a concedere loro 
Cremona, cla Ghiradedda, membri tanto proprijel Ducato di Milano, per 
La ricuperatione de'quali baueuzil Re concitato tutto il atondo: e nondime= 
n0 fe mon fi dinidena l'unione de gli altrisnon Daftare a confeguire lauitto? 
zia la congiunrione co Wiuîtiani. Prewaleua finalmente queBta fentenza per 
P'eazorità della Reina, defiderefa della grandezza della figliuola , pure che 
fipotefe ottenere ,cheînfino allaconfumatione del matrimonio fi cGferuafe 
JeappreBoalla madre , laquale obiigafte la fede fua ditenerla în nome di 
Cefere come fpofa da ffinata al nipore,e di confegnarla almarito, come pri» 
qual'età faffe babile al matrivsonio. Ma certificato poi il ResCefarend efe= 
ac per chuenive cò queffa imviacione,anzi più rofto quefte cofeelfere Rate 
prepofte da lui avtificiofamè:r per dargli gione di procedere più létamere 
ne gli altri pefieri,rimeffo è «nimoda queSta praticasrinocò Afparoth fra- 
tello di Law: clispartito gi della Corse per andere a Gurgefe cò quefta co» 
miffione. Dall'alere parte crefeèdo il timore dell'unione trail Reseti Vinitia 
nipil Red' Avegona con! vi toma Ce fare allareftitutione diVerona,prepont= 
degliil trasferire co'dnarì che berebbeda' Vinitiani, e con l'efercito Spa 
quiuclo la guerra nella Boreoguoil medefirno stima Gurgie, iquale fper 
do potere con la pre ferzze mucuere Ceferesritornò in Germania, feguiradolo 
nox feir Dex Pietro Durrca neruto ficosma ancora Giousbattisla Spincllo 
Conte di Carriati Amb fciatore dsl medcfimo Re.appraffo a'Vivitiani, ba: 
uédo prima ndertoîl Senato,accioche suoue dificultà non interrépi fiero le 
praticbesche fitrattenanosa fare regna cè Cefure per tuto il mele di Mar 
203 datale fede agli Oratori predetti , «be Cefare veRismerebbe Verona, 
purcbea lui fuffero pi  certiaipi dugero cinquata mila duceti,e cia 
Leno erro ducati cinquanta mila. tr questa agitazione dicofe in tompi 
Bontu ani feprauense la dr fenmizà cel Vostefice, pieno , perche DA Le 
L'Henere cenno leccfe di fiderate,non fi miixuificro, ma fiacercfeoro 
firagreidifegni, di meggi 
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per tip0aldind; peli baea deliberato di far al principio della Primaue= 
fa l'imprefa tito defiderata di Ferrara;laqual città efendo abbidonata da 
puarigli aiuti, e donendoui andare oltva le genti fuel'eRercito Spagnuolo, fi 
eredena baueffe a fare picciola refitenza: banewa comperato fegretamète 
per prezzo ditreta mila ducati da Cefare la Città di Siena per lo Ducad'Yr. 
‘bino,alquale per confermarfiintiera la gloria d'banere penfato febicttamete 
allaefaltatione della Chiefa, né baucua da Pefaro în fuora uoluto mai coce- 
dere cofa alcuna dello fato Ecclefiafficoscoueniua preffare a Cefare quarà= 
ta mila ducati, riceuendone in pegno Modena:minacciana i Lucchef che ne' 
pranagli del Duca di Ferrara bamefiero occupata la Carfagnana»inftando la 
defiero a lui: e flegnato col Cardinale de' Medici per parergli che aderifie 
più ale Catolicoche a fese per conofcere di non poter difporre come fi ha- 
frena prefuppoRto diquella città,già baueua nuoni difegni , e nuoue pratiche 
per alterare lo Stato di Firèzese [degnato col Cardinale Seduntfe, perche di 
Stati, edi beni di diuerfe pfone nello Stato di Milano baueua attribuito a fe 
entrata dipiù di 30.mila ducati l'anno ; gli bauenatoltoîl nome di Legato » 
e chiamatolo a Roma  bauenay acciò ch: le cofe del Duca d'rbino in Siena 
per laineelligenza decò 














ini fu[fero più flabili, condotto di nnouo Carlo Ba- 
lione p cacciare Gia Pagolo di Perugia caziùtifimo di affinità co figliwoli 
di Pandolfo Petrucci ficcefiori della grandezza paterna:uolcua costituire 
in Genoua nnono Doge Ottatuiano Fregofo , rimoffo Lanus di quella dignità, 
csfenttdvaqueSto gli altri Fregofi:perche per logrado,ilquale 'baucuano 
senntii fuoi maggiori, area che più a lui Fapporrenee: penfana affida 
mite come poreÎ]e, rimuouere di Italia, d opprimere co l'aiuto de gli Suiz= 
gerisiquali foli magnificaua,et abbracciaua,'effercito Spagnuolo,accioche 
Poccupazoil Regno Napolitano, Italia rimaneffe(‘quefe parole ufciuano fre 
quentemtre della bocca fua))libera da' Barbari," a queSto fine bauena in 
pedito che gli Suizzeri nor fi confederafiero col Re Catolico : e nondimeno 
come fein pote/tà Juafuffe perewotere inun tempo medefimo tutto il mao, 
continmando nel folto ardore contra il Re di Francia, con cuzto che baucfte 
udito mefo della Reina  concirsna il Re d'Inghilterraalla guerra  alquale 
baueua ordinato che per decreto del Cdcilio Lateranenfe fi crasferifieil no. 
me dei Re Chritianifimo:fopra laqual cofa era già feritta ia Bollasconte- 
nendofiineffa medefimamente la priuazione della dignità,c deltitolo di Re 
di Francia, concedendo quel Regno a qualunque lo occupalfe + In queStita= 
li, e tanti penfieri, e forfe ancora in alti più occulti,e maggiori (perche in 
a animo tanto feroce non era incredibile concetto alcuno, quantunque Va- 
Bose fnifurato )l'oppreffe dopò infermità di molti giorni La morte : dalla 

ale fentendofi preuenire, fatto chiamare Îl Conciftoro, alquale per la in- 
ird nom poteua interuenire perfonalmente 3 fece confermare la Boia 


















vare La elernione del fucceffore appartenere al Colegio de' Cardinali, 
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a prima da lui contra chi afcendee al Ponteficato per fimoniia e 


a Nella via 
d' Alfenfo, 

ta ER rt 
teiGiouio, 





volepaiec il 
titolo d'la. 
ue liberata 
Hiohia + che 





opo'ino.tfa 
ehe ctr 








piso 
font gio. 


So MRGino 
Biyapal, 





crollando Il 
Bittencoeel= 
qual 
Poggisna 
Hrcmendo 
con ia dit 
fe o che di 














polini hac 
ebbro 























e nibital Concilio , echei Cardinali fifmaticinonai poteffero interuenire 
quali ifesche p lonaua lingiurie fatte a feye che pregaua Iddio che perdo 
naffe loro le ingiurie fasce alla fux Chiefa.Supplicò poi al Collegio de'Cardi» 
î, che p fare cofa grataa fe coccdeffero la cità di Pefaroin Vicariato al 
Duca d'Yrbina,ricordido che per opera principalmire diquel Duca era fia 
12 alla sorte di Gionauni Sforza ricupcrata alla Chiefa .Tunius'altra sofa 

attenta Lim0Rrò affetti privatiò proprijzanzi fuppliccdo înftantemente Madonna 
al ieatie Felice fua figfiaola ye per fua inter caglicne molti altri che ereaft: Cardinale 
fi Gdo da Moanrefalco, pehe erano navi d'una medefinmamadrestifoofe apere 
tamete mneffere perfona degna di quelgra dose ritenendo in tute ie cofe la 
pa viuio Se folta co Panza fescrisà, ed medeltono giudicio , Gy uigore e anino?, che 
Ceto in, Dawes ioni gi alle iafermicà, riceosi diuotamatecifaer sosenti Ecclefiaft= 
fi Fobudet® ci, iol'la notte din inzi al sigefanprimagiorna di Febrsiayeffendo già pro- 
îl giornoyi corfs dll fatiche prefcati: Principe d'auimo,e di coft= 

impetwofo,e di concetti finifaratiper iquali che 6 pre= 

cipitaf] + {o fsStsune pila ri seernga della Chîcfayta difcordia de' Principio 
ela condirione detenpi,chs a moderatione,e La prudenzesdegno certame» 
te di forma gloria,fefuB: fluo Principe feculare,ò fe quella cura, do inté= 
ionesche bebe ad efaltare conl'artidella guerrala Chiefa nella grandezo 
ga ten poraie;baseRe anna ad efaltarla con l'art della pace nelle cofe [pi 
rituali e nondimeno fapra tuttii funi antece/Jori,di chiarifima,& bonora- 

















































petto 


pui: ncle gifima m:moria ,mafimamente sppreffoa coloro, iqual,cicndo perduti 


meri wocabolideils cofe,econfufa la diftintiare del pefarle rettamente, giu- 
tor; dicano che fia più uficdode PG: fici,axgiuguere conl'armi,e coi fangue dé 
Chriffiani,imperio alla Sedia ApaStolica, che l'affaticarfi con 'efstpio buo- 

Cotto FA, mo della alraye col correggere,e medicare i coStumierafcor(i per la jalute di 
Vent lle quelle anto, per fequale fi magnificamo che Chrifta gli babbia comlizuiti in 
di cc ale terra fuoi Vicari. Morto il Pontefice, il Vicerè di Napoli andato co'foldati 
3h riniedi Spagnwoliuerfo Piacèza,coftrinf quella cità a ritornarescome già foleua, 
femme 2 be fosto imperio de' Duchi di Milanosl'efsepio de' Piacentini feguitarono p lo 
vonsio, V- medefimo terrore i Parmigiani: dall'aleva parte il Duca di Ferrara ricupe- 

vo 0onO rate fubio le terre di Romagia,saccoftò a Reggio : ma uò fi mouendo dé:ro 
SoTepiomi cofa slcuna,non bebbe ardire di fermaruifi,pche l'eRercito Spagnuolo era 
1, del diftefo ad alloggiare tra Piact<ase Reggio. Niunaltro monimento fu nello 
n fentì Roma, è il Collegio de' Cardinali alcuna di quelle 























Rato della Chiefa 
© difficultayche bauena fentite nella morse de'dus proffimi Parifici.Però fini 

te fecondo l'afo l'ejeaniesentrarono pacificamente nel Coclane nentiquettro 
is Cardinali, banende prima cdceduto,ehs il fglinolo del Marchefe di Manto» 
time cao ache er apprefio a Giulio per Racico,libcro della fede data poreffe ritor= 
done NE narfene al padre. NelConclave fi la prima cura moderare cò capicclì mole 
io ce pi ofteertil'aurorità de futuro Paneficeyfercirata come dicenano dal morto. 
Fmi O° si oppo immodereramentesbenche nò molto pei, come de glibucminisalcani 

nen 














1513 LibroVndecimo. 326 


#6 banno ardire di dpporfi al Principe, altri apprtifcono di fs» filobeninolo, 
gli annullarono da loro medefimi quaff tutti. Eleffono il'Sertimogiornonon 3 lite" 
diferepando alcuno , în Pontefice Giouanni Car-iinale de' Medicilquale af- 
Junfeil nome di Leone Decimo,d'erà d'annitrentaferte:cofa fecondo la con 10 Simi 
Suctudine paffataymarauigliofa,e deliaquale fiù principale cogione la indu» toro Leon 
Piria de)Cardinali giouani , conuenutifi molto priva racitamete inficine di 
erearil primo Pontefice del numero loro,Senti diquefta elerione quaficut 
sala Cbriftianità,grandiffimo piaccre,perfuadendo[i vniuerfalmete gli buo 
uîni che baule a chere rarifimo Pireficesper La chiara memoria delualo 
ve paterno pe per la fama che rifonaua per tutto della fualiberalizà,e beni- 
gpità, Rimato cafto e di perfetti coStami, e fpersidofi che aejsipio del padre 
Baue[fe a eRere amatore de' letrerati se ditutti gltingegni illuftri: Laquale | Furor ve 
efpetcazione acerefcenal'effere fiata fatra l'elertione candidamete fenza fi= gi canali 
muoia, Ò fofpetto di macula alcunase parewagià ce Iddio cominciafie ad 68009 "a- 
approware quello Pomeficato:perche il quarto giorno dalla cletiione enne. Arsiona» 
non fua poreSfài Cardinali privati di Santa Croce, e di So Scuerîn Conn 
Liintefa la morte di Giulio: andanano per mare a Roma » acchpagnati dallo 
«Ambafcitore del Re di Francia: ma irefonel porco di Linorno,one erano 
furtiyeffere eletto il Cardinale de' Me ti i în nuowo Pontefice,confidatifi nel- 
la Jux benîgnità,e fpecialmente San Seuerino nella amicitia Fivettayche biso 
mena baunto feco,e col fratello,impetrato faluocodotto dal Capitano di Li. 
morno,ilquale nò fi Rendena oltra iterisini della (ua giurifdirrione,difcefero 
dir terraze dipoi non ricercata altra ficurezza, fpentaneamente andarono a 
Difa + nellaqual città raccolti bonoratamaente , e dipoi condotti a Firenze, 
erano boneftamatte cuRtoditi;dimaniera,che né hsuewano facultà di partir- 
Si,cofi defiderando il Pontefice <ilquale mandato i Vefeono d'Oraieto; gl 
eonfortò cò parole molto benigue,che per ficurtà loro,e per pace della Chie 
Sa foprafede[fero n Fireze, infino a rir0 fi desermina/fcin che modo baucf 
Jero ad andare a Roma e che chendo Stati priuati giuridicamente , e con- 
fermata la pritatione nel Concilio Lsteranenfe, non andsffero più In babito 
di Cardinali: pche fac&do/egni d'bumiliarfi,facilicerebbono a lil ridurre, 
Jecòdo che baucua in animo di faresin porto le cofe loro. Fù la prima attione 
del nuowo Ponteficato,!a incoronatione fua,* fatta fecondo l'ufo de gli ante= 






































citgicmo 
sifone 
cefforiella Chiefa di S.Grozanni Laterano con tanta pompa cofi dalla fa- "iis-ftcne 


miglia,e Corte fa, come datuttii Prelati ye da molti Signori che vi erano 923 Posi 


‘concorfi,e dal popolo Romano, che ciafcuno confe[tà non bauer mai veduto 
Roma dopò le inondativui de' Barbari giorno più magnifico , e più fuperbo 
che quefto:nellaquale folennità portdil Gonfalone della Chiefs Alfonfo da 
Eftesilquale ottenuta la fopenfione dalle etfure; era andato a Roma con fpe 
ranza grande di comporre per la manfuetudine del Pitefice le cofe fue. Por 
2 quello della religione di Rodi Giulio de' Medici armato fopra un grofto cor 
biereinglinat Là fax sla profefli ne dell'armezmnasirato da far 
ai 
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Tala vita facerdotale  nellaquale haueffe a eRere efstpio marauigliofodellà 

varierà della fortuna :e fece queSto giorno più memorabile,e di maggiore 
ammirationesil confiderare che colui,che bora pigliana consì rara porapa, 

a qunaè efpldore,lcinfegne ditanta diguità, cra ftato nelssiorno medefimo l'anno, 
Vnginouo. dinanzi fatto miferabiliazie prigione,Cifermò que/ta magniffceza apprefi 
% foalnulgo,lacfpettarione che fi banena di iui;promettedofi cisfcuno che Ro 

ina baneffe a effere felice forto Un Ponteficeornato di tanta liberalità, e di 
17193 nauro fplendore:perche era corto cere fLati pefi da lui in queRo dì cero mi 
piabvei. (3 duceri: ma gli buomini prudenti defiderarono maggiore granicàse mode 
Dune pattone giudicando, nè conuenire canta pompa a Poteficime effere fecondo 
da conditione de'tempi prefenti il diffipare inutilmente i damari accuonalati 
dall'anteceRore:Me nè la mutatione del Poteficesnd altri accideri baanz 
Gen quo no a abile la quicted'Italiz:auzi già apertamente comineraano ad indE 
niggarfilecofe più alla guerra, che alla pace:perebe Cefare alieno total 

A aucito di ge LU refttarione di Verona parendogli rimanere privato della facilità d" 
S'Aluuno » catrare in Iralia,c rutto che fue fata prolfigata la regua per tutto Apri 
fate 1 dfpreggòleconditiori dell'accordo srattato a Milawosetiufafidito della 
gioino Sahe instanza ehe gli facemano gli Oratori del Re Catolico;diffe al Conte di Car- 
Suazo ml viuta ce p la inclinatione,che da lui fr di ni, cduenina che 
torso pi. f Techiamatopiù preflo Ambsfciztor Viniriano,che Spagnuolo. Ma eum 
ea Farò molto più queSta dfpofitione la regua ,laqual trail Re ChriAaniffimo,e 
Su Goti è Catolico fu fatta per wn'anno folamente per le cofe dilà da’ monti : per le 
lt Sreeono quale ai Re di Francia liberato da' fofpetti diverfo Spagna; fi daua facilità 
qrandifima di rinouerela querra nel Ducato di Milano, Abborriuz in ogni 

po ic Re Gatolico, d'hauere la guerra di lè da' miti co'Fracefi:perchenon 
Memo porsnte di danari,e per quefto coftresto ad aiutarfidelle forze de'Sî 
Teli cuori, e de papolidi Spagna , uon baueua gli auti pronti, ò bifognana che 
ciza. nelt:moo della guerra Steffe cò lora quali come in faggettione:main quefto 
tempo mafimamzre era confermato il fo antico cofiglio, perche cò la quie 

ge fi fosbilina meglioil Regno nunmana2te acquifiato di Nanarra: ua molta 

più poche effendo dopo lamorte della Reina Ifabclla now più Re , ma Go- 
mernatore di Cabtiglisynon banca tanto fondata ne't&pì turbulenti l'autori 

tà fue, &-banena ucdato lefperienza frefcamere nella difefa di Nausrra: 
atelliqueae fe bene fuR2 fato feliceil fine; nò cra però che pla lttegza de” 
Soccorfimon fi fulfe ridotto in molti pericaliza'quali non uolkdo più ritorna 
resconteaffenon [spendo ancora la vaorte del Pontefice,latregua,con etto 

clic ni # «Te publicata innanzi fapefi-l'elettione dei nuouoset allegana per 
giultificarione di queRtainafpettata deliberatione,e[fergli ato uietato la Le 

Fa dal Pontefice y da'Vinitiasi:perche dopo la giornata di Rauenna,non 
Daweuano mai voluto pagare i quaranta mila ducati,come erano tenuti mè 
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A ve che il Re di Francia pofedena cofa alcuna iu Italiacegli fol bauere per 
fuso albene commune de COfederati mà attribuito 4 (ei presi della nittoria 
punta “ 7 (1259 
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‘Smune,nè poRRedere în Ttalia una picciolatorre più di quello che poffedena 
innanzi alla querra : mail Papa buuere penfaro al particolare e fatte fue 

oprie le cafe communi soccupato Parma, Piacenza,e Reggio,nè penfare 
ted altro che ad occupar Ferrara: laquale fua cupidità bauena diterbatol' 
acquiflare le fortezze del Ducato di Milano,e la Larerna di Genos 
reegliinterpofta suttala fua dilicenza,eS autorità per la concordi 
Javesct iVinitiani:ma il Pauficee(erfi per gli imereffi proprij precipitato a 
efeludergli dalla Lega: nela qual cofa bauere fatto impruderemte gli Ora 
ori fuoi,chemnon banendo cofentito, perche coli fapenano eRere la mète fuay 
cbe ci fuffenominato nel capirolo»uelquale flineroducena la céfederatione; 
d'Iaueffero afciato nominare in quello, nelquale fi efcludenano 1V'initiani: 
nè bauere in quefto maneggio corrifpoflo i Viniziani al eòcettosche s'baueua 
della prudenza loro bauendo tenutoganto caro diV'icenza,che per non per= 
derlanon baueffero voluto liberarfi da'tranagli dela guerraeffergliimpof 
fibile nutrire sEza i pagamtriche gli erano fiatipromefil'Rercuo che ba» 
uena in Italiase meno cNergli pofibile foffemererutta la guerra a'confini 
Regni fuoî,come conofeena defiderare;e procurare tutti gli al i 
darei Pontefice il defiderio gua indrizzato digorgli îì Regno di Nspoli 
nidimeno non muowerlo quelte Ingiurie a penfare di abbidonare la Chiefa, 
e glialei di Italia, quando trouslfe la corrifponderza conueniente 3 quali 
fperana;che commoffi da queRatregua col Rc, farebbono più promti a cine 
mire (eco per la difefa commune.Inferì nello inftrumento della tregua il 

o arese del Re di Inghilterra,con tutto che con oro non baueffe com 

ato cola aleuna:e fu cofaridicola che ne'medefimi giorni , cheella f 
biidiua folenmemente per tutta Spagnasuenne uno Araldo a fignificargli in 
nbme del Re d'Inghilterva,gli apparati potZtifimi,<he ci facena per affalta» 
rela Franciayeta olecitare che egli medefimamente moueliefecsdo che ha 
weua promefio,la querra dalla parte di Spagna. La tregua fattain queftomo 
do, (pauentò fommamente in Italia gli animi di coloro , a'qualiera molefto 
l'Imperio de' Francefi,tenendofi quali per certo daturti,che il Re di Fricia 
non bauelfe a tardare amandare l'efercito di quà da'monti, eche per lofti 
matione di Cefare allapace,i Vinitiani baucRero a vnirfifeco;a'quali refifte 
re pavcua molto difficilesperche l’effercito Spagnuolo ancora che dallo fix10 
di Milano afflitto da fpc/e infinite, bamee trateo alcuna nolta qualche for 
ana di danari: non baticua più modoa foflentarfi. Delnnono Pouteficenò fi 
compredewa ancora quale fu/fcla intertionesparena che fegretamente deli 
deraRte,che la potenza del Re di Francia baue[fe per termine i manti:wondi 
meno nuono nel Pateficerosecorfuo né meno che gli altrid. 
ta dal Re Catoliconeltempo che fi credena baueffe applicati i penfieri alla 
guerrazftaua còl'animo molto fofpefo.egnato ancoraschericercido co grà 
deinflanzasche alia Chiefa fuftero veltiruite Parmae Piactza;i! darne fpe- 
renza era pronto yl'efecutione procedena lensamentesdefiderando tuti gli 
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‘altri confermarle al Ducato di Milanose perauentura fperàdo,che ildefides 
rio di ricuperarle,lo induceffealla difefa di quellò fiato, Pareuano più cer= 
to,c più potere prefidia gli Suizzeri: ma confiderado nò poserfi né da Ma» 
fimiliano Sforza,nè da altri pagare i danari,che fecondo le conubtioni era= 

no necc tari al muouergli;(i temena che nel maggiore bifogno ricufs[fero di 

Scendere nello fato di Milano. Da altra parte il Re di Fricia,fasta che beb- 
be la srieguasdeliberà dimandare l'effercito in Italia, dadogli fperanza al 
lauictoria le agioni derte di fopra:allequali 5’ aggiugnena il fapere che pa= 
poli dello fato di Milano ueTari da tace taglie,e rapine degli Suizzeri,e de 
glialloggiameati,e pagamenti fattia gli Spaguuoli ; deffderauano ardente» 
‘mente di ritornare fotto il dominio fuo,bautdo per l'acerbità de gli altri,co= 
a rifucset. nofciuro eRere ia comparatione loro,defiderabile l'Imperio de'Fracefi:an 
fo di quela gi molti geil'wonziui particolari per meffi propriindiristichi al Re, chi al 
i Triultioyi!quale il Resagcioche di luogo più propinguotratta[fe co' Milanefio 

mara, ea ban mandato a L'osesioforsinntna Gindife ire a mandare l'efierci 
era patera to, promettàdo fubito , che baue[te paffato imontidi pigliare fcopertamente 
dana di L'arme per luienè uicausmo gli fimoliafidui del Triultioye de gli altri fuor” 
seonenieo» nfciti,che fecondo i roftwmedi chiè fuori della Patria, proponcuano la im- 
qoucere a, prefa donere effere molto facile, maffimamente congiugnendofi feco iVini= 
iu di Geuo. giani  elo coptrignena ad accelerare il confidare di preucnire con la fine di 


PU SThE quefto maoro,il principio della guerra del Re d'Inghilterra, laquale nò pote» 





























sito dal” a cominciare, fenò dopò il corfo di qualche meft:perche quel Regno efsedo 
Sono Ge). già molt'anvi ftato in pace era (proneduto d'armadure,d'artiglierie,e quali 







\oviese ditutre lecofenecefiarie alla querra;né baueua caualli da combateere,per= 
Si Wibio si cbe gli Inglefi non conofcono altra militia chela pedeStre, e quella non efst- 
quasameor do fperimentata;era neceffitato il Re,perche uoleua paffare in Fracia porB- 
suono la sifivio,/oldare numero grande di fanti Tedefchi,cofe che fenza lunghezza 
ditempo non fi poteuano fpedire,CoStrignewa fimilmente il Re ad accelera» 
e reiltimore,che le fortezze, non fi perdefiero per mancamento di vestona- 
ciù n6È PS" glieye fpecialmete la Lanterna di Genoua:laqual pochi giorni iunanzi uò gli 
ora eu ie era fucceduto di rinfrefcar?per una naue mandata a que/lo efferco,laquale 
oper come da Arbinga, lalino doue cra flata accpagnata da trenaut, eda un Galco= 
dl bona è mesentrata in alto mare colutto profpero,per la forza delquale,pa[fata per 
Sicura miezo de legni Genouefi,fi era accoîtata al Caftello , foria info l'ancore se 
impiela è datori capo alla fortezza,già bominciaua a (caricare lewettonaglie, ele mu 
aeree Gio migioni che bauena portate:ma Andrea Doria,quel che poi fi ramto felice,e 
miesimo= famofo fu'i mare,entrato com pericolo gréde cò una naue grojfa,dellquale 
Coloni erapadiene,tra la Lanterma,e la haue Francefe, e taguato il capo dato alla 
betino forsezga,cr i capi delle ancore,cibasrendo eqvegiamentese nel combattere 
pati ni ferito nel uolto,la conquiStò. Deliberaro adisque il Re no differire il dare co- 
Gonava ali minciamenzo alla guerrasalquale fine per effereparato adogniocafione, 
*° Baweua prima iadaso mote Lie nelle Borgogna nel Delfinato ir 
fele 
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fele cofetrattite già molti mefi co Vinitiani,ma alletate alquanto dall'una 
parte e dall'altra : perche Gril Re suewa ternto fofpefobora la focranza 
della pace con Cefare , bora il dimandare effi perrinacemente Cremona se 
la Ghiaraddada,e nel Senato erano lari vari parerisperche molcidi autori 
td grande nella Republica, proponenano la cicordia con Cefaresdimoftrido 
effer più vrile alleggerirfi al prefente datsnte fpefe, eliberavfi da' pericoli, 
per potere più prontamtte abbracciare l'occafioni,che fi offeriffero,che eBe 
dola Republica affaticata, cr indeboiire le fu/tize de' prinati, implicarfiim 
muoue guerre in compagnia del Re di Francia: dell'amicitia delquale quanto. 
fuffe fedelese ficura,bawewauo sì frefca l'efperienza:mondimeno parédo al- 
lamaggior parte rare uolte poter uenire tale occafione di ricuperare l'anti- 
co fato loro,e che la còcordra con Cefare,ritentdofi Verona, no gli iberaf= 
Je dalle moleBtie peda'pericoli; (i rifoluerono a fare la confederatione col 
Redi Francia,lafciato da parteil penfiero di Cremona , e della Gbiaradad= 
daclaquale per Andres Grittiche già foRiencua più la perfona d'Ambafcia 
sore,che di prigione ; fu conchiufa nella Corte del Re : nellaquale ortenuta 
lalibcratione dî Bartolomeo d''Aluiamo,ed' Andrea Gritti 'obligaronoi Vi 
itiani d'alutare con ottocento buominî d'arme,mille cinquecero canallileg 
gierie dieci mila fanti contra qualenque fe gli opponeffe alla ricuperatione 
dARI, di Genona, e del Milano e il Re fi oblivò ad alutate lo» 
ro;infino atanto ricuperafferoiatieramente tutto quello pofiedenano inmizi 
alla Lega di Cambrai în Lombardis,e nella Marca Triuifana  laquale con- 
Federatione fubiro che fù Aipulata,andarono a Sufa Gianiacopo da Triulziy 
e Bortolameo d'Aluiano:l'no perandare poi per la via più ficura a Vine= 
ria:l'alero per unire quiui l'Rercito deffinato alla guervasche cra mitle cin 
quecento lancie , ottocento caualli leggieri, e quindeci mila fanti sotto mila 
Tedefebi,gli altri Prancefî,suiti fotoil gonerno di Monfignor delta Tramo 
glia,deputato dal Res perchele cofe procedefRera con maggiore ripuratione, 
fio Luogotenttes Facena iu quelo 1épo medefimo il Re con fommni pieghi, 
inftanza col Pontefice, che né gliimpedifte la ricuperatione del fuo Ducato, 
offerendoglinon folamente che dopo la vittoria non procederebbe più oltre, 
uma che fempre farebbe la pace ad arbitrio fuoslequali cofe benche il Patefie 
ce udiffe benignamete, e che, accioche cè maggiore fede fuffero riceuute le 
parole fuesv fafîe atrattare col Rel'opera, cr il mezo di Giuliara fuo fratel 
o,nadimeno molte cofelo faceuano fofpetto at Re:la memoriadelle cofe pre 
cedri al Pareficato:!'bavere fubiro che fi aunto al Ponteficato, madato a 
dui Cintio fuo famigliare con vna lettera con bumane commifioni, matanto 
generali,che arguinano nd hauere l'animo inclinato a lui:l'bauere confenti 
tosche Profpero Colina fuffe eletto Capitsno Generale del Duca di Mileno 
ilche Giulio per l'odio contra i Colonnefi hraueua fempre nîetato sinfofpetti» 
malo moltagiaà, cheil Pontefice bauewa fignificato al Re d'Inghilterra vo- 
































dere como nella confederasione fatta conCefare scol Re Catolico se 
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don lui:co alle Communità de gli Suizzeri bamewà [eritto,quali dimofiran: 
do d’efortarali alla dife/a d'Italia:nè diffimulaua volere continuare con lo= 
o la confederatione fatta da Giulio, perlaguale riceuendo ogn'anno uenti 
mila ducati da ui s'erano obligati ella provertione dello Ato EcelefisRiico, 
Era ancbe figno del fuo anivnozil nò bauere vicenute in gratizil Duca di Fer 
vara:ma differita con varie (cufela reffitutione di Reggio,infino a tanto che 
a Roma uenifie il Cardinale fuo fratelto;ilquale per fuggire le perfecusioni di 
Giulio, e l'intanza del Re di Fracia,che avdaffe al Concilio Pifsno,fen'era 
andato ad Agria Juo Vefcowadoîn Vugberia. Ma picche d'alcana die 
cofe rendewa fofpetto il Pontefice l'bauere (benche più oceultsmente gli fuf 
Se Mato polfibi nfortato il Senato Viuitiano a conwewire con Cefare,cofa 
tutta contraria all'intentione del Re , ilquale bauena aucoraiuterpretato in 
pala parte, che'l Papa dimoftrado di mouerfi n5 per alero che per l'oficia 
Ponteficale;gli bauewa feristo un Breuc efortatorio a mom mowere l'arme,a 
inclinare a finire la guerra cò bonefta compoficio che per fe Reffait 
Ren barehbe biafinaata,fe peri medefimo defiderio della pace baueffe c& 
fortaro il Re d'Ingbilserra,a non moleRare la Franciaze conramente nd er 
mano il fofpetto del Re:pevche il Patefice defideraua fommamete, che i Frà 
eefi n baue[fero più fedia im Iealia;ò perche gli pare/fe più utile per la ficur 
td communesò perla grandezza della Chiefa;ò perche glivifedeRe nell'avi 
mola memoria dell'ofefe ricewute dalla Corona di Fricia:allaguale fe bene 
il padre , e gli altri fucimaggiori fuffero frati deditiffimi, e m'haweffero be 
wari} accidenti riportato commodit3,et bonaresnòdimeno era più frefco che 
d fuoi fratelii,& egli erano flati cacciati di Firkze per la venuta del Re Car 
lose che queîto prefente Re,fauore4o il gouerno popolare, dgli bauewa fens 
pre difprezzzatis è fe alcuna uolsa fi era dinsoffrato inclinato a loro;l'bane- 
ua fatto per vfargli, come infrumiti a tirare per quello fofpetto i Fioretint 
a conuentioni utili a fe propriosdimenticandofi di loro intieramente. Agghs 
gnesalt perauttura lo ftegno dieffere Stara dopo la giornata di Rautna,me 
Mato prigione a Milano,e che ilRe banena coma lato fuffe condotto in Frî= 
casata quantunquesò per quefte cagioni,ò per altre baueffe quefta di/poft= 
gione, il nom uedere i fondamenti potenti,come barchbe defideraco,a refifte 
veslo faccma procedere cautamentese difimulare quanto poteus il concetto 
faoywdendo [empre cupi amente le dimande,e leinFtanze ebe gli erano fat 
secotra il Res perche gli Sulzzeri inclinatiffini a muouerfi per difendere il 
Ducato di Milano,offeriaano muouwerfî con numero molto maggiore, pur che 
gli fuGle porta quancità mediocre di danari: laquale per laimpotenza de glt 
altrimon fi potewa fperare,fe non dal Ponteficesma del Vicerd erano incerti 
i configli,warie > occulte le parole:perche offeriua al Pirefice d'opporfi a' 
France(i,difcendendo egli mede/imamente apertamente nella caufa,mi. 


doawairfi con uite fue geutiy e pago vertre sg 

































fancize perche più facilmente fi credeffe,chiematiifuoi, 
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giario,e del Reggia [i era fermato conl'efercito fl fume della Trebi 
‘& effendo ancora lcwni de' fuoi foldati alla guardia di Tortona, e di Alef- 
Jandriayigualimainò baueua mofî,bora affermana bauere ricenuto comi» 
‘damento dal fuo Re neltepo medefimo che gli fignific l'hauere fatra la tre- 
‘qua,diridurre l'efercvo nel Regme di Napoli:altrimEt parlaua Gieronimo © 
Vich Oratore appreffo al Patefice,confermadoin queto cò quello che pro- 
mettena il fuo Re,che pigliado il Pontefice la difefa di Milano , egli non ba- 
uedorifpetto alla tregua faz ae guerra în Francia:ilche dice= 
ua efferglilecito sEza uiolare la fede data.Percià molticredettono che quel 
Re,temendo che per lagregna fatta niuno foffe per opporfi al Re di Fracia, 
bawefte comidato al Vicerd,chein'tafo no nedefte gli altri còcorrere calda» 
mete alla difefa del Ducatò di Milaxo che non cercadò di prouocare chi 
gfurie nuone ilRe di Fracia,riduceffe lege ito a Napoli:per laqual cagio: 
neimedefimta dimoftraua al Re d'hanerel'animo?nclinato ala pace,offertdò 
diindurui etiandio Cefare,etil Re d'Inghilterra: e per renderlo menoacer= 
bo fecosin cafo ricuperalfe Milano,glifacena promelfa quafi certasche'i fuo 
effercton fe gli opporrebbe. Percidil Viceré bauendo in animo di partirfi; 
vichiamò i foldati,che fotto'l Marcbefe di Pefeara erano în Aleftdria,erin 
Tortonasfignificado(come fi fama)nel tempo medefimo al Triultiola fua 
deliberatione;acciocbe il Re di Fracla riceneffe ingratiala partita : ma non 
fe fubico quefto figlio, perche "gli Suizzeri ardtifimialla difefa del 
Ducato di Milano, banenano pet publico decreto madati cinque raila fa 
è dauano fperanza di mandarne numero molto maggioresanzj dimoftràdi 
ilcontrario mîdò Profpero Colbna a trattare c8 gli Snizzeriin qual Inogo 
SibancBerò aumire infieme contra Ericefi; è perebè baue/ve riccuuto ani 
Sosa Cefare effere tata moleStifimalatregua fattayò dal fuo Re nuove c6- 
































miiffioni che feguirafse la uolontà del Pontefice 3 ilquale, combattendo în lui "î 


dauna parte la picciola, perizie Lapropria inclinatione,perfene= 


vana ancora nelle medefime perpleffità : e nondimeno efsendo gli Suizzeri ©; 


uenuti nel Tortonefesone Profpere bauena data interione,cheil Vicerd uere 
rebbe aunirfi,interponendo uarie fcufe; gli ricercò che uenifero a umirfi fia 
la Trebbia:dallaquale domida e[fi,comprenderito la divi firà della nolon= 
12 dalle parole,rifpofono ferocemente,rà ricercare queftoil Vicerè per ant 
dave a moftrare la fronte arditamente a'nimici, ma per noltare con ficurrà 
maggiore le fpalle : mon importare‘niente a gli Suizzeri , fe bauewa timore 
di combattere co Francefi: quelmedefimo Stimare7l fuo andaresil fuo fa- 
vesil fuo fuggirfi ceffi baRRare folia difendere il Ducato di Milano contra» 
ciafcuno | Ma gi cumuliuana tutto i pacfe; il Conte di Mufoccafigliuclo d 
Gianiacopo era,mon fi'opponendo alcuno,ertrato în Ati poi in Alefsan- 
drias i Franceff partiti da Sufa fi facesano innanzi i Duca di Milano non 
chado Finto atimpo a etiareia«dlefeandria, Pi i con gi Sategeriap> 
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Ghe bauewa deliberato di parttri,fe ne andarono a Nouarra.i Maneft ale 
fama della partita del Vicer} md larono Ambafsiatori a Nogarra a feno 
“farfi cG lui, Jen baudo chigl difendefte p fuggive gl ukimippali ciuenife 
Jero co Fracelisilguale dimojirò s'argettare bemignamere la loro efcafatio» 
nesanzi gui commendò, che alla falute della patria commune picsofamente 
penfalfero:fw Laguale occafionea Sacromaro V'ifcke depurato all'aficdio del 
Caftella,viuoltatofi atta fortyna de' Fracefiui meffe Bro wrttonagiie, Pare 
ti adunque i Pierò della Trebbia contutto l'fercitomelquale erano mila 
pian. dygento buomigi d'armeset oto mila fanti per ritornarfene nel Reame, goe 
ibeilo» me difpergse ecofe di Lombardia , € però penfendo folamEre alla faluatio» 
SI ne dell'effercito; mail giorno medefimo,mentre che caminama,riccumtesra 
sine Piagenza»e Firenzuola lettere da Roma,yoltare fubutamE:e tainfegne;core, 
tifinima nò nel medefimo alloggiamento;la cogione fà che il Pont fice,alguale cra» 
o ca di ne face quafine giorni medefimi reffunite Pragenzo,e Parma» deliberate 
tg digcare,fe per mego de gli guizzeri fi poreRedifendercil Ducato di Mila=, 
1. mo;deuse occultifimambte a Guolamo Morone Ambafciatore del Duca ape 
preffoa fe quarradue mila ducati per mAdare a gli Suizzeris ma fotto no» 
querfe pur preueniBe a norisia d'algri, che Ventimila, Taito per conto della 
enffoniubridue mila per quello, cbe}gre Cautoni pretendemano deuer'ha» 
Punch  gicre sal ore Teriganie aste Emir Ae e i, Perla rim 
dormasa del Vicerò fula V'rebbime per le fama dela wennta de'noni Suizo 
eri Molanefi pRcii d'efferfimo rogna prefocuano/periga aMef 
fimsiliano Sforza di riporre foto deminio fuo,ogniyolta che gii Suizze= 
v Oferve ri,c,'efferguo Spagnwolo fi nifero fu la cdpagnariequalifpcranze perio 
pad NA pujreil Vigerdsappreffo alquale era Profpero Colonna  giusauaîl ponte fa" 
: DÒ, promettendo continuamente di pelare 1 ma monlo mettendo a effetto 
7 IO perche pesango principslmmdre ala falute dell'eflrciro, delibera progedre 
fionacp re fecandoi facci delle cofo, parendogli molso pericolo dower'buuer alla 
tomepro fronte i Fracefiyalle palle leffersito Vencrorilguale occupata già ba citcà di 
ne Cremena,e gittaso Ji ponte alla Cama [u'| Pò gli era nicino, Era Bariolomeo 
la A d'Alwiano andato da $ufa per lfico circuito a Vinetiar done banE19 ne'icro 
ini: comfigli pol che della route di Ghiaraddada bsbbe fenza chtraditrione rifee 
cora ritala colpanei Conte di Pitigliano, parlata magnificamente della prefenca 
î° querva, faveletto dol Senato per Capitano Generate «die medefimne codizioe 
i uc neon pali bouewe quel grado osenagoni Cante di Piigliano, e peracit 
ta piosA puyradil o medefimo (Haro (pelo (ride a fortune della moranza de' 
“tre mortal) aciquale quattro auni iuvd%i era penyto în porefti de nici ondo 
Baton fubiro andato al'ellectosche fi raccoglicua a S. Bonifacio nel Verame fr fo 
ficAioa È Bd feco T'eocari da Trinizjycome Luogoren pie de! Re di Fracinifi accellà 
congràdiffima ccisrità il giorno mpedefimo chel'eforcico Rrancafe fi molta 
da Sufa alle pori. di Perona: nelaquale città buuuano eBziurazo aicuni 
riseuerto aburonzs il giorno fegugce entrarono in erona per le, feno le 
dadise 
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PAÎice 400.fanti Tedefebi,et effendouenuto a luce quello,che détro fl trat 

tana, l'Aldiano perdura la [peranza d'ottenerla;deliberd*contra l'autorità 1, CONI 
del Proueditore Veneto,d'andare uer/o il fume del Pò pimpedire gli Spa». quili» dice 
guuoli  d fecondo pragreffi dele cofe ‘Unirfi co'France/i: né fignificd que- tocca 
‘Fa deliberazione al Senato, fe non poi che per uno alloggiamento fifa difco- no più cura 
Fiaro da Verona:perche cò tutto cli: allegafte dipE dere intieramsente la 9- Bitte: 
ut del tutto da quel che fuccederebe del Ducato di Milano, e procedendo le sot 
in quello auerfemente a' Franceli le cofe,azmioe(fere, e ron durabile ciò che (etxiizne 
inalero luogo fi tentalfe,ò oueneMese però done rfi quanto era poffibile ai» faro 3 fn 
tare quiui Îa vittoria del Re di Franciasnondimeno temena nd vanamente, miceti 
eheil Senato mon contradiceffesnon tdio per defiderio che prima s'attendef.. Yrneef 
fe alla ricuperatione di Verona , edi Brefcia 5 quanto perche alcuni degli 
‘aleri Condorsieri danmanzno il palfare il fiume del Mincio,fe prima de'pro- 
grefi de'Francefinò s'baueaa più particolare notitia, dimofirAdo,fefoprae Malertie 
‘eniffe qualche finiftro,quito farebbe dificileil ritirarfi favi bando a paf iciintim- 
Jare perl Veronefe,e Msntowano,paelî,ò fudditivò dinoti a Crfore : arven-. MiO, Gis 
deronfigli impauriti dalle fue minaecie Valeggio $ elaterra di Pefbit 
onde fpautratoîl Caftellano, dette la rocca,ricenuta picciolifima quazità di 
denari per fee per'alcuni fanti Tedefebi che vi erano ditro. Entraronone' 
giorni medefimiin Brefcizin fauore de' Viniriani,alcunide' principali della pr 
montagna con molti pacanîse nondimeno l'Aluiano,benche pregato dagli me des 
Ambalciatori Brefciani sche lotronarono a Gamberase facendone infiat= &iquio 
Zail Proweditore Vinitiano 38 non molle confentire d'andare a Brefiia, per "9 
dimorarui pure mgiorno folo;a fine fi icuperafie la fortezze, guardata Pa. cri toceri- 
nome del Vicerd stàzoera l'ardore di profeguire stza alcunsimermiffone, 
La prima deliberatione:con laquale celerità venmo alle porte di Cremona,e 
srowando che nel medefimo tempoulentraua pure in fauore del Re di Frà 
cia Galezzo Palauifino chiamato da alcuni Cremonefi,mon Volendocom- 
prunicare ad altrila gloria d'hawerlaricuperata; vuppese meffe in predale 
genti fue: &r entrato ditra pualigià Cefare Fieramofca che contrecento ca 
wall, cinquecento fanti del Duca dimilano vi eravimafo a quardia, Né 
accadena perdere tempo per la ricuperatione della forezza, perche fempre 
era Ratatennta per il Redi Franciaye proueduta poco iananzi di vettona- 
glie da Renzo da Ceri: ilquale nel ritornare a Crema, ue era propoRto alla 
gu sendo fcontratia‘Serezana 200.canallid’ Aleandro Sforza; 
li baueua rotti: donde fermatofi alla Caua fal PÒ col ponte ordinato per. 
Palfare;non probibì chei fusi ol'stimon mole affero alcuna volta le serre 
del Pontefice r andò dipoi a Pizzichirone , banendo già per la mutattone di 
Cremona , Sonzino, Ldî e l'altre terre circoRtantivalzate e bandiere de 
Francefi.Ma prima, [ubico che ricuperò Cremona;bauens mandato Renzo 




































































da Ceri a Brefciacon ‘vna parte delle genti per proviedere alo fabilimbro di 


quella cisà, &7 alla ricuperazione della foriezzase molto più per rafirena 
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"re ifucceffiprofperi de’ Tedefchi: perche quali fabiò che egli fi difcoMtò 43 

Verona s Rocandolf Capitano de' fanti Tedefebi, e con ui Federigo Gone 

gaga da Bozzule , ufeiti di Verona con feicento caualli , © due mila fanti 

= erauo andatia S. Bonifacio: oue i" Aluigno baueualafciati fotto Sigifmor= 

1 Nan et: doCaballo , e Giouammi Forte = trecento cauai leggieri , e/cicento fanti; 
Ko le gesto iquali fparfi perlo paefe fenza alcuna difciplina militare, fentita la venuta 
ghe fetfero. detimici fi erano fuggitia Cologna sone iTedefchi feguitandogli , entra» 
tiper forza nella terr. fattîgli vuci prigienizla faccheggiarono,:& abbru- 

ciarono:il medefimo feciono poi a Soaue:rupponoil ponte fatto da'Vinitis- 
ni fopra l'Adiîce, & barsbbono con l'ipeto medefimo occupata Vice%a fe 
i, monwi fufe entrato dentro fubitamzce numero grandifimo di pacfanisi 
li progrelfi faceua dimaggiore còfiderazione l'efer$ diuulgaro, che dal C4- 
tado di Tiruolo ueniuano a Verona nuoni fiati. Nelqualterpo medefîmo fi 
accoftò per mare a Genona l'armata del Re di Francia, cG noue galee fotti» 
di , Gr alti legni : e perterracol fauerede' Rivierafebi dellaloro parte e 
comaliri foldaci condotti co' danari del Rey.Autoniorto,e Gieromimo fratelli 















hirvefcato degli 44ornî smoffifi con grandifina occafione , per la difcordia nata po- 


geo che 
Pivule 





co imnianzitra Fiefebi , & il Doge di Genoma,con cui crano Mati prima vni- 
ti contragli 44orni perche ,d per queffione nata a cafo,o per fofpetto fo- 
prauenuto Gieronima , figlinolo di Gianluigi dal Fiefco , u/cendo del pala= 
"EC gio publico » era Fiato ammazzato da Lodowico , eda Fregofino fratel 
to publio. del Doge : per laquale ingiuria Ottobuono $ e Sinibal.o fuoi fratelli iti» 
Fr e ratifi alle loro caftella , e poca dipoî conwenutifi col Re di Francia , econ= 
Jpirando congli Adorni ; fi accoftarova dall'altra parte cone quattro mila 

Fanti a Genoua Non era il Doge portte a refitere per [e fie[fo alla parte Fie 
fia & Adorna congiunte infieme,nd perla celerità de gli aunerfarij pote- 
ma effere a temo il foccorf) » cihe baueua chiefto al Picerà: & inglinò del 
tutto le cofe , che mille fanti de" fuoî Fermatifi in fi monti vicini , mon po- 
tendo refiflere al numero maggiore;furono rotti.Onde il Doge infieme con 
Fregofino bauendo a fatica bauuto tempo di faluare la propria Vita ; fug- 
pì per maresla/ciato Lodovico l'altro fratello alla cuRodia del Caftelietto, 
nmanaazàto et iwincizori entrarono $ Genowardouei fratelli de'Fie/chi traportati dall'in 
1l Gonne pero della nendetta,fecero ammazgarese dipoi legato crudelmente alla co- 












Hib. a7edei- da d'uncauallo Arafcinare per tutta la cità Z1ccheria fratello del Dogesri= 
malo prizione alla battaglia fatta fumontitlquale era infeme con li altri 










nteruenueo alla morte del fratello.Cofî ridotta Genoma alla diorione del Re 
di Frécia,fu fatto în nome fuo Gouernatore Antonietto Adorno:el'arma- 
ta Francefe fornì digente , e di‘ventouagliela Lanterna, e dipoi faccheg= 
gia la Species fi fermò a Porto Venere.Non riminena più niente al Re di 
Fraciasalla ricuperatione intera de gli fari pdutîl'anno dindzi,che Nona- 
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que mila rase Comp:lequali due città fole Gireneuano ancora în nome di disffimilizna 
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fisis Tibro Vadecimdi “! 337 
Sforza in bath il Ditelo di Milanò : ma era coninfamia grande diturtigli e Leni 
altri deStinata la gloria diquefta guerra, n8 a'r&cefi,nd a' fanti Tedefchi, &' pit 
nd all'arnai Spagnuole,ni alle Vinitiane,ma olo a gli Suixgerisestraiquali îoc a ca 
l'elfercitoFracefe, lafciato in AleNadria prefidio fuficiete per foficnere le. 
0fe di là dal Pò,fi accoftò a Mowarra feroce p tanti par pila La còfelfio onto 
ne de'nimici rinchiufi dentro allamura,e per lotimore già manifeto de gli Gi 
Spagnwoli: rapprefentausfi oltra quefte cofe, alla memoria de gli buomini È 
quali conse va imagine, e fimilitudine del paftato:quefta «Pere quelli 
defima Nowarra,nellaquale eraftatofatto prigione Lodowico Sforza padre s*° 
del Duca prestce,efiere nelcdpo Fracefe quelli medefimi Capi Tra- battena a 
moglie»e Gianiacopo da Triulzh,et appre/fo al figlinolo militavealcune del. Navrir, Gi 
Le medefime bandiere,e de medefimi Capitani di quelli Cantoni,che allbora 
il padre utduto baueuanozonde la Trameg lena fuperbamtre feritto al 
Reyche nel medefimo luogo gli darebbe prigione ilfigliwolo,melquale gliba= temi , che 
weua dato prigioneil padre.©Basteronoi Francefiimpetuofamente cò larti= 
glierie le murayma în luogo, donde lo fi8dere detro era molto difficile,e pe» 
aicolofose dimoStrando tato did gli emeregliSuizzeri,che mai pati 
fi chiudefie la porca della città di ver foil capo gittato intera (patio fufficit 
sedellaanuragHa,dettero quelli difuora molto ferocemEre la battaglia,dal- 
Laquale fi difefero cò gramdiffià» valore quellididentro: ondei Fracefi rie 
tornati a gli alloggiamti,intefo cheil giorno medefima erano entratiin No 
warra nuoui Suizzeri, et'bantdonotitia afpettarfi Altofsffo Capitano difa 
maagrà decò numero molo maggiore, difperati di poterla più efpugnare,fi 
difcoStaronoilgiormo feguente due miglia da Nomarra, (perdo bora mai di 
attenere la Vittoria più peri difordini,e mancam&ro di danari a'nimici,che 
per l'impeto dell'armi, Mainterroppe quete fperdze la ferocia, et ard2riffi 
mo fpirito di Mottino vo de'Capitani de gli Sninzeri : ilquale chiamata la 
moltitudine fu la piazza di Nowarra, gli cofortò cò feruttiffime parole, che 
nd afpettatoil foccorfo d'AltofaRo;ilguale donena venirci proffimo giorno 
andeftero ad afaltare i nimici loro alloggiamenti:non patiffero che la gio 
riaye la Vittoria, laquale potena eRere propria,fulfe communezanzi diuen= 
tafie tutta d'altri simperò che come LE COSE feguenti tirano a fele prece» 
denti el'aumento cuopre la parte aumaentata » “non ad effi, maa quelliche 
fopraneniuano, fi attribuirebbe tutta la lande + Quanto Lacofa diffe M>t- 
tino > pare più difficile Î into vinfcirà più facile, e più fî- 
50, Gatcofilta Ret Trivia fato che 
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«gono altari nimici » 





AlroatO » al qual! 


ele baule ini 
certo opportune è d'hauce contamiioi ra 
Falc sinouatne fueliata a fperanaa d'una cea vita» Te "30 gard 
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che quanto più fono gli accidenti improwifi,crind/pettari,tanto più. 
Jpanentanose mettono in terrore gli buomini: niente meno a/pettanoî Fran 
cefi al prefente,che'Inofiro affalto:alloggiari pure hoggisnon po[fono ere 
alloggiati fe non difordinatamente, e fenza fortezza alcun..:folemano gli ef 
Serciti Fraceft non bancre ardire di combattere, fenon banewano apprefioi- 
Fanti noftri:banno da qualche anno in quà, bauuto ardire di cobattere fer 
Za nol, ma non mai contra noi: quanto fpauento, quanto terrore, quando fi e 
devdino furiofamente, 7 improuifamente affaltati da colorola virtà,e fe 
rociade'quali, foleuae[fereil cuore,e la ficurtà loro ? non Vi muotinoilo- 
vo canalli,teloro artiglierie, perche altra uolta babbiamo fperimentato 
10effi medefimi confidinoin quefte cofe contranoi.Gaftone di Fois tàto pa 
ce Capitano,contante lancie, comtanti cannoni,monci dette egli fempre alla 
piacurala via , quando fenza caualli, fenz'altre arme,chele picci 
desta: due anni fono, infinoalle porte di Milano? banno feco borai, 
defeli,e queSto è quel, che mi muoue,che mi accende;bauendo în vn'ifteffo 
sempa eccafione dimofirarsa colui,che contanta auaritia, contanta ingra 
titudine diforezzò le noftrefatiche,ilnoftra fangue,che mai fecc,nè per fe 
nè per lo Regno fuo, peggior deliberatione e dimoSfrare acolorosche pi 
Sarono l'opera loro fer fuficitte a priuarci delnoftra pane; n efferparii 
‘° Bangiclrenec agli Suizzeri: bauere la medefima lingua, lamedefima ordî- 
"e manga, ma non già la nedefima vivi d,lemedefima ferocie: vna fola fatica 
at al'occuparel'artiglierie,ma l’alleggerirà non effer poftein luogo fortificate 
"ie laffaltare all'impronifo,letenebre della nottesaftaltandoleimpesuofamen- 
‘piccioliffimo (patio di tempo quello,nelquale poffono offenderci,e que» 
Serate o interrotto dal tumulto dal difordine, dalla fubita confulione:! altre cofe 
03 d*0150 fono forma f cilità ‘menire ad urtare le noSfre picche, 
toricesic: moltomeno quella turba vile de'faxti Francefi,e Guafcovi,werranno a me 
G peo. (colarficonnoi:apparirà în quefta deliberatione,non meno la prudenza no. 
( ‘sfeinxe: Strasche la ferociasè falita in téta fama la noftra natione, che nò fi può più 























































melone; conferuare la gloria del noftro nome, fe n tentando qualche cofs fuora del 


dit apnio l'efpestatione, & vo commune di tutti li buo 
Sssuane gi 





‘poiche fiamo intorno 
Nowarra;il luego ci ammonifce , che non poffiamo in altromodo fprgaere 
lanticainfamia, puenutaci quado cò Lodonico Sforza militanamso sila me 
defiias Nouavrarandiame adunque con l'aiuto del fommo DIO, perficuro» 
ve deglifcifiatici , de gli fcommuuicati ; de'imici dei fuo nome: andiamo 
ad una vittoria , fe faremobwomini , ficura, e facile , deila quale, quanto 
pare che fia maggiore il pericolo , santo fard il nome noftra più gloriofo ye 




















| 
10 i0UOdOE maegiore:quanto fono msggior numero inimici,chenois cairo più ci arrie= 
pin fpogli oro, Al parole di Mattino, gràtà ferocemente tures 2 


di atene soltitudise | approuzndo ciafcuno»col braccio diflefo , il derto fuose dipoi 

Seprio egli roruttendo la Vitoria certa,comatò che anda[fero a ripofarfi,e pro» 

* curarele perfone loro,per mesterfi,quido col fuono de'czburi fuffero chia» 
* mati 
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marine gli fquadroni. Non fece mai lamarione degli Suizzeri, né la più fu- 
perbuné lapiù feroce deliberatione:pocbi conera moli, fenza camalle 82° = Tuo. 
artiglierie,conera un'effercita potentiffimo di queSte cofesnon indotti da al- ©N'Giciio 
cunanecefficd,perche Nostra eraliberatadal pericolo, &" afpestauano Il toè des! 
giorno fegutre non picciolo accre fcimento di foldiati:rleffono fpontancamere Salirovite 
ditentare più cofto quellawia,me!laquale la ficurcà falle minore, ma la fpe- 
vanzadella gloria maggiore che quellaynella quale dalla ficurtà maggiore torte cani 
vifultaffe gloria minore.W fcirono adunque conimpero grandiffimo,*dopò la 
meza notte, di Nouarra;il feflo giornodi Giugna, innumero da dieci milzy 
diftribuitificò queN'ordine:feste mila p alfaltare l'artiglierde, intoroo alle. 
qualîalloggiauano i fanti T'edefehi: il rimanente per fermarfi con le picche i 
alte all'oppofivo delle gentid'arme « Non erano perla breuità del tempo, e 
perche nò fi termena dro prepoStò d'un'accidere tale» Satifortificarigli al- 
loggiamentide' Francefiser al primosumulto, quando dalle (cole fà figuifi- 
cata lauensta de'nimiciil cafo improuifo,e letenebve della notre dimoftra- 
uano maggior confufione, e maggior tervore:mondimeno e le genti 
Siraccolfono pre tamente agli fquadroni,eti fanti Tedefchi, iquali furono 
Jeguitari da gli altri fanti; fi mifero fulicamente negli ordini loro , Già com ‘mile buo 
grandifimo Rrepito percuotenano l'aniglierte negli Suizzerì, che ueniua- ucmattero 
per affaltarle,facendotra loro grandifima occifione: laquale fi copren- pito ico 
deua più tofio perlegrida, dr urla de gli buomini, che per beneficio de gli 
occhisi'ufo de'qualiimpedius ancora [amotte : e nondimeno con fierezza. 
ola «non curando la morte prefente , né foauentati per lo cafo di 
quelli,che cadenano loro a lato,n diffoluendo l'ordindza ; caminauano con 
paffo preStiffimo contral'artiglieriesalie quali perwenuti, fi urtarono infie- 
me ferocifimamente effi, i fanti T'edefcbi,combattendo con grandiffiua 
rabbia l'uno contra l'alteo se molto più perl'odio, e perla cupidità delles 
gloria, barefti veduso(gid incomingianail Sole adapparire) piegare bora 
ora quelli, parere fpefso faperiori quelli, che pri infe- di 
riorì, d'vnamedefima parte im vn tempo medefimo alcuni piegarfî, alcuni 
Sarfi innanzi, altridificilmente refitiere altri impesuofamenteinfuliare n 
‘a'nimici, piena da ogni parteogni cofa di morti, dieritiy di fangue : i Ca-. ui dopo ta: 
pitani fare bora. fortifimamente l'oficio di foldati percorendo inimici mesa nua 
difendendo fe medefimi , ri uoi s bora fare prudenifimamentel'Uficio. te hctolia. 
diCapitani, confortando  provedendo ,foccorrendo s ordinando , coman.. r0<0 suani 
ll'alera parte quiete, €5 ocio grandifimo done auano armati gli îhe regio 
> perche cedendo al timore ne faidati l'autorità yi confor-, 
di,icomsndamenti, i priegli, lefolamationi, leminaccie della Tramo- 
glia, e del Triultio; non bebbero maaiardire d'inueltire i nimici, che: 
cuenoinngezie loro: o a gli Suigzeribafiana tsegli fermi, perche 
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sita foccorvefcro ifanti loro;inalmente intita ferocia, in 1210 nalore delle 

parti, che combattemano , prewa!fe la uirtà degli Suizzeri 3 iquali occupare 
“vixcoriofamente'amiglicrie,e&' uoltatele contrai nimici,coneffe, e colua= 
*_loreloro glimeflono în fuga; con la fuga de'fanti fi congiunta la fuga dele 
gentid'arme,dellequali non appar virtù, è lande alcuma:folo Ruberto del- 

fa Mavcia, fofpinto dall’ardore paterno , enerà conun fquadrome dicanalli 

a rinanio ne gliSuizzeri per faluare ® Floranges, e Denefio fuoi figliuoli Capitani di: 
2 Genclo. fanti Fedelchi , cheoppreffi da molte ferite, giacemano înterra, e combat= 
Atene nel sendo con tal ferocia,che non che altro parena cofa marauizliofa a gli Suiz= 
ggri,gli conduffe ivi feori dito perieolo:Darò la battaglia da due bore 

spa mile con darno grauiffimo delle parti:degliSuîzzeri morirono forfe® mille cin 
ci uecemo,tra iquali Mortino autore dî cofi gloriofo configtio,percoffo mire 
Feracemente combuncna ela gola da nia picca decimi mamro malo 

i dieci mila , made Tedefebi fù mortata maggior: 

ne parse nel combattere > de' fanti Franeefi , e Guafconi fu morta la maggior: 
‘33° partenelfuggive:faluoffi quafi tutta la canalleria,mongli porendo perfegui+ 
Ugl. tare gli Suizzerbiquali fe baueffero banaticanali,gli barebbono facile: 
È cediffipati,contatoterrore fi ritiranano. Rimafono ta preda a’ vincitori tue 
degne» da\- rit cavriaggi utridue pezzi d'aniiglieriagroffase tuti i camalli deputati per 
Del'ellua v/oloro,Ritornarono inineirori quafi trionfanti;il giorno medefimo in No= 
ao deneE. marraye contàta fama per tutto'l mondo,che molti bawexano ardire, confi= 
ali moni di deratolamagnanimità del propofioildfpregio enidentifimo della morte 
Stime, lafierezza del combattere ye la felicità del fucceffo, preporre queto fatto 
Ste Gm quafi acuite le cofernemorabiliche fileggouo de Romani,e de' Greci. Fug= 
sdi gironoi Frahcefinel Piemonte, donde, gridando in mano il Triultio, paffa= 

fa vono fubitamente di là da' monti» Ottenita la wttoris, Milano;e l'altre ter 
vivi vesche fievano aderite a' Fraucefi,mandarono a dimandare perdonosilqua» 














Sita rue: Serocemente 
aitibeltot: maggiore » Dicono alcuni 
































pei IE Je conceduo,ma obligandafia pagare quantità grande di danari:i Mila: 
Pn SE ageno mile ducati lei (econo le oro pi etuiti fi paga 





quiiacapo:. uno agli Suizzerisa'quali della uittoria acquifiata con la nîrtà e col fan 
Muero aci. gueloro jî domena giuFtamente non meno l'utilità, che la glorias'iquali per 
Svizecn è ricorre tutto il fruttosche fi porena,cnerarono poi nel Marchefaro di Mon= 
Metto ate ferrato,e nel Piepsontesincolpari d'bauere ricertato l'effercito Fracefesdo: 
sumo 8-5 ue parte preddido,parte chponendo imiferi popoli (ma aftentdofi da uiol 
2 re anita, el'bonore) fecero grandifimi guadagni . Nè furono del utto gti 
Spagnnolipriuatide' premi) dellanittoria: perche eMendo ricorfi al Vicerè, 
1 Agpiutoe dopò il fatto d'arme, Tanus proffimamente cacciato di Genoa, x Ottania= 
no Fregofi de'qualiciafcun ambiuad'efer Doge sil Vicerè preposto Otta- 
uiiano, per loquale s'affaricaua sSm.muente per l'antica amicitiail Pontefi- 
cop riceunta da lui promelfa di pagare» come fufieentratoin Genoua, cin 
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Jario,di paftare piùim&zi:ma come il Marchefe, et Ottauiano fî appropin- 
‘quarono a Genowssi fratelli Adorziconofeendofiimportti arefittere,fe ne 
Partirono;c& Oztaniano entrato dentro ; a fu creato Doge di quella città la» 1 ottssi:no, 
‘quale nell'anso medefima Vide propoîtial fuo gonernoi Francefi Tanms Fio 


Fregofo,gli Adorni,et Ottaniano . Ma Bartolomeod'Alniano,come beble GiGrocasa 
Sentito la rotta dell'effercito del Redi Fi È 


cia,cemedo dinonelfere fubito fî= 
‘quitato da gli Spagnuoli;fi i 















cò fenza dilatione a Ponte Vico, lafciati per 
‘non perdere tepo per la radasalcani pezzi d'artiglierie, che fi chduceua- 
io piùterdamentesda Ponte Vico,laftiato Renzo da Ceri in Crema, Grab» 
bandonata Brefcia, perche era iauzile diminnire l'efercito , nelquale erano 
vimafifeicento buomini d'arme, mille caualli eggieri, e cinque mila fanti : so0oG 
procedendo conla medefima celerîtà,e con tdto timoree disFanore delpae» 13 Mu:îe 
Jesche qualiigue pieciola gente gli baveftefeguitati, fi farebbono rottida lo- Ru. 
‘ro medefimi;fi cOduRe alla Tomba preffo all'Adice,nò fieffendo mai ripo: } 
Jato in luogo alcuno, fe non quitolo coftrignena la neceffità delricreare gli 1, cont. 
fonti canal: ermoff alle 6bo, chendo cetsala paura perche i fmi 
gio lo feguitaua:done dette opera di far codurre a Padowaset a Treuigi quae: Sì $ n. 
ta più guenti porte di vettonagliedel Veronese eliempo mdefimo AN se, 
mandò Gian Pagolo Buglione ® con feffanta buomini d'arme,e milie dugen» 139° F7! 
tofantìa Lignago + ilquale viceuuto fubite da gli buomini della Terra ue 
n era preficio lame dette la battaglia ala Rocca,guardata da cono i 
quanta fanti,tra Spagnuoli,e Tedefebi,battutala prima conl’artiglierie da 
Quella parte, cl'èuoltauer/ola piazza : nelquale ofialtonon sò che porefte i Nonrone 
più ò lamirtà,dla fortuna:perche mbtre fi combattena,cominciata per for=. po quedsia 
te adcarder lamonicione, per alcuniinSirumentidi fuochi artificiat, gittati cosidetta 
da quei difuoras abbruciò ma pare della Rocca relqualtumatoctrati popo 5 
dlentro parte per lo murorotto, parte conle fcalesi fanti che dauano la bar- 33 diet che 
taglia,prefo il Capitano Spagnuolo $ amma2zarono e fecero prigionitutti to con gna 
quae w'erano d&tro:prefo Lignago, Bartolomeo d'Aluiano gitidil ponte £8 
fu lAdice, e dipolefendogli Fata data da alcuni Veronefî fperanzaditn= 
tultuare contra; Tedefchi s andò ad alloggiare alla nilla di. Gionanni, di» 
Pante quattro miglia da Verona:donde accofiatofi la mattina feguentealia 
porta,che fi dice di San Maffio;plamtò con grAdiffimo furore l'artiglierie 
allatorre della porta, al muro congiunto a quella, attendedo fein queto cost 
teponafcefTe déerò qualche tumulto:rowinate da quardta braccia dimura» fittonma 
lia,oltrala torre, laqual caddedi manierasche fece nu'argivo fortifino al 
da porta,dette molto ferocemte la battaglia:maia Verona eranodtrecento 
‘caualliegre mila fai T'ede hi, fotto Roccsdolfo, Capitano di molto nom 
iquali ualorofamente fi difendenano:dalla rottura del muro al difcederein 
terrasera nò picciolo fpatio d'altezza,nè peri Veronefi fi fscena, fecddo le 
geeri ze date, monito con ide 'dinicno \uedendo la difficaltà aell'pugnar., fi 
Suite pace e rici VA zi poca Ti 
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lapitird) fanti funidalle mura, e già baueua cominciato a-ifcoftarel'arii 
otieriesma mutatain un monero fen:è gascredettefi penambis/chats riccua- 
ta da quei di dentro,fatti ritornare i fanti alla muraglia;rinouò cò maggior 
ferocia che prima 'affalto ‘ma erano le medefime che prima, le dif. 
dell'otenerla, lamedefimatiepidezz. in coloro, che l'bauenzno chi 
in:modo che difperatedel tmttola nittoria, ammazzati nel cabattere più di 
digento omini de'fui,era qual Thomafo Fabbro da Ruenna Contefla- 
ta ritomato ble di fantilcuate con marauigliofa preffezza dalle mura l'artiglicri 
Tobe da Ti rorndil giorno iFlefivall'alloggiamento,dal quale la-mattina,fî era pariitoyo 
Gioulo v.& nonladatoîn queto dì,né perl confizlione per l'eu8:oyma celebrata form 
Vicino. dii mamente per tutta Italia la fua celerità , che inun giorno folo hawe{fe fatto 
quello,che cò fatica gli altri Capicuniin ere; di quattro giorni fogliono fs 
resDette poiil guafto al Còrado,tErddo (è cd que(lo rimore pircua coftrigne= 
molto reiWeroneffadaccordarfi magia ucninzinnanzi loe/fercto Spagnaole 
‘88: pencheil Wicerd;intefa che bebbe la perdita di Lignago,n ritardato più per” 
Lo profpera fuccelfo delle cofe di Genoma; dubito che,ò perla mala difpof£ 
gione de'titadini, Verona ndaprifiele porte a' initianisdeliberò foccoryrere' 
vitstore. enza dilatione le cofe di Cefare:però paffato alla Seradea il fiume del Pò;, 
Miioe, eirarrelutefeglifenza difficultà le città di Bergamo;e di Brefsiaye fimsilme> 
span di | telaterradi Pefcbiera fi poft acampoalla rocca guardata da duecento» 
india dei. cinquanta fanti:laquale contatto che fecondo l'opinione cmunefi fufîe po- 
fi_ sura difendere ancora qualche giorno Enc pforzain fa poreSlà; rim. 
i do prigione] Proweditore Viuitiano,eFi fanti, che uom furono ammazzati 
nel cobattere.Ritiro]il'Auizno perl’approfimarfrde gli Spsgnuoli ad Ai: 
berè di là dall'Attice, richiamati per riempire i più poteua leffercito,màfo-- 
no € lamentealcuni fanti, ch'eranonel Polefice di Ronigo ma quelliancora che: 
banca lafciati in Lignago': e poco dipoi eSendofi i fanti Tedefbi uniti a Sx. 
Fino col 'iceré,e&randando,ricuperato Lignago;.a Montagnasa ji Vi 


































tuali nitiani,a'quali in quelle parti non rimaneua più altro che Padowa € Te 
mmene ti ci,intenrianiuna altra cofa che alla conferuazione di quelle città; ordinaro-- 









dint vata. no ched'efercito fi difiribuifte in quelle :<in Treuigi 200. buominid'armmes» 
dist 3 no, caualli rggierise due mila fami fotto Gian Pagolo Baglione sapprefio 
ie alguale erano Malate/ta daSoglianosetilCamaliere della Volpesia Padona 
Roia ae 1° gtuiano col rimanente dell'e ffercitilquale attendendo a fontiicare,i. 
Blionifattiitaura2yera molte opereimperfette perfertione ddo;facea: 
Smunoaue- altra que fto,accioche i m iporeffero accoftaruifi,fenò con grauiffimo» 
pericolo, difficoltà, e con meltit«dine grandiffima di gua tori sfpiauare: 
Sdi *nti> uzre le cafese tagliare ruatigli alberi per tre miglia d'intorno a Padona: mx: 
farono. sti metre che le cofe dell'arme procedeuano is quefta forma il Patefite fi af 
quatto di fricema edsdma-induBtria per eStirpare la diuilione della Chiefasingrodor- 
"ao ta dl Concilio Pifano:lagual cofadipendendo tosalmente dalla uoloneidet! 


i 
Sdcttago.® Rc di Fdiziayflingegnaws con molte arti di placare bandzgo {#0 
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“iffeve' Falfala'Fania dimilgata dell'efere Stati mandati da lui danarì a gl 

Suizzerise dimoStrando non bauere altro defiderio che della pace vnimerfe 
lesedieffere padre comune di tuttii Principi Chriftiani:dolergli fopra mo- 

do chela diffeofione fua conla Chiefa priuafe lui della facultà didimsftrar 

gliquanto naturalmetefuGeInclinato alleamicitia fua:perche per l'honore 

della Sedia Apoftolicase della porfona fua propria cra neceffitato a procede 

ve feparatamente con li,infino a tanto che eiendo ritornato all'obedienza 

della Chiefa Romana; li ff eci riceuerlo come Re ChrifRianiffio, & 
abbraccisrlo come figlinolo primogenito della Chie/a: defideraua il Re per 
_gliintere[f propri l'anione del Regno fuo con la Chiefa, dimandata infante 

Sminte da tuti i popoli e da tuttala Corte, & allqual era molto Rlimolato 
dallaReina + econofcena oltra queffo non potere mai fperare congiuntione 
colP3trfice nelle cofetemporali,fe prima nd ficomponeua e differàe fpi= 
ritmali:perà,ò pre/lando fede,ò fagtdo di preffarne alle fue parole: gli mi» 

dò Ambafciatore ptrattare queftecoje il Vefcow di Marfilis:alizuenuta » Cisudio 
deleuualeit Pontefice fece per decreto del Cacilio,retiwire la facultà di pur chiama “i 
gare la contumaciaper sutto Nonerabre proffimo a'Vefconi Francelî et ale fo velcdue 
«ri relati, edera iquali,come fcifmatici'ameceffore bancniarigidifimame- © Masino 
“ependitapa stema emarine mule nellgiole coff 
deverminòs fi lettanelCacilto ona ferîttura fooferitta di mano di Bernar= 

«din: Cavuagiale. ye direderigo da San Scuerino : nellaquale non fî nomi» 

mando Cardinali, appronasanotutte le cofe fatte nel Concilio Lateranenfe, 
promettenano di aderire a quello, di vbidireil Ponti ficesonde în confe 
‘quenzaconfeffauano éRere Fara legitima la priwatione loro del Cardinala= 
«o,laquale fatta da Giulio;era Fata confermata effo vinente dal medefimo 
“ConciliaEraftrattaro primadi reftisuirgli, ma differito per la conradit- 

ione degli Oratori dell'Imperatore ve delRe d'Aragona ye de' Cardinali 4 quetose 
Sedunenfe > bey Eboracenfe: iguali deveftamamacame cofa indigna dela dune het. 
MaeSli della Sedia Apoftolica , e diprfimoeffempioil concedere venia Manto ne 
a gli autori di tanto fcandolo, e d'on delitotasto perniciofo  epicnodi fa bueno. 
tanta abominatione, ricordando la-coflanza diGiulio ritenuta contra loro, ingrgno i € 
nè per altra che per lo bzae publico infino all'vltimo punto della vita. Ma Si Ermini 
dl Port: fice inclinzua alla parte prù benigna , giudicando più facile fpegne- 23 Leb 
e intro il mome del Concilio Pifsno con la clemenza , che col rigore , e <S6fa dee: 
per non efacerbare l'animo delRedi Fravciasilguale inftamtemente fupp! 
<caug per-loro:nè lo ritencua l'odio particciare,mon effe i 
Fatta a Iuinangi fiatiimmznzial Pomeficaro congiun: 
con Federi ni feguistanidò tt propri 
do leggere innanzi a Padrias Culto ferì 

© dipiî fiatul îlgiorno allaresiitunionestsecie fò farca comqueRo ord 
Entrarozo Bernardivo ye Fedorigoi nre (enza 
dico, Grinfegne de' Cardinali, clammast o prefenta. 
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iatticio banena fat- Et 
della loro Dumilietine, wo di ine 
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innanzi al Pontefice, refidente nel Conciftoro,accompagnato da tuttii Car® 
dinaliseccensuatilo Suizgero,e lInglefe,che ricufarono d'internenirui,ps 
Jarono prima ueftiti da splici facerdoti con le bervette nere putti luog 
‘publici del palagio di Vaticano nelquale la notte erano alloggiati,cécorren: 
do moltitudine grandiffma a uedergli, co affermado ciafeumo douer queflo 
vilipendio cofî publico effere® acerb fimo tormento alta fuperbia fmifurata. 
di B:rmardino, rall'arrogaza non minore di Federigo. Ammeffi nel Cocia. 
Roiate. loro,dimadarono geuwfl:fi cò fegnidigrà ii bumiltà, perdono al 8 
S..thendo” refice,co a'Cardinali,agpronando tutte le cofe fatte da Giulio, e nominate* 
ci er i menge La oro privatione,el'elcerione del nuono Ponteficescome fatta cano 
di vana fa- micamenteye dannandoil Conciliubolo Pifano,come fcifmatico,edeteftabi= 
Firhinccho lesdellaquale loro confeffione, poi che fù eftratta autentica ferittura , c fot 

toferiztadi loro mano leuatiin piede feciono riverenza ,c& abbracciarono 

“. puetii Cardinaliiquali non firmoffero da federese dopò quefti uefiti n babi 
todi Cardinzli,farono ricenutia federe nell'ordine medefimo , nelguale fe 
Rice ae denanoimmazi all oro priwatione: ricuperata con questo ato folamente la 
tobene, «È dignità del Cardinalato, b mamon le Chiefese l'altre entrate che foleuano 
30 poffedere:perche molto prima come uacanti,erano in altr frate trasferite» 

act Satisfeccinquefto ano, fenon ineutto, almeno în parteîl Poncefice alRe di 
Quel Fraciarmanonglifatisfaceua nell'altre attionî, perche follecitamente pro 
tasche cara la chcordiatra l'Imperatore,et i Vinirianiscome cofa,pgli acciden 
dicccoh Te i feguiti,nò difficile ad ottenere:perche fi credeua che Cefare, inuitato dal 
& le occafioni di là da'miti,inclina[fe, per potere più efpeditamete attendere 
Maxi (dalla ricuperatione della Borgogna per il nipote, ad alleggerirfi diqueSto pes 
perune Ma fo se molto più fi fperana che lo defiderafferoi Vinitiani, fpauentati per a 
diri rotta de' Frahcefi,e perche fapeuano cheil Re di Franciayeffendo immineri= 
timolsi pericoli al Regna proprio $ non potewa più l'armo prefente penfare 

alle cofe d'italis:fentiuano appropinquarfi lefercito Spagnuolo se douer: 
fiunive con quello e genti cb'erano în Verona sei cfanSti di danari  debili 
ria vita. di foldati fpecialmente di fantì, bauerefoli a reliftere fenza che appariffe 
Lied Go. feinrila alcuna di lume propinguo : e nondimeno rifpondena coSîantifima= 
“ mente Senatononwolere accettare concordia alcuna fenga la reflituione 

di Vicenza,e di Verona , Ricercò in quefto tempo l'Impererore il Pontefi> 
czychegli conced:ffe dugento buomini d'arme contrai Vinitiani: laqualdi= 
manda, benche gli fuffe mole/tifimardubitando, che il concedergli nd fuBe 
mi moleftoai Re di Fravciame gli parendo a propafito di Cefare , è [uo dinen» 
tare fofpetto a'Vinitiani per wns cefa disì picciola importanza; nond'meno 
perfeuerando l'Imperatore oftinztamente i gli mandò il numero dim. tato 
fotto «Troilo Saucilo , Achille Torelloe Mario Colonna, non uolendo col 
gelo mia ricufare fare (egno diionsoler perfeuerarenella confederatione contrae 
frcwe Gi pa col Pontfice paftato 5 e parendogli nox «ere ritenuio da chiigo alcuno 


na Moss® co'V'inizianisiqualiolra che l'effercito loro quanda Bartolomeo diAluiano 
& Li È (p quanna Sartoraneo: pet 
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era anpreo a Cremona,banena poco amicheclminte preate per la Dar." 
megianose Pîacentino;t0v baneuano mai eletti Ambafciatrri a prefta»gii, 
Secondo l'ofo antico l'ubidienza, fenon da poi chei Francefi vintiserano ri» 
tornati di là da' monti.Spauentò quefla deliberatione i Vinitiani , non tasto 
per l'importanza ditalfuffi dio, quanto pertimore,che da queto principioil. ts 
Ponteficen3 procedeffe più oltre sriput:1ota ancora perfegno manifeftifi. quie ua 
mo, che mai più bameft a fepararfi da'simicice nondimeno non variarono 
da'primi configlisanzidifpofti moftrare quasto porewano il uolto alla fort 
ma,commeRono al'Proseditore di mare,ch'eraa Corfu ehe raccolti quanti 
più legni potelfe , aRtaltafe i Inogbi maritimi della Paglia ; benche poca di: 
poi coafiderando meglio quel,cbe importafi prouocare e4roîl Re d'Arago» 
ma per la potenza fu1,e perche baueua fempre dimofirato confortare Cefa= 
re alla concordia;riuocarono come più animofe,che prudite que fa delibe» 
vatione,Soggiornama il Vicerè a Mfaragnana, uò determinato ancora quel bettolo 
los baneftea faresperche erano alti cocetti de Tedefchi, difficili leimpre- Spoero 
Ses che fole rimanenano a fare » ò di Padona , ò di Trenigiyeleforze molto venuto fu> 
‘inferiori alle dificoltà:perche intutto 'effercito non erano o!tratmille buo= 
mini d'arme nonmolti canai leggieri ye dieci mila fanti Spagnuoli je Te- 
defebi:lagual dliberatione bauendofi finalmente a riferire alla uolontà del 

Vefcouo Gurgefe, che fra pocbi giorni domena e[fere all'ePercito;s'afpetta- ! Messo 
na la fua venuta.Nelqual tempo eRendo in Bergamo vn Comaifiario Spa- 

gunolo che rifcotena la raglia di venticinque mila ducati,impoîNa a quella 
Cittàsquando fiarrendè al Vicerè;Renzo da-Cerì vi mandò da CremaUna 
parte de' fuoîfoldatiziguali entratini dinotte con aiuto d'alcuni della terra» 
prefo il Commilfario con quella parte di danarì , che baueua rifcofi fee 
ritornaronoa Crema.Fece/ì fimilmentein quefti giorni medefimi prepara» 
gione perturbare di nuono le cofe di Gemoua,c{fendo cdformi a quefto le no- 
Iontà del Ducadi Milano , e degliSuizzeri : a'qualivicorfi Antoniotro, 
e Gieronimo Adorni, haucano ricordato al Duca la dipendenza sche ipa 
di loro banewano bauuta con Lodovico fo padre , checonlefpalle degli 
«Adorni baueua ricuperato , etenuto molti auni quieto il Dominio di Geno= 
ma; delquale era fato fraudolentemente(pogliato da'Dogi Fregofi:&he 
mere gliAdorni participato della mala fortuna degli Sforzelchi perche 
meltepo medefimo che Lodonico bauena perdutdil Ducato di Milano; 
no ffati gli Adorni cacciati di Genoua:però effer conuenitnte,che fimìime- 
te participa[fero della buona:durare la medefima bentuol&za,t'ifteffa fedes 
nè douer'elfer impntati,fenon vditiin luogo alcuno, abbidonati d'ogni [pe- 
vanza;erano non fpontaneamite,ma perneceffità ricorfi a quel Re,dalqus- i 
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Teprimaereso feti (escriatirricorda[f: fi d'ealtra parte dell'odfo amico de 
Fregofr, quante ingiurie,e quanti inganni bawe/fero fatti al padre, Batti/fgy 
©1 Cardinale Fregofî, Uno dopò l'altro Doge di Genowsse confrderalfe co- 
ine porewano banere coueniEza a confidarfi d'Ottauiam Fregofor iqesle ol 
sini affito era l'antico odio , ricufad'hauere fuperiore n quella Citrà e a gli Suizzrek 
cip + finan Danesanro propolfi Rimoli d'vtilità di ficurid, d'honore:pagare,fe per opera 
loro fuffero reStituiti lla patrio, quantità didanari paria quella,e'bae us: 
o- pagatail Fregofo a gli Spagnaolise[ferfi per la virtiàioro conferwato il Du» 
cato dif lano,eradefft appertemere ifpatrocinio:pescid dower confiterare 
quranto fulfecontrario alla (icurtà di quello Pato, che Genoma Cid uicina, e. 
©. tantoimportante, fat: diminata da va Doge,diprndente incieramente dal: 
Re d'Aragona, & ehiere fato molioindegno del nome, e dell'a glori: lorop 
Store l'hamere permelfo,che Genowa,frutto della wirroria di Nowarra, fuffe cadi 
sci Gioia sam wrilità de gli Spaguuoli  iquali mentre ch gli SuizzerFandanamo cor. _ 
Note (ei rampa ferocia a percuotere elle palle fulminate dall'artiglierie de France» 
Gtudinico.. fî,mentre che per dîr meglio;corremanoincontro allamorte;(tdeieandocioff 
trovere Arda Trebbiaa/petàdo conte dama uEletta, fecondo il facceffo delle cofe,d 
del Veicowo. dî mieuperofamete faggire, ò di frandolentemBie robbare i premij della wite 
Sammeim roviaacquiFfata con l'altrui fangue. Da quefle cagioniacce fi, mmnena già 



























Suite ti -Ducalegenti ue, egli Suizzeri quattro mila fanti + male minaccîe del Vi 
SoRtE midi cere contra il Dwca', e l’antorità del Pontefice a cui (ommezanenre erano & 
Perae 


cuove le cofe d'Orraziano;gli‘eee reffare.Erain queffo megoil Vicerd'ande 
tall Battaglia , luego diftante da Padowa fer miglia > dove canalcando 
imauertementente Bernardin Cars:giale con pochi caualli a guardare il fina 








dlirme der 


Fomrotdi del paefe = fà prefoda» Mercurio Capirano de' consi leggieri de Vinitianio 
mico fece. Nelgmal tempo venutoil Vefcono Girgenfe all'efersito,fi cofultaua quel 


MoctniB?- Io fidowefse fare propomese Gurgenfe l'andare a campoa Padoa, dimo 
atoesin vi» rando fperare tanto nella virtù de Tedefehi, e de gli Spagnuoli contra gii 
Sinni, cl'= Iralianbche bame/ferò finalmBte a fuperare rette le dificalidzeffere poco me. 


Semo ande» nolaberiofal'efpuguatione di Treuigi:nea diwerfi(Foro il premio della vitto= 

ioca » via; perche l'ortemere folamEre Trenigi evaalla fonema delle cofe di picciolo 
Sos pere. momto:my per la efpegnarione di Padbwa,affcwrarfiiatieramente le tere 
1043 refaddire all Imperatore dalle molestie, e da' pericolidella guerra epri» 
STI sarfî d'ogni peràza i Vinirionid'bawere mei più a ricuperare lecofe perde 
Rosenede re, Iacontrario fentiwanoil Vicerè , e quafitattiplialtri Capitani, giudi— 


















fimameri lo più'toftoimpoffifile,che difficile lo sforzer Padosa,oer le fortificatio» 
be fio i i quafrinevedibili, per efter munita d'rtiglierie e dì tutre le cofe op» 


U reo der portune alladife/x, e prowedutansolto abbondantensente di foldati, e nel- 
prefidio di- laquale eramo Venuti,conpe Faltre volte hanewzno farro, «mlt giomani del-- 
Sher lawobiltà Piniriana dicevano la rerra effere grandiffima di-circuito, e per 
por mol quello , e perle meltindine de difenfori ,e per l'altre difficultà bifogna= 
MAS omanvoga ione: pcb evzoì etici, 









af; Libro Vndecimo. 336 


30 cireandarla;&dmbatterlacon due ferciti se vondizsenò nen che altro 

«pon ne banere un falo fufficiente, none/sendo grende ilnumero de loro fol» 

Ate digueBizi Tedfebie alti fapporssre mal woleaziei la erdtà dé 
pagamensi,uon troppo propii,non abifdonare di ronitione, et bauer care» 

“Pia di gusfiatori,cofamoltonece[faria asanto ardua fpuguarione, Mafà fe 
Sualmbie neceffario che e ragioni addotse del icerà, e da gli atr,cedeffe» 

30 allauolontà. datrefimo@mge fonera puale 'effercito accoftendofie 
Padows 5 andò ad alloggiare a Baffanslofu Lariua deRtra del Canale difco. 

Slown miglio,e mezgoda Padewa 3 nelquale luogo efendo molto infettato i 
4ampods alcuni Choi ienzati fopra uno baBfione dela serra pafe 

$a00 il Canale allggiarono alquanso piè lootgal dalla rerras onde mandati 
Santi cha Chiefa di Sant Aaconio acgomigioapprifha Padonascorsine 

“Siarono per accoftarficò maiaore pericolo a lavorare Jesrioses apprefio ala 

da porsa di Sant Antonio:ma lopere eranogrid ffime,creRramoin pstfe, 

onde tuttiglibabitasori eravo fuggiti,il mance 0 de'guaftatori: però il 

Janorare procedena lentamente,aò fenza pericolo; perchei foldati vfcendo 
Spefofuora edi giorno ye dinorte all'amprowifo facensno danno a quelli, 

“She lamorauamo 5 apgiunfefi la penursa delle wessowaglie, perche ePendo fols 

Sua pisiola pose dla tre crcondatad imiciy gliStradiottibanéndo 1 Honsen 
commodità d'Ufcire dall'abre parti della Cintà, correndo l‘beramente per 
sunto pacfe,impediwao sutto guello,che fi conduceus al campo impedito 
anco da certe barche armate» anclfe a queto efesto da'Vinitigni nel fiume 
Hell'Aficesperche gli buomsioi portati da quelle mon ceffauznoorain que» E° 
Soluogo,borajn quell'auro di moleBare usa Isca pagna + per lequali if. 
Ficulbd propofto di auauo dal Viceré lo Gato dee cafone config, cile tia 
‘no spersazibte giudicò effere minore infamia risorreggere la deliberatione 
SmprudBremente fissa col lemare lcampo,che perfencrando aell'rrare ef. 
Ser cagione che ne rifulrafJe maggior dano , accompagnato da Vergogna» 
muaggiores laquale opinione riferita dol Vicergiu prefenza dimolti Capita» 
nia Guegenfe,c baneus rcufaro d'iteryenire nel Configlo;ri[pofeche per Ciions ta 
monelfere fua prof.fionela difslplina militare s non fi ergognana di cone Seat pt 
Sere di non buuer giudizio nie ofe dela guerra he feawena canfi. pio i ere 
glistol'andere a campa a Padoa j nanera proceduto, perchela guifta dee tradito he 
Aiberatione baunfle creduto a fe medemo 1 ma bawere credaso 0 feguitato eo date 


l'autorità del Vicerà s iguale pe perlestere ye per meff prop:ij 'haucueo Sstirata 




















sonfortato più volte Cefarese datogli fperanza grandifimma d'ortenerla fio 8 i 


maltnente nomi rimsomendo nè perle querele,nd per le difpure, le dificultà, SG%41 
“anzie effendo ad ogu' bora la difperatione del'efpugnaria i fi leud Lekpo, 1 Ben 
polche diciotto giorai era fiato st aura di Padena 1 go ecicndo pel leuarfi ni 

£ pol vel comiare infefuta coninuzmente dal Capeltetil fi risirò a Vicen> "Ac Ma 
R9oWeta alibora d'babitusori , e preda di chi era duo alla campagnae Souseiri 
Quienocro ii queto mero legemti del Duca di Milano, Im fuffi io deltequati SE tuoipa 
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i Vicerè bauiena mandato Antonio da Leua con mille fanti a+ Poute Vicoy 
fata da Sl, guardia dellaqual terra erano dugento fanti de'Vinitianî, iqualinon i/pa" 
onto fon udtarinò dallavcglierie nè dalle mines& bauendofoftenato valoralamerr: 
ueuico è de re l'affalto;furono alla fine d'unmefe coftreeti ad arrenderfi per mdcamen- 

to dimettouaglie: e circa a questo tempomedefimo Renzo da Ceri ufcito di 

Crema,ruppe Siluio Sauelo,ilquale mavdato dal Duca di Milano, andama 

conla fua compagniae quattrocento fanti Spagnuolia Bergamo: e poco di- 
mato a Bergamo un Cémiffario Spagnuolo a riftuotere dae 
manddtrecento caualle cinquecento fantî:iquali prefono 
sellaquale s'era fuggito co'danarivifecf= 
fisFendcsî deraro pochiffimi difenfori:per laqual cofa fi woffono da Mila= 
no per ricuperare Bergamo </eianta buomini d'arme trecento canallileg- 
gieri»e feticcento fanti,con due mila buomini del Mare di Brianza fotso Sil- 
trio Sauellos e CeJare Fieramofea : ‘quali bauéndo féontrati nelcamino cin: 
quecento canallieggieri,e trecento fanti mandati da Renzo a Bergamo; gli 
meficna in fuga facilmentesit perche glialtri,che prima banewano occupa= 
e ro Bergamo, l'‘«bandomarono ,lafciata folamente guardia nella Rocca po- 
fra fu'l monte fuova cella città,laquale fi dice la Cepella,Soggiornarono al 





















Ind: . cuautigioriiil Zicerd,e'I Vefcono Gurgeu/e a Vicenza,mandata una par- 


tt te de gli Spagnuoli fotto Pro]pero Colonna a faccheggiare Bafciano, e M&- 


i: roflicoyeen per alcuno delitto loro, ma percbe conle foftanze degl'inflicà 
" popolis'andafic il più che fi poreua foftentando l'effercitoyalguale macana- 
ui ite noi pagamati:perche Ceforefianafimpre oppreffo dalle medefime dificul 
farma dich pacil Re d'Aragona olonon porena foftenere tanto pefo,e"l Ducato di Mila- 
è nogramato ect fiuamente da gli Suizzeri, non potena porgere ad altri cola 
alcuna; a Vicenza flana l'efiereito con gridifima incommodirà per le mo- 
defic continue de'Capelletti,iquali corredo giornoye notte uttoîl pacfe,im- 
pedinanoil conduraì le uetscuaglie, fenon accompagnate da groffa fcorta : 
laquale perche baueuano pochiffimi canai leggieri , era neceffario faceffero 
gli uomini d'armese però per fuggire questo tormento, Gurger/e fene an 
“dò co' fanti T'edefebi a Verona mal fodisfattodel p'icerd;ilquale feguitàdo= 
lo a minorigiornate fi fermò cd Albere ful'Adice > doue foprafiette quale 
‘cheggiorno per dare commodità a'Veronfi difarela nindemiane lafemene 
tan cefoado però le molefte de'Capedlerti, iqueiì fule porte di Verona tol- 
shoe, foro a T'edefchii buoi,che comiecenano l'arigliria baveu prima penf= 
hoomisi di 1oil wicerd di diftribuive l'efiercito alle Ranze nel Brefciano se mel Berga= 
sso: mafeo,enel tempo medefimomolefiare Crema,che fila tencuanoi Viritia= 
i di LA 21 stincio : equeSlo diuulgato,baucua cficurato ipasfi circoStane 
tizin modo che'l Padowano era picno d'babitatori,e divebbe:per lagual con 
fail Vicerè, che non bateua altra facultà dinuerire lefscreito, chele pre» 
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de,mutatà configlio 36 chiamati ifamti Tedefchi andò a Mintagnana , &r a 
Efte:donde andato alla villa di Bouolenta ye fatta grandiffima preda di be- 
Riamisabbruciarono i foldati quella V'illase molti magnifichi palazzi , che 
erauo all'incontro;da Bouolenta inuitadoglila cupidità del predare, e dido 
Loro anineo leffereì fanti de'Vinitiani diftribuiti alla guardia di Padoua, e 
di Teeuigisdetiberò il Vicerò,benche contradicendo Profpero Colonna, co- 
me cofatemerariase pericolofayapproffimarfia Vinetia: però pafiato i fiu: 
mme del Eaccbiglione,e faccheggiato Picue di Sacco, papolofo, et abbondan= 
se Call, ipn® andai Meftri edi guai condo a Marghera fa 
acque falle; tirarono, acciò che fue più chiara la memoria di queta efpe» 
ditione,con dieci pezzid'artiglieriagroffamerfoVinetia, le palle dellequali 
peruennero fin'al Monafterio del tempio di S.Secondo : e nel tempo mede- 
fimo predauanoseguaftanano muro il paefe, deluale erano fuggiticuttigli 
biabitarori,facendo iniquiffimamente la guerra contra le mura : perche non 
contenti della preda grandiffma de gli animali,e delle cofemobili, abbruc- 
ciarono con fomma crudeltà MeStri, Marghera,c® Lizzefufinay erre le 
Terre, > Ville del paefes & oltra quelte tutte le cafe,che bawewano più di 
ordinaria bellezza,ò apparenza:nelleguai cofe non appariua minore l'im- 
pietà de'foldati del Papase degli altri Italiani,anzi canto maggiore, quan 
t0era più dammabile a loro,che a'barbari incrudelire contra la magnificen- 
20, ornamenti della Patria commune;main Vineria uedendo;idi fuma» 
nè, e la notte ardere tutto il pacfe per gl'incendirdelle mille e palazzi loro, 
e fentendo dentro alle cafe, &5 babitationi proprie i tuoni dell'arriglerie 
nimici , non piantate per altro, che per fare più chiavala fua ignominia. 3 
erano concitati gli aninsi de gli buominia gramdiffima indignatione, e> 
dolore,parendo a ciafeheduno accrbiffimo oltra mifara, che tanto fuff> 
mutatala fortuna, cheincambio ditautagloria, editante vittorie otte- 
mute per lo pafiatoîn Italia, e fuori, perterra, e permare, vedeffero al 







































prefenteun'effercito picciolo a comparatione dell'antiche forze, e potenza 


doro, infultaresì ferocemente , e contumeliofamente al nome di così glo- 
iofa Republica, Dallequali indignirà violentata la deliberatione di quel 

ffimato infino a quel giorno di fuggire quantunque grandì fpe- 
tanze gl fufero propoRe;il fareefperienza della fortuna $ accenfentì al- 
de perfitafioni efficaci di Bartolonseo d'Alulzno, che chiamati uttii folati, 
€ commoffi tutti inillani della pianura e delle montagne , fi tentaffe d'im» 
prdireilritorso  laqual cofa .Alniano dimoftrana molto facile 
perche effendotemeriamente traforfi tanto innanzi , e meffiftin mezotr 
Vinetia,T'rewigi, e Padowa mon porenano, e maffimamente effendo caricati 
di tanta preda  itirarii forza granifimo pericolo per La incommodità del= 
le Vertouaglie , e per l'impedimento de' fiumi se de' pal difficili: è già 
gli Spagnuoli fentitoil mouimento che fi faceua , accelerando il caminare 5 
reno peruemai Ciel aquale non unendo porto cccpare per 
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‘ehe uì erano entrati melti foldati,alloggiarono di fotto a Cittadella appreffo 
alla Breta per paffare alla Vilia Conticella snelqual luogo fi potema guada= 
re:ma gli ritenne da tentar di paffare l'oppofitione dell’Aluiano , iquale fe 
era pofto dall'altra parte con le genti ordinatene gli fquadroni , e con l'ar- 
tiglierie diflefe fula riua del fiume , promedendo fallecitamsente non folo as 
Bubbiano, quel luogo, ma più altrisdonde fe non bauefiro baumarefiftenza, farebbe 
toi. osi lato facile pafare:ma iL icerè conizuandonelle dimoftration di mole 
fi ganferma fare dalla parte di fottoyallaquale l'Aluiano bauea nolrate tutte le forze 
no ebbro [aci pefiàla notte feguentefenza oftcolo al pafto detto di Nuonserote * tre 
i GIO miglia opra Cittadella: onde fiindrizzarono con celerità grande merfo Vi- 
vciltuo cenza:ma l'Aiwiano wolendo opporfi al pafio del fiume del Bacchigiione 
(Nd, prenenne:maironfi frco prefio a Vicenza® dugento cinquanta buomini d'ar- 
ne 5 che fa maeye due mila fanti uenuti da Trewigi fotto Gian Pagolo Buglione, & An 
tuiotemi drca Gritti &7 erail configliode' Capitani V'initiani non combuttere a ban= 
Ai (op» dcrefpiagate in luogo aperto co nimiciquali eniuasowerfo Vicenza: ma 

wr i,impedire loroil caminare a qua 






























dote 8502 guard toi palfiforti,et i luoghi opportuni 
fowccapat funque parte fi molgeferosa quefto effetto bauewano mandato Gian Pagolo 
ugne ALuufrone con 4, mila comandati a Montecchio, a Barberano per impedire 
cotto la ia de montiys o.cawallicon moltialti paefuni, e fatto occupare dll 
Sgeceret Vani sugii palfi,che andauano nella Magna,e fortificatigli con fo[fe,con ta”, 
ci gliate,con falfi, econ alberi attrauerfati per le Arade sa guardia di Vicen 

fi 'Alwiano con fufficieme prefidio Theodoro da Triulzisegli colre= 

Sio dell'effercito fi fermò a <Olmo,luogo uicino a Vicenza due miglia, fu la 
SA Creazzo: Mradache na a Veronasimpedito talmentequel pafto,&S un'altro, micino c@ 
 tagliate,e confolfise conl'avsiglierie diflefe a'Luogbi opporeuni,ch'era qua- 

o piso * frimpoffibile il paffarlo:cofi impedito il camino deflinatouerfo Verona;era 
Micrit ose finsiimente dijicile a gli Spagnuoli, che caminanano luvgoi monti, allar= 
6° ‘gar fi per lo pacfe paludofo,e pieno d'acque:difficle pigliare lawia del mon 
© e retta GY occupata da molti armati , in modo che circondati da'nimicì 
 quafi da ogni partesalla fronteyalle foallse per fianco, e Jeguitati continua- 
3° mente da moltisudine grande di causi leggieri ; non bauewano deliberatio» 
seal np, fe non dificilese molto pericolofa + lloggiarono fopramenendo La notte» 
Tie eco: dapoi che alquanto ffà fcaramucciato suicini ad wi mezo miglio all'alloge 
pato ilo. gitmento de Vinitianisoue cavfultatola notte i Capitani ,quelche frasante 
ache diffi.ultàye pericoli doueffero faresele[fono per meno pericolo/o® nolgere9 
vera Linfegne Verfo la Magna , per riornarfene per la via di Trento a Verona, 
co benche per la lunghezza del camino,et per la picciola guaraiaW'baucuano 
iata; prefupponruano quali per certo,che primaui entrerebbono i Vini- 

da ila dell'Olio ungi due miglie da Vicenza.taco sppreffo ni quelo zu= 
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tlanì = cofi fi moffono fu'l fare del giorno verfo baffano,avoltando le fpalle 
nimici: di che niuna cofa è più fpauentofa,e più perniciofa a gliefferci 
© ancor che camina[fero ordinatamete con tàto picciola fperanza di falu= 
teche dimoftrauanoil perdere tuttii carriaggi,eti cauallimeno vtileffere. Cortona 
H minor malesche potelfe loro fuccedere;nd $'accorfe della lenta loro fatta Colonna: P° 
tacitamente fenza fuon ditrdbe di tiburi, cofî prefto l'Aluiano : perche la. fp 
nebbia foltifimz,ch'erala mattina, gl'impediva la uiftazma come prima fe. 
ne fà accorto; gli feguità cd tuttol'effercito:nelquale fi diceuano efer mille teus cheeti 
Buorsini d'arme, mille Stradiotti, e fei mila fanti, infefiandogli fempre da si 
ogni parte gli Stradiotti,e numero infinito d villrd,che fcendEdo dallemé 
tagne;gli percotenano co li archibufi: onde col pericolo aumentaua sEpre 
La difficuld del caminare , maggiore per lamoltitudîne de' carri, e de' care 
viaggi, e per la quantitd grddedella predaze perche procedeuano per flra- 
de anguStesetaffoffateslequali n3 lauewano bauuto commodità d'allargare 
43 le [pianate:ma gliconfermana ordinati,benche caminalfero con paffo ac- 
eclerato, oltra la virtà de Joldatila follecita dligentia de' Capîtanie non- 
dimenoefsedo proceduttin tate anguftie forfe due miglia;parena ad effi flef 
fidifficilifimo il cdtinuare molto così: ma né fù patire latemerità de'nimi. 
ci ad afpertare che fimaturafie si bella occafione, e&dotta già quafî all fuz 
perfatione:bl’.Aluianoimportte,come sEpresa raffrenare fe medefimo;al- 
Jaltà non eamultuofamente, l'effercito ordinato a combatterese cò 
‘artiglieri il retroguardo de'nimici, guidato da Profpero Cold. 
fuma è, che rardddo l'Aluiano ad affaltargli,it Loderano,uno de'Prouedi» 
sori, céferulti parole lo mor fe,perche né dana d8tro, pehe lafc 
ne falui inimici già rotttidall quali parole precipitato il ferociffimo Capita 
no ; dette furiofamente il fegno della battaglie. Atri affermano effere Raro 
autore del fatto d'arme Profpero Colîna, pconfiglio delqualeil Vicerd ba- 
nere uoluto più coffoe/perimentare fortinaincerta del battere che fe 
guitare per altro modo la fperanza piccioli(fma di [aluarfî: C+ aggiungono 
be baudo fatto fegno diwoler ritornare uerfo Vicenza; Aluiano baucna 
fatto fermare ne' Borghi di Vicenza Gian Pagol Baglione cò le get uenute 
‘da Trenîgi, effo colrefto dell'effercito,fi era fermato a°Crema due miglia 
appreffo aVic&za,ow'è un piccolo colle, orde cimodamzte fi potenanonfe- 
ve cd:ra inimici artiglierie va'piedi di quello è mia ualle capace dellefer. 
ito in ordindzay allaquale fi pucriua puna fola ferada fretta appre[fo 
colle quafi circbdata da'paludisitanal luogo Profperoconofe8 to ffere più 
incommodo a' nimici;confortò cheîn quel luogo s'afaltaffero.Comunebe fi 
SiaxProfpero cominciàdo virilmente e combattere,e mddstò a chiamare il 


Vicerd,che guidaua la battaglia, moubdofî nel tempo medefimo per com. "censo 
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Foco lor ho nortto.chequella Eopiaron del Mace fono lf tlte quette pitole, ve 
TR Ii ergo eli perle egg 
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rear Imidambto del Marchefedi Pefcara i fanti Spagnuoli dauna parteser Te. 
to time: defehi dall'altra, * percoffi congrandifimo impero foldati de''initiani;g/i 
rai Vini. mefono in fuga quafi fubitamente:perche i fai nò foSten2do la ferocia del 
"n. l'affalto»gittatele piccheîn terra,cominciarono nituperofamtre fubizo a fug 
so gireselfendo i prinsi,e Tempio agli altri ditàta infamiasi fanti Romagnuolî, 
40 qui too de'gualiera Coldacilo Barbone di Naldoda Brifigbelia: la medefima brut “ 
ieri i è regga feguitd il re/lo dell'eftercito,niuno quafi ibattédo,ò moftràdo il wol- 

auerfari.fmarritanò che aitro pla fuga cofi fubita,la nirtà dell'AL 
dal Gion iqualebafciò fe La Wintoris a'nimici,e' quali rimafo 
edi Gichle no l'arsiglieri ‘arriaggi:difiparonfi ifantiîm diuerfi(uoghi:de gl 
giano Del. lyomini d'arme fuggì una parte alla montagna,una parte fi faluò in Padon 
uayetin Treuigisdoue anco rifuggironol'Aluiano,e'l Gritti:furonvammaz, 
& JiGionio» zati France/co Calzone, Amponio Pio Capitano vecchio,iufieme con GeRtix 
nisno seri. Z9 fuo figliuolo , Meleagro da Forlì , e Luigi da Palma , e poco meno che 
nono » &he morto Paolo da Sanr'Angelo,ilquale fi faluò pieno di feritesprefî Gian Ps 
È co golo Baglione » e Giulio filiwolo di Gian Pagolo Manfrone , Malate/ta ds 
for di Sogliano » e molti altri Capitani ,, & buomami bonorati , e con peggior 
La foriunail Proweditor Loredano,pcbe combattendofi tra due foldati di qual 
Saritano e dilore done efer prigione, uno defi LeRialmere lo ammazzò.Rimafono. 
darete ve intatto framorti se prefi, forfe dae quattrocento buoruini d'arme,e quat 
quo ine" tro mila fanti : perche a molti fu impedito ii fuggire dalla palude , e fece 
nella fuga il danno maggiore , che Teodoro da Triulzi, chiufele porte dî: 
Vicenza, accioche iuintiet i uincitori alla mefcolata non ui entraffero;non 
ie ui amime/fe alcuno:onde molci roettàdofi a paffare,anmeggrono nel fame ni 
19 cino etra queSti Hermes Bentiuoglio ye Sagromoro Vifconte  Quefta fe 
la rotta» che riceuetteroiil fettimo giorno d'Ottobre i Vinitiani , appreffo a 
S0 Vicenza,memorabile per l'effempio che dette a'Capitani,che ne' fatti d'ar- 
me non confidaffero de fanti Ialiani,mon efperim&tati alle battaglie 
uomini. i, è perche quafiin Uno iftante dicerpo andò la vistoria a coloro, che 
dite ritbce ueuano picciolifima fperanza di falute + laquale barebbe ac[foîn perica= 
Rino » nai. 10, d Treuigi, d Padona , benche in quefta Bartolomeo d' Aluiano,inquel- 
‘o'ie la andrea Gritti » fi fuffero rifuggiti con le reliquie dell'eferciro : mai» 
stticene ,” pugnaua oltrala foezzadelle terre , la Stagione dell'annogià vicina al- 
Riba "0°" de pioggie , né potere i Capitani difporre ad arbitrio loro ifoldati non pa 

‘gati a nuone imprefe : e nondimeno i Vinitiani afflii datanti mali , e 

fpauemtati da accidente tanto contrarivalle fperanze loro; non manca ano 
arngiiate di pronedere quanto porenano a quelle Cittàmellequaliltra gli altri proue= 
dti ob Mi diraensi mandarono , com'erano confuctine' pericolipiù prawi, molti del 
nitivono ef La gionentià nobile » Dali'arme dopo la giornata fi riduffonole cofe a'per= 
1a die di fieri della concordia trattata appreoal Pontefice , alquale era andetoil 


Tette: 97efcono Gurgenfe, otto nome principalmzte di dargli l'obi dienza in ore 


tipo» 1A doge Latta, de quali Lala Pbua ato 
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dell'Imperatore 3 e dell'Arciducasfeguitandolo Franeefco Sforza Duca di 

Bari,per fare l'effetto medefimo in nome di Maffimiliano Sforza fo fratel 

lo : benche Gurgenfe rapprefenta[fe come l'altre volte a perfona dell'Ime 

peratore in Italia: nondimeno pretermeftoil fafto confueto;cra entrato în ‘, 
Roma modeftamete,nd voluto ufare per lo catzino le infegne del Cardina!a 
10 mandategli iufino a Poggibonzi dal Pontefice,Ala uenuta del Cardina= 
le Gurgenfe fu fatto compromefto da lui , e gli Oratori Vinitini , ditutte 
le diferenze trai'Imperatore, e la loro Republica nel Pontefice : ma com- 
promefta piùtofto innome, in dimoStrazione,chein effetto,c& in foftane 
Zasperche niuno volle copromenere nell'arbitrio ofpetto per l'impor:iza 
“della cofa , fenon arÉceuuta promeRta da lui feparatamente,e fegretamen= 
te dinon lodare fenza fuo confentimento » Fatto il compromefio, fofpefeil 
Ponicfice per n brewe loffefetrale part: ilcbe benche fuffe accettato da 
gusticon lieta fronte;fua dal Vicerà male offerusto:perche uenuto tra Mon- 
tagnana, ce € fi,non lauendo dopo la Vittoria fatto altro che prede,e cor- 
verieye mandata vna parte de'foldati nel Polefine di Rowigo;facewa in tut- 
tiqueSti luoghi molti damni,bora fcufsdo cb'eranoterritorio di Cefare,bora 
dictdo afpeitare auifo da Gurgenfe Nè bebbe ilcomprome[fo più felice 
fine,cbe bauelfe bauuto il mezo, e'l principio,per le difficultà,che nel trat- 
tare le cofe fi fcoperfono:perehe Cefare non confentlua alla concordiasfe nò 
ritenendo parte delle terre , eper l'altre ricenendo » quantità grandifima 
didanari : e per contrarioi Vinitiani dimandauano tue le terre,co” offe= P 
rimano pieciola fomma di danari, e fi credema che'l Re Catolico,benche pa= 
Aefemtre dimoftrafte di defiderare,come già haueuafatto, queta c8cordia, 
horaoccultamente la iftuadeffe, interpretandofi che per difficultarla più, 
Fuweensli gupe rsde/imole/rlats Brela Ri Cefare 5 laquale 
Vicerà afferiBando ritenerla per renderlo piùînclinato alla pacesnò gliba= 
wcua infin'a quelgiorno Voluto confentire:le cagioni fi congetturarono Va- 
viamente,ò perche bauendo offefo tanto  Viniriani,giudica[fe non poter'ba- 
were piu conloro fincera amicitia;ò perche conofce/te La ripuratione,e grane 
degga fua ia Italia dipendere da mantener uiuo quell'efercito , quale per 
careStiadi danarì, non potes nutrirefenon opprimendose taglieggiando î 
popoliamici, ecorrendo , e predando per lo pae/e de'nimici  Lajciò adun- 
queimperfetta la cofa il Pontefice , e poco dipoli Tedefci occuparono fur- 
sivamente “per mezo de' fuor'vfeiti Marano » terra maritima nel Friuli , 
e poi prefero Montefalcone : e bencho i Vinitiani defidero(i di ricupe- 
var Marano, propinquo feffanta miglia a Vinetia, è l'afaltaftero per ter- 
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ra;e pure meare;nondimeno eRendo inogni luogò fimile La loro forewer ; fas 
ronodaciafcuna delle parti damneggiati:folamente în queRtorempo R; no 
Miocene. da Ceri con forma laude foftenrasa alquanto il nome dell'armeloro:tigua=- 
nio ‘Fino’ lecontutto che in Crema,diu'era a guardia, fuffe pefle; e care Rianon legè 
Shiconio: _gierae he effendole gati Spagnuole,e Milsnifi dftributefi perla Fragio= 
chest Fiera: ne deltempo alle flanze per leterre circoftati , (i porefte dire quali affedia> 
pote vi fa 1a ; affalrato all'impronifoCalcinzia,terra del B:rgamufcosftligià Cefare: 

«on 30, Fieramofea con quaranta buomini d'arme, e dugento'camsi leggieri delle: 

CMS compagnia di Profpero Coloma se pochi dì poîentrato dinorte în Qu 
2an0 prefeil Luogotenente del Conte di Santa Seuerina ,& ui fualigiò cine 
Guetta SU quata buomini d'armezer in Treuì diece buomini d'arme di quei di Profpe 
nio” scena ro.L'altrecofe d'Italia procedenano in quefto tempo ife quietamEtesee= 
dt cerro che gli Adorni,eti Fiefchiycon cre mila buomiri del pacfe,e*forfe com 
mina later. fauore occulto del Duca di Milano, prefala Specie, altri iuogbi della ri 


ta Caltina» niera di L'nante;s'accoftarono alle mura di Genowa:ma ficcedendo le cofe 


















po i infliemente i partirono quafi come rotti perduo pate dell genti,che 


uomini" w'banenano menare, eralcuni pezzi d'artiglierie. Apparirono anco in To» 
feana principî di nuoni frandoli + perche i Fiorentini cominciarono a mole- 
Be vete di Mare i Lucchefi s confiditofi che pertimor del Pontefice, ricàprerebbono la: 
Aebio cone pace con lavefituzione di Picerafunta di Mutrone,er allegando non effere 
Ri Adorni conueniente, gode[fera il beneficio di quella cafederstione,laquale pref {ov 
fell‘ fu occultamente aiuto a"Pifani,baurnano violata:dellaqual cofa querelaxdofi: 
i Lucehrfi col Papase col Re Catolico,in cnì protertione eranoye ron ueder= 
meine do rifaltarne alcun rimedio:furono contenti finalmente per fuggire i mag: 
Nessovi ss: gior malî,farne compromefto nel Pontefice:ilquale bauura fimilmente au 
gine #0- rorità da'Fioventivi;pronuncid chei Lucchefi;iquali prima Quenano reffi- 
e piso cuita al Duca di Fervara,la Carfagnana;lafciaffero quelle Terre a'Glicen- 
ae tiniyechegra-loro fuftein perpetuo pace,e confederatione. Alla fine di que= 
ebiceit ve. {10 anno la Caf a di Milano, edi Cremona;bautdò prima, perche comin: 
fono diNe ciauano a mancare le vettonaglie, patteggiato d'arrenderfi; (e infra cerco» 
tempo non erano foccorfe vennero in poreStà del Duca di Milano méaltro» 
ficencua più perlo Re di Franciain Italia;clie la L'îterna di Genowa:laqua» 
È leiGenoue/t tentarono nella fîe dell'anno medelimo di giitare interea con: 
le mine,accoStandofi a quella cè vn puntone di legname lungo erenta brac-. 
ciaselargo venti y capace di trecento buomini,fafciato tatro per refiftere a” 
colpidell’antiglierie di bale dilannascofa dî grande artificio,etinmentione 3: 


















vo 
do. desto i: ma che sentatascome fanno fpeTb fimili macbinessnon fuccedettes- 
percoche 3 sl'intndenti non pae emi ebierii (Es 0chiequell mechina fa di danno alla 
ande md dic 7 mi ville ciccinfiiiediegnea 
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LIBRO DVODECIMO. 
SOMMARIO 


TE Ndeferitta nel libro Duodecimola guerra de gl'Inglifi contr 
LEN nei Scori conte nghilermalaedi e pref di Ter: 
aoana:l'accordo del Tramogliacon gli Suizzerià Digion la proroga della - 
Fregne rta Spagon,e Francia s'incendio fuccefloin Rialto di Vineria i pro- 
fi della guerrain Friuli:la pace fra il RedifFrancize d’Inghilterra:le c6- 
Tentioni ft] Papal'Imperatore »Scii Re Catolicosilfuccetfo della guerra» 
‘arc da Vinsiani in Lombardiz:la morte dì Luigi DuodecimoRe di Fescia, 
a cui fuccelli: Fricelto Primo,che fece Lega co'Vinitiani: la confedetatione 
Sral'Impetatoroi Re d'Aragonne gli Suizzerte quella de' FI 
ciazla venucain Italia del Re Franceicoril fatto d'arme è Marigna 
ta degli Suizzcila pedi dllstaco di Milnofica da Mailimifiano Sfor 
in'abboccamento di Papa Leone del Re Francettoin Bologna:la more 
del Red'Aragonazla paltica di Mallinuliano Cefirein Itali:la guerra con- 
!V rbinotla Dieta a Noion per accommodarle cole fra Spagna, 
affedio di Veronzel'acquitto dela farro perì Vinitiani. 


VCCEDETTONO nell'anno mede/imonelle regioni 
Oltramontane, pericolofifime guerre , lequali faranno 
raccontate da me per la medefima cagione,e con la mede- 
ima brewaà,con laqual le socesî nellamarrarione dell'an- 
‘no precedente + Origine di quei mouimenti fi la delibera», 
gione delRe d'Inghuserra, d'affaltar quefta fate con gra- 
diffime forze per terrase per marc Rcame di Francia: dellaqualimprefa 
per farli più facile lavittoria, baucua conuenaro con Cefare di dargli cento 
Fichti ila ducati; accioche entraffeneltempo medefimo nella Borgogna» 
donere milacaualiyc$ otto mila fanti parte Suizzpri,parteTedefebi: pro- 
elfi ancora agli Suizgeri corta qua.uà di dinari,perche faceficroîl me- 
“eftmo congiunsi i Cefare, quale confentiua ritenefseroimpegnouna par 
3e della Borgoguasinfino a tanto fuGcro pagatiincieramente da lui degli fi 
“pendij loro Per[uadeusfiolira quelo l Re d'Inghilterea,che il Re Catolica 
Juo fuocero adberendo ala confederazione di Cefarese fuascome fempre ba 
ueua aflerito di uoler fare yrompeffencl tempo medefimo la guerra da'fuoi 
“confini: perciò La mowella dela tregua fatta da quel Re col Re di Frdcia, con 
Suto che l'ardore allaguerca non raffreddaffe, fà riceunta con tanta indi 
“guasione non folamente di ui,ma datuitii popoli d'Inghilterra be è ma-. 
Va 4 nifeo 
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*. nifeffoche fe l'autorità fua non bawefe ripugnato farebbe Fato l'Ambai 
Setatore Spagnuolo irapetuofamente dalla moltisadine ammazzato:aggiune 
geuafi a quejle cofel'opportunità dello fiato dell'Arciduca; non canto pei 
<benon probitita che i fudditi ricenefterolo Ripendio contra i Fritcefi, qua 
to perche promettena di concedere che dal dominio fuo fi conduceffero utt, 

towaglisall'effercio Ing'elo.Contra tanti apparati, pericolofiffime minac= 

cie non ommetteua il Re di Francia prouedimento alcuno : perche per mare 

preparana una potente armata per opporlaa quella che fi ordinaua in I 

gbilterra,e per terra congregaua fercito da ogni parte, sforzaneofi fopra 

Sutto di condurre quat più poteua fanti T'edefebi:bauewa anco fatto prime 

dnflanza con gli Suizzeri che » poi che mon uolewano aiutarlo per le guerre 

d'Italicigli confentiicro almeno fanti perla difefa di Franciasiqualtinzen- 
titotalmente alla Fiubilità del Ducato di Milano ; rifpondewano non uoler= 
gliene concedere, non tornaua alla unione con la Chiefa,lafciamail Caftel- 

‘odi Milano,che ancora nonera arrenduto, e facendo ceffione delle 

di quello Rato;prometteffe di non moleftare più né Milano, nà Genowa.Ha=. 

#; weua fimilmente i Re per infofpertie delle cofe proprie l Re d'Inghilterra, 

chicmatoîn Franciail Duca di Soffole,come competitore a quel Regno :per 

loquale fdegno il Re Anglo'fece decapitare il fratello ,euStodito infino a 

bora in carcere in Ingbilterra,poiche da Filippo Re di Cafliglia nella nando 

gatione fua in 1pagra era Fato dato al fuo padre. Né macaua al Redi Frà- 
cia fperàza di pace col Re Catolico, perche quel Re come bebbe intefa la Le= 
ga fatta tra lui,&iV initiani, difidando poterfi difendere il Ducato di Mì- 
lar0 3 baueua mandato vno de'fuoi Segretari} in Francia a proporre nuowì 
partitise fi credena che confiderando, che lagrandezza dell'Imperatore,e 
toa dios dell'Avciduce porefferoalicrargliii gouerno di CaRliglia nongli pisceffe 
cratite. sotalmente la depreffione dei Regno di Francia. Suftitò oltra quefto Tacopo 

Re di Scotia fuo antico collegato , perche rompefte guerra nel Regno d'In- 
gbilterra:ilquale moffomolto più dall'itereffe proprio, perche le anuerfità 

di Francia erano pericotofeal Regno fuo; fi preparama con gràde promtez- 

ca, non hawendo dimandato dal Re altro che cinquata mila franchi per c6- 
perare vettouaglie,e munizioni. Nondimeno a "for queRte prouifioicrail 

Re di Francia proceduto concardità : perche baucua molto i penfieri allim- 

prefa di Milano, e per lanegligenza folita e per l'ardire che vanamene 

fa te baucua prefo per latregna fatta col Re Catolico. Confummaronfi per 
lo Red'Inghilterrain quefti apparati motti meft: perche effendoii fuddità 

Suoi Rati molti anni fenza guerra , &reffendo molto variati modi di guer=, 

sqzotia Pi reggiare, c&inutli gliarchi, e l'armature, che vfsuazo ne' tempi pre 

cedemi 3 era nece(fitato i Re fare grantifima prouifione d'arme, d' a 
glierie ye di munizioni: condurre, come foldariefperti, molti fanti Te= 
delehi, e per neceffità matti caualli: perche ileoftume antico de gl' In- 

1 glefiera di combattere a picde» perd non prima che del mele di Luglio,paf= 

7 farono 



































































fris Libro Duodecimes! 34 
Yaronoagl'Inglefi ilmareye Frati più giorni în capagna prefto a Bologna,en= 
darono a cdpo a Terroana,terra pofia fui céfini di Piccardiasetin quei po- 
poli,che da'Latini fono chiamati Morini. Pafsà poco dipoi la p/ona del Re, #° 
che bauenaintuno il fno cerco 5. mila eaualli da battere e più di 40. 
ita fanticò laqual moltitudine accampatifie circondato fecondo l'anti 




























coRtume de gli Inglefilalloggiamero loro cò foff,con carra, e convipari di condo che 
tegname, e manito intorno intorno d'artiglierie, etimmodo parena fulfero CoisoilGio 


na terra murata;attendenano a battere conl'artiglierie la terra dab più 
pnt 





parti;et atranagliarla cò le mine:manò corrifpondendo c3 la wirtà 
apparati,nè alla fama della ferocia loro,non gli deuano l'affalto. Eran 
Terroana bene munita d'artiglierie , dugento cinquanta lancie , e due mi- 
a fanti prefidio piccioto s nas non fenza [peranza di foccorfo perche il Re 
diFrdcia, attendendo a raccorve follecitamente l'eercito deFtinato di due 
mila cinquectto lici,e dieci mila fanti Tedefcbi quidati dat Duca di Ghel- 
deri, dieci mila fantidel Regno » era wenuto add Amiens per dare di luo 
uiicino fanore agli alfediati: iqualinon temendo d'altro che del mancam 
to delle mettouaglie, perche di queStenon era ftata promeduta,eccetto che di 
pane,Terroana a baanza ; moleftauano giorno,e notte con l'atiglierie l' 
effercito nimicosdallequali fu ammazzato il gran CiamberlanoRegio, ele- 
watonna gamba a T'albotb Capitano di Cales. Premena al Re il pericolo di 
T'erroana ma per bauere tardise con la negligenza Francefe , cominciato 
a prowederfi,e per la difficultà d'hauerei fanti T'edefchi; non baueua anco- etixtoceni= 
vamefo infiome sutto lefsercito , determi uche in qualunque cafo di fogic sone 
mon uenire a giornata co'nimicizperche fe fufse fiato uinto, farebbe fato in 
qmanifeSliffimo pericolo intto il Reame di Francia; e perche fperaua nella» 
“vernata,laquale in quei paefi freddiera già quafi vicina: ma come bebbeo 
congregato('eftercito,efsendo egliin Amiens,lo mandò a Vere, propinquo 
Terr ogna forto Longanilla, altrimentiil Marchefe del Rotellino , Prin- 
Cipe del fangue Reale e capo de'gentil'buomini del Re, e la Palifsav 
con commiffione che fuggendo qualunque occaftone di fatto d'arme , atte: 
defsero a prowedere le terre circoftantiin(imoa quell'hora per Lamedefimta ru 
negligenza male prouedute , 7 è mettere fe potenano foccorfo di geme , itstciipse 
e di vettonagliein T'erroanascofa in fe dificile, ma diuentata più difficile mtovhiche 
per lapicciola concordia de' Capitani, de'quali ciafeumo sl'uno per la nobil Grouis.ma 
td, l'altro per lalunga efperienza della militia ; arrogauz a felafommas è 
del gouerno : nondimeno dimandando quelli,che erano in Terroana foccor= 
Sodigenti; vi fi accoffarowo da una parte pià rimofta da gli Inglefî mille 
cinquecento lancie, 5 bauendo l'art i 

Ciambeone e dll Atoppiamento di Talbot: & 1 
dn campottie d'ingiict rigui: cito ceo Mati 
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Jpila Inglefi poli a certi paffi perimpedirgli, che non potettonouietargli,nà 
portdo probibirloloro il reftodell'tercito per l'impedimtro di certe trauer 
‘fediviparie di fofte fatte da quei di dentro; il Capitano Frotaglia codottof@. 
‘alla porta,mefle in T'erroama orxita buomiini d'arme fenza cauallcome efe 
fi baucuano dimadato,e fi vicià faluo cò tuaro'i reo delle genti, & barch» 
bono nel medefirno modo meffoui uertomaglie fe ne baueffero condotte feco: 
dallaquale/periéza prefo animoi Capitani Fricifi,fi accoftarono un'altro 
giorno cò quatità grade diwettomagiie per mesteru.le per lauîs medefima = 
magli Inglcfiprefentendolo et bando fatto nuowa fortificarione da quella 
. parteymon glivafciarono accoftarese dall'alera parte mandaron iloro canal> 
die quindici vaila fanti Tedefebi per tagliare loro il ritormo:iqualitorngado 
ae Sena fofpetto, e già montati per più corumodirà fu piccoli causlli, come fe 
io rano affaltati,fi meffero fubitoin fuga seza refi/tercsnclqual difordine per- 
c Lantna deromo i Francefisvecgio buomini d'armesco quali fu prefoil MarebeJe del 
i % Rotellino, Baiardo, la Foiettaye mol altri buomiai nominati, Gra ftat0 
t.tateano farro anco prigione la Daliffa ,? ma foruuitamente fi faluò:e fi crede che fe 
Epico Te. bauefero faputo feguitare la nittoria,s'aprinano quel giorno la firada a pi- 
dute gliaveil Reamedi Fricia* pche indietro era reffato unagrofta bada di Lix- 
faro = chencchsehe bancua feguirato le genti d'armae : laquale disfatta era ditanto 
Dia deco dAnoall'effercito Fracefe,che è certo cheii Resquado bebbe la prima noucl=., 
Iajexedendo che queSli medefimamente fufiero rotti, difperato delle cofe 
fuese cò tamentise pianti miferabiligià penfauafuggirfene in Bretagna: ma 
bitusendo gl'Ingleficome bubobono reo infuga i cauall,pEsando all'acquifio di Ter= 
primi: rasua;caduffono l'nfegne,eri prigioni imazialle mura:però diperatii fol 
ati, che eranoin Terroanabieffere foccorfi, nà uolEdoi fari T'eaelchi pare 
.16n give stza (pera infino all'ultima etremica dell mettonaghe,Guenero,fale. 
Sotto sa nd camalle le perfone defoiduti d'ufeif fe in fra due giorni nò erano foc- 
ALTE AOn corfi,di Terroana . Né fi dubita che l'hauer tollerato l'affedio da cinquanta 
°, gjOrif cofa molto falifera al Re di Frdvia. Era pucbigiorniimazi ve» 
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SUI: naro perfonalmite nell'efercito Inglefe Msffimiliano,riconofezdo querina». 
2a ficcon. ghi,me‘quatibora diffanite a fe medefimo s baucua gir uanetto rotto con té 





cene c°* gloria l'fercio di Luigi wadecimo Re di Francia,melquale mentre Feste fi 

L'igfecoe gonermania ad arbitrio wocMa nonsramaglianato le cofe del Re di Fodicia da 

Felt Mimi: quefla parte folazauzi erano cò pericolo maggiore malefiate da gli SWizze= 

inci 14, la picbede quali ivfiAmatifima cheil Re di Francia cedefiealeragioni 

cnc: le quali pretendenz al Ducato di Milang,e però ardente s infimo nen lo face» 

l'odioinredibile Gira lui ,baueua fatto abbruciare molte cafe d'buomi= 

P ni priwati di Lucermaxofpeti di fauorire immoderatamize le cofe dei Re di 

Tipicno è Francia te procedendo contiriuamete contra gli buomini notati di fimile fue 

Settimo, fpicione,baueua fatto gim area guttii pruucipali di peetere le penfioni in cds 

tmune s © dipoi preJel'avime per publico decreto,eranoiu numero diuztimi» 

riscumtoda Cefure sil 
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Sunia" Ja fanti entrati quafi popolarmente nella Borgegi 
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sale,ò fecondo le fue variattoni, 3 perfsfotico che lineffe diloro ;ricùsò» 

sche l'haue[fe prommefio er al Re d'Inghilterra, &ra loro,d'andarui perfo= 
nalmentesartiglieriese mille cauallisandarono a campo a Digiuno Metropo= 
di della B>rgogna, done era la Tramoelia com mille lancie , e fei mila fanti > 
& liauendoola plebe per paura delle frauti de' Capitani , che già comincia» 
quino atrattare co Feacefi,prefe l'avtiglierie, cominciarono a peremotere la 
serra:della difefa dellaqual dubitando non paco la Tramoglia, ricorrendo a 
gli ultimirimedij accordò fabit vmente con(oro sEza afpetrare commiffione 
alcuna dal Re,bc3 patroche il Re fue tenuto cedere alle ragioni, che baue= 
sna ful Ducato di Milano,c a pagare loroin certitempi feicento mila duce: 
ti,per 'offeruanza dellequeali cofe dette quattro Aatichi,perfone bonorate,e 
digrà conditioneznd gli Suîzzeri s'obligarono ed altro,che di ricormarfrai- 
le cafe proprie: onde mon erano tenuti aefere in futuro amici del Re di Fri- 
ciasanzi potenano qua lo uoleumo ritornare a offendereil fao Reame.Rice= 
muti gli Patichi partirono fubitemere,allegazto per efeufatione d'bauere con 
senuto fenza'l Re d'Ingbilterr: 
nari promr]fi da Lai, Fù giudicato queft1 concordia lauere (aluato il Reame 
di Fr&cia:perche prefo che baueffero Digiuno;era in porefà degli Suizzeri 
sorvere fenz'alcuna refi$t8%a finoalle porte di Parigiserera werifimile che 
il Re d'Inghilterra paffato il fiume della Somma, veniffe nella cApagna per 
aimirfrconlovoscofa che nd poreuaefere impedita da Fracefi:perche né ba 
nE10 a quel centpo più di feî mita fanti Tedefehi, nè ffendo ancora arriua» 
soil Duca di Guvllerizerano neceffitatta fare rinchiufiper le tervese nomdi= 























meno al Re fu moleftifimo, e fflamentò fvmmamente della Tramoglia per fa 


‘ta quzrità de danari promeffi, e molto più per bauerlo obligato alla cefione 


delle razioni,come eofadieroppo pregiudicio,e troppo indegua della gran- "° 


dezzase della gloria di quella Corona: però ancora che i pericolo fuffe gra» 
fimo, fe gli Suizzeri Hegnati ritornafiero dinowo adaffaltarlo;ndime- 
no confidandofi nella propinquitd del Verno,e nel nonefferefacile che ro 
prefto firimetrefieroinfieme, deliberato ancora di correre più preftogliul- 
simipericoli,che priuarfi delle ragioni di quel Ducato;ilquale amaua eccefo 
Fiuzmente;deliberà dinò ratificare, nta cominciò a fare proporre loro nuo- 
ni pani 
Fracenorerntte tagliare capo a gli Statîchi Prefo Terroanarallaguale 
VArciduca pretéteva p antiche razioni, iMRed' Inghilterra dicena e[fere 
fra pbanerla guadagnata cò giufta qherra;parara Cefare; er a lui per pe 
‘guere i emi della difcordia dicsirtare in terra le mura,nbofiite che ne'cspi 
oli fatti cò quei di Terroana fulfe fiato probibito loro. Partì poi Cefareim= 
mediare dallefercito, affermi o che gli raglefi pera efpericaza uedata di 
doro;erana poco periti della guerre temerari} Da Terrozya andòil Re d' 
Aoglilterea e cdp9 a Torni,citrà fortifimase molto ricca, et afettinatif. 
ira per antica inclinazione ala Corona di Fracia, masi ande pae 




















nil mon hiauere ricenuti altempo debito i da- be 


sda'quali alieni, minacciauano, e laatificatione non weniffe 
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Hiftoria del Guicciardini: Anne 
dell'Arciduca;e però impolfibile a eRere foccorfa da' Francefi,mentre nori 
erano fuperiori alla cspagnas!aquale deliberatione fù molto grataal Redi 
Francia,perchetemena nò andaftero a percuotere nelle part i 
del fuo Rea 5 cofa che lo mettewa in molte difficultà ; perche f bene bn 
°. nelfe già congvegato elfercito potente,tromandofi,oltra cinquectto ici che 
buena mefte a guardia di S. Quintino, due mila lansie, ottocento cauateg= 
gieri Albanc, dicci mila fanti T'edefehi,nnille Suiz zerisorto mila fanti del 
Regno fuo,era molro più potente l'eercito Inglefesnelguale, concorrendoui 
ogni giorno now foldati era publica farma trowarfi ottanta mila combatt&- 
sperò il Re non fperando molto di potere difendere Balogna,e& il rito del 
paefe poSto di Li dalla riutera di Séma,doue tenaema che gli Inglefini fi mol 
o gelfero,penfana alla difefa di Abeuille,Amiensse l'altre terve, che fono fi 
Ta Somma , Gra vefiftere che non palfaRero quella riuera 5 e coft andarfé 
temporeggiando infino che la fagione fredda fopraweniffe,ò che la diuerfio 
ne del RediScotia,nellaquale molto fperaua,facefle quale be efezto,camint 
do in quefio tempo l'efercitofuo lungo la Somms per nò lafciare guadagne 
rcil pafio a'uimici.Credettefi che dalla deliberazione de gli Fnglefi, indegna 
certamente d'buomini militari,e di sì grende efercito,fuft flata cagione, ò 
i conforti di Cefave,che fperaRe,che piglizudofr, poreffe è alllrora, d con te- 
poperuenirein poteftd del nipore»alquale fi pretendema che appartenefie;ò 
perche tersefiero andando ad altro luogo,della difficult delle mettowaglie;ò 
ab che l'altre terresallequali andafiero,non fufiero foccorfe da'nimici. Fece la 
Sti di oresinbelfendo ‘prowifta di geni foreBieri,edifperandofi dl foe 
corfo,efiendo battuta con lartiglierie da più parti,breue difefase * fi arren= 
dè falue tutte le vobbe,e perfone loro,ma pagando fotto nome di ric&perars 
muontaleée. dal acco cEto mila ducati.Nè fi dimoftraua altrone più benignala fort 
tra de Francefisperche il®Re di Scotia Venuto fw" fiume Teudo alle mani cò 
l'effercito Inglefesselguale era in perfona Caterina Reina d'Inghilterra;fò 
Vinto congrandiffimauccifione , perche vi furono ammazati più di dodick 
sila Scozzefiinfieme con lei uno fuo figlimolomaturalensrciue/cono di 
©. Santo Andres , emoltialtri Pelati , enobili di quel Regno. Dopo lequalî 
vittorie e@ldo gidalla fine del mefe d'Ostabre, il Re Anglico,lafciata guar: 
sowumesi. dia grandein Tornai , elicentiatiicanalli , e fanti Tedefchi sfene ritornà 
SUI in Ingbilterrasnon bauendo della guerra fatta con tanti apparati,e con fpe= 
da Nortum_ fa ine imabile riportato alero frutto che la Città di Tornai:gche Terroana 
Rrinnena Seo fcimta di mura,reftana in potere del Re di Friîcia.Mofelo a pafiareil ma 
re,perche nd fi porendo più in quelli frediffimi paefi efercttare la guerra, 
ersinile il dimorarui con tanta fpefaz e penfaua oltra quefto a ordinare ib 
qouerno del nuono Re di Scotia pupille figliuolo d'una forells fua,doue era 
Siglo: ma ‘anco andato il Duca d'Albanîa,che era del ségue medefimo di quel Re. Per 
nb: che Pomato manerdo folle Ali ni storti» feamaodg 
SIR tia bt 
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La parsita delquale Îl Re di Francla,ritcuatii fanti TedefeLi;licentid tutto i 
efto dell'efercito, liberato dalla cura de' pericoli prefenti «ma non già dal 
timore dinon ritornare l'amno feguente în maggiore dificultà: perche il Re 
d'Inghilterra partito di Francia cò molti minacci,affermana Volerui ritor» 
marela State proffimas anzi per mon differire piùtàtoil muonerelaguerra, 
comsinciava già a fare nuone preparationi: fapeua eRere'in Cefare la mede= 
Sima difpofiione dioffenderlo, e temeva che ilRe Catolico  ilquale con va- 
iy fusterfugij baneua feufatola tregua fatta per n3 fe gli alienare totalmen» 
ac,non piglialfe arme infieme conlorosanzine baueua potenti 
“che era Slataintercetta Una letteranellaquale quel Re feriutdo all'Amba 
feiatore vefidente "pprefo a Celere, lmolirando l'animo molto alieno dalle 
Sparole,c lequali empre dimoftraua ardite defiderio dimuouer guerra cò» 
ragl'infedelive dipaare perfonalmente alla icuperatione di Gierufaiem, 
proponena che cimunemente fi attendelfe afare peruenire il Dicato di Mi» 
dano în Ferdinddo nipote cimune,fratcllo minore dell'Arciduca, dimoftrà» 
do che fasto queftoirefio d'Italia eraneceffitato di viceuere leggi daloro,e 
che a Cefare farebbe facilescogiunti malfimamente gli aiuti fuoî, peruenire, 
come dopola morte della moglie era Fiato fempre fuo defiderio,al Potefica 
sosilquale ottenurorinuncierebbe all Arciducala Corona Imperialescichiu 
dendo però che cofe sì grandi nom fi poteuano conducere a perfettione fe nt 
- coltempo,econl'occajioni . Era anche manifeStoal Re di Francia l'animo 
de gli Suizgeri,a'qualiofferiua grandiffime conditioni,mon placarfi in par= 
te alcuna Verfo luisanziefierfinuouamente irritati, perche gli atichi dati 
doro dalla Tramoglia,temEdo per inoflerwanza del Re, di nd eBere decapita 
i, fà evano occultamente fuggiti in Germaniazonde meritamite baucua pan 
vasehesò di prefenteso almeno l'anno profimo per la occafione di tanti altri 
Suoitrauagli,ni afialtafero;ò la Borgognasò il Delfinato. Quefte dificultà 
«furonoin qualche parte cagione difarlo confentire alla concordia delle cofe 
{pîvitualicol Pontefice:della qualel'articolo principale era la eStirpatione 
» totale del Cécilio Pifnoslaquale crattata moltimefi, bauzua uarie dificul= 
* tà,e fpecialmbte perle cofe fatte,ò cò l'autorità diquel C&cilio,o cigrl'au= 
* torità del Piteficeleguali approware parewa indignifimo della Sedia 4po 
Aolicasilritrattarle nd era dubbio che partorirebbe grà tiffma confufiones 
peròerano fiati deputati ere Cardinalia penfare imodi di puedere a queto 
difordine, e facena qualche difficultà non parere coueniente concedere at 
Rel'aPoluzione delle cenfure,fenon la dim&daffes e da altro canto il Re ne= 
gauarvolerla dim&dare per non notare per feifmatici la perfona fase la ce 
ona di Fricia. Finalmbre il Re racco diquefta moleftiayetormztato dalla 
uoldtà dienatii popoli del Juo Regno, iquali ardeatemtte defiderauano iris 
mirfi cò la Chiefa Romana moffo ancora molto dall'inftanza della Reinazla» 
quale sepre era Rata alieniffima dadite cGrromerfici deliberò cedere all: vo 
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venza;il Pitefice banefte fecondo l'intentione che artificiofambte gli baue: 
sa data,a nò fi moStrare alieno dalle cofe fuc;bFcbe alle querele amiche fuf 
feaggiuntanuona querela  percheil Pontefice banewa per un Biene comé» 
datoal Re di Scotiaschhe né mole raffeil Re d'Inghilterra. Però nell'ottana: 
{effione del Cocilio Eateranese, che fà celebrato ne glinltini giorni d 
‘no,gliagenti del Re di Fràciain nome fuo,e prodotto il fio mandaro,rinun»: 
ciarono al Caciliabulo Pifanoset aderironoal Cicilio Lateranenfe, con proè 
milione che fi Prelari di quelli.cb'eranoiatermentai el Pifano,anderebbo- 
noaRomaa farei! medefimo in nome dituttala Chie/a Gallicanase che an 
che uerrebbono altri Prelati a difputare foprala Pragmatica c intentione” 
sipixim. CE rimerrerfene alla disbiaratione del C3cilio> dalquale nelle medefima fe 
MIDI: Gone ostenono affolurione pienifima di tutte le cofe comeffe cdirata Chiefa: 
po diFun- Romana, Quefe cofefi fecero l'Anno M:D.X11kin Haliazin Fracia,&o im 
Samedt» Inghilterra. Nel principio dell'anno feguente non bauendo a farica guState: 
3a cli a eriria della unione tanto defiderata della Chicfa, morì» Anna Rcina di 
fgiasie € Francia,molto pre ftantese molro Catolica,congradiffimo difpiacere di tut= 
Claudia‘ © oil Regnose de'popoli fui della Beereagna»Ridotto cbe fùil Reame di Fràî= 
nina civ cinall'obedienza della Chiefa,e cofi fpento già per tuto iLnome , e l'autori:. 
Cinudia if 13: delConcilio Pifano; cominciamano alcunidi quelli, che baucwano semwte: 
Medi mag: 2a grandezza del Re di Franciaà commuomer(i,et atemere chetropponom 
o di que (deprimelle la fa potenzase fperialmente it Ponteficezilquale betbe pero 
Sto: "a feneraflenelmedefimo defiderio,che da luinò.fufe ricuperato il Ducato dé 
Fesocko._ Milano; nondimeno dubitàdoche Re [panengato de tuti i pericoli, & bo- 
pi ifogo nendoinazti gliccbile cafe dell'ano poffiso,nbfipreviiafo,come ci 
demehe80= finamente con ulontà di Cefare trattauail Re Catolico; alla concordia com 
{no 1 Lodo. Cefare, pen laquale contrabendo lofponfalitio della figliuola cun de'niporti 
RicOxII:C0- i quei. Resgliconced(fe im dote il Ducato di Milano;:cominciò a perfrade=- 
di" iti im ragli Suizgeri che per lo troppo dio trail Re di Fraciay nilo mertefero 
queto. me- iu neceffità di far deliberatione,n& menomocina d lorexche è lui: pebe fapti 
Sn. 331 E do anch effi lomala difpofitioneche cdira loro bauewano Cefare,ct il Re Ca: 
malte i0È rolicosp l'accordo colquale fecofeguiflero loSiato di Milano,nò farebbe me' 
no pericelofo allalibercà, cr amovisàloroehe alla libertà della Chic/a ye di: 
tutta Dalia 3 dowerfî perfiRtere nel‘propofito che il Re di Fricia nonricupe- 
» raffeiì Ducato di Milano:ma auercire ancora che (come fpelfointermene: 
nelle atsioni bumane)per fuggire troppoun'effremo,naincorreffero vell'al' 
tro effrema parimente se forfe idannofo, e pericolofo:nè per alficurarfi: 
Joprail bifogno;ebe quello ftato néritormafte nel Re di Fravia,elfere cagio 
et: ne di farlo cadere in mano d'altri comtanto maggior pericolo , e pernicie di 
tutti,quato ci reffevebbe meno chi potelfe loro refiftere,che nera flaro eh 
poceffe vefiftere alla gràdezza delRe di FrAcia doweve la Republica de gl 
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Fanti della pacesantiuedenio dallo:Rato prefente i pericoli futuri, rimedio 
dogliconla prudenzae cobceafiglia,nè lafciando precipitare le cofe în luo= 
go,donde-non potelfero vefBituirfi fenon conla ferocia, cy uirtà dell'arme: 
perche nella guerrascome a ogu'hora téftimoviaua l'efperienza,molte uelte 
accadena cheilualore de gli uomini era fuffocato dalla pore/ta troppo gri= 
de della fortunaze[fere miglior configlio moderare inqualcbe parte l'accor- 
do di Digiuno,offerendofi maffimemente dal Re maggiori pagameti, e pro- 
sniffione di far tregua perre anni con lo lato di Milano;pure che n3 fuffe 
“aftrexto alla ceffone delle ragioni: Laquale cfstdo di maggior momioin di- 
quofirazione;cheineffetto,( pche quado alRe ritornafie opportunità di ri» 
euperarlo, l'hauere cedutomon gli farebbe altro impedimetoche volefee= 
gli medefimo) id dauerfi per queSta difficultà ridurre le cofeintàto perico» 
40. Dall'altra parte conefficaci ragioniconfortaua il Re di Francia a volere 
più prefto permInare male ratificare l'accordo fatto a Digiuno,che tornare 
inpericolod'baucrels Nate proffima tti nimici nel fuo Reguo:<Rereuficio 
di Principe fuuio per fuggire.il male maggiore abbracciare per utile, e per 
buona l'elettione delmale minore, nè fidowere p liberarfi da vmo pericolo, 
etuno difardiacincorserein un'altro più importantese di più infamia:per- 
cheche bonore gli farebbe Cicedere a’nimici uoi naturale che l'baucuano 
perfeguitato con tante fraudi il Ducato di Milano con 5) manifeStamota di 
siltd?che ripofo,che ficurtà, diminnita tanto la fua riputarione y‘bauere ac= 
erefciuto la pote: elli.chenon penfawano ad alero,che ad annichilsre 
dl Reame di Fracia? da'qualiconofeena eolimede/imo che ninna prome/sa, 
una fede ento porca afficararlo, come congrandiffimo fuo 
imoSiraua l'efperienza del Epo paffato:e[ferecofa durail cedere 
quelle ragioni,ma di minore infamia, percbewua picciola ferittura né face- 
pa più potenti i fuoi auuerfarij: co eMendo Rata fatta queta prom: ffastza 
confentimento uo da i fuoî miniftri, nò fi potere dire che da principio fulfe 
Patafuadeliberazione,ma effere più feufato acfequinlasquafi come neceffi- 
ato dalla promeBa fatta,e da qualche afferuanza della fedese faperfi pure 
per tutto il mondo da quito pericolo baueffe quello accordo liberato allbors 
dl Rame di Fracia:lodare che c8 altri partiti cercaffe d'indurre gli Saîzze= 
vialla fu. eglidefidevofosche per ficursà del Regno fuo, fegui» 
talfein qualunque modo la concordia tra lie loro; noumancare di fare cò 
‘ogni Rudio tutti gli v(ficij, pebe gli Suizzeri fi difponelfero alla fua wolità 3 
ma quido pure fleffero perrinaci,efortare paternamite luia piegarfi,et ad 
obedire a'tempi, alla necefficà,e per cuttigli altri rifpette permmon lena- 
gela foufts a lui di difeoStarfi dalla congiungione de'nimici. Conoftena i Re 
«lfere uere quefteragioni,benche,fi lamentaffe cheil Pontefice “ameffe se» 
Seolato cacitamre le minaccie conte perfuzfioni, e c6feffeua dere neceffi 




































tato a fare qualche deliberatione che gli diminuificilnumero de’nimici:ma 
Baneua fo nell'anirmo fastoporfi più rea acuti i pericoli che cedere le ra 
gioni 
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gioni nel Ducato di Milano,confortadolo a queSto medefimo il fuo cifiglio3 
eeuata la Corte: a'quali biche fulfe moletifimo che il Re facefe più guers 
rain Italia,mSdimeno bavEdo rifpetto alla dignità della Corona di Francias. 
eramolto più molefto che foffe coftizuominiofamete sforzato a céderle,S», 
nile pertinacia cra nelle Diete de gli Suizzerisa'quali benche il Re offeriffe 
di pagare diprefente quattrocento mils ducatiye poiin uarij tempi 800.mi= 
laye che il Cardinale Scdunenfe, e molti de'priucipali, confiderando il peri= 
colo inaazinente,feHRe di Francia fî congiugne/fe con Cefare,e col Re Cat 
lico,fu[fera inclinati ad accertare queSte conditioninondinmeno La moltitus 
dincinimieifima delnome Francefese che fuperba per sante vittorie,fî con 
fidana di difendere contra tuttigli altri Principi uniti infieme il- Ducato di 
Milan, er appreffo allaquale eragià molto diminuita l'autorità di Sedun&=. 
fe se fofperti gli altri Capi per le penjfioni foleuano riceuere del Re di Frans 
ciaiinfifteua oRinatiffimamEte nella ratificatione dell'accordo di Digiuno # 
anzi cbcitata da gradiffima temerità, erattaua d'entrave di nuomo in Byrgo 
gna,benche opponendofi a quefto Sedunenfe,e glialtri Capiy nou con mni= 
Fefta autorità, ma cor uari artificjye modi indirettitraportauano di Dieta 
in Dieta questa deliberarione:per il Redi Francia noneRendo nè offe/oiné 
“ffcurata da loro,mon cefiana di continuare la* pratica del pare:ado col Re 
Carolico: nellaquale come altra uolta era la principale difficultà,fe in pote 
Bid del padre, d del fuocero doueua flare la fanciulisinfino altempobabile 
“ala confumiatione del matvimonio:perche ritenedolail padre,niuna ficurtà 
i dell'effetto parena bamere a Cefare : &rilRe infino che gli retoua qualche 
periza che la fama di quefto maneggio,taguale egli PdiofamE e diuulga= 
tta,poteffe g l'intereffe proprio mitigare in beneficio fuo, gli animi de gli al= 
tri, mutriua wolerieri le Hifoulodebesinafcenzno. Pensi i Quintana Sen 
‘gretario del Re Catolico, quelloche ple medefime cagioni uieva Stato l'an 
no dinanzi e dipoi pafiato con fuo confentimento a Cefare,ritornò dinuono 
‘al Re di Francia: alia ritornata delquale, perche fi porefero con maggiore 






































Seem. cBmodità rifoluerele difficultà della pace, i! Re ye Quintana în nome del Re 


ch Emédue 
fi 


Catolico frorogarono perun'alero amola eregua faita l'anno paffato cò le 
medefime conditioni; alequali fi aggunfe molto fegretamente,che durante 
1a regunon poteRe il Re di Frasi muleRare lo St 10 di Milano, nelquale 

‘articolo nò fi includeua nè Genonasnè Afti: laquale eSditione tenuta occul= 
Pibeto do. ra da luìfa publicara,e bandita fotencinente dal Re Catolico per tutta Spa 
si dello io ‘gna,incestigli nomini quale fa/te più uerasò lanegatione dell'uno dl'affer 

matione dell'altro. Fà nella medefimsa comulrione riferuato 1E0o di tre mefi 
a Cefare, Cal Reu'Inghilterea d'entraruiiqualtaffermanati Quintara, 
cheuientrerebbono amenduesilche quaro al Re d'Inghilterra fi dicena na» 
namente, ma a Cefare baueua perfiafo it Re d'Aragona, rifsinto femprea 
né uolere la guevra di uerfo Spagna»non fi potere cò migliore uia orrencreil 















tima nel 
Nigro di 


Lt maritaggio che fi erattanandiccrebbe quefta provogatione il fofperto at PE- 
refico, 
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tefice,che frà queRti tte Principi nò fue fasta, în procinto di farfiin pere 
miti: d'Italia cbclufione di cofe maggiori: ma ud pciò panitdofi dalle prime 
deliberazioni,che alla libercà c&mune fufsemolto priciofo , che il Ducato di 
Milano peruzniffe in potere di Cefareye del Rs Catolico,ma danofo anco che 
fulfe ricuperazo dal Re di Francia;gli era molto dificile procedere,e bilan» 
Glare le cofe in modo cheimezi,che gionanano all'una di quefte intetioni,nò ©" 
moceffero l'altra: conciofia che luno de'pericoli nafcePe dll bBezzase 
dal timoresl'altro dalla graudezgase dalla ficurtà del Re di Francia : però bt mico: 
per liberare quel Redalla necelfità d'accorderfi cò loro;cdtinuauadi cofor 3 (opta, 
tare gli Suizzeri,a' quali era fofpesta latregua fatta di comporfi con lsi : e RISI 
per di ficuliorgli în qualigue cuentoÙl pafsare in Italia,s'affaticaua più che 
mai per la concordia era Cefarescr il Senato Vinitiana:ilqualesgiudicando 
che il faretregua,Stabilifse le cole di Cefare nelleterre chegli etauzno,fî 
vifoluena c$ animocoftateso di far pace, è di catinuave fu armi, nò fi rimo 
uedo da quefta generofità per accid&te,o infortunio alcuno:perche oltratà.. fiano) 
gidaniye tati infelici fucce(fi bauntinella guerrasecildifperare che per quel Reggio che 
l'annoil Re di Frécia mandafse efsercito in Italia,banendo ancora contra» f" 
viarò l'ira del Celo,dicafi fortuiti che dipedano dalla potefià della fortuna, 
ara Fiato in Vineria nel principio,dell'anmo*um graiffimo incendio, ilquale 
cominciato diuorte dal Pre de Rialto aiutato da'uenti Borcalî,mon porè- 
do vimediarui alcuna diligazasò fatica de gli buomini, diftefofi per lhi. 
Limo fpasio;ranena abbruciazo la più frequetatase la più ricca parte di la 
città+Per la interpofitione del Patefice all'accordo, fi fece di nuowo tra Ce- 
Jarese loro compromefto n lui non riftretto atempo alcuno,e con arapla,et 
indeterminata porch i:ma nondimeno con fegreta promeffa fua conferma« 
ta con cedola di propria mano, di non pronunciare fenon con confentimento 
diciafcano»ilquale compromeffo come fu fatto, comandò per breue fuo al 
l'era parte, et all'altra che fofpendeffero l'armi » laqualeofpenfione fu da ouug 
gli Spagnuoli,e T'edefebi poco ofleruata, prhe quelta parte de gli Spagnuoli &@3o"mo 
che erano alle Hanze nel Polcline,e da ERli,predarano tutto paefecirco- duo di f- 
Raxeyey il Vicerè mandò geme a Vicenza per tronarfîin pofeffione quido Suuciior. 
fi deffil lodo, Fece ancoin queSto tempo il Frangipane în Friulimolti dé- Souebo no: 
mire ftddo incautii Vinitiani,i Tedefchi pertrattatorenutoVda alcuni fuor" per ratato. 
fit prefono Marano,terra del Friuli lcino ad Aquilra, e poîta fuma» Si tovata 
di Viniriani ui mandarono per terra Daldaffare di Scipione con cer- bite ino: 
10 numero di gentise Girolamo Sauorniano,con molti paefani: iquali eftédo» 1° Caouli- 
fi accampatiye rignendo anco con l'armata la terra per mare,mennono it ss 
foccorfo di quella cinquecento cawalli Tedefcbi,e due mila fan 
mita de' quali ufcendo anco quelli di dentro ad affaltare le gent 
i, gliruppono con non picciola uccifione , e tolfero lora l'arigliei 
anco conalcuni legni tolta loro vna galea e molti altri legni : dopò lagual 
Dittoria prefono per forza Monfalcone, Aggiunfefi alle geni di 
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5 Hiftoria del Guiccididini. > ‘Anno 
pochi giorni poî q0c. cauali e mille dugento Lanzchneéb che érino Fiati 
‘a Vicenzasiquali congiunti con altri fanti, e caualli venuti nuowamiente nel 
Friulizcorvenano tutto l paeft:perd MalateRta da Sogliano Goueraatore di 
quella regione con feicento casalli , e due mila fanti, € Girolamo de Sanor= 
niano con due mila buomini del pacfe,che frerano vidottri a V dine; nedt. 
noa posere refitere,paffarono di là del fiume di Liquenza; foccorredo dour 
poreuano:ma eendofi diuifii Tedefchi;una parte prefe Feltrose correna 
io Up reoBcmci Wai D'isklinichi bineh inve canali eat negli 
neaffaltarono una parte a Balfano,doue erano improuifti et c/iédodinu- 
mero minore,gliva"[fono în fuga, ammazzati recto fami di 500.che era 
no,e prefi olii foldati,e Capitani: l'altra parte de' Tedefchi era a andata & 
campo a Ofopo,fituato în cima d'un'afpro montesdowe poi che bebbono bat= 
tuta la Rocca conl'artiglieria e dato più aRalti in uan fs ridufero a peo 
ranza d'hauerla per aftedio,confidatifi nell'eBere dentro careflia d'acquas 
ma baxkoa quela proweduro i beneficio cele, perche inquellgiornifu= 
rono (pefiese graffe pioggie,ricominciarono di muowo a dare la battaglia, 
inuano s tanto che difperatifi,e de gli afsalti,e dell’afsedio; fi lemarono day 
cdpoErano moleStiffime al Pontefice quete cofesma gliera molefto molto 
più né cromar mezo di cGcordiaxche fatisfacefse all'una parte, e all'era 7 
pebe dalla fpeffa wariatione delle cofe, wariz loft (econdoi progreffi diquel 
Teyle fperizciera proceduto che quî.lo Ce fare bauewa confentio di laftiare 
Vicézasritenbdoft Veronazi Vinitiani banemanoricufato, fe Gerano reîn= 
tegrati di Veronazhora che Vinitiani sbastuti da tàte percofte,fi contenta- 
uano d'bawere Vickza fola;Cefare nd contento di Verona, nolewa anche VE 
cenzasdalle quali dificultà Araccoil Ponteficese prefupponendo chela di- 
chiaratione fua nd farebbe accettata,nita per moStrare, che per lui non n- 
caftesproniicidla pace tra loro con quelto,che fubito ds ogni parte fi pofaffe 
ro l'armesriferuziofi la facultà didichiararein fra un'anno le cSdirtoni del 
la pace mellaquale, e nella fafpenfrone dell'arimi fufte cGprefo iù Re Catoli 
cosche Cefare deponeffe Vicenza în firr mano,e quanto egli gli Spaguwoli 
poffedenzno nel Padouano,e nel Treuigiano, er i Winitiani deponeffero Cre 
mazi'altre cofe ciafcunoinfino alla dichiararione poffedelfe fecò.to pofede= 
nasdoue(ffi ratificare i lodoinfra u@me/e da tutte ratiiclofi pagafero 
1 P'initianiallbora a Cefere menticin ue mila ducati yefra tre meli profime 
uenticinque milaaltrize che mon rasificatofr dz tutti, s'intemdefse il lodo ef 
Sere nullo silqual meodo infolito di giudicare , fe feguitato da luî person dî 


























è fpacercad alcuna delle parti se perche nbui era faculeè di chi vatificalfe Pe 


nome del R- Catolico,fr bene l'Oratare fuo factna fede del feo confenfo,ri= 
ferudtanto 18p0 a ratificare a ciafeumo;che porelfe wenive la faculed:ma ef 
Jendo rifolutì and ratificare i Viniziani, perche barzbbono defiderato che be 
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“yutempo niedefimo fi fulfero promunciate le còdizioni della padtireRià va: 
nil giudicio, Procedeuauoîn quelto tempo profperamaòte le cofe lora nella 
* difoSa di Crema,uefata dentro dalla pefie dalla careftiayedifaora dall'af t. 
fedio de' nimici:perche da Una partera uenuto Profpero Colonna a*Efe- 
\mengo,son dugenco buomini d'arme, dugentocinquanta caual leggieri,e due 
“auila fanti s edall'altra parte a Vimbriano Siluio Sauello con da compagnia 
“Sua di caualli, e due ila fanti ditante l'un luogo ye l'altro due mi 
Crema:donde V fciua fpe/to gente a [caramucciave co' nimi 
‘fanno incauti all'aloggiambtod'P'mbriano,Renzo da Ceri »fcitouna notte 
conparte delle genti,che erano dentroyalfaltati gli alloggiamenti; glimefte 
Ss fagaammeatit di 0 molti fanti: perilche Profpero fi difcoftà con la 
Soa gentese pochi, oi REgo bauwral'occaffione di pere per labaftezo 0 
Zedell'acque,guadare il fiume dell'Adda patato a Caftiglione di Lodigi 
2123 fualigiò cinquita buomini d'arme che vi erano alloggiati, viportido tà» 
dalaude di quelte sì profpere,& indu/triofefattioni,che per chfenfouniuer 
Sale fulfegià nemerazotrai principali Capicani di tutta Italia:deliberarono © 
dipoii Vinitiani di ricuperare. Friuli:però vi fà mandato l'Aluiano cons 
“dugento buomiigi d'arme,quattrocento cauallileggieriye » fettecento fanti  < percioche 
ilquale camginando alla volta diarconon, dous era parte de Tedefchi, pepati 
dual leggierirche correnano innanzi, Scoutrato fuora della terra il Capi= 
Jano Rizzano Tedefco cos dugento buomini d'arme, e trecento calli leg- 
Zieriienuti feco alle sani verano vibutatiziaa foprauenendo l'Aluiano col 
srefto delle g&ti; (i comsinciò wn'aforabattaglia » l'effetto della qual Rein © 
dubbio infino che Rizzanoferito nella faccia, prefo da Malatefta Soglia» 
no.Rifuggili la gere rostain Porronon:ma dubitàdo nò porerfi difendere, fi 
Faggirona,e la terra abbandonata fà con morte dimolti buomini delpaefe» 
smefa afacco Andò dipai l'Aluiano alla wolta di Ofopo, aRedisto di nuont 
dal Frangipane , eda vu'altra parte dì Tedefchi s iqualiintefo l'approff- 
<suare fuo; fi leuaro aucudo alla codai cauall leggieri , perderozo 
i carriaggi , e l'antglierie per iquali fucceffi ctendo virornato ad obedien= 
ga de' Viniliani quafitutto i paefe ; l'Aluiino poiche bebbe tentato in va- 
n0 Goritia fe ne ritornò a Padoma con le genti,bauendo (fecondo che fcriffe 
aglia Roma) era prefi, monti, duzento buomini d'arme , dugento ca- © nel pi 
walli leggieri, e due mila fanti : ma per la partita fua i T'edefchi ingroffa, 38 ma 
linuowo prefono Cremanio e Monfalcone , ecoStrinfono i Vinitizni 

a leuarfi da campo da Marano, doucin un'aguatoera fiato prefo pochi gior 
mi innanzi, e condotto a Vinetia i Frangipane:ma fentendo la venuta del 
Saccorfo,fi leuarono quafi com: rottise pico poi m:(fiin fugri loro Stradiot 
ti,fuprefo Giouanni Yitturio loro Proneditore,con cento cavalli: GP 3cc4: 
dennano fpeffoin Friuli queite sariationi perla uicinizà de Tedefehi  iquali 
%n0a fi feruiuano în quelpaefe.fe non di geuti comandace:lequali poi che ba- Si 
Mewano corfo ne predatoj, e feasemdo La vewsta delle genti Viuitiane, con_y to dicano. 

xx a lequali 

















































fiftoria del Guicciardini; “Anti 
Vegiali fi conglugneummo molti del paefe» fivitiranano prefto alle loro 
stornandowi poi fecondo l'occafione. Mandaronui iVinitiani gente dimuo= 
wo : perilche il ‘Vicerdordind che Alarcone vno de' Capitani Spagnuoli,che 
erano alloggiati tra ESti , Montagnana » e Cologna» ‘andaffe con dugento 
‘uomini d'arme , cento canallileggieri ye cinquecento funtimel Friuli mie 
ineefo per lo camino,che nel paefe era Fata fatto tregua per fare la vendbs, 
mia; fenetornò al primo alloggiamento. Coi procedendole guerre d tan 
lentamente , non fiimtermestenano le pratiche della pace,e degli àtcor= 
i perche il Re non primato al tutro di fperanza,che gli Swizzeri conferi 
“ero di riccuere vicompefo di danariin cambio della ceffone celle ri 
Falecitaua appreffoaloro queRto efferto con molta inftanza:dalr: 
molcitudine tanto aliena»che hauendo quado fuggirono gii atichi,cofires: 
to con minacci il Gowernatore dsGiueura a dare loro prigial l Prefr4ente 
di Grano poi maidano ddl Re în quella cttà per trattare con oro,Celaminai 
siano con moltitormentiper intendere, fe alcuno dell loro natione riceweffe 
più pesfone,ò baweffineligenza occulta col Re di Francie,monbsflandos 
Pi umanità nè ciuGlificatione alcume a reprimere la loro barbara cradel- 
ind era fenao[pentol Resche anche il Pomefice,che per a dinérfità 
fini fuoieracoftreto nanigare cò grandifima i 
Fr procuraffe Jegrstamente , che gliSutzzeri mon conuenifierofeco fenza 
interuento fuomon per incitargiia rompere la guerra , cbeda quelo conti= 
muamente li feonfortana:ma perche, ò reftaero fermi nell'accordo di DI: 
giano , oper paura che con queto principio non f[eparalfero de lui però 
I imacciana di precipitarfi all'accordo con glialtri,per na uolcr reltare più 
Solo alte percofie ditutto il mendo : Stracco ancora dalle [pefe ecceiue , e 
dalle infolenze de' oldati 3 perche bawendocondottita Francia vensi mila 
Fanti Tede/chi nè punto banergli tuti, fenon quando il Re d'Inghilterra 
Ita campo a T'ornai ; bauena,per banerglia tempo, fe veni îfo= 
gno , ritenurigli în Francia » iquali faccuano infiniti danni per lo p 
Si dolcua ii Re chel Papa non lo volefi in Ital 
Lilo valefferoin Eranciastn quefte diffinità , &rin tanta perplefità del, 
le cofe,comincià ed aprivli la via alla Jua ficurtà, cr alla [peranza di ritor 
nare nella prime potenze  & viputatione la indignatione incredibile , che 
siceuette il Re d'Inghilterra della tregua rinomata ‘dal fuocero contra quel= 
Jo che molte voue gli bauena promelfo s dinon fare più fenzafuo confenti= 
mento canuentione alcuna col Redi Francia:dellaquale ingiuria lamentare 
Tofi publicemzie,er affermando efiere ato ingamato dal fuocero tre 
16 3 (i alienana ogni giorno più da' penfieri divinouare la guerra comra 
Francefi: laqual cofa pevmenata a noti del Ponteficesmoffo,ò dal fofpet= 










































to che il Re di Frencia n cs/o fuffe molePtato da lui , nonfacelfe la paces 

E ii paventando, comecortinuamente minacciana, congli altri due Resò 

perche peufando chead ogua mado bamefle a fuscederela perio, de- 
fideralfe 
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fiderafte c6u lo inferporJenes acqmiftare qualche grado colRe di Francia di 
‘quelo che nderain poteftà fua di probibire: cominciò a confortare Cardi , 
nale &boracenfe,che perfuade[fe al fno Re,cbe contento della gloria guada= 
cata, © banendo In memoria che corrifpondenza di fede baweffe eromat 1 
fr cefere mel Re Catoico,ene gli Suigzeri non Grawagliafe più conl'armi 
il Reame di Francia, Certod,cheeffendo dimoftrato al Ponteficesche come 
il Re di Francia fi fuffe aficurato della guerra d'Inghilterra, mouerebbe 
l'armi contra il Ducato di Milanoyrifpondena conofcere queStt pericolo,me 
bawerfî anco a confiderare il pericolo, che partorirebbe dall'altra banda la 
difunione di quei Re,c&" efere in materie sì grawi troppo difiile il bilsciare 
le cofe sà perfettamente ; e traware configlio che fue totalmente netto da 
quelli pericolizretare in ogni emtto allo fato di Milano la dife/a de gli Suiz, 
zeri, &efereneceffarioin deliberationi tentoincerte, e tamodificilivir 
muesterne vna parte all'arbivrio del cafo,e della fortuna » come fi fia comin» 
cid prefio,o per l'autorità del PateficesÒ per inclinatione propria dalle pare 
ti,anafcere pratica d'accordotra il Redi Francia; &îl Re d''Inghilterrasi 
vagionameti dellaquale cominciati dal Parefice cò Eboracenfe, furonotra- 
sferiti preRoin Inghilterra : doue per queffa cagione fu mandato dal Re di 
Friciail Generale di Normadis,ma forto colore ditratzare della liberatio= 
ne del Marchefe di Rotellino:all'arrinare delquale fu publiceta fofpenfione 
dell'armi per tetra folamtre tra l'ano,e l'altro Re per tuto il12po che il 
merale Ref nell'Ifola . Accreftenafi per muowe ingiurie la inclinatione del 
Re d'Inghilterra alla pace:percbe Cefaresche gli baucwa prome[fodi vò ra 
tificare fenza lui la tregua fatta dal Re Catolicosmadò a quel Rel'inftrumE 
to della ratificatione, iquale per analcitera funal Re di Friciasvatificò in 
nome Cefare,viteniendofi lo inftrumento per potere v/are le fimsulationi » 
arti fue. Comiuciata la pratieasra i due Re,ii Porefice defiderofo di fare : 
figrato a ciafeomo di loro;maddin pofie al Re di Fracial Vefcono di Tri- a tacivà 
0 a offerire ruta l'antorirà "opera fuasilquale pafsò ca uo cofentime 
in Ingbilterra per l'effetto medefinso. Dimoftrardfiin quefta cofa da prin 
cîpio molte difficultà:percheil Red'Iugbilterra dimadana cheglifufedato 
Bologna di Picardiaye quatità grande di danari: finalmente riducendofila 
differéza farle cofe di Tornaî, perche il Re d'InghilterrzinStana di ritenere 
loye dal cato del Re di Frdc.fe ne moftrana qualche difficultà;m“4ò quelRe ‘megane 
il Vefeowo di Fricarico in poeal Re di Franciasalquale non eRendo notifi. Povia de 
tato che poticolare chef la dificalbà sf data comifione che in fio 
nome lo edforta(fesche per rifperto di to bene nd infiSte[fe cofi fortilmere 
nelle cofe:foprache il Re di Fréc,nd uol&do bamere carico co' popoli fuoi per 










































effereTornaisterra nobilese di fede molto nota nerfola Coronadi Frac:pro Iris ine 
pofela cofanelcòfiglio, nelquale interwennono tuttii priacipali della Corte: 
done mnitamite cofortato ad abbracciare cii&dio cò quefta coditione la pa- 
«con oftante che in queftitepiilReCatolico cercando con ogni induftria 
E xt 3 d'insera 
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pie: d'intérrmuperla,proponefte al Re di Francia molti partie pecialmere di 
<di dargli fauore all'acquifto dello fiato di Milano . però come in Ingbilerra: 
ata lavifpofta cheil Rg era conttuo delle cofe di T'ornai;fial prin- 
He ipio d'Agofto conchiufa la pace trai due Re durame la vita loro, & vi 
uc: 15, anmo dopò la morte,con conditione che Tornai refta[ftal Red'Inghiter 
sica alqualeil Redi Francia pagaPe feicento mila. feudi, diftribuendoîi paga= 
fi Mate mento in cento mila franchi per amo :fuffero tenuti ala dififade gli Rack: 
l'uno dell'altro con dieci mila fantife la guerra fuffe mofta per rerra;:cò fit 
mila folo,fe perrmare + cheil Re di Francia fuffeobligato‘ feruireit Re 
Ingbilterezin ogni fuo affare di mille dugento lancie, e quel Re fuffetenuto 
a feruire luidi dieci mila fantisma in quefto cafo a fpefe di chin'baueffe dis 
bifogno:furono nominati dall'uno;e l’altro di loro Re di Scotia arcidus 
ca, el'Imperio : ma non fu nominato nè Cefare, nil Re Catolico: nomminasi: 
gli Suizzeri , sa com patto che qualunque difendelfe contra Re di Fratte 
cia lo Fiato di Milano, ò Geuona , dA fuffe efelufo-dallamominatione s- 
Laquale pace fatta con grandiffima prontezza, fi cerroborata con parere. 
tado : percheil Re d'imghilterra conceffela® Jorella (na per moglie al Re di 




















Fn Pranciaycon condîrione riconofcefte d'bauere ricenato per la fra dote quat 
dotidtatit: rrocenco mila fendi. Celebroff Julio lofponfalitio in Inghileerra; alguale il: 


febme le, Renon molle per l'odio grande che baweina al Re Catolico; che l'Oratore /no» 
1: w'interueniffe.NE era appena conchiufa queta pace,chie alla Corte di Frs 
‘arriuò'infirumento della ratificatione fatta da Cefare della eregua; e- 
di madato fuoye del Re Catolico per la conclufione del parentado che (irats- 
tana tra Ferdinando d'Auftria, e a figliuola feconda del Re, che era anco» 
rain età diquattro anni: laquale pratica per la conclufione delta pace fà in 
usro efclufa, Gr il Re ancora per fatisfare al Rè d'Inghilterra Volle parti 
Je del Regno di Fraucia il: Data di Suffolch, che era Capitano Generale de 
îa fanti T'edefehi condotti da ui: e nondimeno bomorato ve carezzato dal Re; 
pari bene contento ». Nelqualtempo baneua ancoil Pontefice fattenuove 
congiurioni: perche pieno d'artifici e di fimulationi,weleua da vr canto: 
; chetl Redi Francianon rieuperaffe lo flato di.ilano ,. da altro intrattes 
nere ui,e gli altri Principi quanto potena con-varicartisperò per mezo del' 
E pmmeEe: Cardinale San Senerino., che nella Corte di Roma trattata le coft del Re di 
come ho no. Francia, banewa propofto al Re, che poi che itempi ron patinano che tra- 
gue lib loro fiface[femaggiore,e più palefe congiantione , che almeno fi faceffevn 
& in quetto principio ,& un fondamento, fal quale fi pote/se Sperare bawerfi-è fore: 
‘altra molta reti ffima intelligenza; bauena ronndato la minnta de' capi 
"Gion poliallaguale pratica Redi pocora che dimoStraffe glifufle gras 
STIISIO ramonbaxendo fatto rifpoftàsì prefto,chetardò quindici giornta rifoluera- 
homo in (i, d per alere occupationi, ò perche alpettaffe d'altro luogognalche rifpo» 
Rin,per goucrnar(ifecondoi progreffidellecofe il Porefice fice nuoma ca» 


died pitelatione. con Cefoîe cel Rx Gatolico-pgr wa'agno : niellaguale non. fii 
C î ne comi 
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“contencua però diro ;thela difefa degli Rati comuni, bauenidoprimail he * 
Cazolico ni uanamente fofpettato ; che egli a/piraffe al Regno di Napoli per 
“Giuliano fuo fratelo,fopra che baneuagià bawuto qualche pratica co Vi 
ianisnè l'baucua ancora quafi conchiufa, che foprauenne la rifpofta dei Re 
di Fraciarper laguale appronauatutto quello;che baueua propaîto il Pére= 
fficeyaggiugnibdoni falamente, che poicheegli fi baueus adobligare alla pro- 
sctrione de-Fiorentinà, di Giuliano fuo fratello , e diLorenzo de' Medici fuo 
nipote ilqualeil Pontefice bauewa preposto all amminiftracione delle cofe 
di Firenzesuolena che anco efi reciprocamire s'obligaRtero alla difefs fu. 
daquale ricemuzgil Poneefic,fifeusò eferfiritretto cò Cefare, ecol Re Ce 
solico, perche uedendo differirfisamo a rifpondere ad una dimanda tanto 
“conneniente; non bamena potuto fare non entrafe in qualche dubicatione, € 
nondimeno) auerla fatta per breuctempo, nè contenerfiinquella cofe pre» 
giudicialialninè impedire la perfercione della pratica consinciara era lor 
Tequaligiuitiicationi accettate dal Re fermarono infieme la conuentione» 
now per'inflrumz:a per maggiore fegrero, ma per cedola fottofertta dima» 
n0 di ciafeuno dilorosLa pacetrail Re di Fracia,eilRed'Inghilterra fatta 
conmaggiorefacilizàye preftegza» chenomera fata l'opinione minerfale, 
perche niuno credette mai;che tanta inimizitia poreffecofi prefto couertirli 
dn beninolenzaye in parenado nanfà forfe grata al Poncefice, che come 
gli altrissera perfafo douerne nafrere più preftoeregua che pace; ò fe pu 
Ze pace,tbobauelfeadelfere conconditione più grane al Re di Fricia,ò al- 
aneuocon abligaione,che per qualchescmponon s[faltafe lo Fiato di Mila- 
«no sma difpiacque fammamente a Cefare, alRe Catolico, ilquale , come 
NON E malealeuno nellecofebumane sehenon babbia cogiuanto fuo qual 
che benesaffermmana ricenerne due fodisfattionid'animos l'una che l'Arci 
sduca» no nipote,efchfo dalla fperanza di darelaforella per moglie al Re di 
AFriscia,gi wenntoindifidzacol Re d'Ingbilterra,farchbe coftretto a pro» 
cedere intuttelecofecoledfiglio,e autorità fua: l'altra che pote do facm&= 
steilRedi Frazcia bauer figliuoli,era mifiain dubbiola fuceeffione d'Ango- 
lem,colquale egli, per efiere Angolem defiderofiffimo di rimettere i Re di 
Natarra nel fto Stato, ritencna grédifimo odiozfoli gli Snizgeri, becheri= 
senbdoilmedefimoodio,che perlo paffato conraii Re di Frarcizsafferma= 
» giano cfferfivalegrati di queta concordia:perchereRiido come fi credena, 
“efpedito quel Resa muonerelaguerra corra il Ducato di Milano, barebbono 
uaizoctafione di dimaftrare a tuttoil ad ondo la uirtà,e lafede loro.Nè fi 
sdubitata p alcuno che'l Ro di Franciacefato quafiintutto il timore d'efer 
smmoleftato di là da'mîtinò batte (fil confueto defiderio di ricuperareil Du 
i Milanosma era incerto fe bane[fe in anima di mucuer l'armi fabio, + 
0 futuro:psbe la facili appavina prefente, ma nd appa ‘ 
riuonoàfegni di preparationesmeltaqualeincertiudine l Pontefice, ancor 














































be gl fafie mati fifino,che (Re ricaperalfeguelio ato; la chfurtò molto 
Xx 4 efizan 
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«fficamente , che col differire non corrom; efie le occafioni Prefenti , dimo? 

a Racibnta Feto efie ati preraecrmpg eoil ini 
to era dimimito e nò pagatosi popoli dello Raro di Milano poueri, e dots 

inaltima dfperatione, e nonui fiere chi poxcRe daredanari per muouero 
gli puizaene eli prfsfioni baenzao meggiore ato, perchenom 
moltoinnanzi che fi facehe la pace col Re d'Inghilterra, dimoftrsdo d'hax 
ser defiderio ch'egli ricuperafie Geneusigli bancua dato qualche peranza 
Fironieite d'indurre Ottawiano Fregofo a conuenire. feco. Non è dubbio,che în queta 
vola" Pontefice procedewafinceramente ma fi crede lo mowe[f) pers 

che uedendole cofe mal prowîîte, e dubitando che'1Rs di Fracia non facce 
Je eniddio fenza i Juoi coforii queta «Spedizione, perche bawena le geti d'ari 
me parate, e moli fanti Tedi/chis uolefie con taleartipreoceupare lafaa 
mici, Ò che procedendo con maggiore afiutia,fapeffecftere ero gelo, 
" chel'Imperasoreset il Re Catolico ‘ffermanano, Gr il Re di Fracia negaua, 
todi got. ebeglifufeprobibito muouere, durante laerogua »l'armicontra lo fsio di 
dedito nei. Mdilanoce però perfuadendofi, che'iRe negberebbeilfarel'imprefa ,glipa» 
di Senoane vellefargli buon concetto della fu difpoliionee prepararfi fenfa, feta la 
sei Base” fuffericercatoad altotcrapodainto e farceffelacofe fecondo il difegno 
Ficntoche fumypercheil Re deliberato, è per la cagione predetta è p banevedificalà 
" didanari,d perla propinquità del uerno di muonere l'armifin'alla Pri 

di manera, e dimoPtrando confidare che anco a quel tempo non gli manche» 
dato foccor ebbe ilfanore del Ponefice;rifpondewa allegàdo arie [cufatio i,della di» 
fengti 0° Jarione,ma tacendo fempre quella, che forfe era la principale della tregua, 
gettone cbeancora duraua. Haucua nondimeno inclinatione a tentare le cofe di Ge 
nous, è almeno di foccorvere la Lanterna, laguale per ordine fuo era Fate 
nell'anno medemo rinfrefcara più olte di qualche quantità di wettonaglie 
i da'pccili legni, iquali fingendo di voler” eutrare nel porto di Genoua evi 
erano accoShati furtiwansente»ma la eRremicà del vimereera ale, ches né 






























teche potendo quell foreezza afpetare.l Jorcorf, furono coSiretti qui:di dev 
paiverde 
fila duce 


ro ad arvenderfia' Genoue[î,iqualicon di/piacere maranigliofo del Re, la 
diuferionoînfiio da' fondamenti. Rimolfela perdita della Lanternail Re 
in tutto da'penfieri di moleftare per allbora Genola ; ma fi voltà tutto alle 
preparazioni d'alfaltare il Ducato di Milano l'anno futuro, e fperewain- 
fino aqui per laintentione buona, chegli dausil Poncefice, per la difpo= 
fitione che baxeata dimoPrzsonelle pratiche col Re d'Inghilterra , ccon 
gli Suizzeri, e per banerlo stimolato a fare 'imprefa , gli bauelfe ad efse= 
re congiuntose fauoreuolesmalfimamente che a lui facena offerte grandi ne 
panticolarmete promettena aucarlo ad aequiftare il Regno di Nepolià per 
a Chiefa,ò per Giuliano Juo fracello:ma nuone cofe che fopranennono soc 
minciarono a metteriom qualche diffidenza dilui. Non bsucua ll Pontefice 


















mai voluzo porre le cofe del Duca di Ferrara ; Jebcne nel principio dell 
Neto. 


fa 





Sedie d'amore pe base ino quellch'eragrn fermezza del fu Qot.Yedi voi 
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Jua promotione,gli baue[fe dato in Roma grandifina JperaxZa,e promelfo 
lareRitutione di Reggio al ritorno d'Yngberia del Cardinale fuo fratello: 
lquale poiche fù ritornatosera andaro diferendo con arie feufe,canfer= 
mategli però le medefime promefie,non folo con parole ma con ‘n breues e 
confemendo ch'egli piglia[fe l'enerate di Reggio,come dicofa che prefto ba- 
uefiearitornare foto. fuo dominio «va a intentione fazera molto diwer= 
fa, inclinata ad oceupar Ferrara, imolato da Alberto de Carpi Orato- 
e Cefareo,nimico acerbiffimo del Duca, e da molti altri,chegli proponena- 
no l'eRfempio della gloria di Giulio, fatta ererna per banere tanto ampliato 
il dominio della Chiefa,bora l'occafione di dare uno Rato bonorenole a Giu= 
iano fuo fratello;ilquale banendofi propoSto fperanze poco moderate, ba- 
nieua fpontaneamente confentito , che" Lorenzo fuo nipote risenelfe in Firt- 
ge l'amtorità della Cafa de' Medici:perd entratoin quei penfieri il Pitefi- 
ces ottenne facilmente dall'Imperatore bifognofo in ogai tempo di dsnari, 
cbeglideftein pegno lacittà di Modena per quaranta mila ducati,come po. 
co imanzi alla morte di Giulio "era trattato con li, difegnado unire quel» 
la cctà,com Reggio, Parma,e Piacenza, e concederle in Vicariato, oingo- 
uerno perpetuo a Giuliano, conaggiugnerai Ferrara,fe gli veniffemai l'oc- 
cafone d'ottenerla . Dette queSta compera fofperto non mediocre al Redi ampsrne | 
Francia,parendogli fegno di congiuntione grande con Cefare, & effendogli Sad'azono 
moleSto che gli deffe danari  benchel Pontefice fi fcufana »Cofare bauer- 1514. come 
gliene concelfaper danari,che prima baueua banuti ; &r'accrebbeil fofpet- Gioalo nel 
fosche per bauere ottenuto il» Principe de Turchiuna ittoriagrande con- lib:4.delle 
arail Sof Re della Perfiayil Pontefice,come per cofa pericolofa a'Chriftia- 
ai, feriffe lettere a tuti i Principi,confortàdoglia pofare l'armiera loro per 
attendere a refifere,0 affaltare inimici della fede : ma quello che quali în 
tutto feoperfe lui l'animo fuo, fu cl'eglimandò fottoil medefimo preteRto 
Dito Bembo uo Segretaria chef po Cardinale Vineia per difprg 
‘all'accordo conl' Imperatore: nelqualeefendo le medefime difficultà, che 
per lo paflato;nò l'baucwano noluto accettare: anzi manifearono al Re di 
«Franciala cagione della fua uenutasonde îl Re,difpìacendogli, che in tempo 
tanto propinquo d muouere l'armi, cercafte di priuarlo de gli aiuti de' fucî 
“wonfederati,rinouò e pratiche paffate col Re Catolico; perche quefto ter- 
sore moneffeil Ponteficeso non lo mouendo,per conchiuderle "tanto era fo- 
spra ogni cola ardentealla ricuperatione del Ducato di Milano « Ma in que- 
0 medefimo non erano fiati in Italia altri mouimenti, che cîtra ì Vi- 
contra iquali anco s'era tentato di procedere con occultifime in- 
erche(5'è ‘vero quello, che riferifconogli ferittori Vinitiani ) al- 
cuni fanti Spagnuoli entrati in Padoua , fimulando d'effere fuggiti del micia di 
imici, cercauzno d'ammazzare l' Alniano per commiffione vent site 
iquali[perastano, che accoStandofi fubto con l'efiercro 
Bimbo Victsiqual eciò nf Omone quel Trincipe'è e tmpa & molo giadim 
aPi 















































Hiftoria del'Guicciatdini . Apno; 
..—. aadowaydifordinata per la morte d'untaleCapitano, bauerla facilmente. 
a pigliare: tamo SONO difimilii modi della litia prefente dalla uirtà de 
gli anticbiziqualinon che fubornsfforo i pereufori,riuslaxauo al nimico, fe 
alcuna fceleratezza fi trattama cotra lui , confidadofi di pocerlo nincere c3. 
La wine taqual cogiurarione nenuta.a luce, fu de gli fcelerari fi prefo de, 
M agiftrautil deo fupplicio, vAllaggiarono le genti Spagnuole, diminuite. 
nen poca di nuoie«o tra M>ntagnanasCologna, tt Efiiguali p sforzare al 
ritivarfi nel Reome di Napolii Viwitiani,ordinauano un'armata,dellaqua 
debauruano fitto Andrea Gritti Capitano Generale + laquole deftinata ad. 
afaltare la Paglia,fu p varie diffizultà alla fine difarmacase meffa în file 
riosuranero poi gli Spagnuoli alla Torreappre[Jo a Vicenzay Rimolati dai 
Pdefebi,ch'eranoin Verona,d'andare infieme c$ loro a dare il guafto alle 
biade sePadomani: ma bau&dogli afpettati in queli'aloggiameto più giora 
in mano, perebr erano ridotri a piccioliffino numero,et importi per ade 
pive le promefte, fatto equaligli bauenano chiamati ylafciato il dfegno del 
guafto,g ottenuti da loro mille cinquecento fantizandarono con 700 .huo= 
mini d'arme, futecento camalli leggieri ye tre mila 500. fanti Spaguuoli a 
cipda Cintadetla,mellaquale Terra erano*trecento camai leggieri: dome e/= 
findo arriuati a due bore di giorno,bauendo caualcato efpediti tutta 4a note 
pesta bascerono fnbito tò l'artiglieriz,e'l giorno medefimola prefero cé ut 
Tau li e ni quei camalli per forza al fecondo aftalto se fi ritornarono al primo allog- 
tatdino An. giamzio propinguo a tre miglia a Viceza;mon fî montdo l'Aluianozilgua= 
Menole sf fe bamendobranuto dal Senato comandamento dinon combattere, s'era com 
Batiicnoe 700, buomini d'arore, millecauai leggieri e fette mila fanti fermato inal 
fi forte Del loggiamento forte fu"1fumedella Brenta  dalquale co'caualli leggieri cra= 
nico che giano coninusmentei ninaicimondimeno poi per maggiore ficurtà dll 
Merito: effercisasfi rivirò a Barciglione quafi fu le porte di Padona: ma cRiendo tut= 
gici, cl: p9'l paefe confammato dalle feorrerie, e dalle predo , che fi faceuano dalt'a 
DO GR uno,e dall'altro eRercitasgli Spagnuoli,mancando loro le nestamagiie,fi riti 
nismo raronoa'primialloggiamentisda'quali erano partiti, abbandonata la Cit= 
sà di Vicenza,e la Rocca di Brendala,diffante da Vicenza, q.miglia ; né fi 
iano cd altri ffà pagamétis che co leaglie metcemano a Verona 
Drefcia,Bergamozegli alri luegbi circoflami . Ritirati gli Spagnuoli, Bar= 
nto rolonseo d'Altiano fi pofecò lefferciro era la Battaglia, e Padema in allog= 
°° giavrcn'o fortiffimo:ondeinte/o effere in Eli poca,e negligente guardia; vé 
lirica 600: mandò di notte» 400. causlli, e mille fanti, done entratiinnanzi fulfero 
casali s eprefi ottanta caualli leggieri del Capitano Corwera ; ilquale fi fal- 
fici dooe ud nalla Rocca; fiitirarono allefercito ma Dawendo i 'iitizni mosudato 
Bislue v che. muone gesi all'efercito,l’ Aluiano accofatofi a Métagnana, prefeniò la bat- 
fece molo. caglia al Vicerè silquale, perche era molto inferiore di forze, ricufamdo di 
aci combattere, fi ritirò nel Polefiue di Rowigos onde l'Alniano non bau&.e più 
alcuno contrafto di là dall’Adice ; correva ogni giornoinfino fuic porre di 
verona 
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Peronasitchefa cagione be il Ficerè molfo dal pericolo di quella Cite, la® + er 
Jciatinel Polefine erecento bmomnizi d'arime,e mille fansi, entrò cò tutto’ tener 
veto dell'efercito. Molte maggiori dfficultà eramo in Crema quafi afediata 
dalle genti del Duca di Milano,alloggiate nelle serre;gP ville nicinesperche. di 
dtroera la careffiay la peRte [mifurata, ati foldari più mefi sExa danariy 
mncemento di nsmmizioni e di molte prowifioni più volte dimandate:però 
Renzo diffrlando porerfî più foffenere,bawewa quafi prote/tato a'Vinitiani: 
« nondimeno mo/trandofegli ancora benigna la medefima Fortimea; affaltò 
Silvio Suello , che baucia dagento boni d'arme,cento camatti leggi 
e mille cinquecento fanti; e giuntogli addofio all'impi 
biro, e'l Sauelto con g 0.bwomsini d'arme fuggì in Lodi. Riforniror 
von'altra Volta i Vinitiani Cremadi vestonaglie, e’ Conte Nicolò Scotto vi 
‘mete mille cinquecento fanti:dalquale prefidivefst40 accrefciute le forze, 
el'arimo di Renzo ; eatrò poebridì poi nella Citàdi-Berganio , chiamaso 
da gli buomini della Terta , e gli Spagnuoli fi fuggirono nella Cappella e 
sell'Reffo tempo atercurio,e Malatefta Baglione,prefono trecento caual». 
disiqualr erano alloggiari fuora:ma1 andando pochi giorni poi Nicotò Scotto 
on cinquecento fanti Italiani da B:rgamo a Crema, incontrato da dagento 
Snizgeri fa otto , e fatto prigione , e condorto al Duca di Milano scbelo 
Fece decapitare.La perdita di Bergamo deftbil Vicerà , e Profpero Colom- 
nd si quali con le genti Spagnuole ye del Duca di Milamo,andatini a catapo 
con cinque mila fanti,piantarono l'ariglierie alla porta di Santa Caterinas 
conte qualibaxEdofatto progrefto grande,Renzo che v'era dentro; vededo 
non fi poter difendere, lafciata la Terraa diferetionesaccordò di poterfere 
w/cire con torti foldati conle loro vabbe ma fenza fono dierombe, e co 
“le bandrere be: Compofe it Vicerd Bergamo indetdta mila durati, Ma0pe- 
7a molto celebrata e piena digrandeindaftria, ecelerità, mentre che que» & Mernio 
Re cofea Crema,tt a Bergamo fuccedezano, fece Bartolomeo d' Aluianonel Mint NA 
da Terra di Rouigo 5 nelliquale effendo alloggiati giù di< drgento buomini Rioni 1p> 
d'arme Spagnoli, e riputandod'efieraì (ieuriffimi, perché trade genti pi Mi aocina 
mitizne,e loro era în mego il fiuneè del'Alice; l'Aluisno gittato ii ponteal= detti. 
l'improtifo apprefto ala terra dell'Anguillaraze palfaso Fon gente nfordita | 
fiemre cor preftezza ineredibite, et arsinatoalla terrasta porta delga 
decra già Mata oteupata dà cento fancisefiti da nilani;isandati invanzida 
dui, fortol’occafione ehe quel dì mèdeffmo vi facemzil ihevcato;entrato dé vet M 
arogli fece turti prigioni: p loquelcafo gli altri Spagnuoli el' erano altorgia "" 
vinel Polefine, rifaggiti/i alla Budia,come luogo piùì forte del paeferaBbart € Tecn 
‘donato poiturto"l Polefiuesereriandio Li fi falso er fa Rervarda Se 
pnasi ict Mocenigo ch fogna dt anita 
Gone! Bioo è che stà difulimente sè esta la do como ve 
Finto toa alal angtgne te cl Ult al orta odo ira 
sca ne asicrilGeidiaina astio Diatiei © © È oriana 
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Prefo Riwigo,'andò l'Aluiano conl'effercito ad pino efo a Lignago; 

alive © Bairo nina "opa petti perche » edi quiui a 
dista di dille Ceres preflo a eron,lego dltulefenonglifcedeffe “lpiglian 
sexgicnoa Verona, nellaguale erano due mila fanti Spagnuoli, e mille Tedelchi, dife» 
Giur. di guana di eranagliariatuta la vernata:ma bawendo notiziasche verfo Ligna 
mote in 0 andauano trecento buomini d'arme» cinquecento cauaileggicrie fi mi- 
Ronghecea,. La fanti de'nimici seme lo né gl'impedifero le vettonagiie,ò lo ArigneRero 
di Virna a combattere 5 fi leud,e gli andò cofteggiando che andauano verfol'Adicey 
Seal: elo paffarono ad Albereto con dificultà grande diwettowaglie, perla mole: 
più Cal: fia ricemeuano da'causileggieri » c dell'armata delle barche :nelqual luo= 














Latciodeve. 
‘dum logia: go bawendo inte/o che l'flercito Spagnuolo, ricuperato Bergamosritornana 
Femorne Verfo verona,deliberato nòl'afpentare;midò legri d'arme perserra a Pa 


Soia or. dougyegli cora famteria,cavriaggi,&r artglierie,per fuggire le pioggieset è 
feldandare fanghi grandi,fen'andò di notte per l'Adice alla feconda,non fenza timore 
Ea d'elfere affaltato de’nimici , i quali furono impediti all’acque troppo altez 
suatiima de ma egli fmibtato im terra fi codulfe co la chfueta celerità faluo a Padona,one 
Edi Det. due giorni immanzierano entratigli uomini d'arme:dipoi diri l'eferci 
Simo Ra corra Padowa, e Treuigi:e’l Vicerò,e Profpero Colonna poîte le genti alle 
da pon di Stanze nel Polefine di Rowigo,anderono a Spruch,per coufaltare conl'ine- 
SeTombat. peratore delle cofe otcorrenti.Stente queîto anno medefimo più quicto che't 
eva come foito; il paefe del Friuli ,elfendo per la cattura del Frangipane , mancato 
* quell'inferumento; ilguale più che tutti ghialiri loinquietana : e perd ivi» 
» Chi vooî.nitianiconoferdo quello che importafie il ritenerlo’, bameua ricufato di pere 
irefiicess= mutarlo com Gian Dagolo Baglione.ilquale rattandofi prima di permutar= 
Jo con Bernardin Caruagiale, ‘bannato licenza da gli Spaguuolid'ane 
dare a Roms, ma data lafode di ritornar prigione,n8 fi cscordando la pere 
ar mutatione : laquale mentre che fi tratta, fuccettuta la morte di Caruagizle, 
Gian Pagolo affermado per queflo accidente rimanere libere ,ricusò ditor= 
nare più in poreRtà di chi l'bauema farto prigione se ne'medefimi giorni, che 
i fwintornoalla fine dell'anno;gli Adorni,& i Fiefchi,fanoriti occultamete 
tolo focondoferniene dal Duca di Milanoys entrati di notte per tratattoîn Ge 
raga del palazzo, furono fcacciati da Ortauian Free 

gofolgnale o fanti dell fua guardia fatofiloro estro fuora delle she 
ve,combatt8do egli fopra tutti gli altri walorofemente,gli meftein fuga,rices 
unta vnapicciola ferita nella manozretarono prigioni Sinibaldo da Fic{coy 
Gieronimmo Adorno,e Gian Camillo da Napoli. Pare oltra le cofe fopradet= 
Giona ne, degiio di memoria,che in quefto anno medefimo Roma nidde gli Elefano 
SfDon Ciò. ti,animale forfenòmai i più uedutoin Italiasdopò i erionfi,etigivochi publio 
sno Acu* ci de' Romani = perche ; mandando Emanuel Redi Portogallo vna bono- 
Hr sencì ratifîma Ambafcieria a prefare l'obidienza al Pontefice;mandò infieme 
de- a prefentargli molti doni , e tra queStidue Elefanti portati a lui dell'In- 
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Wlia dalle Juò nas, l'entrata de' qualiin Roma fu celebratà è6ngrandifima 
concorfo.Mia in queSti cempi medèfimi il Re di Francia intento conl'animo 
‘ad altro che a pomprse (pettacoli ,folicitaua cutte le prowifioni della guer= 
rase defiderofo di cersificarli dell'animo del PGrefice, ma determinato 

Licque ci fufe di profeguire l'imprefa deinata;lo ricercd che woleife dichia 
satfîin fuo fanoveyriconfermando le offerte prima fatte, affermAdo che 
efolufo dalla fua cògiantione, accettevebbe dall'Imperatoreye dal Re Catoli 
cole conditloni già ricufate:riduceagiiinconfideratione la poreza delRe= 
gno fuo,la confederationese gli atuti promelfigli de’ Vinitianise[fere allo: 
ta picciolein Italiale forze di Cefareye del Re d'Aragona,e l'Uno,e l'è 

di quefti Re,bifognofiffimo di danari,e& impotente a pagare foldai propria 
nonchea fare muouere gli Suigzeri:iqualinon pagati mon /cenderebbono 
de’ monti loro : non defiderare alero tutti popoli di Milano , poi che bawe® 
siano prouatoil giogo acerbo de glialtri, ce di ritornare fotto l'imperio de' 
Francefisnè bauere cagione il Pontefice di prouocarlo ad fare contra lui 
nimicheuolmente la vittoria:perche la grandezzade' Re di Francia în Ita= 
dinye la fua propria effere fata in ogni tempo tile alla Sedia ApoRtolica; * 
perche contenti fempre delle cofe,che di ragione fe gli apparteneuano;nò ba 
-uere msi,come baueuanoràte efperieze dimofirato,penfato ad occupare il 
«reStod' Italia: diwerfa effere la intenzione di Cefare , e del Re Catolico , che 
‘tai banewano penfato fe nono con arme,o con parentadi,o con infidie d'oc- 
upare l'imperio dituata Italia se mettercin feruità non meno che gli altri 
La Sedia Apofolica;c& i Pontefici Romani,conse fapena tutto il modo effere 
‘antichiffimo defiderio di Cefaresperò prouede[fe in un té90 medefimo alla fi 
curtà della Chicfasalla libertà c8mune d'Italia, alla gradezzza della fa 
miglia fua de' Medicisocca/ione che mai barebbe,nè in altro tEpo,né con al= 
tra cdgiuntione,che 68 la fua:nè macanano al Pitefice in coeragio eficacif 
fime perfuafioni di Cefare,e del Re d'Aragona, perche fi nniffe cò loro all 
difefa d'Italia, dimoStradogli che fe cogiuntiinfieme,bauewano potuto cac- 
ciareil Re di Fdc.del Ducatodi Milano, erano molto più baftati a difeder 
lodalwi:ricordaffifi della ofefa fattagti l'anno paato d'ibauere,qui lo l'ef= 
fercito fuo pafsò in Italis,maAdato danari agli Suizzerise confideralfe, che 
feil Re otteneffe La uittoria suorrebbe in un tépo medefimo, &r uedicarfi cd- 
ara tuusidelle ingiurie riceuute, &5 afficurarfi da' pericoli, e da fofpetti fi 
turi. Mapiù moueusno il Pontefice l'autorisà, e l'offerte de gli Suizzeri > 
iquali perfenerandonel priftino ardore offeriuano,riceuendo fei mila raines 
il mefe , d'occupare se difendere con fei mila fanti i paffi del Monfanefe , di 
Mongineura ye del Finale 3 Creffendo pagati loro quaranta mila rainesit 


mele d'alfaltare cò utt mila fanti la Borgogna.In que cafluttuati vani 
































biguo il Parefice in fe medefimo,perche dice lo fpronana la moglia;i 

beua iltimore,dddo a ciafeuno rifpoft,e parole generali»differina di 

rare quanto posena la mente fua:mainftandogià quali importunamite Re 
Ù di 
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di Fidciasglivi/pofe finalmAte,uiuno fapere più di lui quasto fulfe inclina 

«80 allecofefuc: perche fapena quato caldamEre l'hauelfe cofortato a paffa= 

= ein Italiain tempo che fi porena sèza pericolo, e fenza vccifione ottenere 

da vittoriazlegnali perfuafioni,pern reffere offeruatoil fegreto raremotte 

ricordato dalu,erano pernesute a notitia de gli altri condetrimento ditut= 

ai duesperche et egli era Sato in pericolo dinon efere.offefoda eff,etall'ino 

prefadel Re erano crefciute le dficultà:pcbe glialeri baucuano riordinate 

le cofe loro,dimaniera che nò fi poteua più uincere s82a graniffimo perico» 

— .lo, e fenzaeffafione dimolto fangue : e che effendo nuouamente crefciuta 

3 odculco giro Socci fio La povenza del Principe de' Turchi;nd era nè cHformealla 

Figa vie. fua natura , nè conueniente all'ufficio d'un; Pitefice fauorire,ò configiiarei 

nea more Principi Chrifliani a fare guerratra loro medefimisnè potere altro checb= 

È. fortariva foprafedere,afpertàdo qualtbe facilii,et occafione migliore, la: 

200 5: quale quando apparifie, ricome/eerebbe in lu) la medefiuna difpofitione lla 

fiateno. Ie gloriase graudezza fuzsche banena potuto conofcere a'mefi paffati:lagual 

gienicedi ri oogle,benche n efprimeffe altrimenti il c6certo fuo,néfolo barebbe prim 

nato il Ke di Friicia della [peràza d'bauerlo fanorenole,ma fe gii fufe per= 

nenuto a notitia, i'barchbe quaji ceruficato chel Pacefice farebbe cî; 

*f 10,e co'canfigl, c con le armi contra Ini , QueStecofe fi fecero larno mille 

Sodi cinquecento quattordici. Ma interpofe dilatione alla guerra già imminente 
può. sider. La morte, folita atvoncare fpefonelle maggiori fperaze i È 






















iglinanide gli 
cis Luomini:percheil Redi Francia,mentre che dando cupidamente opera alla 
vio si éae Sellegza eccellente © alla età della nuona moglie,gionane di dicioro a 












dlLitacit, monfiricorda dell'età fu ilità della compleffione , oppreffo da feb=, 
cha, di WiFi bre ne foprawenendogli accidenti di fluffo, partì quafi repentinamente del» 





Ma fondad: la vita prestte bauedo fatto memorabile i prima giorno dell'Anno M.Ds 
MEDI XV: 0W.con laglaa morte 1a Re giuflose molto amaro da'popoli fuoima che mai 
Guetoscar: né innanzi al Regno, né Re bebbe coStante,e Rabilesaà 'anerfa,nè lapro= 
Spera Forsunasconciofia che di picciolo Duca d'Ocliens peruewntò feliciffi» 
mamente al Reame di Francia per la movte di Carlo più giouane di lu,e dì 
* due fuoi figliuoli , acqui$tò congrandifima facilitàil Ducato di Milano , e 
poi il Regeo di Napoli,reggendofi per più auni qualîa {uo arbicrio rurta Tra 
a malte Jia: ricuperò con fomima profperisd Guilonz ribelata suinfe gloriofamena 
Rs morit» cei Vinitiavi, interuenendo a quefle due vi:rorie perfonolmente.Dall'alra 
no utiee parte, gionane ancora fu cofiretto da Luigi Vudecimo di pigliare per mo- 
nosquellaà gliela figliuola frerile,e quafi monftruofaznon acquiftata per quefle matri 
Grtidenoa: Ss ch 
Fal nio la beninolenza nil patrocinio del fuo fuocero;: dopa La morte fas 
queto iÎ, nomammeffo per la grandezza di Madama di Borboneal gourruo del nuo- 
Meme a vo Repspillo ; € quafi neceflitato a rifuggirfî in Brettagna + prefo poi nella 
bino Mette incarcerato due anni;aggire a quello cofel'affe 


sellnmo Feegiornata di S. 
È N13 dio, e La fame di Nonarra:tàte rotte bauute nel Regno di Nupolisla perdita 
i ela 
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“guerra fattagii da nimbei porentiffimi nel Reame di Pranciamelgialtempo 
ide l'Imperio fuo ridotto in grauifim pericoli : nendimeno morì in t8pò, 
che parena gli rtornaffe la profperttà della Fortuna, banendo difefo i Re- 
guo fuo,fattà la pace,e parentado, & in grAdiffima unione cot Re d'Lagbil- 
Terra,etin gr fperata di ricuperare il Duc eco di Milano + A Luigi Du 
Mecimo fuccedette Pracefco Mbfignor di Angale più proffimo a luide' 
Jebi del[ingue Realese della inca medefima de' Duchi d'Orliens , preferiso 
ella fucce(fiome del Regno alle figlinole del morto Re, pla difpofirione della 
legge Salicalegge*antichiffim. det Reame di Francia : per laquale,mentre 
tbe della medefima linea ul fono mafebi  sefeludono della diqni 














“Aiaî $banena uninerfalmbre tdra fperiza, che cialcuno confeRtana nò efere 
id per moltiffiti anni permenuto alcuno cè maggior efpettation alla Coro= 
ha:perche gliconciliana fomma grarla il fiore dell'età, ch'era di ventidue 
‘anni, la bellezza egregià del corposliberalità gradiffima, bumanicà fomma 
contutri,e notitia piena'di molte cofese fopra tutto grato alla nobiltà y alta» 
‘quale dimoftraua s6mo fanoresaffiife infieme col italo di Re di Franci 
titolo di Duca di Milano,come appartentre 4 fe, nè folo per l'anticbe ragio 
ni de' Duchi d'Orlient, ma ancora come chprefo nella inuefiura fatta dall 
raperatore per la Lega di Cambrai,banendo avicuperarlo la medefima ine 
linatione,che baueua bauta l'anteceBore; allaqual cofa Rimtolana n [ola- 
mnbre nt 7na criddio tuttii gionani della nobiltà Francele la gloria di Gafl 
ne di Fois,e la memotia dite nintrie ottenute da' proffimi Rea Tralia,bè= 
be pernon inuitereinndzialt8po gli altri a prepararfi p refifterglila dif 
fimulafte per confîglio de'’faoiyattendendo in queRfo mezo a trattare come fi 
Fan" Regni nuoni,amicitia con gli altri Principi, di molti de'quali cécorfo- 
‘16 a lui fubito, Ambafciatoriyricenati tutti com lieta fronte, ma più che tutti 
gli altrìqueidèl Re d'Inghilterra silquale efendo ancora frefea lingiuria 
Ticeunta dal Re Catolico,defiderana chtinuar feco l'amicitiz cominciata col 
igiruBue e nel tempo medefirno un'Ambaftieria dell'Arciduca,della» 
Juale fu il principale Mons di Nanfanye con dimoftratione di gran femmi) 
fensitonia Signore fuo faprano,per e/fer poffeftore della Crea di Fid tra, 
laqual riconoJcena la fuperiorità della Corona di Francia: l'umae l'altra le- 
gatione ebbe prefta,e felice efpeditione: perche col Re d'Inghilterra fari» 
tonfermasta la confederatione faeeatra ni sil Re co'medefimi Capuolie 
darà*e la uita di ciafeun diloro, riferuato 18po tre anti al Re di Scotia d'en- 
gravui,e con l'Arci Luca ceffarono molte difficultà , lequali fi giuticaua per 
wmal:i doueffero impedire la c8cordia: mal Arciducasilquale finita l'eré pu 
pillare, banewa affunto nuouamente il gouerno de gli ati funi, mowewanto a 
‘queft molte cagioni,l'intàza de' popoli di Fiadra ,defiderofi di n0a bauer 
guerraco'lReame di Fracis,il defiderio d'afficurarfi de gl'impedimisische 
mella mor dell'Anala gli pero eferdati arde ala faccione dl 
cà di a Legno 
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Hifforia del Guicciardini? Anne 
Regi di Spagna * set il parergli pericolofo rimanere Jen: talegamte d'amici- 
A Peguee rigia mego del Re di Préciaye del Re d'Inghilterra congiuti infieme, e dall 
facceltoSt, lira parte nel Re era deffderio grdde di rimuouere uttel'occafioni, chelo 
fomm £ potefiero coftrignere areggerfici urorità , ecdfiglio dell' Asolo paternos 
Jeite el 3 materno. Fu adiique nella Città di Parigi fatta tra lr pace, e confederai 
ione perpetma,riferuido faculrà a Cefarestt ale Catolico, tXal'ausorisà 
de'quali,conueniua l'Avciduca,d'entrarui,fratre mefi:promelto di fare la 
Spohfaditiosrattato rate woltegra 'Arciduca sc Renea figliuola del Re Lui 
‘con dote di feic8to mila feudi,e del Ducato di Beri perpetuo per lei,e peri, 
 liuoli,laquale efendo alora d'età tenerifima, gli baucfe ad efere confe» 
“gnara fubico permenife all'à di noue annizma con patto rinunciaffe a tutte 
Te ragioni dell'beredirà paternase materna, e nominatambre a quelle gliap- 
pertenefero fo Ducato di Milano , e di Brettagna ; obligato a dargli i Re 
‘aiuto di gentiye di nauì per andare al Regno di Spagna dopò la morte del Re 
Catolico . Fu nominato a richiefta del Re il Duca di Gbelleri, & affermano 
Pet. aleuni,che olsra le cofe predette fu conuenuto, che in nome dell'uno, è dell 
© alero diloro andaffero fra ere mefi Ambafciatorial Red'Aragonaa ricer 
carlo,che faceffe giurare a'popolil’Arciduca pev Principe di quei Reami(è 
queto iltcolo di quello alquale afpettala fuccelfone) reStcui/seil Regno di 
Ri auarra,ec afteneffifi da difédere il Ducato di Milano.Nè fi dubitasche cia 
Jeuno di quefti ue Principi pensò più elconfederarfialla cimodità, chef 
dimoStraua di prefente,che all'ffernanza del tempo futuro, perche quale 
fondambro fî porews far nello fpofalio che fi promentena né e[fendo ae 
coral fpofa perwenita alla cà di quattro anni? e come poreua piacere al 
Re di Francia,che Renca diueniffe moglie dell'Arciduca,allaquale,efendo 
la forella maggiore moglie del Re > era parata lasione foprait Ducato di 
Brestagna , pebe i Brettonidefiderofid'bauere qualche molta un Duca par= 
ticolare, qua ob. Anna Ducbefta loro pafsò al fecéilo matrimomio,ehutromo 
chel ecodogenito de'figliuoli,e difetdenc di Lc permenendo il primogeni= 
o alle Corona di Fracia,peratuifie quel Ducato. T'rastauamedefimamente 
1 Ry di Francia col Re Catolico di prorogare la treguafatca col Re mor: 
solo pa rimoftala cadisione dinommoleftave, durate la treguasil Ducato di Mi 
Tano Jperado poî dauerglieffer facile il couenire com Cefare per laqualca- 
Tenda vote, gione remema fofpefii Wunitiani,che offerinano di rinoware la Lega fstta com 
Seitan F'onecefreolido fer bero adblgarficon Cefar chralorosma Re 
Re Lodou Cotolico , consuttoche in lu potefe come fempre il defiderio di mon bawer. 
Toe guerra propinqua a' confini di Spagna, pure conj fiderado quato fofpetto da 
®» 3. Lbe La prerogatione della regua a gli Suizzeri,e che questo, non e[fendo 
più nd eredune e fue parolene ult uo coligi, farebbe cagione che il 76 
sefice ambiguo fîn'a quel giorno,fi uoigerebbe all'amicitia Francefe, ricusò 
luabte di proliigare la sregua»fe né cHle medefime condizioni, còlequa- 
imonata col Re paflato : onde il Re Fraucefso cfelufo da quefta 
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Sperdzaye meio forvando che Cefare contra la nolontà,e donfigli diete 
Bauefie a couenire feco; riconfermò col Senato Viniriano la Lega nella fore 
wsa medefinsa ch'era fiata fatta conl'anteceffore;rimancuano.l Patefice,e 
gli Suizzeriza quelti dimadò,che ammerteffero i fuoi Ambafciatorivma ef= 
fiperfcuerddo nella medefima durezza, ricufarono cocedere il faluocidot» 
toscol Potefice,dalla wolontà delquale dipendeuano intieramzte i Fiorètini, 
nò procede perallbora più oltre,che acàfortarlo a conferuarfi libero da 

que obligationesacciò che quadoi progref delle cofe lo csfigliafiero a 
vifoluerfi;fufle in fua porca l'eleggere la parte migliore , ricor: i 
rpaida niuno più che da fe,barebbe pe, e per la cafa fuaynò più fiacera be- 
niuolenza,n più ingiera fede, nè maggiori caditioni.Girtati il Re quefli fon 
damenti alle còfe fue; cominciò a fare Sludiofam&te pronedim&tigra4ifimi 
di danarisetad accrefcere infino al numero di 4.mila, l'ordinanza delle fue 
iuuigado fare queSte cofe, non perche bauefte penfieri di mole fare 
per queSto anno altri,ma p opporfi agli Suizzeri,iquall minacciauano,che 
in cafo,ch'egli non adepiffe le conuentioni fatte im nome delRe morto, a Di- 
giuno  d'alfaltare dla Borgogna, dil Delfinato : laqual fimulatione bauewa 























‘apprefto a molti fede diuerità,per l'effempio de'proffimi Resiqualibaueua | 


no fempre fuggito lo implicarfi in nuoue guerre nel primo anno del Regno o 
somondimeno 59m s'imprimena il medefimo ne gli animi di Cefarese del Re 
diAragona , a'quali era fofpetta la giouentà dei Re,la facilicà,che baueua 
Joprailc&suero de gli altri Re di ualerfi di tutte le forze del Regno di Frà- 
ciayuelquale baucua tira gratiaycon téta eftimationte,& erano note le pre- 

arazioni gridiche baucua lafciate il Re Luigi, p lequali,poi ch'era alficu» 
rato del Re d'Ingbilterra,mon parcua che dinuowo delibera[fe la guerra,ma 
più too che continzzie la deliberatione già fatta:perciò per non efiere op- 
pref all'improifo,fuceuano inftaza di confederarfi col Pontefice, e cò gli 
Suizgerima il Pontefice ufando con ciafcuna delle parti benigne parole, 
ingegnandofi dinutrie tuticon uarie foeranze,differiua per ancora il fare 
alcuna certa dichiaratione.Ne gli Suizzeri nò [olo còtinuaue, ma accrefee- 
wa continuamazte l'ardore di prima, e/sEdofi le cagioni cominciate da' dolori 
publici per l'aum&zo dille pcnfioni negato;per i dawere il Re Luigi chiama» 
10 agli Rlipendijfuoi i fanti T'edefchi ; perle parole ingiuriofe, e piene di di 
Jpregio fate cotra la nacionesaumttaze da'dolori,difpiaceri, e cupidità pri 
pate; p Linuidia,che baneus La molcivudize a molti primati ,iquali riccucua» 
n0 donîye penfioni dal Re di Franciaze perche* queische più ardentemente 8° 
erano oppofti 3'principali 41 cstoro, che fegvitauanol'amiciria Francefe, 
cbizmati allora nolgarmerci Galli mati,faliti per 
plebein ripa. canile gzAscemeu uo fi data 
Ali nono La Repubiîca toro fi conguguelfeco' Francchi 
confultando,e difpuzan to cotzilo pabiico,ma con l'arzbittone ye difenfioni 
ginilisquelli prewalendo dicvedito a'Gallizzanti, otteneuano che fi ricufaf- 
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7 Hiftoria del Guicciardini. Auno 
Saro offerte grandifime,anzi fmifurate del Re di Fracia.In quefta difpofi: 
AEmacebli rione Kit inte delle tofegli Ambafciasori di Cefare, dele fa 
ac na,e del Duca di Milano,congregati apprefio agli suizzeri, c&trafono com 
tari DOTE loro ia nome de'fuoi Principi,céfederatione perla difeja d'Itaia:rifernara 
Sisto con _ gl Ponsefice luogo d'entrarui nfiw'alla Domenica, chef ice Lerare della 
Siciceieia: proffma Quadregefimasnellaquale fu cnenuto,che per coftrignereilRe di 
Mii fe _Fracha a cedere le ragioni del Ducsto di Milano,gli Suizzeri  riceutdo cia- 
fino madar. fcanmefe daglialeri Confederati trentamila ducati,* a[faltaffero d la Bor= 
Restestan: gogna, dil Delfinato,e cheil Re Catolico monefse con potente e/sercito las 
‘Guerra dalla parte ò di Perpignano, ò di Fonterabia nel Rcame di Francia, 
“icciù cheil Re coretto a difendereil Reame proprioni poteffe,fe pure ba 
ueffenell'animoyaltrimtimoleftare il Ducato di Milano .Sterre occulta 
fino al mefe di Giugno,la deliberarione del Re: ma finalmente plagridez= 
3a, e folleciudine de gliapparecchi, ‘pofibileranto monimento 
d'îmulave:perche erano immoderati ipronedimzri di danarî, foldaua nu= 
mero grandiffimo di fanti Tedefchi, facema c&durre molte artiglierie uerfo 
Lione, ultimamente bauena madato în Gbicuna per foldare ne'confini 
Namarrabdieci mila fanti Pietro Nauarra , cOdotto nuonambte d gli Ripe» 
dî fuci:perche non bauendoîl Red’ Aragona , fdegnato chtrà lui perche îm 
gra parie fe li ateribuina l'infelice Yucce[fodel fatto d'arme,uoluto mai pa 
gare per la fualiberatione,la taglia poRagli diwenti mila ducati, laquale il 
Re morto baueua donata al Marche fe de Rotellino, p ric6penfarlo in qual 
che parte della taglia de'cEto mila ducati pagatiin Inghilteri 
deliberando ufare l'opera fua,banenasquado pernenne alla Corena pagato 
la taglia per lui,edipoi condottalo a gli Rlipendij fuoî,hawendo prim 1il Na» 
Warra pifcarito dell'honore fuo ma lato al Re d'Aragona a feufarfî, fe ab= 
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Sttie EIO badonato da lui cedeua alla nece[fità,<&" a rinunciare uno fiato, ilquale pof= 


Sic pet: fedewa per fia domatione nel Regno di Napoli. E(fendoadigue manifeSto a 


PET ciafeunosche la guerra fi preparaua corra Milano, e che il Re deliberama d° 


andarui perfonalmentes consinciò il Re a ricercare ap. rtaminteil Pontefi= 
cesche fi uniffefecosuséo a queRteoltra molte per fusfioni,&rinfirumesi il 

di Giuliano fuo fratello, ilquale nuomamente baueua prefa p moglie 
Filiberta forella di Carlo Duca di Sauoîz,e zia materna del Ke, dotandola 
c co'denaridel Pontrfice, în cento mile ducatì ; laqual cofa gii buena data 
dica baaeus fperanza che il Pontefice fufte inclinato all'amicitia fua, baudo coptratto 
pollo petmo fecosì Piretto parentado:e canto più che hauendo prima trattato col Re Ca- 
Elia della” tolico di congingnere Giuliano con una parte fua della famiglia di Cardo» 
Matte dI maspareua che più prifperto fuo,che per altra cagione baurfie prepeoque 
edi se-fto matrimonio a quello: né dubitana Giuliano dower cupid.mse fanonre 
lo Duca di queflainelinatione per defiderio d'acquiftare col mezo fuo qualche Fato, 
non nedice: colquale parce foflentare le fpefe conuenienti atsico m strimonio,e per fa= 
di dote: "® Gilin/i meglio il gonerno perpetmo ,, datogli dal Pontefice dia 

la 
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ri o,'Parmase Piactza:il quale non foflenuto da fa= 
ore di Principi potenti, era di poca fperanza che baur[fe a durare dopo la 
‘morte del fratello.Maera comiaciata prefto a turbarfi la fperanza del Res 
perche il Patefice bauena concediito ai Re d'Aragona lecrociare del Regno 
di Spagna per due ami,dellequali fi credenayche bau fc agrarre più d'un 
millione di ducati , e perche 'vdiwa con tanta inclinatione alberto da Car- 
pi e Girolamo V'ich Oratori di Cefare se del Re Catolico , che erano mol- 
to affidui , appreffo a luî, che paremano partecipi di cutti i configli fasi, Nu 
triua quefta ambiguità il Pontefice,dando parole gratese dimollrando otti» 
vaaintentione a quelli che intercedenano perl Re,ma fenza efetto di alcu 
na cSclufione, come quello,nelguale prewalcua a tutt li alti rifpert,ilde» 
fiderio cheil Ducato di Milano non faffe più pofleduto da Priacipiforeftie- 
erdîl Re defiderando di certiicarfi dell fua mente; mandò a lui muovi 
vAmbafciztori ra iquali fu® Guglielmo Budeo Parigino, buomo nelle lette 
ve bumane così Greche,come Latine di fomma,e fore Unica erudizione tra 
uti glibuomini de tempi noftri + dopò iquali mandò Anton Maria Pala» 
wifino, buomograto al Pontefice:ma erano vane quelle fatiche:perche già 
innanzi alla venuta fua bincua occultifîmamente infinodel mefediT- 
glio,conuenuto congli altri lla diffa dello lato di Milano:ma volendo che 
ea deliberatione fleffe fegvetiffima nfino a tito che la nece(firà delle co- 
de to coriacea dichiari e defderandooeta guefio publica con 
‘qualche feufa,bora dimandana cheil Re confentiffe che la Chiefa (i ritenef- 
Je Parma > e Piacenza ; bora faccua alere petîtioni y accioche cRendogii 
negata qualcb'vna delle cofe dimandare pareffe che la necefisà, più chela 
volontà ,l'induceffe ad Uuirfi co'nimici del Resbora diffididofi che i Re gli 
negaffe cofa alcuna di quellesche non al tatto sEga colore d'oneftà potenz 
proporre;fiaceua rifpofte variesambique,c® irvefolute:ma eranonjite feco 
da altri delle medefime vii , Gp aStutie + perche Ortauiazo Fregofo Doge 
di Genoua temendo de gli apparati potentiffimi del Re di Francia , &ba- 
wendo da altra parte fofpetta la vittoria de'ebfederati 
Duca di Milano , e de gli Suizzeri agli auerfarijfuoi 5 fi era per mezo 
del Duca di Borbone "conuenuto fegretifimamente col Re di Francis $ ba- 
mendo e mentre trattana, e poi che conuenne , affermato fempre coftantif- 
Simamenteil conteario al Pontefictiquale per Ber Oztauizno congiunti 
‘fimo d’antica beniuolenza a lui sc a Giuliano fuo fratello se Stato fanori» 
10da loro nel ferfî Doge di Gemona ; gliene preftò tal fede , che bamendoil 
Duca di Milaco infofpettito da quefta fama dipofto d'affaltarlo cé quattro 
mila Suizgeri sche già erano condotti a Nomarra, e con gli Adotni,e Fie- 
Jebizil Pontefice fu operatore che nò fi procedeffe più oltre, Couenneil Fre- 
























































‘gofo in quefta forma:che al Re fà refizuife il dominio di Geaowa,infiete col 

CaAcleto:Ortsuiano depoftoilnome del D>ge,falfe Gonernatore perperuo 

deiRe,cd porci dicdcedere gli uficij di Genomasbaurlfe dal Re lacò otra 
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i'sene Letto lancio, l'ordine di S.Michele, prowifione annua durite lafiauitazn 
RRSE Si rifacifici! KeMa fortezza di Codifsà molto odiofaa Genowtfi,e cocedcfe a 
pan è der quella Città tuttii Capitoli» e priwilegij , cl'erano tatiPannullunet abbr» 
ati dal Re Luîgi : deffe corsa quantisi di entrate Ecclefiofficbe a Federigo 
«Arciuefcono di Salerno,fratello d'Ostanisno;cr a hi, femai accadeBe fulfe 
. cacciato di Genona  alcie Caftela nella Pronenzailequali cofî quido poi 
furono publicate yion fa difficile ad O:taniano, perche ciefeumo fapena,che 
meritamente termena del Duca di Milano e de gli Suizzeri pgiuftificare la 
vic deno fa deliberationesfolamite glia qualebenotal'bauere negato la uerità 
netuizi coi rate volte al Porefice, da ci lamema riceuuti tanti beneficij,né oferuata la 
promefta fatta di non conuenire fenza fuo coufentimento è enondimeno in 
El ona lunga etseras che diovi gli ferifle in fua giuffificatione,rizdate accurso 
tarmente pate le cagioni che l'hauenzuo moffo;e tute lefeufe,co lequaliap= 
preffo aluì porena diftdere l'onore, e'l procedere fuose'Ln3 biuere difprez, 
Zatola dimorione,che come Pontefice,e come a fuo bencfgrtore gli battenaz 
È conchiufeche gl farebbe più difficite la giu/lifcatione,Se feriueffe a buomini 
Hi priuatisò a Principe che mifurafie le cofe de gii Rat, fecddo irifpetti priua= 
isa che feriubdo aun Principe fauio,quato m quella erà fuffe alcun'ultroy 

e che pla fapiza fua conofcenasche ci nò poteua faluare lo fiato fuoin altro 

modlosera fuperfluolo fcufarfî cò chi conoJcena,e fapena quelsche fuffeleci= 

t0;ò almeno co/ueto a Principidi fureyd folo guado erano ridotti in cafota 

les ma etididio p migliorare,o accrefecre le cBditioni dello Natoloro.M 1 già 

e cofe dalle parole,e da' cofigli proccdeuano a'fatti,ct all'effecutione:ti Re, 

venuto a Lione accompagnato da tutta La nobiltà di Francia,e da' Duchi di 
spiciegui. Loreno, e di Gbelleri, mouena ucrfo i montil'efercico,‘maggiore e più fio» 
fercito — del rito che già gradiffimo tempo fue pafiato di Fracia iu stalia,ficuro di tut» 
Re Frane ge leperturbationi di Là da'montisperche il Re d'Aragona,ilquale cersendo 
î prima chetanti prowedimentinà (i uolgefiero cGtra fe;bauewa armiatoi fuoî 


fitomini 
dame, co- rafinietacciò che popoli fuftero più prevri alla difefa della Nawarrasi'ban 




































Doe deri weta mita in perpetuo al Rearae di CafRiglia 5 fubito comeintefe la guerra 


procedere manifefiambre în Italia, lcexideutte le ghti che baucua raccolte, 
aiò tendo più chto della promefa fatta quell'anno a'Confederati di muoue= 
rela guerra nella Fricia, che baucftetenuto delle promeffe fatte a'medefi- 
suine gli anni precederi. Ala fama della moffa d°i Redi Fraciz,il Viceré di 
Napoli, quale eendo Ftato molti mefi quali sacitatregua co'Viniziani; 
cra venuto nel Vicecino papproffimarfi anivscialloggiatiin fontifimo al 
loggiam:atoyuicino agli Olmi appreffo a Vickza;ridufe leffercito a Verona 
=. p andare fecbdo dicenasa foccorrere il Ducato di Milano:c'l Phrefice mi1a 
“ua werfo Lombardia le fue genti d'arme, e de Fiorentini fotoìl gonerno del 
fratello eletto Capitano della Chie/a,p foccorrere medefimambre quello fa 
toscomend molti giorniinnanzi baueua conuenura con gli altriconfederati, 
o che infiftende e fimalagioni dee age mbar: alert 
perla 
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perlatuftotia di Piacenza, di Parma,e di Reggio,efuffe procelutotit'ol- 
re congli Oratori del Re di Franela, che'L Re perfus lentofi al certo la fua 

baena da Line efpedito a gli Ambafciatori foi il mandato di 
comchiudere,confentà a chela Chiefa ricenelie Piactta, e Parmafin'a ti 
toriceneffe dalvi ricompento cale, che'l Pontefice medefimo l'approusffe» 
miserano ple cagioni,che di forto appariranno,tuiti nanì queftiimedij:era 
deRinato che cl pericola,e col fangne degli Suigzerifolamente , ò fi difen 
delfiso fi perdete il Ducato di Milano:quefti né ritardati da negligenza cl- 
cuonz, n da picciola quatità didanari,feendeuzno follecitamente nel Ducato 
ci Milano:già ne erano nenazi più dinenti mila, de' quali dieci mila* fi erano 
accoftati a'mòti:perche il configlio loro era,ponedafi a'palfi Aretti di quel- 
de vallate,che dall'Alpi,che dividono Italia dalla Fracia, sboccano ne'luo- 
gbiaperciimpedireil paffare innanzi a'Fracefi. Turbaua molto quefto ci» 
figlio degli Suizzeri l'animo del Re ilquale prima per la grandezza delle 
faeforze,fi promettena certa lanitcoriaspehe nell'eflercito fuoerano25 00. “ 
dangie,mentidue mila fanti Tedefehi guidati dal Duca di Ghelleri,dicci mila 
UGuafebi[così chiamananoi fari foldari da Pietro Nawarra) otro mila Frà- 
cefisetre mila guaftarori condotti col medefimo ipendo che glialeri fanti: 
confideranaiiR: co'/aoi Capitani effere impolfibile  intefo il valore degli 
Suizzeri , rimuonergli da'paffi forti, &r angutti, fe non-con numero malto 
maggiore:ma quefto non fi potena in Inogbianto Firerti adoperare:dificile È 5 
Fare cofadi momento interapo breue:più difficile, dimorare Iuagamente nel il cone die 
‘paefetanto fterile con sì grand'effercito, contro che continnamese menife VASTA 
merfoi monti coplagrà lifims dimettonaglie:nelleguali di ficultà alcuni fpe- Boscrciots 

nella dinerfione che nell'urcargli ; proponemano che fi midaffero 













































mila Guafchi quali fi uniffero infiemse a Sauonas altri dicenano perderfi a 
Fare faiigocirenito,troppotempo,indebolivfil= forze, &r accrefeerficrop- 
po divipacatione a'nimici , dimoffrando dinb bauere ardire dirifconerarfi 
‘on loro. Fu adiigue deliberato non fi diftoft440 molto da quel camino, pè 
fave di paffare daqualche partesche ò nò fuffe oRermata,ò almeno mi cuRto 
alta da'nimici,e che Emat di Pria con q0oslancie, e cinque mile fa 
daRe per lauia di Genona,non perfperanza di dinertire , ma per infeStare 
sAleffatdriase l'alere serre di quà dal Pò.b Due fonoî camini dell’ Alpi, per 
quali ordinariamtre fi iene da Liowe in Italia, quello del Monfanefe, mon. ‘gi 
vagna della giurifdittione del Duca di Sauoia più breneye più diritto,ecom- 
‘munemente più frequentatozi'alero che da Lione torcédo a Granopoli, 
Saper la montagna di Monginenragiurifdittione del Delfinato:l'uno € 
troperniene a Sufa, oue comincia ad allargarfîla pianura = ma per quello 
diMonginenra,benche alqnznro più lungo , perche è più fscilea pafiare,e dc 
più commodoa condurre l'artiglieric, folenzno fempre pafiziegli efferciri ORDINA» 
La caftodia di quefti due paff,e di quelli che riuScimamo in luoghi RIS MEN: 
EE "XY 3° Visii 
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Hiftoria del Guicciardini Aone 
wicini iti gli Suizzeri,fierano fermati a Sufa,perchei paffi più baffi uers 
Joilmareserano santo rette vepenti che eRendo malto dificileil psffarui: 
i caualli di canto cRercito , parewaimpofibile che per quelli fi conducefiero 
l'artiglierie, Dall'altra parte il Triutio , a cui. Re banewa data queRia cu- 

A Tre mila. va,feguitato da'moltitudine grandifima di guaftatori, ee bamendo appreffo 
Fas por afe buominiinduStriofîi, &r efperimentati nel condurre l'aviiglierie , iqual 
tue cipat:- mandama amcdere i luoghi ebe gli erano propoffi,andaua inue tig ando per 
dicci Gio: qual luogo fi poteBe,fenza tronarel’eflacolo de gli Suizzeri, più facilmen= 
dio te pafiare:pilche l'Riercito dificfo la maggior parte tra Granopoli, e E-iée 
zone,afpertàto quel che fi deliberafte,procedena lentamente, coftrignedo=, 
gli anco almedefimo la necelfità d'afpettarei promedimtielle unsrowaglies, 
nelqual teponenne al Re,partiro gi da Lione, un'buomo médato dal Red": 
Ingbilterra,itquale innare fuo efficacemzte lo conforiò, che per né turba= 
rela pace della Chrifianità non palfaffein rali rita nariatione 
fiche effendo fato moleto a quel Re , che il Re fi fufle congino 
ed l'Arciduca, parendogliche le cofe fue comincia[fero a procedere troppo 
profperamere,boneus da quefto principio cominciato apre/tare l'orecchie a 































“gli.Avabafeiatori del Re Catolico, che nò ceffamano di dimoSirargli quito a 
lui fuffe perniciofa la gràdegga del Re di Fracia,che pl'odio nauuerale,e per 
tuneredfercntoi principi dela familia cune li non li pace ere 


fe non nimiciffimo : ma lo moueua più l'emulatione ye la iuidia alla gloria 
Fuaylaquale gli pavena che fraccre/ce(fe molto,fe ci riporta[fe Lamittori del. 
lo Fato di Milanosricordauafi ch'egli, ancor che lanefe il Regno ripofato,e 
ricchiffmo per la lunga pace, e trowsto canto e/oro accumulato dal padres 
non baueua perd,fe non dopò qualche anno» bawuto ardire d'affaltare il Kg 
di Francia,foloye cinto da tami nimici, 7 affaticato da tanti trawagli: bora 
queto Re algniio più gioname che nonera egli, quado perueme alla Cora= 
masancor che bawifie cromato ii Regno affaricato,crefauito per tà:e guerre, 
e bauere ardivene primi mefi del fvo Regno andare ad un'imprefay dove ba- 
gor pittori. ueyg oppofitiome dicanti Principi : non baner'cgli contantiapparati e com 
3ogice Sha cante occafioni riportato în Inghilterra altro quadegna chela Città diTor- 
mail Re di Fri 
fegnilFe,come fi porenacrederesla uittoriasacqui!lido sì bel Ducaro , bane- 
"re aromare gloriafiffimonel Regno fao sapertafi ancora la firada,e forfe 
innanzi che nfcife d'Italia , prefal'occaftone d'sfaltare il Regno di Napo= 
ateneo, dieco'quali Fimoli, e punture , eRendo Stato facile vifufcitare l'odio" amico 
chwiesonde nel perto fuo, nome/fendo atrmpo di poter dargli con armi impedimito al- 
Fur fed. cuno,e forfe anco cercando d'acquifiare qualebe più ghftificatione;bancua 
<a Ruberto mandato a fargli quefta ambafciata , per laqualeil Re nomritardandoti fuo 
Met Mar: cammino,wenne da Lions nel Delfiuato:oue ne giorni medefimi comparfero è 
Lanzebenech,dertì della banda Nera, econdotti da Ruberto della M1rcizy 
®Jaqual banda della Gerimanig bfsa era per la fua Seegeseperle fede 
3 fempre 
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v Libro Duòdecimo: 356 
glieferciti Frantefi ingrandiffimna eAimatione. tn que: 
Ro tempo figni ficà » Gianiacopo da TrinkzialRe porerfi condurre dilà da' ,, 
quonti l'artglierie tra l'Alpimaritimesele Cotti, feendendo verfoîl Mar in'Ginte 
cbefato di Saluzgosoue benche la dificultà fuffe quali ineRlimabile;vadime coro 
n0 per lacopia grandiffma deglibuomini,e de gl'infrumenti,douere final- tutt 
mente fuccederese non cffendo da quefta parte, nè fula formmità de'monti, "3 
nl alle bocche delle mallae cuffodia alcuma;meglio efer tentare di fuperare n 
L'afprezze de' monte i precipiti delle mali; laqual cofa (i facena cò lati 
caymanon col pericolo degli buomini,che tHiare di fare abbandomareipaffi {a 
agli Suizzeri edto temui, cr oftinati da nincere,ò a morire, maffimamire è 
non fi porendo,fe fi rousua refiflenza,fermerfi molti giormi;perche niuna 
poieza,ò apparato baffaus a condurre peri luoghi tanto afpri,e tàto Meri= 
diuettouagliafofficiente a vdte gentesilgual confighio accettato i'artîglierie, 
cbe s'erano fermate in luogo commodo a volgerfi adogni parte, fi moffono 
fubito a quel camino. Hauenail Triulto fignificato dower'efere gra tifima 
la difficultà del pafiarlesma coul’efpericatia riufei molto maggiore: perche 
prima era neceffariofalire oprai miti altifimi, co afpriffimi, ne'qualifi fa 
lina 8 gradiffima difficulcà: perche non vi erano fentieri fatti, nè tal volta 
larghezza capace dell'ariglierie,fe vò qua:o di palmoia palmo facilitaua» 
noiguaffatori,de' quali precedena copia gridiffimua,attendodo bora adal- 
largare la rettezza de' paff,bora a fpianare l'eminetie sche impedì 
dalla fomnità de' asti fi fcendews per precipiti molto prerntti e nò che 
ro (pauttofi[fimi a guardargii,neie usti profondiffime del fame dell è Ar 
fcra:per iquali now potendo fostenerle icamalli chele tiramamo,de' quali 
ui era vamero abbbditifîmo, ne le fpa'le de' guaftatoriche l'accopagnana 
nocera fpelfo necebario,che appicate a' camapi grofi(im,fafero calate c8 va" ottia 
*fanti,iqualiimtate diffcultà fi mettemano ad gni fatica: nè paf i ato vg 
primi madti,e le prime nalli ce(fana la faticai perche a quelli fuccedena Figpertade: 
ho altri monti, altre nallate,iqualifi paffawano es lemedefite difficultà: © 
finalmente in fpacio di s» giorni, l'artiglierie fi condu[fono iniuogbi aperti Gio 
del Marchefato di Saluzzo di quà da'monti,paffate contre difficuleà, che lb. 
è certifimo che fesò baneffero bamuta refistenza alcuna, ò fe imbtifuftero chetupoi to 
Ftati,comela maggior parte fogliono eRerescoprri dalla mene, farebbe fata 4 %mo, 
nanz:msa dalla oppofitione de gli buomini, ii liberà, obe né banendo surnlico@. 
mai péJato alcuno porerfi lartglierie codarre per miti cdto afpri;gli Suiz= 
guri fermatifia Sufa;erano intenti a guardare iluoghi, per iqnaliniene chi 
palla it Mb6fanefe,il Miineurasò per monti propingzi  quellse la ftagione 
dell'anvo,e@rudo creati decimo giorno dado o bracna rimoffol'nsped 
smsento delle mewi già lique fatte Paffanano ne giorni medefimiynòsèza mol 
che difficuled le genti d'arme e le fanterie aleusi per lo medefino camino» 
altriper lo palfo che fi dice la Dragonieratsaltri per igioghi ati della Rocca 
Porottose di Cuni,peff più bf ucrpla Pronenza: per laquale nia paffsto 
TI 4 la 











































































“ Hiftoria del'Cuicciardini; ‘Anno 
lasPaliffa bebbe bccafione di fare un fatto memorabile: pché partito da Sha 
glarecon quattro fquadre di caualli è fattarguidandoloi pacfaniyvna lun» 
ghifima caualcata ; fopragiunfeimpronifo a Vila Fraca,terradifate fette 
miglia da Saluzzo, e dinome più chiaro,che nò ricerca la qualità della ter 
va:perche appreffo a quella nafce il fume ràro famofo del Pàsalloggiauaia 
quella con lacempagnia fua Profpero Colonna fenza alcuno fofpetto per la 
più dimille 1ungg diffaza de'nimici,me' quali non temena quella celerità,che ePo di nes 
girti ro: sura molto lento ,nonera foluo a varese dicono alcimi chel giorno medes: 
faeColoa fimo uolena andare ad'nirfi cogli Snizzeri:ma come fi fia,certo è,che fai 
‘Obignino na alle merfa definando, quando fopragiunfono le genti della Pala n3 fen= 
tteiaivofanoco ole cali ede/imadaloro: pcbe gli buomini della ter 
va,co"qualila Paliffaintento a tanta preda,fiera prima occultamente inte 
t Jo;baucuanotacitamente prefe le fcolteycosì il xv.giorno d'Agofto, rimafe 
igione, né come fi conwiene all'antica gloria, Profpero Colomna raro chia» 
» eperl'antorità fue , e per o credito, che bauewa nel Ducato 
di Milano, di mometo grade in quella guerra:fu prefvinfieme cò Profpero, 
® Pietro Margano Romano, ct vna parte della ebpagnia fua:gli altri al pri= 
li- movomore difperfiin marie parsifuggono,Varidla pafata de' Fracefi, eri 
li Giouo: cafo diProfpero Colonna i configli di ciafeuno,e lo Fato ominerfalsuente dî 
È Diqusito.sugre le cofe,introducendo ne gli animi del Pontefice, del Vicerà di N spoli,e 
ino ha pie degli Suizgerinuoue difpofitioni:perche il Pontefice,ilqual s'era coffante= 
mente perfuafo che il Re di Francia nò poteffe per l’oppofirioni de gli Sniz= 
zeri pafareimonti,e che molto confidawa nella vità di Profpero Coléna; 
perduto grandemite d'animo;comandò a Lorenzo fuo nipote, Capitano Ge= 
xît. nerale de'Fiorètini, alquale perche Giuliano fuo fratello fopranermteglilun 
Re dt: gafabbreyerarimelo in Firenges;baueua date l cura di codurre efter 
siColonne: in Lombardia,e chetre giorni dopoil cafo di Profpero era venuto a Modo 
nasche procedeffelentamte:ilquale pigliataoccafione di wolere ricuperare 
la Roccadi Rubiera,occupato da Guido R&; r laqual cagione gli pagd 
n finalmente due miladucati; con/wmò moltigiorni nel Modenefe,e nel Reg=. 
Seordato. — gianose ricorrendo oltra quefio il Pontefice alle fue arti,fpedì occultifimi= 
Srenuala 1° mente? Cintio fuo famigliare al Re di Fracia pifcufare lecofe fuecedutein= 
dcrai seg fino a quelgiorno, e cominciare p mezo del Daca di Sanoiad trattare di cé 
feno citi. wenire (eco; accioche da quefto principio gli fuffe più facile il procedere più 
Acne con. olevesfela difefa del Ducato di Milano fuecede e infelicemzte:ma à céfiglio 
soltlionidi dimaggior precipiratione induffono ii Ptefice i Cardinale Bibbiema et alc 
crsipà ho- pi altri melfi più da priwate palfioni,che dall'interefe del fuo Principe:per= 


‘nortuolese 
più fortunato persifpeno di quell prefente prigionia. Conlui furon pririoni Gicuenni Barezlone , Ceft- 
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che dimoftrddbgli ere pericolerch. plafama de'fucceffi profperide' Fri: 
celî, eper gli fltmali, e forfe aiuti del Rexcheil Duca di Ferrara fi moucfte 
psr ricuperare Modena , e Reggio, i Bentinogli per ritornare in Bolo; 
et incanti altri eranagli eRere dificile combattere contanti nimiti,a 
gliore,e fenza dubbio più prudente cò/iglio preoccupare col beneficio la be 
Riuolenza loro,e conciliarfegliîn qualunque euento delle coje,fedeli amici, 
gliperfsafono che rimertefte i Bentinogliin Bologna, & al Duca di Ferrara 
reflituifle Modena , e Reggiosilché farebbe fenza dilatiowe fiato efegnito, 
Se Giulio de' Medeci Cardinale e Legato di Bologna , iqualeil Papa s per= 
chein accidenti cito graui fofenefte le cofe di quellepartivefuffe come mo= 
deratore, e confiliatore della giouentà di Lorenzo,bancua mandato « Colo= 
5; non fut ato di caeraria fentEgazilquel moffo dal difpiacere dellaim= 
famia, che di chfiglio pieno di tàta viltà rifulerebbe al Patefice,maggiore 
certamente chendera fiata lagloria di Giulio ad acquiftare alle Chiefa tato 
dominio,moffo ancora dal dolore di fare infame , et nituperofa la memoria 
della fua Legationesalla quale non prima arriuato,bauefie rimeffo Bologua, 
cità principale di cutto lo fiato Scclefiafiico, im poreftà degli antichi Tira- + Meue ta 
nilafciàdoin preda rata nobillà,che in fauore dela Sedia Apoftolica fiera Grosio + 
dichiarata apertamente contra loro,e però madato buemici proprij al Pè.. i Bsomisi 
e con vagione ,e con prieghi al configlio più bonorato, e più di chivate 
fano.Era Giulio, benche nato di natali n legitimi , Stato promoffo da Lione 100 j0l&r> 
































dreydellaquale, fanciullae non maritata era fiato generato,iamdzi che ae 
metteffe agli abbracciamenti funî, il Padre Giultano,baneua dali fegreto fe 
confentimento d'effere fua moglie « Variarono fimilmente queStinnowi cafi È; 
la difpofitione del Vicerè'ilguale non partito ancora da Verona per le diffi 
cultà;che bawena a muonerei foldari sEza danari,e per afpettare nuone g2 
iprome]e da Celere, Venuto a Sprach, perche era necefari afiare fai 3 
cientemente cuftodite Veronaze Brefciazcominciò cd quelteye con altre feu= 

Se a differiverafpettàdo diuedere quel he di poi fuccedefe nel Ducato di Mi c6srigiio 
dano,Commolfonose gli Suizzeri medefimamre queRe cofe:iqualircitiratifi. ton scono, 
Subito dopo la pulfata de’ Francefi a Pinaruolo, bEche dipoi into cheil Re 

palfate l'Alpî uniwale geria Turino,wenuti a Cinds l'baueffero,percheyricu îi 
Saua dare loro weccoagiie,prefase faccheggiata,e dipoi quali fu gli occhi de 
Re che era a Turino fatto il medefimo e Verecllinadimeno ridortifi im nt 

















mo a Nowarra,prededo dalle aucrfità animo quellische nò erano rato alieni. © 
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cn vas. filetoleFraneeficombisiarona tratare di comueniîe cO}Redi Enac 
1IL Yen: nelqualrémpoquella parte de'Francefi,che veninano per la via di Genoma, 
Gce duemi- coquali fieranommiciquattrovmila fati;pagati per opera d'Osttauiano Fre= 
'3gofoda'Geirauefi;eneratiprimamèlbacersa del GaRellaccio,e poi im ALIa= 
Gue pa dreé,cs in P'ortora,melle qualucima non erafoldato alinno;dctupurone tutto: 
Si tTCT il paefe diquò dal PàErailRewemuo a Vertelli;nelqualluogointefe la prò 
ito. mao voleail Pontefice Berfî dichiarato contra Lul, robe il Duca di Sancia 

13: gliene fionificà'in fio iome-doqual: cofà bache gli fufe fopramoda mioleftifi 
© masmondintezo non perturbaroll cò(iglio dallo fdegnosfece per n lo itrita= 
re conbamii publichcamandare, chell'efercito, e alle geniche bauemano 

bol que oreuprrasdlefsàdria,ché niuno etdifedi molstare,ò di fare infulzo alcuno, 
che dei nel dominio dela ChilaSoprefedete pai più giorni Vercilli per afpetta 
sadapo iS" ne l'firo delle cofestbe fatrattanzno co gliSuizzeri:iqualtorintermentt=. 
i trastare,fî divaoftramano dall'altra parre pieni di mariecd,e di chfafio- 

Nouatrà cominciando atvsiultate,prefa occafiane del non effere:ane; 

Vidamo 18° cora perhzià damati) a'qualiera obligato il Re d'Aragona solfono violente= 
"mente a' Comuniffarij del Pontefice i danari mandati da lui,e col medefimo 
Sicqli De furore partirono di Nouarra, conintione di itornarfene alla patriscola 
faschio Cie ‘he briolti diloro defideramano 3 iquali ePendo flati in Italia gid ere mefi,e 
Bicoct, a: carichi di damari,e di preda, volemano codurre falue alle cafeloro le richez, 































do Albeto 












Liana qegnadignatermaa fatica partiti di Nowarra) fopranennero i danari della 
pill: porvi del Red'Aragonaiguali cò tto chencl principio accupalfero,r 


Lai Limone cofiderando pure quat fu[fero ignontimiofe,cofi precipicofe delibe- 
© rarioni ritornati alquamto a fe.medefimi;re Ftitniremo e queftise quelli per 
nen ricemergliordinatamère da Commiffari:ridufionfi dipoi a Galerasafpeni= 
Basa be do werimile alti che di nuo fi diceuano ueniresare mila andarono col Car 
Fsienolt. dina!e Sedunefe per fermar(i alla custodia di Pauia : pe reiò il Re diminuita. 
ofine. ela per rante dariationi la (perdza de llacdcordia,parii de Vercelli per andare 
19 tonttail uerfo Milanb,lafciati a Vercelli col Duca di Sauoiail Batardo fuo fratello» 
Lauzree,go il Generale di Milano a fegaitare i ragionamenti principiati com 















fiuor” del 


Re Fac glisuizzeri, e afeiate aBedita la Rgcca di Nomarra, perche ala porte 
Ke Gionio» e gli Suizzeri banewa ottenuta la città,laquale battuta dall'artiglieria fra 


gx 11 pocbigiorni (A arrendette,cò patto che fufto faluala Uitase le rebbe di colo» 
6 FANS ro che la guardano, Pafibdipoiil Ne, alquale fi arrendè Pauia;il Tino» 
56, Sdle_ Goilgiorno medefimo Gisniacopo da Tritz fi diftfe'con vna parte delle 
Aoc, di, getti a. Cholofano propinquo a Milano, è poiinfino at Bergo della porta 
uo Nous: Ticinefe, fperando che la cintà;laquiale era certo che mal contenta delle ran 


fn poche bosegettàa cera la 
ex nele e Gitto d'ali o 
Com trecento causi e con este mila fanti (rive i Mocenir 
Foto due miglia prelfo Milamo:Ma nel eato de Milaneîi cal dit 
SE cli flpoleo laperbi meme è quattro uombesi del Res 

E poro sppre if ie.» chelfendo andato il Tsulkio porta Ticineft 
eusea desti Ia plebe stimato falò for di Bano » e lo sibetto nen fenza reticolo dell vita fas. 
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piuèe delle baglia ite att Suizzerise dé gli Spazonbli; deffdevamadiàtorma» 


ve fotto il dominio de Frdeefi,nè bancwa.denero foldazislo viceneffe nmiera ** 


grande nel popolo Milinefe ll imare de gliSurazeris Oxmerde La memoria 
dl quello,che banénd patito l'anno paftald;quAdo per da ritirata degli Suiz= 
geri a Nouarra fi follemarondim fauoredel Re di Fra i, 
DAlite che defideraftero lanittoria del Resd'afpeteare l'efto delle cofes mi- 
viaronoa pregare il Triultio,chedbu dadalfe pi indzi:<r il giorno fegut» 
remi isronò Ambafelatori al Resob'era a Bufalorona fupplicarlo che cone 
VEro della difpofitione del popelo Milanefe dinotijfi mo alla fua Corona, e cb' 
era parato a darglimettonagiio,fi eòrenta/fe non facejTera più manifeRta die 
tbiararioneLaqual non gli profitebuz cofwalera alla fomma della guerta 
come non bauena gionitoil'dichiarerfitoro l'anno dinazial fuo antecefon 
reset a quella cid era fato cagione di guddiffimi dannivandalfe,et uincelfa 
i mimici,prefupponendo che silanoyacquiftata ch'egli baweffela cipagna » 
Sulfe prontifimamete peò ricentrtos allaqual cofa il Re,chesera prima mol» 
10 flegnaro delnon h sueve accertato! Trialtiosraceotcizlilictametesrifpo= 
Je effere contento copiacergli delle dimade loro..Audò da Bafalora.l Re can 
l'effercito d Biagraffasdone mBeve che fiaunsil Duca di Sauoianbantdo dii 
menti Ambafcistori degli Suizzeri mandata lui a eecelli,andato poi,ft 
Quirido il Baftardoyegli altri deputati dal Re a Galera, contralfela pacein 
nome del Re congli Surgxeri ed queFteconditioni. Fufle trail Redi Fracigs 
&lanatione deli Sui&zeri pace perpetua, durîte lo uire del Rey e dieci ansi 
dopò la morte,refituifero gli Suizgeri,et i Grigioni le uall, che baueuano 
occupate appartenenti ai Ducato di Milano:liberaRero quello Stato dall'ob= 
tigatione di pagareciz/cano anno la penfione de' quaranta mila ducati:deffe 
di Rea Mafimiliano Sforza il Ducato di Nemors, penfione annua di dodici 
‘mila franthi,condotta di cinquanta tanciese moglie del fingue Reales veflio. 
aniBe agli Suizzeri La penfione antica di 40.mila franchi: pagaffe lo flipB- 
\dio ditre meft atutti gli Suizgeri,che allbora erano in Lombardia, ò nel cg- 
mino peruenirai:pageffea'Caygni concommogità di tempi 690, mila feu- 
dipromefî nell'accordo di Digiuno, e trecenso mila per la reflitasione delle 
‘walli:teneffine coutinuamente a foldi fnoi quattro mla.nominati con confe 
timento commune,il Pontefice,in caforeStitulfe Parma,e Piateza, l'Im- 
peratoresil Duca di Sauoia,g> il Mrchefe di Monferrata : non fatta mea- 
“ione alcuna del Re Catolico,uè de' Viniriazi,,nd d'aleun'altro dealiamo + 14 
quefa corda fugua im ux giorno medefimo conchiufase perzurbata p:t 
la menta de’! nuoni SUIzzE alprci pere nino fra Gere 
equifare minori ricchezze, che quellsdellegnali 
baueano l'aninuo alieniffinao dalla pace : eger 
adificaltarla ricufauano di veftitive le wall; in modo che non potB4o i primi 
Suizzeri rimuoueeglidaquefto ardore, (ene andarono ia numero di 35.mi- 
da a Moncia per fermarfine'barghi di Milanay<Mendofi pa 
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Lara di Como,laquale Rradail Re adiofamente baneua lafciataaperta,a 
Alberto giberto Petra famofo Capitano cò molte infegnescofinò quafi prima fa 
che turbata la pace,ritornaromo le cofe nelle medefime difficulid,et ara» 
biguità,anzi molto maggiori,e/stdofi nuone forzes e nuowi e[ferciti approfa 
fimati al Ducato di Milanos perche il Vicerà finalmente lafciato alia guar- 
È dia di Verona Mare’ Antonio Colsna con c&:o buomini d'arme,feRansa can 
pred wai leggieri,e due mila fanti T'edefchi, &S in Brefii ‘mile dugento Lanzcb= 
:5 necbyeramenuto ad alloggiare fu Pò appreffo a Piacenza s bamendo fate» 
tono B_cento huomsizi d'arme, fcicemto canai leggieri,e fci mila fanti,et il pace pre» 















parato a paffare  fumesalquale pernon dar giu/ta caufa di querelarfi Lo= 
renzo de'Medici,cheera foggiornato induftrio] ‘molti giorni d Par= 
° macon l'efercizo melquale era festetenro buomini d'arme s ottocento causi 


> leggieri,e quativo psila fantisuine a Piacenza,bauendo prima a richiefia 
degli Suigzerimiandati,menere erattauano, $ feruirfene a raccorre le vet» 
tonaglie®quattrosento causi eggieri fotto Muzio Colonna,e Lodonico Conte 
* di Pigigliano Condossiere l'uno della Chiefa,F altro de'Fioremini:iguali nos 
© baneua mandatitanto per defiderio d'aiutare la caufa commune » quanto 
Ml per nondare occafione agli Suiezeri, fe pure componemano col Re di Fri- 
nic cia,dinon includere nella pace Pontefice, Dall'altra parte Bartlomeod” 
è Alviano,Ilquale banema data foeranza al Re di tenere di maniera occupata 
leGercito Spagnuolo,che non barebbe fscnltà di nuocergli;fubiso che inte/e 
la partita del Vicerè da Verona,partendofi del Polefine di Rovigo, palfato 
DAdice, e caminando fempre appreffo al Pò, con nouecento buomini d'ar-. 
mesmillequattrocensocanaileggieri, ila fanti n 
to conueuiente d'artiglierie; era venuto 60n gra 
di Cremonasdellaquale celerità infolita a' Capitani de'tempinoStripegliglo» 
riandofi folena agguagliarla alla celerità die Claudio Nerone, quando per 
opporfi ad eA/drubale , condujse pavte dell'ePercito efpedito fu'i fiume del 
Metauro, così non foloera vario, ma confufo, & tmaplicato malto lo fiato 
della guervavicini a Milano da nua parte il Redi Francia con effercito = 
Siruttiffimo d'ogni cofa »lquale era Venuto a Marignano per dere all'AL 
iano facilità d'Unirfî feco» alle genti EccleftaRtiche , e Spagnuole dif 
he ficultà d'owinfico'vimici : dall'altreerentacinque mila Suizgeri , fanteria 
piena di ferocia , Gr infino a quel dì in quanto a' Francefi invitta : lVice= 
ne re (91PO preffo a Piacenza, e fula firada propria che và Lodi, e col 
ponte preparato a paftare per andare ad vnirficon gli Suizzeri:c9 in Pia- 
cenza per congiugnerfi feco al medefimo effcsto Lorenzo de’ Medicicon le 
genti del Pont: fice, 5° e' Fiorentini: l'Alviano Capitano follecito , & 
feroce con l'eRercito Vinitiano in Cremonefe , quali fu la rima del Pò per 
aiutare, dconle vnione, è disertendo gli Ecclefiaffici , e Spagnuoli, il 
Shcnible. Redi Francia Rimaneua ia mezo di Milano ve Piacenza » con eguale 
mp acdisbltisolo 6,8 Valguio nel icxzo»ei cap.Della Fidagia di ( ATO cSÙlio Stafiso ne] libuiSo 
Ren flanzes 
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diRaza,la clità di Lodi abbidomata da cialcuno,ma faccheggiata primada 
Renzo daCeri,entratoni dé:rocom: foldat de Vini miciquale per difcor 
dia nata tra Lui,e l'Aluiano,banendo prima con prot:fle quafi cò vince 
ciontenmto licenza dal Senato,fi ra condotto cò dugento buomiai d'armese 
‘on duzento caualli eggieri agli lipendi del'Puntefice: ms non po:t40 coff 
preSto feguitarlo i oldat fu, pebe i Vincisni probibivano a moli partie 








fidi Pa douaydone erano alloggiati;fi era partito da Lodi per empiero il nu= 
‘mero della c9pagnia,cò laquale era Fato coLotto:ma il Cardinale Sedunei 
Fisilquale prima fpantrato dalle pratiche,cloe venesano ì favi col Re di FT» 
cia e dalla vacillatione della città di Milano fi era fuggito con mule Suiz= 
geria Piacenza ye con parte delle genti del Duca di Milano,e dipoi andzzo 
a Cremonza follecitare il Vicerdsa farfì innanzi,indrizzarofi al camino di 





Milano, innizi che 'ePercito Friicefe gli impedife quella Rradaziafciò alcu 
i de'fucinbenche non molto numerosa guardia di Lodiziqualicome iutefono 
lanenuta del Re di Frécia a Marignaro,impauritil'abbi lonarono mami- 
tre chel Vicerà dimora (al fam? del PÒ, etinnazi che Lasenzo de' Medici 
giugnefte a Piactza ; fa prefoda' [uo foldati Cintio,mandato dal Potefice 
‘ale di Fraicia : appreifo alquale effendorowatii breai,e e letere creden- 













tiali,con tutto che per rinerenza di chi lo mandAua;lo afciaffe (ubito paffa- 


rescominciò n8 mediocremete a dubitareche a fperdza che glicra data che 
l'eRercito Ecclefiafiico vnito feco,pafercbheil fiume del PÒ,nò fulf: ano; 
to più che ne' medefimi giorni fi era prefemito,che Lordo de' Medici ba- 
mena mi dato occultam:nte vno de fuoi al medefimo Restagua! cofa mon era 
aliena dalla uerità:perche Lorenzo, ò per configlio proprio,abper comanda 

ento del Pomefice,bauewa mandato a fenfanfi, fe cotra lui conducena le 








Jercito, retto dalla neceffità che branena d'obedire al Papa:ma cheia lo 


che pareffe,feoza prowocari la indignazione del zioye fenza raculare l'ho» 
niore proprio; farebbe ogniopera per fasisfargli,feeòdo che sepre era fato, 
che maiil (ao defiderio:ma come Lorèzo fu arriwato a Piaceza, 
fi cominciò il giorno medefimo rra il 'icerd,e ui,e gli buomini che interue» 
niuano a'configli loro a di/putare,f: fuffe da palfare vnitamite il Pò p con 
giugnerfi con gli Suiggeri,adductdofi per ciafcuao diuerfe ragioni» allega» 
Sano quelliche cofortayano al psffare ninna ragione diffuaderel'entrare în 
Lodi doue quiso fulferò,(i difficulterebbe ll'Aluiano d'unirficà l'efercico 
Fdefe, eta loro fi darebbe facultà d'umirfà cò gli Suizzeri,ò anda to uer- 
fo dilano a eronargli,delfi venendo verfo lorose fe pure i Francefi fi ridue 
ceffero, come era fama wolenzno fare sò fulfero già ridotti fula Rradatra 
Lodi, Milanozt'bauere alle fpalle queStiefercici co itigli metterebbe in 
trauaglio, e pericolo, gr anche forfe non farebbe dificile,beche cé circuito 
maggiore, troar modo di cogiugnerfi cà gli SuizzeriscAere queita delibe 











ratiane molto viileyanzi neceftaria ll imprefaye per Ieuare agli Suzzeri 
tutte Loccafioni dinugue pratiche d'accordo e per aecrefeereloro forze, 
hi ta ia A bi delle 
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delle quali contra sì gròffo eflercito banewano dibifogno,'e fpecialmite di ca 
wall, de'quali mancauano:ma ricercario oltra queflo la fedese l'bonore del 
Ponteficese del Re Catolico,che per la capiteletione eraro obligatia foccor= 
acre lo Stato di Milano ,e che tante Volte n'bancuano data intentione ag 
Suizgerisiquali eromandofi ingannati diutterebbono d'amiciffimi,inimicifà 
mi. Ricercare queto medefimo lintereffe de gli Stati proprg:perche perd&» 
dogli Suîzzeri lagiornata»ò facendo accordo col Re di Francia;non reftare: 
inÎtalia forze da probibiugli che nd correffe per sutto lo Rato Ecclefiaftico 
infino a Roma Alleganarfi in contrario molte ragioni ye quella meffima- 
on efere credibile che'l Renon baneffe d quell'ora mandato genti 
lequali nando ni fitronaffero, farebbe neeefiario ritirarfi con nergo 
gua,e forfe non fenza pericolo, potendo bauere in un tEpo medefinno ì Frati», 

cefi,&i Vinitiani,ò alla fronte,ò al fanco,na fi porendo fenza tempo,e fen= 

24 qualche confulione ripaftare il pontesilqual partito feit pericolo fi cspe= 

vafte con degno prezzo nonefiere forfe da riculare:ma quando bene entreff 

Jero in Lodi abbandonato,she frutto farebbe que/to allzimpre/a?come po 

terfi difegnare,rdo tra Milano,e Lodi un'effercito sì pottte,ò d'andare at 

‘nirfica gli Suizzeri,à chegli Suizzeri andaffero a nnirfica loro?né eRere 

fore ficuroconfiglio rimettere nelle mani di quefiagente temeraria,e fenza 

‘ragione tutte le forze del Ponteficese del Re Catolico, dalle quali dipedeus 

da Jalute di tutigli lai loro:perche fi fapewa pure che Una grà parte bauc-= 

na fattola pace col Re di Francia, € che tra queSfi e gli ltri,che ripugna- 
wano,crano molte contentioni, Finalmente fa deliberato chel giorno proffi 

mo tueti due glieMtercit [pedi fenz'alcuna bagaglie palfaffero i Pd,lafcia 

a Confem® se ben guardate Parma,e Piacenza per timore dell'efiercito Vinitiano,i ca 
emo “li” wai leggicri delquale banewano in quei giorni fcorfo,e predato per o paefe = 
Siguio di” laqual eGuentione,fecondo che allbora credettono molti, daniffuna delle par 
ifzodeMe ti fu fatta finceramente,penfando ciafcano col fimulare di volere paffare 
RIESI rpasferive la colpanell'altro fenza mettere fe elfo în pericolo: perche il Vi 
cerd infafpettito per l'andata di Cintioye fapendo quito antificiofamète pro» 

i; cedema nelle fue cofe il Porefice,fi perfuadewa la wolontà fua effere che LorE 
zo non procedefte più leve: e Lorenzo confiderando quanto mal volentieri 
Tvdido IL Vicerèmetrena quello eRercito in porcRà della fortunasfaceua d'altri quel 
demente. giudicio medefimo ; che da altri era fatto di fe.Cominciarono dopo îlmezg 


too att: giorno a paffare il ponte le genti Spagnnole, dopole quali dowenano incon 































sefonn 
V'alco onde ringre palfare gli Ecelefia ici:ma bauEdo per lo fopraucnire della notte, dif 
nostre feritoneceRariamente alla mattina fegaètesuon folamEre né paftarono,mz 
chi voieCe il Vicerè ritornò cél'eercito di quà dal fiume,per la velarione diquattrocé 





10 cauallileggierisiqualimAdati parse dall'ano,parte dall'altro effercito per 








nel fiume. fontire de gliandamEti de’ nìmici, rapportarono che ilgiorno innanzi erano 
Finpne è eneratiin Lodi centolancie de Francefî  donderitornatilViceràse Loren 
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in queStottpo medefino andò da Marignano ad alloggiare’ a S. Donatotre 

miglia appreffo a Milana:gli Suizzerii riduBono tutti a Milano:tra iquali 
effendouna parte abborrenti dalla guerra,gliltri alieni dalla concordia;fi 

fscenano [peff configliremolti tumulti, Finalmente e[fendo congregati n= 

fiere il Cardinale Se duntse,cheardentifimamre confortausil perfeucra 

ve nella guerra: comincià con caldiffime parole affimolargli che fenza più a Quete- 
diferive fciRero fuora Ugiorno medefimo ad affaltare il Re di Fraci. 
bamendotanto imanzi a gliocchiil numero de'causll e dell'arti 
Siiici,che perturbalfe la memoria della ferocia de gli Suizzeriye delle t= 
gorie bauute contra i Francefî, Danque diffe Sedunenfe ba la nazione nora 3% 









JoBtenuto tante fatiche, fotzopoRtafi a tanti pericoli, (parfo canto fangue per. fgeogino 
dafciare inun giorno folo tanta gloria acquiftata, tanto nome a'nimici Fati s>batere 





ninti da noi? non fono queSti quei medefimi Francefi,che accompaga. 
noi banno bauute ante ulttoric? abbandonati da noi fono fempre Stati uinti 
daciafeuno?nd fono quefli quei medefimi Francefi,che da picciola gente de' 
noftri furono l'anno paffato rotti con tata gloria a Nouarra? nonfonoegli 
quelli che fpauentati dalla noftra uirtà, confufi dalla loro gràdiffima wiltà, 
banno efaltatoinfiwo al Cielo ilnome de gli Helueti?chiaro,quando eran 
quo congiiiti con loro,ma fatto molto più chiaro poî che ci fepardmo da loro: 
nonbaucuano quelli che furono à Nouarra nè cauall, nè artiglierie : baue= 
wano la [peranza propinqua del foccorfo,e nondimeno credendo à Mottino, 
ornamento,e fplendore de gli Heluei}, a/faltatiglimalorofamente a'loro al- 
loggiamenti ; andati ad vrtavele loro artiglierie; gli roppono » ammazzati 
tanti fanti T'edefchi,che nell'uccifione loro Araccarono l'avmi,e le braccia: 
etuoicredete che bora ardifebino d'afpettare quardta mila Suizzeriyeffera 
cito ì ualorofo,e sì porente,che farebbe baftante à combattere alla campa= 
gna contutto i refto delm34onito infieme? Fuggirino,credetemi,alla fo» 
da fama della uenuta uofira: non bino bauuto ardire d'accoftarfi à Mil 
per confideza della loro wirtd,ma folo per la fperàza delle woftre di 
mongli forterrà la pfona,ò la prefenza del Rc:perche per timore dinò mer- 
sere în pericolo, è la ulta , dlo Fato,fard il primo d cercare di faluare fee 
dare effempio à gli altri di fare il medefimo.fecon queRto efercito,cioè cò le 
forze ditutta Helutianonardirete d'affaltargli, con quai forze ni rimar= > 
‘egli fperàza di potere refiftere loro?.A che fine fiamo noi cefî in Lébar= 
diafa che fine uenuti a Milano, femolenamo bauere paura dello feétro de' ai 
mici? Doue farebbono le magnifiche parole è le feroci minaccie v/ate tutto 
queto anno?quado ci nantauzmo di wolere fcendere in Borgogna;quado ci 
rallegranamo dell'accordo del Red'Inghiterrasdella inclimatione del Pon- 
tefice dcollegarli col Re di Fraciayripurando d gloria noftra quati più fuf= 
Saro uniti còsra lo fato di Milano? meglio era non banere bamute quefti an= 
ni sì bonorate vittorie;non bauere cacciato Francefi d'Italia 3 cherfi cone 
tenuzi ne'termini della noPtra antica fama , fe poi tutsi inficme ingannando 
l'afoetta= 


dote anche 
dal Giouio 
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a Gist MS: efpettatione dituatigli nomini, aueuano a procedere con tita ullà:baffi 
Sieve dela oggi a fare giudicio datuato il mb4o,fe della nittoria di Nomarra fi cagio» 
Cie Eco: meda noftra niro, da foriuna:(emoftreremo timorede nimic, farà datut, 
coito fiatrribuitasò a ca/pyà a temerità:(q uferemolamedefima andaciascòfeRe= 
e oso I. pà ciafcuno efere Rata ire:et bantdo(come séza dubbia baremr.)it mede 
3 nd firmo fucccfto faremo uò folambse terrore dell'età prestre, ma in weneratio» 
molli» — ne ancora de' poîteri,dal giudicio ye dalle laudi de'quali fard il nome de gli, 
ti tnaseto Suizgeriantepo/lo al nome de Romani : perche di loro non i legge che mai 
fnodoltee: fa (Pero wma audacia tale;nà che masi confeguifiero mittoria alcuna con tira 
QEno SL ualore; né che mai fenza neceffivà eleggeRiero di combattere contra inimici 
con aio difanantaggiose dinoî fileggerd la battaglia fatta pref è Nonar= 


pay .ouc con poca gente,fenza aniglicrie,fenza caualt, meztemmo in se 

























‘cito poderofo,e5 ordinato di tutte le prouifioni,e guidaro da due fa 
moji Ci 
ditatta 





l'amo fenza dubbio? îl primo di cutta Fracis»l'altro il primo 
Leggerafi lagiornata fatta à S. Donato cò lemedefime diff 
culrà dalla parte noftraycdtra la perfona d'un Redi Frasia,contra tàti fan= 
HiTedefebiziquali quivo più nungero fonoytanto più fatierstuo l'odio noftros 
neo maggiore faculrà ci dardno di fpegnere în perpesuo la loro wiilicia; 14 
to più fi a/tervano danolere tcmerariamre fare e6correnza nell'arme con 
gliSuixgerimond certo auzi p molte difficultà pare impoffibile chel Vice= 
Se le gesi della Chicfa fi unifclino con noi : però a che propofito afpettar= 
glad è nccefiaria la loro uenutayanzi ci debbe cRere grato quefioimpedi» 
Sn2to, peb-òla gloria farà tuttanofira:faranotuate nofire rte fpoglie, tam 
tericcbegge che fono nell'effercitonimico: né uolle Mottino,che la gloria fi 
communicafenon che ad altri,a"ncri medefimi; e nei faremo sì ulisì din 
nello. della preggatori della moftra ferocia, che quado bene poîeffero uenir ad unirfiz 
î Fa Uolefimo afpestaredi comunicare rdta laude,t so honore co'foreftieri?non 
gio ese: ricerca la fama degli Suizgeri,b ricerca loft dell cofeche uf più di 
faut idoi Jazione,ò fi faccia più figli: bora è neevfario ufcire fuora, bor'bora è ne- 
ueho mo: ceffario d'andare ad alfaltare i nimicisbno a cofaltare itimii, che pesano 
non a opporfia'pericoli,mad fuggivgli:ma d gente feroce,e bellicofacome 
poco lanoflrasappariiene presttarfi al nimico frbito che fi è bauueo vifta di 
nota sig però con l'aiuto di Dio, che con giu/toodio per feguita la fuperbia de Frav= 
Giuine di cefî, pigliare conla confucta animefità le uoftre picche, date de'uoftri trae 
buriyandiamo fubito fenza interporre un'bora di Epoyendiamod faraccare 

Rabbatatto. Larminoftresà fatiareil noftro odio col fengue di coloro, che per la fuper= 
bia tero nogliononelfareegn'uzo, ma per la loro nîltà rclt.svo sepre in pre= 

da diciafosno . Incitatida que Sio parlare prefe fubito frvicfementeleloro 
srmijeconse furono fuova della porsa Romana, miffi co'lovo fquadroni 
ordinanza, cora chesnoa reftaffe molto del giorne;;î aniarono nerfol'efe 
fercito Frascefe oa tenca sllorezza ye contanti gridi, che chi 01 bamefe 


Je fopiuco altro, bars bbe enmio percerto che batt Jero confeguite qualche 
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igraudiffinua nlutorkasì Capitani flimolauano i foldztia csminare: 1foldatl 
icordauano che a qualunque bora 3'arceftofiero allaloggiamento de'nl 
si, defero fubito il fegno dilla battaglia=Voltreceprircilcapo di corpimor- : 
dis valere quel giorno fpegnere iinome de'fanti Tedefchi, edi quei moffima. 3h Kim 
gacuce che pronofficandeji lamnorte,pertanano per (egno le bandenere 1 coR_ sano petto 
quella fevuska accoStaui a glialloggiamentide' Francefi,uon reRando più Milano 
didue bore di quel giorno, principiaremo%il fatto d'armesaffaltàdo cò impe- 
pol'artiglieric«5 i ripari,colquale impeto appena erano arriuati,che baue- 
wano artarose rotto le prime (quadre , e guadagnata una parte dell'artiglie» 
vicina facendofi loro inuétro a cavalleria, cr ‘vna gran parte dell'efercito, 
#5 ÎlRe ruedefimo cinto da uo ualorofo fquadrone di genzil'hwomini,efitdo 
alquanto raffreneto tanta furore ; cominciò vna ferocifima battaglia : la» 
puale con nari) cuenti e con graniffimo danno delle genti d'arme Fravcefî 
rquai furono piegate; otinnò il cobattere infino a quattro bore della not». iNe> fd 
ue,effendo già vefîati morti alcuni de' Capitani Prancefi, cr HRe medefimo va per Ipoi 
percofto da molti colpi di piche:alibora non potendo piùnèl'umane l'altra ve! MM". 
parte tenere per lafiraccbezzal'armein mano, fpiccatifi fenza fuono dirò vio-ocì er 
be»fenza comandamento de' Cspitani;fi meffono gli Suizzeri ad alloggiare voli. tia 
nel campo medefimo,non effendeudo più l'ano laltro,ma afpettendo,come 
conbracita ereguuil proffimo fole ema effendo Fato tanto feliceil primo af 
falto degli Suizzeri,a'qualiil Cardinale fece,come furono ripefat, condur= 
ve uettouaglie da Milanosche per tutta Italia corfono canalleria fignifica= © ste ie 
ve gli Suzzeribauere mefioin fuga l'effrcito de imici. Nom corfiumd imm bio quoto 
silmenteii Re quel che auanzeua della notte: perche conofcendola grardez- 3 
ga del pericoloyattefe a fare ritirare a'iueghi opportuni, co all'ordme debito 
Ll'artiglierie, a fare rimettere in ordinenza lé battaglie de’ Lanzchenech 
de’ Guafconiye la canalleriu a'fuci quadroni:faprantne il dì,al principio del 
quale gli Suîzzerì difprezzacorindche dell'e (fercito Francele y ma di tutta 
La milita d'Italia unita înficme,sfaltarono con l'impero medefimo,e malto 
tcmerariamente i nimicisda'quali raccolti nalorofamente , ma con iù pru» 
deza,e maggiore ordine,erano percc{fi parte dall'avtilierie, parte dal fact 
qume de Guofconi,afaltatiancera da' canalliin modo,che erano ammaze tini iene 
tida fronte,e da' UffBBfoprewemze < fa'llewar del Sole Alviano silqualey once 
chiamato la notte dil'Kesm fofifubito a camino co'cauaileggieri,e con una 
parte puù efpedica dell'eercitoye giunto quandoera più retto,e più feroce * 
ucombanere , e decofe ridotte in maggior trauaglio se pericolo , feguitane 
dolo 
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dol: dietro di maxo în mano iL reo dell'efercito;afaltò ccà grande impero 
gliSaizzeri alle fpallesiquali benche coninuamciite combatte[fero cé grane 
diffimta audacia,» Valoresnédimeno sedendo sì gagliarda refiEza, e fa 
stanco pui. prag)ugnere ’effercito Vinitiano,difperatipoter'ottenere la nitro 
de toe Re già (laro più bore foprala serra iSole,fonarono a raccolta,e poftefi fate) 
‘palle l'arciglieriesche banenano condotte feco moltavono gli quadranti, vite: 

nendo contiraamente a folita rdîramza, e caminando con lento pato Vers 
fo Milano, e contanto fupore de' Prancefî, chedi tutoeffercito niuno nè 
© de' fanti, nè de camalli bcibsardive di feguitarl  folo due compagnie delle 
loreyrifuggicofi in vma villa,ui furono dentro abbruciate da' caualli leggieri 
Ti mondi de’ Vinitiani sArimenonte dell'eRercitointiero nella fua ordinanza e (pi 
ramdola medefima ferocia nel molto e ne gli occi ornato es 

frati per le fofie, feconda dicona alewrî, quindici pexz3 d'artiglieria groftty 
che banewano tolza loro nel primo fconro,per non baxere comodità di cé= 
verse. durlaocafferonzua i confentimento commune dicunt gli buotnini non efere 
Pic’ sat. Giara per moit iti anni im Jtalia battaglia più feroce , e fpasento maggio» 
tinpo padre resperche per l'impero , colquale cominciarono l'affalto gli Suizzeri , e poi 
G AkDiero per glierrori della notte effendo confufi gliordini di tutto l'effercito,e com= 
bartendofi alla aefcolara fenza imperio se fenza Jegno;ognicofa era fotto= 
Polia amaramente alla fortunzil Re medefimo ato molte volte in perico 
lo, baucuaa riconofcerela falute®pià dalla virtù propria se dal cafo, che 
dall'atto de' fuoi,da" qualimolte volte perla confufione della battaglia se 
Simasa de perle enebre dellamottesera fiato abbandonato;dimaniera,che il Triultio 
ico n Cepirano che baueua vedutetante cofe,affermama quefta Bere fata batta» 
Lesgi Toh glia non d'huomini , me di Giganti:e che diciorro battaglie, allequali era 
Mica deli Inzermenato,erano late a comparatione di queBtasbattaglie faciulle[che sm 
fi dubitana,che fenon fufte fiato l'aiuto dell'artiierieyera la vitoria de gli 

Suizgeririguali entrati ci privo impeto deruro 'ripari de' Fracefi.tolto la 
più parte dell'artiglierie $ baucnano fempre acquiftsto di terreno : nè fu di 
poco momento lagiunta dell'Aluiamo, che Jopraucnendo în tipo che L: bat 
taglia era ancora dubbia , dette animo ai Franceft, e fpauento a gli Sui; 


zeri,credbdo eRere con lui tutto l'effercuo Vinitian: & 
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mai fuincerto in battaglia alcuna. come quafisépre 








Site pro: variando ala gli buomini nel parlarne chi 
MELI errore eun efere morti de gli Sui 
1 mila diecî,i più moderati diocto milasné mancò 





Jeviftrignerli acre mila, capituttiignebili se di nomi ofeuri:ma de' Frati 
cefi morirono nella battaglia della notceyFrdcefco fratello del Duca di Bar 


bone 
Ha metà de 5.mila Suizzeri che foron ne faro d'arme, 
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bone,Imbricort,San Serro,il Priucipe di Talemontesfiglivolo della Pra 
glia,ifi nipote già del Cardinale di Ro mo, it Conce di $ fare, Catelartb 
Baficchio, e La Mia, che portana l'iafegna de' genti! huonsini del 
Re, tutte perfoue chiare per nobiled,e grandezza di fhaci, ò per bauere gra 
di bonoratinell'effercito , e del numero de morti diloro fi parlò per le as 
defiase cagioni, Varismente,affermando alcuai cAerne morti fsi mila, altri 
cbenou più disre mila,era i quali morirono alcuvi Capizani de' fanti Tee» 

Jebio Rizivatd che furonogli Suizzeriin Milano, effento in grandifima di 
Seardia,ò diconuenire col Redi Francia ,ò di fermarfialia difefa di Mita: 21 densi,» 
nosquei Capicani,iquali prima bauenano crattatala concordia, cercando ca {ps #0n:0 
gione meno inboneft. di partir(î,dim3larono® dansri a M ifimiliano Sfor Scatti 
Zesilquale era manifeftiffi no efere impotente a darnere diprituttii fanti, IMA, 
confortandogii a queflo Roffio Capitano Generale , fi partirono. giorno fe» no le parhe 
guente per andarfene per la via di Como al pacfe lorosdata fperanza al Du Gius mete 
©s di ritornare preflo a foccorrere il Catella , nel quale ricsanenano » mille 
cinquecento fanti Suizgeri,e cinquecento Italiani: con quella fperdza bay è Quete ua 
Similiano Sforza , accompagnato da Giowanni da Gonzaga , € Gierolamo disattienio 
“Morone eda alcuni alpri geatil'bmrmini Milanefi,fi rinchinfenel CaRelo, sht fimo) 
bauendo confentito,b"nche non fenza dificuttà, che Frane fea Daca di Bi- di Aiino 
ri Juo fratello, fene andaffein Gero nia, el Cardinal SedunenfcanddaCo Gitosio 
Sare è (olecizare il foccorfosdatals fede di ritermare inndci paflalfero mola dinatscscne 
tigiornize la città di Milano. abbandonata de ogni prefi dio , (i dette al Redi af 
Franciayconseauta di pagargli* grandiffina quantità di diari: ilpualeri» 
cusòd'entrarui mentre fi teneua per i nimiciÙ Coflelo, come fe a Re fia» ©, srtettn 
degno entrare in'Unaserra,che nd fissuitain poteftà fua. Fece il Re nel luo rouie pigie 
po,telquale haueua acquiftato la vittoriascelebrare tre giorni folennimef. St Stow. 
$ sla prima per-riugragigre Dio della vitroria, l'altra per fupplicare per la tacita dissi 
Salute de'mordPhella bettaglia;la terza per pregarlo che concedeffe La pace, "9 di posa 
‘enel luogo medefimo fece a perpetus memoria edificare na Capella, Seo cio» "7 
guitarono la fortuna della Vitoria tutele terre , ele, Spugrze del Ducato 
di Milano, eccetto ilCaftelo di Cremona, e quella di Milatd: alla efpi 
zione del quale effendo propofio= Pietro Nuusrra,affermauand coza am dvesiqusò 
iratione di cuetiyeffendo il Caftello fortifimo,abbò i4te di rutte le prouifio Frsazi 
mineceffarie adifenderfi, 0 atenerfis e douserano dentro piu di due mils iis. 
Buomini da guerra,d'efpugnarloin minor teupo d'vn mele, Hauutalanuo *3%c2- 
ma della vistoriade Erich Viced faraPao pochi giorni el medefirto è con seg 
alloggiamento piu per ueceffità,che per Uolontd,potendo dificilmAte per ca miri & 
veftia didanari muouere l'effercito,riceuutane finalnsente certa qua.ità, & tipo. è 
in preRtanza da Lorenzo de' Medici fei mila ducati fi ritirò a Pomiemuroeti Ponzi 
dutenzione d'andarfene nel Reame di Napoli: perche fe benc il Pomeficesin- cinsiinet 






























































tefoi cafi fuccelf , baueua nel principio rapprefentato a gli buomini ls co- Coi: + th 


Sla del fuo amteceffore,ckforddo gli Oratori de'confederati a Uoler mos. 
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Vrare;lnolto ala fortuna e sforzarfi ditenere in buoîa difpefiione gli 
Swîgzeri,et nariando lore,che n luogo d'ff,fi cGduceffero fami Tedefi 
‘nédimeno paredoglile prewifionind potere Rcre,fe n tarde a'pericoi fui 

e cheil primopercefo banenz a fereegli, perche quando bene la riuer E 
della Chicfa faceffe,cheil Re fi acne fe da moletare lo Pato Ecclefiaftico, 
né credena baffafea farlo ritenere da ofultar Parma e PiscEza,come mE 
briattenential Ducato di Milana ye da moleRare lo faro di Firenze nella 
qualcofa ceffawa ogni ifpetto,& era offefa sì Rimata dal Pontefice, quatò 
Je offendefBelo Fato della ie/a:N@ era uano fu timore: perche già il RE 

>> bawena fatte ordinare il ponte fa’ Pò preto a Favia, per mandare a pigliar 
jacenza,e prefe quelle citrà,quandoil Pontefice fee renitene 
rmicitia fue, mAdave perla uia di Potriemolia far prowa di cacciare 
Medici di Firenze:ma già per comm ffione fuaîl Duca di Samtizyel Vefeos 
© odi Tricarico fi xuntiotrattauano col Re;iiqualefofpetofo encora di nuo 
ue anioni c6rra fe, inclinato alla rimereza della Sedia ApoRolica, per o" 
fpantto che era imtwito il Regno di FYAtia delle perfecutioni bannte da Gin 
Liosera molto defiderofo dell'accordosperò fa preStamEte c&chiufo tra loro 
confederattone adifefa degli Rat dItalia,e particolermente che it Re pi» 
glie la protettione della perfona del Potefice ye dllo ato della Chiefa 
di Giulano, e di Lovenzode' Medici; e dello Maro di Firenze c dee Rate în 
Francizye penfîene a Giuliano, penffone a Lorggo, ela condotta dicinguan 
talanciesconfentife chel Patefice deffeitpfo porlo sto della ChiefsalVi 
cer ditornare con l'elfercito nel Regno di Napoli: fuffetennao il Parefice le 
mare di Veronase dall'auto di Cefare contra i Vinitianile geni fesreftitul= 
ve alRe di Francia le città di Partnas e Piacenza, ricemendo inricompenfo 
cit dalRescheit Ducato di Milano fulfe tenuto alenare per Wo faoi falida Cer 
say che ficaleulana eBere cofamolto ville per la Chiefa, e gidi Pontefice 
nella confederatione fatta esl Duca di Milano, bancua eSueltuto feco quelo: 
medefimorche fi faceffe c8promeffo nel Duca di Sanoia, fei Fiorentini ba- 
atuano contrafatto alla confederatione,che bauenano. Fatta col Re Euigi, e' 
s ehe bauendo conteafutto,bane/fe a dichiarare la penasilche U Re dicena di 
mandar pin per bonore fuo.che per altra cazione, fatta he cBclufione, Trica- 
rica andò fubitò în pefle a Roma per perfuaderc al Patefice la vatifcatione 
e Lorenzosaccioche il Vicerè bane[fe cagione di parti più pre Stoyitirò a 
Parmase Reggio le genti, che erano a Piacenzat gli anddat Re per farfe 
autori gir graro,e perfaadergli fecondo gli ammonimentrartificio/i del zio,di vole 
e Inoguienento delle cofe d'pedere da lui:n8® fù forza difficaleà indurre il 
Pomelice lla ratificariones perche gli era mole/lifimoil perdere Parmare 
>. Piacenza barebbe volentieri afpenzato d'inlere prima quel che delibe 
rafferogli Suizzerizi quali cauocata la Dieta à Zurich, Cantone prinrivale 
di tuti gl Helucti, erimicifimo a' Fraucefi,trattanano di foccorrereii Ca 
Bel di Maro, non oftane che baneficro abbandona le valle le serre di 

À Bellnzone, 
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Bellinzoné 5 édi Eubvna ima nònle fortezze , benche'il RE pibamdb fai q 
mila fendi al Caftellano, ottene e quella di Logarna : mawon abbandonaro» î 
nogidi Grigioni Chiancni: nondimeno dimoftrandogli Tricarico elfere PE, rica. 
Ficolo che il Renon affalta/Tefenza dilatione Parma,e Piacenza, e Man oticlinà 
Valle geme inTofcana )emagnificando il danno che gli Sulggeri bauea= Seli 
no ricemato nella giornata? fu contento ratificare con moderatione però, di 
non bauereegli,d fui agenti aconfegnare Parma ,e Piucenza:ma lsfcian 
doleuaene di fue genti e di fnoiuficiall, permertere che îl Re fe e pigliaf! 
Je s che il Pontefice.n3 fufie tenuto alemare le genti da Verona, per no fare © 
queRaingiuria aCefare, ma bene promertena da partedì Ernie prete con 
che commoda occafione,eche i Fiorentini fu[fero a(oluti dalla contra» 1 
attione pretenfa della Lega , fa anche in queSto accordo cheil Re non pi 
ggialfe protettione d'alcuno feudatario, è fuddito dellò Stato della Chiefay f° 
mn folo mb ietaffe «l Pontefice, come Juperiore loro.il procedere contra ef. 
freril ca! glia eiamdio fl 0bigaNe quilonefufericerearoa dargli sea 
cintostrattolfi ancora cbeil Pontefice,etil Re fi abboccalfero in qualche no 
‘go commodoinficme,cofa propefta dal Resmadefiderata dall'uno,e dall'al 
sro di ore:dal Re per Rabilire rueglio queta amicizia, per afficurarele cofe che furone 
“degli amici cebauenz in Italia , e perche fperaua con la prefenza faa:è dali 
ed offerive Stati groffi al fratello del Pirefice, Cral nipote,otrenere di pore 
re cà fu confentimento affaltare,come ardetiffimameredefideraua ,il Rea 
mie di Napali:dal Pant fice perinirattenere con queftouficio,e con la ma- 
niera fut ficaci[ima a conciliari li animi de gli uomini Re, mentre * 
ebe era intantapro/perità, n6 oftàte che da molti fulfe dannatatale delibe 
vatione , come indegna della MeRtà del Ponteficato,e conse fe conuenifie , 
sbeilRe nolendo abboccarfi feco,andafie a trouarlo a Romsallagual cofs 
egli affermana còdeftendere per defiderio diindurre il Rea n6 moleStareil 
Regno di Napolidurdte la ita del Re Caclico se quale, per efere gli già bc conte: 
piùd'un'anno caduto in mala difpofirione del corpo,era cémiùncopinione ba fsi 
nefieaeferebrewe.T'ravagliuafi in quelo mero Pitiro Nawarra intorno Vista di 
al Caftcllo di Milano; Infignoritofi d'una Cafa matta del fofto del CoRtel- Figino dal: 
o per Baneomerfo porta Comafina,c> eccoStatofi con gti tratate al fo/ Pocosigua 
Sos alla muraglia della fortezza; attEdelia a fat la mini in quel ucgo:e 
Jenate ledifefe ne cominciò poi più alte, e rigli cogli feirpeli da un fin 
so della foriezza gra pezzo di muraglia;e raelfela fa pratelli per farla ca 
dere nel repo medefimo che fideffefuoto lle mine:le quali o/e benche fecò 
doil giudicio di molti non batafevo a farzli attenere il Castello, ferion con 
molta lunghezza e difficultà se già $'baneffe certa noti gli Suizgeri 
‘prepararii fecàdo La dererminarione fatta nella Dicta di Zurich per foccoî= mt: 
rerlo nondimeno effendo natà pratica cra è Giduzhi da Gomguga Condonrie 
re del Duca di Milano,che era in Caffello,cy il Duca di Borbone parte 
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. © HiltoriadelGuiociardini. Anno 
que €) ‘polintermenendo nel trattare col Duca di Borbone. GQierolame Atorosce 
sE « pucCapitaridegli Suizzeri,cheerano neLCahcloyfi conchinfecpa grau. 
Siainnani deammirasione datti quarto giorno d'Quobrecon imputazione g &di 
Apntechce, ma diGierolamo Morane,cheò per eroppasimidizàvò per poca fede bau 
Timiimeti fe perfuafoaguello ‘accordo il Duca cò l'autorità fuayche appre(fa alui era 
Trani, gradilimaliguale caricoeglifculoua cà alegare elferenuradifaraza trat 
‘agere gliataligni.Carenne la c8;0 fece miliavo. Sforza 
confegnafit bio alRe di Fraicii, caBeli di Miluno,edi Cromanarcedi 
scdloue mo. fegli tate le ragioni, che bauenaia quello ata: rice [Rocesta forse 
prstro n ma di danari permagare i debiti fun, e andaffcin Eràcia dove Re gli def 

iebettindo fechafcuno gnno pfione di er&ra ille ducati, ‘aperaBe,chefiulfo fato Car 
Ziontosa, dinale cò pori carrara: pordonaffii Re a GaleazzoV'ifcanto gh a cesti alt 
ee to hero SentiliuominidelQucare di Milaro,che ficrano afisicaisvaro per Ms]f 
ALTI mullandedelTe a gli Suizgeri,ci ‘eramo nelLaftello feudigei milascorfermaf 
Gesia tre Sca Gioni 3 Gonzaga ibeni,cheper domatione dl DucaW susa acilo fg 
alilpiedeîa 10 di Ailsmoye gli delfe certa penfione:confermalfe fimilmenie al Maronei 
Ft eni proprici danzti dal Ducase gli ffich,che baneuzye lo faceffe muriiro 
dche richie RedollaConie di Fraciazilquale accordo fatto, Maffrilianceal. 
ue Primati] Ataro per lo name paterno, vito del Cofiello fee andòin Evan. 
finira indleade' cere foto dell feruch de li Suiggeri, de glifoati di ceo 
Slfaciodi, reve degl'ingansi dogli Spagnoli; € noudimeno lodeado ciafcuno giù la 
Eecfoasio. fartuna d'haucelo prelo depooditaata grade,ched'hauere prime alta 
Stonata, (0un'buoiao,che perlalacapacicà fue per banere perfierifrauaganti, € 
Statgosedtt cofumi fordidifFmisera indegno d'ogni ridera. Ma inuazi alla dedizione 
Gefzea: dalcafic di M lano aero aLRe® quattro dmbafciatori de' principal 
iu.banorari del Senato” mitiano, Antonio Grim Domenico Triuifano, 
Frtor scia Giorgio Cornaro, & Andrea Gritti acongratalarfi dell vittor, ‘aricer 
‘ltpola del carlo, checamae era nenuco per iCepitali della chfederatione, gli aiutaffe al 
Rio potei: da ricuperatione delle serre laroscofa che non haucug altro oflacoto chedele 
deforze di Cefare, e di quelle girincbe cd Marc Antonio Colonnaeranoper 
do PontrficeinVeronasperche.lsicerd poiche leuato del Piacemgino E. 
be foggiarnate al: nel dodonefe per afpetrare, feil Pirefice rasificaua 
sefala rar ficarione,fe negra andao per 
quanto, dil de Ramagaaa Napoli, dipurdi.8c prontamente ia aio loro Baiardo di 
Sotto, Saudiaze Theodorada Friutio con 709. lance, e fesresmila fanti T dee 
fReal ud Jebzi quali mere dietigono a psrtirfi,ò pex afperrare quelloche accede 
atene en: sua del Cafiello di Mi}lana,ò perchiil Re Valejce midare de gati usedefime al 
di fd e «Spagnatione del Cacho di Cremona; 4 iano alquzios Viniani nom 
pulere Srsueusno canfeniio sede feguitajcilVicerd perche de fideranane di ricupe 
Peel rare fora pafibilefenge siuto d'alsi,Brefcia, & Veranas andd cone 
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Lelio na: L'accordofatto col Re di Francia 
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Sercito uerfo Brefaiaowitice]fendo evatt dt nuono in quella sitrà mille fanti 
Tedefchi,!' A uiano;.cfiEdoftmolti giorni imanzi Pergamo arriduto a' Vi 
aitiani, fr rifoluend d'andare prima alla è fpugpvatione di Verona, perche era: 
meno forificata,per maggiore commedità dille vettomaglicse perche pre= 
fa Verona, Brefciaveftando, Grîn fito da porere bawere difficilmente foc= 
corfo di Germania , era facilea pigliare:ma frrariana dare principio 
Bimprefa primore chell Vicerd, ele genti del Pasefice c'erano imReggi 
w0,e Diodimefe non pafta/feroil Pà a Ofia prr foccorrere Verona:delual 
Pofpento;gni che per lapartiva del Ficerà fire/tà ficuro,dawa impedimato lx 
infermità dell'Atsano silquate anprnalato a Ghedi in Etefciano minore di 

fiBanta anni; “pafedhe primigiorni di Ottobre;cen gvandiffimo difpiacere SIBFATE 
de'initianiall'ltvuita,ma con molto maggiore di piacere e Juoi folda» na ne agi 
tireliend ff potendo fariare della memoria fuastennero il corpo fuo ninticin= SONORE, 
que di uel'effercito,conducendoto quando fi caminaua cun grandifima pò: do chetera 
paso volendo condurlo a K'inetia;mon comportò Teodcro Triultio,cke per mo ig 
poter palfare per Veronefe,fi dimsandalfe;come molti ricordauano, faluocsi 

dotto a Marc Antonio Coléma;dicendo non efiere conneniente,ehe chi" viwo 

son bawena mai biauuto paura de nimici,morto face fegno di temergliva 

Ninteria fu per decreto publico fepelio cor grandiffinso honore nella € hiéfa 

di Sa Stefano, dowe ancora boggi fi vede i fuo fepotorose l'Ovatione fure-- 

Bre fece Aidrea Namagierogentil'buomo Vinitiano giostane di molta elo- 
uenza:Capltano (come ciafcuno confefiana)*i grade ardire,cS efecutore 

con fimima crlerità delle cofe deliberate,ma che molte uelte,ò per fua mala 

fortuna;ò come molti diceteano;per efiere diconfiglio precipitofo,fu fpera 
10da'nimici sami forfe dowe fu principale di gliefferoîti, norvortenme mat 
nittorigialeuma-Per la wagon te dell'4tuiano;ilRe,ricercato da' Vinitiamische 3, Mi Atom 
‘oedirte ai epusbno dell'iffercitoloro HT riliio,defiderato pla fua peritiay Fo e sone 
‘e ripriratione nella” difeiplinamititare 3'e perche per a inclinatione com- fnirone: 
abune della fattione Guelfacra fem prefiato in trattemimento; e beniwolen= Giasd ata 





























Za trà lie quella Republica : ilquale mienere cheandanzall'effercito, le Srtanalie 
ggtide' V'initianiafpugnarono Peftlitra!nid imazi lefpignafiero, ruppo- ti Visuami 


‘nocalesni caualli;e erecento fanti Spagmioliche andanano per foctorreria, Matino 
e dipviricuperarono Afola, e Lona;abbandomate dal Marcheledi Manto- ri di vomer 
siosalla<venura del'Triulelo fi pofe pergli imotidet Sendroil cdpo a Bre. 19 mino» 
Felasdueriga che l'efpugnatione fexdl'Rerelto‘Pratele pareffemolto diff. come che 
‘ile sporche latoraera forte, e dentro te mila fanti tra Tedefchise Spa- Setta unaj:. 
gussoli, tati coftrettàaipartirfî numero gridifimo de' Guelfi; imemin rana 
giàlaernata,g-itremipo dimo firar[i molto fertopottoelle pioggiemdine Simma he 
Eroinò l'eueneordéli: 6/1 ividito del Capirano ; perche bawendo comin- quanti 
ciato: a bartere le muraconl'antiglierie piamràte fui foffodalla partesonide tonni 
eftie la Garzeteasquelli ‘i denero,che fpeffowfciuano fuora,fpintinnawol- que 
taanille cinquecento fanti tra Tedeftbì xe Spigumoli ad alfaltare laigietr= 
n I % de 
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‘pol.iutermenendo nel trattare.e0ì Duca di.Barbane:Gierolame Aloronee 
npe: e due CapianidegliSuigzericheerano nel Caltelo fi conchiufecpo gran 
Acammirtine dat quarto giorno d'Ostbre on impuasti in 
cehee ma diGierolamo Morone,che à pertroppasimidità;ò per pocafede bauefr 
oneste Je perfusfo a quefto accordoil Ducacò l'aurorità fua,ghe appre(fa alui era 
puale caricoegli feu]suaca alegaree/fere natadiffarazatrai 
idralicni.Ccheone la cScardia, he: Mul migra 


















H 
quiet fe riufcuno gono ione trgra mille ducati, operafischefalfe fato Cat 
aritonsno + dinale ca pari eotrata:pordanaffei Re aGalcazzoV'ifconte a certtaltrà 
Piet nico gpl buomini delQueata di Milano,che fi erano affuticasi valsa per mal 
ainporcete miliand:delfe.a gli Suzgericb'eraio nelCaftelo (radici milascanfermal! 
Mori hcinee. feaGiouAni da Gonzaga: beni,cheper donatiane del. DucaWanzza acilofte 
abtilpicdeia so di Milama,e gli deffe.certa penfiane:confermaffefimilmabnie.al Marone i 
hei proprij,ci donati dal Ducayegli uffi ch,che bauzuzse lofaceffe marito 
è dche richiee detlaCorte di Fraciasilguale accordo fatto, Malfizyilianonal= 
etici d'imentiil Moro per lo name paterno, v/ticodel Caillo fe neandòin Frase 
Sitter: cadiceudo' cere vfcitodella faruinde gli i, ratti Cefar 
quod rey edegl'ingeni degli Spagauali : € nondimeno ladando ciafcuna giu la 
pento da trana d'buendo preifo depoBodizante grado,ched'heuere prime efalta 
dcaiià, del to. un'buamo,che perda jacapacità fua,e per baucre penficri firguaganti,e 
See SA coflumi fardidifiesisera indegno d'ogni gradezzza Ma indizi alla dediti 
bi Giiafimano- delca®cllo di Milano Enero alRe® quattro Ambafciatori de principali, 
Alsla mene niu bonorari del SenatoYtuitiano,.dntonio Griman deo Tri 
Soi anco Giorgio Cornaro,& AndrsaGritti acongratularfi del vimtoriascpa ricer 
e “del carlo, che come era senno periC'epitli della chfederatione, gli aita[fi al- 
3015, 1 icuperatione delle serre oroscaja che non baueua altro oftacalo ha dele 
Ratio she deforze di Cefareye di quelle ghtiuche cè Marc Antonio Colonnaerano per 
Ì @ifit= 1 Ponteficeiny'erona:pencheilkicerd poiche leuato del Piacentino belo» 
. befoggiarnato alquaro nel Modonefe per afpettane, feil Patefice nasificaua 
sigLTA: L'accordofatto colRe-di Franstazinsefalaratificarione fe neargandato per 
7 ‘miasio; dal da Ramagaa a Napoli, dipurd Rc prontamente in aiuoloroil Baftardo di 
SGuiicimo. Siusi e<T'bcogoroda Friudiocra 700 lance, e fette anita faniT. dee 
j ‘ché gli uo {ehi igor AE RURIR sparsi ava patate punto che facenti 
y Pattnte 600" spa del Caflello di b}lana,ò perchesi Re Volefce madare le gati uwedi ame al 
i Sedan Ma igefpugnarione del Caîtello di Cremona; l'A'uiauo» alquales Y'initigni nas 
Mec piueuand confeniio,ehe feguita,scil Vicerd perche defiderauane di ricupe 
Seui pro: vasto fara pafiilefenga aiuto d'ali, Brelcia, & Veramas asce 
fitto È; er 
SILE (ro iimuasidodi sioni cesitinziono de 
RI ata Suoi nadcaiane dich ilaria pucca rosacome a nl 
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fercito erfo Brefela-maze[fendo enerati dtnuono in quella citeà mille fanti: 
Tedefchi,l" A liano;.cfiEdoftovolti giorni innanzi Pergamo arrtduro a Vi 
miriani, fr rifoluema d'andare prima alla fpugvarione di erona;perche era: 
meno fortificate, per maggiore commedicà dille vettosaglicye perche pre» 
fa Verona yBrefcia rcftando , Grin fito da potere bawere difficilmente fece 
oorfo di Germania , era facilta pialtave:ma firordauziedare principio al- 
F'imprefa primore cheil Vicerd, ele gemti del Parefice cl'erano inBeggia= 
0,5 daodenef non paftaferoil PÒ a ONtia per foccorrere Peronazdelqmal 
Pfpetro;goi che per lapartiradel Ficerd firefidficaro,dawa impedimeto ls 
infermità dell'AAtutano quale ammalato a Ghedi in Brelciano minore di: 
fiBinta anni; pafane primigiorni di Ottobve;con grandiffimo difpiacere #TG®TI 
de Vinitianiall'altuacita,ma con molto maggiore di fpizcere de Juoifolda» ts me 7: 
tiche nd fî porendo faciare della memotia fuastermero il corpi fuo ninticin= ONOME | 
que dinell'lfercito,conducendolo quando fi caminaua con‘grandifima pò: o chesera 
pa:co volendo condurlo a Finetia,non comporrò Teodero Triwltia,cHe per ino inte 
pier palfare per Veronefe,fi dimandalfescomemoltivirordauano, faluoci: 
dosto a Mare’ Antonio Coléna;dicendo non effere conreniemte;ehe chirviuo 
non biauena mai bavuto panra de nimici,morto face/tefegno di remerglica” 
Fimeria fu per decoeto publico fepellino con-grandifinzo bonore nella Chiefa 

di San Stefano,dowe ancora'boggi i vede ituo fepolcro,e l'Oratione fure= 

bre fece Andrea Nuuagitro gentil’buomo P'initiano giewame di molta elè- 
‘quenza:Caplrano (come cia/cuno conftfiaua)tigràde ardire, effrcutore 

con Somma celerità dello vofe deliberate; ma che molte uolte;ò per fra mala 
fortuna;ò come molti dicemano, per cere diconfizlio precipiofo,fu fipera 
10da"nimici «ari forfe doue fa principale dé glie[ferciti, nonortenne mat 
‘uitroriialcuma:Der larwrorte dell'istuiano,ibRe,ricercaro da'V'imitiani;cie + NE Met: 
‘oeiittoal'ebusino dell'ffereitoloro 1 Triulf;difiderato pla fua peritiay pae 503 
‘e ripiltattone nella di ciplina militare 3'e perche per Ia indlimatione com fami vit 
imine delta fatrione Guelfacra femipre tato in trattenimento; e Beniolen= cinadatbe 
7a trà le quella Republica + itquale mentre che andanzall'effercito ; le Bttamigio 
btide' Vinitianiafpuignarono Pefebitra:nedimmizi lefprgnafiero,ruppo= tivinsusmi 
‘pocaltaini caualli;e trecento fanti Spagmélehe anidanimo perfoctorreria, Muti vano 
e dipoi ricuperarono 4fala, e Lotà;abbandomate dal Marchefedi Manto» ti di vumer 
us ialla "venuta del Traldo fi pofe per‘li ifmofidel Sendroîl'edpo'a Bre 19f mito 
fPiasanenga che l'efpugnatione fExd l'fitrcito*Fratefe pareffermolto diffi come che 
cile 3 perche latereaera forte, e dentro die mila fanti tra Tedefchie Spa- Sia al 
gpuali,Sati coftrettàipartrfi numerogradifimo de' Guelfi. imtmiuere fo Giaime: 
gidlasiernata, ci ilsenipo dimoftrarfi molto frtopo Hoialle pioggieendine din" mete 
“guoinò l'emento della:eo/ilgivhio del Capirano ; perche bawendo eoiin= Suini: ne 
Ciao: a batrere le mura cont'ariiglierie piantate ju'l foffotslta partesonide fosti 
eftie la Garzetta;quelliti denero;tbe fpeffonfciuano faorarfpintinnawol- sv 
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casamille cinquecento fantigra T'edefihi je Spagonoli ad'affaliare bagar= "22°" 
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Hiftoria del Guicciardini? | ‘Anne 
o (os. dia dell'artiglieria,allaguale erano deputati ceto buamtini d'axmese fei mila, 
telefono fanti batterdogli anche con la feoppiuteria dififa per quelofi le mura 
digit batt delia terras gli mefiono facilmaretutiin fugavencora che Gid Pagolo AL. 
fo... frane con trenta buomini d'arme foSleneffe ciquaro l'imprto orosemmz 
$i zarono circa dugento fanti  abbruciarono la poluere , e condufferoin Br: 
"mia fon fia diccipezzi d'arciglicria:per loquale difordine parue al Triultio d'allar 
Rifccndori garfî con d'efercito, per afpettare la venuta de' Francefiye fi riirò a Coccai 
{ontano dodici rsiglia da Breftiayattendendo intra tanto i Vinitiani a prove» 
bQuefto Ca dere nuoua artiglieria ce munitione,tucnuti i Fracefi i ricorndall'efpugna» 
ione dî quella cità, battddo in due diucrfi Inoghi,dalla porta delle Pile uer 
Messe ve foi] Cafflloye dalla porta di San Giouanni,alloggi4do dana parte l'efer= 
iorarde cito Fracefe »melquale licentiai i fanti Tedefcbi,perche ricufanano andare 
quiè fonei cgrra le città poffedute da Cefaresera venuto Pietro Nauarra co cinque mi 
‘aereo la fanti Guafconi, e Francefi i dall'altra partecra il Trialtioco'/oldati Vi. 
deoc È nigiani,fopra ilquale rimafe quafi tutta la fomma delle cofe:gche il Bafta 
ousedot | dodi Sauoia ammalato era partico dell'[fercito,battuta la muraglia non fi 
inuislti. derrel'affalto, perche quei di dentro baucuano fattomolti ripari,e con gr- 
difîma diigEza, et valore proucdenano tuto quello che eraneceffario alla 
difefa: onde Pietro Namarra ricorrEdo ul rimedio cofucto,corinciò a dare 
ma opera alle mine, ct nfieme a tagliare le muraco'picconi:nelqualttpo Mar- 
s'eAntonio Colonna ufcito di Verona con feî ceuto caualli,e cinques tro f&- 
ti & banendo incontrato fu la campagna Gian Pagolo ManfronesebMur= 
c'Antonio Buasche cò quattrecezio buomini d'armaese quattrocento ca 
feorcenpo. li leggierì eranoa guardia di Valeggiogliroppe;nelgual incontro «Gi 
Shi hebbest: fioliuolo di Gian Pagolo,mortogli mentre corabattena il camallo fox 
nin _ncin poteflà de'nimici, 5 Îl padre fuggi a Goitosoccuparono dipoi Li 
> i go,oue prefono alcuni, ‘buomini V'initiani, finalmente moRiradojtogi 
monopii il. giorno più dura ye l'oppugnatione, perche lemine ordinate dai 
Sio chel. Ero N uerrazooa ifinano ale fperanze date da ieri cendendofi ueni= 
i: redi Gromania otto mila fti,iquali Capitani,che erano intorno a Brefcia 
n ficifidatano d'impedire, furono cotti i Vinitiani,per ricoprire in qual 
be parte l'ignominia del ritirarfi, convenire con quelli» che erano in Bre- 
ela, che levi fra eventa dì non fulfero faccorfi abbandonerebbono la città, 
or. _ufeendone Ccofi promettemano iWiniriani con le bandiere [piegate,conil'ar- 
Faftorcome diglierie ne contuzse le cofe loro : laqual promeRta(tale era la certezza del- 
ud che Ja venuta del foccor/o) fapeua ciafcuno douere eSiere vana:ma alla gente di 
accordo | Brefcia monera ientilcilliberarfi în questo mezo dalle moleflie : meffono 
famato fa dipoi i Vinirianiin Dre , Caffello de' Contidi Lodrone sotto mila fanti se 
come quefti fentironoi fanti Tedefehi,a' quali fi cra arrenduto îl Cafilio di 
vAnfovenire innanzi ; fi ritirarono uilmenteall'effercito ine fu meggiore 













































































‘arimone’ Capitani yiquali emendo in on tempo medefimo nò fer aRalta= 
dare Aatonio co'fol- 
dati, 





ti do quelti , £ da quelli che erano în Brefcia ) € da 
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dati,che evand a Verona;fi ritirarono a Ghedi,one prima già certi di quefto patent 
accidente s banenano mandate l'avtiglicrie maggiori,e quaficutti icarriago Matte no 
gior Tedefchi entratiin Verona finza citratto,prowedu:a che ocbbono *, 8 pit 
ali uetrouaglie,et acerefciuto il numero de'difefori,fene ritornarono în Gere aeree 
maniasbanenano in quefto mezo Rabilitoil Pontefice, c& il Re di conuenire tMendo il 
infieme a Bologna,banèdo il Reaccertato quefto luogo,più che Firenze,per nuo ‘per 
mon fi allontanare tanto dal Ducato di Milano,trattandofîmfimandte del pula fc 
continuo per il Duca di Sauoia la concordiatragli Suizzeri , e lui » eper= verona, ” 
che feb do diceua, farebbe neceffitaro,pefid loin T'ofcana menare fico mol 
zi foldati, perche conveniua all'bonore fuo uonentrare con minore pompa in 
Firéze,che già ui fu0c entratoîl Re Carlo:lagmale per ordinare fiisterpor=. viento i 
vebbe dilatione dî qualche giorno,laquale al Re era graueye por altririfpete fis di var: 
ti ye perche tanto più farebbe tato necefitato a ritenere tutto l'efercico, mas landi 
delquale ancora chela}pefa fulfe grauiffima non baueua fin'a quelgiorno, te hitee: 
ndintendewa,mentre erain Italia, icemiure parte alcuaz. Entrò adunque 
l'ottauo giorno di Decembre il, Pontefice in Brlogna , e due giorni apprefio 
w'entrò ilRe , ilquale erano andati a riceuere © a'confini del Reggiano due i 
Legati Apeftolic, il Cardinal dal Fiefco ye quello de' entrò fenza 
geni d'arme, nè con la Corte molta piena :&° introdotto, fecondo lv fo nel 
Conciftoro publicoinnanzi al Pontefice; egli medefimo, parlandotnmome bis cron 
Jaoil Gram Cancellieve,offer/e laubidienza,laquala prima non banema pre» f, 19 mt 
Riutasftertero dipoîre giorni infieme alloggiati nel palagio medemo, fa- 
vendol'Unomerfo l'altro fegni grandiffimi dibenizolenza,e diamore  nel- 
squtaltemipo oltrail riconfermare conle parole, e conle promelfele già fat- 
ae obligationi,<trattarono infice molte cofe del Regno di Napoli ; iquale 
non eflendoalibora Il Re ordinato ad afaltare, fi contentò della fperauza fotic- a 
datagli,molto efficacemente dal Pontefice di eRerglifanorenole a quell'im- ta 15° 
prefasgualunque wola fopramenifelamorte del Re d'Aragona, laghale per ceto è 
Zindisio comune era propinqua,ò veramente fuffe finita la confederatione, 18933 
be bawena (eco che durana ancora fadicimefi : inercedette ancora Îl Re o peone: 
per levefteturione di Modena,edi Reggio al Duca di Fevrara,e'i Pontefice VS8° 
promeffe di refituirle pagandogliii Duca i 40. mila ducati, iqualil Papa 
Bancua pagati per Modena a Ceares cr oltra quei certa quantità di dana» 
viper Jpefe fatte nell'Unay el'altra Città sintercedette ancora.il Re per 
Francefco Maria Duca d'Frbino , lquale efiendo foldato della Chiefa con 
dugento bwomini d'arme , e domendo andare con Giuliano de' Medici all'ef- 
Jercitos quando poi per l'infermità fua ui fu propofio Lorenzo, non folamen- 
te bauewa ricufato d'andarui, allegando che quello, che contra la fua digni-.Bsietn 
1à bauenz confentito allalunga amicitis tenuto con Giuliano, d'andare come 
Semplice Condotsiere , e fottopofio all'antorità d'altri nll'eRercito della gi tparo 
Chiefa,melquale e va ftato tante volte Capitano Generale fupertore a tutti; PROSEAT 
né volema cGceder e a LorEzo;s ma oltra quefto bautdo promeffodi md lare set 
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Le genti della fua condotta;le riuocòmtre erimonel cambio: perctie già fer 
gretamente baueua conuenuto, è trattava di ronnenire col'Re-di Francia, ©" 
dopo ia vittoria del Re non biamua c'ffsto per mero d'buomiri proprg 85 
citarlo,quanto poterre chtra il Pt fice,ilquale ricordenole diquefie'ingiu=- 
rie,già penfando d'attribuire alla famiglia propria quel Ducato > dinegdali 
Re ia fua domzdasdimc/tradogli con dolciffime parole quanta difficultà 
rebbe allecofe della. Chie fail daret8 fstpio così perniciofo ardirca'fuddit 
divibellarficallequali ragioni, o alla uolontà del Papa cedcerte pari tremite 
il Reycon eutto,che per l'bonore proprio bsue[fe defideratedìalnare,chi p" 
eBerfiaderito a Iuivera caduto in pericolose che al medefimo l0 t6fortaffero 
molti del fuo cafigiio,e della Cortesvicordando quanto fuffe Rata imprude: 
te ladeliberstione del Re paftatod'auero permeffo al Valentino opprimere- 
i Signori piccioli'ttaliasilperche eva falitoin ratagradezza,she fe più lis 
gurrtte faffe viwuto padre Atcfandtoxbarebb fenza dubbio nociaro alle 
‘cofe fuc.Promeffeil Pantifice alRe dargli facultà di rifcuotere peroni su» 
no la decima parte dello entrate delle Chile del Reame di Francia. Conuen— 
nero'ancova,che'l Re bieue[[è lanominatione de' beneficijcbe prima appar. 
tenewaa” Cellegij, a" Capitali delle Chiefo, cofe molto a propofito diquei: 
Re,bauedo facwità di diftribuiro ad arbiorio fuo tanti ricchifimi beneficio e 
dall'altra parte,cho leannate dele Chiéfe di EvAcia;fi pegafsero în furnro al 
Totefite facodo il nero walorese nè/ccòto leta[feantiche,lequalierano mol 
to minoriscrin queltorimafeingannatoit Potcfise:perche Hawbdofî contra: 
eoloro,chr occultauanolU nero malore a fire l'i [fecutione,e depntareiCom= 
miRarijnel Regno di Prancid;niuno uolcua pronare, niuno effequire contra: 
gl'Imperatorisdimaniera,che ciafcano contmudii fpedire fecondo lereffe- 
‘verchiespromeffeantora iL Re dind pigliare in protettionealsvoro delle Cit: 
Tofeana,brbe nSmolto poi ficedo îmfaka che gli cbfemtiffe d'accetta 
ve la gporentione de’ Luebefi,iquali gli oferimano uenticinaue mila ducati, 
ch alleganda eRerne ennio per le bligationiidell'antecefiore,il Ponchte 
cufando dî concedergliene s:gli promelfe dinon dave léro mole Sriavalcua » 
Deliberarono oltra quefte cofemandate Egidio Generalo de frati Sto - 
cagoRino;greccellanti[Fmonelepreditationiall Imperatore, imtiome del: 
Patefice,per difporlo a confentiroa'Winitiani conricipimfo didemari;Bre= 
SeiavcoVerona:lequaieofeefpedite;ma ne perifcritmrastecerto pltoiohe 
appartenaalla nominatione de' binefitin Oraltpagamento dellé cornate, feci 
«do iluero waloresil Porefite ingratiadelRe;pronancià Cardinale Adriano + 
di Boififarello del'Gran'Meftroidi Rremcia,èbt nel eof#del'aguermose. 
newaibprimo Inogo apprelfo dl'Re. Daquefto colloguiopartil Re molto c3- 
“rentonell'animo;e congresde fpertozadellà Heninolonze del Ponteficesi 
qualetimofiraua efficacemente it medefimo;maentro fentina altrimen 
perthegliera moléRo came prima chel Ducatodi'Milamo feftè pofteduro + 
aa limolftifimo bare rilafito Pitta Parma; parimeremetifoil: 
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svefiituive al Dub di Perrara, Madenay e Reggio: benche queRo non molta 

icorad 21ano,perche hauendo il PareficeimFirtge,oue dopa la partita da 
Aplogna Rrexte da'Un mefe,ricanute dalDuca le promelfe de'danari,che s'ha 
menano a pagare: fubito che fufie entrato in poffeffione,c& cFenido di comu 
ape ch (earinitro ordinate le feriture de gl'aframt cheera loro îbawens= 
no «Pare Poma non negando ma aterpoatdo sica, dlion, 
cefeapre prosetiondo; ricusò di dargliperfertione, Ritornato il Re a Mils- 
no, licentiò fubito 'ftercito, riftrmate alla guardia di quello Stato fertectto 
dencicye fe milafsnti Tedefchi, eg. mila Francefi di quella forte , che da 
toro [ono chiamati Penturierizegli con grandifima celerisà ne' primi dì dele 
d'anno M. D.XV 1. ritornò in Francia, lafciato Luogotenente fuo Carlo *P3VI- 
Duca di Borbone, parendogli bauere Rabilieiu Italiae cofe fue, per lacò» 
federatione contratta col Ponichice, e perche in quei giorni medelimai baua 
ua sonsenuto congliSuizzerisiguali bonche URÈd'Tagbilterra Rimolafie 
samuonere di nuowa l'armii contrailRe, rinowarona feco la confederarione, 
«obligandofia dare ferapre initalia, e fuori» per difefa ye per offefacostra 
«ciafeuno colmome,e can Jebundiere publiche a fuoì Ripendi qualunque nu 
amzro di fanti dimandalfe, cccettuando folamente dall'offefa il Pontefice, 
FImperioye Cefarcye dall'altra parte iLRe ricomfermò loro le penfioni 
ticbe:promel]e pagare incerti rewspi feicento mila ducati consenuti a 
nose erocento milafe glireAituiuznale terrese e valli appartenuti al Dun 
“cato di Milena: che ricufasdadi fare, e divatificare a concordia icinque 
Cantoni che le poffedemgaoscomiscidil R$ a pagare a gli altri» orto la rata spice ile 
de danari apparteacale alorosiqualil'accettarono, naz ca fprelfa coditio- SRtE, e 
‘ne dinero seoui E adire api FipenLi fuotconrai fanti de cinque to puo a 
Ci oniN I principio dell'anzoîl Vefcono di Petrucci antico famigliare del LES, 
Pousefice can l'aiuto fune d:' Fioreutini cacciato di Siena Barghefen figli». Suinacr 
aualo di Paudoifa Petrucci Tuo cugino, în mano dequale era il gouerno;arra 
gda (ela raedefina a autorità, mruE lofi il Patefice, perche quella Città peg 
“ara lo Fiato della Chi:fayede' Fiorentini fufe gouerusta da burmo confd&= 
se a fese forfe molto pix perche fperaft- quanto fu» prapitia opportunità 
de' tEpi,poterecon valonsd del Vefcano a :de/îma fostaporizù iifratellnò 
“al nipote, Rimafono indtalia accefele cofe era Cefare, 0 1 siti defi dee 
rofi di ricupecare con l'auto del Redi Fedcia,Brefciaygy Heron l'altre co 
Separenano alfai quictcema $'Yo comiaciarono ad.apparire principi; di nuo 
‘ui mos'measicche fi fu[crau mo peropera del Re d' Aragaug,il quale tere 
do al Regno di N poli per la grandezz. del R: di rancia,teatraua conce 
SareyecolRe d'Laghilterrasche di auouo fi moneffero lari catra uis ghe 
non folamente né era ft ato dificile perfusder a Cefare, defiderofostpre.di 






















































cofenuone,F"ilquale da fe fleffo difficilmere poreua conferuarele terre tol- 

tea' Vinittani,ma ancora il R- d'Inghilterra, porendo menoin lui le mento 

via doll'buercil fucero violacogii le promeffe,chel'emulasione,e l'odio pre 
fare 
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dol: dietro di maso ta mano ilre o dell'effercito;afialtà vel Grande impera 











gliSuizzeri alle [pallesiguali benche continuamoite combatte[fero cò gras. 
diffta audaci. dimeno nedendo sì gagliarda refiftEza, e fas 
ATino pi pragiugne iano, difperatipoter ottenere la nitroriaseffendd 


Gutale E già Giuro più bore opralla serra il Sole,fonarono a raccel 





ne poftefi fel) 


Buiseto io pale l'artiglierie,che banewano condotte feco uoltarono gli fauadroni,vicex 
'smmeè ma nendo contiruamente la folita ordinanza, ecaminando 
ignaro che {o Milano, econtanto fupore de 





on lento paffo Vera 
ei, che di ttol'effercito niuno nà 
de fanti, nè de caualli bcùbe avdire di feguitarli: folo due compagnie delle 
Joroyrifungicefi în vma villa;ui furono dentro abbruciate da' canali leggierì 
de' V'initiani sirimenente dell'ePercitaintiero nella fua ordinanza, e (pi 
-. randola medefima ferocia nel nolto tene gli occhi, ritornò in Milano , le 

Iciati per le fofie, fecondo dicona alcuni quindici pexzid'arriglieria grofft 
che baneuano tolta loro nei primo fconkro,per non banere comodi dic 
durlansafferonana ilconfentimento commune ditutti gli buomini non efere 
, > Glata per molt (iti anni in Italia battaglia più feroce , e [pauento maggio» 
tippo paste. resperche per i'impeto , colquale cominciarono l'[falro gli Suizzeri , e poi 
G Al Gdro per glierrori della notte effendo confufi gliordini di tutto l'effercito,e come 
battendofi alla mefcolaga fenza imperio se fenza fegnosognicofa era forro= 
pofla amaramente alla fortunasil Re medefimo ato molte volte in perica 
lo, baucuas riconofcerela falutc*pià dalla virtà propria ye dal cafo, che 
all’avuto de' fuoi,da” qualimolte uolte per la confufione della battaglia se 
"per le tenebre della nottesera flato abbandonato;dimaniera;che il Triultia 
Capitano che baeua vedute tante cofe,affermana queta cere fiata batta» 
lia non d'huomini » me di Gigantice che diciotto battaglie , allequali era 
interuenmto,erano flate a comparatione di queSta,battaglie facimllefche:né 
fi dubitana,che fenon fufle fato l'aiuto dell'arrigsierieyera a vittoria de gli 
sega ctrai i psa teste dara cina rdcefi,tolto la 
facci ® più parte dell'ariglierie 1 bancuano femore acquifito di terreno : nè fa di 
Go ctheron poco momento lagiunta dell'Aluiano, che fopraucnendo în :Epo ch Ls bate 
taglia era ancora dubbia , dette animo ai Francefi, e (pauento a gli Suiz= 





































































Si "ita: zeri credédo eRtere con lui tutto l'eRlercito Viniciano. IL numero de'9n 

muto [80€ magi fuincerto in battaglia alcuna. come quali stpre fgc;fn in queSta in 
nette. certifimno, variando alfaigli buomini nel parlarne chiper palfine,chi per 

de PSI errore i alfermarono alcunieffere mont de gli Suizzeri più db quattordicì 
co cheneì milacaltriLicenano di dieci prà moderati di otto milacnè mancò chiwolef= 





Gickion E feriftrignerli ere mila capicutiiguebili e dinomi ofuricma de' Frati= 
tortnon io: cefi morirono nella battaglia della notte, Erdce/co fratello del Duca di Bar 
se bone 

61 Frei dieditofama d'inoer nclto a persila met) do'5.milaSnizzni he foro nel fino dame» 
CALMARE neon Gist ci tro pace perdari 
Sitote mese peo piùenachede Enpuci Anemia fair che 
SE ii soazzi feeder) so mas sirredi 
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bone,tmbricort,San Serro,il Priucipe di Talemonte,figlivolo della Tram 
glia, Bifi nipote già del Cardinale di Ro mo, it Conse di Safar, Catelarilo 
di Sausia, Buficchio, ela x ia, che portan l'ifegna de’ gentibworaini del 
Re tutte perfone chiare per nobileà,e grandezza di fai ò per bauere gra 
di bampratinell'eferchto e del numero de' monti diloro fi parlò per teme» 
defiase cagioni, VWariamente,affermando alcuai Grne morti fei mila, altri 
chengu più disre milastra i quali morirono alcuni Capirani de' fanti Tele» 
Jebio Riziratl che furonogli Suizzeriin Milano, effento in grandifima di 
ia, ò di conuenire col Redi Francia, ò di fermazfi alla difefa di Mila. 4.1 denot,* 
nosquei Capicani,iquali prima bauen mo trattata la concordia, cercando ca Pudonao 
gione meno inbonetta di parcir(î,dim&larono * danari aM i o Sfor Sace at 
Zisilquale era manifeRili mo effere impotente a darnete dipricutzii fanti, Dit M:9t- 
confortandogli a quefto Roftio Capitano Generale fi partirono il giorno fe» no le porbe 
quente per apdarfene per la via di Como al paefe lorosdata (peranza al Du Gitto 
adi ritornare preflo a foccorrere il Caltelo , nel quale ricranenzan » mille 
cinquecento fanti Suizgeri,e cinquecento Italiani: con quefla fperdza Maj bQucte ue 
fimiliano Sforza , accompagnato da Giouanni da Gonzaga , e Gierolamo di 
Morone, eda alcuni alri geasil bu vmini Milanefi,fi rinchiwfenel Caftella, tb fimnte> 
bauendo confentito,b:nche nonfenza d' ficuteà, che Franc: fea Duca di Bi di Milgno + 
ri uo fratello, fene andaffein Gero vii, el Cardinal Sedurenfeandò a Ceo 1 SM9SPiNE 
Sare p foleinare))foccor/osdatala fede di ritnrnareinnacipaluffero mol din: 
figiornise lacitrd di Milano abbandonata da ogni preftdio , i dette al Redi GECNES* 
Franciasconuenuta di pagargli* grandiffi ma quantità di dinari: ilquale rie 
cusòd'entrarui mentre fi teneua peri nimici Ù Coflelo, come fe u Re fiaim» € Ticema 
degno entrare in naterraychenò fia putesin prcftà fuso Fece le nel luo Tosse gog 
o,telquale hauewa acquiftato Ja vittoria,celebrare tre giorni folennimef. 22 Sos: 
ED prima pre negratiare pio doll iteria,abreote fupplicare per la ci si 
Salute de'moriPhella bettaglizila rerza per pregarlo che concedelfe La pace, "90 di pasa 
e nel luogo raedeimo fece a perpetua memoria dedificare vna Capelta Seo cito» — | 
Quitarono la fortuna della ‘Vittoria tutele erre. e le fasigaze del Ducato 
di Milano, eccetto il Caftello di Cremona, e quello di Milano: alla efougna» 
sione del quale e{fendo propofio* Pietro Nuusrrasaffermansnò fenza am. &vesigusò 
miratione di custise[fendoil Caftello forti]fimo,abbb ite disutte le prouifio ti torna 
mineceffarie a difenderfî cr atenterfî, e donterano dentro piu di due mila Îivet. 
Buomini da guerra,d'efpugnarlo ia minor tempo d'vnmefe. Hawuta la nuo 
ua della vistoria de' Fraceftil Vicerd, fapraftato pochi giorni nel medefinso 
alloggiamento piu per neceffità,che per Uolonidpotendo di(icilmbre per ca 
veftia didanari muowere l'effercito,riceuurane finalmente certa quaità,& ctizo. 
in pretanza da Lorenzo de' Medici fe mila ducati (i ritirò a Ponteauroe& Misvossiae 
tarentione d'andarfenenel Rearee di Napoli» perche fe bene il Pontefice; ima cina 
tefoi cafi fuccelfi , bauewa nel principio r.apprefentato agli buomini lar coe C-!< d tx 
Staza del fuo antecefforecbfortado gli rante 4 pra moi 3 
i Zz 3 firare 
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>frare il uoltvalla fortuna , e sforzarfi di cenere in baoîia difpefitione gli 


Suizzeri,et nariando loro,che in luogo a'effi,fi coduceffero fanti Tedefi bi 5 
sdimeno paredoglile prowifioninà potere cfiere,fenò tarde a'pericoti fuoî 





e cheil primo percoftoanenz a effere egli, perche quando bene la riuei Exa 
della Chicfa facelfe,cheiì Re fi aflcneffe da moleftare lo RaroEcclefizftico; 
rid credena bafia[fe a farlo ritenere da affaltar Parma e Piacezas come mE 
briattenenti al Ducato di Milano ye da maoleStare lo faro di Firenze‘ nelle 
qualcofa ceffaua ogni rifpetto, 5 era offe/asì Fimata dal Pontefice, qui:ò 
Jeoffendefie lo Stato della Chiefa. Ne era uanoÎl fuo imore:perche già il Re 

a, per mandare a pigliar 





branena fitto ordimere il ponte fu Pò prefto a Pi 
Parmase Piacenzase prefe quelle città,g 
>. evall'amicitiafea,mzdave perla nia di Patriemoli a far prova di 
peo sa. Medici di Firenze:ma già per commrffione fua il Duca di Samizyel Vefevi 
xo nel Gio: o di Tricaricofio nunrio trattanano col Re;ilquale fofpertofo aucora dinuo' 
cne_wesmioni cera fe, inclinato alla riwer&za della Sedia ApoRolica, per 10° 
3 fpaueto che era imemitoil Regno di Frdcia delle perfeeutioni bannte da Giu 
to è gui Ji era molto defiderofo dell'accordosperò fa preStam&te cschiufo tra loro: 
*° confederazione adifefadegli fiati d'Italia,e particolermente che iL Re ph 
w ra di. gliafelaprotettione della perfona del Paefice ye della Fato della Chicfi 
quiù. anco. di Giuliano, e di Lorenzode” Medici, e dello Bata di Firenze s defte ato in 
pane Eric. Francta,e penfione a Giuliano, penfione a Lortzo, ela condotta di cinquan= 
de ala pice pa lanciesconfentifie chel Parefice defeit [fo perlo fto dll ChiefaalVi 
cerà dì tornare con le(fercito nel Regno di Napoli:fuffe tenuto Potefice le 
si: mare di Verona,e dall'ainto di Cefare contra i Viniizuîle gent fesreRivul= 
Enuogema vealRe di Francia le città di Parma e Piacenza, ricemendo în ricompenfo 
uuraicnerle. dalRescheil Ducato di Milano fulfe tenuto a lenare per Ufo fuoi falida Cer 
Bata ‘ope gia, che ficalculana eBere cofa molto vile per la Chiefa, e gidil Pontefice 
mamere Lui nella confederatione fatta eal Duca di Milano, bancwa couelfuto feco queto: 
paatcolue. medefimosche fi faceffe cépromeffo nel Duca di Sancia, fci Fiorentini ba- 
Rimicoe = unyamo contrafatto alla confederatione,che baueuano. Fatta col Re Luigi, e' 
sto. che bayendocontrafatto, hawelfe a dichiarare la penasilche He dicena di» 
mandar piu per bonore fuo;che per altra cagione,fatra ta c8clufione,Trica 
rica andò fubitò in pefte a Roma per perfuadere al Potefice la vatifivationes 
Lorenzusaccioche il Vicerò baneffe cagione di partirfi più preftositirò a 
Soote quali Parmare Reggio e gentivche erano a Piacenza? &rglianddat Ké per farle 
ritfoni. gli graro,e perfaadergli fecondo gli ammonimentrartificiufi del zio,di vole 
re bragni emento delle cofe d'pedere da lui:n8® fi fooza difficult d indurre il 
Pontefice alla ratificatione: perche gli era moleflifimoii perdere Parma,e 
Piacenza, bartbbe volentieri afpestato d'inté.lere prima quel che delibe 
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del iitotis ralferogli Suizzerizi quali cGuogata la Dieta à Zurich, Cantone principale 


gradi Eco. i eumigli Heluctîj,e nimicifimo a' Fraucefi, trattanano di foccorrereii Ca 
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Dellinzoné ;è di Eubatna jma nònle fortezze bencheil Rè prgandò fi 
mila fendì al Coftellano, attene e quella di Logarma » manon abbandonaro- 
nogidi Grigioni Chianennia:ondimenò dimoftrandogli Tricarico effere pe , i 
ricolo che il Renon afflta[fe forza dilarione Parma,e Piacenza , e ma 
Aalfe gente inT'ofcana ye magnificando il danno che gli Suizzeri baueict» 
‘no ricewato nella giornata? fu contento ratificare con moderatione però, di 
nionbauereegli,ò fuoi agenti a onfegnare Parma , e Piucenza:ma1. 
“doleuacned fue genti e di foiufictli, permetere che il Refele pigif sia 18 
Je, cheil Pontefice xò fafie temato a temare le genti da Verona, pernò fare Cole dii 
queftaiagiuria a Cefaré, ma bene promertena da parte dì lenarie prefto com 
‘qualche commoda occafione,eche i Fiorentini fu[fero (folati dala contra- 
Fattione pretenfa dellaLega’, fa antbe in quefto accordo cheil Re non pi- 
gliaffe protetrione d'alcuno feudatario , dò fuddito dellò Ftaro della Chie/a 
né folo nb wieraffe al Pontefice, come fuperiore loro,il procedere contra ef 
fireril Caf tima rendi fi bligafe quaonie fulfericercro,a dargli è 
ainto:trattofi ancora cbs il Ponteiceyetit Re fi abboccalfero in qualcheino 
‘gd commodo infieme,cofa propofta dal Resma defiderata dall'uno,e dall'al 
aro di loro:dal Re per Rabilire reeglio quefta amicitia,per afficarare le cofe 
agli amici che baenzin Italia , e perche fperaua con la prefenza faa: è 
#3 offerive fhati groffi al fratello del Patefice, Cral nipote, ottenere di pote 
ve cd (uo confentimento affaltare,come ardetilfimamere defiderana i Rea 
me di Napoli:dal Pontefice perintrattenere con queStoufficio,e con lama: 
nera fua s efficaciffina a conciliarfi gli animl de gli buomini,il Re , mentre 
che era intantaprofperità, nd oflate che da molti fulfe danmata ale delibe 
rarione, come indegna della M ieftà del Ponteficato,e come fe comenifie 
che il Re nolendo abboccarfi feco, andafte a erouarlo a Romiazallagual cofs 
egli affermana cbdefcendere per defiderio di indurre iîRe a n6 molefture il 
Regnodi Napoli,durdte la wita del Re Catolico «Le quale,per effereegligià 
piùd'un'anno cadato in mala difpoficione del corposera cémancopinione ha 
mec aeffere breue,T'rastaglisuafi in queflo mego*Pietro Namarra intorno 
al Caftello di. Milano;c&r infizniorito/i d'una Cafa matta del fofto del Caftel- 
io per fiancouerfo porta Comafina,&* accoftstofi con gant,e eramate al fo 
Soscr alla muraglia della fortezza; ateEdenia a fare la mini in quel luogo: 
Jenate ledifefe ne cominciò poi più altre, e taglio gliJcarpelli da n fan 
codella fortezza grà pexzo di muraglia\erhelfela fa i prmtelli per farla ca 
deve nel t8po medefimo che fideffe fuoco alle mine:le quali cofe benche fecò 
dol giudicio di molti shoxbata[fero a fargli vtceriere R Catello, ferioh con 
molîa lunghezza e dificulrà se già s'baneffe certa notti gli, Suizger 
prepararli [chio la dereminaronefatanela Dieta di Zurich per (o6o6t= 
vero; nondimeno e[fendo natà pratica tra » Giauihi da Gonzaga Condottie 
re del Duca di Milano,che era in Cafiello,<y il Duca di Borbone parbte fuo: 


trail Eglivolo d ‘eo Lodsi Tei Francci de' diferti, die felfiro nel aiuto» è ne’ tipazi di denim": 
LR 3° edipoi 











































HiRtoria del Guicciardini . Anno 


<dipolintermenendo nel trattare col Duca di:Barbone:Gierolama diorones 
| epacCapisari degli Suizzeri,cheerano nel Caftellosfi conchiufecon gran- 
de amesiratione di vutti il quarto giorno d'Oxtobre comimputatione gradi 
ea diGiorolamo Morone, cheò persroppasimidità;ò per pocafede bayef= 
Hiv AME e per [usfo quello accordo. Duca ò l'autorità fughe apprefa alui ere 
Faguis& grddifimaziiguale caricoeglifoulauacd allegare e[fere natadiffer&zatrai 
alCimboet, ngi Suiggeri e gliaralioni.Cotenae la cardiache Maffimiliano Sforza 
È 3 confegnatie fubico alte di Francis, caStlli di Milanose di Gremona:cedef 
ide. fosti case Le ragioni, che bauenaio quello Rata: riceusffe dal Recenta for 
‘ma di dan svi per pagare idebiti fuoi tf andaffeinFracia done iRe-gli def 
fe cia feno anno ione trzta mille ducati,ò operaRteschefulfe fatto Car 
pinsico © dinale cé pai eosrata:perdanaffii ar a GalcazzoVifcane,g acertiali 
Sora Milano,che ficrano affuicati sualta per Mal 
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SIONI gonsil'buominidel Ducato 
intliana:delfe a gli Suixgeri,ch'crano nel Laftellafeudifei milasconfermafi 
feaGionzni da Gonzaga i beni,cheper donatione del-Ducabauzaaatio fle 
segna 00 di Milsno,e gli delfe corta penfiane:conferapaffe Similmente al Maronci 
‘eni propri, ci donati dal Ducase gli uffi chucbe baucuzze loface[fe masfiro 
delle richieSte della Corte di Feaciazilquale accordo fatto, Ma[imilianonal= 














_. Griptengit adoro per lo name paterno, v/citodel Cafilo fe ne anddin Erase 
Sim di iccado' ere fico dell ferito de gli Suizzeri, de gli frati Cefeo 


ausodi e re edegl'inganni dogli Spaganol 





‘nondimeno lodando ciafcunopiu la 
folta anerlo prefia deposto dicante grado,ched'auere primo efalia 
i Torni apeno,che per ancapacità fuase per bauere penficriffrauaganti,e 
2. coflumifordidiffimisera indegno d'ogni graderzza, Ma inni alla deditione 
Safin elcaelldi AC Leno nero Re quattro «dimbafcatri de principali 
Armor bonorari del Senato witiano, Amonio Grimano, Domenico T'riifano, 
gui anco ii Giorgio Cornaro, Andrea Gritti acongratularfi della vittoriasgraricer 
Sener 4 carlo, che come era senso periCepitali della cofederavione, gli aiutaffe al» 
ACIINo. 1g ieuperatione delle serve lorosofa che non baucua altro offacolo che dele 
muta omne Leforzedi Cefareye di quelle gftiucbe cò Marc Antonio Colonna erano per 
Siitee. © Jo PonerficeinYerona:pencheild icerè,paiche leuato del Piacemgino bili 

be fogiarnate alquaro pel M»doncfeperafpettare feil Phncfice saniicana 
SMpMTA: l'accordofarto colRe di Franciazinaefala var ficsrione,fe necua andato per. 
dado #00; Lo Romagna a Napoli, dipirdu.Re proviameate n also doro. DFlardo di 
Gaditivo. SuuniayeST'beodoroda Fim con 790» lance, ‘efette mila fanti Ti dee 
ui gli Gud Jchicà quali mfere diflerifeono aparsirfi;ò per afpestare quello che fuccede- 
tn 9n0: ua del Calello di Mitgag,ò perchzsi Re Volefse cmadare de gati roedi fime al 
ERMES? a efpagoztione del Catello di Cremona l'Aluizuo, alqualca $imiriani no» 
di ue. pouguara canfenco,chefeguialcilVicerè,perche dideranana di riovpe 
dla: rare fera poffibilefenza aiuco d'altri, Brefcia, & Vesgnas andàcpnlef- 
Sat I cirillico 
RIE Sia asian due bien psc Ga ol cone la oeliali imap inceniga 
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farcito uerfo Breftiaomazeffendo enerati dinuono im quella città mille fanti 
Tedefebi,l' Aluiano;.cREdoftmolti giorni inmanzi Pergamo arrtduto a' Yi 
nitiani,rrifoluena d'andare prima alla ifpuguaricne di Verona; perche era 
meno foriificata,per maggiore commodicà dille vettontaglicye perche pre» 
Sa Verona Brefcia veftando , Gr în fito da porre bawere difficilmente foc= 
‘corfo di Germania , era facilva plaliave:ma frrerdaus edare principio 
Limprefa puimore chel Vicerè, e lo genti del Patefice c'erano im Reggia- 
0,6 ltodene fe non paftafferoil PÒ a OStîa per faccovrere Veronazdelqual 
Pofpesto;gni che per lapartira del Wicerè fire/tò ficaro,daua impedimaro le 
infermità dell'Atuiano silquale ammalato a Gledi în Brefciano minore di' 
fiBanta anni; #pafedne' primigiorni di Otrobre;congvandiffmo difpiacere SIRIA 
de’ initiani all'altvachita;macon molto maggiore difpiacere de fuoi folda» tra vi ari. 
ti,chend fî' potendo faziare della memoria fuassennere ilcorpo fuo ninticin- d'ONABte 
que di nell'efercito,condusendalo quando fi caminaua con grandifima pò: do chetera 
parer volendo condurlo a K'inetia;non comportò T'eodero Triultio,che per: “mo il Me 
poter paffare per Peronefe,fi dimandaffe;:come molti ricoritauano,faluoc 
dotro a Mare' Antonio Coléna dicendo non efiere conmeniente;xbe chivviuo 
non bauenaimai bauuo paura de' nimici,morto fscefte fegno ditemergli«a- 
îmeria fu per décreto publico fepelliro con grandilfinso bonore nella Chiefa 
"8 Sn Se ie orafi vele uo [poter e 'OVatione fare» 
Bre fece Ardrea Nauagiero gentil’buomo Vinitiana giosane di molta elo 
‘quenza:Capitano (come ciafcuno confttana)Ai grdde ardire,&r effecutore 
con fomma ctlerità dello cofo deliberate,ma che molte uelte,d per fra mala 
fortuna;ò come molti diceano, per efitre diconfiglio precipitofo,fu fupera 
#0 da'nimiti «ari foife doue fu principale degli effersizi, noworterme mai 
nitrorigalcuna.Der la morte dell'Aluiao,ilRe,ricercato da' Viniriznlici» è Mex 
‘oeditte al edustno dell'ffeecito oro;1Trislito,deliderato p'la fua peritiay pache sone 
‘e riputarione ‘nell foiplina militare 3'e perche per laindimatiome com- fmi ribioei 
abudbe della fattione Guelfacra femipreftato in tratsenimento; e benimolen= fia ad sia 
a tra lii;e quella Republica s‘ilquale mentre che andana'all'efercito , te tartiamiglie 
gbiide' Winitiani afpugniarono Pifehiera:nedinnizi lefprtenafiero, ruppo- ti viskiamie 
mocaltamni camallie er ecento fanti Spagmuoliete aridaviano per foceorverta, Matino 
e dipoiricuperarono Afala, e Lotià;abbnidiomate dal Marche]edi Manto= Sdi mer 
uinsalle svenuta del’ Tiultlo fi pofe per gliimolidel Senaroil' èpo a Bre. 19 fmitro 
Velasaneriga che l'efpignatione (Exa l'itrcito*Fràtefe pareffemolto diff. come che 
cile sperche latera era forte, dentro tte mila fanti tra Tedefchise Spa. S0tho, vi 
gumoli,ftati coftrettàa‘partirfi numero gradiffimo de' Guelfi, imimniuite te iui 
gidlatermata;e5*ilremipo dimo trarfi molto JortopofHo'alle pioggie:ndin= Mngte: 
Eroimò l'oneneordella dsl ginidito del Capirano 3 perche bauendo comin- suini” e. 
“lato a aztere le mura voni'aniglierie piemtite fui foffoxtalla pattesomde ossa ia: 
eftie la Garzettasquelli di demero;che [peffoufinano faorasfpintiunanoi- queta. fu: 
abile chgueceno Fiati Tedeehi e Spagunoliad affare laguere SS 
: Ra I die 































Hiftoriadel Guicciardini? . ‘Ame 
oto allaguale erano deputati ceto buapeini d'atimese (ci mila 
fouo fanti, batterdogli ache con la feoppietteria diflcfa per quello fu le mura 
ir. delia tepravgli metono facilm@re tuttiin fugayencora che Già Pagolo Mi. 
o, frone con trenta buomini d'arme foflenc/fe elquato l'impeto loroemmaz: 
Zarono circa dugemto fanti abbruciarono la poluere , e condufferoin Bre- 
Jria dieci pezzi d'aviiglieria:per loquale difordine parue al Triultio d'allar 
garfi con 'eferciro, per afpettare la venuta de' Francefi,e fi ritirò a Coccai 
Iontano dodici miglia da Brefciasattendendointra tanto i Vinitiania pron= 
dere nuowa artiglieria et munitione, uenuti i Frdcefi fi ritornò all'efpugna= 
tione di quella città, batt&do in due diucrfi [noghî,dalla porta delle Pile uer 
| foil Caftelloye dalla porta di San Giouanni,alioggiàdo dana partel'effer= 
cito Frdcefe »melquale licenziati fanti Tedefchi,perche ricufanano andare 
cdtra le città poffedute da Cefaresera vemuo Pietro Nauarra c8cinque mi 
lafanti Guafconi, e Franccfi dall'altra partecra il Trialti ivi 
Piodeucer migieni,fopra ilquale rimafe quafi tuta la forma delle cofe:pebe il Baftar= 
ticuandoi. dodi Sauoîa ammalato era partito dell'efferciro.battuta la muraglia non ft 
dette l'affalto, perche quei di dentro baucuano fattomolti riparise con grà- 
dina diligE%a, et valore prouedensno tuto quello che cra necelfario alla 
difefa: onde Pietro Namarra ricori Edo al rimedio cò/ucto,consinciò a dare 
opera alle mine, cr infieme a tagliare le maraco'picconi:nelqualiEpo Mar- 
s'eAntonio Colonna ufcito di Verona con fei ceuto caualli,e cinquec tro (> 
ti, & banendo incontrato fu la campagna Gian Pagolo Manfrone,:6Mar- 
cAntonio Buavche cé quattrocento buominid'arme,e quattrocento can al- 
li leggieri erano a guardia di Valeggio gliroppe;nelqual incontro < Giulio 
ehi Menbesr: fiiuolo di Gian Pagolo,moriogli mcnure combattena il camallo fozto, ue 

gori a gela mein poreStà de nimici , il padre fuggì a Geito:occuparono dipoi Li 
Ge 





































mamero di goyoue prefono alcuni gentil'bnomini Vinitiani,finalmente moftràdo 





giorno più dura e dificie l'oppugnatione, perche lemine ordinate da'Pit= 


tro Nouarra,non rinfcinano alle [peranze date da luiet intendendofi veni 


ponpes: re di Grvmania orto mila ft, igualii Capitani,che erano intorno a Brefcia 





nò ficòfidamano d'impedire, furono cottti i Vinitiani,per ricoprire in qual 
che parcel'ignominia del ritirarfi, conuenire con quelli che erano in Bre= 
Jeiayche Jevn fra trenta cì non fuffero faccorfi abbandonerebbono la città, 
‘ufcendone (cofi promettewano i Winitiani)con le bandiere (piegate, conil'ar= 
5 tiglierie ye contutte le cofe loro :laqual premefta(tale era la certezza del- 
n quel che 3 venutadelfoccor/n) (apeua ciafcuno douere eficre vana:ma alla gente di 
aBlaccorio Brefcia monera ientile il iberarfi în queSto mezo dalle molefiie: meffeno 

dipoii Vinitiani în Bre , Caffello de' Conti Lodrone y otto mila fanti ,me 
come quefti fentironoi fanti Tedefchi,a'quali fi ra rrenduzo îl Caflclio di 
vAnfovenire innanzi ; fi ritirarono nilmenteall'effercito : re fu maggiore 
tenne sua animone’ 


atte sido queti , e da quelli ce erano iu Brefsia , £ 














’apitani iquali temendo in vm tempo medefimo ni [fer aftalta= 
i di ‘fare’ atonio co" fol- 
dati, 
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dati,che erand a Verona;fi ritirarond a Ghedi,oue prima già certi dì quefto 
accidente , baneuano mandate 'artiglcrie moggiori,e quafi.cuttiicarrisge 
giri Tedefehi entratitin Verona finza chtratto,proueduta che l'hebbono 
ui neerouaglie,er acerefciuto Il numero de'difefori,feme ritornarono în Ger= 
mania.banewanoin quefto mezo Rabititoil Pontefice, c& il Re di conuenire 
infieme a Bologna,banbdo il Reaccettato quefto luogo più «Le Firenze,per 





non fi allontanare tanto dal Ducato di Milano,trattandofî m-(fimamtte del 3 


continuo per il Duca di Sauoîa la concordiatragli Suizzcri , € lui : eper- 
he fecò do diceua, farebbe necc(fito, psfi& loin T'fcana menare fico mol 
ri foldati, perche conveniua all'honove fuo vonentrare con minore pompa in 
Fire ze,che già ui fue entratoîl Re Carlostaguale per ordinare fiiaterpor= 
vebbe dilatione di qualche giormo,lequale al Re era graue,e per altririfpet- 
ti ye perche tanto più farebbe fato neceffitato a vitenere tutto l'efferci 








delquale ancora chela Jpefa fuffe grauifima non baneua fin'a quei giorno, " 





adintendena,mentre erain Italia, licemiare parte a'cun3. Eatrò dunque 
L'ottauo giorno di Deccrabve il Pontefice in Balogna , edue giorni apprefio 
w'enerà il Re» lquale erano andati ariceucre  a' confiai del Reggiano due 
Legati Apoîtolic, il Cardinal dal Ficfco e quello de' Medici 5 entrò (enza 
gemid'arme, nè con la Corte molto piena :& introdotto,fecondo l'vfo nel 
Conciftoro publicoinnanzi al Pontefice; egli medefimo  parlandoinnome 
Jaoil Gran Cancelliere,a[fer/e laubidienza,laquala prima mon baucwa pre- 
Riatasftettero dipoîere giorni infiemaz allogisti nel palagio mede fimo, fa 
vendol'Unomerfo l'altro fegnigrandiffimi dibeninolenza,e diamore nel- 




















qualtempo oltrail riconfermare conle parole, e conle prome[fele già fat- 
se Do eraztarono nfiemne molte cofe del Regno di Napoli  ilquale 
none] 


allbora il Re ordinato ad aftaltare, fi contentò della fperanza 
datagli,molto efcacemente dal ‘Pontefice di Rergli famoreuole a quell'im- 
prefasqualunque uolta fopraneniffela morte del Re d'Aragona,lagale per 
Zindisio comuneera propinqua,ò veramente fue finita la confederatione, 
che bauena feco che durana ancora fedici mefi : intercedette ancora il Re 
per Larefietutione di Modena,e di Reggio al Duca di Ferrara, e'| Pantefice 
gromefdi veflituirle pagandogliii Duca i40. mila ducati ,iqualitl Papa 

panca pagati per Modena a Cefarescr oltra quei certa quantità di dana- 
viper fpefe fatte nell'Una»e l'altra Città s intercedette ancora il Re per 
Francefco Maria Duca d'rbino , ilquale eRendo foldato della Chiefa con 
dugento bmomini d'arme , e domendo andere con Giuliano de' Medici all'ef- 
Jerciso,quando poi per l'infermità fu ui fu propofto Lorenzo,nonfolamen- 
tebauews ricufsto d'andarui, allegando che quello, che contra la fua digni- 











tà bauenz confentito allalunga ansicitis tenuto cou Giuliano,d'andare come 
Semplice Condossiere > e fottopofio all'amorità d'alri nell'eBercito della 
Chiefa,nelqualee ra flato tante volte Capitano Generale fupertore a tui; 
n volema coceder e a LorE29:3 ma olsra quefla bantdo prome[fo di md are 
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HiftoriadetGuicciardihi* Arno 
leggnti della fua condotta;le riuocòmetre erimonel camiiosperche già fer 
gretamente bauena conuenuto, ò traitoua di onuenire col'Re di Francia," 
dopo.a vittoria del Re non Lama c'ffaro per me zo d'Bnomini propri cs 
Gitarlo,quanto poteste cotra il Pàù ficesilquale ricordeuole diquefringiu 
vie,gié penfando d'attribiire alla famiglia propria quel Ducato , dinegdal' 
Rea fua cen dimefitiogi con dolce ‘parole quanta.dificnità fa 
rebbe allecofe della.Chiefa il dare8xfsEpio così perniciofo ardiroa' fudditi? 
di-ibellarfi:allequali ragioni, <r alla uotontà del Papa cederte paritiemere 
il Reycon tutto,che per l'bonore propria buelfe defideratedìfalnareschi pr 
ePerff aderito a luivera caduto in pericolose che al raedefimo lò téfortaffero 
molti del fuo céfiglio,e dela Cortesricordando quanto fuffe fata imprude: 
te ladelibierstione del Rc palato d'Fauere permelfo al Kalentixo opprimere” 
i Signori piecioli ’Italiasilperche eva falioin ratagradezza,she/e più ls 
gurette fuffe viwnto il padre At fiandio;barchbe fenza dubbio nociaro alle” 
‘cofe fut.Promeffeil Pontefice al Re dargli facultà di rifeuotere peroni ati=- 
no la decima parte delleentrate delle Chicfe del Reorne di Francia. Connen-- 
neroncora,che'l Re Gaue[fe lanominatione de' beneficijcbe prima appar 
tenewaa” Callegij, Cr a' Capitoli delle Cblefe , cofe molto a propofito diquei” 
Re,bauedo faewltà di diffribuire ad arbitrio fuo tanti ricchifimibeneficip e 
dall'altra parte,cheleannote delle Cie di Eviiia;fi pagafsero i funaro al 
Eitefice facodo il ueromalorese nè/ccodo letaffeantiche,lequalierano mol 
to minori:crin queftorimafeingannatoit Potefite:perche liawtdofi contra: 
‘eoloro,che occulramano l nero nalore a fare l'i [fecutione;e deputarei Com» 
miflari nel Regno di Francia;ninno wolcua pronare, niuno effequire contea: 
gl'Imperatorisdimaniera,che tiafcuno contiudii fpedire fecondo lesaffe- 
“ecchiespromeffeancora il Re din pigliare in protetrionealsvoro delle Cit= 
tà di Tofeana,bttbve n&molto poi facedomBtaza che glì c3fensife d'uccenta: 
ve la*grotettione de' Lucbft quali gli oferinano uenticingue mila ducati 
allegando ePerne tenmto per leebligationidell'enteceftore,ii Torcfite 
eufando di concedergliene s gli promelfe dinon dare I6ro meleSiiaralcuni 
Deliberarono oltra quee cofemandate Egidio Generale de fratialiSamo 
“AgoRtino;treccellanti[Pmomellepreditationiall'Imperatores imtome del : 

fice,per difporlo a confentiro."Finitiank comricbpenfo didan 
foiarePerona:tequatcafeeffiedire; mana peniferitturaseererto piettoiche 
‘appartenaalla nominatione de benefit, ©O"dl‘ragamento delle amate feci 
tiicooligli do il uero waloresil Porefite in'grariardelRs;promenciò Cardimale vadriano + 
ci di Boifi, ifrarello dil'Gran'Mieltrodi Rrancia,2bè nette coft del aguermo se- 
° newib primo Inogo-apprelfo al Re. Daquiflo colloguiopantiit Ra moli e 
“rentonell'animo;e comgrende fperdozadellà benimolonze del'Pontefiéezi 
©: qualedimoFtrana eficacementeii medefimo;ma dentro fentivn altrimenti: 
Schvo perchegliera moleFtocéme prima chill Ducato Milamo fit pofitur 
4 dla uizmole/ti(imo bawere rilafciato' ue Farma;paim@remalioli: 

Li arte PRAtsaee Pia sa 
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agis Libro Duodecino. 356 
«veFlitulre al Ducd di Ferrara, Madenaye:Reggio: benshe quelo non molta 

rad ano, perche hauendo il Pircficeia Fiteze,oue dopa la partita da 
Erlagna fete da Un mefeicmatedalouca le «promeffe de'‘danati,che ‘bs 
ueusuo a pagare;fukito che fuftcentraco în poffeffione, co cHendo di comu= 
we chfentiniÉto ordinate le ferire de gl'infirumeti, chetra loro î'haeus= 
no afareil Poniefica non negando, ma interpoattdo V aricfoufe,e dilationi, 
ce fempre promettendo; pet argi peo rato ii Re a Mila= 
no, licentiò fubito l'efiercita, riferuae aUa guardia di quelo fto fertectro 
scie, fei mila fanti T'edefchi, eq» mila Francefi di quella forte , che da 
Joro fono chiamati Penturierizegli con grandifiua celerizà ne'privîi dì del 
l'Anno M. D.X VI, ritorndia Francia, lefciato Luogotenente fuo Carlo *PxV1 
Duca di Brrbone, parendogli bauere Rabilieto italiale cofe fue, per lac» 
federarione contratta col Ponichice,e perche in quei giorni medefrai baus 
ma sonsenuto congliSuizzeriziguali bonche URÀ d'lagbilterra Rimolafie 
«amuonere di nuowo lavini contrailRe, rinouarona fecola confederazione, 
«obligandofia dare fcmpre in italia, e fuori per difefa ye per offefacontra 
«ciafeuno colnome,e can lerandiere publiche ' fusi ipendi qualuague nu 
ammzro di fanti dimandalfe, cecettuandofolamente dall'offefa il Pontefice, 
'Imperioy e Cefare»e dall'altra parte ilRe riconfermà loro le penfioni au- 
dichespromef]e pagare incerti tempi ficento raila ducati conmenuti a Digi 
mose.trocenta milafe gli refiituiuanale terre,e le valli appartenenti al Din 
cato di Milznoz}l che icafasdadifare, e diratificare la goucordia icinque 
«Cantonixche le polfedenauo;conaiaciò Rd a pagare a gli altrin octo la rata apice it 
ade’ danari apparteneate loro, igualil'accettarono, mach eforelfa caditio. sento: che 

i d'audlare agli Hipendij(soiconira i fanti de cinque 
‘del'annoil Vefcono de Perrucci antico famigliare del LS 
ce can laiuza fune 42° F.orentini cacciato di Siena Lorghega figli- sui 
ualo di Pandoifa Petrucci Tuo cugino, ia mana dequaleera il gouerngiarra SSsIp, = 
“pda fela medefimi sutaricà, mu lofil Patefice perche quella it palla 
“aralo fiato dell Chifayede' Fiorentini fyfe gomeruana da buomo confid&= 
sc a fereforfe molta pin perche [persN-quando fu: grapitia Gopporsunisà 
de' Epispaterecon,valontà del Yefcao me -defima fastoporla dai fratellnò 
“al nipote, Rimaforo în araba acc le cafe era Cefasazitr iW tima defi fee 
rofi di ricuperare con l'a'uta del Redi Frdcia,Brefciayds Herona: l'altre co 
Separenano alfaì quietesma j.1ocomiuciarono ad apparire principi di nat 
“Gi mou'mseasirche (i fafciras mo peropera del Rs d' Aragazaril quale cerale 
do al Regno di Nupoli per la grandezza del Rs diFrancia,teatiaua conce 
Sarcse cal Re d'Iagbilterra,che di auonofi moueifero l'arsgi ctra tiv iUgbe 
non folamente nò eva $ha00 difficile perfasder a Cefare,dofiderofosEpre-di 
cofe nuones Sr ilquale da fe flcifo difficilmzre potewa confermarete terre tol= 
tea' Vinitrani,ma ancora il R- d'Inghilterra, potendo menoîn lui la memo 
ria doll'bauere dì facero vialacogii le promeffesche l'emulasione,e l'odio pre 
P fa 








































































Hiftoria del Guicciatdini; ‘Anno 

pui fendé contra Re di Francia, i afentina : Slimolanaloolerà queto defi: 
derio,cheit Re di Scotia pupillo fue gowernato per * buomini,à propofti, è 
dipendenti da luite quali cofe fi fareBbono tentate con maggiore configlio; 
es conmaggior forze, fementre fierattauano non fue fucceduta la monte 
del® Red'Aragona ; ilquale afflitto da lunga indifpofitione,morì del mefe 
di Granzio,mentre andaus con la Corte a Sibilia in Madrigalegio villa igna 
Frs oidne bilia: Redi eccellntifimo confizlio, & virtà ye nelquale fe fufte Fiato 
ceîcosinno. coffauze nelle pro: 10m porrefti facilmente riprendere cofa alcuna: 
sò melieco cede renacità dello fpendere , della quale era caluisto , dimoftrà fac: 
Safina sì-_mente falfa la morte fuss conclofia cofa, che hauendo regnato quarantaduè 
REF ischI- anmis non lafciò damariaccumulati; ma accade quafi fempré per lo giudicio 
È corvosto degli buomini,che ne' Red piu lodata la prodigalirà,benche a quel 

















8 nefer La ia aenelfa la rapacità chele parfinonia congiunta con l'aftinenza dalla 


robba d'altri, Alla Virtù ava di questo Re fiaggiunfela felicità rariffima, 
perpetus, fe su leuì la morte dell'onico ilivolo mafchio , per tuttale vita 
Sua3 perche i cali delle femsine se del genero furono cagione , che infia'alla 
Sesta Fl- mortefi coferua[fe la grandezzase lanecefftà di partirfi dopo La morte dell 
pische La moglie,di CaRtiglia, fw piu cofto giuoco,che percoffa della fortunacin tuete 
Cotigia io l'altre cofe fufelicifimo.* DI fecondo genito del Re d'Aragona, morto. fra 

tello maggiore, ottenne quel Reamespermenne per mexo del matrimonio cò 

eratto cò I/abella al Regno diCaftiglià:fcacciò viztoriofemete gli auer[arij; 
che comprtenano al medefimo Reame: ricuperò potil Regno di Granata pof 
fedutò d>' nimici della noîtra Fede poco meno di otto cento amniraggitife al- 
l'imperio fuoil Regno di Napoli,quellodi N iwerra , Orano, e molti 
imporeanti de' li d'Africa: fuperiore fernpre e quali domatore di tuti 
mici fuoi: co one manifestamente apparì congiunta la fortuna con l'indi 
Ariazcoprì quafî tutte le fue cupidità fotto colore d'bonefto zelo della Rel 
gione,e difantaintentione al bencommune» Morì circa a va mefe innanzi 
7. allamorte fua 4 Gran Capitano aBente dalla Corîz,e mal fodisfatto dilaîe 
ino enondimenoil Reper la memoria dells fua virtà, bamena voluto che da fey 
Ceri in e datutto il Regno gli fuffero fattibonowi infolitia farfiia Ifpagas ad ale 
Spiga ran- euno, eccetto che nella morte de' Re, con grandiffima approbatione di eut= 
ne677:<5e dii popolia' quali il nome del Gran Capitano per la Jua granSiffima libera 

ir era gratiffimo,e per l'opinione della prudenza , e che nella feienza mia 
sons pela inaretrapaAaffeil valoreditutti i Capitani de' terapi furî, era în mms 
Favino». wemeratione, Accefe la morte del Re Catolico,l'animo del Re di Francia al- 
L'imprefa di Napoli, allaquale penfaua mandar fubitoil Duca di. Borbone 
conettocento lance» e diecimila fanti , perfusdendofi che per efferil Re= 


a pot ope quo follcuato per a morte del Re se male ordinato alla dife[a nè potendo 
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d Conisluo Ferrando gran Cipictno vennes morte 
aneli & vadici giorni è Giouig al Au dillarit ala. 








Tp} -. Libro Dilodecime 367 
PArcidutaelferà attpo a foccorverto,banerne facitatte ad olieere laude 
torie:nò dubitana che'l'Pontefice per le fperanze baunte da lui quando fu= 
000 inficte a Balogna, e per la beninolenza cont tra [eco nel'abbocca= 
mento,gli baueffe ad effe fanorenolcnò meno è l'intereffe proprio,come fe 
gli bare ad «Rev moleftala troppagrandezza dell'Arciduca fucceffore 
di tanti Regni del Re Catolico e fucce/tore futura di Cefure. Spersua ol 
tra quefto chel'Arciduca conofcado potergli mulro nuocere 'ivimiciia fu 
rillo Mabilifti Regni di Spagna se fpecizlmtente quellod'Araconasalqua- 
le fo alla vagioni fate Sata congiunta la potenza, barebbono afpiraoalen= 
ni della medefima famiglia, farebba proceduto moderatamente ad opporfe= 
glizpche fe bene vinte il Re morto,&® tabella fna mogliesera Stato nelle 5 
Gregarioni di tutto'l Regno imerpretato , che le coîtitutioni antiche di quet 
Reameseleludenti dalla fucceffone della Corona le ferine, non pregiidica» 
diano a'mefehinati diquelte quandonella inca mafcalina mon fi eromau eno 
Foatellszi.ò nipoti del Re mortosò dichigli fue più proffimo del nato delle 
femine,ò almeno în grado parî, e che p queto fufte ato dichiarato appar 
tenerfta Carlo Arciduca dopo la morte di Ferdina do,la faccelfione,adduc£ 
do in eftepio che per la mortedì Martino Re d'Aragona morto seze figlino 
Limafebi era lato per fenten®ta de' giudici, depucati a queft da to 
gno;preferîto Ferdinindo Anolo di queSto Ferdinando, b:nche conghto per 
linea feminina at Conte d'Prgellist a gli alti congiunti a Martino per linee 
maculinasmta ingeado più remoto di Perdinando;nondimeno era (tto fin" 
allhoratatita querelane' popoli,che in queftainteroretatione,e dichieratio 

nie baue[fe più potuto la potenza di Ferdinando, e d'ifabella,che la iuAfitiz, 

non pavendo a molti debita interpbetationescheefilnfelefemino poftaelfere 
ammefiochiriafee di quelle;e che nella fentenza data per Ferdinando nec» 3 Iio00t> 
chic, baue[fe più potuto il timore dell'armi faesche a vagione:le quaicoft e] cilcino 
Lendonote al Re di Fricisse noxo ancora, che! popoli della Prouincia d'Ara sie Sibr 
Sona, di Valenza, e dela Cota di Catalogna ( incudendofi tutti quefti fr piovosi 
10° Regan d'Aragona)barebbono defidevato un Re proprio; fperana chel Ort (31 
oArciduca,pev id mertere in pericolotata fucee(Fone,etàri ati, n bamefte Bolcquici 
Frralmente ad efere alieno dal concedergli con qualche e&deceuole compofi "5BonE 
rionsil Regno di Nupolinel qual tempo per aintarfioltrale forgeco'benefi erstned 
Gi.wolle che ® Profpero Colomma,itquale chfentiua di pagare per la iberatio ttt 

ne fu2:35 mila ducatifu[teliberato,paccone folamente la merd:onde mol 50% 


tieredetterosche Profperoglebanefefegretamte promefto di nd prendere Bit," 









































avme dira Inisà forfe d'fergli fauovenale nella guerra Nupolitana ma c$ eli she 
qualche limitatione, ò riferbo dell'bonor fuo. n queSti penfieri cofituitol Go cali, 





cher Copia 


Tese già delibrddo di nondifferive il muowere dell'avmisfa neceffirato per sie) Ceri 
ntoraccideti a wolgere l'anima alladifefa propria: perche Cefare ricemuti, 3.00 00 %3 
Secondolecofs cominciate atrartarfi prima col Re d'Aragona , centonenti Pd asi 
Pat dernier perle cene enrica cmq Ne 

È Pao 





- Hiftoria del Guicciardini. Anne 
#l Ducato di df'1ano,foccorfe che baweffe Verona,ci» Brefcissperche i Vinix 
ioni fermato 'eBercicosil quale;efiEto ritornato LT riultio a Milano,regge 
ua Theodoro da Triulzi fatro Gouernatare, fci miglia preffo Brefci  feur= 
uan congli Stradiotti tutto! pacft riqualiaffultati sn giorno da quei di 
dentro e concorrendo da ciafeuna delle parti aiutò a'facligli rimeffono do- 
po nò ieciola guffa in Brefeiz,ammazzatine malti di lorose prefo l fratel 
ie: ni-. (O del Gomermazore della città . Pochi giorni appreffo Lauerech principale 
ici tureno dell’efercito Fritcefe,e Theodoro da Triulzi,fensito che a Brefciaweniuazo 
ne gcesi tre mila fanti Tedefcbi per accopagnare gli danarische fîconduceuano per 

3 pagarei foldati s mandarono per impedire loro Lanus Fregofo, e Giancur e 
‘queto, rado Ovfiao congeati dell’uno,e l'altro effercito alla Roccad'Anfozlequali 
gati è n'ammazgurono forfe da Boo, glialtritufieme co' danari fvrifuggirono a: 

Lodrone + mandarono dipoii Vinitianiin Val di Sabîe due mila cingueccn» 
to fanti,per fortificare il CaRtello d' Aufo,iquali abbouciarono Lodrane, 
squetopie lorio,t pericolà,cheBrefcia così RreztaemoleRiacawons'arrende[fesco- 
RdidAfia. frinfe Cefare ad'accelerare la fua wenutas il quale baubdo foco cinque mila 
srur&condo. cauall, quindici mila Suiggeri datigli dai cinque Cantopi,e dieci mila fan= 
titra Spagauoli,e Tedefcbi,uene per la via di Tittoa Verons:onde l'efer 
m di Fao. cipo Fraucefe,<9*Vinitizno, Lafciate bene cufiodite Vicenzase Padowa fi ri 
Ma il dufeaPefchira;affermado voler vietare all'Imperator ib puffar del fiume; 
no. del Minciv:ma nox corrifpofe.come fpeGouccedel'effecutione al confizl 
perche come femtirono inemici approffimar/i,n3 bauendo alla capagna di 
L'audacia ad effequire, che bawenano bauutane' padiglioni a cofigliarespa fi 
fato Oglio; firitiraromo a Cremonascrefcendo laviputationese l'ardire al ni» 
icone togliendolo afe le. Fermoffi Cefare ò per castiup configlio, dtir ato” 
velì. dalla mala Fortuna faz c4po ad Afola, cuftodita È da cento buomini d'ar- 
mese q00sfanti de' Vinitiani zoue confumò vanamente piu giorni: il quale 
indugio fr crede certiffimamente che gli toglieftela vigoria» Partito da 4/5 

gi gome il la, pafiò i fiùme dell'Oglio: a Orci nuowi;, ci nimicilafeixtita Cremo 
Giara rei. zoo» lancieye tre mila fanti, fiviriraronodi (2dal fiume dell'dda,cor»| 
regi. fiero d'impedirglii palfare; perla ritirata de' quali tutto parfecb'è tra” 
giugneti a l'Oglio,e'lPd,el'Adda, fi riduficadiuotione dell'Imperatore, eccenmate: 
ulivo reo: Cremona;e Crema l'vnaguardata d3' Fraueefi,l'altra da' V'initiani Segui» 

amano Cefare il Cardinale Sedunenfe: e maltifuor'"vfcitì del. Ducato di 
e: Milanoze Marc' Antonio Colonna foldata del Tonteficg com 300. Buomini: 
pet scctena. d'araesper le quai cofe erefcena tanto pinil timore de' Framcefisla maggior 
se pas di page della [peranza de'quali fi riducema,fe dieci mila Suizggri;a‘quali era: 
moeità di /taro mumeraro lo Sdipendio di ere mefi,non tardawano piva venirePaftzt0' 

sminora l'Oglio,fiaccoftòCefare sl fimedell'Auda,p paffarla aPizzichicone:dome 

3 uiche promando dificultà, venne a Rwolta, tendo Fracefia Cafgiano di La dal fi 
R186 mesi quali ildì Jeguente, non effendo uenutigli Suizzerize porendofil'Ad> 

ga guadarein più luogbi,fi ritirarono a Bisga, non frega infimiadi bano, 
Lu 
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asit . Libro Duodecîmioi 398° 


arecb,che buena prblicaro;&Jerirto.al Re,che impedirebbe a Cefare il pel 
Jo di quel five > lquale poftarosfenza oRacolo, s'errendè fubitola Citcà di 
Todi:aceoftatofi a Milano a pocheeniglia,mandò vu Araldo a dimadare la 
Terra, minacciando i Milanefî, che fe fratre giornivioni cacclauano l'effer- 
ito Frawcefe, srebbepeggio a quella Cirsà,che mon baueua fatto® Feleri. sIvetinco 
goBarbaraffa fu ariteceffore, ilquale non contento d'hanerla abbruciatase E ninehi 














disfasta;vi fece per memoria della faairaye della loro ribellione, femimare bifore di 


il fale: macraii Prancefi ritirati con grandifimo fpauento în Milano, erano 
Ati Varij coufîgli inclinando alcuni ad abbandonare bruttamente Milano 
pernon fi riputare pari a refifterea nimici,né credere,che gli Suizzeri,an 
sor che già fi fapeffa e[fere in camino,baueflero a Wenire;e perche S'inttde= 
na che i Cantoni è bsuenano già commanidato, d erano in procinto dicon- 
amuadere » chegli Suizzerifi pertifiero da feruitij dell'uno, e dell'altro se 
pareus dubisabile, chenon fufte piu proma l'obidienza diquell, che anco- 
ta eranoin camsino,che di queli,che già erano co' nimici altri deeRtauano È, 
La partita,come piena d'infamiaser hanendo migliore fperanza della venu 
sa degli Swizzeri, e del potere difendere Milano , configlizuano il metterfi 
alla difefa,e che rimaffo in tutto'lpenfiero di combattere, e ritenuto in Mi- 
dano tuti fait, co ottocento lancie, diftribuifero l'altreye quelle de' Vini- 
thaniye tutti icamaì leggierì per leverre vicine, per guurdarle,e per moleRta- a 
ve a’ nimicile vettomaglie+ aondimeno fi farebbe effeguito îl primo confi. 3° sBbroci 
glio.fe 6 baweffero motto difivafo AudreaGritt,ct AndreaTriuifano Pro pic induno. 
‘neditori de' Vinciank, l'autorità de quatinon potendo otrenere altro, operò 

























queSto,chel parti fi deliberò alquanto più lentamente;di maniera che gÎè conce 
“volendo partir/ifopran2nero nonelle certe,che'Igiornofegutte ferebbe AL Seo sone"% 
berto Pietra con dieci mila tra Suizzeri,e Grigioni a Milano:ilperche ripre de 


fo animo, ms non però confidando di difendere i Borghi ; {i ferrbarono nel= «o Viltood 


da Città, » abbruciazi pure per configlio de' Prouedicorè Viniti.ni î Borghi: i 
quali configliarono così, è perche giudicaffero efter neceffario alla difefa di 
quella terra; d perche con queta occafione voleffero fodisfare all'odio amti 

,cb'ètra ì Milanefi,cs i Vinitiani megggiarono ancora dell'a Cistà,drittno= 
non boneta cuRodia molti de' principali della parte Ghibellina, 15 
ati al nome dell'Imperio per lo Ftndio della fattsone,e per eRere nell’ffere 
cito rami della medefima parte. Cefare fratanto fi poft è l'effercito a Lom 
bray vicino a due mi; done effendo, arriwarono in Milano gli 
Suîzgerisiquali dimoftrendofi pronti a difendere quellaCived;ricufoname di 
volere combattere con gli altri Suizzeri , la venutaloro rende gli fpiriri a mioroperi 
Francefi,ma moito.mggior terrore deste a Cefaresilquale c8fiderandole> vevano hac 
dio antico di quella natione conerala cafs d'Awflria,e itormandogli a me» suo i, fuck 
moria quello,che per erowarfi gli Suizzgerrbin eutci dae glieffercitippofiri, contee 
fuffe accaduto a Ludowico Sforza,cominciò a temere,che a fenon faceffera 8° 
il medefimo,parendogli piu verifimile ingannaffero lut, che bauena difficu 
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+ Miftoriadel Guicciardini? Amo 
#4 di Pagargli,chei Francefi,a' qualinon mancherehbone glidineri nè per 
pagargli, né per corrompergli : Gaccrefeemagli la dubitatione, che Laco po 
StafflieroCapitan Generale de gli Suizgerigli bawea con grande arrogane. 
3a domandota la pagaeguale okra l'altre dificulta;(îdfferina perche ve 
fe dikoteo- nedoglidanari di Cermania»gli rano flaziriscauti ta fanti Spaguuoli,che 
orrA ne eranoia Brefcia,per pagarli de' foldi fcorfîs però comselfo maramgliofamE 
te dalrimoredì questo pericalosleuato fubiro l'efiorcitonpi ritirò vErfa il fim 
i ne dell'Adda,zon dubirédo alcuno,che f-ere dì prima fi fulle accoftato a 
È Afilanoyilquale po diordinterno ad Alolz;F-dcchi muco gii ambigui, 
5 incerti della venuza de gli Suingeri,fareb00no rivorausi di La da'méti:an 
princinal ta gi ngfi dubitasche fecofi prefo n fi parziwanosò che i Fràtefi né fi confi= 
to delle pes dildo pienamte de gli Suizzeri, perda rifpetta dimo fratano a quei ch'era» 
Slice Pet 10 con Cefaresbarcbbano feguitaro il primo configiiosò che gii Suizzeri mg 
efius, prefa foula dalcommaadamento de’ fuoì fuperiori, che già ere fpes 
dito,barebbono ebbidonatoi Francefi.Vafsd Cefare i fume deli’ Addanò 
lo feguitamto gli Suizgeris iqualiprotefiando di pattirfi, fergerano paga- 
Centi rigra quattro giorni,/l fermarono a Lodiydado counuanutte imperatore, 
vtiopro. che era fermato nel territorio di Bergamo, feràzaxte pagameri, perche 


patoriae cinaafpettare nuonidanarddal Re d'Inghitere rcciddo di ritornai 
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Hhencdh È 4 Milano: cola che teseuainJofpetto grandiffimoi Fraucefiicert piu che 
ati abbem ppi della fede de gli Suigzgri 1 perche oltrada tardità fata fiudiofamete 
ron Mom nel veniresel'lauer fempre desto non voler combattere contra gli Suizzeri 
tipolo ca. dell’fevcito nimico,era Venutoilcommandamento de Cansora,che partif- 
melreve 


dedi fop 
se 





fero da gli fipd4y de'Fraicefi,per loguales ne eranogià partiti circa duc mi 
nie la,efitevicuache gli altri na faceffero il medefimo,benche i Cantoni da al 
fee era parte affcrmanonoal Re banere occultamente conaandaro a'froi fanti 
nostbique contrario. Fiualmb!e Cefarcyilqualerifcoffi dalla Citra di Bergamo 16-mila 
di pao slo ducativera sudazo foto peràza d'vntrattato ver fo Crema ritornato finza 
quetodent fare effetto nel Bergamalco;® deliberò d'andare a Tritosperò fignificataa' 
Suttotihe Capicanidelleffercho La fusdeliberaione , & affermato muoucr fi  quefa 
Suieede». p farnuoui prouegimenti di danariggaqual'secò quei del Ré a'Inghitterray 
«Wera in camino,ritornerebbe fubitoegli cSforiò ad afpettare il fuo ritornos 
_rnee E@uali faccleggiato Lodi, & e/pugnata fenza artiglierie la fortezzzene [ac 
DIETA cheggiaro la rerra di Sant" Angrlo, ftretti dal mcamZto delle Vettonaglie» 
du- erano ridotti xella Ghiaradadda.Fu dopo la partita di Cefare qualcive fpe. 
nti rangachegli Suizgeri,co* quali a Romano s' vnì tuteol'efercito, pafaffero 
fia Cariati di nuono l'Addasperchenel ipo era venuoÎl Marehefe di Bridiburg, cr: 
Moafunili a Bergamo i Cardinal Sedunenfe «è trenta mila ducati mandati dal Re d'In 
ome fi gbilwcrra:p loqual timore i Daca di Borbone sda cui crauo partiti quafi enti 
gliSuizzeriy& ifoL lati Yinigiani era venuto cond'effercio fu la riva di là 
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‘dal fiume ma diuentarono facilmente uani i penfieri de' nimicì, perchegli 
Suizzeri,non baffando i danari uenuti a pagare gli flipendijgià corfi,ritor= 
arene per Lenlle di Volla lpacforoe tia media agone re 
sila fanti, parte Spagnuoli,parte T'edefcbi,paffarono nel campo France/e » 
‘able benendo paleo iva ddda,non basena ceto di 
moleffare più gioraì con uarie fcorrerie, e fcaramuocie i nimici con accideow 
tiuari,bora ricenendo maggior danno i Francefi;iguali in una fcaramuccia 
a Bergemo,perderonoda dug&to buomini d'armesbora ini acetue 
‘qualiinan'alfalto frmile fu prefo *Cefare Feramoféa zilrefio del-. rimatia con 
daglte ricenuto un ducato per umo,s accoftò a Brefia:ma effendo moltomo Ducadisi 
leftati da'camai leggieri, brc" Antonio Colina co fanti Tedefchi»e con al- d 
cuni fanti Spagnuoli; entrò in Verana,e gli altri fi di[oluzrono . QueStofi- 
ne bebbeilmonimenta di Cefare,nel quale al Re fu molto fofpetto il Papas fato no, 
perche bauendo ricercato che fecondo gli oblighi della Lega fatta tra loro, na Cui: 
mandafie cinquecento buomini d'arme alla difefadello fiato di Milano, ò al foster 
menogliaccoftafie a fui confini egli pagafie tre mila Snizgeri Jecondo eL'osse: 
allegana banere offerto ad Anton Maria Palanifino;il Pontefice rifpodtdo efPyaisio 
freddamente al pagamento de gli Suizzeri,ecufando efferemale in ordine, voa 
le genti fue;promettena mandare quelle de' Fiorenzini, lequali c3 alcuni de’ 530 Por 
ldati fusi fi moffono molto lentamente uerfo Bologna e Reggio. Mccreb- 
bei fofpetto,che lauenuta di Cefare fulfe Fiata cò Jua participarione l'haue 
re creato Legato a luiscome primaindee cher entrato lo Italia, Bernerdoda 
Bibbjena Cardinale di Santa Mariam Portico  folito fempre ad impugna» 
ve appreffo al Pontefice le cofe Fracefi , e molco più l'bewere; effo, che 
* Marc'Antonio Colonna feguitafle con le fue genti l'effercito di Cefererma la 
ner fuch al Pic fa rmoea per intere proprio La eta dell'im 
peratore contante forzcjtemendo che incisore ne centafte d'opprimere, fe 
condo l'antica inclimatione,tutta Italia: ma per timore, e perche queftopro= 
cedere era conforme alla fua natura, occultando i fuoi penfieri;="ingegnema 
farfi odiofo il meno che potena a cisfeuna dell rà non ardi riuoca» 
te Marc' Axtonio smonardì mandare ghi aînti debiti al Re , credi Legato a 
Cefare se dall'altra parte eRendo già panito CeJare da Milanosoperò che it 
Legato,fimulàio infermità, fifermaffe a Rubicra,per (peculare inndzi pafe 
Jalfe più oltre,doue inclinauano le c i 0 del Reuol 
de che Lorenzo fuo nipore,continna endenza c0» 
muinciata a Milano; glifaceffe donare da' Fiorentini i danari da pagare per. 
Un mefe tre mila-Suizgerisigualidanari benche il Re accetta[fe, dicena nba 
dimeno , dimoftrando di conofcere l'arti dl Pontefice, che poiche fempre 
gliera contrario nella guerra , nè la confederatione fatta (eco, gli baueua 
Zionato ne" tempi del pericolo, volema di nuouo farne vn'altrasche non lo- 
biigafte fe non nella pace , e ne' tempi ficuri + Diffotkro l'effercito di Cefa- 
6a iakiani nbofprnazii Franyfifaccetaronoall'impravifo Vnenotte 
dar ab 
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@ Brefela cò le fcaleyconfidAdofi nel picciolo numero de'difenfori, perche n& 
ceo; Merano rimafi più che* feicento fanti Spagnuoli ye quatracento camalli > 
«ne manoneffendo È o fale lunghe a batanza se refiStendo walorofamere quei 
cin di dentro,mon ottennono:/oprauenne poi effercito Fracefe fotto Odetto di 
che sootan Foisyelettonuomamente fucce[fore al Daca di Borbone,» partito fpontanes= 

È mente dal gonerno di Milano,aAialtarono queft: cerci Brefera cdl'amtilie 

ie da quatro parti,accià che gli afediati non poteffero refifére muatiiuo- 
ghi iquialifi foRentarono mentre bebbono fperanza che feste mila fanti det 
Contado di Tiruolo, uenuti per commandamento di Cefare ala Montagna» 
ins arzia. paffaficro più innangi:ma come quefto né [uccedeste per l'oppoficione fa 
Gi queni fac de' Kinitianialla Rocca d' Anfo, ad altti paffise[f non uotendo afpe 
sell: gove la bastaglia,che chendo già in terra fpatio grande di muraglia fi doneua d& 
toben vedo re il di feguente; conunnonoi foldati< d'ufcir della terra, e della fortex= 
> Zanfolamente con lelor cofe,fe fraun dì non erano foccorfi.In queSti tempi 
telebiie 1 ifleffi preparandofiil Papa di [pogliar cò 'armi, del Ducato d'Frbino Frà 
AegUOSiti€ cefco Maria della Romere,comincià a procedere con le cenfure tera lui,pu= 



























di paratie” bticato an monitorio,nel quale finarraua,che e[fendo foldato della Chicfa » 
Satisno p dinegandogli le genti,per le quali bauewa riccuuo lo flipendioss'era conue= 


Qicuodì nuto fegretamente co'nimic; l'bomicidio antico del Cardinal di Pauia,del- 


‘3 qualcera lato afloluto per gratiamno per giuRtiria; altri bomicidy comm(R 
€ da lui; bauere mandato a nel maggior feruore della querrasra'l Pontefi= 
copta e ce Giulio, del quatre nipote , fuddito s e Capitano Baldaffarre do Caffi 
cucino, Glione,per comdurfi a foldi del Res 'auere nell'itcto tempo negato i peffo 
to dicerora ad alcune genti che andawano ad unirfi conl'effercito della Chiefa , e per= 
Hi Giadiuco feguitarinelo Rato,quale poftedewa come feudatario della Sedia Apefilica * 
Ride invito i foldati della medefima Sedia fuggiti del fatto d'arme di Ranenna;baucwa 


pertotpeno, il Pontefice banuro nell'animo di muoucrglipiù mefî prima la guerra , mo= 


























è ta queto #@ndaloolera le ingiurie nuowe lo degno, quando negò d‘aiatarecil fratel 


Srado' oo. le luia ritornare in Firenze : ma loritencua alquanto la uergogua di per 


O: Jeguitare iL nipote di colui, per opera delqualcera falita la Chiefaa tanta 
È grandegga,e molto più priegbi di Giuliano fuo fratello, quale nel tem» 
tini po dell'efiio loro dimorato molti anni nella Corte d'Vrbino apprefioil Du 
ca Guido ye morto wi appreffo al Duca pri fente ; non poveua tolerare) che 

di Mas: da loro medefini fuffe priuato di quel Ducaro;nel quate era fl to fo 
to dopo lunga infevmità Giuliano de' M{di 

renqese diuentato mano il mouimentodî Ct fare;it Po" fice Fimolato da Lo= 
ré20 fuo ripote,e da Alfon(ina Jua madre,cupidi d'apprepriurfî quello Ra= 
105 deliberò non tardare più sallegando per ifcufa della irgratitudine la- 
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me di Ravenna, dice Giouîo ne fituz. dell vito di Leones 

che cola denegsfesi Dara d'Vibino s*Medicinic he 
“a'hawcrne  fogno pr 

Aqueta guemaidice. 
"LU Tolesng p.romemelLotàro. l' 

foina lalchs Leone affamato perla nola dll JP Ecattn uan preghieis su forza o ria 
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romerataytion folamente loffefe riceuute da lui, le) 
la difpoficione della giufliria,incorrena un VaRallo 
contumace al fuo Signore,vn foldato,itquale obtigatofi,e riceunti i danari, 
dinegana le gentia chi l'baueua p4gare, ma molto più efere pericolofoilto= 
lerare nelle vifcere del fuo ftat0 colui,ilquale banendo già cominciato fenza 
vifpettò della fede,e dell'honore ad offenterlo,poteua e[fer certo che quanto 
maggiore fi dimoftraffe loccaftonestanto più farebbe pronto a far perl'aue 
tire il medefimo.IL progrefto di quefta guerra fà, che come Lorenzo c8l'ef 
Fercito raccolto de' foldati,e de fudduri della Chiefazede' Fiortrini,toccò i cd 
fiati quel Ducaco,la Città d'Vrbino, e l'altre T'erredi quello fiato fi detto 
no wolontariamente al Pontefice,confentendo il Duca ilquale fi era ritiraro 
4 Pefaro,che poni gli poteua difendere fi faluafiero.fece Pefaroil medefi 
mo,come l'effercito nimico fi fu accoffato:perche cd tuttoui fuBerotremila. 
Fantila Cinà foriiicazase'Lmare aperto, Fracefco Maria lafciato nella Roc 
‘ca Triquillo da Mondolfo fuo cafidato;fe n'andò a M itowa,doue priva bas 
ueiamandato la moglie, el figliuolo,ò non fî confidando de'foldati, la mag= 
gior parte nonpagati,ò come molti, feufando il timore con l'amore, afferma 
Wano,impariente di fare alfente dalla moglie:cesì il Ducato d'Yrbino,infie= 
mie con Pefaro,e Sinigaglia, vénein 4.giorni folialla vbiditza della Chie- 
faseccettuate le fortezze di Sinigaglia, di Pefarosdi S.Leo, e della Rocca di 
-Miuolo:arredei quali immediate quella di Sinigagliase quella di Pefaro © 
(ma, battuta due giorni con l'arriglierie,cosenne d'arrenderfi, 
Je fra utati giorni nowerafoctorfa,con-condizione che in quel mezo nonni -—“* 
Facefle ripara alcnaforsificaioneil qual po male offeruato,fu agio» 
nesche Tranquillo,non bauendo banuto foccorfo in fra ibtermine cluenutos 
ò di confegnarla : e cominciato di uuono atirare l'artiglierie  affaliò la 
guardia di fuoratntaera più dura la fua conditione, perche ritornatofene,ba 
«ata che fu la terrasLorenzo a Firé%esi* Capitani reStatinellelfercito ba» 
Wtuano farto trincee intorno alla Rocca , e.meAloîn mare certi Nawili per 
vientrafie foccorfosperò fpirato il termine;(i cominciò fubito a © 
batterlatmail giorno medefimoi foldati,che vi erano dentro, fatto tumulto 
edtra Traquiliolo destono,per [aluare feya' Capitani, de'quali inpena della 
Sua coirauentionefucòdannaro col fupplicio delle forche. Arrende[fi pochi 
‘giorni dipoi la Roeca di Mainolo,luogo neceftario ad affediare S.Leo perche .!°! 
è vicina ad un miglio, fituata all'oppofito di quella, Intorno a S. Leo,frono 
gneffi due mila fanci,cbe loteneferoaffedistosperche per lo fto fuo fortiffi- 
qnoniuna (perdza w'era d'ottenerlo,fe nò per l'ultima neceffità della famese 
nondimeno_re meli poi fu pre o furtinamente per inuentione d'un Mseftro 
dilegaamerilquale falito una otte per unalunghifima (cala fopra un diru» 5 
pao,cb'era riputatoîl più difficile di quel monte, e fatta portare via la fca- 
le,dimorato în quel lubgotutta laratte;cominciò fubito che apparì il giorno 
‘a Jalire concerti ferramaenti,tanto che fi conduffefin'alla fommità del meon- 
qu TETTI Asd 
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— serdonde feendendo, & con gl'infirumenti di ferro facilità do alcuni de'luo 

bi più dificili,la note fegwente per l'iflefiafezta , fe ne rornà agli allego 

iamenti: doue fatta fede poterfifalre s ritornò lamorte deputata per la me 

ima feala, feguitandolo cento cinquanta fanti de' piu elet: o' quali fer 

matofi fu'ldirupaco,come fu l'alba del giorno, perche ernimpoffibie falire 

è dinotee più altoscominciarono per quei luogbi Arettifimi a falire adno ad 
tno:cr erano già montatialla foremità del monte forfe trenta diloro cé ws 

Tamburino ye con feiinfegne , Groccultatifiio terra afpettanano i compa» 
at.Lcindoo. gui) che montauanor ma e[fendo di alto, Una guardia, che partina dal luoga 
Alema neh fo; agli viddecofi profiratiinserra; &5 bauendoleuato il rumore,e(f Ut+ 
“diulinone dutifi [copertimona/pettati, alerimenti i compagni ; destono il cenno come 
erano conuenuti a quei del campo: iquali fecondo ordine datosaffaltarone 
- fto con molte fcale il monte da molte part, per diuertire quelli di dentros 
iquali,correndo ciafcuno a luoghi ordinati , fpauentati per Vedere già der» 
ero feiinfegne,che (correnanoil piano del monte, &r baueuanomorto quale 
«b'no diloro ;fî rinchiufono nella fortezza,ch'era murata nel monte:dom 
weelfendogià fait degli altri dopo i primi, eperfono la porta ,.perlaquale 
cca sentraua fel monte per laquale entrati glialtri’y che ancora non erare 
faliri, e cofiprefo monte; quelich'eranowella Rocca, benche la fufle be» 
ne proueduta d'ogni cofa; s'arrenderonoîl feoondogiorno . Acquiftato com 
l'armiquello fato , che infieme con Pefaro, e Sinigaglia , membri feparati 
dal Ducato d'rbino ; nonerano di entrata di piu di venticinque mila du- 
cati, Leone feguitandoil proce/to cominciato, ne priuò per fentenza Fran» 
cefco Maria» e dipoinéinueffi nel Conciftoro Lorenzo fo nipote, aggiu= 
guendo per maggiore validità alla bolla efpedita fopra queficanzela foferit 
ione della propria mano ditetti i Cardinali, co' quali non volle concorrere 
Domenico Grimano Vefceno d'Vrbino,e molto amico di quel Duca : donde 
temendolo fdegno del Pontefice: partì pocbi dì poi da Roma, nè vi ritornò 
‘mai fe nondopo la fua morte . Era frara molefta alRe di Franciel'oppref-. 
fione del Duca d'Vrbino fpogliato per quel, che bawetea trattatofeco» Eran= 
"gli piumoleSte molte opere del Poneefice , perche effendofi Profpero Col$- 
na quando ritornaua di Francia fermato a Bu[fetto, Terra de' Pallauifini, 
oi per fofpetto de' Francefi Venuto a Modena , dowe medefimamente 
= eravifuggito Gieronimo Morone infofpettice de'Francefi,che contra le pro= 
»- melfe fatte ,gli bauewano commandato,chie andafse in Franciastrattauano 
sto continuamente mentre,che Profpero Sette è Modenaye poi d Bologna dioc 
cupare per mezo d'alcuni fuor” »Jciti farzinemEre qualche luogo importzie 

uenichi nel del Dacato di Mlano,concorrendo alle medefime pratiche Mu'io Colonna, 
(aa Varia hi di cuiil Pontefice confcio di queSte cofe,bauetwa confentuo aloggiameto por. 
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Va eSpagnla fua nel Modonefe.Hauewa inoltre il Pontefice confortato il Re 
Catolica(così dopo la morte dell'Auolo materno fi chiamaua l'Arciduca,) 
che non facelfe nuome conuentioni col Re di Francia:& apprefio agli Sn 
gerisEnnio Vefcouo di Veruli,Nîcio Apofolico,ehe poi quafî decrepito fu 
promofio al Cardinalato,olera moltialerioficij moleftial Rescofortaua i cin 
que Camonia feguitare l'amicitia dell'Imperatore:onde trattandofi nelme 
defimo tempo tra Cefare,il quale fermatofi tra Trentoye Spruch,fpanenta 
gia più i Francefi conle dimofrationi,che con gli effetti, gr il Red'Inghilter 
vasegliSuizzeri , che dinuouo fi affaltaffe i Ducato di Milano; temena il 
Re di Francia,che quee cofenon fitratta[fero cò uolontà del Porefice,del 
quale appariua anco in altro il mal'animo:perche con uarîe eccestioni intere 
ponena dificultà nel eBcederglila decima de' beneficij del Regno di Fràcia, 
romeffagli a Bologna se nondimeno(tanta è la maeltà del Ponteficato) 
Re Singegnana di i placarlo con molti officj:onde wol&do dopo la partita del-. 
F'Imperatore molefiare pertarne danari la Mirandola, Carpi ye Correg= 
gioscome terre Imperiali;fe ne aStenne per le querele del P3refice,che pri» 
‘ua bauewa ricewai i Signori di quelle Terre in protettione : Gr infeRandoî 
Morid'Africa con molti legai il mare di foto; gli offer/e di malare per fi» 
curtà di quellemarine molii legni, che Pietro Nywarra armzna a Marfilia 
dcòsttimento fao per afaltare, folo per la (peranza di predarescò fei mila 
fanti iliti della Barberia: e nondimeno il Pontefice perfeuerandonella fer= 
tenza fuascontwtto che parte negalfe,parte (eu/alfe quefte cofesnò confentì 
maî,non che altro, alla fua dimanda fatta c6 grande inflanza di rimuouere 
il Vefeano Verulimo del paefede gli Snizzert;nè maî rimofte Muiia Colon‘ 
nadel Modonefesone fugema effer'alloggiato di propria autorità, fe ns qui * 
do partiso Profpero da Bologna,e rimale mane tutte le cofe, che fi trattania= 
no;nonera pin d'alcano momento la lAza fuasalquale fuinfelicifimo il par 
sirfi perche non molto poi înerato cone forze de'Colonnefi secon alcuni 
fanti Spagnuoli,furtiuemente dinotteim Fermo : morì in ifpatio di pochi di 
d'una ferita riceunta la notte medefima,mentre dana opera a faccheggiare 
quella Cited.in queffo Stato delle cofe facendo i Senato Viniriano inflanza 
per la ricuperatione di Verona, Lentrech bawendonelt'efercito fei mila fa 
BTedefehisiguali a queta imprefaerano conuenuti pagare i Vinitiani;uen= 
neful'Adice per pe[fareil fiume a V folingo,&"accamparfi infieme cò ef» 
fercico Veneto aVeronasma dipoi refe&lo la fama della nennta degli Suiz, 
Zeri,e per lo fofpettodella ft&za di Profpero Colonnain Madenacre cinto 
per efferfi fermato nella medefima Città ri Cardinale di S. Maria în Port 
irò rd fenza querela de' Vinitiani a Pefchiera, diftribiie le geri di 

quà e di là dal fiume del Mincio nel quale luogo con tutto che fuffero celfa 
tiifo(petti già detti,e che di Verona » fuffero paftati a gli Sipendij Peneti è 
piudi due mila fantitra Spagnwoli,t Tedefabi, e cominuamentene pallaf 
(oro, foprafteste piu d'un me ‘afpestando, fecondo Scendi di Frdcia, 

da 3° e 
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€ chei 'initiani faceRero prouedimenti maggiori di danarî, d'artiglieriere 
“munitioni:ma la cagione era più vera, che afpettasa quel che fuccedeffe del 

lecofe , che ferrastanano tra'lfuo Re,e'È Re Catolico:percheil Re di Framr= 

a veitavn. cia conofcendo quiro a quell'altro Re fue necefaria la fua amicizia, per vi 
38; delli” muonierfi le dficultà del paffarein L{pagna,e dello fabilimemodi quei Re 
pecdul fine. gni;nà contento a quelche prima frera cicordato aParigi;cercaua d'impor’ 
‘gli piu dure conditioni, e di pacificarfiper mezo fuocon l'Imperatbresiiche 

ni (i potema fare fenza la reffitutione di Verona a Vinitianis<&-il Re di Spe: 

gna per configlio di Méfignon di Ceures cò l'autorità delquale,efsedo nell'e- 

tà d'anni quindici,totalmente fî reggena: non ricufsua di accomodare a' E» 

pis alle necefità le fue deliberationisperderano congregati a Nuion per la: 

parte del Re di Franciail Ve/couo di Parigi,il Grà Mac/tro della fua Caft 

«vil Prefidente del Parlamento di Parigiz e per la parte del Re Catolico 
medefimo Monfignor di Ceuresse'i Gran Cancelliere dell'Imperatore:t efito 

delle quai cose m&tre che Lautrech.afpetta,fi eRercitamano continuamere,co: 

mae il coffume della milita del offro fecolo,l'armi contragl'iafelici pacfa- 
ni:perche Dautrech gîttato il ponte alla villa di Monzarbanio 5: attendeva a 
sagliare le biade del Ctado di Werona ,.&p afare correre per tutto cavalli 
Leggieri:cr bauendo mddato Una parte delle gentiad alloggiare nel MSto= 
mano;diftruggeua con grauiffimi d&ni quel paefe:dall'aquale moleftia per 
Bierarfi il Marchefe di Mantona, fu contento di pagargli dodici mila fon 
stiecheg: Soldati di Verona correndo ogni giorno nel Vicentino, e nel Padowano fuc= 
ta Cinà. cheggiaronola® mifera Città di Vicenza»Pafsò pur poi Lautrechftimolato 
sioene con grauilfime querele de" V initiani,il fiume dell'Adice, per lo pare gitrato: 
ad P folingo:e fatta per lo pacfi grandifîma preda, perche né vera mai 
” duto,che l'effercito paffa[fe da quella parte g'accoftà a Verona per poni 
35:6-enSabe capo, ban&lo in quefto mezo caio de gli Duominidel paefe occupata la: 
mondo ndo Chiwfa per far piud'ficile il paffare al fccorfo , c5ievenifle di Germania » 
me Ma l'ite[fo giorno che s'accofià a Weronasi fanti Tedefabi ò fostaneamies. 
aisioceri d fubormati da luitacitamente, ancor cho fofientasi già tremefi cole prci» 
0 sagvine nie de‘inirianisprotefiarono ni wolere,gue nà eral intere principale del 
licegia, Re di Eranciayandare all'efgugnation d'unaterra poffedura da Cefare:perdì 
ipiviino. Lautrecb ripaffatol'Ablice y sallontand un miglio dallemura di Verona” e 
Rui vininta= L'eRercito Veneto, nel qualeerano è cinquecento buomini d'armesaltretanti; 
Se iaeinoa camsileggicri,< quarro mila fanti;mon gli parendo [tr ficuro di là dal fiuo 
mez mdd.ad sui fi con lui, Nel qual tempo bdeputati de'due Re conuennero» 
a A tetici a did quindocid'Agofto a Noion in quella fentenzasclie tra Îl Re di FrScia;, 

feiuei Mo: e! Redi Spagna fulfe perpetua pace,e cofederatione per. difé]ionde gli 

ge geiche tiloro dira ciafeuno:Che'TRe di Erdzia deff a figliola, era d'eràa'an” 
165 anno in matrimonio al Re Catolicosdaudogli per dote le ragionisehe prete» 




















































del Gradi dea appartenerfigli a! Regno di Nupoli feondo la partizione già fatta dar 
Spie 4° Jero anteci ori ma cò patio che fim che a figlinolanon fuffe d'erà bebile al: 
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matrimonio; pagalfeil Re Catolico per JoMentarione delle fpefe dilei , >IRe 
di Francia ciafeun'anno* centomila feudizla quale e moriuz innanzi al 1 
“grimonio, & al Re nalce[fe alcun'altrasquellacon l'tcfe condirionifi defte 
ale Catolicozgrin cafononmene fuflealcuna,Renes quella, ch'era Rata 
“promelfa nellacapitolatione farta a Parigi:e morendo qualunque di Re nel e 
“msatrimonio fenza figliwoli, ricornafie quella parte del Regno di Napolial fette 
Re di Francis» CheRe Catolico re Ritniffr al Re anco Resmne di Navar sedi 
rafracertottpoz e nonloveflitendo fufic lecito al Redi Francìa uiutar= Soi naave 
gliene a ricuperare : ma fecondo che poiaffermanamo gli Spagnuoli,fe pri- 
ima quelRe glifacema cofbare delle fue ragioni. Haueffc Cefare facultà d'en 
ararein termine di due mefi nella pacesma qua do bene 'entraffe,fu[felecito 
al Redi Fracia d'aiutare iinitiani alla ricuperation direrona:lagual Cit- gionent ne 
5 (6 Cefeo veste in nano dele Catalico confcutà di dava fra fo gro diano 
ginszne libera alRe di Frécia,che ne potelfe difporre ad arbizrio fuoigli ba- ‘goteiuece 
weffero ad cer pagati du lui caro mila feudi, altretàti,partemell'aito det. 6o0csì pa 
da confegnatione, parte fra fei mefi,da'Vinitiani, e liberato di circa 300.mì. fila fcuti 

da baunri dal Re Luigi, quando erano confederati:echein tal cafo fufferre- 25" *2 
qua per 18. mefitra Cefare&® iWinitiani,eche a Cefare rimaneffe Riua di dina toi 
Trento, e Ronere,contarto quello, che poffedowa allbora nel Friuliser i Vini= PMcmenita 
siani continuaffero di tenere le CafleHa che atboraseneuano di Cefere,fin'a 

sito che'l Re di Francia,e'bRe di Spagna,terminaffere era loro le diferaze © 
de' confini. Nomind luna perrese l'ala il Pontefice. Per la ocordia fatta 
@ Noion,nd ceftarowoi Winitlsti di Rimolarè Laurech,che poneffe ilcapo 
@Verona:perche eraneincentifeT'Amperatore accenerebbela pace, e pcbe Sziucio he. 
per laquatità de' danari,cheglii barebbono a pagare defideranano il ricupe {enni 
rarla più preSlocon l'arme, Dall'altraparte al Re di Francia per lo Rabili- è eni so: 
‘amento della pace cò Cefare cra più grata la Scordia che la forga:e nédime fico. 
no Laurecb,nà gli rimanendo più fcufe alcuna, perche i initiani hauenano | — 

eopiofambte foldaro fanti,e fattoturti i provedimentidirmandati da ti; 
Lanzebenech ricufanano più di ndaruiinfieme cè glialer; còfentì alla u 
16:dloro.Però gli efferati paffarono [: paratamzte il fiume dell'adice,0an® 

per un pite gittato di fopra alla Città.’altro per un pate gittato d fra del v Imac 
l'artiglierie dell'effercito Francefe,pofto alla Tombayuna parte fi pofey alla (ida 

porta diSanta Lucia, l'altra co'fanti Tedefibi alla portai S. Maffimo per ton lati 
battere poi tuti que il muro gra la Cittadella se la Citeà fi uiene a cogiugne» suo Coina 

se col muro della terrasaccioche por&do inmatempo medefimo entrare nella bl! Gicuo, 
Cittadellaye nella Città; quei di dentro baurftero necelfità di diiderfi per ti too piaco, 
fperte del muro di mega in due parti:pa/sò l'ercitolyinizia far mel 
ronain campo Marcio; e fi pofe a Sar Michele tra'l fiume,&S il Canale, per. pics 
Acuare quiui L'offefese battere alla porca dei Vefcono, parti più deboli,e me. 10r0ca gi 
no munice:leuaronfi ne' primi due giorni con l'aniglierie,l'ofefescheerano Dittuue 


vee abbattimento di Franefied'imperialiche fa fato que aledioye poneil nome d'alcuni deli 
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“fiì forte per fianco: ma con maggiore dificultà fi leiaron dalcanto de’ 
Vinitianil'ofefe de'tre baPtioni:leguali leuate,cominciò cafcuna dele par, 
tia bauerela muraglia con diciotto pezzi groffi d'artiglierie , e quindicà 
‘co piazinnegzanipbasteri:e il cerzo gino erano daciafemno degliefer= 
fonna, fl cisigintate in cerva fertamta braccia dimuraglia, ei continuauad baztere 
mmencesebei per farfimolto piu larga la ffrada : e nondimeno i Vinitiani , della parte 
fiche de quaiera a merag ja piu debolerancora che baue(fero battuti qualit. 
Fe lungo te. ti baffioni e ripari sm bano mi cusoineramene fedi e 
Fo Jo icone pro per fianco, perche eranotanto balfe,e quali nel foffo che l'artiglierie, 8 
‘n'ofti- pafamano di fopra, dinnanzi vi arriuaflero,batcemano in terra. T'aglianafi 
mit fobie: anconeltempo medefimoil muro co' picconi, ilquale contutto,che puntell 
Loto gli sosanticipò di cadere innazialtempo difegnato da' Capitani.In Veronaer 
ui dl 0° no orrocento caualli,cinque mila fanti T'edefchi,e mille cinquectto Spagnuo= 
negli snc li forti gouerno di Mare' Antonio Colonna , non più foldato del Pontefi= 
fono dicetto 0, Ma di Cefare siquali attendendo a riparare follecitamente proueden=, 
vo. do, e difendèdo Valorofamzre per tutto doue fulfe neceffario,dimoftra 
si no ferocia grandecon fomma laude di Mare’ Axtoniosilguale ferito bra 
+ leggiermenteda ‘uno fcopietto în vne fpala,nò celfena dirapprefentarfiin 
qualsinque bora del giorno e della atte atutte le fatiche ye pericoli » Già 
, l'artiglieria piantata da'Francefiin quattroluogbidoue eranole Torritra 
la porta dela Cittadcllase la porta di Santa Lucia bauenà fatta rovina tales 
ebe cisfcuna delle rotture era capace a riceuere i foldati in ordiniza:nè mol 
to minore progrelfo banemano fatto quelle de' Yinitiani 2 e nondimeno Lau 
trecb dimandaua nnoue artiglierie per fare la batteria maggiore, abbracian 
iiqualifimolamano 










































Tito 
Gietopata.. do prontamente, benche reclamandoin vanoi 


idelfe la battaglia, qua:kique occafione,che s'eferima didiferire: pibe era 
accaduto che Vendo per lo piano di Verona all'effercio ottocento bariglio 
8 oto nidi polvere fulerarra,e molte muninioni valere icandutori de' buoi co 









1 6i0_gpare l'Uno inni allaltroiglifeccin mado acceleraresche per la collifio» 
Nn: ne delleruote fufcicato fuccosabbruciò la poluere infieme c3 le carrase co” 
da Gigli: Guoiyche la coduceuano.Ma a gli aMediati fi aggiugnrua vn'altra difficultà» 
Solto ehe perche nella Città Flata veffate dalla propinquirà de nimici già réti mefico, 
Fanno inni: minciamano « mancare le vc womaglie,mon ve ne eneràado fe no picciola qua» 
trà, occultamre per la via de' mont. Standole cofe di Verona in quefto 
termnino, oprauenneno È noue mila fanti Tedefchi màdati da Cefare per oc 

di Chiufa lottennero per concordia, 

È epoccuparono il Caftelo della Cornara,paftofu'l mite propinguo all'Adice 
verfo T'e:o Fato nella guerratra Cfares$ 1Vinitiani occupato dall'Una 
dti faut parte, e dall'alta piu volt Perl ‘approflimarfi di quefti fanti Lautrech , 
* de fîmulando di temere,Icaato sl campo contra la volontà de'Vî= 

na parte delle genti Viniriane > 

SHNMINTA alutanns Aci i deson ell ti cani progr di quer faeli depconta ina 

“ale 
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Lalzre fotto Gian Pagolo Manfrone firiirareno al Boferò, dili dadi 
colponte preparato:onde i Vinitianidifperati dell efpugnare Perona, mida 
vono tutte l'avtglierie groffe aBrefcia. Dunque non bauendoofiscolo ifan- 
tiTedefchifi fermarono alla Tomba,douc prima alloggiana l'eRercieoErà- 
Cefedbderna parte diloro ‘trà nella cita ltra re ta fuora attendeua 
metterai vettomaglic:logualimeffe dentrofi partirono, rimeli agusrdie di ©", 
Verona 7.in8. eating riale oe rent ò 
ta vel campoV'init foscorfo agindi avro dipic 
perche non conda] no eco liridanari che ves mila irini di Reno, mene 
dati dal Re d'Inghilterra, CP confumarono misre vi Rteiomo tante Vettona 
gJi,che pareggiarono quafila quantità di quelle Vi codulfono.Ridortele ge cb erene e 
fi a Villa Franca doue confumanano il Veronefe,c&s il Mitonano;furono ne 
tati Vimiriani , asciosbe i foldati Fraucefiriquali iL comandamento del. 
Re non bafawa aritenere, non fene andafiero alle Ranze, a prowedere che 
lacittà di Brefcia donaffe loro tuttala vettomagliamecefiaria s pefa ciafeun 
giorno, di piu di mille feudi. Finalmente le cofecomiaciarono a riguardare 
manifeStamente alla pace.pérche s'intefecbe Cefare cò tutto che prima ha: 
wefieifantemente procurato col nipotesche non cauemiffe col Re di Frdcia; 
antepofta vltimamente la® cupidità de'danari all'odio naturale contra il no 
ne Francefe,co agli antichi pifferi di dorninaveStalia, baueua accertata, e incao 
vatificata la pace deliberato di refiuire fecòdola forma i quelle comuen 3° 
sioni, Werona:donde feguitò vn'altra cofa in beneficio del Re di Francia,che 
tuznîi Cantoni de gli Suizzeri, vedendo deporfil'arme tra Cefare,e lnis'in= ®© 
«linarono a convenire feco,come prima banenano fatto i Grigioniadoperan 
“dofi molto in quefta cofa Galeazzo V'ifconte:ilgualeeendoe(fule, Cr imc tr 
“tumtacia del Resottene da lui per quefto larefiturione alla Patria,zF în pro 
grelfo ditempo molte gratie, e bonori. La conuentione fu che il Re pagaffe 
agliSwizzeri intermine ditremefi »3 50. mila ducati e dipoi in perpetuo 
anna penfione, Faero obligati gli Suizzeri concedere per publico decreto. 





































agli Riipendijfuoi qualunque volta gli ricercafte, certo mumero di fanti: ma 
dn quefto procederono diuerfamente: perche gli Otto Cantoni fi obligarozo a 
concedergli eriandio,quandofacefle imprefa per offendere gli frati d'altri» 








cinque Cantoni non alerimenti,che per difefa de gli Fiati propri. Fufe in po Ye 
teRià de gli Suizzeri di reflituive al Re di Francia le rocche di Lugano , e di 
Lucerna,palfi forti, importanti alla (icurtà del Ducato di Milanosc& eleg. Hosep 
gRdo ilreRicuiple,domcRe il Re pagare loro300mila ducati:leguali Rocche chela due 
Jabito fartala conuentione, girearono interra, Quefte cofe (ifeciono in'Ita x.D.xvt. 
lial'anno M.D.XVI. Mane primi giorni dell'anno feguente, il e Vefconò di 





ndo fa fermata o pace ela reg 
ome del Re di spagna oggiurme quivi quei 
è ritmo dell fas bifora icupeiaronol Yininiani Ve 
come dictii Giouio ae lib.dellavina di Leone 
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Trento; venuto a Perona offerfe a Lautrech,colquale parlò tra villa Fraca, 
 Verona,di confegnare al Re di Francia fra termine di fei mefi Ratuito 
nella capitolazione quella Città, laquale diceua tenere innome del Re di Spa 
gua: ra rimanendo la differenza feil termine cominciaua dal giorno della 
‘atificatione di Cefaresò dal giorno fiera riconofcimoVeronatenerfi per le 

Re Catolico; fi difputà fopra gueSto alquanti giorni:ma il dimandare i fanti 
di Verona tumultuofamente danari,coRtrinfe il Wefcono diT'rento ad accele 
vare 3 però pigliando il principio dalgiorno che Cefare gli bamena fatro il 
mandato; conuennie confegnare Verona il quintodecimo giorno diGi 
nielqual giorno riceuuri da' Vrnitianìi primi cinquanta mila ducati ; equis= 
dici mita, ché fecondo la conuentione domewano pagare a° fanti diVerona ye 
da Lausrech promeffa di farechdurre a TrBtol'artiglierie cheeranoin Ve 
qona;confegnò a Laurrecb quella città ricemendola in nome del Re di Frans 
ia:e Lautrech immediate nome delmedefimo Re » la confegnà al Sena. 
10 Veneto, e per lui ad Andrea Grito Proueditore , rallegrandofi fomm, 
monte la nobiltà , Gil popolo V'initiano , che diguerra ì lunga e sì pene 

Sa baueffero,benche dopo infinite fpefe, & tranagli banutofelice fin 
"perche fecondo che affermano alcuni (crittoridelle cofelora, fp 
Sono ineutta la guerra fatta dopola Lega di Cambrai cin 

que milioni di ducati: de' qualine eStraffono della 
‘vendita de gli vffici cinquecento mila + ma 
non meno fî'rallegranznoi V'eronefi, e 
suttelaltre cinrà, e popoli forto= 
poffi alla loro Republica» 
perche fperamano ri= 
pofandofi per 
beneficio 
dele 
Lapace , banerfia liberare datante veffatio? 
‘n, etanti mali , checofi miferabilmens 
bancuano bora da Una parte, 
hora dall'altra tanto ter 
po foppor- 
tati. 
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DELL'HISTORIA 


Di M. Francefco Guicciardini, 


LIBRO TERZODECIMO. 
SOMMARIO. 
FELL ibro decimoterzo il Duca dVebino fi guerra per ricuperare lu 
ftaso:ilquale perciò è da Papa Leone caliimito preti Pancipi Chri= 
ani (i narrano i progreffdi derca guerra, coî peri parte del Di 
ecîco Mariz,come per quella di Lorenzo de' Medi 
ficarcil Papalaguilò froperta S'accennanole vi 
“Turchi: SI confenmata legata Pranciae Spagna 
no Imperator vengormaa morte, scit compere. 
conCatio Re di Spagni,ch'èeletto Lmperuore,e derto 1 Quini 
Icagionidella guerra fa lui,Scil Rec Francelto: lrcongiuta contra il Di 
diFerranil principio dell'herefta Luteram: e di Gian Paolo Baglio- 
piitumalti nati nella Spagna per mal goucrno de' minitti, e l'ammodini- 
‘mento de gli Spagnuoliin Sic.lir- 
ARENA chedepoNe l'armi tra Cefare,g& i Vinitio 
I} rimoffe dal Re di Francia l'occaffoni di fure la guerra» 
conCefare, ecolKeCatolico, baweffe, Italizu-faras e 
conquafta daranci mali, a ipofarfi per qualche anno = 
percbeegli Suizkeri, potente inffrumento a chi defide= 
raffeturbarlecofe , pareseano ritornatinell'amicitia ani 
ticscol Re di Francia > non bawendo per quefto l'animo alieno da gli altri 
«Principi xe nella concordia fatta a Noion fi dimofrana tale fperanza che 
per Rabilir congiunzione maggiore rai duc Resfi trattaua che infiemescome 
vsénifero a Cambraisdoue per ordinare ilcongreftoloroeraso andatiinnane 
21 Ceuressil Gean Mae/tro di Francia, e Rubertetto 5 Grin Cefare non fi di. 
mofframz minore prontezza silquale oltra l'hauere reftituita Verona, b ue» 
pa mandato al Re di Francia due Ambufciatori a confermare, 7 giurare 
La pace fatta è Dunque non fenza giua cagione fi giudicawes che la concor= 
dine as pace era Principi tanto potenti bawelfe a (pegnere tuttii fer delle 
difeordieyedelleguerre Italianese nondimeno , ò per lainfelicità del Fato 
noftro,ò perche per effere Italia diuifa intangi Principi, in tasi ati fulfe 
quafîimpoffiite per Le varie wolontà, 8 intereffi di quetli,che l'nauenzno în 
manoschella non free fortopofta a continvitranagli,ecco che a pena dep 
Sel'armitra Cefare,S" Vinitiami,anzinon eRendo aucora confegnatala cit 
rà di Verona;(î (coperfona principij di nuowi tumulti , caufati da Francefeo 
dixria dlla Rouere , leale bauewa folleteatoi fanti Spagnuoli , che'bawe- 
stano milizato ia Verona, e nell'eRfercito Francele, & Vinitiza? imorno & 








Si fa congiura d'atrof: 
i Selivn Principe de” 
friuulcio; e Mail nilia- 
e l'Emperio 

co. Si mean 
































“quella cistà,cbe lo fegnitaffero allericuperatione de gli fBati,de' grati la Ra= 
citrd,chelof va afbericupera ; ll 





File 
io, che 
Crhmiite 
drFoca te 
faedispre 

a i ima 
Fro a puiae 

















Riftoria delGuicciardini. ‘Anno 
te medifimera fiato cacciato dal Ponteficescojaperfuafa con grandiffinte 
Facilità" perube a' fobdati foreSiieri a(fucfaninelle guerre , a'uccbi delle 
terre, cr alle prede se rapine de' pacfis viuna cofaera più moleSta chele 
pace,allaquale nedestano di/pofte ture le cofed'Italia.Però deliberarono fe 
: guitarlo dî cingae mila fezti Spagnuoli , de' qualiera il principale Maldo= 

nato,buomo della medefimanatione,& eBercltatoin molte guerre : a qual 
S'aggiunfono for[e ottoctro cana leggieri fotto Federigo da Bozzolo, Gaia» 
fo Spagnuolo , Eucebero Borgoonone, Andrea Bua,e* Giftantizo Boccoha 
dle i Condorieri cercai e di nome nos difprezgabilenell'are 
i era iquali diriputatione molto maggiore per lanobiltà dellacafa, ey 
peri gradische infino datenera età bauena bunati nela mailiziazera Poderi 
20 da Gonzaga Signore di Bozzolo , fato Uno de' phvcfficaci io frumentia 
perfuzdere queta vmione,moffonon folamite per lo defiderio’d'acerefcere 
conmuone guerre la fanes fua nelbeffercirio dell'aroi, e perl'amicizia grano 
desche tenena con France/to Maria ; ma ancora per l'odio,che baneva cons 
tra Lorenzo de' Medici:perche quando in Lorenzo de' Medici fu trasferi» 
ta,per laînfermità di Giuliano fuo Zio, lautorità di atte armi della Chie» 
fare de' Fiorentini ; gli bauena dinegato il Capitanaro generale delle fante 
riomedacogi pria da Gillo. Que eco aeque de cfre fi 
mato per la nirtà molto più,che per lo aumero,à per gli apparati, che bawef 
Jero di foRtentare la guerra, perche non bauewano nè denari, nè aniglicrie,. 
waitioni,nè da canali, & armiin fuora alcima di nelle tante provifio- 
ni,che fogliono fegnitare glie[ercit;fi partì per andare nello fatod' 
nil giorno®medefimo,che a'P'initieni fa cò/egnataa ina di Perona:della 
qual cofa,come fu fentita dal Pontefice,nèviccuè gridiffima perturbarione: 
perche cò/iderana'la qualità dell'efercito, formidabile per Podio de' Ca 
tani, e per la virtà e riputazione de' fanti Spagunoli : fapeua l'inclinati 
ne,che bautscano i popoli di quel Ducato a Fratefco Maria , per efere Fissi 
lungazaente fotto il governo manfueto della cala da Monte felero,l'affttione 
dellaquale bauewmo trasferita lui, nodritoin quello flaro, e natod'ora 
forella del Duca Gisido:dauz oltra quefte maleftia grandiffima al Pontefice 
l'banere afare la guerra cduno effercivo; che fenza potere perdere cofa ale 
cuas,fî moueva folamente per defiderio di predese dirapine , perta dolcez 
pom e za dellegualicemena che molti fldati eftari perla pace Fira forza guado 
Dda gui fi vmiffero cé loro:ma quello monimeto néfute cè participatione del 
Reno .de Re di Frac. perchi altraîl fapere elfergli Aura mole/ta la guerra fatta cara 
onde. Francefco Maria; eraconfcio a fe medefimo quante cagioni bauelfe date @ 
na parade per non gli bawere offerwato nella paf 
na 


She neon fusa di Cefarela confederationes fatta dopo lacquifto di Milano:per bauer= 
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RinunazzaLO da fo pogno ache 6 legge cio pel Gedinici: 
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qpetchefe ritirato a Roma , mandata una bolla fopra la collarione de 
eneficij del Regno di Francia, e del Ducato di Milano di tenore diverfo 
dalla conuemione , che baueua fatta in Bologna, laquale per la brenità del 
tempononera Stata foro ferirtaslaguale il Re [degnato ricusò d'accettare + 
par le cofe trattate oceultamente con li alzri Principi ve con gli Suizzeri 
contra luisper banere poco innanzi, defiderando d'impedire diettambte la 
icuperazione dì Verona,permelfo che. fiti Spagnuoli,che da N spolisanda 
mano afoccorrerla,paflfero feparatamire per lo flato della Cbiefa,fcafan -® 
dofinonwoleve dareloro cagione di ps[fare uniti, perche nonera fufficiente 
adimpedirglinon bauere fecondole promelfe fatte a Bologna concedutagli 
La decima fe non con implieare conditioni : non refttuo le terre al Duca di 
Ferrarazle qualiragioni gli dauanogiufiifima cagione di fofpettare della 
ontà delRetmagli pareus anco uederne certi indici , perche eGendo Rata 
queRtafolleuatione ordinata intorno a Veronaz era impoffibile nò fuffe menu 
tamolti giorniinnanzi a motitia di Lautrech » dr bauendolo taciuto fi pore= 
ua prefumere del comfenfo fwoza che fî aggiugnema che Federigo da Bo%zO= 
doera fiatoînfino a quel giorno a gli Ripendij del Resné fi fapeua effere mero 
quello che in efcufatione [na affermaua Lautrecb , che fufte finita la fua 
condostasdubitana ancorail Pontefice della uolontà de'Vinitiani si Prowe- 
ditori de' quali fi dicena effer(t affanicatiin fare queta unione,efendo quel 
Senato per la memoria delle cofe paffate mal fatisfatto di Ini, ne cont&to dell 
La grandezza fux:perche fucceduto in canta porenza;e riputatione del Pon 
teficao, difponena dello flato de’ Fiorentini ad arbitrio fuor fpauentauanlo 
queftecolesmanon lo confortaua gid,nd gli daua fperanza la confidenza,ò 
ongiuntione ebe baueffecon gli alri Principi;perche oltra eRerfi nuonamE 
teyò pacificati,dconfederaticol Re di Francia: nonera fl alc 
noil modo del procedere fuo con occulti configli &r arsificij ne’ quali febe- 
ne fulfe ftato inclinato alla parte loro ; nondimeno andando renitente allo 
- Seoprivfi, e lentamente a mettere în effetto le intentioni , e le promeffe fat= 
selaro,baueua fodisfatto poco a ciafeunosanzi tersendo fpe[fe uolte di cutti, 
baueua pocoinnanzi mandato Fra Nicolò Tedefco Segretario del Cardi- 
ale de' Medici al Re Catolico,per diwertirlo* dall'abboccarento,che fitrat 
tana colRe di Francia, dubitando chetrac{finon (i facelf: maggiore cégiun a cioè ds 
ioncin pregiudizio fuo. In queSta fofpenfione dianim? non celfanano né Lo atta: che 
«renzo fuo nipote,nd egli di mandare continuamente gente în Romagna, par. elia Punt 
*te dì fi che fi foldawano dinuono, parte di battaglioni dell'ordinanza Fio 
Fentina, acciocbe uniscon Renzo da Ceri, e con Vitello 1quali erano con le 
doro genti d'arme a Rauenna;face[fero refiftenza altranfito de’ nimici.M1 
#fi paffato Pò 1 Oftia prewenendo conla celerità lovngli apparati degli al- 
Sriserano per lag: di Cento ye di B trio attrauerfiroî! Contado diB.do» 
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dare,fe per nome diwmo gione de' Manfredi,ebe erslquello efPercito fa. 
ccfferoi Fanentimi qualche mutationesma non fi momendo dentro cofe aicu= 
sia, taffarono più oltre za t&tare alcun'altra delle terve di Romagna,nelle: 
quali sutte erano a guardia,ò geni d'arme vò fanterie per meglio aficue 
riavfi di Rimini, Renzo,&7 Vitello v'erano'andati per mare:Venne e Loren 
“goa Cefena per vaccorre quin a Riminile fue gentipmsa efendo già pafe 
fai inimiciznè ceffaua in quefto mezo di Joldare gere inmolii Luogli,lequatà 
« gffabbondarono fopra.la volontà ye configliofuo + perche partendoli ds 
Si autrech per ritornarfene alle cafe loro 2500» fanti Ted>fchi e più:di 40 
mila Gua coni , Giowanni: da Poppi Segretario di Lorenzo fiuto perl . 
mefi apprefto a Lauerech, deBendofi vanamente lafciato menere fofpetro 
che quest fanteria;nò bautlo Sipedio da alti,foguiterebbe Fidcefeo Ma: 
ria 6 per[uadendoft eggiermente che conquelte forze s'ontersebbe pref: 
La niztoria gli conduffe di propria autorità, fando l'autorità di Laurrechz. 
co'Capitani,e gli voltò fubito nerfo Bdlogna sdi manera che al Paatehice è 
ra Lor820,4 quali per lo fofpettoscbe bauewano del Rè, fu quefta cofa mo 
Lefti[fma,non rimafe luogo diicufergli,temendocbe poisebe erano Venuti 
tano innanzi, non audaffero ad unirfi co nimici.Procedewz im quello mezo 
innanzi Francefco Maria, &"entrato nello flato d'Yrbinoera riceunto per 
rrande de' popoli,mou efendamnelle terre foldato'alcuno:per 
be Lorengo,non bawend banuto tempo a prouedere'ntanti leogbì ; baue= 
na folamere penfato aladife/a della cutà d' ebino;fediaye capo principale 
di quel Ducato : perciò per configlio di Vitello w'bzuews mandato due mila 
fanti da cià di Caflelo,&in lnogo di Viello,chericusd d'andarmi, Ticopo" 
‘Rofferto da città di Caftelloxilqual , configliandomolai;che eRendo il popolo 
|P fofpettifimo,fi cacciafferodella cid tutti coloro, che erano babili a portare” 
Ri di: armesricusddiferlo.Polt(f adangue France/eo Miria now perdito ie 
Teen enon poaltsonesa Vrbino : e fe benela prima wolta che fi'accoftà:alle mura fuffe 
cine Gio mano conasofuo;nondimenola ferblawoltache ui i accotàacopo Roffe 
l' ro conuenme di dargii la T'erra,mofto è dainfedeltà, come molticredewamo,» 
spot mie è dstimore,per [fereil popolo ut olleato:perebe delle forze ole de n 
dal mici,che na amemanoné artiglierie, nd apparatidaefpugnare terrenòbane” 
divibio © ua cagione ditemere.V firono fecondo le c6uentlon Ioldati ului con lerob* 
rastegi Ge loro efeono Viulla,he innomedetmanno Diucagomermua quello fs: 
Aitegete. fase fort lquale, poreus che nianaco/a fccedeffe mai profperamEte, ima: 
Ta dial * fe prigione » Seguitòl'efempio d'Y vbino; da S:Leoin fuoras che per lo fito 
dis reni muiifimo c6 picciolo prefido fi difdenz nuto Dvcato. La città di Rob 
Licei di. bio,chedaprincipio bauruachiamato il nome di Franc-Maria;e dipoi pi 
511 dofi ritornata lla obedi&za di LovExgyuedui i facce to profprî pani 
Le tte medefimno che l'altre. Rimanetano in poteflà di LorE%o, Pefaro, Sinigaglia;, 
-.Gradara,e Mondawio,terre feparate dal Ducato. Ricuperatorbino, uoliàò 
Rido 1a Fraeefeo Marial'animo doi di quale Lanzo pato fala marne 
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raglia'eranoentrati molti foldati, fatta dimofira 
|Pefaro, fimoffe-verfo Fano, più facile pl'ordinario a efpit= 
citsà, 18 efi& do mai Rata dominata da luiymeno fi teme= 
‘Pefaro,bauusanotitia de'fuoî pafieri, i mi: 
dò fabito TroiloSayello cò cHtobuomini d'arme,e con feicento fanti. Acco 
Raaronfiinimicicon cinque pezzi d'artiglieria né molto groffasliquali have 
mano sromatiin #rbino; dr bancado anco careftia di poluere né gitearono în 
5 e pià che de ulibrasiadimaro è quefte (enza difficaltà;pure detto» 
no la battaglia,nella quale perder e cdro cinquata buoraini:n3 {pax 
tati da queBto,affaltarono di nuouoil giorno feguente,e conto valore che 
L'apertura della muraglia fu quafi sbbslenzernno cab 
mò fuffe Rtata la virtù di Fabiano da Gallefe Luogotentie di T k-/9A 
simafo alla muraglia cò pochi buomsini d'arme,facedo marauigliofa &ilefa, 
glifofieaccHawerebbono iL di fegurte data vn'altra battaglia, intefo che 
da otte >'erano entrati per mare da Pefaro cinquestto fanti fi Leusrono, 
andarono ad alloggiare al caftello di Monte Baroccia poRto fopra om mite 
malto altose di fico munitifimo, die è dla verfoPofsdbrone,t Vr 
di nelqual laogo fado, poi che nò ba 
per altbara alcuna pela fione,guardausnoil Ducato d'V 1 
Hino,che rimaneua boro alleJpalle. Dall'altra parte efendo venni a Rimi 
sr ‘era Loveno. de' Medicii fanti Tedefebi, e Guafconi,foldato oltra quefto 
i, mille 500, altri anti T'edefchi di quell 
no, Sofi alla difela di Perona,e raccolta infieme quafitutta ls camallerie dell 
Pontefice, e de' Fiorentini, Lorenzo, ilquale inefperto della guerra fîreg= 
geua col configlio» de' Capitani, venuto con le genti d'arme a Pefaro mAId 3 eunoque 
ad alloggiare: fanti ne'mi:i oppofitia'nimici.E la cità di Pefaro firmata fu di 
La bocca d'ona Vallata,che Viene di verfoV rhino, dellequalo ofeedoîl fiu> 
que che dagli bobitatorié chiamato Porto, pche pla profondità 
in quel luogo le barche,s'accofta allacizrà dallaparte verfoR 
ca è verfoil marese trail fiumee la città fono molti magazzini, iqu 
30 perla ficurtà della Terra bauena rouinati.CircBiano parte grande della Vi 
citta monci daogai partesiquali nò fi diflendono infino al mare, matra loro 
e'imare refta qualche fpatio di pianura:lequale dalla parte verforan0,3' al 
darga da due migliaye fu la collina fono due rivati rileuati l'uno all'incontro 
«ell'altro:Gllo che è verfola marina fi chiama C4telaras l'altro werfo Vebi di 
no Nugoiara,e nella fommità di ciaf. d'elfi è vn Caftello del medefimo no 
me,che ba il monte. Aloggiarono asique if Iraliani al Ca Mello di Cd 
darai Tedefchiy e Guafconi a quello di Nsolara, pia Vicino a' nimicî: nè i 
Facees queflo con jarètione di combattere fe us con teggiri farameei cd 
doro,ma per impedirgli che nè vagaffero per lo paefe beramere,nè fî deter 
minaftera a fareimprefa alcuna:perche d chfiglio del Papa era,che o 


ire la fperdza,quafi certa della vittoriaynd fifaceRe battagliagiudi. 
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cità co’ nimicì conefctdo pericolofoil combattete con foldati valorofi,e pet 
eRercineguale il premio della profperità;fcili ad aueturarfisdannofijfino 
l'effere vinto il fuoeffercito, perche fi metteuain pericolomanifeSto lo faro. 

della Chiefa,è de' Fiorentini, e ficurò il temporeggiare attendendo a difen- 
derfi;potendofî con euidenti ragioni fperare,che il mancamsento de danari,e 

delle vettowaglie in paefetanro flerile, è pouero, baut[fe a difordinargli, nè 
menoperche l'effercito fuo perl'efperitzase perche di mefein mef?'empie 
wa di foldati piu eletti,diuentana migliore,e perche fperaua douerfi aumen? 
tare di giorno în giorno le cofe fuscaciofia che nel principio di queFto men 
smento,procurando d'aiutarfi etiandio cò l'autorità Pontefiale, bee in= 
Aricemére dimandato aiuto da tuti Principi, querelandofi con gli Oratori 

loro,chc erano in Romese per breui apoRtolic,e per meff co' Principi me= 
defin,ria non con atti nel modo medefimo;perche finificado a Cefare, 

«d Re di Spagnala confpiratione fatta da Francefco Maria della Rouere, es 

da' fanti Spagnuolinel campo del Re di Francia,e fu gli occhi del fuo Luo 

goîenente zinferìne' breuitai parole, che fi poteua comprendere banere nè 

picciola dubitatione che Ne cofe fuffero Rate ordinate 6 faputa di quel Ret 

ta col Re Chriftianiffimo,dinsofirado qualche fofpetto di Lautrech,nò pafe 

Sarono piu olerele fue querele. Fu quefta cofa da' Principi predetti accettata’ 
diwerfamente perche Cefare , &Pilnipore intefono molto ieramente che i 
Pontefice riputaffe queSta ingiuria dal Re di Frécia:còciofia che Ceare alle 

nandofi già per l'odio antico,e per la fuaincofRanza dal Re di Frcia, fi era 
confederato dinuono col Re d'Inghilterra , e conuenuto col nipote appreffo 

ad Aauerfa:l'baneua confortato non fi abboccare col Redi Fracis:iche fi- 
i nalmente faincermeffo con confentimento dell'Ono , e dell'altro Re ene. 
Re Catolico non baffama a cancellare l'emulatione, ri fofpetto la confedé 

vazione farta conlui, Però offerfono al Parefice prétamate l'opera loro,co- 
mandarono tutti {loro fudditi che fi partiffero della querra,che fi faceua c8 

ni cionto Sail Pontefice, & Re Catolico mAdò il Conte di Por#zanel Regno di Na» 
Sa foneche polis perche riordinate le genti d'arme,céducefe * quattrocento tacie in ai 
fi Eome di 10 fuose per maggiore teftimonianza della fua volontà fpogliò come inobe= 
tatto dei ne». diente Fracefco Maria del Ducato di Sora, il quale còperato.dal padre pofe* 
no di ipa. demane’ confini di Terra di Lanero.Mu al Re di Friicia furono grati per ale 
£ nale sracagione gliaffani del Poreficecome di Principe,che baue[fe l'animo alie 


dedi no da iui: però nel principio, feguitando l’eff+mpio fuo,deiiberando nutrirlo 
5 ride, promet:tdo 


10° Momini con Dane (peranzeyifpédena baucre riccunto moleStia gi 

dute dioperaresche Lauevech darebbe famore alte cofe fue,foggiuptdo nidimeno 
cheil P&- fice patina di quello,che era fiato ceufato da fe medefimo:perche 
gli Spagnuolimon bar: bbono bauuto tanto ardire, fe non fufe refciuco il rad 
mero loro per quelli, che conlicenza fun erano paRiati da Napolia Verona 



































QueSta fu da principio l'intentione del Re s.nva dipoi cafiderando cbeii PS 
precipiaciebbe fenz'alch freno all'amicni= det Re 
Carslico è 





cefico abbadonato da i 











îsiy Libro Terzedecimos 
Lutolico;deliberd di durglifauore, ma tratdonel tempo medefimò: 
frutto della fea neceffità: però ricercandolo i Pontefice d'aiuto, or: 
da Milano, vi andaffero trectto Uciesetinfieme propo/e dowerfi fari 
wconfederatione tra loro:pche quella, eh'era Rata fatta a Bologna,efstdo fix 
a violata dal Pontefice în molti modi n era più di alcuna confideratione: 
ognewa alle offerte molte querele, perche bora fi lamentana che il Pon: 
SSReCU delle carico apprefo glia Principi ora che pforeiegiu lae 
fereco Cardinale Scdunewfe,baue{fe fcommunicato Giorgio Se- 
prafaforiiquale favorinane gliSaizzeri e cofe fue.Oltra"quefto la Reggite 
madre del Re, & appreBo a lui digrande autorità, ripr2deua fenza rifperto 
Iaimpictà del Pontefice,che mon gli baBtando l'hauere cacciato nn Principe 
dello flato proprio;l'haueffe poi ancorazenuto fortopofto alle ct/are,e dine 
gandodare la dote è gli alimeridi quella alla Duche[fa vedoua,e& alla Da 
cbelfa gionane fua moglie, fuNle cagione cheelle nè baneRero modo di foten= 
8ar(i: lequali parole ricornado agli orecchi del Ponteficesgli aumetauano 
fofpetto;ma co Rituitoin tante difficultà,defiderando gli tuti fuoî,n3 g l'ef. 
Fetto,ma per La riputatione,e per il nome:!le erecento lancie del quale parti», 
282 da Milano,furono fatte dal Pontefice,chenò poteua difimulare il fofpet- 
so,foprafedere molti giorni nel Modenefe,e nel Bolognefe,e poi da Lorenzo © 
Fette fermare aRimini: perche eflendo qu mici beueua- 
n0,Sl4do quiui minore facultà di ruocergli. N fi alleggerirono quefti fofpet 
gi perla còfederatione, lequale quafi in questo tpo medeftmo fi c&chiufe in 
Roma: perche iRe innanzi ratificafte, fece unoue dificultà , per lequalila 4; tl 
<ofa Pette fofpefa molti giorni:finalmente cedendo amolte cofeil Poreficeil cirenco po 
Reratiicà.Contenne la confederacione obligatione reciprocatra'l Pérefice, Sena 
Fil Re a difefa de gli fiati forocos cervo numero di gente , e di dodici mila 
“ducati per ciafcuno mefesche trail Re di Frcia,eti Fiordtinico'quali fico» 
iagnena l'amorità di Lorenzo de' Medici,coninclufione del Ducato di Vr= 
RTAS da mechefimaobiicicne mesa misere amore di gentive die? 
mila ducati per ciafcuno mefe:fuffe tematoil Re ad giurare il Pontefice qui» 
do voleRe procedere contrai fudditie feudatarij dela Chiefasal Re fu con» 
eedutala nominatione de' beneficj , ela decimafecondo le promePte fatte a 
Bologna, conpatto che fi depone/tero idanari per i/penderglicontrai Ti 
chi(concedeuafi fato l'boneftà di queRiocolorala decìma)ma cò tacita fpe- 
panza data al Re , che fatto i depofito dismtra la quantità, licentiata per 
9n'alero brene a conditione appota,fi convertifferotiberamente inafo del 
Re': promeffeil Pontefice al Re per'ono brewe feparato di non lo richiede» 
ve maidi aiuto contrail Ducadi Ferrara > anzi effere contento chellRe lo 
riccue[fe nella fua protettione + Lunga altercatione fufapra la refezione 
diReggio,Modena,e Rubiera dimandata con formainftanza dal Re fecon» 
dole promefte riceunze a Bologna ; nè dal Pontefice dinegata , marifermata 
‘4 abrotempoy legando eforgi mali fade quien di a 
dina 
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fina neceffitàil riRitairlesguido era oppre[farodallagueriien il Re facts, 

aGiutppe. doinftanza ch'elle fi reftituifero di prefentesall'ultimo dimoftradofi gram= 
Horo defe più uoleffe fringerlo , l'alieatione del Poseficeset effendo al Re nimi= 
Pie enttey coÙi Re d'Inghilterra, fofpetti Cefareil Re di Spagnaye gli Suizagrisacceta. 
di (amilo 1ò chel Pontefice per no breuesilquale [uPe confegnato a lui, promette. 
smi di reftituire al Dycadi Ferrara, Modena, Reggio e Rubiera fra fette mefi. 

lo quando” preffimi,hauento il Pomrefice nell'animo fe prima ceffanano.ifuoi pericoli, 
alti pioli» mon fare maggiore Rimatione del Bree, che delle paroledetsein Bolognaz 
nucacv Gal Repoi che sEza pericolo di grandiffima indignatione non potewa otte= 
Hinaresnic_nere pià, parendo pur di qualche momento che le promeffe,ela fede appa= 
pueiera Ge rilfero per.fcritura.Ma mentre che quefte cofe fi trattauano efsedo aum és 
susliena. tato affail'effercito di Lorenzo,perche oltra i molti Italiani foldati dina: 
det Prive o, il Pontefice baucua foldatoa Rema mile fanti Spagnuoli, e mille Teo 
Al gondea- defcbisparena fufte già maturo il tempo di 1Erare di ibererfi da quefta guer 
tut medi ras allaquale cofa per La fortezga dell'appoggiamento de'vimicira vnica 
10 dal Duca Jpevanzg i coftrignergli per la penuria dell vettomaglie a partirfi:però fa 
aetrero &* mandate Camille Orfino con festecento cauallileggieri a focorrere il parfen 
È > che fidice Vicarato,te vettonaglie delquale per la maggior parte gli foften 
cBgogiono. rauano, Nelqual tempo per vn Trabeno venntoa Pefaro dell'efercito siva 
d'“ffintipi.. cosfu domandato a Lorenzo faluocondotto,perilquale pote[fe menire a lui i 


Suit dito Capitano Saurcs Spagnuolo , con chi menaua infua compagniazilguale L9- 




































pel prega: renzo facilmente concedette credendo fuffe va Capitano colquale bauena 


Jegreta inaclligenza + mavenye vn'altro Capitano del medefimo nome , e 
con lui Orario da Fermo Segretario di Francefeo Maria: e dimandata pu» 
cutlitoni: Dlica audienza , Swaresefpofe in nome di Francefco Maria , che potendofi 
Rena dl: decidere le differenze tra loro conPabbattimento a corpo a corpo,ò con de- 
Ringiure: _ serminato numero con ciafcuno di lorosera più conueniente eleggere pno di 
moto duo: queStimodi,che perfeuerare in quella viasper laquale fi diflruggenano im- 
Rel primo». piamsentei popoli , 5 in pregiugicio di qualunque u'baueGea efere Signo=. 
peltoilBuei: resperd Frdcefco Mariaafferire quale più gli p‘ace[fe di quefti.modi;dopo 
lo dell HO. eguali parole volendoleggere la ferittura,che bauewa în mano;gli fu pro= 
Cunsni »€ bibito» Rifpofe Lorenzo con configlio de';fuoi Capitani che wolemieri ac- 
Mio certaua quefta propofta , purche Fraucefco Maria lafciaffe prima quello. 
) cagione. che iolenzemente gli baucua oceupato : dopo lequali parole Stimalato da 
ietrcheni Renzo du Cori 3 gli fece amienducincarcerare : perche Renzo affermana 
d fitto di mericare puncione , per auerefasto va'autotroppo infolente © maripren 
Sfbtton Spa dendofi la violazione della fede da gli altri Capitani , liberato Suarcs , ri» 
Ereghosgui Enc onto. 
sestcorpo a corpo line Pico dA 
“det che nella c.so Gion Vi iprreti Carlo 
lefepoariont o bin:pi carpa con rancelto, REGI Fini © € queto file fegdindo 
Palio nel Canto del eo lane Fo EI Dato fi Rido © Rugio Cos 
EA AP coccio cai ome frpca capa de 





































gel guaHetodono quel che fa Ra Hill per gli Bseaclai» & 
Ke Rc leggono molti 
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venite folamerite Orario fcafendo la infaraìa della fede roma confalfrcaniti 
dationiscome fe fuffe fisro neceffario nominare efpreffamè tene! faluo cò dor 
10 ratio fuddito p origine della Chic/a, e Segretario del nemico: ma fi face 
ua per intendere da uli fegieti di Francefco M ariz,e freckalmabte co confi 
glio, è perl'autorità di chi baut{fe mofta la guerra. Sopra lequalicoft fe 
minato on tormenti;fi diuulgò la confelfione fua effere Pata tale,che baite 
ua augumentato îlfoJpetto conceputo del Re di Francia + M{ 2 il defiderio di 
Lorenzo diimpedire a gli Spagnwoli le uettouaglie del Vicariaio,banena bi 
Jognodi forze maggiori:perche dalle vorverie de causlileggicrinon fucce» 
decano fe mod fendi picciolo momento: egià l'efercito era tale che pote» 
Ma ndIAmORI ORO Sn perche bacini Lorèzo oltra mille 
Duomini d'arme, e mille causi leggeri, ® 15. mila fanti di harie nation 














Ne bg, 








eraiquali erano più di due mila Spignwolifoldati a Roma, fanteria tutta ef: GACHie Si 
Fercitata nell'armese molto eletta:perche, eri fanti Italiani, non fi facendo one fee 


querra in altro luego ,e perche; Capirani baueuairo bauuto commodirà di ti 
permitar di manoîn mano fanti più uriila pate degliiili;vaccelta al vefd 
primo flipendio tumaliuofemente,eranoii fiore de'fanti di cuzta Talia. De- 
diberoffi adunque d'andare ad alloggiare a Sorb>lungo, Caffo del C3iado 
di Fano diftante cinque miglia da Foffombrone, dalquale alloggiamento le 

1 watowaglie del Vicariato facilmente fi impediuano a'nimici: Ela cità di 
F>Bombrone firmata Jul fame del M-tro, fiere famofo perla vittoria de” 4 pi qui 
Romani contra A4fdrubale Cartagmefer il qual fiume baubdo corfvinfino a sit 
mul luogo per Lento riftrettotra i mii,come ba paffato Foftombcone,comin 
la orvere per ua alata più largaslagliae co blù fi dilata, quantopi © 
S'appropingua al mare, diflanteda Fopolubiohe ‘Ruindici miglia , nel quale di-Liuio met S 
entra il Merco appreffo a Parona dalla parte nttfo Sinigaglia. Di man de lb 7. dela 
Fra fecondo il SE del Fiume,è quel paefe,che fi denomin. 3 




















il Vicariato pie 
mo vato di colline fertile di Caflellayiluale (VANE 1e per figo fpario tierfo 
da marinase dalli mio [nia del five omo lndio cl ae 
mandofi,fi ranano monti alti, &Fafprà: € lo [patio della pianura chefi dis 
Slende uerfo Fanosà largo più ditre miglia. Quandò adungue Lorenzo dee 
D'berò d'anidere ad alloggiare a Sorbolungo. dubibando che inimici, one o 
muucnerfi il càpo faomon prewenifero,mrzvdè [a mattina nai zi giorno a pi- 
Qliareil CcStello Glow de' adediciGiostan ButtiL4 da Stabbiaye Brrnoro 
da Furl) con 400.canzi leggieri: CP ordinato a'fati,che erano a Candelara, 
©Nglara,che aeranerfando i monti andaffero perunir[i con gli alri uere 
Spil Merrozegli cow cateo il rimantte dell'eercitosLafelato Guido Rangone 
alla guardia di Pefaro con cento cinquanta buomini d'arme, alewata di Sole 
prefeiltamino daPefaroucrfo Fano pil lio della M arina:ct uoltarofi ner= 
Jo Folsabrone done comînciala ualle;avriud a mezo giorno ue luogo detto 
3 adultino di Mad ra 1 (fumb,ilquale tuti camalliveri fanti Tralizai ga 
daronc:nzài Gaufeeniczi Tedefehi paffarono tanto tardamzate per 0 pd;c 
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f Miftoria del Guicciardinî + diano 
reparatò a quefto,che non potendol'effercito condurfi iLgiorno medefi» 
Fedi adellbrazion arte a Sorbolungo;fanecelfario che alloggiaffro & 

San Giorgio , Qrcianoye Mt>udanio, Cafieli diftante mezo miglio luo dale 
L'alro.Me non bebbe miglior fortuna quello;che era faro commeffoa'canai 
leggierisperche parendo nel caminare a * Gionanui de' Medici,nelquale în 

mpiguelo: que/ta fua prima ePercitatione della militia.apparinano fegni della fuusara fe 
Sicua &° rocia, Go uired,sbe pererrore fi piglis/fe la uia p'ù lunga, abbandonati gli: 
puagono di _albri,iqualidifprezzarono il configlio fuosentrò più bore innanzi che fopra 
neniffe la notte in Sorbolungo »gli altri due Capitani dopo lungo circaitoin= 
“prete. ramnari,fecondo diccuano,dalla guida,ritornarono finalmente all'efercito = 
apud nè poverte Giowanni de'-Medici rimafo c&la fua compagnia folan fermarfi la: 
tuca otte in Sorbolungo;perche la mattina medefima Francelco Maria prestti: 
tala moffade'iimici,imaginando done andalfero;/i evacon grandifima ce= 
red erizàmofto comsuttol'effercitozilquale nonricenendo impedineento dara 
e di pietra 3: 

Batnie è ii. peruemme innanzi fue lamotte aSorbolhigo: per la nenuta de' quali Giouane 
turcome pa ni uedendofi impotente a refiftere,firitirà uerfo Orciano, frquirandolo i cs 
mprntefi ce alli de nimici,da'quali furono prefi molti de'fuot.4 Orciano entrato nel 
£ Froedco l'alloggiamento di Lorenzo gli dite c&grandiffima indegnazione »ò.la negli: 
Thetto” genza, ò la uiltà di Brunoro e di Giowan Buttifla da Stabbia ,.iquali erae 
Rsllosuno » o prefenti,bauerglicolta quel dila uitoriadellaguerra + Quefta fula prio 
Late A0° masmanongià fola occafione di profpero fucce[fo, ehe perdeffel'ePercito dî: 
fo Goto a Lorengosperche ye dipoi ne perdà dell'altre maggiori e feguitarono cose 
2 Gpl, cinuamte più pernizofidifordini,accompaguandolicon la fortuna auerfa 
Sinne cattini configli . Le Caftella.di Orciano Sorbolungo poftz in luogo eminen» 
Abit. re fono diffe limo dall'alto poco piùedi due miglis:nel mezo ome fono tutr 
12 Collîuese montîcelli,è vn Cafféllo chiamato Bartî, dow'eva alloggiata pan 

te della gente di Fricefco Muriaznella quale propinquicà-de gliefferciti sat 
sefetmsoil di feguenteafcaramucciare,Varijeranoi configlitra i Capicanà* 
delleferciro di Lorenzos perche alcuni,e quei maffimamente,dallafenten» 

2a de'qualinon pendena la deliberazione, cofortanano, che ftandaffe ad af! 

Jaltare inimici, parendo forfe loro séza mettere nè fed ulei a pericolo col 

proporre uanamente cofigli arditi, acquiftare nome di coraggiofi: ma Reno 

20, <P Vitello, il parere de'qualiera fempre [eguitato da Lorenzo, difuax 
fono queRto configlo: perche nimicierano alloggiati in Go forte » 
‘noil Cafello a ridofio, doue non potena andarfi,fe non per camino difiile, 

dannando ancora il foprafedere în quei luoghi come cofa inutili da now: 

partorire l'effeto, per lequale frerano moffi da Pefavo:perche etédo Sorbo: 

mngo in pore Rà di France/co Mariaseramolto dificile impedire leuctrouae 

glie del Vicariato:con.equali ragioni bauendo danata ogu altra deiberatio: 
Erioreneuano per nel chef douce riemaareinditro e perche lario 


rn Dane fimiktudine di fuga, pro] sonate rr n 
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tibia cuiani. (io del fiume, perche lo pafiarono a Fofforbrone,doue di 
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mafse agli alloggiamenti di prima,ma che andafse a occupare Monte Baroe 
cio,gri luoghi, da' quaiifi erano pa ic, le (i pareua procedere în 
merfo Vrbino : con laquale deliberatione partì Lefsercito la mattina fegutte 
al fare del giorno;ma fi credeua queRtaefiere nd ritirata ma fuga:dallaqua 
leopinione diwalgata per tuttoil campo, procedette che due buomini d'arme 
fuggiti a Prancelco Maria, gli riferirono nimici pieni di fpauento , temar[t 

puafi fuggendo: però parendogli d'bauere la vittoria quali certa, moffe f= 
Lebl'efrcito per lo camino attrauerfo de' m3'i, foer do di peruenire a lo= 
go come fuflerocalati nella pianura;i quali eredetta dow-fero andare per la 
ia piu Drieue, e piu facile: per laquale fe andauanoynò poreua nè l'ona par 
teynè l'altra fuggire il chbattere: ma la fortuna volle che per faluare vn cam 



























none rimafoi deo giorno Imera}, perche ll carri era oca vago 


quota,l'e(fercito di Lorenzo andaffea ripaffare il Metro al medefimo Maul 
nio di Madonnasluogo baffo piu di quattro migliayche quelloyalquale lo cone 
ducena la Rarada piu facile ye pi bien, DA CAVSE e daaccidenti 
deo piccioli fi variano fpeffo nelle guerre eneatidi gradifimo mometo:paffa 
‘di a guazzoma c8 gradiffima tardità, e quelliche 
no fubito in ordiniza per lo piano verfo Fofsébrone, 
era già paftata la fanteriaye douBdo pafsare le gBri d'arme, ci camai leggie 
ri, che caminauamo nell'ultima parte del capo;cominciaronoi causi leggie= 
ici , che erano molti , CF eletti a fearamucciare con loro snellaquale 
Jearamuccia fu prefo GoStantino figliuoloanzi né meno nipote,che figliuo= 
. lodi Gian Pagolo Baglione : perche era ®nato i lui , e d'una forella fua: 
però Gian Pagolo silquale venuta non molti giorni primaall'e/sercito,con- 
diucena l'ananguardia,attendendo a fare ogni sforzo per ricuperarlo,tardò 
tanto che di auangnardia,dinertà retroguardo,fuccedendo nel primo luogo 
Lorenzosche menaua la battaglia e nel luogo della battaglia Troilo Sauel- 
loyche menauail retroguardo:perche RE%o, & Vitello andauano inndzi co” 
Fici:ma come Fricefco M uvia; © i fuoi Capitani veddono che i nimici, fecò 
do che baucuano paffato tl fiume,fi voltawano verfo Foffombrone fi accorfo 
no n e[fer(i m (fi per fuggire,ma per occupare MBte Baroccio:perd cedo 
La chpi.ità prima del chbattere fondata fu'lterrore imaginato de' nimici,la 
Siate le bagaglie corfero fubito con fomma celerità fenza ordine alcuno , € 
eòle bdicre fule [palle p occupare Un paffo forte del fiume chiamatole Ta 
mernelle, doue la natura ba fatto onfoffato dirupato, che piglia tuttoilra= 
merfo d'uno piano infino al mére,nè fi può paffare fenò a vn pafto,ch'è fat- 
10 p la frada,alquale felegRti loro, che fecddo paffamano,fi uolramano a la 
parte, fuPero pienntefi riducemano gli Spagnuoli in manifeft:fimo pe 
Lose beche Ldowico filiwolo di Liwerotro da Fermosilquale il giorno mede= 
fimoera cè mille fati menuro nell'effercito di LorEzo,et un Sergaie Spagnao 























do pratichi del parfe ne auertiffero Lir&%o, gi fuoi Capitani nò feciono frue 
sod 


conguztochei fanti Tedefchi ye Gualconi fi dimoftraffe 
dia 356 3° prowti 
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Hiftoria del Guicciardini. Atino 
prontiffimi a combattere, medefimo frgridaRe pertuttoil campo, appa: 
riffe Lorenzo nonne eRere alicno,mondimeno Renzo da Ceri, et Vitello con- 
figliarono xò cere bene farfiinchtro a'nimici:ma deuerfi ritirare a we col? 
le uicino,donde finza fottoporfi ad alcuno pericolo, farebbonoloro nei pa fe 
Jarcilfime co'camalliefpediti danno gratffimo:cofi la/ciato quel pofto for 
tes Renzo fi uoltò uerfoîl monte ye gli Spagnuoli come bebbono occupato 

uel pafo,fulureti conglì archibufii Fedefubi,a"quali erano più propingui,. 
fignificarono cò allegriffimo grido di conofccre di sfere di manifeSto pi 
a tt Giovio, lo ridetriallafalure quefe certa:cofisò perimprudenza,ò per uiltà (Je già la: 
Aunimbical mralignirà non w'hebbe parte ) perdè Lorenzo quel giorno a giudicio ditut- 
lloena di ti'orcaffone dellauittoria  alleggiò la notte l'Rercito fuo aun Caftello ni 

detto Saltara:ma l'effercito di Francefcò Maria continuando congrane 

iffrma celerità ilcamino infino a nd picciola parce della novceficdulfe a1-- 

l'alloggiamento di Monte Baroccio, preuenendo due mila feti mandatinì da 
Lorenzo per occuparia s ilquale andò il giorno fegutre ad alloggiare due mi: — 

glià più alto di Saltarauc»fo il monte, luogo uolto uerfo Monte Baroccio,ma” 

mulidche: più baffo, e dalla parte del mare .tettero în queffilnoghi amendue gli efe 

fenuir vas Serciri micinicirca aun miglio, ma conîncommodità maggiore quello di Lo> 

rengo,i!guale patina fpe[fo di nettenaglic:perche portadofi da Pefaro a Fa 

Laden no per mare,bifi guana quando i menti contrarijimpediuano lananigatione,, 

condurle per terra, eta queRo daseano molti impedimeti cavalli leggieri di 

Francefco Maria:iguali aucrtiti da'pacfani di ogni andamEto benche mini» 

mo,de' nimici; corvenzno continuamente per tutto. Ne/qual tempo mandà: 

Francefco Maria un Trombetta a moftrare a'fiiti Guafconi certe letteretrò. 

nate nelle feritture de' Segyetarij di Lorenzo ,lequaliilgiornoche cifi partì 

dal CaRtelo di Saltara, erano frate inficme cG una parte de'fuoîcarriaggi toi 

te da'cauallide'rimici, per Iequali lescere fi comprendetta che il Ponti fice 

infaflidito delle difinefte taglie de’ Guafeori, a'qualiera Pato ueceffario ac 

erefeere ciafeun mefe immaderatifimamente i pagamenti;defideraua fi fs 

{ ceffe ogni opera p indurgli a tormarfene di lè da' miti: per laquale occafione: 

3 roco bito. era pericolo chel giornomedefirno nò » facefiero qualche tumulto, fe Car- 
fi teggein Done Guafcone loro Capitano, e Lorenzo de' Medici ingegnadofi di perfu 
quest mele der effere lettere finte, G" inganni de' nimici s nor glibauefiero raffrenati: 
chel Gualto, Nidimeno il fofpetto di quefla cofa,la difficultà delie metronagliese l'effere 
gain. elioggiariin luogo, done fenza cdparatione fi meftrana maggiore il pericolo: 
di pdese chela perdza d'acquistavesfece deliberare dilenarfi, ancora chie» 
mattone ni pareffe sta nergogna i difcoflar(i tro [peo da'nimici, & entrare nel 
Tipic Fate Vicariato da quella parte che è piu Vicina al marcse procedcreinfino al fine 
gf Manat merfo FoRombrone:deliberatione approvare da tutto ilcampo,ma nd fenza 





















































Soue ho no. 
to quinto infamia grande di Renzo , e di Jitello : perche lsocì dicuttii foldati rifo. 


HiGiowiode- yauano che fe da principio baueffero delibetaro gt medefimo ;:birelbono» 
mocffonimiciiu gran diffiultà delle mersomaglie;anzi Larezo medtfvao gt 
rigune 


nate 
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siprendewa già che gli altri, lamentzidofi chesò per allungare pervriltà pro 
pria laguerra, è per impedire aluiil farfi fsmofo nell'armi, forfe temendo 
«dallagrandezza fua effetti finili a quell, iquali baucua® contra le cafe lora 
“prodotta la grandezza del Duca alentino;banetcro condattointante diffi 
“ultà, «5 in canti pericoli vno effercito sì potente,e tanto fuperiore di nume» 
x0, edi forze a'nimici . Andò adunque l'efercito a campoa San GoRanzo 
cafllo del Vicariato; gli huomuni delquale benche cercafiero, battendofi 
già le mura con l'artiglieria,d'arrenderfi; nondimeno conofcedofi la facili 
tà dello sforzarlose defiderando di mitigare gli animi gonfistide' Guafconi, 
ritirati rutti gltattri foldati dalla muxeglia fu lafciata la facultà d'affal- 
tarloa' Guafeoni, fol accioche folio faccheggiaffero. Prefo San Goftanzo 
‘andò ilgiorno medefimo il cipo a Mondolfo dflante due miglia,caftello piu 
forte,e migliore del Vicariato, fituato fopra vna collina in luogo eminente » 
cinto da foffise da muraglia da id difpreggaresalla quale i fico del luogo fa 
derrapieno, e dou'erano a guardia dugento fanti Spagnwoli . Piantaronfi le 
morte medefima l'artigl'erie dalla parte diucrfomeza dì : ma ò pernegligen 
“24, è per inconfideratione di Renzo da Ceri,ilquale bebbe queRta cura: pa) 
«no piantate in luogo fcoperco,e feuza ripari, in modo, che innanzi che'l Sole 
folle Fiato una bora fopra la terrasfurono dall'artiglierie di detro ammaz, 
Zati curo bibardieri,e molti quafiatori,eferito Antonio Sita Croce Capita» 
no\dell'artiglicrivperilebe comoffo molto di animo Lorenzo,ancora che 
Fortato davutti i Capitani che g'lo,che potewa comertere ad altrî, né voleffe 
‘efequire da fe Reffo cò tavo pericolosandd in perfona a far fare ivipari:done 
eBendofi affaticato infino a mezo giorno, bauendo proueduto apportunamE 
te;fi ricird indietro per andare a ripofarfi foco certi alberi,parendogli effere 
coperto dalla fommità del monte è ma nell'andare mancando l'altezza del 
colle, Scoperfe la Rocca per fianco, fituata dalla parte di Ponente: nè prima 
l'hebbe fcoperta, che vidde dar fuoco « vu'archibufo, ilcelpo delquale per 
Kebifare giztandofi interra bocconi,inndzi che arrinalfe aterra;il colpo,che 
altrimzri gli barcbbe dato nel corpo, gli percofieutlla fommità del capooc- 
cando Tof, e riu endolungo la cotcana verfo la uucs,® Ferito Lorenzoi 
Capitani accorg@dofi che ancora che fuffe battuto il muwo,reana troppa al 
icno,comuaciarono a far va mina:c8 laquale entrati fotro 
10 alrauro battuto; ali derrono?l 5. giorxoil fave 
ilquate bando cò grade impeto guttatoin terra a mego giorno iltorrione,G 
un pezzo gride della veuraglia congiunta a quelo:fî cominciò fubito adare 
da battaglia » ma con poco ordine ye quafi a cafo ; laquale non partorì alte 
Srutto,che quello che fogliono cmunem&te partorire gli a/talti male ordinò 
ismondimieno e[fendo venuta la notte foldati 16 fperaudo foccorfo, perche 
Erdcelco Maria,ò pernò perdere quel fito,ò per altra cagione;nò fiera par 
ico dall'alloggiamento di Monte Baroccio, sar: T terono faluo l'bauere, e le 
pesfoncalafeiando in preda brastamente gli suomini dla terra. Perla fe- 
85h 4 rita 
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Hiftoria del Guicciardini 3 
iva di Lorenzo, co/tiuito in grauiffimo pericolo della ui 
dò legato all'e[ercito il Cardinale di fanta Maria în Portico: ilquale cogiun 
ta già la fortuna a'pefimigonerniscomincià con infelici aufpici a efercita= 

a etiodeti re quella legatione: pcbe il giorno feguetesche fu arriuato alleffercito,*een 
Acutoremo| do nata a cafonuma quiftione tra un fante Italiano, &r unTede/coe corren= 
Mibne fai. dowii più wicini , e ciafenno chiamandoit nome della fua natione; fi ampliò 
il tumulto per eusto i campo yin modoche ox: fi feptdo che origine bauefto 
debe cagione,tutti i fanti per armarfi firicrauano rumultuofamente a gli al 
loggiamenti de'fuoi : ma quellchenel ritira» fi fi vfconeramano in fati d'al 
tre lingue, erano molte uolte amazgati da loro : cy quelio che fu cagione di 
maggior difordine effendoi fiti Italiani andati in ordinanza ucr/o it luogo, 
nclquale era cominciata la quiftione;furono da'fanti Guafconi faccheggi 
glialloggiamentiloro. concorfono i Capitani principali dell'Berciso , tquali 
‘allvora erano nel cGfiglio per porre rimedio a rico difordine:ma ued2do il ta 
multo eRere grande ,e pericolofo, cisfcuno abbandunzioi penfieri delle co 
Je commun per l'intereffe particolare, fi ritirò a'fuot atloggiamenti,e meffe 
Subito înordine le fue genti d'arme , non penfando fe non a faluare quelle; fi 
difcoftarono con cfle dal cpo circa un miglio , folo il » Legato Bibbiena com 
La coftanzane prontezza,che appartenena all'ufficio,etall’honore fuo, nor 
abbandonò la cenfe commune , riducendofî moite uolte per lo furore della 
moltitudine cécitata,in pericolo né picciolo dellawita: popera del quale non 
Senza molte difficulrà ,& interponendofene molti de' Capitani de fai ce 
finalmere il tumedto, nelquale erano Stati in diuerfi luoghi del cavspo morti 
più di ero fanti Tedefchi,più di uenti Italiani, e qualche fante Spagnuolo» 
Queflo accidtre fu cagione,che dubiradofi che fe l'efercito Runainficm 
fanti efacerbati per le ffefe riccuute nd cobatteffero per ogni picciolo c 
- L'unocontra l'altro; fi deliberaffe rà procedere per allbora ad imprefa alcu 
a nasma tenere feparato leBercito:però furono alloggiare nella città di Pefa 
role gati d'arme della Chiefa,e de'Fiorcutinisei fanti Italiani: perche le lan 
ce Francefimonelfendo ancora rifolute le difficuità erà'l Ponteficeyetil Re» 
nié s'erano mai mofse da Rimini. Alloggiareno i fi Gua/eoni nel pisno pref 
Soa mezo miglio di quella ciuvà gli alri fanti furono diftribuiti fu'| monte 
della Imperiale, madre fopra Pefaro dalla parté verfo Rimini, fu'l quale è un 
Palazzo fabricato da gli antichi MalateSti e furono alloggiati con queto 
ordine, gliSpagnuoli fu a fomraità del monte, Tedefchi più a balfo, fecbdo 
cheil monte (cende,e& i Corfi alle radici del monte:Cofi fiettono 23 giorni» 
son fi factdo în quel mezo alero che fcaramuccie di cenalli leggici ;perche 
France/co Maria non potendo fpcrare di vapere alla capagna sì groffoef= 
Jercito, nè tentare per lavicinisa loro l'efpugnatione d'aleuna Terra, atten= 
dendo a céferuare quello,che baneua acquifiato;fi fawa fermo:ma il vagefà 
mo quarto giorno partito di notre da More Bsroccio,arriuò all'alba del gior 
mo fu la fommità del monte negli alloggiamenti de gli Spagnuoli co' quali è 
con 
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Romtutti,ò con irte didoro ficredette per quello,che dimoftrà îl progrefto 
* della cofasche bauehe bawuta fegretainelligenza s Venuto quiwi , fubito 
faoiSpagnwoligridarono agli altri che fe voleuano faluarfi gli feguitaffero: 
‘llaquale voce lamaggior parte,meBofi ciafcuno fu'Lcapo yno ramufeello 
di fede verdicome bauenano elfi, gi fegui pizani con cia otto. 
semo fanti fi ritirarono a Pefaro: cofi ynitiinfiemae andarono a gli aloggia 
guenti de' Tedelehi,iqualimon faceuano da quella parse cuftodia alcuna per 
la ficurtd,che daua lorola uicinità de'fanti Spagnwolise tromatigli cofrincau 
isn'ammazzarono,e ferirono piw di feicento:gli altri fuggendo ne gli allo 
giamenti de'Corfi; fi dif.oStarono infieme verfo Pefaro:i Guefconi fentito 
Altumulto meffifiin ordinanza non vollono mai mmouerfi del luogo loro.Ve 
eifiiTedefibi,c tirata a fela maggior partede' fanti Spagnwoli , Francefco 
Maria fermò l'efercitorra Vrbinose Pefaro,piemo di fperauza,che con lui 
s'baueffero ad Unire 1Guafconi, e quei fanti Tedefehi,iquali lemati nel tema= 
po medefimo delcampo di Lautrech, erano fempre andati » alloggiati , e 
procedutiînfieme + Era trai Guafconi Ambra crulo del 
esilquale giomane di fangue piu nobile se parente di Lautrecb , buena ap- 
greffo «loro autorità maggiore:coflui hauca trattato occnltamite moltigior 
“ni di paffare con quei fanti a Francefco Mariaye glidaua occafione che non 























ontenti d'hauere accrefciuziimmoderatamente gli lipendij; dimandauano 
«inuonoinflentemente conditionimolto maggiori ; alequali ripugnardoi 2» 
concordargli Carbone,e'l Capi- 


mainiftri del Pontefice,S'interponenan 
4ano delle lancie Frécefi venuto da 





a Pefaro per quefto.Ma cinque 


‘è fei giorni dapoi che era fucceduto il cafo de gli Spagnuoli , eTedefchi al © 


“monte della Imperiale;France/co Maria conutt l'effercito fi feoperfe vi= 
goal; va parte de'quali infieme con ambra meRafiin battaglia cé 
e 
“ne con priegbi,e con parole ardenti divitenergliscolquale rimafono fette Ca 
pitanicon millesrecento fanti: glialtri tutti infieme co' Tedefcti l'abban- 
ono » e come NELLE cofe della guerra 9’ aggiungono fempre a difor- 
dini , nuowi difordini , i fanti Italiani vedendo laneceffità , che £‘baueua di 
doro s la mattina fegueate tumultuarono + iguali per quictare s bifognò , ne' 
pagamenti concedere dimande immoderate ; non efendon piu vergogna, 
nè tminore auaritia ne' Capitani,che ne'fati, x eracertocofa marauigliofa, 
«benell’ePercito di Francefco Maria, nelguale a' foldati non fî dauano mai 
denari» fufietanta concordia, vbidienza, & vnione snon dependendotat» 
to quefto, come con fomma laude fi dice  d'Annibale Cartaginefe , dalla 
"virtà ò antorità del Capizano, quanto dall'ardore,& oRtinatione de'/oldati 
E per comtrario,che uell’eBercito della Chiefa, oue a' tempi debitinonman- 
camano ecceffini pagamenti fuRero tante confufioni , e difordini , e tanto 
defiderio ne' fanti di pafare a' nimici* donde apparifce che NO N tanto 
idanari, quanto altre cogioni mantengono fpeffo la concordia, el'ybidien- 
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fano Carbo. Bait 


agri e Jeguitata da' Tedefchi s'Unì cò lui,® ingegnédofiin vano Carbo- 20 


ansi, 
deb 
Lonato 
sflienio, 
cheiicapirà 
Cartonini 
arno ria 
k nie 
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a0 intime 
Stino 
ne gligni 
to 





dem Difci 
Giine milita 
Frode che egli 
dint 


i Hiftoriadel Guicciardini; ‘Anno 


2a negli efercîti Spauentati da tanti accidenti il Legato, e glialovi,che inv, 
serucziuano rel cifiglio,ePaminaro lungam&re quello,che per rimedia delle 
cafe afftte fufe da fare,ne ffendo piu prudenti, è abbsadti di modi babiti 
a prowedere dopo i difordinifeguisi,che fuflero Rati a proucdere,che an fe, 
. guiferoqmouendogli ancora gl'incerefi,c le cupidivà garticolariseenchiufo» 
a Auonti che no effere da confortare il Ponteficeschè re/tisiffe i Betiwogli ia Bolognasine 
telo Maria. nani che effi prefo animo dalla declinazione delle cofe,ò incitati de altri,fa» 
fritte. ceflero quatche mouimento:alquale come fi potrebbe refifiere moftrario le 
"i d'ficalra, che baueuano di foPanere la guerra in vu luogo folo:perà bando 
SS par maggiore autorità atal cdliglio,ò p più giv/fificatione in ognieutta di 
di ruttifarto difendere iniferittura il parer d'ogu'unose fottoferittlo dima 
id - nodet Legaro,e dell'Arciuefcouo Orfino,l'vno de' qualiera congiunto d'an 
ici a' B-uriwogi,l'altro di parentado,e da tuttii Capitani; manda» 
rono per lo Cdre Ruberto Bufehezto griil'bmomo Madoneft al Pspa queta 
© forivtura:la quale non fola fs difprezgata da (ui,ma fi lamdtà cò parote mol 
10 arcrbe, chi mimiftri fuoiy e quelli che da lui banewano riceuusi în bene= 
ficiyò priemano fperare ogni bora di riceuerne,gli proporeftero con tàro pic 
gita fede, Gp aneave cGfigli n3 meno perniciofi,che iemalhiguali gli fscemz 
no 1 nizairi;rifentendofene principalmente contra l'Arciuc/cowo Urfiro,per 
oRcreforfe Rato priacipale Rimolagore de gli altria quefto céfigliorilquale 
rt dAri- fdeguo fi credesche forfe fuffe cagione ditorgli a dignità del Cardinalazola 
d'dela uu’ quale gli cra promeffa da tutti nella prima pramorione. Ma Fràcefco Maris 
«Rendo canto accrefciute le forze fue e diminuite quelle de gli auwerfarij 
n cirio n Al2Ò l'anizzo amaggiori penfieri, Mimolaro ancora dalla neceffità : perche i 
lion cin è fauti venuti feco erano lati ere mefi quafi enza danarisa quelli venuti nuo» 
poonvi cito di nargente niuna facultà bauena di darne ; &7 eRendail Ducato efaufto , e 
quafi tutto fpoglisto; non folo vi bsuruano i foldati facultà di predare, ma, 
con difficultà Vierano vettonaglie b tanti a nstrirgli : ma nella elezione 
dellateaprefa qlibifoguò feguitarelx volontà d'altra, perche effo per io f1. 
















































Sentieonta. bilfmbtodel fuo Fiato defideraua invé ci tentaffe altracofasaffaltare di uno= 


siti fiele uo Fano, Ò qualche vo'alera dele terre pofle fumare : ma per laîinclina» 
Fiolcmpisa rione de' foldati cupidi delle vedo, edilicrapine , delibe:d® voltarfi piu 





ni» & dii preffoin Tofcana,doue per etere pieno l paefe,che.cra fenza (i oerto, ce ef. 
tem faine Seruipiccioli prowedimEti,fperanano poser fare gr&tiffinzi gnadagniziocira= 

11 Giovio ai malo oltra queSto La (peranza di potere per mezo di Carlo B.olicre , e di 
Gela via dî Borgbefe Perruccifare mursrione iu Perugia, Gin Siena, dos farebbono 
Pron ue aumentate alfa le cofefue,e le mol-Stie, ci piricolidel Ponteficeye del nin 
Sua non tao. Potes Perciò il giorno feguente a quell, nelguale be bbe raccolti i Guafeori, 
toparticolar mafe l'e [socio verfo Perugia: una come fa nel piazo di Agelbin; deliberò 
iu dine nianif” [Lave il lofoetro fuoyanzi fcitza quafi certa che bauews della per fidia 
+ del Colonuelo Muldonato ye d'alcuni altricongiuntinclla medefima can fa 

soa bra clean venta lee nullo mote. Quo fto 

pais 
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{sd per la Rotisigna, Suares de' Capitani Spagnuoli rimafo în dietro fortà 
fintione d'eRfer amraalato,fi era la/ciato Fludinambte far prigionese mena» 
t0 a Cefena a Lorenzo,gli diffe per parte di Maldonato , e didur altri Capi» 
gani Spagnuoli a cagione di congiugnerfi con Francefco M sria nò efere (Lx 
ta per alero,che per bauere occafione di face qualche feruzio notabile al P8 
sefice, cr a lu poi che ndera ffato în porctà di effi oniare che glo mmuime= 
to fifacelfe, promettt togli nome loro che fubito,che baweBero opportuni» 
tà di farto,lometterebbono a efecuzione;lequali cofe nd e/s&1o note a Fréce 
feo Mariascomincià a pofpettare per alcane parole dette incauramere da RE 
70 da Ceri a Un Tmburinode gli Spignuoli,perche,come moteggiando,lo 
dimandò: Quando vorrdro quelli Spagnaoli darci prizioneil vofiro Duce? 
laqual voce entrata più altamE:c* nel petto di Francejto Maria gli bauena 
data cagione di ofiernare diligentemize fe nell'effercito fuffe fratide alcama* 
wpa finalmente per le feritture intercette ne' carriaggi di Lorenzoscomprefe 
Maldonato efere autore di qualche infidia: laqulcofa bauendo d'[imulata 
infiv'a quelgiorno,ne gli parendo douerla piu difimulareschiamstr a parla« 
mento tuti fanti Spagnuoli, degli Aandoîn lungo ritenato în mezo dieur- 
dis cominciò a ringratiargli con e 
prontezza ranenano fatto per lui, c3feffando né ffere ò ne'tempi moderni, 
dò nell'hiftorie antiche memoria di Principe,ò di Capitano aleuno,che bauef 
Jerante obligationi a gente di guerva,quante conofcenaeglibamere con loro: 
€dciofia che non hauk lo denari, nè modo di promettere loro rimaneratione, 
effendo quado bene baxeffe ricuperato urtorì fuo Pato, picciolo Signoresnd 
fatto mai loro alcun Leneficio,nox effendo della medefimsratione,nè bat» 
do mai militato ne' cdpi loro; fi fufiero sì prontamente difpoRti a fe 























6 na 
sontra vn Principe di tanta grandezza, e ripuearione ine tirati dalla fperan te. 


ga della preda, perche fapeuaan elfere condottiin va pacfe pouero,e ferile: 
dellequali cperationi non banendo facultà di rendere lovograsie» feneò la 
Fincerità della volgrà dell'animo,e/ferfi fommamtte rallegrato c'baueffero 
acquifiaond folo per rutta Iralia,ma per ture le'Prouincir d'Europa mara 
sigliofa fumayalzando infin'al Cielo ciafeuno la loro egregia fede," virtù, 
che pocbiffimi di iumero, fenza dzmari, fenzu arcigherie, fenz'alcuno delle 
prowifiontnece]farie alla guerra,baue[ferorare volte fatto Voltare le (palle 
ad un'effercito abbondantifimo di danari,e di vate l'altre cofemelguale mm: 
fitauano rantebellicofenationi, e contra la potenza d'on Pontefice grandif 
Simo,e dello Rato de' Fiorentini,a'qualiera congiunta l'autorità, Sil nome 
del Redi Franciayedi Spagna difprezzati per mantenere la fedese la fama 
degli buomini militari , icommandamenti de' proprij Signori stequali cofe 
come per la gloria del nome loro gli dauano ineredibile piacere,cofi per c3- 
srario bauergli daroye darglimole/tia incredibile tutte le cofe,che potrffero 
ofeuraretsso fpiEdore:mal voldrierie cò ineftimabile dolore indurfî a mani 
FeBarccofe, che gli coftrigneffero ad offitere alcuno di quella ciafezmo de 
d ere alcuno par 








caciffime parole dell'opere, che contanta © 
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Riftoria del Guicciardini « Aand 
i baniena prima fatta deliberatione d'effere, mentre gli duvama lanita 
particolarmente:nondimeno, perche per lotacere fuo i difordine ce- 
minciato non diwentalfe maggiore ,e perche la malignità d'alcuni non fge» 
quelfe tanta gloria acquiftara da quell'effercitoset cRendo anche cGueniente: 
“be in lui potefie piul'bonore di turti,che'l rifpetto di pocbi;manifeMare lo- 
0 effere în quello efercito quattro perfone che tradiuanola gloria, e la fali 
ne di cuttisdilta fua nd fare mentione,nè lamitarfi,perche trauagliato dat: 
ai cafi,e Stato porfeguitato fenza fua colpa sè acerbamente dalla fortumasef 
ere qualebe uolta meno defiderofo della uitayche dellamorte : manò patire: 
Vebligarioni,c'baueua con loro,nò l'amore fifurato che meritamite porta 
sia lorosche non face[fe loro palefe,che'! Colonello Maldonato,in cui doeuz: 
effer maggior cura della falute e gloria di tutt, il Capitano Suares,guello: 
che per ordiretitatrificia,fimulando di ferc infermato fi era fatto in Ro- 
atuesttine. magna pigliare de'nimici , e a due altri Capitani Bauewano con fcelerati con: 
Gious figli prome[fo tradirgli a Lor&zo de' Medicizi quai còfigli erano Fiati inter 
uti 100. rotti dalla uigilanza fua:per la quale rendEdofi ficuro,r6lraue re prima uo 
Malionsio, luro manifestare cato peccato;ma nbgli parendo ditenere piu fottapo/to fe- 
Macclotla- e purrigli altri a sì graue pericolo,bauere aperto loro quello,che molto innare: 
do nine sua zhera Faro foputo da lui:apparire que le cofe per lenere au:&tiche trouater 
uo Rafo= nelle feritture,che furono intercerte di Losenzosapparire per moliiindi 
e congetture , le qualicuste uoter proporre loroyaccià che fuffero giudici di 
panno deliro, 5 udito le cofe propoSte, quello che in difefione loro diceffero 
gulli cefai, porco rifolui fia qual deliberaione che pacino 
più conforme alla giuria, Gr alla gloriay& utilità dell'effercico. Finito e” 
bebbe di parlare fece leggere,et «fporse gl'indici-lequalicofe udite da iti 
ed gradifima at:&tione;nò fu dubbio che per commun giudicio x3 fuffero 
3834 udirgliltrimbti,Maldonato, Snares, gli aÎtri due Capitani cò Ana» 
8.1 Gienie: sialla morteslaquale fubico,fstrigli paffarein mezo delle file delle picche,» 
Semsenethe fu melfa ad tccutione: e purgato,fecddo dicenzno,con quefto fupplicio me 
fire te La Lamaligntà ch'era nel ffrclo e guitarono!i camino neo Perugia 
co mo. nellaquale cra gi entrato Già Pagol Baglione parvitofi da P-Jaro,fubito e” 
dll pate cb intefo il difegne loro, e fi preparaa per difederfi,banEdo armatigli: 
tel “deao” annici,eme(fi dentro molti del Contadose de' luoghi uicini,egli banems man» 
o) daroil Legato în aiuto Camilio Ovfino fuo genero Condotiiere de' Fioren= 
tini con glî buomzini d'arme della Condotta fua ye con dugenzo goscaualli 
n chepet leggieri,ca le quali forze fi credena che bauelfe 
cho! mici , moffimamente cRendefi fatto molti prouedimenti per interrompere È 


















































Ranco pari progrefsiloro:perche a Cirtà di CaStello era andato Vitello con la fua cdpa 
ComailerAu gnia delle giri d'arme ye Sife con àcie Francefî, lequali perche tra'l Por» 
Cet tefice,e'l Re era Rtabilitala confederatione,non erano più fofpette:e Loren= 
20 de' Medici,che guarito della fua ferita era nouamEre nenuto da Ancona 
ra andavo i pofte a Firenze p fare di là le rowifioni dicfifro 
neces 
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neceffarie alla donfermatione di quel Dominio , e delle Città vicine 3 e fiera 
deliberato,che'| Legato col refto dell'eRercito, per necefficare Frdcefoo Ms 
ria ad abbi lonar latmprefa di T'ofcanasentrafienelDucato d'Ycbinosalta 
guardia del quale nSerano reffazi altriche gli buomini delle Terreva Acco 
“SHoffi Fracelco Maria a Perugia,nò fenza [perdzadi qualche inelligeza;do 
ue camalcido Gid Pagolo p la Città fi lfaltatoin mezo della firada da uno 
della Terra ilquale,non gli effendo riufcitol ferirlo, fu fubito ammazzato 
dal còcorfo di coloro,che accompagnamzno Gia Pagolosilguale in questo tu- 
multo fece ammazzare alcuni altri di quelli, chegli erano fifoetti, elibe» 
vato dalleinfisie pareua liberato da ognipericolo : perche i vimici flatigià 
intorno a Perugia più giorni non banenano facultà di sforzarla s enondi- 
meno Gian Pagolo,quando menoil Pontefice afpettanaquefto, allegando in 
giufhificatione fua che il popolo di Perugiayalquale non erain porest.ifua di 
Pa ni ee) ia 
ne con quell'effercito di pagare dieci mila ducati, concedere nettouaglia per 
quattro giorni, ni pigliare armi conera France/to Mariain quella querrase 
chel faro bio del erezioni cofe polo moefia e ricetta mf 
nifira parte dal Posefice:perche cofermò l'opmione infina dal principio de 
laguerra conceputa dilui, quandomolto lentamete andò all'effercito cd gli 
aiuti ernia r effergli fofpetta la potenza di LorEzoydefidera[fe che 
Francefco Maria fi còferua[fe il Ducaro d'Yvbino: aggiugnendofi l'effergli 
Sato moleStoche mere fette nel capo apprefto a Lor&zo faje [ata molto 
maggiore l'autorità di Renzose di Vitello,t be la fuazla memoria delle quali 
cofe fanel tempo feguente perauentura cagione in gran parte delle fuecala- 
mità . Conuenuti Prancefco Muria o* Perugini fi altò verfo Città di Ca- 
Sello;done banendo fatto qualche feorreria caintentione d'enerare dalla par 
te del Borgo a San Sepolcro xel dominio Fiorentino, Dil pericolo dello fato 
proprio l'indulfe ad altra deliberatione:perche il Legato Bibbiena bauedo di 
nuono foldaro molti fantì Italiani» feguisando la deliberazione fatta a Pefa- 
s0,ficra col vefto dell'effercito accofato a Folsobroneslaqual città battura 
dall'artiglierie,fuil terzo dì efpugnataye faccheggiata. Andò dipoi a cam- 
po alla Pergolas doni fecondo dì s'onì con'eBlercito il Conte di Pot&zatc3 
quattrocento lance Spaguuole mandate dal Re di Spagna in aiuco del Pox- 
_tefcc.Non era nella Pergola foldato alcamo;ma folamente va Capitano Spa 
guuolo,e molti buomini del pacfe; iquali impauriti cominciarono a trattare 
d'arrenderfizma mere che ficrattaua,e[fendo fiato ferito nel volto il Capi= 
tano,che ftawa fa'l muro,voltarfi i foldati enza ordine alcumo, e fenza co- 
mandamemo de' Capitani alla muraglia,prefono per forzala terra. Dalla 
Pergola fîdifegnaua d'andar aglisma e[fendo nensto amifo che 
Francefco Maria ineefala perdira di Fofabrone, ritornama con celerità gr 
de în quella Satosdeliberarono di vtirarfi:pecò la notre medefima ch il Le 
co ebbe qufta oi evaron dalla Pergola mena sonalionea 
. ita E egià 
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ali banema prinba fatta deliberazione d'effere, mentre gli durawa lanita 

chiano particolarmente:nondimeno, perche per loracere fuoil difordine ce 

mincizto non diuentaffe maggiore e perche la malignità d'alcuni non (ge 

guelfe tanta gloria acquiftara da quell'efercitoset eRendo anche eSueniente 

“be in li potefe piul'bonore di tutti,che'lrifpetto di pochi;manifeiare lo- 

0 effere in quello effercito quattro perfone che eradivanota gloria,.e la al 

ne di tuttisdelta fua né fare mentione,nè lembtarfi,perche travagliato dat 

ai cafi,e Stato porfeguitato fenza fua colpa sì acerbamente dalla fortuna;efi 

e uolta meno defiderofo della tasche della morte + manò patire: 

L'ebligarioni,e'baueua con loro,nà l'amore fmifurato che merisamtre porta: 

ualoro,che non face[fe loro palefe,che'! Colonello Maldonato;in cuidoneua: 

effer maggior cura della falute e gloria di tutt, il Capitano Suaressquello: 

che per ordiretita eifttia,(îmulando di e[ferc infermato fi era fatto in Ro- 

areale. magno pigliare d è e adue altri Capitani bauewano con frelerati com 

ionoriqua figli promeffo tradirgli a LorEzo de' Medici: i quai cafigli erano fiati inter 

fi sad fa vorri dala uigilan la qualerendEdofi ficuro,eGbiaue re prima uo 

Baticono, luto manifeitare rato peccato;ma ndgli parendo di tenere piu fotropoo fe- 

Mucdotia- e purigli altri sì graue pericolo,bauere aperto loro quello,che molto innar 

no nine sus Ziera Faro fhpuro da luisappavire queBte cofe per leccere au:tiche tromater 

ses Raf» nelle feritture,che furono intercaite di Lovenzosapparire per moltiindic 

e congetture le quali tutte uoter proporse loro,acciò che /uffcrogindici di 

anto deliro,&r udito le cofe propoSte,guello che n diftione loro diec[fero 

queSti accufati,poteBero rifoluerfi a quella deliberarione che parcjse loro” 

iù conforme alla giuBitia, Cr alla glorias& milità dell'fercito. Finito e” 

Fede di parlare face leggere cfporel'indici;legualicofe die dat 

«3 gradiffima ati&rione;nd fu dubbio che per commun giudicio dò fuffero 

3823 udirgli»ltrim&ti, Maldonato, Snaress& gli altri due Capitani c$44na» 

B, 7 Glen: silla morte:laquale fubico,®fattigli pare in mezo delle fe delle picche. 

ce fenpi 4 " 6 

Setsesnihe fu melfa ad «Nccutiones € purgato,fecdo dicenzno,con quefto fupplicio tm 

Ila agligntà, Hera nelle ercio fogutarono comico uerfi Perugia 

nellaquale cra già entrato Già Pagol Baglione parsitofi da P\Jaroyfubito 

di pae pcb intefoildifeguo loro, e fi preparaua per difederfi,banEto avmeatigli 

Rel dito. anmici,emeff denero molti del Contadose de' luoghi uicintegli banewa mane 

A tel daroil Legato în aiuto Carzilio O*fino fuo genero Condottiere de' Fiorene 

a ini con gli bucmuiri d'arme della Condotta fua se con dugento go.caualli 

bchePte eggicri,c&e quali forze fi redeua che baue[fe a foStenere l'impero de’ 

mici , moffimaracute eBendofi farto motti prouedimenti per interrompere è 

pria progreftilorosperche a Cità di Ca Rello era andato Vitello con la fua cipa 

erAu gnia delleggri d'avree e Sife con lîcie Francefi, lequali perche tra'1 Pon 

delia tefice,e'lRe era Riabilita la confederatione,non crano più fo/pette:e Loren 

na ° 20 de' Medici,che guarito della fua ferita era nouamBte uenmio de Ancona 

@Pefaro;era andato in pote a Firenze p fare di lle prowificni shefifio 
pccefo 













































api. LibroTerdodecimo. 333° 


neceffarie alla confermatione dì quel Dominio , e delle Cintà vicine 1 e fiera 
deliberato,che'| Legato col refto dell'eftercito, per necelfitare Fraccfco Ms 
via ad abbà lonar laimprefa di T'ofeanajentrafienel Ducato d'Yrbinosslta 
guardîz del quale né erano reftati alerì,che gli Duomiui delle Terresa Acco 
Hoffi Fracefeo M ria a Perugiamè fenza fperdz adi qualche inelligezasdo 
ue canaledto Già Pagolo p la Città fi) affaltaroia mezo della Strada da uno 
della Terra silquale,non gli effendo riufiito ferilo, fu fubito ammazzato tec 9%. 
dal edsorfo di coloro,che accompagnamano Gia Pagolo:ilquale in quello tu= ii pace rom 
‘multo fece ammazzare alcuni altridì quelli, chegli eri fofoctri, elite. flmtona 
rato dalleinfidie parena liberato da ognipericolo perche inimici Patigià Tuîzio di 
intorno a Perugia più giorni non banewano facultà di sforzarla senondi. tt*521m3 
meno Gian Pagolo, quando menoil Pontefice afpettauaquefto, allegando in 
giuStificatione fua che il popolo di Perugiasalquale non erain poresì fa di 
refifere,monuoleua più tolerare idanni,che fi facenano nel paefe;conuen-. 
ne con quell’effercito di pagare dieci mila ducati,concedere nettouaglia per i 
quattro giorni, nd pigliare armi conera Francefo Marian quella guerra,e * 
«be lf [i ufcifero fubito del Perugino; cofa molto moleflaye riceuuca în fi isvismteda 
niflra parte dal Paseficesperche céfermò l'opmione infino dal principio del tè !vsditv1 
laguerra conceputa di lui, quandomolto lentamete andò all'effercito cò gli 
aiuti prome[fi,che per effergli ofpetta a potenza di Lor&zo,defidera[fe che 
Francefco Maria fi cbferualfe il Ducato d'Yvbino: aggiugnendofi l'efergli 
Stato moleftoche mitre fiette nel capo apprefto a Lor&zo falle (lata molto 
maggiore l'autorità di Renzo,e di Vitello, be la fuazla memoria delle quali 
ofe funeltempo feguente perauentura cagione in gran parte delle uecala- 
mità« Conuenuti Francefco Maria co” Perugini fi voltò verfo Città di Ca- 
Lclosdose baweado fatto qualche fcorreria eGincentione d'entrare dalla par 
te del Borgo a San Sepolcro xel dominio Fiorentino, Dil pericolo dello fato tino » @ 
proprio l'induffe ad altra deliberatione:perche it Legato Bibbiena bauedo di Bh Oitni | 
tuono foldaro malti fanti Italiani, feguisando la deliberatione fatta a Pefa= 0a tuo) Fk 
v0,fi era col refto dell'effercito accoFfato a Fofsobrone:laqual citrà battuta “!* 
dall'artiglierie,fuilterzo ie/pugnatase faccheggiata, Andò dipoi a cam- % pi quì 
po alla Pergola doweil fecondo dì s'onì conl'ePercito ilComte di Potezaica vede asso: 
quaterocento lancie Spagnuole mandate dal Re di Spagna in aiucodel Pon» tesacto nei 
teficc.Non eranella Pergola foldato aleanosma folamente vn Capitano Spa (i Sucre le 
guuolo,e molti buomgini del paefe; iquali impauriti cominciarono a trattare. dicve inca 
d'arrenderfi:ma mere che fi crateauaseffendo fiato ferito nel volto il Capi». volte queto 
tano,che Shaw fu'l muro, veltarifi i foldati fenza ordine alcuno, e fenza co. puio@iio 
mandamento de' Capitani alla muraglia,prefono per forzata terra: Dalla BASS 
Pergola fi difegnauad'andare a campo a Caglisma e[fendo aenuro anifo che sini» 
Francefco Maria incefala perdita di FoRabrone, ritoraaua con celerità gr 
de în quello Ratosdeliberarono di ritivariisperò la notre medefima che il Le 
to ebbe queta orafi euaron dalla Pergola mena onolione, 
egià 












































2 HiftorizdelGuictiardini Anno 
e ghi ominclato a farai l'alloggiamiro per flare quiuttawonte; baatî avifi 
JowÎ,che per la preftegza de nimici riufcina maggioredì quello che ff era» 
no perfuali che misdauinnazi mile caualli cà vno farei groppa per vaò 
acticebe coftrigendogli a caminare pia lentamente, branefte tempo leferciià 
afopragiugnerliandarona ferte miglia pia landzi a vw luogo detto il B>fco 
donde pamiti la mattina feguente innanzi al giorno ff idufiero la fera a Fa 
no,banendo già quafi alla coda Ì camalli de nimici,memuti contata preftezza 
che fe olamente quetto bore fue fiat la tarda vitiata,nà forebbeie 
#0 fenzadificaltà il fuggire la necelfirà del combattere.Ma non procedena 
non queto tempopiu felicemente le cofe del Datefice nell'altre artioni, ché 
ne' erauagli della querrazalta Vira delquale infrdiaua Afonfo Cardinale di 
Siena fdegnato che Pontefice dimenticacofi dellefatiebeye de pericoli fo- 
Senutigià per Pandolfo Petrucci fuo Padre, perche i fratelli e lui fufera 
veffituitinello Haro di Fivenze, e dell'opere fatte da feinffemme com gli alert 
Cardinali giowamincl Coclaue,perchefuPeaffunto al Piteficato; baweffe ns 
ricdptfatione dì rami benefich,fattocacciaredì Siena Borghefe fo fratello; 
e lui = donde priuatoetiandio delle facultà paterne , non potena foflenere 
Splendidamere,come folena,la dignirà del Cardimalato; però ardEdo d'odîoy 
© quafi ridotto indifperatione : banewa bawmto penfieri giowanilia di offert= 
derloegli proprio violentemente con l'armi : ma ritenendolo il pericolo,e le 
difficultà della cofa, pia chel'egfimpio, ò o fe&dolo comune in turtata Chri» 
© liamità,fe mo Cardinale bantbe di 
na voltato rutti penfieri foi atvrglita vita col weleno,per mezo di BurciTg 
daVercellfamofo Chirurgico;emolto intrinfeco fuos delqual configlo (fe 
talrnome merita così (celevato furore )quefto bewena ad effere l'ordine:sfor 
zerfî col celebrare poi che alrra orcafione n5 bawena c8 fornme landila fa 
peritia;ebe!l Pomefice,ilquale per Una f/Aola antica;che benena fotto le 1a 
sicheywfaza cGhinuamemte l'opera de' medici di quella profeffione, piglizia= 
Lo ne leon concerto lo ehiamafft alla cure fuarmas laimparientia d'Aforfo dif 
punte qui» fruledimolto la [peranzadi queta cofa:lagmale mentve che frtratta con (6 
eBcndo del’. Rberza,Aifonfononfapeadò conrener fidi tamiecarfimzolto palefertstte del 
Ta inynattsudime dol: Pontefice, diae sendo ngn giorno pimefofo; venuto tà 
Sofpessotben$ macbimoftt qualobe rofacirra io Stato;fa finalmere qufi co 
Arcuodipyrtivfo pev fieurmidite ffeffo ds Roma,ma vi lafcià Antonio Nina 
Juo Segrerariv:srituale;edni,effendo comrinno commerzio di lettere, cons 
prefe Papa Econe per alcune; che furonoimerterte,trattarfi contra la vira 
Saa:però fotto colore-di water promedero ellecòfitAlfonfo:iochiamò a Ri 
mas contedurogli faluocondortos edira per ta Borca propria fele:dî non td 
folare all'Oratove dil Rendi S popo ferro ngiat rarità; ancora e be:con 
iclta feelerate rxasantetoisiprademtemiseinnizi alPiiefitifuroab 






























ste stato 








do qui pie egli Bd.dinelo Gandimatò de Santi Genwefes fautore mcb'efo deit'sffine 
Î de 


Pasieait, 





pae di Leone ai Ponrefizato pot dito intrinfecy del Cardinale Ki Sidi, 











1517. - LibroTerzodecimo» (1 384 


fi plana fuRe confeio d'ogni cofsyritenati nella Camera medefimadel Dire 
ce:donde furono menati prigioniin CaPelSau0' Agnolo, fubitamente oi 
dinato che Batcita da Vercelli Chirurgico sil quale aUhora medicaus nella 
Giutà di Firtze,fulfeincarceraro, co incilinente midato a Roma. Sforzoff 
comarditifiue querele, e protefi difar liberare Aifonfo,l'Orasore di Re 
di Spagnasallegandola fede data a lui; come a Oratore di quel Rem cfere 
aleroschela fede data al Re proprio:ma il Pateficerifpà dewa,che per niuno 
Jaluocondotto , quantunque amsplifimo, e pieno di claufale forti, e fpeciali, 
‘nou dintende mai afficurato il delico contra lavita del Pontefice, font è 
morainatamEte [pecificato;bauere la medefima prerogatina la caufa del ve 
Veno aborritotanto dalle leggi divine & bumane , e de eutti i fentimenti de 
gli buorninbcbe baueuabifogao dipaeicolare, cr indisiduacfprffone Pre 
pofeil Pontefice all'effamina lara Mario Perufco Rom.no, Procuratore Fi 
Seale 5 dalquale rigorofamente efswinazi confeffarono i delitto razchinato 
da Alfonfa con fapura di Bi tinclo,lagual confeffione fu cafermata da Bat 
tifa da Vercelli, cda Pocoineefta da Bagnacauali  ifquale fotto Pandolfo 
Suo padre, e fatto Borgbe/e fur fratello era fato lungamete Capitano della 
Zuardia , che /laua alla Piazza d Siena ziguali due furono publicamente 
fauartati. Mi dopo queîta confeffione fu nel proffmo Conciftoro ritenuto, 
e condotto nel CaStello, Raffaello Riurio Cardinale di S.Giargio, Camerlin 
o della Sedia ApoStolicailquale per le ricchezze, pla magnificeza della 
Sua Cortese per lotempo luogo,cliera Paso in quela dignitdicra fenza dub 
bioprincipal Cardinale del Collegio: ilquale conf:fsà nà gliere Mata cone 
municata quefta machinatione;ma il Cardinale di Siena lamentandofî, e mi 
macciddo il Pontefice bauergli desto piu volte parole, per lequali baucua po 
uuro compredere bauerein animo, fe n'baue[fc occafione,d'fenderlo nella 
perfona. Querelofi dipoîil Pongefice iu Un'altro Conciftoro melguale iCar 
finali oa affari ad cRere vialacherano ttt fmariti d'animo, e Foa 
ath,cbe così cru delmente,e fecleratamee fuGe fiato infidisto alla vita fia 
da quelliiquali coRicuitiintanta dignità» e membri principali della Sedia 
«ApoStolica, erano fopra tutti gli altri obligatia difenderla lamencadofiefî 
cacemente del fuo infortunio,e che non gli fate giamato l’efere Stacoze l'efe 
Sere continuamente beneficose grato con ognuno, eriandio fin'agrado,che 
darti ne fuffe iafmato,foogiugr8 dosche in que peccata erano ancora 
deglialtri Cardinalisiguali (cinnanzi che fuffelicentiata dl Conciftoro cone 
Lellaffero fpontancamtte iltora deliiorefer parato ad vfare la cleme gite 
‘a perdonare loro:m a che finito il CHeiAoro,s"uferebbe catra chi i fuffe cdgii 
10 atartafeelerarezza la festritd,e la giuftiia Per lequali parole Adria 
no Cardinal di Corneto, © France/co Sodcrinì Cardinal di Volterra ingis 
moccbiati innanzi alla Sediadel Pontefice » difono il Cardinaledi Siena ba 
mere cò loro "ufate delle medi fine parole,che aueua »fate col Cardinale di 
S.Giongio»Fiaîtie pubiicatinel Concifto: 0 glieBaminifarono A!fonfo, o 
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7 fentenza data nel Concìoro publico privati dela diguicà 
del Cardinalato,degradatise dati alla Corte fecolare.Alfonfo la notte prof 
fima fu occultamente nella carcere iragolato, La penadi Badînello permme 
tata pr gratia del Pitefice a perpetua carcere; il quale non molto dipoind 
Solo liberò dalla carcere ma pagati certi danari, lo reffituì alla dignità del 
Cardinalato,benche conlui baueffe pi gift cagione difirguo perche beò 
neficato fempre da lui, meduro molto benignamentesnò era alienato per 
alero,che per l'anticitia grande,che bawewa col Cardinal diSiena ,e per fde 
10 che'l Cardinal de' Medici gli fuffe lato antepoStonela peritione di certì 
ene ficij,e nondimeno non mancarono interpretatori,forfe maligni,cbe giu 
dicarcno,che inni fulfeliberato dalla carcere gli fufe Fato dato per é= 
million dei Pontefice ueleno di quella fpecie che nonammazzando fabita* 
mente, confema in progrefo di t8po lawita di chilo riceue. Cel Cardinale di 
S.Giorgio per effereil delitto mminore,ancor chele leggi fase, & interpreta? 
teda'Principi per ficurtà de'loro Rati,uogliono che nelcrimine della M2e° 
A lefafiafottopofto all'ultimo fupplicio,mafolo cbimackina, ma chi sà chì 
accenna cGtra lo fiato; e molto più quando fi eratta cotra la wita del Princi= 
pesprocedetteil Pontefice più manfueramete,bawendo vifpetro alla fua età » 
autorità, alla congiunzione grande,che innanzi al Ponteficatc'era lun 
gamente fiata tra loro: però fe bene fuffe,per ritenere l'autorità della feneri 
rà, nella fentenza medefima,priuato del Cardinalato fu quafi incontinentes 
obligandofi egli a pagare quantità grandifîma di danari,re Rituito per gra- 
tiayaccetto chealla Voce attiua,e paffinssallaquale fu innzzi pafeffe vr an 
nosreintegrato;ad Adriano,et Volterra,nd fudato moleftia alcuna,eccerto 
chetacitamente pagarono certa quantità di danari;manò fi confidando nè 
nno l'alto dire iv Roma [coramente,ne con a cnueriene dignità, 
Volterra conla licenza del Patefice fen'andò a Fondi, done fottol'ombra di 
Profpero Colsna,Stette fin'alla morte del Papa:cr Adriano partitofi ccul 
tamente, quello che 'aueniBe di lui,mon fuwmei piu, che fi apche, nè trowa= 
toynè veduto în luogo alcuno» Coftrinfe l'acerbità di queto cafoil Pontefi- 
ce aenfare alla creatione di nuovi Cardinaliconofcendo quali tutto Col» 
degio per lo fupplicio diquefti e per altre cagioni s baucre l'animogtieniffi= 
mo dalui;allaquale procedò tanto immoderatamente,che pronuncidin vna 
mattina medefimaîn ConciRoro , confentendoil Collegio per timore , enon 
pervolontà,trent'vno Cardinali,nell'abbondiza delqual numero bebbe fa 
tulià di fodisfare d moltifini,e di eleggere a'ogni qualità d'buomnini; perche 
imolidi forelle fue, & alcuni diquelliche Mati e nel Ponte= 

i0Î e grati al Cardinale de' Medit È 
diuerfe cagioni,nonerano per aliro rifpetto capaci di rita dignità, fodisfece 
ella creatione di molti a' Principi grandiscreddogli ad inftanza loroymolti 
ne creò per danari,tromandofiefaufio, "ix gradifimanecifficà;furomuene 
ileumi chiari p opinione didottriua,e tre Generali(è qu Rotraloro il fupre 
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mogrado) delleReligioni di Sanv'agoftino, di S. Domenicò ;è di S.Frane 
6efco:e quello,che fu ravifimo,in una medefima promotione due della fami 
glia de' Triulzi,mowendolo nello l'effere fuo Cemeriere,g& il defiderio di 
Jodisfare a Gianiacopoznel’altro la fuma della dottrina aiutata da qualche 
#6ma di danarisms quello,che dette maggiore ammirazione, fu la creatione 
di Franciotto Orfino, e di Pompeo Colonna, e di cinque altri Romani delle 
famiglie principali,che fi guitaano è queRta,ò quell fattione con configlio 
onerario alle di iberarioni dell'antecefsore,ma riputato ituprudentese che * a_Fetcioche 
vinfà poco felice per î fuoi:perche efsedo fempre la grandezza de' Baroni di in 

depriffione , & inquietudine de' Pontifici ; Giulio eRendo mancati doro 

imtichi di quelle famiglie, lequali Al icMoper fpogliarle Boeri 
degli Îati propri, baueua acer bamente perfiguitate;non boueuatmai uolu-. dc'impetr= 
10 rimettere in alcuno di loro quella dignità, Lione tantoimmoder 
fece il contrario,non postdo però dirfi,che fuffe Riatotirate da'm 
perfone:perche Franciotofupromofo dalla profffione dela milialla di p 
_gnità del Cardimalato;c& a Pompeo doweua nuoccre la memoria,che cò sut= fscondo, che 
sofuffe Pefcono,bauwna p occafione della infermità diPapa Giulio,cercato uo. 
di fardiumultareil pepolo Romano cdira 'imperiode Sacerdoti, dalquale 
era fiato pquefto privato della dignità Epifcopale.Ma in queto i8po Frà- dita "queta 
ceSco Maria,poi che per larisirata,enzi più prefto fuga de'nimici,n banc». oliconvone 
wa bauuto facultà di combattere, baudo lefterci.0 molto porte, perche al» ea Colonna 
lafama del now baucrerefiflenza nella campagna,concorrenano continua» Veîcono di 
mente muond foldati,sirati dalla fperzza delle predesentrò nella Marca:do- 3: 
ue Fabriano emolic altreterse fi compofonocon lui , ricomperando con da- mo 
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seari il pericolo del facco, e delle rapine de'loro Contadi, faccheggionne ale ®"te} bros 
cune altre tralequali Lei Città,mentretrattama di coporfise dipoi accofia- 
sofi ad Ancon difefa dellaqual città il Legato baurwa mandato gente; * 





qui Fette fermo intorno più giorni e& detrimento grande,per la perdita del 18 
pos delle cofe fueynon cobatr8do, ma trattado d'accordarfi cè gli Anconita= 
miriquali frralmente per non perdere le ricolte già mature;gli pagarono orto 
mila ducati,nò deviando în altro dal: ubidienza folita della Chiefafaltò 
dipoi la città d'Ofimo poco felicemete:meffe finalmere il ipo alla Terra di 
Corinaldo , doue erano 2 co.fanti foreRlicri,da'quali,e da gli bucmini della 
serra fu difefa sì francameie,che Matoui intorno 22..giornisalta fine di/pera 
#0 di pigliarlo, (i leuò con gran diminutione del terrore di quell'effercitoehe 
non bauelfe efpugnato terra alcuna di quelle,che baueuano ricufato di com- 
porfi > iiche non procedeua nè dalla imperitia de’ Capitani né dal Î 
de'foldazi; ma perche non baucisano artiglierie,fenon piccioliffma quatità, 
e piccioli pezzi , e quafi fenza munitione + e nondimeno era Fiato neci [fa 
gio alle terre,lequali rd bancuano voluto cedergli,dimeftrare da feefie le 
Sua coftanza,e'l {uo valoresperchei Capitani dell’efercito Ecelefiaftico de' 
quali cra principale il Conte di Potenza,fe bene bauefiero mandato gente a 
ù Ù © Cee © predare 
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predareinfino fue nluva d'Yrbino, e Siferitornato da Città dî Caffello in 
Romagna, fuffe dipoientrato nel Mitre Feltrose prefo per forza Secchianos 
&r alcune altre picciole Terve;fteranoridotti ad alloggiare s.miglia prefia 
aPefaro,deliberati dinò foccorvere lucgoalcuno,nè di muowerfifené quato . 
gli facefe muoucre la mecelfià del rtivarfi; perche eRendo quando eranot 
x0 fuperiori di forze, fuccedute cofi infelicemére le cofe,trouddofi boratite 
meno potenti di fanterie, nò barchbonond che altro ardita di fotenere la fa 
ua dell’apprefîmarfide' nimicix nellaguale deliberatione,fatta fecondo la 
mente del Pd:cficeigli confermana la fperdza della menura di fcimila Swg: 
3erisiquali il Papa feguitido îlconfiglio del Re di Francia, baucua mddato 
a Joldare:perche quel Re dopo la còfederazione fatta,defiderana la nittorie: 
del Poneficcso neltempo medefimo bawewa di ni il medefimo fofpetto, che, 
primasconferaamanlo nel fofpesto le velationi fattegli da Galeazzo Wifebtey 
€ da Mare' Amon Colgna:l' ono de' quali reffituito dall'efiio nella Patria. 
l'altro pu eli parere,che dell'Imperatore fulfero riconofcire l'opere fue 
condoiti ca bonorate còdiionia gli Ripendij del Re,baucuano niferito it Pa= 
tia ne pù pacfenfi molto affiticato con l'Imperatore, e congli Swizgeri coutra bu 
Rumeni è di € molto piu monewa il Reyche't Pontefice bauewa occultamente fitta nuoua 
editamtori; confederazione con l'Imperatore,col Re di Spagna,e col Re d'inghiltérr 
Che "A Laguale benche gli fufte fato lecita difare, perche cra Rata fatta folan.ète a 
moms.d'fefa;turbaua pure nd poco l'animo fuo;facemaglidefiderare che fi libera 
Nota “St, feddala guerrailrimore, che fel Ponteficené vedea pronti gli aiuti fucin:8 
Alciiade A face/le co' Principi già detti maggiore congiuntione co oltra queRto gli ce 
matie mleciamaad efere moleftase fofpertala profperità di quell'efercito;ilneruò 
daxa della delquale erano fanti Spagnuoli,e Tedefebi : perd oltra bawere configliato it 
>: Pontfice di armafi di fanti Suizzeì, gli bauena offerto dimadarne di nuo 
si woerecento lancìe, fotto Tomafo di Fwîs , Monfignor dello Scudo,fratello di 
‘Odetto,allegido che oltra la riputatione,et valore della perfonaigli farchba 
“vile a fav partire da Francefco Mariai fanti Guafcowi,co'quali qucfi fr. 
telli di Fois, nati di fungue nobilifimo în Guafcogna , baneuano grande an= 
torità, Haueua il Pontefice accettata quella cfferta,ma con'animo molté 
Jofpefos perche dubitaua,come primasdella voistà del Resdellaguale gli ba 
‘lt wena accrefeiutol fofpetto la fuga de' fanti Grafconi, emendo che occultaè 
“mente ò fufte procedura per upera di Lamgrech. E certam&te chi offeruò i 
fauote Eli queffottpoi progre(fi de‘ Principi;porette aperramire conoftere che niuno 
Ino a ar: inprattenimeto,niun bemcficio,miuna cagiuntione,è b:ftante a vimuonere de" 
Bone teus ‘petti loro la® diffidentia,che banno limo dell'altro;perche né fulamente cra 
tra colon H fofperto reciproco tra il Re di Frencizse"i Parcfice, mail Re di Spagna» 
Mengiati vendendo erattavfi dell'andata degli Suizgerise di Tomafo di Fois snen era 
fiurawhenò fenza timore, che'l‘Pant:fice  c'i Re congiuntiinficme penfuffero di (po- 
Ml credeut > gliarlo del Regno di Nupoli :lequali caufe fî crede sche gionaffero alle cofe 
del Paefice:perche cisfcuno di ioro per rd gli dyr caufs,ò gut ficatione di 
i alic: 
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‘nlienarfi da fe,cereini di conferma crla,e di afficurarfene co' beneficij,e con 
gliiaci;ma Frécefco Maria partito da Corinaldoyritornò nello flato d'Vrbi 
‘no per fare fpalle a' popoli Juoî,che faceffero le ricoltesdonde defiderado af 
faixcome Jempre bauena defiderato,l'acquifto di Pefaro,nellaqual Città era 
il Conte di Portzacon le Jue genti;s'accoRtò con l'effercito: e per impedirgli 
de vettouaglie mefein marc alcuni nani: ma all'ppofito fi prepararono a 
Rimini fedici legnì, tra barche , brigantini, e febirazzi, iquali come furono 
rarmati md 40 a Pefato,per ficarid dicerte barchesche vi chducenano ver 
vowaglie,fi rifcontrarono con quei di Fraucefco Maris, co” quali venuti alle 
mani meffo in fado ilnavilio principale;preferorueti gli altri: il perche egli 
difperato di pigliar:Pefaro fi pan.Faccuali in queflo mezo lo Scudo inné 
itonle trecdto licie,ma tardamanogli Suizzeri,perche i Catoni ricufana- 
nno di concedergli, e prima nd erano pagari da lu delle pefioni veccbiesdal: 
daqual difpofitione non fi potendo rimuowergli,e'l P3tcfice impotente per le 
ggrauiffime fpefe a fodisfargli, i miniftri faci dopo bauer c6/umztoîn quefta 
infiiza molti giorai, foldarono Jenza decreto publico due raila fanti partico 
dari di quella nazione , equattro mila aleritra T'edefehi , e Grigioni siguali 
teffendo finalmente Vennti , & slloggiati® Rimini ue’ Borghi , squali dinifi 
dal fiume del refio della Città, fono circodati i mura, Fraicefcobi aria entra 
xo di notte Jorro le piedel Pte egregio dimarmo,che vnifce i borghi con 
“Città, non potette paffure il fiumeingrofito per lovicre/cimento delrmare » 
Fal bantaglia grande tra le far genti, ifani alloggiati ne'borghi;nella 
quale fu ammazzato Guafparrì Capitano della guardia del Pontefice che 
glibaueua condotri:ma fu maggiore Îl dino de' nimiciammazzati Balafti 
«bin, V'ineaCopani Spagonliferio Federigo da Brzgolbeb Erice 
fcoMuria d'ano Jcoppiettonella vorazza.Voltò dipoi l'effercitouerfoTofea 
na,menaro più dalla neceffità,che dalla fperd za: perche nello Pato tto 8» + Bice 
Jumatoni fi porema ì grand'lfercito foRenzare.Tu T'ofcana dimorato qual 9;the:iDà 
cbegiorno tra la Picue di S.Stefnosil Borgo a San Sepolcro, ey Anghiari, Mans 
Terrede Fiorentini,er ocenparo Montedagtio , Inogò debole e pacoimpor- So tal 
aGtesdette una tum; fia baglio nd ctrgli ‘erva forte più pera fe corera: fu 
ue nirtà deglibaomini , che perla fortezza della visivaglia, bper alera LES", 
marizione laquale non banemdo ottenuta, fi vidulfe foto Apenmno , tra'l Madil 
Borgo ,eCittà di Caftello : doue farti wenìre quattro pezzi d'artighieriada fs dl 
Miercatello; aloggiò meno d'vn mezo miglio preffo al Borga fula Firada, <iton gar 
quale fi vd ad Vrbino,incerto di quello,che haneBe a fare:perche efse 1 29N10= 
doi miraici paffai dietro a lai în Tofcana, entrati nel Borgo molti de'foldati 
'Hralrani,inCierà diCaftelto fi era fermato Vitello con l'altra parte; 

‘gbiari, nella Piewe a Santo Stefano , e nellaltre Terre connicine erano‘ 
i Fami Tedefe Grigioni ye gli Suizgeri . Pennefimilnira= 
sebenche piw tardi, Lorenzo de Medici da Firbxeyal B>rgo,one Merce iator 
no Fraocefeo Maria orlofamente molti glorni 
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ad bamereincommodità grande di uettowaglie nè fi uedédo prefente fperé 
2 alcuna di poter fare buan feto ranzi dixttato l'eRfercvo fusi! qual'era 
neceffario fi [oRtentalfe di prede , e rapine,mon meno formidabile a gli ami» 
ci,che a'nimici,cominciaua egli medefimo a conafcere fine né Licio alle cofe 
fucseti fanti che l'haneusno feguitato non bamendo pag amsentosmon fperane 
2a di potere piu molto predare per non bauere artiglirie e rmonitioni dé 
Qualità dasforzare le Terve,fopportando caveftia di ertomaglie,wedendoi 
ici accre/ciuti di forze, e diviputatione, poi ches'era (coperto lero sante 
fanore de Principi; cominciausno ad'infallilivfi della ligbezze della guer 
ramon foerando piu poterne bauere,mè col combattere preFloyn? cò la lun 
* gbegga del rempo, felice fuccelfo:<" al Pontefice dall'alera parce accadenz 
>  medefimo,efaufto di danari poco porente per fe Refo a fare le prowifiont 
neseRario mel campo fuo: e dubbio come mai della fede de' ese fpecialmem 
te del Re di Francia,ilquale cardamente prowedewa al fufidio de'danarido» 
- wutigli er La capitoatione e perchelo Scudo fermatoft, fecondo la uolom> 
tà del Papa,in Romagna, baueua ricufato di mandar parte delle fue genti ie 

î Tofcana, allegando non le woler diwideresperde prima che gli effercti pafe- 
Safferol'Appenninose molto più,ridorte le cofeinquefto Raroserano fiati us 
rif ragionamenti d'accordo tra'i Legato, e Francefco Maria infieme co' 
fi Capitam, intergonendofene lo Scudo , e Don V go di Moncada , Viceré 
di Sicilia, mandato dal Re Casolico per queSfoeffettosma niente era fuccedw 
toinfin'a quel giorno per La durezza delle condiioni propofte da Franee/oo 
Biuria, Finalmente i fi Spagnuoli,indotti dalle difficulià, che fi dimoftra- 
uano,e dalla inflanza di Don Vgo,il quale trasferitofi aloro,cr aggingnens 
do le minaecie all'antorità, bautua dimoftrato quefta cere precifamese la 
| Solontà del Re di Spagna a inchinarono alle concordia = laquale pre Rando” 
il confentimento,benche mal uolentierò Francefco Maria,& 
ui perlo Pontefice iLVefeouo d'Alino mandato dal Legato fi ciuenine 
in queSto modo, confentelo ancora i fanti Guafcori per la interpo/iione dei 
lo Sendo. Che'l Pontefice pagalfe a'fanti Spagnuoli quarantacinque mi- 
desde 1, ducati dovuti, fecondo dicenano , per o Flipendio di quatero meli: a' Gue 
mo dei vot feopi, di'a'T'edefehi uniti con loro , ducati fefanta mila : partifiero suttt 
fera otto giornidcIlo faro della Chiefa » de'Fiorensinijed'V rbinosche Frane 
‘cefco Maria, abbandonato nel termine médefimo uutto quello polfedewa 5 
fuffe Lafciato pafiare ficuramente a Muntona= potefte condurre L'arti= 
glirio sente le robbe fue , enominatamente quella famofa Libreria, che 
è contanta fpefa se dilicentia era fara fatta dal Federigo fuo Auolo ma- 
terno Capitano dic[fercti chiarifimo di turi ne' tempi fuoîs.ma chiaro 
È ancora era molte altreegregie nirtà, per lo patrocinio delle terre. afol= 
cpu efflo il Pontefice dalle cenfere, e perdonaffe a tuttii Juaditi dello Stato 
“io Alberi 
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nari?’ Libro Tenodecimo 
WVrbino, quatzigne gl larigue gli fufte ffato contrario in queta, 

ga delle quali oftsmentre che piu prolifermente friducenela frbraseo A 
Jena Francefco Mariani 'inferifiero certe parole,per le quali s'inferina gli Bonsimeno, 


Atto 
muolie(fere quell,che prometteuano lafciave al Pontefice lo fato d'Yr comehono: 








Bino:laqual cofac(firicufando come contraria all'bonore loro.menneroimfie Podi era 


de a contenzione sonde France/co Maria infofpettito che nonlo uendeffero 
‘al Pontefice; fe n'andò all'improwi/o nel Piuieri di Seffina conparte de ca- pr 
walli leggieri ,co'fanti Italiani, Guafconi, e Tedefchi, e quattro pezzi 
d'artiglieria + giSpagnuoli data prafettione alla concordia , e ricenntituî- + quisiat- 
ti danari promeffis andarono nel Regno di Napoli , cfendo quando parti. 1a focdiaue 
sono paco più, è menodi (eicento cauall, e quattro mila fanti: feceroil me- 
defimo gli altrifantivriceuuto il premio della oro perfidisza gl Italiani fo- 
dinon fu né data sn promelfa cofaaleuna : perciò e Francefco Maria, del 
da falute del quale parue che lo Scudo tencftecura particolare, poi che fi 
nidde abbandomoto da tutti , adberendo alla concordia trattata prima ; fe 
w'andò per la Romagna , e per lo Bolognefe a Mantona , accompagnato da 
Federigo da Bozgole ,e cento cawalle feicemofanti , InqueSta maniera 
Siterminò la guerra dello fato d'Yrbino continnata otto meficon granifi 
‘ma (pe/a, &rignominia de' vi perche dalla parte del Pontefice fu 
ono fpefi ottocento mila ducati,la maggior partede' quali per la potenza , 
che baneua in quella Città , furono pagati dalla Republica Fiorenti i 
Capitani, apprefio a' qualiera la formma delle cofe, furono da tutt 
digrandifima viltà di gouerno molto difordinato e da alcuni di* maligna fe 
intenzione perche ne priucipio della guerrase/fendo molto potenti le forze 
di Lorenzo,e deboli quelle de' nimici non feppono mai nè con aperto valo- 

ves nè coninduRtria, d pronidenza vfare occafione alcuna: a' quali princi- sis noti 
pi fucceduta per La perdutaloro riputarione, le confafone, ela difubidiea- con mile © 
Zadell'ffercito ; Fergie nel progreffodella guerra il mancamentoîn. arme per v- 
<ampo di molte prowifioni : cin timo bawendo la fortuna voluto piglier. no:&= min 
piacere de' loro errori; moltiplicarono per opera diquellatàridifordini,che sino tune: 
Si conduffe la querraîn luogo,cheil Pontefice feoperteegliinfide alla vita, podi anni 
trawagliaro nel dominio della Chiefa , temendo qualche volta, e non poco pii'bonsni 
dello Stato di Fireaze ,neceffitato aricercare con priegbi, e con nuone abii- 
gationi gli aiuri i ciafeuno ; non potette anco liberarfi da anti affanni , fe 
non pagando col fuo proprio quelle genti dell'effercito nimica » dcb'erano 
Rate origine della guerra , Òche condotte a' foldi fuoi dopo bauergli fatto 
molte cftorfioni,'erano bruttambre riuoltate contra lui» queRto anno me 
delia j 
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3 gliarela poffeffiene.de' Regni fuoi , bauendo ottenuto del Redi Francia, tra. 
i quela. L'umo,e l’alero de' quali palliando Jadifpofitione intrinfecaserano dimvoStra» 
ioni molto amicbeuoli,che gli prorogafte per fei mefi il pagamtro de primi 
ento la ducati gl'evatenoto a datglipe laine accordo fatto ra ln 
i initiani ricofermarono per due anni la Lega difenfiua,che bauenano col 
tocca ii °°. Re di Francia; col quale fl440 congiumtifimi, enenano paco conto dell'ami= 
cita di tutti gli altri,e tanto.che ancora non baueano mandato adare l'ubì 
dicuza al Ponseficeilguale fu molto imputato che bawefle mandato Legato 
a V'ineria,.Altobello Vefcono di Polascome cofatindegna della fua Mac 
Seguitana l'Anno M. Di XVI nel quale Italia ( cofanon accaduta già 
nni non fentì mouimento alcuno, benche minimo,di guerrasanzi ap 
n pariua la mcedefima di[pofiione inguttii Principi ChriPianistra iqualte/st 
done ansare il Pontefice fitrastana , ma più prefto cò ragionamenti appa» 
con configli foStantialila® efpeditione uniuerfale di tutta la Chri= 
semé Slianitd contra Selim Principe de' Turebizilquale baueua l'anno precedene 
tone arme fe ampliataranto la fua grandegga,che confiderando la fua posentia, € non 
nere Guns meno lacupidisà del domsinate,la vintd,e la ferocia, fi patena moritamente 
Ciememer. dubitare, che non preuenendoi Chriftianid'alfaltario,haueffe innanzi pafe 
intomosi se molto sempo a voltar l'armi vittoriofe contra lorosperche Selim bau® 
fongerto sit. do innanzi comprefo, che È Baifet fuo padre già molto vecchio, peufana di 
phed gela. Mabitire la fucceffione dell'Imperio în Acomat fuo primogenito , ribelletofi. 





























fee Baita ceffone dell'Imperio rimogea neo 
Sietote” da luizlo cofrinfe conl'armiye con l'bawere corrooi foldari Presorisnia vi 
de rasa. nncigeglia Signoriaze fi credette ancountuerfalmente,che per afficurarfi 
de Tania. nunciarglila Siguoriz: che pi 


oralmente di li lo facelfe morire feeleratamente di veleno: vincitore dipoi 
3 Chivist in un fatto d'arme contra. fratello-lo privò apertamente della uitasil mede. 
lie” /imo fece a Corch fratello minore di ruztiene corenco d'hanere fatto ammaze - 
siscimpro Zare fecondo ilcoRume degli Quomannisimipurie quallique nua di quel 
si da ir pe,fi crede (1359 fu d'ingegos acerbo,c& implacabil)che qualche nol 
ta penfafte di priware della nita Svlimano fuo vnico fizimato.Da que i prim 

E: cipij continwando diguerrain guerra; Vinti gli Adulti popoli montani, e fe 
roci,trapaffaroîn Perfia contrail Solfi,<> venuto con ui a giornata lo ripe 
Fade pesoccnpòla Cità dì T'surifedia diquell'Imperio cola meggior parte del= 
ile bilope» La Perfislaquale fu cojHretto ad abbandonare vò p vità de‘nimici,che dif 
fiarturca. Adandofi di poter foStenere l'efferciso fuo fi erano ritirati a'luogbi mnontuo= 
tivo lcleti fe falearichismsa perche eRen-o sro quell'anno Rerili(imongli 
sat Tur msc vetcowaglie, Ds quefta e/peditinse poi che ritornato ia Costantinopoli, 
tTinodo e punici 0° foldati aucori i edizione, bc bhe eft.arato per qualche mefe 
n0 the fe d'ePercito mala lo di-voler ritornare a debellare la Perfiazuoltà carmi 
pat > ma erail Soldino Re della Soriaye dell'Eginio : Principe mon folo d' 
Gisiulia. riverenza > edignità aepreffo a quella reli ma potenifimo per 
moli poco per quel chenoiahabbisno : dove po dia 
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l'amplitudine del Dominio ; per l’entrate grandi, e per limilita de' Mami 
Malucchi dalle armi de'qualiera Fato poffeduro quell'Imperio cè gràtifo 
Sima riputatione trecbto annisperche eBendo retto d.' Soldani,iquali nd per 
fucce(Fone,ma per elettione afcendenano al upremo grado;e doue non era» 
no eBaltati fe non baomind di m nifefta nivtù,e prowetti per tuttii gradi mi 
litarial gouerno delle Provincie , e de gli e{ferciti 5 &eBendo it neruo del 
l'armi lovo non di foldsti mercena"ij,e foreftieriyna d'buominielettiigua» 
lirapîtidafanciulli dalle Provincie vicinese nutriti perzmolti annicon par» 
cità di vitro tolleranza delle foriche,e con eftercitarfî continmemente nel= 
l'armiy nel camalcare © in tuetel'eRtercitationi appartenenti alla difciplina 
militare; erano aferiztnell'ordine de’ Mamalucchi;fuccedenzo di mano in 
mano în quell'ordinend i figliuoli de' Mdmaluecbimorii;ma altri che prefi 
da fanciulli per ifchiami vi permeninano con la medefimna difiplina je cò le 
medefime arti, ch'erano di mano in mano perucnuti li anteceftorisqu-fliîn 
puninero n più di fedici,d diciotto mila, cencmano foggiopati conacerbfimo 
Imperio tutcii popoli dell'Egitro , e della Soria } (pogliari dituite l'armi,e 
probibivì di non camalcare canzlli, Seffendo baomini ditanta virtù , e fe. 
tocia  eche facendnò laguerra per fe proprij,perche del numeroloro,e da 
loro fi eleggemanoi Soldanî, loro gli bonori, (e viilità , el'amminifiratio- 
ne ditusto quelt'opalentifimo , evicchiffimo Imperio, non folo banemano 
domate molte nationi vicine battutigli Arabi, ma fattemolte guerre coi 00nS, 
Tureberano rimafi molte volte virtoriofi:ma rare volte,ò né maininti i 
loro, Contra queRtiadunque moffofî conl'efercito fuo Selim , e vottigliin 
piu battaglie in campagna , nellequali fu ammazzatoil Soldano ; e dipoi 
prefoinuna battaglia l'altro Soldano fuò fuccetore,liqual fece morire pabli 
camente conignominio/o fapplico 3 efarta-vccifione prandifimasarzi quafi 
Speutoilnome de' Damm alucchi,debéllato Îl Cairoscirà popolofiffima,nel- 
laqualerifedensno i Sbldandsoceupò in breuiffimottpo tutta la Sorizse tutto 
l'Eieto,in modo che bano cofi preRo acere/cinto rito l'Imperio,daplica» 
te quali lentrate,lematofil'tatolo di emalltanto porene,e di tantariputa- Sino 
tione ; era mon fenza cagione formidabile a' Chrifliani.Et acerefcena meri 
tamente ltimore l'ePer congiunta a tanta potetzà, cr aloreun'ardete cu. hs Si icue 
pidicà di dominare, e di fr gloriofifimo a' poRteri conile vittorie il fuo no. 
sicsper laquale leggendo (pelfo(come era la fama) lecofefarte da Aleffan toipiico 
dro Magno,e da Giulio Cefare;fî cruciamamontell'aninio mirabilmente che le Balopnce, 
cofe fatte da fe n8 fufferoÎn parte alcuna cOparabilia tante uittorie,e trion. 9, comes 
filoro ze riordinando continuamentei fuoi eRerckti se la fua militia , fabri» tnanos "7 
tando dinnononumero grandiffimo dilegnise facendo nuoue prowifionì ne. 
ceffarie alla querra;(itemesta pHfafe d'aftaltare, qua to fufie preparato,chi 
dicena Rodi propagnacolo de' Cbriftiani nelle parti dell'Oribie;ebi dicema il = 
Regno d'Vugberia già p la ferocia de gli babitarori temnto da'Turchi,ma 

‘quelo rcmpo indebolito per efiere in mano d' vw Re pupilla gouernato da’ 

Sa iù no Cee 4 Prelati, 
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relati , è da' Baroni del Regno difcordantiera loro medefimi. Altri affer: 

Si mauano effere i fasi pefieri molti tutti ad Icalia, come fe ad aAaltarla glidef 
Sfpugazta fe audacia la difcordia de Prindipi,e! fapere quaro fue lacerata da iumgle 
resome: guerre 5 e loincita[fe lamemoria di Maurset fuo Auslo , che compotenza 
A5S- molto minore, econ picciola armata mandata nel Regno di Napali,bamena 
Rotiiuone con'afalto improuifoefpugnata las Cità d'Otranto, cr apertafi,fe non gli 
gii fac: fue foprawenuta La mortes Va partaye Fabilito Una fedia da efiare cone 
Bioggio — cinuamente gli Italiani. Però il Pontefice infieme cò tutta la Corte Romana 
Jpauktato da tato fuccelfo,e dimoftrado per prouedere asi graue pericolo, 
voler prima ricorrere agli aiuti Diuini;fece celebrare per Roma diuotiffinse 
Supplicationi  allequali andò eglico' piedi nudi: e dipoi voltatofi a penfs= 
ni iftin re, Ga trattare degli aiuti burmani feriffe rewi a tuttii Principi Chriftia= 
Cori ni,ammonendogli di anco pericolose confortandogii, che depoBe le difcora 
) die, e contentioni voleffero pràtamente attendere alla dife/adella religio» 

ne, edella falute commune, laquale Ftaua continuamente fotropofla a gra- 
niffimi pericoli fe conglianimi, e con le forze vaie di sutsi non firasfe= 
ribela guerra neli'Imperio del Turcoyer lfaltafffil nimico nella cafa pro 
pria:fopra laqual cofa eRedo ati eGaminati molti pareri d'buomsini milics- 
ite de' pacfi,delia difpofirione delle pronincie,e delle for- 

i neceffario,che 
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MISTE. pofiione vaiuerfale a suttrii Popoli ebriftiani,&Cefsre acc8pagnaro dalla ca 
Hue gel. ualleria de gli Vngberise dei Dalonj,mationi bellcofeyeteSsercinate in cone 
Rhritiana . tinue guerre contra i Turchi yecon Uno effercito quale fi conueniffe a tanta 
Gioi» imprefadi caualli , edi fanti Tedefehi nauigafse per lo Danubio nella Bof 
Lina(dicenafi anzicamere Mifiz)per audare di quini in Traciayet accoftarfi 
equi pa Coftantinopoli fedis dell'Imperio degli Oltomaniscbe il Re di Frdciacon 
giralemite rusce le forze del Regno fuo de Vinitiazi , e de gli altri d'Italia,accòpagne 
sioni 20 dalla fanteria degli Suizzeri pafsafse dal Porto di Brindifi in Albari 
seri, paftaggio fucile, 0 brewifimo,p alfaltare la Grecia piena d’babitatori Cb 
Rio -iique (lianî , e per quefto , cper l'acerbirà dell'Imperio de' Turchi di/poftifima 
Giannina sibellarfischei Rs di Spagnaydi Portogalo,e d'Inghilterra congiunte l'ar 
gimarea mago loro a Cartegna , cne' porti vicini fi dirizzalfero con dugento nauf 
onori piene di fanti Spagnuali,e d'altri foldati allo Fereto di Gailipoli per affalta= 
giuria» cil reyefpugnati che Jafieroi Dardanuli, altrimenti le Caftella,pofte fu la bocca 
Segni ene dello feretto di Coffantinopili: alquale camino nauigale medefimamente it 
Pi Potefice, mouendofi da Ancona cò co masi roftrate:co quali apparati ef- 
fendo copento la terra,cF il mare, affaltato da tanti parti lo Ftato de Tur 
chi quali fauno principalmente fondamento didifenderfi ala capagna 3 












siintitcne parewaaggianto maffîmamete l'aiutorio Diuino, pocerfi fperare di querriz 
sienzinae anto pictfa felici fiae.QueMecofe per trattare, è ameno per nò poser 
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all'offirio Pateficale, Lione tetati prima gli ani 
anciftoro tregne runiwerfali per cinque anni tra *Netin 
i Potentati Chrifliani foso pena di grauifime cenfure a chi contrauerif 8 colica 
perche fuRero accetate,e trattate le cofe appartenenti atantaimpre- n corto. Ye 
Jaslequali anco confuleaua còiinuamente con gli Oratori de' Principisdefti- dle col 
uò Legati il Cardinale diS, Sito a Cefare,guello di S.Maria în Portico al d& Mrinciai 
Re di Francia , ilCardînale Egidio al Re di Spagna , e Lorenzo Cerdina- 
de Campeggio al Re d'Inghilterra:Cardinali cutrid'antorità,ò per efperien. 
ga di facende,ò per opinione di dostrina,ò per eftere intrinfechi al Pontefi. i 
‘seslegnali cofé benche cominciate con grande e/pestatione:C ancora che la 
tregua oniuerfale fue ata accettata da tutti, eche tuti contra i Turchi di 
conoStentationsse magnificenza di parole fidimoSiraffero,fe gli dltri c8cor fecondo che 
venano,d'effere proti co tutte le forze loro a caufatanto giuffa;nondimeno fama <8 
effendo riputato da tati il pericolo incerto,e molto lontano, appartenen= 
ge pin agliStati dell'uno che dell'altro, cr cAendomolto dificile e c 
cercauattpo lungo introdurre mo ardore , et Dna uzione tanto vniuerfa: 
despremalenano i priuati intereffize commoditàzin modo che quefte pratiche 
mon folonon fî conduce/tero a peràza alcuna, manò fitrattarono fenò leg= 
giermente se quafi per cerimonie,elfendo auco naturale de gli buomini,che 
LE COSE che ne principi fi rapprefentano molto fpanentofesfi vadino di 
giornoin giorno în modo diminmendo , e cancellando che non foprauenendo 
aiuoui accidenti , che rinfrefebino ilterrore , ferendinain progre fo di non 
moltorempo,tglibuonsini quali ficarizlaquale negligenza ale cofe publiche, mole e» 
<P'affettioncimmoderati alle particolariconfermb più la morteche fucce= fitiuota dt 
decttenon molto poi di Selim: ilquale bawbdo p lunga infermità fofpefi gli 13 Crema 
apparati della querva,confamato finalmente da quella;paftò all'altra mita, tipa Cent 
Lafciazo tito Imperlo a Solimano fna figlinolo,gionane d'età, ma ripatato*di tito fa 
ingegno più mAfuetose d'animo,beche gli effetti dimofArarono poi altrimatti, Witigo Bgti= 
mon accefo alla guerra. Nelqual sé po tra'l Pontefice,&r il Re di Franciafi v9l0d Frn 
dimofiranagràdifimacogiuniione:perche il Re dette p moglie a Lor830 fuo 
ipotebMaddalena nata del nobil fangue di cofa di Bolagna,e cò entrata di 
Seui r0.mila, parte donatigli dal Re,parte appartenentegli del patrimanio 
‘fuoere/sedo mato al Re un figliuolo majchiosrichiefe il Porefice che lo face 
Jetenere al battefimo in nome fuo:p leqmalecagione Lorézo,che fiordinama 
P andar’ a fpofare la nuona moglie, accelerddo l'andata, ficadufie in pofte 
«lla Corte di Francia:done fu molto carezgato,et bonorato dal Reyalquale 
dlimoStrado di darfitutto,e promettàdo di feguitarein ognicafo la [ua for- 
51 wolto della fua gratia Portò al Re ia un brene del Phtefice p 
{oguale gli cGcedeuaiche infino atdto che i danari ifcoffi della decima della 
cruciata nds baueftero a foRderecdira i Turchi,potefte pEdergli ad arbitrio 
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Hiftoriz del-Guicciardini, Anno 

- Fia, ne fuffe dibifognoxconmertendone però in ofo di Loveinzo fendicingit» 
ta mila:ey il Re che infino a quel giorno bauena dii mulato iron efcquire iL 
Pontefice la romea fastagli per brewe della rificucione di Modena , e di 
Reggio,al Duca di Ferrarayancora che fuffe paffato il cermine di fente meli, 
conofcendo né porer fare al Parefice cola più mole fa,che fargii inftiza di 
quea reflitutione,e tenendo come fpeffo accade più conto de'maggiori,che 
de' minorisrime ffeîn mano di Lorenzo il breae della promeft.s.sProregaro» 
no anco quafi neltEpo medefimo i V'iniziani per mezo del Re di Fràcia latre 
gua loro con Cefare per cinqueanni,c3 conditione gli pagaffero ciafeano de 
cinque aunì feudi venti mitaze nella quale era efprelfo che cia/cano anno pa 
se gaffero a'fuor'uftiti delle terreloro, iquali banewano feguitato Cefare it 
o- quarto dell’entrate de eni»che prim pefedenano, rafito pageffero p que 
Riacagione ducati cinque milaye fi farebbe Cefare indotto perantura fe gli 
bane[fero dato maggiore sîma di damaria far la pace:ma al Re era più gra- 














feta Ecene na la tregua, perche Vinitiani non afficurati del tutto ,bauefiero maggiore 
Sor e Je di cencre cara la fuaamicitia s e perche a Cefarenon fue data fan 


1 cuità di fare co’ damavi, che baneffe a loro , qualebr innowatione 3 e divize 
appsttiene_ gandofi le cofe da ogni bida a eBcordia,fi compofono anco le differentie era: 

e” il Redi Francia, e d'Inghilterra yconfermandole y acciotbe la cornentione 
Gorni fuffe piùftabile, e rmouo parentado: pche i Re d'Inghilterra promeffeda» 
Smporter » relafiglivola fua vnita, allaquale non banendo altri figlinoli,fi (perawa do« 
nerfi appartenere la fuccefione del Regno at Delfino figlinolo primogenito: 
del Re di Francia con ducati quattrocento mila di dote;l'onoe l'altra di er 


Sttenera , che infiniti accidenti potenano nafcere innanzi che per l'babilité 

















mia” "9°° dellerà fi poteffe abilire il matrimonio:fa fatta lega difefina tra loro,no- 






minaidoni per còrrabiri principali Cefare,'l Re di Spagna in cafo ratificafe 
Hero fra certo ttpo;cr il Re d'Inghilte fi obligà a reftitnire Tormai,leguar= 
dia delquale gli era di (pe/a molto grane,ricen&do da lui di prefete perle fpe" 
Je fatte ducati dugento feffanta maila:tvecento mita ne chfeRa[fe d'bauer ri» 
cenutî per la dora della nuora , e pagandone rvecento mila altri in tempo di: 
dodici ani:promettendo etiandio di rEdergliin dietro Tornai,fela pace,e'l 
parentado non, feguitaffe = per laquallega e parentado effendo andati dal- 
l'una parte all'era Ambafciatori a riceiere le vatificationieri giaramtti, 
Furono efpediti queSli arri nell'ona ye nell'altra Corte congrandiffima fol&= 
nità , ecerimonia, e Rabilio , cheidue Re s'abboccalferoinfiemte era Ca- 
des, cB-lognia,nè molro poi fatta laveitmione di Tornai .. Nel medefimo 
1800 effendo morta la figlimola del Re di Fracia deStimata a tere fpofa del 
Redi Spagna, fu riconfermata rra loro la paccse privna capitolatione con la 
promefta del matrimonio della feconda Fitinola , celeGrando l'unose l'alito 
Principe queta Ggiuntiome cò grandifinz dimeftrationi eftrinfeche dibe= 
miuolézasil Re di Spagna, che gitbauena chè fatto pagare in Liomeickro mé- 
da ducati, però pabli dla f fini, 
left 


















iorno dedicata a S.idndrea portò publicamente or. 
dine del Tofone. Colt rando qu aa ‘d'Italiaye d'oltre a'monti, folo 
Gianiacopo da Triulzi erauagliaua,mon gligionando né l'età vidorta quafi 
«l'ultima uecchiezzay nè arcà fperimentata tanteuolte in fernigiodella 
cala di Franci, perche dandone orfe azione in qualche parte l'ambizione, 














mernatore Teodoro da Triulzi, e che baueuano nuonamente foldato Ren: 
della medefima famigliasperò il ReseRendo dopo la sorte di France/co Ber 
merdino Wifcontesrimafo capo della fattione Ghiblina Galeazzo Vifconte, 
per opporlo al Triulio con maggiore autorità:glirauewa dato l'ordine dì S: 
Michelescoftiuiro penfione Gy egli,e Lautreclinogni occafione gli daus= 
no viputatione; lequali cofenò palfando fenza depreffione del Triultiomale 
paticute a diffimulare se che fi lamentana frequentemente, duet egi 
giorno più efofo, e più fofpetto; ma accrebbe occafione a Lautrechy& agli 
aleriche lo calumnianano apprelfoal Re,l'eferfi fatto Borghefedegli Suîz, 
Rerbcome feolefe per mezo loro bauere patrocinio contra. Re se frfe a 1 odi 
“fpirafeatmaggiori pefirisdeleguali calunnic,efiedo cofiuecchio com'era Diane gse 
ardaro in Frdcia agiufificarfi,nò folo Lautrech come eglifa parto peror vestirà 
dinatione bauuta dal Reyritepne a V'igcuene cò boneSta cuftadia lamoglie, ttioeeno: 
Gil nipate nato del Chie di MuJoccofuo urico figliolo già morto,maa eta Vida atri 
cio dalRemon fu raccolto, nè con benignità, né cont bonorcfolitojanziri» Setti 
Speadendalo d'effrf fato Suizzeroglidiffeche da punrlo ecandofereb, sen bu 
be lato conuenieate,mon lo riteneua altro che la fama dinulgata per tutto, MEN 
ana fopra la urità , de' meriti fuoi werfo la Corona di Francia,fa neceffitato 
ritrattare quello,che bauena fattoye pochi giorni poi feguicado la Corte,am 
mualato a Clartres,paiò llaeo fecola: omo giudico diuricorne bano 
wano confermato molte fperienze) di uslore grande nella iplima milira» 
res efostopolto per utabauita fuaall'iscoffarza dell fortuna, che bora ‘019! 81 
L'abbracetana con profperi fucceffi,bora o efagitama cbauerfiz& achime ietis 
vitamere (i conuenifte quello che per ordine Juo fuinferitto nel uo fopoler 
Ripo/arfi în quelfepolcro Gieniacopo da Triuizi,cheinnanzi nonsera mi 
ripofatoIn do anno medelimo Cefare defiderofodi ftabilire la fucceffone 
del'imperio Romano dopo la morte inunod'ripaitratana cali Eletoni o gi 
difarne eleggere unoin Re de Romani ta gual deguicà chi bd cofeguito fucce Fasano tao 
dc immediasamete seR'altra elottione,ò cofitinatione) portal’ Imperatore, so 
allimperio: e perche a queRa elcrione né fi può peruenira infino a tanto che, Se 
hi è itaro eletta all'Imperio né ba ottenuto la Corona Imperiale, faccua in & 
Htanza col Poscfice che beffempio nuewo lo facefte per mano d'alcuni Can * 
dial, dipuisst LegativApertolici a queRtoaicosi aggnare Leman. E 
nnche 












































È Hiltoria del Guicciardini? Anne 
Bleba Cefaro baneffe prima defideratoche 35ta dignità fuffe chferita a Fev 
dimando fuo nipote, parendogli conuenientescle poi che al fratello maggiora 
erano concofitant tie tantagridezza, pifi foertoechaneiogra 
doyegindicando che er mantenere più iluttre la cofa ua e pertuttii caff 
finlttri che nela per/ona del maggiore potefiero fuccedere,cfere meglio ba 
merni due psone gradi,che una fola,mddimeno Slimalato în citrario da mole 
tide [ui , e dal Cardinale Sednenfe, e da tutti quelli, iquelitrmenano ye$ 
n odiaucno la potenza de Francefi, rifiutato l primo cofiglio;uoltò 'enimo 4 
Ù far'opera che a quefta degnità fuffeu[fumto ii Re di Spegna,dimeffrandogli 
ue rali efferemolto più utile all'effaltarione della Caja a'AvAtria accumi 
Tare tuta la poemga bc folo,che diutdendola in più pati fargli mero pos 
eci confeguitare i difegni loro : efleretàti y etalii fondameti della gradeza 
za di Carlo, che aggiugu&dofegli la degnità Imperiale fi poteffefperare che 
Dauefte avidurrein Italia tuttaye grà parte della Chriftianirà in un. 
i chia:cofanon folo appartenente cla gràdezza de'fuoi difeendentisina a 
va alla quiete de' uditi, c per vifpetto deltecofe degl'infedeti a ben ficio di 
tutta la Republica Chriliana: co effere ufficio e debito fuo per are all'aus 
memto,et all'efaltatione della dignità Imperiale, ara tti ammi nclla perfona 
ne fuayeanella famiglia d'AuStriaylaquale infino a quel giorno Fata per laim 
porenga fuase de'fuoi anteci Rori maggiore intitolo, co in nome che in Joan 
Zgoet in efettinò fi potema fperare bauerfia foll'uare nè ritornare ci prifli 
xo fplendore;fe non trasferendofi nella perfona di Carlose congiugnèdofi al 
la Jua potenza;laguale occafione portategli dall'ordine delle naturase della 
Fertarenià cere filo fo d'impresa ianmente derfi perglief 
“ferapi de gliantichi Imperatori Cefare AuguSlo,e molti de' fuoifucceffori 3 
&hemarcando di figlivoli,e di perfene della medefima Rirpe,gelofi che non 
fifpegne[fsd diminuiffeladegnità,vifcdutarella perfona loro,bauere cerca 
10 fucec[forî vimoti di congiuntione, è nd attenenti etiandio în parte alcuna , 
per rego delle adertivni:et «ffere frefco'ePempio del Re Catolico,che an 
do come figiiuolo'Ferdinando,aliewato continuamente appre [o a lui, nè ba 
* wédo not che aitro mei neduto Carlo,anzi promatolo nella fua ultima erà po 
socbeainte prece fcicondinnonta berata compefione dellponer 
sà di quello, che emanaccme figlivolo;non gii benrua fotto parte alcuna di 
siti fiati fuor,nè diquelhi crizdio,che per cffere acquiftati da lui proprio,era 
| in facultà fua di difporre,anzi bauere lefciototutto a quello,che quafiné co 
mofccna fe nd per firanosricordarfiCe fare il medefimo Re banerlo sepre #8 
fortato ad acquifiare a Ferdinddo fari ncui,ma a lafciare la degnità Impe 
fiale a Carlo,et efferfiwedmo che per fare maggiore la gradezza del fuccef 
Sorc baueua forfe cow configlio dannato da motti, e peran&ura ingiuSto,ma 
‘cn moffo da altva cagione che da cueflo, fregliato del Rigno d'Aragcnail 
Cafeto fuo proprio tanto nobile,c tario illeStre, e confintito cderail defide= 
vio comune della maggior parte de gli Ducmini,che il neme della Cafa fua è 
Soegmiffea 
























































nyid Libro Terzodecimo + 39) 
Focgnelfese fi amnichilaffe.A quefiainfianza di Cefare fi opponenta com ogni 
arte, induftria il Rd di Francia effendogli molchifimo, che a ràci Regi 
xe Aati del Rè di Spagna fi aggiugnefe ancora La digni:à Imperiale, che ri- 
pigliando vigore dardta pork za dinenterebbe formidabilea ciafeuno; però 
cercadodi dinrbsrla occultamente appreffo a gli Eletrori:faccuainfaza 
col Pontefice che non confentiffe dimidare con efempio nuoro a Cefare Ì 
Corona: a'V'iniciani beneua madato Ambafciuori,perche fiunifierofeco 
i fare l'oppofitione,ammonendo,e’l Poteficese loro del pericolo parterebbo 
no ditanta grande%za: nondimeno, e gli Elettori erano ingran parte tirati 
nella fenttza di Cesre ye già quafi a[ficurati de'danari che per quefta eleto 
ione fi prometteuano loro dal Re di Spagna, ilquale beueua mandato pqué 1oremoie, 
-Ro dugzto mila ducati nel Alemagna,mon poredo anco cò bone, ne forfe tetumonia» 
fenza pericolo dî feadolo,hauuto rifpetto a gli e(fempi palfatis dinegare que ebed:fottn 
Pra perizione:na fi credena che il Pontefice,ancora che gli fuffemolcRifimo tatontvelà 
ricufafte di cicedere che per mano de Legati Apoftolici Cefave iccueffeim nectira p 
-Germaniain fuo nome la Corona dell'Imperio i cGciofia che l'andare adi 
coronarfi a Roma,fe bene con maggiore autorità-dellaSedia Apoftlica fuf 
feper ogni altro rifperto più prefto® cerimonia, che foffantialità + Conque= 
‘Ri penfierì secon quefteattioni fi confamò l'anno 1518 «non effendo an» 
cora fattala deliberatione da gli Eienori sla quale diu:ntò più dubbia, e 
più difficile perla morte di Cefare fucceduta ne' primi giorni dell Auno 
di. D.XIX.b Mor) a Lintz terra pofta ne' confini dell'AxAria intento co- 
me fempre salle caccie delle fiere, e con la medefima fortuna , con laquale 
era niuuto quali femprese laquale Aaragli enigniffimain oferiegli gradilfi 
me occafioni ynonsò fegli fu parimente amerfa in mon gliene lafciare confe» 
Quire;ò fe pure quello,cheinfino ala cafa propria gliera portato dalla fortm 
nasné lo primaffela incoftiza fuaserì cdcesti male moderati, e differiti fpef 
fo da giudivijde gli altrì buominicongi rata prodigali» 
tase diffipattone di danari +Lequali cofcinterroppono tutti i fncceffi, el'occa uesmi do. 
fioni Principe eltrimti perizifîmo dela guerra, diligete, fegretoslaboriofif {medcimo 
Simo,clemente,b:nigno,e pieno di molte egregie dati , ornamenti. Morto che dveanoe 
Maffirailiano cominciarono ad afpirare all'Imperioapertamdte il Re di Fré 1 dì Feseri» 
ciae'(Re di Spagua:laguale cBtronerfia , beche fulfe di cofa sèimportatese olo me 
3ra'Principi ditata gradegzasnidimeno fuchercitata eraloro modeRiamt cisl bo 
temò proced&donè a cdtumelie di parole,ne a minacsie d'armi,maingegné 
dofi ciafeuno cò l'amtorità,e mezi fuoisirare a fe gli animi degli Elettori:sa 
Ziil Re di Francia molto landabilmére parlado fopraqueSta elettione cò gli 
mAmbafcizzori del Redi Spagna, dice efere càmEduble che ciafeumoditoro 
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i tempo ch'ei viffe eregnò,è di tutto quel ch'sppamieme alla vit 
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dia Hifioria del Guicciardini; ‘Anno 


‘cercafte bonefamente di ornarfi dello fplèdore di tàta dignità, laquale indi 
werfisempiera Fata nelle cafe delle perfone,e de gli antece[fori lrorma né 
per lo douere l'Uno di lororipigliario dall'altro per ingiuris,ne diminuire 
fiper queto a beninolenza ye congiuntione , anzi donere feguitare l'eRicni= 
piosche qualunque volta fi vede di due giouani amdii,che biche amino va 
donna medefima,e fi sforzi cizfcuno di loro c&ogni arte, indaffria po 
bile di ttenerta,nò per questo vEgonotra loroa cét&riore. Parcua al Re di 
Spagua appartener/eglil'Imperio debitamtre, per efere còtinuato molti ax 
mila cofa dAufrané cere ato coflame de gl Elewori price idicE 
dentidel morto fenza cuidente cagione dela inbabilità loro:nà ePerealcano 
in Germania di tà:a antorità, è porenza,che bunefi a cGpetere feco inque» 
Sla eletionesnd gli pareua giufto , è verifimalechegli Eletto baneffero £ 
trasferire in ‘uno Principe foreStiero tita dignità,còtinnata già molti fecoli 
sielanatione Geropanica:e quado alcumo corrotto cò damati,ò p altra cagio- 
ne fuffe diintentione diverfa, (perause di panenargli conl'armi pre para 
ein tempo opportumo,e cheglialeri Elettori fe gli apporrebbonosc alme- 
no che ettigli altri Principi,e l'altre terre Francbe di Germania won chna- 
porterebbono canta infamia, &F ignominia di tatrve maffimamente rrattan 
doft di trasferirlanella perfona d'om Re di Franciasedaccrefcere la porta 
dom Re nimico all loro matione,e donde fi potenatenere per certo che quel 
la dignità non riornerebbe maiin Germania.Stimana facile ottenere ta per 
Fetiome di quello che eragià sto trattato cél'Auolo,e[fendo già conuenato 
de premi, e de' donatiwi con ciafcuno degli Elettori , Dall'altra parte non 
eraminore nd le cupid 
palrnente fa la eredeza dell'acquifiare cà grandiffinma fomma di danari ino 
idegli Elettori; de" quali alcuni congiunti feco perantica amicitia, Grim 
‘rattenimBro,nmoStrAdogli la facilità della cofa,loincitauamo a farne impre 
fas laquale fperanze (come fono pronti gli buomini a per/uaderfi quelloche 
“defiderano)nutrina con ragioni piu prefto appareti che vere:percke fapews 
«he ordinariementea' Principi di Germania era moleRto che gli Imperatori 
faRero molto potenti perl fofpetto,chenon volefferointutto, è in qualche 
parte ricomofcere le iuri/dittioni, Cr autorità Imperiali occupare da moltise 
“però fi perfadewa chem mado alcumo né fufiero per còfentire alla elerione 
del Re di Spagna; orromettedofi da femedeffmi a ‘Uno Imperatore piu po. 
esche dellamemoriade gli curichi in qu fu/fe Raro Imperatorealcunoyco- 
4a cheni parena altuatofinile in Ini:perchend bautdo Sari, né aderente 
antiche inGermania,non poteuano bauere tanto fofpetta la fua grandezza: 
per laquale ragione fimilmente alleterre Franche Rimana non folo chrrape 
avfisrna opprimerfi il rifperto della gloria della natione,comeSOGLIONO 
comamunemente potere piu ne gli buominì fenza cGparatione gli Rimoli del 
I.insrvofte proprio, che il ifpetto del beneficio communeseraglinoro chere 
pavia mole cafe li} Germania che pretdagano fiere copaci 
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ità,nd la fperanza del Re di Francia, fondata princi» + 





7319 + Libro Tertodecimo; igor 


di quella dignità,che l'Imperio fulfe cstinnatoriti anniin una cafa ‘medefi= 
ma ye chesquello,cheboggi all'vna,domani all'altra doucuano dare pelet= 
ione;fuffe cominciata quali p facce(fone a perpernarfiin una fir pe medefi= 
ma ye porerfi chiamare faccelfione quella elettione, che nd ordina difcoRafi 
da' più proffimi della Rirpe de gli Imperatori mortiscosì da*Alberto d' Au- 
Siria eMere palfato È'Imperioin Federigo fuo fratello, da Federigoin Maffi 
miliano fuo filiuolo e bora tvattarfi di trasferirlo da Maffimiliano nella 
perfona di Carlo fuo nipote, + iquali bumori, x indignationi de' Principi di 
Germania gli danano fperaza che le difcordie,et emulatione tra loro medefi 
mi posero aiutare la caufa fuayaccadedo fpe/fonelle cò:&tioni che CHI ue» 
de efelufo fesd chi è favorito da fe,fi precipiti,pofposti urti i/perti più pre 
0 qualunque erzo che cedere a chie Faro opofi lla fucimentione» 
Sperdoltra queftoil Re di Francia nel fanore del Pontefice, così perla cé- 
giuntione e beniuolenzasche gli pareua banere coneratta fecorcome perche 





nn credeua che a lui potelfe piacere che Carla Principe ditanta potenza, e 


che chrigua col Regno diN'apolialla $tat0 della Chiefa,baucua p l'adheren- 
tia de' Baroni Gbubellini aperco il pafo infino alle porte di Roma,confeguif- 
Seancola Corona dello Imperio,uon cfideranda che queta ragione neriffi= 
ma cGira Carlo militaua ancora c3tra Iui:perehesetal Patefice,et a ciofcu» 
no altro né baucua aeffere meno formidolofo lo Imperio cògiunto in lui,che 
inCarlosconciofia che fel’uno dilaro poffedena forfe più Regni,e più ati, 
Valtroniera da stimare meno, perchenon bancua (parfa,e diuulfa in warig 
Iuoghi la fa potenza,ma il Regna tutto raccolto, Uniroinfieme con obe= 
dienza» maranigliofa de papoli fuoi,e piena digrandiffime ricchezze:none 
dimeno non conofcenda in fe quellosche failmire cifideraua inaltri,ricore 
Seal Pontefice, fuplicandolo voleffe dargli fauore , perche difese de Regni 
Suoi, fi potrebbe ualere come di proprio figliuolo. Premeua i grandifîmante 
al Potefice la caufa di queSta elettione,e/ièdogli moleStiffimo per le ficurtà 
della Sedia ApoStolica,e del refio d'Italia qualunque de'due Re fuffe affun= 
10 all'Imperio : nè eRendotale l'autorità fua appreffoa gli Sletori,che [pe 
vafte cò quella poter giouare moltasgiudicò effere neceffaria adoperareinco 
Saditanto momento la prudèza, è l'artisperfuadiwali chel Re di Francia 
ingannato da qualch'uno de gli Elettori,u0n bane(fe parte alcuna in queta 
elettione,né baueve, enche în buomini uenali,a poter tanto le corruttele, che 
bauelfero difonefamente aerasferive imperio della narione Germanica nel 
Re di Francia, Pareuagli che al Redi Spagna per e[fere della medifima n= 
tone, perle pratiche cominciate da M:(imilianose per molti alti rifpetti, 
Saffo molto facile cofeguirelinteto fu, fe né glifaceuma oppofitione molto pà 
tente + laqualo giudicana non potere far {tin aitro modo, fe non cheil Redi 
Frécia fi difponefe a voltarcin®vnodegli Eleuori quei medefimi fauori,t 
dianari, che ofaua per eleggere fesparewaglitmpolfibile indurre il Re a ques 
Roymetre che erauel fermare dele fperàze mantes però fperana che quito piu 


























MURE 
noe 
ta 
pa 





'bqueto e 


sente che 
il pipipro. 
fetancto 
chef 
o Impersto 





Globo net 
libro 4.deia 
vit dro 





Marchete di 
Braden 
Di 


> nd paredogli potere fee magzioimprefine che quefta fufieta 





Hiftoria del Guicciardini ® Aong 
ad denterintese vò più fperanzas'ingolfaffein quefta protetto più fa> 
cil A Lp 
niddofi già [coperto irritato,e fwlagara,bauerfi a precipitare a feuorire: 
La elettione d'Uncerzò cé non minore ardore che bauefle fanorito quelia di. 
Lemedefimo,e potercin queRto tepo,acquiftato che baue/te fede col Re d'ef- 
Serglifauorenle, e d'hsuere defidcrato que medefimo ce lie ersvdita 
l'antorità» er il configlio fuose posere fimilmente accadere fanorendofi ga= 
gliardamte ne' principi) cofe del Re di Francia,che l'altro Re veduto 
Piculearfi il defiderio fuose dubitando che'lRe anerfario nòvi baueffe qu 
che parte;fi precipitafe medefimaniente a-vn terzo:però non folo dimofirà 
al Re di Francia d'bauere feramo defiderio che lui pernenifie l'Imperio, 
ma locòfortò cò molte ragionia procedere viwamete in quefta imprefa,pro 
qucttendogli amplifimamère di fanorirlo c$ tutta l'autorità del Pari ficar 
interi 
nercheufare in quefia attione vino inftruméto,ilquale il Redi Francia giudie 
cafe dipendere più da fecbe da altvi,deSinò fubitàmere Nuintio fuo in Ger- 
mania Ruberto fino Arciuefcowo di Reggio perfona confideme al Re con 
commifione che, eda parte,etinficme c3 gli agentiche vi erano per lo Rey 
fanorifse quanto poteua apprefioagli Elettorila fua imentione:amerizdolo 
perciò a procedere,ò con maggiore,ò cb minore moderatione, fecondo che în 

ronaffe la difpofitione de gli Elettorise lo Rato delle cofe:lequa» 
ifcorfe dal Pontefice prudentemente,e coperte cò fomma (imula 
tione , barebbono bawuto bifogno che nel Re di Francia , e ne' mini firi fuoî, 
cbeeranoin Germania.fufse Hata maggiore prudtzaye ne' miniStri del Pà= 
tefice maggior grauttà ye maggior fide,Ma mentre che queRtecofe fi trat= 
sano con le pratiche ye conle armi : il Re di Francia ordinò che Pietro Na- 
warra vfaiffein mare con'vna armata di venti galee ye d'altrilegni, e con 
quattro mila fanti pageti,fotto neme direprimere le fuSte de' Mori;leguali 
Bando già molti anni fcorfo enza oftacolo ineftri mari; correwanoin que= 
Boannomedefimo più che mai ; e d'aftaltare fe cofi pareffe al Pontrfice,® 
Moridivffrica: ma principalmente pebeil Parefice fcopertofi totalmente 
pluinella confa del Imperio, non baueffe cagione di temere delle forze del 
Re Catolicosilquale più per timor,che baucua d'efere oficfo,che per defide- 
rio che baneft d'efendere altri,preparaua follecitambre un'armata pe 
darla alla cuPtodi del Reame di Napolise nondimeno in queSte diffide 
e fofpetti cominuandofi tra l'Unose l'altro Renella fimularione d'amicitia, 
Ki conuenero în rome loro a Mompolieriil Gran Macftro di Friciaye Mon- 
fignor di Cemres,in ciafeimode'quali confiena quafi tuto il afiglio,e l'ani= 
mo del fuo Resper trattare fopra lo flabilimento del matrimonio della fecon 
da figlinola del Re di Francia col Re di Spagnase motto più per rifoluere le 
cofedel Rcame di Nawarra: la reffutione del quale all'antico Re promelfa 
mella concordia fatta a Noien  benche molto folesitata dal Re di Francia, 
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ad ‘LibroTeriodecimo;: - 353 
era Flatainfind a quelgiorno differita dal Re di Spagna cd varie feufarionis A 
mala morte del Gra iaefiro fucceduta imizi poriaieroinfieme;interrogo 3 Cirove. 
pela foerdza di quella andata»btorì in queffo tego Lorenzo de' Medicisop= Et 
pref ao da infermità quafi continma, dopoi che cofumsro con infelici sufp= ito: 
chilmatrimonio era ritornato di Francia : perchec® pscbifmigiornim. totti 
manzi alla morte fua,la moglio,banerdo partorito,gli baucna morendo pre Madiicn 
parata la SIradaDerla morte dì Lorezoil Vatefice deliderofo ditenere cè. 
giunta natere viueuala potenza de Fintentni a quella della Cicfadifpreg.. Veoendé 
gatii co figlidi alcuri,che lo configlianano coe non veMando priveccetto li, sine tie 
alcuno de difeE denti degitimi per nea mafeina di Cofima de Medici fon. 3 2910. 
datore di gilagratezzi veftituiffe alla fua Patria la ibertd,propi 

















mattine: 
dinale de Medici allamminifirazione di quello Maro per defidrio di perpe Comete 
suare il mome della fua cafayo perodio caufato plcfilio,contrail nome della pets dd: 
Republica : e penfando che il Ducato d'Prbino fi porelfe difficitraense pla LECCE 
raore de'popoli all'antico Duca,tenere forto neme della fiiinols retata uni Tiles e 
cadi Lor#20, comprefa nella inucftitara parerna;lo rellvui ivffcine cons Petit 
dara, e Sinigaglia alla Sedia Apofiolica s uè parendogii che queito baflafte È 

araffrenar bardore de'popoli;f.ce gittaretnteria le mura della Cinà d'#n 1015 de | 
Gino, e degli altri luoghi principali del Discato s eccetto di eAgolb'o cala ts0is: 
Qual Città» perni efftreper la cmulstione,che bazemaci la css a' Vrbino, 
Viininclinata cò l'animo a Francefeo Maria; voltò fawore,e riputationeyci 
icuEdola come capo di quei Ducato: riquale per indcbotiresdie più, dette a 
Fioretini in paganato de' danari fpefi plui nella guerra d'Irb ny de' quali Rieti 
gli banena fatti prima credisori to Camera Apollolica,la fortezzadiS.Lco & Goonas 
coneutco l Mite Feltra , Gi Pinieridi Seftimasche foleua effe renisorio di 
CefenzseGittandofi pocoî Fior dini di queBtafacisfattione ma n$ porto op. 
porfialla fue walontà.Reawa la cGireuerfia dell imperio cò grà fia fo 
Spenftonedi carta la ChviStianità profeguita da l'vaze l'altro Reci maggio 
te caldezza che mu > nellaguale it Re di Francia fi ingannanzogni giorno 
più, indotto dille promeffeg.d.li deli archefe di Bridiborg,uno de gli lee 
tori, ilquale bauendo ricemuro da lui oferce. grandiffime di danari è forfe 
‘qualche forama prefente , fi era non futo obligata comocculze capiolstioni a fera 
doralilino (ao, ma pruefo che l'Arciu-fcowo di igiga fu fratello de i debonit 
tre Presa Cletori farebbe iLmedefimo Promettenaji cindio Re molto 88 1% 
er'alera parte degli Elsorie [peranazin cajocbei vasifafina pari, nel nascosta 
oto det Re di Boemia,per lawoto delaualè,difeordandoifei Elietori,chetre RSSO 
ne fono ciato Piwgipofi decide la rowerfia:perà mddò all Amzira adito 
aglio: ilquale era andato prisma per quelle cofeim Germania, guirirà cradifi. Goose 
adi danri per dare agli Elcuor erintengenda che mole cere Franche (0 0 
Faffcme coi Ducadi V'erumbergymisaco Adochinolefetrasferire imperio Mei te ne 
da foriAierisebercganino molte gBu,faccua prov fiane d'altri dinari,potop 19 seco 
pori col'armaia chi adleReimpedire che gli Blersori mò Deleggefrero.itiera "| "> 
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n RESO i È nina 
grandela inelinarione de popoli di Germania , perche la dignità Imperiale 
non fi rimoueffe di quali nationesanzi ria A cieca 
re della Patria commune Germania s bancmano fupplicatoil Pontefice che 
chenon fufie di lingua Tedefcaz ita 
quate perfencrando nondimeno nel faorive il Re di Francia,fperando pure 
be dimoftrandofi cofi ardEte per lull Re haueffe a dire con maggiore fe 
E SRk dei configli fu, co'guali ala ine fisfor2d di per(uadergliche depoRta le 
Siegorio Ya (peranza d'banere a Here elesco hi; procaraffe cé quella imftanza medi fi= 
Meer Mele malaelettione diqualunche altro de' Principi di Germanis : configlio dato 
dellelgsce” fenz'alcun frutto:perchel' Ammiraglio , e Ruberto Orfino ingannati dal- 
te Clo nera. le promefiedi quelli,che per trarre damaridi mano de Francefi,dauana cer=' 
Sino di «È. rifimeintentioni,& occupati dalla paffone,l'Uno per effere d'ingegno Frî= 
Trolte” fue cefe, eminiftro del Re , l'altro di natura leggierese defiderfo d'acquifiare 
Pagoni & lagratia fua lo confermanano con auift mani ogni giorno più nella fperàze 
dic dl we diottenere. Con lequai pratiche effendofi condotti, [econdo l’/o antico 3 
to aniigus©. Franehfort,terra della Germania inferiore quelliaqualinon per più anti 
tì epinicne ca confuetudine, è fondata ragione , ma per conceffione di*Gregorio Quin= 
qa pl fait. 19 Pontefice Romano dinazione T'edefco , appartiene la facultà dieleggere 
lo Imperatore Romano,mentre che fanno în varie difpute per venire alte» 
3 itGionio po debito, fecondogliordini loro,allaelettione; uno eRercito mefto incam= 
one ide pagna per orde del Re di Spagna » ilquale fu più pronto co’ danari a roc= 
C'e corre gente che a dargli a gli Elestori,aniinatofi a Frameh fore, forto nome 
sonico. di probibire chi procuraffe di violentare la elertione y accrebbe l'animo agli 
Elettori , che famorinano la canfa fua tirò nella fentenza degli alti quel= 
Niisanea li, cheerano dublp, e Jpanentdil Brandiburgenfeinclimato al Re dî Fran 
pi di fara. ia stalosente che difperato che a questo concorreffero glialtri Elettori, & 
pi a volendo fuggire l'odio , e lainfamisappreffo dizutta la natione ; nonbeb- 
cmeî. be ardire difeoprire la fua intentione sin modo che venendofi all'atto della: 
3 elettione fueletto il di uigeimo ottano dî Giagno Imperator Car: d'Aufiria 
Re di Spagna da' voti concordi di quattro Elettori » l'Arcinefcono di Ma- 
e ganza , e quello di Colonia , e dalConte Palatino » e dal Ducadi Saffo- 
i. wiasraa l'Atciuefeono di Treuericleffe il Murchefe di Bratimborgo,ilgua= 
le cdcorfe anch'egliallaelettione dife Retonè 1 dubita che fe per la equa» 
lità de' voti a eletione fuffe persemara alla gratificazione del fertimo Eler= 
tore, che farebbe fuccedto il medefimo:perche Eodowico Re di Boemia,it- 
cet Ste qual'era anco Re d'Vngberia,bautus promeffo a Carlo fuo voro. Depreffe 
«della vita queftaelersione molto l'animo del Redi Francia » ediquelli , chein Italia 
sshne ge dipendemano da lui , e per ccntrario inanimì molto chi banena fperanza» 
ò penfieri contrarij , vedendo conginuta tante potenza în vn Field di 
32, che da gionene,dP alquale fi fentina per molribvaticixiteffere promeffo gradifimo 
Giovanni C.furen"regiltrate : e fra quelle quellà di Lorenzo Miniato ARrolese eccellentiffimo » metro 
delontina;dell'Abbate Gioacchino,» e d'ajuh'i9 200 9a mente code tolti n phche nen m'è fto 
pelle vidi quelo. Slo ig 
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Imperio » e Aupenda felicità febene non fulfecopiofo di dariari quanto 
rail Re di Franciamondimeno eratennto di grandiffima importanza il po 
sere empiere gli e[ferctifuoidi fanseria T'edefca, eSpagnwola, fanteria di 
‘smolta Stimatione, cr walore:cofa che per lo contrario accadeua al Re di Frà 





ciasperchenon baendo nel Regno fuo fanti da opporre a quefti ; nd poteua t* 


implicarfiinguerre potenti, (enon canando ci grandi(fima fpefae qualche 
dolta ci gradini aficria fasce psichici gici ne 





coffitana ai n 
da loro molte ingiurie,e nondimeno non effere mai totalmente ficuro nè del 
La loro coStAza,ne della loro fede:nè fi dubitaua che tra due Principi giona 
ni etrai qu o 

Finalmente a nafcere grauiffima guerra:perche nel Re di Fracia ifedeuzil 
defiderio di vicuperare il Regno di Napoli, preted& do bauerui giufto titolo; 
eraglia cuore la reîntegratione del Re Giowanni al Regno di Nanarra,della 
quale comprendewa boramsi«Rergli fate dae uane [perde Mole/to era a 
Cefarel pagamento de'ctro mila ducati prome[f nell'accordo di Nuion:e 
gli parewa cheil Re fprezzato l'accordo prima fatto a Parigi,ufandoimmo 
deratamente l'occafione dell'eRfere eguineceffitaro a patarein L{pagna,l'ha 
uehe quali per forza coftretto a fare cdcordia nuona. Era fempre frefeatra 
doro la caufa del Duca di Gheeri Laquale folx per baxerne it Re di Fracia 
da prosettione,e lo fiato di Fiandra riputarlo niraicifimo,poteua eRere ba- 
Aire a eccitargli allarmi: ma fopra tutto generana nell'aninmo del unouo Ce 
Jare Slimoli ardentifimili Dacatodi E>rgona ,ilquale® occupato da Luigi 
sendecimo per l'occafione della morte di Carlo Duca di Bsrgognazauolo ma 
gerno del padre di Cefare,baueua fempre tormtato l'animo dei fucce{fo 

















Né m sncanano Aimoliò caufe dicoutrowerfic per cagione del Ducato di si 


Leno,delqnale non bauendo il prefente Re dopo la mortedì Luigi X 1T.otten 
2, nè dimmandata la iuueStituraye pretend&dofi molte cecettioni alle ragio- 
mi,che gli nafceuano dalle inueftitura fatta all'antecctore ye di inmalidità 
e di perdisa ragione era baflite queto a fufcicare querratra [oro 3 ndli- 
meno udicepi,nè l'opportunità confenviuano che per allora faccftcro moui 
muento : perche oltra a Cifare era neccffario ripaffare prima in Germania 
per pigliarein ® Aquifgosna, fecondo lafo deglialtrielettila Corona dello 
Imperio,s'aggiugnewa che effendo ciafcano di {oro di tanta porenza;ta diffi- 
cultd dell'offender fi l'uno l'altro gli riteneua dall'afaltarfî,fe prima nica. 
sendenano perfettamente amente € la difaofiione de gli alri Principi se 
Specialmst,fe$ bane[fe a fare querra în Ialia, quella del Ponteficeslaguale 
recondita dalle fimulationi ,&& arti fas ; non eranota ad alcuno e forfetal 
molta ni rifolupa în fe medefimo: benche più pre flo per né bauere occafione 
di negangliene stza offendere grausmte l'animo fuo,che perlibera uolirà, 
Baneffedfpèsato Carlo ad accettare la elettione fattagli dello Imperio c3tra 
Hucnore della inueSlitura del Reguo di N poli: nellaquate , fatta fecondo la 
ESS Did 2 forma 


















cenere con grande [pefa, e diligenza gli Suizzeri,tollerare i 


rano molte caufe di emulatione e di contentione , baueffe * 
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forli delle antiche inucftiture,gliera probibitoefprefamBti,Confernanafi 
dunque Italian pace per queftecegioni,btebe nella fine di queto medefi= 
‘ma anno il Pontefice 12ta[fe d'occupare la cità di Ferrara,non c8armi ridi 
aifeRe,ma conin[idie:perche febene fi fuffe creduto cheper la morte di Lo 
renzo fao nipote,mancando gid ala cal Ja più prefto uomini ycbe fiati 
baue/fe leustoil penfiero dall'occupattone di Ferrata, alaguale prima bane 
ua fempre afpirato; nondimend flimolato dall'odio concepuro contra quel 

0 almeno appro(imarfi quanto più'po= 
non bauena per lamorte del fratello, e del nipote 
partealcuma di queftoardore:donde che facilmente fi può c8prede 
re che l'ambiione de Sacerdoti nd ba maggior fomento,cheda fe.famnà 
comportando la qualità de'empi, il fto, ela fortezza di quella Cita, 
laqual Aifonfo con grandifima diligenza baueua rendita musirifima,che 
fi penfilfe ad efpugnarla conaperta forza; bauBdo egli mcGimamete quan 
gità quafi infinita di bellfime artiglierie, e munitioniver bauendo , con dim 
taretuzte le (pefe aggiugnere nuoni dat, e gabelle, fareninein qualunque 
modo l'enerate fat, efercitandofi 6a indutria rapprefentare in molte 
cofe più ilmercatamte cheil Principesaccumulao, fecondo ficredeua gran 

ima quitità di danarimon reftawa al Pontefice fenon firmateusno le c8 
diioni de'cempi altre fperanza di ontenerla, che conoctulicinfidi,e trat- 
tati de'quali bawendone per lo paffato tentato con Nicolò da ER, e con 
molti ltriuanamente, & efendofi Alfonfo per nonbauere nottia che atté 
defi più a quefte pratiche  quafiafficurato non della fuanolontà , ma delle 
infidiesperue al Patcfice per partci.chegli furono propaîti, et p effere AL 
fonfo oppreffodaliga infermità.ridottoravermine che quali fi difperana la 
‘Sua falute,c1 Cardinale fuo fratello, per von Rare con poca gratia nella Cor= 
te di Roma,trowandoffin Vngberia,tempo opportuno di tentare di efegnire 
qualche difegno,che gli era propoli da alemi fuor‘jcii di Ferrara, «per 
nego loro da Ale/sadro Fregofo Fe/towo di Ventimiglia babitare alora 
a Bologna: perche fpirardo aefer Doge come era flato il Cardinale fuo pa 
dresera fofpettoa Ottuiano Frego/i,il quale Rato poco felicene trattati, 
Sbelianc ftt p ritrae nell per poia patri prewettta più profpero Inc 
tffoin quell che feecaa paltrin l Patricforefieri, Santo coloreadusque 
dii wolere entrare conl'avmiia Graoua, ilVfcono,ricemuti occultemete dat 
Pitefice diecimila ducati, foldò porte nel paefe di Roma sparte nella Lunî= 
giana due mila ftial remore dllaquale adunatione,eendafipfofperto di 
Fe armato ptervase per mare Otrauiano Frege/oseglicome fe pelfere fcoper 
sii fui difigniveoficefelufo di peraza di peter p allborauoltar lo Aatodi 
Genowa,fattoîin:tdore a Federigoda Bozgolescò l'aiuto delquale fi matene 
ma ingrd parce le rancordia chtea il Conte Gionafrancefco dalla Miradolay 



































poterla feruivedi quelle get infino nè fofe finita la paga loro,lequal durana 
greffo a un mefespalfato lA penino,fecfe in quel di Coreggio,pigliado lenta 
a mucnte 





»'LibroTetzbdecimo! 
lella Concordia > & er il fondamento dî que; 
paffareil fiume del Pàsalquale eferto certi miniftri di A!bereo da Carpi cò 
fsiodiqueha pratica, baneuanoxoleggiato fotto nome di mercaciti di grani 
molte barche che erano nella bocca del fiume della Secchia(toli chiervano 
circomuicini quel luogo douel'acque della Seechia entrano nel Pò)cé lequali 
pajsito.i Pd dilegnauail Yefeouo uccoStarfi preFlamente a Ferrara:done 
“gli Rato pochi mefi innanzi, banena fpeeulato un Iuogo della Terra {vl Tò, 
doneeranoin terra più di quaranta braccia di muro y luogo aperto, e molto 
facile a entaruiilqual miuro e[fendo caduto n$ molto prima,nò s'erariftan= 
vato cofi prefto: perche la vicinità del fume,eloftarfi sEza timore, buena | 
no nutrito la negligenza di chi falena foliecitamEte prowedere a quefti difor= 
dinî:ma come fu fentito per lo parfe circoftamte ilVentimiglia ci queftege- + 
ti bauere paffato l’Apenninozit Marchefedi Mantona né per alcino fofpetto 
particolare, ma p co[vetudine amica di difficultare le gemtiforeStieri i pafe. 
fide fiumisvitirò a Mitowa tutte le barche,che erano in bocca di Secc! ju 
amodò che l Ventimiglia non potendo fersirfi delle barche noleggiare,né ba= 
uendo commodità di pronederne vosì preffo dell'altre,maffimaratte perche 
è Gouernatori Vicini della Chiefa né erano auertiti di queta pratica, nè ban 
nenaro commiffioni, quando bene l'baueffero faputa e diintrometterfene, , 
‘mentre che cercadi qualche rimedio, egli,eri minifiridi Alberto, foggiorad 
conle genti"Vevfo Coreggio,e ne'luoghi Wicini:dowe banedo parlatocé mol- | 
sfincamamente , € comulcuni fcoperco tuti i particolari del fuodifegno 
Marche/edi Mantona auertitone;notificò per von'buomo fuola cofa al DI 
ali Ferrarazilquale era tamo alieno da quefto fofpetto che cò difficultà fita= | 
duffea preStarglifede:pure montdolo più che altro quel rifcontro delmuro. 
votto,cominciò a prepararfi di gente:nè moftrando bauere ofperro del P6- | 
sefice,benche fentife in fealtrimenti,fatrogliiatendere l'infidie,che gli era i 
no ordimate dal Vefcouo dì Ventimiglia, lo fupplicà che commettefte ai Go=' 
wernatori vicini,che occorrendogli dibifogno gliporgefero ainto;lagual co= i 
Ja fu dal Pontefice con fauorenoli breui efegnita pretamente, ma data però 
nel tempo medefimo occulsamente altra commiffione.La fama che a Ferra= 
ra fi cominciaffe a fare prouifionesaggilita atta diffcultà di palfare Pà,solfe 
al Vefeano ogni fperanza:però condottofi con le genti appre/to alla C6cor= 
diaymientre che con quelliche i erano dEtroyinfofpettitigià di lui,eratra di 
uolereoff#dere la Mirandola,presztatofi all'impronifo ona notte allemura 
della Ccordia,gli fece care la battaglia:ma per dare cagione a gli buomini 
di credere,che nò per andar'a Ferrara,ma poccupare la C6cordia,fuffe e 
tto in quelli uogbi:Fa vano queto a(falto, dopo ilguale i fanti cò fue icta 
ze fi dilfolueronoslafciata opinione in molti,er in Alfonfo medefimo;che fe 
nb gli era interrotto la faculà di pafiare Pò,barebbe ottenuta p lo muro rota 
10 Ferrara, done non era gente alcunaynò fofpetto il Duca amm.lazo grane» 
teaze, ei il popolo in modoamal fodisfatto di luì,che pocbiffini in un tumnito 
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«de Porefici, ef autorità della Chiefa Romanasmatrafcorrédo ancora ne gli 
errori de' Boemiscomincid in progrefto ci tEpo a lcuare le imagini delle Chie 

Sera pogliarei luoghi Ecclefiafichi de' beni, permettere a'monachi, &f alle 
‘monache profeffeil matrimonio , conualidando queta opinione nen folo con 

Pautoritàye congli argomenti, ma etiandio con l'eftpio di fe medefimo:ne= 

gare la poscRtà del Papa difteLerfi fuora dello Epifcopato diRomasctogn'al 

sro Vefcomo bauere nella Diocefi fua quella mede/ima amori 

il Papanella Romana:difprezzare rite le cofe determinate 

tele cofe feristeda quelliche fi chismanoi Dottori della Chie/a 

i canonizbe,c& i Decreti de' Pontefici, 








‘tutte le leg» 
gi ducEdofi (oloal teflamEro uecchio, 
allibro de gli Euangeitagli atti de gli Apofloli,& a tuzto quello,che fi cò» 








prende fotto il nome del Tefamero nuouo,  all'Epiftole di. Paolo,ms dd 
do atutte quefte nuoui,efofpetti fenfi, Gr inaudite ierpretationi. Né fette 
in quefti termini linfania di coftuie de' feguaci fuoi, ma feguitata fi può di» 
ve da quali tutta la Germania, tra/correndoogni giorno tm pià detefiabili, e 
perniriofierrori;penetrd a ferire i facramenti della Chiefa, difpregzare idi 
“giunî,le penitenze,e le confeffioni;/correndo poi alcuni de' fui ettatorî, ma 
diuentati già inqualche parte diferepanti dall'autorità faasa fare peRtifere, 
€ diaboliche insemioni, fopra la Eucariftia: lequalicofe bauendo tutte per 
fondamento la reprobatione dell'auto: 
hanno dato adito a ogni nuoma,e peruerfa latiezione,òinterpretatione,et am 
pliztofiin molti luoghi etiandio fuora dela Germs nia, per c3tenere dottrina 
di forte che iberado gli buomini da molti precetti trouati perla falute vni» 
merfale da i CGcllijUninerfalidella Chiefa,da i decreti de' Pontefici dall'au 
torità de' Canoni,e dalle fane interpresationi de' facri Dottori;gli riducono a 
modo di vita quafilibero,e& arbitrario:Sforzausfi ne' princips fuoi di pe» 
quere queîta peflifera dottrina il Ponte ficepion > fando perciò i rimedinele 
medicine cOucnibtia fanare tra infermità: perche citò a Roma Martino Lu 
4er0 fofpe/elo dall'vfficiodel predicare,e dipoi per la inobedienza fua lo fot 
sopofe alle cenfure Ecclefiaftichesma mon s'aftenne da molte coje di piffimo 
€[fempio,e che dannate ragionenolmtte da luiserano moleftifime atutti:d3 
de il procederglicitro cò l'armi Eccle fiftiche non diminuì appreffo a'popo- 
Lisanzi aumBrdavipucazione disdartino,come fe le plrcuzioni nafceffero piu 
dala innocenza della fua vita, e dala anità della doutrina che da altra ca» 
gione. Mandò il Pontefice moli religiofi a predicare in Germania chtra lui: 
Jerifte molti breui a' Principi, a'Prelati:ma nd gionadone queto nè mol 
fi altri modi vat, per reprimerlo,perl'inclinatione de'popoli,e pero fano» 
ide che elle terre fac bawen dal Duca di sfiora; misciata pare 
te di Roma ogni giorno quefta caula piu graue, epr accrefeerela dubi 
Fatione che alla g: dea de Potcfich all vilcà dello corte Romana, co al 
P'onità della Religiope Chriftianand ne nafeeftegrAdifimo detrimiro:p que 
Pofifascuano [un a Roma fp CG&MOr,pofe cate di Cordiali 
si 6 ss Did 4 eThe 












cd de' Concili , e de' Sacri Dottori, 












































Hiftoriadel Guicciàrdini» “Anne 
+- E Theologideputati nella Camora del Porcfice , peî tromare itimedij a que- 
Slo male, che continnam&re crefeeua:et ancora che non macaffe chi ridueef” 
«Sei memoria,chela perfecurione fattagliinfino avsel c'orvo, pei che non 
ra accompaguata col correggere in toro medefimite cofe dammabili,glitre= 
meuzcrefcinto lariputatione » e la beniwolenza de’ popolise c be minore mig- 
e farchbe Ftato dfiraulare di nd stcire quefta infamia, che forfe per fe me 
* defima fi difoluerebbe,che foffiando nel fuoco acc&derloye farlo maggiorez 
wondimeno come é natura degli buomini di procedere molentieri a' rimedi 
caldion folo furono accrefciure le perfecutioni congrasluive contra gli altr 
Suoi festatori,chiamari uolgarmentei Luterani,ma aucora deliberato un mo 
‘niorio graul]fimo coteail Duca di Saftonia,dalquale efacerbiato diventò fas 
gore più uebembre della caufa fuaslaquale in ifpacio di piu auni andò in mo- 
do multiplicandosche fia tato molto pericolofo che da queftacòragione n 
veRiinferta quafitutza la Chriftianird:nd ba tàto raffrenato i corfo fo cà= 
La alcuna, quanto l'efferfi conofciutoi fertatoridi queSta dottrina non eRere 
meno infeftialla poteftà de' Principitemporali,che all'autorità de' Ponte 
ci Romani: ilche ba fatto che motti Principi bixo per l'intere[fe proprio t& 
uigilanza, e con fenerità probibiro , cbene' Regni fuoinon eutri queSta con- 
tagione;e per contrario niuna cofa ba foenuto tato la pertinaccia di que/ti 
errori,iqualiqmalche volta perlatroppa tre/greffione de'capi di queSte be- 
arefie ye per la uarietà,cr etiandio contrarietà dell'opinionitratoro medefs- 
ani fono Fiati uicini a cofonderfi, dr a cadere, quàto la licentiofa libertà che 
nelmodo del uiuere n'banno acquiftaroi popoli , e l'auaritia de'porenti per 
non reare fpagliati de'beni ,cbe hanno occupati delle Chiefe » 

NG accadè queto anno ofa degna di memori; falno che cid ia Pero 
gia Gian Pagolo e Gentile della medefima famiglia de' Baglioni, d perché 
vene Safeeffetra loro contentione, è perche Gian Pagoio non gli baRtdo banere 
Senti en, più partee più aurorità nel gouerno,uoleffe arrogarfil tutto; ® acciò Getile 

di Perugiasilche e/sédo moleflo al Pisefice,lo fece citare che perfonalmEre 
"e comparifle a Roma:ilgualetemEdo d'andarui,emandò MalateSta fuo figlio 
,, oa giulificarfi,et ad offrire d'efere preSto ad obedire a tuti fuoi come 
tiva mentis ma inftando pure il Pontefice della venuta fua,poiche fu Stato molti 
gone fem giorni perple/fo;fi ifoluà ad andarescòfidatofi parte nell'antica feruità,che 

Reticaeiie! 10 ognitemspo bauewa bauuto c3 a fua cafa,parte perfuafo da Camillo Or] 
(RÉ. m0/fvo generoye da altri amici faci, iquali v/ando l'autorità oro, &5 Valen= 
"°° dofî de' mezi porti appreffo al Pontcfice,ò otténero fede efpreffa da Iui,bt 
che nd per iferittura,ò almeno furono dal Pontefice vfatetali parole con s6. 
qua aflutia,e fatte tali dimoSrationi che quelli,che fi confidauano potere ri 
srarreda luila t3te fuaygli detrono animo acaparire,dtdofi ad intedere che 
egli porefte farlo ficuramete:ma arriuato a Roma erouò che il P3tefice fotto 
i fue ecreasioni,evme altre volte era folito di faresera andato pochî. 


agita Caflel SnAngeia; seu asdenda fa gras 
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Pagolo per presttarfeglisfu inndziarrinalfeal cofpetto fuo,inzarterato dal | 
Caftellano:e dipoi per giudici deputati e[famindto rigorofamente: confefsò 2 Si veto 
«mol:igrauiffimi deliuisì per cofe attenenti alla conferuatione della Tiran-. di Giotso: 
‘mide;come per piaceri nefidi,c& altri fuoi intere(fi particolari:periqualipoi Vakera 
sche fu Stato in carcere piu di due meli, fi decapitaro fecondo l'ordine della 
‘gi/ltis,moutdofi,fecondo fi eredette,il Porcfice a queto, per bauere nella 
‘guerra d'Vrbino comprefo per molti fegni Già Pagolo e[fere d'animo alieno © 
da ui, bauere cenuto pratiche con Francefco Maria, nè potercin qualunque {8 
accidente gli foprawenife,fare fondamento fermo inlui, e confequentemBte Duca vai 
amtirecbeeglierain quello flatoynelle cofe di Perugia:lequali per ritornare 
sa fuo propofito,eRendofii figliuoli di Gia Pagolo fuggiti,come bebbononuo 
‘ug della fuarecentione , dette quella Legatione a Siluio Cardinale di Corto- 
miasantico feruitores &F allieuo fuacreStisuì Grrile in Perugia; alquale donò i 
beni,che erano Stati poffeduti da Già Pagolo;% appoggiandofi a ‘un fogget 
00 molto debole ,voltò laripurationese grandezza a lui . Continuò medefi- 
mamente quefto anno il Ponteficè,attributdo più al cafo,ò alla poca prudt 
z,che ad altrol’occafione perduta dal Vefcono diV'&rimiglis,ditzrare nuo 
wc infidie contra il Duca di Ferrara per thezo d'/berto da Gambera Proto 
motario Apoftolico con Ridolfel Tedefco Capitano d'alewni farti Tedefehi, 
che Alfofovenena alla fua guardiasilquale gli aneua promeffo dargli a fuo 
piacere la entrata della porta di Caftello Tialto : doue potendo peruenire le vIsrsi Qi1 
‘genti , che mandaffero da Bologna, e da Modena fenza bauere a paftarcil 126: hc 
Pò, e non per lo ponte di legname,che è innanzi a quella porta;fi dato ordi 
ne a Guido Rangone, al Gouernacore di Modenasche raccolte certe genti tons 
Sotto altri colori andalfero all'improwifoad occupare quella porta p difen !0M>gnor 
derla tato che giugnefiero gli aiuti da Modena,e da Bologna,doue era pofto oto fop 
ordine che lagente fi moueBe quali popolarmente; ma già Fiatuitoil giorno 
dell'affaltaris;fi fcoperfe che Ridolfei, chi p ordine del Parefice erano fa tas 
pidati da Y berto da Gibera circa due mila ducati,banua da principio com 
municato ogni cofa ch. Alfonfo;ilquale poî che bebbe fcoperto alfui della me 
ge del Pontefice;c de' fu degni, non volendo che la cofa procedefe piu in iSSct® cm 
mangi, tEne modo che la fraude di Ridolfel fi publicaffe. In queSto anno me Vopetuote, 
defimo pafsò Cefare per mare di Spagna in Fiandra bauFdonel paffarenon 10% she fot 
pernecelfitàscome bauewa fatto il padre,ma volftariamente,toccatoîn ay 
gbilterra,per parlare con quel Rescolquale reStdin buona cécordia.Di Fi 
dra andato in Germania riceuè del mefe d'Ostobre inb.A quifgrana città no 
bile per l'anticarefidenzase perl fepolero di Carlo Magno con grandiffimo 
«oncorfo la prima Coronayguella medefima,fecBda che è la fam,con laqua 
de fuincoronato Carlo Magno,dgagli,[econda il coftume antico cò amori. Ne SS Mt 
pà de' Principidi Germania; mi quea fua felicità era turbata dagli acci. tic120. di 
denti nati dinuowo in 1fpagna ; perche a' popoli di quei Regni cra fata mo» Escisguas 
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la promotione fus all'Imperio ; percbe conofceuano che con grandif- Si nia 
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Hiftoria del Guicciardini; Anto 
ima incommodità,e detrimento di cutti farebbe per varie cagioni neceffitas 
10 a Fare non picciola pîvre del tempo fuora di Spagnasma nsolto più gli ba 
pena meff l'odio grande, che banenano conceputo cotra l'anaritia di quelli, 
aocea che lo gonernawano, malfimamEre coera® Ceuressit quale dimoRratofiiofa 
cui pi giabile, baewa per tutte le vie accumulato fomnaa gramdiffimna di danarizit 
Tauzio que. medefimo gli baueuano fatto gli altri Fiamminghi,vEdedo per prezzo a fo 
biberle. refferigli ‘(fc liti a davfî a gli Spagnwoli,e facendo venali tuzte le gra- 
gie, priwilegi, e e/pedivioni,che fi dimandanano alls Corte,im modo che cc 
o saticuttii popoli contra il nome de' Fiaminghi;banemano alla parita di Ce. 
3 fare btumultuato queidi Vagliadulit, &r appena vfcito di Spagna, follemati 
tuttinon (fecondo dicenano contra il Re,ma contra i cattivi Gouernatorise 
communicati infieme Feonfiglind pre Stando piu obedi&za agli Vfrciali R2- 
gij,baucueno fatta congregatione della maggior parte de'popoli.i quali dita 
forma al gonernofi veggenano in nome dela Sita Giunta(Ccosì chiamauano 
ucupidico ilconfiglio Uniuerfole de'popoli)càtra iqualiefferidofi tewati imarme i Capi 
Gioie. Che ta pani e miniftri Regi}, ridotte le cofe in manifeRa guerraserano tanto molti 
plicati difordinische Cefare picciolifima autorità vi itencua:donde în Ite- 
liase fuorievefcena la fperàiza di coloro, e'barebbono defiderato diminuire 
tanta grandezza. Haurssnondimeno l'armata fua acquiflatoeStra è Mori 
l'IfotadeRe Gerbeyetin Germania era flatavepreffaîm qualche parte la ripue 
tatione del Re diFrdcia:perche dàdoegli per natrive difcordîe m quella Pro 
uincia,fsuoreal Duca di Vertimbergydifcordite con la Lega di Suenia,i po 
poliifentiifi porttemtte;lo cacciarono del fuo faro, acqui/lato che l'hebo 
‘bonozlo vEderono a Cefare defiderofon'abbsBare i feguaci del Re di Pràcia 
obligandofi alla difefa còtra qualisque lo mole raffeilperehe quel Drnca tro 
eptrontam mandofidiftruto fotto la fperarza de gli alti Pràcefi: fe necelitato ricorre 
Smmditotro rrella clemenza di Cefareye da lui accettare quelle leggi,che gli furono da» 
pofinimen remonrimefio però per guefio nella pofieffane del fuo Divato. Nella fine dî 
È Spagono. querto anno iNeffo, for “tre mila fati Spagnuoli fiati pin meftin Sicilia, n$ 
fi mie che olendo ritornare in I[pagna fecondo l comandamento baumto da Cefare, 
te Genzapa difprezzata l'autorità de Capitani, pefiarono a Reggio di Cal: 
sta ici. dendo con fare per cuttò graui(fimi danni verfolo fato della 
Bitto la ingrauererrore il Papamell'animo delquale era fiala memoria de gliacei 
denti d'Yrbino,cht è olenati da altri Principi,ò accompagnazdoficol Duca 
Franee/eo Maria, co' figlinoli di Gian Pagolo Baglione,e conglialtrinimî= 
Gon ci della Chicfoyd folcitafero qualche incendio:maffimamere ricufando l'ef 
"i ferie fasss dal Vicerè di Napoli,e da luixdi olasrme ona perte,&& a gli altrà 
emellvi fr donatione di danari:dellequaliofferte prefo maggior animo;fi moueuz- 


ita 
sfide no nerfoul fiume del Tréto,nd per lo paeff@reito del Capicsnato,ma plo cx 
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fitfento VI: mino largo di Puglia,cr uggiugnendofi coutinuamente altri fanti,e qualebe 
37. dele” camallo diwentauano fempre più formidabili = nondimeno firifolu? pin fe= 
“ non eredeuano, qulomonimEo:pers 





selGlo. Gilmentese più preSto,cbe glibuonii se 
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‘che pafatoilTròto per entrare nella Marca Anconitanamellaguale il P8- 
defice baucua mandate molte genti, andati acampo a Ripa Tranfonz,ba= 
sutdoui dato vo'afalto gagliardo, perdurimali di loro,furono cofireti ari 
firarfi perilcbe diminuiti molto di ipurati 

pidamene da initri di Cefure condicioni molto miaori di quell dequali 
rima bauenanodifprezzate. 
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Efcriuenellibro quarrodecimo i penfierì di Papa Leone per liberare 
Italia da Oltramonsani l'acquilto del Regno di Navarra, fato dal 

Re di Francix:la Lega(ecreta fra'l Papasel'Imperatore contra Francia: che 
i Francefi vennero forro Mons.dello Scudo a difenderlo ftaro di Milano, c 
la guerra che vififeceforto Lautrechfin che gl'Imperialise Francefto Sfor 
24 acquiftarono quel Ducato 1a guerra di Parina, che con la Città di Pia- 
cenza vennealla Chieh:12 morte di Papa Leone, che diede occafioneal 
Duca di Ferrara dî ricuperarmolti luoghi , e di folleuatfi tumulto in mol: 
panta creation di Papa Adrianonl'entrata di Francefco Sforza in Milano:il 
fauro d'arme alla Bicocca:a prefi di Genoua per gli Spagnuoli si 
Tofcanzsel'occupation d'Atimino per Gifinondò Malateta. 
























È a l'anti 
j E DATOnelprincipiodell'AmoM. DXXT. queto mamme 
SLI picciolo mouimento,tcmuto più per la memoria frefcade' sono 
SY farti Spagnuoli,che afaltaronolo fatod'Vrbino,che per pra 
DE) che appariffero cagioni probabili di imorescominciarouo 
RO) pochi mefi poi a perturbarfi le cofe d'Italia cò guerre mol È 
cdi più lunghe, magriori,e più pericolofe,che le paffate,fti. 1ocomevsel 
molando » l'ambirione di due potentiffimi Re , pienieraloro di emulazione, nei i, degtt 
d'odio, edi fofpetto adelfercitare tutta la fua potenza, e cutigliflegniin Vici, si 
Italizilaquale Kata circatre anni in pace,benchedubbis , e piena di fofpet- 
sione ; pareua c'iauelfel Cielo, il Fato proprio,e la Fortuna d inuidiofi del- 
la fua quiete,òtimidische ripofandofi più langamente nonritornaffe nell'an- fore in mot 
i rincipio a nuovi monimenti dertono quelliiquali obligati più 

che glialiria procurare la confermatione della pace , più (p‘Bochegli altri de 
La perturbano; &p accendono con tutta l'induStriaycr amtorità loro il fuoco, Sit; 

ilquale 
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ilquale quando altra rimedio non baftaffi ; doderebibono col propiiò fangué: 
procurar di [pegnere:perchi fe bene pra Cx/areeîl Re di FraciacrefeeBer 
consinuamente le male inclinarioni ; nondimeno né baucuano cagioni molto 
‘prggtialla querra prefente,nè eccedemano tto l'unl'altro di porE%a in Itad 
lia", nè d'alcuna opportunità ché fenZa comp>gnia di qualeb' un'altro de’ 
Principi Italiani fuffero baftanti ad offenderfi = "perche il Re di Pratcia bas + 
unendo ciziunzi feco i Vimitiani alla difefa dello Raro di Milano, et efendogli 
Suizgeri non prati piàa fare le guerre inuome proprio, ma difpofii folambte: 
a feruire , come foldati chi gli page, non baueua cagione ditemere movi 
miento alto di Cefarey né per via del Rame di Napoli,sd per via di Ger 
maniainè da altra parte banena facilità d'of{#der Cefare nel Reame di Na 
n concorrendo feco a quella imprefa l Pantcficc:ilquale ciafcuno di 
rie ferie, art cercai i conciliare ia modo che fi craden; 
‘Pontefice perfeuera to a ftave dimezo traturtidue, fleffe wigilantey 
e follecito atemperare conl'autorità Ponteficale, e con la fede , che gli de 

rebbe la neutralitd,gli (tegni,e reprimere l'origine di configliinquieti,s ba= 
ueffe a conferuar la pace.Ne fi vedena cagione, che lo necefitalfe a defide= 
rare > da fulcitarela guerra , perche e prima baueua tentato l'armiinfeltè 
comeme,&5 effendo amendue queSti Principi sto grandi,bauewa da temere 
e parimente della vittoria diciafcun di loro,conofcèdofi chiaramere che quel 
oche ripnanelfe fuperiore,non barebbe nè oRtacolo nè frena a fottoporfi ua 
e ra Ivalia, poffedena tranquillameme, e con grandifima obidienza lo fato 
amplifimo della Chie/ase Romae sutlala Corteera collocata in fommo fio> 
rey e felicità 5 bamena piena autorità fopra lo fiato di Firenze, tato potente 
ia quei tempi, e molto ricco,eo egli per natura dedito all'ocio, dr a' piaceri» 
e hora per la troppa liceuza , e grandezza alicno fopra modo dalle fa 
cende,immerfo ad tudire tutto‘ giorno mufiche, "faceriese buffoni,inclinato 
®. ancora troppo più chel'boneftoa piaceri 5 parcuadoncfieefferetotalmente. 
alieno dalle guerre,eAggingnenafî che banendo l'animo pieno di tanta mas. 
Quificenza è (plendove,che farchbe lato marauigliofo ; fe per lunghiffima 
Jucceffione fuffe difeefo di Re grandifimni , né bamendo nello fpendere , è nel 
donare mijura,ò diftintione;non folo banewa în breue tempo difipato cò ine 
Simabile prodigalitàilreforo accumulsto da Giulioyma bawendo dalle pedi 

tioni della Corte, e dimolte forte di ff ruoui efcogitati per far danari 
ratto quancità infinita di pecunia,bancua fpeforanto ecceffinamente,ch'e 
neceffitaro continuamente a penfare modinuoui da foftenere le profufe foefe 
fucy nellequali non folameate perfeuerewa,ma più prefto auzmbtana: NE ba- 
si neu Stimoli di far grandi alcuni de'/noì e fe bene lo tormentalfeildefide» 
Irfome 8) derio di ricuperare Parma, e Piscenza, c d'acquiftar Ferraramondimeno 
ion fomena nd paremano cagioni ba/ld:1 ad inducerin a riuogler Jostofopra lo Ato quie= 
mene fano» ro del Mondo,ma più preflo a remporeegiare,&r afpettare l'opportunità,e 
F'oscaffoni » Mac'vero quella che fi dice > NON HANNO gli buomini 

maggior 

















































nf2zi Libro Quartodecimo è 399 
muaggior nimico,che la stroppa pròfperità,perche glifa impotenti di fe me-. 
defimi,licenziofisch arditi al reale,e cupidi di turbare il ben proprio con co- 
Se none. Lione coRtitvitointale fato,ò riputàofia grande infamia l'hauer 
perduto Parmase Piacenzasacquifiate con tautagloria da Giulio,à non po- 
tendo contenere l'apperito ardtte all'acquifto di Ferraraò parEdogli fermo» 
ina Senza bauere fatto qualche cofagrade, lafciare infame la memoria del 
uo Ponteficato,ò dubitando,come dicena egli,che i due Re, efelufi ciafeuno 
cla perenza def conginto fico per quelo puo bai fonde 
infieme condeftendeffero finalmente tra oro a qualche cagiuntione che fuf 















e adepreffione della Chiz/a ye dituito'l velo d'Italia, è perando , come io 
‘vdì poi dire al Cardinal de' Medici,cGfcio di tuttii fuoifegreti,cacciati Fra tqpfuas 
eefi di Genoua , edel Ducato di Milano poter poi facilmente cacciar Cefare moduo re 


bas fubl 






del Reanae Napolitano, vendicandofi quella gloria della libertà d'Italiayal- 
Leguale prima baneua manifeftamite afpirato l'antecefiorescofa che né po 
sendo faccedere a Lionî cò le proprie forze, fperaua mitigao primain qual 
che parte l'animo del Redi Francia coneleggere qualche Cardinale defide. mi nb. 
rato da dui, e col dimoftrarfi pronto a eòcedergli dell'altre gratie,indurlo a mea: fruo 
dargli aiuto contra Cefurescame e fue per pigliare in luogodi iftoroîl o» ia ch "eau 
azzosche a Cefare accade il medefimo,ch'era accaduso a lui, Qualiigue ‘800% si 
to moueffe di quefte cagioni,o vnaso più0 tutre infieme; oltò eutii pefica 
alla guerra, ad vnirficon Vo di quefti due Principi, e congiunti conlu 
‘muouere in Italia l'armi contra l'altrosa' quali penfieri per trowarfi prepar: 
sonè potere fra tato effere opprefio da alcuno, mBtre trattaua con ciafcuno, 
ma piu Arettamente col Re di Francia; madd in Eluetia Antonio Pucci Ve 
Seono di Piftoiasilquale ottenne poi inaltro rempo la dignità del Cardinal. 
80ya foldarese condurre nello ato della Chiefa feimila Suizzerisiquali ef 
dogli fenza difficnltà conceduii da' Cantoni, per la confederatione che do- 
pola guerra d'Yrbino bauena rinouata con loro,ottenuto Il paffo per lo fiati 
di Milano;gli conduftenel Dominio della Chiefa , intrattenendogli piu me): 
in Romagnaye nella Marcazeffendo incerto ciafcuno ache propofizo,non ej 
Sendo monimento alcuna in Italia, foSteneBe otiofam&te tata fpefazeglì affe 
mana banergli chiamati per potere Viuere ficuramete,fapedo che ognizio 
no erano da iribellidella Chiefa machinate cofe nuowe è laqual cagione nor 
paredo verifinile,cadewano ne' difcorfi de gli buomini Varij cocetti:chiere 
deua ch'egli fi fuffe arnuato per timore,ch'egli bauefse del Re di Fràciazchi 
9 qualche difegno d'occuparFerrara:chi che bauefsc inclinatione di cacciar 
Cefare del Reame di Nipuli.Ma tra lu,c'iRe ficrattama fegretamtte d'afsal 
tate con l'armi congiunte infieme îl Regno Nupolitano , con condisione, che 
Gactase tutto quello,che fi cotiene tra'l ume del Garigliano,e&icafini dello 
Fato Eccleftaftico,s'acquiftafse pla Chicfail elo del Regno fufse del fee 
do genito del Re di Fracieilguale per efser d'età minore bauefse ad fiere 
infino ch'ci fuse d'esà maggiore,gonernato inficme col Reame da vn Lega= 
5 n 















































Hiftoria del Guicciardini. Aorio 
Z4poRtolico,ehe rifedeffe a Nepoli.CStenenaoltra quefto la capisolatione 
che'lRe douefie pri i fudditi, cr feudatari; della Sedia Apofto» 
Lica,condirione appartenente allo fabilim&ro delle cofe poffedute dalla Chie 
Jesma non meno alla cupidità,che bauenaîl Pontefice d'acquiStar Ferrara» 
Nelgual tempo molto opporcanamente a quefidifegni il Re di Francia innin 
ato dall'occafione de'tumulti di Spagna e conforsazone fecondo che poi, 
querelddofi,affermana,dal Pareficesmidd vn'effercito foto Afparotb,fra 
aello di Lautreb in Nauarva per ricuperar &l Regno al Re antico,e nell'iRef- 
JotEpo Ruberto della Marcia,e'l Duca di Ghelleri cominciafero a moleRta+ 
rei cGfini dell Fiandra, Le difcordie di Spagna feciono facile ad afparotis 
l'acquiftareil Regno di N anarra, deftituto da ogni aîutoye nel quale non era 
quell fpenta la memoria del primo Re:CF banbdocil'artiglierice fougnara la Roc 
© ‘bei cadi Papalona,entratone' confini del Regno di Catalognasoccupò Fontera= 
iibcso. Don biayecor(efin'a Logrogno,déde come fpeffo aniene nelle cofe-bumane)gio- 
Ftogno c6_nò a Cefare quello che gli buomini bauewano creduto dowtrgliumocere:per= 
seRtabile, & che ecofe di Spagna trawagliate fin'a quel giorno com vari progreffi; erano 

ridoste in gratiffime turbulenze,eftendo da vna parte congiuntii popolari 
di e plebci;dall'altra bau&.lo prefe l'armiin beneficiodi Cefare molti» Signo' 

iguali per 'interefte de gli ati ternewano Lalicenza popolare;laquale proce 

duta a manifefta ribellione,defiderofa di bawer capo d'autorità, bauta trat= 

to della Rocca di Sciatinz il Duca di Calauria , ilgualericufando di pigliar 
% Guanto. l'arii contra CE are, volle difcoStarfi dala carcere» Mal'eRcre aBaltato 
Sarti i Regno proprio dal Re di Fracia,c&mofie in mado gli animi de' popoli 
Menti. che_ti enza difpiacere bauemano tolerata la perdita del Regno di Nauarra,ben= 
cbe diuentato per l'Unione fatta dal Re Catolico,membro de' Regui loro,che 
parte per queffa cagione,parte per qualche profperofuccefa,che banewa ba 
muro effercico Cefareo;tutco'l Reame di Spagna, depoPto più facilmente le 
eStarionitra loro medefimi; ritornò all'obidiéza del fuo Res Alla profperità 
del Redi Frécia per la viuoria coli facile del Reame di Nauarra;s'aggiti 
Jebauelfe faputo v/are l'occafione,maggior fucceRosperche gli Saizzo 
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e di Cefare,sforzidoficiaf.t ef 





Sovana. preffoa'qualierano gliAmbafciatori fu 


Sesmire_ A-. fidi congiugnerfi cd loro, rifiutaus contra. 








one di molti, e còtra int 
ione,che bamemano data,l'amiciia di Cefare; abbracciavono la c9giuntione 
col Redi Franciasobligandofi a concedere agli fipendi fuoi quati fanti vo 
leRe a qualunque imprefa se dinon ne cocedere ad alcunaltro per uforgli a 
gie fami offefa di quel Re.ReLama l'effecutione della capitolatione fatta a Romatra"l 
Pòtcficese luisdellaquale effendogli ricercata la ratificarione,commneià la 

red fofpefoefsedogli rueffo fo/petto da molti che attefo le duplicità del Pon 
efice, e l'odio , che aflumo al Ponteficato glì bauena continuamente dimo» 
© \Strato,erada dubitare di qualche fraudeydicendo nd effer ucrifimile, che il 
Pontefice defiderafie che in bi, ne'figliuoli perueniff.il Reame di N spoli; 







diano. 
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grata! pobe baudo quel Regno,e'l Ducato di Milanosicmerchb: troppo la fua po- 
tene 











52£ Libro Quartodecimo. ‘400 
Benza: per certbiàta beniwolenza fcopertafi cofi di Jubito non eRer s8za mi 
erionAnerti]fe bene alle ofe fue da gl'inganni, e che crededo acquifiare, 
Regno di Napoli né perdefte lo fiato di Milano: perche mandido l'efferi 
a Napoli [arebbein pore/tà del Pontefice,che haucua fi mila Suigze 
adbdofi co' Capitani dell'Imperatore disfarlo: & disfanto quello,che difefa 
vimanere a Milano?N deRere da marawigliarfi,che'l Pontefice baubdo ten 
tato,che conle forzegli fufetolto quel Ducato difperato di poterlo oîtene- 
ve altrimenti, cercafle priuarnelo cogl'ingani. QueRe ragioni commolfono 
dl Rein modo,che fido dubbio del ratificare,e forfe afpettàdo rifpofia d'al 
tre praticbe;non auifana a Roma cofa alcu do fofpefiil Papa, 
Ambafciatori fuoi.Ma il Pontefice;ò perche veramente gouernandofi cè le. 
Simulazioni confuete,baueffelazimo alieno dal Resò perche come uidde pe 
Jativuati i cermini del ri(pondere, fofpettando di quel cb'erase temendo ci 
Reudi fcopriffea Cefere le fue pratiche, e che ra loro per quefto poreffena 
Jcere congiantioneîn pregiudicio fuoyconcitato ancora dal defiderioard@te, 
he bauena di ricuperare Parma, e Piacenzase di fare qualche cofa memo 
vabilemfdegnato oltra queSto dallainfolenza di Lautrech, e del Vefcono dì 
Tarba fuo miniStro,iquali non ammettendo nello ftato di Milano alcuno cò 
mandamentosò propiftoni Ecclefia/lichesle di/pregianano cè fuperbiffime,et 
infolentiffime parolesdeliberò di congiugnerfi contra il Re di Frécia, cà Ce» 
ale irritato dalla querra di Nauarra Flimolato da molti fuor'ufiiti 
di Milamo,cSmoffo ancora da alcuni del configlio fuo defsderofi d'abbaffare 
La grédezza di Ceures , che baucua sEpre diffuafo il fepararfi dal Redi Frà 
ciaifirifoluà a confederarfi col Porefice corra il Resallaqualcofa fi erede lo 
face[fe accelerare la fperanza di poter facilmte cò l'autorità del Pontefi- 
cene fua,indebolire la Lega fatta congli Suizzeri, inanziche 
congratificarfeglila confolidafe, Irdulfe anco e maggior conf 
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za l'anio 


amo del Pontefice, che l'Imperatore bawendo dito nella Dieta di Vormatia 


Martin Lutero , chiamato da iuifos 10 falsocondatto e fatto e[faminare le 
cofe fue da molti T'heologi,iquali banveuano ferito etere dottrina erronea, 
e pernitiofa alla Chrifliana religione , gli dette pergratificare al Poiefice 
bando Imperiale:laquale cofa fpauerttò této Martino,che fe le parole ingiu» 
ziofe e piene di minaccie , che gli dieil >Cavdinale S.SìRo , Legato Apo- 
Aolico,non l'hauelfero cadotto ad ultima difperationesfi crede farebbe fato 
Facile,didogli qualche dignità,ò qualche modo bonefto diuiuere, farlo pare 
tire da gli errori fuoi,Ma quellu,che fi fia di; eo fafatotna! Patches 
l'Imperatore fenza faputa di C:eures, il quale infin'a queltempo baueua ba 
muto în lui fomma autorità, il'quale opportunamente morì quali ne'mede 
fim giorni;confederatione a dif./a commune eriandio della Cafa de' Medi 
tî,e de' iorentini , con aggiunta di rompere la guerranello fato di Milano 
ix queitempi,emodi,che infieme conuenifIcrosiiguale acquiandofisreflaf. 
Sealla Chicfa Parmase Piactza sbeeene iqleagonircgui 
î nica 
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. Hiftoria del Guicciardini + Anne 
Baucua temteiananzi,ie che attefoche Francefco Sforza ,ilqual'era efule 
aTreto;presendena ragione nelloflato di Milano per la înueftitura pater= 
mnaye per larinoncia det fratello;che acquistadefi (uffemefioin pofflfione, 
co bligati iCcllegati a manteneruelo e difendermeto sche il Ducato di Mix 

lano non còfumma[fe altr fatiche quelli di Cerwias permeffo al Papa né fa 
lodi procedere contra i fudditi,c feudatari fuoismma obiigato etiandio Cefa 
vesacquiftato che fuffe lo fiato di Milano ad aiuserlo contra loro,e nomina 
tamerc al'acquiflo di Fevrara;fu accrefcitoll cenfo del Reame di Napol 
promeftaal Cardinale de' Medici una pefione di diecimila ducati fa l'Arci» 
uefconado di Toledo,nacato nuouamente,& uno Fat i 
d'entrata didieci mila ducati per Aleandro de' Medici,figliuol naturale 
Iorenzogià Duca d'rbmmo è per dichiaratione dellequaicofe pare neceffa- 
rio breuemente raccontare quali Cefare pretèdewa,che fufiero in quefioit= 
pole ragioni dell'Imperiofopra il Ducato di Milano.*Affermauafi pla par 
te di Cefare,che a quello Ratomon erano di momento alcumole ragioni anti 
che de' Duchi d'Obliens,per non effere flato ééfermazo con l'autorità Impa 
Bo feet: rialeilpatto della fucciffione di Madama Valentina ye cheal prefente ops 
the greca! partenenzimmediatamete al'Imperio, perche la inueftitwra fatta a Lodowi 
MiaLimp: co Sforza per fese peri figliutoli era Fata riuocata dall'Auolo con amplitu= 
dine diante claufule,che la riuocatione bawena bamuto giuridicamere efec 
toyin pregiudicio maffimamente de'figliuoli:iquali non l'bauendo mai pofie= 
dito: bamewano ragione n peranzay e nonin attose perciò efere Pata max 
didal'inueSticwra fatta al Re Luigi per fe,e per Claudia fuafigiimola yin cefo 
fimaritafe a Carlo,e con patto , ebe non feguendoil matrimonio fenza col 
pa di Carlo;fufte nulla, e che Mitano per lauia retta pafta[fe a Carlozilgua= 
lene fuincaforale,prestte il padre FilipposinueStiro.Da go inferirf, 
diniuno walore era fata la fecéda inueitura fatta al med:fimo Re Luagi p 
fe,per la medefima Claudia,e per Angolem în pregiudicio di Carlo pupilto,. 
e cofirnito foto la tutela di Mffiiiano : dellaquale non potkdo fare fon. 
damento alcunoil Rc prefente ; meno potena allegare appartencrfegli quel. 
Ducato per nuone ragioni, pche da Cefare né baneua mainè ottenutaynà dia 
mandata l'inucPitura,co er mamfeRo négtipoter gionare la cefione fat, 
ta da Maffimiliano Sforza,quando gli dette ‘il Caftello di Milano : perche il 
feudo alienato di propria antorità;ricade incontinente al Signor foprano © 
perche Ma(Frniliano,benche ammeflo di confentimento di Cefare, morto 
quello Flato,mon banendo mai riceuuta l'inutftitura,nò poteva trasferire im 
deri quelle ragioni, che a fe non appartenenano. Fatta adunque, ma occui= 
imamente la confederasione tra" Pontefice, e Cefare,cotrail Re di Fran, 
as fa cofiglio cimune procedere innanzi che manifeStamete fi muone[fero 
l'armi,ò cSinfidiesò cs altoimprouifo imantepoiReflo per mezo de'fuor. 
feti contra îl Ducato di Milano ,e contra Genoua.Detiberojfi adunque »: 
chele galcedeli'imperatore,che'erano,a Napollse quelle det Pax.fice fi pre. 
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rfit. » Libro Quaitodecime : | dol 
Jentaffero all'inipionifoî porto di Getoaa armate di due mila fanti Spa 
guuali,e conducendo f«co Gieronimo Adorno : per l'antori*à, e fegnito del 
quale monendofi fimilmente nel tempo medefimo per op:ra fua gli bnominî 
delle Riuiere partigiani de gli Adorni;/perawano che quefta Cid tumuluaf! 
Je» Dall'altra parte era Aatocrattato per Franeefco Sforzuse per * Gieron 
mo Movone,ch'eraà T'tto appreffo a luicGmolii de principali de fur'ufei * 
tircbeinParma,in PiacéX3 erin Cremona fufiero aflaltateall'impronifo lo 
gli Fricefi,che n'epdno alloggiate) e'l medefimo fi faceffein Milano ye che Sl: 
Murfredi Palunifino , '\B42tro di Bringi, capo di parte in quelle montagne ce 
eGtuc8 to fanti Tedefchi peril Lago di Como, aftaltaffero quella Città, dome: Pt MET 
afftrisuanò brasmereblegreta inteliceza: e che fucced&do quefiecoferd aleu: ture, creò 
na delle più ineporigtizifuor'ufciti di Milanoyche erano molti Gentil'buomi: post du et 
niviquali  banemano occultam&re a rrasfarire a Reggio,dowe il giorno defli. ferisuci ma 
nato doueua effere Girolamo Morone;fi momeffero pentrare iello ftato fa» Bilvzt e gut 
edo cò più preffezza fi potcua tre mila fantî; alguale effertoii Parcfice ma nomini 
dò ac Pracefco Guicciardini Gomernatore già molti annidi Modena,e di Reg. pus nor 
gio,10.mila ducati cò com (one che glide/fe al Morone p fare fegretamp.. ivo 
re faciehe fuffero preparati al fusce(fo di queste cofesalteguali itGuiccrardi ©""*"""> 
no prefiafie fanore,ma occuiramenie,@9 in maniera tale che daliattioni de’ » Suit 
miniiri nd potePle il Redi Fr.icia,à querelarfi,o far finira interpretatione MitSUÉ. ) 
del Pontefice.Ma 16 Peio lose dalcena di queStecofe, L'armata an nil tie 
data a Genonardi fetce Galee fontili, quattro Brlgdrini set alcune Nani fipre: SENiC3 & 
Jentdin uanoal Porto: pche bmoge Fregofo prefentendo tz loro nenutasba 
meuzopportmamente prouedua:!a terra peròni fentendo rincuarfi cofa al 
cuna;fi ritirarono ‘eelta Riuiera di Leudres e in Lombardia effendo quel che 
fitrattavasetil donere uznire Gierolamto Morone a Reggio,in bocca di molti 
Juor'ufetiPederigo daB:ztole s peruenntogli all'oreechiesandò a Afilanò pre ton 
a notificarlo allo Scudoyitquale temerra a Milimoil Iuogo del fratelto, che Pestonttcito 
poco innàziera andatoin Frdcia:ilquale raceole le gemi d'arme allggiate © 
inuarij luoghi e dato ordine a Fedcrigo che dalle fue CaStella menaffe il 
le fantisandò fubito cd q00.lancie a Parma, certifiràdofi mentre andaua a 
ni bora più della werità di quel che Federigo gli auema riferitor perche i 
Faorufcitamafreatde l'ortive atollo adinarfifegrcomtteirano pa acuitora! 
lefemente andati a Reggio, facendo înenati luoghi cireofiiti richiefte d'buo doti chia! 
srinize dimoftrationi manifete d'bauere fenza indugio aretare cofe none: n 
nel qualemodo di procedere còiinad Gicrolsmo Marone, uenuto dopo (9r0 
mofio perauentura, perche quanto più fcopertamente fi procedemastào più di ot costa 
figenererebbe nimicitia era il Pontefice, Îl Rc. Appariuagiàmamfeila. St:00% 
@mente-a tutti la manîtà di quefte machinationize nondimeno lo Scudo giunto 
a Parma;deliberò la mattina fegutte, giorno foltne per l'amatiuità di S.Gio Mot; di 
wanni Bartifta,appresttarfi alle porte di Reggio;fperaito potere baiere oc» Cipelisedì 
Gafione di prendere cuti,ò partede fuor'ufciti,o mentre che ef fentendo la. 18î® neb 
pia A Ecco fia 
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s HiforiedelGuicciatdini . ‘Anna 


Jua nenwia fuggilfero della Terrasà perche,mò wieffendo faldatifovefficri;it 

Gonei Buomo di profr(ione alicna dalla serra, fpautrato;glicne def 

se prigioni; è forfe nella trepidasione dela Cituà [perdo bauere qualche 06= 

cafione d'etrarui demo - Prefent) qualche cofa itGouernatorediqu Roy 

e benchenonefiendo ancora mosol'effalto di Grnonasnon gii pareffe ‘verifi= 

mile che lo Suudo fenga ecmmandamento dei fuo Re, dando quali principio. 

alla guerra entrafie c0» l'arminel dominio del Pomteficesnondimene confi= 

devando quali fpeffo fiano gli imperi de’ Evdcefi,per ré«flereddl tito fpro- 

peduto ; mandò fabito a chiemar Guido Rangone ,eb'eramel Modenefe, che 

Lanotte medefimna Veniffe a Reggio : ordinò che do fantifoldati dal Moroi 

scnife la votte medefima gaclia parte » cb'erairalloggianzenti più vicini: 

cbe'( popolo della Terrasguale Sapena e/fere alieno da'Framerfisal fuono deb. 
a vetitane la CApagna fi riducefie alla guardia delle portesconJegnata aciafcanala cu» 
RiCspela he. ra /uauVenne lo Scudo la mattina feguente com quattrocero lansicudierra al= 
giicortito | leguali, ma lontano per qualche miglio, veniva Federigo da Bozgule té mit 
Suctviuto: e fanti: Co bauendo come fu vicino alla terva.mandaso Buonanalle vno de' 
Mcorf PEC fuoi Capitani al Gouernatore a dimandare di voler parlare colui; fi conutuo 
no che lo Scudo s'accoRtaffe ad vna portilla,ch'entra mel Rivellino della por 
pominaroi,1asche và a Parma,enelInogo medefimo esili ii Gonermatore, ficuro cia- 
Sens che. founo diloro fono la fede l'uno dellaltro.Cafi venuto innanzi lo Senda» e 
Lin /montatoa piedess'accoslà con parecchi gensil'buomini a quella porta=dàda 

querce Po vftuoil Gomernatore; cominciarono a parlarcinfieme,lamentandofii'ono, - 
adisone che. melle Terre dell contra i Capitoli della céfederatione fideffe ri. 
greche dal cesso, fomentoa'fuor'vfeiui adunati per turbare lo lato del Rg;l altro che 

"ik eglicon effercitoarmato fuffe entrato.all'improuifonel Dominio della Chie» 

fasnelguale Ratoli:stdo alcuni del popolo contra l'ordine dato;seperto na 

n° delle porte per introdurre vmo.carro carico di farina; Buonanale ch'era.in* 

che finzcae contro a quella porta;perche le genti dello Scudo fparfefi intorno alle mura, 

- ne circondauano'yna partes [pinfe innanzi con aleui buoi ‘arno per 

cutrare dentrosma effemdane cacciato,e ferrata la porta cò grande fircpitos 

ilo umore venuto nel luogo,doue lo Scudoye'l Gouernatere parlauan 

gione che quei della Terra, & alcuni de' fuov'ufcitide'guali eran 

mura del Riuellino , (caricati glìfcioppicontra quelli, ch'erano 

Scuda;ferivono gravemente Alchandro da Friuitio  delagmale ferita morì 

fea due giorni: indegno certamete di que/ti calamità, perche banemedifua= 

























































sò Ci 


no Lie oil venare a Reggio lialtrifuggirono , n fuluò lo Sewdoaltva cofaycbe'l 
59) a goto rifpeitosiigul'bebbe chi voleua trave ali, di non pereuoere il Goneraazo» 


Fio 'ode cha resa e/fi ndoegli pieno di fpauento » e lamert andofi cfergli mancato della 


fe ot dest fede, né fapendo vifoluer[isò lare fermoyò a fuggivesil Goneruatere pre fola 
quelle" per larsamoye corfortadolosche fapra la fede fu o fagni$t 
Je nel Riveltino s now.'aecompagua to altri de fuoiscbvla Mottagei 
mo Frdiefe se fucofamaranigliofa,che tutte le genti Serna la 
sta o Sese 
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loSeudo éffer'entrato ditrosamdeta tra loronla vece che era ato fatto più 
gione; fi meffont'imfuga com tantozimore:che molzi di loro gittarono le lan. 








no è rie 


-cie perde firade, pocbiffmifurono quelli,che afpetteffero lo Scudo: isquale toni 
sdapa lungo parleméto,et effe faro certificato;cle'ldifordine era mato da' 37, id toa 


Suoisfudiceriato dal Gouernatore ilquale vifpetto alta fede data;cr alle com fino d' 
“mmiffioni bawteddal Pontefice di non far dimoStratione alcuna conera il Res Pio, 
sos volle rienezlo» dellaqualeviedrione mon farebbe f-anito l'eferzo,che al 
stbora per molti fi vedette, dell vibellione dello fiazo di Milano:perche le g8 
agi d'arme fe bene melfeinfagamon effendo feguitate da alcuno , perche in 
Reggio erano pochiffimi canalli ,&-hamendarifcentrato a' confini del Rege tit 
“giano Federigoda Bogzole,che Veniua ionanzi con mile fanti; fi fermaro= 
‘n005 riordivarano.e'Lterrore cominciato a Parma,cr a Milano per efere 
Pratri primi auifi,che lo Scudo era prigionese e genti d'armeratte:nò farch 
che andato innanzi,come fi fuRte intefo le genti d'arse efiere falue, monefst ©" 
do malfimamente în Inoghi vicini efercito,nè forzeda poter fare monime= 

10 alcunose re/twdoni molti atri Capitani di genti d'arrae , Ritiro] lo Sca 
do accolti canallivo>i fantia Coriago villa del Reggiano, vicina a fcimi= 
glia.di Reggiosonde tra pochi gioruî fi ricìrò di là da Lenza în Parmigiano, 
drautdo mandato a Roma la Motta a giuftificare col Porcfice le cagioni dei 
l'eBere andato a Reggio,er a fare inflanza, che fecondo i Capirotiseh'erano 
sra'l Rese lui,caccio (ie ribelli dt Refuora dello Fato della Chiefs.Ma né 
giorni medefimi wncafo, che accadde a Milano fpanenò molto l'animo de' 
Fràcefi,come fecon fegni mifefti fuffero ammoniti dal Cielo delle 
‘calamità: perche il giorno folenne per lamemoris della morte del Priucipe spieinci: 

de gli ApoSfoli,tramitato giàilSole-nel Cielo (eremo, cadde pl'aria da alto pis eta 

3a guifad'un fuocoinnazi alla porta delCafteilo,oue erano fiati codotri mol tpi pistoni 

ti barilidi poluere d'artiglieria tatti de Caflello per ma largli a certe for. nelesone 
#ezze: perilche Lewatofi fubitamence cé grde Mrepiro,grade imcedio:rouinò vin tenti 
infivo da' folati nna corve dimarmo belifima,fabricata oprala porras 19: &eeia 
molla fommità dellaquale fiaua l'Horologiosré folamere a Torre, ma le vst fnmnais, 
age le camere del CaRello, Caltri dif: comigui alla Torre  remendo Bolt dat g 
el tempo medefîmo perlo tucno finifarazo, e perla roninardto gradeentri Sapio 
gli edificjdel Caftello, ecutra laCitcà di Milino,c&-i fafie pietre grandiffi 
3ne dalle reuine volauauo con impeto incredibile [pautrofamente in quà, & 
inlà per l'ariz,borapercotendo uelbalzare molte aerfone,bora ricopre ole 
sonle vonine:dalle quali era ricoperta con tant faff.che parena cofa lupi: 
Aijirna,ta piazza del Caffello:de qualialcunidifinifurata gra.tezza li 
2r0no lontani per ifpatio di più di 500» paff x ra l'hora propria che li buo 
“«aini c?ycando divicrearfi dal caudoyandanino Paffeggiando perla piazza: 
‘però farono ammazzati piu di cento cinquanta fautidel Caftello,e'1CaSîel 
Tano ella Rocchetta, &5 qullo del CaStrlio se glialtri tanto asconiti eri. 
ud d'animo, edi configlio, e reninato tanto (patio di muro, che al popolo, fe 
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Hiftoria del Guicciardini; “Anto 
Lima incommodità,e detrimento di tutti rebbe per varie cagloni necrfita: 
10 a Rare non picciola pre del tempo fuora di Spagna:ma molto più gli ba 
uena moffi l'odio grande, che bamewano concepueo còtra l'awariria di quelli 

a quettocea be o gonernauano, malimamere cotra® Ceures:l quale dimoRtratofi 
sesdleui più giabile , bauewa per tutte le vie accumulato fommsa grandiffinza di danari; 
Voletenare medcfimo gli bauewano fatto gli altri Piamminghi,wt4Edo per prezzo a fa 


tiene fa ques 





















St biaoni. reffierigli fc folii a darfi agli Spagnuoli, e facendo venali ine le gr 
foetugueli tie, priuilegij,&r efpeditioni, che fî dimandanano alla Corte,in modo che cock 


sheaituò 1° saticutrii popoli contra il nome de' Fiaiminghizbaneuano all partita di Ce 
oo fa 





Jare btumultwato queidi Vagliadulir, & appena v/cito di Spagna, folewatt 
tuttimon ( fecondo dicemano Jcontra îl Rema contra i cattini Gouernatorise 
communicatiinficme Feonfigli,nd preflando piu obedieza agli Pfrciali Re- 
Bij\bancueno fatta congregatione della maggior parte de' popoli-i quali dite 
forma al gonernorfi veggeuano în nome dela Sata Giunta(cesìcbiamzuano 
hCepidico il configlio Uniuerfale de'popoli)ctra iqualiefferido/i levatiimarme i Capi 
fio, che ta. pani, e mini/tri Regl}, ridotte le cofe în manifeRa guerrazerano tanto molti= 
dei do ifordini,che Cefare piccioliffima autorità vi ritenema:donde în Ita- 
Nonio diaye fuoricrefcema la fperàza di coloro, e'barebbono defiderato diminuire 
fanta grandezza, Haurna nondimeno l'armata fua acquiftato e8ira i More 
F'ifola delle Gerbesetin Germania era flaravepreffaimqualche parte la ripie 
tatione del Re diFrdcia:perche didoegli per natrive difcordîe m quella Pro 
nincia»fsuore al Duca di Vertimberg,difcordàte con la Lega di Swenia,ipo 
polini porttemite;lo cacciarono del fuo fiatose&"acquiftato che l'hebe 
nolo vederono a Cefare defiderofon'abbafare i feguati del Re di Fracis 
obligandofi ala difefa cera qualiique lo moleStalfesilperche quel Disce tro 
sandofi difrutto fotto ta fperanza de gli alti Pràce/i: fu necelfitato ricorre 
re alla climenza di Ceforese da ui accettare quelle leggi,che gli furono da» 
te,non rimefto però per queto nella pofe(fone del fuo Ducato. Nella fine di 
Fieno. queStoamo Ref forze “tre mila fi Spegnuoli tati pin meftn Sicilia 
di mf he uolendo ruornare in I/pagna fecondo il comandamento bawmto da Cefare 
te Gonzaga difprezzata l'autorità dé Capitani, pafiarono a Reggio di Calauria, e proce= 
eta Vicoia. dendo con fare per tuttò grauiffmi danni verfo lo [lato dellaChiefa;meffono 
Tpattro 1a ingraueterrore il Pspaynell'animo delquale era fiala memoria de gliaccà 
tran dita. denti d'rbino,che ò folcuati da altri Principi,ò accompagnadoficoì 
Relbemeiti. Franee/co Maria, co' figliuoli di Gian Pagolo Baglione,e conglialtri 
fuicati Gen ci della Cbic/ay:ò fafcitaero qualche incendiv:ma[fimambte ricufando l'of 
tatiucoe È ferte fate dal Vicerà di Napoli,e da ui,di foldarme ona parte, a gli altr 
lersemdlivi far donatione di danari:delleguali offerte prefo maggior animo;fi nsonenz= 
no nerforl fiume del Trato,nò per lo paefgfretto del Capitanato,ma plo ca 
mino largo di Puglia, aggiugnendofi continuamente alti fanti,e qualche 
canallo diuentauano fempre più formi mondinzemo firifolud piu f= 
Gilmmeutese più preSto,ghe glibu ni n nnt Ai 
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‘che paatoîlTrbto per entrare nella Marca Anconitana,mellaguale PI» 
sefice baucua mandate molte gent, andati a campo a Ripa Tranfona,ba= 
Sini dato uefa gagliardo perduimali i rofroro cir 
sirarfi perilche diminuiti malto di animo ye di riputatione,acecttarono cu- 
pidamente da' miniftri di Cefare condicioni molto maori di quelle , lequali 
“prima bawenano difprezgate. 
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\Efcriuenellibro quartodecimo i penfieri di Papa Leone per liberare 
Italia da Oltramonaani :l'acquitto del Regno di Nauatra, fatto dal 
Re di Francia:la Lega fecrera fra'l Papasel'Imperatore contra Francia: che 
i Francefi vennero. ‘Mons.dello Scudo a difenderlo ftato di Milano, e 
la guerra che vifi fece (orto Lautrechifin che gl'Imperiali,e Francefto Sfor 
24 acquiftarono quel Ducato :la guerra di Parma, checon la Città di Pia- 
cenza vennealla Chieh:la morte di Papa Leone, che diede occafioneal 
Dura di Ferrara di ricuperarmolt luoghi , e di folleuarfi tumulto in mol 
parta creation di Papa Adrianonl'entrata di Francefco Sforzain Mila 
faxro d'arme alla Bicocca:la prefî di Genoua per gli Spagnuoli :icrauagli di 
Tofcanasel'occupation d'Arinino per Gifmondo Malatetta. 
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E DATO el priacipiodell'AmmoM. D.X.XT. quell 
picciolo monimento,temuo più per La memoria frefcade” 
Fasti Spagnuoli,che afltaronolo fato d'Yrbino,che per 
PVI che appariffero cagioni probabili ditimoresco 
NSLRAI pochi mefi paia perturbarfi le cofed' Italia ch guerre mol 
to più lunghe, maggiorie più pericolofe,che le paffate,fi- 

ndo » l'ambitione di duc potentiffimi Re , pieni era loro di emulazione, 
d'odio, edi fopriso adelfercitare tutta la fua potenza, e uutigli (legni in 
Iralizslaquale Stara circatre auniin pace, benche dubbia e piena di fofpet 
Lione parena c'baueffeil ato proprioye la Fortana d inuidioi del- 
Lf quiete tiche pollo più amen narra 
tica fel 
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rocurare la conferwatione della pace » più (p'Ro che gli altri 


La perturbano; & accendono con tutta l'induSiria,cr autorità loro Îl fuoco, 5 


ilquale 








faciarono È 


Principio a nuoui mowimenti dettono quelli,iquali obiigati più © 
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Miftoria del Guicciardini « Zone 
ilquale quando altra rimedio nori baftaffi 5 dnrievebbono col proprio fanguò: 
pracarar di [pegnere:percbe fe bene tra Cefaresetil Re di Fracia\refeeBero 
concinuamente le male inclinarioni ; nondimeno nè baucnano cazioni molto 
‘org@tialla querra prefente,nè eccedeuano tato l'unl'altro di pot8Za in Ital 
lia , nè d'alcuna opportunità , ché fenZa comp>gnia di qualeh'un'altro de 
Principi Italian anti ad ofenderfi = perche il Re di Praicia bas - 
tendo cGgiunti feco iVinîtiani alla difefa dello fato di Milano, tt e[fendogli 
Suizgeri non prisi più a fare le guerre in wome proprio,ra difpofi folanaè 
a fernire , come foldati chi gli pagofte, non baueua cagione divemere movie 
mento alcuno di Cefare nè per via del Reame di Napoli,ad per tia di Gerà 
mania:nò da altra parte bauena facilità d'off&der Cefare nel Reame di Ne 
poli, non concorrendo feco a quella imprefa i Panreficesilquale ciafcino dì 
toro cò uarie pfferte, & arti fi cercaua di conciliave,in modo che fi credena; 
che fe'l Pontefice perfeuerà to aiave di mezo tratartidue, effe nigilantes 
e Jollecito atemperare con l'autorità Ponteficale e con la fede , che glide= 
rebbe la neutralità,gli fdegnise reprimere l'origine di configliinguieti,s ba= 
nfteaconferuar e patcoNe fi vedena cagione, che lo neeefitafe  defide= 
rare > da fultitarela guerra , perche e prima baueuatentato l'armi infetti 
cemente, 5 eTendo amendue queSti Principi rato grandi, bauewa da temere 
* parimente della vittoria diciafeun di loro,cono/chdofi chiaramzteche quel 
o: Losche ripranelTe fuperiore,non barebbe nè oftacolo,nè freno  fottoporfi tut 
ta Italia, poffedewa tranquillamente ,e con grandiffima obidienza lo fiato 
amplifimo della Chie/a,e Roma,e sula la Corteera collocata in Sommo fio= 
rese felicità, banewa piena autorità fopra lo fato di Firengeflato potente 
ian quei tempi, e molto ricco,eo egli per natura dedito all'ocio, dr a'piaceria 
hora per la troppa fieuza e grandezza lino fopra modo dalle fan 
cendesimmerfo ad dire tutro' giorno mufiche, *facetie,e buffoni,inclinato 
", ancora troppo più chel'boncfoa'piaceri ; parcua denefte c[feretotalmente 
alieno dalle guerreseAggiugnenafiche bauendo l'animo pieno ditanta mas 
guificenza , e fplendove,che farcbbe Fato marauigliofo ; [e pre lunghifima 
i Jucerffione fulfe dfcefo di Re grandifioni s nè banendo nello fpendere , è ne 
donare mifurasd diftinzione;non folo beutua in brene tempo diffipato chine» 
Slimabile prodigalicàîl eforo accumulato da Giulio,ma bamcendo dalle (pedi 
tioni della Corte, e di molte forte di vficy nuoui efcogitati per far dinari, 
pratto quantied infinita di preumia,bancua fpefotanto ceccfimamente,ch'era 
necelficaro continuamente a penfare modinsoni da foftenere le profufe fot fe 
duusesto fue, mellequali non folameate perfeueraua,ma più preftò aumnbtana. N ba» 

‘n- weua Ftimoli di far grandi alcuni de'/uoî , e fe bene lo rormentaffe il defide= 
derio di ricuperare Parma, e Piscenza, e d'acquiftar Ferraramendimeno 
nd pareano cagioni b24:: ad înducerlo a riuogler fostofapra lo Ato qui 
todel Mondo,ma più prefto a remporeggiare, e afpestare l'opportunità,e 
l'oscafioni » Mad Vero quello che fidice > NON HANNO gli buomini 
maggior 
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maggior nimicò,che la ra profperisà,perche glifa impotenti dife me- 
nei icemiofi cr ardiiclmalee cupi di turbare il ben proprio con co- Piso) r 
fernuone. Lione coftituito intale fato,ò riputadofi a grandeinfamia l'hauer dici To: 


To 


perduto Parma,e Piacenzasacquiftate con tantagioria da Giulio,ò non po- odia: 


tendo comcenere l'apperio ardtie all'acquifto di Ferrara;ò paredogl femo» 
siuafenzabauere fatto qualche cofa grade, lafciare infame la memoria del 7 
fuo Ponteficato,ò dubitando,come dicena egliche i duc Res efeluficiafenmo % 
dalla fperanza di efere congiunto feco, e per queSto poco babili a offenderfi 
infieme condeftende[Jero finalmente tra loro a qualche cziuntione che fu 
fe adepre[fone della Chiefa ye ditutto' ret d'Italia, è [perando come i 
“vdì poi dire al Cardinal de' Medici, cb/cio di tuti fuoifegrei, 













del Reamse Napolitano,vendicandofi quella gloria della libertàd'Italiz,al- fe 
Laquale prima baueua manifeStambte afpirato l'anteceRore:cofa che né po ©: 
tendo faccedere a Lioné cò le proprie forze, fperaua mitigato primaîn qual 
che parte l'animo del Re di Francia coneleggere qualche Cardinale defide» 
raro da lui, e col dimoftrarfi pronto a eScedergli dell'alere gratiesindurlo a 
dargli aiuro contra Cefare, come fe fuffe per pigliare în luogodi riftoro.i fo- 
lazzosche a Cefare accade il medefimo,ch'era accaduto a lui, Quelîigue 
o raoweffe di quete cagioni,o vnaso più,o cutte infiemes Voltò tuttii pe] 
alla guerra, &r ad vntirfican Uno di queffi due Principi , e congiunti conlu 

muouere in Italia l'armi contra l'altro:a'quali penfieri per trowarfi prepari 

sona potere fratàto effere opprefio da alcuno, m&tre erattawa conciafcimo. 
ma piu rettamente col Redi Francia; ma+ò in Eluetia Antonio Pucci Ve 

Seona di Piftoia,ilquale ottenne poi in altro empo la dignità del Cardinal. 

soya foldare,e condurre ell fiato della Chiefa fcimila Suizzeri:iquali ef 
dogli fenza difficnltà conceduri da' Cantoni, per la confederatione che do- 
pola guerra d'Yrbino banewa rinouata conloro,ottennco Il paffo per lo fiat 
di Milano;gli conduftenel Dominio della Chic/a sintrattenendogli piu mel: 
in Romagna,e nella Marcaseffendo incerto cia/cuno a che propofito,non ef 
Sendo monimento alcuno in Italia,foftemefe otiofam&re tata (pefa;egl 
mana bauergli chiamati per potere Viuere ficuramere,fapgdo che ognigie 
no erano da iribellidella Chiefa machinate cofe nuoue © laqual cagione nor 
paredo verifimilercadenano ne' difcorfi degli buomini Varij céce 
deus ch'egli fi fuffe arnuato per timore,ch'egli bawefse del Re di Fracia: chi 
p qualche difegno d'occuparFerrara:chi che bauefscinclinatione di cacciar 
Cefare del Reame di Nupoli. Matra lui,c' (Re fi trattana fegretambte d'afsal! 
tare con l'armi congiunte infieme il Regno Nupolitano y con condizione, che 
Gattaye tutto quello,che fi còriene tra'Ì fiurne del Garigliano, e&icéfini dello 
Sato Erclefiaflico,s'acquifiafse pla Chicfacil reflo del Regno fufse del fecà 
do genito del Re di Fraciayilquale per efser d'età minore bauefse ad «fiere 
infino ch'ci fufse d'età maggiore,gouernato inficme col Reame da vn Lega- 

s so 
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cefi di Genoua , edel Ducato di Milano poter po facilmente cacciar Cefare. modum re- 


Hiftoria del Guicciardini. Anno 
4 4poRolico,che rifedeffe a Nepoli.C3teneuaoltra que/to la capitolazione 
chel Re douefte aiutarlo contrai futditi, & feudatari della Sedia Apofio- 
conditione appartenente allo flabilimto delle cofe poffedure dalle Chie 
La;ma non meno alla cupidità,che bauenail Pontefice d'acquiftar Perrara» 
Nelqual tempo molto opporeanamente a quei difegni il Re di Francia im, 
tato dall'occafione de'tumulti di Spas fortatone feconde che poi, 
querclidofi,affermaua,cat Pireficermadò vn'efercito fotto Afparorb, fra 
gello di Lautreb in Nawarra per ricuperar Gi Regno al Re antico,e nell'itef= 
Jottp> Ruberto della Marciaye'l Duca di Guelleri comsinciafiero a mole/ta> 
rei cGfini della Fiandra, Le diftordie di Spagna feciono facile ad a/parotb 
_ l'acquiftareil Regno di Namarra, deftiuto da ogni alutoye nel quale mon era 
Jpeata la memoria del primo Re:cr baubdock artiglierie e fpugnata la Roc 
di Papalona,entratone' confini del Regno di Catalognasoccupò Fontera» 
hiaye corfe fin'a Logrogno,dide(come fpe[fo aniene nelle cofe bumane)gio= 
5 nò a Cefare quello che gli buomini baueuano creduto dourrgli meocere:per= 
chele cofe di Spagna tramagliatefin’a quelgiorno convari] progreffi erano 
ridorte in gradiffime turbulenzeseBendo da vna parte congiunti popolari , 
+ e plebei; dall'altra bau&.o prefe l'armiin beneficio di Cefare molti è Signori 
iquali per l'interefte de ghi tati temenano lalicenza popolare;laguale proce 
duta a manifefia vibellione, deliderofa di bauer capo d'autorità,b. 
to della Rocca di Sciatiua il Duca di Calauria , ilquale rieufand 
l'armi contra CE/are,né volle difcoStarfi dalla carceresMal'eRicre afialtato 
il Regno proprio dal Re di Frdcia, cémofieinmado gli animi de popoli,iqua 
di (enza difpiacere bauewano tollerata a perdita del Regno di Nanarra,ben= 
che diuencato per l'Unione futta dal Re Catolico, membro de' Regni loro,che 
0 parte per quefta cagione,parre per qualche profperofuccefto,che baucua ba 
muto l'effercito Cefareostuteo'! Reame di Spagna, depoRto pi facilmente le 
lo caetioni tra loro medefimiz ritornò all'ebiditza del fuo Rr, Alla profperità 
del Re di Frdcia per la viuoriacofi facile del Reame di Nauarra;s'aggilifo, 
Lila Jebawelfefapuro fare l'occafione, maggior fucccfto:perche gli Sainzerip 
era. prefioa'gualierano gliambafciatori fuoie di Ce/are,sforzadofi ciafch def! 
femine_ A- fidi congiugnerfi cò loro, rifiutaua contra l'opinione di molti, e cétra l'int= 
San ame pioneyche bamenano data,l'amiciia di Cefarc; abbracciarono la c3giuntione 
a Mato col Redi Francia,obligandofi a concederea gli flipendij fuoi quati fanti vo 
n Leffe a qualunque imprefa ye dinon ne cacedere ad alcun'altro per ufargli a 
11 offefa di quel Re.Retama l'effecutione della capitolatione fatta a Romatra"l 
Prcficese luisdellaquale effendogli ricercata la ratificatio ne,cominciò a A4 
eb fofpefose[sedoglimelfofolpetto da molti che attefo le duplicità del Pon 
a tefice, e l'odio, che aftuno al Ponteficato gli bauewa eourinnamente dimo= 
Het mene | Rtrato,era da dubitare di qualche frsudesdicendo né fer ucrifimile, chel 


fr orinicne 
Wa vidient@. Pontefice defiderafte che in bi,d ne'figliuoli perueniffe.il Reame di N 1pî 


























































Giai Malo" pole bawedo quel Regno, et Ducato di Milamostemerchb: roppo la fus po- 
ten 
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Venga: per cériDIRtA beninolenza fcopertafi cofi di fubito non ePer stza mE 
PerioAnertiffe bene alleofe fue da gl'inganni, e che credèdo acquifiare 
Regno di Napoli né perdefte lo fiato di Milano: perche mandido l'effercito 
Napoli farebbein pore/tà dei Pontefice,che banena feimila Suigzeri;im= 
tdbdofîco' Capitani dell'Imperatore disfarlo: e disfasto quelto,che difefa 
vimanere a Milano?N deftere da marauigliarfi,che'l Pontefice baudo ten 
tato,che cone forzegli fufietolto quel Ducato difperato di poterlo oîtene= 
ve altrimenti, cercafie priuarnelo cò l'ingani.Quefle ragioni commolfono 
il Re in modo,che frido dubbio del ratificare,e forfe [pettàdo rifpofta d'al 

icbe;non auifana a Roma cofa alcuna,lafciando fofpefiil Papa,e gli 
ri fuoi. Mail Pontefice;ò perche ueramente gouernandofi cò le 
Simalationiconfates bau] l'animo alieno dal Resà perche come nie paf 
Jazisuati termini del rifpondere, fofpettando di quel ch'eraye temendo che’ 
Rendi fcopriffea Cefave le fue pratiche, e che tra loro per queto poteffena 
Jcere congiantione in pregiudicio fuo,concitato ancora dal defideriv ardere, 
‘che bauena di ricuperare Parma, e Piacenzase di fare qualche cofa memo 
vabilemfdegnato oltra queSto dalla infolenza di Lautrech, e del Vefcono dì 
Tarba fuo miniStroiquali non ammettendo nello $tato di Milano alcuno cè rosi Pr 
wrandamentosò prouifioni Ecclefiafliche:le difpregiatano cè fuperbiffimae,et ris doti no 
infolentiffme parole;deliberò di congiugnerfi contra il Re di Fracia, co Ce» Meicdae 
Saresilqualeirritato dalla guerra di Nawarra Flimolato de molti fuov'ufeiti quiceztipe 
dî Milamo,c3moffo ancora da alcuni del configlio fuo defiderofi d'abbaffare ro7de ciRe 
la gràdezza di Cewres , che baucua store diffuafo il fepararfi dal Redi Frà trando 


cia;firifolue a confederarfi col Porefice catra il Resallaqual cofa fi credelo *Saltio Ma 
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Faceffe accelerare la fperanza di poter facitmere cò l'autorità del Ponsefi> dico + ilee 
ce ye fuasindebolire la Lega atta congli Suigzeri, nnanziche con donî e dice Gs 





congratificarfeglila coufolidafie, Iudu(fe anco amaggior confidenza l'ani netuoi Com 
mo del Pontefice, chel'Imperatone bauendo udito nella Dieta di Vormatia menti; il 
Martin Lutero , chiamato da luifo1to falsocondotro s e fatto efaminare le ma ilvetio» 
cofe fue da molti Theologi,iquali baiseuano riferito efere dottrina erronea, *° 3" 


e pernitiofa alla CbriRiana religione gli dette pergratificareal Paueficell veto 
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bando Imperiale:laquale cofa fpauentò tito Martino,che fe le paroleingiu» Bel: 
riofe , e piene di minaccie , che gli di0eil bCavdinale S.Si0 , Legato Apo- 
Aolico,mon l'haueffero codotto adulti me difperationesfi crede farebbe fato 1, 1 cursi. 








Facile, didogli qualche dignità, ò qualche modo bonefto diuiuere, farlo pare matie. 
Bire da gli errori fuoî.Ma quellu,che fi fia di queSto,fu fattotra't Patcheie MEAN 
l'Imperatore fenza faputa di Ceures, il quale infin'a queltempo bautua ba fo 6» 
in lui fomma autorità, cy il'quale opportunamente morì quali ne'mede del'ordi 
sconfederatione a dif.cfa commune eriandio della Cafa de' Medi. 
i, con aggiunta di rompere la guerra nello flato di Milano 
iu queitempi,e modi,che infieme conuenificro:ilquale acquiflandofi;reftaf. 
Se alla Chicfa Parmase Piactza;:she lecenefie cò quelle ragioni c 
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Hiftoria del Guicciardini » Anne 
Bamcutante innanzi, cheattefoche Francefto Sforza ilqual'era efule 
aTreto;pretendena ragione nello fiato di Milano per la inueflitura_ pater= 
naye per la rinoncia det fratello;che acquistàdefi fuffemefioin poffefione, 
 chligati i Ccllegati a manteneruelo e difenderueto sche il Ducato di Mix 








lano non còfumms[fe altri fasische quelli di Ceruias permeffo al Papa né fa 


lodi procedere contra i fadiiti e feudatari fusisena obligato eriandio Cefa 
esacquiStao che fuffe lo fato di Milano ad aimarlo contra loro,e nomina 
tambre all'acquiflo di Ferrara;fu accrefciutoil cenfo del Reame di Napoli: 
promiffaal Cardinale de' Medici una pefione di dieci mila ducati ful' Arci» 
stlcnado di Toledo nacoto menamente, cr ao to ei came di Napoli 
d'entrata di dieci mila ducati per Alefiandro de' Medici,figliwol naturalefii 
Lorenzogià Duca d'rbimo : per dichiaratione dellequaicofe pare neceffa= 
sio Brescmente raccontare quall Clare prettdcua,che fuer in quello: 
pole ragioni dell'Imperiofoprail Ducato di Milano.®Affermauafi pla par 
te di CeJare,che a quello Stato mon erano di momento alcunole ragioni anti» 
chede' Duchi d'Orliens,per non effere Fiato cGfermato con l'autorità Impe 
rialeilpatto della fucceffione di Madama Valentina ye che al prefente ap= 
partenenaimmediatamete all'Imperio,perche la inueRirwra fatta a Lodowi 
to Sforza per fe peri figliuoli era ffata rivocata dall'Auolo con amplita= 
divante clanfulesche la rivocatione beneua banuto giuridicamese effee 
pregiudicio meffimamente de'figliwoli: iquali non l'banendo mai pofle= 
duto : bauewano ragione fperanza»  nonin attose perciò ffere Sata ua= 
lidal'inucStitura fatta al Ri Luigi per fee per Cloudia fua figiiuola sin cafo 
fi maritafiea Carlo, e con patto , be non feguendoil matrimonio fenze cole 
padi Carlo;fufle nulla, e che Milano per lawia retta paftoffe a Carlosilgua= 
lene fuincafotale,prestre il padre FilippoyinueStiro-Da $i10 inferirfi, che 
diniuno walore era Rata la fecéta inueSitura fatta al medefimo Re Lugi p 
fesper la medelima Clandia,e per Angolem in pregiudicio di Carlo pupillo, 
e coBftuito fotto la tela di Meffimiliano : delleguale non porBdo fare for. 
damento alcumoilR: prefente ; meno potena allegare appartencrJegli quel. 
Ducato per nuone ragioni, pche da Cefare nè baucua ma: nè ottenuta,né dia 
mandata linue Ritura,co c[fer manifeRo néglipoter giomare la ceffone fats 
ta da Maffimiliano Sforza, quando gli deete il CaStello di Milano : perche il: 
feudo alienato di propria antorità;ricade incontinemte al Signor foprano : e 
perche Ma(fmiliano, bencbe amm'fo di confentimento di Cefare, morto im 
cello Fato, mon banendo ma ricenuta l'inut/titura,mò potena tresferire im 
«deri quelle ragioni, che a fe non appartenenano. Fatta adunque, ma occul= 
iPimamente la confedevatione tra‘: Pontefice, e Cefave,cotrail Re di Fram, 
“iasfa cò/iglio comune procedere innanzi che manifeRtamere fi muonc[fero 
l'armi,ò coinfidie,ò cé Naltoimprouifo inantepoiftefloper mezo de'fuor 
Wfeiti contra il Ducaro di Milaro.,e contra Genona. Detiberejfi adunque > 
chele galcedeli'tmperatore,che'erano,a Napolie quelledei Pat fice li pre 
Jensefiero 












































fit. - Libro Quaitodecimo 
fentaffero'all'inipronifoîm porto di Geitoa armate di due mila fantì Spe? 
guuoli,e conducendo fico Gieronimo Adorno ; per l'antorirà, e fegnito dell 
quale momendofi finilmente nel tempo medefimo per opera fua gli buomini 
delle Riuiere partigiani de gli Adorni; {peramano che queta Cir tnmulmafi 
fe» Dall'altra parte era Ato erattato per Franeefco Sforza,e per * Gieroni 
mo Mavone,ch'eraà Titto appreffa a lui cd molii de' principali de fuor'ufei SI 
fi,ehein Parma,in PiackXi erin Cremona fuftero aifaltateall'improuifo le sis forn 
gti Friicefi,che u'eraso aloggiate) e'l medefimo fi ficelfe in Milano ye che 
Manfredi Palawifimo , c'i Muto di Bringi, capo di parce in quelle monzagne 
eBduc8 lo fanti Tedefthi peril Lago di Como, aftaltaffero quella Città, dome: Dist 
affetta brawereblegreta intellicaza: e che fuccedbdo quehte cofe,ò alcu 
na delle più imepovidtizi fuor'ufcvi di Milano,che erano molti Gentil'buomi 
niviqualis lranewano occultamE:e a trasferire a Reggio,done il giorno deffi- 
nato doneus effere Gieralamto adorone;fi monc[fero p entrare ell fato fe 
cado cò più pretezza fi potcua tre mila fanti: alquale efferoil Parefice ma n 
dò a Pricefco Guicciardini Gomernatore già rsolti nni di Afodena,e di Reg 
gioy10.mila ducati cò cdm (fione che glideffe al Morone p fare fegretamè- 
e fîc,che fulfero preparati al fusceffo di queste cofesaltegualiit Guicciardi 
no preflafie fanore,ma occultamente, rin maniera tale che dall'attioni de' 
minifiri n porefle il Redi Frsiciasò querelarfio fur finifirainterpresaticne "* 
del Pontefice, Ma nd fufelicel'enento d'alcana di queSle cofe, L'armata an 
dara a Genona di feste Galee foztli, quattro Brigatini setalcuns Nani fipre: 
Jentdîn nanval Porto: pche Doge Fregofo prefentendo Laloro nenntasbia- 
neuzopportanamente proveduta:la cerra peròni fentendo rincuari cofa al 
euma;fî ritirarono nella Riuiera di Leudres ev in Lombardia e(fendo quel che 
Ji trattavasctildonere uenire Gierolamo Morone a Reggia,in bocca di molti 
fnor'ufcti > Pederieo daeziole  peruenntoglall'orcecbiesandò 4 ALilatò pre ton inni. 
‘a norificarlo allo è Scnatoyilquale teneira a Milano il luogo det fratclto, che Piosarsito 
poco innAziera andatoin Frasiasilquale raccolte le genti d'arme alloggiare Cuicind 
imuarij luoghi se dato ordine a Federigo che dalle fue Caftella mensjfe mil 59 S6%ta+ 
le fantisandò fubiso c3 400.dancie a Parma, cebtifiràdofi mentre andaua a 
ogni bora più della uerità di quei che Federigo gli haueua iferitox perche i 
Prove non feguido l'ordine dato dello sdinarfi fegratamEseserano pa a quetosca 
lefemente andati a Reggio, facendo intuttî i luoghi cireoStati richie/te d'buo 85% è 
minize dimo/trationimanifeffe d'hautre fenza indugio a retare cofentoue: mato di Fis 
nel qualersodo di procedere ciò Gicrolsmo Marone, senato dopo oro *isasiedaia 
mofio perauentura, perche quanto più feoperramente fi procedewa;tà"o più di eni enim 
figenererebbe nimicitia trail Pontefice, o il Re. Appariuagià manifefla. Guatiomm | 
mente atutti La uanirà di queste machinationi:e nondimeno lo Seudogiuato thisna 
« Parmaideliberò la mastina fegutsc, giorno foltne per lamaciuità di S.Gio Monte, di 
wanni Battifta,appresttarfi alle porte di Reggio,fperado potere bauere oc= Csp: 
caficne di prendere imiti,ò partede fuor'nfei ferri la bi 
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ctnzi | Libro Quartodecimo« . sor 
pre rene ie ie fin fan 
‘gione; fi mefond'inrfuga con tamorimore:che molsi di loro gitarono le Lar 
-cieperie $irade,pochiffmi furono quelliche afpettajfero io Scudo: ilquale 
adapo lungo pardemeto,et efere lato certificaro;clx'1difordine era nato da' 
“SuoisfulicEtiato dal Gauerustore:ilquale ifpetto als fede dara; alle com 
banuteda! Pontefice di non far dimofbratione alcuna contra il Re; 
mon voll ritenerlo: dellaquale rittrione mon farebbe fg nitol'efento,che al 
hora per molti fi oredette,della ribellione dello Raro di Milano:perche le ge Saya 
ati d'arme fe bene melfein faganon effendo feguitace da alcuno , perche în è sfivetà 
sReggio erano pochiffimi canalli , &r-bawendo rifcontrato a' confini del Rege {ei 15% 
giano.Federigoda Bozzole,che Veniua inmanzi con mile fanti; fifermaro- quiro mio 
nosd riordinareno;e'i terrore cominciato a Parma, a Milano per cftere 
Ratti primi auifi,che lo Scudo era prigione,e le genti d'armerotte:nd farch etti sià 
he andato innanzi,come fi full imtefo le gentid'arvee efere falue, nonefst #"?% 
do malfimamente în Inoghi vicini efercito,ne forzeda poter fare monime= 
‘40 aleunose veftandoni molti altri Capitani di genti d'arme , Ririroffi lo Scu» 
do raccolti camalliri fantia Coriago villa del Reggiano, vicina a ri mi» 
“glia di Reggiosonde ra pochi giorni fi rirà di Li da Lenza iu Parmigiano, 
baudo mandato a Roma la Motta a giuftificave col Paxficele cagioni dei 
l'eBere andato a Reggio, a fare inflanza, che fecondo Capitolisch'erano 
tra'lRese lui,caccisfie 1 ribelli del Refuora delto Ftato della Chiefs. Mane 
giorni medefimi vn cafo, che accaddè a Milano fpauentò molto l'animo de' 
FrAcefi,come fecon fegni manifesti fufero ammoniti dal Cielo delle fuure 
‘calamisd: perche il giorno folenne per lamemoria della morte del Principe vvisenci: 
degliApoStoliaram3taro giail Sole nel Cielo fereno, cadde pl'aria da alto. pil 
n a guifad'un funcoinaazi alla porta delCaftelo,ane erano fisti codotri mol 02 receai 
ti barilidi poluere d'artiglieria rari dei Caftello per malargli a certe for. sile 
suuzze: perilche leustofî fubitamente cò gride Arepito,gradeincEdio:rouinò tte cede 
infiao da' fodambriuna torre di marano bellifina,fabricata Jopra la portaz 18; cio 
nella fommità dellaquale fiawa l'Horolugio;re folamete la Torre,sma le mu 
sraye le camere del CaRello, &r altri edifirj contigui alla Torre tremando 
‘nel tempo medefimo perto sucno fraifurato, e perla rowinardto grddecuri Sep 
gli edificijdel Caflello,etutta laCiteà di Milano, i (affi e pietre grandilfi Fit 
ne dalle rouine volauano con.imprto incredibile frauetofamente in quà,&r. Nos 
inlà per 'ariz,bora percorendo uelbalzare molte perfone,hora ricapredoie dt 
«cone venine:dalle quali era ricoperea contanti faffi.che parena cof'Stupt= Gs 
Aifirmasta piazza del Caftello-de' quali alcuni difinifurata grà.leza ela 
srono lontani per ifpario di più di 500«palfî,c era l'hora propria che gli buo 
“ii cercando disicreatfi dal cadoyandatcino palfeggiando perla piazza 
iperò farono ammazzati più di cento cinquanta fanti del CaffelloselCaftel 
Tana della Rocchetta» & quo del Castello se glraltri ranto attoniti ye pri. 
id'animo,e di configlio, e reninato tanto fpatio di muros che al popolo fe 
Esce a fifuf 










































# Hiltotia del Guicciardini Anno 


x ‘fi fuffemofio , farebbe Risto molco facile occupare quella nétte i Caftello + 
Ma il Pontefice,come gli fu nota la venuta dello Scudoalle perre dì Reggi 

pigliandola per occafion diginftificarele fucattioni: feme lamentò grani: 
raamente nel Concifiora de'Cardinali:e tacendo la cofederazione già prima 
Fatta fegretamente con Cefare, el'ordine dato, che le galee dell'vno ye del 
0 L'altro aRaltafiero Genona ; dimoîtrò che l'hzuer voluro lo Sendo occuper 
ignificaua la mala difpofizione, che bameua il Re di Francia contra 
no della Sedia apoftolica:e però effer per dife/a di quella meceffitato a 
Biledianae congiagner/i c8 Cefaresdelquale non fi era mai veduto, fenon offici degni di 
ta Cinà: me Principe Chriftizno, dr intutte l'altre opere fuzse nell'hauere Ultimamente 
Fitto n come. prefoa Vormatia sì ardentemete sì patrocizio della Religione.Cofi fimulddo 
ti contrarre di nuouo con Don Giouanni Mnuelle Oratore di Cefare da cofede 
vatione,che primaera contratta;chismarono fubito a Roms Profpero Cold» 
nayalquale era Fabilito di chmestere i gouerno della imprefa, per còfultare 
ti capett feco conche modi,e.con che forze s baue(fe a mucuere l'armi apertamire 
dice ché in poi cheerano Ratciufelicietnfidie,e giiafialtiimaprouifi. Imperache nc era 
fionodete stato piu forsunazo il trattato di Comosperche cfiado Mafredi Pal uifino, 
gtthicra la: ci! Marco di Brinzi con ottocento fanti ra Italiani, e Tedefehi accoftatifi 
di notte alle muta di Cont fotxo fperdza che Antonio Rufca cittadino di {le 
la Citrà rompeRieranzo muro uicino alla cafa,oue babitama,che baucBero fa 
cultà d’entrare nella Terra,dowe,perche uierano puchi Fràcefizu6 credena 
no trouare vefiflenzasma banendo a/pettato per grande fpatio di tépo inua 
‘vosil Gouernatore della Terra adunaticuttii Frdcefi, & alquati Comafchi, 
cheieneua per più fedeli, ma c& numero molto minore che nò erano quelli di 
 fuorazaRaltatigli all'improuifo;gli meffein fuga con riva facilità che b fi cre 
È dette per molti che banete con dansri,ce conpromeffe corrotto ii Capitano 
de' Tedefch'» Affov.darono nel Lago re barche,prefone fette e moltide'ri 
mici, trai quali Manfredi, € il Mutro che fuggiuano per la Via de' montis 
e liberati cut fanti Tedefehi ; gli alri furonocondottia Milgno , dowe 
Manfredi, cril Maro furono fawartati jublicamente, bauendo prima cone 
feBaso Bartolomeo Ferrero Milamefe buomo dinon picciola autorità ,cffere 
confcio delle pratiche del Morone: ilquale incarcerato infiemz col figliuolo 3 
me fu condannato al medefimo fupplicio per non bauere riuclato chel Morone 
im: DI l'hawews cò occul:e ambaftiaze ffimalato a trattare cofe none contra il Re» 
di sum 16 Ne/qualtempo ii Pontefice conefcendo di quanta opportunità faffe lo Sta= 
dicci mile so di Mantowa elle guerre di Lombardia , conduffe per Capitano Gencrale 
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nf:r * Libro Quaitodecimo; 493 
‘ ci all'ordine di 
Sun Micheie , nelquale era itato affunto dal Re di Francia, egli rimandò il 
collare sce il fegno,che dona il Re a chi (i aflume intale ordine.Ma a Roma 
conconfiglio di Pro/pere Colonna fu deliberato dal Pàtefice se dall Orator 
Cefarcol'ordine,etil mado di procedere nella guerrasche quito pià preflo fi 
poreftesfiaPaleaPe da' fini della,Chiefa lo Stato di Milano cò le genti d'ar- 
me del Pontefice , de' Fiorentini + lequali computato la condotta del Mar= 
hefe di Mantona,afcendenano al uumiuro vera di (cicento buomini d'arme, 
a'quali fi aggiugneftero vue le genti d'arme di Cefare,che erano nel Reame 
di Napoli, in numero qufipaia quelle di fopra 5 che fi foldaffero fé mila 

















fici Italiani, veniflero all'lfercitosche baucua a vnirfitrail Modenefesetit 
Reggiano, i due mila fiiti Spagnuoli che cò lo Adorno fisrouanano nella Ri- 
nera di Genoua,due mila aliri ne menalfe del Regno di Napoli l Marchefe 
di Pefcara , e fi conduceffero a (pefe comuni del Poneefice , e di Cefare 
4. mila fintiTede/chi , cdue mila Grigioni: aggiugneffinfi due mila Suiz- 
eri, iquali erano Volontariamente rimaffia'foldi del Ponteficesperche gli 
“ini lnfattidii dal lungo cioe perche iapprofimansil tempo dell ic» 
teserano prima che lo Sendo venifle a Reggio, ritornati lle cafe loro, bauen= 
do în Qato procerato di tenergl il Poiche poi che ine buena fpefin= 
utilmente cento cinquata mila ducati. Delibero(fi oltra quefti prouedimen» 
tiche conl'amtorità del Pontefice di Cefare fi face[feinStanza appreffo a' 
Cantoni degli Suizgerixche conduceftero ci mila fanti (rantieranoobiigati 
concederne per ie connentioni, che baueua con lovoil Pomiefice)e che al Re 
di FraciaricufaBiero di concedere y allegando i Pacefice lacofederatione 
Sua conloro efere anteriore dicempo a quella, che bauewano còtratta col Re 
di Francia: che ottenendofi queNe dimande,fi affalta(fe dalla parte diuer= 
Jo Comoil Ducato di M.anosnelquale fi perama bauelfe facilmente a nafce 
re folenatione per la moltitudine grande de' fuov"vfciti d'honoratiffime 
miglie, e perche la bencuolenza che i popoli folenano bauere alnome dei RE 
Luigi; era conuertita în odio non mediocre:conciofia che effendo flate leg&* 
did'arme,che ordinatama*nte flanano a quardia di quello fiato, mal pagate 
peri difordini del Re, cheera lato parte per necefità,parte per wolétd ag» 
Granato da foperchie fpefe,erano viuute con molta licenzasadi Gouernate- 
zi Regij prefa audacia dalla negligenza del Re,amminitiranano quella giu 
Stia oche era folita ad ammsinifirarfi neltcrpo del Re morto + ilqualeaffet= 
bionatiffmo al Ducato di Milano,baneua femgre tenuto cura particolare de 
gliintere(i fact » Premenagliolera quefo, che nelle cafe proprie erano co- 
Fire, fecondo l'Ufo di Francia,alloggiare contismamente gli ficialiee È 
Soldati Francefi 3 ilebe fe bene non fufte conloro foela, nondimeno eficado 
cola perperma » era di fomunaincommodicà » e moleffia : GP auenga che 
queRto peformedefimo fofene(fero altempo del Re paff ito, ilquale fenfs 
82 conl'efempio della Cictà di Parigi y non bamna mai voluto coscederae 
Ece 30 graia 






































Miftoria del Guicciardini. ‘Annò 

gratia a" Milanefi:nSdimenò accompagnato da' mali già deiti,parena al pre= 
Jente più grauese fi aggiugneua LA NATVRA dei popoli defiderofi di 
cofenueue ela inclinatione sì ardente , che banno gli bueminid liberarfi 

dalle moleStie prefenti, che né cofiderano quel che fuccederd per l'anenire, 

La foma della guerra deliberata dal Pontefice,e da Cefare con apparecchi 

tanto potenti, perwe nata à gli orecchi del Re di FiZtia;lo coftrinfe a penfare. 

di difendere con non meno pordte prewfione il Ducato di Milanosdellequali 

a prima fpeditioni fu chi L«urrecbsandato p factde particolari alla Cortez 

ricorna[f fubito a Milano 5 ilguale fe bene dubitando della varietà , e della 

M_lfete è negagenza del R, edi quelli, che gon. raauano *ricufs[fe dipartirfife pri» 
Copelo dsl ma non glierano numerati trecento mila ducati,iqualiaffermana baffargli a 
gihe Lau. difendergli quello fato ;nòdimeno uinto dalla infanza grade del Rese della” 
madvesct ngdnato dalla fede dategli daloro,e da'miniîtri prepoRtiall'am- 

na nitretione delle pecunie, che rò prima arriuercbbe a Milano,chei dana» 
ni dunidatiziitornà cò grandifim: celeriuà preparando fol lecitamre le co- 
ti i dest Jenecefrarie alla difefs:per laquale bawruzinfieme col Re deliberato,che 
che rindo se g&ad'arme be allbora erano in Lembardia fi vniffero gli aiuti 
RR, GE 4 sconto buomini d'arme, e di fei mita fanti,a"quali erano tenuti i initia 
merte cun che prontamente glio eriuano, e già faceusno caualcare le getid'arme nel 
tile o, Veroncfe,e nil Brefciano:Joldare dieci mila Suizzeri,tenendo per certo che. 
uifie case per Virrà della nuowa confederatione non farebbono negati; “fe pare di 
sta, Franciaîn Kcalia fci mila Venturieri, & aggiugnere qualche numero di fi» 
ti Italiani: co” quali fo(fidj fperauano,ò potere fenza molto pericolo tentare 
El ne Lafortuna d'una giornarasò quado non bauefiero forze bafiti a queRto,al» 
peone qui” meno prowedEdo fvfficiememge le terre, e rEporeggiando fule difefe;irac» 
FINA de'quali ’uno per la fua naturale predigalità,e per le fpefe fat 
, tenella guerra d'Vrbinoyera efaulto di danari;all'aitroi Regui fuoi non ne= 
fomminiStrawano copia tale , che fi eredeffe potere lungamente nutrire una 
guerra ditanto pefo. Penfauano oltra queitosche Alféfo da ERte,difperado 
> dello fiato proprio,feil Patefice ottenesa la mttori.,ò fi modelle per ricupe= 
rare le cofe perdute,ò almeno fl&40 armato teneffe il Potefice in fofpetto 
esche i fuffe nec fficato a la/ciare molti foldati alla guardia delle serre uici= 
ne a'fuvi corfini QueSti erano i cenfiglseti preparaimentidiciafeuna delle 
parti, non cancttendo percidil Re farica, d induPiria alcuma,ma uonamente 
per mitigare l'animo del Pomtefice.Era in quefto tempo Profpero Colonna 
« Bologna, donde non afprtrare le genti,che doucuano Venire del Reame di 
Npoùi, di fami Tedefchi yraccoltigli alri foldati e afciate fufficiente= 
mitre Quardate per fofpetto del Duca di Ferrara , Afodema,Reggio,Bolegna, 
Reucana, 05 Imola; venne ad alleggiare fu" fume della LEza uicino a Par- 
sua a ciuque miglia, pienodi fperanza,chei Fracifi nb baueffero ad ottene= 
ve fanti di gh Suizgeri, & che per quefto ye perla malinolenza de' popo 
di, bue ficro a penfare più di abbandonare che difendere è Dacato di Mi'a- 
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quos mela cofa fuccederte altrimenti:prrche i Cantoni c3 imtto che im conera= 
grio faceflero inflanza grandifimail Cardinale Seduntnfe, egli Oratori dell 
Pontfise, e di Cefare,deliberarono concedere al Rei fanti fecondo erano te 
cuci per l'vltime conuentionisiqualimetre fi preparamano,rra venuto a MI 
dano Giorgio fopra/affo con quattro mila fanti Valiefi:ande Lautrech volem 
do difender Parmayvi baurna mandato lo Scudo fuo fratco con quattroci 
tolenele , e cinque mila fanti Italiani , de' quali era Capitano Federigo da 
Zozgole» Sentiuafi oleraqueto,che iV'initiami raccoglicuano le loro genti a 
Ponte Vico per mandarle in aiuto dei Redi Francia » e che il Duca di Fer= 
rara foltaua fami. Perciò Profpero conofcendo eRere neceffarie maggiori 
forze, Retee feste giorni in quell'aloggiamento:melqual tempo fi congiifomo 
‘con l'ePercito quattrocento lancie Spagnuole, guidate da Antonio da Lena» 
che Veniuano del Reane di Napoli,e'l Marchefe di Mantonacb parte delle 
fac genti,non fialterando perciò per la venuta del Marchefe, Capitano Ge= 
merale di tutte le genti della Chiefa 

perfona delquale per volontà del Ponteficese di Cefare rifedena benche fen 














Za alcunotitelo, il gonerno di tutto l'efercitosanzi la pose fuprema di cd © 


quandare a tutre e genti della Chicfa,&r al Marchefe di Mantome nominata 
mentesera in Francefco Guicciardini,che baweua il nome di Comifiario Ge- 
herale dellefercito,ma foprailcéfueto de' Commiftari congrandifimaau 
torîtà.Condufte dipor Profperol'effercito o S.Lazzaro yn miglio appreffoa 
Parma fu la Rerada,che và a Reggio, cò deliberanione di né procedere piu ol 
breinfîno a tanto n6 Venife i Marche fe di Pefcara,ilquale d'afpettana dell 
Regno conerecento lancie, e duc mils fanti Spagnuoli, & i» fino non veni- 
tutto fmi Tedeebinetqualtempo non fi f.cessa Permigioni altra = 
deRfa che ingegnarfi col dinertire l'acque, e rompere i mulizi,chc bau fera 
diicultà di macinare. Ma l'afpettatione de gli buomini era Volta alla venu 
da de Tedefchi,contra iqualipev impedire che né paft: fcro,madanano ivi 
nîtiani nel Veronefe a inffanza di Francefi,parte delle loro ger:sperche ve 
nutiaSpruch dimddanano volere riceuere lo flipedio del primo mele aT è 
tose di elfere alle radici della montagna di Monte Buldo,donde dicenano to 








dere piRare,incontrati da qualche numero di caualli, per potere con la cGpa 


gua loro paftare innanzi piu ficuramenti» Però Profpero baucua md tato a 
dfantonra 200-2aualli leggieri,perche congiunti con due mila finti commi 
dati dal tenitorio Atantow.ano, fi faceRerainnangi, e cò l'avtiglierie del Mar 
chelevilquate in tuste le cofe per gratificare al Pont. fice, Gy a Cefare proce 

lens come in cavi propria, non come fo:dato. Piu difficilcera il pagorglia 
Trento: perche numerandofiidanari criundio per la parte di C: fore dal PS 
x efiec;non fi porenano mandare per lo pacfede' Vinitiani f+ 6 on grawe pe 
ticolo.Lurefa poi l'oppoficione de'Vinittani. dimandarono i Tedefchimaggio 
ri aiuti,variando etiandio nel tempo del paffare la montagna,e nel camino, 
e perciocheil Marchefe di Tefcara , che eraarriuzio nel Modonefe fi vole 
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suna done Jonio a tRpol'artiglicrie ye gli altri pronedimenti a fufficienza ? nd 

Sa potere comdurne fe nd dopo patio di gualebeiorzilgule indica 
dbes'era confumato pure troppo tempo, dare oecsfione che cè Lautrech,che 
digiornoingiorno 'afpettaua a Cremonaifi vniffero legenti de V'iniriani, e 
suaggiore numero degli Sufzzeri: perche già ne era Venata vna parte, Gi 
Fanti Ecuriericbe f'afpettamano di Fracia,i quali cut i strina che già 9 p 
propiaquaneno,che farebbe impegnato lefercico interna a Parma, if 
accoftafiein qualebe inogo Vicino? donde n fi afciandosforzare a cib seta 
vestrauagliafie le corte del'faccomano,e le wetto: be giornalmre fi c8 
ducenano da Reggio,limualigià dalle genti,che erano in Parma, riceucuano 
gontinna molcftia.Efere migliore caliglio fatta provi/ione di Vetrouaglie p 
“qualche giorno,lafciatafiindietro Parma,andare all'improuifoa Piaceza 
mellaquale Città di circuitomolto maggiore , erano a guardia pochi foldat 
nè vi erano vipari,ò artiglierie la difpofitione del popolo la medefima che 
quela diFarma, mepiò babile avifentirfiynò cH6d0 ffati battuti come loro, 
© efendoui dentro sì poca gte,per le quali ragionind effere da dubitare ac' 
<oRandowifi,dingla pigliave/ubito: cr'affermana Profpero inclinato molte 
a queRtastiEza,fapere uno luogo da le era impoffibile glifuffe probibito en 
avaresche era quellomedefimo,per loquale altra wolta vi era cotra i Viniria 
vivchel'baueuzmo dopo morte di Filippo Muria Viftore occupata,* entra» n, SA 
10 vittoriofamente Fracefco Sforza,Capitano,allbora del popolo Milanefe; fenaiagi 
dn Piacenza eereabbbdanza grandifima di nectonagiie, il luogo eNere cena 8 
santo opportuno ad afaltare diilano,che farebbono neceffitatti Francefi riti "©, 
Farein quelluogo quafiuttele forze loro e cofiuon rimarrebbono in peri. Sc 
colole città vicine a Parmasanzifi promuttena Profpero,che pafsidoil PÒ IquT: 
Solamente co’ canalieggier, e conducendofi con celerità a Milano; quella Pc come 
Cited, dito î nome fuo,banere a tumultare: cera queRainfino inn&zi par "Risi 
SIUe da Bologna flatafentenza fuzsper laquale pafando nè douere fermarfi gun par 
« efpugnatione di alcuua terra,mon bauena Voluto prouedimero abbsdente ca 
di artiglierie, e di mueizioni: in queta varietà di pareri fu determinato,ma "© 
molto fegretamEie per quelli,che bawenano anzorità dideliberare,che come 

prima fuQero preparare pane, e farine baRanti anutrivel'effercito almeno 

per quattro giorni maucffro con grandiffima celerità verfo Piackga cin 

que cento buomini d'arme,na parte de camallileggierisi fanti Spagnnoli,e 

1500, fanti Italignis e che dietro a queRto fi mouelfe il rimanete dell 
giro» lquale donendo condurre Lrtizierie le nettomaglie, etanti impe 
mueuti non porcua procedere fe non lentamente, ef feneua per certo,che co. 
mei privai vi arriusftero; la città chiamere bb il nome della Chicfa, e quane. 
do purenon fucecdelfe,che (i farebbono cagione non nî emrafie foccorfo;ii 


























































modosche come giugueffe il refto dell'eflercioosterrebbono la città indubita 

tamire. Ma accaddì che il giorno precedite a quelloche fà dourua reuonere 

l'eercitosalcuni caualli de' Francefi paffato i Pd, corfono infino a Buffeto, 
“i donde 
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donde la fama porcò bauere pafiato il Pà nto l'effercito Fr&ceftilagual co 

aiuole /s percheinerrompens la deliberazione già fatta; fi itardò la partita delle 
i gendiinfino a tanto fen'bauelfe la verità: laquale a inue tigare fu mandato 
x che Giouanui de' Medici Capitano de'camallileggieri del Pontefice con 400vca= 
ualli. Ma quel che principatmente eurbò quefta deliberatione fù * l'ambi= 

par eLTefa efone nata tra Profpero,e'l Marchefe di Pefcara, erandio innanzi a quefio 
168 saio 12popoco concordi. Profpero proponzua volere menare la prima parredele 













* gate non L'fercio, e'l Marchefe dall'alvra parte allegana non cer conweniente ché 


cas vb 





Senza (i 2043[frro a e/pelitione alcuna i fanti Spagnuoli,de' quali era cei 
È tano Gancrales per luquale emulazione era Capitani , dannofa come Jpet® 
gersas mia accade, alle cofe de' Principî, ancora che fi fufle faputo non molte bore poi 
urne oto quella pevtedei Francefi(fere ritornata di là dal PÒ ye che Lautrech, nom 
puo. fi Mastweuzi non fi feguivò la prama deliberationesanzi perla varietà de' pare 

© ri, e perla gardied naturale di Profpero procedeuzno le coftin maggior lun 
+ gbezza, (eil Commiftario Apaîtolica now gli haute con efficaci parole fli= 
Maia dala wsolaci damoffrando quanto fuffe, e giuftamente, smoleft:(fimo al PSI fisc il 
fia cà mae. procedere sì lentamente, nd poterfi più cè alcuna feufa difendere apprefioa 
MitiDa che Guicanta dilatione (venuta infiao a quel giorno cin l'efpertatione della ve 
pa Girl di mara prima de gl Soagnuoli,poi de' Tedefehi:tequali parole a fatica dette, 
tue Celle, {i deliberò pis prefto tumaltuofimentesche c3 maturo configlio»che fi ponef 
Sapia di eil campo a Parmasaffermando quei medcfiai chel giorno preced3re ha= 
inni erano afferanato (il divario, donerfone fperare ta vitoris mafimamire 6 
Giglio de inuandopure a vfcire di Parma molti fanti per mancamento di danari , € 
togine, ch'e di pane: ma bifognò foprafrdere ancora alcuni giorni per far venire da Bilo 
gra due altri cannoni, e prouedere molte coje neceffarie a chi affaltu le Ter 
re con l'artglierie + lequali,come è detto di fopra, Profpero® baurma prima 
© ricufate:laquale,ò negligEza, o mutatione di configlio portò grand [firmo de 
im. Erimento all'imprefa:perche tanto maggior tempo bebbe Liurech a raccor 
Foson eno. ve legenti,che afpettaua di Francia, da' Vinitiani, e da gli Suiggeri. Tan- 
tue 10 E' PFFICIO de faui Capitani penfando quanto fpeRo nelle guerre 

1 fianeceffario variare le deliberationi, fecondo la variesà de gli accidenti, 
È commodared principio quanto fi pudi prowedimenti a tutd i cafi, cr a tutti 
i configli. Netqual tempo dimorando octofara:nte effircito, xò fi fucruaba 







































Senicar corno a Parma altro che leggieriffimi battaglie. Pnalmertcitcerzodecimo 
mail Pet. giorno, poi che erano alloggiati o San Martino, i“ fercito peMsto la otte di 





gi 
1 1a dal fiume della Parma,alloggià fula Rrada Rmana,vi Bovghi della por 
12, chevda Piacenza, che fi dice Sanra Croce siqualit: g'orno dauanti (0 


Scudo prefentenzto la loro vecwea,rawett: frriobbrm tai, © Dite la ci 
riarine fe Copioni» eo vu 
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tà di Parma; on contali acque che non fi poffayeccetto che ne'tempi molto 
piouofi guadare , va fiume del medefimo nome : la samore parte della 
Quale babitata da perfone pì ignobili , e ch'è circa la terza parte deltutto, - 
detta da glibabitatoriil Codiponte, rimane nerfo Piacenza . Eleffono que» 
tà luogo i Capitani per impedire più facitmente, che in Parma 6 entraffe 
foccorfo » e molto piu perche la neuraglia da quella parte era debole , efià 
tata im modo che nò potcua percuotere per fianco. Hauema riferi 
chefe , ilquale ilgiorno precedente era andato con alcuni Capitani a fpecs= 
darcil luogo,<he'Igiorno iRefo fi potrebbe dar principio abattere la mura= 

gliacma eRendo Sato neceffario per leware ledifefe,battere prima vna Tor 

#6; ch'era foprala porta, di muro faldoye saol:o mafficcia; fitonfumò tue= 

to'l giorno intorno a queflo,oue fi ruppe vna colubrina groffe.Piantard;ila 

notte feguente l'artiglierie alla muraglia dalla mano finira della porta, fe» 

cò do che fientra, et era fatodifegnato fare il medefimo dalla mano defra, 

mettendo conle batterie la porta in mezo : ma non fi potendo per nonelfere 

Fiati condotti più che fci cannoni e duc colubrine groffe , piantare l'aniglie» 

vicin due luoghi feparati s pareua che dal neceffitare quei di dentro a dite 

derfi alladifefa per iso fpatio ne rifultalfe quali 'leffo efesto:ma quefio 

non fu neindato aePccusione,perche da quella parteera a capo del foffo che 

circonda le mura, vn'argine sì alto,che fe prima nà fi (pianana,ò n6 fi apri= 

na ( cofada non i poter fare în temposì brewe ) impedina che l'artiglierie 

poreffero percuotere la muraglia , non refifieua il muro per effere vecchio, a mondo te 
© molto debole all'artiglieria + laquale bauendogià fattedue rotture dimu. pnerieta: 
vo a[fai patenti; firagionaua tra 1 Capitani dare ilgiorno medefimo,benche nusic nn 
mon con ferma rifolurione sla battaglia:ma bauendo il Marchefe,che infie= 199 _ 
mne co fanti Spagnuoli bauema tutta la cura della batteria, mAdato centi tions =@ © 
gi at affacciarfi alla rotura, per Vedere, fe fi potena,come Rieffero datroi ri» } 
pari, quei come furcno fu'l muro rotto,cominciaroro con altavoce agrida. 
se che l'eBercito Saccoflaffe per entrare dentrosdonde ifanti Spagnuoli,& 
Italiani corfono tumultnofamente feuzaordine alcuno alla muraglia 5 al 
laquale apprefentatifi , e già» cominciando a volere faltare, 

10, Joprailquale fu ammazzato Girolamo Guicciardino Capitanodi fanti, fune iti 
iCapitani corfi al romore cojiderandoche uno alfalto, anzi tumulto debole; Ea ate 
e difordinato non potena partorire frutto alcuno 3 gli fecionoritiraresitgsz. Rice pete 


de accida:e,o raffredddi: penficro,ò dette feufadi non darei giorno ordina» "On St 
tamente la battaglia» 


eguireff i giorno feguente a battere il muro riva» buorono 
Sointero in mezo delle due rosture,& Un finco farto fuLutorre della porta piatt 
dal lato di dErro.mz diwulgandofi per l'efercito,che peri ripari grandi fa. 3 © 























da liba pre. 



















dida Frdcefi farebbe molto difficile cò femplice affatto d'efpugnarla;ma la Sonmotite 
tono Capitani due fari di ciafcheduna lingua a riconofcere la batteri ix e dela 
livò oceupari da troppo timoresò da poca dili&%s,ò forfe come alcr + fol 

Ei 





garono, fubornati da aliriviferirono reftare dai muro battute alta terra, 


nerga 
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texZe di più di cinque braccia yeffere fatto dentro vm foffo profon 
gli alti ripari,che i Capitani diffi dofi di poserla efpugnare altrimenti, de 
terminarono che face[fero mine a lato al muro rotto, e che fi tagliafte i ste 
70 contiguo con gli fcarpellse co' pioconî , per riempiere son quelle rouine it 
foto, che fidiccua eGcre fatto di dentro, e far più facile l'entrata : eguali 
opere com fuffero condotte alla perfe utione pe he aggiamii al'aniglieri 
cb'eranell'efercito duecdnoni,iquali uenimano da Montowa; 
tra bazteria,oue il muro diAcfofi perlinea retta per lago fpatio dalla parte 
deffra della porta uoigendofi fs angulo,alqual cantone gittandofirm serra it 
muro fi potemano percuosere per fianco quellche diftdeficro dsl'lato di de 
tro.Cofî dalla parte, dalla quale era fiato battuto;(i cominciò a lauorave uma” 
avincea, e pochi dì poi un'altra per giurare conle mine interra ilmuro © ma 
andanzno adagio l'opere;sì perche, per bswere lsauuto Profpero penferi di 
merfi,n erano ancora in campo tutte le provifioni neceRarie a quei lauoriz: 
sà perche ilterreno doue fi cauaua rinfciua difficile , e durosalleguali opere 
mentre che s'attende eoninteniione di non affaltare la Terrainnazi bells 
fuffero finite; Lautrech,ilquale eratardato tanto a sunouerfi perla tardîtà 
delle gencische neniwano all'effercito,bauEdone già inficmela raaggiore par 

tesuenne cinque miglia più inndzi , pur lungo il fiwme y baudo fcco cinque» 
cento lancie,da fiere mila Suizzeriguattro mita fanti, che'Igiornomede/i= 
2710 baweua condotto Monfignor di San Valerio di Francia ye fotto Teodoro 
da Triulzi Gouernator de'VinirianiycrAadera Gritti Proueditore, quattro: 
cento buomini d'arme, e quattro mila fanti:e feguitamano questo effercie 
soil Duca d'rbino,e Marc' Antonio Colonma,questo come Joldato del Re 
ua fenza îitolo, e fenza compagnia l'altro dietro alle fperanze communi 
it mila Suizzeri concedutiglà da' Canton 
loro procedew.no Lentamente,e cò mol 
sedifficultàciquali come fuffero unit feco:n3 barebbe per foccorrer Parma 
ricufuto diventare l3 Fortuna della battaglia: però follecitandogli,&r a/per 
sandogli,foggiornaua perlo camino,nò fi difcoStando dalle ripe dei Pò:ma 
dubirando che in queto mezo il fratello né coseniffe co'nimici, bawena mi 
dato a feufarela tardità fua proceduta pafpettare maggior numero di Suiz, 
zeri,iquali erano già propingui,c perche quelli,ch'erano foco Baucuano fac 
so di/ficulà di psfiare il PÒ, nondimeno che uerrebbe in [wogo uicino a Par 
mmayene farebbe fsgno con più uri d'artiglieria , el giorno feguente s'acco= 
Rerrebbe più prefo a'nimici per combartergli,m dando qualche camallo a 
catamueciare,acciò che anch'egli baurftefacultà d'ufcite adunicfi c6 loro 
‘allaqual cofalo Scudo lofollecitanasaffermido né porerfsernere più che due 
o tregiorni in quella parte dellaterra;e poi di là dal fiume due altri giorni; 
percbelaterra era grande,e debole,n gli reStare puù di due mila fai, per 
‘she moltiffimine erano partiti,nà potere le gfti d'arme, non efîerio; ù che 
accento lie lequali porsawano il pefo di tue le fatiche, efitere, fe fuSz 
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n0eRaltati da più part Venne dipoi i giorno che baucua promelfo di acco» 
Li; a pn E bello, Call i Ja Parma meno di ventimiglia: on- 
“de wandò quattrocento cauallia corvere.infino fu glialoggiamenti de 
ici, Lopere de quali eAendo condotte fino alla muraglia , e dipoi voltate al 
Auoganei quale auewa a dare i fuoco 3,il Conte Guido Rangone co' fanti 
“Italiani, de' quali era Capitano generale , cominciò a piantare l'avigli 
Sie dall'altra parte della muraglia : muò Francéfi fenzto lo Rrepioche fi 
“fasewa nel maneggiarleyabbandonato due bore innanzi il Codiponter fi iti pe 
rarono ordinatemente, e fenza tumulto infieme conle loro arnglierie di là 
dai fiume » Laqual cofa »conofwuta fu'l far del giorno la mettina da quei di 
fuoray entrarono dentro parte per l'aperture del muro , parte per le (cale 
Scene da'Parmiziani defiderofi(imi di ritornare fotto Domsinio Ecclefia 
“Flicoycon forma etizialaguale prefto fi conuentìin amaro pianto, perchené 
‘altrimenti che di nimici' furono fuccbeggiatele cafe loro » NE fi dubitò che 
Je qualche giorno prima i fu[ero piantate l'artiglierie nel luogo medefir 
barebbono i Francefi nel modo medefimo abbandonato il Codiponte, Det 
fi poi opera ad aprire, e remperele porteslequali erano attervate:per lequa. titarona 
di condota l'artiglieria alla fponda del fume fi cominciò abattercil muro, te - Giowis 
‘cbe fa (pala dall'altra parteym 3 e/fendo già sì tarda bora del giorno,che fi 1° 
gonofceus non paterfîinfîno al proilimo giorno fare cofadi momento. Mail 
giorno medefimo Lantrechvenne ad alloggiare [al fume del Taro vicino a 
Parma feste miglia, interpretando alcuni che fue Vcnsto per combastere, 
‘altri perfuadendojî per comporre col fratello, fe piunò fi potena foftenere, 
ube vfcendo una notte di Parma con tutte le genti, fuBeraccolto da lui; è 
Weramente perche Volendo conuenire co nimici,ortene/fe che contutti fol 
dati poteffefaluo » e fenza alcuna obligatione Ufcire di Parma : e già 
gi giorni prima Federigo da Bozzole yiquale andando intorno a' ripari cra 
tato ferito da ‘Uno fcoppiesto nella fpalla ; bauena per mezo del Marche- di ruinsre i 
fescominciatoa trattare; ma non era ancora il ragionamento procedurota i 
0 oltrexche fi poteffe fare conicctura certa della volomà dello Sendo, La ve 
vità èsfecondo le notisiesche fi bebbono poî,che Lautrech non haneuz animo 
di combatere , fe non venimano gli Suizzeri : perche con tutto che fufe al- 
quanto fuperiore di uumero, e di bontà di genti d'arme, e piu potente d'at- 
riglieriaypreualena di fanci l'fercito contrario:mel quale caleniando inume 
siueri  eranonoue milatra Tedefchi, e Spagnuoli , duemila Smezzeri se 
più di quattro mila Italiani Ma CONSIDERI ciafeuno da quanto piccio- 
Hi accidenti dipendino le cofe digrandi”imo momztonelle guerre + Accadde 
appusto che la notte fequense al giorno , che l'efercito entrò nel Codiponte , 
Saprauennono <auifî da Modenaye da Bologna,che A!fonfo da Eeufrito di 
Ferrara con cenzo buomini d'arme, dug&to camalli (eggieri, e due mila fonti 
ara i quali nc erano mille era Covfi,et Italiani, naand.rigli da Lautrecb,e con 
Re bo da cop po Guicciaidisi 
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ello del Comi Trio, & bilezico, ch'era Goncemacor 
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. HiftoriaidelOuîtciatdini. Anno 
dodici pegzit'arriglierie, fo dlimpronifotoafrelib del Finale:5 
apo dii fell Fonni = che terbvafe 
ifai lince Capizanisancora'chestoko prima fependofi.ta infra che 
Aitufmmze snai ipooran prpsaigr staziala 
116 fi falfefanta a Modena ale prowifione,che bafteffeintalcafo ala funi. 
di quella cirà» perche Profpero hawendo fempre difefo persinacemtre ta 8 
Wtariaopiatone; non bavenavonfensito che dell'hercito fi mendafie gente 
Molcua,ò perche preBtafto fedeal'Duca amicifiono fuo, colquale eriédio pr 
rondine del Pomefice fi era interpo/lo a erattave qualche accordo;0 pere mal 

entieri diminnifle.ilcEno di gere sin tempo che fi dbitama dell'approffi= 
amarfi de'nimiche/stdo mffimmamente dinatura di wolerfare le cofe fre fica 
ranecnieve però defiderando fempre bauer forze [nperohîesd perche fe bd 
ueua altri finiorculzimongli difpiace/fe queta occafione:ma la notte ew 
tols nona, cangeegati fubicoi Capitani:fa deliberato, che immediate ni am 
daBe il Cante Guido Rangonecondugento canali leggieri, gr orwcento fari» 
tiv iqualiaggivnia fetecemo fanti, che ui erano prima , parewano prefidio 
più che fuficiruse dira le forze di Aifonforma ordinata queftaefpedirione 











tffendo ancora più bore imanzi giorno, effeudonennto poco prima anife, 
heda fera inizi Liutrechera alloggiato ul Taro, mamefcolsto la werità 





- conlafallità perche era fato riferiro,cheil giorno medefrmo fi erano zenit 
Seco gli Smizgeris nè bzut (oli noricla,che quell, che allhora erano nell'iffee 
cito,sforzati da lui con molti prieghi,mon glibaucnano promefo fe né di ne 
guire infinofa!l Tavo, l'effere per altro congregati inficme i Capitani,nè bs 
sudo però efiere ancora il giorno, d occaftone,ò neceffità di implicarfi fepa 
vatamtrein altre facdesdetteoccafione,che tra lora fi cominciò quafi ocio 
Samense,e a6 per ia di configlio a difeorrere, inche Raro farebbono le cofe 
per l'approffimarfi di Lauseecbonel qual ragionamito parena, che le parole 
di Profpero, del barchefe di Pefcara, e di Vitello accenna/fero in queltasE 
«genza.Che difficilmente fi piglierebbe Parma , fe dall'altra parte delia cità 
“50n (ifacelfe anco una batteria:perche battuta La [ponta alla parte; donde 
fi eracomsineiato a battereil giorno, precede; veffaua ni picciola falita dal 
detto del fume alla rina, nè quella poterfi 1entare fenza grane pericolo:per»= 
«chel'arcigtierise gli fcoppierti dit ribuiri in fu ere ponti, he ha quel fmes 
enegliodificà circoftanri uffenderebbono per fianco chi afialtaffe. Difcor= 
venamo,che a uicività di Lanerech,mett&dofi in qualche alloggiamero pro= 
pioquo er fo1l Pò,quando bene baucfe l'animo altero da rErare lo fortuna 

Javcbbo caufayche fenza pericolo grande non fi darebbe ia bartaglia 3 e do 

merfi confiderave, che per lo facco della parte prefa di Parma molti de fa 

con la preda fi crano partiti,un' altra parte eRere più intenti falnar le cofe 
vubatesche a combattore,nd poteri foprafedore quiuistza molte dfienità, 
er iscommeodind s anco sEZa pericolo:perche farebbe eceftario madare 
iormo fanra grofifimme corse folo per La ficured de'faccomvnni,ma 
ctiandio 

















Tse "LibioQuattbdecisne, = 40r 
etiandio de danari è delle vettowaglie,ebe giornalmente veniamo con cir 
cuitolunghiffima intorno alle para di Parosslequali quando fuffero fuoras 
otrebbe accaderercbe ilre/to del cépo bawelfe in vatepo medefimio 2 com» 
Fiere cos legeate Eranediibecra di fuarase con quell,che erano di de» 
arosDi orrewano anco, che feil Dura di Ferrara ingrafiaffevi gite firchbe 
necellario Iuaredi cipa maggiori forze per laficurtà di Midena,e di Reg= 
gioneche etiandio correndo per (0 paefeconle geni, che bauena, porrebbe 
difaxbarole ettomagliczicire quado faceffefarebb: nocelfarislenare iL 
parma forfosche ridacendofi.e cofe 00 allo festa nou fi potrebbe fare 5 
3apericolo,lequali ragioni,che mofirauano inciinatione aleuarfi,s3 fi paro 
dauano però inmodo, che aleno coprifte queto e[fereil fuo còfiglio.Final 
avente pui che fu parlato cofi per luogo fpatio,il Marebefe di Defcara pare: 
degli bauevegia comprefa ta mente deglioliri, diffe Iorveggo,che intusti 41 Giorio 
ai il medefino parere, na cia/cuno pifurdo olsmente e propriostace, ‘nuota 
afprotilo chewn'altrafene faccia amore,parzimame nò potrà quello ripper» moto più 
sonde pareua che oi iam intorno Parma cò pericolo, codza (peri. mene ai 
Radifur fi toye però che per minor male dobbiamo pariircene.Soggiunfe 10 6a t 
Profpera il Marchefe be desto quello,che fe egli rosamicipicenbaueuain Atoesa- 
«nima didircia» Confermò Viselloit medefimo. Ata Antonio da Lena ap. 
prouandosche quivi più 3 fi divora/]csoroponeua dowerficéfiderare fe fuf. 358 riva 
Le meglio andare adtafialtare Leutrech ,maquelo fi replicaua» che fera vanità 
Wifficulsà grandenonifi potrebbe coftrignere i nimicia combattere, dimorare s0k= 
wicfiereimpaffibite, perche dificultà ce fi confiderzuano nello Rarcin= 
aorno a Parma divesterebbono molto maggiori e potere facilmenic efferes 
che i duemila Suizggri no gli uvleffero feguizaresperche oltra lhaiere rice 
untomooltigiorni privpa comandamento da’ Cantoni, che fi pantifero da gli 
“tipi dei Ponnificeyaos percaa verifimile fi difpaneffero a combattere 18. 
efercitomelquale militauano tanti fanri dello maedeimavcattine. 
fapotere segaresche glo facco fatto ilgiorno picecdintcynon fuftepiù diff: 
cileilmurmeretafateria difordinatozperò difprezzato quifloci gii pare 
ua che le fontenge di rutti i Capigani chcorreffero a cmarfi s vaswifiretifiin= 
Bieme Profperoer ilPe/cararparlatoche bebbano ix smgte dim laronoil 
CGmiffario quello che credewa chediceffe il Pomuefice fe fadewsuonose dicenò 
doll COmifiario alditarebefe;Come non polfiemanei pigliare bagni Parman 
Secodo che biatfera miafferinanatee rifpofe ina avcheje ci noci Spagnola, 
né boggi,nà demani,nè dopademanivsibonsil Comifarie replicò rò cfie= 
ve dubbiessbcil lenarfi darebbe al Poscfice rà iffima tuibationesoarche 19: 
priusrchbe asalm&ve delia (prea del uiitoriasmagilpùso di ques di LEz 
gione chliere nella Verisd,ò.nelafllicà de'prefuppofti fatti da bara: pete 
Seilfoprafederefigfe cd pericalo,e fenza perazazaon.efiere dubbio, che fis: 
vebbs imprudéza nomfi limtrcima quad fue altrimet farebbri! pa 
aradifine di for dino: però cli derafero maturgnatre o asa dellff 
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ro recteit timo) I a Luutrech, fa persico 



















Get trenta pesci pri ili fignificarono leforge fue efsere Benito 
moltà maggieri.Certo d,che piu che gli altri fe ne marawigliarono i Copitani sio ve 
de Franccfiyridontiim picciole foeranza,che Parma fidifendefte:perchegi 


Suixzgri regolandofi più fecondola loro natura, che fecondo La necefità di fare sat 
quelli che gli paganano:procedenano inmanzi congrandiffimatardita. Per. ti, SR 
cià molti diloro non attribuendo la partita de'nimsici atimore y interpreta» 
nauo più prefto,che Profpero come periti(fmo Capitano, fapendein quitto 









difrdine mette gli efercci ecco della cità e ripurendo molto difficile i 
grobibie chi dti n facchggafero armeziadicae moro pericolo, È 
im 


il pigliarla» Quello,che 
genti,fermatofi a Fontane 
sona parte dlleBercito a pigliare Rocca Bianca Caftel ui 1 
cino al Pà;ilquale poi che fubattuto «òl'artiglicrie, Orlando Palcuifino SÌ 
gnore del laogo,difpereto d'bauere foccorfo,arrendò la terrayela fortezza 
son facultà d'afcirfene. DiRelefi poi l'efercitotra San Secondo se'l Taro 
per gonernarfi fecondo i progreffi de’rimi 

fe per la difefa di Parma, parte per cere i nucui Suizzeri arrimati inCr si 
‘mona : la giunta de'quali ancora che Lautrech gli baneffe fatti fermare in dinneì pre 
Cremona:fu cagione che efercito nimico» non gli parendo fare ficuro aS. più peu ia 
Lazgaro,firitwà fu'l fiume di Lenza delle parte diuerfo Reggi 
tioneallontanarfi ancora più , ferFrancefi fi facefiero innan: 
vebbono i Capitani femza a/pettergii altrimenti fotto maggiore ritirata , 
Iequerele dei Pontefice, ede gli agenti di Cefare se la infamia, che fi feno A Tree 
distano bauere per sutro l'effercitosnò gli bauefe ritenwri : Stertono in quefto 
modo moltigiorniglilferciti.facendo ndimeno Lautrecb molto fpefio cor 
perci fuoi caualli, e-quelli cbeerano in Parma per lawia dellamortagna inci 
iafino a Reggioscon wé picciolo impedimero dele uettowagte,lrquali da Reg, nodi gra 
gio fi conducemano a'vimici , e con piccola laude di Profpero lentiffimo per bra 
natura a fare correre i caualli Lggieri,eta tuttiimommenti benche piccioti. 
Simile fortuna baeuano le erfediCefare dilàda'monti:pche esere dal 
da parte di-Fiandra entrato nello Rato del Re di Francia, con poten 


jasLautrech, pro. 
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3 Hiftoria del Guicciardini. Ame 
‘citose pofioilcampo a Mafiera con [peradza grande d'ottenerla; erouande. 
L'efpugnatione più dificile, cy venendoîl foccorfo porente del Re diFracia, 
firiirà con grauiffmo pericolo cbe e genti fue ib futero rotte» Ma in Icalia 
‘nonerano peri fucceffi infelici alentatii penfieri dela guerra:perche inimò 

— cide'Francefinò penfando piu all'epugnatione di Parma;tà dialere cerres 
delibérauano d'entrare più dentro nel Ducato di Milano, aggiugnendoall'f 
Sercito tanti fanti Italiani, che ieauto fuffero,fci ni È 
fi foldauano:alla quale deliberationegli facena procedere più andacemente. 
la fperanzas che a gli Nipdy del Pasefice fcendeffero di nuouo * dodici mila 

HriC". Suizzeriziguali,fe bene da principioiiCardinale Sedunenfe, che nelle Diete 

lonsede Ve- procurawa apertamente contyai Fraucefi,® Ennio Vefcowo di Veruli Num 

FEO iva, zio Apofidlico,e gli Oratori di Cefare hamefiero vicufati, perche nan fi cace= 
sondue a dewano fenon per dife/a dello faro della Chiefa e con e/prefto comandam&= 
Sl pipe do to,chemon andaflero a offendere lo fiato del Re di Francia $ mondimtema poi 


li pico 
de fuorden che altrimeutinou gli porenanoimpetrare; gli baucuano finalmBte accettati 











til opel 






















qnficon 80°. criandio con quefta conditione, fperando,dijcefi che fufiero in Italia, potere 
dice che né mediante la loro auarizia,G>in/tabilitàe le corvuttelee l'artiche fi v/ereb». 
i indurgli a fegnitare l'efercito contra il Ducato di Mila= 


pediun, che bono co Capi 
dal coG non. nov Né in quefta deliberatione dell'sudare innanzi, era di molta dubitatio» 
fon tera che nea quale partes'baueffero a dirizzare: perche nel continuare la guerra di 
fac pireus' quà dal fumedel PÒ, appariuzuo manifeRtamente grandiffime diffcultà:di» 
wtmesele ve fperata tra l'efpugmatione diParma;lafciatofi dietro quella citd;bijognama 
futconl'in° andare a combattere co‘nimici,cofaeuideutemente pernitiofa:perche erano 
alloggiati in luoghi forti,er a gli alloggiamenti difpofta opportunamente co= 
quali poco pia grandifimad'artiglieric:dimorare tra Parma,e loro, d procedere piu ia 
tan fermeco nani (enza combattere non fi poseua : perche flandotra e terre pofiedute 
Eeraimache da loro, el'efercito, Jarebbonoîn pochiffimigiorni maucate le wettoneglie,» 
sode «stta_non fi potendo, nà bawerne del paefe nimico,nè condurne da lontano,queffe: 
È difficultà (i fupgiuano, trasferendo la querra dilà dai Pò:perche in quel pae: 
praciotii. fe abbondantg per fua natura , € che nou bauea fenziti i danni della guerra» 
Tenegità» confidauano trouare vertomaglie copiofamente, e nou douere bawcre ofiaco 
a difetta Lo alcuno infino al fiume dell'Adda, prbe lafcid to Cremona a mzuo finiffray 
cp'accoftandofi all Ogtiosud pi erano terre da reiBerese perfuadEdofiche 
il Senato Vinitigno né voleffe fotoparne le ghi fue per gi'intereffi d'altri alo1 
la fortuna d'una battagliascredenzno che Fracefi 6 ardirebbono apporfi, 
Jenonal'ranfivo dell'ALiasanzi era fperanza di molti,che appreffimzdofi 
V'effercito a' confintde'V initiani,e[fi per ficurtà delle cofe proprie richiume» 
rebbe La maggior parte de gli aiuti dal Res & oltra nate quefte cefes quel 
che fi Slimaua molto, il paffare di là dal PÒ era orportuniffimo a unirfi con 
gli Saîzzeri:mamizre che fi preparano molte cofeneceffarie a quefianuona 
deliboratione,artigiierie,mumitioni, guaftztori, ponti» vettomaglie,men= 
bre che in T'ofcana, && in Romagnafi fobbanoi fanti Italiani, il Conte Guido 
Rengone 
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Rangone per comandamento del Pontefice, con una parte de'firi'ch'erano 
già foldati,e con le genti, che erano appreRo a fe, lì moffe contra la monta» 
‘gnadi adodena,laquale montagna,né mire che Modena era fata fouo Ce 
Jare,nè poi quando era fata dominata dalla Chiefa;baurua riconsfciuzo al= 
‘ro Siguore,che il Duca di Ferrara;ma intefa {x moffa da gli buemiui del 
paefese che neltepo medefimo fi moucuano molti fanti comandati di Tofca 
na, fenza afpettare di eflere afialtati:chiamaronoil nomedella Chie/a. Nel 
18p0 medefimo fuggì da Milano Bonifacio Vefconod'Aleffantria figliucio 
già di France/co Bernardino Vijc6tesperche uennero a luce alcune cofe,trat 
tana contra Francefi.Venne medefimamentea luce n tratttato tenuto în 
Cremona per Nicolò V'arolo s unode'principali, fuor'ufciti di quella città , 
per loquale da alcuni Cremonefi,che neerano e6scij,fu prefoil debito fup 
n fue maggiore,ò la mala fortuna,d la teme 
n iti del Ducato di 34.1an0;de' quali numero 
grandifimo feguitina l'efercito: perche nò foiamente tute le ofe 18: ate da 
-lororiwfeiuano infeticemente,ma intenti predare tutto il paefesdifficultana 

nol nenire delle nettowaglie,mon ricompenfando queSti al eccestuo sE- 

preil Morone.) con'aleuna diligenza, dimelligennza di (pie; anzi bauendo 

molto prima Profgero maudacigli uer/o Piacenza, pol che bebbona fatti dé 
pigrandifimia gliamici, &r a'nimici, mena ra loro medefimi a quiffione 
neldinidercha preda; fuds.ERer Vifcante, cs alcuni altriammazzato Pie» 

tro Scoso. Piacentino uno de principali « Tentò Profpero in quelto empo 
medefimo di. abbrmciare le barche del pit de' Frdcefi, ridotte cò poca guar 

dia apprefo a Cremonsip hauertàto maggiore fpatio a procedere piùiani= 
Zi,nremre che Lautrecb raccoglieua le barche neceffarie a rifare il porca 

La lunghezza del etmino fu cagione cht Gionan de' Medici, midato a quifto 
* effetto con dugento cauallileggieri,e trecento fanti Spagnuoli; non ui poset- 3‘ rersiorbe 


tegiugnere fe mon palata Lante: onde inocchieri scio il vomorelewato E peri ap 
slcpecto 
































» da'paefari , ritirarono e barebeinmezoil PÒ ficuri di nò eRereoffida'ai Fisticrero 


farica paf fsiuno. 








mici fermtifi fu la riuao Finalmente preparare uste lecofe 
Sarei Pò, L'effercito andò a BreBelle some fl ponre fatto còle bar 
sbesmainnanti poltaficseffendoa penfierì di [Fendere altri congiunta larle band 
ccfficà di penfareia difedere fe proprio:fu mi lato llacura dille erre della qu 
Chiefeycbe rimanewanoindiciro, Vische Vitellicou 150. buorzini d'arme, Foootcuti 
@&raltrettanticaualli leggieri 3 e con di mita fanti de Sebandonte 
- vencinizdone [imilmE:e andò.il Vefeono di Pifioia co ‘due ono Lodo: 
cheuon parena ficuro menargli coatrai Franeefi,co' quali militaua n 

ti fanti della natione medefirnasconcedni per decretose con le bandiere pi 

biiche se tamtopiù nop. bauendrcerterza quelche fafera per 

muoni Suîzgeri 3 de' quali congue gatta Coira s'aforttans a ogni o: ppectaniio 
sezza che fuffero molfi, A Vejeomoygo Vitello fa camsine (fanort fol amsente nin 
dtabifendore bi vdena ac l'albre terce della Chi vt com 
i #ff +0 we 
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a pequeto* caro di Ferrara: Paftò l'fiercoil primo giorno d'Onobre dilà 






voglia 
chele 





tc rele 
Rio dico. Joggiare a Coloro i giorno medefimo,che gli auerfariallgziarono a Berf 


pei venite. felle;fufe quel 





guasouei 


foche Ano NELLE guerre (i perdono infini 








“Ren fatine ineStimabile della torba il, de gliimpedima 
po 


o. Huttoria del Guicciardini ‘Anné 


tra quelleiva d'ataltare Îl Duca di Ferrara:ilquale attribuendo a fe-la gle: 
d'banere liberata Parmasoccupato il Pinale,e San Felice; non procede= 

‘ua piwoltre:perche il Pontefice,eumentato per queRoinfultolodio;proce= 
den con le cenfare,emonitorà Eeclefiaflici cGtra lui alla primatione del Du 
là, 

‘andò ad alloggiare a Cafal Maggiore,bemendo cifumato nel palfare ni 
"mente tatto giorno, mia non picciola parte della nove fegatte, per la m 
ti, rimanendo in- 
gannatc inquePto n&mediocremate il gindicro de Capitani;che fieramo per 
fue domere efere paRati tuti a mezo il giorno:dowe per la Aracchezza de 
gli vitimi,e per lesenebre della nete i fermarono Lemette difperft era'|Pò 
3. e Cafal Maggiore  vmapartcdelariiierie, molte munizioni, e moltiimi 
"- fldatiepofti preda gli afialti di qua'îigue picciolo numero de nimicisanzi 


e i ubiama che fe Lourech quale vacoli uti giSnizzeriermead 3 





























n ino che effi paffaronio,palfato per lo fuo pore a Cafal M>g 
giore difiante re miglia da Colornio,ueramte baneffea mezo giorno aftal 

tata qulla parte delleffercito,che ancora nonera peffata (Jonò Brefflleze 
PE: Colornio diftt ci miglia)barebbe bauuta qualche frlara occafione» Ma'a 
fiori, pche a' Capitani nox fono fem= 








prenoti difordini e e dificultà de'nimici , 8 Cafal Maggiore perueme le 


pi 
Hi più diko. norge medeffmall Cardinale de’ Medici misto dal Parefice Legato delli 
i pio ton 






0. lercio:perche il Pontefice ancora che orculefimamente baue[fe già comin 
ciato a preftare l'orecchio all'Ambafciatore del Re di Fracia,teratdo cha i 

> fuece[fianerfie l'effere rimafofopra I quafituttoîi pefo della guerraz nen 
> deffero caufa a Cefare, d'a minifvidi dubitatosche egli per‘fcire dicate if 
ficutà, e pericoli on olgeffe l'animo a nnovi penfieri 1 giudicò nina cofa 
potergli to affcurarese per confegnente indurglia procedere pia ardente= 
nente alla guerra: la per/ona delquale, perche era i pix profimo di fangue 
ma al PG ficee perche, con tuto che dimorafie quafi citinuameteim Firenze ». 
‘minna cofa graue del P&teficato fi fpedina fenza fua participatione; portans 








aucoerta vit foco quafi quella medefima autorità, che barebbe portata feco la psena pro 







fa ogni 
gi Risi chefedi Peftaray 


cesu: pria del Pi:eficeogionaua dito medefimo ‘afoftenere la riputatione declina» 
RES padella imprefa, et a prouedere che cà maggiore unione, Side 


i deliberaffero per 
AI La prefenza d'buomo ditta gradezza le coftda' Capirani:perche 0 
s iN più manifeftamente la difcordia ra Profpero Colbna;etil Mar 
inr#tara oltre ad altre cagioni, perche il Marchefe,leusto 
che fail campo da Parma,uolédo trasferire in altrila infamia di quia de 
liberatione;baueua fignificato a Roma effere Fato cofdeliberato seza «Sf 
glia ,ò foputa fua» Da Cafal Maggiore dopo iLripofo d'un giorno, fimeRe 














uvediiaio Pfercio per la Cremone/e p accoftarfi alfine dell'Ogliosal quale persa: 


sto nell 
riga 





dicon ave nea delta ita i Psfoacme quanta ho nojpioio quelo:pozo fopra 1 sas 405 
n TÀ 











- Merfind per defideriodelta vittoria del Re 





fsi Libro Quartodecîimé: 
Mein quatttò alloggiamienti,n8 effendo in quefio meza accaduti cofa alcuna 
dimomento , eccetto che mentre alloggiauano alla uills che fi dice la Corte 
de frati,fa fatta gràdifima» quiflioneera i fanti Spagnuoli,et Italiani,nel 
daquale gli Spaguuoli più col fapere vfare l'opportunità dell'occafione , che 
delle forzerammazzarono moli diloro:pare perl'autorità,e diligenza de” Riltiunine 
Capitani fi fmorzò preftalacofa; cr il giorno dinanzi Gionanni de” Medici Rifecono 1 
correndo verfoimimici, iqualierano pafiati il Pò più alto verfo Cremona îl Ò 
dl medefimo che gli altriserano Mati fermia Cefal maggiore; roppe gli Stra 
diotti de Viniriani guidati da Meveurio , co' quali erano alcuni cavalli de’ 
Friicef,de' quali fu fto prigione Don Luigi Gaetano figlivolo del Duca di 
Traieno,bbche lo fizto fulfe poeduro da Profpero Coldna:ma nell'alo 
ve l'lfercito fl firme dell'Oglio, la fortuna ifguardando edito occhio le 
cofe del Parefice,e di Cefarerinterroppeil esfiglioinfelicede Capitani:igua» È 
di banenano deliberato che dalla Cortede' frati andalfe l'effercito ad allog= 
giare alla terra di Bardellano ditte sto miglia pure fu" fiume medefimo: {e 
do Fiato pofibile che pelferela Arada dificile vi fico uceRtero degl 
l'artiglieriesfumecefiario fermarfralla Terra di Rebecca a mezo camino, Miegi 
laquale da Potenico,terra de’ Viniriani,diwide folamte il fiume dell'Oglio : becequic» 
nel qual luogo mentre che fi lloggiana,peruenne notizia, che Lantrech, fe- pe mori pio 
Quitato dalle gentide Vinirianilfiatii carriaggi a Cremonayere venusoil. di desco». 
Ziorno medefimo a S. Martino diftàte smiglio,deliberato,feinimici proce 
denanoinnazi,dirifconerargli tdi feguase fu la campagna. Turbò quelta co ) 
Samarasigliofambte la mbre del Cardinal de' Mediciye de' Capitani, perche 
banbdo il Senato V'initiano, guado vnì le gati fue all'effercito di Lautrech,fi 
guificata quefta deliberatione dal Pontefice cò parole tali,che parerna muo b otata i 
cia,ta a per non Daucre cau_ Frication] 
Sa giuhta di nonofferuare la confederationes fî erano» e prima perfuafî,e la 
“venuta del Cardinale baucua confermat 1 que/taopinione,che 41drea Grit 
ri baueffe occulto comandamento di non permetsere che quelle genti combst 
tefferozilqualeprefuppofito appar8 lo falfoyera neceffario partirfi da' primi riad re 
configlisperehe niuno negamaeffere fuperiore di forze l'effercito de nimici, etadto Do 
nelqual oltra la caualleria molto potente,e fette mila fanti tra Francefi, din Mito, Capita 
Italiani,crano dieci milà Suizzeri:ma nell'efferciro del Ponteficeye di Cefa. Sa dicouaià 
secra caro diminuito il aumero de' Tedefebi, ci in qualche parte de gli Spa parate 
guuoli,che a fatica afe&demano ai numero di fette milase dici mila Italiani, i 
ior parte tati condotti di nwono,fi còfiderana piu il ma ©"! 
mero che lawirtà, Dsliberarono adungue Profpero, CP glialtriafprrtare în 
qual Inogo La venuta degli Suizgeri,iquali pcbe erano già mofî, e percheil. 1 
Cardinale Sedunenfe,chegli auifaua chenò fi fermerebbono înluo 194200» 
20 alcuno; fperaua né douefferotardare più cheere,ò quattro giorni, Per- Gimiine 
$i la mattina fegutei Capitani cofiderato diligBicatie fio delliuogo; ri. 1 gens dd 
glaffono a miglior forma l'al'oggiamatto fusto quafitumultuariame:cla fora "°* 
PR fi FÉ 3° dina 
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Hiftoriadel Guicciatdinî. Annd 


iuanzinongli monendo i pericolo di poterefere afpramente offre l'ar 
figlie dllererra oppio Ponso pere Earn 
guitandò e prime impreffioni,bawena per cofa certa;che i Finiciani nome 
a fa primo gati al Re di Franciaadalivo chea concedere le genti per ladifefadel Du. 
ode dique: carodi Milano nonconfentirebbono mai che dalle Terre lora fue data max. 
Fra iaall'effercito della Chiefay e di Cefare + Alla deliberatione d'afpettare: 
donne tai, gl Suizzerla Rebreca s'opponema maanifeftamente lodi fieultà delle uetto 
Legs colta. Wagliesperche quelle che fi conducemano con l'efercito,nò potewano baffare 
molti de perlo errore de'danni,che (i facewano fpecialmente da fuor'ufcf 
Milaneftsela fuga; ch'era per utto'1 pace ne meniua piccoliffma quanti-- 
Gio tà,equefta ogni bora diminuiua.Persidil Commiffario Giucciardino haut» 
Fiac Ma. exricordatosi be non potendo per lo mancanto dele mreowaglie foftenerff 
Wilons dc Inquel logo, epotemtb accadere per. molte cagioni sche la uemuza deg 
Vlnns ca, [quel luogo 3 
diacd Aci. Suizeri tardeifeforfe più mile; non foggiornando quivi, ritira cingue 
Fitonwcone: è feimiglia pidiadietro fw! fume medelimo a” confini del Mantovano © one 
Isauendo alle (palle l pacfe amico, non mancberebbono le Vertomaglie:e que 
Ro che al prestle i porena fare ficuramaite, porrebbe eRere; che approffimi: 
pextirdone. doffi nimici,monfî potrebba fare fenza grawifino pericolo. Nun farebbe di- 
quentin! [piaciuto intrinfecamente queto comfiglio a'Capitani, malainfamia zio re: 
fed La. comedellaritivatoda Parma»riteneuz ciafzuno da parlare liberamente,mo- 
Sioegorimo mendogli inilmente La (prravza chegli Shizzeri nowdoutfieroritardire & 
sede.” enire » quali poreuano (cendere incinque, fi dì da Coira nel cenitoria dii 
dt pudo, Bergamosonde a condurfiinfino all'Rercitoera brewi(fimo trdfito Cofi fer 
uraconar mato di afpettarglia Rebecca fedi tribuinta mifuratamente per uate le csi 
netaiue e: pagnie del campo la munitione dellefarime condotta con 'effrci sleguali 
ost'iuo. perche colcampononerano fornfportatilie le cafe nelequali eranoi fine 





































do ronno occupate da gli lloggiamti de' folditi;ciaftuno cocewa da fe Preto fu le bra: 
ft di non cesla rates che gliroccaua:lsquale incommodicàeggita aldifFribiai(i (car 


*' lamentele farine, fw cagione che-molti de' fanti Italiani, con tusto che vi ab 
gichelpruî. bondafit il Uino&il carnaggio, fe ne fugginano Occultansente. Ma ilterza» 
Mili sanlie giorno Laurrecbyilquale fiera fermato a Bbrdellio paflata ona parte del» 
asttzuieme. l'ariiglierie amezo giorno: dilàda Oglio le mandò a Pòntenico. 
Ratei. tendo, benchefiaulandò i eontrarioil Proweditore Viniziano;dode.l, 
Ul Copeiral: froso dì, benchegid appreffo aUiznonte ,* cominciarono atirare-ne; % 
Pecore dle, giamenti de' nimici,iGapitani de' quali conofeendo. il'pericolò mamifeRifie- 
tagtai Dea: moanconsebe (i fuffero poruitrasferire i luogo, one alcune coline gli cos- 
Sebino e risano nondimeno (pawentati dalla careffia delle vetrowaglie, x awoentà: 
oil imore della rardità de gli Suizgeri,. mofo La mattina feguente inn 
Ziall'auroratacitamente l'efiercito: feoze fuono ditrombe, e ditamburi 6° 
ref carriaggi imanzi alle genti,protedendo molto ordinataraente;es-s po 
parecchiati a combattere, cr a camrinare anderona ad'alloggiare a Gabbio= 
nettasterradi Lane si lisa den e frei 
ef 







































fstt LibroQuartoderimo: - 413 
erfî falnari dx gritdifivao pericdlaspuere per beneficio della fortua,par- 
Bat eci pei che feil giorno deRtinato ad an 
dave a Bordellazo,non fi fermati aRcbecca è rimaneua loro niua,ò 
piccialifima/peramze.tifalute, perche le medefimenece[fità;ò maggiori gli 
soAriguemazo aritirarfi>ela riirateflendo più lungase con uimici pi vi- 7, 
siii;bastazienilemiffimoperieslo.. Similmente d certo che Lautrech, con- matc.l'aie: 
feguisanaindubitatazsentela vkroriasfeil giorno medefimoche mandòl'ar pio di que 
figlieriea Pourenico ,fulfe come oltilo configliarono , e eraglialtrii Ca- 1a sivondî 
cuni degli Swizgerl, amdato ad alloggiare appre/fo a'ninsici , a’ quali per tico 
E propicmuini fa nou vimamena facultà di partirfi fichrameute,mon poren- siidotico 
domaffinamente per l'im pedimto;che barebbono riceuuto dall'artiglierie 251, di® 
dî Pontewico;metterfi ordinatamente inb ataglia,ne dimorare in quel luogo ei 
per la fame più che tre;ò quattro dì. Ma mentre che * fecondo lafaa natura (Ret, 
alfpregizil configlo di tuicigli altyaccenado primati pericolo, che sppre dose: ma 
Jentandolo,detre loro cagione di preuenire con la fubitapareita le fue minac sel 
ie. Dunquemon feuza ragionei Capitani de gli Suizzeri fpecalatoîl fio Stima. al 
delluogo ( perche Lantrecb moffofi per accoftarfi a‘nimici trouaudogli par tomerio di 
diriendò ad alloggiare a Rebecca) gli diffono che meritananod'bauere la pa 9u0 che 
gucbe fi dà a foldati"vincitori della battaglia, perche per doro mon era/flsto Gio'zio 
“he ci now bauelfe confeguita la vinoria. v4 Gabbionetta foniificatoeccell?. 
tèrsense alloggiamento ,fopraftere l'ffercito della Lega molti dì 3 ma pa- 
vendoche continuamentes'allungaffe la Venuta de gli Suizgeri, e temendo 
della wicinità dell'efferciro Prancefe,ilquale molto più porte facema dimo. 
Aratione dinolerglialfaltave,paffato l'Otliasandara ad alloggiare ad Offis- © 
Cafello di Lodouico da Bozgole, coninientione di nò fi muowere di quiui quiîtro il 
infino alla vena de gli SuizzerisLaguale deliberatione fatta con pruden- 60, volte 
co accompagaate dalla fartama,perche l'ercitoburebbeviceuuto voi vedi 
fingo di 


xetfeRe de 
Peri, come 






















































iate fopt 
be cofi ociofsmbte foprafeggono l'uno e[fercito a Olio, 
iLVefeomo di Piftsia,&r il Visello vmiti fiere gli Suigzeriy eri fi tealiani 
aRtaltarono le genti del Duca di Ferrara  lequoli erano alloggiate alFinale,e " 
benche fufteroia luogo forte per mannrase per arte maal:ofartificato mondi 
amenogli Suizzeri antido ferocifimamtre incdero al pericolo,ble roppowo, 
em ffonn in fugzammszzandone moltitra i quali fi moreocombatrzto il 
Caualiere Caurianz,con ràto timore del Duca di Ferca 

cheabbindonato fabito quel Caftello;furgì 2 Ferrarasicirandori ia 



































Vma cel-vicà, perche inimicinonlo (guitafiero o barche, fulequali 
q 
gun die capo ho chiamati ricordi 
Da da toc dica liege delaca Aicnt pi 
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eat Biftoria del Guicciatdini Anne 


“Ra irtefo i ponte nel luogo medefimo.tErano îneambgli Sulazerifeefi neh 
tenitorio di Bergamo , e nondimeno pieni i di/pareri e dificulià ritarda» 
iano iluenire più inawzi,bauendo efprelfamente ricufatoil uolgerfi ad af 
Farareîl Ducato di Milano , come il Cardival Ceduneffe,e gli ageati del 
Ponreficese di Cefare facenano inflanga:faceuano anco dilficultà d'andera 
“ad unirfico l'eferco,che gli afpertana a Oflino,came preparata di proce- 
dere ll'ofeJa de Redi Franciasofferendo d'andave in qualurque luogo pe- 
tefe al Ptefice nello fico della Chie/asp lachfenfione del quale buuenamo 
ecettatolo Stipendio:e nondimeno cofentendo, come fpefotuterpresano le 
cofebarbaramite,d'andare ad afialtare Parma,e Piacunza,come città cp 
fartenenti manifeiamente lla Chiefi, almeno come di ragione moncerta 
Tel Re di FrasiciaDimandanano ancorache innanzi che fi imoneftero,fufie 
So mandati loro dall'eRercizoerecemto camsileggicvi con l'aiuto de'quaii 
poteffero raccorre e wetonagle pe o pacfe donde pafiauno Finalmente 
Bernenatii ceneliqualillmprowo pafarono con celerità grande per lo 
Perito de V'initiani,fi moffono per andare in luogoicino all'efercito,do- 
mmadamente fi posefe confultarey e rifoluere quello baucRero a fa 
nel 6 în camino cacciarono alcune genti de'Francefî, e de Viniriani, le- 
quali per probilire loro paffa[fero più innanzi.fierano fermate a Pontos 
glio ouero al Lago Eupilo» Comincioffi come Furono approffimari al'eRer 
‘itoa fare inflanza per difporgliadunirfi contra i Francefi, per laqual cofa 
andaueno innanzi, in dietro molti melf.&y ambufciate:<5 ui andò in no: 
ne del Cardinale de Medici l'Arcinc/como di Capua : finalmente quei del 
Cantone di Zuric siqualisìcome bannomaggiore autovità,fanno profeffio» 

ne di gouernarfi con maggiore grauità,negerono coStantementegli ati 
po molte fofpenfioni, è niuforono efprefntte,nè accettarono la dim 
Fattamon negando di woleve f:quitave effrcito,ma nendichiarando fe dies 
ro alle fuene/tigîe fuffero p entrare nel Ducato di Milano;in modo che per, 
onfiglo di Sednefe, de'C pirati loro la wolontà de'qualiera Rata guas 
Aagnata conmoite prom; deliberà di procedere innanzi, fperando che 
polche non icufanano di ezuiar baueffero facilmente aeffere condottita 
Frualungue luogo andai i fercto. Cofi olttii Zuliani  iqualicreno e 
Leila, uerfo Reggio, l'fercito pci che tra Gabbioneta , & Ofliano fu dimo» 
Fato circa un mele, fi c:rgiunfea Gambera con gli altri Suizzeri,proccdeda 
iamego di quello due Legati Scdunenfe, e Medici cò leroci d'argento» 
condate (tanto boggi fi bufala viuerenza della Religione)tra rante armi,et 
‘artiglierie da beflemmiatori , bomicidiari],c robatorinAndorono in tre al: 
loxgiamenti per le terre de Vinitiani a Orci Vecchi ioro Caffe, fesfandofi 
col Senato, queto efiere uno sranfito neceffario se non farfi per defiderio 
l'affendergli:cosi come fi erano enjatichere fato sforzato Andrea Cri 
Ti l'aviiglierie a 















































gi loro Proueditore di confentire a Lanerech che mandaffe 
imarano i corrieri maudasi da' Signori dle 
Leghe 


Pontenico s A Orci Vecebi ar 








fat Libro Quaitodecimo! > 1 413 

be, aS<dmidndaré agli Suigzeri che partificro del'efferciso:fimile com, 
Na pedi quell,che erano el Campo Fidcefes 
lle fee cofabndegna tti mame lr, chela due ee nic fio 3 Cares 
afon e bandiere publiche fanti favi: ma di quefti comandamenti lieffet=. Capel net 
i frono diwe?fi: perebei corrieri; che audatano nel campo della Lega fasti Soros 
faduPtriofamente ritenere mel camino;mon peruenmero a quell.che erano c3 
Sedunefes mà gli Suîazieri de' Francefi partirono quali tutti impronifamen- 
geymelfi come fi erede)uowtanto da'commi damsentiricemuti,nè dalla lun- 
gbezzadella lc, delaqualefogliono fopracurti gli alti efere impatien= 
si, quanto perche a Loutrecbynon glifendo mandati denari di Franciaynà 
Dato quell che acrbomtte feta del ocao di Milnaera mancate te portdei 
Mafacultà di pagargli:Nelqual lnoga debbe meritambre cofiderar(iQV AN camiro eb 
TO pofialamaligntà 5 e laimprudenza dei minifiri appreffo a'Prunci 
bed per negligenzanon vacano alle facende , è per‘incapacità non difcer= 
nono da feflefî i chfigli buoni da'cattiaisperche efendo Sari ordinatierect= 
ta mila ducati per mandargli a Lanereebyfecondola promelfache gliera fia 393 tb 
ta fatta,la Reggente madre del Re,defidorofa tanto che non crfecefie la fua: vicino con 

’andegzga,ehe fi dimenticaffedell'otilisà del proprio filiuolo:procurò che: Tian sE 
"Generali fenza faputa del Re couertiffero queta fomma di damari in altri tcipon può 
bifogni.Dande Lantregb, confufo d'animo,e pieno di grandifima moleftia, SiS3t 3 
poi che per la partica degli Suizgeri,i fucee0o delle cofe , ilguale prima fi ne. 
promettena felice, era dinttato molto dubbio ,lafciata guardata CremOn4, 10 queto 
è Pizgichisione;fi ridaffe col efo dell'efercito a Caffano,fperando di pro» pattr del 
bibive a'nimiciil tranfito dell'Adda cofi per l'altre difficuità,che bannogli SM OR 
efferciti a paffarei fiumi,quado fa la ripa oppofita è chivefiftas come perche io che fu 
fin quel luogo è tanto più rilenstala ripa verfo Milane,che maggiore @ of Ampio 
feja > «be conl'artiglierie fi faa'nimici; che quella che firicenc Dall'altra tunzito | 
pareei Legati ApoMolici , &r i Capitani partiti darci Vecchi, e®paffatidi 1edGiout 
msouo il fiume dell'Oglio, eranoin ere allougiamen:i Venutia Rivolta mom ni ds! 
Jentendo più la incommodità delle setromagliesperche le terre della Ghiara= 
dadda abbandonate da' Francefi > ne fumminifirauano abbondantemente. 
Quini intenti glieffercii omo a guadagnare , 'altroa probibire il sranfito 
dei fume, Profpero, egli altri Cspitavi preparamano i gittare il poute tra tuo Copit- 
Riwolta , eCaftano , cofa molto dubbia ye difficile per l’oppofitione de’ ni». to Paviore. 
muici : doue bauendo confumate due,dtre giorni in Varie difputiatoni,e con 
figli finalmente Profpero,non conferiti al Marchefe di Pefcara i fuoi pen» 
fieri , accid chenonparticipafte della gioria di quefta cofa , e perche mon. dè, sto: 
gli perueniffe anotitia , rifistata l'operade' fanti Spagnuoti , tolse occul- Soconman 
Samente del fiume Brembo due barchette; c mandò di notte congrandifimo S102 lE 

filentio | Vive glive» 

enped If Luogoremente o 
"rd noi di lano » conati 
Sabini Te ngi sembo, de vo'slita Dci più funga» che 


pena Rn de peateioai co ian 
Rieti salto it cia Schio da petto. 
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: Hiftoria del Guicciardini. Anna 
Tuatte sia Alentio alcune compagnie difenti Ialieti a paffaneil fune ditimperro alla 
nonbli 1a. terradiWanriE Vauriterra (coperta, Ba mura pela fu la riua dell'A 
ffoge delli: da difleute:s miglia da Coftanoyone èl'eppersanità dipalarcil fiume,ct ba, 
godo fo: nelomezo Dn picciolo ridottodi mura gilewato avo di Rorehersa Gusrdaug, 
e RÈ quetto inggo ‘con posbi.caualligode' Peppoli Luogoreneutedella copagnia: 
senditaV- delle lanci, che bancuain condustadal Redi Francia itauiano Eregofo:il 
Per. quale fentito o fircpito,factofiincòtro fu la viua»fiufacilimte sforzato ada 
relungo per la violenza degli fcoppietti:ma fi crede che barebbefatto fa= 
Comte, clcence reft8%a, fed camallische banena fcco fufte Ratoaggianto qualche 
4 né ae: mnnero di coppiettieri,come co affermana laueredimandati a Lautreche 
Pesto ti Riccogitemanfi fanti, fecondo che paftagana,in vtrilewato con wr poco di 
donol, | fortesche è nellaterrafopradetta; afpertando uenifiitfaccarfo ordinato da 
Poofpero:ilquale fubito,che bebbeauifo del principio felicesti voltà gi 
tuti fanti del'efforcita aliog iti in dinerfo Caftela della Ghiaradadda ca 
ordine sche quell, che prima arriuoflero;e poiglialurifaeceffuemente paf= 
Jsfiro febico il fiume fule medeose barchette e fuduealtre diquelle, che 
Jeguitattano L'fiercio per girare il ponte fr fmi legualila monte mede= 
fitva erano fasc.irase per terra fu ta rina metefimazaneò,ereglize gli altri 
Cepitani col Cardinale de' Medici incontincatealmedefimao camino, lafcia= 
£ e00rdine.a Riuolta, che ci Francefi fi difcoftamano.figitafte fubizo il pon= 
meno i pe #0, Mx a Vauri fu per alquante bore incertoil fucceffo della cofusperche fe 
goshecfn, Lanerech,come prima bbbe notitia inimici effere pafiativo'baue{fe woltata 

















Sf E fabio voa part dellffrcto nov e dubbia chegliopprimena: ma poiche 
RuMEAEIIA: per pod bore fu Fiato fufpefo di queilo dewefte faresmandò lo Scudo cè 400, 





doscrise Lancie ye.60' fanti Franccfive diecro alensi pergid'arriglieria:iguali ami» 
STRESDO nabdo con celerità scomiatiarouo oa li 
poiatanuo; s'erano ricirati i iraicì nel repo medefimo, che ful'altrariva comparinata 
Moti, genteche veniuaal foccorfo,per la peràza delguale fr difendenano cofidte 
dote » ele i. mente , ancora che lo Scudo frsoztato a picdecon eutebgli buominid'armie, 
Gettin vero combate:fleferecemere nello frento dell vicsae fi dubita, che (e a (po fufe 
Jero arriuatel'aviiglierie,gli barebbono efpugnati:ma già dall'altra vipa fol 
“i decttawano continnamtre di paffare fecondo cheecmport.ina la capacità del= 
ion lebarchi ,T'ugane Capitano de' Grigiozisedue.bundicre di fanti Spagnuoli, 
pad cò po. "moffe da' or forti ale] Cardinale de' Medicise de'Capitanisma fevza conf 
qui Uomo co dialcuro ftumolato dalla propriamgravimicà', e fere grandifimadele 
Feto buo. la gloria, paffe®Glomannidi'M. dici, portato da vr comsl Turco plaprofie 
cheguì: dirà dell'acqua notitto fio' all'altra ripa,dando nellitefis rapa terrore a'ni= 
do mici e conforto agliamici, Finalmente lo Scudo, aucorchenelmedrfimo 
etti iitante arriuaffero C'aniiieriedifperato dla vitoriasperduta vua bidio» 
Pefarasdo rasfi itirò è Coffano, donde Liutrecd riduffe tutto l'effercito a Milano:done 


topintntz® arrivato , è pernon perder ’occafiane di fatiar litio prima conerpuro;è 




















season mettere 8 lscerbisa di quifo fpestacoleserrore ne gi nigi ds lt buia; 
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suit iLibfoQuittodecitio. | > 414 
ce decabitdi publitamatte Chriftofanò Palusfino:fpenatola ralftrabito p 
ianobiltà della Cafa, e perla grandezza della perfona ye per l'età , e per 
Brawerlo meffo in carcere molti mefiimaz: alla guerra, Efuliòfin'al Cielola 
paffata dell'Adda nome di Profpero, ilquale prima per la ritirata di Par 
ama;e per la lemtezza del fuo procedere era infame a Roma, <& ln tutto lef- 
Jercico:ma cancelli ofî (pelfo per l'ultine cofe Lamemoria delle primeli ce 
Tebrauano popolarmente le landi fueyehe fenza [anguese fenza pericolo,ma 
totalmente com configlio, € con induftria degna di peritifimo Capitano , ba 
uieffe furaco iciil paffo di quel fiume silqual Lautrech fi promsettena 
tanto di probibîrgli,che oltra quello,che ne diceua publicamite, baure ferie 
10 al Resche aBolutambte l'impedirebbe:e nilimeno né mancavano di quel= 
L,che convagioni,duere »d apparenti isforzalfero dicRienuare ta gloria dì 
quefto fatto, dirgando né biauere bauuco uirtà,dinduftria rara,né la Inuen 
fione,ndd'efecwtione: pche la natura da fe Steffainfegna a ciafeuno,che tro 
na oppofitione a'fiumsi,ò palft Rrertidi cercar di paffare,ò difopra,ò da baffo 
douernon fà chi impedifeasil pafo di Vauri effere fato propinquo, 5 oppor 
tuniffimo e palfo per l'odinario frequentato se Lamtrech effere atotanto 
pegligtte a farlo guardare,che lanegligenza Jua non bawena lafciato luogo 
alliadufiria:percbein quale altra cofe poter(î comendare la prouidenza di 
Profpero,che nell'hauere promeduto occaltamente le barche,e gonernato la 
cof1 col filentioneceffario ? altri forfe troppo diligenti giudici delle cofe e 
più pronta riprendere gliervori dubbi che a laudare l'opere cente,nò cé- 
tenti di dinsinuive La firma della fus induftria, riprEdeuano,che in lndfufe 
fe Flaca ndla prouidenza,nél'ordineconmeriente:perche nd bando manda 
10 comma nd amEro alle genti deffinate al (accorfo,lequali erano alloggiare in 
Treu, Carauaggio,&5 in uari)luoghi,che (1 moue{fero,fe nomyguando bebbe 
motitia,che i fanti mandati innanzi baucnano occupato Vauris tardarono p 
necefficà infino amezo giornoi primi ad arriuare fu la ripa del fume,più di, 
24.bore poichei primi fantierano pafiati:di manierasclienon fi dubita che 
Se Lautrech bawefte quando n'bebbs nosirà , farro quel che fece dopo molte 
bore,che barebbe ricuperato Vauri,e rottoi fatiche erano pitai, perche 4 
Poccorrengli perueniuano rardii prouedimeati ordinati. M1 now ofcuraro» 
no quefte interpretationita gloria di Profgera : perche, ECONSIDE- 


























conlaude,bora coninfansia, fcbtocise è ò felicesd suuerfo, frattribuifce sé Mors 
pre aconfiglio quel che fpello è proceduto dalla Prruena. Partito Lautrech ©" 
dalla ripa dell'A tdayniteno dubbio erasche i mici, iqualiil giorno feguere 

se gittaronoil pontetra Riuolta;e Calfamo douefiero quanto più prefto fi po- 

seuz accoPtariî a Milanosnoadimeno Profperoil cui configlio biafimatoc& 
moenemente dal algo fu approwato da' periti dell'arte militane molle be 
prinso giorno per più lungo circuito $'andafte ad alloggiavera Mrignamo ser 

ta parimente propiagua a Milanoye Dania: perche nonfi pendo peri teme 
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RATO consmucemite da gli buomiini l'euemto delle cofe,per loguale bora. x. de tuod 
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«x Hiftoria del Guicciardigi Ò 
pigià freddî,cmolto piowofi foggiornare in-carapegnar gli barué più oppora. 
‘tuno l'accoffarfî a Milano da quella partesdellaguale (Je come fi credena riu 
Seiffe dificile l'emtrarui)pose/le fubico noltarfi a Pamiasowe Lautrech per ri=. 
ducer tute le forze a Milano non bauewa lafciato alcuno prefidio, per collo-. 
care in quella Città abbondante , e molto opportuna la fedia della guerra. 
lt prse Lautrech , ilquale ridotto a poco sero difantî, era fat 
da principio inclinato a guardare folaméte la Città di Milano, confiderando 
poiche fe abbandonauai Borghi, daua commodità a'nimici di aloggiamen- 
10,8 così facultà di potere astendere ociofamente all'efpugnatione ; deliberà 











21 Gionio di guardare anche i Borghi : configlio certamente malorofo , e prudente fe 
parche con accompagnato dalla debita uigilemza, e per loquale pergli acci» 
SITE opinati che dopo pocbi(îmiiorni fuccederono , barebbono le cofe 








tte fortto fine molto diuer/o da quello che bebbono : mal'elfercito della Legs » 
dhios dico delquale lanaaggior pantera alloggiata a Mariguano e gli Suzzeri più, 
Appacue vo innanzi alla Radia di Chiaraualle, ato fermoere giorni per afpertarel'arci 
uomo TC". plirie,che per la difficulrà delle Rradenon fi erano potute condurre;s"indi 
Est da. rizzò il decimmonono giarzo di Nouembre a Milano , con intentione che fe- 
tadino, che liglefogiornononfi entrama:d'andarfene il dì eguente a Pauia ; doue già 
to (82 per oscuparla, era Sata mandata una parte de’ cani leggieri: CF accadde 
Giluoro si quella mattina( cofanotabile ) che efendofi fermati un prato apprefo a 
Fiofuccnde: Chisranalli Legati yet i principali delleferciro per dare luogo agli Suîx= 
Slismiendee eri di caminare ; opragiunfeumauecchio di prefenza se d'babito piebeo > 
Baoneoreo. ilgualcaffermanda cer mandato dagli uomini della Parocbia di S. Si 
sirene no di Milamo,follecitaua congrandifimsefolamarione sche fi andaficinni= 
odi i, perche percrdìne dato yo" olo gli uomini di quella Parochia,ma tat= 
Hes 20% popolo di alano, fubito che s'acco/lafcl'efFercico,al faono delle campa 
Sele die ne di sutte o Parocbie,piglerebbel'armi contra Francefi: cola che parue: 
Stoll Ga poimarauiglio (a, pche per qualunque diligeza,che fi facefie diritrowarlo n 
Sito può. n fu mi poffibile Sapere ne chi fufie,mà da chi fu[fe fiato radiato » Camiò 
esce doni adunquelo effercito imordizZzauerfo paste Romans fermate l'artigierio 
Sana d'eft oroffe al capo d'una uiasche fi sol:aua a Pauia:nclis prima fronte deiquale 
Ttime Mes <endoil Marche/e di Pefoara co fanti Spagnuoli 'accoSto,appropiuquan 
TIRES dofigià la notte al foflotra porsa Romana,e porta T'icine/e,e prefentari gli 
igicna è. (coppietzieri contra ad un bafiione fato nel luogo,che fi dice Viceuinosape 
Rie ea oreffo alla portadetta Lodouica,pit per tBrarebe per fperàza d'ottenere $ 
i fanti Viniriani, che baucuano la cuSiodia,non foStenuta nou che altro la 

ASTRI PETTO prefenza de'nimiciuoltate cdineftiraabile uilcà le fpalle fi meffomo în fugaz 
seSbona pe. liflefto feciono gli Suizzerische alloggisuano appreffoa lorozin rmodo che È 






































tato, gie LAT È ificaledi i 
no, 3 È fanti Spagnuoli paftatofenza dificultd il foo,elriparo,entrarono nel bora 
Mobiado ; ca de'quali fa prefo;riceuuta nel prenderlo unaleggier ferits 





so Se odoro da Triulzi, che difarmato fopraunamuletta correna al rumore: 
3 qualpagò at Merce Pa antiriadei glfuaberir 
cit P luo{ 


Fraii «1 Libro Quaitodeciaid + 4If 
+Saluoffi con fatica grande* Andrea Gritti,et vnizifi fugg8do co" FP. icefitit- *Antras 
Vaemicte efecrai fi ritirarono nella Se 
Fatta pro 


























lla ribellione fesiono alto intorno al Caftclio. Da altraparte ci, 
il Marchefe di Pefcaraeguitàdo follecitam&te a profperità della fortuna, d>n: 
actoftatofi a Porta Romana (ritengono le porte della Città,e quelle de'bor.. be gstto 
Sbiilnome ife(fo)fu da'privcipali della fattione Ghibellina ».che bauemano Nradest sug 
eccupatala porta ,melfo demtro; e poco dipoientrarono nel modo ifleRo per Va tetti 
aponta Ticineei] Cardinale de' Medich il Marchefe di MntonayProfpero, Rel get 











poic'bebbe fuggendo raecole legentifiela piszzadel Caftello ; » bavebbe ©. _ 
Bauxtanon picciola occafione di ffiereé nimiti, de quali una parte era al P,teciocie: 
loggiata molto difordinatambte imNlanoyun'altra reftata ne'borghi col me Copttni ce 
- defimo difordine, <P vn'altra.parte alloggiata confufa,e fparfa di fuora:ma pos fun 
impedito dal timoreye all'errore elle tenebre,di difcernere insi brewe 18. ate ene 
po lo Fato de'nimici,fen'andò la nottemede/tmacél'effercito a Como:dowe de, Cruel 
daftiati cinquanta buonsini d'arme » e feicento fanti, prefo il camino per la »:5x Loren 
Diene diecane ‘paffata Adda a Lecco, (tridulfe in queldi Bergamo,refti nec, 
doil Caffello di Milano ben guardato e proueduto -SeguisaronoL'efferepio Scicra ven 
di Milano Lodi,e Pauia.Encl tempo medefimo il Vefcomo di PiStoia,et Fi. nero it: 
sellosche lafciata a dietro Parma erano anidatialla wota di Diac&zasfurono comelé» © 
accettati (pontancamite da quella Città , e la medefima inelinatione feguitò Atom. Ber 
da Città di Cremona»done Venuts nuona non fologella mutation di Milano, mi » e now 
mua ctiandio che le-gentì Francefierano tate rotte;il popolo leuatoîn arme; to” vento 
cominciò a chiamarcil nome dell'Emperio, e del Duca di Milano:laqual co- di mero» 
Jaintefa da Lautrechyche già eva arriustoin Bergamafto ; mandò lo Scudo. 

con partedelle genti aricuperarla:ilguale efsédo ributtato dal Popolo,Lae= 

arech ancorache per la facilità, che vi era di foccorrerla da tanti Suizzeri, 
ebeeranoin Piacezz,baucfe picciola fperàza di profpera fucce[fasui indi 

rizzò con umte le genti baueado per parergli effe imporentea fofteneretà= 

tecofey ordinato che Federigo da Bozzole abbandonafie Parma: gli fuc- 

cedette la cofafelicemmente:perche i Ve fcono di Piftoia,fe bene baueffe ci- 

milione dal Cardinale de Aldi fabv chief La ribellione di Cremona 

































mea Hiftotiadel Guicciardini + fanno 


11 Giouio. dî manderui per ftabilire quello acquifo parte de gli Suigzérimondimeno 
tive in idergli, nd implicarfrim alte faccede per lacupidità,che ba- 





‘mado. 101 Woledo 





Fedoito da weuadiandare conclfial'imprefasche fi deRinaua di Genouasritardà,tantas 


che Lautrech senendofi perdmiil Cafielo, né vi efendò altra difenfione,che 
quella del popolo,ilquale fubito gli mandò tabs fciatori d.dimindar ueni 
del deliso;laricuperò facilmere:dallagquel cofa riprefa anintd,e/pelìfubito 
Federigo da Begzole,che non abbandonalfe Purma:mii Federigo già par 
titofene, bauena con legenti pafitoil PÒ,&P Vitellosilguale con le jue genti 
andava a Pisceza,cRendo quando Federigo part, uicino a Parma,chisma= 
tocon grandilfimo confenfo del popolo ,® V'eraemtrato dentrose da Milano, 
attend&tofî ad acquiPare ilvefto dello Pato difegnodiridurfia fpefapi 
temperata, fu mand atorell'lelfo tempo il Marchefe di Pefcaracon legni 
Spagnwole, co'T'edefohije Grigioni a campo a Como-laqual città poie'brb+ 
be cominciato abustere con l'artiglierie, quelli che w'erano ditro;mon fperàa 
dofoctorfos' accordarono con condizione s che e legenti Francefe, e gli bue 
mini della terra con lelor robbe fuftero falui» e nondimeno quando i Fra 
i. cefîvolemano parrirfi,gli Spagnwoli entrati dewtro,la faccheggiarono c3 î- 
ere tuvola famis grande del Darchefe 3.ilgualenon molto poi incolpato da" Giowanni 
feuerdi Galenevxcapo di quella gdte,di fede rosta fa chiamato a.tuello, Mandaono 
dire il Gio- da Mlarlo nell’:fleffo rempo tl Mefeouo di Verali agli Suzzeri perferma 
MceNE. ili ammi loro:ma effi,come fu:permenstoa B:linzoue,lomeffono in cuftodi 
sunil'ite- ‘perche mal contenti che fati loro faffero procedurivonira il Redi Frici. 
fplamentauano non folo del Cardinal Sedunenfe, € del Papaze di tuttii mi 
de. miri faoi,ma era gli altri particolarmente di Veruli,efîendo quando furono» 
lenatii fanti Nunzio del Pbteficcappre/fo a lovoyfi falfe affaricato per indur 
gra conprauenire all'eccettione;con laquale erano Rari conceduti» Erano le 
cofodella guerra ridotte inguélitermini, e com grande fperunza del Papa, 
edi Cefure diBabilire la viteoria = perche il Re di Francistwom porena;fenon 
conlungbezza ditemipo mandarnuowe geriin Itàiia, ela potenza di quelli, 
iqualicontra lui bauewano acquiffaro Milano con la maggior partedì quel 
alteesane. Ducatosparena baftante non olo a confermarlo; ma ad acquifar quello,che 
fi tue riOP angora reffawa in mano de'nimici,anzi gid il Semaro Vinitiano fvanztato di 
do fio pr- fantofacceffo,etemBdo chela querracominciata edtro‘ad'altri,n fitrasfe= 
riffe nella cafa propria;daua fperdta al Papa di far partive-del fuo dominio: 
le genti. PrancefesMa da accidente inopinato bebbono fabitamente ortgi? 
“inbpinacì penfieri.atoridi morte inafpercata il primo giorno di Decembre il: 
Pontefice Leonesilquale bauèdo bauuovallanilla della Magliana, doue fpef=- 
plPiimo 10 firiducena perfa ricreatione . aruona dell'acquifto di Milano”, érice= 
Beuchealiri umore incredibilepiacere;fopraprefo Lanotte medefima di picciola f. bbre;, 
Sira e fueofiil'giovlo fequente portare a Roma, ancor che d' Mdicifufe vitres 
+ eiiim-raro di piociolo nora principio dellafua infirmità;cmorì fra pochi{f mi: 
SETA sito Al ibm della id que co deine ovatra de 
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nor ‘Libro Quaftodècimoa:!? — 416 
giorni rior fenic@ fofpetto graridedi uelena,datogli; fecondo fi dubitana sd: 
Bernabò Muefpine fua Camteriere;depatato.a dargli da bere:ilguale fe ben 
Fule incarcerato per quefta fofpestione,ni fu ricereata più oltre La co/a:; 
‘eheil Cardinale de' Medici come fu giunto a Roma, lofece iberare,per n8 
lauere occafione di contrarremaggiorinimicitia cobRe di Francia, per ope 
ra di.chi fi mormoranz,macon autore e cdgesture incerte,Bernabò bauer= 
gli tato eleno.x4urì,fe tu vifguardil'opinione deglibuonsini,in grandifî, 
ma felicuàse gloria , efendoliberato per la uittoria di Milanoda' pericoli 
e fpefeineStimabili,per lequali efauStifimo di danari , era coPtretto prove« 
dernein qualunque modo:ma perche pochi giorni inn4zialla fua morte ba- 
mesa intefo l'acqufto di Piacenza;e'l giorno mede/imo;che morì intefo quel 
lo di Parmascofa cato defiderata dalui,che certo d,quado deliberò dipiglia 
tela guerracontrai Francefi,baunea detta al Cardinal de' Medicì,che ne lo 
difivadena , muouerlo principalmenteil defiderio di ricuperare alla Chiefs 
quelle due Città: laquale gratia quato confeguiRenongli farebbe moleRta Le 
monte. Principe nel qualeerano degne di laudese dinisuperio molte cofe ye 
che ingannò afail'efpertatione,che quando fuaffunto al Ponteficatos 
wa dilui:conciofia ch'e'riufciffe di maggior prudenza, ma di Di 
bità di quello ch'era giudicato datutti. Perla monte del: Pap. indebolirono 
molto fe cofedi Cefare in Lombardia:perche nd era da dubitare,che'LRe di 
Francia riprefo animo;per eRergli macato quel nimico , co'danari delquale: 
Sera cominciataye foftenura tutta la guerra , e non mandafic efercito nuo= 
woin Italia, e che i Vinitiani per l'ifiefte cagioni nò continuafiero nella con 
Federatione con lui donde s'interrompeuano i difegui d'affaltar Cremona se 
Genoua, ei miniftri di Cefare, inquali bauewano cò dificultà pagato fia'a 1 
di legenti Spagnuole, erano nece[fitati a diminuire nò fenza pericalo le gi 
Joro poRedendofiin nome del Re di Francia Cremona ye Genoua,Aleffane 
driayil Caftel di Milano,le fortezze di Nawara;e di Trezzo, Pizzichicone, 
Domulfola , Arona,e tutto'l Ligo Miggiore Era anco ritornata alla fus di= 
motione la Rocca di Potriemoli;laquale occupata prima,fu ricuperata da Si 
mibaldo dal Flefcoye dal Conte di Noceto,nè paffarono anco felicemente le. 
cofe del Re di Francia di là da'monti:perche Cefare. mafe l'armii contra luiy 
prefe la Città di T'ornaî,e poco ipoi la fortezza nellaguale era molta: at 
glieriay e monitione + Per la morte del Papa S'întrodufono nuoui gouernia 
icofigli,enuoni ordini nel Diicato difilano si Cardinali Sedunenfe». 
mdarono fubito a Roms per ritranarfi alle elerrione del nuouo, 
Ponteficesrifernaronfii Cefereimillecinquecentò fanti Sulzzeri,sattigliale, 
ti fanti Tedefcbi icentiati fi partirono : ritornaronfi le gentide'Fiorent 
ai uerfo T'ofcanasdiquelle della Chicfa ne menò Guido Rangone una partes 
Modenayun'altra parte rimafe col Marchefe di Mantowa nello fato di Mile 
n0, piuper deliberatione propria che per cofentimeto det Collegio d:' Cardia 


nali, quale diioin fe feffo non poteua for determinazione diofa alcun 
. ti 
























































Hiftoriî del. Guiceiarfidi ‘Anno 
imimodo che querelandofiLautrerb cò ifoldati delta Chiefa fefiero 
ferminel-Ducato di Milano in pregiudicio dei Re di Friscia » ilcuale per l'o- 
pere defuoipredeceffori tanto pistofe nierfo'la Chirfa, ortenemaiitoloddî 
protentore se di figlivolo primogenito di quella ; non furono concordi afare 
altra rifpoSta,ò deliberatione;fe néîchefe we rimetteuano alla determsimatio 
ne del Papa futuro. De gli Suixzerich'erano a Piace zen'andarorro 

i Pifioia a Modena per difeja di quella Terra e di 
ilquale afcito dopo la morte di Leon X.in campa> 
gua cotncento baomini d'arme,due miila fanti,e erecento cauai leggieri,e rio 
tout acc» eaperato persolontà de glibuominill Bowdino ,e'l Finale, e la montagna 
ficiage nd di Modena ye laCarfagnanay sb picciola difficultà Lugo, Bagnacanalio, 
Gicuio nella l'altre terre diRomagnasera andato a tampo a Cento,.A Piacenza vefta» 
tai gono gli:Suizzeridel Catone di Euric,da' quali per mon fi woler fr parare,n$ 

f porè imperrare che mille di lovo andafiero alla guardia di Parona: laquelì 

Città condo veStata quafi fprouifta dette animo a Lautrecbiche cò feicento 

lance,e due mila cinquecento fanti eran Cromonasdi tentar di ipigliarla, 
Rimolandolò mffimamente a quelo Federige da Bogzole;ilquale:p bauer 

motitia parzicolare di quelle cofe,hbamewacredito grade inqueftamateriz:pe 

10 fu difegnatocbeBuonanalle con trecento lancie, e Federigo,e Aard' 

onio Colonna,i'uno co\fantifeldati da:Francefi, l'altro co' fantide' inizia»: 

_ stiinnumero incutto simila affalraftero all'improwifo quella città, dow'era= 

no fertecento fanti Italiani , ecinquanta buotrini d'arme del Marchefe di 
Mantoua,il popolo bi difpoRoalla dinorione della Chiefa ,mamale armato 
 imuitvo perla memoria de'Francefi ye dell'acerbiàufare da:Federigose 
quella parte della crà,cb'era fata battuta dalcampo della Chie/a cò le mu 
Fancora per cerra sERee[fernifiata fatta reRouratione alcuna. Aggiugre 
la macatione della Sedia 4poftolica, per laquale gli animi de' popoli t- 
gliono-uacillare i Gonernmzori attendere più alla propria falute che alla 
difefe delleserve,mon fapendo per chibauerfi a metrere im pericolo.Cò que». 
Fi fondamti adenquemadate dinotre le fanterie de'Fodcefi giù per il Pò» 
fin'asForriccllasdone='anirono contorolegenti d'arme uenute da Cremona 
porierray G.eflcndo fare condotte da Cremona molte barche; paftaroro le 
notte il PÒ a T'orricellapropinqua a Parma a dodici miglia,con ordire che 
Marc'Aato ma conleyanterie Vinitiane,leguali erano alloggiate fa 
L'Oigio le feguirafiesil che bawtdo prefentito a monte ilefla Francejco Guic= 
ciardini,ilqual'era andato da Milanoper còmeffione del.Cardinal de Medi 
challa cufalia di Parma,c@uocato la notte il popolo‘, e confortatolo alla di 
fenfione di loramedefimi, e diftribuite in loro mille picche, che due giorni 
iunanzi,fofpertàdo de'cafi che poreffero accadere, baucua fatto cadurre da 
Reggio;attendena follecitambre a fare lerouifioninecifarie per difederfi, 
eanofeendo moite dificult,per i pochi foldati, che u'erano,non baft-uti e fo 


10 del popolo, uclquale.n'cafiinapinati se pericolo 
0 

















































Fpar tibi Quindi 
asta frpnd pet la Giatàva della moltitudine far faldo fondamBtore confideraa 

dos poter probibirfia'uimici l'entracatnelCodiponte;nisirò i foldatise ta&= 
Viquei della terra uell'altra parte della Circà,riiz-non (enza grandiffima dif 

Fultd:perche perfiaadadofi molti del popolo namamète ch'a fiporeffe dix 

Senderese parendo duro agli babizitori di quela parteabbandonare ke cafe. 

proprieuon fi porcsa nè con ragionim@ com autorità difporgi,fe uon quada 

Srappreffimaronoi nimici iawati per banerei Parmigiani tardaso trop; 

o firitirare; macà poco che infieme aliame/colata ca loro nè eutraftero. 











n vu 
nell'aferà parte dillaterra , dow'eranomolte difficoltà e principolmenteit.. ©! 


mdicambto de' damariin vempomolto infportuno; perche era apunto ilgior=. 
noel pagare. fanti,iquali proteFamano fe Fra wn di n erano pagati d'ufe 
firtela certavEnarò il primo giorno Federigoda Bozzole con cre vaila fanti, 
‘9 alii cani leggierinel Codiponte abbandonato, Sopragik/cil dì feguen= 
peBhonawalle con le lancie Francefi,eMaro' Antorio Colonna con due 
tefami de V'inisiani,monconaltre artiglierie che cò due fagri,perchele fi 
dè pelfime s:chefono di quella ftagione ne'luoghi baffie pieni d'acque uicini 
a; ficonanò impolfiite sò ximeno molto difficile il condur l'arciglierie 
grolfe da battere la muraglia, e queSto non fenza perdita ditempo còrraria 
alle fperanze loro fidate Ju la celerità:perche tardendo molto,dubitauano, 
Venche vanamente chea Parma non fulfe mddato foccorfo è 
da Piacenza» ib dimeno era entrato rel popo!a opinione per avifi . 
sontadinì fuggiti del paefesvctire artigirerie gro[fesd3de impauriti maraui= 
gliofamentese molto più perche banendo Federigo prefowel Contado alcu 
ni cittadini)e fagrigli destramente da certi ribelli Parmigiani, ch'erano Seca 
empiere di opinione; che cò Marc'Antonio,e petite veniva gere molto 

[fase con artiglieriesgli haueua Lafciati andare inParosa:done baudo rî 
Fee ali aRaifopra” luero, delle forze de nimicisempicrono il popolo suzto 
di tanto fpanento ycbe né folo nella moltitudine per turxe le contrade, me nel 




































re 
i,e confumamdofi il tempo in difpure;s' accrebbe nuo- 





prieg 
sia difficult: perche eRendo cempo didare la papa;i fanti Jolenati,faceda 
Segno di volere ufcirfi della città cumultnamanosottenne nondimeno il Coma 





citt 
Rflario e molte perfuafioni dalla Città,che prowedeffero ad. una parte de' 
— danarbiguali bankdo prima promeff.s'crano raffredati,dimofiràdo che que 
Ro farebbe in ogni partito b'cipigliafero giuftificatione nd picciola p 0; 
#8po co" Pi:fici futurisco' quali danari quietà ilmeglio fi potè il tumulto, di= 
— de ec] popolo fi umé:cuail imare,ct; foldati nedtdo che peffer orbi re-. 
Fanano a diferetione loro, intèdewanowacillare gli animi di tutta La città, 
Fidosriin grauifimo fofpeitedìi né ef de unadpnaRefo alli dirt, 
a Ge edi 








ag 





sc glio; edifpu 
le Tetgache i nimici non cpluccuamoaniglienia groffo,ftnzalaquale efere 


Tn. gidicentà delta quale congiunta co' ‘fobdatiera baftante a vefiftere a 
Ste molcomaggioresbawere miidato a Modena dow'erano 

> Guido Rangone onde genti loro”, a dimudar foccorfai: 
Fai 








"in MiRoriadebCGuicciardinis Mani 
è d}fuddiesharebbond defiderato più preftoched'accardo 'avrideffe later 
ra cieli lola fuluazione ioro,the fare in gueho pericolo; Nelanale B210); 
‘deliàcofe,ridortea nd pieciola Rirettezzaifu molto necefaria la seoftenza: 
et Canernazobe + ilquale bora affeurandoi foldati dal pericolo commane €; 
lurcon loro;boracafortando i principali della terra congregatienisiineifi» | 

e loro;dinso/tramoefferuanoil imore,per bauer'eglicera 








Tio il temere che conte cale baueffero ad.entrar per forza nella terrai: 






più lungo per tuzto'i giorno fegnere l'harebbono tale, che i nimici farchlonao 


coRtbersia partinfiperche.iLrfpersoiell'bonor l0rose' timore che perdbtofio 





s° Paroga nb feguitaffe maggior difordinesgli coftrignena,bauEdo rante gHtegi: 





quia bauenano afarfinranzi: banere mandato penlo medefivno ef 
Sicenga donde eflerglidoca gradifima fanranzaperlemedefime cazioni. 
domere cifi cdfidbrare;che cfendo morrostMouteficesdalqualo reraftat0 bo», 
idrato eteftaltato,non gli reftare chligationeò Siimolo alcuno , per loquale 

Jelecofefufferain quel grado cl'efi imaginanzno;/nauefe a focroporfi ol 

tariamete d sì manife/to pericolo: perchoni poteuanoscome femapre baucne.: 
dimeofersto lefperitzasiminiftri del Patefice marte afpeztare dai futuro Pa 

prgrado,ò rimmreratione alciazanzi poterefacilmbte accadere,chs Luna, 
uv'Pontefice fille mimico di Firenze, fua pattie:però a penifpeeti pubi 
nitperrifpettipriaztibaner cagione di difiderare lagranderza della Chi 
Jasma poter benealeere molticafi perligualigli farebbe gratofina labafo 

















fezzuena bamer'eglin Parmssmogliciiglinoli,è faculrà alcuna;che ban, 
(PR dubitare, che lsneendo avirornare forto'Ldomnio. dal Francefi, bass Kex®, 





areftià fontoporii alta libidiwe;infolenzaye rapine {aro:perà nontoccando 8, 
Lain fperdve oniità e Parma /fidifadefienè temere Sella fiarvendoffo di; 
muralithè basieriano provatifosto il giogo ‘acerbo de' Rrancefiset hamendo s'eh, 
La fi perdezia pe» forza fottopoStala perfona a'medefimi pericoli che l'baue> 
cano fonopostaglilirispoteuamo offer centische lo ar fuo coSlante nov pre 
eden dà altro,che da conofcer manifetamete quei di funra ni baukdo ar 
tielieviogroftà cone era cerio sorbiueuanoni efere baftanti a sfurzarla> 
Qi ehe fe tubicaffe non coneradirebibe per lo defiderio, che comesantiglial», 
eribuomini basicwa della falure propriayall'accordo;mafirmamente che ef 
dola Sedia vacante, egli né li crousido in Parma contante gentiche por 
fiffe 0; corfi allawclontà del popolo:nongli porrebbe diqueSta lord delibera 
clonerifultave imputarione; è carico aleuno:con lequai ragioui parte paria © 
dò fepatat mente con ioltdi loro parte difputando cò mtti infiemat, parte 
cogliendo loro tempo con l'andare intorno alla muraglia;e fare altre prouin 
fioniiglibauend intrattensti atta favore: perbene aatgprefoch be 
Ù di 








“521 © Libio Quartidecimo; 418 
che defideràffcardentemente, d'accovdarfi non per altra tagione;che piimo 
> re eRvemo,che hagenamo dinon. “Pere sforzaise accheggiat:smomdimeno fî 


raffrenana sLemafcerecbeaccordandi enza fu conferrimencosngpca A 


— Speaano fuggire nota d'eer ribella ehitndo Spparita l'alba del [giorno de». 
“icaro a San TomaloxApoRoto è già cominciate/è & donofierè per le palla 
‘ehe tiranano due fagrifati piomrari quia notte tBenoiusa “artigiteria 
da battere la muragliaseredene il Godernatore ritcrncado incofiglio,trona 
we sariati, © afficurati gli animi dituttisma trovò oralmente contraria di. 
* Spofitionese'Ltimoretanto più aumentato, pudio per fer già principio del 
dl parcua loroapproffimarfipiù al pericoloini modo ese noniadedo più le ra 
fonicominciuuano non foto con apertifaa Inanza; va lindo ci prote 
È equi Contacite minare è Rrignerlo che c4/exvjfeall'accona 
“Bi bauendovifpoftàrifoluartente; cDé poisehe 
re loro quefti ragionieri i, 
“amamaggiori forgezng fune della ingiuria, che tag 
tanano di fare alla Sedia A poftblica, &' fe iniito diquellaebbabdere 
che fe firifolueuano ‘ad accordanfi non porewenò fuggire linfoma defferi 
ellise mancatori di fede al loro Signore; efprobr'amdo con caldifme parole 
i giuramento della fedeltà; pochi di mani satana meli Chicfa misg= 
“giore preftatò folennemente i VaaPmano atta Sedia na pofiolicast chè qu&zo 
ne edele ianazia li occhi le morte mirife tifa da loro. reatfi ? 
certo, che da luineribarebbonoelira coiclufione;fe ‘non quidé,ò per Jopra- 
« ggnirenuone genti dantglicriegroffenel compa de nimiei sÒ per altro acci» 
denteromfcile er praggire lt perizolo del perder, che la [peranaa del 
ae prali parole efendofi fino oterbfigio,parte prbele e 
i 




















difenderfic 
FtaReronegliocchi  ene'pettt loro can a; fore attorità : parte per tare: 
ni eo rano nta emi Te re 

iti per lungo fpatio 






Sena vueldiabatcagliaRtetoro ofpefie quo 
Saimalmente prewalendoîiiniore a tuti li altri vpi, a rifolmzitn ognita 
Lo dimendarfuoraa praticare erretei/isaiz ‘ono alcuni del ‘numero lo 
7oa proteftare al Comuiffario; ‘ches'egli perfeierana nell'ofinatione, ‘dina 
sonfentiresche fifaluafiero $ erano Cifpostifaito ploromedefimi p facgire 
dl pericolo cuidenii(finodel faccoswba i Queltemponiedelimo che olehiaito 
deg fimba fo cominciarono a hf Ridi tiranno : 
dia delle porcese elle mura; ele campenediti Torre più alta della Città, 
‘cbe davano fegno;che i nimici ft di Codipte in ordiniiiza,s'accoffanzzo 
Splroma per danello: del) Comiso ne 
panon bautuono parlato sdifesado tia voloitrotuzio nos fimo più te 
“Po ad actordireinbifogna d difendersi, ‘bonòreliolmite,ò ‘andare ultisperofa 
mentea facco;à rAStare prigionifenonualere fsi cote Ratei è Clip 
facchegziare rquarido otti Falle tara fi ttenate gli aecoridi 5 Diff 
n agulbo faocpullo che potewà farci ito olo; © condortini perbe 
FR go 



























Ur Hiftorisdel Guicciardini «Anne 
aefciowefiroingredo che è wecePario, duincere, è morire) }ebora baffi 
agro io olo a ftderela Grtmon mancbersi i difenderla nn fi può fine 
Fic fagna, L'auto uoStro:perà o fiate meno gaglardi,e menoraldi adi [ederecome 
fade Pia". nocere fare facilmente,la uitase la roliba uoftra:el'bonore delle noire mo 
Inq.luoghi: gle figlioli, che fise atiimportuni a defiderare fenga ncceffità mettersi 
ton nieg ui (orto la ferwità de' Fràcefi , che conse fapete,tutei fono dapizalifimai nintî= 
cche. cinoSîri:Dopo lequali pi bdo noltata il cavalloîmaltra parterel& 
Mia .de docia/cino confufo per lotimore,e per parere loro nam ffere piùa tempo e 
Ha vità 4. tentare altri rimedi; fi lafciarono da parte È ragionamenti dell'accordarfi 
Betta do: e funeceffario attendere alla difefa perche: una girte de vimicia Bamendo 
quantità grandiffima di feale,raccolta il giorno dinanzè det pacfe-fierano ® 

diSilamone accoftati a unbaftione, che dalla partediuerfoil Pò bauena fatto fare Fer 
Aiglamo»  dérigo e locombsttenano uirilmente enel tempomedefimio wsaltra par 
trecbpogoie ce dauìlalfalto molto feroce alla porta,che nà a Reggiose medefincamente 
Matese Ji combatteua în due aliri lnogbi contata piùdifficulsa del difenderfi quelli 
dltieiconso, didentro quanto i nimickerano più frefehi,e Rimolati conle parole dei Ca- 
fi pani zen gli buovaini delle terra pieni di fpanten= 
toyriàs'accoRangno,da pochiffimi in fuora alle muesaglia: anzi La-più parte 
riuchinfi per le cafe,come fe afpeitaferodì piuoin puato leftrema cafo dell 
la Città. Duranano queSli alli rinfoe/tatipià wolte perifpatio di quattro: 
bore,dininuendofi fempre il pericolo diquei di dentro, non Joo per ta farac=- 


































gt. facisin modo che quelldi fuora difperati dela nici 

12, e ferite dimolti di loramel Codiponte, la mattina feguenze filenarents. 
e Hatiungiorno, è ducwicinia Parma fene-ritornarono dilà dal Pò, affe- 
rendo Federigo,uiuna cofa.inquelta fpedirione,dellaguale era (tato astore 
Ra bauerlo ingannato, fe wanil non bauere ereduro,che un Goermatorent io 

‘mo di querra;<& ucnusa nuomambte in quella Città hauefieyeffendo mortosi 
cn Pélece al più pref fenzealcana fprranze di meiacofi ai peri 
‘ita colosche cercaredìfaluarfi, potendo farlo fenza fuo dicbovore,èrnfama al 
548 <3 cima Nocdabsila difeladi Parmeallecofe de Francefisperche detremag= 
ficito cela gioreanimo al papolo di Milano, cs" agli altri popoli di quello Rao adifen- 
nettcinveà. derfi,che mon banenano primase maffiroamente fapendofi eMevui Fiati ce 
Suite deo! tropochi foldati,end banere bauuto foccorfo:perabe nè da Piac82a fi mo) 
tia malto. e aleume,m@gli Suizzerisch'erano e Modena,nè Guido Rangone, né Visellèn 
elim IS Asma Cera gr IL GC pa ngi ef 





















Risp « LIMbroQualtoderimé è i 419 
wollono.unidar get al fccorfo di Parma:Guido allegado,che beriche il pus. 
cadiFerrara nò bawendo patuto e/pugnare CE10,difefo da Bolognefi;fifuf=, 
Fealla venuta degliSaizzeri ritirato al finale, nidimeno effer pericolo,che. 
Spogliidofi Modena di pre/idio nBueni[fe ad alfaltarla;e'i Wefcowo di Pila 
dia Vacillando,e Rando implicatopchsrrefoluco ra le richiefleinftantiffimes 
sbegli faceuail Guicelardîno e le perfuafioni di Vitello suigmale per lintex ta 
veffe proprio lo Rimolama,che cò gli Suizzeri palfsffe inRemagna perimpe È: 
dire il paio al Duca d'Vrbino;tarddrazo a rifoluerfi,chenò fecerè l'una co Saia îfe 
Sa,nò l'altra:perche Parma da fe Reffa fi difefe,et at Duca nò fu fatto impe ia 
dimento alcuno în Romagna:perche inulimogli Suizzeri,none/t#do paga- 
ti,nd uollono mawauerfiilgusle,et infleme MlateRaser Orario fratelli de Ba 
flioniandanavo; quello per ricuperare gli Hai perduti,queli per ritornare pendos fa 
ix Perugia,bantdo raccolto a Ferrara duggto buominid'arme,trectto cauai ERO 
eggieri ye tremila fanti, iquali parte per amicitia, parte per fperanza della 
preda Volontariamente glieguitauanosperche nè da'Francefi,nè da'Vini- 
Viani potestono imperrare altro fauore,che permettere a quliiguefufte fol. © 
dato loro di feguitargli,c&'i Vinitiani concederono a Malateftajet Oratio di P* 
piartirfi da gli fipendij loro « Andati adfique da Ferrara a Lugo per il Pà, sei cat 
ac erowando perlo Stato della Chiefa ofiaccolo alcuno,come furono uicini al SO aqunts 
Ducato d'Vrbino sil Duce chiamato da' popali,ricuperò eesetto quello, che i Deiva 
polfedewanoi Fiorentini,incontindte ogni cofa:cr noltatofi dipoia Pefaro,ri 10 tenate 
superà la serra. con la medefima facilità, t în fpatio di pocbi giorni la Roc- 
ea se feguitando la profperità della Fortuna cacciato di Camerino" Giouan 
Maria da Varano antico Signore,che per iluArarfi bauewa c&/eguito da Lio 
ne iltitolo di Duca,ui mefied&tro Gifmado giouanerto della ifc{fa famiglia, 




































fa 
ce 





















«be prettdena d'bauere asquello flaio miglior ragione,ritentdofi nidimeno 

Jafortezza per lo Ducesilpual'eavifeggio all Aguia;E/pede quefico» pira a 
Srifi uoltà 8 Malatetayet Orario Baglioni a Parugia;dellaquale bauenano 929 mea- 
prefala difafai Fioreniniinon canto per ciglio propri, quanto per maià sta n. 





del Cardinale de' Medici ,.mofioò dall'odio , e nimicizia > che bauewa col Ot 1È- 
Dbuta d'rbino,e co Baglioni per parergliche la icinrd loro potefemct fc he 
sere pericola Fautoritàche banema îu Fireuzesò perche afpirando al Po- timo Fiù 
seficatouoleRe guadagnare la riputatione d'effer lui folo difenfore nella ua»: fitclo ro: 
rasione della Sedia delloStato def Chiela : percheil Collegio de' Cardinali 
‘evaaal tutto fenza cura didifedere din Labardia,ò in T'ofcana,ò altroue par fa migliore 
6 alcuna del Dominio Ecclefiaffico;parte pcbe i Cardinali erano diflraziim 0! 
diuere fationi, er immerfocafcun di oro ne'pEirid'ufrendere alii Sastegi 
atosparte perche nell'Erario Papale,nd in Catello Sant'Agnolo né fitro= dI 
mana fomma alcuna di denari lofciata da Lione : ilquale per la fua prodi» {Ero di ti. 
*igalitd non folo banewa confemato i danari di Gis incredibil 
4a tratti diufficij creati nuowamente con dinzim 
dalapofinza di Ctfus + Vedi Rafficlio Volterano nellibsG.della Grografi pe'fuoi Commentati Vibaah 
' 588 3° d'entrata 
























x È 
ib HiftoriadelGuipciattithî è Sons 
ditta delle Chiefa,mabanena lafciatodebiio 
recite legale, e cofe preciofe detieforo\Pontficale sin odo. 
mente fivdezro da qualch'uno;che glialtri PSrificati 10 alle morte def 
Poottcfici;ma quello di Lione e[fer per continmatfi più anni poragniaà fra 
mitici Collegio a Perugia l’ AremicfcowcOrfind;peiche trittaffe di c8corte 

+)! \\oreiafiemei:Baglioniema effendoda perfonx fofpetta u Gemtile perdo perentes 

iste cio d0 che bauea co' figlinoli di Gian Pagolo,,e proponendofi conditioni poce 
Ficare per lui;firattòin vanosin modo chel pranitinto dì del'anto,li Ducd 

a Vibino* Malarefla,&rOratio Baglioni,e Cersillo Orfrnoglquale fegwinaa 

10 daalcuni voldtari,s'era di muowo vato cd lerosanderono ad alloggiare al 

pontea S.Tannisdonde diftefifi quivi ala Baftiaye ne' beoghi qiciniztafe bei 

feto Colle mo dì, e matte ba Città di Penigiasone altra 500.fanticondorti de Goila 
til'oruiene les v'Daueuanomelfii Fiorentini, a'quali leffer(à il Bruca Woltato Poferai 

Ss che derce (paio di prowederla,1ue ra fti,cèto cauailggieriotto Guidonia 

TOTO na, cento vemi buommlnid'avmme e vento cmaideggiei faro Pitelo. N14 

.  qualtempo nello Fato di Milano fiffaua-con formme ocio; nòn fi facendo da 
alcuna delle parti alero che predese correrteslequali per fare ancora ne'Ino= 

i gbi renuri dalla Chiefa,banewano i Francefirsatiin Cremont coh dae min 

: Ta fanti,gittato;l pome fu'i Pd,per lo quale paffantofpefovel Piacemino,e 

*. pel Parmigiano moleftawano 1utxo'l paefese benche Profpero flitolaro da 
Rlialtei Capitani publica[fe di voler’ andere a pigliar Trezzo, e già baneffe, 
inuiatol'artiglierie,nondimeno non lo melfe att rffetto,allegaionon effere a 
propofito,che l'eRercito fufteimpegnato în luogo alcuno p porer foccorrera 
* lo flato della Chiefa,fe i France/i baur(fero cominciato afarui progrefoal= 
cuno:cofanellaquiale pareneche bauelle ;pefieri diverfi dalle pavolespercha 

* Significatiglil'andata del epo a Parnea,manfasto fegno alcumò ti wlerla 

fateorrere, diffeefferoneceffarionfperrare l'antroranze fido rimpfta Pig 

i È denganbbizionata d'ogni prefidio, perche gli Sarazeri Zuritani per cinte 
damrento.dellova Signori fene partivono pubiramatre,Profperò fece griffe 
‘ma diligenza, perche il Marcheft di Mantona con le uegenti nos fi psi 

0 * saodillanozitquale fermatofiin Piaceza,fofteune co fomma lande co’ fanti 











Fiioni pi 
































‘del fuo domginio;e col pre/tar qualèbe volta denari,guella Curd.Nè fi prowee. 
ded a tanti pericoli conl'elttione del nuouo Paefice:laquelo c6 santa rev 
iciodelo Rato Eccleficico fi era differita per dar 18po ai Cardinali af 





fedi lare a Roma,®5 vitimamente percheil Cardimale d'Iurea ardido 
- da Tufino «Romayera fato perordine di Profpero Coldua ritenuto nelto fia 
so di Milanosperche comefaworenole a'Frîccfi non fî tromaffe al Conclaues 
Wi percheil Collegio fecedecreto,che tti dì (itarda/fe ad entrare al C3clav 
uerquati giorni faffe Stato ò falle peffere impedito il Cardinale Iurea a pafe 
fare innanzi: però efendo fiato liberato,fi ferrà it Conclane il 3 «giorno di 
Deccmbre,nelqualeinterntnero 39. Cardinali, tanto bauewa moltiplicato H 











xumerola promotione immiaderata fatta da Lione, alisereationes delgual 
: non 











192% Î'ibro.Quartollecimo. 40 


erano fii prefenti più che ventiquattro Cardinali... Fu il primo fartò 
dell’.Aano M. DXX IT: la* miutazione dello fiato di Perigia , fucceduta *:0-MU- 
come fugiudicio d'oga' no , non meno perla ‘viltà de’ defenfori,che perla a 1a mori 
i i afaltaro: ere fiusi di numero di foldarimolontars în- i 
d'arme, trecento canaileggieri, e cinque 
mila fanti,cr eutratinel Bargodi S. Pieroy abbandonato da quei di dentro , 
dettanoil quarto giorno dell Anno muswola battaglia con grandifima qui. 
dit di [cale dalla parta di SxPiero,da porta Sogli,e da porta Brogui,e da piu 
alsreparti ,. bamendo prima piantati er lenare le diffe in pis luoghi ferte 
ei d'artiglieria da campagna accammodati loro dai Duca di Ferrara 
LG baragia cominciata alla del gironi vol sfipu 
dire che consiunafieguafi tutto'l giorno:c& ancer che da duesatre luoghien» 
arafero mella cerrastiffe/a folamente da'poldati,perche.l popolo nò fi move 
ma;farono femprevrime(P fuora conta morte dimelti di lorosonde Gxile;e!l 
Commifa i 
cemenie a difenderfi glialtri giorni:ma latimidivà di Virello fa'cagione,che * 
le cofe baue[feroafito malto diuerfo: perche temEdo che'lpopalo piuinclina 
104 figliuoli di Gian Tyigolo,che a Gentle, n fi moueBeia fauor loro, né pa 
rendogli pieciola imporrenza che baue[fera prefo l'llaggiamero ne'Gonghi 
Piero, ma fopra tutto mofta dal fofpetto d'hauarey ele tir do re3 
finifaramiscin pericolo auita prepria,p l'odio che fapiua iù Cui 
portargli l Duca d'ebino, wi figliuolidi Gian Pagolo, fignificà aglialeri Micia 
Capiranila note divalerfi pariresaegando.i foprafedre fu né fara vii Adiiro 
ad aleuna:perche elferdo Fiato il giorno precedentesquando fi dans la batta Suc 
fit ferito da vnofcoppio nl dito minore del piede defito, era tanto fopras. Codiica 
Faso del doloresche La neceità l'bauena coRiretto;afermarfi wellettose be Goria SAS 
60 Gentile gli lui fi forzaftero dirimuauerloca molti prieghida quella Bio 545 
ingensionesdimoRtrandogli quanto inuilirebbe i oldati, e" {popolo della Citzà 
da ua partitascliberarono poi che Flama pertinace di feguitarlo.Cofila nor g3itrichve 
26 medefima andorono a Città di CeJlollo, e Perugia riceuè dentroi fratelli Gusto Au 
Baglioni con arumirasione incredibile dituttiquellghe bauendo bauuta no. * 
tini per Uettare fecit la notte medefima del felice [ucceffo,hauuto i giorno 
presedente contra iniegici,intefona pacha bore poi Yell, egli altri bauer- 
la vilmente abbandonata + Nosera aqueflotemna e/pedira l'elezione del 
maaua Pontefice difrisa perla difordia grande de Cardinaliscanfata pria | p.jgcg 
aCipalmente, perche il Cardinale de' Midici afpirandv al Ponteficato e pro Pron 
dente per la ‘nipusatiane delle geandezza jus, e per le 
riaguadagnata nell'acquiflo di Milano,bawcua uniti  fei Voti di bquindici mite 
aliri Cardinoliymoffvo per gLMpeteff proprij,o pey l'amicisiase' bavehono fe i vot dec: 
sese perla emana dî bench riccuutida Lone, eralevri p fpergra che Mes 
quanto fue difperato di ca/rguira per feil Ponteficato iwenterebb fiato vi ti ro 
vedi quellichiî fuflaro fusi p'd;} a favarirlon Ma a quelta fuo defiserio ri 
Gee 3° pugnanano 
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Piignavano molte cofe. Il parere a molti cofa pernitiofa che ad an Pontefice 








3 Pescicohe mango fuccedefie uno dell'ite/fa famiglia,come efTeripio di cominciare a da 
futon da- weil Papato per fucecfione« Opponeuanfi tuti i Cardinali uecebi ,iquati 


Tetendre e o rmendenano per fe proprij a tanta dignità , nè porcuano toll 
‘uo e- eletto me minor di cinquans'anni:cdtrarijtuti quelle feguitoua 
TRMIRSEL0O re Freucefe, alcani di quelli , chefeguitanano la parte Imperiale 
è Cardinal Colonna ancor che de principio baue[fe dimoRtrato di wolergliefe 

Sere fauorenole;bauewa dipoi molto fcopertamite dimoftratogli oppofiziones 
‘imimici acerrimi quei Cardinali ch'eranoflati'mmal cotenzi di Lione seno 
dimeno in queSte difficult o foSt&tauz una fperàza efficaciffima,percheefe 
fendo più chela terza parce del Collegio quelli,cbe gli aderiuano;* non fi po 
È gea mentre Mauano uni fare fenza confentimenioloro l'elerrione i donde 
Speraua che p la lunghezza del Épo s'baueffero, ò è Aracesre,ò a #ifunirfi 

- glianuerfary,tra iqualierano molto inbabili per l'esà a tollerare ligo difa= 
EauheB o giose perche cscordisra loroin noncresre lai,eramodifcordiinereare altri, 
Me pienfando ciafcuno a eleggere, ò amici Juoi è co oRinatiffimimolti di lore a 

mon cedere l'uno all'altro:ma mollificò alquanto lamuzatione dello fiato di 
Perugia la pertinacia del Cardinale de' Medici per lainftanza det Cardin&= 
le de Pesvuccigino de Cardinaliche gli aderiuzno:ilgnal capo dello Staco dì 
Sienatemendo che per l'aRentia fua lecofe di quella cità; allagmale fi inte 
dessolera ole Duca tbino con quella gente,non face/ferò muta» 
tionesfallecitana che freleggefe ilnuono Pontefice:per la inftàze delquale, 
& eriandio per l'intereffe del pericolo, nelquale mut&do il gouerno di Siens 
incorrerebbe quello di Firenze,moffo il Cardinal de' Medici cominciò ad im 
clinarfi al medefimo,ma non rifoluro totalmente a chi uolefe eleggere. Me 
memere che [echo l'afouna mattina in Conclaue fi facea lo® ferutinio,efien 
do propo/fo Adriano Cardinal di Tortofa,dinatione Fiamingo,ma che fato 
in pueritia di Cefare maeftro fuose per opera fua promolfo da Lione al Car= 
dinalaso,rapprefentanain IJpagna l'autorità fua; fu propo/to sfga che altu 
no baueffcinclinatione di eleggerlo,ma pcosumare in mano quella msttina= 
e somincià tofegli a feoprire qualche uoto , il Cardinale di S-Sifto quali con 
perpetua oratione amplificà e uircà,e la dotarina fua:d&de comincia to alcu 
ati Cardinalivacedergli;eguitarono di mano in mano gli altri più prefto con 
,. impeto che condeliberaione;in modo che co'noti concordi di tutti fu create. 
quella mattina foramo Pontefice:nò faptdo quellimedefimi che l'banienento. 
eletto,r&dere ragione, pche caufa nti eramagli,e pericoli dello Slnto delta 
Rachel. Chiefa bawelfero elerso* un Pomefice Barbaro,c5 eftente per sì lungo fpario 
Sen di paefe, & alquale non conelliauano fauore nè meriti precedenti 
Fontekee Ro erfarione b'auuta ci alcuni alri Cardinali; da'quali appe 
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£hiamato di Lombardia Giouanni 





‘che mbaî non bewews veduto italia e fenza penfiero » è fpe» 
ranza di Vederle:delaquale eftrauacizi nov porendo con ragione alcuna 
efeufarfistransferiuano la caufanelto Spirito Santosfolito fecondo dicenano 
a.infpirare nelselettione de' Pontefici cuori de' Cardinali, Hebbe ls nouel 
Jadellaeletrione a» Vittoria cità di Bifcaia + laqual basata nou mutando il 
nome che prima baweua,fi fece denominare Adriano Scfto, Mutatolo Rato 
di Perugia poi che cò detrimento né picciolo de gli altri difegni bebbono tar 
datole genti a muowerfà qualche giorno, partirono praccorre danari da gli 
amici di Perugia, e di Todi» donc Camillo Or fino bauens rimeftoi fuor'ufci 
gi,il Ducad'Vrbino, e gli altrilafciato MalateStain Perugia caminando cò 
celerità grande verfo Siena s bauendo con loro Lattantio Petrucci, cheda 

Lione era fhato priuato dal Vefconado di Soana , perche Borgheft ye Fabio 

figliuolo di Padolfo Petrucci erano fati probibiti da'rainiftri Imperiali per 

tire da Nupoli. In Siena quellichereggenano man baucuano altra fp 
cheil foccorfo de' Fiorentini per laintelligenza che bauenzano col Cai 
de' Medici, ainftanza delquale quelli che adberendo alui gouernamano in 
fs affenzia lo Fiato di Fir&%e comeintefono la partita del Duca da Perugia, 
mandarono fubitp a Siena Guido Vaia con cento camalli leggieri ye dana 
per aggiugnere qualche numero di fanti a quelliche erano fiati foldati da' 
Sanefisma il principale fondamero erznelle forze difegnate molti giorni 
pizis perche come intefono la prima mofta del Duca d'Ivbino,e de'Bagli 
nitemendo alle cofe di Tofcana , banewano vrattato di (oldare gli Suizzeri 
del Catone di Bernayiquali in numera poco piudi mille, fi erano fermati col 
Vefeouo di Piftoiain Cologna,difprezgati i comadamiti fatti da'loro Signo 
si,che ritornafero în Eluetia:laquale pratica benche per molte dificultd ft 
te dal Vefcomo di PyStaiasdefiderofo di prefentare questa gare al futuro Pé 
teficey faffe andatointanzo più chenon farebbe Prata dibifogao mondimeno 









































fiera pure finalmente con gran ima fpefa còchiufa, foldandoeriadio quare 
‘srocento fanti T'édefchi vnitifi con gli Suizzeri in Bologna: baueuano anco 





Medici,non dubitando cd quefto prefi 
“dio,pure che arrivaffealtewipo debito ,di alficurarele cofe.di Siena,lequali 
erano ridotte ia grawifimo pericolo, p Bere la maggior parte del popolo ni» 
micaalgowerno prefentexe per l'odio antico co' Fiorentini, tuttimal uolem- 
sticri comportamano che le g&ti oro entraffero in Siena: &r acerefeeua il peri 
s6olo l'afientia del Cardinale Petvuccisin luogo delquale fe bene Fracefea fuo 
nipote facefte ogniopera polfibile per fo$tenere le cofe,nilimeno né era del 
lamedefima autorità che Cardinale:perd,nonripugnando i principali 
getti a fuggire,ò a prolungare în qualunque modo il pericolo prefente,h.a0e 
Spano già mandato Ambalciacori al Duca d'Vrbino,fubito che entràmelte- 
‘nitorio di Sienazi Iquale benche da principia bauefte dim&daro la mutatione 
dello Stato e trenta mila ducati , bancua dipoi mitigato ledimaude in mo- 
do che gmmediocecquente fi dubisaua,che,o per confentimento di quelli che 
x regge, 
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veggeuano,d permaninnbro del popolo cdrra lauolontàloro,nd/lfacefte tra 
il Dueset i Saneli compofiione;pure entrando continuamente inStina gere 
de Fiorentini » e rifonendo la fama dell'efiere già uicino Giouani de'$fe= 
i dall'accordo,impediuano ci mag= 
gior anto fi conchiudeffe ; in modo cbe'l Duca accoftatofi alle mura di Site 
maynon bauendo nell'efercito fuo pià di fette mila buommini,ma di gente cole 
tettitiaspoi che uî fa dimoratown giorno, raffreddandofi le fperanze dell'aco 
cordo, & «Rendo già vicini ad wna giornata gli Suizzeri; fi leuò dalle mura 
di Siena,per ritirarfi nel fro fhato,Soccor[a Suna e jleffe genti fiuoltarono 
uerfo Perugia, pigliandoi Fiorentini occafione a quel, che protamente defi» 
derauano  dall'eBerne frasi ricercatidul Collegio de Cardinali, fotto nome 
del Papa lo fiato della Chie/acperò pro 
cedena nell'efiercito perfonalmente it Cardinal di Cortona a Legato infino a 
sapo i Lione della Città di Perugia. Ma nel Collegio néera dopa la creatio» 
ne del Porefice maggiore uniope,ò flabilità che fuffe Frate ‘nel Chclanesanzò 
eranole uariationi più apparenti, perche baueuano Patuito che ciafeun mes 
Jefigouernaffero le cofe per sure Cardinali fotto nome di Priori,tufficiode 
quali era congregare glialtri ye dare c/peditione alle cofe deteraninate Tre 
adunque di quefli entratinuovamenteset oppoRift al Cardinalde Medici,il 
qualerletto ii Pòrefice era fubito rivgrnato a Firk%e:cominsiaronoad efcla= 
maresiche le genti de' Fiorentini né Rolehtafero le terre della Chiefas equal 
baueda già faccbeggiuto laterva di Paffignano,c'bauea ricufato alloggiar 
lese dipoi lloggiate all'Olmo uicino a tre miglia di Perugia cò fperdza qua» 
Si certadiottener quella cttd;barebbonodi/prezzati quefti comidamsti, fe 
6 baucflero preflo cono/ciuta La manità di que Jperzxe:perche i Baglioni 
bawenano chiamati molti fidati in Perugiayer era molto saaggiore col popo 
uutorità loro,che quella di GHile,che Jeguitaua l'efercito:però difperan 
do della wiztoriaset baukdotttasa in uano la copofitione; fî partirono del Pe 
e entra» 
ona nel Mdte Feltra, che tutto,eccesto S.Leo,e la rocca di Maîwoloyera ri 















































È dornato all'obedienza del Duca d'V’ibinoilquale bemendo facilmente ricupe 


rato,fi polarono l'armicome per tacita conueatione da quelli pan: poet 
Ducabndera porte a catinuarela guerraco'Floretini, nè tf bautyano ca- 
gione nd per comodo praprio,nè per fodisfare ad:altri dimoleftarlo.: pebetl 
Collegio , nelqual potewano più gli auerfarjj del Cardinal'de'Midici,Paucua 
nell'iReRo 0po cGuenmo condui per fin'a tanto eniffe in Italiail Pontefice, 
e più oltre Juo beneplacito , ritene[fe lo fato ricuperato :né:moleStofté ni 
Fioreatini,mè 1 Sanefi,nè andofte a gli Ripendij,nò altrimzti in aiuto di Prin 
cipe alcuno. Erano fin'ad:bora procedute quittambre le cofediLsbardis,mi: 
cardo all'ana delle partilegentivall’altra i danari e però ndisol&do i folda 
ti Imperialinon pagati partirfi da/loro alloggiamenti»folamente fk milaro: 
all'efpagnasione d'Aleffandria conla compagnia fa, e coi fltzine 
È scia % 5 cali fudaticà 
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ici del Dudatò di Milano Diontini da Saffarello: itqual mel principio del- 
TO RIIELI AIMAN ep icieniopiate al 
foldo de' Viitiani:, seta condotto col Duca di Milano efuleuncora del fuo 
Raro sdowe efemtofi accoftato,latemerià de' Guelfi Alefandrivi,sda'qua 
ivera difefalaterra più che da'folbati Francefi fece facile quelche da tutti 7 
firiputana difficile: perche nò potendo foftenere i nintici,co' quali erano ufci= 
tia ftaramucciare; dettone loto occafione d'entrare alla mefcolata nell cit. 
sdslaqualo andò in predà de'uincitorise con la medefima facilità furono po 
«bigiorni poicacciate di othi alcune gentide'Francefi, emrateui per intro» 














duttioni d'alcuni de' Guelfi della Terra» Ma già a queSta breue e foJpetta 
quiete apparinanò approffimar principh digrà lifimieranagli:perche fe ben 
nelle Diere de gli Swizzeri fa[fe fiata fopra le dimande del Re di Franci 

grandifima contenzione , Stando offimati contra luii Cantoni di Zuric , e 
di quello di Lucerna,di/po$to totalmente per Iui;gli atri di 
defi 





fitra feme- 
de'priuati, de quali molti 
chi crediti antichi 3 bauenano finalmente 
ra ricnperatione del Ducato di Milano, 
iquali im numero di più di dicci mila calananogid în Lombardia , condor» 
di dal Baftardo di Sauoia » e da Galeazzo da San Seuerino queto Grande 
Scudiere , quello Gran Maefiro di Francia , per le montagne di SanBer- 
mardo ye di San Gotardo.Contra queffo movimento Cefare uguale banena 
iceuuto in preStanza nd picciola fomma di danari dal Re d'Inghilterr 
matofi dall'amicicia Francefe,banenatM indaro a Trento Gierolamo Aiora0 Giotio to 
as oldare fi mila fanti Tedefebi per condurgli inficme c8 la perfona di Frà e gia 
cefco Sforza Milano:la menuta delquale era in queltempo ftimata di mol sonni 
so momento, per cenere più fermo Milano,e l'altre Teree dello fato chesd. Creceîi Li 
tramente la defiderangno , e per facilitare l'efattione de' danari con l'auto. 
vità segratia fuay de‘ quali vi cra eStrema careStia,Nelqual tempomedefi- 
wnaelfendoincognita è Milano il prowedimento fatto da Cefare $ baucueno 
i dilanefi mandato danari a Trento per foldare quattro wulafanti s iguali 38 
effendo già preparatisquando l'Adordo vi perucanesegli mentre che gli & 5 cca 
ari fetrmila fi foldawano, (irm9ffe abito con quei verfo Milano,per feender car 
per Valle Poltolinaa Camorma ucgandoglii Grigioni il poffare i paftò al FOne sche, 
L'improuifo , econtawa celerità neltenitorio di Bergamo » e diquninella 
Ghiaradadda , che i Rettori de' V'iniriani,cheeranoin Bergamo,non furono tx 
tempo a împrdirlo se comdortigli a Milano y ritornò con La medefiura cele» 
vità a Trentoper menare Francefco Sforza ye gli altri fanti a Milano: nel 
daquale cià 'attidtua oltra l'altre prowifioni ch grdde Audio ad accrefce» 
rel'odio del popolo, che era grandiffimo,contrai Francefisacciò che fuffero sppyiccva 
più priti ala difefa,5 a focesrrerecu danari proprij le publiche necefficà: B*titbani 
ofa molo aiutata con estere finte con ambafciate flfe,e conmolte art, tosto sin 
at delibno primo de' Conumemai di ea prete i dd 





e perturbando lecofe publiche l'anarit 

























































»  Miftoria debGuicèiardinî Aone 
&intiemzioni dalla diligenze,et afutia del Morone: è o pit 
. ben fi potrebbe credereyle predicationi,di Andrea Barbato Frate dell'O. 
dine di S.Agotino: ilquale predicando cò grandiffimo concorfo del popol 
gliconfortaua efficackmente alla propria difefa,r a conferuare la Patri 
Loro libera dal giogo de' Barbari nimiciffimi di quella ctà ; poi ebe da 
dio era Stato cicedutolor facultd di liberarfene: allegana leffempio di Par. 
* ma picciola , e debole città, a commparatione di Milano:ricordaua glie[fem> 
pjdeloro maggiori nome de qualira Sato loiofo intatta Italcrullo 
che gli buominierano debitori alla confermatione della Patria,per laquale,fe 
i Gentili cbenon afpertanano altro premio che dellagloria,fî metteuano wo= 
lontariamente alla morte, che dowenano far i Chrifiani,a"quali morendo in 
Sì fanta opera, era oltra la gloria del mondo,propofla p premio uits immore 
Monfno. ale nel Regno CeleMle è confiderafiero cle danno porterchbe è quell cità 
Mal Capri. La vietoria de' Franccfisigualifeprima fenza alcuna cazione erano Mati ti= 
di che ict po acerbi,emoleStiloro,che farcbbono bora he fi ripuraueno sì grauemEte 
ft vitota: offeli er ingiuriati? Non potere fatiare la crudeltà, e l'odio loroimmenfo als 
SUOR cuni fupplictj del popolo Milanefe ; nomempiere l'awaritia tutte le facultà di 
ihe tutele. quella cicàimon bauere a flare mai contenti,fenon fpegrefferoim tutto ilno= 
inve Iehi: me, elamemoria de' Mitanefife con borsibileeffwpionon auznzalfero le 
fiera immanità di Federigo Barbarefia. Dondetanto immoderatamente era 
imentato l'odio de' Milanefi , tanto lo fpauento della vinoria de' Framceft; 
x chegià fafeneceffario anr&der più atemperargliche a prosocargli.Atréde 
‘2. maiu queSto mezo Profpero con gradiffima diligenza a ritornare,c rifleura 
rei bafioni,x5 (ripari de foffi Cdintgtiomedi fermarfi in Milano,nellagual. 
1. citrà quando bene ui fuffero nenuti i feimila T'edefcbi, fperaua porerfi fofte 
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Fia Alf nere per qualche mefese pefando alla difenfione dellaere terre buena mi 








datoîn Nouara Filippo Torniello yin Aleffandrias Monfignorino Vifconte, 
x; L'ono con due mila,l'altro com mille cinqusetro fanti Italiani-iquali pr 
effere pagati; (i ostentamano con le Joffanze de' 
Lewa con due mila fanti Tedefehi , ermille Itallani , e com lui rimuaneua? 
Milano festecento buomini d'arme» fettecento canallileggieri,e dodici mile 
 fanti.ReStauail pericoloimwinente,che i Frdcefi nos entraffero perlo Ca» 
Pello in Milano: alquale pericolo per prouedere,e per priuargli con in fat 
10° aedefimo per la facultà di metere nel Cafello uettowaglie,ò alere prouts 
Sionis fece è con inicatione celebrata fommamente , e quali a giudicio de gli 
È buominimaranigiiofa,lunorare fuora delCaRello tra le porte che Vanno @ 
Vercelliset'a Comosdue tringecyalzando aciafcuno dellaterra che fi cauaue 
ca 












Se don: da qaelle vno argine;la Iaugbezza deliequalidiflantil'vno dall'altro 


Mieli di Vi 
dhe vedi cf 








sffi,(î diFr&dewa circa wa miglio 1610 quato eva ilerauerfo delgi 
dicevo al Coftellotra le due lrade paesteset a ciufcuna dellerce delle 
cee un canaliere molto alto,emunisoyet per potere cà l'antiglierie,cbe fi pid 
saffero fopra quebdanmeggiare i mimicì,fe fi accoRafiero ds quella pamte:te= 
quali 








1525 i Libro Quartodecimas:» —423 
‘qualitrinecese ripari difefe da' fanti alloggiati im mezo di quelle 5 impedi» 
stano în Unsempo medefimo che nel Cafiello non potefie entrare foccorfo al 31 
uno se cheniunde gliuffediati pote[fo ufcirne : laqualeinuenzione donere ni 
effere nt raeno felice,cheingegnofa;dimoStrò nel principio con lieto augurio net ute- 
a fortuna,cencedendo,che (enza dino alcuno fipotefte metere in efecutio to 
mesperche effendo caduta în terra vna neue grandiffima , Profpero usdò il 
beneficio del Cielo,fece innanzi giorno lauorare a di newe due arginì,alla fi- 
militudine de' quali volena fi face[fero i ripari, da'quali rimaneuno ficurii 
n posere eRere offefi dall'artiglierie,che erano nel Caffllo;le 
li opere che fi conduceffero a perfettiame, dette comodità maggiore l'im’ ROPCÌi 
imemto,che dall'fere le montagne coperte di copia gra fifîma di nen, 1a sua 
gicencmano gli Suizzeri a paffarle.Nel qualtempo Lautrecb,hauendo cdal tenti 
come genti mandate di à dil PÒ fatt fualigiareia Fiiezuolala compsgnia 
de'caszi leggieri di Luigi de Gonzaga1 negligentemente adormire , 
iordinaua le genti ue: e quelle de' Viniziani fotto Andrea Gris, c Teodo= alti pi 
v0 da Triulzi fi raccoglienano intorno a Cremona ; lequali fnalmentesnite fiche tras 
conglisuizzeri,paffaronoil fiume dell'Adda i primo giorno di Marzo,ef. ‘tt act» 
Fendo capodell'eflercito Lautrech , all'autorità delquale > nonera devoga- 
so per la venuta del Gran Macrose del Grande Scudierè | Venne a queSto. 60! 
efercitowelterspo mede fimo Giouanni de' Medicisilquale benche trattando! voi 
Strettamente condurfi a foldi di Francefeo Sforza , e già fi fuffermoBo per pi; 6ita ta 
andare a Milano,one era afpettato con fomm defiderio, per La e[pestatione e cole seu 
grande, che s banewa della fua ferocia 3 nondits<no Fimolaro da gli Ripe vionali. 
dij maggiori,e piu certi dei Re di Francia, cr allegando il nongli aperti 11 Capel 
simandati danari promeffi da Milano, del Parzaigiano oue bauea faccheg- 1a ba: 
gato a terradi Balfeto, perche ricufuua d'alloggiarto ; paftònet campo de’ Tscrcct ia 
Francefi, ilquale alloggiò due miglia appreffo al Catello trale medefime 
iv ecelinie Comalina. Moffufil terzo giorno che sremuenmior= Res. 
dinanza, facendo fembianie di voler dare La buttaglinal riparo : iehenon. d6tsttc 
pofono a effetto,à perche cofi fu/te da principio lamente di Lautrechyò per-. priuno il 
che confiderato iluumero de foldaiche erano deatrola di/pofitione del po' SunIsM2e- 
polo» ela promezzacheappariua de’ difenfori, fe nerimouche perla dffi- perio» 
enltà mavifeSta della cofa:mail giorno medefimoi (uff d'una cafa buttata 
dall'artiglieria di dentro, ammazzarono Marc' Antonio Calomia Capîta- 
mo digrandifima efpettatione se Caraillo Triultio figliolo naturale di Gia= © 
miacopo sche preffo a quella cafa fai inando difar de 
lauorare uncamaliera. par poter tirare cos l'arciglicrie tra i due ripari de’ 
nimici + Ma Lausrech, non coufidando di efpugnare Milano, prnfans potere 
conda lunghexzadel terapp persenire allauittoria:perche per la, molcieudi-. 3; 
ne de’ fuoì camallie di tanti fuor'ufcici cbe lo fegnitauano , facendo correre. quaì ctu 
fine pusvie del pae(è daua impedimento afiai che na uteneraffero VO ume 
riga cl io pi anemenc fell. 
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wettouaglie |bewena fatto rempere tuexii mulini se derimato l'acque de' can 
nali, da'quali quella chtà riceve grandiffime commodità;/peraua fimilm&re 
che a'foldati di d&rro banelfero amencare glìRipendij,iqualifi foRtencuano 
a nieitca co'danari, pagati da' Milanefi, perche da'Cefarése* del Reame; di Napoli 
ce e dialtro Iuogon'era mandita pictioliffima quantità : ma eramaranigliofo 
l'odid’del popolo Milanefe contra i Fratefi,marauigliefoildefiderio dei nuo 
n wo Duca per lequali cofe tollerando pattentemnente qualunque incommodità= 
won folo non mautauano wolontà per tate moleftie,ma meffain arme la gione- 
tà,cF eleri per ciafenna Parocchîa Capitani, soncorrendo prontiffimam&re 
di, e notre le guardica’lIuogbbremoti dall'effercito ,alleggerinano molto le 
Fade de folati] qual tempo cRendo per a ronina dele mulinamicate 
3ps. la farina;proweddono preSfocon le mulina a fecco a quelaincémoditdscofi 
"ridotta la guerra da fperanzadipreSta e[pugnatione a core;e fatiche di tua 
g il Duca di Milano, la partita delquale per mancamento di dana 
Pera differita molti giorni, e fi farebbe diferita più ligamete,feil Cardina 
i le de'Medici non l'bauelfe foRenuto di none mila ducati, partito finalmente 
daTrento cò fei mila fanti Tedefchi,c& occupata per aprirfiii paola Roc= 
cadi Crocara fottopofta a'Vinitiani;pa/tà sezaofiacolo per lo Veronefe: d& 
de per lo Mantouano palfatoîl PÒ a Cafal maggiore » gimuJe a Piacenza 
Jeguitandolo di quivi l Marchefe di Mantona contrecento buomini d'arme 
lella Chiefazfi fermò a Pauia,Ftando intento all'otcafione di paffare a Mi 
sib,0ne eStremamente era defiderata la menuta Jua:perche dini 
giorno più la facultà del fare danati per foNtttare le genti, 
Jaria unirfil più prefto, che fi posèfie co'T'edefchi per u{cire în cApagna , e 
Cercate diterminare la guerra:ma era diffititeil pafiare, gebe Lautrech co» 
adeintefe cre avviati a Piacèza,era andato ad alloggiare a Caffno y.min 
glia lontano da Milano fa la rada di Pawia,bauerido me[foi V'initiani a Bi 
nafco fu la medefirma rada se l'uno e l'altro effereico in alloggiamento ben - 
viparato,e fortificato: dowe pei che furono dimorati qualche di, bamendo in 
quefto tepo prefo S.Angelose S. Colombano, Lamtrech imtefo che le Scudo: 
Jho fratello sormato cb danari di Fricia;doe eravandato a dimoftrare al Re 
lo Flato delle cofe,foldatifanitia Genowa,era‘arrinato nello Raro di Milanoz: 
, thandò'a mnivficon lui Federigo da Bogzole on quattrosento lancie e fer 
b tà 4600 pe mila fanti tra Swizgeri,&> Ital er ta uennta de’ qualiil Marchefe di " 
seni i Mantouawfeito di Pauiasandò a Gambalo per opporfi laro:ma à bemendo ef" 
leFanee: fi uoftraro p lo fofpato,corne diceua eilisdi visirarfimerfoil Tefimoynibgiu 
Sto: dicando più neceffaria la Franza fra a Gambalosò conze più preSto credo,te 
me sha dal mo dioro perefere più per qualtogii era fiato iferito;frne risornà» 
tute quite in Pauia : nta fi wenntia Gambalo ,& nuiti cox lo Sco, fe n'amdarono a- 
Ritoria vol Nayarase prefel'artiglierie della Rocca,che fi teneva ploro, bantdola bat». 
tuta,la prefono per forza al terzo ® efialtò cè Lamorse della più parte dv /£ 
NOA dîche i eran deneserefato prize po Tera, Per agua! co 
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Ji atarchefe di Mitowa,ilguale folenazo dalettere e (pelf melfidel Torniel 
tasche andafieafoccorverlo,era ufcro di niuouo di Pasis,fabirochenbebbt  ,, 
auotitia,camate le fue geoti di Pigeusue,lafciato folamente guardata la Rocca 3,17 
isarnò a Pagia Nocd.iweafo piùimpertante l'unirfi con lo Scudo,e l'acqui 
Po diNouara a'Francefi, perche facilità l'andats.di Francefco Sforza co' 
Yatti Tedefehia Mianosilguale conuenutofi cò Profpero partito occultamt 
ge ona notte di Pasiayalla guardia dellaquale tearono duo mila fanti eere 
cento canalli col Matchefe di Maztonasilquale negando di allontanarfi cito 
dallo Ftato dela Cbiefayricusd di procedere piu oltre,e caminando per altra 
Prada che pla diritta;fi.raccoltoa SeRo da Profperosilquale v/ciogliincé 
ro cd vna parte delle gitilo condulfe a Milanosdoue è incredibile a dire cos 
quanta Leticia fue ricenuto dal popolo Milanefe,rapprefentendofi inizia 
gli occhi de gli buomini la memoria della felicità, con la quale era Fato que! 
popolo fotto padre glialeri Duchi Sforzelebi, e defidorido fornmamen-. preoticthe 
8e d'hauere vn Principe proprio come più amatore de‘ popoli fuci, come piu vi fino: 
eoftresto ad bauere rifpetto,e fare Rimatione de' fuddizi, ne difprezzarglip Tsi inca 
dagrandezzaimmoderata. La partita del Duca da Pauia dette fperanza a 
Lautrech di poter'efpugnare quella città:però raccolto fubitamente lefforci 
20; Vi mandò acampo se dall'altra parte Profpero conofe&do il pericolo ma 
wifeRto,vimavdò con fomma celerità mille fanti Corfî, & alcuni fanti Spa 
iquali giunti all'improwifo fu gli alloggiamenti dell'eflercito France= 
Sespafati per quello, parte combatteado,parte caminando, gs ammazzati» 
ne moltisfi ridulfono falui in Pauia:done ora l'altre incomadità, era care 
Ria grade di poluere d'artiglierie«Busteua in tito Lautrech lemura di Pavia 
Aa due partrcioè al Lorgo di SoMaria in Pertica uerfoTefino,&r a Borgo 
ratto:dP baufdo gittatointerra 30xbraccìa di murosdette laffalto innano: 
g& Veduto queidi detro bene ripararfise difpati a difeder/i; cominciò n di 
Sperarli della imprefaseggiuguenifegli molte dificnlta;l'efere gidcomincia 
Hi amicare i danari;i quali i fratello banema cadogti di Fricia,careStia non 
Qicciola diverconaglie, caufata dalle pioggie gradiffime, p Irquali era molto 
dificile il venire all’lfercito perserra , ne meno difile il venire fuper lo 
T'efino:peba le barche vrsate dall'acque del fiumetroppogroffe, x poteua- 
uo andare inizi ciira l'impero del fuo corfo. Nelqual tpo Profpero ufcito 
ed ato leffercito di Milanon p accoftarfi « Pauta impeduo dall pioggie me 
defiose,s'era fermago a Binalcosche è a mezo i caminotra Milano, Pansa, P*VStii 
uoude poi efendofi finta alla Cersofasche è nel Barco a. glia di Panta, dot [a 
muonaflerio forfe più bello che alcun'aliro che fiain.taliaLautrech né [peo 02 tetaal 
tando (pigliare Pauia ; (i ritirò col cipo a Latrianono moleffaro nelle AGI 
sanfi da' nimici fe né conleggieri. Soaramutcie, Da Ladriano andi a Moncia 5°, 
perviecuere più facilmente idanari che glierano madari di Frdciayiguati fi 
erano fermatiad Arona:perche AnthifePcòre midatoxii Milano a filo 
«Feo a Butto prefiaadArona impediua uo venifero proimaiizi. Queta 
E d 
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* ‘ifficaltà viduftc imulcimo difordine le cofe de Fracefi,perebò gli Suizzerij 
dino quali erano ritard carini na E 
me loro,midaromo i loto Capitani a Lamerich a querelarfi gramensente,che 
diga in ogni 1&po del fangul proprio pert'efat 
fatione ella Corona di Fràcia,fu[fecontra ogni giuRiria mzcato lorò de de 
Liri pagamenti,e dimoftrato con queSta ingraritadine , Cr auavitia a turno 

, rondo quanto poco fufte Rimato Lawintà, e la fede loro:cferèdeliberati ba 
mendoa/pettato tanti dì inuano, nd afpertate più termine alcuno,me fidarfi 

di quelle promeffe che replicate tate nolte gli erano nancate:però uolere ri 
.sornarfene eRolutamente alle caft loro ma fatto prima manifMto è mmtòli 
mibdo,che nd gliinduceua ao Îtimere dell'eBere ufciti ni campagna i id 
mici, nil defiderio difuggire i pericoli , ‘quali fono fortopaffiglibuomini 
difprezzati sEpremai come per ite efpevienze s'era ueduto da gli 
morificargli ch'erano pronti a combattere iL 0) feguente con inte 
tiome di partirfi pot l'altro giorno:menaffig! i nipnici: #faffe l'occ& 
fione della pròvezza loro,mettendogli nella pri ‘flertito: 
fpevare che baendo vinto conforze molto minori nel proprio atoggiammero 
l'ePercito Frilcefe ,imorno a Nouara,nincerebbono anco nel loro alloggia= 
°°. mento gli Spagnuoli: iquali fe bene d'afintia,di frande e d'infidie auanza+ 
© di au ‘ano iFracefi,nSgli viputamao già fuperiori done fi combatteffe c8la fero 
Arechritana ria dell'cnore,echlanirtà dell'armi» Sforziffi Leuirech còfiderado cé quia 
topericclo fi andalfe ad afialtar inimicinelle fortezze loro,ditEperare que 

dia comes: fto furore, dimoftrado non p difetto del Re,mu pi pericolidel camino proce 
dada imdi! derela tardità de'danari quali ubdinteno arrincrebbono fra poshiffrsi dl= 
foosdiceche ma non potendo cauincergli,ò fermargli,n con l'autorità, nè co'priegbi,nè 
userei con fepromelfe,re conle ragioni deliberò plù preSto baueado maffimamite 
iaierm aeffere il primo pericololoros cow difanantaggio grande sentare la fortuna 
della giornata,che vcufando difarla,perder totalmentela guerra;come era 
manifeBto che fi perdewa;poi che non confencendo di cabsttere,gli Suizzerd 
baneuano deterovinato di partirfi.Aloggiaua leBercito de'nimici alla Bicoe 
casuilla propindua tre mniglia;poco più,ò meno da Milanosoue rifiede un ces 
Rarpinitim” famento aftaifpatiofo circondato di giardini piecioli,che banno per sermi 
2a cente ne fofteprofonde:i cipiche fono attorno fono pieni di fonte di riui codottly 
selzia Sw. fecondo l'ufo di Lébardiajad innefferei prati:uerfoilqual Inogo caminado 
«da Moncia Liuarech cd l'eferelto, e penfando che inimici,hauendo l'allog= 
giamito tico forie Aarebbono fermi alla dife/a di 0; bauewa ordinato l'af 
fiodos» Che gli Ssizzeri com l'arcizlierie andaftero ad af 

loggiamazio,e l'atiglierie de’ nimici:nelqual luogo era 
‘no a duardiai fasi Tedefchi guidati da Giov gio Frodifperg:che dalla mà fi> 
14 nitrato Scudosé 6 uno fquadrone difati Fracefi,er Italiani 
il‘re' caminafe perda ma,che andaua a Milanouerfo il ponte,p lequale fi porenca 
* et entrare nell'allogiglamizo de’ nirnici, egticolfel'afio di ingegnarfi d'entra= 
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arcon ono fguadrarivdicauzinellialloggiamemo toro più comventificio; che. 
Gonaperta forza:perebe piugAnarglicomadò che ciafermo de’fuoimettefo - © - > 
fre fera faprase flada croce vofvesfegnate dell'efercito Trmprriale incumbia 
vor bianca fegnaledettefiercito Prance]e.Dali' ultra perte Prafpe 
gica tenendo perda fortezza det fino‘per cerra la vinorinye perciò de info 
Felpe av ichalfeffome, fatto, come intefe la ue» Hòl0 
nata loro.y armare l'effercito ye diftribnitoxiefcumo a'inogbi fuoi ; neandò 
Tubo a Frances Sforza i e conta moltitmine avprata del popolo ueniffe 
fervza indugionicmeo all'effercio y Ùgnale accolti al fuomo della cemopana 
‘quartrocento analli , e foi mila fanti» fu debuicome giunfevetiacato aite 
gueidia del pene»; Magli Sulzztri comefifarenoaccoftati all'alggio» levi 
mento ,coneutto che per l'altezzga dele foffe piùeminomich'eff non bane» Fi 
mana creduro,ton pote/fero,come rada printa, fps caafltrelenili 
fienan diminuita per queflo l'andaciaraffaltavoro 
Ferosiagrande di falirnì © enel Tiempo meio. Stado endito brrfol È 
game strenandoni fuoradellopinione fua® querdiatì grande; fa coptretto 
di isiravfi:feoperfe anco pretamente Profpero l'arte di Lantrech,e perciò 
fatto commandamento a' Suoi che fi merreffero falateRa® fafti di [pighee to 
#serbe,feceinuile le infidie fronde re$tamdo taioil pondodela batta ‘Amorio 
gica liSwizgeri » che perda inimizà del fto, e per la virià de' difenfori 
leuno , ricemendo grandifimo danno folo 
o fronte,mada molti" archibufieri Spa 
liniqualiocculsaificra le biate gl preffo che mature,fieraveente per anco fer 
Sligtrcoteeamo:farono fulmine poche conmoliaocrifonebibbyno pa» 
gate la mercede dellatoro ramerità,neexffisaziaritirarfi 1 vuitico' Fram» ©° 
cefi vitormarono rutti inficane con glifquadronierdmaci ye conbartiglierie a 
rivirarfi dawno alcmo. Importunasano i Mar- 
abefedi Pefcara ,eglialtri Capitani PraJpero,ehe poi chei mimicibamena- ta 
nonoltate le [pale,deffe il fegno di feguitargii magi credi doquel che era, 
xche fi visivafiero ordinatamente ye non fuggendo ye certificatone tanto più 
la relatione dì alcuuî, che per comandamento fuo alivona fa vertiaibcri 
altvrifpofe empre non uolere rimettere alla poteftà della forturaaa 
id cerrambte acquiftta,nè cancellare conda temerità {nz da memoria della 
temerità d'altrivil di domani, diffchiararuenze vivmoftrerà quel che fifa o 
Fatto queto giorno,perche inimici feto più le ferite raffreddate, perda» fa Givi 
mo pe[feranwo imonzi ycofi ferza pericolo ronfeguiteremo quel che f61012" Hi 
baggi-senccremo ottenereccn pericolo. Morirone de gli Surzzeri intorno al > 
pen nigi car volere dna refone De I] 
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più prostemente al pericolo,cr Venzidue Capitani. DE nimilzî morirono pec 

x Giotto. chifîmi , nè perfona alcuna di qualità eccetto Giowamai di Cardona Conte dî, 
Sacro ola Culifano percoffo d'Uno fcoppietto nell'elmsetto: Il giorno fegutte Luutreck, 
Mo, Adesso perducaîntieramente la peràza della vittoria, fi Lcuò da Micia per palfare» 
SARI AISE il fiume dell'Adda apprefio a Trezzo:dondegli Suizzeri prefo il camino fp 
dî act Jo renitori di Bergamo ritornarono alle loro mtagne diminuiti di numero 
Sorsi"îa_- ma malto piu d'audacia : perche é certo che il darmo riceuuto alla Bicoccx- 
epr. gliaffife dimaniera che per piu annipoi non dimofArarono il folizo vigore, 

Pci decadi. Partirono infieme con loro i GrandeSendiere, &r il Gran Maeftroe molti, 
Veli WU C8 de' Capitani Prancefi; Lautrecb con le gendid'erme andò a Cremona per or» 
PElA* dinare la difefa di quella terrayoue lafciato il fratello pa;1ò pochi giorni pel; 
i,riporeando al Re di Francia non wiztorie, dtriòff, ma giuftificatione: 

È: dife proprio,e querele d'altri per la perdita d'uno Stato tale, per: 
per colpa fus,parte per negligenza, e imprudenti comfigli di quei 
= appreffo al Resparte,fc è lecco direi vero,p la malignità della fortuna, Ora 
- dind ancora Liutrech innanzi partie da Cremona che nellacittà di Lodi; 
laqualin tutta la querra fiera tenuta per lo Re,entraffero 
digenti d'arme, ècon pri ciente di fanti Buonaualle, e Fedi 
Brezole,perchei Capitani Cefsrei erano Reti impediti a voltaruì fubiro l'am: 
fe: mi,da n ivmiltonato da' fantà Tedefchi,che infieme con Prancefco Sfor-. 
2s erano venuti da Trentosiquati dimandanano che p premio della wittoria 
fufî: donato loro lo lipendio d'on mefe,cefa cheti Capi 
dicid ita indebitsmmente:perche cra differtie.l difenderfida chi affalt 
vincereGliaffaltatori:nà poterfi dire effere fiati rotti,ò v.ntii nimichigual 




















































fierahoritirati non fuggendoyma con gii fquadroni ordinati, e falue arti» 
flietiey egliimpedimenzi : ma potendo piu la'infolenza de T'edelthi, chela 
ragldue,Àl'ausorità d:' Capitani, furono alla fire costretti dicifentire, pro= 


eci Spa: merrenido di pagargli fa certo tEpo . Mx «Rendafi in quefta cofaconfumati 
Befuren ri piùdi,accadde che il dì medéfimo,che le lancie Fracefierano entratenella 
Guinea pità di Ladi,dierra allequali ueniasnoi fonti, veniua dall'altra parve lefler 


SOI pui cito Imperiale, &r ionanzi atutti il Damalo conla fanteria Spegnuol: , now 








tando. Pile bayendo per ancora i Fraccfi diftribuite craloro le guardie, anzi pievi turta 


ends it gia di confafione,e ditumu'to,come accade, quando entrano ad allegiare le 
g2i d'arme in ‘naterrazlaquale occafione ufando il Marchefe,congrandif 
fon Gima celerità » affalrò un borgo della città cinto di mucaglia,nelquale difefo 
pordalauie teogiermztesentrato cò picciola fatica,tuttiFracefi,ch'eranonellacittà [pa 
testa chela ubtati da queflo cafo,e perche ancora nd ersno entratii fanti loro,fîmefPo= 
Sedie no cumtvltu»famente infuga verfoil powtesche bauemano giutato fa l'Adda, 

ils e gliSpagowoli entrati nclcerspo medefimonella cità per le mura ye per È 
ripari, gli feguitarono fino al fiume, prefi nella fuga molti faldatt e da 
Federigo se Buonaualleîn fuori quafi tuttii Capitani 3 @ col medefimo im- 
peto faccheggiarono quella infolice cità. D: Lodi andsso il Marcb:fea Piz 

= giubicune 
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>icbitome « l'ollenné a patti e poco dipoi Profpero pad con tutto l'effercio 





a Meres 


il fume dell'Adda per andare a campo 1 Cremona: alaquale città come fu fMenes 


erchenon bauendo altra Mau inot- 
pae Pesio 





lo Scu to inelind l'animo alla concordi. 
inza di fofttarfi che la nenuta:d. ll Amrmiragiio,il quatcil Re defidero 
‘confermare quel che per lu fitenena ancora in quello Stato, md Liuzia fe 
Italia con quattrockto ldcie, e dieci mila fanti,afti pronedena alle cofe fut, 

Le fenzamester(iîn pericolo poteua ociofamfte afpettare quel che partoriwa 
da fua uenutaze Profpero da altra parte defideraus fpedirfi pre/to dalle cofe 
di Cremona,per potere innanzi chel foccorfo de'nimici in Italia peruenife, 
tentare di rimettere i fratelli Adorniîu Genoua. Conuennono adiiqueche lo 
Scudo fra quaranta dì cuutii foldari di Cremona b2uÈ lo facuità d'ufcir» 
me con le bandiere foiegate ye con l'artiglierie fe fra'l detto tempo, ilquate 
germinaua iluigefimo feto dì di Giugnoynd.weniua foccor/o tele che p.tsfe 
è forza Fume del Po,opigliafte una delle città dello Starodi atulano» nel» 
aquale fate prefidio.Procurafe fimilmbre che fue abbi donato tutto quell 

















do cheinnome del Re fitenena nel Ducatodi Milano,eccettuatene da quefta Gizanio. 
promeffale fortezze di Milano , di Cremonaye di Nouara,per l'effervanza (ct 





delle quali cofe dee quatero flatichi. Reffituiffinfi nelcafo predertoi prigio moss & 
ni diciafcuna delle partisci a' Fracefi fuffe ceduto il pafiare con l'artiglie» pemodoia 
rie ye robbe loro ficuramente in Francia » Fatta la concordia e riceutti gli uteitno 
‘oPlaggi,l'«Percito Celareo fi moffe fubito uerfo Genoua,allaquale fi accoîtò 
dla due latiil Marchefe di Pefara co'fati Spagnwoli, Italiani dalla parce 
del Codifaro: Profpero còle genti d'arme, e co'fanti Tedefcbialloggià dalla 
parte oppofita di B:fazna . Reggeusfi la città di Genowa fotto il gouerno dl 
Doge Ostauiano Fregofo, Principe certamete dieccellemiffima ulreà,e pla 

















giuslicia feayd9 altre parti notabili, amarorco în quella citt 3squanto può «fe 1 i vito: 
Sere amato vn Princige ellerre piene di fattonie nelleguali nera anco. sodi Nes 





ra delcutto fpenta nelle menti de gli buomini La memoria dell'antica libertà. 
Mantua foldars © due mila fanti Italianì,n® quali foli fi colocana la fperan: 
Za del difenderfi:perche il popolo della Terra dimfo nelle ue parti,cò cotto 
che baueffe intorno uno eBercito tato poreme,e mefcolato di lingue rito ua» 
gie,rifquardaus ociojumere il progrefto della cofu cè quelli occhi medefimi, 
eb'era folico per lo paffaco a rignardare gli altri erauagli loro ne'quali stza 
pericolo,ò dan di coloro, che uò pren.1-4gnol'armi traport3dofî l'autorità 
publicad'una famigliain un'altrauò (i uedews altra mutatione che nel Pa- 
dagio Ducale altri babitatori , altri Capitan, e foldati alla cuMtodia della 
piazzanA:oftato che fu l'efercito alla Terrascominciò fubito il Doge a erat 
par diconcordis, m&dato a'Capitam Benedetta de' Viusldi Genouefe: ma fi 
raffreddò alquivo la pratica p lauenut: di Pietro Nrcrraliggiatie. 
to dal Re di Frîcia con due Galee fottili al prefi tv di G:nona,enfed abttere 
PO medefîmo nel porto : Nétimeno bauex lo cominciato il Diualo Fpgicuo 
ere cs l'artiglierie la muraglia 3 fi ritoraò don m'ggior efficacia a'ragi 

È 0 Hbb-3 0 mil 




















È Hiftoria del Guîtcizidini. uno 


meinti dl comienirese già “rima fi ia concordi ibi appiViti più altura dif 
F'cuttà;auitoi fici Soagnunli, che bauewano quel dì barento ma torre pacf 
Joalla porta, fendo negligtii quei di demtro al gusrdia,forfe perla fperàga 
dell'accordosl'occuparono,e parte per quella, parte peril muro roninaro, ca 
minciarono fenga indugio ad eatrarenella cietà: perilebe cdcorrendoui tut= 
ta quella parte dell’ercito, iL tarchefe meffi i foldatitm ordinanzzie mati 
datoa figuificar a Profpera!i facce/to, daro il fegno; emrà nella città, nella 
qual urea do iuttti oldatiei i Cimatini chi a fuggirechi a rincbimederfi nel 
Le cafe fi faccua alcuna vefiftenzasl' Arciuefeomo di Salerno ell Capitano 
pn gioia della guardi1con molti Cittadiai, e stdatifaliti fa le nauî, s'attergarono nel 
digamn@. marezil Dogesilguale per infermità n6 fi poceuzmouere,fatto chia dere il pa 
God dii Ia%z0,mid0 a chfinerfiin poreftà del Pefcara,appreffo alqualemorì nos 
neon di molti mefi poi. Fu prefo Pietro Namarra tutte le fuftanze della civà andaro. 
Gicuoaice, non preda de vincitori, molte famiglie sicche obligadofichia dita tompa= 











Siege guia di foldati,chi a gUx di pagaregaztità grantecì denzrì,2y afficurddote 
3, fontana » con pegni,d con cedole di mcreatanttricoraperarono che te cafe loro mà fufo 


Gul'amor. Jero faccheggiate. e Saluoffi nel medrfimo ssodolci 0 famofo, che 
fece qolé con graudiffima riucreza fi conferazanella Chiefa Careàrale, La preda fa 
ineFlimabite d'argenti,di gioie, dì danariye di ricchiffima fuppetlertilezefseme 
do quella citrà per la frequarazione dea iereatara, piena d'imfinite iccheg, 
ZoeTnepuefio fu meno acerbardracalamicà, che pi pritghi de' fratelli a.dor 
ai, percbe la citrà né bawens farro fegno alcuno intese perche fi pores 
na direyche già fuffe conuenmzay i Capitani promeddero che riuno-Geacweft 
fafefatto prigione se obron fifie violarmialchna donna . Fu eteeto Doge 
SAGa cità di Genoma Antonitato A.lorno;iapeale parsito the fu ehlercito, c6l'arti» 
resin Ve- glierie preftateglida' Fioventini uccaputofi alCaRellaito, prefeil serzo dk 
figgodi Ne. Ta Cineadellaye la Chirfa diSm@raroefconsriti fegueme il Castelteno das 
" sogli contente càtirioni dabCaRellana.Lamatarine di Genoa privò vaie> 
qpiunion ramente il Redi Francia dì [peramgadi potere fartorrerele cofe dì Lombst 
dano dinpercibeffertito mandato dinuono| i,lqualeeri pernenuto:nelt 03 
fi piscioto: figiano;ritornò di là da'montiselo ScutoybemcbeSoprafedefieolera ilrermi 
nessuenutopualche a peralcmedifiraltà,ebeasimuerofopra le fortezze 
diT'regzo,diLerro,ediDomufPola, rifolute che farono quefter paft con da 
vg gentiimFrancia,o/fermatagiinon folamentela fede, ma per imita onde papà 
bemorstamente riteumtose rrazpato.Mslmel tom po mentifioro che uefte cofe 
so i Pass [necedenanoin Lombardia, per ieramagli di quetlaze per l'aftentia del Péroa 
dd Gooma ficenderafiata del tro quieta Bologna sm srolco meno quieta latT'ofcanaà 
gli miledo. perche d Bologna wanibaleBentinoziioyeat inbAuribaleRingonoraccolti 
mente naftofamente da quattro mila buomini,s'arcoMarano una ni uerima frl'auro 
Mei CON dic Vefcono I Nbio: mat Gioia 84Tode Telit a Gitlazio Adveno nel 
4 die ta eta renna csc oa domino :dslBa di Fanglta som hi Igo 4 U A 3 
1a 
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Tacontre pezzi d'artiglieria dalla parte de'monti , e non fentendo farfi pev 
ape i dere fepito alcanemallpaffrono fo "pe rono le fea 
e alle mura ma quei di dentro che'l dì auanti banewano prefentita la lora 
‘menuta, enato quando parue tempo il vomore,e cominciate a dar fuoco al- 
L'artiglierie, co ufcendo molti di fuora al af lis; (i meffono fubitamzte 
Ta fugaslufciate'antiglieriese nel fuggire fu ferito dalla parte di dietro Ar 
pil ale Age erede fiqual per certo che queSta cofa fuffe Rata tentata 
‘com faputa del Cardinale de' Medicirilaualetemendoche'! Papa, è per pro= 
‘prio configlio,ò per fuggeiione d'altri,n$ cercafte, come fulfemenuto în Ita 
Viddi diminulveVa fua grandezzasbanefte defiderato che perturbaro datam 
dd iattura dello fato EcclafiaRico,nò folamite bauelfe necelfità di dare ope 
ra ad Altro che perfeguitario,ma fuffe coretto aricorrere a'cenfigli, CP aim 
ni foi» Ma molto più lunghi e maggiori erano Ratiitraua; ricoli 
di Toftana:perche appena officurato dal Duca d'rbi 
‘pofate le cafe di Perugia e di Montefeltro , era ato dat 
Saggeflione del Cardinale di Volterra,dal Re di Francia;che 
Firipofana ociofo in terra di Roma,tenta/te di mutare lo fiato di Firenze,ri= 
snettendo în quella Città fracelie nipoti, del Cardinale di Volterra , dichia 
vato con tuttii fuoîamico , e confederato del Re:allaquale imprefa , perche 
ilneallbora era coRtituito în s$ma neceffità, fi douenano numerare dal Car= 
Hinaleyriceneudo promeffa dal Re.che gli baueffero aelere refticuiti a certo 
semposi danarinece[farii.Lequaî cafe mentre che Renzo fi prepara per mua 
‘uerfi,peruenute a motiria del Cardinale de' Medici;lo coffrinfono,per timore 
che medefimamenteil Duca d'Vrbinonon fi mauefe a conueniree che fenza 
pregiudicio dellevagioni che i Fiortini, el Duca pretedemano nelle terre del 
“Montefeltro, il Duca fue Capitano generale diquella Republ, per un'anno 
Fermo;e un'altro di beneplacità,cominciandola fua cédotta al principio del 
‘proffimo SettembresCodufe per la medefima cagione Oratio Baglione a gli — 
Slipendy di'Fiorentini;nra cò conditiome che la condotta fua né comincia flo 
prima chedel mefe diGiugro, perche infinoa quel tempo era obligato a'Vi 
iriami: laqual conwentione benche fi facelfe etiandio in nome di MalateSta 
frarelto,midimeno né fi vatiicena da lui; perche ban&do riceunti prima 
denari per congingnerfi con due milafanti,e cento camai eg ieri con Renzo 
da Ceri,ne uoleha mdcare apertamereall'bonoreproprio nè dae altra parte 
pronocarfi concagione nuowa la nimicîtia del Cardinale e de'Fiorenti 
1Ò fingedo d'efere infermasto,madò a Rézo,cb'era menuto a Caffel della Pie 
me due mila fanti , cemo couaileggicri, e quattro falconetti , feufandofi che 
per infermità non pote na andar perfonalmetesee al Cardinale doma fperà 
Za di non prendere più da'nimici ruoni danari,di ratificare finito il tempo » 
per loquale era pagato,la chdotta fatta, &F în quel mezo procedere 0ò mag= 
iore moderatione pocefie in quelle cofe, iequali non poteua per î danari rite 
taui rieufar di fare s Entrò dipoi Renzo con cinquecento caualli e fette 
A 3 Hbb 3° mila 











































13 Ana 
ila fentinelcentorio di Sicna, feguliolo imedefini fuor' feti iquali ba 
menano feguitato il Duca d'V rhino per t8rare la pautatione di quel gomerna: 
daguale fe gli fue uccedutanmon fi dubitasche baudo per queftola faculà 
d'entrare per quella uia nelle vifcere del dominio Fiortti li farebbe delle 
cofe di Firenze fucecduto il medefimo,Me da alsra parte i Frorerini,prens= 
dendo quefto pericolose defiderando che i inon fi approffimaffero a Sig 
'baneuamo médztonel Sunefetutte le ge laro fotto Guido Rengone,clet- 
go per queftotumalio Gruernatore Generale dell'effercitoFmufio delquale 
era sfarzarfi di far perdere tempo a'nimicisa' quali fepena, Pie as ban/ 
ero qualche profperofuccefo, mancherebbono prefio i denari: e neltempo 
Medefimo procurare quanto poreua d'impedire loro le vettanagliesperò go- 
mernidofì [ecandoi progre/fi de' nimicisatcedena a mettere guardie borain 
nelle erre pi e del dominio Sanefe, e Fiorentino: mele 
ione de’ foldati da luogo a luoga accadde,che and“do la contri 
pognia de' calli di Vitello da Torrita ad Afinalunga, rifcontrandofiia tre 
ce cento camalli de'aimici, i fu rotta, prefo Gieronimo de’ ‘Pepoli Luogotenzre dî 
È Vitello, con venticinque buomini d'arme e due infe Fuil primo mani» 
e mento di Renzo da Ceri, cotra la® città di Chiwf, cin piu mobile per la 
Moria delta faa antichitd,e de fatti egregif di Porfena fuo Resche per le co 
mesi ib: dizioni prefent: Laqual Terra non ottenuta, perche won haucodo altre arti» 
noimueri glierie,che quattro falconetti , era molto difficile l'efpugnar erre difefeda 
“on to foldatientrà più innazitra T'orritay& Alinalunga p oppropinquarfi.a Sie 
Lar sera né bauedo mel.mezo delle terre nimiche commodità di vettonagliesaf 
Ka pani faltà per acquiftar pforzail Caftello di Torritayguardato da cEco buomini 
nolo Larmge del Cze Gasda Rangone e da mille cinquecento fut: onde lcnato[î 

no 5 andò a bonreifre se di quivi al Ba- 
dici miglia; nellaqual città bauenano i, 
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si dimine fenza effewo feguirando i far can 
fa fummoedi gio a Rapolano sloneguo da Siena d 
SUOIE, Fiorcusini melfoinfino da principioit Conte di Pivigliano. MailCdre Guido 
are quad. inerrompendo con la diligenza s e con la celerisé rutti fuoi difegnix envrò il 
Acca» € medefino din Siena con dugento esusileggieri,lafciato vndieovol'effercito, 
che continuamente lo feguitana Però ha vicinià del foccorfo,t'effere in 
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fa Fia efpedirione diminuico molto,e co' fuoi medefimi, & appreffo a' mmuicila 












ci piruea St n î Ù 
GitoPicoet vipurazione diRenzo , il faperfi effereridotio inneeefita grande di venstaco 





Sio Bossi. lieseogliuano l'animo a quelli che in Sicna barebbono delider mia sensa 
o LI Pondimenos'apprefentò a mezo miglio alle mura ; dos poche non (i 
Sal faceua follenationefi leuò in capo d'Un dì, nelqual dì, ma dop» 13 (++ {cut-, 
Rindo rajentesrono i Sicna le Fid FiorBinisebonche i merino do, 
Ribeti >_& i [perate di poter giugnerlo,perche bauzua prefo molto mantaggi 
Eiode tie. rogo, lefisnlo [quarto da canaileggeri e da certo mamero di 
Hi ocl Ca. Dripra erano ia Sieyayda' quali riceuttee poco dannosma caminandi 
si del fia eforfend meno per La fame che per (oimore;laciò lartigleie 
Firadalequalicon grandrinfonia fu perucaneroiapretà di 
me 
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mofî per viordinarele g2ti molto diminuite; ad Acquapendente, ficuro pere 
«be fapeua legenzide Fiorentini bawer rifpetto a entrare nel dominio dela 
Chiefa: ma effendoglimancati i danarise già difprezzadolo i Cardinali Vol= 
terra ydi Monte s e di Como,co' quali per ordine del Re di Francia fitratta: 
wano le cofe fue, corfe con quelle poche genti che gli eranu reftateya predare 
nella Biaremma di Siena,dowe dette in vano la battaglia a Orbatello:perdî 
Fioventini,c'baucwano fpintol’efiercito loro al ponte a Centina,ch'è il confi- 
mo dello Stato de' Saneli, e quello della Chiefaucdendo Renzo non diffolue= 
vetotalmente le genti » minacciauano d'affaltar le terre fue:però il Collegio 
‘qualieramoleSto che quefto incendio s'appiccafte nello Sta- 
10 EcclefiaStico:s'interpofe alla concordia,che fu parimente grataa ciafcu= 
n centini per lewarfi dalla fpefa che fi facema fenza frutto:a Renzo, 
perche fitromana con picciola prowifione, e fenza fperanza di mettereinfie» 
_ me maggior forze, declinando molfimamente în Lombardia le cofe de'Erd= 
è contenne l'accordo altro che promeffa di non s'offederetra i Fiora 
gini, i Sanefî da ‘yna parte,e Rezo dall'altrasper laquale fa dato in Roma 
ficurtà sovmila ducati per l'feruanza , e che delle prede fatte fi Melfe alla 
dichiaratione del Pontefice, quando fuffein Italia.Eta fucceduto iv Lucca 
queftarvernara medefima pericolofo accidente:perche Vicenzo di Poggio di 
famiglia nobile, e Lorenzo Totti, fotto colore di difcordie particolari, ma 
incitavi forfe più preflo da ambizione , da pouertà , prefe l'armi ammazza» 
sononel publico palagioil Gonfaloniere di quella città , e dipoì feorrendo 
perla terra ammazzarono alcuni altri cittadini loro auuerfarij.c3tanto ti 

































more Uniuerfale,che niuno ardua opporfi loro;nondimeno ceffato il prima 


impeto cominciando quelli c' baueuano fpauentatigli alti ya temere per la 
grandezza del disco commeffa di fe medefimisetinterponendofi molti ct- 

o/cirono con certe condizioni fuora della ctrà delaguale come fu» 
sono u/citi,furono perfeguitati da' Luccbefi rigidiffimamere per tutto. Quie- 
tatescomiè detto,lt cofe dì Lombardiaye di T'ofcana,ma e[fendo perl'allen» 
tia del Papa, e perle difcordie, & ambitione de' Cardinali negletta total 
meote dal Collegiola caradello rato della Chiefa » Gifmondo figliuolo di 
Pandolfo Malaceffa'antico Signore di Rimini occupò quafi felo con debole 
imelligenze , e'baucua în Rivsîni quella cità 3 e benche per infanza fatta 
gli del Collegio ,l Cardinal de Midi andalfee Bologna , come Legato 
di quella città pervicuperare Rimivi, c riordinare l'altre cofe molto turba 
te di Romagna bauuta promefta dal Collegio , che'l Marebefe di Mantowa 
Capitano della Chie fa andrebbo in aiuro fuo 5 nondimeno non fi meffe ad ef. 
Fetto cola alcuna per mancamento di danari , e perchei Cardinali che gli 
auerfauano;impediuano ogni deliberazione,per laquale fuffe per acerefeerfi 
la faariputationere È 
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SS Fapiona nel bro decimoguinto dell'arrivo di Papa Adriano i Roè 
masoue era la peitesc della prefà di Rodicheil Duca Friceleo Matia d° 
Vabino ricupera il fuo Mato, quel di Ferrara alcune fue terre, quel di Milano? 
11 Catello:della Lega fi" Papo,l'Imperacore,eti Vinitiani: dell ribellion di 
Borbone dal Re Francefcosdella morte di Papa Adrianordella prefa di Reg= 
ffoperl Duca di Femrazdo progicii de'Francctin Lombardi:dell ces: 
Ton di Clemene I Papa;dlla guidi Caro Van Friciichii Reftacc 
{eo tomain Italia per icuperar o itato di Milano,alfedis Pauiascomette fato 
arme nel Parco, c ci vien fatto prigione. 





NG 4 Vittoria nuona contra i Francefi,benche baweffe quieta? 
to le cofe di Lombardia , nonbanewa perciò diminuitoit 
Sofpetto , che’ Redi Francia, cRendo pacifico,c& intiero il 
Regno fuo , € effendo ritornati faluì i Capitani , ete gene 
tid'arme, c'bancua mandatein Italia,non bauefeinnanà 
palfalfe suolto tempo ad affaltare di nuonoil Ducato di 
mite c'erano come prima parati gli Suizgeri ad andare a 
gli Ripendij fuoî,c il Senato V'initiano perfeuerana feco nell'antica cofede= 
vatione: per la confîderatione delquale pericolo i Capitani Cefarcierano co- 
Firetti a nutrive,ct a pagare l'effercito, cofemolto dificile:perckene da Ce= 
fare , nè dal Regno Napolitano riceuewano danari se lo fiato di Milanocra 
fm modo efauSto, chenon porema per Je folo foflenere,n tanti alloggiaraenè 
ti, nè tante fpefe : però » reclamando in vano i popoli , Collegio de' Car 
dinali , baucwano mandato la maggior parte delle genti ad alloggiarenello 
Prato EcclefiaRiicoxe paftando per Roma Don Carlo di Lanoia deflinato nuo: 
Wamente per la morte di Don Raimondo di Cardona , Vicerè di Napoli; de 
termindinfieme cò Don Giowanzi Manuel, che per tre mefi proffimi pagef 
Jero ciafeun mefe lò Sato di Milano venti mila ducati , i Fiorensini quindici 
sala , i Genowefi otto mila , Siena cinque mila, Lucca quatsro mila: della 
quale tafia benche ciafcino efclamafte,nondimeno per lo timore,che s'baue- 
sa di quello effercîto; fu necefiarioche fuffe accettata da ciafenno,allegan 
doch "fer cofaneceftaria,perche dallacaferuatione di quello dipendena la 
difela d'Italia: dopo itqualtempo fu rinomata l'impofitione ssa di quantità 
maol'o minore, Nelguale Fiato delle cofe Italia oppreffa da continui malî, 
 [panengata dal timore de futuri maggiori afpettana con defiderio la sane 
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ha del Pateficé,ttime inFlrometo opportuno per l'antorità Ponteficalé acs- 
porre molte difcordie se prouedere a molti difordini silquale, fupplicandolo 
Cefave,che paftato ne'medefimi dì per mare in I{pagnase parlatoin camino 

co Re d'Inghilterra,l'afpettaffe a Barzellona done uoleus andare perfona! 
mente a ricomofeerio,ci adorarlo per Pontefice,‘ricusò d'afpettarlo,ò dubi- + 1101 
tando per la diftàza di Cefare,che aucora era nelle eftreme parti della Spa= Sona 
guarnon perdere tato tempo che baue[fe poi a nauigare per lagionefiniftra, Adtiso 
è per fofpetto che Cefare noncercafie di fargli differire la palfata fuzinInan TEtt 1° 0 
Hia;ò perche,conse molti diffono,per mon acerefcere troppo l'opinione baut= !ndulfero 
sedi lui infino dal princi 


che baueRe a effere tanto deditoa Cefare,chegli PRA na 
difficalta[feil erattare la pace vniuerfale de'Chrifiani,come bauena delibe= Bocce con 
vato di voler fare. Paftà adunque per mare a Roma,doue catriiluigefimo- 
mono giorno d'AgoRoci i o el popolo,e di tutta la Cer- 
esda” quali bencle ecceffinamire fulfe defiderata la fua ucuuta,perche Ro= 
ma fenza la prefenza de' Pontefici più toîto fimile a vna folitudine che a * 
na Citeà;nondimeno queto fpettacolo corimofie gli animi di cati, confide= 
vando bauere vn Pontefice di matione Barbaro sinefperto al tutto delle cofe 
d'Italia, e della Corte , nè almeno di quellenationilequali già per iza con 
nerfatione erano familiari a Italia:la meStitia de quali pefiri accrebbe che 
alla venuta fua lacpefte cominciara.in Rome, iche era interpretato peffimo 
augurio del fuo Ponteficato ; fece per tuttol'antunzo greuiffimo danno. 
la prima deliberatione di queRto Pontefice attédere alla rienperatione diRi- 
mini, e comporrele controuerfte,che il Duca di Fervara boncua batte co” 
due faoi proffimi anteceBori . Perciò mandò in Romagna ille ciaguecento 4 A avedio 
Fanti Spegnuoli, iquali per potere ficuramente paffare il mirchausua cone Svitembre 
aiott feco,Allequalicofe.mentre che'astende, parendo a Cefare allo Rabili. 
miro delle cofe d'Italia mportaflemolio afenararione de'Vinitiani dat Re Vent pa 
di Franciaje fperando che quelSenato diminuita la fperanza delle cofe Fra. è “ito 
cefî , bauefe l'animo inclisato alla quictey nè woleJe per gl'interefi d'altri __— 
portar-pericolo,che la guerra fitrasferiBe nel fuo dominio,camunic Fan 
Figli col Re d'Inghihterra,ilquale bautdo prima preftato pccultamrente con- Oinicrotat 
pra ile diFrancia danaria Cefare 5 depoRe poi le difimslzzioni difende» 
gagià apertamente nella caufa;madarono Ambafciaiori a Vinetia a ricer- 
eargliche fi céfederafero alla difefa d'Italia c3 Cefaresiquali furono per Ce 
fare Gieronimo Adormo,per lo Re d'Ingiilterra Ricciardo Pacceo:done sa 
foettauano Ambafciatori di Ferdin&do,fratello di Cefare, Arciduca d'AW- 
Pria, lointeruento delquale,per e[fere trai Vinizianiye lui molte differenzes 
neseffario în quali que accordo fi facelfe com loro. Madò anco Re d'ta 
gbilterra vn' Araldo a protePare la guerra al Re di Friciaincafo nò facef-. 
«Jeeregua generale pertre anni con Cefare per tutele parsi del M31o, nella 
quale fufieroinclufi la Chie[a il Duza di tdilamoyet Fiorecini; Lama rntandofi 
ancora che bawefc ceRtaro di pagsrglii cinqua:= mila dugati,iguali cra obi 
gua 
































L'afpeisuao 


























sii nimici /uoî:déde aumeràdofi tra loro gli degni ; fi licemiaronogli Ame 
bafcietori daciafcima delle parti . Partì queSia anno d'Italia Dom Gionanni 
o. Manwel, Stato Oratore Cefareo a Roma cò grandifîma autorità ulquale ala 
cit Gio: partita fece ‘ma cedola difua mano a' Fiordiini,nellaquale cedola narrato, 
ta d'Adria- che Cefare per Una cedola feritta di Settembre l'Anno M.D.XX.promeffe 
so al Pontefice Leone divinconfermare s'e dinuono carcedere a' Fiorentini 
è Germano priuilegij dello Stato,dell'amtorità,e delle erre poffedewamo gra fei mefî do= 
po la prima Dieta fatta dopo la incoronationesche fi celebraua in Aquifgra= 
na, perche prima gli bancua promeffitra quattro mefi dalla fuaelettione se 
co dicendosnon poere [pedrgli al'bora per giufle cagioni:legualicofe narrate, 
Dan Giouanai promeffe in nome di Cefare + laqual cedola Cefareratificà di 
Marzo l'Anno M.D.XXTII. c ne fece l'efpeditione per bolla informa am= 
pliffima.Pafsò Cefare come è detto difopra queStoamnoin 1fpegna è done 
arriuato proce eueramente contra moltiche erano fiati antori della fe=. 
ditione. gli altri tutti afioluà , e liberò da tutte le pene": e per congiugne= 
re con la giufîitia , e con la clemenza gli effempij della rimunerarione, 
confiderato che Ferdinando Duca di Calauria., vicufando d'effere Capita» 
Céidooe È no dela moltitudine concitata , nen s'era volato partire della Rocca di Sci 
Sine de 6 rima 3 lo chiamò congrande honore alla Corte ‘dandoglinon molto poi per 
RiMo al E° moglie® Germana fata moglie del Re Catolico , ricca , ma ferile , accioche 
in lui vltima progenie de' difcendeti di Alfonfonecchio Red'eAragona sf 
<.Detapie- eflinguelfe quella famiglia , perche due fuoì fratelli d'erà minore erano 
prima monti, l'uno in Francia, l'altroîn Italia . Ma quello che fece 
i» lice questo medefimo anno conînfamiagrandifima de' Principi Chri 
ni » fu che nella fine die[fo » Solimano Ottomano < prefel'1/ola di Rodi cu» 
Rodita da' Caualieri di Rodi', prima chiamati Caualieri Gierofolimita 
‘quali rifedendo in quel luogo s poi ch'eramo Raticacciati di Gierufalena, 
bencheinmezo tra'Ì Turco", e'lSoldano Principi ditamta potenza » l'ha- 
ueuano con grandifima gloria del fuo ovdine lunghiffmo tempa confer» 
mata ye fiati come‘vm-propugnacolo in quei mari della Chrifliana Religi 
ne,benche baueffero qualche nota » che trafeorrendo tatto'l giorno a preda- 
nono mole rei legni de gl'infedeli,fulfero qualche ‘volta licentiefieriandio contraile- 
"umenore. gni de' Chriliani, Stette intorno a quell'Ifola efi grandifimo efe 
SontieaB, | fercio ye‘(Turcoinperfona , non perdendo miai vn minimo punto di tempo 
forma di dicormentargli,bora col dar battaglie atvocifinae,bora col far mine,c tri 
muro uri, ee bora col far canalieri grandiffimi di terra ye dì egname , che fopraf 
Voppugos=" cefero lemura della Terra © per lequaliopere tirare innanzi congravdifi- 
nente lemma pecifione de fuoî', era anco diminuito notabilmente iluimero di quei di 
citava d31 Fortenaye recitata e com polla da Thomafo Guicusdo Rodicno dottore, Orwere det. 
quella Ra giensa opa Clemzuore VILsh tmp ia amala 96, si 
l lentre> 




































































adlentro:tanto che ftratcbi dalle continue fatiche, e mancando lorola polus 
e per lartiglirie,mon potendo più refifiere a tante molefie gsrato in terre 
dall'artiglierte gran parte della mura, le mine palfate in mlsi luoghi del= 
Aaterraynellaguale loro pereffere efpugnatii primi luoghi , s'andausuo ci 
Sinnamente riftrignendo;fualm@te ridotti all'ultime necelfità; capitolarorio 
col Turcosche il Gran Macftro gli lafciafe la serrasch'egli con tuntii Cana» 
« itriye Rodiani paceffero wcirne faluì cò facultà di porter fece quanto più 
abba porewzno e p hauere ficwrd,che LT rca face partire lar 
mata di quei mari e difcofiafie da Rodicinque miglia lefercito di terra, 
per nittò dellagual capicolatione reRà Rodi a'Turchi,eti Chriflianiseffendo 
oGeruata lorola fede,palfarono in Sicilie, e poiin Italia,bauendo cromato in 
«Siciliann'armatadicerte nauì,ches'ordineva,ma tardi per colpadel Pàse= 
Ficesper metterein Rodicome baueferoil vento profperoyrinfrefcambre di 
westowaglie, e di mouizione: e partiti che furono di RodisSolimannoin mage 
gior difpregio della ChriStianta Religione, facel'entrata fuaia quella città îl 
iorno della rà del Figliual d'iddio, nelqual dì celebrato con infiniti 
muliche nelle Chiefe delGhiifiani. egli fece conuertire tute le chie= 
fedi Rodi, dedicate alculto di Chrifa în Mofcheeyche fecsdo ufo loroscfter 
‘minati tuttii ri de Chriftiani,furono dedicate a} culto di Maometto. Que= 
Ho fine ignominiofaalmorae ChriftiavaqueSto frutto dell ifcordie,de' 
Sri Principi bebbe l'Anno Millecinquecèro ueori due, tollerabile fe almeno 
l'eRempio del danno pafiato baucfe daro documento per lotto futuro: ma 
«Stinuandoli le difcordietra i Principi non furono rainoritrauagli dellAn- 
mo MD, XXIII. Nel principio delqualci Malatefli conofcendofi impotenti 
a refiStere alle forze del Papa,g interpofitione del Ducad'Vrbino, furono 
contenti lafciar Rimini e laforiezza ybanuta intenzione benche incerta, 
al'baueres qualche fofentematio ita di Padolfocilche non hebbe effet» 
10 alcuno,andò dipoi il Duca d'Yrbing al Pontifice,apprefto alquale,e nel 
Va maggior parte della Corte, fucendogii fsuore La memoria gloriofa di Giu 
lio Pontefice,ottenne l'aGoluzione dallecevfurere d'effere rinue Rito del Du= 
cato d'Vrbinoyma cò la clanfula fenza pregiadicio delle ragioni, per nò pre 
giudicare all'applicazione ch'era Stata fattaa' Fiorentini del Montefeltro 3 
quali diccuanoauere preftato a Lione per difefa dique! Dacato,ducati tres 
cento ciuquata mila, et baueru foefi dopo la rporte fuzin diuerfi luoghi per 
La conferuatione dello flato della Chiefa più di fettanta mila. Riceuè ancora 
Ù Pàrefice il Ducadi Ferrars, rinuefiendolo non folamente di Fer 
varase ditatto quelo, che innàzi alla guerra mofta da Lione contra i Fran 
celì polfedena appartenente alla Chiefa,ma (a/ciandogli etiandio con graue 
nota fuayà de' miniffri che ufanano male la fua impericiayle Cofella di S.Fe 
iccy e del Finale, quali equifiate da lui quando roppe la guerra a Lione ye 
dipoi perdute iunazi alla fua mortes baueua dinuouo riprefe per l'occafione 
della uacatione dela Sedix. Obligoffi ib Duca di Ferrara ad aiutare con certo 
‘numero 
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tei Aiftoria del Ouîceizidini Ann 
iero di gbndi la CHAefa quando occorrefà per la difefà del fuo Statore fl 
affrinfe con eee ese ossomettondofi pas a 
tura,e alla prinatibne di tutte le fue ragioniyincafo chein futuro efedefe 
più la Sedia Apoftlica» Dettegli ancora Pontefice nom pieciolatintenrione 
direPtituingli Modenaye Reggio;benche da quefto;efendoglidipoi dimo/tra 
talaimportanza della cofa s e-per lo [fempiode glianreceRori fuoi Lainfa- 
‘mia,théne peruerrebbe al fuonome , fi alierò conl'anlimaogni giorno più» 
-Nelgual tBpo il Caftello diMfilano fretto da careftia d'ogni cola eccesto che 
di panese picno d'infermità s conuemied'arveriderfi,falue levobbe,e le per= 
Jone,fe per tuttoil giorno 14-4';Aprilenowera foccerfosalgual tempo offer 
‘nata laconuentione appurì cere mortala più parta, degli buomini  cheni 
— erariodentro.Confeni) Cene can lendenion pieciolmapprefivegli Italianks 
» sche fuffeconfegnato în poreftà dil Duca Frauce[co.Sforzamè firenena più 
»  valtroperi Francéfiîn Italtvche'ICAflello di Crermomaspronifio ancora del: 
le cofenecelfarie abbondamermeme se nohdiminò quefli fcceff non foll 
‘mano la infelicità de' popolidi quel' Ducato; apgranato crerffiuamente de 
l'effercito Cefarcospernonvicenere ipagameririlqualeePendo anda 
toggiarein A Fie nell’ Afigiano;banendo tumultuato per la medefinra ca» 
jrespredò ittoîl paefeinfino a Vigcuene sinmodochei atilanefi per fag, 
il ditro,e'tipevicolo del pacfe;favonò coRrettiprometiere loro le paghe 
“li certitempi, che importationo circa ducaricento'mila:e nondimero non 
*fieitigana per que Sa acerbitàîn parte alcuna odio diquel popolo contrat 
Francefi,tencadogli fermi parte il rimore per lamemoria dell'eff/e f 
1 Birehimo ro» parte la fperarza a che fermai ceRaffe ilpericolo,che il Re di Frari 
Adone Ot nuono non affaltaffe quello fiato , cefferebbono tanti pefi, perche non, Sarthe 
be necefiario che Cefare tenefie più foldati în quel Ducato + Trattavafiin 
dan netto tueflo rempo medefima continuamente la toncordia tra Cefare, e Vinitia= 
Figo ho. nilequale per molte ifiultà che nJeuano ep uarie dilaioni inerpoSte 
mormoime- da lorogeneua fofpefi dicjllo che banefte = feguirne ygli animi di ciafem 
gh sacerebbe la dilatione,e forfedrò lettifficultà Higuchi ra la morte 
ieronimo Adorno,iiguale eendo perfona digrande [pirito,gt Speri! 
Biche gionane,le trettana cor moltaantorità,e con deStrezza fingolare sin 
nogo delquale si fù mandero da Milano înnomedi Cefare Marino Carac- 
» ciolo, Protonotario pofielico,ilquale molti anni poi fu da Paolo Terzo PS 
e promofo alla dignità del Cardinal oto. TrattaronfigRe cofe in Vine 
molti mefi,perche da altra parte. Re di FrAdcia faccua alfiduamente per 
fimbafitorifuoi diligenza gradifima in còtrario, promestedo bora com 
e,bora con buomini propvij di paffar prefto cé potentifimo effercito în 
erche trai Senatori erano narietà grande di paveri:cr effidue difpa 
tazioni:perche molti configiiciano, che né fi abbandonoffe lacéfi derarione 
del Ke di Francia,conficadofiche prefto beur[fe a midarel'effercitoin 


Hazlaguale peranzail Re sforzandofi co fomma diiganzadinmtrire, 
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“de tv vivlsi arti dazodiznono Renzo: Ceri « Venetia i promettere 
querto medefimo,e. a dimoftrave che già le cofeerano preparatesaleri coff 
derando per la i/perienza delle cole palfate le negliggtiefecmioni di quel Re 
mon confidauano che baus[fe a paftare,e quefta opinione s'accrefeema per le 
Lettere diGiowanni adoro Oratore loro în Franciasilquale pretando fede 
a quello che gli eraviferivo dal Duca di Borbone, ilquale già congionto'gc- 
cultifimamente contra il Re,defiderauachei Vinitiani fi umifferocon Cefa- 
vesaffermiuavbe Redi Francia per quell'anno non pefferebbe,ne meudé 
rebbe eRercito in Jralia v.Spanenzawa altri la mala fortiare de Re di Frate 
ia cda profpera di Ce/are il confiderare che în Italia feguitatiano Cefare il 
Duta di Milano, i Gesonefî r8t i Fioventini con la Tofcana tutta pe fr crede» 
vache baueft a fare iL medefimoil Pontefice ; efuora d'Italia erano con- 
giunti foco i Arciduda (uo frasellowicino allo fiato de' Vinitiani, e' Re d'In 
‘Rbihterna  ilquale coninuzonente facena ba quersa în Piccardia Nelle» 
‘quale uarietà di parerinda meno trai principali del Senato, che ne gliale 
tri, uonfi potendo per da mataritd delle cofe, e per la inftanza grandiffi= 
ma do gliAmbafciatori di Gefare differire pi iberati 
qato finaliacnze per determinarfi il cdfiglio de'Pregadi, Andrea Gritti, tuo 
mo per imporantiffime arominiftrationi,e fatti molti egregi, di fomma au 
tarisà iu quella Republiga,e di nonse molto chiaro pertutta Italia, e appref 
Soa! Principi terni  partò fecondo fi diceia queBta fentenza + , 
vo conofcae[fer pericolo, Preftsutiffimi Senatori,che sio conft 
glierà che noi nomci parziamo dall confederatione del Re di Francia, alca» 
ninowinterpresino, che in me poffa piùilrifpeeto della lunga conuerfariane; 
abio bo bewuts co' Fricefi,che quello dell'utilità dellaRepubi.nd ri afterrà 
per quelada e/primere liberazenteil parer mio,come è propriamente off 
diode'bueni Cittadinis anzi inutile e Citadino “e Senagore, quello, itqual 
per qualirque cagione firitrabe di perfuadere agli altriquello,chein fe me 
defimo fente efiere il beneficio della Republica : bcbe io mi perfuada che ap 
a glibaomini prudenti non bard luogo quefta interprerationesperche 
dofidereranno nò olo quali fiano Fiati ia ognisEpoi costumi,el'atrione mie, 
macbeio mon bosrazzato col Re di.Francia,nd, con glibuomi fanò ca 
ane buono nofico,e per noftra commiffione, e comandamsento;emi giutti= 
ficberd olecaqueStos'iononm'inganno,la probabilità delle ragionilequali 
‘muifanno céde/cederein quefts fantenza.Noi trattiamo fe fi debba fate n 
pa confederatione con Ce/are s contraria alla fede data da noi; agli obfigh 
della confederatione,che babbiczso col Re di Fracia:cofa che.a giudicio mio 
monuriol dixe altro,che Rabilitein modola potenza di Cefare già terribile a 
ciofeuzo,che nici effendo mai più rimedio di maderarla,ò d'abbaffarla,crà 
fescGtinsambicia noftro pregiudicio manifeftifimo.Non abbiamo cagio 
alcuna che pofiagiuîUficare quefta deliberatiane:percheit Re ha fampre 
runsalanoftra confederazione sefe gliegetti nox fono (lati cofi proni 
grin 
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«trinowarela guerrain Italia:fî comofce chiaramente chè goi these qucflo lo 
‘flimolauanoi proprij interffi;n$a proceduto de altro,che da gl'impertimer 
sti,che ba bauuri,& ba nel Regno di Franciasiguali banno potuto prolungare 
i difegni fuoi,ma non potranno già annichilargli:perche la molonta è sì ard?- 
te alla vicuperatione dello Fato di Milano,la potèza è sì gratde,che foflenus 
ti chi bard quelli primi imperi de nimici,iqmalifofterrd facilmete;niuna ca 
Salo ritarderà, che di nuowo non mandi forze grandifime di qua da' monti 
Fedemma dell'vna cofaye dell'altra piu volte lefempio del Re Luigi: qua 
Jecffendo affaltata la Francia conurmimoli penti,chenox fano ques 
‘ste che al pre fente la mole Plana, congiuratogli centro quafi tsto'l mò 10, ci 
la grandezza dellefue forze, cò la fortezza de' luoghi che fono fui confini, 
con a fede de'popoli facilmente fedifefe; e quando era nell'opinione di uts 
tigli buomini,che per la Aracchezza della guerraygli fuffe necefiario 
Jodi qualche tempo; imofte fubito in Italia potenti eBerciti Nonfrce que fto 
anedefîmo ne' primi anni del Regno fuo i prefente Re ? quando ciafcuno cres 
dirua che per elfernuono Re,per bamertrowata efuRta la Corona,per e fpefe 
infinite dell'anteceffore  fulfe nece(fitato differire la guerra ad un'altro ame 
nes NG ci debbe aaîique fpautiare quefta tardità, né farebbe fofic'ere feufe 
delle noftre nariatiéni,perche il confederato ritardato rò dalla wolontà,ma 
dagl'impedimenti foprauenuri,non dà giufla caufa di querelarfi al compa= 
gno,na boxeflo colore di partirfi dalla collegatione.Quefta deliberazione ri 
Terca danoiilrifperta dell'boneStà il rifpetto della dignità del Senato Wini- 
i n la ricerca meno il rifpetto dell'utilicà,anzi della falute nofira» 
quanto profitto ci fiaye da qui pericoli ci 
beri,fe'l Redi Francla ricupera lo $tax0 di Milano,e quato ripo/o partorifca 
icon lle cofe mofira è Amtmoni/eene l'efrpio delle cofe foccedure 
mizi, perche l'hauerlo ricuperato quefto Re fucagione,che noi» 
che prima cò gr.iliffme fpe[ese pericolidifendenzono Padowase T rewigi,ri= 
euperaffimo Bvefcia,ey Verana,fucagione,che mentre,che eglitenne pacifi 
co quel Ducato,uoi polfedeffimo con grandiffma pace e ficurtà tutto l'in» 
perionofiro,e[fempiche ci bano a muouere molto più che la memoria anti» 
a della Lega di Cambrai» pershe i Re di Francia comprefono per e/peritza 
quel,che n6;bauenano càprefo pes le ragioni; quamto detrimento riccueffero 
dell'eferfipartiri dalla no fara congiùtione,cofa che ftnra chparatione cono 
Secranno meglio nel1epo prefente,nelqual ha queto Rx per emulò ma'Trape 
ratore, Principe di eàti Regni,e ditanta grandezza, La cui portze la necef» 
fita àdefiderare,& bauere devatione. Ma p cOme: 
rio chi è quello,che non vegga, e che nanconofea in quato pericolo reStereb 
Bonole cofemoftre,efelufo che foffetotalmente Re di Fracia dalle imprefe 
d'italioBperche chi prò probibire a Cefaresche non approprij a fe, è al fran 
relloil Ducato diMilano? deiquale fin'adbora nò ba raai cacednzo l'inwelticia 
va a Fràcefso forzare fexcona'è chiarifimo,barà poreStà di farle (CS 
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rare della votdt 2? chi è quello ce polfa promestere ché ef 
É Dicità di Milano via feala di faliveall'Imperio di tutta Italia, che 
abbia a porre più in Cefere il vifpertà della giuffrria , edell'i 
L'AMBITIONE , c'cupidità propria , © naturale ditutti i Principl 
Ratti alfcareraciforfeSa‘mederatione, elatemperorza de’ minifirh,c'h 
iItalla?cbe fono quafi ruttî Spagiiwoli,gente infedele, rapaciffima, infarie> 
Bilé fopra atte l'altre. Se adungué Cefare, è Ferdinando fuo fratelo atti 
Buifeorio Milanoiri che grado rimiune lo Stato noftro,cireSdato da loro dale 
Le parte d'Italiaye di Germenia? che rimedio poffiamo fperare a'noftri perl 
delitto man ia il Reame di Napoli,il Pontefice,e glialtri lati d'Ita 
fia dependenti da lu, eclaftuno degli amicimofiri sì efsuPto , 67 attrito di, 
Firze,che da loro nen poffiamo fperat fangre alcuno: mafe Re di Francia 
polfedeffe if Dacato di Milano, reStando le ife bilanciate tra due tali Prin. 
Gipi, chi banefe da temere della porenza dell'uno, farebbe riguardato, ele» 
rar Rari pera pottza ell iaraniiliioreolemene dall fa Ven 
£safficuratatigli altri; perche coftriuge gl'Imperialia non fi muonere , a 
sion s'impegnare adimprefa alcuna: però d me part più prefto ridicola, che 
Spasdenzofa lavanltà de'minscci loro,che fe non.ci confederiamo ed Cefare, 
divolreranme contro D'lfercito, come fe'i mwonere la guerra contra il Sena= 
fa Vinitiano fiaimprefa facile,e da fperarne prefiola Vittoria:e come fe que 
o i fare, ch'l Re di Francia non p:fs]fe, enon piu prefto: 
€afianedelcon rebe chl dubita,che prowocati daloro proporremo 
per nee(ficà ca dicioni ali al Re che quando bene n'baue[fe l'animo alieno , 
LoTudueefero a palfate , Non accaddò egli quefto medi 
Digi,che lt ingiurie, itradimtifastici da loro, cindulfons 
todo quel Re,quidoio di fuo prigione diveutaì voftro Ambafei 
tego che più termena d'eflere affaltato potèrifimamente in Fràcia, midò l'efl 
Jercito fao,b>che cò mala fortuna in Italia è Né crediate che fe gl'Imperiali 
fenfaftero chela vie ditirarci all'amicitialoro, è d'afficurarfi della venuta 
del Re di Praia fuffe l'afltarei, 'baweffero differito fin'a queStogiorno &. 
dargli principio+ forfe che wò hai i Capitdntloro cupidità Aaretcbtfi del 
teprede,e de'gadagiidelle gnerre:forfe che non hino baunto necelfità peri 
Qirmbitilnae degli amici,e (granindolo baure fecultà ditrarme dna»: 
di nutrire l'efercito ne'pefîd'aluri:mzi bano conofiiuto che p la potenza: 
aidftra,d troppo dificile losforzarci,che p loro md fa temdo ogni giorno dell 
laguerra del Redi Frdcia, implicar/tin va'altra guerra, ne dare cagione 4° 
no fiato potente di forze, e di danari , di imolare con ia grandezza dele 
L'offerte i Frcefi a paRtare. Mentre che flaraunoid quefti fofpetti, tn dle 
dmbiguità; non occuperanno per fe il Ducato di Milano, nontratti fe 
non co minacci mani d'offendercisfe nd gli afficureremo da queSto timore, fa 
ra porePaloro di farel'Uno,e i'altrose fe le faritno,comeè verifimilesdi 
cbialtri porrezzo noi piu lamentare che di nol miedefimi?e dela noffra trop 
pati» 
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pa dalai liane DELLA PACESaguale? d 
derabile ye fantayquardo afficara da'fofpetsi,guando ner aumenta peri 
olo, guado no Preda or ata 
tma quddo partori(ce glieffesti costari,d fotto nome infidiofo di pacep' 
siva guerra,ò fono nome di medicina falutifera peflifero velenanSeadugue, 
il fare noi confedevatione con, Cefare e/ciude Rs di Franciandalt: imprefe: 
d'Italia, dè a bui facuttà d'occupare ad avbicrio uo il Dacato di Milano, 064. 
cnpato quello penfare è deprimere noî » ne feguita che noi comperiamo con 
grandifima infamiadel nome noftro,co maculare la fede di queta Repuhlià, 
calagrandezza d'un Principe; ilqual ns -ra meso dififol'ambitioneche da, 
potenza , e che presende egli, Fil fratello che ruiro quello che aoì peffedie” 
mo iu terza ferma apparienga alovose cheefciudiamò da Italia vu Princîy, 
pe che conla grandezza efficwrila libertà dituni gli altri,e che farebbe 
crlfitato a rfiere comgiuntifimo con nei schi propone queSte ragionitato ti» 
denti, e tanto palpabili non può già eRereimpacaso che lo mutgal'afferie 
ne , più che la verità, più giinterefii propri, chel'ameredelleRepeblicay 
della falute dellagual now babbiatzò da dubitare, fe Lddio.alle voffre delibo 
tioni concedera tanto di felicità s quanto ba conceduta di fapienza a queto, 
escellent'(fma Senato ». Ma ia contrario Giorgio Coraero Citadino dipari 
autorità, e di uome celebrato di prdenzasquanto alcun'altro di quel Senay 
10 S'oppofe con oratione tale à queto configlio» A 
Grandecertamente, Pref qutiffimi Senatorise molto difficicile è la prest- 
apeliberatione » nondimeno quandoio confidero quale ha ne tempi nofiri 
L'ambitione, <5 infedeltà de'Princigi ye quanto lanatura loro fia difforme 
dalla natura delle Republiche, lequali non fi goucrnando con l'appetito d'un, 
folo s ma col confentimento di molti precedena con più moderatione,e mag» 
giovi rifpettime fi partono mai sfacc'atamtre,come fpefo fanno efisda quel 
iebe ba qualche apparenza digufto,e d'boneflozio nò pofto fera rifoluereti 
be è noi fa persiciofiima hei Ducato di Milan fia da Prindipepià 
potente che nei;perche una tale wiginità ci neceffica a Fare incòtiuni fofper- 
thecorméti;Grancora che fiero nella pace,quafi fimpre «Baiene efiere ne” 
pafierì della guerrammon efli:c qua.sigue chfederatione,ò comutione,e deb; 
biasmo infieme. Di quefto fi leggono ncll'biftorie antiche infiniti «fempà neh 
de noffre qualcb'vno ma qual maggiore,e più iUnfire che quello,chegg aste 
Ba memoria è fcolpitonel cuor dituttinoî ? Iotroduffe queRo Senato Luigi 
Re di Frdcia nel Ducato di Milano;sllaguale infelice deiiberatione molti 
noi fuvcne preseri.C6fermoficgli sEpre intiera la fi de delle capitolationi, qua 
sungne con premij grandi, con Varicoccafioni fuffime inuitatia difcofiare 
ci di lui da gl Spaguaali,e Tedefeb:squarnagne fufimo centi sche per Ini 
traveauina [prfo mite cofeconera noi.N us piegò eil bic ficio riceuuro, 
nedafele daramesdia prrpersi oficij noflri l'avimo Juo pieno ditanta capi- 
dirà d'efeadercibefivalimente riconciliaiofi p quiSla cagione 6ò gii anti 


chi, 























































1f23 - Libro Quintodecimo . 433 
chive& accrbifimi nimici funi;contralfe contra uoi la collegatione pernitiofif” 
fima di Cambrai, Però per fuggire i pericoliche dallainfidiof1 se frando» 
lente niinità de Principigrandi ci farebbono del continuo imminenti, fiamo 
meceffitati(5"io non inganno) dirizzare tutte le moftre deliberationi a que 
Po fine,che'l Ducato di Milano non Jianè del Re di Fracia,nè dell'Impera-. 
tore,ma fia di Fracelco Sforza,ò di qualunque altro;che non babbia Regni 
& Imperij maggiori donde dipende nel tempo prefente ia ficurtà noftray 
de nel futuro può dipendere fe fi uariafferole condizioni de'tempi prefenti 
grande aumencoseS efaltatione del nofiro fiato. Non coufultiamo,fe è de ci 
tinware l'amicitia col Redi Francia, è da confederarfi con Cefare;l'una di 
quete due deliberazioni efelude totalmente dal Ducato di Milano Fraccfco 
Sforza, e dà adito d'entrarui al Re di Francia, principe tanto più potente di 
noi:l'altra deliberatione téde a confermare, && afficurare Francefco Sforza 
in quel Ducato ilquale Cefsre propone d'includere come principale nella no- 
Ara confederatione,promete la conferuatione Jua al Re d'Inghilterra:però 
‘quito etaff: di fpogliario di quello fl sto,nò folo ofenderebbe noî,e gli altri 
d'Italizza quali darebb: caufa di molgere di nuono l'anim9 a'Frécefi,ms of 
Fenderebbeil Re d'Inghilterra, alquale li conviene come ogu'un si, bauer 
gradilfimi ifpettì,promocherebbeficòtro tuttii popoli del Ducato di Mia59 
iuclinatiffimi a Francefio Sforza. Cofî ostoponendofi amolte dificultà , e 
pericoli, a grandifima infamuia,conerauerrebbe alla fede fa, laquale n3 
S'è [in'adboramedutofegno alemno,che mai habbia difprezzata:cofa chenò 
pofiamo già dire nci de'Pracefi: anzi bautdo refltuito dopo ta morte di Pa 
pa Lione Francefco Sforzain quello: Staro,confegnatogii le fortezze, feco 
‘be fucceffimamente fi fono acquifiste, &5 ultimamente contra la opinione di 
smolt,il Catello di Milano,non fi può dire ,che n'babbia fatto fegnicontra» 
rij.Perche adienigue non dobbiamo noi fare più prefto quella delib:razione, 
nelaquale è fperanza grande diconfeguire l'intento noftro sche quella che 
manifefhamente tendî a fine contrario a'noftri bifogni ? AqueRto oppone 
che dimaggior pericolo farebbe a queta Republica vche'l Ducato di Milano 
fuBcin poreftà dell'Imperatore,che fe fufcin poteftà del Re di Francia:per. 
‘che quel Re per la grandezza di Cefare, “per l'emalatione, che bacoalui , 
barebb= quafi neceità di perfeuerare nella nofira congiuntioneswna in Cela 
ge tutto'l contrario, per la potenza fuse per !e ragioni, che contralo fisco 
noîtro pretendono egli,e'l fratello. Credo cio chief (ente di Cefare,nò 'in 
ganni per la natura , e confucindine de’ Principi casto grandi. Volete Iddio 
non s'ingannaffe chind [ente il medefimo del Ke di Francia, Mitanano nel 
uo antecelfore molte delleifteBe ragioat: e nondimeno porezte più lo cupidi 
tive l'ambirione,che l'boneftà,che utilità propria, fenza che non fono pere 
pesne quelle cagioni chel'harebb rca a conferuare unito cè noi ma wariate fe 
condo la nstura delle cofe bumano di momento îa momento: perche e Ce fare 
è buoma mortale come gli altri buomini,è fechdo l'effempio di molti» 
ka li piflai 
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pi fari maggiori dilui fortopoFto adinfiniti accidenti di fortuna , e quanto 
ce concitatagli contro tutta la Spagna, parena più pref degno di 
commiferarione, che d'insidia? &r almono non è tanta differenza dall'un 
pericolo all'altro , quanto è differenza da una deliberatione , che ci efcluda 
certo dal fine noftro,ad una che più uerifimsilmente ni cî conduca. Dipoi que» 
Se ragioni rifgwardano il tempo futuro , e lontano : ma fe confideriamo lo 
Raso prefente delle cofe non è dubbio , che'l rifiutare la confederatione di 
Cefare cimette per bora in maggiori moleftie, e pericoli;percbe feparàfocì 
noi dal Re di Francia; credibile riferber il fare la guerra migliori rem 
pi» cr occafioni:ma Rando noi congiunti con lui, potrebbe pur'effere,che dî 
prestie la facelfe,cofa che dinecefsità ci porterà moleStie,e (pefe,main qual! 
Gafo è più pericolofo per noi l'efito della guerra ? congiugnendoci con Cefa= 
re,fà pò qufiemer per ceto chele toria farà degueRiaparte;cofa che 
mon{s può tanto fperare fe faremo congiunti col Re di Francia 2 confede= 
sandociconCefare, non ci farebbe tanto pericolofa lauitoria del Re ,co- 
mne farebbe per lo contrario : percheia cafotale cutte l'armi de'uincitori fè 
wolterebbomo contra noi se Cefare non folo barebbe minor frenoye minori 
wPacoli, na quafi necelfità d'occupare il Ducato di Milano. A quello che fi 
ice deluîncolo della confederatione,à acilela ri[pofta:perche promettem- 
moal Re di Francia d'aiutarlo a difendere gli fatiche poffedenain Italia, 
mon a ricuperargli , poi che gli baweffe perduti non dice queRtola [crittura. 
delle nofire cagitolationi,nè cimilitano liBcRe ragioni. dempiemmo l'obli 









































gationinofire , quando alla per 
e lare provi fesi;riceutero più danno e nofiregit 
cefiAdempieramole quando tornando Lantreche congli Suizzeri,gli mani 





dammmo inoftri aiuti: babbiamle trapalfate quando pafciuti da Ivi con manie: 
fperanzese promefie,babbiamo afpettato tanoimefi l'efercito fuosSe la io» 
dontà lo iiene , perche cerchiamo moîdî [opportare la pena delle fue colpe?" 
Sc la neceffità ; nonbafagli queRta ragione quando bene fuffimo obligati » 
‘a giuSlificarci? Non sò di che fiamo piùoltre debitori alRe di Francia » 
goiche prima fiamo at abbandonati noi. Non sò a che piuolere fia tene 
toun confederato per l'altro nè che poffino giouara aluiinoflri pericoli, 
Monaffermo che i Capitani Ce/are perfino a muswercî al prefente la guer 






Banere ditirarciper È 
Redi Francia nonpalferà, di che ,chi dubita, non: ne dubita a giudicio, 
mio fenza ragione, perla loro negligenza , per effere efautti di danari,. 
per a guerra che banmo dilà-da'monticonduetali Principi, ne pudefferri 








prefo che di quefto prefta fede alnoStro Avsbafiiatoresperche GL1A>= 

Bafciatori fono l'occhio , e l'orecchio de gli fhati . Replico in.fomma.i 

aaa fimo, she cow forarzo Rudio dsbbiamo cercare che di Francefco Hr 
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- Rafiail Ducato di Milano : donde ne nafce in confequenze » che fa più vii 
di quella deliberazione che cipuòciarre a queto feto che quellcbe fo a Anvosio 
[mente ce n'efeludes, grana 
autorità di due tali buomini , e l'efficacia delle ragioni , bameuaren- 
aiuto pi prefto pià perpleff , che più rifolutigli animi de'Sematori:dondeil. © 
Senato allungaua quanto più potena il determinarfi , inducendolo a qi 
danatura loro , la granità della cofa , il defiderio di vedere più innanzi de' © 
progreff del Re di Francia ,encerano anco cagione molte difficultd,chena- Ch 
Seeuano di neceffità nea concordia conl'Arciduca » Accrefcenala fofpen- 
ni loro,che il Re di Francia preparandofifallecitamente al- del 
da guerra ; banema mandato il Vefcono di Baio/a a pregergli,che diferiffe- 
votmtoil mefe proffime a deliberare , affermanto che alla fine dell 
termine, palfarebbe con maggiore effercito, che mai banete ueduto în Italia 
d'età prefente, Nellaguale ambiguità mentre che flanno,e[fendormorio Am mio 
conio Grimano Doge di quella Città , fu eletto în fua luogo ® Andrea 
di » che più prefto nocque alle ofe Francefi,che altrimenti:perche egli col-. Stiti huo- 
locato in quelgrado,lafciata meramente la deliberatione al Senato,non nol- cet perte 
























Le sazi più nè con parole , nè con opere dimoPtrarfi inclinato inparte alca» “i dirreico 


na è Finalmente mandando il Re al Senato continuamente bworsiri nuowi 
conofferte grandiffmeset intendendofi che per le medefime cagioni 
no Anna di Memoranfi , che fu poi Gran Cone abile di Francia, e Fede- 
vige de Denzel reni Cabot, E LAS kiara da fase, 
Jpettiffima ; proteStarono al Senato , che dopotre dì proffimi fi partirebbo» 
‘no la/ciando imperfette tutte le cofe, Perciò il Senato necelfitaro adeterimi. *0d 
marfi,e togliendo fede alle promeffe del Re di Francia,l'efere Ratitàti me- 
fi nuarisicon varie [peranze , e molto più quel che in incontrario afferma. Pass *à 
wa l'Ambafciatore,rifedtre apprelfo è luisdeliberò d'abbracciare l'amicizia Wbnueao ut 
di Gefare:col quale eBuenne con quefte conditioniChetra Cefare, Ferdinam» *cdiTon: 
do Arciduca d'Auftris, Fracefco Sforza Duca di Milano da una parte,etl e più inve 
Senato Vinitiano dall'altra fuffe perpetua pace e confederatione, Doweffe Rea 
il Senato mandare quando fuffe dibifagno alla difefa del Ducato di Milano, ds Gr 
feicento buomini d'arme, feicento cauai leggleri e fei ala famiz il medefi» 
mo per la difefa del Regno di Napolî, ma queto in cafo fulfe moleSiato da' 
Chriflianisperche i Virizianiricu/auano ob!igaruifi generalmE:e per non; 
qitare contra [el'armi de Turchi è Lamedefima obligatione baue[fe Cefare %e tube 
er da difefa contra qualunque di utte lecofe , chetVinitizni poffedenano © 
in Italia» Pagaffero all'Arci4uca inotto anni per conto di antiche diffe- 






















Goueaiatono amicve fecero pacessneeponendo ll 
prio fer an mo.Coli paco foto in queRtolina c 
oso gli odi paricolazi perla pubivca Giuse di 


Li $ 


18° 




















° Hiftoria del'GuicciardiB Anno 


am Gute venze,b perla concordia fatta a Vormatia dugento mila dubati:leque 
fesua conse furono cduenute,il Senato banEdogià rimoffo da gli Stipedi fu 
doro da Triutzi,eliffe Gouernatore Generale della fuamilitia con le coditio 
ni medefime Fracefco Marià Duca d'Prbino. Fu giudicio, quali comune de 
gli bisornini per urta Italia;che'l Re di Francia uededo douergli eRer c3tra= 
c- rif quegli aint,iquali prima gli douewano effer pro 
aPialtare per quell'anno il Ducato di Milano : nidimen ni 
Solamente còrinuana di prepararfi,ma che già cominciana a muouerfil'eRer 
citoyquelli chetemewano della vittoria fua,feciono infieme p vefiftergli nuo- 
ua confederatione inductdoil Pontefice ad e/ferne capo,e priucipale. Haue- 
mail Patefice,defiderofo della pace commune,ricercato quado uenne în It 
lia, Cefare,il Re di Fraciaye'l Re d'Inghilterra,chz atte/oi fucceffi profperi 
de' Tarchi deponeffero l'armitanto perniciofe alla Republica Chriffiana;e 
che ciafcano fpedifie a Roma a gli Oratori fuoi,dAdo oro fepra gle cofe pie= 
nima amorità:lsqual cofa fn datutti nell'apperenza cfeguita prontame= 
tesmacominciato poi aerattarfi le cofe partico!armEse;fi o prefio, 
cb'erano farichenzne:perche nel fare la pace fitrouauaro infinite dificuli 
La tregua per tempo brene non piacena d Cefare ; fenza che parea quafi di 
nima Ve.lird; e Redi Francia la rifixraus per tempo lungo«Onde il Ponte 
Ires Lodo: fire, ò rid: Ftandofiîn lui antica bemiwolenza uerfo Cefare,ò paradogli, chei 
di sella am -penficri del Redi Francia fuficro alieni dalla concordia;cominciò più chei L 
Mafastere  folita ainelinare l'orecchie a coloro,che lo cofortauano a nò permettere che 
ele daquel Re fuffe di nuono poftrduto il Ducato di Milano, Da queSte cagioni 
prefo animo il Cardinale de' Medici , itquale primatemendo le perfecutioni 
degli emuli fuoie fpecialm&te del Cardinale di Vetterraya cul parena che it 
Pitefice credePe moltosdimorana a Firéze; venne a Roma,riceunto cò grd= 
diffimo bonore quafi da tutta la Corte: owe congiuntamente col Duca di SeRa 
«Ambafciatore di Cefare,e cò gli Oratori del Re d'Inghilterra faoriua que= 
Sla medefima coufa appreffo al Pontefice,Nei qual tempo la mala fortuna 
del Cardinale di Volterra,che quafi fempre percurbaua la prudenza l'afi= 
e artifici fuoi, parcori a ini dannose pericolo;<& al Cardinale de' Me- 
i facuità d'acquiftar maggior gratia,et amorità apprefto al Pontefice,iti= 
climate prima molto al Valreranno : perche con la fus (sgacità , e con parole 
non naeno nerwofe che ornate , gli baueua impreffo uell'anivao d'effere molte 
defiderofo della pace vniuer[le della Chriftianicd. Cociofia che e[sBloftato 
per cpera del Duca di Sefta vitenutoba Caftei Nuano apri FI 
cefco imperiale sbandito di Sicilisyche andana in Frivia ; gli furono trovate 
e dal Cardinate pretetso al Velcono di Simres, fu nipote, per 
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Ve quali confortalia il Re di Francia adaffaltare con armata maritima la 
Afola di Sicilia : perche wolgendofi l'armi di Cefare a difenderla ; gli fareb= 
be più facile a ricuperare il Ducato\di Milano; dellaqual cofa marauis 
gliandofi moltoil Pontefice e viputandofi ingannato dalle fue fimulatio- 
ni,incitandolo ancora ardentemente il Duca di Selfa , e'l Cardinale de' Me= 
dici, chiamatolo a fe 3 lo fece cuStodire in Cafel Sant'Angelo se dipoi de- 
putò giudici a efuminarlo,come reod'bauere wiolato la maoftà Poneficale, 
concitando il Re di Francia ad'affaltare con l'armi la lia , feudo della 
Sedia ApoRli cola ‘gognitione benche fi procedeRte lentamente ; € 
finiigli cfamini gli fufle data, o aculiàdi fender per Asca, croce. 
tatori,uon fi procedò però conla medefitna moderatiane allavobba iper: SSSNi% 
cheil; forno eo cheil Cardinale fu ritenuto, il Pontefice occupà tutte to, &iliers 
ferieslezge che reno nella Sua cafa.Veune ancora a luce per laincarcera 
gione del medefimo Imperiale ,un trattato che per lo Re di Fraucia fi cene» 
maiu Sicilia, per loquale furono quartatiii è Conte di Camerata sil Mae- 
tro Portulano, e'l Teforiere di quella 1fola . Per lequali cofe il Pontefice 
* rommeffotamo più contrail Re di Fraucia , e cominciaudo quotidianamen- 
seaconfultare col Cardinale de' Medici, finalmente riftnando ogni dì più la tone. gd 
fama dellauenuta de'Francefi, deliberando d'opporfi.oro s narrònel Col-. ficsemend 
legiode'Cardivali, fatta prima la folita prefatione de'pericoli imminenti 1 
«il Principe de Turchi, il Re di Francia folo eRere cagione che dalla Chri- 
Aiiasiità non fi rimaneffe tanta pericolo, perche pertinacemente ricufana di 
«onfentire ala treguache fitrastana ; e che appartenendo aluicome a Vi» 
«carioi Cbrifio e Jucceffare del Principe de gli Apoftoli, pronedere quan. S<{a trat 
to perluì fi poteua alla conferuationa dela paceiil zelo della fulure commu» ragonisce 
nelo coftrignenaamnirfi con coloro y che 'affaticansnosaccioche Italia mon 319 01% 
fi arbafie;perche dalla quiese , è dalla turbatione di quella nafceua la quie- Feseico è 
‘se,ò Letwrbationedi tatto" mondo, In conformità delquale ragionamento, Fonetio. 
wr elfendo per tale effesto uenuro il Vicerà di Napolia Roma fu fripulata il 
sterzo b giorno d'Agofto Legae confederatione tra il Pomefices Cefare pil patita tes 
Re d'Inghilterra , l'Arciduca d'AuStria , il Duca di Milano, e'l Cardinale condo chel 
de Mediciye lo Stato di Firenze congiunti infierae,et i Gencwefi per la di- “BGN le 
«fefa d'Italia ida durare duraptelavita de' Confederati, co un'ammo dopo la Deer The 
‘morte di qualunque di lora » viferuato iogo a ciufcuno d'entrarui, pureche To asieco 
Fui accettato dal Pontefice, da Cefare s dal Re d'Inghilterra,e dull'Arci- fedi Siclim 
« ducaye defte cauione d'ufave nelle a Sue la uia della ragione ,emon ordine di 


































dell'armi. Congrege[fifi per opporfi contra chi nolefe aRaltare in Italia al- dust com 
cuno de'Collegatiyun'e[fercito,melquale il Pontefice mandofte dugento buo- Tiro. csò 


mini d'arme, Cefare outecento ,i Fiorentini dugento , il Duca di Milano du- 
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ento, e dugenito canalli leggierì . Prowedefferoîl Pomefice Cefare, &il 
Duca di Milano F'artiglierie, e le muitioni con tutte le fpefe apparsenes 
Che per foldarei fantimece(farij Paone cpr o fpefe che bifa 
guano nelle guerre , pagaffe il Papa ciafcun mefe ducati uentimilasaltret 
tami il Duca di Milano , ela medefima formma i Fio spagalfero Ce- 

Saretrenta milaetra i Geriowa, Sienaye Lucca diecimila;re tando però i Ge= 

mowefi,cbligati all'armata,<& all'alire fpefe neceffarie per la difefa loro:al= 
al aprini» laguale conuriburione fuftero tutti obligati per treme(ie per quel temy 
cbe dichiarafiero il Pontefice, Cefare, c'l Re d'Inghilterra.Fuffe in facultà 
del Pontefice e di Ciare ; dichiarare chi banefte ad efer Capitan Generale 
Vifconte a _dicutta La guerra, lquole fi trattana che fulfeil Ficere di N apoli,sforzane 
i buca dofenemolfirmamente per 'odio,che baneua còtrà Profpero Colonna il Care 
Se no divale de' Medici,l'amorità delquale apprefto a'Cefareiera grandifine. A 
aio gli queta confederatione fu congiunto per modo indiretto il Marchefe di Mato 



































qrafeto Pl xa perche il Papa,eti Fioretini lo conduffono per loro Capitano Generale 8 


Spefecommuni . Manon raffreddaronogià nè la Lega fatta da'Vinitianl c& 
Poi Cefave,nè l'unione di tanti Principi fatta contati prowedimenti l'ardore det 
sbuca per Redi Francia:ilquiale wenuto a Lione,fi preperaua per pafiare congrandif= 
Sum pode (fo effercito perfonalmente în Italia s oue gîd per da fama della nenuta fa 
fiat diusre cominciarono ad apparire nuonitumwltî» Lione fratello d'Alberto Pio, rin 
criagion cuperò furtiuamente la serra di Carpi , cuftodita negligentemente da Gio» 
fe poita mer anni Cofcia,prepoftoui da Profpero Colonna, a cul Cefere fpogliatene 
Vifotrive, berto come ribello dell'Imperio,l"baucwa donata. Ma maggior accidete fu 
guunato qui per fuccedere nel Ducaro di Milano, perche canalcando fopra una Mulec- 
oca Sforzada 1a Milano, e effendofi,come facenzno per 
fame dì | l'ordinario, allontanati da Inii camalli della fua guardia, percbe il Principe 
Betasidio _ fuffemeno noîato dalla poluere, laquale peri tempi eStiuì fi ollieva gradif 
Sio pedi ‘ma dalcaualli nelle pianure di Lombardia Bonifacio Vileonte, 
FE 10 più per la nobiltà della famiglia,cbe per ricchezze,bomori, 
gi ce i» melfo per lo fdegno conceputo , » perche pochi mei innanzi era Stato 
si gn ammazzato per opera di Gierolamo Morone non (enza molentà(/cofi (pere 
dewe)del Duca, Monfignorino Pifcare in Milano,efendo propinque a lui fo 
prauncamal tmrco, come furono puenuti ad tun quadrinio, moffo conimpeto 
note De: il canallosl'afaltà comun pugnale per percnoterlo fa la tefta : nea mondoff 
on È perpeuro lu multita, nè Rando anco feraso per la ferocia fazilcemslle ne 
pom di Bonifacio per «ter di metgire Flatwray e per l'alte2za del camall 
mato alla se/taslo percoffe fa la fpalla:zraffe di» 
"i poila [pada fuora p dargliun'alero colpo;sza la ferita fa picciolifinaye dî 
 chendo già concorfi molti, fi meffein fuga, fegnitato da icemalli 
[guardia 5 ma amanzandogli per la uelocita del no camall, fi falud nel 






































sell cond. cendolo molto il olpodi 








del 

Piemonse:cofa fe all'ardire,cr all'industria fulfe fata corrifpond@re la far 

tina »ccrramente accaduta rariffime wolte ye forfe non mai,che un'buomo 
fio 
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flo baweffe a niezo giorno fa la Frrada publica ammazzato va Principest 
granderaccompagnato datante armi, e da santi foldatiin mezo dello fato 
Le fi fue fuggito a faluamenta . Ritiroffil Duca cofi ferito a Monza» 
‘nonpotendo credere che în Milanomon fufte congiurazione: done Profperas 
<il Morone per lo medefimofofperta bauewano fubizo fatto ritenere il Ve= 
fono di Alenia, fravelo di Monfignorino silquale melfofi volontaria» 
mente Profpera , foto lafede fua , &5 eBendo efaminato, fu poì 
docce prigione nella fortezza di Crem 

glibuomini, fe fue fato conjcio, duò 
ne giorni medefimi, che Galeazzo da Birago, [eg 
di dello State di Milano, con l'aiuto di alcuni foldati Francefi che già era» 1° 
rio uel paefe del Piemonte ; fa dal CaRellano della fortezza di Valenza di \z 
mazione Sauoîno, introdotto vella terra® ilche intefo da Antonio da Lewa,il 
quale con una parte de’ cauai leggieri,e de' fanti Spagnmoliera in Afti;w'an 
dà fubito a campo : Cr effendo Iaterra debole, laqualei nimici non bauena= 
nò bauutorempo a riparare, piantate l'ariglieri lefpugnò il fecondogior 
no;edipoi battuta la fortezza , bebbe il medefima facceffo, reFtando nell 
una e altra efpugnatione morti da quattrocento buomini e molti prigio- 
pazzo da Birago capo di quefto mato. 
imomil'efercito Francefe, dietro alquale bauena deflinato paRtare il Re 
maturbd il fue configlio la congiurazione,che Venne a luce del Duca di Bor 
Jquale per la nobiltà del fangue Regio , per lagrandezza dello fato , 

e per la dignità dell'oficio del Gran ConeRtabile ye perla fama molto chis. 44 Bia 
ra del fuo valore seffendo il maggiore ye piu rimato Signore ditutto"i Re. 2bbonte, a 
grro di Francia ; ven era già più anni inimanzi in gratia del Re » e però non tib.-delori 
promoffo a queigradî, né inerodotto a quei fegreti, che meritaua tanta, gr fedi re: 
dexza i ma fi era aggiunto che la madre del Re , fufcizate certe re 

fiche ; gli dimandaua nel parlamento di Parigi il fuo Rato* donde per pi [op 
che viddeubefferpoPo del Rc a quePta cola alcun rimedio,pieno d'indegna Sri 
ione, fiera per mezo di Beuren gran Camerierese molto confidato di Cefa ii 
re, confederato pochi mefî imnanzi occultiffimamente con Cefare, e col Re 1" 
E inghiierna cò pasco,che per Rail le ofe 8 Vincolo pi fette, Cefare 

gli congiugnelfe Elionora fua forella,rimafta per la morte di Emanuello Re fit 
di Portogallo, enza marito. La efecutione de' figli loro era fédata fu l'ha 
mer definatoîl Rc Francefco d'andar porfonalmente alla guerranellagual 
deliberatione, pcbe per feuerafie.gli baueail Re d'Inghilterra alificiofame. 
te data fperanzadin6 moleRtare la Frisia per quell'anno, Dowena Borbone 
Sabico che'l Re baweffe paffati i monti entrare nella Borgogna con dodici mi- 
da fanti,ebe occulifim mente co' danari di Cefarese del Re d'Laghilterra fi. 
preparauano;nè dubicaua per l'occafione del':featia del Re, e er la gra» 
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gia vniuerlale, c'hauca per tuto" Rcame di Francia , doner fare grandiffi» 
mi progreff. Di quello che $ acquiftana baneuza ritenere pere la Prosen» to 
li 4° 





, sa I'Orticiziai 
cin Hittoriz del Guîéciatdir® Aanb 
Re:permatandoiltitolo di Conteim titolo di Redi PronerZa 1 la qual Con3 
tca appartenerfegli per ragioni dipendenti da gli Angioini pretendena:l ale 
ere cofe cutte donenano pervenire nelRe d'Inghilterra . Però per ifeufers 
fidal feghitarein Italia i Re fermatofia Molins , terra principale del Din 
cato di Borbone fingeva d'elfere ammalato 3 donde paffando il Re quenda 
Gta ubi andeua a Lione» al qual'era già peruenuto qualche leggiere indicio ‘di que» 
iS Gio. ftotrattate,mò difimmilando feco d'effere fiato procurato da altri di msttera 
i, gheot gli quefto fofpetto ,ma potere în luifopra ogn'altra cofa l'opinione tante 
cet uolte ifperimentita della fua urtò , e della Jua fede , donde il Duca ringra= 
165 riandolo effcaciffimamente , che con tanta libertà ne fincerità d'animo bas 
tn wefte parlato feco eringratiando Iddio chegli hauefe conceduto wn.sal 
fimnzi cili Re, lagrauird del gole non baweffero forza di follemare:l'accufazioni e 
titola vi: le calunie falfesgli baueua prommeffo che come pritma fufie liberato(ilebe per; 
Pal Is leggierezza della infermità fperaus dower effer fra pocbifimi.giorni 
andarebbe a Lione per accompagnarlo donunque andafie «Ma comeil Re 
funenuto a L'oneintefo chea' confini della Borgognas'accumulanano fan 
i T'edefcbi , Sr aggiunto queSto fofpetto a gl'indicij bamuti prima,&o all'ef 
Richiamof. ferfiimtercette cente lettere» che danano lume più chiaro sfece incarcerare, 
io = SanValetio, Boifi sfratellodella Pali[fa,il Maeftro delle pofie,il Pefcowa. 
nh Go d'Amun, confcij della congiuratione , emandò fubitoil Gran Macftro. 
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Impertore. 








opero. cinquecento caualli, quattro mila fanti a Molins a prendere Borbone ma 
Branome Bo ravdi : perche egli già infafpettito, e dubitando nou fufero guardatii paffi 





ino dito era® in abito incognito paAato occultifimamente nella Francia Contea » 
Simac, Per loqualcafo tanto importante deliberò il Re nom profeguire l'andata fuso 
eve e nondimeno ritenute apprefto a feBarte delle genti preparate alla nuoua; 

no puerra; manddin Italia Monfignore div Boniuci Anamiraglio di Francia» 
vc del con mille ottocentolancie, fci mila Suizzeri, due mila Grigioni ydue mila, 
Vallef,fei mila fanti Tedefchi, dodici mila Franceli e tre mila Italiani. 
il colquale efercto pafiatoi monti,ey accoStaofi a'confini dello lato dii 
dimento. lano;fece dimofiratione irizzarfi a Nowara;perilche quella Cits 
Sedi tetra rd mon meusita , nè di foldati ynd di vipari a fufficienza dè con licea= 
ca del Duca di Milano  ritenendofi per lui la fortezza ; il medefimo, e per 
di con le medefima cagionefece Vigeuene ; donde tutta la ragione ) che é di là dat 
usi fnmedelT'efinosperuenneia poeà de Francefi Non baucua creduto Pro, 
Ama(chi {pero Colonna,gid implicatoîn luogainfermità  cheil Re di Franciayeffea». 
manguardia. dofi confederati contra lui i Viniriani ye dipoi uenuro a luce la congiura= 
Franceî, pe del Duca di Borbone ; perfeueraPe nella deliberatione d’aRaltare per 
quell'anno il Ducato di Mi!200: perciò non bauena con la diligenza e e= 
di fauarfi » [evità conueniente raccoliii foldati alloggiati inuarij luoghi , mè fattoi, pro= 
wedimenti necefarij a tàro monimeno:bora approffimandofi i nivaici,chia= 







































smau con follecitudine le genti intento tutto a probibire il paio del Tefino= 
il cho non fi riducendo alla meraoria quel che al finme dell'Adda era facce= 
duro 
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duro a lui contra Lantvech ; fi prometteua con tanta confidenza di poter fas: 
ve» che diriordi e ape pride gl di tto dipl 
eggior parte,nomelfendo fiati arrefi erano quali per terra,non ponema ala 
cena follecitudine > congregaua l’effercito fu'l fiumetra Biagraffa,Bufalo= 
rose Turbico, firo commodo a quell'ffetto,et opportuno ancora a Panta; 
a Milzno.M. 1 Francefî, che erano venuti a Vigenene,bautdo cromate l'ac» 
qpre del fium:s più bafse, che non era Flatal'opiù i 1 

rono a paftare parte a quazzo, parte per barche quatero miglia lo 
campo Imperiale  gittato anco vn ponte per l'artiglierie in luogo, done non 



















e 
dia di Pania,egli col veSta dell'ffercito i ritirà in Milano,dowe fatto confi= 
glio co'Capiani,tutti venneno concordemente in quefta fentenza:non efere + 


polfibile (ei Frdcefi fi accofiauano fenza indugiosa difedere Milano, perche, p, 
FbaRtioni,e ripari de' borghi Feracurati dopo l’vlrima querraserano la mag=. drisdivea: 
gior parte caduti per terra,e la troppa confidenza che bauena bawuto Pro- è 
Spero di difendere il paRo del Tefinosera fato cagione che non fi fufle data 
opera a rafiettargli, nd era poffibile condurgli fe nominifpacio diere giorni 
imgradodi potergli difendere: dower(ifare deliberatione afpertante all'un 
cafoc$ all'altra » far lanorare con fomma follecittudine a' ripari ye nondi» 17 
meno Rare preparati a pantirfi,fei Francefi venifieroil primo,il fecondo,ò 
iltergogiorno,per ritirarfi in Como,fe veniuzno per la via di Pauia,fe per 
lo-camsino di Como , andare a Pauia. Mail fatto auerfo a Fraucefî , ottene= 
brandocomealtre volte baneua fatto,l'intelletto loro,nò permelfe che ufaf- Seen 
Jero cofi fortunata occafione;perche ò per neglig&zasò praccorre tutto l'efo. 
Jercito delquale ud pîcciola parte era rimafa îndietro,fopraRiettonocre gior= 
mi /u'l fiume del Tefino;donde dipoi Vnitifituttiinfieme tra Milano, Pauia, 
# Binafco; Vennono a San Chriftoforo a nn miglio preffo a Milano,tra por= 
saTicinefe, e porta Romana : & bauendo fatte le (pianate e paffata l'ar- 
tiglieria nell'ananguardia 5 feciono dimoftratione di volere combattere la 
erra , e nondimeno non tentato altro ; fermarono în quel luogol'alloggia» ia 
qnento © delquale lenatifi pochi giorni poialloggiarono alla Badia di Chia- 
veualle, donde guaftarono le molinase tolfero l’acqua a Milano,pe/ando più 
ad aftediarlo,che ad affaltarlo:percheeranu allborain Milano oltra la mol- Gy 
situdine abbondantifima 1 d'arme,e con la confucta difpofirione contra ino» 
me del Re di Francia, circa ottocento buomini d'arme , ortocento camai e 
gierì , quatero mala fanti Spagnuoli,fei mila cinquecento T'edefebi,e ere mi- 19. 
da Italiani» In queRo fiato delle cofe pafsd all'altra nita Dil quartodecimo vacoti 
giorno di Settembre il Pontefice Adriano,mon fenza incomamedo de'Colle- 
Sgari al fanore de'quali mancaua , oltre l'autorità Ponteficale,la contribu- 
gione peswniaria-, allaquale per i capiroli della confederazione rame 
Mori 
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Morì lafciato di fe,ò p la breuità del tempo che regnò, è per efercine/perto 
delle coferpicciolo concerto,e conpiacere ine Fimabile di tutta la cortedcfin 
derofa Vedere un'Italiano,ò almeno nutrito in Italia,in quella Sedia. Per la 
morte del Patefice corftinciarono a prurbarfi de terre delta Chiefa, nelle. 

li innanzi allinfersnità [uaerano cominciate a dimoftrarfi pieciole fauille di 
futuro incendio,atto ad ompliarfi uiuente lai, fe parte per cafo,parte per ale. 
trui diligenza nox vi fufie fato ouwiato: perche bauendo il Collegio de' Gare 
dinali innanzi cheil Poneefice paffaffe în Italia, came ffa ad Alberto Pio la 
cuffodia di Reggio , edi Rubiera , fi tenesano ancora da luile fortezze di 
quelli luoghi, bawendo con vari colori,e diwerfe fenfere per l'occafione del= 
da poca e/perienza d'Adriano,fchernito molti mefi a inflenza fatta da luis 
che gliene veRitu[fesera oltra fto Fiato trattato da lui,che fubito che appa 
ife il principio della guerra , Renzo da Ceri feguitato da alcuni camalli , € 
molti fanti,fa fermaffe in Rubiera per correre cò l'opportunità di quel Inogo 
la Rirada Romana tra Modena, c Reggio , ad «ffesto d'impedire i danari , e 
gli fpacci che da Rema,Napolie di Fi 87e andanano a Milano,e procedere 
Secondo la occafione a maggior imprej:.Ma bauendo Frécefco Guicciardini 
Geuernatore diquellecieta,prestrito a buon'bora quefto difegno,e dimofira 
s0al Pontefice a che fiuirendeffero le manfuete parole,e prieghi a' A.bertoy 
'l pericolo che incorrerebbe tuttolo fato Ecclefiaftica da quella parse,baue. 
watanto operato,che'l Papa fd:guato,e con minacci, e dimoPtrationi di wo= 
der'ufare la forzasbanewa coftretto A.berto a refiuuirgliene:ilguale né efst 
do ancora le cofe Francefitanto innanzi, nè bauena bauuto ardire d'oppor= 
Segli.Ma bauBdo dipoî iPij ricuperato la terra di Carpi, Profpero defiderofo 
diracquiftarla,fu autore che in cme della Lega fi conduceffe Guido Rango 
ne concento hucmini d'arme scento camai leggieri , e mille fanti, e che £° 
dinaffe che mille fanti Spagnuoli , che't Duca di Seffa bauena foldati 
ma, pebe anda[fevo ad umrfi ca gli altri a_Milano;fi fermaffero per la ifefe 
fa cagione a Modena:lequaicofe mentre fi preparaano,REZ0 da Ceri,a cul 
perla [na autoriràye per la [peràza del predare concorreano molti camalli, 
e fanti,comincià a correre la firadaset a pertubaretutto'l paefe:afialtà an- 
co già mortoil Pòtefice vna note all'improwifo cè due raila fanti La terra dì 
Rubiera: ma difendendola gli bucminifràcamente,et eendo molto difficili 
d'affalto;nò l'otiZuryowe fu prefo Triftano Corfo vuo de' Capitani 
:lequali forze raccolte per diuerfe cagioni in quefi luogbi, detro 
no occafione a cofemaggiori. Perche morto il Pont fice il Duca di Ferrara 
Bracco dalle (peràze,the gli erano ftate date della refiiruttone di quelle ter 
rese co/iderando p l'affotuzione otcenura da vA Iriano e[fer meno difficile otte 














































nere lapienia dele cofe tolte,che la veflcutione dell. pdutese pluadEdofi quel 
medefimo,che cmunem'e fi credeua per uuttiche per le difcordie de'Care 
dinaliycrofciuze edrinuamire dopo la morte di Lione,bawte a differi fi mol 
tol'elettione del Poniefici faturo;deliberò d'attendere alla ricuperatione di 
divcena, 
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Modena, e di Reggio sllaqual cofa altra l'alsre opportunità lo inuitaua la 
commodità di unire a fe Renzo de Ceri, chegii bauewa congregati 209.c4- 
walli,e più didue mila fanti:perdìl Duca follaticre mila fantt,e manda» 
tia Renzotre mila ducati,fi moReuerfo M vlena;nellaqual città nonera ale 
ero prefidio che'l Conte Guido Rangonescò le genti,cò leguali era fiato cou- 
dotto dalla Lega se benche nel popolo fuffe e/ofo il donsiaio della cufa da 
E emblimeno effendo le mura deboli,e fabricate fenza fianchi al modo an 
vico,ripiene le folfe,nd fattaui già molto tepo alcuna riparatione, pareua bi- 
Jognafie maggior prefidio:però per il Gouernatore ye per il C3:e, che» depo 
He alcune diffenfioni Ratetra loro, procedeuano unitameute;fi faceus ere» 
sua diligenza, perche fecondo la deliberazione fatta prima,entraffero in Mo 
dena i fanti Spagnuoli,iquali arriwati gidîn T'ofcana camsinauano lentamen 
terfacendo marie, ambigue rifpoBte circa alualere fermarfiin Madens,ò 
andare innanzi; pure con molti prieghi furono contenti faslmte d'eatrar 
ui Laqual cofgintefa dal Duca di Ferrara , che con 200. buonaini d'arme 
400.cauaì leggieri ye tre mils fanti era nenuto al Finale ; lo ritenne quafi 
dal pracedere più oltre:pure non eAend» la cofainziera,e (perno porergli 
almeno con l'unione di Renzo da Ceri fuccedere d'otsenere Reggio won di. 
Aperando ancora che perla difficultà de' pagamenti baue(fe a nafcere ne' 
gi de'nimici qualche difordine 5 deliberà d'andsre innanzi : nd erano quefte #98 
Aperanze concepuve leggiermente perche non facendo li Collegio de' Cardi» Seosune eî 
balia cui il Gouernatore bawews cò celerità fignificatoi pericoliimmintii , "ndo, 810 
prouedimento alcuno,anzi non che altro non rifpon lento a'me France 
sere viceuute,mon uiera facultà dipotere co'dinari publici pagare i folda 
e perforteeraueauto]lgiorno, chei Spaguuoli doueugno ricenere loflipen- 
dio delfecondora ese quando pure fi pagafferotutti,niuna [peranzawera * 
di foldarne maggior numero : dividendo queftitra Modena e Reggio, ninna 1 
delle due città rimancwa ficura,nò erano in Reggio foldati , ela di/pofgrione ‘5; 
del popolo dinerfa da quella de' 3 rdenefi . Nolleguali dificultà bauendoil Cio 
Gouermatore , etil Conte Guido deliberato di coxf.vuare Modena principal. *£; 
mente,cometerra più importante perla wicinità di Brlogns; più congiunta Ho logon] 
con lo flato della Chiefa,&F owe più facilm&te porenzno codurfî i foccorfi,eti 
promedimenti:mandarono a Regio ciuquecento fanti fotto Vicenzo Maiotto 
Balognefe,foldato del Conte Guido yalquale commeffono che non fi poten. 
ifelerela terrai ritivaffe nella Cittadella, laqusl perche fperausno che fi 
ifendeficalrmeno per qualcbe giorno, mandarono danari a Gionam Battifta 
Smeraldo da Parma Caflcllano , perche chianesffe erecento fanti, e prega» 
rono , b:acbein uzno ,l Commuaità di Reggio, che trattandofi non meno 
della ficurtà loro,che dello Raro della Chisfa,preRaTero alcara quatità dì 
danari per foldarwe altri fanti,.Al pericolo di M dena non potendo per ran 
tamento di danarî prowetere altrimenti il Giueraaiore  conmacati molti 
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1iSpagnnoli;nè bau do danari per prouedere amolte altre fpefe,era necefo 
Jario lafciare cadere la terra nelle mani del Duca di Ferrara ; laquale, fe ul 
fulfetà provifione de'danari,fi difenderebbesnè efere aleromedo di proe: 
derne fe effi medefimi n foccorrenano al bifgno prefente,perche fi rtdeua 
certo che a quello che occorre per l'auenire, dl unomo Porefice,il è Colle 
gio de'Cardinali prouederebbe » Non effere în quella congregatione alcunò 
‘che non bautffe prowato il dominio del Duca di Ferrara, e quello della Chic 
Sacperd qual de idue fue pià amabile ,ò più acerbo ,efere fuperfluo il die 
moftrarlo congli argomenti,ò col di/corfo delle ragionia colorosa"guali l'ha 
teua ifegnato lameporìa : pregergli folamente chè now gli monelfe quella 
picciola quantità di danari,che fi imandama loto in preffanza, perche qué 
Rose quanto allvintereffe publico e quanto all'utilità de'priuati era coft 
di piccolifima confideratione a comparatione dellointereRte d'hauere na SH 
gore che più loro fatirfacefe, Lequali parole ricenute volenzierine gliani» 
midi quell,che bauenano la medefimainclinatione,proueddono cò difiribieè 
zione fatta traloro medefimiil medefimo giorno 1 $ «mila ducati,co' quali ba. 
uendo pagato gli Spagnwoli, e fatto altri prouedimenti niuno timore bano» 
wano dell'armi del Duca di Ferrara:ilguale non prefumendo delle forze pro 
prie piu cha fi chueniff, lafciato Modena a mano finifira, &r eedofi unito 
feco nel camino Renzo da Ceri,s'acco/tò a Reggio, laqual città fubitamente 
l'accettò, cr ilgiorno feguenteil CaNelano afpettati pochi colpi d'artiglieria 
gli dette la Cittadella» allegando per fua giuStificatione che Vicenzo Maiato 
cbizmoato da lni,bawewariculato d'enerarui,e che i danari midatigli dal GO 
nernatore glierano fiati tolti appre[fo a Parmasone bancua màdato per fol 
darei fanti. Dal Ducascome prima bebbe ottenuto Reggio,fi partì Renzo da 
Ceri chiamato dall'Ammiraglio di Francia: onde rimafto con pochi fantà, 
poi che per alcuni giorni fu dimorato fu'i fiume della Secchia , pofe il came 

ierazalla cuStodia della quale era sto deputato dal C8> 
de Guido il Vecchio da Coniano con 200.fanti;nè baueua il Duca fe non pio- 
ciola Jperanza di ottenerla: percheil Ceftelto è picciolo, e molto munito per 
dalarghegga,e profondità delle foffe, e perche allemura che lo circondare 
fi vnifee per tutto un terrato grande:e nondimeno banendo il giorno fegnen 
16 cominciato a battere con l'artiglieriail muro congigno alla porta il Capi 
pano de' fanti,ò fegretamente conuenntosò fpauentato perche già gli buoni» 
‘ui del Cartello comincianano a folleuarfi gttatofi dalle mura  'apprefentò 
inmarrzi al Ducaspontdo in arbitrio fao la errase fe MeMto:ilquale entrato fas 
bito nella terra accoffate l'artiglierie alla Rocca, fpauttò in modo il Cafteita 
noche fi dicena Tito T'aglisferro da Parma;che benche la rocca fnfie forte 
e Sufficientemene proweduta d'buomini,d'aniglieriase di este le cofe necefs 
faric, non afpettato pure Unecolpo d'artiglieria, la dette innanzi alla n 
daqualeviccuutasil Duca fermòl'elfercito,fperàdo che per ia macatione 'hga 
delta Sedias'baue[fero a difoluere i fanti che erano jn Modenaye nuertdofi 

camerati 
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nel tempo medefimò come di fatto fi dirà, di fperaza d'altr@ cofe-Ta quefio 
sempo Boniuetto difperato di potere per forza predere Milano;alloggiatoa *) 
S.Chriflofano trae porte Ticine e, e Romana,luogo circondato da acque » 
e da foffi , occupata Moncia baucna madato Monfignore di Baiardo secon Fi 
IuiFederigo da Bozzole con 300.lancie,&" osto mila fanti d* prendere Lo-. 
Uisoue con sooscamalli e $00, fanti della condotta sche baueua dalla Chi 
Ja, 0 da'FFiorentini era uenuto il Marche/e di Mantoua cilquale temendo di 
femedefimo,fi ritirò a Ponte Vico pela città abbandonatasriceuette dentro LAI 
i Francefi. Prefo Lodi, Federigo gittato il ponte ful'A4da, pafsò con quelle 
genti medefime nel Cremonefe per foccorrere il CaRillo di Cremona:ilquale 
Piretto dalla famae,non fapendo queli che w'erano dentro che indtalia fufte 
palato l'eRercitodel Resfieranoin quelli medelimi giorni , chel'Ammi 
‘glio s'appropinguò a Milano,conuenuti d'arrenderfi, fe percutto 
gefimo fefto di Setr&bre nè, fee cori Accosofi seza dificultà Fede Reontonta 
“Figo alCaftello ye poi che l'bebbe rinfrefcato di nettomaglie» e d'altri bifo- 
guo.deliberò d'altare la errasconfidandofinellhsuerui Profpero Colina Sesitinti 
dafcato picciolo prefidio, benche il Murebefe di Mantowaw'baue[fe per que SvstneiGio 
‘Aotimore mandato cento buomini d'arme, cento camai leggieri,e 400.fan di net 
si:manon gli parendo pater entrare nella città dalla band a del Caftelo per. Si, Asbica 
legagliarde maunitioni fatte da quei di dentro, che diuidono la città dal Ca- Duca dute 
Aiello, fi ifoluà,girando deUs man deftra battere la muraglia,dow'era più 55 
debole» Batturo che bebbe Federigo conl'aniglieria le murasdette la batta- 
guai nano, e di poi fatta conl'artiglieria maggior rowina ; dette uu'altra 
attaglia,ma col fucceffo medefimo:onde fi ridulfe a $. Martino afpettando 
Renzo da Cert; che cona00scaualli, e due mila fanti neniua del Reggiano 
ilquale come fu wenuto;risormati ale mura, le batserono per molte bore con 
i gran progreffo:macimpediti da grandiffime pioggie,e conofcendo pater dif- 
Ficilmente ottenere la uittoria;nò tentarono più olere:Nel qual dì Mercurio 
«o'cauai leggieri de' Vinitiani,le genti de'quali fi uniwano a Ponte Vico,paf:. inCrewona. 
Sata l'Oglio corfe loroiufino a'lro alloggiamenti. Tentate quefte cofeinma | 
mo, bawendo nell'elfercito Ftrettezza di uettonaglie,e difoluendofii:fami cEStIosia 
condotti da Renzo, perche non baneuanoviceuuti altri danariche quelli, che 
baneua dati a Renzo il Duca di Ferrara, partiti da Cremonazandarono a 
Gipo a Sonzino, ma con cuento non diffimile + faccheggiarono dipor la terra 
«di Carauaggio,oue d'morarono alcuni giorni: dallaquale dimora nafsena , è 
Jeufa ò impedimento al Senato V'initiano di non mandare a ilano gli cit 
Stiva'quali eramo teniuisperche fenfata ia lentezza delacorre le giti per la t&brcnes 
eredbza fata comune a'Cspitani Cefarci,che per la liparaticne loro dal Re 3.501 con 
di Praiciasi Friceli quell'anno non pafiercbbuno, affermanano di madargli 
come prima quelli,che erano nel Cremanefe bauc/fero ripaftato Îl ume del-. tusvo bicie 
l'Adda.Sn queto 5100 delle cofe difidando ciafcuna delle pari di porre c$ 11308; 
quattro giornbche durò, fu oecelfaio diffi l'imprcfaronde i 
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‘tlerità fine alla guerra,niuno tentaua di mettere im pericolo la fomma delle 
coft.L' Ammiraglio nò pensddo allefpugnasione di Milano,baneua colloca», 
sala (peràza,ò che inimici 'baue(fero a diffoluere per micamttode' dana 
vi , è chefuffero coftreti per careflia di vettouaglie abbandonare Milano, 
eue con tutto fuRe copia di frumento,n&dimseno intaro popolofa cietà La mol 
sisudine di coloro,che fen' bauewano a natrire,era quali inaumerabile;et ba 
mendo egli leware l'acqueset impe 'i era difficultà grade di ma» 
cimare:Per queta cagione richiamate le genti dalla Ghiaradda;le fece fer= 
mare tra Moncia e Milano ; acciò che Milanefi,iquali erano primati delle 
vettouaglie,che falcuamo concorrere perle firade di Lodi,e di Pauia,rima= 
neftero primati etiandio di quelle che folemano ricenere dal mare di Briavzaz 
man bafiamano ge cofe a fare l'effetto defideraro dall'Ammiraglio. Dal= 
Satis fen- l'altra parte per configlio di Profpero Colonna,t8 tutto che banefte opprefe 
sa pane, ©» ilcorpo da graueinfermità,né menoaffaticato 'animo,non porsdo tollerare 
= i conferuarfi il prumo luogo, la nenuta del Viceré di Napoli 




















sa per lacupidir 
fi facena diligenza per interrompere le wettomaglie a'nimici, eguali uenima= 

no dalla parte di là dal fiume del Tefino:perche la fortezza del fito,nelquale 
alloggiamamo, non lafciana fperanza alcuna di i con l'armi. Perciò 
Fi procurò Profpero,chein Pauia entrafieVil Marchefe di Mamtona:per lame= 
‘ Menò fe. nuta delquale i Francefitemendo del ponte loro, gittarono vn'altro ponte a 
T'orligo,difante da Pania venticinque miglia.Soltecitaua oltra quefio Vitel. 

lo y ebe con la compagnia delle g&ti d'avme,c'bawena da'FiorE:ini,iquali nel 
principio della guerra l'banewsno mandato a Genova , e conere mila fanti 
pagati du'Genouefi bauewa vocupatoseccetto Alefandria,tut10'1 pac/e di là 
ci dal Pò;paffslfe i fume p turbare le mettonaglie, che della Lemellina a' Fré- 
 cefi i coducenano, Ma queStonon cGfenti il Doge di Genoma remEdo alle co= 
ueha ca. feproprie p la propinquitd dell'Arciuefcoo Fregofo,ilquale eraiu Ale;st= 
tglivof dria.E perche i Viniviani,le genti de' quali baueneno paffaro l'Oglio,ricwfa= 
à uano plpericalo di Bergamo paffare Adda,mErre che quello parte de Frà 
cefi,che era partita da Caranaggio,dimorana appro ;Profpero ot 
tenne che a Trezzo mandaficro quattrocento cauai s00.fantiper 
impedire ie uettomaglie,con lequali fi foflentanano,Arlequai cofemattre che 
da ciafcuna delle parti fi attendenò fi faceva altre articni di guerra che bat 
taglie leggieni , prede , e (correrie snelleguali quafi fimpre rimancueno ine 
feriorii Francefi,e tal wolta con danno memorabiiesconciofia cofa che efst= 
doufciro per fare feorta alle uettonaglie,che neniuano a Milano da TreX%%» 
Giouanni de' Medici con dugeneò buomini d'arme , trecento causi leggieri, 
sulle fanti,inc@rvatofiîn ottanta Idue Fracifi la maggior parte della co 
pagnia di Bernabò Vifconte ye mi [Jofi a fiquitargli ye poi aS1utamente riti 
rAdofisgli cdduce(fein una imbfcata fatta da fi dicinquestro fceppitveci, 
erottigli con poca difficultà ne ammazzò , e prefela maggior pane ; mile 
pucmic ia va'altra bittaglia Zucchero Borgognone ruppe Go-bus raini 
mo 
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que della Compagnia del Grade Scudiere:sffaltarono ancora più uolte ifan= 
tispagnwolii fanti Fracefi,c'erano a guardia delle trincee, che fi faceuano, 
per andare coperti infino a' ripari » e ne ammazzarono non picciolo nume= 
vose neltempa medefimo Pagolo Luzzafco,che con 150. cauai leggieriera 
rimaîto a Pizzichitone, fcorredo per tutto il pacfecirceflite,dawa molefii 
granifima a quelli, ch'erano în Cremona Nè fuccedewano all'Ammiragiio 
più }clicemente l'infidie che l'altre cofe: 




















effendone folumente confcio Gianicolo de’ Lanzi Uno de' faoi camai deg- 
gieri,e qualtri, che come primaglicoccalfe la guardia del baflione d'vna por 
tasilquale vfcina fuora de' riparizui riceueffe dentro le fue genti 
notte deineta,che Morgante, parendogli bauere bifogno aefequire tal co- 

le" conferì con un'altra de'fuoi:ilquale fimulando di c&- 
lo cofigliò che andelfe a comadare in nome di Pro 












foero Colonna ale fentinelle, che fentendo cofa aleana non frmoweferosac 
impedi[fero l'buomo,ilquale maderebbe acbiamare i foldati del 3" 





cioche noi 
cposche douewane uenire al baflione:perche l' Ammiraglio hauewa la nor- 
temedefima accoftati da Gis parte 5.mila fanti, perche StRtero preparati, 
quando riceuemano il fegno delmuouerfî , e meBoîn arme mato l'effercizo 
Ma menere che Morgante và a dare queRl'ordine;l' altro corfe fubitamite a 
riuelare la cofaa Giouznni de'Medici: dalquale andato al baftione,prefti cè 
Seli, & efaminati, furono fecondoil coftume della giu fia militare‘ paffati 
perle picche. Ma già pareua che da ogni parte cominciafero a declinare le 
Tofede'Francefi;perce per la fertilità del paefe circofiante a Milano,e per 
bauere co' molini domeftii follewata la difficultà del macinato ; diminsiva 
del continuo la fperanza, che in quella cità haueffero amancare le netto. 
maglie, e per gli fpe(î danni ricewuti intorno a Milano, fî credeua che banef.. 
sero perduta utili, inutili, 1 500. camalisende fpanentati non ufcinano 
de gli aloggiameri,fenò per la necelfit 

@' Jaccomaxni,e fempre molto groffila infamia dellaquale viltà l’Ammira 








glio conuertendo în gloria fua,v[aua divesche non gouernana la guerra fecé 


do l'impeto de gli altri Capitani Francefi,ma con Îa moderatione,e maturi» 
tà Italiana, enondimenoqualunque volta,ò cavalli, d fanti diloro firifcon= 
arauano co'nimici dimofirauano prò:ezza molto maggiore a fuggire,che re 
fiRiere.Afficurati adunque i Capitani di Cefare dul rimore dell'armi,e della 
Fame, anzi fperando di mestere in difficulrà delle wettowaglie i mimici;ni 
cofa più glitormentaua che'l° mancamento de' danari,fenza i qualiera ma 
Lagewole nuerire i foldati in Milano, ma quaftimpoffibile menargli, quando 








cofbricercafiero l'occore8%e della guerra fuorazallaquale difficultà cercàdo 


di prouedere per molte uie,ma tral’altre Profpero,cGfentEtagli occultamE 

sell Vicerddi Napoli, e" Duca di Seffa, bautira quft fnbito dopo la morce 

tab Pontefice, cominciato a trattare col Dacs di Ferrara lquzle, vicufsto 
molte 


erche e[fendofi occultameve sonue uri 
muro con Morgante da Parma,mno de'capi di (quadra di Gionanni de' Medi 





fegas icon 


i fare la fcorta alle uettowaglie, ©" te 
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Fiendenano piu oltte i fuoi penfieri,rifiurarii conforiî, e l'autorità del Pon 
puale bauendo m andato nel principio dell'ano pererattare,o pace, Morì tata 





è fofpenfioni dell'armi a Cefare,al Re di Francia, al Re d'Ingbilterra,ba- il Finis 






mena trousto gli animi ml di/pofti ; perche HRe acconfentendo alla tregua fn 
per due anni »icufaua la pace, non fperando poter ottenere in quella condi. l'alito 
ioni chel fodisfaceffero, Cefare dannando latregua , perlaquale fi daua prsile On, 
tempo al Re di Fraacia a riordinarfi a suona guerra,defiderama la pace, 65h 
alRe d'Inghilterra cramolefta qualunque conuentione fî faceBe per mezo Bhikernam 
del Paneefice,per lo defiderio che bawewa che ilerattamrento della concordia darcintem 
Finalmente del cutto (ierasferilfe a Inindacendolo a queftogli ambiciofi cò la la tc 
figli del Cardinale Eboracenfe: ilquale verameie ePempio a'noftri giorni di REgno, edet 
immoderata fuperbia,benebe nato di infimaconditione, edi fangue fordidif pino fun 
fimo, era falito appreftoa quel Re in tanta autorità, ch'era manifeRifimo Scncgitaeo 
aciafcuno , chela volontà del Re fenzal'approwatione di Eboracenfe fufo mefoipeto» 
fedi niuno momento e per contrario fufte validifimo tutto quello che Ebo- teso tacta 
racenfe folo deliberalfe » M 1 diffimulanano il Ro, il Cardinale con Cefa- Emilionela 
re queSto penfiero, dimoftrandofi ardenti a muanere la guerra edtra il Rea \osrstinee 
ame di Francia silquale il Re d'Inghilterra pretendena legitimamento ap- M3,Poli 
partenerJegli per varie ragioni,pigliandone la prima origine da A louardo 
- Terzo Re d'Inghilterra ilquale effendo infino nell'anno della faluse noftra È 
mille trecento venr'otto® morto fenza figliuoli mfehi Carlo Quarto co- 
guominato Bello , Re di Francia, della forella delpuale era nato Atovar- © 
do, bauena fatto inflanza come più proffimo de' perenti melchi al eo 
‘morto efiere dichiarato Re diquet Riame ; ma cfelufo dil Parlamento î" 
Vrinerfale di cuero il Regno , nelquale fa deserminato eb per virtù del- 
La legge Salîca , legge anticb'ifiraa diquel Reame » fuffero inbabili a fuc- È 
cedere non folole femine > mcisfeuno nato per linea fensinina : ma afun- 
to non molto dipoi il tisalo di Re di Francia , affaleò il Reguocon eferci 
to potente: deus ottenate malte virtorie , e contra Fdippo di Valois, il entita. 
pd con confentimento commune era îtato d'chiarato fucca(fore di Car Size que 
o Dello » e contra Giouanni fuo fizliualo, ilguale prefoin va fatto d'ar- fe ructte 
me conduffe prigione in Inslnilterra 5 contrafle finalmente pace coni: Gillo nasa 
doquale rimanendogli moli: Provincie » e Stati del Reame di Francia ; ri- Vo olio da 
muaciò al titolo Regio s ma fuccederono a queffapace , chenon fulun. tettet tue 
gamente o/feruzta» bora lunghe guerre » bora lunghe pregue = vltimamen- sti. 810 
te ® Henrico Quinto Re d'Inghilierra corfederatofi con Filippo Duca di "ts more 
Borgogna , alienato dalla Corona în Francia perl'vccifione dei Duca Gio- Sd Re Arm 
scanni Juo padre ; bebbe fuccclfî tanto profperi contra Carlo Sefta Re; ali 
mato dall'intelleto cheinficme conla Città di Parigi, ocempò quafi tatto 
Reame di Francia nelliqual Città bando tronstò il Re infieme con al Bihet 
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poimeffeimmanzi l'aurora verfo la riwa del Tefino l'antglierie,fegnità co 
mne fu chiatoil giorno tutto l'efercito, procedendo cGtale ordinesche parene 
non vicufalfe di cobattere : laqual cofa come fu meduta nella città, nonfolo i 
a Aluctani Soldati," popolo chiedemano con altifime voci d'effere menati ad aPaltar= 
&nwe lGio gli,mai Capitawi,e gli buomini di maggiore amorità facenano inftàza 
prefioa Profper Cotone dlmedefivodimofir dogli la facilità della uv 
ia, perche nè di forze fi riputanano inferiori a' nimici , e d'animo farch 
o fo ono raolto fuperiori,mon potedoeffere che lavitirara né bauc[femefiotimi= 
Boito dirà grande nella maggior parte di quello effercito , dellaqualesmoln fanti 
do del Pane Italiani,che allbora medefima fee partiuano,riferinano il redefimo.Ricor 
“rata dawangli la gloria nfinitayla perpetuatione eterna del nome fuo,fe tante it= 
torîe già acquiftate confermaffe con que Sta Ukima gloriase trionfo, Ma nel: 
l'animo di Profpero era sEpre fi Ro di fuggire quatro poteua di fottormetterfî 
all'avbierio della fortuna,e perciò immobue nella fua fentenza non altrimE. 
d si che uno edificio folidi[[ mo al foffare de' venti ,rifpondendo NON ES 
SERE ‘fico di favio Capitano lafciarfi muouere dalle voci popolari , nom" 
menare ifoldati fuoi ad alfaltave i nimici quandomnivma altra [peranza reffi 
ualoro,che difenderfi.Afsaieferfi vinto,affaigloria acquiftata, baubdo sf 
2g pericolose fenza fangue coStrertoî nimtcta parti(î, né douere effereinfî 
le. nira la cupidità degli buomini , € potere ciafeuno facilmente conofeere che. 
 Jenza comsparatione maggiore farebbe la perdita,fe le cofe fuecedefiero fini 
è Sirambte,cheil guadagno fe le fuccede[fero profperamente.Havere fempre' 
con queSte articondottoa bonorato fine e cofe fue, fimpre per efperitza co 
nofciuto PIV Nuocere a' Capitani a infamia dellatemerità , che gionargl 
lagloria della vittoria, perche în parte di quelle non eniua alcuno;tutta, o" 
di- intiera s'attribuiua al Capitano: ma lalshde de' fucce[f profperi della guer-- 
ravalrueno fecondo l'opinione de gli buomini, chimunicarfi a molti. Nos vo- 
dere quido eragià vicino alla morte andare dietro a'nuoui còligli,r abban= 
donare quelliiquali[eguitati da lui per tutta lawita palfata,gli bauenano da 
le soglorias tiltà,e gradezza» Diuifonfîi Francefiin due parti Ammiraglio 
tolo parte maggiore fi fermò a Biagraffa,terra diRtante da Milano 14. mi» 
ghaiglialr ‘médò a Rofa di/là:e da Milano 7. miglia. Ma pochifimi giorni: 
poi che Ammiraglio (i era lewato di quello alloggiam&to,fuceederre la crea» 
>. ione del nuouo Poutefise,e[fendo già frati nel Conelaue* gosgiorni:nelgua- 
leentratida principio sventa/ei Cardivali e fopreucuuti poi tre Cardinali 
" con/umarono tanto tempo con arie conuentiozi,diwidendo gli animi loro n 
(olamente lewelontà dinerfe di Cefare ye del Re di Francia y. ma etiandio la: 
grandezza del Cardinale de' vedici quale oppugnato da sur quelli che 
Jeguitando l'autorità del Re ye da alcuni di coloro ancora che dipendeuano» 
tezmate d' da Cefare,baucwa in arbitrio [uo le voci concordìdi fedici Cardinali, difpofti* 
co aficlutamente a eleggere lui,c5 a non eleggere alcuno altro fenza il 
Lentimento pe promeffe occuise da cinque aleri da 
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Fifaceffedil rio,e lo fauoriuano oltra quefto l'Ambafciatore di Cefa 
ves e uttili altrì, che l'antorità d'effa feguitauano: iquali fondamenti beu- 
hebanefebasoriqufitutialemor del Pontefice Lione,nondimeno ere. 1 Giosio 


ra entrato mel Conclane con deliberatione più conft.nte dinon abbando- ntaVia | 
mare, nà per lunghezza divempo,nè per qualunque accidente le fue peran- stubutee 
zosfondate principalmente, perche allelettione del Pàrefice d uecefisrio cs. Minmenica 
sorrino i due tergi delle voci de'Cardinali prefenti.Nè gli rirabena da que. tion di cie= 
Re diwifioni,d i pericolo cbmane d'Italia, il proprio dello Rato della Cbie- 

Jasanzi fecondo che warianano i progrefî della guerra; andona cisfcana del fa 
de parti differendo l'eleetione,perando fanore della vittoria di quelli.che gli 
erano propiti;e fi farebbe differito molto più tempo, fe ne' Cardinali amerfi 2 
alCardinale de' Medici, iqualierano quafitatti de' piu vecchi del Collegio, 
fafiefiata lamede/ima vulone a eleggere qualunque,ch'eraim non eleggere betovofcut 
lui,e depoSte e cupidità particolari fi fufero comtentatidi queSlo fiaescheil pertore» © 


















Cardinale de' Medici nonafcende(fe al Ponteficato . MsE' MOLTO diffi. che oltta dà 
cile che mediante la concordia, nellaquale è mefcolata la difcordia, el'am- 
bizione,fi perenga al fine che commumemente fi cerca. Il Cardinale Colon- 


wa nimico acerb'ffimo del Cardinale de' Medici, ma per natara impetuofo , 
e fuperbifimo * fdegnato co' Cardinali congiunti feco, perche riculanano di 
eleggere Pontefice Cardinale Touaccio Romano , buomo della medefima 
Fattione,e molte dipendente da lui ; andò fpontaneamente aofferire al Car- 
de' Medicid'aiutarlo al Ponteficato: ilquale per Una cedola di mano 
propria fegretifimamente gli promeffe lofficio della Vicecancellaria,che ri 
Sedenain perfona fua, &r il Palazzo fontuofifimo,ilgazle edificato già dal 
Cardinale di S, Giorgio,era fiato conceduro a lui dl Pontefice Lione; don- 
de accefotanto più il Cardinale Colonna , induffe nella fentenza, 
dinale Cornaroe due altri, la inclinatione de' quali come fun 
reno molti de gli altri tirati, come fpeRo interuiene ne' Con 
ambitione , a fare agara dinoneffere de gli vltimi a faworirlo, in modo che 
a otre medeiona fs adorato per Pontefice di concordia commune ditatti: 
«sla mattina feguente che fait giorno 19. di Nonembre, fatta fecondo ls 
confuetudine la elertione per folenne (crutinio , Sil giorno medefimo preci-. crerquei 
Samente che due anniinnaziera vittoriofo entrato în Milano.Credetrefi che Se 33) 
tra l'altre cagioni gli baueffe gionato l'entrata grande di benefiuij, &P officij vawolci 
Ecclefiafiici: perche i Cardinali quando entrarono nel Conclame fecero con. ! 
cordemente una coftiturionesche l'eutrate di quel che fuffe eletto Pontefice 
Si diftribuiffero cò eguale ivifiome ne gli alcri.Voleua corinnare nelnome di È 
Giulio:m4 ammonito da alcuni CardinatiBer[tofferuato che quelliche elet 
si Ponteficienò bauewano mutato il nome, bauzuano tutti finito La uita loro 
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Jooftandofi dal mare fi cercaffe di paRare i fiume del Rodano p entrare più 
nelle uifcere dello ftato del Re di Francia,metre ch'erano deboli le fue pron 
Sori, perche le genti d'arme fc buendo patito molto,e maltrattate ne'pa= 
“gamenti del Re molto efaufto di danari e che nona/pettaua che i nimici di 
r‘ Lombardia paffaffero in Fraciaserano ridotte intal difordine che nò fi pote 
nano cofî prefio riordinare se diffidando come femipre dell wirtà de' fanti; 
del fuo Reame eranecefitato afpettare innanziufiffein Campagna la nes , 
\ nta de fanti Suizgerise T'edefebi;nelquale fpacio ditempe peufana Borbo« 
ne di potere,paftado il Rodano,fare qualche pragreffo imporràte.Ma altra 
fiala fentenza del Marchefe di'Pefeara, e de gli altri Capitani Spaguuoli e 
iqualip l'opportunità del mare defideranano,come fapenano effere iainten > 
ine di Cefare,che fi acquiMtate Marfilia, Porta opportunifinto a molefta= 
si ne con l'armate maritime la Fracia,g a palfare di Spagna n Italiasalla no 
Su iilmé ont de'quali non potendo ripugnarcil Duca di Borbone, peferoil camapo a 


diocsfn. Marfa nellaguale cit era entrato Renzo a Cericon quei fanti Italiani, 











do che ii; che daale[fandriase da Lodierano flati menati iu FeanciaPIntorno « Mar 
tira oh 


filîa dimoravono uanamente 40.d;perche benche batreffero da più parti le 
done *n° mura con l'artiglierie,e tentaftero difare le mine; ridimeno fi opponewano 
alieSpeguaione molte dificultà,la muraglia affai fortese di antica Strattu= 
ra,la nirtà de’ foldati,la difpofitione del popolo diuoriffimo a' Rc di Franci: 
& inimiciffimo al nome Spagnuolo , per la memoria che A!fonfo uecchio di , 
«Aragona ritornando da Napoli conarmata marisima in Ifpagna,bsucua al 
l'improwifo faccheggiato quella città,la fperanza del foccorfo così dalla par 
1 Deteiue 1 del mare come perche il Redi Francia ucmuto in Auigone città del Pon 
fi Gionioin_sefice,pofia fu'iRodanozraccoglitaa continwamzie grande efercito,,Aggiu= 
guieusfi che ali'effercito maucarano danari, mancenano fimilmercle fperà , 
“Zesche ii Re di Fràcia afialtato a altre parti, fuffe impedito a molgere a una 
parte fola tutti fuoi pronedimeti:perche il Red'Ingbilterra cò tuto che ap= 

























| uî- prefo a Borbone baueffe madeto Riccardo Pacceo, ricufaua di pagare to 
e ieto mila ducati pil fecbdomefe ne menofaccua fegni dimucuere la guerra nella 
seitro 1 il Piccardiatanzi bauendo ricenuo nell'Ifola Gicn.mui Giovacchino da Paf- 
qhetnel li fono smidategli dal Redi Francia ye rifpondendo il Cardinale Eboracenfe 
del Pol 


finifîramentea gli Oratori di Cefare:daua dell'animo fuo nem riediocre fo= 

\ JpeateNe dalla parte di Spagna corrifpondena la potenza alla uslontà: per 

che bauendo le Corti di Caftiglio ( cofi chiamano la corgragatione dei dep 

tati nome ditugio il Regno) negato a Cefere dì foncrirto di 400.mila duca=s 

core fogiione farene'cafi gratidel Res nò banca porute mi lare danari 

ali'efsercito,che crain Proveza,nà fare da'cifiui faoi corra ii Re di Fràciay 
Send deboli prowsdiaenti, e i poch) [ima riputaticar OadciC. 

j seidifpersti d'ottenere Barfitiayi sem Edo comcitRe 

re igraniffima pericolo, naronv il (Spa ds Marfilia,it medefimo giorno mel 

quale il Re racsciet fi alta Svizzeri, fimofse a'Anignone cieeo l'efsero 

cio, 
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non porendo poi più Feggere le cure della guerrasl'bauewa continuamiseifol 

Lecitata . Venne adunque il Viceresma accoftatofi a Milano per moftrare ri 

nerevzaalla wivtàye fama ditale Capitano, fopraftette qualche giorno a en 

&rarni:pure intendendo eRer ridotto all'eRiremo , e già alienato dell’inteller= 

vosentrò per defiderio di uederlo îutempo,che foprani/fe poche bore pei, be 

che altri dichino che ritardò a entraruì dopo la morte,che fuccedetteil peoml 

rimogiorno di quell'anno . Capitano certamente in tutta la fua età dichiaro 

ziomeyma falito ne gli ultimi ami della wita iu grandiffima riputatione,et au 

sorità , perito dell'arte'militare, cx in quella digrandi(îma efperienza, ma 

nom pronto a pigliare cò celerità l'occafioni, che gli pote/fero porgere difor a tut ve 

dlini» dla debolezza de’vimici, come anche peri Juo procedere camtamite t9lodi une 

mon lafciana facile loro l'occafione diopprimere lui, lentifireo per natura oi 

P H sitolo di Cumtatore : ma fegli 

"Dauere ammiinifirato le querve più co'configliche cò a fpa 

day tr infe difendere gli lati fenza e/porfî, fe non per necegità,alla 

fort deFatiderme Perche allesd fiaba basco moltenariett i go 

nei DIA safe che ‘che Carlo Re di mt palate 
che 












cimItalia,foftenendofila guerra molto più co'catalli d'armadura grane, 
‘0'fanti; cr cfendole machine che fi ufauano contraleterre incommodiff è 
mea chdurveset a maneggiare, fe bene tra gli eRerciti fi commettenano pef denti 
Splebartaglicspieciolifime eranole uecifion,rarifimo il sague che ì fi {par faito gio 
geua seleterre affaltate, tanto facilmente fi difendenano non per laperi- te alquettà 
tia della dife[a; ma per laimperitiadell'offefa,che non era alcuna terra co. 
Sipicciola,ò cofi debole s che non foftene(fe per molti giorniglieRercitigrà 
de nimici di maniera che congrandifima diffeultà fioccupauano gli frati “8 
poRiedutì da altri Ma fopranenendoil Re Carloin Italiail terrore di nuoue 
mationi laferocia de fanti ordinati aguerreggiure in altro modo,ma fopra it srt 
tuttovil furore dell'artiglieria empiè ditanto fpanemtotutra Italia,che a chi 
nom era potente a refi tere alla campagna mina fperaza di difederfi rima Vasi 
nena: perche gli buomini Imperisi difendere e terve fubito ches'approffi- 
posano ‘arendenano e fe alcuna pure fi metteua avefiere,era 
inbrewiffimi giorni efpugnata + CoftilReame di Napoli, e'{Ducato di Mile- 
nofurono quali în un giorno medefimoninti er'afaltati.Cofici Vimitiani nin 
tiinunabattaglia folas abbidonarono fubitamentetutto lo Imperio che ba- 
wenanofin terra ferma.Cofii Francefi non eduri nò che altro tnimicilafcia 
_ronoil Ducato di Milano . Comincizrono poi gli ingegni de gli buomini fp 
praidala ferendo rete modi le edbdo PAdd 
leterre munite con argini,con foffi,con fianchi,can ripariscon bafiont:onde 
aiutando anco molto questo e{festo La moltitutise dell'artiglierie nocine più Sh 


xelle difenfioni,che nelle opptgnationi; fono ridotte a gradiffim e ficurza fe Srila 
difefe divi parer effere «fp 



























quate 2 quefteimuentioni dette Tape! lb. e, 
‘padrinoftri forfe in Italia principio la ricuperatione di Otranto, 
Kkk 3-0 fato 
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Hiftoria del Guicciardini Anno 


Aiato Occupato da' Turchi:doue entrato dipoi Alfonfo Duca di Calauria tro. 
nà fatti da'Turchi molti ipari incognita gli aliaui,ma rimafono più nel- 
la memoria de gli buomini,che nell'effempio,Profpero cò quefte arti difefa. 
due volte più chiaramente il Ducato di Milano, efo medefimo,ò folo,ò prix: 
mo di alcuno altro , 5 offendendo se difendendo, con l'impedire animici le. 
vertonaglie,con l'alluugare la guerra tanto che'ltedio,la lunghegza,la po; 
uertà; i difordini gli confumauano,& vinfe,e difefe fenza tentare giorgaten 
Senza combattere , non trabendo non che altro fuori la fpada,non remptdo, 
wna fola laciasonde aperta la via da lui a quell che feguitarono,molte guer=. 
re cGtinuate moltimefi fi fono inte più con lainduAtria,conl'arti,con La elet: 
gione prowida de'uantaggi,che cò l'armi.Quefte cofe fi feciono în Italia l'an: 
‘no mille cinquectio acatizre» Prepararonfi p l'anno medefimoc&grale efprt, 
tatione molte cofe di lè da' monti,Iequali non partorirona ffetri degni dità=. 
ti Principi : perche Cefare, cr il Re d'Inghilterra lira 
fieme, e promeffo al Duca di Borbone di rompere con: det (4 i guer= 
rayl'uno in Piccardia,l'altro nella Ghienna,ma i moni (del Re d'Inghil 
tervafarono nella Piccardia quali diniuno momenta,e quel che tentò il Da 

ca di Borbone nella Borgogna » fidimoStrà fubito vanosperibe mancadoglii 
danari per pagare i fanti Tedefchi , alcuni de Capitani conuenuri colRe di 
Francia ne rivraffero vna partesonde egli difperato delle cofe di Fracia ans 
dò a Milano none Cefare , non gli piacendo che paffalfein 1fpagna,forfe per 
nondare perfettione al matrimonio,come erail fuo di fiderio,madatogli per, 
Beuren îl titolo di Luogotenente fuo Generale in Italia 3 lo confortdche fi 
Fermalse.Nè dalla parte di Spagna procederono a Cefare le cofe felicemiEni © 
tesilquale benche ardente alla guerra fufe Vennso a Pampalona, per entra 
sein Francia perfonalmente , © digià baucfte mandato l'efsercito dilà da 
monti Pireneiilquale banewa occupato Saluatierra,né molto difl&teda Se 
Gianni di Pie di Portosnondimeno efsedo flata maggiore la prontezga,ché. 
non era la potenza,perche per mancamento di danari,nè poteua foftentare. 
tante forze, quanto farebbe fisto neceffario a tata imprefa,nè bauewa per le 
medefima cagione potuto raccorre l'efercito,fenò quafi alla fine dela: 
donde ne' luoghi freddi La Ragione dell'anno gli moltiplicaua le difficultà, 
impediuanola firestezza delle vertonaglie dificili a condurfi per tàtò cami 
nosonde fucoftretto a diffolnere l'effercito ragunato corra il cofiglioquafidi 
tutti tanto che Federigo di Toleto Duca d'Alua, Principe vecchiose di au= 
torità,drcena nel feruore della guerra.Cefare in molte cofe fimile al Re Fer. 
Ain& 10 auolo materno, rapprefentare più in queta del'beratione Msffimilia 
no auolo paterno. Scguita l'Aano M.D. XXIII. mel principio delquale.imuì 
tando le difficwltà de' Francefti Capitani Ceforci a penfare dî por finc alla 
guerra,chiamarono a Milano il Duca d'rbino,e Pictro da Pefaro Proîte= 
ditore Vinitimo per cò/wltare come fi hasie({e a pronedere nella guerratnel= 
qual configlio fu nnitamente delib:vato,che fubite che q:Milano giugneffe 

dii 
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Sti mila fanti Tedefebi,iqualiilvicerà buneua mandato'a foldare,l'fercizo 
Cefareo,e de Vinitiani vnito infieme fi anicinaRte a'nimici, per cacciargli, ò 
Î,ò cò la fame di quello fstoyallaqual cofa giudicando bauer forze 
Safficienti;niente altro ripugnana che la difficultà de'danari;de' quali douen 
‘dofi per gli Mipendij covfi quatità grande a'/oldatisnd fi fperaua potergli far 
muouere di Milsno,e dall'altre serre, e prima non fi paganano,nè meno era 
neceffario,banendo a flare ’efercizo alla capagna prouedere,che per l'aune 
nine erveleoarelutamente di tempo la tempo pagamenti: flkerano 
Gadi 
quere 

















iquali preStarono al Duca nonàta mila ducati, difpor&4ogli a queflo 


più facilmente 'efempio de danari preftati, quido Lautrech,tete intorno È 


 Milanosiqualierano Slatidipoi dell'entrate Ducali refttuiti prontamite» 
Porfefimilmente a quefla difficultà la mano il Pontefice,ilquale baudo fo 
Spettifima per la memoria delle cofe paffate la itroria del Re di Fraciu;bt- 
‘he cò fommo artificio a gli buomini,che il Re gli bauewa midati, dimoftraf 
Feilcontrariosnumerò oscultifimamEre al'Oratore di Cefare venti mita du 
cato volle che i Fiorentini,a? qualiil Vicerè dimandaua per wirtù della c3 
federatione fatta niuente Adriano, muona contriburione,pagalfevo come per 
“vltimo refiduo serenta mila ducati . Né bauewa perciò il Pontefice nell'ani- 
mo didimoftrarfiperl'auenire più fanorewole all'una parte,che all'ultrazan 
zi con eutto che Cefare,e'l Resmandatogli fubito che fu affunto al Pontrfica 
t0,l"Uno Beuren,l'altro San Maffan,fisforzafiero congiugnerio a fe; delibe 
rana rimofi che fufteroi pericoli prefenti,usado qu lla moderarione,che nel 








de difcordie de'Chrifiani conviene a'Pauefici; attendere,rome non inclinato 





più all'Uno, che all'altro, a procurare la pace:laqual delibcratione grata al 
Resche baueua tenuto chel P3tcfice non bauefe contra lui La medefima di- 
Jpoficionesche banesa bauuto Cardinale,difpiacema per lo co:rario aCefare, 
parendogli,che per la pafiata congiirione, p hauerlo fauorizo dopo la morte 
di Lione, enell'affanzione al Ponteficato ; fuffe conucniente che non fi j1pa- 


vafte de lui:però gli fu moleflifimo quel ,cbe gli fu finificato per parte del 7 


Pontefice,che benche non (pogliafte l'animo della beniuoleza portaragli in- 
fino a queldì,mendimeno che bauendo depofta la perfona privstaye di 
padre commune, era neselfitato in futuro anon fare ofiij fe non comuni, 
Ma mbtre cheil Viceré fi prepara per andare contra i nimici,maidò Giowan 
nide'diedici a campo a Marigaano:lagual terrainfieme chla fortezza ar 
vendése nonmolti dì poi il M trcbefe di Pefeara, quale difpoltoa monili 
tare fotio Profpero Coid14,nd prima che nell'eftrermità della fus mira era ue 
‘muto alle(fercito,hauEdo notitia che nella terra di Robecco alloggiuzano con 
Mons.di Baiardo brrecento catai leggieri,e molti faati,chiaraaroin compa- 
«nia Gionauni de Medici, «Paterrigii improwifamite, prefa la raaggior pro 
se deglibuomini,e de' cawalli,diffipari,t-melfi în fugagli tornò fi 
dito a Milano, per non durtenspo d'aimwici,ch'erano în Biugraifa i feguitar= 

















mà in parte i Milanefis defidevofi di liberarfi dalle moletie della i 
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é Fliftoria del Guicciardiai Anna 
loylodatoîn quefto fatto , d'induBria, e di walcre,ma molto più dicelerica 1 
perche Rebecco,diftante non più che due miglia da Biagraffa,è diftante da 
Milano,déde erano partit,diciefeite miglia» Ridcwe a queRto grado lecofe 
della guerra,che la [peranza de'FFrancefi confilcua,che a'nimici baneffero 

i a mancare danarisquella de gli Imperiaii che a'Francefi baue[fero a mean, 

: carele uettouaglie,perche nò fperauano potergli cacciare per forza dell'al 

loggiamento fortifimo di Diegrafia , e nondimeno afpestando ciafcuno foca 

stasi confo,queRide' feniTedefchi,queide gli Suizzeri,& altri fanti’ Ammira 

îom glio fatto abbruciare Rofa, ritirò quelle gentia Biagraffayattendendò per 

i iucomamodare imimici a far correre,& abbruciare utto'lpaefes Ma uenati 
nea. fialrnète ifanti Tedefebi,l'effercito Imperiale, nelquale'erano principatiil - 

Rcs Duca di Milano,il Duca di Borbone,il Viceré di NapoliilMershefe di Pe= 

Jeara con mille feicento buomini d'arnse » mille cinquecento tauaì leggieri 3 

fette mila fanti Spagnwoli s dodicimila Tedefchi e ille iquecento Ita= 
liand, lafciati alla guardia di Milano quattro mila fantis andò ad alloggic 
« Binafco,oue non molti giorni poi s'unì con loreil® Duca d'Yrbinocon 
Retfaca pù cento buomini d'arme , con feicemto cauaileggieri ye fei mila fanti de' Vini» 
Stan beni» siami. Nelqual tempoil CaStello di Cremona non potendo più refifiere ala 
Fonl'egli. fame, ey banendo Federigo da Borzole che era in Lodi tentato în nano di 
testa dll foccorrerlo, s'arrend a gli Imperiali.Andò dipoil'fietcito a Cuferayterra 
gica» * propinqua cinque miglia a Biagraffa , done l' Ammiraglio »lquale bancus 
b ruconti. diffribuito tra Lodie Nomara, &5 Aleffandria dugento lancie ‘e cinque mila 
gie ulmo, fanti, lana fermo con ocio lance,oio mila Suizzeri,a'qualipachigior= 
fecondo che ‘ni poi fen'aggiunfono più ditremila altri, econ quattro mila fanti Itatini 
Sick Srl eduemila Tedefebi sud ancora efavfio di nestonaglie perche n'baeteno 

Miola nell'effercito, e ne' luoghi viciui co) P 
Genta» del cargli fevza grandifimo pericolo in 
Puch di periali bauendo più uolte tentato di 
fideuete pat da quella parte paffaero wettowe 
vor aet no dila dal Tefino, e per impedire cl 
uaiffecon loro , ma JopraSiando per timore che Milamo non re 
colo,finalmente  deliberarono di palfare giudicetida che pes 
qa, chebaucnano nel popolo Milanefent fufte neceffario malto 
St foldati però ritornò il Duca a Milano, e com lui Gionanni de' Medici ; &r 
do _reflarono fci mila fanti . Cofi pal I fecondo giorno di Marzo il fiume 
È. delfino fotto Pawa fu ere Poni ralloggià la battaglia a Gambalo, il re= 
Ro dell’efferciro nelle ille nicine: per la pafiata de'quali 'Amuniragiio né 
dò fubito Renzo da Ceri alla guardia di Vigeuene , eèemendo din 
dere quellaterra , egli altri luoghi di Lomellina quali perdusi,fa? 
motan siro quafi affediato s pe egli a cinque giovri contutto leftercito la/ciat 
Sipisaleciò a Blagrafia ceovo caualli e mille fanti, 7° alloggiò l'avanguardia /ha intor 
400 ""° nogigcuene »labattaglia a Mortara a due miglia di Gambalo,dauc Sh 4 
: abati = 





















































1524 +’ Libro Quintodeeîmo 445 
Ficerè s nelquale alloggiamento molto ficuro,banena commode lè nettoue= 
gliesperche bauemano ficura la rada di M>nferrato, Vercelli, e Nowara, e 
le vettonaglie veniwano di terra interra carte vicine lena all'altra» e quafi 
per condotto « Prefentà l'Ammiraglio due giorni continui la battaglia a'rì- 
mici, iquali bencbe fi conofce[fero fupcriori dinumero e divirtà di foldati 
ricufarono di farla, non volendomettere in pericolo la fperanza deluincere 
Quali cerca:perche per lettere intercette baneuano prestrito,che a ef comin 
ciauano a mancar danari.Pafiato che bebbe l'efercito Imperiale l Tfino, 
i Duca d'Vrbino con le genti V'initiane andò a campo a Garlafco terra for- 
te di fito,di fofie ripari, doue erano® quattrocento fanti Italianiziiquale po- 
Riotra Pawia, e Trumello dilà dal fino , doue egli baneua difegnato d'al- 
loggiare sinterrompena non folo a luisma a tutto refto dell'efercito le met." 
sonaglie se fatta la batteria, gliderte ilgiorno medefimo l'alto: nelquale bene che 
efsedo quafi ributtato,® molti de'fuoi palfarono perl'acqua de ff infino al *, mieni 
Ta gola, cfendoni ancora siconi de fonti di Giani de Medici e l'afla- SUA de 
sonoconeale impeto , che v'entrarono per forza congrandifima vcciffione Mio Tibor: 
i quei di dentro » Accofto(î dipoi l'effercito a San Giorgio verfo la Pieue al Copti,che 
Carro,peraccoftarfi a Sartirano,terra forte firwata fu la viua diqua dal Pò MOSTO 
€ opportuna a impedire lorole uettowaglics alla cuPtodia dellaguale erano SWibinova 
go de' Peppoli,e Gionamni da Birago con alcuni canalli,e con feicento fan- \0efmente 
gi. Ma andatoni Gionanni d'Vrbino con l'artiglieria, e con due mila fanti 
Spagnuoli,efpugnò priva la terrase poi rocchetta,vecifi qualî tuttii fan» 
te prefii Capizami. Moffonfi i Francefi per foccorrere Sartirano , ma pre- frcinitito 
menuti dalla celerità de’nimsichintefo nel camino qnelche era fuccedato,fer- fnontse da 
marone tutto efercito <d Moncia : nè ancora nell'altre partidel Dacato di tnal!o 
Milano procedenano felicemente lecofe loro : foldati lafciatitn Milano co» 
&irinjono ad arrenderfi la terra di S. Giorgio fopra Moncia, dallaquate an- 
diauano uettouaglie a Biagraffa:Vitello ricuperò laterra della Stradella,gli & 
babitatori dellaquale coflrettidalla iniquità de' fodati, banenano chiamati È 
Fanti da Lodi.4 Pagolo Luzzafco festratoftin molti camallide' France/i,gli 
‘melfein fuzase Federigo da Boazale andato da Lodi ad affaltare Pizzichi 
toneyne ripartò in calo della vittoria feriteye morti di molti de fwo.SolamE 
e alcuni causi de' Franecfi (correndo ra Piacenza,e Tor ona, tolfono 14. 
write ducati mandati all'efercito di Cefare + la que/te dificultà due crano le 
Speranze dell'Ammiraglios <i"vna della diusrifone,laltra del foccorfo,per 
che ilRe mandana per la montagna di Afongincara quattrocèro Lancieyalle» 
quali doueuano unirfi 10. mila Suizzeri, e Renzo da Ceri comduecua per la © 


tefbvefaccheeristo,con grandilfimo onori come fi egge uel Cap:llaydel Duce d'Vubinose con molta com 
SETE Reni pertti pri cogiom dle remonegiee de. co CP 

A Mostat diceil Capita” 

È Gioninoi de Medi 
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sche rappero due bid d'huomini d'ncevsco mae 



















Hiftoria del Gui cciardinî. Anno 
ua di Valdifafina nel tenitorio di Bergamo cinque mila fanti Grigioni:onde 
doncuano paffare a Lodi a congiugnerfî con Federigo da Bozzole, colquale 
erano moli fat racinisperuadido(i Ammiraglio che EePercto di e 
Jare farebbe coRtreto a ripaffare pla ficurtà di bi lano ilivme del Tefino 
Tscontro a queftimandò il Duca di Milano Gionami de' Medici con cin- 
quanta buomini d'arme , erecento auai leggierì setre mila fanti; ilguale 
snitofî con trecento uomini d'arme, trecento cauai leggieri,e quattro mila 
fantide Vinitiani, fi acce/tò a'rimici penuzi alla villa di Crauinatra' fumi 
dell'Adda e del Brembo se lontana otto miglia da Bergamo e corfe con 
uma parte delle gentiinfino a'loro alloggiamenti: iqualiîl terzo giornodi» 
poi querelandofi non bauere trowato a Crawinayuè danari,nè camalli sné al- 

a ticapeta tri fanti,come diceuano e[fere fiato prome/fo da Renzosaritornarono al pae 
gitibuie _feloro. Rifoluto il mosimento de Grigioni , Giomanni de'Medici e/pugnò 
done Carauaggio, e dipoi paffato Adda melfe con l'arigliericin fondo i ponte, 
gici diuuce che i Fracefi bauenano a Bufaloro fu'l Tefino. Rimanewa ancoraîn poteftà 
i de'Francefi tra Milano,e'4 Tefino laterradi Biagra[fasoue erano molte net 
"i sowaglie, &" a guardia mille fanti fotto Gierolamo Caracciolo Napolitano » 
«Alla efpugnatione della quale , perche pofta (ul Canale grade impediua le 
lore, metto. werpogoghe sche molte fogliono per quel Camale condurfîa Milanofi moffe 
rendeef. Franceleo Sforza chiamato a fe Giouannì de' Medici e Jeguiandolo ol- 
trai foldari ruzta la giouentà del popolo Milanefe ; dettono l'afalto alla ter 
7a, banendola prom bt on larger de'pimiraggidel Sole infino 
amezgoil giorno, e l'efpugnarono il dimedefimo cè fingolarelande di Gio 
ita mannide' Medici :nel quale appari quel dì non folamente la ferocia, conla- 
quale ananzaua tutti glialerì,ma prudenza , e maturità degna di fommo 
Capitano. Fu prefo il Caracciolo , ammazzati molti fanti ,moltine fece 
LC fofpendere Giomannide' Medici per punitione diefterfi prima fuggiti da lui. 
i Efpugnata la Tervas'arvE!6la rocca pattuita la falute di quegliche wera= 
nio denera + Fulictiffma queSta nittoriaal popolo Milanefe, ma fenza com 
paratione maggiore fula infelicità che la esita ; perche da Biagrafta , do- 
ne era cominciata la peSle furono peril commertio delle cofe faccheggia= 
arfiin quella C trà femi di tanto peSlifera conta. 
gione : laguale pocbi ir poifî ampliò tanto che folamente in Milanosol= 
ela niva ‘a piu di cinquanta mila perfone . Ma di là dal Tefino one era la 
Jomma dele cofesl Ammiraglio dopole perdita di Satirano,efedogli diano 
no approffimatii nimici , abbandonata Mortara ritirò in due alloggiamé= 
tia Nouara diminuito molto di forzesperche non folamente de'fanti,ma af 
fai degli buomini d'arme erano alla sfilata ritornati in Francia: onde nieno 
altro intentoera in luche teporeggiarfi infino atanto ueniffe il foccorfo de- 
Suizzeri,i qualiîn numero circa otto mila erano già uicinia Turca « Dal 
a parte i Capitani Cefarciintenti a impedire la uemuta loro,c& a ridur = 
indici in dificultà di metsenaglie yoceupauano leterre uicine a N 304739 
REA aminiazo 





































































"rsza Libro Quintodecimo+ 440. 


ammazzando i Frandefi;one gli tronanano Lafciati ala guardi« delle terre, 
5° banendo mefto prefidio in Vercelli pertorre a facultà agli Suizzeri 
entrarui i fermarono a Biandràtra Vercelli, e Nonarra inuno alloggiamt» 
00, circondato daogni parte dì foff ,d'alberi, cr acque. Finalmente Am- 

miraglio intendedo gli Ssizzeri paffata Iurea eGerfi fermati fui fiume del-. 3 1 Giovio 
deStfizsilquale per la copia chein queigiorni viera d'acque,non bausn ano 

potuto paffare,deiderafo diunirfi cd loro,più,come fi credema,per partirfi 
ficurosche per c8battere, andò da Nowara adalloggiare a Romaguana fa'l 
fiume medefimo : oue patendo di ettouaglie, e diminuendo continuamente 
ilumero delle fue genti; fece gittareîl ponte tra Romagnamase Gattinara; 
e dall’altraparce inimici venuti da Biandrà 4 Briona , andarono ad all; 
giare apprelfo d Romagnana due miglia:in quefie anguîtie paffarono i Frà- 
cefi il fiume Îl giorno fegneme:la moffa de'qualisfefuffe Slatafollecitamen 
te veggbiata da'nimici; fi crede che quel giorno n'barebbono riportata pie- 
nifima Vitroria:ma erano diwer[e le fent&ze de' Capitani,alcuni defideran- 
doche ficdbattelfe,alcani che seza moleRlaegli fi Lafcia[fero partire,nè pa- 
reua chenell'effercito fue La prouidE%a,e'1gouerno eduenibte:folo il M er- 
chefe di Pefcara procedendoin tunel'attionì col folto valore;parema degao 
cbe a Luì fiifevifte la orama delle cofe ; gli alti inuidiofi della virtine glo» 
fa  cercamano diofcurarls più preto col detrarrese contradire, che cò 
La concorrenza dell'opere» Tardi peruenne all'eRercito Imperiale la noit 
della partita de'France/î,laquale come fuite/a,molti causi leggieri,e mol» 
gi fanti fenza ordine ,fenza infegne, guadato il fiume gli feguitaronosi quali 
peruenuti all'ultimo [quadrone , cominciarono a (caramucciare: e benche i 
Francefi combattendo,e caminando gli foReneffero per lungo fpacio ditem- 
pa; lafciarono finalmente fette pezzi d'antiglieria , e copia grande dimuni» 
ione e di Vettonaglit,oltra molte infegne di cauallie di fanti,mortietiane 
dio dieff non pocbi nelcombattere. Feciono i Fraucefi dimoftratione dial 
loggiare a Gattinara terra diftante vn miglio da Romagnana, eo intrattzio 
faceuano occultamente andare innanzi i carriagi sel'artiglierie : ma come 
i nimici,credendo che alloggiafsero;furono comiaciatia ritirarfisandarono 
più oltre circa fei miglia ad alloggiare a Rawifiago verfo Lurea » A loggia» 
ono a fera medefinaa gli Imperiali fenta inape limonto fu'l fiume» iquale 
paffarono come prima comiuciò a 
atriani , ' quatielfendo entrati nei renitorio del Duca diS ampia parena ba 
meretrap Bigli obsinhi della confederarione, per laquale non erano ecnu- 
ti ad altro che alla dif:fa del D ucuto di Miano, Procedemano i France ia 
battaglia bene ordina contento pa0>, banend collocati nel reeroguardo 
glisuizgeri , du'quali furono rimeffii primicanalli, e fanti che 
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difordinatamente gli affaltarono , eRendo giài FrancefiedifcoStati da Raui> 

gone il fingo circa due miglia + ma fopranenendo il Marchefedi Pefcara co' cam 
lena he. fi rinoud a battaglia, nontale che fermaficil caminare de' Fran», 
cefi,de quali in queSto vitimo congrefo fu ammazzato Giouanni Cabaneo, , 
3° e fatto prigione Mifignore di Baiardo perco/fo da vno fcoppietto,della qua? 
le ferita morì poco dipoi.Parue al Marchefe , aucora che già fuftero fopra* 
senti molti foldati, non feguitare inimici phi oltre,perche now bauewa feet 
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cet fanne Daiglore 
n dei fu: artiglerie,nd aitroche Una parte ola dell'effercito. CoftrimaBti France” 


mesetisrer fr enza molchia 5 ritornarono nfieme con gli Swizzeri alle cafe loro , ba' 





uendolafciate a Bauri dia da Iurea quindici pezzi d'artiglieria alla cuRo 
dia ditrecento Suizzeri , e di uno de'Signori del pacfe : ma mè quefte fi fat 
uarono , perche i Capitani di Cefare bauutane notîtia manderona a presi 
derle.Diuifonfi poi vincitori in più partisa Lodifumandatoil Ducd dr 
binosad Alefiandria il Marchefe di Pefcara,lequali Città fole fi temenanoin. 
nome del Re, perche Nowarra accoStandowifi il Duca di Milano, e Giona» 
ni de' Medici fiera avrendutayal Vicerè rimafe la cura d'andare incontro al 
fe del Rotellino , ilquale con quattrocento laucie bamena paffatoî 
monti:ima queSto intefo la partita dell'Ammiragliosritornò fubitoîin Fram, 
ia. Né feciono vefiStenza alcuna Boifi , e lulio da SanSeucrino prepo= 
Quì del Sii alla guardia di Alcfandria. Similmente Federigo dimandato empo dì 
pernetatti. poche giorni per certificarfi , feera vero che l'Amiraglio bauefte pefiato è 
topoi lf mongi;connenne di lafciare Lodiiferuatafi faculrà come criandio era fiato 
conceduto a quei di Aleffandria,di condurre in Francia ì fanti Tre 

- dî în numero circa cinque mila (‘che tantieranonell'unae i), 
furono pui ale cofe del Re di grandiffimo gionamento . QueRo fine bebbe la 
‘querra fatta contro il Ducato di Milano fotto! gouerno dell'Ammiraglio*. 

















televadicide’mali , non fi rimoncuano ,ma folamente fi differivano, inale. 


vate 
Te diedero erorerapo tante calamità,vimand40 in queSto mezo Italia liberata dalle mo 


Sento Bet 1eflieprefenti , manon dal fofpetto delle future.Tenteffi nondimeno per Cee 


Penso più fare flimolato dal Duca di Borbone , e inutato dalla [peranza, che law 
tell n fhS rovirà di quel Duca baue[fe a eRere digrandifimo momento,di trasferire la 
guerrain Francia , dimoftrandofi pronto ai medefimoil Re d'Inghilterra» 
È Hauewa Cefare nel principio dell'anno prefente mandato il campo a Fonte 
rabia, terra di brewiffimo fpatio , poSta' fl confine che divide il Regno di 
Fratcia dalla Spagnas &F ancora che quel luogo fufte munitiffmo d'buo 
35 tisd'artiglierie, edi nertomegtie, nd mncsffetempo a coloro che lo difena 
Susie ® denano di ripararlo s Sdimeno per laimperitia dei Frdcefii ripari furono 
gio: Dopo farcitanto inanertentementesche rimantdo e/pofi allofefe de'uemit, 
di valu ht_©fird gli coflrinfe a couenire di vfeivne falni. Riceperata F' 






















Siconmelb>qu) fu fiato Baiardse dito in mano del reca iondei Flscci e lisuizzi Gp 
la gecizssche fitte ch inciozi Boniuerto Auiiriglio hetieva nioffo. Vediil Gioi ai fine 
vita dei fra 

Slea= 





per loguale non effendo indi bolita la potenza del Re di Francîa,ne eSlirpa= . 
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* braueuanoîn animo che il Vicerà di Napoli,ilquale benche caminando lita- 
mnente, veniua a Milano con q00,Lanciesedue mila fanti quando pafiana da 
Modena ne leuafte ifanti Spagnuoli.Ma a Milano în queltitempi medefimi 
anmerà la copia delle uettonaglie:perche temendo l'Ammiraglio»che da'fol 
dati, cbe erano in Paniz,non fuffe occupata il ponte fatto da lui fa'l Tefino, 
per loquale veninanoall'effercitole cofe necetarie; rimole 'eRiercito mino= 
re da Moncia per mandare alla cuftodia del ponte tre mila fanti,de gli altr? 
siva parte chiamò a fe,gli altri diftribul parte in Marignano,parte a Biagraf 
Sawicina al piresonde a gli Imperizli ricuperata Monciasperuemiua più ce 
piofamente la facultà del cibarfi.Era in queSto tempo nell'efercito Frane 
del'alloggiameto fortifimo:delquale fi diRendena dalla Badia di Chiaraue 
Je infino alla rada di Paniayaccoftadofi da quella Slrada a Milano per uno 
Jpacia d'Untiro d'artiglieria ottocento cauaileggieri,fei mila Suizzeri, due 
quila fanti Italiani , diecimila tra Guafconi , e Francefi: bauena al ponte 
del Tefino mille fanci Tedefehi , mille Italiani , il medefino numero a Bia= 
grafia sone era Rézo da Ceri yin Nouara 200.lancieytra Aleffandriase L 
di due mila fanti.1a Milano erano ottocento lancieyotsocento camai leggieri, 
cinque mila fanti Spagnuoli , fci mila fanti TedeJebî, e quattro mila Italia= 
ni oltra la moltitudine del popolo ardentiffima con l'animo , e con l'opere 
i Pania il Marchefe di Mautona concinquecento lancie, 
Sei cento causi leggicri, due mila fanti Spagnuolistre pila Italiani; a Caffel 
Naono di T'ortonefe erano con Vitello re mila fanti,benche poco dipoi,efst= 
do paffate alcuneggri Fracefi verfo Aleffandria,fi ritirò a Seramalle per 
muore ce nò gli fuRte impedita la faculrà divitornarfi a Genouasetì Vinitia- + rio 
ni bauewano feicento buomini d'arme, cinquecéto camai leggieri,e cinque mi Bolero The 















































la fantisde'quali madarono mille fanti a Milano arichiefia di Profperodefi CtrAeier, 
derofo di feruirfi della fama de' toro als ‘poco dipoi vn'altra parte a Cre- or 





‘mona per fofpetto d'un trattato. Finalm&tel' Ammiragiio coftretto dalla dif Gsgrin' dei 
ficultà dele vertouaglie , da' tempi freddi(fimi ye neui grandiffime e della Vikenepee 
inflaza e) protefli che gli faceuano gli Suizzeri,perche n8 wolewano tollera siequa pic 
e più tante inc&modità;deliberd di difcoStarfi da Milamo:ma innàzi publi» 
calfeil fuo cfiglio,procurà che Galeazzo Vifconte dimataffe faculta d'ane di 
dare a vedere Madonna Chiara famofa per la formaegregia del corpo,ma 
tnohto più pi fornmo amore che gli portana Profpero Colana.Entratoin Mi tore etc 
Lano introdufie ragionam&ti ditregua,per iqualicouenmono infieme il dì fe- foot di 
guetea lato a' ripari Alarcone,Dcolo Vettori Comifario Fiorentino,e ss: 
rolamo M>rone,e pl'Ammiraglio Galeazzo Vifeonte,e'i» Generale di Nor 
mandia,iquali prepofono che fi fofpidefero l'armi per eutro Maggio, obiig 
dofi a diftribuirel'effercico per le terre, barebbono allafine còsctito di ri= È 
durfieueti di La dal Tefino:ma damnido i Capitanidi Ccfare l'interrdpere cò 
La tregna la fperàzasche haneuzno della nittoria,rifpofono nò porere delibe- ©“ 
rare cofa alema fenza la volontà del Vicer Fanconi duegiorii 
KKk , poi 
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€ munitiane 1 che ottenendofi levvittoria fi viflivwifie al Duca di Borbone lo 
Ratosoltogli dal Re di Fracia,acquiftaffefì per lui la Proweza,slaguale pre 
fendexa per la ceffione fatta dopo la morte di Carlo Ottauo dal Duca dell'O- 
veno ad Anna Ducheffa di Borbone : laqualetenefie contitolo di Re:giuraffe 
dnmanzi il Re d'Inghilterrain Ke di Fracizse preStaffigliomaggio;ilche non 
factdosquSta capirolarione fufe nulla,ne potelfe Borbone trastare fenza cé 
Fenfo dituifi due col Re di Francia:rompelfe Cefare la guerra nelttpo ade 
fino da'confini di Spagna se chegli Oratori di Cefarese del Re d'Ingiicer- 
taprocura[fero,cbei Portrati d'Italia, per afficurarfiin perperwo della quer © Poncetco 
fra de' Franceli,concorreffero cò danari a quettaimprefarcofache riufci ua- da 
piacpercbe il Pontefice non folo ricusò di contrilrare,maedanò efprefama- tanova 

te queftaimprefa,prediceudo che non folo non barebbein Francia profpero 189% pdist 
Succeffo,ma che etialio farebbr eagione,che laguerra ritormaffe in Italia più ce 
potente,e piu pericolofa,che prima:laqual cdfederatione conse fu fatta,bé- 1 vetlit.ge 
cheil Duca di Borbone,ilquale cotamtemte ricusò divicowofcere il Red'Ine dela, via 
gbilterrain Re di Francia conforsaffe che più prefto s'andaffe con l'effercito 0 ur (cia 
“verfo Lione per accoft.irfi alfuo Rato nondimeno fu deliberato fi paffafein mio > che 
Prowtza per la facilità,che barebbe Cefare dimadargli, 


























occorfodiSpogna, Morar 
£ per feruirfidell'armata che per comandamento , e codanari di Cefare (i Feto 
preparana a Genowa.I progrefi di quefla (peditione furono , che Borbone e Shion 
on luiil Marchefe di Pelcara dichiarato a quella guerra, pche dibobedire a 
Borbone fisdegnana, Capitano generale di Cefare,pa[farono a Nîza,ma cò 
Forze molsominoridi quello che erano destinate, perche a 5co.buomini d'ar 
me, ottocento cauai leggieri, quan mila fanti S pagnuoli,tre mila fati Ita- 
liani, e cinque mila Fedefchiz(i douewano aggiagnere erectio buomtbri d'ar- 
gue dell'effercito d'Italia ye cinque mila altri fanti Tedefchi i ma queBtiper 
mnancamento di damari non veanero 707 il Vicerà impotente a foldare nuovi 
fanti, conse era fisco deliberatone' primi còligli peropporfi a Mich: Azn0 
do Marcbefe di Saluzzo s ilquale partito deifuo ftsx0 era con mill fi fa la 
prontagna;ritenema glibuomini d'arme per la guardia del pacfrs Asgiugne- ©Fa combre 
Wafî chel'armata di Cefare , wnadelle principali fperanze guitata da Don iiGiowio, # 
Vgodi Moncadaallieno del Valentino » buomo diprauo ingegn? se di peff» Botto Tio. 
mi coffumi,appariuainferiore all'avm ta del Re di Francia;la qual partita 
da Marfili fiera fermata nel porto di Villa Franca. Eatrarono nendimens è Toten £ 
de genti Imperiali nella Prowenza doue erano la Palifta, la Foglietta , Ren. marertiguo- 
30 da Ceri, e Federigo da Brzzole Capitani dele, ridorti per lecerre,per- 1, 9t, 701 
che nonbauenano forze fufficizti a opporfi; Una parte dellequali camina to 
alato alare s efpagnd la Torre iumanente“al Porto di Tolowe,dullaguale 
Furono condotti ali’eBercito due cannoni Arrendefi AfaisCitti per ta fua 
dignità e perche virifiede il Parlamento, principale della Provenza se Gai, Soto 
molte altre erre del paefreD-fiderand il Ducs di Borbonesche da AUS lim Vite ve 
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di quelSanto,ò perche allude[fe al'hauere fubito che fu eletto perdonato,è 
_riceumo in gratia il Cardinale di Volterra con tutti i fuoi : ilqual Cardinale 
benche Adriano banefie ne gii ultimi dì della niva dichiarato inbabile a inter 
wenire nel Conclane;ui era entrato per cGcelfione del Collegio, e'Statoinfino 
all'eftremo pertinace,perche Giutionon fue cietto.Grandiffimd certamete 
per tuttoîl mondoera l'effimazione del nuono Piteficesperò la tardità della 
elcttione,maggiore che già fufte accaduso sagbiffimottpo:parena rickpen 
Sata conl'bancre poftoin quellalfedia una perfona di forama autorità, e uato 
‘ve: perebe baucna cdgiunta ad arbitrio fuo la por&za dello Fato di Firenze 
alla porenzagradiffima della Chicfay perche banena tanti anni a t8podi Lio 
negouernato quafitutto il Ponteficato,perche era riputato porfoma grauese 
cofiite nelle fue deliberazioni, perche efiedo flate attribuite a lui molte co 
Sesah'erano procedute da Lione;ciafcuno affermaua e[foeffere buomo pieno 
d'ambisione,d'animo grade, cr inquieto, e de/iderofi[fimo di cofeneowe: 
Atiogres= quali partiaggiugnedofi l'etere alieno dat piaceri,et a(fiduo alle factde,n$ 
* to de Leto era alcuno che noafpettafie da lui fanti eStraordinarij,e grandifimi.La elce 
Meeeriei > rione fua riduffe fubito in fomma ficureà lo Stato della Chiefa.Perche il Du- 
miochèpo: ca di Ferrara fpauttato,che in dla Sedia fuffeafcefo untal Potefice nè [ne 
Sa Atena: rado più di ottener Modena p lamenuta del Viceré di Napoli,meno fperàdo 
ge ch fa ne' France, nali prima per mezo di Teodoro da Triulzi uenuto nel cipo 
Po Capitano fuo gli facemano,perche aderife a loro,gradifime offerteylafciata fufficitte 
_ gelaniglle cuflodia in Reggio,etin Rubiera;titornò a Ferrara. Quietaronfifimilmzte 
IG. Hcigei de cofe della Romagna,oue foto nome diopprimere la fattione nimicayma im 
dadiee, che uerità flimolato da' France/î era col feguitodle' Guelfi entrato Gionauni dé 
featcare «8 Sa[fatello,fcacciatone nel Poteficato diAdriano p la poréza de' Ghibellini» 
ggopertten Ma diuifo che fu l'effercito Fricefe,tra Biagraffaye Ro/asi' Ammiraglionap 
Vetmipii. preffo alquale nderano rimafti più che 4000.Suizzerizlicentià come inutili 
, i fanti del Delfinato,e Linguadoca , e mad l'artiglierie groffe di là dal Te- 
fino cd intenzione di afpettare in quello alloggiamezole geti, che il Re 
vana per foccorrerlo:pche né semena douerni cere forzaro,et u'banena al 
ite bondaza di uettouaglic:e nondimeno per nou perdere del ruttoilrépo midò 
AE Renzo da Cericà fette mila fti Italiani a pigliare Arona terra fortiffime= 
| ne'cofini del Lago Maggiore,poffeduta da Anchife Vifconteyiu foccorJa del 
Baoizii Cio quale Profpero Colgna md da Milano 1200.fanti.La Rocca diArana/o 
ticutalta prafa rato la terra che è inutile) pofedere dita a chi nò pofiede quella: 
ascome toe vò Renzo attEdewa a batrere la Rocca,cG bauEdowi dati più ataltioue e 
Se citgie: nomortimolii de'fuoi , finalmete poi chein mano u'bebbe confupnato circa.a 
Fapeselee ummefe,fi part cdfermata l'opinione chegià molti anmiera amplista piue 
7 ra Jralia,che più in niuna pavte lattioni fue corrifpade[fero alta fama acqui 
Iedioufà di Nara nella difefa di Crema » Caminanaîn 70 18poalla morte Profpero Co 
delia /éma, [tato giàbammmalato otto mefi,n6 (enza fofpeteo dineleno;ò di medica- 
Le mento amasorio:però dune primagliera moleStiffinza La menuza del Vicecè 
non 
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icîto .. Leuaio ll campo da Marfilia yi Capitani di Cefare noltarono fubito la 


fronte a Italia procedendocon grandifim: celerità: perche conofcenano în 3 QS8cR 


«quanto pericolo firidurrebbono,fe nei pacfe nimico fi fuRte accoato loro, è 
sutro,ò parte dell'efercito del Re di Francia, e dall'altra parte il Re giudican 
do d'bauere occafione molto opporewina di ricuperare il Ducato di Milano. 
per l'ePercito potente che baucwa , perche fapena effere deboli lo cofe dei. 
nici,e perche (perana andando per lo camino diritto, dowere effere în Italia 
imnanziall'efercito,che (i partiua da Marfitia deliberò feguitar quel bene» 00815" 
Sitia chela fortuna gi orga 5 laqul cole marifeRda li buona fui ci simons 
queSteparole «270 bo lubilito dinolere fenga indugio pafare in talia per- 193360: 
Sonalmentes qualunque ri conforterà al contrario, non folo non farà dito dtaîb 1 
damiesma mifarà cofa molto moleftanAttenda ciafcuno aefequire follecita= Sconto 
amite quelche gli farà commeffo,ò che appartiene all'officio fuo,tddio ama» itincpità* 
sore della giuSiîria » elainfolenza , etemerità de' nimici ci ba finalmente 
‘aperta la via di ricuperare quel che indebitamere ci era Stato rapito,.A que 
Sle parole corrifpofe, ela coRanzanilla determinatione e a celerità nella tamente 
“fecutione. Molfe fabito efiercito,nelquale erano due Mila lancie,o venti massiaiio 
‘suila fanti, fuggito il cdgreffo della madre ched a Avignone veniuz per con-' chisma 
fortarlo,chenò pefadoi monti,«mminiStrafiela guerra peri Capitani. 
‘effe a Renzo da Cerische co' fanti ch'erano iti feco a Marfa; f 
l'armata,e per non preftarel'orecchie a'razionamenti della concordiayo dif Era 
Fidando del Pontefice, vietò che l'Avcius/cono di Capua,mandatoa luiper tc.iiGicia 
‘palfare poia Cefare,procedeffe più oltre : ma commelfe che, derattalfe feco Cnn, 
‘per lettere; afpettido in Arignone apprelfo alla madresò.vitornafte al Pon- Re 
“tufice. Seguitando in quefto mezoi nemici con piu preflezza poreua;ma ef- 
‘fi difprezzando lemoleftie date da' pacfani, e procedendo con grandifimo norsueque. 
ordme per la riuiera delmare , ff conduffono a Monaco : ue rotte iu motti fo sett I! 
pezzi l'antiglierie ye caricatele fuimuli er condurle più facilmente ; per- punimato 
wennero al Finale: nelqual luogo intefa la moffa del Re, raddoppiarono,per (2Sin".rò» 
efere a umpo a diferdercil Ducato di Milano ,nelquele non erano rimafe ico Fuopie 
forze fufficicnti a refiftere,quella celerità,che prima bauewanoufata per fal ©" 
uarfi. Cofi procOlendol'ono,e l'altro efercito verfo Italia,peruennero in un 
giorno medefimoil Re di Francia a Vercell,il Marchefe di Pefcara co” ca-. 
“alli, co' fanti Spagnuoli, ad 4102, fegnitando il Duca di Borbone co' fanti 
Tedefahi per internallo d'suagiornata:ilguale non dando fpacio dirifpira= 
re a fe Relfo, andò il di fequente da «Alba a Voghiera camino di quarta vai 
glia,per andare il proffimo giorno a Pauiasone fi cogiunfe col Vicerè uenuto 
da AlePdriaz0ut baucna lafciato alla custodia due mila fanti,congreudife 
Jima preStezga,in épo che già l'effercito del Re cominciaua a toccare le ri- 
pe del Tefino. Quini confultando tra lorose c6 Gierclamo Morone delle cofe 
comuni, bebberoîl primo penfiero,lafciata fuficitre guardian Pauiasdi fer 
gna came l'altre ole Dancuano fatta Alano però rdinrone che fa 
jo 
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Bino ii andafie1l Morone per provedere alle cofe neceft 
Milano ilquale banenano mddato a chiamare,to feguitaNeseffi 
sonia da Lena a Pania con trectto buomini d'arme,cingue mila fanti, da pe 
hi Spagnuoliin fuori,tuti T'edefchi,fi moftono vero Milzno.Ma la città lì 
Milano afflitta dalla pefte graniima che l'haucua vefata quella fate:n$ 
parena più fimile a fe medefima:pche del popolo era mortonumero gràdif= 
fimo,di quelli che bauewano fuggito tàto infortunio rano affenti nom 
ridotta eno La copia dee vertongle cnfata,dificiii modi el fer pre 
uedimenti di danari, de' ripari, non banendo alcamiattefo a conferuargii la 
maggior parte per serrase nondimeno în tante difficultà farebbe Rata l'antà 

ca prontezza de gli buomini alle medefime fatiche,e pericoli. Mail Mora» 

ne, couofcendo che il mentere l'efercito în Milano più toftopartorivebbe la 
gronina di quello che la difefa della Cità,fatta altra deliberatione,fermato/i 
duce in mezo della moltitudine parlà cofi.® Noi poffismo boggi dire, né con mina 
ET re molesta dinimo,le parole medefime che ele angafite fat diff Sala 
ore, Lo pirito certamète è prato,la carne inferma.Voi bauete il medefimo 
















n ardore chebbaucte bauuto fempre di conferuarui per Signore Fracefco Sfor 
Seo Morone, zasa lui trafiggono;come femspre Il cuore i pericoli, ele calamità del fuo di- 
che fasce, lerto popalo seglié parato a merrere la vita propria per faluarwì suoi cen 8 


sDCrARUMI minore prosezza e/porrefi al prefente, chemolte volte l'bauetee[poRta p 


iciziu Jo paffato:ma alla uolontà n3 corrifpsdona da parte alcuna leforze, perche 
ladi per l'efere la città quafi vota d'babitatori, cBerci Aretrezza di aettonaglico 
on Pit. mancaratco di danari,c& ibaflioni quafi per terra,nò ci è modo di probibire 
peuhei Ce. cei Francefinon ci entrino. Dwoleal Duca quato lamortel'effere ueceffita= 
farci Preso ro ad abbidonarui,ma molto più che la mortegli dorrebbe che il volerui di» 
do sera» © fendere fufle cagione dell'ultimo eccidio voftro, come fenza dubbio alcuno 
RG AtGrone: Sarebbe, Ne'rualitanto graui è tenuto prudte chieleggeitmale minore, chi 
princpiode n fi di/pera caro che abbandopicon vna foladeliberatione sutte le ue per 
Sotsmenai Zesperò il Duca vi coforta a cedere allaneecffità,sheobediate al Re di Fran 
siitqual e. cia per riferbarui a cmpi migliori, iquali babbiomograndifimecagioni di 
Stanno [perare che prefto ritorneranno:Non abbidonerà il Duca al prefente feme 
ce fonorin deffmomabbidonerà in futuro woi:la potExa di Cefare è gràdifima,la for 
Fa tuna ineSimabile,la canfa è giuftiffimasi nimici fono quei medefimi che rate 
polte fono ftati vinti da noi.Ri/guarderà Iddio a pietà voftra verfo # Duca 
La pietà del Duca verfola pasria,e dobbiamo tenere per certo,che permertt 
do bora a qualche bwon fine quello,a che ci coftrigne la neceffità prefente; 
darà prefto cBtrail nimico fuperbiffimo vittoria tale,che felicemente cò lun 
ga paceci riforeremo datare moleftie. Dopo lequai parole bautdo farto meg 
tere vestouaglicinCaRello;fi vfeì della Città.Andaua & il Duca a M'L2m0 
nò fapedo gl che hanefte fatto il Morone : ma a fatica ufcito di Pauia fcòtrò 
Ferràdo Caftrioita che guidana l'ariiglieria:dalquale awertito che una gr 
pane di bamcna paffaro îl Tefino , e che bauendo fediraro fil fiume 
Zac 
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Zucchero Boiguogne to' fuoî cauai leggieri sl'hauemino rotto, tenendo nos 
trouare il caminoimpeditosvitornò a Pauia, Nellequali cofe bencheil Duea, 3 !iofent: 
el2orone fulfero proceduti finceramente , nondimeno i Capitani di Cefare Bi 3Sthtt 
eB'erano conl'efercito a Binafco n infofpetiti che ocenltamuntenon faBero pito sf 
conuenuti col Re di Fraciasmadarono Alarcone cè 200ldcie a Milano per ona 
Seguitarlo, nd, fecòdo gli auifi riceneffero da lnizalla gidia delqualeil popo- 
4uyche già concordaua con alcuni fuor'ufciti,che cdueniuano îa nome del Rey 
riprefo animo;chiamò il nome di Cefare,e di Fràce/co Sforga:ma Alarco» 
me conofcbdo efere nana la fperàza del difenderfi,e prefentito appraffimar 1° 
Sigià l'ananguardia Fracefe, U/cì per la porca Romana alla wia di Lodi,oue 
edidio fiera voltato tutto 'effercito Imperiale nel tepo medefimo,che ini- 
miicicominciamano entrare ple porte Ticinefe,e Vercellinaziquali fenò (i ot 
g&doa Dilano baucRero auefsa feguitare 'lfercito di Cefare,ftracco perla © 
liigbezga del camino , nelquale baucuzno perdute molte armi, ecaualli; fi 
crede per certo che con forma facilità l'barebbono diffipato : e fe pare ‘poi 
«beerano accoftati a Milano, fu[fero andati fubito verfo Lodi né barebbano 
Bauutoi Capitani di Cefare ardire di fermaruifî, e forfe pato con celerità 
ilfume dell'Adda» bavebbono con la medefima facilità meffoin cifordine 
gri lele veliquie de' nimici. Mail Re è paredogli forfedi molta importiza 
lo Frabilire alla fua diuottone Milano, nellaqual. Città gliera sepre fata fas i" 
tala refifRenza principale, ò non conofcendol'occafione,à m>utdolo alera ca 
ionesni olambte fiacco[tò a Milano, done nè enerò egli,nè wolle che l'efier 2% 
cito entraferma i fermbper metteruiil prefidio neceffario,er ordiuare l'affe 
diodel Caftello , nelquale erano 700.fanti Spagnuoli » buendo con lande 
grido di modeSia, e benigni robibito,che a'Mlanefi non fuffe fatta mo- 
leftia alcuna.Ordinate che bebbe le cofe di Milana,woltòl'effrcito a Panis; 
giudicando efreivaile alle cofe fe lafcarfidopole foallevna Città nello. 23 
nale erano taci fold ich aueus il Re(fecò lo cl «fame 
i che rimaneuanoa Milano due ila Lanci mila fanti Tedelclà, [xi mila Sacha 
fi mila viturieri, «mila Italiani,iquali Italiani dipoi molto (î au tinoazi 
mentarono,Nelgual enepo fiera ferm uo il urcbefe di Pefcarain Lodi cò: Sata a 
duemila fante | Vicerà lafcite guardate AleBasdrianComa,e Trezzo fi 1, creo 
era ridotto a Sonzino înfiense con Francefco Sforzaye con Carlo di Barba» medettmo 
nesiqualitra tante dificuleà, 7 angutie riprefs alquanto d'aninno per l'an: «nt conico 
data del Re a Pauiaye pe fando al riordinarfî,(e la difefa di quella Cind di 13 110%, 
walorotempo(percbe altrimentinlunorimedio conoferuano)mandsvonoin biamo il 
«Alamagnaa foldare fei mila fanti,allo Stiptdio de'quali,et altre fpefenecef todianio: 
arie fi prouedeus cò sovmaila ducati che Cefare,perche uella guerra di Pro checeghto 
senza fi (pendrfiero,bauewa maria Genows.Ma fapra cutte le-cofe diftur_ nio 
Bus i configlilorala pengria de'danari,non bauendo facultà ditrarne del’ rali 
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Ducato di milano,nè [perando d'hsuere per la impat#za fus da Cefare altro: ebbe messe 
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Hiftoria del Guicciardini Anne 
pronedimito,che commiffione che a Napoli fi utte@fe ìl più fi potewa dell'e 
a ti xtarche Brate del Regno, Piccioto,ò forfe ninno fuffidio,ò di foldati,ò di danari fpera 
fi ditpeta- namoda gli antichi chfederati:perche dal Ponteficese da'Fiorentinirichiefti* 
fpinto che di porgere danari, otteneuano parole generali: pche il Papa dopo la partita 
geico nen dell'Ammiraglio d'Icaliaydeliberato al tuto din fi mefeolzre nelle guerre 
Sto bet pra Cefarese'l Redi Frdcia;non bauewa maioluto rinomare la còfederario» 
solezco sl. me fatta cò l'amtetefforemi fare la Lega nuonz 8 alcuno Principesanzi bé- 
dndotino= che fi dimoftrafieinelinsto a Cefare,etal Re d'Iughilterra,banewg occulta» 
db. ilte' mzie prima prome/fo al Re de Fràcis,di non fe giopporre, quando alfaltaf- 
Ristno pier feil Ducato di M4:12nn:&5 i Viniriani ricercati dal Vicerè,che ordinaffero le 
digratopoî. gent, allequali erano cenuti peri Capitoli della Legusbenche non neguffero, 
Somateote rifpodenano freddamere,come quelli che bauewano nell'animo di accomoda 
Riina. ve canfiglia progreff dellecofesò perche apprelfoamoltidi loro,rifureeffe 
la memori: della congilitione antica col Re di Francia j° perche credeffro 
egii,paftato in Italia conedteforze còtrainimiciimparatiffimi, deere effe- 
i vewatoriofo;d pche più che il folico baueffero a fofpetto l'ambizione di Cefa= 
resconciofia che con azmiratione,e quali querela ditutra Italia nò banefle 
inueftito Fricelco Sforza del Ducato di Milano. Monesaglioltra quefto la 
autorità del Pontefice,i cuiconfigl,ct cRempioin queffo i8po mediocreme- 
terifguardauano, il Re di Franciataccoftatofî a Pauladalla parte di fo- 
pratra'l fune del Tefino, ela Ftrada,per laquale fi Và a Milans,ferm.to 
l'ananguardia nel borgo di Sant"Antonio di li dal Tefino fala flrada , che 
conduceaGeroaa ; egli alloggiato all’Abbatia di S-Lanfranco lontana vn 
miglio dalle mura , battè con l'aniiglieria da due giornile mura e dipoi cow 
l'efercito ordinato cominciò a dare la battaglia:ma apparendo a terra den- 
"l'io eroeffere bene riparataje dimoffràdofi inimici molto nalorofî a difenderfi 
gelacite dî è nercontrario vedendofine' fuoi manifeSti fegni ditemenza segià eRendo- 
ment dae ne flati ammazgatimolti;detre il fegno di ritirarfi: e comprendendo quan- 
fuardivedee 10 fife difficile 'efpugnare Una Città difefa datantì buomini di guerra com 
erae pet: l'impeto delle barraglie, fî volò a opere di rincee,e di caualieri cò gradiffi= 
mando #3" mo numero diguaffateriinitro a tagliare fianehì,perchei foldatì più ficura= 
mete sì fiaccoftaficrosa queft. opera,che fi dimoftrana lunga e difficilesag» 
giuufeilfare le mine per pieliarla, fe altrimenti nongli riufcifte, i paltoo @ 
palmo: ultimamente facedolo molto diffidare la Virtà,e'lnumero de'di- 
fenfovri, bawuto ilconfiglio di molti ingegnieri,e periti del corfo del fiume il 
quale due miglia fopra a P.awiabfî dinide in due cornise poi vm miglio di for= 
oînmanzi, che catvi nel Pò [i ricongiugnesdeliberò di dinertive il ramo che 
dalfa alato a Panta nel ramo minore,dstto il Graualone,fperando douergli 
poieRer facile efpugnarlada quelia parte, donde il muro p la ficurtà che da 
uala profsdità dell'acqua,niuno riparo baneus:nellaqual'opera erattate cò 
molcitadine quali inumerabile d'buomsini,e con grandiffma fpefa , me fenza 
timore di quer di détroscòfumò molti giorni,bora roujuddo l'impero elk'at= 
i qua, 
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1524 Libro Quintodecima asi 
qua slaqualé per le pioggicimmoderate groffifima era diuentiéa ; gli argini 
che nel leto doue il fiume fi divide, fi 'aubrauano p sforzarlo a upigerfi nel 
ramo minore;bora [perandoil Re di fuperare con la pofiaza degli buomi 
e de'danari lavioleuza del fiume finalmente l'efperièza dimojfrà quel che 
quali fempre apparifce,che più può la rapidità del fiume,che la faicatde gli 
buominisò la indufiria de'periti;perd i Re privato della foeranza della for= 
Zaye dell'apere, determinò di perfenerare nell'afedio, cò a lunghezza del= 
quale fperana ridurre quei di detro inneceffità diarrenderfi:-Ma mere che 
quefte cofe fi fanno,e fi preparanoil Pontefice pei che bebbc intefo il Re ba 
mere occupato Milase , commafio da principio tanto profpero,e perciò defi» a Gio.Mse- 
derofo di afficurare le cofe proprie,mandò a IuinGian Mazteo Giberto Vefco toi Gibero 
wo di Verona fuo Datariosbuommo a e confilent:[îm®ymane anco ingrato al pupo cone 
Re. Commeffegiiche prima andaffea Sonzino a confortare il Vicerd yegli fa eetario 
altri Capîtani alla concordia , dim>ftrando douere andare al Re di Francia 
perlamedefima cagione; iquali già accre/ciuti di (peranza per la refitza Psaaterzto 
di Pamiaigli ifpofono ferocemtre nò uolere preftare orecchie ad alcuna cé luo bivio, 
poficione,per laquale il Re bauelfe a ritenere un palmo di terra nel Ducato di F20 tV: 
Milano: fimile,e forfe più dura di/pofirione erouò nel Re di Francia senfig. sona» 
to perla grandezza dell'ffercito e per la faculeà mon folamente di foftene Maio 
sarlo,ma di accrefcerlosco quale fadanstto principalmire affermzua ch 
re palfato in Italia, e non per la fperanza fola d' bauere a preucrire inimici 330. 
benche diceffe,e quefta effergitin buona parte fucceduto forare al certo di nòirapato 
ottenere Pattig,laquale tuttania còrinuaua di buttere afpramidre,per l'opere infieme con 
faceuaintorno alle mura y allequali confidawa che i nimici, bauendo come fi Nolo 
comprendena per Luiafrequentia del tiraresmicamento di munitioni, nò PO fiato dica 
trebbonorefiNiere, e per la deriuarione che ancora nd era difperata dal Tefi iù di ct 
nose pla careftia del pane che era de:ro, nè Rimare premio degno di tése fa Similmente: 
sichese di fpefa cofiimmoderata la ricuperasione fola del Dacsto di Milano PalS- 
e di Genoua:ma penfare non meno ad aBaltare il Reguo di Napoli. Teattofe 4, xnfa a 
Si dipoi era loroye cox picciola difficult fegli deste la perfertione, la ca 
principale per laqualcii» Darario era (1110 ma datosperche il Pitefice s'obti Bino (o 
‘gò aniò dare aiuto manifeSto, ò occalio contra il Reye he ii medefimo fureb queto pnt 
Gonoi Fior&tiniye il Re riceusite in protertione il Pontefice sti Fioremini , GUETRA 
sfercadoui fpecialmente l'antorizà che baueta in Firze La famiglia de' Me intruenne 
ici: laquale concordia conuemnono non fi publicafte, fe non quando parefie tapiodacie 
al Ponieficeze mondimeno ancora che nou peruenifse alibora alla nota de' pi 
Capitani di Celare,crefeeuzineffi continuamente il fofpesto csceputo di Iii: esseneì ca 
però per centificarfi al tutto della fua mete;mandarono a lui Marino Abba peiiche sid 
te di Nagera Comiffario del campo,a proporgli infieme fperanzasetimore: co di tino 
perche dauna parte gli offerimano cofe gra iffime:dill'altra gli dime/trama vesosearo» 
no che e[fendo Cefare O il Re uenuti all'ultima comentione,mon poreua Ce- 
darenò ripurare,che fuRe faro conera fe chiunque full dunnaiige Ma 
“ba dl 


























































































Hiftoria del Guicciardini. Anne 
il Pontefice rifpondenz niuna cofameno convenire a fe , che il partire dalla 
neutralità nclle guerre trai Principi Chriftiani,perche cofî richiedeus ff 
cio Paftoralese perche potrebbe con maggiore autorità trattare la pace, per. 
Iaquale nel tempo medefimo procuraua cò Cefare,a cui,bawuto licenzs dal 
la madre del Re di paffare da Lione in 1[pagna dopo l'acquifto di Milzno, 
peruenne l'Arciuefcono di Capua: e feufato che bebbe con e medefime ra 
gioniil Pontefice,del non bauere moluzo rinonare la Lega, come Cefare , în= 
tefal'andata dal Re werfo Italia, ranena infiantemente dimandato;lo chfor 
ed ficacemite in fuo nome chesò conla regua,ò conla pace fi deponeffero 
l'armi.tnelinauano l'animo fuo alla concordia e difficultà, nellequali uede= 
wa efiere ridotto; nò baueremododi fare in 1fpagna prouedimero alcuno di 
danari plecofed'Italia, laprofperità che fi dimoffrana del Re di Frécia, il 
Jofpesto cheii Re d'Inghilterra non fuffe occultamente couenuto co' nimsico 
perche quel Re nò folamente vicufana che so. mila ducati,igusli fnalmere 
bamena proweduti a Roma per la guerra di'Prouéza.fi mancafiero all'effer 
cito di Lombardia,ma ql che caufa unfofpetto maggiore, dimadana a Cefs» 
ve coRituizo in cante neceffità,che gli reftituifiei danari prefati,e che gli pa 
* gaffe tuati quelli a'qualiera tenuto : perche Cefare infino quando palidin 
1fpagna cupidiffimo della fua cogiuntione, p rimouere,per tuttele difficultà, 
che lopotenano tenere fofpefo,s'obligò a pagargli la pE/ione,che ciafenno an 
nogli dauail Re di Francia e uenti mila ducati per le penfioni, cheil me= 
defimoRe pagaua al Cardinale Eborancefe , 7 ad alcuni altri e 30 + wila 
ducati fi pagauano alla Reina Bianca , ata moglie del Re Luigi : dellequati 
prome[fe non bauews infino a quelgiorno pagata cola alcuna: nondimeno 
CeJare contutto che all'affltione dell'animo fi aggiugne(fe la infermicà del 
orpo,perche il dolore conceputo, quando cominciarono ad apparire le diff 
cultà della efpugnatione di Marfilia;gli bauena generata la quartanz;ò per 
chela mente fuzindifpofta a cedere al nimico non fi piega(fe naturalmese p 
> alcuna dificultà;o perche c6fda@e nella nirtà del fuo effercito,fe fi cb tuccf 
Jeromai afare giornataco'nimici; ò promettendofi doucre effere per l'ause 
co dewcic£nire fauorito nò meno immoderatamte dall fortuna,che per lo peffato fx 
asti enon 1 fuffesrifpondena non efferefecòdo la degnità fua fare alcuna couentione, 
Zimeehi- menere che il Re di Francia meffaua con l'armiil Ducato di Milano . H ine. 
meonnnie: sainquefto mezo deliberato il Re di Francis d'affaltareil Reame diN a» 
faiue1Ca poli, fperando, Ò cheil Vicerà moffo dal pericolo, perche non uiera rimaffa 
Eeuttos el prefidio alcuno, abbandonerebbe per andare a diffderlo,lo Stato di Milano, 
t fica mi 0 almenocederebbe, a deporre l'armi coninigue conditionizilcheil Re mof= 
ziuomini d' fodalle difficultà d'ostener Panta, cominciaua quafi a defiderare . Defli» 
Ame cS RE nÒ che a quefta guerra andaffe® Giouanni Stuardo Duca d'A banîa del fan» 
que de’ Re di Scotia con dugeato Lancie, feicemto cauai leggieri , e quarto 
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Mii CA mila fantiycbe fi lewafiero dell'effercito,la metà Italiani, quattrocento Stig 
gurisegli altri Redefebiz»s per anirfi alui Rengoda Ceri fcendeffe : L'uovo 
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n0c0' fanti deftinatiper l'armata,laguale ritardata dall dificultà de'pro». 
pedimentinteeffariydimorana ancora nel porto i Villa Fricascche Renzo 
medefimo,egli altri Orfinifoldafieronel psc/e di Roma quattro mila fanti 
Jaquale deliberatione fece per Alberto Conte di Carpi Oratore fuo ynota al 
Pontefice,ricercidolo che permetteffe che a Roma [ioldalferoifantive c8= 
Fentie chel'efercito pafiafe per lo Pato della Chefa.Graue era quefta di= 
miida al Pareficesa cui farebbe fato moleftifimo,che al Redi Fracia perue 
siifeoltrail Ducato di Milano il Regno di Nepoli: ma non banendoardire 
apertamere negarla;conforsaua il Re,che per allbora n facefe queRtai 
prefenò match Luini dinongli concedere quel che par gufi: 
Spetti nd poteua cofentire,dimoftradogli con prudere d/cor/o quefto pifiero 
fer césrala propria vtilià:perche fe la cupidità diricuperare il Ducato dî 
Milano gli banena per lo paftatocòcitri tati nimici,che farebbe borailue= 
derfi che a/pirafie anco al Regno di Napoli? Che marauiglia farebbe feque=. 
to mowelfe i Vintiani a predere laguerra per Cefaretrapafido ancora gli 
obligbidella loro confederatione Confideraffe che fe per difauttwra fi if 
cultaffesoî progsifi fuotin Lombardia , cò che ripueatione petrebbono pro= 
cedere nel Regno di Napolise che la declinatione in quallique di quefti luo= 
ghi parcorirebbe la caduta nell'altrose che in vltimo firicordafie d'bauerlo 
camendato die[fer(i ritirato ll’uficio del Pontefice:però non conuenire che 
bora lo Nriguefiea fare il catrariovmainuano fi dicenano quelle cofe, pche 
il Ducanda/pettata la ripofta;bauena come certo della conceffione del Pé 
tefices aac il Pò al pafto della Stella; che é nello Rato di Milano, brche 
il quimogiorno poi rvornò indietrospebe il Re banédonotitia,che già comin» 
ciauano ad arriuare a' nimici i fanti Tedefchi , e che il Duca di Borbone era 
andaronellAlamagna,pumonerne maggiore quitità; volle ferbarfiintiero 
Lelfercito, infino nò venifle nuowo fupplimzro di Suizzeri,e Grigioni,iquali A 
bawena midati a foldares nelqualtépo procedcuano le cofedi cisfeuna delle 1 state 
parti quafiociofament fede 

















a toquelta 











Re continuaua l'affedio di Pauia nonintermettt- {dtt dt 


doi lawori delle rincceser it moteStarla con l'antiglierieegli Imperiali afpee resse: 


tandoil ritorno di Borbone; flauano quietieccetto cheil Marchefe di Pefe 
ramella prowidèza;ct ardire delquale la maggior parte de'edfigli,ma certa. 

mente tutte l’eBecutioni firipofanano, nfcito una notte = di Lodi con dugento 
canalli,e due mila fancientrato all'ivpronizo nella Terradi Melzi, guarda 
va negligente ere da Gierolamo,e di Giar fermo da Triulzi con dugèro ca- 
all, fece prigioni i Capitani cò larasggior parte de'/oldatisde' quali Giero- 
lamo poco pei morì d'una fe 2 36l cobatterenArriuarono dipoi al 
L'efferciro del Re gli Suizze onipalla venuta de' quali il Ducad'. 5634 
vAlbania moffo di nuowo, pajf: 


















Pò alla Stradella nel Piacrino. Dallaqua- tolmotne 
Ie inclinarione nd po:èdoi T 9tefice diuertire il Resne forfe perni loinfofper dt 
tivey né ne facedo molta inftanza,gli paruetempo cpportuno a manif:flire So 

agli Imperialile conmenii 





fatte prinaa con hi, vinoware Lamennione * mentone 


LU°4 della 








Biftoria del Guicciardini ‘Annò 

‘della Eoitbrdiasallaguale per la difficultà dell'ottendre Piu, per lo peri 

colo del Regno di Napoli,fperaua douere trowar minore durezza cia/cuna 

delle parti..4" quali effetti mandò Pagolo Vettori Capitano dell fue Galce a 
finifeare al Vicerè,non bauere mi pormto,bche n'baueffe facto gradiffi= 

ma dilig@za,rimuouere il Ne dalla deliberation d'affaltare il Reame di Na 

poli,nd porere,per non trasferire la guerra infe,allaquale non Meerebberd 

Pere, uietargli il paffosanzi effere neceffiato ad officurarfi con nuone cut: 

ioni di lunellequali non confentirebbe mai conditione alcuna nociua a Cei 

faresa cuiconofeere niunacofa effere più vtile ingante dificultà che la pace» 
daquale, pebe fi potefte trattare inn&zichei difordini piùolere procede[feroz 
confortare il Viceré cGfentire,che l'armifi fofpedeflero,deponedo,e pche al 

a 11 Copen rrimenti il Re non ui condefcenderebbe,in mano diperfonz non fofpettaygmell 
sh che in nome diCefare » edel Duca fi tencua ancora nel Ducato di Milanos 
Jperare che fatto queRto,fi c3uerrebbe in qualche modo boncfto della pace» 
È per Laquale proponena che il Ducato di Milano feparsdofiineutto dalla Co+ 
ona di FrAcie,fufe cò l'inueStizura di Cefavesilquale in ricompenfo ne rice 








res cio che. velfe fomnra conueniente di pecunia,conceduto al fecondo genito del Re:che 


Felbondo: ca bene Mlomedofiprouede[f a Duca di Milano ct al Duca di Borbone se 
b 


cbeil Pòreficesi Vinitiani,&Pi Fioreminis'obligafiero ad uminfi cò Cefare c& 
in tra Rein cefo nonofieruafie le cofe promefie. Conofeenano: Capitani di 
 CeJave lagradezza delle difficoltà, e de pericoli,bauerdoîn vistempome= 
= definsoa JoRenere intàta penuria di danarila guerra in Labardia, et ap?- 
Jare al Regno di Napoli,abbadomati manifeffamtse da'fufidi del Parefice, 
Gua ilo ede Fiorini già certi che i Vinitiznifavebboro il medefimosiguali ebe= 
ShEACIEO: ne foidado nuoni fanti s'ingegne/fero dare fperaza divolere offeruare la Le 
Vicrà il ga;differinano con Varie feufe 'iceutione:però il Vicerè nd alieno cò l'ani= 
sula etene: mao dalla còcordia;inclinaua per la ficurtà del Regno di Napoli a vitirarnifi 
e dl Scox- com l'efiercto; ma preualfenci configiioi parere del Marchefedi Pefcara, 
ilquale procedendo parimere con audaciase con prudenza,dimoftrà efiere 
neceflario,difpreciatiglialtripericoli,fermarfi alla guerra di Lébardia,dal= 
5 la vittoria dellaquale succ l'oltre cofe dipedewano: non eficre deStinate tali 
fica forze ad affaltareil Regno di Nepeli,re potere contale celerità eddurfi 1a 
que erano molse terre fortivelarefiSlenza di coloro , la falute de quali còfi= 
Siena nel difenderlo,che almeno non fi doweffe per più;e più mefi fofienerez 
Bettoreha- nelquale terapo Verifimilmente fiimporrebbe alla guerra di Milano l'elti» 
Wola" ma mano, fecon Vittoriaychi dubitauz che vincedo,libererebbone fubito il 
Reame di Nopoli , quando bene per Cefare ron fi seneffe altro che una tor= 

re fola?Scando fermi in Lombardia, potere eftere vincefero a Milano, & 
sigla: Napoli: andando a Napali, {i perdewa al cesto Milano,ne i liberasail Re= 
debe anda” gno dal pericolo,oue incontinente imita la querra fi trasferirebbe:e con qua= 
Hiaza coni La fperanza rsornandou!conte Vinri?dende con tanta ripuratione i cutre= 
RE ratione de'popoli,che per notnra, per 

odio 



























di STVO- rebbono i nimiciyeantaforchbe l'i 
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‘odio,per paurd fi faninoincontro alla fortuna del uincitore,che nn più fi di> 
Fenderebbeil Regno di Napoli,cheil Ducato di Milano. Nè muouere altro. 
Re di Francia , dubbio ancorade' fuceffi di Lombardia,a diuidere l'efferci= 
stoya cominciare vnaguerranuond,m&tre pendeva la prima,che da fper8zas 
che p troppa follecitudine del Regno di Napoliglilfcalfero im preda tutto 
Lo ato di Milano,per i cuicfigli deliberar(i, peri cui ceni vamouerfi l'effer=, 
cîtotamze uolte uincitore,che effere alto che cé eterna infamia cocedere al= 
ecie de'Vintiquella gloriayche eàte volte contra loro s'hauewano com 
l'avmni acquiftata? Laqualfeotenza [eguitando finalmente il Viceré, mandò 
a Napoliil Duca di Traietto con ordine, che raccolti più amari che fi potef! 
Sen Afcanio Colonna,e gli altri Baroni del Regno attendeftero adifenderlo: * 
Gr ancorache alla ambalciata,fattagliin nome del Pontefice, banelfe rifpo= 
lo modeftamente; ferie con molta acerbità a Roma,ricusido volerendire 5. 
ragionamento alcuno di concordia. ondeil Pontefice moSirando d'efiere 
snenato dalla neceffità, perche il Duca di Albania continuamere andana in- 
nanzi;publicà,noncome fatto primayeRere convenuto col Re di Francia con È 
una fempiice promelfa dinò offendere ln l'altrozilche fignificdetiidio per te + pine: 
Wnbreucagli agentidi Cefare , allegandolecagioni, efpecialmente la ne- 6! citi 
effità,che l'hanemaindotto:ilaual brene prefentato da Gionanni Corfi Ora» 1 Piascecs» 
tore Fiorentine,et aggilie: quelle parole,chs conneninano a talematcria,Ce= poste 
farcilquale prima dimoftrauanonfi potere perfwadere,che il Pacefice in tà È 
to pericolol'abbandonafie,cormoffo molto d'animozrifpofe,che nè odio, 
ambizione,nè alcuna prinata cupidità l'banewa indotto a pigliare da princi 
piola guerra e&trail Redi Fracia,ma le perfuafioni,e l'antorità del Ponte 
fice Lione,confortato a queSto(come dicea)dal prefente Porefice che allbo 
ra erail Cardinale de' Medici,dimotradogli importare molto alla falute pa 
blica , che quel Rend poffede[fe cofa alcunain Italiazil medefimo Cardinale ©ottgaere. 
effere Flato antore della confederatione,cheinvanzi alla morte di Adriano &la'teguas 
Pòtefice,fi fece per la medefima cagione: però effergli fommamitemole/to, i 
che colui,che fopra tutti gli altri era tenuto a n fi feparare daluine'peri 
line’ qualiera Stato antore che entraffe,bauef]e fatto una murazione,che tà porche con 
rogli nocena,e seza alcuna necelfità:perchesa che fi potere attribuire ad al» Sglisrono i 
grosche a foperchio timore,mentre che Pauia fi difedeua?Ricordò guelche tinitani a 
bawena fempre dopo la morte di Lione ,e fpecialmare in due Conclaui opera. «ste :icado 
to pen La fagrdezantidefidri,che banca sto fufa îî 
al Pareficato,p mezo delquale banena creduto fi raneffe a Stabilire La liber 
td, ex il bene comune d'Italia,rè fi perfuadere che al Pontefice fue vfcito 
dellamemoria a poca fede del Redi Francia , nè quel che dallaJuz vittoria 
guide dtemere,ò fperare.Cochinfe,che nè pla deliberazione del Poreficey si 
che indebita,et ina/pettate,nè per qualisque aleroaccidere abbi tonerebbe ci 
Je medefimo,rè còfidaffe alcuno,che per macaratio di danari base/te a mi» 
gave fante <a, perche mesterchbe prima a ogni pericolo cuttii regnise lauita Pina cr 
3 ‘propria, so, 0 



































Miltoria del Guicciardini ‘Annò 
‘della EoxtOrdia,allaguale per la dificultà dell'ostentre Piuiase per lo peri 
colo del Regno. Nepali er asa doceresraner sinora durezza acilia 
delle parti. Aquali effetti mandò Pagolo Vettori Capitano delle fue Gale 
file re al Vicerd,won bauere mai pomto,btche n'baueffe fatto gradiffi 
ma diligèzasrimuonere il Re dalla deliberation d'affaltare il Reame diNa 
polind potere, per non trasferire lagnerea infe,allaguale non porrebbe refà 
Tere, uictargli il paffosanzi effere neceffitato ad afficurarfi com nuone cut: 
rioni di ui,mellequali non confentirebbe mai conditione alcuna nociua a Cei 
faresa cui conofeere niunacofa e/fere più vtileingante difficultà che lapace» 
daquale, pcbe fi potete trattare inn&zichei difordini più olere procedefferoz 
confortare Vicerè chfentire,che l'armtifi fofpedefero,depontdo,è pche al 
a nicupan trimentiil Re non ui condefcendereGbesin mano diperfona non fofpetta,guel 
ora. che che in nome diCefare » edel Duca (i tencuaanccra nel Ducato di Milano, 
Morene. fperare che fatto queRto,fi cauerrebbe in qualche modo bonefto della pace» 
€ per laquale proponcua che il Ducato di Milano feparàdofiineutto dalla Co 
rona di FrAciarfufe cò l'inueStitura di Cefsresilquale in ricompenfo ne rice 
uelfe fornnaa conueniente di pecuniesconceduto al fecondo genito del Re:che 
= cò bone Fiomodo fi prouede[Je al Duca di Milano et al Duca di Borbone se 
nina fs. che sl Pauficei Vinitiani,&i Fiorentini 'obligefiero ad inrfi cò Cejare cè 
andarea fil 2ra Rem cefo monofieruafie le cofe promefie. Conofcewano; Capitani di 
pure di Re Crfare lagradezga delle difficoltà, e de'pericoli, bauendoîn vatempome= 
il Gio: defimo a foStenere intàta penuria di danari la guerra in Libardia, et ap? 
io Pene fare al Regno di Napoli,abbidonati manifeftamere da' fufidij del Potefices 
aa fel ede Fiorbiin già certi che Vinicianifarebboro il medefimo,iqualijebe- 
See Roreo. ne foldado nuoui fanti s'ingegneffero dare (peraza di volere offermare la Le 
Vicar Al gadiffrimano con Varie cuJel'efecuione:perdil Vicerè nò alieno cò l'ani- 
Suetmne. mo dalla cocordiesinciinaua per la ficurtà del Regno di Napoli vitiraraifi 
sent con l'efercito; ma preualfe nel corfigichil parere del Marchefe di Pefcaray 
È. ilquale procedendo parimete con audaciase con prudenza, dimoftrà eRere 
necefario,difpreciatiglialtripericoli,fermarfi alla guerra di Lébardia,dal= 
‘la vittoria dellaquale sutte l'altre cofe dipedcuano:non eRcre deStinate tali 
forze ad offaltare il Regno di Nepeli,nà potere contale celerità codurfi là, 
= ue erano molte terre forcielavefiftenza di coloro , la falute de' quali còfi= 
dn Siena nel difenderlo,che almenoncn fi doulfe per più,e giù meli Rene 
nelquale tempo Vevifimilmente fiimporrebbe alla guerra di Milano liti 
» mamano, fe con Viitoriaychi dubitaua che vincedoslibererLbono jubito il 
Reame di Nopoli , quando bene per Cefare rox fisenaffe altro che una 10r= 
re ola? Stando fermi în Lombardia,potere cere viuceRicro a Milano,e a 
Nepoli : andando a Napoli, fi perdewaal cerro Milano,nd fi l'‘berana il Re= 
3Pd8°. gno dal pericolo,oue incontinente tuita la querra fi rasferirchbese con qua 
son La fperanza ritornandouicome Vinti?donde con tanta riputatione Vi cutre= 
SPFO" rebbomoi nimiici tanta farebbe l'inclinatione de'popoli,che per netura,per 
sa “ odia 
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bio, per pe fi fatinoincontro ala fortuna del mincitore,che n6n più fi = 
Fenderebbeil Regno di Napoli,cheil Ducato di Milano.Nè muouere altro il 
Re di Francia , dubbio ancorade' fuce[f di Lombardia,a diuidere l'eferci= 
toya cominciare vnaguerranuona;m&tre pendeva la prima,che la fper&zas 
‘che p troppa folecitudine del Regno di Napoligli lafcia[feroîn preda nato 
Lo fato di Milamo,per i cuicofigli deliberarfi,per i cui cen muouerf l'effer= 
cîtotante wolte uincitore;che eftere alto che cò eterna infamia cocedere al- 
de rainaccie de'Vinti quella gloriayche tate volte contra loro 9'hauenano con 
l'armi acquiftata?Laqualfemenza feguitando fnalmente il Viceré, mandò 
a Napoliil Ducadi Traietto con ordine, che raccolti più denari che fi potef! 
fesAlcanio Colonma,e gli altri Baroni del Regno attende/tero adifenderlo: 
© ancorache allaambafciata,fattagliin nome del Pontefice,banelfe rifpo= {ic 
fio modeStamente;ferifie con molta acerbità a Roma,ricusado volerendire 5. 
ragionamento alcanodi concordia. Dondeil Pontefice moftrando d'eRere 
senato dalla neceffità, perche il Duca di Albania continuam@te andawain» 1°, 
navzi;publicà,noncome fatto primaseRere convenuto col Re di Francia con 
wma fempiice promeffa dinò offendere l'o l'altrozilche fignificò eriadio per 
Wnbreucagli agentidi Cefare , allegandole cagioni, efpecialmente lame- 
crffità,che l'baueuaindotto:ilqmal breue prefentato da Giouanni Corfî Ora- 
tore Fiorentine,et aggilie: quelle parole,chs conueniuano a talemateria,Ce= 
Sarcilquale prima dimoStraua non i potere perfwaderesche il Parefice in tà #4 
to pericolol'abbandonafie,coramoffo molto d'animo;rifpofe,che nè odio,nè tivi 
ambirione,nè alcuma privata cupidità l'banewa indotto a pigliare da princi- * 
piolaguerra eftrail Redi Fracia,ma le perfuzfioni,e l'antorità del Ponte- 
fice Liona,confortato a queRo(come diceua)dai prefente Ponefice che allbo È 
ra erail Cardinale de’ Medici,dimoftradogli importare molto alla falute pr 
Blica , chequel Renò poffedeffe cofa alcunaîn Italiazil medefimo Cardinale 
effere Fiato autore della confederatione,che invanzi alla morte di Adriano 
Pot fice,fi fece per la medefima cagione:però effergli formmaméte mole/to, Staccordo: 
che colui,che fopra sutti gli altri era tenuto an (î feparare daluine' perico= fono dieci 
line'qualiera Stato autore che entrafte,baue[fe fatto una muatione,che tà Guiscaidi: 
togli nocena,e sega alcuna neceffità:perchesa che fi potere attribuire ad al. iglirono 
gro,che a foperchio simore,mentre che Pauia fi difedena?Ricordò quelche vitto a. 
banena fempre dopo la morte di Lione ye fpecialmère in due Conclaui opera: «Le :Gende 
to per la fua gra dezzasetil defiderio,che baucua bamuoscheei fuffe affunto Vizii.taia 
al Poreficato,p mezo delquale banena creduto fi lameffe a Stabilire la liber- msi dieci 
1dy evil bene comune d'Itali1, 1 fi perfuadere che al Pontefice fufle vfcito e" Snzze 
dellamemoria la poca fede del Redi Francia, nè quel che dalla fua nitoria 
potefte, ò temereyò fperare.Cachiufe,che nè pla deliberazione del Poreficer 
































btcheindebira,etinafpettate,no per quallique altroaccidere abbi ionerebbe thin 
femedefimo,ne cdfidaffe alcimo,che per micamzio di danaribauefica mu» fi venti 
vare fenteza, perebe metterebbe prima a ogni pericolo cuniii regnise lauita fono a car. 

° si propria, MReo 
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propria,et eReretanto fifoin quefto,che fupplicaua.Tddio non fulfe cagione 
Afelio della denvatione della [ua anima. Aliequali querele veplicaual'Oratore Fio 
fio qua: rentiro.*2l Popa poiche fueletto alla fuprema dignita,efiere fato obligat 
a procedere nor più come Cardinale de' Medici,ma come Pòrefice Rom 
l'officio del quale era penare, affaticarfi per la pace de'Chriftiani: 
non banere raai ricordato altro che la meet che Je bauena feriztone sè 
JpcBo a lui sc mandatoglil’Arciuefeono di Capua due Volte, e protetato > 
cheil debito fuo era non aderire ad alcuno + Hauere ricordato il medefimos 
rido l'Anmmiraglio parti d'Italia,na fi potendo în po alcuno trattare cé 
maggiore bonore p ui,mà bauere riportato altra rifpoftache n (i potere fa 
re fenza confentimento del Red'Inghilterra. Ricordaffefi Crfare quanto il 
Pontefice baue[fedifuafoil poffare nella Prouèza,perche fi urbana intut 
sola fperanza della paccse perche come indonino delle cofesche erano fuccé 
duteybaueua predetto che lanecifità che fi poneua'al Re di Fracia di arma, 
fi. potrebbe cere occafione di fafcitare incèdioîin Italia di maggiori gerico= 
di.Hawere per lo Vefcowo di Verona còfortataii Re già poffeBore di Milanos 
eril Viceré alla cocordia,ma in niuno bauere trouato inclimatione alla pace. 
Hanere dipoinegato con ruelte vagioni»e con gràdi(ima efficacciadi cofen= 
direi paffo per lo fato della Chiefa alle genti,che endanano contrail Regno. 
di Napili,ma il Renò folo effere flato fordo alle parole fue,ma non afpettata 
da fuavfpofta bancrlegià farve paffare nel Piacetinosperciò bauere ultima» 
mente mandato Pagol Vettori a conforiareil Vicerè alla fofoEfione dell'ar- 
smi, proponendogli le condirioni conformi altemposeta certificarlo della ne= 
e ffivische baueuad'afficurarfi dal pericoloimminente, uedido maffimame- 
ti Share fofoefiiinitiani, eil Re d'Inghilterra alieno da concorrere alla di 
fefa del Ducato di Milano, fe rel tempo medefimo per Cefare,e per lui 6 fî 
‘mionena la guerra di là da'wenti:ma vedendo il Vicerè ricufare tutti imodi 
propoStiye le genti del Re procedere fempre îmnazi,era fiato coftretto piglia 
re la fedeye ficurià da lui,mon fi obligando ad altro,che anon offendere La 
metauafi Cefare la caditione propefta al Vicerò chere fata molto durasbas 
nerfi a depolitare dalla fua parte, quello fi eneua,stze fare mEtione che dal 
Re di Francia fi faceffe il medefirmo,c finalmente ancora che il Marchefe di 
Pefcara confortadolo alla concordia,gli baue[fe iovificate cfferenel campa 
molti difordini,e le cofe in grami[fimo pericclo,rdi 10 non piegaua l'ani. 
mio dalla paceifperdo per lo malore de'fuoi foldzui La uioria,fe gli ffercità 
Si couceffero l'en contra l'aliro a combacicre. Perfencrsuainquefio empo 
l'afiedio di Dawia,berche crfiato ela» ro per macamento di munizioni mo 
deGlarlo 0ò l'arviglieriesallaguale cifficultà il Ke gevprenedere era frsro cds 
temo, che il Dwcadi Ferrara ricramò ruouamente da lui in protettione, cò 
cbligo di pegergliin pecwvia numerata fertanta mila ducati ne conuci 
udii villa im uaîore di 1i1e musiziori,leguali fi conducemano per lo Par 
nose Piacentino con «nimuliye carra de' pacfani , preftate per commi 
del 
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del Parefice non fenza graue querela del Vicerà,come fe queRto fuffe preta 
veefpreffamente aiuto al Re di Francia:lequali perche ficuramente fi condu 

seffero bauewa mandato ainsontrarle con 200scaualli e 1500» fanti Gio- qroneiieg 
wanni de' Medici : ilquale nel principio delle guerre® auerelandoji di effere peita «che 
‘veduto cò mal'occhio dalVicerè,né glieffere dati riti damari,che baaBero Gininide 
amnonerei foldati, eva dagli Rlipendij di Celare paffaroa gli Stipendi del 





Re e parena che ad afficurare le munizioni baftaMte quelo prefidio per la mico dello 
propinquirà del Duca d'Albania, quale neltempomdefimo bausua palfa cui io ito 


toil Pà. Ma ilV'icev, cr il Marche/e di Pefcara,per impedirle gittato il pa 
te preffo a Cremona, paffaronoil PÒ con 630. buomini d'arme,&S otto mila 
fanti alloggiando a' Monticelli il primo giorno, nondimeno ritornarono pre- 
‘Fo di dal fiwmne, bauendo fentio che. Re per opporfi loro mandans Tom tv; «to 
mafo di Folscon vna parte dell'efercito + Dopola partita de' qualiil Duca notate ii 
d'Albania pafsò per'lotenitorio di Reggio, e per la Carfagnana l'Appeani» to: ceti 
n0; ma procedendo con lentezza tale,che confermana l'opinione, che il Re Neto casal 
piu per'indurre cò quefto timore i Capitani di Cefare,à a concordisyò ad ab A 
bandonare le cofedi Lombardia,che per fperanza di fare progreffitentaffe 
queStaimprefa. Vniff conlui preffo a Lucca Renzo da Ceri contre milafan 
divenuti ful'armatasallaquale nel paltare fiera arreluto Sauona, & Vara 
ginese ritornata l'ermatanella Riuiera Occidenzale di Genoua tencna în fo- 
Jpetto quella cietà. Seguita l'Anno M.D. XXY- nel principio de 
Vgo di Moncada partito da Genoma con 'armatasfcefein ter 
fantia Varagine,douc erano a guardia b alcuni fanti de Francefi 
doui al foccor(ol'armata Francefe, dellaquale era Capitano il Marchefe di 
Saluzzo l'armata nimica elfendo reftata (enza finti; fi vitîvò : perdi fanti 
Francefi fecfiincerra alfalcariimimici,e mortine molti; gli ruppono, e pre- 
Jono Don go. Nel prircipio dell'anno medefimo il D1cs.d' A baniz atrin- 
Sei Lucchefi a pagargli dodici mila ducati , &> pretargli certi pezzi d'arti 
lierîe 5 e ipoi proceduro più inzanzi per lo dominio de'Fiorentiaì, da'qua- 
lifuraccolto come i fermi conl'effercito appreRto a Sien: prega» 
10 aqueffo dal Pontefice: quale poi che nè con l'autovita,nè conl'armi pi 
gena puiare a quello,che glieramolcho; fisforzana dicédurrei foi difegni ti: 
conl'arti,o con la induftris. Nondifpiaceua ul Pontefice,cheil Redi Fran. ineoiubo> 
ciaconfeguiffeil Ducato di Milano, parendogli che mentre fauno in Italia tosti eni 
Cefare,e'lReyche la Sedia ApoStslica,&& il fun Poreficato fuftsro ficuridal la 
lagrandezza di ciafeuno diloro: quefta medefimaragione caufeua che gii 
fulfe moleSto,cheil Re di Fracia acquifta[feit Regno di N apolî, accioche in 
‘na ino d'on Principetanto potente, nò fufe in Untempo medefimns quelRe 
me, il Dacato di Milam9x però cercando occafione di differire l'andata d: 
Ducad'A.bania,feceinfEtta colRe, che nel tranfito riordia fe il gouerno i 
di Siena,ilqualcil PonteficeseRendo quella città fituata in mezotra Roma, 
sa cao L00271 ig 6 foca 8 onda fa o psi 
e Fire 
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è Fivenzesdefiderana foremamente,che fuffein mano de gliamici fuoî , co 
me per opera fua cra fato pochi mefi innanzi;perche ePEdo nel Poneficaro 
d'Adrianomorto il Cardinale Pesraccio,e pretendendo alla fucceffione fue 
mel gouerno Francefeo fuo nipote fegli spp pla fua infolenzai prine 
ipali del monte de' Nonescò tutto che fulfero dela medefima fartione, fact 
doinfanza col Duca di Seffa O ratore Cefareo yeco'l Cardinale de' Medi» 
ci,cbe fuffe data altra forma al gouerno,à riducendola a libertà,duolcendo 
quell'amorità à Fabio figliwolo di Pandolfo Petrucci, benche nom molto in= 
miizififulfe occultamenie fuggito da Napoli-laqual cofa wentilata lizam& 
fedofi inalmente,come Clemente fu affunro al Ponteficato, per conserimEta 
cdnsune fuose di Cefare, reStitaito Fabio nel luogo paterno : ma non bauen= 
do l'autorità che bawewa bauata il padre,la citrà quafi tutta inclinata alla lì 
bertàsquei del monte de'Nowe sò molto uniti con lni,neimolto concordi tra 
loro,la debolezza che bala poteza d'uno, quado won è fsdata fu la beniuolf 
qade Cittadini,nà fi regge totalmentese fenza rifpetti a ufo di tiranno; par 
corìndofiàte che alla piazza fufe la guardia dipedente da ui,che fufcita@ 
soungiorno per opera de fuoi auerfarij (enza aiuto alcuno de'foreftieri, tu 
mualsppoler fac picciola difficultà cacciato della città: dbde il Ponte» 
ficcsllquale non confidana nella moltitudine, nè in altra fattione, deliberò ri 
durreinioro l'autorità per coftituire poî capo , d Fabio , debialeridi loro gli 
piacefie : cofache agli Imperiali, come IL SOSPETTO cominciato fa. 
tbetuttele cofe fi ripigliano în mala partesaccrebbe l'opinione,che la capito 
Hatione tra il Pontefice,e'l Re di Friicia contenefte da ogni parte maggior ef 
Fettiset obligatione,che dimeatralità, Dal fermarfi il Duca d'Albania intor= 
‘no a Sienasprocedette chei Sanefi,per liberarfi dallemoleStie dell'eRercito 
dettono ampliffima autorità a quei Cirtadini che erano confidari al Pontefi- 
cesfopral'ordinatione del gowerno: la qual cofa come fu fatta  riceumte da” 
Sanefisartiglierie,e certa quatità di danari paftò più oltre,ma procedido ch. 
fa confuetatardità , Andò da Monte Fiafcone a Roms a parlare al PonteS 
ceredipospalfato il Tenere a Fiano, fi fermò ulle terre degli Orfini, donde 
Riraccoglieuano i fang,che fi foldawano in Roma' c3 permiffione del Posefi= 
‘esilquole permertena medefimamente,che i Colonnefi,iquali pla difefa deb 
Regno di Napoli,facenanola ma[fa a Marino, foldafero in Roma fanti : ma 
per la tardità del procedere e perebe da ogni parte apparivano pocbiffimi 
Ganarisera quefto nsouimetoin picciolifimo cocetto,gli occhi , l'orecchi 
animide gli buomini eranotustiatteti alle co/e di Lombardia, leguali comin 
Giando ad affrettarfi al finezaccrefecuano per uarij accidbtia ciafeuna delle 
parti bora la {persza,borail timore. Erano gli affediati in Pania anguftiati 
dalla caveftia de'danori;bauenano frettegza dimunizioni psr l'artiglicr 
corsinciana a mancare il sino , e dal pane în fuori tutte l'altre wettouag! 































ondei fanti Tedejehi già quafi tumultuofamentedim&dastano danari,conci 
ati del Capitano loro, glora quello che e Flelfifaccuamo,deiquale ficcme= 
sa ce 
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wa che fegretaminte non fufle comnermto col Re di Francia. Dall'altra parte 

iL Viceré auicinatoftil Duca di Borbone ; ilguale conducena dell’ Alemagna 
cinquecento canali B>rgognoni ye fei mila fanti Tedefchi foldati co' danarà 2 no tino 
delRe de'Romani,era andato a Ldi,04 penfanano raccorresutto l'ePerci- FmRoione 
10, vipurandofi douere bauere eRercito ox inferiare a'nimicicma per muo si Scconto, 
mere i fold2ti,c per foFtentargli non bauewano nè danari,nè facultà alcuna ©, tm. 
di pronederne : degli aiuti del Pontefice ye de'Fioren:inierano del tato dî. ti 
Jperati:medefimamere di queide' Viuiriani,iquali dopo bauere imerpoRona 

rie fcufe,e dilationi , bausuano finalmente rifpo$to al Protonotario Carac- 
ciolo Oratore di Cefare apprefoa loro, volere procedere fecondo che proce ©"! 
delfeil Pontefice, per mezo delquale fi credewa che fegretamente haueffero Ssoil parsa, 
conuenuto col Re di Francia di Stareneutrati: anzi* conforganano occulta» llininate 
menteil Pontefice fare fcendere in Ialia agli Stipendij communi dieci mi © 
la Suizgeri,per non bauere a temere della visoriadi cisjcuno de'due effere hi 
cltscofa appromata da lui , ma per care/lia didanari e per fua natura efe- = vimanee 
quita tanto lEcamente, che molto tardi mandò in Eluctiail Vefcoo di Vern Erimpettstia 
Lia preparare gli arimiloro. Solleuò alquanto e difficnltà di Pauia laindu- 























Saria del Viceré, e de gli altri Capitani; perche mandati nel campo Francefe © 


‘alcuni a Vendere Vino,Autonio da Leua bauntoilfegno,m& {ò a fearamue otacatva» 


Ciare da quella parte:donde lcuato il romore, di ‘venditori rottoiluafo grà- 
decorfono in P.auia con vn picciolo vafetto, meffoin quello, nelquale erano 
tiuchimfi re mila ducati + plaguale pieciola fomma fatti capacii Tedefchi eSquiio 
della dificulrà del mandargli; Bettoro în futuro più patienti, è leud anco il 940 ch ere 
Fomento de' tumultila morte del Capitano procedutain tempo tanto oppor- 

‘uno, che fî credette fuffe fato peropera di Antonio da Leua morto di ve- 
Leno. Nelqualtempo il Marchefe di Pefcara andato a campo a Cafciano,al- 
Ja cuflodia dellaqual Terra erano cinquanta canalli , e quattrocento fami 
Italiani,gli cofirinfe ad avrenderfi fenza alcuna conditione: machendo ve- 1 1 copeta 
muto co' foldati Tede/chiil Duca di Borbmeniuna altra cofa ritardsna iC2. petibosicc 
pitani ansi) del pericolo di Pauia , che il marcamentotanto grande di dana» 
rischenon folamente non potcuano perfare agli Stipendijdell'eBercito , ma 
banenano dificuleà de' danari neceffarij a condurre le munitioni 3 el'arcì di 
glierie: nellaguale neceffità proponendo a' fanti la gloria, ele ricchezze 
be peruerrebbono loro della vittoria,riducendo in memoria quel cheuin 
sori baueuano confeguito per lo paRtaro, accendendogli con gli moli dell 
"i contra ì Frances induPonoi fanti Speguuoli a bromenere di egutare 
um mefe intero l'efsevcicofenza riceuere danari, CriTedefchi a contentar= tituggi 
fidicanti,chebafta[Tero a comperatele vettosaglie neceffarie . Maggiore couoni 
difficultà era ne gli buomini d'arme» ene' causi leggieri alloggi. fan» 
serre del Cremonefe, edeila Gbiaradadda : perche non bauendo gi. Farine più 
totemporiceuto danari , allegauano non potere» feguitandol'efsercto, Morin snoi 
Ceatamasca fi melcolizono fia i aut e conlotecotsron dentro, * 

3 i que 
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Gue farebbe necefario comperare ture lemessouagli, foentarefesér i canal 
avedetiche litanbrananfi ere meno gratare meno frimata l'opera loro che quella de' 
fanti, fera ftata pure qualche nolta diftribuita alcuna quantità di da 
e nol ‘naviin effi già sato tcmponiuna,e nondimeno non efereinferiori n di sir» 
"a" rdn@ difede , ma molto fuperiori di nobîità , e di meriti paffari . Mcigò gli 
animi di coftoro il Marchefe di Pefcara andato 1a loro alloggiamazti,bora fue 
pi fando,bora confolandogii,bora riprend&dogli che quato erano, e di uirtà p.ù 
timo dai Chiari, quato più era manifeSto il loro uslore,tato più (i dowewano aforzare 
picfe vanno dinon eRere fuperati da'fancimè di fede,nè di affettione merfo Cefare,di cui 
Spunti CO fi rrattana nò folamEtel'honore , e a gloria, ma di uti gli Stati che baucus 
2% pecito in Italia, la ui grandezza, quato amalfero,a cui quanco defidera[fero ferni 
RILIE: € 3. re,non dower mai bauere maggiore occafione di dimoffrarlo se fette uolte 
3, diCoram. baweuano p Cefare e/poSto la uita propria»che uergognaefere,che cofenuo 
Ml NT wa, chebora ricufaffero mettere per lui vile quantità di pecunia 2 delleguali 
cab per/wafioni,e dall'autorità del Marchefe molî , confentireno di ricevere per 
so diet anmefe quafininima quitità di danari.Cofi raccolto utt l'efferct 
BauscosiA® le fi diceuanoeffere fettectto buomini d'arme, pari numero dic 
epagheron mille fanti Italiani , e pi di fedici mila tra Spagnuoli ye Tedefchi 
qraciò le | da Lodi ilwigefimoquinto dì di Gennaio;andarenoil giorno medefimo a Ma 
tone si rignamo,dimoftrado wolere andare uerfo Milano, ò percheil Re moffo dal pe 
ricolò di quella città fi enalfe da Pauia,ò perdare caufa di partirfi da Mile 
noa foldati,chenî erano alla cuRtodia : nédimeno paffato poi apprefio 
































sli 0,3 giaolfoîl fiume del Lambro,fi dirizgarono manifelamEreuerfo Pania.Pa 
une gawail Renell'efercitomilie trectto lacie,dieci mila Suizzeri, quattromila 
li, 









soil Tedefchi, cinquemila Francefi e feste mila Italiani,benche per le »fraudi 

ni, e perla neglig&za de'/uoi miniftriil numero de'fenti era mol- 

Alla guardia di Milano era Teodoro da Triulzi com trecento lam 

ie fei mila fantitra Grigioni, &y Vallefi,e tre mila Francefi:ma quidogli 

Finnotto, | Imperiali fiuoltarono uerfo Pauiarichiamò da due milain fuori, tuttii fanti 

Rericetco all'efferciso.All'ufcita de gli Imperiali alla campagna fi difputana nel 

stema] glio del Re quello,che fuffe da farese la Tramoglia, la Palifta, Tommafo dî 

dal Fois, e motti altri Capitani confortamano , che il Re filemaffe conl'effercito 

fo: dall'affediodi Pauiaye fifermafie,ò al uwonaRterio della Certofa,ò è Binafco 

iambii me ne fono /pelfi nel paefe pericanalidell'acque derina 

prati. Dimoftranano che in queto modo fi ostervebbe pre 

Qiomi li 6 Floye enza fangue» e fena pericolo la wittoria; pcbel'effercito mico non. 

Tofara» > bauEdo danari,nò poseua foftentar/iinfieme molsidi,ma eraneceffitato,ò a 

di[foluerfi:ò a riducerfi ad alloggiare fparfo per le tervesche i Tedefebiche- 

erano in Pauiasiquali pernone/fere imputati di coprire la timidità,cé a fc 

Jadelnò eRere pagatifoporransno patientementescreditori già dello Sliprm 

io di molti mefî,fubito che ci fufe Ieuato l'affedio,dimandarebbono il paga 

aucatosal quale non Daendò i Capitani modo diprouedere, nè fperanza ap- 
parente, 
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parente,con laduale gli poreffero,benche vanamente nutrire, c8citerebbono 
‘qualche pericolofo umeslto: n conferuar/iinfieme i nimici con altro che c8 
ta Jperdza difare prefto lagiornata,iquali come Vedeffero allizarfi la quer net 
vasî difcoRtarfil'opporeumit8del'eSbattere; fi empierebbono di difficultà, e 88° 
diconfufione. DimoRtrarono quato fuffe pericolofo Mare cò l'effercito in me 
o di ‘Una città,nellagnale erano cinque mila fanti di natione bellicofifima, “ 
e d'uno eRercito,che veniwa per foccorrerla,potente, e dinumero d'buomi- 5: 
nie dixirtd,e di efperienza di Capitani, e di Joldati , e feroce per lentsorie 
ottenute per lo paftato , &r ilquale bauena ci 
‘combattere + Noneffereinfamia alcunail ricirarfi quando fi fa per pru 55 
denza,no per timiditàiquando fi fa per ricufare dinon mettere in dubbio le 
wofecerte;quadbilfine propinguo della guerra ha a dimoftrare a tuttoilmò © 
do la maturità delconfiglio;e® NIV NA ittoria effere piu urile, pi precla 
7a, pià gloriofa che quella,che 'acquifla fenza dino, e fenza fangue de'fuoi {5 
ldati,e LA PRIMA laude nella difciplina militare confistere piu nel 
opporre Jenza necelfità a'pericoli,melrendere cé lainduRtria, 
‘rienga,e con l'arti,manii conati de gli auerfarij,cbe mel cdbattere ferocenen 
testi medefimo era configliaro al Re dal Pontefice,a cuiil Marchefe di Pe- 



































feara,temendo ditanta pouertà, baucua prima figificato le dificultà del o 
T'egercito di Cefare Bere tali, che li eroncanano quafi tutta lx fperanza di 


profperi fuccelfi. Nondimeno it Re,le cui deliberationi fi reggeuano folamE- 
te co' configli dell'Ammiraglio, bauendo piu innanzi a gli occhi romori ua- 
aipe perognileggiore accidente Variabili che la oRtanza falda degli ef. 1 
si;fî riputama ignominia grande,che L'efercito,melqual egli fi erouaua perfo © 
malmente, traudo timsore,cedelfe alla venuta de'nimici ; e lo Rimola- li 
sia quello,di che qua) \cofa fanno più imprudentemete i Capitani , che 
fiera quafiabligato a fegaitare co'fatt e parole dette vanamente;pe 
palefernente baseua affermato, e molte volte in Francia , e pereutta 
fignificato;che prima eleggerebbela morte , che muouerfi fenza la ui S 
da Pauia.Speraua nella facilità di fortificare il fu lento di manie 
va, che non potria effere difordinaso all'impromifo 
2a che per l'inopia de' danari ogni picciola dilatione di] 
iqualinn banendo facoltà di comperarele ueon 

re predado icibì 
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ne neceffitatidi anda. ©metiieco 
per lo paefesnon potrebbona lare fermi a gli alloggiamti. dio dercuna 
peri Fimilmate dereimpedimAtoalle vetronagiie,ches parebbono acon de" 
si Sade pl maggior parte effere deftinate da Cremo 

na;pcbe dinvowo bauena foldato » Giuu n Lodoniso Palauifino,atcioche, è 
sccupafte Cremona,done era picciolo prefidio,à almeno interr&peffela fi 
tà bed quia Ci fimonioro ento lie. QueSte ragioni conferm: 
rome i Re nella pertinacia di perfeutrare nell'alfedo di Pauiase per'impedi 
gefrma poi de ll Storesion potè aues condotte percuella di dica: accettò dot Re Frgst 0, 
Sa seichi conda dieinquaia huomini d'ace, & r Colondio di ali Capetia , 

me 
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we a'ilmici entrarui,vidufte in altra forma l'alloggiameto dell'eRercio. al 
foggiaua prima il Re dalla parte di Bargorato alla Badia di San Lanfranco, 
pela circa on mezo miglio di Là da Paula, cF oltra la Slraday p laqualeda 
Pauia fi và a Milano, e /w'l fiume del Tefino vicino al luogo doue futenti 
la diuerfione dell'acque sla Paliffa,e con l'ananguardia e con gli Suizze 
alle Ronche nel borgo apprefto alla porta di Sata GiuStina, fartificatefi lle 
Chiefe di San Piero,di Sant'Apollonia,e dì S. Gierolarao. Alloggiaua Gio- 
wanni de' Medici,co' caualli, e fanti fuoî alla Chîefa di S» Saluadore:ma în 
tefala partita de'nimici da Lodi, andò ad alloggiare nel Barco al Palagio di 
Mirabello fituato di quà da Pauia,la/ciati a S.Lanfrdco ifanti 

' non mutato l'alloggiamero dell'auanguardia, VItimambte pafsò il Re ad al- 
toggiare a'monaflerij di San Dagolo,e S.Iacopo,luoghi commodi,c& cminé 
the canalieri alla campagna, Viciniffimi a Pauiay pa alquanto fuori del Ban 
cotrasferito adalloggiare a Mirabello Monfignore d'Al&fone co retroguar. 
dose per potere foccorrere l'on l'altro, ropponoil muro del Barco da quella 
partes occupando lo fpatio del campo infino al Tefino dalla parte diforto 
dalla parte difoprainfino alla firada Milanefesdi maniera che ter&do circ 
data intorno intorno Pauiay Gv il Graualone, &> ilTfinoye la Torretta,che 
è dirimpetto alla Darfina in mano del Re;non potenano gl'Imperialientrare 
in Pauia,fe d non paffauanoit Tfino,à né entranano perl Barco. Rifedewa 
il pefo del gouerno dell’efiercito nell'Amemiragliosit Re confumando la mag 
gior parte dei t&posò in ocio,ò în piaceri vanî,mè ammettendo facende,ò pen 
fieri gravi, diforegiati tutti gii aleri Capitani, fi configliaua con vi wiédo an 
cora Anna di Memorsfi, Filippo Cisboto di Brione,perfona al Regratesma 
di picciola fperitza nella guerra; né corrifpondena iluumero dell'effercito 
del Re a quello,che ne diuuigaua la fama,ma eriidio a quelloche ne credena 
effomedefimo pehe /sedo della camalleria ona parte andata col Duca d'AL 
bania,un'altra parte rimafta cò Tedoro da Triulzi alla guardia di Milano, 
molti alloggiàdo fparfi per le ville,e terre circoftàti,md alloggiauano ferma 
mente nel capo oltra Booslancie,e de'fanti,de' quali fi pagana per le frau 
di de' Capitani, e per la negliceza de’ miniftri del Re numero immoderato 5 



































fimo sio era dinerfifimala vevità dell'opinione, ingamnidofopra tuttiglialtrii. Ca- 
200 fonenci. pitani Itadianiiquali lo Stipendio per molsifimi fanti riccuenano,ma pochif' 
Tibe6-2 169: fini ne cencuati 









sil medefima accadena ne fanti Fricefisdue mila Valligia 
niche alloggianano a S.Saluadore tra Sé Lanfrancoe Paniay afaltati all”. 

imprenifo da quelli di dentroyerano Rati diffipati»In quefto Raso delle cofei 
Capitani Imperiali paffato che bibbero il Lambross'accoftarono al CaRtello 
di SAugiloilquale firmato tra-Loii,e Panta barebbe dato, ferò fuffe fato 
in potefta loro,impedimento grà iifimo al condurre delle Vettonaglie da Lo 
di ll'effercito«Guardanalo Pirro fraz ello di Federigo da Begzele conzoo 
caualli&> ottocento fanti, & il Re pocbi giorni piva perrBmertere i fuoi 
* temerariamente în pericolo,bateua mardoso a Ufrderarcit Inegoil me@efa 

mo 


misi 
sir 
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mia Federigo,et Lacopo Cabaneosiquali riferirono quel prefidio efferebaRti 

te a difendere:mall'efperienza dimoStròla fallacia de'difcorii loro:perche 3, Lele 
efendofi accoftato Ferdinando Diuz!o co'fanti Spagauoli,cY banendo con Surdrsine 
l'anigiieria lewate alcune dif-fe,guci di tro impauriti fi riivaronosii gior 
no medefimonella roccie poche bore di poi pattuirono,che rinaanendo pri. 
gioni Pirro, Emilio Caurina , e tre figliuoti di Febas da Gonzaga, glialtri lotti cho 
qutilafciatel'armis&> i caualle prommelfo né militare per Un niefe corea Ce 20 ht 
fare, fi partiBero, Chiamò in questo tempo it Re\due mila fanti Traliani di 991908; 
quei di Marfiliasche erano a Sanonaziquali e0edo arsinati nell'Alefitdrino 













prefoalffume d'Vrbe,Gafpar Muino checd mile fenectrofantiera aguare veleno 


dia di Aleffandriayvfito fuora cò poca genzesgli afaltà,et bauedoglicrona alte core 
qiftracchi perlo camino,e fenza guardicsperche nò bauemanofofpetto d'ef Rtditio, 
fereahaltti ; glivopprcon poca Fatiaye fuggendo nelCalillacio poco poi “ome 

Pa 





rederono cò diciaferte infegne.Né bebbe migliore fucceffola curadata a 
sGionau Lodowico Palauifiao:ilquale entrato conquateroceato caualli,e due 
mila fantiîin Cafal Maggiore, dome nd erano murayet factini ripari, occu 
pato dipoi S.Giousaiin Crocescominciò di quel luogo a correre il paeft,at- 
tendendo qua:o porcua a rompere le nettonaglie;però Fricefco Sforza,ch'e 
ra a Cremona, fatto con difficaltà 1400.f.nitisgli madò con pochi camalli di 
Ridolfo da Camerino , e co'caualli delia faz guardia verfo Cafal Maggiore 
Soto Ale[fandro B>ntinoglio, iquali sccoltatifi a detto lungo il Palauifinoil 
decimo ottauo giorno di Febraio,c3fida do nell'avere più gè‘e,m3 afpettato 
Francefco Rangone,che douera Venire cBaltrifanti,e canslti,vfcito fuora; 
s'attaccòti toro,ct voledo foftenerei fuoi,che già fî viziranino, fatto cadere 
da caualto; fufarzo prigione,e tuttii fuoi rotte diffi pati..Azgionfefi alle co» 
Se del Re di Feaicia vu'altra difficultà di molto momento perche Gianiacopo 
de' Medici ds Miano, «Caftellano di Mus,done era ftato mi tato dal Dica 
di Milano,perl'bomicidio farro di MonfignorinaWifconte,poRo dinotte uno 
‘guato a cd:oalla rocca di Chiantna,fi:mata fopra un colle capo del Lago, 
e diftite dalle cafe del Caftello;prefe il CaStellano vfcito fuora a paffeggia 
ge e condottolo fubito alla porta della Rocca, minaccid lo d'ammazzario; 
indufte La moglie a darali La Rocca:ilche fattosegli feoprofid'va'altro agua- 
tocwa 300.fanti,et entrsto perla Roccanella T'errasla prefesdonde le leghe Satcertca 
de' Grigioni nfo/pertiti da queSto accidente, pochi giorniinnanzi al conflit- Marita tor 
10, riuocaronoi ci mila Ggrigioni,che eranonell'eflercito del Re. Arriud to Rena 
in quefto tempo nell’etercizo Imperiale il Caualiere da Cafale , mandato î 
dal Re d'Inghilterra con promelfe grandi : perche quel Re cominciando 
op che difcrda e sumo delinegnsotei 
di ooo ieel pidapio de ilod.dell 
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ad baueve invidia alla profperità del Re di Francia , e moffo ancora che nel! 
mare nerfo Scotia eranoftare prefe da' rancefi certe nani Inglefi;minaccia 
wa ròpere la querra in FrAciase defiderama foSenere l'effercito imperiale: 
però commeffe al Pacceo,ch'era a Trento,che andaffe a Vinetia a proteRiare 
in nome fuo'oferuiza della Legacallaquale fi fperauagli bauefe a indurre 
più facilmente,che Ce/are baucua ma dato lainueStitura di Francefco Sfor 
7a in mano del Vicer con ordine ne di/poneffe (ecddo l'occorrenze dille co 
fe.Fece ancora ilRe d'Inghilterra pregare dall'Oratore fuoil Pontefice,che 
‘aiuta Be le cofe di Cefaresa che it Pontrfice fi feusò per la capitolazione fatra 
colRe di Francia per fua ficurtà fenza offefa di Cefare,doledofi ancora che 
dopoil ritorno ell'effercito di Prouèzayera Nato ubtigiorni imnazi baueffe 
potuto intendere i loro difegni,e fe bauenano animo di difendere ò di abban= 
donare lo fiato di Milano.Ma erano già di picciolo momento i trattamentise 
lepratiche de’ Principi , ele diligenze se follecitudine de gli Ambafciatoriz 
perche approffimadofi glieRerciti,ft riducema la fomma di tutta la guerra,e 
delle difficultà , e pericoli feFlenuti molti mefi alla fortuna di poche boré; 
cdciofia che l’effercito Imperiale dopo l'acquifto di Sant Angelo, fpingtdofi 
innàzi,a ndò ad alloggiare îl primo giorno di Febraio a Vifiarino,e'1fccédo 
di a* Lardirago,e Janto Ale [fo,p..fato la Lolona picciolo fiumicellosilqua» 

cattro miglia a Pauia s Ca tre miglia del 
edipo Fracefese'l terzo dì di Febraio venne ad alloggiare in Prati verfo por 
ta Janta IuRina,difed&dofitra Prati, Treleuero,e la Mottaset in un bofco a 
canto a S. Laggero , alloggiamEti vicini a due migliaye mezo di Pauiaya vr 
miglio dell'auanguardia Francefe,et mezo miglio de'riparie foffe del cam» 
po loroyetanto uicini che molto fi danneggiamano con l'artilierie.Hawcna- 
no gli Imperiali occupato Belgioiofo,e tutte le terre, il pacfe,che bawewa= 
no alle fpalleyeccetto S.Colombano,nelquale perfeuerawa la guardia Fràce 
Jes ma aediato che niuno poteua ufcirne:baucuano in S.Angelo, dr in Bel= 
gioiofo trouata quantità grande di vetteuaglie , e fisforzawano per cfierne 
più copiofiacqui Save il Tefino come baucuano acquiftato il P:d&de le im= 
pedinano a'Fracefi:T'eneuano S.Croce,et bauendo il Re quando andò ad al» 
loggiare a Mirabello, abbadonata la Certofasnd vi andauano gli Imperiali, 
perche nò fuffero impedite loro le vettouaglie.Tenenano S.Lazgero i Fran 
cefi yma per l'artiglierie de’ nimici non ardiuano di ftarui.Correua în mezo 
gra l'onosl’altro alloggiamento Un riuolo di acqua corrente dettola Verna- 
cula , che ba origne nel Barco 3 ilquale paffandoin mezotra S.Lazzero , e 
S.Pietroin Verge,entra nel Tefino:ilquale come molto importante sforzà 
dofigli Imperiali di paffare per povere cé minore difficultà procedere più in 
manzi,i Fraccfi valorofamtelo difendewdnosaiutati dall'haucre il 
Fondo ch leripe altesinmodo che nd fî potena paftare séza molta di 
ciafeuno follecitamte il proprio alloggiamento fortificana.Hauewal'allog» 
giamento del Re groffi mipari a fronteralle fpallejer al fianco firifiro civcome 
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rs2f Libro Quintodecimo, 458 
dati da foffi, e fortificati con baftioni, &y al france deftro il muro del Barco & 
i perche era riputato fortiffimo : fimigliante forrificatione bauena Paese 
l'alloggiamento de gli Imperiali, iqualiteneuano tutto ilpaefe da San Laz- 
ero verfo Belgioiofo infino al Pà,in modo che l'«fiercito abbondama di uer- 
touaglie= vicinii ripari dell'no alloggiamento all'altro a quaranta paff, dr 
i baffioni sì propinqui,che fi tirauano con gli archibufi «In quefto modo fta- sa 
wan'alloggiati glielfeciti lottauo giorno di Febraio »,  Jcaramucciamano piodcia ri» 
adogni bora , ma ciafcuno teneua îl camponel forte fuo , non volendo fare tucte. 
jornata a difauantaggio , e parena a' Capitani Imperiali hauereinfino a 
quel giorno guadagnato afaî,poi che s'erano accoftati tanto a Pauia, chefa 
cendofi giornata potenano etere aiutati dalle genti,che vi erano dentro. Pa 
tinafiin Pauia dimunitione , però gli Imperiali mandarono cinquanta ca- 
wall ciafeuno con vn valigiotto in groppa pieno di poluere: iquali entrati di 
notre per la ia di Milano, a/petrando che per ordine di quelli del cempo fi med ten 
facc[fe dareall'arme a'Francefi, fi conduffono falui in Paaîa: donde fpefio dsi3 pol 
"vfcendo Antonio da Lena, Gv infeRando i mmici in diuerfimodi , affaltato GONO 
n giorno quelliche erano al'a guardia di Borgorato, e dì San Lanfranco,e 
sottîglis tlfe loro tre pezzi d'ardiglieria, e parecchie carra cariche dimu- Sine id 
nirioni +. La quefto ato dellecofe® era incredibile lsvigilanza , la indu. comanere. 
Siria, ele fatiche del corpo , e dell'animo del Marchefe di Pefeara : ilqual! fines 
giorno,e notte non celfaua con fearamuccie, col dare all'arme, col far nuo- mensis 
uilauori d'infeftar inimici, fpingendofi fempre innanzi con canamenti,con tetteeterie 
foff,e cò baRioni:lauorauano n caualicre foprail Canale,e danneggiando "tosti gior 
‘molio i Francefi quellische lanorauano con due pezzi d'artiglieria piantati """" 
a S. Lazgero , voltatani artiglieria lo rowimarono se glicoftrinfono ad ab» < Gioca 
bandonarlosperà patiuano moltoi Francefî dalle aniglicrie di detto camalie 
v eye" finigliante da ‘Un'altro ch'era fatto in Pauia, eranfi gli Spagnuoli 
fortificati in modo con baftioni, econ ripari e fatti tali preparamenti che ©% 
offendenano afai il capo Fracefrxcy erano poco offefi:però i Francefi muta 
sano l'artiglierie per battergli per fidco,facendo nuowamente ogni opera gli 
Spagnuoli per andare innàzi a palmo a palmo + Erano anco intata neceffità 
Fregutilefcoramuccie neleguali qual omprei Frdcefi veStanano inferio 
i,non fi intermettendo in parse alcuna le fattioni p la pratica della tregua» 
laquale continuamente fi trattama peri Nuncij del Pontefice, cheerano nel 
l'ono effercito, e nell'altroznò manca do anche affiduamente ® molti de i più 
intimi del Re, & il Pa:eficemolte volte di conforrarlo che per fuggiretato 
pericolo fi difcoStafte conl'effercito da Pania,per effere neceffario, che per 
da periuria che baueuano i nimidi di danari oxteneffero in brewiffimotempo,e to 
fexza fangue sla vittoria. 1l decimoJentimo giorno di Febraio quei di Paula 13 
“(citi fuorasfcaramucciarono con la compagnia di Giomanni de'Mediciil- 
che di bello avelleopetao.l Medicigli divisi cartiande Ammitgio ole ve ere lugg0 0 


‘guiabi Medici fa feco peli camba dts optò i titame tonde visto prima dal: com 
Icoua pu del Marchefe di Feat per Po Ge portare a Pacenza, Giouio,e Cp: Ia: 
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‘quale Loiiorenolmente glivimelfe dentro : e ritornando poîa moffrare alle 





u.Queto | Lammiraglioitluogo se le cofe accadute nella fattione ,effendo afcofti alcu” 





Feboio. mifcoppiertieri in ‘ona cafa;fu ferito con ‘uno feoppio foprail tallone,e rotto= 
dufemprefa oli l'offo con difpiacere grande del Re : onde fu neceffitato farfi portare a 
Feusica Cat Piacenza,per la ferita del quale fi rimeffe nelle fcaramuccie,e ne gli asl 
la tpetco: Subito tutta la ferocia del campo Francefe , e quei di Pauiaufcendo ogni 
fo ‘siomno giorno fuora con maggiore ardire , © bauendo abbruciata la badia di San 
Mic Lin Lanfranco, fempre Dattenano i Francefî ,iquali pavewano molto inutili e 
lanottede' dicianowe,uenendone i nenti,il Marchefe di Pefcara» ca ere mila 
Fanti Spagnuoli  ataltò i baftioni de' Francefî, e falito sà peri ripari amm= 
qpiemso i mazzò più di cinquecento fanti 6 inchiodò tre peazi d'ariglieria + Final 
Fapytleme mente non elfendo poffibile 2 Capitani Imperiali foftenere più per mant 
ge Tanno |_mento didanari 'efercitoloro in quello alloggiameato,e confiderando, 
Gio fece ricirandofi,mon folo fi perdeua Pauia,ma rellanano fenzafperanza didifen 
Vrigione il dere l'altre cofe, che poffedeuano del Ducato di Milano, bauendo anco grà- 
Sonia fanno: diffima confidenza d'ottenere la vittoria per la virtù de foldatiloro,e per= 
some che nell'eferciso Francefe erano moltifimi difordinî,<> oltracherne parti» 
ta Co. gi molti fanti, non corrifponden sil numero di lsabilfimo internallo a quelli 
mmendator i che erzn0 pagati slanotte autatia Vigefimoguinzo gionno di Febraio, gior= 
cino dedicato fecondo il rito de'Chriftianiall'Apoftolo statrbia , Fil mede= 
Comment: fimo giornoymatale di Cefaresdeliberati d'avare a Mirabellosdone aloggia= 
Za di Lita" tano alcune compagnie dicamall, e di fanci conintenzione, non fi mouendo 
mo iFranceliyd'bauere iberato laffedia di Pamiz ye monendofi tentare la for- 
» Cotorche fava dellagiornata:però bauEdo fatto dare nelle prime part della notte più 
volte allarmi per Flraccare i Francefi, fisgendo volergliaffaltare verfo i 
Pò, T'efino, e S. Lazzero, dipci a mega notte effendofi per comandamento 
de' Capisanicuti i foldati mei vwna camicia bianca fopral'armi » per fe 
gpo di riconofcerfî da' Francefi , fatto due fauadre dicaualli , e quattro di 
Fanti,mella prima fei mila fanti, diwifiim parcieguali di Tedefchi,Spagnnoli, 
& Icalizni fortoîl Marchefe del Guaflo;la feconda folo di fanti Spagnuol 
cmnglna fontoil Marchefe di Pefcara;la terza,e quarta di Tetefchi,guidata dal 
«iczza rap. cerà, e dal Duca di Borbone, arrimati ai muro dei Barco con muratori , 
Arena, Gr etiandio con alutode' foldati, efendo qualche bora innanzi giorno» cgit- 
molto iù faronoincerra fiflanta braccia di muro, entrati nel Darco;la prima fqua= 
‘e «È dra andò alla uolta di Mirabetlo,itreSto dell'effercivo alla volta delcampo 
tua il Re intefa l'entrata nel Barco, penfando andaffero a Mirabello, v/ci de 
gliallaggiamenti per combattere fula campagna aperta, e fpianatas defide= 
vofo fi combattelfe pia preAto quiwi che altroue, per lafuperiorità de' canal» 
li, ordinando nelmedelimotempo che l'artiglierie fi volgefero Verfo i ni 
mici, eguali battendogli per fianco feciono qualche danno sl retroguardo » 
n: Prtoffîin queRo mezo feroccraente la battaglia Imperizioconlo (quatrone 
gii SON fra pui deli ovichiriibconpawie con pico Llendone have 1a cure del fr Sal 
Sento ud ivo dorme io Pinta 4.d etiope anco più eps da Ro Gito 
ella vita del Pelcara i doue Fao ricorse chi più dillela infomarioa ne ricerca 
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delRe,che ordinariamente era la battaglia fscondo cai uso si SPE pn otan 
guuoli fa l'ananguardia:douc egli combatreado egregiamite fftenena lino 3URToI 
pero de nimicida'qualii fuoifarono coftretti perl furore deli fcoppieti a Frarosso 
piegare infino a tàta,che foprauenendo gli Sutzzeri,gli Spagnoli furono rò dere a bore 
uttati da loro, e dalla camalleriache gli affaltò per fianco:ma chianzato dat 3092: ma 
Marchefe di Pefcarail Viccrè,e fopragiugnendo coi fanti Tedefchi,ruppo- 
no facilmente,e con molta vecifione gli Suizzerisiquali nò corrifpofono quel 
Zioruo în parte alcuna al ualore folito a dimo/trarfi da loro nell'alere batta» tore sat 
gliesco eendo il Re cò grande numero di genti d'arme nel mazzo della batta Fit 
Rlinesforzalofifermare i faoidopo bauere combattuto molto,ammazzae Sentite a 
togli il cauallo,et egli benche leggiermte ferito nel Voltoye nella mano,ca- Shatmare 
dutoin terva;afi prefo dacinque foldati,che né lo conofeenano:ma fopraue siuntt qu 
mondo il Vicerè, dandofi  conofsereset egli baciategli con raolta riuereza la *'8:<0b2% 
muanoslo icené prigione in nome dell'Imperatore. Nelqual tempo il Guafto ftt, chè 
conla prima (quadra baueuarottoi cawalli,che erano a Mirabelo,&r,il Le- BiSHI Pl 
uan Îlguale fecondo dicono altari, bauea a quePo efeno gittasoîn errato tl ii fe 
Jpatio di muro,che potewano vfcirne în vn tempo medelimo cento cinquata ti Sa00060 
gausll 1Ofiito di Pauia ; bautna afialtto i Francefialle (pallesia modoche to Watts 
ami (irmeGono ia fagaye quali tutti fsaliziatiseccetro il retroguardo de' ca. "° 3% 
malli ilguale fotto Alafon nel principio della battaglia,fi ruirdiniero. Fu 
coÎldte opinione, cherm queSta giornata moriftero tra di ferro,e d'effere af 
Sogati fuggendo nel Tefino più di tto mila , del campo Francefe , e forfe 
nenti-de' primi Signori di Fràvia,tra iquali l'Ammiragiio, L1copo Cava 

ta Palifa, la Tramogliayil Grande Scudiere Obignì , Boifi, cio Scudo sil 
quale permeato ferinin poteStà de'uîmici fpirò prefto» Furona fatti piisio vota "ta 
miilRe di Nonara sil baftardo di Sausia , Memoranfi , San Polo,Brioncla toto. «ht 


ia cinta 
Valle, CiadenAmbricort, Galeazzo Vifciic, Federigo da Bozzole, Bernabò ti Sita 
Vifconte, Guidanes,etinfi 
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i gentl'onoruie quali uti Capisani che non mi & chit 





Furono ammazzati. Fu prefo anco' Gierolamno Leandro Vefcono di Brirdifi pioteta 


Nancio del Porefice:ma per comandamsento del Vicerò fu liberarosde quali RE 


prigioni San Polo se Federigo da ozzole,c@ lotti uel CaStello di Pauîs non 
molto dipoi,corrotti gli Spagnuali,che gii guardauano, fi ib.rarono co la fu î dì Sion. 
32 Degli Imperiali, morirono forfe 700. maniuno Capitano,eccetto<Fer- Regio Vinix 
7ando Caftriota Marchefe di Sane' Angelose la preda fu sì grandesche mai 300 sc0s= 


Faronoîn Italia foldati più ricchi.Il Marchefedi Pefcara bibbeSdue ferite, dinal Coma 
Fil vecchio » e Canonico di Fadous  invna us etera data o,di Man 
Hichei dic het Lesadio nen conofcilo falastop 

slo Tdi ma che mena a Pasi cono 
€ Fertando Cifriots Capirsoni udc eta diicio de 
mano del Re Francese des ll Giomiosche diCapii 
qoicocne dll banda dl Fica 

È ‘Marchefe di Fltas hchbe in gueagiorasra (otto Pavifaro no, pa nelvito d'a 
regi fa eociat pe 'elmeno spet l'lttono.i cet oa PO 
Barda.Cofi dice G!9viqual non parlasch'ci falle fento di Ioppiore opemantatia 
Bca dieipima en cata ao ia poLICApitanAe gi Abc perizia 
erivizlo Aiuzionos 5 
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@5 Una di (coppiosco Antonio da Lewa fu ferito leggiermente inuma gabas 
Saluoff di tanto effercicoil retroguardo guidato da Alanfon di quatsroctta 
lanciesilquale séza cobattere, 0 e[fer affaltato,ò feguitato,intiero,ma lafcia 
til carriaggi;fi ritirò congradifima celerità nel Piemonte:della qual witto» 
ria, fubito che fu puenutoîl romore a Milano,Tcodoro da Triulzi refiaro 
in prefidiocon quattrocttolaucie,fe ne parttsandido werfo Mufocco,feguit3. 
dolo tutti foldatialla filat35 n modo cheil giorno medefimo,che fu fatta la 
Giornata,reflà libero du' Fracefi tuttoî Ducato di Milano. Fuil Re cod otto 
I giorno fegwente dopo la vittoria nella Roca di Pizzichitonesperche il Due 
ca di Milano,per ficurtà propria,mal uolenzieri c3/eatiua che ci fufte c6dor 
tonel Caftello di Milamo:doue dalla libertà in fuori,che era guardato cò fora 
ma diligenzayera in tutte l'altre cofesrastato & bonorato come Res 
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R Accontain queto libro decimofeNtola cagion,c'haucuano i Principi 

Italiani ditemer a virtogia di Carlo V. latoata del Duca d'Albaniz 
în Francia,la confederarion di Papa Clemente con Cchire, il tumulto in Sic- 
na percagion del gonemo,le coditioni propofte peri liberation del Reche 
fu menato prigionein Spagna l'intefttura di Francefeo Sforza nel Ducato 
di Milano,la confpiration de' Principi Italiani contra Celare in chemodoill 
Pefcara difegnatfe leuar lo Ratoallo Sforza, la liberation del Re Francelco » 
l'accordo fermato fraluie Celire,la cerimonia vfata nel liberarlo » 




















E SSENDO adiique nella giornata fattanel Barco di Pawisy 
nè folo fato rotto dall'effercito Cefareo l'effercito Fran- 
cefe ma vePato ancora prigione il Re Chriftianiffimo, e 
morti,ò prefi apprefto a fuo Re la maggior partede'Ca 
tani,e della nobiltà di Francia,portato[i cofiuîlmente gli 
DSS Suizzeri,iquali per lo paffato baueuano militato in Italia 
63 ct0 nome, il refto dell'effercito (pogliato de gli alloggiamtti,non mai fer 
mato fino al piede de' monti, e quello cDe miarauiglio[amente accrebbe la 
riputatione de'vincitori,bau810 i Capitani Imperiali acquiftato vna vitto- 
ria sì memorabile con pochiffimo fangue de fuoi;non fi potrebbe efprimere 
quasto reftaftero attoniti tuttii Ponsesati d' quali cron andofi quafi 
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«delimato difarnagti,daua gradiffimo terrore l'effere veftate l'armiCefaree po 
tensiffime in capagna fenza alcunooftacolo de'nimici: dalquale terrore nos 
gli alficurana tanto quelsche da molti era diuulg ro della buona mente di C e 
Jare e dellainclinatione fua alla pace 3 & a non vfurpare gli fiati d'altri, 
‘quanto gli fpavenzaua il e3fiderare effere pericolofijimo,ch'egli mofto,ò da 
nambitione , che /uole effere naturale a tuttii Principi, ò dainfolenza che 
“Communemente accompagna le-vittorie, fpinto ancora dalla caldezza di co 
doro,che ia Italia gouernaxano le cofe fue,da gli Stimoli finalmente del C$- 
Yiglioye di tutta la Corse molteficin tanta occafione sbaRtante a rifcaldare 

n freddo fpivizo i penfieri fuoi a farfi Signore di tura Italia, conofeen- 
dofimalîmamente quanto fiafacile a ogni Prencipe grande,e molto più de 
glialeri a on'Imperatore Romano giuftificare e imprefe fue cò titoli, che ap 
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parifeono boneîte ragionewoli:nè eranoeranagliati da queto timore fola- Ambivonue 
mente queid'autorità, e forze minori , ma quali più che glialeri il Pontefi. Mati io 






queftimon folo per la confcienza d'efferglimancati fenza 10 Ceca: 
giulta caufa, ai Capitoli della loro còfederarione;ma molto più per la memo 
ria de gli antichiodij e delle [pefe ingiurie Ratetraloro , ela Cafad'Au- 3 
Siria, € delle graui guerre bauute pochi anni innanzi cò l'auolo fuo Mafimi- Grgondicas 
iano, plequali fiera nello tato che pafieggono interra ferma ,rinfrefeato scicco fa 
wmarauigliofamence i nome ,e la memoria delle ragioni quafî dimenticata ‘So'e tisi: 
dell'imperio, e per conofcere che ciafcuno che baueRe in animo di fabilire 
grandezgaia Italiayera necefitatoa penfare di battere la pot#za loro erop- 
po eminentesil Papa perche dalla Macfîà del Ponteficatoîn fuora,laqua lè 
Epi ancora dell'antica riuerenza, che bebbe il mondo alla Sedia ApoRto 
lica, fu [peffo mal icura dalla grandezza de gli Imperatori,fitrouaua per ini niuno 
ni abo como molto opportuno liGurieperche ra dfarmato, ferze inno 
danari,econlo fato della Chiefa deboliffimo , nelquale fowo rariffime terre 
forti,nà popoli unità Aabiti alla diworione del fuo Principe,mma diuifo quaft 
tuttoil dominio Ecclefiafico in parte Guelfa,e Ghibellina sci Ghibellini 
perinueterata e quafinaturaleimpreffione inclinati al nome de gli Impera- 
torisè la cià di Roma fopra eutte l'altre debole, & infetta di queifemi» 
cAggiugacwafi.lrifperto dellecofe di Firenze, leguali dipendendo da lui, cy 
efeadograndezza propria,e& antica della Jua Cafa, non gli erano forfeme ‘issis i fan 
noa cuore che quelle della Chirfay né era meno facile lalterarle: perche. \sefendose 
quell città , poi.che nella paffara del Re Carlo ne furono cacciati è medici Mita. ci 
uendo forto nome della libertÀ,guftaro diciotto anniil gonerno popolare , pui 
era Plata mal etéta del ritorno loro; in mado che pochi ni erano a'quali pia ve! 
effe ncramente la oro potenza « Allequali occafiani tanto potenti emeua 
Jommanseme il Pomefice , che non fi aggiugneffe noiortà non mediocre of= 
fenderlorma fi potena ancora temere chenon fufie minore la no!Grà nd 120 


























operche dall'ambitione de più potenti non è mai ficuro în rutto chi é meno 
porcate, guanto perche temena che per diucrfe cagioni nbfuffe in qui nnt 
dimm 4 pe 
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55 elofo 4 Cefare!l mome fuo,diforrendo feco medeffmo, che fe bene, & vi 
ente Lione, e poî mentre era Cardinale fi fuRte afaticato molto per 
dezza di Cefares anzi Lione, & eglicon grandiffme (pefe, e pericoli 
nefiero aperta n Italia la Firadaatanta potenza , e che come fu afantoat 
Donteficatobaueffe daro danari , mentre che Ammiraglio era in Italig,a' 
Suoi Capitani e fattone dare da' Fiorentini, nè lenate dell'efferciro le genti 
della Chiefa, edi quella Republica: nbdimeno ò confiderando che all'ficio 
fao 'appartenena eRere padrese PaSore comune trai Principi Chrifliani, 
e più preffo autore di pace,che fomentatore diguerre, dcomincizdo cardi a 
aemere ditanta grddezza;/tera ritirato prefto da correre la medefima for 
tunazin modo che non baueria noluto rinouare la confederatione fatta perla 
difefad'Tealia dal uo anteceBorese quando l'anno dinanzi l'efercto uo ent 
rà col Duca di Borbone ia Proutza;non bauca voluto aiutarlo con danari 
ilche febene non dette giufta querela a'miniStri di Cefare, n3effendo egli am 
che per la Lega Adriano tenato a concorrere contra i Francefinelleguera 
re d'Ialiamondimeno erano Satiprincipijdi aree n lo riputafero più 
Una cofa medefima con Cefaresanzi diminmifero affi della fede,che nino 
quel giorno ia li bata bneuanoscome quellche menat folosò dall'ap: 
peticosò dalbifogno,baucnaro quafiperofefa fe alle imprefeloro partial: 
ri fatte pev occupare la Francia,non mettenanolefpalle anche gli alii, co 
me primafi cra fato all'vninerfali,cominciste fotto tolo d'afficurare Tex 
lia dalla pottza de' Francefi.Ma cominciarono;e fcoperfonfilequerele cri 
difpiaceri,quando Redi Francia pali al'mpre/a di nilano : perche fe be. 
mel Paposfecondo che ferifepoi cl breue fuo quereltoriva Cifare deffe 
occalsameste qualche quantità di danari nel ritorno di Marfilia a' Frage 
cefi nondimeno dipoi non fiera flretro,&intefo con loro:ma [bito chel e 
bebbe acquifatola czrà di Milano ; parendogli chele cofe fue procedeffero 
profperamente,baueua capiofito cen luiyancora ehe gliene eufaff con 
Cefare , allegando che in quel tempo non bauendoi Capitani foi per [paci 
fi di'venti giorni fgnificatogli alcuno de' lora difegni» € poi difperenda dal 
" difefadiquello lato e tcmendoctiandio di Napoli , e Spingendofi il Duca 
e Albania cole genti Verfo Teena, era Matonecelfisatopenfare ala pets 

















o sana mon baure però pouco ui tanto r/pero del proprio pesto 








«be non baule ccordato con conditioni,perlegualinon meno fi phecelent 
alle cofe dî Cefaresebe lle fare cheeglin baueRe dprezzato pari gra 
diffi ffertigli dai Re di Franicia, percheentraffe fecoîn confederarinia 
mondimeno non baucwano operato le fue elewfarionicbe non fee fafoimba 
10 molta Cefare,&rifuoiminifiri,moncanto perche fi veddono priuctt alte 
to della peranza d'hauere pi dali faffdio alcuno, quanto perche dubisass 
no, chela capitolazione non contene/fe pià oltre, che chligattone di nentrari. 
tà e perche parue loro che in ogni cafo egli bauee dato troppo riput sino 
mealiaimpreja Franeefe » e perche emerono ancora chel Paparon fufe 
mezo 
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mezo che iV'inizlani feguitaffero leffempio fuosilebe efere fato nbro,fi cer 
tifcarono poi per lettere e per breui che dopo la winoria furon trowati nel 
Padiglione del Rè prigione + Haneus inultimo accefo queStifofpetti, e mala 
Fatofenione, quando il Papa acconfentì,che per lo dominio fuo palfalfero,e 
Fuffero aiutate a condurre le munizioni, dellequali il Duca di Ferrara ac= 
‘commoddilRe di Francia,mentre era a campo a Pania: ma molto più l'an 
data del Duca d'Albania alla imprefa del Reame di Napoli: percbe hon fo» 
lo come amico fu per tutto lo lato della Chiefa ye de'Fiorentini ricettato , 
&r bonorato,ma ancora fi fermò molti giorni intorno a Siena p riformare a 
intiza fua il gonerno di quella Città: ilcbefe bene alligaua l'andata del Du 
ca al Reame di Napoli,er a quefto effetto principalmite era fiato procurato 
dalsi,per efferglimolefto,che uno medefimo divetafte Signore di Napoli, e 
di Milano; nondimeno gl' Imperiali bauewano per quefto fatta inzerpretazio 
ne, che tra ilRe di Francia elui, fuffe Rato fatto altro legame, che fempli» 
ce promeffa di nonoffendere: però temena giuftamente îl'Pontefice now folo 
d'elfereoffefo,come temenano tutti gli altri, da'Cefarei col tempo e con l'oc 
calîone,ma che ancora seza afpettare opportunità maggiore nò afalta[fero 
fabito ,d lo Fato della Chiefz,ò quellodi Firenzes egli accrebbe iltimore, 
che effendofiil Duca d'Albania,come bebbe aui/o della calamità del Reyri» 
girato per faluarfî da mòre Rit8do uerfo Bracciano,et fattini ancora andare tionione: 
«x soxcaualli(che cranoîn Romasiqualiil Papa fece accompagnare infino là matalieca 
dalla fua guardia s perche il Duca di Sc[fa3e gi'Imperiali fi preparamano fist:Saquai 
per rompere le genti fue: accadesche uenendo da Sermoneta forfe quattro- col feemò 
cento caualli e mille dugento fanti delle genti de gli Orfini,feguitati da Giu- Tela ripura: 
Lio Colonna con molti caualti,e fanti ; furono rotti da Iuiall’Abbaria delle tone, della 
tre Fontane:<3 entrati, fuggendo în Roma, perla porta di fan Pagolo edi ©""%* 
fan SebaStiano,le genti di Giulio entrate dentro con loro;ne ammazgarono » Sicorote 
in campo di Fiore : ra imaltri luoghi della Citrà;laquale con pasa gran 

de fi leuò tattain arme » prima con gran rimore,e poi con grande indignati 
ne del Pontefice,che all'antorità fax non fu[fe bauutoy nè vifpettosnà riuert 
qaalcuna » Main queSta fofpenfione, 5 anfietà grandiffima dell'animo,gli i 
fopranenmeroi conforti Gy offerte de V'initizni siqualicoRituiti nel mede» 
Simo cimore di fe medefimi, conefficacifima inftauza fi sforzauano perfia as ont: 
dergli , che congiunti infieme è faccfero calare fubîto in Italia dieci-mila ce" Giovio 
Suizzeri e foldato una groffa bandadigenti Italiane , s'opponeffero a cofi A 
Zraaî pericoli, promettendo,come è coStume loro , difare p La lor parte mol 
to più che poi nò fogliono offeruare» Allcganano che i fiti Tedefchische era." 
no ati alla difefa di Pania non lsaucwno già molti meft bauuto damari 3 5° 
ueduto che dopo la nittoria cò:inuanano le medefime difficulià da'pagamen. tisiopoinca 
tische prima s'erano ammutinati, baneuano tolto l'artiglieria, e fatifi forti ciisinenon 


dn Pauia,che p la medefima cagione tutto ilrefto dell'effercito di Cefure era nce dela 
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follenaso se per folleuar(i ogni di più , non bauendoi Capitani facaltà dipa- 

“gargli in modo che armandofi, e loro, e ui potentemente, e fi efficuranano 

li lati communi,e fi nutriua l'occafione che gl' Imperiali impegnatiin que 

“Re dificultà se neceffità a tenere del continuo groffe forze alla guardia del 
Reprigione;(idifordina[fero per loro medefivaivcAggiugnerfi che nsera da 

dubitare che Madama la Regglte,in mano della qualcerail gouerno di Frà 
ciasdefiderofifimain quefta unione;nò folo farebbe fubito camalcare ainfi- 

Za loro il Buca d'Albania con le fue gentise quelle 400»lancie del retroguar 

do,che s'eranoritirate dalla giornata a faluamento , ma ancora c3 volatà dì 

tutto’ Regno di Fraciaconcorverebbe alla falute d'Italia con groffa fomma 

di danari,conofeendo che da quella dipendewain grà parte la fperdga della 
ricuperazione del Re fuo figliuolosrflere ottima fenza dubio quifla delibera 

gione fe fi facefie con preftezza,ma lathghezza dare a Cefarei,facultà diri, 
ordinarfi,e tato più che fenò fi rifolucua ad armarfi, era receffitato d'accor 

darfi con lova,e porgergli danari, chenon era altro cheeffere inftrum&ro di 

Jiberargli da cate le difficultà , e Rabilirfi da fe med fimo in perpetua fog=. 

astehiama. Gertione. Dauano anche fperdza d'bauere a effere feguitati dal Duca di Fer- 
na guetAi rara: ilquale , e per ladipendenza antica da Franeefi, e per gli aiuti dati 
Since det Jore:la cogiuntione delqua 

















cueleoto * quefta guerra al Re,nonero fenza gridiffimo i 
todi fa» lepareua dinon picciolo mimzto,per l'opportunità grande del fuo Raro alle 
Recco fiaee guerre di Lombardia,per efere la città di Ferrara fortiffima,& egli abbon 
diSibome: dentiffmo dimanitionie d'ariglierie,e come era fama,ricchiffimo di dana- 
Btititime ©, ri«-Nè ta/peranza d'bauere a vincere Una imprefafi difficilene la cofidera 
glicuho pa rione de' pericoli piu ontani,a"quali il po fuole (peflo partorire rimedi non 
penfati,barebbe inclinato Clemente a preftare orecchi a quefti ragionametia 
© fenonl'baueBe indotto ltimore di né Pere affaltato di prefente a wolere più 
pretoe/porfi ai pericolo men certo,che al pericolo che apparina maggiore» 
godlispare e piu prefente. E perciò fi iftrinfono tanto le pratiche tra loro;che «loft 
Si btnchele codone infinoall'eSMEderei Capitoli,fiefpettana che a ogni bora fi ipulafte 
vo, 5° in modo che i Papa perfuadendofene la conclufione,fpedì in pofte al 
Re d'Inghilterra Gierolame Ghinuccio Sanefe Auditore della Camera Apo 
xs Polica percercare deftram&re di difporlo a oppor[i atàra gradezza di Cefa 
teyquando opportnam&ic faprautucal'Arciuefcouo di Capua,antico Secre 
Ficce Doo pario, e configliere (uo, che malti annicra fato appreffo a lui di grandifi- 
Stiron pe ma autorità:ilquale fubito che bauena vdito la vittoria de gli Imperiali,era 
fi dul Cape da Piacenza andato in campo a Don Carlo di Lanoîa V'iceré di Nupoli e ri- 
pedizice fluo dell fu intenzionecorfefabco n poîte al Pomsfie,porcandoii pe 
Joe dill. raza certa d'accordo:percheil Vicerè,cP altri Capitani bauenano per allbo 
" rab due pE/ieril'uno di prouedere a'danari p fodisfare l'efercito , colquale 
>, per nom bauermodo di pagarlo,fitrouauano in gra difima céfufione,l'altro 
di condurre la perfona del Re di Franciain luogo , che la difficattà del guir- 
darlomi gli baue[fe a genere in edrinuo ramaglio; c Mabilire bene quefte due 
cole 
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cole giudicanano veffare în grado da potere fempre mettere ad effesto] difi= 
gui loro : però defideramano l'accordo col Papa s prefupponendodì canante 
quiità grade didanarise per difgoruelotàto più col farglifpanento,et anco 
per Jgrauare de gli alloggiamenti de foldati lo fato di Milano ch'era molto 
Gonfumato, bauruano madato ad alloggiare in Piacentino 400.buomini d'ar 
me ; Gy orto mila Tedefebi, non come ni icendo che il Ducato 
di Milanonon potena nutrire sì groffochercito, hora minacciando di volere 
gli far paffare in terra di Roma a crowareil Duca d'Albania » in cafo chele 
‘genti condotte da gli Orfininon diftolucRero. Ma erano fuperfiue quefte dili= 

:pche come i Papa fu certificato potere fuggire i pericoli prefenti la- 






















glidette le Ftanze a Cormeto), ricenuta promeffa da'miniftri 
‘5 Celere diceniare cora che gentiloro cl erano ‘ntornoa Romae fer 
mare Afcanio Colonna, altre genti che veniuano del Regnose fi imerpo= 

fe ancorache i Colonnefi,che comincianano a moleStare le terre degli Orfî- 
ni,defiteffero dall'armi, Defideranail P3:cfice,e facena ogni opera, perche è 
nla cScordia che trattaua co’ Vicerè,fiincludefferoi Vinitiani:mala dif 

cultà era che effi rieufamano di uoler pagare ì danari dimadati loro dal Vice 

vèiperche dimidawe che gli pagaffero tantidanari, quanto barebbono fpefi 

nella guerra;che bauewano a cotribuirese che in futuro contribuiffero né ci 

genti;nna con danari,dimàdando ancora 4 medefimo a rutti quell iqualiera 

no comprefi nella chfederatione fatta con «Adriano. Mala dorexza de’ Vini 

Siani factua beneficio al Potefice,dàdo fofpettione al Vicerè che penfaffero a 

muoni mouimenti:legnali cofemetre fitrattano con fperàza certiffima d'ba= 

nerfi a còchiudere,i Fiorentini per ordine del Poniefice mandarono al Mar= 

chefe di Pefcara perintraetenimero dell'efferciro veticinque mila ducati, ri 

conta promefail Ponteficeda Giov Bartolomeo da Guttinara;ilgualeap* 
greto a luierataua per lo Vicerè,che queta quarià farebbe computata nel 

da fommamaggiore,che barchbono a pagare per uigore della nona capitola: 

gione: laquale inizi fî conchiudefte pocbiffinsi giorni,il Duca d'Albania;il 

quale pertornarfencim Fràcia baueus afpettatol'armatasvenuta quella al 

Porto di Scto Stefano,e mandatigli le Gslee;fiimbarcò daCimirà Pecchia — >» 

fopra gulle fopra le Galee del Pontefice,preStatiglicon confentimito del 2.Il Rotte. 
Fixerd,bencbe nd all'armata;nd alle Galce nom delfero faluo condosto;e con 1 sic dit 
lui Renzo da Ceri ,con l'artiglieria baunta da Sienaye da Lucca,con quat 1eIGr fot 
srocento cauall mille fanti Tedefebie pochi Iraiami;perche ibreSto della © Shito 
gente fiera sfilata 5 Gr iLreftode' cavalliparie vendati,parre lafcintii pro- "prime 
Spe delqual erano Stat rali che fredprefe apertamente efere fato mita fio $ 
perse gi operi temendo del Regno di Hapoli urifiro,per focor: . 
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2.31 Amo rerlo del Ducato di Mitano,ò pebe per queotimore fi induceffero alla conò 
fettine cordia;e per quefta cagione, etere proceduto lentamente,manclo forze al 
tdi MAG Rc baftanti a mandarlo coneffercito potente.M 1 finalméte lafciati da par- 
fericelG1s rei Vinitiani;fi conchiufe ilaprimo giorno d'Aprilein Roma tra'l Piceficey 
miggela vi: e) icerà di Nupoli come Luogotentte Cefareo Generale în Italia perilque 
Ra è che fa le erain Roma con pieno mandato Giowan Barcolomeo da Gattinara, mipote 
foste ia del grd Cancelliere di Cefsre,cofederatione per fese per i Fiorentini da vna 
parte » eper Cefare dall'altra, ® La fomma de' Capitoli più imporcanti fas 
che trail Papa ye Cefare fuffe perpetna amicitia » L onlaleiaape dae 
di quale l'uno el'altro di loro fufte obligato a difendere da ciafcuno con certo 
ci espio numero di gere il Ducato di Milano poffeduto allbora fotto l'ombra di Cefa- 
Ai di queta reda Frace/co Sforza,ilquale fa nominato come principale în quefta capito 
sorretto: lationeseche l'Inmperasore basc[fe in protettione titolo fiato che teneua la 
Ciemente... Chiefa,guelo che poffedenano i Fiorentini,e particolarmère la cafa de'ie= 
dicicon l'autorità,e premineatie che baueua in quella Città, pagandoglipe= 
di Fiorentini di prefente cento mila ducati per ricbpenfo di quello che ha 
vebbono bauuto è cotribuire nella guerra proffima per virtà della Lega fat 
ta cò Adriano,laquale pretbdeua non e[fere eÎtinta p la fua morte,per effe 
re fpecificazo ne' capitoli, ch'ella durafie un'anno dopo la morte di ciafcuno 
de'cdfederatische i Capitani Cefarei lenaffero le geti dello Fiato Ecclefiafti= 
coynè m&daftero di nuouo ad alloggiaruene dell'alere fenza cé/entiméto del. 
S ltpocedà Parefice.A'Vinitiani fu lafciato luogo d'entrare in quefta cofederatione, 
'Giert 6 termine diuentigiorni cò bone/te c6.itionislequali bauelfero a cfiere dichia 
Mi nTentefce vare dal Papa , eda Cefare se che.il Vicere fufe tenuto afare venire fra. 
te e conto: quattromefi laratificatione di Cefare di eunti queSti capitoli:ce obligaronoi. 
Sanno: PET mandatarij del Vicerò in vn capitolo daparte,confermato con giuramento,. 
ctu icco. che cafo,che Cefare non ratificafie fra. tEpo quefti Capitoli baneftc il Vice= 
apitit: co: rea veflituirei cento mila ducati, douEdofi però infino che i danari né fi re- 
Fenice. fliwiffero,oferuare la Lega inticramentesallagual furono agg.iiitre artico. 
£E SgiDact li non connelf nella capitolatione,ma pofti in ferittura feparata,confermati 
<a vata etidio per giuremento,che catennono,che in tele cofe bencficiali del Re= 
Auusconte eno di Nupoli fufte permeffo a Pontefici Ufare quella autorità,et iurifdicio« 
Ducs nell: neche fi difponena per le inueSticure del Regno:che il Ducato di Milano pi= 
Fe in futuro il Jale delle faline di Ceruia, per quel prezzo e modi che al: 
tre volte fu conuenuto ara Lione,e'l prefente Re di Fraciaye chfermato ne 
Sasmehee La Capitolazione che l'anno mille cingurceto vent'vno fece il medefimo Lion 
Regio» © necond'mperatores e che il Vicerè fuffeobligato a fare sie talmete,checil 
Aeimpi Daca di Ferrararcfituifeimmediato alla Chiefs Reggio, Rubiera pe l'al- 
metta coppia ere serre che bauexa prefevacà:: la Sedia Romana pia morte di Adriano, 
Soit veeta e che per quefloil Porefice fubico,che ne fuffercintegraco,baneffe  pagarea 
sedie: Cefare cEtomila ducati,ct a ogni fua requifizione foluereil Duca dalle c8= 
MA Vita gl Priora 5 6 queto Agiore pe pala gi fato ac.4 65 bea non coli afrluro seme e 
farci 
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fiomî, nellequali eraincorfo , ma non già dalla penà di c8to mila 
ducati,promel i contramenire allinbramento fatto cé Adriano 
enondimeno ricuperata che il Papa n'baueffe La poffeGFone, s'bauelfe a me: 
‘dere divagione fe quelle terre , e Modena apparteneua alla Chiefa,ò all'Im: 
perioset appartentdoli all'Imperio,s'bauefiero a ricono/cere in feudo da Ce 
Jaresappartentdofi alla Cbiefa reStafierolibere alla Sedia Apoftolica.Fud= 
Radeliberatione del Pomefice interpretata nariamente da gli buominî,fec& 
do che fonowarie le paffioni , et i giudici}: LA MOLTITY DINE maffima=, 
mente yallaquale fog sere più i conjigli fpeciofi che imaturi, eche' 
SpeRo ba per generofiquelli che non mifurano le cofe prudentemerestutti co 
foro ancora che facenano pfeffione di defiderare la libertà d'Italia;lo bi 
anarono come fe er viltà d'animo haucfe lafciato 'occafiona d'unirla cera 
Cefare etaintato co'danari pri) l'ffercito fuo alibverarfi da tuttii difordì 

ni:ma lamaggior parte de gli buomini più prudtti giudicarowo molto diuer. 
famtre: perche cofiderauano che iluolerfi opporre cò getinwoue a uno eRer 
citogroffi[fimo, & uincitoremoneraconfiglio prud8te:non porereefere che 
lanenutade gli Suizzeri non fulfe cola iunga,e da operare facilmente, paf- 

Juto che fulfe il bifogno,quado beve fugiero prontiffimia ueniresdì che atte- 

Sola natura lorose la percoffa riceuitasì frefca; non 5'bauewa certezza ale 
cma,na fî doueua fperare meglio del Reame di Francia:doue per tàta rotta 
nonera reffato nè animo nè cofiglio,mon ni era in pronto prouifione di dana 
rinon digente d'armi, e quelle poche ancora fierano faluateil giorno della detti 
giornata,hau&do perdutoi carriaggishaueuano bifogno di tempo , e di dana 333,3 
ria riordinarfi: peròn bauere queSa unione altro probabile fodamero che 
a fperdzasche l'efercitonimico per néeffere pagato né baueffea muouerfi MimorzPa: 
Hcbe quado bene fuecedefienon reftare per queSto privati del Ducato di Mi tarono tin 
Janosilqualem&re fi reggena d diwotione di CeJares barebbe sipre il Porefî tor intolcate 
cecagione grandifima ditemerne. Ma questo efiere anco fperàza molsein 
certa:pche era datemere che i Capitani co l'autorità, et arti loro, col propor Satta rat 
vel facco di qualche Città ricca della Chiefa ,ò di Tofeana lo difpone/fero a Tix totan 
caminareseterfigià ueduto chewna parte de * Tedefebi folo per bauere già ttaspics 
gralfî alloggiameri bauewa paftatoi ume del PÒ,etwenutain Parmigiano delle ice 
€ Piac&tino,in modo che fe fi fufe deliberati di fpingerfi invanzi,non potere dici snai 
eere fendcardi,rimedio alcuno, e fondarfi cstroppopericolo una rata deli dele vileve 
beratione fu la fperanza fola de'difordiui de’nimici : dalla uolontà de'quali 
diptdena finalmete lo fuilupparfene + Fuadunque il configlio di Clemente , 
Kecodol itpo che correua,pradente,ce bE confiderato;ma farebbe Rao for 
4e più laudabil, fein tutti gli articoli della capitolatione baueffe ufato lame sbencn fof 
defima pradezasee wolcatol'animo più prefto a faldare tutte piaghe d'Ita tocpsete» 
iayche ad apriresinafprirme qualcb'una di momero, imitàdo i fani Medicisi giblerd 
pulire neon p fanare laindifpofitione de gli altrimabri, 1a vis 
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no la iafermagà deleapo,ò del cuore, poSfpoSTo ogni pEfero de’mali CSicona- 
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Hiftdria del Guicciardini Anne 
più leggiriye che afpertano t£po; attendono con ogni diligtza è quello, che 
è più importàteye più meceffario alla falute dello infermo j ilebe perche Sine 
tenda meglio sé neceRario ripetere più da alto parte delle cofegià narrate 
ma foarfam&te,di foprasriducendole inun luogo medefimo. La cafada Re, 





a peg hi. oltra l'oameretenato lunghfimamente foto nolo ds Vicar ella chefayi 


dominio di Ferrava , bauewa molto tempo pofeduto Reggio e Modena cé le 

inueStiture de gli Imperatori ni fi facendo allbora dubio che quelle due Cit 
tà nò fulfero di'iurifdittione Imperizle,e le poffedà pacificamente infino che 
Giulio Secòdo,fu/citarore delle ragioni già morte della Sedia Apoftoli 






i gi 
camme fotto pietoforitolo autore di molti mali, per ridurre totalméte Ferrara in do 


fon faccie. minio della Chiefa,roppe guerra al Duca A!f0») 


tutte at 
nidellanobi 





ellaquale baubdo bau 
to occafione ditorgli Modena; la rit&ae al principio p fescome cofa che infie 
dilina fami me cò tutto l'altre terre infino al fume del PÒ apparteneffe alla Sedia Apo 
Si Guio. Rolica,perelfere parte del'Efarcato di Rauenna : ma poco poi p timore de' 
prta ancora. Francefi la dette a Mslfimiliano Imperatore, né perche flo ce/sà la guerre 
giri orotpar: Contra Alfonfo;ma bauEdoglind molto poi tolto ancora Reggio, fi crede che 
co, Je fufte iunto più lungamente, barebbe prefo FerraraseRendonimico acer= 

» [fimo di A fonfo, sì per La pietà che pretedena all'ambirione di uolere rien 
perare alla Chiefa, ciòce fi diccRe effere mai fiato fuo întEpo a'cuno,come 
per lo sdegno cl'egli baueffe feguitato più preflo l'amicitia Francefe chela 
Jaar forfe ancora per l'odio implacabile, portato da lui alla memoria;etal= 
Te relrquied'AleBz tro feRta fuo predeceRore, Lucretia figlinoladelquale,era 
maritata ad Alfonfo, et erano di go matrimonio nati già parecchi figliuo= 
Liv Lafciò Giulio morendo a'fucceffori fuoi non folol'beredità di Reggio ‘ma 
1a medifima cupidità d'acquifiari Ferrara, Rimolandogli le memoria glo- 
iofa che parcua che apprefto ai poRteri lrancRte lafciata di fe s però fu più 
pote n Lione fuo fucceore queSta smbitione,che i rifpetto della grandez, 
24, che baueuain FirezelaCafa ne Medici: allaquale parewa più mile che 
fi diminuite la poreza della Chixfa,che aggiuguedoni Ferrara, carta più for 
midabile a tuttii uicini:anzi baut4o coperato Modena;indirizzò totalmen 
te l'anîmo ad acquiftare Ferrara,più conpratiche,e cò infidie,che con aper 
ta forza,perche queto era diuentato troppo dificile,bawendo eAlféfo, 
cbe fi uiddeintamti pericoli attefo a farla foruifima,lauorato numero gran: 
difimo d'artiglierieye di munitioni,e trouzdofi come fi oredenasquatità grof. 
Ja di danari;e furono lc inimicicie fue forfe maggiori,ma trattate puù occul- 
fambte che. quelle di Giuliyeroltra molte pratiche enae (peo da iui per i 
gliarlasò all'impromifo, o cò inganni, obligò i Principi, co'quali fi cogiunfeîm 
modo che almeno nò poseuano impedirgli quella imprefa:nè folo mentre nif- 
Sono Gluliano fuo fratello,e Lorezo fuo nipote, pl'efaltarione de'quali fi cre 
«dena 'hauefte basato quella cupidità, ma n3 meno dopo la morte loro:ilana 
dedeliderio fu tto ardb:cin lui cbe molti fî pfuafono ebe quella fux nltima- 
più Ro fcipitofa, che prudente deliberazione di univfi cò Cefare cd: ire 
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di Frdcia,fuffeingran parte fpinta da Aa cagione, in modo chela necelfità 
coftrinfe Aifonfo per farisfare al Re di Fracir unico fondameto,e fperàza 
Saasdi rompere la guerrain Modenefe, quando l'efercito di Lione,e di Cefa 
te era accampato intorno a Parma:ncllaquale banEdo caztiuo fucce[fo,fi fa 
rebbe prefto ridotto in grauiffine difficultà,fe ne’ medefimi di nò fufieinopi- 
natamente nel corfo delle niztorie morto Lione s morte certo per lui cò meno 
Salutiferasche quella di Giulio.Né sò io fealla ie fuffe totalmente mancato 
«Adriano fuo fucceffore diquefta cupidità,beche p eRere nuowo etinefperto 
mille cofe d'Italia ; baucfte ne' primi mefi che uenne a Roma affolusolo dalle 
cenfurescòceffagii di nuouo ainueftitura, e permelfo che po/fede[fe etizidio 
tutto quello , che banca occupato nelle wacationi della Chief1, e gli bauete 
ancora dato (peràza direftituirgli Modena e Reggio,da che dipor,informz 
0 meglio delle cofe,fi alienà cò l'animo ogni giorno più. Ma per la creatione 
di Clemente entrò in gradiffiruo imore che per luinon fufiero ritornati gli 
antichi vépi, e meritamente:perchein ui fegli fuftero faccedute le cofe pro- 
Jperer farebbe Rata la medefima difpofitione che era Aatain Guulio,etin Lio 
mesma nò baudo ancora occafione per Ferrara, era tuttoiattto a ribauere 
Reggioye Rubiera,come cofa più facile e piùgiuStificata per la poft fine 
Frefea che 'haneua baunto la Chiefa, ecome fe per quefto gli rifultaftero 
ignominia non picciola delnon le ricuperare. Da quefto nacque che primain 

È altri modi,&r ultimamece nella capitolatione col Vicerè,bcbb= più me 
di que to,che nd defideramano moliisiquali conofcedo il pericolo,che 
JopraStaua atutti della gradezzza di Cefare, e che niuno rimedio era più fa 
lutifero,che una unione molto fincera , e molto prenta ditutra Italia ye che 
tutto giorno patcuano furcedere,ò occafionisò neccfficà di pigliare 'armmi:ba 
rebbono giudicato effere meglio chel Posefice ni efalperaffe,me metteffein 33 forte: 
mneceffià di gittarfiia braccio all'Imperatore il Duca di Ferrara , Principe che ts be 
che plaricchezza,per l'opportunità del fico,e per l'altre fue cò liioniera in 
tèpi tali da tenere molto coto,e che più prefto l'baufe abbracciato, e fatto 
0 igeza di lemargli l'odio se la paura,fe però® IL FAR beni ficio d chi È 
Morterone ingiurie è baflice a cicellare de gli anì 
SÌ mal difpofthetinciprigniti,la memoria dell'of fesmaffimamente quatoii 
beneficio fifa in tEpo, che pare caufato più da neceffità,che da nolontà.Far-. p>r ch: 
sola capitolatione il Pontefice, per né m incarede glioffiij conuenienti uer- 
Sotanto Principesmandò con permiffione del Vicerd,il Vefcono di Piftoia ui 
Sitaveye confolare in nome Juoîl Re di Frécia:ilquale dopo le parole genera» Ti 
libausgeinfieme prefenze il Capitano A'arcone e l'bauereil Re [upplicato i 
il Pomsefice,che per lui facelfe buono officio cd Cefare; glidom34d con uoce 5 
Sommelfa quel che fuffe del Duca d'Aîbania, udEdo cò grawifim amleia n°, Giovio 
darifpofta,cherifolutauna parte dell’eftercito era cò l'altra paffato in Fran scarso 
«ia-fonuennono in queflotempo medefimo i Luechefî col Vicerdilguale gli varozioedi 
ricend nella protexrione di Cefare,di pagare dicci mila rega fer 
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Sanefi di pagarne quindici mila fenza obligarlo a matenere più una forma 

cheun'altra di gouerno; perche da en camo quei del Monte de' Nous a iat# 
Za del Pontefice, per mezo del Duca d'Alb ani hauenanorisffunta,benche 
nd angora co/olidata 'ausorità,da altro quelli,che per fare profelfione di de 
Siderarela libertà,fi chiamanano vulgermerei Libertini,prefo per la gioria 
ta di Panta animo còtra il gonerno introdotto per le forze del Redi Fricias 
baucuano mandato diuerfamente buominialV'icerà per renderlo propirio a' 
difegniloro né bauuta da lui certa rifoluttone intorno la forma del goucr- 
n0, banenano sti follecitata promiifimamente la chpofitione: laquale efen= 
do fattayet uenuti a riceuere i danari gli buomini madati dal V'icerè nel i8po 
modefimo che i danari fl annoncrauano, Cin preséza loro Gierolamo Seue 
în Cittadino Samefe,che era ato apprefio al Vicerè,aimazzò Alefadro 
Pichi,principale del nuono Reggimento, et a chi il Porefice baucua difegna- 
10 che peralibora fi uolge Se tutta la riputatione:donde prefo l'armi da altri 
Cittadini,che erano congiurati eco, e leuatiin arme il popolo, che cramal 
contitoche il gouerno ritornaffcallatiràuide, cacciati principali del Mon= 
te de’ Nque,riformaronola Città a gouerno del popolo nimico del Poufice, 
& aderente di Cefareyeffendo proccdute quefte cofenò fenza faputascome fi 
credette del Vicerd,o almeno con sma approbatione di quello che era fato 
fatto, per cofiderare quato fuffe opportuno alle cofe di Cefare bawere a fix 
diuorione quella Città potete che ba oyporsunità di Porti di mare, fersiie di 
pacfeuicina al Reame di Napoli,e fituata tra Roma, e Firezesnon oftante 
che il Vicerd&r il Duca di Se[Ja baneffero dato fperanza al Patefice dinca 
alterareil gouerno introdotto col fauore fuo. Seguitaronomolti altri d'Italia 
Laînclinatione de'fopradetti , ela fortuna denincitori , co'qualiil Marchefe 
di Maferrato fi compofein quindicimila ducati,e'l Duca di, Ferrara nò fi po 
edo sì prefto Rrabilire le cofe fue per i rifpetti,che banseuano alla capitolatio 
xe fatta col Pontefice ye perche era neceffario intenderne prima la nolontà 

di CeJare,fu contèro di preStare al Viceré cinquata miladucati,cò promef- 
Sadivibauergli fe non capitolaffero;infieme ; co'quali danari,e con cento rai 
la ducati promeffi loro dallo Ftatù di Milano, e quelli che promeRtono i Gera 
uefiseti Lucchefi, ccon quelli ancora che rimelfi da Cefare a Genona per fo» 
Slentatione della guerra,ma arrimati dopo la uittoriasattedeuano i Capitani 
Secondo che i danarineniuano a pagare1 foldi corfi dell'efercito, rimadiio 
dimano in mano,fecondo ch'erano pagati i Tedefchi in Germania; in modo 
che now fi wededo fegni che baneffero in animo di feguirare còtra alcuno per 
alborailcorfo della itroriayanzi bauendo il Vicerè ranficato la capizolatio 
me fatta con fuo mandato ccl Pateficeye crattàdo nel cempo medefimo di fa 
ve appuntamento nuouo co'V'initiani , itquale molto defideraua; fi woltaro» 
mogliacchi di cutti a rifguardareiu che modo Cefare riceue[fe sì liete nouel 
leso ache fini fi indrizzafiero i fuoi penfieri:colquale per quello che fipo- 














atte cdprendere dlle imoftrationi eftrinfecbesappairono indici gradì 
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Le 21.2 . Libro Seftodecimo; » 4°; 
di animo molto a moderato, Gr atto a refiftere facilmete alla profperità dell indi 
Lafortuna, etale che non era da credere in Un Principe sì potente,giouanie, ‘a Di ulti 
ehe mainon baueua fentito altro che felicità = perche bauuto auifo ditam. eedatica 
ta vistoria,chegli perwenne il decimo giorno di Marzo, &5 coneffolettere di Calo v.od 
naano propria e l Re di Francia, feritte (upplicheuolmente, e più prefto con ‘fr 
0 di prigione , che con animo di 5 andò fubico alla Chie/a a rendere ti 
gratie a Tddio con molte folennità ditanto fucce[fo: e con fegni di fomma dî 
mocione, prefe la mattina feguente il facramento della Eucariflia, andò in 
proceffione alla Chiefa di Noftra Dana fuora di Madril,doue allbora fitro fi 
mana conla Corte snè confentì che fecondo l'Ufo de gli altri,fi faceffero con | 
campane, ò con fuochi;d in altro modo dimoStrationi di allegrezga,dicendo © 
effere conueniente fare feSte delle vittorie bauute contra gli Infedeli,nò di il 
Guelle che 'bauewano contra i Chriftianise non moftrando ne' geSti, è nelle 
parole fegno alcuno di sroppa letitia, è di animo gonfiato s ifpofealle con- 
gratulationi de gli Ambsfciatori , & buomini grandi, che erano apprefio a 
uî,che n'bauena prefo piscere , perche l'aintarlo Iddio sì manifeftamente 
gli parena pure indicio d'effere, bepcheimmeritamente » nella fua gratia; e 
perche fperaua che bora barchbe l'occafione di mettere la Chriffianità in 
pace,e d'apparecchiare la guerra contra gl'infedeli, co perche barebbe fa» 
gulrd maggiore di fare beneficio agli amici , e di perdonare a'uimici; fog. 00 Mani 
giugnendo che fe bene queSta vistoriagli porelfe parere giulamente tutta Tela libenà 
‘fuasper noneffere fiato feco ad acquiftarla alcuno degli amici, voleua mon. Ma Grccina 

imeno che ella fulfe commsune a tutti: anzi bauendo vditol'Oratore Vini- po c' 
fiano, che gli giuRificauale cofefatte dalla fua Republica , diffe poia' cir 
cofianti le feufe fue moneffere vere , ma che voleua accettarle , e riputarle 
per vere , nellequali parole, e dimoRtrationi, fignificatricidi fomma fa- 
pienza, e bontà, poi che fî fu continuato qualche giorno, egli per proce» 
dere maturamente come era confucto » chiamato un giorno il Configlio , pi criue 
propole o configliafiero inche modo fue da gouernarfî col Redi Fram. Vetttmpio 
a che fine diuefie indrizzarfi queta vittoria. Comandando che per Siputirà 
ciajcuno fi configliaffe liberamente alla prefenza fua + Dopo ilquale co- Setico nel 
mandemenoil Vefcono di O/ma, che eencua la cura del confefiarlo; par- 
dbcofi. 

Sc bene,Gloriofiffimo Principe, tutte e cofe che accaggiono în queto mé 
doinferiore procedono dalla prowidenza del fsmmo Ladio,e da quella ban: fi vicoca in 
no giornalmEte Îl motofuc; pare quefto tal voltain qualeh'pnafi fcorge più fio 
chiaramente: mae (i vid Sc mai manifeamente in alcuna fi è veduto nel- 31 fano 
daprefente nitcovia i perche per La grandezza fua se per la facilità con la Setbme rt 
Quale è Rata acquiPtata, e per efferfi uinzii nimici potentiffimi , e molto onolesicie 
più abbondani 






































Î por ; ginone o: 
uoi dele proaifionì necelfarie alla guerra;non prò negare & Caficate 
consi eli Neri e li Aduaicioperò ch-in Remopte r.ziomi i cero storie 
ome envest fnde i.d ol Commenta 

1 Giai ib4; che Soliinograo Tuco pil. 











e volte alte: Peiacipi cihni leggiamo. Cofî pone 
igonia;fece i crfciosiagiatigndo Dio di tapta wtionna» 
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“alcunò non fia Fata efpreffa volontà di Iddio se quafi vai sperò quiro» 
il beneficio fuo è ato più manifefio,e maggiore,tanto pià è obligatola Mae 
1a vofira a riconefetrlo,er a dimoftrarne la debita gratitudine:il che prim 
“cipalmete còfiRe nello indrizzare la vittoria, fecondo che pià fia il eruigio * 
d'Iadio,&® a quel fine per loquale fi può credere ch'egli ue l'babbia chcedu= 
naso certamere quado io cbfideroin che grado fia ridotto lo faro della Chri= 
Pianità,mon veggo che cofe alcuna fiaynè più fanta,mà più neceffaria,me più 
grata a Tddio che la pace Uniuerfale tra i Principi ChriPtiani:cGriofia che fi 
tocchicon mano,che Jenza queffa la religione, la fede fuazil b8 viuere de gli 
Buominine vano în manifeflifima rovina. Habbi a parte i Turchi 








biamo da 
be per le nofîre difcordie bino fatto contra i ChriRianitàro progreffo , cr 
bora minacciano l’Yngheria, Regno del marito della forella wofAra; e fe pi- 
gliano l'Vngberia,come fe i Principi Chriftiani nà fi unifcono,fenza dubbio 
piglieranno,bardno aperta la Nlrada alla Germania, cr alla Italia. Dall'altra 
parte queSta herefia Luterana tanto nimica a Iddio: ito wituperofaa chila 
pudopprimerestato pevicolofaa tuttii Principi,ba già prefotal piede,che fe 
non fi prouede,fi empie il mido di bevetici,nè fi può prowedere;fe né chT'au 
toritàse potenza voftraslequalimbtre che uci fiatcimpegnata in altre guer 
renò poffono adoperarfia e/lirpare quefto pernicio/iffimo veleno. Dipoi qua 
dobene al presttenè di Turchi,nè diberetici fisemelfe,che cofa più brutta, 
più feelerata,pià pefifera,chetàto sàgue de' Chriftiani,che fi potrebbe fpé 
dere glorivfamtre per aumentare la fede di Chriftosò almeno rifer bare a'18 
pipiù neceRtarii.fi panda per le paffioni noftre inutilmente, accompagnato, 
da tanti fuprisda tti facrilegij, co opere nefande2mali che chi n'è cagione 
per ‘volontd,mò può fperarne da Iddio perdono alcuno;'che chi gli fà per ne 
cefficànon merita d'efere feufato, fe almenon ba determinata interione di 
rimediare come primane barà la facultà. Debbe adunque effere il finese la 
mira uoftra la pace uniuerfale de'Cbriftiani,come cofa fopra tutte l'altre bo 
noreuole fantase neceffariaslaquale Vedicma bora in che modo fi poffa céfe 
uire,Tre onole deliberationi che può prendere la Mactà voftra del Re di 
Frécia:l'una ditenerlo perperuambte prigione:l'altra di liberarlo amorenol 
mente,e fraternalmE:e fenza altre cBuentiori che quelle che appartenghì 
a fermare tra voi pperua pace,cr amititia, cr a fanare i mali della Chrift 

la terza libevarlo,macercàdo di trarne più profitto che fia peff 
Le quali,feio nd m'inganno,i'altre due proffagano,et accrefconole guerresla 
Liberatione amoreuole,e fraternaè folo quella che l'tirpa in eterno:perche 
chi può dubitare cheil Re di Fracia ufandofegli téta generofitàsì fingulare 
Liberalird,non rimanga per tanto beneficio più legato cò l'animose piùin po 
seftà uoftra,che ni è al prefente col corpo? & fetra uoi,e lui farà uera unio 
nese concordia , tutto telo de' Chrifliani andrà a quelcamino che da uoi 
duc farà moftrato:mail rifolnerfi a tenerlo sEpre prigione,oltre che farebbe 
pure coninfamiatroppo grande di crudeltà , e fegno d'animo che non cono 
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poteStà della fortunaznon fi fa egli wafcere guerre di querre? che 
prefappone wolere acquiltare,ò tutta,ò parte della FrAciasche fenza nuoue 
e gràlifime guerre non fi può fare. Se fi piglia il partito di mezo, cioè libe» 
rarlo,ma con più wantaggiofi patti che fi pffa,credo choffa il più implicato 
dl più pericolofo partito di vutti gli altri : perche facciafi che paremzado , che 
capitoli,che obligatione fi woglia,refterd fcrapre nimsico,ne gli macberà mai 
la compagnia di tutti quelli,che temano della grAdezza uoltra:in modo che 
ecco nuowe guerre se più fanguinofe e più pericolo/e che le pafate . Cono= 
Je quanto queft.a opinione (îa diuerfa dal guto de gli buomini,quato fia uno 
uaye fenza efempij , ma fi conuengono bene a Cefare deliberationi eBraor- 
inarie,e fingolari : nè è damarauigliarfî che l'animo Cefareo fia capaci 
amo di quello,a che i concetti de gli altri buomininon arriuano, iquali quanto 
ananza di dignità , tanto debbe auanzare di magnanimità:e però conofcere 
Sopra tutti li altri quanto fia piena di uera gloria tanta generofità , quan- 
to fia più ufficiodi Cefarcil perdonare, il beneficare,che lacquiftare;che 
noninwano Iddio ba dato quali miracolofimente la poteflà di mettere la 
pace nel mondo,che a lui fi appartiene dopo tante uittorie,dopotante gratie 
che Iddio gliba farte,dopoil uederein genocchiato a'piedi fuoì ogn'uno, pro 
cedere non più come nimico di perfona,ma prouedere come padre commune 
alle falure dituti, più fece gloriofoil nome d' AlRandro Mugno il nome di 
-Jalio Cefare yla magnanimità di perdonare a'nimici , e diveStituire i Regni 
a'uinti,che tante uittorie, e tanti rionfi sl'eGempio de'quali debbe molto più 
Sequicare chi,n8 baudo per fine unico la gloriayancora che fia premia gran 
difimo,defidera principalmbre di fare quel,che è il propriositucro mficio di 
iafcuno, Principe Chriffiano, M 4 confideriamo più innanzi per conuincere 
colorosche mifarano le cofe bumane folamEte cé finì bunsani»quale delibera 
sione fia più conforme ancora a quelli, 10 certam&te giudico che in tuta lx 
grandezza della Meftà uoftra,nb fiala più marauigliofa,la più degna par 
teche quefta gloria dieRere fiato infino a boggiinuitto d'bauere condotto a 
felicifrimo fine cò tàta riputatione, cò tata profperità tutte l'imprefemofire « 
Quelta èsbza dubbio la più pretiofa gioia, i più fingulare foro che fia tra 
quittimoftri teforisadunque come meglio fi Aabilifce,come meglio fi afficura 
come più certambte [i conferma,che col pofare guerre céfiae sì genero, 
sì magnaninso,col leuare la gloria acquiStata dalla poteftà della fortuna, cr 
di mezoil mare ridurreîn ficuro porto j 0 uauilio carico di merci diîneBti- 
miabile ualore. Ma diciamo più oltre non E'P 1 defiderabile quella grzn- 
esca chef onferna ooneriamenteche quelache fi manco iven 
“Rei Ninno ne dubita, perche è più Fabile, più facile spiù piacewole,più bono 
niuole:Se stre o fiobliga are di Price centita crei cn ge da 
Sicioynoni farà egli fempre padrone di lui , dr del Regno fuo?e dò fi mamfe- 
Rai a OSL atea ale Asesbe bis 
a et peso, ah dele ale min fl nero gio fo 
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Hiftoria del Guicciardini Arno 
Ta fofpetto ? e non bauendo più mè da temere né da contendere colui non 
Selo ameranno, ma adorerammo tanta bontà:cofi conuolontà dituti dirà le 
leggi a tute fenza comparation difporrà più de'Chriftiani on bio 
lele con l'autorità, chemon farebbe con le forze e conl'Imperio  barè 
facultà aiutatose[eguitato da tuti, woltare l'armiontra i Lucci 
‘sea gli Infedeli con piu gloria, e con pu oscafione di maggiori acquift 
Linn sd perchena fi debbino anco defiderare nell'Africa, è nella Greciard 
‘nel ensure, quado bene ampliare il dominio fraChriffiani bauefte quella 
Facilcà,che molta giudicio mio wamamente flimaginano : perche la price, 
“idea Maeftd uofira , è aumentata canto che Btroppo formidabile a cie- 
Fano, e come fiuegga chefi difegni maggiore progrefo nuti dimecefftà 
Lnirno cdtra uoì.N teme il Papa,ne temono i Vinitiani,me seme Italia toe 
* gas peri fegni che [pe fi fono ueduti è da credere che babbia a effe mole 
+ fi gal Red'Ingbilterra-Potrinofi intrattenere qualche mefe con fperanza» 
a pratichenamei Franceli ma bifognerà in ultima che Re (i liberi, è che 
fidifperino difperati finiranno con tti queBtilti. fe UR fa libera con 
conditione perla MeStà moftra dipoca will » che guadagno fi farà fatto 
‘a perdere l'occafioned'ufare tanta mgranimità?laquale fe mò i moftra in 
‘queto principio ancora che i moftrafi oi; non burà foco più nélande,nè 
Gloria nè gratia pari.Se con conditioni,che su fieno utili né 'fferuerdiper = 
È e niuna ficurtà che gli babbia dara gli potrà importare tanto che nongli 
fmporti molto più cheil nimica fuo non diueati sì grande, che poi lo pofts op 
« primere:cofi baremo, ouna inutile pace, o una pericolofa guerra, fai delle 
frualifono incerti se da temere più da chi ba bauntoì lunga felicità a mi 
Sarione della fortuna, e da difpiacere piu quandole cofe fuccedemano m.le a 
chi ba bauuto potestà di abilirle tutte bene. Pefo,Cefare,banere fodisfatto 
‘alcomandamento uo firo , fe non con la prudenzasalmeno conl'affertione,e 
66 la fede:nò mi veSta altro che pregare Iddio che ui diamentese facultà di 
Fare quella deliberatione,che fia piu econdola fuzwolomtàfia più echo la 
‘nofira glora,pîù finalmente fecondo il bene della Republica Cbriftiana:del 
daquale, e perla dignità feprema che uoi bamete pe perche fi wede cere co» 
3 la molontà disina, a uoi conuiene eRerne padrese protettore » 

Futudizo quefto configlio da Cefare con grande attentione,e {eriza fare fe 
‘gno alcuno di difpiacergli, 0 di approuarlo:ma poiche fato alguantotacito 
Tebe accenato,cbe gli altri feguitaffero di parlare, Federigo Ducad' Alba, 
“uomo sporco a Cefare digrande autorità, diffe così » 

To farò [cufato, Inuittifîmo Imperatore,fe to confelferò, che in me nè fia 
giudicio diuer[o dal gudicio comune,nà capacità di aggiugnere cò l'intelet» 
2a quello,a che gl incllesti de gli aleri buomini uò arriuanosanzi farò for= 
fe più lodato, fe càfiglierà che fi proceda p quelle wie medefime, che feno pro 
‘ceduti [emprei padri gli auoli offri « perche I CONSTG L Imwoni;d 
“inufitatipoffona al primo a/petto parere forfe piu gioriofie piu magnaui 
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fas. Libro Seftodecimos dI, 
dna rifornito più pericolofî , cs più fallci di quelli, cheini 
ogni tempo ba appreffo a tutri gli buomini approuato la ragione, l'efpe= 
‘vienza.La wolontà d'Iddio principalmente, dipoi la nirtà de'uoStri Capi 
Basi,ch deluoftro effercito,ui ba data la maggioruiztoria,che bane[f: già fo 
uso molte erà alcuno principe Chriftianosmsa tuto il frutto dell'bauere vinto 
«6fiSte nell'ufare La uistoria bene:è"l nd fare quefto è tito maggiore infamia 
chel né incere,quato è più colpa ’effercinginato da quelle cofe, che fo 
ii poteftà di chi s'ingiima che da {lle che depEdono dalla fortuna:d&ique 
più è da auertire dinen, deiberarione che si babbia allafine a dare ap 
preRo aglialtri ergogna,appreo auoi medeffmo penitenza:eb” quaro più 
rane èlaimportàza di quello,che fi tratta, tàto fi debbe procedere più cir 
pofpetto, e fare maturamente quelle deliberationi,ch'errate ana noltasnò fî 
‘poftono più ricorveggerese ricordarfî che fe il Re fi libera;n3 fi può più rite 
nere,ma mentre che d prigionesè fempre în potetà uoftrailiberarloné de 
nerebbe latardità dargli ammiratione,perche feionon m'inganno, è còfcie 
a fermedefimo quello,che farebbe e Cefare fulfe fuo prigione.E' Rata certo 
Cofagridifima e piglircil Re di Francia «ma chiconfidererà beneslatro» 
uerà fenza comparatione maggior a lafciarlo;ne farà maitenuto prudenza 
re una deliberatione di tanto mombto fenza lunghifime confulte,& fer 
zariuoltarfela infinite uolte per La mente.Nè farei forfe in queSta sti&za,fe 
io mi perfuadei,che il Re liberato al prefente,riconofceffe tàto beneficio cè 
Ja debita graritudine se cheîl Papa e glialtrid'Ttaliadeponeftero infieme 
«ol fofpetto la cupidità,e l'ambitione: ma chi né conofce quo fia pericolo/o 
fodareunarifolutione tito importàte fun prefuppofitoàto fallace , e tto 
incertosanzi chi c9fidera bene la coditionee icofiumidegli buominizba pi 
Pilo a giudicare il contrariospche di fuz natura NIVN-A cofa è più briewt, 
ninna ba uita minore che lememoria de'benefici, e quanto fono maggiori» 
più (come din Prouerbio)fi pagano cdlaingratisudine:pehe chinò può, o né 
nuole fedcelarglicé la rimmuneratione;cerca (peo di (cacclurgli,o col dim 
ticarfegliso col pfuadere a femedefimo che nò fieno Stati sì gradise QUEL- 
ZI che fiuergognano d'eferfiridottiin Iuogo,c'babbîno baunto bifogno del 
beneficio;fi legnano ancora d'rzuerlo ricewuto;im modo che pudpi in loro 
l'odio plamemoria della neceffità,mellaquale fono caduti, che l'obligatione 
pla còfideratione della benignità che aloro è Sata ufata.Oltra che,di chi è 
i naturale la infolttia,pin ppria laleggerezza, chede'Fracefit Doue dla 
infolizayé la cecità:dou'ola leggerezza né è cognitione di uirtd; nò giudicio 
didifeernere lattioni d'altri, nò grauità da mifurare quello,che c3utga a fe 
Ref Cheadiigu fiprò fperare dn Redi Fostiaeufinodi o fafio,gué 
to ne può capirein un Re de'Fracefi, fenò che arda di (degno, & di rabbia 
d'effere prizione di Cefare,neltépo che penfaua d'hanere a trionfare di lui? 
Jempregli fard innazia gliocchi la memoria di queSta infamia, né iberato 
erederd michel mezo di pegurla fa lagraridineani il cercare pre 
nn 3° di 
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defferuì fuperiare, perfvaderà a fe-medafimo chieubil'bebbiate lefciato pr 
le diffisultà del riceuerlo,na per bontà,ò per megnaninsioa:cofi tp feno 
pretanatuta di tatti gli buomini» così fempre è quella de' Francefi, de quali 
chi e/perta grauità è magnonimitàsafpettaordine,o-regola mena olicoòì 
febumane.Ln luogo adunque di pacesetr di riondinare.il mondo;furgeranno: 
Guearemaggicri,et più pericolofe che le paffatesperche Lauoftra ripuratioreo 
farà, minore, dr l'eRercito uoftro che afpeita itfrusto debito ditta vittorie 
inganuaro delle fpenîize fut, barò più-Je medefimanistà, Gr nigare,nè le 
cofeuafire la medefima foreune,laguala difficilmente-Sta con chila ritiene, 
niche cachi la feaccia: Né fard d'altvaforte la batà del Papa,gr de' Pini» 
tiagisanzi pentiti d'bawcrui lafciato chfeguite la pafata witroria; cencherae- 
sio diimpedirui le futureset la paura che bino bora.di uoisgli sforzerà a fa» 
regni opera dinon banerea,rsornare innuena panta; & done èin porcfià 
mofiza di cenare legato, <r° ascanito ogni una; noi medefimo comuna diffoluta 
bonsà farete quello che gli farete (colt, et arditi, N3 sà quale fiada nolontà” 
& Tddiond credola fappino gli altri: pche fi fuole pur diveche i giudici fuoî. 
Jonaaceultives profondi, Ma fe fi può conietturare da quello, che tanto chia= 
vambte fi dimofira,credoche fia fauorenoleallanoftra gra dezza: nò credo 














giiche skibondinatàte fue gratie a fine chenoilediffipiate da uoì medefimo 
‘nua per farui fuprriove a gli altri cofiin effetto come fiateintisolo; ch imra= 





gpone:però perdere sì rara occafione che 1ddio ni mida; 13 altro chetetar 
ima faralindegnadella fua gratia. Ha sepre dimoftrato l'efperienza, elo di 
suetra Laragione,cl'e mai fuccedono bene lecofe che dip&dono da molti:pe-» 
vòhierede cdl'unione di molti Principi fpegnere gli Heretici, è domare gli 
Infedcli,nò femifura bene la natura det mado,: fono impre/e che no bifo= 
guad'un Principesì grade,che dia lavegola a gli aleri:seza queAto fe ne trat: 
serd,t., sd peni'innangi cò quel faccefjoche few'è trartato;er fattopl'adie- 
tto» p qs.eRa creda che dio ui ma di tate udttorie: grqueSto credo che tddio: 
saprala uisalabMonarchia, ci laguale fola fi pofiono fare sì fanti cffettise 
moglioè chefî tardi , dare loro principia per farglicò migliori, e più coni 
fondambri.Nduialicni da queAa deliberatione i:timoredì re unioni, chefè. 
rminacciano;perche croppogr de è l'ocafione che banete in mano,né mai fe 
le cofe fardino benemagotiate,la madre del Re per la pietà materna, e per la 
neceffirà di ricuperare i figlivolo; fi piccherd dalle fperàze di ribancrlo da 
uoi per acsordo:nè maii Principi d'Italia fi uniréno col gouerno di Fràcia, 
conofcendo che fempre fiain potcRà uoltra col liberare i Re fepara 
noltarlo corra lovosbifogna Riano attoniti, e fofpefî. et alla fine faccino a ga 
radi ricenere le leggi da noisa'quali farà gloriefaufare a climezasei lama 
gnanimird,quado e cofe refinoî grado,che nò pi finomicare di riconefcer 
piper fuperiore, Cofîl'ufarono Alf ro, e Cefare, che furono liberali per 
donare le ingiuriemonincéfiderati a rimette rfi da fe Steffi quelie d ficul= 
38,09 pericoil,cbc bautuano giù fuperati . E landabile chi fa cofî, purche fa 
vi cofa 
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dofache ba pochi effempi:ma perauenturatmprudite chi fa quello,che non 
ba alcuno efiepio:Perd,Cefare,il parere mio è,che di quefta viuioria fitrag= 
ga piu frutto che fi pud,er che perciò it R-,erattidolo fempre c6 bonari con- 
wenientia Re fia condusto fe non fi può ix I{pagnaalmeno a Napolisin rifpo 
Radella letera fua;fi mandi a lui va'buorao con benignifime parole:per lo 
quale fi propongbino le condirioni d/lla fua liberatione,taliche come parti 
colarmente fi pogrà confaltare, fiano premij degni di tanta vitroria,Così fer 
mati queRti fondamenti, e quefti fini deluoffro proc ederesla giornatase lì 
accidenti,che fi fcoprivZno;fard più preftaso pià tarda lalibcratione del Rey 
lo Hare inguirraso in pace cigli Italiani,a'quali fi diano pbora buone fpe= 
tanze, & fi aumenti quanto fi può i! fauore,<y la riputatiohe dell'armi con 
Parte, con la induPtria,per non banere a tentareogni giorno di nuono la 
Fortuna, e Ftiamo parati ad accordare con quefto, è con quello,o contuetiim 
Sicme,o con neffano fecddo che l'occafioni «A igliaranno. QueSte fono le le, 
per lequali fempre fono caminati i Janij Principiset particolarmente quelli, 
ebe &'banno fondato tanta grandezxa:iquali non hanno mai gittato via già 
dufirumEsi del refcevesnè allentato quando l'hanno banuto propicio I fano 
ve della fortuna.Cofi douete fare voi y alquale appartiene per givRtiria quelo 
«he in qualch'yno di loro porewa parere ambitione.Ricordateni Cefate che 
mo fiate Principe, e che è ufficio vofiro di procedere per la uia de' Principi, 
.chenelfana ragione,o diuina,o bumuna ui conforta a omettere l'oppo 
unirà di fare vifurgere l'autorità ufurpata,& oppreffa dell'imperio;mani 
liga folamente ad bauere amimo,et intenzione di ricuperarla rettamente; e 
vicordatevi fopra rutto quanto fia facile a perder l'occafioni grandi, e quî- 
0 fia difficile ad acquifiarie: è però mentre che s'barmoseffere neceffaria di 
Farc ogni eperaper rienerle né fonderfi fula bontà o fala radere denim 
‘i, poicheil mondo è pieno diimprudenza, e malignità: ee giudicà.dochè + 
0 dalla gràdezza voftra,o da ne[funo altro mezo $'ba è difendere la religiò 
iAiana,non mAcare acerefserla quato fi pud,mon più per inteveffo del 
l'autorità , e gloria moftra che per fernigio d'14di0, è per gelodelbene nni: 
merfale.Impoffibile farcbbe efprimere con ghanto fanor di rutto il config lio 
Yufendito il Duca d'Alua,bauendofi già tiafehno propoRo cell'animò Tr 
perio di quafitunii Cbriffiani; però non fw alruno de gli avi che fenza Ye 
plica né confermalfe la medefima fenttzasapprowandola ancora Cefare più 
preflo fotto Specie dinon volere difcoftarfi dal configlio de” fuo,che con dis 
cbiarare quale fate per fe Relfa la fua inelinitione, Spedì advanque Beuten 
Cameriere intimo , e molto accetto anotificare a' Capitani la /na delibora» 
sione,eta Vifitare In fuo nome jl Re di Fracieyet a proporre le chdirioni con 
lequali poteuz ottenere la iberatione:ilquale faito il camino p tire, pchela 
miadre del Resaccioche più commodansente fi poreffero trattare le cofe dei 1 
gfiwolo,non impediua più tranfito agli buaminivet a'corricri,che andalfe» 
ro © veniffero da Cefare,anddinficme son Brrb»neset eo’ Vicerda Pizzi= 
13 STE Non 4° chiuse, 
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©bitone, dow'eva ancorail Re, e gliofferfe la liberatione, ma® con condizioni 
tanto graui,che dal Re furono vdite con grandiffima moleSia;percheoltra. 
Le ceffioni delle ragioni quali pretendeua bauerc in Italiasgii dimandaua La 
veftitutione del Ducato di Borgogna,come cofa propria; che al Duca di Bor. 
bone deffe la Prouenza; e per lo Re d'Inghilterra , e per fe altre condizioni 
formati de digrandifimo momento» Alequalidimande,rifpofeil Re, coflantemente 

de "ce »11-bauere deliberato piu pre/bo morire prigionesche di priuare i figliwolidi par 

# Gipuio dice se alcuna del Reame di Francia:ma che quando bene bauelfe deliberato al- 
dela viva rrimenti,chein poteftà fuanon farebbe di eeguirlo,ron comportando l'anti 
che coftiutioni di Francia,che fi alienaffe cofa alcuna appartentteialla Co= 

rona fenza il confentimento dei Parlamenti,e de glialtri,apprefio a' quali 
rifedena l'autorità dituttoil Reame; iqualierano coufuetiin cafi fimiglian» 
ti anteporrela [alure vniuerfale all'interefie particolare delle perfone de', 
Res Dimandalfingli conditioni che gli fuffero poffibili:perche non potrebbo» 
Fraclto hu no erowarein lui maggior prontezza, & a congiugnerfi con Cefare sea fa- 
Tiiiuomee worirela fuagrandezza:nd cefsò di proporre condizioni diuerfe, non fac&40 
Suolo guai. difficultà di concedere larghiffimamentede gliftati d'altri, pure che ottenef 
dichedei ai felaliberatione fenza promertere de' Juoi. La fomma fu offerirfi a pi: 
t0è comi- per moglie la forella di Cefare,cb'era reflata vedoualper lamorte del Re di 
simo noe® Portogallo, cofeffando d'haucre la Borgogna iu nome di fua dote,nellaquale 
Juccedeferoifigliuoli,che nafcerchbono di queSto matrimonio.Reftituire al 
Ducadi Borbone il Ducato che gliera Stato confifcato,c& aggiugnerli quale 
Aialecondi: chealsro lato: e in ricompenlo della forella di Cefaresche gliera Rata pro. 
samenefva meffa,dargli la forella fua reftata nuouamente Vedoua per la morte d'Al# 
«onofciate. fog: fodisfareal Red'Inghilerra 63 danari:ea Cefare pagarne per la taglia 
Sua grandifima quantità:cedergli le ragioni del Regno di Napoli, e del Du= 
Iepunc:poî: cato di Milano ; promesteredì farlo accompagnar con l'armata di marci, e 
se scoeque: conl'effercito per terra, quando andaffe a Roma a pigliare la Coronadell- 
Imperio ch'era come promettere di dargli im preda tutta Italia, Cè laquale 
forma di Capitoli Deuren ritornda Cefare , e v'andò con lui Monfignore di 
Memoranfi perfona infino allbora accettifima al Re , ilquale fu dipoipro= 
on venta moto da lui prima all'Ufficio del grau Macfito , e poi alla dignità del Gram 
Spe delGuie” Coneftabile di Friicia. Ma venuta in Fricia la nuoua della rotta dell'efferci 
thcnoe può 10, e della cattura del Re,farebbe quafi impoffiite imaginare quata fuffe la 
gel tuto sE cafufione, e la difperatione di tutti:pche al dolore fmifurato,che dava il ea 
ime fo miferabile del fuo Re a quella natione b affetrionatiffima naturalmirestì 
dewotiffima al nome Reale;fì aggiugnenano infiniti di/piaceri primati, &5 pu 


perstore fi piu humano della aa perenes » 
asl fo Re che quaficome Kisa faole ion pure ee 
se (rinquell elle cera dei occltlche diet Gio» 
Li Pefarasondeit onfizio eli. 
hi in dr quo ii on lei ci i 
i coronitocnla coral fra anco che flfe va baci honor 
perse io, 
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Blici: priuatì pirché nella Cortese nella nobiltà, pochiffimi erano quei cha 
won bue[fero perduto nella giornata figliuoli, fratelli, d altri congiunti è 
amici non volgari: publici per santa dimivutione dell'autorità, e dello fplE= 
dore di sì gloriofo Regnoscofa tto più loro moleSfa,guato più per natura ft 
arrogano e prefumono di fe medefinmi, e perche temeuano che tanta cala» 
nità non fuffe principio di rosina maggiore,trovadofi prigione H Reye> con 
lui, d prefi,ò morti nella giornata i Capi del Gonerno,& quafi tutti i Capita= 
niprincipali della guerra,difordinato il Regno di danari,e circodato da po- 
sentiffiminimici:pebe il Red'Inghilterra ancora che baneffe tenuto diuerfe 
pratiche ,e dimoftrato in molte cofe nariazione di animo,e nondimeno pochi 
giorniinnanzi allagiornata e/elufi tutti i reaneggi, che baueua bauuti col 
Resbanena publicato di uolere paffare in Fracia,je in Ialia fuccedefie qual 
«be profperità:però era grandeiltimore che intanta opportnnità Ccfare,et 
eglinon vompefierola guerra in Francia,doue per non e[fercaltro capo, che 
%na donna, ei piccioli figlinoli del Re , de' quali primogenito non bauena 
‘ancora finiti otro anni , CS per bauere loro feco il Duca di Borbone, Signore 
diràta poreza, e autorità nel Regno di Fracia; era pericolofiffimo ogni mo= 
sdmento che facefiero.Nè alla madre in tanti affanni che baueua p l'a-rore 
del figliwolose peri pericoli del Regno » mancauaio le paffioni fue proprie» 
“perche ambitiofa , e senaciffima del gouerno;dubitana che alluntadofi lai 
beratione del Re , e foprauenendo in Francia qualche nuona difficultà; non 
fufe coftresta cedere l'amminiftratione a quelli che fulfero deputati dal Re 























‘gno; nondimeno intanta perturbatione raccolto l'animo du lci, e da quelli, 6a 


che glierano più appreffosoltra it pronedere più prefto potettono le fratiere 


‘di Fràcia, e ordinare gagliarde prowifioni di danari:fcrife Madama la Reg. ti 


g&te per ordine se in nome dellaquale fi fpediuano tutte le faccade,a Cefare 
lettere fuplichewoli , e piene di compalfione, con inerodurrese poi folecita- 


ve di mano in mano quaro Peet pera dante P 


poco dipoi liberato "Don Vgo di Moncada,lo mAdò a Cefare a offerire che il 
Fgliuolo rinuntierebbe alle ragioni del Regno di Napoli , e dello tato di Mii» 
ano: farebbe contento che fivede[fe di ragione achi appartenema la Borgo- 
gua : Gr incafo apparteneffe a Cefare riconofcerla in nome di dote della fo - 
tella. Reftituire a Barbone lo Stato fuo co’ mobili di grandijfimo valorese i 
frutti Stati occupati dalla Camera Reale. Dargli per donna la forella: e con 
Sentire che baneffe la Proutza, fe fuBe giudicato banerui migliore ragione: 
lequali, pratiche perche fufiero più facili,pi che p bauere volto l'animo a' 
penfieri della guerra;[pedì Madama fubito în Italia,a raccomandare al P 
pas € a'Vinitianila falute del figliuolo,offerendo,fe per la ficurtà propria 
volenano riftrignerfi feco, e pigliare l'avimi contra Cefare, cinquecento lau 

dle» egroffa consributione di danari » Mail principale fuo defidevio , e di 
tutto il Regno di Fràcia farebbe frato di mitigare l'animo del Re d'Inghilter 











ra,giudicando come era vero,che nò bautdo nimico Wi,il Regno di Erancia 
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non baweffe a efere mole Rato:ma che feegli da uri canto; dall'altro Cefare 
mowiffero l'avtni, bamendocon loro Borbone,e tante occafioni che agni cofa 
S'empirebbe di dificultà,e di pericali.Ma di queffo cominciò prelo a dime-. 
firarfi a Madama qualche fperaza»perche fe bene il Red'Inghilterra bauef 
Seufubito che intefe la nuowa della vitoria, fatti Seni gridifimie. allegre 

24, & publicato di voler paffare in Francia perfonalmente;mandasi anche 
«Cefare Oratori per trattare, e follecitare dimuowere cimunemEte la quer= 

. vazndimeno procedendo in guefto tempo col medefimo File che altre uolte 
no Banewa proceduto;ricercò anche Madame,che glimandafte Un'buemo pro 
er prio slaquale lo fpedì fubito con amplifime comeffioni, Ufando cuttele form» 
meffioni, etarti peffibilia mirigare l'animo di quel Re ilquale mon partene 

la dodalconfiglio dai (Cardinale Eboractfe,parena che baur[fe per fine princi 
pale din diuentare talmente cognisore delle differenze tra gli altri Principi, 
che tutto il mondo potefse conofeere dependere da lui il momento delle fon» 
qua delle cofe:però &7 nel 1899 medefitao offerina a Cefare di paffare in Fré 
clacon effercito porente,offerina di dare perfettione al parentadocdthinfo al 
ppuisorat are uoltetra loro;et per lcuarne ogni fermpolo confegnare di prefente a Cela: 
LE dela re lofigliuola,che noneera ancorane gli anni nnbili. Ma bawenano quefte co 
fenon picciole difficult, parte dependenti da luimedefimo, parte dependiti 

“b° da Cefare,non pronto a ccnuenire con ui come era ftato g lo pafiaro:perchi 
quel Re dimandaua per fe quafituttii premij della vitroria,la Piccardia,la 
Normandia , la Gbienna,& la Guafcogna 3 titolo di Re di Francia, & che 
sa <olRe Cefare ancora che ipremi fufiero posa palofie perfonalmente in Fran 
Furie ciapariici e egualmente delle fpefe,ct de' pericoli. Turbaua la inequalità di 
se veder a _que/teconditioni l'animo di Cefare, 5 molto più,chericordandoficbe ne glî 
anni preffimi baueua ne'emaggiori pericoli del Re di Francia allentato fem- 
rmi contra lui,fi perfuadewa non poter fare fondambroin queta c3» 
ne, effendocfanAifinao di Faraccoda tanti tramagli, e da 
tanti pericoli;perana potere confeguire più dal Re di Frdcia col mezo della 
pacesche colmezo dell'armi,monEdofiin cGpagnia del Re d'Inghilterra. Nè 
- erapiù appreffoa luiintàta ffimatione, in quata folewa effere il matrimonio 
i dellafigliuola, collocata ancora ne glianni minori, nella dote,dellaquale 
$ beueua acomputore quel che Cefare bawena ricenntoin preSlanga del Re 
dIngbilterrazanzi moffo dal defiderio d'hauere fiivoli,dalla cupidi 
dawari, bancua inclinazione a congiugnerfi con dabJorella, di Giowanni 
5 i Portogelio d'età nub le, &r dallaquale fperana ricewere in dote grandiffima 
nes. quantisà di danari , et moltiancora incafo facefe queto matrimonio gliene 
ties sind offerinanoi popoli fuoi , defiderofi d'bauere vna' Reina della mede firma lin- 
guavetnatione,et che prefto procresfie figliuoli. Per lequalicofedificultà= 
1° dofiognigiorno piàla praticata l'uno,er l'altro Principe,er aggiugnedofe 
î inclinazione, che ordinariembte baueua al Re di Fricia il Cardu 
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Miani di racefcle querele ancora che già palefematte facena di Cefare sì per glinre= 
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velfi del fuo Rescome pche gli pareua cominciare.a efere difprezzatoda Ce 
Jerez ilquale folendo innanzi ala giornata di Pawia non mandarglimai fe 
mi.leutere ferisce tutte di mano, fottoferimendofiil voftro figlivolo,& cugino 
Cazlo,baunra quella vizzoria cominciò d fargli [eriuere lettere mellequali né 
“vi eva spiù fcritto di mano propria altro che la fottoferittione mò più piena dî 
ticoli di anta riwereniza, e fommiifione, ma folamente conil proprio fuo no= 
mme Carlo:lequali cofe furona cagione, che il Red'Imghilterra raccolto c8bu 
mnanifime perole, e dimotrazionil' buomo mendatogli da Madame la Reg= 
gentene confortandola a (perare bene delle cofe fuawre,non molto poi aliena 
sorotalm{te l'animo dalle cofe di Cefare;contralie confederazione cè Made» 
suascontrabentein nome del figliuolo; nelaquale volle (i inferifte efprefla c& 
dizione, che nom fi poteffe concedere a Cefare, etiandio per la liberazione del. 
Reycofa alcuna poffeduta allbora dal Reame di Francia, Quefta fula prime 

«agadi falute che cominciaRte ad bauere il Regno di Fracia,guefto il prin 
dipio divefpirare da tante auerfità,aumentato poi continuamente per i pro» 
gre(î de Capitani Cefareiin Italia: iquali diuentatiinfolentiffimi per tante 
“vittoria, C7 perfuadendofi che alla Volontà loro baue[fero a cedere tutt gli 
buomini,e cuce le dificulià; perderono l'occcafione di concordare co* Vini= 
tini, contrauennono al Pontefice nelle cofe gli baneuano promefte , &5 ene 
pierono ui, il Ducadi Milano, &F tuita Italia di fofpetto,fpargendo i femi di 
Maoue turbationislequali meffono finalmente Cefare inmeceffità di fare deli» 
beratione precipitofa con pericolo grandiffimo dello Pato fuo d'Italia, fe non 
baueffe potuto piu la fua antica felicità & il fato maligniffimo del Pontefi= 
«escofe certamente diguilfime di pargicolare notizia; perche da accidenti ran 
to memorabili intendonoi configli,e i fondamenti, iqualifpeffo fono ccal-. 
ti, cr dimulgeri il più delle volte in mado molto lontano da quel che é vero. 
Non baucwa adunque ilPatefice capitolato appena col Vicerè,che foprauE- 
‘nerol'offerte grandidi Fraucis,per incitarlo alla guerra : 5 fe bene nou glî 
“mancalfero all'effetto medefimoi conforti dimolti,ndglifuffe diminuita Ls 
difidenzasche prima baucwa degli Imperiali; deliberd di procedere in tutte 























le cofe talmemie,che dall'aztioni fue non baueftero cagione prendere fofpetto 1338, 


alcuno. Perciò fubico che intefe il icerè bawere accettato, &r publicato l'ap." 
puatamito fattoîn Romaslo fece aucora egti publica:e in S. Giumanni Late- 
Vano, sEza afpettare cheprima fuftè venuafa ratificatione prome[fadi Ce 
Jare, bonorando per pimefficace dimo/tratione dell'animo fua la pubiicatio- 
‘nesche fu fattail primodì di Maggioconla prefenza fua,co ch lafotemi: " 
ta della fua incoronarione. Sallecirà che i Fiorentini pagafferoi danari pro. 

mueffi, &r 'interpofe quanto potette, perche i Vinitiant appuritaftero ancora 
loro co'Cefarei:ma dall'altra parte gli furono dated «loro molte giuSte ca 
ediquerelarfispche nel pagamento de' dsnari promelfi,won uotlono accetta: 
vel penzicinque mila ducatt,pagati perordine nda Fiorètini;metre firrat 
vasi l'accordoyallegando LVicerdimprudementie, fo ltrimeti fat: Raro 

E È promeffo, 









Hiftoria del Guicciardinf Anne 


promiefioeBere fato fatto seza fua cémelfone,né rimblfondì faldati del do' 
minio della Chiefa » anzi empierono il Piacentino diguarnigioni. eAllequai 
cofesche fi potemano forfein qualche parce fculare p La care Siasche baueua 
no di danari:c5 d'alloggiameti, aggiumfono che ni [olo nella mutatione del 
lo ftatodi Siena destero fofpette d'hauere l'animo alieno dal Pòtefice,vea an 
cora dipoi comportarono, che ì Cittadini del M3te de' Nome fuffero mal trat. 
tati, © (pogliati de' beni loro dai Libertinî , non oStante che molte uolte la= 
mientandofene lui gli deffero fperanza di prouederui : ma quello che fo 
ognicofa glifumoleStiffimo , ful'bauere fubito preStatoil Vicerà oreschial 
Pierri Duca di Ferrara,et® datagli peràza dinonlo sforzare a lafciare Reggio ne 
lite Rubiera se d'operareche Cefare piglierebbe in protertione lo fiato fo » 
dacia. cora che ogni giorno promettefi al Pomefice che fintoîl pagamére de Fi 
ffficate venzinilo farebbe reintegrare di quell tervepe che'l Pontefice per ollecite 
i ve l'efferto,e per ottenere che le gati fi lenaftero dello faro della Chiefa, mas 
» defi a luiil Cardinale Saluiati Legato fuo in Libardiay e deputato Lega= 
Ritanens a 10 Cefaresalqualeil Vicerè dette intentione difargliveStituire Reggio con 
grate i Lari eil Duca ricufafi di farlo olontariamente nondimeno gi effet 
pure © noncornifpondenanoalle parole, cofa che non fi potendo feufare con la necef 
sì frà de'damari, perche maggiore quatità perueniwa loro pla rePituzione di 
“ato quellesdana materia d'interpretare probabilmente procedere dal defiderio, 
n st cn che baueffero della baffezza fua nd di guadegnarfiit Duca di Ferrara; ò 
49 + perches'andaffero continuamere prepar44o al'oppreffione d'Italia, Daua= 
nio queRe cafe fofpettione se moleSRia d'animo quali incredibile al Porefices 
ma melto maggiore. parerglinon e[fere da queRe operationi diuer/a LamE 
sedi Cefare silguale bauendo madato al Ponteficele lettere della ratìficatia 
nec della confederatione fatta in fuo nome dal Vicerò,differiua diatifica 
__, veierearticolilipolati (eparatamEte dalla capitolariene,atlegado che quato 
Dice dl alia reftizutione delle terre tenute dal Duca di Ferrara, non bamena facul- 
lib. 7. della td dipregiudicare alle ragioni dell'Imperio,nè sforzare quel Duca, che affe 
iii riwatenerle in feudo dall'Imperio : ev però offerina che queta differenza fi 
trattaffeper niadi giuStitia, o di amicabile copoficione, € 'intendema che il 
1 591 defiderio fuo farebbe Azto,che le reRsffero al Duca foto lainueRtitura fua,p 
d& Da Jaquale glipagafte cento mila ducati, pagandone anche al Pentefice choo 
n: lg altri, la inmefitwra di Ferrara,e pla pena appofia nel contratto che ba= 
“ino Kuecr ema fatto con Adriano» Aliegana efere Ratoimpertinente conenire comi 
pri premeî. nigi fui, fopra il dare ali al Duceco di Milano; perche il dominio ile di 
i eso: quel Ducato per la inuefitura conceffa,bEcbe non ancora confegneta,appar 
no Strano temema a Frdcefco Sforza : & perdche il Vicerà non fi ra obligato femapli= 
fi cdifcico. cembte ni Lardcolea fa obligare a pigliargli,ma a curare che constriffe: 
ceto. Laquale promelfa per contenere il fatto del terzo,era notoriamente qua:o al 
l'efferto dell'obligare è fesò altriinvalida;c& nondimeno che per defiderio 
digruificare ol Pontefice, barebbe prosurato di farni confemire il Duca,fe 
non 
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‘mon fulfe fatto interefe non più fuoyma alieno:perche già îl Duca di Milano 
«ia ricGpenfo de gii giuti bauuti dall' Arciducasb suena convenuto di pigliare 
i fali di taye pure che s'interporeebbe, perche i fratello riceuen da ricopea 
fo bon: 58, did nari; confertiffe nonia perpetuo, comedicena l'arcicaloyna 
dierance la uita del Pontefice. N? ammetteua anche l'articolo delle cofe bene 
ficial,fecon quello che fi eforimena nelle iriueBitwre,mon fi c8ziugnena quel 
be fuffeRatoofferuato da i Re fuoi antecelfori. ‘Ver queAte difficultà ricusò il 
Pontefice d'accettare e letere della ratificatione 1 e di mandare a Cefare le 
Juc,dimidando che poi che Cefare nd bauewa ratificato nel crmine de quat 
tro mefi Jscondo la promeffa del Vicerè,fufero re tituiti a' Fiorentini i ctto 
mila duc tizallaquale dimanda fi rifpondena più prefto cauillofimente che 
on fatti fondamenti, La condizione della refticutione de' cento mila ducati 
n6 efere lata appoSta n:40 infirumeto,ma prome{fa p uno articolo da par 
se degli agenti del Vicerd con giurameto:ne riferirfi alla ratificatione della 
cGfederatione,aquate Cefare banea neltermine de' quattro mefi ratificata, 
e mandatone le lettere nella forma debita + Permeniua anco alla noticia del 
ontefice,che le parole di tutta la Corte diCefare erano piene di mala difpo 
fisione contra de cofe d'Italia , e fepp* anco che1 Capitani del'efercito fu 
cercauano di perfuaderghi,che per alficurarfitotalmbte d'Iraliz,era bene fa 
rereflituire Modena al Duca di Fsrrarayrimesterei B:ntiuogliin Blognay 
pigliareil dominio di Firenzesdi Siena ye di Lucca, come di terre apparte» 
nenti ali'Imperio, però trowandofi pieno d'anfietà, e di fofpetto,ma non ba- 
uendo doue poterfi appoggiare, e fapendo che i Francefiofferiuano a dargli 
Italia in predazandina per neceffità remporeggia dose fimulando. Tratta« 
mafia queto tepo continuamite l'accordo ra i Vinitiani,e'lVicerd:ilquale 
» otra il riobligarglt alla dif./ain futuro del Ducato di Milano; dimandaua 
per fodisfattione della inofleruanza della confederationèpafata groffifiana 
fommadi danari. Molte erano le ragioni che inclinauano iViniriani a cedere 
dllanece[fiti;molte che in cdtrario gliconforsunano a fare fofpefi;in modo 
chei configli loro erno pieni di‘varietà,e d'irvefolutione:pure alla fine do- 
po molte difpute,attoniti comegli altri pe 
dofi reftare foli da ogni banda, cémeffono all'Oratore fuo Pietro da Pefaro, 
«he era appreffo al Vicerd,che riconfermaRiela Lega nel modo cheera ît3- 
14 fatta prima,ma pagando a Cefare per fodisfaztione del paffaro otrata rî= 
*laducati: ma inffando determinatamente il Vicerè dino riqonare la come 
federatione , fe non ne pagauano ceoto mila 5 accadde , come interusiene 
‘fpefto nelle cofe,che fi delib.rano mal volatieri, chein difputare queffapic» 
* cola fomtsa ,'interpofe canto tempo è che a'Vinitini permenne Linotitiay 
ebe'lRe d'Inghilterranonera più contrai Franceftia quellacaldezga, di 
«be fia da principio fieratenuto , egià per bawere ricèuutoi pagamenti, 
‘erano ati licentiati tanti fanti Tedefchi dell’efercito Imperiale , cseit 
Senato V'iniziana affcurato di non bawere per allbora a cfere Qin ; 
rd 















































er tanta viscoria di Cefare,é vedere. 
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a ie 1 deliberò di Mare ancora fofpe/a » eriferuare infepià che pitewa la faculrà 


Signio che di pigliare quelle deliberationi,che per lo progre/Bo delle cofe vniwerfali po» 
gico feta 1effero conofcere e[fere migliori. Que Re cagioni,oltra il defiderio,che n'ba- 
EURI uewano bawuto continuamente , Rimolawano tanto più l'animo del Vicerà,e 
dirà Emo: degli altri Capitani di erasferire la perfona del Re di Franciein luogo ficu= 
insetti So: ro,guidicando che per la mala difpofitione dituttigli altri,mon fi cuStodiffe 
due il Re fenza pericolo nel Ducato di Milano;però deliberarono di condurlo a Geno- 
RiHon: ma na, da Genoua per mare? a Napoli , per guardarlo nel Caft.lnuono,nel= 
che quale già fî preparauano l'habitationi per lui: laqual cofa era fommameate 
tistoraoi molefliJims al Re,perche infino da principio baucua ardentemente defidera 
00 d'efiere condotto in [{pagna,perfuadendofi,nd sò fe per mifurare altri dal 
Miei Ke lanatura fua mede(îma,o pure per gl'inganni che facumbie fi fanno gli buo 
giò dee. minida fe fici ia q'lo che defiderano,che fe vna voltaera codocco al cofpet= 
"che ‘qui è 10 di Cefare d'bauere, 0 perla benighità fua, 0 per le condirioni che egli pen» 
feno co. faua di proporre a efiere facilmbre liberato: Defideraua il medefimo p ans 
plificare la gloria fua ardentemente il Vicevè: ma ricenendofene per timore 
dell’armata de' Fracefi;andò dicoramune confentimento Memoranfia Ms- 
damala Reggente , © bauute dali (ei golee foili di quelle , che erano nel 
Porto di Marfilia,cò promiffione che fubitu che fufle arrinato in I{pagna fa 
rebbono reftituite;ricornò con ee a Porto Firo,doue era già codotta la per 
Jona del Re slequali aggiunte a fedici galee di Cefare , con lequali baucnano 
prima deliberato di condurlo a Napoli,&P armatele tutte di fanti Spagnuo- 
di, prefo a'fettegiornidi Giugno îl camino di Spagna sin tempo che con olo 
i Principi d'Italia , ma tutigli aleri Capitani Cefarei , e Borbone teneuano 
Lian) per certo,cheil Re fi cduceffe a Napeli;fi conduffono con profpera nauiga- 
ditintagio- rione l'ostauo giorno a Rofis Porto della Catalogrra,con grandiffima leritia 
Mucio 13. di Cefare, ignaro infino a gnel giorno di queSla deliberatione: ilquale fubito 
che n'hebbe notiria,comadato che per sutto donde paffaua fufe riceuuto con 
Iropasi:di gradi(fimi bomoricommefte nondimeno infino a tàto che altro fe ne determi 
seroiame nalfe,chefufe cuStodito nella rocca di Sciatiuzapprelfo a Valenza ,° rocca 
Berboneci fata anticamente da' Re d’ Aragona per cuftodia de gli buomini grandi, e 
Reiara con_nellaquale era ffato tenuto Ultimamente più anniil Duca di Calauria . Ma 
dineo.: pareudo quefta deliberatione indumana al Vicerè,e molto alîena dalle pro» 
mele be in Italia gli bauew fatte;ortene per lettere da Cefare, che infino 
anuoua deliberatione, fufte fermato in una wilig uicina aV'altza,doue erano 
comodità di caccie , e di piaceri:mellaquale poi che l'bebbe con fufficiente 
nardia 

condi Bedbnese de eri chele fotina (01 Licia 

E ni ache io a r0/s1:patando i Goiclrdinohe Ferdinando, 6 
darmi Repair faggi lectetamante nel capo Franefenmon mole a 


grogno dice che dal ne Catolicofumendatonelia faiceza di Sciatiume foeguane. 
Qui detto ciobsflite ad vert 













































e Aagonl per carcere delle estone chiste o pri nobiltà o per 


Lieuio io quene vipptio del Re è più divi, recitando ancocento fellewmero di folati contea il Lancia: 
ché e el ide isa de aeusaig Le conici rie ni be da DON Diego di endoza Duca del'iafanto ine 








rs2f Liliro Seftodecimo « 472 
Buardia collocato,lafciato con lui il Capitano Alarconesilquale tontinuame 
Fe bauena baunta la fua cuStodiazandò infieme con Memoranfi a Cefare avi 
fetirglilo frato d'Italia,ele cofeerattate col Re infino a quel giorno,céfor= 
tandolo con molte ragioni anoltave l'animo alla c8cordia con ui, perche con 
gl Ivalianinon poteua banere fedele amicitia, e congiunzione . Donde Cefa= 
ve udito che bebbe ilV'icerè ,e Memoranfi, determinò chel Redi Fravicia 
fufte condostoin Caftiglia nella fortezza di Madril, luogo molto l3rano dal 
viarey e da' confini di Francia :doue bonorato cone cerimonie; e con leri= 
merenze conuenienti a tanto Principe, fuffe nondimeno renuto con diligente, 
e Riretta guardia,baukdo facultà d'u/cir qualche uoltaîl dì fuora della for 
sergascamalcando $'Una mula nè confentiua Cefare d'ammettere i Re al 
cofperto fuo,fe prima la ocordia nò fulfe Rabilita,ò ridottainifperiza cer 
ta di Fabilirfi:aquale perche fi erattaffe per perfona boxorata, e che quafi 
fuffela medefima,cheil Re,fuifpedito in Fracia congradifima celerità Me 
moranfi,per far Venire la DucheRta di Alanfon,forella Vedona del Re,con 
wnandato fufficiente a conuenire: e perche non baue[fero a fare nuoue diffi 
cultà ; fi fece poco poi era Cefare y e'l Gouerno di Franciay triegua per tutto 
Decembre proffimo.Ordinò ancora Cefaresche vna parte dell galce venute 
colV'iceré,ritormafferoîn Italia,per codurre il Duca di;Borbone in [{pagna, 
Jenza la prefenza delquale affermana nò voler fare alcuna conuentione, bE 
‘che per mancamento di danari fi (pediuano lentamentese dimoStràtofi mol 
10 difpoRtaalla pace Uniwerfale de'Cbriffiuni, c wolerein untempo medefi= 
mo dare forma alle cofe d'Italia;follecitaua con molta inftanza il Pitefice, 
che accelerafe l'andata del Cardinale de' Salati , 0 daltricon fuffiiente 
mandato 5 alquale anche effendo gid deliberato di pigliare per moglie lain- 
fantedi Portogallo, cugina fua carnale, e coft congiunta fico in fecondo gra 
‘do;fpedì Lopes Vrtado a dim dare al Poreficeld difpenfa, efendofi prima 
Joafatocol Re d'Inghilterra did posere refiere lla volsità de' popoli fuoî» 
Per lo medefimo Lopes, ilquale partì all fine di Luglio; mandò i priuilegij 
della innefiitura del Ducaro di Milano a Franeefco Sforza con condizione 
refente pagalfe cento mila ducati, e fi obligaffe a pagarne 500» mila 
altri invanijcempi,& a pigliarei fali dall'Arciduca fuo fratello:el medefi 












































mo portò commeffionesche da' fanti Spaguuoliin fuora,iqualialloggiafero 
sel Marcbefato di Caluzzgsfi icentia/fera tuti li altri: e che 600. buoni» 





nid'arme ricornaffero nei Reame di Napolt:gli altrivimanefero nel Duca= 
t0 di Milano 3 e che del fuo effercito fulfe Capitano Generale il Marchefe di 
Pefcaras Aggiumfe Cefarea questa cGmeffione,che certi danari,iquali baue 
ua madati a Genoma per armare quattro caracche,cò intètione di pafare fu 
bitoin Italia perfonalmente fi conuertiffero ne'bifogni dell'effercito , pers 
che deliberaua dinon partire per allhora dì Spagna + echeil Protonotario 
Caracciolo andaffe da Milano a Vinctia in nome di Cefare,per indurre quel 
Senato a nuoua chfederatione,o almeno p_=<heciafcano reStafie certificato 
quere 























Hiftoria del Guicciardini; Annò: 
Tolle l'aitioni fue tedere all pace nniverfale de' Chrifiiani, Mal'andatadel 
Re di Francia in [fpagna baueua dato grandifima moleRia al Ponteficeset 
a'Vinitiani,perche,poi che l'eRcrcito Cefareo era affai diminuito; parewa lo- 
0 che in qualiique luogo d'Italia fi fermalfela perfonadel Re,che laneceff . 
tà di guardarlo bene tenefle molto implicatii Ce/avcisin modo che,ò facilme + 
te fi potefe prestrare qualche occafrone di liberarlo ò almeno che la difficul 
td di condurloin 1fpagnase la poca ficurtà di enerloin Italia , conftrigne/fe 
Cefare a dare alle ce/e uniuerfalibonefta forma. Ma uedntolo andare i 
lgraye che egli medefimo ingannato da uane fperanze  baucna dato a' 
ci facultà di condurio în ficura prigionesfi accorfono chetutto quello, che fî 
QueczienttAsratrama,era affolutarrente in mano di Cefare,e che nelle pratiche, && offer 
Spad" ve de‘Fricefi nonfi poteas fare alcunofondamento: donde anmetidofi ogni 
bones .e giorno la ripuratione di Ci fare ; fî cominciò ad afpettare da quella Cortele, 
Teggi dituate Le cofe.Nè sò fe fue minoreii difpiacere che bebbono ; benche 
p diuerfe cagioni,it Duca di Bo»boneye'l Marchefedi Vefeara, che'i Picerà 
Jenza faputa loroshiauelTe condotto i Re Chriflianiffimoin Ipagna:#Berbo 
È ne perche trous4ofi per 'emicitia fatta con l'Imperstore (cacciato di Fra 
ciaybanena piu intereffe che ncfuno altro di interurnive a tuttele pratiche 
dell'accordose però fi difpofe a paffare ancora egli in 1/pagna,btche effendo 
riccefitto alprttare il ritorno delle galce , che erano andite col Vicerd,tar= 
dò a partirfi più che non harebbe defiderato;e'l Marchefe era fdegnato pla 
di betsoi- poca /limatione che baweua fatta diluiil Viccrè.ma ancoramalcorero diCe 
pi clesC Joe, dlqualegli parcua che nò fuffero viconofcnti quato fi cuenina,i mei 
Pondomon: ti fuohel'opere egregie fatte da luiintutte e proffime guerre, fpecialmete 
"nella giornata di Pauia dellaqualeviscoria bauvuail Marchefe folo cofegul. 
to piu gloria che utt gli altri Capitani ; e nondimenogli era paruta che Ce 
fare on molte laudi,e dimo frationi l'nsueft:riconofciuta oftai dal Vicerè: 
ilebe non potendotcilerare,ferifle a Cefare lettere citumeliofifime contrat 
Vicerè,lamentandofi d'effere Ftato immeritamere tanto difprezzato da lui 
che nòl'bauelfe giudicato degno dere almeno confiio d'unatale delibera 
tionese che fe nellaguerra e ne' pericoli banelfe riferito al configlio set ar= 
biro proprio la deliberatione delle cofesnò folo non farebbe fato prefo il Re 
pus ehe di Francia,ma fubito che fu perduto Milano l'eBercito Cefareo abbidonata 
‘non uoteva_la dife/a di Lombardia,fi farebbe ritirato a Napoli. Effere il Viceré andato 
She Ateo trionfare d'una wittoria,nellagnale era notiffima atutto l'effercito,che e[fo 
non bauewa parte alcumase che e[fendo nell'ardore della giornata reftato sé 
Î za enimo, e fenza configlio; moltigli bancuano udito dire piu uolte, noi fia= 
mo perduti:ilche quando regeffe Sofferiua parato a prowargliene fecédo 1e 
leggi militari, 3 'armiin mano, Accrefcena lamala contentezza del Mar= 
cefe iche bauendo fubito depo la wistoria mardato a pigliare lonpofieffione 
di Carpiconintentione d'otienere quella terra per feda Cefare; non era am 
melfo queSto fuo defiderio:perche Cefare bamendola conceduta due anci in= 
È nanzi 
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dnatizì a Profpeiò Colonna , affermata che benche maîne baueffe bawita ih 
inueirura,volere in beneficio di Vefpafiano fuo figiuolo, caferrare allame 
mnoria di Profpero morto quella imuneratione,che baucua faceo alla nirtù, 
etopere dilui viuoslaqual ragione ancora che fufse giuSta,e gratayer al Mar 
chefe douefsero piacere gli e/sempij di gratitudine, fe na per altro; perche gli 
accrefeenzno la fperàza che liaue[fero aefsere rimunerate tante fue opere; 
non era nondimeno accettata da ui:itquale come fentiua molo di fe medefi 
mo, giudicama caseniente che quello ro appetito nato dacupidità,e da odio 
implacabile,che ci portana al novae di Profpero;fafe antepoîto a ogn'altro- 
Denche giuBiffimo rifpetto.Peròye con Cefare e contuttoil configlio erano. 
grani[fime le fue queretese tanto palefi in Italia fuoî lamenti e con tale de- 
sestatione della ingratitudine di Cefare,che dettono aninso ad altri di tàtare 
mon difegni:donde a Cefare;(e non penfana ad occupare piùolere în Italia, 
fiprefentò giufta cagione, anzi quafrneceficàdi fare altri penficrise fe pure 
Bauena fini ambiriofi bebbe occafione di coprirgli con la più-bone/ta occafio 
me;e col più ginAtificato colore sbe bauefte faputo defiderareIlebepoiche fu 
Origine di gradiffimi monimenti, è neceffario che molto particolarmze fi di 
ebiari.La guerra che ciudte Lione X.fu cominciata da lui, e da Cefure,per 
cacciare il Re di Francia d'Italia, fu prefa fotto titolo di reftituire Frdcefco 
Sforza nel Ducato di Milano, bEche in efecutione di queto, ottenuta La uitto 
ria gli fuffe confegnata l'obedienza dello Statoyet il Caftello di Milano,e l'al: 
ave fortezze quando fi ricyperaronosnadimeno eficdo quel Ducato t410 ma- 
gquificose tanto opportuno,mon cefaua iLtimore bausto nel principio da mot 
Si,che Cefare afpirafie ainfignorirfene,interpretando che l'oftacolo potere, 
che baueua del Redi Frtcià,fufte cagione che per ancora tene/fe occulta que 
Sta cupidità:perché alterati popoli,che ardentemente defiderzuano Frice 
Seo Sforza per Signore,e concitatafi cotre tutta Teoliasche non farebbe flat 
contenta di canto fuo aumerito.Tenewa adunque Fracefco Sforza quel Da- 
cato,ma con grandifima foggettione,e pefi quafi intollerabili:perebe confi» 
Stendo tutto il fondamento della difefa faa dai Francefizin Cefaresenel fuo 
eBercitosera neceffitatonò folo a offeruarlo come fuo Principe,ma ancora @ 
Hare fottopoRto alla uolontà de'Capitanise gli bifognaua foRitare quelle ge 
si,che non crano pagate da Cefare,bara col dare loro danari,che fitracuano 
da'fudditi con grandifime angherie,e difficultà,bora collafciargliviuere a 
diferetione, quado in nasquado inun'altra parte dello fatoscecesto nella cit 
tà di Milano : lequai cofe perfe grauiffime, facema intollerabili la natura de 
gli Spagnuoli auara, e fraudòlentese quado banno facultà di (coprire gl 
“gegni loro,infolent ndimeno Îl pericolo che fi correua da'Fricefi, 





























qualii popoli erano inimicifimi,ela foeràza che quefe cofè baue[fero quale 
che volta finalmente a terminare; faceuano tollerare agli buomini fopra le 
Forze ancora, e fapra la loro poffibittà.Ma dopo la vittoria di Pauia n3 po- 
Scuanoi popoli più ollerare, che non continuando le medefime nce pi 
Qo9 che 





Hiftcria del Guicciardini Afino; 
be eta prigione ilRe, continuafiero nédimeno le medefim Zalamità:e per. 
che dimidanano chedi quel Ducato fi rimoneffe,ò tutto, è la maggior parte 
Ttrmedefimo ardentemente defiderana il Duca , non baucndo 
entiro del dominare altro che'lnome,e né meno perche teme 
na che Cefare a(ficurato del Re di Francia, ò non l'occupate perfe , è non lo 
concede[fe a perfone che da lui totalmere dependeffero.Allaquale fufpirione 
procreata dalla natura Seffa delle cofesdawano nò picciolo nutrimEco le pa- 
roleinfolenti dette dal V'iceré,inndzi che conducelfe il Re di Fràciain [ps 
gua;e cofi da gli altri Capitani , e le dimoSfrationiche faceuano di difprez= 
Zare il Ducayedi defiderare apertamente che Cefare l'opprimefte ; e molta 
più che hauedo Cefare dopo molte dilationi mà dati in swato del Viceréi pri» 
uilegij dellainucftitura;eglioffer&dola al Duca, baueua dimédato che per ri 
Roro delle fpefe fatte da Cefare per l’acquifto ne per la difefadiquello Rato, 
fi pagalferoîn certittpi® vn milione,e dugento migliaia di ducati , pefotanto 
© ecceffino che'l Duca fu coftretto ricorrere a Cefare, perche fi riduccfie aq 
Du rità tollerabile. Ma que di ficultà facenano dubiare,che le dimide sì e/o 
* bitantifu[fero interpofte per differire.Alegaronfi poi da quelliiquali fisfor 
zouano di fenfare la necelfità di Francefco Sforza,molte altre cagioni d'ha 
erlo fatto giu/lamente fofpettare,e particolarmente d'bauere bauwto noti» 
ia chei Capitani bauenano ordinato di risenerlosperilche egli chiamato dal 
Vicerda certa Dieta,baucwaricufato d'andartifngendofi ammalato; er il 
i; medefimo bauewa offeruato în guttii luogi, done e(î potelfero fargli violen= 
Zasilqual fofpetto,è vero,ò vano che fuffe,fu cagione che egli wedendo che 
se. nello Sato di Milano non erano reftate molte gHii,per eftere andata una par 
c beve pede”fanti Spaguwoli prima. col Vicerà,e poicon Borbone in 1/pa, 
or incora arricchitifi per tàre prede; 
meinacsi 16} luogbi;confiderando ancora la indc 
il Copella Strawa nel Marchefe di Pefcara,uoltato l'animo ad afficurarli da queRo perù. 
sethb-5»— colosemtrdin/peraza,che cò cafentimento fuo fi poreffe disfare quell'ferci 
tonAmtore di quefto configlio fu Gierolamo Morone Juo Gram Cencelliere,et 
appre[fo a lui di fomma autorità:ilquale per ingegnoseloqueza,prontezza, 
inuentione, co e/perienza,e per baucre fatto molte volte egregia refiftenza 
ll'acerbità della fortuna ; fu buomo a'cempi noStri memorabili ze farebbe 
cora Stato più,fe quefte dori faftero State accompagnate da animo flace= 
10,7 amatore dell'honefto,e dè tale maturirà di giudicio,che iconfigli fuoî 
3 fu[Tero fpefo flai più preftoGcipitofi,dimpudtri,che bonchi,0 circo/per 
ico ui odorado La mente del Murchefe, fi condufte > co' ragionamti fico 
tanto innanzi,che vennero in parole di tagliare a pegzi quelle genci,e difa» 
Vedi 1000 eil Murchefe Re di N apolispure cbe'l Pontefice,r i Viniciani ni concurrefo 
"nei. ferosalqual configlio il PouteficeseRendo pieno di fsfpetto,e d'anficca,te nta» 
3zgt! Gabel. to per ordine del.Mforoneyrion fi moftrò punto alieno, bE.he dall'altra parce, 
né per fcoprire la pratica,ma p prepararfi qualchevifugio,fe a cofe «due 
clfie, 
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cedeReauertì,fotto fpecie estione, Cefare che tenefte ben contenti. 
Capitani . MoRtraronfi iV'iniriani caldiffimi , e fi perfuadewano anco tuti 
che w'baucfe a effere now meno pronta la madre del Re di Franci 

già s'accorgena che arriuato il figliuolo in 1(pagna , la fa liberatione non 
procedena con quella facitnà che (teramo imaginati. Non è dubbio che tai 
configli fsrebbono facilmente fuccedati, feil Marchefe di Pefcara,fufeim E° 
quefia congiuntione contra Cefare proceduto finceramii le fe da prin 
dipio cà preftaffe orecchi, è nò , fono flate uarie l'opinioni Ce 
guuoli , e nella Corte medefinna di Cefare : CF i più calculandoitempi e gli 
andamentidalle cofe banno creduto che eglida principio concorreffe uera- 
mente congli altri,ma che poicòfideràdo molte difficulta,ebe poremano fur to 
gere in progreflo di ttpoye fpauentandolo meffimamente di rrattare corinna 
mente i Franceficò Celare e dipoilaliberarione dell'andata della Duchef- 
Sad Alisda Cefuresfacelfe nuone deliberationi, Anzi affermano alcuni ba 
‘nere tardato t4t0 a dare auifo a Cefare delerattarfiin Italia cofe nuowe,che 
bauendone gid rieeuuto auifo da Antonio da Leua,e da Marino Abbate di vi 
Nugera Commeffario nell'ffercito Cefareo;nò fi Rauanella Corte s8%a am 
tiratione del filtro del Marchefe.Ma quel che fu[fe allbora,certo è,che né 
sholto poimandatorGiouan B ttifta Caffaldo uo Duomo aCefare; gli mani- 
fed rutto quello che fi cratcaua,e con confentimento fuo continuò la mede» © 
fima pratica : anzi per banere notiria de'penfieri di cisfcuno,et a tutti lena- 
ve la facultà di potere muinegare d'paucrui acconfentico ne parlò da fe me= È 
defimo col Duca di Milano, dr operò che il Morone procuraffe tanto,che il c 1 copella 
Ponteficezilquale poco innanzi gli Da. sua dato in gouerno perpetuo la cità. Bellis: fette 
di Beneuento , e con chi egli intrattencaa grandifirna amic'tie e fermità; ve 
piandò» Domenico Suull con um brieue dicredenza a parla £ 
quo:le conclufioni,che (itrattauano erano:chetra'l Papa,il gowerno di Frà 
cime gli altri d'Italia fi faceMîè una lega, dei i 
del Marchefe di Pefiara ye che egli , bauendo. prima alloggiata la fante: 
via Spagnuola feparatamente in duuerfi luoghi del Ducato di Milano , ne 
Bîrafie feco quella parte che lo wole/fe feguitare, gli altricon Antonio da Le- 
wa ,che dopo lui erareftato il primo dell'effercito,fuffero fualigiati, &r am 
mazzate che con le forze di tuttii confederati fi faceffe per lui a impre- ott 
fa del Regno di N ipoli,delquale Papa gli concedeffe la inuefticura è Alle 503 dctetea 
quai cofeil Marchife dimofiraua di non interporre altra difficulià , che il ti mont 
wolere innanzitentaffe altro effere bene certificato, fefenzamaculare l'ho the vocina 
moree la fede fua pote fe pigliare queSta imprefasin cafoglifuffe comanda din Noro 
10 dal Pontefice, fopra che wentn3 in cG;iderazionr,a chiegli, ch'era buomo, 
‘e Barone del Rame di Nupalie fufe piu obligato a obedire,ò aCefare, che © 
per 'inueftitura bawura dalla Chiefa baueusîl domizio utile di quet R'gno, po 
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Hiftoria del Guicciardini Anna 
dal Pitefice,che per eferne fupremo Signore, bauena il Diminio divetto,S0, 
“pra ilquale articolo, &7 a Milano, per ordine diFracefco Sforza;&r a Romea, 
per ordine di Clemente ne furono fegretifimamente, e con feppreffione de 
nomi uerì fatticonfigli da eccellenti Dottori, Accrefcenanfi quefte fperdze 
cdtra Cefare, per l'oferte di Madama la Reggete:laquale giudicàdo che la: 
ste id\ò almeno. imore di Cefarefufealea quelche perla liberazione, 
del figlinolo ficrattaua cò ui; follecitava il pigliare armi , promertendo dì, 
mandare soc. lancie in Lombardia, e concorrere alle fpe e della guerra cora 
Somma gràde di danari: nè ceffanail Morone dicòfermare gli animi de gli 
‘aleriin quefta fem&ze:perche oltra il dimoffrare la facilità,che s'baueua 58 
2dl'aiuto ancora del Mavchefe di Pefcara , di disfare qll'ePercito,che era, 
diminuito affai di numero; promettena in nome del Duca, feil Marcbefe nom 
Pelfe fermo nelle cofe trattate; fubico chegli aleridifegni fufero in ordine, fa 
re prigione nel Cafello di Milano ui e gli altri Capicani, che Wendanano 
quoridianamere a c6faltare :lequali occafioni fe bene pareffero gradi;ni fa 
vebbono però flate baftitia fare che'lPateficepigliaffel'arm fenza il Mar. 
chefedi Pefcara,fe nel medefimo tépo intefa la prouifione mandata a Geno« 
uarper armare le quattro caracche;uon baue/fe anche bauuto indicio di Spa 
gna dolla inelinatione di Ccfare di palfare în Italia: laqual cofa affliggtola 
tm arauigliofamsente , e per le condirioni del tempo prefentee per la difpofi= 
sione interara de'Patefici Romani, a'quali niun a cofa foleua effere piu fpa= 
uentofa,che la uenura de gii Imperatori Romani armati în Italia;defiderans 
do d'ouiare a queho pericolo, fpacciò con confenfo de Vinitiani fegretamete 
dn Fracia,per conchiudere e cofe trattate con Madama la Reggente, Sigif= 
miondo Segretario d'Aiberto da Carpi $ buomo deftro, e molto confidato al 
Ponti ficcilquale correndo la poftasfu dinotte da certi buomini di male af 
Fare ammazzato per cupidità di robare,apprefto al Lago a'1feo,nel tenita 
efsedo fato occultilfimo molti giornt;nò fu picciola le di 
rn fufte Rato fo fegretamere in qualche luogo 
i Imperiali, forfe del Marchefe medefimo.il pro- 


















‘se bitatione del Ponteficesch 








meo cedere delquale perle dilaticni che interponeua, cominciama non mediucre= 
soon sente a fr ffpesooTa qusfto ato del cofe faprawfne la fpedirine data 


trasi 





da Cefare a Lopes Vrtado:'guale cfendo ammalato în Sauoîa, la médò fu= 
bito per meffo proprio a Milazo e con la patète del Capitanato nella perfona 
del Marchefe di Pefcara ; quale per continuare nella fimuletione mede= 
fimacdglialeri;dimoftrè né efergli molto gratayancora che fubito accettaf! 
Seil Capitauato ye camelfione ancora al Protonotario Caracciolosche andaf 
Je a Vinetia in nome di Cefare,per indurre quel Senato a nuowa cafedtratio= 
neyò almeno pehe ciafcuno eRaffe giuRificato del defiderio,che haucna Ce 
Jare diftareinpace con tti Accettà Francefco Sforzasalquale era già co 









ninciata infermità di non picciolo momento, la inuefitura del Ducato ye ne 
pagò cinquita ria duc 








ma non persiò preterme[fe di cotinmare epr ati» 
che 








bemedefimié col Mare befe:V arie fono Mate l'opinioni fe queta peditiome di sta quel 
Cefare fuffe finecia,dartificiofa:gerche niolti credettono,che bamefte molto. 3, Sie 
erambre 'anivav ad affiturare gli ealianisaltri dubitarono che egli per pau. chiedi 
radi nuovi mouimenti uolefferenere gli buomini fofpeli con uarie fperàzes"t to ata tot 
andare guadagnando tempo col concedere lainueftiturascoldare in apparene 
2ala commeffione del lenarell'effercito,tàto grata acutta Italia : ma che da to sins 
parte baneffe dato a'fuoi Capitani ordinatione , che non lo rimoueffero. Nè 
micò dipoi chi credefte, ch'egli bauefte già notiria dal Marchefe delle prati 
ebetenute col Morone: e però commttrefte cofi snon per eBere obedito , m2 
per acquiflare qualche giuftificationese polare con quefte fperàze gli animi 
degli nomini infimo a rantogli pareffeil:8po opportuno a feguirei fuoi di. tottirigune, 
Segni. Nellequali dubietà XeRendò molto difficile il peruenire alla mera noti». perssores. 
tia,malfimamente non (aptdofe nel t8po che Giowd Bustifia Caflaldos man Bò 301 
dato dal Marchefe a fignificareil trattato,arrinò alla Corte;fulfe ancora fa fc tota 
to fpedito Lopes Vriado:ma còfîderato qualiin molte cofe fiano poi ftatii p. tipo 
grelfi di Cefare: fenza dubbio è meno fallace iltenere per nera la migliore,e totiesr Pa 
più benigna interpretatione, Non ceffsuaimerattamtoîl Marchefe diineratte» 

nere con le fperanze medsfime il Morone, e glialtri enondimeno differire 
conuarie feufe l'efecutioni: allaqualcofa gli dette occafione l'efiere calmzre 
‘aggranata la d infermità del Duca di Milano, che fi fece pertutti giudicio 
quali ceo della fuarnortesperche pret&d8d tuttii Capitani,che in cafotale È 
quello Fato ricadeffe a Cefare fupremo Signore del feudo,mon (olo non gli fa 
lecito rimnonere l'effercito,ma bebbe necelfità di chiamarui dinuowo due mi 
La fiti Tedefchi,et ordinare che ne fiche preparato maggiore numerosas e 
eBendo nel Ducato di Milano foidati tanto potenti,reSfana priwato della fa 
cultà didiffoueralicò d'offendergii, dando fpersza d'efeguire iconfigli della totochesce 
cGgiuratione come prima ne ritornalfe la fscultd,laquale mitre che $afpet- 
ta publicà.lo dinolere procedere cò rifpetto griitifîmo col Pxefie.euò dello 
Stato della Chiefa le guarnigioni, dellegualicgli fi querelama grauemete. Ma 
nel tapo medefimo p'inouo accidente fuccedusoin Ifpagna;li nariarono qua 
fituztele cofe + pebeil Re di Francia pieno di graniffimi difpizceri poiche e 159% 
invano bawena defiderata la prefenza di Cefaresfiriduffe perinfermità fo-. succ» e 
pranenutaglinella rocca di Madril in tale e/lremità della uita ,chei Medici Mitecon 
deputati alla fux curatione feciono intbdere a Cefare diffidarfi totalmere del. percitocdì 
lafalute fe già né meniua egli in perfona a còfortarlo,era dargli fper&za del- "8°!" 
la liberatione:doue preparando d'andare, il gran Cancelliere fuo lo diffuafe, tt Giov 
dicendo, chel'bonor fuo ricercama dinon w' andare, fe non con difpofitione di "6A; 
liberarlo fabito se fenza alcuna conuentione:‘altrimenti etere una bumani=. sione dala 
tà non Regia,ma mercenaria, Gum defiderio di farlo guarire non perca- cisionici 
gità della falute fua,ma moffo folamente daintevefisproprio,pernon perde- deketia- 
tefcormail Cepellfcrie , ch'ellendo nds in Spogna Madama Margherita furia det ne, e Gli Quiori 
Sin zeiotrisfibranond'ebi ce hancer peilualo di orsinienecon eBlin Francia che noo 
sfndo culo ccordoliRe per dolore ciddelaeol grace matin 
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Hiftoria del Gaicciardini 

+e per la fua morte l'occafione de'guadagni fperati dalla virtor 
certamente memorabile » e degno d'effcr accettato datanto Principe: 
dimeno configliato diuerfamente da alerizaridòin pofte d vifitarlo.la vifita» 
sine fu brieue, perche il Chriflianiffimno era già quali all'eRremo ma pie 
na di parole grate » edi (peranza certiffima , come fuffe fanato, diliberar= 
lo s e quelche ne fuffecagione, è > quejto conforto ,ò che lagiouentà fuf- 
Se per fe Fiefia fuperiore alla natura delia infermità; cominciò dopo quefta 
%ifitatione ad alleggerirfi in modo, chein pocbigiorni re/tà liberato dal pe 
ricalo , ancora che non ritornafie fe non con tardità alla prima valerudine» 
Manò le difficultà,che appariuano dell'animo di Cefare,né le fperanze de 
te dagl'Italiani,bancuano impedita l'andata di Madama d'Alanfonin 1/p: 
Quas perche niuna cofa era più difficile a' Francefi,che abbandonare l pi 
tiche della cécordia con quelliche potenano reStituirgli i fuo Re:niuna pià 

facile a Cefare ,che col dare fperanza a' Francefi , diuertirglida i penfieri 

del pigliare l'armi , & con quelt'arte tenere fofpefi gli Italianisin modo che 
non ardiffero di fare nuoue deliberationi , e cofi bora allentando, bora firi= 
quendo,tenere confafi,&F implicati gli animi di tutti. Fu Madama d'Ald- 
Jos iceunra da Cefare con grate dimuStrationie fperanzesma gli efetti ri= 

ufcirono duri difficili: perche gli parlò ilquarco di d'Ottobre,vicercando= 
do dei matrimonio della forella vedowa col Resalla quale dimaasrifpofe Ce 
Jare,non poter farlo fenza confentimento del Duca di Borbonesi'alere parti» 
colarità fi trattauano da' deputati dell'na parte,e dell'altra, facendo Cefa 
re oftinatamente inftanza,che come proprio gli fufle reSRituito Îl Ducato di 
Borgogna,i Fracefi non confentendofe rion,ò accettarlo per dote, che giuri 
dicamente fi vedeea quali de' duc Principiapparieneua:nell'altre condi» 
gioni fi favebbono facilmente concordatisma re fando tata diferepanza nelle 
cofe della Borgogna , Madama d'Alanfon alla fine fi ritornò in Francia, 
sExabauere riportato altro che facultà di nedere i fratellozilquale alla par 
ita dilei diffiaàido già ognì dì più della fua liberarione; dice bamergli c 
wueffo,che per fua parte ricorda[fe alla madre et a gli buomini del configli 
«he penfafiero bene il beneficio della Corona di Fracia,non bauendo cofide- 
ratione alcuna della perfona fua, come e più nen Vinefte.Nè fi troncarono 
perciò per la partita fua altutto le praticbesperche vi rimafonoll Prefidtre 
diParigi,i Vefcoui d'Ambrone,e di Tarba,ignali infimo alibora l'hauenano: 
traetate,ma con leggieri fperàze,non fiinclin44o Cefare a coditione alcunz 

fenza la reStiurione della Borgognané c6feniBdo il Re di cocederla, fe nom: 
per vltima necefirà . Arrinò in queSto tempo il Cardinale de'Saluiati Le= 

‘gato del Patefice alla Cortesdoue riceuto da CeJare con grifo bonore' 
aratrana le fue comm: (ioni: lequali principalmente conteneazno la ratifica» 
tione de gliarticoli promeffi dal Vicerà,confortàdo anco,che al Duca di Mi: 
lano faffe conceduta taiaueRicura p la ficurtà cémune:mail Vice è mede= 

Simo diffuadena la refiiruzione di Reggiose di Rubierasper i confo 
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La Jperantiadelquale il Duca di Ferrara defiderofo di crattare per fe medefa. 
mo appreffo a Cefarela caufa fua,ottenuta dal Pitefice promefia , che p fei 
mefinon farebbe molefiato da lui lo fiato uo; i condulfe infino a'confini del 
Regno di Francia con determinatione di pafiare piu innàzi : ma negandogli 
Madamail faluocondotto;fe ne vizornò finalmente a Ferrara.Trattauafi an 
coracra| Pomefice,e Cefarelacaufa della difpenfatione per potere fare ma 
&rimonia con la forella del Re di Portogallo : ilquale Cefare,mon oftante che 
alRe d'Inghilterra bawelfe già promello con giuramento di nB riceuere per 
moglie altra che la figliuola,era determinato di contrarre: allaquale difpen 
Satione concedere ii Pontefice procedena lentamente, e(fendogli perfuafo da 
‘molti,che il defiderio d'ottenere quefta gratia rederchbe CeJare piu facile a 
defiderij fuoinelle cofe,che fi erattawano,ò almeno elfere cofa imprudtte,in 

'haweRe a fave querra feco , dargli facultà d'accumniare tanti denarî, 
qualti accumulerchbe per mezo di queto matrimonio:perche il Re di Porto 
gallo gliofferiua in dote 900.mila ducati, de'quali detratta quella parte che 
S'rauena d'accordo a copenfare in debiti cBtratti cò Iwi;fi pefama gliene per- 
nerrebbonoinmano almeno 500.mila dacarisoltra 400.mila ducati,confen 
tinano di dargli fuoi popoli per quello , che «(fi chiamamano feruîtio ; quale 
cominciato anticamente dalla uolontà propria de' popoli per foccorrere alle 
neceffità de'{uoiResera ridotto in ordinaria pre/tatione:offeriuano oltra que 
fi 



































donargli 400,mila altri ducati in cafo deRte perfettione a quefto matri è 
monio dall'altra perte il Parefice non apewa refitere allaimportunità del tatoo 
Duca di Seffa Oratore Cefareo s perche în luiera quali fempre ripugnanza vo:citno 





‘grade dalla difpofizione alla effecutionesconciofia che alienifimo per fusna fi 
sura dal concedere qualunque gratia dimandaraxli; nò fapena anco difficul- nin 
tare, negarle cofî temente: ma lafciando fpeffonincere la volontà fua dal 
daimportunirà di quelliche dimandanauo, & în modo che parewa che ipiu Essecioiipa 
delle uolte concede[fe piu p paura,che per gratia: nò procedewa in quefto cds oteicane 
quella cotizamà cò quela macltà, che ricercaua la gràdezz della [ua di no 
nird,nà ls importaza delle faccETè che fitrattanano. Cofi accadde nella di 
Jptja dimandzuasche chbattendo în ui da un cdto l'utilità propria,dall'altro 
la fua m Liics feavicà come focA9 era fato di fare addoffo a altri go che 
a lui non bafawa,nd sò fe la fronte ò l'animo di foBtenere.Spedì per un brie 
ue ta difpenfa nella forma dimandata da Cefare , e la mandò al Cardinale 
de' Saluiati c3com:ffione che fe le cofe fue fi rifoluewano con Cefare fecondo 
la fperàza,che bauewa dara di uoler fare,fubico cheilCardinalt arriaffe al 8° 
da corte: gli deffeil bricwesalerumentrlo viteneffe; co meffione nella quale sil 
‘minaSbro, come in fuo luogo fi dirà, non fu,nè più neruofone più coftate che Si 
fue Patoil padrone, Mamerre che' Cardinale trattanale comeffioni del ‘> 
«tefice con Cefare, cfsendogli data c3'inuamEte focranza di defiderata [pedi 15, 
gione, fuccederono in Lombardia effeeti molto diverfi: perche efs&doîi Duca 14,1 
di diilano alleggerito in modo della infermità,ebe fi teneua per certo che al 
000 4 meno 
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Hiftaria del Guicciardini. Anr 
indio fufte liberato dal pericolo di prefia morte delibtid il Marchefe di Pes 
Searayilquale p lo Caftaldo medefimo baueua bauuto comeffone da Cefare. 

natia vop- di prowedere a quelti pericoli,fecondo chegli parelfe pià opportunord'impa 
‘fede, she dronirfi del Ducato di Milano, fotto colore che il Duca per le pratiche tenu= 
iI dterene 1e perdo mezo del Morone,era caditto dalle ragioni dellaimue Ritura,e che îl. 
Marche di feudo era ricaduso a Cefarefapremo Signore. Però elsèdo il MarchifeaNo 
oi béche oppreBo danò piccola infermità, et banEdo una parte dell'effer 
at “Pania,i Tede/chi alloggiati appreffo a Lodi,lequali ue cutà haueug 
Pa det farte fortificareschiamò inafpettatamere a Nouarail refto delle gbti,che al 
F.cto piizio loggianano nel Piemontese nel Marchefato di Saluzzo;ilquale quali fubito 
Bic gitce., dopolawittoria,baucuano occupato, fetto fpecie di uolere copartire gli allog. 


























che fl Avo giamZti per tutto lo flato di Milano.Chiamò a Nouarail MoroneymeNa pere 
Sasa sie fonadelquale fi puòdire che confifiefe la importaza d'ogni cofa: pche era 
euneselerli cerzo che come egli fufte fatto prigione,il Dica di Milano fpogliato d'buomi 
a! Moron né 8! priz: 908: 


promeneit, mie diconfiglionon farebbe refil&za alcunz:done fe fuffe libero, porewa du 
Secche an. birare che con lo ingegno con la fperienza,cò La riputarione difficulta/te mol 
aslonaiche toi fui difegni.Erz ancora neceRario che Cefare bau fe in poteftà fua la p 
ao pen fona del Morone ftato amtore,c& inStrumento ditutte le pratiche, per potere 
Se'tnomo col fuo proceffo giuftificare lcirmputationi,che fi dauano al Duca di Milano» 
Sipiditno N 0 NE' cofaalcuna piu difficile a fchifare che il Fato, meftuno rimedio è 
fisnare sha cotrai mali determinati, Potcua già conofcercil Morone che la pratica ten 
meffca mie: na col Marchefe di Pefcara eramana: fapena d'efterein grandiffimo odio ap 
= prefio a tuttii foldati Spagnuoli, rraiquali già molte cofe della Juainfedeltà 
fidicenano se che Aatonio da Lena publicamente minacciana di farlo am- 

» mazzaremon è credibile,uò confiderafte la importanza della fua perfona ; 
Ftimo: che mon wedeffe in che grado fi trouaua il Duca di Milano inntile alibora se 
a uo: quafi come morto:tra loro già molti giorniinndzi era ogni cofa fofpefa,e pie 
vua di fafpettione,ogn'uno lo cenfortaua a non andare,eglimedefimo ne ftet 

fi nel feambiguo;nondimeno,ò bauendo ancora cccupato l'animo dalla fimulatio 
Ser neve dall'arti del Marchefe,ò facendo fondamento nell'amicitia grade , che 
gli pareua banere contratta con lui, da confidandofi della fede,laquale dif- 

Je poi bauere bauuta per una fu lettera » è per dire meglio tirato da quella 
neccffità che firafcina gli buomini , che non uogliano lafciarfi menare; fi 
Joluè d’andare quafia una carcere manife/ta:cofaa merdto piu maraui 
Sas quanto miveffana în memoria baermiil Morone detto più volte netlo ef 
fercito altempo * Lione,mon effere buomo în Italia,nè di maggiore maligni 
tà,nd di minore fede del Marchefe di Pefcara:fu riceunto da lui benigname 
ese (oli în camera parlarono delle primo pratiche» e d'ammazzare gli Spa= 
guuoli, Antonio da Lena;unain luogo,che Antonio, che dal Marchefe era 
Ratoocenlto È dietro a un panno d'arazzo, udia tuttii ragionamenti : dal 
quale partito che fu dal Mavchefe, che fil 1g.giorno d'Otteb 
prigione , mandato nel CaR Ho di Pania ynel qual uogo audò ii M arche- 











































ti 











Ts2f. :- Libro Seftodecimo» 477, 


feproprio aefaminarlo;fopra glle cofe, che infieme baneuano trattate; one 
#1 Morone naelfe in proceffo tutto l'ordine della caziuratione accufando il Ds 
ca ii Milano,cote céfcio d'ogni cofa,ch'era quello,che principalm&te ficer-— 
caua-Incarcerato il Morone,il Marchefe,in mano delquale erano prima.Lo 
di,e Pasiazricered il Ducassbe® per ficurtà dello Fiato dello Imperatore gli 
Facelfcéfegnare Cremone, e lefortezze diTrezzo, Leco,e Pizzichitone , 3, 
‘che per effere (ul paffo d'Adda fono tenute le chiaue del Ducato di Milano, 
promettEdo bauute quefte,>di nò innouare più slequaliil Duca rrowan. Gio pira 
daffignudo d° ognicofa, bbidonato di configlio, edi fperanza,gli fece Jubi=. escieredei 
so céfegnare:bauute quefte ricercò piu oltre d'efere ammeffo in Milano : di- 10 tto» ft 
ceua per parlare feco,che gli fu cdfentito cò la medefîma facilità:et entrato 
che fuin Milanoyglimidò a fareinftaza,chegli facelf cofegnare il Caftel. REvdi qu 
dodiCremona,e che non ricercana il medefimo di quello di Milano , permon Cheil Due 
eferedimda conueneutes pi che era dato la luaperfona, ma che dim 

diana benesche per ficwrtà dell'effercito di Cefare,il Duca cofentifie che il Ca 
Rello fufle ferrato còle trincee. Dimidò ancora che gli delfe inmano Gian'- ti 
uAngelo Riccio fuo fegvetariose Paliano fegretario del Morone: accioche fi 
potelfero efaminare fopra le impurationi,che erano date a lui d'hanere mic- 
shinato cotra Cefare, Allequali dimide»rifpofeil Duca,che seneua leca/tella. checonoiia 
di Milano,e di Cremonain nome, dr ainFianza di Cefares alquale era Fiato tali pspni 
femprefedelifimo maftllo,e che né lewolewa cofegnare ad alcunofe prima foip-vivche 
moniutendena la fua molontà:Laquale per inté dere chiaramete gli midereh- Fapredeti 
be fubito un'iuomo pprio, pure che il Marcbefe gli cocedelfe ficurtà dipaf= 
farese che non gli parema boneSto,can[entire d'eftere în que/to mezo ferrato VR 
in Caflello, dellaquale wioltzafi difederebbe in qualique modo potelfe.Ha 
sere bifognope e 































iGian' Angelo per effere egliinFtrutto ditutte le cofe fue "85, Kcho 


importàti,né effere per allbora appreffo a fe altro minifiroset bauere anche 
“maggiore neceffià di quello del Morone, per poterlo prefentare înn&zia Cc 
Sareje giustificare con que/to mezosche nella infermità fua,il padrone baue 
ua fatto n fuo nome fenza faputa Jua molte fpedirioni,che gli potrebbono ef 
Sere di carico, fe con quefto mezo non giuStifica/fela innocentia fuase che le 


pratiche del Morone erano diuerfise feparate dalle pratiche fue:l'efferto fu 
chedopo molte repliche,et protefti fatti da l'uno all'altro p ferittura:il Mar Cape 
«befe coftrinfeil popolo di Milano a giuvarefedeltà all'Imperatore corra la. frisacche: 
uolontà fua, e con incredibile difpiacere di tutti: mefte per tutto lo Stato ufî- di 
ciali ia nome di Cefare,e cominciò con le crincee a ferrare il CaStello di Cre= 
mona ye quello di Milano: nelquale Îl Duca con graudifimi confarti, efpe= 
vanzadi foccorfo doragli dal Ponsefice, e da'Vinitiani era rifoluro di fe 
marli, bauendowi feco ottocento fanî elett, e meffiui quelle uettonagiie, 
«he comportò la breuità del tempo. Nè mancò d'impedire quanto patet= 
seconl'artiglierie , chenon filauoraffe alle trincee, lequali fi Iauorauano 
dalla parte difuora col fofio, più lontano dal Caftello, che non baucwa fat 
iui 
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to Profpero Colorina.Spauentò, e ragionemo!mete l'occupatione del Ducato 
di Milano Italia tutta:laquale conofcena andarne in manifefta feruità ogni. 
molta che Cefare fufte padrone di Milano s e di Napoli e fopratuzti afflif 
fait Pontefice, uedendo feoperte quelle pratiche, con lequali baena trattato. 
18 (olo d'afficurare Milano,ma ancora di diftruggere l'effercito di Cefare,e 
sorgli il Regno di Napoli.Al Marchefedi Pefcara conciliò forfe gratia ap» 
prelfo a Cefare,ma nel cofpetto dituttiglialeriererna infamia,non folo pebe. 
veftà nell'opinione della maggior parte, che da principio bauelfe banutointE 
gione di mancare 3 Cefare,ma ancora perche quado gli fu[fe fato femprofe 
deiesparue cofa di grande infamia,che bauefte dato animo a glì buomsini, ep» 
allertarigliconesnta duplicirà ye cStante frandea fare pratiche feco per ba=- 
wercoccaftone di manifeRiargli e farfî grande de'peccati d'altri procuraîî» 
conle ufinghe se con l'arti fue, D'fficulrò queta innouatione la fperanza: 
della cScordia,Laquale fi rattama per lo Protonotario Caracciolo col Seng» 

roV'initiano,vidotta già in termine , che parena propinqua alla conciufione 

di rinonare la prima confederatione con le medefime conditioni,e di pagare 

a Cefire per ricapenfatione dell'ommiffione del paffaro 8o.mila ducati, e fel 
Sin tusto le dimande dicon:ribuive in futuro con danari, Ma ilcafo foprame 
tato da Milano,empiò quel Senato digràfifima perpleffità , feno da una 
parte meleiti(imo reflare foliin Italia contra Cefare con pericolo,come mi 

nacciana ll Marchefe di Pefcara di uoler faresche la guerra nò fierasferiffe 

ro dominio,e già n'apparina qualche prepararione:dall'altra parte non 

meno,conof #40 di acereftere col loro accordo la fasilità a Cefare di infigno 

rieficoralmente di quel Ducatosilquale agg'ireglia tanti ati, a tante al 
tre opportunità, era la fcala di foggiagare loro cò tutto ilrefioa'Italia;nò cefl 






























Sana di per fuadergli al medefim:o «fficacemese il Vefcomo di B.iofa, midato 
da Madama la Reggente per trattare l'unione fua con gli Italiani contra Ces 
Jaresnelquale frangRre leconfulte loroerano fpefe,ma dubbie, e piene di na 
vie opinionize fe bere l'accettare l'accordo fufte piu conforme alla confuetu= 





dine loro,perche rimourua i pericoli prefenti,d3 le poteuzno fperare nella i 
gbezza del tapo,e nell’occafioni che peffona afpestare le Re publiche, lequi= 
Li a cBparatione de Principi fono immortalispure parcna anche loro troppo 
importdtesche Cefere fi cifermaffe nella Fato di Milano, e che i Fracefi re» 
Rtafero efelufi d'ogni fperanza d'Isuere alcuna congiunzione in Italia:perd 
determinati finalmBte dind S'obiigare a cefa alcuna;rifpofono al Protcnera 
rio Caracciolo,chei progreff lora peffati facensna fede a tutto! mondo, 
egli ancora che fiera trowato a càcbindere la c8federatione ,n'ero buono te 
Rimonio,quanto baurffere s8pre di fiderato l'amicitia di Cefare colquale fi 
erano collegatiim repo che ’accoRarfi loro a'F- dccfi farebbu fiatescume fan 
pena ciafcuno digrAdiffimo mon.etoye che sepre bawware pf uerato,et bo 
ra piu che mai perfeneranano nella medefima difpofitione, ma che di nf 
tdlzgli cencua fof; eji i uedere, che in Limbardia fifufte for:a inu-matione di 
tania 

















1s:f LibroSeltodecimò. | °° 479 
tantaimportdza;e maffimamte ricordandofi che,e La confederatione lora 
con Cefare, canti altri mouimenti,che fi erano fatti a quei anni i Italisy 
non baueuano basso altro fine ,cheil volere: che'l Ducato di Milano fuffe 
di Fràcefco Sforza,come fondamtro principale allalibertà d'Italìa,et alia 
Sicurtà;e però pregare fua MaeStà,che mivent loiuij:10 cafo fe medelimar 
e la fua bontà, vole[fe rimouere queta innomatione,e fabilire la quiete d'I- 
talia,come eran poteStà fua di faresperche gli rouerebbe stpre di/poftiffi- 
mi, econl'autorità , e con le forze feguitare queSta fanta incliuatione i né 
glidarebbono maicagione,che da (oro baueffe a defiderare nficio alcuno,co 
‘fi al propofito del beme vaiuerfale,come de gl'interelfi fuoi parsicolari:lagua 
derifpofta eRendo fenza fperanza alcuna di coclufione,mo partorì però ror 
tura di guerra; pchese l'aggramare euttoilgiorno la infermità dei Mrchefe 
di Pefcaraze'l defiderio d'infignorirfi prinna di tto lo fato di Mrlus0ye di 
Rabilire bene quello acquifto,e’1 volere prima Cefare rifoluere ric'altre co. 
fesche banena in mamo,vonlafciaua dare principio a imprefa di o mome- 
to.Erain quefto tEpo arriuato Borbonesilquale arrinà il quartodecima gior 
no di Nomembresalla Corte di Cefare:circa ilquale nd merita d'elfere prete 
itocò filexio,che bencheda Cefare fuffe ricemnzo con cute le dimoStrationîy 
© honori poffibilie carezzato,corae cognato nondimeno che tuttii Signo» 
vi della Corse foliti,come fempre accadesa feguinare nel'altre cofe l'effempio 
del fuo Principe,l'abborrinano come per fona infame, mominà tolo traditore 
al proprio Re: anzi vno dilororicercato innome diCefare sche confentifte 
* ebeil fuo pitazxogli fue conceduto per alloggiamero,rifpofrc8 gritezza 
‘d'animo Caff:gliunaznon potere dinegare a Cefare quanto volenajma che fa 
pelechecome Bnbme fe ne fuffe partito, l'abbrncierebbe come palazzo in 
“feto dalla infamia di Borbone,et indegno d'elfere habitato da buomini d'ho 
‘nore.Magli bonori fatti da Cefare al Duca di Borbone accrefccwano la dif Ma vita del 
Fdbza de' Pracefisiguali per queftoye più per lo ritorno fenza elfeno di Ma- Tieni, gi 
Aama di Alanfon,fperanto poco nell'accordo,ancorache co’iuuzmente per tcquit pi 
buomrini proprij che bauewano apprefo a Cefare fi praticaffeinfizumno qui Riise 
10 porewano di fare la Lega col POr- fi sezà che intermeniman i coforcise la 
gorivà del Re d'Iaghilterra,le fpell,ete icaciimtanzé de' Vinisiani;e (ray; 
giife vn'opportuninà fenza dubb o gràle,che in quelli giorni, chefu al prin 
cipio diDectbre morà ii M wrchefe di Pefcara,forfe per giufto giudicio d'Id la omjla 
oche n chportà che egli godefi il frutro di quel femesce lsueua femina Caskigia in. 
socon anta malignità + "Era coftui di Cafa di Avalos d'origine Catclanosi (e "Toltio» 
maggiori fuoierano wenuriin Fralia coi R: 4.f6/o d’ Aragonazche primodi 
quella cafg'acquiftàil reame di Npoli:e comincià lo dalla giornata di Ra- 
wEna,mellaquale ancora giowanetno fu fatto prigione;era interwenmoin sut- che {pico 
sele guerre che bauemano fatte gli Spagnuoli in Ttylia sim modoche giouane ft gus 


dierd che now paffana 36+amaisera già Vecchio d'efprrieza,ingegno[o,ani £0 veni 
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Hiftort2 del Guicéiardinf An 
lenza appreRoalla fanteria Spagnuola,dellanuale eta Falo liugamte Ca 
pisano Gencralesin modo che, e la vittoria di Paudase già qualche anno tut« 
te l'honoreuoli fattioni fatte da quello cercixo,erano principalmente fucce= 
dure per lo cofiglio, e per la uirtà fua:Capitano certatsente diualore grate, 
ma che conartificiye fimulazione Japena a[fii fauorireset aumentare lecofe 
Juezil medefimo, altieroyinfidiofe,maligno,fenza alcuna fincerità,e degno, 
Ceome fpelfo dicema defiderare) d'bauere bauuto p Patria più preflospagne 

antorinto che Isalia» CAfufeadiique affailanmorte fua quello effercito,appreffoalqua 

È; le egliera în tanta gratiase riputationeset a li altri dette fperàza di poterlo 

molto più facilmente opprimere, poi che gli era mancato vn Capitano ditale 

autorità, e valore:però apprefio al Patefice eranotanzo più caldesetimpor= 
tune leìnflanze dicoloro,che defideranano che la Lega fi faccRe;ma nere. 

Bere acoso>_no minorile fue fopenfioni e debicamte; perche dacgni parte cobstteuana 

0 fniche è ragioni efficacifimese da tenere confufo ogn'buomo ber caldo, e deliberatoz 

non che ClemEre,che nelle cofe fue procedò fempre tardose fofpefo.Non s'a= 

- fpettana più da Cefare deliberatione alcunasche afficuraffe Italia: Vedenafi 

: attentiffimo apigliare il Caftello di Milano , quale prefo tuti glialeri, vil 

Papameffimamere,che baueua lo fato debole,e pofto în mezo della Lébar= 
dipen toi dia,edel Regno di Napolisgli reftauano manifetamerein preda : e prefup= 

Ripeto ca pollo che in facultà fu fuftcd'opprimerlosera molto dubitabileche l'hauef 

n feafarco per ambigione,che è quafi naturale a gl'Imperatori contrai Pite 
Ficiso per elficurarfi,o per vendicarfi,eronandofi,come era credibile, pieno di 
‘faegno e di differenza,per le pratiche tenute col Marchefe di Pefcara:efe 
la neceffità di procedere a queSto pericolo era gràde,n3 pavemano anche leg 
gierii fondamenti se lefperanze di poterlo fare:perchesò il rimedio bauenz 
afuccedere per mezo d'una Lega e congiuntionesì potente, o 5 baueuaa di 
Jpevar[ene in eterno. Prometteua il Gouernodi Francia 500-lancie,et ogni 
mefementre duraua laguerra 40«mila ducati,co' quali fi ragionaua foldare 
dieci mila Suizgeri,Diffegnanafi che'l Papaye 1 Viuitiani mettefiero infieme 
1800,buomsini d'arme, ventimila fanti,e due mila cauai leggeri. V/ci[fero 
i Frdcefi,e i Vinirianiin mure con vna grofia armata per affaltare,ò Genova, 
oil Reame di Napoli, Prometteua Madama la Reggente di répere fubito con 
potente e[fercito la guerra alle fratiere di Spagnazacciò che Cefare fuffe im 
pedito a madar gitese danari p la guerra d'Italia;l'effercito reftato in Lom 
bardia non era groftoznon bauena Capitani dell'autorità folemayefsè 
soil Marchefese Borbone, il Vicerà di Napoli in Ifpagna non ul era mo= 
do di danarinon abbondanza di uettonagliesi popoli inimiciffimi per lo defi 
derio del fuo Duca se per leintollerabili efattioni,che fi facenano da îford3= 
gi enella città di Milano , et in custolo atozil Caftello di Milanoye di Cre- 
mona in mano del Duca ; Cri Vinitiani dauano fperanza , che ancoil Duca 
di Ferrara entrerebbe în queSta confederatione, pur che Clemente fi cà" tt3f" 
Le di cacedergli Reggio,quale a ogni modo poPedenasDall'albro cato faccia 
7 St dif» 
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difficultà l'afttlà; Ta bdred deimici,leffere foi a Rare lungamtto , quido 
eraneceftarioxcò pochi danari,cr a tollerare molti difagi,&r"incommodità: Lv.ignon 
{eterve,nelleguali erano,fortificate se lafacilità per efereterrein piano di. dine 
petere anche meglio ripararle,efortificavle: nellequali poterji intrattenere. qui dito» 
tico,che glineniftefoccorfo di Germania,di qualità da ridurre cuttala guer «quesiti. 
aalla forimna d'unagiornatale geri della Lega non potere effere altro che tofat:n0a 
genti muowe e dipoco nalore a comparationedì quello /fercito peterano ye ‘ra’ fondo» 
mmitritoinsdte wittorieshanerfi difficultà di Capitano Generale,mon bauendo mentodi ve 
il Marchefe di Mdtona,che allbora era Capitano della Chiefa,fpalle da fofie. maman 
mere. anto pefoe ‘potendo ficuramete cOmetterfi alla fede del Duca di Fer .qttl chiosa 
vara;ues di quello d'Vrbino;che baueuano riceunto tante offefe,mè poteuano I'hauer pr 
effere contenti della gradezza del Pontefice:tagliar male di fua natura'ar CoObEImIAR 
gii della Chiefa ptagliar medefimamente male l'armi de'Vinitiani yet cia- cstco Maria 
Yeuno malefeparata , e da per fe, quanto peggio accompagnate, e congiunte Data dvi: 
-infieme?ne gli eferciti delle Leghe nò cocovrere mai le prouifiori in untem- 
po medefimo,e tratanee nolonta,dowe fono uarijinterelfi,e marij finì, nafce- £ 
ve facilmente difordîni, degni, di/piaceri, ediffidentie, & almeno nomi ef 
Jere maine prontezza a feguitare gagliardamatte, quado fi moStra benigno 
ilfarore della fortima,ne d/pofitione da vefiFiere conRamemente,gui to fî > 
wolge il disfauore:ma quello che fopra etto caufuna in queta deliberarione 
dificutà gradifima,e imorevera lfofpetto che i Fricefi ogni wlta che Ce È: 
Sare nededofi Arignere,offerife di liberare iL loro Re n folo abbadonaffero 
ida Legeyma ancora l'alutaficro conrai Collegati ee bene il Red'Ingbil- @. 
terra obligana perioro lafede faa;che non fi acccorderebbono,e fitrattawa 
che deffero in Roma,in Firenze,ò im Vinetia ficurtà di pagameti per tre me 
Sinddimenonon fi tronana wezo alcuno d'efficurare da queRafofpettione 
perche non bawendo e(fi altro fine che la ricuperatione del Re,et e/sédonoto 56 
rioche ns hauewano inclimatione alla guerra fe non quado non banenzno fpe 
vAza dell'accordo;parena nerifivaile che ogni uolta che Cefare moleffe céfen 
tirlo loro;preporrebbano la cdreordi=/cco a ogn'altro interefieserifpettosan 
2i fi conofcena che quito fulfero maggiori gli apparati,e le forze della Le 
gastanto piu inclinerebbe Cefare ad accordare col Re di Francia e però pa 
reua pericolo(ifimo partito collegarii ana guerra,nellaquale le prouifioni 
poteri de'cdfederati pareffero cofi nnocere,come giouare.Cabatrenano il Pò 
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defice da ogni parte con queSte ragioni gli Ambu/ciatori , & agenti de Prin 
cipi,ma nin meno iminiftri fuoi medefimi:perche la cafa, & il configlio fuo 
era diwifo:de’quali ciafcuno fauoriua la propria inelinatione con tanto mino 
re rifpetto,quanto era maggiore l'autorità, che fi bamenano avrogata cò lui, 
«5° egli infino aquel t8po aftucfattofi a lafciarfi in gran parte portare 
loro,che barebbono hauuta a obedire a'cenni fuoi, nè efere altro che mini» ; 
Ari, efecutori della nolontà,e&" ordini del aper imelligeza dichey 
e dimolte altre cofe,che occorfono, è neceffario dichiarare piu da alto  Lia« 

ne,che portò la prima grandezza EcclefiaRica nella Cafade' Medici, e com 
l'autorità del Cardinalato foFtenne tanto fe,e quella famiglia caduta di Ino= 
goeccelfoîn fomma d. clinatione, che potetteno afpettare il riorno della pro. 
Tpera fortuna;fu buomo di fommaliberalità, fe però fi cbuiene queftonome 
— a quello [pendere ecce[fiwo,che pafta ogni mifura:in cofiui afunto al Pontefi. 
gLamigrò cato apparì tanta amagnificenza ,efplendore, animo ueramente Reale , 
fps Leooe chefarebbe Faro marauigliofo,etidioinuno che fulfe p ga fucceffone din 
ippanae maî. feefo di Reso d'Imperatori:nè folo profufiffimo di danari,ma ditute legra= 
giorno dea tie che fono in poteftà d'un Parefice,lequali cocedewa sì fmifuratamBre, che 
Aus corons: facema uile l'autorità (pirituale,difordimaa lo file della Corte,e pero fp» 
dere troppo, fi mestena in necelfità d'hauere sépre a cercare danari per ui 
fn Airaordinarie,A quella tanta facilità era aggiunta una profsdiffima fimau= 
si petra lazionescon laquale aggiraua ogu'uno nel principio del fuo Poreficato ye lo 
miete fece parere Principe ortima,non dico di bontà Apoftolica,perche ne'noffri 
i è laudata la bontà del Parefice, quando nè trapaffala ma 
lignità de glialtri buomini : ma era riputato clemente , cupido di beneficare 
i uno,c7 alieniffimo da tuztele cofe,che poteffero offendere alcuno.Heb= 
sapa becoftuicra l'altre fue felicità, che furono gradiffime, non picciota uentura 
d'hauere appreffodi fe Giulio de' Medici fuo cugino , quale di Camaliere di 
ot Rodi,benche® nonfuffe dinatali legitimi , efaltò al Cardinalato : perche ef= 
eo. Sendo Giulio di natura graue,difigente»s[fiduo alle facende y alieno da'pia= 
è dicià de. eeri,ordinato, O aflegnato inogni cofs,& baudo in mano puolòrà di 
ne ne tutsiinegocij importanti del Ponteficato,foffencua,e moderaua molti dim 
Fino fe fordini,che procedeuano dalla fua larghezza e facititàze quel che più,mon 
pia nel lib. feguPdoil coume de gli altri nipotise fratelli de Pontefici, proponedo l'ho- 
#2 6350 more, e la gràdezza di Lione a gli appoggi poreffe farfi per apo La fua mor 
tergli erainmodo fedeliffimo,& obedientifimo, che pareua che neramente 
Fifeun'altro li-perilche fa fempre più fatato dl Pontefice se rimelfea 
dui ogni a) piu le facc&deslequali în man di due nature tanto diuerfe mefira 
wano quanto qualche uolta cduenga bene infieme Lamiflura di duc trat, 
l'affiduità,fa dilig#za lordine,fa grauità de'coflumi:tafscil:à,ta prodigoti 
tai piaceri,e la bilarità:lequai cofe faceuano credere a molti che Lione fuf-. 
Jegouernato da Giulioye cb'egli per fe Reffo né fuffe buomo da reggere 1à°0 
pefo,non da nuocere ad alcunose defiderofifimo di goderfi i cdot del P$ 
uf 

























































all'intoitto che in Giulio fuffe animo, ambisione,cupidità di cofe 
muome sim modo chetutte le fonerità, tuztii mouimenti,tutte l'imprefe,che fi 
Feciono atempodi Lione; fi credena procedeftero per inftigatione di Giulio, 
tiputato buomo maligno, ma d'ingegno,e d'animo grande:laquale openione 
del valore fuo fi confermò,c& accrebbe dopo la morte di Lione, perche in té 
se cGeradittioni»e diffiultà,che bebbe, JoSlenme con tàta degnità le cofeJuey 
che pareua quali Pontefice e conferndin modo l'autorità apprefio amolti 
Cardinali,che entrato in due Céclauì afsoluto padrone di fediciuoti,aggiune 
Je finalmente, non oFante infinite contradirioni della maggior parte» e de’ 
più vecchi del Collegio dopo la mote d Ariano al Pichi sto, n ii an 
cora due anni dalla mortedì Lione:doue emrò contanta e/pettatione,ebe fa 
Fatto giudicio Vniuerfalesche baue/se a efsere maggiore Patefice, a fare 
cofe maggiori, che mai baue/sero fatte alcunì di coloro,che bauewano inf 
a quel dì Jeduto in quella Sedia.Ma fi conobbe prefo quo erano Nati ani 
giudici fari di Lione , e diluì. Perche Clemente bebbe molte condizionidi 
merfeda quelloche prima era fato creduto di ui;conciofia che non ui fuffe, 
né quella cupidità di cofe nuowe,nè quella grandezza, inclinazione d'ani= 
mo a finigenerofi,e magnanimi che prima era Ata l'opinionese fulfe Fra- 
30 più preSto appre[fo a Lione efecutore se minifiro de'Juo difegni,che indi» 
rizgatore, e Introduttore de' fuoiconfiglie delle fue volonta:er ancora che 
bzueffe l'intelletto capacifimose motitia marawigliofa di cute le cofe del mò 
do;nondimeno non corrifpondewa nella rifolutione,et efeentione: pebe impe- 
dito xò folamere dalle timidità dell'animo, che in lui non era picciolase dalle 
eupidità di non fpendere,ma eriandio da una certairrefoluzione, e perplefi- 
tà chegliera naturale ; Reffe quafi fempre fofpe/o,5 ambiguosquando era 
condotto alla deterrbinatione di quelle cofe, lequali bauewa da lontano molte 
































Volte prewifte, confiderate, e quafi rifolute = donde , e neldeliberarfi,e nel © 


l'efeguire gl che pure baucfle deliberato,ogni picciolo i/petto, che di nuouo 
Je glifcoprife,ogni leggiere impedimento che fe li attrawerfafte,parena ba- 
Rrantea farlo virornare in guetla còfufionemellaquale era Rhato inu&zi dei 
beraffesparEHoglifempre poiche baucaa deliberato;che il configlio fato ri- 
fistato da lui,fufe migliore:perche rapprefentandofegliallbora invazi fola 
sputte quelle ragioni,ch'erano fate negieite da lu;nd riuocaue net fuo difcor 
Soleragioni,chel'baneuano moffo ad eleggere;per la c&:Etione ee chparatio 
ne delle quali fi farebbe indebolito il prJo delle ragioni consrarie,n bawendo 
pla memoria d'bauere temuto molte volte uanamEre,prefo e/perienza di né 
fi lafciare foprafare al rimoressellaqua: natura implicata,e modb cafufo di 
procedere,lafciàofi forfio sraportare da’ miniSHtri;parewa più pre o mena 
so de loro che cé/igliato:di quefli furono appreffo a lin s6ma por&te*Ni- 
“solò Scaberg Germano, Già Matreo G berto da Genonz;d.lo rive 
temuto dal Pòrcfice, queSto gratiffimose molto amato da lui 
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L'erdine dì frati Predicaiorima dipoi pareircft dalla: 
dol'habiro,e 10 le faccede focolari:queflo nell'età pucrile de= 
dicatofi alla reli dipoi particofere per l'autorità paterna,biche né. 
fuffe dilegittimi natali, bauewa abdicatotntutto , econl'habito, e col 








‘me quella profeficne: queSti consordinel fuo Cardinalato,e poi nel prin 
pio del Poteficato,guidareno ad arbitria loroil Parefice:ma comincido poi 
‘a difegrdare,o per ambitanesà per ladiuerfità delle natureslo diftrufionose- 
lo còfufono;perche fra Nicolò effettionatiffimo per louincolo della ationes: 
Oper qualunque altro ifpsitoal nome di Cefare,e per natura fifo nelle o 
sioni preprie,lequali fpcfo difcordanano dall'opixione delialtri buominiz: 
Fauoriuatanto immoderatamentele cofedi Cefare,che fpeffo uenne în fofpet 
toal Pontefice , come più amatore degli intereffi d'altri che de'Juoi:l'altro. 
nd conofeEdo in verità,ne altro amore,nà altro padrone;ma per natura ar= 
dente nelle cofe fue; fe bene nel po di Lione fufie Sato nimico acerrimo de' 
Fréccfi,e fauore delle cofe di Cefare,morto Lione eradiuetato tutto opp 
Giosdonde eflendo queSti due minitri pottsifimitra loro in manifesta dia 
fione,nè procedèdo con maturità,ò cò rifpetto dell’Ccnore del Patefice,e fa 
cendonotoria atutta la Corte la fua fredezzza etirvefolutionezlo rendenano 
cpprelfo ala maggior parte de gli bnemini ifreszabiee queirdicalo» 
8fiedo egli adfigue di natura irrifolnto,et in unadeliberarione sì perple/fa,o 
i difficile aiutato cafsdere da coloro,che deneuano aiutarlo rifoluere;nà fa 
pena egli medeflmodene fi volgere:finalmere più perche era nescRiario deli 
berare qualche cofa,che per rifelutione,e giudicio fermo,trouzdofi maffima 

Bre intermine cheancoil nà deliberare era fpecie di deliberare;fi inclinò 

a fare la Legas&r a rompere in compagnia de gli altrila querra aCefares 

cdcordaràfi, e difefono $ Capitoli:nè mancana altro che lo fipulargli,guan 

do bebbe nuowe,che a Cenoua era arriuato il Com&datore Errera,magato, 

a lui da Cefsre,quale auifaua che veniua fubito in dilig&zase cò grata,e buo= 

na peditione:deliberà adfique d'afpettarlo ca grawiffima querela degli Am 

bafciatori,a'quali hauena dato fermaintzrione di Sipulare ilgiorno medefi 

mola còfederatione:la cagione della venuta fua fu,che Cefarespoi che beb 

AFtra pete. Ledato comejfione tale al Marchefe di Pefcara,che almeno 2 erain arbitrio 

Ga Teatt luo l’oceupare lo Stato di Milano,dubitando che p quefto nò faceRero în Ita 

lia muoui mowimEri,riftrin/e le pratiche dell'accordo col Legato Saluiato,im 
modo che tra loro fu fatta capitolatione,riferuata però la codizione della ra . 

tificatione del Pitefice,nellaquale egli fodisfacena della reffituione di Reg. 

gio, e di Rabierase ui fi includeva la difefa,o conferuatione del Ducadi Mi- 

quo fu del Tano, che erano le cofe State principalmete defiderate da Clementesma cò c& 

me dice. ditione efprefia che nel cafo della fua morte,nò poteffe ritenere p fe quel Du 

di Gio ne cato,rè darlo all'Arciduca fuo fratello,mainueftife Mdfignore di Borbone, 

ilquale il Potefice medefimo sfiaiin confideratamite p iconforti dell'Arci 

Before di apua,glbensua Dre co Giorgia Etoile frotela rana cala 

i. 
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‘di Maffimilianò Cefare;propofto neltempa be per la ifermità fu quafi di: 
Sperata la wita di Francefco Sforza:lagnale capitolatione fatta sil Legato n 
mon afpettato che da Clemente baueffe la perfettione,non potere, dnò, 
‘egare di dare a Cefare il briewe tanto defiderato delladi/penfa: laquale ef-. 
fendo fiata fatta prima con efpreffione folamente dello impedimento in fecé 
dogrado,fenza nominare la figlinola del Re di Portogallo, per meno offede 
reil Red'Inghilterra,ò perche efendotra loro uincolo doppio d'affinità, nè Se 
fuffe fatta mentione fe non deluincolo piu poretesfu neceffario farne un'al- 0: 
arasche cò efpreRa nominarione delle perfone comprendeffe tuti gl'impedi» ue 
auenti, Con la e/peditione di queSta confederatione pari) Comendatore Er 
vera dalla corte Cefarea un giorno , è due dipoi che Cefare baueua riceunto 
V'anifo della cattura del Moronese condotto il eo di Decembre innanzi al 
Pontefice, oltra molte offerte , efede largbifinsa della buona di/poficione di 
Cefare:gli prefentà i capitoli : de'quali, fe bene i capitoliche eratsauano del 
Sale ye delle cofe beneficiali del Reame di Napoli, erano difcrepati da quelè 
10, che bauena appuntato col Vicerà ; pure pcbe'l priucipale fuo fine era di 
afficurar(i a fofperti;gli barebbe accettati, fe bauefle conofciuto il proceder 
Sinceramente nelle cofe del Ducato di Milano : ma poi che nel capiteto , che 
arattaua di Francefco Sforza,non fi facena sattione della imputatione , che 
gli era Rata data,nò fi promettena direfiituire lo fato tolto, nè di pdonargli 
‘gli eorori,che baneffe c&meffo,anzi Cefare nella conclufione fatta col Legas 
20,e nella inftrurione data a quefto [uo agente, on banca dimoftrato di fa: 
perne cofa alcuna; conofciuta facilmitel'aRutia, e arte loro:perchela c& 
2 Fedevationes ela promeffadi conferuare e difendere France/co Sforza nel 
‘Ducato di Milano nò priuaua Cefere della poreftà di procederglicontro,co» 
mme fuo ualfallo,e dichiarare il feudo diuoluto per la impusatione dell'bauere 
anachinato catra la MaeStà ye Borbone fubrogato în cafo della (ua morte, , 
wieniua anche a fuccedere încafo della fa priuatione: perche dalle leggi è c$ 
fiderata lamorte naturale; e la morte ciuile, dellaquale diconobmorire chi é * 
condennazo per tal delitto: però rifpofe il Patefice con grauiffime parole né 
banere cò Cefare caufa alcuna particolare di difeordiasanzi che d'ogni dili- 
gtzae difputa che potelfe effere tra loro, non eleggerebbe mai altro giudice 
ima ch'era anche neceffario fermare în modo le cofe comuni,che Ita 2° 
liaveRafle ficurasilche nd poreua eBere fenò fi rilafciana a Frcefco Sforza 
il Ducato di Milano:e glimoStrò le ragioni p lequali quel capitolo cofi gene 
valendera baltàte,cdchiud&do,che a lui farebbe gràdiimo difpiacere d'efie 
ve neceffitato a pigliare nuoue deliberationi,e difcoRtarfi da Cefare,colquale 
‘era flato store cogiuntifimo . Replicò il Duca di Sella, che la mete di Cefare 
era fincer fi maye che fenza dubbio era cd:&ro,che n3 oftate tutto quello fuf 
Se accadmoii Ducatodi Milano reftaffe aFrace/co Sforza,ma che p inauer 
{za nera [tuo diftfo il capîtoloìn ampla forma,ma faceRe il Pareficeri 
Lormarlo a avdo fuo ce gli promestenano presétargliin termine di due me 
; Lo ù Pep fila 
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Sila vatificatione, pure che anche egli prometteRi,che durante quefto repo; 
‘nonconcbiuderebbe la Lega» che fitrattaua col Gouerno di Fràcia,e co Vi= 
nitiani, Fu conofcimto chiaramente per cisfcunosche queSta offertanon ban 
pena altro fondamento,che îl defiderio di guadagnare dilatione di due melt 
accioche Cefare baucfte fpatio di potere meglio deliberarfise pronedere iri= 
medij contratanta unione se nondimeno il Ponteficedopomolte difpute, & 
con grand(îmo difpiacere de glialtri Ambafciatori,acconfent) a queSta dì 
snandassì per defiderio d'allungare quanto poteual'enarare nelle [pefe,enel 
de moleStie , come perche gli parena che mentre che'iRe Criftianiffimoera 
prigione, fufte pericolofifimaogni congiuntione,che fi facefie con la madre. 
eBendo inporeftà di Cefare difiolueris ogni olta chegli piacefte, e queta 
dilaione pere pure portaresncora che poco fene para, cicipone de 
fiderataze fe pure caufofie la c8cordia traÌ due Re, confiderà profondamen 
tesancora che molti altri giudicaffero in cotrario,cbemeglio era che fi facef 
fein tempo che Cefare baue[fe minore neceffità:perche quato fuflcin grado 
igli t0 farebbono piu graui le conditioni , ch'egli porrebbe al Re di 
Francia,l'afprezza dellequali daua fperàza cheii Re,poi che fufse liberato, 
o none] haneffe a oflernare, Fu aggiunto ancora in quelo trattato che nelme» 
defimo tempo nò (iinnowa[fe,nè dilauorare,ré di altro contrait Caflello di 




















punto co. Milane,fe France/co Sforza 'obligaua a non offendere,nà moleftare quelli 
me d'hebbe gi fuoras laguale condirione egli non nolle accettare . Confumato con queSte 
she appari: argioni difpofle piu alla guerra che alla pace l'auno della natinità delFigliuo 
SSNE O Jo del Sommno Iddio M+D.XXV> cominciò 'Anno M. D.X X VI pieno di 
nel hb. (© grandi accidentise di marauigliofe perturbationi. Nel princ:pio del qual'ane 
APR no ritornando Errera a Cefare,il Patcfice gli fcrifte una lunga lettera di pro 


pria mano:nellaguale né negando totalmente,nè confeffando lecofe crattate 
«dira lui,ma crasferEdone la colpa nel MarchefediPe/cara,fi forzò diefesa 
Jare Franet/co Sforza,fedutto,fe baueua fatto errore alcuno, da'configli di 
Gierelamo Moroue,e fupplicandolo cfficac [fimamente ce per quiete, e e- 
neficio ditmara la ChriStianirà , fulfe contento di perdonarg!i.Nelquel tepo 
Cefare afpettandola rifpefta del Pareficesteneua fofprf: tuzze le pratiche de 
glialeri se ancora che Borbone ch'era carezzzato aflai,e confermatagii la 
Speranza del parexsado îinfte fedi confumare il matrimonio;gli era izterpo 
Ra dilazione, allegando che Cefarenolcua prima c3fumare il matrimonio fuo 
«8 lafpofa di Portogallo, laquale di giorno in giorno s'afpritana:ma fi ficc= 
sa per lafciar[i libera la faculià di fare l'accordo col Re di Fdcia, nelguale . 
fi trattaxadargli per moglie la medefimta promeffa a Borbore,prenaièdo co 
m'è l'ufo dituetii Principi lagilità all'hone Rd. Sopranenne dipuì , banendo 
già Cefare confumato il matrimonio în Sibilia, Errera da Roma cò !£ min 
ta del capitolo amplifimo dift. fo dal Pont ficein beneficio di Fricelco Sfar 
qatin modo che Cefare certificato anco che Îl Leg ato nd oucua comm ffio- 
ne da parte, dinerfa da quel capitoto e concorrendo cunto il c5/ig'io n que= 
ì si 
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Ba fentenza, che fuReneceffario interrépere la Lega che fFtrattana, e peri 
ololo l'bauere a joStenere în un sempo medefimo citi nimici;firiduffeim ne 
«effità,à di fodisfare al Ponteficeset a'Viniriani della eRitutione di France 
Seo Sforza,ò di concordarfi colRe di Fraciasilquale finalmente dopo molte 
contentioni bauute fopra'la B>rgogna,mon porendo altrimenti perare da Ce 
fare la deliberatione sofferius di reSicuirla con icontadi,e pertinentie fue, 
ecedere alle ragioni , che bauena foprail Regnodi Napoli » e foprail Da- 
cato di ailano , e dare Auiichi per 'offeruanza delle promeffe, due fucî fi 
gliuolì.Gradifime difpute erano fu l'elezione dell'una, d dell'altra delibera» 
ionesil Vicerà che bawewa còdotto in Ifpagna il Re Chriftiniffimo,e dategli 
tate fperanze,e procurato sì ardememente la fua liberazione, facena più ef 
Ficace inflanza che masi se l'autorità fusyalmeno per fedese per beniwolen- 
Za, era grande apprefio a Cefare.Ma incontrario più preflo efclamama,che 
difputaa, Mercurio di Gattinara Gran Cacelliere, buomo benche nato di ui 
Le conditione nel Piemonte,di molto credito,.t efperienza,etilquale già più 

‘anni foStenena tutte le faccEde importanti di quella Cortesiquaii effendo wa 

giorno ridoniiia configlio, prefente Cefare,per determinare finalmece tutte 

de cofe che fi eranosrattate tantimefî, il Gran Cancelliere parlò cofî. 

To*bo beue fempre dubitato Inuittiffimo Cefare,che la noftratroppa cu- 
pidizd,el'bauerci propoBto noi fini male mifarati,nò fulfe cagione che di it 
soria tàto preclara,e tano grande noi non riporta[fimo alla fiae nè gloria, 
né viilitdima ud credenti perciò già mai che l'banere vinto, baueffe a cò lur 
e in pericolo la riputatione,elo faro moftraycomc io ueggo che manife/tamE 
se fi coducespoiche tratta di fare Vo'accordo,per loquale Italia atta fi di- 
Speri! Re di Fracia fi liberi ymacon sì graui conii 






































da Borgognaye fi Rubiliffer foudambri di dominare Italia;ma conofca che 
chi così preflo vmole tanto abbracciare, và a pericolo dinò Arignere cofa al 


cumase che neffuna ragione comporta chel Rè di Francia liberao vi atene 


gatanti importanticapitoli. Nou sd eglizche fe vi reRtituifce la B»rgogna, 
ehe 2'apre vna porta di F-4cia;r che ia poteSlà voîlra farà fempre dicor 
aere infîno a Parigi?e che banendo voi facuità ditrauagliare la Francia da 
tante parti,che fardimpolfibile che ei vi refifta? Non s egli, cr ogn'imo che 
il cdvbtirui che uoi andate armato a Romsu,che oi mestiare il freno a Italia 
cheuoi riduchiate în arbicrio voftro lo fato Spirituale, e tzporale della Chie 
fa è caglone di raddoppiare la voftea port a,che mi più ui polfino macare 
nè danari,né armi da offenderlo , e ch'egli fia mece(Fitato ad accettare tntre 
de leggiebe a voi parrà d'imporgli.Alunqacci è chi 
@Bferuare n'accordo per loquale egli diwenti v>ftro, 
fa Signoredgli macheranno i Lumentiye le efclarazti 
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8à,almeno per necefficàcirefli maggiore cimico che prima. Defiderereisezio ci 
con ardore paria quello de gli aleri,che in va tempo medefimo (î ricuperaffi 
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re forfe ch'è tra uoî due farà cagione,che e' fi fididi woi,d negga nolerieri la 
vofira peteza?d doue furono mai due Principi,tra iquali falfero più caufo 
d'odioye di conuèvione ? Ci è nò folo l'emmlatione della grandezza,che fuote 
mettere l'armi in mano a'fratelli,ma antichese grawiffime inimicizie, comim 
ciate infino da'padriye da gli auolide gli auoli voftri,tàte guerre fate liga 
gute tra quefte due cafe,tàre paci, et accordì nd ofiermati tàte ingiurieset of 
Fefe fattese ricenute,Non crediamo noî ch'egli arda di fdegno, quando fi ri» 
corda dicRere fato tati mefiuoftro prigione;tenuto stprecò guardie fi reo 
veònò banere mai bauuto gratia d'effere fiato codotto al cofpettowoftro?che 
dn queSta carcere peri difpiaceri,& incomodità,è fato uicino alla mortc?e 
che bora nonfi libera per magnanimità , è per amore,maper panra di tàta 
vinlone,che fi tratta corra voi Crediamo noiche fia più potenti di ati fimo 
Îiil parerado fatto per neceffità?e chi non sà quanto i Principi fimano ques 
Ri legamite chi è migliore teftimonio del conto che fi tieme de'parentadi che 
‘noiò Parrd forfe a qualch'une che effai ci eficurila fede,che i darà divitor 
mare in prigionese che fondamenti inconfiderati,che fperanze imprudenti 
Sarchbono q e?cofi mi sforza Cefare a parlareil dolore eStremo cheio ho> 
che fi penfi diprendere vn partito tanto dannofo,e pericolofo» Sappiamo 
pur tutti quanto fia Riimatala fede ne gl'intereffi de gli Fiati, quello che Vas 
Liono le promeffe de' Fracefi,iguali apertim tutto il reSto,fono macftriper 
Fei sg&naresche quefto Rè è per natura tato più fcarfo di fatti, qui 
to é più abbondante di parole, Però conchiudiamo pure,che nè beniuoléza 
tra due Principi,che banno per antichifima beredità le ingiurieye leimimi= 
citic,mon meraoria de'‘encfic,de'qualinonci è niuno,non fede,ò promeffe; 
che nelle importaze dello fiato fono appreffo dimelti di poco pefoyapprefoy 
‘rancefi di niuno lo indurrino a feguitare vn'accordo,che metta in Cielo 
l'inimico fuoye fe, etîl fuo Reamein manifeSta foggettione.Rifpoder affi, fen 
to, che per timore di quefte cofe fe gli dimanda la ficurtà di due figlioli, e 
traloro il primogenito , l'amore de'guali bifognera chegli Flimi più che la 
Borgogna:co io temo che l'amore de'figlinoli opererà più preffto il corrarioy 
quando fegliprefenterà nell'animo lamemoria loroye la confideratione,che 
l'offeruare l'accordo farebbe il principio di fargli voftri fchiaui.Né sò fe 
fo pegno baftafe,quado ei, 144 altutto difperato divieuperarghiî altro mo 
do: pcbe troppoimportail mettere în pericolo il Regno fuo, ilquale perduto 
una uolta èdifficilifimo ilricuperare»ma fi può bene fperare di ricuperare 
sempe i figliuoli sò con accordo, d con altra oceafionese perl'età lora tene= 
7a farà meno mole/ta la dilatione:ma potendo egli bauere Vniti feco contra 
"voi quafi tuttii Principi Chriftiani , chi dubita che fi riftrignerà con loro? 
o cercherà di moderare queffo accordo con lavia dell'armide che'l guada= 
gno, che noi baremo confeguito difjfta vittoria, fard vna guerra gagliardif! 
fima, e pericolo/iffima , concitata dall'odio, dalla neceffitàse dalla difperas 
 Imgbilberra, del Re gh Franciase di cutta Iialia:da "quali uti 
Les cides 
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‘nì difendere, fe Iddionon fi traccherà di fare ogni giorno è noi di quelli 
dniracoli;che tante uolte ba farto infino al prefente, fela fortuna muterà na 
tura per noi ela fusincoFtanza , e mutazione diventeranno in nol contra 
tuti glicRempij delle cofe paffate un'eRempio di coStanzase abilità, Hb 
biamo conchiufo già tanti meli im tuttii configli nofti,che faccia ogni pera 
‘percbegl' Italiani non s'unifebino col Gouerno di Francia : "bora ci preci» 
iriamto a una deliberatione,che leua tutte le dificultà,che fino a bora li bd 
muti fofpefi,che multplica i pericoli noftrche mwltiplica le forze d 
mnicisperche non fi sà quanto piu potère fard la Lega : che babbia per copoi 
Re di Francialibero y enel Regno fuo , che quella che fi facefte col Gouerno 
di FranciayreStando il Re uoftro prigione? Chi né sà ehe niuna cagione bate 
muto infino aborail Papa ambiguo a confederarfi cotra wai, fenbil timore 
bensi non feparate i Fracefida lore,cò offeriegliil fuo Resdi che temeràno 
‘meno quando baremoi figlinoli , emon lul:cofi la medicina che noi preparia 
moufareper faggi pericolo, farà quella che fenza comparatione lascre 
Seerd,&r im cambio d'interrompere queSta unione faremo il mezo noi che la 
fi fascia,e piu Stabile, e piu potente » Sarammi detto, che parere è aduvgue: 
fi luoteon Alia be di iusitoriani itraggaalcuo profinò babbiemo 
noi a flare chtinmamente in quelte perpleffitif o confermo quel che bo detto 
‘molte molte,che 8'F RO PPO nociuo il prendere una wolta tanto cibo, che 
do Fiomsco non fia porte acomportarlo,e che neceRario, è reintegrandofi 
con Italia,che non dimada alsro da noi che d'efferea(ficurata,cercare d'ba= 
nere dal Redi Fràciala Borgogna,e quel piu che noi poffiamosò fare un 
i, per loguale ci refti Italia a difcrettione,masì dolce in quito a 
agincrei [osceegi bobbacanfadofernarion e nellcelerione a gue 
e duene, bifogna Cefare che la prudeza,e la bontà uoftra prepSga quela 
che Stabilese piu giufo a quello, che al primo afpetto pareffe for/e giu uti» 
desemaggiore» Confeffo che pin ricco Fato , e pim opportuno a molte cofeè 
quel di Milano che La Borgogna che non fi può fare amicizia con Italia che 
non fi la/ci Milano d a Frace/co Sforza d a uno altro, delquale il Papa fi cé 
entize nondimeno lodo molto piu fare quefto,che l'accordare co'Fràcefi: 
perche di giuftitia piu è ucftra la Borgogiia,che na è Milano,piw facile a mî 
tenere che quello,doue nò è alcunozbe ni wogliascercare la Borgogna noftra 
antica beredità è séma laude:nolere Milano, ò per uoi,o per uno che depida 
dneutto da noî,nò è fenzainota d'ambizione:il primo ricerca dauoi la memo» 
gia di tanti gloriofi noStri progenitori,l'offa de'quali fepolte in cattività non 
gridano altro che effere da woiliberate e ricuperatese sì giul 
fanti prieghi fono forfe cagione di farui Iddio piu propirio.P IV prudente, 
«piu facile configlio è cercare di Sabilire un'amicitia con chi mal nolene 
*gierì diutta nimico,che con chiin tépo alcuno nop ni pirò effere amicosperche 
nelRe di Francia non farà:mai fe non odio, e defiderio d'opporfi a'difegni 
moftri ma il Papay egli altrid'Italia,come fi lema l'eRercito di Lombardia 
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‘afficurati dal fofpesto,son baranno da contendere con uni nè p ermularione s, 
nè per timore , eveftandoui amiciu'barete bora ,e fempre commodità se 
profitto  V'inclina adunque piuà quePta amicitia l'homore,l'utiltà se a fio 
curtàzena fe io non r'inganno non meno la neceffica:perche quando bene uoî 
facciateactordocol Re sez ohligarlo ad altro,che ad alutarui alle imprefa. 
i fimile,che ciue l'babbia ad offeruare; pcbe gli par 
rà che il afciarmi Italia în preda , metta in troppo pericolo i fuo Reame : e 
dall'altro canto grandiffime faranno l'opportunità,e le fperaze,che per me 
20 dii potente unione gliparrà bauere di trauagliarai e ridurui a un'ace 
cordo di men graui conditioni : così d'un Re prigione lo faremo liberoye i 
mico noffro,e daremo capo al Regno di Pranciayacciocbe congiunto a tanti 
aiuriui faccia ca piuforze,e co maggiore milità laguerra, Quanto è meglio 
accordare cò gl'Italianit fare mna buona,euera cogiuotione dol Pomelit, 
che l'ha cGinuamite difideratase lenare a'Fracefi ogni fperàza della come 
paguia degl'Italiani:pche albora nò la necefficà,ò il timore dimuowe leghe, 
ma la uolontà uoftrase la qualità delle cdditioni u'bard a tirare ad accordo 
«o'Fraceficallbora uedrese,cheil bifogno,e la difperationegli sforzerà mon 
solo a venderuì la Borgognaye farui patti maggiori , ma ancora metteruiim 
Sean tl ficurti,che 4 bs bbtare aemere del oferuanza:perche né bafla 
noi figlinoli,mentre che pelfono fperave rta cogiuntione,ne baflerebbe p- 
pena feui mestefieroîn mano Baiono, Narbonae l'armatan.A queSto moda 
cauerete frutto gr ide,bonoreuole,giufl0, e ficuro di qRawistoria: altrimt= 
id io non bo intelligza di cofa alcuna, ò quefto accordo metterà lo fiato ua 
Siro i sì graue peicolo,cheionG sò conotere che cone ne poffa liberare 
fe già la imprudenza del Re di Fricia non fard maggiore che la uofira. 
"Hauena il Gran Cacellire con queto parlare accurato, er uchem&te,e c8 
da riputarione della sprudita fu comeffogli animi d'une gré parte del co 
gliosquado il Vicerd autore della coxraria opinione parlò fecid fi dice coft. 
a senprs © Non®é già dalodare,Gloriofifimd Cefare,chi per appetito d'bauere trop 
gicnemo Pi no abbraccia piuche non può tenere,ma né merita d'elferemeno biafimaro 
caro _chiper fuperchio fofpetto, e difftza fi prima da fe Mo del'occafioni grà 
smedi di acquiState contante difficuià, e pericoli : anzic/Jendo l'uno e l'altro cr» 
imiosti, rore grawifimose piu dannabile in un tavto Principe queto che procede da 
Fedi betana cimidità,” abiettione d'animo,che quello che nafce da generofità,e gradeg, 
Introduce il ese piu laudabile è cercare con pericolo d'acquifisre troppo,che per fuggi 
Sproo quefto è pro 












































nehE re pericoloannichilare l'occafioni rariffimesche 'buomo 
Canto pet prio il configlio del Canceliere, che dubitido non fi peffa céfegnire con que 
Fatal! ho accordo la Borgognase Milano, perche dilui nor è già da fo/pettare che 
Le afbiort lo mucna,ò l'amore d'Italia fua Patriaò la beriwolenga, che ba al Daca di 
Fit. Agilano fi rifolue d un wa che fecondo (ui fi quadagna la Borgogna ye fî 
aglio del‘ pde Milano,flatoferza chparaticne di maggiore imponiaza,me fc lo me 

Ri perde Milanoye non fi guadagna la Borgegnase done quefta uittoria u'ba 

aperta 
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@apertagloriofifimamtte la Atrada al Principato de'Chriftiani,moncivefterà 
£ Jeguiteremo il configlio fuo,alro che damnoy"tinfamizze certo io non veg 
gonel configlio fuo ficurtà alcuna,anzi pericolo gràdiffimospicciolifima uti- 
dità,e quella facile a" feci di mano, veggola piena di indegnità,e di uergo- 
gray e per còtrario nell'accordo col Re di FrActa mi pare che fia gralifsume 











‘gloria, grà lima villià,e ficureà baîtante;perehe io vi dimito Cancellie» 
tesche ragione bueteuoi,che ficurtà,che fede, che gli Italianispoi che hare 
ma lafciata la Duca di Milano , babi Terware l'accordo noftrofaé 


fntromettere trail Re di Francia , e noi$ e non più prefto poi che baranno 
abbalfato lanoftra ripatatione,poi chebar410 digoluto quellelfercito,che è 
il freno della loro malignid,poi che far&no ficuri che in Italia né pofiaa ne 
mire nuoui T'edefchi, pche non farà in Lébar dia luogo che gli ricena,nè done 

i poffino raccorre,che ficurrà dica bauere uoischegl'Italiani alibora cdi» 
mnddo le fue pratiche,nò babbino col minacciarci il Regno di Nspolische re 
Sterà quafi alla loro deferizione a sforzarci a iberere il Redi Pràcia? Fida- 
teuiuoi Cacelliere nella gratitudine di Fracefco Sforza? che dopocati bene 

fcy ba vimeritatoCefare cé sì fcelerato tradimeo? Che farà borache u'ha 

conofcintodefiderofo di punire cò la giuffitia tra iniquisa?hora che da uoise 
mela pena,da"nimici uoftri afpetta la falure? Fidateni uoi Cacelliere dell'a- 

wuicitta de’ Vinitiani ? che nafcono nimici dello Imperio,e della Cafa d'Au- 

triade tremano ricorda lofi,ebe quali bieri Malfimigliano uoStro amolo col 

Feloro tatererre Ue che bora poteggono? Fidateui moi della bord di Cle- 
mcesò dellainclinatione fua allo Imperatore@colqualeil principio della com 
giicione di Lione fu dopo baueretentato contra noi molte cofe per defierio 

di vEdicarfi,ò dîa(ficurarfi de' Fràcefi,e per ambizione d'occupar Ferrara» 
Morro Lionesco lui Cardinale inimicato da nego il mondo continuò per ne 
selfità la noftra amiciria:ma fatto Papa ritornato fubito al naturale de' PS: 
sefici,ch'è ditemere,e di odiaregli Imperatori,n3 ba cofa alcuna 

vore che il nome di Cefaresfeufanfi tuti queRtiche le macbinarioni loro non 

fono procedute da o fio , è de altra cupidità aaa folamente dal fofperto della 

Voftra gradezza»e che ceffato quefto cefarono tmue le praticbe:ilche,ò 18" 
e pure da principio fu vero, accelfario che babbia fatto poi si- 

fia diventato altro bumove:prrche è naturale,che DIET RO" 
alfofpetto viene l'odio,dictro all'odio l'ffe/esconl'offefe la congiuntione,5 
intrinfichezza,co'nimsici di chi s'offende,i difegni non folo 
ssucora di guadagnare della rouina dell'offefo,la memoria dell'ingiurie,mag 
giore fenza dubbio , epidimplacabile in chile fa, cheimebi le ricene : pe 
vò quando bene da principio fi fufiero moli folo dabfofpetto farebbe quefto. 
ato canfa diuentaicro ininsici voftri,vwolgelfero gli anime le peranze al 
e cofe Franceft,comincia/tero poi ,conse banno fasto n cutte Le conuentio» 
ni , chebannotrattate , a diiderfiil Reame di Nupoli sbora feguiti quale 
Bvoglia ficurià,& accordocom noiyrefterà fempre accefone' pesti lorol'a- 

3 Pep 4 di 
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dio, El iimore,n? confidando di quello che parrà loro fatta pirmeceffi: 
parendegii bauere maggiore facilrà difrignerci lle voglie loro,timidi che 
alla Fc non fi facci: erail Re di Franciaye noi, Unnuowo appitamenze,fi. 
mie a quello che fu fsteo a Cambraiscupididi liberaresper ufare iloro poca 
bri, Iralta da' Barbarisardiraono di Volere porui le leggi,di dimandare la 
liberanione del Re di Francis:fe lanegherete Cefsrascome difenderete delo 
10 il Regno di Napoli? {e la contedercre,perduti tuttii frutti della vittoria, 
vcftewereil più disbonoratesil più sbattuto Principe che fulfe mai. Ma ponia. 
mo che Italia fufie per offeruarui l'accordo,e che vi fhrigne[fi la necelfità,ò 
dilafciare Milano,ò dina ribanere la Borgogna;che comparatione è tra l'u= 
no partico»e l'alirc?la Borgogua è picciola Pri di poca entrata,nè an 
chetanto opportusa quanto molti fi perfuadeno 3 il Ducato di Milano perla 
"ricchezza, e bellezza ditante Cità , per lo numero , e nobiltà de fudditi, 
per lentrate grandisper la capacità di nutirire nti gliefferciti del mondo,d 
Superiore a molti Resmi:ma ancora che fia sì amplo,e sì petentes fono da fi 
mare piu opportunità che nafcono dall'acquiftario,che quello che uale per 
Sermedefitao: perebe eRendoa voftra diuorione Milano,e N apoli.bifognerà 
chei Pontefici dependino , come già folenano,da gl'Imperateri,la Tofcana 
tustaril Duca di Ferrara,e& il Mirchefe di Mntona Vi fiano fudditii Vini 
tiani circondati dalla Lbardiaye dalla Germania faranno neceffitati ad ac= 
ne cettare leleggiuoStre.Cofi non dico còl'armti,ò congliefferciti,me cò la ri 
gechipini» purarione del voftro name,cò ono Araldo flo, coninfegne Imperiali coma - 

vie da mu darete Italia uuttaze chi non sd che cofa fia Italia? Pronincia Rtina di tutte 


tone da 
tosda mi l'altre, sperl'opportunità del firo,per la temperie dell'aria,per la moltitu= 
dia tempe dine, & ingegni de gli buomini attiffimi a tutte le imprefe bonoreuoli,per la 
nu dellava: fertilità dicuure le cofe conuenienti al viuere bumano , per la grandezza, e 
soa della ner: bellezza ditdte nobilifime Città, per lericchezgesper la fedia della retigio- 
desc che ne, per l'autica gloria dello Immperio,per infiniti altri rifpeizlaquale fi voi 
tir eucatm= domsinerete tremerdno stpre diwoîtutri gli altri Principi:cercare gR>s'ap- 
ary (eson partiene più allagrandezga,più allagioria voRtra,pidè grato all'ofa degli. 
auolivoftri,peiche queffi anche banno a venire in c@figlio: iquali, e per la 
bontà ,c per la gieta loro non è da credere defiderino altro,che quello che è 
li più commoda a voi, e piùgloriofo al voStro nome. Seguitando adurgque ÎL 
configlio del Cancelliere perderemo umo acqui/to gràdiffimo per uno acqui= 
Lo picciolo,e quefto picciolifimo dincertifimo, di che ci domerebbe pure amm 
Rincia Ban. monire quel che fu per accadere a'nefi paftati. Nonci ricorda egli quatoil 
molti: ma p_Re diFracia fu im taco pericolo di morte in quato difpiacere noi fiemmoè per 
non melt conofcere che conlamorte fua fi perdena tueto ilfrutto fperato per la vit= 
toria : chici officura , che bora nov poffaiateruenire il medefime? e più fs» 
cilmente perche gli reStuno le reliquie del male d'allbora,perche micato- 






































































Sioaisem» glila fperàzache infino cl prefense l'ha fo[tenteto, glitorneramia maggiori 
Giuse iageri da'quali a infermità [ua bebbe cagione, ce maffimamente che 
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biuendofi trattare dì conditionise di ficurtàineStricabili, le pratiche nuò= 
ue bifognerd che babbino lunghezza, che farà fottopoto a questo accidate, 
e nou forfe ad altrinon minori, né men facili. Non fspgiamo noi che nella 
wa cola ba tanto tenuto fermo igouerno di Francia,quanto l'opinione detta 
Sua preftaliberarione?per laquale i grandi di quel Regno fono ftati quietiet 
obedienti alla madrescome quefta fperaza mancaRte, farebbe fucil cofa che 
it Regno fi rifentiffe,et alterafieil gonernose quando i grandi n'baueffero la 
Briglia in mano non fard înloro cura alcuna diliberareil Reyanzi per mite 
nesti fili padroni, baranno piacer dell fas cattinità CO} cambio 
della Borgagnaze di anti acquiRti,mon potremo piu foerarené della fua pri« 
gionia , nè della fualiberatione,Ma to dimando piu oltre Cacelliere,ba Cefa 
Te in quefta deliberazione a temere conto alcuno della dignità,e MaeStà fua? 
e che maggiore infamia può egli bauere,che piu diminmiione a'bonore , che 
elfere coftretto a perdonare a Fricefco Sforza? che un'buonso mezo morta 
rebelle uoftro,effempio fingolare d'ingratitudiue,non conl'bumiliarfi,e fug 
girc alla ncftra mifericordia,ma colgittarfiin braccio 'nimici noftriuisfon 
Zia cedlergli,a veftitvirglilo Rato fi giu/tambre toltogl,a pigliare le leggi di 
dui? Meglio è CeJare , e piu conuiene als dignità dell'Imperio alla uoftra 
gradezza,fottoporfi di uomo alla fortuna,mettere dinuoxo ognicofa in per 
ricolo,che dimBticatoniil gradooftro,l'entorità di Principe fupremo di tut 
tii Principi, e'Inome Cefareo , e wincicore tante uclte d'un potentiffimo Re, 
accettare da'Preti, e da'Mercatanti quelle conditioni , che fe uoi fuffi raro 
into nd piu graui,mà più indegne ui farebbono Fate pote; Però confiderav 
doo tutte quete razioni , e quanto fia picciola l'milità, che ci può rifaltare. 
dell'accordo congl'Îcaliani ye per quami accidenti ci pofta facilmente ufci 
ve dimano, e quanto fis poco ficuroil fidarfi diloro , e diquante indegnità 
fia pienoilleftiare lo ftato di Milano ve che a noi è neceRtario rifoluerfi e 
bawcre ma uolta confiderazione del fine, e che la carcere del Renonci dà 
tilità,fe n peri fanttiche fi pofonovrarre della liberationesbo confortato, 
ecòforto l'accordare prima cò lui,che cougli Italiani,che niuno prò negare, 
on effere piu gloriofo,piu ragionewole, piu urile,pure che ci a[ficuriamo del 
l'offeruanza,in che io fo qualche fondamento,e della gratitudine fua per l0 
Bemeficio che egli vicemerà da noi e del uincolo del parentadoe della sità 
della forella uoftrainfirameto babile a matenere queta amicitia,ma molto 
piu del pegno de'due figliwoli,e era queStiil primogenito; delqualend sò che 
anaggiore pegno,nd piu importate da lui fi pia icenere:e poiche la neceff 
tà difrign delibera, fi debbo pine fidi pia d'un Re di Frdcia citato 
pegno,che degli Italiani fenza alcun pegnospi della fede,e parole d'un 
to Resche della cupidità immoderata de’ Preti,edella fofpetto/a uiltà de'mer 
catàti; e pin fcilmmBte poffiamo bauere come molte uclee bidao bauntoî paf- 
JasinoBtricongilnione per qualche rEpo co' Franceft,cbe con gl'Italiani 
ciuoRtrì naturali, & cierni nè foloî queta ia neggomaggiore[pernoza 
ghe 
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che cì babbiaa effere attefo,ma ancora minore pericoloîn cafo vi fafem& 
cato:perche quando beneÎi Re nd vi delfe la Borgogna,rò ardirà refilo pr 
oflaggi i fuol figliuobi,di farwi nuoue offefema cercherà con pratiche,e com 
prieghi di moderare l'accordo,fenza che uinto da woi hieriyet boggiuftito di 
prigione,temerd ancora dell'armi voftre,nè barà più ardire ditE.are la uo» 
Sira fortuna, e feegli non piglia l'armi càtro woiCefare,certo è che turi gli 
altri ftarduo fermi,tàto che acquifiereteil CaSTello di M lanose vi céferme 
sete in modo in quello faro,chenSbarete più da temere di malignisà di alcie 
no.Ma agli Italiani,fe accordate bora conloro,e ui mogliono macare,non re 
Fiafreno alcuno che gli vit&gase crefciura lafaculta dell'offeteruifarà libe 
ray e crefcerd la uoldrà, Perda giudicio mio farebbe s$m1 e timidità jet im 
prudenza perdere per troppo fofpetto vun'accordo pieno di tdta gloria,dità= 
ta grandezza,e con ficurtà baffante,pigliando in cambio di quello una deli. 
berarione pericolofifima,feio non m'inganno,e dannofiffima.. y 
e furono l'opinioni de gli altridet Configlio, parlato che bebbe il Vi 
cerè, parendo atutti quelli che erano di fincero giudicio,che l’accordare col 
Re di Friicia nel modo propofte,fulfe deliberatione molto pericolofa:nò4ime 
no potena ne Fiamminghi zio il defiderio di ricuperare la Borgogna,come: 
antico patrimonio, eticolo de' Principi fuoi,chena gli lafciama difcernere la 
sverità le fu anco fama che îm metti poteRero affai i donatiui, e le promeRe 
Largbe fatte da'Fracefi,e fopra tutro Cefare,ò perche coli fufle la prima fua: 
inclinatione,ò pcbe appreffo al l'autorità del Vicerd,còg:lra maffimamE 
ae con quella di N4/awche fentia il medefimo fuffe di gradiffimo momen= 
to,ò pebegliparefte troppa indegnità effere coftretto di perdonare a Frdce: 
Seo Sforza;udiua nolentierichi ca/igliaua l'accordo col Re di Fraciazin mo 
do che poî, che di nuono bebbe fatto t8tare il Legato Saluizto, fe molewa cono 
Sentire che lo Parodi Milano fi deffe al Duca diBorbone,e fi certificò che 6. 
bauena comeffione d'accettare quefto partito nelqual cafo barebbe prepofta: 
l'amicizia del Pontefice deliberò di cacordarfi col Re di Fraciacolquale ef» 
Sendo già innazilecofe difeuffeset quafî rifolute;fî nenme in pocbifimi gior= 
ni alla conclufione,nonintermentdo a nofa alcuna il Legato del Poteficesba: 
uendo prima Cefare ottenuto dal Duca di Borbone il confentim&rosche la fo. 
vella promeRia a lui, fi maritafie al Re di Friicia:ilquale pregato aftal,con» 
Jentì,non tto per la cupidità:d'nawere îl Ducato di Milano,come cotra l'av: 
soritd del Gran Cancellieraye del Ficer;benche cò obligatione di gravi pa» 
gamentigli fu promelfo;quento per effere le cofe fue ridotte in termine,che* 
mò bawendo,nè pottdo bauere depend&za.da altri che da Cefaresera necefo 
fitato accammedarfi alla fua nolontà:e confensito che bebbe,perche in tem: 
potanto incommodo nè fitronaffe alla Gonte;partì fubito per ordine di.Ce/a 
re alla ‘volta di Bxrzalona per afpettarele prowifioni neceffarie a paffarein- 
7 ] ‘N awili,non e[fendo allbora in.1/pigna al! 
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‘tenne la capitolatibne Ripolatail quartedecimo giorno di Febraio dell'anno 
mile cage mentifei,che tra Cefare, til Re di Francia fulfe pace pere 
petua,mellaquale fuGero comprefi tutti quell, iuali di confentimento comu 
ne fi nominafiero .* Che il Re di Francia a'diccigiorni di Marzo proffimo 
fue pofto libero ne'fuoi confini nella coRta di Fonserabia, &r in termine di 1, 
“fe festimane feguenti confegnalte a Cefare la Ducea di Borgogna, la Contea 
di Ciarolois,la Signoria di Neiers ,é Caftello Chirau dependenti dalla det-. 7; 
ta Ducea,la V'ifcontea di aufomia,il Refor: di S.Lorenzo dependenti dalla 
Francia Contea,tutte le pertinenze folite della detta Ducea, &y Vifcontea , the 
qualitutte faftero in futuro feparate & efenti dalla fouranità del Regno di voto 
Francia:che nell'borase nel punto medefimoche il Re fi liberalfe,fi mettef. 
feroinmano di elfino, ec oltra lui,ò il Duca d'Orliens fecondo ge- 
anto del Re, d dodici de'principali Signori di Fracia ,iquali furono nominati 
da Cefare,rimsettèdoinelestione di Madamala Reggente,ò deri fecido ge“ 
nitoyò dodici Baroni,iguali baneRiero a Stare p atichi infimo atto fuffefat 
tala veftitutione delleterre predette e ratificata e giurata la pace conturti 
ifuoi capitoli da gli lati generali di Francia, evegifirata ilcheefî dicono ‘n'a 
dnterinataintuatii parlamenti di quel Resme con le folenità neceftarie, alle 5 
qualiera prefiio termine di quattro mefisalqual tEpo fackdofi la reftizuzio 
ne de gli oftaggi,fi cofegnalfe a Cefare aAngolemii ergo figliwolo del Reac 1° 
cio p maggiore intrattenimeto della pace fi uutriffe appreffo a lni.Rinuncia/ ssi 
, Sil ReChrifianifimo,e cedeffe a Cefare tutte Le ragioni del Regno di Napo 4; 
de,etizdio qle che gli fufiero puemute pl'inueftiture della Chiefa, e'lmedefi fica 
mo faceffe delle ragioni dello fiato di Milano,diGenowa,d'Aras,e di Tornai 130% 
di Lilaye di Domaî:refiiite ancora la terraye Catello di Edin,come men» 
bro della Contea d'Artoiscon tunzede munitioni , artiglierie,e mobilische wi 
erano quido ultimamEte era fato prefo.Riniaciafe alla ouramità di Fisdra, 
e d'Artois ye d'ogni altro luogo poffeduto da Cefare 1 e dall'altra parte cé» 
delle Cefare a tuttele ragioni di qualunque luogo pofieduto. da'Francefi,e 
fpccialmente di Perona , Mondiuiere ye Roia, della Contea di Bologna se 0oi. 
di Pouiers e le terre diquà yedilà della riniera di Somma, Fulfe trà loro 
Lega, econfederatione perpetua a difefa de gli fati cont obligatione d'aiu- 
dare l'un laltro,guando fufte dilifogno con soo«buomini d'arme,e dieci mi tetti 
da fanti. Che Ccfaro premetteffe Madama Elionora fuz forella per moglie tere: ci 
«al Re ChriStizniffimo : dellaguale fubito che fuffc ottenuta dal Pomefice la voltaviGa 
difpenfa, (î facefie lo (poufalitio con parole obligatorie de prefenti ye ficom: s°2Aotadi 
duceffein Feancia pi asonfumareil matrimonio peltempo medefimo,chefe <©2% 
condoî capuoli s'bauewano a liberare gli oftaggi ,e la fma dote fuffe feudi du Sci 
“gento mila coni donamè i cGucnieni, da pag.rfî la tetd tra fedici mefil'al "2" 
dra merà dip fra un'anno profimo : che ail Delfino, e la figlvola del Re pei 
bi Gili ma pù reato e Madere ngondiime ini ancore va Patt bi aggianfets propia (Pasta ccio 
CSOLAIO par doal egui ca ri an eco degna et va Ù 
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di Portàgallo nata di Madama Elionora fi faceffe/pîfalizio come fufiero ini 

età babile. Face[fe il Re di Francia poffibile che il Re antico di Nanarra 

cedeffe à Cefare le ragioni di quel Reamese non Volendo cedere,nò poteffe ib 

Re dargli aiuto alcumosche il Duca di Ghellerie Cdte di Zulf,e le Terre pridà 

cipali di quelli Stari promeste[fero con ficurtà fufficiente che dopo la morte 

Juafi defiero a Cefare : che il Re non defte aiuto alcuno al Duca di Vertimi 

Danni: bergo nd eriendio a Ruberto della Marcia: a Beffe a Cefare quido vorrà pe 


carlo. fare in Italiae fradue mefi,che ne farà ricercato da lui dodici galee,a 











‘queta troauh,e quattro galeoni prowiite di tutto a fpefe fueseccetto che d'bmomini 
talavoni, di guerra,che glibanelfera a eferereBituitefra re melidaldi che simbar 


Rernoestes caffesche in uogo delle gEridi terra offertegli per Italia gli deffe feudi dus® 
paco del: ro mila:la rvetà fra fedici mefî,l'altre fra vn'anno preffimo, altepo della 
denetaua liberatione de gli oftaggi fuffe tenuto a dargli cedole di banchi della paga di 
doCefveve. feimaila fanti pfei mefi,fubizo che arriusife in Italia, feruEdolo eriddioa fpe- 
Rapertaco= fe fue di'y00. lancie,con vna bidad'antiglierie: camaffito di dano della pr 
Gone dice. mora fatta al Red'Inghilterra, per le penfioni gli paganail Re di Fran 
 cheimportaano cinquecento mila fendi , onerogli deffe aCefare în dana 
ci milk. comganui» Supplicalfe l'ono,er l’altro di loroîl Parefice a intimare piu preflo 
to huomini _(î porelfe va Concilio vniuerfale pertrattare la pace de' Chri$tiani, e la ina 
grane © È prefacontragl'infedeli, & beretici, co a tutti concedere la Crostata per tre 
fettieria ca anzi, Reftituiffeil Re fra fe festimane il Duca di Borbone in ampla forma» 
quien eriandio in tutti gli ati, beni mobili , & imamobiti, e frutti prefi, né porefe 
gmefi:& non meoleftarlo per le cofe paffate,nè a ftrignerlo ad babitare,ò andare nel Rea= 
fa menos medi Frdcia,lafciadoglila facultà di potere procedere per giuSfitia fopra la 
lo» Contea di Prowenza, e reftitwife urti quelli che l'hauenano feguitato,e ne 
a minatamente il Vefcono d'Autun e San Valerio: liberaffinfi da ogni parte 
fra quindici li prigioni prefi per còto di guerraet d Madama Margherita 
fulfe rePtimiitorueto quello poffedena innazialla guerra. Fufteliberoîl Prin 
cipe d'Orangesse gli fuffe reRiituito il Principato d'Orangrs, e quanto poffe 
dena alla moree del padre, atogli tolto per bauere feguitato le parti di Cefa 
medefimamte alcumi altri Baronische alMarchefe di Saluzzo fufte re 
Biituitoil fo faro:che'iRe come arriuaRe nella prima terra del Regna fuos 
patificafte quefta capitolatione e fufte obligatofaria ratificare al Delfino, 
come peruenifte all'età di quattordici anni. Nominaronfi moltidi commune 
confintimento,eriandio gli Suigzeri,ma niuno de'potentat i Italieni,eccerto 
il Pontefice,quale chiamarono per conferuatore di quefta cScordia,cofa pi 
prefto di cerimonia,che di oftantialità.Aggiunfefi ta fede data dal Re divi 
tornare fpontaneamenteincarcere, quando per qua;lique cagione non adena 
gie[fele cofe promefie.Grandiffima ful'ammiratione,che hi bbe di queoac 
cordo tutta la Cbriftianirà: perche come s'intefe che la prima eficutione do 
ueua Bere la liberazione del ChriStiani(imo fugiud'ciouniuerfale dicia» 
Seuno,che liberato non bauefe a dare la Borgogna, per effere mebro di 1rop 
pa 
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paimportanzaal Redme di Franelase da quei pochi în fuora che n'baurus » 
no coforzato Cefaresla conte fua tutta bebbe la medefima opinione: eril Gr 
Cancelliere fopragli altri riprendena e deteSlana se contale nebementia, 
6herancora che baueffe comandambro di fottoferineve la capitolatione, come 
dufficio de' gran Cancellieri; rieusò di farlo,allegandoche l'autorità,che gli 
era Slata data non doucuae/fere ufata da luinelle cofe pericolefe e pernitio- 
Se come queRtazne fi potette rimuonerlo dal fuo propofito eStwtta la indegna; 
Sione di Cefaresilguale poi che loweddò fsvein quefta pertinaciaegli proprio 
le fostoferiiese pocbigiorni poi andò d Madril , per Stabilire il parentade y 
iarie demeStichi parlamenti fondare col Re amicitia , e beni= 
wolenza» Grandi furono le cerimonie se le dimoftrationi era loro , Stettono 
molte volte infieme in publico, bebbono fol în fegreto piu Volte lunghiffimk 
ragionamenti, andarono, portati da una medefima carettayaun Caffello nici 
n0a mega giornata,dow'era la Reina Elionora,cò la quale contraffe lo fpòfà 
litio. Manon però intantifegni di pace , e d'amicitia gli furono allentatele 
guardie,ni allargata la libertà, ma in vnecrapo medefimocarezzato da co, 
Zuato , e guardato da prigione ; in modo che fi poreffe facilmente giudicare 
che quefta fuffe na concordia piena di difcordia,un parétado fenza amore» 
echeinogni occafione porrebbono pia'’anti che emulationi, e palfioni tria 
loro,che'T rifpetro delle cofe fatte piu per violezasche per altra cagione» M3 
banendo confumato piu dì in quefiandamenti se effendogià uenura la ratio 
catione di Madama la Reggente con la dichiaratione , che in compagnia del 
Deifino di Frazia darebbono più prefio il fecbdo grnito che i dodici Signoria 
iL Re partì da Madril pererowarfi a'confini, done s’banewa a fare il baratto 
della perfona fua co'piccioli i gliuoli, er in cOpagnia fua il Vicerè autore del- 
a fua liberazione, alquale Cefare bancua donato la città d'ANi,er altri Ratiy 
in Fiandrase nel Reame di Panicale di Cefareferiffe al Ponte= 
ficeunaleztera cevemoniale,fignificandogli, che per lo defiderio della pi 
del bene comune della Chriftianird,dimenticatetante ingiurie» &"inimi 
banena reftizuita la libertà al Re di Francia, e dataglila forellafna per mo= 
glie, eche bawcua eletto lui per chferuatore della pace dî chi fempre uoleua 
“ffere ob-dicntiffmo figliuolo : &regli ferite pochi dì poi im'altra letteradi 
mano propria,laquale giimadò per lo medelimo Grrerasche bauena portato 
la lettera feritta a lui di mano propria delPontefice,rifpondèdogli parte con 
parole dolci, parte mefcolate di qualche acerbità,conchindendo che reRliuî= 
vebbe il Ducato a Frécefco Sforzasiv cafonò baweffe fatto delio, di cb'e= 
saimputato,e che uoleuache queSto fi uedelfe per giutritia,da' giudici dep: 
tari da fecome da fuo fuperioresma coftado che braueffe fallito,nò poteua mi 
care d'iaueStirne il Duca di Bovbonesa chiegli medefimo era Stato cagione,o 
ebel'baucfte promefto,bautsogliene nel tempo della infermità di Précefeo. 
Sforza propoRo; eebe per fatisfare a luiye per afficurare Italia non bancua 









































moburo,nè ricenerlo per fon darlo al fraseio proprio affermando rale 
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fede fazsqueRia ehere verambtela fuainttrione, laquale pregeua eficacem® 
teche l'appromaffe offerendogli empre l'autorità, ele forze fue, come ehe» 
diente figliuolo della Sedia Apoftolica ‘Portò ancorail medefimo Errera la 
rifpofta alla minuca del capitolo fato dit:fo dal Papasin fauore di Fricefco 
Sforzazilquale Cefare per[encrando nella fua prima deliberatione,nò bane= 
uauoluto appromare s anziindirizzò per lui al Duca di Seffa la forma del 
l'accordo,alquale per ultimo fi ifolucua,c8 autorità di fliputarlo incafo che 
daLui fue accettato, ContensusfiineRa, che FràcefeoSforza fuffe ciprefo 
nella loro confederatione,ia cafo che n6 baueffe lefala M ut di Cefare,mra 
in cafo della Jua morte  ò priuativne fuccedeie nella confederatione il Ducg 
di Borbone,inuc Hiro da ui del Dacato di Milano , Cafermuafi l'obligatione 
Fatta dal Vicerà della reflitutione delle terve,che teneuail Duca di Ferrara, 
ma cò condizione chel Ponicfice fufe tenuto a concedergli La inucRicura di 
Ferrarase rimentergli la pena della contrauti 
del Pateficesche banena difegnato di efigere la pena de'cEto mila ducati per 
pagare con queStaicEto mila prome[fi a Cefaresia cafo di quella veficutione 
non ammetteua che lo Ftato di Milano baucf a lenare i fali dela Chiefa , né 
rivi in quato alle collationi beneficiali del Reame di Napoli al tenore 
delleinueStiture ; maall'ufo de'Re poffasi piquali in molticafi baueuano 
Jprezzato le vagioni,e l'autorità della Sedia 4poStolica : e pebe colLegato 
era fiato trattato,che per lemare di L&bardial'efiercito graue a tutta Itala, 
pagelfero dal Papa , e da lui, come Redi Napoli,e da gli altri d'Italia duca» 
ti cento cinquata mila, e fi coduce[fe a Napoli, done fuoraa'Italia parefte 
a Cefaresche diceua uolerlo far palfareia Barbaria; fu aggiunto che cfenda 
L'effercito creditore di maggiore quantità che non era ‘allbora;fuftero ducatt 
mila. Prefentarono il Duca di Seffast Errera al Pontefice la copia 
di queffi capitoli con protefRaione,che in poteAtà loro né cra diuariarne 
ve una (ilabase nSimeno barebbono facilere prefo forma cute le dificul 
ds pure che del Ducato di Milano fulfe fiato difpoBto im modo,che il Pose: 
ese gli altri non baue[fero caufa d'banere fofpetto. Ma fî confideraua cheit 
Duca di Borbone era nimicocofiimplacabile del Re di Francia, che,ò per fr 
curtà fuasò per cupidità d'entrarein Fràcia Farebbe fempre foggettifimo a 
CeSare,ni fi potrebbemai [perare chela croppa gràdezza fu gli fuffe mole 
Fase che il capitolo dilenare l'effercito di Lomb irdia,che tanto era fiaso de 
Sideraso da tutt, e per loquale effetto non farebbe parmto grawe pagare ogni 
«quantità di danari,riufciua di niuna uriltà ; poiche a Milano reffatta un Dir 
» che non olo a ogni cenno di Cefareue l'harebbe accettato,anzi forfe per 
crefie proprio defiderato,e flimalatolo. Però il Pontefice, ilquale , perche 
mella concordia fatta da Cefare col Re di Francis,non (i faceua mentione fa= 
Stautiale di lui,m0 della ficurtà degli Rati d'Italia memoriz alcuna,ft era cd 
Fermato nella perfuafionefattafi prima,che La gràderzg diCefare baue {fra 
«Were le fermità Juasdel;berà di non accettare l'accordo nel modo chegli cra 
e 0 propoli 
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propoSto,madi confernarfi bero infino aràro che baueffe certezza quello 
She facefieilRe di Francia circa all'oBeruazione del fuo appuntambto : nel= 
Aaquale fentenza fi determinò con maggiore animo , perche oltra quello che 
pareua uerifimile; gli penetrò a gli orecchi pev parole dette dal Re,innanzi 
FufJe liberatose da altri, a' qualieranonotii configli Juoî, egli bawere l'anî= 
mo alieno dall'offeranza delle cofe promelfe à Cefare.Nclaguale delibera 
zione per confermarlo,come cofa,dallaquale baueRe a dipendere la ficurtà 
propria;/pedìin Francia in poSie Pagolo Vettori Fiorentino, Capitano del 
le fue galee y accioche neltempo medefinso che arriuerebbe Rey fufte ala 
Cortesuyando quefta celerità nou folo per fapere il piu prefto fi poteua la mé 
ne fua,ma perche il Re bausta fubito fperanza di poterfi congiugnereil Pò- 
vefices eiV'initiani contra Cefare, baue[fe ragione di deliberare piu prouta- 
mente, Fu adunque commeffo a Pagolo, che în nome del Pontefice fi valle» 
gralfe feca della fua liberatione,faceffialiintedere loperesfatte da lui, pche 
feguiffe queSto effetto, quanto le pratiche tenute di collegarfî cò la madre ba 
neftero Farina lar liberarlo:moStrafegli pol Pontefice effe= 
re defiderofiffimo della pace'Uniuerfale de' ChriStianiye che Cefare,co egli 
faceffero vnitamente laimprefa cda il Turco,quale fiintedena preparare. 
molto potentemente per alfaltare l'anmo mede/imo il rame d Voghera» 
Quefte furono le commeffioni apparenti, ma la foStantialese fegreta fuyehe 
sentato prima deftramEre di fapere bene Lainclinatione del ChriStianiffimo, 
in cafo lo towafse molto a ofstrmare l'accordo fatto; non palffaffe piu innîzi 
per non fare wanamente più perdita cò Cefaresche fi fufte fatto per lo paia 
to:ma trowandolo inclinato altrimenti, owero ambiguo, fi sforzaffe confera 
maruclose con ognioceafione o confortalfe a quefto camino,mafiridoil de 
fiderio cheil Pontefice bauena per beneficio commune di congiugnerfi feco. 
Spedì ancora in 2ughilrerrail Protonotario de Gambera per fare ufficio cé 
quel Re almedefimo fine ye per ricordo funi Vinitizni mandaronoÎa Fran» 
cia con le medefime commeffioni Andrea Rofso loro Secretario : € perche 
Tugolo fubito che fu arriwato în Firenze fi ammald,emorì,i Pontefice, bt 
ch pigliafsein male angurio , che già due Volte i miniStri mandati daluiin 
Francia per queSta pratica, fufiero periti nel caraino , ui mandò ia luogo fuo 
Capino da Mantoua . Non mancamano fra tanto, teglie i Winitianà d'ufa- 
ve ogni diligenza per tenere confortato , &xin piufperanze che fi pocefse il 
Ducadi Milano, sccioche la paura della pace di Madri! , non lo facelfepre- 
cipitare a qualche accordo con Cefare , Eva arriuato in quefto tempo Re 
di Francia a Fanterabia terradi Cefere y che poîta [u'Imare Occano fu 
confinitra la B fcala , &ril Ducato di Ghirnna e dall'altro canto la madre 
co'due figlinoliera ucauta a Barona prefo a Fonterabia a poche l ghe »f0g= 
giornata qualche giorno piu che ilgiorno determinato a fare la permutatio» 
nes perche cra Fhita in caminooppreffata dalla podagra. Adunquei deci» 
ac ettava giorno di Marzo Îl Re accompagnato dal Ficcrè se dal Capi. 
È tano 
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fano Alarcone ye da circa cinquanta caualli fi conducefte fa la rinadel fis 
que che divido il Reamedi Francia dal Reame di Spagna , & almedefimo 
sempo fi prefentà fu l'altra riua Lautrecb, con. gi due figliuolerti, e connud 
mero pari dî canalliia mezo al fiume era vna barca grade fermata cò l'an 
core, fulaqualenonera perfona. AccoRtofî a queSta barca ilRe fuun bal 
tello,doue eraegli;li Vicer è, Alarcone , © otto altri armati tussi d'ar= 
micorte , e dall'altra banda della barca s'accoftò fuun'altro batello Laui 
srechigli Fatichi,c5 otto altri compagni armati nel modo medefimo:montà 
dipoi fula barca ilVicerè con tutti i fuoi,e con loro il Re s Gr immediate poi 
Lautrech congli orto compagni : inmodo che fu la barca fi trouò i numero 
parida ogni parte,effendo col Vicerè Alarcone, cy otto altri; e col Re Lau= 
trech, 5 altri otto, iqualicome furono falitituttinella barca, Lauerecb tirò 
del batelloin barca l Delfino; quale confegnato al Viceré,e da lui ad Alar= 
cone, fu pofto fubito nel loro batello, e nelmedefimo înftante eratirate in 

barca il pieciolo Ducad'Orliens» ilquale non vi fu prima, che il Chriftianife 
fimo faltò di barca fu'l {uo batello cd ita pre egzaxche que/ta permitatio 
ne venne aefiere fatta in Un momento medefimose tiratofi a riuazmbtò fee 
bito,come fe eme/fe d'agguato sun cauallo Turcodimaranigliofa uelocità s 
preparato per quelto effetto, e (enza fermarfi,corfea Se Giouanni del Lus 
terra fua Vicina a quattro legbesdoue rinfrefcatofi preStamente,ficonduffe 
conla medefima Velocità a Baiona, raccolto conincredibile letiria ditutta 
la Cortesdonde fubito fpeaì in dilig&za vn'buompal Re d'Inghilterra, figniè 
Ficandegli con lesxere di mano propria la fua liberarione , e con bursatiff 
“me commeffioni di riconofeerletotalmente dall'operesche baueua fatte,offe 
vendo di volere effere feco vna cofamedefima, e di procedere in tutte l'oc- 
corvenze co” fuoi configlise poco dipoi gli fpedì altri Ambafciatori, per 
tificare folennemente la pace fatta dalla madre con lui,perche nell'amici 
«di quel Rs faccua grandifimo fondamento « È 
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STratafi Te vare deliberazioni intorno lla lega contra Celze la op. 
“pretfione de Milanefila lega fra il Papa, Inghileerra , Francia, Venetian, 
Suizzcri,e Fiorentini,a prefadi Lodi , Ta Rrertezza di Milano;la tardanza 
de collegati,la vena di Borbone,la rafegnatione che feceF 
22 del Call di Milano agli Imperial, l'arriuo de Tedef hi 
horte di Giouani de Medici foco doma Hero da Colonne 
ceconclutye guerra di sita le difi ltd del campo della eps, le pro: 
pofte della pace Farra al Papa,e lo arriuo dell'attiate di Celatese di Fra 
Gia in elia con il ifordinedella Città di Roma e del Partafice. 
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cora che alla folemnità de capitoli fatti , 5 alla Fran 

















ligione degiuramemi » © della fede data tra lo. Motom 
ros & al vincolo del nuouo parentado fuffe ag. ehe 1RcFA 
ginmo il pegno di due Riliwoli 5 in quelltil pri» fe scr olteta 
mogenito lecito d tante fuctefine folle safe ori 
“Principi Chrifliani in grandiffima e/pettatione: ey io 'pices pol 


fece volgere in verfodi uighiocchidi tati gli buomini yiquali prima.y <b6 come di 
Travo flmpente voli velo Celee; perdendo diffi, vb mevs son giore 
importanti effetti dalla dliberatione fua delleferuare sos lacapito. ne, 0029 


latione fatta a Madril. Perche cffermandola, fi vedena che Italia ime Sean 
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tente a difendo fi per fe medefima, fen'andana fenza rimedio ino 3 
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Girare a Ta inofferuaiza del Redi Franciale a machinationi fategli contro dal 
Ritgelimo |. pcadi Milano,reStssuireli quel Ducato, perche il Pontefice,co" i pini 
Resi ale riaminon baueffro caufa di congiugnerficol Re, e perdere tanti gua- 
ciao dagniferati dalla vittoria 0 pure potendo pù n li la indignatine 
Ta Glen 0e conceputa col Duta di Milano", ef il defiderio di non bauere in Ita. 
Sicoenta fia 'oftacolo de Francei , Sable la concordia col Re s connerteni 
FISCOSEI. do in pagamento di danari l'obligatione della reffitutione della Bor- 
mile Fà: gogna : oueramente » mon volendo cedere, nè alona cofa, nd all'al- 
gupoudo 15 ricenere contra tanti nimici vna guerra , etiandio quali per con= 
asislano fefione fra molto difficile, poiche per fuggirla sera ridotto alsfci 
Atto ttit re on tanto pericolo il Re di Francia. Ma non fi Aette lungamente in 
ne duserte» ambiguità quale fulfe la mente del Re : perche effendo fubitoches 
innbsic i arrinò a Baiona , ricercato da vn'buomo del Vicerè di Napoli dirati» 
qualenond: Goare Dappuntamento , come bauewa promefto di fare » toflo che egli 
Movideic fuflein Luogo Libero, diffeina di giorno în giorno con vare feufationi 
Quoasdo i conleguali per nutrire la [peranza di Cefare , mandò vn'limomo pro- 
«prio a fignificargli non bauere fatta fubito la ratificatione , perche eras 
Qotuo si necefario , innanzi procedefie aquefto atto , mollficare gli animi de 
digiaocia funi, mal contenti delle okligationi che tendenano alle diminaone del 
2a lec01° 1a Corona di Francia : ma che non oftante tutte le dfficulsà offeruereb= 
quuilosia be indubitatamente quanto bawena promeffo. Da che poterdoli afiî 
ceto: comprendere quello , che bauefse nell'animo, foprawennero pochi dh 
nale disitot. poi glibiwomini mandati dal Pontefice , e da Vinitiani : a qualinon fu 
nantes £on mecefsario vfare milta diligenza per chiarirfi della fus inclinatione » 
fam, dote Perche bauendogli riceuuti benignamente , ne'primi ragionamenti > 
Sitinoigi che pei bebbe con lono , econ l'altodi loro feparatamente, fi que 
nilo!" relò molto della inbumanità , che nel tempo , che era flato prigio» 
> di ne, lo Tmperadore gli buena fata , nom trattandolo come Princi- 
mempiudi. perale , quale era nò con quell'animo, che dowerebbe fare vn Princi 
niuoso: di pe, che bauefse commiferatione delle calamità di vn'altro Principe a 
ferus i oconfideration che quello, cheera accadutoalvi , potefe anche a 
de promette cadere a femedefimo ; allegaua lo efiempio d’Adonardo Re d'Inglil- 
Edi eo perra quello che fa chiamato Adonardo Gmboglion , che cfendogli 
ml icdalt prefentato Gionanni Re di Francia prefo nella giornata di Potturi 
Sifeni al dal Principe di Gaes ft fig'inolo non flo l'baneuz ricensto beni 
Rbcosione onamente , maetiandio lafsiatolo in libera coftodia , intutto iltem- 
pio cod po che fette prigione nell'ifela, buena fempre femiglirmente conuer 
aoran, ai fato feco 3 ammefio!o alle fue caccre , &° a fuoi conviti: è però per que» 
Sile» flobauere perduto il prigione , 0 confezu:to accordo meno fauorenole , 
per lui da che efiere natotra loro tenta domettichezza,e confidenza, 
‘be Giouanni etiantio poi che fu liberato , e [tato più anni in Fram 
cia, 
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cia, ritorna[fe volontariamente in Inghilterra' per defîlerio di vii 
& derea l'hofpitefho : bauerfimemoriafolo didue Re di Francia, cbefuf- , nic tm 
SeroRati fatti prigioni in battaglia , Giomanni , e lui ;maeere nomò liovchc.lri= 
‘meno notabile la diuerfità de gli effempi, poi che l'vno potena effere torno diGio 
allegato per e(fempio della benignità , l’altro per effempio dell'accrbi. ghitera fa 
tà del vincitore ; nè bauere trowato animo più placato , 0 na pr nre 








Jo gltaleri anzi eferfi per i parlamenti baunti feco a Madril certica. eVetl 
6:10, che egli occupato da fomma ambitione ynon penfana ad altro, bt 
chea mettere in ferwità la Chiefa Italia , e tutti gli altri Principi ; tte 
però defiderare che il Papa, & i V'initiani baueffero animodi penfare Gucie n° 
alla falute propria: perche dimoftrevebbe loro , quanto fiije defidero. Guiccisdi= 
fo di concorrere alla falute comme , e di riflrignerfi con loro a pi- 
giare larme contra Cefare , non per ricuperare per felo fato di Mi. è lì Giowio 
lano , 0 accrefcere altvimenti la fna potenza s © ma folo perche col le "pettonss 
mezzo della guerra poteffe confegnire i figliuoli , &" Italialalibertà , & de” 
poi che latroppa cupidità non bauena lafciato lume a Cefare d'obligare fare ico 
lo in modo , che fulfe tenuto a flare nella capitolatione; conciofia che chel confe 
€ prima , quando era nella Rocca di Pizzichitone, e poi in 1fpagna ; 
nellafortezza di Madril, baueffe molte volte proteftaro a Cefare , poi {4 
che vedena lainiquità delle dimande fue , che fe firetto dalla neceffi- 6" 
tà cedeffe a inique conditioni 0 quali non fulfein poteftà fua d'offer- © 
mare, che non folo non Doferuerebbe > anzi riputandefi inginriato da tic 
bui , per bauerlo aRretto a promeffe inbonefte & impoffibii,fene ven- che 
dicherebbe fe mai n'baueffeloccafione: Nè bauere mancato di dire mol SY 
re volte , quello , che per loro fle[fi potemano fapere ; e che credena_o zcdeltasa» 
anche effere commume a gli altri Regni che im potufià del Re di Pran- dc Fe: 
gianom era obligarfi fenza confentimento de gli fiati generali del Rea- 
me ad alienare cofa alcuna appartenente alla Corona : non permette. "=== 
ve le leggi Chriftiame che n prigione di querrafleffe in carcere per. ties &inet 
petta , per efere pena conueniente a gli uomini di mal'efare  enen Mischelcco= 
srowata per fupplitio di chi fuffe battuto dalla acerbità della fortuna ; îsduttero it 
Saperfi per ciafcuno effere di neffuno valore l’ebligationi fatte violex» Re FScco 
temente in prigione ; 7 ‘effendo inualida la capitolatione non effare vir ie coi 
anche obligata la fua fede accefforia , e confermatrice di qulla, , Pomio® 
recedere 1 giuramenti fatti a Rens quando con tanta cerimonia , puerr Ce. 
e conlolio celefle fi confacrano è Re di Francia, per li quali fi obiiga- {sso tr 
+ .no di mon altenare il patrimonio della Corona; però non iflere wme- 
ao libero che pronto a moderare la infolenza di Cefare. Il medefi- tes 
au deliderio moflrò d'hauere la Madre e la forella che per efpre fia. {°! 
ta vanamente in 1fpaona fi lamentana af dell'afprezze di Cefane , hi 
8 tits i principali della. Corte » che interueninano nelle. facende fe. 53 
ca So agree, 
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greto, conchiudendo che fe veninano i mandati del ‘Pontifice; è devi. 
mrianî, fi verrebbe fubito alla conclufione della lega; la quale dicena. 
no effere bene fi maneggiaie in Francia , per bauere più facilità di 
tivasui il Re d'Inghiltera , come moftranano fperanza 
neftefuccedere . Quefte cofe fi dicemano con grande affeneratione dal 
Redi Franciz, e di fuoi: ms în fegreto erano molto diverfii fuoi pen 
fieri: perche difpefto totalmente a non darea Cefare la Borgogna,lba- 
mena anche l'animo alieno dal muouere l'armi contra lui, fe già 
î non fulfe daneceffità coStretto ; matrattando di confederarfi con gli T- 
taliani, b fperanache Cefare per non cadere in tante dificultà sin. b 
durrebbe a conuertire in obligatione di danari l'articolo della reftitu. 
ione della Borgogna; nel quale cafo neffuworifpetto delle cofe d'Ita- 
tial'barebbe ritenvito per defiderio di ibauere i figlinoli dal conuenire 
‘co. Maimeffi del Pontefice, & i Winitiani vicenuta tanta fperan > 
za da lui ,(iguificarono fubito lavifpofta harvuta ; in tempo che îm Ita 
Lia crefeenano la necelfità, e l'occafione del congiugnerfi contra Ce= 
fare = lonecefità ,c perchs il Duca di Milano , îl quale da principio 
2 parte per la colpade miniftri fuoî ,pavte per il brene tempo , che bebbe 
a pronederfi , lanewameffo poca vettomaglizio Caftello , nè quella 
poca era (lata difpenfata con quella mederatioze , che fi fuole vjirey 
i collocati intale (tato , fscenatutto dì intendere (come 
ipse mezo di ferinere , ancora che egli fuffe affediato nel 
Caftetto ) non liauere da mangiare per tuttoil mefe di Giugno prof. 
Simo , e che non fi fscendo altra prowifione > farebbe neceffitato 
rimetterfi alla difcretione di Cefare » E: fe bene fi credenache,com'è 
coftume de gli aftediati ; proponeffe maggiore ftrettezza , chein fat- 
to non banena , nondimeno s‘hanewano molti rifcontrî , che gli avan» 
Bi asti. gana poco da vinerez il lafciar andar il Cefieloin mano di Ce- 
Sîorea sin. fare , oltre allaripuzatione , ché fe gli accrefcena , facena molto più 
Aia pennti» diffcilelaricperatione di quello Jato .. Ma non meno pareua ches 
6 ada -crefteffe l'occafione , per effer ridottii popolitueri ineStrema difpera» 
{2 fione . Conciofia che non mandendo Cefore denari per pagarela fu 
gente alla quale fi doneuano già molte paghe nè vi effendo modo di 
pronederne d'altro luogo ; batetano i C:pitani ditributtti glictlog. 
giamenti della gente d'arme  edecanalli leggieri per tuttoil pacfe, 
grauandoloa conribuire qual Terra aquefta compagna, quale a quel. 
Paltra 5 le quali erano necefftate ad accordareco Capitini , eco fol. 
dati que/to pefo con darari x 1lche s'eRercitana sintllerabilmente ; che 
FS di Te: allora fu cottmte fama , affermata damolti , che bauenanonctitiaa 
quiosio tt delle cofe di quello Fiato , che il Ducato di Milano pegoffe cafcmo 


Midi Gela: di a foldati di Cefare ducati cinquemila-5 e fi diceua ,, che n= 
1 touio 
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ind Libro Decimofettimb: > 4 
sonio de Leuarifeotenaper fe folotrenta dussti cisfemo giorno . L4 
fanteria ancora alloggiata in Milano , e per l'altre terre 
“volenaeffere prouifta da padroni delle cafe dome babitanano,di tutto 
“vittoloro , ma riducendofi eo molti fentitm vnacafa medefimao 
erail padrone di quella neceffitaro di pronedere al viuere di tutti : 
e le altre cafe , non banendo da dar loro gli alimenti®, bifognaua fi 
componeffero con danari x etoccauquo tal voltaa vn fante folo più 
alloggiamenti,che di vno in fuori,che lo peomedena del vitto , gramama 
gli ltria pazaegli dunari , a Queftaconlitine miferabile , & efer- 
citata con fanta crudeltà s baucua dfperato glianimi di tutto il Da- 
cato , e (pecialmente quelli del popolo di Milano , non afueffatto 
inmziall'entrata del Marchefedì Pefcarain Milano adeffere grana» 
to di alimenti , 0 di contribuzione per gli alloggiamenti de foldati 3. 
& effendo potente di numero , e d'arme , ancora che non în quel 
la frequenza , che folena effere innanzi alla pefie , non poten tol- 
leraretanta infolenza , & acerbiffime efation 5 dalle quali per libe- 
‘ varfi , 0 almeno per moderarle in qualche parte ,b banewanoi Mi- 
Immefi. mandato a Cefore Ambafciadori + maerano tati fpediti con pa- 
role generali , e lenza alcuna prouifione . NÈ mancaua ancheo 
Milino grauato fecondo la ua proportione di più numero di folda- 
ti che le altre Terre di bawere a pagare danari per le foefe pub'i- 
che , cio di quelle , che accadeffe fare per ordine de Capitani per 
confermatione delle cofe di Cefare :iquali damavi efigendofi dfficilmen- 
te 3 s'vfanano per i minifri propofti all'efaioni molte acerbirà. Per 
* le qualicofe efendo condotto il popoloin /tremadifperatione,fi conuen- 
nero popolarmente tra loro medefimi di refifere. con l'arme.in ma- 
no alle efa e che ciafcuno che fuffe gramato da gli efatori 
chiamaffe i ‘vicini a difenderlo, i quali tutti , e dietro a loro glial- 
trà , che faffero chiamati , correffero al comandamento de Capi- 











tani deputati per molte parti della Cuttà per refitere a quelli , che ‘525 


faceffero le efationi , & a foldati , che volefiero fanorirgli . Il 
quale ordine poi che fu dato, accadde che vo fubro della Cit- 
tà 5 offendo andati gli efatori a granarlo , concitò per fua dife- 
“fa ì vicini 5 dietro a quali concorrendo gli altri popolari , fi fece 
per la Città gravdifima follematione 5 per la quale fedare , fem 
do concorfi Amonio di Lena , € il Marchefe del Guafio , & în 
compagnia loro alcuni de principali Gentilbuomini di Muliwo , fi 
quietò fielmente il tumulto , ms ricenuta la promeffa da Capi- 
tini + che contentidelle citrate publiche , mon grauerebbono alcuro 
peraltre impefiioni., nè metterehbono in bfilzmo altri folli. Non 
durò quefta concordia fe.non infina all'altro giorno. ; perche cin 
sa 4 
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Agi felteti + do vento anifo, che alla Città $'accoftonano nuoui foldati il popolo di. 
fclusitio, nuoso prefe Parmi , ma con maggiore tumulto , e. molto più ore 
dici ci 


dic Gio: dinato, e conmaggiorconcorfo sche wons'era fatto ld precedente. AL 
Moridicie- quale impeto cominciando i Capitani a temere di non otererefifiere , 
sp, molo, bebbero(cofi affermano molti) inclinatione di partivfi con la gente da 
Spogouol » Milano , e fi Yrede che cofî barebbono meffo ad eRecutione , fe il po 
Regio” 35. polo bauelfe vnitamente moftrato di valere procedere alla offenfiones 
peizi mot- loro , e de' folati; ma cominciarono imperitamente a [accheggiare 
to Risa le: la Corte vecchia , doue rifedena il Capitano della giu$titia crimi- 
guidato: nale con certo numero di fanti , comincierdo a volere fare il prin» 
Guci giuro cipio da quello, chodouzua effere l'oltimo della toro effecutione ; dal= 
Gion fre quale difordine i Capitani Imperiali banendo riprefo animo , fortifica 
nc efendo re le loro Strade , e chiamata la maggiore parte de? fanti , che Stanze 
mpienidi st allo affedio del Caftello, fi congregarono infieme per refifere , fe il 
se popolo volefe afsltarli. a Quefto dette occafione a quelli, che erano ® 
sontennnio” affediati, di wfcire fuori del Caltello ad affaltare i ripari fatti dalla 
chi Gel, parte di dentro; ma fi ritirarono preflo, non vedendo banere foccorfo 
‘Giodio nei- dal popolo ; ilquale parte per effere inefperto all'arme , parte per 
JaritadiAb- portare alle cafe erobbe guadagnate nel faccodi Corte vecchia , mons. 
"° folonon faceua la operatione conueniente , ma fe ne andana più pre= 
Bia tera lo vifoluendo : conlaquale occefione i Capitani, interponendofi alcuni 
de Gentilbuomini , fedarono anche quefio tumulto , ma con promef.. 
podeladef (one dicamare tutti i foldati della. Cità , e del Contado di Milo , 
cco- eccettoi fanti Tedefchi che erano all'affedio del Coflelto, cofifacilmen 
di re b dall'afuria de gli buomini militari s'era fuggito cvn grauifimo © 
gionò mag- pericolo , delufa la imperitia dell'arme de popolari, &5 1 difordini , 
Eqiei cia. ne quali facilmente la moltitudine tumultnofa $ che non ba copi 
migret. pracdenti , 0 valorofi , fi confonde . Manon effendo per quefleconcordie 
“e vio« nè difolure le intelligenze, nè depoftel'armi del popolo, anzi dimeftran= 
sioni. co. dofi ogni dì difpofitione di maggiore follevatione , pareua a cli pen- 
fiouche vole. fama ditrauagliare le cofe di Cefare,occafione di grandiffmo momento , 
dote confiderando maffimamente le poche forze ge l'altre difficultà, che. 
Storta Pr. bauenano gli Imperiali , e c ricordandofi che nelle guerre profime are 
Bol Mi dore marauigliofo, che il popolo di Milano , e dell'altre. Terre ha. ® 
chest mentano baunto in fanore loro , era ftato grandifimo ford:mento lla 
fio difenfione di quello Stato. Erano in quefti termini le cofed' Italia, 
sequel» quando fopranenmero gli arofi di Francia della pronta difpcfiiore, 4 


te mifico in offerte del Re, e della richiefla fatta da lui , che fi mendafe 
atta Sero i mandati : e nel tempo medefimo gli Ambafciadori del Re di 
td 








































France Inghilterra , che erano appreffo al Pontefice  lo,confortarono afiai a 


ISI© penfare , che fi moderagfe fa grandezza di Cefare , & a dareonime 
Du alre 
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al Re di Francia di non offeruare la capitolatione, Per le quali co- 
Jenon folo i Vinitiani , che in ogni tempo, & in occafione molto mi 
more, bawenano confortato pigliare l'arme , ma il ‘Pontifice sancora siva 
chemolto difficilmente fi difponewa ad entrare in queflo trauaglio , giu- Miano do 
dicò efere mecefftato araccorre la fomma de difcorfi fuoi semon differi- 80} morte 

4 _repiù di fare qualche deliberatione.a Le ragioni,chea mefi paffati l'ha. pci 
weuano inclinato alla guerra , non folo erano le medefime , ma am: È" 
cora più confiderabili , e più potenti ; perche , e quanto tempo più ti 
S'eranoallungate le pratiche , Cefare banewapotato ferprire megliolo ti: 
«animo del Pontefice eee alieno dalla gramdezza faa , & il Ponte. finotc 
fice per lo accordo , che egli banena fatto col Re di Francia sera eno feto rscio 
svato in gluRo fofpetto dinon potere ottenere comditioni ragionewolida Ssuolmene 
lui ye che egli baue[fe in animo d'opprimere ilreBtod'Italia : Geil perd- Farine da 

colo ogni di più era prefente , appreffimandofiil Ccofelio di Milano alla percio Ste 

. 0 dedittone.b Incitauano l'animo fuo le ingiurie,che fi rinoWatono da Ca- umezze 

pitani ‘Imperiali; iquali dopo La capitolatione fatta a Madril , ba 01c ine 
nenano mandato ad alloggiare nel Piacentino , e nel Parmigiano vm tacane "it 
Colonnello di fanti Iraliani , doue facemano infiniti dauni : e quere= Poncetcest- 


landofene il Pontefice, ninna 


etico. 


















rondeano, che per non effere pagati, vi erano tit Cetaie 1 
‘venuti di propria antorità . Commomewanlo etiandio le cole forfe_y a6c: come 
più leggieri,ma interpretate,come fi fanelle fofpitioni, e nelle querele; uiospivsp-s 
mella parte peggiore; perche Cefare bawenapublicato in 1fpegna certi eu Foteori che 
diri pragmatici contral'antorità della Sedia Apoftolica ; per vinti de'i Foiendo 
quali effendo probibito a fudditi fuvi trattare caufe beneficiali di quelli» (321 90d- 
Regni nella Corte Romana; bebbe ardire no notaio Spagnuolo; entrato: co tanto 
sella Rota di Roma il dì deflinato all'audienza sintimare in nome dî fino, dit 
Cefare ad alcomi yche defitefero di litigare in quello euditorio, Nè. ucone. 
Salo parena che perla Lberatione del CUriftianifimo fuffe fiolto quel 

nodo. , che bauna tenuto implicati gli enimi di ciafcuno , chei Fran- 

cefi per ribanere ilfuo Re fuffero per abbandonare la lega; e lacom. \entoticila 
paguiadel Redi Francia fi conofena dimolta più importenza alla &0Îa tic 
imprefa , che-non farebbe flata quella della madre , e del gouerno bonicie , 
antora ; ma ancora fi vedewano maggiori l'altre ‘occefini perche la dicci: 
follenatione del popolo di Milano paresa di nom piccolo momento : gas nei 
€ perlavarefla che era di vettonaglie in quello Stato, fi giudica» Snéa 300 | 
ua fuRe vantaggio grande alfaltare gli Imperiali innanzi ché per la 3'urolctate 
ricolta banefiero commodità di vettomagliarele Terre fonti, inanzi fi 19 fo sl- 
perdelfe il coflello di Milano , e che Cefure:baueffe più tempo di rica 
mandare in Ttalia nuoue genti , oprenifione di dinari : cy venia im dol di 
confiderazione, che ile dî Francia, ilquale per la memoria delle cofe 

























paffte, verifimilmente fi diffidana del Pontefice snow vedendo în lui 


ardore 
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ardore alla guerra , (i vifoluffe ad offermare la concordia fatta a 

Madril 0 riconfermaria dinwouo 5 nè fi dubitava yche congiunte în- 

ficme tante forze terveflri je maritime , e la facultà di continuare 

nelle fpefe , benche grani, lungamente , che le conditioni di Cefare 
abbandonato da tutti gli altri, & efouflo di danari , farebbono mol. 

a Dicci Ba- 0 inferiori nella querra, a Solamente facena feropolo in contrario 4 

Eeqaofolo iltimore che il Re per ribavere i figlioli non abbandonafe gli al 

neisosife tri collegati , ccme fi era dubitato non facefft il gouerno di Fran. 
Bic: ee cia , quando il Re era prigione ; pure il cafo (î riputana diuerfo 5 
Mathenti®. perche pigliando l'arme contra Cefare con tante occafioni parena che 
= fi grande fuffe la fperanza di rieuperarli con le forze , e che quefio 
* haueffe a fuccedere con tanta fua riputatione , che eglinon baueffe: 
canfa di preflare orecchie a concordia particolare , la quale fucce» 
derebbe, non folo conignominia fua ,ma etiandio con preginditio pro- 
giudiiose: prio , fe mon prefente , almeno fueuro. ‘Perche il permettere che 
tun." Cefaveriduceff Italia ad arbitrio fuo, non potena alla fine efere fa 
il reso non molto pericolofo al Reame di Francia : dalla quale ragione (+ 
to paia Poe inferiua fimilmente , che baueffe ad efercitare ardentifimamente la 
flo ita: querra ; perche parena inualidifima configlio confederandofi contra 
Little. Cefare , priwarfî della vicuperatione de' igliwoli con la offermationey. 
della concordia ; e nondimeno da altra parte pretermettere quel» 
le cofe,per lequali poten fperare di confeguirligloriofemente coll'ar= 
me. Confiderarono forfe quell, che difcorfero inquefto modo più quello 
ser un CDberagionenolmente dowena fare che non confiderarono quale fia la 
Dc N I° natura, ela prudenza de' Francefi, errore , nelquale certamente fpef- 
dansor me: Jofi cade nelle confulte, e ne' giudici, che fi fanmodelladiftofiione,et: 
© Gene.s,e volontà d'altri; anzi forfe non confiderarono perfettamente quanto î, 
N i Feiced fo-. Principi ,confei il più delle volte dellainclinatione propria ad antepor-. 
AEPRtdt. re l'otilità ollafede siano facili a perfaderfi ilmmedefimo de gli altri 
denis per. Principi ;.eche però il e di Francia, fofpettando che. Pontefice, & 
Sa mnolto in. i Viniriant, come per l'acquiflo del Ducato di Milano fuffero afficurati 
it. cerò. della porerga di Cefare , dinentafteromegligenti, 0 alicai da gli interefi. 
indi fuoî, giudicaffe efergli più viile la lunghegza della guerra che lay 
- ittoria,come mezo più facile ed indurre Cefare ftracco da tranagli , € 
dalle fpefe a veftituigli con nuona concerdiai figlinoli. Ma monendo il, 
Pontifice le azioni precedenti, e molto più Ls penitenza d'hawere afpet=. 
tato otiofimente il fucceffo della giornata di Pauia , e l'ffere Ftatoney 
morfa , e riprefo di timidità da ciafirmo , le voci di tutti i fuoi 
°. menifiri, di tutta la Corte , ditusta Italia , che gli rinfscciauano 
chela Sedia Apoftolica > Jtaltatutta fufScro ridotte intanti pericoli, 
per colpa fia deliberò finelmente non folo di confederanfi col Re dis 
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Francia, e con gli alti contra Cefaré , ma di accelerarme La conclu- 
fione, e per gli altri rifpetti eper quefto maffnamente , che lepro. 
atfioni poteffero efere atempo  foccorrere il Caftello di Milano , in. 
@nanzi che perla fame s'arrendeffea nimici , a La quale neceffità fù 
cagione di tntti* mali, che feguitarono : perche altrimenti procedens 
do più lentamente il Pontefice, dall'autorità del quale dipendeuzno ins 
queftaagitatione nonpoco i Pmitiani, barebbe afpettato fe Cefore,com» 
moffo dalla inofferuanza del RÈ di Francia , proponeffe per ficurtà co- 
antine quelle conditioni , che prinaa buena difegnate ; quando pureo 
fue Flato meceffitato a pialitre l'arme e non eRendo coftretto as 
dimoftrare al Re di Francia tanta necelftà , harebbe facilmente otte- 
nuto da luiper fa e per i Winitiani migliori conditioni ; ma fenza dub- 
bio farebbono ftati meglio diftintigli articoli della confederarione , a- 
bilita maggiore ficurtà dell'offerttanza ci vltimatamente non comin 
ciutala guerra fe prima non fifu(fero moffiiSuizzeri , e ridotte ino 
V eferetuttele pronifioni necefarie , b e forfeentratonella confedera- 








gione il Re d'Inghilterra; col quale , per la distanza del camino, non d 


© s'hebbe tempo a trattare. c Ma parendo al Pontefice, & al Senato 
Winitiano il pericolo del Caîtello di fomma importanza fpedirono 
fabito | ma fegretifimamente , i martati di fire la confederatione 
a gli buomini loro , con conditione , che per minore dilatione (i rife- 
rilfero quafi a quelli medefimi capitoli , che prima erano Mati trat- 
ati con Madama la Regente. Ma fopranenendo pure tuttauia ani 
rimani della neceffità del caMlello , eatrò il Pontefice in confideratio. 
ne che effendo necefiario, che per effere impedito il- camino diritto 


da Roma alla Corte di Francia, gli fpacci andaffero con. lungo cir- «i 


cuizo per il camino de Suizzeri » e che effendo facil cofa, che nel 
espitolare nafceffe qualche dificultà , per la quale di necefità s'inter- 
poneffe tempo , che potrebbe accadere che fitardaffetanto a conchiu. 
dere la conf leratione, he fi differifie a cominciaredapo la conclafio- 
ne a fare le prowifioni per foccorrere il Cafielo, d erada dubitare non 
fiafero fuori di tempo, e però confultata quefto pericolo co' 
ni, frimolati ancora da gl agenti del Duca di Milano ycheerazo a Ro- 
mas & a Vinegia,e damo 

puatiti, fi vifoluerono preparare tante forze , che preffero bifan- 
di a foccorrere il Caîtello, per vfirle fubito che di Francia[ifeTe ban. 
2a la conclufione della lega; frà tanto dare fperanzz al popolo di Mi- 
lano , e fomentare varie pratiche propeffe loro nelle Terre diqnel 
lo Stato. Però vnitamente conchiufera , che i. Viitimi fpigueffero 
‘a confiniloro verfoilfinme dell Addis il Omer d'yrbun con lelorog 

ti d'arme, e fer mula farti Icaliani > & il Donteice visi a 
Piacenza 
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Piacenzail Conte Guido Rangone con (ei milafsnti. e perche parena 
necefforio hauere vn groffonumero di Suizzeri, anzi il Duca d'rbino 
fiscena intendere a Vinittanieffere neceffario a confeguire totalmente la 
“vittoria bauere dodicimila Sutggeri, & il Pontefice,& i V'initiani per 
nonfi feeprive tamto contra Cefare ifino non baueffero certezza che la 
lega fafe fatta , non voleuano mandare in Heluetia buomini loro a le- 

©, warli ,3 fi vdit0 Gianiacopo de Medici Milanefe , ilquale di Cafiellano & 
cali Med della Rocca di Mus ,conofciuta l'occafione de' tempi ela fortezza 
ficetei mila del luogo,fe n'era fatto padrone,il quale facendo intendere che molti me 
Sdtoo Al fi innanzi bawematennte pratiche con par Capitani Surggeri per que» 
Fitiani > io «ffetto,eferfe di fare muouer fubîto che gli fuffero mandati fei mila 
muti Cavi- ducati, fei mila Suizzeri snon foldati per decretode Cantoni , ma par= 
ta'fima (i ricolermente , aquali come fuffero fcefi nel Ducatodi Milano, s'ha 
SiefueSdot nese a dare il compimento della paga . e come accade nelle im- 
prefe » che da ‘n canto fono ripusate facili , dall'altro fono fol 
‘ lecitate dalla Firettezza del tempo, non folo l'efferta di coftui , cf- 
Za senesi: fondo meffmamente approuata da minifiri del Duca di Milzno » 
ASTE me © da Ennio V'efcono di Veruli sal quale il Pontefice preftaua fede 
mutamente nelle cofe de Suizzeri s per bauerle in nome della Chiefa trattate lun- 














Vede 
Nati Bagsi- gamente, e però era flatoper fuo ordine molsimefi a Brefcia , & al 
Sg nelle Bi- Iboraffawa appreffoal Proweditore Winitiano , donde continuamente» 








fano 16” erastaua conmoltidi quella natione , fu fenza penfare più innanzi ac- 
ta di cettata dal Papa ye da V'initiani : ma ancora fu vdito in V'inegia Ot- 
Bicatisno.: saniano Sforza Vefcono di Lodi ,che efferina di emarne facilmente nu- 
Sfortavefo mero grande se da loro fnbito (enza confultarne altrimenti col Pon 
ie fece di tefice, [edito in Heluetia per fldorne altri fei milamel modo medemo, 
dear gtan- e co? medefimi pagamenti. dalle quali cofe male intefe nacque » 
Suizzgii +. come di fotto fi dirà, principio grande di mettere in difordine la im- 
Tini prefa,checontanta fperanza fi cominciana, Mamentre che quefle 
dice nel61 cofe fi preparamano "im Italia cominciando Cefare a fofsettare delle 
Ceto) dilationi interpofte alla ratificatione , mandò il Vicert di Napoli , ile, 
posto sop- quale infieme con gli Patichi, e con la Reina Elionora s'era formato 
ciao nella Terra di Vittoria per condurgli al Re fubuoche baneffe adem 
anédo €. pinto le cofe contennte nella capitolatione , e con lui Alarcone al 
fee proui» Re di Francia,ilguale da Baiona s'era trasferito a Cugnach, per certifi= 
Foni deUs> carfi itieramente della fua intentione; ilquale benche daluifeffe ri» 
a cenuso congrandiffinio bonore , e carezze , e come mimifro di Cefare , 
€ come quello, da chi eo Re Chrifianifimo riconofeewa ingran parte 

la fa liberatione, lotronò intuito alieno dal volere rilafciare la Borgo 

qua, feufandofi bora che non potrebbe mai bauere il confentimento del 

Regno , hora che non barebbe mai volontariamente , confentitoa va 


> Ù promefis. 
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promefta che pereffere ditanto pregiuditio alla Corona di Francia sera 
impoffibalea (mi lofferuarla : ma che defiderando quanto potcua di mani 
tenerfi l'amicitia cominciata con Cefare , e dare perfettione al parenta- piccina. 
do 3 farebbe contento , tenendo fermo tutte l'altre cofe conuenute tra iinci3.che 
loro pagare a Cefare in luogo del dargli la Borgogna, due milioni di fon 3% bi 
disdimaoftrando che non altro loindurrebbe a confermare con queBta mo resse dae 
deratione la confederatione fattaa Madril chela inclinatione grande , oro a Celi 
che bauena d'effere in buona intelligenza con Cefare = perche nen gli otrimache 
‘mancanano nè fferte nè flimoli del Pontefice , del Re d'Inghilterra, 
ede' Vinitiani, per îrcitarlo a vinoware la guerra. Laqualt rifpofla, l'esito 
& vltima fua deliberatione, il Wicerà figmficò a Cefare, 1 il Re vi vasiltone, 
misndò vno de fuoi. fegretani a efporgli il medefimo «c Onde procedette {#86 mi 
che benche i mandati del Pontefice e de'Vinitiani, prima molto defide- haueto vasi 
vati y fufsero arriwatinel tempo medefimo yi Re inclinato più alla con. titsuege, 
gordia con Cefare e però deliberato d'afpettare la ripofia fopra quello chela se 
partito nuono , del quale il Vicerà gli bauema dato fperanza , comintiò 1a Rorgogoa 
apertamente a differire la conclufione della confederatione,non diffmu= fi faccie.” 
landototalmenze,perche era impoifibile tenerlo occulto, di trattare nuo- è Nicea ii 
wa concordia con Ce fire , la quale efseridogli fata propofia dal Vicerò , chotre pa 
nonpotena fare nocumentoalcuno l'odiria; & effermando efficacemien= l°bN<t foi 
te , benchealtrimenti bauefse in enimo, che nen farebbe mai conclufio. toiegui I 
nc alcuna, fe con la veflituzione de'figlioli non fnfseanche congiunta la Visiona di 
rilafazione del Ducato di Milano , e la ficurtà ditutta Italiz.. Laqual 


cofa farebbe ata baftante ad intcpidire l'animo del Pontifice, fe per 3. 



















dl fofpetto fio nell'animo non banefie giudicato che W confederarfi col cs chine 


Re di Francia fufse vnico rimedio alle cofe fue .ma è cofamaraniglio 12 C<hre- 


fa quanto lamimo di Cefare fi perturbafie ricenuto che bebbel'amfo del sci Bi 
Vicerè , S intefa la pofiione del fegretario Francefe ; perche gli era mo "luogo 
moleftifimo cadere della fperanza dellaricuperatione della Borgogna» suelta conte 
fommamente defidevata da lui per Tampliestione della fua gloria ye dscarone > 
per l'epportamità di quella Pronincia a cofe maggiori .. Sdegnauali dico cieten 
grandemente che il Redi Francia partendofi dalle promefse ye dalla) 73 Sita di 
Fede dita facefse dimoftratione manifefta a tutro il Mondo di difprez» 

Zurlo se gli pugnena l’animo non mediocremente vna certa vergogna, 

«be bamendo contra'l configlio di quafi tutti fuoi,<Gtra al giuditio vnt= dictone dele 
werfale disusta la corte, contra quelo, che po era intefo l'accordo fat- 5 sco 
10, giieraffato predettodi Fiandrada Madama Margherita forella del. vaiaone 
padre fuo ,e datustri mimiîtri fuoi d'Italia, mifurata male la impor= 
tanze,e la condittone delle cofe i fufse perfiafo che ile di Francias 
Buuuejse ad ofsermare l'accordo. Ne quali penfieri calculato dligentemé= 

te quel checonuenife alla dignui propria, © in quali pericoli ef 

È s caltà. 
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tudeà rimeneffero in qualunque cafole cofe fue, deliberò dinon alterare 
il capitolo che parlava dellareSttutione di Borgogna , i preto concor= 
damdoficol Pontefice confentire lla remtegratione di Francefco Sforza, 
come fe più fulfe fecondo il decoro fuo perdonare a vm Principe minore, 
aicit Gio che cedendo alla volità dm Principe potente, 7 emulo della gràdez 
MisbeC< na fa, fare quafi conffone di timore: più prcto beuerela guerra peri. 
colf [Frsacontmtti,che rimettere lingiaria riceumta dal Re di Francia: 
gtoma il ier: perche dibitama cheil Pontefice, vedendo eflere lata fprezzata l'amici» 
SOUR ia (ca,ncn bamffealicnato totalmente l'animo da lue gli accrefeenao 
aree o ih feto l'imendere che oliral'baneremendato vn'buomoin Francia a 
TERUITE. congratulanfi,vi mandona piblicamente vm Ambafciadore; e molto più 
Spese. cbemmonam me banca condotoa fldi fo, fartocalore d'eficurare le 
RATA: marine dello Stato dlla Chiefada Mori,b.Andrea Doriacom otto galee, 
Fanes È Pron gg. la dacatidi prowfionel'ann:la quale condotta perl quali 
tà dela po fora; e per nom bauere mai prima il Pontefice penfaro apo» 
terza maritima se per elere egli Fato priv anni agli Flipendi del Rey 
SOTA di Francia, lucana fofptione. nom fuffe fatta conantentione di tun bere 
na it te cofe diGenona . Però preparandofia qualunque cafo,feccim en tem- 
he di Foo” po medefimomelte provifioni,follectò la pafita intralia del Ducadi 
Soienea Borbone da quale prima a lentamente ordinando che d'Italia 
elisa 9° vemffero a Barcelona fete galee fue che erano a Monaco, per aggiu- 
pe deicciia gnerle l'altre se fellec tando che în Itala portaffe prowifione di cene 
pete. romiladucati , perche l'andata faa fenza danari farebbe fiata vana 
AP epito: Deffinò Dom Pgo di Moncada al Pontfice,con commiffione fecondo pu 
Sudie Do: blicana,difatisfngli,maqufo lmitaromente;perche vole anda pri 
tavraccoià. ma alla Corte del Re di Francia, accioche intefo dal w'icerà fe v'era fpe- 
«a Emmatte renza alcuma che ilRe voleffe oferware, omonpaffffe più imanzi,o pf 
parae di fondo, variate le commifioni fecondo loffato, e Laneceffità dele cofe_3 
fediGeonn® aradogni cemfiglio foluifero del Pontefice s'oppomema il pericolo del 
SERENI larvenderfi il Caflello di 141 amo già vicmo alla confantione: il timore > 
TareBvote che gravi Rè di-Francia e Cefareron fi Stabolife con qualche mezo la 
Tute la comginnzione:la incentitudine di qullo yehe lwe[fe a pareorire la vent 
Pre dicoehe na di Don Y go di Menceda nella quale era fofpetto lo banere primaa 
iui page perla Conte di Franea  (ufptre ipo, quando bene peffife tn 
Este fee Jralha , le fimulationi , el'arti ro. Però follecitando inficme co vi» 
‘mad duro” pian a conclafine della confederotine Re finalmente» po dhe 
ù per fa venntadi Dongo, bebbe comprefo Cefare eRere alieno da alte» 
rare gli articoli della copclazione , temendo «be ildferire prù acon- 
fedesso fi mon indaceffe il Pontefice a nuowe deliberazioni, e grudican 
do h- perquefta confederatione farebbono apprefso aCefare inmaggios 
ove Sis le cofe fue ,.e che forfe 5 timore pregherebbe i qualbey 
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parte l'animo fuò,Stimolato ancora a queto medefimo dal Re di Inghil- 
terra, il quale più conle perfnafioni che con gli effetti famorina quella 
conelufione , tifirinfe le pratiche della lega . a La quale il decimo. 
Fextimo c) di Maggio dell'anno malecinquecentonentifi fi conchiufein 
Cugnach tra gli buomini del configlio Procuratori del Re da vna par- 
te, e gliagemi del Pontefice , e de Vinisiani dall'altra in queta 
fentenza. Chetra il Pontefice , il Redi Francia , i V'initiani , &° il 
‘Duca di Milano , peril quale il Powefice s &5 i Vinitiani promef. 
fera lavatificatione , fufe perpetwa lega e confederatione , adefftto 
di fare lafciare libero il Ducato dì Milano a Francefto Sforza, e di 
ridurre inlubertà i figlinoi del Re + Che a Cefores'intimefse la legano 
fatta, e fuffein faculià fua d'cntrarai in termine ditre mefi , refti- 
tuendo i figlivoli al Re, ricemuta per la liberazione loro vna tagliabo- 
nella , che boueffeadeffere dichiarara dilRed'Inghilterra , e rila= 
feiendo anche il Ducato di Milano intieramente a Francefco Sforza, 
e glialzri Stati d'Italia nel grado,che erano innanzi fi cominciafse lol: 
tima querra. Chedi prefente per la iberatione di Prancefto Sforzas 
afediato nel Caflelto di Milino , e per la ricuperatione di quello 
Fiato fi moneffe la guerra con ottocer'to buomini di arme , fettecento 
cauallileggieri , 7 ottomila fanti per La parte del Pontefice, e perla 
parte de initiani con ottocento buomini d'arme mille camalli leg- 
gieri, <5 ottomila fanti ye del Duca di Milano con quattrocento buo- 
mini d'arme, trecento cenalli leggierì ye quattro mila fanti , come 
priman'baveffela poffiblià , CF mtrattanto mettfiero per lui quat- 
tromai!a fanti il Pontfice , Fi Vinitiani 5 Re di Francia mandof- 
fe fubutoro alia cinquecento lucie , edurante la guerra , pagafico 
‘ogni mefe al'Pontefice E a' Vinitiani quarantamila feudi ,co' quali fi 
conduceffero fanti Suizzeri. Che il Re rompefse fubiro la guerra as 
Crfare di là de'monti da quella banda che più gli parefse opportuno , 
con efercito al menodi due mila unsie ye di diecimila fanti ge nume 
r0 flficiente d'artiglierie ..ArmaRte dodici Galee fotti, &" i Vinitiani 
trecicta fpefe proprie. Vnifse il Pontefice a quefte Le Galco , conle qua» 
Li buteua condotto Andrea Doria ye chela fpefa delle naut necefsarie 
per detta armata faffe comune : conlaguale armata finaiigoffe con- 
ira Genewa ; edi porvinto , indebolito to Lombardial'efercito Cefa- 
seo, S'ffaltaie potentemente per terra ye per mare tl Resme di Na- 
poli delquale , quando 'acquiftafie, bauefseadefscre imueftito Re chi 
pircjfe2t Puatefice , benchein vu capitolo fepararo s'aggiugueficoa 
‘che non poteffedifporae femza confenfo de'Collegati , vifermatozli nondi= 
meno 1 cenfi antichi , che folema banere la fedia bpoltolica , 3 
00, Stto per chi pueff i d'onrata di quaraniamila ducati 
che, 
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Chesatciocbe il Re di Francia banefie certezza, che la vittoria, che 9. 
otteneffein Italiase l'acquifto del'Reame di Nepoli faciliterebbe lai 
beratione de'fgliuoli , che intale cafo volendo Cefare mtra quattro me- 
fidepola perdita di quelReame entrare nella confederatione conley 
conditiomi fepraferitte , gli fuffe reftituito; ma non accettando qutao 
facultà s baueffe il Re di Francia in perpetuo fepra il Reame di Nepoli 
“annuo cenfo. Non poteffe il Redi Francia in tempo alcuno, nè per qua- 
lingue cagione molefiare Francefro Sforza nel Ducato di Milano yan- 
gi fuffe obligato infieme con glialtria difenderlo contra ciafeuno sa 
Proctrarequanto poreffe che tra Suizzcri e lui fi facefse nuona confe- 
deratione, ma but [se da lui cenfo antuo di quella quatità che pareffe al 
Pontfice , 5 a Vinitiani,mon porerdo però arbitrare meno di cinquon- 
tamila ducati lenno. Hauefse Francefco Sforza ariceuere adarbitrio 
del Re meglie nabile di fangue Frencefe , e fufe obligato adalimenta- 
re cordecentemente Meffmulieno fuo fratello in luogo della penfione an 
nua, la quale ricenena dalRe .. Fuffe reffituita al Re la Contead' ili, 
e ricuperandofi Genona ,v'haueffe quella Superiorità,che-vì foltna ba. 
nereperil palfato e che volendo Antoniotto Adorno, che allboran'e- 
va Doge, ascorderficon la lega, fu/se accettato , ma riconofeendo il Re 
di Francia per fuperiore ,nel modo che pochi nni innanzi hanena fatto 
Ottenio Fregofo Che da trati i Collegati fufse richieSla a Cefore las 
reftitutione de'filimoli Regi} ; e ricnfendo farlo , gli fufie denumtiaro 
innome di tutti, che i Confederatimon pretermetterebbono cofa alcuna 
per confeguirla , e che finitala gerrad'Italia , 0almenoprefo il Re- 
‘gno di Nepoli,& indebolito talmente l'efiercito Cefareo che non fufse 
aquetta te. da remerne  fufsero obligati aiutare il Redi la drmonti conta Cefare, 
a chis- conmille buemini d'arme , ille cinquecento caualli leggieri 3 e dieci 
1a aL pila fanti,ò di danari in luogodelle gerti adelettione del Re. Non po- 
tefse alcono de' confederati fenza ccnfentimento de gli altri cornenireo 
Eirpeerdì cen Cefere ;alquale fufse permeffo ,incafo entraffenella confederatio- 
Teo iia me, andarea Roma per la Corona Imperiale , con numero di gentencna 
feno fina formidabileda dichierofi dal Pontificeyeda'Vinitizni. Che moven- 
cito stor. do etiordio alcuno de Collegati , laleparelleffe fevmaze che ite d'Ia- 
qbilterrane fuffe protettore se confermatore con facultà di entrarni : © 
entrardoni ;fi deffea lui nel Regno di Nepcli vro fato d'entrata arnna 
Fontehce-il di ducati 53 mila,y vnodidiecimila, a onelRegro medefimo,o inal- 
6301 ne di tra parte d'Italia el Cardinale Eboracenfe., Ricusò il Pontefice, che in 
Inghilett: quefha confederatione fuffe comprefoti Duca di Ferrara,ancora che de- 
i fiderato tale di Froncia, e da W'initiani yanzi ottenne che nella confe- 
SFiosentini- | deratione s'efprimeffe,benche fotto parole generali, che i cofederati fuf. 
fero obligati ad aiutarlo ala ricuperatione di quelle Terre o de''e quali 
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era in difpuba con la Chiefa. De’ Fiorentini non fu dubîo che effertnal». 
mente non fulfero comprefi nella confederatione , difegnandoil Ponte- 
Sicey non folo valerfi delle genti d'arme, e ditutte le forze loro, ma 
ancora di farli concorrere feco , anzi foflentare per la maggior pute 
le fpefe della guerra : ma per non turbare a quela natione i commertij 
che bauewano nelle Terre fuddite-a Cefive,nè mettere în pericoloi mer- 
catanti loro, non furono nominati , come principalmente Collegati :ma 
detto falamente , che per ifpesto del Pontefice godeffero tutte l'efentio» 
ni ,privilegij.,.e beneficij della confederatione , come efpreRamente 
comprefî, promettendo il Pontefice per loro che per modo alcuno non fa- 
vebbono contra la lega. - Non fiprowedle chi haueffe da effere Capita: 
no Generale dell'efercito , e della guerra ; perche la breuità del tempo 
non parl che fi difputa(fe in falle fpalle di chi per l'autorità e qualità 
fia, e per efiere confidente di tutti , fue bene collocato tanto pefo,non 
effendomaffimamente facile remi pf in chi concorrefiero tante 
conditioni . Stipulata lalega, il Ré, il quale non bauena ancora in tutto 
rimoffo l'animo dalle pratiche col 'icerè di poll differ) di ratificarla, 
edidare principio al muouere le genti d'arme, &* alla fpeditione de' 
quarantamila ducati per ilprimomefe , infino a tanto veniffe lavatifi= 
catione del Pontefice , e de' Vinitiani 5 la quale dilatione, benche tur- 
bafe lamente loro, sedime rigeadegli ad andare innanzi le medefi- 
me neceffità fatta la ratificatione, deliberarono di cominciare fubitamé- 
te fottotitolo di volere foccorrereil cafielodi Milano , a rottura della 
guerra. e però i Pontefice, il quale prima baneua mandato a Piacenza 
coule fue genti d'arme , e concinquemila fanti il Conte Guido Rangone 
Gouernatore Generale dellefercito della Chiefa, vi mandò di nuono con 
altri fanti, e conle genti d'arme de' Fiorentini Vitello vitelli , che n'era 





Gouermatore,e Giouamide Medicisilquale fece Capitano Generale del. © 


La fanteria Italiana ; e per Luogotenente fuo generale nell’efercito > 
intutto lo Stato della Chiefa con pienifi. e quali afoluta podeftà, dich 
rÒ Fraicefeo Guicciardini, alibora Prefidére della Romagna . 1. initiani 
daaltra parte augurnemtarono lefercito loroydelqual'eva Capitano gene- 
rale il Duca d'Urbino, e Protieditore Pietro da Pefaro, fermando!o a 
Chiari in Brefciano con comiffione che l'vno e l'altro efercito procedef 
aldanno de Cefareifenzarifpetto,o dilatione alcuna. Era fra tanto arri- 
nato a Milano Don 7 godi Moncada il quale» benche la legs tiprata 
fue ancora occulta al V'icere & a lui, noudimeno diffidando per le vi- 
fposte deb Re,che le cofe fi poteffero più ridurre ala fatisfattione diCefi= 
nen bauenta feguitato il fuo camino in Italia; done menato fico nela» 
Sello il Protonotario Caracciolo, fatta al Duca amipla fede della benigni» 
vd di Cefare,lo tentò che fi rimetteffe nellla volontà fua,marifpondédoi: 
2 Duca, 
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Duca; che per le ingiurie fattegli da fuoi Capitani era Matt ricceff. 
tato a ricorrere a gli aiutidel Pontefice ,e de' V'initiani , ferrga parti. 
cipatione de’guali non era conueniente difpone/fe die medefimo, gli det. 
te DonVgo fperanza, la intentione di Cefare effere, che le imputatio. 
= Queto ni, che glverano date ,fi vedeffero fommariamente per il Protonotario 


He fù Caraccciolo Prelato confidentifimo a"lui, accennando farfiquefto pià 
Suisitd = prefo per reftituirgli lo Stato con maggiore conferuatione dellaripu. 


to diverto» pazione di Cefare , che per altracagione: e che parlato che baneffes 
tntteie porci col Pontefice , darebbe perfettione a quefte cofe ; e nondimeno nom cone 


sal Buxito feno) cheprima (i lenafe laffedio , e fi prometteffedinon imonare, 
Sllei= cofa alcuna come il Duca fucena inflanza . Credettefi, e cofi di. 


sivsd sendo” nlgò poi a fama che le facultà date da Cefarea Dony'g0, 2 fuffo. 


ciau di io 











Sorhele> romolto ample non folo di conuenire col Pontefice con la reintegra= 
som” rione del Duca di Milano, ma etiandio col Duca folo , affiurandefi 






perstocea che reftituito nello Stato nonnoceffealle cofedi Cefare ; ma che que» 
mo interdeî fa commifione fue conla limitatione di quello , che configliaftero 

icomon tempi e la neceffità : e che Don Wgo confiderando in che efiremità 
ese dicono, eraridatto il Catello , e che la concordia col Ducanon gionana alles 


deserto ‘cofe di Cefare , fe non quanto fulfe mezo a flabilire la concordia col 








e ta mel 
prigione - Pontefice ye co' V'initiani,giudicaffeinutle ilcomporre con lai folo. b & 
pisto da fol. Fecero poi Don go, € il'Protonotario condurre a Moncia il Moro- 
dari Imee- ne, che era prigione nella Rocca di Trezzo , più prefto perche il Proto= 
gliono. che notario pigltaffe informatione da lui, bauendo a effere giudice della cat= 
SBli fo fa, che peraleracagione. Da Milano andò poi Don Pgoa Roma, he: 
nell forte mendo prima feritto a V’inegia, che mandaffero autorità fufficiente al 
sai Teest l'Oratore loro di Roma per potere trattare le cofe occorrenti : done arri 
sato, fiprefentò infieme col Duca di Seffa innanzi al Pontifice pro» 
ponendogli con parole magnifiche effere in poteftà fia accettarla pa- 
ie cesolaguerra; percheCejare ancora che per la fua buona mente ba- 
effe inelinatione più alla pace sera nondimeno e con l'animo e cons 

















Soto le forze parato 5 all'ona & all'altra © «A che banendogliripoNo il 
Roadie cole Pontefice generalmente sdolendofi però che i mali termini vfati feco 
fa won fes- da fuoimimftri,e la tardità della venuta fua fuftero cagione chedo= 


ma intcato ne prima era libero di fe medefimo, fitrouaffe bora obligsto adaltri,ri» 


feutio 
domen forni a Un iL feguente , glreofero Latmentione di Cefar ffere la 
scanaz" E ferare libero il Dugato di Milano a Francefco Sforza, deponendofi però 
Seouttoni è il Cftelloimmano del Protonotario Caracctolo,infino a tanto che per ho= 
Sino siCa noredi Cefare laneffe conofeiuto la camfa, non fiftantialmente ma per 
coliche peo a \parenza a cerimonia ;Terminare con modo boneSto le differenze 

fue cà Prnitianizleuare l'efercito di Lombardia co' pagamttt altre vol 
+ te ragionati nè n contracambio di quelle cofe ricercare altro da lui, fe 

non 
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@ non chenonfi intrometteffe tra fe, il Re di Francia, a A queffapropo. 
Riarifpofe il Pontefice,credere che fuffe noto a tutto il mondo,quato ha- 
uefse fempre defiderato di conferuare l'amicitia con Cefare,nè banere 
mai ricercatolo di maggiori cofe diquelle, che fpontaneamente gli offe- 


riua , le quali  defiderando egli più il bene comune che l'itereffe pro» È 


pria potemsano effere più fecondo la fua(attsfattione; continuare, & 
ora nel medelimo propofito, ancora chegli fuffero fate date molte ca- 
gioni di alterarlo , e nondimeno vdire al prefente con maggiore mole- 
Shia d'animo ch'elle gli fffero concedute , che non bauena ‘vdito quan- 
do glierano flare dinegates perchenon era piùin poteftà fua , come era 
Pato prima , di accettarle ;chenon effere proceduto per colpa fua, ma 
per banere Cefare tardato tanto aifoluerfene;la quale cofa baueua cau- 
fato, che non gli elfendo maiflata porta fperanza alcuna di afficurace le 
cofe comuni d'Italia, in quefto mezo vedendo confumarfi il Cafel- 
lodi Milano, era fiato nedefiato per la falute fua,e de glialtri , con- 
fi devarfi col Re di Francia, fenza ilquale non volendo mancare al- 
l'oferuanza della fede, non potewa più determinare cofa alettraa.. 
ella quale rifpofia bawendo snon tante molte replicationi in cone 
trario , perfeerato colantemente , Dom Vgo poi che gli bebbe parlato 
più volte in vano, mal contento, Cr egli , & i Capitani Imperiali, che 
efelufa la fperanza della pace , le cofe tendeffero a mamfifia guerra, la 
quale per la potenza della lega, e per le conditioni difordinate , cheò 
effi bauenano , riputanano molto difficile a foftenere',fi partì da Roma . 
Furono in queflo tempo dal Luogotenente del Pontefice intercette let= 
sere che Antonio da Lena ferivema al Duca di Seffa, aunifandolo dele 
lamala difpofitione del popolodi Milano , e che le cofeloronon haue- 





ano altro simedio che la grazia d'Iddio; e lettere dilui medefimo 


e del Mafchefe del Cnafto feritte a Don Vg0 dopo la partita fua di Mi- 
dano ; doite lo follecitanano della pratica dell'accordo , facemto in 
Sanza che gli amifsffe fubito del feguuto con ricordargli il pericolo lo- 
10, e dell'efercito di Cefare.. Mànonera già canta confidenza ne gli 
animi di chi bauewa a difporre delle forze della lega , quanto erail'ti= 
b. more de’ Capitani imperiali .b Perche il Ducad'Vrbino , nelquale ba- 
uensîn fatto a confifere il governo de glieferciti per il titolo di Capi- 
tanogenerale, che baueua delle genti V'initiane, e pernon v'efiere buo» 
mo eguale a lui di Stato ,d'autorità,e diriputatione ,flimando forfe 
più, chenon era giufto , la virtù delle genti Spagnuole e Tedefche , e 
doffidando fmnifuratamente de' foldati ttaliani, baneua fifso nell'animo di 


non pafsare il fiume dell'Adda, fe con lefercito non erano almeno cin- 

quemila Suizzeri:anzi dubitando che fe folaméte con le genti de' Vini. 

dani pafsawano ilfiume dell'Oglio , gli Imperiali mon pafiafsero Adda , 
“oe Bg Fa 
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& indaffero ad afsaltarlo,facenainfiiza chel'efercitò Ecclefiatico,che 
già eraa Piacenza, pafsatoil PÒ fotto Cremona , s'andafse a ‘vnire con 
‘quello de V'initiani per accoftarfipoi all’ Adda, &° afpettare infule ri. 
ue di quel fiume, & inalloggismento forte la venutade' Suizzeri : la 
quale oltra la natura lovo,bauena rifcontrato inmolte difficultà, efsendo 
Statadata imprudentemente al Ca/tellono di Mus,et al Vefcono di Lodi, 
La curadel condurli. Perche e la vanità del Vefcouo di Lodi era pocoef- 
atua ef ficacea queflo maneggio , Ce ail Caftellano era intento principalmente 
ferto. nelle aframdare vna parte de' danari mandatighi per pagarne i Suizzeri 3 
nic higorie nè bauenano l'onoo l'altro di loro rta autorità apprefso a quella natio» 
Tino d Mu ne, che fufse baflante a farne leuate,malfimamente consì piccola quan- 
aettante le pird didanari, numerosì grande cofi prefto , come farebbe fato dibifo= 
inganni ha- gno : quefla anche fi corrompena per la emulatione nata tra loro. inten 
nen. (o; gipiù ad ambitione, &r a gli intereffi particolari che adaltro. Ag- 


editi nella giunfero anche qualche dificaltà gli agenti, che erano per ilRe di Fran- 
nio fon cianelle leghe d'Heluetia : perche non baueuano notitia quale fufse 














place ose (opra quefta cofa lamente del Re nè fe era contraria 0 conforme al 
Limo deco. La fua intentione ; perche nom per inaunertenza , ana fludiofamente 


putani Tor per quelli conigli, che fpe/so parendo molto prudenti, iefeono troppo 


‘acuti, S'era pretermefio di dare notitia ale diquefta fpeditione. per- 
che b Alberto Pio Oratore Regio apprefso.al Pontefice banewa dimo- 7, 
deine pret- Strato efsere pericolo sche feil Re intendefse innanzi alla conclufione * 
fo al Pipa» della lega l'ordine dato di foldare i Suizzeri , non andafse più tardo a 
celibagano conchinderla , parendogli già adogni modo che fenza lui fufse comin» 
SrL Lol ciata dal Pontefice da' Vinitiani la querra con Cefare. Coli ritar= 
ne di fimo dandofi la'venuta de' Suizzeri,firitardauail più principale & il più po» 
sich mati: rente de' fondamenti difegnati per Joccorrere il Catello di i ilzno, non. 
compa cel: offante che il Vefcono ,&ril Caftellano della venut4/loro preftifima 
teaffcma» | defsero quotidianamente certa, e prefenti][ima fperinza. Mai Ci 
Quoil cd pitam Cefarei, poiche viddero prepsrarf apertamente da guerra , per 
Vita d'Altos mom bauere in vntempo medefimo a combattere co ninzicidi dentro e di 
fo da tao fuori,deliberarono d'aficurarfidel popolo di Milano :il quale diuentan 
do ogni dì più nfolente ,non folo negaua loro tutte le prouifioni che di- 
Agtiano 5°-.mandanano, ma etiandio fe alcuno de' foldati fufie trouato per la città 
ceRomano, feparato da gli alti,era ammazgatoda Milanefi , Prefaadunque occa» 
fione da idsfordini , che fi faceuamo per la Terra ,dimandarono cheo 
‘alcuni de' Capitani del popolo s'»(tifsero di Milano; onde mata folle» 
uatione furono alcuni Spagnuoli che andanano per Milano , ammaze 
guti da certi popolari; e però Antonioda Lena, & il Muchefe fat 
10 tacitamente accollare le genti a Milano , proteftato non efsere più 
cobligati a gli accordi fatti a dì pafiati, il decimofettimo di Giugno 
fecero 
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136 Libto Decimo fettimo: ti 
Feceroanimazzare in loro prefenza, per dave principio al tumulto ,vno 
della plebe , che non bauewa fatto loro riuerenza , e dopo luitre al- 
ari : 7° vfitide gli alloggiamenti con'ona fquadra di fanti Tedefoi 
dettono cagione al popolo de dure all'arme : il quale fe bene nel principio 
sforzd la Corte vecchia, fil Campanile del Wefconado, done era quar-. 
diadi fanta Italiani , combartendo alla fine fenza ordine , e come fan- 
noi popoli imperit, più cile grida che con l’arme, cr effendooffefi mole 
to da gli (coppiectieri pofti me' luoghi eminenti , che iprima bauewano 
occupati gli Spagnuoli ,n'erano feriti € ammazzati molti di loro ;îm 
modo che crefeendo continnamente 1difordini , & il terrore , &* basen- 
‘a doi finti Pedefchi cominciato amettere fuoco nelle cafe vicine ja e 
gii approffimandofi alla città le fanterie Spagnuole chiamate da Capita- 
‘til popolo temendo de gli eflremi mali , conuenne , che fuoi Capitani , 
@ molti altri de' popolari , quali vi confentirono, fipartifero di Milano, 
e che la moltitudine deponeffe l’arme , fottomettendofi all'obbidienza 
de Capitani; i quali accelerarono di fare ceffare con quefe conditio 
ni iliumulto mnanzi chei fanti Spagnoli entraffero dentro , dubitan- 
do che fe entrauano mentre che l'onae l'altra parte era în fa l'arme, 
non fufe inpoteftà loro diraffrenare l'impeto militare, cl'ellanon an- 
daffe a facco ; dalla qual cofa bauendo l'animo alieno, fi pertimore che 
Tefercito arricchito dis) groffa preda non fi diffolue(fe,o diminuiffe nota- 
bilmente , come perche, confiderando la careftia de danari e baltre dif. 
ficultà che barebbono nella querra  giudicauano effere più vtile confer= 
sere quella città per poterni lungamente dentro pafcere l'efercito , che 
© confumare in vn giorno tutto il neruo ,e lo fpirito che bauena, b Pa- 
ca adungue, che le cofe della lega nom procedeffero con quella profpe- 
vità, chegli buomini s'hanemano promelfo da principio,effendofi già tro- 
siate cante difficultà nella venuta de' Suizgeri ye mancato ilfondamen- 
todel popolo di Milano | Manuowo accidente, che fopratterne,le rendè 
la riputatione , ela facilità del vincere molto maggiore e più nznife= 
Aa che prima. Eranfi intanta mala contentezza yanzi nella cftrema 
difperatione del Ducato di Milano , tenute già qualche mefe per mezo 
di varie perfone diuerfe pratiche di nonità quali in ogni città di quello 
Stato. Mariufcendo l'altre vane, n'hebbe effetto na tenuta dal Dis 
ca d'ebino e dal Proueditore V'initianonella città di Lodi con Lodo- 
nico Vifiarino gentiluomo di quella città: il quale monendofi 0 per ef: 
fereftato antico feruidore della Cafa Sforzefca ,0 dalla compiffione del- 
La fia Patriatrattata da Fabritio Maramans Colonnello di mille cin- 
quecento fanti Napoletani ci la medefima afperità, che da gli spagnno» 
li eda Tedefchi era trattato Mulano , deliberò dimettere dentro le gen- 
tide' Vinitiani non. oftante che fuffe foldato de gli Imperiali .ma egli 
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affermata , & ila Ducad'Vibinolo confermana che balia prima a 
atohoveli. dimandato &° ottenuto licenza fotto (eufatione dinon potere piu in. 
te ia mano. erattenere fenza danarii fanti,a qualiera prepofto, b L'ordine della co. & 
studia; fe Rabilito in queRlomodo ; Chelanotte de' venti quattro di Giugno 
benefit © Malarelta Baglione con treoquattromila fanti de' V'initianis'acco- c 
Mi 1ettico. Aafe quafi in fal fine del dì alle muradalla banda dicerto baftione per 
Si Duca È effe meffo dentro dal Vifiarino: il quale poco innanzi accoflatofi con 
lequatineè. due compagni a quel baflione , ilquale guardauano fei fanti , come per 
purche Vi riuedergli, e feguitaro da alcunî quali bauewa occultatiin certe ce= 
aldo. fevicine, faltato în u'l baftione cominciò a combattere con le guardiez 
gii conto, di perche fe bene bauena dato prima nome fecondo il coRume militare, 
fictrnse del- effi fofpettando erano venuti feco all'arme s1mà fu fenza pericolo yefe 
Rostise di fendoconcorfi alcuni allo farepito, di riprendere il baRione , perche o- 
Lodiglito- minciarono vigorofamente a combattere : nella quale zuffa Lodowico 
penali DO- fu ferito; ma effendo gid ridotto all'vltima neceffità , arriuò Malate= 
ci del nia conle genti,le quali falie in ful boRionemedefimo con e feale entra» 
notorio. romo nella Terra ; onde Fabritio Maramaus ,il quale fentitolo Rrepiio 
non ino: venia werfo le mura ci vna parte de fuoi fanti, fi coftretto ritirarfi nel 
ttt Bre per La Rocca, La Terva fu vinta;e la più parte de' fanti che erano alloggia» 
fituceza cei feparatamente per la città, fualigiti, e fatti prigioni; nella quale 
dela dal riuòmon molto poi (6 vna parte delle genti il Duca d'«binozil qua'eefa 
Mtaramert, fondo per approffimarfi più il dì precedente andato ad alloggiare a Ora 
Linea: goin ful fiume dell'Oglio, e paffatoloper vn ponte fatto a tempo la not- 
aecolsalca= temedefima , come intefe l'entrata di Malatefta pafsò per vm ponte fi» 
padelle il fiume Adda ze poftoîn Lodimaggiore prefidio, perche fidifen= 
utrenei» deffefe perla Rocca entrana foccor/o, ritornò fubitoall'efercito. Ma 
Sii. venuto l'auuifo a Milano sil Marchefe del Guafto con alcuni camalli 
eggieri,e tremila fanti Spagnuoli ,co* quali era Giowanni d'Vrbino, 
«chelDa- [i [pinfe a Lodi fenza tardare; e mefta la fanteria fenza ofacolo per 
Sicoiston. da portadel foccorfo nella Rocca, fituata in modoche fi potena entrar= 
ioperfonaà.-yjper vna via coperta naturale fenza pericolo d'effere batruto,0 offefo 
da fianchi della citrà,dalla Rocca entrò fubuonella città, e fi conduf- 
fe infino in fila piazza ; in fu la quale la gente menata da Malatefta > 
<y ilvinfrefcamento, che era venuto por, banena fitto lafuatefta ,po- 
Fleinguardia molte cafe, e laftradache andauaalla Porta , onde era= 
no entrati,per poterfene vfcire faluî, fe gli Imperiali gl fiprafaceffero. 
Combarteffi al principio gogliardamente , e fu opinione di molti , che fe 
gli spagnuclibaue(fero perfeueratonelcombattere,barebbono ricupera». 
«perche i foldati V'initian fitrowatano affatftra: chi, Ma il Mar 
chefe diffidando o per bauerui trouato più numero di gente,che da princi». 
pionon banenzeredato , 0 per imaginarfi che l'efercito Vintiano ff 
fepro. 
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fepropinguo fi faccò prefto dal combattere , e lalciata quardia nel 
‘e Catello (i itirò a Milano . 4 Soprauenne poi il Duca d'Vrbino, ilgua 
lefeglorisus d'bauere fatto palfare l'efercto fenza Fermarfi per ponti 
info due fi «mi groffi ; & atrefe a ftabilive più la vittoria ingrofiandoni 
di gente per refiere (ei nimici di ‘uouo vi ritornafero , e facendo 
piantare l'srvigliere intorno al Caltello. b Maquelli didentro » perche 
E 50 apettanano focorfa e poreumo difiiimente difendere l Colle 
lo capace per il picciolo ccuitotipoca gene la notte feguente [fn 
dovaccolti da canalli che a queSto efctto furono mandati ds Milano , 
abbandonarono il Caftello . L'acquilto di Lodi fu di grandiffima op- 
portunità, e diviputation now minore alle cofedellalega, perche la 
città era bene fortificata , &* vna di quelle , che fempre s'era difegnato 
che gli Imperial baueffro a difendere infinoall'eftremo - Di Lodi fipo- 
pena fenza alcuno Rtacolo andare infino in fule porte di Milano e di 
Puuia:perche queffe cità (îtuate come in triangolo fono vicine l'vma al- 
l'altra venti miglia , però gli Imperiali vi matidarono fubito da Milano 
mille cinquecento fanti Tedefebi, e sromsuafî guadagnato il pafo d'Ad- 
d3, che prima era riputato dî qualche dificultà. Lewaro ogni impedi- 
mento dell'vnione de gli eferciti tolta la facultà di foccorrere , quando 
fai affltata Cremona 5 nell quale città era a guardia il Copiano Car- 
padinn conmille cinquecento fanti Tedefehi, e priuati i nimicid'vn luo- 
go opportuniffimo. ramagliare lo lato della Chiefa , e quello de V' 
Sini” Onde era voce comuneper tutto l'efercito che procedendofi in- 
anzi compreflezga gli Imperiali fiidurrebbono ingrandifima perp'efe 
ficde confafione. Ma altrimenti fentiuail Ducad'Vrbino giànfoluo, 
che laccofarfi @ Milano fenza ‘na groffa bandadi Suizgerifuffe co- 
ff di molto pericolo: ma non volendo feoprire aglialtr totalmente que. 
a [na opinione ,deliberò con fare poco camino, e Joprafedere fem- 
8 almeno vndi per alloggiamento, dare tempo alla venuta de’ Suizze= 
wi fperàido douetero arrivare alleffercito in pocbiffimi dì, e dfprezzan- 
do tutto quello, che (i proponewafaffe da fare incafo non venifero , non 
flaate che per progreff fucceduti infimo a quel dì fulfe da dubitarne » 
Perciò efendol'efercito Ecclefiaftco il dì dopol’acquiftodi Lodi an 
toa alloggiare a San Martino atre miglia pprefto a Lodi, fuconchiu» 
fo nel coigliocomme , che fopraftti ancora vn digli EcelfiaRtici & i 
‘Vinitiani ne' medefimballoggiamenti , andaftero poi iL dì proffino ad al. 
oziare a Lodi vecchuo,ontano da Lodi cinque miglia, dowe dicono elfe- 
velato edificato Lodi da Pompeo Magnoe di$tate tre miglia dallafira» 
da maefira verfo Dania , acamino che accennana a Milano, a Pa- 
ssa,per tenere in più ofpeofione é Capitani Imperiali; quale d lieler= 
tà Ecclefiftici, &. Vinigiani caminando S'vnirono in fula Campe- 
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Hiltoria del Guicciardini» 
quia, pari quali di fanteria, che in tutto erano pocò meno di ventimila 
finti, a mai Vinitiani più abbondanti di gente d'arme e di cavalli leg, 
ieri: dequaligli Ecciefiftici tutta via (iprouedewano , &7 ancora con 
molto maggiore prouifione d'artiglierie e di munitioni , editutte les 
cofe neceffarie. A Lodi vecchio, doue fi dimorò giorno fequente, 
mutato configlio fu deliberato di caminare in futwro în. fu îa fradà 





>. maefira per fuggire il paefe , che fuora della firada è troppo forte di 


foffre d'argini se perche era riputato più facile il foccorvere ilcafiel- 
lo per quella via, che bauenza voltare verfo porta Comsfina , che per 
laviadi Landriano , che bauena a voltare a porta Vercellina: done il 
conduri per la qualità del paefe era più difficile e perche andando 
da quella banda era più ficuro ilcondurre le vettouaglie e più faciley 
ilviceuere gli Suizzeri: perche erano più alle fpalle. b Conquefta rifo=. 
luzione/i conduffe loltimo di Gingnolefercito vnito a Marignano : do- 
ne confiliandofi quello s'bauefe a fare , inclinaua il Ducadi 1’rbino ad 
afpettare la venutadegli Suizzeri, La quale eranella medefima efor= 
femaggiore incertitudine che prima ,parendogli che fenza queSte pal 
le d'ordinanza ferma fuffemolto pericolofo con gente nuoua e raccolta 
tumaltuariamente accoftarfi a Milano; benche vi fuffero pochi caualli, 





5 tremila fanti Tedefebi e cinque in fei mila fanti spagnuoli , e que 


Ali feza danari, e con poca prowifione di vettonaglie + Dal quale pare= 
ve diferepauano i pareri di molti de gli altri Capitani : i qualigiudicaua= 
noche procedendo con la gente ordinata , econgli alloggiamenti fem= 
pre ildì precedente riconofennti fi poteffe accoSlarfia Milano fenza peri 
colo percheil paefed per tuttosì forte , che ferza difficultà fi porena 
Jempre alloggiare infitomunitiffmo,rè pareua loro verifimile che l'efer 
cito Cefareo fuffe per fcire in campagna ad affaltarli:perche effendo nes 
ceffario che lafciafero affediatoil Caftello, nè potendo anche per fofpets 
to delpopolo fpogliare al tutto di gentela città di Mulano , reftaua di 
numero troppo picciolo ad affaltare no efercito sì groffo:l quale , bena 
che fuffe raccolto nuonamente, abbondaua pure di molti fanti fperimena 
tati alla querra , e di Capitani de' più riputati d'Italia: & effendo l'ac- 
coftarfi a Milano fenza pericolo , nonelfere ancora (enza fperanza del 
la vittoria l'accoftar(i: perche noneffendo i borghi di Milano fort ficati, 
anzi perla negligenza »fataa riordinarali, aperti da qualche parte), 
mon parena credibile che gli Imperiali s'baueffero a fermare a difende» 
ve circuito grandesdella quale rifolutione paretsa fi vedeftero inditij mas 
niife/t:sc@cinfia che attefo poco alla riparatione de' borghi, fifuffero tutti 
“volti lla fortificatione della città ; & abbandonando 1 borghi, ne' quali 
Vefercito andrebbe fubito ad alloggiare non parena che la cutà poteffe 
Bauere lunga difefa nom folo per tromarfi lefercito fera danart, e con 
posa 











sa 


poca vettoliaglia ma perche, e Profpero Colonna, e molti altri Capi. 
tani baueuano fempre giudicato effere molto difficile il difendere Mi- 
dano contra chi baneffe occupato i borghi, fi perche la città è deboliffima 
di muraolia facendo murainmolti luoghi le cafe prinate,fietiandio per 
-che i borghi fono vantaggiofi alla città ; e s'aggiugnenta l'hauere il Ca- 
Stello a fuadiuotione .. Dipendenino principalmente quefta,c l'altre 
deliberationi dal Duca di rbino ; perche Je bene fuffe folamente Ca- 
pitano de' Vmitiani,gli Ecclefiaftici per fuggire le contentioni e perche 
altrimentinon fi potenafare , baueuaro deliberato diviferivfia Ini co- 
me Capitano vmuerfale ;ma egli benche non lomoueffero quelle agio 
ni ad andare innanzi nè le inflanze efficacifime , lequali per ordine 
deloro fuperiorigliene facemano il'Luogotenente del Pontefice , Gy il 
‘a Proweditore V'initiano , al parere de' quali a poi che anche adberitano 
molti altri Capitani,gli parena,che il faprafedere quisi lungamente, non 
Bauendo maggiore certezza della venuta de gli Stizzeri, potefte eftere 
congraue fuo carico , & infamia : però foprafedutolo efercito due dì a 
Marignano , fi condufe il terzo dì di Luglio a San: Donato » lontano cin- 
que Miglia da Milano , deliberato d'andare innanzi più per fatisfare ‘al 
defiderios& algiuditio d'altri,che per propria deliberatione, ma con in- 
tentione di mettere fempre n dì inmezo tra l'vnoalloggiamento , e 
L'alero per dare più tempo alla venutade gli Suizzeri ; de quali milley 
finalmente fcefiin Bergamafco , venintano alla via dell'efercito; e con- 
tinuzuano fecondo il folito gli anifi della venuta de gli aleri. b Però 
il quinto di di Luglio andò l'efercito ad alloggiare a tre miglia di Mila- 
no, paffato San drtino fuoradi fradain fa la mandeftra inalloggia 
mento forte , e ben ficuro, done ildì medefimo fi fece‘vna factione pic- 
ciola contra certi arclubufieri Spagnuoli futtifi forti in*vna cafa: & il 
dì feguente Randoil campo nel medefimo alloggiamento yvn'altra fimi- 
le ; nelquale dì arriuarono nel campo cinquecento Suizzeri condotti 
da Cefare Gallo. Quini fi confultò del modo del procedere più in- 
nanzi ; ancora che la prima intentione foffe Rata d'andare diritta» 
mente a foccorrere il cafello di Milano, dowe letrincee, che lo ferra 
wiano di fuori,non erano sì gagliarde che non fi poteffe fperare di fuperar- 
leznondimeno parte al Duca d'Vrbino (il configlio delquale eraalla fi- 
ne appronato da tutti gli altri; perche ne' cofli proponena , emona- 




















fpettando chegli alerivifponde[fero , dicena l'opinione fua , 0 almeno nel 
proporre vfaua taliparole , che perfe Sleffa vena a Geprorfi in modo 
che glialtri Capitani non pigliamano'affanto di contradrgli ) he gli efer- 
citi caminafiero per la diritta a' borghi di Milano, allegando che per 
le fpianate che farebbe neceffario fureper la fortezza del paefe , il 
volere condfifnoridellatrada macfra alfoccorfo del cafillo farebbe 
cofa 
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cofa lunga , nè femza pericolo di qualche difordine : perche s'barebbe' a 
moîtrare reppo dappreffo il fianco animici , e fi darebbe loro facultà 
difare piu potente refilenza, perche vnirebbero cute ie forze loro dal= 
la banda del CoPello: done altrimenti farebbero neceffitati fare diwafî 
atTaveaue- per refiftere a nimici $ enon abbandonare la quardia del Caftello:a e & 
die dibtoni nr rehe conducendoficongli eferciti a Porta Romana , farebbe fempre 
no dice dim poreftà de' Capitani della lega voliarfi fucilmente, fecondo che alla 
Ein Ue, giornata apparifte effere opporeuno,a quale banda voleffero:fecondo,”il 
Sure pel quale configlio fi fece deliberatione che il fettimo dì s'alloggiaffe a Bu- 
Rtodisuno faletta, go a Pillaftreli ville vicine amezo miglio da Milano fotto ti- 
ri dell'artiglierie loro , lequali fono circonftanti alla firada maeftra , 
conintentione da queglialloggiamenti pigliare i partitiche fafero dimo. 
>. Firati buoni dall'occafione,e da' progreffide' nimuci:i quali era opinione 
di molti che veduto gli eferciti alloggiati m luogo sì vicino, n baueffero' 
do Kan que- a volere metterfi alla difefa malfimamente notturna de'borghi, per effe 
fio meso di re inpiuluoghiripieni ifo(f e fpianati i ripari, e da qualche banda 
tanto aperti che difficilmente fi poremano difendere .. Ma la notte prece-- 
dente al dì,nel quale doneua farfi inanzi lefercito,il Duca di Borbone ». 
ilguale pochi dl innanzi era arriuato a Genoua con fei galee e con lette 
Ticeli Gio- re di mercatanti per centomila ducati , entrò. con circa ottocento fanti: 
Mietta i spagnuoli,i quali hauewa condotti (eco , in Milano ,follecitatone molto» 
ge haséto. dal Marche/e del Guaflo, e da Antonio de Lena;dalla venuta del qua- 
vanguaedia” lei foldati pigliarono molto animo ;.e per lamedefima (i potena com- 
eitollea: prendere lanegligenza, o lafredda difpofitione fthofamente del Re di; 
di Medi, Franciaallaguerra : perche banendo il Pontefice nel principio, quando 
che fpintol conduffe agliflipendij fuoi Andrea DoriayG/ultato feco con che forze,. 
ce et apparatifidoue[fero tentare le cofe di Genoua, propofe molta facilità». 
atto i. rentadola intempo,che già fuffe cominciata la guerra nel Ducatodi Mi- 
Sace dipore lano, e chealle jue otto galee, fi congiugneffero le galee, lequaliil Re di: 
tt Romana» Francia bauena nel porto di Marfilia,o che almeno tmpediffero la ventt=- 
ta delle galee del Duca di Borbonesperchereflando in tal cafo con le fue" 
Toi ut cero galee signore del mare , non potenala città di Genowa/fare molti dì: 
sora Kun colmuzre ferrato perle mercatantie per glueferciti,e perle vettoua- 
Fn nin glie, e benche il Re prometteffe che impedirebbe la venuta del Duca di: 
dutione di Borbone, furono parole vane; perche l'armata fua non era in ordme; 
Fano: è Capitani delle galee parte per careffia di damari s parte per negligenza; 
Ron con ie forfe per volontà, erano Ftati(pediti tardi de' pagamenti, come poi at» 
Suizzeni E° che faccedette delle genti d'arme. Ma effendo incognitadi fuori la ve= 
nera del Ducadi Bovbone,fa deliberatione dellandare innanzi cò l'eferci: 
ta fu prewertita dal Duca d'Yebino,o per amfi riceuut fecondo fi cre. 
dette da Milano,o per relatione di qualche efploratore:itqua'e murata la. 


diffidenza. 
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diffidenza baita infino a quel di, affermò al Luogotenente del Pontefi- 
# ce, prefente il Proweditore V'mitiano a, tenere per certo che il dì fequen- 
£° re farebbe feliciffma;oerche (einimici v/ciuano a combattere (ilche non 
eredena doueftero fare) indubitatamente farebbono vinti: ma 5 vfcen- 
do,che certamd1e,0 ildì medefimo abbandonerebbono Milano ritirando 
* (rin Pawiajo almeno abbidonata la ifefa de borghi,firidurebberonel- 
La cieed;laquale perduti i borghi, non porrebbono totalmente difendere ; 
ve ciaftunadi queftetre cofe baftare a confeguire la vittoria della quer- 
ra, Perd il fequente,che fuil fettimo di Luglio,lafziatolalloggiamen- 
todifegnato il di inanzi , cè peranza di guadagnare i borghi fenza con- 
trafto,<G" afpirando alla gloria d'bauerli prefi caminando d'afflto, (penfe 
qualche banda ehioppertieri a Porta Romana, a Porta Tof:: dome 
nonoffante gli auifi biuntii dì precedenti , d° ildì medefimo del volerfi 
partire gli Spagnuoli,s erano fermi inquella perte de borghi, non perf- 
re quiwì, fecondo fidiffe, continua vefitenza; ma per itirarfian Milano 
più preSfoscome bnomini militare con bauere mirato il volto animi- 
cî,che valere,che trousfferoi borghi vilmente abbandonati allaquale 
refiftenza n folo (iconfermaus più la riputatione dlloro efercitoseften= 
domifimamente in facultà faz il vicirarfi fempre nella cità, (enza di» 
fordine , ma eriandio potena nafeere loro orcalione da pigliare animo & 
perfenerare nella dfefe de borghi il che era di grandi importanz: 
perche ilirirafinell cità era partito piupreflo neceffario che da eleg- 
‘gere [pontancamente , e per l'altre ragioni se perche riducendofi den- 
ro a circuito fi Strettoyera più fucile agli Itultani impedire che vettona-. 





glienom entrafiero în Milano; fenza le quali non potewzno pernon effere i 


‘ancora condotte le bisde nuoue,foflenerfi lungamente. Apprefentatifi 
adunquegli feoppiettieri alle due porte,doue gli spagnuoli oltra i dfer- 
derfî non cefauano continuamente di anorare , il Duca trouata fuori 
dell'opinione, ché hauewa bauuta,vefifenza, fece accoRtare a‘vn tiro di 

L bpaleftro ab Porta Romana tre Camnoni,i quali piantati brauamente co. 
minci) a bartere la Porta, e fare proua di fare lenare vm falconet- 
10; ilquale nato, fece fmontare molti de fuoî buomini d'arme per dare 
L'afalro 5 ordmò fiaccoftafero lefcale: nondimeno non conrinnando 
nel propofio didarelaflro, (i ruduffe La fattione in [oaramuccie leggie. 
sii feoppietti,e d'archibufi aripari: doue bauendo quelli di dentro van. 

x taggio grade ifpetto l fto, furono morti di quell di fuori circa quarà. 
tafanti, ce feritine molti. La portain queltomezo era flata battuta 
da molti colpi,ma con poco danno per efere i camoni lontani; ma dicen- 
do il Ducaeffere l'boratarda ad alloggiare il campo, non dette lafalto 





Cr aloggiò'efferitonel luogo medefimo,bencheper La brewità del ter 
poscon qualche confufione laftò tre canzoni buona guardia; &"ilre- 
Flodel 
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lo del campo alloggiò quafi tutto a mano defra della flrada , fperando 
ciafcuno molto della vittoria; perche per auifidi molti ye per relatione 
de prigioni prefi da Giouanni di aldo foldato de Vinitiani ,'haueva 
nuone, gli Imperiali caricate molte bagaglie, effere piuprefto in motodi 
partifi che altrimente ;& a tempo arrinarono in campo la feramedefi= 
ma [ei cannoni de V'initianixma fi variò poco dopo non falo la fperanza , 
ma tutto loftato delle cofe:pche effendo quali m fu" principio della notre 
‘fciti fuori alcuni fanti Spagnuoli ad «(faltare lartiglierie furono rimef! 
fi dentro dx favi rcalani,che erano a guardia di quella, ancora che it DU» 
cad'Vebino diceffe che eranoflati meffi in difordie :ilquale paffate già 
poche hore della notte , tromandofi ingannato dalla fperanza conceputa 
che alle porte, & a' riparide borghi gli fuffeffata fatta refitenzase ri-- 
tornandogli în confideratione iltumore che prima bauewa dela fanteria 





È denemici,fece precipitofamente deliberatione di difioSiarfi con 'eferci» 


t0 je cominciatala fubito a mettere in effecutione col dare priucipio a 
fare partire l'artiglierie , e le mumitioni ye comandato alle genti Vini» 
grane che s'ovdinaffero per partirfi ,mAdò per il Proneditore a ficnificare 
al Luogotenente , e capitani Ecclefiaftci ladeliberatione che bancnas 
fatta, confortandogli a fare anche effi fenza dilatione il medefimo. Al- 
Laquale vocescome di cofarè folo nuona,ma contrariaall'efpettatione di 
ciufcumo, confafi , e quefiattoniti andarono a trouarlo per intendere piu 
particolarmente i fuoi penfieri, e fare pruomadi indurlo a nomi partire ;. 
ilguale con parole molto determinate , e vifolute filamentò che contra il 
parere fuo folamente per fatisfare ad altri fifufie tanto acceffato a Mi- 
lano;ma che erapiu prudenza ricorreggere l'errore fatto che perfenerar 
ni dentro;conofcere che pernò effere [lato per la brewatà del tempo allog». 
giato ildì mangi l'efercito ordinatamente se per la viltà de” fanti tt 
liani dimoftratafi la fera medefima allaffalto dell'artiglierie : che tdi» 
morare l'efiercito quivi infino ella luce preffrma farebbe la deStrutriore 
non folo della imprefo,ma di tutto lo ato della lega; perche era fi cento 
vi farebbero rotti,che nò ci banédo vna minima dubitatione,a non vole. # 
na difputarla con alcuno: Sciofia che gli Imperiali batewano la fera me= 
defima piantato vn fagro tra Porta Romana, e Porta Tofa, che battena 














per fianco alloggiamento pericolofiffimode' fantide Viziani ye chey 


lanostemedefimane pianterebbero de gli altri e come fufeil giorno , 


È. fatto dare ll'arme ye necfitatol'efieraito a metterfi in ordiminza , lo 


batterebbono per fianco , e cofi difordmatolo vfcini fuoriadaffaltarlo, la 


è vomperebbono con grandifima facili sdolergli che labretutà del tempo, 


elefrenell'effrcitofuo molto maggiori impedimenti d'artiglerie , © 

dimumitiani,che nellefercito Ecclefiftico, l'hauefe coftretto a comin= 

ciare prima a leuarfi che a comunicarlo con loro,mane' partiche fi pi 
liano. 
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sgliano per necefsità,e fiere fuperfiuo il fare feufatione: Hanere fatto mag 
‘giore fperienza che banefse fatto mai Capitano alcuno efsendofi mefiodi 
caminoa dare l'affalto a Milano; bifognare bora vfare la prudenza ,nè 
difperave perla ritirata della vistoriadell'imprefa. Ejserfi Profpero co- 
Lorna, e con forfe meno giufte cagioni leuato da Parma già meza pre. 
fase nondimeno banere poco poi gloriafamente acquiftato tutto il Duca 
to di Milano;còfortare gli Ecclefiftici a feguitare la fua deliberatione, 
ni differire lenar(isperche replicana loro di nuowo,chesronzdogli 1 59 
leîn quello alloggiamento, reflerebbono otti fenza rimedio , e che però 
ciafeuno ritorna all'alloggiamento di S, Martino. Rifpofe il Luogore- 
nente, che benche ciafeuno penfaffe le deliberationi fue efere fitte con 
Jomma pridenza,nondimenone/fimo di quelli Capitani conofeena cagio- 
ne che neceffitalle a lewafi con tanta prefiezza;egliriducenzin me 
moria quel che veduta lavitirata loro farebbe il Duca di Milznodi[pera 
tod'effere foccorfo; quanto animo perderebbono il Pontefice y&& i V'ini= 
iani; e e imaginationi, che per la declinatione delle imprefe msffima= 
mentene principi, fogliono nafcere nelle méti de Principi:Poterfi fel'al 
loggiamento fatto difordinaramiéte era canfa di tanto pericolo rimediare 
ui faculméze fenza torre téva iputatione a quell'effercito ci l'alloggiario 
dinnono con migliore ordine , e con diftoFtarlo tanto che batte ad cffi- 
curarlo da fagri piantati da nimici. Confermò il Duca di nuowo laprima 
conclufione : nè poterfi fecondo larazione della querra pigliare altrade- 

“iberatione; volere affumere in fe queto carico , e che fi Japeffe per tutto 
il mondo eglie(ferne (tato autore; nè efere bene confumare più i tempo 
‘panaméte in parole; perche era neceffario eferfi leuati innanzi alla fine 
dellanorte: conlaquale conclnfione ciafcuno tornato a fuoialloggiamen- 
i actefe al efpedi:fi,et a ollecitare la partita delle géti; dellequali quel- 
le, che erano dinanzi , fi lemarono con tanto fpanento , che partendofi 
quafî con dimoftratione d'effere rotti , fi sflarono molti fanti , e mol- 
ti canalli de Vinitiani 3 de quali alcuni nom fi fermarono infino fuf. 
fero condotti a Lodi , e l'artiglierie de Vinitizni pofarono di là da 
‘Marignano:ma riuocate i fermarono quini: il reflo delagente, &rilre- 
sroguardo maffimamente pari) ordinato ; nè volle Gionanni de Medici, 
checon la fanteria Ecclefiaftica eranell'oltimaparte del'efercito muo- 
uerfîinfino a tanto nonfufie ben chiaroil giorno non gli parendo conte 








siente riportarne in cambio della foerata v.ttoria,ta infsmia del fuggi 
dinotte; il cho fare non effere ftato neceffario dimoltrà la perienza;per- 
chede gli Imperiali non (e) alcuno fuori de vipartadeffaltare la coda 
dell’efercito;anzi banendo come fa dì veduto tanzo tuminituafa leneta, 
veflarono picni di formma amiratione mon fipendo imaginare la cagio 
nes" accrebbe ancora la infamia di queftaritirata che benche il Duca 
bauefie 
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Hiftoria del Guicciardini. Amo 
baueffe detto volere che le genti (i fermalfero a San Martinò,fbndimeno 
ordinò tacitamente che i Maeftri del campo de Vinitiani conduceffero le 
Loro a Marignano,moffo,0 dal timore,che inimici non andaffero adaffal» 
© erlo allbora in quello alloggiaméto,0 almeno, come «Ro medefimo con= 
‘ef poi,tenendo per certo, che il Cafiello di Milano , vedutodifcoftarfi 

ilfoccorfodimoftrato,di che niuna cofa fpanéra piu gli affediati , 9'banef 
fe ad arvendere:nelquale cafo non barebbe banuto ardire di are fermo 

‘a Sam Martino, giudicaffe effere meno disbonoreuole ritirarfi in vna fola 
ta. xolra,chefare n sì brene [patiodi tempo dueritirate. e però non fi fer=- 

mando lartiglierie e lebagaglie e le prime fquadre dell’efercito e 
nitiano a San Martino, caminauano verfo Marignano, Di che ricerca =- 
do il Luogotenente d'intendere dal Duca la cagione,vifpo/e che non face» 
ui in quanto alla ficurtà differenza dall’vno all'altro: perche giudicana 
tanto ficuro da mmicil'alloggiamentodi San Martino, quanto qnello di 
Marignano: ma perche le genti Aracche dalle fattioni de dì precedéti n= 
ricenédo quiuitranaglio da nimici porvebbono cò piu comodità ripofar= 
fi, eriordmarfi;e replicandofi quanto nella ficurtà pari dell’vno se del 
l'altro alloggiamito toglieffe più la fperaza delfoccorfo agli aPediatinel: 
Caftellodi Milano,ilritirarfi l'effercito a Marignano,che il fermarfia 5. 
Martino, rifpofe conparole concitate,non volere mentre che bauewa îy- 
mano il baflone de Vinitiani Lafciare ‘vfare adaltri l'autorità fua s vole- 
re andare adalloggiare a Marignano:in modo che l'ono, e l'altro eferci= 
Jefte vate. 10 afaidisbonoratamente, e-congrandiffimi gridi di eutti i foldatt, port: 














Simona: do wfare(ma er contrario)le parole di Cefare,V'eni,vidi fngi fi conduf- 
iucino dette ad lloggiarea Marignano,condeliberatione del Duca diSlare fermo: 


quini infimo atanto che nel campo arvimaffero , non folo il nimero di cir» 
quemala Suizzeri, aguali fierano rifirettele promeffe del Caftellano di 
Bus, e del Vefcouo di Lodi, che nell'hora medefima, che il campo fi lea 
franayera arriuato concinquecento, ma etiandio tanti altri, che facefero- 
il nemero di dodicimila; perche giudicando non fi petere fare piu fonda» 
mento nel Caflello di Milano,non fi potere,o sfarzare, 0 ridurre allane- 

ceffità d’arvenderfi quella città per mancamento delle cofe necefforiea 

Senza due eferciti e ciafcuno da per fesì potente, che fufie baFtante as 

difenderfi da tutte le forze vnite de nimici,Cofi fi ritirarono dalle mura 
di Milanogli efercit lottano di Luglio,commouédo moltini olo lffer” 

ao della cofasma eriandio la infelicità dell'augurio perche il dì medefimo 

di confentimento comune de Collegati i publicana a Roma , a Vinegia; 

augurio i. © in Francia con cer monie, e folennità confuete lalega; &" 4 giudirio 

frico per la dellamaggiore partede gli uomini bebbes)pocanece(ità pigliare vm 
RI partito di tata igneminia,che molti dubitarono, che il Duca nonfuffe fta 

tomoffo da ordinatione occulta del Senato yiniciano; ilquale a qualche 


gropofito 
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appofito inéognità a gli altri, de fideraRte la liigbezza della querra: Altri, 
che il Ducaritenendo alla memoria le ingiurie ricenute da Leone ye dal 
prefente Pontefice , quando era Cardinale , e temendo chela grandezza 
fuanon gli metteffe sn pericolo lo ato, mon gli fuff, 0 per odio, oper ti- 
more grata la vittoria sì preta della guerra ; maffimamente che gli dana 
giufla cagione di temere dell'animo del Potefice, il tenere i Fiorentini S. 
Leo contatto il Monte feltro, e fapere che la pieciola figliwota retata di 
Lorézo de Medici ritenena continuamite ilnome di Ducheffa d'Vrbino, 
“Nondimeno il Luogotentre del Pontefice fi cernficò per mezi indubita- 
tifimi che a Vinitiani fu moleftifima lanttivata ye che non banenano 
ceftato mai di follecitare l'accofiai efercito a Milano , perando melro 
nella facilità della vittoria; confiderato nò effere verifimile che il Dw- 
cafe baueffe fperato d'ottenere Milano,baue/fe voluto primarfidi gieria 
tito maggiore di quella,che molto intzi bauefte banuta alcun'alti o Ca 
pitano quato era maggiore la fama; e a iputarione dell’effercito Impe- 
rialedi quella che molti anni inàzi bawelfe batuto alcuno efercito 1 112 
Liasalla quale gloria equina dietro quafi-per necefficà la ficurtà del fio 
Fiatosperche il Pontefice , e per fuggire tanta infamia, eper non fare 
tantaoffefaa Vinitianinon barebbe banuto ardire d'affaltarlo F 
derato anche diligentemente i progreffi di rutti quei d,bebbe per piu ve- 
+vifimile, nella quale fentenza concorfero molti altr, che il Duca, caluto 
dalla fperanza , laquale dae giorni innanzi lanens conceputs del doere 
gli Imperiali abbandonare almeno i borghi, ritornaffe contanta vebe= 
mentiaalla fua prima opinione ; per laquale buena temmto più les 

* forze loro, e piu diffidatofi della virtù de' fanti Italiani, che non facenz- 
‘no glialeri Capitani, che rapprefentandofegli maggiore timore , che agli 
altri,cadeffe e preipifenene in quella deliberatione: 6 fufe quefta iti» 
ratamolto il'Pontifice , & i Vortiani condotti già con lafperanza in 
* eroine, che di dì mì afpettanano l'auifo dell'acquittodi Milano;ma il 
Pontefice maffimamente non preparato, mà co* dari snò con la coftiza 
dell'annmo alla fi ghezza della querrasalquale anche a Romajet altrosie 
«nello fiato fuo (i (coprinano dimolte difficultà: perche efsendo alla quar- 
«dia di corpîtrecéto fanti Spagnuoli,e qualche numero di cauall, comin» 
ciarono a feorrere con grauimi danni per tutto ilpaefe circon/late del- 
da Cluefa dando anche impedimento grande a Corrieri, cr a danari che 
da Roma,e da Firenze andammoall'efiercito, a' qualinom fipotena con 
mettere picciola guardianelle Terre , ousiare : © il Pontefice entrato 
“nella querra con pochi dansri; e foprafatto dalle fpefe grandiffime 3diffi= 
cilmentepoteua co' danati fui e con quelli che continuamente gli era- 
»moper conto della guerra portida Firenze , fare presedimenti ba lanti a 
«teprmergli,efsendo refimimzzeo nno inimprefanmona n Tofea- 
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na, > neceffcato a Stare in fu l'arme dalla arte di Roma . Perche Don 
Y9o,7 il Duca di Selfa partitof della Legatione,.Afcanio,& Vefpafia 
nio Colonna ridottifinelle Caftella de Colonnefi propinque a Roma , face» 
nano molte dimoffrationi di volere fufcitare dalla parte di Roma qual. 
che trauaglio; e già alcunide loro partigiani s'erano fatti forti in Ala« 
quarerra della Campagna : i mouimenti de quel era forzato aftimare 
il Pontefice, e per ifpetto della fattione Ghibellina di Roma: perche po- 
chi dl innanzi S'erano feoperti fegni della mala difpofitione della plebe 
a bi quetto. Romana contra lui;perche bauendo quado conduffea Andrea Doria fot- @ 
mumelto Pet ro color d'aficurare imari di Roma dalle fufte de Mori , delle quali era 
‘l'Roieo impedita non mediocremente l'abbondanza della cità, augumentati per 
Mello «O. foftentare quella fpefascerti dati; macellarielfendo renitenti apagarli , 
Libio. °° s'erano tumultuofamente congregati all'habitatione del Duca di Sea y 
che ancoranon era partito da Roma: allaquale concorfero armati quei 
quti gli Spagnuoli,che babitamano în Roma : benche quefto tumulto fa- 
cilmente fiquietaffe . Braftatoin quefto tergo liga il Pontefice 
bt conlpii delfare imprefa del mutare loStato di Siena ,b efendo varj i configli di bi 
Insestione quelliche gli erano appreffo, perche alcuni còfidandofi nelmumero gran- 
sicito ato. de de fuoru/citi, e nella confufione del gouerno popolare , gli perfuade» 
ono filet, sanofu/fe molto facile il mutarlo,ricordando di quanta importanza fuf. 
dicci Bosst fe in quefto tempol'afficurarfene; perche in ogni disfauore che fopranea 
piano Mi miffeil icetto,cbe vi potefero bauere i nic, farebbe molto pericolo 
RS pece er alle cofe di Roma , e di Firenze valtri affermanano effere configlio più 
girciolue, prudente dirizgare le forze in vn luogo folo,.che implicarfi 
Speranze de te imprefe con picciola , anzi quafi niuna diuerfione de gli effetti 
suor" vii. principali: perche alla fine quelli,.che rimaneftero fuperiori in Lom» 
‘hardia,rimarrebbono fuperiori per tutto : nè domerfi tato confidare delle 
forze 0 del feguito de fuorufciti , le (peranze de quali rinfcinano quafi 
Sempre vaniffime , che Li mutatione di quello Stato i tentaffe fenza po 
2. sentiprowifionise Lequali gliera dificile il fare sì per lagrandezza della 
"Stci4. voi. fpefa ycome perche bauewa mandati tutti i fuoi Capitani principali alla © 
ghe Fonte: ‘guerra di L5bardia, Le quali ragioni farebbono forfe prewalute apprefto 
ture le ea lui,fe quelliche veggewano înSiena, fuftero proceduti cò quella mode» 
Genti in 3-3: razione,laquale nelle cofe,cheiportano poco,debbono vfarei minori ver 
gra poueto foi maggiori,bamendo più rfpetto allaneceffità,che alla giufta indigna» 
SfUOndiL” sione. Ma accaddò,che bauendo molto prima vn certo Gionembattifta 
Palmieri Sanefe, ilquale bauena dalla Republica la condotta iu Siena di 
cento fanti,datogli peranza come le genti fe s'accoStaffero a Sicnad'in= 
arodurle per vnafogna che paffana fosto le mura appreffoa vn baftione; 
& bawendo il Pontefice mandatogli a fua richiefta due fanti confidenti, 
all'vno de' quali Giouambattifta commeffe ìl portare la bandiera si 
in 
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Magiftrati della città con fapntade quali Gionambattifa elndendo it 
Pontefice, trattalua quefta cofa, quando parne loro il tempo opporinno 
prefi i due fanti e fattone folennemente il procelfo, e diuulgato per 
‘autto iltrattato; ne prefero publicamente il debito fupplitio per infamare 
il Pontefice quanto poterono ; Aggrumfefi che pochi dì poi mandarono 
gite ad affediare Giouanni Martinozzi vmo de fuormfcitiilguale dimo= 
rawanel contado di Stenaalla tenuta [ua di Montelifre . Dalle quali co- 
fescome fatte in ingiuria fua, efacerbato l'animo del Pontefice , delibe- 

di rimettere i fuorufotr in Siena con le forze fue, e de' 

ini ma con promifione più debole chenon connenina ,maffime2 
mente di fanti pagati: e perche alla debolezza dell’efercito , non fup= 
pliffe il valore , 0 l'autorità de' Capitani , vt prepofe Virginio Orfino. 

Conte dell’ Anguillara , Lodouico Conte di Pitigliano e Giouan France= 

Keo (uo figlinolo, Gentile Buglione, e Giouanni da Saffatello zi quali for- 

ta lamalfa a Cétina e trasferitifi alle Tamernelle in fl fiume dell'Ar- 

bia , fiume famofo appreftoa gli antichi per la vittoria memor bi'ej 
de' Ghubellimi contrai Guelfi di Firenze, s'accoftarono il decimofettimo 
dì di Giugno alle mura di Siena connoue pezzi d'artiglieria, mille du 
gento camalli ,e più d'ottomila fanti; ma quali tutti o comandati del de-. 
minio della Chiefa ye de' Fiorentini mandati fenza danari a fuorufaiti 
da amici loro del Perugino, e d'altri luogli. E nel tempo medefi- 
mo «Andrea Doria con le galee, e conmille fanti di fopracolto affal- 

tò i porti de’ Sanefi. Manon eftendofi nello accoftarfi ellemura di 

Siena fatto dentro fegno alcuno di tumulto, come bameuano fpera- 

toi fuorwfciti , fu necefario fermarfi con lo efercito per attendere 

alla efpugnatione della città , nella quale erano feffanta canalli , e 

trecento fanti foreftieri. Però accoftatifi alla porta di Camollia , co- 

minciarono a battere con le artiglierie le mura da wuella parte: mao 
nella Città forte di fito , e da quale era Stara fortificata , e di cir. 
cuitò sì grande che la minore parte circondaua l'efercito , era il po- 

polo > preualendo più in lui l'odio del Pontefice e de' Fiorentini , 

che l'affettione a fuorufeiti , difpofto , & vnito alla conferuatione 





di quel gouerno : e per contrario nello efercito di fuori , inuti. È 





e La gente non pagata, i Capitani, 


poca riputatione, etra loro nons 
picciole diuifion 


fuorufciti diuifi non (olo nelle deliberationi , e 





nelle prowifioni quotidiane, ma difeordanti etiandio per la forma del fa- 
turo gouerno , volendo già diuidere € ordinare fiori di quel che non fi 
potenatabilre,fenon da chiera di dentro. Perle quali conditioni, &° 
ifendo Flate battute le mura.in vano , pè bamendoardire di dare labate 
taglia y(î cominciana già a fperare poco nella vittoria. Main queto. 
tempo medefimo in Lombardia crefcemano le dificultà de" collegati pe 
OI TI e cho: 















famofo per 
etti ek 
tore Fi 








ui Ti 
Ghibellini» 





gli Vberti 


Chedopo 





zesdatlennne 
nidi colore 
che chiglia 
ose ela 





4 


Hiftoria del Guicciardini? Zoni 
che fe bene de Suizzeri condotti dal Catellamo di Ms è dal pefeono 
di Lodi,ne fuffero finalmente arriuti all'efercio cinquernila,mondimeno 
onparendonumero boflante al Duca d'cbino,s'afpestanano quegli,i 
qualiin nome del Re di Francia erano flati mandati a dimandare di 
Cantoni,* di 








n fperido che (enò per altro, almeno per cancellare l'ignominia & 
È riceunta nella giornata di Pauia baue[fero adelfere protiffimi a coceder 
piane && glie che perla medefima cagione i fanti cGceduti baweero a procedere 
- ‘alla guerra,meffimante in1ta fperanza della vittoria,cò immoderato 
“i ardore.b Main quellanatione,laquale pochi anni innîzi per la ferocità 
e dg fua, e per l'auttorità acquifiata buena baunto epportiità gramdifi 
Fiisu mad'acquifiare grandifimo Imperio,ni'era piu nè cupdità di gloria sò 
ec celle curadegliintereff della Rep. ma pieni d'increllibile cupidità fi propone 
it etto. sano p vltimo fine dell'efercitio militare ritornare a cafa carichi dida» 
molto, =. nariperò trattando la milizia fecdo.l coftme de' mercatani i Catoni, 
Bim gio: o pigliado publicaméte lanecefsità d'altri per occafione di loro vtilità,o 
Eerempi dì pieni d'bwomini venali, e corrotti,cScedenano,o neganano ifanti fecòdo 
fi ac Ali fimi, 1 Capitani,ch'erano ricercati di eodurfi,per bauere migliore 
"condizione quato maggiore vedeuano il bifogno d'altri, piu fi tiranano tn 
hose com lto,facendo dimande impudtifsime,&F intllerabil.Per queflecagio. 
smpliae lo. ni bawendo il Re ricercatoi Cantoni ferondo i capitoli della confederatio.. 
imperio» & ne, c’hauewaron loro che gli concedeffero i fanti, i quali diconfenfo co. 
rosea pre. mune s’bauenano a pagare co' quarantamila ducati,che sborfana il Re di 
Sete Dei Me Francia, chauesano i Cantoni dopolunghe cOfulte rifpofto fecondol'vfo 
loro, ri volerli cedere fe primarò erano fatisfattidal Redi tutto quel. 
Fatale,” lodowewa loro per coto delle péfioni,ch'eraobligato a pagare ciafcimo an 
SSciriel. no: Laquale effendo fomma grande, e difficile a pagare con brewitàdité.. 
dii che pofrono neceitati i mandati del Re ottenuta anche non ferza dficu': 
ARe di Man 1a licenza da'Cantoni;a foldare Capitani particolari .. Le quali cofe, ol. 
ra la dilatione molto perniriofa nello fiato , che erano le cofe ,non 
dica mina fcirono conquella fiabilità eriputatione, che fe fuflero ottenuti dalle 
Soinaeti leghe, Con laquale occefione gli Imperiali non ricenendo intrattanto mo 
Hi bugstto » lePlia alcuna da nimici,i quali otiofamente dimoranano a Marignano,at 
Geil Tasca" tendenano con fomma foliecitudine a fortificare Milano,nonla città,co= 
fche di cà me facemano da principio della uerra,maiipari,et i balionide borghi, 
Sottana. non difidando piu per l'animo ,che baueuano prefo ye per laviputatione 
"neiodi do: diminuita degli auuerfari dipoterlidifendere; 5 Dan&do fpogliato del.. 
Sstzaili* — l'arme il popolo di Milano, e mandate fuori le perfone fo/pette , non folo 
non ne baucsamo tanto feropolo , 0 timore, ma, bauendolo ridotto în 
afpriffima feruità seranoveStati fenza perfieride pagementi de folda= 
11: quali alloggiati perle cafe de Milanefi mon folocoftrignenano i pa. 
«droni delle cafe aprowederli quotidianamente del vitto abbondante se 
delicato, 
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dlicato, ha etiandlo a fomminifrare loro danari pe tutte l'alire cofe , 2 Dist 


delle quali bauewano , onecefità , o appetito non pretermettendo per © 
eflerne prowifti d'vfare ognieltrema acerbità . i quali pefieffndo in- }; 
sollerabili,non bawewano i Milanefi altro rimedio che cercare di fuggirfi 
occultamente di Milano perche il farlo palefamente era probibito. è: 
« a Onde per affcuranfi di quefto molti de' foldati , maffimamente gli fereticono 
Spaqhuoli , perche ne' fanti T'edefchi piumodeftia, e manfuetudine  te- ce: più sc 
neuano legati per le cafe molti de loro padroni , le donne, & i piccioli. pottluorhi 
fanciulli bawtendo anche efpoflo ala libidine loro la maggior parte di 
ciafcuno feffo, &F età .. Però tutte le botteghe di Milano Nawano fer- 
vate ciafcuno banewa occultate in luoghi fotterranei, 0 altrimenti re- sai sta 
condite y le robbe delle botteghe plericchezge delle cafe pe lericchez:. ponelintie 
e," ornamenti delle chiefe, lequali nè anche per quello erano intutto site»e vella 
Sere perche i foldati forto fpetie di cercare doue fulfero l’arme andana» °°" 
nodiligftemére imuefligado per tuttii luoghi dela città,sforzando anto» Dicci area 
rai ferui delle cafe a manifeftarle;dellequali quando le tronauano,ne la- 5n2i!a ai rs 
Yeiauano a padroni quella parte pareua loro;ondé era fopramodo mifera- sticnpio 
bile la faccia di quella città,miferabile l'afpetto de gli buominà idotri im Cb nici 
Somma meftitiase fpanento;cofa di muonere eftrema commiferatione, tina nelina 
Cr efiépio incredibile della muratione della fortuna,a quelli che p l'bane fasovernri= 
mano veduta poco innanzi pieniffma d'babitatori e per la ricchezza to, dinero 
de' Cittadini, peril numero infinito delle botteghe, & eferciti per l'ab-. fnoda prima 
bondanza , edelicatezza di tute le cofe appartenenti al-vitto buma= che di Cinà 
no, per le fuperbe pompe, e funtuofiffimi ornamentr cofi delle dorme ,co- 
me de gli buomini,per la natura de gli babitatori inclinati alle feîte, cr * 
























node 
«piaceri non flo piena di gaudio, ei eitis, mafforidifima e feli. fuccnisb 


cifsima fopra tuste l'altre cità d'Italia ; & bora (i vedena reffata:gua- 
Sifenza babitatori per il danno gravifimo , che v'bauena fatta lapefte 
e per quelli, che s'erano fuggiti, e continuamente fi finggiiuano; gli buo= 
mimi, e le done con veffimenti inculti, e poweriffimi:nou più velligio © 
o fegno alcuno di bottegbe,o d'eferciti, perrmezo de'quali oleta trapaf. ts 
fare grandifiimaricchezza in quellacittà;e l'allegrezza , & ardire de è 
gli buomini cSuertito to in fommo dolore; e timore. Confortogli n 
dimeno alquanto, la venuta del Ducadi Borbone, perfuadédofi,poiche fe Ateo: 
edo era fama banena portazo prowifione didanari , e che per laritirata ncletuetti- 
dell'efercito de'Collegati, paremano alquanto dinsinuite le neceffità, cr i È; 
pericoli,baueffe anche in parte a mitigare tante gramezze, GY acerbità; 
& molto più fperarono, che il Duca , alqualeera publicato effere dato da tits 
Cefare il Ducato di Milano , bauteffe per beneficio fuo e per confermarfi ia 
per intereffe prepio pià intiere l'entrate sele condition dellacittà , @ 
gronedere che non fufero più cofî miferabilmente lacerati ; laguatey 
Si Co20 fperanza © coliacna» 
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Jperanza reflana loro fola: perche per gli Ambaftiadori mandati a Cefia= 


re comprendenanonon potere afpettare da lui rimedio alcuno, o perche 

per effere troppolontano, non pote[fe per lafalute loro fare quelle proui 

fioni,che fufero neceffarie,o perche per effere in ui, come piu volte ba- 

‘ueua dimoftrato la fperienza , molto minore la compaffione dell'oppref= 

fioni,e miferie de popoli,che il defiderioddi mantenere per intereffe dello 

Stato fuoylefercito,alquale nox promedendo a tempi de pagamenti debi: 

sino potenand'egli,nà i Capitani probibire, che s'aftenefero dalle info: 

entie, e dalle inguuriez e tanto piuschei Capitani,e per acquiftare la be- 

nenolenza de' foldati e perche lefere,ogni cofa inpreda , era anche con 

emolumento loro non baueuano ingrata quefta licenza militare, poiche 

nti nei, per mancare i pagamenti bauewauo qualche feufaditollerarla . a Però 

nei) nni congregati infieme inmumero grande cutti qulli che in Milano baue= 

Cani que» mano qualche conditione piu eminente che gli altri,dimoffrando nel vol 

fio sdana— pone gli abiti ene" gefti o fato miferabile della Patria, e di ciafeu- 

nodi loro,fi condulfero con molte lagrime , e lamenti imanzi al Duca 

di Borbone: alquale vuo di loro a chi furmpoftoda gli atri, parlò fecon- 
do intendoin queta fentenza. 














filo 


et (lo, Se quefia Patria mierabil, laquale ha fempre per giufiffime cagio? 


cune poche mi defiderato d'hanere ‘vm Principe proprio, mon fuffe alprefente oppref- 


Soicdi due fa da calamità più acerbe e più atroci , che babbia mai alla memori 


meno. — degli buominitollerato alcuna città,farebbe Rata HnArifimo Duca 






ceuta conmarauigliofo gaudio la voftra venuta:perche quale maggiore 
felicità potena bauere la città di milano,che ricenere vn Principe dato» 


gli da Ceforedi fangue nobilifimo ; e delquale la fapienza, la giuîti- 
ia,ilvalore,la benignità,la liberalità babbiamoin vari pi noi medefi 
mi molte volt fperimentata è ma lainiquifima fortunznefra i cofri- 
gue aefporre a voi, perche daalirinon fperiamo , nè afpettiamo rimedio 





5 cino le nofre creme miferie, maggiori fenza compararione di quela 
le, che le cità debellate per forzada inimicifogliono patire dallavari» 
tia, dall'odio ,dalla crudeltà ye dalla libidine ye datutte le cupidità de 


vincitori. Lequalicofe per fe ee intollerabili,rende ancora più grati lo 


efterciad ogni bora rimprouerato,che elle fi fanno per pena dell infr del 
id del popolo di Milano verfo Cefare, come [ei tumulti cGciati a” dì paf 


Satifogrero fati cancitati con publico confentimento, e non,come è noto= 
710,da alcuni giowani feditiof, i quali temerariamente follewareno la ple 
beficwra per la pouertà di non potere perdere, cupida fempre per fuarna- 

_ twra di cofenmomeslaquale facile a efere ripiena dierrori vani, difale 
Tifima cò. fuafioni,fi fofpigne all'arbitriodichila cociascome fi fofpigne alfuffio de 
a pie, »Ztil'ondi marina. Noirio vogliamo p feufare,0 alleggerire l'iputationi 
cile Onde presftiraccotar qual fiano ffate gl'anmi pafiati l'operationi del prpolo Mi 


danefe * 
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Lanefedalla prima nobiltà , infino all’inima plebe per feruitio di cefare: 
quado la cttà noftra per la diuotione inueterata al nome Cefareo (i folle» 
uò contanta prontezza contrai Gouernatori , e contral'effercito del Re 
di Francia:queando poicò tanta coRanza foRtenemmodue grauiffimi afe- 
dii, fottomertendo volontariamente le noftre vettonaglie, le nofire ca- 
Je alla commodità de' [oldati , foftentandogli , perche mancanano 
gli/lipendidi Cefare , prontiffimamente co danari proprij , efponendo 
contonta alacrità in compagnia de' foldati le noftre perfone il dì , e la 
notte a tutte le guardie, a tutre le fartioni militari ja tuttii pericoli : 
quando lì che fi cobattò alla Bicocca il popolo di Milano con tanta fe- 
rocità difefel ponte , per ilquale pafo falo fperauano i Francefi potere 
penetrare ne gli alloggiamenti dell'efercito Cefareo .. Allbora da Pro- 
Jpero colonna, dal Marchefe di Peftara;da gliltri Capitani , infino da 
Cefate medefimo,era magmficata Lanoîtra fede , efalcata infino alcielo 
lanoftra coStanza . Delle qualicofe\chiè migliore , e più certotefi» 
monio che voi, che prefente nella ‘guerna dell'Almiraglio vedeftiloda= 
Fliyangi (peffo vi marauigliafti di tanta fedeltà , di tanto ardente difpofi= 
ione ?- Ma ceffi in tutto la memoria dì queftecofe s non fî compenfino È 
demeriti co' benemerit,confiderinfi l'attioni prefenti; non ricufiamo pe 
na alewna , fenel popolo di Milano eppoi veffigio di male animo 
contra Cefare.. Amaua certamente il popolo di Milno grandemente 
Francefeo Sforza,come Principe Stato dato da Cefare, come quello,del-. 
quale il padre,l'auolo,il fratello erano ftati noftri Signori, e per l'efpet-. 
tatione , che fi banena della fua virtà . Per queSte cagioni ci fu 
moleftifimo lo fooglio fua , fatto fubitamente fenza conofcere la caufa, 
nom eRlendo noi cenvficati che baueffe machinato contra Cefare , anzi 
affermandofi per lui , e per molti altri, effere fata più preflo cupi» 
dità di chi allbora gouernaua l'efercito, che commifione Cefarea ; e 
nondimeno la città tutta giurò innome di Cefare ; fottoponen ‘vb 
bidienzade' Capitani. Quota è fata la deliberatione della città di 
Milano : quefto il confentimento publico ; quefto ilconfiglio e fpetial 
mente della nobileà;laquale cheragione,che giuftitia, che effempio con- 
Jente che babbia ad efiere per i delitti particolari con tanta atroci. 
tà lacerata ? Ma non apparì ancora ne'dì medefimi de tumulti la fede 
noffra? perche nella follematione della multitudine , chi altri che noi fi 
interpofe con l'autorità , e co' preghi a farli deporre l'arme ? Chi altri 
chenoi l'ltimo dì deltumulto perfuafe a* capi , &° a’ giomani fediriofi 
chè (è pattiffro della città è alla moltitudine che fi fottometteffe all'ob- 
bidienza de' Capitani ? Mae la commemorazione dell'opere noftre se 
da giuftificarione delle calunnie appoRtei farebbe forfe neceffrizo con 
meniente,fe i fupplit,che noi patiamo, fuffero corrifpondenti a' delitti , 
menentee apple noi ateo, ff Vert 
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«de quali fiamo accufati soalmeno fe nom li erapafflferò di molto: ma 





chedifferenzaè dall'onacofa all'altra? perche noi babbiamo ardire di 
dire giufliffimo Principe che feipeccatidi ciafcunodi noi fuffero più 
grani che fuffero mai Stati ipeccani ye le feelevatezzze commeffe da al 
‘cuma città verfo il fuo Principe , che le pene , anzi l'acerbità de' fuppli». 
cij che noi immeritamente fopportiamofarebbono maggiori fenza pro. 
portione, di quello , che bawel ‘meritato . Habbiamo ardire didire 
che tutte le miferie tutte le crudeltà , tutte le immanità (tacramo 
per bonore noftro della libidine ) che babbia mai allamemoria de gli 
‘buomini fapportato alcuna città alcuno popolo , alcuna congregatione 
di babitatori vacole infine tte, fiano papi parte di quelle 
che ognidì sogni bora, ogni punto di tempo fopportiamonoi, fpogltatiim 
seine Gua roblanglve lt i nomii ad cono 
tormenti, con carcere priuate,con catene mete a' corpidi molti de' nos 
Frida foldati a prouederlidel vitto continuamente, a »fonon militare, 
ma da Principi a prowederlii tutte quelle cofe,che caggiononella cupi» 
dità loro a pagare ogni dì' a loromuowi danari > Li quali effendoim- 
poffibuli a pagare,li coltringono contminacci,con ingiurie, con battiture 
con ferite » in modo che non è alcuno di noi che non ricenefte per 





> fomma gratia per fomma felicità , nudo apiede , lfciate in predas 
“è tuttele Juftantie, poteri, faluo della perfona, fuggire di Milano cons 
 conditione di perdere in perpetuo e la Patria, &* i beni. Defolò & 


tempo de prozui noFtri Federigo Barbaroffa quetacittà  crudeliffimo. 
contragli babutatori,contragl edifici, contra le mura: nondimeno non 
furono le miferie di quei tempi da comparare alle noftre , non folo 
per tollerarar(i più facilmente la crudeltà del nimico , come più gia» 
Ha, che laerudeltà îngiufia dell'amico ma etiandio perche n dì, due 
‘dì re dì fasiarono lira, e l'acerbità del vincitore sfinirono 1 fuppli- 
ti de' vinti ynoigià perfeueriamo più di'vnmefe in quefte acerbifime 
miferiesaccrefcomo ogni bora inoftritormenti: e fimili a dannati nell'al 
tra uita;fopportiamo fenza (peranza difine, quello che prima baremmo 
creduto effere impofibile , che la conditione bumanatolleraffe. Spe- 
riamo pure che la magnanimità tua, latua clemenza babbia a Joce 

vere a tali mali: che babbia aprowedere che vna cutà diwentata legi 
timamente tua, commeffaalla tua fede nonfia contanta immanità fo 
talmente difrutta ; che comperando con quefta pietà gli animi noftri, 
‘wmeritando perpetua memoria di padre , € rifufcitatore di vna città fi 
“memorabile per tutto il niddo,fonderai più in vnd) il principato tuo con 
da beneuolenza 3 e con la diwotione de’ fudditi,che non fanno glial= 
tri Principi nuous in molti anni conle arme, e conle forze + La fomma 
«dell'eratione noftraè,che fe per qualunque cagione la volontà sua è alie= 
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na daliberarci datanta crudeltà, fe qualche impedimento ti interrom 
pe che noi vi fupplichiamo con tuttigli fpiritche ci fpignate addoffo a 
tutto qufto popelo,a tutti noi, a ogni ‘no, a ogni fefo ja ognietà il fa= 
rore,l'arme , il ferro, e l'artglievie dell'efercito ; perche anoi farà in- 
credibile felicità effere impetuofamente morti più prefto che continuare 
nelle muferie, e ne' luppltj prefenti nè farà meno celebrata la pietà 
tua, fe inaltro modo non puor foccorrerci,che infamata la loro immani- 
tà,nè anoî meno ieto ilterminare mqueSto modo: la noftra infelicifi= 
ma vita:nè meno allegra a quelli, che ciamano , la noftra morte, che 
Sogla efiere a Padri , Gr aparenti la natiwità de figliuoli pe de gli altri 
congiunti cari,, 

Seguitarono: quefte parole miferabili le lamentationi, &£ i pianti 
di tutti gli ‘alri 3 aqualil Ducarifpofe con grandiffma manfuetudine,, Borbone sè 
dimoffrando bauere fommo difpiacere delle loro infelicità,nè minore de- 
fiderio di follenare,e beneficare quella città,sér tutto il Ducatodi Mil- 
no,fpufando che quello,che fi facena nà folo era contra la volontà di Ce- 
Jarema ancora contra la'intentione di tutti i Capitani, e che la'ne- 
cefftà per non biauere bauuta modò a pagare ifoldati ,. gli biaueua în- 
dotti più preSto a confentire quefto,che adabbandonare Milano,omet- 
tere inpericolo la falute dello efercito ye tutto lo fato che banema Ce- 
Sare.in Italia inpreda denimici  bauere portato feco qualche prowifio- uGiursmene- 
‘ne di danari , manon tanta che bafta[fe sprefeei foldati creditori di 19 nosso. 
molte pagbe 3. nondimeno che fé la città di Milano-gli prouedeRe di Rihepeni 
trentamila ducati per la paga di vm mefe ,.che condurrebbe l'lfer= Mese fiato 
cito .ad' alloggiare fuori di Milano, affermando che fe bene fapena vecio coa 
as ehe altre ‘vole fufiero fiati ingannati da fimili promeffe , potrebbono 
flarne= ficurifimi alla parola, alla fede fua; CF aggiugnendo: grega- 
ty re Iddio che femancaffe oro gli fue lewato il capo da primo colpo del- 
l'artiglieria de'‘imici . b La quale fomma , benche alla città: tanto 
efaufta fuffe grandifima, nondimeno trapaffandò tutte l'altre calamdi» G;îe; tagio= 
tàlamiferia dell'aloggiareifldat; accertata la conditine propofiaco nol 
minciarono. con-quanta più: preftezza poterono a’ prouederla .. Ma js 
Benche vna parte de' foldati riceuuti i danari fecondo che fi pagamano fu" d: 
fe mandata ad: alloggiare ne' borghi di Porta Romana , e di Porta 
Tofa per guardare i ripari, & attendere a fortificarli; come antbie: 83" 
fi lanorana alla trincea di. verfoil Giardino ,nelquale fu fatta da Pro» 
fpero Colonna :nondimeno riteneuano non meno chequelli, che era. 
no. reftati dentro ,.i medefimi- alloggiamenti , e continuauano nelles 
medefime acerbità; o nontenendo conto Borbone della fua promeffa, 0 7° 
non porendo , come fi crede , refifere allavolontà , & alla. ite 
Bolenza de' foldati » fomentati anche da-alcuni de' Capitani ». che 
petra UT € 4 poleni 
























detta forma, 
dana. 
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._,. Volentieri , 0 per ambitione, 0 per odio difficultaliano i fuoi confi- 

aicil Be: oli, a Dalla quale fperarza priuato il popolo di Milano y non bawen- a 
fed iene do più , nè doue fperare , nè done ricorrere , cadde în tanta di» 
Si Perdibe: (eratione , che è cofa certifima , che alcuni per finire tante acer- 
gidono da. bità, e famti fuppliti, morendo , poi che vinendo nom potenzno , fi 
tin porca» gittarono da luoghi alti nelle Slrade , alcuni miferabilmente fi fo- 
do fornor- Tpefero da fe Steffi 5 non bafiando però quello a mitigare le vapa: 
Sin de pai cità , e la fiera imfanità de' foldati. Erano in quefio tempo mol. 
Soldati» *©- ro miferabili le condizioni del paefe lacerato con grandiffima impie» 
fimamente cà da' foldati de' Collegati : i quali afpettati prima congrandifima 
Gistere fiati leritia da gli babitetori , bauenano per le rapine , & eFtorfioni lo» 
rosetta" ro convertuo la beneuolenza in fommo odio , corruttela generale 
fit della militia del noflro tempo b : la quale prefo effempio da gli 

spagnuoli , lacera , e ditrugge non meno gli amici che i nimi. Di 
imiebe ci : perche Je bene per molti Jecoli fuffe [ata grande în Ttalia lay 
roin toa licenza de’ foldati , nondimeno l'hanenzno infinitamente angumenta. 
ta i fanti Spagnuoli , ma per caufa , fe non giufa , almeno ne. 
ceffaria : perche in tutte le guerre d'Italia erano fiati malifimo pa- 
i gati. Ma comedaglie(fempi, benche babbianoprincipio feufabile, fi 
e cempi.— procede fempre di male in peggio, foldati Italiani benche non baueffero 
to prio di la medefima neceffità, percheerano pagati , feguitando l'effempio de) 
Napoli gli spagnuoli cominciarono anon cedere in parte alcuna alle loro enor=. 
1a milita maità: Conde congrande ignominia della militiadel fecolo prefenze non 

è famo i foldati piu alcuna dftintione da uimici a gli amici;onde nonme- 9 
gione: no defolanoi popoli,e& i paefi,quelli , che fono pagati per difenderli,che 
priacontu- quelli , che fono pagati per offenderli. Andawanfi in quefto tempo con- 
Siumandotanto le vettouaglie del Caftello sche già gli aftediati s'appro- 
Di Fà 1 pinquanano alla necefità della deditine ; laguale defiderando d'alun» 
delmondo , gare quanto potenano , perche erano da alcuni capi dell'effercito de 
ist mei Colegatinnariziconfperanza di focorfo » la motte venendo il decimo 
Hefusi fettimo dì di Luglio meffero fuori per la porta del Caftello verfo le trin= 
Sommétasi cee, che loferrauano i fuori,piu di trecentotra fanti, donne fanciulli, 
Siorzsatica e bocche difuilillo (lrepito dellequali, benche dalla guardia de' remi» 
Rodalla fa- ci fufte dato all'arme s nondimeno non e[fendo fatta loro altra oppofi= 
Casio ‘a. rione, @ efendo le trincee fi lette , che con lo ainto delle picche 
Rortone. lf porenano paffare , le pafferono tute falue.. Erano duetriucee lon- 
ché en- tane dueciri diano delCoftello , e_tra l'ona ye l'altra vn ripero di 
© Mila" altezza dicirca quattro braccia: ilguale riparo come facena quandiaa 
contra il Caftello, dana ficurtà a chi dal canto di fuori baue{feaffalta= 
toletrincee. Andarono quee genti a Marignano , doueera lo efer 
es citoye fatto fede della efiremirà grande , in che fi erouauano gl affe» 

> diati,e 
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dia, edelladebolegzadelerince, poiché inno ale dome e fan. cit 
aerei 


4 ciulli lhanenano palfate, coflrinfero 1 Capitani a ritornare per fare, *Nereitoà 


PI 


proua di foccorrerla,a confentendo il Ducad'Vbino pernonricenere dei Dia di 
in fe folo quefto carico di fcufatione , non tanto facile quanto prima ino! 





vedono ta 
che effendo nell'efercito più di cinquemila Suizgeri, non militava piu leave tec 
canfa principale , che baueua allegata d'effre pericolofo l'accoftarfi Metmatte 
Senza altri fanti che Italiani a Milano . Perciò fu determinato nel con- &i vv còioal 
Siglio vnitamente, che l'efercito non più da altra parte, madirittà: meubti jo 
mente s'accoRtaffeal caftello je che prefo le chiefe di s. Gregorio se di tes» to 
Sant" Angelo vicine arifofî  alloggiaffe fotto Milano . Conla quale de- queto» che 





Ali sche 
liberatione partiti da Marignano, fi conduffero in quattro dì per camino fi: %ji 5 
difficile acaminare perla b fortezzadelle foffe , ede gli argini il vi. inorno a 


Moiano, poi 





ggfimo fecondo d di Luglio tra la Badia di Cafaretto , 5 il fiume del. ino". Poi 


l'Ambro in luogo detto volgarmente l Ambra : el qual Iuogosl bu cheditica: 


ca variando quel che prima era fato deliberato nel configlio , volle che 
fi facefe alloggiamento , ponendo la fronte dellefercito alla Badia di 
Cafaretto, vicina meno di due miglia a Milano ,col fiume dell'Am». fo GET 
bro alle fpalle, e diendendofi damano deftra infino al Nauilio, dal. Pocheshevi 
la iniftrainfino al Ponte: inmodo che fi potena dive lloggiatotra Por= titse 

ta Renza , e Porta Tofa : perche tenena poco di Porta nuona 

per quel rifpetti , e per la natura del paefe alloggiamento mol- 
to forte. Allegaua il Duca d'hauere fatto mutazione da que/to al 
loggiamento a quello de Monafterij , per la vicinità del caflello, per 
noneffere tanto. fotto le mura che fulfe neceffitato a metterfi in perico- 
doye privato della facultà di volti doue glipareffe: e perche il mi- 
nacciarl da più parti il neceffitana a fare în più luoghi guardie gran» 
di onde rifpettoalpicciolo numero delle genti , che baneano 9 augu=. Stio, ma 
mentawano le loro difficultà , Condotto in quefto alloggiamento l'eferci. vedendo di 
10, delquale vna picciola parte mandata il < dì medefimo alla Terra di 
Moncia,l'ottenme per accordo,c& il dì feguente efpugnò con lartizlierie z 
lafortezza, nella quale erano cento fanti Nepolitani , fî rifirinfero tariicacsit 


i configli di quello fufe da fare per mettere vettouaglie nelcaftello di SM, f 














©. Milano,ridotto come fi intendema in eîtrema neceffità, conintentione di di Borbone» 


farne vfcire Francefco Sforza.e benche molti de' Capitani yo perche Site 
veramente cof femierosoper dimoftear(ianimofîe ferociin quelleco. si Taro 
Jesches'banenano a determinare con più pericolo dell'honore,e dellaftt- Be'g'voi. 
matione d'altri che fua , configlia[fero che s'afaltaffero letrincee snon- cicca 
dimeno il-Duca dVrbino il quale giudicama fue cofa pericolofifi tato ne 
ana:mon- contradicendo apertamente ; ma proponendo difficultà , € bonera ve. 
‘mettendo, ema » impediua il farne conclufione .. ondeeffendo dutoticino 
wimeffa a deliberatione aldi proffio, i Capitani Suizzeri dimendarono teo sue 
Lefere incrodottinel configlio,ne! quale ordinariamente non interneni, tal Did 
nano, 





















& 
Di 


Hiforia del Guicciardini: Anno 


iano. Leparole fece per Loro il Caflelano di Mus, che bauendone con. 
ATameta che dotto la maggiore parte, ritenewatitolo di Capitano Generale tra loro; il 
poscbezie quale bauendoe/poBto che Capitani Suizzerifimarauigliauano sche 
mr eTendofi cominciata quefla guerra per foccorrere ilCafiellodi Milano, 
n "e trowandofi le cofe in tantaneceficà, (i effe, dome era bifogno dani» 
moe d'efecutione,aconfumare iltempo vanamente in difputare, s'era 
uit otglo= da forcorrere,o nò : non potere credere n fi facefie deliberazione oppor 
tino scqui» gun alla falute comune, & all'bonore ditanti Capitani, e di tanto efer= a: 
fico. Fiaoe cito nel quale cafo effi fare intendere che riceuerebbono per grandiffima 
vergogna & ingiuria, fe nell'accoftarfial Caflello ,non fufse dato loro 
è quel luogodella fatica e del pericolo , che meritanala fede e l'honore) 
della natione de gli Heluetiy; nè volere mancare di ricordare,che nel, pin 
> gliare queftadeliberatione non banefsero rato memoriadi quell che ban 
£O- ewano perduto con ignominia le impre/e cominciate, che fi dimeticafse= 
af rolagloria e la fortuna di coloro,che bauenano vinto Nelle quali con-- 
Sao di que. fulte mentre che iL tempo fi confuma , conofcendofi chiaramente per tut-. 
ti la intentione del Duca aliena dal potere foccorrere,fopramennero nuo-. 
% role dele, enchenon ancorain tutto certe, b ch il Catello era oaccordato,oin h 
no dopo procintod'accordarfi:al quale aunifoil DucapreRando fede, difiepre» © 
Bacercinte: fenge sutto il cafiglio,quefla cofa fe bene pernitiofa peri Duca di Mila» 
duiCali di moefseredefiderabile &F vtile per lalega:perch'ella liberaua dalperico». 
Alia o000n. Jo, che la cupidità o, laneeefftàdi.foccorrere il. Cafello. non.inducefse- 
pete ne dl. quell'efercitoafare qualche precipitatione, efsendo lata imprudenza: 
atto grande di quelli, che 'eramo mai perfuafi che fi potefse accorrere je che: 
3cluinè da boraefsendo liberati da quefto pericolo, hanena di nuowo a confultare, 
‘3410* cr ordinare la guerra. nel medefimo. modo , che fe fufsè il primo dì: del: 
principiod'efsa.Hebbefi poco poi la certezza dell’accordosperche il Du=. 
ca di Milano efiendo ridotto. Caftello intanta eftremità di viuzre,che* 
appena potewa foenerfi-vn giorno,e difperato totalmente del foccor/o, 
poi chedall'efercito della lega arriuato due dl innanzi in alloggiaméro fi 
vicino non:vedewa farfimouiméio alcumo,continuate lepratiche che già: 
più di per.trouerfi preparato a queîto cafo baueua tenute col Duca di 
Borbone,ilquale ivato che fu l’efercito ,bauewa mandato in Cafiello a 
vfitarlo,conchiufe l'accordo il vigefimoguarto dì di Luglio , Nelquale. 
fi catenne che fenza pregiuditio delle fue ragioni defse il CaRello di Mi= 
diconoit3ci lano a' Capitani; che la riceneuano innome di Cefare,baunta facultà da: 
Mi nell Ioro d'fcirne faluo infieme contutti quelli che erano nel: caftello ce gli. 
Se dllanegi fuse lecito fermarfi a Como deputatogli per fuaanza col fuo gouerno, 
ente 10» e entrate,infino a tanto che s'intendefie fopra lecofe fue la deliberatio=. 
ne di Cefare yaggiugnendogli tante alire entrate , che a ragione d'anno» 
afeendefsero iniutso a rentamila ducati, Defingli [aluocondotto per pos- 
tere 
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‘tere perfonalmiente andare a Cefave 3 e s'obligarono pagarà i foldati, che 
erano nel Catello,di quelche fi douena Lorape lei corinfinoa 
quel dì,che fi dicenano afcendere a ventimila ducati .. Deffinfi inmano 
del Protonotario Caracciolo, Gianangelo Riccio, & il Politiano, perche 
li poteffe efaminare, bauuta la fede da lui divia/ciari poi, e farli cidur 
ve in luogo fcuro. Liberal Ducadi Milano il Vefconod' Aleffindria, niziza 
cheeraprigione nel caftello di Cremona, & a Sforzino fuffe dato ca. L'tsrcognoe 
Stel nuowo di Tortonefe.Non fi parlò in quefta conuentione cofa alcuna Toca gala 
@ delcafelto di Cremona , a slguale il Ducamon potendo piu refilere alla tu 
fame, banena commelfo a Tacopo Filippo Sacco mandato da ni al Duca 
di Borbone,che nonpotendo ottenere l'accordo altrimenti,loprometteife 
loro;ma egliaccorgendofi per le parole e modi del loro maneggio del de- 
fiderio grande,che baueuano del conuenire,moftrando il Duca,non effere 
mai per cedere queSto, ottenne non fe ne parlafc:perche i Capitani Tmpe- 
viali, ancora che per molte conietture c feroni effere nel caftello. fig dubiia= 
molte vettouagli, e che Lameceffià prefloera p fargli ottenere l'ntfto uatitocor: 
fuo:nòdimeno defiderofi d'afficurarfene bauenano deliberato di atcertar E! 1! 330 
%loconogni condizione, bnon effendo certi che l'efercito della lega appro. 
pinquatofi non tentalfe di foccorrerlo:nelquale cafo non confî imdo del 
porerfi bene difendere le trincee erano ifoluti d'ofcire in fu la campa. 
Qua a combattere : ilquale emento dubio della fortuna fuggirono volen- 
tieri conaccettare dal Duca quello che potefero bauere . Tl quale vfcito 
il di feguente del caftello,, CY accompagnato da molti di lorcinfino alle 3 
3barre dell'efertito, poi che vi fu dimorato vn di, s'indirizzò al camino 13 cità. di 
di omo; ma allegando gli Imperiali bauergli promeffo di dargli a Stam. focus pur 
7a ficurain Como,ma non già di leuarne le genti che v'bauenano a guar tere con 
don volédo più fdarfi di oro,fe bene rima banefte deliberato nd fer, Rktasto 1a 
cofa che poteffe irritare piu l'animo di Cefare fe n'andò a Lodi «la quale nodi buca, 
città fu dai confederati liberamente vimefta in fua mano : nè glicfendo Dica tare 
Rato de" Capitoli fati offermato cofa altumasercetto che l'biwere afciato. 5 
partire lui faluo'contuttii fuci, econ levobbe loro yvatificà per inftra- 
mento publico la lega fasta dal Pontefice ‘e da' Vinitiani innome fuo . 
Mainqueto tempo medefimo i Patefice,benche per imouimenti de co. 
lonnefi baweffe publicato il monitorio contra'è Cardinale 5 contra gli 
“aleri della famiglia Coloma, nondimeno vedendo molto diminuita 
la fperanza di mutare il gouerno di Siena, 5 e(fendogli molefto bauere 
“tvauagli nel territorio di Roma, prefià cupidamente orecchi a Don 780 
“di Moncadailnale non con anhno di conuenire, ma per renderlo pia ne-_ 
“Pligente alle prowifioni,proponaua che (orto certe condition i imomefte- 
Tol'file cont See c'ta Colonie li atvttr e quali cale 
‘tfendo venuto in Roma Fefpafiano: dii 
crv ce 
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—__ fite, fuvcagione che egli, il quale perduta intutto la fperanza di felice 
ADIScil Be: fuccefio intornoa Stena,trattana di fare leuave dalle mura l’efercitodif 
fecioche ti ferì l'efeentione di quflo ciglio falutifero, alpettando per minore igno 

do FItOE mina di farlopartire fubizoche ff conchinfo quefto accordose nondi. 
menomoltipl'cando còtinuamente i dfordini ,e le confufioni di quell” 
fercito fu deliberato in Fiverze difarloritivare. Accadde che ila) pre- 
ci cedérea quello,cbe cradftinato a partinfi,(fendo v/cit della città quat 
> trocentofanti, & inuiatifi verfo l'artiglieria , alla quale era a guardia 
È’ Jacopo= Corfo, egli fubîto conla fua compagnia voltò le fpalle: e lewato a+ 
al romorese cominciata la fuga, tuto ilreSto dell'efercito , nel qualemon 
Sì: era nè vbbudienza nè ordine,mon bawendo chi gli feguitaffe,nò chi gliaf 
- faltafe fi meffe da fe medefimo in fuga , facendo agara + Capitoni ; # 
Commiffari i foldati a Caallo, 5 i fanti, ciafcuno di leuarfi più prefto 
dal pericolo: lafciate animici le vettouaglie, i carriaggi, & artiglieri 
è Wuetear delle quali dieci pezzitragrefi e piccioli de Fiorentini, e fette b de 
cho‘ di" Perugini furono condotti con grandiffima efultatione se quafi trionfan- 
tolte diCOf do n Siena, rinomandofi con clamori grandi diquel popolo la ignomi- 
dlciquasdio. nia dell'artiglierielequali grandiffimo tempo innanzi perdute da Fiorétà 
pre Sicna..ni pure alle mura di Sienafi conferwanano antora in fu la piazza publi= 
afoluosig. cadi quella città. Rirenettefi queta otsail dì feguente a quello,nel qua-: 
detvcnmdo:_ le in pore/tà de Capitani Cefarei peruéne il Caftello di Milano:e ne'me- 
pale uo. di defimi dl il Potefie, accioche ale afflittioni particolari 'aggingnefiero 
si le calamità della Rep. Chrifiana , bebbe auifi d'ngheria che Solimano. 
Diccil arca Ottomano,il quale s'eramoffo di Coftantinopoli con potentifimo efercito. 
nota nel per andare ad affltare quel Reame , poi che banema paftto ilfiume del. 
Sauo fenza contrafto , perche pochi anni intanzi bauena efpugnato Bet 
grado,bauena bora efpugnato il catello di Pietro V'aradino, e paffitoi 
fiume della Draua : onde non gli oftando nè monti nè impedinienti de fiu- 
È mi,fi conofeema tuta l'Ungheria etere in manifeRtifimo pericolo, Ma in 
Italia l'effere permenuto in poteftà di Cefare il Cafiello di Milano parena 
che baneffe variato molto dello fato della guerraseffendo neceffario, co- 
me diceua il Duca d'rbino,fare nuovi difegni; ennoue deliberationi,c& 
5 mes'barebbe bauutoa fare fe al principio non fe fato înmano di Frà= 
‘a cefco Sforza il caflelo ;conla quale occafione il di medefimo sche fi 
ttemiotue. fatta ladeditione,difcorrendo al Luogotenente del Pontefice, al Pro 
SeGala mot editore Vinitiamo lo fato delle cofe, foggifife bifogndre‘vn Capitano Ge 
suico, — merale di tutta lalega,al quale fulfe comelfo il gouernode gli eferciti nè 
dlimadare quefto più per fe che p altri;ma bauer bene deliberato dinò pré 
dere piu fenza quefta autorità penfiero alcuno ,fe nondi comandare alle 
genti V mitiane;ricercandoli lo figmificafieroa Roma, & a Winegia.dal= 
daquale dimanda, fattain tempo tanto importuno con grandifima 
ST" dravondia 








fondendo 
ordine del 














Ì 


T5aa Fibro flecimo fettimo: 5; 

iracondia del Pontefice, per rimwowerlo, fu nece[farioche il Senato vi. 

nitiano manidafe in campo Luigi Pifano Gentilbuomo di grande autori» 

ts per opera de quale fimoderò piu prefto alquanto, che fi hinguefey 

quelto ardore, Ma quanto al modo del procedere in futuro nella guerra, 

fi deliberò che lefercito non firimoneffe di quello alloggiamento irfino 

‘atanto venifiero i Suizzeri quali (i foldauano colnome , e per mezo 

del Re di Francia": alla venuta de'quali affermausil Duca effere necef- 

Serio fare due allogiamenti da due bande diuerfe intorno a Milano, non 
psralfaltare ;nè per tentare disforgarlo , ma pe farlo cadere per ran- Netta di 
‘camento delle vettouaglit:il che dicena cOfidare potere faccedere in ter. SEB 
mine di tre mefi,ribattendo fempre caldamente l'apnione di quelli, che. postata 
configliasano,che fattiche fufero queRttalloggizmenti fiétaffediefpu» quei teny 
guare quella città;allegido che eRendo la lega porentiffima di danari, & 
iauendone gl' Imperiali grandiffina dificnità, tutte le ragioni promette» 
smola vittoria el'inprefafna fire timore delirio ide 
fiderio di accelerarla;perche col tépo e c3 la patiftia cò [umadofigli-auer u'o*"1 
fari n potena màcare che le ofeni [i ciducefferoa felicefine, Eveffen= oto Dia 
dogli qualche volta rifpofto.l difeorlo effere verifimo ogni volta che i didoto nisì 
poteffeftare ficuro che di Germanianò veniffe foccorfo di muoni fari; il. 1°C n 
quale quido venife ale chegli Imperiali potetero vfcire alla cipagna , Sheperore 
«non fi potere negare che lecojereMaffero totalmétefottopoRe all'arbizrio Mid. lti 
dellafortuma;replicama in quel cafo prometterfi la vittoria rò menocer= UA» ciDuca 
taxperche conojcédo la caldezga di Borbone, giudicana che ogni volta Sus the 
cbeeglifi iputaffepai di forze llefecito de Confederati f (pignereb. nè iv vete: 
be tanto inmanzi,che darebbe a loro occafione d'hansrecon facilità qual. fewonenca 
che profpero fucceffo, che accelererebbela vittoriz, Ma perche perle dif 90% 
ficiltà, che fi inédemano [fere mella condotra de' Suizgeri fi dubitana 
che la venuta loro non tardaffe molti dì se però eferemolto danvofa la 
perdita di tantotempo,fudeliberato per configlio principalmte del DI N 
cad'Yrbino,& inflando anche al medefimoil Duca di Milano, diman- na reemai 
dare fubito Malatefta Baglione a con tretéto buomini d'arme , trecento odi ene 
caualli leggieri , e cinquemila fanti alla efpugnatione di Ccemona i fai 
prefagiudicata facile; perche vera détro poco più di céro buomini d'ar- Siren: 
me, dageoto cauall leggieri , mill elettifimi fanti Tede/ihi, etrecento coches tan» 
‘Spagnuoli: pochifimie artiglierie , e minore copig di munitione;nò molta 
vettonaglia: il popolo della città, benche inuilito e sbattuto,e rimico: il 5 
caftello contrario: il qual: benche fulfe Stato feparato dalla città con 
“ymatrincea nondimeno per relatione d' Anmbile Piccinardo c.ft lano 
fi potena fperare dî torle i fanchi e però facilmente d'efpugnarizo « 
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Ne efendo diminuite le genti dellefercitamonftaua il Duca d'Vrbino con Sterzziica 
leigiere 
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cre un. LEggiere fofpetto che le genti, che erano in Milano snon affalta(fero na 
smeccie fee noire gli alloggiamenti ,ranto erano lontane le cofe dalla (peranza del- 
SEdi Giouzo la vittoria; 1 commetteuanfi nòdimeno fpeffifsime fcaramucce perordi. 4: 
caforo stia ue di Giomanni de Medict; nelle quali béche appariffe molto la fux fero- 
noncranodi cità, e la fua virtà, 0 il valore de'fanti Italiani lati ofcuriinfino che 
10 che gli cominciarono a effere retti dalui ; nondimeno non giouauaro,anzipiu 
Sirion, preflonocemano allafommadella querra,per le frequéti vecifioni de'fn 
nediiuidi- gi efercitati e di maggiore animo. Ma inquefto mezoi fuccef(i aunerfi 
Suona che delle cofe baueuano indebolito molto dell'animo del dontefice , non bene 
Situnnisî. pueduto didanarialla itbegga Laquale già apparina, della guerra, nè 
°° difpofto a prouederne conquelli modi, che ricercana la imporranzadel- 
lecofe ye co‘quali‘erano foliti a prowederne gli altri Pontefici:ma lo tur 
baua ancora molto piw ilnon i vedere che gliefetti del Re di Francia 
corvifpadeffero ale obligationidella lega , Gr-a quello che ciafcuno s'era 
tovedi quan Promeffo di lu. b Perche oltral’effere proceduto molto lentamfte al pi- 
18 duca. gaméto de' quarantamila ducati per il primo mefe, ela tardità vfarzal- 
ta, afanci Te prowifioni neceffarie per la- fpeditione de' Suizzeri y n fi vedena pre- 
gicono.che'l paratione alcuna per dare principio a muouere La guerra di lda'inòti,al 
fubito dopo legando effere neceffario che prima (i faceffe La intimatione a Cefare , fe= 
di (gga sCfe- condo che i difponema per i Capitoli ella confederatione : perche facen- 
1. do altrimenti iL Re d'Inghilterra ,il quale bauena lega particolare con: 
suino + cl Cefare a difenfione comune, per anuenturall'aiuterebbe ; ma fatta la ine 
tuteo dì con- Fimatione ceferebbe quefto rifpetto : e che però prontamente monereb 
Sao. bela guerra ye fperana che il Re d'Inghilterra farebbe il medefimo:il 
quale promettena fubito che fuffefanta la intimatione, proteftare a Cefa- 
«Lecagioni re,e di poi entrare nella confederatione fatta. Cugnach.c Procedénao © 
Trrchell Re ancheil Re freddamente a prepsrare l'armata maritima s'e quel che 
Jentawente : manifelaua piu l'animo fuo, tardauano molto a paftarei monti le cin- 
Patata 3f quecento lance, le qualiera obligata a mandare in Italia e benche sal 
quecbasuee- legale procedere quefiatardità o dalla negligézade' Francefi, o dll’in- 
Llilimente potenza de'danari,e dal credito perduto ne gli anni proftimi co' mercat: 
SII Guicciae gidi Lione, 0 dall’efere le genti d'arme in gratdi/simo difordine per il dî 
locus gli mOricewnto nella giornata di Pauia , e pche dapoi bauenano baunto niu= 
aitistrtto= no o pochifsimi danari,inmodo c’hanendofi avimettere quafi deltutto in 
se delle ceh. ordine,ni poteszno fpedirfi enza lunghezzza ditempo . Nondimeno chi 
demondo — confiderana più intrinfecamente i progre/fi delle cofescominciata a dabii 
ture, cheil Re biauelfe piu carala lunghezza della guerra chela celerità 
della vittoria,dubirado,come è picciola la fede e ofidéza, ch'è tra Prin 
cipi,che gli Italiani picwperato c'haueffer'il Ducato di Milano,terédo pic 
giolo co degli tereffi uo, nò faceffero sé3a lui cGcordia cò Cefare,o 
meraméte fulforo negligEti a traagliarlo inmodo e’baueffe a reftituirgli. 
ricerca, 
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iiglinoli. Acîrefcema la fofpéfione del PStefice,che'il Re d'Inghilterra, 
ricercato d'entrare nella confederatione, della quale era fiato cofortato- 
ve ,noncorrifpondendo alle perfa(ioni e promelfe, che baueua fatte pri 





ma,dimandaua, 


preFtoper interporre dilatione,he per altra cagione, 


che i Confederati sobligaffero a pagargli i danari dowutigli da efare , 
eche lo fato , e’entrata promeffagli nel Regno di Napoli, fi trasfe=. 
riffeuel Ducato di Milzno.Temena anche il Pontefice che i Colonnef,i 
quali con varij moti lo teneuano in continuo fofpetto , conle forze del 
Reame di Napoli non l'afaltaferò. Però raccolte infieme tutte le diffi 
*cultà ye tuttii pericoli facena inflanza co' Collegati , che oltral folle» 
citare ciafeumo per la fua parte le provifioni tereftri € maritime , 
e/prefiene' capiolidella lega, "Ralta[fe comunemente il Regno di Ne- 
poli com mille camalli leggieri e dodici mila fanti, e con qualche nume= 
ro di gente d'arme, giudicando pergli effetti fuccedutiinfino a quel dì, 
che lecofenonpoteffero fuccedere profperamente; fe Cefare non fuffa 
“a moleato inaltro luogo,che nel Ducato di Milano. + Per le quali cagio- 


ni mandò al Redi Francia Growambattifta Sanga Romano , vna de fuoi ga 


fegretarij,per incitarloa pigliare laguerra cò maggiore calde, dimo= 
Rirandogli quanto efo fi ronaffe efauflo, & impotente a continuare nel: 


le fpefemedefime , fenon era anche foctorfo da lui di qualche quantità "5 


di danari, che nonoflante, che nella confederatione non fue ftato trat- 
ato d'afaltare il Reame di Nopoli mérre durdua la guerra di Lombar- 
dis fi difponeffe a fare quefta diprefente salta quale, benche i Vini. 


tiani,per non Faggramare di tante fpefe,bane]fero de 





cipio fatto dif. 


Ficulrà, nondimeno vinti dalla fa inftanza,bauewaro confentito di con- 
‘correrui setiando fenza il Re, ma con tanto minore numero di gente, 


«è quanto importana la fu portone, < Che il Reper quelta cagione oltra le 


cinquecento lance salle quali bauena. difegnato per capoit Marchefe di 
5 Saluzzo,moffo più, fecondo dicewa, dalla buona fortuma, che dalla vir. 
tà dell'Guomo ,mandaffe altre trecento Lance in Lombardia , per poterne 
grasferire vna parte nel Reame di Napoli. Che fi olecitaffe la venuta 


dell'armata dimare,o pertrignere con eta 








nota,0 per voltarla con-. 


tra'l Regno di Nypoli: a quale benche da Francefi fufe[pedita con lay 
medefimalentezza,che(i fpedinano l'altre provifioni, nodimeno s'anda- 
ua continuamente follecitando,c&* era l'armata del Re quattro galeoni > 
e fedici galee fotili , quella de Vinitiani tredici galee , e del Papa vndi» 
ci , dellaquale tutta era deputato Capitano generale ad iftanza del Re 
Pietro Nanarra,ni oftante che il Papa baueffe banuta piu inclimatio. 
ne ad Andrea Doria, Fu oltratutte quefte commeffo al Sanga fegretif= 
fimamente, che tentaffe ilRea fare laimprefa di Muanoper Je, per dar- 
agli cagione,che con tutte eforze fue [iifentifte alla guerra, Hebbe are 
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«be il Sangacommiffine d' andare poi al Reid'Inghilterra,per dom andar 
gli foffitio di denari: conciefia chequelRe y che da principio defiderana 
tanto la guerra contra Cefare, che fe lalega fi fuffe trattata in Inghilter- 
rajeome gli» Eboracenfe defideranano, fi crede farebbe entrato rella 
cenfederatione : ma non banendo patito il tempo e la meceffità del Ca- 
Nello di Milano, che fifsce[fe lunga pratica , poi che fatta la lega per gli 
‘altri, gli parne poterfi flare di mezo, come fpettatore, e giudice . rar 
tauzianebeil Pontefice Slimolato da Vinitiani ye mon meno dal Re di 
tant Francia, lqualea quello feto bauena mandatoil  Veficua di Baio. a: 
Velo: fa a Fervara, di comporre le differenze con quel Duca, benche più prefto 
a est sin opparenza che in effetto, proponendogli diwerfi partiti, ra glialtri 
puntano dl 4; davoliRamenna in contracambio di Modona,e di Reggio;cofa difprez= 
pote edi ara dal Duca, non folo perche banendogid prefo animo dalla ritirata 
Luci 'Du0 dell'efercito alle porte di Milano, fi rendetta piu dificle, che il folto, a 
‘; partiti propoftigli , € a quiftediRauenna foetialmente , e per effereò 
îo molto diuerfe lentrate e perche queftogliparena mezo da farlo ve- 
Reg fect he nire aqualche tempo in contentione co'b V'initiani. Quefte erano le pra» be 
: riche, lepreparationi, el'opere de' Confederati, diferite,interrotte, &" 
Tenete parate fecondo le forze, fecendoifini,& i configli de Principi, Manon 
Grato era già in Cefave,le deliberationi del quale dipédewano da fe Aefo,uegli= 
Hi Sonitoni genza irefolutione di quell, che compontafirole forze fu: perche 
el Perin er bauendo il Redi Francia ed iftamza degli Oratori de Confederati, de. 
Sonechene negato licenzaal V'icerè che la dimandò înfino con le lagrime, di pafsa- 
Alt ioroe re in Italia,egli,ifiutatidoni di valore di ventimila ducati,fenvera ritor 
dano, an nato jnfprgna, portando [co cedoladi mano del Re di Francia  d'efie- 
donc, come re parto all'ofiernanza dell'accordodi Madri, permutandola refitu» 
Sets! rione della Borgogna , in pagamento di due milioni di ducati sal ritorno» 
fato ia del quale, Cefar, perduta ogni fperanza, che il Re di Franciaoieruof 
Fai cad (e la capitolatione, deliberò mandarlo în Italia con vna armata che por-- 
aocigine raf fanti Tedefebi,iqualiinnumeropoco meno di tremila fi iauzno a 
PAULI Perpignano , e tanti fanti Spagnoli, che intuttofacefsero il mmero di- 
quale (imil:pronedea dimandare dinuono a Milano cétamila ducati, folle 
nematcieta citando la fpeditione dell'armata,la qualenon potena efsere fiprefto,pe 
Sono fimo: che oltra'l tempo, che andaua a metterla infieime) & a preparare 1 f 
fossenzioie spagnuolisera neceffario pagare a' Tedefchi cEtorsiladucati,de qualiera» 
dixGna eiù np creditori per gli/tipenti pafssti. Commnettena auche efiduamenteo 
in Gevmania,che a Milano fi mandafie foccorfo di nuvow fenti;ma rî ui 
prowedendo dansri per pagargli, © efscndo i fratello per lagonertà fua 
impotente a proneierlì , procedena molto tarda quella fpeditione;e nom- 
dimen la terdità i uccefi poco profperi de Cofiderati,facenano che 
fipotefseafpettare ogni dilatione. Perche Malatefta condotto a Cremo=, 
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ma piantò lamore de' ate Aaa Vartiglierie alla portadella Muffa, 
giudicando quel luogo effere debile , perche era male fincheggiato , e 
Jena terrapieno; Cr volendo nel tempo medefimo dare D'afllto dalla x 

@ banda del caRtello, * giudicama apropofito battere imtuogo lontano per 
chefuffero mecefficati quellidi dentro a diuidere tanto prù le genti loro. 
Nondimeno battuto che bebbe , parendogli che quel luogo fulle forte , 
Bene riparato e la batceria fattatanto alta sche reftana troppo eminen». Î: 
te da terra l'altezza del muro, firifoluè di nongli dare l'affalto;ma co 
minciare c6 configlio dinerfo*vna batteria nuona vicina al csftelo,in va 
luogo detto Santa Monaca, done già lsguena battuto Federigo da Bozzi 
lege neltempo medefimo fuceua due trincee in fula piagzadel cafiello , 
‘ona che tiraua amano deftra verfo il PÒ, doue quelli di détro baueuano 
Farto dire trincee; e (peraua conla fua torre loro vno baflione , alquale 
già Sera arriuato a fei braccia yilquale baftione eranella prima trincea gioni. mati 
dbro appreffo alla muraglia della Terraye pigliandolo , difegnaua fero Dic d xt: 

sirfene per caualiere a battere alungodella muraglia sdowe batterono ‘quello che 

primai Francefi. Però gli Imperiali facenano vn altro baffione dietro 15% Cremo 

all'ultima trincea loro. b L'altra trincea di Malatefia era a man finira 

“verfo la muraglia ye già tanto vicinaalla loro yche s'aggiuenenano co' 

Saffi: e condotte le trincee aldifegno fuo ydeterminaua fare la batteri 

nè loimpediuano afare lauorare l’artiglierie de mimici: perche in Cremo Patti 

nanon erano più, che quattro Falconetti , poca munitione, e trabena- 

n0 molio poco;nondimeno i fanti di dentro né reStanano,v/cendo fuora, 

ditrauaghare quelli, che lanorauano alle trincee, mettendoli fpeffo,non tocescheta 

oAtante baueffero groffa guardia, in molte diffcultà sonde Mulateftay Mefonicà, 

quali incerto di quello;che baueffe da fare,confondena,connò molta fua <> 

laude, con vari giudici (eristinelle fue lettere i Capitani dello efercito, 

i quali vedendo l'oppugnatione riufcire contimuamere più difficile fece» © ode it 

70 andare mel campo fuo mille dugento fanti Tedefchi , condotti di nuo». Guicind: 

uo da Vinitiania fpefe comuni col Pontefice; e pochi dì poi, per pro=. tito otie 

—, nedere alla difeordia € emulatione che era fra Malatefta ye Giulio. Roo mico 

© Manfrone, v'kndò dall'efercito contremila fantiilc Proweditore Pefa= n6sò vede: 

x0, che di fomma beniuolenza era già diuentato poco accetto al Duca 17" giccoio 
d'Vrbino. Ma lanorte,venendoi tredici d'Agofto,fece Malate/ta pian. neltotiogio, 
Rare quattro pezzi d'artiglieria tra la porta di Santo Luca, € ilca- Vinci 
Pcllo per pigliare vnbafltone; dome efendofi battuto quafieutto il dì 
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Sace Jboccare latrincea, cò fseranza di pigliare la notte medefima il ba- pino via 
Slione;,ma alla quarta bora dellanotte pochi fanti Tede/chi feti della ©0nt0ome> 
terra,affalcarono a guardia delle trincee,che era tra dentro, e fuorà, più foto. ches 
di malte fanti, & difordmatili licoftrinfero ad abbandonarla :.benche il WMO 
difeguente furono cofiretti a partirfene nin modo che la trincea fatta 
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tom tanta faticarefiò abbandonata dall'vna parte © dall'altra. a Ma a 
ny n: Lafortuna volle molrafi fauorenole a quell di fuori, e Ianeffero fa. 
FutELaca: putoo conofcereso piglzre l'ocafione: perche La notte, venendo i quindi. 
ha pref di ci, cafcarono da femedefime circa cinquarita braccia di muraglia tra la 
toni,oo0& pora di Santo Luca &° ilcatellinfieme con vn pezzo della loro arti 
firmi, E olieriadone fe cò preStezzza venuto che fu ildìfifufeprefentata la bat= 
gichucila fagliaerano qullidi dentro,fpauétati da accidéte sì improuifostzafpe» 
deli pre. razadivefifere:perche1l luogo, done harebbono baunto aftare alla dife 
da ninoi, fa,roftaua feoperto dall'artiglieria del caftello.Mamtre che Malatefia 

tarda, prima a rifoluerfî, poi a mettere inordine di dare lafflto, i foldati 

lauorando didentro follecitamente , ecopertifi la prima cefa co' ripari. 
dall'artiglieria del collo, frripararono anche alla fronte do’ nimiciz 
immodo,che quado fu prefentato laffalto,che erano già véti bore del dì, 
ancora che a quella bada fi voltaffe la maggiorparte del capo nodimeno 

S'accoflarono, perche andauano troppo fecperti, cé gratiffimo danno: & 

accoftatifi, erano ola altre difefe , battuti da infiniti (off, gittati da 
uiutio ata quelli diditrozin modo che vi reflò morto» Giulio Manfrone,il Capita» b 
Rentioti no Agacone,emolti altri foldatidi caditicne , Dettefi nel 1ép0 medefimo 
Fit baco altro afflro er la viadel Catello, do furono ributtati,biche ci po 

‘ettmona= co danno: era ordinato che alla batteria,fasta da Sata Menaca,fi def- 
Jeon'altroaffalto cò Bo. buomini d'arme , céto camalleggierì , e mille 
fanti;ma banédo trowato il foffo pieno d'acqua,<&" 1l luogo bene fortifica 
go,fi ritirarono séza tétare. Sapranenne poi il Proueditore Pefaro con tre 
mita fanti Italiant, ci più di sile Suizzeri , e @ nuona artiglieria, per 
poter far due batterie gagliarde,in modo, che ronizdofi più di otto mila 
fanti,difegnzuano fare due batterie, dzdo l'affalto a ciafeuma core mila 
e Diceit a. fanti, e(fltare anche dalla parte del colo con due mila, & baudo 
Bain 5:che ‘condotto m campograndifima quantità di guaflatori,lauorauano folleci. E 
Srna vamente alletrincee; delle quali effendo fpfitata vna a ventitre d'Ago- 
Male. o,ortérero dopo lunga battaglia di coprire vnfizco de' uimici. Lanotte 
Beta de. poi precedente ald vigefimo/eo furono fate due Datterie,vna guideta 
Cicmonai è E Malatefta dì è dalluogo , done banca battuto Federigo  l'alttaal- 
liniani= La portadella Muffa, guidata da Camillo Orfino; l'yna, e l'altra 


















dategli e quali bebbe poco fuccefopercheilterreno done piantò balateta, 
feto a Sti pereglrepaludofo , non tenena fermal'artigleria & acconfentendo 
Sironi ogni volta, ch'ela tiraua i cobi battenano troppo alto ; quella di 
dagotnò. Camillo fu boffa ,ma fi trouò che v'era la fofa con l'acqua se tanti 





os, e che fianchid'archibufi, che non fi potena andare innanzi . Però ancora che 
mancato del nom oflarte quefte difficultà , fi deffe la battaglia, fi ricenè quini mol 
io to podamoe benche dal cantodi Atalatfai fanti fi conducefio ala 
eo a 





Sat muraglia, para vna fol done era l'acqua dentro più prfor 
che 








daschenòn s'era intefo, furono facilmente ributtati ; Fu anche dal can- 
to del caftello tirata gnì vna parte del camaliere , vi montarono fui 
Fanti; maperche la fcefa dal lato di dentro era troppo alta, furono ribut- 
tati glia/faltatori , che per tutto lsanenano aftaltato con poco ordine,con 
pictioli(firno dino de'nimicimarti, e feriti molti di loro. Coftrinfero que- 
Sti difordini, 0" il perderfi la (peranzadi pigliare altrimenti Cremona, 
@ perche in quelcampo mancana gomerno, & vbbidienza, 2il Ducad'Yr- 
bino ad andarui perfonalmente il qualelemato dall'efercito , che era 
intorno a Milano , quafi tuttii fanti de' Vinitizni , e lafciataui vnao 
parte delle genti d'arme, con tutte le genti Eccleiattiche $i Suizze= 
i, che erano già arrinatim numero di tredici mila, prezzando boras 
che vi reftana minore numero di gente , e fpogliata d'vn capo di tale 
autorità quel pericolo , che prima, quando v'era egli con maggiori 
forze dimoftrana continuamente di temere , affermando non effere vfo 
di gente di guerra ye dbyli Spagnuoli meno che de gli altri ,affaltareò 
altre gentidi querra nella fortezza de' loro alloggiamenti, fi conduf. 
fe intorno a Cremona difegnando di vincerlanon per forza fala di bat- 
seria , e d'affalti perche î ripari de' nemici erano troppi gagliardi, ma 
col cercare con numero grandiffmo di guaîtatori accoftarfi alle trincee 
e baftioni loro , e con la forza delle zappe più che con l'arme infi- 
quorirfene. Fu imputatoil gouernodi quefta imprefa contralo fiato di 
Milano ds Capitani Impertali in molte cofe e principalmente della ri 
tirata da Milano ,manon meno dell'hauere tentata da principio debil- 
mente , e con poche forze , l'oppugnatione di Cremona, confidando. 
Si vanamente , che fuffe facile ilpiglarl: se che poi fcoprendofi ledif. 
ficultà , baueffero continuandola impegnisoni tal pirte dell'efercito , 
che bauefeimpedito loro l'occafioni maggiori,cheneltempa che fi con- 
Jumò quiuii prefentarono . Perche effendo già arrinato m.camposlnu-: 
miero intiero tanto defiderato de Suizzeri.fi poteme facilmente; ferrando. 
Milano, fecondo che fempre sera difegnato ; condue eferciti, impedire 
la copia grande delle vettowaglie che per ls via di Pauta contintamen- 
te v'entranauo; le quali l'efercito folo,che era all' Ambra, per lanere a 
fare circuito grande, mon potena impedire .mamolto più importò perde» 
re l'occafione ches'hauewa forfe disforzare M:lzno; bperche nella gen- 
e, che v'era dentro yerano opranenute tante infermità , che-baftando 
“con difficultà quelli , che erano fani, a fare lefattioni je leguardie or- 
dinarie , fu giudicio di molti , e de gli Imperiali medefimi che feina 
quel tempo futero ftatitranagliati, portauano pericolo grande dimon fi 
perdere. Mamaggi 




















eno MermardlBP nitiana congiunta con quella del 
rà vecchia, e di poi fermatefi nel Porto di Liwor- 
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no per afpettare l'armata Francefe ;laquale con fedici Ralee 5 quat- 
tro Galeoni,e quattro altri nauili; , condotta nella Riuiera di Ponen- 
te, baueua per volontà della città ottenuta Sauona , e tutta lariuieras 
di Ponente e prefi poi più nauilij carichidigrano , che.andauano 
Sonde pi Gentwa pf Liuorno a nf conlaltre, a Erafi anche deliberato, a 
Talmate:, chea fpe/e comuni de Collegati, s‘armafero nel Porto di Marfilia do- 
ge gue dici nani groffe,oper affare » fecondo il confglio di Pietro Ne» 

narra , infiene con le galee Francefi l'armata , laquale (i preparanao 
nel Porto di Cartagena, o almeno per incontrarlanel mare. b Doue fat- & 
Giara dalla: ra pelale tre armate a ventinone dì d'Agoftofi fermarono l'Ecclefiafii= * 
lexstoersin ca yela V'initianza Porto Fino, la Francefe ritornò a Samona , onde 
Aran SME: lenga contraflo feorrendo tuttii Mari, rignenano in modo Genowa,do= 











fodicetttà: 
Sisnottanel ue era mancamento di vettouaglie,che non potendo entrarui più per 


334 Vel mare cofa alcuma ynon è dubio , che fe fi faffe mandato qualche numero 
i di gente per la via diterra ad impedire quello, che era folo i loro rifu- 
gio, bifognaua che Genoua s'accordaffe. nè i Capitani dellarmate , ho 
ra con lettere , bora conmeffipropri ,facemano inflanza d'altro, chie- 
dendo che almeno fi mandaffero perla via di terra quattromila fanti, 
Ma nè del compo di Cremona fi potena lenare gente , e parendo al 
Duca, e a glialtripericolofo il diminuire 'efercito,che era a Milano, 
S'intratteneuano con la peranza che fpedita Cremona, fi manderebbe 
‘ona banda digente fufficiente.. La quale imprefa , come era gagliarda 
la virtù de difenfori,e come lopere gradi,che fi fanno co' guoiatori ri» 
ediceil nu. cercano molto tempo, procedewa ogni dì conmaggiore lunghezza che 
gustche (€ non erafiro creduto: perche Dica banédo voluto in campo duemila € 
SEsta fotte. quaffatori , molte artiglierie , e mumitioni , e grand ffima copia diîn- 
daro vita. Flrumenziatti a lanorare d'ogni forte, faceua affiduaméte lauorare nel 
dato Mi e rrincee del cafielloet al bajlione di verfo 1l Pò.per guadagnarlo,e fer 
spolo. più. irfere per cauliere, ancora che i mimici, banendone dubitato più dì , 
Pc mene ceramotirati a dietro con vno riparo gagliardo ; lauorauafi ancora alle 
20 prete del quetefte della trincea yebe attranerfaua la piazza del coftello, per ro- 
Snto Sell imare i caualieri, che v'hanenano intmici se tra ledue trincee del 
campo,fi lauorana va'altra trincea larga fr braceta, coprendefi colter= 
seno innanzi e dal lato per fare ‘no camaliere , come s'arrinafie allay 
foffadella trincea de' nimici . Lauorauafi ancora vr fi (fo fuora delca-, 
Riello verfoil muro della Terra , per andare atrouare il baftione di ver= 
So la muraglia roninata : e dalla Porta di Santo Luca infino alla 
“muraglia medefima, fi lauoraua vn'altra trincea : nè fi cefiaua di 
battere conl'artiglierie piantate nelcaftello 1 ripari de mimi ; i quali 
perla malignità delterveno , che erd'iterramolo trita , erano paffati fa- 
cilmente da quelle, non ftandoanche criofi quelli di dentro; perche per. 
diffidenza 





us Libro Decimiofettimò.. 

‘diffidenza ‘tenere lungamente le loro trincee 
vawano vn fufto verfo le cafe della cttà,e nidimeno >/ciuano peffo fuo- 
ri conmolto vigore aftaltando i lauorize lanotte venendoii ferte,affalta= 
sonoletrincee , che fi lauoranano dalla banda del Catello da tre parti 5 
done trouatoi fanti , che leguardaitano , quofi tutti a dormire ,n'am= 
mazzarono più di cento, e parecchi Capitani , e fi comtuffero infino 
‘al riuellinodel caftello ge nondimeno le cofe loro continuamente fi firi» 
quenano. Perche fatofi il Duca d'Vrbino la via con le trincee infino a 
ripari loro , che feparauano il caftello dalla cità, affltandolipoi cons 
qualche fcoppettiere ye con qualche buon foldato , coperto con glifeu» 
di, facewa loro gran danno e l'artiglieria anche delle torri del coftele 
lo facena il medefimo: però gli Imperiali abbruciarono illororipiro , 
chefi facenz al caualiere perche mon fuffe parapetto a quellidi fuori } 
€ efendoi a dicianome sboccate dux trincee nelle foffe loro ,fi ritira» 
«ano conaltre trincee: delle quali il Ducad'rbino tenena poco conto 
perche per labrewità del tempo non porenano etere bene fortificate, € 
perche ritirandofi più allargo , era neceffariz a difenderle ;maggioreo 
‘guardia ze nondimeno dalla banda del campo , Je bene l'opete Fiero 
finte, fiprocedena con qualche lentezza, effendo necefarioriordinare > 
e rinomate i fanti de’ Vinitiani ,flatì molto-tempo [enza danari ,a e 
però diminuiti moltoidi namero,foprauenendo femprenellecofede col. 
«legati difordine fopra'djordine. 4 che mentre 'attendena  v[ciuano 
“fpeffogli Imperiali La notte a tentare letrincee ; ma indano : perche la" 
“Jperienzadella percoffa riceuuta bauena infegnatoaglialtri. Maricon- 
dotti fami a \baftaza,cominciò il. Duca d'Vrbino a'vétidue,a battere fol Ti 
lecitamente vnatorre acanto ala batteria di Federigo;done bautdo bt 
furi pochifimi colpiconofcendoinimici effere ridotti intermine, che non © 
potenzno ricufare d'accordarfi mandò dentro vn tromibetto a ricercare 
la città; col quale vfciti fuori vm Capitano Tedefco "n Capitano Spa- 











fina 


gnuolo, e Guido Vaina da Furlì, fil dì feguente fatta cò loro capitola !9 Napoli. 
gione,chernon bando faccorfo per tutto î:mefe,bsuelfero a lefciare Cre-.tinenaci 
monaze che a' Tedefchi:fulfepermelfo andarfene in Germania,a gli Spa- Torcagnort 





“gnuolinel Regno di Ngpoli promettendo nò undare fia quattro mefi al- 
da difefa dello Stato di Milano. Lafciaferotutte artiglierie, e munitio. 
nie pantifinicà e bidiere fervote;séza [onere tamburi,o robe, eccetto 
2° che nel leuarfî , Haneuaîn quefiomezo il Re di Francia palla corte del 5 
uale fi fermò pochi di poi,come Legato,il Cardinale de Saluiati,partito 
fili Spagna con licenza di Cefare, rfpofto alle richieSte fartegli mnome 1 
"del'Pontefice, feufandofi , e lopere non farebbono equalialia volontà, 
aper effere molto efaufto di danari; ma nondimeno fe gli concedenafscut- © 
stadi vifcuotere wma decima dell'entrate beneficiali per tutto il Regno, 
È D lofennera 
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lo fouttervebbe con vnaparte de daneri,che fe ne rifcoteffero,di ventimi 
taducatiilmefe, eche concorrerebbealla guerra di Napoli. dinegaua 
benche da principio vi dimoftrafieinclmatione, d'attendere per fe all'ac- 
quiflo del Ducato di Milano, diffuadendonelo meffmamente Leutrech , 
ela madre. del rompere la guerra di là damonti, dana fperanza , ma di 


piqueneni eenaelfrenecefirio che precedelfe a intimatione: la quale fatt, offri 


teoles de aadimuonerelaguerrsa confini dell Fiandra, e di Prpiguno, bey 
Henger del 
Rediogi 


che fi comprendena non v'banelfe difpofitione snon effendo inquefto di= 
ne werfo l'animo fuso da quello del Red'Inghilterrasappreffo alquale lafpe- 
che parola. dirione fatta per parte del Pontefice fece picciolifimo frutto: perche vo- 
ledo il Cardinale Eboracenfe mtrattenere ciafcuno , eSeffere pregato da 
* gutti,non procedewano a coclufione alcunasanzi & il Re &F il Cardinale 
rifpodenano fpefo:.A noinò appartégono le cofe d'Italia.Nel quale ipo - 
temendoi Collegati che i Grigioni, i qualimellafedio del csfiello di Mi 
lano , bauenano ricuperato se fpianato Chiauema mon fi conduce[fero + 
col Ducadi Borbone,o almeno permetteffero che i Tedefchi, che s'afpet- 
tauanoal foccorfo fuo paffafero il paefe loro il Pontefice, &"i Vimtiz= 
sitestona. 14 obligarono di condurre due mila fanti Grigioni a gli fipendij loro 5 
no di ss a pagareal Caltellano di Mus ,ilquale temendo del Duca di Milano , È 
Rauendo 10 quando venne nell'efercito, v'era fuggito di campo , e dapoi, pretenden= 
capato Si doefere creditore per ipagamenti fatti & Suizzeri, banea fatto pri 
Duca Si. gioni due Ambafciadori V'initiani,che andauano in Francia,cinquemila 
fiauicte te. cinquecento ducati,che sforzati gli banewano promeffi:reftituirne a loro 
Toia cadtta altrettanti che bauena efatti farli liberare da' datij nuoui impoflida 
Saperocome lui a chi nauicama per il Lago di Como: i quali (i obligarono d'impedire il 
fe xiade, leg paffo a Tedefehi , 5 operarono che Tegane loro Capitano , condotto dal 
gala via di Dycadi Borbone con due mila fanti; non and.(fe. Main tanto procede». 
‘ici wano Paltre cofe di Lombardia , epidamente : perche l'efercito intorno + 
‘a Miano, nel quale era diminuito molto ilmumero, manon le paghe de 
®a Suiggeri , flaua ociofo,mon facendo altro che le confuete fcaramue» 
sent. ce, b Può follecite semaggiori mole/tie partoriuano l'opere de gli spa- b 
muoli, che erano in Carpi i quali bamendo tacitamente auifi di [pico 
© comodità di icetti nel territorio del Duca di Ferrara, dauano impe- 


















Samo dimento grandiffimo a Corrieri ,$ all'altre perfone , che andauno als 


Ai Flea: l'efercito , e correndo per tuttii paefi circonftanti , infino nel Bolo. 


fi none hl: gnele, e nel Mantouano nom però contra ad alli che contra fudditi 


She2 Ecelefiaflici ,facemano danni innumerabili . Era pure finalmente il 

- Marchefedi Saluzzo con le cinquecento lance Francefi , paffato nel 
Rigon Piemonte : per la venuta del quale Fabritio Maramaus che pofto il 
sciavindil campo.a Valenza , nella quale era a guardia Gionanni da Birago , lay 
fo, © AMOR". Bartema con l'artilierie , fi ritirò a Baffignana. ma ricufando il Mar 


chefe 
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Chefe paffare più imanzi fe da cafederati non gli erano pegati per equa. 
e portione quattro mila fenti ,i quali banewa con queflamtentione me- 
nati di Francia , e facendone il Re grandiffona mflanza per ficurtà 
delle fue genti d'arme ye per maggiore viputatione del Marchefe , fu 
‘a, neceffario acconfentirlo . a Oceupò nel tempo medefimo Sinibaldo dal 


Fiefcola Terredi Pontriemoli,pofteduta da Sforzino;ma con la medefi. 


ma facilità fu prefto ricuperata per mezo della Rocca. In Mileno pa. 
tiuano affai di danari ; perche da Cefare nonne veniua prowifione al- 
uma, ela ponertà ,e le/pefe intollerabilide Milanefi erano tali , che cò 
difficultà fi vifcotenano i trentamila ducati Nati promeff dal popolo al 
Ducadi Borbone ,col quale fi conduffero per non elfere accettati gl flt- 
pendij de’ Confederati per le fpefe grandiffime,che banewano , Galeazzo 
da Birago, e Lodouico da Belgioiofo si quali ‘infino a quel dì banewano 
inogni accidente fegnitato la parte Francefe s nel qual tempo Grouanti 
Uda Birago occupò Nowi.b Ne' quali mowiméti lo Stato del Marchefe di 
Mantona, era come comune a claftino fenfandofi per ffere foldato del 
Pontefice , e fendatario di Cefare, anzi eftendo propimqua alfine la com. 
dotta fa, fi riconduffe per alri quattro anni col Pontefice , e co' Fio- 
ventini , con e[preffa conditione di non effere tenuto di fare nè con la 
perfona , nà con lo flato fuo contra Cefare, benche nel principio de. 


da guerra banefte defiderato d'andare perfonalmente nell'efercito: il." 


che nonpiacendoal Pontefice perche non confidama del fuo gonerno , 
gli banenarifpoflo , che effendo feudatario di Cefsre snon volena met» 
_ Rerlo in quefto pericolo . Quefioera all'horalo flatodelle cofein Lom» 
© bardia +e InTofcana i Fiorentini snon hauendo nè eferciti , nè arme 
neltervitorio loro, fentiuano con lofpédere le molefte della guerra:per- 
cheil Pontefice non bawenido con modi ordinarii danari , & oftinato 
anon ne prouedere con gli Araordmarij , lafciaua con grandifimg= 
impretà addoffo a loro quali tutte le [pefe he fi facemano ‘in Lombzr- 


4 dia. 41 Sanefimnonftauano fenza moleRia nelle parti maritime ; perche ai 


Andrea Doria, ilquale daprincipiohanena occupato Talamone, e Por- 
ibercole,ilfacena continuamente guardare , benche Talamone mon mol- 
to poidal Capitano prepofto alla guardia fuffe datoa Sarefi*: & i Fuo 

vufciti,fomentati dal Pontefice  facemano nella Maremma qualche mo- 
deftia snella quale Giampaolo filinolo di Renzo da Ceri , foldato del 
Pontefice; prefa furtinamente con alcuni cawalli la porta della Terra 
d'Orbatello, foprauenendo poi egli conlifuoi caualli e fanci, occupò 
da Terra.M a Roma fuccederono cofe di randiffimo momento,canfa. 
tenon per virtù d'arme , ma per infidie , e per fraude , con ignominia 
egrande del Pontefice , e condifordinare le fperanze di Lombardia,do» 
Sue fi fperaua per l'acquifto di Cremona condurre a fine la imprefa id 

s . D 4 Gm. 
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È. pa tenendo conto più che d'altro della fede di Velpafino,incautofiripo» 
50 fa, bauendo licentiati i caualli e quofi tutti i finti; che bauena foldati , 


o ciconfdaii iù nelle vittorie bauute malte vote pel patto contra 
- Turchi , chernellecofe prefenti , per fuafero al Re gionane dietà , ma di 
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Genona sedipotere, fecondo i difegni fanti prima , fore due diuerfi al 
loggicmenti intorno a Milano: perche doppo la rotta riceuuta a Siena, 
now fperandoil Pontefice potere trauagliare con grandi effetti Colinefî, 
€ hanendo volto l'animo adaftaltare con maggiori forze scomeè det- 
10 ,il Regno di Nupoli se da altro canto non fperando i Colomefi , nè 
gli agenti Cefare potere fare effeti notaluli conera li , e defideran 
“o ancora di torglitempo infino a tanto veniffe il Vicerè conl'armata 
di Spagna , mandato a Roma V'efpafiano Colonna , alla fede del quale 
il Papa credete, baueuano a ventidue di d'gofioacapivolato nfieme, 
che 1 Colomnefivendefiero Anagnia, e gli levi luoghi pref. Ritiraffero 
le gentinel Reamedi N;40li,nè teneffeo più foldati nelle Terre, le 


ES 


ve quali pofieggononel dom io. Ecclefiaflico: Poteftero liberamente ferui» 


te aCefore cGvraciafcuno alla. difenfione del Reame: Napolitano . E da 
altro canto. Pontefice perdomaffe a tutti lofee fatte zabolife il moni= 
torio fatto al Cardinale ColGna;NG offendefte gli(tai oro,nb gli lafei 

fe offendere dagli Orfinih Sotto la quale capitolaione,métre che il Pa- 





‘equelti pochi ,chegli reflauano miidati d alloggiare nelle Terre cir-- 


° conflanti e raffreddato. anche difegni. dell'ffaltare il Regno di Na- 


Le [pefe querele e proteBti che baueuano da: Milano e da Ges 
noua i mimi di Cefare.vefidenti nel Reame',. onde era fignificato che: 
Fei progreffi de confederati non fi iterrompewano. con potente diutrfio» 
ne s quelle città non potettano più oPtenerfî : però non bauendo modo a 

fare [copertamente guerra gagliarda e che partorife rimedi subiti, 
volfero l'animo ,& i penfiertad opprimere con infidie ii Pontefice, Le- 
quali mentre che fi preparano, accioche all'affitione,che bauema per ley 

cofe propri, s'aggiugneffe ancora l'affiione perle cofi pubiiche,efopra 

wennero. nuoue che Solimano Ottomanno. Principe de' Turchi baue- 

ua rotto inbattaglia ordinata: Lodouico Re d'Yngheria,co/egutdo lavit- 
torianon meno per la temerità de” nimici, che per le forze fue:perche g' 

Vngheri,ancora che pochiffimk di numero a comparazione di tantinemi 








» 





configlio ancheinferiore all'età, che pernonofeurare la fama, e l'anti» 
cagloria militare de” popoli fui ;nona/pettato il foecorfo che: vemina di 
Tranfiluania , fi facefte meontroa' nimici non ricufando anche di c8bat=. 
tere in capagna aperta, nella quale i Turchi per lamoltizudine innumera 
bilede caualli fono quafi infaperabilicorn/pofe adi; l'euro alla teme» 
rità ettprudéza. Furottol'efercito raccoltoditutta lanobultà,et buomi= 
ani valorofi d'Yngheriascomefta diloro grasi(fima occifione:morto il Re 
medefimo» 
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medefimio;e molti de' principali Prelati,e Baroni del Regno. Per lequale 
vittoria tenendofi per certo ch'il Turco baweftea Stabilire per fe tutto il 
Regno d'Yngheria con grandiffimo pregiudizio di tutta la ChriStianità 
dellaquale quel Reomeera Aato moltifimi annilo feudo , e l'antemura. 

4 le, fi commoffe il Pontefice marauigliofamente, come ne gli animi già ali Bell, & 
perturbati, 5 affintifunno maggiore imprefione i nuoui difpiaceri, che inuasdico: 
‘non fanno ne gli animi vacui dallaltre paffini.però riuolgendonella mi noschetra= 
e fa nuoui penfierà:,e dimoftrando ne" gefti, nelle parole , e nell'effigie teawacli pet 
del'volto finifurato dolore,chramati i Cardinali in Concilorio,fi lamentò teo Vr: 
efficacifimamente con loro ditanto danno‘. ignominia della Repub. le guerte dt 
Chriflizna, allaquale nonera mancato egli diprouedere , sì col conforta. titarcoret 
rese fupplicare afidiuamente 1 Principi Chrifliani della pace sì col foce frinvn c6e 
orvere in tanti alii graui bifogni oi quel Regno di non piccrola quane. °°° 
gità di dimari ceffere fata perla dife(s di quel Regno e per il pericolo 
Relrefto de Chrifiani molto incommoda, &"° importuna la guerra pre- 
fente, € bauerlo egli detto, e conofciuto infino da principio ma lane- 
ceffrà bauerlo indotto poi che vedeuae/fere fprezzate tutte le conditio 
nni bonefiedella quiete‘, e ficurtà dela (edia ApoStolica se d'Italia jay 
pigliare l'arme-, contra quello, che fempre eraffata fua intentione: per- 
che, e Lanentraluà vfata perlui imanzi a quella neceffità, ele condi» 
sioni della lega, chie hauewa fatta rifguardanti tutte al beneficio comu- 
ne, dimoftrare a baflanza non l'hovere moffo alcuna confideratione @ 
gli interelfi proprie particolari fuo,c&" della fua cafa : ma poi che a 14- 

dio finfe a qualche buò fine era piaciuto che fue ferito il capo della Chri 
ramd, & intempo che surtigli altri membri di queRto corpo erano di- 
Biratti da altri penfieri,che da quello dellafalute comune , cedere la v0- 
dontà fua efere che per altra viaficercafle di fanare sì grawe infermità = 

e però toccando: quefla cura piu all'efficio fuo Pafiorale, che adal- 
uno altro, hauere difpofto,pofipofe tutte le confiderationi della incom= 
modità; del pericolo, e della degnità ua, procurata lpiù preftapoteffes , 
con qualche conditione vna fojpenfione dell'arme in Talia, falire in fu 

È l'armata, & b andare perfonalmente a troware i Principi Chriftiani, per tec 
ottenere da loro con perfuafioni,con prieghi,con lagrime la pace vniner-. 
{ale de” Chritianix confortare i Cardinali ad accingerfiaqueftafpeditio- 
‘nesetadarutare il'Padre comune insì pietofo officio; Pregare Iddio che 
faffe fanorenole a sì fanta opera; laguale quando per i peccati comuni nò ti" 
fi poteffe condurre a profettan,gli pae almeno concedergli gratia >. noor 


cbenel sratearla,inanzi ne fuffe efclufo della fperanza , gli fopraueniffe tsiusoto 











La mortesp.beneffuna infelicità;nefuma miferia gli potrebbe effere mag. Conco it 
giore, che perdere la fperanza, ela facultà di potere porgere la m4- tifcro rime: 
y (alugare m incendio tanto pernitiofo 3e tanto pefifero | Fuvditacon dio ala Chia 


guanti 
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qvande attentione € etiandio con non minore compaffione la propoPta 
Sel Pontefice , e commendata molto , ma farebbe fata anche commen- 
data molto piu, fe le parole fue baueffero baunta tantafede, quanta in fe 
bauenano dignità, perche lamaggior parte de' Cardinali interpetvana 
che banendo prefo larme contra Cefare, meltempo, che già per le prepa» 
rationi palefi de' Turchi era imminente s emamifefto il pericolo dell'/n- 
gberia lo cSmonefTe più ladificultà nellaquale era idotta la guerra, che 
3% pericolo di quel Reame : di che non fi poteffe fare vera perienza, per è 
chei Colonefi cominciando ad efeguire la perfidia difegnata , bauenano 
due mito. mandato Cefare Filettino feguace loro con due mila fanti ad Anagnia » 
doueper il Pontefice erano dugento fanti pagati , condimoftratione per 
drei TOtE occultare i loro penfieri, di volere pigliare quella Terra a ma bauendo in 
200 fato altroanimo, occupati tutt i sffye fatto lrema diligenza che 
peso tt Romanonvenifero aleri anifi de' progrefi loro,raccolie le genti manda» 
0 Bonili= ceintorno ad Anagnia, e con quelle, e conl'altre loro, che erano in tut= 
sio & >. vo circa ottocento cauallise tremila fanti, ma quali tutte genti coman- 
lonst _—, dage,caminando con grande celerità,bn [i prefentendo in Roma cofa al» b 
Price rd. uma della venuta loro, avimaiui la notte, che precedeua il dì vigefimo 
Mii ELTA" i Settembre, prefero improwifamente tre porte di Roma: cF° entrati per 
Se none quella di San Gionanni Laterano,effendoti in perfona nò folo Afcanio, 
introniose. € Dongo di Moncada ,perche il Duca di Selfa'era morto moltigiore 
gaia da I mi manzi a Marino s ma ancora Vefpafiano flato meganodella concor 
Set sgti dia, co iaterpofitore per fe, etuttiglialtri della fua fede, & cl Cardi» 
tario deli nale Pompeo Colomna;traportato tanto dall'ambitione, e dal furore, che 
Bongo da baweffe confpirato nellamorte violenta del Pontefice,difegnando anche, 
Meet come f comune e content opezione cone conla violenza, © 
Pi auetO. con l'armei Cardinali ad eleggerlo , occupare_con lemani fanguinofe è 
eco lopevationi felerate, © [acileghe la fedia vacante del Torte» 
32€. fies il quale intefa, che già eragiorno la venuta loro , che giderano rac 
uc ter. colriterno a San Cofima e Damiano, pieno i errore» di conffio= 
Too ne cercama vanamente di prouedere a queto tumulto: perche nè banena 
attoni» . forgeproprie da difenderfi nè ilpopolodi Roma parte lieto de fuoifini= 
Fi parte giudicando non attenere a fl danno publico, facena legno di 
amuomerfi.Derciò acereferuto l'animo de’ nimici, venuti mrazi.fiferma= 
Ono con'tutte le genti a Santo Apoftolo sonde fpinfero per Ponte Siflo 
in Traffeuere circa cinquecento fanti con qualche cauallo i quali ri- 
Buttato dopo qualche reiflenza Stefano Colonna dal Portone di S. Spi- 
ito che foldatodel Pontefice era ridotto quiui con dugento fan  fiim- 
driggerono per borgo vecchio lla volta disiPietro, e del P.lozzo DI 
tificale,effendoni ancora dentro il Pontefice ilqual: in vano chiamando 
«L'aiutodi Dio, e de glibuomini incl morive nella fua Sedia , fi 
RO È ‘prepara 
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prepatalajcoiè già banenia fatto’ Bonifatio Ottduo nello infalto di Sciar 
ra Colonna,di collocarfi con l'habito; econgli ornamenti Pontificali ne 
la Cattedra Pontificale, ma rimoffocò difficultà gràde da queftopropofi 
10 da' Cardinali che gli erano intorno che lo fcongiuranno a muouera 
fi fenon per fe; almeno per la falute di prata Sedia, e perche nellay 
‘a perfina del fua Vicario non fffe\ì fceleratamente 2 offefo l'honore di = Mi Tam fr 
Dio, fi ritirò infieme comalcuni di loro de fuoi più-confidenti in Caflello hetindice iù 
abore diciafette,& in tempo che già non folo i fanti, i camalli venuti Reti nel > 
B-primasma etiandio etto ilrefo della gérev faccheggiananoil Palazzo, nota nei 
ele cofe, &* ornamenti facri della Chiefa di S.Pietronon bauendo mag- 3;2'* volt 
giore rifpeto alla Maeft della relicrone,all'honore del favilegio cda varo Ti 
neffero haunto i Trchinelle Chiefe del Regno d'Y/ngheria, Eatrarono Romi» fatto 
di poinel borgonuowo: delquale faccheggiarono'circa laterza parte snò dctiachiet, 
procedendo piu oltre per tumore dell'avtiglierie del CaRello.. Sedato poi eterna in 
il ttmuto;che darò poca piu di tre Bore;perche'in Romanò fu fatto dan=- davi chiitia 
n0,0 moleftia alieno fotto La fededel Pontefice; e riceuuti per” 
Satichi della ficurtà: fua'i Cardinali: Cibd;,e Ridolfi; mipati cugini del 
‘Pontefice, andò a parlargli în Caflello , dowe fate parole conuenientia. noftioriui» 
"vincitore, propofe chditione di riegua:fopra che efendodifferita lavifpo- tdi Clemé- 
Ra al dì feguente,fu conchiufa la concordia, cioè, sriegua tra il Pontefi= Siiotene sat 
ce in nome fuo e de confederati etra Cefare per quattro mefi condi». Gioionella 
detta di due altri mefî , e con facultà a confederati d'entrarui infra Vestiti 
de mefi:nellaguale fuffero inclufi non folo lo Stato Ecclefaftico:, cF'il 208 fo 
Regno di Napoli,ma etiàdio il Ducato di Milano; i Fiorétini,i Genome= dite, che la 
fis Sane, Sil Bucadi Ferrara; e tuttii fudditi della Chiefs mediate , Misco 
5 immediate; Fufe obligato il'Pontefice ritirare fubito di quà daPò le Sa piucohto 
genti fue, che erano intorno a Milano , e riuocare dall'armata Andrea deenadi ma 
“Doria con e fue Galee: Pèrdonare a’ Colonmefi, & achiunque fufe ine 
teruenuto îquefto mfulto, Dare per flatichi dellOfermiza Filippo Stroz, 
gi, vnodefigliuoli di acopo Saluiati,i quali fi oblig madare a Na= 
poli infra due mefi fotto pena ditrentamils ducati : e gli Imperiali, & i 
Colonefi alenare le genti di Roms, e di tutto lo Stato della Chiefa eri» 
tirarle nel Reamedì Napoli, Alla quale tregua’ concorfel'ona parte ye 
Valera cupidaméte 3 il Pontefice er mon efere in Caflllo vettouaglia da 
Soltentarfi, Don go béchereclamidoi Colomefi, perche gli parewa fat- 
10 affaia beneficio di Cefare,e perche quali tutta lagente con ch'era ene 
trato in Roma carica della preda,s'éra difipata in diuerfe parti. Da que- 






























$Ba cregua s'interromperono tuttii difegni di Labardia ,e tutto il frusto 
dilla vatoria di Cremona; perche non oftante che quali ne' medefimi dì: 
arriuaffe al'effercito cò le le lance Fraceftil Marchefe di Saluzzo,non= 
Alneno mancandole genti del Pontefice , che per la regua di aim 
"ia ha La A d'ostobre: 
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d'Ottobre fi ritirarono lamaggiore parte a Piacenza, fi difordind né me 
si d dlego di mire gi Cola. dla pr pate 
Milano con duceferciti. Dette anche qualchedifurbo che il Ducad' rs 
binofattoche bebe l'accordo con quelli di Cremona,nom afpettata la c3= 
Segnatione andò in Mantouano y ancora che già fapelle La tregua fatta 
piena: Cene vede lameglo, & Davao cnfeazio patina 
to dopo lis Cremona prorogatione ditempo a parti[î,'afpettò la partita loro intor: 
Co: no a Cremona tanto tempo «che non fuall'efercito prima che a mezo il 
Adochì cala: mefed'Ottobre congrauifimodetriméto di tutele facéde; perche fi tras 
iti gaua di mandare gÉte a Genona,ricercate pix che mai da Pietro Nauar 
TedeGhiò vg e dal Proweditore dell'armata Vinitiana, r-.eRendo nell'efercto ri) 
più di Cre- congiunte vifu[fero le genti Vinitiane, tante forze che baRamano a fare 
sront.— quefto effetto fenza partrfi di quello alloggiamento; peribee col Mar. 
chefe di Saluzzo erano venute $onilancese 4:mila fari, e vi vafpetta 
ano di giorno în giorno i due mila fati Grigioni codotti per l'accordo che 
fifece con loro: & il Potefice,ancora che facelfe palefe dimoftratione di 
“volere offernare la tregua,tidimeno bauenido occultaméte diuerfa inté. 
rione, haueua lafciatonel'effercito quattro mila fanti fotto Giouanni de 
‘Medici,fostopretefto che fuffero pagati dil Re di'Francia,feufa che be- 
mena apparente coloresperéhe:Giouami de Medici era chtimnamére fol: 
Ctemonacò dato delRe ye Jorto fuo nome ritenena la compagnia delle genti d'arme. 
Samia ©, Partironfi finalmente legenti di Cremona: dellaquale città fu confegna=. 
Sfoux° — talapoffefionea Fracefto Sforze;r i Tedifibi col Capitano curradmo 
Jene andarono alla voltadiTrento;ma i Cauilliset i ati Spagnuoli he 
‘uendo paffato Pò per tornarfene neliRegno di Napoliet efiédo fatta lo= 
ro qualche difficultà dal Luogotenente di concedere le patenti, & i faluo 
condotti fuficienti perebe era molefto al Pontefice ehe andeffero a Na= 
poli , prefo all'improuifo ilcamino perla montagna di'Parma, e di Pia- 
“cena ,e di poi rpaffato-con celerità it:Pà alla Chiarellafi condufe» 
70 alui nella Lomellina, di poi a Milano . a"Nèfolo part) dalle mura 
li Milano perT'offeruanza Uellatregua il Luogotenente .con le genti del * 
Pontefice, ma etiandio fi difcoftò daGenona Andrea Doria con le fue 
ncoreo N galersonde erano pochi dî prima vfati ferma faritra pagati, & vo$. 
dica Dotta” tari, perche in Genouaerano quattromila fantrpagati, con ordine d'af 
da fenoue. altare feicento fanti,i quali con Filippino dal Fiefto erano interra; Ma 
nb » dice È Filippino bauenafatto nella fommità delle montagne eppreffo a Portefi= 
Total nel ti no rale fortificazione di ripari, e baflioni , che licoftrinfe avitirarfi con 
Feto nom picciolo dano s e nondimeno non ‘molti dì poi Andrea Doria con 
Lett ei galee ritornò a Portofino per continuare infieme con gli alri nell'affe= 
Row» dio maritimo di Genona, Manel tempo medefimo che quefte cofe fuc- 
cedenano con varij enenti in Italia , gli Oratori del Pontefice , del Re di 
Francis, 
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Francia, e de' V'Imitiomi yintimarono il quarto di settembre (tanta 2i- 
latione eraftata interpofia a fareguefto atto) a Cefare ld lega fatta, e 
la facultà, che gli eradata d'entrarni con le coditioniefpreftene' capito 
lizal quale atto effendo Fiato prefente l'Oratore del Re d'Inghilterra, gli 

4 dette vnaletteradelfuo Re; che lo confortana modefiamente ad entrare 
nella legazilquale vditala intimatione a rifpofe a gli Ambafciadori-non 





atariGotta 


comportare la dignità (ua che entraffe invna confederatione fatta prin- di Cette & 


cipalmente contra lo fiato c&* bonore fwo:ma che effendo fiato fempre di- #î, fraz 


Spoliffimo alla pace vniuerfale, di che bauewa fatto dimoftratione ì eni. 
dente, $'offerina a farla di prefente, fe effi banemano i mandati fuficien- 
ti; dache fi credena baueffe l'animo alieno sma che proponeffe quefia 
pratica per maggiore (ua giuftificatione se per dare caufa alRe d'In- 
gilterra di foprafedere entrare nella lega; Roffreddare con queSta n 
Jperanzaleprouifionide Collegati: &5 indurre poi co' mezzi del trat- 
tarla qualche gelofia e diffidenzatraJoro ;.enondimenofoliecitana da !° 
altro canto le pronifioni dell'armata chefî diceua efferedi quaranta tiuitione. 
naui e difeimila fanti pagati per. folecitare la partita dela quale», 5 7, 
® che fi mettewa infieme nel porto. tanto memorabile di Cartagena , b gnovancis 
partì a ventiquattro di di Settembre dalla Corte il Wicerè, dimaftran. vuoto che 
dofi Cefare molto più pronto e più follecito alle facende , che non fu petto» 
faceuail Redi Francia: ilguale ancora che retto daintereffi sì gra. mom; 
ui, confumaua lamaggiore parte deltempo inpiaceridi caccie , di bal- 
li, e d'intrattenimenti di donne 5 i figliwoli del quale , difperata» 
€ l'oferwanza dell'accordo erano Rati condotti y'agliadulit. < Cotrin- 
fe la venuta di quefta armatail Pontefice fofpettofo della fede deli. (igie 
cerè sede gli.Spagnuoli ad armarfi: però non folo chiamò a Roma il tanondico 
Vitello con la compagnia fua,e de' nipoti , ma etiandio cento buo- "cc sica 
mini d'arme del Marchefe di Mantoua , e cento camalli leggieri di vifioni fice 
Piermaria Roffo; e dall'efercito gli furono mandati due mila Suiz- po ta tuegua 
zeri afpefe fue, e tre mila fanti Italiani ; e nondimeno continua- con gii im 
ua affermare di volere andare în 1/pagna ad abboccarfi con Cefare Si 
da che lo difuadewano quali eutti i Cardinali , maffimamente non *© 
andando a cofa certa e confortandolo a mandare prima Legati , Ritor- ds Colon 
natoil Duca d'Vrbino all'efercito,e fenza fperanza alcuna d'ottenere, pibviTeio- 
oconla.forza dell'arme 0 con la fame Milano se facendo i Capitani noalivola 
dell'armate grandifima inftanza che fi mandaffero genti a moleftare per ©!°0* 
terra Genona; deliberò per potere fare quelto effeito difcoftarfi con l'e- 
Jercito dalle mura di Milano 5 madifpofte le oferm modo che conti= 
nuamente fuffero impedite le vettonaglie che andaffero a quella città. 
sperò dette principioalla fortificatione di Moncia per peterwi ajciare g&- 
Alleguali attédeffero.a moleStare le vettowaglie, che fi conducenono dal 
È ì Monte 
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Monte di Brianza, e d'altri luoghi circonftantse fortificata che Pane 
Jes trasferire l’elercito in‘vno alloggiamento , ondefi impediffero le vet- 
tonaglie che còtinuamente v'andanano da Biagraffa, e da Pauia:ilqua 
Iealloggiameto come fufe fortificato, andzffe verfo Gemona il Marche- 
fedi Saluzzo co' fanti fuo, e con ‘na banda di Suizzeri, cofa defidera- 
ta eftremamente dall'armate per effere ridotta Genowa in tale eRtremità 
di vettonaglie,che con difficaltà fi potena più foflenere.. Maeffendotali 
queRte deliberationi che nonfi potenano mettere adefecuione fe non con 
lunghezza molto maggiore, che non convenina alloftato delle cofe , & 
apiceil Tax allanecefità di Genona, nè mancando ad ottenerla altro che i dare tre- 
cagnetta. pedimento alle vettowaglie,che vifi conducenano per terra,non fi condu- 
poiche comano le cafe difegnate ad effetto; mon oflie che ell'efercto fieronaf. 
fescto fi" foro quattromila Suizzeri,due mila Grigioni, quattro mila fati del Mer 
Biani chefe di Saluzzo , quattromila pagati dal Pontefice fotto Giouami de 
tenendo l- Medici, i fanti de' initiani,i quali fecondo gli oblighi, e fecondo l'af 
î fermatione loro erano diecimila,ma fecòdo la verità numeromolto mi- 
nore .. Lewoi finalmente l’efercito l'ultimo di d'ottobre dall'allog—. 
giamento ynelquale era fato: buogamente;e firidubie a Pioltello lon= 
iano dice: ramo cinque miglia dal primav allogiamento ;: eRendofi nel lenare fatto 
il campo di ma groffa fcaramuetia con quelli diMilano , co' quali vf1) Borbone in 
fotto Atl. perfona, Era la intentione del Ducafoprafiare a Pioltello tanto che fuf= 
® fedato fine alla fortficatine di Moncia snella quale penfana afcreo 
due mila fanti con alcuni cavalli, e poi condurfî a Marignano. b douede- 
o mentio: liberato l'alto alloggiamento e prefolo ye fornficatolo , e forfe prima 
Bi fait. fecondo diceua Biagra/fa, mandar poî legenti a Genoma , cofe dì tantas 
ee lunghezza, che danano cagione d'accufarlo,nonoftante che egli allegaf- 
Strhenzi di fe per parte di fua feufa lermale prowifioni de' Vinitiani  iquali non pai 
fodopò lap gandoi fanti a' tempi debiti, non bawenano mai fe non molto defettiuo il: 
fidi Roma. numero promeltenano , partendofene diquelli , che bauemano fempre 
nei Gioc: peral fopraffare delle paghe melti,erano necefftati rimetterne di nao- 
fi5 Tron”. homolti quandodamano la paga :in modo che , come verifimilmente fi: 
ijotohone: dicens (i banews vnanmona militia , & vnnwono effercito, Ma quelli 
Rare Da difarione , che infino a qul parena flata volontaria, cominciò ad baue= 
«ile». re cagione ye colore di mecefità perche dopo molte pratiche tenute in 
Germania di mandare foccorfo difanti in Iralta , lequali per la impotene 
Za dell'Avciduca ec per mon banere Cefure mandztonipronifione di 
dnavierano Rate vane, Giorgio Fronfperghaffetionato ale cofe di Ce» 
fare, alla gloria della fnanatione, eche due volte Capitano digroTe» 






































ggoa men= bande di fanti era flato con fomma laude im Italia per Cefare contrao 

©) Francefi,Acliberato (3 le facultà primate foStenere quello,in che manca 

stano i Princpi,concitò ci l'amtrortà fua moli fanti colmoftrare lecca» 
fione 
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fione grande di predare ye di arvicebinfi in Italia: e convenuto conlo- 
ro, che cò ricemere da lui vno feudo per vno lo feguitafferoal foccorfo di 
Cefare, 5 ottenuto dall'Arciduca fuffdio d'artiglierie,e di camalli fi pre 

1a paraua a pafare,a facendo la malfaditutt le genti ra Bolzano e Ma- 
6 rano. La fama delquale apparato penetrata im Itala, dette cagione al 
Duca d'Ycbino di lenare il pé(iero da moleftare Genoua,ridotta quafiim te pre 
»ltima Aremità , non ofante che Andrea Doriadiminuite ledimande &gstatono 
«€ prime non facefe inflanza d'hauere più di mille cinquecento fanti di. Ceno ata 
Fegnàdo di farne egli altrettanti,c liquali anche i Duca gli negò, allega totdici ra. 
do per feufalanece[fità, che baueua bauuta di fare andare dill'efercito 
maillecinquecento fanti de' Vinitiani in Vicentino per timore che i Vini- 
tiani bauewano che il foccorfo Tedefconon (i dirizzafie a quel camino, 
Laquale opinione il Duca confutaua , perfuadendofi farebbono la via di 
Lecco:per laquale cagione flaua fermo a Pioltello per effere più propia. tiSh di de 
‘quo all'Addazpublicando volere andare ad incontrargli , e combattere ccaforco sii 
con loro di là dall’ Addaall'ofcita di yalle di Sarfina. cofî cominciando Morta gi 
a tomare innuoue, e maggioridiffiultà e cofe di Lombardia era an- Sassone 
che accefonuouo fuoco m terra di Roma s perche il Pontefice collernato teo tata 
d'animo per l'secidente de' Colonnefi, inclinato conl'animo alla pace, &" dé Tedckchu 
all'andare con l'armata a Bargglona per trattarlaperfonalméte ci Cefa Noci 
dre bauea fubito partiti che furono inimici di Roma,mandato d Paolod' feti 
«Arezzo fuo Cameriere ale di Francia, pche con confentiméto fuopaf.. be dici 
Jaffea Cefare per la pratica della pace ye per fore anche intendere al gioni» me 
Re le fue necefità,cG i fuoi pericoli, e dimandargli per poterfi difendere” sticonat= 
centomila ducati. Nellequali cofe era tanto difcordante da femedefimo, Soi 
‘che volendo dal Re danari , e maggiore prontezza alla guerra snon folo Get Romae 














pela reo 
{Colpancho 
gli negaua le decimesinflando di volerne perfe lsmetà;il chel Revicu» tese 
Jana, dicendo niò S'effere mai coftumato nelReame di Francia, maanco- ni: eg 
ranon fi rifolueua a creare Cardialeil Gran Cancelliere: ille per voci 
l'autorità, che banewa ne' figli del Re, e perche per fua mano paffana- 
no tutte le fpeditioni de’ danari ,posena e[fergli in tuttii fuoidifegni di 
grandiffimomomito. NG mancò il Re condoleri cò Paolo, e congli altri 
Ndiij del cafo di Romasoferire e cofe fue alla fua difefa,moftrargli che gnosca no: 
ion poreua più fidarfi di Cefare; dargli animo, e confortarloa nonperfe- “20 pus pa 
uerare uella tregua ;nelquale cafo , enom altrimenti diceua volere pa- iod'atezzo 
gare i ventimila ducati pomeff per ciafeuno mefesa che a che, a non 108% pis 
‘andare a Barzslona lo conforrò il Re d'Inglulterrelqual i tefo laccidé= 
te feguito,gli and) venticinque mila ducati. Sconfortana il Re di Frî- Gotti te 
cia andata del‘Pont fice a Principi, come cofa cheper laimportanzao oehcuo. 
ua rmeritana molta confideratione e dinegò da principiocle Paolo an- 
ale Cefar perche bau fps che onice non comi 
2 contui 
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‘on lui pratiche feparate,o perche,come dicena,fufte più bonorewole trat: 
gare la pace per mezo del Re d'Inghilterra, che pavere di mendicarla da 
Cefire: benche nonmolto poi efendo fatta da Roma di nuouo inftanza 
della fua andata la confentì 30 perche pure defiderana la pace , 0 pere 
Aguto, che cominciaffe a difpiacergli che ella fuffe trattata dal Re d'Inghil- 
Cech: :5 rerra iprogrefi del quale erano tali , che meritamente dubitana dinon 
Rullo RS eve per gli interefi fuoi propri tirato a condtioni on conuenien 
si pecipitò. conchofia che quel Re,? anzi fotto il fuo nome il Cardinale Eboracé{e,pi 
Hoco dip no d'ambitione ,edefiderofod'efee giudice del tuto, proponeffe condi» 
sua a; poni efRirawagant, bauendo anche fini iuefi dî find lil on 
met di ciaffe dare parole da Cefare e non baneffe l'animo alieno che il Duca» 
todi Milano fuffe per mezo della pace del Duca di Borbone ,pure che a 
lui fi congingne/fe laforela di Cefare,accioche a fe reStafe faculrà libe- 
. va dimaritarelafigliuola del Re di Prancia . b I confortt adunque fotti bi 
al Pontefice dal'mo se l'altro Re sil dubbio di non perdere co' cello 
nati sine: gati, e priuato de gli appoggi loro, reftare in predadi Cefare, e do' 
animo, del Juoi minifiri,gliRimolide' confultori fuoi medefimi,lo degno concepuro 
‘contra Colommefi, CF il defiderio col farne giufla vendetta , di ricuperare 
im qualche parte l'onore perdato, lo indufferoa volgere contra le Terre 
de' Colomefi quelle forze,che prima folamente per fuaficurtà banenazo 
chiamate a Roma giudicando neffima ragione cofrignerlo ad offeruare * 
quell'accordoilquale bauena fatto n6 volontariamete,ma inganato dol- 
le lovo frandi, e sforzato foto la fede vicenuta dalle loro arme + Mann 
dò adunque l'Pontefice Vitello con le genti fue a dm de' Colomnefi,di- 
fegnando d'abbruciare , e fare (pianare tutte le Terre loro :perche per 
T'affettione inueterata de' popoli e della parte ilpigliarle folamente» 
tirucagnor eradi piecolo pregiuditio: e nelmedefimo tempo publicò vn monito. 
Trdicche! vio. contra'l Cardinale e gli altri della cafa , per “virtù del quale priuò 
Fonas fue poi il Cardinale della dignità del ardimlatoilguale prima volendo di- 
ate det? Fendere cò la bolla della fimonia,Manewa in Napoli fatto publiche appel» 
aefce mico azioni, appellato al futuro Concilio :contra gli altri Colonnefi,î qua-- 
Eelai nei a. li mel Reame di Napolifoldawano caualli , & fanti; foprafedette la pro» 
qpente Bor: nungiarione della [entenzas. Legenti entrate nelle Terre loro abbrit- 
ta Racoza. cierono Marino, e Monte Fortino; la forterzadelinale fi tenenz am 
e dopo ia cora per lì Colomnefi. Spianarono Gallicano, e T'agarolo non pem 
Jendoi Colonneft a difendere altro chei luoghi più forti, e foetialmen- 
tela Terra di Paliano ;laquale tervaè di (ito forte, e da potere cono 
difficultà condurui l'artiglieria :nè vifi potena andare per altra che 
pertre vie, che l'onanonpotena foccorrere l'altra , &7 ba lamuraglia 
groffifima ,e gli buomini della Terra bene difpofti a difenderla: ey 
mondimeno fi crederte che fe yritello con preftezza fuffe andato ad 
aftaltar= 
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affattarla ,nonoflante vi fufferorifupgiti molti delle Terre prefe,l'ha- 
rebbe ottenuta : perche nò vi erano dentro foldati: ma mentre diferifce 
l'andarai fecondando la natura fa piena nell'effequire di difficultà , e 
dipericoli , entratiui détro 500 fanti tra Tedefcbi e spagnuoli miida- 
‘ini del Resme di Napoli, quali vi entrarono dinotte, e 200 cauallla 
rédderono in modo diffcile,che Vitello,che nel répo medefimo bauena gi 
te intorno a Grottaferrata  nò ardito di tétare piu la imprefa di Palta= 
n0 nd anche quella di Rocca di Papa, mamaAdate alcume genti a battere 
con artiglierie la Rocca di Montefortino guardata da Colonnefi, deli». 
berò d°'nire tutte le genti a Valmontone piu per attendere alla difefas 
del paefe, fe del Reame fi monefte cofa alcuna , che confperamza dipote: 
re fre efetto importante : di che appreffoal Pontefice acquifiò imputa- 
» gione affi; iLquale ne tempi, che bauena difegnod'afaltare il Regnodi 
Napoli,e poi quando chnamò le genti a Roma per fua difefa, banena de- 
Siterazo che a v'andaffero Vitello”, e Giouanni de Medici , Capitani 3Qe0 "07 
‘congiunti di beninolenza , e di parentado ye dell'on de’ quali la fred-. tonneti vien 
dezza pareua baffante a temperare , & adeffere temperata dalla fe- Smolte 
«rociadell’altro.ma tirando i fati Giouanni a prefla morte in Lombardia, 
atrena per configlio del Luogotenéte,feruendofi intratatonelle cofe mi- tantinato 
‘noti di vitello, differito a chiamarlo infinoatanto bauelfe cagione ,0 di 31 Ts 
«maggiore neceffità, o di maggiore imprefa per non prinare in quefto me- 8°" 
-20 l'efercito di Lombardia di ni,che er l'animo Cr virtù fuaera di mel' 
toterrore animici, e di prefidioa gliamici e tanto piu rifcaldando lay 
verra de fanti Tedefchi, la quale conginta agliaunifi,che s‘bauenano 
dell'efere in procinto di partirfi del Portodi Cartagena l'armata di Spa» dc cl inps 
gp11, cfirinferoil Pontefice Ftimolatone molto da Collegati , e da Confi-. "3 
‘lievi fuoi medefimi, a penfare afare qualche compofizione, da che fim» ace 
pre era ato alieniffimo, col Duca di Fervara, monito per afficurarfi de aa. 
“moximenti fuoi , quanto per trarne fomma grande didamari, eper im- ti per is 
durlo a caualeare nell’efercito come Capitano Generale di tuta la lega , Getet3 
«Sopra che bauendo praticato molte volte con Matteo Calella Fanentino & 
Oratore del Duca appreffo a lui,e parendogli eromarne defider:o nel D- 
*ca,commeffe al Luogotenente fuo,che era a Parma,che andulfe a Ferra- 
ra,dandogli i dimofiratione vn brieue di mandato amplifimomarefri- 
eguendo la commeffione è entire di reintegrare l Duca,di Modona e 
di Reggio,colriceuere da lm in brieni tempi dugéto mila duca 
lo ajcoprirfi , e canalcare come Capitano della lega all'efercito > 
figliwolo fio primogenito pigliafe per moglie Caterina figliuoladi Lo- 
renzo de Medici; 1étàdofi anche fe vifufferiodo di dare co dote equina» 
lente vnafiglinoladel Duca per moglie a Hippolito de Medici figliuoto 
già di Giuliano , e con molte alirescondizioni : le quali nen folo erano 
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«per fe ReRe quafi ineftricabili per la brewità del tempo , mà angora'it 

‘Pontefice, che non ci condifeendema fenon per vltima neceffià , bauewa 

commefto che nonfifaceffe fenza fuo.nuowo auifo , e commeffione la 

«intera conelufione » La quale commeffione allargò pochi 2 poi cofinelle 

conditioni, come nella facultà del concbiudere:: perche bebbe auifo che 

il Vicerè di Ngpoliera contrentadue new arriuato nel Golfo di fan Fi. 

renze in Corfica con trecento -caualli , due mila cinquecento fanti Tedes 

Fibiyetre inquattromila fanti Spagnuoli; Ma eragià diventata vana 

La volontà del Pontefice:perche în fu l'armatamedefimaera vn'buomo 

del Duca di Fervara,il quale pedito dal luogo predetto con gran diligen: 

a, non folo fignificò al Duca la venutadell'armata, ma gli portò ancora 

aquettedo» da Cefare la inue/titura di Modona .,. e di Reggio x e la promeffio. 

male golhO ne frto parole del futuro matrimonio dia Margherita d'AuPiria fi 

fiadio “de gliuola naturale di. Cefare in Hercole- primogenito del Duca. “Per le 

Medici n°. quali cofe Alfonfocbe prima con grandiffimo defiderio afpettana la ves 

Firenze « € nuta del Luogotenente, mutato configlio  parendogli anche per lap- 

arisituno  profimarfi i fanti Tedefchi, e l'armata le cofe di Cefare cominciaf. 

Fammeea- fero molto ad efaltrfi, ignificà per Iacopo Aluerotto b Padonamo b 
no nari mol. SM0 configliere al Luogotenente, che partito da Parma sera già condot» 

Mb! 10a Ceno. a fpdiione ricono i Spana : pe La quale/e bre 

617 Tare: momfu/fe obligato ad offendere nè il Pomefice, nè la Lega ,nondime» 

uftintano -n0 bawendo riceuuto tanto beneficio da Cefare , monera conuenien= 

10 dicono pe rvattafe piu d'operagli contro e che e/fendo interrotta per quel» 

dice lalanegociatione , per la quale andauaa Ferrara, bauena voluxo figni= 

ficargliene: perche la tactumità. fua non deffe giu/fla cagione di Jde- 

<gnoal Pontefice ; nongli negando però ma rimettendo.in lui l'anda- 

teo nomandare a Ferrara, Dalla quale propilta comprefo il Luogo. 




























mete il Fic tenenteeffere vana l'andata fua ;non volendo metterni più fenza fpe= 


Ena oe mE renza di frutto della riputatione del Pontefice richiamato anche dal- 


tore: © °° la neceffità delle-cofe di Lombardia , fi ritornò sinterpofti però nuo: 
ui ragionamenti di concordiain altra forma , fubito a_Modona  ridu= 
cendofi ogni i pistutto lo Stato della Chiefa da quella banda m mag= 
carne, Berepericalo; cconciofia che Giorgio Franfpergh co finti Tedefchi 
Su aetal: mnumero di tredici in quattordici mila prefo il camino per Valdi Sab= 
Apcog li» bio,e per la Rocca d'Anfò condotti verfa Salò. erano gia arriwati 
fece quelo a Caftulione dello Striuieri im Mantowano : conrra li quali il Duca d'Yr- 
sd» bino, chepochi dì mangi per effere pedito ad ancargli.a incontrare 
bauewa condotto V’efercito.a V'auri fopra l'Additra Trezzo., e 
Caffano e gittato quiui il Ponte, e fortificato l'alloggiamento ., 
afatatoni il Marchefe di Saluzzo con le genti Francefì, e co' Suiz- 
zeri, Grigioni e co' fuoî fanti; pgrt) Ldecimonono di Nouembre di 
‘Vari, 
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duri  condutendo feco Giuuanni de Medici fei cento buomini d'ar- 
me , molti canalli leggieri, cy-otto innome mila fanti , con difegno nou 
d'afaltarli direttamente alla campagna, ma d'infefiargli &" incom- 
modarli delle vettonaglie :lquale modo folo diceua elfere a vincere, 
gente di tale ordinanza;e condurgli in qualche difordine .. Condafiefi 
‘a-vent' mo a Sonzino : onde fpinfe Mercurio con tuttii caualli eggueri , 
<Gyna banda d'hwomini d'arme per infeflargli, e dare tempo all'efir- 
cito di aggiugnerli "dubitando già per efore quel dì medefimo allog» 
giati lla Cauriana , dimonarrinare tardi; di che feufando latardità del 
di partita: fua da Vawri  trasferina la colpa nella negligenza , cx ana» 
vita del Proueditore Pifomi;per ls quale erafRato neceffitato fopraîl 
mi,0 due puù,per afpettare che in campo fu[fero i buoi per leuare l'ar= 
tigleric: dal quale difetto diceua efere poi proceduto grandiffimo difor- 
dine ye quofi la rouma-di tutta la imprefa. Eafi infino a quell'bo- 
raftato in.ambiguo quale doueff efereil camino de Tede/chi :perche fi 
credette: prima che per il Brefciano ye per il Bergama/coandaffero al 
li voltad' Adda condifegno d'effere incontrati dalle genti Imperiali : 
&rraccompagnati con loro andarfene a Milano. Erali creduto poi vo- 
leffero palfare Pò a‘Cafalmaggiore se diquiui.trasferivi alla via di 
Milano ma effendo.a ventidue dì venuti a Riualta; otto miglia da 111, ;...vor 
Mantowa tra'l Mincio ,& Oglio; nel quale dì ‘alloggid.l Ducaa Pa- ti net 3° del 
to-Albuino;e non bawendo paffato.il Mincio.a Goito , dama inditio 4. ve! Sil 
“voleffero paffare Pò a Borgoforte, 0 Viadana pi prelo che ad Oftia; dicono sche 
ernelle parti piu baffe : e palfando-ad Oftia», farebbe fiato: fegno. TeicGbia 
di piglire il camino di Modona -,e di Bologna : doue nell'on luo rechi e 
go , © nell'altro fi foldanano. fanti ; e facenano prowifioni, Pre- FOSSERO 
Jero poi i Tedefehia ventiquattro la viadi Borgoforte: dowe non bauen- 
do effi artiglierie; arriuarono quattro falconetti ; mandati loro per Pò 
dal Duca di Ferrara aiuto in fe piccolo, ma che riujeì grandifimo per 
beneficio della fortuna; perche effendo_il Ducad'Vibino feguitandogli 
entrato nel ferraglio di Mantoua ;nel quale erano ancora eglino , cor- 
Senell'accoftarfi a Bargoforte alla coda loro , benche conpoca (peranza ‘a Giossoni 
diprofitto , Giouanni de Medici co caualli leggieri : & accoftatofi piu de i Mesi 

" ardizamente perche non fapena che haueffero bauute artiglierie ja ha. posri 
sendo ei dato foco a vnode falconeti, il fecondo tiro percoffe,crap.. acts mor: 
pe vna gamba alquanto fopra al ginocchio a Gionzii de Medici,del qua totaliosi va | 
le colpo, effendo Stato portato a Mntoma morì pochi dì poi con danmo © 
graviffimo dell'imprefa snella quale non- erano Fiate. mai da nemici 
temute altre arme che le fue: perche fe bene giovane di ventmoue an- 
mise d'animo feroeifimo , la fperienza , e la virtù erano fuperiori 
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ti înditii efpreffi d'induftria ,e di configlio ,fitenena per certo che) pre. 
flobaueffe ad eferenella feientia militare famofifimo Capitano. Ca. 
sminarono poi i T'edefehi non infeftari piu da alcumo alla via d'Oftia lun. 
Quil PÒ ,effendoil Duexd'Yrbino a Borgoforte: cr a vent'otto dipaf. 
Sato il Pd ad Oftia,alloggiarono a Rover , done foccorfi di qualche 
Somma di dimari dal Duca 2 di Ferrara, e di aleuni atri pezzid'ar. 
tiglieria da compagna effendo già in tremore grandifimo Bologna , e 
tutta la Tofcana; pebe il Duca d'rbino,ancora che inanzi baue]fe cati. 
nuaméte affermato che pofsàdo effi lo pafferebbe ancora egl,fe n'era 
andato a Matoue;dicendo volere a/pettare quivi la commeffione del Se- 
nato Vinitiano fe banena apaffare Pò, onò . Ma i Tedefchi paato 
il fiume della Secchia, fi volfero Lcamino di Lombardia, per vnirfi con 
te genti, che eranoa Milano, Nel quale tempo il vicere partito di Cor» 
Sica con venticinque vafelli, perche due Nani erano per L'ira delma- 
re innanzi arviualfe a San Firenze andate a trauerfo , e cinque 
sferrate dall'altre andauzno vagando , rifeontrò fopra Seftri di Le= 
nante l’armata della lega di fei Galee del Re di Francia cinque 
del Doria , & cinque de V'initizni le quali appiccatei infieme fepra 
Codemonte combatterono de ventidue bore del dì infino allanotte se 
ferifcil Doria bauere buttato în fando na loro nane done erano piu 
ditrecento bucmini , e con latiglieriatrattatamale tutta l'armata, ; 
e cheperiltempotrifto le Galee erano State sforzatea ritirarf foto il 
Monte di Portofino se che afpettauano la notte medefima l'altre, 
Galee , che erano a Portouenere ; & venendo, o non venendo , volena= 
no alla diano andare a cercarla nondimeno benche a feguitaffero in= 
fino a Liuorno s non potettero raggiugnerla perche s'era dilungatas 
dinanzi aloro per molte miglia; concrofia cheeffî credendo fuffe cor- 
fa oin Corfica , in Sardigna non furono pre/ti a feguitarla. Segui» 
tò poiil camino fuoil Ver, ma trauagliato dalla fortuna., fparfay 
D'armata fua na parte doue era Don Ferrando da Gonzaga ,/lra- 
confe in Sicilia: onde poi firidulfe a Gaeta done pofero in terra certi 
fanti Tedefchi seglicol veflo dell'armata arrinò al Porto di Santo Ste- 
Fano : onde non bawendo certezza de” termini , im che fi trouofro ley 
cofe + mandò a Roma al Pontefice il comendatore Pignalofa cons 
commeffioni efpreffine della bnona mente di Cefare © egli come il 
Mare lo perme[f, ficondu/fe con l'armara a Gaeta. 1 fanti Tedefchi 
intanto paffata Secchia , & andati verfo Razquolo, e Gonzaga, al. 
loggiarono il terzo dì di Dicembrea Guaftalla il quartoa caftelnnono, 
e Poni , lontano dieci miglia da Parma: done fi congiunfe con lora 
il Prencipe d'Oranges , poffato da Mantonacon duo compagni a v- 
So di archubufiere privato . A cinque poffsto il fiumedella Loza 
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al'Donie infulaRrada maeffra alloggiarono a Montechiarucoli, Rando, 
fiancorail Duca d'Vrbino ion mofto dapericoliprefentiva Mantowa c@ 
la moglie; & a fettei Tedefchi pafatoilfiume della Parma, allogiaro= 
noalle ville di Felina, efendo le piogge grandi , 71 fiumi wroffi ; € 
per lettere incercette del Copitano Giorgro al Duca di Eorbone,fi moftra , 
«ua molto ierefoluto di quello raueffe a fare, a ‘Paffarono agli vndici di il 33 FORRR 
Taro, e il giorno feguente alloggiarono al Borgoa San Donnino ; done dsc 
contrale cofe fucve ye le magini de' fanti, baneuano dimoftrato il ve- Sindosthi fe 
eno Lutberano: Da Firézuola,doue alloggiarono a trediciscomes'inti/e îc» tito» 
per lettere intercette,follecitauano quelli dì vilino.a congiugnerfi cd lo- Cost dice i 
ro:ne qualiera il medefimo defiderto ma livitenema il mancamento de’. Ticaznona 
danari:!» perche gli Spagnuoli minaccianano non volere p/cire di Mula- {sucesso 
no fe non erano pagati del'vecchio”,e già comincianano a facelieggiare 
sa finalmente furono accordati: con difficulcà da Capitani: cinque pa- 
gbeiper le quali fa ncceffario fpogliare le chiefe de gliargenti,&% mcarce ciEitoidin» 
rare molti Cittadini; e fecondo lipaganano, li mand3nano a Pau: con ShSSsn01n 
diffiultà grandiffima,perche nò volewano /cire dî Milano :Je quali co=icuos nos 
fe ricercando tempo,mandarono in tanto di là da Pò per accoftarfia Te, © {outta 
® defebi alcuni caualli; e fanti Italiani. c Hauena fatta inftanza il Luo» tadini iio= 
gotenente,che per ficurtà dello Stato della Chiefa da quella banda il Du. Sî— 
ca d'Vrbino paffafe PÒ conle genti V'initiane s.il quale non folo baueua mati 
differito bora dicendo a/pettare aufo della volontà de Vinitini, bora do gufi. 
allegando altre cagioni,ma dimofttando'al Senato efiere pericolo, che fs 'nepigte 
paffando egli il PÒ, gli Imperiali non affaltaffero lo Stato loro, gli com-. 73 sfeema 
‘meffero che nonpalfa[fe anzi per queto rifpetto bauena intrattenuto 
piu dl ifanti,che erano flati di Giouanmi de Medici follecitati dal Luogo 
tenéte a paffare PÒ per dfefa delle cofe della Chiefa: &* bauendo il Mar 
chefedi Saluzzo richiefto dal Luogotenente dioccorfo paffato. Adda > 
molfo ancora,perche e(fendo diminuiti i Suizzeri,& i fanti Grigioni,gli 
parena efere debolenellalloggiamento di V'auri,i V'initiani,che prima 
Bauenano cGfentito:che il Marchefe pafcafse Pò infoccor/o del Pontefi- 
ce con dieci mila finti ea Suizzeri,&" i fuoipagati da loro de' quaranta. 
sila ducati del Redi Francia; el ricener dequali,e dell fpendrli era. Sb 
veftata lacuraauoro quandoil Pontefice fece la triegua; era fofpitione,, fncustato” 
e fu poi malto maggiore,chene conuertifsero nel pagamento delle gens diiiesre » 
ti loro qualche parte : moffi poi da conforti del Ducad'Vrbino., lo pre- non erù ia 
guuano che non pafsafse 3 perciò il Duca chiamatolo a parlamento a 19 fososto». 
Sonzino,fapraftette tanto a venirui , che il. Marchefe fi part : mondi» 
meno non folo' fece ogni‘opera di farlo foprafiare per vedere meglio 
che fucefserai Tedefchi , ma etiandio lo confortò apertamente: d mon 
fafiare . A. che lo ritardama anche, che i pagamenti de Suizgeri , che. 
3 — £ 3° incondotta. 
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incondotta erano fei mila, ma in fatto poco piu di quattromila; non era= 
noin ordine. Per laquale cagione fe bene fi differite infino al vigefima 
Jettimo di Dicembre il paftare fo, mandò nòdimeno parte della canale» 
ria Francefe con qualche fante ad alloggiare in diwerfî luoghi del paefe 
per diflurbare le vettouaglie a finti Tede/ehi, Fiati già molti dì a Firer= 

Guido vai Zuolaze per quella cagione medefima fu mandato Guido V'aina concen= 
ma da Imola.._ro cantalli leggeri al Borgoa San Donnino; & Paolo Luzzafco vftito di 
dateo, *4*° piacenza con buona banda di caualli s'accoRtò a Firenzucla , onde vna 
parte de Tedefehi per piu commodità del vinere andò ad alloggiare a ca» 

Nello Arquà ; per fo/pettode quali fi era prima proweduta Piacenza » 

‘manon con quelle forzeslequali paremano conuenienti; perche il Luogo»: 

Leda Meî: tenente bauendo fempre dopo la venuta de Tedefchi tenuto che ladiffis 
e cultà del fare progreffo in Lombardia ni sforzaffegli Imperiali al paffa= 

ve inTofcana ,defideraua pigliafero animo d'andare a campo a Piacen= 
©. ga. Per la qual cagione , incognita a qualunque altro , etiandio 
fa psouito- al Pontefice , differiua il prouedere ‘Piacenza talmente , che nono 
ne ani fi difperaffero di e/pugnarla , prowedendola per ciò inmodo, non po- 
Iena» on. efero occuparla con facilità, € fperando che quando v'andffero,non 
HO d'ore. Paue]fe a mancare modo di metterurfocorfo. Ma la lunga dimora de Te= 
Bode, nè i. defchine luoghi vicini, efelamando ciafcumo del pericolo di quella città 
chenon 3n- lo coftrinfe a confentire che v'andaffe il Conte Guido Rangone con groffa 
gutteosia». gere, dome anche per ordine de V"witiani,che bauenano promeffo per foce 
du correre alla necelfità del Pontefice “ mandornia guardia mille fanti , 
vi fa mandato Babbone di Nelo vno de loro Cspitan con wille fanti, 

ma per i mali pagamenti tornarono preflo a quattrocento + Pafsò fi. 

nalmente il Marchefe di Saluzzo non l avendo m fatto piu che quat= 

tvomila tra Suzgerì , e Grigionr, e tremila fanti de fuor; & condorto 

al Palefine “ancora che fi defideraffe mon partie di quis per infelarey 
l'alloggiamento di Firenzuola, doue anche fpelo fcorvena il Luzzafto, 

ni etti di- firidaffe perpiu fieurtà a Torricella , CF a Sifa. ma duedì poi i Te- 
«Schel Da" defchi partiti da Firenguola andarono a Carpineta, & me lunghi circon-. 
fico iubtco. Manzi, nò fi intendena quale fuffeil dfegno del Duc: di Borbone,o d'an= 
SUEVEDNSO dare a cîpo a Piacenza,come fulfe vfcito di Mulano,o pure paftare nî- 
Halo pato gialla volta di Tofcama.Pfarono poi 'oltimndì dell'ano. Tedefihi la 
Fatte ti Nura per paffare la Trebbia, 5 afpetcare quini Borbone efé40 alloggia 
il Taagnot. mero meno infeftato da nimici. Nella quale fredezza delle cofe di Lom- 
Ra RIO. bardia procedete nb ito dalla lagrone afprifima dell'anno, quanto dal. 
be la difficultà,che baneua Borbone di pagare e géti, onde erano per La pro 

Rat: wifione de danari veffati,e tormétati maranigliofimente i Milanefi, per 
da quale weceffità 1eronimo Morone condannato alla morte , compofela 
notre precedente alla mattina deflinata al fuppluo di pagare venti mila 
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ducati salquale efetto eraffata fatta la fimalarione di decspitarlo ; co 
quali (cito di carcere, diuttò fubito col vigore del fun ingegno diprigio- 
we del Duca di Borbone fuo Configliere , e innanzi palfafiero molti dî , 
quali afoluto fuo Gouernatore . Erano trail Picefice et il Vicerd grandi 
i trattati di eregua, o di pacc: ma piu vert , e piu feRantrali i difegni dell 
V'icerè di fare la guerra , prefo animo poi che fu arinaco a Guetada cò» 
Sortide Colomnefi e dallo intendere che il Tuntefce perduto totalmer squsne 
te di animo, & efanfto di danari appetina qrandivvente lo accordo ; goti venso 
@ epredicando a tutti la fua pouertà , & il fo timore a nè volene Mo.etiaivi 
do creare Cardinali per danari, come era confortato da tutti yaccrefeetta 
Bb l'ardire ye la fperanzadi chi difeeneuad'offenderlo .b perche it Pontefi 
ce il quale non entrato nella guerra con co flinza dell'animo conue- 
nie, bawewa ferito infino il vigefimo fefto di di Giugno vn brieuea Ce bineli.cbe 
fare acerbo, e pieno di querele , fcuskdofi d'elfere fioto neceffitato da lui î-quihobre 
alla guerra:ma parendoglipoi che l'hebbe fpedio, che fuffe moppo acer. veSnne st 
bozne fevifle fubito vn'altro più manfueto,commettendoa Baldaffarre da fl gueni » 
Coltiglione fuo Nuntio che riteneffe sl primo ,ilquale già arruuato era ©' 
ato prefentato : Fupoi prefentato l'altro ; &° Cefare feparatamer= 
te, benche în vna fpeditione medefima,rifpofe all'ono, &P all'altro fe- 
condo le propofte , allo acerbo acerbamente , al dolce dolcemente, &t{9,65, 
Haueua auidamente preflato orecchi al Generale di San Francefeo , 
il quale andandofene s quando fî mote la guerra yin Tfpagna , bebbe dal 
Papa tmbaferate dolci a Ceftre :e dinuono ritornato a Roma per com» 
mellione di Cefare, bamenariferito ata dlla (ua buona mente ye chefa- 8° Lins: 
vebbe contento venire in Italia con cinquemila Imomini,e prefa la coro. 5» 
na dello Imperio, paftre fubito in Germania per dare forma alle cofe di 1, eten 
_Luthero,fenza parlare del Concilio: Accordare co V'initiani con banche 
‘eonditioni; rimettere in due giudici diputati del Papa eda lui la caufao 
di Francefco Sforza il quale fe fufte condannato , dare quello Stato al 
Duca di Borbone: Lenare l'efercito d'italta, pagando il P:pa, & i Vini. eOMSErIRE 
iam trecentomila feudi pet le pagbe corfe pure che queflofi trattereb= cda sit» 
be per ridurlo a fomma piu moderata: Reftituire al Re 1 fisliuoli,bauuto fh5, 
da Lui in due 0 piu termini due mullioni d'oro:mofiraua effere file l'ac- 
cordare col Red'Inghilterra, per non efiere forma grande quella che fi 
difputana, & il Re di Francia buserla già offerta. e per trattare que». 
Ple cofe, lequelt il Pontefice comunicò tutte con gli Oratori Frencefi e 
V initiam,offeriua il Generale triegua per otto 0 dieci mefi,dicédo ban 
ve da Cefareal mandato amplifimoin fe se nel Vicere 0 in Don Vo. 
Der laquale efpofitione il‘Poutefice vdito Pignalofa, &7 intefa la parti» 
tadel Vicerè dal’Porto di Santo Stefano, médò il Generale a Gaeta per 
grattare fecorperche dî i Vinitiani né barebbono ricufata La regua,pi= 
E 40 rede 
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ve, che v'haneffe confentito il Re di Francia,ilquale non fene dimiotira» 
Au Murato wa alienosanzi lamadre bauena mandato a Roma 2 Lorenzo T'ofcano, di 2 
sone. que. moffrando incinatione alla icordiasnella quale fuftero comprefi tuti 
Gi Fincri: e parendogli neffuna pratica potere«/fere bene ficura ferzada volontà 
agoona., di Borbone, mand a lui perle medefimecagioni n fuo mofitere, che 
Sotucnato era Roma,il quale il Duca poco dopo rimantò al Pontefice a trattare = 
cont Vice e nondimeno neltempo medefimo non abbandonando la prowifione del 
fe ”°" L'arme mandò Agoflino TriultioCardinale Legatodli'efercito di Capa» 
‘gna, preparandofi ad affaltare etiandio permare il Regnodi Napoli » 
Arriud lterzodi Decembre a Ciuità vecchia Pietro Nanarra cò ven» 
t'otto Galee del Pontefice,de' Francéfi ye de'.Vinitiani ; nel qual tempo 
era con l'armata delle vele quadre arrinato Renzo da Ceri a Sanona 
cio tanio andato dal Re di Francia per cagione della imprefa difegnata contra 
Serate. Reame di Nepali. da altro canto .4fcanio Colonna con duemila fanti , e 
get Ceppe erecemto cawalli veme in Valbuona,a quindici miglia di Tiboli,doue fo- 
Toe ron: moTTerre dell'Abate di Farfia e-di Giangiordano :conle quali prefe a do: 
See aoco il dici di Dicembre Cepperano, the on era guardato: da altrocanto 7 itel. 
darmfioro lo conle genti del Pontefice fi riduffe fra Tiboli, Paletrina ye Velletri: 
qheftfom: Preferopoi i Colonnefi Pontecoruo nor guardato , &° in vano dettero la 
Cardinal Co@Mbattaglia a Scarpa, caflello della Badiadi Farfa, luogopiccolo, e debile è 
donate. : Lyecoflofî poi Cefare Filettino con-millecimquecento fanti dinotte at 
‘Alagnia;néMa quale ineromefi già furtinamente da alcuni buomini del 
la Terra cinquecento fanti per vna cafa cofgiuntaalle mura, furonori= 
buttati da Gian Lione da Fano ycapode fanti che v'haueua il Pontefi= 
cesT'omò poi il Generale dal Vicerè se riporrò che egli confentivebbe al= 
Latriegua per qualche mele , acciò cbe'intratanto (itrattafle la pace ma 
dimandare danari e per ficurtà le fortezze d'Oftia ye di Ciwità vec. 
cha, Main c6trario di lui ferife l'Arcinefcono di Capua giunto a Gae= 
ta dopo la parta Jus ye forfe mandatoni con malo configlio dal P.ntei 
fice che il ice RO non volena piu triegua smapace col Pontcficeo 
monehefcn falo , ocol Pontefice , eco V'initiani, pagandogli danari per mante» 
doeuirtoil mere 'efercito per ficurtà della pace se poitrattare triegua con gli altri, 
nei Reino». o perche veramente baueffe mutato fentenzaxo per.le perfusfioni, come 
molti dubitarono dell'Arcinefcono. Nelqual tempo Paolo d'Arez- 














Motti danni 
dl Papa fece. 2 arriuato alla corte di Cefare co' mandati del Pontefice, de Viminiani > 


accordo con 


FceReo" e di Francefeo Sforza sdone anche il Re d'Inghilterra volle che per las 


medefima caufa della pace andalfe l'Auditoe della Camera , perche vi 
era anche prima il mandato del Re di Francia,lo trouò variato di ontmo 
battere bamutoanifo dell'arriuo de Tedefehi , & dell'armata in Italia. 
però partendofi dlle conditioni ragionzte prima , dimandana che il Re 
«di Francia fernaffeimtutto l'accordo di Madil; e che la caufa 2 Fri 
vero 
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«cefco Sforza fi‘vedeffe per ginfitia da giudici diputati da lui, Cofilain- — _ 
«ventione di Cefave riceuena ‘variatione da fuccelfi delle cofeze le com. tive Re. 
melfini date da Lui a minifri fui, che erano in Italia s amenano per la ted 
diflanza delluogo,o.efpreffa,o tacita conditione di gouernarfi feconidola © 
varietà de tempi. e delloccairi però il Vicerè bauendodelufo pui i 
conpratiche vane il Pontefice ,nè voluto confentire vnafofpÉfioned'ar. Rime 
me per pochi dì,tanto fi vedelfe'l'efito di quefo‘trattato;pari)'a-venti da © 
‘Nepoli, per andare alla volta dello Stato della Chiefa, proponendo nuo. Dette pito 
ne conditioni, e (Iranaganti dell'accordo. Seguirò l'oltumo dì dell'an. Dica dit 
sno La capitolatione del Ducadi Fervara,fatta permezo d'on'Oratore fuo {ta co' Ce 
ol Vicerse con'Dom Vegsc'banena ilmandato daCefare,benche cé po. ne dicono 
ca fatisfattione di quell'Oratore , aftretto‘quafi comminacti ve cò acerbe POR i fo- 
parole dal Vicere di confentiresChe.il Duca di Ferrara fue obligato cem ti Soir 
Ia perfonay e conlo Stato contra ogni nimico di Cefare : Fuffe Capitano Sutterteat 
Generale di Cefarein Italiacon-condotta di cento‘uominrd'arme sedi 13 A 
dugento caualli eggrerismacbligaro a mettergli inficme co' dani pro. & iii 
pri» i qualigli baweffero a effere ovéRtiruitio accettati ne cont fuciche 
perla dote della figlinola naturale di Cefare;;promeffaal figliucto , rice 
effe diprefente la Terra di Carpi, e la fortezzadi Noni, appartenente 
già ad Alberto Pio;ma che l'entrate infno ala confiomattone delmatri= 
monio fi compenjaffero con li Ripendijfuoi,é&" che Vefp-fiano Colonna; 
5 1l Maribefe del Guaftorimuntiaffero lle ragioni vi pretédenane:Pa- 
gaffe ricuperato che baueffe-Modona,dugéto mila ducati: ma che in que 
fi fi computalfero quelli che dopo la giornata di Pawia bauewa pagati al 
V'icere:ma non ricuperando Modona,gli fuffero réftituiti tuttit danari, 
che prime benensi loi: Fulfe Cefare obligato alla fna protettione: nè 
porelfe fare pace fenza comprenderui dentro Iui,con farglt ottenere dal 
‘Pontefice l'affolutione delle Cenfure je delle pene incorfe, pos che s'era 
dichiarato confederato di Cefare; e delle incorfermmanzi , fare ogni. ope» 
a per fargliene ottenere: Cofinela fine ddl'anmomallecinguecento ven= 
tifei tute le cofe fi preparauano amamifefa guerra, 

















Il fine del decimo fettimo libro; 
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SOMMARIO: 


Nelprefente bo fi contiene la palfita di Dorboncin Tofcana,& în 

rei del capo ell fa la perplifià del Pontefice Jo intame tra: 

limento, che il Vicere , e gli altri miniftri di Cefare tefero al Pontefice , la: 
pauta de Fiorentini, e a folleuatione de Cittadini ritornatiin fede da Ca- 
fritani della lega.il miferabil Sacco di Roma,la ricirara del Pont.ficciî 
Riello; erandita del Campo dell egaspprelfo Roma. I Fierentini di: 
chiarano ribelli niporidel Papa. 8ril Papa medefimo adher&dofia Fran= 
cefi. Il Papa dopo molti trauagli fù liberato da gli Imperiali, la disfida 
dello Imperadore. e del Re di Francia, e diquello d'Inghilterra i nuovi 
aegnidelite arcigo di vepudire la moglie, Bc prati conlgli del Car- 
dinalel'Vorace, Be cmpodetta nuova lega pafsinel Regno di Napoli 
Ja prefa peri Francefi di molte rerre del Regno, la miferia de Molanefi,e 
Io ecampimento ie Franel otto Napoli con la paia di San Polo, in 
Italia, e del Duca di Branfuich. 




















z ARA" l'anno mille cinquecento ventifette pieno 
di atrocifimi , e già per piu fecolinon vditi acciden» 
ti xmutatione di fiati > cattimità di Principi :facchi 
fpsuentofiffimi di città: carelia grande di vettou 

glie: pefle quafi per curca Italîa grandifima ; pie 
noogni cofadi morte , di fuga , e di rape . Alle 
quali calamità neffima difficultà ritardana a dare il principio , che ls 
dificultà , che bauena il Duca di Borbone dipotere muowere dì Mi 
lano i fanti Spagntoli ; perche hanendo conuenuto infieme ches 
«Antonio da Lewa rimaneffe alla difefa del Ducato di Milano cons 
tugti i fanti Tedefchi che prima v'erano , nella follematione de' qualifà 
«erano canfamiati tutti idanari raccolti da Milanefi , e quelli rifcoli per 
virtù 
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“virtù delle lettere , che banewa portate di spagnail Dita di Eorbone , e 
con mille dugento fanti Spagnuoli, econ qualche numero di fanti 1ta- 
Uiami fotto Lodowico da Belgioiofo, &5 altri cap':iqualinon bauendo ri 
‘euuti danavi innome di Cefare,ma foflentati con le taglie, e conle con- 
aributioni , & bauendo în preda le cafe , e le denne de Milanefi conti= 
nwauano volentieri nel viuere con tanta licenze;ma non potendo negar- 


lo direttamente dimandauano d'efiere prima fatisfatti de glilipédii cor- pr 


fiinfinoa queldì, promeffero finalmente di feguitare la volontà del Du. 

cariceunte primi da ui cinque page: ma era molto dificie ilfarne pro 
aifioneznon baftando nè iminacci,nè il votare delle cafe nè le carcere a 
vileuotere danari da Milanefi-doneanche per nutrire l'eRtercito erano ci. 
tati gliaflenti, $i beni di quelli che non comparivano s erano donati a 


Soldato Frnalmentefuperate tutte le dificultà pofiarono le genti Inpe- t" 
riali l penultimo dì di Gennaio il fiume del Po € il feguente dì vna 


partede'Tedefebi  1quali prima banewano paffata la Trebbra ripafata- 
Ta anderono deleggirca pestente rai di 
là da Piacenza vefsendo ullo incontro il Marchefe di Saluzzod Parma 
con tutte le genti dllefe per il paefe 3° il Ducad'Vrbino venuto a Ca. 
falmaggiore, bauendo V'inittani rimeffo manbitrio fuoilpafsare Pò,co- 
minciana a fare psflare le genti , fermando che in cafo che gli Imperia. 
lrandafferoycome da Milano 'baneua aufi,alla volta di Tojcana,di vo. 
Lere paffae in perfona con fei cento buomini d'arme, nowe mila fanti, e 

cinquecento cauallileggieri,&&" efiere prima di loro a Bologna se che il 
Simile facefse conla fa gente ye con quelle della Chuefa il Marchefe di 
Saluzzo . fipra fette l'fercito Imperiale circa venti dì parte di quà , 
parte di là da Puacenza , fepratenendolo in parte la difficultà di darari 
de quali infino a quelì nen bauenzno i Tedefihi hauuto alcuno dal Du. 
cadi Borborespante lauere egli inclinatione di porfi a campoa Piacen. 
23,fofe piu perle difficulrà del procedere mnenzi che per altro;però in» 
Fhana col Duca di Ferrara che l'accemmodalie di poluere perl'artiglie» 
rie eche venise a congiugnerfi feco  offerendo mondargli intorno cir 
quecenta buomini d'arme, il Capitano Giorgto con (ei mila fanti. alla 

‘quale dimanda rifpofeil Ducaefsere impofibule madargli la pelnere per 
il paefe nimico ynè potere fenza pericolo tentare d'ouifi fece perefiere 
autte le genti della Lega în luogo vicino:ma quandotutte quefte cofi-fuf. 

doucre confiderare il Borbone nò potere fire cofa piu comoda 
piu defiderata da loro, che attendere a perdere tempo intor- 











no a quelle Terre a vna vna 3 e conoftere quando nonpigliafie Piaven. 
8,0 fe purela picliafie,ma con lunghezza di tempo,dove veSlerebbe la 
«tia viputatione, done il modo diprofeguire laguerra,fauendo ta:0 man 
“amento di danari,e di suste le prowfioni 3 il beneficio di Cefare la via 
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Snica della vittoria effere caminare verfo il capo,condurl,lafclato ogni 
altra împrefa indietro, una volta a Bologna onde potrebbe deliberare o 

di cercare disforzare quella Terra ya che non glimancherebbono gli 
aiuti fuoî,0 dipalfare piwinnanzi alla voltadi Firenze, 0 di Roma, Le» 
quali cofe mentre fi trattano ,e che Borbone prouedea danari non olo 
per finire il pagamentodegli Spagnuoli,ma etiandio per dare qualche co» 
aa fiati Tedefehi, a quali al partire da Piacenza dette due feudi per 
‘vnos era accefa gagliardamente la guerra nello Stato della Chiefa,<ffen- 
donel campo Ecclefiaflico andato nuonaméte Renzoda Ceri,che era ve 
nuto di Francia ,&F il campo del a Papsera vicinoal Vicere, che'era a a: 
confini di Cepperano , doue alcuni fanti Italiani. roppero trecento fanti 
Spagnoli... Ma nelmododella dfefadello Rato Ecelefificoera varie= 
tà di openioni: perche Vitello innanzi alla b venuta di Renzo baueuay b' 
configliato il Pontefice che abbandonata la prouincia della Campagna, (i 
mettelfero in Toboli due mila fanti in Pelifirina due mila altri; e che 

il refio dell'efercito, fi fermalfea Vetri per impedive l'andata del vice 

rè a Roma.La qual cofa,effendo già deliberata: Renzo foprauenédo dan». 
nò ilriferrarfi in Velletri, er efere Tervagrande somale reparabule ;. 
e per nom lifciare procedere inimici tanto imanzi; ma che l'efercito (i 
fermaffea Ferentino ; che non bauendo a guardare tanti luoghi farebbe 


È. piu graffo, 7 era Luogo per probibire ch'i mimicinò veniffero piu inîzi.. 


2! qualconfiglio appronato fi mefero in Frufolone; refidenza principale 
della Campagna lontano da Ferentino smiglia,mille 800 fanti di quelli 
di Giotvamni de Medicila piu parte, che baueuano prefo il cognome delle 
bandenere , con Aleffandro Vitello, Gionambattita Sauello", e Pie. 
tro da Birago condottieri di canallileggieri. Mainquetomezo i Colon» & 
nefi bateuzno occultamente indotto Nepolione Ovfimo Abbate di Far= 
fa pigliare arme interra di Romascome foldato di CefaresLa qual co- 
fa diffimnlando il Pontefice, atqualé n'era penetrata occultamente lano= 
tia, eda chi prima baueua.riceuuto dinarì, tiratolo comarte- ad' an: 
dare ad incontrare Valdemonte, fratello del Duca di Loveno mandato 
dal Redi Francia per anorire la imprefa di Reame di Napoli, quando 
“veniua di Francia ylo fece prendere appreffo a Bracciano , e metterlo 
prigione n caftel Sant' Angelo. Attendevail Pontefice aprouedere da» 
marie fupplicando a Principi ottenne di.nuowo del Red'Inghilterras. 
trentamila ducati i quali gli portò maefiro Rofello fuo Cameriere j col 
quale verme Robadanges con dieci mila feudi mandati dal Re di Frati 
ia per contodella decima; la qual il Papa retto dallanereffià gli ba 
mea concelfa, con promeffone, cheltra i pagamenti de" quarasta mila 
Seudi alla Lega, e de vétimila al Papa, ciafcuno mefe, dargli trentamila 
Aocasi di prefente  etrentamila altri fea‘onmefe + Commeffe anche il 
"i Red'Ito 
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a Red'fnghilteria a maeftro Rofello, che intimaffe al picerè,& al a Du- 
ca Borbone vna fofpenfione d'arme per dare tempo al trattato dellapa- p Dicci Bet. 
ce,che fecondo la volontà di Cefare fi tenenz in Inghilterra , altrimente matione 
proteftaegli la querra , e parena all'bora che quel Re cupido del matri. Regia 
mnonio della figlinola cole di Francia inclinffealfauore de Collegati j Cehzisci 
ilquale matrimonio fubito che fuffe fucceduto;promettena d'entrare nel ta asiciaa 
la Lega, erompere la guerra in Fiandra .‘Parena anche molto inclina. tmp 
 .to particolarmente al beneficio del Pontefice $ ma mon (i petenano fpe- 
rare i vimelii pronti da‘ Principe,che non mifurama bee le forge fue, ftcono 
e conditioni prefenti d'Italia: e che anche non s'era fermato in v1aL partie 
determinata volontà ,ritirandolo empre in parte la fperanzadataglida fico fono 
Cefare di mettere în fua mano la praticadelia pace , bencbe ron cor- 
rifponde[fero gli effetti. Perche effendo andato alui per queRtoeffet- 
tol'Anditore della Camera ancora che Cefare fi sforzafte di perfua» 
dergli con molte arti queftaeffre la fua intentione :rondimeno afpet- 
tando d'intendere prima quelche per la paffata de Tedefehi , edell'ar- 
mata fuffefucceduto in Italia , mon danarifpo/ta certa , mettendo eccet- 
ione ne mandati de Collegati come fe non fuffero fufficienti.. Ma al 
Pontefice nocena appreffo a Confederati iltrattare continuamente las s 
concordia col V'icerè, dubitandofi che a ogni horanon conueniffefeco,e vice i nst- 
parendo quafî mutile al Re di Francia , &° a Vinitiani tutto quello che chel pro 
JSpendefsero per foStenerlo. La quale fusfpitione accrefcena il timore faccio "da 
eftremo, che appariua in lui, &7° iprotelicotidiani di non potere piu fo- T3$à veutoi 
Benere la guerra -: aggiunta l’omatione di mon volere creare Car- ce tit 
dinali per dimari, nè aiutarfi in tanta necefità, &" intanto pericolo del- 
la Chiefasco' modi confueti tiandio nelle imprefe‘ambitiofe, 7 ingiufle focoso 
€ aglialiri Pontefici. c Onde ilRè, Cri Vinitiani , per effere prepara- (RENO 1° 
tia qualunque cafo , erano particolarmente riobligati di non fare con- cpicerrcià 
cordia con Cefare l'vno fenza l'altro; per la quale cagione il Re , e finianosche 
perla fperanza grande dataglidal Re d'Inghilterra di fare con lui , fe 
coneniuano delparentado ymowimenti grandi alla proffima primane- oblisano 
ra, dimentana più negligente a pericoli d’Italia, Sollecitana inquefto dari con ce 
tempoilVicerà d'affaltare lo Stato della Chiefa; dal quale effendo flati (ts tenza» 



























mandati due mila fanti Spagnoli adarela battaglia a vmpiccolo ca- vi citano 


Rello di Stefano Colonna ne furono ributtati ;perlo fpignerfi egli in. dle parti 
munzi , gli Ecclefitici Iafiarono indietro la deliberatione fatta di 
buatcere Rocca di Papa  le-genti del qual Iuogo bauemano occupato 
‘caflel Gandolfo poffeduto dal Cardinale di Monte per effere male quar- 
dato. Finalmente il p'icerè , melfi infieme dodici mila fanti , dep 
nali da gli spagnuoli , e Tedefchi infuori ,condotti in fu l'armata , 
maggiore parte erano fanti comandati, fi pofe con tutto l'eferci» 

oil 
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to ilvigeffimo primo dì di Dicembre a cipoa Frufolone , Terra debile, 
3t:efenza muraglia; a allaquale fuccedono in luogo di murale cafe prix 
nate e lagrotta, Rata mea in- guardia di Capitanidella Chiefa, per 
Dette vo: nomgliLfciare piede nella Campagna , e v'era.anche vettonaglia per 
fioiuogo. — pochi d'‘nondimenoilfito della Terra,che è pofa fopra vn monte,dà fia 
cultà a chi è dentro, di potere fempre faluarfi da ‘vnaparte, bauedo qual 
chè poco di fpale; che facewa più arditicalladifefai fanti, che v'era 
no dentro soltra a l'effere de migliori fanti ttaliani , che aUbora prendef- 
fero foldo;nè fi potenanoanché per l'altezza del monte accoftare tanto + 
l'atiglierie denimici i quali »'bauewano piantati re mezicammoni, e 
quattro meze colubrine, che vi faceffero molto darmo;ma delle diligen= 
tie principali Loro, era lo impedire quanto potenano; chenco v'entrafie« 
vo vettonaglie. dall'altro cantoil’Pontefice,bencheefauRifimodi dana. 
ri , e più pronto atollerare la indegnità di pregare d'efférne proueduto 
da altvi,che la indegnità di prowederne cò modi Straordinari, angumen.. 
abiceit up tawa quanto potena le genti fue di fanti pagati, a e comandati; 7 hame.. 4% 
csznorta nel. ca di nuowo condotto Oratio Baglione ; dimenticate!e ingiurie fatte pri: 
meal padre, e poi a lui; il quale , comediftrbastore della-quiete di Pea 
viagia,banena lungamente tenuto prigione in caflel Sant'Angelo. Con- 
Seno 0 dal quefti augurmemti"andana l'efercito del Pontefice accoftandoi per fare + 
foldo.conal Lamaffa a Ferentino, e'dare fperanza di foccorfoa gliafediati. Fu 
Sitani della. finita a ventiquattrola batteria a Frufolone;ma nò effendo tale, che.def.. 
ed fe al Vicere fperanza di vittoria ,non fui dato: l'afialto; € nondimeno + 
“Alarcone; tranaglizmdoft intorno alle mura; faferito d'no archibifo, . 
efu-anche ferito Mario Orfino .. Era-la principale fperamza del Vice 
re nel [apere (fore dentro poche vettouaglie delle quali anche patina l'e 
Jercito; chè $ammalfauaia Ferentino, perche le genti de' Colonnefi che - 
‘erano in Paliano, Montefortino , e Rocca di Papa,che (ole fiseneuano + 
per loro,trauaglianano affi lafrada,&5 andîdo Renzo all’efercto, h1- 
weuano rotto compagniade fonti di Cuio,che glifacena (corta; Vi 
vononondimeno vngiorno trecento fanti di Frufolone; e parte de canal” 
Li con Aleffandro Vitello, Giousmbattiftà Sauello , e Pietro da Birago, 
«5 opprofimatifi a mezo miglio.di Larnata , doue eranoalleggiate cin 
que infegne di fanti Spagnuoli, ne tirarono due infegne'in*bntimbofca- 
ta, e liroppono , con lamortedel Capitano Peralta conoltanta fanti ,. 
e prigioni molticon le due infegne . Attendens intratanto il Vicere a 
fare minea Frufolone ; e quelli di dentro contraminauamo; tanto ficuri 
delleforzedenemici, che-ricufarono quattrocento fanti , ché i Capitani 
dell'efercito volenano. mandare déntro inloro foccorfo.. E tondi 

















neltempo medefinso non erano meno calde le pratiche dell'accordo ; per- 
che Roma erano tornati i Generale e l'Arcmefeono di Capsa,co' uao 
li era 
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a liera venuto Cefare Fieramofca Napoletano; il quale Cefare baueua, 
dopolapartita del V'icere fpedito di Spagna al Pontefice, dandogli com- 
meffione,che afermaffe principalmére effergli/batamaleftifima bentra. 
tadi Don go ,e de Colommefiim Roma, bcon gli accidenti, che n'erano 
Seguiti:Faceffegli fede, Cefare effere defiderofifimo dr comporre feco tut- 
tele controuerfie seche trattalfein nome fuo la pace , alla quale dimo- 
Firandoftinclinato anche con gli altri Collegati, dicena,fecondo feriuena 
il Nuntio, che fe il'Ponteficeeffequiua, come baweua detto , d'andare a 
Barzalona, gli darebbe libera facultà di prommiarla ad arbitrio fuo. 
Proponeuano queltiper parte del Vicere fofpenfione d'arme per die ,0 
tre anni co? Pontefice eco' Vinitiani , poffedendo ciafcuno ; come dipre- 
Jente polfelena , e pagando il Pontefice centocinquanta mila ducati, € 
6 Vinisiana cinquantamila scofa che benche fafie graueal Pontefice, non 
dimeno tanto era inclinato aliberarfi da tranaglì della guerra che per 
ridurre i Vinitiani a confentirui oferiua di pagare per loro i cinquanta 
ila ducati. Larifpo/ta de quali,per afpettare;fece riegua l'vltinco dì di 
+ Gennaio col Vicere c per osto di, con patto, che le genti della Chiefa non 
pafsafiero Ferentino, quelle del Vicere nò pafsafsero Frufolone: nè Luuo= 
rafiero contra la Terrayefsendo medefimamete probibito a quellidi den 
tro il fortificare, emettere dentro vettouaglia, fenon di per dì; e parer 
do a Fieramojca bauere feoperto afai la incentione del Pontefice ye po» 
tere con degnirà di Cefare,fcoprirgli la fua, gli prefentò ona Lunga lerte- 
vaydi mano propria di Cefare;picna di buonamente, d'offerte, e diuotio. 
ne verfo il Pontefice; e partitodi poi perfignificare al Vicere , Gal Le 
gatosla fofpeofione fatta, &* ordinare, cl'ella fi mette/ie ad efsecutione , 
trouil dì medefimo l’efercito , che mofso da Ferentino , caminaua alla 
“volta di Frufolone:<5" bauendo f-tt0 intendere al Legato la cofa,eglinon 
“volendo interipere la fperanza grande 'lvaneuano 1 [uoi della vittoria, 
date a ui parole,mandò occultamente a dire alla gente, che cotinualse di 
caminare. Nonporesa l’efercito arritare a Frufolone, fe non sinfignori 
sad vnpafio,a modo d'onpire;fieuato alle radici del primo colle di Fru 
Solone, alquale erano a guardia quattro bandiere di fanti Tedefeli : na 
arrinaza la vanguardia guidata. da Stefano Colonna , e venuta con lo- 
70 alle mani,li roppe, emmife mfuga, ammazzati circa 2go di loro , € 
prefine:400) con le infegue te cofe guadagnato 1l primo culle gli atri i 
riftrinferoin Luogo pu forte, laftiata libera l'entrata n Frufolose a gli 
Erclefiafticr:i quali efsendo già vicina la notte,fecero l'alloggramento în 
faccia loro, con fperanza grand: di Renzo , e di V'itello ,lattioni del 
quale in queSta imprefaprocedettano con mala fatisfatrione del Pontefi 
cesdi bauerglia rompere, fermandofi, 0 ritirandofi, come fi crede che 
Fewza dubio farebbefeguito,fe banefsero, o fattol'alloggiamentoim fu'l 
colle 
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dalle piefosofefffero ati aumentiti e doti a feti la vitivata de ni» 
mici: perche il Picerè non il gioriofeguente, ma l'altro giorno due hore 
imanzi dì,fenza fare fegno di lenavfi, fi part) con l'eferetto, abbruciara 
certa mumitione , che gli reffaua ye lafciate molte palle d'artgliere 
«5 ancora che intefa lapartitafua gli Ecclofioftici, gli fpigneffero dietro 
i camalli leggieri; che prefero delle bagaglie e qualche prigione dipoco 
conto, rò furono atempo a fargli danno notabile: lafeiòrondimeno adie- 
tro qualche parte di vettonaglia e firitirda Cefino sedi quini a Cep- 
perano . a Per la ritirata del quale il Papa, prefo animo , e flimolato da 4 
gli Imbafciadori de Confederati ya quali né potena fatisfare altrimenti, 





a fiifoluà a fare La imprefa del Regno di Napoli: Perche il Robadanges 


che bawena portato 4 diecimila ducati per conto della decima, & i dieci 
mila per conto di Rengo ; balena commeffione non fi: fpendeffero fenza 
confentimento d'Albreto Pio; di Renzo, e di Langes; &F in cafofuffero 
ficuri , chel Ponteficenon d'attorda/fe e Pnitini, a quali era anda» 
tomaefro Rofello per indurgli ad accettare latviegua propoRta dal Vi- 
cerd,&F appronata dal Papa, ma per eferfî in camino rotto vna gamba, 
hauewa mandato o fpaccio, rifpofero non volere fare laeriegua fenza 
volontà del Re di Francia con tanto maggiore animo , quanto s'intenda» 
ua le cofe di Genoua effere ridotte in gravidifima‘efremità di vettoua. 








. glie, Deliberofi adanque d'altare il Regno di Napoli con l'efercito 


perterra pe che per'mare audaffe l'armata conv aldemonte, che lenaf. 


"fe ue mila fontitma Renzo,fecondo ledeliberatione del quale fi pende» 


tano i danari del Re di Francia, deliberò, contra la volontà del Puratefi- 
cesalquale parenca che tutte le forze fi volgeffero in"on luogo medefime, 
di fare fei mila fanti per entrare nell’ Abruzzi; fperando che pen mego 
de figliuoli del Conte di. paStorio mandatini cò duesnila Fanti, fi occipsf-. 
Je Aquilaficilmente <il ché fabitofuccedette, frogendofine 4/comio 
Colonna, come intefes'approffimauano. Comineiirona con fperanza griî- 
dei principi di quella imprefe : perche fe bene il iterà, meffa guardia 
ne luoghi vicini, attendeffe riordinanfi guanto poten ondireno efen- 
dofiifoluta ‘ma pare delle fue genti vwaltta difvibuita per neceffità 
alla cuftodia delle terve,fi credena che egli reBterebbe impegnato a vefi- 
Pere all'efertito terreStre se Renzo nell' Abruzzi y &- l'armata della 
Chiefase de Vinitian, che erano ventidue galee, nov barebbono contra- 
Ro; portando maffi!me tre mila fanti di fopracollo, 7. andandoîii Orario 
coni due mila fanti se la perfona di paldemozze sche per l'antiche ra- 
‘gioni del Re Renato , pretendena alla fucceffione di quel Reame , alqua- 
Te il Pontefice banenta dato titolo di fuo Luogotenente. Ma le cofe proce- 
desano con maggiore tardità:perehe l'efercito Eclefisflico non s'era an- 








* coraildundecimo di di Febraio difeotato da Frufolone safpettando da 


Roma 
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Roma lantiglieria gFofa e che Renzo entrafie ell'ADTZZI sé chey 
imaffe l'armata , &7 bauena anche dato qualche impedimento, e fat- 
“toperdere tempo che i ‘fanti di Frufolone ammutinati, volfero la paga, 
‘come guadagnata per la vittoria. Abbandonarono nondimeno a di. +*% 
ciotro dì e genti del Vicere , Cefano , ° alri caftelli circonBtanti , e 
“ritirarono a Cepperano : per la ritirata de qualil'efercito Ecclefifti= 
‘co yilquale già cominciana a patire di vettowaglie  paftò San Germa: 
smo,G5 il vicere temendo della fomma delle cofe fi ritirò a Gaeta, e 
“Don Vgo a Napoli sa e nondimeno il Pontefice per laneceffità de 
“nari ye temendo della venuta innanzi del Ducadi Borbone, all'efer. 
cito del quale non vedena pronta la vefiftenza de' Collegati , conti. N*toti fotte 
“nuando nella medefima Snelinatione della concordia con Cefere , ba- tacon Gael» 
mena procurato , che macftro Bofelloin nome del fuoRe andeffe al pi- Merola 
ere «da che nacque che Cefare Fieramofca ritornò a Roma il vigefimo mins. che 
“primo dl di Febbraio:onde e/pofte le fue commeffioni,fi part il dì fequen. gr fc 0- 
te , lafciato l'animo del Pontefice confafifimo ye pienodi irefolutio- le di celare 
ne alquale, perche non precipitafe all'accordo , è Vinitianial princi. "e" "scaî 
pio di barzo oferfero dinumerargli fra quindici, quindici mila du. terzi 
ati, quindici mila altri fra altri quindici dì , bauendo ottenuto da lui 
Giubileo perl loro dominio . Ma l'armatamaritimadel Papa e de Pi piccirtaa 
sitiani , la quale foprafiata con grane danno per afpettare l'armata_o gpovanela» 
Franeeje,evail vigefimo terzo di Febbraioritirataper i ventiall'Ifola itaca de 
“di Pongo: fattafi poi innanzi faccheggiò Mola di Gaeta sdi poi a quat.. Colegati far 
tro dì di Marzo mefi fanti in terra a Pozzuolo setronatolo ben prot. indica 
Ao, firimeffein mare. Dipoi fpintafi innanzi ye poflo intera preffo & preÉm 
a Nepoli perla Riuiera di Caflllo amare di Stabbia, done era Dio. ghicazio 
mode Caraffa con cinquecento fanti , combattutolo il terzo dì di Mar- "anicgtta 
gopervia del monte lo sforzò se faccheggiò , & il dì fegnente la for- el Rcume» 
tezzas'arrendì . Sforzò ildecimo di lasorre del Greco , e Surrente , Faglia 
e molte altre Terre dì quella cola fi diedero poi a patti: & hanena_s &reît 
primaprefealtune nauì di grani diche Nopoli, done [i faceua debile 
‘proifione , patiua af, non bauendo în mare oftacolo alemo: & il 
fecondo dì della quadragefima apprefiò tanto al Molo sche. ef | {/@ 
lo, Cr le galee glitiranano; e prima i fanti andarono perterra tanto in. 
nanzi , che fu forza che quellidi Napoli fi ritiraffero per la porta del 
mercato, e la ferrafiero . b Trefe poi l'armata Salerno , &° efendo 1 11 nen 
andato Valdemonte coll'armata dietro a certe navi slafciate a Salerno, neis.evTac 


doweera Oratio , quattro galee, il Principe di Salermoentrato per via, S&00 
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della rocca con gente affar nella Terra , furotto da Orazio, morti più dice 
di dugento fantî,e pref prigioni fai. Nell'Abruzgi il V'icerè libera» Gomme nei 
rio , perche icuperafie i'Aqui» serpo dille 

a perc fn Pri "amor, 





zo di prizione ilConte vecchiodi 3 
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la, fu fatto prigione da figliuoli e Renzoa fei di Marzo prefo Sici. 

lino , e Tagliacozzo , andaua verfo Sora , e nondimeno în tanta 
occafione l'efercito terreire ridotto , 0 per la negligenza de mini 
apiceitsei- oper le male prouifioni. del Pontefice, incareftia grande di vertom 
dan che ne] glie, bawenail quinto dì. di Marzo cominciato a sfilarfi :2 Ma coni 
Feo i nuandefi tuttana le pratiche dllapace, vemnero a Roma i decimo di 
gran Gstsò. Margo Fieramofca., e Serenon fegretario del V'icere; done ildì dinan- 
6 gi era arriuato Langes con parole, e promelfe afjai , ma fenza da- 
non offante che di Francia fuffe ato fignificato, che s'era partito 
Re diNapo- con ventimila ducati per mettere fanti in fu l'armata de nowilj groffi 
dem Liguale vafpettana a b Ciwitauecchia , e che ventimila altrine por- 
foto oltesì tanaal Pontefice , confortandolo a fare laimprefa del Reame per vno 
de figlinoli del Re di Francia , alquale (i maritaffe. Caterina figliuo- 
"te la di Lorenzo de Medici nipote del Pontefice. Perche il Re confidan- 
ioritac:c8 do nella pratica con Inghilterra , e perfuadendofi che. il Vicerè per il 
all'impretto difordine di Frufolone non potelfe fare effetti , e che l'efercito Impe- 
GE Arme: riale, poi che tanto tardaua a muouerfi , mon bawendo. anche danari , 
glrtonefi non fuffe perendare più in Tofcana , mon voleuapiulatriegua, ein». 
Nice. "018° dio per tutti , quando, bene non s'baue[fe a pagare danari pernon dare». 
tempo a. Cefare di riordinanfi : nondimeno srowandofi fenza danari , 

n de ventimila ducati promeffial Pontefice ciafeuno mefe mè de dana- 

ri della decimanon gli bauewa mandatoaltro che dieci mila ducati ; nè 

a fette di Marzo bauewa ancora mandati i dinari per i fanti dell'arma. 

ta groffa, che era.a fpefa comunetra lui, & i V'initiani  &r efendo 

—___ d'animodinon fare moto infino-non conchindena col Re d'Inghilterra, . 
SHFimereA gli parema, ragionenole che il Pontefice afpetta/fe quel tempo .€ Però » 
Ta imprefa del Regno di Napoli, cominciata con grande fperanza, am. 




















che v 








per cagione dana ogni di Pefreddando perche l’armata non effendo ingroffata nè 
SG (tc. i legutnnoni, è digente, & bauendo a guardare i luoghi pref, pore» 





GAS NIO: ua fare poco progreffo: e l'eercito di terra , al quale le ‘vettowagliey 
Feicefo ela. mandate da Roma per mare non erano a quattordici di Marzo ancora 
Rapa dida. condotte per il tempo triflo, non folo non andaua innanzi , ma dii 
‘nuendo per ildifordine delle vettouaglie, firitiròfialmente a Piperno ; 

® Gi fanti che erano conRenzo diminuiti per non bauere danarì jin mo- 
do che egli ,non banendo potuto mettere inmezo il Yicerè: fecondo il 

difegno, fe ne ritornò è Roma yaccrefcendo quelti difordini ta pratti- 

* ca firettà, che bauena il Pontefice dell va le 
prowifioni fredde per fua natura de collegati; ilche; da altro canto. ac». 
creficena la inclinatione del Pontefice all'accordosindotto a qualche mag. 

; iore (peranza dell'animo di Cefare per efere rata intercetta na fua 
% È a, nella quale comi è che fisforgalfedi concordare. 
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‘col Pontefice, fe già lo Rato delle cofe nom lo configlia(fe a fare altrimen- 
ti. Ma quello che lo mouenapiu era il vedere farfi continuamente ©, 
innanzi Borbone con l'efercito Imperiale :nè le rifolutioni del Duca 
d'Vrbino ,nè le prowifioni de Vimittani yeffere tali,che lo rendeffero fi- 
‘curo delle cofe di T'ofcana, il timore delle quali l'affiggena fopra modo . 
Perche il Duca d'Vrbino, flando ancora le genti Imperiali parte di quà , 
partedilà da Piacéza,mutana la prima opinione di volere effere a Bolo, 
gna cd l'efercito Veneto imazi a loro,a banena rifoluto ne fuoi cenfigli, in 
‘che come fi intende[fe la moffa de nimici , l'efiercito Ecclefiafiico , 2. 80042 3 
friato Parma, €" Modona ben guardate, fi riduceffe a Bologna: CF che cotascone: 
egli con l'efercito de V'initizni caminaffe alla codade nimici , lontano (5.421 © 
fierò fempreda loro per ficurtà delle fue genti venticingue o trenta mi- Belaindiy- 
glia : col quale ordine ,volendoi nimici pigliare poi la viadi Romagna , 
di Tofcana, fiprocedeffe continuamente caminando fempre innanzi 
aloro l'efercito Ecclefiaflico col Marchefe di Saluzzo , con le lance 
France, e co farti fuoi , e cò ‘Suizzeri , lafci e guardias 
nelle Terre sonde i nimici baueffero dopo loro a raccoglien- 
dole poi di mano in mano fecondo fuffero palfati . Delquale configlio 
fuo,mal capace a gli altri Capitani y allegana molte ragioni: prima non 
‘fre fiwroilmetterfi congli eferciti viti in campagna per fare ftaco 
lo a gli Imperiali ,che non palfaRero sperche farebbe 0 pericolofo so 
inutile; pericolofo, volendo combattere perche eRendo fuperiori di for» 

re di virtàfenon di numero,confeguirebbono la vittoriazinutile, per 
pa fegli tmperialinon voleffero combastere , farebbe in facultà loro 
lafciare indietro l'efercito de Collegati: &5 effendo dipoi fempre immane s 
zialoroin ogni luogofarebbono grandilfimi progreffi.; parergli , quando i 
Bene le cofe fuffero inpoteftà fua smighiore di rutto queSta deliberatio- cedonoesa- 
ne ima coftrignerlo aquefto medefimo la neceffità , perche effendogià , iero 
Secondo (i credena , quafiin-moto l'efercito nimico , mon effere tanto non però. di 
pronte le prouifioni delle genti fue che cofi fuff certodì potere effe. sino ins 
ve a tempo adandare innanzi ; &7° anche bauere a confiderare ; poî che i queta, imo- 
V.initiani bauewano rimeffa in ui liberamente quefta deliberatione > tano miooe 
dinon lafsiare lo Stato lora în pericolo, ilquale fe i nimici vedefferofpro» mitsallotn- 
uiflo, potrebbono, prefo now configlio da nuowa occafion , pafato prio» che a 
Pò voltarfia danni loro. Con la quale ragione conuincema il Senato $uelo *eI 
Vinitiano, che per natura ha perobietto di procedere nelle cofe fue com. corse: do (a 
tamente, e ficuramente :ma non fatisfaceua già al'Pontefice , confide. MOT 
rando che con quello configlio fi apriua la via allefercito Imperiale simenonn3 
d'andare infino a Roma yo în Tofcana 0 doue gli pare ; perche l'efere Eicnto per 
cito, che bauena a precedere , inferiore di forze , e diminuendone ogni ! co£ ioco 
dl per bauere amettere guardianelle Terre,non glipotvebberefiteren ma"! 

ma Fa era 








crd 
con Celire: 


ome 




















Hiftoria- del Guiccidàdini? Kina! 
ra certo chè i Vinitiani reftando vna voltaia dietro; balt[fero ad ef 
Sere cofiprontia feguitarli co fatti , come fonatano le parole del Duca 
A confiderando maffimamente i odi , co'quali s'era proceduto in eutta la 
ù guerra se giudicando che ‘oniti tutti gli eferitiinfieme sne quali era» 
‘no molto più genti, che in quello de gli Imperiali, poteffero piu facilmen» 
te probibire loro, il pafere innanzi; impedire le-vettomaglie , & fare 
quite le occafioni ,che fi refentaffero :nè bauere maiad effere tanto 
lontani da loro, che non fu[feroa tempo a foccorrere e fi voltafiero alle 
963 Terre de V'initiani , * Laquale deliberatione gli difpiacque molto piu, 
a quado intefe che il Duca d'rbino,venuto ilterzo dì di Gennaio a Par- 
Relazl410 ma, foprauenutagli leggiere malatia, fi ritirò il quartodecimo dì a Ca- 
elooe 1 falmaggiore, e di quiui cinque dì poi fotto nome di curarfi a Gazzuo: 
Pincio, do, doue gid alleggerito ella febbre > ma aggramato , feconda dicoua ,. 
satano > della getta, hauzua fatto venire la moglie.. Tiqualeprocedere , fojpetto. 
LaBobo- molto al Pontefice chi voleua tirare a migliore fenfo s arguina che le 
ne peofessi pratiche fue de gli accordi erano caufa del Juo procedere con quefla fo. 
viaggio con fpenfione :ma il Luogotenente comprendendo parte da quello , che era 
molto ardo- “nerifimile parte per relatione di parole dette da lui, che a queRti mo- 
di finitrilo inducena anche il defiderio della ricuperatione del Monte- 
bpiceilta- ferro, b di Santo Leo poffeduto da Fiorentini, giudicando che fe nom fi. 
‘Papa folle fatisfacena di quefto, farebbomo il Pontefice, &' i Fiorentini nelle mago 
fiato piùri- giri neceffità abbandonati da lui ,nègli parendo che quefle Terre fuf- 
Espitam del fero premio degno d'efporfi‘a tanto pericolo ,fapendo anche che il mer 
Ta debe PÒ fimo fi defideraua a Firenze sgli dette fperanza certa dellaveStitut 
Snancolte: me, come fe n'baneffe commelfione dal Pontefice :laqual cofa mon fu 
Fette che appromata dal Pontefice indulgente più in queto cafo all'odio anti- 
esse non co, @ nuoso, che alaragion.. Stanano intanto gli Imperiali baueno 
Romae do dato a Tedefchi pochiffmi danari, alloggiati vicini a Piacenza 
dowe erail Conte Grido Rangone con fci mila fanti : © onde correndo 
SUNT MI qualche volta Paulo Luzzafco , 5 altri cawalli leggieri della Chicfe, 
ST Daci di vn giorno accompagnati da qualche numero di fanti, e da alcune buo- 
Borbone di- mimi d'arme,roppero inimiti che correnano sprefero ottanta canalli, 
e cento fanti , © rellarono prigioni i Capitani Scalengo , Zucchero-, 
«e Graegno Borgognone..Aandò por: Borbone dieci infegne di Spagnno» 
che li a vettomagliare Przzichitone ; e poco dopo il Conte di Gatazzo co 
© caualli leggieri , © fanti fuoi venne ad alloggiare al Borgo a San Don- 
qani. furono. nino,abbandonato da gli Ecclefiaftici :ilquale il dì fegnente per pratica 
tenuta prima con lui, e pretendendo egli d'fere , perche non era 
pagato, libero dagli Imperiali ,pafsò nelcampo Ecclefiaftico , condot= 
10 dal Luogotenente piu per fatisfare ad alri che per feguitare: il giu 
litio fuo proprio com mile dugento fonti ,,e cento trenta camallleg- 
gieri, 
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gieri , iquali bauena feco , e con conditione che e/fendogli tolto da ce. 
Jareil Contado fuo di Gaiazzo , haueffedopo etto mefi il Pontefice in: 
fino to rienperaffe a pagargli ciafcuno anno l'entrata equimalente . Defi- 
deraua Borbone feguitatoil configliodela Ducadi Ferrara,il quale non 
dimeno ricusò di canalcare nell'efercito sd'andare pin preffoa Bologna , 
&r a Forenze che foprafedere in quelle Terre : ma adiciaffete dì s'am. 





cito pae 








mutinarono i fanti Spagnuoli dimandando danari , &° ammazzaro- Le patto 
noil Sergente maggiore mandato da li a quietargli e nondimeno quiet sano. 


tato il meglio porerte iltumelto ya venti di pafsò concutto l'efercito la beiienne di 
Trebbua, &7° alloggiò a tre miglia di Piacenza, bauendo foco cinquecen» tuspeo Co 
to buomini d'arme , e molti caualli leggieri i quali la piu parte erano Alcontow- 
‘Italiani nonmai pagati i fanti Tedefchi venutinuonamente , quattro 3 & Esus 
o cinque mila fanti Spagnoli digenteeletta, e circa due mila fanti Ita» 

liani sbandati se non pagati , fendo reflati de Tedefehi vecchi vas 
“parte a Milano, gli altri andti verfo Sauonas per dare fanore alle ofe n. stre 
di Genonavidotta in grandiffima anguftia. Era certo marauigliofa la detesto 
deliberatione di Borbone ye di quelloefercito, che tranandofi (enza da-. di boxbons» 
‘nari ,fenza munitione , (enza guaftatori , fenza ordine di condurre vet- fianea dote 
-touaglie fi mette[ea paffare innanzi inmegoatante Terre nimichey Seco tè 
e contra nimici , che laueuano molto piu gente diloro: e piu marani» ne paria il 
liofa la coftarza de Tedefehi 5. che partiti di Germania con vno duca. Sito <> 
xo olo per no , 7 banendo tollerato tanto tempo in Italia con non ha- ‘di Borbotcs 
nere bauuto in tutto il tempo piu che due 0 tre ducari per*vno , fimet-. 3 quello 
aeRero contra l'ofo ditutti folati e fpetialmente della oronatione a 3h: 
caminere innanzi , non bauendo altro premio , 0 affegnamento che la GN iefî> 
fperanza della vittoria s ancora che fi comprende/fe manife/lamente che più psico» 
riducendofi in luogo firetto le vettouaglie, &° bauendo inimici propinqui nio 
non potrebbono viuere fermzadanari-: ma gli facena fperare  erollera. gio lcuzist 
re aftai l'autorità grande, che baueta il Capitano b Giorgio conloro, che fo "seoio. 
propone loro in preda Roma , e la maggiore parte d'italia. Spinfon- 80 chelodi 
fia ventidue al Borgo a San Donnino, & ildl feguente il Marchefe di 

Saluzzo , € le genti Ecclefiaftiche , lafciato a guardia di Parma 
alcuni fanti de Vinitiani , fi partirono di Parma per volta di Bolo chiama "si 
“gua , con‘vndiciin dodeci rsila fanti , lafciato orde al Conte Gui. diisoclu 
do che da Piacenza veniffe a Modona > & i fanti delle bande nerea 

Bologna , reftando in Piacenza guardia fuffiiente, Cofî per il Reg= 

giano fi condeffero in quattro al'oggiamenti tra Anuola , &" il Ponte 

‘a Reno : Nelqual tempo Borbone era intornoa Reggio : CF il Ducad'- 

Wrbmo, quale proponendozli il Luogotenente a Cajal maggiore che £- 
‘accrefceffciLnmerode Suizzeri, l'bauena, come cofa inutile,ricufato, 
bora inftaua feco che fi proponeffe a Roma 5° a Vinegia che fi cond» 

F 3° tifro 





















Miftoria del Guicciardini ‘Anno 
cefferò dinuouo quattromila Suigzeri , e due mila Tedefibi, feufando 
la contradittione fatta‘ll'hora , perche la Ragione non confentiua che 
s'>fcife alla campagna; & bauere creduto che i nimici fi ifolueffero pri 
ma, a quali con quefto augumento promettema d'accoftarfi, configlio 
difprezzato da tutti: perche a pericoli prefenti non foccorrenano rime» 
dijtanto tardi , potendo ancheeglieffere certifimo che quefte cofe per 
de diffiultà de danavi, volontà già difunitede Collegati non fi po» 

sso temano mettere ad effecutione .a Nel qual tempo il Duca di Milano , 
peiGeeTheb che fantisve mila fanti, difendeva Lodi , e Cremona, e tuttoildilà 
che il Duca dall'Adda , e fcorrena nel Milanefe , occupò con fubito impeto las 
GiMilno0e Terra di Moncia ; ma fu preffo abbandonata da fuoi,haunto aunifo che 
Clmentsel: Antonio de Lena, che banewa accompagnato Borbone , ritornato as 
gfacio Im. rpilano, andana a quella volta, & fi diceua bauere feco due mila 
Bausall vol fanti Tedefehi de vecchi , mille cinquecento de nuowi , mille. fanti 
tadiRoma ‘spsongoli , e cinquemila fanti Italiani , fotto pi capi. Ma Borbo- 
ne paffata Secchia , prefa.la mano finira , fi conduffe a cinque di 
Bb icil Gio. Afarzo a Buonporto,dowe lafciato le geni,andò al b Final ad abboccar 
strati: (icol Duca di Ferrara, che lo confortò afiaiad indirizzi , lafciati 
fo» chesoc da parte tutiglialti penfieri , alla voltadi Firenze , odiRoma», 
alla Volta di anzi ficrede che lo configliafie adindirizganfi  lafcrata ogni altra im 
Roma ‘© prefa , verfo Roma nella quale deliberatione cruciauano animo dell 
Ducadirc» Ducadi Borbone molte dificultà , e fpetialmente iltimore che 'efer- 
dgrgat ina cito condotto in Terra di Roma , 0 per neceffità , 0 perdefiderio dirin= 
frefcaofi, 0 incontrando tn qualche difficultà , come. fenza dubio fare 
nr Leinoninto, fl Ponteheenm fi fe difrmeao,n pigli per 
Siano die. alloggiamento il Regno di Napoli; c Nel qualdì le genti de Vinitiani 
io Vencis € paffarono Pò fenza la perfona del Ducad'Yrbino ; ilquale benche 
guito em-- quafi guarito pera ancora a Gazzuolo,ma con intentione di caminare 
refto, Aloggiò i fettimo dì Folbone a sin Giosanniin Bolognefe,on= 
de mandò vno Trombetta a Bologna , done s'erano ritirate le genti Et- 
_ clefiaftiche a dimandare vettouaglie , dicendo volere andare al foccor- 
fo del Reames Gil giorno medefîmo fi vnirono feco gli spagunoli, che 
sa di eo ‘erano ind Carpi, confegnata quella Terra al Luca di Ferraraze le ge 
delie di gîde'Z'imifiani erano in Jula Secchia , vifolute è non pafsare più in- 
Sattiete: mangi , fe prima non intendenano la partita di Borbone da San Gi 
Rc atl'impre sani , alquale venia vettowaglia di quello di Ferrara ; ma bauen= 
Sdidkae, dolad pagare , enonbanendo quali danari , alloggiauano per man- 
Lib rcie giare il paefe molto Lirghi e corveuzno per cutto predando buomini 
Heil se biffte , onde trabenano il modo di pagare le vettonaglie : in mo» 
noch: Sb doche ficonofrena certifmo , che fe bauefiero bauuto rijcontro po- 
Sito. rente , o fel'efercito Ecclefiaflico y il quale era in Bologna , & all'in- 
tono 






















17 Libro Decimo ottano! Eri 
torno bauefse patito metterfi im ‘no alloggiamento vicind a loro ;fi fa. 
reb bono gli Imperiali ridotti preftoin molte anguflie,perche continnean-. 
Wod'alloggiare cofi larghi, farebbono flati con molto pericolo, e riftri» 
gnendofi,non barebbono bauuto ilmodoa proweder le vettonaglie . Ma 
nelle genti , che erano a Bologna erano moltidifordini , sì per lacon= 
ditione del Marchefe, atto piu a rompere vna lancia yche a fare »ffi= 
zio di Capitano, sì ancora perche i Suizzeri , e fanti fuoi non erano 
pagatia tempi debiti da V'initiani , per le quali cagioni perfero vnay 
preclara occafione + Borbone in quello mezo per poter caminare pu 
inanzi attendena a prouederfi da Ferrara di vettouaglie per più dì , 
di munitione , & di guafatori sedi buoi , bauendo feco infinoallbo 
ra quattro canoni: & ancora che facefse varie dimoStrationi di quel 
lo , che banefse inarimo , nondimeno fi ritrabena per cofe piu cer- 
‘ta bauere in animo di pafiare inTofcana per la via del fafso ; &7 1 me- 
defimo cotfermaua Ieronimo Morone , ilquale già molti dì tenenay 


Di queta, 
manda del 


Segreta pratica col Marcbefe di Saluzzo ,-benche a giuditio di molti France nò 


fimulatamente , e con fraude. Ma bauendo gid Îlatuito dovere è; 


“pertire aquattordici dì di Marzo , e perciò rimandato al Bondinoi 
‘quattro Cammoni s il dì precedente. fanti Tedefchi delufi da varie 
promefse derpagamenti se feguitati poida fanti Spagnoli, gridando 
“danari , 'ammutinarono con grandiffimo tumulto. e con pericolo 
non mediocre della vita di Borbone ,-fe.non fufse flato follecito a 
fuggi occultamente del fuo alloggiamento , doue concorfi lo fua- “ 





Non calca» 





Ge tamen 


inalfero cè 


“liggiarono , ammazzatoni ‘vno fuo gentil'buomo. per il che il Mar- tu Botbore. 


chefe dell Guafto andò: fubito a Ferrara sonde torndcon qualche fom= 
«ma benche piccioladi danari , «co quali fi quietà l'efercito.. Sopra 
uenne a diciafferte dì mene, & acqua fmifurata : in modo chey 
era impo(ibile che per lagroffezade fiumi., e per lemale fradey 
Peferctto per qualche dì caminafse : & vnoaccidented'apopleffia fo- 
prauenuto al Capitano Giorgio , lo conduffe quafi ala morte con mag». 
giore fperanza , chenonfu poi il fuccefso , che bauendo almeno a 
“Teftare mutileà feguitare i campo , i fanti Tedefcbi perla partita fua 





UPapato 


Lilito ber fe 


non bauefiero a fapportare piu leincommodità , &"îl mancamento de ito er ie 
danari . Erano in quefto tempo le genti de’ Vinitiani a San Fauflino fonideihe. 


prefio a-Rubiera salle quali arriuò ildecimo ottano dì di Marzoil Dir- 
cad'Vrbino, promettendo fecondo l'vfo fuo , al Senato V'imitiani la vit- 
-toria quaficerta , non per ciò per virtù dell'arme de Confederati , ma 


per le difficultà de nimici . In queto flato efsendo da ogni banda 

ridotte le cofe del a Pontifice , intilito pernon bauere denari, inuili- Sinonote 

so per non fuccedere fecondo i primi difegni la imprefadel Regno ,fen-. Vircdi vue 

. «doi già le genti fue. per mancamento di vettowaglia ritirate a Piper 
F 4 noi 
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20, inuilito perche le prouifioni de Francefi ampliffime di parole iu= 
Jeiuano ogni dì pin fcarfe d'effetti , come continuamente bauenono 
fatto dal primo dì infino all'vltimo di tutta la guerra + perche oltra 
latardità vfata per il Re in mandare il primomefe della guerra i qua. 
rantamila ducati , inefpedive le cinquecento lance, e l'armata marit- 
tima, otra"! non banere voluto rompere , comeera obligato , lager 
mot ne di ra di ld da monti , difegnato per vno de fondamenti principali d'- 
Franafusé ontenerela vittoria , mancò eiandio nelle promeie fatte cotidina. 
Fi uosel mente ; Hauena promefso di pagare al a Pontefice oltra la contri» 
Suo / li" bugione ordinaria ventimila ducati ciafeunomefe , perche rompefse 
le promette, la guerra al Reamedi Nepoli ; efsenda poi fucceduta la triegua fat- 
ua uimplia” pa per lo infulto di Don go , & de Colonnefi , confortandolo anon of- 
picca non fermare la triegua , gli bamewa riconfermato la medefima promefsa per 
Foo fernirfene , 0 per la guerra di Napoli , 0 perla difefa propria , e mani= 
dargli Renzo da Ceri venato opprefio aLui per la difefa di Marfilia 
Rentcecua dn grande ftimatione : le quali cofe benche promefse infimo d'Ottobre. , 
ua mus cota (i differironotanto perla tardità loro sche Renzo b_ non prima che il 
Stereo: quarto dì di Gennaio arriuò a Roma fenza denari ,. edieci dì poiar= 
._ vinarono ventimila ducati ; de quali bawendone ritenuti Renzo quat-. 
î° sromila perle fpefe fatteda fe e fua cenfione, dieci mila per la impre-. 








ela 








dondittor 


iiTaccagno fadello Abruzzi, foli fei milane permennero nel Pontefice , il quale 
Ban Suse forto quelte promefse baneua quafi tre mefi innanzi rotta triegua .. 


tono più fa ‘Promefie il Re di pagargliper la conceffione della decima fra otto dì 
Stai" feudi venticinque mila , e trentacinque mila fra due mefi : ma di 
queffinon ricenè mai il Pontefice fe non noue mila portati da Roba- 
danges . Part dal Re di Francia il duodecimo dì di Febbraio Paolo 
G- d'Arezzo » alquale per dare maggiore animo alla. guerra, pro- 
ed molto mefseoltra tuttii predetti , ducati. ventimila :.i quali mandati dietro 
dî Luoge: 4 Langes, non pafsarono mai Ssuona.. Era obligato il Re peri Capi- 
Manent ito volidella confederatione a mandare dodici Gale. fottili 5 dicewa ba» 
Bouichie. mernemandate fedici, mail piu deltempo tanto. male pronedute. , e 
Senza nomini da porre in terra , che non partiuano da Sauana : le 
‘quali , fe mel principio che fi veppe la guerra contra'l Reame di Napo» 
seit Giu. li fafsero congiunte fubito con le Galce del Pontfice e de Pini. 
lamore 1jami, barebbcno fecondo il giuditio comune , fatto grandiffimi progref= 
Rauesano se fî,. L'armata de gre(finewij certamente molto p-tente bimche mol 
Seciniue: re volte promettefse mandarla verfoil Regno » per quale cagione fi 
aflegnatval- fufse , monfi difcoftò mai dalla Prowenza, oda Ssuona , e dopo ha- 
dl Ro mere concorfo a daredur paghe a © fanti del. Marihefe di Saluzzo , 
see pa concordò co'V ratiani , 1quali tenemano minore numero di gente ,, 
Reit) che quelle , ellequali erano obligati, chel pagamentoloro fi traefie: 
della. 
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della contributione dequarantamila ducati.. 1 conforti,e gli aiuti delRe 
d'Inghlterea erano troppo lontani , e troppo incerti . Vedenzi Vini» 
diana tardine pagamenti delle genti, per colpade i qualii fanti di Saluz= 
20,91 Suzgeri , che alloggiauano in Bologua,erano quafi mutili 
Spanentananlo le variationi , il modo del procedere del Duca d'Yr= 
Lino, per le quali conofieua non s'hauere a fare oftacolo al.uno , che la 
efercito Imperiale non paffafcinTofeana sonde per la mus difpofiio» 
ne del popolo Fiorentino , per bauerei Cefarci adberente La Città d Sie 
na , comprendewa cadere ingrauifimo pericolo lo Stato di Fivenze , & 
etiandio quello della Chiefs. Quefte ragioni lo commofero, bench: di- 
po molte prattiche »e flutiwationi di animo ; perche conofcena ancorao 
‘quanto fulfe permitiofo ,e pericolofo 3 il fepararfi da Collegati , e rimet 
terfi lla diferittione de'nimici snondimeno non efiendo aiutato a ba. © 
Rianza daaltri ,nè volendo aiutarfi quanto barebbe potuto da fe mede- PRnipcnen 
fimo e prewalendo piu in lui iltimoreprefente , bn fapendo fare conl' tixchce per 
‘animo refiftenzaalle difficultà;e pericoli,firifoluè ad accordare col Fie- B*tii;ta= 
ramofca pe con Serenon , che eranoin Roma per quefto effetto in nome 
del Vicerà ,di fofpendere arme per otto mefi > pagandoallo efercito ra, 
Imperiale feffantamila ducati: Reftituifero le cofe tolte della Chief , Vaschetta: 
e del Regno di Napoli, e de Colonnefi , &" a Pompeo Coloma fi rendef. P°, confu 
fe ladignutà del Cardinalato con l'ffolutione dalle cenfure : delle qua- gi 

di condizioni muna fu piu graue al Pontefice, € alla quale condefeen- prima che 
defe conmaggiore difficultà : bauelfero facultàil Redi Francia , CF i fite di ta 
Vmitiani ad entrare fea certotempo nello accordo 5 nelquale entran. «etta!nRo- 
doui, v/ciferoi fanti Tede/chi di Italia; non vientrando , v/cifero del- 

loStazo della Chiefa , & etiandio di quello di Fivenge : < Piga[fe qua. 

rantamila ducati a ventidue del prefente silre/to persutto sl mefe se. x, 
chel Vicere veniffea Roma , ilcheal Papa pareus qufi vno afficurare gottan Bd 
fidell'ofermarza di Borbone ; bawendogli anche dato fperanza l'haue- tit i uu 
re il Luogotenente intercetta ‘vna lettera di Borbone al Vicere , perla dicono piro 
quale fattogli intendere le difficultà , in che fi erouaua , lo confortaua ta. del Pre 
ed acccordire col Ponefice fe fi patena fare con bonore di Cefare, inca» 
Fatto lo accordo ,. firichiamarono fubito da ciafcuna delle parti tutte © fpimen: 
le genti e l'armata del mare ye fi eftituirono le Terre occupate , pro: 

cedendo il Pontefice con buona fedealla ofermanza ;le conditioni del- 
quale erano in queito tempo malto fuperiori nel Regno di Napoli: ma 
all'Aqulai fisluoli del Conte ds Montorio diffidando poterni flare "* 
curi alvimenti, liberarono il padre , il quale fubito col fauore della 
factione Imperiale ne feacciò ifigliuoli,e la fastrone aunerfa .. Arriud 
Poiil Vicer atomi , perla venuta del quale il Pontefice giudicando 
«[foreaficurato del tutto dell'ofermanza della concordia , licentò cono» 
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pelfinio configlio sutte le genti che nelle parti di Roma Grano a gli fi 
pendii fui  iferwandofi folamente cento caualli leggieri , e due milas 
fanti delle bande nere , dandogli a quefto maggiore animo il perfnader= 
fiche il Duca di Borbone fuffe inclinato alla concordia per le difficultà 
che banena aprocederenella guerra , perche fempre baneuamoftrato 
a luidefiderarla. Mamolto diuerfamente procedenano le cofeintorno 
a Bologna ; perche bauendo il Pontifie fubito dopola Ripulatione della 
triegua [pedito Cefare Fieramofca a Borbone , perche appromaffelas 
ce concordia ye riceunto che haue(fe idanari , lewaffe l’eftercito del terri» 
ida roriodella Chiefa ,9fî feoperfero in Borbone ye melto piu ne foldati in- 
vb0- finte dificultà , dimeftrandofiofimati a voler feguitare la querra, 0 
* perche s'bauefferopropoRto fperanza di grandiffimo guadagno ,0 pi 
sel che idamari promeffi dal Pontefice non baffaffero a fatisfarlì di due: pa= 
ghe » e però molti credettero che fe fufero lati centomila ducati ba- 

Li ch£ rebbono facilmente accettata latriegua . Quel che ne fuffela cagione, 
a dei certo è che dopo la ‘venuta del Fieramofca non cefianano di predare il 
sue. Bolognefe come prima, &V° fare tutte le dimoftrationi di nimici 5 e non- 
some: dimeno Borbone ,l quale facenia fare le fpienate ,& Fieramoftada= 
dente." sano fperanza al Luogotenente , che nom oftante eute le difficultà 
& ara. effercito accetterebbe la triegna s affermando Borbone effere neceffitato 
“not dic a fare le (pianate per intrattenere l’elfercito con la (perenga del pro- 
tegui scor cedere innanzi infino a tanto che l'haue/fe ridotto al defiderio fuo , ile 
gi Siti «01 quale era di conferwanfi antico del Pontefice ; enondimeno b nel tempo 
di Stagno: medefimo veniuano per ordine del Duca di Ferrara all'effercito proui= 
Dee’ scua (ione di farine, guaftatori, carri, poluere, 5° infirumenti fimili : ilqua= 
50 moggior le fi gloriò poi , che nè idanari dati loro nè tutti quefi aiuti paftawano 
Grim vesto dl valore di fefantamila ducati: e da altra pate il Duca d'Vrbino fimu= 
1 fodai i Lando di temere che quelloefercito accettra la riegua mon fi volgefte 
fan CHE al pulefine di Rowigoyritirò le genti V'initiane di là dal Pd a Cafalmag- 
“Teo giore. Stettero cofifofpefe le cofe otto dì. Finalmente Borbone,o pere 
e dere che quefla fuffe lata fempre laintentionefua o perche nom foffe in po- 
fico pote teftà comaidare all'efsercito,ferffe al Luogotenente che la neceffità lo co- 
spurl gue: aringema poiche né potenaridurre alla volonti fua i fodati,c di camina 
mente re innanzize cofi mettendo ad effecntione,andò il dì feguente,chefu l'el- 
dicci dal tino dì di Marzo, ad alloggiare al'Ponte a Reno con tanto ardore della 
divisa gal fanteriasche venendo nel campo vn’bwomo mandato dal icere per folle 
fonto, Duca cizare Eorbone che accettafle latriegna,farebbe fenò fi foffe fuggito, ta 
gi Fompco ro ammazzato dagli Spsgnuoliona maggiore fu la dimofiratione con- 


tecni. tra il Marchele del Guaftazilquale ffendofipartito dell’effercito per an- 
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do rlczio di darenet Resme di Napoli, moffo 0 da indfpofitione della perfona, o per 

*_noncontramenire, fecondo che ferie al Luogotenente , alla volontà ki 
Cefae 





ol Libro Decimoottaio: 4% 
Cefare comeglialtvi,o da altra cagione,fu badito dall'efercitò per rebel 
le. Per la venuta del Duca di Borbone al Pite a Renoil Marchefe di SA 
luzzoyet il Luogotentte effendo già cent ch'inimici andamano verfo la 
Romagna,lafciata vna parte de fanti Italiani alla guardia di Bologna, nò 
Senza difficultà di codurre i Suizzeri,per il pagamito de quali fu necef= 
fitato il Luogotenente a prelare a Giowani Visturioa diecimiladucati . ic. 
'indrizgarono la notte medefima col vefto dell'efercito a Furl, done en fc dificoica 
atrarono terzo dì d'Aprile lafciato in tmola prefidio fufficiéteadifen. visono <o- 
derlay fotto laquale Città pafsò il quinto dì i Duca di Borbone per allog- 
giare piubaffo fotto la [trada maefira. Macomea Roma peruenne la © 
certezza che Borbone non baueua accettata la trîegua, il Vicere dimo- 
Fivandone grandifima moleStia ye perfuadendofi che fecondo bauena ri- 5... ir; 
ceunto gli auifi primi , procedelfe perche fufle neceffariamaggiore ima cssvcits.« 
di danari,midò vno fuo buomo ad offerire di piu ventimila ducati,iqua- tisi Vico 
ipsa elletate di Napoli: intefo poefee Fao în pericolo 
però terzo dì di Aprileda Roma per abbaccarfi con Borbone,haner- 
do prome[fo al Pontefice chelo coftrignerebbe ad accettare la riegua fe 
non con alero modo, col feparare da lui le genti d'arme, e lamaggioreo 
parte de fanti Spagnuoli. Ma arrinato a feidì in Firenze i fermò quini © 
per trattare con buomini mandati da Borbone come in luogo più opportus 
n0» efendo già certo non fi potere fermare lo effercitofenon pagando- 
gli molto maggiore fommadi danari,F bauendo quei a pagarfi da Fio ©-! 
rentini, fopra i quali il Pontefice banena lafciatotutto il carico di prowe- foSuu "a 
deruì.© Angumentarono quelle varietà forimamete ledifficultà,<& ipe acriclue 
ricoli del Potfice,anzi già l'hauemzno ougumentate molti di:perchenel i i peggio: 
la incertitudine dele deliberationi del Ducadi Borbone , e di quelloche th< non fe 
baueffe a partorire la venuta del V'icerè ,bauena necefità de gli aiuti de Goucisno © 
Collegati; quali affredanano le attion fue, follcitandogli n conrario «00% 100; 
ainitanza, egli flimoli del fuo Luogotenente perche il Port«fice con loco siate 
anttele parole, e dimoftrationimanifeStana il defiderio fomma, cheba- 1 {mode 
iena dell’accordo,e&" la fperanza grande che banema,che per l'cpere del ncudich 
Vicere dowelfe fuccederesa &° il Luogotenente daaltro canto coprenti» 25 
do permmolti fegni chela fperanza del Pontefice era vana ye conofcendo Misti 
cheil rafrediirfi le prowfioni de Collegati mettena in manife/lifimo pe tintcice ci 
vicolo le cofe di Fuenze , e diRoma, facena eRtrema inftanza col Mar- Sia tit. 

















































nel 
chele di Saluzzo ye co'Vivitiani per perfuadere loro ché l'accordonoa i:smats <> 
barebbe effetto, confortargli che fe nò per rifpetto dMtri,almeno per sRe.che 
intereffeloro proprionon abbandonafferole cofe del Pontefice ye di To- neces 
Soana , nè diffimulando per bauere maggiore fede che il Papa ardente» intuocon 
mente defideranaze cercaua latriegua: &" imprudentemente non cono- tario ico 


Feenda le fraudi aperte de gli Imperialisvifperana; e che quando beney "90% 
el 
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‘col dargli ainto ni otteneffero altro che facilitargli le conditioni dell'ac-. 
cordose[fere queSto aloro gràdifimo benefiio perche il Papa aiutato da 
Loro accorderebbe per fe, è per Fiorétimi con conditioni che nocerebbo- 
no poco alla Legasabbandonato , farebbe coStretto per neceffità obligar-. 
fiadarea gli Imperiali forma grandifima di danari , e qualche coni 
Iutino grofta menfuale;che farebbono quelle arme, con lequali in futu» 
r0 (i farebbe la guerra contra loro; e però douere Je non volenano nuo- 
cerca fe Reffi, qualimque volta Borbone fi moueffe per offendere la To- 
samedi feana, muoser fi anche effi coneutte le forze loro per difenderla. Stama 
SL molto perpleffo il Marchefe di saluzzo m que/ta deliberatione,ma mol- 
dopo po piu viflawmmo perplffi Vinitiani:peche feoperta a urti la pufill 
Patt: mà del Potefice , tenewano per certo che etiîidio dopo gli aiuti'pauutidi 
=> nusnod loro ,gualungue volta poteff confeguire l'accordo ,labbrae- 
io cierebbe fenza rifpetto de'confederati ; però parena loro efere afiretti a 
Noi te: cofampltonwona , aiutarlo per fargli facile sl convenire conici comu- 
ni. Confieranano chelo abbandonarlo camferebbe maggiore pregit= 
ditio alle cofe comuni : ma giudicanano metterfi in manife$to pericolo 
le gentiloro tra lo Apennino, & inimici e nel paefe già diuentaro 
avinerfo , fementre che erano in Tofcana il Pontefice Fiabilife, odi 
‘tono facelfelo accordo se potena anche nel Senato quella dubiratione 
che il Pontefice non fsceffe inflanza che le genti loro paffaffero ino 
Tofcana per coftrignerli ad accettare per pericolo di non perdere la» 
Sofpenfione, Lequaliperplefficà banews con minore dificultà rimolfe il 
‘Luogotenente dall'animo del Marchefe ancora che molti del fuo confi- 
glio pertimore di non mettere le genti in pericololo conforta[fero al con- 
trario : però come prima eraffato pronto a venire a:Furlì cali non ricu= 
faa (eilbifognoloricercaffedi piffarein Tofeanz; Mai Viniriani,i qua 
di per tenere l Papa, i Fioventini in qualche (peramz; e da altro cane 
oefere prontia piglisre i partiti di giorno ingiorno ,rdinarono , he il 
Duca d'Vrbino partiffe il quarto dì d'Aprile da Cafalmaggiore,mandi- 
Ala camalleria er da via di Pò dalla parte di la, la fanteria per il fin 
me :ilquale dimofirando qualche timore per l'andarade gli Imperiali in 
irvapa dii Romagna , mandò due mila fanti de Vmitiani a quardia del fuo Stato, 
da del Deco enche per molti fidubitaffe, e per il Pontefice particolarmente, che fe- 
gretamente non haue/fe promeffo a B>rbone, di non glidare impedimen- 
10 al paffare mFofcana. Il Duca di Barbone in quello mezo cercando da 
i meli el 0guiparte vertouaglie , dellegualiera in fommaneceftà; mandò vna 
line ne, parte dell'efercito a Cotiermola;laquale Terra , benche forte di mu:a- 
a bronrefi _glha, battuta che l'hebbe con pochi colpi,otténe per accordo, pche gli buo 
PE mami della T'erra,come molti alti loghi di Romagna,temento delle ra- 


siftemio ver: pimede foldati amicigli bauewano ricufuti.. Prefa Cotignuola,montò a 
Lugo 

























Ti Libto Decimoortaib. # 
Lugo i quatro Cdimboni:t5' per prouederfi di vettowaglie, 5" per limpe- 

dimento dell'acque foprafterte tre 30 quastrodì in ful fiume di Lamone : 

di poi'il terzodecimo di d'Aprile paffasoil Montone alloggiò a Villa 
Francaslontana cinque miglia da Furl 1a nel qual di il Marchefe di Sa- au petsigi 
luzzo fualigid cinquecento fanti qualitutti Spagnuoli , che andavano <c.<hccSbx 
sbandati cervando da viuere verfo Monte Poggiuoli , come andana per ii Marchele» 
tanecefità quali ruttoilrefto dell'efercito.Alloggiò Borbone il quarto- farti 
decimo dì fopra rada alla volta di Meldola » camino da paffre in 
Tofcana per le via di Galeata ye di V'aldibagno  follecitandolo a quefto 
moltoi Samefi , che gli offeriuano copia di vettonaglie, e di Guafta- 
gori; e caminando con lo abbruciare.i Tedefchi tutti i paefi , onde 
paffauano saffaltarono- La Terra di Meldola , che s'arrendì , e mondi: 
meno fw abbruciata ;ilqual di bebbe lanuona che il 7icere con confen= 
rimento della Motta , mandato a queto effetto da lui ,banewa il dè 
dinanzi capitolato in Fivenze:Che non fi partendo nell'altre eofe,anziti- 
confermando la capitolatione fatta in:Roma, bdiwelfeil Ducadi Dori ,, 
Bone cominciare infra cinque dì proffimi a-ritinafi con l'efercito., € suousia 
che fubito fi fue ritirato al primo alloggiamento, gli fulfero pagati soin». 
ducati feffantamila , a quali il'Vicerene aggiugnena ventimila 

fipagaftero alti feffentamila pertuzto Maggio proffimo , de quali. T° 
‘cere per cedola di mano propria obligò Cefare areflituirne cinquantami. 
la sa quefti vltimi nonfi pagafero feprima mon fuffe liberato Filippo fico 
Strozzi, &7 afoluto Rcopo Saluiati dalla pena de trentamila ducati, co. V3utioreì 
me il Vicere bauena promo al Pontefice ;non ne Capitoli dellatrie- Gisuosrro. 
gua,ma foto fempliti prole Now riterdò queftaotitiail Duca di peoColona» 
Borbone dall'anidare imtòvi,nò la notitiameota cheil Vicere,s'era par snc 
tito di Pirenze per tonduefra lui e per ftabilire tuare le cofo , che fuffe: 
soneceffare , perche il Vicere se per molte altre' cagioni defiderana: la £*" 
concordia, perche, per quello che io bo vdito da buomini degnidife.. te a rimuo- 
de,trattana che lo eftercito fi voltaffe fubito contra V'initiani; e benche its Duc 
ilicere baueffe promeffo a Roma dirimwonere da Borbone la caualle.. dstaicsico= 
ria, e la maggiore parte de fanti Spagnuoli , nondimeno mentre che fi ini 
svattaur in Pirenze ricufana di farlo dicendonon voler efer caufa della ‘coco. 
nouinadello effercito di Cefare .. Andò Borbone ad alloggiare îl-fefto. iSjiici fi 
decimo dì a Santa Sophia , Terra della Valle di Galeata fuddita a Fio. 
reutini , e sforzandof con la celerità , e con la fraude di prevenire», "° 
che nel paffare dellalpi non gli fufe fatto offacolo alcuno , nelle 
quali, per il mancamento delle ‘vettonaglie , qualunque finifiro bauefie 
Benuto,érà baftante adifordinarlo, bauendo ricenuto il decimofettimo. 
d'a San'Diero i Bagno lettere del Vicere ye dal Luogotenente, dele 
da venuta fu, rifpofe al l'alro dl 




















i Gattane 





idee = 











Miftoria del Guicciardifi. Aia 

fo irétiatò in alloggiamento fato difagiato; che era impoffible afpettatla 
i ma che il dì feguente l'afpetterebbe a $. Maria in Bagnofortole 
alpi,moftrandofi, maffimamente nelle letteve al Luogotenente, defidero- 

{iffimo dell'accordo , e di fare conoftere al‘Poneefice il fuo buono animo, 

,, ela fuadiwotione sbenche altrimenti baueffenellamente. Andò il Vi. 

« cere sd) deflinato, & il medefimo dì il-Luogotenente,infofpettito del ca- 

& 371 vimare di Borbone, accioche nò prima entralfero i nimici in'ofcana, che 
ilforcorfo , perfuafe al Marchefe di Saluzzo con molte ragioni l'andare 

innanzi , e confurati efficacemente. Giouanni V'itturio Proueditore Vi» 

‘niciano appreffo al Marchefe e glialtriz i quali per timore che le" genti 
nonfimettefferoin pericolo, dimandewano sche innanzi chefi psffafe in 

T'ofcana, (i deffeficurtà per dugentamila ducati yo pegni difortegze slo 

conduife con tutte le genti a Berzighella i onde ferife al Pontefice. baue= 

se tanto prosa la difpofitione del Marchefe, chenon dubitama più di far 

o paffare con le fue fonia Tina, cbr senape rif ce ga 

Le de V'initianifarebbono il medefimo ma che quanto per lapaffata lo- 

v0 s'aficurauano di Firenze , tanto fi mettenano in pericolo quelle di 

Roma ; perche Borbone son gli reftando altraperanza; farebbe necef- 

fitato voltarfi aquellaimprefa ; e trowandofi più propinguo a Roma», 
dice farebbe difficile che il foccorfo,che fi madaff pareggia lafua preftez= 

















fauieia Fio- Za, per paffare egli in due alloggiamenti llipirerdiple cafoeffen- 
nentini e vai dofiancheprima preparati co' Winitiani se col Duca d'Yrbinoi Fioren- 
Duca d ibi tini, bauemano dto fperanza, € poi promeffo în cafo che le genti loro 





nosfonose. naBaferoin T'ofcana, d'entrarenella Lega: obligarfi a pagare certo» 


dal iuftinia mero di fantise non accordare con Cefare etiandio quando voleffe il T6- 
da ata teficeS7 al Ducad'Prbino chepafato il Pò a Ficbernolo s'era codotto 
gnottà»  ; agredici di al Finale se pota Corticella , bauewano per Palla Rucellai, 

mandato a trattare quelle cofe- offerto di refizuirgli le fortezze di San 

Teo, edi Maiuolo : però fumeno difficile bauere gli aiuti pronti se tan 

to più , come venne lauuifo che il Vicerè non folo non bauena trouato 

nel luogo deflinato.il Duca di Borbone,il quale facerdofi beffe di lui,ba- 
Digi! mena il dl medefimo attefo a paffre l'alpi ma ancora era Fato in grave 
ssgnottanci. pericolo di non efere morto da Contadini del paefe , folenati tumultuofi 
Ape #00: per i darmi se per l'ingiuriericewute dall’efercito; perche il Marchefe 
Rezouore- ancoracheil Ducadrbino firatolo a parlamento a CaRel Sen Piero, 
sinto € "9. corgaffe di interporre,o difficultà,o dilatione,fu pronto a paffre lalpiin 
aizaro de modo che a ventidue dì d'Aprile alloggiò al Porgoa S.Lorenzo in M{u- 
tre gli vole. gello ; & il Ducad'Yrbinonon potendo boneffamente difcoStarfene, nè 
pa pelfiade: volendo tirare fe sutto il carico , veduta la prontezza de Francefi , e 
e. \pendofi i initiani efferfi rimeffi inlui,con commeffione perdche fe fu 
" Boo che rrinaficiaTofonai Ferenii non fuer la conferi. 
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ne,di vipaffarèfubitol'effercitopafsò ancora egli, et alloggiò il vigefimo 
quinto dì delmefe a Barberino .. Borbone intanto paffate il medelimo dì 
alpi, alloggiò alla Pieuea Santo Stefano , laquale Terra dall’afalto de 
Juoi fi ife[e francamente, 5" al Pontefice, per intrattenerlo conle me- 
defimearti; o bauer maggiore occafione d'offenderlo mandò vn'buomo 
Suo. confermare il defiderio;che banens d'accordare feco,mathe vedu= 
ta la pertinacia dellefue genti, laccompagnaua per minore malese lo i» 
fortaua anon rompere le pratiche dell'accordo , nè guardare in qualche 





a Diceil et 
Divche or: 
Bone mando 
varhuomo al 
Para perco 
glielo. me 





fomma piudi danari, Ma era fuperfiaol'ofare col Pontifice queftdili. osi 


‘gente, ilquale credendo troppo a quello defideramase troppo defiderando 
challeggerifi della pefa,fubitoc' bebbe auifo della Gcljione fatta in Fi- 
renze con laprefenza, e confentimento del mandatario di Borbone,ba- 


ueuò imprudentifimamente licentiati quafi utt i fanti delle bande ne- , 


1e3e Valdemonse come in ficurifima pace fen'era andato per Mare. 


alla volta di Marfilia. Trowandofi adunque tutti glieffercitt-in Tofcana, a 


Sr intendendofi da Collegati che. Borbone era andato in vndì dalla Pic, 





1225. Stfono adalloggire alla Chifta prefio ad Aregzosche fa ili» 53. 


efimoterzo dì,camino i diciotto miglia, fi confultò 1a Capitani che 


S uemnero a Barberino, quello che fue da fare: e facendo inlamzao neo” 


molti di loro 





rea Borbone la facultà di accoRtarfi a quela Citt,fu ifoluto che il) fe 


quente, lfciate le genti per ip 
fiani andaffero al’Ancifa lotana tredici migliada Firenze pertrasfe» 
irui di poi le gemt,fe lo trouaffero alloggiamento da fermaruirfi fcura- 








mente, come ofermana Federigo da Bogzole autore di quello confili, © 


3a efendo l'altro di in cam'no, e ià propinqui a Firenze, vno acciden= 


te impronifo, e da partorire fe on fi fue proweduto  grauifii effetti 


dette impedimento grande a quefia,®" llalie cRcutioni, che fi areb- 
tono fate, perchéeffendoin Firenze grandifima folleuazione d'animo, 
equefi in tutto il popolo malifima contentezza del prefente gouerno , 
& inftando la gionentù che per dfenderf , [econdo dicenzno, dafoldati, 


gli agenti del Pontefice de Fiorentini, chegli eferci» 1 
ti vaitifitrasferifero in qualche alloggiamento di da Firenze per tor- 3 


farle ne medefimi alloggiamenti, i Capi-. dela: 





poco iena 
tento alle 


i Magiftrati concedefiero Lorol'arme publicheimanzi fenefaceffe deli noe 


biratione ildì vigefimofefto nato nella piazza publica certo tumulto 
quali acafo, lamaggiore parte del popolo ,e qualitutta la giouentà ar 
mata , cominciò a correre verfo il Palagio publico, e dettefomento non 
piccolo a queflo tumulto, olaimpradenza, o latimidità di Siluio Card 
male diCortona;lquale bamendo ordinato d'andare infino fuori della cit- 
tà adincontrare il Duca d'Yrbino per bonorarlo, non mutò fentenza,ar= 
cora che imnazifi mowefte,baueffe intefo effere cominciato quefto tumul= 
10;apde pargendofi per La città uieferefuggito,furono molto piu pros; 


310 001» 

















dda tengo 
In toeconere 
Fr ssroni 
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“ti acornere al Palagio ; ilquale oveupato dalla gionintà, è piena la piaz: 
cio Re dimaltitudine armata,cotrinfero.l mo MagiStrato a dichiararere 
amico. belli on folenne decreto Hippolito, cr a Aleffandro nipoti del Pitefice, 
he fono com intentione introdurre di nuono il gouerno popolare:ma ntrattanto 
1 pubilco entrati in Firenze il Duca , Cl Marchefe conmolti Capitani,e conlo-. 
bentoicoi ro il Cardinale di Cortona, &5 Hippolitode Medici, e melfi in arme mil- 
ij ilocbe de cinquecento fanti, che per fofpettoeranoStati tenuti piu dì nellacie» 
5- rà, fattateftainfieme fLindivizzarono verfo la piazza laquale abban- 
i i i impor loro, benebe tivo: 
DE fi (affi, archibufi da quelli che eranonel palagio meffuno ardia di fer= 
maruifi,ma teneweno occupate e firade circofianti, ma parendo al Duca 
A ybinoe enti, ceerna i Firenze; dala quel effe di 
liberarfi quel la Città 
di-Fivenze da coli enidente pericolo , non effre a baftanza ad efpugna- 
veil Palagio ye giudicando effere pericolofo fe non fi efpugna/fe innanzi. 
allanotte cheil popolo riprefo animo non tornalfe di nuowo in fu l'arme, 
del berò con confentimento di tre Cardinali che erano prefenti Cibò, Cor 
WpiceitGiu fon, e Ridolfi, e del Marchefe di Saluzzo,b-e de Proueditori Vini» 
Siino che ian ,congregati tuttinella rada del Garbo contiguaalla Piazza» 
e Eiunro: chiamare vna parte delle famterie V'inisiane ch'erano alloggiate nel pia-. 
goncll il nodi Firenze vicine ala Città. onde preparandofi pericolofacontefas 
festa tre perche loe/pugnare il Palagio non porena fuccedere enza la morte di 
SiiamaiPe Cuafirutta la nobiltà, che vi era dentro , & anche era pericolo che co- 
Seggi: minciandoi a metteremano all'rme,& allocciionii folli vincitori 
Sei SimiO non faecheggiafero tutto ilrefto dela Città, fi preparana dì molto acer» 
Sirote tn bo, infelice per Fiorentinife il Luogotenente conprefentifimo con- 
Sdi foglio n beffe fpedto queto nodo molto dificile, perche baudo vedi 
site bugie» 20 venire verfo loro Federigo da Bazzole,imaginadofi quel che era,par= 
tédofi fubito dagli altr, fegli fece incotro per fee il primo a parlargli. 
Era Federigonel principio deltumulto andato in Palagio,fperando di 
squietare conl'auttorità , e conlla gratia che baneua appreffo a molti del 
“lagionentù,gueflo romore.ma nen facendo frutto, anzi effndagli dette 
3351 -daaleumi parole ingiwriofe, non baweus beusta piccola dificultà ador- 
ere dpo o fatt di pin ore che lle pie erò fio del 
31 Gionto. Palagio pieno di legno ye fapendo quanto per le piccole forze e pico 
on i me» colo ordine,che v'era,fa/te facile efougnarlo,venina perincitare gli al- 
ZeiGuiccar: priacobarterlo fubitamente:-mail Luogotenente dimoftrandogli cò bre 
ginofolamé niffime parole quanto farebbono molefti al Patefice tutti i difordini, che 
agito. Sla facedeffero ye di quanto detrimento all cofe comuni de confederati, 
sutnte det quanto fuffe meglio attendere piu toflo a quietare che ad accendere 
Egg gii pecore permiofal dinoirare al Ducad bio, 7 
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Mola voro hi Firenze, dalla 
dito. niuno momento , ebbe origine principle i 
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agli alti tenia facilità d'efpugnare il Palagio , lo tirò fenza diff 

culrà talmente nella fentenza fua , che egli parlando a gli altri, come 
precifamente volle il Luogotenente propofe lacofsinmodo , e dette 

tale fperanza di pofare le cofe fenza arme , che eletta quefta per mi= 

gliore via, pregarono l'ymo , e l’altro diloro , che andando infieme in 

Dalagio ,attendeffero a quietare iltumulto , afficuramdo ciafeumodas 

quello , che poteffero effere imputati di bauere machinato dl dì contra 

do Stato :deue andati col faluocondotto di quell, cheerano dentro, non 

Senza molta difficultà gliinduRiero ad abbandonare il Palagio , il qua- spice icia 
de erano inbabili a difendere . =Cofi pofitoil tumulto, tornarono le cofe nic.chefeda 
allefere di prima: e nondimeno come è più prefente la ingratitudi» 15% 

ne , e la calunnia che la rimuneratione , e la lande alle buone ope- i, Fitenti 
ve » fe bene allhorane fufteil Luogotenente celebrato con fomme landi iComcdists 
da tuati , nondimeno il Cardinale di Cortona fi lamentò poco poi , che mitindett 
egli, amando piu la falutede Cittadini , e particolarmente di Luigi fuo to. 
fratello;che inqueltempo era Gonfaloniere di Giufliziahe la grandez- 

ade Medici,proced&do rtifciofamente,fufe ato cagione pe 

« non fi fufe fiabilizo in perpetuo con l'arme e colfangue de. Cittadi=. 

si lo Stato alla famiglia de' Medici: e la moltitudine poi lo calumnià , 

che dimoftrando quando andò inalagio i pericoli maggiori che® nò era bla mit: 
n0 gli baueffindotiper beneficio de' Medici a cedere fonzameceffità. Fateci on 
La tumultnatione di Firenze, benche fi quietafe il dì medefimo, e fen- fine di sta- 
Za-vccifione, fu nondimeno origine di grauifimi difordini: e ferJe fi-sioi 

può diresche femon fgfie Stato quello accidente , non farebbe fiucceduta Da 

‘quella ronina , chepoi preflifimamente fuccedette , perche il Duca di de’ 
Vrbino, 5 il Marchefe di saluzzo fermatifi in Firenze per l'occafione ©: 


















di quefto tumulto non andarono a vedere fecondo ladeliberatione,h'era do dia: nuo 


Pata fatta,l'aloggiamentodell' Ancifa;cS il feguente dì Luigi Pifano, ti 
“6 Marco Fofcaro Oratore Veneto appre[foa Fiorentini, veduta la infta ! 
bilità della Città,proseftarono nò volere,che l'efsercitopafsafse Firéze , 
Seprimanonfi cichiudewa la confederatione trattata,nell quale diman- 
“dauano contributione di diecimila fanti , parendo loro tempo da valerfi fiano, che 
delle meceffità de Fiorentini. na fi conchinfe fnalmente i vigefimootta- È 
“uodì,yimettendofi a quella contributione;che farebbe dichiarata dal DS Euccimen 
teficeil que i credema che già fi fufsericongiunto co' Collegati . Ag clufone ci 
giunfefi,che efsendo venuto iltempo del pagamento de Suizzeri, nè ba- les 
“«cédo Luigi fano fecédo le male prowifioni,che facemenoi Vinitiani,da # 














narida pagarli, pafsò qualche d) inizi li puedefse, in modo chefi preter- tra Borbone» 
mnefie ilconfigliofalutifero d'andare cò gl'eferciti ad alloggiar'all'Anci &eccesoia 


Ja: Nelquale ato delle cofe il Poteficesintefo lo ingiia fato alVicere mas 
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da Borbone,e la paffata fua in Tofcana,volto per neceffità apenfieridel» 
MECIAE la querra, buena conchiufo a venticinque dì di nuouo còfederatione col 
noscheil Re di Francia, e co'Vinitizmi , obligandoglia fonuenirlodi groffe fon. 
nato.tanio. medi danarî, nè volendo obligare i Fiorentini, 0 fe, ad altro che a quel» 
ma contede: lo che comportaftero le loro facultà allegando la ffracchezza in che era 
vini. L’rno,e l'altro di loro, per bauere fpefo ecci(iuamente.e quali conditio» 

Mani (eno ni benche grani appromate dagli Oratori de Confederati per feparare to- 
siutsvodalo calmente il Pontefice da gli accordi fatti col Vicere, non erano approna» 
2pecceden: re da principali. 1V'initiani incolpauano Domenico Wenerio Oratore 
fiomeso le loro di bauere conchiufo fenza commifione del Senato na confedera= 
Grattance pe tione di graue (pefa, e di picciolo frutto per la vacillatione del Pontefi= 
Ricolo». © ceilqueale penfnno che ad'ogni occafione tornerebbe alla prima incone 
Panza se defiderio dell'accordo : & il edi Francia efau/lo di denari , 

Gr intento piu a firaccare Cefare conla lunghezza della guerra , che 

alla vittoria, giudicaua baflare bora che la guerra fi nutrife con piccola 

Spafazanzi fe bene nel principio , quando intefe la triegua fatta dal Pon- 

tefice,gli fuffe moleRtiima, nondimeno confiderando poi meglio lo Rato 

Diccil arca delle cofe , defiderana che il Pontefice difponeffe i Vinitiani , fenzaa 
uotta che iquali eglimon volena fire convenzione altuna ». ad accettare la trie- 
FnidelFon- gua fattà.. Ma inquefto tempo il Pontefice alquale era molefto efferfà 
sce eno rrasfenia la querra in T'ofcana ,mapure meno molfto che fe ella fi fuf 
ni effendoi fetrasferita in terra di Roma > foldana fanti , e proedéna a dana» 
Pieno” ri, ma lentamente , difegnando di mandare Renzo da Ceri con gente 
contra Sanefî, anche affaltarli per mare, acciò che Borbone implicato» 

in Tofcana,fute impedito a pigliare ilcamino di Roma,benche di quefio 

gli diminui[fe ogni dì il timore , fperando che per ledificultà , chea 

Le cagioni Danewa Borbone di condurre in verfo Roma le genti fenza vettomaglie 
sche Bor. e fenga danari,e perla opportunità ycbe bauena dello Stato di Siena_sy 
do indico dome almeno finutrirebbono i foldati , fufte per fermar(î alaimpre» 
Hrmprefà È fa contra Fiorentini. Ma Borbone, fuffe Stato altro il fuo primo confî- 
Secivestte» glio, flabilito , come molti banmo detto , fegretiffimamente infinoal Fis 
aftilt: Ro: nale con l'auttorità del Ducadi Ferrara , e di Jeronimo Morene , 0 
Rugartoche diffidando spo che alla difefadi Firenze erano condette le forze ditue- 
Fpeencra de 1a la Lega , di potere fare frutto in quella imprefa ,nè potendo anche 
maggionbot. foftentare pi l'effercito fenza danari , condotto infino a quel dì per.tan- 
macmedtes, te difficultàcon vane promeffe , e vane fperanze , necelfitato soa pe- 
ri Cau- rive, oatentarela fortuna , del:berò andare improwifamente e cons 
Sihereni fomma preftezza ad affaltare la Città di Roma , doue &° è pren dele 
pon li SO da pizzoria, e per Cefare,e per i fold farebbono incRimabili;. ey 
sce" ‘della Ja fperanza del confeguirli non era piccola , poi che il Pontefice con 
prose cagtiuo configlio bawewa licentiato primai Snizzeri 3 € più finti dele 
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lebande nere, èrlchniiiato tanto Lentamente, dfperato che fuloac. 

cordo a prowederfi che [i giudicana non farebbe a tempo araccorre pre. Disc A cir 
filo fufficiente. Partì adungue il Dnca di Borbone con l'effercito del îogio 
Contado d'Arezzo il dî vigefimofiRo d'Aprile , [pedito , ferzaarti» vintin 
gliere e fenza carriaggi; e caminando con incredibile preflegza non peoColton 
do ritardandon le pioggie,lequali in quei di furono fifurate,nè Uma» incesto 








camento delle vettowaglie 5 ‘appropinquò a Roma in tempo , che apena pecietre la 
il Pantefice bameffe certala fua venuta , nontromato cAicolo alcunone dal Coloni» 
in Viterbo , doxe il Papanon era flato atempoa mandare gente, nè in È 

altro luogo.Perd il Ponteficericorrendo, ecome prima gli craffato pre- con meta 
detto hanere ad e[fere dt uomini pradentiffiminell'vltime necefftà se SI Prner 
quando non glipotettano piu gionare, a quelli rimedii , i quali farti in 
poopportuno farebbano (ati alla falute fn di gràtifimo momento,cred 
per danari ere Cardinali: i qualiper le aneufie delle cofe non gli potette= 
ro effere numerati, nà fe glifufero Ftatinsemerati, porewano per la vicini 
ti delerlelo partorire iù fitto temo, Conc i Romani ricordi ali Dice i Gio 
che intanto pericolo della Patria pigliaffero prontamente arme perdi 
fenderla,2& i piuricchiprefiaifero danari per foldare fanti; allagualco.. 
Sanontroud corrifpondéza alcuna, anzi è refatoallamemoria che Do- ch 
menico di Maffimo ricchiffimo fopra tuttii Romani ,offerfe di preftare 
certo ductti, dellaguale anaritia pu le pene; perche lefigliuole andaro- 
no in preda de'foldari,egli co figliuoli fatti prigioni, bebero apagare grà ot. 
diffima taglia. Ma in Fiv ta La nwona della partita di Borbone, 
aquale ferista da Vitello, cheeva in Atexzo,ritardò vn di piu,che non 
era conuenîente avvenire fi deliberò da Capitani che il Conte Guido Rà- 
gone con li caualti fuoi , e con quellidel Conte di Gaiazzo, econcin. 
quemila fantì de Fiorentini , e della Chiefa ndaffe fabito fpedito alla 
volta di Roma,e fegnitafe l'altro efercito appreffo, fperando che fe Bor= tg contatta 
Gone andaua conartiglierie,farebbe queflo foccorfo a Roma inanzi a lui; 
fe andaua fpedito, farebbe fi preflo dopo laiche non bamendo artiglierie, 
& «Rendo mediocre difefa im Roma sone il Papa baneus ferito ba. nticdipo 
uere fei mila fanti, farebbe fopratenuto tanto, che arrinafie queftopri. io etinio 
mo faccorfo > ilquale arriwato , nonera pericolo alcuno che Roma fi dic i Gio- 
perdefse. Ma la celerità di Borbone , ele picciole prowifioni dio. to sia 

ma prewertirono tutti difegni , perche Renzo da Ceri gal quale il Pon. pel orse 
tefice banena dato il carico principale della difefa diRoma , bauendo Roma» 
“per la brewità del tempo condotti pocbi fanti vtii ,ma molta tarbaim- 

belle , & imperita, raccolta tumultuariamente dalle Falle de'Cardina- 

dise de prelatie dalle botteghe de gli artefici, dell'hoîterie: > bauen- 

do fatti ripari at bergo debili a ginditio di tutti,ma aginditio fuo fuficié 


ti, confidawa tanto sella difefa che egli nom permefie che fi tagliafsero 
id G 2 iPomi 
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itDontidelTenere per faluare Roma , fe pure il Borgo, è Trafteuere 
mou fi poteffero difendere s anzi giudicando effere fuperfiuo il foccorfo , 
prefentita la venuta del Conte Guido, gli fece il quarto dì di Maggio 
Seriuere dal Vefcouodi Verona innome del Pontefice , che per effere 
Romaprowifta, e fortificata a baflanza, vi manda folamente fei- 
cento,o ottocento archibufierisegli col refto delle genti andeffe ad vnir= 
fi con lo effercito della Lega, col quale vnito , farebbe piu feutto che 
rinchiufo in Roma la quale lettera fe bene non fece nocumento alcuno; 
perche il Conte non era tanto innanzi,che potete effere atempo, certifi- 
cò pure quanto male fi calcu/affero da lui i pericoli prefenti. Manon fu 
meno marauigliofo,fe marauiglia è , che gli huominé non fappiano,o non 
poffano refifiere al Fato , he il Pontefice, che falena difprezzare Renzo 
da Ceri fopra suttiglialtri Capitani , (î vimetteffe bora totalmente nel- 
le fue braccia , e nel fuo giuditio: e molto piu , chel folitoa temere 
ne' minori pericoli, era lato piu volte inclinato ad abbandonare Roma, . 
quando il Vicerd anò col campo a Frufolone,bora intanto pericolo fpo= 
gliatofi della natura fua,fi fermaffe conftantemente in Roma, e con fan= 
4 fperanza did fenderfi , che diuentato quafi come procuratore de' ni: 
mici,probibifte non folo agli buominidi partirfene,ma etiandio ordinafi. 
Jen fuffero lafciate v/cine le robe,delle quali moltimercatanti,c& al- 
tri cercauano per la via del fiume d'alleggerirfi . Alloggiò Borbone con 
loeffercito il quinto dì di Maggio ne' prati prefio a Roma: e coninfolé= 
ga militare mandò vno Trombetto a dimandare il paffo al Pontefice 
ma per la città di Roma per andare con lo esercito nel reame di Nd- 
poli: ela mattina fequente in ful fare del d, deliberato sodimorire so 
di vincere yperche certamente poca altra fperanza reftana alle cofes 
Sue, accoffatofi al Borgo dalla banda del Monte di Santo Spirito , co» 
‘minciò vna afpra battaglia, bauendolo fauorito la fortumanelfargli ap- 
prefentare lo efsercito più ficuramente per beneficio di‘vna folta neb= 
‘ia, che lenatefiinmanzi al giorno lo coperfe infino a tanto s'accoftaro- 
‘no al luogo done fu cominciata la battaglia + nel principio della quale 
Borbone fpintofî innanzi a tutta la gente per vltima difperatione , non 
Solo perche non ottenendola vittoria,non li reftana piu refugioalcuno, 
maperche gli parue i fanti Tedefchiprocedere con freddezza adare l'af 
Jalto,ferito nel princpio dell'ffalto d'mo archibufo,cadde in terra mor 
10; e nondimeno la morte fua non raffredid, anzi accefe l'ardore de fol» 
dati , iquali combattendo con grandiffimo vigore per (patio di due bo= 
veyentrarono finalmente nel Borgo, giowando loronon folamente la debo 
lezza grandiffima de ripari , ma ettandio la mala refilenza, che fia 
fatta dalla gente, per la quale,come moltealire volte fi dimofrò a quel 
Liche per gli efsempi antichi imparato le cofe prefen: 
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ti ,quantofia dfferinte La vivtà de gli buomini efercitati lla guerra ya 
glieRerciti nuoni, cogregatidi turba collettitia, &* lla moltitudine po 
Polare perche era alladhfefa vua parte della gionentà Romana fotto i 
oro Caporioni,e bandiere del popolo: benche molti Ghibellini, e della 
fattione colomefe defiderafero , o almeno non temefferola vittoriade te Ge 
gli Imperiali , fperando per il rifpetto della fattione di nom bauere ad &î ficonor 
‘effe ofifi da loro, cofache anche fece procedere la difefa piu fredda. tiuto dre 
mentes e-mondimeno , perche è pure difiile efpugnare le Terre fenza tefitc,poi 
rtiglieria,reflarono morti circa mille fanti di quelli di fuori; i quali co. then rivoe 
me 5 hebbero aperta la via d'entrare dentro,mettendoficiafcuno in ma. &:fins cadi 
sifeftifima fuga yemolticoncorrendo al Ceello, a veftarono iborghi {00% e 
totalmente abbandonati in preda de' vincitori; &° il Pontefice,che afpet tustigiia 
tauail fucceffo nel Palagio di Vaticano, intefo i nimicieffere détro,fug» Ga puma. 
g? fubito con molti Cardinali nel Caftello; doue confultanto fe erada fer <°- 
mnfi quini, opure per la ui di Roma accompagnato da caualli leggieri 3 Decio 
della fua guardia ridurfi in luogoficuro, deRinato ad effere effempio del- iSRIono 
le calamità,che poffonofoprauenire a Pontefici,& anco quanto (ia diff. Rex ch 
tilead eRinguere l'auttorità ,emaeftà loro ,baunro nuoue per Berardo Bustra LP 
da Padoma, che fugg? dll'efercito Imperiale della morte di Borbone_,, sonfilio 
e che tuttalagente cofternata per la mortedel Capitano ,defideranai Cateto ei 
di fare accordo feco,mandato fuori aparlareco' Capi loro, lafciò indie. fondo fissi 
ro infelicemente il configlo di partr/i,n8 Fiando egli,c&" ifuoi Capitani tiCacdinais 
“meno îrrefolutimelle provifioni deldifenderfi che fuferonelle fpeditio. maglia” 
si. Però ilgiorno medefimo gli Spsgnuolinon baendo tronata,nè or nio, fuo Cra 
dine, nè configlio di difendere il Traftenere, non bauuto refilenza alcu. SEMO 
na vi entrarono dentro;onde non erowando piu difficaltà, la fera medefi. ina po 
ma a bore ventitre entrarono per Ponte Sifto nella Città di.Roma ;do- 

ne da quegli in fuori che (i confidauamo nel nome della fattione , e da 





























alcuni Cardinali che per auere nome d'iauere feuitato le parti di Ce. îioiano + 


Save credenano effere piu ficuri che gli altri ,eutto il veto della corte ye 115% 


della Città, come fi fane cafi tanto fpanentofiera in fuga, in confifio ‘Romanitar 


ne. Entrati dentro cominciò ciafermo a difcorrere tumultuofamente alla tsrono. ins 
preda,non bauendorifpetto non [olo al nome de gliamici, 5 all'antto. Modeche 
ritàye degnità de Prelati, ma etiandio a Templi, a Monaflerij,ale rel nè che ie» 
‘quie , bonorate dal concorfo ditutto il mondo , &5 alle cofe facre. però BÈ che fare» 
farebbe impoffibile non flo errare ma quali imaginarf le calamità di no peace 
quella Città , deftinata per ordine de Cielia fomma grandezza » mao Ufo Cz 
etiandio a fpeffe direttioni ; perche era l'amo DECCOCLXXX dochorsin 


che era flata faccheggiata da Gotti: impoffibile amarrare la grandezza 101 !*mor- 

della preda  effendowi accumulate tante ricchezze e tante cofe pretio= 

fe se rare di Cortigiani ye di mercatanti:ma la fece ancora maggiore 
03° lagualitào 
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la qualità, il numero grande de prigioni, che s'hebberò a ricomperare 
con eroffifime taglie ,cceumulendo ancora la miferiaye a infamia , che 
‘molti Prelati prefi da foldati meffimamente da fanti Tedefchi , che per 
odio delnome della Chiefa Romana , erano crudeli , && infolenti era. 
no in fu beStie vili con gli babiti , e con le infegne delle loro degnità 
menzti atorno con grandi(fimo vilipendio per tutta Roma , molti tor 
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siscchiati”. mentari erudeliffmamente, 0 morirono ne'tormenti o trattati di forte,. 


Sgtagiohite che pagata che bebbero la taglia , finirono fra pochi dì la vita. Mo- 


fica 















 rirono tra nella battaglia,e nel'impeto dl facco circa quattromila luo - 

sell'empio mini. Furono faccheggiatii Palagi di tutti i Cardinali , eccetto quel- 

Sitpiono ia. li Palagi, che per faluare imercatanti, che vi eranorifuggiti conle robe 
cdirtedi- loro ,ecofile perfone,e le robe di molti altri , fecero groffifima: 

306 gione in denari; alcanidi quelliche fi compafero i gli Spagnnoli,fi 
altalvelcto rono poi 0 faccheggiatida Tedefchi, 09 bebbero a ricomporre cor lo- 
te fitolan: ro, Compofe la Marchefana di Mantona il fuo'Palagio in cinquan- 

tamila ducati , che fuvono pagati da mercatanti e daaltrì che vi era- 

no vifuggiti: de quali fu fama che Don Ferrando fuo figivolone par 
ticipifie di dieci mila, 1! Cardinale di Sieha dedicato per antica bere- 

dità de fuot maggiori al neme Imperiale , poiche bebbe compofto fe, 

» «ill fo Palagio con gli spagnuoli , fa fatto prigione da Tedefchi 
Ggoitoano e ibebbe , poiche gli fi faccbeggiato daloro il Palagio, Gr egli con 
dtt di pie dottoin Borgo col capo nudo conmolte pugna,a rifiwotere da loro in cin- 
puccotiro. que mila ducati. Quafi fimile calamità patirovo i Cardinali delta 
‘forte Minerua, © il Ponzetta ji quali fatti prigioni da Tedefchi pagarono 

o cat: Ja taglia ymenati prima l'ono e l'altrodi loro a proceffione vilmentes 





É puùocono- per tutta Roma. 1 Prelati, & i Cardinali Spagnuoli , e Tedefebi ripu=. 
figrequanto. pandofi ficuri dalle ingiuvie delle loro mationi , furono prefi se tratcati 
goîbno, gli nonmeno acerbamente che glialtri-,Scntinanfi igridi ye l'orlamifera» 
ted tt fd bili dlle donne Romanese delle monache,condotte atorme da foldati per 
ttamonsani,: fariare laloro libidine, potendo veramente dinfieficre ofcuri a mortali è 
Fica, en giuditijdi Dio , che comportaffe che la coftità famofa delle donne Ro- 
me e fato. mame cadelfe per forza în tanta brutezza , e miferia.. Vduanfi per 
Rete Rist eneto infiniti lamentidi quelli , che erano miferabilmente tormentati , 
fonocon «E. parte per affrignerglia fare lataglia, parte per manifeftare le robe 
chelint0 aftofle. Tutte le'cofe (acre i facramenti , ele reliquie de Santi , del= 
Jamactl 6 _4iqualierano piene tutte le Chiefe , fpogliate de loro ornamenti , erano 
felcotiga- gintate per terra , aggiungendoui la Darbarie Tedefca infiniti vili 
MRa gioni. pendiise quelo , cheamamzò alla preda de foldati , che furonole co- 

Se pra vilitolfero poi. illni de colonnefî, che vennero dentro; pure il 

Cardinale Colonna che arriuòildì feguente,faluò molte donne fuggite in 

dafava:ft fama che tra danari,oro,argento,e gioìe,fulfe afiefo i facco. 

È o apiu 
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‘a piu d'‘n milione diducati; ma che ditaglie baueffero cauaîo anco 
ra quantità molto maggiore . Arriuò ildì medefimo , che gli Imperi» 

liprefero Roma;il Conte Guido co'canallieggierì, &7° ottocento archibu 

Sievi al Ponte di Salara pev entrare in Roma la fera medefima, ma intefo 

il fncceff,fî ritirò a Otricoli, dowe (i congiumfe feco iLreflo della fus gen. 

tes perche nonoffante le lettere banute da Roma , che difprezzamano il 

fuo foccorfo , eglinon volendo difprezzare la fuma d'effere quello, che 
Ivsu[fefoccorfo Roma, bauena continuato i fuo camino; nè mancò, co- 

meò natura de gli buomini , benigni , e manfueti efirmatori delleat- 

ioni proprie , ma feueri cenfori delle attioni d'altri , chiriprendefe il Imrutato. 
Conte Guido di non bauere faputo conofcere vna preclariffma occafio. Conea,it 
ne. perche gli Imperiali intentifimi tutti a ricca preda, a votare le, S0cia 
cafe, aritronwe le cofe occultate , a fare prigioni , &" aridurecin vicae ance 
luogo faluo è fatti, erano difperfî pereutta la Città fenza ordine d'al- 3c#0a1a dl 
loggiamenti , fenza riconojtere leloro bandiere , fera vbbudire a co. macos paro 
‘mandamenti de Capitani : in modo che molti credettero che fe Le gen. "diucie. 
te, che era col Conte Guido , i fuffe condottaconprefiezza in Tomas , 
mon folo barebbono coufegnito , prefentandofi al Caftelo, nor affediato, 
nè cuStodito di fuori ds alcuno ,laliberatione del Pontefice ma anc 
va forebbe fuccedura loro pia gloria(a fatione occupati co 1 nici al.. mene tot 
la preda , he condifficultà per quilunque accidente fene farebbe mef. d'ira ata 
Soinfieme numero notabile, efendo mafimamente certo, che ancora poi stent, lla 
per qualche dì, quando per comandamento de Capitari,o per qualche ac-. Mistatant. 
cidente i duna all'arme,nor fi rappre fentaus alle bandiere alcuno foldz= 

10» Ma glibmomini fi perfadono foeffo che fefifufe farta 0 non fat. 

ta acojatale, farebbe fucceduto certa effetto , che fe fi poeffe ve. 
derne la fperienza, fitromerebbono molte volte fallaci imili giudici, 
Reftana adunque avinchiafi nel CaStello formmamente. ia foeranzade! 
foccorfodell'ffercito della Lega silquale partito da Firewze-non prima 
che ilterzo dì di Maggio perche i Winitigni erano Stati (enti a pag re 
i Suîzzeri , caminana. , precedendo vna giornata il Murchefe di sa tel 3. het 


luzzo alle genti V'initiane ,ma conoordine accordato era il Duca ye lui , Jalegadopò 














Sit veduto 
più dra 
Poltacehieo 








che feguitafero per ilmedefimo camino;mondimeno il fettinzo dì il Duca fasti tic 
contra l'ordine dato fi divizzò dell'altoggigmnento di Cortona alla vol. 1<pecando- 
ta di Perugia per arrinare a Todi, e poi a Orti equini paffato ilTe- Gominch 
nere vini con gli altr ;iquali cam;mando per il camino difegnato , auimo dii 
sforzarono , e Jrc.bezgisrono Calel della Pieue, che bauena ricu. tcfve. 

fato d'alloegiare dentro i Suizzern, conlamorte di feicento, 0 ottocento 












Diromiut di quelli dela Terra ; per Uguale difordine intenta la gente alla 
peedazion fi condufiero prima che a dieci dì al Ponte a Granaiuolo, do- 


nebebbero aunifodella perdifi di Roma , a gli vndici a Oruieto; 
G40 done 
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done per configlio di Federigo da Bozzole fi (pinfe il Marchefe di Saluz, 
zo» egli, &* gode Peppoli con groffa caualcata alla voltadel caflel: 
lac wot.che lo, difeguando egli , & V-g0 andare infino al Cafello, relando il Mar- 
n fi chefe dietro per fareloro fpalle , fperando troware fprouifti gli Impe» 
Sfcuud.ha. riali , & Danere col fubito arriuare occafione di cauare di Caftelo il 
toumorede Pontefice, Ci Cardinali  fapendofi malfimamente i foldatiper la gran 
musici» degga della preda , poftpofti gli alri penfieri non effere intenti adal- 
tro. Ma il difegno riufei vano , perche a Federigo , non fendo già molto 
lontani da Roma,cadd il cauallo addoffo; dalquale offefo molto, nonpo- 
tette andare piu innanzi: & Vg0 prefentatofi prefo al Cafiello effen= 
do già fatto il dì, doue l'ordine era doueffero arriuare dinotte, fi riti» 
rà conofcendo, fecondo diceua egli, feoperta laoccafione, ma fecondo di» 
Dice il ru cena Federigo, temendopiù che non farebbe fiato dibifogno . Il Duca di 
agnota, che. yrbino intrattàto intefolaccidente di Roma, ancora che fferma[fe vo- 
ga non lerefoccorrere con tutte le forze il Pontefice, nondimeno parendogli oc- 
Ssecob altro». caffone di lemare lo Stato di Perugia di mano di Gentile Baglione, man» 
pemutoni con l'auttorità del Pontefice,e rimetterlo inarbitriode figliuo= 
li di Giampaolo yaccoftatofi conle genti de V'initiani a Perugia,cofirim 
di Roma. fe con minaccie Gentile a partirfene :. e lafciatoui capi dependenti da 
Malatefta ye da Oratio ,de quali lono erarinchiufo in Caftel Sant'A- 
‘gnolo, l'altra era în Lombardis con le gentide Vinitiani, poiche m ques 
TtTascagnot [fa fattione bebbe confumatotredì , (rconduffe a fedici dì a Oruieto , 
Rai eci ‘eendo Fato caufa di molta dilazione il camino prefo da li dall" allog= 
qacola di. giamento di Cortona per andere di là-dal Teuere alla volta diRoma .. 
Busto, dil- 7 Orwieto fi conuemero infieme tutti i Copi dello effercito perrifol- 
$adVibioo sere le fattioni future: fopra lequali il Duca d'Yrbino , moftrato nel 
Ciprimmafis preambulo delle parole caldezza grande , proponenamolte dificultà 
ment, chefa ricordando fopra rutto il penfae ala ficurtà della ritirata, fenon ins 
fetta ne feiffe il foccorfo del Caflello : però volle ftatichi da Oruieto per afficurar= 
abcevaa pa-- (i che nel ritorno non macherebbono di dare le vettonaglie all'efercito;;. 
5 interponendo a tutte le cofe lunghezza di tenspo  ifoluè finalmente 
deffere adicianone a Nepi ye che il dì medefimo il Marchefe conte fue 
genti , &° il Conte Guido co'fanti Italiani fuffero a Bracciano per an- 
dare tuti ildì fegnente al'Ifola, luogo lontano da Roma none miglia. 
La venuta de quali intendendofi dal Pontefice per lettere del Luogo-- 
genente fevittegli da Viterbo , fu cagione efendo quafi conclufas. 
La concordia tra gli Imperiali, e lui, vicusò di fottoferiuere i Capitoli,mon. 
santo per la fperanza che egli raccoglieffe dalle lettere, le quali , benche 
Seritte cantamente , gliaccemmauano quel che difcorrendo il paffto ,. 
potelfe Sperare del futuro , quanto per fuggire Laignominia che alago» 
faaotimidità , o-precipitatione fi poteffe attribuire il noneffere fato. 
È 3 foccorfo.. 


DiceilTarca 



































655 . Libro Decimoottano. SI 
Joccorfo. Erane Franeefi pronezza di foccorrere ilcafello, & i Vini 

‘ari conlettere calde augumentamano la medefima difpofitione » ba- ri ciuainta. 
sendone parlato ardentemente il Principe nelconfiglio de Pregadi 3 pe- nodicechei 
rò non reftando al Duta altrafenfa volle che ildì feguente fi faceffe La Senato i; 
moftra di tutti gli effercti , fperando forfe troware il numero diminuito Ronn i dol 
in modo chie gli defte giuftacagione di ricufare ilcobastere,difegno, che (6g; neo 
riufi) vano sperchenelleRercito, ancora che molti fe ne fufero partiti, che mon 
eranoveltati piu di quindici mila fanti , esutta La gente difpoRifima fo in tempo 
muaranigliofamente al combattere, Confult(îi fatto la moStra quello che i Powig 
faffe da fare, &7 efendo molti difpoftiche s'andafie afure l'aloggiamé» che "quanto 
10 alla Croce di Monte mari,come con gramle ifanza ricercanano quel- nima noci 
didel cafello, allegando che per effere alloggiamento forte , è lontazo 
da Romatre miglia , nè elfere da temere che gli Imperiali vfcifero ad 
alloggiare fuori di Roma slo fare quiui , 5 i ritirarfi poterfi fare fene 
za pericolo , e da quelloalloggiamento poter(i meglio conofcere > € 
mueglio efequire l'occafione di faccorvere il cafiello . Ma non piacendo al 
Duca queflarifolutione yaccettò vn. partito propofto da Guido Rango- 
ne,che oferinacontuttii cauall,e le fanterie Ecdefifliche , accoftar- 
fila notte medefima al caftelo per fare pruoua ditrame il Pontefice» 1 porsi. 
purecheil Ducad'Yrbino colrefio dll'efercto fi conduceffeinfinoalle cevcacitu- 
Tre capanne per fargli fpalle. ma non fi e[fequì lanotte queltodifegno, Risenaente 
perche il Duca flimolatodal Pontefice camaicò per riconafeere l'allog. tuia Cui 
‘giamento di Monte mari : e nondimeno appropinquarofi lanotte, mons Vito" 
pafsò le Tre capanne ,ma e(fedofi per quefta andata perdute molte ho- 
re vanamente ,funecefiario differire defsequire la deliberatione fatta a 
allanotte futura, mail dì medefimo effendo referito da certe fpieso ve- sioni erano 
reso fubomnate che fuferole trincee fate in Prati dagli Imperialiefsere poîiciocam 
più gagliarde che non era a verità, bauer rotto; i che anche era falo tare te'coîe 
So yin piu luoghi il murodel corridore , donde fi vd dal Palagio di Vati» 3° storta 
‘ano a caffel Sant'Angelo, per potere Je fi feoprinagente faccorrere fu- 
bito da pi bande; e propofte fopra queftarelatione dal. Duca molte dif tone: 
ficulià,che tute furono confentite da Guido, &° approwate da quafitut- fo d'ogni è 
ai gli altri Capitani , fi conchiufe efere (cofa impoffibile di foccorvere *°* 
allbora il Caflello ri buttati agramente dal Duca alcunide gli altri Ca- 

pitani , che fi sforzanano difputando di foftentare la contraria oppenio» 

ne. Cofi retata in preda il Pontefice , non fi rompendo pure fola» 

mente vna lancia per cauare di carcere colui , che per. foccorrereal- 

ari banena foldatò tanta gente ,. fpefo forma infinita di danari, 

e commofo alla guerra quali tutto il mondo. trattofi nondimeno fe 

quello , che non fi facena diprefente fi pote/se fare in futuro conmag= 

gio forcillaqulcofa popola de Duca pole cio medefo che in 

i X dubita» 
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dubitatamente forcorrerebbe i esfelto qualunche volta nello effercito 
foufe slreumero di fedici muta Suizzeri condotti per ordinatione de Can- 
toni cron computando in quefti , quelliche allbora erano nell'efercito 
come già fatti mutili per la lunga dimora in Italia, & oltra Suizzeri 
dieci mela archobufieri Italiani , tre mila quoffatori e quaranta pez. 
giavtialieria, ricercando il Luogotenente che confortafie il Pontefice, 
Lens aaere da viucre per queluhe fettimana , che afpettafe 
feadaccordufitanto , che fimetteffero infieme quelle forze; e reo 
plicando il Luogotenente , che intendena la propofîa fua în cafonona 

fi variaffe intrattanto lo flato delle cofe , ma effendo verfimile chey 

in queflo tempo quelli , che erano in Roma connuoue trincee 3 e fortifi- 

cattoni farebbono il foccorfo piu difficile, et anche che del Reaone di Na 

‘poli verrebbone a Rema le genti ,che erano ftate condotte dal Vicerè ra 

fu Carmata , però defiderare di fopere che fperanza potelfe dare al Pon- 

ufice quando, come era verifimite, fucced Gero quejte cofe :ifpofe,che 

intale cafofi farebbe sl poffibile, foggiugnendo che congiugnendofi le gés 

tiych»erano a Nspoli a quelle dî Roma,Jarebbono î tutto piu di dedicimni 

la fanti Tedefehi + & ottoin dieci milafanti spagnuoli, però perdendo= 

fi caftelonon fi potere difegnare di vincere la guerra fenon s'lsueffe= 

50 veramente almeno ventidue 0 ventiquattromila Suizzeri: le cuslidi 

mmande e/fendo , come impeffibili , [prezgate da tutti, l'efercito il prima 

piceittar» d di Giugno molto dimiruito di fanti fi ritirò a Monteraofi, non of 
caznotache chesl Papa per fanorirfene nelle pratiche dell'accordo baue(fe fatto mol 
AIaolE. ea inflanza che fopradeffea lenarfi; e La notte medefima Picrmariay 
glienza de' Roffo,P° Aleffandro Vitello con dugento caualli leggieri paffarono a 
fiale d'as Roma a nimici, Hauewa il Pontefice [peraudo fempre poca del foccorfo, 
guri «on etemendoalla vita propria da Colormefi e da fanti Tede/.hi, mandato a 
tonopnieo» Siena a chiamare il vicere,fperando anche da lui migliore conditione,il 
quale andò cupidxmente credendo elTere fatto Capitano dell’efercito, 

arriuato a Roma done pafsò con {also condotto de Capitani dell'eferci- 
to yveduto effere contra fe mala difpofitione de fanti Tedefibi,e Sp1- 
guwoli., i quali dopo lamorte di Borbone bauewano eletto per Capitino 
Generale l Prinape d'Orangessnon bebbeardire di fermaruifi; ma cn- 
dardo verfo Nspoli, incontrato nel camino dal Marchefede! Gusfto 
Dong go, Cr Alarcone , viriterrò per configlioloro e nondmieno nen 
offendo grato all'efercito, nonbebbe piu auzaritànè nelle cole della quer 
ran nel trattato della concordia col Pontefice; sl quale nerve deflt= 
tuto d'ogni peranza,consente il feto di di Giugno cd gli Imperiali qua- 
fi con quelle medefime condinoni , con le quali bawewa potnto conueni- 
e peima . Che il Pontefice pagafte all'efercito ducati quattrocento mi- 
Az,c10è centomila d prefente,che fi pagautano di danari, argento, coro, 


rifizzio 














Dieu Gi 

















1539 Libro Decimo ottauo. sé 


rifuggito nel Catello , cinquantamila fra venti dì , dugento cinquanta» 
mila tra due mefi , affegnando per il pagamento di quefti vna impofirio. 
nie prevniaria da fanfi per sutro lo Stato illa Chiefa. Metteffe in poteftà 
di Cefiwe per vitenerlo quanto pareffe a lui Caftel Sant' Agnolo, le Roc- 
ched'OStia,e di Cit vecchia,e di Ciuità Caftellana,e le Città di Pia 
cenza;di Parma,e di Modona. Reftafte egli prigione in caflella con tut- 
zii Cardinali , che eramo feco tredici , infino a tanto che fuftero pagati i 
primi cento cinquantamila; poi andalfero a Nepoli,o a Gaeta per afper- 
sare quello che di loro determina/fe Cefare.Deffe Satichi all'efercito per 
Dofferncsoza de psgamenti , de qualila terza porte eppartenenza gli 
Spaznuoli y gli Arciuefcow Sipontino, e Pifano ,i Vefcoui di Pifioia, e 
di Verona, tacopo Saluisti, Simone da Ricafolije Lorenza fratellodel 
Cardinalede Ridol$.. Haneffero facultà di parti(i ficuramente del ca= 
Riello Renzo da Ceri, Alberto Pio, Oratio Baglione yil Caualiere Cafale 
Oratore del Re d'Inghilterra , e tuttigli altri , che v'eranorifuggiti, ee- 
etto il Pontifice 15 1 Cardinali: Affolueffe il Pontefice dalle cenfure 
incorfe i Colornefî 3 e che quando fiife menato fuoridi Roma 3 vireftaf. 
fe-vno legato in nome fuo el’ Auitorio della Ruota propofio a rendere: 
ragione sTlquale accordo come fu fartosentrò nel Cafielocontre compa. 
quindi fanti Spaoraoli , e tre compagnie di fanti Tedefehi il Capitano 
“Atarcone il quale depntsto alla quardia del Coftello , e del Pontefice, 
lo quardatea con grandiffima dligentia , ridotto inabitationi angufte,e 
con piccoliima libertà . manon furono con la medefima feilità confe. 
quate le altre fortezze , e Terre promeffe. perche quella di Ciuità Ca- 
Relluaa era cuflodità in nomrde Collegati ; quella di Cinità vecchiari- 
eusì di confegnare Andrea Doria; benché n'baueffe comandamento dal 
Dontefice,fe prima non gli erano pagati quatrordicimila ducati , de qua- 
li dicena effere creditove per eli lipendij fuoi.. A Parma, a Piacen- 
qa andò in nome del Pontefice Giuliano Leno Rommo architettore ; im 








nome de Capitani, Lodowico Conte di Ledrone con comadamento alle cit 


rà d'vbbidire alla volontà dî Cefare i benche da alrva parte baneffefit- 
0 occeltamente intendere loro ilcontrvio:le quli città sborrendo l'Im 
periode gli Spagnuoli,ricuforano di volergli ammettere. Mai Modone- 
Si nonereno piuîn poreftà propria ; perche il Ducada Ferrara non preter 








mettendo l'occafione , che gli damano le calamità del Pontefice , minac- " 


ciando di dare il guafioalle biade già maturesli cftrinfea dergli i feto 
dì di Giugno la città, mon fenza infsmia del Conte Lodouico Rangone ; iL 
quale,benche il Duca baueffe (eco poca gente , fe ne pardì,non fatto 
gno alcuno divefitemza : e difprezgò în queto il Duca l'autorità de Vi= 








mitiani ; i quali lo confortamano a mon fare intempo tale innomatione al- 
cuna contra la Chiefa : enondimeno effi, bawuta intelligenza co Guelfi 
di Rauen= 
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di raenivaimandatiui fanti foro colore di querdarlà per tiniore di quel! 

lidi Cotignuola,apprapriarono a fe quella città, ammazzsto furti» 
mente ilcaftellano,prefero.anche la fortexza,publicando volerla tenere 
innome ditutta la Lega; e pochi di poi oceuparono Cernia, "i Sali,che 
Verano del Pétefice: nello tato del quale mon effendo nè chi lo guardaf=. 
Fesrà chilo difendeffe,fe non quanto da fe effi per intereffo proprio face 
mano ipopoli, occupò Sigifmondo Malate/ta cò lamedefima facilità la 
città ela Rocca di Rimini. Ma n3 bsnewmno le cofe fue bauuto nella cit= 

tà di Firenze migliore fortune:perche come vifu la nuona della perdita 

di Roma, il Cardinale di Cortona impaurito per trouarfi abbandonato da 

cio Citadini,chefacenano profeffione d'efere bamici de Medici,non baué- 
ta. domodo fenza termini violenti e flraordinarij di prouedere a danori,nè 
ARRE volendo per auaritia mettere mano a fuoî, almeno fino atàto che s'in= 
avg tendeffe itprogreffode gli eferciti , ce andanano per foccorrere il Pon- 
+- refice,monlo mowendo alcuna neceffità perche nella città erano molti fol 
cia dati, il popolo fpauentato per l'accidente feguito dell'occupatione dell 
patmaconi: PalagiomonbareDbe bawuto ardiredi muouerfi , deliberò di cedere alla 
fauigil «£ fortuna; e comuocati i Cittadini, lafciò libera a loro l'amminiftratione 
Gio dari della Republica , ottenuti certipriuilegii, & efentioni, efacultà a nipoti 
(ai del Ponteficedi Rarecome Cittadini privati in Firenze, abolitione, 
Tunicicsce perciafeuno ditutte le cofe commeffe per il paffato contra lo flato.le 
te Lente quali cofe conchiufe il (eStodecimo dì di Maggio,egli conipotidel Pon- 
Biutosnosn refice fe ne andò a Luca ; domepentitofi preftodel partito prefo con tan= 
























uellotato. rarimidità fece pruoua di ritenerfile Fortezze di Pif, edi Liuorno, 
Bice Je quali erano inmano di Catellani confidenti al Pontefice je nondime» 
chegliamid mo quefti fra pocbiffimi giorni non fperando per la cattiuità del Papa foc 
gia_{nfmi corfo alcuno, riceuuta anche qualche fomma di danari , confegnarono fra 
pochi dì quelle Fortezze a Fiorentini: i quali in quello mezo hanendo 
calo Gaere” ridottala città al gouerno popolare, crearono Gonfaloniere di giuflitia 
fio Vettori. per vn'anno ye con facultà d'effere confermato infino în tre anni Nico- 
Iò Capponi, Cittadino di grande autorità, CI amatore della libertà ; il- 

quale defiderando fapra modo la concordia de Cittadinise che il gouerno 

Si iduceffe a forma più perfetta che fi potefte di Republida, convocato il 
"proffimo dì il figlio maggiore,mel qualerifedena la poteftà afflues dell 
deliberare le leggise di creare tuttii Magiftrati,parlò inqueftafentéria, 











DI * 


urono grauifime le parole del Gonfaloniere, et prudentiffimi certame- 
teicofigli; 
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te i configli ja quali fei Cittadini baueffero preftato fede 3 farebbe fore 
Se durata piu lungamente la nuowa Libertà , ma effendo maggiore lo de 
“gno in chi recupera la libertà, che in chila difende, e grande l'odio con- 
tra"l nome de Medici per molte cagioni, e maffmamente per baue- 
ve bauuto a foftentare in gran parte £o' danari propri; le imprefe comin- P 
ciateda loro ; percheè manifefto bauere i Fiorentini fpefonell'occupa= È 
gione , e poi nella difefadel Ducato d'Yrbino piu di cinquecento mi- 
laducati , altrettanti nella guerra mofsa da Leone contra'I Redi Fran- Ù 
cia, e nelle cofe, che fuccederono dopo la morte fua dependenti da det. SEGGIO 
saguerra ducati trecento mila pagatia Capitani Imperiali, CF al Vice- fiinnonpo- 
rè innanzi la creatione di Clemente ye poi , &* bora piudi feicentomila 12° 1£ Ciopsa 
nella guerra mofia contra Celare, cominciarono aperfeguitare innmode. lc dico» 
ratamente quelli Cittadini, che erano Stati amici de Medici, aperfegui- esnauano a 
sare ilnome del Pontefice ; francellarono per tuttala città impetuofa- nomede Mo 
mente e infegne della famiglia de Medici, affise etiandio negli edfi- iquati nocò 
i fabricati da loro : ruppero le imagini di Leone , e di Clemente, che tetti &bane- 
Fiawano nel Tempio della Annuntiata celebrato per tutto il Mondo;co- toni sce 
Firinfero ibeni del Pontefice ad efattione di debiti vecchi,nd pretermer 106, commer 
tendo la maggior parte dì loro cofa alcuna appartenente aconcitare lo sini 
faegno del Pontefice, er anutrire dinifione , e difcordia nella città; ee F9SI» 
barrebbono multiplicato amaggiori difordini , fe non fi fufie interpofia 
l'autorità,e prudenza del Gonfaloniere : laquale però non baflaus a ri- 
mediare a molti difordini.® Ma in Roma erano venuti col Marchefe 30m 
del Guafto e con Don Vgo tuttii fanti Tedefehi ye Spagnuoli , i qua. "aîii Roma 
Li erano nel Reame di Napoli , in modo fi dicenano efsere raccolti infie- vilstionca 
ne ottomila fanti Spagnoli , doditi mila Tedefibi , e quattromilas fxsco,&lsce 
Italiani, efercito perla riputatione acquiftata , per il terrore de gli testo. 
altri , per le debili prowifioni , che s'baueuano da opporfi loro , da fa 1°, felci 
vein Italia qualunque progrefio ; ma efiendone Capitano in titolo, & Gisnioinua 
imnome folamente il Principe d'Oranges , ma in fatto gouernandofi da 1° finchete 
Jefiefio, &£ intento tutto alle prede , &" alle taglie , © aifenotere i cenza-que- 
danari promeffi dal Pontefice, non bauewa penfiero alcuno de gli in. fa Netione 
terefi di Cefare ; però non volena partir(i di Roma :dowe gouernando. veture diete 
fitumultuofamente, il vicerè , & i MarchefedelGuaflo temendo da ©fnticno 
fanti ale perfone proprie ene fuggirono eli refarono efpofialla pe. per sueiti 
flilenza,la quale già cominciata, vifece poi grawifinzo danno, per le qua civstemane 


di agioniperderonogl Imperial locafione di molte imprefeefpecial. Sfiora» 














mente dell'acquifto di Bologna,laquale città, béche vi fuffe dopo la per n tempi 
dita di Roma andato con ille fanti pagati da V'initiani il conte Vgode tiounione 
Pepoli, tuninltuando Lorenzo Maluezzi con afsenfo tacito di Ramaz- Gregio pin 
etto se col feguito dela fastione de Bentiwogli , non fenza difficulià de: % ue 
i fisonfend 
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ficonferuòd nell'vbbidienza della fedia ApoRiolica;e quello,che non im» 
port forfe meno diedero paio Re di Froniadimdere cfercto po. 
entifimo in Italia con pericolo grandiffimo che Cefare dopo bauere ac- 

2.11 Giouto quiFlato tanta vittorianon perdeffe il Reame Nepoletano . a perche in. 

Sodice Ca- diizgandofi molto prima in Francia le cofea prouifione dinuoneo 

Rion conte guerra, sera conchiwfoil vigefimo quarto dì d'Aprile la confederatione 

dictione ta Pratrata oltimefi era il Re di Francia, File di Iaghilterra,con cidi= 


fedi Foa 
tinvene dì rione, che la figliuola del Red'Inghiiterrafimaritaffe al Re di Fricia, 0 




















Tgbiltec: al puesd'Orliers fuo fecondogenito , e che nello abboccamento de'due 
SuTar Re difegnato difarfialla Pentetofte tra Calès, e Bologna , conuenifero 


fio guelte a chi di loro due s'ameffe a dare:Rinuntiaffe il Re d'Inghilterra al titolo 
maietine_ di Re di Francia,ricemendo in ricompenfa vna penfione di cinguantami» 
" laducati l'anmo:Entraffenella Lega fatta a Roma,obligandofi a muone- 
re per tutto Luglio proffimola guerra a Cefare dilì damonti con none 
oia mila fanti; il Redi Francia condiciotto mila,e con numero di lance , 
ed'artiglierie conuenientese che in queflo mezomandaftero l'ono , e 
l'altrodiloro Oratori a Cefare ad intimarglila confederatione futta,e 
a domandargli la liberatione de figliuoli, e entrare nella pace con bo- 
nefte conditioni,@ in cafonon accettafie infra vnomefe, protefiargli ta 
guerra,e dargli principio. Fatto quef'accordo,il Redi Inghilterra eatrà 
Subito nella Lega ; & egli , &r il Redi Francia mandarono in pefte due 
buominiafare le intimationi coruenute a Cefare li quali atti fi fecero 
conpiu prontezza per gli Oratori Francefe, &7 Anglo, chenon s'erano 
faeti per commelfione del Pontefice; perche Baldaffarre da Caffiglione 
“Numtio fo dicendo né efere da efacerbare tanto l'animo di Cefare, ba- 
uenaricufato chefe gli proteStaffe la guerra, Ma efendofi poi bauuto ta 
Francia Paunifo della perdita di Roma , t8perandofi ildifpiacere minore 
del cafodel Pontefice con l'allegrezzza maggiore della monte di Borbone 
$ teconuan nonparendoal Redalafeiare cadere le cofe d'Italia, b conueme a quin 
toni del Re dicidi Margio co''initiani di foldare a comune dieci mila Snizzeri,pi- 
fono anco gando lui a prima paga, &-i F'initini a feconda, e cofi [egnitando fc 
Gite (dal Cefruamente; e mandare dieci mila fanti Francefi fotto Pietro Nanar= 
Sedai belli. ra, Z'initiani foldaffro diecimila fanti taliani cra loro, &7 il Duca 
"Pata di Milano: mandare di nuowo cinquecento lance,e diciotto pezzi d'arti» 
glieria : e perche il Red'Inghilterra, non oftante le conueattoni fatte, 
nonconcorreua prontamente a rompere la querra di là da monti,laguale 
atichenon fatisfacena al Re di Francia , defiderando ciafeuno drloro di 
tenerla lontana da Regni fuoi,liberatifi da qulla obligatione, Guennero 
che quel Re pagaffe per laguerra d'italia pertempo di mefi 6.dieci mila 
fanti s perla inflanza delquale principalmente Lautrech , benche quali 




















Gontra la fua volontàfa dichiarato Capitano Generale di sutol'efferci= 
i to.Il 
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to. Ilquale mentre (i prepara per palfare con leprowifioni connenienti di 
danari ye dell'altre cofe neceffarie mon fuccedewa in Italia accidente ale 
cuno di momento , perche l'efercito Imperiale non fi partiva di Roma 
non oftante che cotidianamente ne moriffero molti per la acerbità della 
pestilenza , laquale neltempo medefimo facena grandiffimi progreffiin 
Firenze, & im molte parti di Italia; e lo efercito della Lega,nellaquale 
erano per la inflanza del Marchefedi Saluzzo ,e de V'initiani , emtratt 
dinnouoi Fiorentini con obligatione di pagare cinquemila fanti, con of. 
fenfione grawifima di Cefare;perche banendo per inftanza fatta da loro 
‘commeffo al Duca di Ferrara il comporre innome fuo co' Fiorentini , 
bebbe quafi fubitonotitia della contraria deliberatione,diminnito mol 
to di numero per efere i fanti de Vinitiani , quelli del Marchefe, dr i 
Suizzeri male pagati, ritiratofi a canto a Viterbo ,attendena a tempo». 








veggianfi,sforzandofi di mantenere alla diuotione della Lega Perugia, 


Oraizto,Spoleco,e l'altre Terre vicine.done bauendo poi intefo vna par-. 
te dell'eRercito Imperiale effere ‘/cita di Roma, benche lo faceftero per 
refpirare alquanto con l'allargarfi , dubitando non v/ciffero tutti fatto il 
primo pagamento , i ritirda Oruieto, poi preffoa Caflello della Piewe: 
e farebbefiitirato ne terveni de Fiorentini, fe eglino l'haneffero confen- 
tito. Era anche entrata la peStilentia in Caltel Sant' Agnolo conpericolo 
grande della vita del Ponteficesintormo alquale morirono alcuni di quel= 
Ti che feruinano la fua perfona ilquale affitto da tanti mali, nè banen=. 
do fperanzain altro che nella clemenza di Cefare , gli detinò legato con 
confentimento de Capitani Aleffandro Cardinale di Farnefe ; bencheo 
egli ofcito con quefta occafione del Cafello , edi Roma ricusò d'andare 
alla legatione . Defideranano i Capitani condurre il Ponteficea Gaeta 
conitredici Cardinali , che erano conlui ; ma egliconmoltadiligen- 
tia con prieghi , econarte procurana il contrario .. Finalmente Lau- 
trecb fatte le peditioni neceffarie part) dalla Corte l'sltimo dì di Giu- 
gno con ottocento lance , e contitolo , perche cofi bawena voluto il 
Re » di Capitano Generale dituttala Lega : cr il Redi Inghilterrao 
in luogo de diecimila fanti era taffato a pagare, cominciando al princi» 
piodi Giugao, feudi erentadue mila ciafeuno mefe , co'quali (i pagafte- 
70 dieci mila fanti Tedefchi fotto V'aldemonte , ottima banda $ emolto 
effercitata,per bauere rotto piu volte i Lutberani, Condulfe ancorail Re 
di Francia Andrea Doria con otto Gale , e trentafci mila feudil'anno. 
Ma innanzi che Lautrech baweffe paffato i monti, le genti de Vinitiani, 
edel Duca di Milanocongiunte andarono a Marignano ; Onde Anto 
nio de Lena vfcito di Milano con ottocento fanti Spagnuoli,  alirettà» 
uiItaliani,e con non molti caualli li coftrinfe a ritrrarfi . Nelqualetem- 
po il Caflelino di 44us condotto a gli Ripendij del Re di Francia 20 
ned 
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ie che in ful Lagadi Como afpetta la venuta de Suizzeri,otcupì per in 
ggrmo la Rocca di Monguzzo pofiatra Lecco,e Como, nella quale babi 
dana Aleffandro Dentiuoglicome in cala propria. M&4ò Antonio de Le 
tua Lodowico da Belgioiofo  ricuperarlasilqualaffaltatla in vano, tornò 
‘a Moncia,ma banendo poi Antonio de Lewa fentito,che il Caftellano ci 
duemila cinquecento fantiera venuto a Villa di Caratodiftante da Mi- 
ano quattordici miglia,ritornò a Milano;dowe lafdati olo dugéto buo- 
mini, benche i Vinitiani vi fulfero propinqui a dieci miglia, partitofi di 
notte colrefto dell'efercito, aftaltòall'improuifo in ul lcusre del sole le 
Antonio degenti del Caltellano; le quali fentito il romore vfcite delle cafe done allog 
Eesti, giaumo,firitiarono in vm piano circondato da ficpi preffo alaVilla», 
UFE: mon credendo effrni te le genti memichese benche fi metteffero in 
podi Massi. dinanza, furono in quel luogo baffo come incarcere fenza diff, prefi, 
Pea È morti,eccetto moltii quali nelprincipio (i fuggirono, efendofi accorti 
chel Coflelano bauenafatto il medefimo.Hanewa in queltomezo Cefa= 
e per lettere del Gran Cancelliere ferittegli da Monaco,il quale menda- 
to da lui veniua in tralia , intefa la cattura del Pontefice: e benche con 
leparole dimoftraff eferglimolePtifima , nondimeno fi accogliena che 
gefi vlt di in ectetogliera Sata gratifima, anzi non (i aftenendo totalmente dalle 
Arcore. dimoftrationi efirinfeche snom bauewa per queto intermeffole fefle co- 
Bette: mincate prima pe la naiutà del figlivolo . Ma effendola iberarione 
dA Fonit del Pontefice defiderata ardentifizamente dal Rè d'Inghiliernz,e dal 
godolossìi. Cardinale Eboracenfe e per l'autorità loro rifentendofene anche il Rè 
di Franciail quale altrimenti fe ameffericuperato i figliuoi fi ferebbe 
poco commofo per i di del Pontefice se di tutta Isla, mandarono 
Congiuntamente ono, e l'altro RÈ Oratori a Cefare a dimandare la fa 
liberatione , come cofa appartenente comunemente a tutti i Principi 
atcioviona Chrifianie come debitaparticolarmente da Cefacerfotto la fede del qua»: 
dice cola. le eraflato da, fuoi Capitani ye dal fuo eflercito ridotto in tanta miferia , 
pura dighe: co in queto tempo medefimo ricercarono i Cardinali, che eamo în Ita- 
Aifolamente 1, che infiemeco' Cardinali,che erano dilà da' ‘monti,fi congregalfero in 
pelcebicue Anignone per confultare in tempo tanto difficile quello che Eee a 
sente cca fare per beneficio della Chiefazi quali per ‘on fi mettere tueti in mano di 
so Principi tento poteni,ricufarono, benche con diuer(e feufationi d'ander, 
Sti: eda altra parte il Cardinale de Salati Legato ppreffoil Re di Fri 
cia ricercato dal Pontefice cheamdalfe a Cefare per aiutare le cofe fue al 
la venuta di Don Vgo, ilquale Sera couenutonella capitolatione che vi 
‘andafte, ricusò di farlo,come fe fulfe cofapernitioja,che tanti Cardinali 
Jaferoi poteftà di Cefaresma manò per n fuo Cameriere la infirutio 
‘e ricenuta da Roma all'Auditore della Camera efidente apprefo a Ce 
are, per af onu; il quale riportò benignifime parole,ma in- 
certa 
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certa,e variavifolutione .Harebbe Cefere defiderato che la perfonadel 
Pontefice folfe condotta in 1(pagna, nondimeno, e perche era pure cofa "Siorio pet 
piena d'infamia , e-per non irritare tanto l'animo del Re d'Inghil. e conta ie 
terra ,e perchemutti iRegnidi Spagna, iquali , e principalmente i Pre- Pio"; 
lati, & i Signori deteffauano molto che dallo Imperadore Romano , 
protettore, © auocato ella Chiefa, fufte con tanta ignominiadi tutras 
la Clriftinità tenuto in carcere quello, che rapprefentana ba perfona_o Suelo de: 
di cbrifto in terra , però hauendo rifpofto a quegli Oratori benignamen= Bite r6 
te, © allainftanza, che gli-facemeno della pace , effere contento tcfcc. nale 
chela trattaffe il Re drtmghilterra , Il chedaloro fu accettato, mandò "°°" 
ilterzo di di Agofio il Generale in Italia, e quattrodì poi , Veri di 
Migliau l'on, el'altro , (econdo fidicena, con commeffione al Fi. tic genti 
cerè per la liberatione del Pontefice ye rftitutione di tutte le Terre ge deiectano 








“Fortezze ocenpategli; per la foentazione delquale confentì anche che torte, ch 
il'Nuntio fuo li mandaffe certa fomma di denari efatta dalla collettoria Sclsteman- 
di quelli Reami , quali nelle corti haueuzno dinegato di dare a Cefare perla beta 
«danari. Pafsò in quefo tempo alla fine di Luglio il Cardinale Ebora. tions del Pa- 
cenfea Cales con mille dugento cavalli, incontra il quale il Re di Fran-. 
ciayvolendo riceuerlo bonoratiffmamente, màdò il Cardinale del Lore- 
-no.and) poi il Reim Amiensa tre d'Agofto; doue il feguite dì entrò E- 
Loracenfe congrandiffima pompasacerefcendogli ancora la ffimatione lo 
‘bauereportati [eco trecentomila feudi pe le(pefe occorrente prelarne Sal stico 
‘al Re di Francia bifognido.Trattoff tra loro quello che appartenenaale Quit, 1* 
lapsce,e quello ch'apparteneua alla guerrasEt ancora che fini del Re di 

Francia fuftero diuerfi da quell del Re d'Inghilterra, perche per confe- cin 
guire ifiglinoli barebbe lafciato rl Pontefice,c&-Italia in preda,modime- 35dicesche 
naera fiato necefitato promettergli di non fare accordo alcuno c6 Cefe. lintenione 
ve ferza la liberatione del Pontefice, però bawendo mandato Cefare al Gpaucns 
«Redi Inghilterra gli articoli della pace, glifurifpoRo in nome comume, fc #5) 
tbeaccetterebbonola pace cò la reftitutione de figliwoli;pagàdoli in cer- oli - che 
ti tempi due milioni di ducati: la liberatione del Pontefice, e dello sta» Quantolita 
10 Ecclefiflico ; la confermatione di un gli Stati ye gonerni d'Italia accorto.» 
“comeerano di prefente e finalmente la pace vniverfale ; e fi conuet= Rontsccici 
ne tra loro,che accettando Cefare quefti articoli,la fili dgr fi 1 cid 
xeffe per moglie al Duca d'Orliens , perche anderebbe innanzi ilmatri= cei "°°" 
monio del Re con la orella di Cefare; ma non fuccedendo la pace, fi def. 

{e per moglie al Re: quali articoli mandati dinegaronadi cocedere fal» 
‘nocondotto a vno buomo, ilquale Cefare chiedewa mandare in Francia, 


rifpondendo bafiare gli figfero Stati mandati quegli articoli sli qual 


























suon eferdo flazi accettati da Cefare , fu il decimoottanodì d'AgoRto 
i; giurata 
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3: Pymo Re e l'altro e deliberarono chela guerra di Italia fi faceffe ge- 
ne. gliardamente, battendo per obietto principale la liberatione del Pontef 


1Re de; ma rimettendo liberamente i modi &7 i mezi del profeguirla nel c6- 
bic: igliodi Lautrech, il quale innanzi alla partita ua bauena ottenuto dal 


Mia guerra 
datare 


a cumuli 
tutzione di 
Siena » noa 


Re rutte le fpeditioni domandate ; perche il Re fimettewa a fare sforzo 
“sltimo,e quafi perentorio Volle ancora Eboracenfe che în campo an- 
diffe per il fuo Re il Canaliere Cafale,al quale fi indirizgaffero i trenta 
due mila ducati,che pagana ciafeuno mefeper efere certo vi fuffe ilnu- 
mero intero de gli Alamavi,Cofi abilitosLmodo della guerra d’Italia, 
partì Eboracen]e , [pedito alla partita fuail'Protonotario Gambero al 
aafice per confortarlo a farlo fuo Vicario vniuerfale in Francia , in 
Taghilterva , 5 in Germania, mentre fiawa in prigione ; ache il Re di 
Francia dimoftraua confentire, ma in fecreto contradicena . Faceuanfi 
intratanto poche fattionidi guerva in Italia, eendo grandé la efpetta- 
tione della venuta di Lautrechl'efercito Imperiale difordinato, e depo- 
Rat vbbidienza a Capitani, grame a gli amici; & alle Terre arrendute, 
‘non fi monendo nonera a nimici d'alcumo terrore : i fanti Spagnuoli , c 
gli taliani fuggendo la contogione della pefle » Stauano fparfi intorno 
‘è Roma il Principe d'Oranges con centocinquanta caualli era andato 
Siena , eper fuggire la peftilemza, e per tenere ferma quella città nella 
dewosione di Cefare done prima baueua mandato alcuni fanti: perche 
il popolo di quella cità follenato da Capi feditiofi baucua tumultuofi» 
mente faccheggiato le cafe de cittadini del Monte de Noue, et ammaz- 
“ato Pietro Borghefi cittadino di auorità infieme con n figluolo,e fe- 
dici,o diciottoaliri.In Roma reftamano folamente i Tedefchi pieni di pe- 


cor Mes iquali effendo Reti fatisfatti con grandiffima difficultà dal Pontefice 


a dal Gio 
dhe Lotrech 


sar 


‘de primi cento cinquantamila ducati, parte con danari , parte con parti» 
ti fatti con mercatanti Genowefi fopra le decime del Regno di Napoli , 
e fopra la vendita di Beneuento:, dimandauano per il reSto de danari 
donuti altre ficurtà, e" altro aflegnameto che laimpefitione in fu lo fia- 
10 Ecclefiaflico,cofe impeffibili al Pont fice incarcerato;però dopo mol- 
ti minacci fatti d glifattchi , &. il temergli incatenati con grandifimas 
acerbità , i condalfero ignominiofamente in Campo di Fiore , dowe riz- 
zarono le forche,come fe incontanére voleffero p.&dere di loro quel fup- 
pito. fcirono di poieuttidi Roma fenzz Capitani d'autorità per allr= 
garfi ,erinfrefcar(i piu che per fare fattione d'importanza : & bauene 
do faccheggiato le città di Terni, edi Nerni , Spoleto fi accordò di 
‘dere oro palfo, 1 ‘vettouaglia . Però lefierano de Collegati per ficurtà 
di Perugia andò adalloggiare d Pontenwono di là da Perugia , il qua-, 
= i ia fps 
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"le prima alloggiana im ful Lago di Perugia , ma diminuito vifpetto al: 
l'obligazione de Collegati molto di numero : perche col Marchefe eraro 
trecento lance , e trecento arcieri Francefi, tremila Swizzeri se mille, 
fanti Italiani: col Duca d'Vrbino cinquanta uomini d'arme, trecento 
‘canallileggieri, mille fanti Alamami, duemila Italiani, feufandofii 
V'initiani,che fuppliuano alla loro obligatione con le genti che tenenano 
nel Ducato di Milano. Hanewanui 1 Fiorentini ottanta buomini d'ar- 
me , cento cinquanta caualtileggieri , e quattro m la fanti , neceffitan 
doglta Fiare meglioproweduti che gli altviiltimore,che baucuaro con- 
tiasamente che leffercito Imperiale nd affaltaffe la Tofcano;però paga 
sano a tempi debiti le gem loro , di che facemano îl contrario entri gli ts conio" 
altri. 351 Dacad Yrbmo oltra le fue antiche dficultà erain grin 
diffimo difpiacere, e quafi dfperatione,fapendo che il Redi Francia,e, 
Lautrechmon parlawano bonorararzente di lui ,ma molto più peribe era ® 
inmaliffimo concetto appreffo aL initiavi; i quali infofpettiti 0 della fe- 
de o della inftabiità fra, banensno meffa diligente quardizalla mo. 
glie , 7 al filinolo, che erano in Vinegia, perche non partifero fenza 
Ticentia loro; e dammanano fcopertamente li fuo configlio, che ras, 
che Lautrech fenza tentare le cofe di Lombardia andaffe verfo Ro. 
ma. Però dormina ogni cofa otiofamente in quello eRercito,bauendo per 
gratia che gli Imperîali non vemffero piv innanzi: i quali non molta poi 
ricenutidil Marchefe del Guafto, che andò all'efercito , due fendi per tGiouio 
no,fene ritornarono i Tedefebè male concordi con gli spagnuoli a Ro- fc, Sol 
mazreftando gli Spagnuali,e gli Italiani diftefi ad Aluiamo,d Figliano, torno deit= 
Coftiglione della T'emerina, e verfo Bolfent , ma dimimnito tanto il mu- SctetiaRo- 
mero maffimamente de Tedefebiper la pelle, che ficredenache imputto che patta 
l'e[fercito di Cefare nò fufieroveftati pia che dieci mila fanti. maimiazi Somotimii 
alla parita loro feciono i Capitani de COfederati vuo atto degno d'eter.. sepiglizco 
na ifimia, perche efendo » Gentile Bazlione ritornato in Perugia con 
volontà d'Oratio, ilquale afermado che le difeordie tra loro erano per- 
nitiofea tutti, bauena dimoftrato di riconciliarfi (eco, v'andò con co{en- 
timemto di tuttii Capitani Federigo ds Bozzole d fargli iui deve che ba 
ndo prefentito scheegli trattax3 occultamente co nimici,intendenano 




















Poiiv motto, 


d'afficurarfi i li , ancora che egli fi giuStifica]fe,e prometteffe d'an-. Pot! moto 





dare Colligline del Lagos eo lat mm guardiza Gigante Corf coli. ian 


nellode Vinttizzi : mala fera medefima fu ammazzato con dae nipoti <0*ì Suetto 

daalcuni farelltidOratio,e per fua commeffione: ilquale fece nemede- 

fim: di ammazzare fuori di Perugia Galeotto fratello di Braccio yen 

pote ancora egli di Gentle. Mandarono di poi gente per entrare în Ca» 

“mermo, intefacffere monto Duc; ma craprevenuto Sforza Baglio. 
Ho 2 nm 


‘motto dal 
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neintome de gli Imperiali 3 e v'entrò poi Sciarra Colonna per conto di 

a Ridolfogenero fuo, figlinolonaturale del Duca morto . Affaltarono poi 
il Marchefedi Saluzzo e Federigo con molti caualli , e conmille fan» 

zi di notte la Badia dì San Pietro vicina a Terni,nella quale erano Pier 

maria Roffo, & Aleffandro Vitello con dugento caualli, e quattrocen- 

tofanti,la quale imprefa per fe temeraria , perche contale prefidio non 

cera efpugnabile fenoncon l'artiglerie send felice ola fortuna jo la 
imprudenzazo lauaritia di quei condottieri; i quali bauendo ildì mede» 
fimo mandati cento cinquanta archibwfieri a fpogliare vn Caftello vici. 
Giovio 20" erano primati delle genti neceffarie alla difefa. però benche fi fufie» 
sacota chel ro difefi molte bore, fi dettero a difcretione , faluo però Piermaria Rof 
S.Valeno O fo,er° Aleffandro Vitello conle robe loro, feriti 'umoye l'alro d'archi.. 
25 Orfeo Au bufiil primo in‘ona gamba,l'altro in‘vna mano , Nel quale tempo be 
fisotmperia. wendorotto il fiame del Tenere pertre o quattro bocche s inondò cono 
ua pieto que grandiffimo damoilcampo della Lega, ilquale andò ad alloggiare ver- 
Sedie fo Afeefi, effendo ancora gli Imperiali fra Terni se Nernì : poi fatti 
Sisal fiinnanzi,allggiò il Ducad'Yvbino a Narni France  Benagna le 
iaencne bande nere gonernate da Oratio Baglione Capitano Generale della fan- 
ola banda rerîa de Fiorentini , non bauendoricenuto alloggiamento , entrate nella 
taflo ‘ndfa Terra di-Montefalco,la faccheggiarono, Affaltò poi vna parte di quelli 
dita. fangile Prefie nel quale coflello erano ritirati Ridolfo da Varano ey 
Beatrice fua moglic:i quali non porédo difenderfis'arrenderono à difere 

ione, bemche poco dopo ricupera/fero la ibertà;perche Sciarra non poré 

— — dopiu fofionerfiîn Camerino per e molefte riceneua da quello eftercito 

31 Gionio dì (7 conuenne di nlafciarlosricuperando il Genero,e la figliuola. Tentaro- 
giicdel Vas no anche il Marchefe di Saluzzo, e Federigo conla caualleria Francefe 
Arno cca fo. e con due mila fanti di fwaligiare firriwamente la camalleria Spagnuola, 
uo dî. allggiatain Monte ritondo, &1l Lamentanofenza guardie ye ferz'a- 
Seiatta Co fenice, fecondo riferiua Mario Orfino,camino di re giornate, ma feoper 
ti,perche procedettero con poco erdie ,montentata la fattione tornaro- 

no indietro, bawendo difegnato per priuarli della facultà del fuggire, di 
tagliare in vm tempo medefimo il Ponte del Teuerone. Noneranoflate 

molto diuerfe di quefte tutta La flare de operationi de foldati di Lom-. 

> Bardias douele genti de Vimitiani , e el Duca congiunte infieme ap 
133 prefoa Milano con intentione i sagliare i grani di quel Contado, bane= 
«11 nanovouto la (corta delle vettouaglie,morti cento fanti prefi trenta Duo 
mini d'arme , etrecento caualli tra vtili, Co mutili , ma non procede- 
rono pu lere contra frimenti,perche le genti de V'iniziani fecòdo il co» 
Fiome loro prefto diminuirono : Andrea Doria con l'armata fuas'erao 
itato verfoSanona; i Genouefi con quella occafione bamcwano rici 

perata 
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peratala SpetleMa cominciarono poi a rifcaldare le cofe di Lombardia 
per la paftata di Lantrech nel Piemonte con vna parte dell'eRercito;Hl 
‘quale pernonflare otiofo mentre che afpetta il efto, fi. pofe a campo ne 
primi dl del mefe d' AgoRto alla Terra del Bofconel Contado di Ale/si- 
Hria , nella quale erano a guardiammille fanti ,lamaggiore parte Tede= 
Sibi, i quali frdifendewano con'fomma oftinatione; perche Lautrech , 
sdegnato che bauenzio morti alcuni Suizzeri , ricufaua di accettari fe 
non fi imertenano liberamente alla fua diferetione + & fumminifra» 
wa loro (peffiaunifi , e daua animo Lodouico Conte di Lodrone , a pro- 
pofto alladifefa di Aleffandria: perchenel Bofco erano rinchiufi lam. 
glie, i filinoli. finalmente veffatidì co notte dale artiglierie, te- 
mendo delle mine, poiche bebbero tollerato dieci dì 110 trauaglio,firi 
‘meffero in arbitrio di Lautrechsit quale ritenne prigioni i Capitani ,fal-. 
uò la vita a fanti , macon conditione che gli Spagnuoli ritornaffro in 
T/pagna per via di Fravicia,i Tedefchi inGermania per i paefe de Suiz- 
gerì, eciafcuno defi; fecondo l'vfo della iattanza militare vcife del 
Bofco (enza arme con ‘na canna in meno.b ma al Conte. Lodonico refti- 
tu) liberalmente lamoglie, © ifigliuoli.. Seguitarono quefto acquifto 
Yucceffprofperi dele cofe di Genona ; perche e[fendo arriuatein Porto. 
fino cinque naui,éhe andavano a Genova, cariche quattrodi frumenti, 
&" ona di mercatantie se perche fi conducefero falue »efendo andate 
nose Galee da Genowa per accompagnarle , accade che bauemdobauuro 
amuifo, che Cefare Fregofov'accoflama perterra a Genoua con due mila 
Sint ioidufio guai nti quelli, che erano inPrtofivo abba 
donando l'armata: ilche dette occafione ad Andrea Doria di ferrarle 
con leGalee [uenel Porto medefimo;done conofetdoni potere refifte- 
ve difarmarono le Galeesemeffero le genti in terra :cofì delle noe Ga. 
lee effendone abbruciata vna,l'ltre vennero inpoteftà de nimici con le 
nani cariche di frumenti , &F° con la cavacca Iufliniana sche venuta di 


























Leuante,fi dicema effere vieca di cento mila ducati. Alla quale fattione G: 


furono anche ale Galee Francef, le quali bauendo prefe prima cinque 
naui coviche di grani, che andauano a Genoua s'erano poipofle a ridof. 
Sodi Codemonte fra Portofino, e Genoma; ne quali dì ancora certi fan 
ti colotti dagli Adorni per mettergliin Genowa,furomo rotti a Priscro 
cesluogo fitnato in quelli monti. Quefta calamità oltra tante altre per- 
dite e danaridi vari legni priuò i Genouefi ridotti in vltima eAremità 
totalméte di fperàza di poterfi piu oftenere,nò cAtamte che ne medefimi 
dì Cefare Fregofo actoftatofi a St Piero dellaRema fufe ato coftretto a 
ritirarfi:ma fpau&ra doi piu la fame che le forze de nimici,coStretti 
Holtimanecelfità,madarono a Lautrech Imbafciadori a capivolaresri 
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Hiftoria del Guicciardini. Bund: 
ra malfimamente di Filippino Doria,che v'era prigioni, la città ritornò 
Sottoil dominio del Re di Fremcia; il quale vi deputò Gouernatore Teo- 
a DGiouio doro da Triuizi.a Accoftoffi poi Lautrech ad Aleffandria, bauendo 
uatachcla nell'efercito Juo la condotta d'onto mila Suizgeri , quali: conti- 
How face nuamente diminivano , dieci mila fanti di Pietro Narra , etrey 
fette dopo myila Guafconi codotti dinuowo in Italia dal Barone di Bierna,e tre mis 
Hifi ue La fanti dal Duca di tilano . Erano im Aleffandria mile cinquecento 
Ateo PA fanti, i Mi penne alma; demi O; s'era: 
ni i li , che erano vicini 
Stead ag cità cinquecento fanti cò Alberico da Blgioiofo, hauemamoripre 
na. che Ale foanimo e difendewanfi gaglierdzmente jma raddoppiata la batteria. 
fimecic 11 da più part perla venuta alfercio dell aigierie e delle genti dé 
Tarcignota V'insian,benche nè per terra,nè per mare corvifpodeffero alnum eroya. 
vol'& dice: quale erano obligati -e mol flandola ferocemente nel tempo medefimo 
Gionio nel comle trincee, ecomlé mine, come ferapre in qualunque oppugnatione» 
tutsco cia facema Pietro Nauarra , furono quellidi dentro coftreti ad arrender (i 
Rialto cia faluo l'hamere de perfe L'aula aliene dimafrà felina: 
354 Ria federati principio di qualche comtentiene perche difegnando Lautrech ls 
Lal farine dl lriarni a guardia cinquecento fanti, per Von rapita 
Csi “vno ricettoficuro.de genti fue,e quelle che veniwano di Francia commo- 
Sa itari dità di vaccorfi ; erlordinarfi.in quella città, infofpettito l'Oratore del 
Fossi Duca di silano che quefto non fue principio di volere occupare peri! 
nice Gio. fuo Re quello Stato, contradiffecon parole efficaci , e conprotefli e ri- 
uio nel as. fentédofene quali nò menodi ui l'Oratore V'initiano,interpondofene an. 
fate dote cora quellodi Inghilterra, ced Luutrech,benche congrane indegnatio= 
[a ni n,dilafciarla ibera.al Duca di Milano, ofa che fu forfe di molto pre- 
Silio: de giuditio a quella imprefa,perche è oppenione di molti ché piu negligente 
shemandò è mente astendeffe all'acquifo di Milano 0 per fdegno, 0 per riferuarlo a 
fois, tempo che fenzarifpetto d'ali potefse tirarlo a fuo profitto. Dopo la» 
Gazctgnotta. perdita d'Aleffandria , non efendo dubio che Lautrech fi diizzerebbe 
fedina allaimprefadi Milano, o di Pauie fu fama che Antonio de Lena al: 
3; mè ve quale erano cento cinquanta buomini d'arme, e cinque mila fanti tray 
mmeto de Fi. T'edefchi se Spagnuoli, diffidandofi di potere difendere Milano con 
tico fi-poca gente, e con tante dificultà , pensò diritirari a Pania s nondi: 
‘meno confiderando efsere poche vettonaglie in Pauia , nè poterli în» 
= quelacità fonte l'efercito con l'elonfioni , come acerbiima. 

mente baueua fatto a Milano , deliberò finalmente di fermaruifi ye 
mind ala guardia di Pane Lodonio da elio, ce a atlendi i 
juali volfero comperare con danarila licenza di partirfi , la concedet- 
de. ora ec molto dimo i suleger procedendo i 
«menzi occupò 7'igeuene ,,e poi fatto vn Ponte fopra"ITelimo » see 

quello. 
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qllo patto Pefecito, invi verfo Benerola, villa propingua a quat 
ro miglia a Milano ,dimoRrandodi volere andare come lo conforte- spieucio 
piano i Vinitiani,a campoa quella città, ma veramente refoluto a quel. io; nelss> 
la deliberatione , he glipareffepiu facile .ma bamendo intefocome È 
Si appropinguato aotio miglia a Milano ,Hl Belgioiofo bauerni la:not- 
te dinanzi madati quatrocento fanti, inmodo che in Pania nò erano re- ri 
Fiati fe on ottocento, voltato il camimo,andò il di fegnéte, chef ilvi- 
gefimo ottauo dì di Settembre,el monaflerio della Certofi, e da poi con 
celerità grande fi ofe a campo a Pawia; al foccorfodellaquale cità ba: 3: 
sendo Antonio de Lewa,come intefe la mutatione di Lauirech,manda- 
stotre bandiere dì fanti , non potettero entrarui : im modo che per il pic-. to) 
colo numero de difenfori non parewa poterfirefitere ; nondimeno il 
“Belgioiofo , fupplicando ilpopolo della città, che permetteffeloro che ib 
per fuggireil facco ye la difiruttione della città , 'accortifero slo ri- de 
‘curò. ma bauendo Laurrech continuato di battere quattro dì, e gittato 
interra tanto muro-chei poèbi difenfori non baftanano a ripararlo,alla £° 
fine il Belgioiofo mandò vno Trombetta a Lavtrech; il quale nom bart 
do potuto parlargli cofipreto,perche per forte era andato nel cipo de Vi 
tini i foldati accoftatifi entrarono nella Terra per le ouine del mu-. 
razil che vedendo il Belgioiofo,aperta la porta (è fuora ad arréderfia 
Francef, da quali fu mandato prigione a Genoma, la città amò a facco, 
i fa per otro d continui fatada-Frantefi crudeltà grande se fatti Dice 1 cio- 
molti incendij per memoriadella rotta icenuta nel Barco, Difputofipoi ©1208," 
Je era da andare alla imprefa di Milano,o da procedere verfo Roma.in- Gccheggiata 
Panano i Fiorétini che andalfe innanzi per timore che fermadofi Lon Sì, ile 
secito Imperiale non vfciffe di Roma a dini lo-. i 
aroscStradicewano i Vinitiani,cF il Duca di Milano venuto fpitaneamé. cità ion 
se a ‘Paula afare quella inlaza , allegado l'opporssnità grade che e'ba- dela quale 
pena di pigliare Milo, i ine fene trabena ancoraalla im Sancti ka 
_prefa di Napoli; perche prefo Milano,mon fama fperanza agli Impe- riccio fa 
viali d'hauere faccorfodi Germania,ma refiado aperta queftaporta,s'ba chenbei, 
gua fempre atemere che venato da quela banda grofo efercitoonon 
metteffe m pericolo Lantrech,o né lo diuevtiff dalla imprefa di Nopoli 
il quale rifpofe «fiere neceffitato ad andare innanzi per i comandamenti tc, 
del fuo Re,e del Re di Inghilterra, che principalméte l'banemano mida- 
0 in Italia per laliberatione "eltScteeegua deliberazione ficrede 





















lopareff idurve ilofpetto,chefrs'acquifana il Ducato di Milanosi Vi 

‘itianiriputandofi aficarai dal pericolo della grandezza di Cefere , n 

Fuferonegligenti adaintarlo alla imprefa delRegnodi Napoli e for]e 

“nom meno il parere al Re effere vile alle cofe fue che Francefeo Sforza 

nomsieuperafte interamente quello Stato, acciò che rePandoa lui fo 
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Hiftoria del Guicciardini! ‘Anno: 
tultà d'efferive di afciarlo a Cefaresconfeguiffe piu facilmente alii 


5 atione de figliuoli per viadi accordo , quale continuamente fieratta- 


waappreffoa Cefare per gli Oratori Francefî  Inglefi , & Vinitioni. 
Ma in quelo trattatonajcenano molte difficult : perche Cefare facena 
inftanza chela ceufa di Prancefco Sforza fi vedeffe ivagione ye che 





pendente la cognizione fufte poffeduto da fe rutto o Stato , promettendo 
È imognicafo dimen lo appropriare a femedefimo «di 


imandama che i Vi» 
nitiani pagafteroall'Arciduca il refto de dugento miladucati donutigli 
peri Capitoli di Vormatia il che l'Oratore Veneto nonricufana adem= 
piendo l Arciduca e eftituendo i luoghi ache era obligato . dimarda» 
ua che a Fuornfeitioro,come già era faro conuenmo,orefitniffro é- 
tomiladucati ,0 confegnaffero entrata di cinque mila. Pagafero a lui 
quello erano debitori per la confederatione fatta feco,la quale volena fî 
rincuaffe. Reftituiferoalla chiefa Ravenna , & rilafciafiero quanto 
tenewano nello Stato di Milano, Dimadaua a Fiorentini trenta mila du- 
catiper le foefe fatte, e danni baunti per aloro inoffermanza . Confenti= 
ua che ilRe di Francia pagaffeal Re d'Inghilterra per li il debito de 
quattrocentocinquanta mula ducati, delrefto fino în due milion diman 
dana oftaggi.} oleua le dodicigalee del Re di Fracia per l'andata fua in 
Italia , ma non piu nè canalli nè fanti, ehe fubito che fuife Ripulata la 
concordia fi partifferotuite le genti Fracefidi Italia il che il Revicufa= 
wa feprimanon gli eranoreftituiti fuoifigliwoli. le quali dimande qui 
do fi fperaua mitigafte la perdita d'Aleffamdria e i Pauia,lofece,ferò- 
do il coSlume fuodi non cedere alle dificultà,piu pertinace; in modo che 
effendo venuto a lui il quintodecimo d d'Ottobre d'Inghilterral’ Andi» 
tore della Camera a follecitare in nome di quel Re la liberatione del Tî- 
tefcfpofe baneeprosedco peri Generale e he quanto l'ac. 
donò voleua nè per amore,nè per farza alterare le condutioni chè baue- 
ma propofte prima . Ma certamente fi comprendena noneffere Ceforeò 
molto inclinato alla pace;per ce contra laporenza de nimici gli danaro 
animo molte cagioni : perche confidana bauere a vefi$tere in Italia per 
la virtu del fuo effercito ye per la faciluà del difendere le Terre: potere 
Sempre con piccola difficultà fare paffare nuoui fanti Tedefch 
efaufli ilRe di Francia & V'imitiam per le lunghe [pefele pronifioni lo» 
ro,comeè confueto nelle leghe, interrotte,e diminuite: confidarfi di po- 


















tere efigere danaridi Spagna a baftanza , conciofia che foftentawa lay 
guerra con fpefe molto minori per le rapine de foldati che gli aumerfari; 
eperche fperaua di difumire ,e di fare piu negligenti i Collegati cono 
qualchearte se finalmente molto fi prometteva della fua grandifimas 
Felicità , comprobata con la fperienza di molti anni , © pronsmtiata= 
‘glicon mawimerabili predizioni infinoda puerisia, Main queto teme 

pela 








af + Libro Detimoottano. et 

po Lantrech faleitana che l'rmase maritime dflinzte ad oMaltne 0 2. gio 
Sitilizo il Reame di Nopoli,procedeffero inn&zi,dellequali la Jrinitia- doni di Lau 
1a mon effendo leprowioni oro,nò per terra, nè per mare pari alle oblt; tech. dice. 
gesioni, era a Corfà ye fedici Galce douetamo andare ad vnirfi con An- fuso 
dica Doria ilqualo ofpettaua nella Riuteradi Genowa Renzo da Cerì 9 ,'hasce 
deflinato co)fantia quella imprefa. Rimandò poi Lautrech in Francia turco l'inuer 
quattrocento lance" ye tre mila fanti , e conuenne co'Vinitiani ,i quali 59 Bolo 
donfortana a reStituire Rauenna al Collegio de Cardinali, ecol Duca_o do vcke in 
di bilano,che per difendere quello, che s'era acquifiato, teneffero le g8 - Bit sità 
vi loro, con le quali era Lanus Fregofo, cs il Conte di Gaiazzo inallog. Magsior ni 
giaméto molto fortificato a Landriano, villa vicina a due migliza Mi. ie °° 
dano 5 per La vicinità de quali non potendo allargarfi le genti che erano 

in Milano , fi Aimaua banerfi facilmente a guardare Pauia , Moncia, 
Biagrafsa , Marignina; Binafco,Vigenene, & Aleffandria pegli ta» 
bilie quelle cofe, pafsò con mille cinquecento Surzgeri, altrettanti Te- 
defebi,efei milatra Francefi e Gualconi il decimoottano di d'ottobre 

il Pda rifeontro di C4Rel San Gionanni,con intentiane d'afpettare 

si T'edefehi , de quali era rrinata infino a queldìpiccola parte & ni 
altra banda pure di fanti della medefima natione , i quali.i Re di Frar- ricionio na 
cia bawrna mandato a foldare di nuowo in luogo de Suizgeri , già fo tccotague: 
lutiquafi eutti sbncelle. 






















dalquale Inogo fu neceffiato fare ritornare di là dal 3 pico 
‘Pò Pietro Neuarra-to'fanti Guafconi ye" Italiani al foccorfodi Bia. fite dist 
graffasalla quale Terra cuftodita dal Duca di Milano, Antonio de Le basa: 

a, intendendo effere male proueduta, era il vigefimoottauo dì di Otto: 

Ie dndato a campo conquattro mula fanti. e fette pezzi di atiglie» 

ries& ottenutala il fecondo dì per accordo fi preparauia per pafare nel: 

la Lomellina alla ieuperatione di Vigeuene ,e di Nouara : ma inteft 

la venuta di Pietro Nawarra con maggiori forze, fi ritornò a Milano. 
Onde al Nawarra fu facilevicuperare Biagrafsa ,nellaquale Francefco 
Sforza me/se migliori prowifioni.. Vedeuafi già manifoflamente dif. 
ferire mduftriofamente Lautrech il parto(i , € benche allegaffe baner. R<diFtici 
loritenuto la e/pettationede'fanti Tedefehi,con vna band: de quali era tenendo “di 
pure finalmente vennto aldemonte, gli altri afpettatano, e filamen- contribute 
taffe per tntto delle piccole prowfioni de'initiani, nodimeno fi dubita. ehters ren 
vane fufse Stato cagione l'afpettare danari di Francia:ma la cagione più 50; feerando 
veraye piu patente era sche il Re. fperando la pacela pratica della ua ae atta ve 
leera Slrettacan cefare gli baneua commefio , che dfimmlando queta Gispstusi. 
cagione procede (ie lentamente ; da che anche eranatoche il Re nomera 
Gatoprontoa pagare la parte fuade gli Alamanni , che fi conducenano 

in luogo de Suizzeri ni quel , che prima erano deflimati a venire con 














Raldemonte, Conquefte o nece/fità , 0 fenfationi fopraftando Lautrech 
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‘Hiftoria del Guiccariini; Amo 
« la iacenzia con le genti alloggiate tra Piacenza 
ladificaltà banuta prima del Duca di Ferrara : ilquale 
nella confederatione baueua Lautrech,fubito che arrinò în Italia,farro 
inftanza grande, cofs da vma parte defiderata dal Duca per il parentado 
che gli erapropofto col Redi Francia, da altra ritenendolo la difidenza 
che bameinadel valore de Fracefi, © il fofpeto che il Re finalmente per 
ricuperare filiuoli non concordaffe too Cefaresesa temendo de minacci 
di Lautrech , banenadimandato che lecoft fue fi watteffero a Ferrara, 
perche volesna maneggiare le cofe che tito gliimporeamano da fe mede- 
fimo. Perciò andarono a Ferrara gli Imbajciadori di euttii Collegati,et 
in nome de Cardinali congregati a Parma il Cardinale Cibò;dowe ala fi 
ne moffo il Duca dalprocedere inizi di Lautrech, sforzatofi difare ca 
paciil Capitano Giorgio, 5 Andres di Burgo , che molto bonorati, cr 
intrattenuti dalui erano a Ferrara della neceffità,che lo firignena ad oc 
sti Gionio. cordare,accordò finalmente, ma cé coditioni,che dimoftrarono,o la indu 
dlce ne E: ria fra nel faper bene megotiare,e che nd in vano bauefte voluto tirare 
Lando La pranicaalla preferga fuz,0 La cupidità grande c'bebbero glialtriditi» 
quem to li rarlo nella confederatione,mellaguale entrò com obligatione di pagare 0 
ib goti. gui me fe per tempo di fi meli se diecimila fui fecido la dichia. 
Bandi nelel razione del Re di Francia, il quale dichiarò poi difei mila, e dare a Lane 
dich o ma trech cento uomini d'arme pagati: eda la parte obligarono i Con- 
Rotta fun federati lla protettione di lui,e del fuo Statb ja dargli Cotignuola,tolta 
ne ta poro insanzida V'initianialli Spagnoli in cambio della Città antica, 
pren quafi disbabitata d' Adriala quale inftantemente dimandaws;farglive» 
Aifunio Da: fligmire i Palagi che gid pofiedena in Vinegia,ct" in-Firenze:permettere 
qu diFeraca olieitra Alberto Piol'acquifto della Fortezza di Nowi,pofta apprefto 
ifione, dice a confini del Mantouano , laquale albora Teneua affdiata : pagarfeglii 
41 G.onio le frurgi dell’ Arciuefeonado di Milaro,fe gli Imperiali i moleftaffero al 
Tothala n P Arciuefeono fn figluolo, Obligà il Cardinale Cibò in nome de Cardi» 
Suunto sella pal,i quali promettenzno a arificarione del Colegi,il Potefice a rino» 
Slfccoeoiluare Lainueititara i Ferrara avinuntiae alle ragioni di Modona per 
Turcagnotta 1, cgpera fatta da Maffimilano;ad annullare le obligationi de Sali; a c8- 
Fisolu li fengire alla protettione che Collegati prendenano i lui; «promettere 
mena dat: Der bolle Lepofoliche di lafciare pofedere a lui, a fuoi fucceffori eut- 
‘Si fear ta quellpofdenze che il Pitefice farebbe Cardinale ilfigliwolo, e gli 
She. "°° conferirebbe il Vefcoadodi Modona, wacite per lamorte del Cardina» 
le Rangone: con laquale confederatione fi congiunfe il perentado di Re- 
nea figliola del Re Luigi,in Hercole fuo primogenito,eol Ducatodi Ciar 
tres in dote, altre bonoate ciditioniEntrà anche il Marchefedi E 
oua,per a înftanza di Lautrech, nella confederatione , benche prima fi 
Sage cidotto a gli fipendij di Cefare. Ma era in quefto tempo inibelio 
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157 Libro Decimo ottano: si 
molto effercito de Còfederati, quale Rette otiofo molti dì tra Faligno, 
Montefalco, e Beuagna ; delquale il Duca d'Vrbino, intefa la cutodia; 
che i fscenz in Vinegia della moglie , e del figliuolo , partitofi contra la 
commelfione del Senato per andare in polte a iujfificarfi,ricemuto in ca» 
mino auifo della loro liberationese che il Senato atisfatto di lui,defide 
rana non andalfe più innanzi ritornò all'effercito;nelqualei suizzeriset 
- fanti del Marchefe nom erano pagati, i Vinitiani nè quiui,nò in L9- 
# bardiaydowe erano obligati a tenere nowe mila fanri,ne tenenano la ter. 
za parte. Ritivaronfi poi inquello di Todi, & allintorno; egli Spagnuo- 
i alla fine di Nouembre erano verfa Corneto,e Tofcanella,i Tedelthi a... siga 
Romasa quali era ritornato il‘Principe d'Oranges da Siena, doue andato Fonagora 
vanaméte per riordinare quello gouerno,dimorò poco. Nè (i dubita che Seen é 10: 
fe l'effercito Imperiale (i fulfe fatto innanzi,che il Duca d'Yrbino,c& Îl Semcnte si 
‘Marchefe di Saluzzo (i farebibonoviriati cà 'effercito alle Muradi Fi Ciouio, cal 
venze,béche per iattanza fpeffo parlaffero,che per impedire a loro lave Bagatto» 
‘nuta in Tofcanasfarebbono vno alloggiaméto in Orieto,& in Viterbo 
o elterritorio Sanefe verfo Chiuli,e Sartiano. Ma Lautrech non oi 
te fufteroarriuatti fanti Tedefchi, procedendo per La efpetatione della 
pratica della pace con la confueta tardità,i era fermato a Parma della 
‘quale Città béche fufero ridotte in potetà fuale Fortezze ye rifcofi da 
tutte due quelle Città, ede territori lorocirca 50 mila .lncat, fi crede- 
ua c'baneffe im animo non olo tenere inpoteftà fua Parma ge PÎzcE%45 ii cioniong 
ma perche Bologna depende(fe dallauttrità del Re , volgere il primato pastaoc sy. 
di quella città nella famiglia de ‘Peppoli. iquai difegni fece vani la libe © 
atione del Poneficesallaquale benche d principio nò pareffe che Cefa- 
ve condefcendeffe pròtamite, perche dopo la muoua della cattiuità hane- 
uatardito piud'un mefe a farne deliberatione alcuna , nodimeno intefa Di 
poi l'andata di Lautvech în Italia ela promezgadel Re d'Inghilterra 
lla guerra , rauena mandato in Italiail Generale di S.Francefco , cp 
Vevidi iglancon common fora quello egotio al icereslquale niciouionet 
‘effendo in quelli d che arrisòilGenerale morto a Gaeta, fa necefario 25. die che. 
grattare il Negotio con Don V'godi Moncada,alquale anche fi ditéde- do, & tanta 
il madato di Cefares SF il quale il Vicere bauenafofiuito in fo luo miaetoet. 
go, infino a sto che fopra il ouerno del Regno veniffe da Cefare nuona fopratine. 
ordinatione ; & bastendo il Generale comunicato con Don go, andò a Minto, 
‘Roma, infieme con lui Migliau vennto di Spagna conle medefime c6 perse di $. 
maeffioni che il Generale, Contenena quefto negotio due articoli principa-. RE 
Li, l'ono che. Pontefice fatisfaceffe all'efercito creditore dì soma grof..iauì ibe- 
fifa di danari'alero a ficurtà di Cefare,che.l Pontefice liberato mon ‘#°"! "*2> 
Stadberiffe co’ fuoî nimicis 5 in quefto fi proponemano dure caditioni di 
Riazichise di ficurtà di Terre. Trastoff per quefte difficultà la cofa lun» 
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Minoria del Guicciardini! friù 
given Laquale per facilitare il Pontefice basiena(pefso ollecitato , e 
Continuamente follecitana , 2 occultamente Lautrech a fufiinanzi, 
affermado fire fuzintentionedi non promettere cofà alcuna gli Im- 
grid enon forzato, e che intale cafo (cito dicarcere nonofseruereb= 
e conie prima potefse codufi in Wiogoficurosilchecercherebbe di fare 
col dare loro meno commodità potefse , e fe pure accordafse, lo pregama 
che Lacomipfme de'[uoi infortuni ye delle necefità facefseo la feufe 

per lui. La qualcofla mentre che (i erattama,gli Fatichi,con indegnati 
uciovione ne grawifmade'finti Tedefchi , fuggirono occultamente di Roma alle 
cena fine di Ngnembre . Lunga fu ladifeettatione fopra queta materia,mon 
tia. efsendo anche d'o na medefima fentenza quelli che n'bamenano adeter= 
di det 1253. minare, perche Don go,benche banefse mandato a Roma Serenon fa 
di gin fegretarto inferi o gli atri, 'banewa per lamaligntà della fua natu= 

gpltiseanc rase per banere l'animo alienodal Pontefice,preciola inclmationeil 

Aidaiono"* nera soiLcontranio perla cupdiv di diuretare Cardinale; Miglia 
Re, MEO contradiceus comea cofapericolofa a Cefarese non potendo refiftere , fe 
some e anda poli della qualeimpieà pati le pene sperche ne primi dì 
dro detto de afsedio fearamuzciando fiw-orto di vno archibufo. NÈ mancena 
il Pontefice a fe medefimo ; perche tirò nella fentenza fua Elteronima 
Morone, iL cifiglio delquale era pprefeo gli Imperiali in entre le debe 
rationi di grande auttorirà,conferito il Vefcouado di Modona al figliuo= 
lose promefio è lui certi feumentifuc, che erano a Corueto di valore 
dipiudi dodici mila ducati.ma noncon minore indulria i fece propitio 
ai ciovoe il Cardinale Colnima , promefisglila Legaione della Marca. e dimo» 
Melcate Mrandogli quando venuto aRoma l'andò a vifitare nel cftello,di volere 
nello, radi e/terea li priucipalmente debitore dì tanto beneficio, artificiofami» 
Feo neinfiladegline gliorecchi che maggiore gloria,o che maggiore felici 
finae 106. 3 porefpe defiderare,clie fatfinoto a cutto iL mondo «ftere im poteltà fua 
Li padEnz leprimere i Potfci inpotefàfuaquado erano amichilat, frliitor- 
iui PET nare nella prifina graudezzza. dalle quali cofe commofio quel Cardinale 
since chesi: elaniimo, e ventoifmo permea ,iutò prontem(te a fu liberati» 
sE ne, credendo fufsecof facile al'Porefice liberato dimenticafidi tte in 
tone. giurie,come facilmente gli ewena prigione raccomandata bumilifima- 
Roda mente con prieghie com laerimelafua liberatione. Alleger in qualche 
USE sano pare ledificulrà la nona commeffine di Cefaesilquale inflaua che il 
3 dagnie Pontefice (i iberaffe con piu farisfattione fua che fuge pofibile, foggiu= 
Rarontfe- onendo batargli ch liberato nò adberilfe piu a Collegati ‘chea lui. Ma 
pito fio: Ji rede gionafe più che alcuna alia cofa Laneeefità che banewano per 
riti due Ol iore della venuta di Lauarech di condurre quello efercito alla dife-. 


Sie batte fa del Resme di Wepoli,cofa inpofibile, fe primanon era afficurato de 


seal life decori im icempenfo de qualiica fano mentre ste 
prede, 
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prede , e tantì guadagni fai neltempo medefimo.. Queta neeeffità di 
promedere a pagamenti fu anche cagione che meno fi penfafieall’afficu= 
rarfi per il tempo futuro del Pontefice. CGcbunfei fnalmére l'oltimo di 
Ottobre dopo lunga pratica la concordia in Roma col Generale, e con Lacorditio»- 
Serenonin nome di Dongo sche poi ratificò : Ngn auuerfaffe il Papa ne del'ascoe 
“a Cefare nelle cofe di Milano, edi Nopoli : Concedeffeli la Crociata in î'rmete dt 
Ifpagna , & vna decimadelle entrate Ecclefiaftiche in tuttii fuoi Re- poi 
(gui : Rimaneffero per ficurtà dell'offeruanza inmano di Cefare Oftia ge cel Giovio 
Giuità vecchia ,Stata primavilafciata da Andrea Doria: Confegnaffeli Tic Zgnorta 
Ciuità Caftellana, Li quale er, fo eta ele Roc per com- nel > dt 4 
meffione fegretiffima del Pontefice, benche fimmla[fc il contrario, Mario tsngolceon 
Perufeo Procuratore Fifiale , banca ricufato di ammettere gli Impe- ustioni. che 
viali: Confegnafeli etiandio la Roccadi Furlì, e per flatichi Hippolito, to in grana 
&7 Aleffandrofuoimpoti,dr infino a tanto veniffero da Parma,b i Car Parte mil 
dinali Pifani, T'riultto, e Gaddi , che furono condotti da loro nel Regno torchelacò» 
di Nepoli : pagafte fubitoa Tedefchi ducati fettntafette mila ,a gli Cemmione 
Spagnuolirentacingue mila,con quefto che lo lafciRerolibero contut. tsp> 
gi Cardinali , & (effi di Roma, e delCaftello, chiamandofili. È-1l Grosio 
Vero ogni volta fuffe condotto faluo in Oruieto , Spoleto ,0 Perugia je 298 dato 
fra quindici di dopo l'ofcitadi Roma pagafiealtrettanti dinari aTede- Otino,e 
febis CF il refto:poi , che afcendena co'primi a ducati piu ditrecento fi vaits 
cinquantamila > pagaffe infra tre mefi a Tedefchi ye Spagnuoli fecondo dorc i C 
levate loro.le quali cofe per potere offernare il Ponteficericorrendo per 0a» che 
>fcire di carcere a quelli rimedij ,aquali non era voluto ricorrere per conti Si 
non vi entrare © creò per danarialcimi Cardinali sperfone la maggiore dciiioto & 
parte indegne di tanto bonore : per ilreflo concedette nel Reame di Na- Ssbisco:_ 
poli decime ye facultà dialienare de beni Ecclefsfici , comurtendofi priora | 
per conceffione del Y'icario di Chriflo(cofi fono profondi giudici diuint) iis fa 
in fo, & iu foftentatione d'heretici quel , che era dedicato al culto di 1099, Sit © 
Dio:co' quali mods banendo Fabilito, &7 afficurato di pagare a tépi pro- ieri i 
meff, dette anche per Ratichi per la ficurtà de foldatii Cardinali cefis &e SS°> 
Orfîno , che furono condotti dal Cardmale Colonna a Grottaferrata. Et 
effendo [pedine tte le cofe,e labilito che ilmono dì di Dicembre douef. 
fero gli Spagnuoli accompagnarlo in luogo ficuro,egli emédo di qualche 
“variatione per la mala volontà che fapema bauere Don Vo, e per ogni + 
altra cagione , che potefe interrompere,lanotte dinanzi (cito fegreta= 
menteal principio della notte ia baburo di mercatante del CaRtello , fu 
da Luigi da Gonzaga oldato de gli Imperiali, che con groffa compagnia © 
diarchibufinl Spetana epr compagno na e Manici 
Seone: doue licentiati quali tuti i fanti , Luigi medefimol'accompagnò. 
fino. Ove; ellguale Cat rà dina nonaccompagato da 

gleuni + 
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‘alcuni de Cardinili,efsempio certamente molto confiderabile,e forze 
maida poiche la Chiefafw grande accaduto , n Pontefice caduto di tî. 

ta potenza;eriuerenza efsere cuftoditoprigione, perduta Roma, e tut 

tolo flaro ridottoinpoteft d'altrizil medefimo in fpatiodi pochimefire 
Riituito allalibertà , rilafciatogli lo Frato occupato, ce" in brewiffimo té» 

po poiritornato alla priflina grandezza,tantaè appre fo a Principi Chri 

cesto Rizni l'autrorità del Pontificato,e&” irifpetto che da tuttigli è muto, 
ini Nylqnale tempo Antonio de Leua dopo la partita di Lautrech da Pia- 
Ricchi cenni mandò fora di Milano i fanti Spagnoli, et Italiani, perche fi pa. 
de sula: feefero e perche ricuprafiero i loghi piu debili el paefe , eperchey 
1 aprifiera la comodità del lurfi e vettomaglie a Milanosi quali pre- 
Atpumin de Jero quella parte delcontado che fi chiama Seprî : mandò anche Filippa 
È Torniello con mille de sento fanti, e conalcuni camallia Nowara, nel- 
‘i laquale Città cramo quattrocento fanti del Duca di Milano. entrountit 
= Tormiello pera Rocca renutafi fempre în nome di Cefare: e trouata po» 
Tue dee li cs difefaostemne laTerra , e fualigiati i fanti je rimandatigli alle ca- 
SEC CA fe loroyrimafe in Nowaraper correre il prefe circonflite.de fanti Tede- 
e; Sebi fi ridufse wma parte in Arona,l'altrain Mortarz;a quali bauendo il 
Dua aggiunti altri fantiper la difefa della Lomellina, e delpsefe, non 

era libero il Torniello d'allargarfi molto,in modo che nonfi facendo per 

quella vernata altre Fattioni he (peffe earamuccie,attendewano tnecia 

rubaregli amici , e nimici , conducendo ad vltimo eccidiotutto il paefo.. 

Eranfi anche in queto tempo congifi e a Liurno le Galeed' Andes DO 

acioniona li3s€ 14 Galee Francefi cò le x6 Galee de Vinitiani: cr bauédo ricenm 
‘i ineeione to Renzo da Ceri con re mila fanti per porve interra,partivono ilterzo 
qbelaoata decimo di diNowEbre da Liuomno,e biche primafuffefiato determinzto 
Scongiuta: che afialtafero l'Ijla di Sicilia,matato còliglio fi voltarono alla impre 
ti. fa di Sardigna,peri conforti, fecondo fi credette, d' Andrea Doria, forfe 
























Rea Luo 
tro rempai perche gid baueffe nel petto nuoni concert Acconfentì a quelta impre 
uiftba A DAT (a Lautreeb per La (perda che pref1 la Ssvdigna fi facilitafe molto lac 
tio&bense- quiflodella Sicilia, Quello che ne fuffa cagione leGalee traneglate im 
IOchNTAI mare datriftifimistpi feparate andzvono vagando per Mare; vnadel- 
3 de a vol: le Galee Friîcefiamdò a trauerSo appreffo a Lidi Sardigna,guattrodel-. 
che patola ; le Galee Finitimemolto battateritornarono a Linorno:le Fracefi (cor 
Rellai fero per l'impero de venti inCorfica;dowepoi in Porto vecchio fi ricon- 
‘giunfero feco quattro Galee de V'initiani;Vsltre ottofarano traportare a 
Liuorno . Finalmente a imprefafirifoluà,reflandoinfieme inmolta di 
Seordia Andrea Doria,e Renzo da Ceri. Ma Lautrech, ilquale riceuò 
quando erain Reggio aunifo della beratione del Pateficesrilafciata La 
























Fortezzza di Parma a miniftri Ecclefiafici, andò a Bs ella quale 
(Città fi fermò afpestando la venuta de gli vltimi fanti Tedefchi, rea 
poi 
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pochi i poi(i condu[feronel Bolognefe,mon in numero fi mila,come era 
deitinato, ma folamente tremila: e nédimeno foggiornò véti dì in Bolo» 11 gionto di 
gu1,1fpettando auuifo dal Redi Francia dell' vltima rifolutione circala ceanco iui + 
pratica della pace, co inflando intrattito con foram: diligenza col Pite 
ficevinterponédo ancora l'antrorità del Re d'Inghilterra, perche aperta: 
méteadberiffea Collegatisal quale ne primi dì che arriudadornieto,e/- 
Sendo alutandatia congratularfiil Duca d'rbino, il Marchefe di Sa- 
luzzo,Federigo da Bozzole,il quale pochi dì poi mov) dimorte natura= tolti stri 
led Todi,e Luigi Pifano Proueditore Vimtiano ,gli bawews cò grandi: Signoria 
fima inflanza ricereati,che lewaffero le genti lorodello Stato Ecclefiafii 7 
co,affermidogli Imperiali bauerli promefso che fi partireblbono ancora 
effi dello Stato della Chiefa, in cafo che l'effercito de' Confederati faceffe 
imedefimo, Hawema anche feritto vn brieuc a Lautrech, ringratifdolo gua 
dell'opere fatte per la fua liberatione e dell'bsuerlo confortato libe- thx, 
rarfî in qualierque modo le quali opercerano fiate di tanto momento a Busatto el 
coftrignere gli Imperiali a determinarfi,che non merio fi pretédeua obli. Sttininco- 
gato al Rey a lui,che fe fufte fiato lbevato con l'arme loro,i progreffi 
delle quali barebbe volentieri afpettato,fe la neceffità n l'hameffe firet- 
to;perche contimmamente gli erano mutate in peggio le conditioni pro- 
polte se perche apertameate hanenacomprefo non potere fe non per me- 
70 della cocordia confeguire Lafua liberatione; laqual quato piu fi diffe= 
riua,tanto procedew3 im maggiore precipitio l'auttorità ye lo fato della 
Chief: ma fopra tutto hauerlo moffo ls fperanza d'hauere ad effere ine 
Atrumento opporsamo a trattare col fuo Re,e con gli altra Principi Chri- 
Rliani il bene comune - Quefle furono da principio le fue parolefincere, 
e femplici come parena conuenire all'fficio Pontificale , ed'>n Pon» 
tefice fpecialmente, che baueffe baunto da Iddiofi grani ,e fi afpreamo= 
monitioni nondimeno ritenendo la fa natira folta nè bawendo per la 
carcere depofte nè le fue aftntie , nè le fue cupidità , arviuzti che furono 
aluî,già cominciato l'anno millecinquecento vent'ottogli buomini ma. 
diti da Lautrech, e Gregorio da Cafale Oratore del Re d'Inghilterra 
ricercarlo che fi confederaffe cò gli altri;cominciò adare varierifpofle, 
hora dî do foeraza,horafinfandofi che non bawendò, nè danarinè gÉte, 
nè anttorit; farebbe a loro inutile il fuodixhiararfî, e nondimeno fe ne. n... ci 
potrebbe efersnocino, perche darebbe canfa agli Imperialrd'offenderlo siccheuti 
in molti luoghi: bora accennando di volere farsfare a quefta dimanda , 3 ricco 
Je Lautrech veniffe inmanzi,cofa molto defiderata da lui; perche i Tede Lega di va 
Jebi baneffero neceffità di partmfidi Roma: i quali conficmando le veli. tictiftotte» 
quie di quella mifera cità , e diturcodl paefe circonftante, e depoffata- te è veder 
talmente l'obbidienza de Capitani, tumulenando fpeffo era loro ricufana Stima tefio 
sodi patirismgndende nani dari, pegmen Mall fine del; 
l’anno 
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*I'ino precedente, e molto piu nel principio dell’anno medefimo comin- 
ciarono manifeftamente ad apparire vanele pratiche della pace , perle 
qualivefacerbarono molto pu glianimi de Principi. perche effendo re= 

Jolute quafituttele dificultà , conciofia che Cefare non negalfe dire! 
tuireil Ducato di Milano a Francefco Sforza, e di comporre co Vini: 
tiani se co Fiorentini , e con gli altri Confederati , fidifputaua fola= 
vitaen. Mente quale cofa s'hanefe: prima a mettere ineffeeutione 0 la partita 

Tetto. dell'efercitodel Redi Francia di Itala,o La reftituzione defigliwoli 

snscnedi qua il Re di obligarfi a leuare 'efercito i Iala,feprimanis ricupera- 
no si diee ma. iglinoli,ma offerina Matichiin mano del Re d'Ingbilterra per ficur- 
di Rein ci 2) dll'ofertanza delle pene,allequalis'obligaua fe ieuperati i filinoli 
non lenalfe fubito l'eferito.Ceforeiftama delcontrario,oferédo le me-. 
define cautiooi în nono del Re d'Inghilterra; e difputandofi chi fuffe 
piu boneftoche (i Gdaffe , dell'altro, diceua Cefare nonfi poterefidore di 
chi vna volta lhauena ingamato; ache rifpondemano gli Oratori Fran- 


















Ceti: 1° cefi,che quanto piu(iprefendeua ingannato dal Re di Francia,tanto me- 


Fil useioe no potena il Re i Francia fidarfi i ui: è l'offerta i Cefare di dare le 
icurtà medefime in mano del Re d'Jaghilterra , che offeriua di dare il 
scua vo ti edi Francia, effere offerta pari:perche anche mon era pari ilcafo , con» 
i cunifuoi ciofia che fuffe di tanto maggiore momento quello che Cefare promette» 
sfikosli: adi fare, chequello che promettena il Redi Francia , e però monlo 
“fficurare le ficurtà medefime. Soggxifero in vltimo,che gli Oratori del 
Re di taghilterra,i quali hanemano mandato dalfuo Re d'obligarlo a fs» 
re ofieruare quello , che promette] ile di Francia, nonbaucuamo 
mandato ad obligarlo per l'ofermanza di quello,che prometteffe Cefares 
echeeffendo le facultà loro terminate con tempo prefifo , non pote» 
nanonà tranferedire nè afpettare , fopra la quale difputamon fitrona= 
«carifolutione alcuna = perche Cefere non bauena la medefima inclina» 
ione alla pace, che arena il fuo coniglio, perfiadendofi ctiendio per 
duto Napoli,poterlo ribauere conlareStitutione de figlinoli;c7 era um- 
putato molto iLGran Cancelliere ritornato molto. prima in 1fpazna di 
hanere turbato con punti , econ fofpbifliche-interpetrationi le pra» 
tiche della pace. -Finalmente gli.Oratori Francefi , 5 Inglei deli» 
Berarono , fecondo le commeffioni , che bauewano, in cafodella di/pera- 
ione della concordia ,di dimandare a Cefore licengadi putifi , e poi 
Subito fare intimave la guerra: con ls quale coclufioneprefentatifi il vi= 
gefimo primo dì di Germaio,feguitado gli Oratori de 'initizni,del Di= 
cadi Milano , e de Fiorentinimnanzi a Cefare, refidente allboracon la 
Contea Barga, gli Oratori Inglefili dmendeono i quattrocento i. 
quanta mila ducatipreftatili dal loro Re, ficentomila per la pena,nella 
spualera ico o ilipdio dela Silala, e Cinguncentomi pr 
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le penfioni del Redi.Francia xe per altre cazioni: le qualicofe propolte» 
per maggiore giuftificatione tutti gli Oratori de Collegati gli dimandaro- 
nolicenza di partiriza quali vifpofe che confulterebbe la rifpofia che ba: 
uefte afare , maeffere neceffario che anche innanzi alla partita loro gli 
Oratori fi fufferoîin luego ficurose partiti da lui gli Imbafciadori entra 
ono fubito gli Araldi delRe di Francia se del Re d'Inghilterra ad inti- 
maargli la guerva: la quale bamendo accettata con lieto animo ,ordinà che 
gli Imbafciadori del Re di Francia, de Vinitiani, e de Fiorentini fuffero 
condotti a vna villa lontana trenta miglia dalla Corte, doue fu pollo loro ta inc 

sardia d' Arcieri, alabardieri,probibito ogni commertio,e la faculo tone del 
1 dello ferinere;a quello del Duca di Milano come è fuo fuddito fece sueraè mot 
fare comandamento che non partie dalla Corte: all'Inglefe non fu fatta fsceneo 
imnouatione alcuma.. Cofi rotta ogni pratica dellapace, reftarono accefi dcGcia il 
folamente i penfieri della guerra, condotta se ftabilita tutta in Iralia do- °°" "°% + 
ne Lautrech Slimolato dal fuo Re, ma molto pin dale di nghilterra, 
poiche cominciò aindebolive la [peranza della pacesera ilnono dì diG&- 
‘aio partito da Bologna, indirigzando/i al Reame di Nepoli per il cami- 
no della Romagna yedella Marca , caminoeletto da lui dopo molta con- 
Sultatione contra l'intanza del Pontefice, defiderofo conl’occafione del i Gionione 
la paffata fa, difare vimettere in Siena Fabio Petrucci, © il Monte) Muiadisue- 
de Nowe 3 e contral'inftanza ancorade Fiorentini yi quali perche quel. det ronceh 
loefercito fujfe più pronto a foccorrerl, fe gli Impertali per fare diuer- “© 
fione fi moueffero peraffaltare la Tofcana lo pregastano a fare quel ca- 
mino : ma Laurvech eleffe entrare piutofio per la via del Tronto nel 
Regno di Napoli , per effere camino piu commodo a condurre l'arti- 
glierie , 5" piu copiofo di vettonaglie , e per nondare occafione a nimi- 
esdi fare testa a Siena , oinaltro luogo , defiderando d'entrare  innan- 
zi che baneffe ciano oftacolo,mel Regno di Napoli. Ma come famof- 
Soda Bologna , Giouanni da Saffatello reftituì la Rocca d'Imola al Pon- 11 Giovio 
aefice la quale quando era prigione banena occnpata ; &" accoftandofi viste size 
poia Rimini, Sigifmondo malatefta figliuolodi Pandolfo fi contien- Gone di sue 
ne eco di eîlituire quella Cie al Pontefice » con patto che fuffe ab--cte sità SE 
Higato a lafciare godere alla Madre la dota , a dare feimila ducati alla; votcinp 
forellanonmaritata ,& a confegnare trail padre , e lui ducati duemi.. 19) cioè do- 
4a d'entrata : partiffe fubiro di Rimini Sigifmondo , e vi refta[fe il pa- fionedì Ce. 
are infino a tanto che il Pontefice baneffe ratificato , 5 in queSto me- Gic!nBele- 
20 fleffelaRocca inmmano di Guido Rangone fuocugino 5 il quale con- 
dotto è gli Sipendj del Re di Francia , feguitaua Lautrech alla quer 
ra. Aa dfferendo l Pontefice lo adempiere quefte promeffe, Sigif 
mondo occupò di niono la Rocca non fenza querela grane del Ponte- 
Se contra Guido Rangone è come fe tacitamente lo haueffe termel 
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n fenza (ofpetto ancora che vi haweffero confentito Lewtretb, dii ini 
siani,come fe defideraffero tenerlo in continue dificultà;i V'initiani,pen 

caufadi Rauenza;la quale bauendo il Pontefice fubito che fu liberato di 
caStella mandata l'Arciuefsauo Sipontino a dimandare àquel Sento 

baueua riportato ripota generale conrimetterfià quella, che gli e/por= 
ra vediusio Tebe Gafparo Contareno eletto Oratora alui : perche fe bene banelfero. 
né difsuco. prima ffermato che la ritevenano per la fedia Apofiolica , nondimeno 
«Sto. baweuano totalmente l'animo alieno dal refituinla ,moffi dallo intereffe 
publico,e dallo intereffe privato; perche quella Cittàeramolto opportu- 

nia ad ampliare lo Imperia in Romagna, fertile da fefteffa di fruméntiso 

per la fertilità delle Terre vicine dana opportunità: grandeà condurne 
ciafcio anno in inegia nolta copia, eperchomolti iniziai haugua= 

no in queltervitorio ample pofeffoni.So/pettawa dell'animo di Lautrech, 
perche bauendo Lautrecb'oltramolte in$tantie fatteli prima , mandato 

da poi che era partito da Bologna Valdemi"e Capitano Generale di tutti 
i fanti Tedefchi con Longauilla,mandato dal Re dricercarloftrettifima- 
mente che fidichiarafte contra Cefare , potendomaffimamente perlo ap-. 
proffimarfi Lo effercito farlo ficuramente, won baueua potuto ortenerlo, 
non lo disegando il Pontefice eforeffamente , madifferendo, e feufando 
picci Giu- per la quale cagione hauewa. offerto al Re di Francia di confentirni , ma 
finiano.<he con conditione che i. initiani gliveflituifero Raména,coditione quale fa 
Volealien il pewand douere hauere efetto,nò e/fendo iinitiani per muonerfi d que- 
foogina di (lo perle perfuafioni del Renè coportandoiltàpo che egli per fatisfareal 
cela picte- Pontefice feli prouocaffe nimici, Aggiugnenafi che anchenò vdina laîn 
Rioneche Vi anzadi Lautrech fatta perche, ratiicafse la concordia fatta col Duca di 
© Ferrara,allegandoefserecofa moltoindegna l'appronare perio 

le còuérioni fatte in nome fuosmtre che era morto,ma che nò ricufereb 

bed conuenire cò lui. Onde il Duca di Ferrara pigliîdo quefia occafione 

facena difficultà, benche riceuuto nella protettione del Re di Francia,& 
de Vinitiani,mandare à Lautrech i cento buomini d'arme,e di pagargl i. 

danari promeffi,come quello che dubitado dell'eito delle cofe, fisforza- 

uadi ni adberne tito al Redi Francia;she nò gli veftafie lnogo di placa- 
siGiozicio Pe ia qualunque euento l'animo di Cefare, apprefso alquale s'era 
300 riozio. della fa necelfità; intratteneua continuamete a Ferrara Giorgio Fò. 
fas que: [pergh, e Andrea di Burga-Procedema nondimeno innanzi l'efierci-. 
‘idimolte £0,colquale arrinà il decimo dì di Febraio in ful Fiume del Troto,confi» 
di fimnie. negralo fiato Ecclefiafiico , & il Regno di Napoli. Ma in Francia ilRe 
Pautoriise intefa.da vetentione del fuo Imbafciadore,mefie quello di Cefare nel ca 
Malo: e /belleeto di Parigi,&P ordinò che pertatta Fracia fu[sero ritenuti mer: 


do cova Galanti (addii a Cefareilmedefimoin quanto all'Oratoredi Cefare fece 
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berd. Et'effendo già bandita la guerra in Francia, în Inghilterra, & im 

1fpagna, inftana il Re di Francia che fi rompeffe comumemente la ger. 

va in Fiandra,alla quale egli per dare principio bawena fatto correre, ey 

predare alcune fue genti in (ul paefe della Fiandra , non fî facendo per 

queto da quelli di Fiandra rmoniméto alcuno fe nò per difenderfi:perche 

Madama Margherita forzandofi quanto potewad'eRinguere l'occafio= 

ni d'entrare in guerra col Re di Fracia mon permettewa che li buonini 

Suoi oftifero del fuo psefe: 4a al Red'Inghilterra era violi ftifimo l'ha 

mere la-guerva co popoli di Fiandra perche nonoftante che acquiftando. 

fi certe Terve promeffeli prima da Cefare per ficurtà de danavi preftati, 

baneftero ad efere confegnate è ui;nondimeno, F all'entrate ue, al Dicono gti 
So Regno era di molto preginiditio interrompere‘ilrommertio de fuoi tifosi to 
Sfercatantiin quella Provincia : manon porendo per le conuentioni far. Toghitera: 
teapertamentericufarlo;diferiua quanto potena, allegando che fecondo (rislatià: 
i capitoli diqquella obligazione,gliera lecito tardare quarantà di dopo la scbbc ico 
intimatione fatta perde pa iosa divitirarfi la quale fua Gre on 
“volontà, la cagione conofcendo i Re Chriftianifioto tenne con efo lni Somimadite 
trattamento d'affaltare in uogodellaguerra di Fiandra con armate ni. 
vittime lemarine della Spagna ; affermando ilRe di Francia banere ini= 
telligenzainquelle patti Le quali cofe partorirono finzlmente che bang 

doil Re d'Inghilterra mandato in Francia il Vefcono Bstonienfe per 

perfiuadere a lafciare e imprefo di i da monti , G° acerefcere le forze,e 

guerra d'Italia = per configlio;e conforti fuòî fi fece cheper temod'ot- 
tomefiproffimi fi lemaffero l'ofeferra il Redi Francia;il Red'Inghilter. 1itiiina 
ra, Sil paefe di Fiandra con alti lati circonftant fertopolirà ce- 3,mct pn 
fares alla quale conuentione' perche il Re di Francia condefienidefe più Ricu can 
facilmentes'oblig il Re d'Inghilterra à pagare ogni meferremta milano Bschecon= 
ducati per la guerra d'Italia, per La quale era finîta la coner' butto 
promeffaprima per feimefi.. Ma cofi come continmamente 9 aterefte» 

sano le preparationi alla guerra; s'accenderiano molto pia\gliolijtrazs 

Principi, pigliando qualunque occafione diingierizrfi e diconietidere 

non meno con l'animose con l’emitlatione;che con Carine: perche acer 

do Cefare circa due anni vimimzi in Granatain tempo che fimalnientefi 

trattaua la pace trail Redi Francia ye li 3 detto al'Prefidente di Graì 
nopaltOrazore del Redi Francia certe parole,e qualtinferinano che vos 

lentieri; accioche delledifferenze loronon banelfero' patire pivi popo: 

La Chrftiani  evante perfone innocerii, le difinivebbe'feco con battaglia ti eli ner 
fingularesereplicate por all’ Araldo, quando vltimaramente glianena tusiscil 
intimata La gerrale parole medefime ageruguendogli di pi il quo Re mente, sur 
effrfi portato bruttamente aqmancargli della fede dara: 1l Rerdi Frame Gaciio que 
cia banendo intefequefte: parole se parendoglicti nov parere fenza [na Da osatio» 
“iguominia paffarle con fileutio = ancora chelavichiefta)fife forfe più de. 
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guaina Cilialieri /ebe tra tali Principi, conuocatiil vigefaitofettimo di 
di Marzo in vmagrandiffima fala del Palagio fuodi Parigi tuttii Prin: 
cipi,tutti gli Imbafciadori, e tutta la Corte 5 nella quale prefensatofi poi 
egli con grandiffima pompadi veftimenti ricchifimi edi molto ornata 
compagnia: e poflofia federe nella Sedia Reale, fece chiamare l'Oratore 
di Cefareil quale perche s'era determinato che condotto a Baiona, fufie 
liberato nel tempo medefimo che fufero liberati gli Imbafciadori de C6- 
federatisi quali per quefto fi ciducenano a Baiona, dimandana di fpedinfî 
da lui Parlò il Re, fcuskdofi che principalmiate Cefare per bauere cò efit 
pionmowo,c& inbumano ritenuto gliTmbafciadori fuoi,e de fuoi Collega- 
tisera fiatocaufa che anche eglifuffe ritenuto:ma che donédo bora ands- 
ve a Baiona, perche in vnt&po medefimo fi facefe a liberazione di tuti, 
stenta de defiderana portaffe Cefare na fua lettera, efponeffe vmaambafcia» 
irquine a cadiqueflo tenore. Chebanédo Cefare detto all’Avaldo cheegli banena 
Gere Dt. mancato alla fua fede, bauewa detto.cofafolfa,e che tante volte mentiua 
te regitiata quante volte lo replicama, e che in luogo di rifpofta per n tardare la difs 
gatte ne finirione delle loro diferemzesgli mandoffe il campo,dowe baueffero atta 
nota cl duc infieme a combastere:e ricufando 'Imbfciadore di portare La et 
SEE Its sera e l'ambafciata, foggimnfe » che gli manderebbe a fare intendere il 
ose dali medefimo per Araldo ,e che fapendo ancora che baueua detto parole 
Ei coke: contra l'bonore del Re d'Inghilterra fuo fratello :mon parlaua di quefto, 
Tinimell vo perche fapena quel Re effere batante a difenderlo: ma che fe per indifpo= 
©ldal Dolce itione del corpo fufte impedito,che offeriua di mettere al.cinaento la fua 
Ù , el mete: perfona perl edefima disfda fece pochi di poi conle medefimea 
Spinella folennità,e cerimonie il Re d'Inghilterra suon palfando però con molto 
Gronica di hogore de’Principi della Chriftianità che bauendoi 
importante ye di tanto pregiudirioa tutta la Chriftianità , implicaffero 
antbe l'animo in fimilipenfieri e nondimeno intanto ardore di guerra 
‘e d'arme non fi diuertiua il Re d'Inghilterra dalle cure amatorie:le qu 
x li cominciando ad empiere ilp furore, partorirono in vltimo 
cuudeltà se fceleratezze borrende , Cr" inaudite con infamia grandiffi' 
ma; eterna delnome fuosche acquiRato da Leone ilitalo dì difenfore 
della fede per dimofiarfi.fferuantifimo della Sedia tpoftlica, e per 
Bauere fatto feriwere in nome fuo"vn Libro contrala impietà , e vene: 
mofa berefia di M rlino Luther ,acquiftà titolo, e nome di empiocppu>. 
quatre» e perfectori della ChriianaRelizione. Tonena per mos 
[glie il Red'laghilterra Chaterina figliuola gid di Ferdinando e di Eli: 
fabellaRedi Spagna , Reina certamente degna dirali genitori e ches 
* per le virtse prudenza fua, erain fommo amore, e veneratione appref 
Satutto quel Regno ;la quale, viuente Adouardo padre fuo,erafiata pri 
‘ma maritata ad Attu figliuolo fo primogenito, col quale poiche heb= 
Be dormito sveftata vedona per la immatura morte del marito fu di. 
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comune confentimiento del padre ; e del fuocero maritata ad Errico mi 
more fratello, precedéte per lo impedimento della affinità tanto retta la 
difpenftione di Giulio Pontefice: del quale matrimonio efendone nato 
n figlinolomafehio, che con immatura mortefi tolto loro,non ne nac= 
que altrifigluoli,che vna figliuola femina a qual cofa dette occafione 
dimoltidella corte di mormrare,che per effere tl matrimonio inlecito,e 
n dfpéfabule in primo grado,erano fiati airacolofamére primati de figli 
uolimafihi, da che, e daldefiderio, che fapema battere il Rc difiglinoli, 
grefa occafione il Cardinale £borauéfe,comintiò e perfuzdere al Re che 
vepudiata la prima moglie,chegiuftamere n era mogliectrabefie vn* Spasna: ee 
altro matrimonio, mowendolo à queflo nò la coftza,n la cupidità per futte sepur= 
LePlefa che il Re baueffe di fuccefsori mafebi;ma il perfuaderfi di potere data dal Re 
indurre iL Re à pigliare Renea figlimola del Re Luigi ;1l che defideraua 
«Siremamentesperche corofcendo efereefofod tutto il Regno, defidera. 
ua di prepararfi atutto quello,che potefe fuccedere, Fin vita.e dopola 
morte del Re: 7° inducendolo anche l'odio grande che hauena coceputo 
eGtra Cefare : perche nà con dimoftratione , nè con fatti fatisfacena alla Ses nebito 
miarauigliofafuafuperbia: nè dubitaua che per l'autorità gràde,che ba- tuna diven: 
wenano i Re s € eglinel Pontefice di non ottenere da lut la facultà di 59°S At 
fare giuvidicamete il divorsioPreogli orecchi il Re a quefioconfiglio «iempiodi 
non indotto è quel fine,che difegnaua Eboracenfe,ma meoffo,come molti tissie: © 
differo,nontico dal defiderio di bauere figliuoli,guato perche era inna- 

snorato d'madonzella della Reina,nata di baffo Iuogo,la quale inchinò 1, co- 
l'animo à pigliare per moglie, noneffendo nè ad Eboracenfe, nè ad altri Geincicior 
noto queto fuo difegno:il quale guado cominciò, od froprirfo è ret. gio Vidota 
auravfi,non bebbe facultà Eboracé/edi difluadergli il fare diuoriio:per- nia. 

cherò barebbe baunto autorità à configliargli lcontrario di quell, che 

prima l'bsueua perfuafo se già il Re banédo dimadato parere da Theo- 

dogbi,da Iurifeofult,e da Religiofi,banena banutorifpofta da molti che 
ilmatrimonioni era valido, 0 pche cofi credeffero,o p granificare,come 

è coflume degli buomini,al Principe. Però come il 11 fice fu liberato 
diprigione,gli detirò Imbafciadori per confortarlo ad entrare nella Le- riot 
gue per operarfi,fecòdo che da lui faffe ordinato loro,per la reftituzione ;i°, mondstà 
di Rawerna,mna princpalmete per ottenere lafacultà di fare iliucrto, dii Rein: 
cheni fi cercana per viadi difeéfa,ma p via di dichiaratione,cheil ma- Bipscleme= 
arimomo con Caterina faffeul!o:efiperfuafe il Re cheil Pontefice per !<, Sono: 
trcuarfi debile diforze,e di iputatione,nè appoggiata alla potézasd'al- Tancozaoti 
ri Principi,e mofto ancora dal beneficio frefco de famori grandi bamuti © pet 


«da lui perla fua Liberatione, baueffe facilmente acorfontugli , fopere- rela dii 




















do mallimamente che il Cardinale Eboracenfe per bauere fanorito fem- fmonio. 
grelecofe e ye prima quell di Leone, pata mlt inni: aio; 
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‘ebe i Ptefice nò potete alegare feufadi timore per l'offefa,chene rifal 

tana a Cefare figliuolo d'vma forella di Caterina ye per allettarlo con 

queto dono sofferfe pagargli per fua ficurt , vna guardia di quatno 

mila fanti . Vl il Pontefice quefta propoffa ; ma ancora che cofideraf- 

ParaCleme- felaimportanza della cofa;e la infamia grande , che gliene potefteri= 
sio Cetio& fultare, nondimeno trowandofi ad Ovuieto , eneutrale ancora tra Cefi- 
une re, & il Redi Francia,®® in poca confidenza con ciafeuno di loro,e pe- 
rò Rimando affi confermarfi amicitiadel Red'Inbgilterra , non Dyb- 

be ardire di contradire a que/ta dimanda, anzi dimoftrandofi defiderofo 

di compiacere al Re,ma allungando cò difficultare imodi, che fi propone 
wano,3ccefe la fperanza, ela importunità del Re, e de fuot mimitri , 

La quale origine di molti mali continuamente angumentama. Ma quando 

1lGiouio di il Pontefice bebbe vdito Valdemonte,e Longawilla,ifpofto a loro paro- 
SSugte Tapi le generali, midò il Re infieme con Longauilla iL yefcouo di Piftota per 
Siatuebbette farlo capace , che pereffre fenza danari  fenza forze ,e fenza autori» 
10 ogni co gd , la dichiaratione [ua non farebbe di frutto alcumo à Collegati: poter» 
tiva chele gli folamente giouare neltrattare la pace je che però bauena commef» 
Poche focse Tione d'andare a Cefare per eshortarnelo con parole rigorofe:il che ile, 
sa chesta benche nonreflfe male fodsfato della neutralità del Pontefice, nor» 
go cont, dimeno dubitando non lo mandaffe per trattare altro, non confeuti;nè Ce 
Cere" fareanche filamentana del Pontefice fe fama neutrale. faneltépo che 
Lautrech andaua innanzi, e che era deffinato che armate faccfero sl 
medefimo,='opponemano a quefto molte dfficultà; perche le dodici Galee 
V'initiane,che prima s'erano ridotte d Liworno , bauédo patito molto nel 

laimprefa di Sardigna , e per i tranagli del mare se per la care/lia del- 

le vettonaglie, partirono il decimo dì di Febraio da Liuorno per andare 

Le diffcen> d Corfu d ordinarfi;bEchei Vmiriani promettemano madarne inluogo 
Fenate fl 1 toro dodici altre,per vnirfi con l'armata Fracefe, la qua'e anche bautua 
Sei ienso delle ificultà per quello, che bauena pazuo , perle diferenzenate tra 
19. delGio: Andrea Doria, e Renzo da Ceri ,per le quali béche Rézo fi fu/fe ferma 
mio. soinPifa ammalato, fi erattaua che il Doria, l quale con tutte le Galee 
baueua toccato a Liuorno, andaffe con le fue Galee a Nepoli: Renzo ci 

uporia ii l'altre Francef,con quasro di Fra Bernardino ye conle quatro de Vint- 
giroa Geeo- gioni, chetuite rano mfieme, afialta& La Sicilia: mail Doria cone ct- 
Ridimandan f0 fue Galee,c&" otto altre dell'armata del Re di Francia fi ritirò a Geno 
co geme die wa allegando eftere neceffario, CF alle Galze, Ca lui concedere vipofo, 
dini» o perche quefta fuffe veramente a cagione, o perche gl'intereffi delle co» 
BRILLPPO fedi Genoma gl'inclinaffero grà l'animo a nuow perfieri : conciofia che 
hauendo i Genonefi dimandato al Reche concedefie (oro che fi gouer» 

naffero liberamente da fe Steffi, offerendogli perdono della ibertà 
dugentomiladucati, & bauendolo yRe ricwfato,fi credena che al Do: 
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riaautore ; almeno confortare che faceffero que/fe dimande ) non fuffe 
grato che il Re acquita[e la Sicilia, fela libertà non fi concedena è Ge= 
nouefi publicana anche pn'altracanfa importante di controuerfia : 
ente bauendo il Rè fmembrato lacittà di Sauona da Genouef fi du= 

ritaua che voltandofiinfrà now molto tempo per il favore del Re, ey 
per l'opportunità del fito è Sauona la maggiore parte del commertio del 
de mercatantie equini facendo (cala l'armate Regie ; quivi fabrica. 
dofi i legni per lui , Genona non fi fpoglia[fe di frequentia d'habitato- 
rie di icchezge : però i Doria s'affaticaua molto col Re che Sano» 
na fuffe rimeffanell'antica fubicttione de Genonefî. Ma con maggiore 











Felicità chele fpeditioni marittime ,procedenato le cofe di Lautrech il‘ 


‘quale , come fu arrinato ad Afcoli inniò Pietro Nawuarra co fuoi fanti 
alla voltadell'Aquila, effendofi già alla fama della fun venuta arrendi= 
duti Teramo, e Giulianon,Seguitaualo per la via della Lioneffa il Mar 
chefe di Saluzzo con le fue genti: e piu adietro centocinquanta canali 
leggievi,e quatro mila fanti delle bade nere de Fiorentini con Oratio Ea- 
glione. Haueuano anche i Vinitiani promelfo madareli fenza la perfona 
del Ducad'Vrbino quatrocento canall leggieri , e quatro mila fanti 
delle gent, le quali Dane uano în terra di Roma: & in fupplemento del 
l'altre, conle quali erano obligatid'aiutare la guerra del Regno di Na. 
poli, erano conuenuti dipagaveli ciafeuno mefe ventitre mila ducati:et 
offermamano che conl'armata difegnata per la imprefia della Sicilia ba» 
rebbono ii mare trentafei legni se nondimeno apparendo manifefiamen- 
te cheeranoftracchi, procedenano molto lentamente allo fpendere:come 
fimulmente erail Re di Francia perche a Lautrech in queftotempo vé- 
nero aunifi, che l'afegnamento fattoglidal Re , quando partì di Frane 
cia di centotrenta mila fendi ilmefeper le fpefe della guerra se del que-. 
le baueua ancorad rifcnotere circa dugento mila , era ftato ridotto uè 
per piu che per ere mefifuturi,folamente a raggione di feffantamila [cu 
di itmefe:di dhe era in grandiffima difperatione, lamentandofi che il Re 
x10n fi cmmone/fe nè dalla ragione nè dalla fede, ne della memoria, &” 
«fempio deldanno proprio, perche dicena che l'hauere voltato il e ida 
narî, e leforge, che baueanod feruire a luiper la difeft del Ducato'di 
Milano,alla mprefadi Foterabia, eraftato cagione di fergli perdere 
quello Stato, Succedettela cofa dell'Aquila feliceméte:pche come Pie- 
tro Nauarra vi 'accoftò il rincipe di Melfi fene partì, e entrò in 














riome del Re di Franciail Vefcono dela città,figliwolo del Cote di MB- al 


edefebi de Venetiani Ciuitel 
l Tròtofezte miglia, prewenuti 





torio.Occuparono per accordo, & if 
leypiccola Terra, ma forte,polla di 





duro archibafieri Spagnuoli, i qualli cammamano per entravii dentr 
equità l'efempio dell'Aquila tutto D’Abrazgi: E barebbe fatto il fi 
I 4 migliante 
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miglizite in briewiffimo iépo tuttoil Reame di Nupoli;e l'efercito Imp. 
nsfufe feto di pale dopo molte dificultà,e molti tumultì,ma 
ti pche i foldati dimidanano d'efere pagati del1iépo corfo dopo lalibera 
zione del Pontefice,»[t) diRoma ildecimafettimo d di Febraio,dì di grî 
diffimovefpiraméro alle miferie rito ighe del popolo Romano, fe fubito 

Gacouita» dopo Lapartitaloro n3 vifulfero entrati l'Abate di Farfa,et altri Orfini 
Def dtd co'Vilamidelle Terre lorosi quali vi fecero per molti d) graui/(imi da. 
Roma gli Ot ni, Reftdfpogliata dall'effercito nò folo d'vna parte gradede gli bubitaro 
ti alto asa: vic tte cafe defolate, e diftrutte, ma etizdio fpogliata di flatue,di co» 
Rit ven: (onme,di pietre fingulari,e di molti ornam{ti dell'antichità: e n6dime» 
sriionia = nomon volédo partire i Tedefehi fenzati danari di due paghe , perche gli 















pe 
irta glce Spaguuoliconfentirono d'ofcirne fenza altro pagaméto , funeceffitato 
mentelini= Pareficedefiderofo che Roma reftafe vacua,pagare loro vétimilaaltri 
anno 357° ducati siquali pagò fotto colore di liberare i due Cardinali Statichi : e 
poi venti milane riceuerono fotto nome del popolo Romano, dubita dofi 
cbianche queftinò fuffero pagati dal PStefice, ma fotto queflo nome per 
dare minore caufadi querelarfi à Lautrechilquale nondimeno fi querelò 
qratuffimambte che co danari fuoi fue lato cagione della partitada Ro 
ma dell'efercito, per laqualela vittoria manifeStifima fi riducetta d 
ni numero. glieuenti dubij dela guerra, y /cirono fecòdo che è fama,di Roma mi!- 
darete le cinquecento caualli, S quattro mila fanti spagnuoli , due mila in tra 
duRomarao mila fanti Ialiani , & cinque mila fanti Tedefchi tanti diquefti ba- 
seua diminuiti la peft:lentia. La partita dello effercito Imperiale da 
Roma coftrinfe Lautrech , il quale altrimenti farebbe andato per il ca- 
uantiche mino pi diritto ver[o Napoli, a pigliare camino pù lungodi Pe 
die elite glia acanto alamarina, pe La dffculà di condurre le artiglierie fe 
Trquetodci baueffe banuto tn quei luoghi La cppofitione de nimici per la monta: 
Suiccandi= gna , e molto piu per fare pronijione di vettouaglie , acciochenon gli 
Viaggio sa mancaffero fe fuffe neceffitato fermare il covfodella vittoria alte mu= 
ceteco 0A: radi Napoli: però venne a Ciuità di Chieti , capo dello Abrazzi citra 
Sio Giuwo ( perche l fiume di Pefcara diuide l’ Abruzzi citra dll’ abrnzzi rie 
Siri 0i 1 tro) lowe fegli erano date Sermona, e molte alire Terre del pacfe , e cen 
cento tanta inclinatione , 0 per l'effettione al cme de Francifî yo per l'odioa 
fainei inche quello de gli Spagnuoli, che quafi tutte leterre antic;panano d darfi ré= 
fici ao rncmque , 0 trenta miglia innanzi alla guunta dello ffercito, ® Proccde= 
te asce te wa nondimeno pix lentamente di quello barebbe potuto per andare ina» 
Pato: z1conmaggiore flabilità e ficurezga ; e ficredena che per efficurarfs 
dumifiuotere per tutto Marzo l'entrata della Dogana di Pagliayentrata 
di ottemcamila ducati la quale confictena in cinque Terre , v'bauefsea 
mandare Pietro Nawarra co fio: fant:per la flranezzia del quale, et» 
do Lautrecb necefitato acoporsarla,moneranell'efsercito molto ordine. 
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ma efitdo partito dal Guafto:& intefoche vna parte dell'fiercitonimi ,; 
60, col quale s'era vnito il Principe di Melfi conmaile fanti Tedefebi di Seiorone 
quelli, che bauenamenatidi Spagna Don Carlo Vicerè ,e cou due mila fenza etc 
finti Italiani feti dell'Aquila, era venuta a Nocera lotana quaranta top. came 
miglia da Termini verfo la marinaset vn'altra parte a Capo baffolota- mi ne: 
no tréta miglia da Termini in ful camino proprio di Ngpoli, madato ine Sionior o 
nazi Dietro N anarra,co fui fanti,egli lvltimo dì di Febraio andò alla 33; €!elt 
Serta,lotana dicictro miglia da Termini, déde il quarto dì di Marzo arri 

Nò d SÉ Seuero:Ma Pietro Nauarra procedédo imanzi entrò l'ondbin 
Nocera, e l'altro dì in Foggia, entrando per vnaporta, quando gli Spa Dice il Gio: 
guivoliche S'eramo ritirati a Troia, Barlettaye Manfredonia,voleano testo dî 
entrarui per l'altratil quale acquifio gionò affai per le vettomaglie dell’. tasti 
efercito. Erano con Lantrech intutto quattrocentolance ye dodicimila 20 t 
fanti tè di gente molto eletta :ma doueuanfi vnire feco il Marchefedi Visasli 1 
Saluzzo, il quale caminaaz innanzi a tutti, lo gentide V'initiani,e le Suatitata» 
bande nere de Fiorentini, defiderate molto da Lautrech : perche bauen- {0825 Tro= 
do fama di effere fanteriadeltra, & arditaa gli fflti, quanto fanteria no agusto» 
che allora fufe în Italia , facemmo come vno condimento al fuo efer= baveno dar 
cito,nel quale erano genti ferme,e (labili è combattere . Mu intefo per S 
relatione di Dietro Nawarra mandato da lui d fpeculare il fito ,che in Ges opera dà 
Tecix , & allo intorno erano cinquemila Alemanni , cinquemila spa- Valerio 0x- 
quinolise tre mila cinquecento Italiani: nè potendofi per ifredii grandi ""” 

Jimi tare in Campagna, Lautrech gli otto dì di Marzo andò a Note- 

va con tuttii fanti,e casallileggieri,&" il Mfarchefedi Saluzzo nuona- 

suente arrinatomeffe con le géit dl'armese con mille fanti ia Poggia, af 

Fermuzdo di volere fare,fe loccafione fi prefentana,la giornatase per al 
re ragioni ye perche effendogli fiati diminuiti dal Regli afegnamenti, 

mon poreua foftentare molto tempo le fpefe della guerra; & in San Seme 

ro Lafeià gli Imbafiiadori, e le gentinonatte alla querra conpoca guar Dic il Sio. 
di. coff gli parents lare ficuro,nè eferenecefficato d fare giornata fe ni 
con vantzagio:nò ali mancauno vettonaglie,benche fi patina di maci- 
nato: vjcì pot a docili btarzo in campagnatre migliadi lì da Noce» 
7,6 cinque miglia preffod Troia ; perche Nocera ye Barletta diflanti 
dntra fe dodici ne liadStano non più che otto miglia da Troisce ghitm» 
periali, i quali bueno raccolte quali tutele genti,che erzno m M 
































ta fata di 
nosTrois. 





fiedona, © in Barletta , e chein Troia baucuano copiadi vettona- 
glieymanon pagani: foldati, eccetto i fanti Tedefcht , vfturono è frara- 
maciare: poi dì (egutente i melfero ta campagna fenza artiglieria in 
no alloggiamento fortetm ful colle di Troia: Luurech d quattor= 
dici dì giò quel colle dlla bada di fopra che rifguarda mezo di ver= 
Sala niontaona; © volando il vifoa Troia > cominciò a falre se 
quadto 
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... Quadagnatòil Poggio con groffa fearamuccia, fece vnò alloggiamento a 
mali Siouio Camaltere a loro eli coftrinfe acolpi d'artiglierie aritirarfi, quada. 
divettimen: guandoper fe l'alloggiam{to loro,parte înTroia,parte a idoffos in modo 
EER. che Troia ye l'efercito Imperiale veflarono tra lefercito Francele ey 
So fio: Sam Sewero' ilche dificultanai foccorfiche poteffero bauere da Napo» 
Se di e anchein gram parte impediua le vettouaglie,che poteffero condure 

fi loro benche perefere fearichi di bagaglie , &° di gente inutilenen 
confirmalTero molto; e da altra parte erano impedite da effe vetton. 
glie che andammo da San Seuero alcampo Francefe , & anche tencuta 
nai pericolo San Senero; il quale porenano affaltare con*vna parte del». 
le loro genti ferza che i Francefî fene accorgeffero. Cofi ando allog» 
giati gli eferciti Fricfi dilà da Troia di verfo la montagna: e gli Im- 
periali dalla banda di qua verfo Noeera a ridoffodella Terr 

i Gicuio i. iaggia molto fortificata, & «ffendo lapiu parte de luoghi circontanti 
grate faro. inmano de Framcefi,dimorarono cofi infimo a dicianoue dì ,dandofi eut- 
Tinto eo ta notteall'arme,&5 ogni dì facendofi fcaramuecie;in ona delle quali fu 
Aut CIS prefo Martio Colona;& interrompendo fpe[fo le vettowaglie,che anda. 
fu ‘cilcolfo Mano da Sem Senero e da Foggia all’efercito Francefe , che perqueSto 
Cardia bebbe qualche firetta,nè (i poteuaro condurre fenza groffafeorta. Nel 
palco sio. quale tevspo confultandofi fra i Copitani Imperiali quello fi doueffe fas 
reyil Marchefedel Guafto corfigli che fi faceffela giornata: perche l'e. 
Sercito Francefe crefceus ogni giorno ,& illoro dimimuina : ma hebbe 
piu antorità il configlio d' Alarcone sche moftrama efere piu fperanza 
Dice il Gio; della vittorianello flare alladi:fa, confumandotempo » che nelrimet. 
Iinccsoli Sf tefiall'arbitriodella fortuna. A dicianonedì gli Imperiali per efe- 
gitrarono è redanneggiati dal'artigliaria mimica (i ritirarono în Trois: ma ripara». 
" ropotilloro alloggiamento dall'artiglieria ,altempo buono viritorna- 
xe ceelione nano, alinifiro fi nitornanano in Troia. Maa veni'vno in ful fare del 
Berra: dì ilenarono , cy andarono vesfo la Montagna ad Ariano connon pic- 
fhgguono- cola giornata , efendofi contra quello che prima credenano i Francefi 
irtom tronate in Troia vettomaglie affai da che , per bonere ferrato i pafi da 
condurle, erano promeff vanamente la vttaria;s'interpretana fiffe» 
iii a ent pr lee cine Frei logo done patiferodi vettona- 
ode nere glie, o per bauere intefo che dì feguente s'afpettauano nel campo loro 
mattone, le bande nere; le qualinel venireinnanzi , effendoalloggiate pertran 
sarono per fironell’Aqula, bauenaro fenzaeffere fate, 0 ingiumate, O prowora» 
io Sito 1 ceyma meramente percupidità diriibare , faccheggiata fecleratamente 
Nopott 16; quella Città. A ventidue Lantrech alloggiò alla Lioneffain ful fium: 
Reti nel 36 dell'Ofanto, detto da Latini .4+do, lontano fer miglia da 4 feoliyman 

de di Tac date le bandenere , e Pictro Nanarra co fanti fuoi , e condue can 


sedi moiali’ogpugnatione di n4elfî: doue bauendo fut piccola rottura yi 
Giufeost 
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Guafconi'apprefentarono alle mura: le bite nere con maggiore im 
peto contra l'ordine de Capitani fecero ilmedefimo:e facendo l'oma s 
nationea gara con l'altra  battendoliglierchibufi de fianchi, furono ri= 
Gnataticon morte dimolti Guafconi ye di circa felfanta delle bandene- 
re: 5 bebbono la fera medefima vn'altra battitura quafiequale yef= 
Jendo tornati al tardi ypoi che erafRata continuata labatteria a dare 


valo ffalte:male notte vennero in campo nume artiglierie manda re.igiyings- 





e da Lautrechscon le quali bauendo la mattina fequente fuste due bat- tosepetotì 
terie grandi ,ì Villani , che ne erano dentro molsi , cominciarono per senese. 
paura cumultuare : per timore del quale tumulto occupati i foldati,, quello.‘ 
cheeranocirca feicento,abbandonarono la difefa : onde quelli del cam. iS {16i0 
poentrazidentro ammazzarono tuttii Villani , e gli buomini della !s_ gusta 
Terrasritiraronfi i foldati nel caffello col Principe, e poco poi s'arren- Sergiano. it 
derono fecondo difiero quelli del campo, difcetione, benche effi pre- susa pre 
sendeffero eRerne eccettuata la vita: Fu faluato il Principecon pochi Scone ici 
de fuoî, gliabtri vuttiammazgati , farcheggiatala Terra ye mortiin si0,& tel 
tuttotremila buomini  nellaquale fi trouzrono vettonaglie effi con vosctulcità 
grandifimo conamodo de Francefî , che bamenano per leloro male pro- f98vsiSio 
sofioni fommarnecefftàin Puglia di quello, che vi è fomma abbondan 
ga. A ventiquattro gli Spagnuoli partirono da Ariano,e fi fermaro- 
n alla Tripalda, longina venticinque miglia da Nepoli im ful camino 
dirito,e quaranta miglia dell'Ofanto: coquali "nd il Vicere, l Prin 
Cipe di Salerno ye Fabritio Maramaus con tremila fanti , e con dodici * 
pizzi d'artiglieria e fidicena che Alarcone vfena li Nopoli con due 
mila fanti per foccorrere la Dogana . Sepraftana nondimeno Leutrecl 
in ful'ofimto per fare prima groffa prouifione di vettouaglie e tutta 
Lt gente fua era alloggiata tra Afeoli e Melfi: e dopo il cafodi Melfi piccitneni 
Jegli crono date Barletta , Treni, e tutte le Terre circonfianti , eccet. nelicherie 
to Manfredonia, dowe erano mille fantisonde mandato Pietro Nanar- pigtivistaa 
ra con quattro mila fantia combattere la Rocca di Venofa , guardata 3 Venot= 
da duzento cinquanta fanti Spagnuali, che la difendensno gagliards. tuti 
mente  lottenne a difeetione ye ritertti prigioni i Coprran, licentiò “piu 
glia'trifenza armese&" banena dato ordme tale che peri (i rifenotena pini 
Prenerata della Dogana di Puglia ma per gliimpedimenti ,che dla Ms; 
guerra non afcendena alla metà di quello , che era confueto a rifiuoter- con 
fi. 1nquefto alloggiamento arriuò il‘Proueditore Pifino con le genti tt, 
de Viitiani,;be furono intutto circa duemila fanti: cofi attende ad 
afficurarfidelle vettonaglie di che bebbe piu facilità, poi che per ope= 
va delle genti V'initizne bebbe ca fcolimfuo potere. Nel quale rempo 
prefoanimo dala profperità de fucceffi ,Prignena con parole alte l'P1- 
paa dichiararfi per la Lega il quale, fe bene , prima i y'terbefi per, 

di 4 opera 
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opera di Ottauiano de gli Spiriti n$ lauewano volutoricenere il fuo Go 
sa monedi HAmatore s nondimeno battendo poi perimore ceduto baueua trasfe- 
3igiafiono. ritala Corte a Viterbo. effendo nel tempo medefimo morto V'efpefia 
CpiSnna:: no Colonna, e difpoflo nella fua vltima volontà che 1fabella fua nica 
si gliuola fi mariteffea Ippolitode Medici ,il Pontefice occupbrutte les 
Caftella, che pofledena in Terra di Roma: benche .Afeanio pretendef= 
Le che mancata la linea mafculina di Profpero Colonna ,apparteneffe- 
voli. Erafiin quelto tempo Monopoli arrenduto a V'initiani , per i 
quali fecondo È vltime Guentioni fatte co' Redi Francia , 5 aquiftanano 
tutti quei Porti del Regno di Nepoli,iquali pofedewano imanzi alla 
"atta icestuta al Re Luigirella Giaradadda, Indujfero qufte profperi 
10 gd de Francefi il Ducadî Ferrara a mandare il figliolo in Fracia per la 
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È 
dui 
o Vicdiein n 
Hariscedii perfertsone del macrimome; ice prima,ricufandoetiandio d'effere Ca- 


Roeme di: pirano della Lega,hrauewa indfàriofamente dfferito.Ma Cefare non prò 


‘ì nedendo conle genti di Spagna a tanti pericoli del Regno Nopeletano, 
o" percheda quella parte mendò folamente fcicento fanti conmolti vtili 

o fa fn Sicilia , banewa ordinato che di Germania paft/fero in Italia per foc- 

uett__ corfodi quel Reame fotto il Duca adi Branfuichmuoui fanti Tedefihi: 

o chia i quali fi preparauano con tanto maggiore follecitudine , quanto s'inten= 


"Gue dewa «fiere maggiore peri progreffidi Lantrech laneceffià del foccor= 













BoDara E fosalla venutade quali per epperfi ,accioche non perturbafiero lafpe- 
Gc cioni tanga della vittoria fu con confentimento comme del Re di Francia_y, 


Calco sa del Red'Inghiltera , e de Vinitiani deftinato chein talia poffafe per 
Aqazdtone  feguitare i Tedeftbi fe andaffero nel Reame di Nepoli, fenon per fare 
Zane," laguerra con le genti de Viniioni, b e di Francefto Sforza cotra Mila 
i nice mo, Francefco Monfignore di s.Polo della famiglia di Borbone con quat- 
Sosio” el trocento lance, cinquecento canslli Icegieri cinquemila fanti Francefi 
Gosbeton: dueranta Suigzeri, e duemila Tedefcht: alla fpefa delquale effercito, che 
osdettna fi difegnama di fefantamila ducati il eefe,concorrenail Re d'Inghilter= 
o dti. ra con trentamila ducati ciafcuno mefe: © i Vinitiani baucuano fatto 
SE ii necòfiglio de Pregadi decreta di folder diecimila fanti. Nelquletera 
sagioreaz: poin Milano per l'acerbità d'Antonio de Lena s era eftremità se finz= 
faderale. gerzione miferabile perche per prewedere apogementide foldati bzn- 
Buia did! watiratoin fetuite le vettonaglie della città selle quali fiati fonds hi 
fiche publici , & vendendole innome fuo, camama i danari per i pieamenti 

loro yefendo coRrettituttigli biomini per mon morire di fame di pagar. 

le aprezgi , chepareffe a luis ilche non bawendo la gente poncra medo 

di pote fare, molti peviuano quafi perle Firade:nò bftando anche que 

Air darai aoldati Tede/chi , che erano alloggiati per le cafe  cofrigne- 

“ano ipatroni ogni dì annone taglie, tenendo incetenati quelli che non 


pagauimo: e perche per fuggire quelle acerbità , e pifi isollerabi 










lip moli 
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Bimolti emo fuiggiti,e fuggimano continuamente della Città, 
te l'afprezza de comandamenti , e la diligenza delle guardie, fi proce« 
dewa contra gli ufenti alle conifeationi de beni , che erano in tanto nu= 
miero,che per fuggire iltedio dello feriuere fimetteuano in Rampa; che 
veftanano perdi nobili male vefiti e poweriffimi , 5 i luoghi della Cit- 
tà già piu frequenti, pieni di Ortiche e di pruni , e nondimeno a chi 
era autore di rante acerbità <& di tanti fuppliij,fuccedeuano tute le co 
fe felicemente: perche‘effendo il Caftellano di Mus accampatofi a Lec- 
co,come foldaro della Lega con feicento fanti e tolte lemauî, perche gli 
Spagnuoli,che erano in Comonon porefero foccorrerlo perla via del La- 


go, Antonio de Leua chiamati i fanti di Nouara,fcito di Milano,fi fer > 


mò a quindici miglia di Milanoco Tedefehi : & efpugnata la Roccad'- 
Olgina , cheè in ripa d'Adda Rata prefa priva dal Caftellano di Mus, 
mandò Filippo Torniello co fanti Italiani,e Spagnuoli a foccorrere Lec- 
oche è in fn l'altra ripa del Lago:doue Mus conaigti fatti venire da 











V'initiani , edal Duca di Milano , e con artiglieria binuta da Vini- °° 


ani, bamewa pei tuttii pai, e foreificaigli ,i quali per l'afprezzao 
de luoghi 36 de monti fono dificili.. Ma gli Imperiali occupato al'op- 
pofito ilmonte eminente a Lecco , poi che bebbero fatto pruoma in vano 
Gi paffare in piu luoghi sforzarono finalovente illuogo doue le genti de 
V'initiani guardauano le quali il CoRelno 0 per confidare meno nella 


irtà loro, è per metterali în minore pericolo y biueua pofle ne luoghi 2° 








iu afpri : però il Ceftrlano con artiglierio,e co fuoi falco infu ena- 


piuafpri 
ni faluò la gente , mon Flando fenza [ofpetto che i Vinitiani baweffero È 


Fausto leggiere difefa per gratificare al Duca di Milano, al quale non pia 


cena che egli pigliafe Lecco:e poco poi per confeguire con la concor. 
to confeguire con arme , pafftonelle ti 





dia, quello, che mon bauewa 
parti Imperiali,bebbe per virtù dell'accordo Lecco, & altri luoghi da 
«Antonio de Leua, ottenuta anche da Teronimo Morone , che per lettere 
eraftato autore di queta pratica , laceffione delle fue ragioni. Dal qua- 
le accordo bebbe Antonio de Lewa nella frettezza della fame grandifo 
ma commodità di vettewagliese di danari : perche il Caflellano, ilquale 
afpirando a concestipîv alti,alfimfe poi ilcitolo di MarcheJe, pagò tren» 
ramila ducati, a Milano mandò tremila facchi di frumento . Proce» 
dewain tanto Lautrech -verfo Napoli, Cr.a tredì di Aprile era a Rocca 
Manarda , lafciati a guardia di Puglia cinquanta buomini d'arme 3 du- 
gento caualli leggieri,mille cinquecentoin due mila fanti, tutte genti de 











Vinitiani , dowe non fi tenena altro che Manfredonia in nome di Ce- 
fare. Ma lefercito Imperiale rifoluto di attendere s abbandonato tut- 
10 il paefe circonffante , alla difefa di napoli se di Gaeta » poi che 
per torve alimenti e mici» bebbe fuccbeggiato Nola, € condotta 
poli 


en 
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a spolite vettonaglie sche erono in Capua , alloggid in fulmonte di 
San Martino, doude di poiemtràin N apolicon diecimila fanti tra Te. 
, defehi e Spagnuoli , licentiati tutti i fanti Italiani eccetto feicento, i 
MCNACE. quali militauano fotto Fabritio Maramaus, perche Sciarra Colors co 
gole fanté fr, era mdatonell'Abruzzi . ReFtarono in Nepoli pocbifimi 

ì " Isbieatori perche tutti quelli , che bauewano , 0 facultà, qualità, 
t° rano ritirati a 1fchia,a Capri e altre 1fole vicine 5 dicenafi efierwi fr 
SipLell mento per pato piu dì due mei, madi came, ed frame piccola quen- 
dA cità. Arrenderonfi a Lautrech Capua , Nola Acerra, Auer/a, ey 
Lich querele erre cinconStanti il quale dimorò con l'efercito quattro dì al. 
CoiatonO 11 padiadell'Acerra , diffante fette miglia da Nopoli effendo proce- 
Smnicos è duro ye procedendo lentamente per s(pettare le vertomaglie impedite da 
die Met, carri camini, e alle pioggie, per le qualiera La campagna piena d'ac- 
Heron» qua bifognandoli prowederne quantità grandiffima ; perche era fama,che 
nell'efercito fuo fecondo la coreuttela moderna della milita, fufero piu 
ice i Gio- di ventimila cavalli, e d'ottamta mila buomini, i dueterzi gente inu» 
mosheLCA rile. e di quivi mandò alla imprefa della Calauria Simone "Tebaldi Ro= 
Hit ci mamo con ento cinquanta caualieggieri, cinquecento Corfinon pi» 
‘Ratei gati vemeti del Campo mperiale.. ‘E già Filippino Doria comotto Ga- 
Sis Ko lee d'Andrea Doria e due Naui vento all ieggia di Napoli ba. 
manzo ueua prefa ‘vnanawe carica digrani , P fattoton antiglieriediloggia- 
re gli tmperiali dala Maddalena ; ebemche pocodopo pigliffe de al: 
gre nani cariche di grani , e fulfecagione di molte incommodità a ni- 
mici nondimeno non baflavano le fue Galee (ole atenere totalmente af- 
Dice Gio. fediatoil Porto di Napoli: Perciò Lautrech follecitana le fedici Galee 
mionet3s deg/iniriani che vemifero adonirfi conquellesle quali dopo eferfî lenta 
50,150 mente rimeffein ordine a Corfu, erano venute nel Porto di Trani: me 
niuel i: che ef benche già fi fuffero arrendutelorole città di Trani ve di Mono- 
"tons fi poli, preponendo i commodi propri a gli alici, benche dalla vittoria di 
“Napoli dependefero tute cofe,vitardawano perpigliare prima Pali» 
sonde è nano Otranto, e Brindifi. A diciafette dì d' Aprile alloggiò Lan= 
Trani Pre mrech a Cauiano cinque miglia greffo a Nepoli: & il dì medefimo gli im 
se: periili;;che abbondauano di canall eggieri, fimaggiores 
lafoecitudine , e La drtigenzaloro ; che lavegligenza de Francefi , tolo 
ferodoro copiadi pettouagtie delle quali pazimano : CF bauenano fur. 
tificato Sane"Hermro.poflo nella fommità del monte di San Martino ,per 
gorve a Francefi vefendoa vewaliere a Nepoli la commodità di poter-. 
do danneggiare con l'artiglieria; e perche-ffendo padroni di quel mon 
se, impedinezmo che quafialla maggior parte dllaCittà non fi potena- 
‘no accoltarei Franeefi, aquoli detre qualche fperanza di difcordiatra 
zaici lbauere il archefedel Gusfto pare per cuife primate f-rito al 
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Conte di Potenza;&'ammazzatogli il igliwolo. Venne efercità Fran: 
cefe a vent’no a Caforia,a tre miglia di Napoli , in fu la viad'Auer- n 
Fiznel qual dì (i fearammeci fotto le mura di Napolie vi fu morto Mi- 
“gliau, quello che bauens acerrimamente coneaderto alla iberatione del 
Pontefice della quale bauenzeRo medelimo portata la commeffione di russi 
Cefive a Copitani A ventidue alloggiò a'onmiglio , € mezo di N&- torto la 
poli: doue LautretD probibì lo foaramueciare come inutile se già fe. pena dci» 
glieraarrenduto Pazguolo . Finslmente il penultimo di d'Aprile per. ioni» 
uenuto alla Citrà di Napoli, alloggiò l’efercito tra Poggio Reale, pala- 

gio molto magnifico , edificato da Alfonfo fecondo d'Aragona, quando 

era Ducadi Calauria , @° ilmonte di San Martino ,.diflendendofi lev 

genti fino a meo miglio di Nepli a perfona fu pin imarzi di 

Poggio Reale alla mafferia del Duuca di Monte Alto : nel qual luogo fi Dice Cio 
era fortificato allargandofi verfo la via di Capua » alloggiamento fatto peer 
in fito molto forte e dalquale fi impediua a Napoli L commodità de tese nel 
gliaqueduati, che fi partono di Poggio Reale; donde difegnama fare poi Pb 
S'altroalloggiamente pi innanzi in fulcolle » cheèfottoil montedi Esuuechto 
Santo Hermo,per torre pile commodità a Napoli e moleftare di Inogo Sî porti con 
più propinquo la Città : delle quali cofe per intelligenza piu chiara pare manico, 
necefario deforinero fio della Cieà di Nepoli e del paefecirconfiante, sindo molti 
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Trifcrinefinel prefente libro lo alfedio di Napoli; la Rrettezza în chef 
*trowavanogli Imperiali, Ja battaglia nanale-fra gli Imperiali el Doria , 
Ja volta de foldati di Cefare,con la prefa di molti Capitani, edi moltere 
re la ricuperatione e la perdita di Pauia perl Leva ; la prefa di Lodi per 
Jo Sforza; a venuta del Ducadi Branfuich in Ialia a condotta del Prine 
cipe Doria con Cefar; la perdita di Genoua per i Francefî; la rovina di 
Lautrech nel Regno di Napoli, e la morted lui; i progrelfî vittoriofi de 
gli Imperiali; la palfata di Cefare in talia, e la fua Coronatione, la guer= 
a cominciata dall'Oranges contro i Fiorentini la reicutione del Ducato 
«di Milano allo Sforza, cla pace vniucefale d'italia» 


pg LLOGIATO Lantrech con Pefercito appreffo 
allemura di Nepoli, fula prima confultatione fey 
era da tenthre di ‘sforzare con l'impeto dell'art 
gliere, e-con la vinti de gli buomini quella Città, 
come molti, confortanilo che a queto effettos'augu= 
DAS mentaffeil numero de fanti , configlianano  allega- 
di Giano siano queStimolte difrcaltà, perle qualinonfipore- 
Rione MI ug fperare di flarui intorno lungamente; la difficultà delle vertouaglie, 
net perche inimici copiofiffimi di cauall leggieri,e pronti ad efercisarli le im 
pedinano:e& e[fere incertalaperanza che Napolibaneffe ad arrender- 
fi per a fame , perche non effendo baftanti le Galce del Doria a tenere 
Ferrata il Porto,nè venemdo le Galee de V'intiani, benche promeffecia- 
cun giorno erano entrate da Gaeta in Nepoli $ che patina di maci- 
Amato quattro Galee cariche di farine , © vi entrauano ciafcuno dì de 
glicine fedele proifioi eV inten quliper cn 
do de ven 





















Di quelta 











T5a8 Libro Decimo hoiio: n 


tode ventidue mila ducati, che gli pagauano ciafeuno miefe ; erano già 
debitori difeffinta mila ducati ; e[fergli fomminftrati parcamente i da» 
sari di Franciasempiefi già 'efercto di infermità,le quali però nonpro» - 
cedenano tanto dallagranezzza ordmaria di quell'aria, che fuole comin 
ciare amuocere alla fine della Mate, quanto perche i tempi erano andati 
moltopionofi,llogiando anche molti dellefercico in campagnainondi- "! Relatoat 
meno Lautrech confiderando che in tanta moltitudine , e virttà di difen- lio smedett= 
fori e per la foruficatione del monte ,1l quale fi potena foccorrere slo Mo: fe bere 
efpugnare,o il monte, la cità era cofa molto difficile nè volendoforfe iuoncspro- 
Jpendere conpiccoliffima fperanza i danari per timore,che poi per foté= Get toto 
tare le fpefe ordinarie non glimancaffero , deliberò d'attendere nen alla ne colate 
efpugnatione ma ll'affedio , perando che innanzi palfaffe molto tempo 

Vaneffero a mancare animici,o le vettonaglie,o i denari. Indirizzò adim 

quese lanimo,etutte le prowifiniall'afedo tutto intento ad impedire, 

che per terra nò v'entralfero vettonaglie,c& a follecitare La vennta de 

le galee V'initiane per prinarlidel tutto delle vettonaglie marittime. qui-. 
sci mutato configlio permeffe che fi facefero le fearamucce,perche ifel- Giovaonias 
dati landbin otionon perdeffero d'animose però fene facena [peffo,e con Mieli ditci 
gran lande delle bande nere le quali eccellenti per la difciplma di Gio. Minttorici 
nanni de Mediti inquea fpetie di combattere , non bawenano infi- Usndc ne 
no allhora dimoftrato quelche in giornata ordmaria , &-in battaglias 

Ferma, e flabile valefero in campagna. Arriuarono inqueRtotempo 
allefercito ottanta buomini d'arme del Marhefe di Mantoma , e cen- 

to del Duca di Ferrarazil quale benche fufte fato riceuuto inampla pr» VSioaio dt 
<ettione del Re di Francia , e de Vinitiani , nondimeno banena tardato Seti na 
wpuantobauena potutoa farli mmonere per regolare le fue deliberato. fsi uero. 








‘ni con quello che fi pote(fe conietturare dall'euento futuro della guerra. Gato <on 
In queSto fato delle cofe conceperono gli Imperiali fperanza dirompere Biipino 
Filippino Doria , che era con le galee nel Golfo di Salerno 3nom facendo fossio sioni 
“tanto fondamento in fulnumero , & in fulla bontà de legni oro , quan- om: spine 
tonella virvì de combattitori: perche empierono fei galce, quattro Fu ts 
fe, e due Brigantini di mille archibufieri spagnuoli de piu valorofi, £" © 
de piulodatidell'efercito : coquali v'entrarono Don go V'icere, e inse Fiante 
quafituatii Capitani,c& buomini d'autorità. A quePla armata goner. Sriaieadeno 
nata per configlio del Gobbo , nelle cofe marittime veterano, e famofo Franccie "ie 
Capitanoaggiunfero molte barche di Pefcatori , per fpanentare i mimi. cia “eeiDo 
cida lontano col profpettodi maggiore numero di legni: i quali partiti 

autti da Pofflipo toccarono all'Iola di Capri : done Don W go congran= do" 









fimo pregiuditio diquefto fato, perdè tempo a dire no Romito Temi © 

“Spagnuolo”, che concionando accendeua gli animi loro a combattere , di "cea 'aa 

came era degno della gloria acquiftata con tante vittorie da quel. Concha. 
(i SY lanatione, © 
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la natione . Di quiui lafeiatoà man finifira il Cauo della Mineruas 
entrati inalto mare , mandarono innanzi due Galee con commefione » 
che accoftatefi a nimici ,fimuleffero poi di fuggire per tirargli in alto= 
mare è combattere . ma Filippino Doria biuendo il dì dimanzi per 
efplovatori fidatiprefentito il configlio derimici , baueuacongrandifi=. 
ma celerità ricercato Lautrech che glimandaffe fubitotrecentoarchi- 
Linfieriz i quali guidati dal Capitano Croch , eranoarriuati poco imanzi. 

apice Gio che fi (coprife l'armata de nimici: la quale come fi eoper/e da lontano, 

niochel Da Filippino ancora che con grande enimo bauelfe fatte tutte le prepare 

tiplo & ac sioni neceffarie per combattere,nondimeno commoffo dal numero 2 
pentole: de de legni che fi feopriuano, fette molto fofgefo + ma in breue fpatio 
ssi male ditempo lo liberò da quello dubitatione:il vedere quando inimici ape 
iegesitu te proffimawano non »'elfere altri legni da Gaggia , che fei ; perciò cono 
soste netece animo forte ,. ecome Capitano peritifimo della guerra nauale , fece 
qoer conte allargare fetto fpetie di fuga tre Galeedall'altre fue , acciocbe gi- 
sivchenesi rando affltffero col vento profpero i imici per lato ye dalla poppa. 
Titta Egli com cinque Galee và jncontro a nimici i quali douenano fcaricare 
‘968 laloroartiglieria per torre ì lui col fumo La mira,e la veduta: ma Fi- 
"a lippino dette fuoco è vuo grandiffimo Bafalifebio della fuaGalea, il qua» 
10° le percotendo nella Galea Capitana , in fu laguale era Don 80, am- 
122ò al primo colpo quaranta buomini , rai quali fuil Capitano della 
Galea ye molti vffiiali : e caricate poi altre artiglierie n'ammazzò, 
gnosta dico» fer) molti , da altro canto lavtglierie. fearicate della Galea di Don_y 

dettano d- 7"g0,ammaggarononella Galea di Filippino il Capitano, ferirono il: 
aemenousle drone, opproffimatef fecenano congli arclubufi,& alte arme vr'a. 
Fratiole (profalto: ma i Gencueli(perimentati a quele battaglie, (ibifenano 
Seo eelcO meglio il pericolo combattendo chinati, e cauti fragli interualli de pal. 
nose cheD6. eli: cofî mentre combatterono con grandifima ferociz,e fpanento ley 
Yao indu" due Galee, tre altre Galce de gli Imperiali flrignenano due Genouefi, & 
erano già molto faperiori ma le tre prime Genonefi, che fimulando di 
fuggire erano andate in altomare sritornate fopranimici percoffero per 
latola Galea Capitana: delle quali la Galea, che era chiamatala Net- 
"in sunna, fuelfeil fuo albero, che glifece grandanno . quini Don go fer 
gite, che i 1onel braccio ye copertomentre coufortana i fuoi da fafî, e da fuochi 
barcessnoin gittati da glialberi delle Galce nimiche , combattendo fumorto: qui» 
uuca soi. ila Capitana di Filippino ye la Mora fpacciarono la Capitana di Don 
Ainpeiili" 77go,l'altre due con l'artiglierieaffondarono la Gobba,doue morì il Fie- 
ramofea : intratanto l'altre Galcedi Filippino bauewano ricuperato due 
delle loro oppreffate dalle Spagnuole ye prefe le loro Fufte : due foley 





























delle spagnuole veduto la vittoria efere de nimici maletrastate con fa- 
‘ica fuggirono .. Nyl quale tempo il Marchefe del Guafto, &" Afcanio » 
4 Ù a SEA affogata 
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(quali , &# ardente La loro Galea, rotti i remi porti quiafi tutti 
i Joldati, & ef feriti furono farti prigioni  faluandogli dalla morte 
lo folendore dell'arme indorate . Gionò affa a Filippino in quella pu- 
gua il liberare i forzati la piu parte Turchi, e Mori , che combatte=. pice i cio- 
ono eccellentemente . Don go fumorto , € gittato inmare, ecofi 3i9, 2e1 39 
il Fieramofea : vellarono prigioni il Marchefe del Guafto , Afcanto guoranci 
Coloma , il Principe di salerno, il Santa Croce , Camillo Colonna» , oi 
il Gobbo , Serenon , e molti altri Copitani , e Gentilbuomini : moriro- 
no piu di mille fanti , e de Francefi pochi che nonreftafiero somorti , 
o feriti prigioni furono mandati da Filippino con ere Galee al Doria : 
CP vna delle due Gulee che s'era faluata  pafiò poco dopo d Francef. 
Dette quefta vittoria fperanza grande à Francefi del fucceffo di tut 
ta limprefa , e forfe maggiore che non farebbe flato di bifogno 
che fece-in qualche parte Lautrech pi lento alle provifioni : mas nei 36 dice 
‘empiò gli Imperiali di.molto terrore , dubitando del mancamentodelle ancora ih 
Leltonaglie, poiche reflanano altutto fpoglati dell'Imperio delmare : Sittnl «a 
e per terra flretti damolte parti, maffimamente dopola perdita di Poz. Seco tt 
quolo : perche perquella rada fi conducena à Nepoli copia grande di Rida Fan 
svettouaglie-s e già in Nopoli era careflia grande di farina, edi car- n: 
nie e piccola quantità di vino = però ildì Jeguente alla rotta caccia- 
ono della Città numero grande di bocche inutili; e poflo ordine alla di- 
Ririburione delle vettonaglie , fi sforzamano chei fanti T'edefebi pate» 
romeno che gli altri foldati . Dalle quali cofe mutrendofi la fperanza 
di Leutrech accrebbe molto piu per vmo Brigantino intercetto il fetti- 
mo dì di Maggio con lettere de Capitenia Cefare » perle quali ficnifi 
cauano d'hauere perduto ilfioredellefercito: nom efiere in Napoli gra. 
no perpiud'emmefe, e mezo, ma furele farine d forza di braccia; 1, Ciuio 
cominciare d fare qualche tumulto i Tedefchi non vi efere danari da chel sapo 
agarli nè banere pi le cofe rimedio alcuno, fe mon veniua preftaa 15° een 
prowifione di dunari, di foccor/o per mare , e perterra. Agguigne» tucî» 
‘uafilefere cominciata in Nepolila pefle contagiofa molto doue Jono 
Soldati Tedefchi: perche non s'aftengono da conuerfare con gl infetti, nè 
damaneggiare lecofe loro. Patiua da alra parte efercito d'acque ; 
perche da Poggio Reale alla fronte dellefercto non fono altro che ci- 
Terne, delle qualififerwiua lefercite: augromentauanuili infermità: 
inimici yeffendo molto fuperiori di cawall leggieri , ofcendo contimta». 
mente fuori, mafimamente per la via,che và a Somma, non folo condu- 
cenano dentro copia di carnee di vini,ma fpeffointerrompeuano le vet- 
touaglie , che veniuano allefercito Francefe .Ricordanano molti Lan- 
trech che conducefte canallileggieri per poterfi cpporre a quellide nimi- 
cit che eglinonfoloricufana di fare yanzipermettewa che lamaggiore 
Ka 0 parte 
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prete de caualli Fraucefifi Meffediflefa in Capua, i Anerfa, & in No? 
la cil che a nimici ausRmentauala facultà di fare glieffetti fopradetti 
altri configlianano che efendo per linfermità diminuita la fanteria del. 
l'efercito , conduce in fupplemento di quella, come anche perche fuffe- 
più potente era Fato defiderato infino da principio;fette o otto mila fan-. 
ti : equefio anche bauendo già cominciato a dinegarlo', Mewfana di 
Sere, allegando mancargli dinari , benchea quel tempo n'bzueffedi 
Francia commoda prowifione  haueffe rifcofa l'entrata della Dogana_s 
delle pecore di Puglia ,rifeotefte l'enerate delle Terre prefe, & i Signo= 
ridel Regno,chegli erano appreff, fafero pronti a preftargli non picco= 
la quantità di danari : onde mon è opera fenza mertede il confiderare 
che difordini partorifcalolinatione diquellî, che fono propoSti alleco- 
Segrandi.. Lautrech fenzadubio primo Capitano del Regno di Prancia, 
Sperimentato lungamente nelle guerre , e d'autorità grandifimaap- 

Rel pina pref all’efercito, ma dimatura altiero , & imperiofo , mentre che. 
rechi ehe. credendo a fe folo-difprezza i configli ditutti gli altri, mentre che 
Satiri non vuole dire niuno , mentre fi reputa infamia che gli buomini ac; 
pet nedi: corghino che non feipre fi gouerniper giudizio proprio, ommelfe quel 
Sono” pelle prowifioni; le quali ‘fate farebbono late forfe cagione della vintos 
Suo Hogio. ria , difpreggate riduferol'imprefa cominciata con tanta fperanza in 
‘pltima rouina + Scaramueciauoi ogni dì da foldati delle bande ere y ale 
loggiatinellà fronte dell'efercito:liqualitraportati datroppo animo s'ac- 
coffauzno tanto alle mura di Nepoli, che da quelle erano offefi con-gli 
«archibufi enon banendo nelvitirarfi caualli alle [palle , erano ammaz-. 
“ati da camalli de nimici:onde conofcendofi il difanantaggio grande d fi 
uiouionel re le feamamuccie fenza caualli fotto allemura di Napoli, cominciarono 
aGdice.che anonfifare cofi frequentemente. Arrendeffia Lantrechdopola vitto. 
ria dimare Caflello amare di Stabbia , ma non la fortezza. Erofi fi 
n © bauendo le genti che erano in 
Soustech» e Gaeta, ricuperaro Fondi , il paefecirconftante , Lautrech vi mandò. 
Set ui Dom Ferrando Gaetano figlinolo del Ducadi Traietto , ©" il Principe di 
Maronofato- Melfi , accordato nuowamente co Framcefi , per bauere i Capitani Im- 
*. perialitenato poco contodì uberarlo i quali facilmentedi nuowol’oc- 
Fnguenadi cuparono .. Facena, eS- in Calauria Simone Romano progreffo gran. 
Guanti de per la prontezzade popoli dvicomofcere il nome Francefe.. Ma non, 
piedi per 1 Daffauano queftecofead ottenere la vittoria della querra , la quale di. 
Simon the. pendewa totalmente,o dall'acquifto, o dalla difefa di Napoli , però Lau 
Balditoma- eh intento principalmente all’affedio , nè difperando anche in tuto» 
“ok memo: di potere prendere Napoli per forza, poi che erano mortitanti fanti 
uatili: — spagnuoli nella battaglianauale' , Jollecitaua la venuta dell'armate_,.. 
Fyancefe e Vin o quella Cit delle vetton: 
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gliemarittime: mofte anche La fronte dell'eercito piu imanzi in fu vn 
poggio piu vicmo d Napoli,& almonte di San Martino: done fu fatta 
dalle bande nere vna trincea , non folo permowere da quel Poggio 
Satrincea , da quale diflendendofi infino alla marina , &F bauendo —— — 
nell'eAremità fuad canto almare vn baftione , chiudeffela Firadadi Gio: 
Somma, ma pertentare , come prima fuffero venutel'armate , di tionedì que 
pigliare per forza ilmonte di San Martino , fatto prima vnvaltrao Bettite, 
brincea trala Città , CF il monte di Sen Martino , accioche ron po. chel sca 
teffero foccorrere l'uno all'altro, &r poi in va tempo medefimo affl. Sisucia 
tare Napoli con-l'armate dalla parte del mare , e per terra bat. tunisi 
tando dalla fronte dello alloggiamento di dentro, e di fort afaltar. alp. 
locon vnaparte dell'efercito , e conl'altra affaltareil monte , accio. totem 
obeinimici , dinife , per necefficà le forze in tanti luoghi , poteffero "5" 
più facilmente elfere fuperati da qualche banda = non abbandonato 
però per l'efferfi allungata la fronte dello alloggiamento Poggio Rea. 
lespercbe inimici ricuperandolo non li priuaffero della commodità del. 
Laeque | ma reftringendo per la coda l'alloggiamento, A quali cons 
figli bene confiderati <'opponemano molte dfficultà + perche nelletrin 
cee lunghe piu d'vn miglio infino al mare non fi potea, persman- 
‘amento di guaftatori, «e perle infermità de foldatî, laworare con ce» ps. ra 
derità:nè veninano , come per l'affedio,. e per la e/pugnatione farebbe 7. dice» che 
Pato neceffariol'armate : perche Andrea Doria con le Galee che erano. Parmava Rea 
‘a Gerona non fi moueua: dell'armata preparata a Manfilianon c'inten- 
deua cofsalcuna : ela Vinitiana intenta piu all'intereffe proprio che ! 
al beneficio comune y anzi piu toftoa gli intereffiminori,<& accetorij, 
che agli interoffi principali , attendewa alla fpeditione di Brindiî , e 
d'Otranto, delle quali Città Otranto bauena-connenuto d'arrenderfi, 
fe fra fedici di nonera foccorfo see Brindifi, bencheper accordo ba» 
nelfe ammeffo i Winîtiani , (i tonewano ancora le fortezze in nome 
di Cefare + quella di mare” forte înmodo da non fperare d'efpugnarla 3 
quella grande di dentro alla Città, bauendo perdute due Rocchetto, 
pareua non .poteffe piu refifiere. Piantoffia dodici dìdi Maggio l'ar- 
figlieria in fu'l Poggio , laquale battena vn Torrione che dinrege Sl Gionio 
giona molto lacampagna. Tiranali anche fpefio nella Terra , mà (Ocatemil 
con poco frutto 5. fi fcaramucciaua qualche volta a Santo Antonio, fa preh 
A Jedici dì l'artiglieria piantata a capo di monte tiraua a certi Tor= nciasstesà 
gioni tra la Porta di SanGennaro , © la Capuana -, & impedina 
il fore vn baflione cominciato da quei di dentro. In Napoli la piu 
prte viuena di grano cotto, en'ofeiuzogni di gente affi: & i Tede= 
$i ancora che patifero meno che glialtri,protefiauano fpeffo per man= 
“«camento di pane , e malto piudi vino ye came , di che vi fi patiua mol: 
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#0-; pure oltra l'altre arti erano intrattenuti affai con lettere falfe di 
foccorfo. Lanoranafi dicianoue alle trincee nuoue, con le quali pian 
tandofi due canmoni in fel baftione,come ei fufe fatto, fi farebbono ro». 
ati due mulini preffo alla Maddalena , guardati dadue bandierey 

i Tedefebi,che non s'erano mai tentati, per bauere'il foccor[o di N apo- 
Infino a quì mon procedeuino fenon feicile cofe Francefi:ma co- 
tenoa Fe minciarono per cagioni occulte piegarfilla declinatione : perche Fi 
mmalattavch' Lippino Dori per ordine lrauuto fegretamente, come fi conobbe poi; d3 
SA GTA Andrea Doria s'eraritirato con le Galee intorno a Pozzuolo ; ondey 
Brsnete.& in N zpoll, dow'eramo reîtatipochi altri che foldati, entraua fempres 
de LION qualche quantità di vettowaglie in fu le barche e fe benel'armata Vi 
"E nitiana acquiftato Otranto, dana fperanzz adogni borddi venire a Na- 
1 poli, nondimeno diferiuano perche eramo in fperanza d'hauere prefto 
il caflellograntte di Brindii.. Crefcenzno anche ad ogni bora nell'efer- 
cito lemalattie , &lebandenere dowe prima alle fattioni fi'rappre- 
fentanano piu di tremila , bora tra feriti , ammalati, 5 morti ap- 
a pens arriuamano a due mila. 4 ventidua gli Spagnuoli ffaltarono 
Qunitiana quelli di fuori,che erano alla difefa delle trincee muones doue fi auora» 
Sio." un con fperanza , di finile fra feiso otto d ;&* eRendoni Oratio B1- 
lione con pochi compagni luogo periolofo,fa ammazzato combat - 

tendo , monte piu prefto degna di priwato foldato, chedi Capitano. dall 

quale difordine gli Imperiliprefaperanza dimaggiore fuccefto vfciro 

no dinuouo fuori molto grofî,ma meffoli il campoim arme ,e fattofi 

forte alle trincee fi ritirarono. Ritornò pure dinuouo Filippino , per 

aiGiczio nel Molta inftanza che glifa fatta, Golfo di Napoli: &5 a ventifette non 
36conatfe- erano ancora inte letrincee,cominciate per ferrare la via di verfo $#- 
tomolro pat mya- e gli spagnuoli ogni dì correnano, &7 rompenano le Sirade,cond. 
tamolci par cendo dentro quantità grande di carnaggi: a che i caualli del campo fs- 























cosi delle royano poro ofacolo,perche caualcauimo rarifime volte: & Lantrecb 


te inommo cominciando à defiderare fupplemento di fanti, ma non cedendo ino 
Napoli deli 1ygno a configli deglialtriinftaua che di Francia gl fufero mandati per 
mare fci mila fanti di qualunque nazione , perche per la carta, cr 
infermità ne partiuano molti del campo , 5° in tante dificultà comin 
ciaua d efee olo a fperarela vittoria , fondandofi in fula fame della 
Città. Procedena im quello tempò in Calauria Simone Romano cons 
due mila fantiera Cori , e paefani con profpevi fuccefi + al quale ben 
che i fufero oppofti ilPrine;pe di Bifignano, & vo figlivolo d'Alar= 
cone con mille cinquecento fanti del paefe , nondimeno difficilmente lo 
foRenenanosonde ilfiglivolo di Alarcon fi ritirò in Taranto,lafciato il 
“Principe in capagn: ma poco dopo Simone Romzno acquiftò Costa per 
accordo, Po ml oscupatione dim Terra ina profe Prince 
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di stigliano; & il Marchefe di Laino fuofigliuolo,con due altrì Suoi fi 
‘gluolr. main Paglia quell, che teneuano Manfredonia in nome diCe- 
jare, (corvenano per suttoilpaefe,non refiftendo loro i caualli, i fan 
tide Vinitiani, i quali erano andati all'acquifo di quelle Terre, Nè 
erano altutto quite le cofcinTerra di Roma = perche Sciarra Colome 
banendo prefo Paliano ,nonoftante fulfe [ato difefo in nome del Pon 
tefce perla figliuola di Vefpafiano, loricuperò l'Abate di Farfa, fi 
cendo prigioni Sciarra , © Profpero da Gui sbenche Sciarra per ope- 
radi Luigi da Gonzaga fi fuggiffe. Ma mentre che intorno a Nopoli 
i trassaglia con quelle difficultà , e con quefte fperanze , Antonio des 
Len prefentendo chela Città di Pauia era guardata negligentemente 
nella quale era Pietro da Lunghena con quattrocento canalli , & mille 
fantide V'initiani , & Annibale Pizzinardo Caflellano di Cremona con 
trecento fanti , ilquale vi era andato per mantenere a diuotione del 
Duca il paefe di là dal PÒ , “ynanotte all'improuifo con le feale da tre 
bande ,nomeffendo fentito da foldati, la prefed'afalto : reStò prigione 
Pietroda Lunghena & vu figliuolo diTamus Fregofo. Andò poi An- 
tonio de Lenza Diagra]a , e quelli di dentro a/petati pochifimi tiri 
artiglierie sartenderono : &° volendo poi andare ad Arona, Federi- 
go Buonromeis'accordò feco , obligamdofi a Jeguitare le partidi Cefare. 
Nel quald tempo il Duca di Branfuich partito da Trento bauena il de 

cimo dì di Maggio pafftol’adice conl'efercito , mel quale erano dieci 
mila fanti , Jeicento caualli bene armati , e tra loto molti Gen- 
tilluòmini:e vibuttato dalla Chiufaera fcefa in Verenefe . EP ancora» 
che prefentendofi molto innanzi la venuta fua , fulfe lato trattato che 
San Palo gli andaffe all'oppofito > nondimeno non s">/ando maggiore 
diligenza in queftacbenellaltre prowifioni,eranoi Tedefebi in'tali, 
iunanzi che San Dolo fufieinordine di muonerfi : ilguale poi fu ne» 
ceffitato a foggiornare molti dì in <ASti per raccorre le genti , 
per ladiffienità delle vettonaglie delle quali era per tutta Italia, ma 
in Lombardia (petialmente , grandifima careftia. Nè fi potena alle 
cofe comuni fperare maggiore o piu prouto foccorfo che dal Senato V'. 
itiano , quale fe bene baneffe efermato che Pefercito fuo vfcirebbe 
in campagna con dodici mila fanti, nondimeno il Duca d'Yrbinoentrato 
in Verona non penfana ad altro, che alla difefa delle Terre piu impor- 
tanti del loro Sesto Però difrefii Tedefehi în ful lago di Garda , ot- 
‘tenuero Pefchiera per accordo 3 il medefimodi Riwolta, e Lunata : 
iamndoch: padroni quafi di tutto il Lago rifeotemano in molti luoghi 
saglie di danari , abbruciando quelli che erano. impotenti a rifenotor fi 
Stimolauali che andaffero verfo Genowa Antoniotto Adoro + venuto 
“i quello efercito:ma non banendo danari s ©" banendomolte difficultà, 
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& più abboctarfe con Antonio de Lena ofcito d quefto effetto di Mi- 

lano, caminasano lentamente per il Brefciano ; done andarono atro-- 

uargli Andrea di Burgos , &F il Capitano Giorgio ; per mezo de qua» 

Li frdubitaua cheil Ducadi Ferrara, il quale în tanto timore de glial= 

tri non facena prowifione alcuna , non tenefie con loro occultamente» 

qualche pratica. Indirizzaronfi poi i Tedefchi alla volta d'Adiaa 

per wnirficon Antonio de Lena: il quale bauendo ilnono di di Giugno 

pie Gu Paftatoîl fiume d'adda con feimila fanti, e fedici pezzi groff dar- 
Ricell Giu fiplieria, 5° alloggiato appreffo a loro propingui a Bergamo a tre mi- 
puede geni glia, nella quale Citti Duca d'Vrbino venutod Breftia >. baueuao 
tidanni alle CP in Brefcia, & in Veronadiuifele fue-genti , perfuafe loro, per 
i Peflremodefiderio, che bauewa di ricuperare Lodi, d'attendere primas. 

Kei peo. dricuperarelo Stato di Milano, che pafirea Napoli. Coh il vi- 
Sonarroî gefimo dì fi pofero col campoa quella Gittà ; della quale partendofi. 
dbsitioue. 11 Ducadi Milano , CF ritiratofi à Brefcia , 'baueua lafciato iam» 
paolo fratello fo naturale con meno di tre mila fanti : © bauendo. 

piantato l'artiglieria da due bande , laquale fece grande progrefio» 

Antonio de Lema , alquale toccana il‘primo aftalto-, accoRt i fanti- 

IaCottnsa: Spaguuoli done era la maggiore onina.. Combatteronotre bore fero= 
: cemente : ma non fi dimollrando minare la cofanza , ela vinti de. 

» fanti ttaliani , che verano dentro , furono ributtati , e diffdandoft 
di potere piu ottenerla per afsalto, vidufsero tutta la fperanza del vin= 
cerlain fula fame :-perche non effendo ancora fatta laricolta , eran 
Lodi careftiatale, che non fi dftribuendo piu pane ad altri che è foldati, 
A bifognaua che quelli della Terra o morifiero di fame sov/cifiro fuoi 
Eatavelll congrandifimo pericolo. Matra Tedefebiera gidentrata la pete : Dì 
Bagatto nel. anebeefsendo careftia nell'efercito , molti partendofiritormauzno per le 
finisno nd Terre de Suigzeri e de'Grigioni all patrie loro che non faceua 
Avena” molta diligenza in contrario il Duca di Branfuich loro Capitano : per-. 
che bauendo in Germania , per l'efsempio de fanti condotti da Giorgio 
Fronfpergb , conceputo grandifime (peranze , gliviufciuano inscalia. 

le cofe piudiffcili, che non sbanena imaginato . CS efrendogli manca» 

ahi danari , gliera quafi impafibile tenere i fanti fermi intorno a Lo- 

di, nonche condurli nel Regno di Napoli : nè Antoniode Lens gli. 
fimminiftrana danari anzi gliens toglieu sogni fperanza , querelando- 

fi Sempre della pouertà di Afilano,perche poi che bebbe perduto la fpe- 

ranza d'ottenere Lodi , non penfauanè attendewa ad altro , che a dareo. 

loro caufadi andarfene , dubitaadonon fi fermafiero in quello stato ,. 

e.cofi bauerni compagni al gonerno , cr alle prede : & bauewaatte= 

So, mentre che eglino perdewanotempo , a fare batterei grani, eo. 

le biade per tutto lo Statodi Milano , e portare icolte a Milano 
0 a 




















rs38 - Libro Decimo nono: \ 


Finalmente dowendofi à tredici dì di- Luglio dare nuono afsalto a Lo» 

di, iTedefchi s‘ummutinarono , emilie fen'andarono verfo Como bi. foltati 
gli altrieftatiin grandiimo dfordine allargarono l'artiglieria da Lodî. marinrine 
per ilche temendofi che'non (ee tornafferoin Germania il Marebefe MANCO: 
del Guafto bauto licenza da Andrea Doria per dieci di fopra la fede , tntiene 36. 
andò è Milano per perfuadere d Branfuichsche i foldati nom ritormaffero Soataia ma» 
in Germania : ma non fi potendo intrattenere conle parole, fen'andaro. lafodisfatio 
no per viadi Como , reflandone di loro con Antonio de Leua., al que- uatì Botti 
le s'era in quelli dì arrenduta Mortara,circa due mila: effendo cofa cer- sh ici Leva 
ta yche e fufero forafiti qualche dip , pislismano Lodi per manca dcîimoGio- 
mento di viuere . Nella quale fpeditione fu defideratadi molti lapron- vii Saia 
teggadel Duca dVrbino , d'effefiquando Lcampera intorno d Lodi Îimo deva: 
ascoftato ,d Crema ,0d Pizzichitone , o-almeno tenutoni qualches tistareiteò 
fomma di cavalli eggieri per infetali, benche quandoerano nel Bre- dissi Do 
feiano gli baueffe qualche volta cofteggiati , cr'infeffa ; 











3 MA MORS' AC- di Celare. 
coftando maia loro piu ditre miglia , e contento di difendere lo Sì 
rode Vinitiani , nonpafsò mai il fumedell'Oglio +. mon efendo anche 
fiata piu pronta la paffatadi San Polo; ilquale non ofante tutti idife- 
‘gni, ele promeffe fate dal Re di mandare per interefte fuo gentea 
contra Tedefebi snomvarrinà in Piemonte fe nonintempo, che già iTe» 
defibi [ene ndauzno anche connumerodi gente moltominorea, p,.. 1; 
ehe non bauenano publicato.. Non reRauano perciò i Collegati de Gis; ntity 
face di nuono inftanza col Ponce , che fi dichiarafe per loro, chele fue 
@ che procedendo contra Cefare con le arme fpirituali ,. lo privaffe ps vercheo 
dello Imperio , e del Reame di Napoli : il quale poi che fi fu feu "ont 
fato , che dichiarandofi non farebbe piu mezo opportuno alla psc 
che la dicbiaratione fua fufciterebbe maggiore incendio era Prin. pericresti= 
cipi chrifliani , fenzu viltà de Collegati per la ponertà , & ime “fusno = 
potenza fua: &" la prinatione di Cefare folleuerebbe la Germania per danno mo- 
ofpetto che nom voleffe applicare a fe. l'autorità di eleggere lo tu- 
peradore , &'eleggeffeilRe di Francia : dimofirana il pericoloim. 3% 
minente da Lutherani , i quali continuamente amplizuano : final. tto 
mnente non potendo piu refiflere ,s'offerfe parato adentrarni fei Vini. S0ii0 
tianigliveRituiuano Rawemna,conditione propoffa da iui come impofibi. 
Iesofferendo anche d'obligarfi anon moleStare lo Stato di Firenze . Pe- 
sò il vigefimo dì di Giugno arrinarono a V'inegia gli Oratori dele d'ra 
ghilterra adinflare con quel Senato , che relitwiffe Ranenna , promet- 1: attore, 
tendo per lui lofferuanza delle promeffe © ma non hanendo potuto dic nei, 
ottenere partirono male fatifatti .. Ricuperd.in queftitempi il Pontefice Gs late 
la Città di Rimini 5 la quale tentata primaiiv vino da Giouanni dz Saf. {o quindo 
Satelo, fi arrendè finalmente con patti che fufforo faluelerobe ele ‘"° 

i perfone 
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perfone. Ma già comînciauamo anon fi potere piu diffimulare i fuoipiu 
profondi ye piu occulti penfieri, diffimulati prima conmolte arti per. 
che cendoglinfifa nell'animo la cupidità di reftituive alla famiglia fua 
lagrandezza di Firenze , 9 erasforzato  publicando efficacifimamen- 
eil contrario , perfuadere a Fiorentini niuno penfiero [fere pin aliero 
da lc,nd defiderare fenom che quella Republica loviconofieff folamen= 
ai Giovio 1 fecendo l'effempio de glialtri Principi chrifiani come Pontefice:e 
ielaesiaiua cherelle cofe prinate non perfeguitalfero i fuoi s nè leuaffero le infegne, 
fa mietio: e gliornamenti propiii della fua famiglia: com le quali commeffioni ba- 
perici el mendo, come fu liberato, mandato a Firenze vno Prelato Fiorentino per 
folio ue Imbafciadore , nè efferdo fiato vdito, banewa molto infiato & per me- 
putetda Ni 20 del Re di Francia che mandaffera a lui‘vno Imbafeiadore, sforzando 
‘quei Sena fl col letre loro il fofpetto & col dimefticar]i conloro srenderli più op- 
portunialle fue imfidie,matentate in vano quefte cofe fi sforzò di per- 
fuadere a Lautrech ,che eRendo quelli che reggettano în Siena depen.. 
denti da cefare, era fpediente alle cofe fue vimetterui Fabio Petvacci, il 
qu Siouio che berch'egl uff capace, fe'ftenne per la contradittone de Fiorerti» 
ni reni nà. Nomglifuccedendo per quifta via, operò occultemente da Pirroda 
di Clemente Cafteldi Pictro pretendendo querele contra Sane/i,occupò con 800 fan= 
iorenzini , ti per mezo d'alcuni Fuovnfciti di Chiufi, quella Terra , per trauogliare 
pftinziamen con quelo mezo il gowerno di Siena ma hauendoi Fiorentini fatto ca» 
tano fodis: pace il Vifcente di Turrena Oretore del Re di Francia il Paparenten 
fato. 02Î dere ad ltro fine , che di perturbare con pportamità di Siena e cofe di 
Gpl impe. Firenze, l'Oratore procurò col Pontefice chel mowimento di Chifi fi 
oe ISO porte. Procedeuano in-queSli tempi le cofe del Reame di Napoli va- 
riamente: perche era venuto di Siclizin Calauriail Conte Burella cons 
mille fanti, & vuntefi congli altri ; e da altra parte Simone Romano 
banetta ostennto con lemmela fortezza di Cofenzaa difiretione , ben- 
che l'effestiRato ferito d'omo arclubufonella (palla, vitaviò in quelibe 
porte il co fo della vittoria; &r vuiefi poi col Duca di Scmma il quale 
del paefe afediana Catanzaro , Terra molto forte, mainne- 
di vertoniglie snella quale erail genero d'Alarcore con dugento 
cavalli, 5 molle fanti , la quale ottenendo, veStauaro fignori di tutto il 
paefe.infino ella Calamria foprana. ma la necefftà li coRtrinfe a vol. 
“Rice. Gio: geifî contra le genti ‘vnitefi col foccorfo veruao di Sicilia, lequali banc». 
Mio nel itn: tano gid fatto qualche progreffo: ma effendo ato Simone abbandonato 
arte de fuci fanti paefant fu nccefficto aritirarfi nella Rocca 

sa, gli altri fanti fuoî, commorte di qualehuno ;firifoluerone: 
tstano ritirando verfo l'efercito viu modo cherefsua non feto 
ln Colanrizin pericalo ,ma fi temena che i vincitorinon 'indirizzafie. 
È ro serfo Napoli. Ma per contrario hebbero nell' Abruzzi pri 
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te cofede Frcefis perche effendofi appropinquato adodicimigliaall'A- 
quila il Veftouo Coloma per follenare Abruzzi frotto , e morto 
Silea di Farfa morti quattrocento fanti , crea ottocento pri- 
gioni . Tutomoa Gaeta li Spagauoli perla gine» del Principe di Mel- 
fisandanmo tirando, queli di Manfredonia, per la poca virtù del- 
le genti Viitizne fscenano dano affi. Perfencrata n queftotempo il 
Douteficenella deliberatione di non dichiararfi per alcune ma perche 
Fenentaduuer/e pratiche già fofpeto al Re di Francia “nè anche grato 
aCefare, fenon per altro, perche banena dllinato Legato Inghilter» 
Le elimale Campragio, per trattare in quella ola la caufadelegs- 
tal Ge al Cardinale Eboracenfe s perch inftando quel Re per lay 
Sf birazione della iulidià dl primo matrimonio,il Pontefice l gua 
Lina mollo llrato di parole co mimifri fui, perche ronandofita 
picciola fede appre(foa glialtrifisforzona diconfermarfiil fuo patroci» 
Fio fece [ecenffimzamente ‘ma bolla decreale declaratoria, cheilma= 
ae trullo ts quale dette al Cardinale Campeggio e gli 
ta rmefle che moftatala al Re CF al Cardinale Eboracenfe ,dicefe a 
Sere coovmaffone di pulicala fe nel giuditiolacognitione dell canfa 
non fuccedeffe profocramente, acciò che più facilmente confentiffero che 
la caufafi conofeefe giuridicamente , e tolleraffero conanimo più quie. 
to la lunghezza del giudiio , ilquale banena commefio al Cardinale 
Campeggio sche allungaffe quanto poteffe, nè defse La bolla» feprimaò 
Cobas a nun comimeffione da uizma fisforgò di perfiadergli, o- 
Me amche è verifimile che lora bsnefse in animo la intentine Tua 
fiere che Fialmente5'banefie a dare" della quale detinatione delle 
gato, delegatione della canfafsceneno querela grane in Roma gli tra 
Baftiadori Cefsei ma con more autorità per La dificultà, che Da. 
salto le cofe di Cefare nel Regno Napoletano . Ma mtomoa Napoli 











fi foprineno pero parte per l'altra molte dificutà, matal che, 


Faccolce tute le ragioni fi fperana piu pref la vittoria peri Fracefii- 
Hardata dalla virtù, e dall'oGlinatione de mbmici; perche in Nopolian- 
groventana giornaliente a caveftia maffimamente di vino & di car. 
2.” on entrando piu per mare cofa alcuna: coniofia che le Galce de 
Vivitian inmimero ventidue fufiero puredopa fi lunga efpetratine giù 
te a deci di di Giugno nel Golfodi Nepol:perchefe bene i camalli dé 
110 vfcendo continnamentenon verfo l'efercitoma in quelle part nel 
te quali eredenano poceve troware vettouagli porta fiero quali ere 
prede, mofimamente dicarmaggi nondimeno benche gionafiro motto» 
Fre eranotante che priuati della commodà del mare ,potefcro lu 
gonente foRentrfi: figgeuali La pete grande » il mancamento de da- 
Fn Lc fficutà di Jofienere i fanti Tedfiba ingannati molte volt da 


o pane. 
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sq Pane fpetanze se promeffe, e de quali qualchuno allasfilata.andanaò 
NGiguionti nell'efercito France/e s benche a ntenerli poteffe molto da gratia se l'au= 
torità , che laueusappreffoa loro il Principe d'Oranges , reffato per 

È la morte di Dongo con autorità di V'icerezil quale fece prigione il Ca- 
pitono Catta Guafione delle reliquie del Duca di Borbone con molti de 
“ehe fuoi,e poca dopo per fofpetto vano fece il fimigliante di Fabritio Ma- 
alcnidilo. ramians ,-benche prefto lo liberafie.. Da altra parte nell'efercito 
no dl caro» Fromcefe augimentattano continuamente le infermità dell'efercit 
quali erano cagione , che Lautrech per non bauere a guardare tanta 
fpatio , non p'oredeffealla perfettione dell’vltime trincee , le quali an 

. ebe per impedimento di certe acque tagliate, baneua dificultà di fini. 
© re, Era mchenell'efercitocarelia , piu per poco ordine che per ale 
fi tro ; nonditccno Leutreel fperana piunellemecefftà che erano in Napo- 
aspotteui- Li, che mon cemena delle fue difcultà ; Co per quefta cagione perfia- 
sfaoo tutte dindefi baesfi prifloa finire l'efpugnaticne ,0 per mancamentodi de- 
Mecte o nari non faceua nuowi fanti , come da tutto l'efercito(i defiderama per 
he La diminutione grande delle genti per imonti, & per gli infermi,non fo- 

Qitnci: lamente nelle genti baffe , ene foldati priuati , ma già nelle perfone 
Bechet. grandi co d'eutorità : perche il quinto decimo dì erano morti il Nuntio 


































f sp. del Pontefice ,@7 Luigi Pifano Proweditore 7initiano. Speranaag= 

ebedi fore paffire allefercito tutti o lo maggiore parte de fanti Tede» 

Sibi, che erano in Napoli, pratica, nella quale prima il Marchefe di Sa- 

uzzo se da poi egli baneuano lungo tempo vanamente confidato. Le 

medefimme cagioni ela fperanga che gli era data di fare pafare all'efer= 

«ito alcuni coualli leggieri , che eranoin Nopoli, loritenenano da fol. 

alare coualli leggieri fommamente nece(farj zi quali fe pure n'baneffe 

foldsti elmeno quattrocento gli farebbenoflaci di grand fima viilità ; 

A Quette Gt però fcorrowtano icaualli di dentro piu liberamente : benche ritornando 

È Rione ncce, “on giorno a Napoli con°on greffo battino di.befliamesa rifcontrate let 

1 Taroso let: denere , che erano ilrerbo dell'efercito e fonzalequalinon fi fareb- 
* Caideronida beflato intorno a Nopoli fu tolto loyo con perditadi forfe feffanta 

dcteanag alli, nonoftante che gli Spagnuoli v/cifsero tutti di Napoli,ma tardi, 

Ali Giownoi per foccorrerli. Speraua Lautrech che inimici fufsero necefficati a per 

da atiicio cifi preffo da Nupoli: e perciò volendo priuarli della facultà di viti» 

* csi mlt varfim Guetasordinòfufte guardata Cops & Colella mare di Vol 


X Ragialee tum: & pertorrearchelorola facultà di ritirarfi rm Calawria ,cleva'l 

"enza fare tagliare centi pe(fi,iccminciò a fare lonorare alla trincea comin. 

sì ciata pin volte ma intermelfa per varij accidenti vipigliandola torto al- 

She ate ra, chel'acque, che impediuano , veftafiero di fotto > e difeguana an 

el do. chedi metterein fortezza vn Cafsle molto vicino a Napelì, e guar 

cdi darlo con mille fanti ,cbe per quefto voleua foldare  favorendifi etiam 
diodo. 
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dio delle galee Vinitiane furte al diritto della rincea: la quale ferniuaa 

ancora d fare venire più facilmente all'efercito le vettomaglie dalla ma- 

rina, € à tagliare la fkradad nimici quando tornauano conle prede 

per quelcamo ; perche peri fof grandi e l'acque tagliate di Poggio 

‘Reale 'andana dallefercito al mare circuitogrande, e pericolofo . Sfor= 

“auanfi gli Imperisli impedire quelli, che lamoranano allarvinceascon- - 
tra la quale effendo v/citi vnodì molto groffii quaRtatori per ordine di 

Pietro Nquarra,ilquale follecitaua quelta cpera;fi rifuggirono sinmo» 

do che feguitandoli incautamente gli Imperiali , furono condotti in vna 
imbofeata, e ne fu tramoni, e feriti piudi cento: nondimeno latrin- 

ccanon eraancoraammezzata, quando per mancamento de quaftato» 

si, quando per altra cagione : perche la negligenza interrompena fpeffo 

gliordini buoni che fi facenano:ne quali per effre la flrettezza di Néo 

poli grandifima ff fffe continuato, è giuditio di molti, che Lautrecho 

harebbe indubitatamente ottenuta la vittoria. Succedettene dl medefi- 
mioccafionedì grandiffimo momento , fetal fufera Stati gli efecwtori 

quali furono gli rdinatoriPreséià Lautrecb che i foldari di Nepoli era 

no per predare »fiitifuoraper la via di Pie di Grotta molto gra però 

per opprimergli mandò lanotte de venticinque dì di Giugno i fantidelle 
Krndenere , i canalli de Fiorentini,e. fefanta lance Francefi " & vras 

banda di Suizzeri ye Tedefebialla voltadi Beluedere ye di Piedi Grot- 

ta perincontrargli: e per impedire loro i ritirarfi ordinò che il Capita= 

no Buria co fanti Guafconi poRofi in fulmonte eminente alla grotta fcen= 
deffefubito lenato il romore per impedire che inimicinpote/feroentra- , 11 ioaio 
se nea grotta,Succedette ilprincipio di quelafaztionefeliceméie,per- val 6 dice 
chele genti di Lautrech bauendogli incontrati combatterono , e mefiero ADITO, 
in fuga, bauendotra monti, & pre piu che trecento buomini, e cento tia pe 
caualli vili, e moleifime bagaglie. a Fu fcaualcato nel combattere Don Lea 
Ferrandoda Gonzaga se fatto prigione s ma la furia de Tedefohilori. che fmeb 
frattò . Mail Capitano Buria,0 pernegligenza, o per timore non firap- Frsnceito &° 
prefenidalluogo detinto il ehe fe banef fto fi crede farebbono pe- Score 
Firitueti.bauena anche Lauerech mandato a Gaeta fcigalce de Vinitia= vos nre 
ni edu ne erano reStte alla boccadel Gariglizno , perdare fauore al 19,6, “i 
Pincipe di elfi. perchele galeenon poteuzno probibire che conle, vasromber 
Freguie nonenta/fe in Napoli qualche nafiefcamento, mefein mare a finper. 
certe piccole Barchete per impedire  ordmò anchesche i beftiami i i- cao j8* 
Jcoftffero per tutto qundici miglia da Nepoli,perche n fuffero cofi fa Gion avena 
lia efevetolt da gl Imperiali, Ma nano accidente che fi coper/es e pitone» 
del quale era molto prima apparito qualche indtio,perturbò gramemien- dinemind 
tele cofe Francefi: perche Andrea Doniadeliberà di partirfi da gli fl re rca 
fendi el Rs di Franca ya quaiera obligato per tolte dio gi 
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‘quo , deliberatione , per quel che fi poteffe conietturare , fatta piu mefi 
ne cicloni innanzi onde era proceduto che ritiratofi a Genna non era voluto an- 
«Fan. dare conle galee nel Regno di Napoli e che cfferendogli ilRe di fer 
aaa lo Capitano dell'armata , la quale fi preparana a Marfilia lo recusò al. 
fa lepaoo che pera etd era inbabile a tollerare piu quefte fatiche . L'ori= 
127%" gine di cale deliberatione (i attribuiua poida lui e da altre a varie ca= 
Sì gioni elfo fiLamentaca che il Rey dopo bauerlo ferito con tantafede. 
"sa 2A cinque ami, baweffe fatto Ammiraglio , e dato la cura del mare ai 
invel Atorfignore di Bavbigios,guafi parendogli conueniente che il Re dopo la 
Sì fuaricufstione | bauefedounto replicare e fargli inflantia che l'ac= 
amule in certaffe: che non gli pagelfei venti mila ducati de eli ipendîj paffti, 
Nicla porte. fee quelinon poten foentare le fue Galte: non bauere voluto fa 
SENT sifare a giu prieghifuoi di rePtituire a Genouei a folita fuperiorità 
to ducio — di Sonona , a anzi efferfi trattstonel configlio Regio di farlo decapita= 
Siti! re, come buomo che treppo fuperbamente vlaffela fuaantorità. «Al 
Given de evi alleganano effere fata la prima origine della fuaindegnatione le con- 
inoal fentioni (uccedute tra Renzoda Ceri ye luinella imprefa di Sardigna , 
856%". nella quale parena che. Re bauefe piu'dito larelaione di Renzo che 
Sei oo efe gin carini eteri flegnaco per la iflanza grande fatali dl 
Festo di- Re che gli concedeffe i prigioni , i quali come cofatmportanie molto de- 
gmelteco: fiderana , malfimamente il Marcbefe dl quaflo &5 Afeanio Colonna, 
fipuntione. benthe con oferta di pagarglilataglia loro. Allegaronfi quefle<$ al- 
Fota tre cagioni ma fi credette poi chel piu vera e principale fuffe non 
ice fel 2. tanto lo [degno dinomelfere Stato tennto conto da Francefi di ni, quan= 
fra do gli pareuameritare ,0 qualche altra mala fatisfatnone , quanto che 
he Dotta penfando lla libertà di Genona per.introdurre forto nome della Libertà 
fiuber dal: della patria la fua grandezza , nè potendo confeguire queto fine con al- 
Fuagcia fa ero modo, baweffe deliberato non [eguitare piu gli Bipendij del Re,nè aiu= 
Focale ai carlo a confeguire conle fue Galce la vittoria di Nepali , come fi crede» 
aoticaie A ma che per interrompere lacquiSto di Sicilia baueRte prepofia la imprefa 
Siti Shuò di Sardiena . Però indirizzato l'animo a quefli penfieri trattana per 
amala die mezo del Marchefedel Guafto dicondur(i con Cefire,mom ofanze la pro- 
ZioxMomo. feffione dell'odio grande sche per la memoria del {acco di Genows baue= 
sinto noe, ua fatta, molti anni contra la natione Spagmuola , e l'acerbità ,_con 
Îcett mede la quale gli bamena trattati quarto alcuno di loro era venuto nelle fue 
fine» manisma procedendo fimulatamente non era ancora noto al Re il fuo di. 
Segno : perònon era flato [ellecitato.a procurare irimedij ainfermià 
tanto1mportante ancora che n'hrauefie conceputoqualehe fofpetto: per 
‘ che fu prefa vna Galea, che portana in {pigna vno Spagnuolo manda 
to forto protelto della taglia di certi prigioni, alquale fi crouò vna lette 
ara credentiale di Andrea Dorina Cefare,benche per le querele fue gran 
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di gli fu permeffo che fenzaefsereefaminato continuaffe 
Finalmente efsendo arriuato Barbigios con quattordici g: 
«Andrea Doria temendo di lui fivitirà a Gemona conle fue galee je co": pi.si 
prigioni à Lerice 3laqualecafa come il Re intefe , guflando il pericolo nei 3. chett 
quando era ftatorrremidiabile , mandò a lui Pierfrancefco di Noce. Be s"ntò di 
ra per ricondurlo a gli Ripendij fuoi , per il quale gli offerfe fatisfa- 
real defiderio fuo delle cofe di Sauona 5. pagargli $ ventimila duce 
tide foldicorfi: pagargli altri ventimila ducati perla taglia del Princi. dune iero 
pe di Oranges, prefo altra volta da lui, edi poi liberato dal Re quas- Gut cotta 
doa Madrilfecelapace con Cefare:F in cafo volefse concedergli pri. 9all'iap. 
gioni pagare innanzi v/cifiero delle fue mani lataglia loro, quando an- 
che ricufafse di concedergli non volere l Re grauarnelo. Non preftò 
il Doria orecchiea quefte offerte, giustificando la partita fua dal Re con 
le querele; onde Barbigios fu forzatocon detrimento grande delle cofe 
del Reame di Ngpolifopraflare a Saona : nondimeno pafsando poi piu 
innanzi, lafciò perla quardia di Genoua cinquecento fantia dieci mi- 
glia apprefioa quella Città, perche dentro era pe/te grandifima: & per 
lamedefima cagione pofe interra trenta miglia apprefioa genoma mil- 
ledugento fanti Tedefibi venuti nuomamente si quali baneuano ban- 
ta la prima paga da Francefî, ma per non anere i Vinitiani pagata la di 
feconda , come erano obligati, funecefsario chel Triultio gouernato- 
© vedi Genowali prouedefse.. In quefte agitationi del Doria Pontefice 
prefentendo quel che tvattaua con Cefare, fignificò il vigefimo primodì tio'tome 
di Giugno lacofa a Laurech, dimandandogli il confenfo di condurlo a <on ssimo 
gli flipendij fuoî per prinarne cefare , & affermandogli che Filippino giiinenze 
con le galee partirebbe tradieci dì da Napoli: perciò Lantrech refbita) 220 oca 
a Filippino per nonlo efafperare il fegretario Serenon , ritenuto fempre peRescocis= 
Per banere lume da lui di molte cofe fegrete ce nondimeno per fofpetto dodirito 
già concepato del Pontefice interpretò finiflramente loaunifo fuo, Fi- 
nalmente Andrea Doria, benche Barbigios nel pafsare innanzi con l'ar- 
mate, che eradidicianoue Galee , due Fuîle » e quattro Brigantini, 
e v'era fu il Principe di Namarra , bauefse parlato feco , non difimu- 
dando piu quel che bauen in animo di fare, man pui'ruomo fuo a Ce- ricicaionet 
fare in compagnia del generale creato Cardinale , mandto dal Ponte. 36 eaicoia 
Fice ya Rabilire le fue consentioni le quali furono ; la libertà dige» tattonea le 
rioua fotto la protettione di Cefare :la fuggettione di Satuonaa Genoue-. comenti 
fis venta luiche tanto bauewa perfeguitatoîl nome Spagnuolo,condot- Dsaici 
toa feruitio di Cefare con dodici galee ye per foldo ,feffantamila du. micSuhe 
cati l'amo ye con alti patti molto bonorenoli. Per le quali cofe Filip- oo pavote 
pino contutte le galce partll quarto dì di Luglia de Nepoli:la partita Ste ie 
del quale procedendo come già bauena cominciato d procedere,non no- 
ca tenano 
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tiua a Fraticefi, femonper a ripuatione : perche già molti di non fa: 
lo facenrmala guardia, anzi al volta i fuoi Prigantini conéucena 
furtiuamente vettonaglia in Nupoli , & egli ltra hauere parlato con 
alcuni di Nepoli ,banena portatoi filinoli di Antonio de Leua a Gae= 
tav fatto molti falle che in Napolientraffero vettonaglie:ma fe bs 
ueffe eruito fedelmente come nl principio ,n'rarebibono riceunto dan. 
o prò n graniffimo . Perciò follcitaua tanto piu Lautrecb la venuta del- 
GIGA. Davopata Frantefe: a quale Sera fermata con fomma imprudenza per 
fezcno de. ordine del Pontefice a pigliare Cinità vecchia. perla partita di Filippi» 
Die SCE no conle galee, l'armata Vinitina , laquale bauews prefo l'affunto di 
î datirare d lla marina ixfnoricontrana la erineea di Pietro Neuarra, 

funecefftataistersetere per attendere alla quardiadel mare  1l qua 

leperche effe pin errato, era ordinato che aleume Fregate armate for 

refterodì enottela colta, e s"vfana anche per terra maggiore diliten 

3, efponenei glispigoli che ogni dì (correuano , ma incontrati 

Fuggiuana fenza combattere ‘in modo che Napoli era ridotto in eftre» 

manecifftà iS iTedefehi proteflauamodi potirfi fe preflonon fufle 
Iprotetit ro foccorfi di danari ,-edi vettonaglie: onde Lautrech , feftentandolo 
Felciti e affi a fperanza diquefl cafe, fi erfuadena che per la praticatent- 
Nipoti dice ta lungamente conloro di giorno n giorno pafferebbono all'efercito: Ma 
di Belli ne il quintodecimo dì di Luglio le galce Vinittane, eccetto quelle che erano 
diete ties: intorno Gueta,ritornarono in Calenriaper prouederfi di Bijcotti: e pe 


«eRbeeeS: 13 effndoreffat il Porto aperto entrarono inNapoli molte Fregates 
































Ailigenza » con vettowaglie d'ogni forte da vino în fuori,cofa molto opportuna: per-. 
UeOECAnO. che in Nepoli non era Grano per tutto Luglio, Manell'efercito nel 
qualeera anche paffata la pefte per. contagionerdì gente v/cite di Napoli, 
multiplicanzno grandemente e folte infermità : Valdemonte era vici. 

nioalla morte ye Lantrech ammalato per la infermità del qualedifor= 
dinandofile cofe , gli Imperiali, i quali corrensno fera ollacolo per 

tutte etradestol[erole vettowaglie, che veninanoallefercito , cherey 

aiauena flrettezza: e rondimeno non fi fodanano nuoui cavalli leg. 

> gieri, anzi Valerio Orfino condottiere de'initiani con centacaualli (eg 
Picci Cit pier fi part dllefercito per noneffere pagato se gli altri catall le 





Fio cd ieni parte s'erano paci per mo efre pagati parte perle ifermatà 
DO ct I erano inatili: la gented'arme Frantefe s'era ridotta in guarnigione nel 
etico È le ere crcoflanti; & iGuafcom peri perilpsefe atendenzno ay 
Fener e fare evicolte ye guadagnare: (perauafi pure e fonti i quali idce- 
Snfermità (o na condurre l'armeta , a quale fopraflata piudi venti dia poi che s'e- 
EOEcNt "ra partita da Liworno , arriaò finalmente il decimaottano dì di Luglio 
frfaieto cm Gentilbuomini e con dari pe 'efercio manco banca (ene 

hi ottocento fanti : perche glialtri che portanano seranovefiati parte 
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perla giiidia di enna, parte alla imprefe della ForteRRa di Ciuità 

"vecchia: alla venuta della quale bauendo Lantrech mandato gente alla 

marina per riceuere idanari,non potettero le galee per ilmare groffo ve- 

ire aterras però vi ritornò ildìfeguentè il Marchefe di Saluzzo cons % 
le fuelance e con groffabanda di Guafroni, Suizzeri , e Tedefchi, 

e con le bande nere manel ritorno loro incontrarono gli Imperiali , che 

rano vfcti groffi di Napoli , i quali caricarono in modo i caualli Fran» 

cefî, che voltarona le (palle , enel fuggirfi vrtarono talmente far 1 ciociodi 
ti loro medefimi , che: gli ifordinarono se tromandofi il Conte Vgodeo chenan: 
Peppoli,che dopo la morte di Oratio Baglione era fucceduto nel gonerno Îtxsoc 
dellegenti de Fiorentini ,apiede con quaranta archibufieriimanzi alla ISdeTE2 è 
battaglia delle bandenere-vn tiro di archibufo ret prigione de comslli: v;o dere 
e futale loimpeto de gli Imperiali ,cbe fela battaglia delle bande nere Bonea! 
nonglivitenena, facenano, grande flrage perche combatterono maf- Itp cti: 
fimamente la canalleria loro egregiamente. Reflarono mortide Fran 

cefi piu di cento: & altrettanti pref tra quali parecchi gentil'buomini no > & det 
Franeeì fmontati dell'armata = e fu prefo anche Ciandale nipote di piani spa 
sondimeno idanari fi condufero falui. fu attribuito. difor= snusii 

li Francefi molto inferiori di ‘virtù a caualli de nimici onde 

fi dimiinuina l'animoa fanti dello effercito , conofcendonon poterfi fi- 1 Giowiona 
dare del foccor/o de canali, Ma bauewanociuto forsmamente aller tiva Cr 
cito La infermità di Lautreck: ilquale benche fi forzaffedifotentare con °° 
La virtù dell'animo la debolezza del corpo nondimeno non poteua nè ve- 

dere nd prowedere a tutte le cofe le quali continuamente declinamano: . ic; 
perche gli Imperiali Scorrendo fuori nom fol fìprouedewano di tuti ibi- Dis" sele, 
Sogni eccetto che di vino , che non potenano condurre , matoglieuano che le cot@ 
‘fpeffo le vettonaglie delloefercito , @ pigliauano le bagaglie > &" i seotpere rec 
Saccomenni infino in furipari , & # canali infino allo abbeueratoio; pi tmp: 
ia modoche allo efiercito diminuito molto perle infermità , comiacia- fecmità de 








































fn de 
tano a mancare le cofe necefarie , diuentatodi fediante affdicto, &5 Frassi; &< 
in pericolo che fe non fi fufte fatto guardia a palfiutti i fanti foreb-. dei cimpo. 
bono fuggiti : e per contrario in Nepoli crefcendo , e ls comodi» 

tà , e la fperanza, i Tedefchi non piu sumulinanano , e gli al 
trì pigliasiano in gloria il patire . da quali pericoli tanto manifefti 
vinta pure fialmente La pertinacia di Leutrech » il quale pochi di 
irmanzi bauena fpedito in Francia , perche mandaffero per mare fei 
uila fanti , andò Renzo da Ceri venuto in fu armata verfo l’Aqui» 
la, perche comduceffe quattro mila fanti , e fei cento conalli  affe» 
quiandoli il Teforiore el Aquila ye dell’'Abruzzi il quale promette. 
ta conlurgli in campo inbrieui dì prouifione che fattaprima, fareb-, 
be lata di fon vili. 4 venue erano oe lire» che 8 

e E SOL chealirà 














Hiftoria del Guicciardini... Anno 
che altro infino a Capua, La quale bavewano alle (palle 3 fim fî anda: 
ma ficuro e nell'efercito ammalato quafi ciafcuno ; Lautrech folleuz 
tofiprima dalla febbre,ritornato în maggiore indifpofitine che il folto; 

nice i Gio- La gente d'arme quafi tutta fparfe perle ville ,0 per efere ammalazi 0 

nio nl 25, perinfrefcani foto quella [cufa, © i fanti quali ridotti a niente; cf 

figa: ue fendo in Napoli decliatala pete, e l'altre infermità , per le quali era 

gatautich. mo ridotti a ferte mila fanti, fi. temena non affaltalfero il campo. però 

o a Lautrech fermò iinquecento fanti di Renzo mandati dopo la rotta di 

ila" Simone Romano per impedire che le genti nimiche di Calauriamon ve- 

€ nffero verfo Nepolixe mandò intorno nel paefe a old=rne mille:conduf: 

setta = e Duca di Nole con dagento canali leggieri, e Rinuccio da Farnefe 

‘3 cHto,che prometteweno menargli dugenito Aradiozri de 

Vinitiani dsllaimprefa di Taranto riuocò con grassi pene tutti gli buo» 

mini d'arme fanifollecitanz ogni @ Renzo,e rifealdaua , matardi, con 
gradifima vebemenza, &7 efficacia tutte le prowifioni. A due dì d'Ago= * 

Sionon erano nel campo Francefe pure cento canalli: egli Imperiali cor- 

x reuzno oguidì in fule trincee: e lanoite dinanzi baucuano Jcalato , e 

VSipuio nd faeeheggiaro Somma,doue era vna banda d'huomiai d'arme;e di canali 

Fanuc e Legiere. Però Lautrech vedendoi qui ediao folciana San Polo 

feadoamma. che gli mandaffe gente per mare, & i Fiorentini che voltaffero a lui due 
np sed mila fantii quali baueuano ordinato di mandare a San Polo ,&eglino 
Mind CO Drontamente lo cosfentiwano. eramorto in campo Ciandile lafcato tm fu 
fiancele io 1a fede sera malato il Nensrra , Vallemonte , Camillo da Triulzi il: 
“3 Adaeftro del campo nuouo, &7 vecchio, Lautrechera ricaduto ,amma= 
sodana Pro: Lari euttigli Oratori, eutiè ecretari, etuati gli ominidi conto, day. 
ndo pigno Sale, e ilConte Guido in fuori ;. nè fi romzns im tutto il came 
fi fiordi po quali. vna perfona. Jana. Moriuano i fanti di fame ,, & eBendo: 
Finite mancate quali tutte le cierne , i(î patima anche d'acqua sn porens 
fare altro lefercito he Rarfi nel fuo forte d buona guardia, afpettando. 

il foccorfose lamegligenza amcbe accrefcena i difordini . Roppero poi gli 
Spagnuoli l’acqua di Poggioreale ,e benche fi rafiettaffe mon fi v/aus. 

NGioaon® feega grane pericolo, A/petana Lautrech fra due di il Duca di Somma 
manectele com mille cinquecento. fanti e preîto i camalli e fanti dell Abbate di 
s0J santo Parfalquale Lautrech, poi che bauewa rotto il Vefeono-Colonna bate-. 
Slice ose ua mandato d chiamare . Ritornarono in quefiotempole galee de Vini» 
guanolatca gni malifimo armate, fi male prowife di vestouagli,che bfognawa 
Hcafcio ‘quadagnare da viuere , lafciata la cura del guardare 1 Porto di Na- 
Quiadili».. poli,fcorreftero per le marine circonftanti..A gli ortogli Spagnuolitor= 
natia Sme, di nuouo La (poglizrono ye preJeroogni vefto di cawslli, 
che-v'hawena il Conte Guido in guarnigione s aRaltarono ancorala fcor= 
ndelle vettomaglie, com la quale erano dugento Tedefthi ,.che rif 

gi. 
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FILL) Libro Decimo none dr 
“gitiin due tafe v'arvenderono vilmente : onde fpeffo in campo non era da 
mangiare: cF accrefeema tutte le incòmoditdil circuito Largo dell'allog=. 
giamento,che infino da principio eraRato giudicato troppo grande.il che 

Facena pericolo, confameusi fanti per letroppe fattionie nondimeno 

Lautrech intrattenendofi in fu la fperazsdel faccorfonon volena vd 

re diriPrignerlo,@ ancora non bene ribauato,feorveua per tuttoil came: 

po permantenere gli ordini,e le guardie,temendo non fu/fe fatato. De- 
clinanano e cofe giornalmente , in modo ced quindici dì per latroppa 

potenza de caualli Imperialimonera piu commertiotra il campo , e les 

Galee nè potenano quei del campo per non banere caualli ofeire dello 1, nur 
Rirade: dausfi ogni note allarme due o tre volte: però gli uomini con. ti motti 
Sumati da ante fatiche, CP incommodità non poteuano andare alle fcor. S<econsi- 
te delle vertonaglie quanto bifognaua: e quelche aggrauò tati idifor- Vanceincia 
dini, fuche Lanotte medefima venendo ifedici, morì Lautrech, în ful-- 26% 
‘autorità , e virtu del quale firifpofauanotuttele cofe , credendofi per 
certo chele fariche grandi, che bauews, haueffero rinomata lafus infer» 
sità. Reftàil pondo del gomernonel Marchefe di Saluzzo non parià 

tanto pefo:emuleiplicando ogui dì difordini ,arriuò Andrea Dorias "aectoCa 
come foldazodi Cefare con dodici Galee à Gaeta sin modo che l'armata feuica 
Francefe allentò la guardia : il Conte di Sarni în quei dì conmille fanti "0 
Spagnuoli prefeSarni, cacciatine trecento fanti che verano alle a 
2e:vadato oi il vigefimo fecondo did Agohiocon piu gente di notte a 
Nola, laprefe, &" alerio Orfino che vera d guardia fi ritirò nella for 
tezza dicendo efereinganmato da paefani , 7 bauendo mandato à Sa- 
Izzo per foccorfo gli mandò due mila fanti i quali venendo dinotte, 
affaltati dalle gentidi Napoli, furonorotti. A ventidue il campo qua» 
fi fera gente e fenza gouerno (i oftentaua folodalla fperanza della 
‘venuta di Renzo , che ancora era al’Aquila son defiderato piu per pi- 
gliare Napoli, per fperanza di potere refifiere in quello alloggiamen= 
to,ma folo per poterfi enare ficaramente.Era morto V aldemonte ; & il 
Marchefe di Saluzzo, Conte Guido, Conte Vgoye Pietro Newarra am- 
malati, Meramans v/citi di Nepali con 400. fanti per priuargli ia tut= 
to delle vettonaglie,e tromzsa Capua quali abbandonata ventrà denti 
per il chei Francefiabbandonete Poxzuolo ,mifero La guardia che 
era in Axerfa logo molto importante al campo; ma perduta Capua se 
 reausno ferrate quefitutte le vettonaglie alefercito în modo 
‘cbe non potendo piu foftenerfi , per vltimo partito fi lensrono vua; 
per vitira(i in Auerfz;ma prefentitada gli Imperiali, che fata 





































inte 
ti dqueRocafo,La lenats loro, i ropperonelcamito s done fù prefo Pie 
tro Nensrra,e molti altri cepî,c& hromini di conditione, & i Marche 
fedi Saluzzo fi itrò com ‘vma porte delle gentiin Auerfa:dowe bamen 
L20 dolofe. 


























Miftoria del Guicci Anne 
dolo feguitatò gli mperilî,non potendo fender dio ii ci 
, se Guido Rangone a parlre col Principe d'Otanges ,capitelò per mezo 
Juo conlui.Lafcia[fe Anuerfa con la Fortezza,artiglienie, e wmmitione, 
Refaffe egl,e gli altri Capitani prigioni dal Conte Guido inftori, alqua. 
ja le inpremio della consordia fi confenttala libertà. Facefe Marchefe 
ha ogmioperachei Fratefi,e i V'initiani reftituiffero tutto il Regnozi foldati 
Gore bia e quelli che per l'accordo relfauanoLibeiyl/ciaRiero le bidere,l'arme 
mando lo +. raualli,e lerobe,cScedédo però a quelli d pin qualità rizini,muli,e cor= 
SEM Saiche plris oldaiItalianinò ferwifero per fe mefi tra Cefre.Cofi refiò ut 
ceto a La gite rotta e tuttii Capitani,o morto prefinellafuga, onell'accor» 
di” doreSfati prigioni, Auerfe fu faccheggiata dallefercito Tmp.chefiiti= 
gi: rò poi a Nqpolidimandidoottopagbr:Renzo chel dì feguente era ap» 
Rurali inAa. preffaro a Capua col Principe di atelfi, e l'Abate di Farfa, intefo ilca= 
Spigioni tu fo fene andarono in Abbruzzisil quale psefe folo e qualche Terra di 
tin Capissi Pypolia,e di Calauria,fienenano in nome de C6federati. Queltofine bel. 
gie" bel'imprefa del Regno di Npoli,difordinata permoltecagioni,ma con- 
dotta all'oltimo precipitio per due cagioniprincipalmente:I' ua per line 
fermità caufatein gra partedall'bauere ragliato gli acquedotti di Pog» 
gioxìcaleper torre a Napoli a fcultà del macinare, perche l'acqua fpar= 
a per il piano,mon banendo efito corroppe l'arìa,onde i Francefiintempe= 
vati impatentidel caldo fi ammalarono . aggiunfefi la pefiesla conta 
gione della quale penetrò per alcuni infettidi pefle mandati Studiofamé- 
te da Napoli mell'efercito, l'altra che Lautrech, ilgial banca menati di 



















Iiciononei e Lantre 
Nionenel Francia a maggior parte de capi [perimenati nelle uerve,[oerando piu 
fn di che non eracomeniente è firicodandoefferli ito dipoco bore 


Sono Iole hauere quando era alla difefa dello Stato di Milano fitto al fuo Re,che 
di qucta im impedirebbe a nimici ilpaffo delfiume dell’adda,hanewa in questo afe= 


Recta d Na: gio ferittogli molte volte che piglierebbe Nepoli - perciò pernon fare da 


Bisuc condi feftefto flfo i fo giuditio fteteoftinato ancn fi leware contra il parere 
“il prole degli alti Capitani,che vedédo il capo pieno d'infermiz4,io confiliama= 
Lia no a ritirarlo a Capua, 0 in qualche altro Inogo faluo : perche hauendo in 
mano quafi vato ilRegno,nis gli farebbe mancato nè vettomaglie, nè di: 

aiGicuio nel nari , &* harebbe confumato gli Imperiali a quali mancana ogni cof 
36, 3 atta. omerano in queflo mezo flare le cofe di Lombardia fenza tramaglio; 
olnide pro perche San Polo raccolte le genti e le prowifoni delle vettonaglie pre-- 
grati dia fe dia dal Pò alcune Terre ye Caflella ocenpate prima da Antoniode» 
berda, & ll Leua, che atred'Agofioeraalla Torretta, astendenao a conducere piu 
Rel ori 1° pettoneglie poteuain Milano , perche tutto lo Stato erano sì trifle». 
>. le icolte,che era giudicato vifuffeda viueve per otto mefifolamenteo. 

10°. per gli buomini del paefe: poi fe ritirò à Marignano , non potendo anche» 
‘per mancamento di danari fopraftare molto in quel luogo; nel quale 


























Isaf Libro Decimo nono: Bi 
‘tempo il Dica d'rbinoera ancora a Brefciaye San Polo #Ccaftel mo- 
nodi Tortona:onde venuto a Piacenza, fi abboccerono a gli vndici dia Slontonel 
Monticelli in ful PÒ, done fi conchiufe che glieferciti fi vmiftero intorno ta cop 
‘a Lodi . Pafsò poi San Polo il Pò preffoa Cremonasfendogli comportato stente 
tacitamente è Piacenza che baueffe barche per fare ilponte; e però An- 
tonio de Lena,che banena il Ponte a Cafciano, &°  fua diuotione Cara. 
saggio,e Treslemd il ponte,c&* abbandonò i luoghi di Ghiaradedda,co. Bssa 
mne prima anche bomena ebbzdonata Nowarasma in Pauia banena mef. Seiziue 
foi fettecento fanti, Fin Sant'Angelo cinquecento » Hamena Sen Polo €900 molte 
‘quattrocento lance , cinquecento canalli leegieri, mille cinquecento fonti în. " 
T'edefebia pagemento,ma în numero per a negligenza fua,e perla fra 
dede minifirifuoimolto minore,per i quale p glialtri Tedefthi, e Sui 
zeri che P'afpettanamo, banenano conuenuto i 'initiani di pagare ciefet= 
no mefe à Sen Palo dodici mila ducati, e trecento Suizzeri pagatià TW 
vea per nowecento,e tremila fanti Francefi:banenano ì Vinitiani trecen» WTsrcsgnor 
to buominid'arme,mille canal eggierie fermila fanti se& il Duca di (a diS* e 
Milano più didue mila fanti eletti: il Lena quattro mila Tedefebi, mil. chest 
de Spagnuoli , tremila Italicni s e trecento canali leggieri. Paffaiono fntitme, di. 
le genti de Collegati Adda, es"’ynirono a ventiduedì d'Agoflo , fando ndo au- 
“ancora fermo Antonio de Lena à Marignano : Da quello elloggiamento tictta mag: 
mandò il Ducad'Yrbino d Santo Angelo tre mila fanti pe trecentoca» 5% RR 
alli leggieri con fe cammoni fotto Gionanni di Nldo , che nello accam- suite. 
perfi fu morto da vnaentigleria 5 però vi anddegli im perfona ye lt csc vimui i 
terme. Alloggiarono il vigefimo quinto dì d'Agollo le genti de Collegati Nido mor: 
n SanZenone i fulfinme del Lembro;propinquo à due miclia, e meo 1° 
Marignano:è ventifete paffato Lembro,s'accofarono è Marionsno, i 
quali accoflandof, gli Spagnoli vitrafero in Marignano a vo riparo 
vecchio,e dopo fcaramuecia di piu bore vfcirono al largo se fi credette 
vole[fero combattere; e tivato per vn'bora da ogni band= l'artiglieriz,ap $ 
proffimandofi già la notte,fi ritirarono in Marignamo,e Riozzo,c” in fu 
l'alloggiare il campol'affiltarono bramamente sil giorno fegnentefiriti» 
ò Antonio de Leua con tutta la gente Milano i Collegatia Landrizno, 
Confaltoff poi fe fufe da tentare di forzare Milenosilche mentre fi pra». 
Ticaa,andò l'efercito 5 dfegnod'entrave in Milano per furto: il chefu 
intervottodda ‘na pioggia groffa, cheimpedì oper latrifta via l'andare à 40, 
Porta Verielina , done s'roweta adentrare però efelfi da quelto fe» ':8gio de 
gno, c& elfendoreferito da chi fu mandato è riconoftere Milano noneffe- pelcae per 
verinfeibile quell'imprefa fi deliberò d'andare p ilcamino di Biagrafta, Colepst= 
che altro n frpotena fare,à campo a Pawia,fperandopiglirla facilmen. 
te, perchefhon verano pin di dugento fanti Tedefchi; &" ottocento Ita- 

= cofiandando a quella volta fpiti certi fanzidi la dal Tefina 
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Hitoria del Guiccardini, Anno 
prefo pigeuene > & a noue dì di Settembre arrivò San"Polo a Santo 
«Aleffo a tre miglis di Pauia done accofiatifi l'oma ye l'altro efercito, 
Toprauenne auwifo che glime(fe in maggiore difputatione : perche efen= 
do in Gemona la pole grandifima, e per quelo abbandonata quali das 
ciafeunosetiandio quafidatuti i oldati, e perl medefimo pericolo Teo- 
w doroGouermatore rtivatofiin catello , andrea Doriaprefa quefla c- 
pone die. cafone , fi appreffimd alla città con alcune galee , ma non banendo piu 
be cuce an co pos eran dior ma l'arma Fr 
ticotai L° è cefe , che era nel Porto,temendonon gli fuffe chiufo il camino di andar= 
Sia 2. fee in Francia, ferza banere cura alcuna di Genoua fi partì per an- 
indone dal dare verfo Sauona :doue la prima che arriua/fe fu la Galea di parbi- 
Siouio nel gioss onde efterdo nella Città pochi foldati , fe bene Teodoro fulfe torna» 
50 ad babitare nelpalazzo , 7 il popola per la ingiuria dellalibertà da- 
taà Sauona nimicoal nome di Francia il Doria bauuta poca refiflenza, 
Senno* Sti wventrò dentro. Fucagione di tantaperdita la negligenza, CF il troppo 
Din. ©" promerterfi delRe , perche non penfando che le cofe fuenel Regno di 
“Nepoli cadiffero sì prefio, e perfuadendofi che in ogni cafo la ritira» 
na dell'armata à Genowa, e la vicinità di Sam Polo baftaffero a faluar. 
Lu,pretermeffe di farui e prowifion neceftarie,. Teodoro ritirato nela- 
Aiello dimandasa foccorfo a San Polo , dando fperanza di ricuperare ls 
Terra fe gli fufero mandati fubico tre mila fanti: fopra che confultadofi 
tra Capitani de Collegati, i Francefi erano difpofli ad andarui fubito con 
tuttosl capo , il Duca d'Yrbîno mofirana che 1 prenedere le barche 
per fare ‘n Ponte il ul Pò , & il rouedere le vettomaglie che bifogna 
‘mano era cofa piu lunga che non ricercaua il bifogno prefente, però fecon- 
do il fuoconfiglio fi ifoluà che Atontigiam voltaffe da Aleffandria, done 
erano arviuati a Genoua tremila fanti Tedefebi , e Surzzeri i quali di 
xi veti nel Francia veniuanoall'efercito di San Polo ; e quando pure non voleffe= 
ici ro andare,glt conduce[fe u campo, uu cambio loro viimandalfero tre 
Gao E di. mila ali fanti, e che intrattanto (i attendeffe a Rrignere Pam: i 
sente in MOL 9 mitiani damano intentione,etizadio in cafo non fi pigli(fe, di foccerrere 
i Gemoua con suite le genti, pur che reflaferouficurstr delle cafe di quel. 
pred Se: 1) anda. Continuoffi adauque l'oppugnatione di Pauia perla qualea 
Deri con. quattordici eranoffazi piantati in ful Tefino di quinel prano dalla ban 
RR e da di fotto noue cannoni ad vn baflione appiccato $ !'Arzana, dhe > po 
cbebore lorouinarono quafi mezo » e dilà dal Telin> tre tannoni per 
battere s quando fideficl'affalto, vm finco,che nfponde all'Arzanas 
gin fia ‘n colle di quà dal fimo cinque cannoni che battemano due 
alii bafiini, Gal inve del colle tre altre che tiranno alla muraglia , 
turca artiglieria de Viniiani, fernendo l'artiglieria di San ‘Polo per le» 
mere le dfefe, Gil dì feguente Annibale Caltelaandi Cremonas'erao 

di condotto 
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1528 
“condotto coniatrincea in ful foto del bitione dal èantò dell'Arza 
na che eragià in terra piu che i duerterzi ,im modo che quellididentro 
l'hanenano quafi abbandonato ; nel qual dì fumorto da vna artiglieria vienna, 
MalateSla da Sogliano condottiere de V'initini.cofi continuato a batte» Sostino 
re tuatodì ,e lanotte fequente fi preparò lefercto per dare la battaglia, "°î!0> 
eendo da ogni banda de tre boftioni gettata muraglia [fai :ma volen.. 
dola mattina cansrel'acqua de feff  vitrowareno vmmuro sì gaglier= 
do che vi confinmaromo tutto dì, ©" etiandio il dì feguente , tarto che 
l'affato fi protimgè infino a dì diciamone seffendo lenata quafitutral'ac= 
qua: nel qual dì efredo al principio della mattina fiato prefo1l baftio= 
ne del canto fi cominciò a dare l'afflt del qualeyeflendodinifa la gen- 
te intre parti, toccanz ilprimoeffalto ad Antonio da colle con le gen» 
side Viniriani il fecondo a Lorges con quelle di San Polo, l'vltimoal 
Cafiellano di Cremona conle genti di Milano , che erano mille duget- n cioiio 
o fanti il Duead'Vrbino (i meffea piede condugento buomini d'ar- nei 6 icia 
me, & affrontò i baftioni , chef difefero più di due bore ferocemente , Cs igonnat 
effendoalla difefa dugento Tedefehi &7 ottocento Italiani con pochi Spa iimilciai 
gnuoli: iquali benche fiportaffero egregiamente,pure perl poco nume» neis& una 
ro fi difendenano con difficaltà , maffimamente che l'artiglieria pian-. Rit nei ©. 
tata di là dal Tefinoirifciawatutti i lora ripari. Fu ferito nell'aRalto no. “NA 
inn cofiia no feoppio Pietro da Birago,chemorì fra pochi dì,,ma 
‘non volle effere lemato di terra,accioche i fuoi non abbandondfero la bat meorsani. 
taglia: e fia ferito anche di [coppio Pietro Botticella”, che fi partì dalla 
Rie iidae di Duca Miner a bee ven 

entrò dentra con poco danno, e conleude grande del Duca d'Vr- 

i quelidi dentro furono ammazzati da feicento im ostocento fol 
dati ,travquali quafi tutti iTedelchi : ma cominciato adentrare dentro “n Giovio 
l'efercito , Galeazzo da Birago con tuti i foldati falui , e moltrbuo= net 20, dice 
mini della Terra fi ritirò incaftello ; la Città tutta andò d facco > poco 10:50 Min 
“pile per i duefacchi precedenti il cofiell fi acceutò apattì perche era (chez 
neceftario batterlo, Gin campo non era munitioney&S i feffi lerghifim San 
mie profondiffmi da mon fsriempiere sì profo, e dentro rifugyisinicim» 
quecento lmomini i guerra .i pati furono che gli Spagnnoli con l'a 
tiglieriee mwnitioni che e'poteffero tirarea braccia , Gr ogni loroar- 
nefe baneffero facnltà inficme co T'edefchi che eranoreftati pochifimi, 
d'andarfene a Milano , e gli Italiani in-ogui luogo fuori che Milano + 
Seefa anta cofiglà i Dica dpr bio che na fi eni a sforzano 
Milno,perche bifognana efercito baftante a due batterte,ma per fargli fm rico 
danno grande fi pigliaffe pigra, Sn Gigio, Mona, € Como mente. dal 
e che s'attendeffe al foccorfo di Genoma , perche febenei Tedefehie_y Giowia et 





























Suizgeri banenano rifpoflo a Monsigien di volere andare aGenowa, 13- 
L 4 dimeni” 





Hiforia del Guicciardini? Bina 
dimeno iTedefchi pernoneffere pagati feme andarono d Turezyiumo- 
do chenon s'era mandito forcorfo lcamo al CaReletto, oe Andrea. 
Doria minaua follecitamente , però San Polo che erareffto coa cet9 
lance , e duemila fanti partì a ventitte per la volta di Genoua >, 
paffando il Pò a Ponto fille in bocca del Telîno al camino di Tortona », 
promettendo di ritornare in dietro , e intendelfe il foccorfo effre>. 

quote po- 90m vinfeibile ye che il Ducad'Vrbino intanto l'/pettafe in Patio > 
aitoì del al quale eranorefiti quattromila fanti de Vinitini e mille del puct 
Test foto. di Milano . nel qualtempo Antonio de Lewa ritirato in Milano ,probi= 
Suelo, the D) che alcuno noa potlfe fare pane in cafa,0 teneruifaina,eccettoi con 
"star duttori diqueldatiozi quali gli pagarono nowe mefi cotinui per ogni mog-- 

que daoati gio di farmatre ducati, co quali danari pagò tutto queltempo icanalli 
Gibulito» crei fanti spagnuoli, e Tedefchi; ilche non folo lo difefe dal pericolo. 
prefente ,malo foRtemne ruta la vernata futura , bawendo loggiati i 

21 Giowio e fanti Ttaliania Nonara ,&° in alcune Terre di Lomellina se per le Vl- 
ta ptt di le del contado di Milano , e quali luoghi comportò che tuttala vernata 
Veggicto nei pred.(fero, etaglieggiaftero . Giunfe alprima d'Ottobre San Poloa Ga- 
da cao: i, lontano Denticinque miglia da Genoua  afiata l'artiglieria Non 
Gerosa! cr il dì feguente prefe la Rocca del Borgode Fornari e fattofi piuin-. 
picta diGe- anzi verfo Genoua,doue erano entrati fettecento fanti (Corfi, fi ritornò. 
foto” pieie al Borgo de Fornari ,monfisromando intutto per mancamento di daxavi. 
2auta © quasero mila fanti rai fuoì, quelli condottida Montigian, e mille ches 
erano fiati mandati dal campo con Nicolo Doria ; e quei pochi che gli 
eranoveftati continuamente palfanano in Francia; però difperato della» 

imprefa , mandò Montigian con erecento fanti a Sauona , dowe i Gene 

pirlo. Mfi erano a campo i manon vi poterono entrare, perche era forata con 
Diet ict, letrincee,e preft attorno tuttii paff:vittroffia dicci did Otobre in A- 
tolo»stive Lefandia , e poi a Senazzara tra -Alefandria, e Paua ad abboccanf 
ReGin AS col Duca d'Vrbino,ma reftato quali fenza gente: doue confultando le co, 
pero fe comuni,il Duca dimoftrando che tra Vmitiani, CF il Duca di Milano 
Gibicceche non erano refiti quattro mila fanti e che Antonio Lena banens tra 
Suse Na gilano,e fuori quattromila Tedefci  fecento Spagnoli mille quat, 
srocento alini , (i ifoluè divtirarfi in Pauta, e che San Polo firiti» 
raffein Aleffandria,che glifu conceduta dal Ducadi Milano,ragionan= 

dodi oldare tuttinuoni fanti poi festempi [eruiffero fare La impre= 

Sa di Biagrafia, di Mortara ye del Caftello di Nynara. Snecetl che a. 

aareligiss ene" 900 d'Ottobre,vedatoche Montigian nò vi era potuto entrare,Sa= 
Tate wona 'arvendè in ca/o che fra certi di non fufe foccorfo : però San Polo 
11 dl Go. defiderofod foccorrerla,ma hauendoda fe n utto mille fanti, dimandò 
lgland tre milafanti al Duca d'Vrbino,d al Ducadi Milmno,i qualigliene mi 

e dono folo mile dugento in mado che egli npn(i aicurando con ì poco 
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mumero di gente poterla foccorrere , a afcò perdere la quale ottennata, 
iGenouefi empiérono fubito quel Porto di fai per venderlo inutile + nell 
quale tempa dfperato Teodoro da Triulzi del foccorfo , enon bauendo, 
pindmmaris'arrefea pattizacquiftato il Cateletto , fu à furore dipopolo tiGiosioss 
fpisnatoda Genon:fi,1 quali cò l'autorità d'Ardrea Doria Nabilirono in {210 261 
quella Città vr gonerno nuowo trattato prima fotto rome di libertà : la osca dia 
fornma del quale finche dawn configlio di quattrocéto Cittadini ficreaf. FittS®o la 
Jero tuttii Msgdtrati e degnità della loro Città , &"il Doge principal. daaieil Do 
mente, 23 il fupremo Magillrato per tempo didue anni, lewata la probi. faius è 
Bitione d Gentillmomini che prima per legge nverano efeufi: & effondo talio chele 
dl fandaméto piu importante a conferiare la libertà;che fiprouedeife al. dctino Do: 
tedinifioni de Citeadimi, le quali v'eramo Slate lungamente maggiori, e "3° 
pispernitiofe che in alera Chtd di Italia , conciofia che non vi fufte vna 
diifione folr, na la parte de Guelfi e l'oppeita de Ghibellini, puella 
trai Gentlbuomini, 5" i popoleri,anche i popolari tra loro d'rna mede- 
fama volontà ye lafattione moltopotente tra gli Adorni , & i Fregofi + 
perle qualidinifioni fi potena credere che quella Città epportuniffima 
peri fto , e perla perizia delle cofe nanali allo Impero marittimo 
Fulfe Rata deprefa, e molto terapo in quafi continua fuggettione + però 
per medicare dille radici queflomale , fpenti tuti i nomidelle fami» 
glie sede cafatidella Città ne confermarono folamente ilnome di ven- 
Fottodelle piuilluftri , e più chiare, eccettuatel Adorna, e la Fregoft, 
the deltutto furono fpente,à nomi," alnumero delle qualifamiglie p- 
gregarono tutti quei Gentilbuomzini , e popolari che reftamano fenza no» " 
me di cafato,banendo rifpetto per confondere pila memoriadellefuttio, 3 ss 
ni,d'aggregare de Gentilbuorvininelle Fimiglie popolari,de popolari nel. © 20» 
le famiglie de Gentilbuomini,de feguaci fiati de gli Adorninelle cafe. ia" quela 
che baneuano feguitato ilnome Pregofo , e cofiper contrariode Fregofi de}: V=S 
ian quelle ch'erano/latefeguaci de glì Adorni: apdinato ancora che tra lo. stia dito 
vonò faffe dtimtionealcuna d'efere probibiti pi quefti che quegli gli." 
bonori, & d Magitrati; con la quale confifione de gli buomni , €.» 
denomi fperanano confeguire , che in progreffo di non'molti anni fi fpe- 
queffe lamemoria peflifera delle fartioni , reflandoin quel mezotra 135 
loro grandiffima lamtorità d' Andrea Doria, fexzzii confenfo del quale {cs 
per lariputatione dll';uomo per l'autorità delle Galee che bamena da Cè, © 
Cefwe, che ne tempi chenon andauzno lle fattioni , dimoraamonel 
Portodi Genous,e per l'altre fue conditioni non fi farebbe fato deli ©, ani 
beratrone alcuna di quelle piu grauî, effendo meno mole/ta a potenza se 36% nell 
grandezza fua , perche per ordine fo non amminiftraano le pecunie, 195° î0» 
nà fiineromesteua nella elessione del Doge > e de gli alii Mtagiftrati,, 

seni el Doge > € tra 
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dimerio i Tedefchi pernoneffere pagati fene andarono d'Tureayinmo* 

do chenons'eramandato focorfo alcuno al Caelletto, doue Andreas. 

Doria minaua follecitamente. però San Polo che erareftato con cento. 

lance ye duemila fanti partì a ventfette per la volta di Genoa», 

pafando il PÒ a Porto lella in bocca dei Felino al camino di Tortons . 
promettendo di ritornare in dietro , fe intendelfe Hlfaccorfo effere. 

nom riuibile seche il Ducad'Vrbino intanto lafpettafe in Pata >, 

sini ddl l quale erano eflati quattromila fanti de Vinitini , e mille del Duca 
Leva O. di Milano .nel qualtempo Antoniode Lena ritirato in Milano , probi= 
uit, 6) che alcuno non potefe fare pan in cafao teneruifarinaerceto i con 
Sirtiercatar duttori di quel datiogi quali gli pagarono noe mefi cotinui per ogni mog- 
pit dat gi di fammatre duca, co quali ari pagò suo queltempo canal 
Siblizio. Cra fanti spagnuoli, e Tedefehi:ilche non folo lo difefe dal pericolo. 
prefente ymala foRtemoe ruta la vernata futura , bauendo alloggiati i. 

ni Giovio ve fanti Italiani a Nomara , Gin alcune Terre di Lomellina se per le Vil» 
ta patto di le del contado di Milano ,ne quali luoghi comportò che ttta la vernata 
deggicio ad predsffero, e taglieggisftero . Giunfe al primo d'Ottobre San Poloa Ga- 
da natio, ui, lontamo venticinque miglia da Genowa  lafcata l'artiglieria a Nous. 
Auror wild) feguente prefe la Rocca del Borgode Fornari e fattofi putin» 
pesta diGe- nainzi verfo Genoua,dowe erano entrati fettecento fanti Corfi fi ritornò, 
oi Sez al Borgo de Fornari non (ironando ineutto per mancamento di daxsri 
Ruue"° ” quattro mila fanti trai (uoi, quelli condottida Montigiam, e mille che 
erano Fiati mandalt dal campo con Nicalo Doria ; e quei pochi che gli. 
eranoreftati continuamente paffauano n Francia; però difperato della 

imprefa , mandò Montigian conerecenta fanti a Sauona doi i Geno- 

pic i Gia. fi erano a campo i manon vi poterono entrare perche era fra com 
Dice 11 SI0. le erincee,e prefi attorno tuttii pafi: itwoffia dicci dl d Ottobre in A- 
oloni Ifandria , e poi a Senazgara tra «Alefaniria e Pama ad abboccai 
IOIISAISE col Duca d'Vrbino,ma efiato quali fenga gente: doue confultando e 0. 
<orpagno fe comunisil Duca dimoftrando che tra Vmitiani, &°Hl Duca di Milano 
Sabtocseche non erano reftati quattro mila fanti se che Antonio Lena banena tras 
que Nou agilano, e fuori quattromila Tedefchi  feicento Spagnwoli, e mille quat. 
grocemto Italiani, fi ifoluè divrtirar(i tri Pawia e che San Polo fiviti- 

vaffein Aleffandria,che glia conceduta dal Ducadi Milano,ragionano 

do di foldare tuttinuoni fanti  epoi fe tempi feruifero fare la impre 

i BiagraRa, di Mortara ye del Caftello di Nyuara. Suecedì che a. 

ss uene"ono d'Ottobre, vedatoche Montigian nò vi era potuto cutrare,Sa= 
nona 'arrendà in cafo che fra ceri dì non fufle foccoro : però San Polo 


Quette 
































tn hl Gio- defiderofodi foccorverla,ma bauesdoda fe n cutto mille fanti , dimandò 


alici me mil finti cl Duca d'Vrbino,r a Duca di ilunoi qulilicne mi 


darono folo mile dagento in reodo che egli nani ficurando con sì poco 
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mumerodi gente poterla [ocornere , a lajcià perdere la quale ottenuta, 
iGenuefiempierono fubito quel Portodi fafi per renderlo inutile + nel 

quale tempa dfperato Teodoro da Triulzi del foccorfo , enon bauendo. 
piudinartarrefea pattizscquift to il Catelltto , fu farore di popolo uGiorions 
fpianatoda Gesovefi, quali co l'autorità d'ddrea Doria Plabilirono in o nel sé 
‘quelli Cità ‘wn gonerno suono trattato prima fotto nome di libertà la noci 
Jom delquale fr che dawn coniglio di quattrocéio Citadinificresf. [eO®O! 
Jero tuttii Migdbrati ye degnuà della oro Cità , Sil Doge principal. duaie Da 
mente, il (upremo Magillrato per tempo di due anni, lemata La probi. fue tegie 
Bitione à Gentilbomini che prima per legge n'erano efeufi: & afendo 
ilfondam&co pin importante a conferiare Lì libertàcheiprowedefe al- 
dedinifioni de Cittadini, le quali v'erano Aste lungamente maggiori, e 
più periti cheinaltra Cmtddi Ialia, conciofia che non vi fue vna 
diofione ola, ma la parte de Guelfi e loppofita de Ghibellini, quella 
gra Genliuomini, Di popolaranche i popolari tra loro dna mede-. 
fima volontà ye la fastione molto potente tra gli Adorni , & i Fregofi + 
perle qualidiifioni fi potena credere che quella Città epportunifima. 
per il fito , e perla peritia delle cofe nanali allo Impero marittimo. 
Fuffe ata deprefa, e molto tempo in quali conta fuggettione: però 
per medicare dalle radici queffomale ,fpeoti tuttii nomidelle fami» 
glie ye de cafati della Città ne confermarono folamente iluome di ven- 
F'ottodelle piuilluftri e più chiare, eccettuate l'Adorna, e la Fregofi, 
be deltuto furono fpnte,à nomi, al inmerodelle quali Famiglie ag- 
gregarono tutti quei Gentilbuomini, e popolari che refamano fenzano. 
‘e di cafto,ranendo ifperto per confondere pula memoriadelle fato. 
nitacgregare de Gentilbuomininelle fimigle popolari de popalarinel. 1 poso 
le famiglie de Gentilbuomini,de feguaci ati de gli Adorni nelle cafe ia "quela 
che bateuano feguitato ilnome Pregofo , e cofiper contrariode Fregofi Re}: 
in quelle ch'erano/latefeguaci degli Adomi:apdinato ancora che tra lo noia ito 
ron fufe dintione alcuna d'effere probibiti piu queli che quegli gli "> 
onori, & è Magfirati; com la quale confufione de gli buommi 3 ey 

de nomi fperauzno confeguire ; che in progreffo di non’molti ami (i fpe- 
quelfe lamemoria pefhifera delle fattioni , reftando im quel mego tra 13: 
loro grandifima l'autorità d'Andrea Doria, fenzailconfenfo del quale tacnb 
per iniputatione dell'iuomo per l'autorità delle Galce che baweua da fi, 
Celine, che ne tempi chenon andanzmo alle fattioni , dimorauano nel 
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Porto di Genoua,e per l'altre fue conditioni s non fi farebbe fatto deli. “o dino 
Berattone alcima di quelle piu graui, efendo meno molefta a potenza ye 56,% net 
grandezza fua , perche per ordme fio non s'ammirifiramano le pecunie, 95° &2°» 
nèfi intromestena nella elettione del Doge » e de gli altri, teglia, 
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e nelle cofe particolarieminori : in modo che i Cittadini quieti, && in= 
tenti più alle mercatantie che alla ambitione, ricordamdofi maffimamen= 
te detrauagli , e delle fuggettionipaffate, banenano cagione , d'amare 
n0atboca- quella formadi gouemo . Appiccarorfi poi l'armata Francefe e quel 
si, ladi Andrea Doria tra Monaco e Nizza, done ‘na Galea del Dorias 
Fo- fuwmeffa infondo. Abboccaronfi , perduta Sanona;dinuowo il Duca 
ire cute d'yrrbino e San Polo a Senaretra Alefandria e Pania ; doue il Du- 
tocnte e dal ca con poca fatisfatrione di Francefco Sforza , e diSan Polo , rifoluà 
Satentno: d'andarfene dilà da Adda ,lefciando al Duca di Milano la guardia 
pre. &dii di Pawia,e confortando Sam Palo a fermarfi quella vernata in Alefe 
Giai belsi fandria, delle quali cofe non folo fi fatisfacena poco a minitiri , ma anco- 
nd& © pailRedi Francia mon accettando alcune funfe leggieri dateglida Yi. 
sitiont, fi lopsentama formamente che eglino non baueffero datofoccor= 
foal Cafelletto di Genona , C£ alla Città di Sauona  laquale i Genoue=. 
fisfofcionano : Verneropoi a San Palo mille fanti Tedefihi ,co quali 
computati mille fanti che banewa Y aldicerca în Lomellina i trouanaò 
quattromila fanti . Nacque in quefto tempo tumulto nel Mardbefero 
i Saluzzo, perche bastendone prefo dopo lamorte del Marchefe Miche 
“Quetti uo: {antonio il dewinio,Francefco Monfignorefuo fratello, che era entrato 
urzo » dentro,perehe Gabriello fecondo genito etiandio viwente il fratello mag= 
giore eraffatoterato prigione rella Rocca di Ranel per ordine della Afa- 
dreyche im pueritia bamena gouernato ifigliuoli , fottoe tolo che eglifuf. 
pops fer Jequaftmentecatto , il CaStellaro di Ranel lo liberò sperò prefala Ma= 
x dre che lo tenena prigione, acquiftò , accettato da popoli, tutto lo Stato, 
del quale fugglil fratello, che poco depo entrò in Carmignuola, e race 
colte gentiroppe poi Gabriello. Nonfi fece piuinquello anno cofodi 
memento n Lombard a , fe non che il Conte di Galazzo ftorfeinfino a 
diilano , perche i Vinitiani non dowano i fanti promel a San Polo per 
laimprefa di Serenalle Gan, & altri luoghi delGenowrfe : tentolfi 
bene vna fattione importante, perche Moxtigian e V'ilacerca con dre 
mila fanti e cinquanta caualli partirono a bore ventidue da Vitade per 
gianos Vi pigliare Andrea Doriancifuo palagio, il quale poSlo censo almare è 
qarono di quafi contiguo alle mara di Genoua : non bebbe effetto queftodifegno , 
ta. ma. perchei fanti fracchi per la lungbezza del camino yi ventidue miglia 
ARSgUGI na. noparrinziono di otte , ma che già era qualche bora di dì però effen- 
Eno.efendo do lenatoil romore , Andrea Doria dalla banda didietro fatato im fu 
Ai Doria fuor na barca, carmpò il pericolo ; 5 i Fremcefi non fatto altrocffetto che 
Proprise " faccheggiato il palagio,falmi rornaveno indietro -& il Contedi Gaiazzo 
fatta vna mbofcata tra Milano , e Moucia , roppe cinquecento Tede= 
Sibi , e cento camallileggieri, che ondanano per fare fcorta a vettona. 
“gliesbenhe poi mandato da loro a Bergamo;.flife con le rale inmo. 
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do quella città , che il Senato Vinitiano pil quale lIsueua fatto Capita» 
noGemerale delle fanterie fue, non potendo più tollerare tanta infolenza Di seta i 
5 auaritia,lorimolfe ignominiofimente di gliflpendij fuoî. Nelqual det senso. 
tempo gli Spagnuoli prefero la Terra diP'igeucue ; &F il Belgionofo il Gngoaat 
quale cra fugguodi mano de Francefi mandato da Antonio de Les es past 
conduemula fanti per occupare Pau di fiuto sdoue erano cinquecento “981% 
Fanti del Ducadi Milano , prefentatofi vna notte alle mura fu fcoperto, 
& afiretoaritirarfi fenza frutto, Soprauennero in queldi Genouay 
dicemala fanti Spagnuoli , mandati di Spagna da Cefare per difendere, 
Gemona per andare a Milano, fecondo fu(f di bifogno:a qualiper con. 
durgli andò il Belgioiofo, Preparauafi San Polo per impedire la vent» 
ta di quelti fanti , i quali accennauzno fare il camino odi Cafale, 0 
di Piacenza, laws che le genti Viniziane fi facefro forti a Lodi, 
perche da Milano non fuff fato oro {palle : € cercaua anche per- 
Saadergli fore comunemente la impref di Milano, ianimito delli ca» 
elia, e dfperazione di quel popolo , li quale il Ducad'Yrbino diff 
dewa:maprocedewano i Vintini freddi ale fationi geglirde, & ino #10, pel 36 
quefiotempomolto più : perche per le velationi d'Andrea Nausgiero, Jodi xii 
che era sornatoloro Oratore di Spagua , fattein fauore di Cefare, e per St 10, some 
qualche pratica che fi temeua in Roms con l'Oratore Cefarea yerano va- non iau 
vi} parertnel loro Senato,inclinandofi molti a concordare con Cefare:pu- sevoist 
re finalmente fu ifoluto continuare a confederatiane col Re di Francia, fece. che 
Nel quale tempoil Torniellopaffato Tefiuo con duemila fanti prefe Ba. tessmiscte 
fignana, 5 andaa verfo Lomellina: el'Abbatedi Farfa andato a Cre- “i coso» 
feentino, luogo del Ducato di Sani co fusi caualli fu di notteratto ye 

fitto prigiane;ma liberato per opera del Marchefe di Monferrato:<r il 
Marchefedi Mus roppe alcune genti d' Antonio de Leu, e tolfe loro 
l'artighierie . Dubitanafi chel Pontefice nos inclinate alle parti di Ce- 
Sare:perchetl Cardinale di Sam Croce arriusto a Napoli, fece liberare 

tre Cardmali che erano quiwi fatchi se fidicema che buena come f- 

fione da Cefire di fire di vefficuire Office Ciuità vecchia : per opera del Di quettare 
quale, binendonefopplicato al Ponteice Andrea Doris reStitad Por. Rintvone 
tbercolea Sanefi.. Ma fi fcoprina ogni dì pu l'aniuo del Pontefice ine parsa tie 
tento a cofenvame , perche per opera fi, benche occultamente, Brac. Sienoti» & 
cio Baglione molelfaa nelle cofedi Perugia blateta , benche fuffea 1a. pote di 
glifbipendi fuoî : Sr intefo il Duca di Ferraraeffere venuto a Modona, "sit 
tentò pigltarlo nel ritorno a Ferrara con vno aguato di dugento caualli 

Fasto da Paolo Luzzafcoallacafi de Coppi nel Modone[+: ma none 

Sendo partito 1 Duca,lacofsfi coperfe. Noncrainqufto tempo il Ret- 

me Napoletano per {a rotta de Franceli berato interamente dle ca» 


Lamitddella guerra: perche Simone Romano raccolte di nuouo genti,ba- 
mena 























hrere-@>..-.-... sero. 








ni 





ade 


nel 
Re 


csionel 
i partico 

di 
io pur 








dice 
Siche i 
‘hasena 
imo ditte 


Dowr iste 





fon 
pa 


panni se 
Adodola 
e conce 





Fouimnode. 





pergti 


fono 


fe 















neji ito 


Hiftoriadel Giucciardini. Annò 


new prefo Naro, Oriolo, &5 Amigdalara, Terte poficinful mare nel 
bracciodell' Appennino , & vnitoi con ui Federigo Careffa mandato 
dal Duca di Greuina conmille fanti, e molti alti del paefe baueua fer» 
citonon fprezzabile:ma dopola vittoria de gli Imp.intorno a Napoli ab 
bandonato dalle centi del Duca di Graninajaccheggiara Barleta , ella 
quale città fa intromeffo per laRocca fifermò quiui, tenédofinel tempo 
qnedefimo per i initini Trani guardato da Camillo,e Monopoli, guar= 
‘iero da Giamenrrado , tutti due della famiglia degli Orfini, vennerni poi 
nézoda Ceri, c& il Principe di Melfi ci mille fanti quali efendofiidbt 
ti tra Noceraye Gualdo,e poi parti per comandamento del Pontefice, 
ilqual i vole offendere animo de vincitorisimbarcatifi a Sinigaglia 
ficonduffero per mare a Barlettà com intentione di rinoware la guerrain 
Puglia, cofedeliberata con confentiniento comune de Collegati perche 
'efercito Imp fuffenecefitato afermarfinel Regno di Napoli infino ale 
ta Primanera:al qual répo fi ragronaua di fare per la falute comime nuo- 
ne prowifioni: però il Re di Francia mandò a Renzo foccorfo didanari, 
1 Vinitizni defiderandoil medefimo setiandio pervitenere piu facile 
mente con gli aiwtide glialtile Terre occupate nella Paglia oferina- 
nod'acconsaderlo di dodici Galee : ma inflando il Re che e(î l'armoffe= 
ro, echela fpefa fi computaffene gliottantamila ducati , a quali era 
sno tenuti per a contribuione prome[fe a Lautrech , nom vdivano si Re 
d'Inghilterra promsettexa di non mancare delle provifioni ordinarie 

i Pioventini erano compofti di pagare la terza parte delle genti batte 
na condotte Renzo. Non erano pronti ad eStinguere quefto incendio gli 
Imperialioceupatiin efigere danari per fatisfare a fodati de pagamen= 
ti decorfiz le qualiefattioniper fire ‘più facili , & per aficurareil Rea 
me con glieffemipi della feucrità , fece il Principe d'Oranges decapita- 
re publicamente infu la piazza dei mercato di Napoli , dow'era la pete 
avande, Federigo Gaetano figliwolo del Ducadi Traietto , e Hemico 
Dndone Duca di Gomiano nato d'vna fglivola di Ferdinando vecchio 
te di Nopoli , e quattro altri Napoletani , ‘fendo ancora fimili fup- 
pit i ari Inoghi del Regno: col quale feno fpauenteti glicnimi 
di cifeao,precedendo contra gli fteni,che banemano feguitaro i Fran 
cefi , © confifeando lor beni i componewano poi in danari , mon pre- 
termetterdo acerbità alcuma per efigerne maggiore quantità poteffero. 
le quali cofetutte fi trattanano da Hicronimo Morone y al quele in pre- 
maodell'opere fine fu donato il Ducato di Boniano. Aggiunfefia quetti 
monimenti che nell''Abruzzi Gianiacopo Francoentrò per ilRe di Frî- 
cianella atatrice,che è vicina alt’ Aguila, per ilche tutto il paefe era 
Solicusto: e nell'Aquila fi flaua con fofpetto  doie era Sci ira Colon- 
ta ammalato confeicento fanti. Pronedenano anche i P'inivisni le cofe 

diPuglia, 
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*di ‘Puglia 3 e mandando per mare alcuni cavalli leggieri per fornir Bar 
letta parte de legni che li conducemmo dettero atrawerfonella fpiaggia 
‘Barletta, e di Trani, done il Proueditore loro amegò, che era monta» 
0 in fu vu barella; i caulli de qualiera capo Giancurrado Orfino mal 
trattati, diedero nellemzni de gli Imperiali e Giampaolo da Ceri che 
voppe preffo al Guaftoreftò prigione del Marchefe. Dettefi nella fine del 
l'anno l'Aquilaalla Legaper opera del Vefcouodi quella città,e del (6» 
de di Montorio, e d'altri fuora/citi, a che dette caufal'efere maletrat-. 
tata dagli Imperiali.Seguita l'anno 1529.nel principio del quale comin= 
ciò ad apparire qualche indiiodi difpoirione da qualitque parte ala pa. 
desdimafvandol dial rattreuppefoal'Pontcfte perche fn: 
dofî che il Cardinale di Senta Croce ,(cofi era iltitolo del Generale Spa 
‘gnuolo)amdauz4a Romacon midzto di Cefare a potere conchiudere la pa- 
eyil Redi Francia che ne bauewa fommo defideio (ped il mandato a glì 
Imbafciadori fuoi, cr il Re d'Inghilterra mandò Imbafciadori a Roma 
per la medefima cagione. le quali pratiche aggiunte alla Firacobezza de'- 
Principi, faceuano che i collegati alle prowfioni della guerra procede» 
no lentaménte: perche 7 in Lombardia era il maggiore penfiero  fegli 
Spagnuoli venuti a Cenona,barebbono facultà di paffare a Biilano,dade 
per mancamento di danari erano partiti quafi tuttii Tedefchi:a quali. 
durre andato il Belgioiofo con cento caualli infino a Casè , pafsò di quimi 
feonofcinto a Genoma ; onde condi fanti a Saona per raccorre cin» 
quecento fanti venuti dinuouwo di Spagna<e sbarcati a Villsfranca_y + 
Ma nel Regno di Napoli dubitando gli Imperiali , che la ribellione dell: 
sAquila, e della Matrice, elatefta fatta in Puglia, non partorifero co» 
Sadi maggiore momento , deliberarono voltare allefpugntione di quei 
Tnoghile gente bunetanosperò fisdi liberato che il Marchefe del Gua 
Roandife co' fanti spagnuoli alla ricuperatione delle Terre di Puglia 
&° 1 Trincipe co' finti Tedefchi andaffe alla ricuperatione dell’Aqu= 
Hnedella Btatrice:il quale come fi accotò all'Aquita,quelliche vi eri 
no dentro fene vfcirono, 5 Oranges compofe la Città, e tutto il fuo con- 
tado in centomila discati , tolta ancora la caffa d'argento , laquale Luigi 
decimo Redi Francia battena dedicata a $, Bernardino, di quini mandò 
geati alla atatrice , doue era a guardia Camnllo Pardo cos quattrocento 
fanti quale fer'era vfcito pochi di prima conpromeffa di tornare 

otemendo perche non v'era vino, e tolto l'acqua, ed: fcordia tra la Ter». 
ra, i fanti 0 per alera cagione, non folonor vitornò, ma non mandò 
anche loro tatti i danari che gli mandarono 1 Fiorentini per fofera 

















tare quel luogo. però i fanti fe ne ‘vfeirono per le.mura, ela Ter. 
ra fi arrendè . peri quali fuccefrcofi profperi fî temena che Oranges 
nonpsfaffn T'ofcanaa infianza del Pontefice  ilqualeliberato di eri» 
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Hiftoria del’ Guiccardini! Ann 
colofifima,benche brieue infermità, non defitena di att, e di dare 
Speranza a ciafcuno : perche a Francefipromettena adberire alla Lega; 
fegli era reflituita Rauenna , e Ceruis , componendo etiandio con bone= 
‘e condition co Fiorentini, e col Ducadi Fervara,ilqualene! pagemen» 
to de danari fattoprimaa Lantvech bauena fermato pagareliper fua 
diberalità,non già, perche fuffe obligato non bauendo il Pontefice ratifi 

Ticino nei cato, Da altra parte bauendo ricuperato,benche congroffi beneraggi per 
si5a la commeffione portata dal Cardinale di Santa Croce le fortezze di 0- 
nenti die (tia, e di ciuità vecchis, bauewa pratiche piu occulte,e piu fidate cons 
degni Li 16. Cefare trattando piwiofieme le cofeparticolari,che l'vniuerfali della pa 
© ce, leqquali cominciaano ad bauere più fegreto e piu fondato maneg- 
onto e gio. ALn Puglia queto era loftato delle cofe. Teneuafi Barletta per il 
scalghue rar Redi Francia ; nella qualeera Renzo da Ceri ye con lui il Principe di 
\telf,Federigo Carafa, Simone Romano, Camillo Pardo, Galeazzo da 
cmefe, e Giancurrado Otfino, Cl Principe di Stigliano. Tenemano i 
fi twosal- Vinitiani Trani, Pulignaro, e Monopoli; bauendo in queStiluoghi due 
mila fanti ye feicento cappelletti , de quali ne erano in Monopoli dugen 
to:tenenano anche il Porto di Bieftriz ma a queRe genti il Redi Fran= 
cia mandata che bebbe da principio picciala quantità di danari;mon face 
ua alcina prottifione,nè banena accettati i corpi delle dodici galee ofer-. 
tigli da Vinitiani, de quali fivuppero nella fpiaggia di Beftrice tre galee, 
© vna Fajla graffa, cheandaiano apromedere di vettowaglie Trani ye 
Barletta: din pu voltene baueuano perdute cinque, ma ricuperata l 
artiglierie glialtri armamenti. Tenenafi ancora per i Francefiil ron 
te dî Santo Angelo , Nardoa'in terrad'Otranto,e Caftro sdoue era 
il Contedi Dugento: e facendo La guerra congli buomini del Regno, es 
conle forze delpacfe erano alunati in vari luoghi molti ribelli di Cefas 
xe ye molti che feguitanano come foldati di ventura la guerra folamen 
Dice Gio- e per rubare:onde era piu che non fi potreble credere miferabile la con- 
tiielatagia ditione del paefe, fottopofto tutto a ruberie, a prede, a taglie, cr adin- 
goin geo cendij da ciafeuna delle parti..ma piuche da altrierano famofele in- 
le depreda cuofioni di Simone Romano , il quale correndo co'fuoi canalli leggieri, 
dlpgide (be comdugento cinquanta fanti per tutti i luoghi circonftanti conduce» 
n fpeftoîm Barletta beftiami,faumenti , 7 altrecofediogni forte 
talvolta v/cendo com maggiore numero difanti, bora per farto, boras 
“per forza faccheggiaua quella, e quell'altra Terra , come accade di 
© Canofa : nella quale Terra entrato di notte con le fcale , la fuali» 
giò , e ne menò molti caualli di quaranta buonini di arme allog- 
giati nel Caffello. Finalmente dl barchefe del Guafio non tenta. 
ta Barlesta , Terra fortifima , e ben forsficata , (i pofe delmefe di 
L429  campo a Manopli om quatro mila funi pugni 5 
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duemila fanti Ttalizni, doue era Camillo Orfino , e Giouianni Vittu: 
nio Prowedirore: perche i Tedefchi in numero duemila cinquecento fer= 
matifinell’ Abruzzi, ricufarono d'andare in Puglia, &° alloggi in vna 
valletta coperta dal monte in modononpotens efere offefo dal’artiglie» 
viedella Terra snella quale Renzo mandò fubito in fu le galee trecento 
fanti. Ha Monopoli, Terradi circuito piccolo, il mare da tre ban 
de s e diuerfo la Terra è la muraglia ditrecento , o trecento cinquanta 
palficol foffo intorno: rincontra dellamuraglia fece il Marchefe vnba- 
Atione vicino a vntiro d'arehibufo ye due altri m fullito del mare, no 
da ogni parte ,ma queftitanto lontani chebattemano il maree la por- È 
tadi verfoil mare,per impedire che le Galee non vimetteffiro foccorfo, Simeoni 
o vettowaglia dette al principio d'Aprile sl Guaftosffltoa Moropo» i Iegzicro 
li,dour perdò piwdi cinquecento buonini ye molti guaftatori, rotti tre, cietà sti 


pezzi d'artilieria e (i difcotò vnmiglive mezo » perche l'atiglie. tota sat 








via della Terra gli danneggiana affai: onde i V'initiani vfcitifuora feor- to Monops= 


fero tuttii baftioni foi , ammazzando piu di cento buomini ,bauendo li > fote di 


afficurato il Porto con vn baftione fatto in fullitoarincontro di quello 
de glinimici. Accoftoffi dinuowo il Guaflo a Momopoli,dowe ficenadue 
caualiei per battere per di dentro e trincee per-condurfi in fu foi, ey vo tuo ca. 
viempiergli con feicento cavra difaftine: ma paco poi vfciti di Monopoli \rrsstene 
dugrnvofnti,abbrucisrono il baftione; 5 accoftatofi con vnatriacez al iorche otte 
diritto della batteria, e fatta ‘vn'altva trincea al diritto de gli alloggia Guustit 
menti spagnuoli lontana foffo vm tiro di mano , edi dietro a quella) Nelo» 
fortificato nbalione, vi piantò fu l'artiglieria e battà feffnta bra&-. tcioniodi 
tia dimmrod'intorno a quattro braccia darerra; ma intefo che Lanotte 
‘erano entrate niowe gentimamdate da Renzo , ritirò l'artiglieria, o ta canei ft 
finalmente ,effendola fine di Maggio ,me lenò ilcampo. Segnitaromo, bicriMx 
e mentre lana il campo a Monopoli e doppo laritirata varie fastc— 53" 
ni e mowimenn 5: perche e quelli di Barlesta faceuano prede e dauni 
grandifimi , i fantt cheeranonel monte di Sento Angelo, de qua» 
Ti era capo Federigo Caraffa , prefero San Seucro , e foccorfa la Ter- ng; 
ra di Vico, ofrinferogli Imperiali alenarneilcampo ..Andì pil Ce- 6. 
vaffa per mare con ventifei vele a Lanciano", dowe eranoalloggiati cen tenti 
o fetanta buomint d'arme: entratoni per forza , ne mendtrecento 
caualli da fattione, e molta preda,non vi laftiando alcuno prefidio | Fa--tontu 
ceueno anche molti fuorufiitidsani grandiffini im Bafilicata:per Le qua». 
le difficult fi impediua molto agli Imperiali lefigere leimpofitioni:nè è 
dubio che ferl Re di Francia bauefte mandato danari , e qualche foccor= 
So; che fariano per tuttoil Regno fucceduto nuowieramagli, però quali 
Sarebbe Fato al‘ meno implicato 'efercito Cefsreoalla difefa dele cofe 
propre manon potemano finalmente genti tumultarie , sotto S 

e fomza 



























Hifloriadel Giucciatdi “Annò 
è fon foccorfo0 rin frefeamento alcuno , perch flo Fiorentini de 

“rano è Renzo qualche ffidio fare cafe di momento grande,anziil Du 

“ea di Ferrara dimegò a Renzo di mandargli per mare quattro pezzi dar 

, tigliri ce già in Doleta comincisna a mancare frumento e dana 
pit e circa fcicento ribelli afediai dal V'icere della grid Calame 

si Fiain Afontelione necefitti ad arrendofi, per non bauere nè mando. 
Ca ne, nd vettonaglie furono condotti prigionia Nopoli. Andarono pri 
sito ale i il principe di Melfi con l'armata e Fedevigo Caraffa per tera e cat 
di ‘gono poa aialfeta, Terra già del Principe , done Federigo combattendo fu 
30°" E mmmazgato d'vnfeffe onde l Principe sdegnato forzata la Terrala 
aa sedi faccheggià (ima infortumio acade Simone Romano » perche effen= 

H Simone o” do D'armata V'initiane,la quale da cepo d'Otranto infeftaua tutto il pae- 
FETI fe, accofttafia Bindi e pofle genti in terra, con lequali era Simo- 

doni, me Romano, occuparono La Città: ma comb stendo la Rocca, » Simone fia 

Agno, È! mortad'ona artiglieria . Mentre che nel Regno (itrauagia cn ri 

re Fece, mom iano quiete le cofedi Lombarda , perche San Poloal: 

f Banda. "°° a fine di Marzo prefe per forza Seraualle » ela Fortezza s accordò 
“i are neutrale: mawffendo inimicirientratiuidi notte di furto, i te- 
rena on poere giu impedie a gli Spagnoli camino per Milano: 
Malfimamente che ognidì gli diminninanole gentî per mancemento di 
w icionione Eetari > bauendone pocidalRe e diquell > come Capitano di po- 
Asionione Spifrmo gaserno  (pendendone vaaparte per fe, & potra parte era 

Caivano di Graudata daminiftri.. Difputanafi tra Re & i Vinitiani quale impre- 

Îafugfe da fre; € Re inRana di Genowa perla importanza digli 
Città mofimamente ffermandofi già per cofa certa che Cefare pafireb= 
piloni Bela Slate profe im italia;e perche il Re veduto iinitianinon"b2= 
Ti Gioniodi vere prai aiutato nè a foccorrere, nè avicuperare. quella città, nonoftane 
SOSTA! e fifafero eufatiallegandoffere Sato romore della venatain Talia 
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ii Aaa gioni Tedefeb dubita non fullemoleta loro la vittoria di quell 
! SUE SI: imprefssma i Vinitiani allegando effere reftata ad Antonio de Lena po- 


d Set SETE chifima gente , @P offerendo sacquifiato che frlfe Milano, mandare le 
fia" ngillaefpugnotione di Genoma i liberò fare con uo cofentimen- 


41 A 5 a imprefa di iano confedici mila fanti ronedendo cofano allo 
tà età, Fu quefta deliberaione fatta di Marzo, ffente il Duca d'77- 
Eno ilguale per 'efferi opprefimatia conii del Regno Principe 


ranges, i fanti Tede[chi, era quafi contra la volontà de Pintieni 
idostonel [uo Stato ; ma i Vimitioni lo conduffero di nono con le con-. 
Sigioni medefime , e quali banenzno prima ottenute dalcro, il Conte di 
Siriglino , e Bartolomeod'Aluiaro , e gli mandarono trecento ca 
halo, e trensila fanti per fuadifefa > come erano tenuti, dettero 
tolo di Gauernatore a Janws Fregofo.. Erano nell'efercito 
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Leicento buomini d'arme , mille caualli eggieri e qualtromila farti, 
benche faffro obligata tenemme dodici milazlquale efercito prefe lfe- 
flo dì d A prileCajciano er forza, la Rocca a diferetione & Anto- 
miode Lena,cF il Tornelo v/citi di Milano per diuertte, non banendo 
fatto effetto alcunofi ritirarono. Succedette apafta de fanti spagnuoli 
delGenouefe a Milano, perla quale impedire s'erano fatte tante prati: 
cbeye tante confultesperche bawendo creduto $.Polo, & i V'imitiani,che 
tenta(fero dipafare per il Tortonefe,el'AleRiandrino partiti da V'ft1g- 
gio prefero per ordine del Belgioioo camino piu lungo per la monte. 
‘gua di Piacenza , e loghi fuddii alla Chiefa , & efendo venuti a Var- 
Zinella montagna predetta ,non ofante che S. Polo inuiafe in là cento. 
cinquanta cauallie deffe auuifo del camino loro a Lodi , <P alle genti de 
V'initiani, i quali per ouniare mandarono parte delle loro get al DI- 
cadi Milano ma piu tardi va giormodi quello che era necefario ey 
minorenumero di quello che bauenzno promelfo : pffarono di notte 
il Pò a Arena, feruiti di nauì di Piacenza,non fi potendo piu ouutare 
lonione lorocol Lena che per facilitarlaera venuto a Landrizno , do- 
dicimiglia da Pauizidoue vnitifi conlwi ,e condottifi a Milano ,effen- 
d05ì poweri d'ogni cofa che ficonueniua loro il nome di bifognofo ,ac- 
crebbero a calamità de Milani, fpogliamdogliinfino perle Rradey 
Cofireftarono vani i difegni de Francefî e de Vinitiani di tuta la ver 
nata;che erano Fiati diimpedire lapaffata di quei fanti, pigliare Gan, 
c& iluoghi circonftanti er conto di Gencua ye Cesè, che facema dirno 
grande a tuttoilpaefe . Prefeancora Antonio de Lema a patti Bina}to:! 
3mal'effere Fiati gli Spagnuoli accommodati di barche da Piscerza—, 
il crederfi che non fi farebbono moffi, fe non baueffero hauuto cer- 
tezza di potere în cafo dinecefficàitirarfi in quella Cità , aggiunto a 
uolti lei inditj ,accrefcenaa Collegati fofpetto ,e maffimamente ve. 
duta lavelituione dele fortezze , che il Pinecficemon ff accordazo;» 
operaccordare con Cefare;"lquale hauendo volto, benche occultamen 
te, tuttii fuoi penfieri avicuperare lo stato di Firenze , fe bene aggi.. 
vando gli Oratori Francefitene[fe varie pratiche , e proponeffe varie 
Jperanze a loro,c&" a gli altri confederari d'accordarfi alla Lega , nondi.. 
‘eno, parte mouendolo il timore della grandezza di Cefare e la profpe» 
rità de fuor fuccefi, partelo foerare diindurre piu facilmente lui che 
monbavebbe indotto i Re di Francia,adaiutarloa rimetterci fuoi in Fi 
renze,banena maggiore inelmatione a Cefare,che al Re di Franciadefi» 
deraua ancora eRremamente per facilitare queftodifegnoxtirare a fuadi= 
wotione loftato di Perugia: però fi credews chefométaffe Braccio Baglio» 
ne,che tuto dì iétsua nouierauagli in quei cip il quale fofpetto na 
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HiRoia del Guicciardini, Anno 
uo fauove,gli parena neceffario cercarfi d'altra protettione? e però mofe 
To,0 da Gfia cagione, da cupidità di maggiori partito dall'odio antico, 
negena di icondur feco, pretédédonò efere tenuto all'anno del benepla. 
cito,perche dicenanon apparime feittura,benche il Pontefice affermafe 
es chegli era obligato :però trattàdo di condurfi col Redi Franzia,e co* 
Fiorentini e lamentandofi etizdio dipratiche tenute dal Cardinale di Car 

tona contra Lui, e d'malttera, che bamenaintercetta, del Cardinale de 
Medici a Baccio Baglione:ma il Pontefice vol&do per indivettointerti- 

aGicaio ne pere qua condorta,probib) per editti publci,che niuno fo fudto pi 
antico an. glialfe fenza fua licentia foldo da altri Principi fotto pena di confifcatio. 
fjooi pet-. ne,nondimeno non veiò per quelo MalateRadi condirfi: alguale i Frà- 
che Malte ce fibligaronodi dare degento caualli, due mila feudidi prouifione, 
douo die l'ordinedi Sam Michele ye due mila fantifa tempo di guerra: &F i Fio. 
diFanca x rengini gli detterotizolo di Gouernatore, due mila feudi i prowifione, mil 
su ont il le fanti tempo di guerrascinquanta cauall al figliwolofuo, cinguan- 
È taalfigliuoledi Oratio,e cinquecento feudi per il piatto di tuttadue:pre- 
Jerola protettiane del fuo Stato se di Perugia:e rail Redi Francia, 
loro cento feudi ilmefe a tempo di pace per intrattenere dieci Capita» 
ni «pogananglii Fiorentini anche dugento finti per guardare Perugia > 
Sr egli sobligò ne bifogni loro d'idee a fernirli commile fanti fol. 
bsuendo etiandiole genti promefie da Prancefi.Quereloff molto appref= 
Morinefina (o al Redi Frenciasl Pontefice di quella condotta ,, come fatta diretta. 
tifacenini. mente perimpedirli di potere dorre al fc arbitrio d'na Città fuddi= 
perimeedi: pa alla Chiefa:l'amimo delguale non. volendo il Re offendere, differina il 
prioni. ratificare: il Pontefice per quelo [periodi poternerimuonere Me 
ne diccaia lateffa,Jo perfadea che continuaffe l'anno del bemeplacitoze nel ters- 
inse: po medefimo fomentana occultamente Braccio Baglione, Sciarra Colon. 
na, i fuonicitidi Perugiazi quali accogliendo gente erano accom. 

patia Norcia; cofetutte vane; perche MalateRta era deliberato nov con 

timware ne gliflipendij del Pontefice:c& aiutandolo (copertamente i Fio-. 

ventini, nontemena di quefti mouimenti;iquali conofcendo il Ponti 

Lporei ce nom baffare alla fua intentiome;prefio ceffarono. Non laciana anche: 
Hucs di “il Pontefice fare quieto il Duca di Ferrara,tanto alieno dalle conuentio-. 
atto (0: ni fate in nome del Collegio de Cardinaliconlui , che efendo vacato di 
Si iosio amouoil/efeowado di Modona perla mortedel Cerdialeda Gonzaga, 
aaa promeffo al figlinolo del Duca in quella conuentione o confer a vao 
di Terogimo Morone , cercando per La dinegatione del poff[fo 

occafione di prouocargli contro quello minifiro d’auttorità appreffo allo. 

gferato Imperiale + Tenne ancora pratica per mego di Vberto da Gam- 

ra Gonernatore di Bologna con Hierouimo Pio di occupare Reggio: 


Lu delquale lDucaperuenutogliindiio diqueta pratica 
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debito fupplicio; Trattaua anche di ricuperare furtiuaniente Riuenna, 
cofa che medeimamente riufeì vana : nelqual tempo inclinando ogni dì 
più conl'animoalle parti di Cefare, efendo già con lui in pratiche mol 
o firette,mandà l Vefcouo di Vafone fuo maefiro di cafa a ui. Auno. 
cd inRuota la caufa del diwortio d'Inghilterra cofache berebbe fatto 
molto imanzi , fe nonl'haue(fe ritemuto ilrifpetto della bolla che era in che", 
Inqhilterrzin mino debcampeggio, perche efendo augumentate le cofe "2 
di Cefare in Itala,non folamente non volendo ofenderlopiu,ma riuoca.. 
velaoffefa che glibanena fata, deliberato etiandio imnzi che amma- 
Laffed'auocare la canfa,, mandò Francefco Campagna in Taghilterra al 
Cardinale Campeggio, dimofArando alRe mandarlo per altre cagioni,pu- 
re attenentia quella caufa ,ma con commeffione al Campeggio , che ab- 
bruciafela bolla; il che bemche diferifce d'efequire per effere foprane= 
‘muta infermità del Pontefice , guarendo poi meffe ad effetto il coman- 
damento fuo,però il Pontefice liberato da quefto timore, aunocò la caufa 
con ndegaioe grandi di quel Re , maffimamente quando diman- 
dando labolla al Cardmale, inefe quello che n'era fuccefo. partorirono 
“quete cofelarouina del Cardinale Eboracenfe: perche il Reprefappone- 
na attoità e Cardinale efere le pref trice egli ff 
feRatograto ilmatrimonio con Anna, barebbe ottenuto tuito quello, 
che baweffe voluo:per la quae iadegnatione qprtigli orecchi ala invi. îh 
day alle calunie de fuoi auerfarj stoltogli i danari, Gue 












Le robe fue mo- Ger 
bili di valuta immoderata , e delle entrate Ecclefiafiiche lafciatagli 
‘ma piccola parte , lo relegò al fuo Vefconado con pochi feruidori : nè 
molto poo per hauere intercette fu lettere al Re di Francia; per altra 
cagione inftigato da medefimi yi quali per certe parole dette dal Re, che 
dimeftranano defiderio di {i,tememano che egli nonrieuperaffeda prifi 
‘na autorità, lo citò a difendere vna accufatione introdotta contea lui nel 
configlio Regio : per la quale effendo menato alla corte come prigione, fo- 
prauenutoglinel camino fuffo,o per fdegno,o per simore,morì i fecondo 
dl della fa infermità,etépio a tempi nofiri memorabile di que che poffa 
La fortunaye la invidia nelle Corti de Principi. Succedette în quello tens- 
poi Firenze nuona alteratione con detrimento grande di quello qouer- 
no contra Nicolò Capponi Gonfaloniere , qualî alla fiae del fecondo 
del fuo Magifratoyconcitata principalmente dalla inuidia alcuni ita. Dice cio 
diniprincipali,i quali vfarono per occafone il fofpetto vano, e l'ignoran- che "Nicola 
go della molsitudine. Hanews Nicolò banuto intutto il fuomagiirato C*roni vole 
dae obitti principali: difendere conta la muidiafrefca, quelli che erano paiodute. 
Fiati honoratida Medici,anzi che co'principali di loro fi communicaffe- feledi quel 
«oscome con glialtr istadnì, gli bonori, & i configli publci: nelle co csodì 
<ofe che nomerano di momento alla libertà , mon efacerbare l'animo del Gn° Si 


Ma Pontefice 
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Pontefice : cofa l'ona, e l'altra molto vile alla Republicà ;perchemot> 

xi diquei medefimi che come nimici del oerno erano perfeguitai, e/sé 

do ficuri,& accarezzati,favebbono fati congiuntifimi con gli alti a cs 

feruarlo, fapendo mafimamente che il Pontefice perle cofe Juccedute ne 

tempi,che fi mutò lo Stato,bauewa mala fatisfattione diloro;cr il Pon 

tefice e bene defiderafe ardemtifimamente ilritorno de fui , pure nom 

1 detti Prouocato di nauomo,baueua minore canfa di recipitarf, e diquerelarfî, 
gg vende come continuamente facena con gli altri Principi.maa quefte cole fi 0p- 
Medico. ponena l'ambitione d'alcuni, iguali conofcendo, fe erano ammeffi nel g0- 
tas casi. merno quelli, che erano iti amici de Medici uomini fenza dubbio di 
ici ge maggiore fperienza , e valore , dowere reftare minore la loro auttorità, 














Hof > 06 non attendenamoad altro, che a tenere la moltitudime presa di ofpetto 
tele tepubii del Pontefice, diloro calumniando il Gonfaloniere per queSte cazioni, 


he antiche 


e perchenon otteneffe la prorogatione nel Magifirato peril terzo anno, 
chenon baueffe l'animo alieno quanto icercaua l'vtilità della Rep 
ager volco: blica, de Medici .dalle quali calunnie egli mon fi commonendo,e giudi» 
ac folle candomolto vrile che il Ponteficemonfi fafperaff,l'intrattenena (6 let 
tp gati pere, e conimbafciate prinatamente , pratiche però non cominciate nè 
rofeguite fenza faputa fempre d'alcui de principale di quell,che era 

"no ne primi Magifirati ,nè adaltro fine che per rimuiomerlo da qualche 
precipitazione : ma efiendogli per cafo caduta vna lettera ricenutay 
daRomanellagule era qualche parola da generare Jofpetto a quelliche 
non fapewano l’origine,c& il fondamento di quefte cofe, e perwennta nel- 
le mani di alcunidi quelli chevifedenano nel fupremo Magifirato , con» 

a WGiouio. citati alcuni gionanifeditcfi,arenpareno con l'arme il Palagio publico, 
uaticolr ritenendo quafi conse in cufladia 1 Confaloniere:e chiamati 1 Magifia» 
ele dico, ci e molti Cittadini quafi tumultuofamentedelibererono che fofeprine- 
10 del Magifirato;la ‘qual cofa approwatanelcîfiglio maggiore;fi comin. 

ci poi a conofcerelegitimamente ls caufa fua, © aftoluto dal guditio; 
ti Elea. G com grandifimo bonore accompagnato alle cafe fd qual putta la 
2xcom;sgna- nobiltà:ma furrogato in uogo fo Francefeo Carducci, indegno, fe tri 
Smecice yer guardi la vita paffata,le cond:tioni fue, c&" ì fini praui,di tito bonore.Co- 
Sensi die minciaronoin quo repo le cofe di Lombardia dinuono a treneglire 
Nato elia efendoa ventifette d'Aprile paffato San Polo il Pò a Valenza; per la 
anti dille pafaa del quale gli Impeviali abbanderarono il Borgo a Bajignano , 


7 Gisuro ) ela Piemal Catro : di quilimandò Guido Rangone con parte dell'efer» . 
bid lio. cio a Mortara , che era forte pr foffi dpi fami, & acqua: 1 queli 


Zibponi ds. bamendo la mote piantato 'artiglerta fenza prow/ione di gabbron,trin 






















gu baia cer, e fimili preparamenti , furono in fuldì afsaltati da quelli di den- 
Caredevi: tro , che fecero loro danno affii , &*mcbiodarono due pezzi d'arti= 


gliere conpericolo dinon le piglere sante non fenzz caricodi Guido, 
ao I sei © benche 


7519 “vr 
Benche alqusnioîndifpoRto del corpo,che non fuffe trauatò prefente qua 
do fi piantarono era allbora in Milano mala provifione , manon era- 
wo migliori quelle de Francefi, e de V'initiani che ricercando ye dolen» 
dofi'ono dell'altro,nò facenano alcuma prowiftonesonde tra l'altre dif 
cultà nafcena ne'Collegati qualche dubio,che il Duca di Milano veduta 
La poca [peranza che glivellana d'hauere cò leforzeset aiuti loro aric 
perare quello Stato non fceffeper mezo del Morone qualche concordia Si 
congli Imperiali. 1a erano i penfieri del Redi Francia indiviti tuti al- 
la pace difidandofi di porere altrimenti ricuperare i figliuoli alequale 
eRendo anche inclinato Cefare s erano tornati di Spagna due Duemni di 
‘Madama Margherita, mandati a quello effetto da lety comandato am». 
pliffmo inleiper fave lapacesdi che ffendo certificato il Re de n fuofe- 
‘retario quale per queta cagione bauena fpedito in Fiandra , dimsandò 
«a Collegati che anche [fi mandaffero i mandati: € cRendofi fpiccato con 
l'animo effettualmente da tutte le prewifioni della guerra, cercando pu- 
ve tirare a fo qualche giutifcatione,fiLamentana che i Vinitiani ricufa» 
grtmo contribuive danari perla pafota fua 3 iguali fe Leneda principio 
baweffero Slimalato caldamente, psfiando Cefare, apaffare, &r leo 
aweffe offerto di farlo con due mila quattrocento ante, mille canall leg» 
gieri, & ventimila fanti in cafoche i Confederatiglideffro danari per 
pagare oltraqueflimilte canali leggieri, & ventimila fanti, e ccorref- 
Sero alla metà della/pe/a dellantiglierie,mondimeno pos qual fuftela ca- 
‘gione fi ritirauano, San Polo in quefto tempo sforzè conquatiro cannoni Dice ll Gio. 
S.Angelo,dowe erano quattrocento fanti ; poi fi volfe aSan Colombano il tei nei 
per aprirfile vettonaglie di Piackzayche s'accordò:€5" imtefo in Milano frotssnto 
efere quattro mala fanti ,mamolti ammalati ,‘velfe il pofiero alla cp- 
pagnatione di Milzno,Arrendi(fia due di Maggio Mortara San Palo Pi d3iiano 
a diferetione , battuta inmodo che nem poteua pra dfenderfi 3 Tor= focentiglio 
nilllo lafciata laTerra di Nonara,marò la Rocca,dowe meffe pochfimi 
fanti,fiitivò a Milano, inmmodoche gli Imperiali non tene ano di là dal 
Tenoaltro che Guiayela Rocca di diagraffa bando S-Polo anche pre» 

Jala Rocca di Vigenene: andò a dieci dì al Ponte a Loca per vnufi al 

Borgo a S.Martino coV'initiani. Arrivò poi Ducad'Vibinoall'eferci» 

toe venti nfieme a perlamezto a Belgioiofo determinarono nel confi. 

glio comune d'acciparfi a-Milano «3 due eferciti da due parti, e che per 





Diceil Bell 

















i S\Polo pafftoil Tefiuo giraffe a Biagraff per sforzarla,co il di me- 
Cefimo endaffero i Vinitiani al-Borgo dî S. Martino lontano da milano 5 
migliasfferm 30 1 'initiani bzuere 12000fanti,e S.Paolo 8, clquale 
douenano ntfi fanti del Duca di Milmosperò S-Polopofiò il Tefno: 
& bawendo tronata la Terra di Riagraffa abbadonata;ottenme per accer 
“dla Recca,c& cMendo alloggiato S;Poloa Gazano a ottomiglia di dti 
M 30° lano, 
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Lano , parlerono dinuowo ilterzo di di Giugno a Binafeo ? nelgual lnogo 
miceircio. sendo certificati che 1 Vinitioni nd baweano lametà de 12000 fanti. 
ti 6 a qualierano tenuti per i capitoli della confederatione, e querelendefene 
135) Duca gravemente S.‘Polo, fu deliberato d'acceftanfi con°vn campo folo a Mi- 
“cado ie ma Lamo dalla banda del Lazaretto, ox oflante che il Conte Guido diceftes 
N promifo” che Antenio de Lewa,il quale non teneua altro che Mileno,e Como,»fa. 
Ri pdl: a dre che Milimonon (i potenasforzare fe non con due cipi: ma pochi 
fini de <a dì poi mutata fententia, cogregati i copi dell'no,e l'altro efercito in Lo- 
frasi Siad di,il Duca di Milano, il Duca d'Wvbmo,bécbe prima baueffero infiz» 
pe zayche s'andaffe a campo a Milano, e diffuafo l'andare a Genoua , confi» 
0. gharcnoil contrario, allegando il Duca d'Vrbino per quefla nuona deli 
‘bevatione molte ragioni, ma principalmente, che poi che Cefare fi prepa- 
pittori del rana a paffae in Itala, per il qualecSdurre era partito conle galeeil Do- 























Duca di via a gli di Giugno da Genoma e intendewache in Germania i facena 
Rolo: "" preparatione dimandare nuoui Tedefebiin talia fort il Capitano Felix, 
mon fapena quello che fuffemeglio,o pigliare Milano,o nonlo pigliare:sl- 
egauanfi da lui queSle ragioni ,ma fè credena che perfuadendofi donere 
Succederela pace che fitrattana im Fiandra,baneffe dimoffrato al Senato 
V'initiano,il quale fortficava Bergamo yeffere utile fendere per lari 
IGiuione) enperatione di Milanozla fomma del fun configlio fu , chele gentide 
ice matrani fi fermafiero a Cafciano , quelle del Duca di Milano a Pauia , e 
monCaft- san Polo a Biagreffa, attendendo a vietare co caualli che in Milano non 
o deVink: entraffero vettouaglie, doue fi Rimana fulfero per mancare prefto , per= 
Mani» cheerafeminata piccoliffima parte di quel contado. Non potette $.Polo 
rimmuomerli da queSta fentenza , maron approuò già il fermanfi col [uo 
efercitoa Biagrafia , allegando che ad afamare Biilzmo , baffana chele 
genti Vinttiane fi fermaffero a Moncia,le Sforzefibe a Powia,&y a Vi» 
qeuene Le che il Re lo flimoleua în cafo non s'ndafie in campo a Mi» 
lano , di fere la umprefe di Genona la quale banca in animo di tentar 
concelevità grande , (perando che inaffentia del Doria, Cefare Fregolo, 
beera accordato col Re di Prncia d'efferne Gouernatore egli, e non 
padre , la volterebbe con pochi fanti. 1 quali progrefî , CF il fope» 
ni esi nel Pe quanto fiero diminuiti di fanti , bauena affcurato in modo Antonio 
Gacoche il de Lema del pericolodi Milano , che eglimandò Filippo Torniello cons 
Fonico si pochi canall, e srecento fanti a ricuperare Ncusra, mentre che i Fran- 
sunongri ei, i Vinitioni eranotra il Tefnose Milmo cl quale murato per la 
fecit rsei Rocca,che fi tenema per loro,ricuperò Nowara , e poi ve) fuori con les 
geni a predare pe raccorre vettomaglie . ma accade che efendo vfcito 
della Roca , &F andando per la Terra i Caflclano di Nowara , duey 
Soldati Sforzefihi , etre di Nowara , che erano nella Rocca prigioni 
amumsezzati com aiuto d'alcuni che lauoramamonella Rocca , € pri cern 
ti fanti 
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ti fanti Spagnuoli , Poceuparono , foerando efere foccorfi da fuci; 

gerche il Duca di Milano come bebbe intefo la partita del Torniello di — pi queta 
‘Milano ,dubitando di Nowsra ,bsuews mandato è quella volta Giam- preti Mo 
paolo fuo fratella con non piccolo numero di camalli, e di fanti, che già Bic" ue dice 
eraarrinato a igeuene: mail Torniello come feppe ilcafo della Rocca, poche puo” 
tomò fubito a Nousra ye con minacci ,e com preparatione di direl'af- 15 mamo. 
falto,fpauentà in modo quei foldatiSferzefchi, che pattuita folo la faz 

Salute fecza curarfi di quella de Nomarefi, che erano con loro, arven» 

derono la Rocca. Deliberoffi sdungue di infeftare Milano con le genti 

de V'initiani e del Duca di Milzmo , benche il Ducad'Yrbinodife, che 
per effere più vicino allo Statode Winitisni non fi fermerebbea dI 
cia,ma aCafciano , e Sanolo , il qualeera alloggiato alla Balia di 
Biboldone , deliberò di tornare di la dal Pò per andre verfo Genow. 
con quello coniglio andò ad alloggiare a Landriano , lontano dodici mi- 
gliada Milano tra le Arade di Lodi edi'Pauia ; e volendoand reil nb socia 
di feguente , che era il vigefimo primo di Giugno yadalloggiare a Lar. fi Sisto © 
drago alla volta di Pawia , mandò innanzi lartiglierie , Cri carrag 

gi» ela Vanguardia, & egli partì più tardi conla battaglia , e col 
retrognardo= il Lewa auuifato dalle pie del ritardare fuo ye della par- 

gita dels antigwardia v/tÌ dinotte di Milo con la gente incamicia 
egli, perche banewa giù lungamente il corpo impedito da dolori arma. Quettostat 
10 in fn ‘na fedia portato da quattro buomsni e giunio a due migla di 
Landriano , andando enza fuoni ditambari sintefo dalle fpie San Polo nel: 
now effre ancora partito da Landriano , accelerato ilpaffo gli ffaiò in. POlAt ner 
nanzi Fpeffro la fua venuta ,effendogià ilprimo fpuadrone de France- prot ci 
fi [orto Gian Tomafo da Gallerà caminato tanto innanzi, che era a tem dit Suzaro 
poal foccorfode fuoi: e benche San Polo fperando in duemila cinque. 1° 
cento Tedefibi,che bauena fmontatoa piede, combatteffe vslorofemen- 
ge, cominciarono effinondimeno fetta leggiere difefa ariirarfi , ma fur 
ono foflenuti ds Gianieronimo de Caiglione , eds Clandio Rangone 
capi di duemila altani, che combatterono egregiamente : ma i fine 
‘oltando le (pale icamalli,&" i Tedefchi,gli Ttalini fecero il medifira 
€ San Polo rimontato a camillo , volendo paffare vna gran fofts, reftò 
prigione , econ larGianieronimo deCaftiglione , Clandio Rangone , Li- 
guacb,Carbone, et altri copi di importanza: le genti furono rotte,e prefi 
tuolti camalli, &° i carviaggi quafidi tuttol'efercito, e tutta l'artiglieria 
faluaronfiquafitnate lelance , Cy"ilConte Guido con la Vanguardia. 
firidufferoa Pavia , e di qu'uial principio delanorte a Lodi , sì im 
panni che furono per remperfi da loro medefimi, e e reftarono fai 
in commo,& i Coprtani i feufauano per non s'effere pagate le genti, del. 



































de quali Francefifene ritornarono tuzte im Francia: cofipofare l'rmi 
Ma gi 
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,, qualiper tutta Italia per gliinfelii fucceff delle gHti de Fricefi, i pifini» 
de Principi maggiori eran volti agli accordi:a de quali il primo,che fuc- 
effe, fù quello del Pefice con Cefane,che fi fecein Barzalonamolto fa 
oreuole per il Poteficeso perche Cefare defiderofifimo di psfiae in Ita: 
Romoli lia cerca di immouerfi gli oftacoli,parédogli bauere per que/to rfpet: 
ilmente 10 £0 bifogno dell'amicitia del Pentefice,o volendo cè capitoli molto largh 
ORO dargli maggiore cagione di dimenticare l'offefe banute da fuoi miniiri,, 
A fscorio dal'fuo efercto. Chetrail‘Pontefie e Cefare fue pace, e confedera= 
secon Cel gione perperua, Concedeffe il Pontefice IL paff perle Terredella Chiefa 
ein Dara. all'efercito Cefareo fe voleffe partire del Regno di Napoli: Cefare per 
capitale rifperro del matrimonionuono, e per la quiete d'Italia rimetterdîn Fia 
Rit ie renze il figliuolo di Lorenzo de Medici nella medefima grandezza, che 
di Giomio erano i Juoi innanzi fufiero cacciati, auto ndidimeno rifpetto dele fpe- 
tal ‘arc fefard per la detta cftitutione, come trail Papa, e lui fard dichiarato, 
sno nc» Cuverd il piuprefo fi potrà, ocon l'arme;o inaltro modo piu conuenien» 
te che il Pontefice fia reintegrato nella poffefione di Cermia, e dî Rauen= 
inonda "i nave di Modopa di Reggio,e di Rubiera fenza pregiudizio delle ragioni 
testing dello Imperiose della Sedia ApoRolica: Concederà il Pontefice, ribauu= 
toc Si teleT'erre predette a Cefare per rimimeratione dol beneficio riceuuto 
be la inueflitura del Regno Napoletano , riducendo il cenfo dll'oltima ine 
weftituraa vmo cauallo bianco per recognizione del feudo , egli concede» 
— rà lanominatione a vncanallo di ventiquattro Chiefe Cattedrali, delle 
qualiera in contronerfia , relando al Papala difpefitione delle Chiefey 
và chenon fufero di Padronato;e degli altri benefici. Il Ponteficese Cefa 
> re quando pafferà în Italia, frabbocchino infieme per trattare la quiete 
d'Italia ye la pace vsierfale de Chrifiani, ricemendof l’ono l'altro con 
le debite,e cGfuete cerimonie," bonore. Cefare, fe il Pateficegli dim 
derd il braccio ecolare per acquifare Fervara,come auocato, protettore, 
e figliuolo primogenito dlla Sedia 4poRolica,glia(fifierà infino lla fi 
ne contutto quello che farà alibora in fuafacultà,e conuerranno infieme 
delle fpefe,madi,e forrme da tenerfi fecondo la qualità detempi,e del ca- 
So.tl Pontefice, e Cefore di comune confglio penferanno a qualche mezo 
perche lacaufa di Francefco sforza fi vegga di giulia legitimamente , 
e per giudici nonfofpettiacioche trowstolo innocéte fia eftsuito: altri 
miti Cefore offrifce,che benche la difpfitione del Ducato di Milano ap 
pantégaa lui,nd difporrà «3 configlo,e cò confentimento del Pontefice,e 
me inueftirà perfona che gl ia accettata, one difporrà in altro modo,co- 
me parrà più fpediente alla quiete d'Italia. Promerte Cefare che Ferdi- 
nando Re d'Yngheria fuo fratello confentirà che vimente il Ponteficese 
due anni poi,il Ducato di Milano piglierà i Sali di Cera fecondo la co» 
federazione fatta tra Cefare,e Leonesconfermata nell'vlsima pri 
ì Sii del Re- 
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delRegnodi Napoli ; now appranando perciò la conventione fattane col 
Re dì Francia,e (enza pregiudizio delle ragioni dello Imperio, e del Re 
d'Ungheria. Nonpoffi alcuno diloro in pregiuditio di quefta confede» 
ratione quantoalle cofed'Italia fisre leghe nuone , nè offeruare le fatte 
contrariea quella : poffino nondimeno entrarui i Vinitiani , lafciando 
quello pofieggononel Regno di Napoli, 7 adempiendo quello a ches 
fono obligati a Cefure, a Ferdinando per l'ultima confederatione fa 
tatra loro, e rendendo Rawenna ye Ceruia,rifermate ettandio le ragioni 
de danni, 7° interefi patiti per conto di quefte cofe.. Faranno Cefareo,- 
e Ferdinando ogni opera poffibile,perchre gli beretici fi riduchino alla ve» 
ra via , Gil Pontefice vferà irimedij fpirituali se Ftando contumaci , 
Cefare ye Ferdinandogli sforzerammo conl'arnse ,&5 il Pontefice cure» 
rà, che glialtri Principi Chriftiani vaffifino fecondo le forze loro. Non 
viceneràno il Pont fice,e Cefore protetione di fudditi, vaffll, e fenda» 
tavij l'ondell'altro, fe non per conto dl diretto dominio , che baueffero 
Sopra alcuno,nè fi eFfendendo oltra quelloze le protettioni altrimenti pre= 
Je fi intendino derogare infra vo mefe.daquale amicitia,e congiunzione, 
perche fafse piu Rabile,la confermarono con firetto pacentado , promer. 
tendo Ceferedi dare per moglie Margherita fua figlinolanatnrale , con quetori 
dote di entrata di venti mila ducati 'omno ad «Alefiandro de Medici, poi primo 
figlinolo di Lovenzo già Duca d'rbino , al quale il Pontefice difegnana sesitiatei 
di volgere la grandezza fecolare di cafa fua: perche nel tempo che era cercate ve: 
Pato in pericolo di morte bauewa creato Cardinale Hipoltofigliuolo di 5sdesteti- 
Giuliano, Connemero nel tempo medefinzoinarticoli Jeparati , Conce- È, 
derdil Pontefice a Cefare ,& al fratello per difendetfi contra Turchi Piguet 
il quartodell'entvatede beneficij Ecclefiafici nel modo conceduto das ticcise 1 il 
«Adriano fuo predecesore, Afsoluerà tutti quelli,che în Roma,0 in altri Siouio noa | 
Jnoghi bano peccato contra la Sedia Apoolica , e quelli che hanno nesicusa» 
datoainto , configlo ,e fauore, 0 che fono ati partecipi o hanno ba- 
uutoratele cofefatte,oappronatele tacitamente,oefprefsamente,o pre» 
Ratoil confenfo. Non bauendo Cefare publicato la Crociata concefsagli 
dal Pontefice meno ampla che l'altre concefse imanzi;il Pontefice ctin= 
ta quellane concederà vn'altrain forma piena , e ampla, come furono le 
concedute da Giulio,e da Leone Pontefie.Jlquale accordo, fendo già ri- 
folute tutte le difficultà, immanzi fi flipulafse , foprauenne a'cefare lo 
aunifo della rottadi San Polo:c ancora che fi dubitafse che per vantag 
giare le fue conditioni volefse variare delle cofe agionate , nondimeno 
prontamente confermò tutto quello che Sera tPttato , atificando ilme- 
defimo dì,che fail vigefimonono di Giugno innanzi all'altare erande dell 
la Chiefa Cattedrale di Barzlona con folenne giuramento. Ma connon 
minore caldezga procedeuapo le pratiche della concordiasra Cefar, 

ilRedi 
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the di Francia:per le quali poiche farono venuti i mandati, fu deflina= 
to Cibrai,luogofatale a grandiffime conclulioni, nel quale fiabboceaffe= 
0 Madama Margherita, e Madama la Reggente madre del Redi Fran 
<it,flndiandofi il Recon ognidiligentia, CF arte,econpromettere anco» 
7a quello che banena in animo dinon fermare agli Imbsfriadori de Col 
degati d'Italia, percheil Re di Inghilterra confentiuaa quelli maneg- 
gi dinon fare concordiacon Cefare, fenza confenfo, e fatvfittione,y 
loro= perche temena che infofpereiti della fa volontà ,non preuenifero 

o adaccordzre fec, e cofidinonreftare e/clufo dall'amichia di tutti pe- 
#0 fi sforza perfuadere loro di n (perare nella pace, anzi bauere vol. 
toi penfierialle prowfioni della guerra : fepra le quali trattando conti 
nuamente , lanena mandato il Vefcono di Tarba în Italia con commef. 
Ieccmendo fione di traferi(ia Pinegia, al Duca di Milano, a Ferrara CF a Firer 
Nettono. di Ze per praticare le cofe oppsrterent alla querra ye promettere che paf-. 
Gaba; n. fando Cefarein Italia, pifferebbe anche nel tempo medefimo con eferci» 
iaicheifis £0 porentifimo il Re di Francia ,concorrendo perlatoro parte alla pro» 
pin one. uifionineceffare gli «li Collegati. emondimeno fi iriagema continua. 
Boi ex ja mete La pratica dell'accordo , per La quale a fete dì di Luglio entrarono 
3 ca per diwerfe porte congran pompa tutte due le Madame im Cambrai: cr 
Got elegite inde ele cntue che bueno adito dell'a rl'a 

0a. *° parlarono il dì medefimo infieme , e ficomincizrono per gli agenti loro 
a trattare gli articoli, effendo il Redi Francia a chii Wintiani inpsn= 
riti di quefia congiuntione, facenano grandiffime oferte , andato a Cora= 
piegniper effere piupreffoa rifoluere le dificultà,che occorreffero . con- 
‘wermero im qul luogo now folamente le due Maderne , ma etiandio per il 
Red'tugbilterrail Peftono di Londra, & il Duca di Suffolt perche col 
confeafo,e participatione di quel Re fi-tenewano quelle pratiche ; &° 
il Pontefice vi andò l'Arcineftowo di Capua je v'erano glimbalcia- 
doridituttii Collegati: ma a quehiriferiuano i Francefi cofe dwerfe sl 
a verità di quelloche fi tratcana, effendo nel Re otanta impietà ,0 fo- 
o il penfiero dello intereffe proprio, che confiftewa tuttonella ricupera» 
ione deuoifilinolifacendogli infianza grande i Fiorentini che egui» 
tando l'effempio di quel che il Re Luigi Juo fwocero& anteceffore bzue- 
‘ucafato l'anno mille cinquetento dodici, confentif&, che per faluarfî ac- 
cordaffiro conCefare , bauene ricwfato , promettendo che mainon con- 
“iuderebibe l'accordo (enza ineludermegli , e che rtrowawa preparatif. 
fimo a fare la guerra, core anche nellemaggiore firetezza del prati- 
‘care promettema continlimente a cutti gli alzi. Sopramenne a ventitre 
di Luglio l'aunifo della capitolatione fante era il Pontefice e Cefare, &e 
effendo molto firettaagratica, fi urb inmodo per certe dificulià,che 
macquero fopra alcune Terre della ErantiaContea,che Madzma Lara: 

quite fi 
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gente fiele inline pr prin: mappa del Legato del Ponte» 
ce e principalmente ell’Arcinefeono di Capua (i fece laconclufione, Disc Ci 
ancora ch'efendo già coxlufa,i e di Francia promette] le cofo medefi- chel'Arsise 
me che bauewa prima prome/fe a Collegati, Finalmente il quinto dì d'A- Goso dica 
gpNo fi publicò nella Chiefa maggiore di Cambrai folennemente a pa. principaie 
ce,della quale il primo articolo fu ;Che 1 figliuoli del Re fuffero libera. <hela racc 
si, pagando il Rea Cefare per lasaglia oro va milione e dugento mi- cen 
glizia di ducati ye per lui al Redi Inghilterra dugento mila. Reftitui. S6pis<! 
nea Cefre sra fe fessimane dopo lararificatione tutto quello poffdeua reazione 
nel Ducato di Milano zla/ciargli Alte cederne leragioni lafciare piu: middle 
prefto poteffe , Bwletia , e quello tenena nel Regno di Napoli, Pro- fi psrocolse 
tefare a Yinitini che fecondo la forma de Capitoli di Cuguach ,refti. mense in 
tuiffero le Terre di'Puglia, dF in cafo nò lo face/fero,dichiararfi loro ni- vioscomey 
mico, CF aiutare Cefare per laricuperatione con tremila feudi il me- i Belzioei 
Se » © condodici Galee , quattro Nawi, e quattro Galeoni pagati per în. 
feimefi Pagare quello che era in fua poffanzadelle Galee prefe a Por. 
tefino o la valuta, defalcato quelo che poi baueffero prefo Andrea DO- 
ris,o altriminiRtri di Cefere, Aboline,come prima erano conuenuti as 
Madril , la fuperiorirà di Fiandra ed' Artois , ecedere le ragioni di 
Tomi ,ed'Arazzo. Annullareil proceffo di Borbone , e reStitui- 
se l'bonore almorto , 1 beni fuccefoi , benche Cefare fi querelaffe 
poi che lRe fubito che bebbe ricuperati i figliwoliliolfe loro . Sire 

iero i beni occupati ad alcuno per contodella guerra;o a fuoi fuccefo- 

creanche dette a Cefare canfa di querela ; perche il Renonrei 

tu s beni occupati al Principe d'Oranges . S'intendeffero cRinti tuttii 
crtelli, 0 etiamdio quello di Ruberto della Afarcia.Fu comprefo inque 
Papace per prncipale il'Pontefice e vi finclufo il Duca di Sauoia ge» 
neralmente come fuddito dello Imperio,fpetialmente come nominato da 
Cefare : e cheil Re nons'haueffe atramagliare più in cofe d'Italia, nè di 
Germania in fanore d'alcano Potentato în pregindiio di Cefare , bene 
theslRedi Francia affermaffe ne tempi feguenti non effergli probibito 
per qufta concordia di ricuperare quello che i Duca di Sauoraoccups» 
sa del Regno di Francia »° e quel che pretende appartenergli per les 
ragioni di Madama la Reggente fua madre i fa ancora va capitolo, Le s 









































che nella pace frintendefero inchfi i Viviani , @& i Fiorentini, in Wibosdrt: 
cafo che fra quattro mefi fuffero delle differenze loro d'accordo con Età soir 
Cefare, che fa come vnatacitaefelufione, &"il imile il Duca di Per. gucraio 1a 
vara. N de' Baroni ye Fuorufciti del Regno di Nepoli fu fasto men- Ge its 
ione alcuna, l Re fatol'accordo,andò fubuo a Cambrai a vifcare Ma. sio nel 
dama Margherita ze noneffendo però al tutto d'atto pento brutto fen- 
ze veroozna ,fuggì per qualche di con varij fubierfugijiLconfpetto je 
n° fandienza 
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l'andienzza degli Imbafciadori de Collegati; a quali poi finalmente, vdi: 

tin difperte, fece feufatione,che per ricuperare 1 figliuolinonlancua_s 

potuto fare altre:ma che mandana l’Amrniraglioa Cefare per bemficio 

Loroye dando altre vane fperanze , promettendo a Fiorentini di preflare 

oro, perche aiute[fero da gli imminenti pericoli, quarantamila duca» 

ti, che rinfeirono come l'altre promee : e dimoflrando farlo perlero 

scuo dere farisfattione , dette licerza a Stefano Colonza , del quale non intende na 
îedi Lom piu feruinfi,che andoffe agli Ripendii loro. Le qualicofe mentre che fi 
atei. frattamamo ,.Anfonio de Lena bauena riperato Biagrafia, ef il Ducs 
gigi de. d'rbino Sandofinellalloggiamento di Calciano; 5 attendendo connu- 
sonici li mero incredibile di guoflatori a fortificarlo,configliaua fi teneffe Pania, 
Toicignona e Santo Angelo allegando l'alloggiamento di Cafriano effere eppor. 
Salltulzio. tano a foccorrere Lodi, e Pauia. Avdò poi Antonio de Leua a En- 
be gago atre miglia di Cafcimo, donde continuamente fcaramucciana con 
de genti initiane: &5 vltimamente da Eugago a Veuri 30 per correre 

vittznino en nel Bergamafro 0 per efergli Rate rotte acque da Vinitizni . Entrò 
prato in Val efiarino in quello tempo in Valenzaper i cotello se vogpe dugen» 
Do fm 10 fanti che v'eramose già erano arvinatidi Luglio per mare a Genona 
duemilafemti Spagnoli per afpettare la venuta di Cefare  ilquale fabi- 
toche beble fatto l'accordo col Pontefice commeffe al Principe d'Orane 
Sxfucimpo -ges, che areguifitione del Pontefice affaltafe con leferito lo Stato des 
im il quale venato all'Aquila yraccoglieua a corfinidel Regno 
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perciò il Principe fenza le genti l'vltimo dì di Luglio andò a Roma per 
Rabilie feco leprowifioni,dowe dopo varie pratiche,le quali tal'vlie fu 
“voro vicine allarottura per le dificultà che facena il Papa allo fpédere, 
compofero finalmente che il Ponte gli deffe di prefente trentamila 
ducati, & in brene tempo quarantamila altri,perche egli apefe di Cefa- 
re riducafle prima Peragia,cacciatone Malatefta Baglione, a vbbidicn= 
Zadella Chicfà ,goiaffaltaffei Fiorentini per efhiture inquella cità la 
Famiglia de na ediciscofa che il Ponaifice ripneaua facilifima,perfaden- 
defi che abbandonati da ciafeuno, baueffero fecondola confuetudine de 
‘te i Gio- fuoimaggiori più prefto a cedere, che a mettere la patria in fommoco 
nic peri manifelifimo pericolo. però raccolfe il Principe le fue genti, lequi= 
dici redepe Lierano sremila fanti Tedefibì vltimereliquie di queli che erano e di 
fannoes o spagna col Vicere , edi Germania con Giorgio Fronfpergh peffati in 
Fiona ne 7°0.. se quettreneila fanti Italiani non pagati fotto diucifi Colonrelli, 
cornate, Pierluigi da Farefe, il Conte di San Sccondo , € il Colonnello di Mar= 
aPipropiei. bin | e Sciarra Colonna: © il Pontefice cauò dicaftel Sant' Agrelo 

per uccomadartotre cam.onî , & alcuni alri pezzi d'antiglierie: edic= 

ra a Oranges baucuaa venire il Marchefe del Guaftoco finti spazni o 
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Vi che erano in Puglia, Main Firenze eradeliberatione molto dinerfa,e 
glianimi oftinatifimi adifenderfî: Laquale perche fu cagione dicofe» 
metonotabili, pare molto.conueniente defermere particolarmento ilfi- 


rotella Città. Lotto. te 

citi 
Lequali cofementre che da ogni parte (i preparano, Cefare partito ini 

di Bargalona con groffa armata di Naui , e di Galee in fula quale era- 

nomille caualli e nouemila fanti , poi che non fenzatranaglio, e peri 

colo fu ffato inmare quindici dì, arriuò il duodecimo dì d'Agofto a Ge- ltsco 

nona nella quale Città bebbe notitia della concordia fatta a Cambrai: ÎGiouioî 

eneltempo medefimo pafsò in Lombardiz a gli fripendij fuoi il Capita- else torte 

no Felix con ottomila Tedefibi, Spawentò la venuta fua contanto appa. 

rato glianimi di intta Italia, già certa d'eRergli fata lafciata in preda 

dal Re di Francia:perd iFiorentini sbigottiti in fu primi amifi,gli elefero ni pece 

quatro Imbafciadori de principali della Città per congratularfi eco del- genti deitàc 

da venuta fave cercare di comporre le cofe loro: ma poi ripigliando con- 5° 

tiniamente animo moderarono le comeffoni,iftignendofifolo a tratta= 

ve Jecode gli intereff(uoi e non delle diferenze col Pontefice : fperane 

do chea Cefare per lamemoria delle cofe paffre , e per la piccola con- 

fidenza che folena ffere trai Pontefici e gli Imperadori , fufte mole» 

fiala [ua grandezza se poco baneffe a defiderare che nonaggingnefey 

alla prrenzadella Chiefal'auttorità seleforze dello stato di Firenze. ticiouiono 

Difpiseque molto a Vinitian,che eBendò i Fiorentini collegati com loro, dice paci 

baneero eletto alcomune nmico ferza loro participatione Imbafciado dc inhianin 

vize fee lamentò anche il Duca di Fervara , benche feguitando l'efiépio flo è Gi 

oro vene mandò anche egli fubitaméte: e i Vinitiama confentirono al Dis camue 

ca dibtilano che faceffeit medefimosilquale molto innanzi bauena tenu= posbe puo: 

to otcaltamente pratica col Pontefice, perebe l'accordaffe con Cefare,co» 

nofcendo ettandio innanzi alla rotta di San Polo potere fperare poco nel 

Redi Francia ye ne Vinittani.. Fece Cefare sbarcare i fanti Spagnuo» 

iche bauena condotti feco a Sauona se voltò in Lombardia , perches 

«Antonio de Lewa v/cife porente in campagna:<5 banena offerto di sbar 

cavglialla Spetîe per mandargliim T'ofcana + maal Pontfice per laim- 

prefione, che s'hatena fatto non parnero neceffarietante forze , dfide- 

vando maffimamente per confernatione del paefe non volgere fenzabi» 

Sogno tanto impeto contra quella città; contra la quale,e contra Malate- quenarerca 


fra Baglione già procedendo (copertamente,fece ritenere nelle terre del. ione novit 
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da Chiefaal Camaliere Sperelloiiquale fpedito con danari inézi alla capi» feta iztca 
tolaticne fattaa Cembrai del Redi Francia a MalateSta , quale bawe. dall'score, 
maratifcato la fua condotta , ritornanaa Perugia : Fece anche ritenere 
eegrefoeRracino ina mandati da Fiorentini ll Abatedì Farfa 

candosta 
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fuzye sforzatifi i farlo copace,che la Città nonera ambitiofa,ma grata 
de benefici se prontaà fare comodità a chi la confernaffe , bauewano 
feufito, che era entrata nella Lega col Re di Francia per volontà del P3 
tefice,che altiora la comandaua,&' banere continuato per neceffià, non 
procedendo piu olire , perche non bauen:mo commeffione , ma d'auifare 
quello,che fu propofto loro, efpreffo comandamento della Republi- 
ca, che mon vdiftero pratica alcuna col Pontefice vifitareglialri Le 
gati fuoî,ma non Cardinale de Medica quali fu rfpofio dal Gran Ci» 
celliere eletto nuonamente Cardinale , che era neceffrio fatisfaceffe= 
s0al Pontefice , e querelandofief dela ingiuffitia di queRta dimat-  c;osiva 
da , rifpofeche perefserfi la Città confederata conimicidiCefare, e) concheCeio 
mandate le genti aofea fua, era ricaduta dipriilegi , edewoluta al. 15, vci = 
lotmperio se che però Ce/are ne poteua difporre adarbitrio fuo.. Fi- doi» 
malmente fa detto loro innome di Cefore chefcefsero venire il manda- 

to babile a convenire etiandio col Pontefice » e che poi s'attenderebbe 

alle differenze trail Papa e loro , le quali fe prima nom fi componeme- 

no,non volesa Cefare trattare con loro gli intereff proprij > mamdaron. 

lo ampliffmo a conuenire con Cefare, ma noma conuenire col Pontefice: 

però efiendo Cefare che partì da Genoma a trenta d'Agofio andato ao 

Piacéza,gli Imbafciadori feguitandolo nò furono ammeffi im Piacenza, 

poi che s'era intefonon banenano il mandato nel modo che bauena chie 

So Cefare. Cofi reftarono le cofe fenza concordia, € lianewa anche Ce 

‘are iceunti che bebbe rigidamente gli Imbafciadori del Duca di Fere 

vara, faigliprti bnche ritonandopoi on move patch fer 

Je connuonifauori furono ammeff:mandò enche Neffa Oratore al Re 

‘di Francia a congratular(iche connuous congiuntione bamefero abili 
a0il-vmcolo del parentadò , @P avicenere Iaratificatione : per le quali Dice Gi 
caufe mandaua' anche a luiil Rel Ammiraglio , &J a Rengoda Cert cicvumato 
anandò danari perche filenafse con tutte le genti di Puglia 5 dowe pre» Vistana & 
parò anche dodici Galee , perche v'andafsero fotto Filippino Doria com- sbbocento= 
tra V'initiani > contraquali Cefare mandò. Andrea Doriacon trentafes- ©01nlicme.. 
ne Galee s benche giudicando douere e/sere piu-certa la ricuperatione de 

figluoli,fe a Cefare reftafie qualche difficultà in rali, dama vare fpe=- 
range aCollegati, CF a Fiorentini porticolarmente promettena di man. 2,1 Gio 
dare loro occultamente per l'ammiraglio damari,non perche bawefieo, fici dual” 


in.animodi founenire 0 loro,olialtrima perche fefsero piu enitentia melsfimo 


































«onuentre cor Cefare » Praticanafiintrattanto continuamente tra Ce- corlochce 
are ce-il Ducadi Milano per mano del Protonotario Caracciolo che fre periDa 
andana da Cremona a Piacenza , parendoflrano a Cefave che il Duca fi nor 
fidafse meno di lui di quello che barebbe' creduto 5 &5 il Duca da altro 
cantosidaucendof difficilmente a fidarfi; fu introdotta ar che Alef. 
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fandriase Pauiafideponeffero in mano del Papa infino a tanto fulfeco- 
mofcinra la caufa ; ache Cefare non volle acconfentire , non gli pin 
rendo potefferefifere alle forze fue , e tanto piu che Antonio de Le= 
na era andato a Piacenza , e come era nimico dellocio , CP della pace, 
l'hanena confortato con molte ragioni alla guerra , però Cefare gli com 
meffe che facefe la imprefa di Pauia , difegmando anche che nel tempo 
medefimo il Capitano Felix , che era vensto co nuowi lanzi se con ca- 
wolli, & artiglierie verfo Pefchiera e dipoi entrato in Brefcizno rom= 
pelfe da quella banda la querva contra V'initiani ,beuendo fatto il Mar= 
chefe di Mantua, tornato nuouamente alla diuotione Imperiale, Copi= 
tano Generale di quellaimprefa Trattana in tento il Pontefice la pa 
ce tra Cefare, "i V'initiani con fperanza di conchiuderlaalla venuta 
Jua di Bologna, perche bando bauuto prima pratica d'ebboccarfi a Ge= 
nua con lui, bancuano poi diferito di comune confentimento per las 
commodità del luogo , a conuenir(ia Bologna,inducendogli ad effere ine 
fiemenon folo il defiderio comune di confermare e confolidare meglio 
la loro congiuntione : maancora Cefare la necefftà , perche bamena in_y 
animo di pigliare la coronadello 1mperio,e& il Pontefice la cupidità dell 
la imprefa difivenze 3 e l'vnoe l'altro diloro il defideriodi dare qual 
cheformaalle ofed Italia, iLche non fi potena fare fenza accomodare 
le cofede V'initianisedel Duca di Milo: &F etiandio di pronedere as 
pericoli imminenti del Turco;il quale con grande efercito entrato in Yn 
gheria , caminana alla volta d'Auftria , per attendere alla e/pngna- 
‘ione di Vienna Nelquale tempo tra Cefare , & i V'initiani non fi fa 
cenano fattioni dimomento:perche i V'initiani inclinati ad accordare fe» 
co,per nonirritare più l'animo fuo, bauenanoritirato l'armata loro dal- 
a imprefadelCaftllo di Brindifia Corfu , attendendo folo a guardare, 
leTerre tenesiano, in Lombardia non fi facendo per ancora fenons 
leggieriefcurfion : però intenti flo lla guardia elle Terre , baueu:no 
mefto in Brefcia il Ducad'Vrbino.eranoi Tedefchi in numero mille ca. 
pelli, &ottoîn dieci mila fanti, vidottfi « Lonata , difegnandof?, 
che infemecol Marchefe di Mantona faceffero lzimprefa di crema 
na, doue eraîl Ducadi Milano : il quale vedendofi efelufo dall'sc- 
cordo con Cefare » eche Antonio de Lema era andato a compo as 
TPauia , e che gidil Caracciolo andana a Cremona adenmatiarali lay 
guerra’, conuenze co'V'initiani dinon fare concordia con Cefare foi 
ga confentimento loro , i quali fi obligarono dergli per La dfefa del fo 
Stato duemila fanti pagati, & ouomiladucati tl mefe se gli mandaro. 
no artiglierie , e gente a Cremona, col quale aiuto confidana il Duca po- 
tere difendere Cremona e Lodi perche Pauia fece contra Antonio de 




















Leuapiccilarefifienza smonfolo perche non v'era vettomaglia per due 
nefi, 
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mefi,ma eriandio,percheil Pizzinardo propofio a guardarla, banewa mar 
dato pochi d) innanzi 4.compagnie di fanti a S..Augelo , doue Astonio de 11° 
Lena bauena fato. dimoSfratiane di volerfi accampare 5 e però rfiendo 
veftato dentro con poca gente,diffidatofi di poterla difendere,non afpettato 
né barteria,mè affalto, come vide prepararfi di piantare 'artiglierie,fi ac- 
cordòfilue e perfone,e lavobba fua e de foldatiy con grande imputatione 
&'bauefte potuto piùin lui , e perdindostolo ad affrettarfi , la cupidicà di 
non perderele ricchezze »c'baucua accumulateiu tante prede , cheildefi= 
derio difaluare la gloria acquifiata per molte egregie opere fatte in que» 
Flaguerra , e fpetialmente intorno a Pauia, Nelqualecempoeragià ac- 
ela molto La guerra di Tofcana:perche il Principe d'Oranges prefo c'beb- 








be Spelle e che il Marchefe del GuaRo , lquale o feuitana co fanti etica 


Spagnuoli, cominciò ad appropinguarfi all'efercito fuo, Venne al Ponte di medemo» 
Sè Lanni preffo a Perugia in fv1Teuere , dout #vnironofecoi fantiSpa- 


quuoli: nella quale città erano 3vmila fanti de Fioveotini.Hauena il Prin. picertcio» 
tipe mangi s'accampalfe a Spelle ,mandato vn'buomo a Perugia a per. Sio Ml 37: 
Suadere a Malateta checedelfe alle voglie del Ponteficesilqualeperti. mete di 
vare a fe in qualunque modo l4 cutà di Perugia , e per defiderio chelo ttltà Sace 
effercito procedeffe più innanzi , offeriua a Mulatefta » che vfcendofi di 
Perugia gli conferuerebbe gli Stati je beni fuoi propri) : confensirebbe 
che liberamente andaffe alla difefs de Fiorentini , e s'obligerebbe che 
Braccio , e Sforza Baglioni , e gli altri nimici fuoi non rientrafero în 
Perugia .e benche Malatc/ta affermafie non volere accettare partito cipesi ua 
alcuno fenzaconfentimento de Fiorentini nondinreno &diza continnamen- "" 
te l'imbaSciate del Principe : ilquale poi che baueua acquistato Spelle — 
glifacenamaggioreinflanze. comunicama quefte cofe Malatefta a Fio- 
ventiniinclinatofenza dubio ala concordia : perche temena alle fine de 
Succeffo  eforfe chei Fiorentinà non coninuaffero in porgergli tunigli 
“iuti defiderana : e quando baucfle ad accordare » non fperaua pate- 
vetroware accordo con migliori condicioni di quelle , cheglierano pro- 
poBte è Flimando molto meglio, ce fenza offendereil Pontefice » edar- 
gli caufa di priuarlo de beni , edelle Terre » che fegli preferuauano , 
reSlaffe la condoita de Fiorentini , che col volerfi difendere mettere in pe- 
icololo Stato fuo, e farfi efofigliamici fui , esustala Terra s perfene- 
raua però ferapre ia dire dinon volere accordare fenza loro » mafoggiu- 
guendoche volendo difendere Perugia , era necelfario che Fiorentini vi 
‘mandaffero di nuouo mille fanti , e che il reftodelle gent loro faceffete- 
Fa all'Orfania lontana cinque miglia da Cortona ne confini del Corto- 
nefe, e Perugino:ll che effi non poteuano fare fenzasfornivetutte le terre= 
a nondimeno il luogo era sà debole » cheeranece[fario fi ritiraffero ado- 
ri monirnento de nimici: dimo firana che fenon S'accordana, il Prine 
K lafciata 























HiRoria delGuidoiardinî, Anno 
lafeitainditero Perugia piglierebibe it camina di Fisenze, e Cin dal cafo. 
jim sarebbe neceffariogli Isfcabero in Perugia mille fanti vini , & anche non 
turno baRerebbero : perche il Pontefice porrebbe tranagliarlazonalire forzes 
pectore vo. chè con le genti Imperiali: mu che accordando i Fiorentini ritirerebbero 
feruatiiloro fanti velo feguiterabbero anchdugento y atretento buomi 
dè fol elttti » e che' veftandogli gli Stati cale & efelafi ini» 
dhizi di Perugiayattendeebbe alla difefa con animo più quieta » 4 Fiorern= 
MESE ini farebbe piaciuto molto. enere la. guerra a Peragia , ma Vedendo 
i che che Malarefta trattama cominuamente col Principe ; e fapen do anche 
che mai non biaucua intermeffo di trattare col Pomefice , dubisananò 
che egli per gli fimoli de Juoî , per danni dell cità, e del paefe , € per 
fpetro de nimict pe della inft bilità del popolo-allo Fae:non cedefe 3 @ 
strcitaloro Wiolo pericolofo'l mertereta Perngia/uafi tutto il vermo , 
il five dille loro forze fortopoSto ul pericolo della fede di MalateSta » 
"> peridòlo dell'effste sforzate dà nimici;sescalla ifficuleà del ritirarle » in 
calo che MaldieSta fivaccordiffer: e confiderauano ancora la mutatio» 
ne di Perugia poterli paco offendere, reftandoni. gli amici di Malateîta 
S alle ft Cofilia  nevivisoenando Bracco Cri frati, opdetl 
Pontefice mentre cheella per feneraua in quello Staro now poreua fe non 
Starne con continuo fofprrto : neltaguale ritubitione di ‘animo Slimando 
Sopraognicofala faluatione di quelle genti, nè fo confidando interamene 
te della coftanza di Mutarcts , mandarono fegretiffimamente a fei di 
Settembre vno buomo loro per lenarle da Perugia » remendo non fuflero 
ingannate , fe fi facewa l'accordo seintefo poicbe per eRere già vicini inîn 
mici non s'erano poewe partire , [pedivono a Malateftail confenfo che ac= 
nriicipe ca COMdalfe » ma egli ‘bauena già mentre chel'aunifo era in camino prewente 

> 20 » perche Oranges il nono di Settembre pufsò-il Teuere al Ponte di Sam 

Sa Lama: &effendo alloggiato dopo qualche leggiere fcaramuccia , Lanotte 
van. medeffma conchinfe l'accordo con Malate/ta,chiigandalo a partirfî di Pe» 
lede! rugia, datagli facultà che egli godelft i fuoi benì ; poteffe feruire a Fioren- 
i ritirare falue le genti lorosle quali perche baueffero-tem» 

; pOaridwrfi in ful dominio Fiorentino, promc/te Oranges flare fermo con 
foropena. l'efercito due dì . cofine v/cirono a dodici e caminando con grandiffima 
ù celerità,(ì condufferoil d'medefimo a Cortona per la'via de monti, lunga 
e difficile ma ficura : cofî fi vidute tata-1a' guerra nel Terreno de Fio» 














































Guerra 





GEMIDTRO rentini , aquali benchei Vinitiani , © il'Duca d'Vrbino-baucfera dato 


Speranza di mandare vemilafanti ;'iquali per fofperno:della venute del 
Principe verfo quale bande baucuato mandati nel staiodi Vba 
nondimeno non volendo difpiacere al Pontefice, vinftà la promefta vana + 











folamente dettero i Vinitiani al Commeffario' di" Caftrocaro danari per 


pagare dugento fanti > © non cante che'quel Senato , <& il Duca di 
è Ferrara 








mo Libro Decimonono, - 98 
Ferrara trattafiero continuamente di comporre con Cefare , nondimeno, 
perche queîta difficultà lo faccie più facile alle cofeloro , conforranano i 
Fiorentini a difenderfi.» Due erano all'hora principalmente idifegni de que die 
Fiorentini + l'no che l'effercito-ritardafte tanto a venire innenzi c'hauef. gni de Fio: 
fero ttmpoa riparare lalorovirtà , alle mura della quale per; fon 











iano che 5° 
finalmente.s bawelfe a ridurre la guerra : l'altro cercare di placare lari= nunon ie 
mo di Cefare etiandio con l'accordare col Pontefice pureche non fufe.al> nsorie 
terato la forma della libertd,e del gouerno popolare : però non efiendo an- Srovitontr 
«ora fuccelfal'efclufione de loro Imbafciadori,baucwano mandato Un'uo- 
mo al Principe d' Oranges,2 eletti Imbofciadori al Pontefice inftando, n 
quandogli fignificarono l'elerrione » chesafina ell'arriuare oro faceffefo- 
Turan l'eRercito yileba ricusò di fare : però Principe fastofi innaizi 
side dette l'afialto al Borgo di Corona s «be vd all'Orfaia mellagnaie |. “> 
città erano fescecento fanti è che fu ributtato » In Arezzo, era maggio» 
ve numero di fanti, ma Antoufrancefco de gli4.bizzi commeffarioinci» 
naso ad abbandonarlo per paura che il Principe prefa Cortona, lafciatoin Rieti 
dietro Ar:3z0,non ands[fe alla volta di Firenzene che prewenendo aquel.. Sonò Are 
de genti pabeerdro feco itAtezzo +» la città, mancandoglila più pronta; cesso nta: 
difefa che haueffe s fpaucneata von s'accordafie » però fenza confenfo pu- 
blico » fe bene forfe coni centione del Confine sfipari d'a. 
rezzo con imtrole grati s:lafiati falamente dugenta fanti vela Fortez.. Pediott 
gi ma giunto-a' Feghine per configlio di Malatefta ) che era quiwi , Gr. open” 4 


























appronaua ilriduree leforgealla dle/a.di Firenze » rimandò mile form Corde 
tiinyarezza , perche nonreRtaffe abbandonaro del tutto ;‘maa diciaffet- ii 
tedì Cartana » alla difefe della quale farchbero bMati mille fanti,non "© 
vedendo prouedetfi per i Fiorensini gagliardsmente n intefo anche farz Ls ci” i 










Banti a difenderlo > d'abbindonere-quela pi 
di fiaccordò anch'ella col Prinsipe 5. masgon capitali , e con penfierì di 
eggerfi più preSto da fe effain bertà foto d'ombra ye. protetione di '" >! 
Cefare, che Marepia in foggetrione de Riateetivi, dimbilrando effere fale (Il Gioie 
Ja qlla profeffone. » che infino allbora bauewano d' Bere amici dellafa- Ton Micra 
miglia de. Medici ,.e mimaci del gouerno popolare + Nol quale ter 
po Cefarè baneua negato efprelfsmente Volere più qudire gli Imhafcia: È 
dorì Fioreatinì, fe ngnreStituiuanoi Medici : & Oranges Geuchecon gli 

Oratori che erano epprefio a ini detfiafie fenza rfpesto a cupidità del 

Papa  eJaingiuffinia di quella imprefs nondimeno braueug cbiaritanon i 




















potere mancare ali contibuarla fenza La ‘reftitusione de Medici ).£.ti0, 
wandofi bauere, snccesso buonzii d'arme » lai seni agiata 
du ue mila 
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duemila 900. Tedefehi di bellifimagente , due mila fanti Speganli » ere 
silla Italiani, oo Sciarra Colonna, Piermaria Roffo,Pierluizi da Farne» 
fe, €Giomambattifta Saucllo , coquali 5‘ mì poi Giouanni da Saffarello, 
defvaudati danari riceuw'i prima da Fiorentini , de quali bauewa acetta» 
ta la condotta » e poi Alefandro Vitelti , che bawenano tre mila fanti 
ma bauendo poche artiglierie , ricercà i Sanefî che ne lo accomodaffe 
Gias 10 + ìqualinon potendo negare allo cfercito di Cefave gl iui chieSli , ma 

“siee perl'odio contra il ‘Ponte = € per il fofperso della fua grandezza ma 
©. te contenti della utatione del gouerno de Fiorentini » co quali per l'odio 
comune contra Ù Papa banesano banato molti mefi quali tacita pace > & 
R; intelligemzia, pri sen a ma con quanta più lun- 
eggaporemano + Havewa ineratanto il Papa udito gli Oratori Fiorea= 
00 fini , erifpoMtoloro , chela intentione fua , non era d'alterare la iberrà 
delli città , ma che non tanto per le ingiurie ricenue da quelGonerno 
2 dalla necefîità d'alficurare fo Stato fuo » quanto per La capitolarione 
Fatta con Celare cra Fiato coftretto a farelaimprela : nella qualetrat= 
tandofi bora dell'interefte dell'bonore fuo,non ehiedewa altra, fe non che li» 
beramente fi rimettefero in poreStà fua , e che fatto queto, dimofirereb 
Leti buon' animo 'hauena al beneficio della Patria comune è € intende 
ces d0 poi cheevefcendo a Firenzeil timore s maffimamente poiche bauenza 
Bronte no ineefo lefclujfione fatta de gli Oratori loro.da Cefare » baucwano eletto 
na Lui nuowi Irabs(ciadorì, penfando foro difpoftiacedergl, e defidero» 
Guatone o della preStezga per fuggire i damai delpacfe , mandò în pote all'efer- 
Rigido: eitol'Arciuefeono di Capua i quale polando per Firenze trowd dfpofi= 
pata de FI sione dierfada quel he s'era perlusfo » Fecefi in tanto innanzi Oran= 
ge» CP a Ventiquattro Cra a Monte Varchi nelVald'arno lontano vers 
ficinque migliada Firenze, afpettando da iena ost cannoni, che fi mofe 

fero dì feguente ma camsinando con la medefima lungbezza,con la 

le erano Stati preparati, furono cagione che il Principeche a ve ti 
— baneus condottol'efercio îfino a Fegbine » eF all'Ancifa; foprafiettcia 
Rice Gin quello alloggiamento infino a ruttoil di quarto d' Ottobre + onde procedè 
" Diderezza di i quella imprefa $ perche perduto Arezzo , vedendofi 
tmacarele fperanze » elepromefe fazte loro da ogni banda : la fortfi- 
atione cbe [i faceua ella città dalla banda del monte non ancora ridote 
noOMCE palin germine; che brnche vifilanorale con grandiffimaflleciudine pa 
Siasto e reNeafoldatì , cbeprima che fra otto, 0 dicci dì poreffe metterfi in dif» 
dioplidi 1a Geintendendol'efercio nimico cominare imani è @ ePendofi dal 
Re dae ml 4a banda di Bologna mofto per ordine del Papa Romazzotro con tre mi- 
ai Ja fanti , faccbegiata Firenzuola , Crentrato nel Mugello 3 etemendofi 
nenandaffe a Prato, i cittadini fpauentati cominciarono ad inelinarfi al- 
Faccerdo 5 e mafimemenie che mobi e ne foggiano per timer i in 

- modo 
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1515 Libro Detimionono » 
qnodo che nella conflta del MagiFtrato de Dieci propofto alle cofe della 
guerra , nella quale confulea interuennero cittadini principali di quel 
‘gouerno,fu parere di sutti di fpedire a Ramalibero,&" amplo mandato, 

«per vimesterfinella volontà del Pontefice: ma bauendonefattarelatione 

1 fupremo Mapitrato fenga i conferfo del quale non i patena farne Dice, 
da deliberatione , 1 Gonfaloniere , che oftinatamente era nella contraria 99,001, 
Sentenza, la contradiffe -e congiugnendofi con uil Magifirato popola. Fiorenuni 
re de COMlegi,che participana dell'auttorità de Tribuni della Plebe di Ro fcrotimere» 
ma,pelquale per forte erano molte perfone dimala mente, e digrade tes mache non 
suerità,&S infolenza,potette tanta, fomentando anche la fua opinione l'e (ttercaive 
ardire , edeminaccie di molti gionani , che impedì che per quel di non fi neftiozicte 
Fece altraxteliberatione se nondimeno è mazifefio che fe ildì feguente , volto. 

«be fil vigefimoottauo di seetembre,il Principe fifuife fpinto piu mi 

gi vn'alloggiamento, quelli che contra dicenano all'accordo, non bereb= 

bero potuto allainelimatione di rutigli altri vefifere,da tante piccole ca- 

gioni dependeno bene fpel[o i momenti di cofe grasiffime .il feprafedere 

‘mano d'Ovàges interpetrato d'alcuni,che per nutrire la guerra fuftefatro 
Audiofsmente,perche all'accoftarfigreffo a Firenze non gli erano nece/- 

fanie l'artizhierie, fu caufa che in-Firenze molti nprefero animo.ma quel pisc u nu 
che import piu fu,che La fortificatione cStinwata [enza vna minima in. col chela 
termiione di tempo con grandifimo numero d'buonzini fi conduffeins CEE 
grado;che imanzi he Orangee fi moue[fe da quello alloggiamento, giu- indatie è 
dicarono iCapitani,che i ripari fi pote/fero difenderesonde ceffata ognitn- Srinsamen 
inatione all'accordo » fi meffe la città ofimatambre alla difefa, efendofi tosceiendo 
‘anche aggiunto ad afficurare gli animi loro che Ramazzotto,c'bauena cò Simico tolte 
dotto feco vilani [enza damrizenon folti effndo venuto n ci difpofi Risto eer 
gione di Gbastere,ma di rubare, faccheggiato c'hebbe eutto l Mugello, 

Yiritirò nel Bolagnefe on La preda  difoluendofi tea Lagente , laquale 

baueua venduto a lui la maggior parte delle cofe AI cioniodi 
guerra facile , e che fi farebbe finita con picciolo detrimento di cia. HSipuioli= 
Lounosrfultò na guerra grauifimasepernitofifime, che non potette Sreastori 
Fnirfî fe nondifiratto ehe fia rutto ilpaefee condotta quella Cinà ino 0° RE"ci 
pericolo dell'ultima fua defolatine. Mofefia cinque d'Onobre Oranges 
da Figline , ma caminandotanto lentamente yper afpettare L'artiglierie PRUNIC 
i Siena begli erano vicine, chemnon prima bebbe condotte tite le 
genti» e artiglierienel piano di Ripoli a due miglia di Firenze che ang © 
venti di a ventiquattro alloggiato susto 'efercito in fui colli vicini lidi Misia 
«a riparizi quali mowendfi dalla porta di San Miniato,ocewpauano i col- Giorgio» 

di eminenti alla Cntàinfino all portadi San Giorgio : e mouendofim= 


























“be vnaala da San Miniato, che fidiFendenainfino in fu La firadas 
«della Porta di San Nicolò. Erano in Firenge otto mila fanti visi 
TTT dk 
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ela réfolutioie eîa di difendere Prato, Pificia, Empoli, ife, e Zidòr= 

nopnele quali Terre tute baueuano meffo prefidio ufficiente:<5 itreflo 

delnebi fiere vr lefge, cdipofiione de popoli & ll 

fortezza de fisiche metterni grofle geni per guarderlima già Sempie= 

‘ua tutto il paefe di venturieri,e di predatori: &F i Sanefinon [olo preda 

Ricci) Gio". uo per tutto,ma etiandio madarono gente per occupare Montepulcis- 
tepulciano " no, [perando che poi dal Principe fuffe confentto loro il tenerlo,ma e/ié= 
Agiende da. doyy alcwni fanti de Fiorentini fi difefe facilmente: e vi fopragiunfe po- 
«ite vat, co poi Napoleone Orfna foldato de Fiorentini contrecento canali che 
Ticpni.' nom era voluto partirfi di Terra di Roma infimo a tanto,che il Pontefice 
mati... nonfifuffeindirtto al camino di Bologna: alloggiato Oranges l'eercito, 
e Popolo in fui colli di Montici del Gallo, e di Giramon:. 

1,67 bauni guaftatori, GF alcuni pexzi piccoli d'artiglieria da Lucche» 

foce Pr if 45 a A 

Dice Gi». ‘Miniato: allinconro per offendertofarono piatti nea'borto di San 
2A a: Miniato quattro cannoni in fu’yno caualiere » Arvenderonfi fubito al 
prd'Otspca Principe leteredì Cole e di Sen Gimignano, luoghi importanti per 
tiotoo fee facilitare le vettomaglie che veniwano da Siena. Piantò a ventinoue 
Rigjare que Oranges in fu va baltione del Giramonte quattro canmoni al campanile 
Ac che foal:. di Sam Miniato per abbatterlo, perche da ‘vn fagro , che v'era piantato 
mute Slot era molto danneggiato l'efercito,& inpoche bore feme roppero due:però 
: bawendo ildì fegnente cSdottoni vu'aliro cannone, tratti che v'bebbero- 
i in vano circa centociuquanta colpi, nè potuto lenamne il fagro,s'tenne-. 
rodaltirarai piu.e co ‘per tutt l'oppugnatione di Firenze, 
maffimamense da vmo efercito folo eferedificilifima , cominciarono le 

fastionia procedere lentamente piu tolto confiaramucce, che cé manie 
vad'oppuguatione:fecefi adue di Nouembre vnagrofsa fcaramuccia al 

Baflione dis. Giorgio, © a quello di S.Nicolo,e nella flrada Rontana: 

€ a quettro fu piantata in uil Giramonte na Colnbrina tro dl Pae 

ri lagio de Signori,che al primo calpo fi sperfero.fcorfera in gaefti dì canal 
Lische erano dentra in Valdipefs,e prefero cento caualli la piuparte vii 

li: alti caualli& archibufieride Fiorentini v/cii del Ponte d'erà: 
prefero fefsanta causlli ale Caparme , ela Torre dis. Romano . Nel 
‘pier il Gio quale tempo efsendo vinto il Pontefice a Bologna,Cefare, fecondo l'vfo 
20 nel ,37L de Principigrandi , vi venne dopo l:perche è coflume che quando die 
A pina. principi ima a comueniri, quello di pra degniàfipreimtaprim: alluo 
pie Seta ‘vo deputato, giudica dofi feguo di rimerdza che cuello che è inferiore vez 
affare: di aerosarlorloue vicenuto dal Papa con gràifimo borore, & alloggia 
26 Sena: mel Palagio reedefimo inftanze contigue l'ena all'altra, parena per le 
Ri gradi». dimofirationie per Ladimefichezza,, che apparina tra loro, che fufsero 
gontinnemene fai 1a bnimlenz e congunione, cd 

n ES gi. 
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1529: Libro Derimo nono! . 100 
già ceRtatoil fofpelto della iuafione dé Turchi , perche l'fferitalord: 
prefentatofiinfieme con la perfona dl Signere inizia Vienna, doWe ara, , 
“grofifimo prefidio di fanti Tedefehi,pò flo bauewamo dti piw affalti inc net stiiao 
xon0,ma n'erano (tati ributtti com grandiffima vecfione, in modo ehe; at 
diffdandofi di potere ottenerla ye meffimamaente non banendo artige. il turco da 
ria grofada banferla e flretti da tempi , chein quella vegioneetamoa.. Mom fi 
Sprifimi efendo ilmefe d'ottobre, fe ne lesarono,ni ritiridofi a qualche: inopoti. 
‘alloggiamento vicino,ma lla volta di Ceflautinopolicamino dire mef: 
perdironidofi Cefore afficuretodi quefio fofpetto,che l'hauema primaia |. © 
clinato,mon offante l'acquifio di Pamia,a concordare col Duca di Mila‘ <.: >> 
nos ma ancora indotto a nerfnadere al Pontefice il penfire a qualche, Dice il Gio), 
moda per la concordia co' Fiorentini, accioche fodito dalle cofe di talia 
potefie paffare con tutte le genti in Germania al foccorfo di Viemmase del 
fcatello:maceGato queto fofpetta, cominciarono a trattare delle cofe di 
Italia: nelle quali quella che premseva piu al Pontefice era l'imprefa cò» 
tra Fiorentini, Sin queSlaranche Cefare era molto inclinato sì per ati 
fare al Papasdi quello che 'era capitolato a Barzalona,come perche ba 1 rioreninè 
mendola Città invoncettodi effere inclinata alla diwotione della Corona peste rin té 
di Francia,gli era grata la fux depreffione. però effendo in Bolognaquat- "sla diuono 
tro Oratori Fiorentini al Pepa,e facendo anche nflanzadi parlare a ui, »excito 115 
non volle mai vdivlì, fe non ‘vna volta fola quido parue al Pontefice, da iniorolarne 
che prefe anche la uftarza della ifpofta,che fece loro:però i conchinfe vetosnttà 
di continuare la imprefa e perch'ellariufcina pindifficile che momera ne d'elsa 
Pato creduto dal Parefice,fiv deliberato di volgermi quelle genti,che era. fata cet: 
noin Lombardia,fe nafcelfe occafionè d'accordo co'V initizmi,e com Prà. dsCaio Ma 
efco Sforza,le quali fufero pagate da Cefareèè che il Papa pagefe cia 8°" 
Scano mefe al Principe d'Oranges; il quale per trattare qnfle cofe vi. 
ne a Bolagna,ducati Go mila,perchespon potendo Cefar foFtenere tante 
Spefe,mantenefe quelle gentiche erano già intorno a Firenze Parloffi 
poi dell'alto atereffe del Ptefice,che cramole cofe di Modona,e diReg lancer id 
gio snelquale il Papaper fuggire fl carico dell'oflinatione, hamendo pro- Bologna» & 
fofo quela canilena edema, che butena penfta prima © p/a E e 
uolte volte,che fe fitrartafe folo di quelle Terre mon farebbe dffical.. 80001 Tx 
tà di farnela volontà di Cefare , ma che altemando Modona, e Reggio, Slip 
reftanano Parma , e Piacenza inmodo feparate dallo Stato Eeclefiati. 
co,che veniumo in confeguenza quafi lienate.Rifpondrua Cefare e(fere 
rifpetto ragionenole,ma mentre che le forze erano occupate nell'impre- 
fa di Fiverzenon [i poter tentare altro che l'auttorità: ma in fegreto. fa» 
rebbeffato il dcfderio fuo,che cé bmona faisfatrione del Papa figfero re 
Patel Duca di Fervarsstelguale rel venire « Bologna haveua parlato a 
iodona ye datogli grandò Speranza di fare ogni opera col Pontefice di 
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Hiltoria del Guicciardini ‘pins 

«Gpoire le of fu com tica arte bawea quel Duca fac infimuofivell: 

gratia fuse bauea anche sputo cicilir(i i modo gli amimidi quelli;che 
‘potenano appreffo a Cefare, che nò glimacamano fautori grandi in quella 
Corte.ReRauano i due articoli piw importati,e piu difficili de V'initiani,e 

di Framtefto Sforza;la concordia de quali, maffmamente quell di Fi 

cefeofe bene non fuffe fecondo La incinatione è la quale Cefere era ve= 

nuto in talia, nondimeno trowando nelle cofe maggiore diffictà, che nò 

sosia 2 eP4 imaginato in (pagna , e vedendo difficile l'acquifiare lo Stato di 

ni Sino iano dopo lansoua congiuntione che bawena fatta Prancefto Sforza" 
do acta coVinitiani, e tromandofi in fpea grofifima per tante genti, che baue 
Stura pe: wa condotte di Spagna , e di Germania, nom era piu nella priftima durez: 
fanteeete 2a : mafimemente che da fratelloera per itumultide Luterani ,e per 
ta to altri fegni , che apparinano dinmone sofo:; follecitato a paffare in Ger 
tofe quelli» mania : dotte ancora poreua credere che aqualche tempo ritornereb: 
io Storta.” beroi Turchi : perche eramotiffimo che Solimano, accefo dallo (degno 
quetbucno. e dalla;gnominia , banewa al partifida Vicona giurato , che prefto 
caltichenel vi ritornerebbe molto piu potente:ch” parendo a Ceferemon folo male fi- 
Seatuaeio euro, mapoco bonorenole il parti(i di Ialia, lafciando le cofeimperfer 
no. to,cominciò ad inclinare l’aninzo a concordare non folo co V'initiani, ma» 
Te og. etiandiodi perdonare a Francefio Sforza sche inflaua molto il'Pente=- 
suetutate. fire defiderofodella quiete vniuerfale, Cr anche perche le cofe di Cefar: 
omega. dfocenpate dallaltre imprefeftvolgefero tra Firenze. Ritenena Ce- 
fare piu chealtro il parerglimonfufe cò fua degnità il crederfiche qua» 

diano». fi la necefftà lo induceffe a perdonare a Francefco Sforza : GY Amtonio 
20, che fa de Lewa che eracon nia Bologna,facenzogni inftanza , perche di quel 
qefideno 4 loffatofifaceffealera deliberazione, proponendo hora-Aleffandro nipote 
fiula ma del‘Papasboraaltri:nondimeno efendo dificultà di collocare quello fiato: 
fa belli nin perfona,di chi Italia ficontentaffe,nè bamendo il Papa inclinariene a 
Fatonoledî péfaruiperi fuoî,noneendo cofa ehe fi potefse [sede fe nom comnucue 
Sela cche guerre, e connuowitraugli Cefee dn vltimo tnclinandoa quefta fer 
fo © Cene tengaconfentìdiconcedere a Francefco Sforza falmo condotto forto no 
datante bia me di venire a lui a giuflficarfi, mainfatto per ridurre le cofe a qualche 
compafitione , confentenda ancora i ycimitiani alla venuta fina + perche 

fperaneno che in votempo medefimo fi meroducefse la concordia dele 

lecofe loro ; e nondimeno non cefsamano però leavmoe in Lombardia, 

perche il Belgiorofo, ilquale per l'afsentta a' Amtonio de Lewa era ves 

Riato capo a Milano , andò cenfertemi:a fanti a campo a Santo Angelo; 

done erano quattro compagnie di fantr de Vinitiam ,.e del Duca di Mix 

dano: bauendolo battuto ,con l'occafione d'ona pioggia contmna, che 

facena inutili archibofi, che llofeoperto difi ndcssimo il mr 





































fiato fuor coperti da gli fondi, e conle fpade,epicibe dettelo afsilto, 
ia na esco» 
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accoflandofi anche egli valentemente con gli altri;ma non potendo quel.. 
dì di dentro tenerci mano le corde de darei fuoco , 7 efendonccefi 
tati battere con altre arme;sbigotut,cominciarono a rtrarfi,  ab= 
Bandonare lo muro:in modo che entrati dentro inimiciyreParono tutti. 
omorti 0 prigioni. Difegnò poidvandare di là da Adda pe peffsta 
già parte dell'efercto peri ponte fatto a Cafciano,alcune compaguie de 
‘uoui Spagnuoli fi partirono per andare a Milano :maegliprenenendo 
fece pigliare l'arme alla Terrain modo che nò potendo entraressitorna- 
rono indietroallo effercito.. Magià mon eftante quelle cofe ye l'efie- 


nei Tedefcbune terreni de V'initini;, fi Airignensno talmente le prati. 


be della pace,che raffreddamano tuti i penfiei dellaguerraspercbe Frà 
efco Sforza prefentatofi fubito che arriwò in Bologna al co[petto di Ce- 
fare seringratiasolo della benignità fua in banergli conceduto facultà 
di venire a lui, gli fpofe che confdatotanto nellagiuftiiafua che per 


guate Le cofefuccedute mangi che il Marchefe di Pefeara lovinchiudefie È 


nel Caftello di nfilano,non defideraua altra ficurtà, o prefidio,che la in- 
centia propria; e che perciò in quanto a quelle rimuntiana liberamen- 
tel faluo condottosla ferittura del quale lauendo in mano la ittò inn 
zi aluiscofache molto fatsfece a Cefare | Trattaronfi circa a vnormefe 
Led fficultà dell'accordo fuo,e di quello de V'initioni;e finalmente a ven 
sitre ds Dicembre ,effendofene molto effaticato il Pontefice» fi conchiw= 
fe l'oma e D'altro obligandofi Francefco pagare in vn'amoa Cefare 
ducati 400 milase cinquecento mila poi in dieci aani,cioè ogni ammo cin 
quantamila, reflando in mano di Cefare Como, il Caftello di Milano, 
‘quali fi obligò a confegnare è Francefio come fufsero fattii pagamenti 
del primo anno e glidette la inuefitura, ouero corfermò quella, che 
prima glo era Sata data per squali pagamenti ofseruare , e peri don 
gromelfia grandi appreffoa Cefare , fece grandifime impofitioni alla, 
Gtà di stilno , & atutoil Ducato ynon ofiante che 1 popoli fufiero 
confmani perì stroci e lunghe guerre , e perla Fame e per la 
pole. Refiunfobinoi V'initiari al Pontufice Ramenna,e Cermia co fuoi 
error falue le ragioni loro,e perdorando il Pitefce a quelli’ banef. 
ferormachmazo,o operato contra lu, ReRtitufibmo a Cefare per tutto GÉ 
aio proffimo sutto quello poffeggonone! Regno di Napoli, Paghino a Ce 
Fare: reflo de dugento mila ducati deb per ilterzo copitolo dell'vlti» 
ma pace contratta tra loro ycicè venticiniue mila ducati i) 
feprofimo, C7 venticinque md po ciafiuno anno; ma ine 
“r10 anno fiano reflvuizi oro i luogbi,fe nd fufseroreRtituiti fecdo I te» 
nove di detta pace,o giudicate per arbitri comun le differenze . Paghino 
tisfamo amoa fuorufeiti 5000 ducat. per l'entrate de beni loro, come 
fi dfponenanella pace predertan,a Gefare céto milaaltri due 
a. 
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fra dieci mefi l'altra merà vno anno dopo Decidinfile ragioni del Pa. 
triarcad' Aquilea riferwategli uella capitolatione di Wormatia contra" 
Re d'Ungheria . Includafi inquiffapace e confederatione il Duca d Vr 
Quettobuoe bino,per elfere adberente & in protettione de Ymitizni.. Perdenino al 
pifegutate Conte Brinoro da Gambara,fia libero il commertio a fudditi di tutt nè 
molti. ivi (i diaricetto a Corfali i quali perturbaffero alcuna delle parti. Sia le- 
Rapetti © ciro a initiani continuare pacificamente nella poffeffione ditutte leco= 
di utt teo: fetemgono . Reftituifchinoeutti i fatti ribelli per efferfiadberiti a Maffi 
miliano,a Cefare,c$ alte d'Yngberis infino all'anno mille cinquecento 
mentitre: ma non (i tenda la reftituzione a beni pervenuti nelfico loro. 
terne ora Sia eradete parti mon folo pace,ma lega difenfiua perpetua per gli lati 
Ropesdono» d'Ieaiz contra qualunque Chriftisno . Promette Cefare,che'l Duca di 
Milmozerrà continvamente nel:fuo:Fato 00 uomini d'arme 500 
cauaieggiei , feimila fanti con buona banda d'artiglierie per difefa de 
V initiani £ i Vinitizmiilmedefimo alla difefa del Duca di Milano: c& 
efiendo moleRiato ciafeumo di quefti Stati; gli altri non permettimo ches 
vadano vettowaglie, munitioni,corrieri,Imbafciadori di hi offende per i 
Loro paefie probibirgliogni aiuto de fuoi ati," il tranfno a lui e& al 














le fue genti. Se alcuno Principe Chrifieno eriandio di fuprema degnità 
affaterd il Regno di Ngpoli, fiano tenuti i Vinitiani ad aîvtario con 
Weir sei quindici Glec ottli bene armate;Siano comprefi i accomandatidi tut 
titoanea ri imominati, emominandi,mon perciò con altra obligatione de Vinitiani 


Aipuao di alladifefa, Se l Dutadi Ferrera concorderà col Pontefice e con Cefare, 






si Sintenda inclufo in quela confederatione. per laefecuttone de quali eco 
muifeono Ie cordi Cefare reftit) a Francefto Sforza Milano se tutto il Ducato,e ne 
gue © °° rimoftetmti i foldati sritenendefi folamente quelli,che erano necefjuii 

per la quardia del CaFlellose di Como: liqualiveftzuì poi al tempo con 
nennto : & i Vinitiani vefituirono al Pontefice leTerre di Romagna, 
«a Cefarele Terre tenicnano nella Paglia, 





Tifine del decimonono libro. 
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SOMMARIO: 


Nel prefente libro fi racconta il ne della guerra di Firenzeila grandezza 
de Medici in quella cere ilpriuilegio di Carlo Quinto, ilgiuramento 
de'Cittadini; la coranatione dì Carlo Quinto in Bologna; la eleucione di 
Ferdinando ie de'Romani.la mala difpolitione del Redi Francia , e del 
Re d'Inghilterra verfo Celare;lamutatione del gouerno di Siena;il Turco 
in Vogitia sil uouo abboccrinento del Papa e di Carlo V. Imperatore. 
ela noua confederarione ; l'andata del Papa à Maria, e Je nozze della 
ipotezla morte de) Ponte fice,eacreatione del Cardinale Farnele + 


ST QSTO per lapace e confederatione predetta' 








fine a 5ì Lunghe e grawi querre continuate 
piud'otto anni con accidenti tanto borribili , 
reftò Italia tutta libera da tumultie da peri- . 
col dell'arme eccetto la Città di Firenze» 
da guerra della quale bauena giouato allay 
pace degli altri, ma la pace de glialiri ag- piceittuca: 
granaua a guerra fuasperche come le difcu sootschela 
che fi tattanano furono in modo digerite Fosco ion 
chenon fi ubîtana la concordia dowere bauere perfettine,Cefore lena la pie 
te le genti dela lato de Vinitianì, dò quattromila fanti Tedefibidue Srroa. 
mila &quecento funi Spagnuoli, ottocento Italiani, piu di trecento (a- sio" nei st 
pali lggieri con venticinque pezgi d'artiglieriaalla querra contra Fio- cNeI6 EST 
ventini nella quale fierano fatte pochifiume fattini nè appena degne d' Cee con 
«effere feritte,mon baftando l'animo aquelli di fuoridi combattere la cit- sn 
tod effendo pronti quelli i dentro a sentare La fortuna:zer heriputan. ozio 




















27 quelle cite 


“dad bauere modo adifenderfi molti ef peranano che oper mancamé 


10 di da- 





Hifloriadel Giucciardini. ‘Arno 

46 di danaro per altri accidenti i mimicinon baueffero a arui lunganié 

te. Haweuapercià il Principe mandato mille cinquecento fonti , quot-. 

rocemtoceualli equattro pezzi d'artiglieria a pigliare la Loflra ,do- 

notre bandiere difianti: & innanzi arriwaeil foccoo di Firen- 

smmazzati circa dugento fanti. Succedì che lanotte des 

cia Late gli ypdici di Dicembre , Stefano Colomma con mille archibufieri,e quat 

fa fa con trocento tra Alabarde e Partigiane tuti in corfaletto, 7 all'vfo Spar 
Tot pate gnuolo incamiciati afaltarono ilCalonnello di Sciarra Colonna alloggiz- 
quit. °°° sonelle cafe propingue alla Chiefa di Santa Margherita Montici, cy 
"vi ammezzarono,e ferirono molti buomini fenga perdere va'buomo fe 
lo. Fun quei dì da vncolpo d'artiglieria morto nell'orto di San Minis= 
10 Mario Orfino, e Giulio da Santa Croce , €" andendo Pirro da Cafel 
di Piero per pigliare Montopoli Terra del Contado di Pife i fanti che 
evanoin Empoli taglatagli a irada tra Palaia ye Montopoli loop» 
peno fatti molti prigioni, fa mandato da Fiorentini nel Borgo a San Se= 
polcro Napoleone Orfino con cento cinquenta camalli , perche Alefian= 
dro Vitelli vrfoil Borgo, & Anghisri andaua difiruggendoil paefe. 
Ma pafiate che bebbero Palpi le genti mandate nuowamente da Cefare 
:* Pifioia,e poi Prato abbandonati dalle genti de Fiorentinis'arrende» 
Tsidetai ronoal Pontefice, però beferchto mom banendo ale foslle impedimento, 
sc pacuclat non s'andì ad vie con gli ri: ma fermato all'altra perte &' Arno, 
Fefuioni de alloggiò a Peretola preso alle mura della città fotto il gouerno del Mar 

Fiorentini chefe del Guafio benche atuttiera fuperiore il'Principe d'Oranges sf _ 
ec prata fendo già ridotte cofe piupreto informa d'afiedio , he d'oppugnatio.. 
neo" ne, Arrendeffi anche inquefto tempo Pietra Santa al Pontefice. Ndl- 
Scr sana Lafine di quefto ammo il Pontefice ricercato da Malatefta Baglione , che 
ascudut ll glidaua fperamza di concordia , mandò a-Fivenze indiritoa lui Ridolfo 
SaP° Dio reftowodi Faenzercol quale furono trattate varie cofe,parte cò fa- 
quia della città in beneficio fuo, perte occultamente da Malatefia cen- 
fra la cità,lequalinon bebbono altro feto ,angi ficredete,che Ma- 
datefta che era alfine della fua condotta, l'haneffe temute artificiofamen- 
tesaccioche i Fiorentini per timore dioneffere abbandonati da luifori- 
asvxxa. conduceffero contitolo di Captiano Generale ilche ottenne. Seguità l'an 
nomille cinquecento senta {a imprefa medefima , done bencbe Pran- 
ges con ceminciare nuoui caualieri , € nuoue trincee , faceffedimofira» 
ticne di volere battere ibaftioni giu d'appreffo, e meffimemente quel 

odi San Giorgiomolto gaglierdo, nondimeno parte per La imperitiafua, 










































perte per ladi/feulsà dela cofa mon fi mefse adeffecutione difegno al 
<amo,oppartenendo a Stefano Colonna La quardia di tutto H monte. Nel 
principio di queSto armo i Fioréimiprefafperanza dalle cofesrattate col 
#efcowo di Faenza,mandarono dinuouo Oratori al Pontefice , & aCe= 
fate,ma 
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fire , ma con precifa commeffione dimon dire cofa alcuna 3 per la qua 
te ficrattaRe d'alterare il Gouermo , 0 diminuire il dominio : perdeffendo 
difcordinell'articolo principale , nou bauendo anche porutto ottenere au- 
dienza da Cefare ritornarono preflo a Firenze fenza conlufione » dowe 
eranonmoweia dieci mila fami viui , ma pagati di forte che afcendeuano 
più di quattordici mila paghe = però i Joldati difendenano la cità con 
grande affettione e promtegzga di fede : i quali per Rabilire canto più, i 
Capitani tuti conuocati nella Chiefa di San Niccolò , dopo banere vdi- 
ta la mefta yfeoero prefente Malatefla vnfolenne giuramento di difen 
deve acittà infino alla morte + foloîn queRta coRanza de fanti Italiani 
fi dimostrò incoftante Napoleone Orfino : il quale ricenati danari da Fio- 
rentini , fe ne ritornò a Bracciano , e compole le cole fue col Pontefi» 
ce, econ Cefare » € fece opera che alcuni Capitani Statiui mandati da 
dui, fipartifferoda Firenze». Ma il Pontefice non lafciando indietro. dili» 
gentia alcuna per ottenere l'intento fuo operò che il Re diFrancia» man. 

dò Chiaramonte a Firenze a feufare l'accordo farto per La meceità di i: 
Bauereifiglinoli , e l’ePere Stato impeffiilelo includerui loro,confortan- 
doglia pigliare gli accordi poteuano, pure che fuffero villi, e conls con 

Jernatione della libertà, offrendo quafi di wolerfiitromettere:comandò 
‘ancora a Malatefa , & a Stefano Colonna come buomini del Re se pro- 
teftò loro che partitero di Firenze , btnche da parte Jecxetamense diceffe 
il contrario : ma quel che importò più per la perdita della ripusazione e 
Spanento del popolo » fi che per fatfare al Pontefice & a Cefare , leuò 
“Monfignore di Vigli, che ordinariamente rifedena fuo Qratore in Firenze, 
afciatoni perdcome priuate Emilio Ferreto per. non gli difperare del tut» 
10, e promettendo anche loro fegretamente d'atutarlicome bauelfe ricu- 
“perato ifigliuoli : e vaciltò anche di fare pariire DOratore Fiorentino del- 
Ma fua corte  aiutandofiit Pontefice contre le ati » perche per Tarbes 
tnandd il cappello del Cardinalato al Cancelliere e non molto dopola le- 
gatione del Regnodi Francia, per quale imrodaffe anche pratica dizuo- 
0 abboccamento a Turinotra Cefare, il Redi Franciae luuma fu rifpoR 

a T'arbes nel configlio Reggio che tando filiuoli i prigione,era fiolitia 
“che il Re andolfe cercando d'entrarui anche egli» Statuironopoiil Pon- 
tefice è Cefare d'andare'a Siena per dare più d'appreffofanorealia im 
prefave poitrasferirfi aRomaper la Corona : maelfendo già inprociuto 
di o vera 0 fimulata che fuffela deliberatione »fopramennero let- 
teredi Germarla , chelb follecitanano atrasferirfi inquella Provincia, 
facendone inftanza gli Elettori > go è Principi per conto delle Diete 
‘Rerdinando per efiere eletto Re de Romani: gli alrî per sifpeto del Con- 



































clio. perd onvmeffo il penfiero d'andare innanzi , prefe in Bblogna con 
voncorfo grande,macon piccola pompae fpef3, da Corona Impertalei 
* no 
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Hiftoria del Guicciardini. Anno 
n0 di San Mutedia , giorn» a lui di graulifima profperità + perche in, 
quel dì era nato » în quel dì era f1a:0 fatto fuo prigione îl Re dì Frann 
cia, & in quel dì afunfe i fegni » & ornamenti della degnità Impe= 
riale » Atefe nondimeno innanzi partiffe alla concordia del Duca di 
Ferrara col Pontefice i il quale a feste di Marzo venne a Bologna con 
falwocondotro. nè fitroxando altro efito a queita differenza fecero come 





Secises; promeffo di ragione e di fastodituate le loro coneramerfie in Cefare , ine 
Fora com ducendofi il Pontefice a farlo , perche effindo îl compromeffo genera- 


promo. le, inmodo , che includenzancora la controuerfia di Ferrara , Jaqua= 





il le mon fi dubitana che fecondo i termini giuridichi , non fuffe deuoluta 
Tapis che qlla Sedia Apofiolica , gli parue che Cefure baueffeîl modo facile col pi 
nell i teo. gli filentio fopra Ferrara » reStiuirgli Modona 6 Reggio : e perche Cee 
n PE Jaregliimpegnò la fede , trowando che baweffe ragione fopra: quelle due 
cità , dipronuntiare il giudicio , rrowando altrimenti ; di lafciare fpira» 
rtilcompromeffo è e per ficuntà'dell'ofernanza del laudo > conuennero 
chel Duca deponeffe Madonain mano di Cefare , il quale prima ad în 
Fanza fua banewa rimofio 'Orarore fuodi Firenze » © mandato guaio» 
oriali efercito. Part) poi Cefare da Bolognaa ventidue , bauuta mene 
tionedal Pontefice di confentire al Concili ife (i conafcefe cRere ‘vile 
pereftivbare liberefia de Luterani , e con dui andò, Legato il Cardina» 

le Campeggio: & erriuato a Mantoua syiseanti dal: Duca di Ferrara 
Jeffimamila dicati , gli concedete aerea di Carpi in feudo perpetmo: 

io. Gil Pontefice partì a erent'vno alla volta di Rima,reflandole cofedi Fi 
venze nella medefima difficultà + Facewano gli Imperiali molti fegni di 
GE TP volere affaltarela città: però filuuorana la trincea innanzi al aftione 
2 Romnera di San Giorgis" doueeffeddofi fatta a vent'ono di Marzo una grofta (car 
- ramucciy icnerontgueli di uarialfi danno < BU Orario 43008: 
ingue La Torre a anco al baffiane di Sun Giorgio verfo la Porta Rox 
manki 5. perche offendena molto l'eRercito : matrouandola folid fima dos 
po melte caunonare fene aSteune : & accumalandofi ogni cì unoua gen 
poi ebein Italia monerano nè altre querre , nè altre prede , crefce» 
inuamente i danni, e le venine del patfe de Fiorentini . Era= 

fila città di Volterra arrenduta al Pontefice | ma tencndofi la Fortez= 
niE. ge per Fiorenzini fi batteua in ncmme degli Imperiali con due Common? 
mas € bre Colubrine venute da Genoma : laquale defiderando i Ficvevtini 
auendì »l foccorrere 4 mandarono a Empolicentocinquanta camalli , e cinque bano 
0 a mono 


‘che diere di fanti si quali [citi dinotre , paRarono prr ilcampo 
io te Pliueto, &ociendofo 


furono mandati dictro loro cavalli 1 quae 

#3 ligli vaggiunfero,ma comi agli archibuficri,firitirarono con qual- 

che dano 5 er licamalli ufciti di Firenze per altra via dietro al campo fî 

Goridufero meltempo medefimo che i fantisfalui a Empow , dune furono vir, 
cenni 
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cemurida Friincefco Ferruccio Commeffario di quel luogo : quale man. 
dhato nel principio della guerra da Fiorentini ad Empoli Commeffario d'al- 
umipochi cauallicon pochifima autorità bauewa nel progreffo della guera 
re, con l'opportunità diquel (ito , econ l'occafione delle (peffe prede , 
mefio infieme buon numero di foldati eletti + co* quali per l'ardire , e lin 
beralità fua Venuto in molta e Rimatione , erain non mediocre efpettaria». 
ne de'Fiorentini. partì adunque il Ferruccio da Empoli con duermila fax I 
ti » e cento cinquanta camalli , c caminando con molta celerità , en- 
trò nella Fortezza di Volterra a Ventifei. d'Aprile a-vent’ona bora : e 
infrefeati quiui foldati , affatò fubito la Terra , guardata da Gioam 
Banta Borghefi con pochi fanti : e prefé infino alla notte due trincee, 
inmodo che la mattina feguente la cità fi dette , e guadegnò l'arigi 
tia venuta da Genona è doue attefe con molte eftorfioni a cauare danari 
da Volterrani , © accrefcendo conrinsamenteii numero de fuoifoldati , 
barebbe fatto riuoltare San Gimignano » e Colle $ &t interrompendo 
le ‘vestonaglie che per quella via veniuano da Sicna , meffo l'efercito în 
grane difficultà + i Capitanidel quale non penfando più fenon all'afedio 
dl Marchefe del Guafto ritirà în Prato l'artiglierie» ma effendo oppor 
tunansente fopragiunto in quelle bande il Maramaus con duemila cin- 
quecento fanzimon pagati xfoccorfo Venuto , tanto fono incerte le ofe del 
la guerra » contra la volontà del Pontefice , fermò l'impero fuo,e[fendo 
andato ad accamparft con le fue gentimel borgo di Volterra = A-noue 
di Maggio fi fece vna groffa fraramuccia fuora della Porta Romana , 54 
‘mortie feriti di quelli di dentro cento trenta , diquelli di fuora più 
dugento tra quali il Capirano Baragino Spagnuolo . Sperauano pure 
ancorai Fiorentim dal Re di Francia qualche fafidio , quale continns 
na dipromettere grandiffimo foccorJo ricuperati c'haueffe i figliwoli = 
per nutrirgli in queflomezo con fperanza dette aficenamento a merca= 
tanti Fiorentini , per ventimila ducati , douuti loro malio-innanti pers, 
che gli pre Foftero alla citrà , iquali furono condotti Pila da Luigi Ala- 
manni , rain più volte , inmado che fecero poco frutto + Hcmne an- 
«bea Pifa Giampaolo da Ceri condotto da Fiorentini per laguardia di 
quella Città » Mal'acquiflo di Volterra generò danna molto maggiore a 
Fiorentini , perche il Ferrucio contra la commeffione bauuta y byueua 
per andare più forte a Volterra , e per confidarli troppo della fortezza, > mente 
d'Empoli, lafciatonisì poca guardia ,che dato animo agli fmoeriali d'e- 
fpugnarlo , v'andarono’a campo quidati dal Marchefe del Guafto : e con 
pochiffimo danno lo prefero per forza e faccheggiaronlo , la perdita del 
‘quale luogo affi più che altra cofa che fuffe. fuccedwa îm quella. quer 
wai Fiorentini, perche bauendo difegnato fare în quel luogo maffa di 
amano con l'opparcità de fico, che è gras fims mete 
sescim 
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i Riftoria del Guicciardini 
sereîn difficallà grande l'efercito alloggiato 
aprire la comodità delle Vettonaglie alla cità 
efiaggiunfenuoua cagione di priuargli tanto più delle fperanze conce». 
pute = perche bauendo il Redi Francia al principio di Giugno pagato fo»: 
condo le loro conuentionii danari a Cefare , eribauiao i figliuoli » inlog= 

nel go ditanti iui , che bamena fempre detto di ifernare a quel terapo, mano 
smi dd ad inflanza del Pontefice , il quale pergratificarficoralmente i minie- 
il. firi funi » creò il Vefcouo di Tarba Oratore appreffo a lui Cardinale > 
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ta nei wìt Pierfrancefco da Pontriemoli confidente a lui îm italia per trattare la 
3108 Dil: pratiga dell'accordo co Fiorentini , che per quefto al tutto perderono la 





Banca» © fperanza degliaiuti di quel Re sil quale infieme col Re d'Inghilterra, ef» 
fondo congiunti infieme facemano ogni opera per conciliar/i in modo il 
DPonufice , che poteffero fperare di fepararlo da Cefare se però il Re di 
Francia i sforzaua d'hauere nel fare venire Firenze în faz porefià qual= 
che grado se qualche participazione . Prifo che bebbe il Marchefe del 
Guafto Empoli , andò con quelle genti a Unirfi col Maramausnel Borgo 

5 diVolterra , &5 bauendo circa frimila fanti , cominciarono a battere la 

Dino 1 Terra, © cAendota terra forfe quaranta braccia di mura , detterotre 

Nerlie) Au affaltiin vano con la morse di più di quattrocento buomini. fecero poi nuo- 

Gio Si ua batteria, e dettero Uno aftalto gagliarda co fanti Italiani , e Spognuo» 

li mefeolatiinfierne > macon danso maggiore che negliafflti diprima > 
fo medo cell campo filtat « GP il medelimo di ve'bora imarzi giorna 
“v/cirono Stefano Colonna dalla Porta a Faenzacon Unaincamiciata di 
tremila fanti , e MalateAta dalla Porticciuola al Prato per affaltare i 
Tedefebì , che alloggiamano nel monaRerio di San Donato, nel quale 
3 s'erano fortificati. pafiò Stefanoletrincee ;. & ammazzò molti , ma gii 
altrimvffifitm queRo mezo in battaglia , fi difefero francamente , e Ste 
00 fano ferisoin bocca , enel membre Virile,maleggiermente , firitirà 4 
‘non potendo tardare molto per psura del forcorfo, e lamentandofi gra» 
‘P2 wemente di Malatefta , chenon l'haufe feguitato. Crefeena continue» 
mente Firenze. dose non entrana più vetiouaglia da parte alcuna > la 
Riestezza del viuere s e nondimeno non diminuiva l'oflinazione + > 
fendo andato da Volterra a Pifa il Ferruccio , © raccogliendo qua 
più fantipoteua , era ridorsa tutta la fperanza de Fiorentini nella venuta 
Sua: perche gli bauemano commelfo , che per qualunque via , econogni 
pericolo fimetteffe a venire verfo la cità » difegnando come fulfe vni- 
10 con le genti che erano in Firenze d'andare a ‘combattere co nimici 
nel quale difegno non fu maggiore la felicità del fuccofto » «be fuffe grane 
delatemerità della deliberatione » fe temerarijfi poffonochiamare î con- 
figli fpinti dall'ultima neceffità , perche baucua a paffare per paci nimi 
gi, Gr occupati da c/ercitomolto grofto , henche difperfosn a s 

Princi- 
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21 Principe bankta nbtitia di quefto difegno, lenata Una parte dell'efercì» 

tove raccolte più bande di pipi Lt ban feti compie 

tinifo/pettarono,fede occultamente da Mulate/ta Baglione , colquale ba» 
o i i fua non afiaterebbe lefercto, 

à “auinanenella montagna di Pi- 
Fioiayil quale camino haueua prefo poftando da Tifa a canto a Lucca per 
la confidenza della fattione Cancelliera offettionara al governo po 
polare fi attaccò con li molto fuperiore digente , dowe nel primo impe 
tofacendoil Principe officio d'buonso d'arme,non di Capitano; fpintofi te 

i fa ammazzato:nondimeno ottenuta da fuoi la vit 



















ione infierne com molti altri Giampaolo da Ceri, &r il Fe 
tuccio,checofi prigione fuammazgato dal Maramaus per fdegnrsfecon= 
do diBe , conceputo da lui quando nedl'oppugnazione di Volterra fece ap- 3! 
piccare Uno Trombesto mandato inV'olterra da lui con certa imbafcia 
ta. Cofi abbantonati i Fiorentini da ogni aimo divino , &x umano , c 
prenalendo la fame fenza fperanza alcuna che pore[fe più ehere folla» 
taseranondimeno maggiore la percinacia di quelli, che fropponcuano al- 
do accordo : i qualiendoni dall'ultima difperatione dinon volere che fon 
3g eccidio dell asia fata ona loro né trattenofi piùche fi 
cittadini moriffero per faluare la patvia,ma che la Patria morificin 
fieme con loro , eveno arghe fegnitati da molti , che.bauenano impreffo 
mell'animo chegli aiuti miracolofi di Dios'baueffero. dimofirare , ma ce di Fe 
mom prima che condotte le cofe a termine che quafi più niente di piro vi Mero co: 
muanzolfe : &F era pericolochela guerra nonfiniffecon l'ultimo eSt ire 
muinia di quella cità > perchein quefia ofimazione concorrenanoi Magi 
Srati , equafituti quelli , che baucuemoinmano la publica autorità, copoaver: 
mon reSianido luogo a gli altri che fentinano il contrario di contradire per {°El® Rd. 
timore de Magitrati , e minaccidell'arme > fe MalateSta Baglione co» 
mofcendole cofe fenza rimedio, nonglibauelfe quali sforgati a concorda 
ve,monendolo forfe La pietà di vedere totalmente perire per ta rabbia de 
Sci cittadini fi preclara cità, cr. disbonore, e ildanno chegli rifulte- © 
rebbe acrowarfi prefente atanta ronina ma moltopià fecondo (i redet= 
ve,lafperanza di confeguire dal Papa per mezo di quefto accordo di ritor 
mare im Perugia : però mentre che i MagiRiati ; c gli alri più caldi 
trattauano chele genti efcifero dell città a combattere co nimici molto 
maggiori dinumero , alloggiati inluogbi forti, &regliricufana, mul- 
tiplicarono intanta infania » che caffatolo del Capitamato , mandarono 
alcuni di doro de più pertinaci a denuntiargliese , e fargli comanda- ticouto ca 
mento che partiffe con le fue genti della città , aliaquale e/pofitione Cecpato 
concitato molto d'animo , con Va puguale che bauene a canto, ferì Uno divo dina 


gliloro che con fatica gli fu vino tolto rasta circonti li che itpericaza. 
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Spaucntatigli altri; e cominciatafia folenare la cit la quell, 
di minore infania,la temerità del Gonfaloniere,che s'armana,bora dicen 
do volere affaltare Malatcfta,bora vjtive a cobattere co nimici, finalesen 
te l'oflinatione efirema di molti cedò allancceffirà eFtremaditiuti però, 
Dici 00 mandatia none d'Agoto quattro Oratori a Dan Ferrando da Gonzaga n 
Mio nu 2° che perla morte del Principe,tenena il prinso iwoga dill'effercito, perche 
do pia iure il Marebefe del Gua/to molto prima sera partco,fu conchiufoilaì [gut 
Saia, sel'accordo : del quale , olereadobligarfita cittàa pagareinpochifimi 
fogefasto di ottanta mila ducati per leuare lefercto furono gli aricoli principali» 
denso * Cheil Papa , e la citid deffero autrorità a Cefarecheinfratre mefi 
Setzionie chiaraffe quale baueffe ad ere La forma del gouerno »falua nondimeno 
tinscsteio lalibertà , eche fi intendeffero perdonate a” ciafcuno sutte le ingiurie 
Jopo tere. fatte al Papa, 7 a fuoi amici.» € feruidori e be infinoa tanto venifle 
i dello La dichiaratione diCefare , retafe a guardia della città con due mila 
città." fanti Malatefla Baglione . Il quale accordo fatto ; mentre fi foedifcono 
Î danari per dare allo efiercto , de quali lufognà fi prouedi fi fomma, 
molto maggiore , nos effendoi] Papa molto promio ad aiutarela citrà di 
damariiu tanto pericolo ; l Commeffario ApoStolico,che era Bartolomeo 
Valori ,intefofi con Malatefta, intento cutto alritorno di Perugia» con= 
wacato in Piazza il popolo fecondo la confuerudine antica della città 
afare parlamento $ cedendo a quetoi Magifinati > eglialtri perrimo= 
resinduffe nuona forma di-gonerno:dandofi per il parlamento auttorirà a 
ci dense. 90dici cittadini che adberiuano a Medici, d'ordinare a modo loro il gouer 
Savedere in no dellacittà » che lo vidufsero a quella forma che folena efsere innanzè 
ch iescine. all'anno mille cinquecento Vintiferte : Leuofsipoil'elfercito ‘bauenda ri». 
to delia ie. censo idamarisiquali i Capitani Italiani per couertigli tm Ufo fuo, e non, 
ti diViccn. pagarne ifoldati,congrande ignominia della miri fi ritirarono con ef 
feto lcgya in Firenze, Licentiati con pochi/simi danari i fanti: } qualireStando fenza; 
di Neli pil capî , fen'andaronodisberfiin varleparti 5 e l'efercito de Spagnuoli , e 
Riselniche Tedelchipagato del tutto , e lafciate vacue tutte le terre , e dominio 
pegicoli:.. Fiorentino, Je ne andò in quel di Siena per riordinare ilgeuerno di quel- 
tano iene la cittàse MalateSia Boglione,scencedendogliil Papa di ritornare in Pe- 
mente sugia , non afpertata altra dichiaratione di Ce /areafciò a città libera in 






































Se me: avbatrio del Pontifice , done , come furono partiti tati foldati scomin= 


foicantor perche quegli , in ma= 





So icunict. ciarono i fupplit , ele perfecutioni de cittadini 

no dequali era peruenuto il gouerno , parte per afsicurare meglio lo Sta= 
0 + parte per lo fdegno conceputo contra giiantori ditanti mali , e per 
[0 Lamemoria dell'ingiurie riceute priustamsente,ma principalmenie,per= 
: cbecofi fu,benche lo manifeSafst a pochi,laintentione del Pontefice,in= 
a: rerpetraronosofsermando forfe là fuperfiie delle parolesma caniitardo il 
Da ft” fenfo,che il capitolo , per il quale fi promettena perdono a chi bauef= 

ì feingin 
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Keingiuriztoîl Pontefice, egli amici fuoi , non cancello lingiarie , &e 
i delitti commeffi da oro nelle cofe della R°p. però mefla la cognisionein 
wrnano de Magiftrati , me furono decapitati fsi de principali, altri 
vati e relegatine grandiffimo numero ; peril che effendo indebolita più 
laciteà ye mei in maggiore neceffiti quelli, che baueuano participato 
din quefte cofe  refiò più libera se più efoluta se quali regia la podeftà Dicitwer 
de Mediciin quella città , reftata per sì tunga ,egraue guerra efanflifi. Gio uti so, 
ama di danari,priuzta dentro , e fuori di molti babitatori,perdute le cafe, phein ave- 
ele fuStanze di fuori e più che mai diuifain fe medefima « la quale pos 
mertà fece ancora maggiore la neceità di prowedere per più anni di dn pour 
pachi cRernialle vettonaglie peri bifogni del paefe  conciofis che quel: 
F'annonò fi fufe ricolto,nò poi feminato, & cRendoi difordini diquell'an-. & 
no trapaffatine gli altri , in modo che più danari v/cirono di quella cià 
eRenuata fopra modo, affliteain fare venire frumenti di uoghi lonta- 
wie beftiami fuori del dominio» che non erano viti er conto dellaguer- 
rafigrane ye piena di tante fpefe. a Cefare intanto in Germania conuo. 84: Me 
catala Dictain Augofta baucua futto eleggere in Re de Romani Fer- Wictintio 
dinando fuo fratello e trattandofi delle cofe de Luterani fofpette etiandi) Pino Du: 
alla poreaza de Principi, e diwife per la moltitdine et ambitione de ft-. solar sog 
satori ia diverfe berefie ye quafi contraricl'Via all'altra, Ga Murtino 
Lutersanzrove di quefta peRte,la vitae l'autorità del quale,tanto era dif. 
fafoye radicata queto Veleno, mon era più di momento alcuno,monoccor- 
venza Principi di Germania alcuno migliore rimedio che la celebratione 
d'on Concilio vniuerfale:perche & i Luterani volendo coprire la caufa lo 
ro con l'autorità della religione,inffauano che j/t0 fi faceffese fi credena 
che l'autorità de deevetiche facefe Concilio bsftffe fe né a rimuouere 
gli animî de capide gli beretici da loro errori, almeno a ridurre vna parte 
‘della moltitudine nella migliore fentenzazoltre che in Germania eriàdioda 
quelli, che feguitamano lopinioni Catoliche era defiderato malto il Conci- 
Îiospcbe i formafferoi granamtie gli abufi rfcorfi della Corte di Ro- scia di 
mata quale e cò l'awtorità dell'indulgentie, e cò la larghezza delle difp& fsian nt, 
fe con oltre lannate de benefiche i céferiuano,e co effe che mel eco ei 
Ia fpeditione d'effi fi facenanone gli vFicij tdto multiPlicati di quella Cor- fio vare te, 
ne. pareusche non attendelfe ad altro che ad efigere c8qu/Earte quirizà Stlbomie® 
ride di damari da tuta la Cbriflianitd,non banbdo intrattàto cura alcu oMnote, 
sia della falute dell’anime,nà che le cofe Ecclefafliche fuffero gouernate Bit: fee 
settamente.percheemolti bew-ficij incopatibili ficonferiuano im vma per- 13" fori: 
Sona medefima,nè bawendo ifpetro alcumo a meriti de gii buominini i 
Pribuinano pfawori,oin perfoncincapaci petà,oim buomini vacni al tut 


























































ao di dorerina,e di lexsere, e quel ch'è peggio Jpr[fo in perfone di perdit 
sui coftumi..Alla quali infiiza disuitala Germana fregio 
S 0 2° fatisfa 
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JaaloFste,e perche atthe era.a propofito delle cofe fue inquella Provincia 
fedare le cagioni de rumulti,e della catumacia de popoli mfictre molto col 
Papasvicordadoglii ragionameti bansiinfeme a Bologna,cb'inducrfe@ 
Cbcitio,e promett&doglisaccioche né temefte d'hauere a mettere in perico 

Lo l'autorità , è la degnità fua, ditromaruifi prefente per bauere cara pat 
ui colare dilutaNeffuna cofa difpiaceua più al Papa di queSta:ma per on 
Sevuavela Ftimazione della buona mente fua,difsimulana quefta inclina- 
tione o caufa di timore:nsa temendo in effetto che il Concilio per medera» 
h vel'abufioni della Corgeve le indiferete conceffionidi molti Pontefici né di 
Sita (no minuiffecroppo la facultà Pareficalo pricordarfi,che fe bene quado fa 
Shoe. promofo ai Cerdmalato era fio previroconteMimony chei insiti 

Giorio. fufero legutiminondimeno e/fere n verità il chtrarioye fe bene non fitro 
malle legge fitta che probibilte afeRdere al Ponteficato chi full nato in 
queto modoynondimeno era inueterata,e commune opinione,che chi nom 
era legitimo,non poteffe eriaudio cRere creato Cardinaleso riducedofi in 
memoria che non sera qualche fufpetto di fimonia vfata col Cardinale Co- 
dina fufte Pato afsro ai Parificato:0 dubitàdo che l'acerbità grade vfata 
eGtra la Patria con tantitumultidi querranongli deffe infamiaindelebile 
Fe cazioni, appreffoal Cocilio, moffimamere efstioapparito p gli effetti bauerlo mofl 
dlivertere fOynOn ‘comeda principio pubiicaua il defoderio di ridurla. ‘abuono,e mode 
GE Foot. varo gouerno,naa la cupidità di farla tornare nella feruità de fuoi:perd ab 
dite Cota. Dorridoil CHcilio,u8 baueto prr ficurtà bafAàre la fede di Cefare, comma 
Sino molto micido le cofe con Cardinali depucati alla difcufsione di queSta materia, fo 
Speztolî ancor loto della corretione del Ciro yifpS teus mofiràdo moite 
vagioni,per le qualindera opportuno a trattarne,ò fi vedido ancora fa 
Silita bene lapace era Principi ChrifHiani , e cemcudofi dinuoui maridel 
Turco si quali non farebbe vite che trowsftero la Chriftianità occupata 
nelle difputationi , e contentioni del Concilio : cnondimeno moftrando 
rimesterfene al parere diCefare,conchiudena e[fere contento che egli pro 
3a vuetteffe nella Dicta la indittione del Concilio , pure che fi celebrafse în 
argooret: Ipaliaye prefente lui,affegnato tepo congruo a cogregarlo,e ch'i Luterani,. 
LE quette Calvi beretici promettendo diflare alls determinatione del Concilio defi- 
Tepinioni, etero intrateàro dalle corzittele lorose rimettendo la Sedia apoftolica 
nè soa» wè nella poftfione della fua vbbidientia,viu:fiero come folenano primase 
Sono ccà come Cattolici ChriPtiani;4a che fidificultamatutra la pratica : perche 
Lureraninon folo nonerana per defistere dall'opinioniye riti oroinnanzé 
alla celebeatione del Cicilio,ma fi credena comunemtic che abborriffero 
© Ciilio,nd porédo afpettarne altro che reprobatione delle opinioni loro» 
conciofis chela maggior parso diquelle , e le più principali fufsero fare 
veprobate più volte come beretiche daglianticbi Concily, ma che dimar 


dafferola conaseatione d'elo perche [apendo effe cofa fpusentefa a 
Ponefici, 











ein 




















1531 Libro Vigefimo: 107 
Pontefici, [t perfuadeffero non baueffead efere conceffo  ecofifoflen 
tare con.maggiore ausorità apprefio a popoli la caufa loro, Fin}inque= 








o 0 millecinquecenta trenta e fucesderce l'anno mille» 
cinqueceato trent Uno nelquale fu piscola materia di mouimenti:perche mipxzat, 
Sebene per molti fegni fi comprendete il Re di Francia efere mal conten» 


to degli accordi fatti con Cefare e eupidifimo di nuoui sumulti, dra CH delide 


quefto madefimasinclinare ancheil Re d'Inghilterra flegnato con Cefare 
Che difendé lo la forella di fua madre , oppugrana la caufa del dinortio: 
nondimeno effendo Re di Francia efun fo di danari,n2 ancora ripofaro 
datranazii disì lunghe querremon era ancora il tempoopportuno afufci 
tare innomatii attendewaintratanto a praticare cofiim Germania co 
Principi,che erano d'animoalieno da Cefare, come in Italia col Parefice, 
propondogli per farfelo beniiolo pratiche dimatrimonio era  figliuolo 
Suo fecondogenito,e a nipote di Wi, e quello,che fitrattaua con maggiore 
offela i Dioye conborribile infamia della corona di Fracia,c'bauca fatto 

re Peipua profeffione di difendere la religion Cbriftiana, pi quali me 
sii buca cogatoiLniolo di Cif eni praiebe col Pontipe de i 
Turchi pirritarlo contra Cefure, contra'Iquale era per l'ordinariomaldi 5: 
Jpoft,si per lodio naturale cétra'Inome de Chrifianicome peagione del Ghaoolori 
e cotrouerfie,c'bauea colfratelo,ch'ersno quiftioni pi Regno d'Ynghe feno medi 
ia coLVaiuoda,di chiegli bamena prefola protestione:come eriidio pehe — 
lagràdezza di Cefare comincisua ad e[fere Jofpersa anche a ul. Leuaro. Dic lSio» 
nin quell tapoi capii Imperiali lefercto di queld Siena pcondur. cio. cei 
do nel Pierce, bamendo rimeffo in Siena per fatisfattione del Papa a go- Bet. "dopo 
dere la Patria € ibeni loro qullidel Monede nowe, ma non alterata La !rgucna di 
formadelgouerao, e meffoni per ficurtà loro una guardia di 300. fanti in. ta 
Spagnuolisdependente dal Duca di tclfilquale per bawerfi puro poco ‘znpiione 
coferuare la fua autorità , ritornarono prefto le cofe ne medelimi d'fordi. #0t9=5<t0 
‘niin modo che quelli,ch'erano fiati rimeffi,p timore fe ne partirono» 
«ebiarò eriidio Cefare la forma del gouerno i Fireze  difmulata quella 
partedell'ausorità ciceflagli, che imitana falua la libertà: perche fecbdo 
la propria infiruttione middatagli dal Papa, efpreffechela curà figouere 
maffe con quelli Magiftrati , e con quel modo che era folita gouernarfi ne 
tempiche la reggemano i Medici,e che del gouerno fu/te capo Aleffandro 
spare del Pie e genero fuo.e mdc ii, fctedeiero diano in ma 

After, pià pref dell medefim fami ROCCE 
Bitud allaciteà cutii privilegi conceffili altre volte da fe cda Jui pre- me cet so: 
decelfori,mecò caditione che nericadelfero ognîuolta che attentafiero co. vtncino» 
aalcuna conrrala gràdezza defi i inferendo intutro sede Med 
il decreto parole che mofframano fondarfi nòfolo nella pode/fà conecflagli ©'* 
dalle parti smaeriandio nell'autorisà ne degnità Imperiale» Nelequali 

s 930 sole 
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Cafe,banendo fatlsfatno al Papa forfe più che alla facultà conceffagti nel 
compromefio,l'offe/e incontinente in cofa, che gli fu molto graues perche 
poìcheda più Dottorisa qualil'baucwa commelfo,fu Ucita, 27 efaminata 
la controuerfistra il Pontefice,eril Duca di Ferrara; /opra laquale era» 
no Flarî per ‘tuete due le parti prodotti molti seAimoni, e feritture) e 
Fattolungo proceffo,pronuntiò per configlio,e relarione loro,Modanay e. 
Reggio appartenerfi di ragione al Duca di Ferrarase cheit Pontefice ri 
tadei GAI: cemuti da ui cento mila dacati,ridotto i cenfo al modo entico,lo rinuefi- 

‘© fedella giurifdietione di Ferrara.Sforzoffi Cefare far capace il Papa,che. 







Rogioso /echira la promeffa fattagliin Bologna dinon pronuntisrein cafo trouaf 


$a Gctuesi ela caufanon efiere giufta, baucua prommcian 






towerfi ni lamentare 
Fer non die,ma del Veftowo di Vafone Nuntio fu le non baucna mE- 
catodi fare inttdeve;che nd volema lodare; per uSeRere coRrerto a dargli 

Mii tota i giudirio cBtrormatbe egli perfusdBdofi i cderariose che queto fi dicef- 
permonpie: Jeper fcaricarfi della promeffa frtagli di lodare,fe le ragioni erano p ni, 
fpudicncal hauema fiero rata inflamza che fi promuntiafe,che era faro neceffitaro di 
gisai dala farlo per c3feruatione dll'bonbrk Juoslaguale feufa farebbe fata più ca- 
tadiiautà pace,fe il giuditto non fuffe rato im quel medefimo efetto,nel quale Cefa- 
Daci intut- ré baneua idrato molte volte di ridurre lacofa per concordia.Offefe anto 
olosto» — ramolto più il Pontefice il vedere che Cefare nel pronwntiare fopra le co 
Jedi Modona e Reggio ba ia di giudi i 
‘quelle di Ferrara,melle quai 
eguitato l'ufficio d'amicabile compofitore:però non wolle ratificare il loda 
eil pagambro de danari,ne' quali era condEnato il Dica, 
fia feftiità di S-Pierro non accettdil cenfo offertogli,fec 
e antico publicamente»ma non reliò per quefto Cefare dicbfe 
fer feudo. gnare al Data di Ferrara Modona s tenuta infino «quel dì da lui in depo 
ud Fiollafciando pol decidere tra loro le altercationi:onde per molti mefi nò 
fafcoperta guerratra il Papa, dF'il Duca, nè ficura pace, effendo eutto 

inttto il Pacefice,o ad opprimerio eh infidie,o ad afpettare occafione di po 

tere cd appoggio di maggiori Principi offenderlo fcopertamerc. N& beb- 
be queft'anno 3x.altri accidenti e 5andò continnato anche ta quiete nel 

separati, Fucsro annozilquale fa più pericolofo per guerre esterne,che per monim& 
li Gieuondi 1 d'Iralipercheil Turco acceo dall'gnominis della ributata di Piem- 
inte, nayeintelo Cefare efferein Germania, preparò groffifimoe ferciro,magni 
sita o gli apparati 8 publicare di volere farela guerra p coftrignere Ce 
ipomaizte fare afaregiornata (ecosper la fama delle quali preparazioni , e Cefare fi 
firono fari meftin ordine quato potena,factdo criidio paffareil Marchefe del Gua= 
Tcen oe Sion Germania con le genti Spagnuole, € con groffa banda di camalli, 
degatua e di fanti Italiani: & l Papa gli promefe foccorrerlo con quaranta 
Campi, mila ducati ciafcuno mefe, & mandò a quella peditime per Legato 


vApofta- 
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Apoftolicoil Cardinale de Medici fuo nipote: & i Principize Terre 
Franche di Germania prepararono in fanove di Cefare» e per la difenfio= 
‘ne comune della Germania vs'eRercito molto groffovma rinfcirono gli cf 
feati molto difimilialla foma,cF al terrore:perche Solimano entraco tar 


‘diîn Pugberia,non bautsdo potuto arriuarui prima per la grandezza de È 


gliapparati e perla diftanza delcamino, mon andò dirstamente con lo 
‘fercito alla volta di Cefare:ma moftrata folamente la guerra,e fatta v- 
nagrofia[correria fene ritornò în Coftanzinopol:n? fi dimoftrò anche in 
Cefere maggiore prontezza , perche intefo l'auicinarfi de Turcbi,monfi 
fece loro incontro,e come ine/e la ritirata non bebbe penficro di profegui 
e contuttele forze loccafione per acquiRare per fratello l'Yngberi 
ma ardente di defiderio divitornarei» 











marcia fpagna,ordindche i fanti Italiani 
con certonumero di Tedefchi andalfero all'imprefad'Vngberia:maglifu 
diordineto anche queRtodifegno, perche i fanti Italiani folleuati da quat- 
cbuno de'capiloro,cbe videro propoft altri capitani a quell'imprefasam. 
legare cagione del loro tumato snè blando a 
efare,che andò in perfona a parlare loro, pre 
















5 per il camino ardendo molte Vil- 
in vendetta, fecondo diceuano, de 
gli: « Eragià anche Cefare voltatofi al 
‘camino d'Ifalla:& banendodifegnato canche ordine , Grin che alloggia: 
3ucnto dauelfe precedere lafua Corte, e tutto. Juo traino il Cardina» 
le de Mediciymofio da impeto giouluile , non ‘volendo rare a qu 

ne, che era dato, fi Spinfe innanzi, e com lui Piermaria Refios a chi 
“principalmente fi attribuiy 7 

30 Cefare, 0 perche atiribuiffe l'origiue di quella cofaal Gardinale,ò per 
lie fecondo diffe,temeRe che i Cardinalesche era mal contento che Alef 
Sandro fuo cugino fuffe propo/to allo fato di Firenze non andalfe die- 
tro. quei fanti per condurgli a tuvbarele cofe di Toftana,fecein camino 
vitenere il Cardinale , e con lui Piermaria = ma confiderando poi meglio 
L'mporidza della cofa,forifie fubto che fulfeliberatose ne fece Jecoye col 
Papa molte fcufazioni:1«/lò prgione Piermarks ma non aolto dopo fu 
rilaffoto,giomandugli,some fi credcue,apprefta a Celare affsitainginria, 
che gli pareua bauer fanta al Cardinale, La parritadet Turco alleggerò 
Italia della querra imminente, perche il Re di Francias&- il Re d'Inghil- 
terra pienì d'odio , e di (degno contra Cefaress'erano abbrccariera Cales, 
e Balogna, dowe , perfuadendofi che i Turco baw fe a fermarfi quella 
vernatain Vugheria,e eofitenere implicate le forze di Cefare,trattava- 
no che il Redi Francia affaltaffe il Ducato di Milano se difpoRli a tirare 





























dl Papanelleloto parti com afprazzase con ifpautro, poiche nd era infino 
0 4  allbora 










‘ carvinando con grandiffima celerità 1° 


relpa di quela feditione sdondefegna: as 





Stami 
o dl 





Nati cioe 
quei 
cero ine 
finiti cenni 
la Gera» 








Hiftotia del Guicciardini Anna 
‘allbora potuto fuccedere per altra via, tratrauanò di leuavgli l'Ubbidien= 
ga de Regni lorosin cafo non confentiffe a quello defideramano , ch'era net 
RediFrancia,il volerolo Stato di Milano, in quello d'Ingbilterra,la fee 
venga per fe della canfa del diuoriio : già baueuano difegnato mddarea 
Usicon acerbe comeffionii Cardinali di Tornonsei di Tarbes,grandit'vno 
Gee citta e l'altro d'auttorità appreffo al Re di FrAcia. ma mollificò quefti difegni 
L'intedere inanzi partffero dell'abboccamero la ritirata del Turco,e inter 
roppe anche che ilRed'Inghilterra nò faceffe paffare a Cales Ana, per 
celebrare publicamete in quel conuento il matrimonio cè lei,n3 oftàte che 
dalite pedelfe nella Corte di Roma, &P che per bricui ApoRtoliciglifoffe 
probibito fotto pena di grauifime cHfure lo ati&tare cofa alcumainpregia- 
ditio del primo matrimonio:nondimeno il Redi Fràcia per dimoStrare al 
Red'Ingilterra,naal'animo contra la Chiefa Romanasancora che l'inetio> 
sea fafeerriaredi i guadagnarfi con modi dolci il Ponteficesimpofe di 
Ju auttorità decime al Clero per tutto il Regno di Francia ye fpedì i due 
SS Cardinali al Papayma con cOmeffionì molto diuerfe da quelle,che da prin- 
Solitane 6 cipio erano Fate difegnate. Venne Cefare in Italiae defiderando parlare 
Rima. ol Ponteficefu Satuito di nuouo era loro i luogo di Bologna accertato cu= 
pidamente dal Papa pernondare occafione a Cefarescome era conforta» 
0 da molti de fuoi d'andare nel Regno dî Napoli,e coff dimorare più tera» 
po in Italiasilche era anche cStra la mete di Cefare,defiderofo i amdarfe 
nen 1/pagna,ch per altreragioni,ma principalmente per defiderio di pro 
creare figliuolie/sendovi veftata lameglie. però l'omo e l'altro diloro c$- 
uemero alla fine dell'anno n Bologna,doue tra loro furono fermate le me= 
defime dimoftrationi d'amorere la medefima dimeRiichezza,che era fta- 
ta vfatal'altea voltarma nà erano più corrifpidtrigli arimi,come erano 
Fiati allbora nelle negociationi . perche Cefare defiderana per quietese fa- 
Faztione di Germania sdnscmtte il Concilio:inftaua di volere diffoluere 
farcito grautse ai,e a gli aeri,ma per poterlo fare ficuramente che fi 
rinomalfeloltima Lega fattaîin Bologna per includernidentro ogniamo,e 
o. pertafiare la quantità de dznavi,li quali ctafcuno bauelfe a c3tribuire, fe 
Srancatece. Iealia fue affaltsta da Francefi : defiderana anche,che Caterina nipote 
isendere D_del Papa fimaritaffe a Fedcefco Sforza. fi per necefftare più il Papa ad 
moltatps, atc&der alla cHfi rvarione di quello Stato,fi p incerrapere la pratica del pa 
que ficele sgrado che s'era trattato co! Re di Francia.delle qualicofe neffuna piace- 
na al Poice,perche il cd ‘ederarfi era chirario al defiderio fuo di mire 
ner(iil pià poteua neusralerra Principi Chrifiiani,dubitandoye de gli al= 
gri pericolie fpecizlmaente, ch'i Re di Fracia,efsedone mafsimam:c infti= 
gaso tato dal Re d'Inghilterramò glilenaffel'obbidieza:il Concilio pl'an- 
"Genosa richecagioni gli eramoleStifima : nè gli piacena il parentado col Duca di 
* Milano,pnò pigliare quafi vn'aperta nimicitia col Re di Fràcia,e perche 


ardeua 
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ardema di defidirio di congiugnere a nipore al fecédo genito del Re.Trat-. 
toffi die materie principalmente di fila della céfederarione,allaquala, 
pratica di più mefî,furone deputati pla parte di Cefare, Cuouos comdda» 
tore maggiore di Leone,Granuela,e Prata fuoi principali cafiglieri,e pla 
arte del Papa il Cardinale de Medici, Iacopo Salniati,e il Guicciardino» 
iquali n ricufendoil farela chfederatione, gche era no feoprire troppo 
T'intatione del Poreficey e dare caufa a Cefare d'bauere giuftamente gra- 
uifimo fofpetto di ui,inStanano che fifaceRcogui opera per farni conde- 
Fide: Pinin alegido che forza gli ciuoro la dif fa orebbe del 
desc che cò più ripucatione ficéferuauano le cofecomani, mantenendofi in 
fit la fama della prima chfederatione, doue che facendone vn'altra fenza 
oro f{farianafcere pertutto opinione chetra Cefare, or Pape, 
nizianifuffe difcordia. però furono ricercati i Viniriani di confentire a 
nfederatione per ladifefa ditutta Italia , perche per la prima 
tennri ad altro chele cofedello Stato di Milano , e del Re. 
di Napoli» e defiderana fommamenne Cefare che fuffero anche obli- 
gati alla difefa di Gruoma:dowe fi penfana , che quando banelfe 21 here 
FaerrasiFricchi acero facili primo af .oosperche Pret Leuano 
“per ragioni,cinserelf particolari poterlo fare fenza cdtraucnire a gliac» ©! 
cordì di Madril,e di Cambraiinegò quel Senato volere fare nsona cofede- 
edita, ampliare bianche la fi comenuano, con gra fee SAD 
equo di Cefare, ni oftite ché affermsfiero bolere offeruare inisiolabilmtte Sino peer 
FAx cogiantionese nb limeno Cefare infiete anto più col Papa, 
le vagioni che pla parte fua Salleganano in contrario:in mado che 
wsel praticatè gliarcoli dellatonfederatione, e fi chiamarono tatti Po. 
vbtasi d'Italia; che madaffero Imba/ciadori ata prarica,i quali furotio 
‘ricercati ch'eneraffero nella còfederationescatribuedo alcifo della quer Li 
ra fecbdole forzese polfiblità loro » a chenon efsèdo fatta p alcuno diff 
tultà,ma folosforzidoficiafcuno d'alesgerive glo che gliera dimsdato 
di ederibuiionefolo Aifonfo da Efle propofenà porer'entrare in Lega per 
«difendere gli Stati d'altti,fe primanon fuffeafficurato del fav; pche come 
aftere potcua coseniente hauelfe a guardanfi dal Pontefice,e eherarcin 
Lega cò Ii? come potere edtribuire co fusi danari alla difefa di Diilano 0 
di Geuous,s'eranecefitato fpEdergli cotinuamgente p tener gentiîn MILO tanegnete 
viscin Reggio,e anche peffer ficuro di Fervatatds qa dimanda acque dificolia & 
nuoua pratica di c8cordarlo col Papazilquale bauédone l'animo alienifti uatomei= 
tno,nè valédocofiaprameteopporfiall'ntza di Cefare, proponeuach fi fnentede; 
sioni inefplicabili affermato che quasto pure bauefea Lsfcizre Modona, Giosianda 
e Reggio ad tlfonfoche altrimenti né era perconnenire, volemale ricono tit d'Alfoa 
































Jecfcin feudo dalla Sedia ApoRolica sichemon fi potendo fareinmodo Cantata 
<hefafegiaridicamente valido forza confenfode gli Elettoriy e Princi: 1 di «ie 
ita pidello 
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pidello Imperio , mertcua Cefare in na. difficulrà, che nou hawews eft» 
io:però fi ridulfi a pregare il Pontefice,che almeno durante la Lega $0a 
Vigaffe dinon offendere lo Stato ,che tenewa vAifonfo sin che dopo mol. 
te difpute,il Papa confentì d'efficurario per diciotto mefi , e fu finalmen- 
te onchiufa la lega : laqualefu Ripulata il giorzo tanto felice a Cefare 
sibia di Sax Mattbia «Contenne la confederatione ebligo da Viniziznita fu» 
ia i,di Celare, del Re de Romani ye dicutri glialtri Poremtati di Italia ale 
ladifefadi (taliamon vi nominando però dentroi Fiorentini per rifpet= 
go dimon turbare iloro commertsj nel Reame di Francia, fe non nel mo- 
do che erano Fari nominati nella Lega di Cugnach + Fuefprefocon che 
riumero di gente baue(fe ciafcuno di loro a concorrere e con che quan 
tità di dari a contribuire ciafcuno mefe,Cefare per trentamila ducati » 
il Dongefice fi difcgroua pagalfe per fe © per i Fiorentini ‘per Ventimi- 
day il Duca di Milsno per quindicimila il Duca di Ferrata per diecimì- 
lay Genouefi per fci mila, Sancfi per duernila , Lucchefi per milie> e 
cheper erouarfi qualche preparatione a Uno afato improuifo,tamoche 
conle contributioni fi poscfie poi difenderfi, fi facelfe allora vndepo- 
ateiouo (ito di forma quafi pari alle contribuzioni , che non fi poreffe pendere fe 
ppoiecità noniaca/o chefi vedeffein pronto le preparazioni d'affaltare talia 0r-= 
Gaceroied; dinofî ancora Una piccola contriburione annuale per intrattenereiCar 
3g fa: pitani cherePtawanoin Ialia e per pagare cente peofioni a Suizzeri» 
Li ustenio accioche non baue[fero caufa di dare fanti al Rt di Francia x e di comu- 
deiearca: nevconferfo dichiarato Capisano Cinerale di tutta la Lega. Antonio 
Mietta, de Leva, conordine i fermalfe pel Ducato di Milano «del Conciionon 
GosalO Pet fuconchiu/o con fatisfarione di Cefare che infiana che il Papa allbora 
famodui- lo fatimafie silquale sicnfana, alleggando cheim:queSta mala dispofitio= 
3 nedeglian)micraperieolo chenon fufe ricufuo dal: Re di Francia, e 
d'Ingbilterrase che facendofi fenza loro on poteua introdurre né vnio= 
nem riformatione della Chiefa ya era pericolofigimo nonne nafce/fe 
lo Scifina 3 «fiere contento mandare Nuntija tutti Principi per indure 
gliadopera sì fanta ce replicando Cefare , che farà adungue fe ef dif- 
fentiranno ferza giufta cagione ? e Volendo chein tal calo Papa gi 
promette[fe diintimarlo, von poterte difporlo : inmodo che fidiputarono 
€ mandarono i Nun con poca [jeranza di riportarne conclufione ima 
‘noureStò anche Cefare più fasisfano della pratica del parentado: perche 
eNendo Venuti a Bologna i due Cardinali mandati dal Re di Francia, & 
ditapagate introdorzo dinucuo il ragionamento del parentado col. fecondogenito di 
gong. quel Re il Pontefice replicauza quello del Duca di bilana pro _p'Siog 
Seta siete da Cefare, che bauendogli i Re molto prima propoRo il matrimonio col 
Aiitao. [uo figlinolo,c7 egli‘odite la pratica con confenfo:diCefatesche allora di 
È muoftrà d'efferne contentosgli pareua faretroppa ingimria al Re di Lar 
ciafe 
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cia» fe penderi qufii ragionamenti maritalfela Nipote a Uno nimicò fu 
cuedere che quela pratica fufieimerodottadal Re artificiofimente pe 
raztenerlo ye non con auimo di conchiudere yefendowitanti disparità di 
grado ne di condizione ,ma che feprimanon fi efeludema del tuto questa 
Wolena far offefa figràde al Re:nè fitto capace a Cefare che 
ilRe diFracia Uvolefie corre per va fuo:figlivalo vaacàro diffimile a lui, 
confontdil Papa che p chiarirfi de gliingani del Re,infleNeco' die Cardì 
nali che faceffero venireil maduso a poterlo còrrabere,iquali dimofirati 
fi proviffimi,lo fecero in pochiffimi dì venire in forma ampliffinta onde né 
Solo i efelufe ogni [peràza del parkrado cd Frace/co Sforzanma ancora fî 
iirinfe la pratica col Re di Francia,aggiugnendouifi 
primas'eracra loro ragionito,cheil Papaseil Rc di Fracia fi conuenîffera 
infiemz a Nixza,cistà del Duca di Sauoiane pofta preffo al fiumedel Pa= 
vo,che ècdfine tral'Italia,e la Pramenzas lequali cofe erano malto mole= 
Rea Cefare,fi per fofpetto che era il Papa,erabRe di Fracia non fi faceRie 
maggiore, cd iîiione in pregiudizio fwosfapa do quale fuffe l'animo del Re 
edi feye dubied to che nel Pateficevifedefto ameora occuitamente la me- 
moris della funincarceratione,del fucco di Romase delle matatione dello 
Stato di Firkze,mouEdolo ancora lofdegno,che quell'bnnoresche gli pare 
ua.ch'il Papagli baueffefattod'Adare ad.abboccarfi foco due volte a BY 
logna fi diminuiffesanzi s'annichila fis andanz a atonare per mareil Re. 
diFracia infino a Nizza:nè diffimalaua quefto difpiacere e le-cegioni, 
main vanò, perche mel Pé efice era fifa nell'animo, euzi ardire La cupi» 
dità di quefio paretado,moukdolo ph prefi l'ambizione e l'apperito della‘: 
gloria,che effedo dicà/aigmafi prinata, banclfe cofeguito per omnipote na 
turale vnafiglivola naturale disì potfttxmperadorese bora c8/eguiffe p 
vonampore fux legirima Va figliwoto degirimo. dele diFrancia.ichela 
moucua più,che quello che gii eri riterdato da moltissbec3iquesta per 
tado darebbe colore di ragione, bEche ni vero,ma apparite,al Redi Fed 
cia di prettlere per il figliu>lose per Lammora fopra o Stato di FirézeA 
quefte male fatisfattioni di Cefave fi aggiunfe quafi per tumalo;che fact, Modasa 
doinAizacheil Papaereaffe tre Cardinali propellr de lu sottéve cò dif 
ficultà folamere D'Arcine (como dt Barinfeufandofi egli cd la contra 
del Collegio de Cardinali:nè mitigò Cefare che il Papa concorreffe molto 
pròsamente‘a fare Una chfederazione frgreta cò lui,nellagnale promette 
Wta procedere giuridicamte alle c&/urese a turto quello che fuffe di ragio» 
ne contra'l Rè d'Inghilrerra,e comsra ona Boleniayes'chiîgarono di non 




















































fare none chfederationi, Gp accordi 6 Principi (enza cofenfol'ono det- 





L'altro « Parel adiique Cefure da Bviognail dì da poiche fu Stiputata la 

<Bfederatione,già affai certoinfemedelimo che andrebbe imatitt porca. 

rdo el'abboccamento col Redi Francia,e dubio ancora di maggiore com 
3 giuarione 
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gîuntione i imibarcarofi a Genona,pa/tò în 1[pagna ce 
fai ferma fecondo fi difie, che fefi contracnia il parent 
quello della figliuola con AlePandro de Medici now bau 
pochidi poiil Papa per Romae mepguao ded Car 
non rurbiti niente dellanusua confederatione : perche'i 
me eva eccellente nelle fimulationi è nelle prariche nell 

fe Joprafatroddaltimore,baneua dimoftrato loro cheil co 
ga partorina la difolutione dell'fercito Spagnuolo,it ehe 
re beneficio al Redi Francia , che non faccna nocumento 
confederazione maffimamente che ra le obligation , 
Cr. efecutioni di effe poteuano nafcere molte difficultà, 
menti 5 continowaronfi adunque tra loro lepratichec 
a fiderandoil Re per bonorarfene x e per ambizione più e 
ha: data fuz'a Nizza» promeneua pertirarielo nox lo ricer 
ratione, non di rirarlo alla guerra ‘non di deniare da te 
Riirianela caufadelRed'Ingbilterra , non di ricercari 
tone di Cardigali; elo fpigneua anche a queRto affatil 
ra, ilquale bauendo occultamente ingranidata la ima 
 mapercelarela infamia innazi fi publicaffe > contratto 
È erimondo folemnemente & auendone poco poi basta 

l'baueua in pregiudicio dela figlivola riceunta della prim 

rata Priucipeffadel Regno d'Inghilterra titolo che ban 

















no nella prima caufa della fuccefione ; perche non bi 
f “n Ciasio Psp diffimulare tanto dfpregio della Sedia vapoîtelic 





mul 

adito Alia a Cefare  bauzua co voti del Conciftorio dichiara: 
SIBci De caduto nelle pene de gli attentati onde egli defiderana 
‘abboccamento del Papa coi Re di Francia y fperande 

ghil.mezo a medicare lacanfa fua-, e che inducendofi il © 
tare cofe nuoue come [perana contra Cefare bau] 

ele reintegrarlo s e tirarlo nella congiumtione loro + è qua 
gralle cofed' Italia, coRlituîre vno T'riumuirato Coi 
0 te l'andata nona Nizza perche l Duca di Sanoîa per 
Gelospid* Cefare; fece difficultà di concedere al Pontefice la Rote 
Bauere PiO- tia, cofa molto defiderata dal Res per <fergli molto pi 
ini deb. ad abboccarfî feconel fu 
Taph- <> che defideraua'Jatisfarglipiù con le dimoftrationi ; eco 
da fuzambiione, checon gli effet» Sforzauaftil Pon 
dere a cisfeimo d'andare a quello abboccamento princip 
sicavela pace, crattave la imprefa contra gliinfedeli; 
*viail Re d'Inghilterra , e finalmente folo per gli inter: 
non potendo diffmslare la vera cagione, man, inan 
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1533 © LibtoVigefimo; în 
egli, a Nizza la nipote in fu le Galee chel Re dì Francia manddcol Da» 
SA dela fanta ere ih quali poche bbono eee 
dottolafanciiza Nizza , ritormate in Porto Pifno, leusronoîl quarto 
«di d'Ostobeil Pomefice conmolti Cardinali e con nauigarione ali fem ? 
dice lo conduffero in pochi dì a Marfilia:doue poi che bebbe fatto l'entra- 

ta folennemente,'entrò poi iL Re di Franciayche prima l'baueua vifitas 
to dinotte, © alloggiarim Un medefimo Palagio, fecero dimoftrationi 
grandifime, d'amore: cr efendo il Re tato intento a guadagnare l'animo 
‘fuoslo ricereò che facelfe venire lanipore a Marfilia it che fatto dal Pa- 
pa capidifimamente, che nonloricercaua per moftrare divolere prima 
praztare delle cofe comuni,comela fanciu'a fu còdotta fi fece lo fponfali 
gio,e quafi immediate la confumatione del matrimonio,con alegrezza in 
credibile del Pomefcesil quale negotiando le cofe fue colRe medefinao,e 
«Ssoma arte,gli venne in grandifims confidiza,et affettionesancora che 
contra quello , chebanno creduto molti,e che credette Cefare , non (î Ft» 
bilifesra loro capitolatione alcuna : veroè cheil Papa fe gli dimoBtrà 
sbpre prope fo nebdeftderio che s'acquiftalfe lo fato di Milano perit Duca 
d'Orliés Marito della nipore,cofa molto defiderata dal Re per l'odio pio ndo 
fdegno contra Cefarenma molto più pbe merido rliin quello sto gl fuolc pn 
parena fpegnere le caufe detta co:&tionetra figliuoli dopo la morte titan 
quali altrimeriera pericolo she né nafeefero per caufa del Ducato di Bret 
Faguaylquale il Re l'anno preccdite bauema contra le couensioni fatte del 
Re Luigi con quei popoli vnito all Corona di Francia, indortiglia confenti 
xe più conl'augonità Regia,che con fp3ranea oldidnè folo i Re nom ottem 
ne da ln cofa alcuna nelba camfa del Re d'Iaghilterra , ma perle inurba» 
nità vfate da miniiridi quel Re, e perche glisronònelta camera del Pa- 
pascheglipretefhauano,cr appellauano da lu) al Concilio,moftratanein- 
degnatione; die al Papa che a luinò farebbe offefa;fe profeguitaffe quel 
cheeradi giuStisia ctra tl Re:ndoffefe in cofa alcuna l'animo del Ponrefi 
cesceceo che per fatisfare più a fusicbea femedefimo,lo ricercò ch'egli 
ereaffesre Cardinali,cofa molto molefta al Pàirfice,nò folo pla reclama 
sione che faceual'Oratore Cefareo, ma pehegli parewa cofa di molto mo. 
mntuo,e pl'elerrione de futuri Pacefici,e p l'inobbedienze, che potehero na 
Scerein vita fua,e poi aggingner tàci Cardinalialla navi Prancefe,eh'al- 
lhora n'bauca feimadimeno pminor male acchstràa #82 dimida: coltre 
afilicreò va fratello del Duca d'Albania, alquale prima l'baneus pro- 
melfo:per ogn'alira cofa reRatiera loro ingràdiA, fede e atisfattione,e 
banendogli comunicato il Redi Frdcia moli de fuoi configie fperislmete 
il difegno ch'hauena di Cefare alcuni de Primcipidi Ger- 
mania, m.(fimamte il Ligranio d'Alfiascil Duca di Vertimbergb.iqua» 
Hi poila Face egnente fi folcuarono, Poi che furono dimorati a Atarfilia. 
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Hiltoria del'Guicciarditià 


circa uni mefe partì il'Ponteficein fa le Gale medefime: 
Seta e consrawaglio grande del mare arrinato a Sauona » mon 
finita da) nelle proniftonidelle Galcenà nella peritia de gli mami 
Siaoraohet eno , rimandare indietro » fr condotroda quelle d'And 
i uitd Ucechia > e ritornato a Roma com grandifima ripu 
miaranigliofa felicità apprefio a quieli.mofimamente che 
Ti Cipaiodì duco prigione in Caftel Same" Axgelo;godè molto pochi me 
Mela: la fortuna  basendo già l'animopre/ago:diquellache 
Lime do. re 5 perche è manifefto che quafi incontinente dopait rt 
20,110: lia, come cento della morte imminente , fece fare l'anell 
Alicia» biticonfueri a Ponteficine fepelii y & af familiari 
l'animo fedatifinzo donere in briewe fpatio disc 
te se nondimeno non deponendo pei i 7 
ti follecitd che per maggiore fisurrà; dome parenza lai, 
setta fi fabbricaffe vna cittacella munitifima inEirenzey incer 
mule fo baue[fea cerminare la feliciodite nipoti; de quali ni 
tenne dell'altro, Hippolito Cardinale morì non enza fofperto di 
.2, nto ancora vno anno dall fus morte è 5 aleRiandro i 
dovere. dlguale dominauai Firenze: fa con grandiffima nora è 
qoamotie| ammazzatoîn Firenze occhltamente di notte da-Loren: 
a monedi (ima famiglia de Mdici > Amma/èradunjue nel princi 
Pea AWC didolori di romaacora quali fopraugnesido, al 
Ze” poco € da aleri accidenti luugamente ; hora pareas quafi rid 
dio dellamorte bora follenato.in modo che ‘daria a gii altrà 
Speranza di flute» La-quale infermità pendente , il Dui 
degl conio igranio d'Alf. e dr Prineip 
; con danari dal Redi Francia.» ricuperdi Ducata di Vert 
2sGion nel duro dal Re de Romani è e sertendofi di maggiore încend 
Gi iaia ro colRe de forare gini rat ala » 
ali Mò ua fperato che Cefaré per queSto moto s'implicaffe im 
BE Uto serre fort chela vor plilorociaeni 
<cimeado lano» Pafsò ancbein queto tempo: Bar barofta diventera. 
bisi 4 pitano Generale dell'armata di Solmanoall'acqui ftodei 
Goronili ft. nifiemanel camino fcorfei Liri di Calauria ve pafiò fopra Gi 
Saicne lho cuni de foi poftiim terra. fasc bggiatone; Fondi ent 
seno di Na Corte edeRomani sche frcrede cheJe fuffero andatiînta 
=» Rata abbindonata quella città ;non fapendo di queSto ace 
‘cuna il Pontefice + ilguale finalmente n0n' potendo: più vi 
Fermità,fiparidit Vigefimo quinto di Settembre della vira 
} Sriate in. Cafel Sant'angelo molte gioie sv exiella Camer 
moltifimi ofict,. ma contra dopenione ynineifale quantità 
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Libro Vigefimo: mm 
ontefice ePaltato di grado baffoconammirabilefacilitàal/ n. ua 
co,ma in quello prouata fortuna molto varia : mafe fi pefal'o- ciemmeser 
na el'altra,moltomaggiore la finiftra che la pro/pera « perche quale fe-. timo qua 


licità fî può comparare. olicità della fua incarcerazione 8 all'baue- scisma 












re veduto consì graue eccidio il facco di Roma? all’effere Stato cagione nica dsl 





ditanto efterminio della fua Patria ? Morì odiofo alla Corte , fofpettoa 
incipi,e con fama più prefto grane , &rodiofa , che piacemole seften= 
do riputato auaro,di poca fede,c7 alieno dinatura da benificare gli buo- 
rà Denche nel fuo Pontificato creste trene'uno Cardinali,mon me 
ered alcuno per fatisfattione di fe medefimo , anzi fempre quali neccff= 
tatoyeccetto il Cardinale de Medici , il quale opprefio allbora daperi 
lofa infermità , & in tempo che morendo, lafcicua i fuoimendichi , e de» 
Aiituti d'ogni prefidio , creò più too flimolato da altri sche per propria 
e Jpontenea eletione © e nondimeno nelle fueattioni moltograue , mol» 
20 circonfpetto e molto Vincitore dife medefimo , e di grandiffima ca- 
pedi edatiità oo gli awe [pollo orrotoi giudio Mono li, 
Cardinali la notte medefima che fi ferrarono nel Conclaue seletero tutti 
concordi in fommo Pontefice «Aleffandro della famiglia Farnefe , di 
narione Romano,Cardinale più antico ella Corte , conformandofi i voti veste, {ei 
doro colgiudicio se quafi inftanza che n'banena fatto Clemente , come fitauctiepo 
di perfona degnad'eGiere atanto grado propoîto a tuti gli altri , buomo svolte 
ornato dilettere , ed'apparenza di costumi : e concorfero i Cardinali To tuurhbe 
più volentieri ad eleggerlo » perche efendo già nell'anno LXVII» della tlcaro, pl 
fuaetà , e riputato dicompleffione debole se nonbene fano » la quale ‘ie, come 
openione fu aiutata da lui con qualchearte , fperaronobaue[fe ad effere tiè domni 
brieue Pontificato se ationi & opere del quale fe faranno degne della voicditanto 
efpettarione conceputa di lui ye della letitia immenfa ricenuta dal Popo. 199° 
lo Romatio d'bauere dopocentotre anni , e doporredici Pontefici riba- 
quo vn Pontefice del fangue Romano , ne faranno tePrimonio quelli che 
Seriueranno le cofe faccedute în Ialia dopo la fua affuntione > perche è 
Sueriffimo,e degno di fornma laude quel Prouerbio, cheil magiftrato fa 
x ce) 




















suanifeStoil valore di chi lefercita» 








Il fine del vigefimo & vitimo libro» "i 
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Confederrionetra' Re di/Francis, e1 











Re d'Inghilterra 
ceci ‘Fieramofea mandato da Cefare  Conuentoni del Re di Francia co'Vini- 
al Papapertratrla pace do. oc riani. > sb 
Cefarettdegnato contra ii Re di Fran Conte di Gaiarzo palla dall'Imperiali 
cia Ta © nelleeccio Eccetto — qu.b 
Cefate perche vanto’ d'animo intorno Conuentioni dell'accordo fatto wa'l Pa 
accordo 36.b > paeCeiare gb 
Cel acco col Papa i Binalota- Condinnidelpice 942 
Conuentioni di Cefare intorno l’acc 
Circ panedi Bologna op. __ dutico' Visio 3 
Cefire attribuite a) Duca di Fer {6 Collegati intornoa Perugia 
denze Rey 10s.a_ Collegatiefpugnano la netra di Monda 
Celire che fofperti hanueffe del Papa 212 
110.2. Collegatiperchie conducono agliloro 
Cefare partito da Bologna poco fodisfat. ‘’ ftipendij 200. Grigioni 2.b 
to del Papa r1ob Colonnefi capitulano co’l Papa per in- 
Cefire riponde a gli Ambalciaioride' — gannado 28.6 
Collegati job CoMfiglidel Papa intomoalla mutstion 
elite vero in Itlia per abboctati > dello fiato di Siena 16.b 
col Papa in Bologna 108.b Cofedella guerra incerte 104.8 
Cefaremida corra Pirenzele genti che Corrona,&t Arezzo s'arrendonoal Prin 
crano nello tato de’ Viniriani tox.à— ciped'Oranges 988 
Cefare impone ad Oranges che affali Coftume di due Principi. grandi quan- 


Jo ftaxo di Firenze 946 

Cehire è Genoua gra 

Cefire refttuifce a Francelko Sforza il 
Ducaro di Milano 101.b 
in Bologna, inclinato a cécordare co” 


dò hanno a conuenise in va luogo 
chcqul di più dignic rea pi 


‘Cremona confegnatsà Franco $for- 
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Dic grigi Cefare publicaci in 
Ifpagna contea'l Pal sa 

tti della rifolution del Re intorno a'ca- 
pioli aci a Madril 2a 
Ei Tipo faccheggato dl Marche 
fel 104.3 
Etroredel Papa inlicentarlefe genti ui 
odi Borbone 453 

tc dell lega condorto è Marignano 


Edfercio della lega accoftatofi a Borghi di 
Milano. on 
Edercito della lega parte da Milino 153 
Effercito fi leva rumultuariamente Sora 
poa Roma 
Effercio di Borbone rifolutifimo a E 
cla guerra asd 
ercito della lega dopoilficco . S2a 
Efco delllepa cieco fc Lay 
fa ito di Lautrech ad Aleffandria chis 
Effercto Imperiale vico di Roms quanto 
ife ; Gb 


\Abritio Maramaus che combattena Va 
Jenza firiciaà Baffignana | 27.b 
Fabricio Maramaus foprauenuto con genti 
contra Firenze 1048 
Federigo Barbaroffa delolò Milano 19 
Federijo Gaaano, 1 Duca di Bonino de 











capi 86 

Fano ame mule fia gImpeiialie Fran 
g 7 

Federigo Caraffamoro pad 


Ferdinando eletto Redei Romani 106b 
Fermiccio ammazzato da Fabritio Mara» 
€ maus 105.a 
-Ficramoftamortoin Mare: Z5-b 
Filippo Toma] foecortò di Lecco:71.2 
ilippo Tormiello ricupera Nogara 91.b 
Filippino Doria, fia tuti nel combareer 
‘con l'artuata Imperiale. mb 
“Ellippino Doriaa Napoli zLb 
Fiosensini perdono la fperanza dell'auto di 





Fasce die n sia 
Rcnerla 38 

Fiorentini fentono lemolefte della guerra 
ata 

Firzcfi mene ofiztamitella dif 99. a 
fiilue di difendere Praz, Pia, co 











Fiicinche co rimane dopo lg gue 
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Fritto Carducci Gotta 
toal Capponi 





Frneeto Guicciardini calonniato pdl 


pelfrquictl multo Firenze sia 
0 Guicciardini Luogotenente del 
Papa veduta latepidezza del Duca d'' 
bino intorno alla guerra, li dà fperanzar 
direftinuir Monte Feltro,e San aid 
rdini,che cofa td 
fe alDuca d'Vrbino che deliberaua leuac 
l'efercito da Milano ua 
Franco Gus Logan del 
Franti port peicolo quando Maia li. 
duca in arbitrio di Celaro sb 
Franceli perche cominciafero 2 picgara 


Frllelvele cole loro perche cominci 
fetoa declinare nell'imprefa di Napoli» 
79 

Francefi per einfermità, che multiplicaua» 
‘notuttania , in gran difficult intorno a 
Napoli, Bob 


Eneril di S.Francefco rarna dal Vice» 
rèal Pa 195) 
General diS. Francefto mezzano frafba. 
pae Cefire 468 











Generaldi Sî Franceltoje Veridi Miglia 

6 mandati da ci Papa "6 i 

Gengua occupata dal Do: a 
l Gin 








Inunditione fi gran dannoalcampo della 
legavicinoa Bemugia o 58 


Altra prefa dal principe d'Origesto1.b 
Lita ono 

Coliegori s5b 
Lauitrech pare della Corte 56.2 
Lautrech intorno al Bofso Terra del con- 


tado d'Alefandria spa 
Lauttechefpugna Alefandia =—$9.b 
faccheggia Daunia boa 
che deliberarioni faccia dopoil ficco di 
Pavia Gna 


èringraziato dal Papa per vn Brewe 6421 
Lodi fu di grande opportunità alla Lega 
na 





Lautrechin difperatione per mancamento 
didana 6a 
và verlò Napolilungola Puglia 68.b 


progrei del fio elrcto nel Regno 
na 
inpenfiero di fargiornata è Troia: 69a 


fuoalloggiamento btro Napoli 722 
Laurrech ifoluto di tener l'afiedio a Na- 
poli ma 


Lautrech prende buona fperanza da via it 
teraincercerta de Capitani a Celare 741 
fua otinazione caulì di turca La ronina 
dell'imprefà 746 
chefperanze hauelle è confeguir Li Vit- 

* toria 786 
faproifionimatarde ino limpre 
di Napoli sb 
nono Sa 

Leggi Cheifiane non permettono che vn 
prigion di guerra ftia i carcere perpe- 
tua n 

Toga fil Papa, Redi Francine Viani 

Fanno 1526 8a 

Lettere d'Antonio da Leua al Duca di Spf 
fainrercerce 10. 

Lodouico Vittarinotenta dicacciar di Lo- 
digl'Imperali 1a 

Lodiprel dallegenti Viniraie -— 11b 

Lodonico Re d'Vagheria ros in But 


< VLTIMI LIBRI 


glia da Solimano 28b 
Langescofortal Papa all'imprefi del Rea 
me ab 
Lombardia iacheftato fieroualfe dopo la 
paceconchiufiin Cambrai b 
Luigi Pini Proueditor de Vinitianie 
no del Papa, moni 7 
Lega di Cefare, Re de'Romani,editutni, 
RocauidTaliaconchial "1096 








‘Acone morto fotto Cremona 25-bl 
M MarchefedelVaito va perricupetar 
Lodi 


ib: 
Malatefta pira l'aniglicia a Cremonaz4.b . 
Malateta imandatoall'fpuggiarion di Cre- 
mona di 
Malxteita cOforra Firézcall'accordo 1052 
Malatetta Baglione condotto dal Re,e d 
Fioremzihi conera a voglia del Papa $y 
Malitetta da Sogliano condoitier de' Vini- 
"tiani morto Spar 
Marchefe del Valto saccipa intorno a Mi 
‘nopoli 83: 
Marchefedi Saluzzo capitola con gl'lm- 
ili 8.6 
Marchefedi Saluzzo finligia cinquecento 
fanti Spagnuoli nella Rommgn — 472 
Marchele di Mantoua entra nella lega 62.2 
Marchefe di Mantoua ricomaalla ditiozion 
di Celare 966 
Marcikefe del Gualto, Afcanio colonna, SE 
alti Capitani Impetiali futi prigioni da 








Filippino Dotia 743 
Marchefedi Saluzzo pafro nel Pieno» 
ce az: 
Marchefe di Mantoua neutrale tab 


Marchele di Saluzzo, e Duca dVibino 
oppongonoale gt Imperiali — 38,2 
MIS Otino feno oro Prublone J9.5; 
Mario Orfino, e Giulio Suuca Croce morti 
daun pezzo d'artiglierianell'horco di S. 
Minico À 1016 
Mario Colonna prigione GIDL 
Manice nie da Cavillo Pardo, 

ciende a gl'impenali 6i 
pe mie 
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Tiuola degli Auttori! 


CGialioCofare ne Cormmentri delle cafe dal 
fare, 

alii fini pepate 

Giafope ebreo mell'Hiferia delle qurre de 
Gilleinall Antichità Giudaieh 

Giufpe Horolginella vita di Camillo Osfne 

Giuffimo nel®HiReie di Trogo Pompeo, 

Grogeio Santo ne Merali 


Ci 
Elia Capriolo melliforie di ro 

HH ieudtolconafto rlttitne dalla 
guerre de Greci, Sedi Poi 

Aide. 


Motore Podocatboofnfei Ritratto dllfla 
‘i Cipro, l'Hifforin dea Latini n qual Roe 
‘gr, Le vita dl Re Luco Lignana 

Homo, 

Herat poeta, 


1 
Pago Renfedia, che principi Hire di Ga 
Facco FilijponelSvplimento delle Croniche 
Teco vostana ell uera , & pref di Rbodi 
fattada dimano. 
Iacopo sanna?eronelle fe pocfie latine » 
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Eandra Alberti ella dferinion èItalia 
nelle Hilera di Bologna 

Esatvdro Mucio nel libro de coPlumi de gli SUR 
C 

Zone Vefoo fienfenella Crovica Cafinate 

Rubrode fazti lf di Slim Principe do 
chi. 

Lienordo Arvetino nell Hiffrie di Fiorenza & 
‘mell'Hiferia delle guerre in Ialia comma i 
Gerbi. 

T. Liutonelle Deche dell Hifteria Romana, 

Lodenico Arisfio nel fuo tema del'Orizndo Fu 
tiefo. 

Lodinico Barthama, 

Lodowsco Celio da Resigo nell Lettini antiche. 

Lodanieo Dale nella Vita dell'Imp. Ferdinando. 

Lodovico Dov crichi nello Varia Hiffria 

Lea Cenile nella Vita di Cofore Maggi da 
pal n 

Luigi duila Cormmendato: maggior d'Alcra 

ja dea qiarra di Lema 
































artemmate nell'tivra. 











gra 
Luigi Correa ella guerra di Nanarra fritta 
lagua Spagnuolo» 





M sia 
Are Artio sable el RifonieVin 
tane sepollEnneadi, © > 
Mario Quazzs nel Hifi. 

Maro Equicola dt almenvelle michedi ak; 


mune tifo. 
alette, 
Matte Stemlerpatizo gute nlboperaia 
dia 1 cent mp 
mie ci nll'Opera de Re Chili, 
34 sane nl ratio fata mo dl 
fe Brent di Pancia. 
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o Auigazioni di diwerfi Auttoi, poirinfiî 
me > Goriderte da dif lingue mila 
nofira da Gio, Battle Rhammufio 
Nicolà Valori Fiorentino , chefoifi laVita di 
Lorenzo di' Medici. 


Ò 
Lao Magno Arciueono AVpala nell: 
“fora dee sttereionali « 
Oxofrio Panuinio nell'aggiunta alle Vite de 
‘Papi dl latina. nell. de Comit Impe 
sator nell'antichità di Verona mel ibra 
‘Cardinali, nel libro de” Principi Roma» 
Teatini «né ibi della naria creazione 
“oltentfice Romano, lla Cronica de Pap 
Quid 
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Adolfo Cllenuecio nel Compidio dall; 
Doria del agro di Napoli» 
Prato Diacono nell Hiforie de Longobardi, 
ele Emili da Verena nall'ifria de Re dj 
Francia. 
pualo Fiorentino Dottore, & Theologo, che fera 
"fel Hifberiadi Cafa Gaga 
palo Giouio nel Hifnie ninerzali, Prima 
‘seconda parte 
pallVite de gl uomini llfii, 
n gli elagi de gl omini lf fi i lett 
te,come diguerra» 
pelle Vite de Rrinaspi Ottomani 
nell'imprfemilitri, & amorfo, 
nia Defiition del ati 
Mil cnfiglo pr fa 'imprafacmura i Tunhi 
Argomento dell'eredità peremua nella fa 
mig Orion. 
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a,fignifica la prima facciata: & b, lafeconda.. 


Bate di Farfa metto pri 
gioncin Caftello San- 
r'Angeloacar. 38. 

Abate di Farfa fato pri- 

ione, i lege 
Saia e ta 

Abufi della cone di Roma 1064 

Accordo della guerta di Fitenze con- 

clufo 1osb 

Accordo di CeGre co' Vinitiani,el Du- 

ca di Milano feguicoin Bologna9:.a 

Alurcone ferito forto Frufloné 93. 

Alarcone deputato alla guardia del Ca- 

ftello,e del Papa s4a 

Alberto. Pio oraror del Re appretio! 

Papa a0b 
Ambaltatori Fiorentini non hazendo 
potuto hauer vdienza da Celire, fe 
netornanoà Firenze CA 








Ambafciatori mandati dai Redi 
terra a Papa Clemente ‘672 
Andrea Doria condorto dal Re di Fran- 
cia ge 
Andrea Doria conduce il Papa da Sauo 
nia Ciuita vecchia 111ò 
Andrea Doria parte da Genoua doppo 
Ja tregua fata dal Papa sa 
Andres Doria s'acco@zall'Imper. ‘7.5 
Andrea Doria fi ricira è Genoua per ipo 








Bari 676 
Andrea Doria fa opera che Sauota fia, 
refttuiza è Genouefî 6a 
Andrea Doria occupa Genoma 835 


Aodrea Doria grandilima riputazio- 





ein Genoni $rà 
Andrea Doria perquali cagionidi Fran- 
cia pallafe aCefire 7906. pora 
ricolo d'effer prefo di io Vil: 
‘cerca e Montigiano 8sb 
Animoficà di Cefire 6ob 
Antonio da Lena doppo la partita di 
Lautrech ricupera molte terre 634 
Atonfo da Lem General della Leg 
fata perla cofemnion d'Italia. Lro.b 
Antò de Lemif prigioneS. Polo,&caltri 
Capitani Francefi. 92.2 taglia pez- 
i fanti del Catel di Mus'alla VIA 








diCarato s6b 
Anton de Lewamette cancia in Mila 
no 706 
Antonio de Leua che geni awe den 
tro e fuori di Milano 84b 
Anton Francefco e gli Albiziabband 
na Arezzo, g8a 
Aquila i dd a Collegzri 872 
‘Aquila prefi dal Namarra Ra 
Acbiafime molo perche 172 
Ardire delloefercivo di Porbone , eo» 
Stanza de' Tedelchi 438 
Arezzo abbandonato da Aron Fiam: 
cefco degli Albizi 932 
Armata della Lega faccheggia Mofa di 
Gaeta 4123 
Armata derasforza molteterre del Re: 


gno gia 
Armata delia Lega fermatza Livomo 
per l'Imprefi di Genova -—262b 
Atmnata de'Collegati cotta Cole. 
*® 30 Ama 
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VLTIMI 
fo a Lautrech 745 
Cefare difperaro dell'olferuanza dell'ic- 
cordo di Madril fa grandi apparecchi 
diguerra 246 
Cefaîe efendogliintimata la guerra dal- 
liRe di Francia, & Inghilterra, che 
cola difponga de gli oratori de'colle- 
ati contro di lui Gra 
Celiteche dimande faccia nel crattari 
Gagrordoco Collegati 108 
elite manda due petfonaggial 
per conto della Biccari del Papa. 


sa 
Clare fi dichiara al Papa. dellimenciori 
fuaintorno le cofe di Milano per Ds 


Vgo 9 

Cedaîe Gallo condottiere de' Suizzeri 
13: 

Cebit Fieramolca mandato da Cere 


al Papapertrattaria pie 40.2 
Cette degno conta i Re diFfane 


cia 7A 
Cefite perche variato l'animo intona 
*7 l'accordo 36.b 
Cefare accorda col! Papa in Bitzalona 


g1b 
Celire parte di Bolo; 10g.b 
Cefre arribuileeal Duca di FerraraMo 
denae Re 1052 
Celire che ioiperi hauelfe del Papa 
sio. 3 


Cefare panito da Bologna poco fodisfat 











to del Papa rod 
Cefare rifponde a gli Ambaleizoride' 
Collegati 30.6 
Cefire venuto in Italia per abboccarfi 
col Papa in Bologna 108.5 
Cefaremida cérra Parenzele genti che 
erano nello tato de' i 108. 
Cefare impone ad Oranges che atfali 
Jo fato di Firenze 94b 
Cefare è Genoua gra 
Cefire reftituifce a Francelto Sforza il 
Ducato di Milano 101.6 


in Bologna, inclinato a c6cordare co* 


LIBRI:: 
Viniriani,e"T Duca di Milano 160.15 
Cefare Filettino mandato da Anagna cò 
‘dugento fanti da Coloneî ‘29.b 
Clemente fetimo moro nitb 
Configlio d'Andrea Doria al Papaintor 
noalle cole di Genoua 13b 
Conucnuonifiail Papa e gli Agenti di 
Celire Gb 
Goncilio perche non intimato da Cie 
mente 109.d 
Confulte in Firenze dimandarfoccorio 
aRomacontt Botbone __ so.a 
Configli pin dall'elimanecetfià fe 
pollono chiamare temerari) r04b 
Conuentionidi CeGire col Doria S0.3 
Conte diSamiripiglia loffaro —$2.a 
Confederationetra" Re di Franck, e1 
Red'Inghilterca sg 
Conuentioni del Re di Francia co Vir 
riani. sb 
Come di Gaiszzo palfa dall'Imperiali 
nell'efecito Eccidiattico — “42.b 
Conuenrioni dell'accordo fatto wai Pa 








pre Citare gab 
Conditioni della pace g4a 
Conuenzioni fare intorno l'accor- 
darfî co” Vinitiani 36.2 
Collegati intorno a Perugia $8a 
Collegatiefpugnano la vetza di Moncia 
213 
* Collegati perche conducono agliloro 
Siadico Gagea. Sar 
Colonaefi capitulano co'l Papa per.in- 
gannato 28.b 
Configlidel Papa intomo alla mucation 
dello ftato di Siena 16.b 
Coledella guerra incerte 104.a 
Cortona,& Arezzo s'atrendono al Prin 
cipe d'Oranges 98 


Coftumedi due Principi grandi quan- 
do hanno a conuente in vn luogo 
che quel di piu dignita i prefenta pri 
ma bd 


99. 

Cremona confegnataà Francelto Sfor- 

n . Job 
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E 
pragmatici di Cefare publica 
Ifpagna contra’! pap sa 
della rifolution del Re intorno a'ca- 
pitoli fatti a Madril 2a 
Empoli prefoe faccheggiato dal Marchefe 
È i Gitto ri 
inrore del Papa in licentiar le fue genti aui- 
Li 0 di Borbone ig 
cito dll lega condotto Marignano 
x 


Etfercio della lega accoftatofi a Borghi di 
- Milino 14 
della legaparte da Milano 152 
Eltercitofi leva rumultuariamente d'istor- 

noa Roma ab 
Effercito di Borbone rifolutifimo a profe. 


‘la guerra 456 
cio della iega dopoilficco . 











za 
Effecito della lega che coli ficciain Lom- 
bardia sob 
Esci di Luorhad Mefindra 59. b 
ercito Imperiale vio di Roma quamo 
i ff. n Tab 


PAbriio Marameus che combatteva Va 
tenza firiciraà Baffignana. — 27.b 
Fabritio Maramaus foprauenuto con genti 

contra Firenze 1042 
Federigo Barbaroffa defotò Milano 192 
Federigo Gactano, cl Duca di Bouiano de 
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